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MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provineie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 42:50 al irimestre. 





Per gli altri Stati presso i 


afrancande i grappi 


i Noble viel Saia si Vesagior, RL 14, Rap 


foglio vale cent. 
laria Formosa, calle Pinoli, N. 6257; @ di fuori per letters, 














INSERZIONI. Nella Gazzetta 20 contesimi alia usa 


Par gli atti giudixiari 4C conv atla Lone di 34 caruieri, è per questi soltanto ire pubblicazioni sostazo como duo 


Le lines zi contano par decina; i pi & 
inserzioni si ricovono 2 Venania dal''Uffrio solito; e si pagano anticipatamente. Gli grsicoli non pubblicati 





La letiaro di reclzzo rperie n 


nen ri restifriscono; ri abbruciano. 
si affaccene. 


gi facno în lira effntive. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. AL R.il serenissimo Arciduca, Governatore 











generale, ha trovato di conferire un posto di ufficiale | 
pertostea:ore di I classe nelle Provinele venete , all’ 
ufficiale perlustratore di IL classe, Antonio Floreani; 





are post di HI classe all nfticiale pertu 
else, Pietro Branello, all'accessista di polizia di I clas- | 

Giuseppe Cuin, ed all'ufficiale perlustratore di III | 
classe, Angelo | 

















Jia 
La Luogotenenza ha approv | 
guori Cristina Giuseppe e Basso dott. Luigi a depu- 
ii, reppresententi la clasee degli estimati. non nobili 
presso la Congregazione provinciale di Pad 








N, 26247. 
I. R. Luocoresenza peLLe Provincie Venere 

NOTIFICAZIONE. I 

A tenore del disposto dal $ 5 delle Norme dei 

supplenti nel militare rervigio, diramate coll’ Ordi- | 
nanta del Comando superiore dell’ armeta, &l Mini- 

stero dell interno e cel Ministe 

febbraio 1856 / Bollettino provi 










sì dal 
, devono 





servig'o delle armi, verso pei 
chiedere vel meso di ottobre dell ecedente a quel 
lo della leva, a cui appartengono per età, al’ Autori 
poitita del loro Dis:retto, di ven're prenotati pel pa- 
gamento delia tessa. 

Ed in relazione all'altra Ordinarza della prefste 
Autorità 16 lug'io p. p., che sarà inserita nella pros- 
sima Pometa del Bolfettino provincia'e delle leggi 1. e., 
per l'esosero del servigio militare per l'anno 4858 
i ritenuta la stessa tasso, che per l'anno 4857, in 
fiorini 4800 ( mille cinquecento ). i 

Avvicinaudosi ora il tempo per le prenotazioni 
per la leva 1858, in esecni 














49590 3020, 40 corrente mese, si rendono avverti 





ottobre p. v.; scorso il qual 
che ad attribui 
dotte 








a sè stessi ne le loro suppliche, pro- 
pi , non fossero per essere contemplate. 
Locchè viene dedotto a comune intellisenza e 
norme. 
Venezia 49 agosto 4857. 
LI R. Luogotenente Bissice» i 
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UFFIZIALE. > 
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Ecco altri particolari sul soggiorno di S. M. a | 

Presburgo e sulla sua pertenza da quella cit 
* Presburgo 26 arosto. 

« La mattioa di feri fu impiegata da S. M. LR. 
A. all'ispezione degli Si nti militari, delle Antori- 
ta, degli Ufizii, del convento di Notre-Dume, dell' O- 
apitale dei fanciulli, delle carceri, dei conventi delle 
Orsoline, delle Suore di carità e delle Elisabettine, del | 
civico Spedale, dell'Istituto d-i sordo-muti, dell'Orfano- | 
trofio, della Fabbrica di sigari, ece. 8. M. ritornò verso 
le 2 al Palazzo del principe Primate. Alle 4 vi fu ban- | 
chetto di Corte, al qoale ebbero l' onoze di essere am- | 
messi molti ospiti. | 
«1 deputati di Turisi furono ammessi anche feri 
tavola imperiale. Verso le 5 ore, sì recarono nel 
parco le deputazioni del distreito di Presburgo, e si 
achierarono secondo i Comuvi. Alle 6 ore, la M. $. 
passò il ponte del Danubio, decorato con bandiere e | 
frondi, con alln testa del corteggio il Poden'à della cit- | 
tà di Preshurgo. AI cocchio imperiale precedera quel- | 
dell Sezione di Luogotenenza ; dietro di 
emo venivano le Lil. AA. II. i sereniesimi Arcidachi 
Alberto ed Ernesto e il segolto di $. M. 

« 8. M. ai recò per l'ingresso del parco, 
mente addobb:10, sotto il padiglione appositamente co- 
atruito e decorato rieramenta con bandiere e fiori, in 
mezzo alle grida di Eljien, che escheggiarano fin da 
lontsno. 

« Le deputazioni sfilarono allora dinanzi a 8. M. 
@ deposero ai suol piedi, nel pidiglione, permesso 
dei loro capi, doni d’omaggio dei Comuni; e in quest” 
ocensione la’ M. 8. rispose benignamente a tutte le 
brevi allocnzioni. Indi, l' augusto Monarca si portò a 
visitare le 5 piazze del balio, che. furono orgavi 
nel parco, in messo ad un mare di luce, 
quali erano erette tende con bibite e vettov 
ti fermò dovunque con visibile interesse per le giole 
del popoto, ed abbendonò dopo un'ora e mezzo la 
festa, che si protrasse sino dopo alla mezzanotte. 





















































alti. 

« Questa mattina, alle 5 e merto, erano rianiti 
ove dimorava la M. 8., onde pren- 
mente congedo dal Monsre», i dignita- 
rli di Corte, il clero, la nobiltà e le Autorità, indi una 
compagnia d'onore, colla banda musicale ; nelle vie 
atavano schierate la scolaresca, le deputazioni dei Comu- 
ni ed una scorta a cavallo ( banderio ), di 120 vomi- 
ni onde accompagnare 8. M. sino al 

«Il Sire eccelso comparve tosto sulla piazza di 8. 
Giovanni, ricevuta dalle fragorose grida di evviva delle 
Corporazioni ; passò in rivista la compegnia. d'onore, 
ed accompagnata dalle benedizioni della moltitudine si 
portò, con 8, A. IL il serenissimo Arciduca Alberto ed 
il mo seguito, al'a Stazione, festossmente addobbata. 
Giunto l'amatissimo Sovrano alle 6 ore sila Stazione, 
fu ivi ossequiato devotamente dal capo della Sezione di 
Luogotenenza e del P. col Consiglio municipale; 
ti degnò ascoltare le congedo del Pudestà, 
usò lo rivista la compagnia d'onore, e prosegui il 
gio per alla volta di Welnern,in mezzo alle grida . 



































| nelle ore pomeridiane d’ieri, Se xe leggeranno | 


, Parigi. Soto, perchè cosa d’universa!e interesse, e, 





« 
« 
« 
« 
« 
« 
i. « raccolto abbondante. Il comm:rcio di Ma 
« 
« 
« 
« 
« 





| Euronel in iststo di prender parte 





| di Etjien, accompagnato dal serenissimo Arciduca Gorer- sizioni per assicurar 


natore generale e del capo esila Sezione di Luogote- 
nenza. » | 


Venezia 4° settembre, | 

8. M. LR. A. si è graziosisaimamente degnata 

di accordare all Inituto delle Suors di 8. Dorotea, in 
Vicenza, un aussidio di fiorini 1000, dalla privata Cas- 
sa imperisle, all'oggetto di far fronte ti ! 
dell Istituto. sica 









eten | 


Bullettino politico della giornata. 
‘e, recate dall’ ultima val 
ludie, che poi ricevemmo, parte direttamenie da 
Alessaadria, perte da Trieste, forono trasmesse 
per telegrafo a Londra; ed csse porgono it piua-' 
cipale, anzi, può ben dirsi, l’ esclusiso argomento 
a’ scrmmarii politici de’ giornali di Parigi del 25, | 
con ie notizie del 27, ricetuti, secondo il solito, ' 








[| 





gli estratti sotto la rubrica rispettiv 
Nel resto, ce lo avverte anche i! nostro cor- | 
rispondente, nulla, assolutemente nulla di nuove a j 


sollo certi rispelti, non estranea alla politica, n 
eremo, come Ila Presse medesima sembra oppor- 
tuno notare nel suo Bulletin du jovi 
basso de’ cereali fece da on mese 








luglio e le due prime d'agosto. Il prezzo me 
dio, ch'era, un mese fa, di 25 fr. 75 e, 
ora soltanto di 24 fr, GI c., il che im 

un ribasso di 4 fr. 14 c. l'ettolitro. Il ribasso 
avvenne principalmente ne' mereati del Mezzodi, 
che aveveno fioo allera resistito all ivflusso d'un | 














di cereali im- 
sia meridionale e dall’ Egitto, 
cò di spaci e fu ob-! 
fato a dimvovire Îa sue prelensi colti 

rati d'ua raccolto maguifico, an- 

le Je bande a portar sui mercati | 
i gragi, ch° e' tenevano in serbo. » L'esempio è | 


glie, che aveva grande quant 
portati dalla R 





















O!tre a° dispacci telegrafici, che danno le no- | 
tizie delle [edie, i giornali di Parigi, ieri giunti, ! 
contenevano i seguenti 








« La situazione mercantile, dice il Globe, è del'e 
più splendite. Durante lo acorso luglio, le esportazio- | 
i ascesero a 12,201,000 lire di sterlini, o sia 20 per 
0/9 di più che durante il mese corrispondente del 1856. 
Il bileneio d'entrete ed uscita de' navigi è del pari 
sodisticente, » Ì 





* Madrid 26 agosto. 
« L' Espana crede che, quando tutt i ministri sa- 
ranno adanati, sarà probabilmente risoluta la convoca- 
zione delle Cortes. » 
TT —_ 


Cose delle Indie. 


Ecco in qual modo la Presse riassume e! 
commento, nel suo Bullelin du jour del 27, le 
uotizie, recate dell’ ultima valigia, a noi g'à cono- 











sciuto nella 'oro sostanza : 
« La valigia orliosria deile ‘ndie orientali è giuo- 
ta con notizie di Bombsy del, 30 luglio e di Debli del 





44. Elle soco più sempre cattire. Non solamente Dehli 
non è presa, il che non dee sorprendere nello atato ri- 
spettivo dell'attacco e della difes*;; ma udismo che non 
rimangoco più dinanzi a quella piazza e» nen 2000 | 

alto, * primi 
computi recsramo le forse inglesi dinanzi a Debbi a 
6000 uomini; oggidi ® dus terzi di quel numero reni- 
brano e-sere spi cosa che convien certo atiribuire 
alle malattie. Si può g'idicsre da questo. fatto delle 
codizioni dissstrose , in coi rl trovano momentanes= 





















« Non baste: i dispacri annongiono che moti insur- 
rezionali , repressi è vero, seguirono a Hyderabad e 
Shealcote. Due sono le città del nome d' Hyderabsd , 
pelle Indie orientali. La più importanie, posta nel cen- 
tro della parte meridionale dell'Indostan, è la residen- 
xa d'un Principe vassallo degl' Inglesi. La seconds, sì- 
tunta nel Muîtan, alla foce dell’ Indo, a' confini. del Be- 
lucistan, fa parte, 1849, de' possedimenti imme- 
disti della Compagais. Non sappiamo di quale delle 
due qui si tratti; me l'una e l'altra si trovano Jo 
direzioni opposte, ad una distanza enorme dal centro 
del movimento , e, nell'ono o nell'altro caso, deesi 
forzatamente conchiudere che l' agitazione #' estende per 
amplissimo tratto. » 


La Patrie ha, dal canto sno, quanfo sppres- 
so nel Bulletin politique del medesimo giorno 27 : 

« Sir Colin Campbell, che recasi ad assumere il 
comando supremo delle forse britanniche, dovette sbar- 
fl 46 agosto; ei sarà seguito dal ge 
nerale Wyndbem, partito recentemente da Marsi 
che non potrà giognere prima del 3 ottobre. 

« Rinforzi considerevoli sono ogni di spediti d' 
Inghilterra all'esercito delle Indie. Bi sa, a tenore del- 
le ultime spiegazioni di lord Palmerston nella Camera 
de' comuni, che il Governo britannico rinunziò diffiai- 









































tivamente al disegoo, che gli si attribuiva, di fer pss- | 


sare per l'istmo di Suez una perte di que' rinforzi. 
Una corrispondenza esterna pretende che, in tal con 
giontora, il c:po del Gabinetto abbi» retrocesso innanzi 
a certe esigenze del pascià d' Fgitto, inconcilisbili coll’ 
onore della Gran Brettagna. Dobbismo ricordare, come 
(a un giornale del mattino, che lord Palmerston ave- 
va egli stesso spiegato, in una precedente seduta del 
Parlamento, i motivi, che l'inducevano a non ricor- 
sere alla vis indicata. 

« Prima di tutto, si avrebbero a prendere dispo- 
























passaggio attraverso il deserto. Bisognerebbe incemin- 
dal manter ordini a Bombay perchè ni tevesser 
pronti i navigli di trasporto, destinati a ricevere 1e trup- 
pe a Suez Le navigazione del mar Rosso è, in certi 
tempi, dificilissima per le navi a vela, ed un numero 
sufficiente di navi a vapore non svrebb» potuto essere 
noleggiato d' un sol tratto » Bombay. Se a questi im- 
I, già «ì numerosi, si aggiungono quelli, che ri- 
sulterebbero dallo sbarco del corredo da guerra, degli 
uomini e de' cavalli ad Alessandria, per rimburesrli sul 
mar iiosso, operazioni, che non possono fersi senza 
mar un derro ed una perdita di tempo considere- 
voli, si rioscizà alla coneluriore © Governo inglese 
ò che le truppe, di 







































« Si parla a Londra della sontituz 









di lord Ezio, i! qual er si trova a Hongkong, 
luogo di lord Canuing, governatore genersle delle I 
die. Questa voce, riportata di un caricggio 

non è in sul serio confermata. Si fa osservare però 


non essere imporsibile che lord Elgin fosse a 
mementeneamente al gorerontore atinale dell’ In 
me autorità consuitiva. 

« Lord Elgin governò il Canndà in momenti 
, che non sono seta rels 





collo stato attuale 
1 Governo inglese © 


civile non 





vie meglio dimostrano la gra 
* Nbbabad 23 

« Aud è ora il quartiere generale de' ribelli. O- 
gni regzimento în particolare si è rivoltato. Bisognerà 
riconquistare il prese, ma, questa volta, colla forza del- 
le srmi. 

« Il prode sir Hepry Lawrence hi 
difeso la residenza (Larknew) contro gi 
ei non è soccorso, egli, e ccn lui quelli che 
nella città iu numero d'‘alcune centinaia, periran tutti di 
fame, poichè, giusta fe ultime notizie, son o»bligeti 
nutrirsi di grano e succhero. hanno quasi nul 














| buono; desideriamo che venga da per tutto e da ! di che cibarsi 


« Disesi che un drappello dell'84, che andò co- 
lì da Cawnpor: 
zi; ma questo 








e miglisia d'indizani, e bisogna che 


corso, di 
a Cawnpore, martedì pressirzo, ew io portirò sssaì e 
risimilmente con essi; ro hoslmeno le ferma speren- 
inmo fo teropi assai critici. 

« Bangalore 3 aglio 
« Le crudeltà, commesse da questi ribaldi , pro 














1a provrislone delle troppe nel lor ; tro le lorn fortificszieni 
| avrenturarcì in ni ardita impresa : O 












Ma nou siamo in rumere 
' goglioft! stri- 
arian dietro le mora a no' di serpenti; altrimenti, col 
che potessi. vederli, mi par cha li spacceremmo tutti 
le. Del nastro piccolo corpo di zappatori — 
i, AL europei e 12 ufficiali — 46 pivi + 
5 europei ci furono quali morti e quali feriti; e tut- 
tavia neppur un ufficiale teecò In menoma ferita, ed è 
prodigio, chè stiam sempre davanti. Her l'altro ci reg- 
giunse va piccolo rinforzo di 400 in 500 Europei ; ma 
von credo che il nostro numero importi più di 3,000 
uomini, non contando tuttavia tre corpi di nativi, ognun 
609 vemini. 
di ik e ! Gurk»; questi olii 
come f Civesi, ma di prim’ ordine : sostoro par 
cine piglino un gusto la caccis egli nomini, 
€ dicono esser zeglio che ammuazcar deini e tigri. Gli 
altri èhe corpi sono bravi soldati, quasi tutti 8elk, 
sempre in moto, sempre in fcrende. Tra' cioque uf- 
ficiali delle gvide, nei corso d' uo giorno, und fu veci- 
so e tre altri feriti. 
« Tutti questi tre reggimenti meritano vivere eter- 
namerte nella momoria degl’ Ing'esi. Ier l' 
iism avuto un maladettissimo scontro coi Pandi, chè 
così chiumismo i ribelli, ma al solito gli ebbiamo 











































{ zoti. Corre voce che i ribelii nella città scadsno d' ani- 








di 
| 









T'sitro di, sia ststo tutto fatto a pez- | mau 
pporto non è confermato. Vi si tro- | glia Eud-Ozest da quest’ ultima. Ciare in riva ad un lago 


sano ogni credenza. Presero quarantotto denne, la m°g- | 


gior parte fanciulle ‘i in quatto: 
chie signore delicatamente allevate, le violarono e ten- 
nero seco un'intera settimana per appagare ignobilmen- 
te | piaceri de' capi dell'insurrezione. In capo a 
tempo, le hanno spogliste e date in balia agli 0! 
gi della più vile cars; n giorno, nelle vie di 
Debli: pei elle soggiarquero alle più orrende torture: 
i ribelli tagli e il sero, ie dita, il 
le Jassisron signora durò tre giorni 

altra signore, e ls fe- 





anni, perec- 



















‘ hznno violeta, sven» 
n nato, il gettaro- 
no con lei nelle femme Nessun Europeo, uomo, dor- 
ne 0 fanciullo , non trovò grazia diaozi a loro. Non 
credo che il mondo abbis veduto msi nulla di più in- 
fernale delle torture inflitte alle nostre povere Loglesi. 

« Ad Allababad commisero le stesse atrocità che 
a Dal Mi è assolu'amente Impossibiie raccontarvi le 
spaventose croleltà, di cui que’ demonli si resero rei; 
tagliarono le di 
articolazione per articolazione , in presenzr de' lor ge- 
pitori, che riserbavano poi al medesimo trsttamento.» 

« Hagpore 2 luglio. 

« lì 30 giugco, tre uffsiali indigeni della csval- 
leria furono impiccati, in presenza delle trappe e d'un 
immenso concorso di popolo, venuto cuîla città, I no- 
atri canuoni, carichi  metragli (ve n'erano diecì col- 
le miere accese) tenevano a segno la. moltizodioe. La 
città ed il bassarro Suddor, a Kamp'l, saranno dis- 
armati questa settimare. La cavalleria regolare già 
fl fa. L'ascensione d'un pallone sovera der il segnale 
della rivolta ; ma l’serostato non si levò in aria, non 
si sa come. Eransi sppostate guardie per impedir di 
foggire in Kampi. 

Lo stesso Zimes pubblica la seguente letie- 
ra d'un ufficiale inglese dal campo sotto Delhi, 
in data 24 giugno: 

« Questi ribelli ci danto în maggior molestie 
del mondo. Da 43 giorni, non ci trosinmo aver fatto 
un passo innanzi, e sismo ai termini stessi di cue set: 
timane fa, toltone qualche batteria, che ci venne fatto 
di rissare. Gli ammutioati si battono da demonii, ed 
essendo 6 e 7 volte più numerosi di noi, non va gior: 
no che non ci sssalgano. Perdemmo molti bravi sel- 


























dati ed ufficiali, ma de’ nemici ne abbiamo ammeszati | 


tanti, che non vi so dire. Potessimo sorprenderii die- 





() It Journal des Debats, ch'è appunto îl giornale del vat- 
tino citato dalla Pafrie, depo aver ricenosciuto ch 
rate diffcoità seno reali ed inopsagusbi. sogciunge: e Ci surà 

sso d'osservare che il discorso di lord Palmerston ii qua- 

ie ha si chiarameote specificate, è la confciazione perentoraa 

delle olbiezioni, che il primo ministro inglese cppone alla co- 

siruzion d'un canale, il quale, congrognedo il Miditerraneo al 

mar Rosso, toglierebbe via tutti gi ostacoli, ed cffirebbe a ‘ut: 

te ie navi uni via semplice e ficile per passire da un mare 
all'altro senza muovere il carie.» (Nota della Comp.) 














***, moglie d'un uffiziale a | 
i 


' 
delle mani e de' piedi a fi cui 
| 








| no. Pve giorni fa, io stava seduto sovr: 











nci abbism graade bisogno d' siuri e avremo 
a starcene qui fiao a che i rinforzi arrivino. Quest è la 
priua sommossa in India, in cui i ribelli ebbero un' il 
limitata copîa di artiglieria d' ogni fatta. Gli Indiani sono 
espertissimi cannonieri, e tirano colle. massima aggiu- 
statezza. L'altro di, una palla uccise un ufficiale e sei 
uomini, ne ferì due altri, credo mortalmente, e altri 
ancora ne ammaccò colle pietre, che fece baltar intor- 

a batteria fu- 






















ipe, quando una bomba 
dietro il parapetto, ove scoppiò. Come potete pensare, 
fai rovesciato a terra, ma, con mis grance gicia, non 
fa smosso neppure uno de' sacchi di sabbia, ancorchè 
mi paresse che il parapetto fosse asssi sottile. 

« Le piogge, secondo ogni apperenza, sopraggiun- 
geranno fra un giorno o due. Spero che gii uomini 
non istarsuno male nelle tende. » 

Le ultime notizie dell’ India recano che gli 
e le femiglie inglesi, spogliate dai 
furori dell’insurrezione di Debli e di Mirut, si 
sono ritirste a Nini-Tal, su’ fianchi dell’ Imalaie. 
Troviamo in on giornale la seguente notizia in- 
torno a quel luogo: 

Nivi-Tal trorssi cel distretto britannico di Ku- 
città sulla vin di Rampure ad Almera, a 22 mi- 














a 6,400 pizi al disopra del livello del mare. Il luogo 


presto ia loro soccorso, eppare mon la sca- H è sano, possiede un meresto aperto e' prodotti de’ din- 

peo. to 
corpo di 500 Europei ed un drappello dei ‘ cella moutegua sono piene di lespardi , tigri, ec., e 
i adesso fo perte, andranno probabi!mente | dando loro la caccia gli ufficiali hanno scoperto quel 


i, ben coltivati da numerosi agricoltori. Te fside 





lago e quella stazione nelle montagne, che deverano 
un giorno servir loro ci rifagio. It lago abbondz di 
pesci, ed il prese è de' più pittoreschi 








Iatoruo alle supposte cavse della solievazio- 
ne indiana, leggiamo nella Correspondance Havas, 
tradotta dalla Cassetta Uffiziale di Milano 

Il sig. Saverio Raymond s'orcupr, nel Dibats, a 

essere le cause della rollevazio» 
per ultimo che, ragionindo 
cui prodest, molte. persone 
avvenimenti la mano del- 




















conquistatore 
dell' Impero anglo-indino. Seguendo ln traccia. delia 
sins, che scoppio pressochè a un sol colpo sotto i piedi 
degl'iogiesi a Teheran,  Dehli inton, vuolsi 
no concertato, un maneggio che la Rus 
durante la guerra, ed sl quale ella 
to durante la pace. Quest' opivione 
è molto diffuna vell'India, dove non si crnsente anco- 
ra a confessare i commessi errori, e non vuolsi con- 
venire che questa terribile sclegure possa essere un ri 
saltato del cattivo sistema di Gorerro ed nn mote 
spontineo delle popolazioni. Del resto, sil'Indin crede» 
sincerissimamerte nella potenza d' intrigo e nell'abi- 
lità diplomatica dell: Russia, benchè gli avvenimenti 
degli ultimi anni mostrino abbastanza che twle ebilità 
stava assai esagerata e che queliv pretesa forza di 
intrighi esisteva specialmente nella credulità pubblica 
Non vedemmo forse, durante ti guerra sopra un 
territorio ch'ella sveva minato a beli'agio, non poter !a 
ja produrre un'esplosione ne in Rufgeria, nè iù 
nè tampoco nel Montenegro ? se ora sap 
pismo in Europe ciò che desi peusare a quasto ri- 
guardo, nell'India non s'è taato avarzati, sì che mol- 
te corrispondenze di quel paese attribuiscono gli arve- 
pimenti del giorno agl' intrighi deilu Russia. Ultim 
mente ancora una leitera, in duia di Caleutte, e riferita 
dai giornali di Londra, accusava certo tenente Ko'zebue 
d'essere nientemeno che fuutore ed autore de' moti 
scoppiati rack pore. 

Noi non prestiam fede a codeste esagerazioni. Che 
la Rossia mantenga nell'Asia centrale agenti, che han- 
no missione di suscitsre nemici all' Inghilterra, gli è 
di tali agenti, tri tri il disgra- 
ziato Vicowite, che disperve in modo ri sirano a Pie- 
troburgo in vu colle sue carte, hanno fotto troppo stre- 
pito nel mondo perchè sia possibile serbare il menomo 
dubbio in questo proposito. Ma che teli agenti pene- 
trino fin sul territorio ingiese, è quento vi fa di men 
sicuro e che occorrerebbe dimostrere. La presenza di 
un Earopeo nelle Indie von è facile a_ nascondersi, 
tanto più che gli Europei sono sommamente rari fuori 
delle tre capitali delle Presidenze. Un documento pre 
sentato, pochi i fa, alla Csimera dei comuni prova 
in fatti che fuori della cerchia di Caleutta, di Madri 
e di Bombay, e toltine gl’ impiegeti del Governo e le 
loro famiglie. non 
europea, sparse su tutta la supe 
un teritori tanto esteso quanto è | 
rebbe credibile ne quell’ atto non fosse uffiziale. Così 
è in fati, ed ove vi si aggiungano le necessità, che 
nelle Indie pesano sul viaggiatore, il numero di vomi- 
ni, che gli è forza prendere al suo sevizio, od anche 
















































































Son questi le guide, ub reggimento | 
i son piccoli ometti, | 


| Uno dei fatti 









soltanto il numero di Hgue e dialstl, che gli blsogne- 
rebbe parlare per piss:r inoscervato, si comprenderà 
come sarebbe afcito impossibile ad uno straniero cir- 
oiare senza esscre imtediatamente. denunciato alla 
polizia, per quanto ella sia mal fate, Luonds !l tenen- 
te Kottebne non è per not che un dilettante. vinggia= 
tore, che forse non avrà dissimulata la giola, che gli 
recsrano gl’ imbarassi del Governo Inglese, ma che di 
certo non aveva rapprescotata alcuna. parte nella tra 
gedio di Barrackpore. 

SÌ dirà forse che, se la politica russa. non può 
far penetrare | 5 retti nell'India, ema vi 
è rappresensata dille corrispondenze, dagli eminearii, 
che sonolda tra le popolenioni dell i condut: 
| tori di carovmne, 1 fachiri viaggiatori o gl'Indisni do- 
miciliati in tutte le grandi città di commercio, Mesced, 
Boccara, Merat, Cabul, Candubar, ecc. E poco preba- 
bile, © bisogna conoscere poco gli Orientali per. cre- 
dere che gl posse mai giungere a qualcosa di serio 
ton siffsti strumenti, e per immaginarsi pol che co- 
desti Asiatici, posti così fra due Potenze cristiane, non 
tradirebbero l'una e l'altra, e principalmente a beoe- 
ficio di quella che meglio prgasse. Or bene, l'Inght!- 
terra paga meglio, più volontieri e più facilnvente del 
la Russia; e se questa facesse il commercio, che le al 
attribuiscep non v'ba dubbio ch'ella sarebbe già. da 
lungo tempo stata venduta alle Autori inglesi. Cor- 
rispondenze, istruzioni segrete ed altre prove sarebbe» 
ro etato offerte alle Autcrità medesime, che non avre. 
ber manento di darle in balia alla. pubblica iudigoa- 
zione. Erco pertanto già molti anni dacchè l'Inghil- 
terra sta qull'iotesa, senza che abbia mai scoperto al- 
cun cosa. Gli è che in realtà il teatro della lotta fra 
le due Potente è ancora ristretto all'Asia centrale, e 
sarei meravigliato assai se ciò che vuolsi chiamare gli 

nell'India nou si limitassero, in 
me, a corrispondente, ad informa» 
zioni più o meno esatte sulle. finanze , sull’ esercito, 
sulla condizione del parse; informazioni, che forse le 
faron fornite da slcuni mercanti greci od armeni di- 
moranti a Calcutta © a Bombay 

Nè gl intrighi sdunque dell'esterno, nè gli errori 
0 l'insufficienza degli ufficiali dell'esercito del Beoge- 
sono le cave della eclerazione militare, testà scop- 
pinta 5 codeste cause è duopo cercarle altrove. 

dr ie 

STITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI. 
1 trebocchi de' funi. nel 4840, cagionarono In 
Jaoci stimati 40 milioni , comprese le opere 
pubbliche; e nel 4856 fino a 440 in sole private 
pruprietà. Ben merltaveno danque le care, che gl' in- 
Begneri di colà e I Imperatore stesso. de' Francesi vi 
portarono : e il cavaliere Lombardinî vi applicò pur 
egli la sa sclerza e ' esperienza , discorrendone in 
più tornate dell'Istituto, e volendo promuovere sopra 
questo grand' argomento gli studi e le osservazioni , 
segnendo l'esempio che colla più 'odevole perseversn: 
sa bo dato ls bescmerita Commissione idrometrica di 
Lione. 

Le cause meteoriche , secondo lui, di tali p'ene 
per la punta meridionale "delia Francia, e particolar- 
mente pel bacino del Rodano, sono le identiche, che 
premooveno le piene del Po. Ma, mentre queste pro- 
grediscono regolarmente da monte a valle con una 
fegge determinata ; nel Rodano iavece ,, incasesto fra” 
monti, esse talvolta arve»gono contemporanenmente nel 
tronco superiore e nell inferiore, e talvolta soltanto in 
pprichè i podero:! influenti, prossimi alle fo- 
a ridurre il fume in massi. 





































































































grafico, tanto del Rod:no che 
della Loirs, della Garonna e dell Seuns, e delle msg- 
giori loro piene: e, rispetto alla Loira, ragguoglia de. 
gli effetti salutari di alcuse dige di ristringimento 
costrpite, sul principio del secolo passato, pel corso su- 
periore del fiume. Del rigurgito da queste promosso, 
pianura del Forez si ridusse, nel 1846, ino- 
, moderi 
taferiore. La 
di essa piena le 
14r9, considerata siccome fenomeno 
doversi piuttosto attribuire a 






















supposta 
della mentovsta 
straordinario , dimon 
difetto di osservazione. 
alla Seana, i' cui bacino indicasi dal sig. 
Pelgrand per tre quarti cossicito da terreni. permene 
bili, menire ammette l'influenza di essi nel moderare 
le piene, giusta la nuova dottrina Idralogica da questo 
eviluppata, espone le ragioni, per le quali non potreb» 
de convenire con lui sul punto che fi colmo di tali 
piene dipenda ds! concorso delle seque antterranee : 
enochè | doti della piena del 4850, offerta ad esem- 
1 ed il procedimento ben di. 























esciuderebbe siffatto ipotesi. Le osservazioni praticate 


sul Nilo e sul Tevere dinostrano il lento  defiuire 
delle acque sotter.ane-, da cui l'ultimo è per la più 
parte alimentato. Come mente ai diboscemei 
dei monti ed agli arginammenti dei Gumi, si ebber piene 
venute, non è tolto Il tb 
more che, sotto !' azione di simili combinazioni meteo. 
riche, non possa aggravarai il male per l' eggiuni 
delle cause preaccennate. 

Esamina quindi i rimedii, proporti per moderi 
le piene, e ne mostra la poca efficacia. Il rimbos 
tenta co’ metodi consig'iati dall'ingegnere Surel! 
le alte Alpi, sembra dover essere utilissimo , ma di 
lento e limitato effetto. 

1opo la lettura del cav. Lombardini, 11 dott. 
Gio. Strambio discorse la cura della maista, del cui 
dato la diagnosi nella tornata. precedente, 
cul ta una futura tirerà induzioni 
corea elettrica, se deva considerarai cor 
di natura distinta. 



























iù curiosi, messi in chiaro dalle 
reconti indagini esperimentali, è quello scoperto dal 
prot. Odoardo Weber di Li 

cioè 















, allorchè con deboli cor- 
tino i nervi Vagli nella 
{ regione del colio: fenomeno affatto nuovo di un ner- 
10, che irritsto, rilascia il muscolo nel quale si 
Recentemente il dott. Odoardo Pllizer di Berlino, ri- 
flettendo ai molteplici punti di analogia ne' movimenti 
del ccore e dell'iatestino, eatrò in pensiero che anche 
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Tia fosse provveduto di un sistema nervoso, 
artestatore de' movimenti perisialtici, analogo a quello 
che Weber svera già scoperto pel caore; e d' una in 
altra esperienza, venne a conchiudere che iì sistema 
arrestatore, da lui preconiszato, fosse rappresentato dal 
i Grandi Splanaici, e dal tratto di midollo spinale 
la 5 è la 1° vertebra dorsale, donde 
quel nervi devono trarre origine. 3 
il dott. Serafino Biffi espose queste scoperte all 
Isticato, è gli studii ch' ei e nere su questo sr- 
somento, che spargerebbe lare su di una nuora e im- 
Derzni futzione “del sistema nervoso. del Grande 
Simpatico 
Il Padre Cavalleri descrive, mostra in alcune par- 
ti, e offre disegnato un sismometro da lui pusto nel 
collegio di sua religione a Monza, confrontandolo coi 
varil istromenti finora applicati a misurare l'intensità, 
la direzione, la durata de' tremuoti. 
Varii rapporti vennero fatti, e singolarmente so- 
pra un metodo di filar i bozzoli a freddo; sopra la 
convenienza di applicare ai tubi del gas illuminante il 



























vere il legname. 

Il segretario da parte d'un estesissimo carteggio, 
ove noteremo lettere di ringraziamento e congratula- 
zione di personaggi, cui furono inviati gli Atti della so- 
innne distribuzione dei premii d'industria , fra cui 8. 
E. il Miviotro dell'Interno professa « del più vivo in- 
se in lui destato pei successi ottenuti dall’ indefes- 
na operosità di questo Corpo scientifico » : S. E. il 
Mioistro del commercio invita al Congresso statistico 
coavocato pelle capitale pel 4.° di settembre; l'Ac- 
lenria della Crusca iovia i suoi Atti, desiderosa di 
« ravvivare | fratellevole amicizia frs' due colle- 

forse per lungo silenzio, ma certamente non 
{a negli animi »; altrettanto |’ Accademia 
ologica di Romi 
La Congregazione municipale di Varese, nasecon 
dando l'invito, fatto dall'Istituto » tutte le comunità 
di partecipargli le c;operte archeologiche o naturali, 
non solo mendò ad esaminare un bel codice membra: 
naceo de' suoi Statuti 
4 cittadini a comunica alonque  scopert 
paresse degna delle indagini della scienza. Esempio 
Amitabile. (Estr. dalla G. Uf. di Mil.) 
—T —— 
SOCIETÀ VENETA DI NELLE ANTI. 

La Direzione della Società compie con Îeto ani- 
mo Hi debito, che le corre verso il nub. sig. conte A- 
lessandro Albrissi, e si fa interprete de' seotimenti di 
gratitudine e de' socii e degli artisti. 

Con raro esempio, egli velle donare alla Cassa di 
soccorso pegli artisti poveri od infermi il suo bel di- 
ploto rappresentante un paese, segnato col N. 446 del 
Cetalogo della mostra accademica dell’ anuo corrente. 
I presso, che oe sarà ricavato, aumenterà il fondo del- 
la Cassa medesima. 

Giov:ne, nobile, doriziono, il conte Albriszi con- 
orcra le ore, che a taluno sarebbero di ozio, o di pe- 
so, al nobile esercizio. dell 
che gli assicura bella rinomanza. E il 
atudil consacra ad opere, a sollievo delle involi 
€ immeritate miserie di coloro, che professano 

La Direzione della Società dee chiedere se 
modestia di lui, se reode noto al pubblico l'atto geve- 
roso. Ma le opere buone giova furie conoscere perchè 
servano di ctempio e d' incitamento altrui. 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA 
















































































Vienna 30 agosto. 

La Presse di Vienna da il seguente prospetto del 
debito dello Stato dell'Austria, Fraocia, Gran Bi 
tagna e del Paesi Bassi, e de' corsi dei fondi pubbl 
in quegli Stati: 

L' Avetria paga attualmente pel suo debito dello 
Sisto interessi «nno per 77 milioni e messo di fiori- 
ni M. di C. In una popolezione di 40 milioni di 
tanti, ed in una superficie di 42,124 leghe quadrate 
tedesche, gl'interessi sono di fior. 6394 per lega qua- 
drata e di fior. 4 car. 36 per individuo. 

Le Francia, con 36 milioni di abitanti e con una 
superficie di leghe simili 9748, paga, per interessi del 
suo debito pubblico, snnvi 236 milioni e mezzo di 
franchi, cioè 92 milioni di Gorini M. di C., quindi 
fior. 9334 per lega quadrata, e fior 2 car. 33 M. di 
per Individur 

1 Paesi Bassi, con 3 milioni e ve quarto d'abitanti 
e con una superficie di 622 leghe iedesche quadrate, 
pagano ogni suno interess! per 36 milioni di fiorini, 
veerlandese, 0 sieno 30 milioni di fior. M. di 
C, il che dà 48,232 fior. M. di C. per lega quadra. 
ta tedesca, e fior. 9 car. 44 M. di C. per individuo. 

L'Inghilterra, finalmente, con 9 milione di abi- 
tant! è 4470 leghe tedesche quadrate, piga ogni anvo 
d'interessi ed aonuzlità lire di sterlini 28 milioni e 
mezzo, parl a 285 milioni di fiorini M. di C., quindi 
fior. 60,500 di convenzione per lega tedesca quadrata, 
e fior. 45 car. 38 per individuo. 

Vedinmo donque che la Francia, in ambedue i 
rapporti, paga ogoi anno pel suo debito pubblico ii 50 
po di più che l'Austria; i Puesi Bassi, per lega 
quadrata il 750 p. ®), e per individuo il 475 p. o, pi 
re di più; e finalmente l' Inghili per legs que- 
drato oltre 31950 p. ®/ e per individuo il 700 p %/, 
egualmente di più che l' Auntri 

Ii debito aonco d'interessi della Gran Bretu 
+ circa la quiota narte e mezza di tutto il debito a 
strieco dello Stato, elevato a capitale, di 4550 milioni, 
capltalizsando el 5 p. “, gl'interessi annui di 77 mi- 
Nioni e messo di fiorini (4); e mentre i redaiti dell’In- 
ghiiterra, si aumentarono da 530 milioni, ch' erano nel 
1847, a 650 milioni M. di ©. nel 4856, e quindi di 
un 42 p. 0g circa, i redditi dello Stato austriaco da 


146 milioni, nel 1847, 
Ù 




















































o meno di 60 milioni, 
l'loghilterra, nel 1855-56, ne aveva uno di 230 mi: 
lion di Sorini M. di € 
A fronte di quenti rapporti, vedia 
RIGO) 1 PR e UR 
La rendiv 3 
P. o, a confront 
2 50 p %,, è più al 







% frascese a cirea 67 e 4, 
le Carpa austrische 5 p. 0 
i 35 p. % 
















\50+47 

Gl' integrali © 

p. %o in confronto 

atrische a 40 p. ‘o, sono più 

x 40 

\40+ 28 

E finalmente 1 consolidati inglesi 3 p. %/g a cir- 

90 p. °o in confronto alle metalliche austrische 3 
p.% a 50 p. sono % più alti di 80 p %; 

Ox 80 = #) 












“ Motivo ragionevole di tale differenza non esiste, 
giscchè, ln quanto alla sicuressa, le condizioni dello Sta: 
to in Austria offrono altrettante, se non maggiori, ga- 
rantie de' Paesi Bassi, della Francia o dell’ Inghilterra. 

Quindi | creditori dello Stato austriaco esaminino 
chiaramente il valore del corsì dei fondi austriaci per 












molte debito al 
aa di Br. ME di © 
(Nota della Presse.) 


{1) L'importo nominale», esseado 
sotto del 5 per. è di circa 2400 mil 


—- »' Ò 


conosezre l'effettivo loro valore, ed i capitalisti ne preo- 
dano riguardo nell' investire li îoro denaro, giacchè da' 
fatti addotii risulta che i fondi austriaci offrono mag- 
gior sicurezza e tono sequistabili a prezio più equo 
delle to francesi, neerlandesi ed inglesi. 
Ore il Ministero sustrisco delle finanze implegas- 
se un fondo d'ammortiziazione di 200 milioni, Îl de- 
bito entro 50 anni patrebb'essere estinto anche el va- 
lote nominale. Giacchè però Îì (nodo d'estinzione già 
nel 1845 fu maggiore Gi 185 milioni, basta che ven- 
gs pubblicato lo stato dell’ ammortiszazione per innal- 
sare al posto che gli compete il credito dello Stato. 























Leggiamo nella Gazzetta di Trento: « Il nostro 
aolito corrispondente di Vienna comunicavaci tempo fa 
la notizia d'‘mminente modificazione nel sistema del 
porto lettere e di non indifferenti ridazioni negl' im- 
porti del medesimo. Questa notizia la trovinmo ora 
confermats in una corrissondonza da Vienna. della 
Gazzetta della Borsa di Berlino, vella quale è detto 
che al nostro Ministero del comme: lavora colla 
massima slaerità a norme tendenti a facilitare il com- 
mercio postale. Tratusi avzitutto di diminuire il por- 
to, e fin d'ora non si dubita che la tariffa del porto 
lettere te. Anche rapporto alls toriffa del 
porto merci si attendono fscilitazioni essenziali, e spe- 
elalmente la diminuzione di porto per le cambiali ed 


























napo vamaro — Milano 30 agosto. 

Leggiamo nel Bullettino settimanale della Bor- 
sa, della Gazzetta Uffisiale di Milano, in data del 
29 agosto 

« La grav lines di Milano-Venezia è un fatto com- 
piuto e riomenica (23) verso il pomeriggio, fuvvi corsa 
d' esp-rimeato, con fel tronco Coc- 
eaglio-Bergemo-Treviglio, di DA chilometro circa, con cin- 
que Stizioni, Verdello, Seriate, Gorlago, Grumello, Pal 
olo, cItre le tre di Treviglio, B-rgamo e Coccaglio. 
(Vil carteggio da Bergamo nella Gazsetta di ve 
nerdi ) 

« Dicesi che ai primi di ottobre essa linea sarà a- 
perta al pubblico per il trasporto dei viaggistori e 
delle merci celeri. Quello delie merci ordinarie noo 
comincierà che col nuovo anno. 

« Appena aperta la linea, si penserà a costruire e 
ad armare un secondo binario da Milano n Treviglio 
per riparare al pessimo stato di quel tronco, senza in- 
terrompere il servizio. 

« Totanto alla Stazione provvisoria di Porta Tosa, si 
vanno compiendo le rimesse per le macchine e gli 
hangars per le merci in arrivo e in partenza, occu 
anti questi in complesso una superficie di 1880 me 
tri quadrati 

« Delle duecento locomotive ordinate, venti sonose- 
ne giù ricevute, e nel settembre le officine di Verona 
è di Milano somministre:anno buon numero di carros- 
se e di carri. Le vecchie carrosse, raffezzonate alla me- 
glio, saranno adoperate sui tronchi minori. » 

la un giorno della passata settim 
l'Ave Maria della sera, nacque un picc 
sulla pissza laterale della 
pleggia di sassi, che pari 
tre il tempio era già ch 
rono ragionevolmente indotte a credere che que' snasi 
fossero senza dubbio segnali di qualcuno ch' 
sto dimenticato sul Duomo. Difatti si passò alla ri- 
cerca degli ostiarii, i quali risprendo una delle porte 
del tempio e quella che mette alla scalinata della cu- 
pola delle chiesa, salirono e arono un forestiero, 
che, essendo” disceso quando la porta era già chiuse, 















































inde dere il sego 
forzatamente fra queile 
eva voglia di passare 
( Nuovo Emporio.) 
Pavia 29 agosto. 
Ebbe qui principio lunedì la solita antichissima 
fiera annuale, specislmente di bestiame, detta di 8. 


vi era qualcuro, che pssseg 
bellezze artistiche, e che non 
colà ia notte 





Agostine, © teruvinerà coll’ ultimo del mese. Piuttosto 
da" nei primi giorni (e vuolsene da taluni acca- 
gionare la di lei anticipazione e conseguente coinei- 
denza con altre fiere in non remoti presi ), non tardò 
ad anfmsrsi nel duplice riguardo delia frequenza dei 
forastieri e cell’ delle contrattazioni, e va con- 
tinuando prosperamente. 














1123, }s maggior sala dello Stabilimento muniri- 
pale di pittore aprivasi per la so'enne.disiribuzione 
dei premii ai migliori alunni delle patrie Scuole di bel- 
le arti. Iosugurava la solenne fonzione un erudito di- 
+ in cui tesseva | 








Vinci, proponendolo a modello 
© belle e come celeberrimo 
{ tem.) 





artista è come distinto scienziato 
STATO PONTIFICIO 


Sulie strate ferrate di Romagna da 
cuna, Bologna, Ferrara al Pe, legg: 
Corriere Mercanti 

«Il giorno 25 corr. fu il contratto defioi- 
tivo in Parigi dai concessionari di questa. strada, 
passato il contratto all'inzegnere Giulio Sarti, per la 
somma di L. 408,000,000. 

« Per quattro mesi in Parigi, i chisrissimi ingegne- 
re Sarti ed impresario Gsspare de Nicola, sostennero 
una lunga lotta con coacorrenti fraucesi ed inglesi, e 
il risultato è tanto più sodisfarente per nvi, condannati 














da molto tempo a veder le imprese colossi: in mani stra- 
tere, quasi che noi non le sspessimo condurre a buon 
fine L'ingegnere Sarti fu il 








to, fra le quali | 
splendido successa, 

« Possiamo quindi essere sicori che anche le stre- 
de ferrate di Romagna verranno costruite colle messi 
ma celerità ed esattezza, perchè l' impresario de Nico. 
la è già abbastanza conosciuto per ripromettercelo. Di. 
fatti parlano per lui molti lavori sulla strada da Ge- 
nova a Torino, ira’ quali tre popti sulla Serivia, veri 
modelli dell'arte, e in ogni parte compiutamente per- 


fotti 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 agosto. 

Ls Gazzetta Piemontese pubblica la legge sul 
traforo del Moncenisio. La spesa preventiva Getto 
quaranton milione e quattrocento mila lire. 

Leggiamo nell'4rmonia: « Sospendiamo la tira- 
tura del giornale, per anvunziare che il Tribunale con- 
dantò Hl nostro gerente » 20 giorni di carcere, alla mul- 
ta di lire 400, e all'indennizzazione verso i! Melegari.» 

Genova 28 agosto. 

La partenza del Monzambano è riterdaia per 
non essere ancora giunto in Genoa il sig. Newal, pro- 
prietario della gomena elettriva, il quale dee prende- 
re imbarco eull'accennato piroscafo. Giunsero ieri sera, 
coll'ultimo conroglio, il pro. Deflispi e 1l cav. Ne 
gri, capo-divisione del Dicastero degli esteri, per pren- 
dere anch'essi imbarco sul Mosambano ed assistere 
(Corr. Mere.) 



































imersione della gomena elettrica. 
Altra del 29 agosto 
Anpunziamo con senso di vero dispiacere che 
questa mattina vente amministrato il S. Viatico al vene- 
rando patrizio Gian Carlo Di-Vegro, minacciato di sfi- 
nimento senile Speriamo, per altro, che la robusta ne- 
tura di loi resisterà ancora all'età avansatissima (88 
anni), e che Genova nostra non perderà uno de' suoi 
più belli ornamenti, qual» è l'onorsodo patrizio, che 
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ne fece per una luoga serie d'anni/gii onori in quel 
suo Eliso deila celebre Villetta, che ne porta il nome. 
(Corr. Merc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 22 agosto. 
Ml Giornale del Regno delle Due Sicilie pubbli- 
lunga nota delle decorazioni e dei premii, con- 
da S. M. il Re, per rimunerare diversi indivi- 
‘70 distini servigii negli ultimi 
Padola, Sansa, ed altri luoghi 
di Principato Ciseriore. « A tante Sovrane 
menifcenze, soggiunge il detto Giornale, la R. M. S. 
deguava sggioguerne un'altra, scrordando una pers'one 
vitalizia di ducsti dodici mensuali sd Anna Maria Pe- 
i Lauria io Basilicata, moglie di Andres Giorda- 
com'ebbe risaputo l'atto spontaneo di coraggio 
onde costei arrestò e pose in mana della forza pub- 
blica uno de'ribelli, che, sbarcati a Sapri, diseriarono 
della bands di que’ maifattori. » 
A proposito d'una voce, messa in giro a' di scor- 
ai, leggiamo nel Cattolic 
‘« Giorni sono, questo Corriere Mercantile, aller 
mando tutto il ceto dei negozianti, pubbli ben 
due volte la frottola del sequestro di due piroseati di 
bandiera napoletana, provenienti da Marsiglia, nuto 
nel porto di Napoli perchè a b.rdo trasportavano armi 
« Sismo al caso di accettare essere questa nuov. 
del tutto come lo sono molte altre storielle, che 
pure il giornalismo copia avidamente. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Notizie telegratiche della Gazzetta di Bologna 
@ portano come il Santo Padre, proseguendo felicemente 
il suo viaggio, giunse nella città di Siena ieri (28 sgo- 
ato) alle vre 6 pom. Qui pure la Saotità Sua fu accolta 
da S.A. Le R. il Granduca e dal Principe erediterio, 
ed ebbe il più deroto ricevimento dai magistrati della 
città e dal clero. La popolazione, accorsa sul passaggio 
ed all'arrivo di Sua Beatitudine, era al solito grancissi- 
ma e piena di esultanza. » 
IMPERO RUSSO 
Scrivono da Pieirobargo il 19 agosto, al Vord 
che ll Suluno spedì al principe Gortechakoff l'Ordine 
del Megidiè di prima classe. Lo stesso principe rice- 
vette l'Ordine di famiglia cel Duca di Sassonia-Altem- 
borgo. (0. 1.) 


La Gazzetta del Senato pubblicò testà il trat- 
tato commerciale russo-francere del 2 (44) giugno 
1857. Quel documento, soscritio dal conte Morny da 
una parte, dal prin:ipe Gortschakoff e dal ministro di 
finanza Brock, dall'alira, contiene i seguenti punti più 
importanti : l sudditi delle part contraenti potranno 
stabilirsi reciprocamente nell'altro prese, commerciarvi 
e posseervi beni stabili, senza essere sggetti ad 
altre imposte © restrizioni, che non esistessero pei ne- 
ionali, e senza essere obbligati a prestare servigii ci- 
vili © militari. Però, questa conveozione non altera 
punto le vigenti disposizioni della polizia pegli stra- 
nieri, nè i Codici mercantili dei due presi. Tutte le 
tasse portuali pei navigli d'ambidue i paesi sono u- 
guali, quslora il bastimento russo arrivi in Francia 
direttamente dalla Russia ; però, il naviglio francese 
può arrivare da qualunque paese senza perdere questo 
prodotti russi godranno nelle colonie fran- 
itaggi delle nazioni maggiormente favo- 
in generale, i navigli russi pagheranno in 
Algeri soltanto due franchi per tonnellate. Come navigli 
dei due psesi, sarsnno considerati totti quelli registrati | 
legalmente, NI 
rionalizzati 
tra:tare colle spedizioni ufficiali dell’ ai 
solo coi proprii loro consoli. Tutte le merci, che dall’ 
uno © dall'sitro dei due paesi possono da navigii ra- 
zionali essere esportate ed importate, 'o possoro anche 
dui bastimenti dell'altro pse:>; e ciò tanto pel consumo, 
quento per farne deposito, in quest'ultimo caso senza a1- 
dar soggetti a speciali spese. Questa disposizione ha rigo- 
re, da qualunque parte provengano le merci ed in qua- 
lunque porto approdi un naviglio ; i! che fu convenuto 
specialmente pei piroscafi governativi russi, che visg- 
giono fra i porti del mar Nero e Marsiglia. Verun 
dazio differeaziale verrà percepito quindionsnzi per le 
merci, importate direttamente da un psese nell'altro, 
al qual uopo l'sukose del 49 giugno 4845 fu sbrogato 
pei navigli francesi. I navigli russi, che esportano merci 
francesi, godono tutti i vantaggi accordati ai sudditi 
nazionali, e così viceversa. Il trattato fu cenchiuso per 
sei anni. 




























































































Nel mese di giugno, ebbe luogo iu Pietrobu 
una sufs, piuttosto seria, tra marini inglesi e russi. 
Vi presero parte gli equipaggi di 44 bastimento, e più 
che 400 marinsi inglesi sarebbero stati arrestati, per- 
chè nella sufla un uarinaio russo si annegò, e multi 
altri rimasero gravemente feriti. Questo avrenimen- 
t0 fece ona grande sersazione, specialment 
seppe che i rispettivi navigii inglesi non dor 
sciare il porte, fiochè non fosse terminato il relativo 
processo. Se non che quest ordine venne tosto richia- 
mato ; furono però trattenuti i maggiormente colpevoli. 

(0. T) 











IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nel carteggio dell'Osservatore Triestino, 

la data di Darissco 43 agosto 
« Dopo un'apparente calma, che regoara tra' Gre 
attolici riguarco alla malagurata contesa pel caten- 
rio gregoriano, sulla quale ognuno dei due partiti 
attendeva uns decisione, chi da Costantinopoli e chi da 
Roma, ora l'inasprimeoto delle fezioni si sviluppò in 
modo ancor più veemente e scandaloso. Havvi un vil- 
, abitato da circa 400 Cattoli- 




















ino, al 49 luglio, una specie di festa popolare, alla 
quale accorre gente auche d'altri punti della Siria. 
Quest'anno, dietro il cang amento ai stile, si volle far 
la festa secondo il calendario gregoriano ; ma i dissen- 
zieoti, lungi dal volervi assistere, attesero il 4.° ago. 
sto, e vi si recarono per festeggiare la giornata. Tro- 
vatavi però chiusa la chiesa, forsarono le porte, fecero 
celebrare la messa da un de' loro religiosi, quindi s° 
impadronirono del tempio, dicendo ch'essi fsrmano 
la maggioraoza della comunità, e che banno quindi il 









atile. Dopo qualche ruffa fra quei 
dei non adereati preponderò, e gli altri non poterono 
far altro che notificare il fatto al Patriarca, 

« Frattanto, il prete, che ufficiò in Maara, ritornò 
in Damasco, ed il partito patriarcale non volle perdo. 
nargli il trionfo ; quiadi il 6 corrente, verso sera, pa- 
rechi individui del volgo, evidentemente prezzolati , 
aspettarono il sacerdote all entrata del convento, ove 
lo seguirono com picche e bastoni, e dursmnente lo per. 
cossero. Il prete, così maltrattoto ed iusanguioato, fu 
portato la notte stessa presso il pascià, che mandò su- 
bito in traccia del colpevoli, ma costoro verano già 
presa la foga 0 si tenevano nascosti. Ms nei susseguen- 
ti giorni la polizia ne scoperse 2 o 3, che furoro mes- 
si ia ferri, e che trovansi ora sotto inquisizione. 

« Un altro incidente contribuì nd aumentare |’ 
animosità fra’ due parti. Una gioranetta di 43 anni 

bandonò, darante la notte, la casa paterna e si portò 
dal suo fidanzato; ora, essendo quest'ultimo del part:- 
to contrario a quello del padre delia giovine, il ran- 
core di questo divenne più implacabile, tanto più che 
nell aes notte uno del sscerdoti del Patriarca ce- 
iò le nozze fra' detti sposi, malgrado l'oppusisione 
dal prateci posi, po: 

« Il pascià sterso non s3 più come comprimere 
simili scompigli, ed attende istrozioni definitive dal suo 
Governo per regolarai. 

« Il 9 corrente, cessò di vivere montignor Ciril- 





















funerali, 
tino, maronita, ecc , il defunto pi 
entro la piccol; nuora chiesa eretta 


Midi 
#2 Il decesso viene generalmente compiento per 


mansuetudioe € pietà, come anche per lo spi- 
ta Son Soreilezine, mostra nell’ attule questione » 
divapprovando le ostili attitudini dui partiti. » 
REGNO DI GRECIA 
in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
Atene 22 agosto: 
re accoglie e che si ebbe il generale 
Calergi per parte di 8. M. il Re, il che dee ascri- 
versi puramente al megosnimo. cuore del Monares, vie- 
ne interpretata dei numerosi politicanti da Caffè quale 
una conseguenza naturale della nuova costellazione po- 
litlea, 1a quale avrebbe finalmente indotto fl Sovrano 
ad accordare la sua grazia al generale Calergi per as 
sicorarsi così la simpativ dell Imperatore dei France- 


si, l'allento della R queste interpretezio- 
mi ulteriori, benchè si 





Catioliei nel 


























l'asserzione, che il vero motore di 





quent ato di grazia sia stato l'inviato dal Belgio, sig. 
di Blondeel. 

« 8. M. il Re continua nd abitare nel piccolo vil- 
laggio di Kefissia; mv visita regolarmente una volta 
ogni settimana la. residenza. Nell'ultima di 8. 
M. in Atene, fa ispezionato un mulino a vapore, costruito 
uliimamente, e che dee. offrire alia capitale un pane 
buono e a prezro più mite. 

« A tenore d' nn decreto del Ministero ella guer= 
ra, forono posti in istato di quiescenza psrecchi im- 
piegati contabili militeri. Per parte del Ministero del 
le finanze, seguirono nuove nomine di cassleri distret- 
e numerosi traslochi. Il ministro deile finante è 
tuttora assente in vieggio di permesso; frattanto prov- 
vede a quel Dicastero provvisorinmente il ministro pel 
culto 

« Dacchè ni rilevò che la Sublime Porta ba de- 
cino d' spedire delle truppe al confine greco, non è a 
dubitarni che un procedere energico e concorde delle 
Autorità greche ed ottomane condurrà a buoni risui- 
tati, e che cesseranno le grassazioni. Pare pci che, per 
parte del Governo turco, sì prenda ore la cosa sul se- 
rio per molti motivi. 

« L'invisto rasso di Ozeroff è ritornato testò dal 
suo viaggio nel Peloponneso. 

« Le aperanze dei coltivatori di uva passa non si 
sono realizzate. La pioggis, caduta prema:uramente du- 
rante l'operazione del prosciugamento di quel frutto, 
ne distrusse la massima parte, o ne scemò la qualità, 
in modo da far ritenere incerte un ecuo indennizzo 
delie relative spese. » 

INGHILTERRA 
(Nostro carteggiv privato.) 
Londra 26 agosto. 

Il Parlamento è chiuso, giscchè esso ron dee più 
adunarsi fino a domani l'altro, venerdì, nella quale - 
dunanza, Pari e Comuni insieme assembrati , udranno 
dalla bocca del lord cancelliere Crsmwortb, il discorso 
di chiosora della Corona, che verrà discusso ed appro: 
vato nel privato Consiglio da aver luogo don eni ( gio- 
vedì ) nel palazzo di Buckingham. Lo Regina sarà fra 
noi domattina, ieri avendo dato la consueta festa in 
onore de! Hirth-day / complewno } dei Principe Al- 
berto, # quale è neto il 26 agosto 1819. Stamane, i 
esnaoncini delle caserme nei parchi ne hanno dato | 
annunzio afficisle con un numero l'mitato di starnuti 
poca *nmarasì. Giacchè sone a pariarri di Corie, non 
posso tralasciare d'indicarni il curioso articolo di fon: 
do, che il Times di stamane consacra alla nomina del 
generale Codrington , l'ex-romandente in crpo 
mata inglese in Crimea, come attuale com-ndsnte .. 
del Principe di Galles. Infatti reca stupore che un si- 
























































un esercito al e quale batt 
anni di dis'anza sfa mandato a dar di breccio al Prin- 
cipe di Galles per salire 1 Drachenfela. I cortigiani, 
abbenchè cortigisoi, non possono senza un sorriso men- 
tovare tal nomins, e chismno il Principe di Gallen, 
il piecolo Sebastopoli. Se il generale Cod: 
valiere dei Bagno, grancroce dell’ Ordine de' SS. Mau- 
rizio e Lazzaro di Sardegna, cavaliere grineroce della 
Legion d'onere, cavaliere dell'Ordine del Megidié,era uo- 
io nullo, fu errore madornale mandarlo in Crimea : e se 
è uomo capace, è più che errore massimo, colpa imper- 
donsbile il manderio a far gli ulfizii, che suol fare un 
pacifico ecclesisatico, invece di spedirlo sollecitsmente 
nelle Inlie, ove non sembra sia dovizia di generali, nè 
bueni, nè cattivi. 

Domani dovrebber giungere le notizie delle Indie. 
1 giornali francesi si compiscefono di dipinge: 
tterriti è spomentati. E 
rionevole sgomento prevalse, certamente , sl primo 
giungere del'è sfavorevoli notizie, pervenuteci colia Beo- | 
zia, ed una depressione di fondi terrà dietro, proba- 
bilmente, elle nuove che riceveremo domani o vener- 
di, le quali esser non possono che sinistre. Ma l'In- 
glese non è tale idualmente e considerato 
come nazione, da sgementarsi egerolmente; la ragione 
prende in esso sempre a tempo il laogo del penico 
timore, e quando non lo prende le ragione, assumono 
quel posto la caparbietà, la pertinscia , l'orgoglio e 
la presunzione. Nessuno, io Inghilterra, erede che noi 
perdera.zo le Indie, neppur quelli che lo dicono. Ben- 
si, ciò non vuol punto dire che noi ncn le perdere» 
mo. Il Morning Post, nella sva seconds edizione, ha 
una corrispondensa di Parigi, nella quale si riferisce , 
in modo asssi prolisso, l'opinione, prevalente oggi in 
Francia, in Russia, in Turchi», in Egitto, in Persia, 
che l' Inghilterra stia ad un pelo dal perdere il suo 
secondo Impero, e che, lo perda 0 no, per lungo 
tempo i suoi vomini e le sue finanze saranno esclu- 
vamente anrorbite dalla repressione della rivolta, 
prodotta, sì dal mal governo inglese 




















































mento, vano è il negarlo, che incominciò col comin 
ciar della guerra d'Oriente. fn tutti i mentorati paesi, 
si esprime generalmente l'opinione che le circostanze, 
fn cui versa la Gran Brettagoa, fan si ch' ell 





gettar ni debba a patti ed » 
momenti respingerebbe «co indigni 
rebbero deliberatamente ostile. 

Varli giornali odierni perdono il loro tempo ed 
il loro inebiostro a discutere la maggiore o minore 
probsbilità d'una guerra del Piemonte contro Napoli, 
ed anticipano la loro opinione sulla parte, che ssrebbe 
per abbracciare il Governo inglese. Il Governo inglese 
farà, ered'io, quel che farà la Francia. Ma queste le 
sono quistioni oziose, e da non trattenervisi sopra, 
nemmeno per riempiere la lacuna d'una ccrrispon: 
denza. 

Se eventi guerreschi e di qualche importanza 
dinastica e politica deggiono accadere in Europa, egli- 
vo non Inogo fuorchè dopo l'abboccamento dello 
Cuar e dell’ Imperatore dei Francesi ; abboccamento, che 
avverrà fra due mesi, non s0 dirvi precisamente dove, 
perchè nessuno ancora lo #*, ma che avverrà indubi: 
fatamente, siatene certo, perchè l'Imperatore /o vuole. 

Lord Howden, giunto a Loadra, si è subito oc- 
cupato dell'assestemento della grave quistione ispano- 
messicane. Se non sono male informato, un' attiva 
corrispondenza vassi tenendo fra gli sgenti del Gover- 
no fogloe a Made, 3 Gabinetto Parvses ed il sg. 

ragoa, semi capitolo } 
pe siii fa rag) rapitel» spagnoola. / 7. 





Jone, 0 la trove- 




















res 
chia destinate a correre su e giù incessantemente 4; 
uno all'altro di quei pozzi di sapienza civile, che y 
chiamano Pari e Comuni. E saper dovrete altresi cy 
me, presso i Lordi, in due divisioni, il Ministoro 
salvato dalla sconfit!a, in un caso, da soli due voi q 
za, io un altro da cinque. Il, Governo, ji 
risposta a varie interpellanze, ha smentito d' aver chiey 
libero passaggio alle proprie truppe att l'inas 
di Suer dal Vicerè d'Egitto, ha smentito. l'acqui 
del canapo telegrafico elettrico sottomarino, destinato , 
congiungerci coll’ America, a fine di stabilire più ny, 
da corrispondenza coll Egitto. 8e il ‘ord premier fm, 
se stato richiesto delle notizie del Capo di Buota Sp. 
ranza, egli avrebbe smenito, chè lo potea, le notige 
d'una nueva insurrezione dei Caffri, inventata 4 più 
re dal giornali francesi 
Dianzi vi perl 


















‘ umiliazioni, Umiliazione pr 
l'Inghilterra è considerato l' aver lasciato il Gubinety 
mosiro senza protesta il passaggio dei Russi attravera, 
il mar Nero per isbarcsr truppe In Circassia; è con 
cessione smodata ai considera quella del lord premi» 
il quale affermò io Parlamento ch' ei non credea aves. 
se la Russia, un siffatto procedere, in nulla infranto 
4 pati suabiliti dal trattato di Parigi. 


Altra della stessa data, 

















spie annunciata ni Comuni | 
elevazione alla parìa , già da me futtsvi prevedere, ci 
lord Ruberto Grosveour, cosicchè si rese necessari: | 
emissione d'un nuoro writ per l'elezione d'un rp 
piesentaute deli estremo // catene di Londra, la conte 
di Middlesex. 

Molto si è parlato della elevazione alla dignità di 
pori di lord Jobo Russeli. 1! Zinco fece su di esa, 
© piuttosto su di esso, nn articolo spiritosissimo e puo. 
gente astal, nel suo Numero e'ieri. Lord John Ru. 
sell, per due volte stimolato dal fratel suo 
di Bedford, ad accettare la pori: che ven 
ta dal Governo, l' ha sempre rifiutata. Pochi di fi, 
reiterandosi le istanze, egli ripeiè il rifiuto, con 
queste precise parole, della cui suten'icità. mi porto 
garante: « lo nou sarò mai nella Camera alta sotto 
lord Paimerston. » Ciò non implica veruna acrimori 
veruna seria resistenza in lord John Russell control 
polisien pelmerstoniana. Feri avete veduto come fis. 
no tntie le opposizioni e! lord John Russel. Egii ha 
per due rolte so:tenuto e salrato il Ministero. con 
i proprii amici. Se lord Joba aspetta la caduta di 
Pam (come pop.larmente è ci lord premier 
in Inghilteera) egli arrà uncora da aspettere un pero 

Il mirchese di Lanssowne è cresto dues 

Una mezza dotzina di antichi membri dell Ca. 
mera bassa verrà portata a quella alta, per compenso di 
resi sl Governo. Già ve ne acceonsi alcuni. 0g 
esservi probabilità che sia innalzato a ul 
dignità anco il segre'ario parlarentario di lord Palmer 
ton, il celebre s°g. Hayser, rappresentante di Well 
Credo zerò difficite che iî lord prc nie» voglia privarsi 
igii, benchè il sig. Hayter, il 
strato, consigliere, avvocato, ed ba titolo 
curabie, possegga pù d'un diritto all'in 
rimento În quistione. 

li meeting, promosso dal lord mayor Finis, ch 
fo vi anuunziai regli ultimi carteggi, e che aver dover 
per iscopo il combinar misure, onde recar immediato 
sollievo ni nostri concittadivi soff-renti nelle Indie, 
vrenne ieri; ma, per difî oltà emergenti dall'ingom- 
bro del locale, anzichè nell Egyptian Hall in Pic 
dilty, fu tesuto nella Mansion House, residenza uff 
le del lord magor, vela City. ( #. le Recentisvine 
d ieri.) I discorsi, che di crist 
rono improntati di 
desi, a giudicarne dalle soscrizicni già ottenute, che 
senza difficoltà e con semma nollecitudine potranno ra-- 
cogliersi 10,000 lire di sierlì r ripartirsi nelle In- 
die fra' più bisognosi. Prima di chiudersi il meeting, 
un 3000 lire erano gi 

Quel tale sig 





Ieri venne uffici 











































































e. 
ostolo della dieta nel vino 
e nella cerne, il quale è stato scritturato in codesti 





ug, 


sua qualità dalla London Temperance League, e ln 
cui sola presenza fa venîr voglia di bere e di” man- 
lare, tanto quel pover vomo è aliamp:nato e smilto, 
enne il primo suo meeting di temperanza, in Exeter 
Hall, ieri sera, ove parlò assai iutemperatsmente. Il sig. 
Gough s'aggirò sul sno vagheggisto prigetto di cam 
biare tutte le taverne di Londra ia alirettante cappelle 
ti, e disse che Ezeter Mall avera potere di 
ionare il mondo Pare impossibile che un uomo 
così piccino possa sparar bombe così grosse !. 

In questo momento véngo informato che va sta 
bilendosi una grande agitazione, come fra noi si dice, 
prossima elesione di Middle 
sex, un vomo mancesteriano , cioè Millner Gibson 0 
Cobden. Havvi molta probabilità che il partito spinga 
quest’ ultimo, giacchè, ricco gio sostenitore del 
Morning và Evening Star ha quasi certezza d' eusere 
eletto a Manchester. 

Voi già saprete che lord Sieutford di Redelift 
non psrte più da Costantinope!i, ed invece di assemire 
ad unirsi alla richiesta delle quattro Potenze, che vo 
gliono Je rieleziori meldave, egli stese un Inrgo me 
morisle apologetico della propria condotta, che spedì 
Goverco inglese. lutanto i dispacci, giunti quest'oggi," 
ne apprendono che In Porta assenti alle rielesioni, ber 
chè nè l'ambasciatore loglese nè quello sustrisco aver 
sero peranco stimato opportuno concorrere relle pre 
mure degli altri plenipotenziarii. (*) S' io debbo credere ì 
personaggi unoldavi e valacchi, cou cui mi sono scor 
trato in clubs di Jsondra, la perseveraosa dei 
due diplomatici renitenti è affatto Inutile, hè 
la unione dei Principati danubisni è praticamente i 
possibile. Quando anco gli agenti dei partiti, che col 
dominano, riuscissero ad influenz»re i deboli animi 
dei corrutibili elettori, e l'unione venisse. decrettt 





























































dei Div è l'esperienre 
di pochi mesi consentirebbero una prova, che condur: 
rebbe all’ Tadipendente- 


zioni diplomatiche, le. antipti 
lità, gli interessi fra Principati sono così esser: 
zialmente diversi ed in attiva lotta, che ogni tentativo 
di unione non può riuscire che periglioso e iallice. 
Bensi hannovi grandi modificazioni e grandi migliora 
menti da introdursi nell’ amministrazione delle vi 

vincje. Oscorre diminuire il potere, e soprattutto 
pensioni, dei boiardi, le quali gravano sul popolo ; ®© 
corre stabilire un miglior controllo sulle azioni, sovente 
arbitrarie, dei caimacani ; conviene incoraggiore mf 
giormente lo spirito pubblico, l'istruzione; non incep 
pare con feudali gravami il diritto di proprietà, l© 
commerciali transazioni, le speculazioni sgricole. C' 
sti rflessi mi sono porti da un eminente. personaggi 
valacco, ls cui stretta parentela colla primaria famigli" 
dei Ghika dà peso maggiore alle imparziali 
sionate sue osservazioni. 

Volete giudicare della pubblicità numero 
gode il Times?... Vedete oggi la sus prima colon» 
di aonanzii. Il Presidente dimissionario di Nicara 
Patrizio Rivas, si serve di cotesto ergano univers'* 
per pubblicere (for sheme /) in mezzo alle reclames dei 
teatri e dei mercanti di ce. di pillole, il suo sé 

e ai ee Sca 

() Querte sono le voti, che correvano = Londra; altr? 
gorresano a Parsi, come si vedrà dal nuntro carteggio di È: 
inserito in questo fogiio medesimo. (Note della Comp) 
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Pass. N 64 
Trasporti mi 
ri e conv 
speciali 
Bagagli carro 
cavalli 0 0 
Trasporti cel 
Merci 7-3, 


Totale 
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dio egli ex ammintet andando loro l' abpega- 
sione "Ila causa dsl prese e l' obbedienza ci nuovi Pre: 
sidenti, i messeri Terex e Martinez, 





ie mi aumunsia, ineleme 
al nuovo processo, cui è sottoposto lo Spollen, processo 
pensa interesse pel vostri lettori, ed unitamente si tu- 
multi popolari, cui è testro Belfast per le sue prediche 

perta tenute dai protestanti contro i Cattolici, 
rivo ed i primi trionîi della sig. Adelside Ristori, 
juale mietà largo ricolto di plauei e di ghinee în 









Liverpool, in Birmingham ed a Manchester. 
Ristori si produsse net Teatro ' 


La” signo 
Reale, ed il successo ch' ella riscosse riuscì superiore 
ad ogni aspettativa. Ella presentavasi al pubblico di 
Dublino per la prima volta ed il teatro era sfollatis- 
simo di curiosi e d' intelligenti che, 
divennero: smi 
blico per la con 
tento delle ovazioni trib nella sala, esso l’ atte. 
se all’ ascita, e la sslutò con prolungati ‘evviva per le 
vie. Queste sera ella rappresenta Camma. Spirato il 
corso di recite in Dublino, cioè il di 29, 
ilustre compatriotta recasi a Sheffield. 
FRANCIA 
Parigi 26 agosto. 

morto il sig. Lerminier, professore al Collegio 
di Francia, il quale sì occupara particolarmente di let- 
teratura tedesca, Ne' primordii del Governo di luglio, 
prefessava opinioni repubblicane; ma divenne più terdi 
la te, professore e consigliere di Stato. 
Allera era poco beneviso fra gli studenti, i quali lo 
insultarono porecchie volte, Cadato Luigi Filippo, Ler- 
minier divenne fusionisto, come Guizot, e cooperatore 
dell'Assemblée Nationale. Da dieci anni, non teneva 
più lezioni, ed aveva un sostituto al Collegio di Fran- 
tin. Lermioler era uno dei Francesi più eraditi, e co. 
nosceva, fra altro, assai bene la flosofia stra 
soprattutto la tedesc 















































{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 agosto. 
$ Il dispaccio, che il Gabinetto di Costantinopoli 


ha spedito a Parigi, come pure in tatte le capitali del- 
le Potenze soscrittrici del trattato di 










ta in riguardo sl!» elezioni moldave, poiel 
nongia essere atsto indiriszato al calmacan | 





senso delle interpi ini concertate a Bucarest, e di 
procedere a nuove elezioni entro un termine di quia 
dici giorni. 

Importa d'insistere ancora sopra un punto, che 
mi sono stodiato più volte di ben porre în luce; ed 
è che la difficoltà # non sulla 
+ tè tompoco sulla 
qualità de' mandatarii, usciti dall' urne elettorale, quali 
essi siano. La Francia e le tre Potenze, che sl colle- 
garono alla sun opposizione, protestavano unicamente 
contra l'inosservanza delle c 























vano l'esecuzione franca e leale del trat'ato ; nien 
tro. Li Inghilterra, l° Austria e In Turchia, giudicando 





dal loro punto di vista, poterono ritenere in buona 











re, la più co 
le delle popotazioni. Ad un secondo essme, e dono di- 
giudicarono diversamente, © l' accordo 
ineto. Tal fa, în succinte, tut- 
fi sembri semplicissimo, la 
tottavia grave, a cagione < 
parecchie questioni copitali, che troppo da vicino lo 
concernevano, perchè altri non fosse naturalmente tratto 
A furvele entraze ed a mescolarvele del continue. Sem- 
bra nondimeno che la srgacità dei dip'omatici sie ve- 
nota 3 capo ' evitare tutte quelle complicazioni, ed » 
porsi finelmente d' accordo a fronte della semplicità del 
problema reale; poichè la decisione, che il Governo 
turco ha notificato alle Potenze, non fu presa se non 
dopo che gli ambasciatori d' Austria e d'Inghilterra eb- 
ber deposto nelle mani del ministro degli affari esterni 
una domanda conforme a quelle de' lor colleghi delle 
altre Potenze. Dinanzi tal fatto, cadono tutte le voci, 
più © meno ridicole, che si fsrevano correre circa un' 
opposizione personale da parte de' sigg. di Prokesch 
e Redelife. Nor s'era egli giunto perfino a dire che 
quest’ ultimo 0 tentava di andare a diporto per giornate 
intere in caicco sul Bosforo, a fice di ben chiarire ch' 
ei non s'ingeriva menomamente nelle negoziazioni di- 
plomstiche, che si tenevano allora neila città ? Questa 
cisrla era a dirittura assurde. 

L'alira parte della comunicazione, inserita nel 
Moniteur, lspirò qualche Inquietudive. « Le relazioni di- 
« plomatiche, dice il foglio uffiziale, ch' erano state în- 






































GAZZETTINO MERCANTILE. 






x trotto (o appresetnt dell Pracl, della Rio, 
« del 


Prussia e della Ssrdegus, da una parte, e la 
dall'altra, saranno tra brevissimo rannods- 
» S'è creduto vedere in quel tra brevissimo 
l'ansunzio di nuore difficoltà, o, per lo meno, d'una 
dilazione nella soluzione éiffinitiva della differenza. Mo, 
prima di tutto, se l' interpretazione fosse giusta, il se- 
condo paragrafo si troverebbe in cortraddizione mani- 
festa col primo ; e pai, c' è a quelle parole un'altra 
legazione , molto più semplice, e che vi do per la 
vera. Essendo la comunicazione del Governo tureo stata 
da esso fatta direttamente agli altri Governi, e prima 
ehe gli ambascistori, residenti a Costsatinopoli, ne ‘os- 
sero uffisialmente informati, si capisce renza fatica che 
abbiano potuto aneor dichiarare ch' ei ripi» 

no col Divano le relazioni interrotte. Qual ragio- 


ne potè indurre la Porta a procedere in tal mode? 
Ja 






























I 


bisno ricevuto dispacci telegrafici da' lor Governi, i 
rappresentanti delle quattro Potenze abbiano rannodete 

lor relazioni colla Porta; e ne attendiamo quanto 
ima la notizie, 

Alcune corrispondenze di Spagna asteriscono che 
Il maresciallo Narvaes abbia offerto la sua rinunzis. 
Nulla d’ uffiiale nor copfermò questa voce. Si crede 
nondimeno che alcuni sforzi siano stati tentati dalla 
camarilla e ‘a’ partigiani di San Luis, per levar di 
seggio Narrses e collocarsi il lor capo; ma, anche 
per questa volta, sembra che il miniato sia riuscito a | 
mtare la cospirazione, senza esser ridotto fino sila 


ecesità pericalosa di offrire la sua rinonsia alla e | 
gine 

















A Parigi, nulla, assolutamente pvila di nuoro. 


SVIZZERA Ì 

L'inesricato d'affari pontificio, mons. Bovieri, di | 
ritorno da una sua gita a Friburgo , si fermò a Ber- 
na, ove +bbe una lunga conferenza col sig. Presicente 
del Consiglio federale. 

Il 24 egosto, celebrati gli uffici divini , benedis. 
se Il matrimonio della figlia del conte di Miillinen, 
patrizio bernese, co! segretario della Legazione austria 
ca, barone di Beker di Dekenstein, alla quale ceri- 
monia assistettero il Corpo diplomatico, alcuni mem- 
bri del Consiglio federale ed 1 patrizii bernesì. 

a voce che l'Irghilterra veglia torcosre una le- 
iazera pel sersigio dell'India, non hs ;on- 








gione 
asmento, 
Fraocia e Wirtemberg hanro dichiarato esser 
pronti ad entrare colia Sviszers in un acrordo persi 
| rispettivi Tribunali possono sprire fra loro relazioni 
dirette. (6.7) * 
vevenate:. — Chanr-de-Fond: 25 egosto. | 

Le proposisioni degl’ irdipendenti. per l' amiche» 

vole componimento della quistione politica del giorno 
(base elettoral Consiglio costituente ) sono_ate- 
te rifiutate feri all’ ana dai radicali. (6.7; | 
I 


GERMANIA. 
ameno DI Pausa — Coblenza 24 agosto. | 


I giornale Dexischiand pubblica la seguente sen- | 
tenza 











In nome del Re. 

Sul confi sto sollevsio dsl R. Governo « Coblen- 

za, nel processo pendente presso il R. Giudiaio di pe- 
ce N. i » Coblenza tra il negisiante Gagliel 3 
[î Sonnisg di Coblenza, attore, e la 







Grisar, convsnuta, per risarcimento di danvi rec: 
nella sus prefessione, ln_R. Corte di giusti 
| mata a decidere il confitto di competeni 
| to : non essere l' sflare soggetto alle competenza giu- 

irioria contenziosa ed essere quindi f:adeto il confitto 
| promosso ‘ 
! Motiv 

In seguito alia scomunica selenze, iufitta all'at- 

tore per ordine del Vescovo di Treviri, la convenuta, 
pubblica maestra presso la Scuela cattolica di 8. 
more Coblevsa, ha proibito, sotto comaninatoria di 
pena, ai suoi scolari di accedere al locole di vendita 
dell'attore, che negoziava acche di oggetti di concel- 
leria, ed ha anche fnflito pene in casi di contravven- 
zione; e l'attore perciò la impetisce pel pegamento 
ddennizzo di 3 taleri, ei interseti, per pregiudi- 
atigli nel suo trailico: su di che il Governo 
in base alla legge del 45 febbraio 485 
interpose "il conflitto, ch'esso erronenmente no 
conflitto d'incompetenze. Esso devevesi arzi tutto 
putare ammissibile, perchè la convenuta, quale putb'i- 
maestra presso una Scuola municipale, secordo l 
ant Statuto, ha i diritti e ! doveri del servi 
lello Stato, e quindi anche i diritti derivanti dalla leg- 
13 febbraio 4854. Il conflitto dovera anche am- 
come fondato. Appartiene ai dorcri © 
t0 del maestro di Scuola il provvedere, nen solo el corri. 
ppo intellettuale dei ragazai sffidotigli, 







































































cani. 








Venezia 1° settembre. — Stanao alle vi- 
ste del porto diversi legni. 

Tectiono gli affari nelle gramaglie. Malgra- 
do a qualche arriso, gli olli buoni cono pù 
sostenuti; mezzofini vennero pigati a d.' 
primitivi a d' 240, comu.i a 290 cogli se. 
12 p.% Anche Je sorti basse da tina si vo- 
gliono un pico sostenere. Pel cerico di Ros 
sano si pretendono d' 250, prezzi cui, per 
oto, non si potrà tanto lacilmente conseguire 
Sì vendeva ancora qualche carico di vino 
Le lettere che ci arrivano all’interno, sono 
sempre più rassicuranti su questo prodotto, 














che tende a ribasso. 
Le valote d' ovo non hinno variato, le Ban- | ** crd 
conote 





da ROS), a (AS) 


















Da 2Ofranchi. » 83. 
Doppia di Sp.. » 96.25| —_ E/feti pubblici. 
» di Amer, » 93.75 Obb. met 5% .784/, 
» di Gen. a 92.80! Prest. nazionale. PO, 
» diRoma » 2100] » 
» di San.» 3293 e 
» diParma» 24 90| Conv. Vigi.dalT. 
Luigi nuovi .-» 27.18] god. 1. mag. 81% 
Tati di 4. T.0 620|Scoato........ 7 


Ax. dello Stab. mere. vecchia eicisa... 


cercarono a 96 ‘/,, il Prose. nf |, quijo Strada ferrata lombo-vaneta.. — 
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.22| Pranonseoai. > 6.50 
Pozzi di. 675 
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muova» 





Di poco momento le oscilazioni nel 


ei 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte pell' Osservatorio del Seminario Patriarcais di Venezia al 







one [nanowrrao] 


esterno al Nord 
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| MAGGUAGLIO DELLA BOASA Di VIENNA. 
{ Dal foglio serale della Gase Ulf.di Vienna.) 
Vienna 27 agesto 1857, ore 1 pom — 


carte industriali; uche gli afari non mollo 
i corsi formi. Gli effati di Stato di 





26.21 sopra il livello del mare. — 14 34 agosto 1857. 


QIONO" | Doile Ga. del 31 agosto elle 6a. 


ma anche alla coltura religiosomorale di essi, iu quanto 
la Scuola lo rende possibile. Nelle Scuole confessionali, 
gii dee ciò fore con riguardo aliz confessicne, alla qua: 
le appartiene ls Scuola. Il inaestro cattolico preso una 
Seucia di confessione cattolica Den citrepassa adueque 
i limiti del evo istituto, elkerquando espote ai atoi 
scolari 1 principi: della Chiesa cettolica enl'a scomuni- 
cs, l'effetto di quesis, e i doveri, che uns tale misurs 
impone agli aliri iedeli. Ora, secondo i principii della 
religione cattolica, la scomurica nen ba soltanto la 
conseguenza dell'esclusione dai rapporti ecclesiastici, 
ma anche dall'ordirario comuercio della vita cogli al. 
tri ; sicchè una comunicszione collo scomunicato ei rie- 
guarda, non scio come peccaminosa, ma »itresi come 
pacibile ecclesiasticomente. Se anche 'a scomunica ri- 
tuane una pena ecciesisstica, ehe nen esce dal campo 
della comunione ecc!esiastica, essa dovrà vuttavia sen- 
pre notificarsi, riguardo a quello che vi viene nssog- 
gettato, ai fedeli, che devono evitare i! commercio con 
lui. Se adunque la convenuta, che, quale maestra presso 
la Scuola confessionale cattolica a 8. Castore, dorera 
cooperare, nel senso della confessione, alla coltura reli- 
Gioso-morale dei raguszi ad essa affidati, si credette ob- 
bligata ad ammonirli nella Scuola dall'avere comucica- 
sione con delerminate person scomunieate dal a Chie- 
42, qual cosa contraria alla dottrina illa Chiesa e pu- 
nibile, ed a controperarri anche colla discipliva scols- 
sica, non ai può imputarle che sbbircitrepsssato l' 
attribuzione del suo ufizio, il che si richiede perchè 
sia fatto luogo alla via ordinaria civile. Il conflitto 
dovea adonque ammettersi per fondsto. 
Berlioo 30 maggio 4857. 

Daila R. Corte di giurtisia per la deci 
conflitti di competenza. 
sramicato vi'bavex — Baden-Baden 21 agosto. 

Stamane arrivarono qui da Csrlsruhe le LL. AA. 
RR. il Grandoca e la Grenduchessa e proseguiranno 
col prossimo convoglio il loro viaggio alla volta di Ba- 
denweiler. Ieri mattina giuvgeve qui 8. M. il Re dei 
Belgi. 8. A. R. la Granduchessa È:ena di Russia è ar- 


rivata qui der l'altro. Fra gli altri. personaggi si | 

















ne dei 











cui, si trovano qui presentemente il barone ui Sebach, 
inviato sassone in Parigi; il ministro sassone, di Bensi 
il ministro d'Assia Darmetadi, di Dalgwik; l'incaricato d' 
affari austriaco in Carlsrube, barone di Bruck; il ccosi- 
gliere di Stato, co. Dubois, di Parigi; i! zen. Tacher- 
nitscheff, di Pictoburgo; il consiglie. : intimo pruesis- 
no, di Konev; ti uarchese spaganolo, di Villasecca, ece. 
Il numero complessivo del forestieri nacenue presente. | 
mente a 34,244. 10.7.) 
DANIMARCA. 


Ecco ia qual moco la Corrixonienza Bullier, 
sotto la data ci Copenaghen 21 sgusto, dà Ia notizia 
relativa alla mosca delle troppe per 3 Ho'stein, accen- 
nata nelle Recextistim? 














getta ad alcun dubbio : essa è l'ordine dato sd una 
Garte considerevole delle nostre truppe di mettersi in 
marcia per l'Holstein. Questo provvedimento, giungen- 
do nel momento, in cui gli Stati deli’ Holstein sono 
ri 


ieri: 
«VI meado uca notizia importante, che nor è s0g- | 





iti ad Itsehoe per discutere il progetto cella nuo- 
costituzione, ha prodotto, une certa sensazione. Il 





a fare all'Holstrin concessioni zeali e importanti, = 
che la Dieta dell’ Holsteio sppeos si ocenperebbe di 
tali proposte. Il Faedrelandet è evidentemente in er- 
rore. Voi conoscete il progetto, e le condizioni ne se- 
no tali, che niun paese, che feccia porte dell'Alemagna, 
vorrebbe vantarsi di possedere una costituzione. più 
liberale, se gli Stati dell'Itolstein sccettano il proget- 

Ma qui precissmente ste lo abaglio, contro cui le ! 
buone intenzioni del Governo danese varno probabil- | 
mente a rompere 

1 privilegisi, che sone in meggioranza negli Sui | 
dell'Holstein, non si denno gran cura di una 
zione liberale, se non posseno conservare i luro pri- | 
vilegii esclosivi. E perciò vi sono uomini di Stato, i quali 
pretendono che, prima di convocare i deputati, il Go- 
verno doveva dare una nuora legge elet'orale, col di- | 
ritto di soffragio universale, ad esempio della Francia, * 
per conusrere i desi della nazione, e avere 
Dieta dell'Hulstein rappresentanti di tutte le classi 
della razione, che nou avrebbero marcato di appres: | 
sare sì giusto i vantaggi, conteouti nel progetto. È | 
d'uopo intanto dichiarare che certe considerazioni di | 
qui buona 











































alcuni giornali alemanni hanno prodot 
impressione. 





parie integrante, ma indipendente, della Monarchia de 
nese » 






0 il 21 agosto all'Iudipen 
dance Belge quanto sppresso, intorno a° fatti di S. Do- 
miogo, già nel foglio” avunziati : 


vennero più benevisi durante la Bossa: i 
orsi si Cosaldarazo, © per tuti gl efktti 
si spiegò una buora disposizione. Le Az. del'a 
Banca aegleite, e solo ver lì a corsi fiae- 
chi. Lo divise sbbeadanti ; tutue le piezzs of- 
ferte; più lettere che danaro. 

| Prose. nazionale. 9° n.. 

» 185158. 5 





| Coe 


la carte 


cha il nostro Gorerno è disposto 7 | El da qui pe' suoi 8 
beel-Ples- * 
sea, riguardo all'articolo che ports che !' Hosstein fa | 

































Del giorno 27 agesto 1887. 


« Il vapore Madeleine, arrivato Il 17 » 3ovibamp 
ton, ha pertzio al costro commercio le lettere e le È 
sotizie delle colonie americane del Sud. I! commercio | 
«' Ataburgo averdo capitali importanti i-opegnati negli 
aCari che esso tratta colle due parii territoriali se 
rete dell'isola di S. Domingo, le c'time notizie, ‘| 








quali sono del 4.° agosto e giungono per la via di S. 
Tomaso, hanno sparso molta inquietudine sulla nostra 
piazza a cagione delle’ conseguense faneste, che può 
avere la rivolusione scoppiata nelia perte certa Domin- 
gaca dell'isola, dove i bertigiani dei due pretendenti 
alla Presidenza si dispntaco il potere armata ma 

« La parte meridivaale di S. Docsiego trovavasi 
dal 48 luglio in piera rivoluzione centro quella. del 
No il Presidente Bres continuava a mantenersi 
al potere. Gl'iusorti, dopo aver cacciato i partigiani del 
Prezigente, averano stabilito un Governo provvisorio a 
San:iago e proclanimo capo della Repubblico un tal 
Valverdo, che preparavasi è marciare con un corpo di 
3 ia 4,000 uomini contro 8. Domingo per farsi pro- 
clemere Presidente. 

« Siccome a S. Domingo temerasi, dopo la faga for- 
sata di Sanianna a S. Tomaso, imminente una rivolo- 
ziooe nella parte settentrionale dell'isola, il Presidente 
Baez aveva avuto tempo di presentarsi alla diles e a 

piogere gli attacchi de' suoi rivali. Le sue truppe, 
sotto la condotta di vfficiali spagouoli dell'antico eser- 
cite di Don Carlos, occupavano ua campo trincerato in 
vicinsoza alle città. Le popolazioni di tuite le città e 
Al toute le piantagioni della parte settenirionale dell 
isola erasai dichiarate e armate per Valverde 

« Il Presidente Baes ‘or padrone delia conta 
e dei porti, con una flottiglia da guerra di dieci o co- 
dici mavi armate, ch egli seppe raccogliere a tcunpo, e 
varie celle quati. cariche di viver: e di muoizioni da 
guecro, eraogii state mevdste dall'isola danese di 8. 
Tomaso. Padrone delie coste, dove io cari avversi egli 
credeva po:er sempre tr:vere un rifugio sicuro, Baez 
disponerasi a marciare contro gi’ insorti e ad andare 
ad sssaliarli nel cuore dela rivoluzione a San 
mentre ferebbe della sua flottiglia bloccare Porto Piate. 
Atienderasi de un momento ail'aitro di anpere a San- 
tiago l' esito della battaglia, che si dovera impegnare 
tra gl'insorti settentrionali e le truppe del Presidente. 

« La situazione del paese era, del resto, delle 
più depl 
disc principal: ci quella parte dell'isola, era conside- 
rate in gran perte perduta, per difetto di cura e di 
lavoratori, avendo questi abbandonati i loro lavori 
per noirsi alle bande europee, che derastano le città 
è ie caapigne. » (6. P.) 


Altre notizie, in data di Porto Principe 20 lu- 
glio recano quanto segue : 

« li Monitore haiticno promelga una legge, in virt 
della quale l'indennità, che l' Imperatore riceve dal 
tesoro pubblico, essendo riconosciuta insufficiente, è 
portata alla somma di 200,000 gurde per anto, ed è 
conceduto ali’ lmperatrice un appannaggio annuo di 
400,000 gurde. 
























































« In virtù di un'altra legge, la pensione della ve 
dra di Giangiacomo Desslines, è portata a 3600garde. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE 


Il Ministro della Casa imperiale e degli esterni 
be conferito il posto di uffziale, vacante presso quel 
Ministero, ad Qitone Liwemberg, sicora uffici. 

tetto dell’ Archivio di Case, Corte e Stto. 














Il Ministro della Casa imperisle e degli esterni 
ha conferito due posti d'ffiziali di concetto, divenuti 
vacanti presso "Archivio di Cesa, Cor 
docente privato presso l' Università di Vienna, 
Ovobar, ed all'allievo deli’ Istituto per le indagini so- 
riche sust Carlo Hogmann 














" 0 della giustizia ha conferito un posto di 
consigliere, presso il Tribunale di Vicenza, al concepi- 
sta del Ministero della giustizia, Giuseppe Silli nobile 
di Sedorno. 





e rit 
PARTE SON UPPIZIALE. 
—_—_ 
Colla prims Corex di Cocaglio ore 6:50 parti og- 
teti SL A. R. ja signora PDurnessa 
a! figlio Docs Rober- 
Principesse Margherite ed 











Reggente di Par.os, in 
to Î, coi Conte R; 
Alice, e seguito. 








lesi è partivo per Verona 8. E. il signor conte 
Zichy , graomaggiordomo di 8. A. ). R. l' Arciduca 
Ferdina iliano, Goveraator= genersle. 


i, la festa at Lidc, apr 














Amburgo p. 100 marche 6. 
Arrsterdazap. f. 100 al 





81 t/m 






| Lipsia p. 400 tal 

| Livorso p. 300 L 
Londra p. i L. teri; 
dem © idem 








delle carte delle Siate in Vienna. 




















recchiata dal sig fFiocla, in omaggio dellefi.L.jAA 
i nostri sugasti, Principi, ai quali una quantità “immen- 
sa di popolo volle prucecciarsi l'onore di fare corteggio. 
Stupendo, fra le altre, fu il faoco artifiziato all'editi- 
nio'sul mare. Le LL. AA. vi s iotrattennero per cir 
ca uo'ora, e l'intera comitiva tornave aile ore 9 cir- 
ca alle Piazza. Il tempo più bello, che desinerar si 
potesse, accompagnò sempre anche questi popolare fe- 
tività. Daremo domani ulteriori particolari 


Pispacci telegrafici. 














Parigi 28 agosto. 
La divergena fra la Sardegna e Napoli trovasi 
in via d'«ppiamamen>. 8! annonsia che la stazione 





navale francese nei mari indiani verra rinforrata. (0. 7.) 
Parigi 29 agosto. 

Le ultiuae notizie di Nuova Yorck sono in data del 
46. All Avana regnavano seril timu.i per la situagio- 
ne finanziaria. Concha anticipato due milioni di 
dollari alla Banca, ed sutoriszato ad cmettere per sel 
milioni di certificati (6. P) 

Parigi 30 agorto. 

Il Afoniteur annunsia che l' Imperi 
teri sera al campo di Cha!ons. La Pat 
priacipe Vogorides rimarrà calca 
Porense nen avrebbero elcun diritto ci chiederne la ri- 
mozione. (Corr. quatr. lit.) 


Parigi 34 agosto 
Leggeri nel Monileur che le relazioni diplomati» 
che fra le Potenze e la Porta furono riprese ii 29. 
Toriso Si agosto. — ll Re Vittorie E.navuele 
ed ii Principe Napoleone assistettero cggi alla cerimo- 
nia dell' inaugurazione del traforo del Moncenisio, che 
riusei felicemente. (6. di Fer.) 
_ te 
BORSA DI vIRNNA del i." setiombre 
Corso delle carte pubbliche, 
delle Stato . . << . alb p% 
® °° dei 185: con rimbi . 
*° del Prestito nazionale. » al 5 
Iombando-vencuo del 1850 . 
Gbblig. esonero del srclo dell Aust. inf. 






















Mi di Ci 
82 











. i, Ungheria ec. 

è Altre Provinae . o. 00.0. 

» 0» 0» conpaginrie. 

» 0» + Ford deiN.a(1000 

a 00»000» Elisabetta. 

èa» cong. S-N. gem. 

+00» Tibso. . 

PIO Lombardo Veneta 

Corso dei cambi in moneta di convenzione. 

Amsterdam per fo. 88%, 2/m 
Augusta per 105%) uso 
Londra per 4 Lira sterlma. 40.40 ‘/, 3/2 | 
Parigi per 300 franchi.» 0.0. 0/0» 124% Yu 
Francoforte sul Meno per {. 120.224‘ » 104% 8/m. 
Milano per 300 Lire austriache 0108 t/m 
Genova per 300 Lire nuove . . . t/m 
Amburgo per 100 marche Banco‘ » T- $i 
Livorno per 100 Lire + 103%, ?/m. 








vani 44/3 a 4 5/5 p.%g 
nn] 
VARIETA 

Riportiamo con piacere dal Nuoro Emporio di 
Mileno la seguente notizia : 

« Il nostro autore dramme ico, sig. Riccardo Cantet 
vecchio, le cui frequenti produzioni vengono replicate 
ed applaudite sui nostri tenri d' Italia. ha conchiuso 
e firauato un contratto col cepocomico” sig. Vatentino 
Bassi, obbl'gandosi a scrivere escluaiv. metto per le 302 
Compagnia sei nuore prodozioni ail' anno, e ciò durente 
Non dubitiamo che il sig. Castelvecchio sie 
poier mantenere un sì grave impegno, e 

i che la Compagnia del sig. Bassi 
reciterà i laveri del chiero autore cop tutto quelle 
zelo ed impegno, di cui ora dà si belle prove su que- 
sto Teairo della Commenas, 

« Il signor Castelvecchio ci farà prima gustare le 
sue future creazioni sul nostro elegante Tesirino Ron- 
chi, di cui egli e le sue figlie sono un caro ornamento. » 


































La stagione d'autunno a Treviso si aprirà coi 
Rigoletto, in cui cante i 
cabadati, Giuseppina Lemair 
rico Delte Sedi 















n — 

Leggiuno nel Furfarello che il Testro Filarmo: 

nico di Verona avrà in cernovale A. L. 24,000 ci dote, 

in luogo dclle 190,000 che ni davano negli anni scorsi, 
(Ital. Mus.) 








Corso dei combi della Borsa di Vienna. | Schusidel Carlo Giu, avv. di Vienna. — 
Del giorno 27 egosta 1857. 


Per Cass “a: Perger Enrico, poss. di Vieo- 
ne. — Pur Brescia: de Noy cav. Ceparo 
saria, 1 R. consigi, minist. — Caprioli co. 
Francesco, voss. -— Per Pordenone : l'asqu 
, distr. — Per 
Cipolla: Casteluni co. Niria, Gianflippi 
march. Aless. e Morari Bra, co. Aless., pocs, 
Latera Bur. {-iodo, di Mosato 
o Uni 















mb. -- Per Ha 
» Segr. presso la 
a Ravenna. — Per Firenze 














10.404,30. | moviueiro sutsa srnapa ventata. 
201985), 8/01 ia 
SPETTACOLI. 


Ì 
Ì 
' TEATRO APOLLO. 

























| be Vozani, mercordì 2 settembre, avrà luo- 
Obbì. dello Stato. . 15% (go ia questo Testro !a pri:na rapprssentazione 
»° del prest. nazionale a E Ì. | data dagli artisti drammatic, 
Foltesi ana n {ire anstriache ! rlti da Gaspore Pieri; ‘a’ rimarh de' quali, 
a E q e al Pi ts i avverano la Cat 
® del 1852 con restit. a 5 - . Pieri, ii Homagnoli, il Voiler, in Lobo s 
* del prest. forz. della Laser — {il Privato. 
19,8. Cara'ola sdobbi.erar. H LoerodS 7 > _ 
44,6) del Tirolo, Vorarib. e 4 Frumenone Sete o» INDICE. i. Notificazione, 
n Selisvengo .. =. i ansi Visggio sperasore in Uugheria 
Prestito con lotteria 1824 — | sSepa La 5 = LT | soggiorno a Presburgo. Largizione — \ub 
° > 1839 Liga | Sela... ririjAfco BO_ | ico poitico dela Srna. — Cave de 
s®. ts pl Jodie; le lime notizie; barbarie eg 








STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Rete 


Jombardo-veneta 


INTROITO SETTIMANALE 
































a 19 agosto 4857. 

































Stdi 20906500 2654/,—-2654/, 








































del Banco di Vienna - 
Azioni della Banca. . . .. 989 
Vigl.ip della B* £ 10025”, 12m. 














ARRIVI E PARTENZE. 
» o Galliziae. - 
» altre Proviace. — 


teo, poss. ingl — Bas 



































=_—eee, _E:** 


Arrivati da Milano i signori : Baratinehy 
Anastasia, pose. russa. — Hors'ey GugL, 
Bradshaw Gogi., Lee Giacomo e Winter Mat: 





padovano. sorti condizione si Debli ; Niki-Tal. Le 





cause della solvazione. 1. HB. lu 
Bardo. Sorietà veneta di tele arti. — cho 
NACA DEL GIORNO. - lmpero d' Austria ; de 
ili di Stato. Modificazioni postali. La Fer- 
rovia da Milano a Ve: 


Nel 34 agosto. — 








ia. Acorto ripie 
90 Fiera di Pavia. Premiazione — Suto 


Virgilio, dott. in { pottificio , strade ferrate. — ®. ui Sardi 























Dal 18 Settimana Da 4-"gencaio | Da "gennaio Site. ls a L900 dei ine ans apatia legge — Juglard Gius. Clemente, dott. ia | legge. Condanna. "Il lelagic/o” sttomario 
" in 19 agoeto | a i0agozto | nmento Y, " Started med. francess. — Loroy Luigi, poso. i Vist- | Trista notizia — Ri. delie Due Sile; cori 
al 19 agosto rp Aumento [Diminuzione] a ; lm ph Ali St di cn È na. — Da Pordenone : Polscretti F & premi, Voce emenio — Tuta; ng 
1857 1 hi » dell'iait ito austr. . + f gio di S.S. — Imp Russo; onorificenze. 
ln — n * Str. fer Bud-Lioz-Cmund. L: Biiloo Ugo, neg. di fl Trattato. Zuffi. — Îisp. U:tomano; la gue- 
T Te L. [el L |c i Ferd. del Nord Briiche dott. Fracsto, pril. all U- | i calendario @ 1 a 
" alelicr | Î sa 5 pa rtche dtt. Fracsto, pr all U- | sumo vil calendario @ Damasco; mono 
| ? sos Line una. — Soiza Gio, Giacomo, cone 
Pass. N. 64,857] 365| 44] 138,102|(9] 3026235 3,483819|25] 295; 964 | 53 so de mi  — Da Polceni 
| Trasporti milita- Î | Ì »_» Ni gera » Lo L'asta, Do) lac ci 
ti è convogli rali E i è» Frncbi. la, R. console serdo in Anco- 
Ar asoilosf  sagslsil + le 161,307) 71] 86664/55 a na. — Da Vercsa: Dommerich Federico, 
casa 3 L : 2% fcorsigl. di Branswik. — Vrinter Eonco, 
eni Pri pri ri si Da Padova : ilofiwana Ema 
3960/93 Dia Io 3 dd Liopd ta Trieste. . ; -—— | [ue seg di Vicota. — Nostro 
2,452/ 48 pi * pontea catene di Pet |. — sea a fienei; desk Ei | neggio: cche di Comeni mpoî; mer 
E CINI) r Curt delia reudita di Como. . . — | moude, pess. di Dublioo. — Gray Giacomo, { Narvaes; nulla di nuovo. —Stintera;Germa 
touie. { 229439|69| 199,284/95 Sl E To [5,9004394 21[5001,110182) GE [EAMETTA a rio WMA Gg asia i È pm nere l'orso tan 
3, asse] | CI Tr yanrti Coloti har. Pietro, peso di Palermo. — fi uil. i 
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ATTI UFFIZIALI. 


F dei Privilgii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
FLENOO rt dall RE Archlio dei Privilegi mel mese 


di giugno 1856. 
(Continuazione. 
RIVILEGII. PROLUNGATI 


- V, le precedenti Guzuetto} 


47. A Carlo Costanta Gius. Guffro, invenzione di un fo- 
evure fumivoro, del 27 giugno 1855, al 2.° anno, ostensibile. 
18. A Frinceseo Raschanek, invenzione di adoperare nella 
costruzione dei carri una mater non per anco usato, del 3 | sta R. Delegazione 


giugno 1854, al terzo anoo, segreto. 


19. Ad Alessandro Massimiliano Mennet-Possaz, invenzione 
fare ornameati su ogni 


di un processo merc il qule si 
sorta di stofe, del luglio 185 





i, al secondo anno, segreto 


20. ‘Ad Aless. Castro, invenzione di un congegno onde | 
puliro Je finestre e le cornici loro in ogni piano, del 29 giu- 


yo 1850, al 2° anno, seereto. 


21. A Leopoldo Knopp, invenzione e miglioramento nel 
sodo di fare d'un sol getto lettero e piastre, e ottenerne la 


formazione mediante lo stampo, del 29 giugno 1855, al 2. 
ano, segreto. 

‘32° A Maurizio Neuburg e Bernardo 
di fare ogni sorta di zolfaneili, mediante l' applicazione di una 
speciale sostanza, del 15 agosto 1853, al 2° 
segreto. 








nel modo di fare i tipi per la stumpa dei 
1851, al 3° anno, segreto 
24. A Carlo Maria Poullet, invenzione d' un nuo 


ma nella fabbricazione delle ferrovie, del 7 agosto 1855, 








lio Barse, invenzione di un comprsto chie 


25. A Gio. 
mato unflussig $ Feli, (grasso insolub le). per ungere ogni 
di rxcebive è congegni meccanici, del 12 settembre #85 
4% anno, segreto. 

26. Ad Earico Boueherie, invenzione di un apparato con 
cui si può satorare il legno con qualsiasi liquido, reoderlo coa 
ciò ineombustible, preservarlo del tarlo e tingerlo, del 3 no- | 








'£* anno, segreto 
lo Fraicesco Belleville, invenzione di una 
fumivora con azione continua, del 30' novembre 1855, 
aono, ostensibile 

‘28. Ad Emilo Costantino Federico Suutelet, invenzione di 
novembre 1850, al 2° anzo, 











segreto. 
cRDeTI. 


ine è* fare tavolette di legno, 





di varii colori, per intarsiatore dei mobili, e anzitutto dei pae | N, 17386, 


viment, del 30 novembre 1859, a Miesele Bronzini, 
tatore di mobili a Milano, completamente, il 3 aprile 18 
deserizione segreta 

2. Luigi Fratini, invenzione di una pasta per fare oggetti 
che somigliato al legno e al marmo, al per l'esteriore cho per 
Ja solidità, del 34 egosto 1855, alla Ditta Pietro Peruggia e 
Comp. a Milano, completamente, il 19 novembre 1855, deseri- 
zione rogretà 

3. Eugenio Rimmel, invenzione di un esuciuk artifiziale, 
del 22 apnle 1855, ‘a Gius. Bossi negoziante a Vierna, com- 
pietamente, ii 29 aprile 1856, descrizone segreta. 

(Sara continuato ) 

















N° 27184. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 

Per la vacanza in questo Dominio di un posto di com- 
missario delegatizio di I casse, cui va annesso il soldo di annui 
fior. 1200, e la classe VIII di diet, si apre col presente Av- 
viso il concorso al posto medesimo, nonché a quelli di II e III 
chaso, col soldo di fior. 1000 e 900 e la classe IX d' diete, 
di eventuale risulta; invitandosi tuiti qulli, che intendessero 
aspirarvi, ad insinuare le rispettie istanza debitamente docu» 
aventate, non più tardi del giorno 10 settembre p.v., ala Pre- 
sidenza di questa Luegoterenza, col tramite dll’ Autorità, da cui 
dipendono per ragione 'impipo è di domiio 

Dill I. R. Luogotenenza, Venezia, 21 agosto 1857 

















i 


| 


stein, invenzione 
è 4° a0no, | 


23. A Gio. Roberto Johnson, invenzione e miglioramento 
del 6 ottobre 
| getta Uffiziale di Vienna e di 






nta | 
N. 14685. AV 


rata | 
al 8°} 








N. 18881 EDITTO. (13 pubb.) 
Per morte del sacerdote Andre; Morei, rimase vacante il 
legato di messe, istituito dal fu D. Giuseppe De Biasi c’n testa- 
mento 27 giugno 1742, nella chiesa di S. Michele di Suisa in 
‘ndone accordato il diritto di nornina ad alcune linee 

delli stessa famiglia De Biasi e di quella. di Pietro Sulsa fu 
Sante, ed in mineanza di queste ai preposti alla chiesa di S. 
Michele, rappresentato ora dalla fibbrcieria. della cattedrale di 
Ceneda. Chi preteodesse d'aver un qualche diritto di patronato 
attivo 0 passivo sul detto legato, dovrà entro 30 giorni decor 
tibili dal'a data dei presente Editto, produrue le prove a que 


Trascorso srmine enanciato, che sia stata fatta 
alcuna insiouazione, sarà, per questa volta prescritto il. 
ed avtanno luogo le pratichs indicate dlle vigenti disposizioni. 
Dall'L R. Delegazione pr riale, 
Treviso, 14 agosto 1 
Li. R. Delegato provinciale, Macot 


ro, 















(1° pubb.) 


N 
enezia, 





minatorie stabilite dalle 
li presente Edi 









fenezia, ed affisso nell albo de- 
legatizio, monebè ne! Comune di Venezia 
Dall I. R. Delegazione pre 
Venezia, 6 agosto 1857. 
LT R. Consigl. aulico, Delegato prov. 


A (13 pabò ) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta oggi. tenutosi presso 
questa Iatendenza per l'appalto n vervale del diritto di passo 
con Barche sul fume Piave a Lovadina, si avverte: 

Che nel giorno 9 settembre p. v. si terrà un secondo 
esperitrento, ed ove questo pure cadesse deserto, se- ne terrà 
tn terzo nel giorno 18 settembre p. v., dalle ere 10 ant. alle 
ore 3 pom., per appalto del passo medesimo, sul dato rego- 
Îatoro di L''480, e sotto le erudizioni e discipline espresse nel 
precedente Avviso 11 luglio é. N. 11165, 

Dall'IL R. Intendenza provinciale delle Onanze, 

Treviso, 11 agosto 18 
1° IR. Intendente, CattaneI Ù 
LI. R. Commissario, Dott. Fabris 
(1° pubb.) 
le Provincie venete ba 


blica concorrenza, e sopra 
pensa dei sai, dei tabacchi 





Co ALTAN 








































AV 
L'IL R. Prefettura delle finanze 
deliberato d disporre movame-t pu 





D_DI Lv! 


offerte in iscritto, l'esercizio della 
e delle marche da bollo in Vicenza 

Questa Dispensa leva i materiali, occorrenti al suo eser- 
zio, dal Magazzino provincale di Vicenzo 

'llesercizio di essa. va congiunto anehe il drito della ven- 
dita minuta, degli oggetti di privativa e delle marhe da bollo, 
da esercitarsi nello stesso locale, in base a regolare Patente 
però seozi pagamento della tassa normale 

I postari, affiliati alla Dispensa, devono effettuare le loro 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai prez- 
zi in massima stabiliti, e ricevono dal dispensiere la provvi- 
gione normale sulle marche da bello, che levano. 

Lo smercio all'ingrosso, avvenuto pe” p rt della Dicpensa 
nell'anno camerale si fu secondo i risultamenti effettivi del trien- 








nio 1859-55: 
pei sali di quint. met. 8500:—, pari a. . L. 340,000:— 
pei tabacchi o ‘+ 337,235:— 


fer marche da bollo delle diverse classi, di_» 120,596:25 
sich, in complesso, a danaro . 


La provvigione relativ», calcolata in ragione di 
Austr.L- 1:433 per ogni lire cento del valore di vendita del 
sale levato, 



















il giornalistjeo, il PI 


784 


è 1:827 per ogni lire cento del valore di vendita del 
talucco levato, 
»  3:000 per % sul valore dele marche da bollo 
levate, 


Offerse nel detto periodo un reidito brutto di L14,685:37 
Le spese si calcolano in »° 40,380: 44 

e perciò la rendita depurata sarebbe di . L 4,304:93 
alle qua'i aggiusta l'utilità della minuta vendita 
che si calcola in ......... 2128:28 
si avrebbe, un complessivo reddito netto di 0,438: 15 

La dettagliata dimostrazione degli elementi, dal quli ri- 
sultano questi estremi, viene resa ostensible presso l'. R. In- 
tendenza delle finanze în Vicenza. 

L’L R. Amministrazione non garantisce, però, in verun 
modo, che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di 
rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- 
pare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa dev'essere costantemente provveduta delle 
quantità di sali, tabucchi e marche da bollo necessarie al rego- 
lare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 

di sal, pel valore di vendita di . - - -Austr.L. 6,500 
di tabacchi... 
di marche da bollo delle varie classi 




















degli argomenti che seguono. 
cmprpae della Direzione. 
2° Proposta sul progetto del socio, in 
Batt, Cecchini, per cambiare il metodo Ponta 
zione delle grasie. i 
3 Altra relativa all'uso diverso da tari da, 


soste. Li 8 per Vevesia, e 40 franco per tutta la Mo- occ 


bia. 
Merehie associazioni in Venezia si feono alla Tipogra- 
col messo 


faratovich 8. Apollinare. — Fuori, © 
Lar IL RR. ficare principali librai, od anche 





PENSIERO, un elenco di socii, si pregano 


zionati a voler compiacersi 
rigrardo, ia che, per caso, si fosse incorso per questa I 


norme dello Statuto. 
5° Estrazione a sorte delle opere acquistate 
Venezia, 20 agosto 4857. 











dircosten9:. n) Redatt, prop. G. 3. Pezzi. | Do Dinzione, 
5 a H A. Sicneno. A. Cirrapetta Viconanza, 
È uscita in luce la Memoria intorno alle condi. © G. Treves. G. pe Rei 
zioni geulegiche, e fisico-mediche della stazione bal- 6. Dotrix Boni. 
f = —_ _— 


neare marittima di lido. 
Trovssi vendibile presso il direttore dello. Sts 
limento Fisol»s Giuseppe Sicneoni, io 8. M. Elisabetta Albergo dell' EUROP4 sul Gran Canale a Very 


del Lido, è presso il 'ilbralo sig. Pieiro Milesi sl Lunae l'onere diavrertie 1 signori foretiri ch 
o dl 
Posto di SL Moiè, sl presso di contesini SO. | gl abbellimenti sì esterni che interni recentemene È 

















In totale 
Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modula Ml, riportata 
appiedi del pubblicato Avviso a stampa, all' LR. Intendenza, di 
finanza in Vicenza, al più lardi, nel giorno 40 settembre 1857, 
prima delle ore 12 meridiane. 
{ Seguono le solite condizioni.) 








Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Proviocie venete, 
Venezia, 14 agosto 1857. ‘ 
Tomaotani, Segretario. 
n= — 
N. 2818. AVVIS (32 pubb.) 





Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. 91 in Arzignano, cui è anziesso il godimento della provvigione 
dell'8 per ceoto fino brutto digutr. L: 600 è del 
5 per ceoto sul di più, e l'obbligo di una sicurtà di austria» 
che L, 2100. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 43 scttembre 
4857, all’ R. Direz. del Lotto in Vetezia, la propria supplica, 
documentata dalia fede di nascita, dei certificati di sudditanza e 
di buoni costumi, dai documerti dei servigii per avvent 
tenuti, e finalmente da un regolare avalio relativo alla cauzione, 
che intende prestare, in beni fondi, ovvero con deposito di 
danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella qua'e non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
contempiati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Latto, si trovano ostensibli presso questa Segreteria e presso 
V'L R- latendenza provinciale di finanza in Vicenza. 

Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 14 agosto 1857. 
L'I R. Direttore, De Purciani 


—— ——_T_ ___—r—=m 


AVVISI DIVERSI. 
IL PENSIERO. 


Col 5 egosto anvo corrente ricominciò le sue pub- 
blicazioni questo Giornale ebdomadario, e le continue 
rà regolarmente. 

Riattivate le co 




















rispondenze e rannodato il legame 






vita e più varietà sì suol fogli. 


L'associazione per tutto il corrente aono è di . 


Ind; perati, hanno considerevolmente accresciuto il 
pos n i i Dm 
E: uscita dalla premiata Tipogrefia/ di GIO: dee sing, a fine di rendere lio Subilimento ano 
CECCHINI Tern sa, più vasti e dei più elegonti che sieno in Venezia 
$ TE nin 


TOMASO BABINGTON MACAULAY TERESA PIGOZZI, callarina, abita in corte Cu, 


5 tarina, 8. Moisè, N. 1537, primo piano 
CONFUTATO DA SÈ MEDESIMO } © Essttezza ne'suol disimpegni © servità sole, 
ossia 


! sarinno da essa cosuntemente mantenati 
IL CATTOLICISMO | 





li GI 














DA VENDERSI 0 D' AFFITTARSI, 
RIVENDICATO 


Nel Gran Teatro la Fenice 
LUIGI G. SERNAGIOTTO 


DUE PALCHI 
Si trova vendi la suddetta tipograf 


x NN. 9 e 40 ordin: quarto, 
S. Apollinare, Campiello dei Meloni, N. 4400 e Per le trattative rivolgersi dal notaio dott, Adv) 
dai principali librai di qui e fuori al prezzo di 


presso 8. Mirco. 
austr. L. 7. } P————>— 
ce cai | DA VENDERE 
SOC IETA VENET A completa Raccolta di CONCHIGLIE, Mi. 


a A a UCCELLI, molti altri Oggetti © Lib 

DI BELLE ARTI | aa 
Nelle Sale di questa IR. Accaden.ia gentilmente Chi bramasse di vedere per l' acquisto totsle 

concesse dalla sua Presidenza, il giorno 6 del p. v. set- | parziale, si rechi a S. Geremio, in calle Riello, N. 454 


sembre alle ore 1 pom, si terrà il solito convocato per i r00. 
















NERAI 
Storia m 








VITALINA STECKON 


DI STUTTGART 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. 


L'uso fucile di quest’ olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato i successi inattesi, che si otte. 
nero ia breve tempo su teste assoggettate. già inutilmente a tutt ‘ trattamenti conosciuti, è tao pico 
mente approvato del signor dottore C-4 Christophe, sutico professore della Scuola di medicina pratica di 
Parigi in base dei risultati positivi ottentii, scrsa incomodo di sosta, su calvizie di antichissima dala - 
Cinseuna boccetta dere sempre vendersi monita del timbro del Governo francese impresso sulla firma i 
rosso Y. Rochon ata! solo proprietario Rue Sainte:dune, 84. — Presso della boccetta 20. friehi 
— Una istruzione sull'uso di quest'olio , contenente ella sua efficacia, 
distribuisce gratis presso l' Agenzia D. ceatrale in Torino, via della Madonna degi 
— Vendesi pure in Venezia da Zampircol. 
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ATTI GIUDIZI ARIE esperimento d'asta per li dietro istanza di Francesco dottor y = Comune cens. di Padora-città L 
f al meggior offerente d Bofcni quale amminisirstore dei | Case in contrada delle Atbe- Pert. cen 397 di terra 
dd: sotto descritti , ed alle condizioni | rcinori Giuseppe e Lucia Tramello | re descritta ia mappa dellestimo ardtiva con vigne, geisi e pochi 
pass Ù pure sotto indicate fa Marco ja eoociso dell ttrie | sibile al uum. 5064, pet. ces. fina, coin @ levante dal n. 18, 
dunea sot, e goto la alte avvrize Condizioni d'asta. contulore e curatore. dei tuinori | 0.9. Rewtita a. L 56:10 a metsodì da Valle, a ponente An- dE ScoLan. 
De PrO N Gidizio | (0, tolo EX, i i partico L Ogni aspirante all'asta do- | stessi. con castagui da frutto, confina a | tonio L vato, a settentrione dal n. Serio. 
dl arto eli Gidizio | lare dei $$ 459, 260 e 461 del | và proviamento ‘epsitre ala |-— L'asta avrà ogo a conse: mattina of a tramentana de Gio- stabile dei a 
priuepa Michiele: dele Russie N. | ditore Reg, potendo poi ogni cre | Commissione giudizile destinata | so V di questo LR. Tribunale, , pert. censuarie , a muzzedì da Giu- te L. 1407:49. | N. 15603. 3 pub. braio 1856, 
e gi] [ectiereragiglcoi un decimo del przzo di stima in | dinanzi appesita Ccmsissioe sotto | 0.07. Rendita L' S9:—. ppe € fratel Lovato. Nord Pie- | 15. Port. cons. 4053, terr EDITTO. rimento del concoss fino 
gie di quo regate Lato | cal asso questa | moneta a taria, che sarà tratt- | l osservanza dei relativi capito Totale pert. 0.22. Rendita | tro e fratello © Val dell'Orso, sera | arativa con vigne, gelsi @ pochi Per orde dell. R. Tribu È fem. o <* ©" ncorso Mao al re 
prede egli La preti sce] la creditrice | nuto a garanzia della sua offerta | d'asta fin d'ora ostensibili in que- | 1 260:70. da Domenico Sartori e Giovanni | frutti, confiua a levante da Giovan- { nale Provinciale Sezione Civile di FIL Credito della 
Milito a Verona nel $Ò | anta Angolo Palizzi, prima no- | pl sso che rimanesse deliberata | sta-Regiiatra e col espressa DA valore di sima di 2. L | Lovato, in appa sibile ai numeri | ni Lovato, a mezzodì da Antonio | Venezia si notifica col presente E- È Antonio Meg dt Meana Ve 
pria e avvertenza che la delibera dell'a | 7894:20. 47546, ATTI @ 3087. Stimate & | Lovato, ‘è porente da Feggiana | dito a Beaiamioo Usigi, che dal | a. Le 415/05, destina al gio 
risani-Goti. Sla del la Pietro È afizo 6 sot mmm tatoel co Lotto seguirà anche a prezzo | —S' inserisca per tre volte | L. 270 Giuseppe, ol'a acicolrine de ara | sig. Gio. Butta Revista | val Srna ne gi 
Trevi, sia prtbimento ae: | pr te” role nale Cate Nel primo © secondo în | minore ela ‘sima. di austriache | nella Guzzetta Ufizie © si afîgga [ "2. Pert cons 386 zapptivo | a, in mappa stabile si no. 1889, | strtore de concorso dei credi } "°°. — Condizioni. 
Tron pla pole a Mb | per ie vol nola Cms UE | cio i ben debererano a | ir. 7804:20, cime dala paria | al Albo. del Thee e ni | ao peo lesdivo, toda | {838 e (704, Stime 2024. | di Nd dott Erazo, vane pro |__%) La evito vi 
ndifeoproend fitond ur PARERE prezzo ugnale 0 superiore di sima | giudiziale in atti e cola riserva | li luoghi in questa cità satina dal n 3, a mezzodi da||- 46. Pest. cens. 1241, terra | dota l'istanza 99 imaggio pro By | riguardo sil ca stra | 
on gl i gii di qst | Dall R: Tribale Cum | © rl tro ici a fel'approvazioe per parte del | | Dall'I. R. Tribunzie Provin- | Giuseppe Levato è strada, a po- | aratita con igoe © gelsi © poca f sotto 1 N. 10100, ciidente la f nesta. co eatenaria dela | 
insinuarsi entro un anno dall data | Li 29 agosto 18 prezzo anche inferiore venditrice tutela da emersi en- | ciale di Padora, nente da O:tavio Lovato © Giusep- | parte boschiva, confina a levante è | convocazione dei craitori per ver. f tato. sarà Goosto ne vige | 
rsa agosto 1657. a dae cu uti criar: ro goa e da quo dala se: Li 7 apoto 1857. al, a iramentana da Giu | setevirione de Antonio Nardi mes- | sare su vari punti relati all | ano di a Le Loti ngi 
" dente delberatario fera. sidente in mappa i torl Giovanni Lovato, poncato sir: | vendita. pri it DI 
Cavie asi pimadotia] nd De Sconane © pa | entro te giri dell intimazione || L'incanto si ir. secondo Gaeconma. EI 'ISSE, 1684 © 9081. io mappa ci i n 4319 | vengo ei pe n pi | TOA pe so vale nomi di 
Pi ____ San Di | dl ect approvato la delibera | 1 norme de precso ciro de 2 L 160. 0 1883, Stimate a. 4385:99, | 1 di tima nl concorso suindicato È © "I Gioi 
ac ani | faro istanza per depoito giliziale | 8$ 275 al 280 dela leggo 9 ago- —--- 3. Peri. cens. 6.40 di te 47. Per. cere. 0.37, fondo | col decreto 23 luglio pro. pass, {al primo ico italo deter 
piedi dirfalaii avrrro, "bb | e rimento dpoitre ia Giudizi | sto 1854, restano serrato ai | N 4472 2 pabò. f araiva con vigne, frutti e pechi | di casa dominicale © rustcao con [ N. 13984. prosa past, | al primo iocanio selacto a pesi 
Serpico prssereati i oro ache RR, dito | 2A Serro che sarà sato peso | erudito assicuri sui be sis: EDITTO. gelsi, confina a levante beni di | orto corte promise a e forno, con- Sopra tale istanza. venne superiore o pari a quello inti-ato 
oreditari, solamente fio a che DOD È a tutti qulli. he Corsi dal relativo decreto, l'importo del | si il loro diritto d'ipoteca senza Nell Aula di quest I. R. Pre- | questà ragione, a meszodi dal n.5 | fina a levante e settentrione stra | fisso i gioroo 2 settembre pr vs | incanto perc mila attente 
elena SAIL DE pancione. | non avervi possono | prezzo dell deblbera in danaro so- | riguardo al prezto di vendita: — | tura e precisamente nei giorni 29 | e da strada, = poneate dal n.3 e | da, mezzodì i un. 13 © 14, pos | alle ore 14 antim, alla Combra di È camente palsaie tore offrente | 
"det, 44 agoeto 1857. "N da questo Tribunale | 1218, 0d in moreta a tai, mero Condizioni d'asta. Dv. settembre , 13 0 20 pr. v. | dal n. 4, ed a setentrione dal n. 4, | nente Astonio Lovato , in mapra f Commissione Ne Va ee i q qualunque prezzo. 
ds vito Ch da queto Tribunale è | ii decimo del valore di sima già 1. ia questo esperimento la | ottobre . dallo ore 10 aut. alle ® | in mappa stilo si numeri 1576, { stabile a no. 1824, 1827 e 1828 Essendo iguoto al Tribunal I prezzo di delibera dovr 
RE, $i tina “vato È aprieno del o" | previamente deposito ala Co- | deibura dle case in vendita se {| pomerid. sopre istnta di Muria | 1725, 1577, 1581, 4720, 17 È 1 960. — | ti mago dll'ateole dimora Gall È Sacro esborso immedistamento 1 f 
EDITTO. Silea, lt e sostaze mo | misione guire d'asta erbò | guirà anche a prezzo aninoe dela | Murri fu Luigi di Arignano coll | e 3050. Stimate a. L. 723.0 Locchè si sfiga all'Albo, su | detto Beniamino Uton e sto ae: | Pini della Commissione in monete | 
D die del È R. Pretura [ba sot Pt sulle jo | maeando verranno post i esi d | sia sara la tutori. appro  svrcao Fontan, ceto Giuseppe || &. Port. ces. (75 di ba ata ep a METTI 
ia Cage di tanga | più site ao Regno Lumkario: | un nuvo ica, sto" ala ni- | rione. del Pio Luogo e Giovanni Sorato | con fruttiferi, coafia a inserisca nella Garzeta sint rana Tariffa, restando sollevato 
gusto N°-7067, si rede pubblico | spare padre è figo Seat dici. IL Ogni aspirante dovrà cau- | fu Argdo di Chiampo, si terrà un | levante e ponente beni di questa Venezi reditore Antonio Antonini dal e: 
sente noto cio dl sig. Giusepe f chiai è S° Gereaia © Piedac taro la propria elferta depositando | triplice esperimento &@ asta degli | ragione, a mezzoti dal n.3, eda Dall Lrsperiai Rog. Pretura di quee iI prezzo di delbera Goo sk 
ernia fa Gio. Butina® poondezio | &. cioste Ù ta a velle maci della Commissione il { immobili in calee descritti, alle e- { sstientrione da strada , in mappa | Arzignano, pure dl'igiote dui ssi pese È Seta nre Sd proprie aree i 
poema Csi lar A Viberatario apparter- | derimo del valore di stima. guenti stable ai rumeri 1638 e 1579. | *Li 84 toglio 1857. te publico Rdito il quale avrà È al] i 
tomielate i rese, pinco di | __ Paò vee ci prestata av | ranno le rendito sai bn dsl éi | IU Fatro gioni 15, dala Condizioni. Stimate a. L 188. Pal R Protre in permesso | Ita di gle Craione percio i È put ea fr orto n 
fi tot. Rate Berta Una | meno ca crlesia pr di | dela detra în oi e da datto | delibera dovr il deibeitaio de |. l La vendita ai frà in due | 5. Pot cone. 257 di terr Poma. sapa Ci ‘tale Citazione, perchè lo È parate per l'usutruta e pel credito 
procura 9 dicambre 1854 aventi: | ne contro I delto eencoso, 3 inc portare io Cassa forte di que» | soli Loti. prativa com atberi, zappativa Carpanota , AL | a'Gotto fecapo ppare Maioli, e quindi quelli ei sane 
Told pito di Comune eb, | er cre cnc, di ia sì LR. Tribunale l'intero pres= f IL Nessuno potrà farsi oble- Laga Red no venduti tato unitamente quate 
Nasola da. Dal Belly re ar | pr vata SI Borno 31 otbre : so ia monete metalliche somanli a | toe senza depositare in danaro PESVON separatamente, 
muto negli ati del notaio di Ve- f di una regolare eredi Jada verranno sodisfatte in preferenza | 'arifa detratto l'importo del depo- | contante il decimo della stima , il .€) La vendita si fa a tutto 
Ne cart doi Sera dt, i ua regolare pine da pro | a ogni ao le se di me | ito dna depoito fto doll ulimo N. 15691 2. pabbi. | ei indi rischio e pericolo deì daiberatari, 
in cen- zione, al qual uopo dopo seguita IV. Ogni spesa d'asta e di | sarà trattenuto a cauzione de' suoi | 1726 e 1727. S Siani indicare a questo Tribunale al- | senza veruna responsabilità dil 
. tro patrcinatore, e io somma fare | canto della parte venditie 


ogni altro mandato che fosca stato 
ia momento” niisciato 
dal padre al Aglio, per l'effetto 
che d'ora in poi il maudatario ab- 
Dia a cessare da qualunque inge- 
renza negli alari ed interessi del 
mandante, dichiarando pull el in» 
efficace qualunque atto 0 contratto 











fronto dell'avvocato dett. Bottoni, 
deputato curatore della uassa con 
corssale, dimostrando nou scto la 
sussistenza delia sua pretensione , 
ma eziandio i! diritto in forza di 
cui egl'intende di essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantochè ia 







































































la vendita farà liquidare la sua | surcnssiva aggiudica: 
specifica, e potrà chiedere la 
melita prrazione dell'in 
tassato. del i Giuli 
uso, del presso mei Coi 
Deseriziono dei beni. 











sptto si deserivono: 




















sarà a carico del debberatario. 
. Gravitando sera le case | dei 
in vendita sette annui canoni che | posito. 


. A Scolari Guetano di Pa- 
dova Joco Seeriman L 27:43. 
2. A_Maidura C. Bertueci ed 














































voltura È impegni, gli altri saranno restituiti, 
esecztanto però petrà_ rendersi 


iberataria senza. verificare de- 











da beni di 






di sotto del prezro di stima , nel 
terzo a qualunque prezzo, 
basti a cautare il cradito 









































6. Pert. cens. 2.53 di terra 
arativa con vigne e gel 
a levanie e settestrione x 
a mersodl dal n.5, ed a poneote 



































































































D'ordine dell. R. Tribunale 
Commerciale © Marittimo ia Vene 
zia si {a pubbl‘cumento DolO : 
Che il giorno 7 settembre p. 
7° dalle ore 10 della mattiza alle 
2 pom. vel locale della Birreria a 
Sant' Anna di Cartello, si procederà 
all’incanto giodiziale per fa vendita 


0 far faro tuito ciò. che reputerà 
opportuno pel proprio interesse, 
mestre in caso diverso dovrà im: 
potare a sè medesimo lo conse 


guai 

; Di afficga il preserte Etitto 
nei luoghi tolti eo s' isaiva 
per tre volto. nella Gazretta Utt- 


1) Ogni spesa conseguente al 
delibera, ogri tassa da 
sta ad assoluto carico dell' acqui: 
Teole. 





vesta ragione, in map- 






s' inserisca nella Garrett UOirale 















che fono dallo sesso. mandatario | diletto, spirato che sia Î sddetto 
intrapreso termine, essano verrà più asc degli infaserti geeri che saraaco | zio. 
MARI Pen A Cnn nce alto fsi erano | terra a p.v. è campi Ge [ua "i. 1 poasnso del fndo sarà | side Ciutppe Lavatoagii ivi | peter mon |nt2{000r og cato è | i Bal RL Tribunale Provi Mot, giugno 1859. 
Li 24 agua 1857 i tesi gita a ce | Ai ba os eg dint, è (| & A Bertoli Pippo, fa | uo gl lr o i ese: | Lai eda» Ta pr tl di |". Ce dove a dt porno nen | “°° Liga ace fieri LR oe 
È pasa o, 16, con la ci 408, part ad aL 8:78. | tiva del deerlo di delibera sopra | Chiampo al a_ 1578 ed ia gu s . Row 
DE MARTI. sua dog” isa) crt, | vat dI Sotto iti | || SA, Cameri o Silvestro, | ssa ian, za Ja prprità ro | de Bacini mm {i0Te SFR | tecn std amet alare diario Nattimbani ine 
nd isvntarig d Î | a dit Stimate s. L 14562. 40 della mattina x mea 
N. 8388. Ao pab. | rito di propri "dì regno oc Nuovo estimo. " Pert cest. 74 artivo | ct ala sist Iaotaione dal pr e ssi 
EDITTO pre a tc di gno dor [Nodi mspa 483, ar rd con gebi, confina a levante © st- | xo non ineiore della stima sl ord | N. 3894. 
— Este in questi giudizi De eccito inolre tutti È | dita 1-68 NOA tentrione Giovansi Lovato, mezzodi | il secondo inesoto. SSSS6 Epigro, 3 Bb | N 6601. 3 
pasiti uo paio di orecchini di &- | editori cho nel preaceato ter | tto, i port cons doi n r Giuseppe Lovato, pocenta straîa , | In qua'ungue dei detti incanti f Da quest Imp. R. Pi ur 
fallo, di Go © igor il proprie: | mine si saro Isin an | ig di Pet see ) di cooserv fu mappa stabile ai num. 1574 è | si faccia ia vendita, il pretto dovrà | porta a notizia che mel rari di LI. R Protura in Lui) 
trio. parire il giorno 40 novembre pr. v, | per pert. cene Lugo bili da buon padre di famiglia e di { 1572. Siimite a. L. 397. essere prontamente nell'atto tizia che nel locale di È detuce a comune n che nel 
Si porta ciò a comune notizia rd. dinanzi queto | 037° RC Eri 12. sodisfare le pubbliche imposte con | | Pertiche ceos. 0.89, prato | e sul iuogc delibera in giorno 26 gennaio 1856 morì i 
affiochè chi i nel Carhanzi questo | 437. N° 749, a ab esaterza, irtiatorio con salici, confca a le- | denaro Montabelo Pietro Crucio del Po 
un diritto s' insioui e lo giustifichi | sione N. II, per passare ala eterio. 8) di assicurare il caseggiato | vatie Valle, mezzodi Giuseppe Lo- Luogo, di Vicenza, senza disposi 
into il ermioo di un dono dal { ne di un ‘matniaratore soil ult Li Lumia end i peo 
vato, in mappa al numero | lito ad uso Birreria, a. L. 1200. ‘ssendo ignoto a questa Pe. 


giorno dello terza inserzione del 
presento, altrimenti verrà disposto 
dell'effotto suddesertto a sensi dol 
$ 356 Reg. di prec. psn. 

Dall'L. R_ Tribunale Provi 
ciale Sezione Penalo di Venenia, 

Li 26 agorto 1857. 

G. Panovan. 


N. 16818. ‘ 
sprto “2 
Dietro odierna istanza. Num. 
16758 di Giacomo Lanza fu Do 
menico, negeziante di qu, con cui 
propose in confronto della. ditta 
Aogelo Palazzi ed altri suoi cre- 
ditori un patto pregiudiziale nel 
quale interviene come asv-qiore il 
di N figlio Lanza , si + “dano 
tutti i creditori verso esso Giaco- 
mo Lanza, a comparire nel giorno 
5 oltebre p. v. allo ore 44 ant, 
nella stenza di Commissione N. $ 
di questo Tribunale onde dichiarar- 
si hell’ argomento, con «vvertenza 
che i creditori assunti in quanto 
noa abbiano diritto di priorità © 
d'ipeteca, saranno considerati come 
se avessero aderito alle delibera» 
Zioni proce della pluralità dei pro- 










N 112%. 2 
EDITTO. 


che in seguito 


furalità dei com- 
pur, ono comprendo lano 





Si reode pubblicamente note 
ad istanza 4.° corr. 













756, orto, di pert. can. —. 
PIRO O ap a 
oratorio privato 
reodita | —f07, 

Jn tutto pert. censar. 7.99, 
rendita L. 67. 

Rd il presento verrà affisso 
a quest' Albo Pretorio, in Compo- 
croce, è nei luoghi più frequentat 
di questa città, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale dii 
Venezia a comune intelligenza. 
Dall LR. Pretura Urbana di 
Treviso 
Li'8 agosto 1357. 
il R. Consigi. Dirigente 





















crato. 
VI. Rino pure vincolato 
dell fiale affrocazie- 



























st 

















tura se e quali persone abbia? 
diritti eretiart di eni del de 
fuato , si citano tutti cooro 
tendono di far valere per qui 
titolo una qualche pretesa ® 
beni ad insinuare a queste 


qnool! Snia 100 idem, aut. 
SIL Staia 400 idem , austr. 
1200. 











IH 


IV. Staia 100 idem , aust. 
L 1200. 


5 








son, V. Staia 58 idem, a. L. 696, Pe eTi 
i DA RIE I en bava- { Numeri : 325, di pert. cen. 049, sa n E a Stan È 
ma iL as 169 idem, soste fendi L 1.87; 0 326, di pot | loro dichiarazione di rel, c 
de it s saMt | Seogma. 0:05, rendita lire 52:94; | provando il diritto che credono 
DE ud cens. 0.66, ren- | avere, poichè altrimenti questa * 

+28 ; tra i confini a le- | redità per la quale venne pomiBt 


Condizioni. vanto strada di Cavarzo, mezzogi 


e ponente Francesco 


Font 


to in curatore questo ave. 


na dott. Antonio sarà ventilata 


a debito tempo oppure far avere 
0 conoscero sl detto patrocioalure 
la propria. opia oggetto 
della comparsa, od anche soryliere 





Lil bosco castagnile, detto P. 
stat in mappa di Fanna, n. 1068 
35 , rendita lire 





aggiudicata. La 

che non verrì adita 

intera" nel caso ch 

fosse dichiarato erede sarà dev 

luta allo Stato come vacante. 
Dali". R. Pretura di Lovi® 
Li 13 luglio 1857. 














cent. pertich 

S6, conica a 
Co' tipi della Guzzetta Uluziaie 

DS Tomaso LocatgLLi, Proprietario e Compilatore. 





ingresso. 
42 Nomina di un Direttore in sostituzione del cn | 


1 signori fratelli MARSEILLE proprietari; 4 | 


parsi e | 


Dal” lmp. Rogia Pretura di | 
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8.1 
agosto a. 
quatur a 
Regno di 
a console 


8. | 
generale, 
Giacomo 


La 
Valentino 
la Giovar 
nivipale è 





per l'Ung 


« D 
R.A è | 


sempre ac 





mera Rima 
Ci 





#80 
guite alle 
città mont 
gio in mei 
accorsi | 








visite dei | 
« Ui 
presenza | 
mezzo, eb 
generale 
dei minati 








sereni 
intore ger 
renissima 

ua, dc 
minatamen 











nob. Marce 
giata dalle 
che della ( 
fornite face 
teggio, ch 
fabbricati + 


fondi 












con li 
Arri 

rata a San 
dernale per 
conte di B 
natore mi 
none 

il Podent, 
intera città 
di loro pr 
neo, rinnos 





gedo, que” 
avculti ed 
replicatame 
no Pudestà 





la dolce sj 
Iddio, prot 

one. stret 
corona di | 
In vito! 





cidaca Fer 
duchessa s 





che, co 








ciuà, | 





() Ripa 
che L'iudiri 
nel N. 19) 





quali si usav 

€ colori, 
2eita al mon 
talligraîica e 
dosene pari 
distintissima 











[corte Con. 


s0'tecita 


SI, 





ri 
rendita da 
no dell'a- 
co al pre- 





offorente a 


ra dovrà 
mente a 
in monete 





rta se: 
pel credito 
nti saran: 
ate quanto 


Ita a tutto 
bera tario, 
dl 

















MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 





PARTE UFFIZIALE. 


e. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione dell 8 
agosto a. c, si è degnata d' impartire Il Sovrano Eze- 
quatur al diploma d'installazione del viceconsole pel 
Regno di Annover, Giorgio Eorico Karrer, nominato 
a console pel Regno di Aunorer in Venezia. 








8. AL R-'il serenissimo Arciduca Governatore 
generale, con Dipaccio 26 corr. N. 347, ha nominsto 
Ginromo Mistrorigo a Podestà della città di Thiene. 





La Lnogotenenze veneta ha nominato 
Valentino, Dal Bianco Pietro, Psjelli nob. Piet 
la Giovanni, ad assessori presso la Congregaziore mu- 
niripale della città di Thiene. 

La Luogotenenza ha confermati in assessori mu- 
nicipali dells regia città di Belluno, pel nuovo biennio 
si tatto 1859, gli attuali conte Francesco Piloni e G 
briele Zanussi. 




















( UFFIZIALE. 


ratore in Ungheria. 











tn Gassetta Uffiziale di Vienna pubblica 1 se- 
guni dispacci telegrafici dell' IL R. Governo geoerale 
l'Ungheria all IL R. Ministero dell'inter 
@ Rita-Szom' 
ati gli Uffici e Stabili 
alle ore 8 da Balasss-Gyarmath, | 
banderii (scorte a cavalio ), 
e piume qui verso le ore 2, ove ebbero Ju go pre- ; 
i udienze, e quindi il bm tto di Corte. La | 
zembarh fa illuminata, e la popolazi 
gonizzò un convoglio di fiseccle in onore del Monari 
« Reveran 27 agosto, 9 ore pom. 
«8. MI, prima della parteoza da Ri bath, se- 
guita alle ore 8, visitò quei Dicasteri, e_ giunse nella 
città moptanistica di Rosensu, dopo quatti' ere di visg- 
gio in mezzo a'le dimostrazioni di gi bitanti, 
secorsi lungo la via e nei vllaggi. Nel 
ve la M. S. era attesa da monsigi 
luogo un Ye Denm, con solenne benedizione 
rono i ricevimemi, le presentszioni, le u 
visite dei Dicasteri e degli Stabilimen 
«0 















« Dopo vi 
R. A. è pertia oc; 
sempre accompagnata di 









































di sua sugusta 
presenza questa a. Alle cre 3 e 
mezso, ebbe luogo il banchetto di Corte, e la sera 
iminazione della città, col festoso convoglio 











Ieri, elle ore 10 del mat . AA IL il 
serenissimo Arciduca Ferdinando iano, Gover 
natore generale del Regno Lombardo-Veneto, e la se- 
renissima Arciduchessa sua Sposa, lasciarono questa 

de 
te l' avventuroso. soggiorno. 
lenza col rispettivo seguito, nella loro gon- 
preceduta immediatamente del Podestà, 















dola scope 
nob. Marcello, nella civica bissona principale, e finacheg- 











ipali. Lot peota e le he 
e molte al re gondo 
pagnamento sl renle co 
ehe percorse tutto il Canal Grande, i cui 

a festa, e luogo le cui rive e 
ta grande quantità te, 

imo omaggio alla Cop 

sò di sua dimora tra noi 


giuta dalle altre. bissone 
che della 
fornite fa 














fondamenta erasi radui 
bramosa di tributare un ul 


eccelsa, che ogni giorno 
smerosità e con la grazia. 


AA rada fer: 
rata a ucia, decorosamente adornata, ove atten- 
deranle per ossequiarle le LL. EE. l'L R. Luogoterente 
conte di Bissingeo e il generale di cavalleria Gover- 
matore militare della città e forza cav. di Gora i, 
nonchè mons. Vicario capitolare canonico cav. Moro, 
il Podestà, nob. Marcello, umiliò loro, în nome dell’ 
intera città i più vivi rirgraziomenti per averla onor 
di loro presenza nei primi giorni dei loro felice ime- 
neo, rinnovando | voti e gi augurii espressi nell’ indi- 
che nel nostro foglio d: lunedì scorso abbiamo 
xlmente riportato (*). Auche nel momento del ron- 
godo, que' voti e quegli 
arcolti ed aggraditi dai serenissimi Principi, i quali 
replictamente si complacquero di manifestare allo stes- 
no Podestà la loro sodisfazicne, nen senza lasci 
la dolce speranza di un non lontano ritorno. Veglia 
litio, proteggitore de' buoni Principi, benedire un’ 
nione stretta sotto i più fausti nuspicit, e una be 






























































corona di figli possa render loro perennemente serena 


li vita! 
—_ 


Le rispettose e calde d'mestraziini di suddita de- 
vozione ed esultanz”, che i Veneziani tribu'arono ne- 
IL il serenissimo Ar- 
serenissima Arci” 
a Bposs, ebbero l' alte ieri sera compimen- 
ta con uno spettacolo straordinario, e del tuto nuovo, 
sunzismmo nel foglio d'ierî, riuscì per- 
fetto € brillantissimo. L' intraprendente sig. Giovanni 
che fondò lo Stabilimento de' bagni di mare al 
ne concepì il felice pensiero, e con un' attività 
e tolerzia, degne de’ maggiori encomii, ne diresse l'e- 
secuzione in modo veramente ammirabile. L' ampia 
piaggio, trasformata quasi per incento in una popolosa 
cità, l'aspetto del mare, la cui superficie trarquilla 
come quella di un plicido lago presentava l' idea di 
un tersisimo apeechio, la serenità di una delle più belle | 
RI SOR pine 

N Biprbmo sd uinlontara ammisino, cnndo 
che evi è qui menzione, da nei riport.to appunto | 
pergamena, serio dl 
Barison con crrattri astich, 
qui si usavano nel secelo XV, e con 
SS e colori, una delle quali rappresentava la veduta 
tetta al momento deilo sbarco delle LL. AA. Quella Lell'opera 
caligraîva ed artistica pare sia stati loro assai gradita essen- 
downe particolarmente compiaciuta ln serenissima Arcicuchessa, 
distintssima ineligento © cultrie del'e arti bell. 




























































(ve 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 21 trimestre 
1 semestre, 12:50 al ict ca 





vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napel: 
at, ag i, Napo 








AN 





0 1857. — 


SASERZIONI. Nella Guscetta 30 centesimi alla linea. 
Psr gli aiti giudiziani 10 cent aila linea di 34 caratteri, o per 
La linee si contano per decine ; i pogamenti si (ani ro ef 
La inserzioni si ricerono a Venetia dal'Uffitio soltanto; e si pa 

non si restitaizcone; si abbrucigno. 
La lottare di rociazzo sporto asn si afranesse. 












(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





goa, tale a scens, che ci nccingiamo a breve- 
descrivere. Al confine del sentiero, che de Sat 
Lito mette al visle conducente allo 
Stabilimento de' bagni, presso al piccolo oratorio, sor- 
geva un arco fronzuto, sulla cui cima vedea 
niziali dei serenissimi Principi. Quasi al termi 
visle, alla sinistra, il sig. Fiscla aveva fatto erigere 
sopra un rialo ampio padiglione, di forma circolare, 
solido insieme ed elegante, sfarzosamente addobbato, 
che a nette illuminossi ron isplendidi candelibvi, de- 
stinato ad accogliervi le LL. AA. IL ed il fiore della 
nobiltà e della cittadinanz». Poco più lungi, pure all 
sinistra, eravi la loggia per uns delle musiche bande 
di fronte, alla destra, pel medesimo scopo, sorgeva 
tra loggia; e parimenti su quelli linea una capace 
tenda ad uso di Coifè, e nn doppio atecrato, conteres 
no uno straborchevole numero di spettatori 
ad onta del non breve tragitto, sulle n 































quel buon umore, ch' è la qualità. caratte 
nostra popolazione, erano accorsi da Vene: 
lo straordinario spettacolo. 

dopo le ore 7, quando il sole co' durati 
suoi raggi mandava al mare on ultimo saluto, le LL. 
AA. IL, sccompaznate da S. E. il Luogotenente conte 















uggia tra le strepitose acclamszioni del po- 
po'o, che luro si accalcava d' appresso, lieto e snper- 
ho di poter re vicino sgli amatissimi Principi; i 
quali, bei e sorridenti, scortati solo dall'amore 
aggradire quelle spor- 

i insocenti tripudii. 
‘e insieme della 
pensato al ricreamento del pr 








rare, mostravano 








polo, preparandegli i suoi fevoriii alberi di Cuecagna 






e In corsa digli uomini nel sacco eb 
bero luogo in quelia sera tra il giubilo uni-ersale e 
i fragorosi arplausi, che ron si cessava di tributare 
agli augusti Coniagi, cui era consacrata la festa, e il 
suono dell'inno dell Impero, end'era_ annunciato il 
loro appressarsi al grande padiglione. Sul limitare di 
questo, umilissimamente accogli-vali il signor PFisula, 
mentre cirque fanciulle, leggisdramente vestite sil” antica 
foggia veneziana, seguite da dodi compagne al. 





















lieve del priv.t» Collegio della signora Lorigiola, spsr. 
mo di fiori la via: Ja Schibeler, 
inni sei, provipote del alla sere: 











nissima Arciduch-s a, con accorce parole in italiano, 





un Bouquet di vaghi fori cdrosi, ch'era accettato 

col più lusinghiero altre recitavano un 

breve complimento nelle liogue francese e tedesca. 
Allorchè le LU. AA. IL i serenissimi Sposi 





i raccolto, 
che comporensi di oltre un miglinio di persore, fra le 
quali risaltava il sesso gen ile per elegenza e leggia- 
dria, s' slzò tutta in un panto, e salutò co' segni del ri 
spetto e del'a simpatia gli eccelsi Principi, che all'os- 
sequieso sig. Fisola ed a quanti avevano l'alto onore 
con benevole parole la par: 
impiacenzo. Fglino avenno pure In de- 

















tivolare loro 
gnozione di accettare qualche rinfresco, riverentemente 





ur 







genteo splendore della luna nascente, erano all'improv- 
viso diradate da centina'a e centinaia di fi ccole, rin- 
nti infissi sopra lunghe aste, 
ndenti del Fisole. A quella 
aggiungevano i fuochi beo- 
golici e quelli de' rezzi in'aria lanciati, ed infine il 

co d’artifizio, acceso sepra un obelisco eretto all in- 
gresso dello Stabilimento de' bagoi , in cima al quale 
pi disegoat vi colori la grande squila im- 
perisle. È indescrivibile il megnifico effetto di quella 
scena sorprendente, degna del pennello d'un Tiziano, 
d'un Rembrandt: una massa di luce, che si proietta= 
va 1in dove giungeva la vista, jl mare, che la riflet- 
tera da lurgi in tutta la maestosa sua quiete, un po- 
polo immenso, che, lieto e tranquillo, dotato di un 
buon senso e di una spiritosità tradizionali , psscea- 
si di un diletto, che più presto sì sente di quello che 
si posss esprimere ; tuito ciò potea farci giustamente 
r sortiti i natali in un luogo cotanto 
da Dio privilegiato. 

Dopo essersi trattenuti un' or cortesi es 
pressioni volgendo ad alcune delle persone, che loro 
favevano rispettoso certeggio, e dopo essersi degna 
te di esternare iteratamente al signor Fisola la spe 
cisle loro sodisfozione , 
far ritorno alla resi 
polari, giunte alla riva d' approdo sulla 1 
Îa gondola imperiale, nuovo e gradito spettacolo, pre 
parato pur questo dal genio inventivo del Fisol 
offerse a'loro aguardi. Una lurgr fila di battelli, con 
fiaccole e fiamme perenni, facevano ala ed accompagna- 
mento alla barca de' serenissimi Principi e ne rischia 
ino il cammino 
, che inselvano il vasto bacino dalla 
blici Giardini sino alla Piazzetta, e presentarano un su- 
perbo colpo d'occhio, massimamente veduto dall 
degli Schiwvoni. Frattanto, l'immensa moltitudine rac- 
colta al Lido a poco a poco abbandonava la spisggia 
del mare restitui città. Lento e non fs- 
cile fa l'imbarco di tanta gente, che ingombrava le 
angustissime sponde, ma ressun disordine successe, nè 
alcun ro è a deplorarsi: onde pura e senza spia- 
cevoli impressicni si scolpì in tutti gli animi la me- 
moria d'una fests, con la quale Venezia , secondando 
la devozione dell' intraprendente suo covcittadino, diede 
un osseguîoso e cordiale addio agli adorabili Princi 
che pel troppo breve periodo di quindici gierni 
vano rallegrata della lorg confortatrice presenza. 

Il dì appresso, in segno del suo gradimento, S. 
A. IL facera tenere al sig. Fisola un orologio d'oro a 
cilladro, contornato di brillanti e fregiato delle iniziali 
del suo nome, pure in brillsnti. 































































































una, e salita Ì 





alti navigli e i legni mioo- | 
(a de' pub» | 





AVVISO. 
AI lieto annunzio che S. A. LR. il serenissimo ! PPOposta, che dicesi fatta dall'internunzio austria- 
Arcidues Ferdinando Massimiliaso, Governatore gene. | 0, d'indirizzare all'Inghilterra una domanda col- 
le nel ricondursi coli’ eccelsa stu Bpoga , l' Arcidu- | lettiva delle Potenze per ottenerne la restituzione 
chessa Carlotta, a Milano, sì compliccia. di onvrere | dell’iso'a di Perim alla Porta; 
della sus presenza anche questa cià, le Congregazione ! che riceviamo, non 
municipale gode di far noto quinto appresso: ——1|uessuna osservazione, L'occupazione di Perim è 
a Pea Deda Gong È R. argiverà alla Stazione | forse anch’ essa fra’ motivi del rifiuto, dato al pas- 
di Horta Nuova, verso le 2 pom di giorso di give ! saggio delle troppe inglesi per Suez. Prima d'u- 
settembre p. v., e farà il solemne irgresso della | sencda Costuntioopoli. notemo che il 7. 
atessa Porta in città, conduceadosi direttamente al Pa- | SCE ‘a Cossnlivopoli, noteremo che il Times, 
lisi massasi’ LITCI dia resina, dove | Pl polo dl'ona 308 corrispondenza, tine per 
os esa % "n mo. | buone le storie, accennate vel nostro carteggio 
Agi Jeogo 1 ricevimento delli Aforhà e della me- | 3; Parigi d'ieri, che lord Stratford di Redelill*, 
2. 11 giorno” appresso, 4 settembre, le IL. AA. | in luogo d' obbedire alle istrazioni, ricevute dai 
{ L RR. dopo suo Governo in riguardo alia fseceuda delle ele- 
monumenti | zioni mo!dave, abbia indirizzato rimostranze al 
presenza l' Anfiteatro, nel quale aveà effetto la solenoe | suo Governo, ch'e, rifiutato d’entrare in 
| estrazione d*una Tombola. comunicazione su quella faccenda colla Porta e 
Î 3. La sera del giorno stesso 4 settembre, nel Tea: | co' rapprescotanti dele «quattro Potenze, e che, 
re Narvos pplendidazini Moma, ri espe sn isono era adunato per ndirlo sia an 
rammetica rappresentazione, preceduta dal canto dell' | dato a diporto pel B:sforo a bordo della sua cor- 
ei lo Il. AA. Il RR. | vetta la Coquette: « Gli aanali della dipiomaza, | 
a 1 € dsrh. pere EIA « scrive il corrispondente del Zimes, null’ hanno 
1a fuochi d'artificio Îl pattio Aubieatro” « certamente di simile, © si chiede se non fosso 
4. L'ectelea Coppia partirà il « tempo che il Governo ioglese ponesse fiue alle | 
bre, verso il mezzogiuruo , scccmpegoata alla Siazione | € scappate di lord Stratford. » | 
di Porta Nuova da tutie le Autorità e dal corteggio La questione de' Ducali danesi continua sd 
de' cittadini equipa essere un gran soggelto 
Nel far noto quanto è stato disposto in così lie- | giornalismo tedesco ; ma gli schiarimenti 
ta circostanza, la Congregazione municipale si tiene 
certa che la cittadi 
































































ch’ esso 
poco de- | 
i Stando ad una corrisponder za d' Ambur- 
rendere più splendida ed accetta « go, dice il Journal des Débals (euvi non a 
alle ch RR. porgerdo così « sumiamo la malieveria dell’ asserzione) , la 
iero erronei l'alto onore, che | « Giunta, incaricata d’esamicare il progetto di 
"Verona, 20 agato 1857. « Costituzione, invia il risulteto del suo lavcro 
SS IARIE, <a Vieuna e Berlino, per scttop rlo al parere 
È i « delle due Putenze tedesche. Questo metodo dee | 
« necessariamente produrre lentezze, che permet- ; 
« Lranno difficilmente alla Dieta d'aver termina- ! 
< to le sue deliberazioni prima del 14 settembre, ! 
« vale a dire prima che spiri il tempo, assegni 
« to dal Goverao al termine della discussione, » 
Secondo un’altra corrisponderza, pubblicata del | 
Nord, sì conviene genera!mente, come già dicem- 
Ù ‘o corrente, | mo, in ammettere che le disposizioni del proget- 
N. 93, nel quale pretende fornire uleriori ragguag'i | to danese son liberali ; non si prevede su questo | 
sugli aggressori della diligenza ersrisle, hs fatto il | punto nessun contrasto assai vivo: ma i vuoti 
e io quel progetto promoveranno di necessità nella { 
letaiente. folto. che alcuno desl inealsi screraoo | Diela gravi discussioni. La questione capitale è | 
lacmeriindiicina] tria) MPparienBA | quella che concerae la condizione, asseguala a' | 
Ducati nell’ insiem» della Monarchia dalla Costi- | 
tuzione comune ; in altri termini, la rappresen- | 
tanza de’ Ducati neli' Assemblea generale del Re-! 
gno, e la determinazione delle relazioni, che deb- ' 
bono congiungerli al Governo centrale, Il proget- | 
to di Costituzione tace assolutamente su questo 


ne dà,.sono ancora peco concludenti 
inza veronese vorrà concorrere a | cisi 
lienza nostra 
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Messedaglia, Segsetario. 
__ 
La Gazzetta di Verona del 31 agosto hala se- 
guente reuifiazione : 
« L'articolo deila Sferza, del 27 
























(cerTERE 
« Pregistissimo sig. Compilatore, 
« Nella pregiata sua Gazzetta del giorno 47 »- 
gosto corrente, fu lodata la costruzioue del Padiglicne, | 


AL CONPILATORE) 









eretto pel Corpo di guirdia all' Ascensione, e sta in. s 
ISU LI Cna iaia mi punto importante. Quest'è il nodo della diffco 
intenzione. questa sarà probabilmente la causa del corflito, 


che si crede inevitabile fra la Dieta ed il Gover- 
no danese, 
A proposito d’ua altro fatto, accennato ieri | 
io di Parigi, leggiamo nella Presse 
Gabinetto spaguuolo sembra travagliato da 
, le cause della quale sono assai oscure, 
in ogui caso, nota quel foglio, non si at- 
tribuirà agi’ influssi parlamentari, poichè le Cor- 
tes non seggono in questo momento. « Il nostro 
« corrispondente, continua la Presse, crede pos- 
« sibile un prossimo cangiamento di Gebincito, 
« La Spagna, del resto, si reca ad onore di ri- 
ner il paese deile sorprese. Si sa qual era 
I gioraali di Parigi del 29, con Je notzie | © l'impopolarità della Regina madre, al momeoto 


del 28 “gosto, hanno 6e' lor dispoeci e commeo- | © del’ultima rivoluzione. Oggidi, il ritorno di li, 
tano ne lor sommari politici i particolari de'res | € di cui molto si parla, pon sarebbe, pare, visto 
centi ragguagli delle lodie © di Costnolinopoli, | “ di ®! cechio dell'opinione liberale. Si vorreb 
da noi già conosciuti o 

| la riguardo a questi ultimi, la Patrie, re- 
traudo l’aonupzio che lord Stratford di hed- 
cliffe aveva fallito nelle sue pratichs per ottenere 
di far passare per l’istmo di Suez le truppe av- 


«A rettifica di 





iararle che l'ope- 
ra sudfetta. dee atri R. Direzione delle 
pubbliche costruzioni pir le Provincie venete, a cui | 
ho l'onore di appartenere. Ipse 
Voglia avere la bontà, latore, di ren- ! che il 
dere di pubblica ragione quest onde sd | una cr 
essa unicamente venga tributata quella lode, che le | © ch 
spet. 

« Aggradisca le sincere proteste di sima e consì- 
derazione. 

« Giuseni 




















e Cmestra, Z. R_ingegnere.» 













di D. Cerios 
spaccio telegrafico di Madrid, 27 ago- 
st», pubblicato da' giornali di Parigi, ricevuti ie- 

















Siate alle Indie. dice che, se tal ssserzione si con. | "> Pera che « il cambio della moneta locale, det- 
fermasse, si saprebbe qual opinione avere delle | ©? Mucaquina, si f ce ottimamente a Porto-Ri 
« Il risultamento ne fa l'invio di 27 mi 








! dire che al 


| e notte. Da per tatto picchetti, cannoni, ca 


N. 197. 





suost: solionto iro pubblicazioni sostano como due 
N 





gato anticipatamente, Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 





di cavalleria, furono obbligati di rientrare nel forte, 
dopo aver perduto il quarto del loro effettivo. 

« È difficile, dopo tutto questo, di ron conside» 
rare gl' Inglesi cor i ad un'impotenza assoluta, 
fino all'arrivo di rinforsi. considerevolissimi. Essi ri- 
porteranno sugl'indigeni vantaggi parziali, annullati 
dall’ enorme sproporzione delle forze rispettive ; gni 
movimento di concentrzione è loro proibito dalla pru: 
denza, del par che dalle distanze, ed hanno inoltre a 
lottere contro le malattie, più disastrose forse della 
guerra. 

« Quanto a' rinforzi è da temere che non posse- 
no giungere ivnanzi al termine della campagon, poich' 
essi vi si recano pel lungo giro del Capo di Buonn 
Sperirzs. » 

Il Journal des Debats vota che aveva falto 
una trista sorpresa l'udire de 
prima che le truppe europee, le qu 

























Dehli, sì trovassero ridotte a 2000 nomini, pe 
chè se n'era 
stato asso! i della guerra e dalle 


malattie, Il dispaccio uffiziale, pubblicato da' fogli 





stà, ma non però sodisfacente, anvunzi 
gl’loglesi furono obbligati a spedire parcechi drap- 
per difendere le città vicine. 

Un giornale di Loudra fa osservare che, se 
la rivolta delle Provincie del Nord-Ovest fu già 
annunziata precedentemente, l'estensione del mo- 
ento nel distretto del Pengiab è un grave 
dizio, che, a un dato momento, potrebbe it flu 
nella situazione delle Presidenze, rimaste. fino! 
soggette all’ Impero britannico. 


In una lettera da Mirut del 22 giugno, scrit- 
ta al Times, Jeggesi, fra altro : 
















gettarono via 
vostri fratelli 






isposero, ma quando gl'in- 


! sorti s° accostarono gli uccisero tutti. 


« I Gutkà si dipertarono come Inglesi. Quando si 
avansarono per caricire, i ribelli sclamarono: Noi vi 
rispettiomo venite a noi. — Veniamo, 
ka ed andsrone. Si batterono come diavoli. Mi duole 
0 perduta molta gente. 

« Siamo fortificati qui, e ci attendiamo d'essere 
attaccati da 2000 circa. Abbiamo con noi circa 
700 uomini per presidiare la piszea, e andremo a com- 
battere precisamente fuor della stazione con circa 3 in 
400 uomini : quest’ è quanto possiamo dare perchè ab- 
biamo a protegger baracche e molte donne. 

« Siamo pronti, e rimanemmo sempre all'erta di 

Ileria, 
ta ne abbiamo. Quando Debli sarà presa, il q 
generale sarà qui. Verranno formate due colonne mi 
bili, poichè si racco'gono truppe in fondo al prese. Tu 
tavia possismo batterli in compagna. E'son vivi ed uniti 
insieme, solo in grazia delle muraglie di Dehli. » 


Ml Journal des Débats cor 
sulle cause dell’ 
































studii 






Gazzetta di 


il sunto, che dà de' suoi articoli la 
Genova: 





io Raymond, continuando a pr 
varie opinioni, prodottesi intor- 
asurrezione indi non convie- 
ne col signor Disraeli, il quale l'ha caratterizzata 
per un movimento nazionale , perchè, 
la massa di quelle popolazioni insorte” non costituisce 
una razione proprismente dette. I 450 0 480 milioni 
d' abitanti di quelle contrade sono un miscuglio di tutte 
le ratze, che popolano il globo. Dal Bramino, a cui la 
moderna Glutogis fa risalire in perte le prime origini 
dei popoli europei, si discendenti dagli Arabi 

nel Nord del psese fino dal IX. secolo, 
che vi fondò la sua dominazione con Baber, si Gu 
bri, cacciati dalla Persia dall' intolleranza musulmen 
e fissati oggi nel Guzerat, al Malubar, di cui ignorasi 
l'origine, agli ultimi avanzi delle nazioni, che so 
aiate ricacciate verso il mezrodì della. penisola 
forza delle successive invssioni, non s' inconti 
rosse differenti, o nemiche. Tutto le separa fra 
gue, costumi, religioni, persino ‘il co 
il quale si presenta sotto tutte le in 





no all'origioe dell 




































ro della 
paginsbiti 
gradazioni dal Bramino deli' alto Bengela , dall’ uomo 











| negative, falte a questo proposito nel Parlamento 
da lord Palmerston : ne risulterebbe ch: non da 
| ostacoli materiali soltauto il primo ministro fu 
| impedito di aver ricorso al indicato. « Il 
fg A 

« rifiuto del Governo egiziano d'aiutare, in tal 
| « occasione, gli sforzi, che fa l’Inghilter 
lani, 
« vemente minacciali in questo momento, non 
potrebb' egli essere considerato ccme un giu- 
sto ricambio degli ostacoli, 0) ti dal Gabi- 
« netto di Londra al apertura pp PESgerE «1 dispacci più completi, che sbbiamo ricevuto 
« rittimo, il quale, tagliando l'istmo, unirebbe il | 08, svn lontani dall affevelie l impressione delle ul- 

mar Rosso al Mediterraneo? E, in tal caso, | “me notizie del'e Indie. Si annunzia la_morte d'un 


« Governo. » Fuor di questo, i detti giornali non 
hanno per telegrafo pulla di nuovo. 


n 
se delle Indie. 


Le notizie, date da’ giornali inglesi sugli ul- 
imi avvenimenti, sono come segue cpilogate dal- 
a Presse, nel suo Bulletin du jour del 28 a 
gosto : 



































































« 
2 Plage, ad ona. do'v0 formalmente | ro tiene igor sir tu Nel, FI como 
{e ta pets de bed pra dersi. Contro alla lor promessa, i cipsi lo trucidarono, 
pilastri ou avrebb'ella a por- | con tits la guarnigiore. 11 Pengiab, tranquillo fivo ab 
LI iodilrra dovuta all’ostinezione de'suoi uO= | lora, è vivamente egitto; ed i! Pengisb è #° confini del 
« mini di Stato? Chi non sa, infatti, che questi, ! Cabol e del' Afganistan. Usa stazione mi 
| « mossi da non sappiemo che impulso di gelosa | sts di due reggimenti, a 
| < rivalità, non basterono a comprendere che l'i- | ta furte per marciare innanzi a Debli, 
« deato canale, accorciapdo di 
« tempo e la distanza, sarebbe senz’ 
« la pù efficace tutela 
« minazione, che, pell'Iudia, è in 
« sfuggire di mano alla Gran Breltagna ? » Ricor- | Sogna 


diamo però che, secoado l’asserzione del corri- | i iste 
" Resia 4 sguernir la Provincia per soccor- 
| spondente di Costantinopoli dell' Osservatore Trie- | rere Indo cu mbicelito cossa i 93, dl Sa Gageata di 
stino, il motivo palese, addotto dalla Porta al ri- | Gualior. I dispacci d'ierì parlavano d'un vantggia 
fiuto, fa la comunanza di one de’ suoi sud- ' riportato della guarnigione d' Agra. Quel vantaggio sem- 
diti con una parte della pepolazione indian®, co- bra essere stito debo'issimo. Un dispace'o, che ci è 
do ad csteggiare la quale si susciterebbero ' trasmesso da Marsiglia, reca che gl'Iogleri, mancando 
operazi ggiare la qual 




















del Nepal, che sono bianchi quasi come. gli 





al Malubar ed al rgot dell'estremità della penisola, c 
è nero quasi quanto il negro del'a costa della Guines. 
Quanto alle loro lingue, il numero è sì grande e 
si inestricabile la confusione, che, per cercare di sta- 
bilirne una con un nesso apparentemente comune, si 
è cresta una specie di lingua francese, l'indosta 
ressuno parla come sua lingua madre. Sotto il rapporto 
supera tutto quanto si possa Îmma- 
nulla può trovarsi in questo vera caos, che 
assomigli alla religione di una maggioranza, qual è 
creduta la braminica ; e il bramini«mo, che ha la su 
prema amministrazione ed interpretazione della legge 
rel gi ndo a nel suo Panteon i 
" i germi 
della dissoluzione, che numerose conquiste ed eterne 
rivoluzioni sonosi prese il carico di sviluppare con una 
iosa potenza. 

Arroge a tatto questo che, le caste essendo sog- 
gette alla volubilità ed al capriccio del varii loro capi, 
la base di tutto il sistema religioso particolare si è 
to; si che l' Indiano, in generale, non riconosce gl” 
individui come appartenenti a tale o tal altra casta te 
non perchè sono per tali ritenuti nel proprio villaggio. 

«Un popolo di tal sorte, dice il signor Ray 
mond, non è una nazione, ma una polvere, che non ha 
là di cementare; le sue sterili. agitazioni sono 
come quelle del insre, che apportano disastri, ma che 
nulla possono produrre che sia dotato di vit», e che, 
cessatà la tempesta, lascino. ricadere invarisbilmente 
le onde vel loro letto, nel silenzio della loro calma 
abituale. » 

Ma anche l' Europa, obbiettasi, è divisa fra tante 


























































razze e nazionalità diverse. « L' obbierione, risponde 
il sig. Raymond, è più specicsa che fondsta. In Eu- 
ropa, le nazioni sonosi costituite coi costumi, colle 
lingue, col territorio, coi sentimenti d' unità, che han- 
no In lor propria vita, la lor esiste ale e ter- 
ritoriale, perfettamente definite, © la parola patria è 
tale che nolla ha di sinile e non si potrebbe tradur- 
re nelle lingue ssiatiche. » E lo prova coll' ordine po. 
che ciascun popolo europeo, merrè i progressi 

le, ha potuto costituirsi come sua pro- 


de, non hanno, rispett 
artificiali di que’ territorii, aleun nome in 

gu; « sono, dice il signor Raymond, mo'eco!e appar- 
tenenti a quel gran deserto d' vomini . né È 
ins ed altre caste inferiori, concentrate nel Rag- 
putino e nel mezzodi della peolsola, nè i Musul- 
ed i Bramini sono in tal mi he pos 

sano formere qualche cosa, ci 

noi intendiamo per unità nazio 

Ed in sostegno della sua opinione, il signor Ray- 
wond cita i fatti, che attualmente compionsi sotto | 

A occhi. Il Das, per esempio, paese situato fra 

è il principal focolare dell’ 
sa per quello in cui la 
prevale. Ebbene, în ultima analisi, essa è 
sì poco momento, che, a datere dai tempi storici, 
questo prese è stato sempre soggetto a conquiste stre: 
niere, che la rivolta dell'esercito del Bengala, nel 
qule i Bramini sono in maggioranze», ha avuto per 
seguenza la proclimazione d'un principe musul- 
mano. « Anche a i luoghi, in cui si dovrebbe cre- 
dere ch'egli ino 4 più forti, esclama il signor 
Raymond, i Bramini sono dominati da persone di raz- 
aa e religione differenti, dai Musulmani, che non sono 
essi stensi nell’ Indis che una minoravza della minima 
conel ferazione! » 

Escluso, con questi argomenti, il carattere di 
movimento nizionale, il signor Rayaiond passa ad esa- 
minare se la diversità d'origine di coloro, che vi sos. 
tengono una parte, permetta di credere ch' esso 4 
un carattere quasi d' unanimità, egli rispone ne 
mente. Infatti, egli osserva che, qualunque siano i difer- 
ti è le imperfezioni del Governo della Compagnia delle 
Indie, un uomo imparziale dee riconoscere che quel 
Governo è il più mite, il più illuminato, il più giusto, 
insomma il migliore, a cui gl'Indieni abbiano sio qui 
obhedito. Più, se vi fosse realmente fra g! Indiani un’ 
unanimità di sentimento nel senso della rivolta, è io- 
dubitato che il moto non sarebbe scoppisto quasi all 
improvviso, ma serebbesi annunziato con lagnanze, 
con di ini locali, di evi non si ha la minima traccia 
e, nel manifestarsi, la rivolta avrebbe preso una ban- 
diera, un programma, affisso i suoi reclemi contro 
l'imposta, contro l° amministrazione della. giusti 
contro la polizia, contro quilche cosa infine, che avesse 
servito d'espressione del gravami popolari. 

Il sig. Raymond iavoca in appoggio della sua 
opinione la trarquillità e l'ordine, che regoano 
cora nelle due Presidenze di Madras e di Bombay, e 
l'indifferenza, almeno apparente, se non resle, della 
popolazione civile. « Ta nessun caso che io conosca, di- 
e'egli, la rivolta ha scoppiato di per sè stessa. con- 
tro lo straniero, il fuoco nor. si è appreso di città 
in città, di villaggio in villaggio, come accadrebbe in- 
dubbiamente presso noi in simili congiantore. Da per 
tutto, dove sonovi stati incer 
commessi contro gli Europei, sono stati È soldati, che 


vestito e portato fino 
allo stazioni prossime i foggitivi, che il furore degl’in- 
sorti. perseguitava. » Null», nell’ attitudine di questa 
popolazione prora, secondo il sig. Reymond, ch' essa 
fosse irritata contro il suo Governo, 0 che avesse sent 
menti d'odio particolari contro gl’Iaglesi ; e conciude 
che, sotto qualunque aspetto vogliasi considerare l° af- 
fliggente spettacolo, che oggi presenta l'Indis inglese, 
l movimento è esclusivamente militare nella sua ori- 
gine e nello sviluppo. 


—_—— 


Sotto il titolo: L' India marittima, il Moni- 
teur de la Flotte, tradotto dalla Guzzetta Uffi- 
ziale di Milano, pubblica il seguente articolo: 


Ta un tempo, io cui gli eventi che seguono aîle 
Iodie vi rivolgono gli eguardi di tutta l’ Europa, cre- 
diamo si leggerà vere un lavoro intorno a quel- 
Ia vasta contrada , considerata particolarmente. nei ri- 
spetti marittimi. 

L' Ioghilter iù bassa parte dell’ 

sia, un vasto e ricco Impero che, per istrana ano. 
in cambio di appartenerle come le appartengo- 
no le altre colonie britanniche del'e altre parti del mon- 
do, è la proprietà d'una Compagnia mercantile, che la 
afratta come un industriale farebbe d'un' officina, e ca- 
giona pertanto le lameptevoli ribellioni onde oggici sie- 
10 testimoni. In questo, giu 
aninl più spassionati della 
principio di tutto il male. 

1 posse 
tali, sono di 

I primi sono le più belle Proviacie dell’ antico 
Impero del Gran Mogol e trovansi divise in tre 

i, ciascuno de’ quali 
linsi : Presidenza di Caleu 
‘. Questi presi son retti e ammini 
piegati della Compagole 

I secondi comprendono quelli che sono governati 
dai Principi indigeni, vassalli o alleati della Compagnia. 
Il numero ne diminuisce tutti i giorni, in conse 
all'incorporamento di qualche Impero, come seguì da 
poco, rispetto agli Stati del Re d'Aud. 1 Principi, che 
governano que' paesi, ne sono solamente Sovrani di no- 
tue : non attendono che all’ amministrazione interna dei 
loro Stati, e quanto alle maggiori faccende il Sovrano 
di fatto è un residente inglese scereditato presso quel 
Principi, il quale ha commissione speciale di vigilarli e 
guidarli; pertanto avviene che si abalzino dal trono e 
se ne incorporino gli Stati, conforme al parere di que!- 
l'alto fuzionario, spesse volte interessa 

La popolazione totale delle Indie ioglesi, giusia i 
più freschi documenti, può computarsi ascendere a 200 
milioni d' abitani, distribuiti nelle seguenti propors'o- 
ni, quanto alle tre Presidenze : Calcotta 92° milioni, 
Madras 47 e Bombay 8. Il resto è nei territorii c: 
possedimenti medinti. 

Le rendite della Compognia non si possono oggi- 
dì valutar facilmente. Eco, in tal riguardo, un prospet 
to di vecchia data, ma la cui conoscenza può tornar 
utile, Negli snoi 4833, 34, 35, le reodite delia Compa: 
gnia importarono la somma netta di 49,296,000. lire 
di sterlini, bastanti a sostenere le spese dello Stato, 
che Importarano 48 milioni, 40 dei quali necessari a 
mantener l' esercito anglo-indisno. Nell'anno 4835 al 
4836, tempo in cui la Compagnia liquidà la più gran- 
de parte del suo attivo commerciale, le rendite 


pei pos elle Cra 
Nel 4836, l'eccedente importò 2 mili 
aterlini; nel 4837, 2,470,000; nel 4838, 1,300,000 


soltanto. Da quell'anno, i benefici della Compagnia an- 
carono sempre diminuendo e gl'inventarii non furono 
pubblicati colla stessa facilità. Il debito pubblico della 
Compagola, al 4.° aprile 4837, era di 50 milioni di 
lire di sterlin', e gl’ ly per %g erano 
di 4,440,000 lire di sterlini. Da allora quel debito non 
fu aumentato. 

Nelle Indie von vi ha coscrizione, come non ve ne 
he neppure in Ioghilterra ; it servigio militare è vo- 
lontario ed è sì ricercato che ogni reggimento numera 


ossedimenti inglesi dell'Indie son megnifi 

Lo sviluppo delle lor coste è 

contano porti stupendi e fumi citati nel 
ero. 

La Compagnia delle Indie 
corrispondente a' moderni progressi, fa, 2° 
una bella isitazione. Da essa vaoli riconoscere la fore 
dazione dell'Impero britannico, che tanto cooper 
progrono dall potenza e riechesta dell'Inghilterra. Que- 
sta Compagaia ricevette rel 1762 an privilegio, che 
l'investiva dell’ amministrazi Ù 
glesi dell' Indie orientali, sotto il controllo d' un gover- 
natore generale nominato dal Re. Quel privilegio da 
poi, fa rinnovato con certe modifi ma nel 1844, 

dichiarato libero, e nel 1854 

libertà fu applicata al commercio colla Cina ; 

e questo doppio e giusto provvedimento dimi < 
bilmente gli affiri della Compagnia delie Indie. 

Ua giornale italiano fa il seguente estratto 
d'uo articolo delln Presse di Parigi del 27 ago- 
sto scorso 

pei, in presenza dei gravi 
pericoi iano il dominio inglese nelle Indie, 
sollevano la quisiore se la rovina dell' Inghilterra sia 
da desiderarsi come cose, dalla quale e la penisola in- 
dinna ed il resto del mondo fossero per trarre van- 


uestione risponde la Presse di Porigi, di- 

di corta vista chi stima che | 

nizsrsi altrimenti che per l'a 

bessameoto dell'Inghilterra. La solidorietà e l'em 
lazione sono le nole basi del progresso; l' egoismo 
sì uccide da sè medesimo. Tolta l'Inghilterra, sorge- 
rebbe forse un'altra Potenza , e la Francia non avreb- 
de fatto che cambiar rivale. Di questa grande verità 
debbono essersi convinti gli siessi uomini di Stato in- 
glesi, i quali avevano creduto anch'essi di rendere un 
an servigio al loro paese motilando la Francia nel 
4814, e furooo, non ha guari, costretti a ricorrere 
lleanz», lorchè voliero lar fropte alla Russia 

salle rive del Danubio. 

Ma l'Inghilterra è la rivale dell’ America non me- 
no che della Francia ; e se v ha uns nazione del mon- 
do, la quale sembrasse dovere appisudire al sovverti- 
mento dell'Impero britannico, questa nazione sarebbe 
stata per fermo la Repubblica americana, la sola, che 
può contenderle il dominio dei mari Eppure troviamo 
che i fogli di Nuora Yorck dimenticeno generosamente 
questa rivalità ed i benefici materiali, ch' essa potreb- 
be produrre, a fronte dei disastri, che trarrebbe seco 
la rovina deli’ Inghilterra nel mondo politico ; e mostra- 
no per tal guisa che 
gl’ interessi privati ai grandi iateressi del genere umano. 

Quei fogli, e fra essi il NewFork Herald, non 
esitino a dichisrare che l'Ioghilierra ha seguito una 
politica senza serupoli, oppressiva e tirannica per dila- 
tare i suoi possedimenti ; ma non sanno però negare 
che il suo dominio è stato a più titoli un vero bene- 
fizio per le fndie, le quali erano entrate nella via del 
progresso. Abbandonaie a sè medesime, il progresso fa 
punto, perdute sono tutte le lunghe fatiche, e lo ster- 
minato territorio ricade reil’ anarchia e quindi in uro 
stato di piena 

E non concbiude I° 
Herald fermando che, qualera la quistione fosse pre- 
sentata al popolo americano sotto ul vero aspetto 

lo Gionata non rifiuterebbe per ferm 
a suo cogino Joha Ball, e che nun si starebbe molto 
ad arrolare al ci là dell’ Adantco un cinquantemile 
uomini di buona volontà, qualora lord Palmerston ( e 
qui da sotto fl msnto del fllaniropo spanta un po' 
fuori l’egoismno dell' yankee } seconsertisse in contrac- 
cambio a lasciare g'ì Stati Uniti padroni assoluti del 
Continente americano. 

Ma come, saltano su altri fogli, conciliare qu 
arrolamenti cen la lite, che » 


. Crampton? Nallx di più facile, risponde l’Heral 
e gli fa eco l' Union, foglio semiuficiale di Wael 
ton. Vietano le leggi d'impiegare nè le srmi nè i 
“ttadini degli Stati Upiti contro una Potenza, con la 
quale è in pace il Governo della 
furono giustamente c 

soldati contro la Russia no- 
stra buona vicira, cen cui vivevamo in armonia per- 
fetta. Ma non sappiamo ch' esistano trattati di pace e 
di amistà fra gii Stati Uniti e gl'Iudisoi, i quali 
furono considerati mai sempre come i sudditi dell’ In- 
ghilterra, e non ssprebbero invocare a favor loro la 
legge della neutralità. {Il Diritto ) 
—_—_ 
necessità © possibilità di 
2 Veni 


Nop ha molto, che in quésto stesso giornale (*) 
ci provammo a dimostrare Ja necessità in 
be Venezia, nel caso del 
costruire ur Dock, 0 mer porio, con dinanzi 
ampio bacino, perchè a quello potesse un bastimento 
mercantile della maggiore portata avvicinarsi a sc 

Non tutti, sappismo, concorsere certo nella nostra 
opinione : chi ritenendo men necessarie e men vili 
queste opere, che noi non dicemmo ; chi dubitendo, e 
forse avendo per impossibile, la cnalirzazione dell'i- 
stmo, sopra tutto dacchè la diplomazia ioglese, con 
tanta pompa di eguismo, dichiarava avrersarla; chi 
giudicando il dispendio ingente così, da non potersi 
Iusingare della istituzione di una Società, tanto più che 
l'interesse del sei per cento, che vi abbiamo fatto 
sperare, è minore oggigiorno di quello, che un capita. 
Ibta pessa ottenere impiegando altrimenti il suo nu- 
meri 

Troppo ne sta a cuore l'avvenire del nostro pre- 
se perchè possiamo lasciar di oppagnare opinioni , le 
quali potrebbero ritardare, se non forse anco impedire, 
quelle imprese, alle quali crediatio fermamente le 
questo avvenire di tutte le nostre Proviacie lombardo- 
venete, oltre a quello di Venezia, alla quale non 
mancano se non cen'ieri € un vasto Emporio con re- 
Istivo bacino, che unisca il suo mare alla linea 
cipale di strada ferrata lombardo-veneta, non diremo 
per risalire all’ antica Importanza commerciale, ma per 
ottenerne una di gran lunga maggiore, che non abbia 
€ possa altrimenti sperare. 

Una città, quand' anco in posizione eccentrica re- 

di commercio, e se pur non sia 

ad un grande tratto di paese, ove procurì favori 

commercio, l'industria e prestare alla navigazione 
quella sicurezza e quei comodi, che meno in altre vi 
trovi, potrà in breve conseguire, in linea di commerci 
ben molta importanza ; da cul totti quei vantaggi © 
quel benessere materiale , quella ricchezza, che otten- 
gono le città, le quali seppero costituirsi e mantenersi 
centro di un movimento marittimo-commerciale. E Ve- 
veni», sopra molte altre città marittime, gode vantaggi, 
che grrantiscono l'avvenire di essa, se pur Pps) 
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in mare. Il noleggiatore, che 
poter qui ricaricare il suo bastimento, certo pre- 
ferisce Venezia ad altri porti, dai quili, deposto il ca- 
rico, è costretto a partirsene col legno vuoto ; e il 
negoziante dee preferirla perchè gli di occasione di 

due operazioni commerciali ad un tempo. 
Negare la vulità di un Emporio, del bacino re- 
Iativo, di cantieri, sarebbe negare l'utile, che può ve 
ciuà pel commercio e per l'industria. Nè 
su cò aggiungeremo parcla, chè crederemmo far torto 
allo svegliato ed acuto intelletto de' nostri concittadini. 
E neppure diremo a lungo della necessità di tali opere, 
perchè la stessa nostra Camera di commercio ed il no- 
stro Stabilimento mercantile, le dichiaravano necessarie, 
anco indipendentemente dell'apertura del bosforo di 
Suez: la prima instando presso 8. A. il Gorernatore 
perchè il canale Scomenzera fosse scavato sino a pre- 
starsi all’approdo dei navigli mercantili alla strada fer. 
rata; e il secondo aprendo alia Giudecca magazzioi di 

deposito, ai quali possono i legni sv 

tendere la vendita della mere», non solo 
no ottererne uns parie del prezzo, giscebè lo Subili- 
mento mercantile incominciò sd estendere di tento le 
sue operazioni, mirando a vanteggi per Venezia, che 
non è qui mestieri ni di sia lode si preposti 
alla Camera di commercio ed industria, ed a quelli 
dello Subilimento me , che intesero e sì adope- 
jmente all ineremento del commercio 
del lero prese. L'esito sarà premio si 
loro sforsi, che non dubitiamo non sieno perseveranti, 
non solo, ma progressivi; e premio ancora più gre- 
dito e maggiore sarà la dovuta riconoscenza dei loro 


L'opinione che il canale di Suez non abbia ad 
ipa l'opposizione della diplomari 
glese, che testè ebbe il coraggio impudente di accam- 
pare il danno, che ne teme per la Turchia e per l 
Inghilterra, dinavzi al profitto di tutta l' umanità, ne 
è argomento sufficiente perchè Vevezia si abbandoni 
inaziene, perchè riulrarsi, perchè veglia abi 
te e las iursi 4 quel de 
cadimento , che pur serà inevitabi'e se non saprà co- 
destare quello slancio, quel 
che la mantennero, in li- 


egoistica, che un Gabinetto si preiende di fure al 
fontà di tu’ i popoli, derivata dal bisogni portati 
civilizzazione, dicemmno già non ha molto in questo 








pia apprezzarli, conservarli e dar loro quel compimen- 
te, che il progresso sociale domands. Non per anco di 
mise essa le sue abitudini commer.i.li, industriali , 
marittime, ned è mestieri di grandi sforzi per conna- 
turarle viemeggiormente. Il navigante, che sa qual 
porto sicuro sia la sua vasta lagana, preferisce certa- 
mente venire a scaricare al tranquilio suo molo, piut- 
tosto che ad una rada mal sicura, che l'obbliga a star 
di continuo sull'avviso perchè il suo legno non abbia 
a soffrire avarie, non abbia a levar le ancore e a mag- 


() NN. 139, 144, 159, 155, 158, 162 0 164. 





stesso giornale (*), ned è mestieri ripeterlo. Il csnele 

umanità ne abbisogna ; e i bi- 

che ne provocano i voleri, furono sem- 

fatti. L opporvisi è un ridicolo sc- 

ciecamento sulla propria potenza, l'abuso della quale 

a carico della civilisszzione non può non essere puni 
to col giusto e severo 


Quanto e) dispendio necessario alla fond: 

un Dock, non ne sembra irgente così che le Provin- 
ie lombardo-venete ron possrno imprenderlo. E pri- 
mieramente noi crediamo che, se foste domandata la 
escavazione del bscino a carico ersrisle, sarebie pro- 
babilmente concessa. Ne induce a tale credenza l'avere 
8. A. L l'Arciduca Governatre decretata la scava 
zione dei canali navigabili, e, dimostrendo come re in- 
tendeva l'imprrtanza, con limitare a breve termine il 
tempo pel compimento dell'opera; oltre che già nel 
n ii ed sumentare del commercio e della na- 
rigozione di Verezia, lo Stato non può pon ricone- 
scere l'utile che ne verrebbe slie sue finanze, non 
foss' altro per lamento naturale. degl' introiti ” delle 
imposte icdirette. Ma, pur supposto che tutta intera la 
spesa dei dodici milio prossimativamente di- 
cemmo necessitii alla costruzione dell’ Emporio, bscino 
ed opere accessorie, dovesse essere sostenuta da una 
Società, nui non possiamo supporre che nel Lombardo- 
Veneto sen vi abbieno dodicim:la indiv i, 
con ebbligersi per un'azione di lire mille, non voglia. 
to contribuire al conseguimento di quella prosperità, 
a cui per tale imprese possono sapirare Venezi 
Proviceie l mbardo-venete 


sero si Manicipi 
di commercio delle cità v 
done così gl' interessi e | 
dust 


le ed in- 
che in breve sa- 
un terzo delle 
quali dovrebbe essere assegnato si capi di Vene 
ia, siccome quella che ne trae il maggiore rantoggi 
per cui spunto, non ultimo, ma primo soscrittore do- 
vrebbe figurare, ad esempio ed incitament 

Mupici, 

Ritirate sottoscrizioni per un terso del capitate, 
la Società dovrebbe pro:lamarsi costivvita ed esigere 
ua due per cento per le spese primordiali di costtu- 
sione, di commissioni, di st preparatorii. 
Coperti due terzi delle azioni, 
ta l'apertura dell'ismo di Suez, giacchè questa può 
essere prorogata, ma non impedita e giacchè a Vene- 
zia necessita unire il soo mare alle strade 
aprire al commercio, alla nsvigazione un Emporio, de- 
vrebbesi dar mano all'opera, © meglio al baci 
taota parte di Emporio, quanta per 
sodisfare ai bisogni commerciali, riserbandone per 4 
lora il compimento, quando questi, accresciutii, lo esi- 


ove dicemmo riguardo all'inte- 
resse che si può 0 meno trarre dall'impiego dei ca- 
pitali nell'apertura del canale di Suez, può essere qui 
ripetuto. Non domandarono i possidenti lombardo-re- 
Deli interesse verano per le spese ingenti, che occor- 
sero alla costruzione delle strade, ma sopportarono il 
carico, rallegrandusi che per tal modo si facilitasse, si 
desse anzi la mossa al movimento commerciale delle 
nostre Proviacie. E quante opere, pur dispendiose, be- 
ne spesso non si costruiscono a convegno di negozian- 
ti, od altri consimili usi, le quali certo e non danno 
interesse e tornano d'assai micore utilità, che non 
tornerebbe a Venezia un Emporio? il quale già dimo» 
strammo non poter dare un interesse minore del sei 
per cento, se pur sì adottassero tariffe al disoito del. 
le ordinarie, e di quella stessa che adottava lo Stabi- 
limento mercantile pei suoi megszzini della. Giudecca. 
I Municipii, le Presidenze delle Camere di com- 
mercio, i commercianti, i possidenti, debbono consi- 
derare Il Dock, non come una speculazione e vo im- 
piego di capitali, ma »ì come uo mezzo di sviluppo 
del commercio, dell’ industria commerciale ed agricola 
delle nostre Provincie, da cui trarre per esse quella 
prosperità, alla quale non possono altrimenti aspirare; 
cioè se Venezia non effra alla navigazione, a! com- 
mercio, quei comodi, quelle garaniie, quelle facilitazio- 
ni, che sono oggigiorno un bisogoo, e che sole posso 
no conserrare ad una città il movimento commerciale 
© far prendere al commercio direzione sovr' essa. 
Per questa guisa soltanto potranno avverarsi le 
provvidenze, che mon ha guari nella Gazzetta Uni- 
versale d'Augusta erano espresse sulla futura prospe- 
rità di Venezia. La strada ferrata da Verona a Kuef- 
steio, unirà ben presto a Venezia la Germania occi 
deatale e meridionale, di cui sarà il porto, il megaz- 
tino, lo scalo, a meno che nom trascuri di prestarsi 
con tutti quei mezzi che possono favorire il commer- 
cio e la navigazione, che possono facilitarvi le operazioni ; 
fra' quali mezzi è principale non tanto, ma indispen- 
sabile il Dock, che solo può legare il movimento ma- 
rittimo a quello delle strade ferrate, e portare l'Adria- 
tico nel ceutra della Germania ; può facilitare i caricl 
@ scarichi, dispensando i navigli dsllo starsene a ser- 
vire lungamente da mogazzini, sino a che sia venduta 
la merce; può, finalmente, dar motivo alle spedizioni 
di rischo, prestandosi a ricevere e conservare le 


O Van se 





rio una parte del 
merci, e dore persino al_ proprierio una parte del 
prezzo di esse, ine 
rà quindi invaozi sulle merci, che venisero depositate 

Ò ngozzini. 

» " gara, non è dubbio, uno di quei tempi, nei 
quali si apre un'epoca. naora, nei quali segna una 
delle profonde indelebili sue orme il progresso. 
cozzo ripetuto e fiero ogni di più di sentimenti, d' 
nioni, d'idee disparate così, che a 
possono nor destarti stupore che abbiano a 
in uno stesso secolo, in una stessa ancietà, ti 
una stessa famiglia ; questo corro instancabilmente ri- 
petuto ti accusa prossima un'éra novella, di cui non 
altimo monumento sarà il bosfaro di Suer, E Genova, 
che presenti quest' éra, aprì tutto il suo porto 
commercio, e sta per gettare le fondamenta di un 
Dock. Livorno, che pure la presenti, unisce al mare 
la sua lines di strada f-rrata. 

Ur danque Venezia sterà easa ad osservare son- 
naschiose, indifferente ed immobile ?_ Rinuncierà essa 
a quei vantaggi, che può di leggieri conseguire, girc- 
chè le occasioni, la posizione ed i tanti suoi ele 
menti per essere importante città. commerciale e ma- 
rittima le sono arra sicura di una prosperità avvenire 
non dubbia, prrchè volonterosa, solerte si sollevi # lì- 
vello dei tempi? Noi non credinmo che voglis sggra- 
varni di tanta colps, che certo lo straniero ed il po- 
stero non cesserebbero di acerbamente_ rimproverarle. 
La sua nuova esistenza commerciale fu già iniziata ri- 
no dalla istitazione dello Stabilimento mercantile, le coi 
operazioni furono in questi giorni, giova ripeterlo, e- 
tese ad una cerchia più vasta ; fu iniziata con la do- 
mands dell''asporto della punta dello acanno Rocchet 

, dell'escaro del canale navig.bilo da Malamocco a 
Venezin, e del cansle Scomensera sino al murgine del 
terreno a Stazione della strad ferrata. I preposti alla 

lamera di commercio ed industria seguirann», non du- 
bitiamo, la patria loro opera, e vi concorrerà, abbiamo 
ora nuovo e sicuro argomento per crederlo, vi concor- 
rerà la civia Rappresent. nz», e non solo, ma bandirà 
la buova ezoca di Venezia, facendo ogui opera per ri- 
donarie la sua esistenza commerciale, la sua prosperità, 
per mentener'e ed accres-erle il suo lustro srtisticome- 
pumenta'e, intrecciando per tsl guisa nuove f glie agli 
antichi, gloriosi suoi allori. 

Gio. Antonio Romano, Zugegnere. 


(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Padova 3A agosto. 


giorni dal suono 
festivo di tutte le campane, sorse finalmente la dome- 
nica 23 corrente, destinata al solenne ingresso di mons. 
Federico dei marchesi Manfredini a questa illustre Se- 
de vescovile, 
Alle ore nove antimeridizne giunse il prelato, 
ca Corte, al convento ce’ Padri Minori Conven- 
tuli, dore fu accolto da tutta. quella religiosa fami. 
glis, e quindi accompagneto all' Arca ci S. Anton'o, 


Podestà ed altri personoggi. Dopo la messe, 
primo dignitario del Capitolo presentò al prelato il 
Crocifisso da baciare, e lo 
Vescovo prese quindi gl pontiticali e si 
chiesa cauecrale, preceduto da lurga e ben 
retta processione, a cui presero parte gi 
tili, le Case di ricovero, le Urfwe e Mendicenti, le 
Scuole delle parrocchie del circondario, i maestri del 
Seminario, la Curla vescovile, la Corgregarione 
parrochi urbani, il clero della c.tredrate ed 


pitolo. D'etro al Vescivo seg: Magistrato mupi- 


cipale e buon numero ci nobii e distinte persone, | 


nonchè una lunga fila di ri 
della sicra fanzi 

priva la processi 

ghe file fiancheggiavano il gruppo principale. Anche la 

barda militare interzava il canto dei sacerdoti, e il 

suono delle campane si prelungò 

morsignore nella cavtedrale. Ivi 


equipaggi a maggior 
e. Un drappello di sold» 


cav. Girolamo 
dott. Pini, 1 R. Delegato di questa città, e da rume 
roso cort-o di regii impiega 
fano, e rel maestoso ro 
lessero dal sig. cancelliere vescovi'e e il 
vrano di nomina e le Bolle pontifiie. Terminata que. 
sta lettura, monsignore inontò in cattedra, ove 
un'eleginte orazione latina, recitata da mons. ca 
nella, cancnice, a cui brevemente. rispose pure in le 


* solenremente addubbsto, si 


ino, e quindi ammise al bario della mano il Capitelo | 


e tutto il clero ivi presente. Li sacra 


col Uve Regina e cella pontifica'e be 
edizione. Og. ordine di cittadivi andò n gors per 


al ben desiderato Pastore i segni della più since. | 


ra allegrezza, sflo'lundosi per tot'e le contrade e te: 
nendosi, tanto in chiesa che fuori, in contegno di os- 
sequio e di devozione. 

Pochi mivuti do) ‘he il nuovo Vescovo, colla 
nobile comitiva, era entrato nel psiezeo di sua residen- 
#4, a'dobbato con molta proprietà ed eleganza, srrivò 
ia carrozza il R. Delegato, nella sua qualità di Com- 
misssrio governativo, per dargli il possesso temporale 
della Mepss, il che fa fitto 

ritto nella grandiosa 
senza di numerosa e 


ò, che gli sarà d' vopo per 

del sacro ministero Cal 

de e piene di ossequio verso le due Autorità farono 

le sue parole, a cui monsigrore con dignitosa sponta- 

soggiunse quello, che sul momento gli dettava il 

cuore commesso. L' unsnime applauso dei presenti die- 

de a conoscere quanto grate sonassero a tutti le voci 
dei primaril rappresentanti dell'altare e del trono, 

_——_- 


1. R. ACCADEMIA DI RELLE ARTI IN MiLANO, 


Al 29 agosto nella grand'aula dell'L R. Pslazzo di 
Brera, 8 E. il sig. barone Lucgotenente fece la solen- 
ne distribuzione de' premi, aggiudicati dall'I. R. Acce- 
demia di belle ani oo etto n” 

HI Segretario e fl di Presidente, dopo la lettura 
d'un ben adatto discorso, espose i giudizii accade 
riguardo a' varii concor, ©. Stil secademic 


+ a scelta dell' 
grovredere ad alcuno de' principali boogoi della citi’ Mu 
no a carico municipale, da erigersi sull area Dognari. 
Quattro concorsi. 
a all Cencio, tutotò incinao 
ne la vat del 
degno di premio. 


re il concorso N 
feto architettonico, non ha potuto disconosee- 
voto della Commissione, che non lo giudicava 


DISEGNO DI FIGURA. 
Seggello — Una zona piana istoriata, che 
dd progetto decerativ all'enieclo abile” è un mia 
sile dl XY coslo, delicato al Redentore 
1 s0l0 conciso coi motto = Mi fu sprone la e 
ptt St i Erg 
riconosciuto autore il sig. Angelo Piet 
hevo dell RL Acea. Po° Petrranta di 
ORNAMENTI. 
foto menumento onraio a Leonardo da Vine, com- 
marmi € bronzi, che serva nel tempo medesimo di f 
scqua poabile da collecare ne Palazzo di Brea di peeo 
alla porta maggiore ed impestato dove sta l'attuale 


Sette concorrenti. 


e, un altro la chiudeva, e due lun- | 


inno ambro- | 


il ceremoniale pre- | 


Istituzione Canonica. 
PITTURA RELIGIOSA. 
.— Ua pala d'altare, rappresentante i V, 
col SO Figi, tenoti in mezzo da un Santo e da n Se 
Quattro concorsi. 


La Commissione ha premiato il N.9, collegno yy, 
Amabilis di cui veone riconosciuto autore il sig. Angy” 
dossi, Milanese, già aliievo dell'IL R. Accadema. 


Istituzione My.lus. 
ParssGGIO STORICO. 
Soggetto. — Ua episodio dl sero macello, del Vit, 
Due concorsi. 


a mira dell istituzione essecdo quella di (om, 
use valenti piuori nel paesoggio storico, la Commissime 
iudicò degni di premio sifatti tentativi, deboli fvg |? 

zione che oi pprovazione del! Corsigio 

demie». 
Istituzione Girotti. 
IENA 


lo che poss es, 


MINIATURA SU PE 
Soggetto. — Una pagina di fron 
applicata ad un Messale ambrosisno. 
Due concorsi. 
Essi faroso riudicati dalla Commissione troppo dica, 
dall'idea che l'Accademia si era fatta rel proporre. il 1 
da quella istessa che avrebbero dovuto form:rsi | concor; 
per poco avessero consultato i mirabili monumenti di qu: 
genero lasciatici dagli artisti religiosi dei secoli XIVeXV% 
però uon furono creduti degni di premio. Ù 
Pubblicheremo domani la lista. de' premini né 
Concorsi di seconda classe. 


—————T ——— 
CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D' AUSTRIA, 


Vienna 31 agosto. 
In ciaque villaggi del Circolo di Freck in Tan. 
ivania, Opre, Strezakerisesora, Skoree, Pormb hd 
pra e Ssarate, è scoppista con carittere epidenio 
dal principio dello scorso mese, la. refania. Questa mi 
lata, che anticamente n n presentavesi che come 
‘gaenza della degenerazione dei grani, si manifesta roy 
un senso di formicolio nelle membre, ora in queta 
ora in quella pire, che passi in un brolichio ui ge 
neris, prurito, poi dolore, e du ultimo ne'le più vs 
lepti e diverse convulsioni di ture le memb 
no degli occhi, pilpebre e 'abbra. Esa risulta dall'uw 
di sostanze aliment ne, e da quel. 
lo del'a segsla cornuta, che quest’ anno trota 
Iata in quantità straordinaria atla segala. Te segslo cor 
muta è una degenerazione de' grano. Nelly stato di 
p'eno sviluppo, essa è ci'in rica lunga de 6 — 8" gray. 
aa da? — 3, rammollisa al di sopra e al di sota, di 
spessore irregolare, ora Giritta, ora on po'curm, on 
uncicata, e segonta si nella porte concava che rella 
convessa da uno od anche più sol: hi orizz.nal, pi 
leggiera del grato saro, dl colore vicletto cup e he 
re il grano dalla segale cornata com 
Governo raccomanda, essendo essa più gra: 
a, di usare il crivello, e l'immersione nell'asqu, 
colla quole operazione i corpi gom nosi più leggieri ven. 
gono a ga'le, e purificarlo col ventilabro, giacchè pel 
diverso peso si separa dal buon grano. La Kertsesosre 
sono avvenuti più casi di morte in conseguenza delli 
nia (Wanderer e G. di Ver.) 
neGNO D'itinia. — Trieste 31 agosto. 


S. A. I la serenissima Arciduchessa Corlotta si 
è degnata di {sc pervenire in graziosissimo dono sila 
tteore fsnciu'la Amalia Gollmsyer, figli: del signor 
Matteo Goilmayer, LR. Commissario distrettuale di 
fioanze, un bellissimo orologio d'oro a cilindro, ador. 
ro di pietre preziose, e ciò per aver questo, alla testi 
di 12 fanciulle bianco-vestite, declim tu con tanto sen- 
timento dei versi, in occasione «he le LL: AA. HI RR. 
il serenissimo Arciduea Ferdinundo Massimiliano e! 
serenissima Arciduchessa Corlotta felicitevano 
presenza il pubblico gia 
44 corrente. Questo grazio:o d'no vene. consezanto 
sì 28 corr. in neme della presta A. S. I., dal signor 
Podestà, cavaliere de e l'indfito Mapicigio 





29 agosio. 

del processo. dell’ Armonia 
contro il prof. Metegeri si prolungri delle AA ore 
{ antim. fino verso îe 6 pom, per cui la sentenza non 
| potè essere prenuvziata che oggi (29) Sanno i nostri 
lettori che il prof. Meleg.ri, avendo ostinatamente ne- 
gato di far gli atti prescritti dalla legge, affinchè / 

Armonia potesse provare la verità dei fatti imputa 
gli, non rimaneva sltra quistione da trattarsi innanii 
al Tribunale che quella della semp'ice difamazione. Il 
Fisco conchiudera per 6 mesi di carcere e 800 lire 
| di multa, ed il Metegari chiedera 5,000 lire d inden- 
nizzazione. Il Tribunale condannò i! gerente dell' fr- 
| monia a 20 giorni di carcere, e 400 lire di multa, 
ed all'ivdeonizzizione da liquidarsi,” giacchè il Mele: 
guri non potè provare i danni, che dice d'aver sof- 
ferti. L' Armonia si riserva di vedere ne sin il cao 
| d'interporre appello, quando avrà nelle mani la sen- 

tenza, (Armonia ) 

Altra del 30 agosto. 

Si assicura che dal Ministero dell'interno e dal. 
l’Iotendenza generale di Torivo vennero impartite intro. 
Zioni ai sindaci della Provincia, perchè gli agenti cam 
pestri, forestali e daziarii preatino con ogni studio e 
sollecitudine aiuto all'Autorità ed alla forsa di pub 
blica sicurezea, nel rintracciare i malviventi, che iole- 
giano il prese, e apeciluente il territorio della cop 

—_ — 
{ Nostro carteggio privato, ) 
Torino 30 agosto. 
i Nieto di vedere che le erronee vertio: 
ni, circolanti intorno alla vertenza. diplomatica tra il 
Destro Stato e la Corte di Napoli, abbiano ceduto il 
Iuogo alla giusta esposizione dei fatti, che nell'ultimo 
io carteggio vi ho riferito, e che venne iodi confer- 
mata pressochè negli stessi termini dal grave Journal 
des Débats, organo ufficioso della nostra Legazione di 
Parigi. Ogni possibilità di conflitto è per conseguenza 
esclusa e le relazioni diplomstiche tra le due Cori 
senza essere molto strette, continueranno per altro ai 
apere amichevoli, come dorarono del 48 in poi a te 
verso tutte le terribili complicazioni politiche e rire- 
lozionare. va 
Giscchè sono a psrlarvi di diplomazia e di rele 
sioni tra Corte e Corte, non vi tcerò che mi risulta 
positivamente essere dispiaciuta non poco a Fireoe 
la subitane: partenza del Boncompagni nell'occasione 
del Sommo Poptefice. Il Granduca mede: 
i afflitto di quest'atto di risentimento, che 
non ha altra cagione che vo puerilissimo puntigli 
Figionto dall'affronto che il Boncompagni pretende 
lisi fatto nella sus precedente gita a Bologna, quando 
nel pranzo diplomatico, offerto dal legato di quella Pre- 
vincia, venne egli dimenticato. Il nostro ministro, colla 
sua subitsnea partenza dalla Toscana, si soi 
per sè all zione e sodisfazione, che del leggeris- 
fallo intendevasi di offrirgli iodubbismente, sis per 
parte del Sommo Pontefice, come per l'intermedinr 
te granducale. Ma cosa fatta capo ha, come 
Sppunto si dice in Toscana, ed il Boncompsgoi, no" 
oatante tutto ciò, tornerà bea presto io Toscana ; sent 
altro, danoo fra le relezioni di Firenze e Torino che 
quest’ ultima città continuerà ad avere incaricato 
d'affi ministro plenipotenziario, come 





duca intendeva sj anche ® 
debito di cortesia, per avere nol sale tenuto in Fi- 
renze un diplomatico di tal rango. 
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Sembra che il nostro Governo, nddettri 

proprie spese dai torbidi metri 
da emigrati italiani, abbia adottato 
geritaglidal partito conservatore, 
fila di quegl infelici, che per vere ragioni politiche cer- ! 








dello Stato sardo, vi si precipitò un'erda di sciogurati 
sotto il nome di emigrati politici, 1 quali di politica | 
aijevan tanto quanto un gondoliere di strategia. 

rano invece persone di mala vita foggite per de- | 
bid o per cause non meno turpi 

re fra noi 
frcile e comoda dal 
e vien tuttora largheggieto egli emigrai. La 
vera emigrazione arrossì. ben tosto” di esser messa 
a fiscio con simil genia, ed instò presso il Governo 
perchè al più presto la separesse da cotali avventurie- 
ri. Il Ministero ne imbarcò qualche ceniioaio per I° 



























perdette il coraggio di pros-guire l'eccellente misura, | 
Frattanto, non essendovi vigilanza di sorta ai confibi. 
costoro ritornarono, nel tempo istesso che dal 
Provincie italiane una gran quantità di oziosi 0 vaga» 
bondi, rei eziandio di qualche non leve delitto, roves 
i sul Piemonte a farvi la vita dell' emigrato, A 
a in lspecie, di costoro si annore: 
vera fslange. Sopraggiunse la legione anglo italiana © 
purgò un po' il nostro puv-10 piese da queste caval- ' 
lette; ma, sciolta indi a poco, fo peggio di primo, 
Ora, fortunatamente, dopo la speri-nsa triatissima 
dei fati di Genova, pare che il Governo voglia 
rittura profiitare della lezione, e buona mato di cos 




















storo farono in questi giorni bravamente imprigionati ‘ seme. 


ger esser espu'si dal Regno 0 condetti a spese del 
rego Tesoro in America 

Sgrazistamente, di mezzo a costoro vennero pure 
aggonniati. alcuni onesti, e ciò centribuì a precurare 
alle Autorità di polizia ed al ministro dell'Interco uns 
terribile bravata del giornali, scritti in gran perte da 
emigrati. Ma si riparò tosto all' inconveniente, metten- 
do in libertà gli arrestati di buona condotta, e forse 
anche con eccessiva lergherzo, 

Se però i! Governo piemontese vuole ad ogni co- 
nto purgare lo Stato da tutti g'ì sciopersti, che nsur- 
il nome di emigfato per 1 giorno e notte 
alle spalle dei Comitati, che gli sussiniano, avrà un 

















hel da fire; ed io temo che le nostre prigioni non ba ' 


a traspor. 


atino a contenerli nè le ncetre nevi da guer 
tarli. Ad ogni modo ssrà sempre on gran gi 
la moralità pubblica e pe 

te s' incomincia. 









ed a por- 





re la prima pietra del 





Genovs, suscitati in gran parte ’ reca 
l'idea, tante volte sug- | simi 
ppurare alquanto le ' tro, 


i 
carono rifugio nel nostro Stato. Convien sapere che dal | pai, pende 


4848 in pol, essendo aperte ad ogui Italiano le frontiere | ro dall 


trovatolo gli consegna 
gle pula) lero Lira [ed to, il ragazzo è sotto la ti 
vi velo, resa anche più ' coi 
ussidio , che indistiatamente ve- Î ogoi mattina cli vece SI 
‘mpagna a bottego, 
ati tutti questi artigionelli tella propria di lui casa, 
ro somminis'ra qualche poco cibo, e gl'istrulce. nel 
catechismo e nel leggere è scrivere, e poscia li ricon- 


| gue in seno 
America, ma tinte furono le grida e i reclami, che | tano in 





lho 


i, | 90), per coi iì povero sacerdote, non bsstan 

Itre | sè stesso, si rivolre 
se da al 

con essoloro | 


tuttora una | dalla 
| tranoia, 


il dessino della futura esistenza, ognun vede quali s 
vigi il pio nacerdote rende alla’ società, cambiando quei 
l- ‘ tristanzuoli in altrettanti 


re pie che van 
più efficace a così 


derne la somma modent 











carità, e coi più dolci e persuasivi modi 


dell 
padronisce dell'animo sue, e lo induce a_ dedicarsi 


| uo mestiere; poscia va in cerca di on principale, e 
pprendista. Da questo momen- 
lutela del buon prete, il quale, 





tel di festivi, 


le loro famiglie. I più miserabili os 











Il numero di cestoro crebbe a_dism 





ra (ci 





alcute persone, animate al 
to di carità, e tr 
pera santa. 
Tn virtù di questa, quanti tra 
colpa non selo, ma sì a 
la tirannia dell'ignoranza ? I 

















La mano della Provvidenza, sebbene firora se; 


nte, vente in sorcorso del filantropo; ma in una 
città come Gerora, in cui lo spirito di corità ba sem» 
pre predominato, come lo attestano le moltissione ope- 
jò mancare un appoggio 

rvangelica impresa. Ognuno dovreb- 
be contribuirvi perchè è intess a moralizsare, e quindi 
è diminuire il numero di quelli, che seno la peste e 
la piaga della società, 
fre della afatistica penale. 
Noi tselamno il nome del pio sacerdote per non offeo- 
solo lo presentiamo come il 





no, non 











rendere infine più ristrette 





modello del vero ministro di Dio, e additandone le o- 
pere, diciamo : Ecco la vera missione del sacerdozio ! 
(Corr. Mere.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 29 agosto. 


1 da Volte 





rincipe ereditario e seguito; € 


ioso ponte sul Rodano a | ore 3 era a Pontedera, dove benedisse al popolo, sdu- 


Cal:z, dove si congiongeranno le vostre linee colle ! nato sulla piazza. 


francesi. 


Al'a storica cerimonia rssiste pure S. A. 1. i eci popolo numeri sissi 
tà civ 





ai piedi 


tata da tutto il suo Consiglio d’amministrazione, fra 
cul il sig. Lafitte, fratello del celebre ministro e 


a precedervi a Ciamberi il Re e rendere i do 
maggi al Principe Ni 
accompagnato dal si 
la linea e celebre nel'a at 
cin. Anche uno dei fratelli Pereire è della 
città di Ciamberì festeggi 
sugurazione dei grandiosi lavori, che aprono, di- 
rò così, una nuova éra di prosperità e d' importarre 
alla fin gui misera e dimenticata Savoia. Tuti i Ve 
i quella Provin ix si raduversono a render o- 
maggio al Re e tentar una conciliazione, 0 almeno qual 
che concessione, alla Chi ha con essì anche | 
Arcivescovo di Gecors, monsig. Charv: tivo della 
Savoia an°H' esso e già precettore del Sovraro. 
Non è anvora ben certo se il P.incipe Napoleo- 
il Re Vittorio Emanuele in Torino. È pu 
re erronea la notizia, difasa da qualche giornale este- 
ro, intorno ad uno scop» politic vorrebbe st- 
tribuire al viaggio del cugino dell’ Imperstore. Si parla 
bensi di qualche prcbabilità di matrimonio fra S. A 
I. e la giovine principessa Ciotilde, primegenits cel no- 
stro Sovrano. Ma fincra le sono voci vaghe, che io vi 
risco soltanto per dovere ci nerratore. 
Genova 30 agosto. 


Esiste in Genova un pio sacerdote, vero apostolo 
di Cristo, in coi direbbesi trasfuso lo spirito del Ce- 
laranzio e del Miani. Quest vomo evingelico e raro si 
fece silenziossmente iniziatore di un'opera eminente. 
mente filantropira e sociale, e vi persevera con un’ ab- 
oegazione, con un zelo veramente esemplari. Quest 
consiste nel raccogliere quei ragazzi, che escono. delle 
prigioni, ove” pel contatto di altri picco'i fartunti, di 
borssiuoli matricolati, di lenoni ecc., contraggono viziose 
abitudini, e divengono futura preda delle galere e del 
pstibolo. 

Il pio sacerdote, appena gli viene fatto di cono- 





è 





oleone, il quale » sua volta è | 

Bxio altro dei corcessioparii del- 

contemporanea di Fran 
mitiva 










































































GAZZETTINO MERCANTILE. 





ù demo 


Venesia 2 settembre. — Sono arrivati da | _c\% 
falte è Treste brig greco Ayloje, cap. Cu | Amburgo, 221 
cumbri, con gravone per MopdcIfo, e brig. | Amsterdam. » 248 
austr, Assunta M., cap. Papi, con granone a | Ancona. © 618 
L. Rocca, da Odessa brig. sardo Quattro Fra- 
tell, cap Gazzolo, ton avena a Fanno, da 
Newport sch. ingl. Punch, cop. Pomery, con 
ferro pei fratelli Malcolm, e qua'che legno 
Stava ancora alle 

Si spediscono alcuno centinsia d' orme di 
olio di Corfù e Trieste, uè mancano le spe- 
dizioni allo interno. Le lettere di Puglia por 
tavano in questo articolo. magi 
massime negli olii mangi 
tuto 60. ri lusso sì paga 
sc 12, il Ragusa a £20/. Zuccheri peo 
ati VZ' si sono venduti da È 87% a 28 
cogli sconti 3 a 4 p%, 1 caffè vengono 

tenuti sempre egualmenta. 

valute non cambiarono, le Banconote 
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Vienna 





meoto, lietissimo pel ncstro cuore, ordiniemo di qu 
ficare la fidanzata del nostro fratello dilettissimo, Gran- 
ichessa ortodossa Olga Teodorowna, col titolo d'Al- 
tessa Imperiale. 

« Dato a Peterhe, il 46 agosto 4857. 





La Correspondance Bullier vaentiace la co 


dato dalla Gazzetta d' Hartung, di Kioigaberg, d'una | posti in libertà, dopo che la polizia si scusò gentil» 











Aa. dello Stab. merc. vecchia «mis 
puo» 
* della Strada ferrata lomb.-venota mi 


— Venezia 2 settembre 4857 


settembre, — Senza affari può 

dirsi che passasse il nostro mercato, in cui 
ofrivano in tilucente frumentoni di Galata ‘ 
a ll 4, di Braila nuovi dar. a |. 13. Si oi 
reggevano i (rumentoni da L 18 a 20 no- È 
minalmente, per mancanza di domande. 






Mercato di LonIGO del 31 agosto 1857. 


RAGGUAGLIO DELLA PONSA DI VIRNA. 
{ Dal foglio serale della Gaxs. Uf.di Vienna.) 
egesto 4859, ore 1 

Con iscarsi aflir, i corsi delle carte 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘ate ll Osservatorio del Seninario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.81 sopra il livello del mare. — Il 1° settembre 1857. 


Sus Bestitudine arrivò alle 4 a Empoli, e 
assistendovi le 
“regolare. 








e militari, il clero ser 
Iodi il Sommo Pontefice riparti 










e accolto a piè della scala dali n 
e ricevimento e smmise al b.cio del piede 
‘mer 

La sera 











( Monit. Tose. ) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 22 agosto. 


Uno dei così detti decembristi (4ei compromessi 
nell'insuriezione del 44 dicembre 4825 all'assunzio- 
re al trono dell'Imperstore Nicelò), il 
della guerdia, Miche'e Pi 











(0. T.) 











fratello cadetto, il Gi 
ls sorella del Grand 


. Teri essa passò 












« Facendo sapere dditi quest 





« Auessanpro. » 


gli effetti di Stito; i corsi alqua 
ieri. Furono vendute molte 
Banca e navi. 
pù bassi. Lo divise abbonda 
ricercato. 
Prest. nazionale. 5° 
» 18515.8,5 
» lomb-ven. 5 
Obbl dello Stato 5 


1924 


Azioni della Banea nas 
|» 5, vigl ipot della 
Ban naz. a 12 mesi 
Stabil di cred. aust. 
Banca di sconto A. 
St.{.Budw-Lins-Gm. 
Ford. dal Nord 










che un ragaszo sta per uscire delle Care di pens, sì 
dal di Ini gevitori, o, se orfano, ds' suoi più pros- 
parenti, fa loro conoscere i pericoli, cui va incon» 
la necessità di riporre il traviato sul retto sentie» 

operare a questo intento. Presi gli op- 
ritira egli stesso il piccolo prigionie- 
rcere, e tosto lo circonda dell'opera santa 






"ua, e cen essi divide la scarsa mensa, 






» 
quell’ età, in 
cui i buoni o tristi germi disviluppendosi costituiscono 


inetti edueati e morali. 











lla volta di Siena, 
e vi giunse verso le 6 pom: alla Stazione erano a ri- 
La Compegnis Vitiorio Emanuele vi è rappresen- | ceverlo tutte le Autorità e le cariche di Corte. Visi- 
03 tosto il duome, col solito corteggio; pei, recatosi 

R. Pal 


concessionario della limea è partito strmane da Terino | » “ 





i vide la città splendidamente illuminata. 


copitano 
chischip, vente a svo tem- 

ps degradato ed arrolsto come soldato semplice in 

una compagoia pet ia. Essendosi in seguito di- 

atinto nel Csucsso, nonchè contro i Turchi ed 1 Per- 

slavi, ed essendo stato anche nuowimente premoseo | 
fino a tenente e segretario collegiale, egli vente tcs'è 

rintegrato nell'anteriore suo grado di capitano della 

guardi 


La Gazzetta del Senato ba 
festo seguente dell’ Imperatore: 

« Col nostro consenso e colla benedizione della no- | re 
stra madre dilettissims, l’Imperatrice Alessandria 
rowna, il 


pubblicato il mani. | te caso prova_ che 


odo. | 
inca Michele | solo una secon: 






ione ortodossa, e ricevette la santa unzione. 
Oggi le LL. AA. furono fidanzate nella chiesa cella 
te a Peterhol. 








erano fermi. Sufficiente domanda ne- | 
fr 


vapore sul D.oubio a prezzi 
i. L'oro poco 


= Mi — 


riduzione di 30,000 uomini nella guardia e 
della ridosine probabile dell'erche. di lento e 
Varsavia 23 agosto. 

Ieri fa stipulato qui un trattato concernente l'ese- 
cuzione delle ferrovie di congiunzione fra la Prussi 
la Russis. Da Breslavia erano giupti a Varsavia i si 
im- | BPori conte Repsrd di Muschwts e Milde, i quali, uni: 
i « | mente sl. bopchiere Erwanno Epoteio di Varaania, | 











fiemna, nonchè 
relativamente alla costruzione delle linee da Lowics a 
Thoro, e da Zembhuwics a Kattovite. Per quest'og- 
getio, i commercianti polsechi, che esercitano il com- 


re 






st ho! 
ssa di Johsonisbarg e del lago di Spirding), | 


colte favorevolmente il progetto prussiano, e si dichie- 

rò pronto di far eseguire i relativi lavori di sistema 

zione. (0. T.) 
La Coni 


respondance Bullier ha quanto appresso, 
ser- | in data di Varsavia 22 agost s e 

« L'Imperatore e l'Imperatrice scno attesi qui 
nel prossimo settembre. Si collega, come il solito, a 
‘r- | tale arrivo la speranza più o meno fondata del rists- 
bilimeoto _ dell iversità di Varsavia, soppressa nel 
4834. Sperasi altresì che la presenza dell’ Imperatore 
derà maggiore impulso a' lavori delle nostre strade fer- 
rate, che, in questo momento, sono in un ristagno qua- 
gi assoloto. 

« 1 migrati, che tornano in paese, trovano facil- 
mente posti negli Uficii di quest’ Amministrazione, pur- 
le | chè dimo prove d'attitudine. » 

SPAGNA. 

Scrivono da Madrid che il general Lersundi, no- 
minato positivamente a goveroaior generale di Cubs, 
partirà il 4° settembre per la sua destinazione, con 
istruzioni rela alle cose del Messico. La media 
zione aoglo-francese, accettata da principio per porre 
termive alla vertenza ispaco-messicana, non può punto 
sortire il suo effetto, per ora; onde le probabilità 
pacifiche vanno scemaodo. (/. le Recentissime d'ier 
l'altro.) 


























Lo Regeneracion chiama l' attenzione del Governo 
sulle nuove società segrete esistenti in Spagna, e che 
minacciano costantemente l'ordine e la socfetà. E cosa 
a | certa che esistono in Spagna molte Società segrete, ma 

esse sono presentemente colpite d'impotenza, benchè 
possano contenere il germe di gravi calamità per l'av- 
venire. (0. T) 
BELGIO. 


Bruselles 27 agosto. i 
ll Governo inglese ha noleggiato il piroscafo 

il Belgio d' Anversa per trasportar trappe alle Indie. 
i (0.7) 


È Il 47 settembre verrà tenuto a Malives un Cen- 
la | gresso di maestri fiamminghi, per discutere in qual 
modo si possa dire maggior esiensione e più sano in- 
dirizzo all'insegnamento della lingua fisonminga nelle 
Scuole popolari. (Idem) 














FRANCIA 


Parigi 28 agosto. i 
L'Imperatore rieveite il 27 in udienza partico- ! 
lare Gemil bei, ambasciatore ottomago. Quindi l'emer- 
gente di Costentinopoli è del tatto appianato, e si cre- 
de persino che i Govertì unionisti rinunzieranno a 
domandare quelsiasi provvedimento di rigore contro il 
caimacan Vogorides. > 














Le frequenti congiure contro la vita. deli’ Impe- 
ratore Napoleone hanno costretto il prefetto di polizia 
di Porigi a prendere grandi misure di precauzione 
per tutelare da attacchi minaccio Lupe 
Europe. Il seguen 
Ita egli mostra diffidenza ove 











non occorre. Tre giorni fe, l' Imperatore voleva visita 
ja mscchina. Egli si recò a quelia casa, in un 
cocchio semplice, senza scorta. Ad esso teneva dietro 





carrorza col noto commissario di po- 
lizia Hirevoil ed alcuni agenti. Giunti si Campi 
Elisi, improvvisimente uns terza carrozza scoperta si 
pese a seguire quella dell' Imperatore. la essa eranvi 
tre giovani, con viso di colorito bruno ; essi sembra- 
vano Italiani. Il cocchiere del sig. Hirevoil gettò uno ' 
aguardo nella corrozia e vi scorse una pistola. In un 
momento, la jzza sespetta fa circondata, ma si ri- 
levò che quegl’ Lalisni erano Brisilisni. Essi averavo | 
comperata presso il famoso Lupsge un renolver a sei 
canne per fr. 450, e si recavaro al bersaglio presso 
la Barriere de © Etoile per provare la pistol 
soggettareno a luogo essme le depasisi ni dei giovani, ; 
che appartengono iglie ricche e notevoli. | 
Però essi avevano detto soltanto il vero ; sicchè furono ' 
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Corso delle carte dello Stato in Vicarz. 
Del giorno 28 aycato 1857. 


















Aziocì della Banca E. 
Vigl.ip della B-. 100a.5% 121. 
ObÈI dello Stat pieno pagamento 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 28 agosto 1857. 










Sulla fsccenda dei fuoruscit, serivono alla Nuova 
Goszetta  Prussiana da Parigi: « Lord Pa'merston, 


com' è certo, dichiarò, nella seduta del Parlamento 
del 20, che il Governo francese non domandò l'allon- 








GERMANIA. 
errrà Lane. — Francoforte 26 agosto. 
L'invisto austriaco presso la Confederasione ger- 


manica, conte Rechberg, è ritornato qui da Donzdor!. 


(0.T.) 
DANIMARCA. 


Itsehoe 24 agosto. 


Dopo una proroga di cito giorni, la Dieta bolstel- 
nese tenue oggi una breve seduta, incui, sulla propo- 
sta del consigliere Rotger, referente del 
ne per l'essme del progetto di Statuto 






sione medesima altri due menubri nelle persone dei sig. 
Ratbj-n e Wymken. Il censigliere Roitger interpellà 
poi il commissario resle in riguardo alle situnli non 
giustificate restrizioni della stampa. LI commissario reale 


dichinrò di non essere in graco di da 


verona api 
gpzione in proposi 


; però promise di sollecitore dal 





Governo le opportune istruzioni. Dopo ciò, l' adunanza ' 
si aggiornò di nuoro fino al giorno, in cui la suareen- } 
mata Commissione sarà in graco di presentare la sus | 


relazione. (0. T.) 






NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venesia 2 settembre. 

Legginmo nella Corrispondenza austriaca lito- 
grafata, în data del 31 agosto: 

« L'ambasciatore turco, accreditato presso di 
questa, Corte principe Callimak!, ha notificato uffiial- 
mente il 27 corr. al Governo di S. M. l'Imperatore 
che la Sublime Porta, prendendo aito delle comunica 
zioni, che le furono fatte dsi Gabinetti di Vi 
to l'ordine che vengano annullate le 
elezioni moldave, e che, trascorsi 45 giorni puello 
inclusivo, nel quale fu ricevuto il relatiro ordine, si 
proceda alle nuove elezioni. 

« Consimili comunicazioni furono fatte anche a 
\ppresentanti a Costantinopoli, 
issidio testè orto în proposito, ave- 
ano interrotte le relazioni diplomatiche colla Porta. 

« Secondo le ultime notizie, giunte dalla capitale 
turca, in seguito a ciò i relativi rappresentanti aveano 
riprese le relazioni colla Porta, e rialsate le relative 
bandiere sui rispettivi palezzi d' Ambasciata. » 


Ecco il discorso della Regina, con cui fa chiuso 
il 28 agosto il Parlamento ioglese. Il discorso fu reci- 
tato del lord commissario : 

« Milordi e signori, 

« S. M. ci ordina di sollevarvi dai lavori. parle 
mentarii, e manifestarri al tempo stesso i suoi sinceri 
ringraziamenti pel zelo e per l'assiduità da voi posti 

solisfare agl' importanti doveri d'una sessione, 
bene più brere del solito, fa nullameno assai 
travagliato. 

« 8. M. ci comanda di esprimerri la sodisfezione 
che prova nello scorgere come le attuali condizioni 
dell' Europa inspirino salda fiducia nella continuazicne 
della pace. Le disposizioni, relative alla compiuta ese- 
curione del trattato di Parigi, non furono ancora, per 



















































d' informarvi come le consi 
che scoppisrono fra le truppe iu- 
digene dell'esercito el Bengala, seguite da gravi tur- 
bulenze in varii punti della penisole, commossero vi 
te la M. S. 
dditi delle Indie, 
presero del 











tegno di moli magistrati civili e 
che si trovaroro in assai critiche circostanze, 
pericoli, destarono in S. M. vivissimi 





« S. M. ci ordina di farvi sapere com’ ella non 
iatralascierà cosa alcuna per soffocsre quei gravi disor- 
dini; e confida che, col favore della Provvidenza, ba- 
sieranno ! potenti meszi, che sono 4 sus disposizione, 
per raggiungere lo scopo. 








Paine Tomaso, pose. 
ate * Sauk dott. Gio., 


ziaece. 5%)... 81 
led - Erdos 


Gallizia e 19%, 
tre Provino 
Bapea di Vienna . 






pubb. istruz. a Monace. 








cav. Ernesto, poss. 
propr. di Braon. — 






dello inrate...; 
la Società di scorto A. 








dell’ Istit di credito austr. 





fer. Bud-Lix-Gmu 
Fer. del Nord . 
Riisadetta . 0; 
Tin y 
rm. « 
Fre Cine 













6, poss 


— Pyrra_ Gio 
di Sira. 








Se 
poss ingl — 
co. Wurmbrand, di Vienna. 


stenbe’g bor., di Vienna. 


Medio 
inM.diC. 
— Pux!y Oioardo e Pi 


400 tl. pruse. 
Berlino. 


Commissio- | 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 1.° settembre 







co. A'ess., I° R. ciamb. — di Wi- 
Niag ficopo, consigl. per gli affari eccles. e 


consig!. di Reggenza a Monaco. — Metti 


Stecbeny co. Francesca nata 
Marino, avv. e poss. di Ragusa 


Fraucesco e Schon Gius., ng. di Vienna. — 
Loning Michele, cap. ingi. — Per Parcoa: 
Carriani march. Federico, poss. di Manto 


- Per Conegliano: Ingenbeim contessa, 


—— —_—__—& 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


è ATTIVA 
11° settembre ART 


e _— 
ESPOSIZIONE DEL 83. SACRAMENTO. 


« Signori della Camera de’ comuni, 
M. c'impone di ringraziarvi de’ generosi 
sussidii, votati pel servizio di quest’ anno, e delle prof- 
ferte, che le avete fatte, d'esser pronti a concederie 
tutto l'aiuto, che può esserle necessario al ristrbili- 
mento della pace nell’ Indie. 

« 8. M. è lieta nello scorgere 





come abbiate pro» 


M. Vuole che vi trasmettiamo i suoi cor- 
sismenti per 


« Gli atti, che mirano a stabilire una più effica- 


ce giurisdiziore per validare i testamenti pi} Regno 
unito, rimedisno ad imperfezioni, di cui era. generate 
anni il lomento. 

« Li vemperamento della legge sul divorzio e su'- 
le cause matrimoniali torrà di messo i mali, da lungo 
tempo deplorati. 

« 1 varil atti per punire i fraudolenti abusi di 
confidenza, per modificare le leggi relative alle 
secondarie, alle Società iu accomandita o per 
© per consolidati, le leggi relative »1 fallimen 
bancarotta io Irlanda, quella intesa a migliorare la 
sorte dei poreri dementi in Scozia: questi ed altri atti 
di winor peso, ma che tendono ugualmente al pregresso 
della legislezione, ebbero da 8. M. sollecita sanzione. 
dalla Regina ci 
\ro ritorno elle 
varie Provincie, abbiate ad esercitare la preponderarza, 
che a giusto titolo vi si compete, in modo d'sccre- 
scere il buon essere e la felicità de' suoi leali è fedeli 
sudditi : e fa voto che la benedizione dell’ onniposse 
te Iddio vi accompagni, e &uruni i vostri sforzi con 
esito fortunato. » 

































Torino 3A agosto. 


giunto alle 44 e! 
laurienne 


Un dispaccio elet della 
Stazione di S.i-Jean de 
tata felicemente compita 

sugurazione dei lavori del Moncenisi . 


i ragguagli particolareggiati. (G. P.) 
Dispacci telegrafici. 













Parigi 1° settembre. 
Ciamberi 4° settembre. — Il Re è di ritorno 
lor, ove la cerimonia ebbe mirbile compimento. 
Il Principe Napoleone prese congedo dal Re sul ter- 
ritorio francese, e ritoruò a Parigi. E arrivato (?) il 
daca di MalakoiT. Borsa in ritardo. (6. di Ver) 
—_.__—_—_ 


| BORSA DI VIENNA de! 2 settembre 











Corso delle carte pubbliche. —M. di © 
Obmig, dello Stato > . 15 ps, 
del 1853 con rimborso ; al 5 “0° — 
® del Presuto nanonale. - ai5 + 34% 
» lombardo-veneto del 1850. . al5p.% —— 


Corso dei cambi in monela di convenzione. 


Amsterdam per fior. 100 olandesi . . fl — — 3jm 
Augusta per 100 fior. core. » 105%, uso 
Loodra per 4 Lira sterlina. #10.41°- 3/11 





NB. Fino »il'ora di porre in macchina non ci 
giunsero i cambi di Parigi e di Londra. 
ona 








n rc 


VARIETA?. 


COSE URBANE. 
Chi muove di questi giorni per le Gallerie nuo- 
ve di S. Marco, osserva, con occhio di maraviglia il 
gabinetto, che testè fece mettere a nuovo il perrucchie- 
re Faustino Girare 
Gli ornamenti, l'oro e gli specchi, a larga me- 
no profusi sulle pareti, nel soppalco e sulle chiudende 








che lo dividono dal 
je poche parole non 





| Gioverà però dire che il 


segno fu dato dal- 
{ l'ingegnere Vincenzo Colognesi, e che il !avoro tutto 
! si condusse dal noi stipettaio Marco Dai Tede- 
sco, al quale forni gl'iotegli l'abile artista. Iacopo 
Pogne. 

















sodi:fare alle ricerche dei ricchi. 

—__— 

Il caffetiere Sustl otteneva dalla bontà di 8.A. 1, 

il sig. Arciduca Governatore generale di ampli 

{ suo esercizio d'un locale terreno, che gli si rend 
necessario, e gli tornerà di grande vantaggio 

| ria 

| MI Reiss ampliava d'altro locale elegente le sua 

orificeria, tale che ben si conviene all esigenza del 

magolficenza del sito. 




























Zanuso Rosa fu Li nni È mesi 2. 








11448 qua le Bara- | Sctolin Emilio di Luciano, d'anni 3. 
» e re 1880 | vndlrt de no fleni: de Bert | Brvcardo Plot de Gio Matt, di IT in 
OMM delescee dol a Soi 88% | Francesca, mia co Wurnbran, di Vcora È O" — Tommasi Gius fu Gi, di 60, srt 
» Ungheria, Crooe 


tore. — Lachin Maria fu Usvaldo, di 29, 
lavandaia. — Totale, N. 8. 

Nel giorno 27 agosto. -— Filippi Elisa 
detta di Domenico, d'aoni 4 mesi 9. — Tor 
alla Gius di Candido, d'anni 1 mesi ? 


gl. — Da Trie- 


di Vienna. — di 


Wock Gugl 











Petrzio Teresa di Anto fin 
doni Gio. di Giacomo, d'anni 4. mesi 3. 

a » , 

mbe Masi. | Narussi Gis. di Gti (8 46, vele» 
Striaote. — Raschini Luiri fa Francesco, di 





48, villico, — Dal Pio Luogo Pietro fu Fu: 
stino, di 37, fruttivendolo. — Gasparini Ma- 
ria di Pietre, d'auni 17 mesi 8. — Bga- 
rello Stetano fa Angelo, I, barcaiuolo, = 
Totale, N. 9, 
—_————— mm 
SPETTACOLI. — Mercirdì 2 settembre 








Demetrio, poss. 


mrarno aroLto. — Drammatica Compagnia 
diretta è condotta da Guspare Pioti. — 
II reyns di Adelside. — La Tombola 
Alle ore 8 e #/, 
INDICE. — Sovrane risoluzioni. 
nazioni. — Viaggio di 


Carrey Roberto, 






. — de Giorgi co. 
ce Er 






Starnbacher 


AA. IL il sig. Arci 
rale è l'eccrlsa sua 
lore al Lido. Avviso. Rettificazioni. 6ub 
lettiro psiitco della giornata. — 
Inti; commenti sulle ultime noti 
ed i Gurka. Le cause della one. 
L' India maritlima. Questione politica. Del- 
la necessità e possitità d' un Emporio a 
Venezia. — Nest crtagi prati dl Pro: 
vincie; cerimonia & Padova. 1 R. Accade. 
mia. di belle arti in Milano. — cNONACA 
pei cionno. — lpero d' Austria ; epidemia 
in Transilvania. Grazioso presente. -- R 
di Sard il processo dell'Armonia. Tur: 
ione a' sindaci. — Nostro carteggio : le re 
lazioni con Napoli: Boncompagni ; i mi 
grati. viaggio del Re; voce. Un sacerdote 
esemplare. — Toscana ; viaggio di 
— imp Russo; rintegrazione. Mi 

tà. Ferrusie, ce — Spaga 
di società secrete. — Belgio; nol 
so. — Franci»: udienza. Equiv 

— Germania; il co di 


overnatore gene 
La festa popo 
#y Enrico, pose 
i Parma. "Per 
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1629 





















































sei 


sa 


© ire er 


ATTI UFFIZIALI 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dll |. R. TRL Prilegii nal: mere 
di giugno 1856. 
(Continuazione, - V. le precedenti Gazzette) 
PRIVILEGI ESTINTI. 

4. Pietro Clausen, Aubin e Comp , conferito originari:- 
mente a G. Mirkl, invenzione di un movo trattamento e me 
tedo per imbiancare il Lno, la cavapa ed altre simili sostanze 
vegetali atte ad essere flte, del 2% febbraio 1851, estinto il 
28 febbraio 1856, essendone trascarso il termine. 

2 Carlo Lebmann, invenzione d'un puovo sistema per 
fare egni sorta di stoffe site ad essere rcaregziate, del 9 mag- 
gio 1854, estinto l'4 aprile 1856, per ispontinea rinunci 

3. Emilio Hubner, invenzione di una macchina pel primo 

nertose, del 24 get 



































ture i cessi all'inglese, adoperando cancivì, guttaperca, cuoio, 
dc, del 14 marzo 1855, estinto il 1% marzo 1850, essendone 
trascorso il termine. È 

5. Dott. Giorgio Weninger, invenzione di una macchira 
per rifare i letti di coloro che sono gravemente ammalati © 
feriti, del 9 marzo 1855, estinto il 9 marzo 1556, essendone 


inuncia. 
Gius. Israele Hock e Simone Mock, conferito origina» 

riamente al primo nominato, invenzione, e migl'orame 
modo di tessere stoffe di lana e cotone frammiste a seta, del 
1856, estinto il 17 aprile 185, essentone trascorso 


8. Luigi Mallner, concesso originariamente al medesimo e 
a Gorgio Ofenbeimer, invenzione di fare con metalli nobili o 
i, cerniore senza commettiture, mageio 1852, 

estinto il 13 maggio 1800, essendone trascorso il termine. 
(Sarà continuato ) 





NI AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 
Ia esecuzione all'ordine 46 giugno decorso N. 14488-575 | 
dell'Ercelso LL R. Ministero dell'interno, ed al Disp.ecio 23 | 
detto N. 401-576 dell’. R. Luogotenenza lombarda, nonelè 
dell'Ordinanza 27 anlante N. 15911-1085 dell’ I. R Deleg:- | 
ziove di Nuntova ; duvendosi preo dere all'appalto, verso cor- | 
sespettivi a carico dell R. Krario, delle forniture dei viver, 
Biancherie, casermaggio, lumi, combustibili, acticoi di 
di servigio della Casa di lavoro fo 
che alla locazione pure in vi 
dei reclusi, 
si deduce a pubblica notizia. che gi 
lia, sia per cascuno degl'infra rit 
gia complessivamente per tutti, si ter 
neamente presso la Direzione di detta Casa il giorno 14 set- 
ut. ed octorrendo, anche nel suc- 
cesto, petivi Capitolati d'appalto, nei quali è 
contemplata la durata dei contratti per ua triennio, decorrib.! 
dal 1 novembre 1° 
Le aste parziali, ove non vi fos'ero precedenti migliori 
obblazioni, saranno aperte sui prezzi seguenti: 
Lotto I Pel vitto e medicinali pei reclusi sani ed amme- 
appalttore la dispensa dei viti suppletori, 
presenza di calaun detenuto, cent. 61.80. 
o, biancheria, fornimenti 


della 


L 31,000, 
tirio, s' intenderà devoluto alla 
eseguo all'atto d'asta, responsebile il deliterotaio stesso di 
tutti i danni che ne petessero derivare al R_Erario da usa 
muova asti che verrà esperita a tutto suo carico. 
Dil resto, la procedura dell'asta seguirà sotto le formole 
ed i view prtti dl Regola ent ico 1 moggio_ 1807, 
icabie all'appalto di cui qui si tratta, con aY- _ deliberato d' disporre nuovamente 2 
Mace A scoterizne miglerie dopo le dilere tippestivgne 
Tutte ie condizioni generali e speciali di questi appalti, 
stanno contenute nei relativi Capitoli, che sono fin d'ora osten- 
presso l'Ì. R. Direzione della Cisa ! 


in quanto 


sibili nell'orario d'UÎ 
di lavero forzato in Mantova. 


aiasi fino dal 1849, 
ML RA. per reca 


in questi Sui 
ficarsi dei motivi 
smitatorie stablite dale leggi vigenti 
Il preseute Editto sarà inserito per tre volie nella Guz- 
getta Ulfiziale ci Vienna e di Venezi: 
legat zio, nonchè nel Comune di Venezia 


N. 14485. 





di cancelleria ed altri articoli d'amministrazione, per cadauna 
giornata di presenza di cadiun detenuto, cent. 5.30. 

Lotto IV. Per l'occupezione dei reclusi, cè l'impiego 
debito delle Jero forze di lavoro, serviranno di base i cor 
apettivi portati dalle tariffe annesse sl Capitolato da migliorar 
colle offerte all'asta. 


que:ta Tntendenza per l'api 
con barche sul fiume Pave a Lovadino, si avverte 
Che nel giorno 9 settembre p. v. si tersà un secondo 
esperimento, ed ov> questo pure cadesse d Pal°Tori 
un terzo nel giorno 18 settembre p_v., dallo ore 10 ant. alle 
ore 3 pom, per l'appalto del passo medesimo, sul dsto rege- | appiedi del pubblic 





L'asta comp'essiva sarà aperta sul cumulo dei prezzi su- latere 
indicati, © col riflesso alle corresponsioni portate dalle tariffe 
pei lavori dei reelusi, di cui al Lotto IV. da contribuirsi dat- } 
l'appaltatore al R. £rario. A 
Ogni aspirante dovrà depositare a garanzia della sua ol- 
ferta un importo di L. 5000 pel Lotto 
to II, di L- 500 gel Lotto II, e di L' 5000 pel Lotto IV, 
per l'appalto complessivo di L' 12,000 in denaro sonante od N. 27184. 
carte del pubblico credito al prezzo di Barsa di Milano del 
giorco precedente all'asta, € seguita l'approvazione 
‘\bera, sarà obbligo del deliberatario di garantire entro 
il suo contratto, mediante ura cauzione regolare e 
Stazione appaltante : pel Lotto I di L. 12,109, 
di L. 5000, pel Lotto III di L 1200 e pei Lot. 
13,400, e per la complessiva Joro assunzione, di 
ì che mancando in tutto od in parte il delibera- 
tazione appaltante il deposito 







Dull'L R. Direzione della Casa di lavoro forzato, 


N. Tonwient 


12881 EDITTO. (8° pubb.) 
Per morte del sacerdote Andrea Morit, rimase vacunie i 
$ legato di messe, istituito da fu D. Giuseppe De Biasi eva testa= 
mento 27 giugoo 1748, nella chiesa di S. Michele di Sulsa 1; 
Cenedi, avendone accordato il dritto di 
della stessa famiglia De Biasi e di quella. di Pietro Salsa fa 
Sante, ed in mancanza di queste ai preposti alla chiesa di S. 
| Michele, rappresentato ora dalla fabbricieri 
Ceneda. Chi pretendesse d'aver un qualche diritto di patronato | 
attivo è passivo sul detto legato, dovrà entro 30 giorni decor- | 
| nibili dalla dati del presente Edito, produrne le prove a que- | 
sta R. Delegazione. 
Trascorso il ermine enunciato, senzi che sia stata fatta 
alcuna insinuazione, sarà, per questa volta preseri 
cd avranno logo le pratiche indicate dlle vigenti disposizioni 


Dell'L R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 14 sgosta 1 
LÌ. R. Delegato provinciale, Macct. 


N, 194 EDITTO (equi 
Constundo che Eiia Gentlumo di Samuele, di Ve 
loutanato i’legalmente degli Siati di SL 
nei Pamon e, senza più farne rivrno; 
Visti i $$ 24, 25, 31 e 32 della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, si diffida il suidetto Ela Geatilomo a ritornare 
nel termine perentorio di mesì 3, onde giusti» 
la sua il egale assenza, e cò sotto le cos 









Dall LR. Delegazione provincie, 
Venezia, 6 agosto 1857. 


L'Lh. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALTAN 







di L. 180, e sotto le condizioni e discipline espresse nel 
te Avviso 11 laglio d. N. 11465. 
Dall'I R. Intendenza provi 
Treviso, {1 agosto 1857. 
LI. R. Intendonte, CATTANEI i 
I. R. Commissario, Dott. Fabris. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Dominio di un posto di com- 


inciale delle finanze, 





I, di L. 1600 pel Lot 


Per la vacanza in questo 
missorio delepatizio di I cass, cui va annesso il soldo 
fior. 1200, è la classe VIII di 
viso il concorso al 
class, col soldo di for. 1000 e 900 e la classe 
di eventuale risulta ; invitandosi tutti quelli, che intendessero ! 
tie istunzo. debitamente docu- 








N. 45708.7930 IL 
ZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 
Rimasto vacaate il posto di 
di anagrafi presso questi 
qual posto va annesso il 
in dipendenza all’ autcrizzazione 
De'egarione con l' Ordinanze N 


col presente 
noch a quel di II 


tore dell’ Ufficio 
Dm Masio, a | RL 9sta — 72 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonzay,, 
LL R. Commissariato distrettuale rewte noto: | 
Che, sopra rinuncia del medico condetto Rory 
ndro, viepe aperto il concorso ad slira 
due Condotte mediche del Comune di Arsià che 
ch'è composta delle fra: 
Strada e le parrocchie di Mellame, Rival, Pastro eg 
Vito con una popolazione di N. 2825 anime, di ny 
è di chto» | N. 24 circa men hanno diritto ailo gratuità assistono 
La Condotta si estende ad una super fe di miglia 
io È muni uno e tre quarti di m°-ggior distanza, con ist; 
n si | la maggior perte montuose. 


Congregazione mu 
soldo rnnuo di fior. 900, è 


in partita dalla regia 
15673 4790, che vie- 
concorso a tuito il venturo settembre. 

Gli aspiranti dovranno corredare la loro istanza 
di concorso da prodursi al protccolio municipale entro 
il suddetto periodo, dei seguenti ricapiti : 


aspirarvi, ad insinuare le rispe 
mentate, non più tardi dei giorno 10 settembre 
sidenza ‘di questa Lurgoterenza, cel tramite dell’ Autorità, da cui 
dipendono per ragione d' impiego © 

Me"D,I LR. Lugonone, Vezia, 21 agosto 1857. 











AVVISO DI CONCORSO. pubb. 

TR Prefettura dello finanze per le Provincie venete ha 

pubblica concorrenza, e sopra 

offerto in iscritto, l'esercizio. della Dispensa dei sali, dei talocchi 
e delle marche da bollo în Vicenza 

Questa Dispensa leva i materiali, occorrenti al suo eser- 
cizio, dal Magazzino provincale di Vicenza. 

‘al'esercizio di essa va congiunto anche il diritto della ven- 
dita minuta, degli oggetti di privativa © delle marche da bollo, 
da esercitarsi nello stesso locale, in’ lase a regolare Patente 
però seuzi pagamento della tassa 
11 postari, affglati alla Dispen 

leve presso la medesima esciusivam 
gi in massima stabiliti, e ricevono dal dispensiere la provvi- 
gione norma'e sulle marche da bullo, che levano. 
osso, avvenuto pe” p rie della Dispensa 
iomina ad alcune linee | pel'anno comerale si fu secondo i risultamenti effetivi del trien- 





b) Ceriificato di sana costituzione, 





e) Decreto di abilitazione a percorrere 
quanto il ricorrente 





pieghi regii di concetto, 
trovasse presentemente in un impiego, pel quale sì rl- 





devono effettuare le loro 
te, pagano i generi ai prez- 








ficii pubbl'ei, od altri titoli speciali, de' quali fsase as- 
sistito il ricorrente; 

e) Verrà da ultimo di 
lato da'la governativa Nut 
1839 N. 4336-273 si trovi Ki 
arentela con tiluno degl' impiegati addetti attualmen: . sioni geole 
te agli Uffici municipsli. 

Venezia, 24 agosto 1837. 
Il Podestà Mancerto. 





to se nel grado 
vne 45 febbraio 
gli aspiranti le 








della cattedrale di È 





sicchè, in complesso, a danaro . 


La provvigione relativa, calcolati in ragione di 
Austr.L. 1493 per ogni lie cento del valore di vendita dell 





inn 
Il Segretario 
9 il diritto 





1:827 per ogni lire cento det valore di vendita del —__———__ 
1 giorno 45 settem- 
dalle ore 8 al'e 42 snti 
menterà in questa C 
per la ri Mttanza del! 
nominate Bruso! 











3:000 per % sul valore dele marche da bollo 









Ufferse nel detto periodo un reddit 
Le spese si calcolano in. . . + 


e perciò la rendita depurata sarebbe di» 
ggiuota ' utilità della minuta vendita 


melghe comunali in Vezzena de 


2.» 10,BN0:44 
- la di Sopra, Brusolads di Sorto, Bas- 








locazione sarà duratura jer anni cinque ri- 
ire prime malghe, e per anni sette rispetto 
all'ultima, cioè serà il suo principio col 4.° gennaio | spetta. 
4858, e termine col 31 dicemb e 1862, 
te 3I ci:ewbre 4864. 

li prezzo annvo di prima grid 








si avrebbe, un compless vo reddito netto di - Lo 6,633:15 
tir 


La dettagliata dimostrazione degli elemen 
iene resa ostensibile presso 








sultano questi estrem 
tendenza delle finan 
iministrazione non € 
modo, che l'esercizio continui ad ofiire gli stessi risultati 
rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- 
gare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni. 
La Dispensa dev'essere costantemente provveduta delle 
quantità di sali, talucchi e marche da bollo necessarie al rego- 
fare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 
di sul, pel valore di vendita di . . . 





el affisso nell'albo de- Mes, ri Aa 


(2° pubb ) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta oggi tenutosi presso 


to mi vesrale del diritto di passo fl gi tlecchi cine dele vir 
grafica, l'amore ereditario per l' 


che intendessero aspirarvi, dovra 


loro offerte in iseiti | dosi con piena esattezza e sodisfazione sd 


Avviso a stampa, all’ L. R. Intendenza di { lazzo Corner, 8. Samuel 





A. per le malga Brusolada di Sopra in abusivi ir. 139) 
2. per la malga Role diet «el 4 
3. Der la malga Basson di Sotto. . . 4 nta 
4, Ger la melga Fratelle Ha 
‘Ogoi oblatore dovrà 


«on 24 


all'atto d'asta deposiure | 


40 per 9/g per garantire l' offerta. 
Pix altre condizioni del relativo. capiolto d'un, 


sono ostensibili in questa Cancelleria nelle solite yy 


d' Ufficio. 


Dal Manicipio; Levico, 20 agosto 1857. 


dott. Ales: 








































N Podestà Drew Avancini. l; 
—_—_—_ 





L'annuo emolumento è di L. 4500 e la residen. 
del medico nel Capoluego comunale. 
d) Sarsono inoltre uniti alla supplica , quei | Ls eventuali istavze saranno prodotte a questo Ut. 

cio entro il 48 settembre. 
Fonz:s0, il 22 agosto 4857. 
Il R. Commissario distrettuale 

\ob. Dott. De Fra 
E eli 
È uscita in luce la Memoria intorno alle condi 
le, € fisico-mediche «ella stazione lul. 
neare marittima di lido. 
i Trovasi venlibile presso il direttore dello Suli. 
limento Fisol:, Giuseppe Simeovi, in 8, M. E 
del Lido, e presso il libraio sig. Piero. M 











'entisei. Borili tene r frattari»; 
, la merce oggi venne am 
inata a tutte spese, rischio e pericolo di «hi 


Che, non comparend 





men Venezia, 4° seitembre 4857. 


ta 
le 





oni di A 





sopra h 








A Gija Ponte di S. Mi di centesimi 50, 
Da varii giorni è qui giunto do Marsiglia, tn [MP 99% Si 

il Genio, eapitotto Vin i Ln 

rin; e con apposito avviso alle Borsa, fuvitra pe. |M "© d°| PT 

sore della di corvo (MI Cscenimi A 





minore 















sco Vacuumo sica ali 
nta fissato : atentato sensale. A hà 
resta fis patentato sensal pil 
secchini 6 
nj LU ni d) 
LA TIPOGRAFIA GATTEI SE 
è varietà di tipi, per edizioni utili ed importanti, per imprese di pubbliche forniture, per eseeu. nori di cen 
utazione specchiata, va adesso a progredire sotto lt re intrinse 
raio-editore, il quale ne dive nne acquirente proprietrio. e) 
, la di lui capacità ed esperienza in linea tipo. metri 4.20 
te, ed i mezzi economici il tipogratco valore iut 
jento , notabilmente aumentato dei generi più recen la sua fema, prestan fi 
to resta, come prima, situsto in Pi ad olio, no 
N. 3379. — Venezia, 4.° agosto 48 re, una me 








ATTI GIUDIZIARI. 


N. 16198. 


Si notifica col presente Kditto 
a tutti qualli che avervi possono 


interasse, 


Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’ aprimento dei coo- 
orso sopra tute le sostanze mo- 
bili ovunque poste, e sulle inmo- 
bili situato. nel Regno Lornbardo= 


Veneto, 


cata dal notaio di Conegliano neb. 
Antonio dott. Dalla Balla, ora esi- 
Sento negli atti del notaio di Ve- 
nezia Cario dott, Sartorall, quanto 
gni altro mando ch foste saio 
n 


qualunque i 
renza negli fari iteres dl 
mandante, dichiaraudo nullo ed in- 
efficace qualunque atto 0 contratto 
che fosse dall stesso: mandatario 
intrapreso. 

Dall LR. Pretura di Cone 


2 pubb. 
EDITTO. 

Esiste in questi giudiziali D. 

positi un paio di orecchini di co- 

rallo, di cui s' ignora il proprie 


Si porta ciò a comune notizia 
affichè chiunque creda di avervi 


R. Tribunale Provin- 


cit BE 
Civile di Va 
Li'85 agoso 1861." 


af 


E 
iu 


sint 


È 


ritata Mist, di qui, in olio di cante con egni altra sorte de'suni 
Massegnani Paolo di Angelo, di | beni e colla presente al risurei- 
Noval, alle seguenti sento del danno che potesse de- 
Condizioni rivare dal mo 

e XIlL Qualora all'atto del- 

sposti all'asta in ua sol Lotto, al | l'immissione in possesso dei fondi 
primo e secoado incanto a prezzo | venduti ‘esistessero sui medesimi 
ancora” pendenti, il 

dovrà intendersi col- 
duti a qualunque prezzo, sempre- | l'espropriato per la rifuione dell 
Spese da questo incontrate nell 

aeziti fino al valore o prezzo | coltivazione e seminagione de foodi 


1 beni esecutati saranno e- 


re od almeno eguale a que!- | dei 
lo di stima, al terzo suranno vet- | dliberatario 


della stima stessi. 


AL Ogni oblatore meno la e- Fondi da vendersi 

secutante dovrà. cuutare l'offerta Casa colonica, posta in No- 
col decimo del prezzo di stima, | vale cootrà Miara Alta, confina a 
«be sarà restituito in cuso che | mattina Tio Benvevuto, 
non sezuisse Ja delibera, e trat- | rodì, sera @ settentrione Proto 


tenuto "in decoato di prezzo in 
quanto l'offerente si rendesse de- 
liberataro. 


Ill. La esecutante non rispon- Pert. metr. 0.25, terreno 
de che del fatto proprio ed i fon- | arativo arburalo vitalo posto come 
di vengono v:nduti nello stato ed | sopra confina mattina Nardon Giu- 
essere in cui si trovano con ogni | seppe, a mezzodi case dei consor- 
servitù attiva © passiva dipenden- | ti Randon e Tiso, a sera strada, 
te da titolo, o da possesso, cal- | a settentrione Gaiga fratelli fu 
l'onere di decima, quartese e pen- | Fraucesco in mappa stabile al n. 





Sionatico, se e coms vi potessero | 615 C. 


essere soggetti. Pertiche met. 1.79 di ter- 
IV. dl defiberatario in decsa- | reo prativo vitato con gelsi si- 
to di prezzo pogherà entro giorni | tuato come sopra confina a matti» 
30 da quello della delibera tutto | na Tiso Beovenuto, Randoa fratelii 
la spese di esecuzione incontrate | di Alamo, a meszoci Rando 
af mt pr uista, a sera Randoa 
1° proto- | Giuseppe, a setteutrione Preto Aa- 
tolo di delibera ociasivo, previa | geo to ippa stabile al 
liquidazione amichevole o giudiziale. Lotchè si pabbiichi nei mo- 
dire Oi Spera © sta dala | di e inghi so, e sia pr te 
libera in poi compresa l'im- | volte inserito nella Gagzetta Ut 
posta pel trasferimento di pro- | ziale di Venezia. 
prietà ‘starà a carico. del delbe Dil R Pretura di Valdagno, 
ratario. Li 14 agosto 1357. 
VI. 11 deliberatario erosegui- L'LR. Pret re 
rà il possesso materiale dei fondi MantiweLtI 


dalla esecutate a partire dl pi- | Giovanni 


tutta sua. cura e spese in ese- 
cuzione del decreto di delibera, il | N. 1759. 
sesso di diritto e la proprità 


NI prezzo residuante a 
pagamento: dopo il fatto deposito 
td il soddistacimento delle spese 
sarà dal delieratario pagato in © 


secuzione della graduatoria e dopo | istanza di Angelo Abramo doti 
30 giorni. dacetò sarà resa irre- | Sioguinetti a carico di iena G; 


dlamabile in mano dei ereditori 
utilmente collocati , e per l'even- 
tuale civanzo in mano dello spro- 
priato, 0 suci aventi cause, fermo 
Al disposto del $ 439 R. È. 

FML Il d-iberatario dal gior 
no della debbera in poi e sioo 
allefttvo pagamento del prezzo re- 
siduante a suo carico dopo i fatti 
acconti sarà obbligato di deposita» 
ro di semestre in semestre posti» 

esso il R Tribuna- 
dn Vicenza il pro” 


si 
FE 


Di 


FE 
LHE 
Î 


le aenue L 14:60. L 
ferso la mansioneria IV | 4 6, 14, 15, 16, 47€ 18 verrà { na. 3206 e 3207 Stia L 132. 
apgiu licata al detiberatario in eva- 
siune del protocollo d'asta e quarto 
ai Lotti 3, 7, 9, 10, 12, 19, 20; 
è 21 sari aggiudicata al delibe: 


ti di questo I R. Tribunale, od 
altrimenti verificare in detto ter- 
mine il deposito nella Cassa forte di delta Cattedrale anoue | 16.48. 
di questi. depositi. giuiziali; 
tanto sul ripetuto residuo prezzo È Padova annue ì. 54 
dovrà versare nigli stessi depositi 
T' anoun interesso al 5 per 010 
posticiatamente di sei in sei me- 
si dal ridetio giorno di delibera, 
effativo pagamento. 
VI Gli. esborsi »contemalati 
agli articli terzo e quarto devo 
no essere verificati. anche restan- 
do deliberatario l'esecutaste e per 
a a garautire il danno 
dl reineanto clre a 
esborsi anche il credito per 
iscritto, mentre sugli altri of- 
ferenti giova invece ìl 
prescritto dall'articolo primo 


D. Verso | Ospita 


Cho confiza a levante da 
Zara, meztocì Selvatico, ponente | prezio a capitsla ed acces 
mo, tramontana strada dei Pa- 

in estimo stabile al num. 
3741 di mappa, cen orto di pert 
rendita | 2:26 e 
pert. 55, colla rendita li 
319:26, in to'a'e 1 321:52. 


comparso procuratore degli istanti 

a qrest' LR. Pretora 

la specifica delle spese e compe- 
lui dovut> pel reincanto 

di cui trat'asi, affiochè ne segua 

giudiziale lgridazione in vi 

quit, e questa scmma sarà sent” 

altro prelevata 2 favore del sud- 

det'o preruratore dai dep 

ia quel giorno degli cfferenti. 


Cssa cm orto, bottega e 

Padora entrida S_Pie- 
li Borgo Livello al 
vecchio n. 740 e mppale num. 
3680, che si estende anche sul 
n. 3681, al nuovo num. 773 @ 
T73À, stimata nel sueitato pro- 
tocollo L 5765-60. confina a le 
vaste © mezzodì Gi 
quin Scolari, con strada di S. 
Pietro, tramontana Borgo Livello, 
colla superficie di perticlie — . 20 
e la rendita di L 102 

II presente si affigga nei se- 
si iaserisca nella 
Guzzata Uffiziole di Veoezia 

Dall L R. Tribunale Prov. 


tutto od anche | scoliv: 
delle premes- | zarina, in mappa provvisoria al n. 
si potrà provedere 
ad istanza di quslunque interessato È 
ad una ruova sutasta . 
del $ 438 del Giud. Regolamento | sori: 
ed il deposito da essa fatto rispon- 
deri dei danni per sua colpa sol- | 


ispezionare gli atti esecutivi del 
stima e certificati 
ceasuarii e ipotecari che vengono 


le, onde ogni aspirante possa cal- 
colare a suo piucere sulla canzio» 


X.Nel caso di più de 
tarîi per un solo Lotto, dess 
ranno obbligati selidariamente. Così 
gare si riterrà. deliberatario per 
proprio cento quegli che dichiarar 
do di agire per terza person 
chiudere dell’ asta. non dimetterà 
procura autentica del «uo mandante 


parte erecutante noa assume in 
proposito la becehè minima re- 


VIII Dovrà il delieratario 
asvumere a proprie spese entro 3 
gori decorribli da quello dell 
subasta lo stable: aquistato con 
altra Compagnia di Assicurazione 

fano @ Trieste, per un vale- 
20 per 010 clire il prezzo 
di stima e tale assicurazione do- 
ved assore mantenuta sino a ter- 
mini fissati dogli articoli V e IX, 
con aomotazione nella polizza di 
stipularsi, che in caso d'infortu- 


di questo casitolare. 


da subastors fe: 

L'L_R. Pretura in Marostica Carina 
porta a comune notizia che ice- Casa al civico n. 1077 con | 
Pretura di Bassano avià luogo nella 
sala della propria residenza nel 
giorno 22 settembre pr. v. delle 
ore 9 antim. alle 2 pem., l'asta 
dei sotto descritti immcbili | che 
appartenevano al fu Pietro Zoppe!- 
letto, colle seguenti 


I. Gli immobili saranno ven- 
uti Lotto per Letto nello. stato 
essere in cui si troveranno al 
delibera ed a corpo 


visoria al n 25 e subalterni 4 2 
03 e nella stabi'e ai numeri 43, 
6, 747 0.748. Sti 





EDITTO. 
poi gli verranno conferiti coi dec. L'L R. Tribunale Provin- 
di aggiudicazione dopo il dicostra- | ciale in°l'adova rendo 


sircbile dalla Compagnia assicu- 
rante, dovrà essere depositato n@ 

intiero nei ripetuti giudiziali 
depositi ai riguardi dei creditori 


certo con essi i ristauri e lo ri- 
costruzioni che si rendessero ne- 
cesti alarno sino ala contr 
renza del conseguibile correspetti. 
qu che ded ere anche lg 

concorso dei predetti cre- Casa d'affitto ai civici 
tori ieri mobili @ le relative do- ia tatti Borgo 
libere seguiranno anche ad un prer- 
20 inferiore a quello risultante dai 
protocolli di stima applicata a cia- 


UIL Ogni offerente dovrà de 
positare a exuzione dell'asta il de- 


quanto ai Lotti 2, 7, 
49, 20 624. Quanto poi 
4, 6, 14, 15, 16, 17 e 18 dovr 
biatore pagare ‘al istesso. mo- 
mento dell'asta tutto indi 


Pieve, in mappa provvisoria al n. 
462 porzione e nella stabile al n. 
955 porzione. Stimata L 617. 


Casa d'affitto al civico nom. 


” 
8 


N 119%, 


Fse 


lip! 
pH 
fr 
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pi 


pi 
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Lotto X>Il 


Campi 1.0.0 ar. pr. v. cn 
| affiun e siepe d'alto fusto, in con- 
4 trada Costa d' 016, in mappa prov- 
tario soîo d'po estinto il totale | visoria al n. 1517 2 nella stabile 

i ai n 2981. Stimati L 300. 


Lotto XVIIL 


Campi 4.0.4 bisco ceduo 
la parte dolce con qualche pianta 


d'alto fusto è poca parte pascoli 


vo cespuglioso, in frazione di Ro- 
veredo Basso, in contreda Cima d' 
Agrà, ia mappa provvisoria al n. 
142 nella stabile ai on. 1910, 
1911, 1912 e 1944, Sim. 1 240. 


ln Molvena. 
Lotto XIX 





Campi 0.0.4 a. pv epa 
Mar- 


1341 e nella stabile al n. 1988. 
Campi 0.2.0 ar. pr. v, in 






detta contrada ; in mappa provsi- 
ll n. 1361 e nella staVile al 


Campi 0.2.0 art. vig,, in 


detta contrada ; in mappa pr 


sora al n. 1354 e nella stabile al È 


n. 1984. 


Campi 0.3.1 ar. pe. v., in 
contrà Fosse, in mappa provvisoria 
*al o 412 e vella stabile al num. 


2289 porzione. 


Campi 0.3 O a. p. in mappa 


provvisoria al n. 245 e nell 
bile al n. 2938. 


Campi 0.4.0 prativo varuo 
in contrada Onaria e Val di Rio, 
mappa provvisoria al num. 745 : di ten 

{ porzione e nella stabile al n. 2365 | libato al n. 14, con la cifra di 
rione Stimati complessivamente 


ire 1428: 50, 
la Schiavon 
Lotto XX 
















Campi 0.3.0 ara. con gel 


e pioppe, coLtrà Vegr 
prov 
dle al n. 229. Stmati L 660, 
Lotto XXL 
Campi 0.3 


ad uso osteria, in contrada Muli- 


Lire'3467: 60. 

Bd il presente sarà per tre 
volte inserito nella Garzetta Ufti- 
ziale di Venezia, a quest’ Albo Pre- 
torio, ed a quello dell'I. R.. Pre- 
tura requirente di Bassono , come 




























pure nei seliti luoghi di ‘questo 
' 


Capoluogo. 
tica, 
Li f4 loglio 1859. 


Il R. Pretore 
B SCARANELLA. 


Si rende pubblicamente noto 
the in seguito ad istanza 41.° cor 

411221 del marchese Giovanni 

Malaspina, contro Beatrice e Maria 


{ Orlandini-Giavarina di 


avranno luogo nella residenza di 
questa Pretura nei giorni 22, 26 


© 29 settembre p. v., rispettiva- | 
+ Mente il primo, secondo e terzo 


esperimento d'asta per la vendi 
al maggior offerente degli immol 
sotto descritti , ed alle condizioni 


| pure sotto indicate. 


Condizioni d' asta. 

ma E Opi niro al asta do 
nà previamente depositaro alla 
Commissione” gidiziale. destinata 
un decimo del prezzo di stima in 
moneta a tarifa, che sarà tratte 
nuto a garanzia "della sua offerta 
pel caso che rimanesse 






el terzo incauto a quolune 
o anche iuferiore. di stima 
purché siano rautati tuttii creto 
HILL Ogni deliberatario dov 
entro tre giorni. eil’ intimaricue 


deliberatario. 


della delibe 





















verrano sodislitte in preferenta 
ad ogni altro. le spese di esem- 


Proviocia di Treviso tori deg 

Parrecehia di Campocroee. che fossero 
Casino ed adiacenze è pe helle arti 

terra a. pv. e campi —.3 ciro 9° È 


poco lungi dllabitato, degli ria 
L 477:13, possesso infetto 








Dall Imp. Regia Pretura di 








Îi 29 giugno 1857. 





del dereto approvativo la delibera SI 
fare istanza. per deposto giudiziale ssd 
cate epositare in Giudizio ded 

che sarà stato prfisso opere, che 

dal relativo deereto, i'imporio del MM di questa L 
prezzo della d Libera in danaro so- meridiane d 
nun eo morsa a Li, meno 5° No 
il decimo del valore di stima giù 
prevarents deposito alla Con: pruiaigna: 
ne giudizia'e d' asta, perchè Cri 
‘mancando verranzo poet i beni a ligione e la 
ua nuovo incanto. sez’ lira st Gen 
liberati » qualunque prezzo concorrenti, 








io e pericolo di esso a la sur 
IVA! detiberatsrio apparter- II 
raono lo rendite sti beni dl di sad 


in poi e da deo 79 La 





come 
sumere la | 


ll uopo dopo seguita pregi assoli 

ta Sr aida 10 na l'esistenza 

potrà chiedera la im degli altri, 

Inediata. tale vazione dell'importe tnio. Lyonle 

tassato” del prezzo. nei Giudizi pleno 

Depositi esist nti Kai 
Descrizione dii beni 

Vecchio estimo, © ripetizioni 





0 


d 





te, Aci 






















a ditta Orlondini. Maria Beatrice. dere che qi 
Nuovo estiro. Commission 
N. di mappa 483, ar amb 40° ( 
pert. cens. 46,—, reo so, dorrann 
Ml —.62. N. 743, ar. Lira scrizinne de 
vit, di pert. cons 9, rendita n 
L MAGnN 748, gi 9 intenzi me | 
per pert. cene. 442. rendita li bertà ai si 
437. N79. n. arb, vitto, pr ome , com 
47, rendita L. — 66 mon aprirsi 
arb. vit., di pertiche ta; su que: 
83, rendita L' 1.29. Nun plat 
751. crto, di prat. censuar. —17, Le Aa 
Toi 
missioni : | 
atodite del 
do le oper 
da del rat 
In tutto bo pr, 1.99, ann 
PERA ione blica Espo 
presente verrà ai 429 
a quest’ Albo Pretorio, in Campo” delle letter 
croce, e nei luoghi più frequeott geranno di 
siedono La 
comune intelligenza Lee 
Dall" LR. Pretura Urbana di 
messo che 
agosto 1857. Commissio 
pi Coni Dire 0 cattiva c 
assi ciù fosse r 
Pescaroo, ef conseguent 
3. pò 44° 
EDITTO. di ritirare 
Si rente noto che cen de Ufficio ci 
giugno p. p. n. 79% 46° 
dell’ Inelito L R Tribunale Pre Pveciai 
vinciale in Padova fu jnedet Lisi 
becillità Giacomo Contato fo i npansi o 
rardo di Monselice e che © lo un gior 
questa Pretura gli fu destinato i 46° 
curatore Francesco Moretto ' restinte È 
perito il è 
Dall" LL R. Pretura di Mo Vi 
i 


I° Pretoro 
Cavazzani. 
L Dicnese, sl 





























estraordinario deil: | R. Casa di chi in Venezia, 
Avviso. e per LR. Casa ci lors 0 Padona: nonci lveri de re: 
S. E. il Ministro del colto e della pubblica di 


gione, con suo ossequinto Decreto 20 pass, 
9399, comunicato col 


N. 90,3! 


#3 
i 


Accademia, debbano anche pel. detto. 
, in via d'esperi 


i 


per la LR. Casa di pena paschi in Venezia 
iesì 9 sesterbre p. v. core 10 antumerid 

Direiuone dello Siabilimcamed-simo. 

i Casa di forza irasova il giorno di 

p. v. alle ore 1Outimerié. presso la' 

istessa LR Casa forze 

Sa nel’ una che nell'aitra L Rusa suddetta l'asta 

pel rispettivo appalto epiessivo, come per 


N. 4 
R. Ac 
d svi 
fncoluà del Consiglio accademico. Ia forsa di ci 


DE 
sa 
Sr 


hi 
er 


Condizioni principal. 
ta noa saranno ammessi che artisti «d im- 


è 





Hi donà 
4° 1 premii di prima close ( medeglie d pt de 
verrinno concest, nel ventaro sono 4888, quegli arti Sara 


ai, dimoraoti negl' Il. RR. Stati austrisci, i i pui i 

turi rumi dell'arte qui sottoelencati. ara Sept ne bi Log Agi agio dovranno nelle 4. Craschedun offerente dovrà garare le proprie offerte 
duto a questa L I. Accodenla, entro "Ul 45. logllo | in ite ed o tette gra pr i er di ribasso oo ua depoito in desaro sonaute, cui importo è fto 
dell sono suddetto, uo' opera, da esere posta nell ol di iitzon cent da Cnr, per ci blico dare i © 0° Sade enza di che sarà anos sé el 

blica mostra della medesime, la quale, co esistio nua deve venir contemplato wnima.nente dall’ offerente "b a procedente 

Toni ale diseipline, che qui sotto bll pe aggigrs Rolla gua proposizione. Le fre oltre ad essere bano sogge!- al Getse to RE cs pied gg 
Caniglio accademico. giadiita di tl prego da mette | "scovato riore La spread ini id queto de de Ciani 0 gun iris, ma a 
ure il preoio, destinato alla classe, cui esso. appartiene. 4 che in tal caso sempre garantite con postto conforme l'arti- | 


n — 3. Gli aspiranti dovranco munire le proprie off vert) 3 
2 Ep prat nr te | e ti te Sl i” le 


© Sti BE 10 inoansi, di proprietà dell A Pr ; 
prietà dell’ Accademia, rimarrà vll' | 04 in Obbbgazioni deo Stato, o vazional al corso della Bore ti. Nessuna oflri 
cabetta ‘otra; MIO , Ripa dene Pea IE la verrà ammoseper nomi da dichiara 
ils, al pfriletel ansia [eorpripeci nad rg iI i 
: 0 Leni e la ripartono Gol rai at | it Tote le (eo sg dovino tenere in moto | pla tan L 
tito pel da e intllzibile non solo le esibizioni chiomate dall'a"- | “7. Il Capitolato 1° agosto 18 antesso al Regolamento È 


ticoo 2° ma anche il nome, e cognome del mente ed il 7 les si 
a) td un quadro sd olio storico, le col figu= | lo o dela sua dimora collindcazione del ubiatioo, onde api? se ea co eivtatite sota per Mu 


re del primo piano noa sieno minori di doe terzi cir: | essre in graio di prevenire il miglior cferente della di te per lotti come sopra, nella parieda claschesan lotto con- 

ci del vero , una. medaglia del valore intrineco di | ®at'te commissione sonchè il chiami ala sottescrizione | tempia è co oblleazione parso dll'oferoote per sè «| 

secchini 100; Al incsatro non * si avi leur x Soho | 
b) ad un progetto d'architettura, che. sbbia | utte que di perresianeo pae Di elet O * ca (Seno primati alieni or cisochelen je spe | 


«fette, che non pervenissaro entro il termiia» sc qua ui conlessivo) gli appositi 
per soggetto uno Stbilimento d'ultà pubblico, ei. | pra sablito, ciò” sio le ore 3 poni. dal 20 sstomire Tati Si va Uri ro) pp ap 


luppato io tutte le sue parti, e delineato nel rapporto | 1857, e nemmeno quelle che conenesser condizioni nuove nen la une dela Cata di nu 

nea minore di centimetri È per $ metti, sno modo: | uoiormi a quis del premio Artis, per ci ogni sfera dr: tot prec ET Du cirie mec ie nera 

gia del valore intrinseco di secehini 66; rà eunenro im sò an e, cho riguardo ale cond ioi ed si 9. Quanto alla cuuzione per lidempimento degli obbl ghi | 
c) nd un busoilero di composision, le eni | PES dl e it segmenti 1 popneto si 05 auno dalla, presidente sl cn, a qu sà | 

figore del primo piano non aieno minori della metà | "* "Per l'estensione uniorne dell fiti ne viene qui ap; Strata nell tell in calco resta ei resto fermo ld | 

circa del vero, una medaglia del valore intrinseco di | pudi apposta la formule. : 

secchini 00; 5. La disogellzione delle cflerte per i coprannominati a- 





Pesto Ut. 














le condi. 
pre bul- 







































































ATTI UFFIZIALI. continuazione di N. 25871. vviso. de posto dal capo III del Capitolato "10 agosto 1846 
SELE | EE A oi Ledro pred ep rr 
(3. pubb.) dispaczio 16 guuguo pp N, 14488 ha deunato che si pr.- | quauto non venga derogato dal presente Avviso, o dai capitolati 

4 N° ACCADRNIA Di BELLE ARTO IN venezza. coda td na appalto venne dei rami di so ordiario, ol | pari. 


10. L'appalto tanto complessito che separato, come si è 
di sopra indicato, sarà. daraturo per tre anni, decortiili dai 
1° novembre 1857 al 31 ottobre 1860 inclusi vamente. 

11. Sì rarcoglerann» le eferte, che sarano. sottoposto 
ll Ecelso I. R Ministero dell'iterao, il quale si è riservato 
n solo sull’ ordine mu 





® 





blica amministrazione. 

42. L'uitimo rispettivo effrente dichiarerà, od el-ggeri, 
se non lo avesse, il proprio domieilio in Vesezia, s0 pr l'ap 
palto concerneut: la Î. A. Casa di pena pri maschi 10 Vene- 
zia; ed in Patova, se per l'appaito concernents la 1. R. Case 
di forza in Padova; e firmerà il procesco verbale d'asis, us 
esemplare nell Avviso d' asta, del Capitolato speciale, e pei Ca- 
pitolato annesso al Regolamento 1° agosto 1844, non che ua 
esemplare del Regolamento medesimo. 

18. | depositi degli ultimi «f-renti saranno conservati 
nell’ LR. Cassa di finanza in Venera relativamente all'asta 
che concerne l'IL R. Casa di peva pei masebi in Venezia; è 
nella L R. Cassa di finasza in Padova relativamente all'asta 
che concerne la I R. Casa di forza in Padova, ei 1 confessi 
verranno uniti al processo verbale d'asta. 

14. Dopo le deliberazioni suseriori sulle offerte, se queste 
saranco state accettate, la L R. Direzione della Casa di pena 
pei masi in Venezia, e la I. R. Direzione della Cosa di forza 
di Patova (cinschoduoa meseitivamente) intimerà tosto tale 

ente, e questo eutro 15 giorni 
intenzione dovrà guarentire l'ape 
pito intento mediante desositi di od im Ob 
Augazioni dello Stato nel'e somme talella ia cale. 

AB Teli depesti saranno da farsi nel'a IL R. Cossa di 
finanza in Venezia, verso imputazione del depasito esezuito a 
l'atto dell'an vrà ciaschofun olfzrente quando sia l'esi- 
zione accsttata, prestorsi alla stipulazione dei formale istru- 
mento in atti notir.i cd concorso di un impesato deila | R. 
Procura di finanza, il quale sarà delegato all uspo dell') R. 
procuratore di finanza, e rappreseaterà in questo atto ln". R. 
Amministrazione. 

16. Dovrà quindi ciaschedun offerente quando sia stuta 
accetata la sua esibizione preseotarsi aila stessa I. R. Procura 
di finanza in Venezia entro il suddetto termine di 15 giorsi 
col tonl-s%0 relativo; libera poi la sostituzione della garanzia 
in heri fo l'articolo 12 del Capitolato annesso al Re- 
golameoto 4° agosto 1864 












approvazione al relsivo el 
immediatamente suoressivi 








































47. S' intende che il Capitolato suddetto annesso al Rego- 
Lamento 1° aguto SR4S, ed il Regolamento mesesimo sono 
obbilgatori per i deliberatari, in quanto noq sin. provvesui 
dai capitoli parziali, e dal presenre Avviso. 





Dall' IL R. Luogotenenza, 
Venezia, 14 agosto 1857 
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. se. [Deposito da farsi] Cauzione 
d) sd una compositione stories in disegno | veri costratualib ch: vi saranno pervenute, seguirà all'Uffico Pato fisca'e | digli offerenti | pegti obblighi ; 
calore; 10 cl Baia" 900 pio last tea diano pi Alte del [ia an del Gen in Padova nl giorno suese- OGGETTO DELL'APPALTC dirai, | perleoffte |che cosituiscon) OSSERVAZIONI 
"90 nori di centimetri 25. circa, nna medaglia del volo: | si'no dala quale re spara bacio i dg a Cam Ve ferie |" See | cen 
Isotto la re intrinseco di secchini 30 Superiore approv:zione al miglior offerente, come anche l'emis-. » 
etario. Ape penoegio pula aolnore di | sone di invi si mon debba pe i rio dele loro, | 
e too metri 4:20, nel suo maggior lato, una medaglia del | cauzioni È en ? h " n 
PAN valore intrinseco di secchini 30 ; sa La fan commise stà ermunita a de Ped reritrsii Loire prop 
prestano f) ad un dipinto prospettico all’ acquarello 0 | PIO. eroe A quale deci pre diano l'asta ++ | Cent 83:— [L 12,000) — [L. 23,500] — [ ragione di ciaschedoca presenza di 
in Pa ad ollo, no minore di metri 4, nel suo leto maggio: | scttone dell'atto Cecita E guri odiato per la sotto: 1, Lotto. Mastenimento, cio vaio 1 me teclus, ed in cischedun giorno. 
re, una medaglia del valore intrinseco di secchini 20; 3. 1 miglior ofervale è obbligatorio verso l'Erario del Pal per lo Subbmeoto coddto .| » 51:17 |» 7000) |» 13000] — lean sep: 


2 Lotto. Somministrazione biaccherà, in- 
dumenti, lett, vestiario ed oggetti di ca- 
sermoggio, per lo Stabilimerto sudietto 

3. Letto. Somministrazione el comust- 
ble, dei lumi, requisiti di canodleria, 
ed altri articoli di amministrazione per 
lo Stiblimento suddetto . . so sul 

4 Lotto Sommiuistrazioce del lavoro ai 
condannati per lo Stub]. mento suddeito | » 9:45 |» 






9) ad una composizione crosmentale, di que 
ame siasi. materia 
i stima, oce», una medoglia del valore intrinseco di sec» 
eretit chini 20; 
Îo dovrà 4) ad una ine 
mazione autore, non mai stat o 
‘e una medaglia del valore intrinseco di secchini 20. | chblgsto al rsircimesto. 
Poiudizio 4° Non avranno diritto a premio se non quelle | 9. Le cauziovi preinlicate che per quest'asta vengono de- 
prefisso opere, che verranno consegnate all E-onomo cassiere | positite in danaro, a, in Obbligazioni potranno suecessiva- 
porto del di questa I. R. Accademi:, sino alle ore quattro po- rata ta pe ‘eto è deb 
Fanaro so- meridiane del 45 luglio del venturo anno 4858. a Sho 
fa, eri 5° Non saranno scceniate 1n concorso, bro È i di atom go sio 
cal poste al pubbli Ile opere, che vi beosì garanti pel puotuale adempimeato del medesimo in soli- = 
"gico priudiie Frasno fFipcardì peli, la re | doma verso l Erto chè ooo per l'alro e tutti pr uo, ma N 3008 dre O PASTA Et) 
per o: esse sono tetute oppure un terzo, ordine e. IL R. Miasstero dell'interno, e giusta 
i heni ad Miglia sarde iurei calle opere dei | 3 23 nno or il dispicio =3 giugno r. p. N 516 dell'L R Lugo 
[tra sti 6° li giudizio, da pronunciarsi culle ope STA REI saltato e- 000 Cd i ilrigharazno TALI Le .t ezsca lembecto, dovendazi prtobe all'ppil, vee coli 
in prezzo concorrenti, viene affidato a Commissioni straordinari», | 1,1, ve dipendenti dal contratto, quest’ individuo dovrà anche com- spettivi a carico del L R. Erario, dele forature dei vi 
Po di esso salva la successiva approvazione del Consiglio arcade» | pilare i ncessarii re ed intreitare tutti î pagamenti vestiarii ed altri oggetti di servigio dell' I. k. 
mico, e si esegnisce colle più rigide cautele, per mez- | conforme le coni ttuali verso i prescritti prospetti Mulano, non meno che alla locazione via d' 
10 di voti ragionati e sottoscritti. cut qaioi dna © at rg rien; in ana vers Gmspiave a ao I Ri Ere l'ope | 
3 i prola egli dovrà essere considerato in totti gli è lativi nale dei couganniti, si deduce a pubblica notizia, che 
sua Be Lemie, ie e giuicare le oper | esito qui preciatre dala soceà assiro doo 2 rin i ta Pr a 
relative a arte, prescritto | vinto che i socii d ro s'a complessivamente per lutti, si terranno conemporaueamente 
dal Capo XXV del Regolamento interno dell' Accade | srocuritere coi medesimi dritti e facoltà, il quale dov essere presso ia Direzione di detta Casa, i. giorno di giovedì 10 p. v. 
mis, come pure il Consiglio accademico, dovranno de- | nogiinaluente indicato alla Direzione del Gemo oa nea di settembre, fa ore 10 a mat Lei egerta; anche ma x 
to di cisscheduna opera dsi | razione analoga firmata da tutti i singoli membri deila società. cessivo, in base ai rispett.m Capitolti d'appalto. nei quali 
Perpignani e di eseci cengia eni 1 i, come è detto di sopra, tulti i Caos Li Lala contratti per triennio decorr.bile 
po seguita > novembre 135 
a tenza degli uni non sia compenso alla mancanza ri ARTI 
e degli altri, nè possa influire al conseguimento del pre- VT Era remi fora poni ii 
|' importo mio, Laonde, i diriti al premio dovranno risultare da | jx; contraenti, Letto L Pel vitto e mantenimento dei condannati sani ed 
[Giudiziali iti ineccezionabili positivi, non dai relativi. od altro impelimesto, di prendere il_regre ù ammalati, cen 50 per ogni giornati di preseuza dei detenuti. 
nere Non potranno ster dritto è premio le copie | ‘tro, creo verso tut i onrtenti formati la società de- ni GLIE lt i to è cameo, cn. 4 pe 
0 ripetizioni d' opere, tanto 0 condotte degli au- | ieratara. i pa e RISO E 
tai ogliprigimnizi come sie IA des egialc vl dal ALE Lr: Ce pina» cat dl contanti cali e ai di ammirano 6 8 
che fossero eoponte . Tutte le joni e le qualità dei lavori dei no IV voro dei condarniti, civè l'impiego 
helle arti. qoli Ea pi attansibii al Uffio Alialo bito delle loro forse di lavero, servicà di base la evenvunte mi: 
9 È in libertà di ogni esponente il dichiarare | delta Direzi Ì giorno 49 settem. glior offerta degli aspiranti. wa 
ch'egli rioancia ai dirit del premio rel«tivo al ramo | bre, nelle sole ore d' Uffico tutti i giorn, meno i feti L'asta conplessiva serà aperta sl cumulo de prezzi su- 
d'arte, a cui appartiene l'opera sus, e quindi a chie Dal LL R. Direrone del indicati. 


d 1. i aspirante dovvà depositare i garaozia della sua offerta 
dere che questa non sin s:ttop.ta sl giudizio della Pensi DO. vaio 100: ne e di Le 8000 ui Late L È L. 5000 pi loueit 


Commissione. s Medole FER di Lo 2000 pei Loto Il e di L 1900 pel Lot IV, e per 

ar. arb. 40° Quelli, che intendono di entrare nel concor- | Che il sottescritto in seguito all'avviso di licitazione emesso vasgato complessivo di L. 46,000 i denaro od in carte di 

sro so, dotranno aecompignare le opere loro di uns de- | a R Direzione de Genio in "coca (0, Marte lore di corso. dla Borsa di Milo del 
arbor. 'iziono delle medesime, che elcbisri il soggetto e | 1993 sveenza alla moi e cel cine 

fedi Hr dell'nutore nello svolgerlo. È lascinta poi li | mim!" n pray ‘emcezione de lavori da moraere, da TOGEN I te pasa minna esa 

Mrs bertà ni singoti concorrenti di manifestare il. proprio operati nale crerme, e Suabiimeni miliari 13 Sto ala Sazios avpalate pal Loto È 

cangia Cert i ao di pfidario ad una letera soggellgi, de | di‘Fator, Rovigo, Esta, @ Muo Orso ‘o ed ribuso di (in MSM MII “00, 0) Lato ÎÙ de SOC Fi 

jprirsi se non pel caso che l'opera fosse premia | clra) dicnsi (in \itae:) por csto soya i prezi deserti gi L, 1000, @ per la cemplesia loro rsnozine di L. 4,000, 

NOD l'avete etero però dovrà emere scritta una e | net pobsvo dì Le tucone (conta fi otro (a irene micido; ad lc, sei bop. di quia peo 
n spirzitura dei ci hi lello A illo, ed ‘ 

pigrate, la quale sia ripetuta sull'opera, a col essa el | Sunta mercds presabiti nel prosa di lictuzione{ cento _ 109%, decaduto dl'appita ci a HLA di mala cer a le 


tiferioca la contratto, assoggettandosi taoto alle ealizioni del avriso 3 ba 
o 4L° Le descrizioni si comunicheranno alle Com- | quanto a quelle senza eccezione del contratto. A dimostrazione "!°"° rea pone se Locale Rae 
missioni le lettere suggellate s:ranco gelosrmente cu- | dell sa ioni nei sno wu pwonegiti i line da pmi i pi vane 
stodite del Segretario ; nè verranno aperte se non quan | qui ll arileio shomto ai È e in quanto è applicai'e al geoere d'applio di cui si tratta, € 
do le opere, a cui hanno relazione, ottengano l'onore | eo udi;ue Arrivo ta © È 
del premio: n emo diverso, si restitolranno fotatte ai pt PNL gi ERRE 
vomuessi, unitamente alle opere, subito dopo la pub- Parti cereatigl 
blica Esposizione. N. 19056, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1* pubb.) 
48° Nelle consegne e restituzioni. delle opere © | de se,ueni mebii posti nel Comune ammi sirtivo di Chio, 
delle lettere secompagontorie, si rilascieranno e si esi- | - Distretto di $ Vito, e precisamente nea Frazione sE 
geranno distinte ricevate. Maneando gli sutori di rico- Riga 
perire entro sei mesì i loro lavori, l° Accademia non 
risponde della conservazione loro. 

432 Totte le opere dei concorrenti, presente il com- 
mesto che ne sarà latore, verranno esaminate da una 
Pommissione speciale, destinata a verificarne la buona 
0 cattiva condizione, anche con atto pubblico, quando 
ciù fosse richlento dal loro totole deperimento, e dalla 
conseguente esclusione dal concorso. 

44° Lo Segreteria dell’ Accademia non #' incarica 
di riuirare le opere, quantunque a lei dirette, nè dell 
Ufficio ci Posta, nè dalle Dogane. 

4B© I gioditi definitivi. del Consiglio verranno 
pronunciati entro si primi otto giorni della pubblica 
Esposizione, e i premii ssranno dispensati poro dopo, 
ta an goto da destinarsi. ME 
46° premiate porieraano, 
sstnte E praione, uns corosa è alloro, fo eni sarà 
seritto il nome e la patria dell'autore. 


I- | giorno della delubera commissionale, e qu-sto verso qualo dal 
genere, escluse però quelle di stile | giorco della seguita ratifica. 

8. Qualora il deliberatario dopo la decisione commissiona. 
le rieusesse di edemprre le condizioni prescrtte, la sua cau- 
zione sarà consider.ta como seduta, e si passerà tosto ad un 
altro aperimeuto di licitazione a tutto di Ici rischio e spese, e 
se con quello vi risultisse un doro per l' Erario egli ne ssrà 
































































appartere 
bi dal di 
da detto 
ranno lo 









serutante 
preferenza. 
Hi sven 































































































cetteranno migli A 
+ E quanto alle altre condizioni geerali e specili di questi 
appalti, che sono contenuti nei relativi lapitolai, si avverie che 
‘sono fia d'ora ostensibili pressa la Direzione della Casa 











Pal" LR. Direzione della Cara di Correzione, 
Milano, 20 agosto 1857. 
LI R Direttora, Scuitzenno. 


___ 


N. 14027. EDITTO. (8° puòd.) 
| Resutando che Bartoiommeo Carlo Marpiilero del fu Rie- 








8e 


cardo, onondo da Pontebba d'anni 43 ssi sufermato fuori di 
questi Stti oltre l'espiro del suo recapio di viaggio per l'e- 





mors» 1832, 10 si difida a fur riorao egli Sui di S. Mae 
atà L R. A. nel termine perentorio di Gmesì ed a giustificarsi 
dei motivi della sun asseoza tlegalo © c) sotto le comminato= 
tie stabilite dalle leggi vigeoti. 


--_22SZaovw 










getta Ulizale di Venezia è di Vienna, d affss> nell'albo di 


R. Delegazione. 
Dull' L R- Delegazione provinciale, 
Venezia, 6 azosto 1857. 


bi 
ii 


"n 
ù 


AVVISO. (3° pubb) 
L'I R. Csmera di Dacipiica notai) per îa Provincia di 
Treviso, fa neto al pubblico, chs al veerato Di- 
ministeriale 4 agosto corr. N. 17 
agostonedesimo N. 15: 


_ghl 
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8 
ts 





tall'avverienza però, che chiusa © delibrata l'asta, non si 80- + 


Il presente Efitto sarà inserito pei tre volte nella Gax- | 


30000 |. al come sopra. 





1oco) la come sopra. 


i 





|| selenio meio 





giorno della terza pubblicazione del presente, nella Garsetta 


Ufàziale di Venezia 
Dall L R. Cascera di disciplina notarile, 
Treviso 14 agosto 1857. 
Il Presidente, E. Reati. 
Il Cancelliere, Perici Gio. Battista. 


N. 13552 AVVISO. (2° pubb) 


Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sal, 
tabacchi e marche da Lollo in P.d 





blica concorrenza. mediante offerte 
L'annuo smercio di material 
l'ultimo anno precorco, si verificò come segue 





Tabacco, libbre 951:95 valore L 7407:20 
Sale" » 10140 . 
Narche da bollo . 


La reedita brutta di detto Esercizio importa quind 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i 
‘quelli di vendita minuta > 
Pe sale, in ragione della trstlenuta di mer- 
n'oncia per ogni libra metrica a carico 


dei compratori h » 202:80| 


Per le marche da bollo, dietro la normale 
prove. dell'io del valore . . ... » 





Totale, AL 1388:55 | 
L'esercizio surà deliberato a quel coocorrente, che offre 
il maggior canone annoo,ai patti e condizioni, che si leggono 


per iutero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello all’ 
R. Intendenza di finanza in Pad 
ridiane del giorno 9 settembre 4 











locumenti prescritti all’ Avviso stesso 
{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dul'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 








Pade 22 luglio 1857. 
LI. R. Consi. Intendente, Cav. Piacentini 
Formula d'offerta. 


Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 
asilo dell'oferente ) di esser procio ad assumere. l'esercizio 
della posteria di micuta vendita di tabacchi, sale e marche da 

Soccorso, alle condizioni fissate nel 
Voglio 1857 N. 13852, pabbiicato dal- | - Bpere 
di pagare 
anunalmente, in correspettivo all’ R. Fivanza, i canone di 





bollo, vacante in Pado' 
| T' Avviso di concorso 2: 





PL R. Intendenza di finanza in Padova, e 





AL... (in lettere e cifre) in rate mensili anticipate. 
Tale i dcemeni prc dl sido Arr 


oli 4 
{ Sottoscrizione autografa.) 
(A! di fuori) 
Oferta per l'assunzione della Posteria di minuta 


vendita tabacchi, sali e marche da bollo in Padova 
al Soccorso. 





| 
| 
| 


AVVISO D'ASTA. 


giunto suddetto, sito all'ingresso dell'L R. Acsrmale mantumo, 

delibere all'ofreate maggior atumento sel prezzo di | ©ol0t9 alla Baperiore approvazione. 
| stima nell'importo di Lire austr. 10,200, la vendita. di una 
| macebina a vapore dll forza di 35 evvai denominata Garda, 
però senza caldaia è cò in caso cecorenie pure sotto il prezzo 


| alfine di 


di stima. 


Ogai concorrente potrà preseotare la relativa offerta per 
carta bollita e dovrà essere presentata 24 

ore prima del giorno indcato al soddetto Ammiraglato , slla 
lio di fiorini 300 in ueneta d' ar- 

gento oppare in Bunconste, con dichiarazione di assoggettarsi 


iseritto. soggeslata 
quale dere essere unito 
alle coptizioni del contratto da stipularsi. aggiuagendosi, 


sto presentandosi 
alle 2 


tenute di nian valore. 
Vetezia, 30 loglio 1857. 





— [MI dato fiscale meo gd 
eva: iepacad ne e 1" | delle quali circa mille duecento deggiono essere gi 
| zine apatnte in ragione di a sat 


, S. Francesco, al Socesrso, 
ed affigliato per le leve del sale alla Dispensa di Padora, del | 
tabacco alia stessa e delle marche da bullo ala sudietta, verso 
pagamento in contante, viene aperta col presente Avviso una pub 








prima delle ore 12 me 
+ stilate secondo la Mo- 
dula qui appiedi, in carta con bollo da L. 1:50, con inclusi i 


(2° pubb.) 

L'L R Ammiraglisto del Porto di Venezia rende a pub 

N Dica notizia che nel gioroo 12 ottobre 1457 alle ore 11 ant. | menti di legge. 
isti i $$ 26, 25, 31, 32 della Sovrana patente 24 | sarà tevuta la terza ed ulima asta nel' Uffizio dell’ Ammira- 











LAURO arca è 1 pa i migliorie saranno ri- 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA +. 33 — MERCOLEDI 2 SETTEMBRE 1857. 
_—_—_—————————r__—rrr__ — 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4425 — A totto il gioroo 30 settembre p. 
resta aperto il concorso a. tre Condotte medico-chirur- 
gico-ostetriche da attivarsi in questo Capoluogo, ad o 
Ra delle quali dovrà l'aspirante comprovare di emere 
oltrechè medico, chirurgo scientifico operatore, coll’ ve 
segno di annue L 4300 cadauna, ed a due Condotte 
di onetricia col soldo di ennue L. 950 cadauna. 
Le Condotte sandiste sono divise in tre Ripr 
ed lo cue quelle di ostetricia, e sono tutte dure 
Merola icone decrrible di 4° genonlò 4858. 

Gli sspiranti devono concorrere indistiatamente 
ai Ripard medesimi, l' ansegnazione de' quali agli elet- 
ti verrà fetta come più si reputanse convenieate, pre» 
sentando le loro documentate istanze a quest’ Ufficio, 
entro il termine supreindicato. 

1 capitolati relativi sono ostensibili. presso la De- 
putazione, e le uomiue sono di spettanza del Consì- 
glio comunsle. 

Dail' Ufficio della Rappresentanza comunale ; 

Ciad, 28 sgono 1887. 
7 ott. WieL 
I Deputati i È Visordi 


____——+——+—+tT 
N. 9982. 


Provincia di licensa — Distretto di Lonigo 
L'I.R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Che a tutto settembre 
posti di Maestro della scuola. el 
achile nei Comoni di Agogliaro, Campiglia e Surego, 
coll'anouo soido di L. 400 per cisechedune. 
renti quindi insinveranno i loro legali e consueri do- 
cumenti a questo R. Commissariato entro lì sovrain- 
dicato termine, e la nomina di spettanza dei rispettivi 





























riore approvazione. 
\ © Lonigo, il 44 agosto 1857. 
| 4I. R. Commissario distrettuale Cacciavitani. 


i i lese 

N 2790. 

| L'IR. Commissariato distrettuale di Fonzaw 
vrisa 

0 Che, rimasta vacante la Co varia di Ser: 

Ì 

| 








È vo, viene aperto il concorso a tutto il 45 settembre 
Il Comune ha strade montuose praticabili a cs- 
rallo, una popo'azione di aniune 3485 circa, di cui 100 
soltanto non hanno diritto a gratuita sssistenza. La Ci 
dotta si estende sopsa una superficie di miglia italisne 
onorerio annuo è di L. 2000 

|" "Le Isin saranno prodotte a quest Uffici, pre 

10 eni è ostensibile il capitolati 
1° "Fonzaso, il 48 agosto 4857. 
L'1.R. Commissa 




















N. 3401. 
L'IR. Commissariato distrettuale di Latisana 
avvisa 
Essere aperto a tutto il A5 settembre p. v., il 
concorso alla Condoita medico-chirurgico-oatetrica del 
la Comune di Palazzollo, associate a quella di Prece- 
| nico. 














Lanvuo stipendio è di avstr. L. 1500, pagabi- 
le per L 950 del Comune di Palazsollo, e L. 850 
da quello di Precenico. 

La popolazione in complesso è 





mime 2480, 








I due Comuni suddetti sono posti in piano, e 
le strade sono di recente costruzione e mantenute in 


gbisia. 

Le istanze relative dovranno essere prodotte al 
| protocollo Comrissarisle entro il termine surriferito. 
Latisana, il 27 loglio 4857. 

Il R. Commissario distrettuale Da Re. 
— 
ì N. 5568 VII 


| ZL R. Commissoriato distrettuole di Treviso. 
| A tuto il 25 e-tembre 4857 resa sperto 
concorso, ai posti di Maestro elementare delle Scuole 
comunali indicate nell' appiedi prospetto. 

Gli sapiranti dovr.nno presentare a questo proto- 
collo entro il suddetto. perentorio termine le istanze 
corredate dei seguenti documenti : 

a) Pede parrocchiale di nascita 

6) Certificato melicc-chirargico di sana e ro- 
busta costituzione fisica ; 

<) Patente d'abilitazione rilasciata. dalla com- 
petente Autorità scolastica 

d) Dichiurazione di non essere obbligati ad altre 
scuole, od obbligazione di mettersi in libertà quando 
































L. 1015-90 ! venisse nominato al posto. 


La nomina è dei Comizii. 
Dall'I. R. Commissariato distrettui 
Treviso, il 28 luglio 1857. 
L'1. R. Commissario distrettuale Derom. 
Prospetto delle Scuole vacanti , e per le quali 
si pubblica il concorso. 


Luogo in cui ristde 























| Comune ioni Onorario 
Conseio L. 300 

a) Lughigosno » 350 

| Casier » 300 
» 200 

Melma DI 
Padernelio » 400 
Povegliano » 400 
Preganziol » 400 
Binncade » 400 

8. Florimo » 173 

Zero 8. Alberto » 230 


——_—__ 





888. 

Provincia di Venezia - Distretto e Comune di $. Donà 

La Deputazione Amministrativa di $. Doni 
Rende not 
Che a tatto il gierno 45 settembre p.v., resta 
aperto il concrso al posto di Segretario di questo Co- 
mune, coi va annesso l'anouo stipendio di austr. L. 920. 
Le istanze degli aspiranti soraoro prodotte » que- 
sto protocollo comanale corredate dei necessari docu- 











Ls nomina è del lio comunale, ed è vin- 


8. Donà, 








I Deputati 3 L. Trevriv fu Gio. 
F. Davanzo 





3203. 
L'I. R. Commissariato distr.ttrale di Mamago 
AVVISA 


Che a tutto il giorno 20 settembre p. v., è aperto 


che el 
Ale doni di conio da sibubre sapiasindoi, ch | il concorso, la Condotta medico-hirargico-onttriea 


Tanto la detta asucchina a vapore quinto le condiz oni 
del contratto potranno essere visitati dagli aspiranti all'acqui- | S'D ODA pi 
L. R. Inteodenza dell'Arsenale dal giorno 

45 settembre a tutto 40 ottobre 1857 dille ore 12 merià. 


del Comuos di Frisanco, assistita dal soldo di L. 4200, 
polezione di N. 3278 abitanti, dei quali 
2000 cirea poveri da curarsi gratuitamente. 

La Comune trovasi situsta in montagna, e le 
sirade sono praticabili soltanto a cavallo. 

Le istanze relative dovranno esser prodotte al 
protocollo di questo R. Commissariato entro il termi- 
de surriferito. 


ritmi 








comparecti in quanto eglino non 


Il presente Editto venga af. 
fisso nei soliti di questa 
Cottì ed all'Albo del Trbanale, | alla seta Ù 
nonebè inserito per tre volte nella | morte dovrà a sè medesimo at- 


Forus in curatore in Giudizio nella | vrà luogo la detibera a qualunque 
suddetta vertenaa all'effetto che l' | prezzo auche minore detta stima 
intenteta esusa possa in confrooto | € quantucque non bastante a co- 
del medesimo proseguirsi e deci | prire i creditori cri. 

dersi ginsta lo norme del vigente MIL Ogni aspirnote dovrà de- 
Reg. Giud. positare ui decimo del valore di | 


So ne dà perciò avviso alla | stima in decaro. scoante e legale 
restando esonerato il solo esecu- 


parte d'igto socio col presente 
public Raitto, il quale avrà forza 
di degale Citazione, perchè o 


tante. 


ir dito tino, onpre lar 
Lao Nat pato: | dla deter 


eou va | 
nicol 
# danoo dei Gvibezirio cnche 
te, e in somma fare ‘o far fara | da tale deposito sarà. esonerato | 
tuto ciò che reputeri opportuno | l' erecutante fino alla coaturrenza 
per la propria difesa elle vi ro- | del eredito. per cui esecata e di 
golr, difiato che sol'a detta pe- | quello inscritto, capitale, interessi 


splo esperimento a soesr, 
questo Tribuaale altro patrocinato: 


è spese di esecuzione 


tizio fa com Decreto 
da "90 "her | © © Vi Il debbertai 


fisso il termine di giorni 90 per 


mancando 8380 Reo Con venuto do- 
vrà impurare a sò medesimo lo | mato dl decreto d' ‘ggiu 


tonseguecze. 
Dall L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 13 foglio 1857. 
ni ta Prali 
Mawmmoni. 
Lorenzi, Uft 
N. 12381. 1. pubb. | tura nessuna eceettua 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto | dell'intera 
tombio è 44 (quattordici) outubre | to dei prezzo della delibera me- 
Por] Pidarfindia proc: 
residenza di R {ratore del'esecutante. 
Tribunale Proviociale Sezione Ci- | —immebile da subastarsi 
, da uni apposita giudiziale Com- Casa in Gemona ad uso di 
missione, sopra istanra 13 novem- | abitazione in quella mappa cop 


È parte del n. 248 di peri. —. 04, 
Battista De Toni, coll'avvocato A- 


rendita | 2:00, con piccolo spa 
Jessandri, centro Pasqual: Gabelli | zio ad uso di orticelo al lato 5 


Francevo, ponente © tramontana 
Marini Francesco fratelli e sorelle 


al 1090. 
Dall 
mona, 
Li 47 agosto 1857. 
TR. Pretore 
Marmussi 


N. 4829. 


L'I R. Pretura di Atria, 
rende noto che nei giorni 26 set: 
timbro pv. 470 24 ottobre 
soecessivo dalle ore 10 ant. alle 
£ pomerid. nella sata di sua 


apposita. Commissione avrà luogo 
il triplice sperimento. d'asta per 
la vendita dell’infraseritto stabile 
eserutato ad istanza di Lorenzo 
dr Valsechi quale amministratore 
dell 

A 

E madia rappretenito 
dall'ave.. Bullo; al cool 
Natale Cavallini” di Ad 
descritto, ed apprezzato nel 


d''ipoteca, verranno considerati co 
me se avessero aderito alle delibe- 
rorioni prese dalla pluralità: dei 
comparsi 


ono dirt di rent over | Gonna Dil, 


R. Tribunale Provi: 


i presente Avviso sarà a cora 


SV. posso "dol dla 
npgia , , volaodo , come | in eguale valuta dovrà esere de- 
pale è dll stato giudit. emro 8 giorni 


amd il 
la predutione della risposta e che | possesso e la proprietà dell’im- 
Ssobile deberato tosto dopo in» 

zione 

© potrà occorrendo conseguire tali 
in via esecutiva del decre- 


deliberatario le spese della delibe- 
ra e quelle: posteriori d' ogni na- 


VII Le spese © competenze 
lura verranno sod- 
che nei giorni 23 (ventiè ) set- | disfatto dai deliberatario 1m iscoo= 


VIL I delibratario oltre al 
prezzo dovrà supplire tutte le spe 
so processuati dall'istanza di pi- 
qnoramento sino e comprese quelle 
della subasta , senza di che con 
potrà conseguire 'aggiuticazione 

Vili. Dovrà del pari suppiro 
In tassa di trasferimeoto della pro- 
priod, le spese cmsuarie e tutte 

altre cino al’ immissione in pes- 
sso. 
Deserizine dell'immobile. 


tocollo di stima 18 e 


db i Ù 
ostensile, sctto le seguenti 
Condizioni 
I Nei due primi esperime 
ti non avrà luogo la vendita 
prezzo eguale, © superiore alla 
stima in |. 1374:66. Al terzo e- 
perimento avrà luogo a qualun- 
que prezzo, semprichè basti a 
cautare i creditori. prenotati fno 
al valor della stima. 


Città di Venezia. 
Sestiero e Comune censuario 
di Castello. 

Casa ai civici numeri 5266 
ovvero 5967 e 5968, ed anagra- 
fici 5493 » 5404, 
roechia di $ Ma 

vio di S. Li 


I It pr 
gui in deo sonate ti 


IL. Ogni ebiatore dovrà pre- 
iamente. depositare a'la Commis- 
gione il decimo dela stima Il 
deposito efertuato dall'ultimo cf 
ereotn verià trattenuto in acconto 
del prezto dela delibera, e a 
cauzione dell'asta; gli atri depe- 
iti verranno restituiti. 

IV. li dliberataio dovrà et- 
tusre il saldo. del prezzo con de. 
posito siulizile entro 8 giorni 
dalla delibera. 

V. Le sposo della delibera è 
tutte le successive e quindi anche 
quelle: dell aggiudicazione, "tassa 
per trastrimento di proprietà e 
voltura censuaria staranno a cari 
co del deliberatario. 

VI. La vendita. visoe fatta 
nello stato in ci trovasi l’immo- 
bile, oa avuto riguardo agli e- 
ventuali cambiamenti seguiti depo 
ta stima, 

Descrizione dello stabile 

Cass dominicale con terreno 


ponente Licii, a tra- 
mon'ama Corte Rizzardi, e mer= 
sodi Ro CA Pal 


L 385: 517. 

Corati 3, ossia ottava parto 
di casa in due pioni » meszadì sl 
tivico N° 5068 rd in catasto ai 
Nn. 17385 0 33781, colle ire 
di Lo 40:15! e 13:283. 

Quarta porte di era in due 
piani è meszadi al civ. N 5988, 
04 al cotastolo 33742, colla cifra 
di L. 490:242. 

E consita nell'estimo operan- 
te come avpresso : 

Comune crosuario di Castello 

A' N. di mappa 830, casa che 
si estende anebe sopra ii N. 818 
è sopra parte del N. 849, della 
superficie di pertiehe 0.47, e colla 


Il preseoto Editto viene 
Dlicato melinto tripli i 
nella Garteta Ufiziole 
gia, e mediante affissione all’ Abo 
Pretoriale è nei Inoghi soliti di 
questa città. 

i ie 

DR Preore 


35:96 
Tote: pertiche 0.49, ren- 


ibuito 2 questa 

dalla sima giudiziale 6 set 

teoibro p. p_N 16507, è di anstr. 
Lire 91.449: 60. 

Locthè si plichi mediante 
Edito da sfiggersi no" luoghi so- 
liti, e da inaerirsi per tre volle 
nella Gonsetta UMaiale, 

Dall'L R. Tribunale Provio- 
ale S zione Civile di Venezia, 


dell Ufizio di Spedizione di 
Tribunale, efisso al di iui Albe, e 
nei luoghi soliti della Cutà di Pa- 
dova. ed inserito per tre volte cop- 
| pentivo nella Gorstta Uliiale di 
Venezia 
Dall’ LR Tribunale Previn- 
ciale i Padova 
Li 47 agosto 1857. 
Il Prosidente 
Gneconina 


Cieogna, ft 


î 
oro * P® 
Limp R Pretura in S 
rende oto che supra ista 
Giacomo Basetto fa Pietro di Por- 
denone, coll’ avvocato dett. Zinus- 
si, contro Bimenegildo Artio 
9 di questo Distretto, si terrà 
ti di essa nai giorni 24 set- 
tambre, 22 ottobre è 19 novembre 
a. e, sempre dalle ore 10 anti 
alle 2 pom., il primo, seccndo © 
terzo incanto per la vendita delle 
descritte nel protoeilo. di 
ima d febbezio 1887, N 512, 
di cui gli aspirati potranno aver 
ispezione ia questa Cancelleria, alle 


srquenti 
Condizioni 
1. La delibera nei éus primi 
| esperimenti neo avrò hego 
prezzo maggiore od eguale all sti 
ma di a L 4942:90, nei 
a qualunque prezzo 


N 3779. 








II. La vendita dei trreni se 
guità in tre Lotti, cioè corpo per 
corpo come deserti nel 
di Stima 


db. 


di SL Vito vengono eegtati tutti 
so l'ere 


quel'i che professano 
tà dei defunto Durgntino Z-ch 
sidente di 
Vito, icorto nel 28 febbraio 1855 
testamentaria 3 


novembre 1853, un erelito, a com- | 


pirite a questo Giudizio: nel 29 
settembra p. v. ore 9 antim. per 
insiuvare 
+ od a produrro fi 
giorno le loro istanze. in iserito 
con avverteoza che in dito ove 
non sieno muniti di diritto di pe- 
gno, 2a competerà loro alzuna 
aitra' pretesa sull eredità, qualora 
questa. venisse emurita col paga- 
mento dei crediti insinua 
Loechè si pobbiichi nella Gu 
aetta Ulfiziale di Venezia, all'Albo 
Pretorio, ed în altri luoghi soliti 
più frequentati di questo Capolucgo. 
Dal’ R. Pretura di S. Vito, 
Li 20 sgoro 1857 
AR. Pretore 
Cav. dar. DE BaEsciAni 
N. 10882 ‘ 
rorrto. "P* 
L'L R. Tribunale Provinciale 
ia Padova rende noto che sopra 
istanza dei fratelli Da Zura fa Giu- 
seppe, in coofrcuto di Enrichetta 
Renvenisti fa Donato avrà luogo 
nel 30 settembre 1857, dalle ore 


12 di mattina, ‘al Consee. | 


sione, îl quarto esperimento d'asta 


{ per ta verdita a qualunque prezzo 


degli immobili descritti nell’ Edito 


| 24 marzo 1857, N. 2610, ferme 


| le alire condizioni 


avere compresi acche gi' interessi | 
© le speso di ione da liqui 


ae eri rr 
Pretura_il prezzo in tanti perri da | 
20 carantani, nel quale verrà im- | 
notato fi fatto deposito e restando 
deliberatario l'esccutante questi do- | 
ved solo depositare il di più del 
gno avere come si è detto nell 
ticolo HT, ed entro ;ì termine di | 
giorni ottò dalla Equidazione dela 
speri H 
V. Nel caso di mancanza al 
pagamento del prezzo nom sarà ac- | 


stesso. 
Dall LR. Tribuoale Pro 
Padova, 
Li 21 agosto 1857. 
TI Presidente 


ciale 


mostrare le loro pre: | 


N 1515. 


1 che ad ist 


tribuie conseguenze della tema 


‘ta iodoe 


I Uresen'e vieae pubblicato 
| mediacaffissiore oell'Atbo Tri- 
| Buoalia e nei soliti Re 
questa città nonchè 

| iaserzc per tre volte nella Gas 
{ setta Gale di Veoerin 

| Dil R Tribueale Provin- 
| ciale diicenza, 

Ì © Li? loglio 1857. 

I BLA Presidente 
Tov 


EDITTO. 

Si merte Pietro Ber.on, as- 
serte d' iota dimora, che sopra 
| petzione pd ta in di 

frouto il fnarso p, N. 10298, 
ida 


| N. 3336 


eil Ipp i Deschamps, in puoto 
pagamento .L. 100 portate dalla 
cambiale 2 mesto 1848, tratta 
i Trieste d Gio. Batt. Gaspari e 
di esso accenta, e che venne poi 
girata al'orde'uito cavalier Des. 
champs pad delle cedenti, nonchè 
delle spese ( protesto , interessi 
di mora ei sassoni di legge, gii 

| venne nomirto in curatore 
vocito di qua foro dr Poktti, e 

| vene redeputa la comparsa del 

! giorno 26 esbre pr. v. ere 10 

{ tim. 

È Dovrà puindi rivolgersi dal 
deputatogli cratore per la sommi» 


* | nistrazione di titoli, prove e do- 


| Guateati che vesse in suo favore 
od altrimenti projorrà a questo 
Giutizio un airo curatore, dovendo 
altrimenti asrivere Stesso le 
conseguenze ella propria inazione. 

"Ga T E Pretura Urbena Ci- 
Vari: 1ss7 

Li 15 gosto 1557. 

ll Consigliere Dirigente 

Conn 


vile 


EDITTO. 

Si rende pubblicamente roto 
a di Gov. Battista 

Gusetti di Gericizza coll'avvocato 


| dott. Gattolini, ed a carico di Gio. 


Per parte dell 
gi Moggio si porta a pubblica no- 


pet del fa Antonio, moglie di An- 
tonio Brisinello , di Pontebba , ': 
sciando una disposiz'one 
volootà, quale initvì in seo 
rede universale il proprio figlio 
Antonio, salva 1a porzione let 
ma a favore delle figlie Maria, Ma 


| rianra, Costanza e Lucia, in con- 


ed a tutte sue spese verrà | 
rinnovata l'asta. Ù 

VI Tutts le spese posteriori 
alla delibera staranno a tutto carico 
del deliberstrio. 

VIL Li terreni si vendono a 
corpo e non a misura e con tutte 
le servitù inerenti senza qualsiasi 
responsabilità per parte dell'esecu- 
tante e nello ststo in eni si tro- 


pi 
in Joco detto Zanota, nelle perti- 


edita L 5:45. Stimoto eenprosi 
i vegetabili ora esistenti L. 595:70. 
Lotto Il 

Terreno vb. vit. con o) 
detto Coda de Pioli, nella ddt 
ta manpa al n, 1399, di perti.he 
— 60, rendita a. L 038. Stimato 
tompresi i vegetabili L. 36. 

Lotto I 

Terreno arat. vit. con gol, 
loco detto Wasit, in mappa sud tetta 
al n. 2009 di pert. 14.37, mn 
dita a. L. 22:R5. Stimato com 
presi i vegotabili L. 1280: 50. 

Ti pressnte verrà pubblicato 
e affisso nell'Albo Pretorio, alla 
intra di Marca, nei luoghi soliti 
di questa città , ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Vanezio. 

Dall"1 R Pretura di Sail, | 

Li 19 aensto 1857. 

lì R_Consigi Pretore 

Renvenoni 
Bombardella , Cane. 


N. 2079. 


la insinuare a tutto 30 set- 
bce nnt verrete i fra di 
regolare petizione dinauzi 
Tribunale in ernfroato dell’av 
Sinforiano dott. Piantavigns, che 
si nomina fn curatore alla massa, 


rn 


PIE 


corso del suxmominato Antonio 
Escenda ignoto al Giudizio 
luego di dimora di Lucia # Co 


Botti-ta fa Francesco Semboeco di 
Codroipo , si terranno: nei gineni 
23 e 26 settembre è 14 ottobre 
nella residenza di questa Pretura, 
tre esperimenti per la vendita all 
asta delle rità sotto deserte, 
alle seguenti 


to dei debiti prenotati fino | 

al valore di 
IIL Serì per bose dell'asta 
îì prezzo di stima di ciaseu» Loto 
IV. Ogri offerente, meno l'e- 


secutant= e il primo erefitore in- 
jito Matia Zuzzi, dovrà depo- 

sitare îì decimo del prezzo di 
stima 

V. Ogrideliberatario dovrà nei 
temine di giorni 10 da quello 
della delibera versare nei giudiziali 
Depositi i eee di debe im 
putandovi A previo deposito. 

NI fiato i deposito 
il pagameno saranno ef 
Lire austriche effettiva o io mo- 





50 deg'i eredi insinuatisi è del ex 
ratore al esse deputato sig. Andrea 
Nascirnben 
Dall" L R_ Pretura di Moggio, 
Li 29 luglio ‘857. 
L'L R. Pretore 
Maxsuni 


L Missoni, AL 
N. 9207. 


soir "È 


Dall'I.R Pretura in Tolmer- 
notifica che il 21 marzo p. 

p. è morto in Rigolato Pietro Pel- 
ina fu Pietro, senza testamento, 

ed essendo ignoto ove dimorino An: 
tonio, Giuseppe, G. Batt. ed Anna 
fa Matteo Pellegrina, Maria Pittin 
figlia di Domenica Pellegrina, Te 
resa fu Lespardo Pellegrina mari» 
tata Perisatti. Antonin Pellegrina 
fa Astonio , Giuseppe , Giovami, 
Anna, Francesca è Giosefla Gortaa, 
nelle” raopresentanze della mdre 
Anna Pellegrina fu Antonio ; ven- 
goao i medesimi difidati non meno 
che quanti alti credessero di aver 
diritto alla di lui eredità ad insi- 





i eaterei: 


ti 


aiitE 


neta d’oro al corso legale 

VII. Qralunque peso 0 gra- 
verza all'immobile inerente starà 
a peso del deliberataio. 

Vill. Mavcando questi ad al- 
cuma delle premesse. cer i 
farà rivender l immobi 
rischio e pericolo e sarà ineltre 


N. 4 Orto, situato in Cottoi- 
po murate, inseritto in mai 


contrata Minnî , 3 mezzodì e po- 
neate Ctoolmi , ed a tramootama 
Pittoni ng. Leonardo loco Cigno- 
lin, chesi stima, compreso i ve 
getibl,a. L. 28:10. 
fa pitivenze di Zompierhia. 
N-8. Terreno aratorio con 


In pertineoze di 

N3. Terreno arat. arborato 
vitito demomnirato Votta ed ao- 
che Cda, ia quela maosa al N. 
4323,di censnarie pertiche 6 04, 
Fiscontata quindi della quantità 
di peri 5.60, co la readita di 
L. 1858, fra" col 
ParoalLorenze 


C 
pla massa il proprio debito. 
Sì previene inoltre che per 


la nomina dell'amministratore sta- 


7 avvertenza che li 

avranno per ade 

renti al voto della pluralità de com- 

parsi e che noa comparendo alcuno 

si procederà d'Uffizo alla nomina 

tanto dell'amministratre, che della | 
delogazione dei creditori. 

li presente surà pubilicato 
ed ailsso all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi soli di questa Cità 
nonchè inserito per tre volte nelle 
Garnette Ufiziali di Venezia, Vien: 
na è Trieste. 

Dall'E R Tribunale Provine 
ciale di Vicenza, 

Li 10 agosto 1857. 

NC. A. Presidente 
Tovnwea. 
D. Cossa, of. 


N. 3706 4. pubb. 





AVVISO 
In questa resideeza bei giorni 
16, 23 è 30 settembre pr. vent, 


ranno gl 
cativa degli immebili sotto descritti 
facoltativo a chiunque ispezionare 
ia questa ria arbe prima 
di quei giorui ie Condizioni pro 
poste all. B, a norma delle quali 
avrà lnogo lì cubasta. 
Immobili in Cast 
{. Terreno detto 
pert cros. 26.74, red. L. 9815, 
N. di mappa 930, aratorio. arbo- 
rato, vitato Stimato a. L 492312 
di proprietà libera 
Plesso eo tereno aratorio 
arborsto vitato, di pertiche cene, 
47.48, readira L 98.45, ai Num 
ARTS, 1875 e 1877 aggravato da 
livello di staia frumento 30.4. 1 
e capponi 2 verso i consorti Car- 
reri. Sumato L_545:78 
Dal’ LR Pretura di Masta, 
ti Cipe Ai 
Scaprini. 
LIA 4 pubb. 
EDITTO 
L'1_R. Pretura di Pieve di 
Catere deduce a comune notizia 


ria di Portale, nel lccale di sua 
residenza e a mezzo di apposita 
Commi-sione sarà tenta ne' giorni 
30 settembre, 30 ottobre e 30 
novembre pp. vv., dale ore 9 2. 
alle 2 pom, l'asta per la vendita 
degii immobili sotto descritti, alle 


seguenti 
nn Condizioni 

LL La sostioza su eui cade” 
essenzinne potrà essere venduta an- 
che corpo per corpo. 

IL AI primo e secscdo espe- 
rimento non sarà deliberata che a 
prezzo superiore od alieno eguale 
alla stima , ed al terso soche a 
prezzo inferiore, porhè 

Fire i creditori inseriti. 

IIl Gli aspiranti dovranno a 
cauzione dell'asta previamente 
positare il-decimo del prezzo di 


rispettiva 1userizione nonchè 
importare del loro credito : e rima- 
|l beratarii potranno tratte- 
nere il prezzo nei limiti come so- 
0 alla sestenza gi i 
atea passata 
" Tanto il deposito che il 
prezzo di delibera potrà essere ver- 
sato in valuta a corso di piazza 
esclusa la carta mooglta 0 sur- 
togoti. 
VI L' esscotante pon presta 
verona garanzia sulla sostanza pe- 
Sta in vendita. 





8 
he; 


dietro la 


creto del giudice, è frattanto 
giorno del possesso in poi dovrà 


Hi Chi 


L 


i 


i 


î 
E) 
i 


piccole, 


HS 


Brassan, sutotrione strada di O- 
tre, valutato a. L. 121 

8. Al Num. 298 Una quit 
parto del compo Valeurta, di 
N, 90, confina a mitina G useope 
Genova, mezzodì eredi Antonio Ber- 


mattina Antonio Geoova, merzoli 
Rio Orsina , sera altro enlonello , 
aettentrione Tondo della Mansione: 
nia di Porzale, valutata L. 285. 

11 presente si affigga nell'Albo 
Pretorio, in questo Capolungo ea 
Porzalo, e 3° inssrisa por tre volte 
nella Gozzetta Uffiziale di Venezia 

Dall imp. Regia Pretura di 
Pieve di Cadore, 

Li 20 agosto 1857 

1 R. Pretore 
Viva. 
Os Larioe. 


N. 12888. 
EDITTI 


Si porta a enmune ootizia chs 
sopra istanza 22 aorile 1857, N. 
7938, di Girolamo Fioravanzo' del 
fu Gaetano ,, quale successo nelle 

rappresentanze di Marianna Cerin 
Giuseppe, possidente domiciliata 
in Vicenza, ed in seguito al pro- 
tocollo 16 giugno 1857 N. 12888 
tenutosi in detto gorno sul cani- 
tolato d'asta, nel locale di questo 
R. Uftizio ed a mezzo di apposita 
Commissione avranno longo i tre 
esperimenti d'asta dei fondi appie- 
i descritti. oprienorati e stimati 
in pregiodizio dell' tmp. R. Fisco 
centrale di Venezia, come successo 
nelle rappresentanze del dr Fran- 
ersco R Pietro : era a 
vocato di Aziago, restando fissati 
giori 24 settembre, 15 e 29 
ottobre pp. vs., dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom, sotto le seguenti 
prerha 





L Gli immobili sotto indicati 
‘ dettagliatamente descritti nel pro» 


riti al maggior ofereote vel primo 
@ soeoodo esperimento in due se- 
parati Lotti a prezzo non inferiore 
g/l gtima giudiziale, cioè di Lire 


P90 ‘grano 2i preme trat 


II Ogni aspirante, ad ecce- 

del creditore essentante e 

Vtro creditore. inserto Gio- 
vanni Tovglia del fu Nicola, non 
sarà ammesso all'asta senza il 
previo devosito presso la Commi 


loro o 

d' argento fino al corso della So- 
vrana Ta 
surrogato 

III Esourita l'asta i depositi 
saranno immediatamente restituiti 
agli oblatari @ riguardo al delibe» 
ratario gli sarà imputato a sconto 
del prezzo, salvo gli 
incanto di cui iu avpres 
IV. Nel easo di più delibera» 
tarii saranno tutti tenuti solidaria» 
mente all' adempimen'o delle con- 
dizioni d'asta e basterà che sia 


a della chiusura del protornlio 
Die, balene sarà considerato 
qual. vero deliberataio o 
ont I 

VI. AI deliboratario sarà dato 
il possesso ed il godimento degli 
immobili subastati pel giorno 11 
novembre pr. v. successivo alla 
delibera , ed in via esecutiva del 
relativo decreto di delibera, se que- 
Sto ssrà passato in cosa gindieata, 

VIL Dal gioroo del possesso 
in poi staranno a carico del deli- 
beratario tutte le pubbliche impo» 
ste ordinarie © straordinarie nes- 
suna erortoata. 

VIN, Ti residuo prezzo capi- 
tale verrà solisfatto dol delibera» 
tario © deliberatarii a chi e come 

graduatoria 0 dietro va 
tonvegno tra i creditori ineriti 
gli sarà ordinato da apposito do- 
dal 


il relativo interesso 





Fat 


i 
IHR 
n 


tfr; 


F 


3 
li 


G 


ii 


È 
Hi 


pumento a qualunque prezzo, seatti 
precedentemente i creditori inseritti 
a tutto rischio e psricolo del 
Uiberatario, il quale sarà tenuto 
rifusione del danno , iateressi e 
apese , prima col deposito ed in 
quanto nen bastasse con ogni altra 
di lui sostanza, ritenuto che 


parte esecutata © dei creditori in 
seritt. 

Immobili da subustarsi, 
situati pel Comune censuario 
di Ramparzo 
od amministrativo di Camisano. 
1 Lotto. 

4. Casa dominicale, denomi- 


confina E. Tovaglia i, $ 
Tovaglia è questa ragione, 0. N. 
gent gote Stima L 0:00. 

2. Pertiche ceus. 3.31, arat, 
rendita 1 8:08, porzione del nu- 
sero 122, coioa È. S_0 To: 
vaglia, N. questa ragione, Tovaglia 
ILA 
lire 169:68. 

3. Pertiche cens. 0.94, ara- 

,, rend. | 2:48, al nom. 


rendita 1 2.24, al n. 283, confiva 
E ON ragione, S. Tre 
visan. Stimate | 47:04. 

5. Pertiche ceps. 4.11, ara- 
torio, rendita 1. 10:85, al n'286, 
coufoa E. $. Ò. questa ragion 
N. strada. Stimate L 287: 

6. Pertiche cen. 8.74; prato, 
reodita I. 13.87, al o. 285, con- 
fina R. S. questa ragione, 0_Di- 
sconzi Gaetana, N. Comune di Ca- 
misano. Siimate L 291:27. 

1. Pertiche censuarie 2 05, 
prato, rendita L 767, al n. 295, 
confina E. N. questa ragione, & 
Comune di Camisano, N. Porto co 
Giuseppe. Stimate L 461:07. 

8. Pertiche censuarie 9.50, 
arat. arb. vit, rendita |. 34:39, 
n. 596, confina E S. questa r: 
gione, O. questa ragione e Porto, 
N. Porto e Munari Andrea. Stimatà 
1 722:19. 

9. Pertiche censuarie 1.27. 
arat, rendita L 4:87, al n 510 


questa ragione e 
3997. 

0. Pertiche cusevsrio 0,58, 
prato, rendita |. 1:98, al n. 5T: 
coofiza E N_ Trevisan, $. ques 
rogione, O. Tovaglia. Stimate lire 
39:48. 


Totale del 4° Lotto: austr. 
Lire 1749:98. 
IL Lotto. 
4. Casa colonica, in contrada 
Compiline, al n censuario 832, di 


mate È 60:06. 
3. Pertiche censuarie 8.88, 


gione e Zovo. 8. Zoro, O questa 
ragione. N. Barulloto, Stimate lire 
(ESTA 

4. Pertiche censuarie B.25, 
prato, rendita | 19:63, al n. 269, 
confina E. questa ragione, S. 0 
Zoro, N. Barulfato.. Stimate lire 
418:23 

5. Pertiche censuarie 41.61, 
arat. ar. vit., rendita |. 155:15, 
porzione del n. 279, corfioa E $. 


Zovo, O. N. strada. Sumate lire 
9258 :45, 


6. Pertiche censuarie 40.93, 


arat. arb. vit, rendita L 3957, 


porzione del n. 322, contiva E 


strada, S. Munari e Pizzato Tere: 
82, O. Pillan, N. Pinton. Stimate 
L 830:97. 


7. Pertiche censu 


orta, rendita L 41.46, 
coutiva E Zovo, $ Ò. papi 


Zovo, $. Barullito, Ò. strada, 
questa rigione è Pinton, Stimate 
dre 406 88, 


I 


2 
et 
FA 


l'i 
mazione de decreto dell de; 
il diritto all'imerinale pom 
odimeoto delle dela ra 

IV. Eatro trenta gior dii 
ribili dall iutimazione vel den 
delibera dovrà il delibera 
paro il presto: di dei i 
ione al corso dela 
rifa nei Depuiti giuri 
lo il deposto ve 
del 





rita 
denberatirio o 
stosso esscutaote, sarà gli dip. 
sato dall obl'igo del versano 
del prezzo in Giudizio, ma dom 
fuvece pagarlo si singoli reliti 
dascrtti nel'e misure ehe siringa 
stabilite dall'atto di ri 
44 giorni dalla inimizione de 
medesimo, calcolando a di lui a. 
rico anche l'interesse del 5 p {jp 
sul prezzo di delibera a da 
dal giorno della medesima, er 
stando vineoiati a pro" dei cr. 
tori iaseritti tano i beni. dele 
rati quanto anche il credito dell 
espcuante in via di cauzione, 
V. L' aggiudicorione in po 
prietà delle resltà delbcrate o, 
potrà aver Juogo se non dietro] 
prova dell' effettuato iningrale pi 
amento del prezzo dela delib, 
© mediante il versamento in Giu 
dizio, 0 mediante pagamento ag 
itto come all'articolo pre 

















Descrizione 
dello realtà da subastars. 
Pezzo di terra arst_ to vi 
e gels, detto Campioo, sito in Gy 
pela, alibrato in quella mappa 
numeri: 884 A, per pertiche cen. 
suarie 4.55, colla rendita di 
L. 16:65; ed 881 B, pr, 
cons. 2.30, colla rendi di ms 
Lo 8:48; fa # confini a matin 
Piazzoni, mertodì Prebinda, era 
Zava, monti Rijo e strada Ca 
del Mis. Stimato a_ L. 10270, 
li presente verrà. pubbli 
ed affisso. nel Tuogo solo di Ser. 
ravall, all’ A bo Pretorio, in Pin- 
za di Cap.ella, od inserito perte 
vohe consecutive. nella: Gartetta 
fit di Venezia. 
ll Imperiale Reg. Pretura 
di Serravalle, Ri 
Li 29 loglio 1857. 
11 K Pretore 
Ton. 


N 44616 a. pabbi 
eDitto, © PO 
LR. Trio: 








Per ordine del 
nale Provinciale Sezione Civile i 
Venezia, si ostica col presente E- 
vitto a Caterina Zorzi, figlia della 


| 


parto otro | 


| 


;) 


| 


fa Chiara Salimbeni , ‘essere stata | 
Ì 


presentata a questo Tribunale dell’ 





LR Procura di Finanza facente 
pio l'L R. lotendenza di Finanza 
to Venezia, un' istanza nel giorno 
28 cer logi, al Nom 14416 
contro di essa e di Giuseppe Ci- 
rsa dominato sn Trevso, Perse 
Civraa vedova Bernardo ,° Luiga 
Civran vedova Cormsr fa Pietro 
Civrao, ed alri LL. CC.; in ponio 
condanna di tuttii suddetti a ver- 
sure e depositare io Giudizio entro 
44 giorni ital. L 49.000 pari ad 
ausir L. 21,839, prezzo di deli 
bora del polazzo Jig! er ia Vene, 
venduto all'asta giudiziale nel gu 
no 12 setecibre 1809 e delibera 
al loro autore. 
Essendo igaoto' al Triband 
i luogo dell'attuale. dimora dela 
suddetta Caterina Zorzi fu Ch 
Salimbenî, è stato nominato aé esa 
l'avvocato dott, Sacerdoti in ci- 
ratore in Giudizio. nella suddetta 
vertenza, allefftto che l'intestaa 
causa possa in confronto dell me 
desima proseguirsi e decidersi gi 
sta le norme. del vigente Regola 
mento Giud. 
Se ne dà percò avviso ala 
parte d'ignoto domicilio co) preserie 
ico Bitto, il quale avrà fora 
egale citazione, perchè lo sappia 
e possa, voleodo, comparire a de: 
to tempo oppure fare avere ? 
tonoscare al detto patrocinatore i 
utopia di dir, sé de 
Scegliere ed indicare a questo Tri 
banale altro. patrocinatore, e ia 
sortma fare 0 far fare tutt ciò che 
iputerà opportuno per la propria 
dia nale ie regolari , difbbta 
che detta istanza fu con 4 
creto d'oggi prefiso il giorno 
settembre prossimo vent., ore 9 
antim., è che mancando essa Rea 


manda in incritto è ciò pegl 
fotti dei $$ 813 e 814 Cod 
Civile, 
di 


Dall'I. R. Pretura. Urbana 
Padon 













































































Augosto Fi 
noscimento 
affogamento 





gelo Boschi 
gimento n. 
del reggim 
del loro 
re individi 
due ultimi 
pericolo di 





SM 
agosto | 
che il con 
se, Giovan 
tare © por 
del Falcone 
sonia-Wein 


Furo 
maggibre « 





servigio nel 
conda capo» 
del 3 lugli 
dell’ Imperi 





cel 
27 meggio 


Sotto 





conce 





Il non 
ma è nome 
la gentileze 
tica pusizio' 
umile nes 

ad ingenera 
leali han r 
fl tempo, & 
potuto olfu 
chi soglia. 
quando è c 
@' oltremon 
storico infe 
la precari 
d'ogni nar 
rie, di hell 
te vedendo 
ascoltando 

credere ch 
giatore ch 
con arroga 
tn fiore n 
verno. Un 
cene che gi 
era il'u 
pieno d' en 
Certi 
Venezia su 
sventola pi 
loro, che 
la sun rice 
monumenti 
e perla 
del suo fue 
Chi h 
Canale, ed 
cuore con | 




















marmoree | 
Runa voce d 
del presente 
le ombre di 


Gi 
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2 
iz 


oil] ! if 


1aeîa 


Eses® 
alti 






GIOVEDÌ 


Pur le Provincie lire 54 all'anno, 27 al samestre, 13:50 
Par li Rogno delle Due Sicilie si dal ng. av. 6 
e RAEE AE prio lt fit 


affaneando | gruppi. 


pr i i. Un foglio vale cent. 40. 
associazioni si ricevono all’ Uffizio in Maria Formosa, ca'la Pizel 


3 SETTEMBRE 





Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli 


i. N 6957; è di fuori per 











La linee si comano per decine; i 
La inserzioni s 


ANNO 1857. — 





INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 contezimi alla linea. 

Per gli atti giudiziari 10 cont. alle linea di 36 caratteri, e per questi soltanto tre pubblica 
pagamenti si fanne in lire sfttive. 

ieevono a Vesezia dall'Uffizio soltanto; e i pagano anticigatamente. Gli 





non si resi + si abbruciane. 





La iettere di reeiuzo aperte en si afancano. 









ETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella perte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


R. A., con Sovrana Rivoluzione del 21 








gimento n.14, Andrea Jankovits e Ferdinardo Schwsb, 
del reggimento n. 48; ai due primi in ricognisior 


del loro coraggio, aplegato con annegazione nel dom: 
re individui pericolosi alla pubblica sicurersa, ed 
due ultimi per aver salvato due fanetolli, con prrprio 
pericolo di vita, dalle femme d'una casa ardente. 

















8. M. LR. A,, con Sovrana Risolozione del 19 
agosto p. p., si è graziossmente degnata di permettere 
che il consigliere ministeriale nel Ministero delle finan- 
e, Giovanni Antorio barone di Brentano, possa accet- 
tare è portare la croce di commendatore. dell’ Ordine 
del Falcone, conferitagli da S. A. il Granduca di Sas 
tonia-Welma 


Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Furono promossi: nel corpo degli siutanti, il 
maggivre è siutante di corpo presso il 6° corpo d'e- 
aereito, Alfredo Da Rievx di Fryan, a tenente colon- 
{l capitano di cavalleria di prima classe, Fran- 
esso il Comando superiore dell’ eser- 




















gior: | 
Il espitano dì prima classe, Norberto Schmoll, ' 
del reggimento fanti conte Kinsky n. 47, a maggiore. i 
__ 
Il 22 agosto 4857 fu pubblicata e disprnsata dal- 
PL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna li 
Puntata XXXI del Bollettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene : 
Sotto il N. 450, l' Ordinanza dei Ministri dell 
interno, della giustizia e delle finanze, del 9 gesto 
levole per. totti i Dominit della Corova, ad 












militari, con cui, in segnito al 
del 47 giugno 1837, il sen 
servigio nel distretto d' Uffici 
condo capoverso del $ 4.° cell Ordinanza ministe: 
del 3 luglio 4854 (N. 469 del Bollettino delle 'eggi 
dell'Impero), vieve dilucidato relstivmente alle Corti 
di glustisia di prima istanso. 

451, il Devreto del Ministero di giu- 
sto 4837, valevole per tuiti i Dominii 
eccezione dei Confini militari, con- 





delle 















stizia, 






27 maggio 1852 alla vendita, senza licenza, di prept- 
rati e rimedi omeopatici. 

Sotto il N. 153, l' Ordinansa dei Ministeri dell” 
interno, della giustizia e delle finanze, del 14 agosto 
1857, con cui vengono pubblicati i cambiamenti se- 
guiti nella divisione dei Circoli e dei distretti di 
chi Dominii della Corona, dall’ epoca dell 
cazione. 

Sotto il N. 153, l' Ordinanza del Ministero della 
44 agosto 1857, valevole per tutta l'e- 

d nfivi mili- 
























l'esecnzione delle sentenze emanate da' RR. Tribunali + 
sopra petizioni presentate ai medesimi, queli 

foro del contratto, contro sudditi sustrinci. 

Sotto il N. 454, l' Ordinanza del Ministero delle 

del 45 agosto 4857, la 





miniere in Negybanya, e che gl' Il. RR. Ispettorati ge- 
verali delle miniere in Nagybanya e Schmbllnite 
quindinnanzi denominati provrisorismente IL RR. 
rezioni delle miniere, foreste e fondi. 

Sotto il N. 155, l' Ordinanza del Ministero delle 
finanze, del 17 agosto 4837, velevole pei Dominii 
della Coron, che fanno parte della Lega doganale ge- 
verale, concernente l'estensione delle attribuzioni dell’ 
Ufficio doganale sussidiario di prima classe in Achentbal. 


_——TT————t—_ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


[aggio di S. M. l' Imperatore in Ungheria. 





























1 giornali nns danno intorno al viaggio di 
S. M. i seguenti ulteriori particolari: 
» Balasea-Gy1maih 26 agosto 
« Il corteggio imperiale giunse a questa Stazione, 
festosamente addobbata, alle 40 ore, e la M. 8. venne 
nel medo più cordiale lungo la vis degli sbi- 












biiusel, porse i devotis- 
S., ia nome del Comitato di Neu- 
la di 








Capitolo di Gran, con alri. rappresento 
si presentarono pare le Autori'à, ed i 

tri luoghi, echeggiara l'aere di fregorcse g 
immassatssi popolazione. Dopo uns breve 
fermata, fa proseguito il viaggio in cocchio a cavalli 
per Damssd , Le'kea, Vimos-Mkula e Kemenese a 
Ipolysogh, al cui confine stava an banderio in elegan- 
te costume, sotto gii ordini del p ssidente Giorgio Sfr- 
pr. «I quale n’aggiunse un secondo banderio. Tutti i 
lueghi, pei quoli passava l'amato Monare», erano fa 
stosamente addobbati. Dinanzi ali'edifizio del Co 
di Ipolysagh vennero eretti due grardiosi obelise 
inzi al ponte stavano schierati 300 minatori 
di Shemnitz, le Corporazioni e le deputazio: 
fineiulle e le donne. L'arrivo dell’ avgusto Sovrano 
venne annunziato dello spyro dei mortaretti e dsl suona 
































attendevano le Auto 
si degnò far iafilare i mina 
sioni d'omaggio dei capi comunali d-l 
Hon'b, in mezzo alle le acclmagioni di E 
tore diede quindi molte udienze pri- 
vate, e visitò i Dicasteri e le carceri. 

« Dopo il banchetto imperiale, segui la partenza per 
Ipolysagh ; dove giunse S. M. accompagnata delle scorte 
allo verso le 5 e '/3. Da Hant sino a Kovar si uni- 





ed accettare le espres- 
to di 
























pettivi luoghi ; al confine del Comitato di 
sentò a S. M. VI R. consigliere luogotenenziale di 
Kapp; da quel luoj 
infinita schiera di banderiî, jo 














APPENDICE. 











Venezia @ gli st 


11 nome di Veneria è nome glorioro non solo, 
ma è nome che ispira l'affetto. I suoi miti costumi, 





tica: posizione suli’ aeque 
umile nascimento e la lendida storia, tutto è atto 
ad ingenerare la simpatia. eri. più illustri e 
leali ban cempre reso giustisia alla sua grandessa, che 
il tempo, gli avvenimenti e le stesse sventare ron han 















quando è caduto. Per q 
€ oltremonti, per qual he criterio maligno, per qualche 
storico infedele, per qualche articolista. vaporoso, mil- 





, che si #ffsccia tosto alla men- 





rie, di bellezza, di 
te vedendo il nome di Vene: 
ascoltando un cantico, che la esalti. Pur chi vorrebbe 
credere che appunto di questi giorni un losipido vin 
gitore chiamasse Venezla, più cha con frane eletta, 
con arrogante leggieressa, rancidume d'ontichità ? Ma 
un fiore non fa primavera, e poca brina non fa l'in- 
verno. Ud Venestano, domandando invece ad un Fran- 
cese cha gli sembrasse di questa nostra Piazza, mente” 
era Îlluminata : EA! mon Dieu ! esclamò lo straniero 
pieno d' entusiasmo, e' est l antichambre du paradis. 
Certimente cangiano i tempi, e le battaglie di 
Venezia sul mari sono cessate : 
sventola più, aegoale di trionfo, nell' ultimo Oriente ; 
l'oro, che brilla sui euoi mosaici, non va ad attestare 
Ù icchessa a popoli remoti: ma restano i suoi 
monumenti, i suoi templi, i suoi palazzi, memorie vive 
e parlanti con voce, che non morrà, della sua potenza, 
del suo fiato, de'la sua sapienza, della sus pietà. 
Chi ha assistito alle ul:ime serenate sul Gi 
Canale, ed alle ultime feste, e non si sentì battere il 
cuore con la veemenza delle forti emozioni, non isperi 
d'aver moi il sentimento delle cose grandi , delle co- 
se genai'i, Io non mi farò a descrivere quella sce- 
na, cònpito di troppo superiore all’ingegno mio; 
inelto solo tutti coloro, che non hanno la ment 
chiusa e fl cuore ghiscciato, a visitare quest’ unica | 
Piazsa di Sin Marco nelle sere, in cul è con pom- 
pa strsordinaria illuminata, mentre la musica banda la 
riempie di srmonie, ì cui echi sl ripercuotono nelle 
marmoree pareti; e mi dicano se non sentono cone ! 
una voce delle età s-polte, che si mesce ai tripudii 
del presente, se loro non serabra di vedere, direi 
le ombre delle grandi dame e dei valorosi cavalieri 






















































tilezza proverbiale de' suol abitanti, la sua poe- | i pellegrini da tutte parti del globo a 
marine, ie sue feste, il suo | bellissima patria , deplo 


Ingegoi d'ogni cultura, d'ogni credenza e | lo ringraziara 
levato quel complesso di glo- | Venezia, con 


veggendone un dipinto, | rendere di pubblic 


juo vessillo non i- | « idée que vous m' en aviez dontée. Lamenn 





del tempo antico tener corrispondenza tto coi 

loro nepoti. Ob! si, questa è la Piazza, dove Petrarca, 

dal pronso della sublime basilica, assis 

offerti quale tributo d'omaggio di un 
al genio italiano, e qui oggi spira ancora. ve- 

ramente la poesia di Petrirca e l'amore. 

Chi sta dettando codesta pagina, era immerso rel- 
la contemplazione di pregi esclusivi, che sttirano 
re li 
ndo che fosse fatte segno 
più ingiusta critica ed alle accuse dla 
enlunnia ; quando, appunto di questi giorni, in cui tutta 
I Earops pianse intorno alla tomba sppena chiusa sulle 
salma di Béranger, gli venne fatto di vedere, per una 



























sovente 








ben si ss dietro il vecchio detto | particolere combicazione, un prezioso autografo, che I' 
esempio del primo calcio al leone, | illustre poeta dirigeva a un egregio nostro concittadi- 
che romanziere avperdciale | no, il sig. A. Toffoli, con parole che, mentre esprimo- 


ne una prefonda venerazione a questa vedora Regia 
dei mari, fanno onore al nostro concittadino. Béranger 
un Album, rappresentante vedute di 
seguenti parole, che mi trovo ben lie- 
del sig. Toffli, di 











to, dopo aver vinto la_ modes 
gione : 

« Croyes que je fuis aussi des voeux pour votre 

« gloriense patrie: je voudrais pouvoir vous le dire en 
« vers ; mais malade, è 72 ana, je ne ferais rien qui 
£ fat digne d' un susci noble suj-i. Il est vrai que les 
vera que j' ni fuits jidis ne prouvent pas qse j ale 
“ jumais dé è la bauteur d'une tdche pireille. Au 
< moins prouvaientils ma bonne volonté. C'est tout 
Zoe qu'il me reste ntjourd' bui pour des peuples 
< comme le votre, et pour des hommes comme vous. 
‘« Votre Album vénitien est bien supériear è Li 

qui 

‘va la belle Venise, l'a percoura avec moi, et m' 





























« je le conserverni précieusement, et 
« un cher souvenir des marques de bienv 
« digoées par vous au vievx chensonnier q 
« qui restera torjours votre déevoné smi, ete 

Il signor Teffoli ebbe la compiscerza di rivevere 
altri distinti francesi lettere, da cui 
meorde ed affettuosa devozi nezia ; 
Alessandro Dumas seriveragi 
« commerce, Venise la ville du plaisir , Venise la ville 
« des sérénades, après avoir fait niitre l'amour, in- 

jre la possie. » 

“i Vate nostro concittalino serivea Vittor 
Hugo: « Je me rappellerai tovjours votre noble 
« et Mustre patrie. Je suis da fond da coeur aver 
qui avez une place è la fois si bsute parmi les 

Venise est doublement 
= m' inclire devant ses lau- 





il me sera 































« vous 


lus grands  peuples - 


















mis è méme d'eo juger l'exactitude. Creyes que | bella virtù 





per eleganza un arco trionfale, con a lato delle tri- | 
bone, decorate con drapperie bianco-rosee e bianco-r2- 
sure, cecupste da una schiera di fanelolle vestite di 
diarco, c ode, che all’ avvieinersi del cocchio | 
Ampertat inno dell'Impero. Sulla via fu 
eretto un pergolato di frondi bomposto di circa 50 
archi trionfali di seguito, sotto fl quale siavano i Co- 
muni del distretto colle rispettive bandiere, rappre- 
septati da donne, fanciulle e gioranetti. 

« Sotto il principale arco triobfale 
sentanza comunale di Balassa-Gyarmath, 
fl parroco cattoli‘o, che depose zi piedi di S. M. gl 
omaggi del Comune in un forbito discorso. 

« Presso il pslezzo del Comitato, la M. S. venne 
ossequista dalla deputazione della nobilià, dal clero e 
dalle Autorità. Ind: l'augasto Monarea diede varie 
udienze private. La sera vi fu illuminazione general 
e gli abitanti totti gareggiarono nelle dimostrazioni di 
attaccamento, di fedeltà, d' amore e di riconoscenza al 
Sovravo , che volle felicitare di sua augusta presenta 
questo luogo. » 


























let. 





thau 29 agosto. 

« 8. M. parti questa matsina alle 6 da Rosensu, e 
giunse alle 2 in Leutschsu, fento, è vi fa 
ficernto nel medo più cordisle e giubilente. Dopo nu- 
merose presentazioni, ed udienze generali vi fu grande 
banchetto di Corte. Sulla via romantica da Rosensu 
per Dobschau e Donnersmark, 8. M. si degvò di sof- 
fermarsi qualche in Satrecens e prendervi ui 
colazione alla forchetta. S.A.ii Dura Augesto ci Saseo- 
nîa-Coburgo Gotba, proprietario di Sztracena, sccompa- 
grò S. M. per le estese sue pessessioni. 

© Eperies 

















) agosto 

« Ieri vi fu io Leutschau generale illuminazione 
della, città con isplendida marcia dei lavoranti delle 
miniere. 





M. vi assistette al servizio 













divino, Sabilimenti è le chiete, | 
pei si degni Se privete; dopo dice, | 
alle 8 e 5/3, ripigliò il viaggio. Per Rirehdrauf, ove 


nel duomo vi fu so'eone Te Deum, e per Braricsko- 
berg, SM. giurse, alle 1 e'4/3, io Eperies, ove ebbe. 
ro luogo numerose presentazioni, udiense private, e po- 
scia gran pranzo a Corte. 

sà è decorata a festa, e ci sono anche | 
er una grande illuminezione. S. M. gode 





* Kaschau 
« Darante l' illuminszione d'it 
tadinsaza fece in orore di S. M. tn: grande passeg- 


, cre 8 di sera 









« Prima della partenza, avvenuta eggi, vi ebbe luo- 
go un esercizio di prodoziore di un battaglione del 
reggimento fsnti Dura di Nsssun, dopo del quele S. M 
fece varie ispe 
« Alle 12 di eggi, S. M. arrivò qui, riceruta nel 
modo più solenne, e con grande giubilo da psrte delle 
messe di pepolo addensate; scese al duomo, pel quale 
fu cantato il Te Deum e data la benedizione. Pescia 
ebbero luogo numerose presentezioni, omaggi dei Co- 
muni del Comitato, e da ultimo, dopo il banchetto 
imperiale, la visita della Csea superiore di educazione. 

« In questo punto, S. M, in mezzo a sterminata 
ne di gio lazione, visita la bril- 





















vevagli riguardo a Venezia: « Votre chère, belle et 
« glorieuse patrie! » 

In tali citazioni ho voluto mosirare Venezia fatta 
segoo di aspirazioni, di desiderii, di speraoze, di amore 
da alcuni tra° migliori ingegoi dell’ epoca nostra. Ob ! 
ben a torto aduoque ed inutilmente sì sfistano certi 
mediocri maldicenti a gi decaduta, corrouta, © 
pressochè mucchio di ruderi e di macerie. Essa sarà 
sempre il ritrovo di quanti smano riviracciare sulla 
terra le memorie dei più bei tempi dell umana società, 
sarà la musa dei poeti, e sveglierà la scintilla degli 
artisti, E quanto al suo avvenire, tutto induce a pro- 
fetarlo splendido e fortunato, chè la sua stupenda po- 
sizione e quello spirito di usione che, 
ed al telegrafo, anima oggi i popoli di tutte le stirpi, 
la costituiranno un forte snello di amicizia tra le ne 
zioni ed no lu s0 centro di azione della vita com- 
merciale, industrisle, scientifica e civile. Tanto più che 
essa oggicì è stata posta dall'iateligente. e benefico 
nostro Monarca, insieme a tutto il Lombardo-Veseto, 
sotto l'immediata totela di quel sereuissimo Arciduea, 
di Loi fratelin, che ben mestrò di saperne itterpretare 
il magnanimo cuore a lustro dell’ Impero e felicità dei 
sudditi. Lucunco Maniaxw. 























TICA. 
Le prime storie; Canto di Aleardo Aleardi. 
{Dotta 6 






ita di Verona ) 


orizzonte letterario di un nuovo 
canto di Aleerdi piò fcrnire argomento della più festive 
| esultanza, stantechè rado queli” incl 

modesto, acconsente a questa lerr 

pirito di Dente, i frutti del suo genio. — Modestia è 
ja chi all'umaco concorzio non compar- 
tecipa di quanto il supremo volere gli ha affidato, in 
lui sifatta modestia degerera in colpa! Che se i tem- 
pi non corrono fausti per la folgoreggiante derelitto 
fra le ariî, non badi il pceta La dritta 
da lui sdditata a'smarrii. p che no la 
ed aspra selva de » gli verrà a con. 


La comparsa sui 

























Nè lo raffreni vano timore che il suono della sun 
voce si perda o confonda con mille e mille sltre, che 
insorgono querale e non chiamate ds quell’ arcano 
volere, simili ad josetti che agitano l'aere oscura 
ati voci, smmutiscono ai primi albori — salu- 
preseduta da Filo- 
melodioso suono del- 
la tua voce, penetrando pe' recessi dell'anima, sarà bal. 
simo alle esulcerate piaghe, che il ferro deli’ uomo 
, profonde all’ vomo. Canta, ne ammaestra del pasesto e 













continuamente della migliore salute. » i 
i 


in Eperies, la cit. de' comuni furono fatte il 28, prima della lettore 





Venezia 3 setiemore. 
lettino politico dela giornata. 

1 giornali di Parigi del 30, con le notizie 
del 29 agosto, annunziano la partenza, nota già 
per telegrafo, dell'Imperatore de' Francesi pel 
compo di Chalons. 














so, che abbiamo ri 
N Journal des Debats 
se in questi 





le congiusture abbastenza gi 
bligato a prolungere ia durata della sessione ol- 
tre al tempo ordinerio, Si vede però, seggiuoge 
quel foglio, dal discorso, prefferito in nome del! 
Regina, che l'attuale stato dell ledia e « le 
surrezioni considerevoli, che scoppiarono fra le 
truppe indigene », divennero vu soggetto di pre- 
cccupazioni gravissime pel Goveruc britannico. 
Secondo la 'resse, quel discorso non sembra aver 
prodotto a Londra buon effetto. « Il sao prin 
« pal carettere, ella dice, è un lacoismo note- 
vole. La sessiore non fu abbastanza feconda, 
per der luogo ad una splendida ricapitolazio- 
ne de'lavcri parlamentarii; e gi affari esterni 
sono, come si po!è scorgere, toccati con gran- 


















de circospezione. Il Guverno spera che gli sc- | insurrezione. 





cordì, relativi alla piena esecuzione del trattato 
di Parigi, saracno in breve terminati in mcdo 
sedisfacerte; manifesta Ja speravza della con- 


servazione della pace in Earcpa: ma il soli 








piere manca rel discorso, e le cose di Napoli 
non vi sono oggetto di nessuna menzione. 1 
due paragrafi, relativi agîi effari delle Iadie, spi- 
rano na tristezza, doppismente gius1 ficota dal 

gravità caomentanea deila situazione © dalle 
spaventevoli calamità private, che furono conse- 
guenza della rivolta; ma la fiducia in una 
pronta repressione non perse enunciata con ba- 









| Calcutta patisce enormemente per 


i 








stante energis. Qunndo il discorso fu conosciuto, 
le carte pubbiiche scapitarono alla Borsa di 
« Londra. » Ed ora, a compiere la storia delle 
i sedute del Parlamento, noteremo che alla Camera 


« 
« 
« 
« 
« 
« 
« passo sulle buone re'szioni colle Potenze stra- 
« 
« 
« 
« 
« 
< 








del discorso reale, alcune interpellezioni. Lord 
+ Palmerston, rispeodendo al sig. Briscoe, dichisrò 
che la Porta aveva rifiutato la sua autorizzazione 
| ad una linea telegrefica per l'Eufrate; ed annun- 
ziò in pari tempo che il Governo era disposto a 
venir iu ziuto della Compagria, che si forma per 
‘la linea di Suez, In risposta ad una domanda di 
| sîr di Lacy Evavs, il sig. Mangles assicurò che 
| la Compegnia de'le Indie darebbe larghi soccorsi 
{ alle femiglie degl'impiegati, sì civili come mili- 
che furono vecisi nell” insurrezione. 


































ro uva magi 
L° ultimo Congresso presentava 155 repubblica 









ti ji lsuro che ti 
alla tus terra, ove perennemente quel no- 
‘bore germoglia ; nè paventare se lo scorgi 





inge la fronte, per 








e dettate puramente per l'amore di quella divina 
te della poe: ro un eco nel cuo- 
re di quei pochi nimi, che degne 
mente sanno trattarla, e ia ispeci»lità del 

leerdi, che attualmente iene di essa il campo, come 
le comprorsno le sne Leitere « Mariu — Le città 
marittime d' Italia — Il Frammento dell inedito poe- 
Circello, — ed il novello Canto: Le 









immo A- 








ma: IL Men 
prime storie. 

Ed appunto oggi ci ardimentisino darne un bre- 
ve cenno, corsa di ferrovia, che tenga soltanto luo- 
go di avviso per touti coloro, cui batte in petto un co- 
re temperato sl vero ed al bello. 











Alesrdi, questo fig 
gendo l'inclinszione del secolo a tutto sliro che 
sente della forte educatrice delle virtù, dell 








Nuo- | Presse, non è l'esite 


prediletto delle Mure, scor- | 





della schiavitù de' negri, contro 79 de. 
che dava all'opposizione 76 voti di 
meggioranza, Adesso, 125 democratici contro 109, 
tra repubbli ow-Nothing, assicurato a'- 
le una maggioravza di 
eieziore di Cumoniert no n 
è più probapile; ell'è certa. Si parla agli Sta- 
ti Uniti della ripresa delle praticne col Messico per 
un trattato mercantile e per la cessione della 
Sonora e della bassa California, 

Si sn che erdinando di Lesseps, con 
una letiera, cho abbiamo riprodotta, domandò il 
parere e la cooperazione de’ Consigli generati di 
Fi per l'attuazione del suo progetto, relati vu 
al taglio dell’ istmo di Suez. La maggior parte 
de' Consigli generali nou forono ancora chismati 
a deliberers su tal questione. Il Consiglio gene- 
rale della N'èvre è il primo, che, per proposta del 
lente, il sig. Carlo Dupin, abbia vato 

un voto favorevole a quell’ impresa europea. 
fi di Parigi, ricevaii ieri, haono i 
dispacci telegri fici, i quali contergono in 
le, già per altra via pervenoteci + 
« Londra 23 agos 

« Si hanno notizie di Nuova Yo 

l'Avana erasi diffuso uno agomento finan 
folla a Banchi per farsi rimboresre. 11 g 
cha, cspitono generale, siu'ò il Banco spi 
ticipandogli 6 milioni di dolleri, e l'auteriziò ad e- 
A Santiago scoppiò un 
Nuove Yorck, il commercio è attivo, 









16 voti, AI Messico, 












































e i' danaro iacile. Le carie e le arioni ribassamo. » 
« Marsiglia 28 agosto. 
« Laottere privato di commercio annunziavo che 


penuria. Comin- 
ino a giungere viveri pe' fiumi, ma a presti. disor- 
essendo i raccolti in continuo pericolo d'esser 
distrutii. Le mercanzie principeli, destinate alle. ciità, 
e le colte della campogna, sono abbandonate; onde 
le stesse lettere Cicono che il commerci» patirà a lun- 
go. Le esportazioni sono quasi nulle, anche a Bombay ; 
Madras, il 4 per ©%o perde it 20. Il piroscaio d' Ah 
iglia la ine dei dibattimenti nel 
processo d' Oreno. (4, il nostro carteggio di Pa- 
riyi ml N.493). La sentenza sarà portata dal prossi- 
mo pireses 
























« Madrid 28 agosto. 

« Giuoge notizia che le Provincie di Ceyba e 

di Pochlos del Cibao,. nella Repubblica di 8. Dowin- 
go, sono in inserrezione. » 


Cose delle Indie. 


A mano a meo che i giornali inglesi com- 
piono i lor dispacci, le notizie dell'ultima valigia 
appariscono più strazianti e disastrose. Donne e 
fanciul'i furono trucidati senza pietà, in numero 
di 240, colla guarnigione di Cawnpore, ch'erasi 
arresa a pallo d'aver salva la vita. 

Lo scontro d'Agre, presentato prima come 
un venteggio per la guarni si mutò in un 
rovescio; ma quel ch'è in ciò più grave, nota la 
è la mossa degl’insorti di 
cento leghe per 
ardevoli forze, 
iano le spalle dell'esercito inglese sotto 
Dehli, da cui Agra è distonte poche leghe sol- 

MERI AAT 



























defunte dell’arte greca, puichò soggiunge 
Ia noi ben altro 
ladio favela. 

E toccendo come folgore i tempi della sua prima 
iefanzie, rammenta l'istoria dell’ insorta Ellenia, i cen- 
tici ed il luttuoso fine del Tirteo della moderna Gre- 
cla, Atanuio Rigo di Tessaglia, 
pennello di Michelangiolo sub''imemente tratteggia l' ul- 
timo fetio di Marco Bozzari. 

Eccone i vi 








Allor dal colle 
Di Carpenisi, al lume della funa, 
L'intemerato martire di Su 

| Vide le terde biancheggiar dell'oste; 

| Nè le contò i! magnanimo : la morte 

i Fode aspettato ne la valle, € stese 

i Tremendo # leto ad incontrarla; i fieri 

| Suoi convitò duecento pa'iceri 

Î A Sanebettar dopo la strage in ciso; 

tennero l'invio. 
Indi con pochi, ma luminosi. versi, onor 
pianto lu memoria di due illustri defunti 












di 
lord By- 








sa favella di Petrarca e Dante, prelude mestamente al | rin, morto fra il lotto ci Missolungi, dell’ nireso e 


suo imperituro canto con questi. versi : 
Itale genti che per via passata, 
Deb! vi punga pie 
Al poeta che mendi 
Tddio m' impone sot 
Di piangere e pregi 
Oro dimando. 1 ra 
il mercadazte d'Alba slemmato 
lei pascoti ivolani 
















ero ci spande 

Aiepidi teatri (1), 
cerci poso, 

ei flessuosi 

reae: Dorme, 

ian quell' oro, 

abbizn corone, 


La sazienza di 
È. pollici d'accia! 











ne, e pen 
bilissimo 
intrecciato col cipresso. 
Queste povere parole, spoglie di veste autorevole, 


Indifferente 
Passa e non bada quella fola morta. 
Abitrà ! tutti passar 
A questo ed cltre susseguenti e più tremende 
verità, che ti stringono dolorosamente il cuore, dà lao- 
! go una melsnconica spostrofe alla Mosa, alla Musa 
dei forti. Bandisce da esso le dorate favole e le deità 








1 (I) Non possono 





i 3 dell egreg 


autore, perl arte musica'e al gierno d'oggi noa è an- 


sarai profeta dell’ avvenire, imperciocchè quello e que- È noa è 
'E l'ottimo, ma sventurato monsignor Sibour seri | si si avvicendano. — Che se qualche invido iroso ten. | ‘°° decaduta a svgno da predorre gi effetti dell'oppio. 


{Nota dell'A) 








| dotto e infelice Italiano, il conte Santorre Senta Rosa, 
| Piemontese, che, combattendo contro gii 
lasciava in Sfucteria la 









| ini anni, che sì po- 
tenti vestigia vasta mente # pei 
auo intemerato core, apre ia prime pagine della storia 
| del giovineto mondo ; e canta di Abele allorquando vi 
lembi del perduto Eden lo scingurato fratello il per- 
conse a morte. E così prosegor : 
Emil 
E rupoe l'aere il grido 
Cha presse ta travota ara e@bea 
li cadavere primo. Abi ' quel livacro 
Novo di sangue, che bruttò !a terra, 
Le domestiho rabbie, e i portinaci 
Combattimenti cittadini, e i nappi 
Avvelenati, e sovra i palchi il ‘apo 
bipenci e il lutto del'e bare 
Alle schiatte venture inaugorava. 
racchiudea 
romba, iva perduta 
La tanto invano Jagrimata in terra 
Genitura cei giusti. 
Ma l'impostaci brevità e l'eminenza del subbie- 
to ci vietano srolgare la tela, sulla quale il nostro 
ò te di 'erribili, evidenii e 
me. Consimili al viandante, 
cui punga vivo desideri» di salire iu breve ora al ver: 























È con cuoì pi 
















tice della più superba montaga, il'uso dallo sguardo 
e dalle non bene esperimectate forze, e che s'arre- 
alla incomic: vido ne contempia la 

3 cor noi, « tal punto venni di 
que! Canto, sostiziao, paghi almeno di averlo indicato, 
Atescummo Si 
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deri ad Aix. 
marine, 


alle 7 
riana, dove 
(Idem. ) 


Genova 
A direte 


lo Di-Ne 


i deteriora. 
teme che 


Il suo ani- 
Ib' è in pace 
l momento 


rovincia di 
per pechi 
mattone: 
i. ). Foreno 
lume e 00 
luo bombar- 


giungeva in 
lute la R. 
circa alle 2 
i alla vol 
biera, ore 
pressamen 
mente. sale 
li Mod.) 





in data di 


alcuni scon- 
li difficoltà 
azione: nulla 
rewski, spe 
Je non impe 
una faticosa 
li raggiunse 
ata, donde, 
Mila "testo di 
nie: di mi 
prioski, ce 


ssi finora 
se l'apere 
rseverante 
Maggio e sl 
ttaccarlo. | 
Circassl, 1 
fauboscale, 
N. PZ 


glio rose 
ll' Inibirgli 
si fondano 
li fovinti 








suecensero 
dell tegd 
, 5000 





delle transazioni del Royal Ezchange, nou potrà che 
aumentare. (Y. sopra.) 

Ml Morning Post, contro il suo solito, non com- 
menta in un articolo di fondo le notizie del telegrafo, 
cercando di palliarne il cattivo 3 ma si con 
tenta di registrarle soltanto , il che è prova il Governo 
stesso reputarle gravissime. Infatti, è adesso la prima 
volta che sentiamo l'esercito ioglese essere stato bat- 
tuto in aperta campagne, quantunque, per. mitigare il 
nato dei soci. Indi pros Laaffrog pre 

levanei in diecimila contro la piccola guarnigione 
d'Agro, forte, dicono i fogli inglesi, si quali bisogna 
ereder poco, di soli 500 ucmini. Queste proporzioni, 
0 piuttosto queste sproporzioni di numeri, mi rammen- 
tano troppo gli studii classici so Tucidide, perchè pos- 
sa crederle esatte. 

Jo non vi ridirò le notizie del telegrafo, 
eterno motivo che voi le saprete già fepin Lenti 
que giorni. Bensì mi permetterò alcuni riflessi, i quali, 
forse, benchè ovvii e comuni, non sono inopportuni 
all» circostanza. 

Il dispaccio ci dice che cotesti diecimila insorti 
venivano da Nimuch, nell'interno del Bergala, il 
quale è a trecento miglia da Agra, città raggurrdevo- 
lissima, la quale siede nel confine del Regno d'Aud, in 
piena rivolta, e della Ragputana, nella quale Provio- 
cia, presso Scindia, rimane l'insorta Nimuch. Da A- 
gr a Debli, collocate sulla stessa linea di conf- 

ed è omai sicoro 
copo non hanno all’ 
infuori di prendere alle dp:l'e 1 deboli assalitori di 
Dehli, e liberare gli assediati: manovra ardito, ma di 
quesi infallibile risultato, e che prova il talento stra- 
tegico degl' iusorti, Una volta sulla vis, ove questo 
corpo d' esercito gi zioni: delle 
truppe assalitrici in Dehli, or divenute assalite, con 
Calcutta e con altre città mupite di coldati eurcpei e 
donde ponno venir soecorse, trovansi ccmpletamente 
{nterrotte. 

Brillò ieri un lampo di consolazione nelle sffer- 
mazioni ufficiali che il Pengiab manteneasi fedele, che 
i reggimenti infidi erano colà tutti disarmati, e che la 
Presideora di Madras era tranquills. Un più maturo 
riflesso dee farvi capace della inconsistenza di tali ss- 
serzioni. Hyderabad , esem è sui confini dei 
duminii del parte della Preside: 
ga di Madras; e comunque assicurisi che la rivolta fa 
colà soffocata, appunto l'irromper di questa prova l' 
esistenza del general malcontento. In quanto sl Pen- 
giab, è desso sempre in istato di grande fermento, 
rie sue località si ribellarono, e, se gl' Inglesi furono e 
colà ed altrove assistiti dai Seik , soldati indigeni, 
ciò avvenne solo perchè i Seik, seguaci d'una reli- 
giove opposta a quella degl'Indi e dei Maomet'ani , 
too domandaroro di meglio che unirsi agl' Inglesi contro | 
i propri nemici. Aggiungete la fatale insalabri è del 
eluna in questo momento, il cholera irrompente nelle 
troppe accampate sotto Dehli, la mancanze di abili ca- 
pi, quattro dei quali, cioè Ansin, Lawrence, Barnard 
e Wheeler, morti in un mese, i misteriosi soccorsi d' 
armi, munizioni, e 0] capaci condottieri, di 
coi gli ammatinati trovansi pr 1 tutto ciò non è 
fatto per colorire in roseo la nostra situszione nelle 
Indie. 

Un altro fatto non può a meno di colpire 
tenzione dell' osservatore. Il genersle Herwitt, dice il 
dispaccio, venne deposto. dal comando per lentezza ed 
indolenza. Ors, qi enti del settimo pe cato mor- 
tale sembrano essere infiltrate nel sangue dei nosi 
comandanti nelle Indie, e non sono punto di buon a 
giurio per le nostre faccende. Il generale Arson anda- | 
va a passi di formica, e laddove l'urgente pericolo il 
chiumava, procedeva trascinato in palanchino , a pic- 
cole giornate: il generale Barnard s' ebbe i rimproveri 
ciali per la mancanza d'impeto e di cora 
dinanzi a Debti, ‘ preferendo aspettare i soccorsi, avzi 
che tentare un vigoroso colpo di mano. Ad onta di 
tutto ciò, i provetti generili, come vedeste dal mio ul- 
timo ca 
vir di guida ad un Principe di tre 

Il d.scoreo della Corona, con cui 
rogato il P. 
























































































































nane è stato 
lamento, forse all’ anno venturo, e fers' | 











0, se | disastri nelle Indie sumenteno, solo al no- | 
vembre prossimo , è stato perfettamente nullo , come | 
sono sempre discorsi. Correva voce che il Go- } 











rezza | 
ta, 0 | 


colpo } 


verno avrebbe in esso simulato de si 
circa le faccende indiane. O !a ciarla era infon 
il paragrafo rassicurante venne soppresso, sotto i 
delle recenti notizie. 

Un nuoro capitolo ai molti, che 
to il comune titolo degli Austings, da mandarvi 
breve circa la novella elezione del distretto di Mid- 
diesex, il quale comprende il quartiere nobile di Len. | 
dra, Belgravie, e l'immenso esercito di coloro, che | 
han per professione di îar birra, insieme a quello, 
co più immenso, di coloro, che han per unica missio- 
ne di beverla. In Middlesrx, forse più che in qualuo- | 
que aliro distretto elettorale, | due elementi aristo» | 
cratico e democratico sono in lotta : il n tilismo j 
poco ci prevale, le influenze corrutirici del danaro vi 
possono meno che alirore, e gl' interessi dei costituen» | 
ti sono importanti e multipli. Oltre si nomi di Gib- | 
son, di Cobden, di Mucsulay, di . Clay, ora l' 
aristocrazia whig patronizza ia quel distretto 
vane Byag, menire quella tory spinge il vecchio v 
conte Chelsen. Non è da dissimularsi che il signor 
glo. Egli di- 
he si fece po- 





là vi anedii sot- 
















































scende, ja 
polare in 
parlementare ; il quale gi 
ther of the House ( padre della 






































































, si mandano a spasso sul Kew, a ser- li 










che l'attuale rappresentante di Tavistock non ba alcun 
antecedente, che parli in suo favote; ma nessuno, all’ 
in fuori del nome, ne aveva Roberto Grosvenor, che 
por rappresentò per trentacinque anni questo distretto, 
€ che ora va a formare il terzo lord del proprio no: 
me vella Camera alta. D' alronde, il sig. Byng ho 
soli 27 anni, e gli antecedenti degli eroi del ihigghi- 
mo, Fex e Pitt, fanno sperare nella precocità di que- 
sto loro emulo in erba, il quale sinora, in fatto di 
civiemo, non ha se non due discorsi arsai scoloriti, da 
esso pronunciati in quest'anno alle Camera dei comuni, 
ore lo fece giungere liv fluenza d'un duca. Enrico Byng, 
capitano e luogotenente delle guardie Coldstreom, si 
fa il mover della elezione di suo fratello Giorgio. 

La Regine, con tutta la sua famiglia, è 
jane alle 8 per Balworal. Contro l'uso, la stugic- 


ne gd il bel tempo non han favreggiato lu gita 
reale. 




















Corre la cisrla nei circoli che lord Palmerston 
abbia mosso qualche lignanza all’ ambasciatore di Fra! 
cir, visconte di Persigny, per le false ed esagerate în- 
formazicni sulle faccende indisne, pubblicste nel Pays ; 
informazioni, che pretendunsi direttamente comunicate 
dall Ambasciata francese a Londra. 

Una lettera di Costntinopoli ci {1 sapere che ap- 
peoa lord Stratford di Redelifle ricevè il dispsecio te- 
legrafico di lord Pslmerston che gl’ ingiungera di unirsi 
alle altre Potenze per reclamare dal Sultano le riele- 
zioni moldave, egli risp se immediatamente per tele- 

fo : Reccli me if you dare! ( Richismatemi, se lo 

E appena egli seppe la decisicne del Gabinet. 
to ottomano ci cedere alle proteste dei quattro plei 
tenziarii unionisti, ei s° imbarcò colle grossa sua meglie 
e colle due sue belle figlie a bordo del proprio ischt 
la Coquette, per fare una gita di piacere sul Bosforo. 
(V..il Bullettino d'ieri.) 

Ieri sera, un dispaccio telegrafico annunziò agli 




















amici del principe Gregorio Ghiks, il quaie è soprat. | 
tutto cognito assai si circoli di Brightcn, ove tenne, ! cia circa 7000 tugeri di terreno, applicati alla coltura 


mesi addietro, un merting, ch'egli si era ucciso nella 
sur villa di Melun, con ua focile di caccie. Sospettasi 
fra noi ch'egli si fuse imprudentemente impigonto 
in ispecul di Borsa. 

PS. — M'grado le petizioni, coperte c'oltre 50,000 
firme, presentate alla Regina centro il till del divorsio, 








discorso della Camera, come quel Bill abbis ricevuto 
la piena sinzione reale, e ria già vigente. 
FRANCIA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 egosto. 

$ Il ig. di Rovray, che altri si ostina a chis- 
mare il s'g. Fiorentino, ircomincia la sua Appendice 
mensile nel Moniteur d' cggi col fer la rassegna delle 
diverse specie d'Appendici, ad uso degli 
non aven 
re il loro tributo regolare di ci 

Bel merito, egli osserva, bel merito scrivere 
quand'ebbismo un soggetto! Chiunque è atto a farlo; 
il vero ingegno si concsce all'arte, con cui 3" empioro 
le colonne sensa mettervi niente. Confesso che, per 
parte mia, la cosa_mi sembra orribilmente difficile e 
ripugnante. E vero che, al tempo rostro, sempre al 
dire del sig. di Rovray, in grazia del telegrafo elettri- 
co e delle strade ferrate , ti ha sempre qualche coss 
di che intigner la penna; ma tu forni, in 
cui nè il telegrafo, nè le strade ferrate nen portaro 
assolutamente nolla' da qusttro angoli della Frincie, e 
siamo oggi in uno di tali giorni. 

Infatti, non avrei a discorrervi se non della par- 
tenza dell' Imperatore pel campo di Cha'ons, che seguì 
ieri, dopo tenuto il Consiglio de' ministri. È questo pe- 
rò un aessi piccolo fatto, e d'altra parte la cerimonie, 
apprestata in occasione di tal partenza, è la solita: 
adiobbi d''una sal: a cià, nella Staziore; presenza de' 
principali amministratori della Compagnia; conversazio- 
ne d'alquinti minuti fra l' Impers'cre e que’ signori, 

igueri uffziali ed siutonti di campo, che se- 
ano S. M. ec. Sempre la stessa canzone, e voi 
rete udita le cento volte. 

Il breve soggiorno, che l' Imperatore fece a Pa- 
, fra il viaggio di Bisrrits e quello di Chalons, 
im può neppur esso porger materia a molte osser- 
vazioni. È certo che non senza disegno il capo dello 
Stato venne a pessare aleuni g'orni alle Tuilerie, e si 
può, senz’ arrischiar troppo, assicurare che l 
ne moldava tenne un luogo importante fra y 
cui egli rivolse la sua attenzione ; ma, faor di questo, 
nulla più abbiamo a dir chè l' Imperstore Napo 
leone III sembra aver avuto tanto 2 lodarsi dal suo 
sistema di io e riserbo, che il secreto del gsbi- 
inetti de' mi- 




















































ni 































nistri diviene di giorro in gi 
penetrabile. 

Non rima:gono a’ poveri cercatori di notizie se 
non le cose, che si fanuo all'aperto; come, a cagion 
d' esempio, le carce. A questo proposito, non possia» 
mo tralesciare di notare l' impiego della giornata del 
28, precedente alla partenza di S. M, e da essa de- 
dicata ad una caccia a Rambonillet. Siate convinto 
che, nelle congiun'ure presenti, l'Imperatore avera in 
mente altri pensieri che i meszì e lo spasso di sfor- 
gare il cervo. La sus caccia era evidentemente un 
pretesto, come sono assal spesso pretesti d'inconi 
altri spedienti politici e diplomatici, le subitanee fantasie, 
che durante l'inverno colgono 8. M. d'ander passare 
la sera nel tal 0 tale tesiro, per assistere alla reppre: 
sentazione d'un mediocre componimento scenico. L' 
tore, sopraffatto da rì grande ed imprevista testimo. 

orgoglio, ne piange quasi 






















































il sig. barore Z, o qual altro personaggio, con cui si 
ha bisogno di parlare per sei orinuti, renza farlo venire 
offizialmente alle Tuilerie, e senza mostrare di voler 
i. Per quel che concerne l' ultima 





mi limiterò a fervi osservare 
e lord Cuwley, ambascistore 
Y onore d' accompegnarvi S.M. 
1 giornali ing'esi presentano egni mattina uso 
spettacolo in sommo grado affitto. I particolari, che 
giuogono dall'India, s000 di di in dì più sinistri e stra- 
sianti. Le ultime rivelazioni, quelle de'giornali i»glesi 
d'ieri, superano quanto si può immeginare io fato di 
reffinatesza di barbarie e di crudel'à inudite. E però 
i principali interpreti della pubblicità d' oltre Manica 
mandano vere grida di dolore, di rabbia; e certo non 
si può non sccomunersi a quel dolore ed a quel bisogno 
di vendetta. Ms, senza disco'par punto i counibali del- 

Indos:an, che rivelazione nella fero-ità loro su quel 
ch'era la dominazione de' loro padroni mercanti, e che 
lezione a° signori agenti della Compagnie! 


SVIZZERA 
Da qualche tempo i giornali svizzeri si occupano 


























| dell quistione delle vale di Dappe, circa alle quale 


| sembra che siano negli ultimi tempi state riprese 





trattative fra il Consiglio federale e la Francia. Il Bund | fa 





ha pubblicato su tate quistivne il seguente sriicolo che 
l'abi iù importanti notizie non ci permis- 
| se finora di riprodurre : 





« Ai confini sud-occidentali del Cantone di Vaud 


I 

* fra la Dole, 
monte de' Tuf, giace la valle di Dappe, del cui pos- 

| sesso da quasi mezzo secolo si disputa 
e la Francia. Ja sò questo piccolo angolo di terra non 
vale la 











diplomatiche, trattative, protocolli, ece. La valle abbrac- 


| alpira è silvestre. Il numero de' suoi abitanti 
! vono în capanne disperse, giunge appena a 
| anime 

« Quello per 
| valle di Dappe soro le cos 
| to questo aspetto essa è della ma 








| di questa valte, e delle alture che la circondano, pi 


difendere con successo l'ingresso nella Svizzera per la | intenzione di irattenervisi qualche tempo. A quanto si ' 


strada di 8. Sergio; mentre nel csso opposto le 


| anche il meno elevato mente de' Tui, che gli sorge 
! dirimpetto, non è sensa importanza militare. 





ra al possesso della valle, perchè passa. per ersa 
grande si 
perchè il territorio francese, che giace 
‘ Giura, per essa seltanto è unito al re 

< lo or 








della Francia. 











iv 
d 
3 la nuo 








ide, per sssicurare l' urione di 





portante. La Francia rimase io q: 
no 1843, tanto f 


per le 
sesso sino 





cero tut 
| di questa dall 








anche gli Avi 


di Vaud, e ad essi pure ha sottoscritto la Francis. 
«In questo mezzo tempo, avveniva il ritorno di 





rloo e la seconda pace di P. 
si di conseguire 

la valle di Dappe, ed infatti otteneva dai mi 
Aostris, della Gran Brettagon, della. Prussi 





Lian 


dalla Francia, che, cioè, la valle di D.ppe .. 
debba restituita alla Francis. » 1 ministri delle Pot 
leate però rifiutarono di amu ettere questa dici 
ione nel trattato, che allora fu ere 














era autoriszato ad ader 















Svizzera uo obbligo, che, qualora 
lo senza sua adesiore, avrebbe 
» AU inceatro, 






e alla Francia nen fu ammessa nel tr 
Parigi; ma, anche nel successivo anno 4848, le 
e alleate, mediante note collettive, henno fato alla 





messa, da luro fatta alla Francia, come per loro vinco- 
te mon altrimenti che se fosse stata ammessa nel 
tato definitivo. 

« Vaud e la Svizsera credettero di non dover 








“ 














una delle più alte cime del Giura, ed il | vat 
Svizzera 


pera che già per Iui si sostenne in missiori 





do | 1! generate russo Towkeben è ritornato qui testè 


che di una speciale importanza slla 





ma importanza per 
voi vedrete dal rendiconto parlementario d' eggi, e dal | la Svizzera; ln qua'e soltanto quando sin al possesso | 








prezzo speciale nel pieno possesso della Di'e; ma 


La Fravcia, dal canto sto, dà grande importan- 





da, che da Salins mette a Gex, e quiedi 
di que del 


la valle di Dsppe politicamente e 
geografcsmente apparteneva per intero al Centone di 

d. AI tempo della Repubblica elvetica, ema fu ce- 
Repubblica francese, la quale allora costruì 
ita fra 
| Ginevra e l'interno della Francia, allora doppiamente 





ti. A_ quest'epoca, le Autorità vodesi e le avizzere fe- 
i possibili sforzi per ottevere la restituri.ne 


ia, ed 
di Vienca del 9 giogoo 4815 corfer. 
mano la restituzione della va'le di Deppe +1 Cantone ! 


isola d'Elba, e ne conseguitavato la 






Russia la dichiarazione del 49 novembre 1815, por- 
riconoscer essi l'equità della domanda , fatta 
esser 








« perchè 1! 
plen'potenziario svizzero, allora residente in Parigi, non 

ad una simile deserminazio- tro 
diante questa determinazi. ne, sarebbesi 
vs3e _ratore ha invi 
jolato l'in- 
nistri sì 
no ad sdoperersi presso la Confederazione 






nen- | Algeri per la Franci 


Svissera la formale domanda di questa restituzione, ; 
coll’ osservazione ch' esse rigusrdavsno la formale pro- | 


aderire a questa domande, tuto più che prima la re 
lle di Dappe sempre era etata vin- 





sere ladennissata con porzione Cel prese di Ger, ed 
allora pen più parlavasi di quel compenso. 

« Per tal modo, la cosa rimase sewpro contro- 
versa, e Vaud e la Confederazione sempre invocavano 
a proprio favore la dichiarazione del Congresso di Vien 
na del 20 marzo 4845, Francia all'incontro. quella 
degli alleati del 19 ncvembre anno siesso. 

« Acquistetosi finalmente il convincimento che sul- 
Ia bise del diritto, era impossibile giungere ad uno 
scioglimento, si tentò ix epoche diveree, e prima me- 
disnte la Legazione inglese nel 1822, poscia mediante 
Vaud negli anni 4828 e 4835, di conseguirlo nella 
via di un’ amichevole mediazione. lo ciò provaleva 1° 
idea di dividere la valle in contestazione, in modo che 
la Prancia avesse la nuova strado, colla parte ccciden- 
tale di questo territorio, e Vaud conservense la parte 
orieutale ; ma anche questa combinazicae falli. La ccss 
pertanto rimase controversa sioor», ed è difficile dire 
chi era sia padrone della velle. 

« Le relazioni di fatto, oggi 
Francia mavtiene la strada da lei costruite, e l'ha 
presa sotto la sua alta polizia. In viti gli altri im- 
portanti rapporti pubbisci, la valle è unita al Cantone 
% Vaud, come pure l3 maggior psrie del terreno tro- 
vasi io proprietà privata di Vodesi. Sino a pochi sovi 

itanti pagavano snche st Cantone di Vaud 
golarmente le impuste. Soltanto negii ultimi tempi, 
cuni abi'enti, in vista del loro vantaggio priva 
posero velle Iii per debiti sotto la legge francese, per 
sottrarsi ai loro creditvri, e sewbra che tbbiano tro- 
appoggio presso impiegati subalterni francesi. Ciò 
diede motivo al Cansiglio federale ci entrare di nu» 
vo in negoziazioni colla Francia, per tenter di compo:= 
re tutta ls quistione. Se ne sspetta ancora il risultato. » 

(G.T.) 















































GERMANIA. 
Reono pi Winremseno. — Ludeigsburg 26 agosto. 


colla famiglia, passò nicuni giorni i 
parenti, e paru oggi per Wilobub. Di 
ai rechera in O.a0do, e vei novembre si 
ed in Sturigardì più a !ungo. 
puoato DI Massa — // 
Ul figlio del Vicerè d' E 


mezzo i 
ll generale 
raerrà qui 
(0. T.) 
aden 27 agosto. 

tto è arrivato qui nell" 
















narra, egli fece in Jvhannisberg considerevoli acquisti 
di vino. (0. T.) 
AMERICA. 
Una corrispondenza di Nuova York ail' Iudépen- 
dance Belge suvuncia che Wsiker medita una nuova 
impresa contro gli Stati dell America centrale, e che 










ostile, per lo meto tel ÎNoré, ai tentativi. del finbu- 
stiere, chiede se l' Amministrazione del presidente Bu- 
chansu tollererà che le leggi di neutralità della Ke- 
pubblica siano una seconda volta audacemente violate. 
(0. 7.) 











NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 3 settembre. 
ll barone Giscomo Rothschild , che lasciava ieri 
largira cento papoleoni d'oro agl' lrae- 






{ Nostro carteggio privato. ) 
Verona 2 settembre. 
Essendo ormai confessi quesi tutti. gi irquisiti, 
che fureno arrestati per l'aggressione, de essi commer 
s0 lo scorso agosto, della cuigenza erariale del Tirolo, 





| si crede che i pubblici dibatamenti avranno luogo an- ' 


i cora entro questo mese, od ai primi del venturo otto- 
bre. La somma derubata fu di circa 38,000 fi.rini, di 
cui si sono ricupereti intorno a 40,000. La scoperta 
della banda è dovuta ad una lettera anonima. 





Dispacci telegrafici, 





Parigi 3A agosto. 

L' accusato principale nel processo d'Orano, ca 
pitano Doineso, fu condannato a morte, e i suoi correi 
arabi si lavori forzati a vita. (7. sopra. Secondo un 
voce gsr ntita, gl' Imperatori Napoleone ed Alessandro ri 











Svezia è pre 





a morte; egli fece testamento L' Impe- 
to i werescielli Pélissier, Bosquet e Can- 
robert a recarsi a Chalons. I Duca € la Duche 
da Londra a Madrid, ove la Da 
(Presse di V.) 
Parigi 4° settembre. 
N morescisilo Rendon è partito il 30 agosto da 
Ieri vi fu l'apertura. solenne 
dell’ Asilo per gli artieri convalescenti. 
(Corr. auatr. liv) 
Parigi 2 settembre. 

11 Principe Alberto arriverà a Chalons a metà di 
settembre. L' Imperstore ha di-hiarato alla Ceputazione 
del Consigio generele della Mosella che si recherà 
in Germania, dopo le operazioni del cem.po suddetto di 
Chalons. ( G. di Ver.) 








Monipensier si reca 
cheses aspetterà il parto. 
























































































































gli clementi neces- | 






‘anno insieme il 18 sextembre. Il Re Oscarre ) colte eggiunge non solo elugu: 

















BORSA DI VIENNA del 3 settembre. 
Corso delle carte pubbliche. 
delio Stato — +05 h% 
»° del 1853 con Hi . 
del Prestito nazionale 





con pag. in te 
Ferd. deî N.a £. 4000 m. dic. 1835 
Elisabetia 2 + 800% 


cong. S-N. germ. 10208 
Tibisco... > $ 
Lombardo- Veneta 











Augusta per 10v for. corr. 
Loodra per { Lima sterina 
Parigi per 300 franehi . : 
Frauceforte su! Meno per 1202 24*/ 
Milano per 390 Lire austriache 

Genova per 300 Lire nuove. 
Amburgo per 400 ciarche 















Borsa di Parigi del 2} settembre = "fre p. % 
1 67.00 — Quattro ‘/s p.%/ 93.38. 
Bors di Londra del 3 setten.bre -Consoì. 04 —. 
Trieste 2 settembre — Aggio dei da 90 caran= 
dani 41/20 4% p.%o 








| VARIETA, 






Italiano 
hanno la loro sede a Parigi, nel'a Sal dui, ar 
che l'arte francese fa rap-di progressi in Iu'ie. Torizo 

fra nen molto, ua nuove Te.tro îr sno. Questa 





che fu concensa per uo) 
anni al sig. Meynadier, porterà il nome di TAgdtre ©’ 
Scribe, Il Re Vittorio Emenuele e il Prioeie di Ce 
riguano si scno già riservati 1 loro pslchet:i pel 
prossimo nno. Questo tentro sarà dedicato caclusìva- 
meute alla rappreseniazione di commedie e raudevilla 
fransesi, e il Testro d Angentes, che serviva © sirve ave 
| cora alla rappresentazione dei drammi fraucesì d' gut 
sorta, sarà vato all’ opera-comique. Risulta da 
queste disposizi: ni, secondo il Messager des TAcdl 
che !' Uislia, pel prossimo anvo 1858, avrà tre ìe 
pagnie drammetiche francesi, una di opera tutta, che 
| aeirà sei mesi al Teatro d' Angsnnes, e due drammati- 
che, che lavcreranno sei mesi ciascune nel Tentro Seri 
be n Toriro e se! Tenro Re a Milano. Diceni poi 
| che il Re Vittorio Emanuele abbia mi to Hl desi 
derio di avere una Compeguia di opera francese a To- 
rino. (E. della B.) 






















—_ 
Nei fogli sunericoni si legge la seguente notizia 
celebre Lola Montes h 
lla bellezza femminile. Lola con 
irlandesi e scozzesi come le più belle. Par- 
Iundo di bellezza, diede la palma alla ben acsa durhee- 
ss di Suiherland, che sembrava nei suvi. movim 
‘na Regina cata, ed era il modello de 
plese. Ledi Biessiogton era di 
maraviglivs:; Re e n' bili erano ai suoi piedi. ln Il 
era chismsià la diva. Era voluttue 
che s'ava sulle sue spalle come quello delle più belle 
statue greche. Avera la mano maravigliosamente bella 
e un occhio, chs affascinava tutti i cuori. Era di uzo 
stile di be'lezza assai più intellettuale che la duchessa 
di Sutberland. L'attuale duchessa di Welitogton era 
una donna di bellezza ma di poca intel- 
ligenza ed anims. Sembra di marmo, ed 
era anche corì fredd». La famiglia più celebre per bel- 
| Vezza in Inghilterra è quella degli Sheridan. In essa vi 
sono due giovani, ch' essa conosce, 
erano ritenuti come i più begli uomini 
| Inohre vi sono tre d ene: l'onorevole mita Noricn, ben 
| nota da questa parte deli’ Atlartico per la 
per le sue sventure, ledi Blackwood e ledi Sey- 
mour, la quale ultima era le regina della. belleza al 
famoso torneo di Eglinton. Queste tre sorelle erano 
chiamate le tre Grazie dell Inghilterra. Parlando deile 
i, Lola vanta la marchesa de la Gran- 
ge. Lola è coniraria a tutti i cosmetici. Essa racc: 
manda tre cose, come preservativi della bellezza : ten 
peraoza, moto € pulizia. I bagni semplici, disse ell 
in uso universale nella Gran Brettagua e nell’ Ame 
sono il miglior mezzo, sebbene si n: 
di benzoino, precipitata rell'erq 
dalle bellezze curante il regno 
te producesse un bl coi 
adopersta con vantaggio i 





























































) 
i che la tintura 
tata impiegata 
Carlo li, e rentuien- 
.. La crusca può essere 
feme coi bagoi. Una mente 
sl lioguaggio, ma 
arche splendore all'occhio, vermiglio salle guenzie, e 
dà un aspetto piacevole » tutta la persona, come se il 
corpo stesso pensasse. Lola aggiunse molti e  brioni 
consigli morali, e in questa via. ottenne. cordi 
(Ind. ) 


























appleusi. » 









Recentemente venne concessa agli Stati Uniti la 
di privilegio ad un n ferro di cavallo, € 
quisi generalmente nello Stato di Fi'edeltis. 
invenzio: 








consiste in un ferro comune, g'ì: ori: del 














quale riuniti ponto siringe piede del co- 
lo. Questi orli sono d' ici è pouno ser- 
si col mezzo d' un sperfluo 












l'uso dei chica. 10 4 vanteggi di questa sco- 
perta ? Economi: tura, possibilità di levare 
allo dopo il Luroro, per cui può riposere, 
maggior sicurezza, poichè l' animale nua 
(E. della BJ 
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Str. ferr. Bud-Linr-Gmund. — 
. Ford. del Nord . . 1862'/, 
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sco, avv. — Busilewski 


Da Trieste: Revoltella | SPETTACOLI. - Gi 
. -— Serinzi cav. Frav 
i addetto 





ararno arotto. — Drammatica Compagnia 








cali 3 settembre 
































ATTI 


UFFIZIALI. 


NOTIFICAZIONE 





Come fu già portato a pubblica notizia 


olla Gazzetta di Vienna del 20 maggio 1853, 


SUA MAESTA' I. R. APOSTOLICA 


si è graziosissimamente degnata d 


di onlinare che a mezzo dell'Imperiale Regia Direzione generule 
del Lotto in Vienna sieno eseguite 


LOTTERIE IN DANARO, 


il cui reddito sia destinato esclusivamente per oggetti di pubblica utilità 





Conformemente a questo Ordine Sor 
approvato dall' eccelso 1. R. 


Ministero delle finanze cen decreto 5 
apre ora per terza di tali intraprese una 


o, LL R. Direnone generale del Lotto, secondo” il programma 


dicembre 1856, N. 412204744, 


LOTTERIA IN VALUTA D’ORO. 





Il re 


ito di questa terza lotteria 


per ordine di Sua Maestà I. Ir. Apostolica 





è destinato all'erezione di un Manicomio provinei 
allo scopo indicato, presentasse un sopravanzo, al 








nella Transilvania, ed in quanto il ricavo , oltre 


rezii ne di un Manicemio provintiale nell'Ungheria. 


_—__——T _— È 


Auai ragguardevoli sono i vantaggi presentati dal programma agli acquirenti di biglietti offrendo 
al pubb ico 


IN VINCITE 


60,000 pezzi di zecchini imperiali di giusto titolo 


IN GRAZIE IN GRAN PARTE ASSAL VISTOSE, 


e trattandosi di alleviare la trista 


dae grandi Dominii mediante l' erezione di Mavicom 
da ogni parte con tanta spontaneità e benevolenza nelle 







opolazione degli indicati 
del Lotto, già sussidiata 
a scopi di pubblica utilità, 


apera che eziansio ls nuova sua impresa, il cui secpo è tanto filantropico, trovi una benevola acceglienza. 


Direzione generale del lotto, 
Vienna 4.° luglio 4857. 


Giuseppe cavaliere di Spi 


LL R. consigliere aulico, Direttore del 















Federico Schrank, 
R. cons. di Reggenza, sgg. della Direzione del Lotto. 


a ———————— eo o‘ o o rt 





NOTIFICAZION 

LL. R. Direzione generale del Lotto ha ora 
aperto la Ill.* Lotteria in denaro, che S. M. I, R. 
si deguò di ordinare esclusivamente per intenti di 
utilità e beneficenza pubblica. 

Questa IlI.* è una Lotteria in oro, per es- 
serne stabiliti i premii tutti in zecchini imperiali 
d'oro, nel complessivo numero di pezzi 60,000, 
è tutto il suo reddito netto, per graziosissima Ss 
vrana disposizione, è devoluto all'erezione di un 
Manicomio provinciale nella Transilvania, ed mn 
quant si presentasse un sopravanzo, alla erezio- 
ne di un Manicomio provinciale nell’ Uugheri 

I biglietti della Lotteria potranto acquistersi 

le Il. RR. Casse del Lotto, presso diversi 
Îl. RR. Ufficii , presso gl'Il. RR. Ricevitori del 
Lotto, e presso altri organi per la vendita: però 
linfrascritta Sezione, istituita presso VI. R. Di- 
rezione generale del Lolto per i’ esecuzione del 
le Lotterie di Stato per intenti di utilità e benc- 
ficenza pubblica, sarà oguor disposta ad affidare 
lo smercio dei biglietti a quegli accreditati com- 
merciauti ed industriali, dispensieri e postieri di 
tabacco, i quali se ue volessero occupare ; € ciò 
allo seguenti principali condizioni : 

I biglietti si daranno ai venditori in fascette, con- 
teentine 40 pezzi cadauno, e si, forniranno nella quan- 
tità voluta, ma non mai però in un numero minore di 
in una fascetta. 
non venduti possono rimandarsi alla 
Sezione Lovierie sncora pel giorno dell'estrazione, ma 



































però sempre, come s' intende per sè, prima della me- 
desima. 
La provvigione per la vendita viene aìbuonata nel. 







» {4 » oltreait0finoai 20 
® da» 20» 30» . 
sodo 30» 4000» » 
s ds a 40» 10» . 


per tutti i biglietti venduti ; ol re ai primi 400, ca- 
rantani 20 per cadauno. 

È vietnia la vendite dei biglietti ad un prezzo 
maggiore di quello che vi si legge stampai 

È esente dal bollo tutto il carteggio, diretto a 
questa Sezione in affari delle Lotterie di Stato. 

Questo carteggio, come pure le spedizioni di da- 
nari della Lotteria, sono esenti dal debito posta'e, tan 
to all'impostazione che alla consegna, quando sieno 
sotio coperta coll indirizzo prescritto. 

All atto che si assume la vendita, devesi di re- 
gola depositare una cauzione del valure approssimativo 
dei biglietti ricevuti. 

Tale deposito potrà effettuarsi od in contanti od in 
carte di valore, che si restituiranno tosto dopo la chiu- 
sa ed il saldo dei conti. 

Le cauzioni ipotecarie non sono qualificate per 
l'accettazione, a motivo delle formalità unitevi, né la 
Sezione Lotterie potreble specialmente entrare in of. 
fari di cambo , mentre all'incontro sarchbe disposta 
ad accettare una garantia di una Casa di commercio se- 
ereditata in Vieona. 

Le esenzioni dall'obbligo di prestare la cauzio- 
ne hanno luogo in quanto si fossero già accordate cal- 
la Sezione Losterie, 0 si sccordassero, a norma delle 
circostanze, în singoli ci 

Le complete istruzioni a stampa, che con- 
tengono quanto devesi osservare sullo smercio dei 
iglietti © sui pagemeuti, oltre al programma del 
giuoco, si daranno a chi intendesse riflettervi dalle 
Il. RK. Autorità provinciali dei Lotto in Liz, 
Praga, Milano, Venezia, Brin, Leopoli, Buda, 
Trieste, Gratz, Ilermannstadt, Bolzano e Temesvar, 
come pure dalla Sezione Lotterie in Vienna (Salz- 
gries N. 184.) 

Pol ritiro di biglietti si vorrà rivolgersi diret- 
tamente a questa Sezione. 

Sezione Lotterie d’ulilità e beneficen- 
presso l’I. R. Direzione generale del 



































AVVISO D'ASTA (1° pubb) 
Di conformità al reserito dell'Ece 1 R- Comando supe 
l armata, in data di Vienna 7 agosto Dip 
N. 676, da porte dell'L R. Comando dei materiali e 
ria N. 13 in Venezia, si terrà, nel giorno 21 settembre 1857, 
Un pubblico incanto, ed ove occorresse, nei giorni successivi 
per la somministrazione degl infraseriti materiali ed altri 0g- 
etti occorribili all L R. Arsenale d'artiglieria di terra per 
fanno militare 1858, cioè dal 1° novembre 1857 fino a tutto 
3A ottobre 1858 
In conseguenza di ciò s'invitano tutti quelli, che inten- 
dessero di assumere una tale fornitura in tutto o in parte, di 
ritrovarsi nel suddetto giorno 16 settembre 1857, alle ore 10 
An.» nell'Arsenale d'artiglieria terrestre in Venezia 
1 1° "1 dettagli più precisi delle condizioni d'asta, come pare 
L'appressimotiva quant tà degli oggetti da somminisirarsi, previo 
assegno in iscritto e sottosctto dal Comando d'artiglieria N. 13 
die sarà ogni vota rilasciato secondo l'attuale bisogno, non 
campioni, sono steasibli e petranno rssers ispe- 
dalle. ore 8 alle 14 ant. nonetò dalle 2 
Ufficio del Comando d'artiglieria, situato 





















on 
sino alle 5 pom. 
nell'a senale di terra. 
Le condizioni d'asta sno le seguenti: 
4. Ognuno che earira essere ammesso a quest’ asta, dovrà 





te e mprovare essere in grado di poter assamere que 
gen trazioni, e ciò o med ante certifici.to ri'asciato dalla 
| Camera di Commercio, di receute data, esteso in carta esente 
| da bollo, 0 mediante Patente te che esercita, e finalmente 
che sia regolarmente riconosc uto abile dall'Autorità competente. 
Sensali e medistori soro eselasi da queste trattative, “perchè 
{ ollanto. quei commercianti che. sono autorizzati di negoziare 
sotto specificati, Lo saranno ammessi 
da depositarsi prima che cominci l' asta, a ga- 
esatto adempimento degli articoli di cortratto, 
stabilto quanto segue: 
A Matera DE 5 
! B. Ferramenta, metal ordigni, chiodi e simili 
| €. Legname dolce d' epera 















D Legomme forte d'opera e da fuoco» 500 
| EL Oggetti di funaio pa 60 
| F. Corami e pellumi - 50 
6 Materiali da lavorato 15 
H. Requisiti ed utensili diversi Da 





| L ‘Attrezzi da basca 
| & Carboni diversi 
L. Merci di setolaio . - 





cancelleria © da disegno: » 


Mi. Oggetti di petrio e lattenaio 20 
N. Lavori da legato e di I bri 10 
O. Lavori da capello » » «> s 





2. La esuzione da depositarst da ogni deliberatario presso 


contratto e per tutte le conseguente che ne potessero derivare, 
consisterà nel doppio del vadio fissato nel punto anteriore. 

4 La csuzione ed il vadio sono da prestarsi in moneta 
sonante od in Obbligazioni di Stato, secondo la tariffa mer- 
cantile che vige ia quel gierno, ia una cauzione fdeussoria 0 
mediante una malleveria, sull accettibità dla quale dovrà però 
decidere |’ Ufficio dell’ I' R_ Fu. 

5. L'asta savà tenuta separatamente Lotto per Lotto, se- 
condo la divisione delle l-ttere suindicate, e cid onde pater fa 
elitare l'accesso anche si cone-rrenti di minor entità 

6. 1 de'iberatsrii saranvo tenuti di consegnare una mag- 
giore cd anche minore quantità deg'i articoli. deliberati è pre- 
Sentivamente indicati nel protocollo d'asta, e cò agli stessi 





























prezzi di i, senza piterne prelendere indennizzazione 
verui 

Ala fine d'ogni mese sarà pagato 0 al fornitere st:sso 

IL R. Co- 





cd al iuo procuratore. munito di prorura legale, 
mando dei materiali d'arilieia N. 49, l'importo derivante da 
tutt quoi generi, che verrsono 2°e ttati come perfettamente ser- 
sibili, avvertendo che questo pigamcento verrà eseguito in mo- 
urta sonante. 

8. Prima che s'incominci la gata verbale, saronno pore 
accottate le offerte in iscrito, estese in curta con bollo da 15 
carantani, osservando che le medesime saranno prese in cons- 
derazione seltanto quando ecnsteranno : 

a) la precisa dichiarazione di assumere la fornitura 
prestizione di favoro, di cui si tratt, dichiarando pure es 
citamente il vinc.lo di solidità verso il Sovrano Erario, ove più 
persone si unissero in una sola cffrta 

b) che l'offerente in essa dichiari di sottostare a tutie 
le condizioni dava a lui rote, e firmate dal medesimo o da 
un suo irtarica'o, il quel ultimo però ovvi for comstare questo 
s00 ineare , metiante prorura legalizz.ta, e che riguorto alla 
scorministraz one dei generi, 0 prestazio.e di lavoro, da esso 
assunta, ssrà trattenoti d:0l'I R. Comando dei materiali d' 






































figieria N. 13 in Venezia 
e) Che queste offrte contengono i prezzi pr.ci 
monesa di ccnvenziene, e non g'à ribassi sulle esiizi ni fatte 





dagli altri concor 

d) Quando le medesime saranno a-compaznate da la pre- 
scritta eouziene cortemplata ne! peragr.fo II di questo Avvisa, 
nonchè l'indirizzo sia munito dela firma d 
lui nume e eogrome, carattere e domicilio, in'icando preci 
mente quegli articoli sui quali s'inte de di off re, indi debita- 
mente siglate 

Ficalmente deve pure dichiarare l'offerente, di essere ch- 

Migato alla sue offerta anche nel ciso che si precedesse ad un 
nuovo esperizento d'ast. 

e) Risuliando l'efferta 
quella nelli gara a vece. l'effcesto iu i.critto, sa egli p 














| sce 0 no, vene conieto qual deieataio, sè si cortica i 





più | 
| f) Ove poi i prezzi delle offerte in iscritto pareggios- 
sero quelli citenuti nelle trattative a vore, in allora la dvosione 
di queta lettera sarà rimessa al Fccelsa Superiore Autorià 
rmiitae. 
9. Subito dopo finita l'asta sarà restituito il vadio vers» 
ricevuta a chi non ne sarà rimasto delibertario. 


il suddetto Comondo d'artiglieria per l'esatto adempimento del 


l'offerente col di | 


iscritto pù vantggios, che | 


4 10, li contratto è 


A 
dele di es, 
5 sar pe sacchetti da cannone, 
pers. di È 
ili Ferramenta e metalli diversi. — Filo di ferò 0 d 
ottone diverso, ottone, rame, ferro in verghe 0 stangle, accizio 
fino ed ordivario, chiodi di ferro e di rame in sorie, lime di- 
verse ed altri ordini da lavoratori. 
| IC Legname dolce d'opera. — Tavole di pino e d'abete, 
ponti gross, doghe-cerchi da botte per Dotti, asse elle, travi 
cell, manichi di badile. 
'Legnave forte d opera. — Tavole diverse per gli 
fusti e carri, mazze per ruote d'aflusti © carriaigi, piante di 
Lettula, legname da fabbrica, toppi per © I. care casuoni e mor- 
ti, pareti per adusti da costa 0 da balucrdo, raggi por ruote 
d'itfusti è carriaggi, legnami da fuoco, ceppi d' avantreno, ar- 
ioni, calastrl! 

E Oggetti i funaio. — 

e cutremat; uo 0 cavi gros. cea 
ancore e per la macel gr 
1° "E Coromi e pell viullo, pecora e va 
chetta, corame, unghie di bue e corni di pecora. 

6. Oggetti e di disegne. — Carta per far 
fisseche, per impaccheitar le fsseche, per turaccioli di fucile, 
carta da scrivere, peone d' oca, candele di cera, candele stenriche 
così dette (mil). 

H. Requisiti ed utensili diversi. 
pe di canna, brocthe diverse di terra e di petra, molle 

ferri taglieuti, cotto per reliare temperini, pietre per ma- 
cinare i color, pentole di ferro, conche di legno, sedie con canna 
d'ludia, pale da neve. 

1° Attrezzi da barca. — Alberetti, avtenne, forcole da re- 
mi, da barca e gondol». 

K. Carb. ni diversi — Carbone di legno forte 0 dolce, 
cirbone fossile ingl. 

L Merci da setolaio. — Scovoli da cannone, chizzi 
mortai da munirsi con setole di porco, spazzole, pennelli diversi. 

M. Oggetti di peltraio e lattonaio. — Lost'e di laraina 
Bianca, stagno fluo, maffitoi di latta bianca, lanterne con la- 
stre di corno trasparente, con listre di vet-o, fsche 0 bocce. 

N° Lovori da legatori di libri. — Protocolli da legarsi 
in certone grosso. 

O. Laveri da cappelloio, 
corame (pri lavori nei maaz 

Venezia, 24 agorto 185 

Vista. Dall 1. fi. Commissariato di guerra, FODENSTEIN. 

L'IN. Colonnello ermandante dei materiali d artiglieria 

N. 13 in Venezia, PETER. 

L AVVISO. (1° pubb.) 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. &7 in Thwne, cui è annesso il godimento della provvigione 
dell'8 per cento fino all'introito brutto di sustr. L. 600 e del 
sul di più, e l'obbligo di una sieurtà di austria» 

















diverso, steppa ordinaria 




















Stuoie ordinarie, sto- 




















— Scurpe di feltro suolate di 
ni da povere). 

















prante dovrà produrre, a tutto il giorno 24 s-ttvmbre 
1857, all‘ R. Direz del Lotto in Venezia, la propria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, dai certificati 
di buoni costumi, dai documenti dei servigi per 
tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, 
ghe tende presi, se in eni find, ovvero cro deposito di 
janaro. 

Non sarà ammessa quellistanza, i cui allgati. non fos- 
sero insbollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
hiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, pei gradi 
contemplati dalla governativa Notificazione 45 febbraio 1829 
N. 4336-273, cogi impiegati di questa DI 

1 Capitoli normali, portanti gli obbligi 
Lolto, si trovano oste yresso questa Segreteria e presso | 
1° LOR. Intendenza provincie di Suanza in Vicenza. 












Dall’ R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 
i Venezia, 25 agosto 1857. 
LI R. Direttore, De Purciant. 








"VI EPC 

AVVISI DIVERSI. | 
È cscita in luce la Aemoria intorno alle condi 

zioni gesl. giche, e fisico-mediche della stazione bal- / 

nare marittima di lido. i 

Trovasi ventibile presso il direttore dello Stubi- | 
limento Fisola, Giuseppe Simeoni, in S. M. Elisabetta 
del Lido, e presso il lib Piero Milesi, si 

Ponte di 8. Mvisè, al prezzo di centesimi 50, | 

i 

| 

i 








e re 
N. 244124 Ref. L 
Provincia di Verona — Distretto V° di Legnago. 
| La Deputazione all Amministrazione contnale 
di Legnago 
i avvisa 
Ì 









fi effetti dell 
indi Veroresi, ed Ustiglie 
Regolamento 10 seitembre 485: 
i comunale pella sua tornata del giorno 29 gennaio 1867 
| votò, e la R. Delegizione provinciale sancì col rispet 
tto Dispaccio N. 4491-1187 IV del 5 giugno suc 
cessivo, il progetto affitanza impresari 
del vasto latifendo del Comune di Legnago, si- 
fiano nel perimetro del Comune stesso, onde con tale | 


ificazione delle 
























affitanza sopperire si pesi della contemplsta. bonific 











sioné, e migliorare, atixi ridà?re allo stitò di colin, 
zione ordinaria così fatto latifondo, munendolo dei tip. 
bricati necessari agli agricoli bisogni. 

La Comunale deputazione pertanto dispone quin 


15° o Ly affitanza impressria del latifondo di ca 
veronesi 5569 vanezze 47, tavole 47, corrisponden 
I fertiche censuarie 40,921 :20 durerà pel como & 
Anni ventinove, che avranno principio nell'AA noren, 
bre 4857, e termine col 40 novembre 1886, 

o La gara dell'usto partirà dol dato di gu) 
annuo di lire diecisette mille settecento tredici (47,713) 
e la delibera verrà a prezzi, ed a condizioni eguij 
accordata ad uno, 0 più socii comunisti, od una $o. 
cietà mista di comunisti cioè, e di forestieri, a pres 
tenza d'una Sorietà forestiera asslutamente, 0 sdin 
dividuo foresti 


















x per l'appalto in discorso sarà spera 
colle formalità volute dalle discipline in corso. prey 
Comunale residenza nel giorno di mercoleci 33 
tembre p. v., dalle ore 40 antim. ad un'ora pon 
Ove in tal giorno non segua la delibera, si rinnovri 
un secondo, ed anco un terzo esperimento ne' gionj 
di lunedì 5, e di gioredì AB ottobre di quest'anno 
alle medesime ore, ritenuta sempre obb'igatoria very; 
il Comune l’ultima migliore offerta di tali esperimee, 
ti, rel crso in cui la Stazione appalta'e si presume 
a tentare successivi atti d'incanto. 

40° La delibera d>ll'sffittarza serà sempre vino, 
Iata alla Soperiore tutoria approvazione. Dopo la del: 
bera medesima non saranno accettate migliorie, 

BO Per essere somensi alla gara dell'ana gi 
aspiranti dovranno scortare le rispettive cfferte, 
deposito di L. 2,500, oltre a L. 300. per le rpm 
dell'asta, ed att reletivi. 

6°" Presso la Comunale segreteria nelle ore dti 
ficio restano ostensibili »ll’inpezione ce concorreni j 
capitolare d'affittinea, e tutte le pezze, e tipi che vj 
harno relazione. 

Il presente verrà stempato, pubblicato, ed sfiwo 
nelle Provincie venete, e lumbarde , non che inserin 
nelle Gassette Uifiziali di Venezia, e Milano a ge 
nerale intelligenze 

Dato dsl Pelazzo con un 























le, il AB agosto 1857, 








; ( Maccioni 
1 Deputati N 
Ren son Cioe. Dot. Vorva 


Il Segretario municipale Zspoll 
= rese ie 
N. 1993. 
Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo, 
LL R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 
Che, a tutto il giorno 20 settembre p. v., è 
perto il concorso alla Condotta medico-chirurgiro-os' 
trica del Con une di Beriiu'o, alla qrale è annesso l 
annuo soldo di austr. L. 4200. 
Lo popolezione è di 2640 in 
1300 hanno diritto ad una gratoita 
Codroipo, il 31 agosto 4857. 
Il R. Aggiunto dirigente Prisatis 












dui, dei qui 
tenta 





Mercoledì 9 corrente alle cre 40 
nella Cavallerizza si pubblici Giardivi 
À lurgo 


L'ASTA VOLONTARIA 
di N. 8 Cavalli da maneggio 


E RELATIVI FINIMENTI CON SELLE INGLESI 
PER CAVALIERI E DAME. 
Il pagamento a pronti ia pezzi da 20 carantini 
© nepoleoni d'oro. Î 
I cavalli dorianno essere ritirati entro 24 ore, 
per jarie dei rispettivi acquirenii. 
È libero d'ispeziorare i cavelli ia t 
delle ore 8 alle 6 n 
Ì n 


ptimeridiane, 
Veterin, 




















giorni | 





| che privavmente in qualurque girno antecedente sl. 


Vasta. 
Per niaggiori dettagli rivolgersi alla Cavalleria 
stessa 


MOBIGLIE QUASI NUOVE 
A MOTIVO DI PARTENZA 


DA VENDERE 


Casa N. 4003 sul Ponte Erizzo, 
Chiesa di S. Martino. 








impeto le 











ATTI GIUDIZIARI. 





















maggio 1 




















del seggimento fanti di linea Grao- 
principe Michiele delle Russie N. 





Lug 
to a Verena nel 19 
morto a Temesvar 








Condizioni. 

Ogni aspirante farà il deposito 
del decimo di stica, da resttursi 
a chi non riesca deliberataio. 

Questi dovrà tosio asporiara 
a tutto sue spese il genere, com- 
prese quelle del misuratore, facchi- 
ni è barche. 

Riguardo ai Lotti Ve Vil 
no0 si risponde per la diminuzione 





coll’ avvocato Manin, 
cenfronto di Daniee 








menico qua 
















Battista è Dumenico-Vincenzo mi- 
nomi fu Innocente Toppani col tu- 
tore Luigi Braidotti , nonchè Gio. 
Aatonio fu Gio. Domenico Toppani 






pani di Vito d' Asio, Gio. Antonio 
Toppani abitante in Triesto, e di | tiva del decreto di delibera sopra | 








produssero in 


presso, 
€ Chiara per eretito 


I 





eo de nd sà | 


Top 
beratario in via esecu- ! a. LL 160. 








pe Lovato, a ‘ramentana da Gu- 
sppe Lovato, in mappa stabile ai 


Pert. cens. 6.40 di terra 








cale, confica a maltina e sera Gio- 
vazdi Lovato, mezzodì corte pro- 
miscua , settentrione Lovato Giu- 
seppe, in mappa stabile ai numeri 
1685, 1686, 1887, 3401, 3401, 
3410342. Siimata a. L' 410. 
"48. Pert. cen. 241 diterra 
arativa con vigne e gelsi, confina 
a levante © mezzodì da strada, po- 
nente di Lovato Giovanni, setteu- 


interess 





V 
584 e 3034. Slimate osp 

















Che da questo Tribunale è 
stato decretato l' aprimento del com- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
bili ovunque poste, e sulle imumo- 
bili situato nel Regno Lombardo- | propos 


spare padre © figlio Scarpa, domi- 
cliati a S. Geremia, Fondamenta 
$. Giobbe. 






N. 16818. 
EDITTO 
Dietro odierna istanza Nus. 
16753 di Giacomo Lanza fu Dr 
menico, negoziante di qu, ca ri 
in cenfrooto della dia 
Aogelo Palazzi ed alti suoi ce 
ditori ua patto pregiudiziale rel 
quale interviene come assunte 
di ui figlio Lanza, si dif 


se, tin 





di di Aogelo e 





























nel * febbraio 1850, Teresa Tre- | che potesse es i: 
visani- Gotti sì istanza, ma la proprietà noa | arativa con vigoe, frutti trivne da vaiuola, nella man; " A 
Pertini sala pr IL Ca sarà a lu aggdcua che diro i gui, cocdoa a fevaio bin di | saio dei Biasi di nam. 1808. RE peg ge pome di l'en ceri sd fer 
Por ll celeri ipod pio, de stero presso. __ | Sus rgione, a medi dl n 5 | Sinate a L. 902. mostrare qualche ragione od atio- | 5 ottobre p. v, alle ore ti ast 
noochè gii eredi leg! di questo giorno del possesso | € da stra, a ponenie dal n. % € Lotto Il. uo contro lì detlo cencurso, ad cre pv all re 19 tl; 
: Pe E Ao al iatale pagamento de presto | dl n 4, ef a stiro dl o 4, | 49. Pt cn. 6.20, pato | sia ivo al giormo 31 Pirri 
di Cremona, insinuarsi entro ua anno dalla data | fitae. avrà il deliberatario dovere ia mappa stabile ai numeri 1576, | con geisi e salici e poche vigne e | pross. venturo inclusivo, iu forma | gi nel argomenta con avverte 
Ud. agosto 1887. pedido nia A) di conservare gi immo» | 1725, 1577, 1681, 4729, 4728 | noci, confina a levano Lovato Gio | di una regolare petizione da Fri creati 
Li Presidente dizio, giacchè in caso diverso l'e | Marittimo di Venezia Sil bn pare fi mg ed | è 050. Stt a L74301. { voti, menti Vale, ponente | deri a questo Trino di PA o 
Fat I) CE Te Le | Mie dn soditare le pubbliche ceos, 1.75 di bosco | n.14, settentrione strada, in map- | fronto dell'avvocato dott. Bottoni, | d' : o 
A. Scovolo, Dir. {do degl lavaidi come mancante di 11 Presidente fn lezicaA _,, | £©% castagni fruttiferi, confina a | pa stabile ai oum. 1818, 1819'© | deputato curatore della Ph erelegioapea» 
pe ‘ levante © povento baci di questa : o della massa con | se avessero. aderito ale delber? 
N 8698 ee) Ea al tres 1 pati gu ch 1 | dagli icnd preso la Già do (rapine, a ‘tot dl n.8 da AIT9 Be Seme è Lie | corni, dimstado mo solo 1a | sini preso dal pari di 
AVVISO. verrebbero preservati i loro dritti so egitto sotentrione da strda in mappa | "14. Pert cen 397 di era | ma esianio i diro” i forva di | del pic XL io tr 
L'L RL Tobunalo Provise. | acciai s‘nacnte Best ital avvocato Levi che gii viene desti» C) di corrispondere sul re- | stabile ai numeri 4578 e 1579. | arativa con vigne, gelsi e pochi 7 ifiriolia: 
io Vicesa rende noto a tut gl | agro ee per presiine | "000° epirto, © "OM | noia so curator, si que po: {| side preso Sumato a. Lo 116. Art, csu$na Ivano dal 18, | nale o alate cl ot 
l'are. Antino” dat Salt N fl ago 1867, | Sint as Euatta Par | rta otztr o sogira sio | dpi pri Let gn 257, a | a mì da Vl posta o io ara qa 1] die fr 
ve, Antoni via le » Bappativa va- | tonio L vato, a settenirione dal n. | difetto, spirato che sia il | o 
e nia n vota dimora, re ladimadalo al Tribe: NL Sante pinta parto brinei act: | a0° to, spi sia il suddetto | stanza prodotta, 0 presso quei 
tà presso II. R. Tribunale Pro- Lisi aviso, È PA da dita Giacomo Pivato, col | nale, mentre ia difetto dovrà asr- | cure fia Lovato © mersedi da ast al Rein mine, nessuno verrà più ascob- | Cancelleria o presso la crediti! 
ASIA Voniila ces: Glion d'elite avvocato Ba, produsse in di lei | vere a sé medesimo le conseguenze | le spese a pioente dai na. Se 6,10 Le 1A9, | tato, @ li nou insinuati verranno | ditta Angelo Palazzi , prima 10° 
deibarazione p. n. ha trovato di | Commerciale e Marko i th lag bp dest a a stilo ai no, 722, 1729, 1786, | arstiva” co rigna, on pdl fintanto; 
iero plein petizione 4 maggio 1857, , creditori 4726 0 4727, Stimate a. L. 440. { frutti, confina a levante da Giovan- NI presento sarà pubblico 


nominare io Sua vece quale so 
stlluto curatore alle liti nel con- 
corso. Garbin fratel l'altro avv. 
di quasto foro dott. Paolo Frigo 
Dall'L R. Tribunale Pio 

di Vicenza, 

Li 7 agosto 1857. 
N C. A. Presidente 
Tounmen. 

D. Conn, uf. 


N. 12915, 1 
EDITTO. oo 


Si rendo noto che con deli 
beraziono 9 giugno 4857 dei- 
IL R. Tribunale di Viceoza n. 















il secondo incsato. 














denaro contante a tariffa. 
Generi da vendersi : 


Che il giorno 7 settembr 
Y” dalle ore 10 della mattina alle | 
2 pom. nel locale della Birreria a | 2 
Sat Anna di Castello, si procederà ' che il Tribunale con decreto del 5 
Allincanto gindiziale per la vendita | detto facendovi 
degti infraserti generì che saranno 
deliberati al maggior offe.ente a 
prezzo noa inferiore della stima. 

- Che dove in detto giorno 
riuscisse la vendita, il dì 14 set- 
tatubre suddetto, egualmente alle ore 
40 della mattia, nello stesso luogo 
ed alla stessa limitazione del prex- 
30 non inferiore della stima si farà 


Ja qualunque dei detti incanti 
gi faccia la vendita, il prezzo dovrà 
essere prootamente pagato cel'atto 
e sul luogo stesso della delibera in 


1. Stia 100 orzo abbrusto- 


V. Staia 58 idem, a. L. 696. 
VI. Funti 162 luppolo bava- 





per precetto di pagamento entro tre 
fiorai di a. Li 2400 in oro di ca 
pale, in dipendenza alla cambiale 
1856, ed sccussorii, e 


sotto comi 
natoria pid 
ne ordivò | intimazione all 

questo foro d Callegari, che venne 
destinato in suo curatore ad acium, 
ed al quale potrà far giungere util- 











vrà ascrivere a sè medesimo le ccn- 
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relativo, corrispoodendo pel frat- 
per 


I 


I 


E "E ] 
Kit 


Î 
; 
È 
E 


] 
fi 
î 


ni Lovato, a merzodi da Antouio 
Lovato, a ponente da  Faggiana 
Giuseppe, ed a settentrione da stra- 
da, in mappa stabile si no. 1829, 
1898 e 1794. Stimato L. 2624. 

46. Pert. cons. 42 








da, mezzodi i un. 13 0 44, po 
nente Autonio Lovato, in mappa 
stabile ai no. A824, 4827 0 1828 
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N. 16192, pubb 
Stima È b10." sonno. * DE 
10. 
Prestiti Si notifica col presente Edito 


Dr 








































affisso nei soliti luoghi, ed insert? 
per tre. volte nella Gartetta O" 
fiale. 
Dall' LR. Tribunale Cont 
Marittimo di Venezia, Î 
Li 29 857. 
ll Presidente 
De ScoLani. 
Serimi, Di 





| N. 3809. 3, pù 
L'E R. Tribunale: Provi 
in Belluno con suo decreo !! © 
n. 1588, ba interdetto per pot 
quiità: Angelo Piar fa Voes!® 
detto l' Orbo di Vallata vel 19 
ministrazione delie proprie 
20 e gli venne deputato in cure 
re Sebastiano Tomaselli fu Sm* 
no di Valdi pi 
a pubblica no 
Dali. R. Pretura di Apt 
Li 16 agosto 1857. 
LL È Pretore 
Poi 





Ooler. 








Co' tipi della Gazzetta Ultriale 
Tomaso LocatasLI, Proprietario e Compilatore 
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VENERDI 4 SETTEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effative 4% all'anno, 24 al samestro, 10:50 a ro 
Po lo Provino lire 54 all'ame, 37 al semenir, {250 gi trimestre prin 
gno delle ri cav. 6. Nebil Salata ai Ventagiiri, N. 
Pa pis ri 24; n. È. Nchile vico Sita ni Vetgioi, N. (4, Mapol 
tec pi core all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, esiie Pitalli, N_6257: @ di fuori per lettera, 














ANNO 1857. — N. 199. 


INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 contesimi alia {iosa 
Por gli ati giudiziari 40 cont. sila linea di 34 carateri, è per questi colunto ire pubblicazioni sortane remo due 
Le linee si conieno per decize ; i pagamenti si fanne in lire 
Lo inserzioni si ricevono 4 Venezie dall'Uffzio soltanto; e si pagano anticiastamente. Gli articoli non pubblicati 
non si restituiscono; ri aborecizne. 
Lo teiere di restano iperte men si afancine. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








PARTE UFFIZIALE. | del palazzo Poppstara ed a° cocchieri e domestici delle 


I carrozze private, che servirono rie. 
__—_+— > 
La Luogotenenza ba conferito il posto di m 

di lettere italiane, geografia e stori», vacante presso l° | Bullettino politico della giornata. 

1. R. Scuola reale inferiore di Treviso al maestro di Le cose delle Indie sono l'esclusivo argo- 

cisse I Sezione superiore presso l'L R. Scuola ele.‘ mento, che trattino ne'lor sommari politici i 
ore mischile di Padova, Luigi Antonio ' giore del 51, con le notizie del 30 

umo i lor ragguagli più iuvanzi. 

occupa inoltre delle cose di 

Spagna, © specialmente delle voci, messe in giro 

ultimamente, circa a' cangiamenti possibili e pros- 

simi nel Gabinetto spagouolo; ed ella ne discor- 

re nel modo seguente : 

« Be si doesse credere ad alcune corrispondenze 


























PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 4 settembre. i 
Riceviamo da Padova le segueati notizie circa l' 

arrivo ed il soggiorno delle LI. AA. HI. il nig. Arci ' indirissate da Modrid, o per Madrid, a certi giornali 
duca Governatore generale e l'eccelsa sun Sposa: |siranieri, il Gabinetto spagouolo sarebbe prossimo ad 

Padova 2 settembre. uno scioglimceni 
AL R. l'Arciduca, Governatore generale, colla « Codeste veci, provenienti da fonte interessata, si 
aerenissima sua Sposa, l' Arciduchessa Carlotta, fecero rono tanto spesso che non d'smo ad esse mag- 
qui feri il solenve l eresenza che per lo passato. È divenuta una spe- 
te splendido e pel numerosissimo popolo di passatempo ed una consolezione politica per cer- 
è per le molte carrozze fnite i incontro e per le ac- . ti uomini a Mi predire perì diramente la mutazione 
clamazioni, che accompagpar no gli augusti Principi si- ‘ del Gabinetto : può anche darsi che que' fabbricatori 
no al palazzo Pappifa di Ministeri nen siano tutti attualmente. nella capitale 










































Dopo l'arrivo, le LL. AA. IL RR. si degnarono | della Spagne. 
icevere le Autorità civili, militari ed ecclesiastiche, la | « Le nostre informazioni particolari ci abilitano 
nobiltà ed i cavalieri d' Ordini austriaci. Indi 8. A. dere che il Gabinetto, preseduto del maresciallo 








ai recò alla Piazza de' Signori, dov erano schierate le 
truppe, indi visitò la Casa di forza e quella di ricove- punto minaeciat 
ro, esprimendovi ja sodisfszione. re ch'altri s' astenga di scalzerlo sottoma 

Toroato al , ebbe lu go il ricevimento del- i immensa meggicranza, ch' ei trovò, durante la sessione 

























le dame; poscia le AA. uscirono di suovo a visi- ! scorsa, nel Congresso e nel Senato, i suoi avversarii 
tare le chiese di 8. Giustina e del Santo, e l'Orto | non potevano darsi a combatterlo di frente, e però 
fa pranso di 40 | procedono per maneggi alla micchis e con cceul 

giri. Senza nasconderei che tali tristi mezzi riescono 
talora in Spegn», in simiglisoti questioni, speriamo ch' 
ei rimarranno oggidi seoz' effetto. Il Gabinetto attuale 
ebbe l'onore insigne di rip l'ordine, di ricol- 
salde basi le leggi fondamentali del Regno, 









Altra del 3 sertembre. 
S. A.LR,, ascoltata, con eccelsa sua Sposa, la 
santa Messa, celebrata dsl rer. morsignor Vescovo nel 
tempio di S. Antonio, ammise in udienza moltissime 


persone. Frattanto | Arciduchessa andò a re gli A s Spe 
Istituti d’ educazione femmi e gli Asili infantili, i gna tant sicurezza e tanta quiete, quante ne può com- 
o 


quali ultimi n° ebbero in dono la somma. di portare il sno atito, sì a luogo agitato. Tutti questi 

Ritornate al Palazzo, le Ll. AA. usci servigii furono giustimen'e valutati. della Regina Ise- 
l'Università, il Selone, il Museo civico e della, delle Cortes, dull'intero paese; nè questo sereb- 
gli Eremitani, avendo prima onorato della loro visita remota) sa 
8. E. il co. Andrea Ciitadella-Vigodarzere, granmeg- le cui buone risultanze 
giordomo della serenissima Arcidochess. 

‘Alle ore 5, assistettero, dalla casa del nob. Teo- 
doro Zacco, al ‘alle, 
dove convenne straordì mol'itudine di popolo, che 
spettosamente e con applausi festeggiò le LL. AA. 
Ai tre vincitori S. A. fece distribuire doni in davaro. Fr È 

Alle 8 e 4/3 pom., le LL. AA. {L si recarono a | leale et illuminato loro sostegno. n 
vedere l'illuminazione architettonica del Salone, che Si leggeranno a lor luogo le osservazioni, 
sommamente aggradirono; poi onerareno della loro pre- | che fa il nostro corrispondente di Parigi su que- 
senza il Teatro Nuoro, sfarzosamente illuminsto ed sf- | st’ articolo; ma la sua lettera ci perge occasion 
follatissimo di spettstori. Applausi, fragrosi le accolse. | di ripetere quanto abbiamo già detto altra volta 
ro al loro arrivo, prima e dopo cantsto l'inno del- | circa uu fenomeno postale, che non seppiamo 
l'impero, ed al loro pariire. spiegarei. 

Stamane, ascoltata la senta Messa nell’ oratorio page 

del palasso Pappafuva, alle ore 9 e ‘/3 circa, le LL. 
AA. lasciarono questa città , dirigendosi alla vola di 
Stra, a rvi 8. M. l' Imperatrice Maria Anne ; e di 
là, per la Stazione di Ponte di Brenta, proseguiranno 
il viaggio per Verona. 























chiesa de- | 
| be momento proj 


e concili 
si fanno ogni ci più sentire. 

« Giusta una voce abbastanza generale, le Cor- 
tes avrebbero ad adunarsi nella prima metà d'ottobre. 
Se da qui ad allora convien prepararsi a vedere che 
i raggiri si moltiplichino, siamo certi che il Gabinetro 
saprà trionfarne, e che le Cortes gli continueranno il 






























lettori sanno che i fogli di Pari- 
gi, i quali ci giugnevano prima in sulle 9 cre 
della mattina, ci giungono adesso dopo il mez- 
tanto che non siamo più in gradg di farne 
il primo spoglio, che solevamo inserire nelle Re- 

SLA. I. espresse l'alto suo aggralimento per le | centissime: piccola perdita, a vero dire, poichè 
accoglienze liete della popolazione, nella quale la bon- | le novità importanti sono auli ate dal telegrafo, 
tà ed aflsbilità deg'i eccelsi Sposi fecero impressio- | ed i giornali non portano se non le novità se- 
ne gratissima. [re AI male però, se mal è, va congiunto 


























8. A. I, prendendo particolare interesse per l'i + le lettere private, e qui sta appuoto il 

R. Università, ordiuò che sia dato mano all’ ideato suo icinano presentemeote i giornali; e 
ioerandimento, la cui spesa supererà di non poco wo ‘ mentre questi, per limitarci al caso d' ieri, hanno 
di lire; e ordinò eziandio il ristauro dell'Orto la di del 31, e discorrono delle cose del 30, 
È . il nostro carteggio, colla data stessa del 31, ci 

8. Ap prima di portre, consegnò a questo LR: | paria de' fatti della giornata, quand’ esso, giusta 
ico 9 comicae gomma 0 Li 2000, da Sr: [muei che in addinro accadeva, avrebbe avuto 
n 3 2 PSP" fa dota e le nolizie della precedente, al par de' 





















pafiva fece dino d'una magnifica tabacchiera d'oro, fre- | !2 dota e le notiz ii 

giata dell' sua ciira in brillanti, fro' cui quat- | giornali. Sosì , e’ c' infuma che io quel di me- 

tro salitarii. desimo il Moniteur anvuoziava il ravviameato 
Generose mance furono dispensate tà relazioni diplomatiche fra la Porta ele quat- 











colle più ricche, certo colle meglio ordinate d' Europe. 
iilustrò non soltante, in compagnia del suo collega 

ico, il chiarissimo Fitzinger, la famiglia. degli 

(acipenzer), pubblicandone il prospetto mono- 

Maria grafico, ma ben anch quella de' Ciprini, che. dis 

in generi e distribuì nistematicamente in base a cart 


APPENDICE. 














Cenni di biografia scientifica degl’ insigni natura 
Giovanni Tacopo Heekel © Principe Carlo Luciano | (n Siena sodimzione degli Wtoleg. 
Lirio: Visitò gran parte dell’ Europa, raccogliendo ovun- 

La scienza soologica fece quest'anno, alla distan- i 
1a di soli cinque mesi, la gravissima perdita di doe | giare ed iilustrare le raccolte ittiologi tato dalla 
4uoi insigni caltori, entrambi benemeriti della Fauna | Possia, dall Africa 

sostrale 5 Il primo nel sîg. Giovanni Giscomo Heckel, | gor è da Rotseby (*), e que! 

nativo di Mabheion, custode aggiuuto del Gabinetto s00= | fi dal suo amico bar. C. Hagel, le quali descrisse in 

logico imperiale e mewbro effettivo dell’Accademia | ispeciale accurato lavoro intitolato: Fitche ous Caschi- 
dale aclerse di Vienna, morto in quella capitale nel- | mir, stampato, con figure, l'anno 1838, di cui ai fe- 
l'eti di anni 67, Il giorno 4° marzo del corrente an- | se una seconda edizione. 

ho i'ed il sscondo in'S. A. 1. il Principe Carlo Luciano | tag figurato e descri.to un itrumeto, che chie 

Bonaparte, morto in Parigi il giorno 29 luglio P. P | siometro, da esso ideato per misurare i pesci e stabi- 

pell'etò di soli anni 33. lire con cifre le differenze proporzionali delle loro 

Autica stima sffettuose mi legava ad entrambi per 

personale conoscenza e per luags corrispondenza scieo- 

tifa, 


































questi ultimi tempi si dedicò non solo a far 
pesci viventi nei laghi dell' Aust 

principali titoli, | riore, dell'Ungheria, delle acque delle miniere di C 
che que' due valorosi selenaisi, | queli teneransi l'un | pit, ma più pecialmente » fare indegini sui pesci 
fossili, e percorse all'uopo la Monarchia austriaca, ll 

e colle loro opere, alla riconoscenza de' po- | Germania, la Francis ed il Belgio, e pubblicò su tal 
mente su quelli della 
Giovanni Giacomo Heckel. Monarchia, come ri vesconi dell R. do 
ro ,. | cademia delle scienze di Vienna, opera nella quale tro- 

Meckel dedicò l'intera aua vita alla aciensa dele | 2a ei inseriti tuti | lavori dell'Heckel di questi ult 


Ne' suoi primi anpi fu stodiosissimo della | 1 5 
è della seailegia; indi l' Itiologia diveene | mi snnì, mentre pegli anteriori convieoe ricorrere agli 


; } % i 
Henri elle fa quella che valse MAE- | cono leggersi la Memoria sullo Scophirkyucus, nuoro 


i : 
Fondò egli infitti quasi per intiero il Gabinetto , BeNeTe di Condrotterigi; quella su alcune nuove e 


Kiiologico lmperisle di Vieona. Nel 1832, epoca in coi () Vedi Russeger I. Reisen ‘n Europo, Asien und Affi 
io m° ernpava con lui nel determinarvi le specie, era | ca 1 Hd 1836; e Kotschy Th. 44 /4un Beschr. muer 


quella rescolta povera assai, ed ora gareggia, se non | sellener There, und Pl 





































ne | Natterer. 





teri anatomici assai sicuri, con somma perspicacia e | coli'illusti 





{ Annsli del Museo di Vienna. Nella quale raccelta pos- | 


tro Potenze, che le asevano rotte; annunzio, ro- 
fio da mercerdì dalla Corrispondenza 
; È veremo cu’ 
giornali oggi soltauto; e ci,gomunica i partico» | ne del Perlemento è diversamente giudicato da 
artieri | giorni 
È rà € pa- | ch'esso non è abbastanza esplicito in 
rimenti avvenuta il 31 agosto. Torniamo a dir!o, | alle cose delle Indie; altri 








triaca litografata, ma che ri 





lari dell’inaugurazione delgSAkilo per gi 
convalescenti, accennata ieff' dal telegra 





non sappiamo rendercene ragione; ma, 





differir loro d'un giorno. 


Rifacendoci alla Spagna, il conflitto col Mes- ‘ daile ultime notizie. I raggue, 
sico si prolunga, senza che si possa prevederne ! che a volta a volta si raccolgono, 0 nelle lettere , rebbe impossibile sforzare | 
lo scioglimento. Una corrispondenza di Messico, ' o ne' gic 
indirizzata alla Peninsv'a, conferma, come già } zione sotto un 
accennammo, che il Governo degli Stati Uaiti d'A- | avessero presentato i 
merica abbia conchiuso una convenzione sscreta ' mente succigti. Da per tutto gl’insorti commet- | 

i, ic caso di guer- ' tono gli atl 
ra, 15 io 20,000 volontari. Quelle troppe sareb- | 





col Messico, per sommiaistrargl 





bero destinate 
cun, contro |” 
nirebbero, I giornali spaguuo! 
bio l' autevticità 
conviene con essi 


operare, sotto bandie 











« che Waike 





pinione della Presse. 


Il dispaccio di Parigi del 31 agosto, pub- 
licato ieri nelle ecentissime, ci fe’ conoscere che 
il Re di Svezia era presso a merte. | giornali di 


là, in data del 30, preparavano a ta! 
dicevano che le notizie interno alla 
M. erano poco favorevoli 
norchè recargli sollievo, gii avevan 
si era fatto trasferire all 
intendeva rimanere finchè 
forze 
pitale. 
La Persia giunse a Liverpool co” 
Nuova Yorck del 49 agosto, e 9 milioi 











ciuto; 













Ti 





ss 


delle turbolenze di Canton. 





1 giornali parlano delia concentrazione d'un 
corpo d’esercito russo nel Governo di Kielce, 
vicino alla Gallizia. Ne discerriamo più iuvanzi, 


sotto la data di Vienn». 

Anche il Consiglio generale 
ne ha dato un vet> 
del sig. di Lesseps, relativo al t 
di Suez. 





Da’ dispacci telegrafici de fogli di Parigi, ri- 


cevuti ierî, logiiamo le motzie seguenti: 


« Marsiglia 29 avosto. 

« Il Consiglio genersle delle Bocche del Redano | in una pe 
spalleggia il progetto del sig. di Lesses pel traforo | rettificazione importante; ma, in soma», non si può 
ttere d' Africa dicono che il ge- | se non ri 
den somuninistrò vffizieli is 


dell'istmo di Sues. 
vernatore inglese di 
tori a' diversi Sovra 








e quelle de' giornali itlisni cire 
fra la Sardegna e Napol 

vos 

ventisette profoghi napoletani, come pericolosi. » 











prezzo di 392,408 re 





di, Gobioidi e Ciprinoi 





Heckel ai rese benemeri 
i pesci della Dai 
| generi e nuove specie di sommi 








natia conoscenza di nuo: 
una delle quali rcoprì ne 





1847 








scoperta fra noi nel 1851, volle dedicata 


amicizia, chiamandola Acipenser Nardi. 





del lago di Garda; visitò in Vero 





va quella dell'I R. Università, orsionta ed arri 







Acerdemia di scienze particolare notizia sulla 
lezione de' pesci fossili, iv 
Gabinesto imperiale. 

Heckel distioga: 


sottigliezza d' ingegno, e soprattutto per uno 











senza pari; il seatimeato di 
per esso assai vivo. Di carattere giovi 











conserverà sempre di lui la più cara memoria. 


id oguì | ducia manifestata dalla Regina, e vi si associano dor spor 
modo, n'abbiamo il vactaggio di pertecipare a' | calorosamente. 8 no, perdono poca gente, e 
lettori nolizie, che altrimenti cì sarebbe toc 








che i bagni di Sarà 

into; ch'e 
la di Tullgarn, ove 
ricuperamento” delle 
vesse permesso gli ricondursi alla ca- 


orali di 
di nu- 
merario. Una lettera di Hong-Kong al New-Zork 
che la squadra em-ricana s'impsssessò 
dell’isola Formosa, come pegno del risarcimento 
delle perdite, provate dagli Americani al momento 






‘ 
nnuezio: È « Sarebbe questa l'ottava volta che Dehli ver- 
« rebbe distrutta; ma non mai, prima, la sua di- 








Il Gabinetto di Torino, in 
ta convenientissima , anounziò che espellerebbe ' si operano in un puuto solo; lasciano intatte affatto for- 


idrid 25 agosto. 
| = «1 ministro del Fomento (Isvori pubblici ) met- 
|ege erp la costruzione d'un fsro a Minorca, al 


de' pesci di fiure portati dal Brasile dal chiariss. 


scoprendone nuovi 
portanza, fra cui l' 
interessaotissimo Aulopige 'ngeli, e colle osservazioni 
da esso fatte sui Fisetteri arennti nell'Istrie l'anno 4832. 
Anche la Fauna veneta va ad esso debitrice dell'e- 
sperte di Storioni (*), I° 
ll epoca dei C 





gresso de' naturalisti ed intito‘ò Acipensernasus, e l'altra 


È dissini, 

l'edriatica zoologia | nello stadio suo prediletto, ed aggiunse al titolo di fa- 
ia = 

Nel suo visggio, fatto in Italia nell'anno 4851, 

riscentrò pure e nominò le principali specie de' pesci 
il Monte Boira e | 
le Raccolie magnitiche Gazzola e Canossa, ed in Pado- | fergonsi nei Giorcale dell'Accademia delle scienge di 


con doni dal prof. Catullo, e la privata del barone de 
Zigno, fucendo di esse onorevole cenno pella Relazione i Stati 
da la) letta all'L È. loltato qeologlen, dendo pol all | Ceo 197 Stet 





dal barone de Zigno sl ! degli Uccelli degli Stati Uniti. 


i per vastità di mente e per | 





erato È età, fra" î È a 

bivio rione par vigna | cn membri della Società Lioneana e di quella di 
icizia era 

€ cortese, 


asi procurata la stima di tutti, e chi lo conobbe | girsi un dei più riechi d' Europa, e diede mato efficice 





ds tiro d'ogni fatta, ed una quantità di contante 
mata 50,000 lire di sterlivi : il convoglio durò a pes 





Cose delle Indie. 


Il discorso del trovo per la prorogazio: 





sare due giorni. Si veggon gl' Indiani far sortite con- 
tine : il 27 ed il 30 giogoo, il 3, il 4, il 9 e #W43 
luglio gli assedianti sono attaccati, or di fronte, or di 
fiaoco, spesso in ischiena. Una sola volta, gli assedisn- 
ti ingieri attaccano una truppa d' che 
voluto intercettare un convoglio; ma gl insorti ri 
Ivano tutta la loro arti- 
glieria. To altri incontri, le lotta è eguale, vale a dire 

Quanto all’ opinione pubblica, nota la Patrie, che rimane sensa risultamento, benchè la maggior per- 
| si può dire ch'ella è grand dita sia fatta sempre dgl' ins 

« 11 corrispondente del 













ingle 









rallegrano del 











stenta della città con un 
angalto ; ma aggiugne, non senza ragione, che la vitto- 
ria sarebbe forse più temibile d' una sconfitta. Cl 
rebbero, iofatt, 6000 Europei in faccia d'un esercito 
assai più forte, e d' una popolazione di 450,000 anime, 
rigor di 
si, dopo 
me, soggiacerebbero probabilmente 





la situa- 
che non 
, natural 





ali indiani, mostrano ia fat 














della più ribattaute crudeltà. li Zi 
mes racconta che a Dehli le donne inglesi, cadu- | 








4 È messi- | te.in poter degl’insorti, furono condotte a pro- | sino all'ultimo. Gl'iosorti si servono bene della loro 
sola di Cuba, di cui s'impadro- ! cessione ed esposte a tut 

mettono in dub- . sero degradarie. 
così fatta notizia; e la Patrie ! alle estreme br 
« Può darsi, ella dice, che tal | Al dire di que 
« progetto abbia germogliato nella testa di qual- 

; ma è difficile ammettere che il 
« Governo dell’ Unione ne assuma la malleveria 
« e ne incoraggi l'esecuzione. » Il Journal de 
Deébats, per lo contrario, pur ischermendosi 
guarentirs l’esattezza del fitto, neta ch'ei non 
può tuttavia riguardarsi come al tutto inverisimile 
nel presente stato delle relazioni fra il Messico e 
la Spagna da una parte, ed ii Messico e gli Steti 
Uuiti dall’ altra. Vedemmo ‘che questa è pare l' o- 


gli orrori che potes- | artiglieria, men bene de' lor fucili : haono provviste di 
trascorrer. sopr’ esse | polvere in quintità immeasa 
, al cospetto della plebag] « Abbiamo sotto gli occhi un proclama, indiris» 
giornale, tali atti di barbarie non | zato « dagli uffziali dell'esercito di Debli e di Mirut 
sorti gl Indisvi e Musulmani cittadini e servi del- 
« l'Indostan. » Ella incomincia cesì : « E appien noto 
« che, in questi ultimi tempi, totti gl'loglesi nutriro- 
« no questi moli disegni : prima di distruggere la re- 
* ligione di tutto l’esercito dell' Indostan, poi di fa 
« tutti gli abitanti Cristisni per forsa. Per ciò noi, 
e in considerazione della nostra religione 
tesi col popolo, ed abbiamo ri 
« la dinastia di Dehli. » Li « Govcrno imperiale » pro- 
mette doppio rimborso a tutti coloro, che faranno scm- 
minisirazioni all'esercito dell' insurrezione , ed è iuti- 
mato a tutti gl' Iodiani di diffondere il proclama. 
« Ln censura locale non permise la riproduzione 
di tal documento ne' giornali inglesi dell' Indis , certo 
tr.rlo possibilmente alla conoscenza degl'indige- 
ni. È avverato, malgrado ciò , che il movimento 
dogna campo, e che, dopo la sollevazione fallita d' Hy- 
derabsd, ed i movimenti seguiti ad Ahmedsbad ed a 
Sanderpore, si debbono avere inquietudini per le Pre- 
sidenze di Bombsy e di Madras. Nel Pengiab, si sa 
che due reggimenti si ribellaro: che le 
ue truppe della Provincia nou siansi lasciate d'sarmar 
senza lotta, 
«Le notizie di Dehli giongono a Bombay yer 
Lahore; il che trae a credere che l'insurrezione sie 
padrona della strada da Dehli ad Agra.» 


La i’resse termina col dire che le Autorità 
del possedimento franesse di Pondichéry aveva» 
no creduto dover ordinare provvidenze di pre- 
cauzione, e avevano organizzato una guardia na- 
zionale e distribuito armi, 
Riguardo al tanto desiderato acceleramento 
della comunicazione fra l’ loghuiterra e le indie, 
si legge nel Times: 
= Per esprimere il nostro pensiero nel più bre- 
ve modo possibile, roglinm mentovare soltanto che vi 
Je pronte ad istituire con tenuissime spese, 
in poci tempo e con merzi att ogoi 
# a render possibile l'eseguimento , una cc- 
municazione tale fra le Iudis e l' Inghilterra, che quello 
che si sa oggia Calcutta pussa esser conosciuto a Lon- 
dra una settimana dopo. S' intende da tè che il tele- 
grafo sostiene qui l'‘fficio di mediatore. Il principio 















sarebbero stati commessi nell’impeto frenetico dei 
la ribellione, ma sarebbero effetto d'un disegno 
concertato. Operando come operarono, « gl'In 
« ni avrebbero voluto avvilire l' loghilterra, l’ E 
! « ropa, un popolo cristiano ed una Regina cri 
jana. » Contro simigliaati orrori, il Zimes in- 
voca un castigo fuor del comune: « Bisogua, ei 
« dice, che non rimanga di Debli pietra su pie- 
« tra, quand’ anche si dovessero spedire 50,000 
« uomini dî più, quand’ anche si dovesse pagare 
«un anno di più della somma deli’ income-tax. 
« Non si dovrà in avvenire parlare di quella cit- 
« tà se non ceme di Sodoma e Gomorra, ed il 
o, ch' ell’ occupa, non sarà neppur conosciuto. 























































« sirizione cra stata si meritato. » 
Questa terribil lezione, conclude la Patrie, 
serza dubbio attendere molto a lungo, 
poichè, non sclo D:hli non è prossima ad esser 
presa, me, second’ ogni probabilità, gl Inglesi sa- 
ranno obbligati a levarne l’ assedio. Le rappre- 
saglie nell’ludia non possono comiaciare vantag- 
giosamente per gl’ Inglesi se Lon fra alcuri mesi. 
Ecco, del rimanente, come la /’resse ricapi- 

tola pel suo Bulletin du jour i nuovi ragguagli 
delle Indie, recati da’ fog di Londra 
1 gi inglesi ci portano immense co.rispon- 
denze dalle Indie orienta'i. Le «bbiamo lette con atten- 
nessun fatto nuovo, me spe- 

ile con- 





























dinanzi Dehti, 
benchè poco sodisfscente, non è però tanto disperato 
ersdere. Giusta i ori dispacci, n 

be 2000 uomini, e se n'era infe- 
10 mietuto il resto. Quest 
ti pon possono mettere in 












tite degl inso: d 


a spiecar molti dragpelli, fin 








' è, come si vede, ns 
















tere che In situazione è cattiva non presenta nulla di ncovo; ma bensi è notercle il 
« Non s6p tenore d'un detto a: concorso delie circestnze, che agerolano l' eseguimento 
to al genera del disegno. 





« Dal lato Svd 





resistenza di Sebastopoli; ma pon si può non smmet- ist del Mediterraneo è posto il 





gl lagle: | gusto istmo, che congiunge l' Africa coll’ A 
distanza di neppur 4500 miglia inglesi; e di qi 
Kurrascì, il porto dell' India collocato più favorevol 
mente, il numero delle miglia im 
to, ces che il traito da percorreri 











tificazioni di pereechie entrano ed 
eecono liberamente. Il 4. gl'lo- 
idero entrare in città, senz'alcun mezzo d' arre- 
quattro reggimenti di fanteria, uno di cavalleria 

ieria con cavalli, bestie 












sta sull 















Il Principe Carlo 

AI Principe Carlo 
so'o ls Psuna kaliana, re 
Vertebrati 


suciano Bonaparte. 


suciano Bonaparte dere non 
l'intiera storia naturale dei 





tri un 
sommo vantaggio. 

Lo studio indefesso del gren libro della n 
il confronto dei tipi de' generi e delle specie, fatto all 





rramenti. I mezzi vali. 





miglia un privcipato nella scienza, che rese il di lui 
nome di una celebrità durat 

Io Inghilterra, dure stette fanciullo, nella campa 
na di Worcester, destossi il suo amore pei 
aturale, e progredì in Rema in quegli su 
prediletti, allorchè il padre ivi prese stanza col titolo 
di Principe di Conino. 

Sposnta, a 21 ano, la Principessa Zanside, sua 
cugi», figlia del fa Re Giuseppe Borapsrie, si tras 
ferì 
per cioque 
gia di que' sii, 
pre nuovi generi e sopra nuove speci 





Bibliotee, 
osservizioni sul sistemi di 
ratteri matureli, ai qu 















pi componenti |' 





suoi studii prof 





America presso il genitore di essa, e là rimase 
tacendo studii prefondi sull'ornitolo- 
‘a pubblicò, oltre a molte Memorie no- 
di Uccelli, che 









I ertebratorum 
Saurorum ; il Synopsis Reptilium eurcpacor: 
Amphib a Europea 


Si aggiongazo i Cataloghi metodici d'gli Ucce! 
li e dei pesci europei; | t 








ita | Piladelta, 
il suo ne 





pere aplendidissime, le quali illustrareno molto 
; come sono la Storia naturale degli Ue- 
i non fatti conoscere da Wil 

son ; | Generi degli Uccelli dell' America meridionale; 

| ed il Catalogo sistematico de' generi e delle specie 








animali vertebrati, e dall'altro degli animali a san- 
gue freddo in particolare. Questi, unitemente a molte 
lire monografie e descrizioni di nuore specie, ponso- 
no leggersi, citrechè negli Anneli dell’ Accademia delie 
Scienze nature Filudeliia ed in quelli del Liceo di 
le di Nuova Yorck, nelle Contribuzioni 
del Museo macheriano di Filedelta, nel Nuovo gior 
le zoologico di Londra ed in di que! piese; ne- 
li Aonali delle scienze naturali di Bologra, nell' Av'o 
logia di Firenze, nel Givroale arcadico di Roma , nel: 
Ì alla formazione di un'opera classica, grandiosa e cele- | le Meiorie dell’ Accademia delle scienze di To 














gli valse l'acquistata 
o, benchè in +) giovine 











Stabilitosi in Roma nel 4828, ivi fondò il suo 
Gabinetto zoologico, che, in riguardo ad Uccelli, potea 

















() Vedasi la Memoria Di 
bei Venedig mit sci Te 
| cademia delle scienze di Vienna. 








Artena cus den Lagunen | ialiana, 
1851, ni Resoconti del R.Ac- | 10, il quale valse non poco a ridessare fra 


! bratissims, quale riuscì la sua Zconografia della Farma , nella Rivista cuvierinna, ce. ec. 
lavoro principesc ene e dispendio mol seno le osservazioni del Princi. 
guire sul'o studi, della zoologia in 


la sociogia, essendosi il Bonaparte messo per essa in nel 1842; lavoro, il quele 























‘re che 1 due ass-dii si somigliano da più d'un lato. | porto di Alessandria. Da Suez all'altra parte dell'an- 





tunta pressochè alla nostra porta, e Kurrasci, città pe- 
1do stesso, non presenta una distanza parti. 


eccitando allo studio i più tardi e risveglisndo in al- 
le emulazione, dal che derivò alla seleoza 





stato vivente = sulle speglie conservate nei principali 
Gabinetti d' Eurcpa, l'esame dei lavori zoolegici de' 
naturalisti più femigerati, di cui era doviziona la sua 
a lui offersero campo ubertoso di critiche 

altri proposti, sui veri ca- 
deve appoggiarsi una clossiti. 
naturali dei varii grup 
leme delle forme molteplie!: offerte 
del regno animele. Ci diede quindi, come fratto de’ 
, le Osservazioni slla seconda e- 
dizione del regno animale di Cuvier ; vo Systema 

le Tal u'ae analiticae Setachorum ei 


a ori che erano stati. prece- 
duti dal Suggio di na distribuzione metodica degli 




















colurmente rilevante, e inoltre essa è ripartita in modo 
mirabilmente adato allo scopo, » s si tende. Ma, si 
opporrà, un canapo lungo mille mi 
serlo ecel facilmente. Sì, che si può averi. La Socletà 
del telegrafo dell’ Atlantico ha deciso di non rinnovi 
per osa, il tentativo di congionger | Inghilterra cogli 
Stati Uniti, e perciò il suo canapo è disponibile per 
un' impresa simile in altra direzione. Abbiam detto che 
le «pere sarebiero tenui, e si cencederà che abbiamo 
300,000 lire di sterlini, cioò 
uma, che fu rubata ad una sola So- 
































colta 
dente la possibiltà dell'esecuzione, e sono tanto degni 
di fiducia gli autori del divisamento, ch' essi affermano 
positiramente come la riduzione della distanza fra Cal- 
atta e Loudra ad una settimana potrebb' essere 
tusta quasi prima che le truppe, le quali parton ora 
dui nostri lidi, sian giunte dinanzi a Debli. 

‘« Per esprimerci ancor più precisamente su tal 
punto, vogliamo accennare che, a quanto assicurasi, 
smunicazione tanto importante può esser 
ionangi la fine del corrente anno. » 

I giornali inglesi recano le seguenti osser- 
sul elima dell’ India : 

L India comprende ne' suoi confii gli estremi del | 
caldo @ del freddo: mentre le. pianure sono arse da | 
un calore intenso, regna aspro inverno nelle montagre. | 
Nelle pianure dell’ Indostan, che sono preseatemente il 
teatro ‘delle operazioni militari degl Inglesi, ii caldo, 
la maggior parte dell'anuo, è incessante e inten 
so. ioni sono ire: del coido, del freddo e della i 
pioggia. 1 mesi più freddi sono novembre e dicembre 
il termometro discende in alcune parti del Nord-Ovest 
sotto al ghiaccio. L'ora del mezzogiorno è sempre cai- 
da. La primavera © la alcità durano guaio mesi ci 
caz i venti caldi cominciono in aprile, quindi il calo- 
re prende a crescere gradatamente, e in maggio e in 
gioguo il termometro segna 59 gradi Fahrenheit all’ om- 
dra e 420 al sole; esso riesce intullerabile e fatale agli 
stessi ladigeni, | quali non s' avventorano ad uscire di 
pieno quando possono farne a nueno. 

Nei distretti di Allababed, Agra e Dehli un veo- 
to lafocato soffia Ca sera. Alcune volte cessa duraote 
la notte, per far luogo ad una fredda bresza, che viene 
dall’ opposto lato. Le piogge periodiche cadono in giu- 
gno. Le masse compatte di nurole, che s'alzano sopra 
l' Oseano indiano, sono spiate da quei venti e invado- 
no la valle del Gaoge; corrono dal Sud Ovest, me- 
nando sì violente procelle, che torna impossibile ali’ a- 
bitante di clima temperato il farsene un’ ides 

Nel 1842, non caddero a Debli che dieci pollici 
d'acqua, meno ancora che nel 4837, nel qual anuo la 
mancansa di pioggia poriò una carestia spaventosa. V'è 
cagione di temere quest anno la rinnovazione di tl 
flagello. Le notizie di Dehli provano che le piogge 

rare : l'anarchia e la mancanza di coliara 
no il resto. La pioggia media nel Bengala è 



































































50 sd 
80 pollici nella stagione piovosa ; a Calcuita è di 85 





pollici. 

Debli e le sue circostanze immedisie sono mol.o 
Iosslubri, non essendo che 800 piedi sopra al livello 
del ware. Durante la stagione delle piogge, un immen- 











CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





Vienna A° settembre. | 
8. M. L R.A., con Sovrana Risoluzione in data | 
di Balasss-Gyarmath 26 agosto, si è degnata di con- 





donare, in via di grazia, a quattro delinquenti, trovan- 
tisi io' quella Casa di forza, la loro pena del totto, ed 
a cinque altri la metà della loro pens. Quest' atto di 
grazia fa messo in esecuzione tostochè la Sovrsna Riso- 
luzione venne comunicate. 


S. M. LR. A. si è inoltre degnate, con Sovra- 
na Risoluzione in dsta di Rima-Szombath 27 agosto, 
di condonare del tutto la pena, in via di grazia, a due 
delinquenti che si trovavano in quelle carceri 

Altra del 2 settembre. 

Un insolito movimento di truppe si mani 
regno di Polonia ai confini 
fiziale di Vienna ne riferisce i particolari dalla Gaz- 
setta di Slesia; il /F'anderer e la Gazzetta austria» 
ca citano un articolo dello Csas. Un intiero corpo di 
esercito viene dalla Russia concentrato nell’ antico Yoi- 
vodato di Cracoria, con molta cavalleria ed artiglieri 
Le conghietture de'fogli seno in proposito disparate, 
come sempre avviene degli umani giudizii. Chi lo dice 
una ostile dimostrazione verso ! Austria, per la salda 
politica nella controversia de’ Principati; chi una pre- { 
cauzione, colla quale risponde lo Crar_ all’ autrentarsi 
delle fortificazioni di Cracovia : aitci infine, meno guer- ' 
tici, «fermano solo ‘cattarsi di esercizii miliiri. AA 
ogni modo, al dire dei fogli sustrisci, la rosa destò 
grande sensazione. (6. Uf: di Mil.) 
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la potenza dei messi, di cui egli si val 
rativamente al 





dei Congressi italiani, dei quali fa uno 
dei promotori più fervidi e de s»scenitori più attivi, 
ed iu quelli di altri stranieri, ai quali pure interven: 
ne, come a Friburgo, Lione, ec., trovansi ioserite 
molte sue Memorie e discussio 
complementari ai già pubblica 
aplendide opere future, 

Negli Attî specisimente del milanese Congresso 
leggiamo: Lo specchio generale del sistema. masto» 
so0iogico, a cui la seguito l'/ndice dei Mammali eu- 
ropei; pol lo Specchio generale dei sistemi erpetolo: 
gico ed anfibiologico, indi quello dell'ittologico, sl 
quale fece segulre il Catalogo metodico dei Ciprinidi 

i, lavoro importantissimo, perchè fa conoscere 
comparaiiramente la qualità del denti di ciascan ge- 
nere, ed il numero di essi in ciascuna specie oeserrs- 
to. Negli Atti medesimi trovansi anche 1 Rilievi sul 
volume AVTI dell Istoria naturale dei Pesci di VWalen- 
ciennes, che contiene i Lenuciscini , e questi destaro» 
no il desiderio che venisse estesa consimile rivisto, nella 
parte che risguarda specialmente i pesci europei, a tutti 
i volumi di quell'upera , sempre grandiosa e pregero- 
lissime ; locchè ne avrebbe accresciuta l'importanza 
per la maggior sicurezza nelle ricerche, che ve sareb. 
he risultata a chi oggidi non può dispensarsi dal con- 
sultarla. Importantissime sono anche in tali Aiti le Os- 
servazicni del Principe Bonaparte su qualche miglio. 
ramento du eso introdotio nel so sistema ornito- 
logico. 

Anche negli Ati del Congresso di Napoli trovan- 
ai elucubrazioni di esso, e fu nella circostanza di tale 
Congresso ch' egli ‘pubblicò il di lui. Catalogo de 
Pesci europei, lavoro chs fece moggiormente desile- 
rare l' opera più grandiosa, che su ta'e argomento era 
intenzionato di dare alla luce, ed il’ promessoci Ma- 
umale d ia italiana. | 

fa questi ultimi anni, benchè di salute mal fer- 





€ fordumento di più 























Nella Gazzetta dei sobborghi di Vienna leggio 
mo ll seguente articolo: 
«I successori di Napoleone il Grande non hanno ve- 


mmente motivo di amare l' Inghilterra ed avspicarne 
che combattà co 
fine lo vinse. Il 









trì gli eserciti. enropei, 
Napo'eone Le flotte dell'Inghilterra incendiarono i 
vigli frencesi e distrassero il comunercio della Francia 
L'odio foglese » più grsvde uomo del nostro 
ino sul nudo scoglio di S. Elens, per amareg- 
giarne gli ultimi sì piena di 
ap'endore e di glo: da ultimo, uscì dal- 
le guerre di quasi 2 
portanra, mevire la Francia, 
dentro e al di fuori, dovette sgombrare il 
battaglia è pagare una enorne imposte di gue 
« Quando adunque un nipote di Napoleone, contro 
ogoi cal mano, risali a' nostri giorni il trono iu- 
periale francese, si ridestò in Inghilterra l' antico odio 
coniro di Napoleone. 
| timore che il nuoro Imperatore volesse vendi- 
loghilterra per Waterloo e 8. Eleaa contur- 
commossi da travisate pitture. del 











































nelle gioroste del 
la baionetta bambini, e sparato pa'le contro tranquil'i 
adini, che andavano n spuss 
«Il Times sonò la compa 






















Ù 
armi, per impedire, con un potente 
| Fraocesi del sorprendere l' Inghilten 

«Un contabile calevlò fino all’ uliimo centesimo 
quanto grande sarebb» il bottino de' Fraucesi nella 
sola Londra. 

<A poco # toco, per altro, quei timori insensati 
#'acquietarono. I Fravessi non fecero alcuno sbarco in 
Inghilterra; al contrario, nell’ interesse delia Porta op- 
pressa, conclusero coll’ Ioghilterra un'alleanza, che fu 
ita con gioia da tutta l' Europa perch' essa com 
come la garantia più valida della pace eu: 
ima lega dei due Stati più potenti dell'Occi- 
















| abboccamento coll' Imperatore di Russia, ed il 
ridestomento delle antiche memorie guerresche dei Frao- 
ceri, accennano come a Parigi non sembri credersi at 
una durata perpetua del' alleanza anglo-francere. 

« Anche in Ioghilterra non è spento del tutto il 
timore di una invasione francese. Al contrario, le os 
servazioni di lord Psluers:on sulle ragioni, che indus- 
sero il Gorerno ioglese a non servirsi dei piroscafi 
guer trasportare i rinforzi ri necessari nelle 
Indie, ma a noleggiare piuttosto vpori privati, sono 
assai” singolari nel momes o attuele. Le paro'e di lord 
alerston, le quali quanto chiaramente 
che l'Ioghilterra deve 
diferdersi contro uno sbarco, ds parte della Franc'a, 
blero destato grande mera 
mazia parigina. Questa schietta 
ministro inglese contrasta certamente sssai coll 
amichevole di Osborne; ma sicccine la Francia 



















































tà, così i diplomatici inglesi temono che, una volta © 
l’altra, si possa venire ad una rotiura, e perviò vogliono 
sempre avere a casa un buon numero di bastimenti. 






cene lo scioglimento. Per teodere, in 
grandi scopi, non è puoto bisogno 





nono LomsiaDo-TaNeTO — Mantova 2 settembre. 


Scrivono da Gonzaga, ia data del 30 agosto, alla 
Gazzetta di Mantova quento appresso.: 

« Jeri, alle cre due del pomerigrio, dopo essersi 
piegato di repente e scaricato un temporsle, dando per 
alcuni minuti qualche poco di gragnuo!a di media grossez- 








12, senza però ragionare sensibile danno slla campagoa, | 





s°0) 
fondo Cavecchia 
bonieri di Modena, posta a poca distsnza dal princi- 
pale abitato di questo Comune. Il ful 
dapprima pel tetto, traversò iu linea verticale il fienile 
ove la sciutilla elettrica ebbe a com 
che vi avrebbe cagionato iocendio, se 
cortisi, non si fossero tosto prestati ad ispegnerlo nel 
suo nascimento; indi, pure verticalmente lambendo 
il pilastro della barcbesze, che forma la spalla dritta 
dell’ uscio nell'interno della stalla, ove per caso tro- 
vavasi ritto in piedi un giovanesto di circa 414 anni, 
figlio del conduttore del detto fondo Angelo Giovanni 
lo colse e 7 

si; poscia, divergeodo 
due buoi, che 
a sinistra, dopo aver battuto ls colonna ali” 
circa due metri, ne colpi 
posta parte dell' entrata nella stalla. 

« Gli animali colpiti caddero quasi cotempori 
neamente tutti è tre affatto spenti ; ciò però, che fece 
molta sorpresa in questo caso furesto, sì fa che il bi- 
folco, che trovavasi frammezzo si due buoi, che dopo 






































il giovanetto furono percossi dsl fulmine, rimase affat- 
to illeso. 






fu molto operoso r Ila 
ornitologica, visitò all'uopo le principali Collezio- 
ni d'Europa, dissotterrò specialmente i tesori sepolti 
nel Musso di Parigi, e pubblicò un libro si somma 
entità, cioè il euo Conspretus generum doium, il qua- 
le è molto a dolersi che sia rimasto iccompiuto, non 
giungesdo che sla sott 

alla metà circa dell’i 
prime parti, fiaora us 
gene. 












(e, la deserizione di N. 4075 
nentre dovevano oltrepassare i 2160. 
Un ta! libro sarebbe stato utilissima» e comodis- 





simo Manuale universale pegli ornitologi, giacchè, oltre 
' precisi caratteri distintù generi, vi sono quelli 
di molte fra le singole specie fino sd ora concsciute, 
(le quali omai giabgono a circa 9000), cotta relati 
va sinonimia. Le regioni, da esse abitate di preferenza, 
stabilmente © di passeggio , sono in quest’ opera fatte 
conoscere con ogni possibile accuratezza. 

L' essersi dal Principe Bonaparte sospesa I» pub. 
blicasione d'un tale lavoro dee attribuirsi all'incon- 
tentabilità sua ed al desiderio di quella 
perfezione, dali quale egli più che altri dorcra cono» 
acere quanto socora siam lungi, ma a cui da irresi- 
stibile forza sentivasi spiato. Infatti, quasi a giustifcarne 

pensione de'la stampa, comparre negli Annali delle 
acieoze naturali di Parigi, il di lui Conspectus ayste- 
matis ornithologiae, dal quale ben e’ intravede cem' 
egli meditasse rifondere con differente metodo , cioè 
seguendo la dottrina delle serie parallele, l'opera pub- 
blicata : @ I perfezionamenti nelle clessificasioni natu- 
« rali, scrive egli nella prefazione di questo lavoro, 
« sono necessariamente de” cangiumenti. Non conviene 
« dunque meravigliarsi delle variszioui eus producono, 
« ma al contrario compiacersi, quando sono esse sp: 
« poggiute a novelli studii, sopra deduzioni più giuste, 
« sopra migliori apprezzamenti e soprattuito sulla sco- 
« peria di nuovi fat. 

Sono poi prova di ciò i molti lavori, ch' egli non 
cessava di pubblicare seguendo il pregresso della sclen- 
12, cioè, oltre le Monographies des Lozidiens et des Em- 






































ine, penetrando | 


| complicità, 


Ì Genova 4° settembre. 


i 


! chiudeva gli occhi alla vita la scorsa notte, alle AT e 
1/3, serbando fino all'ultimo quella pace rassegnata del- 






ino sulla prima posta, indi, ri- | 





794 
1 be alquanto, ed ora lascio. sperare qualche esito della 
| sua guarigione. » 
STATO PONTIZICIO 
Bologna 34 agosto. 
La medaglia, coniata dall'Università bolognese ad 
onore di Sua Saniità, commemorativa della feusta di- 
mora del Sovrano Pontefice in Bologos, fu oggi distri- 
professori. Sivo dal 7 
al Sento Padre, 
in nome degli cfferenti, pieni della pi î 
aceoza per gli accoglimenti benigni, avuti in pubbliche 
e private udienze, e per l'affettuoso congedo, quando 
in gran numero corsero a ricevere |’ ica bene- 
dizione, allorchè il Sento Padre lasciava 8. Michele in 
itense. La suddetta medaglia re- ! 
dell''Augusto, e dall'altro aj 

















Dopo la distruzione della banla dellAMitt, detto | 
Lassarini, e le energiche misure, adottate contro al- 
cuni mellattori, si è per molti mesi goduta 
città e Provincia una quiete ed una sicurezza, che 
mai non vi furono simili. 

Solumente da una settimana a questa parte, sc- 
nosi riaovati alcuni derubamenti ia campagna, lungo 
le vie, che logoa at inspo. 

Se non che, le disposizioni, date all'istante dalla 
superiore Autoràgoveroativa, a fin di distruggere 
nei suo nascere quigila piccola unione di scellerati, 
sortirono ton perì fortunato successo. I] 

Iocontrati essi, nella notte d'ieri l'altro (ssbato, 
veniente la domenica), da un valoroso drappello di 
gendarmi , guidato dal vicebrigadiere Ferrieri, e pre- 
sentata fort: resistenza, vennero due di essi fermati, 
un cavallo fu loro u ciso, altro cavallo preso, con due | 
biroccini, non che armi, danaro, ecc. i 

Tale operazione, che molto onora quei che ls ! 
diressero e quei che la eseguirono, si è veluta da noi 
subito sonunciare, perchè eguuno vegga la prontezza 
e la energia del Guverno in tutelsre la tranquillità e 
la sicaressa pubblica ( Idem.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4° settembre. 

Jatorno all'srrivo di 8. A. L il Principe Napo 
leone abbiamo i seguenti ragguegli : 
intendente generale di iberì ai rec: 
ieri di buon mbttino a Culoz, per ricevere S. | 












































sarla fino a Modane, do 
loggio. S. A. I avendo preferito di 
ad AixdesBains e di pernottare a 
di ioteodente generale si reca- 
va in quest'ultima città, ad oggetto di prendere le op- 
portune misure per alloggiare l'A. S. Alle 7 di se 
di domenica, 8. A. L portiva da Aixles-Baios con uo 
convoglio speciale. 

« Alla Stazione di Ciamberì erano tutte le Au- 
torità civili e militari, gran parte della guarnigione e 
gran folla di spettatori. 8. A. I si fermò alcuni mo- 
menti, scese di vettura, e manifestò il gradimento, con 
cui accoglieva le dimostrazioni, che venivano fatte in 
suo onore. A capo di pochi minuti, il convoglio rip 
tiva per St-Jean-de-Maurienne, ore S. A. IL giu 
felicemente alle 9 ci sera, ricevuta coi doruti onori da 
tutte le Autorità 

« leri mattina alle 4, 8. A. L partiva per Molane 
ed esprimeva nuovamente il suo gradimento per le 
accoglienze ricevute. » (GP) 

— i 

Questa mattina, alle ore 6, il Monzambano è giur- 
to a Cagliari, ed ali una dopo mezzanotte ripartirà per 
Bon». Il tempo è asssi propizio, e si spera che l'im- 
mersione della corda eletiri sottomarina sarà com- 
ita nello spzzio di 48 ore. L'operzzione dell'im- 
mersione sarà probabilmente incominciata al Capo Spar- 
tivento invece di Bona. (Idem) | 

Altra della stessa data. i 

È ultimato il processo, istrutto dall’ Uditorato di | 
gugrra” contro il gaarderme e la sentinella de' forte 
del Diamante, imputati 






































| egoi 
| go a procedere, e 





consegoa. 


Compresi da profondo dolòre snvunziamo la per- 
‘a dell'ottimo pstrizio Gian Ci Vegro. Egli 








auims, e quella serenità di volto, che sono proprie 
probo ed incolpabiie. Sentend » avvicinarsi il 
momento supremo, con jmperturbabilità si raccol- 


se in sè stesso e recitò la prece conforiatrice de' mo- 











un altro all’ op- | ribondi ; le sue ultime parole furono d'amore e di 
| perdono. Questi tri 





i suggellareno una vita inte 
ts, spesa a pro' della patria, e nel culto delle arti e 
delle letere, alle quali avera consacrato un de' più dei 
templi in quella sua Yilletta, in cui ospitarono i primi 
intelletti europei, e ch' ci seppe elevare a fama mon- 
diale. A prova di tale sua impertu. abilità, no 
















beréziens, lavorate in compagoia dello Schlegel, adorne | 
di belle figure a colori, e le Notes sur les Espéces de 
la Collection Dellatre, l suo Tableau des ciseauz de 
proie e \l Mimoire sur les Oiseouz grand voiliers de 
la sous-famille des Lariena , sui quali può vedersi la 
Revue et Magasin de soologie NN.8 ed Al, 1854, ed 
1 due Conspectus Voluerum Zygodaciylorum e Aniso- 
daciglorum, inseriti nell’ Ateneo italiano, che si stam 
pa a Parigi, NN. 8 ed 44, 4854; e l'altro Conspectus 

Paittacorum, pubblicato nella Neumannia l' snno 4856, | 
p. 352; e le molte Memorie lette neil' Istituto di schen- 

ze di Parigi negli anni 4855-1856, inserite ne' Comp. | 
tes rendus de l'Acadimie des sciences, e da esso rae- | 
colte in un volume col titolo Tableanz paraleiligues des } 
ordres Linnéens ( Anseres, Grallae et Gallinae ) Inep. ! 
tes, Herona, l’elagiens, Nullipennes, des Altrices ou Si- 
atites et Praecoces ou Autophages ( Gollinaces, Echas- 
aiera, Palmipédes et Nudipennes ) avec notes et deserip- 
tiona d'espices nouvelles de Perrcquets, Ropaces, Pas. 
sereauz et l'igeons ; a' quali lavori in seguito aggiuo- 
se altra importante Memoria: Aemarques d propos 
des observalione de M E. Blanchard, sur les Caractè. 
res ostéolog ques ches les Oisauz de la famille de 
Prittacides et Tableau des genres des Perroqueta dis. 
poste en séries parallele: ; e le Notes sur le genre 
Moquinus e sur le nouveau genre Myogrien Schwa- 
neria, et sur le Catalogue des Oiseauz d' Europe et 
d' Algerie; e le osservazioni sur diverses espices d' 
Embériziena el riportition en genre de cette sous.fa- 
mille de Passereaux chanteurs conirostres, inseriti nella 
Revue et Magasin de soologie NN. 2, 4, 1857 ; e le 
| sue annotazioni sur la Revue du Catologne Parsu- 
| dahi des Oiseauz d' Europe, par M. de Selgs, ed al- 
Are ancora. 

Parecchie grandi imprese scientifiche atava preps- 
tando il Prinlpe Bonapri, Bench, cou'egli scrive 
un mese prima della sus morte, 
del dolore (1). sette 














nnt 
(1) la quest'ultima lettera mi scrive il Principe Bonapar- 













Quando l'uomo è in agonia 

Spiega îl volo e fuzge via.a 4 
Noi ammiriamo riverenti l'animo imperturbabile del 
venerando patrizio, che, al momento di spirare, risponde 
in versi all'affettuosa parola dell'amico; ma egli, che 
eva di poesia, non dimenticò, morendo, la sua Muse. 
Non esitiamo a dire che la perdita del magnanimo 
rehese Gian Carlo D.-Negro è pubblica 
prichè Genova perde in loi il citedino, che per una 
langhissima serie d'anni la repprerentò con muni 
cenza da principe, com isplendore degno dell' 
patrizisto genovese. Egli muore, ma gli sopravvive tale 
una f<ma, che basterà a rendere eternam. te onorato 
e venerato il suo nome di geni! signore e di mece- 
nete cortese. (Cor. Merc.) 

GRANDUCATO Di TOSCANA. 
Firenze A settembre. 

Sappinmo da rapporti che iermattine, a ore 40 e/3, 
Padre, precetuto dalle LU. AA. IL. e RR. 
il Granduca e gli Arciduchi, giunse a Lucignano, sl 
eui ingresso fu ricevuto dal prefeito di Arezzo, dal de- 









































legato del Monte San Ssviuo e dal Municipio in abito 
di cerimonia 
Smontato li Sommo PonteDce alla chiesa collegiata 


di quella terra, dove fa sccolto d Ile LL. AA. IL e 
RR. e dai Capit:lo, dopo le site preci si diè la be- 
mrdizione col Santi quindi Sun" Suotità, accom 
nvta sempre dalle LL. AA. IL e RR. si recò a 















» 
piedi sotto baldacchino alla casa del car. 

righi, ciamberlano di 8. A. I e R. il Grauduca. Ivi 
comparti all’ accorso popolo l' apos'olica benesizione ; 


poi si degnò ammettere al bai; del piede il clero se- 
colure e regolare, le religiose di varii conventi, le An- 
torità civili e militori, ed «lire ragguardevoli persone. 

Poscia ebbe luogo In tarola di Santità, cui 
parteciparono le LI. AA. IL e RR., oltre alla tavola 
di Suto, furono invitati il prefetto di Ares: 
so @ fl gonaloniere di detta terra, sig. Francesco Copei. 
Circa le cre 2 pom., Sua Bent 
nuovo la benedizione, con devozione e 
seguita da vivi applausi, partì alla volta di Città della 
Pieve; la precedevano in separate carrosce le 
LL. AA. IL e RR. il Graoduca e gli Arcidochi. 

( Monit. Tese.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Scutari, 21 agosto, all'Agramer Zei- 

janto appresso: 

« Un firmano grausignorile, pabblicato in piase 
sopprime iu Albunia il disermo e la leva militare, fino 
all' emanazione di ulteriori disposizioni. La popoinzione 
accolse questa notizia col massimo giubiio. Alcuni bor- 
ghi, che ai eppinevano al servizio militare ed altre re- 
quisizioni, vi si assoggettarono, e presentemente regnano 
l'ordine e le quiete in tutta l'Albenia. 

I segretari conselari, che si erauo recati a stabi 
lire !a linea di confne tra il Montenegro e l'Albania, 
ritornarono qui di questi giorni, senza essere riusciti 
nella missione loro affidate. 
La questione circa il possenso del monte Sezina, 
i Montenegrini »'impadrocirono negli ultimi 
tempi, non è avcora sciulia, e sarà anche per l’ arve- 
nire il pomo della discordia tra gii abitunti di cosfioe, 
giacchè i buoni pascoli, che si trovano colà, ci 
no ad ambedue le parti, e nè l'una nè l'altra di que- 
ste vorrà privarsene volontariamente. 




















tung 

































Cuca ; egli va debitore della sua salvezza sl, denaro. 


« Dal Montenegro nulla di nuoro, » 
INGHILTERRA. 


1 24 agosto, il Dura di Montpensier diede a Lon 
rande soîrée per celebr-re l' anniversario della 
del Conte di, Perigi. Alcuni membri del Gorer- 


(0.T.) 













lostro «arieggio privoto.) 
Londra 29 agosto. 
e nuovi tormentati » sono la 








« Nuovi tormenti 
inza dei no 





frir molto della rivolta indigena. Nella prima di queste 


cità, mancando affatto l+ ordinazioni dall’ interno, il 
commercio languisce miseramente, le manifetture si chiu: 
doro, ela penuria è resa arco più orribile dalla pro- 
spettiva dei guasti, cui temesi debbano esser soggetti 
i ricalti. A Madras, il 4 per 0 è calato del 20 per 
%o In quanto a Bombay, i malcontenti vi si appale» 
sano ogni gi.rno più gravi. Nei distretti circonti ini, 
le truppe cipae han fatto tentativi 
aero tosto repressi, ma forse non si p: 
re più oltre, se il piccolo esercito, ch' 
li, rimane disfstto, come grandemente si teme. Colon 
ne mobili di milizia organizzate a scorrere le 
Provincie dell’ Indis centrale; m3, se esse esercitano 
sevizie anzichè spegnere, attizzeranno l'incendio. Îotan- 








































zione in massa; rr 
I nostri nego 





leone gre a 
ds' Pappagalli ( Jeonographie dea Perroguete non igu: 
rés dans les pubblications de Levaillont et de M. Bou: 
jot Saint-Hiluire, par M. Ch. De Sonancé), che ura 
ti conoscono iu numero di 340 specie, una completa 
Iconografia monografica dei Colombi, ( Teonographie 
des Pigeons ) ove le specie annoverate giungono omai 
alle 300, mentre a°tempi di Linneo ne ne conoscevano 
25 soltanto, ed altra che sarebbe riuslta della più al 
importanza , come rilevasi dal pubblicato programma 
voglio dire la Fauna francese, cue stava lavorando i 
compagnia del sigoor Viuore Meunier, le principali 
opere dell' Illustre scienziato 

Il programma di quest' ultima epera non è un 
semplice avviso a' lettori, ma un invito ai veri amanti 
cella patria e del progresso scientifico, onde averli col- 
laboratori alla grande e eplendidissima impreso. Riesce 
un tale invito molto importante, anche pei 
dro che ci presenta sulla condi 
ria naturale di Parigi e ll i 
dolenza e sul sono, che regna fra alcuni loro’ ammini: 
ratori, sulle cag'oni di tanta indolensa € sulla necessità 
di risvegliare tai amministszioni dal loro letargo, € 
d'introdarre una totele riforma, perchè possa più ta 
cilmente verificarsi l'innalzamento del grandioso nazio: 
nale edifisio scientifico, da esso proposto. 


Ho soltanto anvunziato i principali lavori dovuti 

——______— 

* Sarebbe importante che ci deste nuova e miglior certer 

della Tricéra, ( Myliobatis® Rhinoptera? a 

s sermta a Tree ara 

risposta al steso quesito da me fatto all 

chi mesi prima della sua mori, comprendeva ner Mt cat 

to, che riceveva da quel chiriesimo naturalista. Singolare cere 

denza! Avera desirato di «pedirt al Principe quando mi gian: 

se la triste notizia del suo trapasso. 2 

Qui la traserivo pr conoscenza deg itolg: 

‘Il pesce chiamato Tricéra tipica dal Kock in Trieste 

4 non è altro che la Rkynep'era merginata di Mille cd Hal 
1%, eccita nea oro opera si Pagcatomi. Fa 

1 Trent, ed è ua peste raro fra no, il quale vive nel co 












































dine, comparti. | 









Tasciano par, 





che, in al 
occasione, di Tonghi commenti Te 
li sono, fra gli «Itri, la subita pertenza di lord lion, 
den per la Spagna, mentre da pochi giorni solum, 


fra noi ; i rimproveri, che voglions 






OB dg 








la corte assidu: erre 
Claremont, i quali ivi tengono, da qualche temp g 

si corte plenaria ; l'abbandono , per parte del Friyr 
pe Alberto, del progetto di recorsi al campo di (x 
lona : l' assenso, che sembra prestarsi adesso dagli g 
ameri ani all'arrolsmento dei lgio 
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to 
fggi essendo sabite, © la Posta afrestndosi all pr 
tensa. 

Mentre tinti 1. pari ed i deputati Son0ì api 
a profttare della chiusura delle Comere, e si spe 
già per totti quei siti dell'Ioghilterra, che non gici 
mano Londra, i ministri rimasero tutti in citi, eur 
to eri che ogei tennero lunghi Cousigli ci Gili 
HI solo duca d' Argyie si susentò da ques, e sem 

si che l'onorevole postmaster general no lnemi 

lo «imisslone, non sendo tag 

Palmerston, a nua mente, appoggisto con bastante 1, 

lore ll Post office bil, il qusle venre più pren 

rato che presentato. Sus Grazia rifu'ò d'esser pri 

te per fino al Conelglio privato, preseduto teri lilo; 
dalla Regina. 

HI puoro nome del marchese di Lansdowae ui 
quello di duce di Kerry. Surà il primo duca, crei, 
daffh Regina Viuoria, dursote l'ormai loro sto rg 

Ginechè sono si capitolo dei: titoli, il quale è 4 
si grande importanza nell’ arinto rata Inghilerm, pa 
so aggiugnerii. che il conte di File. verrà pur" ts 
erento pari; e lord Ruberto Grosvenor, nell'enere ur 
sunto a queste funzioni, pretderà il Utolo delli on 
di Middlesex, da loi per e gran tempo rappreena 

AU Reform Club leggevosi leri sera vun ‘etere dus 
cospicuo personaggio dip'omuico francese, nella quie 
ai sasicurava labboccamento fe. l' Imperotere del 
cesi e lo Csar di Russia essere fisso a Da 
darante 0 poco dopo le matovre di Chilcos 
dispacei d''ieri) 
| Ua terribile accidente ci priva d'un membro 

Comuni. Il rappresentante d'0i 
bem, il q quanto 1 maligoi sp 
pongono , palmerstonine, era st 10 cela. eletto invee 
dell'antico e celebre membro, J. Fox, andandosee 
giovedi scorso (ieri l'altro) a cocci». nel podule i 
Saddleworib, era accompagnato da varii end and 
tra cui il mayor Radelfle ed il costui. fratello. N 
triversre up fisso, il magor cancò e la carica del um 
fucile colpi il sig. Pitt nel gresso cella gomba den 
La plage fa tosto medicrto, ed il sig. Pivtt teprut 
alle sun cosa di compagno, Achw.y Gip; na egli n 
ai trovò punto sollevato dalle cure prodigategli, e fn 
le due e le tre della notte. spirò ‘l'ultimo fite Le 
fam'glie di Oldham sono immerse dn un rc 
fonda costernszione. per questo favebre avverinent; rà 
tl mayor, Josish Rad:life, è quasi mentecatto per I 
omicidio, da lui inrolontsrismente commesso. 11 sigrer 
Piatt era un liberale svanzatissimo , benchè vi dicho 
rasse sosten'tore della pulitica esterna di lord Palmer. 
aton. Siccome egli a-era surrogato Fox quasi per sr 
presa, è di tutta probabilità che l'eminente essogit 
ver rieletto immedistamente. I radicali ed i mance 
Ta tengon già per int. 
ri, in una breve seluta dei Comuni, che pre 
cedette la lettura del discorso reale, vennero mosse 
rie inersellanze circa le Indie a lord Palmerston, dl 









































suli, 
(i 



















































È. d'ieri) alla linea telegesfica progettata lun 
8° l'Enirate. Circa alle facilitazioni di concedersi alle || 
mogli ed agli orfini delle persone, rimaste vittime de- | 
gli smmut indiani , siccome lord Palmerston 
re se il passiggio per tornare in Inghil 
terra sarebbe loro accordato gratuitamente, non esse 
do per anco giunta veruna relsziune speciale dal ge 
vernstore generale delle Indie, il rappresentante di 
Guildford, sig. Ross Mangles, il quale oltre ad essere 
il direttore della Compagnia delia Nuova Zelanda, è 
pur uno dei direttori deils Co delle Ipdie 0 
tali, sorse ad affermare essere stati da lui manduti 
à premurosi ordini agl impiegati della Compagnia, che 
ns sul territorio 
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> vie procurare ogni 








specie di srccorso e di (w.ilitarioni alla. partenza per 
la madre patria a tutti i superstiti dei massseri indi» 
ni, i gesti da alcun vincolo n 






lesi, a cui da oggi in_su manca, per 
‘mpiere le immense loro col noe, il dettagliato er 
to delle sedote parlmeniarie, troversnno un ; 
colo compenso sllo scomparso subbietto nelle sriute 
dell’ Associszione Deitanna, specie di Congresso scin 
t fico, già da tre giorni apertosi o Dublino, e le cui we 
dute si ripartiscono in numerese sezioni. Conrunqu 
dii Congressi scientifici, in nese del mondo, sie 
n» finora perrenuti pochissimi ventaggi, 
che cosa di notezole in questo verrà tr 
cherò di comunicsrvelo. Per or», il 
to del Congresso e del'a società 

Lasciate che consacri poche 
ta di distinto nerito, morta in assai evenzata età nel 
Ha petria sua Scozis. È dessa l'editrice primitiva del 
l'oggi deestuo Tait'# Magazine , l'autrice di Cln 
Abyn, di E 







































latta si tività, alla penna fecondissi 
fa Principe Carlo Luciano Bonaparte. Egli lasciò, e |. 
trechè ricche e prezione Collezioni, un imasensa Biblic 
teca ed un vero tesoro sclentifico ne' sui mmserii 
© nella sua estesa corrispondenza epistolare 
ra'isti contemporanei. Chi avrà la fortuna ci 
tanti tesori, una penna ben più abile della mia 
fare un' analisi degna di lui delle opere an 
rilevarne » pregi, indicarne i difetti ( fra' quali si scr 
Il soverchio vumero di generiche distinzioni ) e mott 
re come i primi superino di gran lunga | secondi, 
m' egli medenimo fosse in più incoptri il più ser 
censore delle opere proprie, ed abbia sempre aggrad!* 
le critiche benerote e corti’enziali, approfittendo di est 
quando giuste, per sempre più perlezionare il sistem. | 
proprio, appoggiato bon a fantastici concepimenti, ®' | © 
a quelle fi'oscfiche viste, che guidano sempre il vl" 
scienziato. 

Valessero gli splendidi risultamenti e lo fame & | 
stinta, per cui andrà sempre celebrato il nome del Pri | Ò 
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cipe Carlo Luciano Bonaparte (4) a ridestare la far” 
ma della acienza nel petto di taluno almeno di que' 

losì, i quali ne' loro più begli anni, sprecando temp? "| 
ricchezze în una sequela di «ffmeri e spesso futli #" 
dimenti, preparano a sè medesiani per lo manco 0! 
nolosa ed oscura esistenza. 

Le distinte onorificenze e le sonvi emozioni, 10 
seguenti allo studio della scienza della natura, mm 
talao Il nome d'ua casato e procurano i più nobil: 
da durevoli, i più svariati, i più puri pisceri 
vite. 

Chi ha la fortona di gustarne le incompinti! | 
dolcezze anche uni volta pr noa può certo d |. 
menticarle giammai. 

















Dott. Nano 6. 








fratello dellillustre defunto, S. A. 1. il Prisih 
acquistò anch' esso distinta fuma “nel moudo sca 
pei suoi bei lavori di chimica. Riusciranuo poî somme‘ 
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quatronomi, siccome l' antrice d'un libretto, pochissimo 
0, decorato del titolo. fi 
di Meg Dod, 
comunissimo scozzese. Mistress Johnstone, è tempo ch' 
io la nomini, morì ier l'altro, 27 corr., ad Edim- 
bargo, nella sua residenta in Bucclevch place. Ella 
da varli anni ai ere ritirata dalla letteratura, godendo 
d'una onorevole agiatezza , procaratale dagli’ esercita- 
menti indefessi della sua immagina sua pen 
na per due terzi d'una vita laboriosa ed esemplare. 
_— 
Un carteggio da Londra della Gazzetta Uffiziale 
di Milano dà | cenni segnenti circa la giurisprudenza 
loglese riguardo a' fuorosciti : 
« Eccovi alcuni cenni sugli atti Ge 7 pas 
sati sotto Guglielmo IV (e. 44). I fuoruseiti, o, più 
generalmente, i forestieri d'cgni psese, sono liberi d' 
uscire od entrare a loro piscimento nel Regno briteoni- 
co, solo rimanendo satretti ai regolamenti prescritti, i 
quali dispongono che, appena un forestiero è giunto in 
Inghilterra, egli può esser richiesio di mostrare il pro- 
prio passaporto e di fare una dichiarszione del tempo 
€ luogo del aus ‘0, del nuo nome, del prese ord" 
vo e di quello d'onde viene. Bensi il suddito 
d'una nazione, con cui l' Inghilterra fosse per trovarsi 
re nel Regno nè navigare sul 
s0e merci ed effetti senza esser 
soggetto a vedersi arrestato ed a vedere sequestrati | 
suol beni, mobili ed immobili, sslvo che egli non sin 
privilegiato d'un salvocondotto, Ma la legge d' Inghil- 
terra, trattandosi di prese eminentemente eommereiale, 
doveva avere peculiare riguardo ai negozianti esteri, 
ed infatti la Magna Carta dispone che tutt’ i mercan- 
ti, semprechè non vengano avvertiti. del. contrario 
per anticipazione, godono, per diritto, d'un salvocon- 
dotto onde entrare, restare e partire a loro piacimen- 
to in Ioghilterra, per condurre le loro. commerciali 
essere astretti 



















































caso, senza che sieno usate sevizie ai loro beni cd alle 
persone, essi vengono trattenuti, finchè il Governo non 
gin informato in qual modo i negozianti nostri sudditi 
gono trattati nel paese, con cui siamo in guerra. Un 
forestlero non può aver sede in Parlamento, nè eredi 
tare beni immobili, nè può, morendo in Inghilterra, 
trasmettere È beni da lui possedutt in paese, sempre 
che 1 suoi discendenti non sieno sudditi inglesi. Que- 
nta disposizione parrebbe severissima, se non fosse noto 
che cinque anni di dimora continua avtorisza un fore- 
atiero a domandore la propria naturaliszazione. 

« Inoltre sonovi eccezioni, circa materie testamen- 
tarle, a favore dei forestieri, decretato dagli eti 44 e 
43 passati sotto Guglielmo II (e. 6), e modificateici 
di quella legge fondamentale, secondo cui i beni d' un 
forestiero, qualunque sia il suo grado, e comunque 
cospieni essi posmano essere, rimangono rempre a dis- 
positione della Regina, che prò confiscarli ed ussrne 
a suo beneplacito. » 

















FRANCIA 


Nell' annua tornata dell' Istituto di Francia, di cui 
parlammo, fra’ premii distribuiti havvene uno,che me- 
rita d'essere notato. È il primo premio di vi 
cordato ad una donn», che sì fece mendica pei 
Ecco le parole del sig. Vitet, relatore: « Se io vi 
cessi, o signori, che una donna di una nescita onore» 
vole, avversa dalla sus giovinezza alle dolcesze della vi- 
ta e ricca di un riflessibi!e patrimonio, venne un gior- 
no nella determinazione, non solo di morire al mondo, 
ma di dedicarsi tutta intiera al sollievo degl lei, 
abbandonando, serza riserva, senza eccezione, necessa- 
rio e superfluo ; se aggiungessi che questa defermina- 
zione si è tradotta in realtà, che da quindici anni tu'- 
ti gli Stabilimenti caritateroli, che mancavano alla con- 
teada, furono eretti e dutati del solo prodotto di que- 
sta fortano, diventata tutta intiera la proaperità dei po- 
veri, e che la donatrice, ridotta bentosto a subire le 
durezze delle privazioni, mena vita miserabile al peri 
di quegli stessi, eh' ella soccorre; se vi dicessi che 
"dopo avere essurito tutto a vantaggio 
stessa è ridotte a menticere per 
petere sistenza per sè e e pei proprii poverelli; 
se tutto ciò vi dicessi, che ne pensereste? Ncr vi sem- 
brerebbe che io parlassi di un mondo o di un rece» 
lo ben lontano da noi ? Che vi raccontassi. alcuna leg- 
genda antica dei primi tempi della nostra fede religio- 
? Forse mi chiedereste di qual santa, di qual beata, 
ificata dalla Chiesa, io-ictesi parlare? Nolla di tut 
to ciò. La donva a cui Intendo altere, l'eroina di 
questa moderna leggenda, è msdama Lieurat di Yrieix, 
nel Iimosino, L' Accademia, per tata virtù carita 
le ba decretato il premio, e voi la vedrete or ora, seb: 
bene oscura di nome e modesta in tutte le sue aio- 
ni, voi la vedrete, di lei malgrado, in questa sala a rf- 
cevere il guiderdone di tante cure prot ume 
nità sofferente, alla carità. Il premio accordato a que 
sta donna, od a meglio dire, agli Istituti di carità, 
chè ella non si tiene un obolo, è di 2000 frsnchi. » 

(Arm.) 
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OSSERVAZION 


fatte nell’ Osservatorio del Sern'nario Patriareale di Venezia all'altezza di met. 20. 21 sopra il livello del mare. — 11 2 e 3 seslembre 1857. 


verupa irragionevo- | 
le imposta, tranne il caso di guerra. Fd in questo ; 












bio che | 









lavoro. Cosi, 
entro alcuni mesi, questa magnifica pubblicazione sarà 
termi 





ta (Ind) 
sa 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 31 agosto. 
6 11 Moniteur & oggi si pigierà la cara. 
conescere ad una cop me, se nol sapete d' 
che la notizia, da noi attesa, del 









più se non desiderare che la faccenda della ricostito- 
zione politica de' Priucipati proceda ormai senza im- 
toppo sino alla five. 

Mi piglierò ora la libertà di volgere la_ vostra 
attenzione sopra un articolo relativo agli affri interni 
di Spagna, pubblicato nella Patrie d'lersera. (Y. so- 
pra il Bullettino.) To mezzo all’ estremo riserbo, che 
mi era imposto dalls delicatezza ' una tale questione, 
avete nondimeno potuto sppoi ra fatica al mio 
pensiero nel passo del mio penultimo carteggio , rela 
tivo sllo atesco argomento. (7°. la Gassetta di lune» 
di) ‘lo della Patrie, di cui non conosco nep- 
pur l'auiore, mi conferma pienamente nel pensiero, che 
i scageriva quel pasto: è impossibile non orservare 
di quanti correttivi, di quante reticense, di quinti se- 
gni d'incertezza, e sin d' inquietudine, il prudente gior. 
| na'e del sig. Delamarre circondi le assicurazioni , ch' 
| ei dè, circa la saldesza del Ministero spagnuolo. Que 
| lunque sia la variabilità degli ucmini e delle cose del- 
{ la penisola oîtra-pirepaics, ella non basta a spiegare l 

imbarazzo e le precauzicni oratorie dell' estensore del- 
l'articolo, di cui pario ; ed è per me fuor di dubbio 
che il maresciallo Narvaez lotta presentemente a fs 
ca contro un partito, ogni disfatta del quale sarà quin- 
d'invarzi un passo verso un trionfo pressimo. Vedremo. 
a Parigi è l'ina 
presso Vincennes per 
supremo grado 


il 
filantropica e esritstevole, e in pari tempo d’ottima 
politica, ma che forma, d'altra parte, un elemento re- 

































cessario cel sistema genersle di soccorso e beneficen 
za, iosogorato dsl Governo dell'Imperatore ; e che si 
rivelò. già in tante forme diverse, in orfanotrofi ma- 
schili_e femusvili, in alloggi per gli operai, in fornelli 
economici, in lavatoi e bagni pubblici, ed in tante al- 
tuzioni, intese a migliorare la nerte celle clasi 

attigiue povere. La cerimonia, che sì celebrò oggi, in 
presenza d'un gi 
dal sig. Bi'lault, ministro dell 
dinale Niorlot, Arcivescovo di Parigi, benedisse l' edi 
fizio e recitò una breve e toccante allocuzione. Il mi- 
nistro prese quindi a parlare, e in un discorso, che 
non sarà pubblicato, credo, se non ne’giornali di do- 
mapi, fece un riassunto rapidissimo, ma notevole per 
la chi itt' i benefizii politici, 
ministrativi, ed altri, di cui la Francia va debitrice sb 
l'Imperatore Napoleone III. 

Naturalmente, il 
sulle riforme e le innovazioni, che sva destinate al 

10 de' poveri e degl” 

x 





sn concorso di popolo, era preseduta 
terno. S. Em. il Ca 

















soll 






bindonato da' suoi minis'ri, 
rescialli, da' suoi cortigiani, ascoltava con intenerimento 
i clamori del popolo, il quale gridava ancora sotto le 
sue finestre: Viva l'Imperatore! cfirendogli il soccor- 
so delle sue braccia. @ È pure, diceva i’ Imperatore, 

















capitano, quali sian per essere i gi 
gli serba, e noi confidiamo ch' e": 
avrà rlmevo da fsr mai a sè stesso un simigliante rim- 
vero. 
Rimarrete marssigliato, leggendo il discorso del 
. Billault, deg!’ innumerevoli ed ingegnosi mezzi, che 
vato, da sei per mette 
pubblica a pari delle pubbliche miserie. 
-r non parlare se non dell' Asilo degli sruieri con- 
lescenti, l'Imperatore ebbe l'idea di volgere a tl 
istitezione il dsnaro delle pigioni, ritratte degli allog- 
per le famiglie d' artieri. Quest" 
ministro, far servire le spese dell” 
valido a sollievo del suo fratello ammaluto. 
Ul sig. Billsult, del resto, nen fe' grazia al suo 
uditorio popolare d'una innocente correzioncella. Ei rim- 
proverò, con una finezza ch' escludeva ogo' idea di ran- 
core, rimproverò a quel popolo di Parigi, pel quale si 
fe tan'o, pel quale sì fabl cora, vicino a Si 





































































1 METEOROLOGICHE 











setta Uffiziale di Milano toglie alla Correspondance 
Havas la seguente notizia : 

« L''Asilo imperisle di operai convalescenti giace 
nel bosco di Vinreones, alla sua estremità da libeccio, 
al di sopra di Barento». Vi si arriva anche per Ché: 
renton, cui in quslche modo è contiguo. 

< Il vastissimo edifzio sorge di rierzo ad ampi giar- 


Zéen ignoto si P. 
È un immenso parallelog-sammo di forma bis- 
Ciascuna delle quattro facciate somiglia un poco 











io di tanaglie aperte. È ccstrutto in mattoni e 
rdesia. 

«Io mezzo all'ala occidentale, che prospetta Pari- 
gi, sta il padiglione imperiale; sorge dinanzi in vo 
bel giardino uo smpia fontan equa sampilierà 
quanto prima. N grande stridone d'arrivo è ds questa 
parte. 














« L'architetto dell'edibz'o, 
è il sig. Da 





me quello di Vesniet, 





SVEZIA B NORVEGIA 

Il Nord he un carteggio particolare ds 
ma, 20 agosto, da cui togliamo quanto appresso 

« La Commissione di Stato della Dieta conchiuse 
di aumentar lo stipendio in farore dei minietri sopra 
domanda del Goserno, A tenore di quella proposta, il 
soldo de' ministri, capi d'un Diparcimento, serebbe por- 
tato a 45,000 talleri, e quello. de' consiglieri di Stato 
sensa portsfoglio a 42,000. 

« L'ordine della nobiltà rigettò la propo. 
per fine di sottomettere a certe restrizioni l' Autorità 
regia, circa il diritio del Sovrano di negoziure e con- 
chiudere trattati con Potenze esterne. 

«Gi 





rccol. 











notizie ufBciali, regns fra gli operai, im- 
piegati ne' cantieri governativi del porto militare di 
Carlscrona, una stretiezza, che fa temere la careet 
la fame. 1 giornali fanno urgente appello alla CN 
tudine del Goveroo, per affrontare la crisi prima che 
sia troppo tardi. 

«1 dosi, rsccolti ln Norvegia per le popolazioni 
colpite dalla carestia nelle Provincie del Nord, som- 
mano ad oltre 50,000 talleri. Ivi pare si ritiene 
riuscito in quest'anno il raccolto.» /G.Uf. di 

AMERICA. 

Col Baltie, come dicemmo , giunse a Liverpool 
una posta di Nuova Yorck del 16 agosto. Presso Nuo- 
va Yorck era avvenuto un urto fra du: piroscafi, che 
cegionò In morte di 45 persone, e ad Malibx era 
alata in sria una polveriera, arrecanto danno grave. 

Dicesi che lord Napier, inviato d Inghilterra, 
cerchi d' indurre il Governo di Wsshingion ad accre- 
svere In sua flotta nella costa africana. 

All'Avana si aveva timore d' una crisi finanziaria; 
per cui tutte le Bsnche venivano assediate. La Banca 

sofferto molto ; ma ben 
assistette, procurandole 2 
e abilitandola ad emetter viglietti di 
deposito per l'importo di G milioni di dollari in gran- 

























{40 mesi; i quali viglietti dovranno esser accettati co- 
me l'oro negli Uffizi dello Stato. 
Dicesi che un incrociatore spagnuolo abbia cat- 
‘o presso Cuba un nariglio da schin 
A Santiago, al Sud di San Domingo, scoppiò un’ 
insurrezione, che cagionò un conflitto colle truppe. 
Dicesi che i Governi di Cosua-Rica e di Nicar: 
gua abbiano conchiuso fra loro un trattsto, in forza 
il primo conserverà i suoi antichi costi, 





tor 











lo sino al porto Sen Juan del Norte in giù 
) (0. 7.) 


— NOTIZIE RECENTISSIME. — 





S. M. L R. A, con Risoluzione S.vrana del 24 
agosto a. c., si è graziosamente degosta di conferire, 
in via di eccezione, al tenente del corpo municipale de’ 
pompieri milanese, Giuseppe Gandini, il carattere di pri- 
mo tenente ad honores. 








PARTE NON UPPIZIALE. 


Viaggio di S. M. l' Imperatore in Ungheria. 








Dispacel telegrafici. 


« Kasehau 1° settembre, 8 ore di sera. 
« Questa mattina, ls gasrnigione è uscita in pa- 
rata dinanzi a S. M. L R. A. Alla parata seguì la vi- 
ione degli Stabilimenti militari, de' D casteri, de- 
gl'Istituti di pubblica istrozione e di beneficenza. Alle 
2 ore, 8. M. LL R. A. ni è degnata di dere numerose 
te. Dopo il pranz» di Corte, la M. S. fe- 
susta presenza una festa popolare molto 























































di e piccele somme, con rate d'interessi di 6, d'8 e' 





Venezia 4 settembre. 
Una lettera di Vicensa, in data del 3 corrente, 
| ci comnnica quanto segue 
« Oggi, alle ore 15 meridinne e 40 minuti, proce- | 
dente da Pador, passava per questa città, con apposi 
treno sulla strada ferrata , 8. A. I. R. il serenissimo | 
Arciduca Verdinando Massimiliano, nostro Governatore 
generale, colla serenissima Arcidochessa sua Spose. 
tazione le LL. AA. IL. RR. scesero dal vag- 
gone, ed ebbero la degoazione d''intrattenersi per un 
quarto d'ora in una sala, coaverieniemente addobbat, 
con tutte le Autorità, ivi recatesi per ossequiszle. 
« La banda cittadina, sccorsavi spontanes, salut 
arrivo come la pirienza celle LL. AA. I. RR. coli 
inno dell'Impero. » 
























La Gazzetta di Verona che riceviemo all'istan- 
te con fregio in colore rosso e stampata in caratteri 
assurri, così anpunzia l'arrivo delle LL. AA. IL il si 
Arciduca Governatore generale e l' eccelta sua Sposa 

+ Verona 3 settembre. 

« Siccome era stato preanriunziato da Avviso muni- 
cipale, alle ore 4 pomeridiare d'oggi, tonò il cannone 
del forte S. Pietro, nunzio dell’ approssimarsi e dell’ 
arrivo a Verona delle LL. AA. IL RR. 1 serenissimi 
Arciduchi Ferdinando Messimilinno e Car'otta Amalia. 

« Alla Stazione di Porta Nuov», addobbata u festa, 
stavano ad attendere le LL. AA., 8. E. il signor conte 
Gyalni, generale d'artiglieria, comandante della secondi 
armata ; il signor barone De Jordis, I R. Deleg: 
provinelale ; il signor marchese Ottivio di Canoss 
Podestà, insieme »l Corpo municipele ; monsignor Ri-- 
cabona Vescoro della Diocesi; non che tutte le altre 
primsrie Autorità civili e militi. 

«Il suono dell'inno dell’ Impero annunziò 
dere delle LL. AA. dai vaggoni, e il loro salire in 
calesse scoperto , come il ripetersi dello stesso inno 
dalle varie bande poste lungo il Corso di Porta Nuo- 
va, annunziò il loro inoltrarsi nella città 

« La guarnigione stiva in bella mostra schierata 
lungo Porta Nuov folla si accalen 
giuliva, ed ove tu 
cavano di gente stipa 
aterzosa loro toelette le eleganti 

« L'accoglienza da parte delia popolazione fu fe- 
atevole oltre ogui dire, e alle manifestazioni del popo- 
lare ossequio le LI. AA. benigoe salutanio corrispon- 
devano, e S. A. l' Arciduches rlotta rendeva più 
veszoso Îl saluto con quel soave sorriso, che le è tutto 
proprio. 

« Recatesi le LL. AA.al palazzo Simeoni in Cit- 
tadella, prescelto a loro temporsria residenza , degna 
[ra ivi ricevere gli ossequii de Dicarteri tutti della 







































LR. l'Arci 
duca è passava a rastegna la schierata guarnigione. 

« Alle ore 4 por, degnavansi le LI. AA. di ac- 
cogliere le dame veronesi, ed indi, novella. prova di 
quanto la pubblica beneficenza stia loro a cnore, mo- 
| verano tosto a visitare la Casa d'ind il ci 
| Ospedale e il Ricovero ; ed indi trasferivansi al 
| silica di 8. Zeno, ed agli scavi Mengi 
i «Alle ore7, le LL. AA degnavansi ammettere | 
militari ed i 

















i alla loro mensa le primarie Autorità ci 
! ecclesinstiche. 
« Domani daremo gl'interessanti particolari di que- ! 
” onde i pubblici St:bilimenti farono 
dalle LL. AA. onorsti i 








Il signor conte di Bissingen, T.nogotenente 
ste Provincie, è partito questa mattina coll 
famiglia, per la Germa messo. 


Circa alia notizia d°1"9" concentramento di truppe 















rosse in Polonia, a' confini sustrisci, di cui è ftto cen- 


data di Vienna, 
= ‘hische Zeitung ha da K: 






isch 31 agosto: 

prevedersi che la dimostrazione in Polo- 
nia, accennata, benchè leggiermente, da un corrisponden- 
te, fosse accolta con grante interesse. In realtà, ora 
varii giornali parlano di un accumulsmento di troppe 
in Polonis, e di una progressione di essi verso il con- 
fine austriaco. Naturalmente non viene nominato il cor- 
po di trappe, il quale non esiste a tale scopo; tutta 
via, quel corrispondente l' ha gi fatto anche mestersi 
in marcia, ma con per le poco credibili manovre au- 
tonnali presso Ralisch, bensi verso Kielce, con quat- 

lire reggimenti di cavalleria, ecc. Se anche effettiva 

| ment» si facesse una tele tras!ocazione, essa non po- 

I 

| 























trebbe considerarsi ancora come una dimostrazione. 
Ma una siffatta traslocazione di truppe non è pos 
perchè in tutta la Polonia bavvi uw solo corpo d'e- 
| sercito, e quindi adesso non può certo parlarsi di ac- 
| comulsmento 





truppe. 







n loro questieri pre 
no, ma nen nel Governo di Radom, che giace verso 
| Cracovi 














































































sullo scioglimento della controversia relativa alle ele- 
zioni moldave e sul rannodamento delle relazioni diplo- 


e- 









gioni d' opportapi 
sui diritti di sovranità, ch' essa possiede. 

La Presse d'Orient ha da Teheran, 22 luglio : 
« 11 Governo persiano sta per far pubblicare nel foglio 
ufficiale una dichiarazione d'altissimo interesse. Lo Scià 
proclama un'assoluta uguaglianza fra tett' i sudditi de' 
suoi Stati, Musulmani, Cristisni ed israeliti. Tot i 
Persiani, senza distinzione di stirpe o di religion 
lem,imento di tutte le cariche 

Questo documento, pi 
sere promalgato, fu recato a conoscenza de' gorernato- 

ro di vigilare affinchè i voleri 
10 fedelmente osservati. 
tene scno del 29 agosto. La Re- 
gina vi era attesa di ritorno per la metà d'ottobre. È 
morto il filelleno francese colonnello Thouret. » 
Torino 2 settembre. 

Heri, 8. M. il Re gittò la prima pietra del ponte 
‘uloz. La cerimonia fu imponente e magnifici 
popolazione della Chavtagne salutò la presenza dell’ 
io Bovrano con acclamezioni calorose. 

Terminata la cerimoni», 8. M. accettò ca dijerner, 
da quegli cbitanti. 

E. dallo  Peliasier, duca di Mabokof, 
accompagnato dal prefetto del Dipartimento dell’ Ain, ws 

isteva pure sIla cerimonia. La visita dell' ili 
resclallo riuscì tanto più gradita in quanto 
tata, 

8. A. Lil Principe Napoleone partì verso up’ ora 
pom.; S. M. iù Re accompagnò l' augusto ospite su 
riva francese del Rodano. 

Alle 4 pom., 8. M. era di ritorno a Ciamberì, 
e poco dopo onorara di aua presenza il tiro nazionale, 
4 cui prese pirte fra molti applausi. 

8. M. il Re poriirà domani da Ciamberi alle 
ore G del mattino, e la sera di ritorno ii 
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La notie scorsa, è due battelli a 
marineria, il Monzambano e l' Fchnusa, i 
da Caglisri per Spartivento e Bona. L' Elba, che reca 
a bordo la sord» elettrica sottomarin 
a Bona venerdì prossimo : fino al suo 
può prevedere nè sul' modo, nè sulla durata dell' 
razione dell'immersione, dipendendo ciò dai 
che ssranno per prendersi. Il temo si mantiene bei- 
lissimo, e quindi» lascia sperere che l'operazione pos- 
sa compiersi felicemeni (tdem.) 


Dispacci telegrafici, 


Parigi 2 settembre. 


ipe Alberto è aspettato in vi 

rii de' suoi figli pel 20 corrente. La flotta francese è 

portita della Corsica per Tunisi; le concessioni del Bel 

non ri sinmettono come sufficienti. (Corr. austr. li.) 
Parigi 3 settembre. 

Costantinopoli 27 agosto. — Avvennero disor- 







































dini ed ass in Palestina. Il Patriarca latino ha 
dato la propria dimissione ; il console francese inter- 
venne, ma invano. (6. di Ver.) 
23, SÒ 
S del 4 settembre. 
Corso delle carte pubbliche. —M. di € 
Obblig: dello Stain . — 215 p% 81% 
®° del 1853 con rimborso | al5 “8° —— 
» dei Prestito nazionale. "© al5 =» 83% 


» lombardo-veneto del 1850. 
Obbig. esonero del suolo dell Aus 








»° Galizia, Uogheria ec 80%, 
» Altre Provincie. — E mia 
TRS con pag. in rale. . . . 262% 
» 0» 0» Ferd dei N.af.1000Mm.dic4823%% 
00» +» Elisabetta 200%/, 
+0» 0» cong S-N. germ. 204‘, 
» 0» 0» Tibisco. .. 200% 
+» = Lombardo Veneta —- 


Corso dei cambi in monete di convenzione. 
Arosterdam per fior, 100 olandesi >. 
Augusta per 100 fr. corr 

Losdra per 4 Lira steriva 

Parigi per 300 frerchi 29 
Francoforte suî Meno per f 120 a 24/4, 
Milano per 300 Lire austriache. 
Genova per 300 Lire nuove 

Amerg) per 100 marche Pinco 
Berlino per 400 talleri prussiani 








Costantivopali — » 
Aggio degl Il. RR. rechi 





















































































‘5 — limp. Ostomano; nati 





ria del Consolato e dell'{ Germain-en Laye, un Ospizio degl’ animata, agnata ad ogni passo delle acclamazioni Lio, Borsa di Parigi del 3 settembre — Tre p. 
Thiers, ottiene un enorme successo. | rimproverò ... che cosa? ... la sua ingr fragorose d'una infinità di popolo. » W' Osservatore Triestino ricevette ieri, col Pluto, | 67 M — Quattro 4/3 p.0/g 93.25. 
Bi sta per cominciare l'impressione del XVII volume, | sue avventataggini elettorali ! le novizie del Levante. Ei ne dà l'estrsito’ seguenti Borsa di Londra del 3 settembre. - Consol. t0 3/,, 
del quale l'illustre storico ba corretto una parte delle È ——_ ——T « Il nostro carteggio ci Costantinopoli, egli dice, Trieste 3 settembre — Aggio dei da 20 caran- 
prove durinte il suo soggiorno a Dieppe ; è però dub- Intorno all’ Asilo, di cui è sopra discorso, la Gas: 3 che giunge sino al 20 agosto, completa i regguagli noti | tani 4 5/y p.9/o 
PATITI vr I mere» eve rane i reno — - mene mò = 
IETTINO MER » idem Tibisco .... P/ . » GalliziaeLod. 79, $ nvelee Fleine: Edoardo, pose. svizs. — Prat È SPETTACOLI, - Venerdì 4 settembre. 
GAZZETTINO CANTILE. » idem Lomb-Von. » »  altreProvincie. — co. Ferdinando, poss. di Torino. — la Fi- I perte 
» idem Prare. Giur. * del Bancodi Vienna» + > —  |renze: Adarcs Giorgio Edoardo, pose. inzl. | 
sia) ® prost.città di Trieste Azioni della Banca . . . 906 — Da Verona: Duchatel co., poss. di P3- 33ATRO apoLLo. — Drammatica Compagnia 
» ravigana Vigl.ip.dello R*£ 1002 5%, 12m — — Moriondo Gius., banch. di Torino. ar Taro di en Pieri. — 
Venezia 4 settembre. — Sono eatrati in Ù i ObbI dello Stato pieno pagamento . Hob H C., dott. in med. sli Ni Re {Fer — ll padiglione 
porto da Newcastle il hark austr. Jellacich » del Losa. 5 ® detto intate...; Kroger Carlo Edearlo, consigi. | dele Mortelle lio ore 8 e 4/y 
Bano, cap. Verona, con carbone per la So- . ® ponte catene Pest .. Azioni della Società di sconto A. /. di Stato d'Amburgo. — Bulstscheane Gio., Domani, sabato, 5 corrente 
cietà cella strada fer. , da Newport brig. ingl. Marsiglia. » 1184, »  zalinoa vp. Vienna » dell'Istit. di credito ansi. 280, ! poss. di Bucarest. — de Hiniewsky Viadi' | 24 SATIRA © PARI 
Steadlfix:2, cap. Walters, con ferro per Minl- | Atene —.  lMessina . » 45,70 » Prest-Tyr. 1" en. » Sin. ferr Bod-Linr-Gousd. — Lo, poss. russo. — Belrmana Gustavo, con- 
colm, e stava in vista qualche legno ancora. | Augusta ... » 299 |Milann "te pr sar Pel ci nigi rs —" di Wolkenstein co. Caro, I. commedia movie in quite ai, dl dti 
'endevansi spiriti pronti doppi da L 74 | Bologna... » 619 |Napoii Bsterimay (40... » o» Rlisbetta. Ri. concep. d' lonsbruek, — Cullstrand A- la0l0 Ferrari, di Modena, seritta per l'at- 
@ 72, cd a (26 visgg., ed a consegna. La | Cortù » 601. |zalermo » Windisebgrita .. » a. Tio | frefo, doti. in med. di Carlstadi. a messa in iscena dallo stesso 
imardorie nuove si pagavano a i. DU effett. — [Pesi » Waldstein. » a Partiti per Milano i mgnori: Sharp 
La granaglie seaza affiri, vengono ognora 99% Lisi . » o» CH; A di Agira le tene, n- | 
iù offerte. Fe ti ni mao 2 » ® ti ; see A screen Mussiare, Gi gi TEATRO NALIBRAN. 
Mitra fapegiai guess fr sn ; È pie detti: > SM | sli nere pere LA Mola de | pe ae 
Fialmente dal bass. Gli acchai vengono più Zanta. 2100, AA | » » della navig. sul Danubio ‘ — ‘| stavo, de Rothschild bar. Giacomo e de Roth pSagermsi ri Neo 
perno Livorno - 16% 47 . ® del Lioyd in Trieste. 382/, | schild bar. Nataniela. — Bradsbem Gugl. 6 Mietta e condalta. dall Relai 
La salate non haono variato, si tengono fer —__ Si 884 linee cai dei e it | Lee Gioco Pps. ogl_— Per Pie | siano Mors, dat ua crv di rppressata 
MERO MAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. | ‘» ‘Ginggnits .. gi — HI | Amstrta 2 È 1 Ref Pirro, ccsigi rum. = Giega ca. | marcate e Ga A 
" son 8... 86 — af. lo, dott i i, inist. | , embe, i 
(Do? foglio rerale della Gass. RT (HE Corso dei combi dla Borsa di Vine. | Ct Srna aa Gia it i i tivo: La capa vendica la capa 
Fienno DI agcsto 1859, ore 1 pom. — | 0" 39/ dett si Costantinopoli > Londra. — Eyssert Alberto, pose. di Praga. | © ——_—_—— 
Ia general, una migliore disposizione, e spe- terr. A. St .Îe.875... 197 —108 È Franeotorte. — Per Parma : Digola Lodovico, prof. | "INDICI = Nesisecione. Aris i sog 
cialmente benevise le Az. di credito. | corsi Aziori della Bancanax ... Livorno » Per l Vedova G. B., consigli. .esso ' giorno a Padova dele LL. AA Il ul sw. 
di tutti gli effetti fermi, in parte più alti-—» 5°, vil ipot-dela Asnbeego p. 100 marche Bi, {. l'L R. Trib. prov. — Per Padova : Pinelli | Arciduca Gewernatore generale e ell ecc. 
Molti acquisti di carte di Stato poco offerte; Ban nasa iSmesi 99/— 98/, [Milano . . . . + Arasterdam p.(.100 ol. . . . » march. Francesca, poss. di Torino. — Ron- | sa sa Sposa; partenza per Sira w Vero- 
inche per le Az. della Banca uoa miglior di -—» Subil.dieredaust. 220}—99 "| Parigi >... _. Augusta p. £, 100 » chi cav. Carlo, poss. di Roma. — Per Tre. | na. -— Bulletino politico della giorcats. — 
posizione. Le divise offerte, meno la Londra -—» Banca discontoA.L. |. RR. zecchini » idem idem Ù viso: Miniscalchi Erizzo co. Francesco, I. R. | Cose dello ladie; riarsunto de' giornali in- 
che non era così abbondante come ultima- —» StPudw-LisxGm. Napoleoni d'oro . . - Berio p. 400 tall pruss. . » ciamb. di Verona. ! glesi. Progetto dh celere comunicazione fra 
mente ; i corsi non molto variati. Gli affari -—» Ferd del Nord .... Sovrane inglesi. > . ‘ 10.16-10.17 | Francoforte s/M.p.L 120. » FINSLMMO sila ade cela da Ml 
+ si chiusero animati; i corsi di tutti gli ef» delle St. fre. dello Jempariali russi; BIDR Genona p. 800 Lin. .... MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. | — cnonac: DEL GIORNO. — Lmpsro d'At- 
feiti, fermi; le diviso, Bacche. i Stdi( 20901500 Lion p. 300 traschi » rica È presa 
Pros nazionale. 5° p... B4/— B84g | * St-fer Mina[200 Corso delle carte dello Stato in Vienna. | Hit P. 100 tal =: 1 3 settembre +... Partiti confini. L'allvanza anglo-frareese Un ful- 
» 1851885 SEA-80 | ue ee: alb0 rar 1001100) De! gierno 34 agoato 1887 ping bi LL | mine. — Stato pontificio; medegiia comme- 
lesbeva È 9 » idemcong.S-N.ger. 102'/,—109, I gio sii 7. | Londra » Pi sd "ici aa i Mia: Sossiila: Orsatiiei. 1 Do A ila 
e = = abi p 3006. :13 H 4 0 5, in S. Maria della Presentazione | Note ii Varg ‘oomarino prece 
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dell'osservazione | \in.parig. 


del cielo | del vento | di pioggia 


DIREZIONE | qraxtITÀ | ozono- 
@ forza 
nemo 





2 ult — Gant. |3347, | 
2 pom.|337 155 
10 pom. [337 IT 


876 [Semi 
2|81 [Nur 


sereno 
loso 


0|81 [Nuvoloso 


TDaile 6 a. dei 2 sett. alle 









Arrivati da Milano i signori: Courot Fe- 
derico, avv. di Parigi. — Girardot Carlo, 


Zecchini 
rENZE. — Nel 3 settembre. 








puo Eerramito Lorenzo fu Giacomo, | per carità La 

















Milano p. 300 1 ansie Istituto Zitll saggio di 
. Parigi n. 300 franchi 1215), 3/0 arci VIRALE Lai nigra 
» x idem idea der TRAFASSATI IN VENEZIA. ta anuiversario. — Nostro carteggi 
© del 1258 conresit 1 5 | Nel giorno 28 agosto. — Zennaro Gio, | delle Indie; i nuovi pari; a'occamento di- 
= # di lirr i di Franco, d'ant 1 mesi 2. — Corel |! Inpersoi pente de 
* ì ii fa Francesco, di tyrezia ; l'ultima seduta de' Comuni : Cono 
Imi se E scolo Cecilia fu Demenico, gresso scientifico; una lettera. Giurisprude: 


Usa sw fuorusciti 





ostro carteggio : annvazio ufficiale; fac- 
| cende spagnuol: ; l'Asilo peglì articri con 


Svezia e Norwgia; la Dieta ; 











| nalescenti 


3 set. - Gant. [397 8|+1, 
2 pom.[337 > 16 





4 mesi 2. — Rafael Lui- | penuria; i ruccolti. — America: varie iti 
2 Totale, N_9, | sie. — Recentissumo. — Gassettino wercan- 


—___ | tile — Appendice; biografia. La 


— Lucchi Carlo, ‘ave. di Modeos. — Li- 
valere Teodoro, poss. ig'. — Martia Zane: 





8 | russo. — Brandt Carlo, cap. ruse». 






















ancora tocco l' undecimo lustro, soccombere 
giorno 30 agosto 4857. All 
ibasce della vedova e dei tigli inconsolabili, rispoo 
era unanime il compianto di un'intera città. 


Egli fa amministratore integerrimo, fa promo: 
resa, che riuscisse »| 


| 
Ì 















Sobrio, schietto, sereno, espansivo, operosimen- 
Je cordiale con tutti, viuno potè vincerlo selle più) 
rdue prove dell’ ami 

E chi questo tenue om 
lell' estinto non trova che lagrime per esprimere il 
lolore della sus perdita. La cara memoria di Gio 
anni Pacciolati vivrà pereone nel cuore di 
Padova, 4° settembre 4857. 

DCP. 


ATTI UFFIZIALI. 





































ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed cotint‘ 
sei oviree ‘a Arebio de Privilegi ne mese 
di giugno 1856. 
{Coutiamazione, - V. le precedenti Gessette) 
PIIVILEGII ESTINTI 

9, Pinekas Hartmann, invenzione di squagliare il cauciuk 
e farne unto per gl stivali del 18 gennao 1503, estimo il 15 
etaio 1850, essendone trascorso il termiae. 


10. Venceslao Marek, invenzione di nuove borse da vis 
chiamate newsste Reiactuschen, del 17 febbraio 1855, e 
il 17 febbraio 1856, perchè spirato il termine. 

‘14. Gugl Skalltzky, miglioramento elia fabbricazione 
delle lettere prismatihe, iù privilegiate il 24 varco 1846, 
del 10 novembre 1840, estinto il 10 novesbre 1855, perchè 
scorso il temine. 

18. Gio. Descalz, invenzione di un nunvo ge 
ne, del 28 novembre 1846, estinto ii 28 novembre 1855. 

13. Giacomo Fraccesco Enrico Îemberger, invenzione e 
miglioramento d'una wacchiaa, con ui fare le doglie per 
otti, del 10 novembre 1850, estito il 10 novembre 18 
Ù trascorso 1ì termine. 

0000 ras Anders, uogliorameoto nel modo di fre le 
cerniere di fcrco, del 10 novembre 1850, estinto il 10 no- 
Vetmbre 1855. 

#45. Federico Wilson, miglioramento delle locomotive, dell 
23 novembre 4850, estito il 23 novembre 1855. 

16. Gustavo Giuner ed Ernesto Giulio Mo.iug (il dritto 
d'uso fu ceduto all'L H. Governo), invenziove nel modo di 
imbevere i legni con soiuzioni di sali, dell'11 novembre 1851, 
into l 41 novembre 1859, essendone trascorso il termine 

41. Francesco Saverio Kukla, invenzione di un nuovo ge. 
nere di stoppin, dell' 14 novembre 1831, estinto l 11 novem. 
bre 1855, essendone spirato 11 termite. 

48. Francesco HartWigner, invenzione nel modo di spre- 
mero gli olù, del 5 novembre 1852, esunto il 5 novembre 
1855, essendone trascorso il termine. 

‘9, Adolfo Az, scoperta di un mezzo vegetale per tingere 
i capelli, chiamato Nerin, del 13 maggio 1849, estinto il 13 
maggio 1856, essendone scorso il termi 
. Francesco Morawetz, nel modo di costruire e 25) 
care i bagni e i sudatoriî pei cavalli e pegli animali corouti e 
lanuti, dei 6 dicembre 1852, estinto il 6 dicembre 1455, per- | 
ch trascorso il termine. 

21. Giacomo Vonwiller, invenzione di regolare. il fucco 
modo da oltesere gaz uluminante, del 18 dicembre 185 
into il 48 dicembre 185%, p.r esserne spirato il termine. 

‘22. Venteslao Werchowetzky, invenzione e niglioramento 
nella composizione della gomua elastica, del 18 dicembre 18 
catinto il 18 dicembre 1855, essendone scorso il termine, 

23. Carlo Buncalari, invenzione di una macchina per fare 
te bottiglie, del 20 dicembre 1852, estiato il 29 dicembre 1855, 
pet esserne spirato il termine. 

24. Gio. Fichioer, © suoi figli Leone e 
miglioramento nel modo di fure la farina d'ossi. per averne 
concime, del 20 dicembre 1853, estinto il 20 dicembre 1855. 

{Sora centinuato ) 









e di sera» 
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ius. Fichiner, 












N. 23583-8026 I 
R. DIREZIONE DI POLIZIA IN VENEZIA 
Rende noto 

che nella sera del DI agosto pp, duranti gli spetta 
coli dati al Lido dal sig. Fisola in onore delle LL. AA 
IL il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
è l'eccelsa sua Sposa, e precisamente nella Rotonda 
destinata a ricevere le LL. AA, venne rinvenuto uno 
smaniglio d'oro guernito di brillanti. 

Chi l'avesse smarrito potrà insinuarsi a questa 
1 R. Direzione, e comprovare Il so0 diritto per otte- 
nerne la restituzione ; avvertendo che verrà osservato, in 
ogui caso, il disposto del vigeute Codice civile general 

Venezie, 2 settembre 4857. 
—_T___—_——— 

i 8467. AVVISO D'ASTA (1° pubb.) 
Nel giorno 24 settembre 1817 sirà tenuta presso |’ L. H. 
Ammirogiato del porto in Venezia un asta invia di offerta 
7 deliberare la fornitura der materia cecorrenti all LR Ma- 


ma pet auto mubtare 158, at minor offerente 
Fil arucoli da fornirai sono riparuti in 41 Lotti come 


qui descritti, ai quali pure sono uniti gi 


Avallo Cauzione | 
pe Oggetti contenuti Tapis 


LL Legnami da bottaio ed oggetti relativi fior, 100 fior. 200 
































Vetrazi. Mo 
Lo offerte dei concorrenti scritte in carta bollata e mu- | 
nite del presento avallo dovranno essere presentate fino alle 
ore è pom. prua del giorno suidescrto al suddetto Ammira- 
(lato del porto, avvertendosi: che a queste dovrà essere pure 
Unita ja d chiarazione dei coucorrenli, di assoggettarai a tutte | 
le cundizioni contenute nell Avvisò di concurso per licitazione 
data d'oggi, ie quali potranno più dettaglatameuto sapersi 
sto le Autorità locali, incaricate dei a meudica pubblicazione 
dell’ Avviso stess. 
Dall L R. Amuiraglito del porto, 
Venezia, 16 agosto 184 

e 

AVVISO Di VENDITA ALL'ASTA (2* pubb.) 


vezzi € chiucagiie di e I 
ML Atei è hiocagie di pò Sede € 0, x50 
ui G00 » 1000; 
iv 10 90 » 180 
Vi 5.go di bue, sugna di maiale e sapone» 350» 700 
VE Gio d'oliva + + + + + + 350 » 700 
VIE Gelorre generi relativi alla pitcura . » 450 » 900 
VIIL Pelu. + + ; » 190 » 380 
IX. Generi di cartolao silla 5210 
N Gereri da legatore di bri, | » > » » 
AL emme ce 10; do 























N 19056. n 
dci seyuenti mobi posti vel Guusie amamistrativo di Cuor, 
Distretto di S. Vito, e precisumente tela Frazione di Gerosa, 
e descritti ie Mappa censuara dì Vilorta 21 Numeri 
1805 perticue 2:50 readita L. 4:88 aratorio 
iSob »ogiuio » o 2:95 idem 
an 1:52» 0:30 prato paluloso 
181502278» 20:29 art vi 
1974 » è 38 pruvo 
ssisenati + Si G:60 dem 
18 » 6 14:40 art vi 
I8I0 CIBI» A 40:89 Casale 
1869 »i 
1966 » 0 
1867 ».0 » 





ln relazione alla Sovrana Risoluzione 25 aprile 1832 e 
reltivo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 492, 
richiamato nell'Avwso 12 febbrao 1833 della già Commissio- 
ne pet la vendita dei Beni dello Stato, le di cu incombenze 
per ‘disposizione 25 novembre 1993 N. 14471. dell Ecceiso 
Mimistero delle finanze, comunicato dalla Eccelsa 1. KR. Prefet- 
tura delle finanze in Venezia con Dispucco 16 dicembre suc- 
cessivo N. 23473-3290, sono cenirate nella sfera di auribu- 
ione di questa Î. R. Iutendenz, si espone un vendita, nel lo 
cale dell Intendenza medesima, posto in Udine, le suddette pro- 
prietà, sul dato fiscale di L- 5337, sotto e condizioni nor- 
Mali, stabilite in generale per la vendita l'asta dei Beni del- 
do Stato. 

4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 10 seitembre pr., | 








= — 


2. Ogni oblazione all'hla ‘dovrà essere 


Direzione della Casa di pena pei 
MARE, Ae Drezone dela Cra di fr 





cantata col a Il sn 
pal incanto, mediante de- | come presso 5 È 

sl pie fa lg e, pale | 9 O Lie pu lai GS 
bored le rimanenti condizioni.) assunti dall'ofereote, presciod.ado dla fermo il di- | 
Tr (tn roi del Gan, ul sta nl ela ja le mad EE fi | 

Udine, 24 luglio 1857. sposto dal, capo III del della medesima data, in 
L'L R. Consigl. Intendente, Pastoni. annesso al rato patto, vii, ‘o dai capitolati ! 

25871. AVVISO. (2° pubb.) Sent che , come si è 

N appalti» tanto complessivo ig 


L' Eccelso 1. R. Ministero dell'interno con osseguiato suo 
6 N. 14488 ba determinato che si pre- 
tfiennaie dei rami di servigio ordinario, el 
straordinario della I R. Casa di pena pri maschi in Venezia, 
è per FL R_Casa di forza in Padova; nonchè dei lavori de re- all 
chusi giusta quanto è determicato nel Regelamento 1.” agosto 


no pp 
cei ad ua a 


1854, ferme le eccezicni avvertite dil $ 1 
nesso al Regclamento suddetto. 


Contemporaneamento i iolato Eccelso I. R. Ministero sta- 


Dili anche le norme da osserva:si per l'appalio suddetto, ed 
pubblica conoscenza quat 


per le due suddette 





in conseguenza di ciò viene posto 
to segue 
‘i. L'asta si terrà separatamente 
II. RR. Case; cioè 
a) per la L R. Casa di pena pei 
il giorno di mercoledi ‘ settembre p. v. alle 
presso l'L R. Direzione dello Stabil 


d) per 


2. Sia vell'una che nell'altra LR. 


lotti separatamente. 


3. Nel'a tabella in calce sono indicati 


per l'appalto complesino, come per ciascedua dei quattro ltti 


separati. 











fio medesimo. — 
Ja LR. Casa di forza in Padova il giorno di 
È coDE | iovli 40. sttmbe pv. ale ore 10, antimeri. preso la 
avelti e le cauzioni, cuè: LORIS difesa. 

LR. Direzione della istessa ta se 
si aprirà tanto pel rispettivo appalto. complessivo, come per 





del capitolato an 


se non lo avesse, il 
palto concernente la 
zio; ed in Paiova, se 
di fera in Pa 

esemplare ne 








maschi in Venezia 
ore 10 antimerié. 


che concerne l'IL R. 


verranno uniti al 


prezzi fiscali sia saranno state accettati 
























48. L'u'tio rispettivo cffrentì. 
prop, dico ja Vene, 
LR 


che concerne la I. R. Casa di forza in Padova, 





dichiarerà, od elegge 





sepri 
Cosa di pena pri msschi in Vene 
Le, F'appato conatmente la 1 R. Cisa 
'irmerò il processo verbale d'asta, ua | 
d'asta, del Capitolato speciale, è pel Ca- | 


pitolato annesso al Regolamento 1." agosto 1866, non che un 


esemplare del Regolamento medesimo. 37 
MI depostà degli ultimi oferenti saranno conservati 


nell'L R. Cassa di finaoza in Venezia relati 


veste all'asta | 
Casa di pena pei maschi in Venezi 

ftanza i Padova reltivazente all'asta 
ed i confossi 








verbale d'asta 


14. Dopo le deliberazioni superiori sulle offerte, sn queste 


e, la LR Drezione della Casa di pena 


i in Venezia, e la LR. Direzione della Casa di forza 
Ja (ciascheduoa risoettivameote) intimerà tosto tale 






@ questo entro 15 giorni 

















| sero in bollo di legge, © nella quale non si contenesse |a j, 








N.2911. AVVISO. (8 cu) - DI 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lottoal po, ME 
N. 87 in Thiene, cui è annesso il godimento della protrigon, 
dell'8. per ceuto fino all'introito brutto di austr.L: 600 4 gi 
5 per oto mi di più © l'obbigo di una sicutà di aus 
# in aspirante dovrà produrre, a tutto l giorno 24 stteni, 
1857, al LR. Direz. dei Lotto in Venezia, la propra supp (È 
documentata dalla fel di nascita, dai certiîcati di sudiiiom © 
di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventura sg, | 
tenuti, e finalmente da,un regolare avallo relativo alla cauzie (l © 
che intendo prestare, se in beni fondi, ovvero con depisio € (| 
anaro. i 
dAPAFE n sarà ammessa quel’isanza , i ci allegati non {n 








chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, ne pr 
contemplati dalla governativa, Notificazione 15 febbraio f6gy 
N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori qy 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria. € prg 
I° I R. Intendenza provinciale di finanza in Vicenza. 

DallL R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 25 agosto 1857. 
L'L'R. Direttore, DE Prc. 


AVVISI DIVERSI. : 


— i 





N. 993. 
La Deputazione Comunale di Palma \ 
A tutto 30 settembre 4857, resta aperto ln. | 
alle due Condotte. medico-chirurgico-usterich 
di questa Comune e su: frazioni di Jalmicco e gu, 
tovelva. 























rente dovrà garan è offerte approvizione al relativo. offerente, ) 
4 Case offrono dovrà garire le preti Greco immediatamente soccssivi all'in ‘puaremire l'ap: La momin è di spettanza del Consiglio coma, (10 
o a it di ube r0o sarà ammesso ad ol- po intinto mefinte de ositi di divo efftivo. od in Ob- le, salva la Superiore approvazione. i 
Me Liigazioni dell Sato nelle somme avvertite nella talell in calce. a situszione è in pianura , con buone strade 
"5 Potranno farsi effe in iscritto n be precedentemente 19. Tali depositi. saranno LIA 73 ULI 2h con ortenslone di ea miglio emerso, colla pops 
lata: prerestsoale si lezione Granza in Venezia, verso imputuzione del deposi po a pasa 
al giorno tb pr las, peomtaniole al LR. Dietone ail ast, dovrà chachodun oferento qundo sia lesi. n0 di anime 3587, appromsimativamente povere 150, [Î 
di queto de doe Sabiimenti, n qui si rino 1 AI ione scrtat, prstri alla stipulazione de formale it» cop residenza in Palma, coll aonuo soldo di L 140) _ (I 
ie e de tr 'egie; seota di che saranno conside: moto in atti notarili co concorso di un impiegato della IL R. per cadauni i 
rel d Procora di foinza, il quale sarà delegato all'urpo dall'I'R. Palma, il 28 giugno 4857. 3 
rate male una offerta Verrà ammessa per nos da dichiarar- ' procuratore di finanza, e rappresenterà in questo atto la I R. (ainsi À 
ni aspirante però che non volesse comparire personal- È c ! 1 Deputoti 3 A. Fenazzi i 
n Opi mite pr, de o re cem pe TOT li oo dato quo o |! PPM) A pen 
sl rione presenti alla stessa IL R. ELLI 
MT Copia 4 agosto 1844, annesso al Regolamento sr il suddetto SLA 15 gioroi Il Segretario Dott. Torre, 
» Y tiene ebbiigatori to ra poi la sostituzione della garanzia SPA 
pg i, e DT Ci 10 Cpt Sa 
{ nella parte da ciaschedun otto con- golamento_ 1.° agosto È 0 NE 
ie con obligation persnale dlloflrete per sè 6 | 47. "intente hei Capito suldetto annesso al Rege= AI PRONOSTICI E VERSI i 
su0ì eredi | temerto 1.° agoeto 1844, ed il Regolamento medesimo sono LA 
Jo parimet chedun lotto sep:- ' obbligatori per i deliberatarii , in quanto pon sia. provveduto Ri 
Cotto PrO nen da complesso) g apositi cri» ds critai pra, e dal presepe Avviso. Sono trescorsi quattordici anni dicchè ni pubbl (| 





rito (quando l'appalto non sia complessivo) g' appositi cay 
ola ai singoli letti r.feibli che sono (stensibli tinto presso 





Dall'LR 





sogotenenzi, Veneti», 14 agosto 4857 


_—1—_——__—_—_—————É__——_———-—-_-&€& 
































Deposito da arsi|- Cauzione 
degli offerenti | pegli cbblighi 
OGGETTO DELL'APPALTO per le offrie. [che costituiscono OSSERVAZIONI 
in cissehetua | cisschedun ap- 
appalto palto 
Per l'appalto della fornitura comp'essiva Hi dato Aicale riguarda il correspet- 
relativamente allo Sbilimento ove si tivo a favore del’ impreaditore in 
iene l'asta + +: + + «| Cent. 83:— [L. 12,000] — [L. 23500) — | ragone di ciascheduna presenza di 
4. Lotto. Mantenimento, cioò vito e me- | | reciusi, ed in ciaschetun giorno. 
diciuali per jo Stabilimento suddetto .| » 51:17 [» 7,000] -- | » 13,000| —- {come sopra 
2. Lotto. Somministrazione b'ancheri, in- 
domenti, etti, vestiario ed oggetti di ca- | 
sermiggio, perio Statalimento suddetto |» » 3000] |» 5500] — feome sopre. : 
3. Lett. Somministrsz:one del combusti- 
bile, dei lumi, requisiti. di cancelleria, ì 
ed altri articoli di amministrazione per i 
lo Stab limento suddetto = » ass] so0c0) È. 25c0)- fcome sopra i 
4. Lotto. Somministrazione del lavoro ai 
condannati per lo St.blumnto suddetto.» 9:45 |» 1,000/ —|» 2500! — [tl dato fice.te rispuirda 1 importo 








zione appaltante in ragione di ci 
scheluna presenza dei reclusi ed | 


| 
| che l'impread tore dovrà alla 
bee | 









carono in due volu ni i Pronostici versi in dialet. 
to veneziano di Comillo Nalin; ed esnarità la intera 
edizione da molto tempo non si può corrispondere ale | 
frequentissime ricerche, che se ne fanno. ] 

Ora il sottoscritto tipogrsfo, avuta. compiscne 
adesione, ne imprende la rist-mpa, a render la qui ($ 
più sccetta e pregevole, l'autore non ommise di ee 
guire moltissime emende al già dettato ed impresso, ni 
lasciò psrimente con quella facile vena, che è tu 
sua propria, di dettar cose nuove, che formeranno y 
puato il terso volume. 
e gentilmente accordato alla prim rio. | 
ve nperasi di ettenere anche a questa secondo, li qu (© 
le ai presenterà al pubblico in bella carta, nitita suu- 
pa e dilig-ntemente corre! 

Venezia, 15 luglio 4857. 

GiammatTiIsTA ANDREOLA tipografo editore 
Condizioni. 

L'associazione snà compresi in 42: d'spense 
prima delle quali sortirà nell'agosto p. v. e le alte di 
mese in mese. 

Ogni dispensa di pagine ottanta în formato di 8* 
grande costerà una lira sustriaca. 

Le associazioni si ricevono slla Tipografia edivice U 
Venezia e fuori. i 

































ore 10 ant. alle 3 pomeridiane. Ì 


II e gori cr: C30 








ti n | gli nti presso gi Cavalleria, 

ATTI GIUDIZIARI. Ea arnerena the 010 li 

cl mobile da vendersi figuri intesa 

=: È to ad Arcangelo. Alghisi quai li- 

4. pubb. ] Costa al civico n. 109, coeren- | velario dell esetutante, nuliameno 

aiata a levante con Francesco Ber- | è erronea. quell” intestazione, non 

tolini, mezzodi coi locai della ca- | avendo il Susan alcuna prop:ietà 
sa Alglusi respicienti la calle Co- | diretta sull’ imm-bule suddetto. 








jo al N. 98 di mappe, erronea- | sta, poaeate iratelli Bianchi ora Du LR. Pretura di Loreo, 
indicato, va invece sosutuito | Costa, a tramontana Baldini Sie- Li 30 giugno 1857. 
in Pueso, colla precisa | fano loco Susan , attualmeote 11 Pretore 
quantità e reodita ‘già risultante | marcata al censo nei comune ceo- VirroneLui 


suario dî Loreo col mappale n. Koller, case. 


Casa, 229, avente la superficie vi pert. —_ 
Dall'L R. Pretura Urbana di | ces. n. 0.11 e la censuaria reo: | N. 8593. 2 pubb. 
dita di L 44:56, 10 ditta Aighisi AVVISO. 


Arcangelo qm Antonio, livollrio L'L R. Tribunale Provine. 











L'L R. Cousigi. Brig |a Sosan Autonio. Siimata giudi- | in Vicenza rende noto a tutti gii 
Bialmente in a. | 1020. aveuti interesse che dietro isianza 

Pescarolo, utt Condizioni d'asta dell'avv, Aatonio dott. Salvati 

—_ I L'immobile suddescritto | ora traslocato in detta sua quali 

N. 16937. 4. pubbl. | nel primo e secondo esperimento | tà presso LR. Tribunale Pro- 


non sarà deliberato che a prezzo 
superiore od eguale alla stima ael 
terzo anche a presto inferiore, 
ssmprechè sia subccote a copri» 
re ì crediti. prezotati. ed inseriti 
nellimmobile stesso 

IL Cinlunque. aspirante al- 
l'asta, mero il creditore eseestan- 
te, dovrà cantare la propria offer 
ta mediante il deposto del dicci 
per cento del prezzo di stima e 
questo deposito 
51 in conto di presso per chi ri 
manesse deliberatario è sarà im- 
mediatamento restituito. agli altri 
obiatori 
suo curatore ad actum, od al quale | Il. 
potrà {ar gisogere utilmente ogni | giorni da quelo della delibera do- 
creduta eccezione O scegliere altro | và pareggiare il prezzo della de- 
procuratore indicandolo al Tribuna- | libera medianto giudiziale deposito, 
e, theatre in difetto dovrà ascrivere | i diletto di che verrà a tutto di 
4 sà medesimo lè conseguenze della | lui danno € pericolo posto a rein- 
propria inazione. canto è deliberato |’ immobile 

Rà il preseoto si pubblichi | stesso. 
ed afigga nei Ioghi soliti e s"in- | —1V. LI pagamento dovrà esse- 
serisca per tre volle in questa { re verificato 1a «fittiva- moneta 
Gesta Ul a cura dell | d'oro o dargnto a volore dit 
s esclusa ogui specie di valuta 

Dall. A. Trib. Comm. Mar, | rappresentate. e" 
di Venezia, V. Tutte le spese di delibe- 


viaciale in Venezia con odierna 
deliberazione p. n. ha trovato di 
nominare ia Sua vece quale so 
siltuto caratore alle lit n | cme 
corso Garbio frateti l'altro avv. 
di questo foro dott. Pavio Frigo 

DilL_R. Trbunale Prov. 
dì Vicenza, 

Li 7'agosto 1857. 

HI G-A. residente 


Si noifca a Domenico S.l- 
vadori assente d' ignota dimora, 








agosto atuo 
corr., N. 16937, per precetto di 
pagaineato entro ira giorni di a. 1. 
420 in oro in dipenderza alla 
Cambialo 28 febbraio 1357, ed 




















N. 129188 
EDITTO. 


Si rende noto che con dali- 
berazione 9 giuguo 1857 del- 
PL R. Tribunale di Vicenza n. 
6056 fu ‘interdetto per inbeci- 
lità Francesco Tecchio di G. B. 
di Montecchio Maggiore e che que- 
sia R. Pretura ha deputato in cu- 
ratore Alessandro Tecchio del sui- 
detto comuce. 

Lacchè si affigga all'Albo 
Pretorio e nel luogo di domicilio 
0 5° inserisca per tre vote nella 
Gazzetta Ufbziale. 

Dall'L R. Pretura Urbana 
di Vicenza 


























MH 1° settetabro 1857. ra, di deposito, di tassa Und Li 85 luglio 1857. 
pe Priieno fo permasso | siggo e dì vlad oto de | perth dosi Dig 
PrapeLLI, Consig. dopo l'aggiudicazione: saranzo a Bavenoro. 
Serina, Dir. | carico del debbertaro. | 
VI. Batro otto giorni dalla | N. 4069. 2 pabb 
delibera, dovrà il del‘bratario pa- BDITTO. 











rea 
ni 29 settembre, 13 0 20 owvore 
per. vw., dalle ore 9 ant. alle 2 
porer. , ‘avranno iu:go nella sua 
residenza, a cura di apposita Con- 
tnissione, i tre esperimenti d'asta 
per la vendita giudizio!e degi im- 
mobili sotto descritti, esecutati sule 
istanze di Lucia Lovato-Bavilacqua 
di Vicenza , in odio di Giuseppe 








mo responsabilità di sorte alcuna 
relativamente all'immobile suba- 
















Il 4.° agosto 1857. 
1) Presidente teo, Maddalena è Francesca Neri 
Nicrio. figli, Gaetano, Anna, Antonio, Fe- 
A. Scovolo, Dir. derico ® Celeste Verlato fu Dome- 
N 9410. 2 pubb. 
ITTO. 
L'LR, Prtum_di Lono 
rende noto che. sopra istanza 
Susan Antonio fu Carlo possiden- 


te di Chioggia difeso dall'avroe. 

ilari furon prefissi i giorni 
13 "eabto 19° 6 20. otubre 
v. oro 9 ant. po bile tpo- 










fp? 





passato in giudicato il riparto del 
prezzo, ed iafrastanto annualeote 
depasiterà alla R. Pretura dalla 
delibera l' interesso del 5 p. 100 
sui p erzo insoluto. 

IV. Li deberatario a base del 
protocollo e decreto di delibera a- 
vrà Vl possesso e godimento del 
fondo anche esecutivamente occor- 
rendo, è l aggiudicazione soltazto 
saltato il prezzo. 

V. Dalla delibera le pubbliche 
imposte verranno puntualmente 3o- 
disftte dall” acquirente. 

Vi. Mancando îl deliberatario 
A qualunque im,egoo come sopra 
assunto , si potrà a tutto suo ri- 
schio # danvo chiedere Îl teucanto 
degli immobili vendutigi. 

VIL Tutte le spese d'eseca- 
zione verranno col prezzo dall'a- 
equirente pagato dietro ‘iguidazione 
del giadice all eseruiaote nel di 
della delibera, © quelle tute della 
gioroata del'a delibera e successive 
saranno a di lui carico. 

dromebili da asta, 

posti in Comune d' Arzignano, 
contr. Calpeta. 

IL Casa colonica d' abitazione 
parte coperta a coppo € parie a 
poglia con promiscuità alla corte e 
forco, situata io Comune di Arzi- 
guano, in contrada Restena di quà, 
marcata col > 414 dell anagrafe 
gi Castello; è composta di cucina 
a pian terreno con focolare 0 set- 
chiaio © soprapposto granaio parte 
chiuso da uuro e parte da canni- 
niuta coperta da arelle © coppi; © 
di altro locale terreno ad uso di 
tinaszara con attigua stalla, avente 
ua sovrapposto. fenile coperto ® 
paglia: il tuito parte in mediocre 
ialo © parte in cattivo stato di 
riparazione. È della siva 
superficie di pert. metriche 0.30, 
culla rendita ceasuaria di L 6:60, 
e corrisponde nella mappa provvi: 
soria di Arzignano Castallo a por- 
zione del n. 1559. 

Cuofisa a levante con beni 
della istante Lucia Lovato, a mer- 
20dÌ dagli s.essi beni mediante corte 
a pocente dalla casa e corte della 























quota dimora Frances» fu Gio 
vanni Corchin detto Lins e Do- 
mesico fu Avgelo Giacomini detto 
Portotan di Buia avere Sebastiano 
Tosy di Feletto coll'avv. dottor 





Missitini, di Tarcento, riprodotta 
con odierca istanza, a questo n 
la sua petizione 27 agosto 1855 
n. 6429, in eoufronto di essi Cva 
chia e Giacomini per liquidità e 
pagimento della somma di a | 





prenotazione secordatagli eva de- 
creto 7 agosto 1855 n 5878. 
Tale” petizione. cogli allega 
corrispondenti va 21 intimars al 
l'avv. di questo foro dott. Natale 
Trevisan, che venne ad essi as. 
senti deputato in curatore affinché 
la lite possa traitarsi e definirsi 
secondo le norme volute dal Reg 











Giud. el allo. stesso avr. dottor 

Trevisan s'iatima pore l'istanza 

sula quale venne rede- 

stinata udienza pel giorno 30 set- 
bre p. v. a cre 9 ant. 

Si diffiduoo pertanto essi cs- 
geni a comparice a quest’ Aula 
Verbale nel giorno indetto od a 
munire _il curatore lor nominato 
delle istruzioni e mandato occor- 

n far note in 
loro regioni a questo 
nominando altro procu- 
ratore, mentre in caso diverso la 
lite verrà trattata e definita in 
confronto del detto curatore e do- 
vranno ad essi ascrivere le cco- 
sequenze della oro inaziooe. 

___ Locchè si pubblichi mediante 
inserzione par tre volte nella Gar- 
Uttziale di Venezia, ed af- 














N. 12386. — 


Si rene pubblicamente noto 
che nei giorni 23 (ventittè ) set- 
tembre e 14 (quattordici) ottobre 















stato io cui si trova nel gior- 
no dell'ggiuticaioo», senza re= 
sponsabilità dell'eserutonte. 

VI. Tutti i pesi prediali et 
ogni altro non ipotecario insito al 
foodo, s'intendon» assunti dal de- 
liberatario. 

vil 





Vl delberatario ole al 






quoremento sino e com 
della subasta, senzi di 
potrà conseguire i’ aggiudicazione 
VIIL Dovrà del pari supplire 
1a tassa di trasferimento della pro- 
prietà, le spese censuarie e tutte 
le altre sino all immissione in pcs- 
sesso. 
Descrizione dell'immobile. 
Città di Venezia. 
Sesiiero 6 Comuna ceasuario 
i Castelo 
Casa ai civici numeri 526P 
ovvero 59€7 e 5968, ed anagr 
fici 5493 è 5496, situata in Pir- 
rocehia di S. Maria Formosa, cir- 
condario di S. Lio, fra' confini a 
levante Corto della Malvasi. e Rio 
CÀ Balbi, a pouente Licini, a tra- 








montana Corte Rizzardini, e mer- | 


mod 





Era censito nll'estimo prov- 
visorio come segue: 

Appertamento di casa al civico 
N.5266 evrero 5967 ed in cate 
sto al Num 17324, colla cifra di 
L 285: 517. 

Carati 3, ossia ottava pirte 
di casa in due piani e mezzadi al 
civico N. 5968 cd in catasto 
Na 17325 e 33751, collo cifre 
di L 40:15. e 13:383. 

Quarta parte di casa in due 
piani è mezzadi al civ. N 5968, 
od al catastale 33742, colla cifra 
di L 190:343. 

E censita nellestimo oper 
te come appresso: 

Comune censuario di Castelio 

















A'N. di mappa 820, casa che 
si estende anche sopra il N. 818 
Ù del N. 849, della 





ed alle seguenti 
Cendizioni 

I L'immebile da subastarsi 
sarà venduto rello stato ed essere 
rilevato nella perizia 6 novenbre 
4858 ostensibile presso l'avvoca- 
to dottor Trevisin e come si 
trova all'atio della delibera me- 
desima senza veruaa responsabili 
ti della parte esecutante. 

II 1a questo esperimento a- 
vrà iucgo la delibera a qualunque 
retto anche impre della stima 

quantucqie non bastante a co- 
prire i creditori iseriti. 

Il. Ogni aspirante dovrà de- 

re it decimo del valore di 
in denaro sovante e legale 
, restando escnerato il solo evecu= 

tante. 
i "IV. Il prezzo delta delibera 

in eguale valota dovrà essere de- 
pesitato giutir. entro 8 gioroi 
dala dellbera stessa sotto com- 
minateria d reircanto con un 
solo esperimento a spess, perieolo 
0 duteo” del” dalbaraario. se 
da tale deposiso serà esonerato 
l'esecutante fino alla concorrenti 
del credito per cui. esscuta 
quello inscritto, capita, interessi 























L sro am î 
possesso e poi dell'im 
mobile deliberato tosto dopo iti 
ito del decreto d' r, 
| a pori correndo ensure li 
Ti 

i to. medesima», purchè 
(È ento ddl prescritto dal 


ti 
| 








$439.G R 

VI. Staranno a carico dell 
deliberatario le scese della delibe» 
ra e quelle: posteriori d' ogni ni- 
tira nessuna eccetuat, 

VII Te spese e comp-tenze 
dell'intera procedura verranno sod 
disfatto dal deliberatario in iston- 
to del prez-o della delibera me- 
desima e ciò in mano del proeu: 
ratore dell'eseruante. 

Immobile da subasarsi 

_ Casa in Gemona ad uso di 
abitazione in quella monpa con 
di ni % KA che le nd 

ita , com pircolo spa» 
ra 
cidentale della casa stessa, tra i 




















per. vv, alle re 12 meriì., nel = n 6 
fatale di residenza di ques R 5 te manto rat” Frase di 
Tribunale Proviaciale Sezione Ci- : pertiche 0.49, ren- $ Francesco, ponente e tramontana 
vile, da un'apposita giudiziale Com- 56. Marini Francesco fratelli è sorelle 
snistione, sopra istanza 13 over ibuito a questa | fa ti. Musso, Stimata 
bre a. p, N. 20536, di Giovanni giudiziale 6 set- | a. L A 

Battista Da Toni, col’ avrocato A- L46607, è di austr. DAI. Pretore di G1 


lessandri, coniro Pasqual G:belli 





















fa ano, Distretto i 
di Motta, © creditori inseriti, si MT Pr” 
I LE e Marmossi 
rechi a 
L a si de primi h 
epeiaii avi ipo 2 pre RderRA irrmso, © Pi 
Superiore della stime. — L'I. R. Tribunale Provinciale 
IL Nessuno potrà farsi off ai eoicizen] 
ente allasto ad eccezione dell | ol preseste Avviso a chiunque po- 
secutanie senza il previo deposito | n -- tesse averi che cel gior- 
Quiero er Ni 2. pubb. | no 16 agosto corr., sotto il Num 
fina . 10788, veone prodotta 
dl ato 45 giorni dopo la] _ lo segto ad intesa 6 lo | Tribzle du dai sazsine 
zione dell'esecutinte , dovrà ver- facili val i 7 
sare l’ importo del prezzo in va- | 
luta sonate a corso legale, ipu- | pore i 
tandovi il 10 per 100 depositato mona nonchè ereditori iseritti, si 
nai giorno dell'asta. rende a pubblica notizia che nel 
IV. {l deliberatario che man- | di 26 settembre p. v. dalle ore 
dear rino dc | ed peo qsta RE Pera 
ai n presso questa R. Pretura 
dala debea © perderà deposito | da apposita Comino o 19 
ssperimento. ita all 
V. Lo stable vien deliberato ls dllimmsbio. otto decrito 















n cambiali a de. 
| bito deila ditta istante venne de- 
| puisto incoratore queste avuecato 
| dott. Pietro Pignolo, e destinato il 

giorno 38 settembre 1857, ale 
ore 10 ant, nel Consesso N. 20, 
di esso Tribunale, per versare sul 
propesto patto pregiudiziale, col 











comparenti in quanto eglino non 
avranoo diritto di priorità ovvers 
d'ipoteca, verranno considerati co- 
mne se avessero aderito alle delibe- 
razioni prese dalla pluralità dei 
comparsi. 
i presente Avviso sarà a cura 
Ufizio di Spedi 
Tribuoale, affisso al di !ui Albo, 
nei luoghi soliti della Cità di 
dova, ei inserito per tre volte con- 
secutiv= nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 
Dall' LL R. Tribunale Provin- 











L'L R. Tribunale Provinci 
di Vicenza in sede civile. rende 
noto che dietro odierna delibera 
zione, peri Numero , viene aj 
il concorso generale dei eroliori 
sulla sostanza tu" denvociatasi 
tolo in effetti mobili ed azioni cre- 
ditorio ovuague esisteati, di rogio- 
ne di Gietano Armano, negoriante 
domiciliato in Vicenra , per cui 




















ed affisso all’ Albo del Tribunal | 
e nei Inogli soliti di questa Cini |} 
nonchè inserito per tre volte nell | © 
Gazzette Ulliziali di Venezia, Vie 
na e Trieste, 

Dall'L R Tribunale Provie. 
ciale di Vicenza, 

Li 10 agosto 1851. 


vertenza agli eventuali possessori N C. A. Presidente 

per goro di cambiali a debito della Touma, 

ditta istante che potranno o com- D. Corsa, of. 
parire in persona © farsi rappre- + 

sentare da legiuimo procuratore = 

oppure sommini.trare al sudetto 

curatore i ereduti lumi e meszi di | N. 33365, 2 pò. |» 
difesa è coll avvertenza che i on EDITTO. 





rverto Pietro Berton, 3% 
ignota dimora, che sopn 
petizione prod: tta in ‘di lui cer 
fronto il 6 marzo p., N. {029% 
da Suuto Bascolo qual cessionare 
della nobili Luig'a ed Antonia s> 
relle fs pp lito Deschamps,in pu 
pagamen'o a. L. 400 portate al 
cambiale 2 gennaio 1848, inta | 
in Trieste da Gio, Batt. Gaspari + 
da esso accettata, © che venne pi 
girata all'ora defanto cavalier Di 
champs. padre delle cedenti, nove 
delle spese di protesto, interes” 
di mora ed accessorii digg, gi 





° 
| 
| 





47 agosto 1857. venne nominato in curatore l'av- 
1 Prosidente votato di questo foro dr Pot, 
GneconINA. venne redeputata la comparsa dl 
Cicogna, uff giorno 26 ottobre pr. v., ore 10 
ne "ta | ui | 
i 8710. * pubbl. veà quinai sivolgersi 
EDITTO. deputatogli curatore per la som 


nistrazione dei titoli, prove e de: 
cumenti che avesse in suo fact | 
od altrimenti proporrà a_ questà 
rio un altro curatore, dovasdo 
altrimenti ascrivore a sà stesso le 
cor .equenze della propria ivo | 

all R Pretura Urbana O 
vile di Venezia, 

Li 15 agosto 1857. 

LI Consigliere Dirige © (© 

















vengono iovitati tutti quelli cin Comm. 
vantassero dei diritti in confronto Foscolo. 
di esso oberato, ad insinuare le 
loro pretese al' suddetto Tribu _—- 
le entro il giorno ultimo di ottobre 
pr. v.. al confronto dell'avv. Gae- | N. 1905, tp 
tano Flaminio dott. Tomj, che veo- EDITTO. 
ne nominato in curatore alle liti, { —Per parte dell'i. R. Pret 
tolla sostituzione dell altro di Moggio si porta a pubbli e” | 


gato Giacomo dottor Nicoletti 
forma di regoiare lielio ,, dimo. 
strando la sussistenza delle pre- 





soggetta al concorso, e che in pen- 
detta dello sterco veniase d'ape 
Giungersi, in quanto però restasse 
esaurita dalle pretese dei creditori 
insinuati, quand’ anche competesse 




















giorno 11 agosto 1856, Luca È 
pet del fa Antonio, moglie di A" 
tonio Brisineilo, di Pontebba È 4 


tizia essere mancata a vili s i 








i 
corso del sunmominato Antonio ì 











al creditere non insinuato diritto | —Eseendo iguoto al Giué® | È 
di proprietà , di pegno e di com- | il luogo di dimora di Luria 1° 
peosazione, per eni in questo ui- | stanza figlie della predetta dei: | | 
caso sarebbe tenuto di pa- dqui isimani | 
ssa il proprio debito. dalla data del pt | 
Si proviene inoltre che per n) | 
dell’ amministratore sta- pet 
delegazione dei credi- | in caso contrario si procederà | V} 
trattare un amichevole | ventilazione dell' eredità n cons” 
| per dedurre sulla | so degli eredi insinuatisi e del © 
beselzii le- | ratore ad esse deputato sg. A" 
2 beni 
ore 9 
che li 
ade 
pei i oo care no 
€ che mon 
ti freni & lio alla rina 
dell'amministratore, che della 
delegazione dei creditori. pini 


Co' tipi della Gussetta Ufiziale È 
D* Tomaso Locaresi, Proprietario e Compilatort. 
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ne interna 
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Sotto 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LOR. A. si è graziosissimamen'e 
di conferire la croce d'oro del Merito, coll 
al professore di lingua slovena, presso il Ginnasio su- 
periore di Lubiana, Francesco Metelko, posto sopra 
qui domanda nel ben meritato stato di riposo. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 49 
agonto a. ©, si è graziosamente degnata di permettere 
che il bibliotecario dell IL R. Uni [ 

Paolo Safarich, possa 
periali 
possidente Francesco Carlo Dubbane di Grats, la cro- 
ce di cavaliere del R. Ordine wirtemberghese di Pe- 






























Ordine im 





dal sig. cav. 6. N 
Un foglio vate cent. 40. 
ta Maria Formosa, calle 


| 


brillanti ; il | dimos 


SABATO 5 SETTEMBRE 


ee 





ile, vicolotto Salata ai Vestaglie, N. (4, 








BO 6287: è di fuori per lettore 


(Sono uff 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Classi Viaggio di S. M. ì' Imperatore in Ungheria. 





Ecco, secondo i g'ernali di Vienn, altri partico» 
lari intorno al viaggio di 8. M.: 
+ Rima-Stombath 27 agosto. 
« Questa mattina ebbe li 
casteri e degli Stabilimenti per 
«La partensa da Balassa-Gyarmsth seguì alle ore 
8. La popolazione rinnovò le sue grida di giubilo per 
e la sincera sua giola a 8. M. per la fortuna 
di aver potuto albergare l' augusto Monarce. 
« All'uscita dalla sopraddetta città, era stato eret- 








derico ; dl capitano del Lloyd austrisco, B. Giurovicb, ! to un arco trionfale, dove la Rappreseotansa comunale 


Is croce di cavaliere del R. Ordine napoletano di Fran- 
cesco 1; ed il maestro di cerimonie delle Ambasciate 
straniere presso l'I R. Corte, Giulio di Valmagini, 
l'Ordine turco del Megidià di III classe. 
——— 
Il Mivistro della giustizia ha nominati concepisti 


mioisteriali, 
ILR ye di Stato presso ii Tribu- 


nale provinciale di Vienna, Ernesto di Giuliani, e l'e 
giunto del Tribunale circolare di Wieper-Neustadt, 
Francesco Schwaiger. 




















L'L R. Prefettura veneta di finanza ha confe 
rito il pusto di controllore, presso II. R. Cassa delle 
finanze in Vicensa, al controllore di quella di Verona, 
Battaglia Antonio, ed il posto di controllore, presso 
la Cassa di finanza in Verona, al liquidatore dell' LL R. 
Cossa di Vesezia, Bachmann Antonio. 












L'1. R. Prefettura veneta delle Gnanze ha nomi» 
vati ad ufficiali contabili provvisori Borghessn Pietro 
e Castellan Pietro, ricevitore il primo, ufficiale l° altro 
degli Uffisii di commisurazione. 














Nel giorno 28 agosto p. p., fu dispensata e ape- 
di la Pontata VII del Bollettino delle leggi e degli 
Atti uffisiali per le Provincie venete. 

Nella Parte I, sono riportate le leggi Sovrane e le 
contenute nelle Pontate XXIII- 
XXVI del Bollettino dell'Impero. 
La Pirte II coutiene : 

Sotto il N. 35, la Circolare della Luogotenenza 21 
maggio 4857, sulla competenza delle Autorità per l° 
approvazione di nuove costruzioni 0 riparazioni, occor- 
renti ai fabbricati erariali, occupati ad uso delle Au- 
torità giudiziarie. 

Soto il N. 36, la Circolare delle Luogeienenza 
7 giugno 4857, sulle scorte dei detenuti da farsi dal- 
TI. R. gendarmeria. 

Sotto il N. 37, la Notificszione della Commissio- 
ne internazionale per la Lega doganale austro-estense- 
parmigiana, 44 maggio 4807, colla quale viene pro- 
luogato ad altro triennio il permesso per l introdu- 
sione, all'uopo di apparecchio, delle sete gregsie e ca- 
scami, sotto condizionata esenzione dal dezio d'entrata, 
esteso anche alle sete cinesi già lavorate, destioste ad 
essere nuovsmente sottoposte alia lavatura, cappiatura 
e ripiegatora. 

Sotto il N. 38, la Circolare della Luogotenenza 
27 giogno 4857, sulle 
bricati e fondi dell'Era h 

Soto il N. 39, la Circolare della Luogotenenza 
3 loglio 4857, sull efficacia delle Scuole forestali di 
Weiswasser in Boemia e di Aussee in Moravis, per 

esami di i 
terisle 46 gennaio 4850, il. personale 
sussidiario di tutela, ed in pari tempo tecnico forestale. 

Sotto il N, 40, il Deereto della Luogotenenza 
40 giugno 4857, col' quale viene proibita l'accettuzio» 
ne di aspiranti militari fra gli artieri, che occorrono 
li Subilimenti di pena per l'istruzione dei con- 
dannati, qualora pon sieno essi forniti delle necessarie 
cogizioni. 

















































R. Ministero della giustizia, | 











depose i suoi omaggi si piedi di S. M.; e di là sino 
ad Hogya formavano spalliera , pel tratto d'una lega 
e messa, molii banderiî, che, nnendosi in corpi di 50 





nomini, seguivano il certeggio imperiale sito alla pros- 
sima Stazione. A_Smkell si present 







accompa- 
gnareno l'Imperatore sino a Losonez, Comune che si 
distinse specislmente per isplendidi addobbi, fra cui 3 
archi trionfali. Nelle località destinate per l' amatissiono 
Sovrano erano apparecchiati doni d' omaggio della città 
e del Distretto. Il ricevimento, fatto ivi a 8. M., fu 
invero commovente. 
«A Piny stevano shierate 100 scor 
del Distretto di Fùlek, dis 
destrieri. [vi eraro venuti anche gli abi 
lutare la M. S. Al confine del Distretto di Ka- 
8. M. LR. A. si degnò accommiatare con gra- 
iovissime parole il vi lente di Lucgotenenza, 
conte Attems, ed il conte supremo del Comitato di 
Neograd. Dinsori a Psgy.n, era stato eretto uo arco 
trionfale, ove si presentsrono le Autorità del Comitsto 
di Gimor, coi rappresentanti di 1? Comoni ed una 





























{ divisione d'un banderio, che accompagnò l' angus'o 


viaggiatore. Nella città di O-gyan, porsero i loro omsg- 
gi alla M. S. il clero e i rappresentanti dei vicini Co- 
muni. In mezzo alla foresta, situata presso Rima Stom- 
bath, scampato un altro distaccamento del ban 
derio del Comitato. La borgata di Rims-Szombath era 
festesamente addobbata ed ai due ingressi erano eretti 
archi trionfali. Fuori del luogo, attendevaro la M. S. 
le Rappresentanze comunali, mentre longo !a via for- 
mavano spall'era le Corporazioni degli sriigiani e la 
acolaresca, e mentre la Raj tanza del Comune si 
tendeva presso il grinde ari 
giunto verso le 2 cre, e salutato con vero entusissmo. 
Dinanzi al pelazio dove smontò la M. S., era schiera 
ta una compagnia d'oncre, colla banda musicale. To- 
ato dopo l'arrivo degrò ammettere all' 
augusta sua preserza !e Cor presen'ate da S 
AI il serenissimo Arciduca, Governatore generale, 
indi si recò tra le file dei rappresentanti comunali e 
dei banderisti, salutato è>Ile più fragerose e cordiali 
acelamazioni. Le deputazioni di Rima-Ssombath e Nsgy- 
Ré-se ebbero l'onere di prerentare alia M. S i loro 
doni d'omsggio, fra cui forma; 
caccia in lego di tasso, e varii predotti industriali 

« Finalmente, furono presentate varie suppliche. AI 
banchetto imperiale furono ammesse varie distinte per- 
sone d'ogni ceto. La sera fa illuminato il luo 
sulle alture circonvicine furono secesi fuochi di gioia. 
Prattanto, giunse dinanzi al 
convoglio di fisceole, sccompagoato di 
popolo giubilante. La serenata iucomi 
dell’ inno dell'Impero. » 


Venezia 6 seltembre. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
















































azzo di residenza un 
inde folla di 














Ferona 4 settembre, ore 9 min. 30 pom. > 


(Ricevuto îl 4, ore 9 mio. 35 pom.) 
Questa mattia, le LL. AA. l' Arciduea Mas- 
similiano e | Arciduchessa Carlotta accettarono 
gli ossequii del militare A. l'Arciduca am- 

















arrivo dell' Imperatore, | 








mise diverse persone all’ udienza e si recò poi all’ 
Ospitale ed alla Casa di ricovero. Frattanto S. A. 
l'Arciduchessa visitava le Suore di S. Teresa, l' 
Orfanctrofo femminile , il Collegio femminile 
gli Angeli e le Canossiane. Poi le LL. AA. visit 
rono insieme il duomo, le chiese di S. Anastasi 
e di S. Maria io Organis è gli‘Scavi di Mopga. 
La serenissima Arciduchessa ritornò poi al palaz- 
zo di sua residenza, mentre |’ A. $. | Arciduca 
faceva una visita agli Esposti. Dopo le ore 5 po- 
interveonero all’ estrazione 
rena, dove, tatto all'arrivo, 
quanto alla partenza furono salutate con fragorosi 
appleusi dalla moltitudine, ch’ empieva tutto il 
vastissimo fabbricato. Questa sera, alle ore 9, si 
attendono le LL. AA. nel Teatro Nuovo, illumina» 
to a giorno, 
—_ 
La Gazzetta di Verona accompagnava con le se- 


guenti parole l'annunzio dell'arrivo colà delle LI. 
AA. IL RR. l'Arciduca Ferdinondo Massimiliano, Go- 





















vernatore generale, e l'eccels sun Sposa 
€ Verona 3 settembre. 
« Data posa sppena all'entosiasmo, ende venne dal 





Regoo Lombardo-Veneto sccolta la bene auspicata vi- 
sita delle LL. MM. IL e RR. gli sogustissimi nostri 
Sovrani, altro renimento succede ad al 
moltitudini, altro argomento 
vincoli di amorevole ed cssequioss sudditenza, che, g'è 
fatti più stretti da vira riconoscenza, 
perfetto accordo fra Gore 
di splendido avvenire per queste Pi 

«S.A. LR.il serenissimo Ai 
Massimi'inno, eletto dalla saggezza dellsugusto Fra'el- 
to, S. M. l'Imperatore, al difficile e insieme prezioso 
incarico di governsre in suo nome le Provincie lum- 
bardo-venete, be, fin del «i che assunse il supremo 
potere a lui cobferito, prov 
quento sddentro sia penetrato nell'»lto pensiero deli’ 
augusto Sire, e quanto fosse suo inteodimento appli 
























Por gli 
Le lince si ecotano per decine 
La inuorzioni sì ricorono a Venema dall Ulfizio soltanto; 








care all'attuazione di esso, ia tutta la loro portata, | 


la sagacia della mente e la bontà del cuore, onde si 
ampiamente gli fu larga nature. 
«E il Regno Lombaréo-Veneto, non 


a formar integro una delle più-aplerdide gemme del- 
la Corona degli Absborgo, plaudente inneggiò all’au-' scontrati in queste sale, non mufarorsi nè în vol nè 





gusto Vicario, e sì compisrque ravvirare in esso per- 
che aveva lamentato treppo presto ri'ornata al centro 
della Monarcì 

« Pobblica ammini» 
e morse, sviluppo 3 
sontuesità edilizia, fac 












ne dell'A. S. 1. R., e tutto ehbe quelle 
saviezza e di grand 
nel cuore delle moltitudini la memoria del potere. 

« Ma ciò che anzitutto strappo del labbro di que- 
ste pepolszioni spontanea la voce della più sconfosta 
riconoscenza, furono le verimente grandicse proprr- 
zioni, nelle quali volle l'A. S. applicata a queste Pro- 
vincie la straordinaria beorficenza del psteni 


i Non p:ssò quasi giorno finora, che non sia su 


eza d'animo, che sola sa eternare 











segnato con un novello atto di clemenza e di generosità ; 
ovunque s'ese benefica la mano, ovnque sollecito accorse 
a sollevare il mendico, a lenire la 

le anguetie gi' Istituti tutti delle pubblica beneficenza ; 
e il suo nome fa ad indelebili caratteri inciso. nel 
cuore dei Lombardo Veceti. 

Ma novello argomento di gsudio e di rivonoscen- 
za si iggiunse ora ai già molt e contiousmente suc- 
cedentisi. SA. L R. volle ona compagna agli avven- 
turosi suoi di, volle dare una madre al Regoo Lom- 
bardo-Veneto ; e il paterno cuore dell'A. S., e la sa- 












rato, non potevano 2 
« Salve, avgosta Sposa ! A te riverenti si prost 
| no questi popoli, fotti dll'augusto too consorte, tuoi 


| figli di adozione ; to, ehe colla venustà dell'angelico ' 












zione, progresso intellettuale ! stodii, 
colo, industriale, mercantile, | passato di questa nostra patria, specialmen' 








| tervi degnamente sodisfare. | 


ANNO 1857. — N. 200. 


INSERZIONI Nella Gaxsetta 30 contesimi alla linea. 
atti giudiziari 10 cont alle linea di 34 caratteri, è per questi soltanto ire pubblicazioni costano com 





agazzaoti si fanno in lire 
. 
mon ni restilmiscone, si abbruciano. 


Lo iettora di recbno apart nea ri affravenno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


li soltanto gli atti e le molizie comprese nella parte uffiziale. ) 


viso, colla dolcezza del tuoi modi, cella. sovro- 
+ bontà del tuo cuore, formavi la delizia. della 
Corte del Belgio, tu ora sel nostra. A fianco a chi 
regge i nostri destini, tu sel il più sorve snello di 
comunicazione fra il piterno suo evore e | nostri 
bisogni. Da un canto all'altro del Regro, ogni cià, 
ogoi villa echeggia del benigno tuo nome, e tutti gli 
aguardì su te sj concentrano, come su astro appori 











tore di luce, come su rogiada vivificatrice dei fiori, 
come su angelo nunzio di carità e di perdono. 

«E ben a ragione tali sono i sentimenti, onde il 
gusta Sposa del 


Regno Lombardo Veneto saluta l' 
venerato Prence. Essa giunge cr sol 
ritorio, ma anche lontana iniziò la 
la beoeficenza ; fin dal tetto paterno, 
queste Provincie, @ il suo primo 
igli fa l'invio di cospicue somme a lenimento de' mi- 
seri ; numerose famiglie ebbero già argomento d' in- 
alzare all' Altissimo fervida una prece perchè d' ogni 
felicità irrori la fronte dell'anugusta benefattrice. 

« Se non che per Verona la gioia d'ospitare l'i 
gusta Coppia è amareggiata dall'ides che il soggiorno 
di essa, scorre veloce come il bsleno, e che solo le 
resta d'invidiare l'avventorosa sorte delle due mag- 
giori sorelle, che alternatamente avranno il beneficio di 
godere della permanenza degli eccelsi Pret 
Alla festosa gioia, alla clamorosa espensione degli 
animi del giorno 3 settembre, abi ! tosto subentrerà 1 
amaro abbandono del gioroo 5, e silerziosa. Verona, 
concentrata in sè stessa, dovrà rimpisngere la perdita 
d'un bene, che a lango aveva vagheggiato, e che spe 

suo. 

« Ma Verona è centro fr 
regina delle legone, e leni 
stucco colla speranza che, nel tri 
altra delle sedi governative, l' augusta Coppia vorrà in 
essa fsr breve sosta, e rallegrare del suo sorriso que 
ati colli, che echeggiano del benedetto suo nome. » | 





































tale insubre e la 
e dell’ amaro 








« Signori ! | pros 


x Corre il decimeguarto envo decchè jo nen siedo | 
fra voi, o signori, a considerare le condizioni ammini- 


atrative di questra rostra città, ed a cooprare alla | cuor contento, che sorride ad ogni nuora casa 


condotta de' vostri affari. 
« To cotesto lungo periodo in eni non ci siamo ri- 


in me que’ sentimenti di premora e di affetto, che ci 


petuata fra noi quella sublime immegine del potere, ; legano alla nostra città, e ci unissono tutti nel desiderio 


di giovare al pratico e possibi'e suo ben essere 

« La mia vita rivirata si confortava talora. cogli 
i cui scopo prin-ipale si era il conoscere il 
ne' rap 
» 2d indagare see 
potesse maggiormente 
le, che fu causa delle 
riccherze e delli ja de' nostri avi. Da 
la più anni profondamente sconcerti 
o mi compiscera che i giorci, che mi rime- 
nevano, potessero scorrere tranquilli, lopgi dagli strepi- 
ti e dal turbine de' pubblici »ffari, e ne ringraziava di 
tutto 














porti di commerzio e d'indust 



















jmo e in questo 
piano di vita che io, da qui assente, intendeva quell 
voce di fiducia, quell'appello, che voi, 0 signori, 

degnsste di dirigermi. Ed io, che sempre francamente 
ho perlsto, non mi vergogno di dirvi che, pur com- 
preso di somma grati udine verso di voi, secolsi la 
manifestazione del vostro desiderio, come si accoglie la 
notizia di un Non considerava in quel 
primo mome tadino per la manifestata 
vosira fidacis, pon Il debito di sereire, fino 
4 che si ha vita, alla patris, in quella qualunque con- 
dizione e modo, che vi viene offerto : non vi vedeva 
che il sacrificio de' miei desideri e delle mie a: 
zio nti inoltre le gra 

coltà del posto e e, di cui io trovava 
le mie forze intellettuali e fisiche ben lontave dal po- 





















« Se noa che taluno de' nostri concittadini ml chie 





, Bomis, pronta a! ri 





ra 


si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





se se mai i padri vostri, che sono i padri miei, lasc 
rono esempio, anche un solo, d' aversi rifiutato all'ep- 
pello del loro paese, perchè grave e spinoso foste on 
incarico ? Mi sono allora vergognato di me stetso , è 
mi sono rassegnato ad attendere la voce del Principe, 
dietro la cui chiamata io assunsi quel carico, che ni 
da il conforto di dirigervi oggi le mie paroli 

« Voi conoscete meglio di me le difficoltà delle 
condizioni della nostra amministrazione , conseguenza 
di circostanze imprevisibili ed uniche nella storia della 
nostra città, contro cai il buon volere di ottimi cit- 
tadini non poteva bastare. Quell' uomo, che ha rervito 
colle uo' ammirabile perse 
ja il suo paese per circa trentasei ani, mi !n- 
sciò il suo posto, aveodo arquistato il diritto alla ri- 
conoscenza di ogni buon cittadino. 

« lo mi suguro di dimostrare una buona vulentà 
ari alla sua, e tempi, siccome ho certezza, meno ca- 
lamitos 





























ignori ! nell’ odierna sdunanza, sta a vol il com- 
po vostra legale Rappresentansa, di cui mi avete 
nominito il preside. Voi non avete d'uopo di consiglio 
nella scelta, nè senrso è il numero di buoni e capaci 
cittadini, che possaoo regolare i vostri ffi 
Sono sicoro che li prescelti non rifiuteranno di 
venire per la vostra chismata a dedicarsi per la loro cit- 
lio al privato comodo e be 

















« lo poi mi permetto, anzi credo mio devere di 
© signori, come io pensi abissi a raggiungere, 
pera de' miei colleghi il meglio di questa ammi: 
pistrazio: 

Osservanza delle leggi municipali ed amminiotra» 
tive ; decoro ed ordine negli uffici municipali ; svilop- 
po delle risorse economiche; saggia e previdente ecc- 

armio , ma schiva. d'’ indecorosa 

gretterz ; provvedimenti possibilmente solleciti ed op- 

portuni per le opere edilizie, unendovi il de‘oro; ma 

insieme spirito di sviluppare coll’ impulso e coll’ siuto 
tutte quelle istituzioni, che realmente e prati 

riovare alla popolazione, anl- 
























paese, nè vedo tutto 





ero, ma non sono peppui 





mara, ad ogni facciata che 5'imbianca ; ho ll convin- 
cimento che il commercio va rarvivandosi , cho l'io- 
dastria, in molti rsmi, non è al grado che ai nostri 
mersi e capacità si conviene, e ciò specialmente per 
impuleo e di direzione; che abbiamo ft- 
inte e capitali sufficienti a maggiori cose. 





mancanza 









tempi, una maggiore ati 
simi esempi, che abbiamo tutto giorno anche fra noi 

« lo credo insomma che sia ufficio della Congre- 
gszione municipale e del comunale Cons d'occa- 
parsi, non solo delle strade e de' ponti, de' pui.blici 
divertimenti, e delle operazioni metodiche amministra 
tive, ma ben anche dello sviluppo delle forse e risorse 
del nostro psese. Ed in siuio di codesto sviluppo, con 
che si cttiene il ben essere nostro, noi dobbiamo aver 
fiducia che avremo l' appoggio del Principe, che ci reg- 
l'aiuto del Governo di 8. M. l' augusto nostro 





















« Animiamoci adanque a maggiore operosità, e non 
vogliamo essere gli ulimi nello svolgere le nostre ri- 
sorse. Queste parole io rivolgo specialmente al ceto 
commerciale, il quale già tante prove ci diede d'in 
ma, ed i cui onorevoli 
da tutto lo zelo, ed 





rappresentanti 
inspirati da uti 

« Noi siamo in condizione di moderata fortune ; 
misureremo dalle nostre forse le nostre imprese: ma 
animiamoci pensando che il coraggi rudenza, l'e- 
conomia, la fatica arricchi e fece 
pesestori, che fabbricarono poi questa nos'ra porie rtosa 
città, e furono già chiamati 

« Sono cengiati i tempi, a tanto non dobbiamo na- 
pirare; ma certamente aspirare dobbiamo a migli 

















APPENDICE. 


QUADRO STORICO-CRITICO 
DELLA LETTERATURA ITALUNA 
dall'origine del secolo fino a' giorni nostri). 


Classe III — Poesia. 


Cesunotti an. Melchiorre. 

Opere. — Pisa 4806-1813 — n. 42 volumi, do- 
ve al comprendono : 

4. Un Saggio sulla filosofia delle lingue (cui 
abbiamo particolarmente accennato nella Classe della 
Filologia) ed un altro Saggio sulla filosofia del gusto. 

2. Le poesie di Ousian, aoiico poema celtico, 0 
piuttosto | miti e le leggende tradizionali dei monta- 
nari scozsesi, raccolte dall'inglese Macphersoi 
quella forma, alla sua nszione. 
luzione io verso dell'Iliade di Ome- 
ro, o la Morte di Ettore; ed un'altra traduzione lit- 
terale, lo prosa, della stessa Iliade, accompagnata da 
discorsi preliminari, da critiche di parecchi autori, da 


prima delle due, a tatto rigore, non potrebbe 
dirsi una tradozione, ma 'sì beoe un rimpasto, un 
fazzonamento del poema di Omero, impreso allo scopo 
di moralissare la mitologia dell'antico poeta; ed è la- 
voro scerbamente censurato dagli eruditi, pel suo 
troppo scostarsi dall'origioae. 

4. Le relazioni sunuali delle esercitazioni del 
l'Accademia di Padova, pel corso di 48 snai. 




























() Y. l' Appendice: de 
90, 111, 118, 119, 198,4 


€ 193 del 1857. 
L'autore si riserva la proprietà dell'opera sua 


3. Otto satire di Giovenale, tradotte liberamen- 
te in versi italisni, e col testo a fronte. 

6. Un Corso di letteratura greca, ovvero la 
traduzione del'e orazioni scelte de' più rinomati autori 
greci. 

7. Le arringhe di Demostene, accompagnate da 
note storiche, filologiche, e critiebe, e precedute dalla 
vita dello stesso Demostene, dettata da Plutarco. 

8. Miscellanee, ia verso ed in prosa. 

9. Una versione delle tre tragedie di Voltaire: 
la Semiramide, la Morte di Cesare, ed il Maometto. 

40. La corrispondenza epistolare dell'Autore. 

Quasi ogni singola parte di questa ricca collezio- 
ne trovasi, in altre edizioni, pata separatamenie. 

Dal prefato novero, emerge impertanto ad evi- 
densa che il Cesarotti va considerato piuttosto come tra- 
duttore, che come sutore. Ciò nondimeno una parte delie 
sue poesie può dirsi veramente originale ; e bene fecero 
gli editori Molini e Landi nel distinguerle e racco» 
glierle in un solo volume, pubblicato in Firense nel 
4809, e dore si leggono : La Pronga, componimento 
epico ia selolti, in coi si celebrano le gente di Na- 
poleone il Grande ; un canto del Genio dell Adria, 
indiritto a Marco Foscarini eletto Doge di Venezia; 
tro canto epitalamico per le nosse Zeno e Gr 
i; an poemetto epico, intitolato: / tre vaselli; fi- 

e sonetti di vario sog- 

















quella Repubblica, giovar doveva ad 
te del Foscariai le vere norme po! 
guidato felicemente per tanti secoli, e fra tanti scogli, 
la nave dello Stato : 
N Salve, sogusta città, gran meraviglia 
D'arte è natura, alia mia gloria, ont’ lo 
e ta t'inchina 

5 pleador celeste 
Riconosci la patria, e a farla impara 
De'tuoi sensi e pensieri idolo e nume. 








Qual delle tante sue belliche lodi 

Prima ti addito? Il Narentan trionfo 
Che fella di Nettano inelita sposs ? (4) 
0 i barbarici danci? 0 in mar sommersa 
La gallica baldansa ? 0 le onorste 

Cogl itali tiranni erculee prove ? 

O al contumace Ligure superbo 

Fiacche le corna ? 0 di Sion cattiva 

Gl' infraoti ceppi, e delle sirie palme 

Le adrische sponde incoronate ? 0 ’| fero 
Leon, che alto rugghiando al Greco infido 
Scompiglia l'alma, e colle orrende ranne 
L' eccelse torri di Bisarzio sfferra? 

Dore non la solleva e noa l' invita 

Aura di ? e di che altera speme 
Non la nudrisce? Ob! della saggia Temi, 
Del corsiglio di Giore alta rettrice, 
Infallibil bilancia ! 0 menti ignare, 
Ch'ebbre sol di trionf e di conquiste, 
Non vi acedrgete ancor quant'è del tutto 
Maggior la parte () € che grandezza immensa 
È a sè medesma inacfferibil pondo ! 

















Sola di tutta Italia, abi! per tant' anni 
Di stragi o servità lugubre scena, 
Serbare intatta libertade interna 

{n altissima calma, onde non spler 
Feral cometa di fulgor sanguigno; 

Me temperata, ugual, serena e pura, 
Di luce amabilissima sfavilli. 

Ugual rispetto in più ristretto regno 
Meritar dai gran Regi, aura di sorte 
Nè cercar, nè foggir, tra i grao conflitti 
D'opponii venti posseder lo spirto 

Di destreggiar colle ingegoose vele, 


(1) È scoperta del Foscariuî, esser questa la vera epoca 
che diede origioe alla ceremonia dello sposalizio del mare 

(2) Espressione ingegnosa di Esiodo, fecooda di applica 
giovi Blosofche e pratiche. 














Mirabil arte! e rispettata e illena | 
Gli alt osofregi altrai mirar dal porto; I 
Regger con dolce temperato freno | 
Le ow'ie genti, innemorar le strane i 
Con beltà, geatilesza, arti, costumi, | 
| 
| 
i 








Con sicurezza, con diletti, e farsi 

Comun patria ali’ Europa: alma vin 
Questo è proprio di te vanto sovrano, 
i, 





TN 


Queste son l'arii tue; serbale e 
Frema tempo 0 fortuna, ogoor 
Bella cura del cieî, dell'universo 
Mersviglia e delizia, e dei passati, 
Dei futuri goverui, invidia e norma. 


Aggiuageremo a questo brano anche due Sonetti : 
l'uno dettato in occasione delle pubbliche differenze | 
accadate io Venezia nel 4762, e ricompuste per ope | 
ra dei tre Correttori alle leggi, Marco Foscarini, Gi- 
rolamo Grimani, e L. Alessa ello;; e l'altro 
per ls elezione dell''onorando patrizio Alessandro Al- 
brissi, a Procuratore di S. Murco, in luogo del cele- 
bre Angelo Emo, 

Così l'esempio degli avi possa sumolare © reg- 
gere anche la virtù dei nepoti. 

4° I 
Popolo, odi la patria : un Genio irato | 
Coprì di fatal notte incsute menti, I 
E i figli stessi, » mia salvezza intenti, 
a l'ombra il sen piagato. 
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La colonna maggior del soglio mio, 
Prodi sostegoi miei, togsti eroi. 
Figli incanti vi stringo : il cor fi 

Misero il braccio : amor si avvivi in noi, 
E ricopra il passato eterno obblio. | 





! glia, ma totv altro che italisna. Per la 


Sparsa il crio, sciolto il manto, umida il ciglio 
Adria dell Emo suo gemea la morte, 
E porea madre a cui rapì la sorte, 
Sostegno agli anni suci, l'unico figlio 

Oh sprezzator, dicea, d'ogni consiglio, 
Alma di uo' altra età, sublime e forte! 
Oh sogni di grandezza ! oh glorie corte ! 
Ore trovar compenso, ore consiglio ? 

Quando s° udì che ad Alessandro, il seggio, 
Per pacate virtù grande e modesto, 
Coll' ostro dell erce rendeasi omaggi: 

Tosto sott' occhio a lei still 
Gioin aprizzò, quasi per pioggia, un raggio : 
Sommo encomio e verace, Albrit 




















L'opera più celebrata del Cenarotti è, senza dul- 
bio, la sua traduzione dell'Ossinn, la quale unisce # 
molti altri pregi quello di una verita seducente, di una 
grande aquisitezza di sentimento, ed eccita gagliards- 
meote la immaginazione. Io fatti essa produsse una 
apecie di rivolta nel regno delle nostre lettere, e sgo- 
minò e pose in fuga le mandre spaventate d''Arcadis, 
dei cui belati, o pecorini omei, non che impietosir, 
tatti risero. 

Non è a tacersi però come, ammiratore oltre 0- 
gui credere degli scrittori francesi, il nostro autore si 
acconeiasse per siffatta guisa alla loro maniera, da ritrarve 
una dizione armoniosa, elegante 























Foscolo nelle sue Lezioni di eloguenza (Venezis 183) 
ebbe a scrivere non ingiustamente di lui : 

« Se noi ci proviamo di tradurre, a cagion d'e- 
sempio, la soa sioria di Omero nella lingoa francese, 
non duriamo fatica a darle quella sintassi propri 
parlare gallico, perchè già in sè i né a 
ano bisogno di cercare nel vocabolario le analoghe pe- 
role bastando, direi quasi, di scrivere quell’ italiano 
colle desinenze francesi, per farne una buona traduzione » 
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avvenire, tanto più che la speranza del 
del commercio dell’Indie per l' antica 
eno più diviene certezza. 

si fr ero di ripetere l' antica sentenza, che 
il mondo è dei solleciti. ì 
Scusate, o signori, l'unata franchesza nell'esporre 
le inie mire ed i miei desideri pel nostro paese. Voi 
avete confidato in me, io confido in voi 7 
ln mente della vostra Rappresentanza, la Congregazione 
pale sarà le vostre braccia: cammineremo la 
stessa via, francamente aiutandori, né solamente nell’ 
ine delle solenni uniovi , ma studiando insieme 
quante volte ne viene la circostanza , e le circostanze 
sengono di continuo. Questo gioverà nel generale e 
ne!” particolare all’suministrasione comunale ed alle 
cit 

« Le difficoltà sono gravi, ma, aiotandoci franca- 
‘te € lenlmente, le supereremo : ricordiamoci che, 
ve chascano travaglia, tut gandeghano, e non acco 












































cherà la legge del taglione a’ suoi sudditi rivol- 
« lati dell’ india, » 

Lo stesso Journal des Débats parla della 
difficoltà, peodente fra l'Iaghiiterra e la Persia, in 
riguardo allo sgombramento d'H-rat. Abbiamo già 
delto a suo tempo, giusta i carteggi dell’ Ouser- | 
vatore Triestino, che il primo ministro dello Scià | 
di Persia aveva dichiarato all’ambasciatore ingle- | 
se, sig. Murray, che non lo Scià ma sì il gover- 
natore di Herat a nome di luî, Murad-Mirza, Prin- 
dipe del ssogue e capo deli’esercito persino, era 
quello che rifiatava di sgomberare la piozza. Ora, 
secondo un'altra corrispondenza, data dal Pays, 
Marad Mirza non avrebbe mai rifiutato di rendere 
Herat, e solo avrebbe fatto conoscere al suo Go- 
verno quel che tutti sspevaco a Teheran, vale a 
dire che il capo afgano, cui la città debb'essere 
consegnata, nou era per anco in termine di rice- 
verla. « Senza voler punto contraddire tal nuova 
relazione, soggiunge il Journal des Débats, ci 
sarà tuttavia permesso osservare che, nel pa- 
rere dello persone che conoscono il serdar Ma- 
rad Mirza, l'indole vigorosa ed audace di quel 
Principe potrebbe dare qualche verisimiglianza 
alla prima asserzione. Noo si dovrebbe mora- 
vigliare ch'egli avesse scorto nella condizione 
presente d-l ladie, e negi’imbarazzi, ch’ elia 
cagiona all’ Inghilterra, uu incoraggiamento a° 

. Nel caso che il Governo 
persiano, di cui nou so:pettiamo, d' altra parte, 
nè la buona fede uè il buoa volere, si trovasse 
impoteste a vincere l'ostinazione di Murad- 
Mirza, si avrebbe evidentemente a temere di 
veder sorgere uo nuovo copfltto fra l'loghil- 
terra è !a Persia, subito dopo la pacificazione 
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imoei di sapere che, nelle cose grandi, è lode anche 
solamente 

1 n. ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VENEZI 

Dedotte le spere per rimunerazioni per la stampa 

bigliettarii è di cataloghi, il prodotto netto, rica- 

vato quest anno da' biglietti d' ingresso e digli e'eochi 
delle opere esposte, fa di austrische lire tremila vore- 
cento quarantanore (3,049 ), le quali vennero 
consegaate alla Società promotrice di belle ari, allo 
acopo di soccorrere gli artisti 

Venezia 4.° settembre 4857. 

Ml f. (. di Presidente, P. Seuvatico. 
——____ 

Bullettino politico della giornata. 

Il vostro carteggio di Parigi, inserito nel 
foglio d’ieri, tolse affatto importavza a’ giornali 
di là, giunti ieri, con la data del 4.* settembre e 
le notizio del 51 agosto; e ne abbiamo addotto 
ieri la ragione al lettore. 

si ci recano infatti la nota del Moniteur 





sul ravviamento delle relazioni diplomatiche a Co- 
staotinopoli fra la Porta e le quattro Potenze av- 
versarie delle elezioni moldave, però aggiungen- 
do ch'elle furono riprese il di 29 agosto; e ci 
danno i particolari dell’ inaugurazione dell’ Asilo 
per gli artieri convalescenti, su cui appunto ci 
trattenne 8 lungo il detto carteggio, e della qua- 
le non abbiamo quiadi più ad vecuparci. E’ non 
pubblicano ancora, come il carteggio ci annuo» 
ziava, il discorso, in tal occasione profferito dal 
sigaor ministro dell'interno, sig. Biliault; cel por- 
teranno quelli d' oggi. 

Solo troviamo in essi di più la seguente ret- 
tificazione del Pays, in riguardo ad una voce, di 
coi parlammo nel Bullettino d' ieri : 

« Un giornale straniero pubblica una corrispon- 

che si ha qualche 















sserzione è priva di fondamento, e le ul- 
time informazioni, ricevute da Pondichéry, la smenti- 
acono nella più sssoluta mauiera. Quelle notizie sono 
del 33 luglio; esse anounziano che le popolazioni in- 
disce erano tranquille in tutta |’ 

atra colonia, e che la sicurezza, 0 
va indotto un gran numero di famiglie st 
porare sul nosiro territorio. » 

La necessità d'occuparsi de’ falti proprii, non 
permetteva a'sopraddelti giornali di Parigi, ieri 
giunti, d’occuparsi d:' fatti altrui; e però e' non 
discorrevano quel di delle cose delle Indie, le 
quali, per altra parte, soo ormai note in tult'i 
loro particolari. 














vendetla, che le ultime notizi gia ave- 
vano strappato all’interprete più importante del 
giornalismo. inglese, il Zimes, e che ieri abbiam 
riferito. Si sa che il Times aveva detto che non 
doveva rimaner di Debli pietra su pietra, che 
nou se ne doveva più parlare se non come di So- 
doma e di Gomorra, e che aveva a sparire sin la 
memoria del sito ov'ella sorgeva: « Sarebbe di 
« poco merito, e di poco interesse, dice il Jour- 
«nal des Débats, additar la lenza di tal lio- 
« guaggio, mostrare quant’ e' sia eccessivo ed ol- 
« traggioso per l’ umaoità, per la morale cristia- 
«na © per la civiltà moderna. Pel momento, si 
< vuol lasciare sfogo alla commozione dolorosa, 
«e troppo legittima, che le ultime notizie pro- 
« dussero in loghilt:rra; noi eutriamo a parte 
« di tal commozione e la scusiamo fin nello siesso 
« suo impeto. Dinanzi lo spettacolo d'orrore e 
« di barbarie, che l'India iog'ese presenta adesso 
« all’ Europa, dinanzi quegli spaseutevoli racconti 
« di reggimenti trucidati in masso, di donne e 
« fanciulli scannati a centi solo sentimen- 
« to, che in noi preponderi, è la simpatia per le 
« vittime di que' saoguinosi disordini. Dopo la 
« collera, l’irritazione, la set: della vendetta, 
« verrà Ja riflessione ; l' umanità, la clemerza, la 
« generosità riprendera: lor diritti e faranno 
« trionfire il loro îrresistibile impero. Tanto sti- 
« miamo la nazione inglese, e tanto la conoscia- 
« mo, da rimanere convinti eh'ella non appli- 









































RuabAnici Cesare, nato nel 4782, morto nel 1846 
Opere poetiche. i 


La più compiuta edizione delle poesie di Cesare 
Arici, compreso un discorso sopra la Gerusalemme ' 
distrutta, sì è quella fatta in Brescia dal Bettoni nel 
4818, in 6. vol. in 81° cove si trovano : 

4.0 Gl' Inni în verza rima, pubblicati sotto il fi 
to nome di Baechilide, ultimo de' nove lirici poeti gre- 
ci, intorno al quale poche o poco sicure notizie ci 
pervennero. 

2. La Georgica 














irsilio, Walianizzata in sciolti. 

3. La Coltivazione degli olivi, poemetto in sciolti, 
diviso in 4 libri. 

4. Il Viaggio malinconico. Ep'oola indiritta alla 
contessa Paolina Tosi, nata Bergonzi. 

5. Il Corallo, in due canti, in sciolti 

6. 1 bagni di Abano, Anscreontica 

7. Le belle arti. Prosopopea. 

8. La Pastorizia. Poema in sciolti, 

9. N. 6 canti, in 
distrutta. 

Posteriormente, dal Bettoni stesso, si pubblicaro 
no, nel 4822, in tre volumetti le opere Virgiliane. 

Nella Biblioteca scelta di Silvestri, vol. 199, si 
leggono altre poesie non comprese nella edizione d 
4818. 

1 versi sacri videro la luce, in un volumetto, nel 
4848 in Brescia. 

Per ultimo l' Origine delle fonti comparve in Mi- 
lano nel 1833, in un grosso volume. 

Noi, intendendo sempre ad istudiare le prime mosse 
di un autore, all'effetto di poi 
medesimo percorsa, e notare l'orme incerte, e ve ia | 
più franche e sivure, partiremo dalla sun Coltivazione | 
degli ulivi, edita per la prima volta nel 4808, dove 
impariamo quale sia il terreno che meglio si convenga » 
questa nobilissima fra le piante, e quale il magistero 
con cui la provvida nstura avrisò sopperire a ssa] 
bisogni della vita vegetale, da questi pochi verai : 





in 6 libri. 
* rima, della Gerusalemme 











dell’ fadia. L’utitò del Governo persiano vuol 
dunque ch'egli invpedisca tal incresciosa estre- 
mità, dando sodisfazione ali’ loghilterra, vale a 
dire f.rzando il Principe Murad a sgomberare 
« immediatamente Herat, » | csrteggi dal Levan- 
te dell'Osservatore Triestino, ch» inseriamo a lor 
sito, tornano anch” essi su questo argomento. 
Si sa che i Consigli gecerali 

rono invitati dal sig. di Lesseps a dichi 
torno alla questione del taglio dell’ istmo di Suez; 
ed abbiamo già fatto mepzione de' voti favorevoli 
del Consiglio generale delle Bocche dei Rodano 
e di quelli della Nièvre e di Seine-et-Marne. Que- 
st'ultimo dice, nel suo vite, « che la creazione 
« di grandi vie, intese ad avvicinare i paesi più 
lontani, e a dare una maggior estensione al 
commerelo, è uno de’ più poderosi elementi 
della prosperità pubblica, e che pochi progetti 
di tal genere coogiunsero in si alto grado le 
condizioni d'ulilità universale, quanto quello 
del taglio dell’istmo di Suez, di cui è autore 
il sig. Ferdinando di Lesseps. » 

| giornali di Parigi, ricevuti ieri, non ave- 
vano nessun dispaccio telegrafe». 

































i, impossibili a racco. 
gliersi in tanta copia di fatti, e argustia di tempo; solo 
cercherò di essere esatto. Alle 12, le sale degli Stati 
dell'Austria inferiore riboccavzno di gente, certo non 
tutta statistica ; però, frammezzo a persone affatto nuo 
idi le più core conoscenze di Brusseiles e di Ps- 
rigi. V' era il venerato Quételet, autore primo dei Con- 
gressi statistici, e massimo illustratore della mostra di- | 
scip'ina in Europa; tutti lo salutavano con amore e | 
rispetto. V'era il prof. Schubert di Kinigsberg, vete 

rano della scienza, Knonau di Zorigo, Vischerlng di 
Leids, Legoyt di Parigi, Zuccogni O-lantioi @i Fi 
renze. Ventisette Stati aveano mandato al Congresso 














rappresentanti, e tra quesii la Turehir e la Russia, 
che nè a Brusselles nè a Parigi ebbero chi le ricor- 
dasse. Un uomo, versato negli studi Davd e 





fendi, era l'inviato turco; liere di Stato Ver 
nadoky, il russo. Invece, con sorpresa di tutt, la Prus- 
sia non mandò veruno. Noi non commenteremo questo 
fatto, lasciandone la cura si giorvati, 
barone Ca6-nig aperse ls sedota con brevi e 
cortesi parole, prima francesi, poi tedesche, esprimendo 
la sua compiscenza di vedere qui raccolto il Congresso, ! 
e augurando felicemente di loi ; poi S. E. il Ministro 
imperiale del commercio, bar. di Toggenburg, espose 
in un bel discorso francese lo scopo vero, e la grande 
utilità, che può trarsi dai Congressi statistici. L' accordo | 
nel linguaggio, nella forma e nella disposizione dei ma- 
teriali essere il primo fine della riunione; da questa 
uniformità venire la più r:pida e sicura intelligenza ! 
dei fatti, e il loro paragone immediato e giusto: conse. | 
guenze utili, prima all Amministrazione, poi a tutta la 
società. Rivoltosi quindi in tedesco si membri tedeschi | 
del Congresso, ricorcò con giusto orgoglio i grandi pro: ! 
gressi della statistica in Germania, e propose che, a | 
farli pieni, si creasse un Uffzio centrale di statistica 
per gli Stati della Coofederazione. Chiuse con quest’ 
ree parole: il progresso deli’ inielligerza essere il 
nobilissimo scopo, a raggiurgere il quale devono tende- | 
re consocisti i Governi delle nazioni. 
Il barone Czòrnig, ripresa la parola, propone la | 









































A ia palude, ama il terren leggie: 
Il casto ulivo, cui minuta ghisia 
ora, od arte sbbia commisto, Il tasso, 
velivolo abete, e la robusta 
Erculea quercia, noderose e torte 
Frlesto nel terren metton radici; 
uesti il ricco pedale un braccio »| 
Sotterra avenza, ma si gira Intorno i. 
Coo duvili vermene. A_ questo eleggi, 
Ver meszodì rivolto, d'una dolce 
Collina il dosso, a cui da tergo schiena 
Alta di monti sta berriera incontro 
AI rigido aquilon, che i frutti e i rami 
Degli arbor crolla impettoso e rompe. 
Come nell’ uman corpo erra, e nutrie: 
I membri il sangue, e per le tonde vene 
E per le erranti arterie all'aere misto 
Agilissimo scorre, onde fomenta 
coll’incostante suo moto la vita ; 
Così ne' tronchi e nelle foglie è chiuso 
Vegetabile umor, succo gentile 
Che dall'imo si parte a le supreme 
Freni, e l' arbor di sè nudrendo avviva 
Da tutte parti; ed han le piante anch’ esse 
Aditi, e valvolette, e fl 
Aere spiranti, e arcane fibre, e fini 
Rigeguoletii, che d'esterna offesa 
Hanno sentore ; © morte ivreparata 
Le assal massimamente ove le giunga 
li grave fiato, che co 
Dil rettentrinal polo gelato, 
D'ogpi studio primer, d'ogni argomento 
Fia Ta scelta del loco e delia terra : 
Na il delicato a Palla arbor diletto 
Sede otterrà non degoa e perigiios 
Nelle valli remote, in ardue vete 
Di rio terren cui Borea signoreggia ; 
Mi ben dove perduto ogni suo primo 
Impeto, rotto dagli avversi mouti 





Not presso alle sorgenti acque, nè presso | 
































<SCRION = 


conferma del Regolamento provvisorio; il sig. 
quella dell’ Ufiicio di presidenza : ambe le pro; > 
no accettate. Il segretario legge la lista degl’ inviati 
dai Governi e dalle Accademie ; dei Governi italiani, no- 
tai la sola Toscana, che inviò il car. Zuccagni-Orlan- 
dini: delle nostre Accademie, il solo Istituto di Milano, 
rappresentato dall’ illustre Ambrosoli. Gl' inviati dai Go- 
verni esteri, secendo l' uso degli altri Congressi, ven- 
gono iuvitati a salire alla tribuos, come vice presidenti 
di onore. Si leggono i carteggi della Presidenza pre- 
poratoria del Coogresso ; chiedono scusa pel non in- 
tervento, Montagna di Napoli, Petitti di Torino, Ducpé- 
tiaux e Arrivabene di Brusselies, ded Loncota 
i doni: la Direzione sui 
pe Sd un’ opera maguifica del bar. Caòroig 
sulla etoografia dell'Impero, sei tavole superbamente 
incise sui corso del Danubio, ua riassunto delle condizioni 














migliorate deli’ Impero, sotto il titolo: Rigenerazione ' 
dell'Austria sotto il Governo di Francesco Giuseppe I, 


lavoro anche questo del bar. Gaòrnig; poi le Tavole e 
Comunicazioni statistiche, che raccolgono i fatti più 
importanti dell'Impero, e le seconde anche dell' estero. 
Il Ministero dell'interno presenta un quadro delle So- 
cietà delio Stato ; queilo delle finanze gran copia di 
quasi di ogni ramo del duo vasto dominio, e 
regala ad ogui membro la prima parte d'una statisti» 
ca dell'industria austriaca, qual era nel 4856; il Mu- 
nicipio di Vienua dà una statistica delia città, dore la 
tabella delle morti è redatta secondo il sistema propo. 
sto nel Congresso di Parigi. 

Sorge Quitelet a riograziare l'Assemblea de' segni 
datigli dal Congresso di Parigi, cui una ma- | 
impedito d'assistere ; e tiene poche, ma 
siose parole, sul grande bisoguo di accordare le 
forme di nominare, raccogliere e ordinare i fatti. Con- 
servi pure, egli disse, ogni Stato, nelle sue compilazioni, 
la propria lingua ufficiale ; wa apponga ‘ile rubriche la 
versione francese, perchè anche | igoaro della liugua 
delio Stato possa approfittarne. Giusta l'uso dei due pre- 
cedenti Congressi, si propone di udire i rapporti degli 
inviati dei Governi esteri intorno alia condizione deila ' 
loro atutistca uffiziale ; ma qui sorge una discussione | 
vivisslu, se quelle relazioni debbano udirai, o basti lo 
stacmparle e distribuirle. Prevale il primo partito, come 
più conforme al Regolameoto. Tutti erano curiosissimi | 
di septire la condizione della statistica ufficiale iu Tur: 
chia; Daud effendi, in poche, modeste, e appropriate 
parole, dichiara che il suo Sovrano, sollecito di miglio- 
rare l’amministrazione del suo paese, seguì sempre con 
imore i progressi della sci:nza, e si dispone a prufittare | 
dei lumi, che gli verranno dal Congresso di Vieona; 
qualche passo essersi già fatto an-he to Turchia per for- 
mare buone statisiiche, il più restare a farsi, ma volersi | 
fare. Il bar. Reden espone, in un quadro egregiamente 



































tracciato, le condizioni del Brunswick ; il conte Ripal- | 
da, invito dalla Spagna, dichiara che il suo paese noo 
avea sististica uliciale, fuorchè nell' istrazione e nelle | 





fianze, sino al duca di Valenza, primo ministro pre- } 
sente della Regina. Fu il duca, che eresse uns Com- 
missione centrale, preseduta da lui stesso. Sotto di lei } 
raccolgono e vagliano i dati le Commissioni statistiche | 
di Provincie, circondario e distretto. Si è per tal modo, 

segue, che la Spagna spera di avere tra breve uns 
























potrei compendiare in poche liaee. Noterò solo che la 
statistica in Russia sembra aver fatto grandi progressi 
ed essere egregiamente organiszata. A Pietroburgo, è 
ntrale, da cui dipendono trentatrè di se- 
quali raccoigono le notizie prit 
‘sila popolazione. Le anagrafi si compiono 








tro un termine, breve per l' Europa, più lungo per l' | 


Asia; da Pietro il Grande in poi, se ne fecero nove 
ed ora, sta operandosi la decima. Le Autorità locali eccle- 
siastiche e civii, e rispetto ai loro servi, 
devono fornire i partic he il Governo in seguito 
attentamente riscontra e confronta. Il censimento delle 
terre europee essersi, per l'estensione di 20 gradi, qu 
si compiuto, e afrettarsene operosmenie la fine Ri 
cogliersi con egual ardore le notizie relative all’ind 
stria, e alle arti mecaniche, e al commercio; e tutto pro- 
mettere che ia Russia, non ostante l' immensità del 
suo Impero avrà tra non molto una fedele raccolta de- 
elementi più importanti della sua vita sociale. 

Quindi la seduta è levata, e i membri si ritivano 
neile Sezioni, core cresuo i loro Utficii. La prossima 
seduta è fissata a mercorcì Fr. Narpi 




































CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 3 settembre. 


Leggeri nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: «L' 
apertura del tratto di ferrovia da Lubisna a Trieste, 
noi lo constatiamo con somma sodisfazione, fu consi» 
derata in tutta la Germania come un 
to ad esercitare una grande influenza sulle rela: 
commerciali dell’ Europa centrale. Il fatto, com, 
con ciò dall’ Austria neli' interesse comune, fa appres- 
zato con tale una forza ed evidenza, che provano co- 
me la solenne consscrazione della nuova ferrovia de- 








stasse la più grata e profonda partecipanza anche oltre 
i confini dell'Impero austriaco. Quell' opera compiuta 
si presenta sempre più come una vittoria del genio, * 


Altrimenti la dea Pallade a schifo 

Il loco avendo, dal mal posto ulivo 

Si toglierebbe ‘ec. ec. 

Non possistno a questi non aggiungere alcuni al- 
tri versi, tolti tola del /iaggio malinconico 
come quelli che parlano di Venezia : corda sim 
che tocca sempre vivamente il nostro cuore, per 
te volte e qualunque sia la mano che la fa vibrare. 


Come lungi apparir vidi tra l acque 
La gran cittade: oh ! salve, io dissi, altero 
Prodigio, o forte dell' Adriaca Teti 

Inclita figlia! lo di te molto ucìn 

Memorar nell'infanzia : ed or le imprese 
Tue prische in guerra, e i Consoli, e i trionfi 
E la comprata libertà col sangue 

De' tuoi figli. E lodaroe udis le moli 
Superbe, e gli edifizii e le barriere 

Opposte all'iracondo Adria, che infranto 
Mogge irato a' tuoi piedi, e si ritira 

Ma ben laude maggior ti si convenne ; 

Che alle vinte dal ferro arti divine 

tali dala Greci, oil sede 

x x 

















Con l'incendio, con gli odi e la rapina. 

Quindi leggi e costumi, e sensi e modi 

Umsni indi spprendesti e libertade, 

E del bello l'amor, quando per tutta 

Italia era ignoranza, e furor cieco. 

E benchè viato abbia mortal fortuna 

Quel temuto Leon che sopra l' acque 

Roggia di Teti riverito e grande, 

Chiare vestigia ancor della tua prisca 

Gloria discerno, e della forza avita. 

11 gusto dell'Arici, dopo queste produzioni, ebbe 

rà a soffrire una specie di raviameoto, neue der pa 
ligenti sull'altro suo poemetto del Corallo. « Non ap- 
pena (dice egli stesso ) fu fatto di pubblica ragione que- 











i Mag 
} litico fa pronunciato non farsi luogo ad ulteriore 


7 contro innumerevoli difficol- 
| dela fora e persa eridenze che in Austria, ad onta 
| delle sfavorevoli condizioni e degli ostacoli d'ogoi spe- 
| cie, i grandi progetti vengono tenuti fermamente di 
ira ed effettusti con circospezione e felice successo. 

« Il grade pensiero, che si riprodusse nella fe- 
ità' ella solenne apertura, trovò una nuova felice 
espressione in una medaglia dell’ L R. professore, sig: 
Radnitaky, la gi in memoria della festivi- 











di Dio ls 
‘mensa Î faro di Tre: 





3 dall 


superiormente 5000 le 
Lega. All iogiro leggesi: Compimento della ferrovia 
meridionale austriaca, A857. è 

« La festa delia ‘solenne collocazione dell 
pietra concentrò io pochi giorni la memoria degli 
di molti anni. Al repido sguardo non si preseniò sol- 
tanto l'opera imponente. Non vi mancarono neppure 
animate, focose parole, stte a sviluppure chisramente 
quell'alta importanza; nè l'incontro entusiastico da 
parte di colcro, che, perfett-mente covcordì, 
tano l' Austria e la Germania unite nella politica com 
merciale. 












rrande avvenire della ferrovia da Lubia- 
insacrazione con ciò, 
pprezzando l'impor- 










nea 
che S. M. l' Imperatore stesso 
tanza dell'opera, e considerandela come un dono pre 
ioso, la consegnò personalmente, in memorie d'un 
regno gloriosamente iniziato, non so'o all'Impero au- 
atriaco, ma a tutto il Continente europeo. Milioni d' 
fui, nel percorrere quesia via mondiale del com- 
mercio, benediranno si fondatori e costruttori della 
medesima ; la prosperità e la ricchezza dei tempi fu- 
turi deriveraono con gri 

penosa enoca presente. » 


REGNO Di SARDEGNA 


Torino 2 settembre. 

Giunse ieri, per dispaccio elettrico, l’ annunzio 
dell''inuogurazione solenne del traforsmento del Mon= 
cepieio 

Un elegante padiglione era stato apparecchiato 
per ricevere S. M. ed il suo seguito. 1): fronte si e- 

















levara un arco rappresentante l' ingresso del tunnel 
delle Alpi. S. A. I, il Prin-ipe Napoleone, monsignor 
Vescovo rienne e gli amministratori de'la Socie- 





tà aspettavano S. M., che giunse al 

La cerimonia della benedizione, che cominciò im- 
mediatamente, non durò a lungo, e si terminò con un' 
allocazione di monsig. Vescoro di Maurienne, che uffi- 
Dopo di ciò, il Re, dando fuoco alla mina pre 
ta, avnonziò a tutti il cominciamento del gigante 
sco lavoro del traforamento del Moncenisio. 

La partenza per Saint-Jean seguì alle 9 e 50 
minuti, dopo una colezione offerta a S. M. Tutte le 





Genova 2 settembre. 
Sezione d'accusa nel processo pel moto po- 
ro 
cedimento contre 1. Beudisi Auienlo fa Pietre, d'anoi 
| 24, da Gusstelia, pittore. 2. Rossi Avtonio fu Ansel- 
i 22, da 3. Cornsz- 
Vitalengo 
falegname ; 4. Ci re, d'anni 28, ! 
legoame ; 5. Cresta Michele fa Tomme- | 
di Genova, beccaiv; 6. Ferrero Emi-! 
Pinerolo ) 
incenzo, d' 
» dimorante a Torino. 8. 
anni 46, d'Al, 
ro wazionsie di Genova. Il Ban- | 
iato al Tribunale sle, come ‘ 
l'art 500 del Cod. pen. | 
Per gli altri fu ordinato il ril.scio delle carceri. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. Ì 


Leggesi nel Giornale officiaie di Sici'ia del 20 e ! 
21 agosto quanto segue: 

il Re N. 8, con venerato decreto dato 
in Quisisana il 23 dello scorso luglio, si è degnata di ! 
commutare la pens di marte, inflita dal Consiglio di 
guerra subitanco della Provincia di Palermo, a Gio- 
vaoni Palamaro, con seotenza del 4° giugno del cor. 
rente anno, e risoluta per In di lui età minore in quel- 
la di anni diciannove di ferri nel presidio, in quella di 
aoni aei di reclusione. 

« S. M. il Re, con altro venerato decreto da'o in 
Quisisana Il 23 dello scorso luglio, si è degn.ta di 
commutare la pena di morte, inflta a Filadelfo Artale, 
della gran Corte di Messina, nel di 22 novembre 
1855, in quelle dell’ ergasto! 






















di 


so, d'anni 45, 






! anni 40, nativo 
| Tommsso Fra Gi 




































I lavori per l'ingrandimento della scogliera del 

molo di proseguono sd essere spinti inmanti con 

quell’ slacrità, mercà la quale, nel breve giro di po- 

chi anni, potè condursi a termine l' ardita impresa di 

murare un porto, che offra sicuro ricovero a' navigli. 
(G. del R. delle D. 8.) 
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sto componimento , che da molti giornali d'Italia fa 
| giudicato, lodato, e straziato, e furon messi tn luce tutti 
| gli sconci, e i difetti dell' opera. E già era tentato di 
| giustificarmi, come poteva, dinanzi al pubblico, e osti- 
marmi cosi forse al mal fatto; se non che il giudizio 
vissimo di celebrato ingegno ( Pietro Giordani ) mi 
fece accorto che bene mi stavano que' biasimi , e che 
| pere in parte erano le accuse. L'autorità di tanto scrit- 
tore mi chiarì che quanto io avera guadignato dopo 
gli Ulioi nell'arte della composizione de’ versi, tento 
aveva perduto nella schietta semplicità così dello sti- 
le, come dello spore nettamente i miei concetti ; che 
lo studio, e l'amore posto alle scritture ini mo- 
derni lato dall'imitazione degli antichi, e 
della natura. Onde cadutomi ogui pensiero di rispon- 
dere alle censure, ne ho fatto piuttosto profitto, e il 
compiuto poema della Pastorizia ha poscia provato s 
tatti che io mi era rimesso nella dritta 
de non uscirò più mai. » 
n, Letti le tin Pietro Giordani in alcuni artico» 
* più volte ristampati, divisò minutamente | 
della Pastorisia, e dopo’ quegli articoli sarebbe Vita 
lo spendere intorno ad essa ulteriori parole. Null' altro 
quindi aggiuogeremo, tranne che materia ingretissima, 
massime nell' ultimo libro, dove parlasi delle melsttie 
della greggia, dei segui, e dei rimedii loro, riesce fin 
{ piacevole pel mirabile artifizio della trattazione ; e che 
quest'opera ciassica è destinata a durare come docn- 
mento di quanto possa in Italia il felice maneggio del: 
























la lingua, la proprietà dello stile, e l'armonia del 





luseppe Flavio 
l'argomento, osserva Luigi 
tolo stesso Îa loro condenna 
| fata per arrestarsi alla di 9 
ta si (egli dice) non condusse il suv Canto 


P » somministrava 
Carrer che portano nel ti- 
» mentre la poesis non è 








+ un contrassegno della ati 











tertaine della spedizione dei Greci, ma gli ba- | 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


amo in un carteggio dell'Osservotore t,;, 
stino, in data di Livorno 25 agosto : 

', GU allievi dell'IL R. Marino da guerra susiriy, 
tocearono nel loro viaggio d' esercizio. anche il nogy 
. Essi dovevano partire di già al 19 corrente, my 
Prsendosi dimostrate necessarie slcune leggiere ripy” 

zioni al timone della pirofregsta Adri 
al qui tuttavia, talchè quest incidente diede oreai 
strisci e agli allievi di poter sug 

































ci, cogli allievi dell’ £.R. Accademia della Marina, 
no schierati sulla Piazza d' Armi. 8. 8., tosto dopo | 
rivo, benedisse lo sp'endido corteggia, © si rACD, avro, 
pagnato dal numerosisimo seguito, dai dignitari; el, 
ii e secolari, dd 6ministri e dagli uffizizli di x 
aggiore nella chiesa. S. E. il tenente-maresci»Hlo Pen. 
ri, già uffiziale di stato lore austrisco, e che try 
tanto contribui ad ergenizsare in modo esemplare ld 
stinto esercito toscano , assegi ò agli. ulfiziali ausirii, 
nella loro qualità di ospiti, il primo posto fra' mil 
nella chiess. Depo che il Sommo Puntefive ebbe lay 
lo santa un megaifico ba 

sino al palesso di residenta di S. A. Lil Grantuo, 
indi comparve al balcone, e saluta'o dall’ affilato pub 
blico, dede di là la benedizione al popolo, ed ammiv 
































ci per parte delle 
sione. Nei primi giorni, in cui trovavasi qui la quid 
d'esercizio, i bastimenti venivano visitati dalla mati. 
na a sera per pirte del mondo elegun'e. Gli allini 
della Marina fecero una gita a Pisa, accempiganti anche 
I. R. console generale. Tutti i giorni si recano ai 
cuni ufdziali a Firenze per vedere quella bella citt. Da 
mani, neile ore pomeridiane, la squadra sarà vi; 
dall I. R. inviato e ministro plenipoteoziario austrize, 
barone di Hùgel. » 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinepoti 29 agosto. 
Un avviso, in deta 29 agosto, della Società del 






























la ferrovia imperiole cttovana del Danutio sl mar Xe. 
ro, con un posto a Kustengi, notifica che le domende 
di soscrizione potranuo esser fstte fra un mere, ciò 


il 20 settembre. Rileviamo da un' altra. pubblicazione 
della stessa Società ch'essa ha già collocato 2000 1. 
zioni in loghilterra (di 400 lire di sterlini cadauni), 
delle 3000 che formano il numero totale, e di cui 50 
sono riserbi diti ottomani. 

Uns Giunta composta di min'stri si riunì ulim. 
mente presso Kiamil psscià, p-esidente del Consiglio di 
Stio. Vi fu trattato, a quento supponesi, di prodi 
menti relativi al'e finzoze della Turchi 

8. M. Lil Sultspo ha accordato 50,000 pistre 
mensili a Riza pascià, già ministro della guerr 

Dacchè Mehemed Ruschdì pascià ha ripiglito il 
Ministero della guerr?, le troppe di Costantinopoli f- 
no gli esercizi a fusco, e la loro istruzione mi 


























Cibukgi 
i fomiglie. Tutti gli abitanti di Bro 
sovo compromessi in questo fali- 


colà avvenuto del 
miseria centinai: 
82, ricchi e pori 
mento. 

Naidar effendi 
Porta in Persia, 
Costantinopoli. P. 








0 d' affari. della Soblime 
e congedo dallo Scià, per recarsi 1 
a di partire, Haidar effendi ricevette 
1, ch'ei seppe conciliarsi mar- 
endo i buoni rapprii fra il suo Governo e la Per. 
S. M. gli diede il suo ritratto a!orno di dinmanti, 
col cordone verde ed un firm.no resle compilato nei 
termini più lusinghieri. Mukbtar fendi, primo drago: 
maono della Legezione turca, ricevette un titolo cul 
cordone bianco. 

L' incaricato d' effori di Russia a Teberan rice 
vette la decorazione del Leone e del Sole, di prim 
classe. 

Oltre alle suddette notizie, l' Osservatore Trie 
no ha pure ne' suoi carseggi particolari le seguenti 

+ Costantinopoli 29 agosto. 

« Serivono dalla Siri: che il Vescovo greco 
rut essendosi recato con due preti, suvi correli 
del Monte Libano al 
per fare dei r in Emir Bowi 
Abmed, il signor console avrebbegli risposto : che mi 
comprendeva affatto la politica amichevole dele 
Francia, i cui interessi esigono che i popoli cristiani, 
sudditi della Porta, abbiano costantemente a lu 
gnarsi per difetto d'una regolare amministrazione. 

« Lettere della Persia assicureno che l' ambiscisto. 
re britannico non è sifatto contento deila condotta sos 
petta del primo ministro Mireà Aghà Khan, il quile 
mon si è accor:o che, incaricando il generale di bri 
go'a Bobler, aiutante generale dello Scià , di recers 
coi colon ladi Kban ed Hussein Ali Khan all'iv- 
contro della Missione inglese in Kermanse 
evidentemente irritare il signor Murray, che innenti 
la guerra aveva fatto delle rimostranze sul conto di 
quell’ avvebturiere, suddito frencese. 
< Lo Scià, ad iatigazione del suo Sadrazam e pe 













































stò, narrando la collera di Achille, illustrare le orig 
delle principali dinastie regnanti al suo tempo, e Vir 
gilio, nella sconfitta di Turno, celebrò gli esordii dl 
popolo dominatore dell' universo. Quinto Colabro a 
incontro e Lucano, poeti di second' ordine, 
spetto ai surriferiti, furono serbati a dercrivere le 
fismme esisisli di Trola, e lo spegnersi della rom: 
indipendenza fra lo scontro dell’ armi più che civili 
Un'altra difficoltà inseparabile da quell’ argomento 1 
era il ricorso alle mistiche idee neccasarie a far ri cl 
il lettore prendetse parte con animo desideroto s 
impresa di Tito. Proprio poi della natura e dell'abi 
tudine dell'autore era il pericolo di recare rells mit 
razione i veszi della poesia descritiiva, pericolo re? 
cansato nella Gerusalemme. distrutta 

















resto, poeta tanto da meno dell' Aric. 
Che che ne sia, e sebbene la tela di questo p* 
si non possa ordita con salde inirecciatore, © 
nullameno una splendida vessificazione quasi perer® 
una gran perizia di lingos, un' distribusio! 
di parti, molta evidenza nelle descrizioni, e un cet! 
calore che di tratto in tratto si comunica al legge” 
sono pregi che non gli si possono cont n 
Gli altri poemi minori dell''Arici come il 
mione, il Camposanto, la Brescia romana, e 10pr3 4 
to l' Origine delle fonti, se non sog 
gli, ciò che mal si potera dopo la 
tennero la giueta celebrità guadegoata 
mo scrittore di versi e maestro nel vestire poetica” 
te le materie più ritrose a ricevere sifltto ormai 
Alla poesia congiunse ancora lo studio dell 1° 
ta, di che oltre al discorso intorno alla Gerwoler® 
distrutta, si hanno, come voleva il carico afbtegli 
secretario, più volumi di Commentarii dell’ Ateneo M 
sciano, e alcune relazioni e discorsi per le solenri 
atribuzioni de' premii del nazionale Istituto. 
FEDERICO FEDERICO 
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dursi bel tempo prima di riscontrare 1 reclami dell’ 
ambasciatore britannico, che domanda il ritiro delle 
trappe persiane da Herat,. si è portato a cacciare 
in una campagna contigua a Teberan, e chiamata dagli 
Sciiti « Scimram ». La sua assenza della capitale do- | 
vera prolungarsi per più settimane. 

« La politica del Governo persiano per mandare ad 
effetto i disegni del Principe Morad Mirzà, che lavora 
s divenire governetore di Herat, non è ormai miste. | 
riosa. Dall'altro canto, il vecchio capo degli Afgani, | 
Dost Mohammed, recla compenso della sua lealtà, | 
la cooperazione della diplomazia inglese per far dare il 
Governo di quel Principato ad uno dei figli di esso, 
Dost Mohamed Khan. 

« Le Provincie del Nord e del Nord Ovest non 
cessano dall'inquietare lo Scià. La miseria del popolo 
è al suo colmo per cagione della mercenaria smmini- 
atrssione dei Mirsà governatori. Gli spiriti, concitati 
all'ultimo grado, minacciano di rinnovare le deplorabili 
acene d' Erdebil e di Tabris, ove il popolo, or sono 
pochi mesi, si è sollevato e costrinse i proprii gover- 
natori a salvarsi colla foga. Il primo ministro, per non 
essere accusato d' indolenza, nominò due commissarii 
con pleni poteri per le Provincie dell'Aderbigian e del 
Corsssan nelle persone di Agà Ibrahim Kban ed All- 
Kulù Kbsn. La scelta però di questi personaggi non 
è tle da sodistare i bisogni delle popolazioni. 

«Lo Scià affidò la carica d' intendente generale 
a nel golfo Persico ( Deria bey) ad Ahmed 
residenza nd Abuscir. 
effiziali del reggimento di Merkan, che ave. 
vano ricusato le consuete contribuzioni pecuniarie per 
le promosioni, vennero spediti da Sciras in Teberan, 
+ furono condannati ad avere perforato il naso con 
ferri infocati, Indi, fattavi da fori prssare una corda, 
veonero menati per le strade della città da una ciurma 
di soldati e di popolaecio , che li percoteva con delle 
verghe di tratto In tratto. Questo fotto non preva forse 
che le leggi e ls giustizia in Persia ron hanno niente 
di comune colla umanità e coll’ equità ? 

« La Sublime Porta prosegue attivamente ! suoi 
pussi per la restituzione dell'isola di Perim. Essa fa 
Hfetere al Gabinetti interersati che, anche facendo 
satrezione dalla questione generale dell’ avvenire. com- 
merciale e politico del perforamento dell'istmo di 
Bues, rimane sempre il fatto che le possessioni dell’ 
Impero ottomano sulle coste del mar Rosso, il mar 
Rosso stesso e l'Egitto rimerrebbero in balia della 
forza militare, che occupasse l'isola in discoreo. 

« Lettere dall' interno della Russia portano che lo 
Alessandro abbia fatto comunicare alla Corte di 
Pekino di non sffrettarsi a conchiudere la pace coll' 
Inghilterra, sendochè questa Potensa, imbarazzata nelle 
Indie, non potrebbe incalsare le ostili‘à contro la Cina. 

"« Sono in grado di annonziervi che il giorno 3 della 
luna di Muh rem (23 corrente ), il Di 
emanò quattro lettere visiriali ( Emirbam ), dirette ai 
governatori generali dell'Egitto, di Said», di Dar 
è di Gerusalemme, all'oggetto d'intimare sl Patriarca 
dei Melchiti, Clementes, di sollecitamente 
le persecuzioni, di cui si la 
accettano il ea'endario grego: 
tico valga di solenne smentita al 
che, sotto la data del 20 ag 
medaglia. » 
















































































Presse d Orient, 
, annunsia il rovescio 





__ 

Serivono da Damasco, in dat 
Deutsche Allgemeine Zeitung : 

« Il figlio di un risco negoziante inglese di qui, 
sig. Whyte, ba raccolto a_ proprie spese un corpo di 
30 Europei, amanti di avventure, ed è partito leri, } 
alla testa di essi, ta di Bairut, per recarsi, per 
l'Egitto, alle Jodie orientali, e pi posto come 
volontario alla guerra contro i ribelli cipai, colla sua 
gente, da luì equipaggiate ed essoldata. L'uniforme di 
questo corpo franco assomiglia a quella dei reggimen- 
ti di caccia‘ori inglesi, solo ch'essi sono srmati coi 
lunghi fucili qui usati, ed inoltre con iatagani. Quale 
alutante e quartiermastro di Whyte serve un certo 
Finn, parente del console inglese di ugual nome in 
Gerusalemme, uomo di querant' anni, di comp'essione 
atletica, che servì per 12 enni quale uffziale cells 
Compagnia delle Indie nel Bengala, e per amore di 
patria rinunziò qui ad una occupazione, che gli dava 
4000 lire di sterlini a'l’ anno. La spedizione è accom- 





del 5 agosto, alla 









































pagnata da un medico svizzero, Bucbmann, di Basilea, 
ch'era già medico assistente pell esercito inglese del: 
la Crimes. AI più tardi pei primi di settembre, questi 
moderni paladini sperano di esser sol luogo. 

s_Ad eceione di Wbyie, di Fi e di un ten 
co piemontese, Marossi, tuti gli altri appartengono al- 
la cine artera. Per zionali, la troppa sì divide iv 
21 Toglesi, 5 Iuliani, 2 Francesi e 2 Greci 

REGNO DI GRECIA 

Serivono da Atene, in data del 29 ar 
Outervatore Triestino : suda) 

< Il generale Calergi, ora pienrmente in grazie, 
ha già ricevuto le visite di tutti i ministri ed alti fon: 
aiorarii del paese. Intorno alla futura posizione del ge- 
nerale, nalla si sa di positivo 

< Un decreto reale del 49 corrente accorda ni di 
sertori della marina reale amnistia perfetta, semprechè 
essi si annuncino entro 6 mesi presso un' Aterità greca 
(all'estero presso i Consolati), ad oggetto di compiere 
il tempo di servizio dorato allo Stato. » 


PORTOGALLO 
Lisbona 2 settembre. 


adra dell'ammiraglio Lyons fa vela da Gi 
bilterra, diretta ad Algeri e Malta. (E. della B.) 


FRANCIA 
{ Nostro earteggio privato.) 
Parigi 1° settembre. 

$ Le elezioni moldsve occupavo ancora alcuni po- 
litirastri curiosi e iosaziabili, a Parigi. Nov avendo più 
nolla su coi cin ora qual sia il tempo 
fn sì vasto campo le 
immaginazioni possono scorraziare a bell'agio. Molti 
asseriscono che quel tempo dipenderà da quello, in cul 

pubblicherunno le liste elettorali rivedute. È possi. 
bilissimo; ma, per ora, è noto che # Parigi non si 
ha risposta sicura da fare in tale proposito. 

Sapete che S. A_L il Principe Napoleone, il qua- 
le, da parecchi anni, vinzgia molto a profitto della sclen- 
na e dell'industria, andò per un momento in Sarde- 
goa, a fin d'assistere allo sceppio della prima mina d'ona 
galleria di strada ferrato. Da Modane , il Priocipe an- 
drà, dicono, a Culos; ma si assicura ‘che non visiterà 
Torino. (Y. la Gazsetta ) S'el va in quelle 
capitale, nen ci andrà probabilissimamente se mon più 
tardi, verso il mese d'ottobre, a fin d' assistere a' gran- 
di esercisil, che il Re di Sardegna apparecciiia per quel 
tempo. 

Dacchè l'Imperatore andò a Chalons, Parigi tornò 
in on batter d'occhio affatto deserta. Non vi s'incon- 
trano più se non alcuni forestieri e provinciali, che 9° 
rettano d' approfittare della proroga, concedute fino 
al 45 corrente, a' visitatori della nostra mostra di belle 
arti. L'Imperatrice a Biarrita, l' Imperatore a Chi'ons, 
il resto della famiglia imperiale disperso all’ Havre, in 
quasi tutto il Corpo diplomatico 
sparpagliato nel'e campagoe, non rimangono più se non 
lconi ministri, confi i 
lor gabinetti, e che ne scappan 
te Walewski sta per partire al 
partirà giovedì. Si asserisce che il sig. Billsult vi 
anzi prima di lui; nel quai caso partirebbe domani. 

Dopo la partenza deli’ Imperstore, il sig. Walew- 
ski non lasciò i! suo casino d' Etiolles, ma egli è colà 
affari esterni. La è 
(e, una processo. 
ici di tutti paesi, 
o. È 





































































di tut i colori, che 
non crediste che si tr conve- 
pienza e di cerimonia : lord e ledi Cowhy vi si tra- 
muiareno sabato scorso per quattro 0 cinque giorni ; 
il sig. di Hi giuzneva la domenica ; il ‘unedì 
ei andava il sig. Van der Piorten, ministro d' Anno. 
> ma è tempo d' arrestarmi, poichè 

pite del futuro, e d'altra parte v° ho già 
detto che il sig. Walew-hi parte giovedì. 

tina, o piuttosto ieri, a 
dava del capitano frarcese 
processo ccenpava da quindici giorni l' 
renzion pubblica, e del quale ebbi già occasior di par 
Egli è condarnato a morte! Tale severità cagio- 
nò iu Parigi uno stapor doloroso; perchè, alla distan- 


































le relazioni, spesso molto imperfette, de' giornali, no 
si prevedeva punto un così fatto scioglimento. V' ho 
promesso, del rimanente, di tornare sul processo del 
espitano Doinesu : se alcuni ragguagligghe aspetto, mi 
giongono, e se ne valgon la spesa, sNSf8 scrivervi de- 

amanÌ su questo argomento per la distesa. 
Per oggi, m'affretto di lasciar Parigi, a fin di 
noto che, non avendo la 

















°. il Bullettino d'ieri,) Sembra, 
miscima parte, che tal impo- 
Sarò sbbia del costernato i 
seturatamente, nor si conservi più se 
speranza. Ms la meistia del Re può 
e luogo tempo, senza che 8. M. sin punto 
n isiato d'occuparsi degli sferi del Reguo. Codesta 
situazione incerta inquieta e disturba molto : la Sve- 
zia è in questo momento goterneta da una Giunta, la 
quale, a tenore della Costituzione di quel prese, uon 
può operare se non in assenza. del Re, la qual cosa 
chiude a quest'ultimo, nello stato in cui si trora, "e 
porte della capitale. 
È Sembra che, per uscire di tal imbarasso, si vo- 
ia proporre agli Stati di proclemare la reggensa del 

Principe ereditario. Questa'providenza è contraria al 
la Costituzione svedese; ma ba una specie d' esempio, 
che ds cagione di credere che gli Stati non la rispin- 
gerebbero. Infatti, sil'uscir di pupillo del Re attuale, 
il quale era allora soltanto Du:a di Sudermania, si fece 
la medenime com, e per “i modo il Priocipe Oscar- 
re amministrò gli sffari in lio di reggenza dal 
TRL al IBÙdO = da 

Conoscerete senza dubbio per via più sollecita l' 
itinerario del vieggio, che intraprende l'Imperatwre di 
Russia; ma, in ogni caso, vi comunico quel che ne 
so. 8. M. L' lascia Pietroburgo domani, 2 settembre; 
eil' intende rimanere sette giorni a Varsavia, e due 
Berlino. Andrà poi a Darmstadt, ove si tratterrà del 
20 al 24; e a Stuttgart, dove soggiornerà dal 24 al 28. 

Poichè mi rimave spazio per tre righe, ne ap- 
profitio per informarvi che l'asserita udienze, data all’ 

basciatore ottomano dell'Imperatore o dal ministro 

degli aflari esterni, non s0 ben quale, non fu data mai, 
@ non fu nè concessa, nè rifiutata, per la buona ra- 
gione che non venne chiesta. 

Non si trattò ne 































tegno alla. Francia, meotre altri 
Rosato. 


attribuivano alla 
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|. l' Imperatore in Ungh 





Dispacei telegrafici. 
« Kaschau 2 settembre. 
zione della ciuà. Oggi S. 
M. visitò l' Abbazia premostratense di Yaszo, distante 
da qui cinque miglia; vi assistette ad un solenne 7e- 
deum ed alla benedizione; poscia ad una festa popolare 
animatissima per isterminate masse. Arrivò qui nuora- 
mente, verso le ore 2, accompagnata da splendida ban- 
da di cavalieri, e rallegrò d'una lunga visita l' Esposi. 
zione industriale di questo territorio amministrati 
La borghesia fece questa sera in onore di S. M. una 
magnifica passeggiata a fiaccole. » 
Venezia 6 settembre. 

Crediamo essere ben informati ritenendo che l'e- 
secusione del taglio dell’ istwo di Suez sia ormai rasi- 
curata, in seguito ad un pieno accorgo tra le Poleoze 
interessate in quest’ opera imporiante, compresa pure 
l'Inghilterra ; da'le quale impresa ridonderanzo immen- 
si vantaggi, nonchè alla nosira piazza, a molta pari 
dell Europe. Così l' Osservatore Triestino ; e Venezia 
udrà certo quert’ annonrio col piacere medesimo , col 
quale nei lo ripetiamo nel nostro foglio. 

Vienna 4 settembre. 





«Ieri si ripetò l'illomi 



























Il Miristero del commercio ha trovato di esten- | perfetta, ma neppure mediocre. Chi pose mente a quel | mento, fin d'o' 


dere sino al 4° genusio 4858, pel territor.0 dell 





sà a cui siamo, = non conescendo la cosa se non dal- * gotenenza di Milano, il inomesto dal quale entr. in at- 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 5 settembre. — L' ultimo arrivo 
che conosciamo si fu da Newcastle del bark 
pontificio Consigliere Jenny, cap. Bitiglini, 
con carbone per la Società del Lloyd autr,, 
€ qualche legno entrò ancora più tardi. 

Banca in 





fu il commercio 
ottava, sia per l'estere di 
etto che in primarie firme trovò esito 












facile da 644, a "4 p-°/y Non a'trettanto 
altive si furono Je transazioni in pubblici 
fondi; però il PI 





80/, a ‘ 
le valute d'oro egualaente ben sostenute che 
Ja passata sett., in calma quelle d' 

Granaglie. — Pochi furono affatto gl 
fari che si conchiusero per consumo nei 
noni, che pur vorrebbonsi sostenere ai prezzi 

i domande io un alla 














gi 
scoraggiare. il mercato, 
per cui, guai se taluno fosse obbligato di ven 
tere. Saia 1300 Oessa pronto da bordo si 
vendevano a |. 13 con tara 2 p.°/ a sei 
mesi il pagamento. Nei frumenti 
pri vorrebbonsi sostenere gli stes 
no per le consegne più pro 
Lt volentieri a 1 19, dai posses 
sori, di contratti; ma chi vi acconsentiva * 
In fatto, sui mercati dell’ interno, indarno si 
cercano compratori, all'infuori di qualche con- 
sumatore, con iscarsi acquisti e sempre nuo- 















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘ter: a di met, 20.24 sopra il livello del mare. — I 4 setteribre 1857. 





TEN 
nanowetno] "E". 


pari: | asciutto | 


FERMARE TI PTONECI 


one 
tell’osservazione | li 





A gel. - 6 ant. 
1 spom(s98 , 09) 19, 6 
10pom.f338 | 00] 47, 1 
















fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia al 
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ormai concstiuto e provato. In mezzo a ciò | 
se Olrssa ed il mar Nero, sestengono au- | 
mentano i prezzi, ormai è ordinario il caso 
ia_commercio, che, mentre aumentasi nei !uo- 
ghi di profuzione, si ribossano i prezzi nei 
luoghi di consumo. Poco si faceva del riso | 
per tenuità nei depositi; i prezzi dalla scorsa 
to alla comparsa delle pri- 
Ul seme di lino di Puglia 
venduto a L 35, e ne pare un poco più | 
ricercato. I 
— Quintunque la piarza non pro- | 
clamasse molti fari, siamo al caso di assi- | 
cune, che principalmente si ottennero molte 
spedizioni nelle sorti più basse, che di Corfà 
si spedivano anche a Trieste. Gli arrivi ci 
hanno è paro che questa volta la 
Pug ga la sua promessa, di non 
mandare oli primitivi maogiabili, eui dicore 
non trovarsi che a prezzi essgeratissimi, e 
qui pure scarseggiando, potrebbero aumentare 
facilmente ad ogni inchiesta ; malgrado al 
fretta cui si danoo i possessori di rota in- 
Fiore a privarsi di quella. I prezzi cui si 
rendevano di Bari busso, furono did“ 210 da 
‘ si ritione egualmente di Taranto imbot- 
Monopoli a d' 200, di Corfù a 190 
aconti per quest'ultimo oltrepassarono 
volta ancora del 12 p.°y. Oli di 
Mola si vendevano a d' 225, e 230 a 240 
di Bari comuni mangiabili in dettaglio, men- 
tre pei mezzofini si sostenevano da d' 245 
a 255, i fini da d' 270 a 280, di Dime: 
zia e Ragusa si pagavano poco sopra i (. 30 
I'orna. Il deposito supera attualmente di po- 
ca quantità i migl. 2000. Le notizie che ci 
arrivano sul prodotto venturo si mantengono 












































DIREZIONE | quantiTÀ 
e fort 
del vento | di pioggia 


Si 





10, 8|77|Quasi se. 
16, 2l80]Semisereno] _S. £* 














1 1086 Tall di Fr.L L 6.28 
+ 13.80) Crocioni ...» 6.74 






ga vasi una sulficiente at- 
tività d'affaci negli 1uccheri, di ci i VZ si 
agavano pronti da £. ? 
4 po di seoato, per quelli in aspettativa 
certi cominci le venito a 128%» 
progredirono da f. 27 a 27 4/y, chiudevasi 
in pretesa di 27 ‘/;; pei caffè ‘non iscorgia- 
mo'eguale movimento di ricerche; gli aferi 
puramente di dettaglio; i prezzi peraltro e- 
gualm nte e forse meglio tenuti. Degli zuccheri 
arrivarono due carichi a Trieste degli attesi 
da Nantes e Rotteréam. 

Salumi. — Più sosteruto semp 
calà con buoni detti, comiocia = 
darsi i cospettoni di salamoia, che daziati si | » idem uomo». — 
sendono da |. 140 a 170, a seconda della | » della Strada ferraa lomb-veneta. — 
qualità. Si ricercano i formaggi salati. 

Generi diversi. — Lo lane godono da per 
tutto ricerco,, massime quelle da fabbrica. Per 
la canapa siamo al caso d' confermare quanto 
abbiamo detto la scorsa sulle pretese dei pos- 
sessori, che si fanno forse maggiori. Le pelli 
vengono sostecute, ma non troviamo in quell 
commercio alcun brio; le agnellve poi man- 
cano, ma non avrebbero alcuno sfogo, e s0° 
no in pessima vista. | carboni soro pure in 
vista di ribasso, perchè ne arrivano conti= 
nvamente. Le sete continuano da per tutto 
nello stato d'inerzia, e l'incaglio aggrava la 
decarc. Î legnami sono sempre 
Calma maggiore si manifesta nei 
spiriti invcce vengono domandati da 











Li 3 2718 
Tal MT.» 630] 






pui. — Venesio 5 settembre 1857 
(Londra... 29 22 

Malta ... 0 259 

a 116% 



























Livorno 











tività l' Ordinanza del 2 marzo a. c., 
uso di stadere nel commercio minuto. 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 3 settembre. 
L'Imperatore be emanato un ordine del giorno 
a’ soldati de campo di Chalons, nel quale dichiara loro 
lo scopo del campo, cioè quello che le truppe vi mo- 
strino la loro »bilità militare. Il marescisllo Randon è 
arrivato a Parigi da Algeri. (FF. di V.) 
Parigi 4 settembre. 
Mazzini, Ledru-Rollin, Masserenti e Campanella 
furono condannati in contumacia alla deportazione. Il 
colonnello Manteaffel è designato ami 
na. La Commissione dell’ Assembler degli Stati di 
l' Holstein propose il rifiuto del progetto governativo. 
(G. di Ver.) 
e 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Penesia. 


H Ferona 5 settembre, ore 2 min. 40 pom. 
(Ricevuto il 5, ore 4 min. 30 por.) 

leri alle ore 9, le LL. AA. II. intervennero 

al Teatro festosamente addobbato, ed affolli LI 


rieto dell 




















di spettatori, che con ossequio ed applausi le accol- 
sero. Le contrade, che dovettero percorrere le 
LL. AA., erano vagamente illuminate ; faceva bella 
nminata a fuochi di 
Alle 10 e #/s, le LL. AA, si restituirono 











bengal 
al palozzo di residenza. Questa mattina, le LL. 
AA. si degonrono visitare l'Istituto Mazza, iu 
S. A. l'Arciduchessa quello dei bambini 
LL. AA., ossequiate delle 
la Stazione della 
ferrovia, partirono alla volta di Milac. 





ittani 
Dopo le ore 42, l 
marie Autorità civili e militari 











NB. Sino all'ora di porre in macchina, ci 
mancò oggi il dispaccio del corso delle Carte 
pubbliche di Fienna. 





VARIETA”. 
COSE URBANE 
lo a fresco del sig. Giacomo Casa nel co- 
ro della chissa di $. Moisè Profeta. 

Don Sebastiano Valier, vieario di quella chiesa, 
non trascura la menoma cosa, che servir possa al culto 
morale ed al culto esterno della. religione. 

Assistito imosine di sleuni suoi parrocchiani, 
fece condurre a termine l'idesto lavoro di Angs 
annunziano coile trombe I» legge, d 
pra il Sinai, mentre 
devesi prestare agli ingo: 
boli di pace, promessa agli osservatori della legge, ed 
altri minacciano i cestighi si trasgressori di quella. 

Il dipioto a fresco mostra la capacità del valente 
nostro veneto ariista, tanto rel disegno, quanto nella 
composizione, e nel colorito bene intonato. 

Altre nicchie, in quella chiesa vuote e deserte, in- 
vitano le premure del nostro vicario, l'assistenza degli 
aaioi religiosi, ed il pennello dell'artista, sig. Gisco- 
mo Casa 






















Un Pannoccmano. 
Dich: 
La Ditta sottoscritta ringra ig. X di averle 
TTT Gar 
setta i 48 egosto, di presentarsi al pubblico, e ag- 
giungere, quale esecutrice, alcuni schiarimenti intorno 
alla stratificazione in lava metallico del Ponte della 
| Pogiia, e della Salisasda a 3. Gio. Grisostoro. 
| La stratificazione, intrapresa nel norembre desor- 
so, sotto le intemperie, nel pericdo fisso di sette giorni, 
e senza aver potuto ottenere, giusia il ecorenuo col 























| Monicipio, per difetto di tempo, il ponte emppletori. | 





| di lego», onde lupedire al pubbiico ii pissaggio del 
! detto Ponte della Paglia, non solo nor poteva riuscire 








far bene. Trascorso il termine concesso, rimmero 











vigax. è vapore. Araburgo p. 100 narche 
tati se Acasterdam p. (. 100 ci. 

del Lloyd a 

porte catene Pest. 

molivoa vap Vienna 

Prach-Tyr. 








Berlino p. 100 tall pruss. 





Genona p. 300 L. a 
Lione p. 300 fronebi 
Lipsia p. 100 tall. 
Livorno p. 300 L. . . 








Marsigia p 
Milano p. 300 1. austr. 
Parigi p. 300 franchi 
Vin" idea 


Buearoetp 
Costanti.» » » 








del Liogd in Trieste. . . 378% 


218%, -2184 . a 
123/48" | » + Lomb-Ven .. — 
Gm 223. i è prior. tette fe. 275 
185%/, 48504 | » della navig sol Dan 
(isa Pe 
» ponte 2 catene di Fe | | — 
| Cart. della reudita di Como. 


Corso dei cambi dela borsa di Vienna. 
Del giorno 4° sembre 1857. 


Augusta p. f, 100 corr... 
idem idan  .. 


Francoforte 8/M. p. £ 420 


Venezia p. 300 L austr. 1 
| 34 g. vista pari 


Aggio doglIL RR. secchini p.% 





ineseguiti oito gradini, che, per ordine dell'Ufficio tec- 
nico municipale, furono stratificati. provrisoriamente, 
non in conformità al complesso del lavoro ; e, fin da 
quel momento, fu stabilito che si dovessero rinnovere 
a tempo opportuno. Risperto il Ponte appena compito, 
il pubblico giudicò sfavorevolmente di quel lavoro. La 
Dita, giudice severa di sè wedesima, sentendo il puh- 
blico lamentarsi, conosceva ch' egli aveva ragione, ma 
che nessuno era in colpa 

Due volte l'Ufficio manicipale tecnico sproneve In 
Ditta a compiere ia stratificazione uniforme. Ma, il 
proposito della Ditta era di far più che un compi- 
mento. Atese ella il momento favorevole; e, fatto in- 
rito sila Rappresentanza cittadiva ci mantenere la pro- 
messa del ponte suppletorio, dichinrò voler rifare a 
tutte sue spese l'intera stratificazione. Trovata. giusta 
e, sia permesso ii dirlo, anche generosa la ca propo 
sta, il lavoro fu da lei rifatto. 

Ed al pubblico, che ha diristo, perchè spende, di 
pretendere che i lavori sieno eseguiti loderoimente, ln 
Ditta esprimerà com' ei fu tutelato dalla sua Rappr 
sentanz», ed a quale spesa ammontò tale. rifacimento. 
Nelle pietre arenarie, che coprivano il ponte, srosta 
dall’ influenza delle intemperie, ognuno ricords quali 
è quante posse si formarsero. La Ditta sottoscritta si 
obbligò ad accettarle in conto di pagamento, estreen- 
dole ed esportandole a proprie spese. Preso per dito 
regolatore l'area del ponte, ch'è di metri 239:81 
quadrati, le valutò, quantunque parte in frammenti, per 
buone, e obbligossi d' applicare la lava pei sopra; 

prezzo di A. L, 4:30 il ruetro quadrato. Il conto 
| spesa, dalla Ditta ressegnato, ammonta ad A. L. B44 
| Chi sffermerà onai che il Municipio abbia male giova 
| to al pubblico interesse, collo spendere in simile rit 
| cimenio la fon vi 
i 


















































ma succitata, tolto così, non f 






opportonità di esegoire simili lavori n 
i accennerà solo come enel disegno, di nce) 
del Municipio, abbia incontrato l' approvazione delta 
maggioranza, non esseodo per nulla tolto l'effetto del 
la cordonat al limite de' gradini, effetto, senza motivi 
è da credersi, reclamato dal sig. X. 
1 lavori, de circa un anno eseguiti in leva me- 
tallice, forono ogget:o di molte omservazioni da. perte 
| del pubblico. Onde renderio edotto delle vere cause, 
che, nel'a Salizzads di 8. Gio. Grisostomo, produssero 
quelle enfiature, la Ditta sottoscritta provocava la no- 
suina di una Commissione, che le. rilevasse. Furono 
pregati, per parte del Municipio, di concorrervi i si 
Tommsso Medon», ingegnere in capo del'e pubbliche 
costrazioni, G. Bianco, direttore dell' Ufticio tecnico 
municipale, ed i chimici Pisanello, professore. nella 
e G. Galvani, | quali gentilmente pre» 
ne, per parte della Ditta esecutrice, del- 
A. Romauo, che pure. gentilment 





































vi fosse st.to qualche 
fondo, sindacato la wateri 
il suo rapporto al Manicipio colle seguenti parole 
« Dalla considerazione di quelle reazioni e di quegli 
« effetti, posto mente alle circostanze esteriori. dello 
« strato della lara metallica, dereni a tetto diritto e 
« con piena giustizia lle proprietà del co- 
« perto minerale, e per la sua 
« spessore dello sizato, che, n onta ad una non in- 
« differente dilatazione, potè resistere coerente in 0) 





















sua parte alla permenenza di lui sotto all'azione 
idrogenati oleosi, che sno solventi del 
principi resinesi, infine perchè atta 
superficie umide od asciutte. La imperi 
pertanto, manilestatai nella strada coperta da quista 
lava, è profota assolutamente ed esclusivamente 
1 2 dalla calce, scelta da quell'ariista, cui era comuesso 
4 2 il lavoro del fondo ssitoposto. » 
Ora la Ditta soggiugne : Noi rifseciamo a tutte no- 
1 stre spese quel tras 
i lo pelle ore netîorne. 
perseguitasse, l'applicazione della lava sarebbe interrot- 
ta, e ne verrebbe un guasto al lavoro ; perché il ter- 
reno, sotiopsato alla materia già applcsta, assorhi- 
rebbe eeso prre l'umidità, difficilissima poi a levrai. 
Preghismo tuttavia sia ritenuto essere nostro intendi 
. diadoperare ogni più minuta cora 

































Luo»! tramestio di passanti e di operai, sia giudice se pote- | perchè il lavoro abbiz ia mizliore riuscita. 


Î Praca E Compacw. 








N 4 è 5, in S. Maria della Presentazione 
tuto Zitlle. 

Sì M Madre del Redentore 
e nella domenica anche in S. Luca 


per la caduta del îrontore nel 1827 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 agosto. - Donadoni-De 
Basi Amalia di Eartoleameo, d'anni 24, 
civie a 

Nel giorno 























Tai 
Giovanna di G 
Antenia fu Fiori 
di G. B., d'anni £ 
Pietro fo' Angelo, di 
man Teresa di Marc, 
Boscolo Domenica fu 

‘aussi Francesco di 












1040//0. 
121°, "8/m. 
108, 3/0 | 
151% B/M | Gio fa Giacomo, di 
1087, S/m. Vita di 


— Basso Angela fu Carlo, di 26. — Triulzi 


Dall Aequa Car- 
47, civile — Tor 








rturno arotzo. — Drammatica Compaguia 








Si vendevano le manderle prime { Livre. i hd amurvi e PanveNze. — Nel 4 settemire | diretta © condotta da Gaspare P 
nuove a £ 50 in dettaglio. Pi RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. "° + 1010% 3ho A n n LA SATIRA E PARINI, 
(48) alano 108 | cinta Milano i rimei; Porte dt: | cometa ovs, i quatro atti del dt 


(Dal foglio serale della Gass. Uf.i Vienna.) 

Vienna 1 
Gii affari nom animati; i corsi di tuiti gli el- 
fetti Bacchi senza specale motivo. ll dararo 
non iscarso, ma nemmeno moito liquido. Le 
divise assai abbondanti; i corsi seoza varia 











OGONO- | Dalle 6 a. del 4 sett. alle62.Ì | rioni di rimarca 
memo | del 5: Temp mas + (0)0/ | prot nazione. 9 y... B8/— 84/, 
| può ta tana Giorni 16. * RAEE RICER 
(630 3 | Fase: Pen ore 5.51 om | | osa ato su È [Agata 
eci) 10/— 1% 





P— 607 





STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
















Rete lombardo-veneta 






















































Corso delle carte dello Stato in Vienna. 















o iogl 
Sato di P.rigi = DA 





di Nassso. — de Arosw 


Del giorno 1 settembre 1857. di App. a Bruss. — 


Berlino. | Da Trier" 


iL R. Luog. veneta. 





























rt Gugl. ed Hamilton Archibaldo, 
Leciere Edmondo, consigi. di 


sco, poss. — Langwerth bar. Carico, pore 
nov. Artom Aless., poss. piem. Cha 
selcup Laubat mareb., di Parigi 
lant cav. ba”. Francesco, consigi. alla Corte 


neg. di Trieste. — Collin 


piem. — Hippoliti bar. Carlo, aggiunto presso 








Paolo Ferrari, di Modena, scritta per l'at 
tuale Compagnia 5 messa in iscena dallo stewso 
autore. — Alle ore 8 @ ‘/y 
TRATRO DIUANO NALIBRAN 

Compagnia di 








dda march. Franee- 


Drmmavia 
ita da Giustiniauo Mozzi. — 
La culpa vendica la colpa. — Alle ore 
Be" 


aidt bar., poss. an 





— Fier 





INDICE. — Onorificenze. Nomine zioni. 
Buletino provinciale delle leggi" Viaye 


Mwachlofer: Adolfo, 
lio, bench. di 


Crohon Carîo, vici» 








console russo in Amb. — de Zebmea Vit- f GIO di. M; l'Imperatore in Ungloria: seg 
toria Genoviefla nata co. Mergerseo, di Sas. | giorno a Rima-Ssombath, S.A. 1 il sy 
sonia. — Klarky dett. Gio., poss. di Vier- | A'ciduca Governatore gener 

na. — Da Verona: Debernardi Gius, poss. | Discorso del Podesta di Venezia ai Con 


tiglio comunale. Ritratto su vigliett. d'in 
gresso all'Esposizione di belle arti. — bu 





De Vienna : Krems 






































di 
loggnita,resi, 5 Gio. , LR commise. ep. di polizia — PAL | lttno paltuco della giornata. — Congreso» 
VWERSIAS REP TARA RANA lr 5 Borghetti Raimondo, LR: conti. reso la | ststistieo di Vienna sronda letra, = cos 
Da 0 a 28 agosto 1851. 4 risi sope. Corte di giudizia e case in Vienna. | NACA DE: GIORNO. — lipero d Au 
r 4 Prestito con lotteria 1834 = "Partiti per Milano i signori: Barbiano di | (’rrovia da Lubiana a Triste. 

Dal 20 Settimana Da f.° gennaio | Da 1.* gennaio L8 » » 1839 143%, | Belgioioso co. CI poss. — Behrmann | Sard.. Epi del traforo del Mon 
9 6 agus to {Di è » Ungheria 5 » » 1856 Gustavo, consigl. prosa. — Krîger Carlo E- | cenisio. Scarceramenti.— R. delle Due Sir 
al 26 agosto |crrisondnte È Aumento | [Dininzone] a 26 sgsto (| a 80 agito || Avmento | Dizione "i Obbl dell'esonero A. Int a5-.. — |doardo, consigi. di Stato în Amb. — Per | ti; grazie. Il molo di Catania. di 
4857 del 1856 1867 1856 altre Prov. 5 » ® Ungheria, Cron Mantora : Pastore Angelo, post. — Per Par | Toscana: gli allievi della Marina eustria- 

O pei |] | del Banco... 8/ zine 59/, ... dova : Fabrico bar. Francesco, poss. di Dresda. | ca a Livorno. — l:np. U.tomano; /error 
= Te c| Lo fo] Lo fe] Pre cont s8% . »° Gallizio Lod; — Cola Aurelio, avv. di Ferr. — Smuek | Giunta; stipendio; esercizit miluari; fui 
L_ [cl L-|clek | 3 RES Di | n ssa 3 ca tata  erin det Gn, are. di Ven — ud Ga | met: ptt diplomati cole 
sialo: 9928 63/7] » |» ASA » co di Vienna . G.. ss. di Londra — Per Bassano: Betta | $0 di Bairut ; cose della Persia ; prutiche 
Limbo it ir bal baco LE | | || vici rendita di Como Azioni della Benea . . ; . - har. Isabella, poss, di Trento. — Per Vi- | per l isola di Perim: comunicazione detln 

tre anni Î alell'aaala | gt Galia 6/9. Vigl.ip. della B* £. 10025%5 12m. cenza : Rogers Gio. e Muclure C. Edoardo, alla Cina; intimazione al latr 
speciali asoriisol e.ariizol 9,690|64 167,585)57] 96; PT » |sffom 3 {Ford N Hi COMI dalle Siate pinco pugno s poss iogli eee: Rul'off, consigl elchiti, Volontari per le Indi * 

A d A » Gloggnisa . . an rale... pruss. —— Per Trieste: Briking Edoardo, 

Pecigiicarozze] | ioalsol ssosolis) » | % 223,029 17] 6,315]87] > |*|[ è nvvenDin 5 Azioni dela Società di scouto A.L det. in med di Bolli la squadra dell'ammiragio Lyons. 
reati ctan | Roso|so| 49 4l74|  sosazo tusiss) auf srasolosi > |* . Ria » glad fit ae» ts quat; Non carie: cieziri mè 

cre4 E: 5 153|6 05 »_ lo . 1 str * Str. ferr Bud-Lins-Gmund. S ve; il Pr. Nopalerne: Parigi 3 
Merci T."3,29%43,849|20] s2095|51 di i ; I ; E ae MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. | processo Doiner 1» i Redi Svesic lo Ctar; 
B.sa}tl ; | SEIT Azioni della Banca nas. 00» Hisabeta. confadazioni. — Rocemissime. - Varietà. 
Totale assaralea] sonszo|s7] TITTEI 80] > T- [6,190,266|91|5,534,057 170) ® 5% vigl.ipot della s 0» Tibioco. ; . ; 200% | #4 sstentre csv rettino 10» cant'le. — Appendice : Quadro 

Ban mat. a ifmesi 9, 9 » 0» congS-N.germ. 208/ siorico-critico, rc. 





























_ 800. — è IL DOTTOR 


I sa ISIS a i e AVVISE DIVERSI. FILIPPO CIRIANI 


Rettich ed il Capponi, la prima nella parte difficile di | gainiee PA uona condizione fsi 














ARTICOLI COMURICATI. Azucena, Il secondo in quella scabrosa di Fernando. pois si: PPO 

curo ai conii "na fine, l'orchestra, diretta dal bravo maestro Do- gr pr LA DIREZIONE ED ANEINSTT pr autore del Lessico ka giurisprudenza feudale © gig 

Quantunque la modestia dei, due miei a Manzato, ebbe uns parte grandissima nell' esito | — O (3° pubù) | della Pia Casa di Ricovero e fossano tri doui e pregiati lavori giuridici, avendo otetui 
colleghi, dott. Giovanni Graboer Maraschin, ed illutre | Senio eci eticalo; chè il brio, la essttezza e | N Avvisa * data 5 morso a. c. N. 466, le Patente di Duca 








Che, nella domenica 27 p. v. settembre, e nel to di legge in Venezia, con autorizzazione 
caso di tempo contrario nelle domeniche successive ice rami di Diritto. positivo che sono prep 


| ASSOGIA 

ind | segnare Per 

SITA luogo alle ore è pomeridiane in questa R Cit | SERA Gnei Ill e IV° dello Stadio polti! | Parli 
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rio del no- a e 
professore Antonio;Trombioi, chirurgo primario dit ln costanza di ema, date le debite nameriche propor 
ale ed onore della notra Vienaza N. | sini, potevano destare invidia sd ua'orchewra da ce 

ita! 
icament mata soppalco PI", 4 pui corre debito di rivolgere uns pura di 
taz Costo pai riograziamento alla onorevole Presidenza, e a tutti que 
198 "i giorno di che la coadiuvarono, per_non aver ce- 
to zar gelanti cittadini, Chi cpl 
HI giorno 45 del p. p. foglio contatto a ballato | duto a fronte delle gravissime insorte dificoltà © PET | mem le pa 
LL np fon avere risparmiato nè cure nè sogrificii, onde otte- | Sestri dalle ve 












un giuoco di Tombola a vautaggio di gaeta e ! fa moto agli studenti di questi due Corsi, che um Per gl 
tuto graziosamente accordato per ue sist suesec? nero di essere istruiti da lui nel prossimo anno wp, 
con esenzione delle tasse legali, È, po lemente e ! lastico, ch' egli abita €d ha il suo studio a 8. Samuel 
R. A. FRANCESCO GIUSEPPE L° col clemente © | prrocchia di $. Stefano, Calle dei Tedeschi, N.3ipt 

ogni giorno e cu Y 














critto AA genosio s. c., 
provrido suo ossequiato Reseritto pai dova. la pessima (ret 
le cui vivcite saranno divise in sei grazie? | le reluiive condizioni. 




















































































ammalato, caddi colpito da gravissima commozione ce- volo, che certamente lascia dis | È o il 
PRESO Li sscsede. prede. Lemie vita gar troppo ca Si Fred gine Sa aio” ‘genere. honso fe qui [no dle loca pub N° Temo. . > . sur, 120 
yrossima ad estinguersi, e se sano e salvo  restiti di distrettuali di questa | ziale di Venezia. ius derna x U 
Loren all afettoosa mia sposa ed ai diletti mici 5 sat presralirsai i 1a Da A. Casera di disciplina notarile, ui pra ni) | Mercoledì O corsente alle re 40 antimerid am, (| 
ad essi solo debitore ne fil ll Lay pe 0° deiranile, 30 agosto 4857. Tres 18 spa 188%. nn IV2 Prima Tombola. - > 1000 nella es alerisza si pubblici Giardini in Veneta: (| ] 
iovane ancora, ma pi » ere, Pe . L V. RCS ppi avrà lu il 
I MRITE Hetso cha rire fermesta oppets ll'eponte Il Cancelliere, Perini Gio. Battista. e: » 300 ea i VOLONT. ! 
i) degli altri; al secondo, perchè urgentemente sopracchia- sa a L ne, L’ASTA INTARIA 
mato da questo a dare un decisivo parere in circo- ATTI UFFIZIALI. N. 11602 RA v 10, Rea ei Bassano, 31 agosto n . 8 c IT] da È, DI 
tanga sì grave € sirigente, premuroso lotto acc _ù_ Post e i sd di for: 00, ed in eso e - di N, 8 Cavalli da maneggio || 
va, e coll'appoggio dello sus profonda erudizione, e | | 3,13 AVVISO DI CONCORSO. (1% pubb.) | fi gradua e avanzamento con quello di fur. 400, ne viene aperto | N. 2479 V-3. cità pi consenso. È E RELATIVI FINIMENTI CON SELLE INGLE% || 
della sun lunga esperienza, confermò non solo, ma, si- È ca conferirsi presso la L R. Direzione dei Censo ta | j; concorso, prefisso agli aspifagli il termine di quattro setli- | CONGAEGAZIGNE MUNICIPALE DELLA CITTÀ DI CON L I ALISAL EINE E 
uro del suo eperato, die' pronta mano alla proposta | gog; ‘j) posto di primo cotcepista provvisorio, coll anaue | nane dalla erza inserzione del preseute Avviso nella Gazzetta Nella occasione della prossima Fiera, che, a teno- PER CAVAI È = 
calo, entrambi prestandomi e di giorno e di notte la | vc ti Bo BUO e colla chise TX delle Diet, ed in caso di | sitziale di Vesenia per la progutine delle relative istante | ro dei già pubblicati più estesi Avvisi, si terrà in que: NI pagamento » pronti in persi da 20 carsmuy (| 
più afettuona, amorevole ed instancabile asintense. — | siizone quelo di ecoado concepsa, col soldo di for. 100 ® | corredate dai di eumenti ppi Hol fe quilfcore sia Ci pe giorni di luvedì, meruedi e mercoledì 8, |) papglora d'oro 
Qinern pende perso stà pico i iena [ai en DÈ n n tuo i giorno 25 del | Posta sumo la crinale vi la cop 22, 23 correote, avranno luogo i pubblici irattetimen= I cavalli dovianno essere ritirati entro 24 we, || 
invero e riconoscente, seno da essi accette quale tri | -—_ Vine mero È reluino fece a iti dovranno vele | ‘lui aspirati che i trovassero in atnlità di servigio | ti che seguono : Sa per parte dei rinpettivi acquirenti. PAI 
uto della mia eterna gratitudine. Hie'regolari ar pervenire al protcello delia sudéetta L R- De | sovrano far pervenire a questa Prsidenza le loro istanze col | Domenica 20 — Corsa di Fantini. È x È libero d'ispesionare i cavellicin tusti È gin 
Vicensa 2 settembre 4857. lezione del Ceuso le docu pentate loro istanze. cella fictio dei rispettivo capo d' Ullicio, rienuta per tuti l'osser- | Martedi 22 — Illuminazione della Suaziove, Viali | g,1je ore 8 alle 6 nello stessa lc 
AnceLo [bdo dobella di indicando proci ne pila fl vaoza d' ogoi altra devia a in ee: cir € Contrada del Refosso. I cavalli tano uniti che separati si vendovo ay NB. — 
Medico municipale comdotto. sti iatendano di ricorrere, e dichiarando inoltre dal | vrana Patente 3 m ggio 1853, e la espressa 10€ SI | Mercoledì 23 — Corsa di Bircccini. tamente fo qualurque giorno antecedente 
ll perito dela pplrone, sg grato di fare di lt, vio co uo dg | rd di consumerà 04 alt impugna Lo Bodo civica suooerà nelle ore pomeridiane | che P"i"9 azien) ne (7, domani 
Nel secondo periodo dello spirante agosto, pingu dei essere indispensabile per l'uno e per l'altro ate iL. R. Tribunale provinciale, di calaun gieroo di fiera. 'Per maggiori dettagli rivolgersi alla Cavalleri S 
ino ia Serravalle alcune recite dellepera il Trovatore |“ Si avverta usero indien FE dito gl rane 887, È Sarà aperto il Testro sociale con opera in tU- | susan ui ti o 
Lor i i at MOMO Da Presidenza dell'L. R- Prefettura di finanza, GnEGORINA sica. —_ ———————__ gue Pagato 
Che il Trovatore sia uno dei componimenti Venezia, 19 agosto 1857. , il 2 settembre 4857. n en, Gov 
là felici del più accreditato maesi dai ò A ASA PRAY I tico 
i oggimai un fatto compiuto ; ma è pure N, 2776. AVV.SO DI CONCORSO. (1 pobb.) {N 19056. DI SODI Hr SURE Il Segretario BESOZZI DI I MILANO legrafici, in 
le Delete del Trovatore, von sempre eguelmente ri ||‘ A tti 1 giorno du imam 190L HAMO di albe | © Datetto di Sr Vi, precisamente nea razione di Gera, G. Gioni. Legitore di ogui sorta di Ricami e Falbricutm 
lgs, ctienganti cosoli pai (i i e fl Uli di commsunzone nelle Provi: | — e descrat ia Mappa censura di Vita sì Numeri | EESSSRE POT di Gulonterie in cartone, per rendere sempre più u ica 
Lasi Ne L'A corabi questi posti è annesso lo sipendio | 1805 etti 2:40 reudita L. 4:88. aratorio Lo di gle | sorto tl Negozio ho foto pervenire dalia pri Lia 
no al pensiero ed alla inspirezione del grande | % ven, e si vii pe pato di ricevitore, della | - 1 : FIENO { vignori (atelli MARSEILLE propriettaii del | 5icL i Parigi un bellesimo asortia ento di embe (| "Min 
mene i, le, fo del più | ce ipo mig di dose di sto | arto ,1g 35:50 Albergo del EUROPA sol Gran Canale a Venezia | aiere; ssiurao | signori, che sorruvo sto /.-Feninime A 
jo questa parte essenziale, fummo dei più |“ Gi aupiratti dovranno for pervenire v 18» DE: tile loro ccmunlestoni » di renderli ben serviti e Gre 
fortuna, chè ne avemmo ad interpreti fedeisimi la | vie regular a quesa Pretura, dito i servigi prat || ASTRI MINGH: hanno l'onore Ito i ina i cogli dele e O 7 e Fegato È i Da e Qi Pel Dali 
Zanon, Tonbut, lo Square, la Retich cd i | cme pure pi po sito cune | ioni a paio || IMI RRETT 1 Si pf [ail abbelimenti ei esterni che interni recentemente o. | Presti Modece i Lore, N. 4818. mensa 
Capponi; un complesso tale di arie capacità, da | rivi Ci alri mprguti Goamziri in queste Proviacie side sii» 3 i0:s Casale | perati, hanno considerevolmente accresciuto il numero E 
sostenere qualsiasi emulo parigine ; e fu quindi cosa Dalla Presidenza dll’. R. Prefettura veneta di finanza, 1809 . + B:64 casacon corhle | delle stanze, a fine di rendere il loro StaLilimento uno dei Mcircoeni p 
natarale © cocoeguesle, Cana e Venezia, 25 agosto 1857 nu . 1 TE fondo del Melo. | più vasti e dei pià elgonti che sieno in Venezia LA LIBRERIA ii da e, 
Ùu riso, pirati TINI FRA "d i 5 : 
DI ogui passo. futeggiare gli odali'e di AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) la relazione alla Sovrana Risoluzione 2% apnle 1832 e PER | DI GAETANO CANCIANI del fu Antonio Iuppo di es 
olor. del pregcenio ‘ripetutamente | Rimasto vacante presso l Autoraà di finanza venete ua | reltivo viereale Dispaczio 20 maggio. susseguente N. 4902, CSS TSI e) osta nella Merceria de 86. Salvatore pi ara 
heggiaio ” pe o 
posto di assistente provuisorio di caceller, col annao solo | richiamato nel Avviso 12 febbraio 1833 della giù Commis» | rego tuti quelli, che mi avessero onorato di cliente: | ici pre 
dî Bor. 30 ed eventualmente di for. 400, se ne apre coo- | ne per la vendita dei Ben dello Sato, le di cui incombenze | PreBt tti levate gli ati di loro pertinenza a tot | I) afià atilati 





come però il componimento è gravide di bel- tutto il p. v. settembre, nel qual termine dovranno gli | per disposizione 2 novembre 1853 N. 14471 dell Eccelso 
pica coi sarebbe malogerole drtglae tute | ot0 a tb LP, ei Re Et i Pre dea di que | Kiisieto dale Ganz, cauiao dala Execa LR Pr 





Maria Formosa 





no 20 settembre corrente, chiamandomi eciol- | jp yna casa nella Parrocchia di $ 












le circostacse, nelle quali ogni artista fu giustamente efettura le documeniate loro istanze, dichiarando se ed | tura delle finanze in Venezia cou Dispaccio 10 dicembre suo- | to doro detto giorno da «gni responderze. ù; n , Calle della Fava, 
dal pubblico rimeritato; ma ciò nullameno nom si fiati ‘rado sieno parenti od affi cop taluno degl’ impiegati | cessivo N. 23473-3200, sono centrate nella sfera di attribu- Venezia, S. Zulian, N. 755 rosso. Circondario di S. Leone, Calle della Fava, 
zio0e di questa L R. Iutendenza, si espoue in vendita, nel lo- A Di Poi Arrecata: | isla 








passare sotto silenzio l'aria della Zenoni, vd il | camer n 
Lieto del pelmo ato. fra essa, ll Tomba ez, 27 agosto 1957. cl dll mendnta mae, pio 1 i, la ddt pr sie 
ato quarto, i Di est, sui dae dee di i) ata detto abbi 
Lirica eri iene] CULI AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) | mal, stabilite in generale per la vendita all'asta dei Beni del- e 
pei iper pisudente n rie “© Resisi vacanti alcuni posti di aggiunto di concetto presso | io Si le, a di ERE LA TIP OGRAF TA GATTEI Epi hr 
piavdo poi come un uragano al duetto fra la Zenoni | 1, 11. KR. Autortà di polizia nelle Provincie venete, dotati 4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 10 seitembre pr., È n A p rate 10 gli opi 
che lo eseguirno con tanta potenza d' dead utum di annui ade. 400, si dichiara aperto il relativo | dalle ore 10 ant. alle 3 pomeridiane. tà di tipi, per edizioni utili ed importanti, per imprese di pubb'iche forniture, prr e COMA 















che per vastità e va 

















e lo Squarcia, " Pi viali ; 
ko, | 15 ottabre p £ 5'°ofhi Ullazione allieta dovrà essere cauta col deci- | sione diligente ed opersse, da tanti anni msntennesi in riputazione specchiato, va adesso a pregredire vo Sari 
Pai preve degni» dg Daga | en: Piedi fica fat pervenire n questa Direzione, I mo del ia fiscale sul quale sì apre l incanto, mediante de- | DITTA LORENZO GATTEI già tipo lo-editore,, il quale ne divenne acquirente proprietari». aan 
L'aria del tenore nel terso atto , quella del j l mezzo cel Autori da cui dipendono, se giù irovansi i posito in danaro contante, ca aum Diari 1D properziune alia 1 di lui estesi rapporti commerciali in mai la di lui capacità ed esperienza fu lies tl Sto refront 
beritono nel soccado, cantate dal Tenbesi 6 dallo | Pest ta qualche ramo di pabbieco srtigio, le rispettivo manzo | daibra. ( Sopuono le rimanenti condisica. / grafica, I rio per l'arte, ed i mezzi economici, di cui è fornito, garantiscono che il tipograîto site 
Squarcia con sentita espressione e con finiteza di | PUMIe dl conprzzie nia erre to ato di amg, | cpr eee. soo Subilimento, notsbilmente sumentato del generi più receni e moderni scerescerà la sua fam POSSE n geil'ache 
scuola e di accento musicale, meritarono ad ensi i re- | {l'pesseso di citadicanza austriaca, i tati sud giuridico po” LL R. Consigl. Tutendente, Pastoni | doti con piena cute e sodisfzione ad ogni ricerca. — Lo Suublimento resta, come prima, aiuto iDPF rory 
plicati applsusi del pubblico, che festeggiò pure la luz i gradi consegui,  servigo che avesero pesati la > | cano cm lazio Corner, S. Samuele, N. 3379. — Venezia, 4.° agosto 4857. : giardino del 


bellezze dell 

















VIL Le sumo di deltaglo e p versare il prezzo di delibera in | non sarà deliberato che a prezzo g missione, i tre esperimenti d'asta ; gione, di cu noo è chiesta la sti- | Cà Balli, a ponente Licini, a tra- ; solo esperimento a spese, peri 





















































n P I 
ATTI GIUDIZIARI. tut  decumeca. comprovati dl | mute al eso cela viento tu | sperare 4 eguale ala sta el [ pr la vedita gii degli im- | io dosnicio Cio, pot come | montana Corte Rzsardii, o mer | e diano dt °delberaario, ssd ||. salire fino è 

| resto la piena disponibilità e li- | ria nei Depositi guusizia, calco- | terzo arche a prezzo inferiore | mobili sotto descritti, esecutati suie | la precedente, e tra confini a le- | zoil Rio Cà Buibi. da tale deposito sarà esoneri | è centro, e 

È e) bertà delle case in vendita sono È lato a difflco il deposito verificato | semprechè sia sulficizate a copri- | istanze di Lucia Lovato-Bevilacqua | vante e mezzorì col detto fondo Era censito nell'estimo prov- | l’esesutsnte fino alla concorrent |’ sqanto città 

N. 13645. 2. pub. | esperimento d'asta giudiziale vo- | ostensibii a chiucque presso que- | a cauzione dell asia, e (.ò sotto | re 1 crediti prenotati ed inseriti | di Vicenza , în odio di Giusepje | unito dalla stessa ragione, 2 po- | visorio come segue: del credio per cui essenta 68 | NQ Lupe 
AVVISO. lontaria dei sotto descritti stabili | sto Uthzio di Registratura e sa- | communatoria del reicanto 2 iutto | nel’ immobile stesso. Norî, nonckè degli eredì di Angelo | neate da b-ai di Molsa Girolamo, Appartamento di casa al civico | quello inserito, capitale, interesi page 





è spese di esecuzione. Arci 





dietro istanza di Francesco dottor | ranno conseguau al deliberario | di lui rischio e pericolo; ritenuto | —1IL Qualunque aspirante al- fl Nori, cioò esso Giuseppe e li Mat- | a tramontsna da deni della istante | N. 5266 ovvero 5967 ed in cata- 
Buffoni quale ammisistratore dei | dopo esegute per di lui parte | che so 51 rendesse deliberatario lo | l'asta, meno il creditore esecutan- | teo, Maddalena © Francesca Neri | Lovato Lucia; è dell superficie di | sto al Num 17324, colla cifra di 
muori Giuseppe e Lucia Tramello | we le condizioni d' asta. stesso esecutaute, sarà egli dispeo- | te, devrà coutare la propria cfer- | fig, Gaetano, Ana, Antonio, Fe- | pert. metr. 0.50, colla readita ceo- | L. 285:517. 

fu Marco in concorso della tutrice Vill. Mascando il debbetato- | sato dall obbligo del versamento | ta mediante il deposio de dicci | derico e Celeste Veriato fu Dome- | sibile di a. L. 0.91, e corrisponde Carati 3, ossia ottava parte 
contutore € curatore dei minori | rio al prescritto dagli artico Ill | del prezzo in Giudizio, ma dovrà | per cento del prezzo di stima e f mico nipoti, Teresa Nori fu Frao- | nella suddetta mappa provvisoria | di casa in due piani e mezzadi al 
stese @ IV, sì passerà al reiocanto a | iuvece pagario 21 singoli creditori | questo deposito sarà da trattener- | cesco pronipote minore tutelata dal- | a porzione dei pn. 1559, 1261. | civico N. 5968 ed in catasto ai 


Mira rienza 
: , N. 40528, 51 avverto 
cea mae, eee 
spento indicato, va invece sostituto 
al N. 96, in Paese, colla precisa 
quantità "o rendita "già risultante 


V. li deliberatario avrà È ne del cando 
possesso e la proprietà dell'im voce dele li 
tobile deliberato tosto dopo in ia Ma 
to del decreto d' eggiudicarin | stivhegen, co! 
e potrà occorrerdo conseguire ui x 


























































qail' Egitto stesso 6 colla qualifica L'asta avrà luogo al conses- | tutto' di Mui pericolo e danno e | mseitu nelle misure che saranno | sì in conto di prezzo per chi ri- { la madre Rosa Berto, alle seguenti Stimata del capitale depurato | Na 17325 0 33751 , colle cafe | diritti in via esecutiva del dure ""% fu une 
di Prato anzichè di Casa. so V di questo LR. Tribunale, stabilte daul' atto di riparto entro Cimdizioni, valore di a. L. 187:20, di L. 40:451 è 13:383. to medesime, purché giustiidi | rena. Scocca 
Dal'L R. Pretura Urbana di | dinanzi apposita Commissione sotto | d'asta. 44 giorni dalla intimazione. del I Ogni aspirante d-positerà Imperto complessivo a. Lire Quarta parte di casa in due | l'adempimento del prescritto di vi si trasferì 
Treviso, V osservanza dei relativi. capitoli | _ Seguono i londi da subustarsi | medesumo, cacolando a di Mi ca- previamente il decimo del prezzo | 609:80. 
Li 29 agosto 1857. d'asta fin d'ora ostensibili ia que- | " Comuoe cans. di Padovacittà | rico anche l'interesse del 5 p. 110 di stima, © tutti gu chlatoni riti- Locchè si pubblichi. ed al catastale 33742, colla cifra NI. Staranno a carico di 
L'L R. Consigl. big sta. Registratura e coll espressa sul prezzo di delibera a datare reranno il deposito, meco l' -qui- Dall' LR. Pretura di Argi- | di L. 190:343. deliberatario le spese della del 
Dassi avverienza che la delibera dell'u- dal giorno della medesima , @ re- rente che lo lascierà presso la R. | guano, Lomo uall'otimo oprenr (700 quale poi 
Pescarolo, uf | nico Lotto seguirà anche a prezzo stando vincoiati a pro' dei eredi- Pretura i acconto prezzo ed Li 44 luglio 1857. te come appresso : tura nessuna eccettuata. GR 
minore della stima di austriache tori inscritti tanto 1 beni. delbe- cauzione degli assunti impegni Pel R. Pretore impedito : Comune censuario di Castello VII Lo spese e compete» | Fesidenza ce 
N 16987. 2 lir. 7894:20, come dalla perizia tati quanto anche il credito dell IL La delibera sarà fatta al Îl R. Aggiunto AI N. di mappa 820, casa che | dell'intiera proceiura verranno se 
EDITTO. c | Giudiziale 10 atti è colla riserva esecuianto in via di cauzione. Py offerente colle avvertenze Poma. si estende anche sopra il N. 848 | disf.ite dal deliberatario in iso 
Si notifica a Dumenico Sal- | del'approvazione per parto della V. L' aggiudicazione in pro- del $ 422 Reg. Giu. Carpaneda. | e sopra parte del N. 849, della | to del prezzo della delibera ne 








vadori assente d''ignota dimora, | vendurica tutela da emettersi en- prietà delle reaità deliberate non Ill. 1 prezzo verrà pagato superficie di pertche 0.47, e colla | desima e ciò in mano del po® | militure, S 
























































piani e mezzadi al civ. N. 5968, | $ 439 G. R. vi ni tratten 






















































che Luigi Ulvieri, coll avvocato | tro giornì tre da quello della se- Potrà aver luego se non dietro la in monete d'oro ed argento ata- } N. 12331. 3 reodita di L. 374:20. ratore dell’ eserutante. 
Palasgi produsse in di lui con- | guità offerta. prova dell’ effettuato integrale pa- nifla, io meno dei creditori util- EDITTO. da; AIN. di msppa 821, porzione Toechile da subestari ro di person 
froato la petizione S1 agosto anno L' incanto si terrà secondo amento del prezzo della delibera, mesto graluati, 14 giorni dopo Sì rende pubblicamente noto { di casa che si estende anche sopra Casa ia Gemona ad us è ene 
corr, N. 16997, per precetto di | le norme del processo civile e dei © mediaote il versamento in Giu- passato in giudicato il riparto del | che nei giorni 23 (ventitrè ) set- | del Num. 820, con porzione della | abitazione in qualla mappa it | 
pagamento entro ire giorni di a. |. | $$ 275 al 280 della legge 9 ago- per tre volt | dizio, 0 mediante pagamento agli Prezzo, ed infrattanto annualmente | temb:o e 14 (quattordici) ottobre | corte al N. 824, della superfici di { parto del n. 343 di pert. — 0 
420 in oro in dipendenza alla | sio 4854, restando riservato ai | nella Gazzetta Utiiziale © sì affigga | aventi diritto come all'articolo pre- deposierà ala R. Pretura dall | por. vv, ale are 12 mari» Ddl | port. 0.03, è cola rendita di Lo | fsdia 1 ‘2:00, con pico pr A 
Cambialo 26 febbraio 1857, ed | erodtori assicursti sui beni stes- | all'Albo del Tribunale e nei so- | cedante. delibera l' intaresso del 5 p. 100 | locale di residenza di quest’ Î. R | 35:96. nio ad uso di ortical al lato w 
accessorii, e che il Tribunale con | si il loro diritto d'ipoteca senza | liti luoghi in questa cità. Descrizione sul prezzo insoluto. Tribunale Provinciale Sezione Ci- Totale: pertiche 0.49, ren- | cidentile della casa stessa, tr i 
odierno decreto facendovi luogo { riguardo al prezzo di vendita: Dall'L R. Tribunale Provio- delle realità da subastarsi. a IV. ll deliberatario a base del { vile, da un'apposita giudiziale Com- | dita L. 409 : 56. confini a levante strada cor 
solto comminatoria della esecuzione Condizioni d'asta. dale di Padora, Pezzo di terra arat. coo viti VI. Batro otto giorni dalla | protocoio e decreto di delibera a- | missione, sopra istanza 13 noven li valore attribuito a questa mezzodì Siroili Fratces di 
cobiaia; ne ordinò inimezio- I du questo esperimento la Li 7 agosto 1857. e goisi, datto Campi, sito ‘n Cap | delibera, dovrà il deliberatario pa: | rà il possesso e godimento. del | bre a. p, N- 20536, di Giovanni | casa, dalla tim giudiziale 8 sel | Frateeven, ponete 0 iremoni 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 settembre. 

NB.— Per la festa della NATIVITÀ DI M. 
I, demani non esce il foglio. 

—_ — 

La Gazzetta di Verona dà i particolari seguenti 
del soggiorno delle LL. AA. IL il serenissimo Arcidu- 
, Governator generale, e dell'eccelsa sua Sposa; pa 
‘ulari comunleati già in succinto da' nostri dispaeci te- 
legrafci, inseriti nel foglio di sabato 

4 Verona 4 settembre. 

«A complemento di quanto feri accennemmo fotor- 
no alle prime visite, fatte 
wrenissimo Arciduca Ferdinando 1 
senissima Arciduchessa Carlotta Amalia , diremo che 
nella bisilica di 8. Zeno le LL. AA. si recarono nel 
sotterraneo, ed Indi nel chiostro ad esuminarvi le at 
tiche pitture, che vi sì conservano. Minutamente info 

di tutto che valga a formare esatto concetto 
di questi preziosi monumenti dell’ arte, manifestarono 
Il più vivo interessamento pel progresso e per lo 


























lappo di essa, e il più fino tatto. nell’ pprezzsrne le 
lellezee. 






‘a di S. Zeno si arrestò la curio- 
tica delle LL. AA. Il. RR.; degnaronsi es- 
di recarsi in seguito ad ammi 
siglio sulla Piazza dei Signori 
degli Scaligeri. È veramente confortevole per Verona 

il ravvisare quanto abbiano ammirato le LL. AA. la 
grandezza monumentale della città, e quanto alto con- 
cetto abbiano quindi formato delle prische glorie di 
essa. I tempi sono mutati, 
no gli opificii, ai fusi militari subentrarono i lucri del 
commercio ; ma Verona saprà essere eguale a sè stes- 
sa anche nei tempi mutati, e confida che l' interessa 
mento, mostrato per le glorie del passato, avrà conde- 
gno raffronto nelle cure del presente e_ dell’ av 

« Abbandonata la tomba degli Scaligeri, predilezi 
ne dell'archeologo, meraviglia dello strauiero, le LL. AA. 
onorarono di una loro visita il sì giustamente celebra 
giardino del conte Giusti, ed ivi, dopo ammirate le 
bellezze della natura, sì ampiamente usufrutiate dalle 
dispendiosissime sollecitudini dell’ arte, si compisequero 
salire fino alla vetta dell'amena altura, che al giardino 
è centro, e di là speziare collo sguardo sulla. circo- 
stante città ; incantevole spettacolo, che deliziò le LL. 
AA, e che fece sfiorare sulle labbra dell’ avvenente 
Arciduchessa quell' angelico sorriso, ch' è ' espressic» 
ne del candore dell’ anima, alla quale Lidio parla colia 
voce dele bellezze del creato. 

« Ma ciò che he veramente l'impronta della dime- 
stichezza, colla quale le LL. AA. abbelliscono ogni loro 
atto, fa una visita notturna al patrio Anfiteatro dell’A- 
rena. Scoccate le dieci in stretto incognito le LL. AA. 
vi si trasferirono in una semplice carrezza, e a lungo 
vi si trattennero; splendeva la più candida luna, ed 
illaminava questa scena veramente soave e commoven- 
è che potrebbe ispirare la muss del poeta. 

« Aotecedentemente, il giardino di casa Simeoni, 
residenza delle LU. AA, fu splendidamente illuminato 
e i concerti di varie bande musicali allietavano sulla 
piazza l aere inebbriato dei soavi profumi del giardino. 

« Questa mane, dopo aver ricevuto gli oss quii del 
militare, S. A. l'Arciduea ammise buon nume 
ro di persone all' udiensa, e totti uscirono veramente 
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vista critica. 
VI. 


Specchio di veneta pietà in XVIII Raccontini stori- 
ci, cc. — Padova, 4857. 

Ciò ch'è pregevole in questo libretto si è il 
siero di fornire una istrutiva e dilettosa lettura si 
giovanetti, offrendo loro il racconto delle azioni virtuo- 

cuni santi ed illustri Veniziani nei tempi 
amor della pi 
tria e della virtù s'istilla nell'animo di que' giovanetti 
coi primi rudimenti della lettura, e deesi confidare che, 
nel maggior numero di essi, tali sentimenti diverranno 
in progresso i fecondatori della vita, i presidit della 
moralità, i promovitori ed i regolatori degli studil. 
Voti municipali di un veterano, ec, — Memoria del 
B. Vacani T. M., letta, ec. — Milano, 485. 

Un personaggio chiaro per virtà eminenti e per 
eminente s-pere, che si rese del pari e colla spada e 
colla peona benemerito della gloria militare italiana, il 
signor tenente-maresciallo Vacani, godendo di quel trat 
quillo ed onorato riposo, con cui i valorosi sono ricom- 
penssil, rivolse le sollecitudini e l'affetto alle sua ne- 
re, nella scrittara che annunziamo, 
ino ed aver con giusta 








































"a pià oplendida, ed affinchè in essa nulla propria- 
mente manchi di ciò ch'è mestieri al pubblico deco- 
ro, ai comodi del'a vita, alla prosperità del commer- 
cio, alla salute, a° viaggi, ec. ec. Questi voti son do- 
dici, ed accennano alla piazza del Duomo, al Campo- 
nto, alla Dogana, alla Darsena, ai Macelli, alle Fon- 
tne, ai Bagoi, ai Mercati coperti, al Palazzo munici- 
vale, alle Fabbriche dei giardini, al Manicomio, e final- 
mente alla Stazione della strada ferrata. Spetterà alle 
Mogiotrature locali ed agli edili milanesi valutare e- 
quamente questi voti e determinare se e fino a qual 
segno esser possano adempiuti ; noi intanto. fseciam 
Plauso al nobile seritfieoto, che ispirolli all’ sutore, all 
ine de' suoi inten 

































Intorno la prima edizione dell'Aminta di Torquato 
Tasso. — Lettera. — Venezia, 1856. 
E questo un opuscolo, che fa pubblicato dal sig. 








commossi per le gentili maniere, per l' interessamento 
mostrato a tutti, € per tutto, e per la magici 
quale ogni suo del informa. Quente lagrime faro- 
? no trattenute sul ciglio allo sventurato dalle corfortani 
| espressioni di 8. A.! 

._*E frattanto S. A. 1. R.l' Arciduchessa Carlotta 
n affrettava & visitare le Sacre della Sucra famiglia di 
8. Teresa, |’ Orfavotrofio femminile, il Collegio Regio 
agli Angeli, le Canossiane. 

« Na 8. A l’Arciduca intralasciava neppur oggi le 
cure per la beneficenza, e recsvasi : all'Ospedale ed 
alla Casa di ricovero. 

| «E assiemedi bel nuovole LL. AA. visitrono la 
cattedrale, Sunt' Anastasia, 8. Maria in Organi, indi 
gli scavi Mong: 

«Poi la serenissima Arciduchessa fece ritorno sl 
palazzo di residenza, mentre 8. A. I. R. l' Arciduca 
si recò a visitare l'Istituto degli Espcs 

n vogliamo delraudare i nostri lettori del re- 
onto deila preziosa presenza delle Li 
d'un giorno; peghi per ora di un rapidi 
delle 
sani 





























ino 
site, fatte da esse, stiamo raccogliendo interes- 





* Altra del 5 settembre. 


) « Dicevamo ierì che S. A. L R. la serenissima 
Arciduchessa Carlotta Amalia onorava di sua presenza 
molti Stbilimenti di educazione e di beneficem 

« Recatisi appo le Suore della Sscra Famiglia dì 
S. Teresa, degnavasi benignamente intrattenersi con 
quella Superiora, interrogandela sull’ andamento delle 
scuole e del convitto, e mostrando sommo interesse 
anche pei più minuti dettagli. Tre delle allieve salu- 
tarono l' A. 8. con un complimento nelle tre- lingue, 
italiana , francese e tedesca, e la prelodata S. A. sg: 
gradiva ‘un mozzo di fiori cffertole, e rivolgeva speris- 

, le attenzione si lavori femminili delle 
za esprimere frasi di elogio e d' incorag 

H « Anche l'Orfanotrefio femminile ebbe l'alto ano- 
re di accogliere fra le sue mura l'augusta Principessa. 

| Lo scopo dell'Istituto non destinato a 

Je di sorte, non corsentiva 



























| sticuto, volle indagarte | 
| la sua fondazione e si mostrò pur curiosa del Rego- 
lsmento che lo normeggia. E a più specisli comande 
poi scese S. E. il sig. conte Cittadella Vigodarzere, I. 


î mi 
Ì 











R. maggiordomo della prelodata Altezza; verso quel lo- ' 


devo!» Direttore. 

« AI Collegio imperiale agli Angeli stavano at 
tendento l'A. S. quelia esimia Direttrice, si opportu- 
mamente eletta all'arduo incarico, col Corpo tutto in- 








la schiera ordinate nelle. sula del refettorio. Non è a 
dirsi con quanta compiscenza S. A. l' Arciduchessa 








bia benignumente accolto i fiori offertile, e le poesie | 





diretiele, e quanto il suo animo si allietanse nello sc 
gere e i progressi delle allieve e il perfetto ordine 


reggente l' Istituto. Mentre l'A. S. recavasi nella sala | 





del disegno, le allieve, abbandonando il refettorio, tras- 
ferivansi nelle rispettive scuole ed ivi erano novellamente 
visitate da S. A. ed interrogate sugli studii, sulla vi- 
ta del Collegio e su mille altre particolarità. Abbsndo- 
nava S. A. quell’ Istituto compresa delia più viva com- 
jacenza pei notati progressi, ed esprimendo ripetuta- 
mente alla Direttrice l'alta. prepria sodisizione ; e 1 
| Direttrice e le maestre e le allieve serberanno a lu 























ximi dettagli, che offriremo nei prossimi Numeri, » ‘ 





segnante e della Direzione, e le allieve stavano in bel- | 








80 cora memoria di questa visita. 

« E lo stesso interessimento per l'educazione e 
pel progresso manifestava l'A. 8. nella visita posterior: 
tmrente fatta al Collegio delle Canossisne, ove pure pi- 
gliava minuta informazione del tutto, ed ore esprimen 
la propria sodi»fazione, sia per l' amministrazione, 
per la coltara che vi a° impartisce. 

« L'Ospitale civico, la Casa di ri 
degli Esposti erano ieri, come fu detto , 0 
| visita di 

















8. A. LL R. il serenissimo Archiucs. 
« Osequiato sll'Ospitele da quel benemerito Di- 
rettore, e da tutto il personale sanitari», ecclesiastico 
ei ammini tutte visitò le infermerie, poscia la 
guardaroba, la cucin: 3 prendendo vivissi- 
| ma porte allo stito di alcani più interessanti malati, 
sssumendo nozioni suli' interno' reggime dell’Isituto, e 
ponendo attenzione speciale alle osservazio 
dal Direttore sull'andamento del progetto di smpli 
no del fabbricato, sì necessario a togliere i difetti at- 
tualmente esistenti, e a rendere lo stabilimento conso- 
i no alle esigenze di queste popolazioni, alle quali 
non può supplire. Durante la visita pci, e sì momento 
della partenza, l'A. 8. espresse i setsì della propri 
{ intiera sodisfazione. 

« Alla Casa di ricovero ancor più minute furono 
le ispezioni di S. A. Tutto visitò, il vitto, i dormitoi, 
ed in questi egni pagliericcio, le lingerie, ec. Tutto 
trovò nel più perfetto ordine, e ne espresse ripetuta: 
mente il proprio contento, qui S. A. della cura 
per la pubblica beneficenza diede novella prova; ave 




































iascupo. 





« Se non che l'A. S., diffidando forse delle pro- | 


prie cognizioni in proposito, inviava atamane il medico 
particolsre di Corte, tento all’ Ospitale quanto alla C: 
sm tutto ispezionare per indi a lui rife- 
rirne; e a lode di ambo quegli Istituti debbismo dire 
| che anche la posteriore ed improrvisa visits del medi 
co delegato non avrebbe potuto riuscire a miglior ri- 
suli 














« Na l'Istitato degli esposti sfoggiva allo relante 
aguardo dell'A. S. Reintegrato quell' Istituto , mercè 
‘ berefica disposizione sancita da S. M. nel viaggio per 
queste Provincie, nel possesso del proprio leale, usu- 
ione, esso permette di s- 
È di tutto 
prese notizia S. A., dirigendeai. bene spesso alle nu- 
trici, per avere dal sincero loro labbro interessanti 
dati; come pure rivolse specisle attenzione alla pro- 
porzione dei legittimi agl'iltegistini i. E gieco- 
me oltremodo cor reno i modi di S. 
rissimo Direttore, e verso la lode 
trazione, così caldissime furono pure le es- 
Ita sodisfazione per l' andamento 
























Istituto. 





mo completeto le notizie date 
proseguiamo nel resoconto della presenza delle LL. AA 

« Aprivssi l' Aufiteatro dell'Arena sl grendioso 
e sempre gradito spettacolo della Tombola. Già fin 
dalle ore immediatamente consecutive ai meriggio, si 
accalcava stipata folla della città e del contado, per 
nulla rimossa da on acquazzone che scoppiò sulla città, 
ma che, di breve durata, lasciò intatto lo spettacolo. 
Numerosissimo fu il concors», e la più eleita società 
veronese intervenne. Alle ore 5 e 4/3, le IL. AA. con 
seguito comparvero, e la loro venuta fu salutata da 3p- 
plsusi; numeroso corteo di generali Gencheggiava 
‘alco elegantemente addobbato, dal quale gli avgusti 























| Principi onorarono di loro presenza lo spettacolo. Trat- 
tenutisi a lungo, abbandenarono le LI. AA. l' Anfitea- 
tro, dopo l'estrazione della Yumbola, e si ricondusse- 
ro agli appartamenti fra gli ossequicsi saluti di una 
moltitudine di gente, +follantesi sil aggio, ed sc- 
corrente sui loro pensi 

< Alla sera, brillante illu 
vie, per le quali le LL AA. aveano designato recarsi 
al Teatro Nuoro; e i coreli dell'Arena. risplendenti 
per fuochi del bengala producevano un effetto vera- 
mente magico. 

« Giunte al Tentro Nuovo, le LL. AA 
salutate da triplicato e prolungato applauso, che si rîn- 
novellà al momento della lor partevza, che avvenne dopo 
il terso atto della drammatic 
presentava ; prima della quale, “venne dall' orchestra e 
seguito l'inno nazionale. Affollatissimo era il teatro, 
brillantemente illuminato a giorno, e reso più atiraen: 
te dai sontuosi abbiglismenti delle dame sppartenenti 

élite della società veronese. 

Questa mane, l'ultima che doveva essere bea: 
ta cella presenza delle LL. AA., queste si recarono a 
! visitare l' Istituto Mazza. Interessinte fu la loro dimo» 
ra colà, pegli svariatissimi oggetti, cnd'ebbero sd occu. 
parni. Di tutto assunsero circosti informazioni, e 
8. A. l' Arciduchessa. gradì un mezzo di fiori sniifi. 
cisli, levoro delle ricoverate fanciulle. E a lurgo S. 
A_l'Arciduca s°intratienne con cinque missionarii, che 
sono sulle. moase ionando con 
profondità di 

! quei luoghi. L'Istituto ebbe grazioso pegno di simpa- 

! tin, dalla benefica mano di 8. A., lire 900. 

« Mentre poi S. A. l'Arciduca riduce 
appartamenti, S. A. l' Arciduchessa onorsva di 
| senza l' Ospizio dei bambini Isttanti, che bambino an- 
cora promette rigogliosa vegetazione per le cure dei be- 
nemeriti fondatori ; ed ivi pure, presa esatta. notizia 
mento dell'Istituto, si accomiatò esprimendo 
sedisfazione. 
|» tutto passa quaggiù, le gioie più presto dei 
dolori; l'ora del comminto delle LI. AA. si spprossi- 
, e le Autorità civil ed ecclesiastiche a 
savansi nel palazzo Simeoni per l' estremo ossequio, 
ed a totti le LL. AA. volgevano benigne espressioni 
di sol'sfazione e di contento. 

« Merita speciale menzione Ia somma benevolen- 
ta, colla quale, sl momento della partenza, S. A. L R. 
l'Arciduea, rivoltesi al sig. marchese Ottavio Canossa, 
Podestà della città, gli manifestò quanto sbbia aggra- 
dito tutto quanto seppe apprestare per rendere pi 
vole il soggiorno alle LL: AA.; soggiorno, che repli- 
cstimente disse essergli riuscito dolcissimo, e tale da 
fargli sorgere il desiderio di altre volte ritornervi. Pa- 
role, che mentre hanno vivamente commosso il prelo- 
i dato signor Podestà, devono essere confortevoli per la 

tutta. 

| = E dscchè ci cade in acconcio dire del marchese 
i lui atto, che non poteva essere 
compiuto con meggior delicatezza, nè più vivamente incon- 
trare la simpatia di S. A. l' Arcidurhesse. Lorchè le 
LL. AA. erano, come fu già narrato, sulla sommità 











































































































| prelodato marchese esservene fotegrafici disegri, antun- 
ciò l'intenzione di provvedersen 
| chese Crnosss, a prevenire l' 





dodici vedute dei dintorni di Verona; dedica questa, 


furono | 


produrione che si rap: | 








non di circostanza, come per solito avviene, ma tut- 
l'affatto improvvisata, e tutta dovuta al finissimo tatto 
che Cistingue il nostro Podestà. 

= Batterano oggi le 42 e 4/3 pomeridiane, e le 
LI. AA., accompagnate dalle primarie dignità della 
città, recavansi alla Stazione di Porta Nuove, ed aù- 
bandonaran» Verona, lasciando di sò lungo desiderio. » 

N. ISTITUTO VENETO DI SCIRNZA, LETTERE KD ANTI 

Ne' giorni 23 e 24 agosto, l'Istituto teaue le con- 
suete adunanze, nelle quali furono lette le seguenti Me- 
morie 5 

4. Sull' educazione de' figli del povero , del M 
E. dott. Girolamo Venanzio 

2. Sopra l' acanto degli scrittori greci e latini, 
del M. E. pref. de Visiani. 

3, Sulla teoria delle macchine a vapore, del M 
E. prof. Turazsa. 

4. Nuove considerazioni sulla robustezza delle 
caldaie a vapore, del M. E. Cappelletto. 

8. Questioni di economia pratica con riguardo 
all industria agricola delle Provincie venete, del 8. €. 
dott. Valentino Pasini. 

6. Keliquie della fora fossile eocena. del monte 
Pastello del 8. C. prof. Mazsalongo. 

Inoltre, giusta il Regolamento deli Istituto, il sig. 
dott. Mirco Osimo di Padova fu ammesso a_ comus 
care le sue osservazioni sulia malattia de' bachi da seta ; 
e questa lettura dette luogo a varie considerazioni de' 
MM. EE. Fario, Miniscalchi , Zanardini, © del socio 
corrispondente dott Gera. 

Si trattarono parecchi affari, e si partecipò all lati 
tuto l'acquisto di pesci fossili per le raccolte naturali 



























1 R. GINNASIO IN 8. PROCOLO DI VENEZIA. 


La soleane distribuzione de’ premii agli alunni 
più meritevoli dell'I. R. Ginnasio in S. Procolo se- 
guì sabato scorso, nell' aula del R. Convitt di S. Ca 
terina, sotto la presidenza del sig. co. Marzani, Vice- 
presidente deli I. R. Luogotenenza veneta, a cui fsce- 

nob. sig. Podestà Marcello, il segreta 
rio di Iuogotenenza, sig. cavaliere di Conti», il colle- 
gio de' professori ed altri ragguardevoli. personaggi. 

Prima di procedere alia cerimonia, il sig. prefet- 
tenne un eloquente discorso sul- 
la' prescrizione seulsstica che il sentimento cattolico 
debba informare tutto l'insegnamento ginnastale , mo- 
strando il suo irflasso nella cività, nel costume e nella 
stessa istruziore. Questo nobile tema fu nobilmente 
stolto dal dotto e zelante prefetto, e gli aperte il ca 
po ad alcune considerazioni, che furono profondamente 
sentite dall’ uditorio. Le calde, efficaci parole, ond'era 
contesto il discorso dell'esimio prefetto, facevano, scor- 
gere di che vivo amore egli ami il difficile magistero 
dell'insegnamento , a cui da ben querant' anni rivolge 
le cure dell'intelletto insieme e del cuore; e ben a ra- 
gione elle furono dall’ udienza applaudite. Termi 
discorso , il sig. co. Marzani consegnò di 
premii agli aluoni, de’ quali, a cagion d'onore, re: 
chismo qui appresso i nomi. 

i programma, solito a pubblicorsi alla fine d'e- 
gni anno scolastico, contiene pur esso una di 
dello stesso sig. prefetto Girardi : Dello scambievole 
aiuto che recar debbonsi le sciense e le lettere per 
adempiere l' officio loro. Dettata con sodezs 
namento, con facile © gi 
con piscere da tutti, e co 















































prima della edizione aldina del 1581 dell’ Aminta del 
Tasso, un' altra nel 4580 ne fu intrapresa in Cremons 

1 da Cristoforo Draconi. La quale, sebbene ritener non 
si possa fermamente che sia stata compiuta prima del- 
l'aldina, certo però le precede per data ed emula ad 
essa pel frrmato, ch' è eguale, per l' ottima qualità della 
carta, per la bellezia dei caratteri, soprattutto per la 
bontà della lezione, che, fatti gli opportuni confronti 
colle altre edizioni, somministra alcune notabil 
varianti, delle quali il prospetto compilato, dal cavalie- 
re Saviolo, trovasi alla fine della lettera, 1 bibliografi 
el inno certo baon conto di questo bre- 
ve lavoro dello Scolari e del'e notisie raccolte e degli 
schiarimenti forniti sulla edizione cremonese dell'Amin- 
ta, che, rinvenuta da lui in una copiosa collezione di 
drammi, egli ebbe quasi il merito di ridere con que- 
ata lettera pubblica luce. Noi ne indugiammo a 
parlarne perchè l'opuscolo ci venne da poco soltanto 
fra mano 






























Nella solenne traslazione di una insigne reliquia di 
S. Bassiano, ec. — Orazione dell'abate G. $. 
prof. Ferrazzi. — Bassino, 4857. 

Le lodi dei santi sono il fore della. eloquensa 
cristiana; e la Chiesa cattolica le fa spesso risonar nei 
suoi templi, e perchè si abbiano solepni testimonisnze 
della sua santità e grandezza, e per fornire a° suoi fe- 
deli precetti ed esempli di efficace virtò, e per ac- 
cendere con tali argomenti negli animi loro il relo e 
la pietà. Questi effetti intese infatti a produrre il ch 
Ferrezzi colla orazione, che annunziomo. Nella quale 
egli si propose in primo loogo di « megni 
dezza del culto cattolico, che sublima perfino all’ onor 

nzi della glorificata umanità 
sslano e porle a spec- 
















re i patrii annali per isvolgervi le affettuose testimo» 
nianze della sua invocata tutela. » Tutti questi assunti 
sono dall'autore piensmente adempiuti ; e ne riesce 
una orazione degnissima di encomio per la sostanza e 
per la forma, per la dottrina e per l'affetto, per! 
erudizione che accoglie, e pei sentimenti che ispira. 

In morte del molio rev. P. Giuseppe Marchiori, ec: 

— Canzone. — Venezia, 1857. 

Il ch cav. Scolari, giustamente penetrato di alta 
ammirazione per la singolare munificenza di monsi 
Canova, Vescovo di Minto, che fondò in Possagno una 
Ci pazione delle 
| Seuole di carità posiono prestarsi alla ed 

giovani di quella terra, e pel santo ed animoso zelo 
dei fratelli Cavanis, che tale Congregazione istituirono, 
e pegli esimii pregi del P. pe Marchiori, che, 
destinato a reggere la nuova Casa, fu colà da immatu- 
































A. Milanesi per le nosse Milanesi Zorai, e consiste in ' ra morte colpito, pubbli: all’ occasione di questa mor- 


una Jettera, diretta al patrizio cremonese, Giuseppe Ms- 


var», con cui il cav. Filippo Scolari fa conoscere che, | sentimenti ; e nella dedica , nell 


te una canzone, con cui intese manifestare i pro 
annotazioni e nelle 











giante tante adunò e notizi di illustrazioni d' 
ogni genere. che ben può dirsi che quest’ opuscolo sia 
degl indicati ragguardevoli personaggi. 
farsi sincero lodatore di preclare viriù e il 
tramandarne la memoria ai posteri è una utile e be- 
nemerita opera, certo ci sembra degno di speciale en- 
comio il cav. Scolari, il quale far volle, cogli argomen- 
ti della scrittura e della stampa, meglio palese e più 
chiara e la insigne beneficenza del venerando prelato 
e la carità evangelica del 
ga del Marchiori 
Sulla utilità, per giovaui che si dedicano all'indu- 
stria ed al commercio, di conoscere le fonti di ric- 
chezsa della propria Provincia. — Discorso di G. 
Pasini, ec. ec. — Vice 4856. 

Il prof. Pasini non fece che esporre la propo 
zione, che forma il frontespizio dell'opuscolo, che a 
nunziamo; poichè egli ben conobbe che questa propo. 
sizione contiene una verità, ch'è per sè stessa eviden 
te e non ha bisogno di prove, e quindi egli. pensa 
molto saggiamente di aggiungere la pratica alla teori- 
ca e l'applicazione al principio. Ed intese, in conse» 
guenza di ciò, presentare nel suo discorso il quadro 
dell'industria e delle produzioni della Provineia di Vi. 
censa; e questo sssunto fu da lui egregirmente adem- 
piuto, ed egli dimostrò qual uso fer potrebbero delle 
naturali ricchesse del territorio vicentino, quelli che 
si applicano alle speculazioni del commercio # dell'in 
dustria, e quale incremento ne deriverebbe nelle parti- 
colari fortone e quale progresso nella pubblica pro- 
sperità. Per tal modo, dando sd un tempo e argomenti 
all’'intelletto e stimo'i alla volontà, il prof. Pasini fornì 
in certo modo «Ila stu: guida sfeura 
ed un buon viatico per le nuove carriere, a cui vuole 
dedicarsi 
L'Archivio del Castello di Thunn. — Cenni di Tom- 

muso Gar. — Trento, 1857. 

I documenti, che sono la luce e l'alimento della 
| storia hanno, si può dire, la stessa fortuna degli uo- 
| wini. Talvolta se ne conosce, l'importanza e se ne fa 












































gran conto, e sono anche assunti all'onor della reg- 
talvolta giacciono spregiati e dimenticati, e fini 
s:0n0 miseramente consumati. ne” nelle botte- 
teghe. Talvolta illesi in mezso alle turbolenze pol.tiche 
ed alle fszioni guerresche; talvolta per esse dispersi e 
| perduti. Talvolta comunicati liberalmente a chi li desi- 
cera; talvolta teouti nascosti e chiusi per una stolta 
gelosia è na più stolta paure. L'Archi Di 
atello di Thunn ebbe la bella ventura di appartenere 
la cortesi ed illuminati signori, che lo guardarono sem- 
| pre come un-tescro domestico, e provvidero che fosse 
diligentemente ordinato e custodito ; e di essere, quindi, 
visitato da quel valente erudito, che è Tommaso Gar, 
| il quale potè essminarlo a suo bell'agio e descriverlo 
| nel’ opuscolo, che annunziamo : il quale contiene noti- 























gie svariste ed accurati cataloghi ed  illustr 
niera. Per tal modo ai futuri scrittori di sto 
ria si additano prezione reliquie, recondice memorie, 
jgai documenti, da cul potranno trarre lumi ed istra- 
{ zioni per togliere di mesto molie incertezze e per de- 
| finire importanti controversie. 


La Regata di Venezia. — Composizione poetica in 
dialetto veneziano di Cleandro co. Prata ee, cui 
fa seguito una lettera sul medesimo argomento di 
E. d. cac. Cicogna. — Seconda edizione. — Vene- 
gin, 1856. 


La poesia del co. Prata ebbe già menzioni dis- 
tinte @ lodi e regali guiderdoti; e non è quiodi m 
gtieri farne nuovamente parola. La lettera del ch. © 
cogna serve ad illustrarlo, e tante notizie egli vi » 
giunge e nel testo e nelle «nnotazioni, che ben p 
dirsi che per esse la materia delle regate sia. cor 
piutamente trattata. In questa letters sono innanzi a 
tutto menzionati quegli autori, che o colla penta, o 
colla matita, 0 col bulino descrissero 0 rappresentaro- 
no regate; si fa quindi un cenno sulla etimologia di 
questo vocabolo ; si narra da chi e per chi si facessero 
queste regete, come si ordinassero e sì adornansero, e 
se ne conservesse la memoria Per uitimo pui, il cav. 
Cicogna prende a parlare distintamente delle” regat 
che si facevano # spese pubbliche e di quelle alle 
quali provrederano i particolari, ed espone con gr 
cura le fonti, dalle quali egli trasse le re'ative notizie; 
delle une e delle altre fornisce gli elenchi. Ly elenco 
delle Regate pubbliche può considerarsi diviso in due 
porti, delle quali la prima contiene le regate, che si 
fecero dal 1300 fino al 1664, e la seconda le re- 
gute dal 4670 al 1847. Nella pi 
finno per cadauna regata che brevi 
nella seconda se ne danno i più 
Di 
+'Eitevvensere, lo sttmpe che al pubblicarono, 8 me: 
Je fecero parte, 


































































che più @ tali feste 
contribuirono, perfino i rematori, che furono premiai 
e i valori diversi dei premi ad essi conferiti. Il se- 
condo elenco dimostra brevemente le regate, ovvero 
afide private, che si fecero dal 4751 fino al 4846, 
che non furono che sette. E tutio il lavoro si conchiu- 
de con tre indici : il primo dei Sovrani ed altri per- 
sonaggi, pei quali furon dite ie regate; il secondo 
degli artisti, che operarono per esse; l'ultimo degli 

utori, che in prosa vd in verso ne scrissero. È vera- 
mente singolare, e per ogoi rispetto ammirabile, la dili- 
genza oculata e paziente del duttissimo Cicogna, che 
seppe rinvenire tante notizie ed spprestare tante lun: 
tezze di erudizione patris, le quali, senon ad altro, 
della storia ed a 









































sero, nelle rispettive 
i desideri e i diletti 
del popolo, I: cure e gl' intendimenti del Governo, lo 

la condizione delle famiglie, il modo di vivere, 
del lusso e della liberalità dei grandi, ee. ec : 
tutte, che, oltre 
alla stori, siutsno e 
della filosutis, delle 














stodii 
della morale e della economia 


io efficacemente. gl 








cose PATRIE 
Nozze Mazier-Frollo-Pissamano. 
Mentre gli eruditi sudavo per trarre dagli Archi 
opere inedite ed interessanti la pa 
che nessuna haono analogia all’ occasione per cui ven- 
gono pubblicate, cioè n quella d'un matrimonio : chè 
anzi #idesi talvolta narrat lehe luttuoso avveni 
to, contrario affatto alla letizia che inspirar deve il gior 
no nuziale: dobbiamo oggi saper grado a chi, per le 
suarcennate nozre, diede alle stampe tre oletti, che 
ben si addicono alla fuusta circostanza; e fu poi com- 
binazione rara a succedere, che tre amici delle fsmi- 
glie parenti, l'uno senza ssper dell'altro, abbisno 
to nello stesso segno. In effetto, il primo libriccivolo 
#' intitola: Cencinquanta ammaestramenti morali tratti 
da varii ( Venezia, Martinengo, 8° ), che dal zio Luigi 
Frollo si offrono alla nepote Elisa Frollo, sposa Tui: 
er, e che, divisi in più copt, 

monio, de' reciproci doveri degli sposi 
della prole, del governo della famiglia. Il 
Trecento delle sentenze attribuite @ P. Siro (Vewr- 
zia, Merlo, 8.9), dedicate da Giovanni Mazier agli spori 
Luigi Mazier ed Elisa Frolto, e Aotonio. Marier ed 
Angela Pizzimeno. Il traduttore ne fu Lodovico P.zxo, 
il quale, nella prefszioncelia, espone di averle scelte dalie 
ottocento € più a quell'antico attribuite, e promette di 
pubblicarle fra poco tutte quante volgarizzate e co' ri- 
scontri io appusito volumetto. Il terzo contiene: Ri- 
cordi a' coniugati tratti da un' operetta latina di 
Gio. Lodovico Y ives ( Venezia, Merlo, 8.°), e vengono s 
Luigi ed Antonio Mazier preseutati dal cognato e com- 
pare Giuseppe Penso, cui gli diede ii professcre Piz- 
so. I primi diretti sono all uomo, i secondi alla dou- 
na, riguardata come fanciulla, spose, moglie, madre, 
vedova, matrigna. gli è il vero che tutti e ‘tre. que: 
sti libretti sono notissiai 0 per essere cavati da anti- 
che già stampate raccolte, 0 per replicate edizioni dei 
loro originali, o per le traduzioni fsttene da altri ; ma 
conchiuderemo coi Penso nella dedicazione premersa 
‘detti Ricordi: « Questi morali avvedimenti ridondano 
di si eletta sapienza e si appropriano cotanto « sub: 
bietto di nozze, che il riprodurli non vuol essere al 
Iutto né inutile né soverchio. » x 





































































































Francia si dichiarò favorevole al taglio dell'istmo 
di Suez. Dopo noa lunga enumerazione di moti- 
vi, il detto Consiglio riesce vel suo volo alle se- 
guenti conel questi motivi, egli 
« (il Consiglio) volge l'atterzione del Governo 
« dell'Imperatore sulla necessità di concedere 


non "pur dell'ingegno, ma del- 
, il quale, come si vede, non 
duo mini- 


















V'alacrità del È 
risparmia sè stesso nel compimento dell 









degli alunni precniati : 
NELLA CLASSE VI. 

























Preniiati « un efficace aiuto all'impresa del traforo del- 
in pari $ Sicher Andrea di Veneri « l'istmo di Suez; so!lecita dalla sun saviezza, 
vito ? lst % dalla sun prodenza ch'egl'interveoga per ri- 

bp « muovere gli ostacoli, che incontra |’ ademj 
Zioch Giovanni di Latisana, Provi Lento di tale greod' opera ; e addita all'alta 
MWRRA Lasi « sua sagacia la convenienza di far porre il ca- 
Primiste « nale dell'istmo di Suez sotto il patronato delle 
Cotau Luigi di Venezia. « grandi Potenze marittime, dopo aver fatto di- 


« chiarare la ceutralità del passaggio. » Gli altri 
Consigli geoerali della Francia daranno certo voti 
del par favorevoli; male i voti loro varraono a 


Degni di onorevole menzione. 
Nor ni Filippo di Venezia, Marccco Giuseppe di Grado, vel IMiri- 
NELLA CLASSE IV 

















































mavifestare più sempre che l’opinion pubblica 
tutto il mondo vuole il cona'e, e’ saraono ormei 
superflui all'adempimento di quel volere, poichè, 
come annuoziammo nelle Hecentissime di sobato, 
V'Osservatore Triestino si erede ben informato a 
tenere che il taglio dell’istmo sia ormai conser» 
tito dall'Iaghilterra medesima. Che se, per avven- 
tura, la cosa fosse ancor dutb'a, noi restiamo 
nella ferma crederza che, e fra non molto, diver- 
rà certe. 

Carteggi di Hongk»og. citati dalla Patri 
assericono che lord Elgin debba recarsi al Gi 
pone. Nou s'imprenderà nulla contro la Ciaa pri- 
ma di conoserre il rifiuto dell’ Imperatore di con- 
cedere le sodisfazioni domaodate. Parecchie scia- 
luppe cannoniere debbono risalire il fiume Pei-Ho, 
sul quale si trova Pekino: lord Elgio manderà 
alle Autorità una lettera per farla ricapitare al- 
l'Imperatore, c attenderà la risposta entro un 
tempo determinato. 

Ecco i dispacci telegrafici, contenuti, oltre 
all’ accennato in principio, ne' fogli di Parigi, ieri 
giuuti: 





Premi 

atonio di Borgo di Valsuga: 

Degni di onorevole menzione. 

T sglpietra Silvio di Treviso, Burezzi nob. Antonio di Venezia. 
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Premiato 
Witichen Gustavo di Venezia. 
Iregni di onorevole menzione. 
liano di Venezia, R guloa Francesco di Venezia 
NELLA CLASSE I 
Premiati 
Cervollini Pietro di Candoa, Provincia di Treviso 
Angeli Antouto di Venezia 
Degni di onorevole menzione 
abal Murco di Venezia, Ciotto Giuseppe di Venezia 
NELLA CLASSE | 
Premiati 


ia pari { Scarsanella Giovanni di Venezia 
rado È Syonza Giovanni di Venezia. 


Degni di onorevole menzione. 
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ini Angelo di Venezia, 
Chinaglia Giovanni di Mostagaan 








« Loodra 1” settembre 


« Assicurasi che il piroscafo indiano non porterà 
se non 550,000 lire di sterlini. » 


Ballettino politico della giornata. 


1 gioroali di Parigi del 2, con le notizie del 
1.° corrente, giunti sabato, recano il discorso, leito 
dal sig. Biliault, mioistro dell’ ioterno, all'inau- 
‘one dell’ Asilo pur gh artieri convalescenti, 
si cui il nostro corrispondente ci discorse venerdì 
possato abbastanza a luogo per informarci del suo 
tenore e permetterci di riserbare lo spazio a cose 
di maggiore rilievo per l' universale. 

I gioruali medesimi tolgono ail’/ndépendance 
belge il testo delle istruzioni, conseguate il 21 
lugio dall’ ambasciatore fraucese in Costantinopoli, 
sig. Thouvenel, ai primo dragomauno dell’Amba- 
ssiato, con ordine gi lasciarne copia al ministro 
ottomano degli affari esterni. lu quel documeute, 
che ha ora solo ua interesse retrospettivo, e che 
quindi ci basterà d'accennare, l’ ambascistore 
Iraneese sponeva i motivi, che l'obbligavano a ri: 
fiutare una nuova Confercuza de’ rappresentanti di 
tutto le Potenze soscriltrici del trattato di Parigi 
per esaminare se la risoluzione, fermata in comu- 
ue circa l’interpretazione del firmano elettorale, 
in quanto conceroe la Valacchia, avesse vigore 
per ia Moldavia. La stessa /ndépendance pubbli- 
ca una dichiarazione, fatta dal commissario su- 
striaco nella Giunta de’ Principati, secondo cui le 
decisioni della Conferenza, ch: icterpretavano il 
firmano di convocazione, non erano vbbligatorie 
per la Moldavia, e l’ invio, faltone al caimecao, 
uoa aveva ad avere nessun effetto, Ma, ripetiamo, 
è fuor di tempo tornare su tali questioni, che 
ormai furono felicemente risolte. 

Si parla d’ ua prossimo cangiamento nel Ga- 
binetto ioglese. ll sig. Vernon Smith , direttore 
dell’ Ufficio del controllo, avrebbe, a quanto di- 
cesi, l'intenzione di lasciare il suo ulficio, per 
tornare nella vita privata; ed avrebbe a succes- 
ore il sig. Sydoey Herbert o sir James Graham. 
Fra' personaggi, che debbono essere iunaizati alla 
digaità di pari, si nomina il celebre storico Mi 
caulsy. Tal nominazione verrebbe accolta col meg- 
gior tavore dall’ opiniou pubb.ica; annupziando!a, 
ii Globe rammenta che il Macaulay, all’ esordir 
del suo arriugo, s' occupò particolarmente delle 
Jadie, e che pochi uomini politici son meglio del- 
l’emiaente scrittore ia istato di rischiarar lo que- 
slioni sottomesse attualmente alla discussione delle 
Camere. 

| sopraddelti giornali di Parigi, ricevuti sa- 
bato, avevano il seguente dispaccio telegrafico : 

* Madrid 31 agosto 

« Un ordine reale dichiara esenii dal servigio mi- 
Nitare i sottodiaconi ordinati. Si fanno alacremente gli 
apparecchi per \° Esposizione agricola. » 

I'S. — Ieri abbiamo ricevuto i giornali di 
Parigi del 3 settembre, colle notizie del 2. Essi 
hanno ne’ lor dispacci la notizia della partenza 
deiia squadra fraucese del Mediterraneo per Tu- 
isi, enuunziata già dal telegrafo; è la #resse la 
registra a capo del sue Bulletin du jour colle 
seguenli parole : 

« La squadra francese del Mediterraneo va a 
ra innanzi a Tunisi. Bi 





1° settembre. 

< Il piano del pubblico insegnamento è bell’ e 

esser sottoposto alla sanzione delia Regi 
—_—_ 


Cose delle Indie. 


Il Zimes pubblica nelle “ue prime colonne 
una lunga corrispotde: z1 di Bombay, e più in- 
nanzi ua commento de' falli, contenuti in quella 
corrispondenze ; il Journal des Debats, ne cà l' 
estratto seguente: 

« Se ne raccoglie che la fedeltà delle truppe di 
























di'e,e d'atrocità, che i popoli cul i avevano cessato di 
creder possibili. 

« Dinanzi le mura di Dehli rimane tuttavia il 
picci lo esercito inglese, frequentemente ed inutilmente 
, e che attende rinforzi per infliggere a quella 
città un castigo severo. GI' indigeni, che fanno parie di 
quell’ esercito, son rimasii fivora fedeli. Il forse d' Agra 
protegge anera alcune famiglie europee ed una debo'e 
guarnigione, la quale, dopo 
un nemico, dieci volte più numeruso, fu ridotta a ri- 
chiudersi e d‘endersi. 






















religione medesima e da'loro cue'urai 
iù orribili credeltà ; che oltraggizno e terturano 
ersona delle lor mogli e de figli loro 
Times, noi serbiaao qualche ven 
tro carattere nazionale, nè un mi 





vio 





































quando son peggio 
« tesse prevedere, quando la malvagità ioro supera sè 
« stessa, quand' € perdoto ogui carattere d' umanità 
«e si d'portano da demonii, si vee nella ctori», nove 

volte in dieri, che ciò at fusso di 
e quella ch'ei chiamsno la lor religione. 

« Nondimeno, sul panto stesso ove successero 
quelle orride scere, gl' loglesi ripresero il vantaggio. 
-Saib, che eveva ridotto la guernigione di Cawn- 

lare, e la tracidò a tradimento, è alla sua 

volta vinto e iuseguito. HI generale Havelock ba, dice I, 

ruggerlo, e per lo stesso fatto 

troverebbesi liberata, a 53 miglia di là, quella guar- 

nigione di Lucknw, che vide perire l'illustre suo ca- 
po ed attende soccorsi. 

« Per noi, dinanzi a tale spettacolo inadito di 
crudeltà, d'energia e di costanza, | nostri sentimenti 
dubbi per nessuno. Quand’ anche l' Ingi 
non fosse nostra alleata , quand anche avessimo 
alcun che da guadegnare nelle sue diagrezie, non po- 
tremmo vedere senza orrore e pietà una nazione inci- 
vilita involta in una guerra selvaggia, espo 
che convscevano l' antichità e levo medio, ma 
umanità sembrava Jerdutv memoria. Or che ha 
da essere se sismo convinti, siccome siamo , che Uli 
sventure non possono prodarre alcun bene, nè pel no- 
siro paese, nè pel rimanente del mondo, e che l'utile 
della civiltà ci comanda di desiderarue la fine?» 

La l'atrie osserva, dal canto suo, che pas- 
serà gran lempo prima che |’ esasperazione, pro- 
dotta iu logbilterra dagii ultimi avsenimeoti del- 
l'lodis, pos : i giornali spirano sol- 
tanto vendella, e, sitto la dolorosa impressione, 
iu lor cagiovata da’racconti degli odiosi eccessi 

i si lascian trarre a dimandare e pre» 
sagire conu' essi le più orribili rappresagli 

Ja fatti, il Morning lost ripete, dietro il 7i- 
mes, che D-hli è irrevocabilmente condannata, e 
che i soldati iuglesi, quali esser possano le io- 
tenzioni del governatore generale e dg’ coman- 
danti supremi, non lascieranno neppur una pietra 


































gi ieri, che 
non abbia dato riparazioni sufficienti per gli atti vio- 
lenti, che sì urisiamente rivolsero a quella Reggenza 
l'atieozione del mondo culto. » 

I detti giornali si occupano d’ua articolo 
del Morning Post, il quale dichiara che, se il 





Governo ottomano annuliò le elezi della Mol- 
davis, la causa deli’ unione de' Principati è tut- 
tavia meno avanzata che mai, Quel giornale ri- 
conosce certe allinità noturali fra Je due Provio- 
cie, e lor nom rifiulerebbe un’ uniooe puramente 
amministrativa ; ma peosa che i voti de' Valacchi 
6 de' partigiani dell’ unione abbiano un’importanza 
maggiore, © lendano a nieule mero che alla fon- 
dazione d'uno Stato libero e indipendente. La 
fondazione di tale Stato non sarebbe, iu fin del 



























di quella città per indicar il luogo ove sorse la 
capitale dell'Impero del Mogo'. « Gi’ Indiani, dice 
< quila Patrie, macchiarono la loro insurrezione 
« di troppe atrocità, perchè nun si comprendano 
« ne’ primi momesti codeste violenze implaca 
« del giornalismo di Lotdra ; ma speriamo ch' esso 
« non persevererà ne’ suoi i citamenti. Certo, gl’ 
< logiesi banco a compiere alti di grande e se- 
< vera giustizia; ma provare agi’ Iadiani ch'ci 
« possono eguagliarli o soperarli in crudeltà, non 
«è buon mezzo di chiarire a' lor cechi la supe- 
« riorità della civiltà cristiana. » 

Il Morning Post consiglia inoltre, e val me- 
glio, di ‘radar, repressa che sia l'ins.rrezione, 
un sistema generale di strade ferrate, che con: 
giungano tulte le parti dell’ Indostan da un’esire- 
mità all'altre. È questo, in falti, un fra” più sica. 
ri mezzi di far rispettare la dotninazione inglese, 
seoza parlar de’ numerosi vantaggi, che ridonde» 
rebbero al commercio della cosiruzioue di quelle 
rapide vie di comunicazione. S' elle fossero ades- 


couto, un male, secondo il Morning Post, ov'ei 
potesse avere qualche probabilità di forza e du- 
rata, ma il giornale iuglese non ha simigliauti 
speranze. Dal lato delia Russia, tale Stato non 
avrebbe frontiera, e sarebbe quasi tagliato in due 
dalie regioni montuose della Transilvania. Il Mor- 
ning Post nou crede, d'altra parte, quelle popo- 
lazioni capaci di goveruarsi e di formare una nazic- 
ne indipendente, 4 pelto de’ suoi potenti vicini del 
settentrione e del ponente. Il Journal des Débats 
dice che non si sarebbe occupato deli’ articolo 
del Morning Port, s' ei Doo mostrasse la persi- 
stenza del Governo inglese nelle mire, ch'egli ha 
manifestate con tanta cuergia su questo grave 
argomento; e la Presse, notando anch’ essa che 
l'interprete di lord Palmerston perdure, in me- 
rito, nella sua opinione contro l' unione de'Prio- 
cipati, sc ne consola dicendo ch'egli usa nella 
forma maggiore moderatczza. Si può lasciarle que- 
sta consolazione. 




















‘igche il Consiglio generale dell'Iérault in' so, Dehli sarebbe stata senza dubbio ripresa da 





lungo tempo ; e le truppe europee, al loro giun- 
ger neli' Indie, verrebbero prontamente dirette su 
tulti i puoti mioaccisti, anzichè aver a cammin! 
re per immensi tratti di strada, fra le maggiori 
fatiche. « Si potrebbe, aggiugoe però il Morning 
« Post, c'ndannare, pel rimanente de” lor giorni, 
« a'lavori delle strade ferrate quelli fra gl’ insorti, 
« a cui si deznerà far grezia della vita. Bisogoereb- 
« be ordinare militarmente torme di que’ ribal 

« incatenati a due a due, e farli lavorare, pel 
« sto dell’esecranda lor vita, a profitto della na- 
« zione, contro cui si sono proditoriamente ribel- 
« lati. Lo spettacolo di quegli uomini, che pai 

« sero così il lor gastigo, sarebbe d'un terribile 
« effetto, e più gioverebbe per la distruzione del 
« braminismo di tutti nostri missionarii. » 

Il Morning Advertiser sostiene, da parte 
sua, che la distruzione del sistema delle caste è 
l'unico mezz» di pacificar l'India e di conciliarsi 
laffezione delle popotazioni. Se le Presidenze di 
Bombsy e di Madras rimasero finora tracquille, 
ciò dipende unicamente, secondo quel giornale, 
dall'essere le truppe indigene composte, per la 
maggior parte, d' nomini del popolo. « Bisogna, 
ice, allontavare al p'ù presto dall’ esercito 
igeni delle alte caste, e 
« chiamar ve’ Consigli dei Governo gl’ Indiani in- 
« telligeoti, con questo pensiero che la terra von 
« è pe bramini sclo, ma è pur anco pel prpolo. 
« Le copgiunture non richieggono adesso un Cli- 
« ve, ma un Cremnetlo indisno. » 

'l gicrali, giuoti sabato, pubblicavano altresi 


per intro il proclama, che gl'iusorti di De 


















































| timente circa a' varii generi di 





diffasero a migliaia, e di cui demmo la sostanza 
ed un estralte, per noi bastante, nella Gazzetta 
di venerdì scviso. 





PS. — Pochi ragguagli intorno a' fatti de'- 

le ludie ci furono recati ieri da'giorneli di Pa- 
del 5, colle nutizie del 2 corrente. 
Il Journal des Debafs melte in mostra l'ala- 
crità e ia diligezza usate dal Governo inglese 
nel mandar rinforzi, non appena ricevuto l’an- 
nunzio dell’ insurrezioni; ed esumera i bastimen- 
ti da esso a tal uopo spediti, come pure le pror- 
viderze, pigliate sopra luogo dal lord Canuiog, 
gevernstcre generaie. Si slima che, dopo la par- 
terza di lord Compbeli, siansi spediti quasi 50,000 
ucmini, 

Il Times anvutzia che stanno per esser 
chiam:ti sotto le bandiere 15,0GO uomini della 
milizia, e che saranco formati 15 secondi betta» 
glioni per sostluire i reggimenti, che s'imbar- 
carono, Giusta i rapporti e i dispacci, gl'logl 
hanno bisogno principalmente d' artiglieria : 
Goverao si mette in grado di spedire al più pre- 
sto possibile rinforzi di queli’arma esser ziale, in 
guisa da assicurare un’incontrastebile superiorità 
alle truppe eurcpee sugl' indigeni 

Lo stesso giorvale dà a'coni curicsi rag- 
guagli su quel Nana Saib, che si acquisiò in po- 
chi giorui un'«scerabile celebrità, ll suo esem- 
pio sarebbe atto a dissuadere, se fosse possibile, 
gii Europei del levare a pari di sè gli Asistici, 
e dall'in‘zierlì agli usi ed a'piaceri dalla civilta. 
Egli è, dicono, un gentiluomo, che parla perfit- 
iment= l'inglese, grande amico degli vfliziali in- 
i, e a tutti notissimo; in una parola, il rap- 
presebtante più mago'fico della giovane India, co- 
me d'cono in Inghilterra. È noto, dice il Journal 
des Débats, che cosa l'insurrezione abbia fetto 
di quel perfetto gectiluomo, ch'è ad un tempo 
il più sagace e il più perfido, il più colto ed il 
più selvaggio de'rivo!tosi 

La Presse nota che il fatal detto: Le Indie 
sono da riconquistare trovasi ripetuto in una 



















































« ficiale, traggono seco il îrenc d'assedio 
« Gualior, sismo perduti; sei non possono pas- 
« sare il Ciambul, terremo duro sino all'arrivo 
< de rinforzi 
La Presse medesima, parlando della possi- 
bilità della rinur del sig. Vernoc-Smith alla 
carica di presidente dell'Ufficio del controllo, di- 
ce che gli ultimi avvenimenti delle ludie l'op- 
presero, e che la sua salute non gli permelte 
più di sostenere la malleveria del suo ministero. 
——_ 
Relazioni dele Camere di commercio lom 
bardo-venete lo 1954-1856. 


La legge 18 marzo 1850 sulle Camere di com- 
mercio ordinava che, ogni anno, ciascuna di quelle pre- 
sentasse sl ina relazione sullo stato del com- 
mercio e del 
























la uo anno all'altro, 
in generale non possono essere tanto sensibili, e quindi 
1l periodo di un anno offriva una scala troppo ristrette, 
cotì, mediante ministeriale Decreto del 19 febbraio 4854, 
fa saviamente prescritto che la detta relazione abbrac: 
classe un intiero triennio. 

Quattro delle nostre Camere, cioè quelle di Ve- 
rons, ci Come, di Lodi e di Cremona, per quanto ci 
è noto, hanno finora pubblicato colle stampe i loro 
rapporti sul triennio 4854-1856; ed è da credere che 
altrettanto saranno per fire eziandio le elte, e spe- 
cialmente quelle di Milano e di Venezia, i due princi- 
pali centri di commercio e d'indostria del Regno. 

Sebbene le indicate relazioni siano destinate per 
legge ad essere sotiopuste al competente Ministero ; 
pure felicissimo fu il pensiero di recsrle eziandio a 
notizia del pubblico. 

Con ciò le singole Provincie sono illuminate an- 
ch'esse sulle vere loro condizioni economiche, le qua- 
li, quantunque siano conosciute all’ ingrosso, come suol 
dirsi, degli abitaoti dei siogoli paesi, non lo sono però 
nei minuti loro particolari. Anche le Autorità del Re- 
gno trovano non di rado raccolte in quelle relazioni, 
come io un quadro, notizie, che loro sono sommamen- 
te utili nel maneggio dei pubblici sffori. È da notre 
altresì che la pubblicità di quelle memorie ccotribui- 
ace non poco ad assicorarne la esattezza; perchè, se 
ha un bel mentire chi vien da lontano, non è così a 
chi parla delle cose patrie. 

Sono adungue sommamente da lodare le indicate 
quatiro Camere di commercio e d' industria, che pub- 
blicarono le loro relazioni ; e bea faranno esiandio le 
altre, se si affretteranno a seguirne l'esempio. Quando 
tutte avranno divulgate colle stampe le notizie da loro 
esposte sl Ministero, il paese avrà soito gli occhi una 
tal quale statistica dello stato eccnomico, in 
cui egli versa; e quanto giorino al Guverto e ai go- 
vernati le notizie statistiche, lo sa ognuno che abbia 
dramma di coltura. Non si può governur bene un paese, 
diceva Giuseppe II, s°ei non si conosca altresi bene ; 
nè un psese può debitamente migliorare nelle sue con- 
dizioni, se non sappia in quanti piè d' acqua si trova. 

Sebbene le nostre Camere siano Camere soltanto 
di commercio e d' industria, pure, essendo il 
Lombardo-Veneto un paese eminentemente agricolo, e 
dall'agricoltora priocipalmente prendendo norma le sl- 
tre nostre condizioni economiche, era naturale che in 
quelle relazioni fosse fatto un cenno precipuo eziandio 
dello stato della nostra agricoltura e de’ suoi prodotti. 
In tutte quatiro quelle memorie, noi troviamo pertanto 
delle notizie e de' dati preziosi circa ai punti principe- 

























li, che risgoardan 


, alle forza di 





porgono sulle cose nostre gli autori stranieri, anche più 
prova questa, 

occopar.i noi, e nen lasciarne la cura ad altri. 
Il trienvio 4834-1856 corse, in generale, poco fi- 
vorerole al cosamercio ed all'indostria, poichè, trseado 
que' due rami le principali loro risorse dalla nostra a- 
gricoltura, ed essendo questa carica di pesi e stata fo- 
Destata in tutti questi anni dalla malattia delle uve e 
de' Glagelti, i capitali esa sensibilmente in pae 
se, e quindi altresì i consumi. 

LS erittogama produsse, fra gli altri, il deplorabile 
effetto che, per mancenga di vino, da per tutto fo pro- 
mossa e va diffondendosi la fabbricaziore e l'uso dei 
liquori spirito i Verona, ni calcola 




















che il prodotto delle fabbriche di simili bibite sia giun 
to, nel tri-nni» 1854-4856, a4 annui brenti veronesi 
25,000, da Neri 70, del peso di chileg. 65 l'uno ; me, 


non bastando tottavia questa prodeziore al sempre 
crescente bisogno, ne fu lntrodoita sliresì delle Pro- 
vincie tedesche, e dui Ducati di Parma e di Mode- 
na per la raggurderole quantità di ben 18,000 brenti 











ino, 
Anche la industria. serica ha sifferto fo questi 
anni grave nocumento. La stessa Proviocia di Vero: 
fu quelle, che maggiormente rbbe ad esserne. danneg- 
giste. Ci racconta intorno cià quella Camera di com- 
mercio che l'erse serica, sino a pochi anni addietro, 
dava in Verona contioua cccorazione ad oltre 6000 
persone, senza tener cunto delle donne, che nelle pir- 
cole filande attenderino allo svolgimento de' bozzoli. 
Nell'ora scorso triennio sessi più limitato fu il 
numero dei filatci in auività, p‘ù senrso. quello delle 
gravdi Glende, e quasi del tutto oziosi rimasero i for- 
nelli sparsi cella compagoa ; per cui, il numero delle 
persone impiegate, giusta essa Comera, non superò 




















medismente che di poco il miglinio e mezeo. Anche 
la tintura dei così detti cuciri, che altre volte a Ve- 
rona era tanto in fiore, andò gravemente dicrescendo ; 
e si teme ch». nel triennio ora 


scomincia:o, eziandio 
tà, debbano ebiudersi 












delle sete, causata dalla melat 
quanto alla deficievza dei capitali, a! 








Un eltro è decaduto in questi 
ultimi anti, pressochè geueralmente, da noi; quello, cioè 
di spedizine; e cò a motivo ce'ls sempre maggiore 
estensione, che vanno predendo le strade ferrate, e 
dei trasporti, ch: si fano su quel. 

Ore si tbigano gli Stabilimenti di set: della Pro- 
vincia di Como, e le Fabbriche ci burro e di formag- 
gio di quelle di Cremona e di Lodi, poche seno le 
altre, che abbiano nelle dette Provincie ed a Verona, 
una importanza di qualche rilievo. In perticolare que- 
st ultima città, che, per essere posta al corfiae delli 
Lombardia e della Venezia, per trovarsi a cavaliere 
dello siradale dei Ducati e delia Germanie, e per avere 
gran copia d'acque, e perciò di forze motrici, sarebbe, 
più che quelunque altra del Regno, in condizione di 
attivare dei grandi Stabilimenti d' industria, poco pro- 
fitto ha tratto fioora da tanti elementi di prosperità, 
di cui le fa larga natura. 

Nè le Camere di commercio si sono circescriite 
nelle loro relazi. ni, sultenio ad esporre I’ andamento 
dell'agricoltura, cel commercio e dell'industria, nel 












































che pù stimano efficsci al loro incremento. Crecismo 
utile di accennaine elcuni. 

c fu additato il Liso 
, deve la giorentà 
cevere la convenierte istruzione, e fu nomi 
espresso il desiderio di vedere atonto Îl gravde Ist 
tuto di Core Palusio. Essere la rendita del suolo în 
sensibile decremento ; mancare i cspiuli anche verso 
iporeca;; eccorrere quindi che s'isutuiscaco. B, 
fondiarie. Essere ormai tempo 
eaîit usi i livelli. A mettere ua freno sila piega, ognor 
crescente dei fur cawpestri, mostrarsi indispensabile 
la pubblicazione di un Codice agrario. L'aumento dei 

sumo, avvenuto nel 4855, estere ruvinoro 

senz’ aver puato giora'o all’ Erario. 

dai cegni di r flesso contiene intorno 

ciò la relazione della Camera di Lodi. Nella Provio- 

cia di Verona aitendersi con impaziensa l' asciugemen- 

to deile Valli Graudì veronesi ed ostigi 

naliczazione dell Adige per la irrigazione del 
petiore veronese, 

Quanto all'industria e al commercio, è manifesta: 
to anche per essi il desiderio che sia provveduto più 
largamente all'istruzione della gioventà, ed in patti» 
colare coll'istituzione e coli’ aumento delle Scuole res- 
ii. Essere difficile anche sl commercio ed all'iudustria 
il procurarsi i capitali occorrenti. Bisognare all’ oopo 
che siano abolite le leggi sulla meta dell'interesse ; 
e che sia scordata la gia implurata istituzione di Ban: 
che di aconto, e di aliri Stubliment di credito. Man: 
care, ia genere, nel paese lo spirito di associazi 
per animarlo, duversì modificare la 
le Societa, e renderla più libe 
ai bisogoi. Esser da togliere le tanta aiversità di pesi 
e mi-ure, che si pratica nelle private contrattazioni ; 
ed esser da ridurre tutto al ssiema decimale, con | 
abolizivoe di ogni altra pratice diversa. I rapporti tra 
gli operi e i loro padroni, doversi regolare con ap- 
posite norme, che si presente mancano iutieramente. 
1 sensali, da assoggettarsi all'autorità cele Camere 
anche pelle citta, aure noo vi ha Borsa formale. A 
disciplinare tutti questi argomenti, occorrere di aflret- 
tare la emanazione di un Codice generale di commer- 
cio e d'inc e, che già trovasi 10 discussione. 

Dalla sola esposizione di queste proposte, si ma- 
nifesta la loro importazsa. Nell assoggettarle 1 Mini: 
atero, le Camere di commercio di Verona, di Como, 
di Cremona e di Lodi, hanno ben meritato del mostro 
prese. Non dubitiamo che anche le altre non abbiano 
già unito, 0 non siano per unire la loro voce a quel- 
le. Ma, perché questa voce abbia maggior forse, uops 
è che sia sorretta. dal sullragio del. prese; e che 
quiodi le loro relazioni siao rese di pubblica ragio- 
ue. È necessario in ciò che le nostre Rappresentanze 
ai persuadano; che, s'esse volgono le spalle al puese, 
il paese le volgera a loro. 


_——____—___ 
CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Fienna 3 seltembre. 

Assicurasi che la direzione della strada ferrata, 
ehe da Nabresina deve congiungere la strada ferrata di 
Vienna a Trieste com quella da Mestre a Casrea, sit i 
ora defioltiramente steta subilita per Gorizia, © che È 
relativi iagegneri abbisno già riceroto l'ordize di re: 
carsi immediatamente a°loro pesti pei lavori di costru: 
zione da Pocominciarai subite. (Tr. Zeit.) 


di Ò 
quanto segue nell'Gedetahe Panic P 
tn quesfì giorni giunse ai capitani di Circolo, 





di 














































































Soi movimenti 
giano 















nel già Governo di Kielce, sul confine del Crateri, 
l'ordine; da parte dell' Autorità militare del R; 








1° delle ferror 
È traforo del 
e triplicare 
raviglia la 
{interruzione 
Re e la gi 
lor del ma 
quanto era 
bracriò e » 
Iakoff e del 


















nis, propore: 


teria negli altri Circoli. Questo corpo d' esercito, dj; 




















A concentrato e sta marciando verso i suci lusgh £ 
[elcar si trova per aliro sol piede di fina a ni Re 
quasi totti i corpi d' esercito russi in questo mne La Beitcio 
(eccettuato l'esercito del Cavento, il corpo di Orta; || © pet” 
€.1 due corpi del grondo sercito), come in gni [LL Solo, 
non fa richiamato nessun soldato in congeso, ta 1 Clembe 
fatta all dolla quale, come premise il me | GO "dii 
nifesto d'Incoronazione, la p'poleziore di tuto fix | S0iCn' 
pero dee andare esente per quattro snvi, eccetto; pae 
eas0 che il Governo fosse costretto da FEooaI 

‘uDque vera 

abbia ridotto il suo esercito per la pel) ‘ia pa 

parte sal piede di pure, essa ha tutia"ia ancora mu | GI nche ceo 
le armi niente meno di 800,900 uomini. Ì desi 





= Sullo scopo del co locamento dI questo cop, 





d'esercito lungo il confine austrisco, non HM #1 movy li ni eran 
rulla di preciso, cone dice appunto la Gazzetta dol diione del 
Slesia. Mentre alcuni non vi scorgono che il con Sd 
tramento di grandi masse di truppe nelle vicinente ito, e oo 


Kalisch per le grardi manovre di autuono, alti | 

trazione politica, preveeny 
le differenze quanto ai Principati danubiani, ed ly 
vogliono persino porlo io relazione colle. fortiBcazini 
di Cracovia, che il Governo austriaco spinge cri cola 
massima energie. La maggiore verisimiglianza su jo, 
la seconda opinicne ; e siccon e, secondo l' ulina pig, 





interpretano come una 








Spartivent 
ora in coi | 


































dalla questione dei Principoti domubiati, si (|! pid dal po 
pettarsene on componimento pacifico, è prebabile chy li più bel so 
i corpo d'esercito, avarzato verso i corfîni. susrig, Bono 
anrà ben prento citirato e ricondetto si quartieri din. (| comineinte 
verno: tato pù che l' attuale spetto poco def sione della 
Europa è del tutto psclfico, sd onta delle. quesiem patezati 
tuttora peodenti. Quetlo, a cui più importa la pier metà della 
è la Russta, almeno per slconi sur, anchè est po e prosfitan 
av rimediore ai danuì, che le recò l'ultima guem, © convi»n for 
rioforsare tutti i lai deboli, «h'ell'ha messo allo conviene È 
perto. Essa dee principalmente armate la fu compresso 
migliori fucili, riformare l'amm arr 
acmmamente me tutte le m 
tegiche, e rego'are le rei 0 torsreche 
dici Essa non sarà prov se nuo quis tri all'an 
do sbbla compiuto queste. quattro opere import non sopre 
che richiamano tutta la sua sttenzione +d «porosità. è 26 anni a 















































der rovese 
Sull' Ambas sno alla Ges. Il no 
setta d' Augusta quarto segue in da'a di Vienna 29 poli è fini 
gosto sanza non occorre nei prime di « 
che la comparsa di uo' Ambasciata ton Core più che co 
austriaca dee s:ere un altro scopo, cltre a quello di re. ti pr 
galare due cavalli, per quanto belli 1 ed in fut ficoltà, La 
ora ni ode e che il Bel cerca corni lo provunei 
intervento ed eventunlimente l'appoggio dell'Ausria fra quali i 
contro le voglie frane»si di arrstendimento al seven | | ebbe così 
triore dell'Africa. Nu non conosciamo il parapgiùa (sima prigi 
pegl' Israeliti in Tunisi essens te, se nom per li Non 
nerrazione che ne fecero i givrnali francesi ; ora sosteo. chissimi sc 
da un intrigo del la quale r 
g'nerale francese, e che l' Ioghikerra non în e coccipta, 
tenda di ratificare le protesie del ato rappresentante in acive di 
Tu isi, lasciò sorprendere dali’ a atretta dall 
Nen 
due udie deil'assassii 


ze presso il corte Buol, e che il suo Signore sembri 
avere qualche timore per la propria esistenta. » 


asevo omanvo-revto — Milano 5 settembre. |L 
11 27 luglio giunse qui da Brusselles on dispar. 





sergente 
d'abilità di 
nova. JI 
d'egi 
















cio telegrafico, dove S. A. I. l' Arciduca. Ferdinando Velina 
Massimiliano, Gorerontere generale ce! Regno Lombr. | "9 ‘| "TI 
do-Veneto, e 8. A. L la serenissina Arciduchessa C. na 
ftt, sas Sposa orlmrone the. 10 quel gors ‘al feto, pn 

fossero qui cistribuite a' poveri 40,000 OTTO 

Il nestro Muvicipio f1 tan'o sollecito Seti 
nell’ adempiere gli ordini delle Li. AA. IL, che it 31 CALL 
luglio duemila fami becefizio. de' SV 


magnarimi Pi 





tato © 























Nella seduta del due corrente settembre, il Cor- sori 
siglio comunale, occupandusi delia nuova numerizzazio bi 
ne degli edifiziî, deterininò di attene tere ed ni 
rie dei numei ntrada in contrade Lia 
Feglino sono ton 
riscontro di miglia 

LO questi ulti 
Î di Negro 
f csmnop 
vi della civ || 
Delberò sede | perdi nu 
nella cont Jie ci 
dell’ oppertuno arretramento, Fil Sreeialllia 
mente, impari le arcunce istraziuti allo scopo N du 
le condizioni della casa N. 4404 + 5531, an li aria 
a della Spiga ed il poote di Porta Nuov 
ga impedito i regolare ordinamento dell part i — 
voltoni da cons L 3. 
socservarsi. (G. E([ di Mi) GAZZE! 
Ai varii Comuni, ehe vollero sosumere azioni nell 
Associazione agricola di Cirte P.lay'o, godi» 
gere anche i seguenti della Provincia di M- 

: Settimo, Desio e Inzago, per due azioni caduuro Venezia 7 
Gorgonzola, Vignate, Truccazzano, Riosto, Arrore, Br Newease i 
rag> è Vimereste per un'azione. (Lem) lovich, con 

REGNO D'ILLIRA. — Trieste 5 settembre. dea 

L'L R. Luogotenenza ha accordato a Praccese Hark suse. 


Petronio fu Pietro, ed a Pietro Predonzan fu Ales 











mbidue di Pirano, il premio legale di fur, 5h, (0 ‘en avi pe 
pel salramento del fanciullo Innocente Bittaer, dit Pps 


Di dus e mezzo, e della ragazza Orsola Parenzo dit v 
di vita, il 6 gi mitivi a d 

» del mare, nel porto di Pirano. Ha put Brindisi a 4 
re l'L_R. Luogotenenza, mesiante l' gava a vari 
torità circolare di Pisino, un decreto d'enromio * che variava 














Bortolo Venturin, fu Alvise, e ad Antonio Bellafronie salpa 

di Gaetano, di Pirano, i quali accorsero in sinto é (2 *snisooi 

suddetti salvatori con una barchetta. (0.7) MM mentovi me 
fare nei gruo 


STATO PONTIFICIO 





dati ia 











Roma 2 settembre. pi LA RIPON 
Teri, martedì, il Santo Padre giungeva felicemene | 1 “990 
a Città della Pieve, ov' era accorsa grandissima full È || 
popslo devoto ed esultante: moliissime furono le é {| Hei 
mostrazioni di gioia. (6. di R.) Vibiche © 
REGNO DI SARDEGNA. dite di qui 
Torino 4 settembre. age 
- Teri 8. M. il Re gionse a Susa alle 5 pomer glie in cam 
diane, dae ore prima, cioè, della partenza dell'oliim® vendita di 
convoglio della via ferrato. La M. 8. parti quindi a( 23, 
un convoglio speciale, ed alle ore G tre quarti er» 
licemente di ritorno in Torino. (GP) = 
Dicesi che il due: di Grammont, il quale 9° 
dee recarsi in Francia prima del 25 settembre, fatte nell ( 
occupandosi a Torino per sppianare lx divergenti Pî° ans 
manente fra la Senta Sede e il Civerno sordo, € °° ont 
disperi di riuscirvi. Alcani credon sspere altreri dell' ossere 
Al duca abbia l'ordine d' insistere a sun tempo pres 
la Corte di Roma per ottenere le promesse rilero* 
nello Stato romano. (0.14 
4 








( Nostro carteggio privato 

Torino 3 seltembre 
Le notizie della Savoia reesno che le feste 18° 
gurali del traforo del Moncenisio e della congiunai#* 





































































































































































































































































































































































































































































Cracorien, 
Pg delle ferrovie franco-srde riuscirono anim " 
Hier traforo del Moncenisio essendo destina ime. Il mento del Re in Savoia, ore trovavasi eziandio iù" 
pere tar del Moncenlo_csendo derinio » dplare | vo ilre dell Legno francese Tana nuo è ststa già ‘presentata al tevente colonnello, siotavie | nansa, sotto la pasdi 
1 dee an Satiglia la giota di quella P a, non può far me- ' cipe di Latour d' Auvergne, il prio di 8. M., commendatore D. Francesco di acorta degli spsi, per esigere imposte. 1» de Prestito nazionale.» 215 
tiglio la Provincia, ch'ebbe una lieta ' quando quale, il quale l'ha conte di | Prima della partenza egli raccomandò quell’ +» lombando-veneto del 1850 n5 
«Mb [ntorrazione: della sini perpetua menctenia venne nominato al suo nuovo posto, rita accettata e con profonda rico- | alla scorta in modo speciale. quit iazione 1850. al 
den iicha. Re e la gita del Princi 5 na per | noscenza e con quella modestia, che non mei si di: -d speciale. Gli spai per altro vo- Obblig. esonero del suolo dell’ Aust. inf. al 5» 
dite otpiateno ceca ge del verace valore. (G. del R. delle D). Si esipapiz giro greglinnai *° Gallsh, Unghra mi - > - UB 
Stop perte ione o riuscì altrettanto gr: 1 epoca delle & ia ca b pento ora ptt fnfent sesesncasio, sopra esa recco: l'autal dae nre -. alb» 
el ; , specialmente al Re nostro, che ab- ' fissata Generali è diffinitivamente esrefeonc mandazione consimile ; gli spai avevano anch Azioni della Bamea. n ii re ro so 
glio Bracriò e serrò cordialmente la mano all’ per la fine di ottobre. Il Ministero si poriicolari di Vienna pretendeno che le | vclta interi no anche questa | ‘» della Soc. di sconto di Vienna per fior. 500. 613 ‘/ 
nta YO sit dea Crimea all'eroe di Me- | sostenere le lot de pri ceo tt oc | prpre | rl dilmatiche sbico ad cere quanto prima | se Pivetti RM gr soc. 1 316% 
È i fn si Jrtuna, uno . Li 
Seggpni) Il Re sarà questa sera di ritorno a Torino, ove, | {al ne rimuove dal loro posto gl’ intenfenti più ine Napoli, Parigi e Lonerì. Il | bio, ritornò al capo peptradatoo seeleola [a 5 della St. fr. en pg ine - = 
momento dito. e imamente, non sarà seguito | certo Are e ee [eroe È risente. Così fo mirto quell'impiegato di Goenm 1101 RrdMANali00m dic 100 
Femb concorso dei forestieri in ' sc ligiosa sarà di molto accre- | l'Austria — 5 so» 0» Elisabetta < 2005, 
Savoia fu in questa | scluta nella futura Csi È fa s'intromettesse a ricomporre l' n S : . 
So Genre Di dl mbe, the eee von si gide © lo cà Porti membri È ppt seen, ce | 8 sti Pag 2 Harman renali REA pareranilia spione | Sr 00, 
» DÒ fa », è seluta sotto il Saar ù austriaci a Parigi e a Londra n mare, rientrava in ci tra | 0°» » bardo 
Hm ty ve pe pala De palco renda colare vie Ai aorcredirogtà pica pagane pesunie Fida Mibony] pos oa CAM prepti moglie, è È contogi | > Prestito iena (00 c 
" ner ia | o d 1 È 
Di | gia negli org Re ae ing] gie Teen ee ope De SA vice 100: Lt peer a Dai ego rie cosine dior rei Lila Boîweis a Lin è Gmbnden È 250. ; — — 
brettome ri sciarono sulla Bevela, che È orli Anita rel pon e finestre, e tirate le cortine. Il mark:o, uso fu * da Pretb, a Tirvau $* emissione = 
Sis della vicina Francia già raccolto sufficiente i yreparano nel Ministero le leggi orgenich ho setta Uifiziale di Milano. anche in letto, ebbe l' imprude ;: cei MITO » 9 
dal Lin sr tingente di ospiti. I Piemontesi erano quelli, che pica | latere nella prossima sessione, e fra queste una GRANDUCATO DI TOSCANA. il resto del sigaro Piana pci 5 pei per terrà) (> della nav ngi ù 2) ia, o prot 
a qano veramente difetto, | radicale riforma del sistema de’ passa Sotto la data del 4.° ruciò le in uma spu- |» del Lloyd austr. in Ti 501 
oasi I passapori, che finora del 4° settembre, tarola di legno ; questa bruciò. len Lhyd aute in Trieste (500 
matta Fuvvi la solita distribuzione di croci largheggiate | più. dare. n pessimamente regolati ed sascggettano alle | *PPresto nel Monitore Toscano, bero Leggiamo quanto | notte, è il fumo reni regieromgar imgrat | 1 foneeien di fer N 
to soche cs0 meggior contento. do Virle Emusecty Il Dita val Ios del mete Piedi Pa 2 Ale nadia ile (iis LR Gees dei Sani! Si ale, asuna dalalta dla Dal x3 ria e a mica 
sto con rav pipi A entri lp plinendizrezaecrndi) inni supa iure) cori Alti briele. La Dt rollin cava ali ionica 
Tr pan itrn si sentimenti del n Mete diko. prunque è cato coma quell che conca le uneqi- festare con atti di beneficenza !a gioia per così stra- pie pil | Ain piede N00 Ana 3) 
IE ie i TT o 
or " riale 3 Fran COMETA s 
(ef [ile i o acini) im | fsi, 1a col: pretnza el metro So è de | farlni. di pere, isa di 10 en più 10,000 ft pelo re erbe, la ate ca a | nl pt 10 sr Bn TE 
Mise gisto, e non poro. La leone fo oche feng: | qulunque rienuta come certa, coni tell oli del de Paschi Galia, miro F'apgronsione che li pfonte | quasi distrutta uu intera famiglia d'un fomsiore ba | Livorno per 100 Lire L > + <> © s 1020, ta 
bali le [I oepora più 0 meno promimas ele voci di mena adi Popolo la pubblicazione del oo serio sila Situosio | en, cnferimena dl 04, dol di scudi 40 po SVIZZERA Lain pei Mme e a ORO a 
da na di famigli», di cui vi parl volta, centi trettante fanciulle povere dell l- x 9a. 
Su o pai dm) mio carteg- impertu: babi? h Siae ae: Lcsriziatiag La 6 i Parigi del 8 veltemb 
pi gi, vanno seeumendo maggior fondement. * geatrae imper bnbilmente. Otto sno già i aeguent o A ggiaagino Tone hai le Mix ALCIL o RR. "è giusto 3 Beet Ticinese sonunzia che il 20 agoste Borsa di l'arigi del 5 settembre -. Tre p_“/o | 
Fap immersione della corda telegrafi:a tra il Capo | probrbil quel feglio, ln circo quaranto giorni, ed etto |! Gr:ncurbensa regnante, la Granduchessa Marin, la e o idiizne 67 05, — Quattro */g p.% —.— 
Sea pirtreoto è Bosa è fuso. (otlaeate. compista. ui | tore provencirà Ig le snlutore, he în suo le | Principe ereditarie le LL AA RR. ù Conte Secondo icare Borsa di Londra del 6 settembre - Consel 40 1/3. 
(a per in col serivo, Giusta le ultimo notizie, il mare era! ronuncierà il giurì di Genova, troppo crnosciuto Is Contessa di Trepani, col nobile loro segui vara agio izle sicure da Berlino, arrivate Trieste 4 settembre — Aggio dei da 20 Ha 
3 ig seta iilme, è P_/00 cd Ni Aossemdcne era eni er Precio ton sv arebro Gn | reno, puco dopo le ore 8 antim. del 34, cea ie, pers _Bersa, "= capitale prussiana si nutrono gravi timori | tani 4 */, a 47/5 p%. ento 
Là da til dal porto di Ceglinri sotto i migliori par. | stampa e le escandescenze del Maszini soprattuit ciale della strada ferri pedi a e del Re. Il male, che 10 colse Iprotrise: | meme secco mene ne | 
bile che più bel sorriso di cielo italiano. gori suepiei e col | PS. — Ta Commissione, nominata dsl miviero Sitia IN reali spueiergmmeazii WVARTI sti Ì 
austriaci, Sono e6r1 due grandiose ed i | della ‘strozione pubblica, per riferire intorno si ttoli Taruiee fera Forca, la da Potsdam, quantinque in grado più lieve. ( 6. 7.) VARIETA 
ur ola si ee puro illo. Lince | Malese site sota Vaio. or A Vetteratora | “Mbre soggionge: dial GERMANIA. —— 6 | 
‘co dell sione delia corda telegrafica ci farà to o. L'immer- | italana nella nostra Università, elincinò dal conc « Continuando i ragguagli sul vi abeso DI Wi 0, — Stuttg i e! 
questio grafia ci farà tosto risentire | ani | la maggior parte degli sopicni e fa "Coppino, i | dre per la Toncene, parterre ai Meteserdi 90/ egoua: | Prapersa sea agli corraini ol Rico 
prce, si presente. generzione “ginogerò a scorge Rescal, i Coreano dl Deranettà cd il Capelli, pree| PM del 3 agonto, i sttprefet, fl delega i a baia” (00 con 
essa pos. Agresti nia piaggio Pianiga neegna la | Pleniero e li Municipio di Moutepuleoo, la bivda sci. E te pe i dle Già il dotto Coignet aveva pubblicato 
pren s gufitarme, Bono Dee A8JO0O mai di mel, cha eterea gra nc Ginosa sail oa so que: ile è le Corparsioni religion, vl cao dieta Enpnisone at psn lita, usi di Rete aa Presa De | 
allo seo. Sti, laflagite punieinztete file der - to tornerà gradita questa preferenza, rè se sarà nuova bergata di Ar x nonchi iferi fosforici, von già omettendo il tosto 
le ni parti il zionata di i bl sarà sane rapporti fra listi e le Società artistiche e della } dinario , ri bets 
tera capirne o Hr pnevtco dei sineri Grandi, Cr | ae dani Iotiisine Son Cisci gene per eoodÉse (0) abile delle rr] Pepi est 
, n'e Sommelier, che, milgrado ln sus caperiorità È Genova 3 settem're. AMERIC: fosfor Pirata) i 
e tr eigen e | za ra pae) MERICA. ‘0 amorfo © rosso di Sehriter, che si sostituire 
ni co; perievanto pere page n a OO cal 20 eni e ctaiootici dela GIA del'ael schie- | siderio e ricevuta la benedizione col Santiesimo nell Ecco, secondo l’ Espana, alcuni ragguagli sulla al fosforo ordinario , perchè asssi meno, ansi quasi 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


NecnoLoat. 













di questo mese fu l' ultimo 
Sit Mubelli del fu Giorsoni Freo- 
in Venezia il giorao 14 marzo 4773. 
è nessun padre fu di lui più 
flettuose, nessun comunerciante più integerrimo e 
probo, pessan cittadino più religioso e benefico. 

Egli amò tenero e rispettoso 1 proprli genitori, 
le viste lungamente sopra la terra. Egli fu vera 
fnente cristiano, ed ora gode in cielo il premio 
eterno delle sue molte virtù. 

Chiunque lo abbia in pregio, benedica alla me- 
ria dell'otimo estinto, e versi uns lagrima di 
slore sulla recente sua tomba. 


pei 


HI giorno 
di 


























Cc. L. 





Et tumulum fucite, et tumulo superadlite carmen. 

Era aocor viva la memoriae il desiderio di Alessao- 
dro Gritti, finito per lungo e durissimo morbo, quan- 
do la sus fomiglia, e le nobili sue virtù cittadine ne 
dere necessaria e quasi immortale la vita, 

sorvenne 
a stringere il cuore d'ogni onesta persona. Oh! gli 
i dall'anima generosa e dal senno maturo 
paiono sì rari in questa misera valle, che la lor. di 
poriità suona èome un annunzio di pubblica calamità. 
E al nome di Giovanni Fecciolati di Padova si 
assoeia l'eseaipio e l'idea d'una benevolenza unive 
sale, d'un'annegazione non confinata da verun n 
aio, d una sollecitudine vperosa, efficace, che non distin- 
gue individui, che non guardi a dificoltà, che va 
dritta a uno scopo, al giovare! Ebbe il Fscciolati bel 
le e digoitose le forme del corpo, e dalla 
te, e dalia franca e lieta fisonomia, si rile 
e spedita la confidenza i 
pubblici e privati negozii, pronto sempre ad accorrere, 
ov'erano dissidi a comporre, querele ad assestare so. 
cietà e riunioni, a cui tornasse profitevole e caro il 
jo consiglio, o la sua presenza. Ebbe povero il cen- 
0, questo grande ed unico barometro delle umane in- 
telligenze; ma il poco censo valeva in lui più che 
Il molto oro e i molti campi a tanti borivsi 0 dis- 
wiili; di tal grazia ed urbinità sapeva egli condire la 
son signorile ospitalità ! 

Fu agente delle Assicurazioni generali, nè teme- 
remo soverchiare il vero, notando che quella colos- 
le Compagaia ebbe un mand 
lealmente e degnamente ne 
ne del pubblico il credito e l'onore. 
juest' ottimo cittadino moriva a 54 anni, la 
mattina del 30 agosto; nè valsero a salvarcelo le me- 
di he arti, la carità della moglie, le lagrime ci due 
fuociulli, riservati a correr soli l' aspro arriogo della 
vita, o i voti e le ansie di mille buoni. Aila creta 
non si appartiene il lamento, per quale arcano giudi- 
zio abbia Iddio voluto mettere nell'abbondono e nel 
pianto quella povera famiglia. Egli atterra e suscita 
egli affanna e consola | 

Noi qui non altro volemmo che rammentare so- 
lennemente e pubblicamente a noi stessi qual perdita 
in quella del Facciolati; nvi, che intimamente l'abbia- 
uno conosciuto, amato e stimato; noi, che ne terremo 
sempre in benedizione e in riverenga la memoria, e 
le rare e dilicate virtudi. 

Venezia 3 settembre 4837. 

6. N. 
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ATTI UFFIZIALI. 





ELENCO dei Priviegii conferiti, prolungati, ceduti ed catinti, 








stati registrati dali |: A. Archwio der Privilegià nel mese 
di giugno 1856. 
(Continuazione, - V. le precedenti Gazzette) 





PRIVILEGI. ESTINTI. 

25. G. B. Hammerschmidi, miglioramento nella prepara 
zione del gas, del 22 dicembre 1808, estinto il 22 dicembre 
1855, 

20. Giacomo Okonsky, invenzione di un nuovo apparato 
a vapore per la birra, dei 24 dicembre 1853, estinto il 24 
dicembre 1855. 

27. Gio. Penkel, invenzione di un m 
diosameate organizzato, del 1.° dicembre 185: 
dicembre 1855. 

28. Aotonio Frisolti, invenzione nella preparazione di un 
liguido infammabile, chiamato Men, del 1° dicembre 1858, 
dicembre 1855. 

Ferdinando Schmidt, invenzione di far tavole di 
sostanze minerali per copnro i teiti del 3 dicembre 1854, e- 
stinto il 3 dicembre 1855. 

20. Carto Stagl, conferito originariamente a Gio. S heibier, 
invenzione di un unto per le macchine, del 12 dicembre 1854, 
estinto il 12 dicembre 1855. 

31. G. B. Hammerschmidt, invenzione nel modo di fab 
cauciuk, del 49 dicembre 1854, estinto il 19 dicem 








molino compen- 
estinto il 1° 




















enzione di una macchina per 
di cordoni, del 9 febbraio 1855, estinto il 


ll medesimo, invenzione di una macchina pes infilare 
contee, del 15 marzo 1855, estinto l 1 mar- 








conferito originariamente a Filippo Crieh- 

mento nella macchina per fare le cosiddette bulette 

di Francia, del 23 febbr. 1851, estinto il 23 febbr. 1856. 
4 cortinato.) 


N. 26247. (2. 
1 R. Luocorenenza peste Provincie V 
NOTIFICAZIONE. 

A tenore del disposto dal $ 6 delle Norme dei 
supplenti nel militare servigio, diramate coll’ Ordi- 
maoza del Comando superiore. dell del Mini- 
stero dell'interno e del Ministero delle finanze, del 2 

















| febbraio 1856 / Bollettino provinciale anno 1856, Pun- | tento fregi Ser TER inteodenza terrà un terio è 
tata NAVIT), quei che desiderano di esentarai dali ‘oormsento d'asta nel giorno sotto indicato, dale ore 40 ant 
servig'o delle armi, verso pagamento della tassa, devono | 5 "cre 2 pomeridiane. a 
chi-dere nel mese di ottobre dell’ anno precedente a quel- L'asta sarà tenuta colle condizioni portate dagli Avvisi 8 | 


levi 
politica del loro Distretto, di venire prenotati pel ps- | 
gamento della tassa. ti 
Ed in relazione all’ 


Autorità 46 luglio p. ti 
sime Puntata del Boletino provincia'e delle leggi 8 ca 

esonero del servigio militare per l' anno i 
2” ritenuta la stessa tssa, che per l'anno 4857, in 
fiorini 4500 ( mille cinquecento). 

Avvicinandosi ora il tempo per le prenotazioni 
per la leva 4858, in esecuzione del Dispaccio N| 
19590.3020, 40 corrente mese, si rendono sertiti 
tutti quei coseritti, che desiderano di esime: i 
litare servigio, verso il pagamento della tassa di feri- 
ni 1500, di presentare, senza eccezione, alle Autorità, 


da cui dipendono, le istanze di pi 
mese di ottobre scorso il quale, non avrebbero | e per 


che ad attribuire a sè stessi se le loro suppliche, pro- 
dotte più tardi, non fossero per essere contemplate. 
Locchè viene delotto a comune intelligenza e 


norma. 
Venezia 49 agosto 41857. 


LIL R. Luogotenente 


N. 23558.8026 I (2. pubb.) 
LI. R. DIREZIONE DI POLIZIA IN VENEZIA 
Rende noto 
che nella sera del 34 agosto p p., duranti gli spetta 
coli dati al Lido dsl sig. Fisola in onore delle LL. AA. 
Il il serenissimo Arciduca. Ferdinando Massimiliano, 
e l'eccelsa sua Spose, e prerisamente nella Rotonda 
destinata a ricevere le LL. AA, venne rinvenuto uno 

smaniglio d oro guernito di brillanti. 
Chi l'avesse smarrito potrà insinuarsi a_ questa 








Or 
che sarà inserita nella pros | L 








della pri 
(PRI 














cola sd 














INGEN. 





I RR. 


presso | 








E 
separati. 

















con un dep: n 
n n li o a AT È OiZione sceettta, prestarsi alla. stipulazione del formale istru- 
1 IR. Direzione, € comprovre il so dio per ott | sla tutela soldo, senza di che ti sarà ammesso Tare 
nerne la restituzione; avvertendo che verrà osservato, | "x. poranno torsi offre in isrito anche prcdentemeate | Procoa di fianza, il quale sarà delegto all'uopo dll'È R 
ogui caso, il disposto del vigente Codice civile general. | 1 giorno subito pr l'asta, presetaolo all .R- Direzione - potuto di Anna, © rpprscirì ia quest ato a LR 

: : mmisitazione. ; 
nnt Srna ie mer prsle 7 aedi ente Fan 16 Dow quinti, ciambedan offre quando a nta 

% de a accettata la sua esibizione present x 

afro FAIR e Ara laica ale n di che samnno conside Soc L'in Vaneria entro il saddetto termino di 15 giorni 


Caduto deserto l'esperimento d'asta oggi 
questa Intendenza per l'appaito n venvale 
con Rarche sul fume Pave a 

Che nel giorno 9 settembre p. v. si terrà un secondo 
esperimento, cd eve questo pure cadesse deserto, se ne terrà 
un lerzo rel giorno 18 settembre p. v., dalle ore 10 ant. alle 
ore 3 pom., per l'appalto del passo medesimo, sul dsto rego- 
fatare di L. 180, e sotto le condizioni è discipline espresse nel 
precedente Avviso 11 lugito d. N. 11165. 

Dall. R. loteadenza provinciale delle finanze, 


si. Og 





tegolare 








te per 











Treviso, 11 sposto 1807. ds 
DPR NA CATA Dato fsi |NtPe" Mic | pesi etti 
DIE ano Da OGGETTO DELL'APPALTO — | MRS, [ perteoferie [che cotuscone OSSERVAZIONI 
n | ciaschedua ap- 
N 27186. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) le offerte |!" dacia ci e ip 
Per la vacanza în questo Dominio di ua posto di com- pra! 
missatio delegatizio di I asse, cui va annesso il solio di annui 
fior. 1200, e la classe VIII di diete, si apre col presente Av- 
viso il coucorso al posto inedesiuno, nonchè a quelli di Il e Il i Per l' appalto della fornitura comp'essiva Il dato fiscale risguarda il correspet- 
asse, © solo di fo. 1000 € 900 e ta case IX di diete, | — relatvamente allo Sasblimento ove si a tivo a favore dellimprenditore în 
‘eventuale risulta; invitandosi tutti quell, che iutendessero È “tiene l'asta "°°. cem. wa: |L 12,000] — [1 23500 — | ragione di cisehedona presenta di | 
asprarvi, ad insinuare le risp.ttie istanze debitamente docu- | 1, Lotte. Manteni | | reclusi, ed în ciaschetun giorno. 
tentate, non più tardi dei giorno 10 settembre p. v., alla Pre- | _ dicinali per lo Si » sisi fo 2000) |» 13,000) - [come sopra. 
sidenza di questa Lu.gotenenza, cul tramite dell’ Autorità, da cui | 2. Lotto. Somministrazione biancherie, io- | 
dipendono per ragione d'impiego 0 di domiciio. dumenti, lett, vestiario ed oggetti di ca- AI 
Dall'È R. Luogotenenza, Venezia, 21 agosto 1857. i0, per lo Stabilimento suddetto » 27:41 |» 2,000) —[{» 5500 [tomo sopra. 
grattare. 2. Letto. Somministrazione del combusti- | 
N91. AVVISO. (3° pubb.) | bile, dei lumi, requisiti di cancelleria, 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto { ed cli di amministrazione per Î i 
N67 in Then, ci è annesso il podiento dell povigone | lo Stiblmento queto; 1 » gia fo 1000) fe come sopra. 
ra ‘cento fino all'introito brutto di austr. L 600 e dei tto Somministrazione voro ai Si 
E 2 l'obbligo di una scarti di austria» | — condaorati perio Sb mento soddetto |» 9:45 [» 1,000] —[» 2,500! — [1 dito fiscale risguinda l'importo 


5 per cento sul di pe 
che L. 5500. 

Cini aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 24 settembre | 
1857, all'L R. Direz del Lotto in Venezia, la propria supplica, { 
documentata dalla fede di nascita, dai certiiati di sudditanza e | 
di huoni costumi, dai documenti dei servigii per avventura sos- ' 





tenuti, e finalmente da un regolare avallo reativo alla cauzione, ! ©_y3xga, 


che intende prestare, se in beni fondi, ovvero con deposito di ! 
danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale ion si comenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
contemplati dalla governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

È Capitoli normali, portanti gli obblichi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa © presso 
lL R. Intendenza provinciale di finauza in Vicenza. 

Dall" R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 25 agosto 185 
L'IR. Direttore, De Purcian. 
N. 28787. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1*pubb) | 

Ja esecuzione ad cssequiato Decreto 4 agusto cor. N. i 
2042 dell Ecc. LR. Prefettura delie finanze per !e Proviwcie | 
vetete, si reca a conune nouza che nell’ U-fiio di questa LL R. | 
lutendenza, sito nel Cicondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 11 settembre p.v., | 
dalle ore 10 ant alle 3 pom., per deliberare al mighor cf 
rente, sotto riserva dell'approvanione Superiore, l'alienazione | 
del Magazzino sito ia parrecchia di S. Marco, Cireondarso Corte 
Contanna, al civico N. 1478, anagrafico 1542, cresenziato 
dal N. 2000 della nuova mappa dei Comune censuario di S. 
Marco, colla superficie di perche —:03 © rendita cens. di 
L. 31:08, sotto le condizioni normali stlalite in generale per 
Ja vendita al”asta der beni dello Stato. 

L'espermmento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 
scale ci austr. L. 1642 j 

(Seguono le solite condizioni ). 
Dall. R. Inteodenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 agosto 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
LI. R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


AVVISO D'ASTA. 


taboech 


cor 









| 
I 
| 











| 
Ì 
(i. pabb) | 
Riuscito seoza effetto anche il secondo esperimento d'asta | 





N. 12071 mialio 


mariana 


eui appartengono per età, all’ Autorità | maggio 1%57 N. 
to Distetoy di Tabella dei Diritti d oppaltar 


vanza della prefata | tuale sbbeccatore. Bia 





| alla Battagi 


Dall 


98Ti 


LR. Diteni 
Di 





mente potrà farsi. rappresentare 


a stampa della istesso data si ritien 
appalto, se seguirà complessivamente; e seguendo 
parte da easchelom lotto con- | 











ed affigliato per le leve del sale al 
tabacco alla stessa e delle marche da bollo alla sudietta, verso 
fogameno 0 contante, rime peri co gene Avviso una pub: | 
lica 





Marche da bollo . 


La reedita brutta di detto Fsercizio importa qui 
Pel talacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva e 
quelli di vendita minuta . ze 
Pel sale, in ragione della trattenuta di mez- 
3 oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori. — HER 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
prove. dell’1 %) del valore . - 


£08 - 


Nell'11 settembre 1857. 


70 del primo, 
eo stesso giorno. 








ima Lo 





Padova, 7 agosto 1857. 
l 








AVVISO. 


Case; cioè: 


a) per la ÎL R. Casa di pena pei maschi in Venezia 
il giorno dì mereo'ali 9 settembre pv. alle ore 10. antimerid. 
R. Direzione dello Stsbitamento medesimo. — 

b) per la LR. Cosa di forza in Padova il giorno di 
giovedi 10° settembre p. v. alle cre 10  antimerid» presso la 
ne del'a stessa 1. R. Casa di form». 3 

nell’una che nell'altra 1. R. Casa suddetta l'asta 
si aprrà tanto pel rispettivo appalto complessivo, come per 
lotti separatamente. I 
8 Nelo bella in calco soco indicati i prezni scali sia 
per l'appalto complessivo, como per cinseodun dei quatiro loti 


















6. Nessuna offerta verrà ammesca per nomi da dichiarar- 
aspirante però che ron volesse comparire. persocal- 
li ua procuratore munito di 





andato. 
li Capitolato 1° agosto 1844, 








lotti come sopra, nel 

















AVVISO. 


Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
S. Francesc, al Soce so, 
Dispensa di Padova, 





marche da Lollo in Pad 





ncorrenza mediante offerte in iscritto. 


L'anno smertio di materiale, giusta il risutamento del- | 


Verificà come segue : 
51:95 valore. 
10140 . 


DL 


Totale, A. 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, 
il maggior canone annuo, ai patti e condizioni, che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. Ù 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello all’ L 
R. Intendenza di finanza in Padova, prima delle ore 12 me- 
ridiane del giorno 9 settembre 1857, stilate secondo la Mo- 
dula qui appedi, in carta con bolo da L. 4:50, con ioelusi i 
documenti prescritti dall' Avviso stesso. 


condizio» 





Seguono le rimanenti ) 


{ 
Dall R. Intendenza provinciale delle finanza, I 


Padi 
l 


22 luglio 1857. 





Formula d offerta. 
dell offerente ) di esser 


della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 


R. Intendenza provinciale delle finanze, 
. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI | 


dol mi- | N * (3% pubb) 
iu L''Eccdso 1 R Miaistero dellinterno con ossequato s10 
spaccio 10 giugno p. p. N 14488 ha determinato che si pre- 
‘un appolto triennale dei rami di servigio ordinario, el 
renotazione entro il | estrsordinsrio della LL R. Casa di pena pei maschi in Venezia, 
I R_Casa di fora in Padova; nonchè dei lavori de' re 
clusi giusta quinto è determinato nel Regolamento 1.* agosto 
1844, ferme le eccezioni avvertite dal $ 1 del capitolato an 
esso al Regolamento suddetto. 
Chotemporaneamente il lodato Ecclso LL R. Ministro sta 
ili anche le norme da osservarsi per l'appalto suddetto, ed 
in conseguenza di ciò viene posto a pubblica conoscenza quan- 
to segue: 
15" i asta si terrà. separatamente. per le due. suddette 


‘hedun offerente dovrà garantire le proprie offerte 
in denaro sonaute, il cui importo è fissato 


igatorio per questo 





+ + LL 1015-90. deliberato disporre nuorame i a gubica concorrenza, e sopra 
offerte in iscritto, l'esercizio della Dispensa dei sal, dei tabacchi 
e delle marche da bollo in Vicenza 
» 202:80 Questa Dispensa leva i materiali, occorrenti al suo eser= 
cirio, dal Magazzino provincale di Vicenza. 
»_3 ‘All'esercizio di essa va congiunto anche il diritto della ven- 





i. Consil. Intendente, Cav. PIACENTINI | 
Ì 


la novenmale‘aittanza dei } templata, e con obbligazione personale dell'offerente per sè © 


[ni 





tanto, presso 
in Venezia, 





ti iallagor aio N Asi come petto la LR Direzione dela Cisa di forza in Padove. 

Passo a Lusia * Baton, a} 

etti Giuseppe. Canone L 681, Scorte 
e prendi) L 3228:30. 

Palate alla Grella, alla Cagna ed 

"tti vbb. soddetto. Canone L''349: 66, Scorte 

70, della seconda L. 183, e della terza 





FIS 
dla x 
Etetio nl Regolamento 2 stampa cella medesima. duta, in 
quanto non venga derogato dal presente Avviso, 0 dai capilolati 
i PAPA appalto tano complessivo che separato, come si è 
sopra indicato, sarà duraturo per tre anzi, derorribli dal 
novembre 1857 al 31 ottobre 1860 inc'usivemente. 

{1 Sì accoglieranno Je effrte, che saranno sottoposte 
l Ecceiso IL R_Muoistero dell'interno, il quale si è riservato 
di deliberare come parerà e piacerà non solo sull’ ordine ma 
altresi salle cfferte nelle viste di maggior vantaggio per la pub- 
blica amuffiistrazione. 




















42. L'ultimo rispettito offerente dichiarerà, od eleggerà, 
so non lo avesse, il proprio domicilio in Venezia, se per l' 
palto concernente la Î. Ri. Casa di pena pei maschi in Ver 





Zia; ed in Pafova, se per l'appaito concerneata la I. R. Ci 
di forza in Padova; e Sirmerà il processo verbale d'asta, ua | 
esempare nell Aviso d'asta, del Capitolato pcs, © pal Ce- 
pitolato annesso al Regolamento {. agosto 1844, non che un 
esemplare del Regolamento medesimo. 























13. 1 depositi degli ultimi offerenti saranno conserv 
nell LR. Cassa di finanza in Venezia relativamente all 
che concerne DIL R. Casa di pena pei maschi in Vene 
nella LL R. Cossa di finanza în Padova relativamente all'asta 
che concerne la I. R. Casa di forza in Padova, ed i confessi 
verranno uniti al processo verbale d'asta. 
14. Dopo le deliberazioni superiori s 
saranno state cettt, Ja LR: Drezione dela Cs di pena 
masthi in Venezia, e la LL R. Direzione della Cisa di forza 
di Palova (ciaschedana risvettivamente) intimerà tosto tale 
approvezione al relativo offsrente, e questo entro 1% giorni 
immedistamesto successivi all'intimazione dovrà guarentire l'ap- | 
to intanto mediante de: ositi di denaro effttivo, od in Ob- 
bella in calce. 
R. Cossa di | 
fisaoza in Venezia, verso imputazione del deposito eseguito a'- | 
ito dell'asta, e dovrà ciaschedun offerente quando si 













col confesso relativo; libera poi la sostituzione della garanzia 
in beni fondi giusta l'articolo 12 del Capitolato annesso al Re- 
golamento 4° agosto 1844 
47. S'intende che il Capito'ato suddetto annesso al Rego- 
lmento 1° ago:to 1844, el il Regolameato medesimo sono 
obbbgatorii per i deliberatarii , in quanto noa sia. provveduto 
tratamen- | dai capitoli parziali, e dal presente Avviso. % 
Dall LR. Luogotenenza, Venezia, 14 agosto 18 
































e l'impremd tore dovrà alla Sta 
zione appaltante in ragione di cia- | 
schelura presenza dei reclusi cd | 
in ciischedun g'orno. 





os 
| | 


Tollo, vacante in Padeva, al Soccor 
T' Avviso di concorso 22 luglio 185) 3852, pubblicato dal- | 
P'LR. Tntendenza di finacza in Padosa, © mi obbligo di pagare 
ei | annualmente, în correspettivo all'IL R. Finanza, il canone di 
A-L ..- (in%etteree cifre) in rate mensili anticipate. 

sto i documenti prescritti dal suddetto Avviso 


Li 185 
{ Sottoserizione autograta. ) 
(AI di fuori) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta 
vendita tabacchi, sali e marche da bollo iu Padova 
al Soccorso. 


N. 17386 AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 
L'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete la 


(3 pubb.) alle condizioni fissate nel 





























dita minuta, degli ozgetti di privativa delle marco da bollo, 
da esercitarsi nello stesso locale, in lase a resolare Patente 
però senza pagamento della tassa norme. 

1 postari, affgliati alla Disp 


offre 





zi in massima stabiliti, e ricevono dal dispensiere la provi» 
gione normale sulle marche da bollo, che levano. 
Lo smerco all'ingrosso, avvenuto per parte della Dispensa 
q nell'anno camere si a secondo i risulaenti ee del rie 
| nio 1853) 





sa, devono effettuare le loro + 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai prez- | 






. 1887 lire conto del valore i 
4:887 per qgni lin cant dl valore di venia 
»3:000 per o sul valore delle marche da op, 


levate, 

Offerse nel detto periodo un reddito brutto di L 444 
Le spese si calcolano in. . . . . . ... 

perciò la rendita depurata sarebbe di - 

4 sta utilità della minuta vendita 


L'L R. Amministrazione non garantisce, però, in ve 
modo, che l'esercizio continui ad olfire gli stessi risul q 
rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi cas0, ata, 
gare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigim 

La Dispensa dev'essere costantemente provveduta du, 


quantità di sal, tabucchi e marche da bollo necessarie al ryy 

andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 
fis00 

650 


lare 
di sali, pel valore di vendita di. 





+ Auste,L 





di marche da bollo delle varie classi > 


In totale. ; 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare, 

loro offerte in iscritto, conformare giusta la Modula Il, riposi 

appiodi del pubblicato Avviso a stampa, all’ R. Iotenderza 

finanza in Vicenza, al più tardi, nel giorno 40 seltembre 1%55, 

prima delle ore Î2 meridia * 

{ Seguono le solite condizioni. ) 

Dall’ R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
Venezia, 14 agosto 185: 

Tonporani, 


AVVISI DIVERSI. 











ce, 





N. 674 — LI R. Camera di disciplina notarile per 
la Provincia trivigiana, fa noto al pubblico, 

Che il notaio Lorento dott Borlini fu Angrlo, 
nativo di 8. Cassiano del Meschio, in esecuzione ii 
venerato Dispaccio 47 gennalo ». c. N. 146 di 8 E 
il sig. Ministro della giuntizia , partecipato coll'appei. 
Iatorio Decreto 27 gennaio stesso, N. AT47, avendo 
depositato per la prescritta. cauzione notarile. preso 
quest’ ivelito 1. R. Triburale previrciv'e sustrinbe 
ed avendo essurito quanto altro gli in 
ato dalla residenza di Piove 
Provincia di Pado quella di Motta , Distretto di 
Oderzo, in questa Provincie. 

Treviso, il 19 agonto 4857. 

Il Presidente E. Reum. 
Il Cancelliere Gio: 


— — 


N. 633 — L'ILR. Camera di disciplina notarili 
fa noto al pubbl co, che il dott. Camillo Rizzardi del 
fu Gio. Andres, nativo di Este, ha cessato dal net 
riato da lui esercitato fino al giorno 44 settembre 
41855 in Monselice, Distretto 
Dovendosi pertanto a secon oglianti pre 
acrisioni liberare la Cartella. del bardo. 
neto 25 maggio 4836, N. 45107, dante l'annus reo. 
dita perpetua di fiorini 435, dal vincolo a cui fa 
soggettata per l'esercizio notarile del dott. Rizsarti 
sopra analoga istanza si diffida chiunque avesse 0 pre 
tendesse avere ragioni di reintegrai 
notsrili contro il cesssto notaio Camillo dott. Rizzardi, 
e contro i suoi beni, a presentare fino a tutto noven: 
bre 1857 a questa Csmera | proprii tivoli per la rein. 
tegrazione 0 il qual termine senza che si pre 
senti alenna relativa domanda, sarà rilasciato a! detta 
Camillo dott. i il cert ficato 
colo della surriferita Cartella. 


























































Padore, il 27 agosto 1857. 
Il Presidente Scuiverui. 
Nl Cancelliere Cip 
N. 2790. Da 
LI. R. Commissariato distrettuale di Fonzaso 
Avvisa 

Che, rimasta vacante la Condotta sunitaria di Ser. 
vo, viene aperto il concorso a tutto il 45 settembre 
pv. Il 





vallo, una po) 
soltanto non hanno diristo a gratuita assistenza. La Con- 
dotta si estende sopsa una superficie di miglia italiane 
3, e l'onorario annuo è di L. 2000. 
Le istanze saranno prodotte a quest Ufficio, pres: 
s0 cui è ostensibile il capitolato. 
Fonzaso, il 48 agosto 1857. 
L'I.R. Commissario 
Nob. Dott 














Mercoledì 9 corrente alle ore 40 ni 
allerisra si pubblici Giardini in Venezia, 
[ 


L'AS A VOLONTARIA 
di N. 8 Cavalli da maneggio 


E RELATIVI FINIMENTI CON SELI, si 
PER CAVALI 
Il pagamento a pronti 

o napoleoni d'oro. 
1 cavalli dovranno essere riti 
| per parte dei rispettivi ac 








nella 

















- L 340,000:— 
pi 2.5» 337835:— 
per marche da bollo delle diverse classi, di » 120,596:25 


sicchè, in complesso, a danaro . . . . L. 197,431 :25 
ti 





Dichiaro io sottoseritto (nome, cognome, condizione e do- | La provvigione relativa, calcolata in ragione di 
ad assumere l'esercizio | Austr.L 


4:433 per’ ogni lire cento del valore di vendita del 
sale levato, 








ATTI GIUDIZIARI. 

—_—€m 

N. 13888. 3 pubb. 
EDITTO. 

Si porta a comune notizia che 

sopra istanza 2% aprile 1857, N. 

7058, di Girolimo Fioravanzo del 































d' argento fino al corso del 




















sarà ammesso all'asta senza il 
previo depusito presso la Comuis- 
sione delegata del decimo del 
lore di stizna con monete d'oro 





gli sarà ordinato da apposito de- 
creto del giudico, © frattanto del 
giorno del possesso in pai 
corrispondere 1ì relativo interesse 
del 5 per 100 in ragion di 000 

IK E siccome i creditore 1n- 
scritio Giovanni Tovagia del fu 
Nicola di Viceora è in possesso 
di esigare le rendite. provenienti 





lo acquisto staranno a 
sclusivo del deliberatario. 


I 
























lia So- 




















rà XIII. La proprietà e respon 
sabilità degli immobili esecutati si 










© O. 9 N. questa ragione. 


Siti 58.08. 

4. Pertiche cens. 0.49, orto, 
reodita 1. 2:24, al n. 283, confica 
E 0. N 














fu Gaetano, quale successo nelle | vrana Tariffa, escluso qualunque | dagli immobili da subascarsi, così N ti 
topprsentaze di Marianna Ceria | surrogato. 3 Pu del'a futura gradua- i ei prato, 
o Giuseppe, pain dica il. Essurita l'asta i depositi | toria e relativo riparto, il delibe» rendita Ì. 13.87, al o. 285, coo- 
do Vent, si i al pro | saranno immediatamente restituiti | ratario dovrà rcrmspondere dal di | che alla proce- | fica R. S. questa ragione, 0. Di- 
Lev] piani pina pi pes poi e e al ‘espe- | scoozi Gaetana, N. Comune di Ca- 
È ratario cmputa stesso sig. Tov palunque sentiti | misano, Stimate L 291: 
tata asta, e ol di quo | del prezo, ato gl feti dere. 1a Viet l'o dono Pi precetto 7 ui lai | Mt pino LISI, e 
Ri Uso e a messo di apo ‘cui iu appresso. teresco del residuo prezzo della | a tutto rischio e pericolo del de- | prato, rendita L 767, al n. 295; 
o gia avi caso di pù deb delibera in due eguali rate vene bertaro, i quale sarà teu ala | confina E questa ragione, SL 
7 n solidari- | stri posticipate. — rifusione ‘del danno, interessi e | Comune di Camisano, N. Porto co. 
di descritti, oppignorati 6 stimati | mete all' adempimento delle cog- X. | pagamenti i del capitale | 5 ima col dej mate L . 
to prgudizio dell Imp. R. Fisco | dizioni asta © Basterà che si | che degli interessi. dovranno. core politicanti ha a ga dite 950 
ceiral di Venezia, come sucesso eseguiti in monete sonanti d' oro | di lui sestanza, ritenuto che ogni | arat. arb. vit, rendita ', 34:39; 
pelle rappresentanze del dr Fran- to fino al corso della Sc- | miglioramento derivante dal rem- | n. 296, confica E. S. questa ra: 
ceco Roniani fu Pietro, era av- o | vrana Tria, esclusa la mocetà | canto sarà devoluto a favore dell | gione, 6. questa ragione’ © 
vocato di Asiago, restando fissati | per altra persona dovrà dichiararia | erosa, la carta di qualunque ipacio | parte esecutata © dei crediteri in° | N° Porto 6 
i giorni 24 settembre, 15 0 29 | e dimeltae Ja legale aucrizzazione | è qualunque surrogato al decaro | srt. Lose: 
ottobre pp. vv, dalle ore 10 ant. | prima della chiusura dl protocollo Immobili da subastarsi, È 
ate 4 pt go e eu | Csa sinti, rà sinto situati pel Comune cemsuario | art, reodi 
* n indi prg per proprio di Rampozzo confina a 
1. Gli immobili sotto indicati | conto ed interessa. ed ammisisntio di Comiso. | ©" Dini gotta ragione è 
‘ dettagliatamente descritti el pro- | |——VI. Al detiberatario sarà dato | Lotto, Tovaglia. Stimate | 39-27. 
tocollo di stima esecutiva 9 marzo | il possesso ed il godimento degli 4. Casa dominicale, denomi- 10. Pertiche ceosuarie 0.53, 
1857, n. 5074, verranno delibe- | immobili subastati nel giorno 11 nata il Palazzetto in stato rovino- | prato, rendita L 1: 576, 
ati al maggioe offerente nel primo | novembre pr. v. successivo alla 50, al n. 278 cansuario, confina E N. Trevisan, S. questa 
@ secondo esperimento in duo se- | delibera, ed in via esecutiva del che cene 0.65, rendita di 1.80, ragione, O. Tovaglia. Btimate lire 
parati Lotti a prezzo non inferiore | relativo decreto di delibera, se que: tonfina E. Toragiia Giovanni , S. | 39:48: 
alla stima giudiziale, cicà di Liro | sto sarà passato in cosa gindieata. Tovaglia è questa ragione, O. N. Totale del 1.° Lotto: austr. 
174098 ut di prio Lt so pl E Da piro de gue gone, Sint L 0:00." Lim 1740:93 
n . Lir. 6146: tene. 334, ara, L Lotto. 
Li Da Val se Do rendita 1 8:08, porzione del ba- | 1. Casa colonia, in contrada 
rc g Bal a br mero 122, confina E. S. O. To- | Campiane, al n cepenario 332, di 
te Far aac vaglia, N. questa ragione, Tovaglia | pert. cons. 0.98, rendita L 23:86, 
tutti i creditori inseriti. e Trevisan Giov. Batista. Stimato | conica E Zovo, ®. queta agio: 
e varc lire 169:68. ne, O. Piotoa, N. strada. Stimata 
PE Piaspeltladagi 8. Pertiche cons. 0.94, ara- | lire 606:06. 9 
dell” altro creditore inseritto Gio- torio, rend. |. 2:48, al num. 282, £ Pertiche censuarie 1.41, 
pi ue cala psi de coufiva E questa ragione, S. Te- ' aratrio arb. vit, rendita I 286) 





ragione, S. Tre 











È libero d'ispezionare i cavalli io tutti i giorni 
delle ore 8 alle G nella stessa | 
| alli tanto uniti che sepsrati si vendono an 
| che privatamente alunque giorno antecedente al- 
1 l'asta. 5 
i Per maggiori dettagli rivolgersi alla Cavallerissa 
| stessa. 























8 pubb. | N. 16937. .. pubbl f sciando una disposizione di ultima 
questa ragione, N. Baruffatto. St- vs “EDITTO. volontà, colla quale istuì in sr 
mato 1. 60:06. Ia -rettica dell’ Editto 20 Si notifica a Domenico Sal- | erede universato il proprio. fgbe 

4 pp, N 40523, si avverto | vadori assente d'ignota dimora, | Antonio, salva la porzione lg 
ant N. 98 di mappe, errooea- | che Luigi Olivieri, coll avrocnto | ma a favore dll figie Mari», M 


mete indicato, va invece sostituito 
il N. 94, in Paese, colla precisa 
quantità e rendita “già risultante 
dall’ Etitto stesso @ colla qualifica 


frooto 
corr, 


















Palizzi. produsse in di lui con- 


pagamento ento ire giorni di 








rianea, Costanza e Lucia, in too 

corso del sunnominato Antonio 
Essendo igooto al Giudito 

il luogo di dimora di Lucia e Lo 





la petizione 34 agosto anno 
N. 16937, per precetto di 


























icbe censuarie 5.25, | di Prato auziehè di Casa. 420 in oro in di N fat 
prato, rendita L 19:63, al n. 269, | —Dall'L R. Pretura Urbana di { Combialo 26 fabio 007 sd pen era eg "tan 
soudsa E. qua ragione. _& 0. | Tin, accessori, e che il Tribunale con | entro un anno dalla data del pr 
Zoro, N Stimato lire | | Li 29 agosto 1857. odierno detreto. facendovi luogo od , 
418:22 LL R. Consigi. Birig. 

i 61, Bassi 
arat. arb. vii 15, Pescarolo, uf. 
porzione del Ss ——- 
Zovo, 0. N. lire | N. 3706. 3 pubb. 
3258: 46 AVVISO. 

o 93, Ja questa residenza nei giorni Dall' LL R. Pretura di Moggi. 
arat 7. | 16, 23 è 30 settembre pr. veat., { procuratore indicandolo al Tribuna: Li 29 Ng 1887. 
porzione. dalle cre 9 ant. alle 1 ter- | le, mentre in difetto dovrà ascrivere L'I. R. Pretore 
find, 2 sè medesimo le conseguenze della Mansuri 
L 830. Îi i 

ci A 
orto, 
confina E. | 
8 Dall LR. Trib. Cu a 1 propre 
arat amb. vit di Venezia, nti Pi 
perine Îl 4° settembre 1857. “Si porta ciò a comune pei 
, Pel Presidente in ‘chiunque creda di are 
questi o Pranzi, Ceti ua diritto s"insin "| 
46:88. riot, Dir. {entro il termine 
L 6146:07. 
n 
Pretorio, 356 Reg. di proe. pen. 
Chi, ne È 3 Dall È Ri Anbonaie Pri 
È [on] ciale Sezione Penale di Venetia» 
Hic Li 26 agosto 1857. 
sa 6. Pavovar: 
Vicenza, 
A 
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amento del 
di un colj 
dal nuo ca 
perdita di 
le presen 
in fretta » 
per si ice 








gli opifici 
8 nella 





« Do 
seguì la ci 
alle ore ( 
scorte a | 
mezzo, ne 
amontò pi 
rò il Te 
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R- Asili di Carità per { Infanzici 
té —e 


Anni XIX. = XX, 
Led eoeni 


i — 9 
REGIA CITTA DI VENEZIA :..oninta: ;- ) 
| BRRAT@O dec amministrazione sostenuta dalla Commissione Direttrice cd Amialalstralrice gli Abilì di Carte per 1 infinita” 
FIGI i nel due) aut (da 1° Gennaio 1855, al 34 Dicembro 1856, 





si ANNI 
a } TITOLI DI RENDITA e OSSERVAZIONI 


1855 
Era ANDE (G{ i 


’!‘ossanvazioni 




















































































È na Le spontanee elurgizioni furono, da 4 ia ipsa 
4! | Rimanenza auiva, al 31 Dicomb. 1854 e 55 ds » {Assegni allo: Maosire @ Custodi all'istruzione i SEL 
ba dire I TE 8437/48) Da 5.4. l. l'Arciduch. Elisabetta Lu | 200)— e servigio degli Auili . ... ..,f 10554/25] 10974 25): <....Cogto indisidhanle. per ogni fanciullo. 
le pren e conbenali 607] 1148(-] Dato cucat:Parilammeo Compana » | 120/— H. | Viuuarie si fanciulli compreso il cinsumo del lst. 
Generi e combustibili. |. . .. — i IL vin - 
esa in ocessiono del doc. Paci Combustibile. o}... , sala sorti sumen A i 
TO. PASO i S. M frico. . . 3300] — i ‘ aa i 
M | Pio vocrizoni degli Azviiui . . . . . [ 11218127/ sortalos Dalla Nob. Co, Elia Kessensieni > 50—| | MI. | Vewiario poi susidetti durano ta loro ppemas |"... |_{{ Anno 1855. . Centesimi | IL | 6180, 
AE È Presi 150! de ——- || mensa negli Asili... 408,33) Ù " "er i LI Li i 
MMI. | Spontanco lsrgizioni di Benefatori. . . .| 3 AH be. L. | 56501 " Wat me et; dii 
5 IV. | Progatto Dorzine di Alupai pagani... 191 215 Benemeriti Testatori che lasciaron H 3 | Tagk o 
Catari ec lcnii r 
V. | Decidi: cridote: dalla Commissione Geuerale di Giuseppe Co. Bolita ‘. -; L 500! —| Udi}. ; IDE pe ali RALO 
va n fever de acli tesa e luis SE fo, Gaelo Michiel 131/26] î | Adequalo del fem, Consedni (II | ‘005% 
‘otel Seguimi gli And: ci; "| ©: Eraneeico Piotro Giovanelli 270|—, } A individuò. Pig 
di DD Sig. Casimiro Foresti — 57/08 568/56] dea } 
Lila psico AZRR TRASI LEA L 
vi. renano RAC) * 758 no] Lala 584/70) 
VM. | Logui per une sol vale RIO 2700) — ciali pale 1 teri che facirone ogni , | Sratifcazioni ed Oggetti di Cancelleria. 373] 
5 e 56. DI INERME 
VINI, | Proventi strgordimagii. . . 0... Li LI RIBECIOTT DAI rt Deveio-— > È | Materie prime pei lavori dei fan-iuli . 
À ° Co. Teresa Mosconi Papadopoli . L.} 600! 2 ji di vario genero . . .. 
#X. | Pit derivanti. delle cossiame i sicami locali Sig." Teresa Selles. sso 203] Q160[-[ | va fa Pependi di vario PRIA nai 
nell'interno dell'Asilo in S. Giacomo . | ant(—| tus lsscro Cav. Treves de Bonfili ‘ »| 2000 2 | Correipottivo all'Esattore sulle somme 
} + Sig Francesco Dolcetti 6000] è Fipcosse da varj Azionisi . . . 910 
noia S. E. Polissena Co Thun > Goo po 7 . 3 
X. [Iole di Capitali. LL. MOSAITO] (A353:] Nob, Gio, Marso Collo Gusta > 2000 — Bollettari e Siampe. . . .. . .f ssi 
XI. | Prodotto di.lavori: craguiti dei fancielli 132,30) 419 Go] + [41200] | van. | imposto fondiarie per lo Stabile in S. Giaco- 
al Peri a ai ne e eine) cele n05 
pi Iruordinari, rano 
XII, | Prodotto pubblici Speitacoli. . |... 1630 1830/— : agree dii x straordinarie + i... IITUT 
Prodotto della vendita della Mo. | 
XIII, | Elemosino nelle Casselle esposte nell'interno daglia per i Monumeuto di Ti | X. | Impiego di Capitali a mutuo .. .. 3000 
aa E 2078; cime i. L.| 199043, 
de Il ricavato netto dallo smercio deb 
Di l'Opescolo del Co. Cav. Pier L | a9129 
Leigi Bembo sull'Elogio fatto del 
me: defanto Nob. Civ. Co. Nicolò 
Sad iii 660 — 
5 HI ricavato netto dalla vendita fatto Rinsnenza di Cassa al 51 Dec. d'ogni anno. 
di dell'Opuscolo sulla coltivazione $ 
dB b MU Vel Gelsi, douato dal Cav. Bar- | dai deneno: "Vi dl i 1027 
x 7 lolamimeo Campana... 253 — 
; OSE He geoeri e combustibii . |... 118 
lt L.| 2832 13) ARI 
E ca fe rari 
Totale . L. | 3510519! 358539 Oltre poi Sisja N. 80 di Grano Turco ela Totale . L. | 35105 
i PIEZITI gite dalla pietà del Sig. Ca Giuseppe Mondolfo. 
n RA DS 
IL PRESIDENTE 
MARC ANTONIO Co, Gammani tit vari È 
CARLO MARANGONI Ragioniere FRANCESCO co. Dona” DALLE ROSE Riferiti ed approvati i due Reso-Conti dal Convocato 
GIUSEPPE Noà, Cav. Do REALI : GIO. CO. CoRRER Sei Rappresentanti Parecchi, nel giorno 43 Agonio 18357. , 
GIROLAMO Noè, semanzo MICHELE CO. GRIMANI 
per l'anno 1856 PIETRO Cs. SERRLO ALzacmEIII I Deputati rrmauses 50 SAS GRITTI II Segretario € Megioniere Onorario 
. RETRO DANIELI Ragionato Munisipala eiovaTTa: co. Ni Bonaventura Bascraresi 
diri $i SÈ * sia VA da fe F _ 
st Pars ; 
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MERCOLEDI 9 SETTEMBRE ANNO 1857. — N. 202. 





INSERZIONI. Nella Gassotta 20 
Par gli atti giudiziari 10 cont 
Le Noee ni contemo par decine ; i 
La inuerzioni si ricevono a Venaria dall'UfCzio 

von ri restituiscono; si abbrucisne. 
Lo lottare di reclamo aperta nen si afiraztano. 





ai pagano anicipatamento. Gli 


















mitunto ire pabblicazioni costano come due. 


coli men pubblicati 





LETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto 





atti e le nolizie cofpprese nella parte uffiziale. ) 








n _____ 















* Waitren 5 settembre. 
po che era uscito In parata un. battaglione 
d'ifanteria in Erlau, S. M. 1. R. A. abbandonò que 
ata mattina, alle ore 5 e meszo, quella città, e gionse 

, dove venne atteso da 8. A. I il 
Arciduca Ernesto, dii tenenti-mures 
rich, nonchè de molti st- 
guorì della nobiltà. S. M. LR. A. fece breve sosta 
nel castello del barone Sino, e si recò quindi a Walt- 
ggio imperiale nel prese, 
donde ritornò or ora con treno separato nella re: 


Althan co. Adriano, conritiore. Mazier Giovanni. 


debiti omaggi, ordinò lo sîlare in colonna di totte i! ; 
barbaro co. Alessandro, con. 


presidio sotto le armi. La ressegng dorò circa tre 
dbchessa, comparsa | 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoli 





Pascolato Alessandro. 
Piecinin: Ferdinaudo, conv. | 








«8. A. I la 'serenissima Arc 
loggia, che cà sulla pisesa, 
quello spettacolo, fa saluteta. dali" universale ' 
replicatamente e con vero entusinri 
« Avera il Comune disposto d biuminare la sera | 
le civiche porte e le fronti degli UI 
ti municipali, persuaso che i citta 
essi pure le abii 
le piszze. La pers 
Jersera dal fatto, 
«I veni raggiunti cor gettareno quelli, che può ar- 
cora Milano. promentersi. Fummo orge 
fortonati di possedere la Coppia Sevtana, che qui scg- | 
luogo d'ogni altrò Cesare austrisco | 
in passato, fosogurara un'éra di pace, un ricambio ; 
d'amore, vo impulso gogliario di giateriale e morale | 








ppello nob. Filippo 


Dilla Balla Astocio, come. 
Duodo neb. Angelo, cont 
















S:lvagniai Alessandro, 





l ritolo e carattere di consigliere aulico, con 
dalle tasse, al capitano del Circolo di Wiener: 
Mundi, Paolo conte di 


conte Hali:r e barone C: 





li e Stabilimeo- | 
riechiarerebbero | 
ni, che mettono sulle contrade 0 | 
ione dei Munleipio fa suggeilata | 





Za nol. Giuseppe. 
Zesooe ca. Gaara. 








Gli studenti del Ginnasio liceale vescovile di Con- 
cordia che vennero dichiarati idinei sont 

Cepparo Gio. Puttista. 
licealo vescorile di Feltre venne di- 
chisrato idoneo lo studente 


Venezia 9 settembre. 

La Gassetta Uffiziale di Milano ci giunse ieri 
bellamente adorna con fregio rosso ed inchiostro sssur- 
l ingresso nella capitale loa»- 
IL il sig. Arciduca Governatore 
generale @ l'eccelsa sua Sposa. Ecco in qual modo ella 

del fausto avveniment 

« Miano 7 settembre. 

« Comprese Milano l' importanza del giorno, nel 
Governatore generale, rientran- 












(Berivono da Leutscheu 20 agosto alla Gazsetta 
ro, in segno di festa per 
barda delle Li. AA. 








« Stamane, alle 6, 8. M. l'imperatore 
su per imprendere il 






gio alla volta di Leut- 
La città alpestre di Dobschau preparò alla M. 
‘un sorprendente ricevimento festoso ; i molti lav 
ti montanari de' dintorni erano usciti, condotti dai 
i, e il popolo circostante er 

frequenza in quel punto. 

lo salutò nella. continazzione del suo 

co di bellesse naturali 

arie, A Satracreva, 8. A. il Duca di 8sssonia-Coburgo- 
è uno dei più ricchi possidenti 
e, presentò a $. M. l' Imperatore una 
itamente. Bu orri- 





«1 Coniugi ecceli, destin 
tore fra noi, hanno tutte le ci 
tinuare e promuovere l'opera 


le veri dell Impera- 


La orlrdl e | Che riportarono il premio 0 la menzione onorevole. 
mente iniziata 
















quale il suo Principe, 





A. Beoeiti Giacome di Venezia. 
2. Chelotti Pietro di Venezia, convittore. 


Degni di menzione omor.wole. 


4. Luzzsto Giuseppe di Venezia 
2 De Colle Sivio di Palmanova 


e 

Leggisivo nella Gosseita di Ferona, in data del | 
7 corrente settembre Ì 

« Abbiamo annurziato sicune delle elargizioni, gra- 
aiotamente concesse dalle LE. AA. 11. e RR. i tere- | 
nissimi Arciduchi Perdinando Massicaillano e Carlotta 
Amalis, a pubblici Istituti di beneficenza ; oggi ne come! 
pletiamo il resoconto. i 












« L' avgusta Coppia, alle tre pomeridiane di ieri, 
presso Mooza, con lungo se- 

guito di carrozze di Corte, fermossi verso le quattro 

Loreto, per darvi la muta ai cavalli ed al cocchio, 

scambiato in altro di gala. 

LL. AA. IL a Loreto venne si- 


jgio sul Langenberi 









jotha, che, come si 






olazione, in una tenda 



















live le sustr. I. 900 elargi- | 


«I due passeggi laterali allo stradone erano 
te, le LL. AA. commisero vna pisneta ricamata di di- 


di popelo, il quale con ogni dimostrazione a’ affetto Degni di menzione onore. 
4. Vasilich Angelo di Venezia. 
2 Sennoner Nicslò di Veezia, conv. 
3. Pivetta Emilio di Venezia. 


ce un fecondo prese commovente ve- 
dere con qual aspetto di profondissimo rispetto e di sm 
rerolissima devozione gli abitanti di parecchi villaggi 
del monte interno stavano aspett 1 

sero ad ofita che, prima della venuta dell’ Impera: 
re cadesse una pioggia, che be 
abbastanza forte. Anche nella 
da per totto il più 
cerdoti in paramenti erano accorsi aulla via. insieme 
“o Comuni. Circa alle £ e mezzo pow, l'Impe- 
città di Levwebsu, ia quale è in 

i riciota da alti mont. Mi 


« Li Istituto elle penitenti di 8 Silvertro ricevet- 
. L. 600; il conven'o delle Canossiane aust 
L. 300 ; l’Asilo pei bambini lattaeti austr. L. 300, 

« Ma anche alls clssse pore 
tà volsero le LI. AA. Il. RR 
do ed elsrgireno 


« Sorgeva alla birriera di Porta Ocientale un 
digline scuminato, con survi la 









cinta di sei bandiere, dal cui merzo vedevasi sventolar 
lo stendardo della città. Il padiglione po» 


in pesere delie cit- 
Benigno loro aguar- ' 





stri, adorvi di cariat 

archi. Sulla facciata sup 

appresentsnti alcune Provincie del Belgio, 
ceava in proporzioni 

riscontro, sulla faccis- 


durè poco, ma fu i, che figuravano regger- 






















Je mence furono di 
coloro, che presterono qualche servizi 

« Alcun che ci è dato eggi di agri 
scrizione dells visita, onde le Ll.'AA. vollero oporati 
gli scavi Monga. Le cognisi nati 
che, dimostrate dalle LL. AA, bagno destato meravi- | 


Degni di enzione amorerole 
‘sco Alberto di Venezia. 


loffer Actonio di S. Donà di Piuve. 
sen Ervesto di Verezia 












e dal loro punto centrale api 
giori l'arma di quel Resme 
ta superiore interna, ammirsvansi ie insegne ci alcu» 
ne Provincie dell’ Austria, coll’ arma imperiale, rilevata 
de! mezto. Bandiere belgiche ed sustrische celle for- 
di mare, festoni e ghirlande , leggindra- 











glia agli 

colla quale S. A. l' Arciduca richiamò al ca 
È, e volle di nuovo visitare, ras parte di scavo ne © 
costa sl primo sguardo, e de 8. A. veduta in giore 





Degni di menzione cnorevole. 
1. Rotdolini Francesco di Trieste, com 
2 Beldrio Arturo d: Thiene, conv. 
<S. A! Arcidochessa rifio'ò il sedi; 3. Pinaamano rob. Pietro di Veveria, 
e volle aesidersi svi raderi del teatro, e quell'avve 
nente fisoncmvi», verfestazzente disegasta alla greca, bril- | 
inote precisamente sn quella parte del teatro che ri- 
za senols, era spettacolo degno di essere 
| tramandato sulla tela 


nel seguente discerso : 

« « Il Municipio di Milano, inierprete dei sentimen- 
icne, che ha l'osore di rappresentare, 
offre ossequioso a V. A. L R. ed all'ercelsa vostra 
sa il saluto della gratitudine, l' espressione della | 








1. Lattes Moisè di Venezia. 

2. Sicher Francesco di Venezia, cow. 

3. Tiepuo co. Lorenzo di Venezia 
Degni di menzione onorevole. 
















iglia tedesche e */s. Si ammira generalmen- 
delensità dell Imperatore, che non si co 
un momento di riposo, impiegsndo la. mossi 
delle cre, che dovevano esser dedici 
in udienze = in ispezioni. Io questo mo- 
, «i fanno gli apprestomenti per una splenti 
luminazione di Leutschau ; segnatavvente la gran pine 
aspetto sorprendente. In 
ere che Rosenam er 
mita in modo veramente bello, massi 
di coi tutta la facciata r: 
le lampade eran collocate sì vici 
jasi non si vedeva un 





ig. caraliere Monga, 
| proprietario degli scavi, uno splendido anello in dis- 
| manti colle cifre della prelo 


















« «I giorni della diminezion vostra, serenissimo 
Arcidura, crebbero menificentemente le ager: 
povertà, le selleci 
ne, il favore per le belle arti, la 
agricoltura. Augusia. Arciduchessa !. l' angelica 
Donna, che sorride dai cieli alle figli 
magnanimo Leopoldo, «he una 
di avervi appartenuto, venera ed ama apo Re, sono 
in rispettosa onoranza anche fia noi; e già mille qui 
benedicono alla pietà vost 
renerosamente #07 
‘« AA. IL e RR.! Le grazie domestiche intorino 
lunghissimi gli anni 
ottimo vostro uore, sesevissimo Areidi 
spicace mente vostra vivano imperituri alla riconoscen- 
te posterità. » » 

«A Porta Orientale era schierata una parte della 
roigione ; e S. E. il comandonte del V corpo d' 
allo, signor conte di Stadion, 
dinanzi al suo stato maggiore, ossequin 
Mentre le bande mil 





Dalla Rose C'ovanni 
Mattiazzo Pasquale 

Crugi. Giuseppe di Valdagno, conv 
8. Scandiat: Carlo di Veuctie. 

















da Milano 8. A. R. il sig. 





| Principe di Joinvi.le, con 





ma presenterà un 





DI SL CATERINA A VENEZIA. 









ione, superba 
rst ara 4. Scopinich Pomenico di Lussin Piccolo, cant. 
No.rtyurgo Giacomo di Triste. 


3 Stepuki Federico di Verona, con 





tribuzion» de' premii agli alunni, 
che per dilizenze e profitto si fecero distinguere tra" 









che li ebbe cerchi da lun 





no fra loro, che, in distaora, qu 



























4. Haberstumpî Federico di Venezia, cine 
2. Matteo C.rlo di Treviso, cone. 

3 Malipiero Lugi di 

i Purcuni (de) nob. © 





Alla nobi' fests, che, mentre rimuners i 
stimola | sardi, presedette, in asse; 
| Eaogotenente, il sig. © 
dente dell’ I. Tì. Luogotenenza; e con esso v' intervennero 
il sg. co. d' Altha 
I. R. Consigliere 
prof. Cencina, della cui sapiente direzione questo Gi 
scemorie, ed al quale fu 
no it titolo e l' uffi- 





nche un piccolo episodio, 
ione nel pubblico di Rosenau. S. M. 
stare parecchi de mantelli, che 
4 il proprietario, 


« Voglio accennare 
che destà lieta imp 








Marzani, Vicepresi 























1 giornali di Parigi del 4, con ie notizie | gliare 
del 3 corrente, ricevuti ier l'altro, confermano i’ an- | gl 
wunzio, avuto già per telegrafo, delia gita del- | niti. 
i'imperatore Napoleone in Germauie. Ecco in qual 
modo la l’resse lo registra nel suo Sulletin du | rebbero appi 





nasio serberà sem[ 
testè conferito dell' augus 
cio d'IL R. consigliere scolastico ed Ispettore de' Gia- 
nasti pel Veneto, come pure il sig. Podesti, nob. Mar- 
, con la presenza foro, chiarivano al 
rita adunanza, nell'aula raccolta 


ivi accolto. Egli e i suoi 
intilmente , perchè _il loro 





ri iutopavsno l' nno dell’ Im 
pero « la civica sonave la Brabonconne, r-sova selve 
annunsiavano entrati in città. 





sato di si sita attenzione. 

questo punto mi viene comunicato 
offerto, per festeggia 

l' Imperatore, dagli al 





noto il progresso 
suore del pari all’ Autorità governa- 
o per essa la ceri 





a La voce d' un abboccamento fra l' Imperatore 
resi e l'Imperatore di Russ 

mai con uu certo carattere di probubilit, 
I annunsiò ella medes 
siglio genersle della Mosella che la su 
di recarsi in Germania, dopo gli ese: 








lunti del Ginoasto cattolico dello | menra la calca de' cittadini per le ampie contrade 
ehe le fronteggiano, ad- 
ni, facevano Îeta montra di spettatori 
ggio degli Arciduchi vede: 
di festeggiarli. Gli no- 


tiva ed alla wuricipale, e renden 
picun ineleme e più lusinghiera pe' gie- 








LI Ga szetta Uffisiale di Vienna pubblica inol- 
eci telegrafici dell’ eccelso I. R. 
i" eccelso 1. R. Ministero 





ste Adriano Merlo, professore di rell- 
gione, lesse un breve, 
scorso, nel quale, in 
stero, e precipunmente volgendosi a quelli 
acepoli, che, tocco il termine del Liceo, furono dichis- 
ati idonei ad entrare le soglie dell’ Università, disse 
loro con che intendimenti dovessero. compiere il tiro- 
elato delle letter» e. delle 











Gov eroo per l' Ungheria 








mini scoprirsi il copo, ogitar 


osi al suo peculiar magi- 








Darmetadt © a Stutigart. D'altro canto, ii Principe 
Alberw non rinunzia, dicono , alla sua visita ai cua- 
po; e quella visita sembra fissata alla fine di settembre. 


Vedemino dal dispaccio telegrafico di Parigi | uomini 


# Miskoier 3 settembre 


#8. M. LOR. A. è partita oggi alle 6 ore e 39 
ji alle AA ore ant, os 


gere ad ogni tratto e 
la gente, affollata per 

lo della sua riverepsa, circondar la carrossa dei Priu- 
clpi, e colla voce e coi gesti esprimere | sensi, che 
l'animarano, di devozione, di giubilo, vi speranes. Al 





Juro ritegno cue quel- 











minuti da Kaschau, 
sequista el confine del Distretto amm 






lenze, come valersi del- 


che indussero sd ordinare nuove elezioni in Moldavia. 
Quel documento conterrebbe inoltre una vivissima pro- 
testa contro Il progetto d' unione, che il Governo ot- 
| tomano persiste a considerare ccoe una lesione de'suc! 
diriui d'alta signoria. È probabile che tal circolare 
sia fatta pubblica ; avremo quindi occasione d'esami- 
merda.» 

Lu scambio delle ratificazioni del tratiato fra 
la Danimarca © la Tiussia, pel riscatto del pedi 
gio del Sund, è stato fatto. La Russia s'impegna 
a pagare alla Danimarca 27,053,625 franchi, iu 
quaranta rate trimestrali. 

È noto che la commozione, prodotte nel 
Belgio dal progetto di, logge sulla carità pubbli 
ca, diede luogo, in slcune città, a deplorabi!i dis- 
ordini, A Gand, la tranquiliifà uon fu turbata, 
in grazia delle disposizioni prese dal geuerale 
Capiaumont. Or leggiamo in va foglio che il Con- 
siglio comunale di queila città ba creduto uover 
biasimare i provvedimenti dell’ Autorità militare, 
come costituenti un eccesso di potere, © che il 
Governo belgio ha, dal canto suo, annelleta la 
deliberazione del. Consiglio comunale. 

I giornali tedeschi eransi maravigliati che gli 
Stati del Ducato di Lasemburgo non fossero stiti 
convocati ad ua lmpo con quelli dell’ Hol 
Non sappiame sè siano stati su questo partici 
fatti rictismi al Governo dancse; ma una paiecte 
reale ha or convesto anche ln Dieta di Lavem- 
| bargo, in sessiove atracr-inarin, pel 9 settembre. 
Si so. del resto, che gli Stati di quei Ducato pre- 
ferirono rivolgersi e! Governo danese per la ri- 

parazione de’ torti, di cui si lagoevano, auzichi 
ricorrere alla Dieta di Frazcoforte. Carteggi, ci 
tali dalia Fatrie, assicurano che le negoziazioi 
sono perfettamente riuscite, c che le comunica» 
zioni, le quali debb:no esser falle 
di natura sodisincente. Quanto alla 
steio, a tenore del sopraddelto dis; 
rigi d, pubblicato lunedì, eli’ avrebbe dato il voto 
contro l'acceliazione al progetto costituzionale 
del Governo danese. La Patrie stessa, in data del 
3, faceva già presentire quest’ esito, e notava co- 
me, secondo certi giornali di Vienna @ Berlino, 
considerasse già iu quelle capitali impossibile 
ogni componimento, e inevitabile portare il cou- 
flitto dicanzi la Dieta di Francoforte. 

È noto che il Governo di Baden s°intesc 
con queilo di Francia per la costruzione d'un 
ponte di pietra sal Reno, fra Strasburgo e Kehl. 
zie annuuzia che il Governo prussia- 
cost.uirne un altro a Coblenza. 

La City cf Bollinore giunse testè a Lavur- 
pool, co’ giornali di Nuova Yorek del 20 agosto. 
Essi nen recano nessuna notiz.a di cont 
i, ricevuti lunedi, avevano i 



























































« Loudra 2 settembre 

« Si haono notizie di Lisbona dei 29 agosto. li 
sig. Peto ed il Governo poriughese segnarono difini» 
tivimente il contratto relativo alla costruzione della 
strada ferrata d' Oporto. » 








* Madrid 2 settembre. 

«II Duca e la Duchessa di Montpensier “sono at 
tesi a Barcellona, Il cambio della moneta, dette mac 
quina, seguì tranquillemente ali’ Avana. » 

-__—_o 
Cose delle Indie. 

Il corrispondeuto di Lieudra della Presse et- 

isc» al Governo inglese l'intenzione di si 
sul serio, iu vista delia guerra dell” Ind: 
-rolamenti all’ esterno, e perfiuo agli Stati U- 
Si sa che parecchi gioroali americani fecero 
già osservare che le leggi di neutralità nou sa 
icebili in tal caso muovo, poichè il 
Gabinetto di Washiogton non ha, più che nessun 
altro, riconosciuto il Governo insu:rezionaie di 
Deh. Il detto corrispondente stima in 8 0 10,000 
il rumero degli vomini, che il Governo si propone 
d'arrolare all’ esterno; e tale induziore è, fino ad 
uu certo segne, confermeta dal Daily Nems. 

Abbiamo detto ier I° aitro che le luppe, av- 
lughilterra nelle Icdie, giugnevavo alla 
somma di 30,000 vemini. Assicuravano a Londra 
il 4° corrente che la Compaguia delle ludio a- 
veva domandato una giunta di rioforzu di 6000 
oude, ira questi e lo truppe, ch’ harao 



















































inserito cella Gazzetta di lunedì, che anche il | su’ luoghi, gl’ Inglesi disporrebbero quecto prima 
Constituionne!, foglio attinezto al Governo, da | nelle ladio, secondo la Patrie, di circa 80,000 
per: certo l’ abboccamento de’ due Imperatori; © | uomini, Questo forze permetteranno loro senza 
ch’ egli aggiugue cover l’abboccemento succedere i dubbio di ripigliar ! offensiva su tuit'i punti © 








lonnello conte Szirmey se- 


le spalliere militari, che, in ocessioni tanto soli 
allo, c pell'utto che il 


soglion distendersi, qui subentrò rispettoso ed al 
so il concorso del popolo ; onde furono i Principî tan- 
to commossi, che al'e present:zioni di Corte dichiara- 
ron più volte la contentezza loro d' un' accoglienza co- 







l'acquistata dottrina per farla tornere io ler gloria = 
in benefizio delle patria ed alirut, ponendo la religio- 
ne a prive'pio e fine degli stadii e dello opere ioro. 
L' oratore parlò da maestro e va padre: additò la via, 
innsmerò, con isplend: 

, coufortò il precet 





«Il ben noto tenente-col 
lcompigoava il Monarca a 
a a 8. Mi devotissi 

Îl suddetto tenente-colonpel!o fu colto 
ico e cadde, pur troppo essuime, 
i, profondamente commossa per la 


nervo fedele a tutta provi 

















a Stu:igari, © l'Imperatore Alessacdro dover ivi | a’ operare 
il 24 ecmente, Napoleo- | gi 






ipotiposi, della bellez 
coll'esempio de' due mensimi 
luminari dell'Italia » del mondo, Galilei e Dante; e, 


ds un colpo apopleti 
nt giugaere, colla Czarina, 


ne e l'imperatrice Eugenia, il 








e 8. E. il tenente maresciallo, conte di Stadion, 








igorosemente e con accordo contre 
igeni. Me questi rimarranno eg) 
uniti per resistere agli Europei ? Il Zimes mostra 











La Patrie s' occupa di nuovo della questio- | dubiterae, e fa notare a questo proposito quanto 


o la carrosra degli Arciduchi. 
del Campo Sante e sulla pieszo 
schierate altre vuppe del- 












mo poeta, incitò a non 

chiamo, ed a piglisr dal 

sare l' ingegno. Il 

roi applausi ; ed esser non 

diversemente, poichè in esso domine 

ed all'affetto risponde sempre ogni enore. 
Appresso, e poichè furono letti i nomi de' gio- 

vai, che sostennero con buova riuscita l' 

degli esami di maturità, 

di sua wano i premii agli alunni 

nssia'i; e qui, a cagion d' onore, riferiamo la lista de- 

gli uni e degli altri, qual 

del quale ci occuperemo io altro Numero. 


i e le ispezioni dei D ” 
learnyò onde recar conforto sila fomiglia 
per sì acerba perdi 

« Miskoles è piena seppa di gent 
intenta a festose e cordiali dimostrazi 
Dopo il banchetto, 
gli opificii di ferro în Hamor, 
lendidamente illumin 
organizzarono un convoglio con fiaccole. 

« Erlau 4 settembre, ore 9 ant. 

divisione di cacciatori, 


accompagonva a cavi colle parole medesime del 
mirar a terra quando il 


cielo norma e indirizzo per ben 


ne delle elezioni moldave, per ismeptire un’ asser- 
zione data da un foglio tedesco, e da noi pure 










del talasso di Corte erano 
la guarnigione, per rendere all’ eccelsa Coppia le mi- 


« montando le LL. AA. II a palazzo, tonarono 
di bel nuoro le artiglierie. 
berone Luogotenente introdusse gli Au- 
superiori, dove furovo presen 
li oneri di Corte, i cot 
iembellani e scudieri, l' alto clero, la 
esentanze del paese, i corpi accade. 
le magistrature. Fa bel'o il sentire |" Arcidaches 
tutamente chismarsi sodisfattissima di essere in 

suoi Milavesi, e manifestaroe le care inv 
pressioni nella lingua della secondo sua patria col'a 
| sonorità dell' accento romano. 

al serenissimo Arciduca ridi 
piussa del Palszzo di Certe per assistere allo 


dante della HI armata , generale 














ioni di omuggio. 


8. M. LR. A. si degnò visitare «li Journal de Franefort , dice il foglio semi- | 


olfizile fratcese, crede poter assicurare, giusta una 
rispondenza di Costantinopoli, che la Francia non 
abbia ottenuto l'annullamento delle elezioni mold 



















sig. co. Murzani dispensò 





gusti agli appartaone 
tate le dame qualific: 
glieri intimi, i ci 




























unire i due Princi 
vi non crediemo d' 
do uoa tale asserzione. Le elezioni moldave fureno an- 
nuliate, non perchè siano state fstte in un senso an 
ua altro, na perchè si trov 





« Dopo aver ispezionata ui 
seguì la continuazione del viaggio imperiale 
alle ore 6 messo. Sempre accompsg 
scorte a cavallo, 8. M. LR. A. 
mezzo, nella città di Ei 
smontò presso la cattedral 
il Te Deum. Alle presentazioni seguirono 
ed ispezioni dei varii Stabilimenti, e d 
imperiale seguì la visita ad una festa po 
di all' Istituto delle Dame inglesi. Dut 





tampata nel P.ogramuas, 









splendidamente, © 


dove \' Arciveseoro into- questo Gionssio liceale si tennero esami di 


maturità dal giorno 40 al 20 agosto, non solamente 
per gii alunni, che vi forono ascritti, ma sì ancora per 

artennero ai Gionasii liceali vescovili di 
i Peltre, e per alcuni chirurghi maggio 
ri, ammessi per concessione ministeriale. 


illegalità. Ecco il solo motivo de’ richiaui delle quat- 










rese di poi sulla 
nion sua, ed i Molde 


intera libertà di far conoscere i loro voti. 


tro giornale tedesco , prosegue la | salva e permesso l'imbarco degl’ Inglesi 





sia strano il prociama degl’ insorti di Deht, che 
s' inspira agl'interessi roiigiosi per. giuet 
l'insurrezione. « Considerato da questo lato, dice 
«il giornale iuglese, egli è un documento assai 
« grottesco, poichè deriva da due corporazioni 
« religiose opposte, c che si delestano scatubie- 
volmente, Quelle due religi 

in nul! tmnno di comune fra esse : la fede 
musulmana è una protesta contro. l'idolatria, 
« ch'è l'esscaza del braminismo. » 

Del resto, i giornali iuglesi non hanno au- 
cora termipato di pubblicare le corrispondenze 
dell'ultima valigia. tn quelle del Times, si trova- 
ompl.ti sut disastro di C*wapore 
la piccola guarcigione domaudò di capitolare do- 
po la morte del generale Wheeler, che soggiacque 
alle sue ferite; Nana-Saib aveva promessa la vità 

































Patrie, la Porta spedirebbe ja breve una circolare a { momeoto, in cui s'era comiuciato sd eseguire la 
tut i suoi agenti all'esterno. per ispiegar le ragioni, ! capitolazione, gl’ Indiani, col più ributtante tradi- 


nazione brillante, fa tenuto un convoglio di fisecole da 
600 signore e fanciulle, in onore del Monarca ; nel 
tempo stesso ebbero luogo fuochi d'artifizio. » 








Gli studenti di questo Ginnasio, che vennero di- 


lieria, conte Gyalai, alla testa de' generali 
d chinrati idonei, sono i seguenti: 


1,3 silendido stalo maggiore 





+ tributati al Principe 1 








a 


puntatori 
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meuto, presero a sparar cannonate contro le bar- 
cho, che scendevan il fiume. La maggior parte 
andarono a picco, co’ lor passeggieri; una rinsci 
a scappare al maceilo, ma poi fu ripresa: gli uo- 
mini vennero uccisi e le donne vendute, come si è 
detto, £. Dehli, le sortite degl’iosorti erano presso 
che quotidiane, e davano gran faccenda agl’ Inglesi. 
gI giornali pubblicano una nuova pruiesta del 
ppresentente del Re d'Aud, della quale trovia- 
mo il seguente sunto nell’ Osservatore Zriesti 
«i rappresentante del Re d'Aud rivolge si gio 
noli toglesi una uuova protesta contro le arcuse, a cui 
quell'ex-Sorrano delle Tadie fa fatto segno da parte 
del Governo e velle d'Inghilterra. Tale docu- 
































segueosa, l' 
considerato se non come una pro 

« Ricorda poi che, nel febbraio 4856, allorchè il 
popolo d' Aud voleva respingere gl' invasori, il Re stes- 
disarmò i suoi soldati, smontò i propri cannoni e vietò 








popolo di resistere agl' loglesi, perchè aveva l' 
mento di appellarsi alla Regina d'Inghilterra con- 
tro l'atto di spogliazione, commesso dalla Compagola 








delle Todi orientali. Se il Monarca ( dice la protesta ) 
avesse mutato le sue intensioni, avrebbe per fermo ri- 
chiumato da Londra i membri della sua famiglia pri- 
ma di ricorrere alle armi. 

« Indi rammenta che molti abitanti d' deleor, 
no, pochi mesi dopo l' incorporazione, una su) la 
qs lenta ferpbpinia per, cui non sì face- 
giustizia da sà, era che il loro Ro.avera vietato 
di di ricor la resistenza. 

« Tafine il rappreseotante del Re indiano fa notere 
«h' è agevole assicurarsi, noverando le date, che l'ar- 
resto del Monarca esautorato e del suo ministro furo- 
no pel Regno d' Aud il seguale dell' insurrezione. 

Circa poi alla tanto vautata generosità della Com- 
pagaia delle Eolie, che diede pensioni di alcune migliaia 
di lire a coloro cui privò di milioni, può darsi ( dice 
protesta ) che questo sia un fatto vero in qualche 
#0; ma pel Re d'Aud, che non volle mal ricever 
nulla dall’ loghil'erra, ell'è una finzione, e dopo ciò è 
atto ben poco convenerole dei giornali toglesi dare il 
nome di « enorme vecchia povera , 
che trovasi jo questo momento a Londra, e che non 
domsadò aiuto pecuniario a nessuno. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 7 settembre. 
8. M., con Sovrana Risoluzione del 28 agosto, 



































costruzione di 25 casini, con giardino inglese, e di un ; 
grandioso Stabilimento balneario, con locanda e sale 
di riereazione, di lettura e da ballo. Le più pronte 
izioni sono state date asilo pigri ne lat 
disegni, dopo | quali l'immediato incomincia@ 
fe de lai ia (6. di G) 











IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 37 agosto. 
della Grandochessa Olga Pedorowne, 
18 Cecilia di Baden, sposa di 8. A.L il Gran 
, ebbe luogo oggi con gran 
di Peterhol. 
(0.T.) 








Princi 
duca Michele Nicole 
pompa dalla Stazione della ferrovia 
INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. } 
Londra 34 agosto. 

Sembra un destino che tutto ciò, che si stampa 
da Francesi, od anco soltanto in francese, sull’ Inghil- 
terra, debba contenere qualche errore madornale, qual- 
che massiccio sproposito, che svela la più completa i- 
gnoransa delle nostre faccende. 

ll Nord d'ieri, che ci giunge stamani, contiene 
Hanbury fu nominato mem- 
contea di Middlesex, in surro- 
promosso alla paria. » Ora, in 
questa notizia , lo sbaglio è doppio. ll sig. Hanbury 
non poteva esser nominato rimpiarsante di lord Gros 
venor nella rappresentanza di Middlesex, poichè era 
giù, con esso, uno.dei due deputati di quel distretto 
fino dal prineip'o della sessione. In secondo luogo, egli 
non poteva, nè alcun altro potealo, esser nominato rap- 
presentante, dacchè la elezione per la vacante sede a- 
#rà luogo giovedì prossimo, 3 settembre. 

L'eletto sarà il sig. Byog, come già vi avera an- 
nunziato; e siccome non sembra che il visconte Chel- 
sea voglia gittar via per la seconda volta 
di lire di sterlini per ottenere una candidi 
noo avrebbe quasi probabilità alcuna di 
assal verisimile che il signor Byog sarà eletto per al- 
di mano agli Austings, senza bisogno di ricorre- 
re al poll. Dai nomi delle persone, che costituiscono 
il suo Comitato elettorale, voi rivelerete esservi gli uo- 
mini più influenti e cospicui del Parlamento, della no- 
biltà e della City Tutto ciò è il frutto delle parentele 
è delle infloeoze di famiglia, giacchè il giorane Byog 
non ha dato nessuna prova, nè del suo talento orato- 
rio, nè del suo civismo. Il programma, da esso mands 
to alla luce, è pieno, come tutti i programmi, di pro- 
messe liberali e di riforme; ma ormai le professio. 
ni di fede dei ca ad un Parlamento 
















ga di lord Grosn 


















































hanoo la stessa riputazione dei cartelloni 
presario o d'un cavadenti. Giscchè vi parlai del 
conte Chelsea, posso aggiuogervi che un grand' ostaco- 
toglie di ripreseatarsi alla nuova elezione, ed è 











ni è graziosamente degnata di permettere che l' Asilo 

di Presburgo, istituito nel febbraio 4853, in 
dei fedeli sentimenti di quella città, venga fre- 
del So o nome. 


S. M., con Sovrana Risoluzione del 29 agosto, 
in data di Leutschau, si è degnata di condonare la pe- 
na a due delinquenti, meno aggi detenuti in quel- 
la Casa di pens; e con' altra, in data di Eperies 30 
agosto, di fare lo stesso, riguardo ad un altro conda 
nato, colà deteuto. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 3 settes:bre. 

Il Sento Padr», .ile ore ius pom. del 4.° settem- 
bre, partiva da Cattà della Pieve dirigendosi alla volta 
di Orvieto. A M.nte Leone si compiacque smontare 
dil carrossa e ascenders on trono ivi eretto, per ap- 
pagare i voti ardenti della festant= popolazione, che 
impiorava C.vota l' apostolica benedizione. Attraversan- 
do poi i territorti di Cxrosicla e di Bagni, fu incon- 
rato da molta gente, che, a segno di festa, aveva pre- 
pacati archi di verdura e festoni. 

A Ficulle, smontò presso i Padri Cappuccini, che 
ebber. l'onore di essere ammessi al bacio del piede 
«on altre persone; e poscia da un trono, eretto presso 





























al Denedisse alt effollata moltitudine, accorsa da' 
luoghi circostanti. 
L'ingresso di 8. S. in Orvieto ebbe luego alle 





© pom. dello stesso giorno, fra una straordinaria mol- 
titadine di popolv : e, discesa di carrozza al duvmo, vi 
fu ricevuta da monsiguor Vescovo diocesano, unitamen- 
te al suo Capitolo e cero, da quelli di Bygnores, di 
radente @ di Montefiascone, dal delegato della 

e da quello di Rieti. Dopo la benedizions 
del SS, Sacramento, saliva ali’ episcopio, donde, da una 
ben ornata loggia, benediceva all’ affollata popolazione, 
che proruppe poi in fregorosi applausi. fadi » non 
unolto, degnissi ricevere in udienza, oltre i prelati sud- 
det:i ed il clero, la Magistratura municipale e molte 
deputezioni. 

La città fu alla sera copiosamente illuminata 
facciata del duomo, sorprendente monumento dell 
cristina, presentava una veduta incantevole col 
no del bengala. 

Un brillante fuoco 
























tificiale, 





ua iano centato a pieni corî, accrebbero la gioia della 
esulisute popolasione, che non c.ssava di rispettosamen- 
te far plauso al proprio amato Sovrano e Pontefice. 
La mattina del 3, il S. Padre celebrò la Messa 
al Duomo ; amministrando il Pane Eucaristico agli alun- 
ni del 












una gran log 
posteri la memoria di sì 
€ di là benediceva al popolo, che i' accolse con derote 
mazioni ; ed ebbe agio di osservare 
‘ lacciata del maestoso Duomo. 
i pusso a visitare il monastero delle Clarisse 
di 3. Bernardino, ove ebbero la desiderata consolazione 
in baciare il piede e di essere benedeste anche le reli- 
gione di altre comunità. 




















Vo editto del Cordinale Aotonelli dichiara « per- 
mesta tanto nell'ioterno, quanto nella fascia bimigliare 
di conbne, la libera circolazione delle merci estere, 
non soggette a Lollo, già introdotte nello Stato cen 
pegamento di dazio, e che non sono simili alle nazio- 
mali proibite o soggette a dazio di estrazione, purchè 
nei loro movimento siano coperte da ricapito ja vali» 
tura, » (Monit. Tosc.) 

Ferrara 4 settembre. 

Proveniente da Padova, è giunto ieri sera in que- 
nta città il sig, tenente-maresciallo Degenfelà, ed è pars 
tto questa mattina alla volta di Bologna. 

REGNO Di SARDEGNA. 
Torino 3 settembre. 


























Un forte acquazzone ba ieri sera cagionato qual. 
che guasto alla strada ferrata di Genova fra 8. Da- 
miano e Villafranca, che rimase intercettate. Il servizio 
dei viaggiatori continua tuttavia ad aver luogo, 
col mezzo di omnibus lungo l' interruzione. Si 
tivamente riparando al guasto, e si confida di veder pie- 
nnente ristabilita la linea pel giorno di domani. 

(6G.P.) 
Genova 3 settembre. 

Il Consiglio divisionale di guerra, con sua sen- 
tenza del giorno 3 corrente, ha condannato il guar- 
derme del Diamante ad otto anpì di reclusione mili- 
tare, ed ha assoluto la sentinella. Eotrambi erano sta 
ti processati in seguito dei fatti del 29 giogno p. p. 

Spezia 4° settembre. 

Sancite per decreto resle 43 giugno 4857 le 
trattative, che si erano compiote fra la città di Spezia 
el il sig. Vincenzo Gabeldoni, atipulavasi ieri fra que» 
sto Muniripio, lo stesso sig. Gabaldoni ed i signori 
Lomnbsrd Giuseppe Stelsno e socii, il contratto per la 

























tempo aspettano 
ogliono citarlo alla Corte del 
Banco della Regina, Tribunale, a cui si deferiscono | 
debitori. morosi. 

Macaulay non concorrerà più alla rappresen- 











nella storia ed in tutte le filosofiche e letterarie diseipli 
ne, sarà nella sua nicchia neiia Comera alta, e rende. 
rà preziosa assistenza in tutti i dibsttimenti, cre l'e- 
rudizione e la scienza sono utilmente consultae. (/. 
il Bullettino d'ier l'altro ) 

Vi annuaciai che lord Grosrenor prenderebbe. il 
titolo di coste di Middlesex. Questo titolo, che pur gli 
si converrebbe legittimamente, essendo egli il possiden- 
te di quasi tutto l'immenso quariiere, che ri chiama 
Belgresia, venne da esso lascisto da parte , per preo- 
derne un altro, pure spettante alla sua famiglia, quello 
di barone d' Ebury. 

Oggi lc norelle sono n 

1 Loadoniani sowo fuori Londra, cominciando 
dalla Regina, ch'è felicemente giunta alla sua autun- 
nale resideoza di Balmoral, in Scozis. Perciò sono bre- 
ve anco più dell'usato. 

Dei nostri ministri, all’ incontro, nessuno è assen- 
te, ad eccezione del sig. Labouchère , che ottenne un 
breve congedo di ore, anzichè di giorni. 

Lord Palmerston, per altro, basterebbe per tutti, 
ove tutti fossero assenti. i queste supreme oc- 
correnze del paese, sembra ringiovanire, ringagliardire, 
e acquistar colla forsa fisica. nuova forsa d' intelletto 
e di cuore, per a tutti i colpi, per resistere a 
totti i disaatri. Venerdì ei visitò le caserme, pariò ei 
soldati, ai sergenti arrolatori , ai quartiermentri. Sa- 
Dato visitò i docks, esaminò le salmerie, desticete per 
le Indie, perlustrò i bastimenti. Io settimana farà, mi 
gi assicui li. Cotesto 
ioso, e ad onta di taluni principi 
tiquati della sua politica, d' una certa dissimulazione, 
la quale però vantasi 
apparente volubilità di carattere ed asprezza di modi, 
è pur tuttavia un personaggio degno di tutta conside» 










































invece di rovesciarla sul Parl mento, tenendolo in per- 
manente sessione, egli esclamara ‘con impazienza : 
« Eb! l'Ioghilierra non è poi così malata da dover 
guardare la camera! ( Vi francesisso il don-mot, noo 
potendosi traderre testualmente il {0 keep the House 
iglese. ) 

Havri un aliro ministro, che a siffatto. affaccen- 
damento non regge, ed è il sig. Vernon Smith, se- 
gretario del Board of controll per gli affari delle In- 
die. Egli è malato di spirito e di corpo; perciò chie 
mi si dice che ottenne, la sua dimissione, per 

sotto miglior clima, durante l' inverno, il rista- 
Dilimento della sua salute. Dicesi che lo surrogherà 
sir Giacomo Graham. Secondo altra voce, invece, lo 
rimpisszerebbe il sig. Sidney Herbert. 
tino mecitat:) 

La querela diplomatica colla Porta avrà una s0- 
luzione semplicissima. Si lasclerà aodar l'acqua verso 
la sua corrente, e lord Stratford di Redchife rimar;à 
al suo posto, senza curarsi nò delle nuove, nè delle 
vecchie elezioni. 

Aonuociasi le proesima favorevole soluzione della 
vertenza ispano-messicana per le cure de’ due ministri 
Joglese e francese. 5 

Ma fatto le sua apparizione anco ia Ioghilterra 
un nuoro opuscolo del sig. Lisabe Ruffoni intitolato : 
Les Complots Muratistes , che insulta Massini e la 
dalla taccia di cospiratori gli uomini del proprio parti- 
to. Tale pubblicazione venne accolta tra noi 0 col dis- 
prezzo © colla indifferenza. 

Altra del 2 settembre. 


Le nuore di quest'oggi non sono rilevanti. Il cat- 
tivo tempo, che imperversò © forse imperversa tuttavis, 
sal canale 8. Giorgio, durante la scorsa notte, ci ri- 
tarda i giornali e le corrispondense ; perciò siamo egual- 
mente poveri di novelle estere che di notizie locali. 
Piove, fa freddo, e tira vento. .. Chi non avrebbe lo 
apleen, con tutti questi malanoi accumulati insieme, s0- 
prattutto s'egli è un corrispondente politico ?.. . 

Il popolo minuto, il medio ceto, nella cui balia è 
rimasta completamente Londra , leggono e rileggono i 
fogli delle Indie, per farsi una chiara ides di quanto 
succede colaggiù ; e, se leggeranno con giudizio , non 
credo che la lettura riuscirà favorevole alla Compagnia, 
che colà impera, nè al Governo, che con troppa impru- 
densa ed indolenza la lasciò fare. Oggi i provvedimenti 
si preodono, ma si prendono male, perchè la fretta vi 
e perchè gl' impiegati subalterni, schiavi del- 
trafile. Prima 6° imbarcano le cla 










































- 208 
,, poi i loro vestiti; la polvere, le munizioni si pon- 
Miti Db, col risehta d'egplosioi fata: insom 
ms, l'esperienza della guerra di Crimea sembra non 
a nulla, giacchè gli stessi inconvenienti 


atino. Faccia Dio non si riprodu- 
este E Pai sig. Vernon Smith, 








sue grame spalle, 
Mede d'Altale; ma per ora non si deche null, 
in quanto alla sosiituzione. Ciò che sembra sicuro 
si è che sir G. Graham bon verrà per cerio a for- 
mar parte del Gabinetto, in qualità di secretary ofthe 
Board of controll. Resa il sig. Sidney Herbert; vedre- 
mo! ... Intanto sir G. Graham se ne va a presedere 
l'annuo Congresso dell'Associazione detta dell’ East Cum- 
berland. N mese di settembre è sacro alle scientifiche 
riunioni, ed io ispecie quella di Dublino chiema da tut- 
te porti visitatori, curiosi e scienziati. È voce comune 
che il lord luogotenente, in un colla sua Corte farhio- 
nable, si danno ogni moto per render piacevole il s0g- 
giorno della vivace Dublino ad ogni elasse di forestieri. 
Le serate letterario-scientifiche di lord Carlisle , ginc- 
chè desso è il Vicerè, come sapete, sono rinomate. Egli, 
sere fa, ne die' uns in onore della signora Adelside 
Ristori; e da un testimone oculare ed suricolare s0 
che il tema principale su cui volse la conversazione, si 
fa l'Iulis ed il so primato nelle arti. 

Sir Carlo Wood annunciò la propria intenzione 
di parlare ai suoi costituenti in un pubblico meeting, 
che avrà luogo a metà del mese venturo. Per ora, 
conviene notarlo, e i Mancesterieni si tengono indie- 
tro. Essi forse non giadicano opportuno il momento 
per riprendere il posto, da cui fui jbalsati nelle 
oltime elezioni Il fatto sta che, a do delle pre- 
mure di taluni amici, forse troppo zelanti, e di molti 
ner Gibson, nè gli altri 
minori apostoli della scuola di Manchester, han creduto 
dover acc le candidature, già offerte loro in 
qualche sede vacante. Questa condotta, a parer mio, 
avela un sommo tatto politico. Il partito. mancesteris- 
no non potrebbe che perdere, meitendosi in evidenza 
ora che le misure guerresche prevalgono. 
te di Middlesex non 























ehi osi competere colla influente parentela e colla 


borsa, anco più influente, del sig. Giorgio Byng, quella 
vistock, all'incontro, di cui egli era tivolare, ve 
rà accanitamente disputate, I radicali, come vi 
spingono a furia la candi dell'essogist Fox; 
sehigs, alla loro volta, mettoto innanzi un Arturo Ru 
sell, parente di lord 3 ho e del duca di Bedford, com. 
pletsmente sconosciuto nel mondo politico e perlamen- 
tare, in cui fa la prima sua apparisione. Costui s'in- 
diriszò agli elettori sabato sera scorso, ma non sodis- 
fece gran fatto gli uditeri. Teri impertanto, un numero 
di elettori si unì in sedota, e decise di mandare una 
deputazione al sig. Arturo Russell, per invitarlo a pre- 
sentarsi dinanzi ad un meeting generale degli elettori 
ed a starsene alla decisione della maggioranza di que- 
ati; cioè, se essi non rimarranno di lui contenti, egli 
dovrà ritirarsi della candidatura. Finalmente, un terso 
competitore preseotasi in sir William Clay, il quale 
rimase escluso, alle ultime elezioni, dalla rappresentar= 
za del distretto urtano detto Tower Hamlets, e che 
è un liberale d'assi sodi principi. 

A Greenwich, ove l'attual rapprescotante, sig. 
Towosend, rimase d fioitivamente escluso per l'avre- 
nuto suo fallimento, presentasi come candidato l'ex 
lord mayor di Londra, ed ora alderman, David Saio- 
mons, eccellente pasta d' uomo, ma assai corto d'in- 
tofa con cui si fanno i Giuseppi Prud- 
mi Paturot. Egli si è già presen 
tato altre volte agli Austings, ma sempre senza suc- 
cessò. Forse ora sarà più fortunato, colla certezze, -he 
prevale nel pubblica, che l' emancipazione istaelitie. 
ta nel prossimo anno. 

Fer passare da un mayor sd un altro, cioè, al 
Finis, lord mayor di Londra, mi è debito an- 
















































seccorsi agli oriani ed alle vedove degl’ Inglesi, rimasti 

rivolta indiana, procede a vele gonfie, ce- 
!à 5000 lire di sterlini venne- 
ro realizzate. Cento lire furono versate, per proprio 
conto, dall'ambasciatore di Francia, visconte di Per- 








re ad un altro, 
vi dirò che il sig. Gonzales Bravo, il quale fu nomi- 
nato ministro plenipotenziario a Londra sin dal princi- 
pio delia formazione del Gabinetto Narvaez, si è fivai- 
inte deciso » sormontare le antipatie, che esistono 
fra lui e lord Palmerston, e da tre giorni giunse alla 
s0a ufficial residenza. 

Giacchè sono a quesiioni estere, deggio dirvi qual- 
che cosa circa le intenzioni sinistre, attribuite «lla Per- 
sia, la quale sarebbe, a dota deg'i organi rostri mini 
steriali, insuflusta dalla Russia. Checchè ne si», 
fitto che l'ambasciatore persiano, Ferr 
perfetta buona fede, giacchè si offre di rimanere come 
in ostaggio, finchè il trattato noa abbis ricevuto il pie- 
no suo adempimento. Egli ha di già annunziato che 
non partirà di Francia fino all'aprile del 4858. Il 
Governo francese, dall'altro lato, spedì dispacci alla 
Corte di Teheran, facendole premura di sgomberare He 
rat colla maggiore sollecitudine. È però certo che gran- 
di dissapori regnano fra' rappresentanti del Governo in- 
lese nella Persix ed il Gabinetto dello Scià. Quello, 
che avrebbe da far di meglio lord Clarendon, sarebbe di 
richiamare sollecitamente il # dopo la sudie- 
fazione avuta, sostitueadogli un vomo meglio arren- 
devole Ora egli attaccò lite violentissima anco col 
ministro russo a Teberan. Sembra esser missione dei 
rappresentanti dell’ Inghilterra all'estero disfare ciò 
che il Governo centrale ha fatto, seminando la guerra 
laddove tutto era preparato per raccogliere i frutti 
della pace. 

Voi sapete quanto finora si è parlato della neces- 
sità di collocare un telegrafo elettrico fra le Indie @ 
l'Inghilterra. Esco, secondo il Times d'oggi, ls con- 
clasione finale di tanti discorsi e di tanti bei progetti. 
«Fra le proposte in conflitto , sembra esservi tutta 
probabilità che l'esecuzione del telegrafo elettrico in- 
diano, il quale doveva esser com fra sei mesì, 
più luogo o verrà diff finchè il bi- 
sogno più urgente ne sia passato. » 

Le azioni del Credito mobile di Parigi han 4 
bito un forte crollo al nostro zchange, a motivo del- 
la recente condanna, pronunciata dal Tribunale di com- 
mercio di Parigi, la quale fa responsabile uno dei di- 
rettori di quella Compagnia, Augusto Thurneyssen, dei 
debiti del suo nipote, fallito e fuggiasco ; debiti, che 
ascendono alla ingentissima somma di 640,000 lire di 
sterlini. 

La statoa di Jenner, esposta dal sig. Marshall 
{quello stesso, il cui modello pel monumento di Wel- 
lington venne adesso premiato in 
Esposizione universale del 1851 
tata in broczo, e sarà, a giori, 
gar Square, la piazza di Londra 
Gliono contrapporre a quella della Concordia, a Parigi. 
La statua dello scopritore della” vacciaszione formerà 
pendant a quella di sir Csrlo Napier, eretta sul destro 
lato del monumento della battaglia di Trafalgar. Co- 
desta statua venne eseguita mediante pubbliche soscri- 
zioni, le quali free sollecitate presso « tutte le na- 

tatte le persone spettanti ad ogni ceto socia- 
le,» Il totale dlle somr, Goora ricca, è di lire 
di sterline 705 . 45 . 5. Strano a dirsi, i compatrioti di 
Eduardo Jenner non han contribuito a tale monumen- 
to con tanta generosità, con quanta vi contribuirono gli 
Americani. Questi figurano sulle liste di soscrizione 
per lire 339.42.8, meatre l'Inghilterra e l'Irlanda 
sottescrissero solo per lire 453. 9. 6. La Russia è ata- 
to il paese più proficuo, dopo l America. Essa di 
lire 100. Svezia e Norvegia contribuirono lire 83.40 .4, 
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e gli altri paesi esteri, presi 
tarono 29 lire e 14 scellini. Il 
100 ghinee, ed il suo patrocinio a quest' opera, prim 











ioni. Oggi sono in grado di »ffermi 


perg ‘alti personaggi sono ‘attesi sulle spiagge 
francesi all: fine di settembre. (7. sopra il Bullet 


tino d'oggi). 
Comineiasi a sentire l'effetto dell' interruzione 
dei traffici coll'Indostan: diminuisce l' esportazione 
dell'argento; si sima infetti, che l' Zndus (il 4 cor- 
rente) non porterà che 500,000 in 600,000 lire di 
aterlini. Intanto il pscchetto Za Plata. dell’ America 
fornire non solo questa summa, ma anche quella * 
à il 20 corrente. (Vil Bullettino di lune 
si esporterà i rente. (1 edo 





PRANCIA 
Parigi 2 settembre. 


L' Imperatore dei Francesi ha indirizzato il seguen- 

te ordine del giorno alle truppe del campo di Chalons: 
« Soldati, 

« lo vi bo qui radunati sotto il mio comando per 
chè è util cosa che l'esercito attigua rella vita comu- 
ne dei campi lo stesso spirito, la stessa istru 
Ora, la guardis, come corpo scelto, dee per la 
mabtenersi nel grado, che le asse» 
ino le antiche sue tradizioni ed i recenti suoi ser- 
vigi sui campi di battaglis. 

«I Romsvi, dice Montesquieo, consideravano la 
pace come un esercizio, la guerra come un' applicazione; 
ed infatti, i successi ottenuti per mezzo di giovani eserci- 
ti, non suno in generele che i riultameoti di accurati 
studii, fotti dorante la pace. 

« Non dubito che ufficiali e soldati si sforzino di 
concorrere con zelo allo scopo, che io mi propongo. 
Agli uni raccomando una severità paterna; agli altri 
un' obbedienza necessarie ; a tutti la buone volontà e 
l'osservanza rigorosa della tenuta. Imperocchè la tenu- 
ta è il rispetto della divisa, e questa è l'emblema di 
quel nile mestiere di, abnegazione e di devozione, di 
cui dovete andare superbi. Non dimentichiamo che ogni 
caratteristico segno dell’ esercito, cominciando dal 
bandiera, rappresenta un'idea morale, e che il do 
vostro è di onorarle. 

« Questo campo non sarà dunque un vano spetta» 
col», offerto alla pubblica curiosità, ma una scuola gra- 
ve, che noi sapremo render proficua con lavuri inces- 
sami, e i cui risultati sarebbero evidenti, se mai la 
tria avesse bisogno di voi. » 

_—_ 

ll Courrer de Paris pubblica uns lettera di un 
signor J. A. Vuillant, nella quale vergono dati alcuni 
particolari sugli ultimi momenti dell'ex Ospodaro della 
Moidsvis, Principe Gregorio Ghiks, che si smmaztò 
vel castello del Mée. 

Dalle dichiarazioni, ccntenute io quella lettera, ri 
salta che !1 Principe, nella sus qualità di amico del 
partito nazionale, che voleva l' unione sotto un Prirci- 
pe straniero, fu perseguitato e calunniato in ogni mo- 

coi avversari politici, e si tolse la 
ne. 

In quella lettera vengono comuniceti i seguenti 
estratti del testamento del Principe 

« Castello del Mé: 24 agosto. 

« Sono la vittima d'un orribile intrigo; non pos 
0 vivere, quentuoque six invocente; verrà però un 
giorno, nel quale la verità sarà conosciuta. Aspetto i 
ei nemici innangi al Tribunsle di Dio. 

« G. Giura. » 

« Castello del Mé: 26 agosto. 
« Addio, ci consorte, ch'io sdorava e che mi 
smi, ebbraccia per me il nostro piccolo Angelo. Tu 
sai quanto io abbia sofferto durante il mio Goverr 



























































ed ora ch'io credera di poter vivere tranquillo e fe- 
lice nel seno della m'a fsmiglie, i miei nemici mi per- 
seguitano fino in questo luogo di rifugio. Que' mosti 





sarenno smascherati. 
«6. Gris.» 


Scrivono zila Presse di Vienna, in duta di Pari- 
gi, 34 agosto: 

« V interesserà di sentire che la Ro: 
mezzo del suo ambasciatore a Lendr 
nel modo più vi 
inglese che il Gov 
si modo, nei recent 





per 
hs protestato 
contro le supposizioni della stampa 
riso avesse mano, in qu 

venti nelle Indi.. Il principe 
anzi che la Russia dovrebbe con- 
disgrazia per tutto il mordo civile, 
se venisse abbauiuto il domioio inglese alle Indie orien- 
e che il Governo russo sarebbe pronto a com- 
provare la siocericà de' suci sentimenti, con un ener- 
gico aiuto. lo dico che questo è agire assai sagnce 
mente, giscchè mai non venne fatto una offerta con 
uguale ceriezsa di rifiuto. 

« La Francia non può nulla ad opporre 
contro quesia cortesia diplomatica, giacchè essa non 
può servire che a far apparire agli occhi dell'Laghil- 
terra sotto una luce più benigna l' abboccamento fra'due 
Imperatori, il quale fu già defiaitivamente fissato. » 

— 

Si legge nel Phare de la Manche: @ Si aspet 
ta da un momento all'altro a Cherburgo l'arrivo 
uns divisione na proveniente dal Baltico, e 
che passò il Sund iu principio di questo mese. Suno 
periti leoni pio per recarsi. ad iocontrare. quelle 
nevi. » 













































Altro del 3 settembre. 


L'amministratore del Credit mobilier, André, ha 
dato la sua dimissione. Il Courrier de Champagne 
conferma che l' Imperatrice Eugenia visiterà il campo 
di Chalons il 45 corr. Il mi bavarese von der 
Piordien è ritornato a Monaco dsl bagno di Treurille. 


( Corr. auatr. lit.) 
_—— 


Lo Scià di Persia ed il suo primo ministro non 
nascondono ora più di voler approfittare degli scone 
volgimenti indiani per conservare Herat, e non adem: 
piere le condizioni della pace. Siccome” ioghilterra, 
in tal caso, dopo sedata la ribellione. indiane, proce: 
derebbe con doppia energia contro la Persia, e. dopo 
dorrebbe imporre condizioni molto più severe, _l'ioca: 
rieato d'affri francese in Teheran ebbe istrazione da 
Parigi d'iovitare lo Scià a sgomberare immedistamen: 
te Herat (7. i NN. precedenti.) (Corr. auatr. lt.) 

n 

Il Pays smentisce la notizia del New Fork Times, 

secondo cui la squadra americana si sarebbe imposses: 














guerra americani, uno dei olrglta = 
zi a Canton e l'altro dsvanti a Sciaogai. (0. 7. 








La Corte d'Assise della Seona è 
tembre la sua sectenga intorno agli perte 
processo della irama contro la vita dell’ Imperatore. 
(1. i precedenti dispo.) i 
po aver letto i documenti della procedura, e ia 
conformità alle coochiusioni del sig. Dupré-Lasall, avvo. 
cato generale, la Corte condontò Mezzini, Ledro-Rollio, 





Massarenti e Campanella (assenti), riseuno all 4, 
portazione, e tuti in solido alle spese del processo, con, 
colpevoli d'avere, mediante una risoluriore d'agin 
certata e stabilita fra loro, formato nel 4857 0a trim 
avente per iscopo un attentato contro la vita dell'Im 
ratore, trama che fa seguita de atti. comincisti pe 
prepararne l' esecuzione. 

La sentenza verrà eseguita per cura del proci, 
or generale. 








Riferiamo a suo luogo ua lettera del nostro ey 
rispondente di Parigi, in cui ci dà le promesse int; | 
ioni intorno al processo Dcineau, del quale abbiso, | 
già fotto parola. Per mettere i nostri lettori in gn 
do di beo apprezzare quelle informazioni, crediamo, 
portuno (arie precedere dal seguenti pasti del cati 
d'un giornale piemontese, i quali danno una basteri» 

del delitto e de' fstti emersi in processo 

* Parizi 2 settonbre 
« Il processo di Orano, che occupava da quindi 
torni l'attenzione pubblica, è teruinnto. La tela di que 
ato dramma è semplice. Un uffiziale francese, il cip 
0 Doineau, fa assassinare ed assassina i aga Ber-thy 
dellah, di cui temeva le rivela Ben Abdellib 
pel suo carattere e pei servigi resi alla Pra s 
bene accetto ed inteso dai general francesi. Ezi 
vera usato della sus influenza per far rimuovere dil 
comando qualche uffsi;le, che sbutava troppo dA 
potere discrezionale, d' cui questi sono invessiti. nel. 
la colonia africana. Ben-Abdallab conusceva tute le 
enormezze del capitano Doineso, capo del Aureau 4 
rabo di Tiemeen; egli andava sd Orano dal generis 
di Montsuban. Doinesu teme che la vndola nen 
sia denungiate, e che non fimonso : s'intende perciò | 
col suo segretario e con altri capi arabi sotto i sui 
ordini, ed ua notte assaltsno la diligenza, che con. 
duce Ben-Ab4allsh ad Orano, e l' uccidono, unitamente 
al suo segretorio. Non è dunque lo sviluppo materie 
di questi fatti, che ha appassionato l' atteozione pubbli 
ed ha dato a questo processo le proporzioni di unav 
venimento politico : è la rivelazione degli abusi incre: 
dibiti, che si commettono nell’ Algeria dal Governo mi: 
litore, che vi è signore. Ii capitano Doinesu non è 
stato un' eccezione ; l'interrogatorio ha rilevato che, 
in quasi totti i suoi att, egli avera agito per ordive 
dei generati. I Bureauz arabi sono uns apecie di Pre 
fettura militare , in cui comanda un uffisisle francese, 
il quale cumula in sè tutti i poteri arti ralmente, U 
dite del resto qualche frase dell’ interr: gato 
chè non indirissarvi al generale, comanda il pres 
dente all’accusato Bel-Hagi, se il capi.ano vi sform» 
va? — Poteva io presentarmi al generale , senza es. 
sere accompagnato dal espitano? Non 













































































| voi per scomparire ? — Pucilare 
ordi 





vuto. Noi non conoscismo che il capitano. Egli è l 
mostro sultano. — Ma potevate scrivere pr depurziare 
fatti sì gravi. — Il cspitano è il nostro capo. Noi neo 





be potuto ordinare il nostro. Chi g'ielo avrebbe im- 
pedito? — Vi sono dunque stato esecuzioni senza giu 
dizio per ordine del capitano? — Qusndo dei mlt: 
tori erano condetti al Bureau arabo, il capitano face 
menarli fuori ed i ciavuse li giussiziavano. » lo voglio 
la morte di Abdallah, disse itf,tt il capigano Dvineso. 

caid fecero qualche obbiezione ; il capite 
jo lo voglio! e tuiti gli Arabi piegarono la 
testa, dicendo: che la sua volonta sin fetta! Il capita 
no pretese inoltre un giuramento sul Corano. li cudi 
esitò : il capitano lo percosse sulla fuccia ed il cadi 




























rei stato rice. || 





dovette anch'esso giurare. « lo sono stato testimonio 
delle esecuzioni arbitrarie del capitano, diceva il suc 
srsretario. Egli fsceva prima dar loro dei colpi di ba- 
stone, poi giustizierli. — Capitano Doiveau, è vero? 
domanda il presidente. pose costui, ma io ob 
bediva superiori. — Ordini seritti? — 
Verbali. Del resto, ciò era un fatto di guerra, io un 
giornata di polvere. Quegli uvmiti { alcuoi prigionie 
ri ) avevano cercato d' ingannsroi con parole per in 
pedirci di tirare su' loro. Inc della retroguar 
che mi attornicvano : fatemi 
piacere di finirla con costoro! — E perchè Mu 
fuck fa messo # morte? — Eg'i voleva cangiare la 
posizione ila sua tenda ; fu condotto invanzi sl ca- 
pitano, the comandò di farlo morire. Fu trascinato 
fuori deile mura di Tlemcen, sul territorio militsre, 
e gli fu mozzo il capo. 
«Altrove un Ai 







































amava le taoglie del calo 
Bunui : il califo se nia col capitano, e questo 
fa fucilare l' A-abo. Altrove un sergente francese è mal 
trattato da due indigeni. I colperoli sono condoti el 
bureas cadì, che no vera rivelati a tempo, è 
condauneto ad 

vomini? — Li 








i 
mnenda di 2000 franchi. « È gi 






enni, poi li frei scortare. — Nu 
che cosa è accaduto di loro? — Li ho fulti scon 
parire , come mi era stato ordinato — Che intendete 
» Poi il crpivno 
che i beni degli scomparsi fossero venduti 

« Ta seguito della delca 








on'eri d'Amian avereno su loro 
il capitano gl'intasca. « Voi dunque div 
vò dello Stato a vostro capriccio? do: 
manda il presidente. — Fra certi limiti. » 

« Altrove, alla tribù di Mahius, si predno | 
camrelli, perchè alcuni di queste tribù averano ucci 
#0 un vomo del genio, una vivandiers, e rubati ab 
cuni muli. Questi cammelli sono venduti 90 franchi 
ognuno, ed il capitano ed il generale di Moptavban 
se ne appropriano il danaro. Si confisceno del vili 
selvaggi (depositi di grano non rivelato, che fanno gli 
Arabi); il cepitano ed 1 generali ne ordinano la ver: 
dite, oltre l'ammenda delle persone, ed il danaro 
perde in quei tali fondi eventuali, di cui si us + 
piscere, e de' quali non si tiene acrittura in regola. 

® Dopo la rivelazione di tanti scandali, da coi 
generali essi stessi non sono esenti, la riorganitt 
ne dell’ Alg-ris diviene inevitabile. Nell' ultimo © 
glio dei ministri si sono anti scambiate parole vivi 
Sime sul proposito tra il ministro della guerra, il q9* 
le vorrebbe la continuazione dello statu quo,e quel 
della giustizia, il quale prova il bisogno urgente dell 
riforme. Noi credismo che l' Imperatore inclinerà. pet 
le riforme ; l'opinione pubblica lo esige. I Bureew 
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Abi soprattutto sono oramai impose!bili. » 
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«i sig. Giulio Favre è arrivato da Morsiglit cl 
nltimo piroscafo, conducendo a Parigi il figlio del 
Bel-Hagy (da lui difeso con molta eloquenza), il 14 
le ai crede che domanderà grazia all’ Imperatore in" 
vor di suo padre, condannato a 20 anni di galer* 

, < Il procesto di Orano sparse molta luce sivit* 
sull’ amministrazione militare dell'Algeria ; e certament* 
si prenderanno disposisioni a tutela degl' indigeni. Pa" 
che l'arrivo del maresciallo Rendoo a Parigi ebbi? 

i con questo disegno. 
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« Furono già mandati ordini a fin di vietare 
langue eeecozione capitale sommaria. Del resto, ndo è 








de venivano rispettati tali comandi, basterà il seguente 
fatto. Ad una lettera del marescisilo Boul, che rim 
proveravi uno de' comandanti militari d' aver ordi- 
nato In poco tempo 42 esecuzioni capitali, senza pro- 
cesso preliminare, esso comandante rispondeva : « V. 





E. fu ingannata; io ho ordinato non 42, ma 62 ese- | 


cugioni: e ricomineierei ancora, se occorresse. » 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 settembre. 
$ M'averano promesso ds Algeri schisrimenti pare 
tisolari intorno al processo del capitano Doinesu, 
tendeva farvi approfittare del benefisio di tal promes- 
sa, fattomi sino di del provesso. 

giunsero; ma son ridotto a 
rimpiangere le spese di posta, che mi costarono , poi- 
chè non mi comnnicarono niente, 0 presso che piente, 
di nuovo. M' inganno ; e' mi fecero uscir d' errore, in 
riguardo alle relazioni del processo, che troviamo ne’ 
nostri giornali giudiziarii, e ne' quali io non aveva se non 
fiducia, riputandoli imperfetti assal, rispet- 
poteva saper nel paese. M' accorgo, per 
lo contrario, che gli abitanti della nostra colonia atri- 
cana ne sanno propriamente su tal faccenda quanto gli 
atccendati de' nostri boulevard 0 i frequentatori de' 
ri Gabinetti di lettura e delle ncstre trattorie pa- 

rigine; e non è poco aver conseguito tale certezza. 
È donque per me avverato che ad Algeri, come 
a Parigi, l'opinion pubblica si divide abbastanza egual 
mente in due campi, i fuutori e gli avversarii del ca- 
pitano Dolneau. Pei primi, la condanna del capitano è un 
vero malanno, effetto delle deplo 









































in Afri- 
ca, ed ella non fu resa possibile se non dalla colle» 
quosa degli Arabi, lovolti nel fatto, gente senza fede, 
estranei affatto alla nostra civiltà, nemici del nome fra 
cene, ad onta delle apparenze, @ che trovarono , nell' 
aggravare Il capo dell' Uffizio di Tlemeen, il doppio be- 
nefizio di salvare la loro testa e di perdere uo Cristin- 
no, un uffisiale francere. Quent' opirione, sostenuta con 
ca'ore da un greo numero di persone Gi spirito, si 
fonds sull’ indole appien nota degli Arebi ; sulle dispe» 











sisioni secrete, che si ha diritto di sospettare anche in 
coloro, che sembreno i meglio propensi verso di noi; 
sull’ incoerenza delle loro deposizioni, sulle loro tergiver- 
assioni, sulle loro contraddizioni; sulla mancanze» di po- 
tenti motivi nel capitino per distarai dell' agà Ben-Ab- 






ligenta d' Orano Tlemeen, attacco 
il quale richiedeva un sì gran numero di complici ; sul- 
l'asurdità © l'inverisimiglianza del giuramento, che si 
asserisce aver il capitano fatto. dare a' suoi sicari fa 
un Inogo pubblico, in un Caffè; e finalmente i parti» 

ione riassomono tutt i loro argomen- 
ti in uno solo: Non v'ebbe ne' dibattimenti nessuna 
prova positiva contro Doipesu, il cul anteriore conte- 
gno era, d'altra parte, ottimo, giosta la testimonianze, 













capitano non sono nè men numerosi, rè 
gomenti meno speciosi de’ suoi fautori. Essi conven- 
gono che le prove materiali, palpabili, poterono in?n- 
csre mel processo contro Îl capitano; ma sostengono 
che le prove morali, le ragioni sufficienti, le verisimi- 
glianze, le probabilità, sorsero coniro lui poderese ed 
irrepugnabili. Che cos' è, dicon essi, quelle somma di 
30 in 40,000 franchi, di cet l'uffiziate rifuta di 
render conto? Che cosa sono que’ re 
le distrutte, que' corpi di delitto amnientati 
quella lentezza, da parte dell' Uficio srano, nella ri 
cerce degli autori del crimine corsumeto ? Quanto all 
fateres-0, che teva avere nells mcrte d'A* 
irflusso dell'egà era grend® ; 
egl'impecsiava da pecn tempo ed inquie 10 dell'UE 
ficio arabo neil' esercizio de' rovi istnti autoeratici e do- 
aninatosi, nel destro maneggio delle esazioni e degli sve- 
dienti concussionerii, con cui s' n 
mente alla sodisfazion delle sue passioni. 
al 10% commelli fe' traboccer la mi 
l'agì fa profondamente ferito da!lo smacro, che n° eb- 
be; a torto o a dritto, ei ne rendeva mallevadure Dei 
neau ; questo sepeva tal essere l'opinione dell'nga; 
che il costui viaggio non avera rltro scopo 
i sspera che l'agà aveva molte e 
gravi rivelazicoi da fare a suo danno : 
otro al pericolo. Quanto al mezzo a 
levar di mezzo il capo arabo, ei può 
ri; ma l'inavvedutezzs dell'assassino non può 
essere un argomento in favor di li, e, in ogni cato 
quell attacco era concertato nel modo più scconcio per 
far cadere i sospetti su qualche tribò nemica: per la sua 
aulscia medesima, usa tutto 
l'Ufficio arabo di Tiemcen. Lafine, essi aggiungono che, 
per chi conosce"! ordinamento militare dell'Algeria, l' 
jutorità, il prestigio, onde s' 







































































123.42 a 43 


GAZZETTINO MERCANTILE. 




























, provvedendo | 


volle farsi | 


di Prestito nas. ad 80 ‘ 





I 
Î 
stata più perfetta Cei dibattimenti, eh' ell'abbia ive 
lato cose, che all’ udienza si tacquero, che sì soppressero 
nel corso del processo per risparmiare non so chi nè 
che : in una parula, bisognerebbe stmmettere che la cagna 
fosse anticipatamente giudicata. Ora, quest’ è on fatto 








insmmissibile, tento è contrario sl carattere delle ma- 
Gistestara francese, e diflelle è concitirrai colle. sbitu- 
divi e celle regole della rosea prcedora criminale. 
E coll'egual diffidenz* bisogna rispingere l'argomento 
de' partigiani di Doneao, secondo cui e' sarebbe vittima 
delle antipatie dell'Antorità civile contro l'Autorità mi- 
litare d'Algeri. Sia iglinoti rivalità ben possono produr- 
re lotte, molestie, soprusi, inginatizie; ma, quando si 
trat... della riputazione, dell'onore, della vita 10 
mo, come il capitano Deioeau, esse spariscono da sè, 
al dimenticano. 

Che risulta da tutto questo ? Che gl' indizi 
raccolti nel processo contro Ivinesu non parvero a 
nessuno sufficienti per far presentire la terribile sen- 
tensa, che l'ha colto. Gli uni e gli altri lo. ricono» 
scovo. Ma ha in ciò di che provare l'innocenza del 
condannato, la cecità de' giudici ? No, certamente. Non 
te ne potrebbe inferir altro se non che coloro, 1 qua- 
li non istudiarono l inquisizione abb:stanza da vicivo, 
non furono presenti all'udiene, non banno visto il 
contegao, udito la voce, le Intonszioni degli accasati e 
de tenimonli, lato de cine e de udita a ttt lo 
svolgimento di tal dramma giudiziario, non 
no, come H piccol numero di coloro, che. costenene ls 
sala delle Assise d'Orano, gli elementi necessari a 
formarai una convinzione giusta ed esattamente ade 
quata de' fatti. Vediamo ogni giorno a Parigi persone, 
che non conoscono un processo criminale, od altro, se 
non da' giornali © dalla voce pubblica, formersens 
tea pienamente falsa, e del tutto contraria all'idea 
degli rpettatori del dibattimento pubblico. 

Rimane una grave questione , e di cui molto 
parla presentemente : la sentenza della Corte d' Orano 
sarà ella eseguita, caso che la Corte di cassazione la 
confermasse, 0 l' Imperatore userà egli del suc diritto 

grazia? Debbo dirvi che si spera presso che da per 
tutto che il capitaro Duinesu non sia per essere giu- 

iaisto. È probabile però che la decisione del capo 
dello Stato abbia a dipendere dal rapporto orale, che 
il maresciallo Rsodon, giunto a Parigi, noo mancherà 
di fare all'Imperatore; ma siccome, in ogni occasione, 
| il enpitano Duinesu si trorò notato nel più vantaggio» 

s0 modo ne' registri dell' Amministrazione militare, le 
speranze, di cui v'ho parleto, sembrano assai bene 
fondate. 
















































L'estensione de' particolsri , che stimai doverti 
matdare, dimostra i 





qual segno l' opinion pubblica 
faccende. Ed infatti, se volete ri 
condizione in A'geri, rispetto »gl'in- 
to interno della colenis, nella quale 
cominciano appena a sostituire pro- 
gressivamente le joni paramente militari, com- 
{ prenderete che il processo Dvinesu è cosa della meg- 
giore importanza per tuti’ i rispetti. 
| Sussidiarismente, le nostra Pro 
già per trarre un vantaggio considerevoie da til tristo 
affare. 1 dibattim-ni posero în luce tanti e sì impor- 
i tanti pi ri, i quali provano le imperfezivni dell’ 
amministrazione de arabi, che l'Imperatore, 
alcuai giornali fecero già presentire, sta per in: 
resciatlo Randon circa l' oppertunità d' 
il eni studio verrà sfidato sd una Giunta 
pecisle, mezza civile, mezza militare. 
i SVIZZERA 
| AI Consiglio federe!= venne comunieata dal Go- 
| verno ba circelare, colla sutorizze. 
| no i Tribupeli di quel Regno ad entrare in corrispon- 
densa diretta coi Tribunali svizzeri. (6. T.) 
i senva — Berna 3 settembre. 
| Ml Consiglio di Stato, del Vocese ha disposto 
| truppe per impedire i lavori delle strada ferrata sulla 
linea dell’ Oron. Il Consiglio fede esesato il de- 
ereto del Consiglio di Stato, che + la centinue- 
‘ gione dei lavori, e lo ha chiamato responsibile delle 
conseguenze. (Corr. austr. lt) 
ticino. — Lugano A settembre. 
Oggi è arrivato in questa città ed ha preso 
! gio nell'Albergo del Porco, il Principe di Jvinville, con 
| famiglia e seguito di 44 persone: egli riparie entro 
la giornata per Milsno. ( 5. sepraj (6. T) 
DAMMARCA. 
Ì Izchoe A9 settembre. 
i Jeri fa compita e data alle stampe la relszione 
del Comitato intorro s1 pregetto di Cosi uzione pre» 




















































































l ai frumento venne errato 
























l ofierno no 


tentato dal Governo. Nella relazione si propone 
rispiogere quel progetio senza far. coptro-preposte. 
difficile che questa opinicne trovi opposizione nella Cs- 
mera ; e quand'anchene trovasse, essc rimarrebbe per 
certo senza effet (0.7.) | 














Venezia 9 settembre. | 

I giornali di Parigi del 5, con le Lotizie del 4 | 
corrente, che avrebbero dovuto giugnercì neile ore po- 
meridiane d'ieri, ci giunsero quest». mattina soltanto. 
Le gose delle lodie e quelle di Costantinopoli sono i 
principali argumeati de' loro discorsi. 

« Lo condisione assai critica degl' Ing'esi dinanzi 
«a Dehli (ice, re ute alle prime, la Patrie) 
« fece manifestare il timore ch' ei nun potessero atten- 
« der l'arrivo de' rinforzi, e levasser !' sasedio di quel- 
« la città, per ripigliarlo più tardi fa condizioni ct | 


Il Nord di Brusselles 
selà è 
simat, per una causa tuttora scososciuta. 
Nuova Forck 24 agosto. — Parecchi fallimenti 
ebbero luogo a Boston. (6. di Ver.) 
Berlino 3 settembre. 
1 Grenduchi Alessandro e Vladimiro hanoo rice 
voto i' ordine dell'Aquila nera. 
casas SaS SEI, 
DORSA DI VIENNA del 9 settembre 


Corso delle carte pubbliche. 
Obbig. deo Stato . . 15 p% 
®° del 1853 con rizborso 
» del Prestito nazionale. 





«ri Tal supposizione potrebbe, ia effetto, avverarsi 
« Una lettera d' on soldato del gento, seritta dinaori + 
« Deli, in data del 42 luglio, anvunzia che il chole- 
«ra è nel campo e ch'ei vi la grandi guasti. Gli a 
« sediati banno però a patirne milto ancor essi, ed il 
« flagello infierisce fra loro cen maggiore intensità.» 
La Prese scceona sd un articolo del Morni 
Post intorao alle Icdie, il quale sembra aver per inco- 
po d'allontacare ogn' idea d'aiuto straniero : « Nvi dob- 
« bixmo soli e seas'uiuto, dice il giorn»le ioglese, com- 
« pier l'opera, ch'è da firal. Non siamo in guerra con 
« hessuo' altra Potenza, ma co' vostri sudditi. Non pos. 
« sinmo quindi chiedere nessua aiuto esterno. Nessun' 
altra nazione è intercssata all’ enimento, 
= n' ba, elle hanno più a guadagnare che a perdere 
« ne' nostri rovesci. Non entra dunque nella nustra po- 
« Iiea chiedere a Stati stranieri ebe ci prestivo siuto 
« contro il nostro popolo. == 








Ni di C. 














Istituto di credito 7 
della St. frr. con Jag: intero 
» 
















200 /, 
204 
200%, 





Prestito Vienca-Gloggn 


da Badweis a Linz e 
da Presd. 





« stri proprii alleati, dobbiamo somministrare le nostre 
« truppe, e pagare noi medesimi | nostri debiti. lo pa- 
« ri tercpo, noo debbiamo nulla trascurare sotto nes- 
« sun aliro rispetto. Le nostre immense operazioni mer- 
« cantili debbono sempre continuare col mivore scon- 
a ceto possibile; 1 mostri messi di die debbono e 
« ser polenti; © nostra cicurezza contro le torbo- ; 
2 tere” nre ‘on ebete tn | at pe fer (0 side > 88%; sta 
mene posta in pericolo. C' è tempi, in tutt' 1 paesi, | Freneoione sal Meno per £ 120224 4/j + 3055/? 9/0 
« ne' quali tut i pensieri s' informano a! patrictilemo ; { Amburgo per 100 marche Ranco. . ‘© 
« e tal sembra essere il tempo attuale. » Livorno per 100 Lire . . 
Quanto alle cose di Costantinopoti, elle sono rie- | Londra per 1 Lira sterlina 
pilogate ne' dispacci di Trieste e Marsiglia, contenuti | Parigi per 300 frauchi » 
ne' sopraddetti gioroali. Il primo da lor le notizie della 
capitale ottemana del 29, giunteci già coll’ Osservato- 
re Triestino e pubblicate ne' fogli di rererdì e sabato 
scorsi; l'altro quelle di Palestina , ricevute del pari, 
a più suecintamente, per. telegrafo. Quest'ultimo è | 
del tenore seguente: 





Corso dei cambi in moneta di convenzione. 














Borsa di Parigi del 7 settembre -- Tre p.% 
66.90. — Quattro */a p.4o 90.85 
Borsa ai Londra ‘Jel 7 settembre. - Consol. 90 1/y. 
Trieste T settembre -- Aggio dei 
toni 43/8/47/s P%0 


VARIETÀ, 


COSE URBANE 








* Marsiglia 3 settembre. 

« Le lettere ed i giornali di Costintinope'i additano 
recrudescenza del fanatismo musu':mano. ! disordini e gli 
sassini si moltipicano in Palestina. Segui:ono Gnarco comì 
timenti fra le mogli del ruovo pascì. A Cerusalemme, iì Pa- 
triarca jatino fu minacciato e dovette dare la sua rinunzie. il 
console di Francia intervenne. In tutta Ja Siria, mon si parla “pre, 
se non di furti, sopresi e piace ceto i Crisiani. i pri Nuovo latituto pio in Venezia. 
capo dell insurrezione in Epîro, nel 1855, malgrado una . i 
satca d'inarcraent, neomiscò la cmpigno “Cert. Se yi ho ergumento in coi debba calere che la 
gbviterra aggiornò il Peciamento per die anai; questo provve- | stampa ela propriamente (qual già dovrebbe «osere 
dimento cagionò irritazione. » sempre ed in tutto) la depositaria fedele de' fatti, e 

Ri l'AA ponti Presse, la peri. per essi e con essì della nuda e semplice verità, ciò 
pezia non è altrimenti cerss:a in Spagor: « La corri- ! *pecialmente richiedesi in tutto che spetta sd avreni- 
« spondenza ministeriale, soggiugne quel foglio, assicu- ! menti ed istituzioni, mercè cuì tanto la preseste che 


























« ra, è vero, che il Gabineito è unito e gode la fidu. | le future generazioni stanno per ricerere 1 più pre- 





cia della Regina; ma si sa che teli assicurazi ni non i ziosi vantaggi, vuoi di moral: 
« sono sempre parole di vangelo. » | d' esempio. : } 
Wl Fulton giuose ali Havre co' giornali di Nuova } Tale è appunto l'avveramento d'un fatio, de cui 
Yorck del 22 agosto e 500,000 dallari in contante j Vetezia sta per essere grandemente giovate nell’ edu- 
| per la Francia. | cazione del popolo, ‘a mercè di due Veneziani patrizi, | 
Gli sl , conterati ne' fogli di © per persamento, stadio e prestasione de'queli è ormai 
Parigi, riceva j fatto cesto che il Patrcnato de' ragazzi vagabondi e 
| viziosi non sarà più inutilirente desiderato fra noi. Ed | 














dispacei tei 
stamane, s0n0 i seguenti : 
e Lora 3 settemir. | 
«li mercatò è fiscco, în conseguenza della notizia che il j “°" 
Banco non aveva recato nessun cang®imento nel su sconto. » 
tato pel Middlesex, senza op- 








e brevemente la 
Già sino del 26 scitembre 4850, quando ancora 
il fo Cardinale Patriarca Monico, di sempre cara e ve- ! 
4 nersta memori», tenera il governo della veneta chiess, 

n le Il giovane sucerdote D. Jacopo nob. degli Avogadro 
Ì n cri GI siii] etere venisse Merini pit epr | 
| Ò sile 3iandee rentissimo suo superiore per poter mandar ad effetto 






















vv, 5 il suo proponimento di fondar in Venezia un Istituto, 
4 5. E. i sig srarescallo Randon giunse oggi { V. (AN , 
peli Lt LL: por ere ctr fn les 
Aiigeriem, in occasone de processo Doroeaa, difnde gli Ulfidi | dile a' una ragazzaglia vagabovda per le strade, ab. } 
bandonata a sò +e quindi esposta, se non già 
caduta in braccio, ad ogni rezione del vizio. Non 
è a dire come e quanto un si religioso, utile e no- 
Un dispaccio telegrafico, ferì pervenutoci da Roma, | bilissimo pensamiento trovasse benevolo ‘ed impegnato 
ci porse l'annunzio dell' ingresso di S. S. nella domi- | l'accoglimento del venersndo Prelato, it quale, con sus 
mente, verificatosi lo scorso sabato a rinque ure po- | venerata lettera del 2 ottobre, non solo spprovò e lo- 
dò altamente 
pochi, ch' egli 











arabi ; ei prometto una serie #' articoli per iluminare l'opiaio n 
pubblica. » 





Bologna 7 settembre. 












meridiane. Lc 8. 8, in otimo sinto 
! colta colle più solenni dimostrazio 
derodione, e coi piausi di un imme: 


salute, fu ac- 
esultanze» e 
























questo campo di carità cristiana, e coi quali è stata a- 
perta le nota de' soserittori alla fondazione dell'Istitu- 
to suddetto. 








bastò perchè vie più e° accalorasse la virtù 
sacerdotale e l'amor patrio del veramente nobile e M. 
R. Avogadro a far ogni prora di peeiente e perseve- 
rante costanza per acciogerai a soperar passo piso 
tutte le imponenti difficoltà, che già 

davanti al previdente suo aguardo ; la mene 
totto di messi adegusti a poter fondare a_perpetuità 
Istituto, che avrebbe dovuto, come atesco dorrà, esten 
dersi & parecchie centinaia di giovani al di sotto del 18 
noi, girovaganti per le strade, oziosi, farti preds del 

















le sanfe ardultà dell’ assunto, 
delle caiamitos» vicende e circo” 
stanze del tempo, ond' di giorno iu giorco 
menomersi, piuttosto che sccresceraì, le speranze degl’ 
Invoesti soccorsi Ma non così potova alla virtù di lui 
venir meno l'effetto di quelle speranze, ch'egli avera 
collocate su in clelo. 

Difatti, l'assistenza divina fu per lui sspifesta , 
quando venuto a morte nel gioren 2 del p. p. aprile 
lo zio materno di lui, che fu il dottissimo quanto do- 
vizioso Paolo nob. de' Boldò, potè far giungere sino ad 
esso (in quegli estremi in cui fa appena peasi- 
bile all'illustre defunto di prononsiare le sue verbali 
disposizioni d' ultima volontà ) la preghiera che ave 
voluto disporre di alcun soccorso a fsvore dell' Faitu:o, 
di cui gli aveva tenuto discorso più volte, benchè in- 
dirno, mentre godeva salute. Bd il ricordo del vir- 
tuoso nipote fu pienamente esaudito, avendo fl nobile 
Boldà, col suo testamento nuncupativo, disposto che la 
Commissione di pubblica beneficenza, cui legava la 
spicua somma di L. 300,000, ne desse la tersa porte 
a quell'fstitoto, che fosse sieto eretto in Venezia al- 
l'uopo soprindicato. 

Da queil' intente il Patronato di cui parliamo ( che 
già l'Autorità ecclesinstica svera approvato ed accolto, 
come dicemmo, sino dat 4850 ) s' ebbe consistenza di 
vita; e dappoichò la stessa I. R. Luogotenensa non 
ommise sollecitudine di favore nel riconoscere la com- 
petenta dell'Autorità ecele ia nell’ adire il le- 
gato, sia nel provvedere in seguito liberamente alia 
santissima ed utilissima fondazione, di cui il copitale 
Boldà, per le cure dell'esemplare e benemerito sto 

imentale ; il Petro» 










































si + 
miesione di dodici membri eccleslaatie: e secolo:i, nel 
senno e nel consiglio de’ quali il medesimo sacerdote 
Avogadro D. Jscopo, unico e primo a proporre e me- 
ta impresa, amò di vederne ben assicurato e 
il successo. 












prep: 





censo Moro) annovera tra' suoi membri quel 
ico onorario D. Daniele cav. Conal, che da gran 
pezza è tra noi riverito per un novello Fwniliani, e l' 
altro patrizio veneto, canonico teologale conte Camillo 

ito per le speciali cure assunte 
vente all'effetto; @, tra' scolari ha per 
consuien'e legs!e quel ch. dott. Giuseppe Malvezzi, : ne 
mente può dirsi occhio e mente della pubblica 
beveGceaza, ed tno de' luminari del veneto foro : tutto 
concorre a far certo che, colla non lontena  pubblica- 
zione a stampa del relativo Regolasnento organiro, siu- 
dio e lavoro de' tre presominiu soggetti, e colle” pri 
me praiiche di applicazione conforme, Venezia sarà con- 
e fregista di tal Istituto di benefcenza, che ten- 

































to più meriterà l'attenzione degli econemisti, l'iuita- 
i 


zione di tutte le altre città, e le perenvi ed effi 
largizioni de’ ricchi, gusnto più avrà per princip 
fice il migliore e più eiScace di tutti: quello, cicà, di 
presenire ia progresso , piuttosto che riparare depo 
compiute, la demoralizzazione in embo i sessi de' gio- 
vanetti figli é>1 popolo. 
Venezia 8 settembre 4857. 
E. T. PA 











10_nel Diavoletto 
presentare si nostri "ettari, 
zioni e del lepido scri 
guente manifesti : 






Pocsie di Arnaldo Fusinato, illustrate da 
Osvaldo Monti. 

Riaprimento d'associazione. 

« L'edizione è «li tutto lusso, in. 
ornata a dovizia di vignett: e e illu 
late al testo, disegnate. da 
tita del bellunese Os 
« L'opera è divisa fu cue volumi. il primo racco- 
glie le Poesie umoristiche ; il secondo le BaMlote, lo 
Romanse, ed altre rime di argomenti diversi. Per fe- 
cilitare l'acquisto anche ai mo 
botti in 36 


ta sopraitina, 
azioni interea 


























conterrà due fog 
qui dieci giò 

« Le associazioni si ricevono in Triento alla Li 
breria di Colombo Coen, ul Corso, N 











è 1851855 






































a : Cavatti Leonardo, dot. i 
Per Bolegra : Bignami Enea, 
























i de 7 decori stro mercato da Ì. 17 a 19, secondo lequa- |» lomb-rea 5 astra A 
it de' Tesoro a 70 ‘i dacocienta | Fi e meggiori contrattazioni ssebbero #e° | Obbi. celo Stato 8 Gerre de nenti dala radi Vines. 23 DE 
uit, ie "i postidenti si foxoro adottati |». 4% el giorno 3 seltembro 4857. I 
gog. | Fracectoni uni pvt da LAbB0 2 16501» » ‘4 MOVINENTO SULLA STRADA FLARATA. 
i momnre — Venezia 9 settembre 4! : consumo in dettiglio. Avene da LÎ2] »  » 3 fprae 
Venezia 9 settembre. == po aim | ETA RFI IE | Dito Rao nono da L IDA I RE Arnburgo 400 mucho 1 6 settembre... {riv 
Leti pesi anifninia pira SAZB0|Ccisi c..0 G.74 | da 340 38. Rise nostro da |. 202 f » » .1 Acnsterdar 100 Pi i pr 
Lato, è la nave amc. Eri; ue dee 243.74) Da S franchi n.587. | 2°, ciceso da L 4650 a 17.50. Fagiuoli ia | » Gloggnita rest, 5 Varta sro Ù 
Bac al I Pala, TE ESA soon» 5 | Lasim (ost dm biro | ZIONE DEL 36. BAcnamento 
sud. N " sPet : } 081 io. : = = 
1 Ea e ilo > 4 | tas RI Leto Fiasotme fa: 190 19, 10€ 11, ai SS. Simeone e Gi 
È or a ason.suol AL 5 Aggio IL RR. secehini > 9%/9/ mova p. 300 L. n... e - - 
Va strada fore, e la nave aus, Maritta, cp. | -* di mer. [ot s » Uogiera 5 Napoleoai d'oro. DIPINTI | Hone 20 ia | SPETTACOLI, — Mercordì 4 uttembre. 
Piutovich, con ferro a Malcolm, da Aoversa |» dif ni 3% Gila 5 dee lago: ; ; 5 (017 Lipeta p. 100 Ul 
dark att. Visto, cap. Per A e, 3 Sane Free. È operi men: ; 824 Livorno p 300 Le ; 
seri olo sì PIE al) del Basco. 8! a Londra pi Le stari i. arno aroLto. — Drammatica Compagnia 
qarò, cap. M Lalgi ‘pod. 1° mag: 80/, Presa con lott 1834... 333 idea item o | diretta e condotta da Gaspare Per, 
dari DI E I ‘Edolscott esce 7" no» 18290. 14 iarsla p 200 fr. Lo stratagemma di Caroli 





cich, è brig. greso S. 
tutti due con granone a Fano, da Odesso nol. 
auste, Tranquillo, cap. Martivoîi, ed il br 

austr. Lreey, cap. Brovovich, tuiti due con 
granone a Moxdolfo, da Wadsò: brick sch. bre 






» dere 


mese Herman, cap. Ho!iseo, con bacca'à per 
Roither, e di Bari e Trieste il trab. nap. 





cca soprasconti ed olii di Bocche a f. 20‘ 
sc. 2 p.',y ia da 20 franchi. Il carico vino 
di Molfetta portato a Mestre si vendeva a 
1 OL6O dar, e due cachi di Dalmazia a 
eri ignoto, che si fitiene di sensibile ri- 
Lita Rio ie e bono si ender a 4350, 
nostre della pila di Treviso a 1. 46, pel 





Rccher e Favier, da Cardiff il bork austr. 
Nuovo Lovranese, tap. Persich, con ferro per 














Ax. dello Stab, mere. vecchia amies. . . 
» della Strada ferrata iomberneta + 





cavu. — Venezia 9 settembre 1857 



















Londra ef 2983 © 


nava al principio dela Borsa ei 
coeso di quella la nultà d'afari 
fiacchi i corsi di totti gl 





miglior 
Roe. 





































70 $| 


8|80]Sereno 








Avena pronta 3 
N: — Der maggio padovano 


RACGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
{ Dat foglio serale della Gaxs. Uf. di Vienna.) 

Vienna 3 settembre 1887, ore 1 pom — 
La faccheaza dele estere Borse talesche non 
mancò d'influre su questa pizza. Predozi- 


nche nel 
assi {1 
disposi: | -* 
sura, facen- |» 
IT è 8 settembre 1857. 












+ ARB6 Miluno p. 300 |. auste. 
si Parigi p. 000 frane 

idem idem 3 
Veneri: p. 300 |. austr. 


Bueerest p. 1a 34 gi vi 


Corso delle carte dello Siaso in Vienna 
| Del giorno 3 settembre 1857. 





Vigi rendita di Como 
* iput. Galita 4g... 
Obbl prix (Fan N. 5... 
® Ciopgnita....5. 
» nav.vap Din 5.. 
» pr. Logi (918 
0 #0, dollar 
tem. 3 
Azioni dea Benca naz 








Aggio dog! iL. RR. secchini p. 








| 03. del prest fore. della 
Farniciretobbi.enr. 


ARRIVI E PARTENZE. -— Ne 










Saliaburro — 
Prestito con ioteria 





St!Beaw-Linr Gm. 254 
Ford. dei Nord .. 
ere. dello 














































pù — i 
Comu e soa 


—————— 















—_Pammer ch Feder'co, consigi. ci Erune- 





iaia. — Alle or 8 6 ‘/g. 





URNO NALIBNAN. — Sramizatica 
uetta da Giustiniano Mozzi 
isiaa. — Set. hszari arhex. 


Alle crm 5 €‘, 
INDICE. — Sorrav 
== | Viaggio di 5. Mi l'im 
fl 6 settembre. | soggicrno a Leu, n 
Erlau, Wailsen, Ingresso a Milano deli 

i LL. AA. II vi serrusnmo Ai ciluca liver. 
natore gruerale e l'eccelsa sua Spom 








a 9% 




















+ prof. a Parigi 








ro tenificenze a Verona. Distrilnasoaz de 
ed di Lon | premi oUl'L. fi, cale di SL 
terina. — buie i 





pultico della giornai 
— Cise delle Lode; rinforzi  particlori: 



































sardo si hanno” pretese di IL 48. St. AVO » 360) ol de Reyer cav. lrzaztei | L'otedta. — cuoca pit GionnO. — |, 
stanone di D'essa a 12.75, consegna da Tmund Be 2o807 » Sfere Bia 1200 —— Cata Py n siga di Avotric; Asilo infantile di Presta: 
1 a tutto ottobre. Pastita suceleri pesti VO | Liabor IZanie... » 601 con pag. 10L8/, — 100//, sole amer. — Da Firenze : Pryson Dici lo —B. prati reggio ch S. SE 
si pagava a £. 27 eff. jo ta a bordo a Trieste. | Livorno. » ilemcong.S-N.ger. 102" - 10%/, 3. amer. — Da Modena - Ferrari Paolo; tenente marescialio Deyenfeld — 
Valute d'oro sosteaute a 2 %/g, da 20 fr. » Han Ties. D: prcente Da Padova: Dixon, gen. ingl — nd; occidenie. Condanna. Contrat= 
» idem 'omb-Von.. 2434, — Gio., gent. ingl — ‘de Lafarge E- imp. Russo; la nuova Granduchessa, 
» iderc Frane. Gius. , poss: di Pa-igi. — Verena Augelo, | — I°ghilterra; Nostro carteggio errori; lu 
Lola a mA To Le FIS fem i. 262%; | pt è Lich di Mola — Do Tr” | tore ipo manca i pic 
ì 3 la ine î faro . a vipore.. la Società di ber dott. Gius, LR consgi etti | Burrasca; il popolo : cose delle lla: i 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia allalezza di met. 20.24 sopra îl ail E è del Ist di crdio ate. 24345. | dirtt. del Giona iene Io DI SCONO. | Mamcestriani 0 dlazioni scola: 10 Per 
DinEZIONE] userà | ozono» | USM 6 s. del 6 sett aile 6 e. » delLloyd..... Str. ferr Bod-Lina-Gnt.  — Thun co. Amalia, poss. — Da Ferrara: | 50 © la Russio, ec. ec. — Francia: ordine 
STATO | DIREZIONE gu del 8: Temp. mase. + 207,0 . gente cale Pe È Ford. del Nord . . N25 Grossi Mi del giorno. Il Pr. ka Finezza din 
v mu ia cielo | gel vento | di pi merno » min +f8, » molisoa epico Bia 12008) omatica Squadra russa sione ; 
dell'osservazione | tin. parie. | rariutto ] umido | &| bi trani "_.l Età delle luna: Giorni 18. è Preb-Ty 200), pri o gui 
#0] FIN, #|+18 5|81|Nubig,ars| N° . si Smentita. Condanna. Processo Doinenu, = 
SI] 19, 4) 18, 0|73/Quasiser. | N.N.E* vat Si Sviz 
4g] 16, 9] 15, *|80|Sermo Li Temp mass +19, 8 = — Re 
4, 3|413) a[so]serno » min +15,50/ > À Ha givo mercante, 
+ dal t10: 1|*12) italo a s Soermont Y. D. O.. poss. di Rotterdam 
» . 


fo, 15, 


















— ll vick — Kelborg Oscarre, egr. russo. — Per 











N, 4802937. 





Guisa di ricovero 











foglietto, denominato la Sfersa, 


Junnie in esso comprese. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


AMMINISTRAZIONE DELLA CASA DI RICOVERO 
KD AGGREGATEVI FONDAZIONI. 


Al sig. Tommaso dottor Locatelli 


Ella è della Prepositura di questa veneta 
colera di vole tale nella Gazzetta Uf- | che, 


fiziale V' unito articol», di risposta ad un articolo del 






pubblico al caso di giadicare sul’ attendibilità delle ca- 


Venezia li 7 settembre 4857. 
L' Amministratore A. Costantini. 






in Loco. 


avvelenare col loro 


l' azienda. 


Possibile che in un secolo, nel quale si vanta ed 
è sul labbro di tutti la [pri dei seni 
ti sotto i fiori ed erl rose, cercani 
nere "col loro fetido alito i fiori atessì e le erbe 







d'arde 


N. 97, per mettere il | non solo, ma chi a quelle s' avvicina? un torchio idr 






È una piaga veramente dolorosa del nostro seco- 


infinita de' gioraali, 


quella enpienza e cuore ed intelletto che si veggono, 


ai han fitto nel copo la matta 


glieri di Principi e di Governi, a giudici delle genti, 
N tori delle opere altroi, e quel che è peggio, 
è che rivela Il carattere intimo di essi, non trovando 


inateria da impinguare le loro 










imille suoi famosi Perché, con 


particolari, al N, 486 di cotali 
al tuito filsissimo, e quindi ca 





























con quello de' giorni scorsi. 


rita divisa dell' sccusator calunnioso di fronte sl pub- 
hlico, non s° avvedendo che il pubblico li conosce da 
lungi e li giudi ò per quelli che sono. 

E che vera le altre l' ultima colpa notata, 
ce lo viene dicendo l' articolo spudorato e fals», inse- 
rito nel N. 97 del giornale La Sfersa ; la quale, nei 


agli ebusi che han luego per parte o dell'Autorità e- 
dilizia, 0 del'e pubbliche Ammintetrazioni, ovvero di 


pubb'isa Amministrazione, coi intseca ed offende, in 
chi dalla Superiorità un provvedimento validissimo e 


bandiva a' suoi poveri, cibi abbondanti e sceltissimi, 
# che, non appena partita l' augusta Coppie, tornò su- 
bito a certa broda, che la Sferza si astiene dal quali» 
ficnre, Per la qual cosa, quegl' 

cielo per un pronto ritorao delle LL. AA. IL sulle 
Isigune, confrontano malinconicamente lodi 


li di cul estensori, con 


iden di erigersi a consì- 


carte, vestono l' abbor- 


eui intende por modo 


che 


iofelici, facendo voti al 







Lasciando stsre il modo beffardo, con cui condisce 






rticolista cotesta calunni 


, diremo esser questo 


omanzo, inventato dello spiritoso scrittore tutto di 















alcana in que’ giorni il lor 






giorno, che qui fecero le AA. 








lo 
lle 


quella che di ‘enerlo. pa 
copertura dei letti, com 





ita. Imperocchè que' poveri non mutarono in guisa 
quello amministrato loro prima e poi dell’ ambito sog- 


ferenza vi fa nell'interno dello Stabilimento, tranne 


ai fecero indossare gli abiti, che usano portare nelle 
aitre feste solenni, e nelle pubbliche loro comparse. 


Perché, vorra vo fat 
lunnioso e degno che la 
Ianperocchè è falsissimo, come asserisce, che, du- 
rante l'iotero soggiorno a Venezia delle T.l. AA. Il, 
l'Awministrazione della Casa patria di ricovero, im 
A a chi ben considera è ridicola, d' altra parte, 


cibo, che fu eguale a 


prefate; nè altra dif- 
185 
quasi a festa, sia nella 

vesti de' poveri, a' quali 


mata 


mentre, domandasi, a qual fine si vuole aver 


que’ miserabili 


niezia gioiva. Ma noi, e tutti coloro che han fior d'»r- 
telletto, veggono in quell' inverecondo de'tato, patente 


l'idea, che volle istilli nella 
quella, cioè, che l' Asaminist 


deva di poter dare ad intendere all’ A. I del nostro 
amatissimo Principe Gorernatore, che quel luogo fosse 
aradiso terrestre, anzichè un convegno di misera- 


mente de' suoi lettori ; 
rione così operando, cre 


cemb 


egli rossore di aggiungere. 


Che poi sia una breda quella, che diutornamente 

‘overati, secondo egli dice calunniando, 
» recersi egli stesso a farne l'assaggio; e 
se ha cuore in petto, confesserà che per molti saran- 







troppo passati giorni, 


lerà in modo bef- 

ò al fece per tener 

un tempo che tutta Ve 
i 


nei quali avrebbero de- 


giorno 4.° corrente, 


Ra 
fetto "eg amici, alle speranze di quanti la conob. 
ino in pregio la di lei sonvità de 
tezza de' costumi, le 
la mente e del la di lei memoria 


bero ed a 
modi, la iugenvità ed ill 


sciluppe alle navi, 


E noi volemmo smsscherare la calum 


fine di eradire | lettori, e per tor loro 
idea, che potesse avere istillato qi 


condo calunnioso romanzo, 






del primo g.ugno 1855, 
Che, sotto faccia colorita e lella, done trascorso il termine. 


"suoa di soavissime querele, 
asenndo ofesa inziariosa @ fell. 


ja bsstarono a troncare, nel 
vita prezioss, una esisten- 


M 
Battista, R. ingegnere, appena raggiunto il 4 
erudelmente all’ amore dei suoi , all’ 208 
micio è cautare la sua offerta con d posito equivalente 
dee.mo del canone anuno 0 prezzo fiscale delerminato a hese AVTISE 
dell'asta dei diritti di eui trattasi, nienuto ci 
liberataro dovrà aumentare il 
canone olferto ossia del prezzo di delibera. 
Seguono le rimanenti condizioni) 
Dall LR. Intendeoza provinciale delle finanze, 
Venezia, 21 agosto 1357. 
LI R. Consigli Proatara Intendene, 
L'ILR. Commissario, F. Concia. 
Tabella d i Diritti che si v gliono appaliare 
Nel giorno 14 settembre, Passo a Fossalta sul Piave, Di- 
stretto di Portogruaro. Prezzo fiscale L. 1700. 
vw Zum. Nello stesso giorno, Passo a Lampo sul 













la riguardava qual diletta figlia, resti il con- 

forio di deporre un fiore sul suo avelio. Me fortu 

nato | se questa sincera test monisnza di affetto edi 

imperituro dolo rà a lergere una lagrima de' 

desolati genitori, degl inconsolabili frailli ! 
Venezia, 7 settembre 4857. 


Lo Zio Gros 


\ENCO dei Privilegiù conferiti, prolunga! 
So regwtrati dall Re Arcilsio da Privilegi net mese | N. 28 
di giugno 1856. Ta esecuzione ad c 


(Continuazione, - V. le precedenti Gazzette) 


PRIVILEGI ESTINTI 


ig icramento Lell” 


lo 
ottobre 185%, estinto il 
per mancanza di novità 


estinto il 47 giugno 1356, pel non esercizio. 
enzione nel modo di appendere le 
del 4 luglio 1852, estinto il: 18 giugno 


pel non esercizio. 


38. Gabrie'e Francesco Junavscheck, 


waporatorio, del 3 


42. Dott ignazie Wil 


vo genere di stuîe, del 25 dicezbre 1849, estinto il 25 di- 


re 1855. 


45. Gio. Rilme!e, miglioramento nella macchina per fi- 
lare il cotone, del 5 dicembre 1850, estinto il 5 dicembre 1855. 


Dovendosi provvedere per l 
enunziati pela solioposta tabella e per la durata di un noves- | 4° Ufficio. 
ul: da Revebro 1857: tte acre 1008, ardere Dal Municipio; Levico, 20 agosto 4837. 
i Micumente noto: ch ne giorni iadicati cel pedi ‘ 
no, cel Jogarenei de ia ea fee eperecte Î | avranno luogo presso questa 1. R. Intendenza gli esperimenti 

quel di Carlotta Dell'Acqua, fg! È | d'asta, sotto le avvertenze e condizioni che seguone 
Î L'asta verrà aperta dalle ore 10 aut. alle 3 pom |N. 9982. — 
rante dovrà anzitutto dichiarare il proprio do- | —Provincia di 


{ 















di S. Donà. 


Nel 15 detto, Passo a 3. Stino di Livenza, Distretto di dell'Artore 


eatinto il 17 dicembre 1855. 

49. Teresa Striebi nob. di AI 
mente a Felice Fre'sanff nob. di 
approfittare della forza centrifoga pei movimento, 


cembre 1855. 
50. Carlo Schweitzer, 
Sswobods, inveazione di ua nuoto 


raffreddamento nella del gas ill 
LSlee 1851, estuto 29 dicanbre 1855, 
SI. Antonio Leibiager, ioverzione per ispremere, mediante 


nelli fabbricazione dello suoebero di 
vembre 1854, estinto il 16 marzo 1856, per ispontanea gi- 


1 te e a i ci AVVISI DIVERSI. 


i dalle & della. carità, la di cui Michel, P re rp entita 
felci si CID rimani, è conce meno evangoe noti vole! di att © di lgno, del 17 dice 
ed apprezzati, 
te e laminosamente la nefanda inno 
di detorpare quello relo, quelle pietà e 
cordia, nel Isuogo pio,; usata de quelle Suore, e 



















N. 1005. — Annuncissi che, nel giorni 


(conferito originari” | bre p. v., dalle ore 8 alle 12 antimeridiane, 


endese), iavenzione ente | menterà in questa Cancelleria municipale, pubblica 











spetto alle 


co, la pasta di barbabietole, che si ottiene 


dei privilegi, 
1956. 


AVVISO D'ASTA. 











Prezzo fiscale L. 78. 
$ 166. 


ATTI UFFIZIALI POL, sc pe l'erede convinto Dir 


stanno a carico dell’ assuntore. 


ceduii dd estinti, 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 





rimanendo de 
piso stesso fuo al terzo del 


Piave, Distretto 


to Decreto 3 agosto corr. N. 17739- | 2|Canella Francesco 
2542 dell' Ecc. L R. Prefettura delle finanze per le Provincie | 3'Comirato Marco 
venete, si reca a cozune notizia che nell’ U'ficio di questa I. R 


‘egual nome, del 27 no- 








2. Gio. Jirav'ek, miglioramento dele lampade 21 oli, 
stiato il primo giugno 1856, essen- 













(4° pubb) 
ito dei diritti camerali 








N Podestà Deou Ava 
———_ _- 












L'I.R. Commissariato distrettuale 


lo 45 settem- | coll'annuo si 


n in Vezsena de- 
tive, delle navi, ec, del 23 dicembre 1851, estinto il 23 di- dito malghe comun da este. Bas- | Couigli © Convocati dovrà ever sanetta dalla Buy. 


con'erito originariamente a Gius. | son di Sotto, Fratelle. 


Piper) Ton locgione sorà duratura per moni cinque ric TE Commissario distrettuale Caccumusan, 


illuminaote, del 29 petto 


Vicenza — Distretto di Lonigo 


Che a tutto settembre p. v. è aperto l'aspiro si 








di Maestro della scuola elementare minore my. 
schile nei Comuni di Agugliaro, Campiglia e Sarego, 

di Li 400 per ciascheduna. I concor. 
renti quindi insinueranno i loro legali e consueti do. 
n | camenti a questo R. Commissariato entro il sovrn. 
dicato termine, e la nomina di spettanza dei rispettivi 


riore approvazione. 
Lebigo, il 44 agosto 4857: 








PEPSINA. 
Troviamo affatto inuti!e di ripetere i costumi , 
felicissimi sMetti teraupetici che coli’ uso della Py, 
na ci vengono asseriti non più dai solì medici fn 
essendo tali fui 












famente comprovati anche fra ni 
Solo mostro scopo è quello di prevenire 1 signo. 
ri medici e fermacisti che, superate alcune possenti 
diff‘oltà sul metodo di prepsrazione per. ottenere no 
po' più di prodotto, ci trorismo ora in 

lo eravamo in passato, di poter conv 





temente sep. 
perle ai bisogol di Pepsina , col “nere. forniti nie 
solo | primitivi nostri depositi presso le ditte Bert. 
reili e Zanoni-Barbetta di Milano, ma ben anche quell 
di recente is ituiti presso i signori chinolci Santoni di 
Trento, Ruspini “di Bergamo, Fracchis. di Treviw, 
Oreste Rossi di Brescia, Valeri di Legnago, e sigg. 
mpironi, e Ponci di Venezi 
TAL agosto A8S7. 
| Tunnim Avrovio chimico-farmacista 
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SOCIETA’. VENETA DI BELLE ARTI. 


GRassi Estrazione seguita il giorno 6 settembre 4857 delle Opere acquistate dalla Società 


coi f 





Cognome e nome 


i sociali dell 


Soggetto dell'Opera 


1857. 


Numero 
dell 
Elenco 


fubetico n 
Cri del vincitore 










| Cognome e nome 


Estrazione! 









e Torrente M 


\Aston Luigi Vale e 
aschera 


as 


di Luigi Boscolo . 


I.tendenza, sito nel Creovdario di S. Bartolomeo, al civico | 4/Camino Giusep Ul mattino . . , 
N. 4645, si tecrà pubblica asta il giorno 11 settembre p. v., 5|Corlini Giulio Paolo e Frencesca 


dale ec 0 not Ma i n deererne l'emazoce | 9/Da Ren Nicolò Gesù fanciullo ( gesso) : . . ‘ / )| 39 [Alberi N. 
del Magazzino sito in parreechia di 7|Lodi Massimilino CRCR 

Coutarina, al civico N. 1478, anagrafico 1542, crerenziato | 8)Locatello Gianfrancesco) Leggerezza e semplicità 
e censuario di S. 9 sad'etto Costume chiozzotto ed 


dal N. 2030 della nuova mapja dei Ce 
Marco, colla superficie di perche — 


la vendita al’ asta dei beni delo Stato. 


deli 8 
N 125; 


Riuscito sea? 





AVVISO D'ASTA. 


tenuto nel giorno 4 corrente per la novenna 


Ad. Aless. Hediard, invenzione d'un nuovo sistema ma- 


rittimo di propulsione, del 5 dicembre 1850, esti.to il 5 di 
cembre 1855. 

45. Felice Serse di Rosetti, inveazione d'un colore az- 
zurro, chiamato azzurro d' Istria, del 20 dicembre 1850, estinto 
Î 20 dicembre 1855. 


46. Ernesto Kammerer, invenzione d'un nuovo genere di 


del 34 dicembre 185 


Giacomo Gremmough, invenzi 


della prima L. 175:70, della seconda L. 183, e della terza 


| elettro-dinamica, del 30 dicembre 1850, estinto il 31 dicem» 
bre 19855. 


irati qui sotto eleccati, l"1. R. Intendenza ter 
Sperimento d'asta cel giorno sotto 
$ pomeridiane 

L'asta serà tenuta colle condizioni portate dagli Avvisi 8 l 25) sudd-tto 


Marco, Circondario Corte 


03 è rendità cens. di | 40|Masra Salvatore -—|Cane Sed 
L. 31:03, sotto le condizioni normali stabilite in generale per | 44|Matscheg Carlo Basilica di 8. Marco 


lsschera 


ed 





i Francesco Paese 


( le solite condizioni). 44) Paoletti Antonio Monaca |... 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 45) Querena_ Luigi {La pietra cel bendo . 
pe Sa A o LOST. | (EA 
L Consigl. di Prefettura [ntendente, F. Grassi. ol Acquerello 
L' LR. Commissario, O. Nob. Bembo. HA omini gent 


(2. pubb.) 


fitto anche il seccodo esperimento d'asta 


afftanza dei 


terso (e | 22| Zennaro Agostino 


icato, dalle ore 10 sn. Francesto 


24|Zmotti Callisto 


N. 7840 © 3) giogo successivo N. 1 





attuale abb. suddetto. Canone L. 369: 66, Scorte 


denza prozinciale delle finanz», i A, SAGREDO 


7 agosto 1857 


La 


6. TREVES 





Acquerello, ed una Incisione della Vergine 





Estrazione separata dei doni provenienti da alire Società 

41 seitembre 1857. Passo a Lusi e Barbona, at- 9G|Au i 

tore "Basti Giuseppe. Canone Lo 681, Ssrte  20|A vom della Bocleti di Torino - 

70 del primo, e del secondo L. 3228 :30 CR a 
stesso giorno. Palate alla Grolia, alla Cagna ed 








240 [Giovanelli co M. 
453 |Traversi Gio: Battista 








451 |Traversi dott, Giulio € 
445 |Todros 3. A. 

358 rienti fratelli fu Gaetano 

os'antino 

237 |Gioranelli principe. Andres 
363 
284 
ncialane e. e. | 434 tà di B. A. in Torino 
242 [Giustiniani Barburigo Seb® 














inni a Lapenna dado npici mi dale rg e peu 13 Marangoni Aotonio |Menza figura di donna, ed uns Incisione cs. | 429 |Charmet Adelaide 


costruzione di ferni portatili, del 20 maggio 1855, estinto il | fiscale di austr. L. 1C42. 
20 maggio 1856, essendone trascerso il termine. 

39. Tommaso Stregzek, invenzione d'una garza, 
Dessim, del 16 febbraio 1855, estinto jl 16 [ebbraio 185 
essendone spirato il termine. 
40. lì medesimo, invenzione e miglioramento nel modo di 


154 [Concina conte Corrado 
344 |Miiller Sofi 

216 [Galvagna $ E. bar. Francesro 
179 {Do!fin N. Agostino 

479 [Villa dottor Luigi 

487 |Wibpfen bar.® Moria 

210 [Franceschi Molinelli Luig'a 

































345 |Palezzi dettor Andrea 
313 |Miiller Giuseppe Muria 


491° |Zava dotter Il 
93 |Bressanin G 
29 |S.A.T.l'Arciduea Giovanni 





















Direzione 
A. CILTAI 
G. DE REALI 

6. POLFIN BOLDU" 
































N. 9538 LL 
EDITTO. 

L'I. i Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende noto che nel lo- 
cale di sua residenza e dinanzi ap- 
posita Commissioce avrà luogo nel 
gioroo 30 settembre corrente, dalle 
ore 9 a. alle ore 2 p., il quinto 
esperimento di subasta per la ven 
dita del sotto descrito stabile, ese- 
cutato in pregiudizio ella nobile 
Naria Trissio fu conte Paneosacco 
saoglio a Vincenzo De Pao, di 
Verova, 


È Lo stabile soto descritto 
Viene venduto solo lotto al 
snaggior. oferente. per quaturgue 
presto, arch inferiore a quello del 
da stima. 

Il. Cadaun offerente, od ste- 










soma verrà 
Depositi 
«eccito del prerzo offerto da 
rà deliteratari, agli altri sarà 


IL. otro 15 giorni dala de- 
libera il doliberatario dovrà Den 
co pogare all’ esocuante 

del prexro della delibera a. Lire 
942:95- per spese di esecuzione 
g uciziai da esso sostenute a tutt il 


relativo decreto. 

IV. A diffalco del prezzo of- 
ferto dovrà il deliberatario pagare 
immediatamente Je pubbliche fipo- 
ato che si irovassero insolue , e 
versare nel predetto termine di 15 
giorni nello mani dell’ esecutante l' 
importo di quelle che in corso di 
esecuzione avesse sodisato 

V. Eatro un meso dalla de- 

lovrà il deliberatario: pure 
depositare in Giudizio quanto oltre 
il deposito di cui l'art. IL 
pugomento di cui gli art 
IV rimanesso ancora a suo debito 
a pareggio della delibera. 

VI. Il prezzo della delibera 
sarà pagato come il deposito all 
articolo Il in monete d' oro 0 d' 
argento a tarifla, esclusa la moneta 
etosa © qualunque. surrogato alla 


specio metallica. 

VII. Mancando il deliberatario 
agli obblighi sopra detti perderà il 
fatto depesito e l' esecutante avrà 
diritto di domandare il reincanto 
el stabile sbatto a at di ui 
spese, obbligato inoltre al risarci- 
Fiat del dani om ci recati ll 


esecatante. 

VIII. Dogli cbblighi sopradetti 
viene dispensato |’ esecutante il 
quale rimanendo deliberatario avrà 
diritto di pagarsi sul prezzo delle 
speso csrcutive suindicate , delle 























ATTI GIUDIZIARI. 


_—_ 


prodiali sodistatta in corso di ese- 
cuzione, e di trattenersi l'eventuale 
tivanto assieme all interesse sullo 
510550 nell’ nnu= ragione del 5 per 
100, per pagario al creditore o 
eredlori che saranno calcolati u- 
tilmente su quel residuo prezzo 
nelle future definitivo. sentenze di 
graduazione. 

IX. L' eserutante, se delibe- 
ratori, dal giorno della delibera 


conseguirte le rendite. 

X. Dal giorno della delibera 
in poi starà a carico del delibera» 
tario qualsiasi imposta prediale o 


coll servi attive e passive che 
vi fossero inereot. 


ta, composto di 
casa nobile d'abitazione con adia- 
enzo corte ed orto e con fabbrica 
nuova adiacente, marcato al civico 
In DA ai No. 392 e 

su Mappe provvisoria 
ed ai No 559.0 500 della pa 
stabile, confizote a mattina coo 


bris suddetto colla via pubbli. 
ca denominata Fontana Coperta , 
salvi i più veri è recenti coufiai. 
Giudizialmente stimato. del valore 


Imoghi soliti di questa Città, nonchè 
ito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 


pei 
io 1857, N° 44118, per precetto 
| pagamento estro tre giorni di a. 


della esecuzione cambiaria , ne 
dinò son aliro decreto d' oggi, 
n. 16545, l'intimazione 
questo foro d rob. Petris che veane 
destinato in suo curatore ad actum, 
ed al quale potrà far giungere uti 
menta ogni craluta accezione 0 sce 
liere altro procuratore indicandolo 
al Tribunale, mentre in difetto do- 
rd ascrivere a sè medesimo le con- 
segnenze della propria inazione. 
Bu il presente si pubblichi 
od alfigga nei Inoghi soliti è s°in- 
serisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ulfiriale a cura della Spe 
dirione — 


Deereto piri Numero, venne chiuso 
il concorso aj |’ Editto 26 
settembre 1854, N. 11633, sulle 
sostanze di Luigi Zago detto Puan, 
di Piove 





N. 12825. 2 pubb. 
roirto, * 1 


Per ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile di 


sappia, possa, volendo, come 
parire 2 debito tempo, oppure far 
avere 0 conoscere al detto patro- 
citatore i propriî menti di difesa 
0A anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocinato 
re, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò. che reputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, difdato che sulla detta pe- 
tizione fu con Deereto d'oggi pre- 
fisso il termine di giorni 90 per 
la produzione della risposta e che 


sverro, PPP 


L'L RA. Pretura di Adria, 
rende noto che nei giorni 28 set: 
tembre p. v. 170 24 ottobre 
surtessivo dalle ore 40 ant. alle 
2 pommerid. nella sala di sua resi 
denza, e sotto la sorveglianza di 
apposita. Commissione avrà luogo 
il triplice sperimento. d'asta per 
la vendita dell infrascritto stabile 


rati Giuseppa. Tedeschi e Chiara 
Dai-Fiori di Budia rappresentato 

Ballo; al confronto di 
Natalo Cavallini di Adria; stabile 
descritto, ed apprezzato nel pro- 
Serio di sine 18 0 31 meno 
ap, n ad ogoi aspirante 
ostensibile, sotto le seguenti 

Condizioni 

due primi esperimen- 


rà luogo la vendita che 
riore alla 


fato in denaro sonaote a tari! 
Ill. Ogni oblatore dovrà pre- 
iamente depositare ala Commis- 
zione il decimo della stima. Il 
deposito effettuato dall'ultimo ef- 





Casa dominicale con terreno 
sottoposto ai lati di ponente, mer- 
od è tramontana sita ia A° 
dia, borgo S. Pictro, parrocchia 
dal Cllani, o mapga i 
713, colla. superficie. di pertich 
ceos. 0.27 è colla rendita di lire 
16:90, fra confini a levante ereli 
di Aogelo Cavallin, a_ pocente 
Trombisi Antonio, 2 tramontana 

a mezzosì Roccato € 


"Il presente Editto viene pob- 
blicato med'ante triplice inserzione 
nella Gazzetta Uffiziale di Vene- 


questa ci 
Dal 
Li 13 agosto 1857. 


Il. Pretore 
Mexec 





N 10836, 3. pubb. 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provinciale 
in Padova rende noto che in ret- 
cifca del preconte Edito B4 
Po beo 1836, 5 11078, pobbicato 
elia Gazzelta Ulizialo di Venezia 
ai Supplementi 19 e 27 novembre 
0 3 dicembre 1856, No. 23, 94 
© 25, sarà tevuto nei giorni 24 
settembre, 2C ottobre e 16 novem- 
dre 1857, sempre delle ore {0 alle 
12 mattica, nel Consesso V di esso 
Tribunale, e dinanzi apposita Com- 
missione, il triplice esperimento di 
incanto per la vendita delle ragioni 


ili descritte nel suddetto Estto, i 


sotto le condizioni ivi prescritte 
ciò dietro istanza del sig. Giu: 


settimana nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia, si affigga all' Albo di 
Tribucale © nei soliti locghi. 
Dall' LR. Trib. Provinciale 
di Padova, 
Li 19 1857. 
1 Presidente 
Garsonina. 


i 
E 
IRR 


i 
i 
zia, e mediante affissione all \lbo | 
Pretorile @ nei luoghi soliti di | e possa, volendo, comparire a de- | ciale di Vicenza, 

| bito tempo oppure fare avere of Li 40 agosto 1857. 
iL R. Pretura di Adria, | conoscere al detto patrocinatore i 11 C. A. Presidento 





al loro autore. quli, venro prefisso il gior 2 
Essendo ignoto al Tribunale fl novembre successivo , alle ore 9 
i luogo dell'attuale dimora d-l'a | antimerid., cel avvertenza che li 
suddetta Caterina Zorzi fu Chiara f non comparenti si «vranno per ade 
Salimbeni, è stato nominato ad essa {| reuti al voto della piuralità dei com- 
l'avvocato doit. Sacerdoti in cu- | parsi e “he non comparendo alcuno 
ratore in Grudizio: nella. suddetta Uftizio alla avzmina 
vertenza, all'effetto che l'intentata el'araainistratore, che dela 
causa possa in confronto della me- | delegazione dei creditori 
desima proseguirsi e decidersi giu Il presente sarà. pabblicato 
sta le norma del vigente Regola- | ed affisso all’ Albo dei Tribunale 
mento Gind @ nei luoghi soliti di questa Città 
no di perciò avviso alla { nonchè inserito per tre volte nelle 
parte d'ignoto domicilio col presente | Gazzette Uffiziali di Venezia, Vien- 
pubblico Edit, il quale avrà forza | na e Trieste. 
di legale citorione, perch lo say Dall' LR. Tribunale Provio- 


prog messi di dieta, od che Tovnmen, 
Scegliere ed indicare a questo Tri- D. Corsa, of. 
bunale altro patrocinatore, e in -_—- 
somma fare © far fare tuto ciò che | N. 4991. 3. pub. 
riputrà prio pe la prora EDITTO. 

difesa nelle vie regolari, difii Si fa noto agli assenti d'i- 
che sulla detta istanza fa con de- | goota dirora Francesco fu Gio- 
ereto d'oggi prefio il giorno 25 | vanni Corchin detto Line e Do 
settembre prossima vent., ore 9 | menico fu Avgeio Giacomini detto 


| antim., e che maucaodo essa Rea | Portolan di Buia avere Sebastiano 


Convenuta dovrà imputare a sè | Toso di Filetto col'avv. dottor 
roedesima le conseguenze. issttini, di Tarcento, riprodotta 
Dall'I. R. Tribunale Provin- | con odierna istanza, a questo n 
cale Sezione civile di Vania. | la sua pelzione 27 agosto 1855 
Li 30 luglio 1857. n. 6429, in confronto di essi Con- 
Il Cav. Presidente chiu e Giacomini per liquidità e 
Manmnoni. pagamento della somma di a. | 
Domeorghini, Dir. |162:77 ed accessorii in dipen: 
Esta decra alla carta d' obbligo 10 no 
h, 8710. 3° pubbl. | vembre 1851, e conferma della 
EDITTO. prenotazione accordatagli con de- 

L'L R. Tribunale Provinciale | creto 7 agosto 1855 n. 5878. 
di Vicenza in sede civile rende Tale petizione cogli allegati 
noto che dietro odierna delibera- | corrispondenti va ad intimarsì a' 
zione, parî Numero , viene aperto | l'avv. di questo foro dott. Natale 





{ il concorso generale dei Trevisan, che venne ad essi as: 


sulla sostanza tuta deounciatasi | senti deputato in curatore afioché 
solo in effetti mobili ed azioni ere- | la lite possa trattarsi e definirsi 
itorio ovunque esietenti, di ragio- | secondo le norme volute dal Reg. 
ne di Gaetano Armano, negoriante | Giud. ed allo stesso av 

domiciliato iu Vicenza, per cui | Trevisan e' intima pare 

vengono invitati tuti ‘quelli che | suddetta, sulla quale venne rede- 
vantassero dei diritti in confronto | stinata udienra pel giorno 30 set- 





senti a comparice a quest' Aula 
Verbale nel giorno. indetto 
munire il curatore lor nominato 
renti, 
tempo le loro ragioni a questo 
Giudizio nominando altro procu- 
ratore, meotre in caso diverso la 
lite verrà trattata e definita in 
confronto del detto curatore e do- 
vranno ad essi ascrivere le con- 
sequenze della Joro ina 

Locthè si pubblichi mediante 





in Pawova rende prbbiicamente noto 1 nistrazione .... Uloh, prove e do- 
col presents Avviso a chiunque po- | cumenti che avesse in suo favor 
tesse avervi interesse che nei gior- | od altrimenti proporrà a questo 
no fo agosto corr., sotto il Num. | Giutizto un altro curatore, dovendo 
10788, veine prodotta ad esso 
Tribunale dalla ditta commerciante jpri | 
di Pad Gincomo è Lodovico ball di 
fratelli Volpi del fu Domenico , li Venezia , | 
stanza al confronto i lei cre Li 15 agosto 1857. 
ditori, nonchè al confrento di cu- Il Consigliere Dirigente 
deputarsi agli eventuali Comm. 
possessori per giro di Cambiali a Foscolo. 
debito di essa ditta istante, in punto —_- 
di patto pregiudiziale, assumendosi | N. 15242. 
di prgpre i trenta per 100 in nove EDITTO. 
mesi i due creditori Giuseppe Si notifica alla. nobile Fe 
fu Lorenzo e Marietta N Dolfin vedova Gradenigo, assenti 
toni-Volpi , che gli event | d' ignota dimora, che il curatore all 
liti del concorso aperto di Giovanm 
» | Locakelii, avvocato Sacerdoti, pre 
putato ia euratore questo a dusse in di Jei confronto e di aîn 
do't. Pietro Pignolo, e destinato il | creditori prenotati sugli iomebii: {| 
giorno 28 settembre 1857, alle | della massa, i' istanza 23 giugno 
ore 10 ant, nel Consesso n. 48170, per notifica d' è 
di esso Trilunale, per primento del concorso stesso, e che 
preposto patto pregiudi l { ii Tribunale con odierno dacreto ve _ fl 
avvertenza agli eventuaui possessori | ordinò l' intimazione all’ avvuca 
per giro di cambiali a debito della | di questo foro dottor Scotti , dt 
ditta istante che potranno 0 com- | venne destinato ia suo cur | 
patire in persoa 0 farsi rappre- | ad acium , ed sì quale potrò le | 
sentare da legittimo procuratore | giungere utilmente ogui creduta e || 
Te somministrare al suddetto | cerione o scegliere altro procuratare |} 
rduti lumi e mezzi di { indicandolo al Tribunale, mentre 
in difetto dovrà. ascrivere a % || 
compareoti in quauto eglino non { medesimo le conseguenze della |} 
avranno diritto di priorità ovvero | propria inazione. 
d' ipoteca, verranno considerati co- Ed il prosente si pubblichi + 
me se avessero aderit affigga nei luogli soli, e s° 
razioni prese dalla pluralità dei | risca volte in questa Gi: 
comparsi. netta Uffziale a cura della Se 


, li presente Avviso sarà a cora | di 
dot Ufzio di Spalizione di ceco R. Tribunale Cono 
Tribuoale, affisso aî di iui Albo, e | Marittimo di Venesia, 
nei iuoghi soliti della Cà di Pi Li 44 agosto 1857. 
dova, ed inserito per tre volte con- Il Prosidento 
secutive nella Gazzetta Ufiziale di DE SCOLARI. 
Veoenia.— Serinzi, Det 

Dall'I. R. Tribunale Pro ——- 

8 più 


ciale di Padova, N. 7067. 
Li 47 agosto 1857. , EDITTO. 
11 Presidente D' ordiae dell’ L R. Pres 
GREGORINA. in Conegliano, sull’ istanza 28 # 





3, ult 









gosto N. 7067, si rende fi 

_ mente noto che il sig. Gus 
N. 33365. pubb. | Rorzia fu Gio, Batista psi 
EDITTO. domicliato in Tezse, Disreto È 


Si avverte Pietro Berton, Conegliano, ha revocsto al prof? 
sente d' ignota dimora, che sopra | figlio Giov. Batt. Boroia, un 
(er quia di M, gom- | proccra 9 dicembre 1856 109" 

sarzo p., N. 10298, notaio di Conegliaro n [i 

da Sante Baccolo qual cessionario dott, Dalla Patia, or. e MI 
delle nobili Luigia ed Antonia so- gli atti del notaio di ‘| 
elle fu Ippolito Deschamps, in punto | nezia Cario dott. Sartoreli, qu& [1 
pagamento a. L. {00 portate dalla | ogni altro mandato che fosse 
cambiale 2 gennaio 1848 , tratta | in qualuoque momento. rei 
in Trieste da Gio. Bait. Gaspari © | dal padre al figlio, per l'e" 
da esso accettata, e che venne che d'ora in poi il mandatario 
girata all'ora defunto cavalier Des. cessare da qualunque I° 
champs padre delle cedeoti, nonchè negli affari ed ioteressi # 
delle speso di protesto ,, interessi | mandante, dichiaraudo null el" 
di mora ed accessorii di legge, gli! efficca qualunque atto 0 cont 
‘enne nominato in curatore che fossa dallo stesso mint 
vocato di questo foro dr Pale intrapreso. ci 
venne redeputata la comparsa del Dall'1 R. Preurs di 
fiorno 26 ottobra pr. v., ore 10 | gliano, k 
sii el LÌ 24 agosto 1857 

ve quindi rivolgersi dsl 11 R. Pretore 
deputatogli curatore per l: sommi- e MARTINI 


Co' tipi della Guaseita Uftsiale 
D. Tonuso LocateLLi, Proprietario e Compilatore. 
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368 lì dottor Vincento 

224 ini Francesco 

212 |Franchini Narciso |A 
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10 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia fire efttive 42 all'anno, 24 al semestra, 10:50 nl trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 sl semestre, (2:50 
il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Vevtagliori, N. 14, Wa 

ii fici posti Da go val en 40. uri a 

ita Maria Formosa, calle Picolî, B. 6957: 





Per gli altri 





ti presso i r 





Uttizio in 








imestre. 





i fuorî per lettera, 





ANNO 1857. - 


—__+___ 


centesimi alla linea. 
di 
st 


non si restituiscono: si abbruciane. 


Lo lettere di roclazzo aperte non ri sfere. 


N. 205. d 


i 34 reratiori, @ por quisii soltanto tro pubblicazioni costano come due 
t i fanno in lire efottive. 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffiio soltanto; @ si pagano anticipatamente. Gli artica 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Il di 4.0 settembre 4857, fa publ 
dall LR. Stamperia di Corte e di e 
na la Puntata XXXII del Bollettino delle leggi dell 
Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 456, l'Ordinanza del Ministero delle 
finanse, di concerto co' Ministri dell'interno e della giu- 
atizia, del 13 giogno 1857, con cui, ia seguito della 
Sovrana Risoluzione del 23 maggio 4857, vengono pub- 
blicate alcune disposizioni relativamente. all’ Ordinanza 
imperiale del 42 luglio 1856 (Puntata XXX del Bot- 
lettino delle leggi dell'Impero, N. 423) e l'ulteriore 
estensione del condono, impartito colla medesima 
recchie persone, in riguardo alla confisca de' beni, fo» 
fiuto dal Giudizio di guerra in seguito alla sollevazione 
che negli anni 4848 e 4849 ebbe luogo nel Regno d' 
Ungheria e nel Granprincipato di Transilvania ; 

Sotto il N. 457, 10. de' Ministeri. della 

































lo 4857, valevole pel Regno Lom- 
birdo-Veueto, intorno alla competenza per l' inquisizio» 
ne e punizione delle trasgressioni dei precetto politico ; 

Sotto il N. 458, l'Ordinanza de’ Mivisteri del 
colto © del commercio, del 49 sgosto 1837, valevol 
per tuto l' Impero , concernente l'esenzione di porto 
de Tribunali satrimonisli ecclesiustici 

Sotto il Îî. 459, l' Ordinanza de' Ministeri dell’ 

Ù nonchè deîla suprema Auturità 
‘, valevole per tutti D- 
eccezione del Tirolo e Vorari- 
herg, del Regnu Lombardo-Veneto e del Confine 
tare, con cui vengono emanati alcoi schiarimeoti in- 
torno alla Patente sulle armi del 24 ottobre 1852, 
N. 232 del Bollettino delle leggi dell Impero. 

Sotto il N. 160, il Decreto del Mi 
finanze, del 23 agosto 4837, valevole pel 
bardo-Veneto, concernente alcune moditicazi: ni nei 
surazione del da: consumo murato. 

Sotto il N. 161, l' Ordinanza del Mi 
colo ed isiruzione, del 24 agos 
le Universi'à 
Grats ed fnosbrock, i 
legge provvisoria suli’ ordinamento delle Ausorità acca- 
demiche. ' 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AQ settembre. | 



















































Alla relazione, da noi riferita ierì, sull'ingresso 
delle LL. AA. IL il sig. Arcicu 
rale, e l'eccelsa sua Sposs, la 
Milano fuceva precedere l'articolo regue.te : 
4 Milano 7 settembre. 
« Il solenne ingresso delle LL. AA. II. l' Arciduca, | 
Governatore generale, Ferdinando Massimiliano, e l' Ar- | 
Ja Sposa, rammenta un gloricso | 
, e fa pregustsre da un lieto 
aspettative più liete. 
fugusta, € dal fu:go onde viene, e del popolo 
in mezzo al quale è cresciuta, e dalla stirpe regale a 
cui appartiene, e dalla fama, che la precorse, celle a 
geliche aue virtù, fatta segno di riverenza fra noi, 
sslutata ed ascolta con effusione di giubilo universale. 
« Per lungo volger di età, Belgi e Lombardi so 
tirono comunanza di vita politica. La diuturna guerra 
delle Fiandre conta, tra più rinomati. della 
Corona di Spigaa, nomi cospicui d' altre parti d'Itali 
il Farnese, i due Spinola ; ma vi registra anche nomi 
di Milanesi, le cui fomiglie preclare tuttavia soprevvi- | 
sono, | Serbelloal, i Belgivioso, i Melzi, i Trivalzio, 
schiera d' ingegneri lombardi, educati alla scuo- 
he, dopo di aver. già crento in perc idrauliche 
















































APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 





| 
| 


Teatro Italiano a Pari 





(Dal Galignani's Messenger.) 


L'ala estimazione del genio della Ristori = 
messo e riconosciuto dal suffragio universale di tutta 
Parigi, ebbe naturalmente un effetto portentoso in Ita- 
lia, e volse l'attenzione del mondo teatrale dell'altra 
parte delle Alpi juesta capitale e verso Londra. 

Abbismo gi ivo della Compagnia 
italiana, di cui il sÎg. Salvini è il tragico sostegno, e 
che la rappresentazione, scelta per la prima recita, do- 
vera essere la Zaira di Voltaire, tradotta; ed infatti 
‘sommi elogii, che si 












tributavano anzi 
furono in questa circostanza ampiamente giustificati di 
l'esito; ch'egli provò appartenere a quella rara pro- 
genie degl' ispirati figli di Tespi, dal quali discendono 
ri, le Rachel, i Keap, i Kembles, i Talma (4), 
Salvini è nel fore dell'età, piuttosto al 
tura, di espressivi linenmenti 
e fornito di una voce capace 









proprii della sua patria, 
re, colle sue variate intonazioni, tutti gli af- 





dina. 

A questi doni, sì preziosi per un tragico di pi 
mo afera, egli ne aggiunge due altri più assai pelle 
grinì, il sentimento ed il genio; senza i quali nè on 
altore nè un pueta. possono mai arrivare ad essere 
gradi. 

1 prii att della Zaira sono molto pesanti. Il 
no e la sua bella schiava fanno all’ amore nello 
le rettorico, usato nelle tragedie francesi dei tempi 
di Voltuire; e la parte religiosa del soggetto, che muo- 


li io epr pen 












(1) E noi oggiuogeremo i Mudona. 
: da ( Nota della Comp ) 


{ dell’ antecessore di lui, in 





sussidii all'agricoltura ed al traffico, ebbe la 
massima sua perfezione rell'animata enciclopedia del 
suo secolo, Leonardo da Vinci. La atatua che, per 
Decreto Sovravo, ha qui da innalzarzi sl sommo e più 
tore e scultore e mecesnico e musico e ingegnere e 
architetto e poeta e filowof>, sarà testimonio all' Arci 
duchessa: che tanti esimii lavori edilizii ed idraulici 
della sua patria furono impressi e compiuti. giusta i 
dettami di quel grande maestro. 

« Fra gli ultimi governatori del Belgio, sotto il 
dom'nio di Casa d' Absburgo, spicca emirente un no- 
stro concittadino, il generale conte Lodovico Belgiolo- 
#0, a cuì dobbiamo il primo gisrdino inglese, che sor- 
gesse in Milano, e il venusto palazzo della Villa Reale. 

« L' indole sperta e generosa del popolo belgico è 

nostra ; l' aiuerità dell'indosteia a- 


gricola e manifatirice dell'uno nì rispondente a quella 
dell’alo Ù 

















to comunale, suprema base d' cgnt forma di reggimen- 
to, ha somiglianze sì prosi 
ligioso » morale dei due paesi, rifoggenti per carattere 
intorien dalle intemperanse dell'empietà e della bac- 











, sotto altro cielo, la quasi uns- 
ta della nativa sua terra. 

di santa Regina » di Priocipe ideleggiato 
, insè 
raendo le impareggiabili duti de' suoi genitori, com- 
perisce fra nei mediatrice e ministra di grazie, angelo 
di carità e di clemenza presso al sto Sposo. Chi può, 
sotto auspici vi fusti, non promettersi in lei ogni 
valida intercezsione, che arvantaggi i' tesoro dei ro- 
stri beni? 

« Fratello dell’ Imperatore, e depusa'o a rappresen 
tarlo, il Governator genersl-, per ingenita qualità 
giunta coll'abito dell: vita marittima, possiede 
do eminen:e quel pregio, sì caro e ccmune ai 
bardi, di una. nobile e riscluta franchi zzs. Nel breve 
spazio, dicchè egli presi 

un saggio; di ch 
mediata, spedita da Londra i 
nonima di Corte Palasio, a co 
va un fondo di finanza di circa mezto milione, e abi- 
litava i Comuni ad entrace partecipi dell'utile isticu- 
zione. Non è qui luogo di farne conoscere l'importen- 
20; tanto più che a mostrarla re fa allora smpiauaente 
parlsto nelle colonne di-questo giornale. 

« Alîro tNtolo, che sempre più gli guadagna l opi 
rione dell'universale, è l'amor suo apprssionato ci 
tutto che è aplendido e grande, l'intelligente suo gu 
sto a esercitare e promnorere la coltura del bello. 
Studioso egli stesso, e Mecenate dell’ arti, predilige il 
prese che n'è la sede e vi tienz il primato. 

« Il giovane Arciduca sagscemente misura i tempi 
guito dsll’ immortale Sor 
na del mede di Governator genera*e, coi 
tempi, ch'e; f 
Le più memorabili pagine della. do: 
in Lembardia sono quelle di Maria Teresa e 
del Governator generale, suo terzogenito, Ferdinando. 
N clero e la nobiltà eran» unici fra 
i governanti ed il popolo. I materiale e morale avan- 
zarsi del i fe' sorger di fianco all’ aristocrazia 
della nascita uua nuova potenza, sla quale porticolarmen- 
messo di redimere coli onesta fatica le ple 
zia dell'ingegno e del lavoro. Questa, di rui 

ra mali miseris sue 

io anche alle Corti, 
è l'intima conoscitrice, la veridiea interprete dei de- 
siderii @ bisogni delle” classi laboriose, in mezzo alle 
e coîle qusli è cresciuta. Dalla solida» 

politici pereuass a ze 

lare la causa dell' ordine e dei poteri legittimi, a di- 
latur le conquiste pacifiche della selenza e dell'arte, 
alimenta nel popolo tutte le emularioni della moralità 
e del muteriale ben essere. Esercita un ministero di 
edificazione, all'autorità ed all'esempio sacer- 



























de si mostri destivî, ne porse 
d esempio la roncessic ie 
svore della 
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ve assai poco a simpatia n uditorio francese, che | 
sente nell'originale ‘suo idioma, non ne eccita punto 
nell' italiana versione ; quindi la prime parte della pro- 


| dazione passò piuttosto quietamente. Azioce grazione » 


e portamento digritoso, sono le qualità. pred:minanti 
che Orosmane deve spiegare, e la passione di Zaira 
pel regale suo amante era sostenuta dalle signora Ali- 
prandi entro a quegli stretti confini di misurata con- 
venienza, che on Îascisno campo nè ali" ammirazione 
pp'suso. Soltanto quando la gelosia del Sultano 
comincia, realmerte la parte del tragico; e 
qui il genio del Salvini :fevil'ò ad un tratto, e ci con 
vinse esser egli ben meritevole della sua riputazione. 
Nalla poteva essere più terribile 
, © più toccante del suo ritorno alla tenerezza. Scop- 
pi di applausi irrappero da ogni parte del testro nei 
varii passi, nei quali il suo ccnfidente Corasmino su- 
nel robil ruo cuore il dubbio sulla fedeltà del 
sun belle. La sua generosa ripugnanza ad albergare 
un sospetto sulla fede della donna, sì prefondamente ! 
amata, e l'altezza delli sua disperazione, quand è in- 
dotto finsimente a erederla colpevole, tutto mostrò il 
maestro più provetto dell'arte sus, e ben meritò il 
tuono d'applausi, che seguì ogni sua scs 
Un punto, che destò un deciso entusisamo, fu pre- 
cissmente di quella impetuosa natora, con cui il più 
grande degli attori inglesi, Edmondo Kean, soleva tras- ' 
portare l'uditorio. Egli è dove, tratto in errore di 
lettera del fatello di lei, egti crede ch' ella 
ultims prova della perfidia di Zsira, e furente 
lera esclama al suo confidente: 
« Va, corr, auico mio ; corri, l' affetta; 
« Reca all''indegna questo foglio iniquo : 
«E poi da svenita... e cento colpi...» 
Corasmino corre per esegnire la fatale missione, 
quando Sslvini mosso da un istantaneo impulso, ratto 
come il lampo, arresta i suoi passi: ' 
« Ma prima d'eseguir... odimi ... aspetta. » 
L/ accento di straziante dolore, di amore rinascen- 
te e di tenerezza, con cui il Sslvini esclama queste pa 
10'e, è impossibile a descriversi. L' ultima scena, nek 








































































lella sua colle- { 


' de, quand’ egli ordi 


dotale è patrizio, 

« Le visite fatte dall’ Imperatore alle più ragguer- 
devoli fabbriche dll'indontre lombardo, © le 
eavalleresche, onde premi: 
proprietrrii, confermano il nuovo è sapiente indiriz 
di privilegiare la pobiltà del lsvoro coi cintintivi p 
Iatini. Le massima di Machisvelli, (che non i titoli o. 
norano gli uomini, ma gli uemigi | titoli, sequista 
un soggello di bene augareta evidenze. 








« 1) giovane Arciduc», investito del grado d'am. | Ci 








nori di Corte, dei cavalieri degli Ordini austriaci, di 
mons. Vescovo, del clero ed Ordini religioni, di vutte 
le Autorità wilitri e civili, ammicistrotive , giudizio 





ne phi dei benemeriti | rie, finanziati e scolastiche, della Camera di commer- 


cio, dei preposti degli Stabilimenti pii, e dei reppre- 
sentanti il Collegio rabbinico e la Commissione 
litica 

« Alle ore 4 pom, S. A. I. l'Arciduca, Guvernatore 
generale, degnavasi di onorare d'una sua visita questa 
di ricovero msschile, percorrerdone pazietsemente 











miraglio, dimorò per cirque anni [sel grande emporia | le sale, ioformandosi da que' benemeriti preposti , ed 


del commerelo maritti 





rale, la riconoscenza, che i Triestipi professano all' af- ! 


{ubile Principe, le orazioni, le felte, che, goreggi 
le due città consorelle, in riva. all’ Adrintico, tribu" 
rono ai Coniugi avventurosi, sono trionfi delle vir 
personali, che in essi ravrisano, e dhe tanto si addicono 
al gerio de' nuovi tempi. 

« Questa pienezza di meriti solleva il cuor de' Low 
bardi a belle speranze. Le ferroviè, di cui l' Arcidu 
vuo! 
poche ore da Venezia e da Genam. Ceniro al com- 
seri. ietrno, cero: 0 iii; di ri suo 
aparir le distanze 
Indi trasmettere | 
sua terra, ai più ricchi mercst! del mondo. 
Veneza dalle manitstture lombarde rices 
sì, che ora trae Liverpool da Manthe 























gl impub 
ride Milano 








te sue case pareggiaveno lc più duviziose dell’ Europa 
di allora, », miraviglie dell'arte! cristina, sorgevano 
i templi che, non reliquie di culti idolatrici, nè tro- 
fei di conq singolari espressioni della sua fede 
è potenza; sffrontano 1 secoli. 

egual corso di tempo, la velocità delle 
nsent- di moltiplicare le speculazioni 
i, e nello stesso regguaglio i profitti de' capi 
plegativi. Se, fra un mese, Milano arrà cu 
sull Adriatico, l'iuterpesizione del nostro Arriduca le 
fretta il momento di essere fittorana del mere liga- 

















in questa 
oli effetti delia loro presenta, 
«abi il berefico amore del Prin- 
cipe, e l' onivereate fiducia che- ispira 1° augusta Compa: 
gua della sua via. » 








Riceviamo ca Padova, e ci rechismo a debito di 
iferire la seguente lettera : 








« Padova 8 settembre. 

«Hu relszione ai cenni primordiali e succinti sul- 
il cerenissimo 

Arciduca Ferdinando Massimiliano, Governatore genere- 
le delle Provincie venete, e la serenissima Arcidu hes- 















‘sa Carlotto, sua Sposa, contenuti in questa Gazzetta 
Uffiziale dl giorno 4 corrente, portuno di 
soggiungere i segueì regguagli. 








= Arrivati a Padova gli 
tina del 4° correne, alle ore 14 antim, al 


gusti vieggiatori la nat 
tazione 











loro discendere del vsggone imperiale, ds 8. E. Î' 
R. tenente-meresciallo comandsnte dell'VIII Corpo d 
corte Degenfeld, dell'I. R. Delegato della Pro- 

e dal nob Frar: 
Il" accompagnament 
moltitudine 














atici © rispettosi degli acco 








no per le contrade, psrate festa, sito al loro altog- 
gio, ch'ebbero la comipiscenza di accettare pel. peloz- 
] consigliere intimo e cismbeileno di &. 











I R. Ordine delta Corona 
no, nob. conte Ales- 
di ricevere gli, omag- 






degnaron: 





la quale, dopo aver pugnalata Zairs, egli scopre | 
jus innocenza fu con eguale perfezione sostenute. 

Il sipario calò in mezzo s lunghe e continuate 
acclamazioni; ed il gentil sesso pegò un largo tributo 
di Iscrime alla pensione ed alla profonda pietà, che 

verameate grande tragico seppe trasfonder negli 














scena del secondo atto, nel'a quale comparisce 
! Lusignano, venne deguamente sostenuta dal sig. Picci- 
pini. 





Aspettismo ansiosamente l' Otello ; il «ig. Salvini, 
che potè fare già tinto colla debole tragedia di Vol- 
taire, ci porgerà certamente qualche cosa di grande 
nel capo d'opera di Shikespeare. 











Aggiongeremo che, prima deli’ Otello , il Salvini 
tappreseutò il Saul, tragedi», in cui i sublimi crivic 
parigini si degoano riconoscere situazioni commoventi, 
e lodare in ispecie il canto di David, dicendo pochi 
essere in teatro gli squarcì poetici, che l'agguaglino, e 
la grandiosa scena fra Saul ed Acbimelech: del che 
sismo loro grati oltre ogni credere. 

Il Saul fu pel Sslvini un nuovo trionfo; e i sul- 
lodeii critici netano con peculiare elogio il punto della 











detta scena, quand' egli, giunto per gradi al parosismo ' 


del furore, ordina la morte d' Achimelech, ed esclama 
energia: Or via, si tragga 4 morte, 
tosto .... L'attore si ferma na istante, come soffo- 
cato dalla rabbia, guarda i solduti, che sfferrano il pri 
gioniere, muove incontro ad essi, e ripiglia: 4 cruda 
morte. È satelliti traggono la lor vittima ; il Re, che 
tornò ad arrestarsi, di un balzo, e fisando Achimelech 
ia volto, termina lentamente la ana sentenza, come uo- 






















come dovetter fremere i cortigiani del tiranno Falari- 
di chiudere ed arrostire Perillo 





nel toro di bronzo. 
Questa comparazione, bella © bratta che sis, è 
della Patrie, la quale conelude : « la sosansa, la tra- 
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risco, La simpatia gene- ! essoioando diligentemente i modi di irattamento. del 


ricoverati, confortndo questi ultimi con parole di 
ceste, e dimostrando da per tutto l' ambita sva sodls- 
fazione. 

« Rieotrato quindi, compiacquesi, alle ore 2 pom,, 
di ricevere, in unione all’ le dame 
ammesse egli onori di Corte; l'al 
del loro tratto lusriò in esse le più care impressioni. 

« Dalle ore 3 alle 6 pom., i serenissimi Principi 











il compimento, mettono quahto prima Milano a | visitarono insieme, io ogni loro deitaglio, la basilica di 


S. Antonio, il tempio di 8. Giustina, i) Giardino bo- 
tanico, ammirando con melto interestsmento ed intel- 


di 

ghi alpini, la nostrs opulenta ed icdustre città vede | ligenza le varie parti architettoniche, e i tesori d'arte, 
Mediterraneo e sll' Adriatico, per | che racchiudono la prima ed il reco 

pera delle see mani, i frutti della | dosi sassi delle pisnte rare, delle q 

Quando j mostra eguora più 


ed corupi 
Ml terza fa 
unsure ggiante, e del'e ricche serre 
nuova costrazione, che lo abbelliscono, per le cure 
incensanti del benemerito prufessore Visiani Roberto, 
al.e quali generosamente risponde la Sovrana muni 














are, le LI. AA. II si complso- 
quero pure di onorare di lor presenza il Giardino 
della famiglia Treves, e dopo averlo percorso in ogni 
sua psrie, sì compiacquero di esternare aì chiarissimo 
prietario, sig. cavaliere Giscomo Trev lor com 
iacenza per aver avuto occesione di ammirare una 








| delle opere più immaginose del .ostro ingegnere Ja 


pelli, di cnorata memeri 
« Ali ore $ pom., fu imbandita la magnifica men- 
#3 di 40 coperte, cui furono ammesse tutte le Dame, 
presentate alle LL. AA. HI. RR, e tutte le cariche 
primarie della città. 
« Ni giorno 2 settembre, elle ore 9 antimerid., le 
LI. AA. li sscoltarono nna messa bassa, celebrata da 











mons. ill. e rer. Vescoro peila basilica di 8. Antonio, 


all'altare del Taumaturgo. 


« Surcessivamente, S, A. I. l'Arciduca diede udien 
temente, che, o per prestargii 
per qualche 
grazia specisle, ambirono di ricorrere a lui, ed am- 





sa è tutti quelli indi 


omaggio, © per particolari loro sffari, 





montsrono sl numero di oltre 430. 

« Intanto, S. A. I l' Arciducbessa, dalle ore 40 sl- 
le 12 del mattino, visiteva il Ricovero femminile, l'A- 
silo infantile del Besto Pellegrino, lo Stsbilimento del 
ie Dimesse, l'O-fanotrofio delle Grazie, la Cata d'edu- 
cazione femmizile Celle Zitelle, e quello delle Dame 
del Sacro Cuore, ricevendo da per tutto colla maggi 
duicezza ed affabilità gli omaggi, che le vennero 
tati, esami sori , informandosi dei metodi e 
delle dis raziosamente ascoltando le compo- 
che le venivano recitate dalle allieve, 
mei varii idiomi italiaro, francese e tedesco. 

« Dalle ore 4 alle 3 pom., le AA. ri 
visitarono poscia in ogni suo lato l' Università, accoltevi 
dal sig. cav. e comm., Rettore magnifico, prof. Santini, 
alia testa del numeroso corpo dei professi - 
rono l'Aula Magna, di recente con ricchi addobi 
ii Gabinetti di fisica, di naturale, 

> nel percorrere i queli 
come | Principi della Cosa di Absburgo 
erudizione e di cogni 
in ogni ramo scientifico. 

« In particolare, 8. A. I. l'Arciduca, Guveroatore 
generale, volle riconoacere sopra luogo ed informarsi mi 
nutamente dei bisogni reali, cui questo antico, t» 
celebrato e grandioso Stabilimento, da lungo tempo re- 














































ammessi agli v-' clima; e con interessamento tutto speciale iece dal | gesti — rappresentato da 


ged'a di Saul ha duone parti, e Salvini vi sfogi 
le qualità del grand' attore. » 





NOTIZIE MUSICALI 


I. R. Conservatorio di Milano. 


La Gazzetta Musicale di Milano, parlando della 
grande accademia fioale a chiudimento dell'anno sc6- 
Jastico 4856-57, dell'I. R. Conserestorio di musica, 
così terminava la sua relazione: 

Nel ramo Composizione si udì uns pregevole 
Sinfonia dell'allievo Galli, felice assai nel primo tem- 
po più ancora che nell'allegro. Ma il pezzo, che destò 
una forte impressione, un’ impressione direi straordi- 
naria, si fa quello, con cui si chiuse la bella sccade- 
mia, ln Cautata sucra, cioè, dell'egregio allievo del 
professor Roocheti, il giovane Polmi, cui 4 frequen- 
tatori de'trattenimenti musicali d.l Conservatorio ban 
già appreso a conoscere assai favorevolmente per altri 
suoi componimenti, e specizlmente per uu'opera ese- 
‘anno scorso con molto lusinghiero. successo. 

« Il Pollini, che compie anch'esso col presente anno 
il regolare corso” di composizione, imprendendo a m 
care questa Cantata sacra, diè bella prova d'imite- 
dite ardimento. Mosicò, cioè, una poer'a di forme non 
comuni, e che perciò, ad essere ben tradotta mosical- 
mente, richiedeva non minore novità di form: ed ori 
giaalità di concetti. Ii giovane Pollini non solo riusci 
nel mal role intento, ma vi riuscì eminentemente 
bene. Non solo il suo pezzo si distingue. per "ardita 
novità di concepimento, ma appaga aliresi pienissima- 
mente per bellezza di canti, per varietà di eoloriti, 
sebbene tutti tracciati sur un fondo tristameote uni 
forme ; uniformità però convenientiseima, perchè ri- 
chiesta dal tema della poesia, che è una soave e toc- 
cante imitazione dei Treni di Geremia. Tutto fu idea 
to ottiunai in questo pezzo, tutto spira una bi- 
blica elevatesza e solennità, tutto u' austerità religio- 
sa. Ma segoziamente, allorchè, all'invito indirizzato al- 
l'ebree donselle di toccar l'arpe 















































strarono a | 


i distinte | 


Cei) 


suo labbro sentire la consolente promessa d'interpor- 
re l'opera sua prezso l' augusto Fratello, perchè siano 
quanto prima esauditi i voti comuni pel tanto neces 
sario miglioramento ed ampliazione di quel fabbricato, 
ia corrispondensa ai nuovi sistemi ed alle occorrense 








della pubblica istruzione. 
« lo seguito, le LL. AA. Il si recarono alla Sala 
della Ragione, tmmirandone la costruzione le 





levatezza ed’ estensione , informandosi micutamente 
sulle sua origine, sulle pitture, che ne decorano le 
pareti, sugli usi, si quali negli andati tempi serviva, e 
sul ce'eberrimo viaggiatore padovano, Belsoni, ll 

sciò di sè memoria nelle due Sfingi, che in questo 
Juogo si conserrano, da lui inviate in dono dall’ Fitto, 
che fu sua tomba. 

« Todi visitorono le Sale della nuova Pinacoteca e 
del Moseo, che per la prima volta, in 
sarireno a cura del Musici 
tre non pochi dipinti, molti dei quali di pregio distiu- 
to, contengono gli oggetti costituenti il Museo Piassa 

« Rieotrati i Priocipi cugusti, 8. A. I. l'Arciduea 
Ferdinando Massimiliano compiacquesi di pur visitare 
l' Istituto rabbinico; e, dopo avere espresso a quei 
preposti la sua sodisfssione, li rallegrò coll'ansicu-arli 
del suo patrocinio. 

« Alle ore 4 e '/3 pom., le Lil. AA. IL RR, 

rato della Valle, per 
assistere dal veroni del paluzzo della famiglia 
Zacco al palio, che la città loro offeriva in atto di 
ossequio. 

‘« Alla loro comparsa, il cielo, dapprim: nuvoloso, 
brillò di luce serena, e totte le gallerie e le gradina- 
te, quasi per incanto, si riempirono di va popolo al- 
follatissimo, che salutò plaudente gli augusti Principi. 

« Sotto le iero finestre, la calca era fitta 1n 
modo da non potersi descrivere ; e tutti gli sguardi 
0 rispet‘csamente rivolti e fil sul Principi stes: 
limentichi affatto dello spettacolo , che pur desta 

d'ordinario tante curiosità e premura in questi. popo- 
lani. 
« Le LL AA. U. e RR. presero interesse assai 
vivo nelle corse, ed al termine dello spettacolo 8. A. 
il serenissimo Arciduca degnossi di largire generosa- 
mente, col mezzo del nob. Podestà De Laztara, 42 sec- 
chini ull'aoriga, che riportò il primo premio, secchini 
8 a quello che conseguì il secondo, ed m terzo rec- 
chini 6. 
= Verso le ore 9 pom., le LL. AA. MI. wsciro- 
no dal Palarzo, quantunque minacciasse iniminente la 
pioggia, e si recarono a vedere l'iltuminasione della 
Sala della Ragione, loro consserate, che riusci d' un 
effetto magico, e nd ense graditissimo ; del che si eb- 
be prova non dubbia: nell'essersi elleno degnate di 
passare e ripassare nel luogo dello spettacolo, con in- 
descrivibile della popolazione, oltre ogni credere 
riconoscente prr tsota degnazion 
« Oître alla detta Sala, erano illuminate le strade 
e le piazze, che le LL. AA. doverano percorrere ; rè 
ai può esprimere quanto fragorosi fossero al loro pss- 
saggio gli applensi, nè quanto fosse fiuta e aggruppata 
! 1a folla, che assolutamente impediva agli equipaggi di 
{ poter avenzare. 
« Giunte a questo Teatro Nuovo, magnifica» 
mente illuminsto, e dove a grande fatica poterono di- 
{ scendere, perché il p'pelo, sempre più fitto, si 
‘cava sui loro. passi, mai sazio di vagheggiare, 
| quanto più duppresso gli era possibile, tenta clementa, 
tanta grazia e tante bellezze, al loro presentarsi sila 
Î per esse preparata, generali, fragoroni e ripe- 
iarono gli applausi 
dell Inipeco, si replicarono gli ev: 
a e le logge tutte, niuna eccettuata, ri- 
pettatori, e straordinaria fu veramente 
ricchezza delle toelettes, sfolgoreggianti 
riva la 
































































































l'e'eganza e la 
di gemme. Nel volto di tutti gli astanti, tr 
gioia e la contentezza. 

« Dopo il primo stto del dremma — £ due ser- 
comica Compagnia Rossi, 














E, rasciugato il 
DI letizia © d'amor 
allorchè, dicevasi, all'intempestivo tavito rispondo esse 
Oh! invan! Dal di che Solima 
Andò per noi perduta, 
L'arpa spezzata ai salici 
I Pende negletta e muta 
E se talora un gemito 
Manda sommesso ancor, 
È il pianto dell'esilio 
È l'eco del dolo, 
allora sì l'impressione fa profondissima nell' uditorto ; 
chè nulla invero di pù dolcemente triste, nulla di pi 
commovente, di più delicato poterasi, io credo, im 
imo, di che il Pollini rivestì 
obili verci. Da chi sa concepire musiche di co- 
arte può attendere motto. È vero che 
la perfezion dell' esecozione , la bellezza e la potenta 
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soprani, contribuireno non po 
della cantata : ma ciò nulla toglie al merito della com- 
posizione, ch' è veramente degna d'ogni encomio. 

« E qui non possiamo trattenerel dall’ esclamare di 
nuovo: No, non sono gl' ingegni che manchino oggidi 

lla composizione , come le apparenze farebbe 
porre; bensi manca ad essi l'occasione di schiudersi 
una carriera. Il s lo Conservatorio, a parlare soltanto 
di questi ultimi anni, diede tre 0 quattro allievi, ido- 
nei a rappresentare, quando che sia, con molto onore 
rie della composizione italiana. Ebbene, con tutto 
unai ad occupare il posto 
loro dovuto ? È lecito per lo meno dubitarne. 

« Terminata l'accademia, che fu una, per verità, 
delle più felici, si passò alla distribuzione del premii, 
i quali, a tenore del nuoro Regolamento, dividonsi in 
due categorie, cioè in istraordinarii, per quelli che 
compiono con distinto profitio il corso de' loro studi 
ed in premii così detti d' incoraggiamento ; questi poi 
saddivisi in primi e secondi, e che son dati 
alonoî, che meglio riuscirono, rimaneodo per 
tora nell'Istituto. » 

































































appositamente qui ehismata da Vicenza, si alsarcno i 
aerenissimi Priucipl; ed »l loro dipariirsi si ripeterono 
collo stesso entusisomo gli applasi, e l'affollato po- 
‘ompagnò tra' più clamorosi evviva fino 















e 1/ 

quindi si portarono alla Stazione del Ponte di Brenta, 

dove entrarono nel vaggone imperial rianlosi alle 
ore 14 ant. alla volta di Verone. 

« IT R. Delegato ebbe l'alto onore, in concorso del 

iallo conte De- 














genfeld ‘e del Rettore magnifico, di 
AA. II. RR. il loro devoto om 
della partense; oltrechè poi ottennero i due primi 
dolla degnazione degli eccelsi Principi il permesso di 
scortare tutti i loro passi, e di secompegaarli in tut- 
te le visite negli Stabilimenti ed Istituti, che furono 
onorati della loro presenza , ed ebbero il conforto 
delle più lusioghiere dimostraziopi della loro sodista- 
gione, pel modo, con cui furono accolti da questa de- 
vota popolazio: 

« Le beneficenze elargite dalle LL. AA. Il, durante 
il loro soggiorno in Pi furono le seguenti: A. 
L. 3000 pei poveri della città ; A. L. 900 a favore 
della Cser_ di ricovero; A. L 700 a favore degli 
i sei: più distinti fra i 




















« Tn mezso a tanta folla ed a tanta allegria, il più 
piccoto inconveniente pon venne a turbare l' ordine 
pubblico, quantunque niuna forsa si mostranse pronte 
x tutelarlo. Offre ciò la più solenne prova che la po- 
polszione di Padova d'indole mite e tranquilla, sd un 
attuecamento sincero ed entusiastico verso l' augusta 











Parlamento ionio per due anni; e soggiugneva 
che tal provvedimento, del quale si può a buon 
diritto maravigliare da parte d-l Governo costi- 
tuzionale per eccellenza, cagionò una viva irrita- 
zione nelle isole. € Esso non è certo acconeio, 
« nota la Presse a far racquistare alla Gran Bret- 
« tagua l’affezione delle popolazioni ionie, le quali 
« non sembravano già gran fatto contente della 
« protezione, di cui le gratifica quella Potenza. » 
Dicemmo parimenti nella Gazzetta d’ieri, 
che uo grave conllitto è sorto in Svizzera fra 
lAutorità federale e l'Autorità del Caotone di 
Vaud. Esso è la conseguenza delle rivalità susci- 
tate dalla questione delle strade ferrate. " Con 
siglio di Stato del Cantone di Vaud s’oppone a' 
lavori sulla linea d'Oro: Goveroo federale 
tien fermo, e si crede ch'egli avrà ricorso, se 
occorre, a' mezzi di costrizione, e, nop ch' altro, 
ad un'occopazione militare. sà 
dispacci telegrafici, contenuti ne' gior- 
nali di Parigi, giunti ieri, e de’ quali qui demmo 
l'estratto 


























« Lood' a 5 settembre. 
«Il sig. Arturo Russell ed _il sig. Miall furono 
«letti a Tavistock ; il primo ottenne 464 voti. » 
* Madrid 4 sttambre. 
« Si sta ordinando una Compagola per istituire, 
verso la fine di settembre, un sersigio di due piroscafi 
dulla spiaggia di Barcellona a Tarragona e Rosas. » 
« Berlino 4 settembre 
« Il Zeit smentisce la notizia della nominazione 
del colonnello MunteutkI, come ambasciatore alla Cor- 














coppia ur 
evgromo cinlstore sé edoczio alla 
di un regime paterno, saggio e benefico. » 
A celebrare questa solenne visita delle LL. AA. 
IL. venne divulgato de ua primario magistrato di que- 
ata città il seguente sonetto : 
Felice a fianco di-regal donzella 
Che T'inebbria d'amor colla betado, 















te di Vienna. » co 0 sslaristo dello Stato 0 capo indigeno, che si: 
—— - voito agl' insorti © ribelli, od abbia prestato loro qu 
Cose delle Indie. siasi aiuto, 0 qualunque persona 


Nuovi rinforzi stanno per partire dall' Inghi!- 
terra per l'India: e'si compongono di quattro 
reggimenti di fanteria, tre di cavalleria, quattro 
compagnie del genio, cinque compagnie d'arti 








fazione Glieria, tre balterie cd una compagaia d’ arliglie- 
(tenti rapipeomee ES, ria mootata. Le forze europee nell’ India saranno 


E piaudeote l’incontra ogni citade, 













Pal che l'infimo dela sia precala e non si dubitava a Londra ch' elle riuscissero a 

Loto mae domar l'insurrezione su tutl’i punti, per quante 
LI Viel alia Comte difficoltà pur abbiano a superare. 

deri regi alici Queste difficoltà, come fa osservare il Mor- 

el concetti i figli tun, ning Post, sarebbero ben aitrimenti gravi, se, per 

randoggiar coi sommi in gira disgrazia, gl’ loglesi avessero perduta Calcutta, la 


fu ognor culla d'ero. 





Il giorno 8 settembre fo, pei parrocchiani di Veg- 
no, un giorno di allegrezza e di affettuosa preghie- 
a Dio. Colei, il cui nome suona amore e bene- 
volenza, l' sugusta Imperatrice Maria Anna Carolina 
Pia, ela favore della parrocc feggi 
somma di 30 pezzi da venti franchi. Così, meotre per 
l'eccelsa non v'è giorno senza benefizii, non v' è gior- 
no senza benedizioni. 

Intanto, una povera chiesa, che vuolsi riguardare 
sl lume della Fede per ben discernere la Cssa di Dio, 






























portate, come abbiam detto, a 80,000 uomini ; 











sede di tatto il Governo. Sembra che una solle- 
vazione fosse stata preparata in quella capitale, 
e che si dovesse impadronirsi del governator ge» 
nerale è tutte le Autorità. Se la trama fosse 
riusci! possesso delle Indie sarebbe al'Ioghil- 
terra sfuggito, Ua fortunato caso la fe’audar a 
vuoto, e furono prese di poi tutte le precauzio- 
ni, a fin di preservare Calcutta da ogci tentativo 
insurrezionale. 

Nondimeno, gl’ loglesi non hanno in quella 
ciltà se non una d bolissima gusreigione, per e. 






























ò 4157 passeggieri. 
PETTO Fra ‘quest si trova mis Stllrd, giovane don- 
che sfoggì per mirscolo al macello di Mirut: 
ella dovette salvare! a nuoto nel fiume. Si trovò quin 
di in una carrozza, con altre cinque persone, ire delle 
quali farono uccise da' cipsi. Fra' passeggieri è pure il 
sig. Hay, missionario americano, con sua moglie e | 
suoi figli. Tatti dorarono grande fatica a scappare all’ 
di Mirut: perdettero quanto possedevano, e ni 

La sig Hey pi: 
il 



















terrore ed i patimenti cagionarono un 

= I passeggieri, provenienti da Calcutta, parerano 
credere che gl'insorti di Debli non fossero in caso di 
resistere più per lango tempo. » 

È inutile osservare che queste notizie sono 
contemporanee a quelle, ricevute coli” ullima vai 
gia delle ludie ; la valigia nuova non dee ora fi 
a luogo aspettare, ed essa ci chiarirà se le cose 
siaosi di poi per gl’ logiesi peggiorate o. miglio- 
rate. 






—_— 

Dall Osservatore Triestino raccogliamo in- 
torno alle Indie le seguenti notizie: 

Il 9 loglio fa pubbliceta a Calcutta la seguente 
notificazione : « Forte William. — Dirasteto estero. Il 
goveraator generale in Consiglio ordina e reade noto colla 
presente che solutamente nessuna Autorità delle ll 
eccezione soltanto dell'anzidetto governator gi 
nerale delle Indie in Consiglio, hs facoltà di assolvere 
qualsissi ammatinato © ribelle, che abbia opposto resi- 
ateoza violenta alle trappe del Governo britannico, 0 
commesso qualche delitto abbominevole durante i pre- 
senti avvenimenti, oppure quelanque impiegato pubbli- 























miglia di un tal impiegato pubblico, 
to 0 capo indigeno. G. $. Edmonsto: 
Governo delle Indie. » 

Molte lettere giunte a Londra dalle Indie acceonano 
come un fatto notevole che i cipai, i quali, per motivi 
religiosi, mostravano tanta ripugoanza contro il grasso 
adoperato nelle nuore cariurce, ora le spezzano senza 
scrupolo cu' denti per uccidere gl'Ieg'esi e le loro mo- 
gli. Ciò viene addotto come prova che l'affare delle 
artucce, del quale si parlò tanto, non fu motivo, ma 
pretesto dell'insurr zione. Altre lettere d'Indiani cospicui 
glesi di hisrano cosa ridicola che i 
siansi mai lasciati inqui 
cifico proselitismo britannico, L'Indo ams 
tamente le dispute religiose, e fu artifizio 
fargli credere che gl' loglesi mirassero a ccnvertire per 
forsa tutti gl'Indiari. A questa circostanza annette il 
massimo peso il noto 
in cui è osservabile 
tro l' amministrazione i'giese, e la 
che la credenza del 
































e disprezzano 
o, ritengono (come già diremmo) che 
i due partiti non potranno continuare per molto 
tempo in comune la lotta in 

Secondo 



















non andrà molto che vedremo fregiarsi di un orms- | ner testa ad una popolazione di 400,000 iu SUGLI ca DR SI RSA 
me de ue ua e e A | gene ut abi ateo dopo | 8971 85 bitte, 06 mi, 100 
gratitudine, ben gioverà ad acerescere stimolo allo selo | sioni pacifiche, una tal situazione può cagi popolazione compenevssi di 137,977 persone, delle quali 
Intraprendente del ; e facciamo re per l’avvenire iquietudini gravi, Eli è affat- | 69,738 uomini e 68,239 donne. Fra queste, 90 fami- 
chè l'esempio della Pia possa essere stimolo to anormale, gli ultimi avvenimenti pur troppo | glie o 327 intivitui 14,768. famiglie 
que’ pietosi, fra' quali abbiamo concepite le spera provarono ; e quindi il Morning Post consiglia | o 66,120 e 19,257 famiglie o 





delle, di veder cioè questa chiesa tornar al decoro di 
Sposa di Crist 

Permetta adunque l' augusta benefattrice , la coi 
offerta torna a tanto bene, che su quella corona di be- 
nÎ, che le posa in sul capo, possa il sottoseritto 
aggiungervi suche le proprie e quelle de' parrocchiani, 
del beneficio. 

Veggiano 5 settembre 4857. 

Il parroco D. Anvisa Osti. 

Arrivato a Venezia il giorno 7 corrente, ieri è 

di qui partito per Treviso S. E. il sig. bar. Antonio | 















Salrotti di Bindeburg, I. R. consigliere intimo e con- | nemico ii 
sigliere dell’ Impero. in mez: 
EI rara comuni col mar Rosso, 
Iettino politico della giornata. quella rrebbe una città inglese, in un distretto 





ormai fuori di dubbio che |’ Imperatore 
de' Francesi e lo Czar di Russia converranno in 
Germania. La notizia è confermata con le se- 
guenti parole dalla Presse, giuntaci ieri insieme 
cogli altri giornali di Parigi del 6, con le noti- 
zie del 5 corrente, la quale evidentemente la trae 
dali’ articolo del Constitutionnel, comupicatoci lu- 
nedi dal telegrafo : 

« L'abboccamento idento fra l'Imperatore de 
Francesi e l'Imperatore di Russia seguirà, dicono, de- 
cisnmente a Stotigari, del 24 al 28 di questo mese. 

« L'Imperatore di Russis, che lasciò Pietrobur= 
wo per un nuovo viaggio in Germania, è atteso il 24 
nella capitale del Wirtemberg, ove l' Imperatore Napo- 
leone giungerà il 25. Ci scrivono da Stutigart che 

tti fio d'ora per tale abboc- 
ver essere circondato da grande 























svendo l' Imperatore accompagnato dal princi 
pe Gortschakuff, suo mini 
ne inferiace che il mi 
cia debba aneh' egli rec a Stuttgart, » 

Nella stessa Presse leggiamo: « Abbiamo gi 
« dato diversi documenti, relatisi al conflitto, 
« stè. terminato a Costantivopoli. Ne pubblichi 
« mo oggi due di nuovi, togliendoli all’ Univers. 
« E'sono le risposte della Perta agli ambascia- 
« tori delle Potenze, le quali chiedevano 1 
« nullamento delle elezioni moldave, quand’ ella 
« rifiutava d’acconsentirvi. » Quelle risposte so- 
no, in tutto e per tutto, salvo alcuno varianti di 
dettatura, dello stesso tenore di quelle, che la 
Porta indirizzò all’ambasciatore francese, e che 
abbiamo già pubblicate nella Gazzetta N. 190, 
Non seguiremo quindi |’ esempio della Presse ri- 
produecndole; poichè non abbiamo spazio da spre- 
core, come sembra ch'ell' abbia. 

La lutrie ha da Kiel, in data del 4, alca- 
ne informazioni circa il rapporto della Giupta, 
incericata dalla Dieta dell’ Holstein d' esaminare le 
proposte relative alla Costituzione, e che ne pro- 
pose, come già venne annon: 



































fuorebè operare Hg 
ne comune, La Giunta presenta inoltre gravi con- 
lerazioni, in ordine alle relazioni, che uniscono 
lo Schleswig al Ducato d° Holstein, relazioni stan- 
ziale dalle antiche leggi della Monarchia, e che 
il Governo danese avrebbe disconosciute. Giusta 
nn carteggio del Nord, la discussione sul rap- 
porto dovette incominciare il 4 corrente. La Dieta 
avrà altresì a dichiararsi intorno ad alcune pro- 
pesizioni del sig. Nissen, le quali costituiscono, in 
qualehe modo, un nuovo atto d'accusa contro il 
sig. Scheele, l’ antico ministro dell’ Holstein. 
Un fra' dispacci telegrefici de’ giornali di Pi 
rigi, riferiti nelle Recentissime d'ieri, dava la no- 
tizia che il Governo inglese aveva aggiornato il 




















di cangiare la sede del Governo e di trasf-rirla 
da Calcutta a Simla: 


« È necessario, egli dise, che l’ Autorità inglese 
nelle Indie posi sopr'uns base inglese, e tsl base, in 
quanto concerne le converienze di luogo, l' abbismo ; 
eli' è a Simla 

« Simla, egli aggiunge, è notevole per la salubri- 
tà del suo clima. Trasferendovi la sede del Governo, 
la si porrebbe in salto da una sorpresa della popola. 
zione. Uni fortezza di prima classe ed un arsenale, che 
proteggesse la città, farebbe di 
tale degna del nostro Impero. Sii 
















inglese, e si formerebbe cosi in 
ta, come quella degli anti 
non si strapperebbe mai s 
La popolszione maschia d' una tale colonia sarebbe la 
riserva dell'esercito inglese e la guarentigia della no- 
stra potenza. 

« Possono sorgere un di emergenze, che rende- 
rebbero sommamente desi erabile che una colonia guer- 
riera d' loglesi occupasse le rive del Sutlege. » 

Paragonando la guerra, che l'Ioghilterra so- 
stiene adesso nell' fudia, con quella , ch'ella so- 
steneva non ha guari ia Crimea, il Zimes trova 
in favore della guerra dell'India questa differca- 
2A che il numero de’ nemici armati contro |’ la- 
ghliterra noo supera gli 80,000 momini, e non 
agguaglia a gran pezza la somma delle forze 
russe, ch'erano del continuo rinnovate, 

Il Journal des Debals nota a questo pro- 
posito doversi riconoscere che quel uumero d’ 
80,000 uomini esser può d'assi accresciuto, se 
la resistenza di Debli si proluoga e se la popo- 
lazione indiana accorre in aiuto dell’ esercito 
belle. Il Zimes sembra inoltre dimenticare che | 
loghilterra neo era sola dinanzi a Sebastopoli, 
meolre non dee sperare nessun aiuto straniero 
per ridurre a obbedienza i suoi sudditi dell’ u- | 
die, Si potè vedere dali’ articolo del Morning 
Post, di cui demmo il suecinto nelle fecentissi- 
me d' ieri, che nessun intervento amichevole non 
verrà ad affreltare la fine del duello, ingaggiato 
fra l’esercito indiano e l'esercito britannico ; ed 
a ragione il Journal des Débats: osserva essere 
uos fortuoa per l'loghilterra il poter attendere 
esclusivamente a quella gran lotta, senza esserne 
frastoraata da qualche complicazione nella politi- 
ca europea, e far ella per conseguenza i maggio- 
ri sforzi a fio di giuogere al termine della peri- 
pezia, prima cho nessun emergente esterno ne ac- 
cresca la gravità. 

Intanto, le corrispondenzo pubblicate da'gior- 
nali ioglesi spargono una luce più sempre trista 
sulla condizione degl’ Inglesi neil’ Indie. E però 
il Daily News dice « che le cose giunsero colà 
« ad uva crisi terribile, e ch'è indispensabile una 
« fulminante alacrità. » Nel forte di Luckoow, 
ove una guarnigione debele e rifinita è accer- 
chiota ‘da tutte le forze del Regno d’ Aud, gti uf- 
fiziali ed i soldati non hanno più vestiti nè bian- 
cherie, e sostengono assalti quotidiani. La salvezza 
di quella guarnigione sembra dipendere da quel 
che potrà fare il generale Havelock, vincitore di 
Nana Saib; ma la guarnigicne di Lucknow non è 
la soia alle strette, ed il debole corpo del gene- 
rale Ilavelcck ha, per mala sorte, la sceita de' punti 
a cui recare socc. rso. 

Fra le dette corrispondenze de’ giorn 
glesi, togliamo la seguente all’ Express: 

« Il piroscafo il Ripon giunse ieri, a 40 ore del 
la mattina, a Soutbumpton, portanéo Ta parte pesante 
della delle Indie, della Cina , dell' Australia e 
della Nuova Zelnds. Egli era. pertito da Alessandria 
il 21 agosto, da Malta il 25 e da Gibilterra il 30, e 





































































74,530 i 
dal canto suo, a° 


Si huoao nel giornale inglese il Daily Nows 
le seguenti asserzioni, delle quali lasciamo a lui tutta 
la responsabili 
« Tuttochè incredibile possa sembrare questa noti 
non è però m-n vero che uni Casa di commer- 
di Calcutta ha venduto agl' ind: 
carabire Minié, e che non fu fatto alcun passo dal 
Governo per impedire questa vendita, che sì continua. 
Abbiamo questa ni da una Casa rispettabile di 
Calcutt», e si può tenere come certa. » 

La stessa lettera ci annunzia che molte dame 
interno del paese in un tristo e 
to di mutilazione. Esse erano soggite alla 
morte per una specie di miracolo. Vi era pure un 
gran numero di fanciulli, i cui padri erano periti nelle 
diverse stragi, ed alla sorte dei quali il Governo dovrà 
provvedere. 

AI mezzodì di Allababad, sulle rive del Ginge, 
ittà qussi tanto popolosa quauto Parigi. 
res, la Roma degl lodiani, la metrepeli 
dei divoti pellegrinaggi. 1 bi vi occupauo non 
meno di ottomila case. Questa cità, che ( secondo le 
loro tradizioni ) è tre volte santa e appartiene, non alla 
terra, ma al cielo, sIberga una popolazione che è sem- 
pre invasata da fervore religioso ed è perciò indocile 
e turbolenta. Era quindi da aspettarsi ch' ella si s0' 
leverebbe, quando i avessero dato il segno. Il 
segoo fu da'o, ma iglesi con sei cannoni soffoca: 
rono bentosto la ribellione, e, innalrenéo patiboli 
ogal angolo della vasta città, lencisrono nella eteri 
(per usare una loro espressione ) va sì gran numero 
di rivoltosi, che la popolazione esterrelstta non osò 
più fintare. 

Le apprensioni non furono minori a Calcutta. 
Per luogo tempo vi si temette una strage gere- 
rale dei Crisimi; i cipai furoro disermati, ma gi 
Europei tremarano aneorz, e due volte cercavano un 
rifugio sulle navi ancorate pel Gange. 


——__—_—_—_______— 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 



























































































Vienna 8 settembre. 


Leggesi nella Gassetta di Vienna: « ll 93 se 
gosto una deputazione della Società di 8. Stefano si 
è recata a Presburgo onde consegnare l' Album Elisa 
betta. 

« La prima e principale, del contenuto è 
costituita dalla leggenda di S. Elisabetta nell’ Unghe- 
ria, nello sti'e vecchio e moderno. La leggenda è ope- 
ra di un Certosino anonimo del secolo XVI, e si trova 
nel codire di Erdy al Museo pazionsle. 
è composta della biogrstia di 8. 
da Giovanni Damielk, e 








con tre nicchie, nella mediana e più 
grande delle quan trovasi $. Elisabetta de- 
stra si vede Presburgo, luogo della sua niscita, ed 
alla sinistra Marburg, luogo ove morì, con iscrizioni 
gottiche ed i numeri degli anvi 4207 e 4234 in cifre 
romane. 

« Fra le iscrizioni, fanno pompe | antico stemma 
ungherese e quello della Turenna; sotto l'effigie di 8. 

betta leggesi Il fac simile della leggerda. Il fron- 
tispizio è lavoro degli artisti di Dresds, Gaber e Rich- 
ter. Il testo cella leggenda, nel vecchio stile, com- 
prende 22 facciate. Su ciascun foglio trovasi, come 
ornamento agli angoli, una vignetta, che rappresenta 
una scena della vita della Santa. 

< Per ciò che riguarda la legetura dei due esem- 
plari di lusso, essa è di up perzo solo di rigrino. La 
loro decorazione esterna è un tempio gottico, secondo 
il disegno dell'artista Rohn di Pest, maestrevolmen- 

















to dal legatore di Pest, Giovanni Nadier, 
So Medie. sembra un lavoro a ce 
sello, giacchè le singole parti del cuoio sporgono in 
fuori a modo di bassorilievo di 4 linee e mezza. Le 
custodie d'argento, riccamente indorate, e i triangoli 
che proteggono la legatura, sono l'opera del patrio 
orefice Scheidel. L'armonia disposizione del tutto è 
merito del direttore della Società, Carlo Somegyi, che 
seppe, non solo ordinare tutto, ma anche curare la 
fedeltà storica dei quadri, dare agli artisti le necessa- 
rie istruzioni, tenere la corrispondenza coll’ estero e 
scriegliare ogoi onde produrre, non selo un'o- 
pera sontuosa, ma in sè perfe 


STATO PONTIFICIO 


{Nostro carteggio privato.) 
Roma 3 settembre 


** Roma è tutta in movimento per gli apparecchi, 
che si fanno per festeggiare il ritorno del Papa. Essi 
sono grandissimi, e o» dire che tali non farono fatti 
in nessuna civà dello Stato percorsa dsl Pontefice. 

A Ponte Molle, che sorge ia dalla Porta 
sulla via Flamini ando un grande 
Ja pslchi coperti e ornati di co- 
e un arco sormentito da quattro statue met'e 

Vi ha quivi un grande padiglione, destinato 
ricevere Sua Santità. L'aspetto di quest' opera è im- 
ponen'e, e si fa a spese della elesse agricola , della 
Comera di commercio e della Società della linea fer- 
tata Pio-Centrale. Dal Ponte Molle fino alla Porta del 
Popolo, si preparano festoni disposti colla inaggiore e- 
a del nella parte esteroa, è 












































resno del Corso, fra le due chiese 
iracoli e di Loreto, ergesi un gran- 
tato da una cupola e da 


e precisamente all’ 
della Madonna de 
de arco rilatero, sorna 
una status colossale, rappr 
voro, come anche quelli 
fatti a spese del Comube, il quale inoltre ha stabilità 
una grande luminaria per due sere al Campidoglio, li- 
bera i detenuti per debiti fino al 30 p. p. agosto, fa 
distribuire, per mezzo de' parrochi, tanti biglietti per 
420,000 Ibbre di carne e 60,000 di pane a' poveri, 
e res'ituisce diversi pegui, che stanno al Monte di Pietà 

Mi queste non sono le uniche opere di carità. La 
Cassa di risparanio, ch ha non pochi sopravanzi, ha 
te 30 doti a povere giovani, spet auti a famiglie, 
arno il libretto delli Dieci alire doti so- 
date dall’ Amministrazio ppelto del Banco di 
Pescherie: e 34 dalla Società della strada ferrata Pio: 
Centrale. Onde in Roma le doti si vanno multiplican- 
do in modo stra: rdini ; corì che alcune zitelle ne 
conseguiscono cinqu 
dim L' Auministrazione coi 
sa de' cavalli, per si fsusta occasione condona a' vettu- 
rini le tasse non pagate dal {851 a tutto il 4836. Il 
principe Burghese poi, domenica 6 corrente, dà una 
gran festa popolare nella sus magnifica Villa Pio 
icendo una lotteria, e distribuendo gratuitamente per 
la medesima 40,000 cartelle. 

Sua Ssntità farà il suo ingresso in Roma alle 4 e 

ne del giorno 5, e prendendo la 
Piazza di Vene 


























































di 8. S., loro Sovrano. Il 

nciato questo arrivo mediante un a 

n ingemmato di certe frasi, che poteva risparmiare 

inno un po' dello strano, se non del ridicolo. Quando 
impareranno certi D.casteri a bene scrivere ? 

HI giorno 8 poi, S. S., dopo la Cappella nella chie 

sa di S. Maria del Popolo, com’ è costume, si reche 

sulla Piezza di Spa 

















fedeli. La cerimonia avrà luogo dsl palszzo del 
l'Ambasciata di Sp:gna: ond» il sig. Mon, ambas 
tore, lieto per sè e pel suo Governo di tanto onore, 
fa apparecchi immensi per degnimente riceve e il Pon: 
tefice. Cento e cento artefi-i lavorano nel palazzo, nel 
cui prospetto ha fstto erigere una mignifi-a logga, do- 
ve il Santo Patre starà comziei ‘ra cerimonia. 
La Spogna è state la prima  nezione, che hu soste: 
nuto e venerato il mistero d Il’ Immscwlata Conce- 
zione: essa ha scelto la Vergiae, sotto il titolo d 
macelta, per sua proteggitrice, e ha anche stabilito l' 

































Ordise della Concezione. Oade il Gorern» di 8. 
Cattolica va glorioso che il Svmmo Pontefice benedica 
dal pslazzo dell'Ambasciata spagnuola un monumento, 





innalzato per e'eruare la memoria della solenne d. fin 
zione dogustica dell’ Immacolsto Concepimento di Mi 


ria Si Ora che il monumento è tutto 


























perto, laxia travedere non poche bellezte, che pi 

di mezzo a tanti ingombri, non si scorgerano : ness 
no però divenir bella ls parte superivre. Non- 
dimene questo monumento è grandioso e ricco di pregi 








Nel vasto tempio di S. Ignazio verrà contato un 
solenne Te Zenm con messa, pel fausto ritorno del 
Papa: la musica è stata scritta appositamente, e vi 
prendernno parte tutt'i distinti cantori e cantsnti della 
città. 

ll Santo Padre segnalerà la sua venuta coll’ in- 
cominciar a erdinsre il ritiro della moneta esuberan e 
di rame, e col far pagare tutt' i certificati dell'am- 
mortiszazione della carta moneta ; certificati, il cui le- 
gole pigamento non avrebbe avuto luogo se non all 
del 4860. 

La nomina del nuovo ministro delle armi non serà 
così sollecita, come si credesa : i non pochi disordi- 
ni, che in questa aunministrazione si notano, hanno mo- 
si la necessità di bene organizzarla,. perchè ella 
sia io tutto regolare e sullecita : ed in ciò indefessa- 
mente è occupato il Cardina'e Antonelli, che prov 
visoriamente ha il portafoglio di questo mioistero, Ora 
gli affari procedovo assai meglio, e con molta so!leci- 
tadine : si è destata nelle persone del Minisiero un’ 
tività, che non vi si scorgera prima. 
di Roma hs pubblicato il nuovo 
I Re di Wirtemberg, ed è un atto di 
somma importanza, considerando ch' è stato concluso 
cen un Principe protestante, e che con esso la Chiesa 
ica ha grandi vantaggi nel Regoo di Wirtemberg. 
Pio VII, nell'agosto del 4821, ficeva un Concordato 
per la Provincia ecclesiastica dell'Alto Reno col Re di 
Wirtemberg, col Granduca di Baden, col Duca di As 
sia, e con altri Principi della Germania, che hanno nei 
loro Stati o diocesi 0 parrocchie della indicata Provin 
cia ecclesiastico. Pio VII, nel 4821, non faceva che 
gircoserivere le diocesi di quella Provincia, che sono 
Friburgo, Mogonze, Fulda, Rotiemburg e Limburgo 
Leone XII, con Bolla dell'Ai aprile 4827, facera 
delle diocesi la formale erezione. Col progresso del 
tempo, fu trovato necessario che ogni Principe della 
Germania dovesse trattare cilla Santa Sede per i cat 
tolici, che sono sotto la sua potestà. E il primo a 
far ciò è stato 8. M. il Redi Wirtemberg. Col nuoro 
Concordato, viene provveduto alla diocesi di Rotten- 
burg, perchè è la sola, che si trova nel Regno di 
Wirtemberg. Questa diocesi è divisa in 29 decanati, 
in 623 parrocchie e in 24 tra parrocchie e chiese 
li: e comprende 554,814 C. tolici, cioè un terzo di 
tutta la popolszione del Regro, 

Per conosrere quanto questo Concordato 0° 
revole alla Chiesa, basta sapere che i varii Govenii della 
Provincia ecclesiastica dell'Alto Reno, con notificazicne 
del 30 gendaio 4830, averano subilito : 

#1.° Che gli ordinamenti generali, le circolari, 
dirette dalle Autorità ecclesiastiche al'clero cda ! 
























































































i, come pure le disposizioni partico'ari di 
roberniia soggiacessero al regio placet; © "la 
« 2° Che tutte le Bolle, Brevi ed altri der 








" 
Roma, prima di essere pubblicati e mesi in cut 
zione, dovessero avere la Sovrana approvazione, e | | 


tbbligazione © validità durare 8n0 a che lo B 

avesse niente introdotto in contrario ; 

€ diocesi nn, 
ovazione del 6, 
ri governa 

T potessero in ly, 










verno, e coll’intervento dei comu 
44° Che soltanto i Vescovi 
ispondenza col Papa ; 
«5° Che le parrocchie fossero COLSerte di con, 
ne accordo tra l' Autorità ecclesiastica e la governy 
6° Che nel Seminario fossero smmessi suo qu; 
UD esame, a cp) 
rebbero sottoposti dall’ Autorità politica e vescovi. 
« 7.9 Che nessun ecclesiastico potesse accetur 
guità, pebsioni, ordini 0 titoi ono:ifci da ua Serra 
estero, senza il consenso del proprio. » 
nuovo Concordato, il Vescovo può li, 
mepte conferire, senz’ alcura approvezione del Gorene 
beneticii parrocchiali, vicarii generali, ec. ammettere | 
rio alunni, ordinare ssterduti, convocate e 7° 
nodi ui , iatervesire si provinci 
lcuna dipendenza delle Autorità governative, (,} 
nuovo Concordato, non solo il Vescovo, 
clero ed i fedeli possono liberamente comuticare cl 
Santa Sede; e le istruzioni e urdinaose episcop, 
atti dei Sinodi diocesani 0 provinciali, è quei del; 
Santa Sede, pon sono più soggetti ad alcun placet 
gio. Il Vescovo può liberamente erigere il Seal 
secondo le norme del Concilio di Trento, ece. Tate 
ciò dimostra quanto abbia pei Cattolici. guudaganto 
Santa Sede cul recente Concordi 


REGNO DI SARDEGNA, 

( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 7 settembre, 

lì incominciano a forni 























emhe 








quali, dopo 
la libertà di stampa, straricchirono tutti queni, e im. 


posero si consumatori merce di gran lunga. peggio 
dell'antica, e prezzi quasi doppi. 

'arlando adunque delle esezioni gererali, ditoni 
che, fra le vari+ pubblicazioni, che si aggirano sa qu 
sto soggetto, una breve e succosa del senatire Audi 
fredi riscosse in questi giorvi speciale attenzione, 
tore Audifredi è uno degli uomini più a 

Camera vitalizio, nella quale entrò, nn 
solo per merito del considerevole censo, quanto perh 
grande riputezione io farto di atudii economici e di pre 

gronomica, in ‘he, dal toscano Ri vt 

in fuori, nen La sua Memoria fe 
tato più che in em 

s'stema economico, pra 

e pe fa toccar con 

mano gli svantaggi e gl' inconvenienti, risulunti da un» 
esperienza di quelche «nno. 














sgomentato dal re. 

rsa, 
opera fia qui a ripsrarne i colpi bne 
ochè opposizione n sepra vi 
campo totalmente pulit:co, cioè fischè rl Ministero avena 
da lostare contro il partito, che inalberava un vessillo, 


,, © contro i repubblicani, che vengon fuori gridan- 
Abbasso la Monarchia, la vittoria del psritto go 
r dir meglio dell' attuale Gabinetto, en 
certa e si‘ura, perchè la gran maggioranza del pieve 
è parimenti attaccsto allo Stasuto € dinastia, ed 
bborre tulte le estreme esagerazi.ii; ma ora che nur 
si attacca più il sistema poltico, ma si entra nel cor 
gegno amministrativo, l'affare è ben diverso, ed Il Mi 
nistero non dissimula il suo msluwore ed .l suo scor 
tento. 

A lui poco monta lo schianazzo dei partiti este 
perch' è certo che, slmeno per ors, non lo sca 
bensi gli rineresce, e assiî, ll 
persone, che appartengono si 
co. fn una parola, nè il 
our, nè i suoi colleghi possono tollerare 
a conoscere esservi nel loro stesso partito 
uomini, che meglio di loro saprebbero dirigere e cor: 
dure la nave dello Stato. 

Gli è perciò che ora l° /udipeadente e l' Espero, 
giornali di opposizione suwinistrativa, sono dal Min 
stero ersati sssai che non l'Armonia ed il Di 
ritto, periudici di esclusiva guerra puliti 

Novità non ne ubbismo di elcun genere. Finon, 
non si conisce ancora l’esto deli’ intrersione dell 
gran corda telegrafica tra la Sardegna e 1° Africa, seb- 
bene circa una sertimuna sia già trascorsa dalla pirer- 

ina 















medesimo suo pertito pi 
conte di Ci 



























ro Re viaggiano presentemente 
Liguri», dove sono l' oggetto ce 
universale simpatia. Visitano quanto ha relazione col 
la storia patris, e cercano più accuratamente d'istroir. 
sì dei bisogni e dello sviluppo delle industrie e delle 
manifatture, che formeno la ricchezza di quelle a 
sime Provincie. Il Re, appena tornato della Saro, 
ritirò nel suo castello di Pollenzo, ove continua le sot 














namento delle deplorabili differenze, che fn qui ten 
no la Ssnta Sede in corflitto col nostro Governo. L' 
Imperatore Napoleone adopererà in ciò la sua potente 
iufluenza, e sulie basi del Concordato francese del 180! 
i apriranno le etipulezioni fra il Piemonte e la Chie 
Il grande ostacolo è precisamente monsignor Fra 
soni, che il Santo Padre verrebbe veder reintegrato 
nella sua sede arcivescovile, e che il nostro Min 
stero, per deri di popolarità, si ostina a tener lont: 
Ma il cappello cerdinalizio può forse essere origine di 
nuove combinazioni, e portarci via ogni barriera, ehe 
aucora si opponga alla Cesiderata pace delle costient 
Ml Guerrazzi ha subilito in Torino il suo dor 
cilio letterario. Oltre all Asin», di no‘a memoria, 'b' 
avrete visto condotto testà a fine di stampa, veggor® 
ora la luce altri scritti dell’ illustre prosatore, il qui! 
Fi avvia lentamente verso la combattuta scuola del 
classi 




































La Rivista Contemporanea ha pubblicato la pit 
ma parte di un lavoro, intitolato dello Scrittore italie 
no, ove lo efoggio di hello stile e di forma furebl? 
supporre che l'autore abbia voluto porre la sua mer” 
te alla prova, e dimosi alinni che fra' viver 
niuno può contendergli la palma nell'arte di server 

Un altro suo racconto, intitolato: Fides, compire 
nell'altra efemeride letteraria, che qui si pubblica 
arello È 
a risplende in tutto il ® 
gore, lottando continuamente contro le dificoltà, ch* 
sembra essersi imposto a bello studio l' autore, pigli 
do » trattare materia tà con tutti i È 
ribissi e la sbrigliatesza dell’ umorista. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Firenze 7 settembre. 


Abbiamo da Arezzo, pér via telegrafica, le roi 
che appresso: 
























e Arezzo 7 settembre, ore 5 ant 

« 8. ALe. R. l'Arciduca Ferdinando, depo 
offerto diversi giorni non lievi fenomeni catartai ! 
preso, nella sera del 4 corrente, da febbre, la quele "* 
petevasi con maggiore intensità rel successivo di 9” 
mentre si mitigarcno i feromeui catarrali predetti. 

« Nella mattina del 6, apparve una copiosa ersi* 
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ne avente 
non è con 
na, se si. 
bile. » 
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1° eruzione, 
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chiaro che 
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10; e, nel 
re la guer 
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nazionali a 
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La n 
sera ebbe 
atrata nello 
prezzo, rie 
ficazione di 
tempo vi È 
aceresci 
del padrone 
bugiardo, i 
prime asser 
mento del 
quindi qu 
tanno, rit 
sedia 0 nel 
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non.Rew di 
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di, dacchò, 
sterigle, il 

vecchio. dep 
wersione, il. 
ora incognit 
le mani del 
videre colle 
privilegio d' 
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Wood (che 
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derebbe le { 
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velo, Le udi 
diate nello 
mi è lecito 
Consiglio 1 
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e. Tutto 
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una 
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peggiore 
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bico, pra 
peear con 
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vverserii, 
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ra un 
ro avera 
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atituzi 
gridane 
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del paese 
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che non 
nel com 
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lo 
assai, la 
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la, nè 
tollerare 
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lotemente 
petto del: 
ione col- 
' istruire: 


ne avente tutt’ | caratteri della rosolia, la quale però 
non è congiunta ad alcana notevole interna complican- 
1a, se si eccettua una più abbondante secrezione di 
bile. » 

« Arezzo, ore 7 ant. 
« La febbre presenta una qualche declinazione, 

l'eruzione, estendendosi, procede regolarmente. » 
( Monit. Tosc. ) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 28 agosto. 

Stando ad una dichisrazione dell'Ape del Nord, 
l'alutante generale Patiatine, cui parecchi giornali fan- 





are in missione straordinaria alla. volta della 
dal 








Cins, nom si è allonta 

resto, dice quel foglio, i n 

cemno Pacifico non hanno 

la di der il cambio alla fiori 

mente colà di stazione. 
Altra del 29 agosto. 

Nel Gionaslo d' Irkut:k (Siberia) fa soppressa |" 
istruzione della lingua tedesca, ed introdotta ail'incon- 
tro quella della lingua inglese, (0. T) 

INGHILTERRA 

Che farà l'Ioghilterra in Persio, se questa ricu” 
sa effettivamente di sgomberare Herat ; e pella Cina» 
qualora la resistenza delle Autorità di C 
enter viota se ron da un attacco In gra 


Siberia orientale. Del 
igli rossi spediti per 1'0- 






(0. T) 













trattative con Ferruk-Kben. Riguardo poi 
chiaro che ogni operazione guerresca dev'essere pro. 
tratte. Che può fare loro Elgin, senza un esercito che 
lo spalleggi ? chiede il Times. Bombardare e_ assaltare 
Canton, sarebbe forse possibi'e ; ma non già sosteneri 
finchè non s' abbien truppe sopra luogo. Il 7imes 
rebbe che lord Eligio approfittisse del suo ozio forz 

fare una visita a Pekino. Ciò recherebbe almeno il 
vavtaggio di chiarire se l' Inghilterra abbia che fare 
coll Imperatore della Cina o solamente con una città ri 

















belle. Lord Elgin domanderebbe a Pekino che fosse ' 


riprovato Yeh e renisse accordato un equo indenni 
10; e, nel probabile caso di rifiuto, potrebbe dichiera- 
re la guerra all' Imperatore cinese in nome della Re- 
gina Vittoria. Solo così s'eviterebbero questioni inter: 
nazionali avvenibili per la frequente cattura di navigli, 
la quale potrebbe dar luogo a_ reclami dell’ Americ 
del Portogallo o d'altri, e la ridicolaggine che la Ri 
gina d'Ioghilterra muova guerra ad un sempli e com- 
missario (0.T.) 
eten 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 3 settembre. 

La novità, la gran novità, l'unica novità, che ier- 
sera ebbe corso nei clubs, e che stamane vien regi- 
atrata nello Star, giornale, che, ad opta dell'umile suo 
presso, riesce il meglio iufermato di tutti, è la modi. 
ficazione del Gabinetto di lord Palmerston. Da lungo 
tempo vi ho detto che lord Panmure, i cui estesi be- 
ni, accresciuti da novelli retaggi, domindano |’ occhio 
del padrone, intendeva ritirarsi. Il fatto. mi fe' parer 
bogiardo, il che nulla toglie alla veracità delle mie 
prime asserzioni. L' opposizione, che portò lo sciogli 
mento del Parlamento defunto, la guerra cinese, e 
quella più grave assai nel secondo Imperd br 
inno, ritennero lord. Pavmure, suo malgrado, nel 
sedia 0 nel letto procuntisno del ministro della guerri 
Oggi, egli rinnova le sue istanze e domanda |’ esen- 
zione dai lavori forsati. Messer Vernon Smith di C.n- 
non-Row dichiara non poter sopportare il pondo 
del Banco di controllo per gli affsri irdiavi. Lord Ber- 
Keley, sotto-smmireglio, non può più costituzionamente 
fur parte del Ministero, non essendo stato rieletto de- 
putato di Cheltenbam. 

Dietro tutto quento , le modificazioni cansistereb- 
bero nel sostituire a lord Panmore il sig. Sidoey-Her- 
bert (lo Star aggiunge snc0 il neme del sig. Cardwell, 
ma la mi pare troppo improbabile) ed al si 
sir James Grabam (ed snco qui gli ostacoli 
di, dacchè, non più tardi d’ier l'al 
ateriale, il Globe, copriva di ridi 
vecchio deputato di Carlisle). Oppure, 
versione, il Board of contro! si darebbe ad un 2, per 
ora incognita, il Ministero della guerra passerebbe pel- 
le mai del sig. Sidney Herbert (il quale sembra di 
videre colle erbucce, ch'entrano in tutte le sslse, il 
privilegio d’entrare in tate le combinszi 
Giacomo Gral 































































Se queste voci sien vere © false, non posso dir- 
velo, Le udii lersera nei clubs: le trovo oggi compen- 
diate nello Star, e ve le do coi varii raggi i 
mi è lecito schiarirl 
scedere, bisogna 
‘onsiglio unini giacchè, dopo di esso, tut- 
ti i ministri si spsrpagliaroro nelle campagne, forse per 
dare una memiita a quei poveri corrispondenti, che am- 














destinazione, fuori quel. | 
ia, che trovasi atiual- | 













miravano la loro annegazione ed il loro patriottismo, 
| rimanendo in città in un settembre, che, a detto dello 
| stesso Times, è il settembre, in cui Londra, dall'epoca 
ella grande pestilenza in poi, sissi mostrata più ec- 
cezionalmente deserta. In città non rimasero che lord 





e | Panmore, lord Grey ed il sig. Smitb. 


In quanto a quella miscea di due milioni d' ani- 
me, che han la debolezza di rimanere a popolar Lon- 
dre, una buona porzione è ingelfata oggi nelle preoe- 
cupazioni elettorali. Il sig. Byog viene eggi eletto a 










| tazione Ù 
| nerslmente odiose ed imprecate taese parrocchiali (chureh- 


| Arturo Russell. A Greenwich, si disputano la candide: 





Cham 
bers, ed un tale signor Campbell, che non s0 donde 
sia sbucato. Havvi inoltre chi spioge innanzi la nomi- 
na del dotto sig. Layard. L'elezione del sig. Russell 
dee aver luogo domani. //. sopra il Bullettino. JI 
Mancesteriani, come ieri ebbi luogo ad osservarvi, non 
si fan vivi. 

Meetings importantissimi avvengono da per tutto, 
fuorehè a Londra, ove son frutti fuori di stegione. 
Quello degli scienziati a Dublino decretò di convenire, 
nel venturo anno, nella città di Leeds. Molti volevano 
che fosse scelta Manchester, ma sembra che la scienza 

















malcontenti, il fanatismo e la rivolta, oss 
debba esclusivamente ascriversi alla perversa na- 
tora degli aborigeni, i quali non veglionai convertire 
alla civiltà europe», ed anco un poco, un tant soit 
per, al mal governo delle Indie. 
I fogli go non osano dar la colpa ad al- { 
divedere che le misure. violente 
non sembran loro fuor di luogo; lo spirito di prop | 
ganda.è nel sangue inglese, e non lo si può sradicare. { 
Ciò non ostante sentite come r 
«To verità, esclama egli, me; 
lasciar intstte le leggi degl’ Indi e de' Maometta- 
ni. Noi amministri»mo, in verie parti del mondo, i 
Codici di quasi ogni Impero ed ogni 























gli editti del'e Cortes spagnuol 
| Codice Nspoleore; al Cspo 
| che leggi olandesi ; nelle Iso'e Ionie, le Pardette di 
| Giustiniano : accanto a cas?, nella isola di Man, esi- 
i stono vigenti i ruderi delle antiche leggi scandinave ; 
ed è probsbile che Mumbo Jumbo eserciti pur se 


| pre quelehe influenza nelle nostre Corti di 





Buona Speranza, le 








sulle coste dell'Africo. » Da tutto ciò eredereste poter 
indurre esser nel Governo il desiderio di lasciare gl” 
Indiani nel possesso delle loro leggi. Vibò! « Essi si 
! sono mostrati affatto 
* gionge il Post. Quindi 
potere e vogliono esser 


ri. 
Ì 





vello amministrarle, sog- 
tolto dalle loro mani ogni 
otti alla condizione di proleta- 
la causa dell’ incivilimento, ore è essa allora? 
n quanto agli ufficiali, essi non si scus-no, ma 
essere propagandisti di. protestantisi 
Ristorazione francese, facendo riporre 
ai bellicosi Gslli la durliodana nel fodero, die' origine 
ad una curiosa varietà di soldati, i soldats laboureurs, 
specie di contadini, che del soldato conservavano i bru- 
| sebi modi, il saluto e le rimembrenze napoleoniche. 
! La lunga pace, di cui godette l’ Inghilterra, e l' educs- 
{zio , che ricerono tutt'i suoi figli, i quali nascono in 
-mbo di quella Chiesa, che intendo benissimo perchè 
si debba chiamare brifonna, ma che non intendo 
| puoto perchè si debba dire unita, ha fatto nascere un' 
| altrà varietà di soldati, tutta a noi particolare, i sol- 
| dati missionerii. Leggete nel Morning Advertiser d' 
ieri una lorga apologia, che di sè scrive il brigodiere, 
Mackenzie, Saturday | 
Review di fsr trop] anita propaganda nelle Indie, | 
donde ora e' ritorna; e resterete sorpreso del singoler 
modo, con cui i nostri militeri intendono la loro mis- 
sione. Egli -fferma, e ne cita i nomi, che i soli buo- 
ni ufficiali nelle Indie sono quelli, che propugeano il 
protestantismo, mentre i miscredenti sono i più in- 
utili e codordi seldti. A veder questo sccanimento, 
rsi dell'insurrezione indiana, e ron 
ritenere che per essa nen ha 
dee finire, o colla cacciata degl’ Inglesi di 
territorio 0 collo sperpero 
come bestie feroci ? 
Giscchè sono su questo argomento, lascistemi pren 
dere il posto di currispondente parigino, per ismentirvi 
una ciarle, che ha fatto nascere la nomina del conte 
di Grammont imbssciatore di Francia a Roma, in 
luogo del conte di Rayneval, che se ne va a Pietro- 
burgo. Fu detto che l'uno era surrogato perchè trop- 
| ho inchinevele provere 
elesiastico veni: 
| la esecuzione di quell’ emi «bblisto piano di rifvrme, 
| che un di presentò Edgardo Ney. Or vedete che così | 





















































































sono le vane ciarle! To s0 di buon luogo aver escls- 
mato sovente up eminentissimo prelato, ch'egli avreb- 
be aggradito piuttosto una protestante per ambasciatri- 
ce, anzichè una cattolica come la figlia d' Armando Ber- 
tio, il fondatore del Journe! des Debate, la quale è 
madama di Rayneral. All'incontro, il duca di Gram 
mont (ch'è figlio di quel vecchio legittimita france. 





se, il quale, emigrato in loghilierra sotto il Terrore, ' 


vi prese servigio nel 40° reggimento degli usseri), 
sposò, depo aver invano preteso alla maco della figlia 
di quel celebre Hudson, che fa chismato il re delle 
strade ferrate, ed il quale, fuggito per debiti dal 





lo 


ghilterra, è oggi poco meno che pesseote, la figlia del 


baronetto sir Joho Rivett, rappresentante di Lymiog- 
ton, la quale, benchè protestant vfessa ardente ce- 
siderio di diventar cattolica, ed entrerà nel seno della 
madre Chiesa appena entrata nella città eterna. 

Con questa notizia più aneddotica che. politica , 
termino il mio carteggio, non voleod» parlurvi della 








urande festa, avvenota ieri al Palazzo di cristallo, in | 


cui, per opera della Società del sol fa tonico, tremi- 
la regozzi e ragazzine da' sei a° quattordici anni, per 
tre ore duraute, strillarono, con quanto fisto averano fn 
corpo, salmi, cantici, glees e nszionali ritornelli : 31,000 
persone tutte babbi, mamme, sorelle, fratelli di quelle 
interessanti creaturine, s' impossessarono del magnifico 
Palazzo, e lo empierono di pusso di birra e di minur- 
zoli di pane e cacio. Spero non vorrete credere ch'io 
assistessi a quella profanazione, nelle cui descrizioni si 
deliziano oggi tutt' i nostri reporter, eternamente inguc- 
eberati. 










FPAGNA. 
Madrid 30 agosto. 

Accertasi che Maria Cristina, benchè alfine invi- 
tata dal Ministero a ritornare a Madrid, rispose che, 
per quanto desiderasse assistere al parto della Regina 
sua figlia, è decisa a non venire nella capitale neppure 
per un giorno, finchè Narvaez surà presidente del Con- 
siglio de' ministri. (0. T.) 

PAESI BASSI. 


Fu promulgata la uvora legge sull'insegoamento 
primario, che stabilisce il principio della separazione 
della Chiesa dallo Stato in questa parte importante della 
pubblica amministrazione ; legge, che avera sollevato 
una viva discussione nelle due Camere. (0. 7.) 

FRANCIA. 
Parigi 6 settembre. 
Ecco l'articolo del Monifeur Algérien, rela 
munzisto da' dispacci telegra- 
cui demmo il riassunto nel- 














le Recentissime d' ieri: 

« L'ibterpretazione erronea di certi fatti, notati 
ne' dibattimenti del processo d' Orano, sembra aver da- 
to motivo ad iogiuste censure contro il servigio degli 
Uffici arabi. In conseguensa d'una deplorabile confu- 
sione, taluni si mos pesare sull'i- 
stitozione medesima la malleveria d'atti, tutt'al più 








imputabili ad un de' suoi membri. Un giornale del luo- | 





ili trascorsi di parole non si confatano : I' 
eccesso loro medesimo li condanna. Ma è a temere non 
essi abbiano un sinistro influsso nell’ opinion pubbli 





In tal caso, come sempre, opinismo che met- 
ter l'opinione in grado d'illuminarsi, sia il più sicuro 
mezzo di forsarla ad essere giusta. » 





Scrivono da Parigi il 4 alla Gazsetta Uffiziale 

di Milaro: « Ho da registrarvi il ritorno a Parigi del 
d'Orgoni, il genera'e birmano, il nemico degl' Loglesi, 
vantato l'beratore degl’ Lodiznè E' sembra che qual» 
che posseute consiglio abbia prevalso, e ch' ei rinunzii, 
per ora, a recarsi a sostenere col senno e colla mano 
i cipai, come ne faceva pubblico snnunzio e 

















che l'unico scopo del d' Orgoni nell 
gita al capoluogo delle Bocche del Rodano, 

binsre un'impresa finanziera ed industriale a benefizio 
del Regoo birmaco? 

Gl' insorti di 8. Domingo avrebbero, secondo il 
Journal du Havre, domardato l' aiuto del Governo 
francese contro Sculougue. Credesi che la Francia (sep- 
pur la domanda è vers) ri-ponderà negativamente. 

Un dispaccio di Hoogkong al Ministero della mari 
comonica che l'ammiraglio Guérin fece partire due navi 
da guerra per proteggere il sig. di Montigoy, agente 
francese a Sciangal. 

POSSEDINENTI FRANCESI. 

Abbinmo, dice il Journal des Debata , i giornali 

del Senegal fino all'8 luglio; della Riunione fino al 
4; della Guadalupi e della Martinica fino al 28 dello 


stesso mese. 
































, l'alto paese è sempre agitato dal 
apostolo guerriero dell’ islumismo, 





















di cui abbiamo altre volte parlato. Cacciato, al princi- 
pio di maggio, dal forte di Medina, che avea voluto 
prendere d' assalto, come abbiamo raccontato, andò ad 
assediare quel posto con forse più considerevoli, e il 
3 di giugno diresse egli medesimo un nuovo attacco 
con impeto incredibile. La difesa fa anche questa vol- 
ta degna della bandiera francese. Più di ottanta Tou- 
couleurs, combattenti sotto gli ordini del profeta, ri- 
masero morti, e l'assalto dovette essere abbandonato. , 
Sembra che El-Higi, indebolito, ma non iscoraggiato 
da questo infortunio, abbia rinun 
espogoare coll’ assalto il forte di Mei 


























e nella Goi- 
ito nel Senegal, piomberà sul- 
le colonie francesi di Gambia, Gorea e Sierra-Leona ; 
ia una parola, su totti i possedimenti francesi. sulla 
| costa dell'Africa, per cacciarne gli Europei. 
Intanto che si compiono queste millanterie, El- 
che da più che due mesi mu'o daventi a 
$ un forte piccolo e isolato al piede delle cateratte di ‘ pi 
| Felù, a 250 leghe da San Luigi, i comandanti del 
due forti meno lontani, Bskel e Senodebù, hanno spe- 
dito sl loro compagno di Medina tutti i sussidi di 
vomini e di munizioni, di cui poteano disporre, e, 
non ostante la linea di Blocco, questi riuforei sono giun: 
ti alla loro destinazione. Io pari tempo, il gonfisrei 
delle acque del Senegal, che incomine 
giugno, ba permesso di spedire il Basilic per | 
vigionamento del posto. Nel 5 loglio pi 
Luigi il Podor, avente a bordo il governatore; come 
pore i direttori dell'artiglieria e del genio, e quelche | 
drappello di sold: 
per liberare la pin 
vedute di tutto, 
Non si dee disconoscere l'importanza grave del 
movlmento guerriero, pulitico e religioso, che. dirige 
El-Hagi. L' lalamismo, arrestato in Ei ionario 
dominii dell’ Asia, invade oggidi a 
torale e l'interno del Continente afri- 
cano, e vince senza grande resistensa i culti e 1 Go- 
verni indigeni ; ma egli v'incopira altresi la civiltà 
[sor e da ciò nascono i conflitti più gravi. 
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La guerra locrle, che si fa al Senegal, nen è che 
un episodio, sopra un nuovo tentro, della grande lott», 
che da molti secoli ha spinto x guerra fra loro le ra 
ze semitiche e le razze indo-germaniche, l' orifinmma 
e la croce. Là, come altrove, il genio d' Occidente vin- 
cerà certamente il genio dell Orieute, ma, perchè ciò 

{ avvenga, è necessario che alle armi nemiche siano op- 


ne 





Viaggio di S 


rosi banderii 
Casoria, confine del Comitato di Abavj-Tort 





torità, che accolsero 





e pastò lango la fila dei rappresentanti i 
colà schieratisi. S. M. venue ricevuta colle più entu- 
siastiche grida di E/jien. Dopo il banchetto, 8. M. visi. 
tò ancora l'. R. Istituto superiore di educazione mi- 
litare. La sera la città fu splendidamente illuminate. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


ingheria. 
8. M. 1 R.A.è ritornata la sera del 5 settem- 


1’ Imperatore i 





bre dal suo viaggio in Uogheria nel castello di La- 
xenburg. 





La Gazzetta di Vienna continua a recare notizie 


molto particolareggiate sul viaggio di 8. M. in Ungheri». 





Dorante la splendida illuminazione in Eperien, 


che ebbe luogo al 30 agosto, attirò la speciale atten- 
zione un arco trioufale, eretti 
gorti 

agosto, alle ore 40, dopo aver passato i 
battaglione del reggimento Duca di N 
arco, l'amato Sovrano degnavasi ricevere gli omaggi 


vel sito, pel quale l' au- 
città la mattina del 34 
rivista un 

A quell” 

















€ quindi partì accompagnato da nume» 
tel Distretto di Eperies sino al monte di 
A quel 
pure un arco trionfale, ed ivi erano le Au- 
M. S. colle più sincere espres- 
io, e l'accompagoarono sino in ciuà, al 
ingresso faceva pompa di sè una gigantesca porte, 


Moginira 











to stavi 





dornata con molto sfarso, come lo erano pure i pa: 
lazzi e le case. Dall' arco trionfale del monte, sino all’ 
fngresso della città, stavano schierati io tanti 

Comuni, asso 
! sobborghi, la scolaresca e le Corpoi 
| Alla gran porta ebbe luogo l' ossequiosissimo ricevi 
mento di S. M. per parte del 
scovile, dov 
tarii di Corte, il clero, li 





roppi i 
di gli abitanti del 
zioni degli arteri. 








, Mislye e 





Podestà. AI Palazzo ve- 
imoniò il Monarca, attendevano i digoi 
nobiltà ed i signori. generi 
da d'onore. S. M. 





coli’ uffizialità, ed una comp 





si recò prima al duomo, uno del più ammirabili edi- 
fisii di architettura gottica della Monarchia, e venne 
quindi 1 
ramento ed sccompagnato nell'interno della chiesa in- 
sieme con 8. A. 


vuta dal reverendissimo Vescovo ia gran pa- 





I il serenissimo Arciduca, Governato- 
generale. Dopo la solenne benedizione 8. M. si recò 








nell’ abitazione, in mezzo ad un non interrotto grido di 
giubilo della cslca compatta. Seguirono indi numerose 
presentazioni delle Corporazioni, fra cui uns deputazio- 


dei Comitati di Marmaros, Beregh-Ugoca e Ungh- 








| poste armi materialmente e moralmente superior. —S.M., accompagnata ds un grande numero di cocchi, 
| Del Senegal passiamo ad un'altra colonia frau- si degnò di fare un lungo giro per la città. 

cese. Alla Riuvicne, tutta l'attività si concentra Daremo appresso la descrizione delle seguenti gior- 
lavori del raccolto, che è molto bello e ubertoso. 1' ‘ nate. 





autorizzazione , divenuta ufficisle, d'introdurre negri 

| liberi d'Africa, col solo permesso e il sindacato det 

{ commisserii delegati dal Governo, fu accolta con fe 
vore. Tuttavia non se ne di risultati , 

e continuano le discussioni sul merito. dell’immigra 

| sione cinese paragonata all'immigrazione indisne. 

i Comea Maurizio e alla Riunione, l'immigrazione 
è la grande faccenda nei nosiri possedimenti delle Ac- 
tille. Un primo convoglio di lavoranti africani è arri- 
vato alla Guadalups. La nave la Phéniz, che avea lascia 
to la costa d' Af:ica con 200 emigranti, ò nel 
42 luglio la rada di Pointe-à-Pitre per isbarcare i suoi 
pesseggieri a Fort-de-France. Suno schiavi, tì 0 no? 

(E. della B.) 


Lettere della Nuova Caledonia recano che 400 mi- 
litari francesi. vi averano impreso una spedizione nell’in- 
terno; e che, in seguito sd un falso allarme, i soldati 

ra loro, credendosi invece alle pre- 














sto 














GERMANIA. 
cnanocato pi sapen. — Carlsruhe 2 settembre. 
Proveniente dall Inghilrra, pessra gisni seno | 
da Kebl un personaggio molto interessante, cioè Murad 
Kban Palpur di Kbyerpur, Re di Sind. Il suo seguito 
si compone d'un archiatro, d'un poria-s; d'un 
carica-pipe e du» cuoco. Murad Kbsn portava un abi 
riccamente fi d'oro, ed era cinto d' una vera spe 
salutata 360,000 fiorini renani. Co- 
Inghilterra, egli vuol porsi alla te- 
sta delle sue troppe e marciare contro i ribelli nelle 
Iadie orientali. (0.T.) 





















taci questa mattine, leggiamo quanto appresso 


Massimiliano partecipò a S. E. il nostro Podestà 


Li 
Son 
TATO 
tro, come, a interposizione della prenominata 8. A. 


fosse adempiuto un vivo desiderio e 
periosa necessità del commercio e dell 


Venezia AO settembre. 
Nella Gazzetta Uffiziale di Milano d''ieri, giun- 





« Milano 9 settembre. 
« Ieri S. A. LL il sercnissimo Arciduca Ferdinando 













0», nella quale l’ Imperatore anunciava all’ augu- 

Fraicllo l' APPROVAZIONE, IV MASSINA, DEL PROGET- 
INCO DI scONTO. 

« Perciò si verifica quanto abbiam detto jer 








« Simili ati del Principe non si commentano. Un 


popolo, quale il lombardo, non ha bisogno d'interpreti 
a misurare e comprendere l' importanza del benetisio, 
che l'Arciduca Governatore intercesse dalla clemer 

del Trono. 











Dispacci telegrafici. 


Parigi 8 settembre. 
Londra 8 settembre. — A Belfast, in occasione 
predicazioni protestanti, avvennero gravi disordini, 








che necessitarono l'intervento della forza armata, la 
quale fu obbligate a 

bero dei feriti. Il Times raccomanda il. richiamo da Co- 
stantinopoli 





fuoco sui tumultuanti. Vi eb- 








lord Redclifle e di Thouvenel, fatto ur- 





n 4 gente a motivo della quisiione de' Principati. 
crrrà unene. — Francoforte 3 settembre. (6. di Ver.) 
Ul contegno dei giornali di qui nella questione dei —_ 


Principati danubiani aveva ercitato il malcontento del- 
I Ambasciste francese io un grado così eminente, ch'es- 
sa credette dover reclamare in proposito presso l' Au- 
torità di polizia, morendo fe sue. acet mente | 
contro il giornale Deutschland e contro la Frankf. | 
Post-Zeitung. Se non che l' Autorità di polizia, ricono- 

scendo giustamente le proprie attribuzioni, dichiarò sem- 
plicemente non esistere, secondo la legge sulla stampa 
di Francoforte alcun motivo di procedere contro gli 
accenni Per conseguenza all Ambasceria fran- | 
cese non resterebbe altro che ricorrere si Tribunali. | 
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Fraeoforte sul Meno per f. 420 a 24° 


BORSA DI VIENNA del 10 settembre. 






qua CO dle coste pubbliche. M. di 
Obblig. dello Stato . 45 p% 81‘ 
è ° del 1853 con rimorso | alb "a — 2 
*° dui Prestito nazionale. > l5 > Gi 
»  lombardo-veneto dei1850. . al5/p.% — 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per flor. 100 olandesi . . £ 87— 8/m 
Augusta per 100 Bor. core + 105%, do 





» 104% 3/0. 








Borsa di Parigi dell'8 settembre -— Tre p.0/;, 


6695 — Quattro 4/3 p.t/, —. 


Borsa di Londra dell’8 settembre, - Consol. 90 3/3 
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ali, fo 9 seit. - Gant [3987 Bij-+15%, 6|-+16” #j19|Nubi spars| _E* Giorni 21. Prestito con lotteria 1834 . . Roveoni Tommaso, Nichisoli Vencestao | (Onie. — Germania; il Re di Sind. Richîa- 
e ri Lpom.[338 | 16] 19, 4| 17, bf76/Sereno E » » o 1839... Arrivati da Milano i signori: Mitchell | e Grossi Mussimil:, poss. di Ferrara. — Per jatsettino vercane 
0" 8, Ì 40pom.{333 , 23] 17, 1| 16, 3180/Sweno aRi » e) - Tommaso e Robertson dott. Carle, poss. iagl. | Verona : Canestrari dott. Francesco, poss. | t® — Appendice; notizie teatrali, ec. 
mi ' A 













ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 


Di, conformità al rescrito dell'Ece_L_R- Comando sur 















BI ottobre 1858. 


ln conseguenza di ciò s'invitano 


dessero di assumere una tale 


fornitura 
fiatovarsi nel suddetto giorno 21 (*) settembre 1857, 
"nel Arsenale d'artiglieria terrestre io Venezia 
1 dettagli più precisi delle condizioni d'asta, come pure 
nt tà degli oggetti da somministrarsi, previo 
assegno in icrtto e sottoscritto dai Comando d'artiglieria 


nuovo 


quella nella gara a voce, 
sente 0 no, viene con: 
più la gir 
1) Ove poi i prezzi 

ero quelli ctteuti 
di questa lettera 
mittre. 

9. Subito dopo 
ricevuta a chi non ne 


13 


che sarà ogni volta rilasciato secondo l'attuale bisogno, non 





















legalmente comprovare es 
ste somministrazioni, e ciò o med 


Camera di Commercio, di receute dati 


da Lollo, 0 mediante Patente del 
che sia regolarmente ricon 


Sensali e mediatori sono esclusi da queste tratta 
‘commercianti che sono autorizzati di negoziare 


2. Il vadio da depositarsi p 
ranzia dell esatto adempimento cegli 
siabiito quanto segue: 

A. Materiali 








. Legname dolce d'opera 
Legname forte 

°. Oggetti di funai 
Gorami e pellami . » + 

î, Matariali da lavoratorio, canclleria 
. Requisiti ed utensili diversi 

1 ‘Attrezzi da ha 

K Carboni di 


N, Lavori da legatore di lb: 
O. Lavori da cappello + 


3. La cauzione da depositarsi da ogni deliberataio presso 
il suddetto Comundo a' artiglieria per l'esatto adempimesto del 


contratto è per tuite je conseguenze 


consisterà nel doppio del vadio fissato nel punto anteriore 

‘4. La cauzione ed il vati» sono da prestarsi in moneta 
Stato, secondo la tariffa mer- 
, in una cauzione fide ussoria © 
sull’ accettabilità della quale dovrà però 


sonante od in Obbigazion 
tantile che vige in quel gi 


tuto sb le dall Autorità competente. 


Ferramenta, metalli, ordigui, chiodi e simili . 


opera è da fuoco 


eda 


a quest’ asta, dovrà 
assumere que- 


esteso in carta esente 
che esercito, e finalmente 


perchè 
saranno ammessi reg 
che cominci l'asta, a ga 
ticoli di contratta, Viene | (yy 
LA 250 
400 
» 500 
500 
60 

50 

m 

16 

30 
250 
n6 

30 

» 10 
12 


dig 


pedi 
rotare 


che ne potessero derivare, 


6. | deliberatarii saranro tenuti di consegnare una mag> 


giore od anche minore quantità degi articoli: deliberati e pre 


Veativamente icdicati nel protocollo d'asta, e cò agli stessi 


prezzi di delibera, senza. poterte 


7. Alla fine d'ogni mese sarà 


cd al suo procuratore, munito di procura legale, dall 1. R. Co 


mando dei materiali d'artiglieria N. 


etendere indennizzazione 
pagato 0 al fornitore stesso 


l'importo derivante da 


quei generì, che verranno acc-ttati come perfettamente ser- 





rlendo che queste pagamento verrà eseguito in mo- 


8 Prima che s' incominci la gara verbale, sarenno, pu 
accitiate le offerte in iscritto, estese in carta con bello da 
carantani, osservando che Je medesime saranno prese in co 
derazione soltanto quando consteranno 

a) la precisa dichiarazione di assumere la fornitura, o 
prestazione di lavoro, di cui si tratt, dichiarando pure espli- 


eitamente il vincolo di solidità verso 


persone si unissero in una sola offerta. 
b) che l'offerente in essa dichiari di sottostare a tutte 
i d'asta a lui note, e firmato dal medesimo 0 da 


le con 


un suo incaricato, il qual ultimo però do 
suo incarico, mediante procura legalizzata, e che rignerdo alla 
somministrazione dei generi, 0 prestazione di lavoro, 
assuota, sarà trattenuta dall’ I. R. Comando dei mat 


tiglieria N. 13 in Venezia 


e) Che queste offerte contengano i prezzi preci 
moneta di convenzione, e non già ribass' sulle esibizini fatte 


dagii altri concorre 


7) Così pure deve leggersi 
scorsi giorni in questa 


lia prima pubblicazione in 


îl Sovrano Erario, ove più 


far constare questo 


ali d'ar- 


Gazzesta. 


riali diversi 
B Fi 
ottone di 


chetta, corame, unghie 
GL Oggetti di 

fisseche, per impacchettar le fisseche, per turaccioli di fucil 

carta da scrivere, penne d'oca, candele di cera, candele stenrich 

così dette ( mil) 

H. Requisiti ed wiensili diversi. 

conna, Drocche diverse 


N. 17 
n esecuzione al 
dell Eccelso LR. Mi 
detto N. 17011 
dell’ Ordicanza 


esperimenti 


cessivo, in base ai 


dal 1° novembre 1 
Le aste parziali 


d) Quando le medesime saranno accompagnati 
serita cauzione contemplata nel parogralo 
nonchè l'indirizzo sia munito 


‘) Risultando l'offerta in iscritto 


pelle tra 


il protocollo d' 
ttenutare la Superi 


oliva, clio di lino, olo da bruciare, 
lergiae, fustagno vello, tela 
ia di lino ed altri mute 


rramenta e metalli diversi. 


ii da lavoratori 


i, doghe-cerchi da 


cell, ranichi di bud 
D. lugname forte d'opera. — Tavole diverse per gli al- 
arm, mazze per ruote d'affusti e carriaggi, piasite 

lettula, legname da fabbrica, topi per c-Iicare cannoni e mor- 
ti, pareti per affusti da costa o da baluardo, raggi per ruote 
d'afusti e carriggi, lognami da fuoco, ceppi 
dioni, castel. 

E. Oggetti 


funzio. — 



























na dei grò. 


anc'leria e di dise 


e 
di 


in cartone grosso. 
O. Laveri da cappelli 
corame (pei lavori nei maga: 
Venezia, 24 agosto 1257 
Visto. Dall 1 R. Commissariato di gu 
LI R. Colonnello comandante dei materi 
N. 13 in Venezia, PETER 


AVVISO D'ASTA. 


‘stero de 


Il di questo Avviso, 
dell offerente col di 


siderato qual deliberatario, nè si continua 


sarà rimesso all Eccelsa 
finita l'asta sarà restituito il vadio verso 


— Filo di ferro o di 
ttone, rume, ferro ia verghe o stanghe, acciaio 
‘ed ordinario, chiodi di ferro e di rame in sorte, lime di- 


verse ed altri or L 
‘€ Legname delce dl opera. — Tavole di piuo e d' able, 
ne per bott 





Spigo diverso, stwpja ordinaria 
è catramata, funi o cavi grossi, canape pettinato, funi grossi 


Pelli di vil, pecora e vac- 
e corni di pecora. 


Stuoie ordinarie, sco- 
terra e di pietra, molle per ar- 
ferri taglieati, cotte per refare temperini, pietre per ma- 
cinare i colori, pentole di fero, conche di legno, sedie con ca 
d' lodia, pale da neve. 
I. Attrezzi da barca. — Alberetti, antenne, forcole da 1e- 
mi, ds barca e gondola. 

K. Carboni diversi. 
corbone essile inglese. 

LO Nerci da solaio. 


Carbone di legno forte 0 dolce, 


Scuvoli da cannone, chizzi e | 
mortai da munirsi con setole di prco, spizzle, penvelii diversi. | 


latta biaxca, lanterne con le 
ite di coro trasparente, cen lastre di vetro, fische 0 bere. 
N° Lesori do legati di libri. — Protocolli da legarsi 


— Scarpe di feltro suolate di 
ini da polvere). | 


ie 16 giugno decorso N. 14488-5: 
interno, ed al Disprecio 23 
ell R. Luogoterenza lombarda, 
tate N. 15/01 1-1685 deli IL R. Deieg:- 
ziove di Mantova ; dovendosi preerdere all appalto, verso evr- 
respettivi a carico dell |. R. Erario, delle forniture dei viveri, 
vestiario, biancherie, casermaggio, lum', combustibili, arti 
cancelleria ed alii cggetti di servigio 
ato in Muniova, nen meno che alla | 
appalto, dell'opera personale dei reclusi, dietro cert 
favore dell'IL R. Erario, si deluce a jutblica noti 
astà pubbica, sia per crascuno degl 
Lit, sia complessivamente per tutt, sì terr-nno contempora- 
ncamente presso la Direzione di detta Casa ii giorno 14 
tembre p. v., alle ore 10 ant., ed occorrende, anche nel suc- 
pettivi. Capitolati d'ap.alto, nei q 


ia Casa di lavoro fo 
zione pure in via di 


ove non vi fessero. precedenti miglieri 
obblazion, saranno aperte sui prezzì umtarì seguenti 
Lotto I Pel vitto e medicinali pei reclusi sani ed amma- 


te dalla pre 








tario, 
l'atto d'asta, 


nuova asta che verrà esperita a lutto suo carico. 


sserelle, travi a 
in quanto è applcabi’e all'appalto 
vertenza che nen Si 

Tutte le condizioni generali e speciali 
stanno contenute nei relativi Capitoli, che sone 





avantreno, ar- di lavoro forzato in Mantova. 








AVVISO D'ASTA. 





N. 8590. 
Dovendosi provvedere per 
enuuziti nela sotteposta tal 








Carta per tar 





biicamente not 
ranno luogo presso questa 








i. L'asta verrà apera 


micîio e cautare la 





canone offerto ossa del prezzo di delibera. 
le rimanenti condizioni). 





Venezia, 24 agosto 1 
lamina 


stretto di Portogruaro. Prezzo fiscale L. 4700. 
di S. Donà. Prezzo fiscale L. 78 

Nel 15 detto, Passo a 
Portogruare. Prezzo fiscale L. 28 :66. 





PoveNstEIN 
d artiglieria 


stanno a carico dell’ assuntore. 


(2° pal) AVVISO DI VENDITA ALL’ ASTA. 


del Mogazzino sito în 





pettivo a 
he gli | Murco, colla superficie di peruche 

fraseriti | L 31:08, sutto le cor 

dello Stato. 


fiscale di austr. L. 1642 
Seguono le solite condizioni ). 

, decor 

Venezia, 16 agosto 1857. 


R. Commissario, O. 










lenderà devoluto alla Stazione appliante i deporto 
le il deliberatario; stesso di 


folti i danni che ne potessero derivare al R. Erario da una 


‘Del resto, la procedura dell'asta seguirà sotto le formole | 
ed i vinci portati dal Regolawento italico 4.° maggio 180 
cui qui si tratta, con a 
accetteranno miglrie dopo la delibera. | 
questi appalti, | 
a d'ora osten- 
sitili nell'orario d' Ufficio presso ll. R. Direzione deila Casa 


L A Direzione del Casa di avro forsato, OA 
Mantova, 28 agosto 1857. H È 
LLR Diretora in'erinale, N. TonxieRI sul bilancio da 


(8° pubb.) | 
apjaito dei diritti camerali 
per la durata di un noven- 
nio da 1° novembre 1467 a tutto citobre 1860, si rende pub 
he ei giorui indicati nella tabella stessa 
È R. lntendenza gli esperimenti 
sta, sotto le avverterze © condizioni che seguono: 
dalle ere 10 20t. alle 3 pom. 

2 Ogoi aspirante dovrà anzitutto dichiarare il proprio do- 

sua offerta con d posito equivalente ad un 
1 decimo del canone annuo 0 prezzo fiscale determinato a hase 
dell'asta dei diritti di cui trattasi, ritenuto c'e rimanendo de- 
| libertario dosrà ccmentare il deposito stesso fino al terzo del sori, a senso degli art 26 e 19, lett. b, degli Statuti 


{ generale di amministro= 
Dali L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 





L'1 R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. 
L'1.R. Co-missario, È. Coucina. 


Tabella d i Diritti che si x gliono appaltore 
Nei giorno 14 settembre, Passo a Fossaita sul Pave, D- 


Nello stesso giorno, Passo a Lampoi sul Piave, Distretto 
Stino di Livenza, Distretto di 


NB. Le scorte per l'esercizio dei controindicati Diritti 


[ 
secuzione ad «ssequiaio Decreto 3 agosto corr. N. 17 

2542 dell' Ecc. 1 R. Prefettura delie finanze per ie Proviotie 

venete, si reca 2 coune notiza che nell Ufo di questa L R. 

‘tendenza, sito nel Cscondario di S. Bartolomeo, al civico | 


pem., per deliberare al mîg 
iene Superiore, l'aiven 


» N. 1478, anagrafico 1542, c.erenziato 
della uuova mappa dei Comune censuario di 

63 € rendita cens. di 
zioni norgnali stabilite in generale per 


asta seguirà sul dato regolatore 0 prezzo 


 Intendenza provinciale delle finanze, 


L'IR. Consigl. di Prefettura Intendente, P. Grassi. 


N 12571. 
tenuto nel 


INNOVATA |. 

















| per l' approva 





gl interessi gi 


8. Sc 
ferma dei 





6. Approvazione del pi 
zione, a seuso dell’ 


Venezia, 40 


pub) 











sul da 


pure anni 











Beni |" 


'Ruscito senza effetto anche il secondo 


sperimento d'asta nel 
alle ore 3 pomeridiane. 





DI COTONI IN 
ja Commissione amministratrice della Società a- 
nonima: Minor: 
toria di cotoni in Pordeno: 
| azionisti ad una Adi 
giorno 27 ottobre p. v. 
del Casino dei Negozianii, situato in Piazza S. Marco, 
Calle del Ceppello, N. 159 rosse, e nella quale si trat: 
terà dei seguenti argomenti: 
della Commissione amministratrice 








La Commisi 
SPIRID. nob. PAPADOPOLI 


Rendendosi inaffittato col 31 dicembre 481 
Stabile in Parrocchia di S. 
vici NN. 280, 281, 284 ed n 


ssta sarà tenuta nel locale di 
(essa, sito a S Marco, 








d civè per tuta le parte 
l insegna del Pellegrino, serà aperta 
d'annue Li 4300, e pel peppisno attralmenie 
in uso di vendita vini e liquori sul dato di L. 2200 
ela de 
riservate alla Fabbriceria stessa, se ciò ad essi 


Che le affittanze si derono 


VISO D'ASTA. (a 
Dafanii pll estro 1858 © termineranno il 34 dicembre 4 ped 
a it per la novenzale sfittanta dei facoltà apostolica, che viene concessa. da parte dell 


Giorno, 
"PI È Intendenza terrà un terso © RR, acre: 
iaia creta sotto indicato, dalle ore 10 ant. RR. Caria pei 


li Avvisi 8; cuna 





po cia sd ri gn cla me Ri filo 30 Gini pe i tiabit. | Che ogni aspirante gl Buble saper de 

Giornata di peeomza di r Si ; i deposito di ù 
iL eni SI e" Meli tere di L 290 » grinta a 
Largo det trat ale tre avere sl Capitolato da migliorarsi fl uale abboccatore Basuti Giuseppe. Canone L: 81, Scorte | apese d'asta e contratto, il qule verrà tatenzo si 

deri d colle offerte all'asta. 15:57:70 del primo, e del secondo L. 3228 :30. | miglior offerente e restituito agli alti. 
Lot compltiva sarà aperta so cool de presti su (|“" "2 Nelo sist giuro. Pat ala rete zil cesta et |" Che quelli che rimanesero deliberatari doman, 

indicati, è col riflesso alle corresponsioni portate tariffe | alla Battaglia, attual Sierra spari i iorni dalla partecipazione dell’ 

de or di recu dal ‘°‘175:70, dlla seconda L. 183, e della terra } Colo te Lap re e pi erp 
R. Intendenza provinciale delle ficanz». | ui, od Obblignzi ni di Stato frattanti il 5 p. 0, hp 


agosto 1857. 
Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. 


AVVISI DIVERSI. 
SOCIETA” ANONIMA 


RIV. FILATURA E TINTORIA 


ORDENONE. 





1. h. Priv. Fi 














lle ore 40 a 





aprile 1856 a tutto. marso 48; 


une del medesimo. 
2. Rapporto della Commi 
un secondo opificio di tess'tu 
nuvvsmente acquistato, per l' approvazione di 
3. Deliberazione sul destino dei dividendi , oltre 








4. Proposta di un sumeato della parte’ propor- 
zionale degli utiis, assegosta ai direttori dall' 











27 let. d, degl Suatuti. 
settembre 4857. 








e amministratrice. 


GIUSEPPE FRACCAROL 
ENRICO RIETER. 





Fabbriceria dell I. R. Basili 





avviso D'A 








Condizioni: 
N. 328, e eorà preseduta dai 


lle qua tro pomer di ne. 
tabile sera 








era »l miglior offeren' 











ae Tin 
invita 1 signori 
anze generale, che avrà luogo il 

— nelle Bale 


ione soll’ erezione di 
, sal terreno di Rurai 





ione attusle , con- 
dei futuri Cen- 


Li 



























nà luog» il gi ro 15 settembre 





‘€ all'al- 





iienere per un no- 





) vennio che avrà il suo ‘principio col primo genmiy 






Che dopo chiusa la gara non verrà accettata ij 
miglioria. 





verrà loro restituito dopo l'espiro dei contratti, € del, 
liconsegna della parte locategli od una valida e beneviu 
pieggieria a garanzia dei contratti medesimi, ritmi 
Che ‘al momento della stipulazione dei contratti. mey 
festitoito od imputato al deliberatarii il primo depinio 
depurato dalle spese relative. 

Che, mancando gli assuntori alle condizioni erp. 
ate tanto in questo, quanto nel capitolato, che sarà me 
so ostensibile ad ognuno presso il protocollo di ques, 
Pabbriceria, perderanno i depositi, e sarà aperta num 
asta a tutte loro spese e denpi. 

Che le spese tutte d'asta e contratto strano x 
carico degli assuntori. 

Il Presidente Gio. Barr. Conte Conranw, 

——_————+€ 
N. 2479 V.3. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTÀ DI coNFOUIN 
va Fiera, che, a tene 
terrà in que 
ata Città nei giorni di lunedì, miriecì e merculedì 
22, 23 corrente, avranno luogo f pubblici trattenimes: 
ti che seguono : 
Domenica 20 — Corsa di Pantivi. 
Martedì 22 — Nluminazione della Stszione, Vivi 
e Contrada del Refosso 
Mercoledì 23 — Corsa di Bircevini 

L Banda civica suonerà. nelle ore pomeridime 
di cadeun giorno di fiera. 

Sarà rperto il Tentro su 

















87, 











con opera 








28 
Conegliano, il 2 settembre 4857. 


Il Podestà F. Co; 
L' Assessore 
Fer 





Il Segretario 
Biusti 





N. 2238. 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonsat. 
L'I.R. Commissariato distrettuale rende noto: 

Che, sopra rinuncia del medico rio 

Alessandro, viene aperto il concorso ad altra dele 

I 









due Condotte mediche del Comune di Arsiè ciò 
quella ch' è composta delle frazioni di Arsiè sopra 
strada e le parrocchie di Mellame, Rivai, Fanro eù 
Vito con une popolazione di N. 2823 anime, di cui 
N. 24 circa non hsnuo diritto allo grat 
La Condotta si estende ad ona superfì ie di 
muni uno e tre quarti di m ggior distanza, con istrade 
se perte montuose. 
‘annuo emolumento è 
de! medico nel 


Le eventi 

















Li. 1500 e la residen: 
poluogo comunale. 
li istanze saranno prodotte a questo U- 
ficio entro il 48 sestembre. 
Fonzaso, il 22 agosto 1857. 
HR. Commissario distrettu 
frob. Dott. De Fraxceschi. 
























ACQUE MINERALI 


ACIPULO FERRUGINOSE DEL FRANCO 
IN RECOARO 
| simili alle famose ACQUE di SELTERS è SELTZ 
Deposito alla Farmacia BERTOLINI, in Vene. 
one giornaliera. 


asta 













ATTI 





N. 4070. 
EDITTO. 
LL R. Pretura d' Arzigna- 
no reade noto che nel giorno 22 
settambre 1857 dalle ore 9 antim. 
alle 2 pomerid., sarà tenuto nella 
residenza il quarto esperi= 
mento di vendita all'asta dei sotto 
descritti immobili, esesutati dall 
Giulia Toffooni vedova Brusarosco 
sè @ quale tuirice: della 
VAC Ri Pao mente PO 
Dalla Negra, in odio del’ ereduà 
iaceote di Giuseppe giu Pietro 
Brusarosco, Kosa fu Pietro Brusa- 
tosco, Domenica Maraotto vedova 
eau © Brusarosco ed Eugenio 
Gian cell: gm Eugenio, e ciò alle 


seguenti 
Condizioni 

1 La vendita seguirà in un 
solo Lotto, apertà l'asta sul dato 
d' un 30 per cento vi meno del 
prezzo attribuito alla casa con a- 
dtaceoze esecutata dalla stima giu 
dizile di a L. 24580. 

IL Ogni creditore iscritto fino 
alla concorrenza del prezzo su cui 
sarà aperta l'asta potrà farsi ob- 
Miatore all'asta senza previo depo- 
sito : nessun'altro sarà accolto ad 
offrire senza il previo deposito a 
cauzione dell'importo corrisponden- 
te al decimo di sima. 

III. li prezzo della delibera 
(imputato il deposito di cauzione 
como sopra) dovrà dal deliberata» 
rio 0 deiberatarii versarsi nel de- 
posisorio di questa |. R. Pretura , 
tosto che sia passato in giudicato il 
riparto in seguit alla gradustoria 
i creditori iscritti, ciò con valute 
metalliche d'oro ed argento a tari 
fa sn le soen i rt mo 
netata, ad egni altro. surrogato, 

Jarno la distribuzsone 


liberatarii venuti: questi solidaria»: 
mente all’ esceuzione 
delie condizioni del presente Editto. 

IV. li deliberatario o delibe- 
















GIUDIZIARI. 





tempo da oggi al di della delibera 
tutti 0 parto degli immobili esecu- 
tati venissero venduti all'asta fi- 
scale per debiti sussistenti fino a 
quel dì, il deliberatario 0 delibera- 
tarii restano autorizzati dar credi» 
tori ipotecari di meuperare entro 
il termine di leggo tutt 0 quella 
parte degli immobili vendut, ed in 
Ul caso il prezzo esborsato per 
detta ricupera verrà imputato a 
difico del prezzo della delibera, 
esclusa” qualunque responsabilità 
della parte esecutante. 

Vi. Le rendite dell’anno in 
carso all'epoca della delibera sa: 
ranno divise tra l' acquirente ed 
acquirenti € lo speglito come fruti 
civiù in proporzione: del possesso 
commisurato all'anno locativo, in- 
cipieote dall’ 11 novembre, ‘e li 
pubblic aggravii dell'anvo' came 

le in corso verranno divisi cola 
medesiaa properzione. 
pri Bor i deltertario o 
ratari, ritenere i capiali 
siti che i creditori‘ 200 conse: 
sero di esigere inoanzi tempo. 
- IX. Dal giorio della delibera 
sino a quello del versamento eff- 


X. Nessuna responsabilità as- 
sume la parte esecutante in faccia 
al delburatario © deliberatarii circa 
al dowwidio € possesso dei beni sub- 
autat, che dovranno essere ricevuti 


come si trovano ali’ atto della con- 


TE 
È 


chè si pubblichi 
fissione nei soliti lueghîi in Arzi- 
nano, ed inserzione nella Gazzetta 
Ufiziate di Venezia. 


26 giugno 1857. 
Pel R. Pretore impedito 


Si reode noto che nei gior- 

28 settembre , 15 e 29 otto- 
bre p.v., dalle ore 9 ant al 
un’ ora pemer. di ciascun giorno, 
avià luogo avanti questa Pretura 
il Wriglice esperimento d'asta giu 
diziale dei sotto descrivi fendi e- 
secutati da Bertoldi Pietro fu D- 
menico di qu, in odio di Dal l'e"20 
Luigi fu Giovazai, di Cereda, alle 


greto 
cite 


€ 
s 


È 
il 


3EISE 
.& = 


it 
È 
tti 


i 
; 
il 


zie 


È 


TI 
Ni 
it 
sii 


î 


dito all'assento militare d'igoota 
dimora Guerino Riello fu Michele 
che Feele Giuseppe Lampertico 
ha presentato contro di esso Riel- 
lo Guerino, fu Michele, dinanzi 

L R Pretura suddetta nel giorno 
40 agosto corr, la petizione al 
n 10479, per pagamento d'aust. 
L 770:52 el accessori, per fiuto 
maturato nel 25. ioglo 1857, 

dipendenza della seritura #2 ot- 
tobre 1848, ed appendice 31 mag- 
gio 1852, © che per non essere 
noto il luego di sua dimora, gli 
fu deputato iu curatore l'avvocato 


VIII. ll deliberatario dal gior- 
to gela dalla in pel e 1 
all pagamento del prezzo ri- 
siduante a suo carico, sarà «bbli- 
quo di depcsitare di' semestre in 
Semestre po:tipatamente il pro" 
alla ragione di 5 per 00. 

IX Sioo al pagamento teta- 
le del prezzo il deliberatario sarà 
ieouto: 

A) a tenere assicurate le 
case dagli incendii , ed a pagare 
il prenzio io perfetia scadenza, 

B) a pagare le imposte d'o- 
qui specie sui fondi in perfetta scà- 
denza, 

È) a conservare i bevi de 
liberati da buon padre di famiglia. 

X Og. pagamento così m 
liaca di capitale che di pro” dovrà 


Nativa proc«dura. 
Viene quindi eccitato ‘esso 
Guerivo Riello a comparire perso- 


od argento di giusto peso, col rag- 
della Sovrana Tarifia. 


È $ 
PaseHibHi 


sti 

ci 
pil 

siste 


HIELEE 
[TREE 


sefit 


Lia 4857. 
ii Proare 
ConsenTALDO. 
P. Lazzaroni, Cane. 
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N. 9598. 


F] 


EDITTO. 


AR 


* 


dI 
558 
i 

j 


È 
abi 
sti 


if 
Ì 3 


LI. R. Tribunale Provinciale 


Piu 


Viene venduto in un selo jett al 
maggior offerente per: qualurque 
prezto, anche inferiore a quello del- 
la stima. 

II. Cadaun offerente, id ecce- 
zione dell esecutante dovrà prima 
di offrire pagare relle mani della 
Commissione giudiziale al asta il 
decimo del prezzo di sti 
a L. 1113, eq 
trattenuta nei Gi 
deconto del prezzo ullerto 
rimarrà deliberatario, agli altri sarà 


dibera Îdeliberatario dovrà ben an- 
© all’ esecutante in conto 
del prezzo della delibera a. Lire 
212:25. per spese di esecuzione 
giudiziali da esso sostenute a tutto il 
IV esperimento d'asta nouchè le suo 
cescive, previa, rispatto a queste, 


giudiziale liquidazione ed intima” | 


move del relativo decreto. 

IV. A diffalco del prezzo of- 
ferto dovrà il deliberatario pagare 
immediatamente le pubbliche impo- 
sie che si irovassero insolule , e 
versare nel predetto termino di 
giorni nelle mani dell’ esecutante l 
importo di quelle che in corso di 
esecuzirue avesse sodislatto. 

V. Eutro un mese dalla de- 
libera dovrà il deliberatario pure 
depositare in Giudizio quanto oltre 
il deposito di cui l'art. Ji, ed il 
pagamento di cui gli articoli lil e 
IV rimanesse ancora a suo debito 


obbligato inoltre al risarci- 
mento dei danni con ciò recati al 


LpI 


Ii 


bile delibersto, non ostante che non | 
potesse avere effetto le volture sui 
registri censuari 

XI. Lo stabile viene venduto 
nello stato ed essere in cui si trova 
colle servitù attive e passive che 
vi fossero inerenti. 

XII. L' esecutante arm presta 
alcona garanzia o ranutenzione per 
lo stabile in vendita 

XIII. Staraano a carico del 
deliberatario tutte Je spese suetes- 
give al gicrno dell'asta per l'im- 

ione in possesso, voiture, tassa 
di trasferimento dell'immobile de- 
Iierato ed altro. 

dello stabile 


trà Foctava Coperta, composto di 
casa ncbile d'abitazione con 

ed orto e con fabbrica 

nuova adiscrale, marcato al civico 

1 dell esa 

‘sub I della mappa provvisoria 

ed ai Ni 559 e 560 della mappa 

stabile, corfioante a mattina con 

casa Pirm san, a mezzodi con orto 


Fabrie suddetto e colla via pubbli 
ca denominata Fontana Coperta, 
salvi i più veri e recenti cordni 





Giudizialmente stimato del valore 
dia L11190 
presente sarà pubblicato ed 

affisso all' Albo del Trponaie e nei 
Jaoghi soit di questa Città, nonchè 
inserito per tre volte nella Gasetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dal'I. R. Tribunale Provin- 
ciale di Vienna, 

Ul 1° settembre 1857. 


Si notiica a Filippo Wese, 
assente d' ignota che > 
tooio Cassiani , col avv. dott. 
Argelo, produsse in di lui confron- 
to la petizione cambiaria 20 lu- 
glio 1857, N° 14118, per preeto 
pagamento ectro tre giorni di a. 
Le 434:50 in oro, in dipendenza 
alla cambiale 7 gennaio 4857, ed 
accessori, e che il Tribunale 
decreto DÌ doglio steso p N fa: 
tendovi icogo sotto comminatoria 





Li 28 agosto 1557. 
Pel Presisente in permesso 
PraneLti, Consigi 
Serinzi, D.set. 
3. pubb. 
EDITTO. 

L'LOR. Pretura di Afria, 
rende Dolo che nei giorni 26 set 
tembre p.v. 170 24 ottobre 
suecessivo dalle ore 10 ant. alls 
2 pomerid. nella sala di sua resi- | Venezia si notifica col presente - 
denra, e sotto la sorveglianza di | ditto a Giuseppe. Ronconi ee 
pposita Commissione avrà Juogo | stata presentata a questo Triv 

triplice sperimento d'asta per a Emilia Ferracini d Ge 
la vendita dell’infraseritto stabile ore rappresentata di 
eserutato ad istanza di Lorenzo | consigiier Giov. Battista Male, 
dr Valsecchi quale amministratore { coratore ed amministratore, è 
della massa concorsuale digli obe- | Fedele Brera rappresentato di Se 

Giterpe Tadschi © Chira | bastano Antoni, uti do 1 
Dai-Fiori di Badia rappresentato | avvocato Aivisi, una perizie mi 

v. Bullo; al confronto di | giorno 6 tuglio corr. al n. 188% 
Natale Cavallini di Adria; stabile | contro di esso Giuseppe Ronconi 1 
descritto, ed apprezzato tel pro- | LL CC., in puoto di prevale 
tocolio di stima 18 e 21 marzo | ipotecaria sui deposito di must L 
ap, n. 1459, ad ogui aspirante | 21,704 :77. 
ostensibile, sotlo le seguenti 

Condizioni 

I Nei due primi esperimen- 
ti non avrà luogo la vendita che 
a prezzo eguale, o superiore alla 
stima in 1, 1374:66. Ai terzo e- 
sperimento avrà inogo a qualuo- 
gu preso, srmpreci Tasti 
cautare i creditori prenotati fino 
al valor della stima 

IL Il prezgo dovrà esser pa- 
gato in denaro sonante a tariffa. 
III, Ogni cblatore dovrà pre- 
viamente depositare alla Cormi 
gione il decimo della stima. Il 
deposito effettuato dall'ultimo of- 
fetente verrà trattenuto in acconto 
del prezzo della. delibera, od a 
cauzione dell'asta; gli altri depo 
siti verravno restitui 

IV. Il deliberatario dovrà e 
tuare il saldo del prezro con de- 


| 
sito le entro 8 | 
dala dele. 20001 | 


V. Le spese della delibera e | tizione fu con Deereto d'oggi I° 
tutte le successive e quindi anche | fisso il termine di giorni 9 1 
quelle dell’ aggiudicazione, tassa | 
per trasferimento di proprietà 
bo) eensuaria staranno a cari- 
n È 







R. Pretura di Mira, 
agosto 1857. 
LR. Preiore 
MENEGHINI. 


N. 12826. 









N. 4829. 





























3 pubb 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R Triw 
nale Provinciale Sezione Civile d 


il luego. dell atuale dimora d 
suddetto Giuseppe Rooeoi, è su 
mominato ad esso l'avvocato Le 


suddetta vertenza, all'effetto che 

intentata causa pussa in conto 

del medesimo  proseguirsi e d 

dersi giusta Je norme del vga 
ud. 

So ne dà perciò avviso ali 
parte d'ignoto domiiio ol pres 
pubblico Rditto,. il quale avrà fer 
di legale. Citazione, perch © 
sappia, e possa, volendo cl 
parire ‘a debito tempo, oppre 
avere 0 conoscere al dello pi 
cinatore i proprii megri di dle 
od anche scegliere ed indi! 
questo Tribunale altro patrotinil: 
re, e in somma fare o hr #" 


mancando esso Reo Coavernt 
orà imputare a sò modes “ 
‘consegueni 
Dall IR.  Triburale Lui 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 13 luglio 1857. 
NI Cav. Presidente 
MaNFRONI. È 
Lorenzi, Ut 


api 
EDITTO. 7 
Si rende noto. che ILÈ 
Tribunale Provioe. di Trevio.i 
deliberazione 99 corr. P. 
ha interdetto per mrania Give 
Treviar detto Giavari fi CÒ, 
mo di Castelfranco, al quil vi” 
deputato in curatore il di Mi 


tello Francesco di cette I, 


l''immo- 
ile, non a avuto riguardo agli 
ventuali cambiament 
în tì seguiti dopo 
Descrizione dello stabile 
Casa. dominicale con terreno 
sottoposto ai lati di ponente, mer- 
noci e iramontana situata io A- 
dria, borgo S. Pietro, parrocchia 
se a in mappa al 
, colla superficie. di pertche 
cena. 0.37 e colla rendita di lire 
16:90, fra confini a levan'e eredi 
di Aogelo Cavallin, a_ ponente 
Trombini Aotonio, a tramontana 
Sampieri, a mezzodi Rocesto e 


Dall' LR. Pretura 
steltranco, 
Li 38 giugno 1857. 


Co' tipi della Gussetta Uftrisie _ 
DI Tomso Locatzti, Proprietario e Compilatore 





Essendo ignoto al Tribu» || 


Fortis in curatore in Giuditi re: | 





tutto ciò che reputerà oppori” i 
per la propria dilesa nelle ve! | 
{ golari, diffidato che sull, det ei 


la preduzione della risposta «| 


ii 


i 





P 


_ BM 
di conferire 
Tini, ed 
re di Mojh 
cismbellani. 








ta 43 agnst 
mettere che 
conte Giovar 
croce di con 


mominare | 
do di femig 
tario dell'| 


L'LR 
consigliere ( 
fo Caso 
minato il 
rezione pror 
ni Schola, a 
e carattere. 
ne a Cass 


N Mi 
rito un pos 
di Trieste, al 
Hoffmann 


PAR 









Mercord 
premii agli » 
di S. Caterir 
gramma io | 
duce; ed or» 

Apre il 
Luigi Muria 
fondo senno, 
ola Nun 
ore prend 





A 





la classificezi 
imagivato da 
ratteri; il e 





eui si suddi 
mostra come 
guide al ri 
groppere i ci 
l'iatima loro 
torali; 











molte sost 





La Satira è 
versi, del 
dalla Con 


La nuo 
Satira e Pa 
censo, e noi 
lettore. 
pena se ne 
chio il lavor 
commecia 
sito non fu 
Né la così 
nè gli elen 
hello 
Dall 
die nuove, 
la prim’ op 
da sua fe 

















no dipinti 
spiritosa fa 
va dato nel 
te dall'uni 
felici allusi 
però, come 
perchè la | 
tualità, nè 

Ii ma 
te : nel 
scene. L' a 
altresi di | 
prima la t 














giustificare 
Vell' autore 








eGLIANO, 


, a eno: 
in que. 
vledì 21, 
ttenimene 


e, Vili 


eridiane 


fn 





tario 
ius 





pusar. 
noto : 
Sorgato 
lira delle 
civd a 
sopra la 
stro e $, 
e, di coi 
sistenza. 
piglia co- 
1 strade 


residen- 


uesto DE 





lella fonte. 


phi soliti di 


pa di Adria, 
67. 
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I. R Tribu 
pe Civile di 
presente 
boni, essere 
sto Trbu- 
Bini di Gio- 
isentata dal 
la Maleoza, 
tore, 0 da 
btato ‘da Se 
@ due coll’ 
nice nel 
n 10825 
Ronconi # 
prevalenza 
di aus LL 








| Tribunale 
dimora del 





VENERDI 11 SETTEMBRE 


—— - —_— 


ASSOCIAZIONE. Per Venetia lire afltivo 4% all'anno, 24 al semestre, 
Per Provi l 56 ll ns, #7 CSO TAIO i pe TE 
ù tal si, cov. 6. Not a 
Par gli ar St pr ran pp e ee 
Joni $ i N 
pt 1 forse Maria Pormosa. calle Pislli, N_8257; 4 di foori per lettere, 















La linee si contano par decine ; È pat 
La inserzioni si ricevono a Venaria di 


ANNO 1857. — 


setta 30 contesimi alla linea. 
giudizionii 10 esor 34 caratteri, è per 











mon si restituiscono; ri chbruciano. 


La lotiere di resixzo sporto men si affavearo. 


N. 204. 





asti soltanto dro pubblicazioni sostano some 


ati si fanno in lire efattive. 
Ulfzio seltanto; è si pagaco anticipatamente. Gli articoli xon pubblicasi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e Je notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE U con altri corpi, posti in generi e! in fspecie molto 
FFIZIALE. distanti dv eni; come, iufhe, le miste abbiano sovent 
volte i difetti dell'une e dell'altre seoza averne totti 

8. M. LOR. A. si è graziosissimamente degnata | ! ven'aggi. Nel qual lavoro di critica erudita e avgare, 

di conferire al consigliere di finanza, Nicolò Canson nes mune i vesdna. setto. Si Fini 
Tinti, ed al segretario di Luogotenenza, ls di que'seplentissimi, che proposero e diffosero I eno 
re di Majthwoyi, in Oedenburg, la diguità d' II, RR, | © l'altro de' metodi sorraccennati; me, iributate loro le 
ehambellani. debite lodi, afferma eziandio che in tutte queste clusst- 
8. M. LR. A. si è graziosissimamente de ficazioni si ebbe più a guida l'arte che la natura, si 

di conferire al primo tenente del reggimento corsiziei, | coveiderarono | corpi la sè medesimi, e come. esseri 
Re Massimiliano di Baviera n.9, Vittore principe di | MO nella creazione, dimenticando l'elemento. peo» 
Odescalchi, ed al barone Erresto di Londoo, la dignità alco che li consideri, non solo in rè, ma nelle 
d IL RR. ciambellani. È a loro col tempo e lo spazio. « Imporre, die” 
RA, < egli, un solo di tali sistemi, è imporre lo studio 
tag M. LR. A» con Sovrana Risoluzione in dee | « d'un solo ordine di verità, o d' vele io dei 

ti 43 agosto, si è grasiosissimamente degnata di per- | « verità ; il , 

mettere che l' L R. ciambellano e consigliere aulico, | « del complesso metodo può dirsi che si comproga 
cente Gionsoni Waldutein possa accettare, e portre la | x singoli dotomti, 0s 0 meglio direi cho. dot ri 

























singoli sistemi, 0, a meglio dire, che, essersi 
croce di commendatore del R. Ordine di Leopoldo del | « giovato di tutti i Hg ton fodeglica 


nando sd an prin io di pò alta dipl opel eb 
\ra_considerazione. » Ora odo non può 
23 agonto a. c:, si è grazionisaimamente degneta di | fondarsi che sulla geolegia, parso: quello che pre 
nominare l'iagrossista dell’I. R. Contabilità del fon- | « non già i prodotti e gli effetti nella serie per si 
do di femiglia, Francesco Hanschkn, a querto segre- | « niente ad un dato ordine de'loro accidenti, ad una 
trio dell'I. R. Dicesione dei fondi della Famiglia più o meno forte analogia, ma le forze stesse. nel 
l'ordine, in cui la natura le suscits, riceggando le 
relazioni reciproche e la funzione di tutte*nell'eco- 
nomia della terra. Questo, continua il Rossi, questo 
solo è il metodo naturale, non potendo chiamarsi 
tale, nè ua metodo che si limita a disporre le spe- 
ie in modo facile a riconoscerle, nè quello che le 
distribuisce secondo la costruzione delle loro for- 
mole, ma invece quello «he fa riconoscere e ricor- 
dare l'insieme delle cose nelle vicendevo!i loro at- 
tinense, quello, in una parola, che abbraccia il sis- 
della natora. » E qui l'Autore scende a di- 


Bel 








S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

















L'I. R. Mioistero. delle 
condiglire di fioanra e direttore distrettuale di fi 
sa in Camoris, a Buda, in egusle qualità, ed ba no- 
siosto il segretario di finanza della Sezicne della Di 
sezione provineiale di finsnza in O.denborg, Gio 
ni Scholz, a direttore distrettuale di foansa, col titolo 
e carattere di consigliere di finanza, e colla destinazio- 
ne a Camsovie. 


finanze ha traslocato il 





















Il Ministero dei culto e dell'istrosione ha conf.» 
rito un posto di maestro, vacante presso il Ginnasio ? 
di Trieste, al maestro gionasiale di Lo-utschau, Giorgio | 
Hoffmann 


— —————+_ao 


PARTE NON UFFIZIALE. | 












‘n cosanè impossibile 1è dfficile; e giovandosi 
negli attuali 





con cul a'Gì no 
rarie specie di 
trovano sparse alla, sugartie da) gobo 0 sepolie nel- 
l'ime sue viscere, viece perlungo ordine di ragion:- 
| menti e di fatti » svelsre 1. modi della loro, arcana 


si compisero. seitficialmente le 
rerso da quelle che si 






Venezia AA settembre. 


Mercordì scorso jodo della distribuzione de’ 
premii agli slonni dell’ LR. Ginnasio liceale convitto 
di S. Caterina, sbbi.mo promesso d’ocenparei del Pro- % 
gratuma in tal cecssiona , secondo l'uso, INauaw in Iesess poderoso di erudizione e di critica, egli aggiuo- 
luce; ed or attenismo la nostra promessa. ge sulla fine il quadro completo delle specie minerali 

Apre il Programma un lavoro scientifico del pref. finora conosciute, affinchè le verità, sparse nello scritto, 
Luigi Miria Ross, laroro di lunga lena, ricco di pro. appticano più evi‘enti llo eguordo degli studi 
fondo senno, steso con istile chiaro e erdinato, che »° timili a quelle scelte frutta, che, spiccate da rami e 
intitola Nuoci principiî mineralogici. lo esso, il ch. imbandite sepra ura mense, vi danno colla. bellezza 
Autore prende a dissmina i metodi finora nel- deile forma e dei colori, e colla fragranza che spsm- ‘ 
la classificazione de’ minerali, che sono tre doro, un' i torno la fecondità e l'eccellenza 
imagioato da talani, che s'attengono agli est dell'albero che le produsse. 
ratteri; il chimico, fondato soll’ analisi elementare dei Dopo la scienza, la letteratura. Alla dotta disser 
corpi; il fiico-chimico 0 misto , figlio di. quell'ecle- tazione del prof. Russi, tien dietro pel Programma una 
finDo. che non difetta mai in nessuno ce' vani rami in splenaida poesia Istina del prof. Filippi, la_ versione | 
ti si suddivide la scienza, Ciò premesso, l'Autore di- dell' ode cel Parini, intitolata: La Laurea. Il nome del | 
mostra come le classificazioni fisiche, utilissime quali Filippi, il più inista forse de' tempi nostri, ba 
guile al riconoscimento delle specie, pecchivo nell'ag- a dire qual versione ella sia; non imprenderemi 
Eroppare I corpi per le esteriri apparente, e non per quindi a divisrne le bellezze ed i pregi, ma notere 
l'intima loro natura, e sieno quindi artificiose, non te- iuttosto che, per merito del Filippi, le odi del Pa- 





,, e le mute loro dipendense; creando” così le 
rie classi e gli ordini e le famigle.e le trità e i 
generi e le specie del nattealnmun-tnetido. A aneeto 


























































torali; come le chioniche, prescegliendo a byse dell’or-. rini rivivranno di ruova vita, poich egli già ne tre 
dine, del genere o della specie l'una 0 l'altra delle | e negli antricri Programmi 


molte sostonze componenti i corpi, collochino insieme | 
i, meno affini tra loro per quell’ unica sost pra | 
fe che cont 


aperare chi ei 












APPENDICE. 





cnmmica. 
zione. 

Intorno sl fatto principa'e s' aggroppano altri se- 
condarii accidenti , intesi a mettere in rilievo 
teri, comieamente, ma non moralmente, belli de' per- 

La nuova commedia del dott. Paolo Ferrari : La ' sonaggi, e le vanità, le frasche del costuri del tempo. 
Satire e Parini, ottenve a Torino il più splendido sue- ‘ Quegli aciden i derivano dalle satire, con che nomini 
testo e noi not mancammo d'icformaroe a tempo Il , e donne, geotildonte e cavlieri, sl vendicano di rec. 
Sua, e i o emmo abzi bella premora, e non ap- | proche infedeltà ed abbandoni, d altre setire interiori; 


La Setira e Parini, commedia in quattro atti ed in 
i, i, rappresentata all' Apolto ' 
‘ 






















ne la nuova, che glà ne abbismo sotl'oe- | d'ona delle quali, per un fortuito scambio di carte, è 
Rini lisvoro e possiamo giudica. di nol. stesi. La | incolpato lo stesso Parini ; con che ingegnosomente il 
nodo dell’ azion s' evviluppa, dando maggior colore al 


commedia fa poeta qui in iscera ssbato scorso, e l'e- | 
commesia To P"rendiia climoroso men eie a Torino. | sospetto onde sno colpiti i euoì vers. Se mon che vgli,con 


Mio mon fo Steve emer divena: la commella ha in | un suo sirstagemme, mettendo prora di gango si veri 
sè gli Sachii della propria fortuna. Hl bello, Il vera- | autori, fa infice veni tà; conekiadendo 
mett bello, è ualversale, e prodoce eguali effetti per | con la giotta sentenza che, quant, nobile e degna dell 
Mente el e o ue Goldoni e le me sedici comme» | lta vocaion del poeta è la smira onesta, che sersa 
die ce, meno non ci mpettavamo : egli diede » quel: | in generale e corregge ll costume. sietanto ‘nobile 

ge ” , stabili | e abbietia è quelle, che, a afego pate passioni, 
Ia pri pera va degno ricono, e conemò, sabii| e ebietta è quell tocca sega eo 





















da sua fam 
altra, e come già indica il titolo, la | della favola ; 
nuova commedia è del genere storico , di costumi Le gare, gli sdegni, gl' intrighi, da quelle satire 





suscitati, danno materia a grasiosissime scene ; e in que: 
tgel- | ste veramente, come dicemmo, si manifesta il vero ta- 
"5 | lento comico dell'autore. Egli possiede una grandissima 
facilità di cogliere in ogni lato il ridicolo , l' espone 
con non minore finezza ed e ridenza, e ti sforza . ri 
dere di buon cuore, Tra le più vivaci sceniche pito: 





alta, la comme 
ra socierà milanese della fire del secolo sco 
Tata colle sottili sue ironie dall'autore del Gior 
pluti sse sulla scena i quadri dell'autere del Gior- 
no dipinti; e ciò con quella comica vena, con quella 


ja filosefica infiae. Ei dipinse la Ha ie 






















{I nostro Perini, fstto con belle gara a' di nostri sog- 
getto di studii da'più nobili e vigorosi intelletti , ne 
sarà meglio conosciato e pregiato da' dotti di ttt | 
porsi. pe quali la ogoa Itna è por sempre la lingos 
re. 
—— 


Bullettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi del 7, con le notizie del 6 
corrente, giuati ieri, portano il dispaccio telegrafico, 
già conosciuto, il quale sonuoziò essere Rescid 
Pascià stato privato del titolo di presidente del 
Consiglio del Tanzimat. Essi tolgono que! dispae- 
cio al Nord, che il ricevette da Trieste il 4, 
del tenore seguente : 

« Rescid pascià fu spogliato del titolo. di 
dente" del Consilia del Tongimat, che aveta di ol 
mo ricevuto , quend' erasi ritirato” dal Mivistero. Non 
gi sa a che attribuire ta'e destituzione. Gi sparge di 
nuovo la voce che parerchi magistrati atinvo per ester 

imossi dal loro posto, od anche mendati in esilio. Pre- 
tendesi che la Porta pensi a modificare, io una certa 
misura, il suo sistema politico. » 
































La Presse s'afiretta di corcluderne che tal 
fatto, se vero, serebbe la ratificazione dello smac- 
co, cem'essa lo chiome, di lord Stratford di Red- 
cliffe. La Patrie però dichiara d'aver più che 
dubbi sull’ autenticità di tale dispaccio: e Son tre 
« giorni, ella dice, ch'ei fu spedito da Trieste 
« al feglio belgio, Come avviene che nessuna in- 
« formezione l'abbia poi confermato? È probs- 
unicamente delle nitime voci, 
Costantiuopoli, ed alle quali gli 
« avvenimen.i diplomatici sembrasan dare qual- 
« che verisimiglianza. Le nostre corrispondenze 
« ci ficer sapere che quelle voci erano stale 
entite: forse elle giraron di nuoro; ma nulla 
« ci autorizza a credere, finora almeno, ch'elle 
< siano meglio fondate. » Il piroscafo del Le- 
vante, giunto forse, mepire scrivirmo, a- Trieste, 
con le notizie di Costantinepoli del 3, non tar- 
derà ad informarci del vero. 










































mporat 
‘dall'Imporstire dì Rusilo, «ho salt I 
per certo, benchè il / l'abbia anco- 
fa apnuoziato; ed infatti essi pubblicano una cor- 
rispondenza di Stuttgari, che nou ne lascia alcun 
dubbio : 

« Da slconi giorni, dice quella corrispondenza , 
un assai gran numero d'artisti e d'artieri sono intenti 
a istaurare ed abbellire le stanze del resle. palezzo 
nella nostra cspitale. 

2 Tali apparecchi sontuosi, a quali ‘amo qui po- 
co avvezzi, potevano stupir le persone, che conoscono 
le inclinszioni e le abitudini del nostro Monarca ; ma 
non si terdò a sspere che il Re doveva, nel corso di 
settembre, ricevere parecchi Sovrani stranieri, i quali 
eggicroeranno » Stntigari jer circa una settimana 
Tra que' Sovrani soro, si può scesso sffmerle, gl lo- 
peratori Alessandro e Nspolecne : Stutigurt è dunque 
diffinitiramente il luogo scelto per l'abbocc:men'o, ci 
cui si è tanto parlate. Il nostro Re è atteso da o cì 
recchi sono egual | 
ospiti illostri, neh 













































' 
Ia picciolo stanzia con v'asre pugna * 
Il Parini ne perde slîin la pazienza ; si vede in 
luego non suo, ed esce contro sì suo eroe in quella 
sublime invettiva i 





0h bravo ! oh forte! 

Tale il grand'avo tuo tra il fumo e il fuoco 

Orribile di Marte, furîsodo 

Gittossi; | 
con che ha fine la scena e il prim' atto. 
giano, un di coloro, e il numero nen è scarso, che, 
in difetto di merito proprio, ni fen lergo nel monto 
con le piscenterit, con le raccomandazioni d'altrvi, e tese 
son da sè stessi il proprio preconio; il barone de Gien- 
ni, che il poeta opportunamente introdusse, per der col 
contrasto maggiore risalto slia nobile e modesta indoli 
del Parini, compone una satira contro la baronessa De- 
giuno, iodotto della contessa Prola, e dallo spreposi- 
tato marchese Colutubi. Ls scena, in cui, nel croccbio 
del governatore, esce fuori la satira, e le due rivali si 
stanno a fronte, è condotta col p'ù ingegnoso artifisio. 
Elle si bisticeiano , ma con quella collera misurata e 
di buon genere, che, senra cffenter le convenienze , 0 
perder al luogo rispetto, lsscia pure trapelare la bile. 
pieno di pangentissimi frizzi. La 
fido colpo, l'in- 


























conducendo, cen la più fina meliz'a, il discorso sugli 
elogii, che di lei faceva un de' primi suoi sdoratori. 
Ella cade nel laccio, e le chiede: Chi è questi? ilca- 
valicro? — No.— Vostro fratello@ - Tiè meno. — Ma 














apiritosa facenia, quelle arguaie, que' sali, di che ci ave- 
va dato nell'altra buon saggio : sali ed arguzie, dedot- 
te dall'unireras natura , non dalle facili e pù 0 meno 
felci allusioni a' casi del di, come altri usano, e che 
però, ceme quelle del Goldoni, del Moliére, dureranno; 
perchè la fonte, donde sono attinte, mai non perde at- 
toalità, nè si muta. Î Ea 
Ii maggior pregio dell'opera in questo 
sint nel fin brio del dilego, nella vivacità delle 
acene. L' azione ln sè stessa è poca cosa, e si tesse 
altresì di tante fila, che non se ne raggiunge a tutta 
prima la tela. ì 
Il Parini, colla pubblicazione del suo Mezzogior- 
n0, pane in iscompiglo tota la nobiltà milanese. giù Di 
te ne truova cffesa, se ne risente, erede riconoscere è e etto. 
HI vrigionli degli eroi dal poeta ritrat; e vellassen- | cola, de Triohi, degli Arch, di quat dim, coo 
ta del' governatore, che lo protegge, riesce a far proi- | lui iloetamano le Lombardi? 1l Pain pie 
Mire ll poemetto, calunniandelo come satira indegna. A | ciolisce. Egli, in mezzo a quella Rane cea 
giuntiftre l'ingiusta guerra, a mostrare la malignità | Egli, testimonio indagente di quello spetteolo di par 
dell'attore, si cercan le proove. Ognuno vuole averle sa conforione, quando tutti jo una volta un canta, 


re è quella, in coi il giovin signor del Parioi , quel 
SOT È Rinaldo, com' egli lo chiama, e che qui 
si mette alla difficil opera 
no capo sl ro- 
colpo di petti» 












atro di dali i 
fini, rappresenta infine netta e schictta la scena si- 
ni'e del Mattino, trsdot 

che fa quivi, in a tali futilità e sì sconei ca- 
prieci, l'anima severa e gentil del Parini? Com' ci «i 
Hi edit»? E quanto ron era più da lui, e proprio al- 
la d'goità del suo carattere, anzi che porlo in compr- 
È difforme, collocerlo a petto de' Verri, cel Bee- 





























chi dunque? — Mio padre; tremenda parola, che la 
falmina, e le teglie i’ eloquio. 
In genere, uno dei più bei pregi di questa, co- 
me delle altre commedie cel Ferrari, è appunto il mo- 
do proprio ed accencio, con cui egl' svolge e sostiene la 
conversazione, il distogo verio e irireccisto di più in 
senza che mai ne nsca fredderza e con- 
fusione, cavandene anzi brio e morimento. 
Altre scene sono non meno vivaci e bril 
fra queste quella dell'Accademia, rella quale 
stra ora gran verità: che le accademie fsnno, 
casi, do-mire ; e l’altra di diversa temper 
meno efficace, in cui, preso da giusto sdegno contro il 
cerretano de Giaoni , che igoera e deprime le pstrie 
glorie, il Parioi si scaglia con eletissimo stile centro 
toloro, che, adorando ciò solo ch'è © viene di fueri, 
non conoscono 0 abbastanza non pregiano i tesori ch' 


























1 meglio trattati è certo quello del merchese 
Hì barone de Ginori, porta ia provvisatore e corti- | Lasciamo intatta Li 






le residente estive del Monares, ed in quelle di eno 
figlio, il Pribcipe reale. 

« Tutti soldavi del nostro esercîto, ridotto in as- 
setto di psce, ch'erano in congedo temporareo , fu- 
rono richiamati, e si trevano già sotto le bandiere. 
Ne' dintorni della nostra capitale sono adunai de 15 
in 20,000 uomini, divisi in due corpi, il primo co 
mandato dal Prircipe Federico, il secondo dal tenente 
generale conte Gogl'eìmo di Wirtemberg. Dopo gran- 
igii militari, | due corpi simu'eranno un gran 
fra Heilbren, HH 
mostra dei due 
corpi uniti, presso la capitale, in onore de' due Tmpe 
ratori. » 

1 gioroali di Parigi, ieri giunti, registreno 
tutti In nota semi-uffiziale dell’ Ape del Nord, ieri 
stesso da poi accennata solto la rubrica Inreno 
Russo, e la quale annenziava che, contro le voci 
sparse, il Governo ruiso non ha altrimenti inten- | 
zione di partecipare alle opirazioni contro la Ci- 
na: le pavi, ch'ella invia nell’ Oceace Pacifico, s0- | 
no, come vedemmo, unicamente destinate a sur- 
rogare quelle che ne sono tornate. 

Registrano parimenti l’anounzio, dato cal | 
Pays, e comuniestoci già dal telegrafo, che il 
Messico accettò la profferta mediazione pel com- 
ponimento della controversia colla Spagoa. Nel 
dare l'andunzio, la Presse dice che non si tratta 
più d’una semplice mediazione, ma d'un arbi- 
trato ; non sappiamo però su che elia fondi que- 
sl’asserzione, poichè l'articolo del Pays suona 
letteralmeote come appresso : 

« Le ultime notizie del Messico, in data del 4 
igosto, ci annunziano che il Governo del generale Co- 
monfort aveva acconsentito alla n 
la regolazione della differenza colla Spagn 
essere state mandate istruzioni in tal senso 
i. Essendo ormai sens’ oggetto la 
missione straordinaria del sig. Lafregua, questo diplo- ! 
dovrà, dicene, lazcisre l' Eu crivono dal- | 
che il corpo di truppe, formato ! 
ove contro il Messico, e compo- | 
7° ed 8° reggimeni di cavel- 
e di tre bat- 

















































ato del 1°, 30, 6 
lerie, più di mezza brigata di cr 

di vato, coll’ eltimo corriere 
ere la sua partensa. » 
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i 
» spola x | 
pa ieri della questione del'a Danimarca 
mia trovismo intorno ad essa le seguenti notizie 
rel sommario politico della Gassetta Uffiziale di 
Milano: 

« Una questione, che aumenta d'impo-tanza, è 
ii corflto tra is Danimarca e e Potenze di Germani:. 

«= Il 4 settembre fu dai Gebinetti di Vienna e di 
Berlino dichiarsto a Copenaghen che lo schema di Co- 
sto d' Hu)strin non parve bastante 

sodisfare i gi reclami dei Ducati. Venne iu! 
alresi che, non fsrendo 14 Danimerca le volute cor 
cessioni, sarà l' effare sottoposto alla Dieta ge 
Dal canto suo, la giun'a degli Steri. dell’ Holstein 
(V. le precedenti Gazzette ), esaminato il progetto di 
Statuto, conchiuse insopportabile l' attosle condizione 
del paese, e necessarie riforme più radicali. 

« li Governo dinese die’ coutezza a_Piei 
delle sue discrepanze con Austria e Prussie, # | 
do essergli impossibile di fare ulteriori concessioni. A | 
Pietroburgo fu lodata la pulitica del Gabinetto di Cc- | 








srituzione pel Du 

































cure d'una parte dell 
ponento i meriti grendi verso la patria <il sapere 
acquistati di , quelle glorie questo 
tratto .ravvisiamo pienamente il Parini; nel resto, l'im- 
megine impallifisre, e non risponde al concetto, che | 
ce te formiamo sulle opere. Il Parini si attribuisce | 
anche ciò, che affatto non gli appartiene. li Caffè non | 
è suo, nè tampoco ci scrisse; almeno re crediamo al | 
Cantù , che nell’ 4bate Parini e la Lombardia nel 
secolo passato, dà la nota de' suoi collaboratori. 
Quanto agli altri caratteri, uno de'più felici e 
mb. 
leuni 



















questione, promossa già da 
fogli di Torino, s'ei fosse a que' tempi pons'dile; e se 
uo nomo il quale, vicetersa, non conosce il valor delle 
arole, poteste, e questo è quanto, per diritto di ere- 
dità, presedere un' Accademia, fosse pur degli Enormi. 
Certo è però, che da Bernardo Bozza in poi nen si 
sovo uditi più graziosi e spiritosi proposi.i, e che 
Colombi ci fece ridere quanto non sbhismo rid 
mai in testro, e ben sappiamo attribuire. Il Pieri ha 
sostenuto poi quella psrte in guisa che non avrà mei 
chi lo superi. Egli è impareggiabile per queli'aria di 
sicurezza e compiacenza, per Îa serietà, con cui apac- 
cia i suoi propositi, ch'è la 
Pieri sì rese in questa perte fmoso. 
In merzo a quel volgo di dme, la « 
baronessa, la marchesa, si leva bellamente 
fisbilità de' costomi, e la gentilezza de’ 
ssa protezione, ch'ella concede al 
perseguitato poeta. La posiione tra loro, com' or 
direbbe, non è effatto nette. Forse tra loro ha più che 
nina semplice simpazia, più che la sola sumirazione 
, e ce ne darebbe il sospetto quella pa- 
i si lascia sonppare verso 
ne, ch' ella ha subito 











































bisogno di fergli, ch'è un an 
certo assai arrischi», elle, la poveri 
notte e mascherata in sua cesa. O 
euser ben forte, se le fa così a un tratto d' 
non diremo il decuro, ma slmeno il cerimoniale! 
Si sa chi quel tempo, Îl gorerostore, 0 
se volete, il commendatore di Mileno. Il preta, im 
ginsndone un babbeo, che crede di saper tutto, e non 




















se mai niente, e si lanci d'un equi- 
voco, fulsò l'& non si ri- 
cordò il fomam sequere d' Orazio, e trasse un perso- 





maggio buffo è ridicolo, de un ui ili beneme- 
renze illustre, ed sucora in venerazione fra le genti 
Vcunbarde.. 

lì pieta è più fortunato nei carati 








i ch'egli crea 


essi hanno ia casa; indi a'molli ecstumi, e alle stolide Î neila sua immaginazione. Il barone de Gianni, quella 








fonte del ridicolo. Il pro 


sa, la ! Satira e Parini è un livoro di coscienza , di 











penaglien, e il principe Gortschekoff manifestò li 
opinione ‘alle Corti, che vi hanno interesse, Si accerta 
perfino che, se la Danimarca volente fare altre conres- 
sioni, capaci d'alterare l' univ della Monerchie, prote- 
stercbbe In Ronsia, per guarentire i suol diritti even- 
tuali sl trono danese. » 

1° Indépendance belge pubblica una lettera 
del generale Bedeav, reiativa nl processo tesi 
terminato ad Oraoo. Le questioni, che quel pro- 
cesso ha suscitato, volgendo l'attenzione del pub- 
blico sull’ erdi fici arabi e sugli 
ù 
sollecitudi 





















do sostenuto pel corso 
in Algeria, ed essendo 
che tempo del Goverco geoerale della 
generale Redeat parla con buona cegni 
quel che vide © cho foce. « La sua lettera, dice 
« il Journal des Débats, è una testimonianza utile 
« è raggusrdevolo in favore de tà e della 
« moderazione del nostro eserciio, in mezzo ad 
« una popo!ezione, che il Governo de’ Turchi 

















aveva nssuefalta a commettere e palire ogni 
maniera d° eccessi, » 

Il giornale del si 
ee un articolo violent 
lord Paîmerston, 0’ quali egli attribui 
dell’ Iodie, uno per aver tollerato, di 
Governo, che gl’ Indiaci fossero esposti a' più duri 
trattamenti, l'altro per cvere approvato gli alti 
del govervatore generale. « Se il paese, egli esi 
, vucle una vendette, se ha bisogno di vit- 
« non è necessario, per trovarne, ch' ei va- 
« da a Calcutta cd a Dehii, poichè ne he ella 
« mano. Gli sutori veri de’ nostri rovesci non 
« sono “altrimenti uell'Iodia, ma in Downing 
« 

« 





. Dist 




















Street ed Cannon-Row. Se la nazione ha il 
coraggio morale, che occorre per metter »n 
termine a tali calamità, insista per ottenere 
castigo di que’ ministri, più colpevoli de'rivoi- 
« tosi. » La Patrie deplora, a questo proposito, 
il zelo di parte, che iospira simiglianti provoca» 
< Nelle perigliose congiunture, in cui tro- 
trai Na, dice, tolte, le dissensioni 
« debbono sparire. C'è aitro da fare che additar 
« i falli commessi e demandarne la repressione 
a c'è una formidabile insurrezione da domare, 
« Provinci quistare; e questo 
























compito esige bastanti sforzi per aver la pre- 
minenza sulla caduta di lord Palmersioo, an- 
che agli cechi degli avversari più accaniti di 
quel ministro. » 

il piroscafo il Tamar giunse a Soviham ton 
ia dell’ America meridionale : la guerra 
imminente fra _il Brasile ed il Paraguai; 
ed a Buenos-Ayres i beni dell'ex dittatore Rosae 
erano stati cor fi 

| giornali di Parigi, ricevuti ieri, contene- 
vano i seguenti dispacci te'egrafici : 
+ Londra i settembre 














« Il mercato è quieto, ma fermo. Si crede pros. 
ima una diminuziore dell'enportazione del denaro. » 




















specie di cavadenti letterario, che ro non 
ativgue se non perchè, go cel tamburo e del pi 
co, ha le commendatizie ed i ciondoli, ma adopera le 
ti medesime, è pennelleggisto con mano marntra, e dà 
motivo al bel tratto, che di sopra notemmo. È una bel 
la lezione per coloro, che si lasciano #bbacinare da' 

ti e da'titoli, che sempre al merito non s'accomprgnano. 
Il vero merito è modesto, quasi ignoto a sè stesso, ab- 
bore le pompe : questa verità ebbe in mira il poeta 
crenndo il suo personaggio ; e lo pose altresì in così 
fatte e sì cpportune situazioni, che la verità lumin 
alta agli occhi di tuti. il de Giaupi è una felicissima 
iavenzione , un tipo, pur troppo, in natura, quantunque, 
non veglism crederlo, un ritratto. 

La commedia è scritte in verso. Il Ferrari, sull' 
esempio del gran padre Goldoni, scelse il martelliono ; 
ma ei lo maneggio, lo tornice sì accotciamente e vs- 
riamente,che ne sparisce ogni monotonia, e sì facile e 
apontanea ricorre la rims, che quasi il suon se ne perde. 
Ti verso giova, se non aliro, a quento, ch'e'toglie a comi- 
ci la libertà d' aggiunger del proprio all’ autore, travi- 
iodolo spesso; oltre che manifesta la maggior di 
amore dell’opera, poichè, per quanto sia fe- 
conda la vena, i versi nen si buttano giù, come la 
e domandano sssaì più fatica. Lo sule è sccu- 
tolora anche eegente ; in somma, La 

ucio, 
una buona commedia, in tutto il valore della espre 
| sione, e se ne debbeno rallegrere il tentro e le lettere. 

Come dal Pieri, Ja commedia fu ottimamente rap: 

presentata da tutti gli attori. La Casoli Pieri, leggin- 
| dra è inielligente attrice, sostenne con tutta la conse 
nienza e le più Onite squisitezze dell arte In bella prr- 
È della governstrice. Il Romagnoli non lsciò cosa da 
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desiderare in quella del Parizi, massimaniente nella 
arena, in evi egli ricorda i vanti della » 
licna, e altezza del pe 
Q ‘un: vero furore; gli sp 
plausi pon vol essi avevano egual par- 
te ed autore ed 
Tutti gli altri non furon da ineno ne' secondi Î\r 
posti. Il Ferrari, riconoscente all'intera Compagnia, 
per la diligenza e l' amore ato intorno. il suo 
ro a Torino, e per la conseguente riuscita, rese a 
tutti, senza disiinzione, pubbliche grazie, dirigendo loro 
una lettera ne giornali. Il Ferrari, con quest atto cor- 
tese, provò ch'et non sol è un forte ingegno, me un 
animo gentile ; e la Compegnia Pieri bin può andar cel 
suo elogio lieta ed alt 
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4 Madrid 5 settembre. 
« S| rettifica il trattato de' confini tra la Francia 
@ la Spagna per Gulpuscos, Navarra ed Huesca. » 
Te — 


Cose delle Indie. 










pollici la chiesta per | ! 
reggimenti di fanteria; indi egli aggiunge : 

« Gi' imbarchi di trappe proseguono con alscrità, 
incina'mente a Portsmouth. Il 47 del mese scorso » 
il James Baines, che porta il 97° reggimento, fu in- 
in mare, con tutte le vele splegate; esso fa- 
‘n un enmmino abbastanza rapido, ad onta della 
tnincanza di venti propirii. Si hanno altresi notisie d' 
sleoni altri elipper, avviati alle Indie con truppe » bor- 

in boona via verso la for meta. 

Osserviamo nella corrispondenza di Parigi del 
Morning Post la proposizione di far levare, per servir 
nell’ India, una "egione itatiuna, simile a quella, 
che doveva servire 


che s' avrebbe a fori 
IlItalia, priocipalmente 


ad un-elima caldo, gli 
rano arco? a militare con efficacia lio 
è si crede sicuro, per far tal leve, dell'ep- 
e dell'aiuto del Guverno piemontene. 
che l'Inghilterra arrola già volontari 
pel sereigio dell'Iodie agli Stati Uniti, e questa volta 
gi può farlo senza vio'are le leggi della ne 
4 suscitare nn conflitto nimile a quello , € 
è, durante la guerra d' Oriente , il licenziamento 
del sig. Crampton. Le congiunture, in fatti, sono som- 
mamente diverse, è gl' Indiani, sudditi della Regina d' 
oghitterra, non possono esere considerati come. una 
nazione in pare e in amicizia cogli Stati Unit , com' 
era il caso della Russia. Sembra però che gli Ameri» 
cani, i quali, al tempo della guerra d' Oriente, avera 
no preso servigio per |" loghilt bbisno avuto ca- 
gion di pentirsere, e ch' ei. dissundano pubblicamente 
i loro compatriotti d' accettar le proposizioni degli ar- 
rolatori Inglesi 

« Comangue ciò sia, gli ntuti, che il Governo in- 
gisse potrebbe trarre dell'Italia, digli Guai Uniti, ed 
anche da alcuni Stati della Germania, non potrebbero 
ensere di gran conto, e nol dispenseranno dal dar fondo 
lo casa sua a tutti mezzi di rinforgare il suo eser- 
cito. » 

La Presse, dal canto su», dà, nel suo Bul- 
letin du jour, le notizie che seguono : 

« Ci viene comunicata una corrispondenza parti- 
co'ure di Calemta, dal'a quale toglismo alcuni nuovi par- 
tisolari sulla situszione attoale degli velle Indie. 

«Ia ione europea, che fa trucideta 
Cswnpore, vi è valutata in 650 persone, fra le quali 
trovava una famiglia fravivese : il sig. Benuvais, sua 
glie e due figlie. Il corrispondente considera l' as- 
seo di Debli come presso che abbandonato, dopo la 
morte del generale Barnard ; il che non vuol dire che 
gl leglesi abbimno abbandonato le lr posizioni : ma e" 
tinnnziarono, fino » nuor' ordine, ad ogn' impresa of- 
fensiva contro la città, che non poterono mi cirenire 
perfettamente. 11 capo indigeno Nans-Saib , alle testa 
ra forza di 40,000 uomini, devasta tutto, e dis- 
tragge fino alle: fondamenta [oglesi.. 
Beconds il corrispondente, l' esercito insurrezionale no- 
versrebbe da 120 in 430,000 nomini, fra cui si tro- 
verebbero, a dir suo, 4500 Europei dell’ antica legio- 

i sono più scesoiti. degl’ 
essi; e questi si 















contri 
























































































nia siano esigerati. « I 
stri, dice il Morning Post, coouscono pienamen- 
estensione della peripezia, e quento sia urgente 
« operare, e svn risoluti sd usire di tutte le ivrse 
« dell'Impero per venirne a capo. » 

« Lord Dalhoosie ex Governatore generale delle 
, pose a disposizione deila Giunta, che 
re per le vittime della rivolta, l'intera 
penstone, si cui la Compegata l'ha graificato, e ch'è 
di 425.000 franchi 

| giornali inglesi pubb'icaco il seguente prc- 

clemi del generato Woodbura, indir.zzato 
cavalleria, ati’ artiglieria ed alia fauteria del eon- 
tiageote del Nizim, ad Aoruugabad : 
In messo alle ultime torbolenze, sue 
ostan, numerosi atti di crudeltà, tali da 
ti cuori onesti e di tutti 
gli uomini ginsti, furono esercitati contro le doone e 
i fanciulli, gli ufficiali è i sol Non ne ci- 
terd alcuno, benchè sinn molti e strariino il cuore ; 
ma desidero rammentare gli atti del vostro Governo 
faglese, compiuti de me, che nono suo rappresentante 
fin quenta cità, 

« Sapete tuti, avere totti visto ed udito le pa 
role minicciose ed il contegno fazioso di lemader- 
Khan alla Lassogna , il giorno in coi le truppe 
traversarano Antungabad. Pel suo contegno e per la 
fog 




































nico, e indegno di perdono e d’egni rigui 
dopo ia nos fuga, la meglie di Temadar e quella d'un 
altro disertore inserto vennero 






state ed impedite 

n Vedete ora come 
adoperò il Governo per messo mio: quelle donne e le 
lor famiglie fur no informate che le troppe sotto i miei 
ordini punivano i neldati ribelli, ma non farevano la 

* guerra alle donne innocenti e a' fanciulli. Furono dati 
ardini perch" enne ed i loro 
nessun dunno ; e, augorando loro l'assistenza di Dio, 
si permise ch' andassero ore vole»sero, 

« Parimenti, quando l' Aavitdar d' Golundauze 
del contingente d' Hiderabad ebbe meritata la morte, 
ci meriuva 
aveva chiesto che fossero serbati 
figli; non gli apettava dispone, 
zi: e di perdono, il Governo inglese lasciò. tutto alla 
vedovi ed a' figli dell’ havildar, perch' ei non voleva 






































che la vedova e gli orfani avessero a patire pe' delitti 
cat > e d'un cattivo padre. 
« Il Governo inglese si diporterà allo stento mo- 


do jn ogni congiuntura simile. Aggiuogerò solo che ho 
l'intenzione di trattar con dolcezza tutti gli omini 
che non si posero gravemente in compromesso, con 
atti personzlì , nell'uliimo e scia 
4° reggimento di cavalleria. (Queste parole #° indiri: 
zano a' trenta prigionieri, che dovevano esser messi 
in libertà. ) Tot coloro, che, fra' prigionieri presenti 
dinanzi a me, preferiranno d'essere licenziati, snzichè 
con'invare a servire, ne avranno la permission 
perdonato n tutti, e esrà loro permesso di tornar al 
loro dovere.» 

Queste miti parole © quest’ umano contegno 
fanno be! contrasto al forore, con cui, come ve- 
demmo, alconi giornali inglesi domandavano ven- 
delta e predicavano le rappresa, 
ripetiamo che quel furore era, ne’ primi istauti, 
compatibile, poichè, ia effetto, le atrocità degl’Io- 
d'aci passarono ogu’ immaginabi'e segno, ed ieri 
stesso leggevamo nel Daily News 

« I pasteggieri del A pon confermano tutto quel 
che fu detto intorno alle airocità. commesse. veris- 
simo che fanciulli in tenera età furono lanciati in eria 
e ricevuti sulla punta delle sciabole e delle baionette 
da' cipai. Famiglie europee intere furono sterminate da'' 
soldati indigeni. 

# Caleuits è ingombra di donne e fonciolli , che 



























































Ci 
Caleatta rinforzi. 

Lo carità. è ammi 

lia di Pari a Bombay offerte. più 
Land ; una ricca signora pari ne diede 500. Per roi, 
quel che abbiamo di meglio a fare è contribuire con 
totti mesti a fer tornere in Toghilterra le donne ed 


i fanciulli. 





Com' è noto, l'ingegnere ioglese signor Ruberto 
S'ephensoa si dichinrò nel Parlamento contro il pro- 
getto del canile di Suez, riferendosi in tal proposito 
agli stadii, da lui fatti nel 4847 so quest oggetto. 
Oa è comparsa uni risposta degl' ingegneri della 
Commissione internazionale, compilate dal signor Pa- 
leocspa, a questa obbiesioni. Tal dovumento viene pub- 
bliesto nella Gassetta di Colonia, ed eccone i punti 
essenziali : 

servazioni al discorso tenuto dal sig Stephenson 
07/10 seduta della Camera dei comuni del 95 luglio. 


«I discoraì, profferiti da lord Palmerston e dal 
sig. Stephenson nella Csmera dei comuni d' Ioghilier- 
ra intorno al taglio dell'istmo di Suez, ebbero 
difasione. Il giornalismo li ha apprese" 
sotto l'aspetto spolitico_non pure in In 
Francie, ma ja totta Europa. 

« Noi n'entreremo a parlare solamente in riguar- 
do tecnico Per quanto grande possa essere l' ammira 
zione, che c' ispira lord Palmerston qual uomo di Sta 
to, noi, e ben anco egli stesso, non crediamo ehe la 

opinione possa servire di norma 

di questioni pi te scientifiche, le quali appar- 
tengono al campo speciali dell'ingegnere. 
Ma le sue idee hanno trovato appoggio presso il sig. 
Stephens, il quale, come ingegnere, gole incontrastà 
ta ricomanza. Quindi è per noi sommamente impor- 
le di smentirlo, affinchè la ben discus 
lomini imparziali si trovino in grado di pro- 

Jer preso piena co- 











n 
gnizione della cosa. 
« Qaanta non fa la nostra sorpresa, trovando nel 
discorso del sig. Stephenson taoti errori storici e ine- 
satte conclusioni tecniche e finanziarie! Il primo no- 
stro pensiero fu quello di dubi e della veridi: del 
giornale, in cui averamo letto la relazione della sedu- 
ta; ma ci persuademmo che il resoconto di essa, dato 
del Times era stato autentico. » 
Dopo questa introduzione vengono esposte le as 
serzioni sccampate dal sig. Stephenson ; sul qual pro- 
ito è da osservarsi a b-l'a prima ch'egli trasporta 
all'anno 4802 la spelisione francese in Egitto, come 
pure le livellazioni dei due i, allora eseguite di 





















dei due mari, mantenere nel canale | 
profondità d' sequa necessaria. 










ugusle si d>ve, non già al sigror 
cooperatori, ma ad ing-gnefì frase: 
Teluboi a tale asrno, e segnatamente a! signor B 
dalone. Inesatia, al psri dri dati precede: 

ephenson che la 6 
















ni fosse dichiarata unanimemente © 
retto fra Saez e Pelusio. li sig. Negre 













fatte di 
Commissione internazionile, giscch' egli semi 


mediante l'acqua del Nilo; circostanza, cui la 
missione consit immissibile affetto. 










livello dei due mari non permette di alimenta 





durvi l'acqua d.1 Nilo non è effettuabi'e. Pal 








questi considerò coscienziosamente tutte le eventualità, 





se specialmente intorno alla condizione geologica del- 






parte non esistettero mai, in parte ron furono mei 
ammessi dalla Commissione, ed in parte vennero da 









toti | progetti e calcoli della Commissione non 

sero ottenuto l'approvazione di Stephenson, egli 

be dovuto mettere innanzi seri motivi, e nou 

dizio indeterminato ed incerto, senta punto rovsiderare 
i fatti, che avrebbero dovaio essergli oti. In questo 
caso, la Commissione non avrebbe mancato dì discutere 
pubblicamente le obbiezi 
La secondi parte del 











i come per gi 
commerciali in generale, ed egli ritiene che una fer- 
rovia tra Alessandria e Suez sis più stile alle rela- 
zioni mereenilli tra e l'Asia cha non un ca 
nale diretto. 
La Commissione essmina questa singolare opinio- 
ne di Stephenson, e riproduce în” coociss. argomenta: 
zione tutti i motivi, noi al Europa intere, i quali 
conferiscono al canale incontestabilmente vo vantaggio 
infinito, in confron'o di tutt gii altri progetti, che fa- 
mo presentati per una sollecita, e comoda comuni- 
azione coll’ Oriente. 


a È pero, chiude la_relzione, che, secondo le 
comunicazioni di alcuni giornali, il sig. Stephenso, 
confrontando i reciproci vantaggi del sca di Bos, 
e della ferrovia tra Alessandria e Baez, noo ebbe di 
talra che il trasporto della valigi» delle Indie. « @ Se- 
condo la mia opinione, avrebb' egli detto, la ferrovia 
pressochè compita sarebbe, pel servisio postale colle 
Indie, assai più vantaggiose, che non il nuoro canale 
fra il Mor Rosso ed il Mediterraneo. 
® Qualora fosse così, l'opposizione del sig. Ste- 
phenson sirebbe ancora più singolare, giacchè essa si 
risssumerebbe nella dichiarazione che, se l'Inghilterra 
si è assicurata d'un buon trasporto della posta indis- 
ne, tutti i commerc'anti inglesi, anzi tutti ì popoli 
commercianti d'Europa e d'America, debbono essere 
perfettamente sodisiatti, ch'essi non possono drsiderare 
molla di più, e che non resta più nulla a fare. 




































+ tuna se il canale di Sues fosse già aperto alla nevi- 











lazioni, sono ancora alla tornate di mercoledi. Ma come 
si fa? Dalle 8 alle 42 del mottino seduta della Sezio- 


ne ; dalle 42 alle 3, Assemblea generale; dalle 8 alle 










stata ri 


fngegneri francesi. Il sig. Stepbeoson attribuisce a sè 
imostraziore che il livello de’ due mari è 
oguale; ei crede che il canale de' Tolomei , esistente 
un tempo, fosse stato condotto direitamente per l' istmo, 
e che, siccome non havri alcuna different nel livello 





La Commissi re trova in queste asserzioni del 
sig. Stephenson altrettanti errori quante sono le parole 
contenuteri, e dimostra poi minatamente che il sig. 
Stephenson non dedirò punto la pecrssaria. attenzione 
stadio tecnico di tal questione. Osserva che una 
differenza nel livello dei due muri era stata ammesoa 
ancora ne tempi di Erodoto # di Aristotele, e non so- 
Ismente dsl tempo della spedizione di Bomeparie in 
Egitto ; che i canali degli antichi, e segosiamente il 
così detto canale de' Tolomei, non furono mai costruiti 
direttamente, ma sempre indivettame.te attraverso il 













cime è snche di presente, 
d'un canale direito. Ma 
il sig. Stepherson sb- 


che Ia Commissione intenda alimentare questo canale 


Com'è naturale, il punto principale della rispo- 
ata del Paleccapa si aggira in:orno alla discussione 
del principio, posto da Stephenson, che, civè, lo stesso 
il ce 
nale con arqu marina e che dell'aliro lato il con- 

pa 
ad evidenza che il signor Stephenson non ess- 
minò minimamente i progetti cella Commissione ; che 


facendo le più estese e precise indagini intorno a tut- 






tmo stesso e della baia di Pelusio, e che le obbie- 
sioni di Stephenson si riferiscono a rapporii, che in 





quest’ oltima direttamente respioti. Ma quelora auche 
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se. 
« Torino 4 agonto 4857. 



















LL R. consigliere 
tore generale e membro 
ponti e strade in Francia. 


—___. 
Congresso statistico di Vienna. 


mu 
Vienna 7 settembre. 


Il Congresso è finito sabato, ed io, colle mie re- 


41 della sera conferenze. Veramente, chi crede che ai 


Congressi scientifici si venga per divertirsi, s' inganna 







lungbe sedute, me 


La 









ei diceva, un tempo prezioso intorno a cose, che non 
formare soggetto di discussione, o di volo, era 
imessa alla VI Sezione, perchè ne riferisse. Ella 
gi dichiarò unavime contro la proposta, e ui o dei suoi 
Membr, il priocipe di Sat, consigliere dell'Impero , 
Ebbe l'incarico di esporne al Congresso le regioni. 
role del principe, altre ne soggiunse il vicepre- 
sidente Ciòroig e l'illustre Quéselet. Il Congresso si 
‘ordò colla Sezione, e i delegati dei Governi furono 
ai jrlarono il deputato Rathgeo di Sassouia- 
Weimar, e Mayer di Koonaa svizzero, esponendo ciascu- 
no ciò che fatto iotorno alla suatiscica ufficiale 
nei loro paesi. Ci sorprese il sentire che la Svizsera 
fon abbia verun Ufficio statistico, e che tutto quanto 
sinora si è fatto debbasi all'illustre Frenscini. Peri 
giunse il Meyer che un materiale preziono si ton 
Frecolto nei rapporti cantonali. ll consigliere Faul di 
Mecklemburgo-Schwerin ci narrò dei lavori, fatti dall’ 
Uficio statistico eretto nel suo paese il 4851. Sembra 
le che quel piccolo Stato possegga compiuta 
la sua descrizione fi; sociale. Seguono il delegato 
d'Olanda, quelli d' Anvover, gi Wirwemberg, di Nor- 
vegia, d'Inghilterra e del Belgio. Aoche la Norvegia 
hoiil ‘ano Ufiio atatisico, che abbraccia tutti i rami 



















ed alcune parti delle finanze. 1 


magrsîì del 4855, 
mercio e sulla 





dliesgioni statistiche d' loghilterra è dovuto 









Jeneral, in cui si 














inci-arsi, erssi così iuogamente disputato a Parigi 





li furono interret da due 
proposte, una del prof. Woluwehi di Parigi, l'alrs 
del consigiere ministeriale Myc. li primo voleva che al 
futuro Congresso i depuinii de vari Guveroì rifcrissero 
ciò che pei siugoli paesi erasi fato per adempicre i 
voti de' Congressi. La proposta fu rimessa alla V Se- 








zione. Ben pù importante fu l'altra domanda. L' 
stre erimioalista propose che s'istisuisse vos Commi 





gresso autorizzesse la Commissione a ricorrere a' Gu- 


verni per siuto e notizie. La pria parte de.la propo- 


ata fu accettata, non la seconda. Quindi la Commano- 
ne è format, e fu questo uno tra' più notevoli risul- 





cosa potrebbe riuscire persino improvids, essendo per 
alcuoi populi meggiori le propensioni e gl' incentivi a 
certi deitili, e quindi maggiore i: bisogoo del terrore 
legale. Ma forse potra ottenersi una certa uniformità 
di linguaggio, necessaria ad uuli paragoni. 

Fa. Nanoi. 


e 


Leggesi nella Oesterreichische Zeitung, in data di 

Nella gita d'ierì al Semmering, 
izzata pei membri del Congresso statistico, presero 
ì la fermata 
5 Legoyi fe- 
Imperatore. Ad uo'ora, la com- 
pogois, che consisteva di circa 300 persone, fece ritor- 











parte molti invitati esteri. Il tempo 
sul Semmeriog. Durante la colazione, il si 
toast a S. M. 








no a Vienna con due treni di ferrovia. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 8 settembre. 
S. M. L R. A. ai è graziosissimamente compiaciuta 
di farsi presentare, il 7 corrente, da 8. E. il Ministro 
del commercio i rapprescotanti, deputati dai Governi 
esteri al Congresso statistico internazionale, qui raccol- 
tosi, oltre a parecchi de' più disinti stranieri, che vi 
presero parie. (6. Uf: di Vienne.) 
8. M. l'Imperatrice si è trovata indotta a gra- 
ziosissimamente accordare l'importo di quattrocento 
fiorini agli Asili d'infanzia nel raggio della polizia di 
Viena. si ( Idem. ) 
azero Lommanvo-tanzto — Milano 9 settembre. 
Nel giorno 2 settembre, ebbe luogo l'annuo pub 
blico esperimento degli alunni e delle alunne dell' I. 
R. Istitto dei sordo-muti in Milano. Questa scolestica 




















gliere referente per gli studi, con uno straordinario 
intervento di spettatori. Gli aluoni dei due sessi die- 





arte della parola vocale. Quelle pubbliche prove furo- 
no accolte da unanime plauso, e l' uditorio commosso 


attuali avvenimenti delle ludie appoggiano questa tesi, | del metodo di educare gl' infelici affetti da sordità or- 
e nessuno porrà in dubbio, neppure ia Inghilterra, che | ganica al magistero vivo della parola. 


per lo Compagnia delle Todie ssrebbe una gran for- 


Dopo l' esperimento, gl' Hiustri magistrati, che lo 





incipale, e precisemente sul pal: 
pearl rp erre] 
dei Bediord, il poco interessante An 
iacchè, non avenco degnato 
all'invito mossogli dal 






presenzi, ammirarono Ì | 
lunni e delle Como lavori | 

e soprattotto nell’ ar.e 
L’scaltara, a cui sono megi- 


avevano onorato della 

vii seggi offerti dagli 
da sartoria e da calsoleri 
otigliare in legno e nella scali 
stralmente educati dall'esimio arnie ca 
giorno 3 settembre, venne pure 


lstivato dei poveri ciechi Alco- | 
\utorità scolastiche averano o 
sell anno ed averano commeo- | mento gl' Interessi 
«mo di studi. Nel 

















due sessi educati cu 
ni giorni prima, le 

Elio tl esa fnle dell'anno 
dato |’ ottimo rinmento in egni rai 
ica prov», ai volle dare un sg 
|L lodevole riuscita nei l 






suo ecmpetitore, 





quasi scrademico dell 










furono | temporarii, 









eseguiti da varii alleri, e | 
passò «gni confine, 
veri ciechi, che medalando versi e canti'ene, state com-, qua 
ste dall'egregia allieva emerita ed ora maestra, An no 
fi, si cengedarono dal loro eletto compa 
n Cesare Luroni, che in quest'anno compieva i susi 
Stodii per essere poi assunto come ripetitore de’ mu- 

i, nella piena dell'affetto, 
non seppe trovar modo di esprimere la su 

Lcendemmia con ona 

esso ideata, in cui 
le mistiche giole dell’ universo nella notte dei Santo | 


canto de' po- | memi 
at vità di ale e di porter, gli fusi 


la locanda vicin 


tazione per altata di mano. Messer Arturo Ruswel 
oggi, venerdì, i due campioni 
decise le loro sorsi parlamentirie al polling. 
\ gratitudi: | parchè questo non precipiti sulla 1 
composisio» | come gli Austings d'feri precipitarano sotto i pied ef 











di sig. Miall è onesta e dot [O 
person:. Esso era rappresentante di Rochdale, nell 
tima sessione; ma fu scartato dagli elettori per l'i | 

tia al Governo di lord Paluerston né 

















Il pubblico entu 

forto, che espresse: ri personaggi che in que- 

ata solennità rappresentavano chi regge la cosa pubbli: | q 

soraggiamento e conforto all' oti- | pos 
toto, ed ai valenti 





jone cinese. Aubo i csndi.nti app r'engeno all. 
zione, ed hanno un programma ultra-libera-, 
È corse, in questi ultimi gi rni, una vcre ely 
entire, perocché le non è che 


ca, diedero nu mo 
mo cavaliere Baroszi, che dirige 1" 
che seco lui cooperano a renderlo così fiorente. 

(6. Ufi di Mi.) 


STATO PONTIFICIO 






debbo : ffrettarmi a 





accaniti anti germanici, 
naismo Si è inventata la frottola © 
tenuto dalla Regina il titolo di prince conzort egi 


i cui abbonda il nostro giu 






ing.consort (Re cunsorte), e de 
venne quasi. premesso 


gbeggi quello di 
lor1 Palmerston glielo 
ferite quel titolo non istà nel ford premie 
non è inusitato che si mariti delle Regine d' loghi I 
ra siasi dato la qualifia di Princeconsort, quell è 
King-consori sarebbe tale innovazione , ed urterebie 
nell'atto ch' era intento a salvare i | talmente totte le convenzioni e le consuetudini, che | |} 
Camera del lordi, gelosa moderatrice dei privilegi re 
li, vi si opporrebbe in massa. La nuova 

| ereduli f gli francesi, 





straordinsrio, scoppisto a 
pagne, produsse varii gusstì. Al porto fu reoperchiato 
il tetto del'a Dogana, di cui precipitò anche il pavi- 
mento; e vennero pare amantell.ti i tetti di otto case, 
jmase ferito dalle macerie cadenti 












fo uns delle qu 









non è adanque neppure un balle 


Ibero, bruciarono le vele, e per la percossa ci 
ta | d'essai: è un vero e proprio honz, per taquiner qui 


fulmine la barca è ora inservibite. Fuori 
Sole, furono svelti grossi moro gelsi, incendisti 
riati, e scoperchisti tutti. In Soria, il legns- | 
me e le tegole del {sbbricato, ove era la Reffieria del- 
furono portati pei campi. Certa Teresa Tum- 
fftti di casa, ed ebbe 
molte ferite, prodotte dalla caduta delle m 
case furono scoperi 
ità rimase scoperchisto il tetto dell’ Ospizio 
di S. Benedetto, quel!o di Giacomo della Fornace, ove | 
precipitò anche il pavimento, e davneggisti molto 

ti dei Minori Osser- | 


istituitasi per dare pubblici 

e della figlia nube |} 
Jerrold, pubblic 

nore sono arricchite 

lini, le quali sarannn 

















tenimenti a benefizio della vedor 


dell'Amarinistrazione, tranne quelli della giustizia, del- del defunto Don 





sono le tabelle sull'ultima a- 
prospetti sull'industria, sul com- 
igazione. Dalla relazione del depu- 
ta'o inglese scorgiamo che il primo luogo tra le pub 
dilanci 

dello Stato ed ai comunali; però anche intorno alla 
diffi-ile atatistica delle condizioni della proprietà fon- 
è dei produtti dell'agricoltura e deli indussria, 
si è raggiuota în tutto il Regoo Unito la susggior 
precisione. Comparre il 18° rapporto del Reguter 
‘vminciano a esporre i ridesi so 

a le cccupazioni degli abitanti, e le proporzioni del- 
nei lor vari sin. Nel Belgio st è fatta 


merito di tale filantropico omaggio di simpatia 
Lo soseriziore per gli orfsni delle 

diana giunse a 7000 lire di sterl 

omisi registrarvi lf 


Lord Panmure, di cui 
partenza cogli altri ministri, resterà in Scozia fino i 








., e tra' fenomeni ri- | 
nl poroso gaardie di finanza, che ste- | 





Diverse persi me rimasi 
1 amb.sciatore inglese a Firenze, lord \umw.|} 
je a sua moglie, sono aspettati a’ Lun 
ggi. Il marchese liberale viene in congedo pf. 








uni'e.in no sol Liog» 
rendo il fulmine partato Ì 
cò. Certo Andres Ercolesi fu. asportato per 


sand leSente” del porto, 
portando solo leggi-ra ferita. Cori seme vele 


zione di Pesaro 

REGNO Di SARDEGNA 
fermasi che, col primo giorno del prossimo 
oîtobre, ssrà messo in eseriizio il nuovo tronco di 
Buffstora, in continui 
Novars. L'Ammini 


Lord Broughem sta per recarsi a visitare | Ey-| 
sizione dei tesori dell’arte a Mat 
ta, L'illostra letterato presederà un meeting 
nuto dalle Istivuzior*, 

j ‘meccaniche nel Laneas 
tato meeting avrà i 
Brougham distribuirà 

rante gli v'timi 
È morto in Scozia | 
sir Gualtiero Scoit, quel Pringie, a cui egli 
| proemio d’ uns aua opera, e cul quale intraprese il 
di Parigi, dulo Scott deserito n.Jle Lettere di Pub 
| alla sua famiglia. W sig. Priogle, ch' era un ricco pel 






e cadde dal lato 







Oltre |- pubblicazioni Gecenpai, ii Belgio ne ferà uns 
conferiti si membri | 



















Franchetti e Motta 

tare fisse tra Buffslora e Milano. 
IMPERO RUSSO 

Pietroburgo 29 agosto. 

tà di polizia ha pubblicato un Avviso in 

Pietroburgo, e perfi- | "° 
lità senta nome 


parto di servizio celere a vet- 











Jente ed aveva la signori'e sus sede a. Yair, nel È 






| kirksbire, fu rappresentante al Pailemento pel di 
Ashire nel 4830, e perdurò in tuli fu 
10 al 4846. Sir Roberto Peel lo stimava 0 








cui è detto : « To parecchi 
no nel centro della 
ed altre ancora porisnti un nome d' uguni tenore 
che riesce penoso a molti, specialmente pi si 
vieri; per cui si stimò opportuno ed utile di dsre a 
quelle Lcalità una den: minazione diversa. In pori tem- 
po, verrà esegaita quind'onanzi la 

pportuna ed uti 
le vie numeri pari, ed a quelle dell'altro Isto numer 












soreria. Egli si de 
ero tory d'allre te 
legio cattolico d' 


© la pena. Volea pure che il Con 











cresciuto la dotazione del Ci 








\posizione, no 1 me- 
ui i un ribasso d'4/, sui consolid 


sso ulteriore nella generalità dei 
















‘onto al 5 per 0/9 l'attesa in cui si ff 
delle muove delle LuJie, che forse giungeranno doni f? 
jeote il tuffo terribile patito culle azioni 
| Crecito mobile, sono le cause precipue di questi # 
| gonziore e di questo lenguore, 





a motivo del troppo basso li 
vello dell'arqua. Però il livello medesimo si va ee. 
vando; oggi l'acqu è profonda 2 piedi e 4 pollici 


INGHILTERRA 
{ Nostro carteggio privato.) 
Londra 4 settembre. 

Le elezioni, che accaddero ieri contemporaneamen- 
te a Middlesex (quartiere di Londra) e ne! borgo di 
ck, nel Devonshire, a 205 
poli, s' ebbero ben d fl-renti episodi e risultati. 
L' elezione di Middlesex 
dissi nella serie dei carteggi, ch'io pubblicai nella vo- 


Altra del B settembre. 


Oggi, sabato, le nostre operazioni commereh! ' 
jnziere nei dintor 





di. Threadneedie-street © Lori 
vorevole provp* | 









{ bard-street, si chiudono nella 

Heri, i fondi pubblici ribassar 

dell'Ezchange, di 1, per % Oggi eglino ring 
di 







iglia dalla metro- 










iene è come già vl teri vi dissi qui 


| ribasso. Oggi, alle ri 


stra Gazzetta di Venezia sotto il titole degli Huatings, 
laddove vi descrissi quella di lord Roberto Grosvenor, 
nel piccolo e sucido borgo di Brenford, a circa sei 
miglia dall'interno del 





fe,. la tardanza delle nuove da coteste_ regioni, “I 


cui non isperasi oramai aver novelle sino 
jan, e finalmente Ja situazione #8 
i, la quate non è, invero, tale d' 









da parerne i più lontani villaggi, come Hammer- 
smith, Kew, ec., piuttosto cuntinuazioni e sobborghi, 
ebe località separate. leri, quella povera borgata, som- 
mersa nel fango e nella pioggi 
vo ed animato, come accade in giorno d' elezioni, »p- 
pariva più trista del consueto. 1 unica piezza, jo cui 







aozichè. aspetto festi- 








Post, nel suo Cily-arliele 


















mon si fe’ alcun affare. sede 
11 solo segretario della Corte della Comprgni 4 







ppagnia contro | 
presentanti. nelle Indie, qui; 








emanato nei concilii legislativi del Governo 


Ù yrevole segretario, 
democratici di Londra sono | oggi da un concerto d' dpresscioni tutto la 
liberale ed indipendente, ebdomada 






della tempra facile e pacifi 
Miere che pur porta vanto di contenerne i più ardenti, 
convenire che il democratico albionesco è d' | rale com 
semiufficiale, il /'ost, risponde 
Gliata contro il Governo indisno, di non aver pi ni 
provvisto alle comunicazioni interne del pres”; 
Wintistica alquanto magra, mediante la quale ri 


ica di quei di Middlesex, quar- 









ella eseguisce in questo giorno fa 50 Fi, 
parsa nelle bittegbe dei news agents !l 


















1° Inghilte 
la mano 

amichevol 
Perrek-K 





mazioni © 
coglie la 


euro. 





Crar di 
Wirtemb 
strano cl 
pondente 
no ingles 
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age 
a rioforz 
metropoli 
tentamen 
ogni par 
ranno 0g 
concerne 
doe 
guoi ost 
boccamet 
mevigano 
che io q 
per 
ropa con 
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gistrarvi 
chiusura 
ti pel si 
sig. Mis 
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delle cor 
lontà del 
più liber 
Vero si 
pinio 
trop) 
e perciò 
fine il n 
Po 
senno a 
Hc 
accordi 
delle Ind 
nui, a D 
delle viti 
Cento li 
ere 
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Ia 
delle rec 
ordinare. 
te neil es 
ra di 5 
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UP 
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Prince-l 























tro 0 qui 
letta sua 
La 





vono ora 
fard, imp 
say e de 


Leg 
colo 24, 
cluso il 
debb' ente 





no di det 
fra? due G 
seguire ri 


Venezia 
Galata bri 
Baburizza, 
big. prec 








ad A. di È 
Andria, & 
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vato che già 208 miglia di ferrovie vencero aperte, e 
9396 miglia sono in costruzione nelle Indie. A dir ve- 
ro, ciò non è mollo per le transazioni ed 1 rapporti 
di circa 200 milioni d'individui? ... 

La Russia prosegue sempre ad essere l'incubo 
del Governo e del popolo inglese. Essi veggono pelle 
scene tumultuose, che han luogo in tutto l' Oriente con- 
tro | Cristiani, l'opera di agenti rossi, i quali aizzano 
le popolazioni mosulmane, annunciando loro che vuol- 
al distruggere l’avita loro religione, e che ciò sì cerca 

totto dagli Toglesi. La difficoltà di vedere adem- 














manso di Vittore Hago. 
n 
Sentenza contro Massini, Ledru-Rollin e soci. 
Abbiamo riferito a suo tempo i dibattimenti e la 
condsnna, pronunciata della Corte d'Asuise l'8 di ago- 
ato scorso, contro Tibaldi, Grilli e Bartolott, scensati 


d'aver atte : 
Questi tre erano stati srreststi, e perciò subiscono la 
loro pens. Ma i priocipali accusati essendo cortamaci, 
si dovette rimandare la loro causa per adempiere alle 








lia vita dell' Imperatore Napoleone. 





ne ad occupare i cr 
via sarebbero resi risponsabili d' 
al decreto del Consiglio di Stato. 

uncio essendo stato mandeto a Bern: 
comunicò per telegrafo al € 
glio di Stato di Vaud il suo decreto, che revoca il 
decreto di quest'ultimo (*). 
« Intanto sc 
lavori della ferrovia continusvano ancora in quel giorno. 


= Questo ai 
Il Consiglio. federal 








o da Lavrsx, in data del 3, 





e gli ha jotimato che, se i lavori non fossero immetia- , 
tamente scapesi, il Gcverno manderebbe un bsttaglio- | del Messico nei giornali 

deri, ed i costrattcri della ferro- | 
ogui contravvenzione | annunzia che la mortalità, ragionata dsl vomito, è ec- 








che i 


- | eventualità di un'invasione spignuola. Si costrussero 


« Troviamo alcuni 






stra corrispondenza di Vera Crus dei 4. Quest'ultima ci 


cessit 
Comi 


e che i 





idii sono frequentissimi a Vera Crus. 





I 


| fortini fuor delle mara : il forte di 8. Giovanci di Ullos 
è stato munito delia sua artiglieria e di nuovi pezzi ci 
grosso calibro: le munizioni di guerra abbondavsne. 

« Un corflitto è sorto a Mi 


di 













te | mesi 





rigi fra lord Cowley e Ferrok-Kan, fu effettuato. Sul- 
tan Morad Mirrà, comandante superiore dell esercito 
del Chorassan, dovette far rientrare successivamente | 
corpi d' esercito, ch' erano stati mandati durante la guer- 
ra verso l'Est ed il Sed Est. Queste truppe, disposte 
a sceglioni ne' dintorni di Herat, dovettero soggiorner»i 
qualche tempo, a causa de' forti calori, 





‘he regn 





di maggio, giugno e lug! 


rat è compiutamente sgombereta. Appena’ eran psrtite 
dalla città le truppe persiane, scoppierono in Herat dir- 








dell'ul ordini gravi: gli abitanti. si divisero in due campi , 

1 peri dell'ultimo trttto di poce colla Perla si | formalità. I 3° del corrente, le Cocte & Aclso delle | — «58 noto che la risoluzione del Coosigo iero | mese. I signor Sini, conca secondo le loro credenze religiose; Sunuiti e Sci vei- 
Listini init rodetini media Senna, udito il Fisco, pronanciò la sua sentenza contro | è stata presa all’ unanimità. to, è stato arrestato per ordine del giudice di distretto, | nero alle mani. Gli Scilti sedirono corrieri per pre 

, ore a e 

la meno allo Belà, e lo tratiene del dor ‘cero alle |' ©ON'umaci Morsini, Ledro-Rollio, Massarenti e Csm e e chiuro nella prigione comune della città, per disprez- | gore Sultan Morad Mirtà di mandare truppe e riccu 


amichevoli relazioni, a coi lo spinge e jo consiglia 
FerreR-Khan. Del resto, se gl' Ioglesi si sono fatti tale 
ripotazione di accaniti propagandisti della propria fede 
religlos», è tutto merito loro ; nè | antipatia delle altre 





ti del processo, sirgolarmente dalle lettere di Mazzini, 
Massarenti e Tibaldi, come pure dalle dicì 


perella, ed è del tenore seguente 


= Cumsiderando che dall trattoria e dal documen- 





ini di 





" 


Principe Aiberio di 





2 settembre è arri: 





10 a Losanna 8. A. 








alles, erede del troro d' Inghil 
terra, proveniente della Germania, con numeroso se- 
guito. ÎI giorno prima vi era arrivato il Principe di Lei- 


so al Tribonale e riduto di pagare una multa di 400 
piastre, <h'eregli stata imposi zie all'interven- 
| sione del generale Yanez, che lo fece metters in libertà 
| sotto la sus propria risponsabilità, testo che ebbe no- 














sett 


porre la tranq 
ver aderire a questo desiderio e continuò il suo cas. 
mino verso Teheran. » Quale delle due versioni sia e- 
se quella del nostro cor 








ità; ma il Principe nun credette do- 





pondente © quelia del- 





Bartolotti e Grilli, risulta che, nel corrente anno 1857, | Dingen. tizia del fatto, il signor Smith rimase poco tempo in | la Presse d' Orient, chiarirà l' avvenire, e ron moto 
dei ci ha valle che fire. Chl ermino il vento ISO | Bartoloni e Gelli foreso crrelei de Mucesrent, © SSELE prigione ; 1na tolse l'insegna del suo Consolato fin tanto } lontano. s 
8" fa nale oraventa più il Governo inglese, ve lo | 89! di Mursni, è condetti alla presenza di lu, che | mp rca goreateri, arrivati a Zurigo, si nota ll gene: | Cho non gli sla duta riperazione solenne, e mandò « Logiamo nel Journal de Conslantinople, setto È 
cia ha in R 


assicuro con piena e positiva certests, quanto la pros- 
che l' Imperatore dei Francesi e lo 

r di Rossia terrano a Stutigart, presso il Re di 
Wirtemberg, loro parente. Comurque sia per parervì 
strano che glonga in cognizione d'un semplice corris- 
inte to fatto, che dev' eseere premura del Gover- 

no ioglese Il tenere celato nella massima segretersa , 

















peratore, indir 
lacaricato di ser 
Ù 
positario, e che consistevano in sedici 
al domiei'io di lul, cariche, ed in 7 pugoali; 





ti a Parigi per s:tentare alla vita dell’ Im 
indoli a Tibaldi, suo agente a Parigi, 
lero di guide, di consegnar ad essi 
irumenti per complere il delitto, dei quali era de- 
ie, staggite 



















« Con'iderando che Ledru-Rellin (il quele, nel 
4853, avea già fatto consegnare 500 lire sd un pomi- 












GERMANIA. 


asavo Di Passi. — Berlino 5 settembre. 


8a 


to si rileva, la nobiltà alesi 
trinonio di 8. A. R. il Principe Federico Guglielmo 
di Prossia colla Principessa reale d'Ibghilterre, ha 
l'intenzione di fare al Principe un presente, in 





rivono alla Gassetta di Colonia: e Da 


io occasione del 








qua 
me 











porto a Washington. 

« L'origine di questo corflito è un processo, 
to intentato da un passeggiero delle goletta america- 
na l'Ada, S. Francisco e appartenente n 
mes Matiews, di Boston, iu pigamento di urs somma 
di 2000 piestre anticipate su contratto a rischio e pe- 
ricolo, Iaterposto rifiuto di prgare ln somma, e il sig. 
Huske!!, noleggiatore dell'Ado, r 


























il titolo di Modificazione ministeriale : 
2, Rescid pascià, dopo esser uscitu val Consiglio te- 
nuto alla Porta, trovò al s 
ciohadar del psluzzo imper 
uva lettera del primo segi 
partecipavagli avere S. M. I. creduto conve 
metterlo dalle sue funzioni di pres.dente del Cousiglio Ì 











« La sera del | 


yalî del Bosforo ui copu- 
, e quenti gli consegnò 
io del Sultano, la ‘quale 
te di 











ù iù «mando dal casto | del Tansimat. Ricevendo quest’ urdive sovrano, Revcid | 
pure è a mia notizia, rel modo più indubbio, che | ue Keri e sir gnare Sho lire rd di cui egli diverrebbe membro della: nobiltà slesiana. | suo, per orgaoo del capitano Thomas - | pascià riepose sì primo segresario del Sultano per espri- 
voril ageoti del Gorerno nostro preperenai sd s8d0re | sentare alle vito dell Imperatore ) si trov I più distinti membri della nobiltà di quella provincia | sire per noticiparioni da ui fatte werg'i È sentimenti di rispetto e di devoziore, vnd' era 
a gintoraere quell, ch'el già possiede nelle plecele | di Mussiol, quando per le prima volta vi fa Îottodot: | e’iateressono vivamente perchè questo progetto si et: | Swmitt © Muon per un sempre animato verso 8. M. 1 La wettina seguente , 
metropoli wirtemberghese , i quali tutti epleranto | 10 Bartolott, che prese alla discussione relativa | fettoi. » ricolo, più recente di un giorno che quello del pusseg» ! Fuad peecià, misistro senza portafoglio, fu invitato de | 





tentamente ogni mossa, raccoglieranno diligentemente 
ogni parola , ap'goleranno , raffrenteranno, commente- 
nono ogni fatto, di cui potran venire in cogniziore, 































































alle ore, nelle quali esce l' Imperatore ; 
Considerando che la presenza di Jui sd vna con- 
ferenza, di il mo 









































sassoni WED? 


— Weimar 4 settembre. 





Hu mezzo alle entusisstiche acclamazioni d'una 




































giero ; 1! giudice messicato diede senterza a farore cel 
passeggiero e erdinò la vendita della goletta. Lu quele 
venne irfatti eggiudicata, per 2000 sie. Wi 














































uno de' regreturi 
è questa gli comu 
cel Consiglio del Tanzimet, Alcune 











del palurro n recersi pressc 8. M.}, Ì 
ebo l'aveva nominato presidente 
più tordi, al 







































































































































































































































































































































































































































































































concernente quanto occorrerà bboceatrento fra' | Gren moliitudine di gente, scrorsa da tutte le parti | \inm Fitch, il passeggiero querelant iumbellano del piazzo ri recò da Res id pascià 
due Imperatori. Il Governo è dolente che dei moti | Heica pon partecipazione ala | cella Germania, segui oggi, verso le ore due pomeri- Rai, cool 0, indiriszò allo: aio; de parto di ALI L'Oefla cablati has 
moi sell ftromesi ll laone di lo tb- | ‘°Che Ledro Robin avibe somisirto. 1 de. | 00 10 gie ca vita dl Welt e È la al giadice uns leer, che lo {ce condensore nia | pevvieata del Buluno,» Ica il Journol de Consten- 
"i boceamento, nessuno sia riuscito ; e le menti ing'esi | nero 4 Bartolotti e Grilli pel loro viaggio da Londres } da a multa, e lo porsò in prigione, » (G. P.) |tinople ripete quanto disse alire volte: che R:scin 
pel uanto prima rLicoli di J 
vice eh'lo navigano negli spizii delle probrbilità, immaginsodosi | Lp, quanto prima i particolari di questa gran feti, — tn scià è l'uomo di Stato delle goandi congiunture, e 
è che una che in quel fstale abboccamento debbano traccirsi i n igi | Sitsta il carteggio d'un nostro particolare corri- Sotto i! titolo: Terribile catastrofe nel canale di | appena appiavete le diffol'à € una 
berto NMRPA trani peter) pe Che Bartolotti e Grilli sono parti per Parigi e i 
steli pini per iolare l Ioghiterra dal eonsrilo dell E | esa pmsporti fl; che si loro srrito si scso sent a Long Island, leggiamo nell Eco d italia: cinta, egli ritorna allo studio © 
ro gi topo continentale, e condennarle ad ana vedovonza.ro- | nes di Tibaldi, a cai si fecero conoscere coo una es. — Baden Baden 3 set « Favvi uns terribile catastrefe a L‘ng Island Sound, | vita privata ; sempre deduo agl' inter 
avere 01 Nitarla © grame, asia tl Polia cascina Si ritiene per positivo che l'Imperatore dei sabato pssssto, io coi pur troppo si a a deplorsre | del prete, e prouto sempre a servirti. Finlsce con gran 
Ù ; n bel 
port eglive Da queste ipotesi sperticate passando alla regione « Che Tibaldi gli ha condotti in varlì luoghi, | cesi arriverà qui fra due settimane onde passare qual. | perdite di vite umane. capita» | di elogii al nuovo presidente del Consiglio del Tanz 
te), € che del fat, la quale oggi è povera assaì, comincio del re! ova che giorno presso 8. A. R. la Graoduchessa Stefenta | n0 Brocon, portito da Fall River le sera di ve- | mat, « discenolo intelligente di Rescid pascià » e @ euu- 
als Lr La Crono bist Peeslli lina n | ed ha consegnato a Grilli. due de' pognali, che di Baden. n nerd a Tare, queto pain ni Faitand Iolnd e (eso pelle si Der = qllo cina della dipome- 
s chiusi I, ser le'egrafico, i vo- BA. New Haven, alle 2 del ne, lici aflari, » î 
d' loghi'ten ti pel sig. Arturo Russell scendevano a 164, quelli pel uò rissenore.: da occ 1 tatio col vapore a elice Harris che andi ie relazioni d' Atene sono del 6.11 sig. ' 
rd , I orck, | Zeit dice esser sorto un conflitto tra la 0 po 
» quella di sig. Miall sommavano a 420 (*). Anco in questi css0, ' dove eraai recato, minscciandolo ell'ind: | Prancia e la Danimarca, a proposito del mudo di pi- | York ® New London. Li Ilarrit sfondava in m ian n) 
Ù urterebbe N ento, le infuenze aristocraii he, e tuta la tregenda | quazione di Mazzini, per avere abbindonato il su0 | gumento della quot, che i Governo” Îrancese srrl & | ci0que sicu avente » bordo, sl ten po del disestro, | preuder cominiato "dal Re, essecdo sito trasirito i 
dini, che la delle corratte'e elettorali, | hinno avota vinta sulla vo- | Posto; Verure pel  maratto del pedaggio del Sand. La |! ciurma e passeggierì, in tutto 23 persone, delle quali | sltro pcoto. Quest' atto di riguardo produsse favorero. i 
Hivilegii res. lontà del partito indipendente e sforzi dell Che Tibaldi informò Mazzioi con lettera delle de- | Francia vuol eseguire i suoi versamenti » Parigi ; la | i! capitano Smith, dell'Harris, il macchinista e quattro | le impressiuae nella capitate greci 
archata da più liberale è più colta della popolzione di Tevistck. | jiberazori prese a riguardo di Barilotti e Grill, tr: | Danimarca favece domuoda ch'e sin ft n Copen. | delli © ma faono sent, Lo scontro srrezne per 1 — 
rina Vero ni 3 fhe anche il sig. Rusell appartiene alla o* | minando la sua lettera con queste parole significanti: | ghen. La Praocia presentò un ultimatum su quest'og; |! errore del tioniere del ri pritiopli di NB. — Da due giorni non riceviamo i fo- Î 
ner. quell pinione liber pate ci Ma. ma merebbero | + Il nostro malato (è l'Imperatore) non latà me- | getto. Ricorderemo ® quesso propo.ivo che l'aghiler. | Y*P®Fe # elle per una scuro. Al disconrire dell'etto- | LI; di Fienna. 
ppati. troppi, ge volessi schierarveli oggi, giorrata di sabato, | glio; si mestra qualche volta eredo perciò che sarà | fa si sdebitò in un solo pagamento della quotw sd es: | "% !° macchine favo fermate, ma cr iropo urli Gan ata È 
bblici trat e perciò di fretta maggiore dell'orcinario rel trarre a | dificile di gusrirlo; nulla irascureremo yer giungere | sa assegnato per tale riscatto poichè & Metropolis andova alla regione di 42 miglia eee 
glia nubile fine il mio breve carteggio. alla de a l'ora, quanto colpì l' altro vapore. Il vapore Metrepo- Dispace! telegrafici, | 
endicouta, Poche notisie di genere enciclopedico mi bare ha saicarare  ecmpimezie dal AMERICA. lis venne lateralwente a taglisre in due H as | 
ire di ster. ranno a condurlo al comp'rento, Mazzini uri alle preposto; amo nell' Osservatore Triestino sotto la de- Parigi AQ settembre. | 
Il conte di Dalhousie rilasciò tutta la pe di due al'ri individui, | ta di Nuova Yorck 20 agosto : Ul Du bridge visiterà il compo di Cha- i 
accorditagli dal Gorerno indizno come ex guver | che si ciferivano di recarei a sat A gusnto ei scrive da Washlogion al NemZ'ork | ces Hi risvegliarono io tempo per ieniare una via dì long. Bi annunzio l'evacuazione di Hsrat. (/. supra) 
ù delle Iod'e, e consistente in 5,000 lire di sterlini a0- | di Bart.lotti e Grilli; Times, i negozianti americani, che troransi nella Cina, | scampo, ma ls poris abina men poiù essee sPerl® La corda sottomarina è stata collocate con fortuna da 
li dere | T riuscirono a rompere attraverso la. fine» \ 
time della uvi, a benefizio e sollievo degli orfani e delle vedove |’ ‘*. Che in quest' occasi sono risoluti a muovere domande di risarcimento e perni ra i igor Bora e dai bassi fondi lont gli } 
Joi. delle vittime della insorrezione de' cipi. (7° sopra.) ;1 40 gennaio, a Companell, Governo inglese pei danni soflerti in seguito all'as- | stra, © luce ; fu tratto al fondo. al Copo Teulsda 
gir i Cesto lie vennero iomente al Comitato, eletto Be | con Massari er la facendo setio di Caoon. ll corrisponsenie del origini nti gn 
ozia fino al ricerere le oblszioni, dal nostro comandante in capo, | è desiderata più che mai» pr vato osserra : « la seguito alia seni chiarazioni vel capi l' Harris e del capitano Bro- | = EsEIOLI { 
Duca di Cambridge. | furono già inviati a Parigi, sorvesiondegii che due | verno ameriesso ha provuncisto nell'efare_ di cet del FAL cRRi ee na nescitico he, 2; be | Corso delle carte pi mdc. i 
rd Norman La necessità di usare agevolezze nell’ ammi altri si offrovo all'uopo « la risvluzione dei quili im- ! town, non gli è pr permesso d iosistere presso ti pre, non vi era lume fuori, mentre Obdlig. dello Sta o. Rivera) dl 
a Loodn delle reclute ha indotto il ministro della gues | porta spprezsare », insistendo perchè questi quattro | Governo fogiese per simile risarcimento. » avea) Knc, J0sme di casto <P i sta'ca are ATTI I 
congedo per ordicare che il limite della statura, richiesta per entra- | Demini dovensero precevere ed cperare @ due a dur, Fa tenv'o a Nuoro York un meeting di Aleman- CARS * dei Prestito nazonsle. © lb =» xi; 
re esercito inglese, fosse diminuite fino al ec indipendenti gli uni digli altri; dicendo che questo | ni, in cui fu deciso di nun arrelrsi al servigio dei- ari Drrtnd Gel net era che la + lombardo veneto del 1850. . al bp —- 
tare l'Espo- ra di 5 piedi e B pollici. (7°. sopra.) L'età ri era il miglior metodo; raccomandando d'invisre i due ! l'Ioghilterra contro gl'iosorii iudisni. » colpa prtva cu quelli dl lro vapore, ed erano Der Obbî ssoro del suo dell'A nl 315° » 
Durante la la stessa. muori emi-sarii a Tibaldi, in casa del quale v'era il | rene nisi eci ci OM dg HS 
meeting, e " re, aecom- | materiale ; Le ultime notizie di Nuova Yurk sono del 93 | getto fu eDbandona:o. » SI sa 
ocietà lette pagnato da' suoi due figli, il di 15 corr., ed il Prio- he nello stesso tempo ei dar isi | agosto. Leggesi nel New-Fork Herald: = | » della Soc di sconto di Vienna per fior. 500 
rshire. Que dipe Napoleone sodrà ad inconi NI soggiorno del | simiglianti, aggiungendo che, se l'amico era partito i Goicouria è giunto ieri i'aliro a NOTIZIE RECENTISSIME. | > istiuo ci credito o 
Prince-Consort sl core È da mei fol (è P.tmperstere, che a quell epoca si trevere 3 Fo to, portatore di dispac i del nostro ministro ia to det Sir fr co Pei | 
i. Quindi egli ritornerà alla predi- : taineblest), non v'era da e si dovera eten | a Messi-o. Non se ne concs:e ancora il tenore, me des fe ai Mie ica fome pg in pie LL Ì 
caccia al dino, nelle montagne della S'oria. | cea si credono imperumi. Ii groerale dice che di e: 1 a ar i eee RIE OO Te Nalin Ha: 
iv amico di La vedova del defunto gen. Barnard, la quale era * Che Maziini univa a questo lettera una parola | cerano sl Messico grani apparecchi guerreschi jb mE {ce Te cal rn ge e ni 208 
i allude nel tertà do Si ritirò a get densi fi i, colla quale l'esertava ad sc- | ata di ostilità colla Spegos. (/. sopra il Bullettino) |! Come di Trapani, cou seguio. * n 1 sst0 205, 
e il vieggio il suo figlio maggiore sotto Dehli. Essa ebbe dill' in- emisserii come i primi, e di trattarli | Egli non crede che la missione del renatore Benismin ; sio ricevuto ieri col Fa * Lo} bardo- Veneta = 
tolo Bf gle Henry ari Agli, che, essendo minerenl sl: | con fiuro, terminando sempre che docesro agerare | e del sig. Luwerr, riguerdo ale stro. Tebuepe, | canoa Gan da Lerct Fao soa ali did > Leto Venna dog 500 
[po ricco por vono ora colla midre. Da fanciulla, ella era una Cruu- | insipendenti ; e che ciò era per tutti il miglior per- | venga corenata da successo. pria o SD 
fair, nel Seb fard, imparentata colle aristocratiche famiglie de' Liné- | tito; « Il Presidente ha promulgsto il trattato di smi- È relasioai, pervennteci da Costantinopoli, Corso dei cambi 
pel diotrer say e dei Balcsrres. « Che v'ebbe dunque risoluzione di operare fer- | cisia è di commercio, covchiuso fra gli Stati Upiti e la | po sino al 5 pda Fea'varii ragguagli interessanti, AUSeriam per for. 100 
bi fot FRANCIA. nota È concerto ira Maro. Leda Roli, Campo | Perdo. Que eci e ienzi "ba fe | 
lara molto, e Parigi 6 settembre. nella, Massaretti, Tibaldi, Bortolotti e Grilli, cello | oltre vo ambascistore o agente diplomatico atinbuisce a parecchi dignitarii della Porta l'intenzio- Amburgo pe 100 svirch 
to Jordhp Leggesi nel Monitenr : « A termini del suo arti | ssopo” d'atentare "alla vita dell'Imperatore e seguita | presso ciscuno dei due Governi, i nranuo a Wasting- | n"ibvisce 2 pacchi, Liverta fi 100/1500 
1 4845 per colo 24, il trattato di commercio e di navigazione, con- | da un atto commesso per prepararoe l' esecuzione, il che | ton, a Nuova York e consoli di Per- | D. iocipoti pose Lasdra pre (Liri 
d'allora ae cluso il 14 giagno scorso tra la Francia e la Russir, | constitui:ce il reato di congiura, previsto e puni sio, e a Teheran , a Bender, a Bushire e a Tabris | 16 a capo delia Mold Parigi por 300 franc 
co di Mey- debb' entrare ultaneameate in vigore ne' due paesi, | art. 39 del € consoli degli Ststi Uaivi.. a A Lione per 300 franchi 
% Ja un tempo, che Ie alte parti con'raenti si riserbaro: « Con * L'ulima tornata dei commissari d'emigrazione ha | verno” persino, cedendo sile istante. conti Moria pe 200 fr 
fo questi no di determinare. È stato deciso di c. Massarenti, assenti tutti H 31 42 di questo mese sono | "stro joglese, mandò a Herat un commise ns 
olidati : eg fra' due Governi, che l'attuazione del trattato abbia a | me conebiuse il Fisco ne'l: | arrivati 118,872 emigranti nel nostro porto : 35,888 | Uurrio por lr fogomberare quel terriero, n re DI 
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derh, ile: La censura s'oppone alla riprodozione del Cam | 1), da come segue la notizia del couflito, sorto fra il | Fttone colla quaie rinnegi del 5 aprile, | me un fatto compiuto ; ed erco È «Ri . 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


n Industria ingegnosa, e un' ae 
Non è are che 50. i breve tempo una ricchessa 


e iavitioso suole attri- 





questo ese 
nente 


ro, v' ha la città Gian 
one. Non contento all’ » 
Loghi doni alla conservazione della Casa di ricovero , 
- di ristuoramento dell'antica collegiata con la fonde- 
ione d' un canonlcato, dotò, noo ha gueri, di due csse 
dei cappellani ‘la chiesa parrocchisle di 8. Me 
quella succursale di 

‘; soccorse nella seconda parimente alla 















Per sì splendidi atti di 


jono | sottoseritti, con questi brevi cenol, vo 
£°iolenne attestato della loro più viva riconoscenss. 
Este 8 settembre 1857. I: 
D. Loneszo Pasta, parroco in $. M. 
delle Grazie di 
D. Avrowo Testouis, parroco in Ca- 
laone. y 3 
D. Savre Toni, economo spirituale in 
5, M. di Pra. 


6 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 1797 AVVISO D'ASTA (3° pubb) 
fa esecuzione all'ordine 16 giugno decorso N. 14488-975 
dell'Ectelso LL R. Ministro dll'interoo, ed ai Dispuccio 23 
detto N. 1,011-576 dell R. Luogotenenza lombarda, nonchè 
(ell Ordinanza 27 andante N. 15011-1685 del’ LR. Delegi- 
gione di Mantova ; dovendosi precidere all'appalto, verso cor- 
fespettii a carico del’. R. raro, delle forniture dei viveri, 
vesuiario, biancherie, casermaggio, lumi, combustibili, articoli di 
Catcellerta ed altri eggetti di servigio della Casa di lavoro for- 
fato in Mantova, nen meno che alla locazione pure in via di 
appalto, dell'opera personale dei reclusi, dietro correspettivo a 
{atore dell LL H. Erario, si deduce a pubblica notizia che gli 
esperimenti d'asta pubblica, sia per ciascuno degl ifrascritti 
Lot, sa complessivamente per tutti, si terranno contempora- 
la Ditezione di detta Casa il giorno 18 set- 

, ed occorrendo, anche nel sue- 
quali è 
decorribile 



























Fio nie 
al miguor offerente, sotto l'osservanza celie condizioni 





avid dichiarato il suo domicilio e depositato in danaro sonante 
il decimo dei canone annuo di L. 115, da aumentarsi in re- 








lazione alla dell pena chiusa l'asta. 3 
®. Se in corio d'asta trovasse convenieote la Stazione 
appaltante di protraria o differirla ad altra giornata, i concor- 





euti presenti Be saranno sui momento prevenuti, ferma intanto 
l'atuma obbiazione, suila qua'* sarà riaperta. nei giorno che 
verrà stibiito e ootibieto. 

3. Seguta la delibera, i depositi d'asta saranno restituiti 
ai rispettivi depostanti, mevo quelo dell'ulumo effrente, che 
rimarrà in Cassa sino a che sia seguta la regolare consegna 
degii cati affiati, rimanendo soggetto a confisca in caso d'in- 
ssempimento anche di un solo degli obblighi assuati, e 
rispondere per le spese dei contratto ® di consegna. 











Realità d'affit 





[Casa con cortivo appresi a 


Monte di Aviaco 


Top Simone per debito ve 
na del Rosario di Avano. 


del fa 
ta Fraterna del Rosario 
Due pesi di terra facieuti 


rudicazione seguita a danno di Bologna 
do, per debito verso la Commenda di 





$. Giovanni del Tem 
Duo perzi di terra fecienti 


ia paga Cescut Sebastiano, per debito 
. verso la Fraterta di $, Rocco di Aviano. 
[Pezzo ci tera prativo, di provenienza del 
Toto in paga Busalcella Anton'o fu Gio. 
Batt., per debito verso la Scuola del Ro- 


® 


detto 


sario ‘di Aviano. 
7 | S Leonardo 


8 detto 


di Aviaro. 


9 | Costa "Aviano [Pezzo di terra arst. nudo, 


tego Lorenzo loco Sua*ele Ant 


Morte 





Aviano. 


S. Forca 
NKXII, 


$ Quiriao 


danno 
so la 






® Quirino 
i prccedenza dla Comme 
i del Tempio. 





[Pezzo di terra arst. faciente 


ia paga a Bortolo Domen co fa Osvaléo 
debito di 'ivello, di procidenra del 


feudo S. Foeca. 
[Con N. 378 





Vigonovo [Fondo di casa © pezzo di 


NAMIK, 
Mined cardoti di Pordenone, 
detto [Fa 






RIPARTI 


XXXII Aviano . . 
LUCI, S. Quirivo 
XXAIX Vigonovo . 


Fra i molti luoghi, che possono far fede di tal ve- 


prima giovato co 


‘una sbltre a ammesso all'asta se prima n00 | 


Provenienza è dettaglio 





con Meztega eredi e Zanin Gaspare per 
debito verso la Friterna della È V. del 


[Casa con fondi e pezzo di terra appresi a 
[Pezzo di terra appreso a De Marco Gio. 


Hatt. qual curatore della eredità gicente 
‘0. Bait Tassan, per deluto verso 





[Duo persi di terra arat. in Mippr di S. 
Leovaràn di Campagna, appresi a Frisao 
Domenico q Sarto, per debto verso il 
Moaastero delie Agostiniane di Pordet one. 

[Casa con fondi ad uso di cortiro ed orto 
appresi a Queria Domenico q. Franresto, 
per debto verso la Sevola di SL Rocco 


[Pezzo di terra ar. pr, tac'ete parte del’ 


fondi, cortivo ed 









appreso a F.ol Valent no fa Gio. Mari 
pr debito verso la Congregazione dei sn 


t. appresi a Cartielli Actonio fu 


| [Con N. 165 partite di ant unità, il cui det- 
taglio è ostinato sin d'ora in Ulficio. 
debito verro la Commenda 
















L 31,000, 
! tario, 





nuova asta che 


in quanto è 
verteora che nco si accetteranno 
Tutte le coodizioni generali 
tano contenute nei relativi Capit 
bili nell'orario d' Uficio presso 

di lavoro forzato in Mantova. 
Dill' L R. Direzione della Casa di 

Mistora, 28 agosto 1857. 
L'I.R. Direttora in'erinale, N. TonniERi 











AVVISO DI CONCORSO, n (% pet) 

Rimasto vacante presso l'Autortà di finanza venete un 
posto di assistente provvisorio di cancelleria, coli’ annuo soldo 
di for. 350 ed eventualmente di fr. 500, se ne apre il coo- 
corso a tutto il p. v. settembre, nel qual termine dovranno gli 
aspiranti £ io nelle vie regelari lla Presidenza di que- 
sta Prefettura le documentate Jero istanar, dichiarando se ed 
| in qual grado sieco pareoti od affi con taluno degî' imp'egati 

camer.ii. 

È Venezia, 27 agosto 








1857. 
-__ 





TNX0 wi actevi anno magione dopo la seguta denberi 
a mente della Governativa Notificazione 26 marzo 1846. 

"5. Comunicata la Superiore approvazione, il deliberatario 
si ritiene o-bligato a prestare, entro otto giorn, la fideiussione 
corcspondente a4 un canone annuo ed ua terso 
con ipoteca supra beni fondi, da ricono. cersi idonea x 
Ulteio fical, 0 con cartele del Monte lomb-ven. od Obbiga- 
ziovi di Siato | bere da ogni vicerio ed al Corso di Barsa. 

! cauzione in danaro sonante viene limitata al canone di un anno. 
Nel gioroo che verrà stabito dal a R. Amminitrazio- 
ne, dovrà l delberatario ricevere in consegna le case e 
È meliante processo verbale, da apposito incaricato. Il rfuto 
| concorrere a detta consezoa, e a sottoscrivere il processo 1 
{ bale, su eopsiderato e tr. tato a termini dell'art. # dei capitoli 
nor devono formar parte integrante del contratto e che 
| sano fia d'ora ostrusibli presso la Sex. Il della Invndenza. 
Per Je annualità, gi venzono consegnati gli e'nchi descrittivi 
dala Sex. IV della Intendenza. 

7. Le spese d'asta e di contralto, nonchè qui!e di coe- 
riconsegna dei beni, sono a carico del deiberatario. 
Dall R. Intendenza provivcale delle fi 
Udine, 1° agosto 1857. 


Ì LL R. Cansigl. Intendente, PASTORI. 
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per lì 
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Condizioni principali. 
4. A quest'asta non saranno ammessi che artisti ed 
preaditori di pubbliche costruzioni, che hanno mezzi sufficienti 
per disimpegnare gli obbighi, che voglioco incontrare, per cui 
ognuno che aspirasse a qualchelana di queste imprese dovrà | 
produrre gli occorrenti validi dtumeati delle rispettive Auto- | 
Fità locali tanto rferibilmente all'arte esercente, quanto rispet- 
to alle fscoltà. n 
2 Le esibizioni da farsi dagli aspiranti dovranno nelle 
Joro efferte essere spiegate con un tanto per cento di ribasso 
ia cifre ed in lettere sopra i prezzi esposti nei siogoli proto | 
il 





colli di licitazione faceoti da contratti, per cui il ribasso sinora 
esistito non deve venir coatemplato minimamente dall oferente 
nella sua proposizione. Le effete oltre ad essere bene suggel- | 
late dovranno riortare la sopraseritta indicante i lavori ai quali 


il proponente vi aspira. 
8. Gli aspiranti dovranno munire le proprie offerte delle | 








qui sopra stabuite dorrispeodenti cauzioni in moneta sonante 
od in Obbligazioni de lo Stuto, 0 nazionati al corso della Borsa, 
Je quali saraono trattenete ai deliberatarii sino al condizionato 
espiro degli obblighi contrattuali. # { 
4. Tutte le cferte suggeilate dovranno contenere in modo 
chiaro, ed intelligibile non so!o le esibizioni chiamate dall 
* ma anche il nome, e cognome del proponente ed il 
tu go della sua dimora coll’ indicazione dell'abitazione, onde 
essore in grato di prevenire il miglior offereate della determi- 
nale, nonchè il chiamarlo alla sottoscrizione 















All inenatro con si avranno ia alcuna contemplazione 
tutte quelle effrie, che non p:rvenissero eatro il termine so- 
pra. stabilito, ci l'e ore 3 pomerid.. del 20 settembre 
1857, e nemmeno quelle che contenessero confizioni nuove pon 
niformi a quelle del presente Avviso, per cui ogni offerta do- 
vrì contenere in sà an.be, che riguardo alle condizioni ed ai 
prezzi delli € niratti seprammenz ooati il proponente si as6og 
fetta senza eccezione di sorte. È 

* Per l'estensione uniforme dell'offerta ne viene qui ap- 
piedi spprsta fa foruala. 6 

5. La disoggellazione delle offerte per i soprannominati l- 
vori contrattuali), che vi saranno pervente, seguirà all' Ufficio 
Alile della Direzione del Genio in Padova nel giorno succes 
sivo 21 settembre 1857 in presenza di una apposita Comm s- 
sione, dalla quale re seguirà anche la delibera coa riserva cella 
Superiore approvazione al miglior offerente, come anche l'emis- 
ai’ne degli inviti ai no deliberatarii: per il ritiro ‘elle loro 
cavzioni 

6. La dec'sione comumissionale sarà comunicata al delib 
ratario mefiante uno scritto ulficios, dietro il quale dovrà pre 
sentarsi all’ ora e giorno, che gli verrà indicato per la sotto 
scrizione dell'atto commissionile dell'asta. 

7. Il miglior offerente è obbligatorio verso l' Erario dal 
giorno della delibera commissionale, e quisto verso quello dal 

tica. 
iberatario dopo la decisione commissiona 
rdeeop re !e condizioni prescr tte, la sua cam 
zione sarà considerata com- seduta, on 
altro sperimento di licitazione a tutio Ci lui rischio e spese, e 
se con quello vi ristt.sse un danno per l' Erario egli ne serà 
chiligito al risirciecto Ì 



































N. 1115. vVI 





LL R. Intendenza delle vussistenze Militari in Venezia rende noto: 


Che, si pr.coderà nel giorno 15 seit mire correo 
delle quantità qu sotto i. d cate: 





ore 














PROSPETTO 
| e li 
From: to | 3eg la { Avesz [Fiecol -————| forte z 
Epoche s ei Zi 
3) rame | Leto |. È 
del versamento da farsi ana 2 MS 
Metzen Centinaia [Tie] 3 
‘in rate eguali dal {* ottobre 1857 
a tutto gennaio 1858 12366 | siszfszonsfazri si0 | — | sog 
alternativament: 
fin rate eguali dal 1.* ottobre 1857 
a tutto aprile 1838. 18549 | 13085 | 21305 [937] 360 | e666 | acae 





Le condizioni principali sono Je seguenti : 


4. 1l grano dev'essere del raccolto di quest' anno, ovvero 
deil'anpo 1856, asciuto, crv 
cosicchè all'esperimento col crivello a vento sa in pol 

7 400. Li peso do- 





vere è mondiglie di più che lf e mezzo pe 

vrk essere almeno di 50 funti per cadaun metten di frumento, 
e di 75 funti per calaun metzen di segala. Si avverte, che il 
prezzo delle offerte pei grani verrà anche preso in considera- 
tive a guado del peso maggiore che presentano sopra il pre- 








5 alereoo per cadaun mette 
fiteauta netta, qualora nel burattar 
pia di esperimento colla macchina a vento la polvere e le mon- 
glie non eccedano il quattro per cento sulla misu 

Il 8eno asciutte, nen patito, del primo e secondo taglio 











di gors'aoo © zoo ammo 8 que cd a Geo di cativa 
qual 

La paglia soltanto asciutta 0 sana quella destinata pei letti 
militari potrà essere la paglia usuale del paese di frumento © 
segala, ma non deve essere nè sminuzaata nè infranta, e devs 
avere almeno la luoghezza di piedi due e mezzo di Vienne. La 
paglia det nata per lo sirame di cavalli potrà essere più corta 
è smivuztata. 

3. La legna da fuoco in ischede sane, ron frammischiate 
di radici o bastoni della grosserta di pollici quattro almeno. 











da di È. Gio- 
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Hi klufier normale di Vienna è alto piedi sei, largo piedi sei, 
con schede della lunghezza di 30 polici col’ intestatura in croci. 
La punte sorgenti in fuori non saranno considerate. 

4. Chi aspira, deve produrre la sua offerta in iscritto, e 
sigittta. Le offerte si riceveranno presso: l' I. R. Intendenra 
delle sussisteoze militari in Venezia pei giorno della pubblica» 











zione del presente Avviso fino alle ere 10 ant. del predetto 
giorno, poi dall'I. R. Commissione di appalto. Le offerte de- 
vono essere scritte in carta bollata di car. 15; poi i prezri 


delle cferie ed il peso dei grani in cifre © lettere senza con- 
zioni arbitrarie, e venir accompagnate dalla cauzione corri- 
spondente al 10 per 100 della somma ittiera risultante dalla 
rispettiva offerta, valevole per uno © più articoli. Offerte non 
conformi al presente Avviso, od indicanti un rbisso di per- 
centi sull'eventuale migliore offerta, pon vengono considerate. 
Le cfferte saranno esiese come segue : © lo sottoscritta, domi- 
+ ciliv’o in N., parreechia N. , dichiaro, ia seguito dell' Avviso 


* falegname ecs. occorreati nelle ciserme, e Stabilimenti militari 


| ne! protoerto di le tuzione face 
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contraenti in sotilum per il puntuale adempimento 
ghi contrattuali in tarie le loro parti, è così pare vi ha l'E- 
fario il! dintto e la scelta di attenersi a tal fine a qualsiaai 
dei canirnesti, e ne cao di vivazione del 
od altro impesimento, di ‘pre 
Fato creto verso tti‘ contraemi formanti la società de 
liberataria. 

44. Lo spese tutte par per la carta bollata tanto dei con- 
tratti, come delle ricevute ec. ec restano a carico dei contraeati. 

‘12. Tutte le tre condizioni e le qualità dei lavori dei sio- 
goli contratti ed i prezzi relativi sono ostensibli all Ufficio fiale 
della Direzione del Gsoio in Padvva sino al giorno 49 settem- 
bre, nelle solite ors d' Ufficio tutti i giorni, meno i festivi. 

Dall LR. Direzione del Geaio, 

Venezia, 20 agesto 4857. 
Modula Offerta 

Che il sottoseritto in seguito all'avviso di licitazione emesso 
dallL R_ Direzione del Genio in Venezia in data 20 agosto 
1857 avvanza alla medes mi, e colla quile egli dopo aver esa- 
minato le condizioni tutte in esso contenute dichiara di assu- 
mere in via di impresa l'esecuzione dei lavori di muratore, da 




















di Padova, Rovigo, Este, e Mont' Ortone © co ribasso di (in 
eifra:) diconsi (in lettere:) per cent» sopra i pretti descritti 
a confratto (è riferibilmente 
alla spazzatura dei cumm'ni e dalla pulitura delle stufe: ) sopra 
l'ansua merced» prestabilita nel protosoio di licitazione {.cente 
da contratto, assoggettandosi tanto alle condizioni dell'avviso 
santo a quelle senza eccezione del contratto. A dimostrazione 
la sua Tone nel saso vo, ii sottaerito secompagna 
qui il certificato chiamato al $ 1° quinto la cauzione stablita 
col suddetto Avviso, la qual’ utima consiste in auste. L 
Luogo è data firma 
indicazione dell’ abilazione 














STA. (3* pabb.) 

Dovendosi provvedere per l'apzalto dei dintt camerali 
emunziati vela scttoposta tabella e per la durata di un noveo- 
nio da 1.° novembre 1857 a tutto cit bre 1866, si rende pub- 
Miieimenta noio: che- nei giorai indicati nella tabella siessa 
avranno luogo presso questa LR. lateodenza gli esperimenti 
d'asta, sotto le avvertenze e condizioni ehe seguono : 
asta verrà aperta dalle ore 10 aut. alle 3 pom. 

2 Ugoi aspirante dovrà anzituito dichiarare il proprio do- 
mici io @ cautare la sua offerta con d posito equivalente ad un 
decimo del canone annuo 0 prezzo fiscale determinato ? hose | 
dell'asta del diritti di cui trattisi, ritenuto che rimanendo de- 
liberatario dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo de 
canone offerto ossia i prezzo di delibera. 

{ Seguono le rimanenti condizioni. 
Dall'L R. Inteodensa provinciale delle finanze, 
Venezia, 21 agosto 1857. 
LL R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi. 
LL R. Commissario, È. Coucina. 
Tabella d i Diritti che si v gliono appaltare. 

Nel giorno 14 settembre, Passo a Fossalta sul Piave, Di- 
stretto di Portogruaro. Prezzo fisele L 1700 
Nello stesso giorno, Passo a Lampel sul Piave, Distretto 
Dovà. Prezzo fiscale L. 78 
Nei 15 detto, Passo a S. Stino di Livenza, Distretto di 
Portogruaro. Przzo Dale L. 28:66. 

NB. Le scorte per l'esercizio dei controindicati Diritti 
stanno a carico dell sssuniore 


so (O 


N. 8595. AVVISO 




















di 








pabb.) 


12 we-diare pr ci e, alle tratt.vo pubbliche, pel versamento 














«(N. e data), di voler assumere la fornitura di cui si tratta, 
« sollo l'esservanza di tute le condizioni contenute nel pre: 
« deito Avviso, © di tutte le altre prescritte per questo geere 








per gli articoli N. al prezzo di fior. N. e car. N 
tire la presente mia offerta col valio annesso 
» Lo soprascritta dell'offerta sarà: « All 
















Jele sussistenza militari, che fo 
Ù , ed accompagnare la sua offerta co 
quitanza del deposito fatto, avvertendo, che tanto nel primo che 
nel secondo caso, la cauzione dovrà avere una separata 50 
seritta, acciochè la cauzione possa venire vsrificat* senza le- 
sicne del sigillo deli’ offerta. 

della Superiorità di approvare la dc- 
per ‘colo, quindi offerte “omplas= 
sive, vincolanti ua artico‘ cll'atro, non vengono conside at: 

7. L'aspirante resta obbligato dal momento. dell oferta 
prodotta, l' Erario però dal giorao della susseguita approvazione. 

8. La foroitura dovrà eff.ituersi franca” di spese a 
guizini della predetta latendeoza, che verraono al deliberatario 

cai, pel rate predette, avveiono, che permettenolo lo 
apizo dei magazzivi, potrà completsrsi la consegua anche pri- 
tua dell'epoca preti dg È 

9. li pagamento verrà fatio al ‘ne di cadaun mese dal- 
TL R. latendenza locale delle sussisteaze militari, in danaro 
sooante. 

40. Le spese di bui'o per le quitanze mepsili sull'importo 
relativo e. pel contraito, nonchè per le gabelle, darii ed imposte 
inerenti ai generi di cousumo che fornisce, sono a_ carico del 
deliboratario. 

Oitre il deposito, produrranno i concorrenti il consueto 





































certificato di data receste intorno alla rispettiva loro solidità. 
DI desidera di riconoscere le altre condizioni di appalto, 
rendere ispezione nel ori consuete d Ulficio presso la 
detta Intendenza. 
Venezia, 2 settembre 1857. 
LIL Th. Capo Commissario di guerra, KuDEANA. 
L'1. R. Intendente, AUNOLLER. 
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AVVÌSI DIVERSI. 


N. 563 VIL 

Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda. 

La Deputazione Amministrativa di Cison 
Rende not 
Che, ia esecuzione al Decreto delegatizio 6 mag: 
gio p. p N. 3993-1088, a tutto il 30 settembre p. 
©, resta aperto il concorso alle due Condotte savita- 
rie di questo Comune, precisate nella sottoposta de- 
serizione, e sotto le condizioni espresse nei capitoli, che 
rimangono ostensibili a chiueque, durante l'orario, 
nell’ Uffizio della stessa Nepatazione. 














Per la Condotta medico-chirurgit 


a) Fede di battesimo; 

5) Alia di sudditanza sustioca, nel olo ca- 
so però che l'aspirante non appartenesse alle Pi 
cle lombardo-venete ; vo = 

€) Altra di buona condotta morale; 

d) Patente di abilitazione all'esercizio dell'alta 
chirurgia, dell’ ostetricia e dell' innesto vaccino ; 

€) Diploma di lsurea pel libero esercisio in 
medicina. 





Per la Condotta ostetrica. 
Fede di nascita; 
8) Assolutorio dello studio ostetrico ; 
€) Certificato mecico sulla fisica costituzione. 
Dall Ufficio comunale di Cison ; 
Il 48 agosto 4857. 
Groserre Zava 
I Depatati 3 Osvarpo Susso 
Vatennino FLonum 
Il Segretario Paolo Dall' Oglio. 





Descrizione delle Condotte. 

I. 1 circondario della Condotta medico-chirurgi, 
di Cisco, ha l' intiero Comune di questo nome e chi 
abbraccia le frazioni di Torana e Rolle, conta una pp. 
polesine di n. 3636 abitanti, ed ba un estensione 
circonferensa di miglia 12, con strade parte in 
parte ia colle. Le prime tutte buone, le altre genen' 
Mente migliorate. Îl numero approssimativo de porer; 
ateoti diritto a gratuita assistenza è di n. 3300 cir 
Aunuo assegno sustr. L 4600 ripartite in rate trime 
strali, con domicilio del medico in Cison. 

IL. 1l circondario della Condotta ontetrica è dl 
tatto eguale alla qui sopraddetta medico chirurgica, 1; 
sonuo assegno è fissato in austr. L. 400 ripar.ite jn 
rate trimestrali e cal domicilio come sopra 


SOCIETA” ANONIMA 


NOVATA 1. R. PRIV. FILATUAA E TINTORIA 

DI COTONI IN PORDENONE. 

La Commissione amministratrice della Società a. 
nonima: dBinnori 1. Mi. Priv. Filatira e Tin, 
toria di coroni in Pordenone, invita | Signori 
azionisti ad una Adunanza generale, che avrà luogo ij 
lorno 27 ottobre p. v., alle ore 40 snt, nelle 8 
Casino dei Negozianti, situato to Piazza 8. Marr, 
Calle del Cappello, N. 459 rosso, e nella quale si rar. 
terà dei seguemi argomenti: 

4. Rapporto della Commissione ammivistratrie. 
sol bilancio da 4° aprile 4856 a tutto marso 1837 
per l'approvazione del medesimo. 4 

2. Rapporto della Commissione sull' erezione di 
ua secondo opificio di tessitura, sul terreno di Rurij 
nuovamente acquistato, per l' spprovezione di esso, 

3. Deliberazione sul destino dei dividendi , olire 
gl' interessi già pagati. 

4. Proposta di un sumento della. parte. proper. 
zionale degli utili, assegnata ai direttori dall'art, 9% 
deg'i Statoti, 

3. Sciog'imento della Commissione attuale , rep. 
ferma degli attuali Direttori e nomina dei futuri Con 
sori, a senso degli art. 26 e 49, lett. b, degli Stutui 

6. Approvazione del piano generale di ammininre 
zione, a seuso dell'art. 27 lett. d, degl Statuti. 
Venezia, 10 settembre 4857. 


La Commissione amministratrice. 


SPIRID. nod. PAPADOPOLI — GIUSEPPE FRACCAROLI 
ENRICO RIETER. 

























































N. 3485 — A tatto il giorno 30 settembre p. 1,, 
è aperto il concorso al pesto di Amministratore ci: 
siere del Pio Istituto elemosiniere in Tribano, coll 
norario di snnve L. 440, e verso esuzione er sur. 
L. 1500. 

Gli aspiranti dovranno fi siauare le loro istnte 
a questo R. Ufficio col corredo della f-de di nascita, 
delle prove di capacità a' posti contabili e colla di his- 
razione la csurione sutdetta. entro venti 











1. R. Commisssristo distrettuale ; 
Conselve, il 24 egonto 4857. 

Per î LR. Commissario distrettuale in permesso, 
Il R. Aggiunto Rosnet. 
e e 
LA PRESIDENZ CONSORZIO DESE 
previene 


Che, per sostenere le spese, di cai è composto il 
preventivo dell'anno corrente Superiormante approvate, 
occorre un gettito di L. 48,688 : 42, la maggiure delle 
quali spese è quella importa:a dagli sdissmeati che si 
sono verifica quanto al canale Mar- 
wenego, nelle iratie dei mulini Borell», Fornoni, Po 
seari, Franchi Pigazzi ; nel Dese dal mu'ino Br 
lavite, Arcurti, conte Sorar quello Zenon, senti 
comprendere gli escavi eseguiti e connle  Marzenego 
in Fossalta 8. Dono e Noz'e, e nello Zero dai muli- 
ni Guolo e Marcello a 8. A'berto fino a_ quello For- 
lanetto in Comune di Zero a tut» carico dei proprie: 
tari frontisti, i quali meriteno a questo riguardo i de 
vuti elogi, anche perchè ciò sirvire di esempio 
efficace per altri 
escavazioni, 

Figura inoltre nel detto preventivo, che per l'Ir 
pozione degl intere-sati è ostensibile per giorui 31 
dalla data del presente: nell’ Ufficio del Consorzio, la 
somma che annualmente pel contratto di m'anu'enzi 
ne ia corso deve essere distinta ml oggetto di ul 
adossamenti. Si riserva poi la Presidenza di procelere 
negli aoni venturi alla verificazione di altri sdossamer- 

, in forma però che i pesi snouali non risultino so- 
verchi, compatibili, e con riguardo alle occasioni'i esi- 
genre. 

L' imposta suddetta ripariita sul'e varie clusi in 
le periferia, porta ad og 






























































Ai campi val 27 — ni poludivi cent 405 
— agli arativi e prativi sli cent, BI — ai bossi 
L. 4:08 — ai medii L. 4:35 per cadauno. 

Mentre gl' interessati sono invitati a soddistre il 
gettito stesso, restino pei prevenuti che il pagemento 
relativo dovrà essere. verificato in due eguali rate sei 
mesi di settembre e novembre prossimi venturi. 

L' esattore sig. Francesco Bressanin è quegli ch 
verificherà la scosa 

















Bressanin ha il proprio Ufico 
ia 8. Moria Maggiore, strada de 
Peoslerì, quanto a Nopl 

Prima però della scacenza di cadauna delle nt 

suddette il medesimo sig. Bressanin ha l'obbligo di 
ad esigere, per comodo dei contribuenti cor 
ti, nei luoghi infrascriti : 

Mestre, A* rata 25 settembre, 2° rato 27 
gembre — Mogliano, 4.* rata 26 settembre, 3*n% 
28 novembre — Pi mbino, 4.* rata 28 rettembre; 
2° nu “ 0 e presto le Deputazioni fora 

. Donà e Noale, tuti 0 le Ewt 
torie comunali di sii: 


Venezia, totti i giorni, dalle ore 40 al 
ne. 














49 sé 





ridi 
Il canone spettante al proprietari dei molioi, 
i livelli a carico Reali e Gasdagolo dovranno estere 
disfatti nelle premesse due rate. 
I mancanii al pumuale pagamento saranno ecu” 
#i a termini della Sovrana patente 48 aprile 181° 
Venezia, il 40 agosto 4857. 
Giovanni Conte Quenivi Stampata 
Pietno Sora 
Pietro Sura 
Acostino COLETTI x 
Domenico Manfren Segretario 
o —_ 





1 Presidenti 





giare ch 

he tot! 

ricorrenti restano pienamente soddisli. 

TNT" 
Coi tipi della Gazsetta Uftaiale. *’ 

D Tommaso Locarazii, Proprietario e Complete 
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SABATO 12 SETTEMBRE ANNO 1857. — N. 205. 
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Par gli atti gindizirii 10 cont. alla liosa di 34 cara 
La linse si contano per decine ; i pagamenti si fauno 
La vaserzioni si ricevono a Vensaia dall'Uffizio solazto 
mon ni regliziocone; si abbryciano. 
La letra di reclamo aperto nea si ufran 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





Per fl Regno delle Due ivolsersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salam ai Ventaglori, N. 14, Napoti 


Par gli altri Stati presso i relativi goetai Ua foglio vale cat, 40. 
La associazioni ai riesvono all' Uffzio ita Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6957; a di fuori per lettara, 


aTrenmade i grupp. 














PARTE UFFIZIALE. Lira nuove dimostrazioni di giubilo. cui ampliazione, l'abbellimento, le utili istitazioni a | zioni, per la concessione loro elargita, all'augusto Ces Dieta, in cui sono epilogati i lagni de' Ducati. 
« La mattina del 2 settembre, l' augusto Sire si introdurvi ordinava l'Imperatore regnante, perferionan: | re, che ne fu il dispensatore, ed all'agosto Principe, { | dispacci telegrafici de’ giornali di Parigi, 

portò a Jasso, 5 leghe distante da Cassovis, onde vi. do così un ornamento e decoro della città, un prov- | che con cgni cura ne sollecità dal treno la sanzione. | ricevati, ieri sono i seguenti 

I Mioletro della giustizia he nominato W consì- il convento del Premostratensi, e tosto fuori vedimento igienico, ed aprendo palestra di studii scien « Il Banco di sconto viene ad ingrossare la serie | i Li Lond N 

gliere” provvisorio di Tribunale proviorate. preso'li | di Cassovia erano rioniti i Comuni di Buzioka e Ber da insoguraria gli Augusti soriiti a fsrci di quelle istisusioni, per le queli già tanto vigoreggi ietilinzei 

Giodiuo di Comitato in Sseghedino Ademo Kolb, w | ©” POT deporre i loro omaggi ni piedi di 8. M, | tempi del tersogenito di Maria Teresa, avvaniaggiati | il progresso economico di queste Provincie, e in cen e Le notizie di Nuova Yerck sono del 27 ago: 

consigliere definiivo di Tribunale previocisle, presso il | "e"!Pe ® Stepsi stiva schierato un numeroso banderio dei nuovi presdii della civiltà. galco © completarne il concetto ed sositerarne le mie: | "9 La spedisione contro Uth è dubbiosa ; le truppe 

Tribunale provinciale di Pest; Il consigliere di Giogi. | PET *compagnare il cocchio imperiale sino a Jasso, Consapevoli | Milixesi del tesoro di beni, che | sione. E per tl modo il Regno Loml 'eneto do- Parecchi fallimenti seguirono a Bi 

zio circolare in Klsusenburg, Antonio Kleibel, a con- | 9°7° "Imperatore discese presso la chiesa, ossequiato rperano dalla presenza de’ Coniugi eccelsi, gli accompa- alle presicse sollecitudini. del Governo, ne potrà | #25 quello dal Ohio life Company è una causa 

tiglere provvisorio di Tribuoste provinciale; preso il | da! Prelato in gran paramento, A dusso forono eret- jo per ogni dove ed onorano celle maggiori di- | quanto prima gareggiare coi più progrediti presi, in | diffidenza negli effari. » 

Giudizio di Comitato in Szeghedino ; il segretario di | ‘ d0e archi trioofali, uno di legno e mestazioni fata È dì sche fa |! be form Denenere 1 pronprià merirae.» 

« Delle Snestre e poggiuoli de' caseggiati, che fron 






















« Amburgo 6 settembre. 
« La nave a vapore l' Alberi, partita da D 





her- 










Chaatalio; premo l:Piibuneloi Wreviachi menti di ferro. 8. M. venne accompagi 
FUMI, è sunaigliere i Gioco di pletri roso clero fino ali’ altare. Indi ebbe logo il 7e Deum ' teggisno il Corso, l'illcuvinezione privata garegginva re cori que per Pietroburgo, fu abbordata dinanzi a Cope 
ll aggiunti. giudisiaril provvisori, Michele Mueso | ©.!* Peedizione. Dopo visitato il convento, 8, M. si con quella del Municipi ullettino politico della giornata. ghen, e mandata a fondo dalla nave il Jean-Claîr. 





una festa popolare, molto animata , ricevuta « Vero le 8, sono | Principi dal palazzo di passeggieri furono salvati, del pari che l' equipaggio. » 































ro) io Lubinnky, a definitivi; finalmente, l' sttwaro i lo i i igi 
bore 3a del Glodizio dstrettonle di Grao, Ernes'o Gis va Corte in carrozza. Moltitudine infinita di popolo vuila | g.yp perenni rieevilo del n Lasing) di Parigi ln 
tsni, Giovanni Horner ed Arpado di May, spianata dinanzi al patszzo, sulla piszea del Duomo e | %eMl 8, con le netizio del 7 corre 5 Ecco l'analisi del rapporto della Giunta, no- 
la dlolas IL previsti pria Ci AR quanto è È loego trafio, che metto a Porta Oi Essi pubbi:cano, togliendoli alla Gasselta di egpretriant , 
le, con di dosiria. La sera fu organizsato un convoglio di fac- tale, era hella cagione èhe a possi le sse il | Moldavia, tre documenti rel Nora | masala: NGN BUA delllolabela caeli PROSTSO 
net ima Istanza nel territorio del Tribunale d'Ap- (0) i rg glio di » ni possi lenti moverse neo, cassia Costituzione, presentato dal Governo: 
stori gello di Bude- rei Sotto il palazzo di residenza fu cantato l'inno ' corteggio imperiale. La carrozza degli Arciduchi circon: | elezioni, i due pritcipali fra’ quali si leggeranno ” è i 
lell'Impero da un coro di nomioi, indi furono eonsti davato, accalcandosi intorro, i cittedini applaudenti : la | a lor luogo. La Presse, nel pubblicarli, dice « sem- « Il rapporto non si limita a valatore i diversi { 
ministra» li persi da due bande musicali. Tanto. ali arrivo | coscienza pobblica traducevssi in atti d'esuberente af- | brar assolutemente deciso cho il principe Vogo- | paregrali del progetto, ma esamina altreni l'insieme | 
pui. glio di Venezia nelle persone” del sigg, Tuo rl dipartisi del cenveglio, l' aria risonva  fetto, in acclamezioni di giubilo, che irsboecavano della | rides presederà alle nuove elezioni »; cos, cho | elle Pos =; at) Le Li 
Begrodo conte Gievsnni , Gespori ‘cet, Mure Aotento: pa e fregio ini Cha a Meo | piena del cuore, quali céua ed inspira il solo entu- | avevano sperato non dover essere e la Prese ai suore fagiani priirerenti È I 





sieomo. medesima e parcechi giornali francesi, 

cla » i fimente n h n ine, che i fatti attuali, e pianta poi 

ioni ee la Vila Beal, ret | rano stracciati a mosrare la convenienza, s© DOO | ue queen È la ltnione contagio cresta 
quota metile to, a piedi pei boschetti | Ja necessità, del licenziamento di lui. lu questo, | dalia pubblicazione del 28 gennato 4832, è ella fon- 


e giardini. Le cordiali orazicni, onde fi lutati sa , 
| BA i sopra ioni punto, Lon serbavi tro spera conti vede, e’ rimaser delusi. data în diritto? 2° qual è l'influsso, ch' esercitò nel- i 





Gradenigo conte Federico, Conti Giovanni, in amento. 


ri municipali pel nuovo biennio a tutto 1859. Lig 





parti 
ROLI | Venezia 43 settembre. 











L'L R. Prefettura delle finanze io Venezia ha 
conferito il posto di provvisorio assistente all' archivi. 





Leggiamo nella Gazzetta Uffisiale di Milano, 











































































x \ È à deri giunta : sura, fuor quella, cui suggerisce l'educazione d' un E si occupano inoltre della destituzione di tà del paese? 
LUND (pini vedete ieri + atno 10 settembre. ! polo colto © mncrse, ame il tosto, e che nell'as | Rescid pascià dalla carica di presidente del Con- lla primo questione, il rapporto, dopo avere 
‘btiod BENE Li n» Bell a Le feste po date in onore. de’ Conlugi Dersonaie ricfeita gli rcati poteri, auî qull sl | Siglio del Tanzima!, di cui non avevano ri- | eviscerata la questione di legultà, riesce alla conelu» 
sile: ostia ! augusti, nei pubblici giardini e borchett, cominciarono l'ordine de' civili consorzi, la disciglina e il pro- | cevuta ancor la conferma, a noi recata ieri dal- | sione che gli articoli 4 a 6 della Costituzione speciale 
Jer sustr. ——_6 === "ieri dopo le 4 pom. Consistevano nei consueti trastul- l Osservatore Triestino ed ieri stesso comuni- | dell'A1 giogoo 1854, la pubblicaziove del 23 giugno 
li PARTE li, che non occorre di specificare ad uno ad uno, | pelazzo fra' rinnovati ap- | cata a' lettori. Il Pays, per altro, credeva già, | 1859, concernente una Ceterminazione più precisa de- 
stanze chè sottintesi : orchestre, sibiri di ve, reppre- ' pluusi del loro populo, ccminciò nuova scena, che l'es- | e non s' ingannava, di poterne ragionare ccme la Costhesione comune del 2 st- 
Lg io teatri posticci, e va discorrendo ; ma ciò temporanea parola è inadeguata a descrivere. Faceva | di falto certo; ed attribuiva la decisione della si legge pera peer i ) 
Srbei Viaggio di S. jue'moltifor- ' corona alla cattedrale una ciota di antenne, con Porta « all’ aver egli, Rescid, nell'ultimo SUO Nini- | Mom Pere ea lion > 
i re di vol- ! apparati infismmabili di fuoco bengalico. Ersno semi- | « stero teuto un contegoe; difficilmente cons ritto pel Ducato d' Holstein 
"re titudice immensa d'ogni ordine di cittadini. | gl’anti apparati disposti anche in cima del Duomo. 8. | < bile co’ principi del trattato di Parigi. » L'E- la questione, il rapporto fa osserva 
La Gazzetta Uffisiale di Vienna ci dà le seguen- " « Sul Corso di Porta Orientale, da Sao Babila | A. IL l'Arciduchessa Carlota ebbe la degnazione di | soncipation belge asserisce, del pira [IE e rr sarebbe disposto a 
ti ulteriori descrizioni del viuggio imp-riale n Ungheria, alla barriera, coreano due file d' antenne, al cui som- | spiccer cen un razzo della gran loggia del palazzo di | _ ;; DO Na csi rai lei ad alcuni vizii, che presentar potrebbe la 
‘sped tolte dalla Gazzetta di Buda-Pest : mo di ciascheduna vedessi sospeso un gruppo di va- | Corte la fi. mma ad accenderli. « in questi ultimi tempi seguatamente, la politi | Costituzione dal Into della sua origioe legale, ov' el- 
« Una data di Cosovia 1° settembre, mrse cor. riopinti globi cristallini, e dal cui meszo partiva una te mensa mole del tem) < ca fiancese aseva incontrato in Rescid un av- (la almeno rispondesse agl'interessi veri del paese Ma 
rente, dopo la igi\ ne della splendida luminaria, fune, che a linea curva intrecciava un' antenna coll’ al e singolare espressione | © VerSariO presso che costante. » La /'resse cre- | corì = è, e così non rioni ra TA 
bese che ebbe luogo al 31 agosto, parla della giornata del tra, e reggea quantità d'altri globi trasparenti e a co- | tenza de' padri nostti, vuetò in un ma- | de opportano attendere, « per Si A i i demo dle Merc Le i 





dela indida luce, rivelando la pempa delle colossali | sta nuova caduta dell’‘x granvi 
s, ch», equidistanii dalle due bande, rischierano l' ‘ © svelte sue forme, la leggiadria de' turrii pinscch, | scere il fotto în tutt’i suoi particolari; ni 
contrada, porgeano un partito gentile a chi eb- | l'incanto delle. miile sue sutve. mo già veduto nelle Recentissime d'icri como 
risarne la lumiooria. Da ogui an- « Quand” ecco la candida luce, che lo ritraeva, | lanupziasse ed ivterpretasse il Journal de Con- | (e vote le Costitozioni per l'insieme della Mo 
ore delle parata militare, l'augunto Monsrca degn tenna vicina a ciascun candel:bro, mivore di molto | 'ramutarsi repeniioameote in vermiglis, simboleggien- | stantinople: second’esso, Rescid pascià, l'uomo | di, Pasini ani 
more 1 Dicasteri, gli Stbilimenti militori e glIniuti all'al'ezza di essa, scendeva us festone per antodersi | 0, per csì dire, la più bella celle viriù, che il mi. | dalle grandi congiunture, non è altrimenti caduto ‘sla partey Pini lai à editti 
di beneficenza. Alle. ore-9 incominciarono le” vdienzo — col: candelbro medesimo del quale” vpiccavasi altro {mero della Croce ivegnîte eg fici recenti, | io dingrazio, ma fu posto in riscve, € Fund p2- | toto celniatte nella Coniagione comune del 2 | 
private. Supplicanti senza numero s'affllrono intorno  festone che, eretto io eguale riscontro, atringevsai pei | P enere 3 . Lei gain a Lioni Na ii eS pera ride I 
allamatissimo Sovrano, e dalla fisonomia di quelli, che alla prossima entenra di fianco. Cen 'eggiadro disegno « Milaro, col benemerito suo Municipio, iersera | remo che i giornali francesi triorfivo di questo | affatto n hi di dirlito  de' divoral: Biati arie 
taciveno, scorgevssi di leggieri l'efetto della paterne spporiva una foga di mezze ghirlende, che, vedute di | solenpemente mostrava a'suoi Principi di che sor li | feto,‘ Piuttosto noteremo l'altro più siguifica- | Monsrehist o a 
grazia, con cui venne'o accolte le istanze. La deputa- fronte e in prefilo, rendevano im così accomoda- e con quali aspet beto avvenire fe | lo; e piultosi Dn eremo Are più lea ica- | Monarel 
zione del Comitato di Beregh-Ugors= ebbe pure la ta ad esprimere la genialità del soggetto, al quale al- | ugusto loro imereo, e la loro sì bene sus; Lats) rame palla ragfisolte = 


fori di poter offerire a S. M. doni d'omaggio, ludevane. 
"end È più mobili prode eg alcui digniterii della Porta l'intetzione di pro- 


fra cui i più nobili prodotiì di quelle viti ed un AL « Presso la barriera, più non era rimasta del l 
bum contenente i varii costumi del Comitato. Anche padiglione scuminato, di cui fu parola il cì 7, che la ita di Verona, colla data dell'AL set. | POME 8 suo tempo, qual Principe della Motdo-V. 


la depatazione di Cassovia ebbe l'onore di presentare nuda ossatura. Alle armi, agli scudi, elle bandiere, ai | tembre, reca quanto #1presso lacchia, un frat.l!o cd un genero del Sultano. Se 

uo Album coi costumi nazionali del prese. Ale 6 ore festoni, el'e ghirlande, che lo vestivano, era sost , col quale Jo toneggiato alla | il fetto fosse vero, parretbe se ne dovesse dederre 

8. M_visitò la festa popolare. Già, durante il banchet- una miriade di fuci, la quale copriva per ego'intorno, | presenta in Verona delle LL. AA. IL e RK. i sere- | che la Porta non intende più d’avversare in mas- 
ile, Ia piarza della festa 5° andava empiendo a così dire avvivandoio, tutto lo scheletro. La Corona | nissimi Arcidu hi Ferdinan imilieno e Carlotta ! sima il progetto d’ union 

Un vasto preto era stato de imperiale, Sammsnte di luce, sorgeva dal sommo della | Amalia, fu nostra cura sviscerare il come S. A. il | cor 

jbattro parii vedevansi grandi volta di mezzo, ed eravi soprappesto lo stendardo del- | nostro Governatore generale volga le proprie xi 












4° settembre. S. M. fece msnovrare a fuoco in quel 
la mattina la guarnigione, composta di 3 
poposto il com dal generale barone di Mar 
pprovato, do alle truppe lx Sovrana scdisfezione. 









abbia. | fusione in uno Stato unico era già contenuta in mes- 
sima nella Costitozione dinese del 5 giugno 4840. 11 
carattere di; quella Costituzione è l'esclusività pazione. 


































f 
riguardo. gl’ interessi più pre: 
pricei danesi; come siansi ri 
domande meglio fondate e più pressanti ; come in tut- 
to, nelie piccole cose e nelle grandi , gl' interessi de- 
nesi siano sta‘i solo ascoliati, Il rapporto fa, 
ma, per quanto il | proposito, una digressione sommamente istrutti 
pondente del foglio di Trieste seglia mo- | amministrazione finanziaria, e prova come, contro alle cr- 
jti | strarsi bene informato, crediamo che la notizia | dinanze espresse dal Re, alle disposizioni delle leggi 

























































foochi , con i giganteschi; cla cità. sollecitudini ad ogni remo di progresso, e più d' ogni | del seni Gentiiuaionali adi e a 
o di tali vino e di bit bbati siti del bolla 0 [RR Della faccia sperare ed interoa del podi; | altro allo sviluppo deg! interessi ecenciici cel prese. siciuica viiglà l'oggetto pre- Fasti nta Sita 
rocedere risonare le melodie delle danze nozionali. S. M glione cifrati in tent « Riceviamo cggi una Iuminosa conf siffatta | > Pi mul ii A ÙÌ ell è 
lossamen- ne accompagnata da 8. A. 1. il serenivimo Arciduce, | nomi di Ferdinando Massimil l'ac Pivaibni done ET BS AVA re ai geni) ESE ola Frcotenpnalone pebivica Ta, GeramDla; | \DPezco Cect ie TI Cra creto, 
tino n lo fe con egual magistero essi nomi sopra i aid pglsaiani voliaos avilne "0 Mina pantani | e rpono, della Giusta: degli andici mcamizi, lei pe " 
Governatore geberale, si pi popo + portava scco, | ” « La Giunta dunque conclude che il Ducato n 
tata presso il ponts, in messo alle entusi maestose gradioeto, che doi giardini pubblici mette al | cioè, l'approvazione di 8. M. LR. A. sì progetto per | coricati dalla Dieta d'Itzchoe del preliminare es8- | sette dell indipendente, che gli sppartie pera 
di giubilo d'una compatta massa di pop: bastione. ne di un Barco di sconto. me della Costituzione holstcinesc, fu dato alle stam- | 80dete dell'indipen icnae, che gli mpparilene Der diri 
classi in passò dinupzi alle fle, formate dii capi co « Invumerevoli e lunghi Glari di trasparenti, in mo altra vulta Berto di nostri litri il | P°s "> come già era stato annunziato, ci propone | I eRe e reati elle di retoni più. diverte de uo 
ad ognu» Comitato, e si portò in mezzo al pivezile della festa te sembii una ione, e ir fluen. | il rifiuto del nuovo Patto fondamentale. L'/ndica | ;.\fusso straniero ; che il Ducato non si trova coll 












in una capsnna svizzera, appositamente eretta, è che i n sa, che essa è destinsta ad avere sui materiali interessi tore di Stato prussiano medesimo riproduce per | L) in un posto ugusle col Re no ; che, per li # 
nt. 40:5 io una capinna avizcra, appontamente cretese pa l'orale, rlerato + Gammelle, nz'suoi contorni srhite- ; del Regno. Ora che la speranza è relizzaa, on por intero quel rapporto, di cui psbblichiamo più | ti e si tora in'ona condizione interiore & quella del 
ni bassi meter iratesata anora e mezio fra quel popolo | tonici, rempevavo il buio nottorno di que' giardini e! siamo # meno di farci interpreti del voto universi, | innauzi l'analisi. Si assicura cho ln Giuuta, oltre | Regno; ch'ei nun giunse è ule stato per ia vis co 

Tute. 8. M. ritorcò alla residensa vescorile, ccom- | bosebest, ch'un Ferdinando d'Austria innalzeva, e la esprimendo la devota riconoscenre di queste popola- l al suo rapport», abbia steso una petizione alla | situri azione 


disfare -_———_—_1————_ mem -usnens. 
,gamento « giudizii, deve rintegrare il censimento, deve ordire la blica: Studio igienico e medico-legale sulla fabbrica» «ta 0 stroficatolo, a conttto dell 


a pel APPENDICE. 1 Eoria su nuoro disgoo. Nel quale progresso i erite- sione e sull'uso dei fuemiferi fosforici (Annales & 


















uale, per lo stro: 1 dursi slle 
« picciamento , 1 detti solfarelli si accendono. lo pre- } bo, stagno, ferro, 





argento, rame, mercurio, piom- 
bone, solo, pietre preziose Tre» 













































" (4 ri vengono sempre prevalendo d'importanza sui fi hygiéoe publique et médecine légae, juillet 1856). — « senza del Corpo accademico eseguisce gli erperimen- | vasi oro in varie parti dell à 
egli che è E agrant, a floocBa subentra alla eronca. Col men-o questo Rapporto M trovaco queto rice, pelle 1, 1 quali forooo I più complet, Dise che io una | debb' emersi in quanità aprir) 
Ufide amuioeneria. 4 ife le storie anche si occupavano esclusivamente dei quali i finforo amorfo è unito al clorsto di pomasa_‘« Memorie purlrehbe del fufero amorfo roso, ridotto | zio di sessant'anni e mediante i solo comuercio clan: 
rta] SC 5 5 fel € fatti militari, © non s'intrattenevano qussi della col- sugli stecchi, mediante colla liquid ordicaria, o gomma « per l'azione del calorico dal celebre chimico 
ptrado Sommario della storia letteraria d Italia — cerca a preferenza, siccume quella liquida ordinari», 0 gomma craginte liquide. Con que- e ter, il quale, no del 4848, n° avera 
(pa Tip. Longo. — Per gli stadenti, lire une. | ghe si ricor 1 perso dirla i i la one ca eni one ono ei pri di malate _ aplcaine, Dios he eaprrble 
Letteratura è 4 « coordiusno tutte l'a ; «persi, di veneficii accidentali, ma non è evitato @ tenuti in Svezia nel 4863, e quelli nopolio del commercio giapponese, ono 
let Soigriente. cnliara.. ‘E file dedorne di che’ vemo si tratti e gi che | il pericolo delle combustioni forte. SICA Porfgl al VA SO Cancitona cho, dirubbs SO: l tale Red ?Ipae) Geaali de EMNSI MSI REN 
en eavrieganibarei pagine, nè sepremmo cunsiglire le migliori a guida } —In Frotcio, acquistarono il diritto di privilegio LR. Iaituto di quanto egli fece nella sua | groppo giapporese : gl” indigeni lo purificeno e lo 
tito di una grande «pera o, meglio, di chi voglia se e, più di tutto, di chi ve i signori Coignet, i quali, neil’ adunenza del 20 marso le proprietà del foafuro amorfo, e di quan | dono fo cilindri di un 
non è solo L'ordine, ma il calore e Îa vita. Ci trovis- | insegnare. DI P. 4837, preseoterono dei saggi de' nuovi fimmitri all'’ to operò in compagnia cell'aseistente i! sig. dott. Lui- di Paietaferscion 
mo concetto critico , sapirazioni sociali. Per poco che terri SI Accademia delle acienre di Parigi, serza indicarne i a gi Burlipetto, allorquando svluppav . Zan'edeschi | forma più semplice. Dicesi che dl mercurio è anch' 





particolari del processo acquistato. lo riferirà le parole ‘ @ quella parie del pregremma, che r'- ardava la ma- | abbordente ; m 















l'A, avesse voluto. largamente formulare i suoi giudiit. ct e 

i 13 svolgere | motivi che segna, avrebbe dato ben altra | Cenni storici dei nuovi solfanelli innocui a fosforo | precise dei Contiresi, mo XLIV, prg. 574, del- | « teria, le forse e ì loro prodotte. abbia servito di articolo di narra "i del 

tub mole ; re non che, non è di quelli che inorgogliseano ra l'adunaosa del 20 marzo 4857. « M. M. Coignet frè- | —e(Cunchiuse che l'argomento © gravissimo, per- | piombo, che non uscì mai dall' Iupero. Lo stagno, che 

d'ingrossare Il volume della scienza senza aument < De eda roc [rergfenteniifeti 

49 ne ro Chiarissimo collega ed amico onorevolissimo! la iaia d . e | : » te co ° 
ne il tesoro, e si stette contento a darne il prontua- e Tai. ripiene: Gossete | 1 VE4 Cllmignee d'a sputi noereaa qui dimitae | « venefcii forall ed accidentali così bello e bianco, che rassomiglia ali’ srgento 

d rio, che occ Fece opera ardus quan Nel N. 201, dell di ei riputniima Gazse- | «lo dingera € iccenie et print la pori d lo bo creduto nen immeritevole la mia comunica» | siccome i Giapponesi non tengono gran conto di que: 

de» to ‘laglorione, perchè prebibilmente disconeeriuto ; non | fa, In data del 7 settembre corr; ho folio ter fare | = €mpolsonnementa fortuita on volenteirea, = EA dl | sicoe della sopienza dell I. R. lottato per la gravità | sto metallo e non ne futno ricerca, ignorasi ne il pa 


alla rubrica Vamieti la preparazione degli accendilu- 


redatto dsl Moigno, nel N. AI del 20 marzo, | 
col metodo, delto comunemente svedese, 


« M. Fi 





mento ; € perchè, 


lupo quanto era stato fgtto | se ne conten 
Coignet adresse un Mémoire sur | oltre Alpi, tu 





essere 10° mesi 
% i è certamente ultimo merito l'annegazione, eve si 


io pi 
di un lavoro sia fatta dopo una | me innoce oo i 


i trova in tre delle provincie del G 





il celebre Schiò.ter, in data del 5 Il fe 



















































































E v crd ne del processo dei sigg. professori Gal: | « lee allumettes chiniques, système ovédole, sano phos: lo 6 ; 
sapiente distribuzione, e d'altronde cme tento parte, i phos » lo mi felicito con , e ve n'ha anche in altre. 1 Gi i Cine: 
sati pubblicata io buona fede e renza ciar'ataneria, risichi Ardea di Milano, È | e pero atnchi su bale, sexe qui grennont fco. qoend i, che avete sug | trattare il oieral, e sl metallo, che aper 
di passare per un indice, in cui tutt'al più si trovi | quali, dell’ Accademia IT a les presse contre le phosphore amorphe é‘endu sur | rato tuite le difficoltà, che circondano l'impiego del | di ottima qualità ; l' acrisio, che ne fanno, è di tenapra 
PALIA merito di diligenza. Gli estremi si toccano , questo è | di Milino, risposero con ua Mea med ro | « la buie.» Mancaro ancor qui i particolari di manl- | feaforo smurfo. » Mi chicse dei campiori de' soltanelli, | insuperabile. Il carbon fossile del Giappone Foiato 
il‘eato ; l'ulumo eguardo sintetico, che prescinde da | desta, non avendo i giornali descritio alcun metodo è | polazione. È i che soia la ila dicano i {abisso ia: Padere, € como sctkalo di eepirane. dere: sio DAL |’ 
artico] da accidenti, si formula in siberi e in [alcun processo di preparare i fammiferi col fosforo Fino dal 4852, io bo studiato le preprietà del fo- | furcno spediti immediatamen'e col mezzo postale. Ora | lev: Î N N 
particolari e h fia carte. Fivo dal 4855, o V levante che niuno degli altri |rodoWi minerali qui sc- 
quadri come il paziente lavoro della compilazione: a | amorfo separato sol apposita cart. Fino dal 4855, | stero amorfo sopra un bel perzo in mazza, che chi ssprà far meglio e a buon mercato avrà in | pra enumerati. In une cm'rada così vu'canie 
retario. itro ben saliente la d:fferenza tra Boe more ag pri ba id di dall cre dello stesso chimico Schròter ; e nel: | quest spp'icazione la palme il Giappone, il zulto dorrebbe “essere abbondanti 
fort one e gli scientifici aggrup- | che esistevano dei zeilanel'i, i quali non si acce mia Memo: jubblicare, dirò quanto io oi sensi della stima più distinta e dell’ af- | in aleuri loo, W ti ape e 
SEI rata aceto © li sini gap che CAMEO IE vai, ca inpegota i fr | sa testo a cinto di Penn” © gusto a | ito più dit i PRE OR 
lasetta, ed ‘La capocità delle memoria umano è Huitata ; | foro rosso. Il ig. Treccr, alla peg: 205 della oa ope | bia pare cttenuto \l mio compegno di tudi, l'asiater Padova, 8 settembre 4857. Governo giapponese ricava dal rolfo un profitto con- 
lenezia, co « lionde non po'rebbe tener dietro silo sviluppo im- | ra inviolata : Fisite dl Exposition Universelle de Pa- | ve alla mia cattedra, s'g. ingegnere Burlinetto Luigi. Aff. collega ed amico Zawrevescn. | siderevole. Finora non si è trovato nel Gisppone riu- 
106, di Cmento doo ice. se per legge provrideczi'e non [ ris, risse: « Le fuit le pius important qui soit, è | Seggiugoerò era solo la precisa comunicszione verbale, pino Arata: 
vpispor «si compensisse ‘ecntinurmente. in seoplificaziene e | « cet égard, résé è parl Eapesition, consiste dans cette R. Istituto vereto, nell'adunanza del corsia è ditapii. di sist. boia. 1 Giappooli 
si brite £ coordinasione l'estensione e la mol'iplicità de' ringo- | « nouvelle piéparatio», qui ne » cifl.mme que quand P. p. agosto; perchè il pubblico conesca che, se i STATISTICA. l’arte del givielliere ; ron si hanno perciò 
coglie 19 Lil fit. Però mano mano ingrossa la loro copis, lo | « elle est frotté» sur une surface sj cialemen D lomb:rdi sono solerti ed industriesi, Pe sulla riccherza del loro paese in pie- 
Na regalo 19 ito confrontandoli ed ordi acquista potenza | « de phos,hore rouge. » Il celebre fisico Schiiiter are- | noi Veneti nen siamo inerti e non curanti di ciò che sti ’iappone. tre preziose. Pescansi perle in quasi tutte le parti del- 
« » contemplarli da altezza sem per col | ta gno dal 1848, mona l'applicazione, che si st | da vicino interessa la eaute cl popolo © la scoessa La spedizione, fatta sotto il comando del commo- | la cesta : esse sono in geverale belle e grandi. 1 
di « ognora più s'accosta alla scoperta di quel'e mer rebbe potuta fsre del suo pre TA fabbrica | delle proprietà delle fami doro Perry nei mari della Cina e del Giappone, ha | nesi fecero ccnescere si Gixpponesi il valore delle luro 
pig % gliose e semplici leggi, onde Hl creatore goveraa l' uni- | si fismaiferi invocuì. Lo Svedese Lunds'om l M. E. pref. Z:u'edeschi pore sul tavolo del- | aggiunto nuovi lumi sopra quelle contrade. Esistendo | perle, offrendo yreszi altissimi per quelle della migli 
« Serso. Così affinasi il pensiero come la lingua, e | sciolse il problema, ma non ne pubblicò il processo, | « la Presidenza un campione di zolfanelli, i quali sono | un trattato di commercio fra il Giappone e gli Stati | acqua. Iofine von debbonsi, fra gli soli di espoi 
« esto rispetto è senza limiti la virtù dell è chiese un privilegio per ritrarre una qualche utilità | « iocombustibili coi comuni strofinatei, e non venefei | Unid, non tornerà ivutile il cenoecere.l tazione, dimenticare la midreperla, il corallo e l' 
per que ‘pet : È 7 " re le principali , perla, lo e l' smbra 
9 « uwac avviene che a quando a quando lo spiri ds’ proprii atudil. Nel luglio 1856, il aig. Tardieu pub- | « per le materie, colle quali sono suti confezionati. | produzioni del primo di codesti paesi. grigia » ( Moniteur e G, P.) 
« no deve rinnovare l'inven'ario. delle il sto Rspporto, fatto sl Consitato d''igiene pub: | « Mette pure sul tavolo della stessa Presidenza la car- Le ricchesze miveroli del Gisppese possono ri- 
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reale del 28 gennaio 4852, giosta la quale le varie 
parti della Monarchia dovevano esere dae pae 
to bene ordinato, nè quella che, lamento 
tfr della Monarchia, i procederebbe nellsepirito della 
conservazione e del miglioramento de’ rapporti legali 
sussistenti, nè quella che il Darato d' Holstein sarebbe 
dotato d' ssentanza con voto decisivo sugli og- 
iti, che forono finora delle compensa degli Susi, 
nessnina di tali promesse non " 

"" popo queste. considerazioni generali, Il rapparto 
esamina una dopo l'altra le varie peri del progetto di 
Costituzione, ed esprime, terminando, Il convincimento 
che l'attual situssione non possa dorare; che il pro- 
getto di Costituzione, presentato agli Stati, è inetto a 
fimediare agli abusi esistenti, e che non sarà possibile 
iangere ad uns Costituzione particolare per l' Holstein, 
i interessi, se non con una riforma ra- 
‘ale della Costituzione comune. » 

Il rapporto della Giaota finisce col fare alla 
Dieta la proposizione segueate : 

« Pisccia all’ Assemblea risolvere che il testo del 
preseote rapporto, colle modificazioni che l' Assemblea 
fosse per volere iatrodurti, sia presentato al Re come 











co alle pretensioni legittime del prese 
ad un'esistenza indipeodente © a diritti eguali. » 

Keco, nel suo pieno tenore, il voto del Con- 
siglio generale dell''Herault intorno al taglio del- 
uno di Suez, di cui demmo la conclusione 
nel Bullettino di lunedì 

« 11 Consiglio generale dell' Hérault, 

Nelli quistione del taglio dell’ 
fstano di Saes fa studiata successivamente, pel corso d'un 
secolo, da ragguarderoli ingegneri, e non ha molto da 
una Commissione di eminenti periti dell'arte, scelti a 
tale intento nei varii paesi dell' Europa ; 

« Considerando che l'effetto di questi studi! fu 
N verificar la possibilità di aprire, tra il Mediterraneo 
e il mar Rosso, un cansle accessibile alle più gri 
mavi commerciali, ù 
serà press' a poco senza chiuse, 
stamente chiamarlo la creazione 

« Considerando che l'apertura del canale goaren- 
tre un accorciamento di via ragguardevolissimo, però 
ehe, rispetto ai porti francesi del Mediterraneo, sopi 
44,500 chilometri ne importerebbe 9000, e quanto al 
porti situati fuor del Mediterraneo, come Lui 
scenderebbe al numero di 8000 chilometri sopra 14, 

« Considerando che le difficoltà della navigazione 
nel mar Rosso, posto che sian veramente reali, non 
potranno mai contrapporsi all'immenso vantaggio, che 
si trarrebbe 
quasi due terzi i 
si dell'Oceano; 

« Considerando che gli scambi tra l' Europs e 
le contrade lontene dell' Oceano sequistano ogoi giorno 
novelli ampliamenti ; ch'essi hanno spesso. efficacia 
sopra oggetti di gran valore, e ch'è lecito pensare 
che ia un prossimo tempo si allergheranoo ia cerchie 
ben più vaste, essendo chiaro che le immense contrade 
dell’ Indie e della Cina inclinano a un novello incivi- 
limento, sotto l'impulso degli Europei, e colonie, i cui 
tercitorii ban le maggiori estensioni, come l' Australia, 
tutti i giorni si popolano sempre pù e gravano d' 
moggior peso nel commercio del mondo ; 

« Considerando che tra gli avvenimenti, atti a cre 
acer la ricchessa del genere umano e massime a 
luppare la prosperità delle più colte nazioni, quello, da 
cui son da promettersi i più potenti effetti, è l’operar 
won comunicazione, che raccosti le due estremità dell’ 
antico Continente, l'Europa e la rimota Asia, e metta 
quasi in contatto, gli uni cogli altri, 300 milioni d' 
Occidentali, rinomati per la loro superiorità nelle arti 
e nelle scienze, e 600 milioni d' Orientali, cui la na- 
tura è liberale d' una moltitudine d'oggetti sodisfacen- 
ti ai bisogni dell incivilimento occidentale, quali sono, 
nella Cina, il tè e ls seta, nell’ odia il cotone e il 
iso, negli arcipelaghi del grande Oceano le spezie e 
gli sromi, nell’ Australia l'oro e la lena ; 

« Considerando che, se, 300 anni or sono, la 
scoperta dell' America, cioè d'un Continente, che sen- 
30 dabbio era vasto e avea copia di naturali ricchezze, 
ma che non èi ibitato che 










































































rrebbe nelle proporzioni ac prac- 
cennate la distanza, che ne separa da quelle regioni, 
verso le quali non fu men larga la natura, e cui abi 
tan popoli assuefstii al lavoro e già ragguardevoli per 
la loro abilità in parecchie utili 

« Considerando che |’ 
il taglio dell'istmo in uno ira' più grandi Stati d' 
Europa, vuol esser avuto per accidentale, nè è da sc 
cagionarsene altro che un malinteso, però che la ni 














conto nell' sccore 
« Considerando che si farebbe fngiuria alla mo- 
derma civiltà, ove si ammettesse che il libero concorso 
dei capitali è impotente a dar effetto a un'opera, nella 
quale non sarà necessaria più che la metà della scm- 
assorbita dai lavori di queste e quelle Società di 
ferrovie, che facile riuscirebbe citare, 0 se ri dicesse 
che la sciensa Cegl ingegneri riuscirà vana nei suoi 
sforzi a trioofare delle difficoltà dell'impresa 
« Considerando che una tal via commerciale è 
tra quelle, Îi cui libero uso vuol essere guarentito 
tutto ll mondo sensa eccezioni e senza. preferenze ; 
che aussi importa costituirla neutra'e, e però collcearla 
goto la comune protezione delle grandi nazicni inci. 
vilite, e che convenendo in simile provvedimento, con 
atto solenne, altro non si farà se non seguire la 
dizione, indicata dal Congresso di Vienna, nel 4845, 
gresso di Parigi, nel 1856; 
« Per totti questi motivi, richiama l'attenzione 
del Governo imperiale la necessità di concedere 
n licace appoggio all'impresa del taglio dellistno 
ver; 






































Aua saggezza e polenta per. 
gli ostacoli, che s°attraver- 









alta previdenza che il 
vale di Sues sarebbe da collocare sotto il ‘perocialo 


delle grandi Potenze marittime, dopo aver fatto dichia- 
rare la newtralità del passaggio. » 
sai ed 


Così delle Indie. 


Il Journal des Débats, dopo aver notato 
come la Francia © l'Inghilterra mon differiscono 
solamente nel modo di for la guerra, ma hanno 
ancora una diversa maniera di raccontarla, poi- 
chè, mentre i rapporti de’ generali francesi sono 
pieni d'interesse e vivamente rappresentano gli 
siti militari, di cui danno ragguaglio all’ Auto- 
tà superiore, quelli de’ generali inglesi sono per 
lo contrario aridissimi, dice che gl’ Inglesi non 
cercano la storia delle lor guerre io que' rappor 
fi, ma si ne'liberi e vivi carteggi de’lor gior. 
nali e nelle lettere siccore, che gli uffiziali del- 
l'esercito, la maggior parle cultissimi, scrivono 
alle loro famiglie. « Per tal modo, ei continua, si” 





« sa la verità, e la si vede solto i più vivi co- 
< lori racconta. le sue avventure, © le 

commenta coll’ energia e la libertà consuete al 
£ nostri viciai; da que’ racconti individuati il pub- 
« blico inglese le ad un tempo e quel che 
« 
« 








avviene e quel che bisogaa fare ; essi appaga- 
no la curiosità e formano iasieme l’ opinion 
pabblica. ® Ei dà quirdi un estratto delle va- 
rie lettere, scritte da giovani offiziali, e ras 
ente ne'fogli inglesi, le quali provano, com' 
dice, che « in generale, quella popolazione eu- 
« ropea, sparpaglista iu uo immenso spazio, e 
« d'improvviso sei e 
di disprezzo per la morte, pieoa di 
£ sprcinimente pel nemico. » Noi riprodurremo 
i passi. de! suo arlicolo, che son più degni di nota : 











« Notiamo ansi totio uns curiosa leitera, scritta 
ds un laglese, che invecchiò nell' India , ed il quale 
afferma, giunta 
per causa una 
non altrimenti le 


le migliori sutorità, che la rivolta ha 
vasta cospirazione politica e militare, e 
inquietadini religiose, ispirate agl' In- 


A'cuni giorni fa, un vec 
« astuti della sua razza, e che conosceva da ui 
« secolo, venne a vedermi. — Avete letto, ei mi disse, il 
« discorso di lord Ellenborough alla Camera de' l 

« sulla causa della rivolta de' cipsi ? — Sì, risposi. — 
Avete mai visto simigliante sciocchezza ? Non ha In- 
< diano intelligeote nell'India, che nou sis disposto a 
« rideroe e a farsene un' arme per accrescere 

» contento. .. Finchè la costrizione non è adoperati 





















« il proselitismo religioso non ferisce nessun ladisno ; 
« poco gl'importa il danaro che si spende o il nome 
fossero il goverostor generale 0 la 
teramente I 


degli obblatori 
« Regina Vittoria, ec. . . Tel rirola è 
« effetto d'una cospirazione politica, tr 
« valmani per distruggere la potenza inglese a loro 
profitto. Essi posero in iscrupolo e in rivolta i ci- 




















« pai: ci pensano da gran tempo, e da cent’ soni 
« si prega ogoi giorno in tutte le moschee dell 

« per razio: e della Casa di Tamerlano e cel 
« Re di Debli.. 





Il Journal des Débats toglie quindi ad altre 
lettere, sulla battaglia d' Agra, alcuoi particolari 
che attestano l'audacia ed i! valore degl’ loglesi 
colà; e narra il seguente falto : 

« Un ufficiale di cavalleria, di 47 anni, scappato 
per miracalo al suo reggimento riveltato a Sealkote, 
ita le commoventi peripezie della sua foga, e attesta, 
di molti altri, la non coranza della popolazione pe” 
movimenti dell’ esercito. Ei fuggiva di galoppo in mez 
lle schioppettate, armato solimente d'una spada e 
d'un revoloer, 1 « Vidi sel cave 
< lieri, egli scrive, schierati sul ciglio della strade. 
« Presi in mano il mio revolver, bench' ei non potes- 
« se giovarmi a nulla, e risolvetti di psssar ionanzi a 
« loro di galoppo. Giunsi vicino al primo, che mi 
« rò la sua  pistoletiata : totti fecero il medesimo, e 
« non inì colsero; ma l'ultimo, serbando la sua se- 
« conds scarica, prese a inseguirmi. Mi voltti, piglian- 
« dolo di mira col mio revolver vuoto, che il tenne 
« quilche tempo discosto ; ma, in breve, ei si avvicinò, 
« mirò aitentamente alla testa, e sparò. Cred 
« vere sul braccio destro, di cui m'era 
« una violenta bastonata ; ei getiò un 
« e mi corse addosso. Mi tenni per ispacciato ; ms, sen 
« tendo che potera sfoderere la spada, ripresi fiducia. 
« Quand’ ei mi giunse dappresso , il percossi, ma la 
« forza mi mancava, e la spada gli s'intisse nel cor- 
« po appena due poliici. Ei la sviò colla sua pisvole ; 
« io lo percossi di nuovo sensa maggior effetto i 

col) 











































« non per un pollice, e perdette fre rio : l' aveva 
« perduto anch'io, ma ei cadde affav'o. Porti di ga- 
« loppo ; la mia ferita sanguinava, avera perduto il 
« quasco, e doveva fare una bella comparsa !.. A 16 
« miglia da Senlkote, mi fermai per aver acqua ed e- 
« saminare la mia ferita che mì facera Î 
« uomini sì raccolsero intorno a me, e 
« molta bontà. ll priocipale fra essi, che 
« to una sciarpa ed un turbante, mi accompagnò. Giun- 
« si così a Vurivabad; il mio 
« veva corso più di 30 miglia 
« quauto avera, e fo il inio nuovo ingresso nel mondo 

















3 con una spada ed un giubboncino squarcisto da una 
« palla, poichè geitai il mio revolver per istrada. » 

Il Journal des Débats cita appresso una se- 
rie di lettere d’ua pio e bravo uffiziale, part:to da 
Filiur il 25 maggio, con 80 uomini e alcuni cac- 
noni per l'assedio di Dehli, e che fu ucciso dinanzi 
a quella piazza ; indi cosi termiva l'articolo : 

« Si può mettere a lato di quest’ uomo religioso 






tano Shere, soprintendente del distret 
bile sposa del sig 
« Tatto ciò, che vi fa seritto intorno a quel 
« povero Gordon, è pur troppo vero. Egii, Skene e 

sus moglie, con alcuni peon, rioscirono a ricove- 
sì in una wrricella tonda, fin dal principio della 
sollevazione di Ihansi: Gordon aveva un vero arse- 
nale di fucili e revolver. Egli e Skene abbattevano 
i ribelli, quanto più presto potevzno sparare, la sig. 

a loro le armi. 1 peon dicono che non 
ino mai il colpo, e che ne-uccisero più di tren- 




















rono 








Ja palla nel fronte e c 
de morto. Skene sbbracciò sua moglie, le bruciò 
le cervella, e fece altrettanto a sè stesso. » 

* Si può immaginar facilmente l'impressione, che 
producono sugl' Inglesi siffste scene, e molte altre me- 
no eroiche, ma troppo orribili, perchè si possa tentar 
di narrarle. « Non crediate, scrive persona di recente 
« tbareata nelle Indie, di saper mai iu Loghilterra quel 
« che qui avviene. La verità è si orrende, che i gior- 
« nali non possono stamparle. Qui stesso si evita que- 
= sto soggetto, e se ne parla poco, per tema d'im- 

passire Ma è curioso vedere l' espressione di tuti 
« vol, quando vi si fa allusione; tuite le labbra si 
« stringono, e un cupo lampo guigsa dagli occhi. » Il 
furore del giornalismo inglese è meno eloquente di tal 
breve periodo, e tutte le sue minacce sembrano de- 


oli, a petto di tal muta colle 
___ 


Ci viene comunicato da Padova il seguente Elen- 
co de' candidati , che negli esami di maturità, tenuti 
alla five di quest anno 4856-57, farono dichiarati i- 
donei dalla Commissione esaminatrice stabilita nel I. R. 
Ginnasto liceale di quella città : 

I Studenti ordinarii dell'I. R. Ginnasio Heeale 
di 8. Stefano in Padova: esaminati N. 56 ; dichiarati 
























idonei N. 38, cio 
1 Carlo 
2. Ballarin Girolamo 

;. Barbieri Gio. Battista 














Belisai Solimano Nazzari Francesco 
Benaguro Autonio 24. Nichetti Luigi 
Bocchia Pietro 25. Pigool 
Cassiani lngoni Pom. 26. Riva Giumpaolo 
Cavalli G useppe 27. Ro'a Ireneo 

9. Ceconi Dumecico 
Cerchiari Giovanni 

| Caleia Ciovesi 
Dal Fal 
DA Fabbro Fratcesco 

. Dondi Orologio G. 4 

Fiorio Gio. Battista 34. Gretto Gie. Bottista 


46. Hernegger Giacomo 35. Zechini Alvise 
47. Locatelli Antonio $ 7 
18. Mafftti Giovanni 


49. Maprini Giovanni 





A) A 
Stodenti ordinarii del Gionasio vescovile di 
novo: essminati N. 3; dichiarati idonei N. 2, cioè: 
1. Beavenati Gacomo 2. Veronese Antonio 
IN Studenti ordinarii del Ginossio vescovile di 
Beiluno: esaminati N. 4; dichiarati idonei N. 3, cioè : 
1. Bazzaccarini Vencesiso -—2 Pagani Aîtonio 
IV. Studenti straordinari ammessi all’ esame con 
speciali : esaminati N. 42; dichiarati idonei 
N. 40, cioè: 
1. De-Angelini Autonio 


2 Freschi Antonio 
3. Norlenghi Leone 








6. Selem Stefano 
©. Marchiori Francesco 
8. Giroveta Riccardo 
jndonella Agostino 9. Santinello Giovanni 
È Regi Armin 40. Sarah Camo 
V. Studenti ripetitori l'esame di maturità: esami- 
N. 47; dichiarati idonei N. 43, cioè: 
4. Gradara Antonio & Serafini Angus 
Gradara Domenico 9. Varagno!o Augus 
È Mata: Gicme 40. Vial Andrea 
È Aogust 11. Zamboni Cesare 
8 Rat aotoie 12. 2 raan Serafino 
6. Mari Cesare 48. Rossi Gi. vanni 
©. Sempietri Napoleone 4 
VI. Esaminai complessivamente N. 92, de' quali 
farono ritenuti idonei N. 63. 
(B. I tre studenti segnoti coll'* s9no ripete 
si prive pio d-lio spirante anno scolastica 
in quarità di studeoti ord narii presso quell’ R. Ist tuto. 











CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 9 settembre. 

8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione in data 
Cassovis 4° corrente, si è ecmpiaciuta, in via di gra- 
gia, di rimettere l'intera pena s due delinquenti meno 
aggravati, degenti in quelle carceri, e ad uno la me- 
nelle carceri di Satoraliye-Ujbely, ed ln quelle di 
Bereghesàss, l'intera pena a tre delinquenti ; 
ceri di Murwaros Ssigeth, l'intera pena 
quenti; finalmente, nelle carceri di Muvkaca, l'intera 

dodici delinquenti, a dieci la metà, ed a sei parte 
(6. Uf. di Vienna.) 
8 ML R.A., con altra Sovrana Risoluzione 
Mskolez 3 corrente, sì è compiaciuta di rimet- 
tere, in via di grazia, a due delinquenti meno aggravati, 
degenti in quelle carceri, l'insera pena, e ad uno la 
metà. 


(Idem) 
Alira del 9 settembre. 
Leggesi nell Indicatore di Stato prussiano : « L' 
1 R. consigliere inimo eflestivo, clmbellano e gran 
maresciallo di Corte, conte di Kuefsteio, e l' 1 
allo e gran maggiordomo di Cort- di S. 
M. l'Imperatrice, conte Nubili, hanno ricevuto 
dine deli’ Aquila rogsa di prima classe, e 









































di terna 
(6. Ufi di Vienna.) 





sigliere di Govero, Seifart, lo stesso Ord 





tre mesi, dall'aprile al giogno 4857, negli 
Ufticii postali della Monarchia austriaca furono conse 
quote 14,474,100 lettere ; risultato, che, in confronto 
ai tre anni immedistamente precedenti, da l' sumento 
relativo di 1,37,200; 2,086,400; e 3,216,100. Co- 
nell' Austria. 














po-vemeto — Milano 40 settembre 
Annunciamo con vivo dolere la morte improvvisa 
avvenuta stenotte a un'ora, di Alessandro Carabelli, 
d'anni 33, dottore ia legge, sutore del Trattato delle 
Ipoteche, riserbanduci a darne in più esteso cenno re- 
crologico quelle notizie biografiche, che i suoi amici 
raccolgono, attoniti pel subito tropcarsi delle concepite 
apersaze. (G. Uf. di Mil) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 7 settembre. 


Sabato 5 corr. era il giorno annunciato per il 
ritorno del Santo Padre; e non appena alla pioggia, 
ta' ci a tutti molesta, subentrò dopo il mezsegiorno il 
tempo, i ci ferono veduti incammirarsi in gran 
numero sulla Piazza del Popolo ed a Ponte Molle, sspet- 
tando ansiossente il des lo mou ente. 

Lo sparo del cannone a Torre di Quinto senuneiò 
T' arrivo di $. S. tiniani Piccioni, ove fu ri- 
cevuta dagli em. e rev. signori Cardinali il vicario di 
Roms, il segretsrio di Stato, ed il presidente della 
Comarea, non che da’ suoi ministri e da monsignor 
direttore genersle di polizia. Ivi indoseata la mozzetta 
e la stola, dopo brevissima fermata, saliva nella sus 
nobile carrozza a sei cavalli, svendo seco nella mede- 
ssimi Cardinali Patrizi e Roberti, ed 
sua guardia. nobile e seguita 
Corte incamminossi verso Ponte Molle. Alle 4 e ‘/3 
circa, entrava per l'arco onorario nel vasto circo fra 
i suoni di musicale concerto e l'esultanza degli spet- 
tatori. Discesa di carrozza, ricevuta dai rappresentan- 
ti le varie Società, che con quei monumenti onorarii 
festeggiavano il suo ritorno , deguossi salire al pulvi- 
nare, © ere gli omaggi, che a nome di tutti 
il sig. marchese Savorelli, fl. di presidente della Ca- 
mera di commercio, ebbe l'alto onore di umilisre con 
un brere discorso, cui l' augusto Pontefice sì compiacque 
rispondere con parole di gradimento per le solenni di- 
mostrazioni della Camera di commercio e delle altre 
Società 

Rimontato io carrozza, il Santo Padre gi 
alla Porta del Popolo, sccompsgnato a cavallo allo spor- 
tello da S. E. il sig.conte di Goyon, aiutante di campo 
dell'Imperatore Napoleone e generale comandante in 
capo la divisione francese in Italia. È quando le arti 
glierie del forte di 8. Angelo e le campane di tutta 
la città sonunciarono l'avrentaroso arrivo, ognuno fu 
veduto sollecitumente accorrere sulle vie, che l' augu- 
sto Viaggiatore dovea percorrere. All' ingresso della Por- 
ta, 8. 8. veniva complimentata con breve discorso di 
felicitazioni ds S. E. il principe senatore di Roma, u- 
nitamente alla Magistratura, e transitando il Corso, 
Piszza di Venezia, e Strada Papale, si condusse diret: 
tamente a 8. Pietro in Vaticano. Le case erano orun- 
que ornate a festa, le finestre, i veroni e le vie sti- 
pate di una straordinaria molitodine di popolo, il quale 
con segni solenni di vera gioia ed esultanta, e devota» 
mente prostrato, rivide e accolse l' amato suo Sovrano. 
Sì potera dire che tutta la popolazione erasi versata 
salle vie percorse dal S. Padre, e varie comunità re- 
ligiose furono vedute schierate dinansi alle loro chiese, 
desiderose di essere ribenedette. Dovunque, sulle piazze 
sitigue alle vie percorse, stavano schierate le truppe 
pontificie e francesi. Giunta al ventaglio della gradios- 
ta della vati ‘ana basilica, S. S. fu ricevuta dal decano 
del sacro Collegio. Recatasi poi all' altare papale, vi 
fa immedistamente cantato l'inno ambrogiano in ren- 
dimento di grazie a Dio, e data dall’ eminentissimo Car- 
dinale, arciprete della basilica, la benedizione col 83. 
Sscramento. lodi la prefata S. S. ascendea ne suoi 


aveno Lom 



















































jogera 




















eri 8. ‘E. il sig. principe Marcantonio Borghese, 





| I'Elba, che reca a bordo la 























volendo festeggiare con un atto popolare ll fanatiasimo 
ritorno del Sommo Pontefice, fece, nella sua ville Pio- 
cinas, ana tombo!a di varie centinaia di scudi, dando 
gratuitamente una cartella ad ogni persona presentate- 
si all'ingresso della medesima ville. H concorso fa 
nsturalmente immenso, e la sortizione ebbe luogo sul- 
la così detta Piazza di Siena, fra le armonie di varie 
bande militari, e la riconoscenza inverso il principe, 
che porge continue prove di sua singolare generosità 
€ magnificenza. *(6. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

D tel fo ci annuoziò ieri bene ta l' immer- 
alate ra telegrefica sottomarina fra Cagliari e 
Bons. Per via ordinaria , la Gossetta Piemontese ci 
dava ieri stesso i segoenti anteriori ragguagli, relativi. 
all’ impresa : p 

« Notizie di Bons, in data del 5 corr., giunte per 
la via di Marsiglia, recano che il Monzambano e l' 
Ichmua sono arrivati felicemente, e che è pur giunta 
elettrica sottom 
na. Si aspetta che il tempo sia propizio per incomio- 
ciare l' operaziore dell’ immersione. 

« Le persone che sono a bordo di quelle navi, 
godono perfetta salute. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


Si legge nel Giornale del Regno delle Due Si- 
cilie del A.° settembi 














reo si è aperto, siccome 
disemmo, al pubbl ‘0 il primo tratto della fer- 
rovia du Nocera » Salerno, tratto che giunge sino alla 
questo un prosegaimento della ferro» 
poli a Csstellamare e Nocera ; di entrambe è 
commendatore Armando Bayard de ln 
Vingtrie, che n'è stato l'iugeguere direttore, secenda- 
to in sì bell'opera dal nostro ingegnere de' ponti e 
le Lauria. 
Nocera e Cava indica un nuoro pas 
progresso nella cosiruzicne delle vie 
ferrate. Il suolo che si percorre è montuoso, e tale che 
in i brege spazio debbonsi guadognare più che 600 
palmi di Sltezza ( metri 460). Lasciste da banda le 
antiche pendenze del 3 e del 4 per mille, si è ardi 
tamente smmersa la pendenza dell'uno, del 2 e fi 
del 2‘/3 per cento. E per non oltrepassare ques'o li- 
mite, molte e gravi opere henno dovuto eseguirsi in 
su' ponti sin in disterri veramente considerevoli, e tali 
che superano di gran lunga le difficoltà, che a prima 
vista sembravano doversi incontrare in questa pri 
sezione. Tutte queste opere si scno eseguite nel corso 
dun sono, essendosi posto mano al lavoro alla fine 
di luglio 4856. 
« Possiamo ora con compiacenza dire che, aperta la 
lico dopo che il real Governo vi aveva fat- 
to eseguire i soliti viaggi di pruova degl' ingegneri de' 
poni e strade, vi percorrono iu ciascun’ ora del giorno 










































rimanente via di delcissime pendenze. 
macchina di novella cosuziore, immaginata 
ed esguita negli opificii della detta strada ferrata dal- 
l'egregio ingegnere meccanico siguor Paitison, ba fatto 
scomparire «gni diffic«ltà nell'esecuzione e nella disce- 
sa di sì forti pendenze. 

« ln tuttta la costruzione dell' opera di cui pi 














mo, ia Società rappresenista del sig. Beyard de la Ving- 
effetti 


tie ha costantemente sperimentato 1 benefi 
della Sovrana protezione di 8. M. il Re N. 8, 
rtirla 








di coi sbbiamo ora paristo. » 
——_ 
Scrivono da Napoli ella Bilancia il 4° settem- 








dinale nestro Arcivescoro poi, i degli attestati 
del parroco di un cinto presso Nspi, core il de- 
funto soleva passare molti mesi, € dove era largo ver- 
so i poveri, ursinò che venisse dissotterrato, e, ricon- 
dotto in sua cass, gli furon fatte pompose esequie 
cristiene. ID tutta questa vertenza religicso, in cui l° 
Arcivescovo ha daio lominese prove della sua giusti 
zia, ed in cui un Cinsiglio di teol gi ha dato ìl suo 
voto favorevole al defunto, il real Governo è atato da 
ammirare per aver. lasciato le Autorità ecclesiastiche 
nella loro piena libertà di agire. D'altronde, il Guver- 
no non lascia di aprire gli occhi su questa. piaga del- 
l'usura, che divora tutte le sccietà moderne, ed in 
cui la legislazione è impotente. Pare che disposizioni 
di rigore sieno sia'e prese, massime centro quelli, che 
impiegano i loro capitali con la classe 
sionisti dello St-to, come snc 
cul loro smodato lusso sfidano l'opinione pubblica, in 
troppo sontuosi equipaggi. » 





























Secondo serivono da Napoli al Times, il telegrafo 
sottomarino dalla Sicilia a Melta, ec., oltre le linee secon- 

; lalta a Alga Grande, Reggio, 
apoli, Rome, Bologra, Modena, Trieste, jer la 
Prussia, |" Olanda, sivo » Lotbeury. I dispacci potranno 
essere inviati in lingua inglese, francese ed italiane. Si 
darà mano fra poco ali’ opera, che sarà condotta colla 
più grande au 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 9 settembre. 


Abbiamo da Arezzo, per via telegrafca, le notizie 
che appresso : 








«Arezzo, 9 settembre, ore 8 antim. 

« Per varie cre di seguito, ha goduto del sonno 
S.A. Le R. l'Arcidura Ferdinando nella. decor 
notte; persiste per altro, ma più mite, la tosse, 0 
iu rapporto con la tuttora vigente eruzione, la quale 
non di al polso che un lieve irritamento. » 

È { Monit. Tosc.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 settembre. 


Di questi giorni il nuovo inviato turco, Rizà bei, 
ebbe l'onore di consegnare a_8. M. l' Imperatore in 
' udienza le proprie credenziali (0. T.) 
—— 

Scrivevano ds Pietroburgo il 27 agosto, all’ Agen- 

gia Havas quanto segue : 

«i matrimonio del Grant 
granduchessa Olga Feodorowns è 
con gran pompa. Nell' assensa dell 
te, l'imperatrice vedova occupa 
















sarà accompagnato dal principe 
Gortchakafi si da una cera laporona è quiz 


viaggio. (1 








nistro ingle 
« = conferenze siano le 
lai lato qua a malincuore 
della stampa inglese, la quale ha stret- 
rl Palmerstcn, assa'ga il Gorerno rus- 
aver eccitato. l'insurrezione iodiana. 
principe Gurtschskoff non hr certamente fstto a que. 
rigoardo rimostranze a lord Woodhouse, essendo 


















gliorare i rapporti del due Governi. 
Lettere di Oders lagoansi fortemente delli 
pressione di quel portufranco, che ha vuto luogo e 
mincinndo dal 27 agosto, e fanno temere che 
giorno non segni il principio della decadenza di 04 
Senza dubbio, la tariffa dogansle, a cui Odessa è pre 
sentemente soggetta, è moderatissima ; ma. costi 
ciò noo ostante una differenta eborme col sistema i 
teriormente in vigore. Aggiongasi che O essa ha muy 
sofferto dalla guerra e soffrirà lungamente ancora dele 

















i deplorano che, nel treccisto delle dy 
grandi linee di strade, noD sissi tenuto alcun cono qj 
codesta città, e temono che il commercio delle Proviy 
cie meridionali nop cerchi altre vie e al 
sa. Su considerazioni siffatte prepirasi una supyi., 
all' Imperatore, nella quale si espongono tali tini 
S. Me chiedesi lo stubilimento di sirade ferrate che 
comprendano Odessa nella rete 

« Si rimemora con dolore l'attività, che spie 
già il principe Wuronz:ff « favore di essa. A_ lui mu 
to, la città ha ragione d' erigere un monumento 1nugr) 
fico, perchè hs perduto iu lui il suo benefs:tore eso. 
gtegno. » (6. P.) 

IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli 5 s-ttembre. 











È arrivato qui il cav. Liwenthal, addetto all'|p. 
terounzistura d' Ausiria per gli oggetti m 

Viene riferito che alcuni uffizioli arrolstori rio. 
vettero l'incarico di andare nella Dobrugie a fin di 
atrolare voloniarii pel primo reggimento alle frontiere 
della Tessoglia, 

È morto imm 












mente, e in pochi giorni, Me 
hemed Rescid pascià, governatore generale della Pro 
vincia: di Bagdad. La Turchis perde molto in quer 
impiegato, che, dopo aver compiuto i suri studi mi. 
litari in Francia, ccevpò con zelo, probità € patria. 
tismo officii elevatissimi, e ultimamente quello di capo 
dell'artiglieria. 

La Presse d Orient, in una sua lettera di B} 
dad 4 agosto , dice che il noto disastro, avvenuto 




















w 
indi 
sentato il numero de' 

Ti capo a'gerino Bu Maza arrivò » Bagdad il 15 
luglio; non è deciso ancora se gi verrà. permesso di 
muovere contro i predoni srabi de' dintorni, che pare 
sia il motivo per cui fu colà invinto. 

L' Osservatore Triestino, da cui tegliemmo | 
precedeni notizie, pubblica quindi il suo carteggio, se 
cenato nel'e Recentissime d'ieri, vel quele, fra le 
altre, leggiamo : 














« Costantinopoli 5 settembre 

« Come già vi annuozisi coll’ ultima mia lettera, 
il giorno 30 agosto scorso il sig. Thruven-1, nimbanci. 
tore di Francia, nonchè i suoi colleghi di Russt», Pru 
sin e Piemonte, dov-vano rannodsre u 
ta le cessete loro relazioni ciplomatiebe ; ciò avveme 
effettivamente in quello stesso giorno Il sig. Thoure 
nel, che aveva fatto abbassare dai pelazzi di Pera e di 

























Terapia g'i stemmi imperiali francesi con 
guito da scariche di sri fatte dallo 
l'Aiaccio, si tentato, dopo di 





sopraddetti ministri, e particolermen- 
te col sig. ButenirO, di rialzare gli stemmi coll evivre 
ogni pompe. Dal canto, suo il ministro dello Caar giu 
conveniente, per non aggroppare ciurme di curiosi 
correligiomari: alle porte dei ps'azzi di Russia, di 
scoprire le aquile imperiali durante la notte di dome: 
a luvedi. 

< Dalia mis corrispondenza del 29 decorso, avrete 
rilevato come la questione del calendario gregorisno, 
suscitata dal Pstrisrca dei Melchiti. morsig. Clemente» 
avesse indotto la Porta a dirigere or risli a Spi 
prscià, gorernatore generale dell' Egitto, a Huracid pe 
scià, gore-natore geuerale di Saida, a Surrjà pasciì, 
governavore genersle di Gerusalemme, e ad lzet pi 
scià, governatore gener.le di Damaxco, all’ oggetto d'in- 
vi'are il Patrisrca Clementes a voler rimettere le core 
nello stato loro primitiso. Pcsso sesicurerei. che, se 
questa volta ancora gl: ammonimesti del Divano, pel 
desiderato sucresso atteso calls generalità dei Melchit, 
trovassero il Patriarca immut-bile rella sus condotte, 
allora ia Sublime Poria è risoluta di dare libero corso 
alle sollecitazioni, pressochè universali, di queila comu 
nità per eleggere vo nuovo Patriarca ed una persor 
di senno come direttore degli affcr. civili 

« Il ministro della guerra, Mehu ed Ruschdi pescià, 
Livora assiduamente, «noe distruggere certi vecchi + bui 
© difesti di amministrazione, che incagliano la sfera sm 













































ministra norchè il ben essere morale e materiale 
deli’ esercito. Pei esso invitò il generale in cupo del 
l'armata dell Arubia, Tamuil pascis, e quello di he 





melia, Omer pascià, ad interni ome collabora 
in una Commissione, espressamente initvita dal rr 
echiere, che n'è il presidente, per riorganizzare le lt 
ze militari dell'Impero. Dall'altra. perte, il Ministero 
prevecupasi sempre della riforme fivonziaria delle Tur- 
chia. Secondo il mio deb du credo che nio 
si potrà rimettere il blico se non si rie 
tracciano i mezzi di stebilire una sita Banca con ui 
rionale. 

ve de' Principati pare che, dopo le nu- 





















imprestito n 





oldavi», narà per entrare io una in 
attesa fase. Dovendosi dibattere ancora il progetto dì 
riunione, varii dignitarii de!la Porta inclinerebbero di 





proporre a capo del Gorerno moldo-valacco il fratello 
di S. M. il Sultano, Principe Abdul-Aziz effeadi He 
sredleri, o uno de' Principi generi di S. M. I 

Il Journal de Constantinople (V. sopra è 
Bullettino. ) pubblica gli Statuti di concessione, fit 
dalla Sublime Porta alla Compagoia inglese per 
da ferrata del Danubio e del mar Nero, con un perte 
pi Kus'eogi, nonchè d'usa strada ferrata da Semrun® 

vas. » 














PRINCIPATI DANUBIANI 


Ecco, secondo la Gazzetta di Moldavia, il test 
del dispaccio, indi 
di Moldavia, relat 
zioni: 


Il ministro degli affari esterni al caimacan 
della Moldu 
* Costantinopoli 24 agosto 1857. 

« La Sublime Porta, in virtù d' un accordo, ce 
venuto essa e le nei Potenze soscrittrici. del tr!" 
tato di Porigi, vi ordim: 

«4 D'anbullare le elezioni, ch: furono fite i 
codesta Provin 

« 2° Di rivedere le liste elettorali sulla base 
guente, cioè: l'applicazione delle interpretazioni, dle!" 
Valacchia ad alcuni punti dubbi del tirmano elettr 
ne' casi assolutamente identici, salvi i casi partcol 
alla Moldsvia ; 

«3° Di procedere alle nuove elezioni , All #1" 
rar di quindici giorni dal ricevimento di quest'ordine* 

AI ricevere di questo dispaccio, il caimacan le" 
pubblicare l'atto segueate, indirizzato al Consigli *9" 
Ministrativo : 

Caimacania dell'Ospodorato di Moldavia 

« Avendo ricevato il telegratico, qui 
nito, di S. A. il ministro degli affsri esterni della N 
blime Porta, in duta del 12/24 agosto, col qui! 
conseguenza dell' accordo colle sei Potenze s0x° 
del trattato di Pasigi, w' è ordin 
zioni, ch'erano atste fatte, de' deputati pel 
Cota ifiretio di comunicarlo, in originale » 

traordinario, per der tosto a nuore el. 

lle basi delle Inerpretazioni date in VabeMi 

ad alcubi punti del firmano imperi 

e < Lo tal occasione, eccito l'attenzione tutto MF. 
ciale del Consiglio, segnatimente quella del ramo 



























fo 









o d'anvallr led; 





























minlstrativ 
Hate sian fa 
da queste 
maggior © 
chè le ope 
da parte d 
che potesse 
menoma di 
uns respor 
sia punto 
di qualunq 


* tà nelle o) 





elettorali, 
amministra 
lapra ed # 
delle elez 

«Mi 


siglio pren 
conformi 4 
rito d'im 
lavori; è 
le ed as 
«Il 
ranno sen 
dinario, € 
Il te 
Moldavia, 
amministr 
atti surnif 





Seri 
tembre, Al 

«Sì 
intorno ad 
taralmente 
brano per 
tale modi 
dipendenz 
nistro del 
nel Pelop 

«Il 
d 
di percepi 








giforme 
«di 
pena capi 
ministro | 
«1 
per l'ivol 
navigli da 
resto dobi 
volontà de 
possibile | 
] 
contrassegi 
prov 
Monarex 
quegli abi 
d'un cine 
prima che 
seguio di 
le musoli 











GAZZE 
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ministrativo, affinchè la revisione e la correzione delle | 
liate sian fatte esattamente, giusta le indicazioni prescritte 
da queste ultime disposizioni. È urgente adoperare la | 
maggior cura, come fu più volte ordinato, affi» 
chè le operazioni delle prossime elezioni siano” libere, | 
da parte degl' impiegati dello Stato, da ogo' influsso, 
che potesse cagionare confusioni e difficoltà, poichè, alla 
menoma deviazione, i colpevoli saranno sottomessi ad 
una responsabilità se sto che importa che non 
sia punto inceppata la libera espressione degli elettori, | 
di qualunque opinione siano, e che la probità e la leal- 
tà nelle operazioni elettorali siano strettamente csser- 
vate, affiochè gl' impiegati possano meritare l’ approva- 
gione del Governo e la stima de' compatrioti. 

« In conseguenza, ogn' intromissione diretta od in- 
diretta delle Autorità, a fin d'iufluire nelle operazioni 
elettorali, sarà abusiva e punita, non essendo il ramo 

pministrativo chiamato se von ad esercitare la vigi- 




















lnnza ed a mantenere ll buon ordine durante il tempo 
delle elezioni. 
« Mi giova aperare che le disposizioai, che il Con- 





siglio prenderà in tale importante occorrenza, saranno 

conformi al contenuto del preseate ufficio, ed' allo spi- 

rito d'imparzialità , che dee presedere a tutti questi 

lavori; è nelle sue attribuzioni dar loro l'impulso le 
le ed assumerne la malleveria. 

« Il dispacelo precitato ed il presente ufficio sa- 
ranno senza indugio pubblicati in un bullettino straor- 
dinario, e corì portati a notivia del pubblico. » 

Il terso documento, pubblicsto dalla Gazzetta di 
Moldavia, contiene le prescrizioni, date dal Cunsigio 
amministrativo per le nuove elezioni, in conformità agli 
atti surriferit. 

REGNO DI GRECIA 

Scrivono da Atene, in data del 5 corrente set- 
tembre, all’ Osservatore Triestino : 

« 8,no nuovamente all'ordine del giorno le voci 
intorno ad un imonloente cambismento ministe 
turalmente in s*uso russo-francess ; ma esse non sem- 
brano per ora probabili, pel semplice motivo che una 
tale modificazione potrebbe di nuovo pregiudicare l'in- 
dipendenza governativa stentatamente ristabi ita. Il mi- 
nistro delle finanze è ritornato dl viaggio intrapreso 
nel Peloponneso. 

Il milione di 























ramme, che, coll'aumento del 
dasio d a passa, il Gover: 
di percepire, oltre l'importo ordinario, non è da atten- 
dersi dopo il cattivo ricolto di quel frutto ; e per ciò 
potrebbe aver ben regione lord Palmerston , il quale 
disse in pieno Parlamento che l'Inghilterra narà costret- 
ta a pagare ancori teressi acnui e l'ammortizzazio» 
ne del ‘bito greco. Del resto, noi sivmo persussi che 
arche :! più ubertoso raccolto non p:trà equilibrare le 
finanze ;*<<he, emmenochè non s'introducano evvpie 
riforme. 

« Parecchi malfattori, condannati in Lamia alla 
pens capitale, furono testè graziuti dietro propesta del 
ministro di giustizia. 

«1 ministri della guerra e della marina partirono 
per l'isola di Paros, nell' intenzione d'isperionare i 
navigli da guerra, che marclscono in quel porto. Del | 
resto dobbinmo reodere giustizia all' energia e buona | 
volontà del ministco della marina, il quale fa tusto il 
possibile per la conservazione della nostra marina. 

« Il contiavato soggiorno del Re in K-fissia vie: 
contrassegnato da melti atti di beneficenza, che com- 
provano nuovamente i noti sentimen'i flantropici del 
Monarca. Sgraziatamente, la contentezza e la quiete di | 
quegli abitanti vennero testè torbate dalla comparsa | 
d'un cdne idrcfubo, il quale morse circa 42 persone, 
prima che si riuscisse ad ucciderlo. Speri e, in | 
seguito di questo deplorabile caso, verrs:no applicate | 
le musoliere ai cani, anche qui in Greci». » H 
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Venezia 42 selteabre, — Sono arrivati 
ieri da Hummerfest lo sch. oldemb. Ueiarich, 
cap. Bihom, coa buccatà per Bosiker, ud ii 
brig..norv. Otto, cap. Guudersen, con buccalà 
per Palazzi, da Brala il brig. greco S. Spi- 
ridione, cap. Milamatua, cu granone a Mon 
dollo, è l'aitro greco S. Spiridione, cap. Me- 


























































del peso netto di succo di funti 114. Ven: 
devasi il riso a L 37 cinese d' Adria, a 14? 
il migliore, al Bastardone a L 84, ii nostrale 


Abruzzo a L. 24, a 2450 di Puglia; se ne 


Per consumi gli aflri hanno a 
vuto anche in questa settimata una rileravza 
che da tutti non si conozce, perchè da qua 
che tempo gl’ iniroduttori principali sodifuno 





Se i giornali francesi sembrano a volte 
re con complacenza i dissstri, che or colpiscono 

Fagiesi nelle Tadie, hervi chi, più vicino. a osi “8 
quello che lo sieno i Francesi, ed a noi stretto da 
comuni destini, prorompe in.veri inni di gioia sil 
notizia di ogni novella disfatta. Udite un saggio di 
questa poesia canniba'esca: « Più dolce della voce del. 


l'amicizia, più caro del primo irradismento amoroso 






lel cuore, è pel petto del popolo irlandese la nuo- 
a delle sconîtte inglesi nelle Indie. Esso è diletta» 
to, sodisfatto, riempiuto di gsudio al di là d'ogni 
misura, quando ode le notizie delle torture e delle 










cada trafitio, non 
e tagliato a pezzi, di cui 
più grande sodistazione e 
dent 


piscere. I milioni d'Irlan- 
ono ansiosi di vedere l'Inghilterra soggiogata, 








igata la sua insolenta, rotto a pessi il barbaro 
€ tirapnico suo potere, ristrette e paralizzate le sue 
disposizioni dominatrici ; e le brutali sue pretese 
di padrovanza, la sua oltraggiosa brama di opprime- 
re, d' insultare, di blzellare, e porre a contributo 
ed a sicco | popoli deboli, ridotti all'impotenza 
per tutti i secoli avvenire. GI' Irlandesi giubilano 
alle notizie ricevute dal Levante, dai sii ove le 
urze del Gran Mogol vanno schiacciando e disperden- 
do gli esrciti della Gran Brettagna. Quantunque 
volte l'Ioghilterra agorina le spada od accende la 
miccia, l'Iclunda prega il cielo per la sua disfatta, 
ed in niuna opera ella pregò più ferventemente di 
quello che adesso faccia, adesso che i patriotti ci- 
pri dell'India si sforzano di strogsare il lione bri- 
tuono e di sr.dicare il suo mal seme dai belli e 
fertili campi dell'Iodustan. » 
Vi volli riportere quasi completamente questo 
saggio di eloquenza ferins, di cui. più d'un giornale 
irlandese ci dà saggio, e che l' E.raminer, nel suo N 
mero d'ieri, riferisce coi commenti che vi potete im- 
mfinare, a fine di dervi cenno d'un movimento, il 
quale operssi soprattutto nelle clsssi proletarie irisn- 
desi, e che, senza esser tale, per ora, da cagionare 
grave disturbo al Governo, petrebbe, nel caso non 
improbabile di novelle e più terribili crisi pelle Indie, 
assumere esso pure imj 
Ig sgguogli di me 
tings, che negli Stati Uniti van tenendo gli emi 
irlandesi, spinti al volontario esilio, più che dalla 
une, dall' cdio della signoria inglese. Colà fabbricansi 
opuscoli, che qui si spargono 
irlandesi , le quali, in ogni 
un quartiere a pi 
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iità inglete, formano 
ed uta società sui generis, come 
una velta facesno gli Ebrei nei loro ghetti. E per 
mostrarvi quanto questa smania di vendetta, questo in- 
tenso odio , siero generali fra gl' Irlendesi , vi note 
il fatto ch'jo stesso vidi gli opuscoli dell’ esule Mit- 
chell nelle mani di varie giovanetie irlendesi, che la 











povertà dei loro genitori chbliga » servire, e dalla lor 
boces udii decantare le esortazioni rivoluzionarie, gl' 
improperi f.ribondì dell'implscabile fuorascito , come 
parole di Vangelo. 

Vi cito questo episodio della presente crisi, come 
un accenno, n baleno lontano, a cui 
re moggier peso di quello che si merita; ma ji quale 
surebbe stelto il non voler prendere in considerazione. 

Uo nuove delle cireesi 
ze in che versa l'Ioghilierra , s'ebbe il Governo no- 




















jo che, in | stro nella ulteriore caduta di Rescid pascià, l' uomo | 





di lord Stratford di Redeliffe. Tî nuovo rimpasto mini. 


steriale, che si annuncia imminente a Costantivopel, | 


rorrebitesi pagare il sardo. 
spiegano 
ven'eva il seme di lmo di 





scesì, e più dispysti, se la stogine 
come sembra, fivoreni 
Nessun comb’amento negli spiriti. 





e in generale vie 












































ne dinubiane. Or dunque, se il Gabinetto, che cori 
registra» | pensa, viene rimosso, non lo può essere, al certo, per 
vedersi surrogato ds gente d' ugual pensare. E. la pro- 





r-bassi. Invariti i legami ; la canapa in buo- | leto si vendette ieri in obbligaz. da L 16.25 
na vista. Ribuss» dei vin, cai indicummo di- 
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non può essere che afaroresole alla politica inglese, 
in quanto ch'è noto come il Gabivetto attuale non 
molio differisca dalle opinioni di Rescid nella questio 





roga novella, pur desss, cui vennero sottoposte le ele- 
zioni moldure, le quali non avverranno che al primi 
di ottobre, cioè quando potranno prendervi parte le 
popolazioni rurali, non è indizio favorevole pel tricnfo 
della politica inglese. Codeste popolazioni , estranee 
alle rivalità cittadine, voteranno, con maggior facilità 
di tutte le altre classi, per la riunione de’ Princi 
è per poco ch' elleno pongeno d' ardore nel convenire 
slle urne elettorali, i loro voti possono facilmente fer 
prepentere la bilancia della parte svversata dell’ Inghi!- 
terra. Ad onta però di tutte queste sfavorevoli circo- 
starze, i gioraali semruffici 

fetta sicuressa circa il risultato della votuzione; e, ove 
questo fosse propiz'o all’ uniore , essi si affidano nelle 
decisioni finali del Coogresso di Parigi. Nè deggio na- 
scondervi esservi, fra le persone ministeriali ease, chi 
si abbandona ciecamente alla sperimentata abilità di lord 
Redeliffe, ndo scriver egli che, purchè lo la- 
seino operare a suo modo, ei giungerà a far trionfare 
la politica inglese ed a farle riprendere a Costantino 
poli quell' influevza, che temporariamente venne copfi- 
cata dalla Francia. 

Lord Bioomfeld , ministro’ inglese a Berlino, il 
quale da qualche mete trovsvasi in congedo a Londra, 
ricevette l'ordine da lord Palmerston di recarsi al suo 
pel quale partì infatti sabato scorso. Lo 
field dee vigili quanti meszi sono in suo pote 
re, sulle conferenze imperiali, che aver debbono luogo 
fra una quindicina di giorni a Stutigart, e le quali 
ispirano tanta ombra e tanta diffidenza all' Iughilterra. | 
Lo Star, un po' avventstamente, a dir vero, si lascia 
scappar detto che da esse debbe uscire la "dedizione 
de' Principati danub'ani allo Crar delle Russie 

Dopo le due nomine aristocratiche del ti 
per la contea di M ddlesex e del sig. Rumel! pel 
go di Tavistock, niun' altra importaote , e soprattut 
sicura, novella elettorale sono in grado di carri. Molto 
si armeggia e si raggira a Greeowieh; ma, per ora, 
dei cinque ca 














nostri ostentano una per- 
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didati, che colà si presentano a litigarai 


va retaggio, il quale pur rimane sempre in legittimo 
possesso del sig. Townsend, mal potrebbesi profetiz- 






por troppo! Non è egli però strano 
il sentir confessioni di corruttela sfacciata di tal natu- 
ra sulle pagine, ansi nell' articolo di fondo, d'un gior- 
nale mivisterisle?... 
eri, i Mormoni, ossia i santi degli ultimi gior 
com' essi si chiamano, tennero un meeting, prese- 
duto da due dei loro dodici apostoli, uno dei quali è 
ii fumoso Orson Pratt, d'Uth, reppresentante. del 
Mormoni di Shefield. Essi si assembrarono in una 
sala, presso lo Strand, e si fu cotesta la loro sesta 
jnuale conferenza in Londra. Circa 600 
ogni clssse conveanero a quel mezting domenicale nel- 
{la mattina, e più di mille nella sera. Se dobbiamo 
credere ai ragguagli dei due apostoli , jl mormonismo 
è floridissimo seprattutto nelle popolazioni manifstru 
ghilterra, ed esso va rapidamente diffonden- 
Non è egli strsno (e scusate se oggi o così 
spesso occasione di far le meri ) che, mentre il 
Presidente Buchansn progetta estirpsre con ogni mer- 
10 il mormorismo dagli Stati Unii, questo venga 
ice in loghilierra, feconda terra per ogni 
setta più 0 meno religiosa ? 


SPAGNA 
Sono arrivati i giornali di Madrid del 2 settem- 











persone d' 
























Generi diversi. — Lane in forte sastegno; ! a 19 i mercantili, a L 20 i buoni, ed i fini Napoleoni 
sete senza ricerca ; pelli bece tenute, ma con ; mancavaoo in vendita. Frumentoui propli na- . Sovrane 
poche domande; carbeni fischi, ma senza | politani a L 14, e qua'che pirtita di pigoo- | Imperiali 





a 16.50. Avene duttagliote a L 9. 


A1cGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENI. 
8) | (Dot foglio serale della Garx. Ufi.i Vienna.) 

Viana 7 settembre 1857, ore 1 pom. — 
Alla molto favcrevole disposizione del pria 
cipio, segui nel corso delli Borsa una fac 
chezzo, che si estese sutti gli effet. Le Ar 


procede, 

















































































































! reiezione può 


Corso delle carte dello Sizto in Vienne. 
Del giorno 1 settembre 1357. 











bre. Le gazsette delia copitale hanno presa l' unanime 
riseluzione, per effetto dell'alto preszo di totti gli 
ticoli di consumo, di aumentare il loro prezzo d'al 
bonamento di 4 reali al mese, pei fogli di gran for- 
mato, e di 2 reali, per quelli di piccolo formato. La 
Regina per varii giorni fu occupata a visitare le chie- 
se. Il Principe d' Orange visitò l'Alhambra e Granata. 
(E. della B.) 






DANIMARCA. 

Scrivono da Copenaghen il 4.* settembre al Jowr- 
nal des Debate: 

«Il Governo danese ha riceruto questi ultimi 
giorni, per mezso della Casa bancaria Hambro e C. 
di Lopdra, importanti rimesse in tratte di 4,125,000 
lire di sterlini, che il Governo inglese ba versate iu 
rolta, conformemente a' suoi impegni, e per 
sua quota nei 35 milioni di risdalleri, sc- 
lle Potenze interessate all'abolizione dei drit- 

ggi sulle navi mercantili, che passavano 
pel Sund prima della conclusione del trattato. 

« Per contro, la Russia ha dichiarato voler fur 
uso della facoltà, conceduta dal trattato medesimo , di 
pagare, cioè, al Governo danese la sua quota di riscat- 
to di 9,739,993 risdalleri, 0, al corso di 9, 4,083,221 
lira di aterliai, nello spazio di 20 anni , vale a dire 
di sei io sei mesi 39,561 lire di sterlini, ioteressi 
stipulati a 4 p. 0/9, che s0n0 compresi nelle 40 quo- 
te di pagameati consecutivi. Il ministro delle fioenze 
ia Russia rimettera a quest'uopo, sd ogni scadeta , 
al Governo danese tratte su Londra a tre mesi di 
scadenza, al corso fisso di 9 talleri, senza bonificazio= 
ne alcuna di sconto 0 di commissione di banca. Le | 
ratifiche per questa convensione separata furono date, 
4 vome delle due Potente, il 26 agosto ultimo dai ri- 
apettivi plenipotenziarii a Copenaghen. 

« Niuno cerca illudersi qui sull'esito delle di- 
scussioni, che sono in questo momento impegnate nella 
Dieta bolsteinese a Iizehoe intorno alla nuova Costitu- 
zione, stata dal Governo sottomessa alle sue deliberi 
zioni. A chi guarda allo spirito di opposizione, che 
nima, senza eccezione , per così dire, tutt’ i membi 
dell'Assemblea , è pur troppo facile il prevedere che 
il nuevo progetto sarà rigettato da una maggioranza 
considerevole di voti nell'Assemblea; ma, nel tempo 
medesimo, neseuno può misurare la portate, che questa 
ere sulla situazione rispettiva del Du- 
cato tedesco e della Danimarca. Sotto questo rapporto 
l’avvenire del Reame intiero si presenta sotto un aspet- 
to realmente oscuro. 

« Dal punto di vista denese, il nostro Governo 
pare abbia fatto, presentendo la nuova Conituzione alla 
Dieta d'Itsehoe, tutte le concessioni, che l' ouor nasio- 
vale poteva permettergli di accordare. 

« Assicuravasi oggi a Copeveghen che i recenti 
dispacci del emissario reale presso la Iieta non le 
sciano più alcun dubbio al Governo intorno alla reie- 
zione deli’ intiero progetto di Costituzione stato sotto- 
posto alle deliberazioni cell' Assemblea degli Stati del 
Dacato d' Holstei (G. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia A2 settembre. 


Ieri è qui giunto da Padora S. E. il sig. barone 
Francesco di Buol-Bernbarg, I R. consigliere totimo, 
ciambeliano e consigliere dell 




























































(Nostro carteggio privato.) 
Torino 40 settembre. 
Mentre «gauno credeva che l'immersione del 
corda telegrafica tra il capo Spartivento e la riva 
Bona fosse riuscita per bene, e già un dispaccio tele- 











d'ore 89/840 R. Trib. pron. — Da Verona: 
glasi. 10.16-10.17 ., poss. ingl — Da Genova : Canessa dott. 
russi: Dl) 83828 





cap. sardo. 





Molio | | va: Feeriant bar. Frante.co, 


in M.di C. | te d'App. di Bruss — Per Padova: Sco 
di O!eo. 
march. Luigi, poss. di Bologna. — Per Trie- 


der Luigi, consi! 
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ale: Busilewsky Costantino, 








































































Doinenico, avv. — Serra Cesare, ingego. e ! 
‘Partiti per Milano i signori: M-naco Gio, 


L R. consigl. di polizia in Venezi: LO 
field Edoardo Gio., poss. ingl. — Per Ri- 


base rusa presso la Corte di Vieni 

























grafico ne aveva recata la fausta. nuova a totti | gior 
nali della capitale, ecco che sd un tratto giunge alle 
stogole Redazioni l'avviso di sospendere ogni noiisia 
in proposito, poichè l' operazione, lungi dal riuscire se- 
condo i desideri universali e i primi avvisi ricevuti, 
era compiutamente fallita. 

Cotal notizie, come ben potete immaginare, pro- 

dusse grave e trista impressione in tutta la nostra cit- 
tà, e peggiore la produrrà sul Governo, il quale, mo- 
mente e materialmente , è interessato nell' Impress. 
Decisamente, in quest’ anno il destino è / 
le sommersioni telegrafiche, altra volta sì bene riuscite 
fra Caluis e Douvres, fra Ostenda e la riva inglese, 
Cagliori e la Spezie, ‘cc. 
Migliori notizie vengono da Ni 
del processo sul Cagliari, che par definitivamente fis- 
sato al 44 di questo mese, colla quasi certerza della 
liberazione del piroscafo e della ciurma. 

La Corte d' Appello, sedente in Genova, dupo a- 
ver dichisrato non farsi luogo a procedere contro 
altri nove accusati, fra' quali il Veneto Alberto Mario, 
completò foslmente l'atto d'accusa, e fissò per la me- 





























to di una nuova ferrovia 


neo, la quale farebbe capo a Savona. Questa ultima 
città pone in questa Impress, per sè stessa assai poco 
fruttuosa, tutta l' attività e l'ostinazione ligure, e pare 
vicina a reggiungere il premio del suo laborioso insi- 
‘na Società francer:, che hu per capo il signor 
Comberi, rispettabile copitalista di Bordesux, sì assume: 
rebbe la costruzione dell’ importantissima e colonsale 
impresa. 
Continuerò ad informarvi di cotesta vertente, 
come sembra, continua a pigliar buona piega. 
———— 
Dispacci telegrafici, 
Parigi AA settembre. 
La Dieta dell' Holstein rifiutò ad unanimità, mero 
fue voti, la nuova Costituzione proposta del Goverro 
nese. ( 6. di Ver.) 


























n 
BORSA DI VIENNA del 12 settembre. 











Corso delle carte pubbliche. M. di © 
Obbig. dello Stato . . . .. alb 80 /g 
®° del 853 con rimborso ‘alb © 0° — 
® de Prestito razionale. ; al 5 =» 83% 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per Lor. 100 f -— n 
» 1054), uso 
40.11 = 3/m. | 








Borsa di Parigi del 40 settembre 
66.95 — Quattro */3 p.%n 90.90, 

Borsu di Londra del 10 settembre.» Conaoi 60 3/4 

____ 

Avendo Il professore Ai 
che il suo ISTITUTO DI 
ZIONE, già attivo da qualche anno con Superiore 
, in cui vengovo istruiti nelle. necessarie 
ovanetti che si vogliono dedicare alla mer- 
calura, è ora traslucaio in vicinaoza all' ameno pessrg- 
gio della Riva degli Schisvoni, a S. Aotonino, calle dei- 
l'Arco, nello stabile al N. 3542, fornito di una sala 
grandiosa, stanze per le scuole ed anche per qualche 
dozzinante, ampie ed ariose, portico, cortile e spasio- 
no orto per la ricreszione degli allievi, se ne fa pub. 
blico annunzio, rendendo in pari tempo il dovuto elo- 
gio a quelle sollecitudini e quell'amore di psdre, con 
cui esso professore sì presta al disimpegno del suo mi- 
tero, coronato sin qui dai più commendevoli frutti 
che ora potranno, com'è desiderabile, diventare ani 
ra più estesi. 


Tre p.0/0 
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) progetto d'una nuova affittanza impressris 
Istifindo valliso cel Comene di Legnago, 
perimetro del Comune stesso, onde con 





Venezia, 10 settembre 1857. i rito 





nuo assegno fissato è 
Lentinira, il 1° settembre 1857. 
L'IR. Commissario distrettuale Fusuni. 
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= bili nol prezzo d' acquisto e pa: rt tutte le obbligazioni giusta il } tramootana parte 7 fi deputato ia curatore l 
ATTI GIUDIZIARI. Epi SIES Wo RESCES5 HERE 
a Tiqi bi del- | stratore interinale a comparire il V. Il deliberatario o delibera- | Dalia Negra Pacio fu Gio. Bat tenuto: | speso pel pros guiento della n° 
XIIL L'Editto verrà pubbli- | la Sovrana risoluzione 20 febbra- | gierto 5 novembre p. v.. alle ore | tarii sarapno tecuti ad assicurare Loc si pubblichi mediante A) 3 tenero assicurato le ; laliva preodura. 
N. 17043. 4. pubbl. [esso deliberatario e colla perdita cato mediante triplice inserzione | io 1847. Nell'interesse dei detti | 1 ant, dinanzi questo Tribunale, | l immobile che verrà deliberato | affissione uei soìti laeghi in Arzi- | caso dagli incendii , ed a pagare j Viene quindi eccito ew 


EDITTO. dal deposito. nella Gursetta Utizile di Venezia | possessori di titoli combiarii, fu { alla Camera N. 4, per pascare all'{ dall infortunio degii inceadii. per | gnano, ed inserzione nella Gazzetta | il prennio ia perfetta scadevra, | Guerino Roel'o a comparire pere 
Si notifica a Jacepo Bozza IV. Le realtà s'intenderan ed affissione 2 questo Abo Pre- | deputato a lero curatore l'avice. È elezione di un amministratore sta- | l'importo della somma della deli- { Uffizialo di Vevenia. S B) a pagare le imposte d'e- | nalienie all’ Aula Verb. del gione 
Na ditta 3. Borsa ' no deliberate nello stato in cui ; torio a quelo della Pretura di | Augelo dottor Mion a cui sarà | ble, o conferma dell | bera, dovendo estro giorni quiodi.i Dall" LR. Pretura d' Arzi- | gni specie sui fondi in pesfeia sca- | 29 settembre 1857 p. v. cre 


è C*, era domiciliato in Venezia | si attroveranno all’anto della de- | Pieve del Caiore, sd in quella | inumata la rubrica relati te nominato, e ala scelta della { dali''intimazione del decreto della | goan x denza, aut. Gisseta pel contradditorio, 
assente d' ignota dimora, | libera e senza resoosabilità al- ' della Comuna di Vodo come pure | comberà pertanto ad essi a far | Delegazione dei credit delibera stessa consegnare la pr- Li 36 giugno 4857. C) a conservare i beni de- | vero a far tenero pel detto giore | 
v. Ferdinando de Fichte- | cuna della parte venditrice. { nella località ove sono i beni da | giungere in tempo utile al depu- | versare intorno alla futura ammi- | izra d' assirszione al procurato. Pel R. Pretore impedito liberati da buon padre dì famiglia. { al deputatoeti curatore i necessa: | 


. La veodita si frà in via | sobostarsi. nistrazione a termini dei $$ 87 | re della pate istante avvocato dr Poma X. Opi. pagamento coi in | documenti di dif sa, 0 ad iste [È 
complessiva è per ua unico Lotto | — Desizine degli immobili 88 de Giud. Reg . coll'avvereo | Giuseppe Vilnova, per la preso- Carpaoe'a, AL | linea di capitale che di pro" dovrà | re egli stesso cm altro pitrcse | 
comprendente tutte le restità sot- | -—. Ua fabbricato diviso in | ra che i non comparsi si avran- f tuzione del premio presso la So- cccen esser fatto in valuta metalica | tore ed a_ provv.dere al prop 
todescritta. [tr Piani con poco fondo annesso î no per consenzienti alla pluralità | cietà assicuratrice per conto ed in- ) N. 6946. £ pubb. | sonante, escluso qualunque sur- { intere-se, altrime:ti dovrà att 
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VI. Sarà libero ad ogni e- | cicè un loca'e un tempo al uso | a si dei comparsi, e noo comparendo f teresse di tuttii creditori inseriti. EDITTO. rogato, e cicè in pezzi effestivi da | buire a' sè medesimo le ts 
gie di prender cognizione | di molino a due ruote è di bat- | propria inazione. alcuno | amministratore e la de- VI. Sì per il caso nel frat- Si rende noto che nei gior- | 20 carantani, od in monete d'oco"| guenze deila sua inazione. 
lla stima e titoli di proprietà | ti orzo, altro locale af un tempo l presente si pubblichi © si | legazione saranno nominati da que- | tempo da oggi al dì della delibera 18 settembre, 15 e 29 otto- | od argento di giusto peso, col rag- El il presento sia pubbl 
presso l'autorità destinata a te- | ad uso di sega da legna, ed aliro | sfligga nei luoghi soliti e sia per | sto Tribunale a tutto pericolo dei | tutti o parte degîi immobili esecu- | bre p. v., dalle ore 9 antim. ad | guaglio della Sovrana Tariffa. ed affisso all'Albo di questa Pe 
ner la subasta. stabile ad uso di casa d'abitazio- | tre volte inserito nella Gazzetta | creditori. tati venissero venduti al' asta fi- { un' mer. di ciascon giorno, XI. Più deliberatorii si con- | iura ne’ soiti luoghi di get 
WIL Tutti i pesi fondiari ed | ne ubicato nel Comune consuario | Uffizi Ed il presente verrà afisso | scale per debiti sussistenti fio a | avtà luogo avanti questa Pretra | siderano obbligati solidarinmente | cità, cd inserito per tr mite 
imposte prediai è comunati dei | di Chiandolade sotto i num. 64, nei luoghi soliti, ed inserito ne' { quel cl, il delieratario o detibera- | il triplice esperimento d'asta giu- | nel adempimeoto degli. cOllighi | consecutive nella Guzzetta Uta: 
beni deliberati resteranoo a corico | 65, 698, 753 0 1045, dell'area pubblici Fogli di Venezia, Triests | turi restano autorizzati dai eredi- | dizale dei sotto desert fondi @- | portati dalle condizioni dell'asta. | di Venezia. 
del deliberatario dal giorno della | di pert cons. met. 0. A È € Vienna. tori ipotecari di ricupei eutro { secutiti da Bertoldi Pietro fa Do- XII, Ogai mancanza anche RR. Pretura Usi 
delibera, se approvata. reodita c-nsuaria pure Dall 1. R. Tribunale Comm. | il termine di legge tutti o quella | menico di qui, in odio di Da! Perzo | parziale ad alcuno degli oblighi 
aturo, ed al quale potrà far giunge- VIÎI N possesso di fatto ver- | di L 0x50, il tutto tra i confini s Marittimo di Venezia, parte degli immobili venduti, ed in | Luigi fu Giova Cereda, alle | contenuti nel presente capitolato agosto 1857. 
e utilmente ogni creduta eccezione | rà accordato nell’ acquirente retrot- | a levante fondo comunale, a me: "i Li 9 settembre 1857. tal caso il prezzo esborsat) per | seguenti od insiti per legge all'offerta darà Pel R. Consigl. Dirig. 
© scegliere altro procuratore indica: | tivamente sì di dela debbera e | zo11 eredi di Pietro Bali Festa, _—— Y detta ricupera verrà imputato a Coolizioni Ù BawuxoLO, consig 
dolo al Tribunale, mentre in difetto | sua approvazione, dopo il vers:: | Tomaso d' Olivo. Batà, ed aredi i È difico del prezzo della delibera , L beni saranno vend È ss 
dovrà ascrivere 2 sé medesimo le | mento dellintegrale prezzo d'ac- | Biot del Vecshio, a sera. eredi EDITT( i, Dir. esclusa qualunque responsabilità | sclo Lotto, al primo N. 5301, DITO 
quisto è delle spese dieiro l'inti- | Marco Gregeri, a monte fiume Con odierno dscreto pari N. della parte esecutante. canto a prezzo superiore od al È EDITTO. 
mazione del decreto d'aggiudita- | Biote. Salvis ce veone chiuso il coccorso generale | N. 10 eguale a quell di sti maggior Si rende noto esser siti ut 
gione definitivo. 2 Piccolo sibile pure nd u- | dei cretitori, apertosi col Elitto EDITTO. È incanto poi a qualung guito da un nuovo reincanto , cd | deliberazione 29 giogno 1857 © 
Luesi (A tre volte in questa IX. Potrà chiunque fur per. | so di molino sotto îl num 1028 | 17 novembre 1853 Num. 17449, IR ranno divise tra l' acquirente ed obb'igherà invace la parte mun- | 5234 deli’ I. R. Tribunale Prot. 
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ziale a cura della Spe- | venire al’ autorità tutoria in via | dell suddetta mappa intestato ne- { sulle sostante. del negoziaate An- | no rente noto. che pel giorno * ‘lo spogliato come frutti | tori insert cante con ogni altra sorte in Udine dichiarato interdetto 
dizione. separata ed a mezzo dell'autorità | l'estimo in corso in ditta di Ce- | touio Vernie, detto Martinelli | settembre 1857 dalle ore 9 antim. | civili in proporzione. del possesso beni e colla persona, al 
Dall'L R. Tribunale Comm. | deliberante anche prima ed acche Michele, Pietro e Bortolo | —Dall'LR. Tribunale Comm. | alle % pomerid., sarà tenuto nella { commisurato all'anno locativo, IL Oui oblatore, meno l'e- | mento del danno che potesse de- sovanni. Filippin, & 





Marittimo in Venezia, dopo della delibera, entro tre gior= Marittimo di Venezia, propria residenza il quarto esperi- f cipiente dall’ 11 novembre Hovrà cautare l'offerta I San Danie'o ed essergli stato & 
Li 4 sottembro 1857. dalla delibera, qualunque mi> i Li 7 settembre 1857. mento di vendita all'asta dei sotto ii dell'anco came- | e>l decimo del prezzo di stima, Halo "a sso corsie Gregor | 
Pal Presidente in permesso |gioria sul dato regolatore dell’a- - | Pel Presidente descritti immobili , eserutati dalli che sarà restituito in caso che " Filippi di lui fratelo. 
FaapeLLi, consig. sta o dal prezzo maggiore offerto, PRADELLI, Gialia Toffooni vedova Brussrosto | medesima proporzione. noo seguisse la delibera, e trat- | terreno parte aratorio arborato vi- Locchè si pubblichi. 
resta Comune per sè @ quale tutrice della fil Vili. Dovrà il deliberatario o | tenuto in deevoto di presso in | tato in cole, parte rappativo pure Dall'LL R. Pretura di Sl 
N . Pierioa fu Piutro Brusarosca e Paolo dliberiari riteoere i capitali pas- | quanto l'offereate si rendesse de- | vitato a murell, part nile, 


Dalla Negra, in odio dell eredità | sivi che i creditori. non consentis- borato vitato con "Li 21 agosto 1857 
gicato di Giuseppe qu Pico | sro di eioe nani po i 11 R. Pretore 
È sd n Da parte del |. R. Tribu- | Brusarosco, Rosa fu Pietro Brusa- IX. Dal giorno della delibera [ de ConsentaLDo. 
di proprietà in atti risuta com nale Commerciale è Marittimo in { rosco, Domenica Marzotto vedova f sino a quello del versamento effet | di veageno vendi P. Lazzaroni, Cut. 





presa ira i fondi da subastarsi iuseppe Venezia, si Dotifica col presente | Ganesu e Brusaros:o ed Eugenio tivo del prezzo, il deliberatario o f cui si trovano , aa pi 
come di ragione dell'interdetto an- | ed altri, a monte strada deli’ Ate- | Bditto a tutti quelli che avervi deliberatari dovranno corrispondere | attiva e passiva dipendente da ti- | mune di Cornedo, in contrala Bel- | N. 16545. 3, poll 
che un piccolo stable ad uso di | magna. Salvi ce postoto ialrenso sE sulla parte del prezto dovuto l'in- | tolo 0 da possesso, coll’ onere di | vedere, denominato Campo drio ca- EDITTO. 

sro = mo! ta, intestato in estimo al Che da questo Tribunale è taresss del 5 per 0/0 in regione | decima, quariese o pensionatico se | sa, Rive, Passa e Sopra la basta, notifica a Filippo Wt 
rie pereini decadi Betdae Dese vito deco” apro dl i 4 n0o, ia Casa Fora di questa fe como i reo ester soggetti. | Lo Slo, Cumo ei Raro, Basset | assente d ignota dimora ce 
tobcorso sopra tutte le. sostanze iberatario in decoo ich a n rr dt! 

to che i giri 28 corr. 12 | 1028, di peri. O. 08, cl re di Vodo alli n mobili ovunque poste ed eziandio | d' un 30 per X. Nessuna responsabilità as- | to di prezso pogherà. cotto gioni | "bra in “nappa ate dic Apo pd di i 
quae è 2 novembre pv dal | dita ‘cesura di . O. 03, eo, di pertiche cenwarie me- | sulle immobili eventaalmente esi- attributo alla casa con a- | sume la parie esecutante in fuctia | 30 da quello della delibera tutte | mune di Cerea, consuario, ni Nn, Î to la petizione cambiar 28 * 
red pt la Pmi | rr von di dti ein | ih 2.18, cr sedia di io cosa sett dalla stima gio | ni dlbertro o deter ia | la que di wazion incontrato | 194, 195,196, 197, 198, 199, gio 1867, N 14118, pe pet) 
terranno » deliberatario fra i confiai a lovante e- ione di Favsti i | diziale di a L21580, — iio e possesso dei beni sub- | dall’ esecutante a_partire dal pi- | 200, 201, 202, 203, 204, 205; n e giorni di + 
canto fa queta, baita per Ja | volendo come assuntore delle rap i Olivo Bedi, a mer: IL Ogui creditore iscritto fino Y astati, che dovranno essere ricevuti | gooramento , ed a tutto il pelle: 306, 307 808 0,908, (o - L MFIRO in a de 
quad di scr Glbrche e fo | rcetanzo dla cm del | 0 Steg Gregoj del Woo, intali alla coscorrenza del prezzo su cui | come si trovano all'atto della con- i | psi reodita censuaria di auste, | alla carubilo 7 gennaio 185°, * 

ein! ul pala) DI Fia fondo comuna- à presente av- n ale. 122:64. Stimati complessiva- f accessori , è che il Tribunal 

fur] ear pda pali % si e pesi 0 mente austr. L. 4652:3%. decreto $i lug'io stesso p.N 
1 flo aei ori] MI Rip per fp - n r ml Leu si pubblichi nei mo- ] cendovi luogo pini 
aequo rtando solaio soll | fendi a L 1135: i boni i i to corrispondeo- XI. Le spese della delibera e | a carico del deliberatario. i, i: PESA] Pofeeeegice pt 
L ee Fires] obbligo L rla sino al Successive saranno tutte a carico VI. Il deliboratario consegui- | ziale di Venezia. n. 16545, l'intimazione all'ive 0 
d'apizione per intende o inelus MIL della delib ario © delie e | rà il possesso materiale dei fondi DallL R Pretura uasto loro d mob. Petra che 4 


Li 15 agosto 4557. lestinato in suo curatore a4 #1 
| Quriguerimento Geo alla debbere, Ù L'L R. Pretore od al quale potrà far giunge 
do n sorge ico anche tassizone giudiziale, | pos a propri Manrivetti. tuoi gui Cada rete 
de peo mie i ma S901 ere altro procuratore india 
È pete cesu» N. 16479, 2. palb.. [tl Tribunal, mentre in diete 
Sriche 0.08. colla rendita cena. | N. 16107. n a 9 sotto, — "° PÀ ascrivere a sè medesime | 0° 
v ANI 7 : - Vicnli bB Pretore Vitara n | gene da prop 0, 
a cale Maritimo di Venezia, petit Una casa d'abitazione domi- È a | fregi dea LI pinete 
cimo del valore di stima cioè a. À a a tutti gl'ignoti. possessori di ) copi nile co soneso tario È 11 soddi Ri ali sete lire ed afigga nei inoghi ml ‘n 
che verrà immediata: ( i a | to cambiori © firma di Cri : 7 strazione | uso Lanificio e follatio a due ruta o pogato i Sa Vaia 0. 
atoloro” Bcigiaco del lu Giorgio : i critori 1 
negoziante qui domiciliato che que 
ati in seguito al scorso de cre- 
ditari aperto ex. Ulfizio, in suo 
dovrà euro versato dl delibera. rappre lia- | coafroto ha richiesto. colla sua 
io mol Ulizio. de depositi del 1 
Giudizio presto cui sarà 
l'asta eotro. giorni 15 di 
mazione dll approvazione della 
delibera sotto la comminatoria al- gio 1852, e che per mon essere 


dal $ 438 del : 
Calia Ropionena cà dela E] 


rivendita degli immobili deliberati | ogni iva 0 quale P 4 i ssesso lgitti i Pagoni | ani ici Co' tipi della Gazzetta Ultiziale 
4 tutto sposa, pericolo e denno di 3 ione: dii DS Tomaso Tuonizui, Proprietario e Compilate 



























Pea, È lo Guerino, fa Michele, 1 

messe , il tutto posto nell’ abitato itori | I. R. Pretura suddetta nol n i; 

lì Arzij Ù% Ad giorto | Marittimo di Venezia, 

di Arzignano, contrada S. Receo o {0 agosto corr., la petizione al Li 58 agosto 1857. 
n. 16479, per pazamento d' aust. Pel Presidente in perno“ 
L 770:52 ed avcessorii, per fitto Paapenii, Censig 
matorato nel 25 luglio 1857, Seringi, Dite 
dipendenza della scrittura 92 ih 
tobre 1848, ed appendice 31 ma 
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ASSOCIAZIONE. Per Venazia lira otettive 42 all'anno, 3 
Par le Provincie lire 5 all'anuo, 27 
Par il Rogno delle Due Sicilia rivolgarsi 
Per gli altri Stati presso i relativi Ufixi 
La associazioni si ricevono all’ Uffizio în S 

afnamado i grip 














PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A.si è graziusissicasmente deguata 
d'lodirizsare a 8. A. LL e R. il serenissimo sig. Arci- 
doca Alberto, Governatore generale d' Uogherin, il se- 
guente Autografo Sovrano : 

« Caro sig. Cogino, Arciduca Alberto ! 

« Darante la Mia escursione or ora terminata per 
ls maggior parte del Mio Regno d'Ungheria, ho rice- 
vuto dovunqus, e da tutte le popolazioni che vi abitano, 
le più vive manifestazioni di fedele +:taccamento, ed 
innumerevoli, spesso splendide, ma sempre le 
intensionate prove di leale omaggio e di sincera devo» 
gione. 

« Ho rilevato con sodisfazione in tale incontro 
i considerevoli progressi, che fece il paese in ogni ri- 
guardo dopo il Mio viaggio di cinque anni fa, » Mi 
sono convinto che le istituzioni, attivate in esecuzione 
dei Miei Rescritti organici del 34 dicembre 485 
ciò dopo la più matura ponderazione e con ©, 
tticolari condizioni del psese, fa 
l' evidente progresso di esso. 
che questo benefico 
inflosso si fsrà valere nell' ire in mei. De sem- 
pre maggiore, mentr® giornalmente »' necrescono i mex- 
si dell'industria e del commercio, mentre si stanno 























in 
irono 
















gore, i 

« Risoluto di atterermi inalterabilmente alle mss- 
sime fondamentali, che Mi guidarono finora nel reggere 
il Mio Impero, voglio che ciò sia riconosciuto univer- 
silnente, € che siu preso ad esatta norme, specialmen- 
tutti gli organi del Mio Governe. 
« Ma, oltre a ciò, la Mia premurosa cora sarà | 
sempre rivolta eziandio allo scopo che le varie siirpi 
siano conservate in avvenire nel loro carattere nazio- 
nale, e che sia ad esse concesso il dovuto riguardo 
nella coltura della loro lingus. 

« A lei, Mio diletto, espri 
scenza per l'abpegazione ed avvedutessa, con cui Eila 
dirige l'amuinistrazione del Regno. La incarico, in 
pari tempo, di rendere nots la speciele Mia. sodisfa- 
zione alle Mie Autorità di quivi, che accadiscono si 
loro uffizii, in mezzo a molteplici difficoltà, con. selo 
ed abnegazione; M'at'endo ch' esse impiegherenno 
anche in seguito tutte le loro forze per mettere in 
opera dovunque e durevolmente le Mie benerole inteo- 
zioni pel meglio del paese e dei suoi abitanti. 

« Loxenburg il Y settembre 4857. 


« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 

















Mia calda ricono- 














8 M. LR. A,, con Sovrano Rescritto di Gabinet- 
to in dasa di Cassovia 2 settembre a. c., si è grazio- 
sissimamente degoata di conferire la croce di commen- 
daicre dell'imperiale Ordine di Leopoldo, con esenzio- 
ne delle. tasse, ai Vescovi di Rosenau e di Alba Reale, 
Steîsno Kollarcsil ed Emerico Fari 














8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 28 
sto a. c., si 
nare il segretario di Luogotenenza, 
lucgotenenziale per l' Ungheri: 
















A al semestre, (OSO al trimestre 


samestre, 13:50 21 trizanira. 


) sig cav. G. Noiele, riccio Salate 21 Vaatiglion ; 
li. Un foglio vale è ie 
ola Mara Formosa, colla Pinelli, N° €957, « di 


s. 40. 





PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio di S. 








l'Imperatore in Ungh 


Ecco, tolti sila Gazzetta Ufiziale di Vienna gli 

lteriori particoleri del viaggio di S.M., ora termioato: 
Mil settembre. 

« Partita S. M. LL R. A. questa mattina da Casso- 

vin, copo che gl' Il. RR. dignitarit di Corte, il clero e 








le Autorità sverano ivi preso ossequioso commiato, giun- | gusta sur presenza il nuoro teatro di Miskoicz, ma ' giate 


se al confine del Comitato di Borsed, ness presto un 
arco trionfsle dal vicepresidente della Sezione luogo- 
tenenziale, barone di Auguss, colle Autorità e l'a! 
nobi'tà. 

« Lungo tutta la vis, l'angusto Moparca venne 
salutato con espansione di gioia e cordialità. Il pome- 











ri) della città di Miskolez divenne in quell’ incontro | 





jr troppo lo spettacolo d' un avvenimento ben deplo- 
rabile. 11 R. tenente colonnello conte Stetano Sri 
may di Szirma-Bessenyò, ben noto dal tempo delle 
difficili prove per l'A era comparso pure a ca- 
vallo per accompagnare il suo Morarea sino » Miskoles. 
Nel momento, in cri il Podestà prgeva in un' allo» 
tuzione gli omeggi della città all'augusto 8 vrano 
presso un arco triotfsle, e ter appunto il suo 
discorso, il conte Szirmsy fu «ò'to da apople 
cadde morto dal cavallo, dopo che ino 



















petto, che battè sempre caldamente pei sseri diritti del 
suo cavalleresco Imperatore e Signore. Ogni a 
Ì momento, riuscì vano. S. M. si 
più profondo dolore presso il cadavere , finchè furono 
emnoriti tutti i tentstivi per richiemario in vita, e sì 





degnò impartire gli ordini che il defunto venisse por- | 


tato nelle sue possessicni di Bessen), che la sua fa- 
miglia venisse apparecchista con ogni esutela al tristo 
annoogio, e ch'egli fosee solennemente sepolto cogli 
onori dovati al suo grado. Dopo essersi staccata da 
quella scena duloross, S. M. giunse al palazzo del 
Comitato, deatinsto alla dimora imperin'e, passando per 
la città. aplendif«mente addobbats, dove l' attenderaro 
grand» numero di nobili, il clero ed i! corpo dell'of- 
fisislità, con una compagnis d'onore e la benda musi- 
cale. Seguirono tosto le presentazioni delle varie Cor- 
perazioni, fra cui la deputazione del Comitato di Sza- 
boles Mentre si presentò la nobiltà, S. M. si degnò ri- 
vo'gera a questa le seguenti prrole: @ « Sono ancor 
tutto compreso di duolo per la perdita acerba, or ora 
da me siflerta, gi Î ‘o servo, 
dopo essersi *ffrettato è È 

« Fioite le presentzioni, S. M. ispezionò i Dica- 
prendere minute informezioni de- 
d''ispezionare le carceri e gi dare 
udienze. Prima del pranzo ancora, S. M. si re 
dal suo primo siutante generale, 









































felice. famigli dolorosa perdita. sofferta. Pro- 
va questa dell' intima psrtecipezione presa da S. M.; 
prova che contribmirà certemente a lenire ir quelche 
modo il dolore dell'infelice vedova e di. totta quella 
fanviglia. La stesso visita fu ripetura la sera da S. A. 
jmo Arciduce, Governatore zenet 















APPENDICE. 


unsare. 








1 bagni marini di Jr 





sia. 


11 celebre dott. Rima, coll’ erigere un comodo Sta- 
bilimento balneario nella lignna, e 
fronte all’ incantevole Riva degli Schiavi 
concorso di forestieri, che, nella estiva stagione, rende 
oggici sì animato e brillante il coggiorno di questa 
pingoifica città. 

Ma all'illostre prof. Valeriano Brera solameste si 
deve il merito di aver pubbl csto un' opera assai eru- 
dita (*), diretta smettere in evidenza l' indicazione 
delle acque salse di Venezia, nella cora. di molte in- 
fermità. 

L'avtorerole voce di questo sommo patologo val 
de icarare a Venezia un poso distinto fra le cit- 
tà balnearie d' Tali, d'onde quel numero:o concorso 
di bagnanti, chismativi dalla speranza di. racquistere 
la perduta sanità 

L' iniziativa di que' benemeriti neo fa però, 4 
quanto cì sembra, debitamente seccndata : chè | ba- 
goi di Venesta si celebri anch 
fuori d' Italia , più che ren siano eggigiorno, e que: 
ato, a nostro avviso, poteva farsi, e co'lo studio della 
composizione chimica delle sue acque nei differenti 
luoghi della città e suoi dintorol, e colla diffusione e 
popolare conoscenta delle relazioni sulle guarigioni da 
ee prodo'te. 

Al tempo assegnato pe' begni , il Muni 
fogli della città si limitano, in quella vece 

re | bagnanti ad accorrere a_ Vene 
colla prospettiva di clamorosi spettacoli 
è quest’ unico mezzo, con cui intende: 
ta ricorreoza dei forestieri, non che 
corrensa colle altre città balnearie, che con essa gi 
reggiano # gi disputano il primato. 

Ciò, a nostro remicsivo parere, potrebbe forse 
condurre alla trista conseguenza che i bagni di Ve- 
nesia avessero potuto venir meno rella loro impor- 
tnza, perchè subordinata questa all' importanza che 
può accordarsi agli spettacoli, i quali bon possono sen- 
pre sortire valevoli a sodisfore la curiosità e l' arpet- 
tziore pabblica, ovvero riescono indifferenti per s0- 
verchia € inopportuna ripetizie medesimi. 

È dietro queste consi: erazioni, di alto rilievo per 
nire di Venezia, che noi riteniamo essersi resi 
veramente benemeriti Gi essa i due chimici, sigg. Gio- 
seppe Dalla-Torre e G. B. Fasoli, da pochi mesi qui 
domiciliati, g'01 
pacità, opercsi e degni di molta considerazione, col lo- 
0 intitolato : Analisi dell'acqua marina vene- 
da essi intrapreso ed ultimeto coll’ impeto 
she sa imprimere il desiderio di giovare sl 





































adescandoli 
e si ricorre 





































Generoso, 
Benessere ed alla prosperi'à del proprio paese; lavoro 


che ci pare 





infine di grande gioramento alla terapia, 





() Ischl e Venezia, 4838. 









pi in vero studiosissimi, di distiota ca- | 


sia condotto con quella scrupolosa e sapiente precisio- 
ne, che rende tanir pregevoli gli atodii di questo ge 
nere. 

rilerasi chivramente una sensi- 
bile disparità di composizi equa della spiag- 
gia orientale di Lido e quella delle diverre località di 
mano che si avvicinano 
omune, il mare, h'pno con ea- 











ques oli 


le all’ origine 
so una più prossima rassomiglisrz». Fetto importentis- 


simo, giova segnalario, e che i medici devono medi'a- 





mente pri fico» le arque dell'una e dell . 
Così è: non sì dere altrimenti accogliere ‘e ri- 
sultanze di quell'analisi e credere che servano eselu- 
sivamente ad accrescere l'attendibilità dell’ acqua di 
Lido ; chè ansi quelle risultante medesime. dell' scqua 
del mare e di quella dei c.nali riescono a dimostrare 
che Venezia, come città balneare, ha questo appunto 
in sè di esclusivo, che, per la diversa saturazione 0 
i principi delle sue acque nelle differenti lo- 
a più temperamenti ed a più 
specie di malattie: il che non prò dirsi certamente 
delle eltre città mirittime, che sono limitate a valersi 
cella sola acqua del mare. 

Ed iofatti, un' analisi diretta a ricono»cere i priu- 
enti in detta acqua, e più di tutto un quadro 
ci quella dell’ Adriatico, 
li interni, era un lavoro, 














preferenza, ch' egli dovrebbe accorda 
casi, ni bvgni delle diverse località della legu 
more. 

‘Sarà questo altresì, nen esitiomo ad aaserirlo, 
un mezio potente onde rendere popolare la conoscenza 
delle apecislì attitudini di ques € che contr 
buirà effiracemente 
come medicamento : d'onde verrà senza dubbio una 
maggiore fiducia nei suoi «Setti, e conseguentemente 
una più estesa ricorrenza di persone, chiamatevi dalla 
aperanza di racquistore la perduta salute. 

Venezia ha in sè stessa tutti gli elementi. per 
marittime 
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| ino cssersato, per la 


! vantaggi» sopra di tutie; come ei 
È sa e mitezza del suo clima, per l' incantevole suo s0g- 
! giorno, per la bontà ed ospitale cortesia dei suoi abi- 
4 tan:i, per la stupenda grandiosità degl’ immortali suoi 
monumenti, @ per quei pubblici spsesi in fine, che, 
attesa la siogolere sua pesizione e le gloriore sue me- 
morie, essa sola può offrire, con quella squisita sapien- 
sa di mezzi, che forma l'entusisstica ammirazione di 
| chi vieita questa fortunsta Regina dell'Adria. 

| Dott. T. P. 




















le della scieora e dal pensiero | 


accrescerne il valore iotrinseco | 


n 





« Dopo il banchetto, ffigel una breve gita. verso * 


Dios Gyor, possessione camerale distante un'ora da 








ra gli cggetti, stad eretti in owore ci 8. M. in 
Miskoler, credismo dover fu menzione, non solo d 
l'arco trionfale in fatile gopifeo, ma di due piramidi 
dinanzi al palurzo del Comlisto ; l'una composta de' 
| materiali necessari e dei prodotti dells Febbrica Rde 
| leny, l'altra di gni specie ef'istrumemi rurali. Al- 
l'arrivo, 8. M. veone accompegonta da banderii 
anti costumi. î b: 

< 8. M. venne invitata 4 voler felicitare dell'au- 











non accettò l'invito, didendo 1° « ron essere in caso 

| di poter visitare il tentro nel giorno in cui spira 
j uno del suoi più fedeli sudditi » 

+ Erlau 4 settembre. 

«8. M. abbandonò Miskolez querta mattina alle 

| ore 6 e mezzo. Al confine del Distretto di Srentpéter, 

attendevano l'arrivo dell'augusto Sevreno, presso un 

nfale, le Autorità, il elero e la nobiltà. Un 

‘ompesto esclusivamente di nobili in isplen- 

| didi costomi, avea l'orore di accompagi Moner- 

lea; alri tre banderii ni uniroso a' convoglio, 






















{ facendo ; otto archi triorfsti farono eretti luogo il 
di 





| breve tratto di corî:e del Corta 
| Heves, dove stava un altro arco in bello stile. 1 
| M. 8 venne ricevuta da una deputaricne della nobiltà 
e degli abitanti. Un sliro bemderio di nobili secom- 
pagnò l'auguato Sire sino sd Erlau, ultima stazione 
in coi 8. M. doveva passere la notte nel suo viaggio. 
archi tricofali : il primo, al po 
compesto di fusti di grato turco; 
pdl quale il Podestà depcse si piedi 
del Moparca gli omeggi degli abitanti, era composto 
| di fronde di vite; il terze, di pere ‘e di poma. Le 
contrade della città erano tutte addebbate a festa. 
Presso il duomo, dove si vedevano tribune pel mon- 
| do e'egante, stava 8. E. l'Arcivescovo, coll'alto chro 
| dell'arcidiocesi, i nobili e gl'impiegsti. 
« Al giunger del Monarea risonarono assordanti 

grida di Eljien Dopo i! Te Deum, 8. M. venne sccom- 
pagosta alla re-idenza arcirescorile, dove seguirone le 
recchie signore del Co- 

tarono doni d'omaggio per S. 
. l'Koperetrie. Dopo aver date udienze, S. M 
itò i Dicasteri @ gli Subilimeni militari. Dpo il 
banchetto imperiale, l’augusto Sovrano onurava di sva 
presenza una festa popolsre, alla quele assistette con 
visibile interesse ; indi ncora la visita dell’ 
tuto delle Dame. iegle 
sorprend 
per parte dell sffllatissimo pubblico, al 
passando a piedi per le vie da q ell'Istituto sino 
residenza, giunse a sapere che quesi' era un ardente de 
terminarono con. una 
genersle illuminezione, con fuohi d'artifizio ed un 
convoglio di fsccole, composto di 600 signore e fan- 
ciulle. Sotto le finestre dell'abitazione imperiale, vede- 
vasi una continuata onda di popolo giubilaote. 


* Bada 5 settembre 


« Alle ore 6 di questa mattina, seguì la partenza 
di 8. M. ds Erlao, dopo che un batteglione del reg. 
gimento iufanteria Wasa sveva fatti varii esercizi! io 







































































(LETTERE AL CONPILATORE ) 


Pregiutissimo sig. Compilatore, 
Mentre tanto si grida generalmente (e, bisegoa 
con tutta giustizia ) contro gran parte dell 
queste nostre Provincie, che, 
l'arte, pen commet- 
ia cosa lo necen- 









te lavori agli artisti, + 
nere con nua parila d'elgio a tutti que’ benemeriti , 
che la vanno ineucrando di commissioni e di acquisti. 
Cò, oltrechè essere dover di giustizia, mi parrebbe 


è pur 





miglior mero a spingere coll’ esempio 1 restii, perchè 
{l veder talono men ricco priverai di una parte di ciò, 
che non gli è superfluo, sl mile scopo, dovrebbe pa- 
rer vergogna a chi ogvi anto acrresce il già pingue 
censo colla maggior perte dei frutti, e non rivolge una 
porziore, anche esigua, di questi al santissimo fine. 
Questo d'altronde rarebbe ben più nobile e proficuo 
eccitamente di quello che una agnolosa: catilivaria ; 
chè, talora, coll’ asprezza della rampegoa si ottiene, 
non già il envincimento, ma il puntiglio e il dispetto. 

A me parrebbe dunque buena idea che ogni anno 
i giornali, ed in ispecial modo le Gazzeste ufficiali, 
che pur hanno in qualche m:selera anche una rappre: 
sentanza cittadine , facessero di pubblica ragione l'e- 
lenco di que' geserosi, che alle pubbliche Esposizioni 
figurano siccome commitieni, o compratori d' oggetti 
d'arte. Forse, oltre all'utile scopo della emulazione, 
s' avrebbe anche l'altro di procorare maggior ricchessa 
a siffuite pubbliche mostre, mentre alcuni committenti 
si piegherebbero a lusciar esporre i lavori ritirati du- 
rante l'anno, qualora ciò dovesse procorar loro una 
pubbl. ca_onorifice na. 

È ben vero che ron sinmo più si tempi di Sparta, 
fo cui bustava ai cittadioì, che aveano heremeritato 
della patris, vedere scolpiti in pubblici luoghi il pro- 
prio nome per giudicsrsene compensati, ma, per quanto 
piccela, sarebbe pur sempre anche questa una spinta 
maggiore. 

N 
V'ivizie 







































speranza adunque ch' ella voglia assumere 
questo gentile costume, e vi 

pinre da quest'anno, in paragone degli al 

revole agli artis 


teri d’acquisti, mi permetta d'aecennare brevemente 
a te nomi, i quali, 
diverse cause meritano menzione speciale. 
Il primo è il corte Alessandro Albrizzi, perchè 
figura nell'elerco degli esponenti rotto tre aepetti di- 
versi : come artista dilettante ; come generoso oblsto- 
| re di uno de' suoi quadri alla Cassa di soccorso pegli 
tioti poveri ; e come acquirente del bel prese del sig. 
arcer pesti tre titoli soltanto vale di 
per 1è an elogio, e cenì dovrebbe intendersi il patri- 
ziato moderno. 























11 secondo è il sig. Michele Cipollato, che, essen- | 


da molto meno ricro di tenti patrisii, non solo da 
q ado agli artisti opere d'arte, 
ma ha il baon senso di scegliere opere d'importanza 
e di lers, commettendo loro, non i suliti quadrettini 
di genere, le mezze figure, che sfruttano inutilmente 
la fantasia e l'ingegro dei giovani, e non varrarno 





ISERZIONI. Nella Gassetta 30 centesimi alla linea 
di 





mio giudizio, tra gli alti, per | 


ANNO 1857. — 








Por gli niti giudiziari 10 cont. alla linea 


s 
La itoee si contino per decine; | pagamenti si 


caraviasi, 
fauno 





in lire afettive. 


LA iuersiom si ricevono a Venezia dal' Uffzio soltanto; è si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


non ti restituiscono; ri abbracigne 
La intera di reclsmo sporte nov si afrinmao. 





presenza del dure sopremo dell' esercito. 8. M. venne 
sccompagnata sino al confine del Comitato di Heves 
im banderio di ili, indi a vicenda da wirli di- 
staccamenti di scorte dotata 
nel passaggio daile deputezioni e dagli 
recsend, apolne, Hslmsy, Gyongyis e 
rersend fu formato un arco trionfale di foglie di u- 
becco. 

AI confine del Comitato di Pest sì presentò » 
| 8. Mi il consigliere di Luogotenenza, capo del Comi- 
ta di Péchy, ed un altro banderi 

compigoò S. M. sino a Goti", dove l' augusto Visg- 
renne ossequiato da S. A. L il serenissimo Ar- 
clduca Ernesto, del due ad lotus di 8. A. I. il sere- 
nissimo Arciduca, Governatore, e dalla nobiltà. 8. M. 
| si degoò destinare del avo 
to di 2000 fiorini per gli abitan'i di Gi 
fersero danvi in seguito ad un fincet 
to scoppiato. Indi S. M. terminò il suo viaggio rec 
dosi a Waiteeo. 

« 8. M. giunse a Waitren alle ore 2 e mesto, 
passò la città f-etosamente addebba si portò fm- | 
medistamente alla Stazione della st ferrata, deco- 
rata con tutta eleganza. Ivi attendevano gl' Il. RR.im- 
piegoti, la Rappresentanza comunale, ed una deputa 
zione del Comitato di Bekes-Csansd, col capo del Co- 
mitato, consigliere luogotenenziale, di Torkos, per con- 
segnare un dlbum, destinato per S. M. l'Imperatrice, 
contenen'e i pitter@schi costumi di quegli »bi'anti. Do- | 
po che S. M. ebbe accolto quel dono coll’ inneta sua 
degnerolezza, partì, cen treno separata, alla volta della 

densa imperiale, accompigosto delle più vive e sin- 
cere benedizioni di tutti gli astanti.» (0. T.) 


Venezia AA settembre. | 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uffsia- | 
le di Milano, ieri giunta : 


























































« Nulaco 11 settembre. 
«Le LL. AA. IL il serenissimo Arciduca Ferdi- ! 
nando Massimiliano e ls signora Arciduchessa Carlotta 
rono teri dell'eccelsa loro visita la Esposiziore 
ell'L R. Palazzo di Breto, compircen- | 
attentamente per due ore le pere | 
ivi esposte. Prima di lascizse quel Palrszo, S. A. 1. il | 
seresissiu.o Arciduca rivolte ai Corpo scrademico, ci | 
erasi radcnato per umiliare il svo ossequio alle AA. | 
LL., un'allocuzione, che se, da un canto rese onore 
i vole testiosonianza 'all'cperosità del Accademia nel 
promuovere l'arte ed alle buone pitture e scultore 
ivi esposte, espresse dall'altro cauto il. rammerico 
della prefutà A. 8. che la impressione di quel molto 
che v'è di bello sia così contrastata dalle viciorore 
i aiti tentativi troppo discosti da quelli perfezione, 
he sola imprime il vero pregic | 
= Non sono le Esposizioni delle Arcademi» di 
arti belle negozi di quadri, in cente. offre 
il buono ed il cattivo »d ogoi sorta di gost, quit 
anche si gusti più depravati. 
« Son le Acesdemie destinate el rulto dell'arte, 












































ino per iscopo di avvantae- 
Se, per eccessiva indelgenza, si acconsente che 
osere immature di chi è dotato di vero talento, il 
quale per altro non ebbe il suo pieno sviluppo, o pro- 














di mole, che scli potranno ricendur 

into luminoso, cui altra volta ebbe a pervenire tra 
voi 

1 terso è il nome d'uso straniero, S. A. Mostafi 

Bri, il quale in quest'apno della nostra Esposizione 

[ita non ono, ma venti dipinti, che ri possono 





complessivamente calcolare del valore di A. L. 30,000 
circa ; dando così un nobile rimprovero a que' nostri 
che potendo perdere altrettanto senza loro disagio, si 
limitano total più ad una decima e forse ad una cen- 
tesima perte dì quella somma. Se non che, scretto al 
re, suona pur dulce il sentire Il 
mostro veneziano, il sig. Angelo ! 
Adollo i.evi, che, domiciliato da mol 
dris d'Egitto, non dimenticò per lur 
ra città, €, di cuor sempre nostro, spronò il Brì # 
dargli la commissi ne di comperar quadri, durante que- 
leggio io Europa, ed avutata, volle data la 
prefer città natale, e rivolse il ricevuto 
incarico al nubile scopo e' incoraggiar l'arte del suo ' 
prese. Valendosi della guida di un smico suo artista, | 
@ prefessore, visitò gli studi quasi tutti, e, dore non 
potè acquistare, al'ogò commissioni, come, per esem- | 
pio, al sig. Guglielmo Stella, cui ordinò la riprodu- 
zione di quel suo simpatico dipinto di genere /{ ma- 
rito Iraviato, una delle migliori opere sue. 

Noi ringraziamo il sig. Levi a nove deli intera 
cità, e sperivmo che voglia farci snche in appresso 
quolche altra visita di s'mil natura. Però, se non fos- 
se indiseretezza forse lo speculare sul modo a chi 
tanto fa, vorremmo esternargli un desiderio nontro. 
Potendo egli disporre, per avventura, altra volta di 
somme così vistose al cemicendero'e scopo, non sa- 
rebbe miglior cosa se potesse egli persuadere il Bei 
4 dividerle piuttosio in tre 0 quattro commissioni di 

| maggior lena, sola cote, a cui s'affivi l'iogegno, e si 

| faccia lergo il peostero dei giovani artisti? Egli è 

appunto di queste grandi commitaloni, di cui pur 

tropo manchiamo; ed anche la stcria del suo paese 
srimo a commissiori di simil fatt. 
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proposta, qualora la trori 
derole risultamente. Mi creda 

Venezia, 5 reitembre 4857. 
Suo affettu 





imo F. 








BELLE ARTI 
Statua di Giovanni Strazza. 


Il sig. Rovani incomincia, nella Gazsetta Ufisio- 
le di Milano, la sua Rivista sulla mostra delle belle 
| ani di Milo: 

« 1 anno passato, sbbiamo incominciato, egli | 
dice, la consueta rivista dell'Esposizione di belle ; 
arti ‘delle sale di Brera, n>n guardando nè al numero 
progres: cui soccorre il libretto di 
guida, 


eriterio umano 


















durioni sense verun merito artistico di chi è 
privo d' Innpirazione, si pongeno accanto di quei 
ri, che all'occhio Gsico ed intellettuale ofirono la 
dita impressione del senso artistico ben scdiafati 
in questo amelgama un avvilimento, che si riscive !n 
uo'ingiustiria pei veri artisti di merito; ingiustizie, 
contro la quale certartente essi medesimi orerelber 
di protestare, dove i migliori fra loro non fomsero nu 
che i più modesti. 

« Oltre di che, con una mitezza troppo rpir'» 
viene eziandio compromessa l'Accademia ed il prese, 
li occhi del mondo, dee guarentire il retnygio 
onore in fatto d' ari 
intento non si può raggiungere che 
dimnte una giusta severità, la quale seppia con_m 
ferma tenere lungi da siffatte Esposleloni quento 
inferiore all’odierno progresso dell’ erte in Mil 
Verrà per tal modo raddoppinto Il valore dell’ amis 
sione ella Esposizione e riservata la protesione e l'in 
coraggiamento al vero merito ; sarà quladi in avvinire 
un onore ai giovsoi cultori dell’ arte Il poter. presen- 
tare le proprie opere al giudizio artistico di Milno 
nelle storiche sale di Brera. 

« La Commissione esaminatrice, compresa della 
verità delle cose esposte in simili 
trovossi tosto indotta ad cssoggettare a nu 
l'attuale Esposizione, la quale perciò resta chi 
presente, per essere poi riaperta fra alcuni giorni. » 

—_—r— 

La Congregozione muniripole della R. cità. di 
Milavo ba pubblicato il seguente Aveito : 

I R. il serenissimo Arciduca Ferdinan- 
do Mossimiliano, Governatore generale del Regno Lon» 
bardo Veneto, ha, nella sua liberalità, determinato di 
sciogliere, ccn mezzi suoi proprii, dal Mcmi d' Pieta 
i pegoi della categoria di L. 9, ivi giacenti 
da tempo anteriore el 27 loglio 1857, 
stissimo suo matrimonio colla. Pri 
august figlia di S. M. il Re del Bsigi. 

« Lieta la Congregazione municipale di poter 
annunciare questo nuovo tratto della. generosa solleci- 
tudine dell'A. S. a pro'della classe degl' indigenti, 
ha pure la so ine di aggiogoere che la rispet- 
tabile Direzione Movti di Pietà si affretta a di- 
rre orde, nel's prossima settimane, prenda com'n- 
cismento la consegrente restituzione di pegni, secondo 
le norme d'Ufficio, ch' essa, con apposito Avviso, sl 
darà cora di adéit (G. di Mil} 

« Milino, 44 seviembre 1857 
« Il Podestà Sreetaoni. » 
e 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Provin- 
ciale di Brescia dell'4t settembre: 

« Il giorno 8 settembre, alle 3 pomeridiane, le Lil. 
AA, Il. RR. il Governatore generale del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Ferdinanto Massimiliano, e l'augusta sua 
Sposa Carlotta, Principessa del Belgio, toccavano 
Stezione di Gorlago presso S. Antonino. La fama di 
questo passaggio degli augusti Principi avera il 
re entusiasmo nei popoli dei vicini pae 
rosi di vederli e di dar loro attestati di sì 
letto, eransi in gran frequenza raccolti sul luogo 
GI' impiegati della Commissaris e della Pretura di Tre- 
acore, varii sacerdoti, molti signori e gran fu 
polo ne aspestavano ansiosamente |” 
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selino da Romano, quadro del professor 
testa, e perchè col fatto esso vi der ragio 
ne alle opinioni, che in più occasioni noi avevsmo 
apresse intorno alle arti belle, e perchè ci pat 
nunciare un felicissimo ravviamento all'arte grande e 
severa, e perchè riusciva ad essere indirettamente un 
rimprovero fortissimo ell’ arte operaia. Quel qui 
venne poi, per consenso generale, giudiesto l'opera } 
preziosa del , onde oi ci siamo culo 
è delle nostre idee e de' nontri pronostici. Se dunque 
anche in quest’ anno pensiamo di tenere il procedimen- 
to istesso e di cominciare da un' opera, ch'è la ripre- 
va della bontà d' un sistema 2, Ca troppo 
chi seguito fra noi, ls ragiore è manifenta. Quest’ c- 
Giovanni Strares , La Sposa 
la quale comincieremo il nostro compito, non per 
gione d’irgegno preva'ente, ma per ragione di prin- 
cipii. L'ingegno può sfolgorare, pur troppo, anche nei 
massimi traviamenti dell’arte; onde chi vuol far pre- 
valere | suoi quarti di nobiltà, nen sospetti che per 
noi si voglia turbare la beatitudine della sua glorie. » 

Qui, dopo aver a longo ingegnosamente e con 
solidissimi argomenti copfetate alcone opinioni d' arte 
del famoso scaltor Bartolini, continua : 

« Questa statua dello Strazza viene a sioggisre in 
buon punto tutte le risorse di quell'arte. preziona, che 
più di quello che comu. 
nemente si suo! seggetto è reso alla per. 
fezione con isquisi Il podore, com' è nel vel- 
to e nella testa chinate, è in tutta la linea costisn'ma 
del corpo. Ma soprattutto è nelle forme e nelle cainì 
di esso il pregio distinto di questa stato». Forme 
tinte per unità di carattere e per bellezza inco 
rabile, e in coi l'idesle non è che il vero nella suv 
più completa manifestazione ; ferme, che a rinvenirle 
conviene scegliere con scutissimo tatto tre centinaia di 
fuociulle ; nel che sta appunto lx prima e la più gren- 
de difficoltà e l'obbligo men preteribi te, Car 
pi sode, iutatte, vergirali, ben diverse delle fiscide e 
selupate di alcune figure, che furono pur lodatissimie. 

dello Stragsa, in una parola, appa 
, sana, di cui è tento Îl 
io onde la tengono alcuri 
artisti per diogrozia ; jene inoltre a quella scul- 
tura che rimane scultora, e non crede di far miracvli 
ad uscire da sè stessa per diventr pittora, ciò che 
oggidì è un errore capitelissimo. Ma davvero che quasi. 
ci rincresce che lo scultore Stratza sia nostro amici 
simo, perchè gli sciocchi ne trarranno argomento » 
chiamar parziale {I nostro elogio; von però poteremo 
tacere il parer nostro, perchè, se la giustizia vuole che 
all'uopo si lodi anche il nemico, quella giustizia stes- 
sa pretende che l'amicieta non sis poi una ragione di 
Tn ogni modo e quegli sciocchi e quegli al- 
non sciocchi, se hanno a dir qu 
in contrario, lo dicano, lo sc 
ci contraddicano francamente ; ci 
gioni siano per essere più attendibili de'le nostre, il 
pubblico farà giostizia, il pubblico che in tutte le con- 














































































troversie è pur sempre il tribunale supremo. » 


















Noovo. I PP. Gesuiti al Gesù, gli Seolopi a gp 
taleo ed i Carmelitani alla Transpontina, si (vee, © 
zi alla loro chiesa schi 


RE 
telegraî, che già vann» sino di 


palmente dell'articolo del Times, sonunziato già | da noi ricevuti ieri, non facevano ancora menzio- LIE i, consigliere di Stato Di 



























‘erge purgro Dis pieve fa suato dal telegraD, ed in cui e’ domandeva il | ne di tale provvedimento. nimarc», e ricorda F anegrafi del 4853, e i MULO Dia alla gradicata della basilica vatina, | 
tolto di tuud, e © Ù ; s "disagiate sprpiei feta a, 
3a Ostra el oto degli sg! Vinggiutr, e | richiamo da Costutiopol di lord Stratford Cos He Db quamenrio e MAFIERAELA  Catdile Machi, decano del sero” Coll 
igue si dispo» Jar voti ed a gridare vi Reiel.ffe e del sig. Thouvesel. densità "© raresza della | 





i dell'8 sonuoziavano che 





credeva che, anche nel caso che non si fermussero, al turalmente, i giornali di Parigi approva- 1 giornali 





di punti, è indicata con 
















































































































































































































































































È i esser giunte a Suez 
no avrebbero rallentato la corsa per sodisfsre al d"- | no il Times per ia prima domanda, ma nOD per | 16 valigie dell'India dovevano n carta viene lodata. per Ha 
MM Ul tì siii osequoni; ma, contro ptt | Le seconda, che alla l'atrie sembra una prova di | ;i 5, e che i dispacci del Governo, per la via di trato è Festina 
Zone, prssarono più che lampo , nè si ebbe tempo » | strana giustizia distributiva. Il Journal des Deba!® | Cagliari, sarebbero giunli a Loodra il 9 où; | pagnavano fino all'altare prpa'e, dove fu com E diana 
“deh nò a dar loro il più piccolo segno di ossequio. » | eoars E Ber questa parte il Times con usa lunga | 0, Se così fosse avvenuto, il telegrafo già ce Be |, por, gi teme Tedeum, a col trovasi. presente im editor 
pirrAg ERE R. 1 | dissertazione; e la Presse si contenta di notare il | avrebbe informato: ad ogoi modo, l'arrivo delle | 59, rapporto | Corpo diplomatico, «ssendo o) Sa Roma any meo del via 
teri è di qui partito. per Vienna 8 A. R. Ml | Co eino Bulletin du jour con le seguenti parole: | valigie è ormai imminente, e forse oggi o doma- ! 1°; seritca nel Centoreso del Congre | l'ambreciatore d' Aupria e il ministro di Ty Mie, i. 
Conte di Trapioi, con seguito. Un dispaccio telegrafico, che epilogava un art | ni ne riceveremo da Trieste l'estratto, Ecco intan- |‘ Vischer, belgio, rendono ragione de' lavori delli IV | Todi Sua Suntità moniò te suol sppirtameni, m anche la u 
teri è puro da qui paria per Tosse. BRR a ile al'ivera proJezto qualche impressione. L' | to quanto leggiamo mella Patrie del 9, colle DO- | Serione ( Statistica. dell'industria. ) La Sezione arnie ra paia bre GI atocodenti 
vis. barese Froscenca 4 gliere dell'a articolo intero ci gi n possiamo ve- | tizio dell’$, ieri giunta: accettato il progremma, ma soppre;sa la prima rubri- | sicro Collegio, co, dei prelmi sg 
fiere. dell'Impero. ale ni h i i le quali, a suo | altre perscne. 11 Csrdinale Mattei, come a'cipre, Um 
giivre intimo, clambell:no e consig un in ,, Che sono stan E ligia delle Indie è attesa di giorno in gior- | ca, che trattava delle materie gregi 9 nes \ dl on 
è qui arrivato da Padova il sig. car. dottor Sara delle maniere sup-rbe di lord Stratlord | ian pe Me Ande i ttitaezione non s'è #g: | credere, doversno separarai dell industria manilstturie: | basilica vaticon presen, quatto medegle ir, [A quente rr 
Gi apori di , cavaliere di più distinti Ordini, boF- | 41 Redeliffe @ che sentono non v'esser mezzo di con Bel: fa ricca risorgerà, poichè le ultime notizie fs- i ra. Su di che, se a un porero statistico privato fosse ‘registri > Circa: io less ‘o Frilesivne I Riso 
gono dell’ Ri cit capitale resina “ Vasa serrato più è largo a Cotenivopoli « Val meglio Ertano ‘accogliere timori gravissimi sulla sorie di Luck- | lecito gine, mi sembra che ira ciali pete Lic agli 
bato arrivò da Trieste il generi Ismael, | 4 dice il Times, assoggettar: Lpd iderabad. me in teoria, perchè materia pri Pola pnt to, 
bellino irrvordicaro del Bild Tanto, cos S| schio, cho inlcere so come quella d' | 09» ASTA e Merabad ia fut, ove si ricovera- | È industria, ma torto in pratica, poichè il riscontro | veniva uuillta sl Santo Padre, a Ronciglct, dl, Talia 
Premia £ un ambisciatore, il cui modo di vedere è contrario Lt dante gen ha se neo 150 womioi per | immediato îra le materie prive e ie lavorate è d'un | dinle Roberti vell casi ne che, uritinete sic, Di] -— cognata. 
ti — me alle sue istrazioni. » Fin qui Î Hl  Fieaderio. Lo guarnigione $ Agra con supere 350 uo-| sommo interesse, e da gran lome. Però il Congresso, | suluri su, mome ad inc ntrere il Pa ca tar 
Bullettino politico della giornata. Times, con una conchiazione a suo 3 | st, e si moverano ia qulla pisa alirettate donoe | con notevole meggiorana, prese il pito della ester ft del SANE ie Pre, comincia I CA 
iornali di i del 9, con le notizie | richiamo del sig. Thouvenel segui di pari con quello | 5 /inciulli, che vi cercarono rifagio. I cipai, che l'as- | ne. La partizione de' lavcri industrisli fu accet Uci età i ppi, vez al dio 
A I giornali > Naro derrate: giuguerci | di lord Stratford. Qui crediamo che il Times vada trop- ‘o, sono in numero d'8000, ed hanno otto pezzi | me sta nel programma : al'e Tebelle sulla quantità e’ quale, cessata iudi ‘n fermise che in ogni angy, gli esirem 
dell 8 settembre, che avrebber tiva, poco d'im- | p'eltre, e che il su consiglio surà p.co accetto.» | & riiglieris. Con +1 scarsi mezzi di difesa, quelle due | valori delle pr duzioni non si che quato rigusr: | della cità vi fosse una delle p'ù brillanti fluo ni fegno gall 
snbato, o ci giunsero invece lermaltioa, pi Come ci fe’ sapere il telegrafo, gravi turbo- | Siuaze possono elleno tenersi a luogo, od è neppur le- | dano le miniere. II cons. ministerizle Diete inviato dal he, pc DAB tute, ven 
portante ci recano. 5 Ù # in Irland: forca | ee Pe n re utilmente soccorse ? | B.den, e il cons. di finavza Hopf, di Sassonis-Co- Jo atesso, 
te | lenzs successero a Beifust, in Irlanda, e ne furon | cito sperare che siano per ess 5 { 
Ra i i "irodUni all’eperio. Sembra che, da qual: | Lo Standard fa osserrare ch'è impossibile scemire | burgo-Gothe, ci narrarono de'loro paesi. Il primo no- "i ,|Y rorminent 
del sig. Augusto Come, capo della Scuola posi. | causa predicazioni ni PPooe rodi membri deile | menomamente il corpo, sccomprio a Dehli ; si ss ch' | tò come nel Biden gl impiegati ebbiano dovere di ris | che ll tempo era il più ser ancor più rica solverso 
tivista, © la Presse aggiuage che « gii amici della | che tempo, un certo Sumeri nt da lor | egli è di circa 0500 uomini, € non è certamente trop- | contrare sui luoghi l'essiteesa de' dati ataistic. La ata- ‘ brillante. Il Corco brillava di tenta luce, the pin «Il 
« filosofia si dorranno della perdita di quel peo- | Chiese auglicana © presbileriana, sostenu eo tec l'assedio della città, ms per | vistica delle prigioni cffriva il fatto singolare e conse» | mezzogiorno. La Sucietà del gia ni lampicni arm ORE 
4 4a'0re; un fra rappresentanti più origiuali dello | coreligionari si fossero messi iu cepo da predi- | e, nou Une re (Er cccopaao. Leggesi, in ft, | lame di sussidi, accordati a!oro cutodi, sites lo sca- | atituito Qamelle a mille a will, e di um luesi verità, la 
“ spirito moderno. » Anmvaziano pore la cere di liro idee pe lrerniiline ri ia was lt, scita de o uliioe, questa consi: | sivimo numero de carceri. Dove di tuovo to rile | vito Ina mene 4 li o les] sean 
parlane, sott ilo nome, dell duembiée Vatio- | ganda irrtò i Cattolici: ogui PL 1giste | ne, esprenta alle miliire: « Se udite porlre dell'as | eva fra me, se sia bene che il comode igge pi se marano i pl larga cpl ale do. 
nale, sospesa l'8 laglio per due mesi, la una nota, | era turbata dalle pretensivni contrarie delle due | Sio di D.bli, tenetela per una carota; gli assediati se loro, Saaso» | ricca luminaria fa veduta lia caresma dei desgui i 
ustà a capo del Numero, il gereate del gioraale | parti; ma la domenica 7 corrente la concitazione il generale Havelock non | nia.Coburgo-Gotha | Pi'ost, un'altra al Monte di Pietra; me sopra ico 
Sriega al pubblico che tal cangiameoto di no degenerò in una vera sommossa. Dopo la lettura nu Uil ecirale l'a distinguevasi. quela dell'Accodemia artistica di 8, Ly 
ira, Fa dichiarato ad uno fra' compilatori | del riot act, i constabili dieder | ordine di spa- cite dividere cusi.ceboli furse per soccorrere ca. (perpred ia pis leg Accudenia faceva, | Abbi 
« che, per ordine del Governo, era vieiato al gereute | rare sugii assemt ranenti : parcechie pirsone furo= | Lucknow ed Agra. Ò a albe Oa Sia cui fu pol È che appre 
1 dell Uuemblée nationale di riporre in lace il | no gravemente firite, ed un giovire ucciso. Le u'- Slo fine ai cota della tranquillità, che domina | lo. gio pe ‘quid iupaent, dilnia dl valentina 
« foglio col suo nome, ch'era considerato come | lime notizie anvuoziavano che la calma era sla- | nelle Presidenze di B:mbay e di as, sarebbe for- | impedito mi n pino ta (Sh Lig Eni oish lo db «Li 
4 ituzionale. » Dopo aver to parecchi | ta ristorete. te impradente diminuire ii numero delle lor truppe. Alle 3 e 4 la seduta fu chiusa | berto. 9 ppresentova Pio IX sopi u[MB giore con 
i | i « incostitazionale. » Dopo propost i A PI fede | GI' Indini e Maomettani di Madras hanno bemì invie- Pa.) cerro tratto da leoni, guida‘i dalle Virtù teolopa, re più 
llo di Era stato annucziato, poi disdetto, sulla ni e SIAE Goa n ore pi 
l altri nomi, il gerente potè far ammettere quel CR cemteripaaoo. È î rernatore del furte S. Giorgio un indirizzo, per incontrato dalle Arti della pittura, dalla scoliura è di Sia cia 
È Spectateur, al quale fu abilitato ad aggiugnere : | de' gioruali americani, che gii Stati Uniti avessero ta della lor fedeltà inalterobile; ma l' esem- L'8, sotto la dicezione del barone di Crirnlg, | l'architettura, chiedenti di essere benedette. Il Com. [MU Sie S.A 
| Journal fondé le 29 féorier 4848, sous le titre de | preso possesso dell'isola di Formosa, in Ciue. Que- | far protesta della Her Mete li impatia non debbono | reguì la gita dei membri del Congresso di stati | lei, in tre acli glorvi,ha saputo fore uu" pera ner LA 
l' Assewnuse samonae, Nulla, pit a'tra parte, è | sta vogeè stata di recento ripredotta dall Nem-Zork | pla PRTS HU, He non con estrema riserea stica a Presburgo. Sul vapore il Ferdinando, che, | viglicsa, che, riccamente. illuunionta, fsceva tn (ERI 
i caugiato nella compilazione e uell'indole di quel | Zimes, il quale la dichiarava fondata ed annun- ‘« La sola speranza che si possa concepire è che | riccamente addubbato, gli attendeva in Kei er TER magico. Am hs gli Ebrei huuto, ricca iluni zione, per 
‘ giornale. che ii capitano Sims, della marina deBli | 1, uupp, le quali venner chismote dal Capo sbbis- | era sere per cosi uoa colazione. Verso le Mi la eo | paione ed un arco gel loro Get fp [MB] sebbene 
i lì Morning Post pubblica un articole intorno | Stati Uniti, era stato incaricato da tre mesi di | Lo potuto eswere fuabar at- prontamente e giugrere in | mitra» Traina fg ale | UR, DE uinicipio ha soscane (Mon 
ni N alla Grecia, in cui si conteugano, nota il Jour- | prender possesso di quel territorio. Ma il //ashing- | rempo utile. » foga a sere Ver di perda Va pari N » oi scudi anche : persi } li sona] religione. li 
PERÙ - © "214: Delat oceani meg fato dine, |a Sio a oratore sesti, tale e: | tut gi spaechi militari so conio | it i tnt + &_M mire fo ft | ri Cav gr I nd Pn, he i 1a 
: y h viag. | zione, © spiegò la missione del capitano Simms | ;_ torti ore sollecitadine. Uo av- | "*PI"* » ; o I quantità meggiore. adunò pu 
Î ch' egli aveva iu addietro proclamate circa il viag- dla più lo Secondi I foglio, | Inghilterra colla maggiore sol indi gl'inviti a Vieune. Così nell’ Vesterreichisclie Nelle cre pomeridiane d' i-ri, il ‘e Borghw, | Pie 
gio della Rogioa di Grecia, e circa i disegni, a | nella pi Dre nrricaei, peslrageti a logno. | 1130 del comandante supremo ‘fire una commis: | roikifeund. nella sus magnifica villa fuori di Porta del Popok,; [@ di Luca 
Ciare brefidivala oi piste dati abita di, ed | sione (un grado ) ad ogni signore, che volesse ce una lotteria di 600 scudi, dando gratuito bgieu PI scelkisvim 
giuoto. la fatti, alenni gioreali, e primo di tutti Y È cip ma ca) $ | eotrare nell'esercito e levare ceuto uomini; l'or- È ci 1 chiunque si fosse presentato. Vi accorsero da 35/0 ministro 
* il Morning Post, sccusorono la Regina di voler | il capitavo Simms vi sarebbe stato mandato Sl | ginamento della milir'a, che i lavori del raccelto| —CRONACA DEL GIOR persore, perchè tanti furono i biglietti dati, e lu Jenne tor 
DO modfficare, a profitto di suo fratello, l'ordine di | solo fine d'indagare i fatti, e d'ottenere per le |. nvevano impedito di compiere, sta per essere fetto bola ebbe luogo fra diversi concerti musicali: e cop Qu 
ì sueccesione al trono. Scrivono ora da Brusselles | vie amichesoli giustizia dalle Autorità cinesi. Non | largo preporzioni ; si parla irfice d’ una sta furono fatti giuochi e innsizati palluni. Domi pi è aleo Bru 





al Morning Post che tal voce, la quale fu già | si tarderà, del rimanente, a sapere, dice il Jour- imenti.. IMPERO D'AUSTRIA vremo la solenne cerimon'a della bi nediziune del wow 





soppletoria di parecchi re 


































































da altri smeatita, è al tuito falsa. La Regioa me- nal des Debats, qual sia !a vera qui della è Da tutto e dall" cura, che si danno SAS mento, inna'z.to alla Concezione sulla Piazza di Spagni 
desimo, dice il corrispoadente di quel giornale, TR del capitono Simme e qual ne sia stato | ; gi oglesi, di fare il conto delle firze, di Vienna 42 setembre. Tar (iv. se 0 o | H 
its catersianoaiO» Fispipto JRE capntezioni, © asa |a: RES sò l'alieri che la | C2Ì l'Ioghilt'era può disporre, e delle troppe, ch' | 8. M. IL R. A, con Sovrana Rivoluzione in data | __Oveste feste secrbisrono qualunque rota pò 
Msla Bieca; dba.) LAI pesto; nol age coagrdi RIA piro oo) lai ieri che Le | ella può mandare nelle Indie, ecme pure da' lor | di Erlu 4 settembre, si è degosto di condonre, in | Nea, Gode ner dir DEA 
persone più disposto ad accoglele. Del pari si | Dita dellHobteio approvò a voti unanimi, © | Cogli sul tempo, in cui K note di‘ pettao- | ve di greto, ttt la pene a quatro celnape i che | iveooro di Toro, comin a. sggorm in ni 
dice essere state assai esagerate le simpalie, at- 3 e concualai dela sua Gienla GeliFeco | ogfognero a' onda; la Pressi procagioca the |(eererind [Rigoni eesi e di fregare pe ce oe a dl» 
n, ff a SA | E dt I | i ig bl ae rp | i pio ii 
poudente del Morning Post assicura che S. M. . , iaei de ’ A 
Considera l'isllasso rosso come più formidabile | notizie del 9, di cui ci occupiamo, iguoravano (nr ist de > peer pensi Selen e: = tina nia . HI dii tn è, e spero che deg zie 
d'ogni altro pel suo Regno, il quale è ancor la notizia; ma, parim-ute per lelegralo, be | (,,, pigra ire seg scrennati cal. 1 Perert Sine e e e Patent 
bilmeate accostato alla Russia da una religione | avevano un'altra, quella dell: couvocaziote delle | col; de' giornali ; poichè, come diecmmo, essi ri- E VEE NSA 3 } 
comuue e da sentimenti analogbi in riguardo alla | Camere danesi, e ia Pulrie ragionava sopr’ essa Î Lon- Ras s uma 10 settembre. 
À tenevano che le notizie dovessero giognere a Lot- | è pariita 18 corrente a merzogiorno di Salisburgo | 

Poleoza oltomaao. nel modo seguente : dra per Cagliari il 9, e non giunsero: se forse | per Lonsbru'k (idem) | I giorno di lunedì scorto, i! Santo. Padre depi 

Giunsero in Europa notizie d’ America, me, « Un dispaccio telegrafico. di Copenaghen ci an- i to e Ro ai È recarsi a vedere l'arco eretto a Ponte Molle, e n Accademia 

tacco non sî debba supporre che il Governo le abbia | ,cro Lomsanpo veneto — Milano 42 settembre. eci mattina ti Coppi N 
in generale, di poca importanza. Il commercio | nunzia che il Re convorò pel 30 corrente le due Cs- | ricevute e taciuto, il ch® mostrcrebbe il presagio La marci, smi iene tlerne Capra papale lt Hani » pr 
magione crete e] So Dee era rc ee cai 371 RD gta pa e mn | 7 Pi Die a fn, Bn ff | iti 
Ù , a lo > Sita sposizione della locale Beneficenza pubblica un' ulteri a tutte; a si era veni 

sono oggidi in preda all’issurrezione, sono quelli, | gli Stati del Ducato e’ Holstein. Prima di pigliare un | AE re somma di L 400, provenieore da mul:e infiste per | e ei gli sddetà ala Cappella nel pe sua opera 
che somminiatreno il selnitro, | partito, la Corte di Copemghen volle consultare la ‘ong È azzo dell'Ambasciata di Spagna, ove, da  apporit App 





daco e l’oppio; 


ndo 4: spocalazione sl volos spreiolmento © que” sup-rba loggia, benedisse il monumento ereito nei morti in 


Dieta di Danimarca e assicurarsene la cooperazione. n , e da licenze per temporarie pro 





































È Ella ve di non aver ad ittendere: concessione sicona da Vieona 9 settembre. li iii Piazza a commemcrazione del dogma dichiarato di dieci, 
rode è me successe up. muunento mssni foFIE | pare della Dieta d'Holsiein, e che. qull'Assembles | Cimpendierà repiamente le ulime tornate. Nello peggio ceo 0 Concepimento di Maria Vergine. A_que denti, pr 
[pra i oonieiini Stati Uniti, dice il | sembra disposta a scartare sensa modificazione, confor- | 3*, che fa quella di giovedì, si propose d' invitare ai sistè il Corpo diplomatico e tutte la » a suo ten 
« Journal des Debats, sembrano, dopo l'Ibghil- | me al rapporto della sua Giunta, le proposte, che le | fatori Congressi anche gli Stati Uniti dell'America set- È arrivato in Milano, per recarsi sul lego di Co- | biltà. I ricevimento, fstto dal sigoor ambasciatore, i morazione 
< terra, "la Potenza più interessata nella ristora- | furoso assoggettate. La dscussione generale segui il | sentriorale. ma vedi ! due ore dopo giunge un dispaccio | me, il celebre poeta e prosatore faceto di Germani», | veramente ii più maguifico e splendid gli scriui 
< zione delia pace dell'India: la maggior parte | 5, come abbiamo annunzisto. Dupa il discorso del com- | da Washington : non avera la Unione americana fondi | M. G. Saphir, compilstore del giuri Santità Sun si mostrà penetrata di alta so tario del 

< de' prodotti, lavorati in loghilterra col cotone | missario del Re, il quale mavifes‘ò lu stupore, in lui | speciali per simili messaggi. Quindi si ropose che l' | morist. AI 

« del America, trova nell'Iudia appunto il suo | cagiovato dalle conclusioni della Giunta, un membro | opera del dott. Wursbach, bibliotecario del Ministero STATO PONTIFICIO REGNO DI SARDEGNA. ‘con gio io 
« sptecio, ed ogui conquista, colà fatta dall’In- | della Dieta, il sig. Bargun, scorgiorò i suoi colleghi | dell'interno : Prospetto della letteratura dell'Impero di stato pres 
« ghilterra, giovò indireltamente e molto al ecm- | «4 non le ammettere, e di modificare il progetto di | austriaco nel 1855, veoga riguardato come oppertuna (Nostro carieggio privato.) Torino A0 settembre consolo d 
















« mercio degli Stati Uniti coli’ Inghilterra stessa. » | '8$® nelie disposizioni, che lor paressero imperiette | a servire di bsse a una futura statistica letteraria Roma 7 settembre. 
È noto che a spedizione, destinata ad imp © visivse. Pel caso che la Dieta non volesse presenta» | Assemblea, riconoscendo il merito del lavoro, decide 


territorio d' Utsh cd al suo governatere, Brigham | "° el stessa nuove proposte, ei chiese ch' ell'appro- | che la prop.sta sia rimessa 


Dop 
Mi 





Lo corda ele:trica sottomarina da Bons 1 O» 
giungeva sico a 40 migia di distanza del Cop 
fu supplito alla parte mancante con 0 » 





** Dopo quattro mesi e un giorno di 
la Sezione V pel sU0 | sapyto verso le cinque , rientras 























































































Youug, il rispetto delle leggi federali, fu traite. | "49% !! progetto di legge, dichiarando però ch' ei non | vi ott. Kreusberg vorrebbe che si fundasse una | Pontefice Pio IX. Vi ho in alti lia della corda della linea di Ma'ts. Al'una pom è 
Kansas, a causa del coofiio insorto fra | Cm toa e consoni Lison dale dins del | Socieà = un giornale per lo suini Alemagna. | parecchi, fatti per festeggiare questo ritoreo: e, quan: | fe Rd avinaioe 
prin re icerna par ted sesta isa ied na pei Welow ki di ict rlicrialei ia) fer torque com) io i giorni, furono tali, che Capo Teulads con sole qu ranta breccia di fon Pi ib 
u u proposta esce ipo certamente in nessuna citta dello Stato ne sono stati | Gl' Inglesi hanno fissato la pus ine della corda io g rea 

bisognerebbe cunsideraria come una e imazio- 3 lì der 10Ì nega, dosiste ti È si 

ne, fatta alla Corte di DI "d'aver presentare | Saia una peli e unite ae srebie' ue dorle | ‘8 de meggiori nell'occasione del viuggio del Papa. | punto, ed intendono ripescaria in cttubre presioe e 
secondo la Presse, lale spedizione contro i | proposizioni completorie. Si comprende che, io tall | vita, La disssalone si aclune. è si odono calde e bel: Alle quattro e un quarto, il Santo Padre giun- | istabilire la comunicazione con Spsrtivento. (P. i» GAZZI 

Mormooi sembrava forzatamente protratta alla pros- | congiuntare, prema al Re conoscere il parere ‘delle Ca- | le paro'e_ Il virepresitente, sig. barone Crorolg. distio: | BET, i villa detta Marconi Filipponi, che, atro carteggio di Torino nelle Recentinime d ir! 

sima primavera: « la diserzione, ella dice, aveva | mere danesi.» pi quit cappamendia i prc fp Lacco diesar rallo prnclaragi pesanti pon agi) CC (010) 
€ diradato le schiere de’soldati, e l'indiscipliva | —Dal tempo della malattia del R> di Svezia, | poter formare soggetà i deliberazione nell Assemblea, | rozzo: i Cardiosi Patis, coe visrio di Roma, An: | -— nq eta nd Venezia 
Si faceva grandi progressi, Aveva a farsi un' | era stato istituito un Consiglio di reggeoza per |'@ seconde cover tuita cuss aprciale di Alemagna. Ma | ionelli, come segretario di Siato, e Robert, come pre | spiare, SorRe or rr iai Benione d' accuse be È gli di Cor 
< iachiesta per iscoprire le cause di tal diser- | dirigere gli fari del Regno. Siccome lo stato | Kreusberg insiste perchè si voti iotera la proposta» | sidente di Roma e Comarca. Quivi stavano sona Invasion fighe orgia aa 
«zione, » del Re Osearre esige il più assoluto riposo, quel | b* ene rigetta. ì carromse di gala per fare l'ingresso formale o cità. | sg cre crotro: 4. Mario Alberto di Francesco d portai 

ll Brasile sembra assolutamente in prociato | Consiglio di reggenza, ch'era soltacto momente- | 1,,, Sv60ot0 | rapporti degl inviti del Governi. Le | Verso le quattro e mezzo, il Papa saliva in una car- | cino In Gencwo prepicutto; 3, Dita Gio Ba d'oro, è 
i di romperia col Paraguai, come già fu annurziato. | neo, sta per essere surrogato da wa Consiglio | 593%, Ptadato di Francia, distiogue le pabblicazio» temente bardat, e pre- png Parri 45 fra davo a { 
Da lungo tempo, gli atti di mal volere, efin d' | dfiitivo, alla formazion del quale debbono pes. | "i "*titiche francesi in periodiche, e non periodi Petrini è Roberi | (a ce ni di de anni DA, fecrno; di REIBE ca SD 
{ ostità, del geuralo Lopez, Presidente di quella | der parte, giunta la Costituzione svedese, È quate | neenl si ee appartengono le Node sulle | Giunto a Ponte Moll, pasò sotto l'arco onori, inca Sigean Bir) 

| Kepabblici, avevano vivamente iadisposto il Ga- | tro ordioi della Dieta © le Camere live del | ce Te e emo | 290 dal ceto degli agricoltori, dalla di com | gelo, detto Tobacchito, nato 4 B, Frotuoso, ds o 
I percio o dee che i torti siausi | la Norvegia. ll dispaccio telegrafico, che dà tal | Rapport sul’ Inituti di beneficenta, sull amministra. | mercio dalla Ravea Tn ana DO | rante in Genova, muratire ; B. Presooli. Alessandro È ta dI 
DU; | o in questi ultimi tempi, e però il Go- | notizia, qual esso viene pubblicato da’ giornali di | sione della giustizia, e sulle prigioni. Le statistiche alto trono, donde, dope di avere ricorato del Carlo, da Cremona, d'anni 34, armiuolo; 6. Vi! tuti di 
date pertica sigaiioe. F'uione paoarnione. LoltigeSeligalilatto Francesco fo Angelo, nato a 8. Fruttunso, dimerette * Passio 

su aiuolo; 7. Gozio Costantino fu Giu 


* Berlino 8 settembre. Impero, fattasi nel 4850, il movimento della popola- | 1e congratulazioni pel felice ritorno suo, rispose” abe 
ssetio di Gothenburg | 508 © GI modi relaivi. Le statiche dell'agricol- | era grato agli atti di dimos'razione, da loro fstti, e 


cossaho salle ste | ‘Sr del mentecetti, delle intituzioni di bg granno | che avrebbe fatto di tutto per dare maggiore 


guerra alla Repubblica del Paraj 


1 d'anni 55, muratore; 8. Piepovi Con 
Secondo.il /'ays si conferma la notizia che 


rea, d'anni 28, di Genova, medie; 
Pil-Gioeni Rosolino fu Giro! ro. A" {È 


« Stoccolma 4. — Ln 
annuozia che, in conseguenza d' 









verno del Brasile si risolvette a chiedere una ri- | Parigi, è tenore 
Hd] parazione , e, in caso di rifiuto, { Sigg ur 
| 
9] 
hi 



















































; la mediazione apgio-frascese nella controversia | to di salu ‘uscire alle luce : in questi la » 
; del R per ce incremento all'ind I A 
DA iopano-messiana fu accllto. Slaodo allo sesso | Re serre aa fotti. lo'sema oe aac 1 | tira le rissoioni del Congesì di Brusa © Pe | Selo coptae. Toi rimenura fo carote, cesano | B"Yd0 di spegni 
i gioraale, la questione religiosa del Messico entrò | carico degli affari da qui ad un anno. Il Re ha credato | 118% 1 lastre Dubois parla della statistica delle stra" | allo aportello il generale Goyoo, generale. com Nea lle pren al A 
pio la un suore stadio, latendendo. cre. Il Go Prina de ferrate francesi, e presenta un egregio e grandioso | 1, ne d'armi insidiose. Degli altri, fu ordinato il r 
di) stadio, verno er pregare gli Stati di prorvecere al Governo do- n i guarnigione francese. A Ponte Molle non era grande la ar 
del geaerale Comontort di sodisiare alle doman- | rante la sua malattia, lavoro : Documena atatistiques sur les chemins de fers | moltitudine, perchè distante due miglia dalla cita, que della ensooei., cova nen gi iasoora rr col 
loman: , secondo le prescrizioni della Co- eirtemnnia veri A , perc ig , perchè | to derentti 
| ! | de deila Corte di Roma. Il sig. Lafragua è ar- | ®ituzione. » SIE i teoofbpmo | paricolai più intereseani di queste | divenuta fangosa la via, per la dirotta pioggia durata fi- UL 
Ì rivato da Madrid a Peri Oitre a” dispacci surriferiti, i giornali di Pe- | me ‘dei toro tisal e la Papa no oltre messogiorno, e perchè dalle due in poi le Scrivono da Genova alla. Gazsetta del Pop! 
La l'alrie, confermando la notizia della de- | rigi, fia qui compendiati, banno pure i seguenti: | Svedese, ci diede notisie della aus statistica patria. Da | ‘270299 Per sndarvi erano costrette fare un giro trop- | quanto appress 
LI stituzione di Rescid pascià, dice che non pareva sondra © Svesia non avea Ufficio statistico, fusrchè quei re | !° lungo, essendo permesso di passare per la via ret- « Mercoledì scorso, 2 corrente mese, circa le er” 
Ì dover ‘elle’ trerseco "altre tai 9 settembre. ki il ta soltanto alle carrozze privilegiate. el ., addensat mesto orizsoti Luigi nuov 
v modificazioni nel Ga-| «Hi sig. di Persigey inv al lord podestà 4400 | mi di pubblica amministrazione, che mancavano di pro: { * ‘Quando Sun Semrid Vle -piecaolizatadi gra OL 
iI bidetto ottomano; € noi sappiamo i fatti ehe | tire di sti pe cl cr catena e AEOO | Fe stiche speci, me vene eretto recetemente | poggi ndo Ber Beni fa per entire Porta del | tuto sd uo tto sf am ento nente fr st 
i cosi fu, almeno fiuo alla data delle ultime nuti- | timi atti delle lode: 4000 lire a m date dall'impes | degli Stati, ed ora la soa attività abbraccia tut aft- | Boot Angelo, cd 2 sovare a lenta me ie al | pettoso, che, amalgamato all'acqua e grandine, che PT lo S 
| zie di Costantinopoli, giunte per Trieste. ratore e 400 lire dalla guardia imperiale, » P° | to la vita sociale del paese. Tra i lavori più receo- | i cin, fo quel momento, Roma RARO PETE ape Geendera, perni la ossee leo E BEST 
piega eri Lire pin Pe abclucsirenitrliuea » Roma preseotava un gran- | sentire molti dolorosi e fanesti danni; da un t " |} RE 
Lr; 7 » arigi, « Bertino 8 settembre. della I ABSII de spettacolo. Tut uscirono dalle case, chiusero le | gano appena potè salvarsi chi si trovò sulle per! ica) 
di cui qui demmo il riassunto, avevano le seguenti « Copenaghen 7. — La parieoza del Re pel | movimento, È + agraegr pr 1855, con- | botteghe e corsero solleciti sulle vie, ove dovea prs- 
notizie: Jutland e il Ducato di Schleswig è stabilita al 20 cor. | (09! Bye Seti vezia » prece | sare il Papa. Alla Porta, il priocipe Orsini, senatore di | ta c:mpagna o riparati, tutti si credettero di 1° 


«Algeri 5 settembre | rente, Il consigliere intimo, sig Berdenfietb, direttore | deDd0 tuti gli Stati d' Europa, istituì, sotto il nome | Roma, presentossi colle Masintrat n 

« La squadra inglese dell' ammiraglio Lyong, pa;. | del deoranio nea ed Pironi dhe re rasenta 

tita il 30 da Gibilterra, giunse nella rada d' Algeri il | ra dopo luoga malattia. » 
Ila si reca a Molta. Il generale Renault assunse 





sul limite di up ricovero. Quanti si trovarono in #1" Ì 
È 


dere la vita, poichè tutti si videro chi più chi n°" 
seffocati per diversi istanti dalla furia del vento, 
acqua e grandine. Chi si trovara occupato al I" 
0d alla pastura di bestie, aggregandosi a loro s0! © 






di Commissione per le Tabelle, un vero Ufficio n 
tico mivistro, morì in Srizse- | So Deroi di ricard persi Pane. pe Papa, che rispose con parole di sommo conforto pel 
cholere, 





fatte nell’ ( 








popolo rom:no. L'imponente corteggio passò sotto | 
areo o portico, eretto a capo del Corso per cura del 























































inierinalmente il Governo dell Algeria, in amsenza del Secondo la Gassella Piemoniese, ieri giun- nicipio, e là cominciava la folla stipata e sulla I no 1” sa 
sares:lillo Randon. » ta in data di Torino 44 settembre, i ea di alle foestre, tolto addobbate di damtochi di arca. beoibera! ta poi pie ferme 
Gli ar i Madrid 7 settembre | |Francia, da essa riccvuti quella mattina con ri- si. Il Santo Pedre von potera aspettarsi un'accoglienza = Diversi, che sl slorareno ad alberi dal 0% sat - 
di è gota, pogberanto da 40 18 48 v60 I ate | tardo, anouoziavano la destlozione del ministro | 7 Ls gas epr val sie genio dla Frs, | mesuaroi pettano praroppe ni chsoti evviva, che ci | si videro egusimenie con esì rt 0 svol, iP 
pci peg! 1 40 per Yo all'im- | dell'interno in Moldavia e di alcuni prefetti. Il | a quanto mi disse privatamente Lagest, già conta a quest rà | ni Giorni ea iniacsidimizzenme si di qua e di la. Altri, che si trovarono nell ri. 
È x b ni " provvedimento, fatto dal caimacen di Moldavia, | 15 vol., e una parte del 16°. devota n tacca € di dignitosa venerazione, che si”| dero trasportati iadietro dalla furia ed impeto pei 43 sett 
#5. — leri abbismo ricevuto, all’ ora s0- | viene considerato ccme indizio del nuovo sistema, (8) La Svezia nom ha che lavori di strade ferrate; ma lr rta iene Bei serre Spettacolo il | qua per cento e più metri, e lasciati malcobci pei 
ta, i gioroali di Parigi: essi hanno la data del | al qualo esso inteode appigliarsi pelle elezioni , ce een ese I laterali. E se, per buona sorte, finor socora # fn Ga 
10, con le notizie del 9, e si oceupano priaci- ' che stanno per essere fatte. I giornali di Perigi, pawaggio lungo Corso, Piarsa di Venezia, via | la morte di alcana persona, ciò è in grazia rs 





del Gesù, strada Papale, Ponte 8. Angelo e Borgo ' tempo che durò uo tele uragano; del resto «Ive 
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tono trovate semivive, © senta un pronto succorso ss- IMPERO RUSSO 
rebbero morte sul luogo, ove furono rinvenute. abth Farsavia 6 settembre. 
« Si ruinarono intanto diversi portici, si equioter- 8. M. l'Imperatore Alessand 
parono molti tetti, ed innumerevoli sono le tegole © Prata sati i 
vetri alle finestre per esso infranti. ua a Linee 
«Le piante d'alto fusto atterrate, fra coi molti . FRANCIA. 
gelsi, si calcolano a 40,000 e più; la massima parte Ù 
pie 8 terra, 0 sell, ed altre concese; tra ese se 
ne videro diverse trasportate per intiero e di volo per coneluso il 2 dicembre scorso tra la Fran- 
istanza di cento e più metri, e da ciò può dedursi | cis e la Spagna, e le cui ratificazioni furono seambia- 
dal lettore la distruzione del raccolti agricoli, e massi- | te il 42 agosto. 
me del vino, che in questo Comune è il raccolto prin- =“ 
cipale, e di eui non si fa più la ventesima e diremo Un decreto imperiale del 26 agosto porta pro- 
(che la trentesima parte di quanto re ne facera nelle | mulgazione della convenzione, conclusa il 2 luglio 4857 
lecedenti annate ordinarie. » tra la Francia ed il Grandocato di Baden per la gus- 
suna rent gia reciproca del diritto di proprietà ' 
Una lettera di Queenstown, 3 corr., ci dà il se- Taro 
quente ragguiglio sulla catastrofe delle bo da la Il Bulletin des Lois pubblica oggi un derreto 
Marina, cap. Sartorio, che da quel porto psrtiva per | del 19 maggio, che permette la costruzione d' una li- 







Londra ll 28 scorso : 
« La nave americane, che urtò la A 

in questo porto Il giorno 30 p. 

cogionata dall’ urto medesimo. 








al rapporto del capita 
ta che la catastrofe ebbe luogo a 50 miglia 


no 
all'O. di Scilly: legno ed equipaggio, tutto sermpsr= 


ai dice però che quei pochi di quest'ultimo, che ne- | 





re 
gli estremi della disperazione c 
legno galleggiante americano, unico loro mezzo di 
lote, venn-ro bi ulsi dell'equipaggio del- 
lo stesso, e custretti corì, tra gli spasimi d'una morte 
imminente, ad abbandonare l'ultima loro speranza di 
salvezza. 


rono aggrapparsi all 











to corso a tutte le necessarie ricerche per iscoprire la 
verità, la quale, se ridonda n danno degli Americani, 
avranno per certo il castigo dovuto a tanta barbarie.» 
(6. P.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 40 settembre 

Abbiamo da Arezzo, per via telegrafica, la notizia 

che appresso 
« Arezzo, 10 cettembre, ore 8 antimeridiane, 

« La iosistenza della tosse ed una qualche mag- 
giore concitazione nel polso, che si è presentata nelle 
bre più tarde della sera, si appilenano in queca mat- 
tina come conseguenza di una più manifesta erazione, 
che 9. A_L e R. l'Arciduca Perdivando ci offre so- 
pra tutta la regione del corpo. 

« Per ogni resto si proced- in plmusibile condi- 
aione, per modo che 8. A. IL e R. ha potuto godere, 
sebbene interrottamente, di alcune ore di ncpro 

(Monit. Tosc.) « Der Puvra. » 
—— 

La mattina del G sevrembre, n ore 14 e '/3. si 
ò pubblicamente , conforme 
PI e R. Accademia ‘della Crusca nella e 
di Luca Giordano, nel palszzo già Riccardi. Udi 
scelissimi, e in gran numero , tra quali notavasi il 
ministro della pubblica istrozione, assisterano alla so- 
Lane tor 

O-cupò primo ls cattedra il vicesegreterio cano- 
nico Brunone Bianchi, che lesse un discorso, a_m'do 
di rapporto, sali’ intendimento dell'Accademia , sugli 
stadîi e lavori di lel per la compilazione del gran Vo- 
cabolario, e sulla difcoltà dell'opera, per la natu: dei 
miglioramenti, che vi si voglion fare. Disse, fra le 
tre cose, che come queste correzioni e quento perfe 
sivormento di metodo erano suggeriti a'l' Accademia, 
non tanto dal suo p:rprio discernimento e da’ mohi 




















































potrebbe senza 







ione sarebbesi potu' chiamare ope- 
a italiana, come italiana dovea dirsi la lingua in quella 
registrata. Rese conto, in seguito, surcintamente delle 
lesioni fstte in questi ultimi tempi da alconi accade- 
mici: accennò d'una riforma nelle C:stituzioni dell’ 





Accademia giò proposta ; finì esortando ‘i letterati ita- 
iffusione del 


liani a procurare a tutto loro potere la 
bell'idicma toscano, unica lingua deli' ita 
l Accadexta nell'ardua e lunga 














morti in questi ultimi 
di dieci, cinque dei residenti e cinque dei ci - 
denti, promettendo che ognuno di essi avrebbe avuto 
# suo tempo il debito el‘gio. Dopo la qusl comme- 
morazione generale, lesse un discorso sopra la vita e 
gli seritti dell'abite Giuseppe Arcangeli, già viceregre- 
tario della Crusca. 

AI Bianchi segoltò l'accalemico Cesare Guasti 
con le lodi del cav. Antovio Ramirez di Muntslro, 
nato presidente dell' Accademia di belle arti, e arci- 
consolo della Cri 

Dopo il Guasti, montò sulla castedra I° accade 
mio Marco Tabarrini, che lesse l'eloglo del con 
spondente professor Giovanni Rosini. 

Tutte queste letture furem> udite con singolare 
ne, e claseuo che less» fu salute'o cortesemente 

( Afonit. Tose.) 
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atte 
«on vivi applausi. 


TETTE TTT A EI I TI 7 
cammi — Venesia 14 settembre 1857. 


GAZZETTINO MERCANTILE. ar 











Venezia 14 settembre. — Si vendevano * 
olli di Corfù bassi e Lassissimi da d' 170 
2 190, coi soliti sconti, in deltiglo ed in 
tita. Barili 650 colofonio si vendevano per 
resto a |. 8.75 per ogni 100 funti in nap. 
ro, seuza sconto. Partita caffò Laguayra 
lavato a (41 eff. posti a bordo a Trieste, 
cafe S. Domingo a f. 54. St. 4500 frumen- 
one Galatz a £. 4.29 sc. 4, a ire mesi, pronto 
posto. ‘Colli 100 riso sardo 
ad ell. L 45. A tutto 7 corr. si ianno 'ei- | 
Inghilterra, che la pesca Cei cospettoni 
ascese a botti 8000. 

















Nes una varietà in cambi e pubbliche carte, ' portanti nel ‘ene di lino; sostegno nei co- 
(AS) | toni 


Prestito nar. più fiacco. pie 















Sovrano. 
Loch ip.» 





L dp. 
PO.T5] — Life pubblici. 





i 
Pep > 98. |M met.90/y- 17‘, | Riso nostrano - 
di Gen. «+ 92:85) Prest. nazionale. 79'/, | » bolognese. 
i lomb.-ven. ® cinese 
pitignor 
Sil. 


1° mae to 


As. dello Stab. mere. vecchia emiss. 
. idem omova » 
» della Strada farrata lomb.-veneta » 





«IL R. console sardo in Queenstown ha già da- 


quinte compi- | 


Amsterdam. » 248° |Malta 


Triste, la passata sett. 
| nei colomiali e nelle granaglie; vendite in:- 





nea telegrafica sottomarina, la quale porrà la Francia 
in comunicazione coll’ America, partendo da Bordesvx. 
Ottenne questa concessione, per 40 asi, il sig. W. 
Glewer, che tratiò in nome della Società isternsai:- 
nale europeo-americana, 
dai sigg. Pinniger e Tupper. 











Mandano al Pays, dal campo di Chalons il 4 set- 
tembre, l'ordine generale, indirissaio il di innanzi alle 
troppe del campo; esso è il precursore delie grandi 
evoluzioni, che, secondo ogni probabilità, comincierantio 
la settimana prossima. Eccone il tenore: 

Ordine generale. 


« Dovendo le erolozioni rassomigliare, per quanto 
è possibile, a quelle che si eseguiscono in tempo di 
guerca, la guardia imperiale caserverà le seguenti pre- 
izioni 

« Chiamata a far volteggiamenti in un prese sco- 
perte, ove è facile abbraceiare il tutto insieme delle 
tuosse, cisscuna divisione sarà costantemerte: formata 
di truppe d'una stessa arma, vale a dire che la ca- 
vallerta, come l'artiglieria, rinuarrà sempre sotto il co- 
mando 10 capo, nè vi saranno batterie addette io 
modo permanente alle divisioni. Nondimeno, il generale 
artiglieria dovrà sempre sodistare le domande , che 
gli saranso fatte dai generali di divisione, fino a cen- 
correnza di due batterie per divisione di fanteria o di 
canilieria. 

« Quando le truppe saranno rioni 
di bandiera, e quardo si tratterà di 
generali, sì adotterà ll 
battglicoe si formerà in colonna per 
tanza di pel-ttone, colla destra in testa. Sarà questo 
1 ordine fondamentale cd abituale per tutte le mosse 
in linea ed in celonne. 

« Quando sarà simu'ato di marciere lontsno dal 
nemico, i in linea non conserveranno il 
loro intervallo di apiegamento, ma potranno serrare 
fino ad intervallo eguale alla fronie d' una divisione. 

« Se il generale in capo vuol fare altrettante ci- 
lonne quante vi sono divisioni, ciaseno regg mento, pie- 
gato io colenna lione a mexza dis 
serverà un inter 
reggimento e ciascun battaglione ad una distanza e 
le a due fronti di divi 

« Nella cavalleria 
uÌ primo sq 9 
ia ciascun reggimento marcierà in 
































sulla fronte 

































colepna per batteri 
« Quando il corpo d'esercito si porrà in batts- 

glia senza raccomandazione speci rcuna divisione 

di fanteria avrà un reggimento ra a 300 me- 

tri indietro. 

| « Nella divisione di granatieri, il reggimento. cei 

E avrà un battaglione a destra della linea ed un 











altro a sinistra. 
« Nella divisione di volteggiatori, il buttaglione 


di excciatori sarà mezzo a destra e mezzo a sinistra 


della divisione intesa. 












| sempre a iudicare a 
essa deve occupare 


li batugia; e la direzione, che d-ve se- 





nell ordine 
{ guire. 

| «Questa è una regola essenziale da ossermari, 
| peroechè capitani esperti asseriscono che molte 
battaglie furono perdute a cagione dell' avervi mancate. 

| «A questo fine, il generale in capo designerà, per 

mezzo de' suoi aiutsnti di campo, 0 pe del mi 

















«Il capo di siato-mag 
presederà al colloramen'o di ciascun batto 
lo degli aiutanti maggiori. Il priocipio, ch' essi 

zione 


ai 
devono sempre osservare, è gi subordinare la p: 
delle troppe agli accidenti di terreno. 
1 (6. P) « Nupousoxe. » 


Abbenchè le notizie dell’ 











francese sieno 











| sempre sodi-fscenti, e sembri non sieovi apprensioni 





FI, Londr af. 3935 — | sestessero ali olbruo nostro mercato 
hi 7 











a prezzi di convene zi, ma perchè 


46//g Marsiglia. » tie, {0 
Messina . » 15.70 





darono pel solo consuma in de 
pure sl riso. Le avene erano fiche. 











»85 
236 
fl 





prouto di semeute covare 











mostrò cala 





Jane parimenti gli spvti 
Moite vendite nelle man- | 


in confronto di Juneeì 






i 
42.—|48.50|55— 





del 13: Temp. mass. + 














+18, 3413, 
19, 5| 17, 
UDC 


6 ant. 3°| Fase: — 


Gan 4) Ù 





Foe: — 


Adria 12 settembre. — Pochissimi afori 
Da menti, non perchè maneassero i compratori 


le dei nostri possideati non vogt:o 10 
aì prezti di giornata, 
' avvenire. | frumentoni 
taglio, così 
seguenti prezzi frumenti da L 17 a 19.50, 
ientoni da |. 14.50 a f6, riso nosti 
48, cicese da |. 33 a 36, riso 
da |. 18.50 
, cinesi da | 16 a 16,50, avene 


RAGGUAGLIO DELLA BONSA DI VIRNA. 
( Dal foglio nevale della Goxa. Uf.di Vienna.) 

Vienna 9 settembre 1857, ore i pom. — 
La fico zza delle Borse estere infui svan- 
taggiosamente sui corsi di totti gli effetti. 
Solo Je Ar. della Banca si sostennero ferme. 
La divise non mancanti, e non molto variate 


Dalle 6 a. del 12 salt. alle 6 0. 


o | » min +15,0 
Età della luna Giorni 24. 


16 pom. 3 | Dalle 6 a. del 13 sett alle Ba. 
del 14: Temp. mass +19", 8 

min. +13,5. 

6 pom. 3 | Età della luna: Giorni 28 


- 823 — 






Pondichery. (E. della B) 


Scrivono da Tolove il 8:41 vascello Eylou dere 
lasciare la nostra rada oggi per ander a raggiungere la 
squadra del Mediterraneo, che gettò le ancore dinan- 
si a Tani. L pirocorvetta il Quchaglo ha preso il 
argo per la medesima destinazione. 

pr 

La mattina del 6, il Principe Napoleone ha preso 
la strada ferrata per recarsi nei Pirenei. Egli era accom- 
pagnato del suo aiutante di - campo e da altre tre 
persone. 


11 sìg. Girolamo Pichoo, testè rominato ministro 
di Prancie a Teberao, rice.ette l' ordine di recaral ju» 
mantinente sl suo posto. 

GERMANIA. 

Scrivono da Berlino, io data del 4 settembre, al 
I° Ind-pendance belge : 

« L'arrivo dell' imperatore di Russia a Ber- 
lino è annunziato pel giorno 44, e forse 1l nos 
lustre ospite assisterà alie uliie nostre manovi 
tunoo. Tad mavevre rendono in questo momento snl- 
matissiva questa capitale a cagione dell'arriro e del 
passaggio delle truppe. 

« La truppe vela landwehr portano già ia gran 
parte ii nuovo uniforme, che ie fa rassomigliar tato 
di soldati della linea. Come segno distintivo, è stata 
vata alla fundeehr una croce, somigliante a quella 
dell' Ordine del ABILI, da appiccarni alla coccarda del- 




















l'elmetto. Le spese del muovo unifurwe non compari ; 


rauno che l' anno prosetano:sogii stati rdimarià. del 
bilancio militare, e la effra ne sara sd ogoi modo di 
pico momento, se sì taggueglia al suppiewento di spe- 
se che esigerà la marina per uni serie d'anni. 











4 milioni. Ali 


delle disposizioni del trattato conchiuso cull' 
Oldemburgo. Credesi che quesu lavori esigeranno la 
presentazione alla Camera di una domanda di prestito. 








Oltrechè la giovane isutuzione della marina gode di 
grande popolarità nel prese, egli è lecit> credere che, 
Sonsideraudo è grandi interessi puiitici, che la Prossia 





dee difendere verso il Nord, la rappresentanza. nazio 
nale non fara obiezioni al progetto di presto. » 
arovo pi watemsno. — Stultgardi 7 settembre. 
Il Beobachter di qui rigoriò dalla Volkseitung 
di Berlino una critica cel processo di Parigi contro 1 
così detti coogit italian), e venne perciò sequestri 
to. Questa misura, secondo la 1 .Allg. Zeitung, è 
era confermata motivo dell’ 
ultimo periodo di quell'articolo; ma la Corte di giu- 
stiria la confermò a motivo di tutto l'articolo. (0. 7.) 


1 45 corrente verrà sporta in Starigart uno 
conferenza coi plenipotenziarii della Lega telegrafica 
asro-germanice. (Idem) 

















DANIMARCA. 


Cop-naghen 7 settembre. 
11 piroscafo frencese Albert, diretto per Pietrobur- 
80, urtò iersera in questa’ rada col. pirotcafo Chant 
cleer, diretto da Pietroburgo per Newcastle, e colò a 
fondo immediat.mente; per altro l'equipiggio ed i 
passeggieri furono salvati, coll'aiuto della guarnigione 
del forte Trekorner, e coll' assistenza del Chanticleer. 
W. i NN. precedenti) 
SVEZIA B NORVEGIA 
Cristiania 4 settembre. 

Proveniente ds Hosten, duve era giunto colla fre- 
ta Thetis, S. A. R. il Principe Adslberto di Prussia 
vò qui fer l'altro, ri recò presso il locale console 
generale prussiano, e riparti la sera stessa. (0. 7.) 

AMERICA. 
Leggonsi nel Moniteur de la Flotte i seguenti 
particolari sul Paraguni, ch' ei dice atinti a buona fonte, 
è che contergono fatti non molto conosciuti su quel 










































vinemunda (alla foce deil Qder), e a Jahde, ! 





{e pronti pei pr mandano al Governo a 
| fine di tenerlo informato dei menomi accidenti. 
| «È note le vigilanza del Governo del Paraguai 
sopra gli stranieri. Quando, nel marso di quest anno 
l'avviso a vapore francese il Aisson rimontò il Paragusi, 
comandato dal luogotenente di vascello Mouches, arri» 
vò sensa impacci sino all'Assunzione; ma quivi, vo 
bel giorno, il Taeuari, discendendo il fume col Pre- 
| sidente Lopez a bordo, corse dritto sul Bisson da ol- 
| tre un miglio, e lo colse da prora, portandogli via bom- 
| presso e chigli il nostro avriso avesse 
! tentato di evirlo. Il giorno dopo, il Presidente mandò 
| otferendo gli operai e i materiali” necessarii per rips- 
rarne le avarie. Vennero infatti 20 operai, con un capo 
inglese, i quali in quindici giorni le ripararono perfet- 
| twmente, acoperando l' eccellente legname cel psese. 
uesti giorni all’ Assunzione il celebre 
vuralista viaggintore Bonpland, ex intendenie dell’ 
Imperatrice Giuseppina, i cerca di sementi e di pian- 
te utili, che egli erede poter acclimare in Algeria. Il 
sig. Bonpland e il capitano del Bisson andarono a vi- 
sitare il presidente Lopes, ll suo figliuolo primogeni- 
ri : 


























| della città, 
te è un uomo sui 60 anni, dotato di uns gran cor- 
pulensa e di una fisonomia notevole per la 
pressione di acuterza e di fermezza. Egli ha grande 
influenza nel pese, il quale è, del resto, poco felice e 











| nasconde molte miserie. Le imposte sono 


La yerba è un monopolio : il proprietario la vende sl- 
lo Stato da 7 in 8 reali all'arroba, e lo 

vende ai perticolari da 43 in 50 reali: l'arroba. Il 
tabacco che è la seconda ricchezza del prese è altre 











{et per la dallo Stato. Gli 
! agenti dell’ r 
* produzione, e designano i ricolti migliori, cui compera- 
no per conto dello Stato, fissando il presro di scqui- 
| sto, che è generalmente di 40 reali. Dopo che è stata 
fiita la scelta per lo Stato, 1 proprietari sono autoris- 
sati a vendese ai negozianti il resto del loro ricolto, 
che è venduto da 20 in 25 reali 

« Nessuno ignora che, in dicembre 4854, il Pre- 
sidente Lopes non aveva accettato la Presidenza che 
per tre anni, e che poi, nel 4856, egli fece abre 
al Senato quell'articolo della Costituzione, che inte 
1 ce la Presidenza ai militari e alle persone, che non 
hanno ancora l'età di 35 anni. Tutti vederano in ciò 
l'intenzione di 
le è generalmente amato. Ma questa 
che una fiezione per calmare i malcontenti e per in- 
dure # pasienta il figliuol suo. Si fece quindi rieleg. 
gere in principio dell'anno corren'e per un settennio; 
ma sembra che la rielezione di Lopez, fatia. cal Con- 
gresso, non abbia guari incontrato nel prese. 

« Ora che nascerà egli da tutto ciò ? Il Brasile 
e l'Inghilterra studiano attentamente questa quistione, 
la quale non interessa meno la Francia. Per parte no- 
stra, noi ne aadremo raccogliendo gli elementi più in- 
teressanti. » 
































NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 42 settembre. 

LU Imperatore ha incaricato il generale Rollio di 
assistere nella cappella russa, alla festa dell’ Imperatore 
Aless:ndro. Ribasso in Borsa, in segui 
di cattive notizie delle Indie; ma non è 
con svsiso, che le confermi. (G. di Ver.) 

sdraio DIN 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasselta Uffisiale di Fenesia. 
Londra 44 settembre. 
(Ricevuto il 14, ore 3 e ‘/, pom.) 

Notizie uffiziali, in data di Dehli 27 luglio, 
annunziano che l'assedio procede lentamente, Î 
rinforzi giungono. Agra tien fermo: Il geuerale 
Havelock ha battuto i ribelli. Un reggimento di 
Bombay, ribellatosi, fa licenziato. Sir Colin Camp- 












fiume e prese dell' America meridionale bell è giunto a Calcutta. 
«Il Paraguai, alla cul foco è un posto i ong 
militare, è abbastanza egerole alla navigazione ; la sua BORSA DI VIENNA del 14 settembre. 
corrente non è che di un nodo, ed il suo letto, quasi Coro delle corte publiche. — Midi È 
sempre tranquillo, non ha banchi nè isole; la sua lar- | Gib. delle Stato . . 5 n% 80% 
gbenza varia in generale da 290 a 400. metri, e la |» del 1853 con rimberso . al5 “»° —- 
Sua profondità da 3 a 40. ® del Prestito nazionale. ; 215» 83% 
« La riva destra è intieramente deserta ; Pete saune SRI ERE per Ae 07 Se 
siniotra, trovansi 60 posti militari, ripartiti di le È È ASSE» 1 407% 





lega sopra tutta la lunghezza del fume, sino s' 
sunzione. Questi posti, formati di una cinta a palafitte, 


contenente una csea € una vedetta, possono ricevere da | * 





25 in 50 uomini, e il loro colluesmento agli 
li del fame fa sì che le pas 





la mag: 


Tratto 
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Azioni del'a Barca nax. 


. 
Fan naz. 12mesì 99/,— 99/, 

















è Stab. dierolzaun 295 2154 
* BantadistenvAL 1224), -128'/> 
» StlPutwLivsGm 833 —224 
» Ford. del Nord .... 1764-4780 
è dello Str. ferr dello 

SLdi{2090f.500 262'/,—262/, 
è Sk.forr. Bin a (200 

goa pag. de 30% 1004/1g - 100%/, 
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navigana vepore.. 46 - 545" | Azioni 
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ango-| | * 
, ehe lo corrono, sono 
sempre sotto la vista. di una scolta. Il casotto’ della 
sentinella è sopra il suolo da 7 a 8 metri, sopra una l > 


Corso delle carte dello Siato in Vienna. 


Obbl. dello Stato . 
» del press. razionale 





Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 





»  lomtardo-veveto del 1450. . al 5 p_%, 
Olblig. esonero del suolo dell'Aust. ini. al 5» 


Gallizia, Ungheria ec. . . . al5 » 
Altre Provincie . . . > . al » 
Azioni della Bonea. RRICICRO 





»° della Soc di sconto di Vienna per fior. 500. 
» Istituto di credito. — si 
della Str. ferr. con pag. inlero ; 








Borsa di Parigi del 49 settembre = Tre p.%» 
66.80, — Quattro 3 p 90 —.— 
Borsa di Londra del 43 settembre - Consci. 40 $ 
Trieste 43 settembre — Aggio del da 30 caran 
uni 4% £%o 
—_—_TTTPPTrPrPééll 


VARIETA”. 

Leggiamo nella Gassetta Uffisiale di  ienna del 
21 agosto: 

« Nella seduta della Società di meteorolugia, te- 
vuusi ultimamente a Londra, il sig. Poey, direttore 
dell’ Osservatorio d'Avana, lesse una dissertazione sugli 
effeni fotografici del falmine , nella quale raccolse 
recchi esempi della proprietà di questo fenomeno natu 
rale. Quantunque esso sia stato certo caservito molto trai- 
re è indubitato che il primo a parlar- 

i fu Beniamino Franklin 
l'un uo- 
mo, ll quale, siaado avanti di un albero, cuito fu quel 
momento dal fulmine, ricevette l'impronta dello stesso 
albero sul suo petto, Un caso simile racconta il 
nale del commercio di Nuova Yorck, in date 20 gu- 
ato: « « Uns regazzina stavasi alia finestra, aventi 
alla quale eravi una pianta di zucchero ; dupo 
pio d'un fulmine, trovonsi sul suv petto impro 
per intiero della suddetta pianto. » » 

« Non è questo il primo caso di questo gene- 
re. Lo scienziato italiano Oriuli addosse più esempi 
di questa fatta nel Congresso scieutitco a Napoli. 
Nel settembre 4825, un 
pantino ; un mari: 
bero, cadde morto, e sul suo dorso 
per intlero ed esattomente la forma d'un f 









































esvallo, che era assicurato all'estremità dell’ a'bero 
intesso. 


un'altra occasione, un marinaio, che pi- 
d' un albero, sopra 

impront 

sull’ estremità dell'al- 





ta, ricevette 
goo 4. 4, esntiamente com' 
bero. 








«Una dama di Lugano sedeva, nell'anno 4847» 
durante un temporale, in vicinansa della finestra. Rice- 
vette benti la scossa’ generale dell'aria, prodotta dal 
ripetuto scoppio dei fulmini, ma bon si accorse mini- 
mamente di alcuna lesione. Ma grande fu il suo siu- 
pore, quando vide sulla sua coscia l'impronte di un 
fiore, che trovossi fra mezzo la via del fluido elettri 
co, € che non più perdette. li sig. Poey chiuse que- 
sta parte della sus dissertazione con un caso, già ul 
volta da lui sceenn 
giugno 4852, in u 
pioppo venne colpito dal fulmine, ed in una delie 
che foglie trovossi l'impronta di parecchi tigli, che 
stavano in una lontananza di 4000 piedi. Riguardo la 
aplegazione teorica di quest’ impronta del fulmine, egli 
crede di poterle uuire colle imagini elettriche , come 
Moser, Riess, Kersteo, ei altri. Che quell’ impronte del 
fulmine si effeituino svtto dei vestiti , senza rovinerii, 
questo non sorprende, quando si osservi, che la gros- 
solana tessitura dei medesimi non può trattenere i! 
fluido elettrico n-il' impronta della. figuri 

« Per appoggiare viepià quest’ opinione, il sig. 
Poey ricorda ancora un caso, nel quale il fvimive, 











































traversando la pietra ed il canmino, entrò in un bsule, 
nel quale più trdi si trovò un pollice di caligine, 15 
quele naturalmente d.veva essere entrate passanco a 
mesro del legco. » 






re 60 anni, vive d'elemosioe e dorme ora 
una csscioa ora in vna stalla, e sì d'inverno che 
estate si corica sempre affatto nudo. Ad onta della 
decrepita sua età, è rubusto, vegeto e di allegro u. 
re, ritenendo che la morte si sia dimenticata di lui. 
Così nel 














E nà im: 
Ad Idersca, Provincia di Tolinino, Circolo di So- 
izis, vive una contadina di 142 anni. La fede di na- 
scita è del 18 ottobre 1745. Questa donna ebbe 14 
figli, dei quali vivono tuttora tre maschi e tre fem- 
mine. Essa gode perietta salute, dirige l' economia du- 
mestica, lavora sul campo, e va ogni giorno a messa 
a Caporetto, che è una buona mezs' ora distante d.lla 
sua abitazione. ( Nuovo Emporio. ) 











Ul Teatro Colombo a Mi 
meno di 4,500,000 
dell'area, ced 
diede la Traviata. 


tevideo non hs costato 
inchi , non compreso il valore 
dillo Stato. Per l'innugurazione sì 
{Gass. Muaie.) 























Del giorno 9 settembre 1857. 



















idem 
Venezia p. 300 |. austr. 
Bucarer'! 
Costa 


Parigi p. 300 fraoebi 
item 








del 1858 con restit. a 5 
del prest. for. della 
Carniola edobbi.erar.. 


del Tirolo, Vorarib. balle 


Orleans 9 






ia parti 





fangorok 5: 














| Istit di credito anetr. . 
Str. ferr. Bud-Liox-Grnand. 





Platin Ado'ia, cap. 
B., Mackeso 1., 


chy Gogl, 
reaco av. 
Como 








ponte catene di Pest 
della rendita di Como... — 





stria in 


riv 





Del giorno 9 seltembre 1857. 
Medio 


Gius, neg di Spezia 
cedes! ingl. — Per 


quan Riccardo » Afam 
ingleri. — Per Trieste: 
do, dott. in med. prass. 





4£2.34 g, vista pard 26. 
Pago degi'IL RR. secchini p. 


Londra 12 settembre. (di 





bassi, ma ora un poco più domandati, 
viagg. colli 4300 di Avana N n 
ed un piccolo carico Bahia bianeo a 34 pe 
porto inglese. Caff in loco calma, Ceyla 
a 64, veoditi viagg. sacchi 4300 good first 
Rio a 49 ‘/, per Costantinopoli, sicurtà fran 
re. Frumenti in loco 2 
iù allo che la scorsa settimana, 
frumentone alla costa 








ARRIVI E PARTENZE. — Nel 12 settembre. 


Arrivati da Milano i signori : Subourof, 
‘ de Jussupof! prineip. Sencie, poss. rossi. 
— Cord:ci Leote, avv. francese. — logen: 
beim iar. Eugenio, di Berlino. — Da Trie 
ste: Cerini co. Luigi, poss. di Buda. de 


gliemo, Thomas Giorgio e Warret 

ingl — 

do, poss. di Ceva. — Da 

5 Carlo, poss. amer. — Da 

Vienna : Bill Di Sandorno Gius., concepista 

ministr. presso l'I.R. Ministro dll gi 
fica 


Partiti per Milano i signori: Pauli Fede- 
, consigli a Face ve Bas 
tonio, poss. setti di Loti 
— Ree-oazoto. Cia Pai 





cia: Zamboni dott 
Gio. è Martelli dot. G. B., poss. — Vau- 


— mi 
— hw 
10114,8/m 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Aftitin 1090 
HB iBesenie. Partiti ... 1467 


RAVPOSIZIONE DEL 88. SACAAMENTO. 
Ni 18, 15 è 16, ja S. Giuliano. 


SPETTACOLI. — Lunedì 14 settembre. 












asi 
lm TT 







viuzno arotio. — Drammatica Comprguia 
diretta e condotta da Gaspare Pari 


La sposa di due giorni, — La masche: 
iù rata — Ale 80%, 
3a 55%, TRATRO DIURNO MALIBNAN. — Drasaiotica 





le" Compagna drtta da Giusiniano Moss 
Fiorina la marchesa d'Aubry sila bar- 
riera fatale. — Alb 5 è ig 














INDICR. — Sovrano Autografo. Ono 
cente. Nominazioni = Vuggo lì $. NET 








ife cote S-Nger. 108 RL "di Odena S6, Loperatore in Ungheria; ullimi particolari 

2 n. 1005, -1004/8- | Azioni dell Banca oi i Caio Viclta Gabi e I Teo toga SCA. 1. dl ip. Arciduca Guoeraatore po: 

Pl 343" | VigLip della B*£ 1000/55 12m. Pc 0012275 rale all' Accademia di belle orti di Nino 
#6 486." | ON dell Stato piono papamea » nah Largizioni. Passaggio delle LL. AA. IL 

s 4084, | » detto inte»... — Brescia. Parensa <d ar uioiao 
lla Società di sconto AL -—- Sale dala Dod 


no 
1 — Cose delle Indi» 

10 statistico di Vienna; quarta lete- 
ra. Gila @ Preskuryo. — cuoM.Ga DEL Gen 
Mo. — lmperv a Austria ; grazie. S, A. | 
I° Arciduchessa Margherita. Beuoficensa lì; 
Saphir. — Stato pauuficio; Nostro carte:gio: 
al ritorno del Papa a lioma; mons. Fran 
goni; i Ministero delle armi. — Ri, a Sard.: 
il telegrafo sottomarino. Scarceramenti. 
ragano. Naufragio. -— Gr. di Toscaua ; bul- 
etimo medico Accoderia della Cr 













Da Trino: Mi- 









ns. Spedizioni a londichéry. Squadra 
ddl Modica i Pr. Napa ni 
nistro francese in Perna. — Germana; ci 
se di Prurs male sequestrato 
ferenza — Danimarca; disgrazia. — Sv 
zia e Norvegia; i Pr. Adalberto Ci Prussia 
è Cristiana. — Rocenisa me. — Voruetà 

agettivo mercantile. — Appendice; cose 
urbane, e. 





Bianeti Ao- 





Naule Tomaso, 








Edcardo, possià. 
Faller Ferdinao- 











Ì 
Ì 
Ì 










sn, 1 tì pi 0 AVVISI DIVERSI. | 
sublimità del ministero a cul vi siete sacrificate, ric ‘ sat Sn grz, è ato l'arma dle 


- e 
i 

per i 

colle più faticose cure ed assidue annegazioni, sì intelligensa e n rà gl dato fiscale in calce precisato, 3, 

odiato alla grave respoombilià, che su voi pers, è rv ad EI II sere d'sppilicde po N. ATI V-3. 











Aseglrre-n corta v ne PIO Iniendetza CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTÀ DI CoNpaL, 
Bi dira pote risponde contest ale fighe, dle vit id s: Sisto a ion pro a er Î di ea Imenensa  cOnREGA rigato 
put l'era Veg, in A zato queste le perde urneroi gradite, © L'I.R. Luogotenente Bissiczs. Crea Rio Arena Fe, che in È 
e tituo. Possono quest go ag 


ietrato 1 negri pini SLI airito di puolatico, che pei due diriti di passo a Barca € ; sta Città pei giorni di lonedì, martedì e mer 
boy lese mme ron per compiveai totta le volta | valgono nd scerencere in chi vi conero, e ni limpire | nrza sossi (Be pabd)  RAETo sat è Narcesa come complessivamente per Ma 99, 23 corrente, avranno luogo i pubblici trttezurt 
fusione dl storto, nel pieno, n riacti rire nihe tenere apernze, che, come adesso 1:1 R DIREZIONE DI POLIZIA IN VENEZIA. soddotti dit, riservata alla Stzione appaltate la facoltà di 
Di le RR. MM. » n 




























a ti che segoono 
comes È Me migliori fate parzai, od al'a migliore s 
te ‘amore, formare devono poi l'orgoglio dei Rende noto [tlc pente pri più pre e pino ita pri rm ni sa falco Stazi 
ca tardi deri sir e erriale. =, l° delibenta inorass foori di Martedi 22 — Hiumina la Stazione, Vi 
jam Piovo Cmozzorto. che nelle vera del 3A ogonto pi p, deranti gli ope. jnierse care Co Ni dettero nta perona d e Contrada del Retosso. "i 






| coli dati al Lido del sig: Fisole in onore delle LIL. AA. - Treviso, dovrà dichiarare peli ST ia uti 





Mercoledì 23 — Corsa di Biroccini. 








ss tì è fosse fatta |’ intimazione vici dei ale n 
11 i sereniesimo Arcidaco Ferdinando Massimiliano, | csszznti al dira cme se 1° È I,» Banda civica suonerà nelle ore pomerid, 
ammi ir retto er RISI ga 
È pani papiro alla mano di Dio, coD PAFU |P, LVOO di Privilegi cose prolungati, cotuli e iti, | destina 1 ricovre le Il. AA, vente rinvenuto uno F Diriai & oppaliri. IR Sarà nperto il Teatro sociale con opera in my, 
colari ‘ircontunse a gloria della divina Provvidenza, alle | ELENCO de Iricioni cifre Prozaa ti Si een | maniglio d'oro guernito di brillanti. ato ala Piva Comune di Nar Conegliano, il 2 settembre 4857 
Casa de'Catecomeni, Casa da tre secoli fondata allo sco” | 2 Comnaio 1857 Chi l'avesse smarrito potrò insinuare! a. questa ves. Durata d'appalto dal 1° novembre "Il Podestà P. Concru. 





po ssotissimo, che merita di essere incoraggiata dalla minisci conrsaimi. 





LL R. Direzione, e comprovsre il so0 diritto per otte- esa, colla stessa durata L'Assessore NI Segretari 








































età e delle largizioni de' nostri cittadini, massime ce- È Kasper a Vienna, invenzione d' un miglior n d i sN 6. Gi 

lebrandosene Dell venturo ottobre, con divoto triduo, la | __.1- A Carene Mampr a, iste i" fo di varie Wat | nerne la restituzione; avvertendo che verrà osservato, in _g'appalt. Dato regclatore Oh ml Pino a Marvosi cl tele 

centenaria memoria; è veniva secolta con paierno al- | emo Reunion detto Jong s Mahon, il % geotato 1857, | ogni caso, il disposto del vigente Codice civile generale. Peano pe pumnefie one ni Pere Ai ATA 

pepe ces [aperire rear | n," crnfano Tubi, dot. ia legge © poss di Milano, în- Vevezia, 2 settembre 4857. NB. — li caselo, il mobiliare ed accessori di ragione A tatto il 20 settembre corrente, resta iper y 

ta è diretta con saggesza © i "per rimorcin pi __ erariale la Condotta medico-chi i 
dr Canone de ric dopo e mesi mene | zine i opta jr fine oi be ivi, 3 avviso (ip) * © PRATL Ri Jota pvc dll fees TEII a Besne Diario a TA 

“di ., 53. ha 57. e LI » nm 

nella vue provo di adifcozione e di miete dae |" E A Nopotono Culla a Por Li aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto TT) STARE 1 Hl Comute comprende due Parrocchie, è posi y 

confortar delle più sicure speranze Mirki a Vienta, invenzione di ua nuovo precesso per la fb" | x_119in Poesia, Provincia di Rovigo, cui è annesso il godi- pianto piano, con buona strada, avente ura tstenvline mc 

eristinna condotta. Si degni la misericordi bricazcne di scarpe e stivali di gutiaperca sola, 0 Unita a | 3.10 della provvigione del 10 per ceno fino all'introito brutto n i Toet 


far sentir la sua voce a' dispersi figli a' Iarnello, ff | coso, Jogne, traliccio, ee., il 4 gennaio 1857, per ! anno, 


' accolgsoo nell ico ovile di redenzione e di sa- di austr | 4 
san ‘ouanres Eri, Frovano.” | "0 4 Simote Sesia, Vienna, invzine mol modo | a ict, di mutate B0DD i Gone 18 setmbre tato marmo in 


î n N. 7431. AVVISO DI CONCORSO. (t* pubb) di 4 miglio geografiche quadrate, ed una popil 
| di ausir. L 400 e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo di SÌ st vacante i posto iscrive preso i LR Lab- di cea ARAA ndlidu, due terdi del qui la 
megiia, cai va coogiuoto il seléo di jo a gratuite assistenza medi 




















iii Vi a ) ed il godimento di quartiere x 
di fabbricare berrette di cotone e lana, ema Solera, Direz. del Lotto ia Veneri, la propria supplica, *m:ve ut L. 1200 ner air L'aonvo sato è di austr. 1 900 
had dere e e I dsc dia il di cn, di i sla repo rapa Lendinura, il 4° settembre 1857 
li non è nè dell'in i 4 anno, srgreio i costumi, dai documenti dei sevigii per avventura sos- posto Governo 13 Gens Pra ca 
igor digre 6% A Propro Pinoni, gt usores + Rowe ii e fate da ua regole valo relivo ala cazione, decenni Conporti Fà, Times Gola i eg L'T.R. Commissario datrettuale Presi 
Tar. di Sooueotbal, ingegnere c-_ muti, a) n a resiati nel ramo santirio e le cognizio i di & 
pnt me spe È e te dit gio 2 fl pn lf fn ove ce dee È SL IORO falesie ESE ne o 
Mr o sp dir, | 1 o SE, md, re e iaia ql ae nr e-card it Saito N 1, prio del Omero Flat 
lorchè un amico mi procurava il piacere di ai ssonaeature di muri, legno, ferro e simli, sostanza che iMPC- ..ro in bollo di legge, e nella quale non si co la din RR Dovendo provvedere agli ordinarii biscyui cel Gu, 


140 ed 41 corr. all'eseme delle giovani atunoe | it'meature di muri legno, Ke E E ne tr, regi 
va to delle signore sorelle Olivo. © 2a qual ele pela ia sele mamiplazone, È 5 ge ione sì certe abi pra 4 sli ne ERA oo 
del Collegio diret È qui contempati dalla 






sorii» coll 





vivazione dell' imposta ritenuta vel preve. | 





ivolo, d'un esame, ore altro non | naio 1857, per 4 anno, ssprato. N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. Volendosi proceZere alla rino vazione dell'efaitanza delle tiro di quest' anno, 
n frega (feta pr di ria, e che di i 6. Ad regie (Ae dicei r a) I Capi seemal, portanti gli obblighi dei ricevitori del atti camere Prg ng e radici “Las avv : sin Te | 
o , fini a vapore in Livorno, ray i 1 , si trovano ostensibili questa Segreteria e presso turo novensio novemi 57 lo \° la taesa consorzinle è di L. 2 per campo |} 
più commovente, quando pece saggio di profit | mio di Corte a Varna inventi per seclrare la bo pn iroviscila di teuesa in Rongo. 4866, descn i gna 





in fice del preseste, si rende noto, che nel Che questa viene atti 





{rotto di lunghe fatiche, d'incessanti cure, e di subll | Lise; fuid con graode risparmio di combustibile, il 5 


due eguali rate ; | 
mi sacrifiali? E chi non conosce quanto sia grande e | MatL.0° 1457, per 2'aoni, segreto. {Sara continuato.) 


Dall’LL R. Direzione del Lutto delle Provincie venete, | giorao 16 settembre p. 





, avrà luogo l'incanto nei locale di 



















ima a tutto 30 settembre, la seconda a tuttg 80 
v 19 agosto 1857. sua residenza io questa ciità, contrada del SS. Redentore, per P"' ù w 
anto il pensiero di bene educare quella eletta. por- I Snell 1:1°"R Direttore, De Porcu. deliberare, se così pirerà e piscerà, salva l'approvazore So- Vembre p. v. 4 4 
sione dell’ uman genere, la donna, sulla quale riposa | x 26247 (3. pubb.) ——r periore, al miglior offerente, sotto l'osservanza delle condizioni Che dere essere pagata a tiriffa nella Cos #1 | 
l'avvenire della famiglia, della socletà, della patria? |" 1'R°iuocoremenza pece Provincie VeneTE N 15531. AVVISO D'AST (1% pubb.) = che noi abbiamo riportate nela Gazzetta di venerdì N. 204, co esuttore sig. France:co M.ndin È 
Botto l' influenza di questo principio, ben dovea restar ) " ì E. Dovendosi precedere ad un auovo esperimento d'asta per me pure lb descrizione dele Realità d'affit:rs Ch: l'esatto-e stesso spedità nelle 
commosso l'animo mio sl vedersi innanzi una. eletta NOTIFICAZIONE. deliberare in bovenzle appello i camerali diitti sotto speci Dall'L R. Intenteoza provivcale delle Gnanze, Cangemi 0 osceni ORE ai DE ei DI 














A tenore del disposto dal $ 5 delle Norme dei cut, si prevese che l'esperimento avrà Iuogo nel locale di Udine, 1° agosto 1857 















n Zi la scossa, come sarà annunci.to con ajpobo Amo | 
coil iui Fi tas ti ai lenti nel militare servigio, diramate coll' Ordi- questa |. R_lotenderz», in perrocchia di S. Andrea, al civico LI. KR. Consigli. Intenden'e, Pastoni. i s Ch Parini L'esigeo a a A Do pit Ù 
rt i Me dae ore n avescro Tese poghe | eten del Comaoto soperiore dell armeta, del Mini- N. 990, ne girco 28 ‘settembre p.v., dallo ore 10 ant alle ssa Lene ito |. 
Pe“bea concepite aperanze. Nè fallirono al cimento. Do- | stero dell'interno e del Ministero delle finanze, dei 21 SE 


i delle ma- | febbraio 4856 ( Bollettino provinciale anno 1856, Pun- N, 1115. AVVISO (3° pubb.) 
Via di ripsesai, È dela religine, l tata XXVII ), quii che desiderano di esenureì dal L'1.R Intendenza delle musistense Mihtori in Venezia rende noto 





Il presente sirà pubblicato nei luoghi di met 


e letto digli Altari a cura dei RR. parro bi, ed i: 






























Che, si procederà, nel giorno 45 se:tembre corrente, alle ore 12 me idiane precise, ail truttitive pubbliche, pel versameato " 
ingua francese, il disegoo, la fa, la storia, la ‘o delle armi, verso pagamento della tassa, derono n va rito nella Gasstta Uffisia'e di Venezia. 
Invita pri ch poesia Freie Il campo, ceme | chiedere nel mese di ottobre dell'anvo precedente a quel- ‘Al* quinti qui toto i deste: TERRA Dali' Ufficio Sin i Veigrande ; 
del lero ofedi, così dal loro trionfo. Il metodo dell'im [lo della leva, = coi oppernogono per où, al Ameri < __ °_°  —— 660000" Exte, 30 agosto 48: 
segnamento non pote esser migliore ed \l modo dn: | pollca dl foro Diretto, di venire prenotati pel pe, =“ “ul ° Nava Nb Do Pinno 
grogare mi rese convinto che furono sì bene condotte | gamento della tassa. + Frumento | Seg la | Avena [Fieno]— È LL. Lecnaro sust. del Nob. Co. Vama, 
le "lieve Sell dificile via degli stadii, che tutte e- Ed in relazione all’ altra Ordinanza della prefata che en) fi) a La Presidenza Possii 





te conoscenno per esteso le percorse materie. | Autorità 46 lugiio p. p., che sarà inserita nella pros- . 
fo nello. sodio corrispose quello bei femmi- | sima Puntata del Bollettino provinciale delle leggi a. c., del versamento da farsi 
nill lavori, e dal più feelle punto dell'ago della bim- | per l'esonero del sertigio tnilitre per l' anno 1858 
bi passando gradatamente al più difficile della menda- | è ritenuta la stessa tassa, che per l'anno 1857, iu 
tura, del ricamo in tela, in seta ed al canevaccio, fino | fiorini 4500 ( mille cinquecento ). 
all’ imitazione della matita, del bulino e del penvelio, Avvicinandosi ora il tewpo per le prevotazioni 
si ebbero tili prove da strappare gli applausi ai più| per la leva 1858, in esecuzione del Dispaccio N. 
indifferenti. Sebbene io non conosca la dolcessa del| 49590 3020, 10 corrente mese, si rendono avvertiti 


{ 6. Paccionenia 
Il Segreterio E. Gagliardo 


D'APPIGIORHARE 


© DA VENDERE 
IN MIRANO 


Casino di recente ritaurato, in due piani, re 

















in rate eguali dal 1° ottobre f: 
a tutto gennaio (58 



















12366 | s187 


alternativamente 
pr rate eguali dal 1 ottobre 1857 
palpito paterno, pure tanto io rimasi intenerito, che di- | tutti quei coscritti, che desiderano di esimersi del mi- a tutto aprle 4858 
mA riser ine 1 adiacenze «d criireli 
uesta festa, ed invidiai la loro sorte. Oh! S S 













18549. | 13085 











:rigersi al civico N. 5, in Mirann 





sia a voi, ottime ed intelligenti istitutrici, il sincero mic | da cri dipendono, le istanze di prenotazione entro il 
ancomio, e l omaggio del cuor mio, chè, comprese dalla | mese di ottobre p. v.; scorso il quale, non avrebbero 

































stabi- | monte Giovanni Batt 
le, o conferma dell'interinale, ei ! Sani per ogni conseguente efit: 
ione dei del-geti dal con- | di ragione e di Jegge 21 sens 
7 del $ 278 del vigente C.C. 
quisto e delle spose dintro Marco Gregori, si avranno per ade- Gli si notifica inoltre che 
mazione dell decreto d'ag.iuzica- | Biote. Salvis ce renti al voto dei comparsi e nin | sendo ignoto anche a questo Tr 
gione deffinitivo. ® Piccolo stibi'e pure ad u- | comparendo alcuno pre:derà il | bunale ‘jì lungo dell’attuale sa 
DL Potrà chisnque fur per- | so di molino sotto il num. 1028 | Tribonle alla nomina dell'ammi- | dimora dall epoca suddetto, 
quien rit ri fai suddetta mappa inesinto mi nistratore e della. del‘gazior odierno evasivo decreto fu ordic- 
4 separata ed a mezzo autori limo in corso in ditta di Ce- | tutto rischio e icolo dei credi- | ta_la personale intimazione de 
deliberante anche prima ed anche | lotta Michele, Pietro e Bortolo | teri Laga simplo della pollon pal 
dopo della delibera, entro tra gior- | fratelli fu Michele Angelo posta Il presette Editto venga af-‘| all'avv. Giacomo Nicoletti de 
ni dalla delibera, qualunque tra i confini suddetti. fisso ivoghi soliti di queta | tstosi in suo eurators, onde 
G'ioria sul dato regolatore dell' Città ed all'Albo del Tribunale, | rappresenti nella trattazione dela 
sta © dal prezzo moggiore offerto, ro e zap- | nonchè inserito per tre volte nella | causa stese. 
pitivo in mappa del Comune een- | Gazzetta Ufiziale K di tuwo ciò gli si do 
It suario di Vodo alli n. 539, 646, Dall' LR. Tribunale Proviu- { viso col presente pubblico Edi 
ne della delibera , di pert. cens. met. 1.29, | ciale di Rovigo, il quae svrà forzs di legs co 
__ X Siccome dalle periziegiv- | colla rendita cens. di ì. 1:78, fra Li 48 luglio 1857. Lione perchè lo sappia e poso 
diriali 1845 e 1855 e dai titoli | i confini 2 levante e meziodi Po 11 Presidente volendo a tempo. debito il te 
di proprietà in atti risulta com- | Istituto. imosiniere di Vodo, a SACCENTI. mine di un anno o empire 
presa tra i fondi da subastarsi e | poneste Giuseppe Talaniri Ciro, perso nalmente 0 far. giunge» 
come di ragione dell' interdetto ed altri, a monte strada dell’ Ale- deputato curatore le eredute istri 
1 R. Pretura di Pieve del | che un piccolo stabile ad uso di | magna, Salvi ec. N. 16107 2 pubb. | zioni © meszi di difesa, ot 
in seguito a requisitoria è molino però intestato in estimo al A. Altro” pezzo di terra de- ire e partecipare sl Giodize® |L 
pr calici mome di Michele, Bortolo e Pietro | nominato Son del % i i Po patrocinatooa o adottare qL: 
Tarta sa derma e | Clsita sotto il namero mapple | e prativo coa ciale Marittimo di Venezia, notifi- | le misure ene. risutasse più er 
impo 1028, di pert. O 02, colla ren- | mappa di Voto ea a tutti gl'iguoti. possessori di | formi al preprio.i-teress: 
di Treviso coli alra | dita cenenaria di .. O. 03, cos, | 2362. di pertiche censuarie me- | titoli cambia con fran io Crî- | espressa com che non compare 
suora lesioe dei diritti eventuali | trice 2.71, ern rendita di lire | voro. Brigiuco. del fn Giorvio 
di Caotta, potrà il deliberatario | 2:35. fra i coufiai a levante e- | negoziante qui domiciliato che que- | sio od al deputati. curatore 
volendo come assuatore delle rap- | redi di Pietro Olivo Bed, a mez- | sti in seguito al concerto dei cre: | altra guisa 1g mva ersten 
» plela carat del- | zosì Simeone Grego;j dei Moro. a | ditori aperto #x_ Uffizi , in suo | il prifsto termine ‘i un ino 
nni Amistani e | sera e tramontara fondo comuna: | confronto ha richiesto colla sus | procederà. “sopra. nuova isar 
sercitare quelle azioni che repu- | le. Salvi ee. istanza 18 agosto corr. n. 16107 | alla chiesta dichiarazione di 
tasse del caso è che potessero Prezzo complessivo regola- | in confronto de'su.i. creditori i | monte, e dovrà a té medecma 
‘argti in forza del contratto d' | tore dell'asta pei suddetti sabii | benefizii della cesione a° beni per | triuive e conseguenze della ttt 
acquisto restando soltanto sollevs- | e fondi a. 1 1135. ottenere la esenzione dalla eseru- { ta inazione. 
to lintett da quin chico |, CD-R Proto di Pieve) ie personale e trata i ve Li prosente viene publ 
, intenden- lore, stiti, ii Ùi ine i 
dosi venduto tale stabile a tutto | “Li 3 settembre 1857 Tati ave et oliena sso ei 


la delibera e | 
sua approvazione, dopo il vers 
mento dell'integra'e prezzo 
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med È sabili a lui ed fe jo e nei soiti luoghi È 
pedro api rischio e pericolo del deliberato. Il Pretore glia, sulla qual DT Frisei 
ni, teen, Sogn pe XL. Potendo inoltre insorcere Vin decrelo iodetta la sessicoe del 43 | inserzione per tre vote nel Gi 

4, pubbl. aziandio il diritto in forsa di 






sotto il num. 2891 Os. Larice. 
mippale, di pertiche eepsuarie me- cn 
tricha 0.08. colla rendita cens. | N. 2079. 


EDITTO. 


tiobre p. v. ore 9 ant. sotto le | setta Uffriale di Venezie 
avverteoze dei $$ 20, 23 e 25 Dall' LR Tribunale Provo 
tp | de | Reglamen' Gidizari el | cile di Vitara, 

si la Sovraca risoluzione 20 febbra- Li 17 luglio 4857. 
rivendicato Don se ne garantisce Per parte dell'IL R. Tribu- | ic 1847. Nel interesso cei detti NE Preto 
dallo parte venditrice la libera | buale Provinciale di Rovigo, si | pocsessori di titoli cambiarii. fa Tounnisn. 

e potessero 3- | deputato a lero curatore l'avere, D. Corsa, vi 
vervi interesse che venne aperto Agro dttor Mon a cui rà 
fl concorso su tutta la sostanza | inffiata Ja rubrica. relativa: in- 

a sftin " mobile ovusque posta di Girolamo | comberà pertanto sà essi a far 
Pe vinte dl mne giuagere in tempo utile al deyu- Dall’ 1. R. Pretura in Tot | 
deliberatario in cauta tato curatore ogni opportuna ittra- | zo si notifica che il 21 ms! 
rione oppure scegliere e parteci pi E mort in guaio Pietro Pe 
pare al Tribunale altro. procura. | legrina fu Pietro, senza testamett: | 
altrimenti dovranno ascrivere | ed essendo ignoto ove dimoriv © 
a sè stessi le conseguenze della | tonio, Ginseppe, G. Hutt. ed A (LL 
propria inazione. fu Matteo Pellegrioa, Marin PE: (1 

I presente si pubblichi o si | filia di Domenica Pellgrs» 
affigga ei luoghi soliti e sia per | resa fa Leonardo Pelegrivà 11° | + 
tre volte inserita. nella Gazzetta | tuta Perisutti, Antonio Peli" | 
Ufizia fu Antonio , Giuseppe , Giove. | 
Pall LR. Tribunale Comm. | Anna, Francesca e Giosafa Gori | | 
Marittimo di Venezia, nelle” rappresentanze della MO | 
Aona Pellegrina fu Antonio: | 
gono i medesimi difidati ner #0 | LL 
cho quanti altri credestro di "° | 
diritto alla di lui erelità x i 


EDITTO 
Si notifica a Giacomo Lanza 



































AL 
sa 
il 
HH 
si 
i} 


f 
1 





I 
it 
EE 
i 
143 


HE 
Ì 


TE 
i 

i 
È 





«fi 
sE 
Hi 
li 
Epi 
Th 


È 
i 








si 

H 
Hi 
7 






gine 
(Hi 
t[Fji 
Es 





di 
{ij 
pai 


1 
i 


nta Lente noto a Giov, Bet he 
qu Giovanni. Battista | deg!” insinuatisi eredi © 

mato in Villa Logarina 24 giugno È tore dott. Grassi. 

4777, da ultimo domiciliato io Dall' imp. Regia pren © 

Vicenza e da qui sseento fico { Tolmezzo, 

dall'anno 1849, che il di lui ai- Li 7 agosto 

pote fraterno Luigi Sani qm Gio {i Gens. Pretore 

Vanni calzolaio abitante ia Mar Conmini 

G, Milesi, ca 


i 
fel 
E 


dr 
#557 
a 

3 

i 

= 


ist 
Te, 


i 
Î 
i 






HI: 
Î 
Ì 





I 
Il 


iti 
fal:5 
i 
I 

dif i 
HR 


E 


È 







Si notifica ad Antonio Tum- 
asia , asserto d'ignota dimora , 
che dctafot Fortunato Lei, col 
avvecsto Scmmo , prodosso fn di 


E 
Hi 


î paro 
dichiarazione di | 

Co' tipi della Gussetta Ufisiale 
caTELLI, Proprietario e Compilatore 


of 
sal 


4 

Hb 

a gage 
Li 


Î 






i 
Ra 
ti 





DL Tomaso 








del Laxend 
mamente 
concistori 
del Semina 
Bendella. 





R. città d 
_———— 


PA 


Colla 
qui. giuns 
Maorizio « 
R. Luogo 
ti oggi tî 

Colla 
da qui 
ambasciato 
guito 

‘ 
Beiller, ra 
delli R 








Bul 


1 gîc 
del 10 coi 
motizie di 

Egli 
notano © 
di Londr 
Patrie, e 
ro di tro 
utile; e | 
pagnia d 
corso pec 
gagginre 
fa osser 
fire tal v 
nuoce m 
« soldati 
« prrch 
« 026; 
« scprati 
« clotam 


Pesi 








Salu 
miglia, che 

Rass 
opera di 
ebbe Cia 
Reg llo € 
due fami; 
dii Marce 
cinque di 
Lirio, 
e le glor 
dino il 1 











celliane. 

e dalle » 
Marcello 
mtinta, fa 
re, nell 
cello, ch 
citore de 
spoglie © 
irradiata 
hi scossi 
dopo Ma 
no col n 


cessata è 





tenuto fe 
dente ste 
ritti 
clesiastic 
sedera 1 
€ Claudi 
rio e Tr 
Belluno, 
te supre 











gretario 
Giuni. 


ta aperto il 
tetrica: del 


è posto al 
ne edi 
Ipo poteat 
i sventi di. 


900 


ani 


ide 
i cel Con 
Del prever. 


ansa dell 
Duomo. 
imuni del 
esercitarii 
lo Avrico, 
tto te nor. 
posterio» 


di onetodo, 
Î, ed iu 


o. Verton 


lardo. 


ani, con 


Joni Battista 

uente eff.tto 

ge al senso 
0. 


oltre che es- 
questo Tri- 
l' atuate sva 
suddetta, con 

fu ordina- 
imazione del 
a petizione 
licoltti. depe- 
e, onde lo 
azione della 


i legnle cite 
ppia è possa 
ito pel er 

lo ermparire 
giungere al 

eredute istru- 
esa, od isti 
Giudizio un 

Mottare quel: 
lsse più coo- 
ess: sot 
comparendo 

ere al Giudi 
curatore in 

a entro 

un anno si 

istanza 


stor, 




















MARTEDÌ 


15 SETTEMBRE 





ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire afettive 42 all'anno, 34 al semertza, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al somastre, 13:50 al trimestre. 





Par Îl Rogno delle Due Sicilie rive dal 

Per gli alti Stati presso i relativi Uf 

La associazioni si rieevono all Uffisio 
afrancando | grappi. 








r. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. h. 
Tin foglio vale mme 0. persa 
Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; è di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Nella Gassetta 30 contesimi alla 
Pre gli ati giliari 10 em ala ion di 
si contano ine ; i pagamenti i 

La inserzioni si ricvono a Venezia dal Uffzio soliste; 


ANNO 1857. - 


N. 207. 





mon si restituiscono; ri abbruciano. 


Lo ettaro di reciso aperte nen si afrazenno. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 

















PARTE URFFIZIALE. 





ciuta di conferire al capitano di caval'erin nel reggi- 
mento uneri conte Haller n. 42, Alfredo conte. di 
Degenteld, la dignità d'I R. " 
8. M. LL R. A, con Sovrana Risolusione del 49 
agonto anno corrente, si è grazioslssimamente compia» 
cluta di permettere che il capitano di porto e sanità, 
P.G. de Leva, possa accettare e portare l'Ordine del 
Megidià di V classe, conferitogli de 8. M. il Sultano. 
8. M. I R.A., con Sovrana Risoluzione, fn data 

del Laxenborg 21 agosto anno corrente, si è graziosiss 
mamente compiaciuta di nominare ad archiman: 
le greco non unito, nella. Buccovina,il rettore 
io greco non unito di Csernowits, Teofilo 














S. A. I 1l serenissimo Arciduea, Governatore ge- 
nerale, con Dispaccio 8 settembre corr. N. 389, ha ap- 
provata la consigliere rielezione per un altro triennio 
del cav. Luigi Giacomelli peli’ uffcio di Podestà della 
R. città di Treviso, 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 settembre. 


Colla IV Corsa di Coccaglio, ore 8 min. 26, teri 
qui gionse da Milano, 8. E. ll sig. barove Federico 
Muorigio di Burger, esvaliere di più distinti Ordini, IL 
R. Luogotenente della Lombardia, con femiglis, e pa 
t oggi 15 per Trieste. 

Colla 1 Corsa di Coccaglio, ore 6 min. 50, oggi 

. generale Sid Ismael, 














quit. 


Ballettino politico. della giornata. 


1 giornali di Parigi dell'41, con le notizie 
del 40 corrente, ricevuti ieri non heano politiche 
motizie di conto. 

Eglioo stessi ne lamevtano la scarserz», e 
notano oon essere loro giunto nessun dispaccio 
di Londra, relativo alle ladie. Sembra, dice la 
Patrie, che si debba spedire un maggior nume- 
ro di truppe, che non si fosse da prima creduto 
utile; e che, per far fronte alle sue spese, la Com- 
pognia delle ladie sarà forzata a chiedere un soc- 
corso pecuniario, Si sa, inoître, che si trat'ò d’in- 
gagginre mercenari al’ esterno. Il Morning Post 
fa csservare che sarebbe importantissimo di smen- 
tire tal voce al più presto possibile, stante ch'ella 
puoce molto all’arrolamento in Inghilterra. « Il 
Soldato ioglese, così quel gicrnale, non vede 
Perchè stranieri avessero a ricevere una paga 























« sitî militari, tal questione è disenssa, e dà mo- 


« tivo a’ più ineresciosi commenti, » Le oltime 
notizie del Canadà parlano della diserzione d'un 
certo numero di soldati del 9.* reggimeoto, di 
guarigione a Kingston. la consegueoza del'a 
voce che quel reggimenlo dovess' cssere 5 
nello Indie, essi avrebbero preso il partito 
bandonare la lor bandiera e di passare agli Stati 
Uniti. Si dovette raddoppiare di vigilanza per 
impedire che il loro esempio divenisse con 
s0; ma, ad onta di tutt’i provvedimenti, un cor- 
po, composto d’un sergente ed otto soldati, di- 
sertò il 24 agosto, seco portando cinque fucili e 
munizioni, Quegli uomini seapparono in un caicco, 
dopo aver posto tutte Je barche, appartenenti alla 
guarnigione, fuor di stato di poter essero adope- 
rate, De fatti qui accennati ci parla anche il no- 
stro corrispondente di Londra, come si vedrà a 
suo luogo. Del rest.;, il telegrafo ci trasmise ieri 
le ultime notizie dell'Indie, ricevutesi a Londra 
il 14, e di esse discorriamo qui appresso, alla 
rubrica rispetti 

I fogli di Parigi, ricevuti ieri, non avevano 
ancora la notizia dello scartamento, da parte della 
Dieta dell' Holstein, del progetto di Costituzione: 
compotavano anzi ch' ella non potesse dare il voto 
prima del termine della settimana. « Aperta il 5, 
« dice la Patrie, la discussione generale sulle 
« conelusioni della Giunta fu chiusa il di appresso. 
« Abbiamo detto che un solo membro, 
« Bargon, le aveva combattute; ei depose una se- 
« rie d'emende, che furono rimesse all'eseme 
« d'una Giunta, ed il rapporto sopi’esse renderà 
« necessario un indugio d' alcuni giorni. Nessuno 
« però dubita che il progetto, presentato dal Ga- 
« binetto danese, verga scartato. » 

I giornali di Parigi, eri giunti, conteneve- 
no i seguenti dispneci telegra 

« Lanéra 9 settembre. 

« La liquidarione, alla Borse, è andata bene. Il 
prossimo piroscafo per le Indie dee portare somme 
considerevoli. » 


















































4 Madrid 9 settembre. 
« 1) 45 corrente, saranno. estratte a sorte 330 
azioni d-Il» stride, di 400 res'i, della emissione d' #- 
prile 4850, per essere estinte. » 


—_——_ 


Cose delle Indie. 

Ieri ci giunsero le notizie cel'e Indie, così 
ansiosamente aspettate. Ce le recava un 
cio telegrafico di Londra, giuntoci in ora, quan- 
do non eravamo più în tempo d' inserirlo se non 
negli ultimi esemplari del f.giio, e che qui per 
conseguenza riproduciamo , a fia di metterne a 
perte tutti nostri lettori 














« Londra 44 settembre. 
Notizie uffiiali, in data di Dehli 27 loglio, »n 
nunziano che l'assedio provede lentamente. 1 rinforzi 
giuog-no. Agra tien fermo. Il generale 
battuto i ribelli, Un reggimento di Bombay 
si, fa licenziato, Sir Colin Campbe:l è giuoto a Cal. 
cotto.» 

Le notizie, come si vede, continuano ad es- 
sere tristi. Il vantaggio del geuerale Havelock, che 
l dispaccio dice, nel suo linguaggio laconico, a- 
ver battoto i ribelli, quelli, a quanto pare, gui- | 
dati da Nana Ssib, non vale a coutrabbilanciare * 





























lo svantaggio della continuata resistenze di Debii ; 
tanto più che si confessa proceder lentamente 
l'assedio di'quella piazza, ove sta pure il nerbo 
della rivolta, ed anzi il nodo del'a questione, poi- | 
chè fu dello © ripetuto che dalla caduta di essa 
dipendeva la repressione più o men sollecita del- 
l'insurrezione. D' altra parte, questa 3°allarge più | 
sempre, e già s'apprese ali’ esercito di Bombay, | 
un de’ cui reggimenti si ribellò, e fa licenziato. 
Se non che, i rinforzi giugbevano 
re il nuovo comandanie inglese, 
bell ; Agra teneva fermo: di Lucknow e Hidera- 
siti in trista condizione e pe” quali te- { 
i, il dispaccio non parla. Sperevamo di ri- | 

i da Triest», per la via ordinaria, i par- 
queste notizie telegrafiche, ma fummo 
riceveremo forse domani, e pciremo al- ! 
lora formarci dello stato delle cose un più giu- | 
sto copcelto. 























-—_—— 
Il Journal des Débat, dopo aver notato che 
gli avvenimenti delle Indio sopo accolti da a'copi 
giornali fravcesi (i Univers, l'Union, la Gazette | 
de France) con una sodisfazione « che può essere | 
seusata soltanto dal patricilismo, sempre. rispet- 
tabile, acche quando travia », si crede in obbi 
go d'interpellar così que'giorna 

















li alla Fravei 





vi fanoo 
congiurati parsa, pal neo see: 
poniseito che v'inspiri lo steril piscere di vedere il vo- 
stro vicino nell'imbaraszo, e che la vostra sodisfario- 
ne non copra nessuna vista pratica, nessun. disegno 
profitterole, pel vostro paese. Non vi fscciamo 
tia di pensetio, e ci rassegreremmo con 
derlo. Diteci Wboque francamente i 
vostre speranze. Se diete di coloro 
l'occasione propizia per mettere goan 
e dividere I’ Inghilerrà%n Prefetture e Vicepreferture, 
sottoponete lealwente al pubblico questo progetto, di 
sì facile attuazione e si utile all''umarità. Ma i 
contentate dire in sul generale che gli avsen'menti 
delle Indie sono favorevoli per nei e che biscgra ap- 
profittarne. Sia; nol abbismo allora il ciruto di chie- 
dervi cime intendiste d'approfitiaroe, e a prezzo di 
quali rischi. Se tacete, null'avendo di ragionerole a 
dirci, come apisgate il vostro liogusggio verso un 
Potenza, che fere la guerra col vostro paese e ch'è 
fn questo momento sua allests? » 


Qui il Journal des Debats dice che questo 
discorso non s' indirizza ali’ Univers, il quale non 
s'è scheruuito di dire quel che, a parer suo, cor- 
verrebbe fare per Irar profitto dagli avverimeuti 
dell’ lodie. E\ reca quindi il diseguo dell’ Uniters, 
il quale si epiloga così: « La Fravcia avrebbe 
ad aiutar l’Iagbilterra a ripristinare. nell’ ludia 
la sua potenza, e i’ Inghilterra dovrebbe, in iseai- 
bio, cedere lutti suvi possed menti vel Mediter- 
raceo ; darebbe Gibilterra alia Spegoa, e questa 
darebbe le Baleari alla Francia, a cui esse con- 
vengono perchè giacciono sulla strada dell'Africa ; 
inoltre |’ Ingbulterra darebbe al Regno di Grecia 
le Isole lonie, e cederebbe alla Francia Malta, la 
quale diverrebbe per l' Europa lativa una sicura 
barriera coutro l' Orieute. » Il Journal des Di 
bats, pur giudicando chimerico tale disegno, il | 
preferisce al silenzio de' giornali, che si rallegre 
no degli avvenimenti dell’ludia sevza deguarsi ! 


ingiv 


ere 











































APPENDICE. 








Della patrizia famiglia Marcello. 


Salutiamo anche noi questa nobile ed illustre fa- 
miglia, che novello setro rifulge ne'veneti fusti 

Racconta Svetonio Tranquillo che, sorta Roms per 
opera di Romolo, tra' primi secorsi a porvi stanza vi 
ebbe Claudio, emigrato, con buon numero di clienti, da 
Reg.llo Castello Da lui derivarono 
due famiglie, l'una dei i, l'altra dei Clau- 
dii Marcello. Da questa, Roma ebbe ventotto consoli, 
cinque dittatori, sette censori e varii Imperatori. Tito 
Livio, Properzio, Plutarco, Plin'o, ne ripetono 1 nomi 
e le gloriose gente in Eurupa , Asia, Alrica ; e ricor: 
dino fl loro dominio in Sicilia; e come, in onore di 
tale casato, si celebrassero in Siracusa le feste mer- 
cellisoe. Alle storie sono conformi le notizie desunte 
€ dalle antiche monete e dalle moltissime medaglie si 
delle quali ricorderemo la più di- 
da M. Claudio Marcellino, questo- 
in onore di Marco Mur- 
cello, che, per la quiota volta console di Roma, viv- 



























coglie oplme il tempio di Giove Feretrio. Roma è 
i “n la un perg la dottrina dell’ Uome Dio 
ht scosso il paganesimo dalle radici, e quasi tre secoli 
dopo Marcello e Msreellino, Summi Pontefici, sostengo» 
no col martirio la fede in Colui che fa crocefisso. Ma 
cemata è la persecuzione, ed uo tempio viene ad essi 
dedicato, dove fu la loro prigione. Del 478 al 549 di 
Cristo , Marcelilano e Marcellino di Roma reggono il 
Patriarcato aquilelense; ed il primo di questi viene ri- 
tenuto fondatore del Patriarcato di Grado, che ladipen- 
dente stendeva la sua 
rittima ; e che parte sì precipua tiene negli 
ici. Poco innanzi a questi tempi, Caio Marc-ll» 
ol titolo di senatore, 

















Belluno, Feltre, veniva de quegl' Imperatori creato Con- 
te supremo di que' paesi 

nifacio che fsbbricò una città in un celle, che anche 
uoi di era chismato Marcellone. 





XVI invessero posto la misera Iulia nello stato più lt- 
ecimerole : pure il Signere le aveva riserbata, novella 
Egitto, la pioga più terribile, appunto quando credera 





Benchè le luttuose circostanze dei secoli XV e! 





il eapo ad ordinar le sue cose. 
revano gli anni 568, quando, invitati dal deri 
sete, 0 sedotti dalle attrattive di questa tropyo bella 
ntrada, cotanto da natura favorita, cal: 
gobardi in Italia, trascinando seco i debellati Ge 
Bulgari, Ssrmati ed Aldi, ridotti servi strumenti di 
der zione. Le memorie recenti delle barbariche ir 
ruzioni, l' evidente Impotenza del pessimo Governo gre- 
co, e quindi dell' Esarca Lorgino, ad arrestar l'impe- 
tuoso torrente , ridussero gi’ taliani in tale stato di 
terrore, che, divisi e corfusi, quasi svidati dal patrio 
suolo, si sbandirono qua e là in cerea d'ssilo. Del po- 
polo d' Altino, la più possente e doviziona città della 
Venezia terrestre, già dapprima wanomessa dagli Unni, 
parte emigrava a Ravenna, perte nell’ Istria, ma il mog- 
gior numero riparò in queste lagure, con” quanto più 
potè di cose sacre e profine. 

Duci principali allo scampo forono certi Arrio ed 
Arratore, suo figlio, già tribuni 0 magistrati d' Altino, 
nonebè le famiglie dei Massi o Marcello, dei 
Frauduni o Falet dei Rustici, dei Calciamiri e dei 
illareni Mastalici. Ben presto quegli esuli resero abita- 
bili le isolett» di Torcello, che fecero capcluoge, e quelle 
di Marano, Burano, Meziorbo, Costanalaco ed Ammiana, 
nomi carissimi, che ricordavano le abbandonate terri 
d' Alino. Ai Marcello, che 10 fermi LU] 
Mazzorbo, in riguardo alla loro anteriore dignità, e per- 
chè tra' capi primieri di quell’ emigrazione, venne sf 
fidata la guardia insieme e la giudiratora di questa, col 
titolo di tribuni dei giudisii: e,a parer nostro, risul- 
terebbero i primi che coi Frauduni fossero insigniti di 
tal dignità in modo stabile, e con diritto ereditario; 
mentre il tribuento fino allora sarebbe stato retto da 
un solo, per elezione e tempo determinato. Conf-ritosi 
poi tal potere ad altre vtto famiglie , la consociszione 
delle venete lagune venne ad esser retta da un nu- 
mero troppo grande di primsti, che, per lo spezio di 
cento e trent' anni, mantennero continue gare e ge 
losie in un popolo ‘agiato, che fin dal suo nascere si- 
pea di contar qualche cose. A paregone degli altri tri- 
bani principali, i Marcello pure forono costretti, per 
quei continui di lide misore di sicurezza, fab 
bricandosi un castello in un'isola, ave posero ad abita- 
re i loro clienti, e del luro nome si addomandò Mar- 
celliana. Caduto il tribunato e in mano di un solo 


di poter soll 






































































+ Concentratosi il comando, col titolo di Duz o Doge, se | 


ne stattì la sede in Eraclea, ore pore si trasferirono | 
i primati Marcello, che embivano, sl par di tutt | po- 
tepti, di ripararsi allo splendore di quel potere, a cui | 








Difatti essi furono assunti all’ onor del do- 










durrà certo a obbedienza , in un 
esercito indinno rivoltsto j ed allora 
i vin. | di totto lo schiemazzo, che certi gior 
Che cosa sperste voi , 
alia, e ql Vitega da tali scingure dell' In | Viale insurrezione? Nient'altro che la durerol me- 


dire qual vantaggio la Francia debba ritrarne; 
indi continua : 

« L' Union ni compinecia darci snch' ella il suo 
programm», affinchè il pubb'ico possa valutare le 
ste pratich+ di quel giornaie su questo importante 
fare; è se la Gasette de France elia pure, così fe- 
conda d'ingegnoni spedienti durante la guerra orien- 
tole, vacl darci a questo proposito un'iden del suo 
per fare, non trascureremo questa 
d' eradirci. 

« Per parlare in nol serio d'un grave argomen- 
to, nen crediamo che sia opportuno pel giorualismo 
francese mostrarsi ingiusto ed ostile verso l' Ioghilter- 
orarte la peripezio, che l'ha cola presentemente 
pell' Todia, Quand anche quelle turbolenze s' aggravare 
sero e prolungsscero, essendo l'Inghilterra nostra sl- 
lesta, sarebbe impossible approfittarne senza rovip*r 
con essn, ed rliora conviene agitare leslmente dinanzi 
al pubblico tal questione con tutte le sue consegaen- 
ae: egli è, al postuito, un argomento che può discuter- 
si. Che che ne dicano | nosiri avversarii, noi non sia- 
mo irrevoesbilmente affezionati 
in ciò, come in tutto il resto, 
del lato, ove ci si mostrerà. © 
Frincis. Ma quest è un allergare inutilmente la que- 
stione: tuttì sanno che, se l' Inghilterra non è distor- 
ata da tal còmpito da una guerra europer, ella ri- 
leto tempo, il 













































moria d'una malevolenza sterile e d'una gelosia im- 
potente 

« Ors, tali sentimenti non rispondono a quelli, 

la nazione francese; e'noo sono degni di 
remo, terminando, a'giormali, che li aunile- 
Quand' uno è in pace col suo vicino, gli perla 
il linguaggio della pice ; quando vool le guerra con 
esso, lo dice lealmente e ne dà le ragioni. » 

Il Morning-Post difende il Governo delle lu- 
die dai rimproveri che gli furono mossi per aver 
sospeso la libertà della stampa. Il seguente estrat- 
to del Parsee-R-former, riferito anche del Jour- 
nal des Debats, e dall’ Osservatore. Triestino, dà 
un'idea del contegoo de’ giornali , contro cui si 
dovette usar rigore : 

«0 Signore! ( diceva veotesto giornale ) gl' Ingle” 
si hann'ora un esempio della toa potenza. leri, essi e- 
all'apice dell'autorità ; oggi eecoli intrisi di san- 
e foggisachi. Quantunque e' siano ancura in pume- 
quesi 500,000 nelle Indie, cominciarono col do- 
la vita, come vili ; essi dimenticano i lor pa 
lanchini e le loro carrozze, per rifuggirsi ne’ giuncheti, 
senza scarpe e sensa cappelli. Abbavdonando le loro 
case, demanderono asilo agli uomini più umili, e ab- 
bandonando il lor potere, caddero nelle mani degli 
acorritori... O Inglesi, com’ eravate lontani dal cre- 
dere che il nuovo Re sslirebbe al trono di Debli con 
tutta la pompa di un Nadir-Scià, d'un Baber o d'un 
Tamerlano! » 

Il Journal des Débats dice che il Morning 
Post nen avrà bisoguo di molte citazioni di tal 
fatta per giustificare la tarda provvidenza del 
Governo delle ludie in riguardo ad una stempa, 
che faceva della sua libertà un simil uso. 


Delle bonifienzioni venete. 































La statistica c' insegna che avvi in Francia più 
4i 800,000 ettari di terreno psIndoso. Allorchè da noi 
eminò la legge 20 novembre 4840 sulla bonificazione 





del terreni paludosi e vallivi, la già Direzione genera- 
le d'acque e strade del Regno d' Italia impose agl' in- 
gegneri in capo de'‘singoli Dipmrtimenti di presentare 
entro un dato tempo il quadro dei terreni di simil 
genere, che trovavansi nel rispettivi loro. circondaril 
Cadato poro appresso quel Regno, siflatta operazione 
rimase interrotta, e non fa più ripresa ; cosicchè man- 
chiamo tottavia di precini dati uffizioli sul numero , 
gulla ubicazione, e sulla estensione delle 

Clonnonostante, uomini pratici delle con 
l'agricoltura veneta opinano che, longo il litorale del- 
l'Adriatico dalla foce dell'Isonzo a quela di Po di 
Gozo, vi sino circa 130,000 ettari di terreno  palu- 
doro, » cui sono da aggiungere circa altri 30,000 di 
paludi, che si trovano più addeutro nell terreferma, © 
nominatamente quelle intorno al fiume Tartaro. Questi 
dei non sono certo sicari ; ma gren fatto non pare 
che pussano essere lontani dal vero. Si può aduique 
riputare, almeno spprossimativamente, che la sopestice 
Ai terreno paludoso sia in tutto, nel Veneto, di circa 
480,000 ettari. 

B questa una estensione esorbitante , ma non è 
du meravigliarsene , ne si riflette alla posizione t 
grafica del Veneto, ch' è un bacino in cui sfugano 
te le acque. dell’ periore, e la condisi 
cul fiami è andata in generale per secoli oguor peg- 


giorando. 

Aoticamente già la Repubblica veneta aveva r- 
volto il pensiero alla bonificazione delle molte paludi, 
che vi erano a' suoi tempi’ nelle varie perti del suo 
territorio; e fa per mandarla ad efito che vell' ot- 
tobre 4556 istito un apposito Magistrato, quello dei 
Beni inculti. E poichè essa Repubblica non era una 
di quelle, di cui Dante ebbe a dire 

































a merzo novembre 
Non giunge quel che to d'ottobre fili; 

perciò quel Magistrato durò del giorno della sua inti- 
tuzione fino a quello della caduta del Duminio veneto, 
Molti furono gli asclugementi da eso intrapresi. Ri- 
corderemo, fra gli altri, quelli delle valli di Monselic 
di quelle del Gorson, e delle altre da Lozzo al Fi 
sine. Se non che la Repubblica veneta, invelta com' era 
quasi sempre in guerra col Turco, di rado poteva at- 
tendere a migliorementi in'ernì. Non fu che verso gi 
ultimi suoi soni, quando il Turco ormai le laeciava 
pace, ch' essa ni diede sul ecdo a far proeperare l'a- 
griccltora. rano i tempi dei Zanon, degli Ardulni , 
degli Olivi, dei Lorgon e del Betti. Ripighò sdunque 
di nuovo gli asciugementi , e citeremo , fra gli aiti, 
quello delle valli di Ronco e Terbs, in Provincia di 
Verona. 

Anche il Gorerno italico si diede molta cura del- 
le bonifcazioni, come dimostrano la legge 0 mag- 
gio 1806, e quella già citata del 20 novembre 4811), 
ehe non è, con poche modificazioni, se non una copia 
della legge francese del 16 settembre 4807. Se non che 
la breve durata di quel Governo gli. tolse l' agio 
eseguire in genere i suvi progetti. Alcone bovifl 
zioni tottavia si son fatte anche sotto di quello; cd 
era suo costume di sussidiare gl’ interessati, condoner- 
do loro, sotto forma di prestito, l'importo cella im 
posta predisle durante l' esecozione dei lavori. 

Ritornate queste Provincie sotto il Dominio del- 
l'augosta Casa regnan'e, i preprietarii, sporsati dalle 
conseguenze delle lunghe guerre napoleoniche, mal pi- 
tevano da principio dersi a grandi mig oratcenti agri- 
coli. Partò adonque un lurgo periodo di nni sevta 
che mulla ni facesse, tranne alcuni irfruttuosi tentativi 
di, (ra quali è da ricordare in ispecialità. quello, 
fatto nel 4836 dal harone Tests, perl’ ssciugamento 
del Consorzio Foresto e di Fossa Monsele 

lotanto la possidenza avera acquistato nuove fur 
se, e contemporanesmente la necessità di bonificare 






























































lustratori delle venee ccse. Abbiamo negli sn- 
tichi scrittori etorici francesi, che Aureo o Orio Mer- 
cello, figliuolo di Vitale, tribono di Malamocco, fa spe 
dito a Clotario II, Re dei Franchi, per affi della con- 
sociazione (anni 680-717). Condotta loderolmente da 
Aureo l' ambasi e ritorrato in patria con gran 
plauso della nazione, come riporta il fiammingo Dame- 
den (1), acquistò il telo 0 il soprannome di Marcello 
de Gallin, corrotto in de Galliano e dipoi , della con- 
fosione de' tempi, in Tegalliano ; applicato come co- 

I secondo Doge, dimenticandosene il ve 
riî geneslegisti vollero l'erroneo Teg»! 
se di nome e nun di caseto Marcello. Le cronache ve: 
neziane fanno ancora menzione di un Lucio Marcello, 





































fratello di Aureo, che intorno a questi tempi aveva so- 
stenuto i diritti de Veneti presso Teodoro Patrizio, 
Esarea di Ravenna, dal quale ritrasse immunità e 
privilegi. È 





Mb, da principio, troppo incerti essendo i limiti 
dell' autorità ducale, e troppe essendo le pretensioni dei 
nobili, del clero e del popolo, niun meszo era atto a 
frenare la superbia dei grandi e il furore dei partiti, 

de sempre nuovi e più gravi eccessi e disordini. A 
Marcello succedeva nel Dogato Ors>, il quali 
porziale al partito di Equilio 0 Jeselo, veni 
mente assassinato : è chismsto a feggere la Repubbli- 
ca suo figlio Deodato, esso fuggiva Eravlea fumen- 
te del ssngue del proprio padre e piantare il svegio du- 
cale in Malamocro, isola allora fervemie di studio e la- 
voro. Del partito, che lo segui, era! | Marcello, 
parte della cui famiglia ivi già primegi come si 
legge nella più antica delle cronache veneziane, l' Alti- 
nate ; In Matamanco... nullus erat de equites sive de 
armantinm (2) omniumque bestiarum tantum he bente 
quam Maciquius tribunus, qui Marcellos appellati sunt. 
È tal ricchezza dovera essere grande sessì , poichè I' 
ingenvo eronici 
habentes; nè 
polate le lagune Wal ceso più nobile e ri 
Italia. Allo strepitoso avvicinarsi di Re Pipino, mosso 
1 delle venete isole dall’ irrequ 

Obelerio, Doge, e 
tino, su» fratello, diacono, pssssrono i Mercello in 
Rialto, dove erasi riparata la somma del Governo. (A. 
809, sbi 812). 

(*) Teosero Damaden scrisse le glorie del crsuto M.reella, 
che olfrse a Federco, sentore. Aî presente si conserva tal 
opera maosrritta-inedita al Museo civico Correr. Damaden eb 



















































| be in premio di til voro 200 2ecchini, somma ragguardevo. 


lissima per qus' tempi (460), pooch una cattedra di dirito 


gado in Aureo Marcello, Il D ge. E qui ci cade insc- V'amtanito: in: Palese. 
| Gonclo di metter io chiaro un punto torio scenoscio | 


(3) Armati. 








Ora troppo grande si (rebbe il soggetto, ore s0- 
lo si nomerassero i tanti. senatori, procuratori di S. 
Marco, cavalieri della stola d'oro, vescori, 
vi, ioquisitori, baili, podestà, capitani, reggitori e uo- 
mini distinti, senza numero usciti da questa famiglia, 
che diede tanto lustro alla veneziana Repubblica. 
non possiamo omettere di ricordare e Vito e An- 
drea Marcello celebrati da Ostevio, storico tedesco, e 
amatissimi dal secondo Ottone, Imperator di Germania; 
nè di dir qualche cosa della rapiensa di governo di 
Nicolò Marcello, che, con somina lode retta, come bai- 
lo, Trebisonda, e poi, come podestà 0 capit ne, le città 
di Treviso, Feltre, Udine, Verona, Brescia, fu, pel 
4473, ionalesto al soglio della Repubblica. Questo fu 
ua gran Principe, e venne chiamato il Magnifico. Egli 
aumentò, © per lui raggiunse la meggiore grandesta 
la duesle dignità, che adorò in ogni par- 
te colla sua liberalità : fu primo + lasciare 1 modenti 
incumenti di velluto de' suoi predecessori e a cingersi 
di sureo corno ducale, (regiato di gemme prezione. Ei 
volle, alla feggia dei granci Re, incedere nelle pubbli 
che funzioni sotto baldacchino di drappo d'oro, con 
paggi a corteggio, recanti la spada, la sedia e il cu- 

















































scino. Fece battere moneta, dal suo nome detta Mar- 
cello; e dalle medaglie, in suo onore coniati 

glie che veramente nell'epoca del suo dogado, e ron 
di pel, com'è comune cpinlcne, pervenne alla Repub- 


blica la potestà del Regno di Cipro. Nè dimentichere- 
mo Giacomo Antonio, che, al dir degli scrittori, non 
ebbe pari di valore al suo tempo (1438-1480). Que- 
sti, con inudito ardimento gnerreggiando contro il 
Dura di Milano (1440), trasportò a traverso de'monti 
molti legni nel lego di Garda, e riprese Verona quat- 
tro giorni dopo, dacchè era venuta in poter dei nemi- 
ci. Presa di poi Brescia, e saccheggiato Castel d' Ar- 
co, corse Lomagna, in siuto ci Papa Eugenio, con 
5000 cavalli. Aggiunse al Dominio veneto Raveni 
rimasto nel Gorerno di essa, si acquistò tanto fav.re, 
come racconta Desiderio Spreto, storico ravennate, che, 
salutato padre della patria e acclamato principe e si: 
gore, egli converrò”la sua fede illibata , dichisrando 
che neo avrebbe mei deci che 
la sun patria gli a 




































guerra alla Repubblica , fa 
Casslmaggiore, facendogli cat 
e, conquisiata in appresso le maggior parte della Lom- | 
| bardia, scorse sempre vittorioso fio alle porte di Mi- 
no; ove anzi, introdottisi varii soldati veveti, che aves. 

| no saputo deludere la vigilanza delle scolte, ne nacque | 
| lt famosa legseoda della colonna di 8. Babie, tanto 
conosciuta in Milano. Ssbellico, Sanuto, Sansovino , 

















| proprio paese, 
| mette fiduciosa Venes 


scrittori veneziani, nel tramendirei 
tissime ancora, su coi per brevità 
lasciarono anche memoria che faceano gara per trarlo 
ocipi italiani e stranieri, e che il Senato, per 
oli relazioni con Rensto d'Angiò, Re di Na- 
lo concesse, con raro esempio, a questo, che lo 
fece generalissimo delle sue arma: ro'mandolo di ric- 
chezse e di onori, e ascrivendolo all'Ordine dei Ca 
lieri Crescenti, per cui si aggiunse allo stemma. del 
Marcello il motto: Los en Croissant. 

E proseguendo, a dire di tal casato a chi mal, 
ripeteremo con un esimio dei giurni nostri (3), a chi 
mai è ignoto il celeberrimo guerriero Lxrenzo Mur 
cello soprannominato fi'mine di guerra ? Egli, mutilato 
di un braccio in battaglia nella sua giovinezza, conti- 
nuò illustrandosi. nel servizio militare; primo sempre 
nei combattimenti, provveditore più vole, geaeralissi- 
mo dell'armate navali, sostenitore per tre anvì cella 
famosa guerra di Candi», spento sila fine gloriossmen- 
te nella memoranda battaglia de' Dardanelli (26 giu- 
gno 165). I chiari penvelli dei Tintoretto e del 
Bassano, col soggetti dettati dall'illustre scrittore pue- 
ta Girolamo Bardi, tramendarono si posteri la mei 
ria di queste imprese nelle grandi pitture della Sala 
del maggior Coniglio nel Ducale Palszro, che 
no allo stupefatto strai:ro quanto grande fu questa 
città regine. 

Ma, oltrechè nomini di Stato e guerrieri, questa 
famiglia ne diede alla patria non meno distivti nelle 
scienze, nelle lettere ed arti belle ; e fra questi besi 
accennare a Marcellino Conte, cui tanto deve la seria 
d'Italia; a Cristoforo, Arcivesroro di Corfà, celeb) 
oratore e filosofo illustre, il quale, legsto sd un pa'o, 
ebbe svelte le unghie calle truppe nemiche, ehe 
tuvesero Roma nel 4327; a scrittore 
delle vite de' Dogi; e a Bene: soprant minato 
Principe della musica, 0, come altrimenti dic 
Francesi le Pindare de la musique, 

Ora, Alessandro Marcello, dal voto pubb tina 
nime e dalla Sovrana munificenza è prepeeto alla rep 
presentanza ed amministazione comunale di qi 
tà; e da loi, che oel molto ingegoo operoso, 1 
bontà intelligente dell’ auimo , e nel giusto amore 
ta l'illustre origine , 
un degno e forte propugos- 
tore del proprii interessi ; e un solerte ristoratore del- 
la sua economice condizione. 

Venezia, settembre 1837. 













































































Lorenzo Skcuso. 





(8) L' eruditissimo 























proceduto alla no- 
Ufficio presidenziale. 
re 
Si rianorano omai troppo 
nel servizio del cor 
tina (ssbato) esso non è giu 
pendente. (A noi pure è mana 
cevemmo domenica. ) 
Altra del 43 settembre. 


l alte'ieri era di passaggio per Tur'no, proveniei 
a diretto per Napoli, l'illustre chi- 


3 consideran- | vineiali del Regoo. Ogni 
| mins del suo rispettivo 








nesso di 8. M., si è 
pri atti a dar effetto 
i dall'Assemblea io oggi aperta. 

buon esito onde furono coro- 
re a questo Con- 


sentire; nò l'esempio del Testa averne. ottenuto il grazione. Pe 

jbei proprietari da nuovi tentativi, 
di lome a meglio eseguirli. 

cazioni si fanno o per col- 










sempre più si faceva 
valse a distogliere 

ma solo servi sd 
È noto che le booifi 


reoti le irregolarità | i 
soveati le irregmat- | è vero 5 per ora l'impor ante è che Don sia erpuy 






re di Francia. Anche questa 
to quel giorno, e lo ri- 








accademico, giurava di di 
Onde S. E. il sig. Alessani 
divario di S. M. Isabella 











pai i suoi sforsì, frase: 

tanti uomini i 
Srea8° sell amministrazione, che tennero 
‘dunque, signori, i benvenuti sul 
























sggi artificiali, ossia con 


fonalsano le acque e le canali, oppure con 







presenta, disponeva quanto 





sione di quelli che già vi sono. 
stetivi di bonificazione fo, 
idionale della Provincia di 


del Polesine. Essendo ivi le campa 


mento e sistema: 


ho a riagraziare i Governi stranieri, 
Il testro dei ten 


requero di furni rappresentare al nostro 

essi testimoniano quin- 
i Congressi di stati 
i riunioni veramente 





te dall’ Alemagnr 


.. Giusto Liebig. 
gresso di depatati ufficiali; amico tedesco, cav. Giusto Liebig 


di quanto loro sia a coore che 
stica mantengano il carattere 
internazionali, all'intento che l'utilità, 
‘de! lor lavori possa meglio ridondare a comune 
di tot i popoli fi 






ti venne eretta quasi, 
lasso una grande e 
to l'intera facciata, sostenuta 
sormontata da un 

dipioto a bassorilievi 
della cattolica Spagna, che porgo 
lesioni ed esternano la loro 
tefice, per ‘avere defini 
Concepimento di Maria, 





A proposito del fatto della Marina, 
ta la dana di Genova, nel foglio 
mo nel Corriere Mercantile 
‘a Uaa lettera di Queenstown 3 corrente, firmata 

Montaldo, piloto del brigantino sardo Enrichet- 
fonte onde ieri cavammo, 
tà, il ragguaglio d' un 
accaduto alla Marina, capitano 


là depresse dei fiumi e canali, che 
4, il metodo adottato fa quello 





ne, la generale, pi 
Landi quelle pari 
ugli sociugumenti artt 









timpano. Nel fondo di questo un 
reseotava le varie provincie 











‘ine erano mosse degli uomi 














pit la forsa degli snimal 








ta, capitano Chiossa, fu la 
lasclandogliene la ris 
istro, che preteodev 








to il domma dell’ 
e sotto leggevasi la seguente 












ore: ma, successi poco dopo gli sc: 
ore non cominciò 

vere che nel 4850. 

4 risultati di quesia nuo 
1000 conoseluti, pro 





je, dieiro nuove 





« Gi è grato poter subito dicl 
sicure potisie, che quel ragguagiio era erroneo. La 
Marina (come ricaviamo del Lloyd "e List di Londra ) 
giuose in Loudra il 5 corrente, perfettamente sal 
sta scaricsodo nel Dock. 

‘< Diede origine in Queenstowa alla suddetta voce 
erronea il fatto vero d'una n 
urtato e colato a fondo un bastimento, con perdita 
dell'equipaggio, poco dopo la partensa di colà. della 
Marina. Quella nave america 
nell urto, e fu soccorsa dal brick 
tano Copello, che la scortò fino a Queenstuwa ; let- 
tere di questo capitano dicono che s' igoorava il nome 
e la bandiera del bastimento perito. » 








dussero uns completa ri- 
delle bonificazioni , @ diedero 
sviluppo straordinari. Tutti 
bonificasioni, adot- 
le bonifiessioni andarono 
dendosi ; ed a poco 
Molti Consorgli rirorsero 
Consorzi Dossi- Vallieri 
tro e Paolo, Tartsro-O «lin, Valli d'A 







copo di queste periodici 


una spiota e uno 
4 proprietarii, che 
tarono ben tosto il 


gevasi nel mezzo: 
ii paco, considerato ch onBI CHRISTIANO A PIO IX P. M. EDICTO DECRETO 
{l priocipale promotore della nostra 

le presidente dei Congresso di 
Senza possibilità di paragonare, 

sedute d' osservazione. 
nestri giorni, trovasi la 








ni bene ni espresse 





americana, che avi 








USP_LEGATION. ADIT 
TIVA SENAT. POPVI. RON 

ATE MONIMENTM LYSTRAT 

MANIA ELISABETNA RAGINA CATIOLICA HISPANIAR. 
Alla destra di questa iscrizione veder 
presentaote Pio IX vel momento che, alla 
egnanti di Toscana e di Mode. 

‘loro Suni, e al 

vel quale venne effigiato il Poo- 


IPSE PIVS IX P_M. HAS AEDES HI 
‘CNN SACROSENATY LEGATI EXTERAR GEN 





vello, Santi Pie- 






aperar alcun progresso nelle 
ssa Ai termivi in coi, 

atatistica fo quasi totti gli Stati d' Europ 
‘à importanti passi a fare verso il suo perfe- 





riportò gravi danni | 














nel corso di soli sei anvi, cioè dal 
principio del 1850 a tutto il 4835, si 
Stubilimenti idrofori, con macchine per la 







presenza degli nogusti Ri 








si ridassero » coltut 














270,000 periche di terreno ; e al guatagnò 0 giodicata ona scienza puramente teorici 


fazione annua di 630,000 


altro bassorilievo, 
tefice, che visita ed accoglie i voti delle 
suoi Stati. Ai lati di questi bassorilievi, 
allusivi alle priocipali virtà di Pio Papa IX. 
Ore ciò, 8. E. il sig. 
l'interno del palszzo ori , 
che tutto corrispondesse all’ onore , che riseveva nell 
accogliere ln emo il Supremo Gerarca della Chiesa, lo 
circostanza così solenne. 
8. 8. pertanto ieri mattina, a 
riva dal Vaticano colla sua nebile anticamera, e, 
do sero in carrozza gli em. e rev. sigg. Cardinal 
tei e Barnabò, si condusse prima a S. Maria 
polo per assistere alla Cappella, 
intervento del sacro Collegio, della preli 
intente al soglio e dell 


fo Asti un manifesto del sindaco ha proibito la 

vendemmia delle uve sioo a nuova disposisione. (. 
REGNO DELLE DUB SICILIE 

Il Giornale Uffiziale delle Due Sicilie del 3 cor- 

rente anvunzia che il Governo ba sutorisza o l'istita- 

zione di una Società anonima di assicurazioni mariti 

ume, col titolo di Stella Polare, e cou facoltà di atabi- 


lire succursali nel Regno e 

__ 

Lo stesso giornale riferisce altre rimonerazioni, date 

dal Re ai sud iti fedeli, che cooperarono a sveutere i 

recenti tentativi nel Principato Citeriore, e nominata» 

mente il conferimento della medoy 
del prio. | diue di Prancesco 1 a diei gendarmi. 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 





jovece agl' ioteati emineote Arm) | 
resta dal prestar il 
is per valutare gli 
esistenti, sla per der 
sioni : da allora, dico, che la 
statistica 0%eu;d da posto ri rile v 
possono nè la ricchezza delle materie nè 
l'abbondanza delle nozioni bastare a imporre limiti 
Importa darque che le numerose 
materie sian coordinate e classificate in modo da potere 
to di visto, le osserva» 
1 con più certessa 










pratici della società, non 
auo soccorso all’ amministrazione, 
il delle istituzioni e delle leggi 


Igoorinmo quale progi lano fatto le boni- 
4856 e 4837; mi 


che ormai si sono destati nel- 








imbssciatore fsceva tatto 
tale una magnificenza, 







































re 9 e 4, par 


















gioni fette nei varii presi e ci 
le verità e le leggi, che vi si racchiudono, cora che 
lo ipirito umano non potrebbe giammai consegoir 
col solo sussidio delle scienze puramente speculative. 
bio, un assai grande còm- 
pito, e assai malagevole, ma par 
gazione, con cui vi attendere. 

« Se a toi succede di poter generalizzare le or 
conelulenti, e metter quindi 
ro l'ammaestramento del fatti e gl effeui 







che farvi tenuta coll' lia d' argento dell Or- 





loro, anche il Governo imperiale 
L'asclogamento delle Valli Grandi 
ed ostigliesi e de' bacini attig 

geo di tanti studil sotto la Repubblica vi 
sotto il Governo italico, or sono tre snni, ha già ri- 
js ; ed ormei per una par- 
è alteri in corso d esecuzione. 
Trattasi di 450,000 pertiche di terreno intierame nte 

redimere ; e di wire 300,000 e più, che ricever 
no ds quella grandi:sa operazione un sensibile mi 





perarono da parte ce. Magistrato romeno, 


‘ergoe. E terminata la mes 



























di S.A ha un corso regolare. 
IMPERO RUSSO 


Il ministro degli sffuri esteri di Russi 
risssto egli agenti diplomati.i stranieri una circolare, 


jiato l'approvazione Su 
ta, sebben piselol 









servazioni e renderle pi 








gli abiti pontificali, nella sala a ciò espressimente di- 
condusse processionalmente co' prelati, che 
dovevano prendere parte alla cerimunigg e col sacro 
ala gran loggia, presso la/friale a 
grande uoiforme l'ecc. Corpo diplomatico, e i prio- 

espressamente preveno- 





Governi a compiere il loro proprio assunto, contri- 
liorare le conliziooi materiali e morali 








delle loro ioni ? 
«E e lo stabilimento di quadri ed unì 
formi nomenclatore, nol paragonassimo tra loro le sta- 
di varii psesi, noo peusate vol, 
pererebbe necessariamente sop 


ui detto, le bonificazio- 
preso uno slancio non 


Come si scorge dal fin 

Di venetò, d po ll 1850, ha 

mai pù e noscluto in aduletro. La rederzione di 360,000 
perti-he di terreno, operata io soli otto anni, è 

aplentido risaltuto dell' intelligenza, della perseveranza, 

; particolari e de' Consorzi 













pescano profondo , sono 
melgrado le ingiunzioni 
utorità dei porci di Pietroburgo e di Cronstadt. 
Sovente anche si avventurano senza piloto pel canale, 

lo in secco e impediscono la circolazione delle al 












ti dall'ambascistore di Spagna. 

Ascesa S. S. in trono, recitò le preci proprie per 
indi asperse ed incensò l' immagine 
della Vergine, e inionato poi l'Aoe Maris Stel a, con. 





; e del pere a quiterebbe un r.vvicinamento delle 


che, ripiglian lo og- 





« Tali casi sono da q: 
frequen Î, che il 
stretto a ricorrere all’ intervento del Ministero degli 

per indarre i capitani di navi. mercanti 


gi con tinto selo È vostri lavori, 
opera d'incivilimento, nella quale, simtene certi, vi 
acquisterete così le simpatie di tatti È 





ln confronto di quella che resta 


commovente cerimonia, com- 
ancor da redimere dalle acque! Se moito fa fatto, tn- monia, com- 


tre pre i, e jose fine al 
partendo l' apostolica benediziore con 'indulgensa pie- 









comparabilmente maggiore è quello che ancor rimane 
di furez nè è da ristare fiochè tatto n 





ordinaria e impoventissima molt:tudi- 
ne di popolo deroto, che, stipato sulla piazza e sulle 
vie circostanti, roppe, dopo di essere stato benedetto, 
sno silenzio per prorompere in frag: 
lsusi al Sommo Pontefice, 
vo monomente artistico, sacro 
nel memorando 8 dicembre 4834, 
Il", posiolica sua Sede, concepita senza peccato. 
il Santo Padre de- 
gnosi aderire alla pregbiera, umiliatogli dal si 
sciatore, di passare cell’ appirtamento, ov' era siato pre- 
parato vo lautissimo rinfresco. E lì raccoltosi anche il 
mero Collegio, si compiacque d' ammettere al bacio del 
piede il prefsto ambasciatore, con tutte le persone a 
aria l'ece. Corpo diplomatico, unita- 
ggi e a molte deme. 
mento, partiva, resti- 





nati, come | suffragii di tutte le nazioni incivilite. 

« Faccio fine, signori, manifestandori nuovamente 
tutto l'amore, che Il Governo 
faticosi lavori, accompagnato dal più sincero voto che 
la tersa sessione possa. riuscire 
come le due precedenti. » 


- CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














i delle avi di scoita e di faro; 2.2 
ron en:rare nel canale che con un piloto; 3 a non | 
intraprendere la traversata da Crot 

che quando le n 


Quando ai pensa ciò ch’ era il periale porta ai vostri 
ll" Isonso, ellorchè, a' tempi de' Ro- 
msi, dorivano Altino, Concordis, Erselea ed Aquileia; 
ch: la compagos, che corre dal Tartaro al Po, man- 
teane intieri eserciti romani ivi stonziati ; che | con- 
tempi degli Etruschi, erano pel 
prà alto stato di flvridesa, si ravvisa di leggieri quan- 
to diverse sono le nostre condizioni. presenti. 
nostre terre sono pure le stesse ; il nostro clima non 

e se 1 nostri fiami hanno In parte peg- 
giorato i loro corsi, specialmente per col 
avvenuti. diboscsmenti dei monti, noo è "da credere 
















sì fecondi effetti, 








cariche non pescano più di 8 pie- 
0 metri 3048 ), e in caso contrario | 








rocedere al loro alleggerimento, 0 a gettar l' ancora | 
al primo avviso del comandante della 

nazione apparten- | 
dimensione, contravvenis- 
ioni, malgrado le ingiunzioni delle 
del porto, sarà passibile di una multa di 25 


rubli d'argento. » 














8», e qualunque si 
se a queste disposi 












azeno Lomanno-ravto — Verona 43 settembre. 

8. AL R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, Governatore generale del Regno Lom- 
bardo-Veneto, ha trov 
















no de Pietroburgo, 
ruto luogo l' insugurazione di 
sezione della strada ferra'a orientale, compresa fra Pie- 
troturgo e Lougs, distante 428 verste, 0 437 chilome- 
tri, da Pietroburgo. 
« Il convoglio d'inaagurazione non averi 
personaggi uffzia'i che S. E. il ministro dei lavori 
lici, generale Tch fkire, il cui nome resterà uni- 
to alla fondizione della rete russa, e gli uffiziali 
superiori, che avevano eseguito i 
la Compagnia delle strade ferrate russe, diretta dal 
Colliguon. Ti riterao da Louga 
to, compreso il tempo delle fermate, in due ore e ire 
o con una celerità media di 50 
Questa corsa 0° inaugurazione 





quelli, Ora ciò che fu 


vo ; e, se non tatto, il più In questo Iafine, esternato l'alto suo 


tuendosi alla sua residenza in 

A perpetua memoria di sì fausto 
sig. ambascistore faceva collocare sul primo ripi 
la grande scala del paluzzo la segueote iscrizione, d 
tre, dal ch. P. Marchi, della Compa- 


nedì 34 agosto ha 








erordare il maggior pre- 
pescatori Molinari 


















mio dilegge, in A. L. 22 
e fratelli Gregori di Pacengo, i qui 
5 al 26 novembre 4856, durante 
la vito, salvarono co- 
li Pasquali e Fasoli, 








Per l'esecazione de' lavori di bonificazione, che 
essere € che occorre che siano eseguiti, sono 
necessarii ingenti capitali. È noto il calco, 
Carlo Cattaneo , dello spese iumense occorse per le 
irrigazioni lombarde , che sono un argomento 
alle nostre bonificazioni. È 
goli privati porsano da sè soli far fronte al dispendio 
occorrente ; ed anche | Consorsli sono bene spesso nel- 
l'impossibiluà di sosrenerlo eci loro mezzi ori 
mpio rella già ricordata 
bonificazione delle Valli Grandi veronesi. 
Occorre sdunque che sia facilitato 
Consorsii il mezzo di trovare, o | espitali da ese- 
guire. da loro stessi le bonificazioni, 





come tutte le al 












A. R. 8 MDCCCLVIL DIE SACRA MARIAE DN NASCENTI QVA 
DIR EDICTO A PO ÎX P. M. DECNETO ORBI CHRISTIANO — 
(RIAM D. N. AB ONIGINE SINE LARE FVISSE 
0 1N REI MEMORIAN EXCITATO MONIMENTO — IDSM PIVS 1X 
AEDES LEGLTION. MISPAN. ADUT 
LEGATIS ExTERAR 
SOLEMNI RITY MOMIMENTYM LYSTRAVIT — MARIA FLISARI 
IL REGINA CATMOLICA MISPANIARIM 
Roma ha veduto con la più religiosa compiacen- 
2» la solenne benedisione del grandioso mopumento, 
innalzato io onore della Immacolata Vergine. E a se- 
goo di letizia la se 


Milano 43 settembre. 
tratto di atrata dal Gravelione sino al 





















CM SACRO SENATY 
NTIVW S.P. 0 R 





sul Po, ed hr quindi cominciato, fino dal primo agost 
‘e eseazioni daziarie, accordate alle 

merci, che percorrono il Po. 
moro. — Imubruck 5 settembre. 


S. A. L il serenissimo Arciduca. Luogotenente 
to qui ieri sera da Ischi, depo 
Del migliore stato di salute, ed immediatamente 
rrivo sorprese con una visita 8. A. IL 
Giovanni. Indi 8. A. IL si recò 
all'I. R. Cantello di Corte, ove, dopo avere ispezionato 
è fatto s0lare la compagnia 

faoti Arciduca Alberi 

musica del reggimento 
Inosbruck , ricevette gli 
notabilità civili e militas 















potesse percorrerla, partendo di 
olta dell' Alemagna. La prova è 








1a capitale per alla 


verso una compartecipazione 






Carlo Lodovico, è a 







antecedente alla 
goi palezzo, ogni pubblico Stabilimento e le case 
rano illuminate con la maggi 
za di lumi. Il Monte di Pietà, la gradinata della Trinità 
de' Monti a fisccole, l'insigne Accademia di 8, Luca 
ed il Corso, si distinguevano sopt 
l’intrapreodente del gas ri 
mioazione della sera di sabato e di domenica. (7°. la 
Gazzetta d'ieri ) 

A Piazza di Spagna poi distinguevasi il palazzo 
dell'ambasciatore di S. M. C. e il Collegio di Props- 
ide. Sulla facciata di questo , che brillava di 

arie migliaia di lumi, collocati 

trasparente l' effigie del Sommo 

sopra di esso il nome di Maria coll' epigrafe : 
CVNCTAS NAERESES INTEREMISTI IN VNIVERSO NVNDO 

Sulla cima, inpalsavasi una grao croce, sostenota 
dalle quattro parti del mondo, e sotto leggevansi le 
parole di Cristo 

EVNTES IN VNIVENSYW NYNDVM PRAEDICATE EVANGELIVA 

Parole adattate a questo rinomato Collegio, i cui 
allievi hanno per missione la predicazione della catto- 
lica religione in ogai contrada dell' orbe. La illumina- 
zione fu di minbile effetto, e una straordinaria folla 


AI primo scopo, gioverebbe la istituzione d' 
Banea fondiaria ; al secondo, la creazione di apposite 
là per gli asciugamenti. 

Fortunatamente, non mancano anche da noi gli e- 
icnili Istituti; ed è più d' un 

per la fondazione d' una Banca fon- 

ella di Società di asciugamento. Poi 
chè adunque vi è la possibilità di avere questi Isituti, 
è manifesto , non tarderà, sis: 


« I lavori proseguono oltre Louga con tanta alacri- 

più di 42 000 operai. Al fi- 
nire dell'inverno, la linea sarà aperta per una lungher- 
sa di 256 versie, 0 270 chilemetri, da Pietroburgo, 
e sperasi che, per la fine del 4859 ‘o sul principiare 
del 4860, Pietroburgo sarà unita senza interruzione 
alcuna con Kooigsberg e con tutte le capitali. dell’ 


IMPERO OTTOMANO. È 


Viene scritto da Tunisi che il Bri prosegue pel 
dare prorvedimeati per impedire ulteriori tumulti della 
sua fanatica popolazione. Così sono conservati i posti 


abiliti, e un recente decreto del 
Governo ordina che abbiano a cessare le botteghe da 


caffè ambulanti, che nel pesssto ingombraveno la piazea 
e divano occasione a radunanza di gente. 
INGHILTERRA. 
Leggiamo ne' fogli inglesi, tradotti dalla Gasset- 
ta Piemontese, quanto apprese 
, pel cominciare del mese prossimo, il 
ireat Eastern , questo Leviathan 
mari, come lo chiamano gi’ loglesi, nave immensa della 
capacità di 23,000 tonnellate. Se questa temeraria im- 
presa riesce a bene, com' è da sperare, quali combis- 
menti non si produrrinno nelle condizioni atti della 
navigazione ! Bisoguerà per cotesto gigont 
cialmente nuovi porti. U pete] 





tà, che vi sono im 










copia e ricches- 
renissimo Arcidu 






more del reggimento 





tutto, essendosi dal 
la sorprendente illa 




















la bandiera, ed i bersag'ieri 
gi delle I RR. 

radunsiesi nel Castello di 
Corte, il reverendo clero ed il borgomastro. S. A. I. 
ni restitoi, quindi la 






€ poichè la loro uti 


Ml permesso di attivarli. 





tasi, com' è detto, di circa 480,000 ettari di | Il serenissimo Arci 
terreno da redimere. Rogguaglistamente, ogni ettaro bo- 


uò calculere che dia una rendita brotta di 








visita ricevuta, al Castello di Certe; dopo di che il se- 
renissimo Arciduca Luogotenente partì pel Castello di 


disegoo, vedevisi a 
tefice Pio IX, e 

















militari, a tal vopo 







lire 200. la tutto adonque ni avrebbe un aumento di 
rendita di circa 36 milioni di lire all' nono. 8i ravei- 
ciò di quanta importanza sia 


Ambras, resideosa estiva 


STATO PONTIFICIO 

qual modo il Giornale di Roma dà 
relazione della solennità di Piazza di Spagna ieri nel 
foglio annunziata : 


(6. Uf. di Vienna.) 















proprietarii, pel psese e pel 
to sia presso dell' opera di favorirle con tut’ | messi 
possibili, e più particolarmente con quelli da noi ad- 





Roma 9 settembre. 
Nessono ignora come, volendosi perpetuare in 
Roma con un pubblico monumento la solenne defini 
zione dommatica dell’ Immecolato Concepimento di 
ria Vergine, pronunciata, 





ificazioni servono, non solo ad accrescere 

del pubblico, ma 
a liberare vaoti tratti di terreno da minsmi _pestilen- 
siali. Aumentando | prodotti, e rendendo sulubri | pse- 
si, essi aumentano del pari la popolazione. Non sono 
adunque mai soverchie le cure de' Gi 








esultanza di tutt 
ttolico, il giorno 8 dicembre del 4854, fa 
innalzare solla Piazza di Spagna una co- 
lonns, sormontata dalla statua di bronzo della Imma- 
te alla base quelle in marmo di quattro 
profeti, che hanno di lei in modo particolere 
A tutti è nota quest’ opera, perchè fedeli da ogni 
concersi colle loro offerte, per 
cominciata colla pora della pri- 





rerni nel favorirle. 





chiuderemo questi cenni sensa esprimere un Ferrara 44 settembre. 


Domenica 6 corrente, nel palrzzo di Scandiano, | 
sordo-muti dell'Istituto provinciale , ivi eretto sotto la 
direzione del sig. Giovanoni Maria Bosoli, inventore 
di un nuovo metodo ideografico, diedero un saggio di 
quanto appresero nello scaduto anno scolastico, alla pre- 
senza dell'em. Cardinale Arcivescovo, di méne. delegato, 







nostro desiderio ; ed è che quei benemeriti proprieta 
rii e quegli uomini d'arte (‘e fra quent, ricorderemo 
fonansi tutti l'ingegnere Cesare De Lotto), che tanto 
iti nell'eseguire e promuovere finora tra 

i, ricevano dallo Ststo maggiori di- 

to fu praticato finora. Non de solo pa- 
giusto titolo da merita 

re la grasia Sovrana, quello è certamente di avere sc- 
ereseluto tn modo stabile ed ampio gli agi, la salubrità 





ire prossimo ci farà 
johe paadie sopritareì del colon e 
quale si sono dati gl' ingegneri 
con tanto ardore. 4 er 
« Frattanto, e per pigi 
non di eguale struttura, ma discretamente gig 
clipper Shukespeare, è 
la Regina, da cui dee uscire el corrente mese 
dre ioni è della copcià di 5200 too- 
pellate, edi 4 
na ghessa, 44 di largheszo e 














parte del mondo soi 
le spese necessarie. 
ma pietra il 6 maggio 4855, sotto | 
egregio architetto commendatore Poletti, e col concor- 
so di scultori, che hanno meritata fama 
tutta Italis, venne tratta in questi gi 
pimento. Ed il Sommo Pontefice Pio IX, volendo so- 
lennemente benedire, secondo i riti della Chiesa, questo 
to che si onora la Vergine, 











della Commissione amministrati 
stratura comunale e di elette persone ecclesisatiche ‘civili 
e militari. Tutti andarono pienamente sodisfatti del profitto 
di que’ miseri alunni nell insegoamento religioso e ci- 
vile, e sorpresi nell’ assistere si loro esercisii di no- 
menelstura in iseritio, di stenografia, di mimica, e per- 
sino di articolazione : come pure andarono tutti amumi- 
rati nello esaminare i loro saggi di geometria, ornato, 









provinciale, della Magi- questo momento nei docks del- 












mongmento, il quale, nell' 








Ecco il discorso, recitato dal sig. cavaliere di Tog- 
geoburg, IL R. Miniaro del commercio , all’ apertora 
dei Congresso di Statistica e da noi già snuunciato 


( Nostra carteggio privato.) 
Londra 9 settembre. 


Da due giorni aspettiamo ansicsamente le notizie 
telegrafiche delle Indie, da Cagliari e da Trieste. 
Ene cl erano annunciate per quest’ oggi, prima 
della chiusura della Borsa ; ma ai momento in cui io mi 
pengo a scrivervi, le ore 4 pomeridiane sono già passate, 


il giorno 8 corr., sscro alla 
ruto la somma sodis- 































«Essendosi scelto la capitale della Monarchia a0- 
strisca a luogo di riunione della. terzs. sessione del 
Internazionale di statistica, Il Governo, dopo 





Torino 41 settembre. ‘4 
Heri è stata aperta la sessione del Consigli pro- 


tre successive edizioni dell Morning Post hsn veda 

fare, e di disparci mon ri è sentore (*); Da tluni qu 
%ilenzio viene interpretato favorevolmente: La n 

ina, dicono essî, nen può port:re buone noti» 








ci 


Cumnpore, chè quento a Delhi nn v'è da peri 
pare, Siccome la valigia non porta noie vamp 
ordinariamente buone nè straordinariamente cattive 
ti i consoli non istimareno opportuno, sulla vis di ug 
donde. possono spedirsi riassunti telegrafici, di serv 
di questo mezzo spicciativo, mo pericoloso, perchi | 
notizie, tronche e dette a metà, centurbano, contrge 
no ed a poco giovano, e noi riceveremo l'intiero me 
to dell'Overland Mail dopo domani, rella via odi: 
ria (cioè il di 41 ). 
Giusta gli allarmisti, però, questo ragionne, 
non vale. Essi dicono che il Governo dee mer vi 
to stamani le desiderate novelle, è ch' emo, sem, 
e pessimo suo sistema, tece non tolo me 
lente quel che sa; ma, incostitusional 
vote, permette che i suoi consoli arte 
i sonti telegratii, diretti al Times ed alle Caw mo 
sircome’ accadde l'ultima volta 
Checchè ne sis, per 0) d' uopo rinunce y 
ver notizie delle Indie, e la Borsa si risente gru 
mente di tale atato d'incertezza, abbenchè da dus ga 
ni gli affari abbion ripreso un po' di movimento 
Parmi avervi annunzisto ( allorquindo io vi g, 
si che il sig. di Persigny aveva rimesso al ford 
gor la somma di 2500 fravchi in proprio tume, pr 
i soccorsi, che si spediscono oremai. jer pi 
della ribellione indi»m), 
Imperatore del Francesi. manifestato l'intenzione 
porsi alla testa d'una soscrizione dello tento gem 
fn Francia, onde, non solo mostrar le nu simpite 
le vedove e gli’ orfini, il cui numero ogni gin 
crescioto dagli eccidi operati. dagl' Indini, na ray 
on giosto contraccembio della cordia'e ed alito quo 
tanea assistenza, data dell'oro Îaglese alle vittime tok 
inondazioni, cui ‘soggiseque un porzione della Fray 
ne! decorso anno. Non so se la mente dell'Impery, 
re siasi cambiata questo rapporte, oppure 'ey 
aepetti ad iniziare l'atto filentropico in una dell gue 
di riviste, che avren luogo a Ché' mi: il fatto ati che 
per ora, egli ha inviato soltanto Ia propria cb sot 
personale, ragguardevole, gli è vero; zincchè cond 
in 25,000 fr. ( mille lire di sterlini ) Una soserizi 
venne” aperta fra le guardie imperisli, Is. quale fr 
400 lire (40,000 franchi), e questa somma pure it 
sieme colla prima, venne ieri trasmessa, con un' amy 
bile letra, dal visconte di Persigoy al lord ma 
Pri io smetta di parlarvi delle faccende 
Iative alle Indie, ecrovi una notizia di qual he iuvrs 
se, ch'io non credo sia appersa ancora suvra in 
giornale nostrano od estero, essendo una 
ne verbale fatta da un vieggiatore nelle Indie al dr. 
tore del Morning ed Etening Star, e che app 
probabilmente, tell'uno 0 nell'altro di questi gli 
a di domuni. 
1 giornali, ed in iapecte il Zimes, hanno di 
tissimi regguagli sovra il terribile Nana-Saib (0 
corre sappiate che Saib è un titolo generico isdn, 
di quale significa precisamente quello che geniene 
sigo Perciò dicesi Mem-Saib, er 
dicare una sigooria nel Bengala. II diatetto di Bi 
day n 
Log, che lettersImente sign 
la perifr.si, con cui nelle Indie designansi 
| Or bene. Stando alle informazioni di q 
re, che lungemente risedè in 
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apore, i Neu 












Il figlio adettivo del defanto peishuwa Bajx Pa 


secondo il Times, è il msssaeratore degl' Inglesi, vi 








ro carnefice, è il maggiore de'tre fratel 
fanto subadar (capiisno indigeno ) de! peishva n 
| detto. Questo tale è un vomo cr .dele, vendicatim | 

di tutto capace. Si fu desso (il que'e, come l'alni 
porta il nome di Nava Sab), che, nel 4855, «fl 
magistrati 
delli 





Î 








udacia e del suo spirito di ribel ione 

Questo Nana Sa.b fece 
impiccò egli stesso il mawab (nobile msomettn 
Mabommed Alli Kben, per aver pietorameute past 
aloni svoi amici europei nel proprio pelszzo, dop | 
quale esecuzione ei diè il saccheggio sl palazzo ve 
desimo. II villaggio di Botbnur # cui appartiene \ 
















glia precise di distanza dall'accantonimento di Core 






fimase pressochè deserto. 










mi giova credere che È particol 
no di piccolo refrigerio a que'la « sete natural ch ® 
non sazia. » 

Ancora due righe di ciarle indisme, e poi p' 
a parlarvi di faccende laterne, 

Che le nostre lotte cogl' indigeni delle Indie t 
sisno in alcun modo osservate dal nostro punto di" 
ma in America, ce ne dà duplice rip 
degli ex-legionarii tedeschi di non voler 
vigio sotto le nostre bandiere, e il fatto sal più 
ve, che oggi vieoci annunciato dal piroscafo porul 
mericano, l' Anglo-Sassone, da cui nappinmo che r* 
parte dei militi dell' 8.9 reggimento inglese, il quole##| 
ziara pella città di Kiugstowa (Canada) è diseruit 
pena è corsa notizia ch'eravi probabilità fuse pet "| 
sere spedito nelle Indie. (V. il Bullettino,) Oggi è "% 
































ed altri smentiscano fevolmente la notizia, che, 1] 


nefasto spediente di arrola:e legioni straniere !? (| 

nia , io Svizzera ed in lu 

Vi rammenterete tutto quel che vi ho dell *| 
corteggi miei decorsi circa la rappresentanza di 0°’ 
wicb, alla quale concerrevano cinque candiduti, P' | 
meno, Or bete, tutto quel che dissi, valuttele 
non detto. Greenwich non vucle deputati nuovi; 
gi tiene il suo Towosend, abbenchè colpito di fl!" 
to, e rinoncia anticipatamente ai Ss'omons, si 
bera e a tutti quanti. Gli amici del sig. Towosent * 
tenuto un meeting: da questo è risultato che * 
sig. Townsend dovette sospendere i suoi psgrmen!È 
avvenne per le spese incontrate nelle sue elesit| 
quali ammontarono a più di 6000 lire di steli, 
toccato Sl 
























ine costringere il sig 
4 dimettersi per pecaniarii imbarassi, cagic 
tivo così 





cond 








1 








sur 








muniengo | 





ja; esso suona invece madam Sab. Sub 
il popolo signori | 








sarebber due, e non uno ; e quegii, che operò il mel | 
inglese e la vendita delle nora) 





è un grasso e grosso uomo, inerte e poltrone. (si 





ultimo sciegurato fatto L'altro, invere, il | 
i, figli del él 








\wnpore, fin d'allora dando ripe) © 


‘are, seppure n 





na Suib, non ha veruna fortificazione, ed è a 10 m|| 





pore. Dalla morte del peistwa in poi, quel vileggio| È 


Nella pipita generale, che arde le fauci di te|{ 
i giornalisti per ragguagli e notizie sulle cose indu» || 


i ora fornivivi sn? 















sicuro, benchè i fogli nostri ufficiali non dicano t#*| | 


carsità, con cui 1 nostri paesaoi si 1"| — 
+ Mi è ricorso al dispendio] © 



































regolamenti parlamentarii , egli ha un anno di | 
per redime debiti ‘e fur ritirare il der | 
durante questi futuri dedici "° | 

suoi amici si #forzeranno di aiutarlo onde si ' 
Imbarezzo. Amen !... on 
Una vacanza inanpettata annuncissi però *. yi 
giacchè il titolare di quel distretto, il generale“, 
liamo di Kara (voi sapete l'origine dell' impre” vr 
levazione di questo personaggio, un anno Î# Pi, 
mente ignorato, abbenchè lo un per 






si e a e 
è Tnt 
e e dle 






































































































































, contordo. 
ptiero sue, 
via ordina, 


pure a' egli 
delle gran. 
fatto nta c 
ia ob pi 
hè consimte 
soserizione 
‘quale fruttò 


Îl he interes. 
dovra alcon 
municagio. 
al diret 
apparira, 
ti fogli non 


no dato mel. 
Saib. (06 
|ico india: 
gentleman 
id, per do 
to di Bom 
Saib. Sal 
o signore, è 
gl Inglesi.) 
to viaggiato. 
i Nona Sab 
però il me 
delle. nostre 
o quegli che 


Bajio Roo 
|irone. Questi, 
Ioglesi, nell 
bnvece, il ve 

del de 


pendicatiro, è 
[come l'alire, 
4855, afédi 
ndo _riprove 
bel ione. 

seppure non 
meomettano) 
te: pascolo 
azzo, dopo a 
| palazzo me 

N 


quel villeggio 


fauci di tutti 
cose indiane, 
broitivi sorso 
tural che 


e poi pi 


Île Indie nor 
punto di "è 
a ln protesti 
rendere ser 
assai più gr 
fo postale » 
jamo che gr 
HI quale sur 
diserta 

forse per e 
ggi è cri 
dicano voll 
, che, attesi 








reali), pretendesi destinato a governatore della ) si 
lità e fortezza di Malta. La nomina di sì guerresca 
persona a quel porto, è di qualche significazione nel- 
F'attual momento. Siccome Calne è, presso a poco, un 
gotten borough , nella totale padronanza d' un nobile 
marchese, il rappresentante futuro tocca alla scelta di 
lui e non a quella del popolo elettore. La scelta cadrà 
è sopra il sig. Federico Peel, o su lord Monck, o sul 








sig. John Ball, o sopra alta creatura governativa, ri- 
masto esclusa nelle ultime elezioni. 

Debbo, per ultimo, parlarvi delle sanguinose risse, 
avvenute a Bellant 


la northern metropolis, come la 
della verde, shimè! e squallida 
Erina. Già delle disposizioni della popolazione irlande- 
se vi feci menzione nell' ultimo mio carteggio. Come, 
nelle Indie, bastò, per sollevare il generale incendio, 
ola gittata da un artigliere indigeno, {l quale, 
per punire l'orgoglio di casta d' un suo commilitone, 
fo beffeggià, dicendo che dalla sus casta egli era decs- 
duto, perchè gl' Inglesi facevano ingrassare le cartuece 
col grasso di porco e di vacca, ed a lui tocrava insozzar- 
gene la bocca, così in Irlanda potrebbe darsi pur troppo 
che il pretesto delle odiose prediche all'aria sperta, e- 
seguite da' tratteriani e da altri protentanti, che 

si danno alla propegsnda, bastasse a por- 
lità la maggioranta della popolazio- 
è cattolica, colle Autorità governative. Intanto, a 





























ne, € 
Belfast, come 1 dispacei telegrafici d' ieri debbono 
vervi detto, fuvvi assembramento popolare, vie di fatto | somme di denaro per danci sofferti, ed i processi , 





Ì 











come fia 
tegge la moglie, non solo contro il marito, ma anco 
contro i di lui creditori. Le mogli separate giudiziaria» 
mente dai loro mariti, possono considerarsi ciò che la 
legge inglese, nel suo barbaro bisticcio gallico, defini- 
sce femes soles, în quanto concerne materie civili. 

« La Corte di divorzio soltanto, come vi dissi, può 





pron 





Igo, ed Hi divorzio le è asicurato assi sgerolment. 

‘« In ogni caso, in cui la parte colpevol 
Rd dorso sd rete 
provato, un giuri sarà giudice di emo. 

«Un marito, che si legna d'infedeltà e che può 
provarla, non verrà graziato del divorzio, se il suppli» 
cante fa colpevole pur esso d'infedeltà o d'una dila- 
zione di tempo iri 
jnalmente , 
senza ragionevole scusa, 
Al cui egli si lamenta per parte della moglie. La sua 
domanda sarà pur rigett 
colpevole di tale volo: 
ag- | infedeltà stessa. Nè il divorzio sarà prononciato, ore si 

riconosca esister complicità rei richiedenti, senza che 
esista il divorzio. Auche nel caso che il divorzio ven- 

fa decretato, il marito sarà tenuto a passare alimenti 
alla moglie. I mariti potranno reclamare, se vogliono, | pendance belgr 





che nasceranno per tali domande, 
elli fin qui istitu 





contro gl' importuni ed ostinati predicatori, lettura del 

riot act, e scariche di fucili per parte dei milit-rl con- | tutto a 

aro il popolo. Ebbervi morti e feriti. Gli orangi- | conversation 
ati presero attiva parte ne' tumulti; e che il Governo | —«Uno del 


tema d'irritare la popolazione con soverchi rigori, lo | dere la nuova legge, era la custodia del figli. Essa 
prova il fatto che non furonvi numerosi arresti, nè con- ' dispose che, durante il processo, ad evitare i casi di 





gionia, e solo i più gravi tamuli 
nero condannati a 40 scellini di moli 

tersera, i Mormoni tennero un altro curlosissimo 
meeting, di cui fui testimonio oculare ed auricolare. Ma, 
per oggi, ln min lettera è pieno reppa, e deggio serbare 
agni altro ragguaglio a domani. 














La Gazzetta Uffiiale di Milano pubblic 
quo carteggio da Lon ira, la legge sul divorzio 
« Il dill consta di 66 clausole. Il principale suo 








esistenti Cort ecclesiasti ‘he, in materia di matrimo- | do 
nio, ad eccezione delle concessi 
ge per contrarre sporsali. Il 
tutti i processi pendenti su tale subbietto debbano es- 
ere trasferiti ad una Corte ad hoc detta Corte di ma- | è 
trimonio e di divorzi» ( Matrimonial causes and divor- 
ce Court ), la quale li giudicherà come se in essa fos- 
ero stati iciziati. Questa Corte sarà di prim' ordine, 
e vi assisteranoo il lord alto cancelliere, i lordi chief 
justices ed i chief barona delle tre superiori Corti di 
‘gios comune, come pure il giudice della ruova Corte 
of probate ( testimonianze testamentarie ), istituita rella 
presente sessione parl decreti di divorsio 
‘a mensa et thoro cesseranno quind' innanzi, ed ia ler 
vece la nuova Corte pronurcierà una sentenza di se- 
parozione giudiziaria, la quale avrà la stesta forza ed | qu 
effetto. Anzi sssai più efficace sarà questa nuova sen- 
tenza, in quanto che avrà più estesa operazione. E: 
potrassi ottenere dsl marito o dalla moglie, per mo: 
d'infedeltà, o d' incomportevoli crudeltà, o di diserzio- 
ne senza motivo giustificato per due anvi e più 
« Le petizioni per ottenere un pieno diver: 
beneplacito di contrarre nuovo matrimenio, desg'ono 
avere dinanzi ad vra Cort- composta slmero di 
giudici, di cui il giudice ordinario ( che sarà lo 
stesso della Corte of probate ) f« parte obbligatori: mente. 
La Corte terrà le sue sessiuni in banche, 0 rel'a contea 
di Middlesex ( quartiere del west-end della metropoli ), 
secondo che verrà deciso dalla Regina cei suei concili. 
Tutti gli avvocati e procuratori, i quali sin qui difencesro 
esuse matrimoniali dinanzi ai Tribunali ecclesiastici, come 
pure gli alvi leg.li ( barristers, attorneys 
usi a difendere cause dinanzi le Corti superiori di 
Westminster, avranno diritto di esercitare la loro pro- 
fessione anche nella nuova Corte di divorzio e di couse 
Jatrimoniali. La domanda per giudiziaria separazione, 
la quale equivale all'antico divorzio a mensa et thoro, 
potranno esser fatte mediante petizione 0 del ms 
© della meglie, sia alla Corte suddetta od a qualunque 
giudice di Assise, rella località ove la parte attrice 
risiede o risiedè ultimamente. Tali domaude, per meg- 
gior faeilitazione e speditezza, ponvo ancora esser mosse 
Alla Corte delle sessioni trimestrali, o al recorder 
della città 0 borgo, ove abita il richiedente. Le civili 
Autorità, di tal modo supplicate, hanno tutte eguale = 
pieno diritto di decretare una s parazione giu 
nel tempo Îstesso che possono statuire | conver ienti 
alimenti da psssarsì dal marito alla moglie. Bensì un Ì 
appello può essere interposto contro tali decisi 
giudice ordinario , ma simili eppelli non 
‘esecusi isoria della decretat 
‘« Una delle elausole più import 
ge è la seguente. Le mogli, 
possono in quelsivogiia tempo ad u 
Bieto di spolizia od alle piccole sessioni civili e crimi- 
nali, per ottenere un ordine, medinnte il quale le pro: | 
prietà od i gundegoi da esse fruite siano protetti, ed 
Ti marito non possa disporne 0 dilapidare il frutto delle 
accumulate fatiche della moglie 


























































































Pi 

































GAZZETTINO MERCANTILE. 


(RRZET9A 





Venezia 15 settembre. — Sono arri 
da Galutt ll brig. greco S. Serafino, cap. B 
Tuzio, con gli Udi 
dossa il brig. greco Metamor[ si, ap. 
490 granone per lo steso. Saavano alle viste 


Miri "taglie avemmo d’importante la ve 
# 4,000 avena di Ocessa viagg. 
ualche piccolo: dettaglio si è fatto 
di Bralla a | 49:20 dex. Soste 
eg oli nel dettaglio per maocaoza di 
Arrivi. Mil. 50 oli comuni mangabil ner 
ner siornati a d' 225 se 12. | cotomali 
no fi 
w80t valute non banno variato, le Banconote 
vennero. coluto 8 95 ‘/y il Prostito n 
179% (A 


mowere. — Venezia 15 settembre 1857. 





































u,e 
forme processuali, us 
Italia. Tutti | testimonii dovran pi 
ino esaminati oralmente ( giacchè io Inghilterra 
nen esiste l' interrogatorio scritto, come non esiste r 
istruzione preliminare del processo) in pubbl 
ove, occorrendo, la loro presensa verrà ivt'mata coi 
merzi consueti della 
ordinario può pronuneiar giudi 
lecito appellarsi da questi alla 
come dicemmo in principi 
e rontro i decreti di dis 
dei tre 
dei lordi, d 





ire del 
« ecc 





e que 
« cesso. » 

A pallintivo di codesta clrusola, vien la seguente, 
la quale provvede che « quantceque un ministro possa 
« rifiutre di solennizare egli atesso tali maîrimobii, 
dee nondimeno permettere a qualunque altro 
tro della Chiesa, uffi 





as. | L'assai Sacca d'eposizione 
8) |gliorò atla chiusa per ogoi 
Hfetti di Stato che gl'inéustrali seruirono |, 
una miglior tendenza Le Azioni della Banca | 











« Le quistioni di fatto ponno essere discusse di- 
ini alla Corte e giudicate da un vero detto vel giu- | 
apecisie o comone, e la Corte può disporre che, 
| per fucilitare il disbrigo del processo, tali materie di 
un | fatto siano discusse di 
| Tribunale. 
« Un lungo novero di clausole sl riferiscono sl 
giurisdizione di tutte le | modo e forme di procedura dinanzi 


risp 











ro period 











« ta parrocchiale. 

« Le sosseguenti clausole fissano un compenso ai 
procuratori delle Corti ecclesiastiche, compenso da dersi 
fra due enni, sulla Cassa della Tesoreria. Il compenso 





ne' tre anni precedenti la legge, or 
anvi successivi. Questo compenso, ove vi 
consisterà in un' 
verun caso la metà dell’ annua perdita accertata nel 
moto predetto. 
Lo stipendio del 
il quale esser dee anco giudice 
Corte di divo 
esser giu 
I! fisso a 5000 lire di sterlini annue. 
< 1 conti e le risultanze © ruoli delle procedure, 
concernenti 











Venezia 15 settembre 41857. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA 

{ Dal foglio rerale della Gass. Ufi.di Vienna.) 
Vienna 10 settembre 1857, ore 4 pom — 
principio si mi- 

erso ; tanto gli 















pella'a, esse potranno rispettivamente contrarre un no- 
vello matrimonio , come se il matrimonio precedente 
fosse stato sciolto per por:e. A questo punto della 
legge è inserta la 
lero protestante, recondo la quale « nesson 
tico, munito degli ordi 

< unita d' Inghilterra e d' Irlanda, potrà essere contret- 
« t0 a solennissare il mitrimon:o di qualsisti persona 
« già m-riteta e la cui unione vente sciclta del divor- 
io a mutivo d'inf-deltà, rè sarà egli sottoposto, per 
suo rifiuto, a veruna penale, censura © pro- 








ve ne) 






rossapimenti IncLEsi. — Malta 5 settembre. 
Qualche tempo addietro avevamo anvunziato che 


1 1a regia fregata. Desperate era partita 
per Alessandria, onde quivi attendere l'arrivo dell' Am- 


bascinta del Re di 
‘dei figli minoreoni,  partensa per loghilte: 





accaluto. L' ordine di protezione pro- 


‘iare il divorzio assolato. Dai motivi, 
do, ri 
larga parte vella 








acciò il fatto attestato venga 





nevole nel presentare la peticio- 
avere derelitto la parte avversa 
rima dell' atto dell'infedeltà, 





se egli verrà riconosciuto 
miscondotta da motivare l' 











anno simili in | y; 
soito il titolo di criminal 








punii più importanti, cui dovea provve» 


ecc, figli dovranno es- 
iamente a chi, con appositi ordi- 
oraio giudicherà più opportuno. 











si a qualunque altro ordinario 





la Corte, e credo 
re la menzione delle meno importan- 





quelle che han quasi perfetta somiglianta colle 


in Francia, in Germania ed in 






Corte, 








i, do eui il giudice 
da per sè solo, è 
tera Corte (composta, 
almeno tre magistrati), 
ronuneiati dalla Corte 
appello alla Camera 
sevtenza. T; 

seoza che nessuna delle 














può propo 








susola che pacifcò, in parte, le 
sacri, nella Chiesa 


ate nella diocesi, di con- 
ucnio medesimo nella cappella 0 chie- 





media de' gusdagni, riscossi 

igente, ed 1 due | ed 
concesso, 

uità viulizia, da non eccedere in 











iudice della Corte of probate, 
inario della nuova 
e che può, senz’ sumento di salario, 
Corte dell'Ammiraglisto, riman pre- 














Corte di divorzio, deggiono emere sot- 





Ì nostro pos 





e salutarla, prima della sus 
essendo essa composta di Prin- 





altre Pro 
Banco h 
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trattati di como 
precedenti. ) 


Drome ci fa sapere che pi 
deche, e pi 





tatto la’ stesse, 













del n 


rebbe, a quento si di 


monciersi sulla liv 





pagnia dell Ovest, 
attività de Losanva ad Yverdun. 


Inviava alle ulteriori decie 
le condizioni pi 
condizioni acerssorie della concessione. 





ostacoli 






a sottoporre al 
di Vaud, 


rerno federale 


400%/,,—100%/, 
108 “—i081), 








- 897 + 








FRANCIA. 


Leggesi nel Constitutionne!: « Il Courrier de la | 
4000 veterani dell''Ar- | 
di 3500 della Drdme, si sono fatti in- 
crivere per la medaglia di 8. Elena. Comparando la 
popolazione di questi due Dipartimenti a quella dell 
e supponendo che la popolazione sia da per 

rrebbero vivi più di 400,000 ve- 
terani, aventi diritto alla medaglia, sensa contare quelli, 
che abitano | L 








Cancelleria dee Legion d'coore per ricerere la meda- | 
glia di S. Elens, notavasi venerdì scorso un vecchione 
centenario, per nume Hermand , che abita, dicesi, la 
Chopelle-Ssint-Denis. Questo veterano, che ancor cam- 
mina col corpo dritto e colla testa alta, porta una 

ba bisnca come la neve, che gli scende fino alla 
cintur 


voi. 





Egli ha centosetti 





Leggesi in una corrispondenza parigina dell' Zndé- | 
Ì 





utili dal Governo. Il 








di campo per 


« Al ritorno dell 
Governo, un g 














vluenza nel paese. » 
SVIZZERA 
La Prese, tradotta dell'Eco della Borsa, 





schiarimeoti che seguono sul grave cordlitto, insorto fra 
Il potere esecutivo superiore deila Cuufedi 
il gran Cantone del 
posito delle quisi 
« È noto che l'Assemblea federale, chiamata a pro- 
destinata a congiungere Losanna 
Berna, diede a due riprese la preferenzo a_ quella 
per Oron e Friburgo, come la pi 
dire! 
Vaud, ostintamente losisteva che si sccordasse 
concessione della linea per Yrerdun e Morat alla Com- 
già concessionaria del tronco in tn 





Svisser 
di ferrovie : 











lio di Stato del Cani 





,, mentre il C 














sioni principali. 
« Nel numero di coteste condizion' figuravano quel- | fatto 


le, che sutorizzavavo il Governo federale ad approvare 
il’ disegno e | piani della ferrovia sul territorio vode- | guis era un 
ce, ed a permettere l'applicazione della l-gge federale | fiducia illimitata ; 
aull'espropriszione, pel disego e i pi 
quella inoltre dell'incomi 
del lavori su totta la linea ; e l'altra finalmente, che | 


mento © del comi 

















partie: 





ha ordinato 





« Il Governo federale ha 








colla più grande energi 





a spiogeri 











vera. proibito 





tenore dell 





ObbI dello Stato...» 
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000 sempre medeglie in proposito di tut- 
nti di qua'che impertarza e del'e cres- 
ipo di Chalors 
sarà l'oggetto dello sterso erore, e già ni lavora alla 
Zecca per eternarne la memoria. 
« Il generale Mac-Mshon è fnvituto a recarsi a quel 
campo verso “il 20, Il generale Randop, che ni è fer- 
a Saint-Hélier, presso Grenoble, inviando al mi- 
tro della guerra un aiutanti 
| siargli il suo arrivo, si recherà, dicesi, a quello stesso 
campo verso il 48. 
imperatore e degli alti funzionari 
10 movimento, da lurga perza 
differito, ma che non si suppine abbandonato, segui- 
nell' amministrazione cei Di- 
partimenti. Credesi che al prefetti, uscenti di cm 
saraono sostituite in generale persone, che già godono, 
per la loro posizione personale, una larga parte di con- 
siderazione e 





sione, ed 
francese, Vaud, a pro- 


breve, e la 








licazione 





de i lavori 
fossero tratti a five avanti le scadenze dell'epoca ata- | 
dilita. 
lire invitato la Com- | 
i lavori tutta la possibile estensiore , 
facendogli 
pervenire un prospetto di quelli, fino allora eseguiti 


ud, nello scopo, al contrario, di fr 
Autorità comi 
noli vodesi il deposito e la pubblicazione dei piaci, 
ordinati della legge federale. L' 
periore centrale ingiunse al Governo vodese di rivo- 
care quest' ordine, siccome contrario alla legge federale 
ed al decreto federale del 23 1 





Autorità esecoti 





provazione del Consiglio di 
riiculo 8 della concessione, i 
piani definitivi del disegno sul territorio vodese, il Go- 
reva espressamente dichirato che que- 








cipi slameni, | quali hanno il grado di Principi rei. | pelle sua competensa. Il Governo federale credeva 
Ora leggiamo che, detti Principi si sono già imbarcati | così che le condizioni di detteglio 
sull’ Encounter, bastimento di 8. M., a Bankck, nel 
golio di Siam, e che ersno i 
scopo di quest' Ambasciata i è di conchindere nuovi | delle 
col Guverno inglese. (7. i NN. | 


di Vaod. 








alla Compagnia d'esegoire al 





provati dall' Autorità competente. 











toto distruggere le condizioni generali della concessio- 
ti pel mar Rosso. Lo | ne, e che queste ultime avrebbero sussistito acanto 
prime, che ne soco l'esecuzione e lo 

« La Compagnia, per ciò che la concerne, si fe' 
| sollecita d'adempiere gli ordini emanati: dsl potere 
| centrale, ed in data del 14 agosto ultimo scorso sot- 
topose il piano definitivo all'epprovazione del Cantone 


« Il Goverco del Cantone di Vaud, per 
| rio, decise che le opere, intraprese dalla Compagnia 
Oron, nei distretti d'Oron e di Lavsut, dovessero 
essere immedistamente scepese: e che fosse interdetto | ve leg 


piani, mezionati all'art. 8 del Capito 
fossero suti sottoposti al Consiglio di Stato, ed »p- 


« In tal modo, il Governo di Vaud si dichiarò in 
perta rivolta contro la Confederazione. La Compagola 
Oron, come pure il Governo friburghese, proteste- 
ro00, lmmedistamente dopo, al Governo federale contro 
la violenta interrozione dei lavori, tentata dalle Auto- | 
rità vodesi; e frattanto, forte del suo diritto,, essa 


1 suoi (oadi, come pure gli altri valori 
non avrebbero po- 





loppo. | cuni giorni. » 





Dispacci telegrafici. 


centra» 








ss uagliauza civ! 
libertà di commercio; 


Europei. 









prima che | 
ppalto, non 





tario, per cagione lav 


Suti. 








piegati dalla Compagnia alla rinfusa coi 
be altre Case. Il bilancio delia Compagola non era sn- 
cora pubblicato, ma pareva lo dovesse essere entro #'. 









(Idem) 


—— _r- -—-_»_»_———r—r 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Parigi 13 settembre. 


Tunisi 10 settembre, — Il Bei ba promulgato nvo- 
bolizione dei monopoli! ; 
no diritto di proprietà agli 
(G. di Ver.) 
Stoccolma 42 settembre. 
8. M. il Re sfidò il Goveruo al principe eredi 


BORSA DI VIENNA dei 15 settembre. 
Corso delle carte pubbliche. 





preti pelb Birre ieelingatt gioie oi asd 45 h% 
® . con + 5 . 
| dere che alla forza. » bo Pr "ione RE LIE 
rar retito con estraz. dol 1824 por for. | 
La Garseta di Loveno pebblica la Jotter, cola | P"0"* © "8 “tin = 
quale il Consiglio federale ha comunicato al Governo |» » 1856» ‘406% 
di Vaud il suo decreto di revoca dell'ordine, da quent lombardo-veneto del 1850. . alb p% —-— 
ultimo emannto per la sospenaicne dei lavori della ferro» Carso dei cambi in moneta di convenzione 





documento 











retazione del decreti 
jno01 





piani, che gli soro sinti sottomes 
recano che questa risposta è gi 
federale. 











Il 5 settembre, 8. E. mor 








cattolica di Zurigo. 
gli AMERICA. 


Journal du 
| « Lo ateamer inglese Ci 
pool sabato, colla valigia ebdor 








una crisi 














finanziarie e commere 











irià di ' lito; masi 
ec. 








medesima piazza. » 





isti seguent 


| « La sospensione della Compagoia Ohio life and 
trust è stata seguita oggi da quella del signor Job 
quale, da varii anni io qua occupi 
specialmente vel pegoriare carte a terwine, e cor 
diverse Banche. Questa. sorpen- 





Thompson, 











ribasso. 








decreto 
















ioni nello #i 





navig. sul Danubio 
è dal Lioyd in Trieste. 
è ponte a catene di Pest 
Curt. dela rendita di Como. 





Corso dei cambi della Borsa di Vienne. 
Del giorno 10 settembre 1857. 
Metio 


Amburgo p. 100 marche B. 
Amsterdara p.{. 100 ol 


Anguata pf, 100 corr. 
idem © idem 


Berlino p. 100 tall pruse. 
Francoforte s'M. p. È 480 » 
Genova p. 300 Li n. 
Lione p. 300 franchi 
Lipsia p. 100 tl 
Livorno p. 300 L . . 
Londra pi L. eteri. 
idem 
800 fr... 
Milano p. 300 L austr. . . 
Parigi p. 300 franchi. . 
idem idem Li.» breve 
Venezia p. 200 1 austr. (0 — 8/0 
Bacarestp. i (a 34 g. vista pari 264‘, 
Costanti» ss» 
Aggio deglIL RR. secebini p.°/y 








16114,3/0. 
120/, ‘8/m. 
103) 8/1. 
10 180%, 8/0 














Mercato di este del 12 settembre 1857. 





GENERI 
Tao 

Frumento. eci 
pignoletto 
fgalloncino fino. 


Frumentone $ Fottaia 





ARRIVI E PARTENZE. - Nel 13 settembre. 

Arrivati de Milano i signori: Sararin Gu- 
stavo, dott. in med. di Parigi. — Desvenux 
Luigi, banch. d' Angers. — Gandoli car. Lui- 
e, poss. di Torico. — Heffeich co. Ber 
nardo e Bsockemdorf H., poss. russi. — 
Wyiich Lottam co. G. C.< poss. di Berlina. 
— Deocon Clin Earico, R. Ammiraglio ingl 


via d'Oron. Il Consiglio di Stato di Vaud, in un’ adunan- 
xa specialmente covgaerata a deliberare sul suenposto 
ll’ annesso decreto, ha risolto di riapen- 
dere al Consiglio federale, ch' egi 


la linea d'Oron. Il Consiglio di Stato persiste nel 
modo di vedere. Egli mn ha trorato che 

a revocare il proprio divieto; inoltre dichiarerebbe che 
che, gli fu fiesato è troppo breve, e che in 














di Parigi, Cardinale e grande elemosiniere dell' Impe- 
‘ ratore de' Fraucesì, bs celebrato la messa nella chiesa 


Un dispaccio elettrico ci rec 
di fallimenti » Boston. À questo riguardo troviamo nel 
fuere quanto segne : 





ti, e partito da Boston il 26 agosto, non reca notizie 
dirette di Nu va Yorck che sico al 25, ma bs avviti 
telegrafici della stessa città sino al 27, via d' Hslifox 
« Le notzie politiche sono di poco momento, ma 
di Nuova Yorck era travaglinta da 
scoppista quando meno la si aspet- 
e Il cui contraccolpo si è fatto sentire a Boston 
e sitrove. Ecco ciò che leggiamo a questo riguardo 
« Il decreto federale del 23 settembre 4856 statuì nel Courier and Enquirer cel 25: 
« «La Compagnia Ohio life and trust è venuta 
a rompere contro quello scoglio, dove tante isti usioni 
Î i di tovo il nostro paese hanno 
trosi naufragii, particolarmente operando s0- 
pra aziori e valori di strade ferrate. Quella Compa 
tuziore antica, in possesso sin qui di 
suo capitile nominale era di due 
adottati ; © miliuni di dollari. Alcuni giorni sono, e: 
imento ! a° suoi azionisti un dividendo semestrale di B p.0/o-» » 
| «La sespensione della Cana bancaria Brewster © | 
ni dell'Assemblea federale | C. di Rochester era stata anvonziata per dispaccio te- | 
iste: vale a dire le! legrifico. A Boston, la Casa Whitney e Hindes ba fal- 
menti-ce il fallimento di Blanchard Sherman 





Un dispaccio telegrafico di N 
cato da un giornale di Boston, fa conoscere gli altri 


‘e condisione del mercato, possoro soggiacere a 


| © ‘« Altre Case, che negosiano pelle carte, hanno 
pore sospeso, e fra esse quelle di La 
Clnk, e di E. S. Muproe. Le difficoltà della 
non hanno alira cagione che pell'ingembro del porte 
sa ha voce di aver fatto un gran 















Aroeterdam per fior, 100 olandesi t 
Agusta per 100 fior. corr. i 
Londra per 4 Lira sterlina. 























Francoforte sul Meno per £ 120 a 26 */, » 1044), 3/m. 

non ammette le | Amburgo per 100 marche Banro a 16% $0 

federali concert Livorno per 100 Lire . . Dica 8/m. 
Parigi per 300 franchi n 121%, d/m o» 





luego 
66.50 — Quattro ‘/, p.% 90. 78 


ona risoluzione rui 


tani 43/047 n.0 


Morlot, Arcivescovo 











Borsa di Parigi del 44 settembre 


VARIETÀ. 
Teatro di Conegliano. — Stagione della fiera di set- 


no, se l'esito corrisponde ai pre- 


Tre po 


Borsa di Londra del A4 settembre - Conroì. 90 7/y 
Trieste AA settembre — Aggio del 


20 carane 





._11—————————+€«A 


(CL) tembre. Prima recita dell'opera Rigoletto. 
sent la voti |, Rachele 
pabbli 


€ pinceroli irattenimenti ; mm 


to a Liver- | ricipio e delle speciali Com 


ia degli Stat Uni- 










ranno deluse. 


una eletta schies 





interpreti qu 





rifulgere in tutti i suoi pregi. 
| La Zenoni, che possi 











arte con tanta maestria, da 





vera pagato | 
| Festi primo palpiar, 








(G.P) | rentro; e s'egli badi a 








assei beve coll 





tetto. Che dirò poi del 





di cui 





che, uniti 
Banca non 
i, che, nel- 


tamete, siano 








zio di pochi giorni. 





vaghi e grazioni 


cessivi. 


Tilio di Carlo, 
Pietoo di G. B. 
ncenza fu Gir 








Potter E. M, poss. amer. X 
D' Oxueriy co. Fraocesco, poss. di Gratt. — 
Da Triesle: Nieper dott. Ferdimando, cons 
annov. — de Imeretien priocip. Cate 
ved. d'un geo. russo. — di Posza co. Ma 
teo, poss. di Ragusa. — Eser ky e Relitivaky 
consigl. di Stato ru rooke Freeman, 
L., poss. ingl, — de Miku'ds R., possideo= 
te russo 

Partiti per Milano i signori: de 
C. P., ten. colonn. oland. — d' Alda mat 
chese Francesco, poss. Mina WB è | 
Mackesen 3., poss. ingl — Per Padova n 
rncchinie Giu, cav. di pò erdini, 1. R. | "Etta e 












rata fu Gion 
gidente. -— Gi 











i 
lis WF: | SPETTACOLI. 














isaioni, iucaric: 
tacoli, ci è guarentigia scura che le n 


i freschi allori, deva nel ri 
tro sociale la prima rappresentazione dell'opera Rigo- 
letto, e l'esito non poteva essere più felice. È orinai 
foile parlare della musica e della poesia di questo 
lavoro, chè già se ne pronuncià sul teatri d' Italia vn 
giodizio pieno ed inappellabile. Quando poi la murlca 
una Zencni (Gild») un Tombesi 
(Duca), uno Squarcia (Rigoletto) dere indubbiamente 


Conegliano, 42 settembre 4857. 









degli epet: 
aperane 





fausto cominciamento, nella rera di 


di artisti, pre- 
oT 
R 











una voce fresca, intorate, 
canta con mblta espressione, e vince le difficoltà dell” 
eritare vivissione lodi. Pe- 
lice quel Gualtiero, a cui volano le tenere parole 
Caro nome che il mio cor 


da une Gilda tanto simpatica come la Zenoni. 
Il Tombesi non hs voce molto robusta, ma per- 
ciò forse più gradita nell’ ambiente ristretto del, nostro 
dolcire qualche note, 
| pià soavità colorisca te smorzature, la sua carriera sarà 
va Yorck, pubbli- ‘ brillentissima. Lo Squarcia, nella difficile e faticosa par- 
te di Rigoletto, ei diede prove d'intelligenza, di perfetta 
scuola, e anche dove natura meno lo soccorre, supplisce 
. Gli altri contribuirono del loro 
meglio al buon esito dello spettacolo , posto in iscena 
con sufficiente decoro ; e non mancarono qua e là chia: 
mate ed applausi, fatti più clamorosi al famoso quar- 
orchestra? Bi getti l'occhio 
su! nostro cartellone, e vi si troveranno tali nomi, 
quelli dei professori della cità, compon- 
gono un insieme da poterci essere molto invidiato. 
Alcuni, dall'esito del Rigoletto, muovono questio- 
ne se agli artisti, che qui lo eseguirono tanto distin- 
fà adattati I Lombardi, seconda ope- 
ra promessa, 0 il Trovatore, che pare si voglia sosti- 








d' Iselii tuirvi. Ma ciò, unitamente alle corse e luminarie, che 
ai stanno preparando pei giorni della fiera, sarà srgo- 
mento di un secondo articolo. Abbiano frattanto la 





meritata laude gli abilissimi artisti, che richiamarono 
al nostro teatro buoo numero di spettatori, {ra' quali 
molte leggisdre signore brillarano e per esse e pei loro 
linmenti; e da questo felice pino 
cipo formiamo un fusto sugurio degli spettacoli suc» 


P. 








mo, di 40, tessitore. 
anna di Bartolomeo, d'a 
Cristianoputo co, Giulia: ved. 
, d'asoni 88 mesi &, 

mi Teen fe, di 
13, civile. — Pagoacco Gaetuo di Gio., di 
adi 4 mevi 5, — Calegari Aotonia fu Mat 
teo d'aoni 69 mesi 8. — Totale, N. 10. 


Martedì 15 settembre 


sd 





Drammatica Compagni 
ciretta © eondota da Guspaco Pieri. = 


coonigi di Gor.. diret di pobsia in Vene: IA rst 
a SO 
Mie Tera nta Aci dot in med. TATO DICANO WALIBRAN. — Drammatica 
di "Per Modena © Verova Ac-lo, | - Gopagn atetta da Giustiniano Mozzi. -— 


poss. è banch. — Per Trento: Siche voit 


- 1. R. ciambil 


Il domino mero. — Alle 5 è ‘/g 





Gius, LR. consigl. solstco, dinti. del | Srco”"—"7 E ciamiiono. Onorio 


Giup. ticezie INDICE. 
—_———_— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


1091 
Il 43 settembre 1868 


vieggiatori. 









ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 8 settembre. — Fabbro Esilta 
di Gius, d'aoni 1 mesi8. — H 
del Dorotea fu Marco, di 57, civile. 
tale, N. 2. 

Nel giorno 9 seltembre. — S no Vincen- 
2° fu Aogelo, d' anni 73 mesi 8. — Mon- 
titlli E'isabitta di Luigi, d'anni 1 mesi 6. 
— Maragoni Pospeo fu Francesco, di 37, 
medico. — Totale, N. 3. 

Nel giorno 10 settembre ‘andurza 
Domenica fu Bartolommeo, d'anni 67, f'a- 
canaje. — Bellotto Maria fu Dumenico, di 
47, viliea. — Cicogoa Anna fu Francesco, 
di ‘67. — Dinesberg Maria di Joan, di 28, 
cuoca. — Caburlotto Antonio di Gabrirle, di 
anni 4 mesi 3. — Totale, N. 5. 

Nel giorno 11 sstembre. — Lins Aoglo 
di G. B., d'anni 1 mesi i. — Giudica Av- 
togio di Rartolommeo, d'anni 1 mesi &. — 


to re 








Arciduca Ferdinando. 


zioni ; 4 tumulto 








— Francia 
Medaglia pe 





ls Due Sicile; Societa anonima 
zioni, — Gr. di Toscana; la maluttva dell" 


colore Ferrovie. — Impero Ottomano; 


Legge sul divorzio. L' Ambas 

veterani del primo Impero 
campo di Chélons. — dvi 
ra; storia del confluto fra il Cons gio fede- 


10. Onorifin 


cenza. Nominazroni. Elesione cor fermata, ll- 
Bulientiuo p vc” 90 a 
Cose della Todie : notizie telegra- 


Impero d' Austria : premio. A, eto- 
SA. Lo Al tig. Arci 


0 e 16, ia S. Giuliano. 
PrO ie ca Luogotenente del Torolo. — Suto priti= 
—— | tcio; feta a Homa latuuto de' sordo muti 





limunera» 


be 


top. Ru 





























ARTICOLI COMUNICATI. 


Qual mai bestitadine sarebbe la nostra, ° egli foase 


















ur vero che alle pubblicesioni periodiche d'oggidi «l 
pliio Tlotera pe, de’ grandi beneficii, onde tali n 
delle minori fra esse va menando que’ vani Nel giorno 2 del corrente chiudeva gli occhi a 
che tutti sanvo ? Che che per altro vogliano care PE ETRO i moa ancore ventenne, la mobile eb 
Che eri spacconi, che banno la veduta corta d'una | gnora Teresina de Reali contessa Baretta. e_colì d 

"ina, il goroslicmo e la libertà della stampa sono | chi l'ha conosciuta sino dai di le più teneri anni (qui: 
a due tagli: e come la la quale è salute | je si è lo scrivente, che lo scrive piangendo) può dir- 
servire alle esagerazio» 





ai in onore al vero, e non per 
ni dell' odierne necrologie, che in detto giorno ne ve- 
lese al cielo la bell' anima a religione informata, tem- 
prata a virià, nella virtù sostenuta e dal domestici 
Csempi e dall'edocazione che sotto gli suspicii del Se- 
lesio Ilustra San Vito. Ma perchè se morte fura i mi 
gliori e se i ri denno essere nel desiderio di 
i, perchè la loro perdita dere costare più lagrime 
‘quella dei non migliori? All' ultima partita d'un 


è braudita dal generoso sol- 
futo © dal vile assassino, tornano di pubblico giora- 
mento 0 di pubblico danno secondo la mente e l'aol- 
Mo di chi vi si adopera. lo non so, per acceonar s0- 
1D a cose che sono ancora nella memoria di molti, che 
{i giornalismo e la libertà della stampa temperassero, 
elleità assolutiote di Re Cario 

le rivoluziool che nel 4830 


© ruioa de' popoli secondo 





X, 0 ponesseri 
imipscclarono, 


ostacol d 
è nel 1848 mandarono a soggusdro 











Europe: nò credo che al girualamo ed sila libertà della | genitore, d'un Églio, d un coniuge si nlnge per im 
ipa siano dovote la navigazione a vapore, le.strade | perioso dover di natura, qualunque CA, die il 
cara 





figlio, il genitore; ma se l'est 
memoria di sè per candor di costami, per le più spec- 
chinta probità, per non comuue svegliatezza di mente, 
per belle doti di cuore, fia le ligrime del dolore a 
poco a poco s' icsioua il balsamo del conforto che 
estinto lussà goda il premio meritato e quaggiù nella 
memoria dei superstiti sia benedetto. Ed oh' possa tale 
conforto, b:n riservato alle due nobili famiglie De Reali 
e Baretto, delle quali la tstè rapita era il gioiello, rat- 
temprare a pico a poco l'acerbo dolore, in cui la quasi 
intaotanea di lei maccanza lamerse le stesse. 
Treviso, 42 settembre 1857. 
Un sv 





fesrate, Îa telegrafa elettrica, lo apirito delie grandi asso- 
i che mette egnor più salda radice in tutte le più 
culte ed incivinite contrade,od il primo pensiero dell'a- 
pertura ormui indubitata del bosforo di Suez. Questo 
vece fuor d' ogui dubbio lo s0, che, ad onta di tutte le 


vonituse millanterie di certi scritiorelli ( veggasi il Sup- 
), fra le taute piaghe, 
































































10 AWICO. 


quando si qual boria, non di ra- 


do associata sd un tantin Gi menzogna, la Sjersa ci 
olfre tre volte per rettimana coutinve riprove. L'Am- 
ministrasione jufatti della Casa patria di Ricovero ri- 
paisare, la questi ultimi gioroi, con dure ma bea me- 
ritate parole, l' accusa di avere imbanditi a' suoi pove- 
ri, nel tempo del recente soggiorno, fatto fre noi dalle 
Li. AA. Il. RR., cibi abbondanti e scellissimi ; e 
“e ciò sppuoto sffatio diversi da quella certa broda, 














ATTI UFFIZIALI 


ELENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
siati revistrati dall'IL R. Archimo der Privilegi nel mese 


di gennaio 1567 
PRIVILEGII CONPERITI. 




















» À 

che la Siersa si astiene dal qualificare, »lla quale fa (Continuazione, - V. le precedenti Gazzette) 

cevasi immediato ritorno, non uppena partita l' augusta 1. A Giacomo Hoffiwain,,migcan'co a Vienta, invenziore 

Coppiu. La Sfersa se ve srrecara; e furte della le | di a rara e Fora  a diterocl munia 
n nità, il mio 1857, per 1 aono, osten.il 

ata niro dio) sai RA Gia. Riot prof. di meccanica nel Gioanneo a Grats, 





niweni 0 a consigli, e senza por mente che col suo 
famoso Perché N. 436 avera già suscitato abbastanza 
il giusto sdegno di chi dirige e ammibistra il Pio Luo- 
#9, aruata di tutto punto, scendeva nuovamente in 
campo ( veggasi il Suppli citato ) a ribadire il 
mal pisutato suo chiodo, con una così arrischiata frat= 
ebezza da non saper quasi aggius'arie gii epiteti. Quan- 
to miglior consiglio ssrebbe stato quello di rimettere 
il ferro nella vagioa, confessando invece un errore, un 
equivoco d'uno sconosciuto referendario , di cui nes 
suav le avrebbe già chiesto il nome? Ma_ solita essa 
ad iotoner sempre l' iano della vittoria , pon. volle 
darsi, neppure in questo caso, per viota; e preferì man- 
dor fuvri la sus apologia, chiudendola col avvertire , 
che non siamo più a' tempi della gola del leone, dei 
piombi, dei puszi, delle torture : core tutte ormai viete 
4 us mods perfin nei romanti ; che hanno a fa- 
re culla difesa dell' accusa, da lei scagliato, come i gem- 
beri colla luna; e non haono neppur per ombra la si- 
fuiticezione, ch’ essa vorrebbe loro attribuire. 

Però, così poco gusrdinga com' ebbe a mostrarsi 
nell'assalire, nessuno, per poco avveduto che sia, vor: 
rd più quiad innenzì prestar fede alle sue parole. 
Tuti, quauti simo a Venezia, conosciamo l' uomo 0- 


le di sicurezza, il 5 georao 4857, 





m glie ramento delle 
2 a0ni, segreto. 
ME SLI'AÎ Aogusto Luigi Giustino Auberas, a Parigi, rappre 
sentato da Corvelio Kusjer, a Vienna, invenzione di tn spja- 
rato cel detto Croiseur-Aubenas, per inaspare, flare, toresre 
è iddoppiare le sete, ed anche per torcere altre sostanze 
mebtose il 6 gennaio 1457, per 4 anto, segreto. 

10. A Gustavo Savttler, a Vienna, inveozione di nuovi 
astueci da siguri, fatti com.lastre ietallc ho p ù o meno ernate, 
con gicco'o portafegio nell'inkerno o senza, con ripostiglio per 
uc ltaelli, con un congegno per accendere è per isp goere i si- 
ari, e con ripostiglio pei sigari già incoa icciati, i 6 gencaio 
1857, per 4 anne, oeteositile. 

11. A Francesco Ferko, profomiere a Vienna, invenzione 
per la distruzioce dii cimici, il 



























ce per fabbri 
di somplcise 
penoso | 









core apparecchi da latrine ermet come 
mà costruzione, e applicabi 
per 4 anno, segreto. 

43. A Go Hertmeyer, commerciante di coppelli a Pest, 
mniylioramento dei cappelli di seta da uomo, cl denti capyelli 
di ata inalierobili, malgrado il sudore e l'ucto dei capelh, 
6 gernaio 1857, per 1 a0co, segrete. (Sara cenfirnete) 


AVVISO D ASTA. 











(42 pubbl.) 
giorno 24 settemire 1557 presso questo L Îì Eco- 
nomato centrale di finauza, residente pres. 











nvrevole, che ormai da più anni con gran merito gra- 4 i VL R. Preicitura 
twtameate prestedo aila pia Casa di Ricovero ; e sens’ | del!* re Sri inf vripiea) * £ te a 





uopo di verificazioni , che d'altronde ci riuscirebbero 
fuciusalve, tutti egualmente sappiamo, che, quando pu- 
rita, sarebbesi da lui sdegoosamente ri- 


eferente, saita la Superiore apyrovazne, la furni 
tura dela cera lacci comune rossa @ verde, servente agli usi 
degi IL RR. Ultcii esecutivi delle Proviocie vevete, e della c-ra 











apiuta l'idea di una fursa in sè medesima . colpevolis- | lacca rissa fia per !a controlleria de le fabbriche di bira e dei 
ua : la quale nua arrebbe già avuto lo scopo di f«r | bqudi sprite, ie seguenti condizioni: 
gioire i suoi poveri meotre tutta Venezia gioiva, ma 4. L'appalto sarà duraturo per anni sei dal {* neve 






Bre 1857 a tutto SI ottobre 1863. 

2. Nun sarà ammessa la somministrazione se pon che di 
cera lucta procedente dalle abbrube del territorio doganali 
datle fabbriche di Venezia, eslusa quela Gi estera f bbrceziore 

3. Alla gara non saranco ammessi che f.bbricat.r al cera 
lecca paleutau, eNC Isa quamnqus aiira persona ; per cui do- 
stanno 1 cupcorrett, prima dell'asta, presentare le loro pe 
tenti, non che un critiucato dela Camera di commercio che 
atteati l'ido nità del 100mduo gatevtato a ben sosteucre, senza 
accezione aicemo, la fun tura. 

A. Gu aspitanti cevono cauta e e loro offerte con un de- 
osito Gi L. 700 1a effetuivo di niro, e dichiarare il loro do- 
meno, nosché il 'uogo Calia fubur.ca. 

5. La cera lacca comune rossa e verde don 

i colon, forma, volume è peso 


i tovece al visperevale tine di \rasre io iuganno un 
augusto e sollecito Visitatore. Falsa pertanto, come io 
l'accusa dalla S/r30 lanciata in 
Amministrazione, s' essa siasi re- 
na, sarà giudicato dagli uo- 
mivi che si cunuscono delle leggi e che hanno cuscieo- 
na E quando: pure 1l Dattagiiero giorualerto avviseme 
gine auche a me il guanto delia disfius, io pretesto 
fo u'ura, di non valerio raccugiiere. 
Vevenia 43 settembre 1837. 
Conte Ginovano Danvoto, emerito se- 
greturio di Guverno € ciumbellano 
otmale di S. M. IR. 4. 
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; ed ostetricia, e da decreto di abilitazione aj 
nigi coi che î sog- q sero in bollo di legge, © nella qule non si contenesse la di pglone alli 
nia di rn ve è dee de priateglri ie bi parent sl ff. ori ft stona dichiarazione di mig 
i Pair i mete dalla porernativa Nolifan sin) pena 
tiroa è cartone senta laerare o scrostare i medesimi |. {DI 1. cogl ipa di qua Diane: rid con abitanti 4390, di n, 


Ta quanto alla cera lacca fica, sarà 
va quale essi pegli usi delle cncelene, è di ale tnt 
che È soggelli con essa eseguiti nop possano stacca 
tarare la Cart; facilmente infame be acostandola ad una 
fiammella, senzi liquelrsi di soverchio e troppo rapidamente 
conforme io tutto al campione permale, ostensibile presso l'E- 
coromato è 

6. Ove l'appaltatore tenesse la sua fabbrica fuori di Ver 
nexia, le partite di cera lacca da consegnarsi all’ Ammiaisira= 
zione dovranno giungere con ricapilo di scorla e sotto sugge.lo 
della Dogana del luogo dove ia fabbrica esiste, alla Sezione do 


Venezia, 19 





ganale Foniaco Tedeschi, la quale ne farà la consagna all' E- 
Conemato centrale di finaoza cci suggelli doganali inutt:. IL 
Venendo invece assunta la fornitura da un fubbricatore di a 

Giornale 





Venezia, questi, se anche non iserito nel catalogo degli eser- 
centi amvmessì 2d un trattamento privi'eg ato, dovrà leritimare 
la consegna del genere col certificato presertto dal $ 47 del 
Regolamento sul porto fraoco, della Comm.ssione di sopravve- 
gliaaza alle (abbriche privilegiate. 

La coosegoa della cera lacca all'Economato centrale, 
seguirà senza aggravio di dazio, ma a spesa e cura del deli” 
deratario 

8, 1 prezzi fiscali della cera lacca sui quali. verrà aperta 
l'asta, sono: 

per Îa cera lacca comune rossa: L. 1:15 la libbra metrica 
» » 0» verde » 0:90»? 
per la cera lacca rossa fica» 3:48». 
9. Le quantità da semministrarsi annualmente si calcolano 
como segue: 
per la cera lacca comune rossa, Lubre metriche 2400; 
per la cora lucca comune verde, libbre metriche 3500; 
per la cera iacca rossa fina, uibbre metriche 150, 
salvo le mogziori 0 minori quantità che fossero per  occorrere, 
a termioi dei cipitoli noraati. 

10. La delibera seguirà a Lavoro del miglior ofereate, salva 
l'approvazione dell'L A. Prfettura veneta delle finanze ; rite 
nuto che dopo la delibera noa saranco ammesse ulteriori ufferte 
© migliorie, a sen:o della governativa Noufcazione 26 marzo 
1816 N. 2658-381 

11. Apirovata la delibera, sarà il deliberatario tosto tenuto 
a dar principio alle somministrazioni, secondo gli ordini ehe gli 
perverraono dall Economato ce 

12. Entro ctto giorni da quello del'a comunicatigli Supe- 
riore approvazione, dovrà il det inca nente pro- 
durre una fiteiussiove per L a valore di ti 
riff, od in curte di pubolico credito a da ver: 
sarsi nella R. Causa di 
al termine dell'impresa, 
tempo una benevsa cacz 

Verento prodotte cartele del Mute, dovranno le medesi- 
me essere intestate al nocce del delberatatio, 1! qua'e dovrà esi- 
bire va certificato del LL R. Prefettura del Monte stess», me- 
diante il quale sia provato che al possessore ne spetta la pro- 

ì e la hbera disporibilità, e che sa stata fatta ancotazione 
posito registro del Monte che il docomeato di crelito 
prodotto non possa essere ceduto 0 dito in p-g20 ad un tsr 26, 
J nom in quanto il dorusneato stesso gia sialo svinlito di 
egni obbligo contratto in c.usa della delibxra, per la cui gua» 
rentigia venne depes tato. 

La fifciu:sisce che poi ven'sse offerta non serà accettata 
so con previo Fsame dei relativi docomenti per parto dell. R. 
Pr cura di finanza. che dov:à dichiarare l'ideneità dei mede- 
simi a guorentire la pubbica Ammnistrazione, second» il pa- 
regrafo 1374 del endice civile. 

12. Mancando ol deliberatario agli obblighi assunti, potrà 
la R. Amministraziore procedere a naova asta, ovvero prov: 
vedere al servigio in wa ccononnei, e cò a tutto di lui cari- 
co, a termini dell'art. 19 dei capitoli normali, ai quali s'ic- 
tende vicc.ktn il dl beratarie, © che gi trovano ostensibii 
presso questo Ecoromato cinirale. 

14. Totte le spese d'asta e di stipulazione del contratto 
staranno a carico dei de iberatario. 

Dail I R. Ecrnosrato centrale di finanza, i 

Veneri, 12 ttenbe 1 ì 

U | fi di Economo centrale, Manin. 
Il f. fi di Controllore, Milesi. | 


DI CONCORSO. (2° pubb) 
il posto di scrittore presso l'I. h. Lax- 
tafelto marti mo in Povegia, cui va congiunto il solso di 
ancue au:t. L. 1200 ed i: godimerto di quartiere in natura. 
Chiunque intende:se aspirarri presenterà, fino al 20 set- 
tenbre 2 questo Governo c. m., la sua supplico, correlata dei 
documenti comprovarti l'età l'incessurata condotta, i servigi 
finora prestati nel ramo santario e le cogrizio i di lingue che | 
evectualmente prssed-s e dichiarando ino.ire se si trova in po- | 
renelì od affività con altro imp egato del suddetto Stabilimento. 
rieste, 28 agosto 185 
__ 
N. 1853. AVVISO. (2° pubb.) | 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto 21 posto 
N. 110 in Poesela, Prov na di Ronigo. cui è annesso il godi- | 
| mento della provvigione d-i 10 per cento fino sil’1utruito brutto ' 
di austr. L 400 e del 5 per cento sul di pò, e l'obbligo di 
una sicurtà di austriache L. 2000. 
Ogni aspirante dovrà produrre, a tuto il giorno 1 settimbre 
1857, all'L R. Direz del Lotto în Veneza, la propria supplica, 
dai certificati di sudditanza e } 
gii per avventura sos- 
relativo alla cauzione, 
ovvero con deposito di 


prezzo trimestrale 














N. ALL R. 
A tutto 





pino, con buona 






Lendinara, 









N. 53. 
Rende n 








to dell' imposta 
rie possi 














Alta cent 





Che N° 








commesso che 
come sarà noti 








riori Decreti. 


serito nella Gazze 
Da 
Este, 30 


La Presidenza { 


N. 5458 IV-47. 








1, il concorso 





Le istanze 
* bello da L. 1:5 





N. 



























{o pl 56 










tenuti, e finalmente da un regolare a 
che intende prestare, se in beni fon 
danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui 





LL 


— AVVISI DIVERSI. 


Le associazioni in Venezia si 
Tipogratia del Commercio, Compo 8. Benedetto, Pe- 


lazso Orfei, N. 3780. 
__————— 





annuo assegno fin 








matorerà col 30 settembre p. v. nella 
tore sig. Francesco Mondin in Este o presso il di lui 
rà spedito nel Comune di Ospedrletto, 





Che in fine sarà proceduto a carico dei difetti 
termini della Sovrana Patente 48 aprile 4816 e pon 


‘a del Comune sotu 





Rimanenza di cassa del 1855 
Restinze attive del 1853 


Tusse attive doi contr.buenti 


ia Rovigo. 


agosto 1857. 
E Diretore, De Porcum. 





PUNGOLO 


critico-letterario illustrato. 


Col settembre corrente è rinperta l' associazione: 


soste. L. 8. 


20 settembre corrente, resta aperto il 
concorso alla Condotta medico-chirurgico ostetrica del 
Comune di Saguedo, Distretto di Lendinara. 

Tl Comune comprende due Parrocchie, è posto al 
ada, avente una estensione media 
di 4 miglia geografiche quadrate, ed una popolazione 
1244 individui, due terzi dei quali aveoti di- 


medica. 
10 è di austr. I. 900. 
il 1° settembre 1857. 


siste 





L'1.R. Commissario distrettuale Fusari. 
n 
Provincia di Padova. 
La Presidenza del Consorzio Brancaglia inferiore 





loto a tutti gl' interessati : 


Che, in conseguenza all'imposta ritenuta nel pre- 
ventivo dell’ anno in corso vengono iovitati al pagemen- 
ssa the deve far fronte alle ordina- 


Che l'imposta è distribuita. secendo le norme 
della vigente classificazione, e carica ls cla 





i 43 — Media cent. 45 — B: 


cent.30 — Bsssissima ceot. 15, per pertica censuar 
one si ferà io una sola rata che si 
‘ansa dell’ esat- 





da apposito Avviso; 


Il presente sarà diramato come di metodo ed in- | 


ita Uffisiale di Venezia. 


Ufîicio consorasale di Brancaglia inferiore , 


agosto 4887. 
AntoMO 





ZZATI sost. Maxzon 





G. Faucanzani proc. Santoni BororTo 


Il Segretario E. Gagliardo. 


n — 


L'I.R. Commissariato distrettuale di Adria. 
la seguito a delegatizio Decreto 13 agosto p. p., 
13764-5646, viene aperto a tatto il 45 ottobre meglio soddisfare alle ricerche dei geniili 
ta mefico-chirurgico-oste- 


alla Cone 





to. 
dei concorrenti, est 
, saranno documentate 


in carta 








Seta Segateia © presso 
finanza i 


ricevono presso la 





jal certificato 
di nascita, dei diplomi di laurea in medicina, chirur- ' 






Onorario L. 4400. 


E ig, 
Avviso interessante per i coltivatori 
del baco da seta. 

Tanto in questa città e suoi montuosi din 
quanto pelle vicine isole e nell'Isri, il prodot 
Saro da sett in quest'anno riuscì ricchissimo 4 pe 
gone di quello degli anni precedenti, ed i bigaui Met 
Sero salvi da malattia, per cul non pochi commimpe 

erialità frencesi, a fine di procsccan 
provvista di fil 










jel baco da seta, gli sertirono di stimolo 4 
vedersi del seme sì perfettamente prodotto, in quengi 
bastante a sodisfare qualunque commissione, "" 
Xi seme, acquiribile presso il sottoserti, è py 
oncia veneta sotle, sl presso di Li auste. 18, nor, 
presa la spesa dell'imballaggio ; esso seme ti troy 
derente a fogli di cari», ovvero a persi di tela; vg 
garaotia della genvinità. del prodotto, viene col vag: 
to, accompagoando, per determinarne il peso nie 
diun foglio di carta © peszo di tela cull'adereteni a. 
me d'uo consimile foglio o pezzo spoglio di seme 
Chi voglia assicurarsi per l'avvenire d' un sbby, 
del seme pg 
© direttamente sl sottoscritto in fi 
affrancata, indicando la quastità deri 
il corrispettivo impor'o, ovvero 4 y 
3 commerciali od altra persona priva 











dante e perfetto raccolto, coll’ acqui» 
detto, si rivalgi 
me con lenet 












città. 
Fiume, li 6 settembe 4857. 
Avrowo V 


ques 


simone, 








Vestiti fatti e Merci 
con Sartoria 
della Ditta Eredi del fu GIACOMO MAZZORI\, 


VENEZIA 
in Merceria dell’ Orologio, N. 262 rosso, 


Essendo stato con Decreto dell'I. R. Pretun 8 
agosto a. c. N. 36442, affidata l' amministrazione di 
questo Negozio al dita totrice dei minori pro 
prietarii, si onora la stessa di fer conoscere di ser 
immedistamente procurato di fornire il Negozio ble 
| più belle, e ricche novità io genere di Stofe di u> 
{ mo, e di aver assunto in qualità di Tegiatore uno 
| dei più valenti individui d' che lavora a tut 
moda e ad invenzione, in vestiti tanto civili che ni 
litari. Spera le sottoscritta con ciò di poter. sempre 
vventori di 
Negozio, garentendo sempre l'esattezza d'ogoi con- 
| missione, e promettendo la maggior possibile riste: 
tezza nei pressi. 






























da 


Canorta 
vedova. Mazzoniv- Morosini 


LI, sir cioe 
CONTO CONSUNTIVO dimostrante gl intrasi © le spese della Lomera provwciale di commercio ed indusiria di Trew 


per l'anno 1856, arprovato c 4 min ateriale Disparcio 20 luglio p. p. N. 13458 





L 1101] 
» 533] 22 


Jess] — 


—_[L.19 


UL nn 
Monet di cvezzione | 


Parziale | Tone 
- " 
"u 


Moveta di convenzione 


Totale 


Parziale 





Assegni 

Pensioni 

Rimunerezioni € provvigioni 
Spese di cancelleria 

S.eso di stampe x 
Libr, Gerzette, legature‘ 
combustib.li 








Pagiovi 
Balli è tesse postali 





Rimamenza di cassa 0 31 di 
cembre 1856 














di 16857. 3. pod. g Gazzetta Uliziale a cura dell 
sorto, *"* [e cu 
Dall' LR. Trbunale Comm 
Maritumo @ Venezia, 
Li 11 settembre 1567. 
Pel Prosioeate la permesso 


$: noclia a Agionio Tam 
MOASIA , nessi U' iguota dilleta, 
Cho duselas Portuuno Less, Sul! 


AVrovelo d lu, pruaunso 10 ui previa 





ha cunisumio da peuziore Y iuiguo PnapELLI, Genmigi. ermune, Dussuzo Verrà più ascob- | dici giorui. 

Pipa DL 18010, per presto di Serwai, Drett. ftato, e l noo suitauati verranno ÎY. L'esecutante viene dispeo- 

Preraeaeni  cua a qua rome enne i 1 vt | ct dl pre enna cn 
1 = campase | N. 17499. sostanza soggetta re 

34 api 180) vo censori, © EDITTO. È pei iegi 





Cho u Tribuuaie cun valeruo de 

eros «0 sogiio pe pi, N 1961 
Lacaad0 Vi ino sel Cour 
dtia socie Cambiata, De ur 
duuò com decreto vaerno N 10857 
Y'amanione ail avvocato di quo 
Mo doru dult, Mate, che venne 
dest.uato 10 suo curatore ad acuto, 
Al Quae para lar guogere ue 
mento ugni Creduia eccaio0e 0 
10 quafe vio prucuratore indica 
dow al Tr 
futto dovrà nc 
fimo le Consegue 
[ovina 
Ad il presento si. pubblichi 


Si notibca a iacomo Lanza, È saurita dagl’ 1nsvausi creditori, 
assente d' ignota dimora, che Giu 
seppe Fuel, coll avvocato Caiuca, 
produsse i i iu contro la per 
aione 4 settembro corr. N. 17810, 
per precetto di pagamento entro tre 
Marna a. Lo 47Î9:59 ed 20 
cexsuti, in dipendenza alla cambiale 
Neocna 4 maggio 1857, 0 che il 
Trounale coa uecreto 7 settembre 
corr, pari Numero, facendovi luogo 
sotto comminatoria della esecuzione 
catubiaria, ne ordinò con altro, tn 
data omerna N. 17499, lintimazio» 
n0 all'avvocato di questo foro det- 
tor Matti, che venne destinato in 





pra, fi 












iti 


sta 10 vendita. 


Ù 


i 


























prezzo iuferiore |. parchè busti a 
coprire i crevitori inserti 

Ill Gl aspiranti dovranno a 
tauzione dell'asta prevamenie de- 
posare il decimo del prezzo di 
Muima di tuti © det singoli corpi 
che inssadovo di acquisare © cou- 


delibera sutro 1 successivi quattor: 


risguarda la sostanza su cu cade 
la rispettiva mscrizione nonchè 1 
importare del loro credito : © rum: 
neudo dlberatani potranno tratte 
nere il prezzo nei uniti come s0- 

alla seoteoza graduatoria 





Valuta a corso di piazza 
la carta monetata 0 sur- 


1 L'esecotante non presta 
aranzia sulla sostanza pi 


Dal prezzo si dovranno 
le spese della procedura 





5. Ai uo. 424 e 129, prato 
Artol della produzione di feco ub- 
dre 300, continente a mattina Gram 


| 





asta delle realtà soto deserte, 





mana ® fratelli B.rton, meszocì | lie segueni 
Giovanar de Polo, sera strasa, @ Cendizioni. 
settentrione Guseppe Genova, 1. G' vomotili saranno ven- 





Jutato L. 90. 
6. AL N. 1222. Prà piccolo, 
in monte, della profuzione feno 
bre 600, con piante sopra puste 
metà del fenile 1n esso esente, 
cothaa a mattina strada, mezzodi 
Agtonio Genova, sera, e settentio» 
ne r'oztale, valutato L. 151:50. 

7. AI N 698. Prato , detto 
Aggiunta Piaa O.se , dea produ» 
uiune ficao Lbbre 400, cua piante 
sopra pate, confina a mattina 
Gianmaria Gamis, mezzocì Comu- 
ne di Calalzo, sera fraterna Comis 
Brussan, settentrione strada di O- 
bre, vulutato a L. 121. 

8. Al Nu. 296. Una quinta 
parte del cumpo Valcurta, di passi 
A. 190, confina a mattina Gi 
Genova, mezzodì eredi Antonio Ber- 
Gumo, sera è settectrione chiesa 
di S. Tomaso, valutata L. 190. 

9. AI N. 267, Metà del campo 
Orsina di passi n. 235, confica a 


duti io Lett distinti. 
ILL Nei due primi esperimenti 
aeguirà la delibera soltanto a prer- 
10 superiore cd eguale a quello 
di stima, ed al terso a qualuogue 
prezzo, purelè l' importo basti al 
pagameuto dei debiti prenotati fino 
al valore di stima. 
rà por base dell'asta 
stima di ciascun Lotto. 
li cCrerente, eno i’ e 
seculante e il primo crefitore in- 
scritto Mattia Zurzi, dovrà depo- 
titare il decimo del presso di 


sn 
._V. Ogaideliberatario dovrà nel 
terinine di giorni 40 da quello 
della delibera versare nei giudiziali 
Depositi il prezzo di deibera im- 

puiandoni il previo deposito. 
VI Tanto il deposito quanto 


del presso di 









































ed atfigga nel Iuogni st 0 s'1a- | suo curature ad actuz, od al quale liquidarsi grudizialmente, 
STELLE | pete per siva Rioni | mincio cortine 
Gatte cura della Spor pen | can 0 siae niro amministratore @ la delegazione | Descrizione degli icnmobili, | settentrione fondo della Mansione 
LEN i rodicandolo a Tribuna: | saranno nominati da questo Tribu in mappa di Pozsale: | ria di Pozsale, valutata L. 285. Vill, Mavcando questi ad al- 
PE gliaza 4. Au N, 348, casa dominicale | Il presente si afigga nell'Abo { cana delle premesse condizioni si 
ray iris composta di cinque stinze a pian | Pretorio, in questo Capoluogo e a | farà rivender l'immobile a di lui 
(pre ergo tetreoo, euuna, sla cantina con | Pozzale,  s' inserisca per tre volte | rischio. e pericolo # sarà inoltre 
rasta porte 6 finestre a mezzod, pel pri | nella Gazzetta Ufiziale di Vecezia | tenuto al pieoo sodistcimento. 
| mo piano sopra la cucna e stufa Dul' Imp. Regia Pretura di 
La pratici fe Premi Calore, 87 
n confica a matuna e messo Ì «uditi, i 20 agosto 1857. N. 1. 0; 
PERE Ni cav. Prosidento sera Giusoype Genova, coa tutti i 10 È. Pretore po muro, iectio ia mappa cen: 
di nOn Lanna | SE E RT Cn Maxon toni dirt appartenenti, valuta Via. suaria al N. 2881, di pert. — 86, 
asset di ana dina he Go | L'1Ì ste 1857. e 2. AI N. 289, casa colonica see ppi ri puo 
edbiarf controgto la pa Prao&LLI, toa o reca) via ; tace blica TO. eri 
3 S . camerino pel primo piano di Gor- EDIT 
‘T000. pe pres pg Senon, Dir. L'L R Pretura di Piove di | dis, coa dint pel ‘pegpolo co Con odierno decreto pari N. | corpo unito, fra’ confini a levante 
An Ro Pen Rogna en Cadcre deduce a comune notizia | soruvo , ed in delto piano fenile | venne chiuso il concorso generale ] contrada Misci , a mezzodi è po- 
a perni N , 2. pubbl. | che sopra istanza 25 luglio p. p.. cen porta, a tramootana sd al di | dei creditori, apertosi coll’ Etitto | nente Cignolini , ed a tramontana 
h n Tp ctr s no: —_ |N-3726, di Autonio da Deppo ne- : sopra peoiszo col suo coperio che | 17 novembre 1853 Num. 17449, | Pittoni . Leonardo loco Cigno- 
A neepo Eolie, ea Soana » uit: Si sento sche mea ie camere tulle sostanze del egozianle Ao- | in, che si stima, compreso i ve 
pra. temo Mega sio Gis | ie Frmsonr Gua L'Rorazne: | iu Pa palla a legale 
Roana gela mecziono a» || _ Ch da queto Tribuna è | ria di Potalo, ne localo di sua A 8. Terre. artaio con 
ian san o ir i nto dcr ariete del residenza è a mezzo di apponta | L gels ‘denominato Mutar, deseritto 
‘umtimai sostanze mo- | Commi-sione sarà tecuta ne' giorni ii N 
” gi queno foro dor | hi ormque posa è sullo immo- | 0 settambre , 30 otobre e 20 | Lire 186. Padoetti. Cogiere— | pre 106, ce la renti i iv 
in che venne destato in suo | Mi sitio nei Regno Lombardo- | ovembre pp vv., dalle ore 9 a.| 2 AIN 714 ed un terno dl n bin Seria. | 72, lr" coni a ovaio bag: 
Carre ad tum, dal que po- | ezio, di ragione dl dot. Gi | ale 2 pom, las per la mita | 749, Bguzee, campo è prato di gio Cczxo detto Palazzo, :, ezzodì 
Sor SISI eg e | Alt i © net | pilicela need ni (0, oi pi tr ie patient 
i 8977. ‘me da Forno, . n 
TT I i pin Tp TA pe Rd I 
1 fear a alto dà nc: | veri cognac po i |__ 1 La comtanzo mec cade | Tomato Bain vil L' 6250. | che Md ianza di Gov. Buia | getti, a L 337: 
me rapone n 








e tfamoatana strada campestre, che 
si stima, compreso i vegetabili, a. 
L30840. 

Ei il presente verrà affisso 
nei soliti luo,hi ,, nonché inserito 
per tre è 





nella Girzetta Uffi- 
rzia. 

linp. Regia Pretura di 
Codroipo, 


Li 15 logli» 1857. 
Il R Pretore 











N. 3779. pubb. 


EDITTO. 

L'Imp. R. Pretura in Sacile 
rende ‘noto che sopra itinza di 
Giacomo Busetto fu Pietro di Por- 
deoone, coli avvocato dott. Zavus- 
si, contro Brmenegildo Artico di 
Maron di questo Distretto, si terrà 





dinaozi di essa nei giorni 24 sete 
tembre, 22 ottobre e 19 novembre 
a e, sempre 

alle 2 pom. 
terzo incan 





atima & febbraio 1857, N 518, 
di cui gli aspirarti potranno aver 
ispezione in questa Cancel'eria, alle 


seguenti 
Condizioni. 

1. La delibera nei due primi 

esperimenti non avrà luogo che a 








eautare ì creditori inseritti. 

IL La vendita dei terreni se 
Sto tone cri n prio 
corpo come 
_ protocollo 

INL. Nessuno potrà farsi ef 
rente senza il previo ito 
ua decimo dei fregia dia 
no l'esecutante quale potrà offrire 
senza bisogno di deposito, e re- 
stando deliberatario sarà tolo te- 
nuto a depesitare il di più del suo 
avere compresi anche gi' interessi 
© le speso di esecuzione da lipii- 





il prezzo in tanti 
20 caraotani, pl quale verrà fm 
Quito 1 aio deposta e restando 
esecutante i do- 
vrà solo depositare n di più de 
nell'ar- 
termine di 
dela 
V. Nel caso di mancanza al 


mostrare qualche ragione oî att 
ne contro 1 detti Faustino Pete 





rinoovata l' asta. 


sinuaria sino al giorno 31 ettàn 
p.v. metusivo ia frma di ua re 
golare petizione presentata 2 quest! 
Trivunale in confronto dell ave 
cat Giuoomo dr Grapputo, dept 
curatore della massa: cencoente 
colia sostituzione dell'avvocato Go 
B la Rinaldi, dimostrando no 
solo la sussister della sua pre. 
tensione ma eziandio il dirit 
forza di cui egli intende di sr 
graduato nell’ una o nel''am 
classe e ciò tanto. sicurament 
jantochè in difetto, spirato dt 
la il suddetto termine. ness 


VI. Tutto le spese posteriori 
delibera starauno a tutto carico 
del de iberatario. 

VIL Li terreni si vendono a 
corpo e non a misura e con tu: 
le servitù inereati senza qulsi 
responsabilità per parto dell'esecu- 
tante e nello stato in cui sì tro- 
vano. 

















Beni da vendersi. 

In mappa di Brugaera. 
Lotto IL 

Terreno arat. con 

in loco detto Zanota, nell 











qelsi 
pe 








nenze di Maroo, iu mappa di Bru- | verrà più ascolto, e li noo 
guera al n. 1331, di pert. 8.51, | sinuati verranno senza eccenott 
rendita L 6:45. Stimato compresi | esclusi da tutta la sotnn #f 





i vegetabili ora esistenti L. 59:70. 
Lotto IL 
Terreno arb. vit. con gel 
detto Coda de Piccoli, nella suddet- 
ta mappa al n. 1399, di pertiche 
—.80, 038. Stimato 
i vegetabili L. 36. 


con gelsi, 
in mappa suddetta 
al D: 2009, di prt. 11.87, rene 
dita a. L. 12:55. Stimato om- 
presi i vegetadili L. 1280: 50. 
Xi presento verrà pi 
ed aftaso nell'Albo Pretorio, alla 
piazza di Maroo, nei luoghi soliti 
di questa città , od inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Dall"1 R. Pretura di Sacile, 
Li 19 agosto 1857. 


al concorso, in que! 
Sedia vecio arti dg 
sinuetisi: creditori e ciò apart 
loro competesse un diritto di 
rietà o di pegno sopra ue de! 
della massa, od avessero di 
di compensazione. 

SÙ. eccitano inlire tt 
creditori che nel prestcenato 1 
mine si saranno insinuti nti 
il coratore alle iti, e l' ame 


























stratore interinale a comparint" 
giorno 5 novembre p.t. lt" 
1 ant, dinanzi questo Tres 
alla Camera N. 4, per passe 
elezione di un amminisiior 


bilo, o conferma dell’intrmi®e. 





to "nominato, e alla sula È 
Delegazione dei crdioi 
versare intorno alla tuta 
















I R. Coosigl. Pretore nistrazione a termini dei $$ 
Benvenuri. 88 del Giud. Reg., coll'atte 
Bombardella , Cane. | za che i non comparsi si IM 

no per consenzienti alla pun 
dei comparsi, e non. compere, 
inpasnazzzai alcuno |’ amministratore € © 
legazione saranno nominati 
[n sra88 3 Sena. 
È . pubb. | creditori. 
De prniTTo tap DI 
ll L R. Tribu- | nei luoghi soli 
nale Commerciale e Marittimo in pb Fogli di 


Venezia, si notifica col è Vienna. po 
Dall 1. R. Tribinale (3 


Marittimo di Vereria, 





Li 9 settembre 1857. 
Por". R. Presidente in pero" 
Praoetti, Coosigle, 


concorso sopra tutte le sostanze : 
Serna, DI 


mobili ovunque poste ed eziandio 
sulle immobili eventualmente esi- 
Lombardo. 








"Co' tipi della Gazzetta Uftsiale 
DS Tomso Lociratt, Propritario io e Compilutet 


NEGOZIO 


i 
14 











propria mi 
gare al gra 
capitano di 
onorevole | 
tenkampfe. 
8. M. 
propria ma 
nalsare al | 
penteeslonr 
del quartie 
dine milita 
8.M 
di Erlau 
degnita di 
tersa clave 
duomo nel 
ceslro Pes 
azioni qual 
pure: per 
e di henef 
8. M 
ta di Lax 
degneta di 
vivciale di 
casione de 
di riposo, 
Appello, ci 
suoi lungh 
s.M 
settembre | 
ferire la © 
Francesco 
ng 





cesco È 


8. M 





SM 
tembre a. < 
minare, in 
gheria, que 
sone, che 
e per la lo 





secretario d 
Andrea K. 
Matilde 
un capitin 
trive dell’ 
di utili, 
mata contes 
l'associazio 
nella fonda 
la Sovrani 
atro tintor: 
negoziante 
Merito, cor 
pale di Ci 
del 1 
sessore | 
var, Ik 
tifala nel € 
nonchè al ( 
mitato di \ 
to del Mer 
SM 
netto, în da 
aosissiman 
Capitolo di 
cavaliere d 
inintrator 
sione anzi 
la eroce A 
seppe ; al 
fessore all 
dott. Sam 
romino ne 
ky, covalie 
rito, co | 


8.M 
settembre 
mettere ch 
dini strani 
AL ci 
di comme 
Al ci 
croce di © 
poldo ; 
AL 
ce di cava 
AI» 
tenente Gi 
di Goriem 
pontificio. 























vero a 
privata di 


HO. 


O 


i 
ZZORIN. 


ross 
Pretura 24 





Pa a tutta 
li che mi- 
1 sempre 
ventori di 
ogoi com- 
ile ristret. 


0sINi. 
di Treviso 
venzione 


Totale 





6474) 84 


tiro: 
VIT 


sE 
LEG 


gEisst 
pui: 


Pali 








MERCOLEDI 16 SETTEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effttive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 ni irimesira 





Ni penne, 1880 al vin 

tav. G. Nobile, vicolo Solta ai Veciagli a 
Mi eie le to 
vota Maria Fermoea, calle Piosil, N° CEST: e di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Folla Gazzetta 30 


Por gi ati giodizicri 10 enat 
Te diocesi corone per decine ; i pegamenti si 
La inserzioni sì ricevono è Vanern dall'Uîtzio 
mon ci restitziocono; si chbraciono. 

La ievtare di rociazo aporia nen si attunezzo. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrano Diploma segnato di 
propria mano, si è graziosissimamente degnata d'inal- 
gire al grado della nobiltà dell'Impero sustriaco il 











capitono di piazza in Kufstein, Amadeo Kewpf, coll | 


onorevole titolo di nobile de ed il predicato di Har- 
tenkampfi. 

8. M. L R.A,, con Sovrano Diploma segnato di 
propria mano , si è grazioslesimamente degnsta d'in- 
notare al grado di barone dell'Impero sustrisco il te 
rentecolonnello Francesco Jchn , dello stato n sggiore 

rier generale, qual cavaliere dell' imperiale Or 

Maria Teresa. 
R. A., con Sovrana Risoluzione in data 
cs si è graziosissimamente 
a di 





8. M 
di Erlao 4 settembre 
degosta di conferire l' Ordive della corona fe 









tersa classe, con esenzione delle tasse al 
duomo nella chiesa metropolitani 
ceslo Pessina, in ricognizione delle sue benemerite 
azioni qual sacerdo:e, nel corso di cinquanta anni, come 
pare per la proficua sua attività per iscopi di utilità 
e di benefcensa. 

8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzicne in de- 
ta di Laxenburg 6 corrente, si è graziosissimemente 
degnata di conferire sl corsigliere del Tribunale pro 
vitciale di Gorizia , Francesco di Emperger, nell’oc- 
easione del suo collocamento in istato. permanente 
di riposo, il titolo e carattere è' LR. consigliere d' 











Appello, con esenzione dalle tanse, in ricognizione dei 


anoi lunghi e fedeli set 









Kisolozicne del 7 
settembre sente degrata di con- 
ferire la croce di cs ll Ordine imperiale di 
Francesco Giuseppe al capitano in pensione, Giustevo 
di 8 e c'ò in riguardo alle «uc loderoli pre- 
la rurale. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione in de- 
4 di Casoria 4° corrente, si 
degnata di conferire il posto di Viret: 
so la P: 















‘ante pres- 








al piîmmo cassiere di quelia D , Fram 












4 , con Sovrano isutografo del 2 
settembre ». c., i © griziosissim mente degnata di 
cenferiz= «Wl'IL R. cismbellaao Carlo deroae di L 
senerky la croce di cavaliere dell' Ordine imperisie ai 
e'rinco di T. cpoldo, ed al borgomastro di Caso 
Giovanni Xlocsk., il titolo di cobsigliere imperia'e 
S. M. L R. A, con Sovrano Av'ografo del 3 set 
tembre a. ©, si è graziosissimamente degnata di deter- 
minare, {n occasione dei suo viaggio cel Regno d' Un- 
gheria, quanto appresso, riguardo alle sottosominate per. 
sone, che si resero benemerite pel pu 
è per la loro ie Sua Maestà ha conferito, ci. è, 
jere medico provinciale presso la Sezione di 
Loogotenenzr in Buds, dott. Adclfo Hollan, la croce 
re dell' Ordine di Francesco Giuseppe, ed al 




































Kurz, il titolo di consigliere imperi 
Matilde Zabradnik , nata contessa B.l:a, censorie di 
uo capitano, a Petronil'a contessa Cssky.Cssky, diret- 











trice dell’ Associazione per l'educaziore di figlie orfare | 
dé pi, 





;, come pure ad Emilia contenn 
nata contessa Zichy-F: Ja direttrice di que 
l'associazione, per aver prestata la prificaa loro vpe 
nella fondazione e direzione di rueil' Istituto, espresse 
sodisfa.ione ; indi conferì al cittadino mae- 
nego, Vincenzo Rumasetter, ed al 
negosiante in Giins, Filippo Shry, la croce d'oro del 
Merito, con Corona; al sitadino e consigliere muniri- 
pale di Cinquechiese, Giuseppe badits, ia croce d' oro 
del Merito ; e finalmente a' consigliere monicipale sd 
assemore della Commissione per gli orfani io Duna 
Foldvàr, Ignazio Heisser, al cspo comurele di Horese- 
tifala nel Comitato di Eisenburg, Francesco Crarsit, 
nonchè al capo comunale di S'rass Sommereto, nel Co- 
mitato di Viselbargo, Mattia Unger, la croce d' arger- 
to del Merito, con corone. 





























8. M. LR. A,, con Sovr no Reseritto di Gabi. 
petto, In oles 3 settembre a. c., ai è gra- 
siosissimartente degnata di conferire el preposito del 





Capitolo di Nensohi, Giorgio Budatinseky, la ero 
cavaliere dell' Ordioe imperiale di Leopoldo ; sll'am- 
talnistratore della Sovrintendenza evangelica di confes- 
sione sogustana in Oedenburg, Leopoldo Wohlmuth, 
la croce di cavaliere dell'Ordine di Prancesro Giu- 
seppe; al sacerdote dell' Ordine del Benedettini e pro- 
fessore alla Facolià teologica della Università di Pest, 
dott. Samuele Markîy, come pure al parro. 

romano nella Wasserstadi in Buda, Cu 
ky, covallere di Bangeoberg, la croce d'oro del de 
rito, con corna. _*_ 


8. M. LR. A, con Sovrana Risolozione del 9 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata di per- 
mettere che 1 sottonominati srcettino e portino gli Or- 
dini stranieri, ad ensi conferiti, cloè : 

AI capitano di corvetta, Rodolio Dofwa, la croce 
di eommiendatore dell'Ordine pontificio Pieno ; 

Al capitano di corvetta, Carlo conte Michieli, la 
croce di commendatore del R. Ordine belgio di Leo- 
pold 























AI tenente di vascello Giuseppe Zaccaria la cro- 
liere dell’ Ordine pentificio di S. Gregorio ; 


alfiere di fregata Oscarre Kern ed al primo 
fanteria barone 


re dell’ Ordine 





ce di 

AI 
tenente Giuaeppe Back, del reggimento 
di Gorisemtti N. 56, Îe croce di cat 
pontificio di 8. Silvestro. 


r—r—— 


UFFIZIALE. 


Venezia 46 settembre. 

La Gazsetta Uffiziole di Milano del 43 pubblica» 
va l'anponzio seguente : 

« Bi deduce a pubblica notizia che S. A. L R. il 
serenissimo Arciducs, Governatore generale, si degnerà, 
anche durante l'attuale suo soggiorno a Milano, dare 
udienze pe' giorni di mariedì e sabato. 




















e TANI RONITZITE 


graziosiss'mamente | 


zione dello spaccio dei predott: montanistici | 





di Luogotenenza e borgome vro di Oedenburg, | 








{ «Ie iscririoni hanno luogo giorvsimente delle 41 


alle 3, nell’ Uffizio di Gabinetto di S. A. TR.» 
| Ta stessa Goszetta Uffiziale di Milano del 44, 
| ricevuta ieri, conteneva la seguente relazione: 

+ Milaco 14 settembre. 

« La festa del 42, in cui S. A. LL l'Arcidura 
Governatore generale pose la prinra pietra slîa Stazio» 
ne centrale dell» ferrovie milanesi, era promettitrice 
di tale avvenire all'industria ed ai traffico patrio, che 


pozhe alire solennità potrebbero vincerla al paragone. | 


« Avvicinata a due grandi emporii. cel Meciter- 
nec e dell'Adriatico, doppiamente Milano sentirà il 
neficio di frequentare a soa posta i mercati del 
mondo. Per la Cenjrale italiana è attigua ai Ducsti, 
Toscana, a Roma, a Napoli, e sino di là dsl Faro; 
la Perd'nandes da Verona la urisce sl'a. Germania 
meridionale, col mare de) Nord e col Baltico, la con- 
giunge in poche ore a Venezia, e per acqua 0 per 
terra la metta ad un gioro» a Vienna; le linee co- 
masca e di Sesto Calende l'appressino a Svizzera ed 
agli Stati, che questa fronteggiare ; le sarde l' accosta» 
no a Genova, », varranto con nuovo srdimento le 
viscere alpine, la riducono a un dì da Parigi. 

« Sigoi tutto in compendio la pistra, 
posta ier l'altro dal Principe, destinato ad insugorare 
‘un'éra di ferendo progresso fra noi. 

ì « È antica la rinomanza de' nostri ingegneri a 
condurre celeremente e con ottimo gusto lavori edi- 
lizii. Due settimane fa, in un campo, detto dei Fiori, 
lungo lk circonvallazione tra Porta Ncova e Orientale, 
gli ortaggi e !e frotte; ed ora un ril 
all’iagiro (1) compone un aoditestro, dal evi 
mezzo s'ergeva un padiglione msgrifico di forma 
gota, pompesamente aderneto, e nei cui rentro, dietro 
a un altare, vedessi in due piedi d'altezza murato nn 
dado, col vano al di sopra da collocarri la pietra 
della grande Stazicne centrile, di cui ferà parte 1° 
dti srre medes‘mo. V'ersno dirimpetto i seggi d' onore 
delle LL AA. IL, aîl: cui destra, negli abiti pontfi- 
calî, S. E. revererdiscima monsignor Arcivescovo, col 
clero assistente. 

« V intervennero le Autorità primarie, 
qulitazi, i rappresentinti il Coniglio d'Ammini 
ne delie atrado ‘zcate !embardo-verete e ls Direzione 
grverale celle medesi.or, presedu'a dal sigror Bosch, 








































































Love simero di citiseini < di same, che sevebbe sta 
to rxwagio» (gi inviti semmrano a 1400 persone) 
senza i torbi!o tewpo, risoltesi, nel meneato della 


funzione, in pioggia dirotta. 
| «da prato alle 4 pm. 
4 sta ell’ ultime gradinata 
so, salotava, coll'iaro dell' Impero, 
nissimi Priacipi Il presidente de. Consiglio d' rmmi- 
nistrazione delle ierrovie lombarde-renete, S. E. il sig. 
conte Zichy, con gentile pensiero, lasci le sue parti 
in questa solenne occasione sd uno de' reppresentanii 
milsnesi di esco Consiglie, £ 8. E. il sig. co. Ren» 
Borromeo. Il quale. fattos! incontro, col sîg. duca Mel- 
xÎ, altro de' consigiieri dell’ Amministrazione, ad osse- 
quiare le AA LL. I, le accompagnò a° posti d' ono 
sa predeti:; indi, rivoltosi all’ Arcitura Gorerortore, 
gli tenne il "orso 
« « Un fausto avvenimento oggi s° inanspi 
clensa cerimonia, ; cuî il Consiglio d' Amministrazione 

Soctetà per le 
sentimento di 
prender perte V. A. 1, in r 
augusto nestrc Sovrano. 

« « Ponendo la prima pietra delia grande S 
ne centraie delle ferrori», che devono tut:e afflcire 
metropoli lombare, Vol le «ffrite, seremissimo Princi- 
ire Boreme 
te dalie wolte- 














































ro, ‘ateseso d' an) gloriosa ed uni 
Questo giorno son sarà cerio dimenticate ; 
animi degli 
Regno Lombardo-Veneto la gratitudine pe! svuamo 
benefi-lo, loro largito dalla Sorrana munificenze, colla 
effieace interposizione di V. A. L 
Dal grande nodo di ferrovie, che mettono capo 

s metropoli, sì alarcieranno in tutte le direzio- 
ni le locomotive : da un 
dell'Impero ; più basso, 
Provincie, soggette 
Francesco Giuseppe I rolgeranno al Ducati 
anl tracciato dll immortale Banilia Romres ; ad occ 
nno la mano alle ‘inee di Piemonte, lodiris- 
diterraneo, alle Francia ; men- 
spingeranno insù alla regie. 
ghi, per indi efrettarsi ni piedi de!le Alpi, le quali 
to, © terdi nel loro seno squarciato, daranno il tran- 
iso all'irresistibi! vepore. 

« « Dobbiamo alle vo: 










































a loterposizione, ed all’ 
affetto che portate al'e Proviovie lombardo-venete, se 
tanto fa rappressato il giorno, #n cui a Mileno è dato 
stendere la toano alla sorella Venczia, ed adaziarsi 
sulle dell'Adzinico; se tra prco, attraversando 
il prossimo Ti ino, potrà Milano tocerr Genova ed il 
mare Ligore e diventar vitale punto di rosta nella 
loro congiange ì due mari. 

« « Mentre noi rendismo, lu questa solenne occa- 
sione, testimovisoza di grazie all'a 
Sovraso, pel sommo favore iui 
terza Vostra serenissima per la vi 
sistenza benigoamente prestata allo scopo di veder pre- 
‘0 e maturo il disegno della gerediosa cpers 
aggiongiamo la preghiera che l'A. V. voglia esse 
l'interprete de' nostri sentimenti presso il trono di 
SMIL 

































««E vi preghiamo pure, o serenissimo Principe, | 


di conservare l'affeito, che già vi lega alle Provincie 
lombardo-venete , € del quole avemmo in brere ten» 
po luminosissime prove. In questo affette esse confie- 
So, e attendono di veder sorgere e fortificarsi  quegi 
Istituti, che, con le cresciate comunicazioni, d:bbono 
(UNA 
Bani, efficacemente 
sett, nel termine di 10 giora sequi 
eva l'anfiteatro, liveliava e rendeva praticabile il gran 
ione eon tutti i diversi ap 
(Nota della G. Uff di Mi) 






















bitacti del | 


Te | è nell'Arcidochessa consorte uox imagine viva 


concorrere alla” prosperisà egricola e comme;clale del 


nostro porse. 





o «* Con !a prosperi.à economica, nom iscompa- 

| guoto dal fondamenti: morali e dalle ‘vintà.eltidive, 

| crescerà l'intelligensa, crescerà il ber. essere delle po- 

polazicai, crescerà insomma la granerra e lo rple- 
dore di chi le gorerms. »» 

Alle quali parcle S. A_1 rispose : 

«e Mi è di somma sodisfezione, onore e piacere 

| di porre la prima pietra di va' opera co-Mgrandiosa, 

destinata a rendere Gorente il commercio di ques 





città ed a sviloppare il ben esrere delle Proviucie. 
Sono superbo di compiere quest” atto solerne in nome 








« Unsclami acclamszioni prerspero alla risposta 
| del Principe, il quale depose la pietra, ne sugzeliò con 
gentes erezuola le cosmmeseore ; ed 
le formole consuete del rito , bene 
monsignor Arcivescovo. 

« 8. A. I la serenissi:aa Arciduehessa Carlotto 
accennando d' rasandar quella pietra , lieve lieve toc- 

con argenteo martello. 
Altrettanto ferero poscia le LU. El 
Luogotenente e i! prelato suddet 
« Quest’ ultimo , dina la pietra ch' ei beve 
e al cospetto delle LL. AA. IL, recitò pei quan- 
to segue 

















il barone 


















L'uomo, in apparenza sì debole e meschico, 
diventa, pel soffi» impercettibile , 
, arbitro della matura 
cose, ne scorge # secre.i, se rivela 
1 tesori, che si chinde pel seno. Re della terre, la fe 
conds, ne moliiplies le biade, l'erbe, 1 fi 
te, e la copre di paesi, di vil 
Tavano îl mare gli mugge edegnoso davanti, e miuco- 
civ dî seppellirlo ne suoi sbissi ; lo ron lo ie 
ine, e siede scherzando sulla» frogil» sponda del legno, 
che appena lo divide dalla morte. Tenta gl del. 
è guida di 






























rovie 
‘e più lontsne 


raggiunge © 
ana: di maniera che 








irovaro, come _ira'elii, rivriti 











sì grance,che ri 4.goamente ri 
ro Monerca, fra tento epler 
tedini, CE 





» ia stanno fabbricanto. S-enda dunque 

copiosa la benedisiore di Dio su que' grandiasi edit 

| eil, che fra poro dall'arte umana verranzo qui eretti. 
3g ene, gli catacoli e i pe 

1a celerità delle mosse n tre 

nu quert macchi:- pos 
















Ì 





| tentose, tenderiì » riunire glì sparsi frateli vasta 
Ì 40 pure i dovuti ringraziasenti 
4 di chi premosse si mirebì- 





più ell’iudaita sapienra di 
da cui tutto deriv:. nè ci esca dalla mente gion- 
che quel che credisino creszione dell’ ucmo, ri- 

è poi che un raggio 


















| della divin:à, che lo inspir 


j SE di sip. 
| dota Melzi risccomp»gnarono allora { seren 
| cipi alle carrogre di Corte, e corì fu compi 
la ei si collegano le ridenti aspettative del 
| stro aveenire. 













a del toemorabili giorno, S. A. LI'Ar- 
ervatore sbbe a veglia, nel Pal 





un numero prende di convitati fra l'ordine de 
. Questa degnevolezz» del Principe era forse 
riesmbio alle di incere di riverenga e d' 
affetto, che | Mi!anosi gli diedero in uno dei niù so- 
leoni mementi delle en» vito. La coscienza pubblica è 
persusea dell'impreta:ze di possedere nell’ Arciduca 
Goverostore un premoroso ed efficace interpre'e dei 
desiderii è bisogni de! pacne presso l'angnsto Sovrano, 

un e 




















! sempio anlmeto delle miterce virtù 
| « Non poteva la veglia riuscire più aptendide : da 
(€00 persove le sallegravano. i.a nobiltà derta pasci.a, 
dell'ingegoo e del lavoro, il sorriso e le grazie del 
sesso gentile, trovavano libero acccsso alla efiusione de' 
gicbilo nella cortese e amorevole ospiuali à degli Au- 
guai. 

‘ DI uneszo alìa pompa di quell'anìe magnifiche, 
primeggiava la Sola de L. Convertita in tea- 
| tro, nel fondo amuni us palco e.enico ricssmente 
addobbato migliaia di Juci la rischisravano, e, a cre- 
acer l'incanto, nei vani delle finestre poggiavino ces 

gli di pivi, cosparsi di fiori e di faci, che ardevano 
tree campene di roleri di i, 5 cui sbaitimenti 
luce afoggiavano in tutte le sae gradazioni 
ghezza cell’ iride. Lo smalio dei fiori, che qua e là 
rivestiva la versura de' pici, profomava is sala di soavi 
fragranee 

= La Coropsgnia fraucese de! sig. Meyosdier rap. 
presentò la commedia in us 

« Compiuta Îa prima 
Principi, seguiti dal'e dime di Corte e da tati 
astanti, alle sale de' 1» sontuesità, la pro- 
fosione , la squisiterza ci sottintzadono; il tretto indi- 
stintamente berigno ed sifsbile delle Ll. AA. IL co 
| gli ospiti meriterebbe singolare measione, dose l'uri 

versale giù nou ne avesse le prove. 

Dursote la refezione , un' orchestra sgg'ungera 
ta disposizione deg'i suimi la delizia de' suoni 
« Di là poi sì recarono 1 Priocipi nuovamente 
colla comitiva alla Sala testra'e, per assistere allo spet- 
tacolo d' un vaudeville, iniitolato: Le Poltron. 

« Serbiamo a demani i particolari della festa d' 
teri, data all'Arena, e disposta dal Municipio per ren- 
dere testimonianza elia serenissima Coppia deli' sfetto 
ticonoscente e devoto, ond' è per essa. compresa l'in- 
tera città. » 



























































dello ciesso Pedse, Sgli ch! medesi- j 








(KETTPRE AL COMPILATORE.) 





Monumento marmoreo a_Galilgo nel Gabixstto di 
fisica nell'I. R. Università di Padvo 

Î Chisrissimo college ed amico cartasimo ! 
La di lei iuteresssotissima Garsette ba riportate 
due letiere sulla visita, che fece all’ Università. pado- 
| vana il rerenissimo Arcidura Massimiliano, Governatore 
occelea sua Sosa. 
le due lettere, che le furono inviate, omisero 














| generale uel Regoo, in compagnia di 
I M 








i rico e monumentale, che 
tempi una noncuranza a Galilco, primo ornemente 





dell'Archiginnasio patavioo (4). Il sapiente Arriduce 
non volle soltsnto iotrattenersi di ciò che racchiude il 
Gabioetto di di quest C'olverrità, cioè degli 
antichi apparati, «he ricordano la sapienza de' nostri 
padri, e de nuovi, che sono uno lido documento 
della munificenze Sovrana; ma più davvicino volle ro- 
noscere, e pe- così dire toccare con mano, ciò che a 
fa da noi, per convincersi se noi procediemo inpausi, 
come precedono le altre nizioni. Quindi, ic dissi. de' 
i, e l' nmanissimo Arciduca benignsmente mi 
a pure l' auguste di lui Spo- 
ta: ma il fatto precipuo si è che, si cospetto di un 
meschino busto in gesso di Galileo { che nel picdessallo 
rischiode una veriebra delle di iui spog''e morrali). 
seresteroro quasi in atto di stupore. Colsi l' occe. 
è prorappi: « Innanzi a questa memoria di Ga 
« iiieo, che consserò diefettu anni di studi in quest 
« Archiginnesio, e che n'è fi preciyne orsamenòo, 
« posso io umiliare usa eopplica di grasin? Mo st, 
| « soggiunse yror.tstente la ucbilisuima Areid: css» EG | 
1 il Principe Governatore: "intento, questo è un or- 
| « rore. » Terinato i giro del Gebinett, si rincie a 0 
con queste franche parole : Fi ringrazio, professore ; 
mi ricorderò dei busto di Gali.ce. Ciò accaore nel 
4 giorno © del corrente settembre; e nel gurno è, già 
avers sliogeto il monumento in marmo al nosiro >> 
iessore di scultur i, n quale uel giorzo 8 ver 
ne in Pedova inesrice di determinare il luoge 
nella Si dovrà. sorgere in breve il 







































































to, i ottica: Pi 
ltissimo cutt:re, ed onorò ad un tempe 


sà sesso. 

lo credo ch'ella si Sarà premcza di render pubbli 
ca questa mia lettera, che deve rioscire un documento 
storice per questo Gsbinetto di fisica, e per la_mu- 


che in questo riguardo, il gio- 
© Governo. 


pifcenta, colla qoale, 
taae Arcidura inizia 
Mi creda cor tutis la stime e 
Padova Îi 43 settembre 18: 

0 ZANTEDESCH:. 





l'affetto, 














Poveri, afiattc. privi di fatti interni, 
sono i giornali ui Farigi de! 12, son le notizie 
cell’ 14 corrente, ieri gicnt 

Danno solamente. relazione del Congresso 
scientifico di Francia, il quale tiene quest’ anno 
la soa sessione a Grenobie. Nella sua prima 
dula, egli romiuò a su9 presidente monsiguor il 
Vescovo di Grenoble; nella seconda, assistette in 
corpo sd usa messa dello Spirito Santo, dopo la 
quale monsignor il Vescov9 suddetto fece un 
scorso sull’ alleanza della ragione e della religio» 
discorso notevole, dice un corrispondente del 
mnel, per lo sp'esdor dello stile e l'al- 
e' pensieri. » Il Congresso riono:0, in 
fsvore del treforo dell’ isuo di Suez, il voto, che 
anno sc..s0 alle Rocceli 
sopraddelti gior- 
otioopoli del 5, già 
ricevute da Trieste € pubblicate ne” giorni scorsi. 
Que’ dispseci aggiungono avere i commissari della 
Porta, dell’ loghilterra e dell’ Austria iudirirzato 
Note al csimacan della Moldavia per iaguarsi ch' 
egli avesse partecipato, prestando la sua banda mu- 
a'a manifestazione usionista, fattasi nel di 
di Napoleoze III. La /resse d'Orient au 
ris tali proteste, dicendo «h'esse pon impe 
dirono alla città di Picjechsti di fare, il 18 ago- 
sto, al sig. di Talleyraud una nuova ovazion. no 
seppinmo quanto spontanea, Que' dicjacci dicono 
pure che î sig, Vogorides aveva chiesto che le ele- 
ziori di Moldavia fossero ritardato d'un mese; 

















Obb. af. 
Bullettino politico della giornata. 
I 



































ia, già aovucziata el Bulleitino di lunedì. Par- 





officio di presidente del Consiglio del Yanzimat, 
e del suo successore Fued pascià, la Patrie os- 
! serva che, fra' gicroali ioglesi, il solo Duily News 
ne discorre, Questo foglio tratta assai male Ne- 
; ei gli rimprovera d' aver negletto l' applica. 
€ delle riforme promulgate in favor de' Cri- } 
ani per rivolgere ogui sua alicazione sotto l’in- 
flusso di !ord Stvatford di Redeliffe, all'ffare de’ 
Principati. Ma ei non tratta meglio il successore 
| di lui: secondo il Daily News, Fnad pascià ap- 
parterreble el pertito de' Turchi della vecchia 
scuola, e sarebbe il mortal nemico de' Cristiani. 
Questo giudizio sembra alla fatrie iaspirat) dall 
passione: « poichè, cila d'ce, niente, rclia vita 
pubblica di Fusd pascià; abilita a pensare ch'ei 
nutra seutimenti d'odio 
stiane. » 








sci 
9 




































(1) Gallo fa chiamato dalla Repcbblica veneta all Uai- 
versità di Padova nel 1392, e vi stette fiao al 1610, nel 
quale interval'o di tempo fece in Padova gran parte delle. sue 
memorande scoperte. Rimase ia questa Università senza da 

! monumento marmoreo per lo spazio di 247 anni. 

(Nota dell'A.) 








! lando poi del licenziamento di Resci pascià ; 


rso ie popolaziuni cri- | 





Del resto, i giersli inglesi lamentano la 
mancanza delle notizie delle In mancanza di 
cui noi non abbiamo or più da dolerci, ed at- 
nupzisno ene il Goverso prosegue con alecrità 
g'i arrolameali, anche sul Continente, Lo sStan- 
dard consiglia a giovnai signori, che viaggiano 
in Germania, d'approfittare delle lor gite a fino 
d’arrolar soldati per le icdie: si st che un re- 
cente cecrero del Ministero della guerra offre l'e- 
sca d'un grado d ufficiale ag!’ logiesi, che giun- 
geranno a mellero insieme cento omivi; a que 
st9 proposito gerà più inosnzi un articolo 
del Journal des Débats. Gli stessi nali inglesi 
° occupano dell’ offe la dall’ Imperatore 
Napoleone per le villime deli’ insurrezione, Il Ti- 
mes, il Morring Post, il Morning Chronicle, lo 
Staudarà, veggovo in tal alto di generosa simpa- 
tia una prova novella della siucerità = della sal- 
dezza dell'alleanza anglo-frincese: « L'atto di 
« munificenza dell' Imperatore de’ Frences!, diec 
il Morning Chronicle, verso * nostre vittimo 
delle Indie, non delib' essere considerato so!- 
tanto come vu tributo di berevoletza perso» 
nale, ma ancora coms un atte d'importenza 
politics. Fgli e una nobile risposta a tut'e le ma- 
e recentemente si sparsero, 
di Parigi e di Leodra, intorno 
, in cui l'Imperatoro de’ Francert 
ad il suo popoio guardano la nostre grande 
sventura alle Indie. Così ii magoanirno Impe- 
retore de' Fan piace rispondere alle ca- 
i»nnie date a lui ea sl svo sistema. » 
Registrando uo Bulictin politique la no- 
searlumento, da parte della Dieta del- 
("Holstein, del progetto di Uostituziune, presen- 
tatoie dalle Corte di «« peneghen, ia Pafrie vsserva 
quanto avpresso - € Alia trencazione, che conte. 
« nevano le sovîc e moderete proposizioni de! si 
« Bergun, la Dieta preleri una rottora decisica. 
< Questo risuitamento, "abbiamo detto, era pre- 
« visto, ed il Gabinetto danese devè preporersi 
« alle complicazioni, che debbone 20essità de- 
« rivarne. ali compliczioni nom riguardano Mi 
« soltanto, ed i Gsbinetti di Vienni e Berlino si 
« sono senza dubbio intesi, dal encio ioro, per 
« farvi fronte. E dubbio però ch’essi provnchino 
« una convocazione straordinaria della Dieta ger- 
« manica per deferirle il corllitt. Quest’ Assom 
« blea dee aduarsi il mese venturo: si attenderà 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 












































































probabilmente î! tempo ordinario del suo acu- 
namento, e da qui ad aliora il Governo danese 
troverà furse i mezzi di riuscire ad una situa- 
zione più Sì sa ch'ei convscò le Ci 
mere legislative delia Danimarca pel 3C cor- 
la loxo cooverazione non gli mancherò 

grave cocgiuotura, mella quale si 
primarii interessi della Morerchi 

{ giornzli tedeschi conti.uano 
meoti sulla prossima confertaza di Stuttge*1. La 
Gossetta di Colonia asserisee che, ne' eruschi be- 
ne informati, si crede che i'abboccamento fra 
l'Imperatore de' Frarcesi e lo Czar sia promosso 
« dal desiderio d'alloptanare, con una nuova al- 
« leanza, tutte le velleità di guerra, come pure 
« le tendenze rivoluzionarie, di diminuire gii eser- 
5, e di volgere tute le possibili cure alla pro- 
« sperità materiz'e, » 

Secondo la Presse, è opinione generale a 
Madrid che le Cortes si aduneratno il 40 del pros- 
simo ottobre. 

Feco Îo notizie telegrafiche, contenute ne’ gior- 
nali di Parigi, ricevuti ieri: 

4 Beriino 10 settesibre. 

« Varsavia 0 settembre. — 1 Imperatore di 
oggi a Sklerniewcerace ; ei parte. per 
rta © domani per Grosngorud. Dopo do- 
rà festa di bello dai. principe governators 
di Polenta. 8. M. partirà sibcto per Modlin, e con- 
tioverà domenica il suo viaggio per la Germania. » 

« Madrid 10 sstiembre. 

« Oggi è promulgata la ìegye dell'intrezione pobe 
biica. Bi crede a l'importazione de' cerca» 
li cino al giaguo 4858.» 

——— 

I Journai des Débale, giunto ieri , dedica 
tutto intero il suo premier Paris alle cose dell’ 
loghilterso, Fi parla prima della dieposizione del 
Goterno inglese, acceqvala ne! Bullettino, di sco- 
ferire un grado neli’ esercito a chi levasse un cor- 
po di cento uvmini; ed ecco che cosa ne dice: 
sl comandente supremo del'ene: 
cito inglese, d'un grado nell'esercito a' giovani, che le- 
verano cento ucwsiai , rionduce.' immaginazione 
costumi del medio evo; ed i Times ricore 
che ci mostra Percy, il quale 
e v incontra Doug! 
= Noi abbiamo biso- 
i capi, dice |' Times, nel svo cariono articolo su 
deli 












rente : 





























































« goo 
« quest’ argomento, c 
« acqua e del facco. € 







« perdita sproporziona'a d'uffriali, che proviamo ne!- 

la maggior parte delle nostre battaglie, trae a © 
« dere che i soldati non li seguano sempre quanto presto 
« sarebbe mestieri. Or si può egli immagiosre che un 
« centiasio di fittsiuoli d' un lord, nutriti e allevati al- 
« l'ombra del suo castello, osino tornar sani e salvi 
<a narrar la dolente istoria rel lor giovine signore, 

che stato fosse troppo risicoso, si fosse spinto trep- 
« p'olte e r' aveste nigato il fio?... Questo provve: 
« dimento avrà un aliro buon effetto. Esso cbblighera 
mostri nobil! ac audare scile lor terre, n 
« corteggiar la buona opinione della città vicine, anzl- 
« chè limiiarsi a sollecitare Is Autorità toliitari. Biso- 
« goerà pur che guadignino eglino stessi la lor pro- 
« mozione. Si dirà loro: /oi chiedere il comando d' 
« una compagnia, signore? Ou' è ella? Ciò sem 
« cherì di molto la faccenda alle Horse-Guards, ove 
« ha così spesso bisogno d'una buona risposta. E poi 


























































— 800 - 
- ! ide l'opera, siccome in massima 
come al solito; e quando gl' intendenti affaccia», cul al divi ASBINA Parte ta, 
sormontata da un timpano, ornato 'Lruegirett id (A pas ate Surrisa, la ( onde ascarrsi la concorenta dglimperni + dij 
uno de' quali furono DIS i Log pina i È malagurata circolare, | braccia necessarie a compier bene e in breve ten 

go», che formano ora la Monsreì , 





Pawkes, fa 
verso la Co 




















ell a pro; 
è vivissimi timori sulla x melgrado di essa, ed anzi per contravveni- | la pi 
Psa pira il Governo indiano è | che reudono somme grazie sl regoar pra le L senta da scritti del- | capo il sullodeto Yi Velia; il che doni mela 
religione, quando ba ve- | IX per avere definito il domma cn icendosi che nel costitozionale Piemonte | sì entro che fuori d' Italia; il che accresce giram, lrspuortagi: 


Farmi cerci gradini ll Giornale di Roma ba fto. giustamente ceo “dela Francia e di Napoli, | pel buon esito, che arrà quesi'imprest, e Je 
























































































Indi | macol a 
duto comparir la legge, che confisca i beni degi' Indi i la cattolice nazione, stessa reparano 
npo di guerra, d'invocare | sentimenti cito {co riu) spiegare perchè i Dramini facciano i | osservare che la Spegna È SA fire" ha sostenuto © nerera gi stampano © sono Ib | tutte, che la Società is porgere 
pet formero 1 quobi pe 1 et, ni pò ape DE  imumipente caduta dell | che, » preerensa di: quatuoque alta, ha, portenzio © | DEE, ie in cicolzione. ciare. asl: sot 
» par fessato ln credenza dell’ Immacclata Concezivo Sol ©. inist sata: i | qu er 
, il Journal des Débats s°occapa | !© Telese. |. musulmani, sarebbe uo obbliare ia Rie fase domotica I grind selogi spogooeli ne 1 rina peer petgrgoi INGHILTERRA. F'erento ie 
dla peripezia finan venuta agli Stati Uniti | \.imy porca delle quistiote iudiuca il non sapere | no sui sempre grandi sonni Li Cine, Or. ci cile nre aio. Gi reo TATE, Bauesi 
@' America, e di cui abbiamo ieri pariato, consi- | Pre hanno sempre nudrito un odio intenso contro di | sato alla Concezione templi, Cs inn H di Rattazzi ne approfittano come di una manna, im- Quasi tutt'i fogli di Londra protestio, pi di ralebione 
derandola in ispecie dal lato del contraccolpo, ch' | noi, Quest'odio è si violento, che reca dini religlioi, è fo subito la Wi prorvisamente cascata loro per l'opportunità delle ele: | men fortemente, contro ogni evenivale tenti, gi, sisieian] 
ella aver dee in Inghilterr: mon sia scoppiato prima e che inoanzi gnuole, come in Lenze) leg Hirmi generali. E per queste già tanto e tanto anto | rolare legioni straniere (0, come qui dicono spregi.. | bai ‘magistr 
« Ognuno può fi teresse, che simiglianti | ti presenti non producesse che lievi sommosse, come quante. mistero; lavorato, da render impossibile la nomina del ministro | vamente, « mercenarii stranieri ) per la guerra ce, Opei 
notizie destano io loghiiterra, qualora consideri che | ne abbi eg sele presso i Molavi al Bengala epres- La scomar diete ici dell' interno ad Alessandri», sua Trai p3i sali Indie. che person 
» n [cha » Ù ; » _—T- f 
Lied palla plane degli Su Uol. girata 200 voluzioni : onde, anche al presente» ogni pass ter] [ect] asi Ego Tate lcha dica è Esco il ragguaglio sule torbolense di Brig q || "66080, 
nelle a accademico, dovea giurare che a- A » Ù È a In breve es 
'lque Di fa, si stimava io circa 60 milioni di lire | 1. n. ISTITUTO LONBARDO DI SCIENZE, tigri 3 ARTI olii) [ir te'pia eredensa (ora dogma) | ministro dell'interno in paese, le il 2 Po dine cui è [bgleaifagaiio deal ina Agia 
N scienze , lette: arti, no- stesso Je fa noi, non torna poi gran fatto difficile il tro- «N » ‘rr. a Bel 
nia ER ut di ven, e i | I ol a or | e it che | rr dt pe sm MÈ ment 0 
lo Pasi, d” Fraocesco Casorati, a" Davide Nava, d" | Al-emto ricatta nse l' | nostro l'onore della deputeziore è ten lungi | maggiori lesioni corporali furono sofferte da inpuey Îa 

i ee po dell goctra d'Oriente, que’ t° | Gialio Carcano, d' Camilo Pitoer, d" Romolo Grif | be uattro vole, compresì. 9 ela, quando asse | vst ere ‘fl epaeie è bea gi | POD ea che cato ne peter Lot 
{ fruttarono un largo interesse | gni, d° nai Pirevavo, wsarch. Livigi Cusani, bar. | eorreisio del fora. Oltre a ch poesia pro rzte mentre gli schinazuatori di professione, (ra cui eg; il lie! AT 
assessori ; ma, da quel tempo, il ribasso di que' | Carlo di Caoroig Are ira "oto la protezione del-| | La Sesione di accusa della Corte d' appello di | cattolici e prote nti, ebbero campo di sfogare ibm (L " Doma 
g'esi sembrano po-o sodistatti hi Vertiue Petecata sotto tal nome, ed snche fon-| Genova mandò liberarsi altri tre arrestati pel fatti po- | mente la loro ir». La mattina, fu veduto ua carte SR 

orgine iero Lee ; gno. So00 ormai una cinquantioa quelli | affito sulle cantonate d Ila cità, che tavtra | rig a su 





je operazioni finaoziarie, in dine cavelleresco, il quale, dopo quello | laici del 29 





remente involto : si lagnano della CRONACA DEL GIORNO. 





















































































































è n} Lei cmpero in eotal modo proscioti, e non ne restano | lici di Bellast, Down ed Antrim a far una pilese mi. | 
ar [brit ei) lione diarrea DeL Hrtee Torrini Le che TeDDere te pochissimi, fra quall'È più rimercherol | nfetazione « contro fasti poeti ch prude. Mp S00e 
blicati soltanto una volta l' anno dalle Compagnie 57 s Pe na mo miss White e l' avrocato diret- | no per le vie. » Quest' appello trovò eco, e nel pa 
strade ferrato americane ; additano infine ui IMPERO D' AUSTRIA. teta el sapere che dl Pap andova al alzo del uo | eroi ino minore i ona nio, ori 
lega di speculatori americani, sxopo della quale è rovi ; Re a EAU " del diontm Whit la sua colpibilà è provata e | difsio della Dogana, ove 1 predicatori slerano in (1Ì dl ht 
fe il credito e mandar a male le principali imprese Vienna 43 settembre. iglia che abbia ordinato che ssa p parpnniilara spp prov e CIÒ 
de del lor psese. Che che possa essere di tali L' Oeutorrichiocho Zeitung sonunala che 8. M. I | fossero tuti tuti quegli. apparecchi, che si addicono | provatistae, © gione la Bosia leghe tie Ma TT ‘« Alle ore 4, il predicatore recossi colà i ga, NI cart 
raioni, che hanno oggidì corso a Londra, è inte rairice Elisabetta ha donato 400 fiorini alla po- alla pietà degli Spagnuoli e al venerazione veri Lt] trel persino rosi dal vi ieri ‘dell'a babilmente, coll’ ombrel'o sotto il braccio, IMpertur lassi 
acnerionlo che hanno DEE “PA full lagisi siano | vera vedova ed a sel figli di un bareziuolo annegato | Sommo Pontefice. Co il plao, lo pochi gior, è ear | Governo, è ben lontano dil voler ciro e | bnbimente, cel'ombrel'o sotto 1 brc, è prep a 
cenone al di la dell'Aduntico. Tale stretta. comu: | nel canale del Danubio. fonia trasfonalo; arigsie veduto cento e cento ar- | reota del mertirio la biondo figlia d' Albione, © derle | sto vulla pistiatorma. Porece din To coni O somande 
rrshgr zie " i Da r ne rasato ; aeree Fetirno è atto addob: | un' imporunza ed ona celebrità vio maggiore di quel- | rono a rimettere il suo sermene ni un miglior m. [ff _d0N) 
de ostacoli tieri lavorar si : 
iris printer fa peri Altre di Sen Bilo con tutta la magnificensa sovrana: l'ambascisto- | la, già troppo immeritata, che fin d'ora la circonda. egli ron ò intimorire, è rime (porti ler 
Leto gii sgresoindimnine Il Conte di Chambord è qui arrivatò da Frobs- tt urlo anche di m Re Eonwgitoza, credo che si adotterà up merzo ter. | deciso. ( dite) a sostenere il diritto. de' provi || 00,09% 1" 
delia scambievole tolleranza lor q re ha approfittato per orn 6 ; 
Coceani farcia ira dorf, ed è partito per Ebenzweier in Austria. oggetti, giunti di Francia in questi gioroì, mine, adatto a salvar capra e cavoli. Miss White sarà | Mentre il: predicatore era nel (-rrore del dincrso, | Y Evening 
Imi poi ; Se iS Region Cristina di Spagna, per il suo pa-| tenuta prigione ancora per qualche giorno, indi si di- | parti del porsi rono a scambiarsi segnili mario, che 
Jaliae, 1 Jonrne! du Diete 3’ eccopa degli ii barone di Budberg è ritornato da Varsavia, | pn” che aiuterà nel prossimo inverso. ll Santo Ps- | chisrerà no poterci contro di le procedere criminal- | provocazione 8'u”l un fischio da Gna pie, on wi [ata 
avvenimenti deplorabili, successi a Belfast, in coD- | ove fu alla Corte di 8. M. l'imperatore. Durante la | dre ha fato Is cerimoni», depo la solita Cappella di 8. | mente a termini dell articolo 99 del nostro Codice | dall ben presto i cattolici ed i pretestanti vey Coni 
seguenza delle prediche all'aria aperta, fatto da' | sua dimora in Varsavia, assai vivo fu lo scambio del | ario del Popolo Quando è arrivato sola Pinzy di | penale, chi è conì concepito: nero alle trent, senza però. molestar. il predicion ediioni d 
protestaati, ne’ quali, com' è noto, la forza armata | dispacci {ra Vienna © Varearia Spagna, il Corpo diplomatico, e la maggior parie del- 2 Art. 09. — Non vi ba resto, se l'imputato tro- | stesso. Qu criceti 
fu costretta ad interporsi per proteggere gli ora- | agono Losanso-raxeto — Verona 44 settembre. | la nobiltà romana, in graude uniforme e non invitata | « vari in istato sscluta imbecillità, di pazzia o di « Tatanto che questi continuava tranquillamente | cigtni 
tori, fu sparato contro il popolo, e parecchie per- Pubblichiamo coa tatto il piacere, e persuasi di far | dall’ ambasciatore, ma solo con geotile avviso prereno- | « morboso frore, quando, commise l'azione, ovvero | sua predica, In massa de' combattenti si estese in atm iaia 
sone rimaser morte, molte ferite. Dal racconto , | cosa grata ai nustri lettori, la seguente lettera, geni!- | ta ( volendo lasciare totto al Pontefice ), stavano già a- | « se vi fu tratto da una for quale non potè ì e quartieri. In uns strads È la l'atto di sed. tas l'unica 
ebe di quegli avvenimenti fanno i giornali più | mente comunicataci, colla quale i cinque missionarii | spettando in un balcone accanto a! loggia. La ascra | « resistere.» og, ia puis ec dre cu fogte I Fincl 
favorevoli a’ protestanti , pare evidente al Jour- | per l'Atrica centrale dell Istituto di Doo Nicola Mar- | cerimonia è sata breve, ed ha avuto luogo coll inter: Asvolta io vità di questa dipoizone di legge | local, l'epesire di pulita iede L'ordine di criar Dip 
nal des Débats che il torto sia di questi ultimi. | sa mandano un estremo saluto a Veruus, ed un rio- | vento del sero Collegio. Sulla loggia erasi tonaltato | | le vi astoglia pertotament, miss White sarà | furl, ma di non poro le capre. Me, sno i) cigni 
Ricordato come, secondo la massima prevalente | graziamento sì Veronesi per ia defereuza loro sddimo- | il trono, e da esso il Papa ha benedetto il monumento. ita che col carcere di die ed il | popolo risposto ad una seconda ammonizione con un rds 
Prirdiegera tar pini Solla ila Suva” sipato. wo popolo immenso, | Governo svrà raggiunto lo scopo, che al propone, po- | tremenda grandine di ssi, fu comandato di porre (DÌ Ssagion 
IO CGNIIO di ia clio el Priamenio è è Trieste 10 settembre | composto è religioso raccoglimento, e dopo la bered | nendo in guardia qualsiasi novella eroina dal tentare | capsule e di far fave missione 
uil rane ese ly cara Vieni « Amatissimi Veronesi zione ha salutato con applausi il Santo Padre. le prove della vergine scozzeze, che chiama Mazzini il « Però,second'ogni apparenza, la polvere e il pion. ita 
ce Tapcaro ta Le ar otra pre « Nel momento di partire dall’ Europa per recarci lo non mi trattergo a pa nuoro Mosè ed il suo Cristo ! bo non furono pericolosi quanto le pietre, le mme Si 
MiTo predicice ‘all'apart pari che in | lle gente coissioni dell'Africa centrale, dove ci manda | perchè altre volta ve ne ho fatta parola : nel suo in- La Transatlantica ha i pogoi in altre atrade. V'è bensì chi assicura che pi |} Tecla: 
cass, 0 d'aprire un luogo di culto pubblico Per | i sonro amutisimno superiore Don Nicola Mazsa, non | sieme è grandioso, e le quattro colossali statue, che stan- | e quanto prima sarà aduna recchi tumoltuanti tengon secrete le ferite d'armi giovani Di 
i qualsivoglia religione, il Journal des Debals DOtA |" uramo dispentarei dal manifestarsi, © beveroli‘con- | no alla base, sono opere da grandi artisti, che onorano | azionati per autoriziore la venda del Mutelli e vett: fuoco riportate în quella sera ; però si nomina ur Di 
p* però che l'esercizio di tal diritto può trarre chi | ci.1udini, quei sentimenti, che il cuore commosso ci molto i loro autori Revelli, Giacometti, Tadolini e e poco vantaggiosa liquidezione. Ii | lo individuo, che trovisi in grave pericolo in com. (1 ‘io ni Ù 
ne usa dinanzi la giustizia, ogui qualvolta l’USO, | detta. In pessun tempo mai sperimentammo più che | Chelli. Vorrei dire altrettanto della statua della Madon- | commercio genovese, come ben potete immaginare, | Roenza d'una nchioppettata, La maggior ferocis fu me di Pi A 














atrepita aussi di questa dolorosa necessità, ed il Go- | nifestata da' protessaoti di Durham-Street e dc 
verno di Torino è na uralmente, il bersaglio de' suoi | lici di Donegha!-Place , ec. Persin le donne recvino 





che ne fa, interrompe il libero girar per le stra- | nel presente quanto voi ci amiste dopo tante prove | na, ma nol posso. I critici romani, che in 
de o mette in pericolo la pace pubblica ; indi co- | dateci di sincero affetto ; la qual cosa, quanto ci con. | hupno buo» gusto, hron ravsivate in ques 
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ll i ) v ositi d' vendetta... ioni izioni, e, quel ch' è peggio, furono ma'trattate 

contiau Srl” lato, altretanto ne fa vergognare di sui | le pescuinate, e son ve le ricordo, perchè non tolgano | colpi e de' suoi proposti d' vedetta... alle. elezioni | moniz que peggio, Palaa on 

«... Di tal diritto incontrastabile vogliono osti- | medesimi, non trovando di meritare ua mullesino di generato dell'operi Il coenumento seepe enti | ASTA DE SEZi pes peri Snell religioni, che prgn | SR 
si r isiva boot. V n , ed ha una base egual- Fra pochi gie-ni. si rinprirà il Teatro Carignano | quietamente ; i, un gracile rs è veg 

ENI alGel I d.gul pesa Ges» rus | os CE lo snai cha crei sso spettsco'o musicale. Avremo su quelle | ferrato pel collo da uno di que' forsennati , che pi cordarsi | 





quale: vedonsi 

























alien; v , € del canto nostro sssicuraieri che a A è i 

pipe nu a © ql pento comin la. | gn, e REG Fegrini, Ciraltoni, Cornago, ec | gli avrenò un sso sul capo. Finalmente un forte © (1 Satsoglie, 
« Pievamente liberi d' aprire quanti luoghi di cul- udine. Verso di alcuni mauifestammo a voce que- coll'aggiunta della Maywood e di un ballo di Rota. | quazzine pose termive a 8 fatte scene. ME spindoco 

to sembii lor necessario, | protestanti di Belfast aver | sti sentimenti ; ma con altri multi nun ci venne con- La seconde opera della atogione sarà l'Aroldo Ci Ver- feanoesi di 
tro bassorilievi, rappresentan.i l'Aonupcissione, il So- | di, testè riuscito sì bene a Rimit (dai 





non possono se nuo un fine nel far prediche pubbliche, | cess0 per ia strettezza del tempo ; suppliscano invece 
quello di bravare la popolazione cattolica, < non giun- | queste poche righe. Addio, awstissimi concittadioi 
goere se non ad un risultamento, quello d'irritarla | Continuate a noi ed al nostro porero Istituto quei 
eonto ans minoransa, che la perseguita co' snoi inse | affetto, che ci conforta = ci giova cotanto: pregnie il 


gno di Giuseppe, l'Incoronszione di Maria e I» do ll Teatro Regio continua i suci erculei sforzi per 
Eroica D-SoWiose dell'Iumacolto Concepimento, Fs- | arulere uo' orchestra. Fioora non ha nemmeno un di-| resto, se queto fa il più grave tumulio dion.nic || 
5 s000 opera degli ear Gar, Benso, Cat. | rettore, chi è quanto dire chi è send armata e sent di Belbo, Bon fa già rione i Vescro prot [1 
Signore che benedica l'opera, cui tmcua € Gal. Sa questi bisameati sorze la colon: | generale. Sento che l'Impresa di questo Tentro peoca | © le Autorità locali fecero il prasibile per distogir 
pu jeaibi Trai PE de lari pe feet ari pica - mey alte orstri 41. 80 e del ci.metro di metri 4. 45. | porre ia scena il Boccanegra. L' aspettiamo con im- | gli ecclesiastici protestanti dal predicare all'aria apr 
itilund Pedche polch ess prodeccor i | vi Raono vanta parte, soneranoo sulle vergii Icbbra | Ex è sormontata da un cpitello, perfettamente lvo- | privata. ; i ta, atterorhè il popolo minuto vede in ciò una spec 
lmante, non conversioni, ma sassaiuo!e e schiop- | di quei p.veri negri, che anche da voi riconusceranoo rato, e #pra una base attica, onde col capitelio — L' Armonia di stamane denuncis e deplora | di provocazione; ma il Municipio, in una sna seduta, Tenol'agei 
it einer si sollera a 44 45 mesri. Al di sopra del capitello, vi ! che în Torino vada germegliado una nuova setta re- | prese risoluzioni a sermoni pubbli, || Losszioae 
SEI a cal pe se i de certe ee eta converalone: ciuccio di | ha un plinto di 4 metro e 33 centimetri, che sosti | ligiosa : i Toxianzkani, seguaci del polscco Andrea To- | €, a quanto rileva che sono qua [E Stio da 








































































































lameote , essi dicono , , | preghiere e di soccorsi fra Verona e l' Atri ne gli emblemi degli Evangelisti, i quali poi reggono | wian-ki. tutti presbiteriani, voglion promulgi n 
Irpinia farteli Prigiristo La prisma Pani rela il mondo, su cui | statua în brovzo della Ver-| Genova 4% settembre. nire le loro: dottrine in istat i 
impossibile € fuvesto alla pace pubblica? Juog * © [gine La colonna, chi è di marmo caristio, fico alla leri, 11, la Sezione d'accusa ha dichiarato non TOSO TE regolano | 
« Bolo considerando tali questioni da’ loro due lati, Il Bigoore sia con voi, e sparga su di poi tutti | metà è attorniata da ornati di bronzo : le basi sono | fsrsi luogo ad ulteriore procedimento a riguardo di ( Nostro cartegsio privato. ) La 
si riesce facilmente a risolverie. Or che direbbero i delle sue celesti benedizioni. » (G. di Fer) | di marmi finissimi, come bardiglio , breccia africana, | Volpati Angelo fu Paolo, d' anni 41, ci Milano, tsp- Londra 40 settembi la sus res 
protestanti, se i Cettolici usassero a Londra de! loro — Tri giallo i Siena, porta Sants, cipollino e giallo di Ve- | pezziere in Getora; Timone Nicolò di Aowaio, d'en- bit 
h asoso p'iuna. — Trieste 14 settembre. iosa peri ; hi Aotsalo, d'a L'IRLANDA. — FROBARI v augorò le 
diriuto di predicare ia istrada, chiedeudo la protezione n w È rona. Nell'insieme è un moqumento artistico assal pre: | ni 33, di Genova, spedizioniere ; Scotto Luigi, vulgo sibili fiome DE 
dettata è uo reset ict ogni prtaccare, | ama: "to dino 1 ect LR iliiero de | gole, 200 ostante alcune pecche, che vi possono 60 | ici, fu N papiri rieti ene vdenna a tue le Provioie, E. 
ripbtaca .t0Pe » | commercio ha acco stuzione d una corsa ce- { ceveri dell'arie. jan 2 : loghilterra conquistò ve ia XIX, e (I * 
@ comperando ogni sermone con una baitagia? Si com | ere di uovo sistema fra Nabresiaa e Gurisia, colla: {4 © “e REGNO a n e iee E Ripene: ae ie seria] pasa glam 





lerebbe loro di rimanere nelle lor chiese e d’aprir- 







cettazione incondizionata di passeggieri. Con quella lo siam noi, lo sarsnno i figli nostri, ad esser test: 

























ne di nuove, se lo stimano necessario ; e per la ra- Torino 43 settembre. REGNO DELLE DUE SICUIE. vtr me 
i " corsa potrauro essere fatte spedizioni postali fino al rino 43 E i monli d'ua rivolgimento completo nella bilm va a 
Licadiccesagzon Pl ricampnia Belfast ben farebbero | 3.30 di 20 funti per ogni collo. Queste corse celeri Il Ministero dei lavori pubblici ha pubblicato l' Messina 7 settembre. tica dell’ loghilerra. uo Lal Peio 
È d a priacipieranno col gioruo di mercoledì 46 corrente. | avviso di concorso per la concessione della ferrovia li- asilo) euesta dele ci iva tilmente Governo è conscio dei pericoli dela pro |} 12,7 me 
i Degli avvenimenti di Bellast rechiamo oggi | L'Uftuio posute dela Stasione della soda ferrsta io | gore Iorale, dal Varo, couBoe di Frsncin, alla Parti | nica le seguenti notizie: Pgono Gent/Mente SANI | pria posisione, e tenta uscire de si ima le | 2 000 
. 





| a suo luogo un più diffuso ragguaglio; e vol- | Trieste potrà accettare quindi anche passeggieri per le e 
fuso 7 7 pi. uto nel mese decorso una se- | Meoto in cui da tanti anpi erasi egli a.identrato, fw 
mo a questo propcsito l’attenzione su quauto | poste celeri di Nebresina a Gosisia. (0. È.) 0 ili, oltr Sevslonleria mR 
ci scrive il nostro corrispondente di i orare io peter propria nti. più he al propri enel 
torno a tal principio d’agitazione in Irlanda ed 
alle probabili sue conseguenze. 
_ 





ine i 


caduti, chi da cavallo nelle corse delle feste del | propria natura, più che si proprii desiderii ed al di- He ra 


43 al 45 agosto, avreleaamenti, duelli, vapori affon- i0Î sociali. i Il di 
danti barchette coll’ avnegamento d' infelici, e per s0- suoi sforzi, noi lo sb i ater, per 
prappiù i' tristo quanto terribile spettacolo della gran- Ma per ravviare col ne mecca 


















L' eccelso I R. Ministero dei commercio ha or- 
dinato che venga attivata una congiunzione relegrafica | chrologici, che lo resero ilustre 
le città di Pola e Rovigno io Isuria, e che nell | nieri. Il sigoor Gar fu addetto agli Archivii di Vieona, 
















biamo nelle prasiche, ch 
















































































































































































































Il Times pubblica una lettera, in cui sono il ian dj Queste città venga istituita una Btazione dine, mai caduta di sì grossa dimensione, del peso di | Russia nelle (scende della Cina. E, forse, mentre io lede 
A © | telegrafica. ( Idem.) ì sputi , men re, riuse 
luogameate discusse le cause della rivolta dell e riol 4 2 6 libbre il perso! Dubito che mi prendinte per | «dopero la frase al futuro, nulla di più probibile che Nilla 
India. Ne riproduciamo i seguenti passi tradotti La notte di venerdì a sabato scorso giunsero qui, | pismo che l' T he è Ci esagera‘o, quando vi dirò che perforò i tetti, uccise | Pourparlers sieno già incominciati. Quasi mi fw 
dalla Gazzetta di Genova: di tiorno da'ugni di Bades, la signore Contema di | 'alubasntore CUI. Archie” storici ‘Gel. bonswesio | IÒ bomiai e bestie; Sguratvi 1 danni delle campagoe | Pesentire quest alma eventualà le piccole crt | — 
« È cosa dolorosa che il perfezicnamento ed il | Mol!n8s, il Conte di Montemolo e gi Infanti Don Se- | Vieusseur, sta ora scrivendo una motograSa nea del per ore passò ! Questo succense il 47 agosto, ed al 23 | he da qualche giorno adopera il Nord vero ll: 
progresso non possano accordarsi collo stabilimento di | D®#!!820 e Don Feruaodo. (Eden) | Tirolo Ualinno, lo petit una bufera con ecquaszone trribile inondò le nostre | Bhilterra, ed il tuono assai più rimesso, assai meno | ui 
Airette relazioni tra gl loglesi e gl'iadiani. > > Tirolo jllno, la qual è sepettta coo grande dest | compogne, e perciò ingrossamento dei fumi fa tule | oetile, se on peranco cortese e ener o, con cl! | GAI 
« L' Iodiano, sia egii Mosulmano © Indhì, è Proveniente dall'Ioghilierra, dalla Germania v ca | be pubbucò gia la ita di C. nostro Pom> | che fece una seconda alluvione del 4755, portando a | fogli semiufficiali ingiesi favellano della Russia. 
restore, che pon conosce mutesione. È una upecle di jose ieri fra noi un personaggio indiano, lan pl ptt Rienzo del Pap: | mare cassent, alberi ed uomini; un porero giovane Voi vi rammenterete come, quattro 0 cinque me (| 
A misura che andremo avanti, un abisso più Marsi Khao, ragia(Priocipe) € | fessore tres. shita di mote dell srauia B'© | negoziante di qui, venendo dal Faro, fa trascinato alla | f#, allorquando si fecero. premure. dll’ Ioghieri 3 
esteso s'aprirà tra noi ed il popolo che siamo chia- | * che prese alloggio all Hoté! de la Ville. n O A Bocca di cità dl lama fore sl legno, ca premo, gli Sidi Uniti aeciò li loro Governo sl re. (È ut 
mati a governare. Tacciare gl' loglesi d' incapaci Idem. 5 ere, e non si conosce punto 01 nuncinsse a favore della politica anglo frencese tell: vaio 
MPa: Tondon. dhe Dio solo Piperita prole stato rowmeicio  ‘‘‘”* ( Nostro cartoggio privato: } Ni Mico cadde quelle cera tecriio la questione. cinese (pel "quale morire lord. opier tt MB dti,0%i 
giusta estremamente. 5 PROT A Torino 43 settembre. facendo delle vittime ; ognuno, appe principalmente spedito ambasciatore plenipotensiario fi 4 
« Partendo da questi dati, non è egli agevole il rei I Consigli provinciali hanno incominciato i loro | si il cielo, teme un disastro! La sera del 3 corr. fuvvi | Gabinetto di Waehingtcn), la Russis, interpellata 859 (con grano: 
vedere che il vulcano scoppiato doveva presto o tardi Nel di 8 corrente settembre, è morta, nella par- | !arori il gioroo 20 corrente ed attirato per cosegueu- | altro acquazzone, con elettricismo immenso ; il fulmine | POPE, atteso gl' interessi suoi commerciali nelle Ci (2° cop, Vucss 
Miofpire È Quundo abito, corea Preso o tardi | rccebla di 8. Colo a Caivri, Seraina Greco, vegora | 8 lugi dall captle tuti gli uomini di una qualche | cadde nuovamente io diversi punti di citò, ed a bordo | ispondese in modo ambiguo, facendo per alto ©© O Nrilale 
quando «biamo cominciato a ri i pei a | Pero di RAI ‘di Sermoneta. Con. | importaosa, che ne formano parte. La sessione non può | 4i un vapore da guerra napoletano, rompendogli l'l- | prendere piacerle assai il rimanere neutrale. Le con? |} none a 
comunicazioni erano lunghe e "ae freni, le | servò, fioo agli ultimi momenti di sua vita, l'uso di | durare oltre a quiadici giorni, e durante questo t-mpo | bero di muest x zioni diplomatiche restarono a questo puoto fN ont 
Provinda © l'impero. 1 costei uficiali di sbritamaza, | 18 i e eBtimenti, specialmente di vinta ed udito, che a- | ' intendente sotio;one a queste piccole assemblee tut. « Speriamo ehe abbia termine qui ogni disntro!» | agli ultimi tempi; ed ora soltaato. sasicarasi #ver ® VT feua, cac 
savano col lungo soggioroo nell'India. Noi adotuva- | “ps perfettssimi. Si conservava in forza ed energia tale, | ‘9 !© quistioni morali e materiali, che si riferiscono all GRANDUCATO DI TOSCANA. Ross di cardi 
mo i cosiumi degl' indigeni, e non pensavamo a far | co° Prometiera ita. Una caduta fu la | *Mministrasione di que' consorzi di Comuni, che noi NA. fot 
loro adottare { nostri contumi, le more iden 0,7 {| causa di sua morte. Mori presso di una sua figlia, e | chisminmo Provincie. Appena terminata la sessione dei Possinmo anvunziare in modo positivo come, la Lin derorich, 
atri abiti. DO- | fra le braccia de' suoi nipori e promipoti, alle cui ip: | Consigli provinciali, incomincia quella dei divisionali, i | sera del 4 settembre corrente, siasi iu Firense appro» | tivamente. Siccome queste voci partono di Malcolm, | 
siate delesse cure ed amorose premure dove, dopo Dio, ll | q%8l! Bano diretta autorità sugli altri e deliberano | vato e sottoscritto dalla Socetà generale d imprese | degli uomial, che avvicionno il Ccierno. nostro, 109" S. Nicilò 
dotto, Mas quando dl rosee ei che ci died | proluogimento di sua morile carriera.” (©. di & ) | ll già fate deliberazioni, le quali ol sono in ult-| nutriti negli Stati d Italia ( Credito mobiliare | to per queta ragione ersdo convenbenta sur im por | FIA, 
tim anni si allergò sul paese, quando | Perle ———_ -—_. mo appello arcora soggette alla sanzione del Gorerno. | toscano) il grerde appelto per la intera cosirazione | dia coniro di e potendo benissimo esere elle vo 
Invase l'impero dell'ignoranza 'e dei pregiudizi (‘outro carteggio privato.) Non vi avrei fatto cenno di queste cose, per sò | della strada ferrata Piv Cenirule, da Roma, Ancona, poicelli caldi per confortare l Ioghiliert ! Li 
mestare6o più all escare: Inc © sì Grato Macilae: porta stesse assai poco imporianii faori de' nostri confini, se | Bologna, Ferrara fino al Po, accollo che venne com- a tutta l'arle @ fondente dala 
ina GA die Mida. da guire: 0: averti. è sesta he ema 40 settembre. il mio dovere di cronista non mi obbligasse a regi-| binsto in Parigi dal chiurissimo ing. Sarti, in pome ici ic lità. buona 
TATE RI i LOR Scie In Roma continuano le feste. Dopo quelle fatte | strare un fatto, che ni collega a quesi Consigli. della Società toscana sunnominata, come suo manda- Lascisndo le Note e diplomati nuti di R 
80, egli sirament della san covrse. “| Pl ritorno del apo che ooo sue oto og rigoodo "Trartasi di una circolare, che il ministro Rattaz- | tario, per 408 milioni di frenchi. RICCA ala LIMA OI Lara ara LC 
ini © Sh i er cale comprearapetto all | grandine, abbiamo eteggito la ‘nsogorazione el | si iniiò » tut gl inendnti ed iendeni generali Da ciò si vete come deggiono esere. reticati | Bn coperto aserratre, te ché I marini cileni Sinni a 
Lia ta np] scritture | marmoreo monumento sacro alla Immacolata Cons | per ingiungere loro di astenersi nei resoconti ch' essi | gli socunzi di alcuni giornali. piemontesi , che tutti pratici perizia Da 
n si eitgoi lena AA asti dita sono obbligati di fare a queste assemblee, d'inserire | pubblicarono in altra guisa questo fatto importantissi- gl è evidanie che leuadazi cati olpenre 0! note a 









no un codice che abbraccia tutto il sistema Indù d' 
astronomia e di geografia; che nella. nostra esposi- 
gione delle scienze non v' ha un solo passo, che nou 
contraddica ai shastras ;e che, per conseguenza, inse- 
guare che la terra è un globo, ch'è divisa in certo 
numero di continenti, che gira attorno sl sole, ch' un 
eclissi è prodotto dall’ interposizione 

paco, ecc, sono altrettanti attentati fati alla lor fede 


lì Papa ha voiuto fare egli in persona questa | idee politiche di sorta, e di non pubblicare per le stam- | mo per l'Italia, giucchè questa è l'im 

cerimonia, destinando il giorno 8 settembre. ll luogo | pe questi stessi rendiconti, che per lo innanzi furono | de, che da gran possi ep lenire 
più convenieote a quest' atto solenoe era il palazzo | sempre divulgati, insieme colle deliberazioni e cogli ati | liana. dall'altra parte, nad ilo copo, a 
dell’ de È Spogpe, cd WU sic Alessandro Mon, | d'ogni Consiglio. : Sono meritevoli di somma lode, tanto la Direzione | chè i fini loro "poli? iene 3 Mete di 
ambucitore di A. la Regina Lusbll, neo lnciva Se il ministro dell'interno si fosse contentato d' | generale, quanto in ispecia! modo quella delle costru- | dei Cattolici, e nelle congiure e nei complotti 
ci n sa al Santo Padre che sarebbe stato assai | ingiuogere agl'intendenti di astenersi dall’ eotrare in | 3ioni, rispettivamente rappresentate dal presidente chis- | già si danno, si cori ca ito qualche Noto” 
Meta, se si fote degono di accedere al smo pelo. | matera pollice egli_nea svrebbe fatto che atienere | iui ig. marchese Rido, © dietore esp. ©. A. | verimento sociale, che di cambiamento partenti 
split eat podi non eppena avuta la risposta affermativa, n> diede Ganzoni, che, in meszo alle rivalità e ad indicibili o- | litico. A 

gli è come si contra renza del Mes- | avviso alla Regina, mediante dispaccio telegrafico, e 8. atacoli, hanno saputo condurre a termine un contratto, b 

sto. All appoggio di quest' asserzione, mi limiterò a ci- | M. rispondera che si facesse tutto ciò che tornava ne- che porta nuova vita ad una istituzio im noi Oggi io avrò sembianza di Cassandi 

tare il fatto notissimo che la parte illuminata della | cessario per degnamente ricevere il Sommo Pontefice, epeiemeta 
razza beogalica si compore di gente, che non ha alcuna | non badando a spesa alcuna. Ond' è che l' ambasciato- 
religione, cioò religione rivelata © tradizionale. Bono | re si accinse immedistamente a fare grandi apparecchi, 
deisti o materialinti. Adottano sel pet il costume ee | Chlamoto F achiuto Bart sotto la cosi direzione | di turi gii Suti 

ropeo, passeggiano in vetture eleganti, bevono lo scism- | venne innalsata diosnsi al palazzo una gran loggia, che 9 Società, nel medesimo 

pagos' è mangiano ( anaema!) l beefitak © la sala | corriapondense alla facciata del medesimo, come se f- sun slo pae peo LI an Tea 
€ olive. se stabile, e ciò per la cerimonia. Questa loggia fa tegorie, le diverse costruzioni e lavori d' esercizio, in daghilurra al mess la procesione il fanocc 













lunque pretesto per ravvivare le antiche querele rel 
giose, svpite sì, ma non mai distrutie. Gli Orengere® 




















































































































































































Fawkeo, facendone l'occasione di dimostrazioni ostili 
verso la Corte di Roma, quel giorno è già stabilito 
per una generale dimostrazione in Irlanda. Abbenchè 
tolà non siasi mai fatta processione nè dimostrazione 
alcona, sia pro' sia contro Guy Fawkes, in quest’ anno, 
sì la dimostrazione protestante, che quella cattolica, si 
preparano con grande attività e fervore ; e, cosa più 
rimarchevole , sì prepareno cor. segrete intelligenze , 
quasi sotterraneamente, e con prestabiliti concerti, acciò 
l' ovento riesca solenne, ed abbia conseguenze rilevi 

Un'altra circostanza viene ad aggiunge 
quale presterà esca al ferment 
la elezione della cont 
plicato un Arcivescovo, già citato cinanzi alla sbarra 
doi magiotrati. 


















ventitrè anvi or sono, di codesta Tatituzione. Sia che 
l'entusissmo suo dei prischi tempi si trovi raffreddato 
dalle delusioni, o che l'età cominci a prevalere so- 
preso, egli venne trovato privo di calore e d'e- 
loquenza. D' altronde, la recente ed inopportona ava di- 
chisrazione sila Camera dei lordi, circa il sufiragio e- 
Jettorale, ch' ei disse esser già bastantemente esveso in 
Inghilterra da non occerrere ulteriori democrat:z30- 
zioni, urtò fortemente I" opini 

molti nemici. Pa Peer a Ra 





teressante questo mio cazteggio cop importanti novelle, 


| stimo non inopportuno rammentarvi gli antecedenti di 


Oggi vi accenno frettolosame»te quéste notizie, | codesto iliustre scrittore, uelia sua politica carriera re- 


che persona influentissima in Irlanda mi dà con sltri 
ragguogli, che non mi è consentito comunicarvi. Forse 
esser potrò più esplicito, 






mente da Trieste domani matti 

Lord Palmerston fece dono di cento lire di atei- 
tini al Comitato per inviare soccorsi alle vedore ed 
agli orfani dei militari uccisi dai cipei indiani 

Domandandovi scusa della brevità di quest 
reggio, lo termino, a fine d'essere in tempo a 
alle Poste, sperando offerirvi un compenso in quello di 
domanl. 





Altra dell'AA settembre. 


Oggi pure noi manchiamo dei dispacci delle In- 
die, che da quattro giorni attendiamo con febbrile an- 
gietà. Ciò val quanto dirvi che, contro la mia speran- 
ta, ll carteggio di quest'oggi è della consueta insipi- 
dest 

Le operezioni alla Borsa sono quasi nulle, e le 
domande di denaro riescono ragguardevoli da tutte le 

ti. Ierl sera corse notisia che un dispaccio telegraf- 
Pi era stato ricevuto da Trieste al Forrign Office, e 
l'Evening Star ne die' la novella al pubblico nel som- 
qurio, che precede i suoi leading articles. Stamane, 
prudentemente, la Stella del mattixo, correggendo la 
Fora della Stella della sera (smbidue, come sapete, 
edizioni diverse d' uno stesso giornale) avverte che « sa- 
“rebbe loglustisia, per parte sua, lo specificare il cor- 

teuu'o dell’ asserto diaparcio ricevato. » lo ") posso 
lasicurare che nel clubs ier sera si ritenera che il Go- 

nulla avesse ricerato, e che 

te l'untea causa del ritardo della overland mail. 

















Finchè questa vengs, noi facciamo totti gli sfor- 





gi possibili per aumentare il numero dei nostri sold 


Già vi menzional le facilitazioni, accordate a tutti quei 
li com 


nobili e benestanti, che vorranno essere uff 
missionati. Aosichè sborsare somme enormi 
come spesso avveniva, onde compe 

essi non 














tare è troppo meschino per poter sovvenire tanto ai 
bisogni del soldeto quanto alle urgenze della fami 


di lui. Adesso venne eccezionalmente deciso che 6 
yrnalmente passati al- 
ioni 
che 
Al soldato, il quale lascia moglie e figli, dovrebbe sc- 
cordarsi più di quello, che concedesi a colui, che lascia 
solo 1 sui genitori. E non bastando la tro;ps, che si 
raccoglie nell'interno dell' Inghilterra, gii arrolatori si 
estero. Essi ottennero dalle Autorità | 
he a- 


pence (60 centesimi) sarebbero 
la famiglia del milite. Sollevansi però molte obb: 
a questa generale inisnra, osservandosi giustamen 











spandono anche o 
francesi di poter muovere jovi 
bitano la Pranvi.. Questa misura 





agli stranieri, 











dici gioni 











all'est::o forono spediti ordini acci 
minimo 
regolano 





cone indipendente delle nazioni. 





resideoza autunnale a Balmor: 











augorò eri un ponte, fato erigere dal conte di Fife sul 
fiume Dee. 

Le città provinelali dell' Toghilierra incomincisno 
a rispondere. all'appello, mosso da quella di Lovdra 





alla pubblica cavità in favore delle vittime degli am- 
muliamenti indiani. Ieri venne teauto un meeting a 
Norwich, il quale proponesi lo scepo medesimo di quel- 
lo or Cs circa due settimane preseduto ed iniziato dal 
ed il quale produsse già ol:re 





lord mayor di Fond ; 
a 16,000 îire di aterlinî. Anco ll mayor di Liverpoo 


venne invitato a convocare un meeting dello stesso ge- 
here. Esso avrà luogo lunedi venturo alla Sessione 


House. 


II discorso, tenoto da lord Brougham a Manche- 
ter, per la distribosione dei: premii nella Inituzio» 


ne meccanico-lettersria del Lencashire e dell’ York 


re, riuscì quello, che noi 
Il foudatore, insieme col dottor 














GAZZETTINO MEBCANTILE. | Ser 


Tocch. imp. 


» icsorte » 48.74|Da 

Cl è veneti. è 15.32| Francesconi 
hi, » 22,42] Pezzi di Sp» 6.75 

Doppia di Sp - 989b| Et public 

Venezia 16 settembre. — Eccovi i nomi | -* diAmer.» 95 [Obb mat D*VoLT7 





dei legai entrati in porto: da Galate rig 
ur. Adelina, cap. Giurcovich, con granone 











uatr, Despina, 





sone. a Rocca, e 
v pvich, con 
Fi trito Callupe, cap Condes, co Tall di M.T. 

none a Rocca, da Odessa il bark greco 
Friiado, cap. Rigopulo, con granone a Mon- 
cofo, da Trapani il brig. sustr. Buona An 











ide 


netta, cap. Zamara, coo sale a V. Bacchiani, 3 doll SII ferre lombovenata © — 
da Card il bark austr. Zia Maria, cap. Mar: 


lacca sustr. [o;led, cap. bar 














a 240, Taranto ù 
carbone di Liverpol a |, 55. Zuccheri VZ 
olfronsi at. 26%, 3% 

La valute noo hanno cambiato, le Ranco 
rote a 95 4/y, il Prestito naz. a e 






cattivo tempo fos- 


e la loro carica, 
nno che a procurare al Governo cento 
reclute, Altra facilitazione si utò verso queste. Molti 

vani noo lasciano le loro famiglie perch' essi sono 
L''roeste d'indispensabile sostegno, e lo stipendio mili- 





lativa alle Jodie; tanto più che le notizie, le qual 
vi fornisco, mi furono grasiosamente comuniente 
ico dello storico cell Inghilterra, e non si trovano 
peranco alcun giornale. Si tratta di fatti omai 
lontani dalla mennoria. 

Nel 1833, con to decreto, il quale rinnova 
Statuto della Compagnia delle Indie, venne cresta 
Cow cuissione per esaminare ed emendare ie leggi di 
quel paess; ed il Macaulsy fu posto alla tesa di ess 
Commissione. La sua carriera nelle Indie, cv= si recò 
































@ tal uopo si segnelò per premurose indagini e per | 


Wlminati consigli. Egli merita speciali elogii pel corsg- 


gio do Ini apiegato rispetto una delle più importanti | 


riforme : da esso introdotte : Vo' dire il celebre articolo 
XI del Coosiglio legislativo, il quale pone tutti i sud- 
diti cella Corona britanuica nelle Indie rello stesso li- 
vello d' uguagliabra civile e legale, senza rispetto al 
loro colore nativo ed alla nascita asistica cd europes. 
Gli Angloindiani, nababbi, negozianti ed altri, esaspe- 
rati da quella misura, la desigi 
legge nera (ihe black aci), ed alte e lunghe furono 
le proteste e le suppliche, con che assordsrono il Go- 
verno inglese per questa elevazione delle popolezioni 
indigene sì grado stesso della nezione dominatrice, nel- 
l' amministrazione della giostizia. H sig. Macaulay rima- 
se irremovibile, e solo una volta per tutte si contentò 
di rispondere si replicati attacchi in un fogli 
tivo. Codesto documento vie 
dei più belli seritti usciti 




















penna di Macauley. 


nocque aila sua carriera legislativa, gisechè |’ obbligò 
a ritirarsi d 
leto nel 4833, 











elettorale. Mok 


suo genio. Vero si è che questa elevazione non veone 
peranco resa pubblica dai figli ufficiali, 

Prima ch'i i più recenti 
oblatori alla sose perta a pro' delle vittime su- 
perstiti inglesi ne'le Indie, sono da registrarsi la Re- 
gina per lire di sterlini 4000, il Principe Alberto per 
lire di serlini 300, e la Duchessa di Kent per. lire 
di ateriini 400. 

Un altro anmoiraglio è mancato tentè 
(Sembra che, ogni tre o quei 
tempo in qua, io sia destinato ad estere il necrologo 
degli ammiragli inglesi). È questo l'ammiraglio Iaw- 
tayoe, il quale cadde ieri sera dallo scalo di Lowentoft 
(Norwich), e provò una commozione cerebrale, che fa 
seguita da pronta morte. 























colo, contenuto nel Morning Post circa quin: 
ta. Lo Star d' oggi, sorvereodosi di quan 
to, in altre occasioni, è avvenuto negli Stati Uniti ed 
'Earopa, pel modo eno cui gli #- 
li ereolamen- 


into violati quel principii ben definiti, © quali 


'La Regina d' Ioghilterra, la quale è sempre nel- 
in Scosle, ip- 





amiamo a failure. Lord 
deck, 


* di Sav..» 32.93] 
i groco S. Nico, cap Seolarihi ||» diSv. + 8899 o Ve 


tone a Masier, da | Luiginuoni..» 27.18| 081° mag 





dello Stab. mere. vecchia emiri... — 


eacbone per | _ camst_— Venesia 16 settembre 1857 


Mar 6 Trieste il brick cb. af. | irborgor so E81/,(Lonira.se.2935 — 
N ilo di Bari, cap. Seracino, con olio | Ameardam. » 248 [MAI 
20,616 | 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. © 
{ Dal foglio verale della Gass. Uf.di Vienna.) 
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del Seminario Patrireale di Veneria all'altezza di met. 20.21 
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mazione dalla Società del Crec ina 
per ua paragrafo contenuto nel suo Cily article. di 
tingoe 0 sei giorni fs. Ir questo caso ssrebbe da 
del Credit» mebile ad intentare 
un provesso alla stimp» inglese in massa 
mento aver letto, poche sere adcie‘ro, ua articolo di 
fondo sel Globe, il quele equivele 
libello contro codesta Società. Dal 



















opgi, nen ho 42 dirvi al 
«i domani pongano fin= e'l'inzcione forza 

| la che si trovino le penvc dei giornalisti e dei cor- 
rispondenti 





Serivono alla Gazzetta Ujfiziale di Milano da 
Londra in dsta dell’ 8 settembi 





ville ed il sigoor Byng per le critiche, 
suila polizia della Compagnia delle ladie, ed affetta la 
maggier sicurezza scli'esito della nostra lotta. Non è 
da cggi 
pleure ci Jean qui 
terzo articolo :i fondo, fo stesso fi 
Governi anglofrencese di sigi’are la 
dimettere, ciascuno dal proprio lato, il l 
















Stra 





sta scambievore concessione, 














np 
dato 


disiso poco dorzandate. 
650 













8:30 Sconto... 


nom». — 
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St.Budw-Lina-Gm 
Fard. del Nord .... 
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E 
E 


merston al suo rappresentante, l'opposizione ostinata 
di questo, e soprattutto il d'spetto cagionato al Gover- 
no inglese dall'improvvisa tegola, cscutagii sulla testa 
sotto forma della medaglia di Sant Elena, sernbrano 
aver cambisto le pritviere disposizioni. » 

E più sutto leggiamo rello stesso giornale: « Vi 
annuncici, in alcuni miei recenti carteggi, che le osti- 
Nità dei preti protestanti non tsrderebbero s tradursi 
in fatto. Erco ciò ch' essi macchinano. li canone 409 
dice esplicitamente che 


armata laglese , siamo autorizzati a dichiara 
re che Il Governo britaonico non è per ora intenzio- 
nsto di formare una legione straniera, e che anche gli 
non vengono accolti nelle file. dell’ armata i- 


Bonn 8 settembre. 
8. A. R. il Conte di Fiandre, secondogenito del 


Re de' Belgi, gionse qui stssera da Brumelles. 8. A. 
lterk madri R. si reca nell'Italia superiore, attraverssudo la Svizzera. 


fatiche per esser 
5 aid colle severità delle Irgi è srcsode È Lee 
« scorsi », ed il cspone 443 da potestà 
rovunciare tali puoizioni. 
reodo sig. Byan King rettore di Saint-Grorge ia-the- 
4 del partito deli’ High Church 
in Leodra, propooe che si formi subito una Soxiets, 
Je egui diocesi, ed sppena un 
Corte, il ministro 
ato appartiene, denun- 








crm’ umane. — Francoforte 9 settembre. 

ustriaco in Parigi, sig. barone 
dl Mibner, arrivò qui ieri da Trouville, e ai rerò 
presso l'inviato sustrisco in Francoforte, conte di Recb- 
berg, il quale, durante la ferie cella Dieta federale, non 
# è assentato. Anche l' 
Corte di Wirtemberg, sig. derone di 
qui da Stutigart. Oggi il barone di Hubrer è 








Eau, uno dei lea 












Lubecca 7 settembre. 
Alcuni mesi sono, la Società della sirada ferrata 
10 Kirg, | di Lubecca-Bùchen demandava al Governo danese il 
permesso di costruire una 
ad Amburgo. Da quanto 


| sisstica. La Corte non può punire, 














re il quasi inevitebil castigo della 
| privazione dei sseramenti ?... Ecco trovata la ghermi- 
nella. Il Governo non può farci nulla. Vedremo ciò che | rebbe stato testò impartito. 
ferà la pazione. » 








Brema 8 settembre. 
amiciria e di commercio, stipulato il 
, 23 aglio a. c. fra la Persia ed Amburgo, riguardo 
| non solo Amburgo, ma tutte le Città ansentiche vi 
tono parti contraenti. 





L°Quervatore T.iestino toglie a' giornali le se- 
quenti socizie, in data del 9 settembre: 

« Sono arrivati a Lil'a alcuni agenti inglesi, > dn 
d'arrolare reclute per l'esercito angio-indi»no. Sembra } 
però che l'Ioghilierra sbbie ottenuto licenza d' initui- 

lamento in Franela alle sola condizio. ‘ 
ne di non permettere al 


Il piroscafo Il Tomar giunse a Liverpool colle 
valigie della Pinta e del Bi 
nos Ayres, da esso recite, 
quelle di Montevideo sino al 





. Le porizie di Bre- 


gono sino sl 2 egosio, 
i, e quelle di Rio Janei- 











« Il Consiglio generale della Girorda ba espresso 
un voto a favere della riforma doganale. Il Consiglio 
desidera che il Governo « continui la revisione della 
tariffa doganale » ; e crede « indispensabile che tutti 1 
prodotti francesi possano esse esportati liberamente, 
le proibizioni, risguardenti l' introdezicne, 
vengano surregate da modici dazii, che, assi 
l'industria francese, la promuovano ia pari tempo m: 
disote la concorrenza » . La stesso consiglio desidera 
eziandio che si conchiudano trattati commerciali, a fin"! 
di ridurre gli alti dazii, che gravitano all'estero sui 


Il Governo di Baenos-Ayres, come già aveva an- 
nonzlsto un dispaccio telegrafico, die' fuori un decreto, 
che confisca tuti’ i beni dol generale Rcsas, accussto 
alto tradimento verso il suo prese. La 





governa! 
considerato come uno | 





necessità d'un processo pubblico , 
zioni senza five e colle sue 

ro delle fioaoze aveva presentato il bile 
nno prossimo : le spese ascendono i 

83 milioni e le entrate a_77 milioni; 
quiadi deficienzs probabile di 6 milioni. Il bilancio Jen 
differisce guari dsi precedenti se ron per un avmento 
generaie di 10 0/, su tuti gli stipendii degl' impiegati 
eccettunti solo il Governo e i mini- 
stri. S giudi-è necessario tale aumento a cagione del 
prezzi cresciuti di tutte le derrate. Nel Dipartimento 
della guerra vi è un sumento di 29 p. %/y, comi 

mente allo scorso anno, ma lo si spiega colla prob: 
bilità di provvedimenti energici, che debbono. esser 
presi contro gl' Indini dei Pampas. Il tempe è 
nuvoloso per tutto luglio, e gli affari erano_geni 
monte difficili e deboli: i prezzi e 
mo ei sostenevano. 





Egli rimase nelle Indie del 4834 al 4839, e questo | 
viaggio, se riuscì utile allo sviluppo dei suoi telenti, ! 








maggiore de! sig. Fould, ministro di Sts- 
to, cadde ieri di carrossa in seguio a un capegiro im: 
semente ferito La rignora Feclé, 
telegraficomente, ritortò ! 


to è dunque da sperarsi delle cognizioni pratiche e | 
teoriche di Macaulsy nelie cose delle Indie per le- | Letta dala) 
ievazione che fu giusto premio alla sua operonità ed al | 











nistro suo marito, che trovavasi vei Pi ' 

« Sì ba da Biarrita che l' Imperatrice fece una se- | 
conda gita per mare, e si recò, invitsta, a San G'o- 
in Spagna, core fa accolta con. vivis- 








Dicemmo già che il generale Bedeau scrisse vi 
tera all' Indépendance Belg*, riprodotte da tetta la atsto» { 
cese, circa gli affari el Goveroo militare in Al- 
vis. L' estle generale ermentisce, in primo luogo, l' a- 
in corso de alcuni ‘og! 
vo generale francese, che, rimproverato ds! mavescia 
Soult, ministro della gnerra, di 50. esecuzioni copiin 
arbitrarie, avrebbe risposto essere invece 60, e voler 
proseguire. Poi parla, in genere, de' sistema 
pel governo degli Arabi, e, a parie slcuni «bosi perso: 
sostiene essere il selo conveniente, avere esso dati 
Laoui risultamenti, e forse non potersi trovare altro È 
esempio di conquistatori, che abbiano chiumato cop tan- 
sa larghezza i conquista 
cercando inisiarli a leggi e a modi pi 








he notizie politiche di Rio Janeiro. Ls Ca- 
mera de' deputati doveva cominciare la discussione cel 
bilancio, il sui voto diffi 


sere favorevole al Miuisterc. Il Governo 








n:vigazione del Rio. Si 
indi come imminente ii comincismento 
not ai facesse regione, 
entro breve termine, «richiami del Br 








mi ram terra sumentò di 60 per °/g eu quello de' quattro me- 
sd wu terribile 


née, il rimedio 





Un dispscrio telegrafico è 
ila Gassetta di Svitto, por 
ciano che fi consigliere federele 
suitato in Payerae. Questa rotizia è confermate dsi 
fogli di Berna e di 


Berna 9 settembre, 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 46 settembre. 

La Gosssita Uffiziale di 
cio di Londre del 14, da noi l'altr' ieri riferito, e 
ripetuto. Elle lo da in data del 43, e con queata di- 
versa lezione: @ In Bombay si scoperse una congiura 
D generale Campbell è arrivato in Cal 





S'impll: venne in- 








— Berlino 40 settembre. 


8. A_R_il Privcipe Federico di Prossia è ritor: 
nato qui dal Reno. 


REGNO DI PRUSSU 








11 console prussiano in Serbi 
tornato giorni sono dalle Provincie renane e dalla 
se e concertò coi 


Lettere del golfo Persico riferiscono che Emin 
Mirra, cuoro comendante di Buscir, prese ntora- 
meate possesso il 2 lugli. di codesta città, sgombereta 






rispettivi proprieta 
riente un nuoro smercio si predotti mdustriaii: delia 
Prussia, si è recato ora u'lo siesso scopo nella Pro- 
vincia di Siesis, doade ritornerà ai suo posto in Bel- 





e —_ 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 43 settembre. 


Tre sorilte, fatte dagl' insori di 
apinte. GI' Inglesi per 
atrivato a Berlino ieri 44. 

Vienna AB settembre. — Le elezioni moldave eb- 
bero luogo nei giorni 40 e 44. Il clero è favorevole 


che il Times ba dato prova d'essere il Jean 
dell’ Inguilterea. lo un 
lio consiglia al | 
| che agli uffiziali e sol»ti prussiani venga a° 
| permesso di entrare 
Thoovene! e lord | glese. Arrolementi  propriamenie 
* luogo. » All'incenro, la Fr. P. Zeituxz sonvocia da 
Francolerte quanto segue: « Siccome alia Legazione 
britannica, qui resid. nie, vengono fatte coptirusmente 
jode in riguardo al servigio militars es ! 





Leggesi nella Schles. Zei 
| dice, il Gabinetto inglese è 


ng: a A questo si 


Debli, sennero re 
ttero 500 uomini. Lo Crar è 














rismente nell’ ermata 





punti fb discnesione rel convegno di Osborne fu que- 
cui parea fossero con- 
iecamento di lord Fal-' offerte e doma 


Parigi 43 settembre. 
Lu Bubilimento del Morifeur fu incendint 























St.ferr. Bli.a 2200 
pag dal 30%, 1008) 7—1004/g 


di Stato furono trattate ai corsi. d'ieri. La 















dal Banco di Vienna . 
Azioni della Banca 









€ di Kutteroff magx 


0a 
ù Î 
raven LAO mburg vata co. W ca| i 
be" 


= 
RCORO 


Casalini Angel, 
È poss. di Ales. della Pagin. — Nspels dott. 

Cerschlaoger dott. Isidoro, 
rie a no ANDICE. — Omorificeuse. Parvicoiari del 
peulo Cossantno, poss. greco. 
Aiess., magi. russo 





WU — 
88/— 88% 
10/— 80 


















prior. detta fr. 276. 
dei Liopd Ta Triscte 
Cert della reutita di Como. 





Schmidegg co. Francesco, poss di V.enna. ! 
hi fio Faria, cap. ingl — | 
Catew P.ie Enrico Gugl., poss. iagl, — 
de Rutlie co. Eleanto, "A Pari 
Totto co. Burtolammeo, pe 
— Da Verona : Boudoustiano Demetrio, cap.‘ A"MIvi @ Trieste — u 
mitacco. — di Hoyos co. Rodello e Neko di | 9M4"i@. — Nostre tartaggio : su! inauzu- 
St-Micklos co. Colomano, II. RR. ciomb. 
di Rau bar. Eorichettà cata Mollcr, poss. 
Wachulsky nob. Auna, con 
sorte d'un gen. russo. 
Partiti per Milano i signori: Davies 
Thomas Giorgio e Wa- 
ren de Grouches Gugl., pose. ingl — Per 
Trieste: de Bigeleben Lodovico, consigl. mi 
miste. — Bright Eorico e Wat 
È, poss. ingl — Bright Riccardo, dott, in j bilita future ; apprensio 
med. ingl — de Piatin Adolfo, cap. pruss. 
Stremoukhof! Pietro, censole gen. russo a 
Ragusa. — Per Ferrara: Pasetti dott. Luigi E 
e Calzolari Luigi, poss. — Leati Lorenzo, | (tor: inglesi voti  cadula 
"Per Bologna: Cosingiam Cio., | L2 lettera del gen. Bedeaw sull Aeria. — 
Boyer Ferdinando, ave. di Ni | Svisnera; insulto. —— Germania; — Ameri» 
°° Per Verona: de Drechsel bar., | ©2 : varie notizie. — Recentissime. 
tip. buvar. — Per Padova : de Wieregg co. | "i! — Gurznitino me'cantile 





Corso dei cambi delle Borsa di Vienne. 
Del giorno 11 settembre 1857. 





vide, Thomas Guy! 





Corso delle carte dello Stato in Vienna. 
Del giorno 11 settembre 1857. 














perdite materiali sono constdereroli. I12/@lobe anonsle 

che la gasroigione di Debli fecs delle sortite il 14, Il 

48 ed il 23 loglio. (E. della B) 
Berna 42 se:tembre. 

Il Consiglio federale ha risolto d' insistere nel s00 
decreto del 2 corrente. Vaud dee revocare _il d'rieto 
sentare per il 45 corrente 
Il Consiglio federale in: 

f militare per esa- 
minare le proposizini de' lavori (?; (6.1) 


o _ 












BORSA BNDA uei 16 setembre. 
Corso delle carte pubbliche. Mi di © 
Obbliz; dello Stato >... . 38 80% 
»° del 1252 cou rimborso . al 5 . = 
+ del Prestito nazionale ad + RE 
Prestito con sstras. del 1834 per fior. 100 - 
» » 188970, 140% 
' 1856» 400/94 


» lonibardo-veneto del 1850. . alb po —— 
Corso dei cambi in menata di convenzione 
Arosterdam per Sor, 100 olandesi . . £ 87— 2/m 
Augusta per 100 fior. corr.» . > > » 105%, uso 
Loudra per 4 Lira sterìva. 40.41 > 3/m. | 








Francoforte sui Menc per £ 180 a 24 4/5 » 104%, 3/0. 
per 100 marche Banco. . > » 76% 2/m 
Livorno per 400 Lis . . . — tin 








2 480% co 





Parigi per 300 fra 
__ - 


Borsa di Parigi del 15 settembre - Tre p_..» 
66.65. — Quattro 4/3 p.0j —.—. 

Borsa di Londra del A8 settembre - Ciusol. 60 * 

Trieste 45 setiersbre — Aggio del da 20 carar= 
47/4 pe 
—— 6 


a” 
VARIETÀ”. 

Nella Presse d'Orient di Costantinopoli, del 26 
agosto, troviamo la ineerzione seguente, la quale, per 
avere rapporto all'Interessante commercio del seme di 
bachi, ci sembra degna di venir riprodotta: 

« Vin onorevole vegoziante di Brescia c' indiris- 
a la seguente ce pubblichiamo dopo averne 
eliminate alcune espressioni vn po' troppo 

AI signor Retittore della Presse d' Orient. 

« L'autore della corrispondenza di Brussa, conte- 
nota nel Giornale di Costantiaopoli, non mi sembra 
esavio nelle sue relazioni, e, benche ostenti d' 
acere gl' interessi altrui, ed usi e abusi del nu 
le persone, ciò che scrisse in data dei 42 luglio pro- 
va che la sua penna scorre sulla carta in guisa irri- 
Cenni : megozionti di seme lo hanno pre- 
gato 
l'origine della merce ch' esportano ; e soggi 
le persone nominate sonosi assicur!e per sè medesi. 
me della valute delle fesfi!le. 

«Or io mi prendo la libertà ui far osservare 
rrivente 
4. Che io non ho incaricato chicchessia ad an- 
nonziare i fetti mie: 

« 2. Che non ho menomamente bisogno pe' semi 
da me raccolti d'en certificato d' origine rilaceistor, 
a da corrispondenti del Giornale di Costat'nopoli, 
da altri, lasingantomi  besterole la fferme= 
zione ; 

« 3. Che, non avendo vedato le fafaile in Ans- 
ponso dire se fossero bianche o nere 

« GI alri errori, conuenuti in quella corriapon- 
denza non concernendomi, termino , signor Redattore, 
pregarei. d' inserire nel vontro siimabile giornale 
la presente rettificazio:e. 

« Costantinopoli, 3 agosto 1857. 

De Ti 






































tola, 



















AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





Ricordiame: a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi in effettive sonanti. affinchè egli» 
no non abbiaro a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accorapagrare i gruppi di danaro, i 
quali derono essere cifrancati, coll’ indiecrione 
del nome di chi a spedisce. 

Chi non avrò ripresa l'associazione pei pri- 

| mo ottobre 1857, r'intendera volerci rinunsiare. 
| PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Austr. L. effettive per 4 anno, € mesì, 3 resi. 
In Venezia . » 42 » 21 »10:50 
Nella Monarchia » » 34 » 27 24350 
Nelio Stai- Pontificio 

Nel Regno di Sardegns, 

» Reguo delle Du 





Sicilie 

»° Granducato di To.” 59 * 40 «20 
seanc 

» Ducato di Modena 

» 0» Parma 

Nelle Isole lonie + 400 » 50 » 95— 





Nel Regno del Belgio » 104 » 52 > 26:-— 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 








di 1owico del 14 settembre 1857. | ESPGAIZIONE DEL 6. SACK:MNTO 
Tufo; Nodi] Mus! 


N 48, 15 e 16, in S. Giuliano. 

li 47, 18 0 19, in S. Maurizio 
SPETTACOLI. — Mercordì 46 rettembre. 

Ì E 

aruno aroto. — Drammatica Corop>gnia 


diretta © cordotta da Gusparo P. 
Goldoni e le sue 16 commedie nu 











Alie 8 en 














.0 @ diano delle LL. A4, di. dl 
Muca Ginernate.i penerale 1 È evo 
te di S.A. 1 all Un 









'edorow 
vena Gup. , po. 











Castagrino Felice La i 
Holguon M°, go ingl Ano pol 
serali gi Jorro. Sulle cause 





lombare 





GIORNO. > Itapero d' Austria ; !2:g 
Gi | ere pete 











razione del monumen:o dell'Immacolata 
R. di Sard., ferrovie. Tomaso Gar. — No 
stro carteggio . i Consigli provinciali ; circo. 
dare del nistro dell interno ; il procenso di 
Geno White la Co 




















9 
Kogguaglio 


n Enrico | fast. — Nostro canegyi 








i è pratiche dei ,0- 

ose delle Inie; colite Brougham ; 

4: necrologia : processo. ( 

preti prote Franci: 
Imperatrice 











MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 
146 settembre .. {ir Ivi 1769 


i 1998 




























tino precede questo, seguono 
3 viceversa : ten non densità serea, ma cerchio 
fitanie non entrato nel primo, o non uacitone, tarda 
0 anticipa l'impune vista del Sole: è quindi perenne, 
è perciò di non sentita pressione la luce, che appe- 
fu 'cresta velocissima penetrò Il vacuo sferoide rotan- 
dolo, e dritta, piombavdo ai lati causò !a prima potte, 
è col riverbero il primo giorno. Muovesi la terr 
Svinai la stella, non la sua luce aderente al pianeta : 
agli eguinoali il centro conico deprime od slsa al som- 
ti) il colmo sferzidico, e scema o cresce la. visuale 
di atella © polo; onde” aberrazione 
velocità della diretta. (V. Gussetta 26 agcoto p. p. © 
precedenti ). 

Adris, 14 settembre 1857. 

Vincenzo Botti 

—__—_ 


MALATTIA DEGLI OCCHI. 


Il barone dottor Germier, prefessore oculista del- 
la Facoltà medica di Monipeliier , giunto da poco in 
Venezia reduce di una missione sclentifica in Oriente, 
vi ni tratterà fino al 4° dell’entrante novembre per 
corrispoodere alle brame dei numerosi infermi che stan 
otto le sue cure oltalmiche, e continuerà a tener 
























ni, dalle ore 8 ant. fino alle 12, Campo 8. Salvatore, 
Calle Manio, N. 4804. 

NB. Egli guarisce l' qualvolta il 
sentimento della visione non è totalmeote spento, che 
Il cieco può distinguere il giorno dalle tenebre e che 
gli occhi conservano la conformazione lor naturale. 

Le macchie bianche della cornea vengono tolte 
mediante un' operazione di sua invenzione e, pel solito, 
col ritorno immediato della vista. 

Aveado egli notevolmente modificate le operazio» 
ni di cuteratta, di strabismo e di fistula lacrimale, 
ne risulta che la cora consecutiva li riduce ad un re- 
gine dietetico puramente negativo di pochi giorni. 


iN 
ATTI UFFIZIALI. 
ELENCO dei Priilegii conferiti, prolungati, ceduti ed etinti, 
"di ugo all LR Archie del Prini nl met 
di gennaro 1857. 
PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. le prectdeati Gazzette.) 

44. A Gio. Cristoforo Endris, a Vienna, invenzione di un 
metodo migliore per istampare la musa, con l'applicazione di 
modo che si ottiene una foglia di stamja mercà 

ue piastre appesitamente preparate, il 10 geo- 

segretto. 

sigi Eder, tapgezziere a Vienna, invenzione di 
uo nuovo mobile, così detto canage de repos, îì 10 genczio 
, csienstbile. 

fanner, d'Inr-ing in Tirol, attualmente 
a Vienna, invenzione d' ina pomata pei capelli, cosi detta Hoar- 

4 gennaio 1857, per 1 anno, segreto 









































non mostra la f 





Ù AVVISO. (3- peli) 
4. A Gius. Pebimano, chimico a Vienna, invenziore del | N. 2853. Ricevitore del R. Lotto al posto 
così detto Helianthint-Schonheitemilch, il 10 geonaio 1857, | NOT pri eccita di Rovigo, cai è anpesso il goi- 


per i anno, segreto. 













otteere un prodot 
sl 16 gennaio 1857, 





lontà peli animali © sostanze 
di maggior Bellezza, durata e buon mercato, 
per 1 anno, segreto. 


19. A Gius. Neuss, tecnico a Vienna, Ù 


miglioramento delle 





segrete 
N. 28770. AVVISO DI CONCORSO ll pub; 
Per la vicanta io questo Dominio di un posto di cat 
lucgotenenziale di lsse III, cui va antes il soldo di 
‘00, è la classe N di diete, si apre col prescate Av- 
so il concorso al posto mefesinio, iuvitandosi tutti quelli che 
tendessero aspirarvi, ad insinuare le rispetti”e ist t 
mente documentate, non più tardi del giorno 30 settembre 1857, 
a questa Luegoterenza, cul tramite dell Autorità, da cui dipendo- 
no per ragione d'impiego 0 di domialio. 5 
Dull'I. R Luogotenenzo, Venezis, 9 settembre 1857. 


N. 7431. AVÒISO DI CONCORSC. —(3* pubb) 
Si d reso vacante il posto di serittore presso i' |. R. 
muretto manttmo in Povegia, cui va congiunto il soldo 
ansue aut. L. 1200 ed il godimento di quartiere in natura. 

Chiunque intendesse aspirarvi presenterà, fino al 20 set- 
tembre a questo Governo c. m , la sua supplica, corredata dei 
documenti comprovanti l'età, l'inceasurata condolla, i servigi 
finora prestati nel ramo sanitario è le cogniziori di lingue che 
eventualmente possed-s e, dichiarando ino.tre se si trova in pa- 
tentela od affinità con altro imp-egato del suddetto Stabilimento. 

Trieste, 28 agosto 18! 

ni 

N. 664 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

lu sussifio temporaneo nel ramo di concetto verrà assunto 

esso la Pretura mista di Parenzo ua diurnista di corcetto per 

ldarata 1 bisogno, è per ora tut al pù per mesi se. 
effetto della relativa aomina resta aperto il concorso a 
tutto 25 setembre a. c.all'aspirante che verrà prescelto al po- 
sto di cui si tratte, sarà corrisposto l'esaolunento mensile di 
fior. 45, oltre al bonifico delle reali spese di viargio dal luogo 
di dimora a quello di destin. z ene, da comprevarii coll’ appog 
Ko dei relativi document 

Gli aspiranti produrranno entro il termine suddetto, le loro 
regolari domanle all I R. Commissi ne provinciale per gli af- 
delle Preture miste resideute in Trieste, provando 
cumenti. di aver assollo. gli studi pil Uco-eg.li, 
oppure di aversi appropriato l' atttudice al servigio di concetto 
presso le Preture, come pure îa conoscenza di lingue, le even- 
tuali uluriori qualifiche, e la loro condotta illibata, noa senza 
indicare se ed in quale gra” di coussngu neità cd affinità sieno 










































Dall’ R. Commissione provinciale per gli affari persorali 
Ne Preture misto. -- Trieste, 23 agosto 1857. 


enni 
AVVISO. 





N. 16298. 
Rimasto disponibile un pesto 


(4. pubb ) 
ros. to preso la fi. Prv- 





tura di Mestre Provincia di Venezia, vengono diffidati tutti glio comunale. I 
quli che intendessero aspirarvi di far pervenite a questo LR. Dell' Ufficio della Rapprescotanza comunale; | 
Tnb. prov. Ser. civile, eutro quatiro settimane dall’ ultima in- + Cittadella, 25 agomo 1857. | 
serzione del presente Avviso nel foglio uffizia!e, le dowuuentate a Dutt. Wet 
loro suppiiche, corredate della fede di cascita, del diploma di I Deputati ì  vasni 


dcurea e del decreto di el:gyibiltà, oltre altri ric piti dei quali 
volesse grovarsi, aggiungendovi la dichi:razione su. 

parentela od cogl' impiegati adietti a detta: Pre'ura 
Mestre 








LR. Tribunale provinciale, Venezia, 31 agosto 18 


Aless. Fiebus, fabbricatore di cappelli, a Vienna, ‘ mento 
nat bricatori di cappeli a Parigi, | di 
fibbricazione dei cap. | una 


icolati a taluno dei funzionari della Pretura suddetta. u 
tentando le loro documentate istanze a que: 
entro il termine sopraindicato. 


ut. 400 0 de B per ceto sl di più, © 


di nascita, dai 


DI 





Venezia, 19 agosto 1857. 


N. 452. 





della cera lacca comane rossa e ve 
degi' IL RR. Ufdcii esecutivi delle Provincie venete, 
Jacca ressa fina per Ja contrlleia delle fabbriche di birra e dei 
liquidi spiriisi, ale condizioni 

Gazzetta d'ieri, N. 207. 


L'1. R. Direttore, De Purciani. 





della provvigione del 10 per cento fino all’ introito brutt 


to 
l'obbligo di 


157, all’ IL R. Direz. del Lotto in Venezia, la propria 
4857, al rex a, 


documentata dalla di sudditanza è 


AVVISO D'ASTA. (2° pubbl.) 
Nel giorno 24 settembre 1857 presso questo I R. Eco- 








Dall L R- Econowato centrale di finanza, 

Venezia, 1° settervb e 1857. 
Ulf. fi di Economo centrale, Manx. 
Il ff. di Controllore, Milesi. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4425 — A tutto il 
resta aperto il coneerso 
gico-ostetriche da 
na delle quali dovrà l 
oltrechè medico, chirurgo scientifico operatore, coll'as- 
segno di annue L. 4200 cadauna, eo a due Condotte 
adi ostetricia col soldo di rnnve L. 250 cadsuna. 




















rante 





nemato centrale di Fnavza, residente presso I. R. Prefetura 
delle finanze sulla riva degli Schiavoni, sarà tenuta. pubblica 
asta, dalle ore 12 meridiane alle ore S pom, per deliberare 
fior «ferente, salva la Saperiore approvizione, la forni- 

servinote agli usi 


della cera 





bbirmo riportate nella 





lorno 30 settembre p. v., | 

tre Condotte medico-chirur- 

arsi in questo Capoluogo, ad u- 
re di essere 


Le Condotte suîndicate sono divise in tre Ripar- 


ti, ed in cu 
ture un tri-noio decorribile de 
pirauti devono concorrere. indistintem: nte 
ai Riparii medesimi, l'assegnazione de' quali 

fatta come più si reputasse conveniente, pre- 


Gli 











quelle di ostetricia, e soi 
© gennsio 











tutte dura 


4858. 


li elet- 





Ufficio, 


1 capitolati relativi sono ostensibili presso la De- 





—_ ———__—_— 


N. 3397. — A tutto il giorno 43 ottobre p. 
aperto il concorso alla Condotta osteirica del Comune * Deputazioni comunali 
di Resana, coli’ annuo assegno di L 


400. 





putazione, e le nomine sono di spettanza del Cons'- 


md 





Chi alla medesima intendesse di aspirare dovrà 
presentare all' I. R. Commissariato distrettuale, la doco- 
Mentata soa istanza, onde sottoporla alle. delibere 
zioni di quel Convocato comunale. 

Costelfranco, 5 settembre 4857 

LT. R. Commissario distrettuale Bracaro. 

N. 2982. TR 
© Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo 
L'I.R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 
Che a tutto settembre p. v. è aperto l'aspiro al 
ti di Maestro della scu 
Fehile nei Comom di Agugliaro, Campiglia e Sarego, 
coll'annuo soldo di I. 400 per cisschedune. I concor- 
rerti quindi insinveranno i lero legali e consueti do- 
comenti a questo R. Commissariato entro {l sovraln- 
dicato termine, e la aomina di spettanza dei rispettivi 
Ccnsigli o Convocati dovrà esser sancita della Sape- 
riore approvazione. 
Lonigo, il 44 agosto 1857. 
L'T.R Commiuario distrettuale Caccuviani. 


























N. 3169. A 
LI. R. Commissariato distrettuale di Ariano 
Rende noto: 


Essere aperto il concorso a tutto il 7 novembre 
alle Scuo'e elementari maschili vacenti di Cà 
nler, Tolle e Dovsell», nel Comune di 8. Nicolò, 
ata annesso per ciascuna l'anuo soldo d' 












‘Gli aspiranti produrranno le loro istanze cerre- 
dote della fede di nascita, del certificato medi 
fica loro costivozione, della patente d'idoneità all' esere 








elzio di maes tutti gli altri documenti, atti a 
dimostrare i servigii eventueimeuie finora resi in tale 
ramo. 


‘Ariano, il 7 settembre 4857. 
LI R. Dirigente commissariale Eco Tevroni. 
—____—_—_—_—— 





103. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Schio. 
! La Deputazione Amministrativa di Posina. 
In seguito a volontaria rinuncia. del sig. Pietro 
dott. Pacher, si apre il concorso al posto di medico- 
* ebirargosoatetrico condotto a favore dei poveri del due 
Comuni di Pusina e di Loghi, avvertendo che i con- 
correnti dovranno corredare la loro domanda dei se- 
guenti ricephii: 

A. Fede di nascita e di sudditenza austriaca. 

2. Attestato dei servigii prestati. 

3. Diploma regolare in tutte e tre le Facoltà, 
giusta le norme vigenti, ripertato da una delle Uni: 
versità della Monarchia in originale cd in copia. 

4. Autorizzazione all'esercizio della libera pratica. 

di abilitazione alla vaccinazione. 
jone giurata del candidato di non es- 
alcuna Condotta 
nou» ammonta a lire 1800, delle 
| quali lire 1400 ‘© di Pesina, © lire 400 a 

carico di Lagui da pagarsi di timestre in trimestre 
posticipstamente sue Casse dei Comm 

La elezione dai Convocato delle due 

ine » di Laghi, preseda- 

ale Superiore 






























elemectsre minore ma- | 








approvazione. 
L'istanza d'sepiro dovrà essere prodotta 4 qu 
sto lo entro il giorno 20 ottobre p. v. {gg 


I capitolati restano ostensibili in ques Uro, 
ciascun giorno. 

TI presente viene pubblicato ed sifinso a trap; 
MeEEE e Vinco comonale di Posioe ; 

il 3 settembre 4857. 

Lassi Giovi 

DeeaetTo Rarvanso 
È Dar Batcow Givserpn 
Ml Segretario p. Abriari Andre, 
prices 








I Deputati comunali 











| 58. Provincia di Padova. 
La Presidenza del Consorsio Goron inferiore 
Dovendo provvedere agli ordirarit Bisogni del, 
condario coli attivazione dell'imposta ritenuta nel py; 
ventivo anno corrente, 


N. 535. 












viene: 

Che la tassa concorziale è di cent. 23 per peri 
| Che andrà a scadere entro il p. v. settembre 

Che deve essere pagata a tariffa nell Cus gy, 
| l'esatiore sig. Francesco Mondin in Este, 0 pre; 

| commessi che da lui saranno spediti nelle Comuni dl 
Circondario consorziate. 

Î Che finalmente la acossa. procederà sotto le n, 
gole della Sovrana Patente 18 aprile ABLG e me 
sivi analoghi Decreti. 

i esente sarà diffoso nei soliti luoghi, letto d,. 

{ gli Altari. per grazia dei RR. Parroci, ed inserito rel 

Gassetta Uffiziale di Venezio, 

Dall Ufficio consorziale di Gorzon inferiore; 
Este, 30 agonto 1857. 
n A. Gato 
La Presidenza { Gio Barr. Ramonpr sost. Tainsry 
Il Segretario E. Gag'inrdo, 
ee 

Î Ho Vicenza presso sì sig. Antonio Castagnaro, n. 
goziante di chincaglie in contreda Giudei, trovasi ver. 
dibile un violoncello del rinomatissimo autore Strsti 

| vario. Chi volesse applicarne ail acquisto. potrà ri 

esi al prenominsto sig. Cost graro incerie:to di apr 

re le opportune trattitive e di offrire le più detwgio 

te dimostrazioni sulla incontendible crigine di quat; 

eccellentissimo Istromento e sul raro merito dello 

so. Sperasi che i cultori della nibile arte must 
profitteranro della bella occasione. 
Bassano, 42 settembre 4857. 

| Gicsepre AcostivzLLI. 

































La signora Moria Batiistiu, moglie. del sig. Pie 
tro Marconi di Ceneda, porta a pubblica nurzta, aver 
essa revocato, siccome revora, il mandato generale di 
procura, datato Padeve 30 marzo 4858, rilasciato al 
suddetto di lei marito sig. Pietro Marconi, visto cel, 
firma dal notaio in Pedova sig. Carlo dott 
sotto il di È 
tro mandato di rando da oggi in pi, 
qulli, e di niun etietto i mendati medesimi. 

| Ceneda, 20 egosto 4837. 
Mania Barristty, 
moglie al sig. Pierao Mancn 


















ATTI GIUDIZIARI. 








bessler avergli questo |. 
benalo nomuato quetro istanza 28 
aprie 1807, n. 7267, della rob. 
Rioisa Mobr-o Fio, di Cia- 





al diritto im forza. di cui 


© nell’ altra classe; © 


sprotti 








dimostrare qualche ragione od a- 
detto oberito ad 





della sua pretensione, ma eziandio 
tende di essere graduato nell ina 


pi 
Hi 


ne par passare alla elezio» 
di un arvministratore stabile, 








1810-11-12 Giuseppe Marioi, a 
ppepsscato dl credo di antiche 
Lire 90,268: 82, derivanti dalla 
stessa gestione 
Fasendo igoot> al Tribunale 
iù lugo dell’ attuale dimora dei 
sadietti Stelina Diaschiui e Pietro 
Zempiaroii, è siaio nominato ad 








e coll'estimo di L. 14, 


pabbica ; composta di 


sta'e, è verso poneota 


mere verso Li borgo ei 


siste una tettoia sotto 


in cui trovasi di buona 


imposto ‘e ristuuri, il 





questa città al N° 633 





conseguenze. 
Loc.bé si effzga ei loghi 





capnaie rogguogito al 
d'L 500€ 
B) Sira cisa puro 


alla descritta, segnata col civ. N 
4351, ed in mappa censuaria di 
DI 


cosenta al civico N. 1350 è nella 
mappa censuaria di questa cità al 
N. 632, colla rendita di L. 798), 


evi confina 


a levante Francesco Barbetti, mex- 
zodì Candusso Maria, ponente que- 
sta ragione, ed a ‘ramontana strad: 


tre piasi 


ed al prims vi è un sottoportico 
d'ingresso verso levante, un mer- 
è ad uso delle tese è sotto delle 


il tielo è 


la cucina in primo piano, due ca- 


nua piccolo 


canerino vorso ls corte e sup> 
riurmeate granaio, in corte poi ri 


dela quale 


vi sono quattro doppi forall coo 
relativi tubi pel fumo ed ceccrrenti 
ordigni dell'arte, conchè una stufa 
par o galeto e sottoposta lisci. 

La dessritta casa nello stato 


costruzione 


gd interui adattamenti e per l’uso 
a cui è destinata, viene attribuita 
meritevole dell'acnno affitto di a. 
L. 350, per cui dedoto 14 per 


suo valore 
p0/0 
attigua 


abbracciata dalle rendite ed estimo 
superiormente accennato, cui com- 









© conferma del'interina’mente no- | soliti e 5° inserisca” par tre voite | fa a levante la 
Maiualo, è nolla Gazzetta Uttiziale di Venezia. È mezzoil pon SSA 
gione — Dall L R. Tribunale Prov. | questa ragione , ed a tramoctana 
che Sezione Dr di ra strada pubblica ess'a il borgo «x 
LI 87 agosto 1857. Coppuczini, ed è com di 
Il Cav. Presidente qualtro piani = applet 
at Teo at e Maroni pi, | ide sun 
TB, di prtch 48:19. Eto Picnic 
Niro 11 N 
5. Terreno aratorio vitato, eil 


cell'estimo provvisorio in mappa ai 
nn. 767 1.2. 0 769, di 
86:58. Estimo |. 3252:12. 

), Terreno arat. vitato, neb 
l'estimo provvisorio in mappa al 
u 866, di pert. 14.98. 
liro 647:88. 

7. Tarreno arat. itato, nel- 
nell'esimo provvisorio ia mappa 
al n. 856 sò n 4%, di peri 
59.86, Estimo |. 2401 

rog. i nl nt 
mo prevvisori» in mappa al ru- 
mero 928, di pert. 6.71. Eui- 
mo Lo 1980:41, 

9. ‘Tarreno "prativo, nall'e- 
stimo provvisorio in c:appa ai 
n. 929, 923, 926, 1008, 1009, 
1010, 1011 è 1012, 
44.48, Estimo | 128:15. 

40. Terreno arat. vitato, nel- 
estimo provvisorio in mappa ai 
na. 917 81007, di pre 46.11 
Estimo 1693:0b. 




















PIÙ 


puEsi: 


n 


t 















Am 90 dali 43. starb 2a 
Kindberg in Herzogibum Staier- 
sar Hr. Dop Gf logo 
aemmerer spiana 
Penso. 
naacal va i Besta de 
100 ipp Graf lnzaghischeo, 
sure des 3 hana Ana Graf lo- 
2agischen Real und |ecuuial Frdei- 
Comminses, 

Zur Succession in diese Fi- 
dei-Commisso erscheinen ale Nach: | ‘°°° 
Koumen in Maopstamize der Fide: | —C 
Comunise-Sufier Jobaa Aoton und 
Johanna Philipp Graf lozaghi , s- 
wohl von der deutschea aus ital 





ocnma austr. L 


Es werden nunmehr alle An- 
waeriher za den chbeuanaten Fi- 
der-Commissen aufgefordert, sich 
binpen Esaem Jubre voo der 3.iea 
Binschaltuog dieses Edictes in dio 


Ti che 
i gran pt, bi | opa 





dex noi e Rechte nachau wetsen. È 
K_K. Land t Graz am 
16 August IT 








LI 
EDITTO, Ì 
L'L R. Tribunale Provinciale 











pra è di auste. L. 8000. Attrezzi 
del ampuso nto di ne. L 











9383:30. 


) Aire cat. pare attigua 


montana il borgo x Cappuesini; è 


si, il primo 


in base all'affitto ritraible, viene 
fiudicata meritevole dal valore di 





















[i 


da imputarsi da quello dela deti- 
bera dovrà il deliberatario deposi- 
tare presso quest’ L R. Tribunale 
il prezzo per cai delwerò gi’ im- 
mobili subastati , detratto però il 


Lire sustrisrhe, e cò 2 cauziore 
della fatta delibera. 


1IL Etro otto giorni continvi 





depasito di cai l'art II, e cò in 


tacie effettive Lire austr., 
comminator:a altrimenti delle pre- 
crzioni portate dal $ 438 6. R. 


ia poi siaracno ad eslusivo carico 
del deliberatario tutti i gravami e | 
pesi inerenti alle case subastate © 
cui pare tuti» Je pabbiiche impo- 
ste e cpecia'iuecte .l carico dell'u- 
sufrul'o sopra la casa: decrittà 
sotto le letwvre A.) © B) si civiei 
Numeri 632 e 633 a favore del 
rev. don Domenico fu Luigi Rocco 





sotto 


IV. Dal giorno della delibera 


vita suà naturale durante. 
Dall L R. T=b. Provindale 








Si notifica agli eventoali re 
ditori ignoti verso Facsiioo Fie- 
trobosi, nogoziante di qui, per «è 
© quale rappreseatante la ditta în 
itralcio Pietroboni e C, che qua 
ati produsse in confronto di tutti 
i suoi creditori anche ineti l'i- 
stiosa 9 seembre 1857, No 1 
17383, por benefizi legali, è che 
per versare su'la medesima venne 















per ton a feto ove 
oe non sieno muniti di diritto di pe- 
di mo, loro alcuna 
tr, Sarre 
Seni dei crediti insinnati. 
sd Locchè i nella Ger- 
vincal, di : Pretorio, ed in altri luoghi soliti 
sione giudiziale, saran | più frequantati di questo Capoluogo. 
bic: sima dre Li Sogno St e 
agosto 
Giud. R. 1 R Pretore 






» Hi 08 elit, 7 
Fisasicaniini è FU f ieif'ifyiati è 


Battista fu Francesco Sambueco di 
Cotroipo , si terranno. nei 

23 e 26 settembre e 14 otto 
1357, dalle ore 9 a. alle ore 3 p., 


nella residaa 


i ie esprimonti per la verdia all | 





Condizioni. 
GI’ immobili saranno ven- 


otti 


IL. Sirà per base dell'asta 


dl prerco di 


scritto Mi 


sitire il decimo del prezzo di 


| 
i Deposii 
EDITTO. 


stima 
V. gui 
termine di 

della delibera 
DI 
putandovi il 





VI Tano 


pagamen: 


Lire austriache effetiva o in mo- 





Nei dae primi esperimer', 
la della 





terzo incerto per la “oasi delle 

cesltà descritte. nei protocollo. di È 

stuma d fobusio 1857, N 612,1 

di cui gli aspiranti potranno 

ispezione ja questa Canelisia, 

seguenti } 
Condizioni 






ta di questa Pretura, 


ti soito. deserti 





distinti. ma di a L 4912:%0. nel terzo 
a queltegue preszo pureh® bas a 
cautare i creditori inscritti. 

N. La vendita dei ter.eoi se- 
gira in tre Lotti, -ioè corpo per 
| corpo come desciti nel protovolio | 
di stina. 





posi 








tina di ciascun Loto. 
Zuszi, dovrà depo- 


| 
deliberatario do rà nel 
giorni 10 da quello | 
Versare nei giudiziali | istanza. 
rezzo di delibera im | IV. Ovo gi 
previo deposita. — ! bera dovrà il 
deposito quanto 
sarzono effetti io 


pere 
pr, 








putato il fatto deposito e 

















| esecuzione potrà essere venduta ac- 
È che corpo per corpo. 
! 1 rimento 200 sarà 
| __1 La delibera nei due primi * prezzo superiore od sitceno equi 
esperimenti von avrà luogo che a © alla stima, ed ai isrsc ani 
preszo maggiore od eguale alla sti- ' prezzo inferiore , porchè ba 
coprire i creditori jascit 


* cauzione 


'ibera 





€ liquidatori 





Brassan, settentrione strada di. 
tre, vs'utato a. L. 490. 
i. AI Narn. 296. Una quinta 
se del € mpo Valcurta, di pù 
490, confina a mattina Giuseppe 
nova, merrcdì credi Antonio Ber 
gamo,, sera e settentrione chien 
di S. Tomaso. valutata L. 49). 
a 9. AL N 267, Metà del canjo 
a Orsina di passi n. 285, conf 1 
mattina Azionio Genova, mezzai 
Orsia= , sera altro ‘o'onelo, 
do della Mansioe: 
valutata L. 285. 
Ni presente sì sfigga nell'AL, 
Pretorio, in questo Ganoluogo <a 
Portale, e 9° per tre vole 
lo di Venezia 


Condizioni. 
I La sostazza su cui cade l' 











IL At primo. 














IL. Gi aspiranti dovranno a_Ri 



















îl pogazeato dei prezeo di 
ico i eucessivi quattor 





sotto 1857 
TUR. Preto 
Vik, 





îl prezzo nei limiti oome se- 
fino alla sentenza graduatoria j 

vassata in giudicato. * 
V. Tanto il deposito che il ! 


Per: parto dell'L R. Tribe. 
Provincisle di Rovigo, s 
nuto a quanti potesrero r 









prezzo di delibera potrà essere ver- | Vorvi iuteresse che venne aperto 
gato in valuta a corso di piasza 
esclusa Ja carta mopelata 0 sur- 
rogati. 


{il Concorso su tutta la sostasza 
mebile cvusque posta di Giramo 
Fornara, ombrelaio di Ruga, € 











pe peso 0 gra- | deliberatariol'esecutante questi do- VI L' essratante on presta È sulla stable ecisteote nel Rega 

n ioere.te starà | vel solo depositare il di più del ‘ veruna garanzia sulla sostanza p>- | Lombani» Veneto. 
a peso del deliberatario. — | ano avere come si è detto nell'ar- è sta in vendita. Veogono pere  difidti tti 
Vill. Maocando questi <4al- | ticolo Il, ed eatro il termine di } — VII Dal preezc si dovranno È quelli che creSessero avere quite 
quna dele premesse cradiioni i | giorni otto dall liquidazione della ‘ preevae le spese dell proesdura | preteta verso il dtto Forsara 
rà rivender l'immobile a di lui | specifica. h 1 da liquidarsigiadizialmente, eschusa la insionare a tutto 30 ut 
A inoltre V. NA caso di mancanza al tettibre anno corrente in forma d 






N 
po murata. i 
suaria al N 
rendita L 
ora cemolita 








la pertinenze di Codroipo. 
Orto, stusto in Co 





pagamento del prezzo non sarà at- 
cordata al deliberatario |" aggiudi- 
cazione, ed a tutte sue speso verrà 
rinoovata l'asta. 

VI. Tutto Je spese posteriori 
al'a delibera staranno a tutto carico 
del deliberatari 

VIL Li terreni si vendono a 
corpo € non a misura e con tutte 








Rn: 
2861, di pert. —_.86, 
N. 2680, casa 
ridotta in orto, di 
censuarii reatesimi 06, e reodita 





per questo qualunque gradunziore. 
Descrizione degli ito 


composta di cinquo stanze a piao 
terreno, cacins, stufa e cantina con 
porte e Caestr 


confina a mattina è mezeodì andit, 





regolare 
Tribunale ‘n eopfronto dell'art. 
Siuforiano dott. Piantavigra, che 
gi rerrina ia curatore alli mast, 
comprovando non so;o la sussiste 


petizione dicaozi: queta 





in maora di Portale 
1. A'N. 348, casa dominieale 





che a tutt il detto. giorno 10% 





L Al tatto formante ua | io servitù ierecti senza qualsiasi | sera Giusenpo Genova. con tutti i | si fossero iosinuati " 
corpo uni, fr confi a levante | responsabilità per parto dell esca» csnpe osinvti. nos verra 
contata Mini, è morsodi ‘è po- | tate © nello Gut in coi ai is | Lab "PPrtnenti, valutata Panni Ari 


nente Cignol 
Piitoni sig. 
Vini, che si 


qetibili, a. L. 283: 10. 
ln pertinenze di Zympicchia. 


Nt 


gels  denomio»to Mutar, descritto 


in roppa al 


che Cod: 


@ tramontani strada campestre, che | 
taggare! vue Pal 
il presente verrà affisso Arno 
nei soliti luoghi , monehà inserito 
pet ie volto ela Cn Ue biagi 
tie di Venezia 
Dall imp. Regia Pretura di 
Codroipo, 
Li 15 loglio 1857. 
HR Pretore 
Scom. — 
ni e metà 
NATA to. PP Fre! 
L'imp R Pretura in Sacile gr 
noto che sopra istanza di 


406, 
a tr conti levo e 
gio Corso detto Palazzo, » erzodi 
@ tramontana strada campestre, ed 
a ponente Piccolo Angalo detto Or- 
lando, che si stima, compreso i ve- 
qetabi, a. L. 337:50. 

Io pertinenze di Sutizzo. 

N. 3. Terreno arat. a:borato 
vitato, denominato Vilotta ed an- 








ini‘ ed a tramootana 
Lesnardo loco Cigoo- 
stima, compreso i ve 


viso. 
est Brugnera. 
ma 
"iosa L 
Terreno arat. cor viti 0 golsi 
ia loco detto Zanota, nelle perti» 
nese di Maroa, fu mappa di Bru- 
qoera al n. 193:, di pert. 851, 
reodita L 5:45. Stimato compresi 
| i vegstabli ora esiste L. 598:70. 
Lotto IL 


Terreno aratorio con sa 


N 541, di censuarie | 


con la rendita di Lire | 

























Lire 








composta di stalla & pian terreno, 

camerino nel primo piano di Gar- 

dito, eo dirti pel pegilo con 
etto 


cen porta, a tramontana ed al di 
sopra peni 
si estende anche sopra le camere 


di Goseppe Genova , confinante a 
mattina fraterna da Fi 


meziodì parte Giammaria Genova 








© parto aria, serz 
tramontana strada, valutata austr. 


739. Biguzzere, camp 
Passi n. 180, confina a mastina 
strada, mezzodi Biasio da Forno 
Tomaso Baldorin, val. L. 62.50. 


guesere, di passi n. 480, confioa 


i 


hi 


mezzoîi, nel pri- | za della: pretesa ma aoche il d- 

mo pieno sopra la cucina e stefa | ritto di »sser coilocato in uos, 0 

duo camero con poggiuolo e scol, f nell'altra classe, ritrimenti qui 
' 





2 AIN. 229, casa colonica 


etto va diritto di composti» 
dal 
di 


ne, © potecsero. pretendere 
massa qualche efetto a 
modo che 


+ ed in detto piano fenile 





proprie o perno 





ol suo coperto che | ove fossero. d 








e tivo pegumesto 
seaza riguardo al diritto di tutt 
peosazione, proprietà, o pegno ch 
avesso potuto altrimenti ad est 
competere. 

Sì avvertono contemporit 
mente tutti li ereditori di compe” 








diti ed aria* 





286. 
8. AUN. 746 ed un terzo 








e prato di 





lo per procedere al 
amministratore sub 
le, 0 conferma dell’ interiale, 
ala elezione dei delegati dal © 
corso, con” avvertenza che i 8 
commarenti si avraono per Mt 
tenti al voto dei comparsi + 
comparendo alcuno. proederì 
Tribunale alla momina dell'a 
nistratore 0. della. degaziore + 
tutto ri» 

tori. 

NI presente Editto vega * 
fisso nei. luoghi soliti di 
Città ed all'Albo del Tribu 
nonchè inserito per tre voll 
Gazzetta Ufiziale. 

Dall" 1. R, Tribunale Pot 
ciale di Rovigo, 

Li 18 luglio 4857 
N Presidente 
SACCENTI. 

Reggio, 166: 


Coloneili , settentri.a + 





di 
4. Al n. 761. Zeppativo Bi- 


5. Ai on. 124 6129, prato 
della produzione di fieno li 





io @ pericoro dei cre!” 





N. 1222. Prà piccolo, 
dela prodazione fieno 
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( Sesua @ Supplemento N. 34.) 
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N. 14027. EDITTO. (ia) 

Risultando che Bariolommeo Carlo Marpilero del fu Ric- 
cardo, ariondo da Pontebba d'anni 43 sinsi soffermato fuori di 
questi Stati oltre l'espiro del suo recapito di viaggio per l'e- 
stero, 

Visti i $$ 24, 25, 31, 22 della Sovrana patente 24 
marz> 1838, 0 si dida a (ir ritorno negli Stati di S. Mae 
ati LR. A. nel termine perentorio di 6 mesi ed a giustificarsi 
dei motivi della sua assenza illegale e cò sutto le cosmminato- 
rie stabilite dalle leggi vigenti. 

Hi pressote Etitto carà inserito per tre volte nella Gar- 
getta Ufiziale di Venezia e di Vienna, ed affisso nell'albo di 
questa R. Delegazione. 

Dall' LL R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 6 agosto 1857. 

L' LR. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALtax. 

N. 2578. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

È da coulerirsi presso la LR. Direzione dei Censo in 
Venezia il posto di primo concepista provvisorio, col' annuo 
soldo di for. 800 e colla ciasse IX delle Diete, ed in caso 
ottizione quello di secondo concepista, col soldo di fior. 700 e 
colla classe IX 

Viene aperto il relativo concorso a tutto il giorno 25 del 
pi v. settembre, per la qual epuca gli 
wie regolari far pervenire al prot.e ila 
rezione dei Censo le docu nentate loro istanze. colla. prescritta 
tabella di servigio, indicando precisamento a quale der due po 

di ricorrere, è dichiarando iaoltre ia quil 
tela o di affinità si trovino con taluno deg!’ im- 
ricezione medesima. 
essere indispensabile per l'uno e per l'altro 
solo il corso completo d'gii studii politico legali. 
dell'IL R- Prefettura di fianza, 
agosto 1857. 


AVVISO DI CONCORSO. 
(7 è aperto Mi concorso 
rio e ad altro posto di ufficiale 
provvisorio presso gii | commisorazione nelle Prowin- 
Ge vemete, © ad emrambi questi posti è annesso lo stipeadio 
500, verso l'obbligo, pol posto di ricevitore, di 

couzione d'impiego nell'importo di un sono di soldo. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro istanze pelle 
vie regolari a questa Prefettura, dimostrando i servigii prestati, 
tume pure pel posto vincolato a cauzivne, l'idoneità a presiara. 

indicheranno poi se, ed în qua' grado, seno porenti od 
affini con altri umpieg«ti Ouanziari in queste Provincie. 

Dalia Presiderza delli. R. Prefettura veneta di fianza, 

Vevezia, 25 agosto 1807. 



































Nati. 
A tutto il giorno 3U settembre 








ai posto di Ricainre povmo 
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N. 1618. AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb) 
Revisi vacanti alcuni posti di aggiunto di concetto pre.so 
Ne ICHR. Autorità di polizia nelle Provincse. venete, dotati 
dell'adutum di annui for. 400, si dichiara aperto il relativo 
concorso a tutto il 15 ottobre pf. 
Gli aspifunti dovranno far pervenire a questa Direzione, 
col mezzo ce.l' Autorità da cui diperdono, se già trevansi um 
iuguti 1a qualche ramo di pul lico servigio, le rispettive itunze 
fnumte del competente bollo, e corredate dei legali documenti 
camprovanti la pitria, l'età, la religione, lo stato di famiglia, 
il possesso di Citlazinanza austriaca, i fiiti studi giuridi.-po- 
fine, 1 gradi conseguiti, i servigii che avessero prestiti la co- 
quizione perfetta della liogua italiana, =d eventualmente di al- 
fre fingue è In luora costituzione fisica. 
Venezia, 30 agosto 1857. 




















N. 11602. AVVISO. (2° pubb) 
Rimasto d'sponilale presso l'Î R P.etura di Teolo va 
posto di cancellista coll animo soldo di for. 200, ed mm caso 

di gradua!o avanzamento cop qu ilo 7 
tl concorso, prefisso agli aspiraoti il termine ‘i quattro seit 
Mame dalla terza inserzione del p eseste Avviso uelia Gazzetta 
ulfiziale di Venezia per la produzione delle: relative sstinze, 
curredaie dai ducumenti, provanti 1a legaie ioro qualificazione al 
od in copia legalizzata è dela relativa 





Quegii aspiranti che si trovassero iù aitualuà di servigio 
dovranno far pervenire a questa Presidenza le loro istanze col 
Mezzo del rispettivo capo d' Ufficio, rienuia per initi l osser 


Sanza d'ogai alta disciplina stabita n proposto dalla Ss | 


arana Paicote 3 mggio 1853, e la espresse dichiarazi ne sui 
Aradi di consanguipanà oé alfiatà cogl mpegai ed avvocati 
addetti alla sulodata R. Preture 

Dulia Presidenza deil 1. K. Tribunale provinciale, 

Padova, 2 settembre 1857. 
GREGORINA 
e 

N. 174 AVVISO Di LOX-ORSU (8% Pb) 

randosi: vaczate presso le Il. aiorità 1” potizia 
Tr e aggio di conto coll adito i 2° 





loro stuto, la sudditanza austriaca, i suli 
gal, la perf ta conoscenza della liugua italiana, ed ev 
Hiedio della tedesca e di a'tre lingue, nonché i serrigit 
‘Dall IL R. Direzione di polizia, Milano, 11 agosto 1 
Per 11 R. Consigl. aulicg Di:ettore ci poitzo, 
L'E K. Consigl di Governo Vice Divett, STRAUS 











AVVISO DI CONCORSO i A el 

sio vacante presso i’ Autor.tà di fiuanza venete un 

reso dativo provvisorio di cancelleria, coli and sob» 

di Sor, 360 ed eveotualmente di for, 200, se ne ape ile Gr 

ll pi v. settembre, pel qual termine do li 

ca a e tricare nelle ve regoli all Prendenza di qu 

va Prefettura le documentate loto istanze, dichiarando se ed 

ia qual grado sieno pareoti od affini cou taluno degl’ impegati 
camerali. 

Venezia, 27 agosto 1857. 





hè legato 


macchina a va 
però senza cal 

di stimo. A 

i concorrente potrà presentare la relativa offerta per 

srt ta art bolo e dovrà esere presentato #4 

fel giorno indicato. si suddetto Ammitaglato , alla 

ssaere unito l'avallo di fiorini 300 1a meneta d' ar- 

in Bancooote , con dichiarazione di assoggettarsi 

si: aggiuogendosi, che 

Iluata pure uo'asta a dere 


ale pome ssadato e le posteri migliorie saran ri 
n 


ANts. TRS7 i cgil da evi 

Spirando cola fi d'ottobre 1857 i contra Î 
] iferibli alle arti da muratore no 

Ci done è marangore stendi per altro anche 


tal 
3 poieri'. del 20 settembre 1857. 
DA pari vengono esposte all asta 
opramoni delle spazzature. dei 

mento e palitara delle stufe di 

delle stazioni soprannomin.te 





(put) | Podi apposta La (ormala 


er. 400, ue viene aperto | 


| pra stabilito , cioè” si 


| Soperiore approvazione al mi 
| Ste degli inviti ai non deiberetari per il ritiro dale loro 


apazzatora dei cammini fiorini 50, per la 
fiorini 50. per la pulitura delle stufe 


praga tt 
. A quesi'asta noa suranao ammessi che artisti ed 

prevdtori di pubbiche costruzioni, che hanno mezzi suftrinti 
per disimpegnare gli obb';h, 





2. Le esibizioni du farsi dagli aspiranti dovranno nelle 
Jar, fre essre apigae con un tatto ps cato di riuso» 
in cifre ed 10 ieitere sogca i prezzi esposti nei singoli proto 
colli di fazione facenti da contri, pet cui) nba snora 
esisto non deve venir contemplato minima nente dall’ oferente 
nella sua proposizione. Le offerte oltre ad essere bene suggel- 
lale dovranno riportare la soprasertta indicante i lavori a1 quali 
Al proponente vi aspira. 

‘5. Gli aspiranti dovranno manire le proprie offerte delle 
qui sopra stabilite corrispondenti cauzioni in moneta sonante 
od in Oubligazioni dello Stato, o nszionali al corso della Borsa, 
lo quali saranno trattenuto ai delberataii sino al condizionato 
espiro degli obblighi eootrattuat. 

4. Tutte le offrte suggellte dovraono cootenere io modo 
chiaro, ed intelligibile non solo le esiSizioni chiamate dall'a' 
tico 2° ma anchs il nose, è cognome. del e ed il 
du go della sua dimora coll’inde:zione dell’ abitazione, code 
tasere in grafo di prevenire il miglior offereote della determi- 
2ux one cmmissionale, nonchè il ch amarlo alla sottoserizione 
dell'atto comrissionale. 

All incoutro non si avranao in alcana. contemplazione 
tutte quelle fire, che nou pervenissero eatro il termine so- 

ore 3 pomerid. del 20) settembre 
che contenessero confizioni nuove ron 











1857, e nemmeco quell 


| uniformi a quelle del preseote Avv.so, per eui ogni offrta de- 
| vA contenere in sb anche, che riguardo alle ci 


ci eda 
prezzi delli € niatt: seprammenz onati il proponente si ass; 
gotta senza eccezione di sort. 

Per l'estensione uoiforme dell'clfeta ne viene qui ap 





A disuggelizione delle 6 
pori contrattuali), che vi saranno pervenute, segui 
fita'e della Direzione del Genio in Padov 
siv> 21 settembre 1857 in presenza di una 
gione, dalla quale re seguirà anche la delie 





ste per i soprannomini li- 
te, segià alt Ufico 
| giorno sucre:- 
posita Coram's- 
riserva lella 
offerente, come anche l'emis- 

















cenni. 

8. La decsone commissionale sorà comunicata al delib- 
ratari» mefiante uno seritto ufficioso, dietro i quele dovrà pie 
sentarsi allora e giorao, che gli verrà indicato per la sotto- 
serizione del 













è obbligatorio verso l' E-ario d.1 
ibera commissionale, e questo verso quello dal 


dopo la decisione compissiona- 
dziopi. prese te, la sva ciu- 
ta, e si passerà tosto ad un 
altro sperimento di licitazione a tuto di lui rischio e spese, e 
lo vi risutasse un donvo per l' Erario egli ne serà 
r sarcimento. 
9. Le cauzioni preindicate che per quest'asta vengono de- 
od in Obbligazioni potranno soccessiva- 
ipbiate con ipoteche fondiarie valide e del 
R. Procura di finanza. 
più persose assemessero l'uno 0 l'altro 
ai lavori sopraddescritt, allora esse restano 
i anti pel puntuale adempmento del medesimo în soli 
dum verso l'Erano cioè uno per l'altro e tutti per uno, ma 
esse sono tenute sno di loro, opyare un terzo, 
a cui saranno iotimati tutti gli ordini e commissioni per parte 
dell'Antorità militare, e con cu sì disbrigheranno tutte le tr.t- 
tative d' pendenti dal coutratto, quest individuo dovrà anche cor: 
pilare i necessariì rendiconti, ed introitare tutti î. pagamenti 
conforme le condizioni contrattuali verso 1 preserit:. prospeit 
| conti © quisinsi dorumenti è verso rzolre ricevuto; in 
| patola egli duvrà essere consiserato in totti gli affari relativi 
| Gi contratto qua! proctratore della società assuntrice fio a 
tanto ch: i seci a’ u sso na nossinassero altro 
procuratore coi mede-imi 
| nuninalaente indicato alla Direzione del Genio con una dichi.- 
razione analoga firmata da tutti i singoli membri della società. 
Restano nuladimeao garanti, come è d-tto di sopra, tetti 
cootraenti ia solilum per il puniasie adempimento degli obbi: 
ghi contrattuali in rie le così pure vi ha l' E- 
io it dirito e la sceta a tal fine a qualsiasi 
e nei caso di vioazione 





















































11 Le spese tutte per per la carta bollata tanto dei com- 
ratti, come delle ricevute ec. rc restano a carico dei coniraeat. 





« | minato le condizioni tutte 


(3x pubb.) | mipatorie stablite dlle lggi 


12. Tatto ie a tre condizioni e le qualità dei livori dei sio- 
goli contratti ed i prezzi reizu.vi sono ostensi 
della Direzione dei 6 orso 15 sette 
bre, nel'e solite or: d° Uffico tutti i giorni, meo» i festivi 
Dill'L R. Direzione del Genio, 
Venezia, 20 agosto 1857. 
Morula 












Offerta 


Che il sottoscritt» ia seguito all'avviso di licitazione cumesso | 


LR Direzione del Genio in Venezia in deta 20 agosto 
condos mo, e colla quale ag. dopo aver esa- 
| Mare io via di impesta l'esecuzione dei lavori da meratore, da 
Rovigo, Ede, o Mut Orione e co ribisso d. (in 
| era) dicoasi (in lettere:) p:r como sopa i presti desceiti 
nei protooy'o di tetuzione lucente da coatratto (< rifeibilmente 
1 alta spazz tura ds cammini e dll: paura delle stule:) sopra 
l'aneua mercede prestabiita nel protocol!o di licitazione cente 
da contratto, assoggettuadosi taato alle coodizioni di 
quanto a quelle senza cecezione del coatrai 
Sela sua ilonetà nel semo voto, il: sottseitto accompagna 
, qui il ertifiato chamato al $ 1° quanto la cauzione stab lita 
dol suddetto Avvio, la qual utima cousiste in austr.L 
| Luogo e data firm 
| ‘indicazione dell'abitazione 


_—_ 


N. 12881. EDITTO. (3° pubb.) 
|" "Per morte del sucerdote Andre: Mor, rimase vacan'e il 
ess, istituio dal fu D. Giuseppe Do Biasi con tata 
messo 27 giogno 1742, nel chiesa di S. Michele di Salsa in 
| Ceneda, avendone accordato il dirti di nomina ad alcune linee 
delli stssa famiglia: De Biasi e di quella di Pietro Salsa fu 
* Sante, e! in mencanza di queste ai preposti alla chiesa di S. 
Michele, rappreseutato ora dalla fubbricieria: della catteltaie di 
Ceneia. Chi pretendesse d'aver uo qualche diritto di patronato 
i attivo 0 passivo sul detto legato, dovrà entro 30 giorni decor- 
sibili dall data del prosente Edito, produrne le prove a que 
sta R. Delegazioce. 
| ,__ Trascorso il termine emuaciato, »nzi che sia stata fatta 
Trecento Lp crop ail 
ed avranno luogo le pratiche indicate dalle vigenti disposizioni. 
Dl'L R. Delegazione provipeiale, 
16 sqosto 185: 
L'Î. R. Delegato provinciale, Masi. 
—_—_— 


EDITTO. 
















i Sui, 
fatt motivi della sua Vega ren 
genti. 
Ì preseste Editto sarà inserito. per 
4 seta bio di enna © di Venzi, ed aio nell'albo de 
preti nonchè nel Comune di Ve 







Dall I R. Delegazione provincia"e, 
Venezia, 6 agosto 1857. 
LI R. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALTAN 


AVVISO D ASTA. (3° pubb.) 

Di conformità al rescrtto dell' Exe 1. R Comando supre- 

mo dell'armata, jn data di Vienna 7 agosto 1857, Dip. 7. 
676, da parte dell'I R. Comoudo dei materiali d'article- 
N. 13 ia Venezia, si terrà, n°ì g'oroo 21 settezbre 1857, 
pubblico incanto, ed ove occnrresse, nei giorai successivi 

"a somministrazione degl infroscritti material. ed altri og- 
occorribili al IL N. Arsenale d'artiglieria di terra per 
‘anno militare 1858, coè dal 1° novembre 1857 fico a tutto 








riti e faccità, il quale dov è essere | 


all'Ufficio Bite | 


"esso. contenute dichiara di assu- | 


ciserae, e Stabilimeoti siltari | 


A dimostrazione | 





Ì 

| Le coodizioni d' asta s.no le seguenti : 

1. Ogruno che aspira essere ammesso a quest’ asta, dovrà 
= gir n 
b; 


soministrazioni, e cò © mediante certifeato ri'ascito dalla 


che sia regobrueate riconuse uso abile dali Autorità competente. | 


Sensali e mediatori 





co esclati da queste trattative, perchè 


seltento quei commertisuti che sono sutorizzati di negoziare | 


ni gli artesi qui sett: specifi, ne vrsuno ammessi. 
2 li vadio de depositarsi priva che comino l'asta, a ga- 





ranzia dell’esalto alempime:1o cepli articoli di covtratta, viece 
stabi o quanto segue: 

A. Materiali <p . La 850 
B. Ferramenta, metal, ordigoi, chiodi e siii 400 
C Legname dolce d'opera - 3 500 


D Legname forte d'cpera è da fuoco 
È. Oggetti di funaio 
F. Gorami © pellami . 3 
G. Material da lavoratorio, cancelleria © da disagno 
H- Requisiti ed utensili diversi . . . . .. 


so 








L Attrerri ca harea 

K. Carboni diversi + mo 
L. Merci di setolaio . . 36 
Ni Oggriti di petaio e latinzio 20 





N. Lavori da legaioe di Ibri. . ; ; 
O. Lavori da cappellzio . . > > 


3. La cauzione da depositarsi de 
il soddetto Comando d'art gueria per 
contratto € per inite le consezuenze che ne potessero deri 
cotuisterd nel doppio del vadio fisset> ce! punto anteriore. 
4 La cauzione ed il vaio sono da prestorsi 
sovante oé 1 Obbligazioni di Stato, secondo la 
canile che vig 0, în una cauzione fieiuscori 0 
mediante una malievera, 


5. L'asta savà tenuta separatamente Loto per Letto, s- 
condo la divisione delle tt 

6. 1 deiiberatari saranno tenuti d: consego 
ore od anche minore quantità deg' articoli deli ? 
ventivamente indicati nel protocollo d'asta, e ciò agli stessi 
prezzi di delibera, senza. potere. pretendere indennizzazione 
Veruna 

Alla fine d'ogni mese sarà pagato 
od ai suo procuratore, munito di procura legale, dal LL I. Co- 
maudo dei materiali d'artiglieria N. 13, | importo derivante da 
tatù quei geoerì, che verranno accttati come perfettamente ser- 
vibil, avvertendo che questo pigamento ver:à eseguito in mo- 
neta ‘sonante. 

8. Pruta che s'incominci ‘a gasa verbale, saranoo pure 
trate le oferte in hcritto, estese 10 carta con boilo da 
utuni, osservando che le medesime saranso prese in co 

derazione soltanto quando consteranno 

6) la precisa dichiarazione di assumere la fornitura, 0 

ione di iavoro, di cu si tratta, dichiarando pure esp 
citameute il vincolo di solidità verso ul Sovrano Erario, ove più 

ro la ua soia offerta 

offerente in esa dichiari di sottostare a tutte 
le cocdizioni f' asa a lui note, è firmate da! medesimo o da 
un suo incaricato, ti qual ultimo però dovrà far constare questo 
suo incarico, medionte procura Irgalizzta, e che riguardo alla 
somministrazione dei generi, 0 prestazione di lavoro, da esso 
assunta, sarà tratiouta dall’ IL R. Comando dei materiali d'ar- 
tigiieria N. 13 in Venezia. 

€) Che queste offerte comengano i prezzi precisi în 
mcneta di convenzione, e non sà ribassi sulle esibizini fatte 
dagli altri concorre» 

d) Quando le medesime saranno accotapagnate dalla pre- 
scritta eauaione cost mpluta mel paragr.to III di questo Avriso, 
nuuchè l'indirizzo sia munito detla hirma dell offereote. col di 
lui nome € ceguome, carattere e do 
mente quegli artcol sui quali $ in 
mente sigilate 

Firslicente deve pare dichiumre l'offere te, di essere ob- 

bligto alla sca offerta anche nel ciso che si precedesse ad un 
uovo esperimento d'ast 

€) Risuliando l'effertà in iscritto più vattoggiosa, che 
quella nella gara a vece, 
sente 0 Do, viene considerat@ qual debberataio, nè sì contuena 
pù la gare 
ì f) Ove por i prezzi dell offerte in iscritto. pareggias- 
| sero quelli ctcnuti nelle trati.tive a voce, in allora la dec siene 
| di questa lettera. serà rimessa abi Eccelsa Superiore Autorità 
| miitare 
È 9. Subito dopo fiuita l'asta serà restituito il vadio verso 
| ricevuta a chi non ne sarà rinato deliberatarie. 

10. i contratto è obbligatorio pel de'iberatario subito di po 
| che avrà ficmato il protocello d'asta, e per i I. R. Erario mi 

tare soltanto dopo otteoutave la Superiore approvaziore 


de di offrire, indi debota- 


30 43% ( Tredicezi 


rcote in iscritto, sa egli pre 


i 


9 AVVISO. (43 pubb. 

Giusta quanto è stato pubblicato nel precellente Avnso 22 } 
agosto 1857 N. 14370S44, oggi a merzogiorno, nella sla 
dela Congregazione municipale di Mantova, alla presecr* del- 
l'apposita Commissione, ebbe luogo la diciottesima estrazione 
di altra delle 28 nuove Sezioni dei Boni proviotiali per pre- 
stazioni militari 1848-1849, rimaste dalle primitive N. 59, è 
sord la Sezione 

























































Si prevengono pertanto i possessori ed aventi ineresso ai 
suddetti Boni estratti 
i. Che la suddetta Seziono 4 riletto. Estrezione di 
N. 77 Beni nuovi cioè dall'1 al 77 inci I 
4. Che a tere dall ai. VII del pano £ amori | 
aiune, pubblicato coll Avviso. delegatizio * geonao 1853, N. 
15920-2026, dal giorno d'oggi im avanti rimane sospesa ln 
altere Aecrrenza dellinerease sul caio apro di detti 
i estratti 
|" 2 Che prioni da questo gicrno io pui i gasmor di 
Adeiti Bonì si preseaterauro alla Cassa provinciale, residente 
nel locale ia contrada S. Aguese N. 118, presso la quale è 
disposto il ‘ono necessario pel pogamento tunto dei captale, 
che degl interessi delle anvusi.tà arretrate e ro riscosse a tutto 
al BI agosto 1857 i 
4. Che non verrà dato corso al suldetto pagamento se 
non coniro cessione dei Boni unitameni 
rispondenti quitanze di saldo in bull d 
che per cinccun Bono si dovrà emettere uoa parziale quitanza, 
quale sarà da indicarsi anche ia cifra la somma capitale 
importo deile singole antualità. per 





5. Che per riguardo ai, Boni favoriti dalla sorte che tro- 
vansi in possesso dei Comuni o dei corpi morali. le rispettive 
rano i proprii incaricati dell'esazione 

una regolare credenziale da 
qui 


sortiti nell 
Sezie 





resi. 
Dall L R. Delegazione provinciale, 
Mantove, 1° setterrdre 1857. 

L'L h. Delegato provinciale, Canvani. 


N. 18169. AVVISO (13 pubb. 
Stante la Notificazione 18 ottobre 1856 N. 30004 dell'IL 
R. Luogoten veneta, con cui fu proclamata la misura delle im- 
poste dirette per l'anno camerale 1257, va nel correale mese 
a scadere in questa Provincia la IV rata d'imposta prediale era- 
riale primitiva ed addizionale originaria, e co‘ì pure l'addizio- 
nale straordinaria del 33 * , per cento sullo sis 
Colla melesizia IV rita prediale va del pari a scadere il 
IV quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale, fiseato 
tini 2 per Sirino, ossieno cent-simi 04. 279 per ogni 
lira di rendita censuaria a seconda dell'altra Notificazione della 
suliodatà L R_Luogoterenza 15 ottobre 1856, N. 
rico ai censiti addossato per detti titoli per ogni lira | 
di rendita censuaria giusta il riparto eseguito dall'I. R. Dire- 
zione del Censo veneta, viene descritto dala sottoposta tabella A. 
Va pure ad essere attivato colla rata predetta _il ter 
rateo dee sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 
4857, nelle misure contempiate dall'altra Tabella B, eriandio 
in calce, neila quale vengono riassunti per ogni Comune 0 
razione avente partioleri inleressi i carichi tutti genera 
locali, imponibili in essa IV rata 
la suddetta rata si veriSchetà anche l'esazione di crt. 
ieta Tabella B, a carico dei censiti 
che devono concorrere al pagamento 
dei Boni provicciali della Serie E, emessi dall’ IL R. Deleg, prov, * 
di Treviso in causa prestazioni militari 1848-1849, e cò 
ralogia fu accennato sell’ Avviso per l'antecedeate Ill 
anno in corso 
Vengono quicdi avvertiti È singoli contribuenti ci sodstare 
in tempo utile, onde non incorrere nelle penai fissate darla So- 
urana Patente 18 aprile 1816, i carichi loro attribuiti nelle 





Gli artucoi principi da so-ammisirarsi sono i segueati: 
A Materiali — 


grasso di porca, nero funo, cea vergine. 
e sargia pei sacchetti da csonoce, tela di lino ed 
riali diversi. 

B. Ferramenta e metalli diversi. — Filo di ferro © di 
ottone dive:so, uttone, rame, ferro in verghe 0 stanghe, accizio 
fino ei oricario, chiodi dì ferco € di rame in sorte, lime di- 
verse el altri ordigni da lavoratori 


ponti grossi, coghe-cerchi da bite per dottai, 
* cel, manchi di badile. 
DI Lognane forte 

fasti è cam 


ssecele, travi" 


Tavole diverse per gl 


pareti per aut da conta 0 da buluordo, 


dov, calare. 
E. Oggetti di funa 


ancore © per la macchiva dei grà. 
MISE Corali e pellami. — Pali di ville, pecora € vt 
chetta, corame, unghie di boe © corni di pecora 

G. Oggetti i cancllria e di disegar. — Curta per far 


fisseche, per impacchettr ie fisiche, per turaccioli di facile, 
carta da scrivere, penne d' eco, candele di cera, candele strariche 


cAî dette (mil 


| © _B. Requisiti ed utensili diversi. — Stuoie ordinarie, sco- 
pe di enna, brucche diversa di terra e di pietra, molle per ar- 


rotgre ferri taglienti, cotte per reflare \emperini, pietre per ma: 


cinare i colori, pentole di ferro, conche di iegno, sedie con canna 


d' lodi, pale da neve. 


| L Attrezzi da borca, — Albereti, artenne, forcole da re- 


mi, da barca è gondole. 
È Carbeni diversi 
eurbone fosile inglese. 
L Merci da wlolaio. — Ssovoli da canoone, biszi è 
| mortai da munirsi cop setole di porco, spazza, pencelli divers. 
Oggetti di peltraio € lotonaro. — di lomica 
dianca, stagoi fan, inalfatoi di latta bianca, ta 
stre di corno traspareote, cun lastre di vetro, fssche 0 boctie. 
N° Lasori da legali di libri. — Protecoli da Igarsi 


Carbone di legno forte © dolce, 





L'I R. Colonnello co 
N. 13 in Venezia, PETER 


perimento; 
lo stesso 


Biacca a Amburgo, sego liquefatto, cau- 
dele di sego, olio puro d'olira, oli» di line, o'0 da bruciare, 
io, ela 


C' Legname dolce dl ope a. — Tavole di pioo e d'alete, 


mazze por ruote d'affusti è carragi, piante di 
| Bettula, legame da fasbrici, topja per cliccare caumosi e mor- 

i per ruote 
d'affesti è casnaggi, legnami da fuoco, ceppi d' avantreno, ar- 


— Spago diverso, stappa vedinaria 
rossi, cauape pettunato, funi grossi 


Casse degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle nor- 
mali scadenze le tangenti loro passate da esigere colla rata 
surriferita nella Cassa del Ricevitore provinciale tenuia dal sig. 
Silvestro Camerini, reppresentato dal sig. Ercole Selvatico. 
Dall L R. Delegazione provinciale, ' 
Venezia, 7 settembe 1857. 
LI. R Delegato provinc'ale, Co. ALTAN. 

(Segucno le due trhelle A e &. la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generzli di caricamento ope- | 
tante nella IV rata dell anno 1857 nelia Provincia di Venezia | 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale, per tutta 
la Provincia ascende a L. 6,030,031 99, e la soconda rias- | 
suativa a Comune per Comune ic aliquote g>uerali e speciali di + 
caricamento operante nella IV rata profile dell'anno 1857 per 
ogui lira di rendita consusrie.) 


(22 pubb) 
Ne giorno 24 settembre 185) stà tenuta presso 1 I 
Aumiragiato del pori in Vecezia un'asta in via di oflrta 
pet dellbotere la (ruta de materisli ccorenti all LR. Mx 
Fina ver È atto siitare 1858, al minor oferente. 
Gli artioli da foruiri cono ripartiti in f1 Lotti come 
iti gi voli e le cauzioni, cut: 
Oggetti contenuti dela fun 
Legeami da botto ed oggetti relativi Bor. 400 fr. 200 
iù specie è 





470 
Ago 


00 
700, 
900 





pito del presritio avo dovranno essere prescotate fino alle 

ore 2 pom. prima del giorno susdescritto ul suddetto Ammira= 

porto, avvertendosi che 2 queste Covrà essere pure 

ita la dCbarazione dei concorrenti, di assoggettarai a tatle 

‘rioui cuntenute nell’ Avviso di concorso per licitazione 

d'oggi, le quali potranuo più dettaglintameote sapersi 

le Autori:à locali, incaricate del'a met: dica pubblicazione 
Avviso stesso. 

il 1 R. Ammiragliato de porto, Vioenia 46 agosto 1857. 

—._ oa  _ 


AVVISI DIVERSI. 


N. 633 — L'LR. Camera di disciplina notarile in Pedova 
fa noto sl pubblico, che il dott. Camillo Rizzardi del 
fa Gio. Andrea, nativo di Este, ba cessato del note 
to da lui esercitato fino al giorno 44 settembre 
4855 in Monselice, Distretto di questa Provincia. 

Dovendosi pertanto a s:cenda delle veglianti pre- 
serizioni libersre la Cortella del Monte tombardo-re- 
net 25 maggio 4836, N. 45107, dante l'avou: ren 
dita perpetea di fiorivi 135, dal vincolo a cui fa as- 
‘ soggettata per l'esercizio notarile del dott. Rizzardi ; 
sopra analga istanza si diffida chiunque aveste o pre | 
tendesse svere ragioni di reintegrazione per operrieni 
notsrili contro il cessato notaio Camil!o doti. Riszerdi, 
e centro i suci beni, a presentare fina a tntto novem. 
bre 4857 » questa Csmera | propri toli per ia reino | 
tegrozione; s:orso ìl qual termise senzà che si pre- | 

semi alccna relativa domande, sarà rilssciato nl detto 
ui. Rizsardi il certibeato di libertà e svin- 


{ 
Padors, il 27 agosto 4857. 
N Presidente Scmnensi 
Il Cancelliere Cigrico. 


{ ietanza 

















pubblico, essere. meneato 
Gio. Orazio dott. 


aostris-he L. 7241 :38, 
che costituivano la cauzione notari- 
istanza del di loi 

aree 

notarili contro 

il defonto notaio Gio. Orazio dott. Pierza, e contro | 
suoi beni, a presentare fino # tutto 40 dicembre 4857 
a questa Camera i proprii titoli per la reintegrazione ; 
scorso il termine sensa che si uti alcuna 
relativa domanda, sarà facoltativo agli eredi del detto 


Î 
| 
i 
n | 


| notaio Gio. Orazio dott. Piassa di ottenere così ln re- 
| siituzione del deposito, come lo svincolu della sicurtà 


foodiaria di cui sepra. 
Padova, il 31 sposto Al 
Il Presidente Bcmeu. 








Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. 
In esecazione al rispettato delegerizio Derreto 8 
gingno p. p., N. 8454-1214, resta aperto il concorso 
alle Scuole comunali elementari in celce deseritte, 
cliscona delle quali è annesso l'anpno soldo di I, 403 
{ quattrocento tre. ) 
Chi intende di sspirarri dovrà produrre la sua 
quest’ I. R. Commissariato  distrettosle od 
Autorità propria diretta entro il 45 ottobre 1857. 
La istanza dovrà essere corredata dei seguen 
decomeni 
4. Pede di nascita. 
2. Decreto di approvazione al libero inseguanien» 
to scolastie 
3. Ce 





ificnto di sena costituzione fisica. 
è di spettanza delle Rappresentanze 


Conegliano, il 3 settembre 1857. 
Il R. Commissario distrettuale Sennotto. 











Comuni | Senole | Soldo 
SETA È 

i o Albin {la 408 

Griuise 3. Campo Molino |> 408 

8. Pietro » 408 

Tale È 8 Moria | » 403 

Mareno Soffatta » 403 

Matnne, { Mareno e Remera » 403 

Refrontolo (Refrontolo - 408 

8. Fior di Sopra » 408 

8. Pier { Castel Ruogantuolo » 408 

8 tari j Slade ©, 608 

8. Vendeminno} Spe nino |eae 
| 

Susegana = ( Colfosco | » 403 





N. 4162. 

Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
L’IR. Commizsoriato distrettuale 
Avvisa 

Che, in seguito a riunzia competentemente accet- 
tata dal medico-condotto sig. Zannorello do:t. Autonio, 
viene aperto, a tutto 30 settembre corrente, Il con 
corso alia Condotta medico. chi-urgico-ostetrica del con- 
sociati Comoni di Favaro e Marcon, colla popelazione 
complessiva di N. 2246, delle queli N. 957 circ 

sto all'assio en: ila, sopra territori 
pisuo, percorso in egui direzione da buone strade in 


ghi 
onorario annuo è di L. 4500, pro carato sulle 
casse dei Comuni associati, e colla residenza in Dese. 
La nomina è di competenza delle due convocate 
Deputazioni comunali, e le istanze saranno prodotte a 
questo R. Ufficio nel ter: 

















N R. Commissario distreituale Nob. Dott. Marta. 
Si ein 












N. 563 VII 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda. 
La Deputazione Amministrativa di Cison 
Rende noto 
‘e, in esecuzione al Decreto delegatizio 6 mag: 
gio p. pi N. 3993-4088, a tut:o il 30 settembre p. 
©, resta aperto il concorso alle due Condotte sanite- 
rie di queno Comune, precisate pella sottoposta de 
scrizione, e sotto le condizioni erpresse pei capitoli, che 
rimsogono ostensibili a chiunque, durante l'orario 
pell' Uffizio della stesse Deputazione. 
Chi volesse 

esse Condotte, covrà produrre 
desima Deputazione entro l'indicato termine, ch' è pe- 
rentorio, una istanza, la quale assicurando le libertà 
del conto le ds vincoli anteriori, sia corredste da- 
gl’ infeaseritti cocumenti in forma , provan'e e muniti 
dei bolli competenti ; cioè : 
Per la Condotta medico-chirurgica. 
a) Fede di battesimo; 
b) Alia di sudditavza austriaca, nel solo ca- 
so però che l' aspirante non appartenesse alle Provi» 
cie lombardo-vepete ; 

€) Altra di buona condotta moi 

d) Patente di abilitazione all’ eserc 
chirurgia, dell'ostetricia e dell'ione;to vaccino 
e) Diploma di laurea pel libero esercirio in 
medirina. 
























dellalta 





Per la Condotta ostetrica. 

a) Fede di nascita; 

5) Assolutorio dello stadio ontetrico ; 

€) Certificato medico sulla fielea costituzione. 
Dall Ufficio comunale di Cison ; 


ll 48 agosto 4887. 
Gruseree Zava 
I Deputati 3 Osvaudo Sasso 






Il Segretorio 


Descrizio e delle Condotte. 


circonferenza di miglia 4: 

parte in colle. Le prime tutte Luone, le altre general 
mente migliorate. lì numero approssimativo dei poveri 
aventi diritto a gratuita sesisieura è di n. 3300 circa 
Annuo sssegno sustr. L 1600 ripartive to rate trime» 
strali, con domicilio del sedico in Cison. 

IL. 11 circondario della’ Condotta ostetrica è del 
totio eguale alla qui sopraddetta medico. chirurgica. L' 
arnuo assegno è fissato in ametr. L. 200 ripariie in 
rate Irimestrali e cel comicilio come sopra 





























sì 
LR 





si 
iii 


È 
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È 


questa città, e a 
nale, nonché ingerito per tre vol- 
ta cella Gorzota Uttiziole di Ve 
peo. 
Dall’ R. «Tribuoale. Pro 
vinile Sex. Penalo di Venesia, 
Li 3 1857. 
6. Papovan. 





N 9730. 1 pubb. 
Di rmde ato de pap 
sendo nuto che sopra 
468 a. e, del signor 
(0, aromiisiratore del 








concorso apartosi sala spstn 
David Romno, avranno luogo in- 
nansi ad apposita. Commissione 
ella resideoza di questo Tribunale 
nel Consesso N. XÌ, alle ore 10 


anti. 
4) Nel 42 (dodici ) del pros- 
simo venturo ottobre l'esperimento 
primo (he sarà anche quello da 
delle utili sotto 





sscondo (che sarà anche quello da 
premettesi ) delle detto ragioni + 
tili alle condizioni richiamato ad 





Uftzio presso la Registra 
Tribunale gli atti relativi alle sti- 
o degli ecti da subastarsi, ai pesi 
inereoti ed alle condizioni 
sta, nonchè di levarna copia. 
MAL 
Lotto unico. 

La ragioni wii della casa con 
bottega, in Padova, contrada Sun 
Canciano, ai 391 vecchio 
4 440 nuovo , della rendita cen- 
suaria di a. L' 61:52, aggra- 
vate dell’ arnuo canone di anstr. 














Li fondi, caso © porzioni di 
case, rispettivamente riportati nell 
Etiuto di Tribona'e 1° » 
gosto 1356, N. 3961-8133, inse- 
ito ne Supplementi della Gazzetta 
Ufizile di Venezia ai Na. 14, 12 
0 13 dell'anno 4856, come costi 
tuenti i Lotti II, 1 Vi, VI, 
Xl 0 XI, Lotti che tali 4 

Condizioni. 








dicembre 1854, Num. 14981, di 
questo Tribunale; è quanto ‘lle 
detto ragioni utili sub A 4. (che 
costituivano il Lotto XIII di quell’ 
Edito 1.* agosto 1856 N. 3961 
8133, rettiicandosi in questa parte 
qeE a ee determinazione come 

successivo Editto di appendice 
42 settembre 1856 Num. 11372 ) 
uella perizia giudiziale di rettifica 
retta io ordine al decreto 12 di- 








eotiche condizioni 
VI, Vle Vit 





Nettera A im questi precisa termi 
di parsiria Mediezione 
Condizione V 








Commissione giudiziale del decimo 
della stima del Lotto di eui vorrà 
spirato. Questo deposto sa 
attenuto = garanzia dell’asta 






gni altro appena chiuso |’ incanto. 


Entro giorni 4à della data della 
delibera ogni deliberatario dovrà 
versare nolla Cassa Forte dell’ L 
R. Triburale di Padova quinto 
inchi a compiere la quinta parte 
prezzo della delibera. stessa, 
imputandovi a sconto 3 procedente 
deposito del decimo della sta. | 
rittanenti quattro quinti 
20 dovraono essere per inisro ed 
in una ol volta versati dal dell 
beratario a sua eura e spese nella. 
Cotsa Forte. di questo Tribunale 
entro un mese dal giorno dell ri 
apettiva partecipazione al delibere 
dario rispettivo che il riparto par- 
ziale 0 generale sia passato ia gio- 


















7 aprile 





È SiRIFIZI 
iibti 


ti dall’ inventario 
sostanza avovata 
concorsuale Roman > 
‘vendita vien fatta in 
al miglior ofereate 
i stima © superiore. 
proprietà dirette ven 
vendule tali e come sono al 
Momento della vendita, noo assu- 


Bai 
pri cibi 
® ti 


mendo il concorso nessuna garan: 
gia se non ed in quanto lr com- 





a chi 
ito ad ogni aliro al 
Vicino Euro 18 gori 
data della delibera egni deli- 
dovrà versare nella Cassa 
dell’L. R. Tribunale di Pi- 
quanto manchi a compiere la 
nta parte 
stesra, 





dalla 


| 


a 


I 





i 


Fia 
Ei 
i 
Ì 


H 
è 
È 
E 
# 
è 


iale o generale sia passato ia 
al che verrà provveduto 
istanza dellamministratore. 
vu Lumirengigoi pro» 
rietà ed aggiudicazione di essa non 
lr favore del delibera- 
tario se non se dopo che sarà stato 
cceguito il pagamento. dell'intero 
prezzo e comprovato il pino 
dempimento di iutte le condizioni 
stabilite in questo capitolato. 
vÈ intanto che 


pe 





TE 











decreto del giusice, che verrà ri- 
chiesto a sua cura e spese iu bese 
alla seguita delibera, € pogutento 
del quinto di cui sopra; bee in- 
teso che i frutti dell’anno in corso 
i divideranno in proporzione di 








zione. 

VII. Il dlibeatario dl giorno 
che avrà cotmpinto il pagamento 
della quinta parto del pretzo avrà 


mesi a cura e spese di li nella 
Cassa Forte di questo Tribunale, 
6) di sodistre ogni pubbli- 








fetta riparazione i stabili cu’ quali 
3000 insiti i livelli, mantenendoli 
da itato d'intgrità, ed assicurarsi 
che il livellaio stesso prghi esat- 








liberataio tutte lo speso della de- 
libera, compresa 'impesta di tras 
ferimento ,, noocbè tutte le spese 
successive per |" effttuzione del 








x [fire 
del prezzo. delle proprietà. dirette 


che di ogni altra spesa a cui è 
obbligato delbeatro, dovranno 
esser fatti in monet: somnte d'o- 
ro 0 d'argento a corso leale, è 
scluso qualunque sarrogato a (rote 
di qualsiasi legge che portasse ef- 
letto contrario. 

X. Muocando il dliberatario 





guroes ed ammirazione. del 
concorso senza bisogno di previa 
interpellzione di chiedere (x pri» 
mo decreto cia ordinato il incanto 


n 3861. 
EDITTO 

Si rende. noto che nei gior 
ni 12 19 e26 ottobre p. v. se 
pre dalle ore 9 ant. alle ? pu 
si terranno nel lcealo di residen 
sa di questa Pretora tre espori- 
menti d'asta per la vendita del 
sotto. descritto stabile. esecutat 
sulle istanze del conte Girolamo 
Beandetisi esotro Pietro. Marcori 
fu Antonio di questa città, sotto 
le seguenti 

Condizioni 

L L'asta sarà aperta sol da- 
to di stima consistente ja austr. 
1 2465. si 

IL Nessuno potrà farsi oble- 
tore senza il previo. deposito di 
effttivo a. lie. 246:50, decimo 





ralo al maggior 
prezzo inferiore purchè coll ofer- 
ta siano coperti tutti i erediteri 
inseriti. 

IV. Enteo giorni 40 dalla 
delibera dovrà il deliberatario ve 
fificore nei giudiziali depositi il 
grezzo di delibera, io tati pezzi 
da 20 carantani imputandosi il 
fatto depesito. 

V' Dal previo deposi 
supplemento sarà esonerato l'es 
tatsat, abitato, se dellberatari 
a trattecere il prezzo se 

duatoria, per imputario nel pro- 
Lora credito iscritto a senco della 
graduatoria. 

Tuttavolta esso andrà al pes: 
sasso e godimento delli beni dal 
(giorno della delibera è sarà tenuto 
a sosienere i pesi pubblici e di 
pagare gi' interessi del 5 per 010 
da que ‘giorn su! prezro di de- 
libera. 

VI. La vendita del fundo si 
farà nello stato e grado, ia cui 
Si trova e come spparisce dalla 
stima ‘ale 16 aprile 1857. 

‘Vil. Le sjeso sustegnesti al- 
V' asta staranno a carico del deli 
bratario, compresa la imposta pel 
trisfrimento di propriet. 

VIII Mancando al pagimen- 
to dell'intero prezzo il delibera 
tario perderà il fusto daposit 
quirà il reineanto dello stabi 
tutto di lni rischio e daonn. 

IX. Il deliberatario non po- 
rà ottenere il decreto di aggiuti- 
caziono in proprietò, nè l'immis 
gione in posceso, se nuo dopo che 
avrà esborsato | intiero prezzo, 
tranne il credilore esecutante 
Ì Descrizione dell’ immobile 
Casa in parte di affitto el 
1 in parto di abtizione, avente po 
| zione dell''andito e della corte 
| n. miprali 2586 e 2587, 

{ nel’ interno del caseggia 





























sta 








| contrada del Duomo, deleata in | 


mappa di Cenefa al n. 369 di 
| put. 0.45, cola rendita di a. 
I l'i6, ci incenso previsrie del 

561, colla cifra di . 90:7al 
nico n. 704, tra i confini a 
vaote core ‘consortivo, mezeoci 
qualmenta è Bscedetti, ‘2 sera de 

Martin, a mente Opocher. Sina- 

tò questo stabile del valore di a 

1 3465 








II presente sirà pubblicato | 


ed affisso nei luoghi e modi so- 
liti, ed inserito per tre volte cel- 
la Guzzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'L R. Preiara di Cocela, 

Li 15 luglio 1857. 

11 R. Proere 
Bepi. 
Fabris, cane 
N. 4978. 1. pubb 
EDITTO. 

L'LR Pretura di Mosse 
lice invita coloro che in qualità 
erelitori hanno qualche pretesa 
pr valere contro l'eredità di 
Geovanni Sattin fu Giovanoi B. 
tista di Boara morto senza testa- 
mento il 29 marzo 1857 a com- 
tire nel giorno 43 ottobre p_v 
dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom. 
dinanzi a questa Pretura, per ia- 
Sinuare © comprovare le luro pre- 
tese, oppure a presentare entro il 
detto termine le loro domande 
iscritto, poichè in caso contrari 
qualora | eredità venisse esaurita 
col pogamento dei croditi insinua” 
ti non avrelibero contro la mede- 
sita ala altro diritto che qul- 
lo che loro competesse par pegno. 

Dall'L R. Pretura di Mon- 
selice, 

Li 8 agosto 1857. 

li Pretore 
Cavazzami 
LL Dionese, Al 


mo * 


N 7058. 

L'L R Pretura di Marostica 
porta a comune notizia che sopra 
istanza di Clementina Bianthi- Dalla 
Porsa, per l'interesse dei minori 
qui fg Plmo è Davi Dia 
Porza di Vicenza, da essa tutelati, 
ed in odio di Angelica Mattensri 
fo Narco vera Antonio Con, 
ji Marostica, farà Joogo rei giorni 
18080 0 84 atlete. i cdl 
ore 9 aot. alle 12 meri 




























Lotti septrati come sono distinti. 
IL L'asta sarà aperta al pres: 
20 di stima di cadouo Lotto, e nel 


L 
pa 
Hi 
3È 
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pi 
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Hill 


ss 
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qua 
itagizi 
phi 
si [i 
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doio semestralmeote in ‘valute o" 


oro © d'argento di giusto peso a | 


Tarifa , ella Cassa Depositi della 
R. Pretara in Marostica 

VIIL Surà obbligo del delibs- 
ratario il rispettare le servitù pre- 
diati cha per avventura aggravas- 
saro l'immobile deliberatogli. 

IX. L' immobile viene ven- 





dato nello stato in cui si attroverà | depos.to 


al giorno dell'asta senza verusa 
garanzia per |’ ammanco è senz 








i più. 


X Le paso di delibera e di | 


aggiulicazione: starinno a carico 


del deliberatario , quella compresa | gento al 


della tassa: pel passaggio di pro- 
pri, e ciò oîte il prezzo 

XI. Nel caso di delibera 
tarii di un Lotto, tutti saranoo 
solidariamente obbligati ali' adem- 
pimen'o delle condizioni. 

MIT Ogni offereota per nome 
da dichiarire sarà tenuto come de- 
biberatario in proprio nome se al 
chiudersi dell'asta non rassegnerì 
€ n0a lussi unito al protocollo 
il mandato speciale in firma au 
tentica di quello di cui dichiarirà 
di nome 

XUIL Mantando il deliberata» 
rio all'adempimento jo tutto ed 
anche in parte a qualsiasi delle 
premesse condizioni, sarà in ficoltà 











2 | di qualuogue interessato di proce 


dere senza bis: gao di alcun previo 
avviso, al reincacto dell'immobile 
deliberato, senza muova stima e 
coll assegnazione di un solo ter- 
nine, per venderio a spese e pe 
ricolo del deliberatario medesimo a 
qualucqu prezzo. ll deposito fatto 
a cauzione esser nom p.trà dispo 
sto da alcun interessato prima che 
il deliberatario atbia adempito al 
1 ogni obbligo, ed anzi pel caso di 
reineanto sarà erogato alla sodisl- 











il regresso a cari 
rio per ciò che mancasee all'iste 
geaie sodisfcimento, ed escluso il 
deliberatirio dal partecipare alla e- 
ventuate miglioria. 
Stabili da subastursi 
Lotto | 

Casa ad uso di osteri 
| corte, stallo e tezza, in 
$ coatrà Giara, al civico n 1020 
ora al n. 475, coa alra pica 
Ì casa e rivetta al civico n. 1021 
{ ora al n. 176, co 

© mezzogiì con strada comune, po- 
e lramontana col soppresso 
+ Convento di S. Schastiano, deserit- 
| te in mappa provrisoria al n 467 
| e nella mappa stabile ai no 963, 
| 964 è 1078, colla superficie di 
perche unsuirie n. 0.91, e colla 
reniita di a L. 63 03. 
| Questo Lotto fa apprezzato in 
a L 3028. 
Lotto Il 
Casa di abitazione e negozio 
* di pizzicagnolo, con corta, orlo 
barchessa , forno ed adiacen 
coi rispeltivi dritti di esercizio , 
| tanto di izzicaguolo come di pri 
stinaio, ia Marostica, contrà del'a 
Giara, al civico n. 4263, ora 203, 
confina a levante e merzoti cola 
siradlla che metto in Campo Mar- 
# mediante roggia, poneale con 
Scuro Gio. B.tista, e iramootana 
ton strada comuce, descritti nella 
mappa provvisoria al n 165. è 
ali moppa vide i ne 01 0 

. com superficie di petiche 
censuarie 0. 1-29, 0 colla redita 
di a. L 105:20. 

Qiesto secondo Lotto fu ap- 
prezzato a. L. 5460. 

FA ii presente sarà affisso 
all'Abo Pretorio, e nei siti soliti 
di questo Capciuogo, e per 3 vole 
inserito nella Gazsetta Uffizi di 
Venezia 

Dall'Imp. R. Pretura di Me- 
rostiea, 

LÌ 86 agonto 1857. 

HR. Pretore 
B Scanametta 
L Monti, cane. 























N. 9346, 4 pabò. 
RDITTO. 

L'L R. Pretura di Pieve del 

Codore notifa all'asseate Giovan- 

vi Battista Cilltta-Biso fu Anto- 





oa, 
ita, ha prodotto l'istanza 3 lu 
PP, N 3346, in confroato 





ne di an00, facendore a tutte sue 


{ spese di semestre in semestre il 


rerum chbligo nel deliberatari» par | lioea di capi 


' 


presso l' 1 R. Tribunale 
di Vicenza. 7 
ML. Ogai pagamento tanto in 

ital quanto d'interessi 






và verificarsi, come si è detto 
pel deposito del decimo di stia, 
in monete senaoti d' oro 0 d'ar- 
eso. della Sovrana Ta 
rifla, esciaca ic ogoi cuso e tempo 
ta cinta monetata, le ObbAigazioni 
pubbliche e qualutiqua altro surro- 
ato al deco souante, nl ostarie 
qualsiasi legge 0 saperiore disposi- 
zione che a tali surregati avesse 
attribcito 0 fosse per attribuire un 
corso coattiva. 
Ni deliberatario aved il 

















merlo, occerrcndo, in via esecutivi 
del decreto medesimo per poterne 
disporre da suovo possessore. La 
proprietà poi non gli sarà aggiuli- 
cata seunonchè dopo che avrà giu- 
stificato l' adempimerto di tuite le 
condizioni d' asta 

. Dal giorno dell'istimazio» 
ne del decreto di delibera in avanti 
tutte le imposte prediali, sovraîtm- 
poste comunali, è qualsiasi carivo 
etsrile è provinciale, ordinario e 
atraordinario, i ristsuri e ripara» 








zioni dell’ immobile, dovranno sup- 
plitsi ds dliberatario, senza diritto 
a rifusione o compenso da chi 
che sis. 

VI. L'immobile si terrà ven- 
duti e rispetiivamente. acquistato 
nello stato ia cui si trowrà nel 
(0 00 dell’ incanto, ritenute pure 
a carico del dliberatario le servitù 
passive cui per avventura potesse 
esser soggetto l'immobile, e d'al- 
tro canto starauso a di lui favore 
le servitù attive che fussoro allo 
stesso iuerent, e ciò senza diritio 
a compenco od ebbligo di rifusione. 








VIL 1 deliberataro fino a 
tanto che non abb'a ottenuta l'ag- 
dicaricu» definiciva dello stabile 





potrà farvi intovazioni di sorte 
che lo deteriori, na dovrà. mante- 
nerlo nello stato in cui si trova 
all'atto della delibera. 

VIIL Dal prezzo di delibera 
saranno prelecate le spesse di spro- 
azione e quelle della graduatoria 
da prevsearsì dietro. liquidazione 
del giudice. 
1X. 1 bolli, tasse el imposte 








pet la delibera @ per la successiva | 


aggiudicazione e trasferimento di 








vi 
45 giorni dala delibera dovrà de- 
positare la metà del prezzo cfferto, 
impatando a deconto il deposito 

le olerte, sotto commicstoria 
d'altra subasta a suo danoo. 

VII La parte esccutante è 25: 
solta anche da queto deposito. 

VIIL O:senuta la delibera ed 
effettuato îl pagamento di cui la 
condizione VI, il deliberatario potrà 
domandare il poss sso degîi stabili. 

IX. La parte esccutante , se 
deliberataro, potrà somandarlo sen- 
11 deposi 

X Salla parte del prezzo che 
rimareà in mano del deliberatario 
decorrerà l'interesse dalla delibera 
in poi, ed il d-lberitario dovrà 
pagare la sorte principale e l'in 
teresse a quello fra' creditori che 
dopo la graduatoria avrà ottesuto 
il deereto di assegno, eotro 14 
giorni dal dtt decrelo, sotto com 
minatoria di una nuova licitazione 
suo davpo. 

XI. Pagato il prezzo, il deli- 
Reratario potrà procedere per l'ag- 
giudicaziore 

XIL. il deliberatario dovrà so- 














eg 
Comune ceasuario di Rencan 

La Fossa. — Aratorio di per- 

tiche 2:28 è prato unito di per 





confinanti a mattina Antonio Ber- 
tot, merzxì nob. co. Francesco 
Miari è Pietro Prost, sera e set- 
tentrione Ospitale civile di Bloo. 
Stimati a L 457:35. 

La Varta di Colmaor. - Prato 
0.65, ai Nam BA7I e 
est 
tentrione Benfizio porrocchiale di 
Colula, mezzodi co. Frane. Miari, 
sera nob. Carlo Pagani. Stimato 
a L 38:58 

Criesuret 
a cliniera di pietre, parie a sasso 
mulo, pceo pastuo è poco 13pp- 
tivo, di perch» 3 32, in estimo 
preve. ai N 4257 è nello stile 
ai Na 1718 e 919, confivaute a 

















matiina neb. Miarî, mezzo: Ì è sera 
stradi, settentrione A-iotti  Sti- 
mato 3. L 60 

La Stiera 0 Cosson. - Ara 





torio, di pert. 1-75 e prato con 
poca boscaglia di pert. 2, confina. ti 
a mattina ncb. Miari, merzeti e 
etentrione Canonicato 







Cosa consistente 
in cucina 4 pian terreno e due ca- 
nere sopra, salotto e sellitta e co- 
perta a lsta, dell'area di pertiche 
0.41, censita nell’ «simo sable 








proprietà , staranno a carico dell' | al N 155, conficar'e a mattina la 
acquirente. 
XL NA caso di più delibera 





ratario ia proprio nome se al chi- 
dersi del protocollo d'asta nou di- 
metterà e lassierà uoito al proto- 
cello melesimo il mandato di pro- 
cara in forma autentica che lo 2u- 
toriszi alla fatta offerto, e che sot- 





premessi chblghi , sarà preceduto 
al reincaoto dell inmobi'e delibe- 
rato a termini dl disposto del $ 
438 del Giodiz. Reg lm, 

deposito (tesi dal del bers 
cauzione delle sue offerte, sarà im 
giogato a rifusione o prrziale o 
totale delle epesa e danni occasio- 
pai dal suo d ato, e no» 138 ndo 









dallo stati 
Una casa con gorte ed orto, 
in Vicenn», ella contrada di 














Fit, mere cl conati 
N. 317 rosso, de 
a prosvisoria al 








sad congienivama to a = 
a n 
canale Seriola , 


S"t; 
ii 





| 
| 








casa e fondo che segue , mezzodi 
Miari, sera straia comunale, set- 
tentrione strada. Stimata L 150. 

Detto luego. — Una casa di 
muova costruzione composta di due 
piani, insompleta , seaza coperto , 
ton fondo di essa e corte, di per- 
tiche 0.32, censta al N. 159 © 
stimo stabile, confinante a mattina 





Lire 1235: 94. 

Atra casa, compresa nell’ i 
atanza di stima N. 3143, in vila 
di Losexo, con cori ls davanti, di 


peri. —. 40, ed ostazza con gelsi 
di passi 156. fra" cocfii è mattina 
le cass sud tette e Miari, altre parti 
strada, censita ai Na. 158 e 159, 
in Comune cosuario di Lasego, 
alla ditta Prest Gio. Antonio, Ar- 





ni. Stimata a. L 200. 

li presente viene inserito per 

tre volte nella Gazzetta Ufiziale 

di Venezia, nonchè affisso ns' Iuo- 

ghi soliti di questa città © nella 

Comune ore so00 situati i beni da 

Sabastarsi 

Dall LR. Pretura Urbana di 

Belluno, 

LÌ 48 loglio 1857. 

Il onsig'iere. Dirigente 
BORTOLAN. 


N. 8188 4. pubb, 


Si notifica alla sig. Marietta 

Chilesotti Cimoso fu Giuseppe, es- 
prodotta a questo Tri 

cì 40 dicembre 1854 
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pERRE 


beneficiaria 


pri 


cui 
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ti 
vii 
EL 
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i 
3 
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HE 
ei; È 


i 
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gelo © Giuseppe fratelli fa Giovan- | 














avrà forza di legale citaziono, per- 
ché lo sappia e pesa, a tempo 
debito, volendo, 0 onoparire per- 
far giungere al de- 
putatosi curatore le creduto istru- 
ziooi, ed i necessari merai di di- 
fesa, o istituire e partecipare al 
Giodizio un altro patrscivatore, 0 
iu fine adottare quelle mieure che 
riputasse più conformi al proprio 
interesse, altrimenti dovrà a sè 
Stessa attribuire le. conseguenze 
della tenuta inazione. 

Il presente viene pubblicato 
meliante affissione nell'Albo del 
Tribunale e nei soliti luoghi di 
questa R. cità, nonchè mediante 
inserzione per tre volto nella Gar- 
getta Uftiziale di Venezia. 

i LR. Tribunale Prov. 




















di Viceni 
Li 2 logio 1857. 
Îl C_A. Presidente 
Tounmen 
D. Corsa, ufl 


pubd. 





N. 19958 (1 
EDITTO. 

L'L R Pretura Urbana jo 
Vivenza porta a comune notizia 
de dietro requisitoria dell’ Imp. R 
Tribunale Provinci»le locale 12 giu- 
guo 1857, N. 6186, nell Uftzio 
ci sua residenza sì terrà da apo 
Commissione giudiziale. nel 
mo 47 ottobre p. v. dalle ore 
aol. alle ore 1 pom., il quario 















li 
10 


istaota 11 igosio 
de dott. Antonio 
ia pregiulizio del dott. Francesco 
Forna-ari, di Padova, sotto le se- 


ti 
SEIT Condizioni. 

L G/ immobili sotto descritti 
vergono venduti ia un sol Lotto a 
qua unque siasi prezzo anche infe- 
stima giudizia'e 30 mg 
gio 1855, N. 1240, ascendente ad 
a L 27,305:80,, ritenuto però 
escluso da questa vendita l’immo- 
bile segaato in mappa al N. 635 
pd ficalnente subistato 

IL Ogni aspirante per farsi 
obiztore, ad eccezione dell’ escu. 
tante, dovrà previamente depos‘tare 
ua decimo della tim, ossia austr. 
L 54, in mocete d' oro 6 
d'argento a corso tarifale che sa- 
tanao resita te terminata l'asta a 
chi non restisse deliberatorio. Il 
decimo poi del deliberatario verrà 
puro io gdizide depnito è 
sarà imputato a difl.lco del prezzo 
di dita 3 

IL I odi vengono venduti 
in un alle ‘sbbriche nello stato ed 
essere in cui si trovano e come 
seno de critti_ nella perizia giuti- 
ziale 30 maggio 1355, N. 124 
però a corpo € non a misuri 
con tuite le servi ù attive e pas- 
aive che fossero loro inerenti , e 
coî pesi di decima, quarte 
sionatico, in quanto che sussistes- 
sero, e quantunque noo appariscero 
nella perizia giudiziale. 

IV. li posseaso è materiale 
godimento verrà nel deliberatario 
trasfuso csì. giorno stesso della 
delibera, autorizzato a farsi immet- 
tere occorrendo in via esecutiva 
del decreto di delibera. 





































provinciali € comunali 
el ogni altro importo reale , non 
ostuste che on sia seguito il tras. 
port» nei catasti cosuarii, ed jm- 
metiatamente dovrà il del: beratario 
pagare tutte le pubbliche imposte 
che fossero insolute, il eui importo 
Sarà impotato pl presso di del 
na 

vi Da giorno dela delibera 
4 sino all'effettivo pagamento 
dorrerì ‘sn prezzo clio meno l 
somma del dccimo depositata l'ine 
eresse alta ragione del 5 per 100 
annuo, da depcsitarsi di sei in sei 











VIL A diflaco del prezzo di 
delibera il deliberatario dovrà pa- 
gare ectro giorni 8 dalla delibera 
de apese della procedura dall istan- 
za di pignoramento in pui all’ ese- 
cutante nella sonima in cui saranno 
iudizialcente liquidate. 

__ VIIL. Totti i pogameoti tanto 
iu linea di cunitale quanto d' inte. 
ressi è spese dovranno farsi in 
monete sovanti metalliche d'oro e 


















HE 
ti 
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BRIDE 

> iFini MRILGarO 

SIE tf 
ibipeplati Ali | 
cati (ciali 


| 


ilo del Cano coni 
Montegalda ai Nom 1038, 
1034, 1035 è 1050, colla 


4056, colia rendita di L. 4:40. 
Stimato del depurato valore di a. 
10. 


3. Pert. cens. 89.78, paria 
campi viceotini 23 e tavole 205, 
di terreno erat arb. in tredici sp- 
percamenti, dall’ 4 all’ 8 detto le 
Torne luoghe, il 9 + 10 Spergo- 
lotto, l'4t 18 e 13 Palusello, sito 
in Comune di Montegalda, coutreda 
Colombara e soggetto all’ onere 
della decima, meno_i tre apperra= 
menti di Palusallo, marcato tutto 
nel censo provvisorio al N. 134, 
è porzione al N. 138, ed in censo 
stable del Comune censuro di 
Montegaida ai Nu, 640 e 1036, 
colla rendita cens. di L. 201 :23 
Stimato dell depurato valore di a. 
L 8825:20. 

4. Pert cene 4.28, pari a 
campi vicentini 1.78, di terreno 
prativo arborato vituo, sito in Co- 
muoe di Montegalda, contrada Co- 
lombara, e marcio nel censo prov 
visorio ai Na. 135 e 136, e nello 
blie nel Comune cemmario di 
mtegalia ai Ni 1058 e 1059, 
colla rendita cessuaria di a. Lire 
40:26. Stimito del depurato va- 
lore peritale di a. L. 546: 80. 

5. Pert. cens. 65.81, pari a 
campi vien. 17.00.32 (dieci 
sette e tavole treutadue ) di terre- 
no arat. arb. vit 10 sei appezza» 
menti, di cai i tre primi detti i 
Marmtole e gli altri tre le Tor- 
nazze, sito il tutto nel Comune di 
Montegalda , conirà del Boso, e 
soggetto a decima, mero il 
appezzamento marcato al censo 
provvisorio coi Num. 431 e nella 
mappa stabile del Comune € ns 
rio di Moutegaida ai numeri 635 
636 e 770, colla rendita censuaria 
di L 474 :51. Stmato del valore 
depurato di a L. 5561 :30. 

6. Pertiche caos. 23.0.3, 
pari a campi vicentini 5, quarti 3, 
tavole 178, di terreno arat. arb. 
vit, detto il Bocco, in 4 appezsa- 
menti, marcato nel censo provvi- 
sorio al Num. 430 e nella mappa 
stabile del Comune cens. di Mon- 
togaida al N_9, coll rensita cen- 
suaria di e. L. 67:94. Sumato 
del depurato valore capitale di 2. 
L. 2664: 80. 

7. Pert. cons. 22.16, pari 
a campi vicentini 5, quarti 2 è 
tavole 199, di terreno arat. arb 
, detto i Prà Magri, in tre 
apperzamenti ,, detto corps è sito 
iu Conune ci Montegalda, ia coa- 
treda del Bosso, e marcato sl censo 
provvisorio 409 e nel'o stabile nel 
Comune censuario di Mosteg lia 
al N. 1065, colla rendita censi 
di a. L 42:99. Stimato per 
mente del depuralo valore di 2. 
L 1897:20. 

8 Pert. cens. 24.51, pari 
a campi vicentini 6, quanti f, 

ole 80, di terreno aret. arb. e 
detto i Casoni, in quattro ap- 
ramenti. Detto corpo è soggetto 
all’ onere di decima, meno il terzo 
apperz mento ,_ ed è marcato nel 
censo provvisorio al Nim. 153 e 
nella mappa stable del Comune 
cevsuario di Montegalda ai N. 69 
e 43, colla reodita censuaria di 
L. 87:07. Stimato dai periti del 
valore dep. di a. L. 2295: 20. 

Totale: pert cons. 258.75, 
pari a campi vieent. 663.200, 
complessivamente stimato. del va- 
tore capitale depurato di a. Lire 
27,308: 60, cnpr Ù 
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, ni luoghi di me- 
todo in questa Ci, all'Albo Pre- 
torio dell’. R. Tribunale Pr 
ciale di Padova, in Montegaldo, 
sia inserito per tre volte nella Gar- 
netta Ufiziale di Venesia, 

Dall I R Pretura Ucbona di 
Vicenza, 

Li 20 luglio 1857. 

Pei R. Consiglere Dirigente, 

Bnconoro, Consigliere. 

N. 8198. 4. pubb. 
orto. "Pet 

Sopra istanza. di Domenica 
Manfrio qual tuirie di Angela, Te- 
resa, Adelurde , Virginio, Pietro 
Giuseppe , Maria-Teresa , Daido, 
Aogelo 6° Guseppe-Francesco fu 
Antonio Veroi, ed a pregiudizio 
della eredità giacente della fu Ca 
terina Zill-Allegrao 
Go nel giorto 17. citobre p. v. 
alle ore 10 aut. in questa sala 
Pretoriale il quarto esperimento 
d'asta per la” veadita del fondo 
soitodeseritto ritenute le seguenti 

Condizi 


i 
L La delibora avrà 
qualunque preszo arche dici 
alla a. 
Il La vendi i 
Pari ita seguirà in un 
lil Nessuno potrà f 
free all'asta senz i previo 
deposito di un deciuno del valore 
di stima meso la parte esecutante 
Na quale sarà solo teouta di depo- 
cela di più di quanto importa 
avere compresa le 
var dal lie PR 
Î. Entro otto giorti d: 
delibara, il delborataio dovr 
sare l'importo. del prezzo nella 











Cassa depositi di quest' LR. Pre 





el Comune censuato di Pre, 

.__f. Terreno aratorio arena, 
itato con gelsi. denem tato Car 
Variera, a cui confica 2 leva, 
eredi Laudadio, a mezzocì Piet 
Tofoli, a ponente eredi Pon, 


pruotipesta , ‘a monti strada © 
mappa al D. 30.9, di part 46, 
rendita |. 4:68. Sumato Comyn 
si i vegetabili L 238:96, 
2. Terreno aratorio, abon. 
to vitato, detto Panegai, i, 
confina a levante. Nucalini Any 
Dio, a mezzodi eredi Laval 
ponente © monti strada, ia ua; 
al n. 2029, di peri. 5.16, re 
dia L. 5:01. Sumato tr0pte 
vegitobili | 628:85, 5 

li presente sarà pulbi 
ded togli olii e oa chat 
Porci , 
Dal L 

dencae, 

16 agosto 1857, 

I) Pretore 
Co: Ronci, 

Zandonell, Cox 


R. Pretura di | 





N. 6545. 
epirto "Mb 
SÌ tende voto che hr uy 
va iotansa 7 corr. n. 6541. } 
Concina Felicita 40 Giacomo n° 
dova a_ Giovanni Pioso di tg 
getto è contro Daniele Piso (vlc 
niele d Cuffa, di Anduia: debitore 
o crediti Ict, vat 
sinto oro 17 ai 
0 9 dat. pel terso 
asta degl immobili do 
Edito 29. novesbre 18560 
7982, pubblicato ue: Sappema 
alla Gazzetta Ufiziale di Vesemy 
n. 24, del 30 dicembre 1886, 
n. 4, 3 gennaio 1857, e nela Gu 
getta 12 gennaio med, DB 
nella resideoza: Pretore, di in 
ondiz ni tute trait tl' Ehi 
che sarà libero all parte dj 
spezionaria alla Cavceletta, 
pubblichi come di mete 
Dall' LR. Pretura di Sp 
limbergo, 
Li 7 agosto 1857 




























Î Pretore 
Coi 
N. 5073. ' 
EDITTO. La. 
L'LR Pretura d' 







notifica che nei gorni 20% 
tobre e 3 novembre p. v. 1857, 
calle ore 9 ant. alle 2 pet, arri 
Auogo ua triplice esperimento d'a- 
sta degli immobili in calce desi 
alle candizioni come qui espe, 
sopra iscanza. di Giuseppe Coeco hl 
S.mto, di Aitissimo, coll avro ate 
Colpi, 1 odio di Autenisca Cato 
fu Franoesco, minorenne, tteba 
da Gio. Maria Cosco, pure di Ar 
tissimo. 

Locchè si afigga ne lugl: 
soliti è s' inserisca nella Gozrià 
Uttiziale di Venezia. 

Condoni d' asta 

LL’ immobile precisato ni 
protocollo 13 maggie 1857, Nu 
3230 di sum», verrà venduto a 
più offerente. 

IL (gui cbistore devwà de: 
esitare al decimo del vaore di 
Stima dell'immobile. 

IL Nei due primi esperimenti 
la vendita non succederà se nona 
mnaggior prezzo della stima, e vai 
terzo a qualsiasi prezzo. 

IV. Hi debberatario avrà il 
godimento del fondo esecutivamente 
al provocolio di delibera , la pro- 
prietà gli sarà aggiudicata. pagato 
l' intiero prezzo. 

__V. Del di della delibera l'ac 
quiente. suttoetarà a tutce le pub 
mo 

I. Seguita la delibaro tu 
gli chiziori riireranno il departo 
fatto , meno l’ a quirente il gue 
dovrà rilascuszio su deposito gudi 
ziale a cauzione degli assu in 











pu 

VIL Salta residua somma l'» 
tquirente depositerà annualmente 
interasse del 6 p. 0/0. 

VEIL Tutte le spese fico all 
delibera verrano pagate dallacqui 
rente all'tto della delera stess 
dietro Lquidazione giudizal, ed 
nano dell'esecutanie 0 suo proc» 
ratore col prezzo, quelle della de- 
dibera tstlo sucoessive starimno 1 
uo carito. 
1X- Mancando il deliberato 
ad aleuro degli assunti obblighi i 
potrà tosto procedere al reca 
A tuto suo rischo e paricclo. 

Immobil da subastarsi, 
siti do Altissimo, 

ontrà Coce 
fa CASA GO po 
agtanze, coperta a paglia, tri' eo 
Tini a mattia Cocco Pietro, a ner 
od Caoco Antonio, a serà Coe 
Gio. Maria, a setteatrone Vale 
strada comunale, in mappa sta 
di Righetto al N. 448. 

Soo valore capitale depualò 
aL 12r 

Un campo è mezzo cir d 
terra arativs vacua, detto il Camp 
del motto allo, tr coni a nt 
tina Speranza Cocco, a mezzo 
strada consoriiva, ed agi ali DÎ 
oo beni di Antonio Regel era» 
dii Giuseppe Cocco, fu Beoedelio, # 
mappa stable suid. al N. 4f% 

Suo valore capitale deport 
a. L. 589:60. 




















i Pretara di Att 





lo 4857. 
1 Poe 





N. 6551. 
EDITTO. 

Con decreto 16 corr nt 
7679, l'L R. Tribonale Provi” 
ciale in Vicenza ha dichiarata i" 
terdetta per mania pellagrosi 1° 
na Orsato di Giovaoni di Om 
questa Pretura setto questa dix 
@ ntmero le ha denutato î0 A" 
ratore il proprio padre. 

Si alici ‘ai soliti neh 
qui eda Conco così Diari 
per tre. volte nella GomettiU 
fiale di Veccaia. 3 

Dall" 1. &. Pretura di Me 





nica, 
Li 23 luglio 1857. 





Ml Pretore 
SCARAMELLA. 
Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 


DI Tommaso Locate, Proprietario e Compilatore 
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GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 


r: afetive 42 all'anno, 21 al sscontra ‘050 >) ione 

Por fe Provini: dire 54 all'anno, 2° 2! camere, 13:50 al rise. ne 
Pe 1 Rogno delle Duo Side rivolgorsi dal sg, cav. G. Nobile, riulebui Schti ai Ventaglio, 8 ‘i, Napo 
Pa gli ai Sinti reso i olivi Ta foglle vale cont. 40. Ra "te 
omdazioni bi "> al lf o Sme Maria Pomo lb Pini, 88257 dor or tre 














La ietare & rec 









riosvone 1 
mor si ressiniscono; si abbruciane. 


Aperte nen sì affriamze. 





disiorii 10 cont. alle tnsa di 34 crateri, è per questi soltanto ire pebblicazioni costano come 
miao per decine: ivpegamenti si fanno in lire afletiiva. 4 
Vevszia dall'Uffizio soltanto; è si pagano anticipatamente. GU articoli nom pubblionti 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


La Prefettura veneta di finavsa. ha conferito il 
posto di magassiolere, presso il Magosrino dei sali e 
tabacchi in Padova, sÌ provvisorio commissario ru 
perire della guardia di Gnanza, Giovanoi Battista Cer- 
cane, 











Cambiamenti nell'I. R. Eserciti 

Furono conferiti: Al maggiore ed siutante d'or- 

dinusa Rodolfo conie Lamberg , nell'atto che lusela 

N sua esriea, il corattere di tenente-colonnello ad ho- 
nores ; 

AI capiteno di cavalleria di prima classe in pei 








sione, Teopoldo Backer , il carattere di maggiore ad 


honores. 

Fu promosso : Il capitano di prima classe Paolo 
Sctiffer, del reggimento fanti Arciduea Alberto n. 44, 
4 meggiore vel reggimento finti Principe Federico Gu- 
glielmo di Prussia n. 20. 

Furono pensionati : Il capitano di prima ch 
Francesco Plabler, del 3. 
po, coms maggiore; e l'uditore di stato meggiore 
Eo'lo Helper di Ssigeth del reggimento fanti confi- 
niri Ottocani D, 2. 


_— r————2————___—_—____c 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT settembre. 


Nella Gossetta Uffisiale di Milano, leri giunte, 
leggiumo quanto appresso: 











# Milano 15 settembre. 

« Nelle solennità di Milano per festeggiure l'arri- 
xo, dopo le nozse, de' serenissimi Arcidu-hi, apparve» 
ro manifeste due cose: l' universale partecipazione del 
popolo, l'irfutierbile selo del Municipio per darle con- 
venieote indirizzo. 

« Lo spettaco'o, cfferto fer l'altro ali’ Arena, fa 
apiecar più palese questa nobile emulzzione , 
corrispondenza di sensi tra il Comunè ed i propri 
concittadini. 

« Trenta © più mila persoce, poco dopo che ven- 
nero schiosi gli accessi all'anditestro, vi si videro te- 
cole. Il Municipio provvide che nulla mancasse alla 
magnificenza e leggiadria ed opportunità degl’ interni 
appara 

« Due numerose bande, l'una militare e l'altra 
cittadina, collocate di frente ai due fianchi di mezzo 
al circo, alternando i lor suoni, eseguivano le inspi 
fazioni più belle dei viventi maestri, tra le quili mag: 
gioreggiavano quelle di chi tiene il primato dell’ odier- 
na musica meloframmatica, il Vi 

‘« Lo fronte della gran leggia del pulvinare ei 
messa a festoni, fregiata nell' armi della città e inghit 
landata colle iniziali di Viva Massmnniano Cantorra, 
corse all'iogiro da corone di fiori. Ai due lati vede- 
vinsi e scudi e trofei, che dai colori della cit 
ano 1 fasti gloriosi 

« Un panno v 
20 dal suolo, fasciava l' ampi 
distanti candelabri di ferro, e portavano appe 
mi e seodi e vemilli cittadini. Dal mezzo degl 
valli sventolavano rosee bandiere. Tra l'uno e l'altro 
dei candelebri, descrivendo una curva, pendeano intrec- 
cîatt festoni di fiori, grandi massi dei quali, a regola 
di proporzione, erano distribuiti all’int 

‘« Dal centro dello steccato sorgeva una torre di 
forma gottica, con istatve alla base, le quali reggerano 
cittadini stendardi. AI sommo di quella base e dirim- 
petto al pulrinare, uo genio alito figurava congiunte 
le armi dell'Austria e del Belgio. Nella parte superio. 
re apparivano due guerrieri d pinti, i quali e dal ves- 

je sostenevano e d | tenor degli emblemi e dalla 
degli abiti rappresentavano il Belgio e la Lom 
AI sommo del campanile rilevavano in cifra g'i 












































































{ Ilustri della Francia scieni 
Canvorra con s0- ' 





dano a settentrione e a mezzodi,calavano fani tere per 
11 salita © discesa degli scrobmti. ‘ 

« Lo speitecolo incominciò dalla tomb Is. Voci 
e gridavono e ripetevano la estrazione de' nume» 
A divagare e sllegrare l'interesse del giuoco, un 
ripetitore, con suoni profondi, ma in perfeita. regione 
d'ottava bassa, e con indizio di sterminati polmoni, 
acclamava, sentite alle maggiori distanze, le quantità 
che dall'urna aleatoria sortirano. Per fsusto caso, la 
fortuna fu equa dispensatrice de' suoi favori. È. terrata 
locita delle due tombole (2000 ln prima, e 1000 
2) due virtuosi popolati, che saprav mettere a 
censo il guadagno fortuito, aggiungendolo a quelli del- 
l'onesta lero fetica. 


























jockeys, sopra esvilli sellati si 


ing'ese, e poi di tre 
dighe. Mille lire fu il premio del vincitore a quest 





limo 5 4200 il primo, e 600 il secondo premio dei 
jockeys; ed 800 e 400 quelii de' due fantini, oltre 








alle rispettive bandiere d' onore per tutti. 
« Un gruppo di cinque funamboli esegui 








in 





Late cate i une | appreso la salito alla tore e la discesa, sccompagania 


da fuochi bengaliei. 

« Era già intanto sopravvenuta la sera, e una 
gran copia di rassi, di bombe, di palle ardenti, di 
fiammiferi vortici, di piogge di fuoco in colori 
squarciavano in aria ti buio notturno. 

« In questo mentre, 8. E. i! Podestà di Milaco, 
sig. conte Sebregondi, e gli assessori muoicipali, che 
ne'le splendide assise di gala, dalla gran loggia del 
palvinare, aspettavano l'arrivo. de' serenissim! Princi 
in 
verli, e vi tornarono accomp:gnandoli a' seggi d' onore 
di mezzo al colonnato di essa. graît-loggi 

« Alla ben auspicata loro preserss, sorsero in 
piedi d'un tratto quanti erano assisi. nell' ampie gre- 

ei scopersero il capo, 
ignori, in vivissimi 
p'ausi, ripetuti dalla moltitudine immensa degli pe’ 
tatori. x 

« 8. E. il sig. conte. Podestà, avvicinando gli Au- 
gosti, che a quando @ quendo si compiscevzco di 
conversare con esso, avrà certo sentito on nobile or- 
goglio cena così commovente di trestsmila 
persone ivi adanate per festeggiare i rappresertanti 
del loro Monarez, tributando loro testimonianze d'af- 
fetto riconoscente e di salde speranze. 
artifizio de' fuochi eplegava al cospetto de' Prin- 
cipi la pompa di regali cor loppie stelle mo- 
venti in direzione inversa lama dall'altra, 
di grandios= girandole splendidamente decorate, che f- 
goravano, insegna lombarde, il colubro, quasi in atto 
esprimere il glorio»» imeneo i Verde Visconti col- 


















































del doppio Viva. 
pioggi volse da oltimo tatta 
tuppero ne! medesimo tempo dodici vul 
essi pure d'una pioggia d'argento. 

‘ Una strepitosa batteria diede termine »1 
mento pirotecnico, coll'accensione di 600 candele ro- 
mane, le quali rappresentavano un combattimento di 
atelle colora: a illuminare di fismme 



















fire che, in sì maestoso con- 
corso d'ogni clanre di gente, il quale di quasi 
ima alterazione. del- 
ipio interpretò degnamente i desi- 
derii del popolo, e il popelo si mostrava. compreso 
del sentimento unanime di onorsre in quel vasto recinto 
4 serenissimi Principi coll'ossequio, che inspira la sim 
patia del potere, e che nella stessa effusione del giu- 
bilo censerva il decoro. » 
n 
Abbiamo fin ds ieri fra noi uno degli uomini più 
il sig. Velpeao, tenu- 
to meritamente, per dottrina e pr lore, fra" pri 
mi chirurghi viveoti. Egli è qui colla fam'glia per vi 
itar le meraviglie deil' unica Venezia. 




















Balleltino politico della giornata. 


| giornali di Parigi del 43, con le notizie 
del 42, ci recano un allen documento, re'stivo 
alia questione de’ Princi 

Esso è il protocollo; della seduta del 3 ago- 
ato, tenutasi dalla Giunta <urepea a Bucarest, io 
cui si trattò delle ek zioni moldeve; siccome però 
l’annullamento di quelle elezioni priva d’importan- 
za attuale quel documento, ci ristringeremo a 
darne i! succiato. Ne risulta che in quella seduta, 
a coi prendevano peste È rappresentanii di tutte 
le Potenze, il commissario d' Austria si lagrò dell 
dichiarazione del commissario di Francia e d'sl- 
cuni suoi colleghi, contro la validità delle seguite 
elezioni, e protestò contro quella dichiarazione a 
nome del suo Governo. lì commissario inglese, 
rato dalla stessa opiniove, entepose rimetter 
cura di deridere la questione a Governi, soli 
ciò competenti. Quanto al commissario di Fran- 
€ a que’ suoi colleghi ch' er?no del parer suo, 
essi dichiararono ereder della diguità de’ loro Go- 
verni di non prender più perte a sedute, nelle 
quali si voleva porre în questione, now più il ler 
contegno personale, ma il procedere de' lor Gabi- 
netti, Un giornale osserva che tal decumento chia- 
risco a qual punto fosse giunta la difficoltà d’in- 
tendersi fra” commissarii, © rende ragicne del vivo 
desiderio della Porta di affidare sl'e Pctenze, so- 
seriltrici dei trottato di Parigi, il pensiero d'ac- 
cordersi di nuovo su questa delicata parte del- 



























l'esecuzione di esso. Poittè siamo su quest'ar- | 


gemento, accenneremo che il Sun, ragionando sul 
licenziamento di Rescid pascià, attribuisce il fatto 


a co'pa di lord Strstford di Redeliffe, e doman- } 


da il richiamo di quel’ ambasciatore” coli’ egual 
forza, con cui la domandesa Îl 7imes slcun 
fa: è essecziale, a della sua, che l'Inghilterra 





sia rappresentata appresso la Porta da un perso- | 






naggio più copeilianie e più rispel'oso verso il 
proprio Governo, È superfluo dire che roi nen cre- 
diamo pucto che lord Palmerstop irclivi ad esau- 
dire i voti del Times e del Sun. Del resto, avem- 
mo ieri, per sia te'egrafiés, la rotizia, rif: rita nelle 
Recentissime che le nuove elezioni moldave se- 
guirono il 10 e l'A1 correte, e che il clero è 
favorevole all'unione. La faccenda s' accosta quirdi 
al suo scioglimento, e non tarderà melto a ces- 
sare la preoccupazione degli animi ch' el'a desta. 
Erasi parlato recenttmente, e n'abbiomo a 

suo tempo informato i lettori, d'una concentra» 
zione di trvppe russe nelle vicin:nze del'a Galli- 
zia, e di spi chieste a questo proposito 
dal Gabinetto di Vienna a quello di Pietroburgo. 
« Scmbra, dice la Patrie che i timori, manife- 
« stati da alconi gi reali, fossero affatto chime- 
« rici, e che il Governo russo nen abbia mai 
« avuto intenzione di piattare un cempo #' con- 
« fini della Gallizio. » A'cuni fogli di Vienna die- 
dero già spiegazicni consimili, cl 
biam riprodcti». La Patrie dichiara parimenti che 
furono errotei i timori, in sulle prime manife- 
stati dal giornalismo tedesco circa il prossimo ab- 
boecemento dell’ Imperatore Napoleone coll’ Impe- 
tore Alessandro a Stuligari; e si compiece vel 
riconoscere che la rifl:ssiove abbia indetto poi quel 
nalismo stesso a gud z'i più giusti ed a con- 
siderare quli’ sbboccametto come una nuova ga- 
raotia pel rispitto del diritto e per *a frarquil- 
lità de’ popoli. Il foglio scmi-uffiziale francese sl- 
Joi specialmente alle congetture delia Gas- 
olonia, inserite nel Bullettino d' ieri. 
Secondo la Presse, sembra che la peripezia 
in istato latente. « La sci 

« sura fra il maresciallo raez ed i conservi 































































« tori puri, ella dice, è uu fallo consumato ; la 











APPENDICE. 
IL RICHIAMO 


Commedia in cinque alti (*) 











Personaggi. 
Cauuny, 55 in 60 ano | Un Seavitone. È 
Dunawet, 40 an. La sicnona Dannenwe, 25 in 







Davvnay, 30 30 anni. ; 
Henvien, 30 a VatentiNA, nipote di Cham- 
bey, 20 atni 


Sion, cassiere. 
Giusrrpe, giovire 
Un pirrone. 
Uso sceLtone. 
UN compositoRE DI NUSICA. 
La scena in Parigi 
ATTO PRINO. 


Salotto di seritoo, che dd per due uscì di prospetto in 
k i Librerie da ciascua lato degli usci, contenenti 
raccolte di giornali, er.; camaninetto a un de lati, 
stra. A Coppi rotonda fori 
i. Presso l'uscio d'ingresso, un tavoli» 
da carte. Intagli e quadri appesi alle pa 
reti. Statuette, bronzi, opere d'arte, sparse sul camminetto e 
aogli alti arredi, all rinfosa cou libri ed opescoli. 
Scena Pania. 


Tenesa. denna di cas. 


scrittoio. i 
GIULIETTA, cameriera. 
















poi tre giovani. 

Simene (di dentro) Avete capito? .. Non lasciate entrare 2 
nessun potto se non grote d'alto «fare; gente ch'al 
tomo, importanza : .. ( la iscena) Si poò dar di peggio? -. 
Fabbricanti, buttgsi , che vonebbero spingersi fn qua per 
far decantare le lor manifatture, Je loro mercanzie! ( Vol: 














() La Gazzetta pi Venezia si riserva la proprietà della | ce le portano 


Presesie traduzione: 








gendnsi verso gli usci d'entrata) Ma noa siamo mica va 
Bulkettino dell'industria : siamo una Rivista nei. Traft- 
chiamo di pubblicit, è vero , come fin tutti; diepensiamo 
la glorie, a tanto la riga: ma non ne viene che dobtiamo 
ammettere chiunque cap'ta nel sen'uario della nostra Compi- 
lazione. (Tre giovani entrano frettclosi uno dopo l altro) 
Ah! in buch'ora; ecco umini d'arte, d'iogegto. Si vede 
subito; se non fos' altro, alia barbe. 

Il primo giovine. Il signor Dauvy ? 














Simone, ii nost"o capo estersore? È uscito... Vostignoria 
è pittore, se non erro? 
U primo giovine. Sì; è'animali, mio caro... Or vado a' 






rittura da preposti agl’incanti, in contrada Drowot, per met- 
ter ordine alla vendita delle mie tele. È la terza, che fo in 
quest'anno, Ho mootoni superbi ; © vitelli d' un colore! .. 
seprattutio molti quadri d'asini... Ma bisogna che i gior- 


Simone. Capisco : quadri d'avia'; hanno bisogno dell arri! 
Il primo giovine (dopo avere serito sul suo biglietto di visi» 











ta ) Ditegli nl mio biglietto, a quel caro Dauvrey 
Simene, Non appena rito-nerì. 
Ul secondo giovine. 

Ho. termicato 


Ed anche il mio, a quel caro amico 
mia gran. Venere Callizige ; alta quattor 
ri di circonferenza . .. Confido ne' giornali! 
di spalla? 

Îl secondo giovine. Appunio, per darle di spola. 

ll terso giovane ( consegnando un rotolo @ Simone) Questa è 
musica: la mia grande elegia sentimentale .. .. per come 
da caccia. Pocetola bene in evidenza sulla sua tavola, col mio 
biglietto da visita. È 

Simone. Non dubitte, signori : quel che’ mi viene, conse- 
(nato è come cosa saera. lo bo qui una circa di filuc'a: soco 
il cassiere del giornale. 

Scasa IL 











Simone solo. 





ie per le lor opere : richiami, come li chiamano. Talora anzi 
helle fatt, scritto da essì. Che compisconza deb- 


Bon provare nel leggerle! 





{6 
| s 


Giuseppe. E qua? 
È rppe. 








Simone è Giuseppe. 
Giuppe, Signor Sica 
Simone. Che hai !à, Gusrppe* 
eppe. Lettere e picchi, che il portinaio ba recato su 
Simone (prendendo i pacchi) Veliamzo 
Vincia... monoscriti, sempre manosrit. 
pp Credete, si? 
o. L'indovino subi 
Giusrppe ( censegnand gli a me 
E qua dentro che ci pid essere? 
Simone. Tolesa; Alta Garonna... S ora. 











fu 


cd al peso. 








ione. Lot e Garonna ... Agen 





dialetto. 
| Giuseppe. E in questo pacco tsnto pesante ? 
ene. Poesie ieggere!.. Ob! 


Sì 








el estro sato: la ca 
ua po'di carta oli 








è chi 
massime 
pubblicità agi 
fo pel nostro 
to centro la giornata 

Giuseppe. Signor Simone , avete parlato a questi signori di 
mi capite? .. (Fa l'alto di noverar danaro 

Simone. De' nostri salari, che sono decers * N), non ancor 
asqetto il lcon puote. Qusno veggo il signor Dubamei, 
msngo innanzi a lui come. petrficato. 

il sole : sero il suo stelle? 

Giuseppe. Dico perchè, ds qua 

ne del giorrsle, non ho ve 

n 


militante! 























appartengo 










Simone. Giuseppe. non seno forse an 
inni ® lo cono il cassiere del 
io. Conteotismeci, finchè 
pli enorifici ! Del rimane: 
i. Andate, Giuseppe, 














, parlerò oggi 
















Spedizioni dalla Pro- 


mano parccchi pacchetti) 


+ Uva tragedia inedita in 





ehi s'è buttito, come noi, tel gran pelago della 
Ma non trovo qui il palchet- 
ine, il signor Chambr:y ; lo porteranno cer- 


"| Simeone 








ablarhaglia: come 


amministrazio» 
vm centesimo, ch' è un cen- 


ne' vostri medesi- 


<> Sena’ estro; senza îl fucco sacro. 


lotta si prepara, e tutto fa presagire che gli 
nomini del 1854, incoraggiati dalla cresceste 
pel duca di Valenza, usciranno dal 
loro riserbo nella prossima sessione delle Gor- 
tes ed osteggeranno apertamente il Mini 
Il nostro corrispondente di Madrid ci couta 
fatto inudito, Il sig. Campoamor, deputato del- | 
l'opposizione costituzionale, è stato assalito a 
bastonate da' sigg. Barbira e Pidal, aiutanti di | 
campo di Narvaez, per avere scritto nell’ Esta- 
do, di cuì è capo estensore, un erticolo contro ‘ 
quest’ ultimo. Tutt' i giornali, che avevano men- | 
zionato quell'articolo , forono sequestrati. La | 
cosa produsse gran commezione a Madrid, e | 
la peripezia ricominciò più viva che mai. » 
i 1 gicroati di Parigi, gi ri, non hanno | 
| se pon va dispaccio telegrafico di Berna, 
dà le notizie, da roi già pubblicate nel foglio 
ieri medesimo, circa il corflito per le ferrovi 
Cousiglio federale svizzero ed il Cantone di 





| 
i 
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« 
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id 
{fra il 


| Vaud, 


| e 
| Cose delle Indie. 


| L'Osservatore Triestino non ci recò neppur 
! ieri i particolari delle notizio dell’ Indie, trasmes- 
i seci per telegrafo. Ce no giunse però la confer-, 
{ ma, pure per via telegrafico, da altre parti, da 
Vienna e Parigi, come apparisce da’ dispacci se- 
{ ceunati o rigrodotti nelle fecentissime d' ieri. 
| Da'dispacci di Parigi, risulta che gl’insorti 
di Deb'i fecero tre sorlite, nelle quali furono ri- 

di 500 uemini, da 
nua si scorge 
| 13, 
non il 44, di mapiera che i fegli di Psrigi, che 
| riceveremo oggi, le covterrarno ancor essi; ed 
Bombay fu scoperta uca congiura 
maomeltana ; scoperta, che si collega certo col f 
ggimento di quella Presidenza, il quale 
ribel'ò e veuge licenziato. i 

Ora, in attesa che le cose siano pienamente 

chierificale, riferiremo i discorsi, che sulle fae- 
Parigi del 13,‘ 
con le notizie del 12, giunti ieri. E comineiere- 
mo dal Journal des Débals, il quale, come si ve- 
drà, contiene intorno a Bombay ragguagii, che 
preannunziavano în certo modo la scoperta della 
congiura sopraccennata : 


H 



























il 





i 








« Sinmo ancor», dicera quel giornale, sensa no- | 


tizie delle lodie. I regguagli, che somministrano i ca 
teggi privati s° giornali inglesi, e che continueno ad em- 
iere una gran parte delle l.ro colorne, non fanno se 

igere gli avvenimenti, già conosciuti da quin- 
dici giorni. 

« Osserviamo tut'svi 
scritti da un vu uffiziale d'artiglieria dell' esercito di 
to ad Ahmedsbad, che, se l° esercito di 
Fa per anco insor:o alle ultime notizie, 

stato inv 
queli'vffiziale , sp] 
« valieria irregolare, fecero un tentativo per indurre a 
« sollevazione le truppe. Essi leverono lo stendardo 






















| 
i 
| 
| 


« feta a seguirlo; ma non fu risposto all'invito loro. 
« Que' seite uomini s°allontansrono dunque dal campo 
a e farono inreguiti dal capitano Tuylor con venti uo- 
« mini. I fuggiaschi imboscati «peraron le armi ed il 
« capitano Tyler fu gravemente ferito ; ora sta meglio 
«I suoi uomini spararono essi pure cd uccisero due 
« rivoltosi; gli altri civque si arresero, e furono ri- 
« condoiti al campo, ove, fatte uscire tutte 'e truppe, 
« la cavalleria irregolere, il proprio lor corpo, vi 
« schierato in faccia al patibolo. I cinque condannati 
« gridavano grazia, e chiamavano | Jor commilitoni in 
« soccorso, ma nessuno si mosse. D' altra pirte, se si 














' stolto: pure, tal condizione di cose è appunto der; 





in uno di que' carteggi, | 
| Persi 
! notizie del Levante dell’ Ossereatore Triestino, cra 


« verde, ed esortarono tott'i fedeli settatori del Pro- ! 





manifesta una gran fiducia nella fedeltà dell'esercito di 
Bombsy. 
«Ta situazione di Deblì, deech' è incominciata l' 


insurrezione, sembra al Times tanto più singolare, che 


{ quanto vi succede smentisce tute le previioni de' pe- 
iù 





uci, nella guerra, che sl 
tutte le parti sono intervertite. Il graua'arsenale di 
Debli fu spparecchiato contro i perlcoli, che potevano 
venire dal confine del' Nord e del Nord-Ovest de' 
sedimenti inglesi : Dibli verne diligentemente foriifice- 
te contro i Sek, i Gurka 
cie, Ed in favi, quella piacza è ora assediata 
polazioni, di cul si temeva una volta l'urvie DI 
degli abitanti, cioè, del Pengiab, di Pesciaver, di Multan e 
delle falde dell’ Imalsia, Gli armamenti e le monizioni, 
adunati in quella città, servono in fatti +l'a 




















" 
videnza inglese; ma quale ni 
stato degli attori di quel gran drasoma 
acsglia contro D-h'i quelle popslaziovi del Nord, con- 
tro le quali Dehli era costruita. Il Pengisb pugoa per 
1° Ioghilerra e in Debli è il nemico. 

‘« Dieci anni fa, l'idea che l'Inghilterra avesse 
ad sssedisr Debli cogli antichi soldati di Rurjet Sing 
ed attaccare il Bengala con truppe venute dai 
mir non mvrebbe potuto entrare se non in cspo a une 

ta 
matoralmente dall'insurresione dell’ esercito. del Ben- 
gui» 

Ecco, secondo il Globe, la lista delle truppe, 
che il Governo deîl’Irdia avrà a sua disposizio- 
ne, quando tutt’i rinforzi, già imbarcati o desti- 
nati a parlire, saranno giunti alla meta loro : 11 
reggimenti di cavallria, 55 reggimenti di fante- 
ria, 4 distaccamenti  d' ieria a cavallo, Al 
compagoîe d' arliglieria a piedi, 7 balterig di com- 
pagna, 4 compagnie del genio : in tulto, co’ reg- 
gimenti europei della Compagnia, 87,000 uomini: 

« Come dicevamo ieri, aggiunge qui la Patrie, le 
truppe ioglesi, rimaste a Buscir fino all'adempimento 
delle clausole del trattato, conchiuso collo Scià di Per- 
sia, atonvo per essere prontamente nvviate verso l’In- 
di he la città d'Herat fu sgombrata. Non è, 
in fatti, probabile, che che ne dica ua giornale, che 
le torbolenze religiose, che sorsero in quella piatta al- 
la partenza de' Persiani, trattengano più a lungo gl” 
Ioglesi nel loro posto d' osservazione. Il Sun giudica 
le cose nello stesso moo che noi: « Oro, egli dice, 
« che siamo liberati da ogui apprensione dal lato della 
« Persie, possiamo rivolgere ogni nostra energia e tutt” 
« 1 nostri mezzi contro i ribelli dell’ Ind 

E in fatti, seccndo letiere dal golfo Persico, 
citate nelle Recentissime d'ieri, gl’ loglesi avreb- 
bero già sgomberato Buscir, di cui il nuovo co- 













































| mendacte di quella città avrebbe preso possesso 


| 


il 2 luglio. 

Questo fatto dello sgombramento di Buscir, 
da perte degl’ loglesi, conferma indirettamente 
quello dello sgcmbramento d' Herat, da parte de’ 

quale siccome vedemmo dalle ultime 











dato per sicuro dalla Presse d'Orieni, ed è per 
tale ritenuto anche da’ giornali francesi ed iugle- 
si, benchè lo mettesse in dubbio un corrispon- 
devte del detto giornal di Trieste. 

Tornando al numero delle truppe, raccolte 
nell’ India, dato da' fogli inglesi, la Presse è d'av- 
viso che convenga delrarre senza dubbio alcun 
poco da' loro cateoli, fatti principalmente a pro- 
vare che l'Inghilterra mon ba contro a’ ribelli bi 
sogno dell’aiuto di chi che sia. « Il Morning 
Chronicle, ella dice, variaodo questo tema, dive- 
nulv prediletto al giornalismo ic glesc, spiega qual 
genere di sersigio la Francia potrebbe rendere 
all'Ioghilterra »; e toglie al giornale inglese i 
seguenti bra 

« La base della politica dell’ Imperstore de' Fran- 




















« fcsser mossi, sarebbero caduti come rulli, poichè iut- 
« ta la brigata era in armi.» L'autore di tal lettera 











Costoro veggono solo } presente, ron 
pr fitiamo d'un momento di riposo per 
cicono i fogli pubblici. ( Spiega n giornale. )_Nc 
teatri e delle arti. .. Leggo sempre queste, prima di tuite 











‘n altre : le son importanti! . - (Leggendo } Da per 
tatto trionfi. fa stessa ‘canzene.... Al Opéra 
gran inorfo: All Opera - Cemigue, gran trionfo! . . . AL 





Theatre Frongais, at Thedire Htalien, all Odeon, gran triov- 
fo!.. E dire che la va cesl, dal prineip'o dell anno alla 
| fine! . Ah! ecco ura cosa che riguarda noi. e Dopo do- 
| mani, senza fulo, la prima reppresentazi:ne del dramme nuo- 











curo un trionfo... » Come, un trionfo? 
dre un trionfo clamoroso, un trionfo ecorme! 
questi signori; il capolavoro delia casa !. . E: 
al"e stelle ... Nvo l'hanco rappresentato, a nen monta : 
ell'andrà Quando se ve legge ogni mattina 
|| a profezia nel giornaie, per mesi interi, bdo io a duli- 

tarve !.. Gran potere per altro di questi que 
sti richismi ! Io ne veggo fohbricar qui ogni giorno, sotto a' 
miei cechi ; e pure mi far» cascar nella rete, come uo mer- 
lotto qua'unque. 

























Scam V. 


Simeone ed Hervier. 
mor Dauvray ? 
ori, signore. (Fra sé) Chi è quesì intruso? 
| "Far goSo, impsccato ; è na betgheoe 
| Hervier. Non avele un ructo!o di carta a mio nome 
| Simone. Che nome * 
ier. Luigi Hervier. 
Simone (fra sé) Luigi fer! .. Nome ignoto... Avera 
dato nel segno: un borghese, travisto nella letteratura. . 
(Ferte.) Non mi fu consegnato pieute 
Hervier. Un circa un tcese, mondai qui uo manoseritt. .. 


Hervier. 1. 

















Simone. Ab! il signore manéò un manoscritto. Egli andò for- 


se smarrito. 
er. Smarrito ? smarrito? 








essere... Riceviamo ogni (i montagne 


cartel'e, queste scansie, ribeccano di romanzi, di novelle, di 
sai © E n ori ich ‘mi Vs ‘ipezaei pe | 
matt 


ina. 
Hervier ( riscaldandesi a poro a poco.) Se fossi certo che 
non si avesse posto ia serbo quel che ho mandato... a 





cesì, in riguardo igli affori d' Orlente, esige che lo 
Potenze europse riescano ad intendersi fra esse, per 








tal mancanza di riguardi, so che mi rimarrebbe a fare! 

Simone (fra sé) È faribondo ' . . Gi autori d'aticli, che non 
si vuol inserir, son tutti quanti irritabil. 

Aervier, Il mio manoseritto?.. dov'è? 
se prima non mi viese restituito... 

S meone. Mi jo non i' ho, il vostro minoseritio ! .. Rivo'getovi 
al capo eeasore : io sono il cassiere, io, capite? Il casse- 
re... eote rispettabile è sacro, al quale venno usati ri- 
guardi in qualurque caso. La'capîrete, quando sarete più 
somanzi tella letteratura. .. E con questo, vi fo riverenza. 

Esce.) 








Non esco di qua 











scema VI 


Hervier solo. 


Pazzo ch'io sono! .. Adrarmi con quell'uomo !.. Pure 
eccomi qua, in casa d' un antico amico, d'un compiguo di 
lott, di povertà, col quale ebbi usa volta comune la vita. 
Poi ci siamo separati: eli anlò innanzi, seppe farsi un no- 
me, acquisr fama, ed io vengo da lui a ricevere affron- 
ti'.. Non ci pensiamo più... Scriverò direttamente a Duu- 
utay, 6 bisognerà bene ch' ei mi risponda .... Risale la 
aceno, e scorge il manoscritto sul tavolino vici all'uscio 
ingresso) Mi noa m'ingasno ... quello è il mio mavosert- 
to... sì, ecco Îl mio carattere. .. Qua, su questo tavoliuo, 
in merzo a queste cartaere! .. Perchè non gettarlo a dirt 
tura in istrada?.. Un lavoro, rel quale aveva la mattezza 
di credere... Non voglio più vederlo; è meglio distrus- 

darlo alle fismme"?. 
(Mentre sta per partire, entra la sig. Dalbenne) 


Sca VIT 
































Hervier e la sig. Dalbenne. 

La sig. Dalbenne. Co: 

Hercier. La signora Da'benne 

La sig. Dalbenne. lo, si. Vengo spesso qua a saper. roti 

a discorrer di bel art, di libri, di musica : approfitto della 
Vicinanza ... Mi vot 











disertore - 
Hervier. AV solito, pur troppo ! Assai tri 
Le sig. Dalbenne. Continuste a rimaner appiattato nella vostra 


























segnare i limiti, ne' quali potranno spingere le loro con- 





tato di cose fa pisntato in Eoropa, in parte 
pe' patti de' trattati, e in parte per l'infinneo dell o- 
more internazionale. la questo momento, nessuno Sta- 
to europeo non pensa nd asurpazi territorio 
de' suoi vicini ; perchè lo stesso stato di cose non si 
innterebbe ia Oriente , da per tutto ove le Purenze 
pano un territorio, 0 pensano a conquiste ? 
scopo dell' lonperatore ne di rispondere a tl 
domanda , ed è probabile che il pssso più importinte 
du fare verso tile scopo, sia per essere faito dur 
il suo prossimo sbboccamento coll’ Imperatore di R 
nia. Be riesce, egli avrà reso all’ Inghilterra un im 
tintissimo serrigio, ed avrà mostrato nel più convin- 
cente modo la sincerità delli sun amicizia. Se sinmo 
lunga e faticona guerra nell” India, 
ceresciute, 











ropee ox 

























nticate. 
« La lor 4 


dio 





ione per operare conì sarà di mel- 
elle pensiuo che 1° Inghilterra possa 
essere, presto 0 tardi, minacciata dalla Russia in Orien- 
te, Se, per lo contrario , divfen roto che un perfetto 
accordo corre fra le Corti di Ssint-James e di Pietro- 
hurgo, e che un'assorda rivalità per la conquista del 
D'Asio fa per sewopre abiurota da esse, 4; 

fatto di stogliere quelle nizioni dall' approfittare 
de' rovesci temporarii dell’ Autorità inglese nell' Indi 

Abbiamo anvunziato che lord Dalhou 
va ceduto, a profitto delle vittimo dell’ ladia, la 
peasione di 125,000 fr., ch' ei riceve della Corte 
de' conti de' direttori della Compaguis. Il Daily 
News si dico abilitato a dichiarare esser questa 
una para voce, spoglia d'ogui fondamento. « Lord 
« Daibousie, dice la resse, si spiegherà certamente 
iguardo a tale smentita, che povo iu dub- 
i suoi sentimenti ben noti di liberalità. » 


to aumentata , 














«in 











Abbiamo riferito nel foglio d'ieri i’ altro un 


articolo del Journal des Débats, in cui quel fo- 
glio oppuguava le opinioni d' aleuni altri giornali 
traucesi, sull’ insurrezione delle Indie e sulle pos- 
sibilt sue conseguenze, Or leggiamo in ua car- 
igi della Bilancia la segueute clas- 

in ordine a tale 





gio 
sificazione de’ suddetti giornali, 





« La stampa realista © | 
tamente che il colpo, che ferisce l' loghilcerra, debbe 
avere felici conseguente per la causa monarchira e reli- 
gioni. In ciò sono perfettamente d' accordo l° Univers, 
I° Union, l' Assemblée Nationale, ora lo Spectateur, e 
la Goselte de France. | giorn» 
tori de' i 
parte de' fogli parigini. Per l'opposto, alcuni de' vec- 
cai fogli orleanisti della Provinuis pot, osaso seguire 
il Journal des Dibc.s nel'' espressione del suv zelo 
per l'Inghilterra. Essi non sono sbbsstanza sicuri de' 
foro cssociati per urtare a tal segno il seulimento ne 
gionale. 

« I giornali del Governo hanno anch' essi È 
tadine determinata e degna d' attenzione. La Palrie cor- 
20 sepramente coll'loghiicrra, ed enumera con piace» 

della sua politica 



















Ila Patrie, pure si mostrano mol- 








nel 


- | urico di Cagliari fossero 10 a 


e per far conoscere a' lettori tutte le idee oneste, 
che corrono nel giorualismo sulie questiori più 
gravi della giornata, senza voler assumere, ben 
inteso, la malleveria di ressuna, fuorchè delle no- 
stre, quaude crediamo opporluno o. necessario 
d'esprimerle. , 





ATENEO DI Bassano. 






Neli" 0 
nob. sig. Antonio de Braschi leggeri 
nazionale storica da {Dante ad Aleard 





—————— — Ti 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











nuoro Lomnvo-awero — Mantova 44 settembre. 


Jeri mattina, ebbe inogo la solenne distribuzione 
ta conferita dalla munificenga 


della croce del Meri 
Sovrana al vicecapori 
me Luigi Ronconi, in guiderdo 
loro mostrata vell' affrontare cinque malandrioi armati, 
nelle campagne di Volongo, sul far deil' aurora del 26 
dello scorso mese di luglie. (Gazz. di Mant ) 

| NEGNO Di SARDEGNA. 

Torino AA settembre. 


Sotto questa date, leggiamo quanto appresso nel- 
la Gazzelta Piemontese, rerì giuota : 

« La sera del 0 corrente, tra le 9 è le 40 ore, 
un piccolo torrevte, che scorre ml meszo del Comune 
! di Arusz (Provincia gi Aosta) ingros:ò talmente per 
la dirotta pioggie, che, straripando, rov nò da dieci a 

dodici case: 1 contagiui, he le avitavano, non ebbero 
| tempo di mettersi iu salro, e sì honno quindi » de- 
piorare molte vitiue. li ume:0 delle persone man 
cant è delle 30 alle i: ventidue già morte, ed otto 
di cui non sì è aucora potuto rinvenir traccia. Sette 
furono estratie dalle rovine, alcune leggiermente, altre 
gravemeote ferite. Nel suo irresistibile impeto la pie 
Ma recava sui suo passaggio devassazione e rovina; fa- 
miglie iutiere rimasero sepolte setto le macerie. 

‘ La sirada, che da Verres conduce a Bud, è sato 
un bsou migito all'incir- 
es, essendo logou.dr da enormi mucigni © 
da depositi di macerie. La venusa corriere, che fa il 
igio tra Avsta ed Ivres, non poè progredire. Il 
jauno materiale è valutato ascendere ugu 80,000 fr. 

provinciali nou hanno mab- 
ale felici 
tia sua torvata di 
venerdì scorso, sccoghera all'unanimità la proposta di 
porte a disposizione dell’ Autorita la somma di L, 4000 
Per provvedere mi primi e più urgenti bsgui del 
Comune di Aruaz, colpito dai erudeie disastro. 
tuale, 8. M. il Re, 
profotd. mente cva:moss0, oruiava che immedistamenie 
la somma di L. 2000, presa dalla sua cassetta parti» 
colare, fosse inviata a so:corso delle povere viuio 
|l divisero deil'interno ha stavziato sui fondi 
delia relsuiva categoria del bi 
4500. » 


























































——— 
Scrivono alla Gazzetta di Ferona, io data di 
Genova 43: « Il Guverno britannico ha domanda' 
quello del Piemonte che gli Uffici del telegrafo elet 
tà di mae © di gior- 

no, onde poter avere senza iodogio le notizie delie 








to 0:°% all'Inghilterra, e biasimaado , come tanti, i ; fodie. » 
rund og Iner, laziano tree di nem depleito | viaggia ni Fissi, la lesa Lison: 
cespaa 1 8. M. il Ke de' Belgi. A Baveno gli fu uflerto il ser- 


« Insomma, l'Inghilterra dee confessare che i Fr 
cesi, invece di compiangerla, con solisfasione 
nella rivolta del Beogsia il priucipio della sua dec: 
denza. Se mai essa dovesse chiedere aiut: a_ Nopulew 
ne ill, le costerebbero cari. La Francia non vosreb- 
be aiutarla se non a pstto che riuosiasse ad ogni 
ponsedimento e ad oga' influenza nel Meduerraneo. L' 
loghikterra non è per certo ridotta a duver subire 
condizioni : ess: è ricca, perseverante, animo:a @ 
siluta ; essa ba tali forze, da poter racquistare seoza 
aloti esterni l' lmpero delle Indie; essa arrebbe torto 
ne disperasse : combatta duique, bui staremo e veder 
© aspetteremo. Si tratta di sapere se, dopo le confe» 
renze di Siutigari, aspetteremo a lun 

« Questo di cose mi ramuenta una parol 
detta innanzi al Tribunal di Parigi dsl Principe Luigi 
Napoleone, allora acc iperaiore. / mici giu- 
dici sanno, diceva egli, che la Francia non sarà so- 
disfatta, se non dopo di aver vendicato Y'at:rloo. Ora 
la vendetta di Waterloo nun può esser com 
sull’ loghilterra. lo sono, come voi, di que 
bitano ehe questa parte del programma napolcenico 
stato dei tutto posta in diwenticanza dal nipote del 
captivo di Sant Eleos, 

« Iotanto, Napoleone MI ha spedita a Londra una 
sottoserizione di 80,000 franchi per le mogli, e i fi 
gli degli uffiziali inglesi, assassinati nell’ ladsa; la gu 
du imperiale ha sot:oscritto. per 40,000 franchi, 
meno 1 giornali inglesi lo dicono, ed essi hanoo ia fat 
ricevuta di Francia ia somma susidetia. Essi avrebbe. 
ro torto di vedere in ciò un seguo di simpatia; i sul- 
davi della guardia hunno sottoserito senza volerlo, e, 
per così dire, seuza asperlo. Questa pretesa suscrizio» 
ne è una tassa, che prelevata sui fondi di riserva 
de' reggimenti. Del restante, è questo un semplice atio 
di riguardo, e nessuno lo crede altra cosa. » 

È inulile dire che riferiamo questo corteg- 
gio per seguire il nostro sistema d'imparzialità, 
[r———tm__.=- 


tata, non è cost? Strana indole ch'è la wostra: sempre 
guelfa con qualcbeduno © con qualehe così; ma amato pe- 
rò e chi vi conosce 

Hervier. Quanto 






















































































, slo in Un tempo, in cu l'amorevolenza | 
Povarci a tisa ! Se vonisie più frsquentemente | 
guaricei cetle vostre paturnie. Nun abbiam tutti 1 
mondo ? j 
nora. Non ho dimenticato i discorsi, che | 
sera, in casi ccanto al fuoco: cer- | 
te parole mozze, che vi sggivano: alcuni tocchi del possa» | 
to .. . Ho capiio quella sera che avevate qualche cordoglio 
La sig. Dalbenne. Zito ! Non discorriamo di questo, qui sor } 
prasiutto . Ve l'ho detto: soro in me due donne dustit= 
te : una, Spesso pensierosa, maliscotiea anzi, a quiatr occ 
in presenza di buoni amc, puri vostri; l'altra, ali 
liegra, sp-nsierata: la donna di società; di spirit 
te... Mi daro talora qualche spirito; donne 
quali sperano cor. d' invecchi Alcune asseriscono anzi 
ch'io piazico di Jelterata. istano , se lr aggrada; 
noo si muor sempre di questo titolo. Chi ‘sa? forse c'è mo 
do di Len portarlo. Pad, non bo mai 
iD vita mia, ger grazia del celo. 
acrivon tolti: lett 











































perpetuo ! D'altra parte, come Don avreì la mia serietà ? 
Mi diedero in moglie, giovanissima, ad ua uomo assi più 
attempato di me: fui una donna, come si suol dire, iccom- 
presa —. Sono spesso incomprese le docne, che hanno quiud- 
ci anni meno del lor marito !.. Ci siamo separati, mio ma- 
fino ed io, d'amore e d'accordo : egli mori lasciando alcune 
Fendite sullo Stato, una terricciuola in Breltagna ; non fa 
ricchezza , ma una mediocrità... come si dice? . ci dev' 
essere una parola lliza che Ja qualifica? .. 

Hervier. Aurea. d 

La sig. Dalbenne. Aures , appuuto: graziosa parola, che vi 
‘À milioni, quando non De avete... In somma , colla mia 
Marsa eslrata , correva grao risico di vedermi abbavdonsta 











| vizio d'un piroscafs dillo Stavo, ma ricuso, mandando 
| vivissimi riograziamend al Ke. Nella matuna del 14 
| par da Arona alla volta di Con.o. 
Genova 14 settembre. 

Ua incendio ha distrutto, nella noie dal 4% al 
43 corrente, nel cantiere del sig -Dvmenico T.x, sulla 
spiaggia di Sestri-Puneute, tre Dustmeni, una nave e 
due Drigentini quasi terminati. Li fuoco coanuciò dalla 





nave. Spinto da un forie reoto di ponete, uou tardò | 


ad appiccarsi ai duo brigautni, che ie sì trorsvano ai 
fianchi. Nn si riusci a spegnere le iauiae che quale 
do avevano gia consumato iotieramente la nave, uuo 
dei brigantin © la meta dell’ aluro. 

Hi danoo si fa ascendere a in. 300,000, e pote- 
va farsi più grave, se non accorrerano da Sauvpierdare- 
va due compignie di suldat , col geterele Mullard, il 
coloneilo, l' uffizislità e tutt è ca 
4 quella stazione, uouchè mole per 
un picchetto di cav: 
saglieri e i pompieri. 
inielligeng». 


der mattina, alle ore , ha gettata | docora in 
questo porto, proveniente da Coglisri, il R. piruncafo 
il Monzambano, avendo a boro 1 personaggi, che ss: 
sistettero all immersione della curda elettrica sut:o.33- 
rina della cosa d Africa in Sardegoa. Idem.) 

ABGNO DELLE DU& SICILtE. 
Nopoli T settembre. 

Sotto questa dota l' Osseroutore Triestino pub- 
blica il se,ucn'e suo carteggio particulere : 

« Gli avvenimenti recentissimi di Nspoli sono ve- 
nuti come una luce imprevsisa a rischier.re le luo 
ghe tenebre ed a rompere il velo cele cose; peroc- 
chè molti dovranno fi 
fogaroati in più riguardi. Si direbbe che 
Prorvideesa ha perseno l'allize diceose. per Pi 














eris, un batteglione di der- 





























pre il ricambio - 
de vedono . .. se non quand albino settant'anni sonati, 0 
feste di bullo due volte Ja settimana». M'adat> 

malo un piccolo Crecchio d'amic, d'intini 

ani elegaui che non parlano tre i dovere 
ia; alcumi posti, che nou leggono 

let Ve; palato di poemi, Che 09 acero tt 
ta l'argoza per è, e ne lasciano qualche volta ua pochino 
anche agli alri... Alle corte; ho pigliato la va com el- 
la è; faie del pari anche voi... La wta, amico mio, è 
gioco : accade Spesso che, quindo abbiam posto sul tavolie- 
te l'ultima nosira il'ustone, ci viene la busna detta. 

Hervier. A me la non può venire. C'è lassù una stella, che vi 
si cppove 

La sig. Dalbenne. Oh! ch! fatalista! .. weil. un uomo d' 
iopegco ? ...- (Va a sedere presso la tavola; Hervier la 
segue € resta in piedi dall al:ro lato dalla tavola stessa) 
Dvpo tornato da Dig one, pubbiicaste parecchie opere gravi , 
che non ho icito, ma di cui m' hanno detto gran bene 
Come v'è andata. Die su; quanti articoli avete n fo 
Ù 

Hervier, Nessuno, signora. 
















La sig. Dalbenne. Nessuno! davvero? Povero giovine, quanto 
vi compiango. 
Hervier. Ho pubblicato que' libri a mie spese. Adesso, sono 


filetto a vivere dele mia pnca -.. Voce dell pena! 

tista parl, siguora, è che v'impone spesso compiti 

ti 00! ma lo Buone volontà, gazio è De. D'aita pato; 

mia maire, che, conoscete, L0a ha altro sostegno che me: 
sono riscluto a lentar tutto a picchiare a tutte Je porte. Co- 
minciai oggi stesso. Odo ieri che s'è fondato un nuovo g.or- 
nale; stamani wi presento, domenio un posto fra gli esten- 
goti; ftt son cit mi. dicono, fuoch un, vacante per 

indisposizione del comp latere. M' offrono, a mo' di 
visione, di scrivere l Appendice dl tt." 2% 

La sig. Dalbenne (alzandosi) Beli offerta per chi, come voi, 
non va imai 2 teatro. Avele rifiutato, s'intende * 

Hervier, Qibò, ho accetta:0; debbo prendere tu:to quel che ca- 
pita. Per fortuna, ho ottenuto di nou sottoserivere, De' pri- 
mordi, i qiri articoli; auto dildo delle mie forze! È gue 
sto ua geoere di seritiura, in cui soa nuovo aflito. E quan- 
do penso a” tici altri lavori‘... la five, qui, nell’ Ufficio di 
questo giornale, m'era riserbato di veder isvanire le uitime 
nie allusioni. 

La sig. Dalbenne. Come? come ? Cho v'è accaduto? 
























iportismo un momento lo sguardo sul passato. 
il Re di Napeli era incorso tra 
che nessun intel- 

puto sciogliere. 


| per la Sicila, tutto era troppo per 
« Il Re di Napoli era in un 
dal quale pareva impossibile uscire. 
Daus eresie tenuta io Nopoli non sodiecera la Si- 
cilin, che nou sì contentava di vulla ; per lo contrario, 
| tutto jo Napoli compromett interessi religioni di 
Rom, dove le ultime sventure Gel 4840 aveano rotta 
ogni armonta colle intivuzioni del Reguo. 
in dsl primo momento, si voleva nel Re di Na- 
muerte ed arduo a combattere, ed è 
to scerbameote coi gioroali ministeriali, 













mente la preghiera di riferme, e quando sila finta pre- 
ghiera si rispondera con qualche vivacità, questa era 
impertivenza e centumelia. 





è che la questione politica fu avyelenata 
in modo ca trasformarla tutte in una questione di de- 
coro e di diguità personale. 

« Li male intanto, che proveniva da questo conte 
guo, era immenso. Tutte le male inclinazioni si aists- 
vano e til i rimegii diventavano impussibili. 

a chiaro che più sì moluplicavano le esigenze 
altere e ke risposte ardite, e più la posizione diventa» 
va difficile. 

« Ua certo fremito si sentiva da tutte le parti, e 
la gente assisteva ausiosa ed incerta a questa insolita 
lots, che una parte della diplomazia d' Europa ioten- 
dera voler sostenere contro dl Re di Napoli. 

« Non si può negare quindi una profonda perzles- 
sità degli spiriti, che sepettvano in questi ultimi anei 
qualche cosa di graude e d' importante da una lotta, 
che pareva iruppo proluogata e troppo disuguale. 

‘ Questo sentimento era cresciuto massimamente 
dopo certe parole, quesi di mineccia, che erano baleus- 
te, allorchè per ulumo colpo di scena alcuni minist 
aveano disdegnosamente abbandovato il Regno di Napoii. 

« Che sard, che accadrà? pareva che si doman- 
dasse la gente. Or certo il mondo andrà sultoso- 
pro, e lu diplomazia farà germoghare la flicità di 
quei popoli di messo alle rovine! Parea gieuto il 
momento d'una gran vendetta, e si prevedevano guni 
a chi vi potesse capitare! 

« Fioslmente il grave womebto arrivò. 

Tati gii elementi parve ce si riunissero per 
operare io uta volia. 

« Accadde un moto, che chi disse mazziniano, chi 
murattista, chi comunista, e chi altrimemi ; un moto 
che parer abbracciasse pon solo ! Italie, ma la Spa 
gua e ia Francia (*). Ci fa un momento di spavento 
e poi... e poi?... cseremo noi dirlo? ua riso «ui 
versale. La minacciosa procella si è dileguata come nu- 
be leggiera. Certo che il riu non è giustificabile, 
quando si tratta di delitti e di morti; ma perciò non 
cessa che quello spetiacolo ci un aueutzio fu così 
goffo, così cissennato, ch' è impossibile dire se sia stata 
più l'igovranza delle meoti, l' accecamento e la stu- 
pidità degli spirii, o la perveraità del cuore. Ucci 
dere qualche seativelia 0 qualche custude ; puguelare 
qualche uomo di pilizia, gettare alcune grida in aria, 
prendere supra uu isola abbandonata quaiche centivaio 

castigo, lnociarli sopra altro lido deserto in 

vveniure, e sullo questo per fondare una 
Repubblica, v quaiche cusa di simiîe, le son cose, che 
sarebbe impussibile di credere, se Lon si fossero ve- 
dute co vostri verbi. 

« Ma io tutio quisto si dirà, che ha che fare la 
diplomazia ? Noi siamo ben lontani dsl dire che tutto 

questo sia opera Cella divlomazia. 
1° « Iocliniamo anzi a iratiare di calunnie certe voci, 
che si sono sparse, d' influenze straniere e di aiuti stra- 
nieri ; sebbene certe apparenze e cerie connivente par- 
rebbero aver qumi l'aria di complicità. 

«1 passi, tristi, i sestari, col ioro infernale ardi» 
mento baono, senza volerlo, manifestato in ogni modo 
| al mundo che la rivoluzione io Ialia è debule, povera, 

sconnessa e senza capi e senza mezzi; che i popoli 



































sono calui © Circospetti, e che, se vogliono migliurare, 


- | non vogliono rovinarsi; che la geute aspetta la salute 


dai consigli onesti e nun delle peszie di disperati; che 
eccitare e incoraggisre certo ordive di persone, non è 
| an iefluire sulia nazione ; che far gridare e sirombet- 
{ tare i giornali e le riviste, e luncicce i sereasmi di mes 
| so alle assemblee ed ai conviti, produco le follie e i 
teniativi dei settrii, come quelli che sono accaduti, e 
non altro mig ivr risuliaco. 
« Essi hunno, senza volerlo, fatto coss anche più 
importante; civè banuo, ridovata al Re di Napoli ta sua 
| vera è piena liberià d'ezione. 
« Oruni tutte le ere vaticinazioni sono cadute nel 
la. 














n 
« Quando il sulo risultamento materiale che pote 


ES ere, civè la insurrezione, è così ricevolmente 








() L'Andcpendance belse del 18 logLo pp. ceverva che 
i documenti, tr ni sql 
movimento nel 
Spirazione, che cercava delle ramificazioni in Spagna, io ltatia, 

| e su altri punti all'estero (Nota dell'O. T.) 









| Hervier. la addietro, Dauvray ed io fummo amicisimi. Ho in 
irizzato alla Rivist, da lu fondata, uno studio storico, che, a 

+ torto forse, tengo per buono. Or bene! nen l' hi no manco 
letto; lo trovar là pue' su quei tavolino, gettato come 
uno straccio 

| La sig. Dalbenne. S'è fatto coi? Mal! Ma la colpa è un po” 
vostra. Sapevate ch' io vedeva con frequenza Dauvray ; per- 
chè non venite a trovarmi ? Gli avrei parlato. Basta, si può 
riparare a tuito. Che titolo ha il vostro seritiv? 

Hervier Un utolo assai grave. Oso appeva dirvelo : Le origini 

| 74 Governo municipale in Franca. 

La sig Dalbenne. la fetti, egli è uo tito!o assai dotto per me; 

pere, tevterò di ricordarmeve, studiandolo. Precenterò jo stes- 

sa il vostro lavoro; credo che non mi rifuteramno d' acco 
girino 

lervier. Signora, spero che non lo vorrete mica imporre ? 

La sig. Dalbenne. Perchè no? Vorresto forse che l'accttanse» 
ro pel suo merito, senza raccom: dazione ? . 

Hervier. Certamente; non atmmetto altro modo che questo. 

La sig. Dalbenne. Donde mai cascate, povero amico ? In che 
foresta vergne letteraria av.te vissuto ® Siete ind.etro di 
mezzo secoio almeno dal tempo nestro! Lasciate fare a me; 

lo serà stampato, spero; ed avrà furtuna, nom dubito. 
Ma alicra ricascerete, vi rasserenerete un poco potrò avere 
la compiacinza di vedervi al fine contento ? 

Hereier. Contesto, no, signora, non mai. 

La sig. Dalbenne, ln verità, smico, fate disperare. Badate ! se 
tirate innanzi così, non ssrele più so'amente un misantropo, 

malinconico ; vi prenderanno per un'elegia. 

Mercier. Datmi addosso , lo merito. Ma se sapeste quel che 
provo; se non fosse mia madre, non avrei quasi più uessu- 
Da ragione d'amare la vita. 

La sig. Dulbemne. Che ascolto mai! Che dite? Voglio siper 

Horvia Ben, quel che non ardi 
Mervier. signora, sappia non ardirei confessa 
fe ad ati al mondo Che a voi So00 0. sono ione: 














rato. 

La sig. Dallenne. Ab! ecco la spiegazione dell' esimma, il 
motivo di questo vostro umore incoerente, agitato sotto le 2p- 
qerenze dell calma! La doupa, che amate, è ricca 0 po- 
vera 

Hervier. Ricca, ricchissima. 

La tig. Dalbenne. Eà ella vi ama? 

| Le ug: Delon” apnee: vi ama? 

4 1 vi ama? 

| Hervier. Credo che m'abbia amato. M'aveva auzi progseaso di 





esurito, è chiaro che il dardo è spuntato e che il 
Re di Napoli si rileva, pe dir cos, delle minocca e 
dalla pressione, e può dir francamente : « Orm 

20 operare e risolvere le cose a mio senno, e secondo 
il cuore mi detta; il mondo sa che certe minscce non 
feriscoro, e quindi non potrà più dire che io operi 
per effetto di minsccevole influenza. » 





3° « Questo avverimento è un legame di fiducla no- 
‘un pegno di avvenire migliore. 

« lo faccia allo straniero, questo avvenimento è una 
nubile risposto, ccsì a nome del Priucipe, come a no- 
me del popolo: « Voi ignorste le cose nostre, posso- 
no dirgli; lasciatecì ‘fare e lasciate i intendere diret- 
tamente con chi ci governa : le vostre parole non so- 
no che soffio di divisione e di diffi leo. renne. » 

« lo conclu. ione, è evidente che l' ultimo tentativo 
mirava a mettere l' Italia, e forse I° Earups, in iscom- 
: e tuutavia il calcolo è stato così siolto, che non 
solo non è nato i’ incendio, che si prevedera, ma n'è 
risultato un effetto contrario ; cioè che i’ Europa, in luo» 
go di vedere uno scandslo, hs ricevuto delle popola 
ni del Regoo delle Due Sicilie un esempio di mo- 
derazione, di fedeltà e di attaccamento alle leggi ed al 
Sovrano. » 































Alira del 9 settembre. 

Legginmo, soito questa data, nel Giornale del'Re 
gno delle Due Sicilie : 

a lei la Muestà del Re e della Regina, la resl 
famiglia, l'esercito ed il popolo napoletano resero con 
la consueta solennità l'anico omaggio alla Vergi 
Sautissims, festeggiandone il divino nascimento sotto 
i! titolo celeberrimo di Madonna di Piedigrotta. 

« Immenso è stato anche quest'anno il concorso 
delle popolszioni alla capitale, no pur dalle vicine, ma 
dalle più ranote Provincie, e pari al numero il brio, 
con cui hanno celebrata la festa di Piedigrotta, e du- 
rnata di ieri, e sin dulla notte precedente, 
* torme al benedetto sanitario, e pernot- 
ne' dintorni fra canti e tripudii non interrotti, 
che la lor vivsce e continua esultanza fosse i 
perte degererata un istante. Delizioso e miran- 
do spettacolo quello d' una calea innumerabile, che, ab- 
bendovata sl suo proprio estusi..mo, non attira sopra 
aguardo dell’ Autorità, se non per mo- 
gi che ye dell’ ordive e della tranquillità 
sono il genio de' suoi costumi, l' essenza de' suoi ven» 
timenti ! 

« Si son pur trovati presenti alla gran festività 
stranieri di ogui classe e personoggi di alta distinzione, 
enuti ia Napoli ds totte le parti dell’ Europa, i 
quali hanno manifestaio la loro ammirszione, tanto per 
la splendi‘-2z3 della parsta militare e pel flori 
spetto del resl esercito, quento per l'ifflaenza e l'a'- 
legrezza della gente di tutti ci. 

« Abbiemo riveduto pet due ore con:inue afilare 
ia ordine mirabile, sutto lo sguerdo dell'ottimo de' Re, 
un esercito fiorenissimo ira' più fiorenti, esempio im 
Jeggivbile di fedeltà, ubbidienza e divezione ; di aver- 
lo riveduto in tutto il suo lusiro, in tutt: la sua cc 
postezza, schierato a doppia fila reggia al senius- 
, aspet'ar il msestoso passeggio del real corteo, ed 
into otbietto di ammirazione alle giubilanti 
he avean comune convesso i ansia deila sies- 












































































bandiere su’ castelli e le sa 
‘legni da guerra siline.ti e pr 
a gala, giusta il , ancunziareno ‘he le 
LL MM. con la real famigia, conducevsnei in gran 
treno di forma pubblica a visitar il prelodato santua- 
rio ed vrare appiè della vereranda immagine ci Marie. 
In quell istante, mentre lo schierato esercito si appre- 
stava a rendere i agli Auguati, la mol 
titudine, per rivederli, cercava tutti gli sbocchi delle 
vie, che mettono in quelle che meca a Piedigrotta. Mi 
quale snimstissimo movimento rinnovossi in tutta la 
su esultanza al ritorno del real corieo { annunziato 
yr esso da salve generali di artiglierie, scelte armo- 
ble, liete grida ed at cssegrenti ), proiurgsndosi fino 
a che le RR. truppe si ritrassero ne' rispettivi quar- 
tieri al lieto suono di bande e fsnfare. la somma la 
memorabil festività si compiva col giubilo onde aio 
dolla vigilia era cominciata. 


« L' issar delle 
yrensi, ripetu.e 






































A Napoli, il giorno 8 settemi 
festa ci Piedigrotta, passò 
43,000 so'det. 





, 8. M. il Re, alla 
îa rivista un esercito 
( La Bilancia ) 
Altra della stessa data. 
deri $' insugurareno solennemente, fra le grida di 
Viva il Re! due Suszicni del telegrafo elettrico, ua col 
nome di 8. Geunaro, in Reggio, e l'altra con quello 
di S. Pasquale, in Palmi; ond è non solo interamente 
compiuta la linea dalla cspitsl» all'estrema Calsbris, 
ma in esercizio anche per le private corrispondenze. 
(6. del R. delle D. $) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Leggiamo nell'ultimo bollettino pubblicato dal 
Monitore in data di Arezzo 44 settembre, ore 8 
aotim.: « Abbismo la cusacinzione di anvunziare che 
lo sto di sslute di 8. A. 1 e R. l° Arciduca Ferdi- 
nando è sotto egni rispetto sodisfacente, e che tutto 
procede con la massima regolarità. » 
perni. CULGE 





























a ta Itri che mia. 
sis. Dolienne. Ah! ia è cod, © vi lagnate? Amato, vi 
: redetemi, non maccaso speietti a chi è in tl 
izione. ( Con tuono grave ) Supete quanio abbiamo dritto 
di laguare: ? Quando ci mavea fu l'affzione , quando du- 
Biliamo d' un cucre che abbiamo posseduto, è che mostra di 
Voler distaccarsi da noi. Ecco le vere delusioni, i veri aftanoi 
dela vita. Desidero che non abbiate a faroe mai eoperieoza. 

Hervier. Signora, in nome del cielo, quanto accons-mureto & 
parlarmi anche di voi ? 

Lo" sig. dalbenne. Di me? A che pro"? Si tratta qui forse di 
mo? Parlo ia generale delle donze, che potessero per avvenr 
tura trovarsi jo tal caso. Lasciamo aodare, lascio adare. 
Ecco Dauwm.y; ora gli parierò di voi. 

[ Scena VIIL 

H I suddetti, Daweray e Simone. 

i (La sig. Dalbenne ed Hervier si tirarono in dispar= 
tevcin maniera da non esser visi da Dauwray, ch en 
tra con rapido passo, svolgindo carte.) 

Daweray (a Simone) Non s'è ancor visto Duhamel ? 

Simone. No, signore, non atcora; e me ne rineresce. (Con 

calore.) Quando il signor Dubamel, se sapesto, di- 


pass ta lr name; i = fortifato, eettizzato. 
Smose, 
tua, dell'armonia contemporanea. ( Legge Un ca tc 






























glietto) « Caro am co, vi amo; ma ch> cosa 

vi Lato più vedere? .. . Pariate mist gntito 

89, divoro il vostro giurmale; sono un vostro ammiratore 

frenetico. . .. Parlate di me. » E quest'altro: + Parlate di 

noe » Parate di me! Parate i mo' Non sara» di al... 
veramente giornale se non per es- 

ore i uccel di del gevere umano. 

La tig Dalbenn» vndò avvicinando durante il mo- 

molego di Daweray.) Sì può dirvi una parola? 

Doweray; Come! evato qu è non mi diete nulla 
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IMPERO OTTOMANO. 


cisocoma delle sue tre fg, 

recentemente maritate, una somma di 10 milioni @ 

piatre, e a cinscuno de’ suol tre generi ina tomo 

di 42 milioni e ‘/3 per le loro spese d'installamm 

e per le prime provviste di cas (drm) 
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revoli al progetto di unione. Il principe Ghika, il qui, 


| fino gicrni sono veniva designato dalla stimpa uti, 

e semiufficiale di Francia quale modello deguo d'ial 
tzione, ora non è per la medesima stampi pull 4 
meglio” di Vozorides, sebbene nin cosa provata n 
avere egli nella menoma parte sorpassate le ue iva 
| gioni. 






STATI ni nBERESCHI, 
telegraDica, riferita nel nostro Num, 
di martedì, è data nel seguente modo fn un dispiele 
della Bilancia : « A Tunisi, i! giorno 40 settombr 
è stata proclamata (7%. il dispaecio di martedì) \'y: 
goaglianzi de' Cristiani e de' Turchi per rispetto ql 
legge; fu acer tutti gli Eoropei il dirito gi 
possedere; furono aboliti i monopoli, € la gioia era gn 
rerale. La squadra francese è ripartito; l'inglese stan. 
gia a Mahon. » 


La notizi 











INGHILTERRA. 


Dismo f seguenti prssi dell'articolo del Times, te. 
Iativo a lord Siratford di Redelifle, di cui già ci yi. 











mo cenpali, ed a cui accennismo Oggi stesso re 
Bullettino : 
« Che così dobbiamo fare d' un ambascistore re. 


fratiario ? La Francia e l'Inghilterra sono attualmente 
di pieno accordo nulla questione del Priocipati. dany 
paesi sono d'accordo, i due Sorrani semo d' 

distri sono d'arcorlo totti sovo 











ll'ego et rez meus, è di certo un ulirapatti. 
tismo. 

« Il nostro ambassintore non è dello stesso pi 
rere del paese, e, wc meglio che Il jaey 
esso non vuo! permettere che noi ci rspcnisme, 
nè che ci disoverismo; esso ama troppo il sno pie 
per permettergli che giudichi le cene col suo semo, 
Esso sa molto meglio di noi dirigere gli affri in 0. 
riente; per amore o per forze, 
fto della sua co " dene ehe 
va gettando perle innanzi a porci, che nui nen sre 
mo punto rironose»nti, e che vogliamo. solamente 
lui l'obbedienza ai nostri ordini; ma torna lo stew: 
esso non vuoie che noi gli comardirmo s nostro daro 

« Tutti sanno positivamente che lord Strtord è 
ur: specie di Sultano a Costentinopoli, e che . pcià 
tremsno e leccano la polvere de’ suoi piedi, sapendo 
ene che la loro c'evszione e la loro endata dipente da 
un solo sorriso o da un aggro:tamento delle » 
pracciglia. Ecco press' a piro una cinquantina di eni 
ch'esso vive in Oriette; egli si femiglisrizzò con tut 
te le complicazioni, le perfidie, le frodi, le maliiie e 
gl’ intsighi tenebrosi deita Corte o.tomana, esso si ceti- 
cò alla sna cera e tenne la testa alta altrettanto per 
temperamento che per pol 
Lord 8 roifor4 ha ercè dei quali è 
srebbe potuto figurare nei mondo politico a Londr, 
e fersi un neme ed una influenza. tveno limitata di 
u-va de' suoi amici. Si parò di lui per dargli il Mix 
Distero degli effuri esteri rel G binet.o di lord Derby, 

te qualche ‘empo corse la vece del suo rich 
Costantinopoli per. insigrirlo di om posto più 



























































mo 
elevato. 
« Tratierebbesi di sapere come se l' 





rebbe ca- 





La sur dignità sarebbe 
meote alla prova, ed avrebbe trovata 
differenza fra i nostri dibattimeni 
colloquio a quattr' occhi con un La sua alterezna 
ne avrebbe soffcrto, perchè noi sinmo una rezza poco 
pettoss; noi non ci lascizmo imporre da uno rgua 
do 1è acnichi!sre da uno sdegno mae. toso, e le gran 
di pose sono gettate iuutilmerte per boi... 

« V haono temperamenti , che sono costituiti di 
i tal fatta, chi essi preferiscono di essere Cespoti nel lero 
| circolo, per quaoto infimo sia, anzi hè pretendere l'o 
guaglianza in più gran'e tentro, e lord Stratioré pre 
ferirebbe senza dubbio di essere il primo a Cutr- 
tinopoli che nen il secondo in Inghilt 

« Sì, tile è lord Stratford, e noi dobbismo mpet- 
| tarci ad una qualche. pi Seema per porte di un 

ile potentato , in occasiore di questioni , che nen 
sono del tutto alla sua porinta, Egli è altresì un ant 
co servitore, e, come tale, sino ad un certo punto, 
può avere i suoi capricci. 

« Allorquando due Sovrani, accompagnati dii he 
ro ministri, ebbero un colloquio, e che il risuluto 
delle oro conferenze fu che le elezioni dei Principi 

ubiani deverano essere annullate, l'ambascintore 

faglese presso la Porta ottomana dee accettare que 
ata risolazione. 

« Noi credismo che lord Stratford pel momenia 

| Bon disubbidirà agli ordini; nella sun quell d'a 

basciatore, esso dee comunicare alla Porta il mesug 





a grandissima 
mentari, ed un 










































guarda vo mio buon amico, un mio protetto, ch'è qui. (l# 
dica Hervier.) 

Doweroy. Ah! non m°' inganno, siete voi ? Caro Hervier! 

Hervier. Vi ricordate di me? 

Douvray. Se me ne ricordo ! Un autico compagno, co' quale ali 
ua tempo il Quartiere Latino ... 

Hettier. Ch'io alto ancora. 

Daweray. Non me ne mirariglio, Colle vostro idee, cola 1 
sira indole, dovevate pigliar radica sul'a riva sinistra. L'av 

(3 in tal modo anche per 

















aci piantai Ho fondato questa 
cui mi trovate accampato, come Romo!o nella 
acette Ma via su, caro Hervier, dite, posso gi 
cosa? 

La sig. Dalbenne Si tratta d' un manoseritto . .. 

Daurray (con freddessa) Ab! d' un manoscritto 

La sig. Da!benne. Cho vi fu già spedito, di cui Herviet ® 
done vostro giorna!e; nn lavoro bellissimo ! 

Hervier. Signora! 

La sig. Dalbenne. Bellissimo, lo sostengo. Dauvray, avete inte” 
Zione di pubblicarlo, non è vero? t 

Dauvray col maggior piacere... Ma abbi 
mo tanta sbbonianza nostri azionisti ci 4:19 
tutti articoli; soo anzi Lis 
tra 














Daweray. Mi duoîe noù potervi sa, ve p'assett 
è assolutamente preti ae 

Hervier. Dauvrey ha ragione, signora; i'artcolo non vuol e 
sere pubblicato : ei non conviene al suo giornale, capi 

La sg. Da'beane Va momento... 

Hervier ( sottovoce) Noa insistete, vi prego; 








di 
Hervier. A rivederci, Dauvray. 
|. Dauray. A rivederci, caro Hervier. 
( Domani la contiauazione. ) 
DR FRI 








so, 








del nost 
Sme a 
intravedere | 
gioni, di coi 
ficiale e cer 
basciatore, e 





lord Strati 
mera dei lo 
piecte, che 
anomali», c 
piera di ve 
« Ciò 
babilmente 
diplomatico 
inutile dare 
molla alle» 
GIi n 
pre in dis 
tuali, e qu 
istruzio 
l'esecuzion 
« Nu 
te siano | 
aciatori; ei 
Francia € 
funzioni se 
limitino se 
tanto meg! 
« La 
uomo illus 
mon ei rip 
timo motti 
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Volicaridintnaedo geo fo comunirà. Ma ceto 
si ® comucicarlo, e non l'appoggia : esso lascia 
intravedere di essere in opposizione colle rue istro- 


coniroprogetto, e che ai Corpi rappresentativi si pr BORSA DI VIERNA dei 


tene di criticare, ma non di fare essi medesimi le 
stituzioni.. 





Corso delle carte pub'liche. 


47 setieibre. 





zioni, di cui seconsente soltanto ad essere il latore ol: « Bi procede alla discussione degli articoli. 11 signor Ana Lao grep pre ici 
fiale e cerimonioro. Ciò è incopporisbile Pie N) 1 siga Si logge oe! Semoplere, di Marsiglia: «Le note |-*- d9 1959 co rinkomo  al6 paio 
Lats sol pirlo A n pieni lara I re paperi i een pi SA 






bisciatore, e, quantonque.il Governo posta trovare che 
trd Strallord è Intopportsbile ed incomedo nelle Ce: 
mera del lordi , val meglio sottomettersi. all inconve- 
piecte, che risulta dal suo richiamo, che soffrire. un’ 
anomali», come quella d'un ambasciatore, la coi me- 
niera di vedere è opposta alle ave istrazioni. 

« Ciò che disse il nostro corr'-pondente è pro- 
babilmente vero, che, cioè, a Costantinopoli il terreno 
diplomatico ba bisogno di essere fatto netto: « egli è 
inutile dare ordini e istrazioni, che non cambieranno 
Ila alle antiche snimosità ed alle viziose tradizio- 
» Gli ambasciatori francese ed inglese saranno se 
ja di«pu'a, siatanio che resteranno gli uomini 
e quando un ambasciatore non approva le sue 
istruzioni non può sempre procorare d''imbarassarne 





4. da at 

le restrizioni che trovansi Petar A | amici della civiltà e del progresso. Lo Scià ba pro-| » : pedali 

stein sulla stamps ; 2. le riunioni pubbliche sono per- | """l8219 un decreto, che proclsma l'eguaglianza civile 1» » 4858» 

mese" e non sono tottnterte che Ue. vigisma co | di tot i cidivi del Regno. (7. i NN. precedenti) { 3,  Vononto seo del 1850. 

maria della polizia ; 5. totti 1 sudditi del Ducato d Hol. | * Cristiani, gl Iurseliti, i Musulmani saranco esameni, | 

stein banno il diritto d' indirizzare petizioni al Re, ai | "N29 eccezione, al servigio e potranno acquistar gradi 

ministri, agli Susi e altre Autorità. nell'esercito. 

E «Il pre della Commissione nota che l' ANem- | 9,j0ng Cellar prispeflliie CA 
lea me DI to il diritte, secondo sd i, prima mazione, 

Sile paia pesi scale, stesi hi) | è coroscenza dei governatori, ed è sito iog'unto loro 

prestato disirtla Mo- | di corare che le volontà dello B's sieno f-delmente ! 

1 commissario del Re consta che, gionta l'pi- | © ‘Put. li Jowrnal de Contoatinop'e seiunge che | 
presentati, l' Assemblea ha effettivamente il diritto di | !* "28 favore, con cui 
formolare proposte, che oltrepsssino i limiti della com- } 

















ia, Uaghena ec 
» Aître Provincie . — 

Azioni cella ina. . - E 
della Soc. di sconto di Vienna 

















































Prestito con estraz. del 1834 per for. 100 


Chbt smo del susa dell'Asia 


con pag in rate; ; .- 
Ferd del 8.a 
Etisaletta 








si x 
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5 » 960—- 
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4000 mi di e 1735 — 











l'esecuzione sollevando questioni di dettaglio. | petenza, di cui hs goduto fin qui. | Ì Corso dei cambi in monets di convenzione. 

« Nulla ormai si oppone a che gli affari d'Orien- « Gli emendamenti del sig. Bargun saranno stam- ! | Amsterdam per for. 100 olandesi +0-- n 
te siano regolati, se non è l’animesità degli smba- pati e distribuiti. » * | Augusta per 100 fic;, corr. 13 105%, us 
sciatori; ed è per c'è che, quanto più presto quelli di" L' Agen ha da Kiel (Moloteto) 8 es. | it0purando con tale provvedimento a'ere nuova di | iecia wr 1 Lim sima i i 02 PIOH dn 
Francla e d'Inghilterra saranno rie sia Si ppssiatsioai | egor Frmocefrie cul Meno per (120 2124‘ » 505'/, 3/0. 
funzioni saranno affidate ad incaricati d' ‘LA Dieta bolsteinene non he socor petuto pre- ' 2° Apilsrze: per 100 sche Bien TI 
Jiitino sd eseguire le. Itrugioni. del loro Gorerol,! cedere si vott sul ropporto delle Cemunisione, intri- | E°Biterra da Perrok-Kboo, sora stata feconda di più biro ar inerti La st 
ato meglio serà. | inare il progetto di Costituzione sottoposto | © 3P® cinseguenza felice, essendo che, mon selo per Lione per 300 frrchi i —— Sa 

« Lord Stratford sarà nella Camera un altro iberazioni dal Governo dane: ebiuoz, | 1993 f1 porto fine alle guerra tra' Persiani e g!' Iogle- Marsigia per 500 franebi . — 0 129% 8/m. 
uomo Illustre, messo in riforma e maltrattato, essendo i, ma Inepirò ezianzio allo Scià il buow pensiero di Venezia per 200 Lire sustiache 1 103%) 2/m 





rononrista dal pre. 
sidente nelle tornata del By uno dei depoteti della ace | 8!APe Hi livello pollo del suo prese. - 
cità, il sig. Borgun, ha proposto e motivato una ! _ * È Potente occidentali vede:tno con sodiststo: deIa: 
serie di emendimenti, che sono sati: rinviati: ad uo | "9 UMA tenimoniansa lusioghiera della loro infioenza | 66,53, 
Comitato, e n incarico di furne sepra li ano rapporto, i 'OA!* ella sclence dichiarazione dello Scià, e la atom 
Or quasto esame porterà nuovo ritardo, è per conse. ! PS *uropea sarà lieta anch'essa di vedere ie 
i ce e nere miniere 5 STE | pricipali dell'Orieose lanciarsi nella via elle riforme 
mescita che verso ii fine della settimana. Del resto, | "bera!i, grosie all'intelligenza dei loro Sowssi e sì 
nessuno oramai più dubita della sua reiezione. Luc eivia rie: denmerali sendo la 
< DI leggiori ol ccmprende come. la popolesione ci (Oni, 


non el ripromettiamo di sentire così 
timo motto. Ma è preferibile che la Camera alta ascol- 
ti il racconto delle lagnenze 
che il Governo subi 

dere l'Inghilter 








dei 46 set 
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osì importante qual è quel- 
delle difieltà Ta Oriente. » * 
(0. T.) 





FRANCIA. 



























» mo dell'intero Dotto, 0 | - 1 —— 
Parigi 42 settembre. In'eressi virsmente a quer ondi discussioni. della | pi N N 8. A. R la Duchessa di Berry, avendo inteso 
Il Moniteur, nel dar contessa degli esercisii, che | Dieta d' Itzebce, le quali mettono pur treppo in eri- | NOTIZIE RECENTISSIME. che la chi 
urcno fatti lanedì scorso al cumpa di Chilons-sor- | denza l'essaperazione, da cui sono da si largo tempo | pasta vestiti e se neri, 
Marne, afferma essere imminente l'arrivo in quel cam- | 3b'ste l'una contro l'altra due razionalità rivali. I ma acarsa dt 
po di 8. A. R. Il Duca di Combridge, comandante tn | momento di una riconciliatine colle Dunimarea sem- ‘ 8. m. 1. R. A, con Suvrana Risoluzione del 25 | tre 


eapo dell'esercito britannico. bra vada ellontanandosi ogri giorno più. Debbo dire nuova, due tolte alla eva 
fece una visita al campo di Attila nelle viclranze di 
Chilons, dore si vedono ancora diversi tumoli. Faro- 


no ordinati degli scavi. 


Imperatore de’ Francesi 





| 
| 
| 
| agosto a. e, ri è degnata di porre il ricedirestore del- 
ddr compr | la Cootbilià di Sitolo Vereza, Luigi Lorsa, dieiro 
HI loro smore e la loro devozione allo perscna del Re | Va, force patrestro nane: 
sono rimasti invarisbili in mezzo a queste gravi com- î 

È morto uno del deeani dell’ Is'ituto, il patriarca | plicezioni politiche. La popolarità persorale el Mensr- | ‘mi alieno Porno 
degli lleoiati francesi, sig. 4. P. Beluonade. d'anni | ca non è purto menomata: agli sonisi presen'emen- "une ges 
84 che fino al 79 anni contintò le sue lezioni | si potere a Copenayhen, e al partito esclosivo de- 





però, a lode deg'i abitanti delle città è delle camp 


gue del nostro Ducato e di quello di 











Troviamo nell’ Gsservatore 
riproducia 
cde chi lo 
a noi dirett 















L'L R. Mivi-tero deli’ interno ha conceduto | 
Luigi di Morosini, di Venezia, come erete di Iacopo | 





collegio di Francia. (La Bilancia ) | nese, atribuiscono i due paesi tedeschi la responsabi- 
lità, dei torti di cui si laznano. » 

L'Indépendance Belce ha da Amburgo 9 set- 

, l'Assemblea d' 


compiuto è 

« Ho sempre. riguardato 
piina quella 
pone ad 0g! 
dotto in quel famoso consesse, 


Ottaviano di Angarsn, di unire al suo nome ei al eu) 
stemma il nome e lo stemma del detto suo testatere. 











Dimenica scorsa è 
lennità in Francia la li 
Reeella ed a Rochefort. 
SVIZZERA 

Ii Consiglio federale, che ora trovasi completo, 
nella sun tornata dell'A settembre, ha risolto di ris- 
pondere al Governo di Vaud ch' «g'i persis'e nelle 
sue risoluzioni del 2 corrente, e d' invitar nuovamente 
il Consiglio di Stato di quel Csntone che pel 45 
settembre ritiri il divieto della presentazione dei piani 


parceliari ai Comun 
S-condo una corrispondema della 








R. Ministero del culto e dell’ istrasione ha 
nominato l' ab. Francesco Angeleri, ùinora sopple 


tembre: a A cagicne della domeni 
Iuehoe nen ba tenuio seduta il giorno 6. In quelia 
del 7, la Cemmnissione, incaricata dell'esame della pro- | 11. R. Ginnasio liceale di Verona, a effettivo pri 
poste del deputa:o Vyneche, per rerlimore de! Gover: | sore nel medesimo, 

no danese la restituzione dei 443,341 riedallero, pre- o 

levati salle entrate dell' Hel.tein per Je spese cel Re- L'L R. Misisioro del culto ed lairozione ha ne- 
gno, ha presentato il suo rappcri», che conchiude al- | minsio il sacerdote Antonio M. fiaora supplente, 
l'unanim.tà per l'adorione della proposta. Queste con- | a effettivo prof:ssore nel pubblic Ginnasio liceale di 
clusioni s0n0 atite adottate, all’unsrimità pure, nella | Vicenza. 
tornata dell'8, È ora a vedere que! cento farà il Mi- 

mistero della d-cisiore della D'eta. Per la torneta del 

9, l'ordine del givroo indicava la fine delle “delibera 

















sto pubblico tributo di stima e 
è una giustizia resa alie 












Ci 
pezia, nobile Alessandro” iarcel 
Panta vov vresziats. 








se pel suo discorso 
rito predecessore 























Soitto, dell'A settembre, era voce in Berna, che se tal rapporto relativo ella nuora Costitezione. Venezia AT seltembro. | rerj cem' eguslment 
il Consiglio di S' nou aderisse alle riso «I due squadroni di caralle Neppur eggi, l' Osservatore Triestino roo ci ha È votando un indirizzo di rin 
lozioni del Vousiglio fe'erale, questo manderebbe in | rezgimenio irorasi arcactenato nelle v recsto i ragguigli delle ultime ri Indie, ava. | pes servigi prestati alla 





erauo recati 





quel Cantone de' commiesarii federali. Come tali, già 
si designavano il colonnelio Stehlin di Basilea, Dabs 
presidente Jel Governo di Zurigo, ed il colovnello 
Kurs di Bert 

Si aonue 


Neila Gu 
Gispacci di Lorcra che aggiungono | ® !! 
ulle già conosciute slire notizie, | pre crescenti e: 
co la relszione della sedute finale dela Die- | sconnesse per dere una giusta ices degli 

t9, tenutasi, com' è detto di scpra, il 9 corrente: Sp.riamo che ci soccorrano oggi, a!meno io parte, i | 


! cswpo di Rendbourg, sone tor 
i è riprendere la loro sntice’ guarnigione 


























da Coppett che 1! duea di Broglio, 























Al quale ora abita il castello di quella città, vi si tro- « Nella decima seduta delia D'eta heleteinese, dopo Ù giornali di Parigi; intanto rifrrisio qui sppresso ii 
va gravemente ammalato. È noto che i! duca fa unO | ja lettura dei protocviio, venne aperta con una relezio» | sopraddetti disparci. i 
de’ ministri del Re Lu avere: TO ne del consigliere Rò:ger, come referente, la discus = i 
Nella nuova legge elettorale vot n Con- | sione finale intorno al progetto di Costituzione. Quella pacei H 3 
siglio di Friburgo fa ammesso il diego che di relazione dice, in sostanta, che alconi piccoli miglicra | DIS telegrafi { ta memorie. Nell sccconaia sta 
scratatori siano scelti in psri umero fea' due p'rtiti | memi, che fossero intrudotti nel'o Statuto rpecia'e, non c | 
politici. (T. 0.) Hoistelo veran rimedio sel È Londra 43 settembre ©} di queste a lui rari 





Il Giobe sonvinzia che il gererale H 
agombro il forte di Bittur, lo emantei!à, pas 
babilicente il Grog», battà i ribelli, e 5° 1vanaè 
Lu-know. È dabbio sa la guwrnizione di Debli 
e fatto tre sortite. (6. Uf. di Vienna) 

Londra 45 settembre. 


Un dispsccio dei Morning Post snounzis che 





DANIMARCA. 


I nostri lettori già sanno che la Dieta dell’ Hol. 
atei ha scartato il progetto di Costituzione, presenta- 
tole dalla Corte di Copenaghen. Or creiismo opporturo 
metter loro sott' cechio sleuni particolari delle dis. us- 
sioni della Dieta stessa su tal argomento ; discussioni 





punto privcip.le; che spunto nelle esse di meggiore 
importanz» al progetto nen acc: rda verana concessione, 
non alterardo esso ini imzmente la Cos.i'uzione gene- 
le; e che quest ultima spparto è tale da sopprime 
Duceio d' Holstein. L' oratore | 
menti del de- 
in quanto essi 





zioni nen furino tal»ol 























conte © 
putato Bargun, e rende 
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- Quatiro */3 p.% 94.90. 
Borsa di Londra del 46 settembre -{ruwi 40 4/3 
ioni Tieate AG settembre -— faggio dei da-20 caran: | 





cquisiat 


stato, per così dire, il creatore del corpo de' 


tembre 


VARIETÀ, 





lesa di S. M. Maddalena, succursile della 





ti per l'ufficio divino, mandò tosto a 
letta chiesa tre belle pinvete di seta, uca 
Cappella domestica. 
L' Ecoxowo Pannoccuiati: 





Triestino, e volcn 


come un'ot 


suo membro, neli' atto che vicne istro- 
di recitare l'elogio del- 
l'accademico, a cui fu egli chiemato a succedere. Que 
iconuscenza , com’ 


di 










volta presentossi al civico Consiglio, a preudere le mos- È. {o 
gurale dall'elogio del beneme- | 
ui, S. E. il conte Giovanni Cor- { hanno affidate. 
bene operò lo stesso Consiglio, 
iaeuto a quest'ultimo 


patria. 


« Ardua e spioosisima è la carriera municipale, 
progre tire della maderca civiltà, e le sem» | che gi 
nxe del pubblico, e le circostanze dei | ©0100 
o, si ptò dire, ad ogni sorger di so- 


trentacinque anni, cioè del 4822 al 4838 come asses- 
sore, e Cai 1838 all'agosto p. p. quale Podestà, suc- 
ceuuio essendo al conte Roldù, chè lasciò di sè onora- | novare lc associazioni, che sono per scadere, e 


iunga carriera, il c 


coronate di felice successo, 


alcane utilissime istituzioni, il 
(er può sndr lieto ed orgoglioso di essere 
ici | PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 











Tre pl 











Isre, per la sua posisione, per la quantità e forma del- 
le sce strade, del pont' che attrave:sano i suoi cento 
e cento canali, e delle rive, alir'mscati dette iondamente, 
che li fisneheggiano, ha molteplici lacessanti bisogoi, 
e | a cui dee provvedere l' Amministrazione dei Comune. 
Tutti parlino d'amminisirazione, ne recentano 
tamente | difetti, esigono e progettano miglioramenti : 
ma quanti poi ne conoscono i veri e principali ele- 
menti? Quanti conoscono, da un lato le risorse, sulle 
quali chi dirige la civica aziende può con sicuressa 
contare, e le difficoltà dall' altro, che vee vincere per 
raggiungere uno scopo, il cui conseguitaento è il frut- 
to di una perseveranza © d'un'assidoltà per lo più i- 
goorate? Nè dell'una, nè dell’ altra mancò il conte 
Correr, doran:e il emi reggimento molic ed in perte 
grandiose opere furoto inirapres- ed eseguite co' daneri 
del Comune. Nessuno potrà negare che il materiale 
di Venesis da trent' apni è d''avssi migliorato, e prio 
di un'epoca, che per non risvegiiare funestiseime ri 
membranse non vorrei ricordare, ad onta dei gravisei- 
mi spendi!, che annualmente sosteneva la città in n 
ri pubblici, la sua Amminietrazione era ir florido 
to, imperocchè erano etati ammortizzati g'i antichi suoi 
debiti, = nondimeno nel 4848 6 1847, se non erro, 
nclia sua Cassa, in effettivo nuwerario, l'egre- 
di ben quattrocento e più mila lire. 

rvvenati tempi calsmitosi, dificilissimi, u 
sunanzente per le civiche Magintrature, il conte 
tuto preferire lu quiete di 4 delle 
| amese villeggiature, tranquillo 
sicuro delle fariose tewpeste, che cagi.narcno tanti 
naufragi! è tante ruine : ma. devoto alla causa dell’ or- 
dine, per l'amore di questa restò ‘mmebile al 
posto ; conse soldato, che, 





















































quando il cielo tornò sereno, ll conte Cui 
| rer, per la bontà dell'indole, @ !a conosciuta probità 
dell' animo leale ed onesto fu stromento di riconcilia» 
zione e di psce, mentre all sua mite sd influente pre 
rola melt furoro debitori deila racquistota libertà , 
dell'oblio dei deplorabili errori e di «qui ed! 
menti, che ridonarono ad innucenti famiglie il pare 
quotidiano. 

« Risguardato della. Muestà dell’ augusto Sov 
con una benevolenza, che onorò, altamente non iui e 
to, ma la patri da lui reppresentata, ineignito 
titoli ei onorifivenze sro-tuneamente largitegli, ca- 
Ti valiere discendente da una deile più distinte favi 



























quest' articolo comunicato, col dispiacere dei veneto patrizioto, la 
dies I to di Cn Getz de venete pilu, la cal acigle rise ai pi di 


pente, cercando altrove ciò che voi a- 
vremmo di gran cuore e con la massima sodisfazione 


Roms, godette © conservò quella popoli 
vavcere alla elevatezsa del grado, coi 
to ls puhbliche simpatie © gli facilita l' adempimento 









te, tutta consserata al servigio del proprio 
va un riposo ben meritato. li conse Correr 
si municipate cen la coscienza di aver 
fatto quanto per lui si doveva e poteva (*). Ei io li 

ia a chi, pei suo svegliato fugegoo, per la flv 
età, per la fermezza del carattere e per le moltepi 









» così | cognizioni, cliercnente seguendo il progresso dei tem- 


| pi da un ussac secolo, snzi da un solo quarto di se- 

| colo cotasto muteii, sempre però nei linuiti della pos- 

, saprà cyerare il Lene, ed emulando il conte 

rello relo costante e relle rette irtenzioni io 

a alla civica azienda, che il voto do' 

suoi concittadini e le fiducia dell'augusto Mowsrca gli 
«XY.» 























(’) Nel momento, in cui il conte Corre: cessò dalle fut- 
zioni di Putestà, le sue lunghe e relauti pressacioni furonv 
giustamente rimeritato da 'usinghiere ed onorevolssime ledere, 

ressero le IL BE il conte di Bissiogen, 1. R. Luo” 

e il cav. di Gorzkowski, Governatore miltare della 

città è fericzza, nonchè l'L It consigliere aulico, Delegato pro 
le, conte Aitan 












vini 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di niu- 





- | devopo pagarsi in effettive sonam, affnciì egli 


te Correr ebbe sempre în mire il bene e ii decoro | no non abbirno a soffrire riterdi nella trastuis- 


patria, sila quale pospose | sione dei foglis leglimento ui equivoci 
tgoi privato riguardo; e se le sue pure e rette inten: | “hpiamo. « Rea Sal radio 


ghiamo di accompagusre i gruppi di danaro, f 
quali deson: enere affranc.li, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedises. 

Giu non corà ripresa l'essociasione pel pri- 
mo ottobre 4857, +’ intenderà volerci rinunziare. 








Suola sa Forre adire da tuvhoe | merino «detiene ci esere considera cere | ana Balb "è ucceo con ttt fe nua uiglo. Nell e pompicn, cul sclnti servigi sono tatogorno esa | Avir. L, effelive per | anzo, 6 mesi, 3 mesi 
Cna Penie di Amburgo, rende conto delle | d0 în ispec cume il tenore degli emendamenti sia | Havelock marciano uniti cont o Luckoow A Batnr e | to proficui alla società in generale ed in partivolare | in Venezia» » 42 » 21 sli 

rime discussioni, alle quali il rapporio della Commis- | espresse per la massima parte pel wecifesta- | Benares si scopersero congiure. Brhsdor Holka è all'umanità. Ei presedetie alla sua organizeazione, ed | Nella Monarchia » » 54 » 27 » l 
prime discussioni, alle a! pro! ione segreta il | masto fedele. (6. Uf. di Vienna) | clettioc capo supremo, ne curò ls tenuta e ne vegliò l Nello Stato Pontificio 





Hone, incaricata dell’ esame des progetto d' Costituziore 
ha dato luogo nella Dieta 

‘« La discossione su! rapporto della Cor missione 

inciata oggi. Dopo slcane osservazioni del coi 
Prore pda] deputato Bargon (7° il Bullettino 
di martedì ) espresse l'avviso che, malgrado le con- 
elusioni della Commissicne, si discutesse la proposta 
del Governo, articolo per articolo. Il presi 
rò che si sarebbe fatto così. 

«Il relatore della Commissione risponde alle cen- 
d essa dal sig. Bargon: che, cioè, li 

rai resentere 


damento con pater 





i 
| ti nel rapporto della Giunta 
progetto governativo ebbe 42 voti centrarii e 2 soll 
1 fav L'avvocato Bargun si sstesne dal votare, 
perchè opinava non poter sderire all'adottato miodo di 
zione. La proposta. del Comiuto venne accettata 
con 42 voti; quindi il progetto di Statuto. governa= 
| divo per "Holstein fu respicto perchè la Costituzione 
generale della Monarchia darese non lascerebbe suesi- 
atere nè far valere veruno dei diritti holsteinesi 
< Depo ciò, ebbe luogo la discussione finale in- 
torno alla proposta di Nissen, concernente l'illegalità 
| d'una serie di leggi emanate dall’ anteriore ministro di 






Parigi 46 settembre. 

Il Moniteur snnunzia essere ine-a:ta la vocifer 
zione che l' loghilterra formi uva legione straniera. I 
sudditi britannici sono soli ammessi nell armata. {I 
Post contradd.ee la voce corsa deila ripresa delle re- 
Iasiol diplomatiche con Napeli. (G. di Ver) 

Darmrtadi 43 asetiembre. 


l Kmperatrice di Russia. parte lonedì per 















denti ad affrontare 
lemento ; e le lagrime 










































































premura; sempre il primo, 


Sicilie 
» Granducato di To-)" 30 » 40 + 20 
i renza delle famiglie, scana 
piromeeT ene dale meg: | » Ducato di Modena 
Parma 
Ice ed ambita ' Nelle Isole Ionie » 100 » 80 n 25: 


| che videro salvate dall'instante pericolo 0 le vite de' 
loro carî, 0 le periditanti sostaoze, farono al gentile ed j * > 
umano cuore del conte Correr la più 


























Nel Reguo di Sardegna) 
| » Regno delle Dud 


| Nel Regno del Beigio 








AEREA ED E 






































» idemlomb-Ven.. Si, 38 lo» » altre Proviece. — ‘ Gustavo, gen. magg. russo. | rarogizione Di L 
GAZZETTINO MERCANTILE, “; A: sel Sai. nere voci co no tbi Sito Frane, Gius; 18L "1804 È » del Bacodi Vieipa. teizio, poss. iogl. — Dal Tu Beady | pil easata 
8; aio SC ferri cbr to * prest.citàdiTriento 106 —i06"% * Azioni daia Ema 2‘ 950 Sio. Éaneo, poss logi — Da Veronz: Tib: Hi 17, 48 0 19, iu S. Maurizio 
pt RES » della Strada forrata jo Obl dello Sturo 5 * Ravigasa vagore.. b38 -— 540 " | Viplipdelia Be ( 100259; tt — ' Dy Cloardo, prg tod — Bad, ctf è ES 
-——— ar so» dicem j cib dello Stio in pain | pruss. — Da Padwa : Gircia Federico, Gru —SPETTACOLI. Giovedì 17 settembre. 
n drv. = ono a rim È — Conn — Vene 17 setlembo 1887. » » de ; + Eau ed Eni Gis, pes pain — | 
dI a ch sur, Eurehta, cap. | isbaro Mlanim 1036 ; [magri PE je al cesto lia | 'anpra ovali Cera Osp 
Fraticelli, com mercì ad Estera, © da Olessa orga] e Marsi. » « Str fore. de Rindow Luigi, cap pruss — Suburew | diretta e condoita di Gasparo Pieri. — 
big. mp. Manin, cp. Gambordelio, con ara- bi; “ » se Nicola, cap. susso. Da Recoaro: Cisì- | La forsa dell'amor materno. — La ma- 
none ad Ivancich, ad alle viste stavano al fig. |» sato Mld, po di Conor | seherata. — Ale 8 e ‘jy 
+ Windischprito . Ù arti! per Mi'ano i signori: ileiffreich co. 
i eSmponi sratiamo venduti. 600 4 | 1 Wisdom |}: decoro Bechet di Mami > | mapa ave ci Lario 
1 42.50 di Braila buono. Dei arrivati Di è Kegievich si è zo Gustavo, poss. di Torino. Per prrdegia; lozrì, — 
Lie nfutarono alcuni, per la loro qualità. | Costaatinop. è Sem...» nni , — "| Trieste: Geralopou'o Cosaotio, pes. greco. | - 20" che piange © Parigi che ride. — 
Pochi frumenti meschigiie veodevausi di L 46 | Ficense: * 3 Ganois È prior. getta. 378. .. — | — Feodorow Aless., magg. russo. — Rei | A" le 
4/17 lo aa. Varie senito si ottnero di | fem: . » dala pavia chie | disk, cone. ro. — 66 Frcneni cr. rat; 
cliù da di 210 a 212 elle sorti disse . » del Lioyd ia Trieste. . 1 | Erustnegido, 1. R. egns'g'. aulca — TIDIOD — Niniassina' Carchisà 
igliia 100 comune mangiabi, coo- | Lisbona. s —° | fedme: Ganfolt ese Lug, di Tei — | sal L.A. cero. Spettacoli ali prsseg 
segua in ottobre, nov. e die., si stornavano . * Mike Gegl:; pone. nuo Mucno. Llustre personaggio @ Venezia. 
a di 225 se. 19, è qualche fate pace. Nd 16 settembre. Cose della 
i per mot pei. Arrivati da Milano i sgnori: de Keller ultime noti» 













{ Pal foglio serale della Gasx. Uf.di Vicnn.) 
Lore 1 


il Prestito par. 
179 3/, ad 80. por consegna 





Vicana 12 settembre ÎS. 





pr 




































o cere del compratore. | | 1 timori; che irquietavano iei la Dorsa, si di- : | 4a 
PRLIOOE "A. 8.) | mottarino come inbndati, quindi si DI freni LIA ose 
—- “ttendersi uo miglictime:to per egoi verso. Ur. di agusta pl 100 0007: 
monert. — Venezia 17 adlmbre 1887. | Momentaneiconto papgianso anche Det mr. ili 
Sivrane, 71 40,86) Tall di Fr.l. L migliore tendenza ; però è cile riave lerici CA) ; 
14086; Tal fel: 1834 | una clu La tballitooe divesso Man 1 | ‘10% oo vii pa di Madia F 0110 Sete 100 101 pri 
Seri chi # 586 | sto depressa, @ benchè on vi fosse altro Ban: uas. a 12 mesi Sovrene inglesi 4047 EL, 
TA De bagna, » 650 | motivo, regoò pure allo Borsa oggi una fe: Stabil. di cre. aust. Imperiali russi [OTTES [po Snai 
" chezza non minore d' ieri. Ad onta della Bacca Banca di sconto A... 
SFozione per le carto ndustrali, la tte ||‘ St BudweLise: 
hei. detta por quelle di Sato era meco sovore: |‘ _ per de Nor 
Pla: 79/4 | voto: i mostrarono sffietemento beorise |» _ dolo Str. fr 


ariate da ieri. Alla Stdi{ 20909500 





è nei corsi non molto 
fiu 93 chiusa subentrò una lior vntenza per gli 
effetti industriali. La izione sembra s:asì 
fivolta al miglioramento. La divise offerte in | 
Iibondanza da molte purti; i corsi Bucchi. } 






i 
RAGGUAGLIO DELLA ‘ Ria Di VIENNA. ! 








Bacaresta 1 La 34 g. vista parà 265 











Costanti. 3 ns a 
ZIONI METEOROLOGICHE CESANO 

ua dee gi ol tr i gr lo dela 0 aeni U = secchi ‘ 

fatt nell ARNIVI E PARTITE. — Nel 15 settembre. 





‘TERMOMETRO AÉAUN. 


lisi 6 Arrivati da Milano i signori: Bernard 


Niessio Evarisio, propr. di Auzay. — Ber- 
nard de la Quer:y, nata Joffricn Clementina, 
prope. di Parigi a mata ce la Que 
toy co. Antonietta, propr. di Niort. — Chre- 
ten Gustavo, ac. — de Nasachin 





del 17: Temp moss + 19” 
mio. +4 





ÒQ bb del esser A ot aa 
= nE » » 
‘4|8%|Semiserero| Hd 





Wi La 
ii 








Corso delle carte dello Stato 1n Vienna. cenno sa 
\ o Md C. | aaragià p 390%... 
iL Milane 
Venezia p. 200 È avete. 


| 
Dallo 6 a. del 16 sec. alle | 
Ì 


co, magg. russo. — de Peredo co. Aotonio, 


Messico. — 
poss. ingl. 










fredo 
Velpeau 


cm Moll, pose 











Kaght'ey B. è Ma 
== Peigté Carlo Al 





me — Peterson Cario, esnsigl. russo. — 


Da Crema : Bil 
Verona 
prussiavo. 


Lombordo Gio., et 
ini 


Parti per Masa i signori: di Rau bar. 
ichetta nata Moiler, 
Ward Roberto Edosrdo e 








iogi. — Clagot 


lo3gson, gent. ingl. 
guer Autenio, neg. di 


MOVIMENTO SULLA 
I 45 settembre... 





1 16 settembre... 


gt, astra du ladra dy 
fonso, f presso l' Uaiv. di 
— Mischa, ut pra -- Por Verone 











made. Strade ferrate. — Svizzera 
duzione d i © msigho faderale n lla questione 
cul Cantone di Vau i; u D. di Brog 
maloto; la nuoca legge elttorale 
Burgo. — Danimarca; pirticola ri delle dive 
sioni delia Dicta d Holstesa su pro, 
di Cost tu 























vp 





Siecearisa- 
ma. — Varietà. — Cazreciao no cantile. 


— Appendice Il Kichiamo. 





Per Trieste: 
Vieana. 


STRADA PEURATA. 





Arrivati 
Partiti... 1610 























AL elsa 

Dall L R. Ammiroglato del porto, Venezia 15 settambe tig, 

_—»—»——r——, 
AVVISI DIVERSI. 


22. A Gaspare S.bil, lattoniere e fabbricatore di stori? 


glie a Pes, invenzione di iatrine inodore da stanza, senza l'ap 
Picszione deli acqua, il 16 gentaio 1857, per 1 2100, segreto 
23. A Gugl. Necwied e figlio, commercianti a Schian in 





ARTICOLI COMUNICATI. 




















La Società della Platea prodirò embe [n quei La n [dd 

nano Gi pecse uno speitacolo d'opera, che por cio: | Diam, mizioramento de (rn di cha peri re | Lotti x ! 
‘conse: lo” generale, venne | iì cufl, 11 17 gennaio 1857, per 1 anno, segreto. È. Legoami da bottsio ed oggetti {Sr Firgrg I 
Silea premere pre "€34, A Duciele Hocibresk, giardiniere 2d Bene, pres | aL Atei e ing di pò spe © Patio 28 agosto MST, Burt «prego Ufficiale di Torin 
» " Vienna, invenzione di jo processo di fognatura, ear n, N ; “ segnente Avvia } 
one coinciderà appunto coll' epoca della fiera N erano dipeso 
gione coocierà PP ezio Che ebbi in quena | ql senti 4 Sii vane, di i prio SR I "LA REALE GALLERIA DI TORI 
pi a ARIA illustrata dal marchese Roberto d'Azegli, 






prima parte, ci è lecito argomentare della seconde, &° | 1857. per i arno, csteosibie 
Per contratto stipulato Hl 44 luglio dell'in, 


macista a Vienna, invenzione | 





a verun altro 95. A Gis. Pebl 





















ano uno spettacolo, da non invi L Oo d'oliva» a 
sramo uno apeaoto ietemo Da d'ora col igor | l'uva coi dea erp "er la breca 49 genaio | VIL Colori generi relativi ala pittura correre rei 
MI, “e gi ansanse ll nobile incarico di far gusta | 1557, per 1 amo semi iL PA Pellami page E bus enter: Miner delle Gesso, diresse i ig, 
"di Provincia i divertimenti delle ca- 3° Ad Adalberto Ekstein, chimico-teenico a Temesvar, Generi di cartolato . . . + > denza di finanza in ciano. na, concessiooario dell'epera la R, gu, 

re anche alle cità seeduggi n invenziane nella del sapone così detto Guaskera Gonerì da legatore di Wbri. ca leria di Torino illustrata dal M.° Roberto d'A; 
pill fosonde n peri tocpo, sessi bona i prepile Se | rif, È 19 geme 1161, per va Seno ner Varani. » (fa bere e cifre) in rate mensili auticipato. da continuarsi cicolo 34 al 41, svrerio ee 
teresse. Parlare del merito intrinseco Seth Î Le oferte dei concorrenti scritte in corti delta Mid Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso | sigg. associai che si trevasrero mavcanti di fu a 
eni nita del prescritto avallo dovranco essere prese o Li 185 od avessero conti da regolere, che potranno d'orniy 


unti, dopo che vennero giudicati dal pubbir 
grate di Venezis, e dopo quanto ne dissero in favore 
finrasli reputatissimi , sarebbe opera inutile. Diremo 
tolo che anche qui, nel Kigoletto del Verdi, il loro 
fu trovato pari alla fuma, che conterranei e fo- 
restieri accorsa mero a festeggiorli, e che ( sen- 


(Sottoscrizione autograla ) —| nanzi rivolgersi direttamente al medesimo, 

Li opera continuerà ed essere pubblicata 

| direzione dell'egregio suo autore col medesimo ia 

| dore di tipi e di incisioni, con cui farono già mar 

di in luce 1 primi 33 fuscicoli. tal 
Con apposito tra ifesto sarà quanto prima f, 

dl giorno del'a. pubblicazione del fascicolo 34 0° 


AVVISO DI CONCORSO. — (%” pubb.) 
presso In LR. Direzione dei Censo in 
itimo coLerpista. provvisorio, col annuo 
delle Diete, ed in caso di 


ore 2 pom. prima del giorro suideseritto al suddetto Ammira- 
lito del porto, avverieadosi che a questo dovrà essere pure 
Sita la d chisrazione dei cmeorrenti, di assoggettarsi a tutte 
le condizioni conterute rell'Aviso dì concorso per liitazione 
in data d'oggi, le quali potrarno più deltegliatamente sapersi 
dI do le Mtb rai, Tocai ela ie dica pablicrine 
dell Avviso stesso. A 

Dali 1. A. Ammiragliato del porto, Veneria 16 agosto 1857, 






"0 la 






Venetia il pesto 
soldo di fur. 800 e colla ciasse 1X 
ottazione quello di secoado coreepista, col soldo di fior. 700 e 
cola classe IL 

Viene aperto il relativo concorso a tutto il giorno 25 del 
pe vi sete, per la qual epoca gli aspiranti dovrunno nelle 











N. 3736. AVVISO D'ASTA. (1 pubb. ) 
D'ondine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle } 
sottindicate merc, 1 base del $ 162 della Legge penale di fi | 







































de e di Davide Squarcia riwarrenno ine | vie regoiri fr pervenire sì procc-to delia suddetta L'R_D= Psr È 
e ione docupent vo istanze colla. prescri nanza, si deduce a pubblica notizia : È 
ili el fasti teatrali della città nostra. ine era recai è quale del dusgor N 14888 AVVISO. (2° pubb) "2" Che a tale efltto si terrà presso la R. Dagana pri: | BOe0t epistg 
sti intendano , e dichiarando inoltre se ed in qul obbedienza a luagotenenziale Decreto 26 agosto p. p. cipale alla False ta pei nel giorno 24 andante, dlle ore | go, == spara ‘RR 
ONE DELLA PLATEA grado ci parentela 0 gi affinità si trovino con taluno degl'ime N. 260 "iovendoti apialtae l voro di rio d'un primo 10 mattina alle ore & pom. nei modi o forme prescrii dai | N° 00°. Provincia di Padova, 
pie mu La Direzione mesesin Neo Orpce detro di Pane dirimpetto sl Musil, Disteto $$ 249, 250, 251 del Regolamento sul Dogane © privativo La Presidenza del Consorzio Fratterina 
EGLI OCCHI ntre mdiupacrabde per l'amo @ per l'ala di 8 Dood, si dedoce a comune notizia qoscia NEI. dello Stato, 7 invita: 
MALATTIE DEGLI OCCHI. frico pe Duno e pelo MS DI o ir dl radi E del e ce 7°.0e sa vr pa dl as sil | Tati ponideni di queto Crosio si 
Il barone dostor Germier, professore oculista del- Ele pdc api alzo prio [atea] fo ty ce ec opa frei tea ate Mspos: Poronizo 0130 pv; sasiombre il pogamento tele 
la Facoltà medica. di Montpeliier , giunto da poco io iraerdlii rosedi ove prima non si presentino aspiranti e TO le ea: rare un quoto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito , 912 ritevuta nel preventivo dell'anno in corso, in tag 
feriatrno; nel qual caso, 1 secondo sarà tenuto nel orso 24 |a quell, che noo rumaranna delibratari. secondo i risultati del 8. M 
Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- dell’ esattore sig di conferi 











Pato 


Venezia reduce di una missione scientifica in Oriente, 
a in Este al Duomo, 0 presso give 


vi si uratterà fino al 4° del prossimo novembre per AVVISO DI CUNCORSO. 


andando anche questo deserto, ‘il terzo 
giorno di saleto 26 del corrente. 

















dello stesso mes 
esperimento seguirà 





perchè esclusa dalle massime vigenti. 
Surà obbligo di ogni deliberatario di versare tosto che 







































































corrispondere alle brame dei numerosi infermi, che state È |» pere Sett 
no sotto le suò cure oftalmiche ; e continuerà a ten pig ai arr per denti prese pet SITI Lora n Ù caricati dell' esattore atesso che compariranno pe N 
aperto Îi suo gabivetto di consultazioni in tuti i gior- a LT Salo el pe 1 nc 2) gog e daro di Le 640100, paria A comuicta la dela regnare l'importo relivo ®© sigenza pelle Comoni del Circondirio, nei pria to di proj 
ni, dalle ore 8 ant fino alle 12, Campo S. Salvatore, | tutto teubre a. c all'aspi vetà prescelto al po dell'asta è del contratto. rio dev'essere corrisposto dal d-liberatario della inno con apposito Avviso destina'i. partire a 
Calle Ae N duo. RA, o popoli ge Lipari Vea i prece Ari nel 00 infero tenore nel'e oe al peo di dla, ore la mera ssa La scossa s:rà regol conte. 
NB. guarisce l'amaurosi, ogni qualvo! oltre al | Me LV precedenti Gezzeti». } non vetisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- 
seniimento della visione no sia totalurenie spento, che ipo i Dall'1.R. Delegazione provine, Treviso 1° settembre 4857. | sumazione denti 
Il cieco disinguere il giorno delle tenebre e cie 4 LL R Delegato provinciale, Mucci. Specifica delle merci da vendersi. mel 
possa disiiogi giorno Gli asporanti produrranno estro il termine suddetto, le Joro 6 gi 
Ì gli cochi conservino la conformazione lor paiorale. regolsri dcinonde all L R. Commissione provio Zocchero raffinato, call greggio, mercì di cotone, lino e lana.‘ sarà letto dagli A'tari a cura dei RR. P. ‘appar 
| 0 macchie bianche della cornea vengono tolte | tiri personali delle Preture mist ressseste ia T RATE VERO] | arrochi, e n srl 
1 mediante un' operaziose di sua invenzione e, pel solito, | con validi ducumenii di aver assolto i conferme: esercizio di minuta ve nl, TR Dirotone "ero lisa ioerhy, 
tie col ritorno immediato della viste, pure dì aversi apropato lattine al servi di conto _ noech marce da bll im De. Contrada Merceria ed 81 Ricetore in capo Ci aeralre in capo | — Dall Ufficio comsorsise di F. Tel 
SITES 1 Prtte, come paro a consenta di ingue, la even: Gite per le levo del ml dl lac e dale ict da bollo > po, atte ino; i 
8 | Avendo egli notevolmeate modificate le operazio» | Pet 1 riori quatficte, e la Joro condeiti ilitati, ron Ha" Difpeasa d Udine verso pagaszento in contant, viene aperta -— © De Winckela. Giacomo Volpi Este, 30 agosto 4857. settembre 
TI ni di coteratta, di strabismo e di. fistola. lacrimale, | indicare ve Ni la quale graco di consen n sid cd preti col presente Avviso una pubblica concorrenza melisate offerte in rrntazznee; | i D. Torpawi ferire al 
ne risulta che la cura consecutiva si riduce ad un re- | vioeniati a ta'uno dii funzionari della P.etura suddet isertto. AVVISO D'ASTA. 4. pubb.) | La Presidenza riconosci 
i a ta'uno dei funziona Pretura suddetta. i ME; = 29 di mb) | Li Tarran 
gimo dietetico puramente negativo di pochi giorni. ir LT Chaiaiose province per gh ui persnli-—_ L'asane smerco di materie, gota 2 riitumente dl radio dd p settembre, 1857 ii bona Penso CA Il Segretario E. Gagli icona 
scorie pacrzeiragemenzciomcenenenz | delle Preture miste. -- Trieste, 23 agosto 14 l'ultimo anoo precorso, si verificò come segue miragliato del porto ia T ieste, ale ore ff axt un'asta in via | gliardo. scuole ed 
esa È Tabacco, libbre 132% one. 4 valore L. 11999:55 di offerta, per deiberare al mnor offerente la fornitura degli | Il Colesi ni razoe Litorale, 
î ATTI UFFIZIALI. scatta RENO ORMREOTE--AD vl CT occorrenti per l'aono 1#5$, ripartiti nei se (sa È peer tetl) Gum in Genova Giuseppe. 
d i o ù 1 romincierà l' 80 
ELENCO di Prini cofr profenguti, cui cd e, | cp paginae dite MI ca va anse di di cad |’ Marche da bollo » 3137 £22/%, Sogca di mole, sgo di bue e sipone. Importa del- scolastico. il 4.° ottobre p A) SA 
ista luogotenenzia'e di classe III, cui va ansesso il soldo di l'avalio fior. 36, della ceuzione for. 72. j n di 
| | HI corso degli studi comprende l'istruzione re; RENI 


2. Qlio d'oliva Eao per le macchine. Imp-rio dell'avallo 
tor. 80, della cauz ore fior. 157. 
3. Colori e generi re'ativi alla pittura. Importo cell’ avallo 
fo». 131, della cauzione fior. 262. 
nur di Srna apri dl fe. 14, della: cauzione 
r. Ù 


atati registrati dall’. A. Archimo der Privegni nel. mese 
di gennaio 1857. 
PRIVILEGII CONFERITI. 
(Continuazione, - V. le preceienti Gazzette.) 


20. A Carlo Dedering, sellio iu Berlino, rappresentato da 


sui fior. 600, e ia ciasse X di diete, si apre col presente Av- 
viso il concorso al posto wesesime, iavtandosi tuti quelli che 
intendessero aspirart, ad insinuare le rispetti e istanze debi 

mente documentate, non più rdì del gioruo 30 settembre 1857, 
a que,ta Lu goterecza, cl tramite dell Autorità, da cui dipendo- 


i lavori f mminili, le liogue e letterature iu. 
Jcese, tedesca, ing'ese, la storia, il bull, 
musica, il disegno, la storia naturale, ecc. eee, 
La pensione per le fanciulle minori. di 40 inni 
è di fr. 800, per le maggiori di tale età di fr. {00 


Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi 
quelli di vendita miuuta. . ‘are sila 
Pei sale, 10 ragione della trattenuta di mex- 
3'oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori SC 




















Elcardo Schanls, ravcanto di Tribune a Vienna, invenzione f n0 per ragene dine 0 di fonico pine OL 
nella fabbricazione delle collune, per cu si possono a largare è Dall'È. R. Luogotenenza, Venezia, 9 settembre 185 mp2! lo, dietro ia normale Le offert: dei cenvorrenti estese in carta bollati 
; "dp bo da è offate de i st lata è munite ‘anno, 3 à 
spare, come meglio arde fue col agili pr qb di prove. dell'1 “o del valore » > > -.> ieiomitenivegioti pl nrioro Prede Lidia) Ha 
asi cavallo, il 18 ge "57, per 1 atto, osteombile. — | N. 8467 (3* pa) Totale, AL 3081: 40 © del porto ia Treste prima del giorio sudfeto, fico ale ere 2 8°" Li 1atitato s' inca str pl all’ anno. sorlo #gg 
In jocarica, medi.nte un'ancuslità difr Ho Pet 





pomeridiane. 
1 singoli egseiti da forsirs, come pare i patti e le con- 


| dizioni di fora tire sono visibili presso i" Ammiraglato del porto 





21. A Fanny Rei, moglie d'ua orefice a Vienza, inven- 
zione per legare in Gie compatte le perle geovive, senza doverie 
scompartire, nl 47 geona:io 1857, per 1 anno, seg eto. 


250 del mantenimento e della ricnsvazione del corre 


b 
come libri, bagni di mare, ee. Se 





Aromiraglito del porto in Venezia un'asta in via d' offerta | il maggior canone annuo, si patti e condizioni, che si leggono 
i ae a Centr de mr ocetreti I LR. Mar | per intero el pablo Aveo a sta e 









Nel giorno 24 settembre 1857 svà tenuta presso \' LR. | L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, che cffre 













































































N. 4336. 














































































































deliberatarii ritenere 


























































































































sonante , escluso qualunque sr. 
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VENERDI 18 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire offttive 42 all'anno, 21 
Par le Provincia lire 54 all'anno, 27 21 semestre, 1850 
Pu il Regno dalle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 
Por gli altri Stati presso i Uttaii 
Le sisociazioni si ricerono all' Uffirio in Santa 

16199. 











sali. Un foglie vale cant. 40. 
laria Formosa, calle Pinaili, F. 6257; è di fuori per lettere, 









al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 
Nobile, vicolstto Salata si 





non si restituiscono; ri ebbrucione. 
La leztore di reciizo aperto nen si affrancano. 





ANNO 1857. — N. 210. 


per questi soltanto iro pubblicazioni costano come due 
iva 
Ta inserzioni si ricovono a Venezia dal Uffzio soltanio; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nofizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A. si compiacque graziosissimamente 
goità d' 


di conferire sd Antoolo barone di Lefert la 
1. R. clambellano. 





., con Sovrano Diploma sottoserit. ' 
degnò i 








, isiosissimamente d'i 
poriire a Pietro di Colloredo la conferma del grado di 
conte. 

8. M. LR. A, con Sovrano Rescritto di Gabi. 
nettu del # settembre grazioniasi- 
mswente di coni 
gina principale di fondazione in Buda , Antonio Du- 
lostky, la croce d'vro del Merito. i 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 2 
rettembre a. c., si è grazionissimamente deguata di con- 
ferire al decano del duomo di Trieste, Pietro Ales, in 
riconoscimento de.l'operosità piena di merito, da lui 
mostrata per molti anni, specialmente in riguardo alle 
scuole ed al promovimento dell’ economia agri-ola nel 
Litorale, la croce di cavaliere dell’ Ordine di Francesco 
Giuseppe. 

8. M. I. R. A., con Sovrans Risoluzione del 13 
seitembre a. c., si è graziosissimamente degnata di no- 
minsre il consigliere del Tribunale provincisie di Vien- 
ne, doit. Gustavo Keller, a consigliere del Tribunale 
d'Appello in Vienna, ed in pari tempo a capo procu- 
rare di Stato presso il Tribunale a' Appello mede- 
































Il Mivistro della giustizia ba nominato il provr!- 
sorio aggiunto giudisiario in Trieste, Edmondo Aoto. 
nio Peck, ad aggiunto giudiziari» definitivo in Trieste; 
l' stiuario distrettuale in Montoua, Achille Bertuletti, e 
lo Devetak, ad agg 








Nella 288.* estrazione del vecchio debito di Ste- 

to, ch' ebbe luogo il 1° di questo mese, venne esiret- 
Serie N. 235. 
Tale Serie le Obbligazioni al presen 
tatore della Camera ‘aulica al 4 e 4/5 per 0/o, dal N. 
4203 fino al 4500 inclasivamente ; le Opbiigozioni 
della Camera aulica ungherese di civersa rendita, dal 
N. 4° fino inclusivamente al N. 325; finalmente, le 
Obbligazioni di debito Sovrane, pure di diversa 
dita, cioè il N. 4 con un 45° della somma capitale, 
ed i NN. 84, 83 colla loro intera somma di capitale; 
il tutto nell importo capitale di 4,134,722 fiorini 18 
caranteni, e nell'importo di rendita ribassato di flor. 
24,981 è 7 cor. 

Queste Obbligazioni ssranno cangia 
del disposto dalla Sv atente 21 
verso nuore Obbligazioni di Siato, sulla base dell'ori- 
gioario interesse in moneta di convenzione. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 































Venezia 48 settembre. 
lettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi d-l 14, con le notizie | 
del 13, ci recarono ieri la conferma del dispae- | 
cio telegrafico, relativo alle nuove elezioni mol- | 
dave, inserito nelle Recentissime di mercoledì, ret- 
dolo per altro in quanto egli pareva” aver 
oto, poichè quelle elezioni furono bensi in 
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IL RICHIAMO 








media in cinque alli (*) 


azione dell’ Atto 








Scewa IX 


Daueray e la sig. Dalbenne 

La vig. Dalbenne. Noa sono C.rtunata con voi, Dauvr:y. Alla 
priva domande, cho vi fo, ricevo un riuto. 

Dautray. Dio benedetto ! quest'inserzione vi preme durque mo!- 


to, Nuria ® 
La" Sip. Dalbenne, Mu, par di sì, poichè ve l'ho domandata. 
Douyray. Bene, non voglio che possiate darmi nessun rimpre= 
vero. Ad outa di tuiti gli ostie li, che bo dette, e che non 
don» pretesti, credete, l'articolo sarà inserito; ve lo promet- 
to. ( Prende il manoscritto dalla mano della signora Dal- 
Henne, e lo getta spregiantemente sulla favola.) Vi sta mol- 
to a cuore quel Luigi Hervier! 
Lo'sig Dalbenne, Sì, è un degno giovine Sua madre fu ami- 
a gella mia, ed egli ba per ‘ei tu amore, una tenerezza. 
Dauvray. Vi dispenso di farmi il catalogo delle sue virtù ; le 
conosco. Ei la spacciò sempre da puritano, da Catone. Ct 
sprezza, lo so, ci chiama audaci, sealtri ; povero gonzo 
La'tig, Dulbenn-. Lasciamo stare la sua persoca. Leggereta 
lo articolo, @ son certa che ne rimarrete appagato 
1y Leggerlo ? No davvero; ben busta doverlo pubblica» 
nd or bisognerà di 
omo, che non pra- 
ne, non lo a- 















2 i nostro Numero eri gÀ fat 

far tutto per insenre la scrittura d' 

tico più, pel quale anzi ho adesso a 
Esser forsato a cei 








oli esigenze ! 
rità, 10° iveresco d'avervi 
glio il ma- 










che v' ho pro- 
messo... MA siamo falora in tale stato d'animo, che perdia- 





inquietudini i 
Daweroy (alzandosi con impeto.) Oh! un' inezia. 
nità; siamo’ spacciati. 
La sig. Dalbenae. Spacciati ! } 
Dawrray. Non parlo solamente d 1 mio stato particolare, de 
miei debiti personali. La carta bollata focea qui ogni giorno 
() V. l'Appendice diri H 
La Gazzerta DI Venezia si riserva la proprietà della 
presente. traduzione. 


ol 











parte fatte il 10 e l'44, ma non dovevano essere 
appieno compiute se non il 17. Ecco quaggo 
leggiamo nella P'atrie: : 


= Le elezioni di Moldavia erano incomiofinte' 


| 19 col voto del clero, è gli elettori avevano mostàà: 


to una viva premura. I gran possidenti dovettero da- 
re il voto lA 
oggi, dome piccoli possidenti ne' 
capoluoghi di circondario. Le elezioni della medesima 
classe ne'capolooghi di distretto sono stabilite per do- 
mani, 44; quelle de' contadini ne' capoluoghi di cir- 
condario s-golranno il di stento. Infive, le elezioni de 
contadini, ne' capoluogl foranno il 46, 
e le elezioni delle ci AT 
si conformeranno esse alle 
preserizioni certo imparzialissime, che lor fece il cat- 
maran, e questo desidera egli sinceramente che i suci 
ordini siano 
esprimon timori su questo pariicolsre, e l' E 
Danube, continusnd» | suoi assalti contro il 
gorides , sostiene che « gli sbusi e le illegali 
mineleranno come prima. » Per parte post 
diseonoscere la legittimi di tali difidenze, ne piace 
credere il contra pare impossibile, come. sbbis- 
mo già detto, che il caimacan, dopo la_riprovazione 
solenne ch' egli ebbe, voglia persistere ne’ medesimi di- 
portamenti. Quand'anche il volesse, troverebbe un oete- 
colo invincibile nella vigilanza, con cui tuite le sue 
pratiche son tenute d'occhio. Sen nete le istruzioni , 
da lui indirizzate a tutti gl'implegati; abbiamo a ci 
tar oggi di lui vn provvedimento liberale, che sembra 
escludere ogn'idea di frode o pressione, ed è rela 
alla presidensa de'colligii elettorali. Fino sd era, 
quelle assemblee erano sempre siste presedute , 
capitale del ministro dell’ interno, e ne' distre 
feiti. Il sig. Vogorides decise che i colle 
della 23 € della 33 clisse abbiano e scegliere , per 
lor presidente rispetti viardi di prima clas- 
se, il più elevato in grado ed il più attempsto. 1 col- 
legii efeggerarno egualmente i due secretarii nel loro 
seno ; e i prefeiti e i viceprefetti ne' d'sttetti e ne' cir- 
di nno se nen sssistere alle elezioni per 
lare s1 mentenigento del buon crdine. Tal pro 
rebbe pototo senza dubbio essere 
feste; ma attesta quttavia un progresso, di cri convie 
ne saper grado al'caicacòn moldavo. 

« Ginsta le notizie, che abbismo ricerote; pos- 
sixmo conchiudere che le prime elezioni riuscirono fa- 
vorevoli all’ unione ; speriamo ch'esse continueranno 
nel modo medesimo. » 


L’ orecchio dà fucri: l'esito delle prime ele- 
zioni, favorevolo, second’ ella dice, all’ cpinione 
da lei propugnate, rende ragione della specie di 
certificato di bucni costumi, sebben restrittivo, che 
la Patrie si compiace dere al principe Vegorides: 
non istupiremmo che, se l'esito finale fosse con- 
trario, ella mutssse linguaggio e ne accagionasse 
il principe stesso. La cosa già s"è veduta; e, 
d'altra part», uomini e partiti sono disposti ad 
approvar tutt», finchè le cose procedono a voglia 
loro. 

Del rimanente, questa faccenda delle elezicni 
moldave porge ad alcuni giornali l' occasiote di 
darsi ad una polemica retrospettive. Si tratta di 
ciò, che si vuol essere accrduto nell’ abboccamento 
d'Osborne. Secopdo gli uni, la Francia avrebbe 
assunto l'impegno di rinunziare all'unione, in 
cambio del consenso, dato dall’ Austria, dall’ lo- 
ghilterra e dalla Tarchi all’annullamento delle 
prime elezioni ; second” nulla di simigliante 
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in tal copia, che non veglio più neppure badarei; ma que- 

iornale, che abbiamo con tanta (atica fondato, è presso 
alla sua ultima era! 

Lo sig. Dalbenne. Pure, odo a dire da per tutto ch'egli ba 
gran grido? 
Dawrray. Oh! sì 

vueta la cassa! Gli 
associati; ecco la nos 
Numero, di cu parlavamo po 

rire, per mancanza di dan 

La sip. Dalbenne. Possibie! A questo segno ? 

sul fatto mio. Questo giornale, 

tottavia l'unica mia for- 
a°. Ss si porla di me, se i miei cari confratelli si, degnano 
farmi grazia d'un po' ingegno, di qulehe merito, 

ao: verchè sentono ch' esso è qui, dietro a me, ch 

rendere; al Nisogno, guerra per guerra, aiuto p 

chiamo per richiamo, Ah! quardo perso a quel che ci so- 

Ho corso tutta la mattina ju cerca d'una somma 
di 3000 frarchi, che ci occorre assolutame te per le spese 
di stampa; e terno a mani vuote! 

La sig. Delbense. BA è chi 

Draxvray. Natura'mente a person 
ti fasti, a que’ begl'ingrg 
in vista, li caricano, al disegno, di compli 
che, se lor chiedete dinaro, sanno col 
do levarsi in piedi e stringervi la moro, come per dirvi 
Caro mio, non mi caverete neppur un soldo! 

La ‘sig. Dulbenne, Ma è perchè andare da roccuranti , da fe 
resteri*.. ( Dopo una pausa.) A te 
le vostre visite, in feci dal canto mio uo negozi 
stila 

Daueray. Ua' in 

La sig. Dalbenne. 
una carta.) 

Daweray. Tremila franchi d'azioni nella nostra Rirista 20% ! 
no, Maria; no, non voglie. 

La sig. Dalbenne. Come! non volete? Ho ricevuto ieri 
tremila franchi di Provincia, e li portava st:mane di 
hanchiere ; ma, entrando qui, m' è venuta un' idex: se gi 
ostissi, ho delto fra me, in un giornale, che mi sta a cuo- 
re, che legio sempre con gran piccere 

Dateray, Mi vedete voi sicti ‘in qual coalizione è queto 

rale! 

La' sig. Dalbenn». Pob! non hg forse da avere fiducia in un 
‘opera, nella quale avite mino, alla quale accoppiaste il vo- 
stro nome, nella quale risoneste le vestre speranze ? Credo 
d'aver impiegato beniss'go il mio, @ dubito che il mio ban- 
chisre avesse potuto impiegario meglio. La 

Dawvray. Ab! Maria, Maria, voi siete la generosità in per- 
soa! 

La sig. Dalbrnne (con vivacità ) B gdo a queste jaro'e fa 
no”, ve re prego. ( Vollon ‘osi ) Chi viene ® 

Daueray Duhamel 





, grandissimo grido; e intanto abbiamo 
nessun guadegno ; lettori, e non 
stregua ! S'io wi dicecsi insomma, 
non petremo for- 





















































ni 
in un gicroale. Guardate. (Gli presenta 




























ht il s'g Dobamel! N 
i resti fuori * ch'io vada a riceverlo nel- 





* Corse mai ? il sig. Dahamel, il 


Il Ibenne. 0.ì 
da said fi pisce vedere i miei nemici in 


mio pemico intrinseco? 








| sarebbe avvenuto. « Noi crediamo, dice la Presse, ; il famoso capo ribelie, autore dell’eccidio di Cawa- 
che queste siano discussioni ozicse, e se le ri- | pore, si tolse, insieme colla famiglia, di vita, pro- 





« lettori informati di tutto quanto vien detto di | preferendo la morte al eudere in msn degl'Inglesi. 


vrossmente eseguiti ? Parecchi giornali ! 








le fuori, » E per la stessa ragione aggiungeremo | 
| che i giornali #' occupano altresì d'up altro ab- | 
bi ceameuto, che ancor ha de succedere, quello di 
| Statigart, e che, a proposito di questo, il Jowr- | 
| mal de Franefort asseriate avere il Re di Prus- : 
! sia rifiutato l'invito faltogli di assistervi anch'esse, ! 
| Ua carteggio di Berlino, menzionato dalla 
Presse, annuozia che il ministro del commercio ed | 
| il ministro, delle finanze offersero la lor dimissio» 
ne. Si credeva che il Re non l' accetterebbe, e | 
se ne dava cagione a certe differenze di viste 
nella Giunta delle finanze. 
Or ecco i dispacci telegrafici, contenuti ne’ | 
fogli di Parigi ieri giupli: 














- | « Londra 42 settembre. | 


« Pochi affari alla Borsa, ms la tendenza del 

mercato era migliore, e il danaro un po' men richiesto. » 

e Moérid 12 settembre. | 

« Las Hoyas sunupziano che il Sultano. manda 
agente diplomatico in Spegna. I ministri ° eccupi 

no dell'esame del disegno ficanziario del sig. Barse- 

nallan», segretario di Stato vel Dipariimento delle f- 

nonze. » 








« Berna 12 settembre. 

« La maggior parte de' Governi, invitati a preo- 
der parte al Congresso telegrafico dichiara: 
rono ch' erano dispiati a farvisi rappresentare. Il Con- 
siglio federale von invia rappresentante: al Congresso 
di beneficenza di Frincoforte. » 

« Stoscolma 12 settembre 

« Le Camere hanno ricevuto un messaggio resle 

relativo alla nominzzione del Princi,e ereditario come 

reggente. L' Atonbldet è di parere che tal provre- 

dimento von sia conseptaneo alle legge fondementale. » 
« Stoccolma 1% setten.bre. 

« Un Sapplimento del Tidningen contiene un de 
creto reale, relativo all'istituzione d' un Governo in- 
terinale per l'smmicistraziore degli :ffari del Regno, 
durante ia malattia del Re. » 


—__———_ 


Quanto alle ccse delle Iodie, i 
Parigi colle notizie del 43, qui sopra ri 
erano ancora digiuni. Le notizie giuple a Lonora, | 
e a noi comunicate dal telegrafo, non furono da | 
que’ fogli ricevute se non il 14, vale a dire il di 
stesso ia eui le ricevemmo noi pure; e questo ri- | 
sulta dal nostro carteggio di Parigi di quel di | 
appuoto, che precorse ieri, ccme al solito, i gior- 
nali, ed a cui rimettiemo i lettori. 

Come si vedrà, il nostro corrispondente giu- | 
dica, dal complesso dei 
zione degl’ lugle: 
risulta dag! 
e pubblicati a’ di scorsi, assai più che non appa- 
risse dal primo dispaccio, Tuttavia, alcune cose ri- 
mangono ancora oscure ed ircerte: le sortite de- 
gl'inrorti da Dehli son messe in dubbio; 
perdita di 500 uemini, fatta degi’ Inglesi, nov | 
si svvererebbe, e questo è un primo e_rilvante 
vantaggio, nella scarsezza di soldati, che impedì 
finora agl Inglesi d’operar con vigore: 
fitta de’ ribelli, per opera del geuerale Havelock, 
si conferma, e di più s'annunzia che Nana Saib, 




































I SC REI ITTICA TERE 





Scena X 


1 sutdetti, Duhamel 

Duhamel ( sa'utando la sig. Da'bonne ) Signora, i miei rispet 
ti. (A Daweray) Buon di, amico. 

Daueray. Buoa di. 

Duhamel. Mi t cca spesso la fortura di trovi 
‘nora; ed è natwae, prcià abitate di rimpetto : non avete 
se non a passare il Rubicone per venire da noi, Or bene, 
Diuvrey, mio fedele, mi) colaboratore, ti porto buone noti» 
aie del nostro componimento teatrale... ( AU sig. Da'ben- 

) Sapete, signora, che ab'ivmo un componimento teatrale? 

La sig. Dalò une. Dauvr:y me u' ha detto alcun che; mi ave 
‘va anzi raccomandato di terer la cosa scereta 

Duhamel. Svcreta ! Come * quindo tutto il paese n'è pieno! 

Daueray. Non monta: veglio, sé cccerre, poter rinnegare il la- 
voro. Non mancherebbe altro che facessimo fiasco 

mel. Fiasco' Oh! via, pon si fanvo più fischi in teatro 

l progresso gi ba assolutamente abolii. E 

mo le Assicurazioni geuerali contro i danni, i 

lisastri dracomatii voi nella 





qui, cara si- 

































pia mia qultà le Tengo io lo 
Scettro delle relazioni drammatiche , qui stesso, pel castro 
gioroale ! 


La sig. Dalbenne. Di che genere è il componimento * 

i geaerì, signora : dramma , commedia, far- 
setta 2d un tempe; uno di que' componimenti di genere mi- 
sto, che non cadono mei: proprio come coloro che sno, in 
poltica, di tutte le opinioni, e rimangono sempre in piedi , 
nasca quel che sa tascere. . . Che trionfo, ieri, alla prova ge 
nerale! Una patza superba, composta da me: mille cinque- 
cento amici di cuore, che ritroveremo domani ammaestrati, 
addestrati, apparecchiati a butter le mani d' accordo, cone se 
ne avesserogin so!o paio! .. Dopo la prova, sul palco ste- 














nico, mi cifndavano , sì lesteggiavano : attori, comparse, 
soggeritore, fino al pompiere, ur uomo tutto fuo:o, che vole: 
va a ogni saltarmi al collo e baciarmi , per iscalita. 





Ma io gli foci osservare che nen era solo, che aveva un 
tollateratore, a cui torcava la sua parte nell ovazione. 
Ti riograzio. Se questi sono i privilegi, che mi t'eoî 











capitale comune: la ragiore sociale 
Lx 5g. Dalbenne. Che! v' occupate forse di e-mmerco ? 
Duhamel No, signora, ci occspiamo di letteratura Duuvray ed | 
ia formiamo uua di quelle po'enti antitesi , che debbono al 
tempo nostro venire a capo di tutto. E pure si ardisce ta- 
vota gettorei in faccia il nome di cricca, di consortria ! | 
Parola vieta, macchina muffata, da cui ci separano più che 
fazioni, d' imprese, di programmi, d' an- 
ul di tamburoce, di gazzarre di trombe, di spa 
fate d'ogni maniera. Via la cricca! Via lo grandi combrie- 
cole Iovierarie, politiche , religiose, industrial, che risalgono 
al 1830! Esse han compiuto la ler giornata. ( Ananzandosi 
iui limitar della scena.) Largo al richiamo, la vera forza 
condensata del giorno d'oggi! Si fa lega io due, e busta! 
due persone che 5'intendino bene, che si mandivo e musao- | 
dino di continuo, per tutt'i Ali elettici dll pubb 
























| soluta, perchè , in tutti gli 


| valigia eh'ella dovesse annunziar rovesci piutto- 








1 La 


È feriamo, il facciamo soltanto per tenere i nostri | babilmente per la disperazione della scoufitta e 


Comunque ciò sia, i giornali di Parigi no- 
tavano, il 13, che la preoccupazione generale ri- 
maneva rivolta, in loghilterra, alle Indie; e che 
il ritardo della valigie aveva aumentata |’ ansictà 
pubblica, La resse, accennando alla voce corsa, 
che il Governo avesse ricevuto nn dispaccio, e 
non avesse stimsto di dover pubblicarlo, regi- 
strava la smentita a tal voce, data dal Morning 
Star del 42, e ch'era del tenore seguente : 

« Non si è realmente ricevuta vessuna notizia dal- 
l' ludia. Fino a fersera, nessun dispaccio telegrafico è 
giunto all’ Ammiragliato nè al Ministero degli affari e- 
sterni ; ed è utile che l' affermismo in maniera sì as 
goli della capitale nell 
City e ne' club, corrono d'ogui fatta voci, secondo coi 
sarebbero capitate nutizie tì tristi, che il Governo 
era indotto a celarle. Il ritardo può procedere di 
tivo ststo del mare, 0, più probabilmente, dell’ essere 
valigie ststa trattenuta, nella spersnsa ch' ella potes- 
se portar buone nuove. » 

La Presse dichiarava di non capir troppo 
bene quest’ ultima ragione ; ed il Journal des Dé- 
bats, dal cauto suo, inferiva dal ritardo della ! 





























sto che vantaggi, e che la conservazione dello | 
statu quo fosse presso a poco tutto quel ch'era 
parmesso sperare: a Se non che, ci soggiuoge- 
« va, se lo statu guo durasse ancore, si potrebbe 
avere tal notizia per favorevole, e riputar vici. | 
« no il termine della peripezia, poichè l’arrivo 
di rinforzi successivi e considerevoli non tar- 
a far peodere la bilancia dal lato del- 

« l'Inghilterra, » 

Or noi sappismo che lo statu guo non pu- 
re durava alla data delle ultime uotizie, ma che 
la condizione delle cose nell'insieme modi 
ficata in favor degl’ Inglesi, eccetto che solto Dehli 
Il più importante si è che la popolazione conti 
nuava a rimeoer estranea alla rivolta, e che le con- 























! giure, ordite a trarla nel movimento, erano state 


scuperte, e perciò stesso sventate. 


CRONACA DEL GIORA 


IMPERO D'AUSTRIA. 








0. 





Vienna 46 settembre. 


L'associazione sta in intima relazione alle forse 
apirituale e moterisle, ed essa forma anti un importan- 


| te favore per lo sviluppo di queste. Un' esposizione 





delle Associazioni e delle loro prestazioni sarà da con- 
li sempre anche quale uno dei più emi 
dal quale può essere formata una fede- 
le imagine della vita morale e materale d'una nariv 

lo ocessione del Congresso statistico venne intr: 
preso un simile lavoro dal professore Stubenrauch, in 
base di fonti ufficiali, e fa pubblicato col titolo: £- 
sposizione statistica delle Associazioni nell'Impero d 
Austria. Siccome mancava finora nell' Austria un' opera, 
che desse in modo esteso fin prospetto intorno alla vita 
delle Associazioni, questo lavoro statisti-o serà certomen- 
te arcolto con sodisfazione in tutti i circoli scientifici e 
colti. Oade offrire un facile prospetto dell'opera, le Asso- 




























ca, alcune formule istantanee, sfolgoranti come la scint 
benissimo ! bellissimo ' grandissimo! stupeadissimo ' Con que 
sto, fate quel che volete, dominate ogni ccsa, siete iu grado 
di smuovere il mondo. Quest" è la Jeva d' A'chimede, recata 








in atto colla potenza d' alcuni superlativi! 

La sig. Dalb:nne. Ssrpre eguale, s‘gnor Dubrnel, tutto arde 
re ed alserità. 

Duhamel Appuuto, signora. Guido cinque 0 sei ambizirui di 
pari, ad un tempo: l'industria, gli afai, la pubblicità, il te 
tro, ed il giornalismo per guuta. la citre, imprendnore di 

tazioni + dispenso celebrità, invento. grand” uomini : Dau- 

v. per esempio, ch'è que. Egli è gicvine, ha bel presti- 

gio: è Îl principale della nestra citt, 10 sono ii fattore: sto 

dietro a lui, sono il suo richiamo vivente. Non si può im- 

maginare quanto giovi avere una persoca unicamente occupi» 

ta ad esaltare, & spingerci iumanzi del continuo. Ah! caro 

Dauvrey, se mi udissi quando pirio di te! Dico da per tute 

to che sei l'uomo pù dotto, più cospicuo, pù iosigne, pù 

pù 



















colaggine 
Duhamel | macsiosamente ) Ab! lasciami fare! La tua riputa- 
aioce mi dà già troppa (ecenda. Non vuoi metter mano a' 
rendi spedienti : farti una di quelle teste stravaganti, che 
tutti guardano per istrada, portar cappelli di nuova stampa, 
lasciarti crescer ta barba fi 0 allo stomaco, i capelli fino # 
mezza schiena. Finalmente, non vuoi scrive le tue Memorie. 
Dawvroy. Non giugre ò mai a tal segno; ma mi pare che v 
dastanza. 





certo, il ne:tro componimento teatrale: una siu- 
Ed esti a palesare il tuo 


pends occasione. di propaganda. 
nome * 

Daxeray. Esito, 4, 
tato sul teatro; 
solo. 

Duhamel. No, l'abbiamo fatto in due; ma non monta: egli è 
tuo, voglio che sia tuo. Tu ci ha messo il dialago, lo stile; 
io, come uno n feci l'orditura, la selv Ù 

$0 e ti lascio intera la gior. Fortunato mortale! 

restare innominato * 
sig. Dalbenne (che si è seduta qualche momento prima 

vico alla tovola ) Capisco , signor Dubamel, che quand' 

uno #° è già dato a conoscere con altre opere, quacd' acquisiò 
titoli .. 

Duhamel | piegandosi verso la rig. Dalbenne) 
uozivi più cospicui tentarono tutti il teatro, 
mento del loro arringo: Machiavelli, Sheridao, 
Richliea ... Dauw (Si volge impeiuosamente verso 
Dawvray) Duuvray, voglio che ta giurga al lor segno. Ti 
grido 2 un tempo uomo arguto ed uom grave; una ripata» 
ioce a due mizichi: utile dulci. Ne'la tua condizione, i oc- 
cotte il teato, amico. Sci celebre, è vero; ma 102 se, come 
suol dirci. prpolare: tienlo a mente. AVbiamo un dramma, d' 
esito sicuro, guarentito da me: una camibale, che tu accette 
rai; l'utile de L'associazione lo esige. 

La sig. Dalbenne. Vi lascio, signori. M' immagino che avrete 
a csncertarvi. li vi precedeote ad una prima. rappresenta- 


Duhamel, Signora, ci (aree, spero, l'onore d'intervenirvi ? 























‘so molto mite, particolerme 
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elazioni furono noverate in essa secondo determinati grup- 
pi, e nell' Introduzione trovasi un breve schisso sulla le- 





gialazione delle Associazioni in Austria. I verii groppi so- 
no poi suddivii in sezioni secondarie, ed ogni impor 
tante categoria di Asscciszioni è preceduta da ups bre 
ve esposizione storica, che caratterisse | privcipali mo- 
menti del suo nascere e del suo svilappo. In varie Ar 
socizioni principali come. srebbero Cine. di viper 

spe 








de massa di material 
dell r che quella di formare col 
suoi prospetti una base per 
sioni in Auetris, L' ulteriore più esatta elaborazione i 
dettaglio deesi attendere dai singoli svariati elementi 
dell’ associszione. 

opera ia discorso, che forma frattanto vo op- 
portuno prospet:o, fu già posta in vendita ad uo pres- 
per le Associazioni 
(Corr. austr. lt. ed O. T.) 















stesse. 


L'eccelso LL R. Ministero di pubblica istruzione 
ha concesso che la Prima grammatica italiana di 
no Grissini (Lodi, 4855, prezzo 4 lira) venga 
usata come libro d'istruzione nelle Scuole reati infe- 
riori. (Tdem.) 

neoso p'iuvinia. — Trieste 46 settembre. 
fiunse qui fe- 

8. E. il 









qotenente della Lombardia, con famiglia, e prusegui to- 
#0 il viuggio per alla volta di Clagenfart. (0. 7.) 


L'altro ieri giunse qui pure da Venezia il bor- 

gomastro dell’ I. R. città capitale e di residenza in Vieu- 

na, sig. dt. Gaspare cav. di Sellle. (Idem) 
novo. — Trento 45 settembre. 

Ieri mattina, alle 5, il primo battaglione del reg- 
gimento Arciduca Alberto n. 44 abbandonava qu 
città, a five di recarsi alle consuete esercitationi mili- 
tari, che hanno luogo in settembre ne' dintoroi d' lon- 
abrock. Le doti di mente e di cuore, che illustravano 
in modo eminente il comandante attoglione è 
fl corpo dell’ uffizialità, la riservatezza e le geotili m 
niere dei formantj parte del corpo medesimo; avevano 
stabilito fra esso e la popolazione della città nostra uo 
reciproco sentimento di stima e di affetto,e di conse- 
guenze l' armonia più perfetta. 

È inutile quindi il dire come l'ordine di parien- 
sa del battaglione fosse sentito col più vivo dispiacere 
da ogni classe di cittadini, i quali si sffrettarono di 
palesarlo con ogni sorta di pubbliche dimostrazioni. E 
per ciò la sera d'ier l'altro fuvvi in onore del batta- 
glione, nel fossato del castello, un pubblico tiro di ber- 
taglio, illuminato essendo tu:to il plazsale; per ciò si 
bruciarono fuochi 3 per ciò eletto e copioso 
numero di cittadini si radunerono la mattina d'ieri, 
sebbene l'ora fosse molto presta, ad accompagnare il 
battaglione lungo tratto di via; per ciò la costra civi- 
ca bands, di suo proprio spontaneo impulso, volle por- 
alla testa del battaglione, ed accompagnarlo fino a' 
limiti del villaggio di Gardolo. 

E se la lontananza, che separa ora il battaglione 
dalla nostra città, è grande, ell'è però insafficiente a 
cancellare dal petto de' nostri cittadini quella stima e 

l'affetto, che ne renderanno sempre cara la ricor- 

(G. di Trento) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 44 settembre. 

Una imponente ssera cerimonia compivasi. teri 

nel nostro tempio metropolitano di Ssn Pietro. Un 
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La sig. Dalbenne. S, certo. Domani avrò a pranzo cm me il 
signor Chambry e sua nipote. Se il signor Duhamel volesse 
esser de' nostri ®.. 

Duhamel Con piacere, signora. (Fra sé) Mi detesta, è m'in- 
vita a pranzo Che donna sagace! 

La sig Da'benne. Dauvray, verceto stasera da mia cagina, 

pl 00 di Chain 

anvray Ci verrei volentieri; ma ho paura di non potere. 

Le tig Dalbenne. Ai ogni mal, io divido Pe 

Dauvray ( riconducendola ) Grazie, nuovamente gruzie ! 

La sig. Daibonn* (con un gesto di rimprovero ) Silenzio , vi 
prego. 








Scena XI 


Duhamel è Dauvray 

Duhamel. Dimtvi un po'; mi pare che nulla sia canginto nella 
vostra condizione. Non ie li dunque palesati i nostri nuo- 
vi disegni ? 

Dauerog. No, non ancora. 

Duhamel. Bisogna assolutamente faire questo romanzo, mio ta- 
ro; poichè la vostra relazione è proprio uo romanzo, Chi 

maginerebbe * Ta, Diuv.ay, uno scettico, un ambizioso, 

uomo della giornata, che vuol salire a ogai costo e + 

ii potto, ed ama com un matto una donna, amabilissim 

ne convengo, ma che, in fia del conto, non è nè tua_m 
e, mò tua amante. 

Daweray. No, ma la migliore delle amiche , un' amica dell'in. 
fanzia, che non lasciò mai di sorreggermi, di consolarmi in 
tutte le peripezie dela mia vita. E pensare che 
rà forse rinunziar a vederia ? Ah! non ne pai 
go, noa ne parliamo. Hui veduto lsmae' di 

Duhamel. Vengo di casa sur. 

Dourray. Gli hai parlsto della cambiale? 

Duhamel. Capperi ' Ei vuol assolu'amvnte 

Dauvray. Gli avrai detto ch' eravamo 

Duhamel. Sicuramente. A lungo andare, 






























se, con una premi tiro luio, egli ama | 
una magnifca raccolta d' autografi x 
rati di Parigi Sono stato da altri presta'ori ; ho parlato lo- 














ro d'anticipazioni, di sconti, ed essi mi parlarono di poli 
ca. Finalmente, mi rivolsi allo stampatore 
Deworay. Che non vuoe stampare il Numero? 





Duhamel. Così m'ha detto, lo scagurato '.. Faccia, fuccia; 
quando fonderemo un tuovo giorrale, gli volteremo le spalle 

Dewwray. Te la pigli coi consoata? 

Duhamel. Vuoi forse che tri svelga i capelli* Ne vedremo di 
peggiori, sta quieto. E poi, mio caro, c'è un nume per gi 
womviui pari nostri, un geaio propizio, che capita s:mpre in 
Buoa puoto per levarli deg: imbarazri. 

Dawrroy. Dici la verità senza saperlo. Ate; guards quel che 
ci © pita stamattin». (Gli mostra una carla.) 

Duhamel. Ssgno 0 soa desto? Tremila franchi d' azioni nella 
nostra Rivisto'.. (Cen impo) Come! ci fu wo' anima 
tanto liberate, tanto esen;lare, da prenderei 1 emila franchi 
d'azioni! Ma chi è mai questo azionivta dell'età dell'oro 

Daweray. Una persona, che non volle dire il suo home. 
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diocesi 


Bertinoro. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 45 settembre. 
A compimento delle notizie, che abbiamo date 
lori sul dissstro avvenuto nella Valle d'Aosta per lo 


to delle Dora, dobbiamo che il 
nella sua tornata di ve- 





a 
mettere = disposizione dell'Autorità L. 400 per prov- 
vedere al primi e più urgenti bisogol degl’ infelici del 
ross, colpiti de tanta scisgora 


lettera del sig. 








grafica va Bona © Cagliari: 
da Cagliari, ed avendo rilevato co 
roe alcuni giornali sbbiano sinietramente interpretato 
{l'io dispaccio, diretto all’iti. sigoor ministro dell'in- 
teroo, relativo al collocamento del cordone sottomari- 
ragione la relazione, 
li’ operazione suddet- 
ta, debbo dichiarare che esso era esattamente confor= 
ine alla verità. Il cordone normale, che avensi a 
venne condotto felicemente fico a dieci miglia di 
si calò 


se non dopo prese tutte le precausioni per riprenderla 








però inoltre un cordone più piccolo, con 
di attivare più presto, ed almeno io via prov- 
di avere altresi una 





e, non rimsnendo più difficoltà al- 

cone da vincersi, può direi fin d'ora felicemente ri- 
"uscita, così in un primo dispaccio non credetti entrare 
perticolari, nè usarvi la parola rottu- 
rebbe dara una falsa idea della. cose, 
laduceado a credere avvenuto un disssiro simile a 
avutisi nei tentativi aoteriori , conseguenze del 
quali farono il cordone perdato e l'operazione man- 
cata. 


37 
1 
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Se non siamo male informati, il chiarissimo poeta 


drummatico dott. Paolo Ferrari sarebbe stato. fregiato 
dal Goverso della decorazione dei SS. 
Maurizio 





il. 


n 


tr 


dintorni una copiosa e non interrotta | 


I 


tIFij 
HE 


le ore doe della notte, il secondo sergente 
Achille Fejano, 


H 
x 


to 
sentimenti di 
indugio, e trovarono immerse in ana fos- 
segua le 

chele 
HI seotiero, vi si erano malavredutamente 


mercò d'inuditi e generosissimi sforsi, que' 
ali riuscirono, con grande sodisiazione del 
a salvre quelle sventurate, che non sa- 


JP 


Eur 
i 


prop:ia riconoscensa. » (G. del R. delle D. S ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 45 settembre. 
Ja conferma delle ultime sodisfacenti notizie, ri- 


cevute sullo stato di salute di 8. A. I. e R. l'Arci. | 
duca Ferdinando, snnunsiamo con piacere come le LL. 


I. è RR. il Graodace, la Granduchessa, e l'Ar- 
Carlo giuogessero ieri sera in Firenze a ore 


consorte, S. A. 
la quale, ia compagnia di 8. A. I e R. la 
si era recata nei decorsi giorni in quella 
che si seppe la incipiente malattia del R. 
( Monit. Tosc.) 
i 








_———————————————_———————________mn@@ 
generoso ano- | Chambry. A 


Capisco, Un medico mascherato, un 


uhamel. 
nimo; ne abbiam tacti adesso ! 





l'zcodo è risolto un 





negozio 

ife Il two matrimonio. Quando hai veduto il sig. Chan- 

Deweray. lei 

Duhame. È Valentina, la sposa ? 

Vaweray. Di grazia, non dir cod. La signorina Chambiy noo 
è la mia sposa, © lasciar correre una tal voce. 

Duhamel. Veglamo lare i diplomatici fra poi ? lo ti dico, io, 
che queto matrimonio è certo. Ah! tre volle betetetto il 
giorno, ia cui abbiamo ibeontrato nel suottiro verde della 
sgnora Dalbenne quel degno e dalbene signer Chimbiy, il 
quale abita proprio in questo palazzo, nel piano sotto il no- 
giro! Una buona testa di provineia, in cui scopersi la bozza 
gl mile ala prima oct lati, i igoor Chamber 

lo state aypassionato pe' libri, pe' gior= 
sal, pl ltturat; ci leghimo Srtamente con co, lin: 
qhirlandiemo, e la va pe'suoi piedi. Egi ha una nipote da 
marito; ma cò ch'e cerca in chi avrà a sposarla non è già la 
ricchezza, no, ma l'ingegoo, la riputazione. Quest'uomo, cc- 
golo qua: si lo trova alla mano, nella sua casa. medesima. 

pit sorsi Venta 

ueray, ue! Non so n'è fatta neppor parola. 

Duhamel, C'è indizi vitbilisii. 1 signor Chemby va par- 
20 di to, la è chiara. È poi, quando viene, guardalo atten- 
tej, vedi vo non l'ho rido be bene i favor tan. 

j comparisce all'uscio di prospello, a sinistra 
fiale era sicuro non” può ur sona noi ua me) 

















Scew XII 


Dawvray, Duhamel e Chambry. 
pra Buon giorno, Dauvray, caro vicino; buon giorno, il 


Dawwroy Cho grtienza eine da ni 

Chambry. Vengo sempre da voi con nuovo piacera Mi segrada 
quest’ aria letteraria, intellettuale, che vi si respiro. E ll si- 
snor Dubamel sta egli bene da feri l'altro 

Duhamel. Benissimo; @ voi pure, signor Cham 

Chambry. Ottimamente. Porto bere i peso de' miei sessanta 
ni; poiché, qual mi vedete, ho sessani sonati, signeri. 
( Siede innanzi alla tavola fra Daueray e Duhamel) 

Duhamel. Nessuno ve li dareibe? 











piso roo 
vigore, la vi- 











for della sera del 34 loglio ultimo, cadde | 


violenti scoppi di folgori; la quale pro- | potremo più aver notizie genuine e complete per 
lavione, che inontò le pianure e le fossate | 80 del giornalismo indiano, ma che altresi la popola- 
Consolare, dietro il convento S. Pasquale | sione inglese nelle Indie si vecrà soppressi tutti quei 
; ed x somiglianza d'impetuoso torrente 4 libri e tutti quei giornali, che non «odisfaranno le pre- 


alture, si spignea Gino slle prime case | È 
| e contro di questa censora preventiva e repressi 


@ il caporale onorario Giu- | 


I 
parole capaci di esprimer loro i sensi | 





IMPERO RUSSO 

All'Imperatore Nicolò si erigerà, per ordine di 
suo figlio, un monumento in Mutrs, i cui beseritevi 
devono esgere jiti da Ramasanew, artista lo» 
dI primo di essi, che già si_ vede. nell'officina 
dell’ artisto, rappresenta l' insurrezione pel cholera 
nell'anno 1830, quando l'Imperatire comparve sd un 

tto fra la plebe infarista, e proruppe nelle parole 
« la gioocchio! », alle quali tosto ni obbedì. Tutte 
le figure sono rese col'a massima fedeltà, parte se- 
condo fotografa, e così tatti gli secessorii sono trat- 
tati colle massima cura. Il secondo bassorilievo rap- 
una seena della ricolozione del 14 (26) di 
il terso, ls resa di Gorgey; ed il 
‘della fsmiglis imperiale sulla. ferrovia 

i essa in Mosca. (drm) 

INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 42 settembre. 

Un altro giorno è passato, senza che la valigia 
delle Indi: sla fatta viva 

Su questo proposito è bene sappiate ciò che pen- 
nr il Morning Star. Se vi fosse, come da tal 
tendesi, colpevole e volontario silenzio per 
mivistro, lo Star, ch' è il giornale che più gli è o- 
stile in Inghilterra, non mancherebbe di far profitto 
delle dubbiezze e delle ciarle. 

Ora il Morning Star dice oggi che non vi sono 
assolutamente nuove delle Tn/ie ; che viun dispaccio te- 

ica venne ricevuto nè dell’ Ammireglisto nè al Fo- 
reign-Office. E soggiunge ehe trova necessrio sffer- 
mur ciò nel modo più posttivo, per ismentire le voci 
se in tutta la metropoli, circa pessime notizie ri- 
cevute, dal tenor delle quali il Guverno crederasi in- 
dotto a ritirarle dalla pubblicità, finchè l' opinione pub- 
Blica fosse disposta a riceverle p'ù pacstamente. { Noi 
pubblichiamo più sopra l'articolo letterale del foglio 
di Londra.) 

Lo Star, coll 
parole lo che in potrei 
dovi lo stato della città, e riproducent 
si sono fatte circolare e che circolano tuttora. Pra gli 
altri rumori, infondati, poichè nessun dispaccio è giuo- 
to, havvi quello dell' esterminio della guarnigione in- 
glese dinanzi a Debli, la quale, già da qualche tem 
po, era piuttosto assalita che asealitrice. 
guisa di documento parlamentare, uscì |" 
piega i motivi che 
lo indussero a sopprimere la libertà di stampa nelle 
odie Quella ordinanza è accompagnata dal decreto, che 
dà forsa di legge alla restrittiva misura dell'ex sotto 
segretario degli aflri enteri, ed ora governatore gene- 
rale nelle Indie. Il decreto dispone che ogni persona, 
la quale avrà un torchio da stampare, dovrà. munirsi 
d'un permesso, e la polizia è autorizzata a far ricer- 
che per impadronirsi dei torchi non sutorissati e d' 























































favore di D. Eraelito Sabioi, capo-arbano | ®S0Ì materiale inserviente per la stampa. Il Gorerno 
nel Principato Citeriore, per servigli resi | 


vec Postate! Allo abicono A Mepel | Pi oriscenali poll Queae vii dieponileno ire 


indisno si riserva il potere di accordsre o riiirare 
permessi, come pure di proibire In circolazione di li- 





molto la stampa di Londra, giscchè i nestri giornalisti 
suppongono, non senza ragione, che, non so!o rei non 
er 








tese degli ufficiali di Calcutta, residerza del Gorerno, 
u 

decreto in quistione consiste di 41 ariicoli, e l' ulti- 
mo dispone ch' esso sarà in vigore per un anno. 

Un'assai influente persona, il sig. Henley, rap- 
presentante dell'Oxfordahire, fory moderato, amico dei 
ministri, ministro egli stesso nel 1833, e, ove la cos- 
lizione coi fories fosse stata secettata «da lord Palmer 
ston sei mesi fa, destinato ad esser novellemente mi- 
nistro al suo lato, tenne ieri sera, al banchetto della 
Società agricola di Thsme, un discorso sulla rivolu- 
sione indiana, rimarchevole per la sua ferocia, inde- 
gus d'un alto magistra'o e di un noterole statista, 
qua'e egli è. Ma il sig. Heoley è 
e di tal modo ricere agerole spiegazione 
placabile sete di vendetta e di sorgue. Mi 
che agli ultimi 
ai anoi costituenti per essere rieletto, sb-acciandosi co- 
me un energumeno, egli protes'ò che « sosterrebbe e 
difenderebbe a spada tratta le nostre istituzioni prote- 
stanti riformate, tì nella Chiese che cello Strio, da 
gni attacco, tanto all’interno che all'estero!.. » La 
sua presente condotta non ismentisce l'antico. E così 
sono, salvo poche eccezioni, questi conservatori. Ve- 
deteli all'opera in Irlanda !.. 
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che sulle 
aggiungere 





messi di spendere in tali acquisti. È noto alla po'i- 
nia esservi segreti depositi di farili e pistole, ma le 
è impossibile scoprire il luego, ove uli 
dono. Le rappresaglie contro i protestanti, dissenzienti 
e tratterizni, si organissamo su vasto piano. I cattolici 





sto, signor: Dubamel, l'altra sero, dala si- 
gnora di Chamleit, dopo la vostra partenza, ebbi una di- 
seussione 
Desrrey Cso chi mi? 
ry. Con un sigrorino piccolo, impettito, uno sputasenno ; 
ceo signor di Gine. CI egli t" a 
Duhomel. Un giovine cavallerizzo rovinato, ch' ehbe cn 
alt Tera de cavalli. 
cl ' per questo è lanto severo e’ suoi nuovi 
colli !| Ei st dirde a cinguettare contro parecchi fra essi 
{olgendesi verso Dautray), coctr' uno, fra gli alti, che co- 
nosco e che stime. V'assicuro che gli ho dato il suo conte. 
Daweray (prendendegli la mano.) Sempre eguale , 5 gnor Chan 





by, pronto sempre a d fenderci, ‘a. spalleggiare la nestra 
causa. 












udiria recitare. 





pri sipario; 

lait, mi ad a giodica come gli 

ui oo sono contento, 8, nn state a erdere l' 

voglia applaudire. 

Duhamel ( fra sé) Cha semplicità, Dio 
che abbiam bi:ogno di lui per g? 

Chambry (alsandosi) Che volete? Îo scno prima di tutto 
achietto è non ho mai sputo nassonder le m'e opi- 
nioni. Chi al pezzo ia Provincia, a Digione, la mia 


potuto viver così lontano da Parigi, 
ola vostra indole alsere, vivace ? 











lu no! ei s'immegit 
Is, ma 




















passato La gion ee, s'gnori, ho assisilto sl- 

l'aurora del romant'esmo ; fui de' primi a fr 

Shakespeare, senza tralascia par queste 

Poi, mi sono rit'rato rella mia provincia, ove feti l'avvocato, 

sostenendo soltanto le cause, che la mia coscienza trovava 

giuste, vivendo a ieno dalle combriccole, è2'piastrrci, adopo- 

Mundo sempre un brguoggio fisco voto tati Governi, è 

non andando alla Pirfettura. Questa non è la buona strada 

per incoutrar la fortuna, e ho dovuto passare talvelta ore 

i ma una cosa mi ha sempre insnimato , consolì- 

to: l'amor ds' libr, celle helle lettere Terni sempre dietro 

con dilisenza al processo della vestra letteratura parigina... 

Duhamel. E poi avete seritto anche voi una volta ? 

Chambry. Scrivo anzi anche adesso ogni eì. Questa è per me 
ura pissione, un bisogno. Di giovine, ho composto. versi, 
compenimenti teatrali... 

Duhamol. Tragedie, noo è vero? 


































parentesi, che 9 
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e PES ed imparziale gfastizia, che mille volte 
lor vennero promesse e mille volte non  menterate. 
Soprattutto essi intendono ché sbbisno a crssere le 
prediche dei protestan'i, piene di dileggi e d' insulti 
per i membri e per le cerimonie della Chiesa cattoli- 
es. Disgraziatamente, il lord luogotenente, o Vicerè d' 
Irlanda (questo secondo titolo verrà abolito nel ventu- 
ro anne), lord Carlisle, è omo di molto merito let- 
terari», è un geatiluomo compi'o, ma nov ha ls mer- 
te, l'energia e lo spirito d'imparzialità, che occorrono 
nelle circostanze attuali. Prevedo graodi guai da co- 
testo lato! ..* 

L'onorevole Willinm Stosrt Knex informò i suoi 
costituenti che i di lui servigii vennero richiesti nelle 
Indie, rà egli può esitare, ripeto le sue parole « a 
prestare il proprio concorso per abbattere l' ammuti- 
nament», ristabilire la briuanna Autorità, e vendicare 
li misfatti, commessi da turbe di assassini. » Fu detto 
che chi rubasse c'nquanta milioni mon potrebbe facil- 
ment» considerarsi come un ladro. A più forte ragio- 
ne, allorquando coteste turbe si compongono di ci 
quanta milioni d' individai (a tanto numero ammontano 
oggimai i rivoltusi del Bengela) e' non possono più 


chiamarsi sasassini. Del gesto, il sig. Knox è un bra: | 
waiting del- 
ly; comperò il 






























sito prove 
mea colla stessa fretto, con cui ora sta per accorrere 
Indie . .. ed ecco tatto, fn quanto alle massime | 
sue politiche e sociali, egli è un fory dei più bestia- 
li, benchè nia, come direra, un giovane di ci ‘4 
t'anpi soltanto. Congedandosi dai suoi elettori, non si 
dimette dalle sue funzioni di 1 to 

centre, egli dice che, se srà volere dell’ Onnipotente 
ch' egli ritorni in patria, spera gli sarà concesso di 
vigilare, come vigilò da oltre sel anni, sugl' interessi 
dell'antico e leale borgo di Dungsnon. 

1 gicroali settimanali sono d'una nullità désespé- 
rante. Essi si riempiono, per tre quarti, delle lettere 
degli ufSiziali e degl” Inglesi, che han la disgrazia d' abi- 
tare le privincie smmutivate delle Indie, lettere che | 
ridondano di dettegli puerili e familieri, nei quali si | 
dilettano in superior modo gl'Inglesi 

Heri vi diceva che lord Macaulny non avera per | 
anco ricevut» ufficiale conferma del suo titolo. Ieri sera | 
junto, la London Gazette, che è il foglio uffiziale ! 
tro, e che non ha mai ora fissa per la si }| 
rizione, portava questa nomins, insieme con quella deila | 
prin infornata dei nuvi pari. Eccone la lista: j 

|° Lord Roberto Grosvenor diventa barone del | 
Regno Unito sotto il titolo di Ebury, trasmissibile 
suoi eredi maschi ; 2° Tommaso Babiogcn Macaule; 
viene iovestito delle stesse prerogative, col titolo di 
barone Macauby di Roih'ey, nella contea di Leicester. * 

Per ora, come vedete, i pari norelli sono due 
soltanto. Ciò avviene perchè il Governo vuol prender | 
tempo, e vedere a chi meglio possono conferirsi tale | 
dignità in ricompensa di prestati o di promessi servigii. ! 
Una spiegazione del titolo, dato al Macaulay, ser- | 
di appendice a quanto su lui sono venuto dicen- 
dovi in altri miei carteggi. 

Roth'ey Tevple era la residenza di suo sio, sce- 
riffo del Leicesterehire, e per anbi rappresentante 
parlamentario del borgo di Leicester. i 

Lord Macauly è il figlio meggiore del defunto 
Zoccaris Mucsulay, amico e socio cel celebre Wilber 
force, ed uno dei più veterani campioni per l' abo'izione ! 
della scl li ci lui evo era un semplice pre'e delle 
ntagne scozzesi, nativo della romantica e remota isola 
di Lewes I 

Teri sera mi giunse la uova d'una esplosione di | 
ga5 in ona miniera di carbone nella coniea di Dudley 
Sette persone vi lascirrono la vite, e molte più sono 
malamente ferite i 

A quanto già vi diesi circa il sig Townsend, rap- | 
presestante di Greenwich, ho da aggiungervi che ieri 
sera, in on rovello meeting tenutosi da' suoi smici, e 
preseduto da un tale E. Murray, speculatore assai 
danaroso, venne deciso di raccogliere somme di dana 
ro er togliere il auo nome dalla Corte delle B.nche 
rotte. Uno degli astanti versò immediatam-nte la som: 
ma di 75 lire ci sterli 

Il sig. Townsend dicesi vittima dello spirito ven- 
dicativo d'un solicitor ( procuratore ), razza perigliosa 

da per tutto, ma qui, in Toghilterr», genis veramente 
infernale e sitibonda di sengue umano, in a ci 
danaro. Il sig Townsend è dicenuto ora l'uomo più in- 
teressante di Greenwich! 
al suo apparire in un meeting, da una tri 
fe applausi. Egli annunciò che, per sorvegliare g' inte- ' 
ressi dei suci costituenti, trasp:rterà il proprio domi- 



























































































auctivneer, ossia uno stimatore alle re: 
bb'ica, ambigua professione che i Francesi 
! col nome di commissaire priseur. Ove va a caci 
la simpatie! 











miglior cosa ch'io abbia fatto, fa trattata assai crudelmente 
da va giornale. 
Daueray Che giordale, s'è lecito? 
Chambry. Un giorna'e del Jug 
La critica ne fu dettata da ui 
amava molto. Sciagorato ! 
violenza da non dirsi. Non mi ha eri 
$ ha... non sapreî. 
Duhamel. Strapazzato .... ceme diciamo in istl #a mestare. 
‘ Chambry (vivamente). Strapazzato, bravo, strapiziato : la pa- | 
rola calta a pennel'e. Quando penso al suo articolo, me ne | 
salgono le brage al viso. 
Dewvray. Cessito di pensarci, sig. Chumbry; siamo qua noi per 
| renter poor giustizia a quel che stimperete d'ora innanzi. 
| Ma come avete potuto cotciliate i vostri studii, Je vostre | 
con quelle della ve chezza 
ribezza ? Prima di tutto, el'è di receote | 
istrarla non mi dà gran fastidio 
pare, un fratello, che fece parlar di sè, 
0, a Digiore 
























di morte; non comprese com io l'amassi pur sempre ' Aveva 
voluto arricchite come tnt altri: aveva intrapreso nego 
di gran polso, è non si tardò a sap re ch'era fato, costretto 
ad interrompere ad un tempo tut i suoi affari: infine, morì 
senz’ avir potuto far onore a' suoi ij 

Daweray. Cora che dovè produrre grande scandalo nel a vostra 
cià 

Chambry (vivamente) 013! lo ron voleva che la memoria 
di mio fratello rimanetse macchiata : aveva risparmi, che ba- 
starono a saldare tart'i suoi debiti. Ei lasciava ana figlivol, | 

mia Velentica; io era vedovo, senza pggle, 'accolsi in ! 

la tenoi come figlia ina. Sono Aftenuto ricco un 

anno circa di poi, in maniera aflt!o imprevista. Uo wehio 

amico, al quale aveva reso ia addietro serrigio, e. ch'era 

qenza om lia, senza eredi, 

tn milione. 






































mia cara fi 
Potrò dunque, dissi fra me, pros:re al suo bece sol- 
tanto, maritiodol, e nom all'interesse, non al damro ! Vo- 





gio per ssa un’ spesa, che mi guri; e che guri anche a, 


lei, ben s'intende; sia ricco pri, povero... { 
Duhamel | passando vicino a Dewrray È naturale non pigliar- 
sene Lr..a, chi ha tanto del ben di Dio come voi, signor 





| Daweray ( sollovoce ) Lasciami in pace, ti prego. 
Chambrs. Q el che voglio priocpalmeate nel marito di mia ni- 
; mo. Corf-ss0 che 


| chiuse di 


‘ lungherà fino al termive della prima settimana del me- 


Chimbry. | Sottovoce a Daworey) Su, fiti vicino a ‘ui | 
I 


La situazione nostra Snunziera è dipinta a peonello 
dalla frase, con cui il Morning Post, fog'io ministeriale, 
aprre il nuo City article, vella seconda edisiore d' 
oggi: « Ta inattività e la stagnazione nelle commer- 
ciali transazioni sono state, quest’ oggi, anco maggiori 
d'ieri, seppure è possibile. = 

Un tale Tommaso Dean, attorneg (avvocato ) 
faggi da questa città, dopo aver derubato i sui clienti, 
mediante falsificazioni, dell'en>rime scmma di più d'un 
milione di franchi. Come Redpeth ed alri, costui as 
ispensava el«mosine in grande 
e soscri ite le beneficenze pose'bili. 
tanto, fra"le sue sciegurate vittime, questo brav' uomo 
ebbe il cuore di comprendere anco sus figlia, marita- 
ta a cospicua persona della. metropoli, nottraendole 
7,000 lire di sterlini (475,000 franchi. ) Cotesto ladro 

























d'alto bord» megnifica cass in King's 
Bench Falk nea detta di Londra e Westmip 
ster (London and /estminster Bench) è la principale 





vittima delle sue sottrazioni, e temesi ch'ella debba 
si in bancarotta per le perdite sofferte. La 
questa Banca corpita da Dezn, dicesi supera 
re le 400,000 lire di »'erlini ! 

Simo alle 7 della sera; e, sceiò queste lunga 
ma non ioteressanie letters vi giunga in tempo, so10 
costretto a portarla lo siesso a generale , es- 
sendo sabato, e perciò le Pos'e seconderie essendo 
glior ora. Fino a questo momento, nulla 
to delle Indie. 

La fiorita rarità, che a lord Palhousie attribuiva: 
si, consistente nel cedere l'intiera pensione, che lucra 
dalla Compsgoia delle lodie, trovasi diminuita dei nove 
decimi. Invere di dare in sollievo delle vitiime del 
clpai 5000 lire di sterlini, egli ne mendò sole 500 al 
lord mayor, e per una sola volta 
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SI legge nel Simaphore : « I giornali ing'esi an- 
nuoziano che, d'ora in poi, la valigia dell' Iodia arrive. 
rà ogni otto gioral. » 

FRANCIA. 
Parigi 43 settembre. 

Li ggesi nel Afoniteur: « Un ufficio d'azioni di 
grazie è stato celebrato per l'Imperatore di Ru 
oggi (11) ella Cappella rissa, in presenza di 1 
componenti ls Legazione e d'un gran numero di Russi 
rogguardevo! 

« L' Imperatore Napoleone si è fatio rappresentare 
a queva cerimonia dal generale di divisione Rollio, niv- 
tante generale di palezio. Il geners'e Buugenel era 
stato jovisto della Prin tilde 

«Affitando uns tsl missione ad uno dei principali 
ufficiali della ava Casa, S. M. volle, con un atto di 
cordiale reviprocanz», corrispondere ‘alla cortesia, che 
l'Imperatore Alessandro aveva mostrato a suo riguar- 
do il 15 agosto p. p., coll’inviare uno de' suoi siu- 
tanti di campo sila Cappella francese a Pietroburgo 
per assistere sl Te Deum cantato in occasione della 
festa di S. Napoleone. » 





























n — 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 14 settembre. 

$ D cchè mon vi ho scritto, vale a dire da dodi- 
son rimasto sffatto estraneo al movimento 
della politica francese, e fio della. politica 
europ»a, poichè, per quelle dudici mortali giorna'e, la ma- 
lattia mi segregò dal resto del mondo, e ben vccorre- 

un caso di forra maggiore per trarmi a mancare in 
così fatta guisa 3° mi di corrispondente. Ripi- 
gio la penna eggi, sebb-ne con mano ancor debole; » 
procacceremo di cogliere a voloy lo ststo attusl delle 
cose, ritornando quanto meno fossibile su quel ch'è 
successo nell’ intervallo, 

Bisogna però che vi dica aledhe parole d' un fat- 
to importante, di coi non bo potuto discorrervi, vale 
a dire del prossimo sbboccamento de’ due Imperatori 
di Francia e di Russia, avvenimento preparato di ri 
mono da voci, di dicerie, di cui non si poteva 
acoprire l' origine, che correv«no un grsa pezzo pri- 
ma che si penssste di buono a tal conferenza, ma 
alle quali tutte 
re, e che finalmente ni riscontraron fondate 
indépendance belge, sempre si bene informata, 
annurzia stamane che il soggiorno dell’ Imperatore 
poleone nella città, scelta per l' sbboccamento, «i pro- 





di 



































se venturo. Passo dirvi pe‘ò che fisora nulla è mata- 
to nelle disposizioni dell’ Imperatore de' Francesi, e ch 
il soggiorno di S. M. a Stutigert rimin_ circoscritti 
tra il 24 ed il 28 corrente. Quanto al visgsio deli 
Imperstrice Eugenia colà, non se ne parla neppure; ed 
a terto del pori s' 
Russia 
del programme, «Ila non dee lascisre Darmstadt 
i dispacci d ieri) 

Poichè siamo in via di rettificare, abbordiamo 
la questione della Nots, che si pretende essere stata 
indirizzata dal sig. di Thouvenel al D.vano delli Su- 
blime Porta per ismentire le voci, concernenti i! trat 
tato secreto, che si vuole essere stato conchiuso ad 
Osborne fra l' Imperatore de' Francesi ed il Governo 












(vr. 








Duhamel (setto voce a Dawsray) La vuoi più chiara *.. Da 
gotto alla palla, dà sotto. 

Chambry Quanto a' preliminari del matrimonio, presto mi sbri- 
go. Trovato chi abbia chi i conviene, vo a dirittura da lui : 
4 Vo' darvi in moglie mia nipote : v'impecnate a farla fel 
ee9.. Si?.. Qua la mano, e non occore altro. 

Duhamel | sottovoce a Dewvrey ) Ma via, su, pig! 
Vedi bene ch' ei vuole espandersi. 

Daueray (sottovoce ) Lasciami in pae 

Duhamei (fra sé ) Che vomo , che vom 
menti. 








la mano. 








Scena XIII 


1 suddetti la sip. Dalbenne, Valentina 

Chambry. Ab! sei qua Onalmente, nipote? Mi 
aspettando da un perzo 
ma temp che l'accodermia sin incomincia 

Duhamel. Oh! non dubitate; s'ete ancora in tempo ... 

Valentina. Scusate , caro zio; sono stata allo specchio più a 
lungo del solito. 

La sig. Dalbenne. La colpa è mia ; l'ho vecuta in ciarle. 

Duhamel ( inchinardosi ) Signorina 

Dauvray. Quest' è, ni pare, la prima volta che la signorina 
Cambry ci fa l'onore di salire qual? 

Valentina. Appunto, signor Daurray, la prima volt. 

Chimbry. Bene, fglivola , tu hai spesso desidersto di volere 
uno serittoio da giornalista: ccreti appagata. Siamo qui nel 
tempo delle idee, dello stile, della critica: J, su quella seri 
vania, si fanno e disfanno le riputazioni con un tratto di 
penna : ma sempre con lealtà, senza passione, seni n 
tà, men è vero, mici buoni amici? © sn 

Duhamel. Ab! signor Chambry, che domande ! 

Chombrs. Ma sapete voi, sigoori arbitri della publicità, qual 
la fa tti vostri privilegi quello che mog:iormentev'in- 

vidio® 

Duhamel 


on 


sto 
in ottima compagnia, ron dico; 



















































Cham'ry. Eccone uno, senzagdubbio. ( Piglia 1 manoscritto d' 
Hervier) È permesso, nov è vero? 

Dawray. Certamente. 

Chambrs (leggendo: Delle origini dell'ordinamento municipa- 
le in Francia... Ve, ve, che accidente! Un argomento 
che ho volo uni vela tritare anch ia. 6° 

Doseray. Da senco? 

mbroy. Aveva anzi fatto molte indagini; ma ho ved 
on, Ar a Ba mata 3 e 
nio all Ascalem'a di Digione per questo soggetto. (Scaria: 
bella il wancarrito) Non so perchè, tra m' immagino che 
questo manco, nen valga gro ces: non ii pace ve 
queste aste cosi precise, queste legature cosi 
n te col prece, qu così den fatte. 








imentie parevano dare consistenta | col fagel'o. Par 









Inglese. Quanto sl trattato în sè stesso, non ho 1,5; 
garmene oggi, e godo in trovarmene dinpenuto, DE 
so che su questo capitolo le informazioni sicure 
mancano, e non mi va a geio dar le mi ip 
i miei sonpetti personal i tro Jato 
vremo sensa dubbio opportunità di tornare sull’ 
mento : ma, quanto al resto, è certo che il sig 
Thouvenel non ebbe nemmeno occesi: ne. d'indirim, 
re alla Sublime Porta. nessuna smentita, nesta Nr 
ta rettifcativa » questo proposito. Le elezioni di yy 
devia sembrano d'altra” parte, volere seguire quan, 
volta con la maggiore regolarità è colla lesltà più 
tera. Le notizie, che ne giorgono da varie porti son 

imi ia questo : ne abbiamo da Jessy e ds Bey 
rest, e secondo que’ dispaeci, i queli annonzitno eu 
re le elezioni incomineiate il 40, due. fra' deputm, 
anteriormente nominati, avrebbero, alla seconda pron 
ottenuto Il medesimo esito. Del resto, in dieci elem 
clero, nove si dicono essere in senso y 

3 ed in ventisei, fatte dall'alu ne 
hiltà e da’ grandi possidenti, ventidue sarebbero; 
nioniste, separatiote le altre. I dispacci, ricevuti è 
Bucarest, annunziano, in muse, ventisette eletti uni 
nisti in trentadue. 

L'insorrezione indi-na è on fatto si capii, 
biztarro, sì complicato, sì disantroso, che i più pie, 
giornili del mondo se ne orcupnno ; è sicerme, p 
questa fatta di cose, la produzione ni mentin fui. 
mente pari al consumo, ne risulta che le notizie del, 
Indie »fflaiscono da ogni parte. Esitai quindi 1 trat 
nervi anch' io di questo soggetto, mul quale tutti 
tendono essere rì frescamente ed amplemente inform, 
ti. Pure ve ne dirò quel che ne so, perchè le miri, 
formazioni furono sttinte a fonte ufiele, e d'sluy 

te in piena libertà d' ardere, sents. pubbli 
porte della mia lettera. Bcrivesi dunque y. 
fisialmente da Londra, il 43 corrente, che, a teror 
dispseci da Debli del 27 luglio, l'ansedio proredm 
lentissimamente, ma che i rioforzi cominciavano 1 giu. 
goere. Il generale Wilson nvers sostittito il: generi, 
Reed, caduto infermo. La guarnigione d' Agra cont. 
muava n tener fermo. Altri dispacei della stessa. cin; 
e posteriori d'una settimana, sono più espliciti: emi 
funno conoscere che, in data del 30 luglio, due sro. 
tri erano seguiti fra le troppe ing'esi e i ribelli, j 
quali ulimi erano steti bettati, da un Into dil gere. 
rale Havelock, dell’ altro dal generale Nicholson, A Di 
napur, quattro reggimenti , ch' eravsi ribelisti , ero 
stati vigorosemente assliti degli Europei e butti 
una perdita, che si computa a ben 800 uc 
fine, a B mbay, stavasi per licenrisre un reg 
la fedeltà del quale incateva gravissimi dubbi 
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ini. Te 
Da, 
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lonva Stewart era giunta nella Presidenza , che pora 
il nome di quella stesta città, e vi si era scoperta e 
ssentata una cospirazione maomettena 

altri 


L'er 





ed 





e sir Colin Comp. 

# Calcutta. In somma, la condizione 

sembrava prossima a migliori 

ai, ed il Bombay Times vedeva il future in n 
lori men fuschî. 

PS. — Son vbbligato ad aggiugoere una posrriv 
to, per dirvi alquante parole sull'inverdio, che divorò 
stamane una gran parte del corredo e delle officine del 
Musniteur officiel, che ha sede in uno de' casementi del 
quai Voltaire. L' accidente risicò &' esser gravissimo per 
la con'rada ; pel giornale, fu dissstro@o 41 più poss. 
bile. Lo maggior parte de' registii fu distratta dalle 
fiumme ; gli stessi edilizi, addetti al personale dell'Am- 
ministrazi. ne, ebbero tersibil poichè l'ammir- 
bile biblioteca del sig. Pen: kouche, padre, è cistrata, 

led il sig. Turgau perdette una regguardevo! purte 
sua mobilia. N°n vi parlo delle raccolte tanto prezi 
se, nè degli ammassi di carta, d'inchicro e caratte. 





degl’ Ingles 
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ri, che andaron corsunti. Mentre scrivo, una legiore 
d' operai è 








cor occupata a sgombrare le cantine, i 
e le offiine dalle macerie a mezzo combi 
le 6 delia 
che mezz'ora dopo, i nostri bravi pu 
l'opera, e combatterano accortemerte, geglisrdamente, 
‘hi ri 
dire però che nessuro sia stato gravemente offeso. Or 
qual fo la causa dei disastro? Fincra, elle non si co- 
nosce con esatiezza, ed è probbi! non si conosa 
mii. Si crede che il fuoco abbi: divampsto prima in 
una delle officine di composizione; ma in che modo 
e per colpa di chi? Il gicruole contnuerà sd uscire 
Jenza interruzione, e debì”' essere stampato domani nel 

intica sua Stemperi 

Una ancora, 






















peichè mi ri 





tempo, intor 








no »l prossimo me'riwonio, che certi giornali appare 
chisno sdesso fra il Principe Napoleone ed uni Priv 
| cipessa di Sardegna. V' ho detto, non multo sddiet, 





| che il Principe doveva andare a To 
ni d'ottobre, per assistere agli esercizi 
disposizioni fur 
mo suo colloqui 
danque meravigi 
dici giorni il 


primi gior 
atri, le cui 
conceriate nell’ arcasione.dellult 
col Re di Piemonte. Non vi frà 
vederlo ricuminciste entro un que 

, serra che nia di di 

















con ba lt 





re, figliunla... (A Daurray e a Duhamel) El 
se vidoto mai in vita sa un m 

Valentina ( mandando un grido ) 
mbry. Che cos' hai ? 

lente, zio, niente: guardava soltanto 

! La sig. Dalbenne (fra sé) Che turbamento, ala vità di quel 

















serttura! Conoscerebb' ela forse ® ... Bisogra assolutamente 
ch'io sappi 
Chambry. Oh! l'accademia, ' accade 





ina, prepora per domani ser 

che ci asgotta ? Una prima rappresentazione, uu mu 
compinimento di indovina! 

Valentina. Ma, non 80... 









| Chambry. Del nostro amico Dauvrey, ch'è qui ».. Ab! Due 
© wrey ho paura che mia nipote sia meno imparziale di n 
| ve ne avverto. Tutto quel cha fate, le Nelle nostre + 





| seinvernali,a Digione, ella mi ba letto spesse vote i vot 
articoli con tarto calore, con tanto buon garbo 
{ inchinandosi dinanzi a Valentina) Au! signi 

debbo esser grato! 

Chambry (alenderdo la mano a Dauvray) Addio, amico; © 
troveremo qui al ritorno, non è vero ®© 

Dawrray. M permettete, vengo con voi. 

Chambry. Che ! volete venire con noi, all’ accademi: 

Dauwray. Perchè no? Ho bisogno di ricreazione oggi ; ove 1" 
var un' otcasio e migliore * 

Chambrs. Ah! amico, quanta bontà ! Accrescerete del dep 
nostro piacere, ron è vero, Valentina * 

Valentina. Caro zio... 

Chombry È tanto gradito avr vicino, ia un' accademia, ui e" 
noscitore, che wi guid', «he vi costringa ad ammirare in 
la cose, che non si capiscono! Animo, Duuvrey, andote !" 

xi, date il braocio a Valentina. 

La sig Dalbenne (sottovoce a Dawvray) Dauvrsy, vortì P 
larvi domani in casa mia, dentro la giornata. 

Daurray. Verrò; non dubitate. 

Chambry. È 

Duhamel. Non pos 
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so pure, 
rinmo qu 
più diflu 
di quel 
Sen 
gl'Iogles 
secondo 
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«I 
cutta 7 
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1 e Pra i vascelli io 
gesi, che si fermarono gli scorsi giorni nel porto di 
Algeri trovavasi il Moyal-Albert da 421 cannoni. 

« Devesi far notare, dice l' Akhbar, che esso non 
occupa se non il tera" ordine nella morineria militare del 
postro tempo. Gli è superiore in loghilterra il vascello 
Lord /Wellington, che porta 434 cannone; e l'uno 
e l'altro cedono al vascello francese Bretagne, che è 
provvisto di feritole per 450 cannoni, e che ne 
porta 440. 

« Il Gungran banchetto è stato dato, nel palazzo 
del governatore, allammiraglio inglese sie Edmond 
Lyons ed agli uffziali della | vascello Ro- 
gal.Albert. ricevette a » A cagione di cordiali 
ricambio, il capo interinale ed i principali. dignitarii 
della colonie. 

«Si assicurava che la aquadra ing'ese partirebbe 
il domani per Mahon. il 7 è gianto, proveniente da 
Tolone, il vascello Souverain, da 144 cannoni, mon- 
tto da 550 vomini d' equipaggio. » 


GERMANIA. 

Le ultime notizie di Tripoli permettono, dice la 
Gassetta di Brema, di conserver la speranza che la 
voce del supplizio a Vadai del coraggioso dott. Vogel, 
non abbia a confermarst. Una lettera del Sultano di 
Borgò (Afri trale), 
zione alco avvenimento, esi ha cagion di spe- 
rare che il dott. Vogel siasi recato ad Elderfar. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 48 settembre. 
Finalmente, ei giunsero da Trieste i sospirati par- 
dell: notizie delle Indie, avute per telegrsfo da 
e di cui cì trasmisa ieri i primi cenni il no. 
, nella lettera, che pub- 































atro 
Miichinmo più sopra. 

Esse ci giungono in pari tempo, e in un Bulletti- 
n0 delle Indie del Progresso d' Egitto, e nell’ Osser- 
tutore Triestino, il quale ricevette quel Bu'ettino es- 
4» pure, come si vedrà dalla sua relazione, che rife- 
tinmo qui appresso : ma anche ques'e no:izie, sebben 
più diffuse, sono indeterminate e contraddittorie, al par 
di quelle de' dispseci telegrefii, 

Secondo le une, infatti, le cose. sarebbero per 
gl'Ioglesi in condizione abbastanza buona ; non così 
econdo le altre. Forse la verità ci sarà chiarita dai 
giornali di Londra e Parigi. Feco intanto la relazione 
dell’ Oservatore Triestino: 

«1 giornali delle Indie ci recaro ragguagli di Cal- 
cutta 7 e di Bomboy 15 Togli 


















vis, quantunque non ecneordino appieno con altre, che 
dismo più sotto: 


« Le truppe del generale Haveloek, dopo aver ri. | 


occupato Cwapore, mossero verso Lueknow e sconfi 
sero gl insorti il 29 e 30 luglio, togliendo loro qua 
tutti i eaononi. Si riselò ora tutta l' estensione della 
Saib a Cawnpore : egli ur- 
i, 490 ta denne e fan- 
torta la popolazione eu- 
in numero di 400 per- 
uscirono a fuggire, fra 











ciulli di militari, e pressoci 
ropea e cristiane della pia 
sone. Quattro soli individui 
cui una donne. 














larioni epistolari del Bombay Ti 
generale Havelock sono del 30 ingli 
po la battaglia; e rifer'scono. che il remi 
ema in di distanza. Le forze inglesi eri- 
no a Bapirgung», 16 miglia ca Cawnpore ; e si atten- 
deva ch' esse arrivassero il 34 loglio a Luckocw, per 
soccorrere quel piccolo presidio, che resiste con tanto 
talore fino dalla morte di sir E Luwrence Dopo aver 
luck intende spin 
gersì fino a Deli, 4h' è distante quasi 170 miglia. Il 
1.0,80.e 40% reggimento, si ammutinarero a Dinsy ore, 
il 33 luglio, e minacciarono Benare». Nella sirasa sta- 
zione, ribellossi il 22° reggimento olteria irre- 
golare, ei sssassinò il maggiore Holmes, suo come 
dante, e la consorte di lui. 

", Da Dehli, dice il Bombay Times, non perven- 
nero notizie sodisfscenti. Gl'insorii fecero una sortita 
in forza considerevole, ma essi vengono respioii in 
riabilmente, dopo aver revato qualch+ danno a_n 
molto a sè stessi 

‘« Essendo il generale Reid indisposto, il coman- 
do delle trappe fa affidato al brigatiere generale A 
Wilson, dell'artiglieria del Bengala. Il 18 luglio segui 
neila quaîe riunase ucciso il tenente Cro- 

ttà, dopo una fuga pre- 
eonnoni. 1 rinforai 




























































cipitosissima, con tuti 
minciaano ad arrivare, che 1s truppe 
inglesi fossero fra breve in grado di dire un assalto 
generale, colla certezza di poter sostenere la piazza, do- 
po la prese. 

AI Ages, gli abitanti europei, ia numero di 
6000, segaitivano ad esser chiusi gel forte, asyettan- 
do soccorso. 

‘<A Caleutta il governator generale formò un c 
re servigio nel 
















GAZZETTINO NI 


Venezia 18 settembre. — Sono arrivati 
da Braila il brig. austr. Scio, cap. Curtini, 
ed il greco S. Spiridione, cap. Moraiti, tutti 
due con grauone per Mondoifo, da Odessa 
brig. greco Pantalerman, cap. Mitropulo, con 
graione a Cipolato, da Galatz brig. valico 
È ppino, cap. Muschi, con granone a G. Vi- 
vante, da Newport lo sh. ingl. Red Deer, 
cup. Rumson, con ferro per Malcolm, da Can- 
td è Fiume trab. nap. Il Carmine, cap. A. 
Carbone, con vrso per A, Scarpa, da Tra" 
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20 giugno, non fa men- | 


prima di | 

























« Sir Colin Campbell arrivò a Calcutta, ed as- 
sunse il comando dell'esercito delle Indie. 

« Gli ammutinati di Seslkote, mentre 2° avviave- 
no a Delhi, furono distratti totalmente a Guardaspore 
dalle 1 brigadiere Nicholson. 

ta una ribellione nel reggimento 27.° 
di fanteria indigena di Bombay, nel paese di Marna 
meridionale. Si mandarono truppe europee contro codenti 
inerti, o dici che abbiano sequetto le tabolese 

« Grande apprensione regna in Belgom, Dasnar, 
Rotoagherrie e Sattara, dore w 
Roterghe farono prese disposizioni 

« L'ex rani di Ssttara ed un ragià nativo fa- 
rono ni e condotti prigioni a Bombay. 

« Venne: svoperta 
nella Presi 
| parecchi complici, furono presi e verranno processati. 
Ì 33° reggimento di 8. ML 
I fo, ed ora forma parte del presidio di 














Bombay. 
« La colonna del colonnello Stewart è arrivata a 
| Mhow ed Tador, ed ora la tranquillità è ripriatinn 
nell’ India centrale. Fia qui il Bombay Times, il quale 
trova che le ultime notizie sulla ribellione sono in 
complesso fuvorevoli, in quanto accennano piuttosto sd 
una diminuzione che ad un aumento del moto. 
« Dopo queste relazioni 





| fatti non contenuti nel 

altri sotto aspetto diverso, 
segnatimente per ciò che risguarda il general Havelock. 
Toglismo questi dati ulteriori da un foglio comparso 

| ia Alessandria col titolo: Bullettino delle Indie del 
Progresso d' Egitto : 





« Alessandri: 11 settembre. 
| ( Dispoeci telegrafici di Calcutta, col Bentinck. ) 

« Dehli è sempre nelle mani dei ribelli. Venti 
combattimenti hanno svuto luogo sotto le sue mu- 
ra fra' nostri ed i rivoltosi. Il generale Havelock sì 
è avanzato sino a 25 miglia verso Luckoow, vi ha s- 
vuto 3 combattimenti ed ha preso 21 cannone; ma 
fa «bbliga'o di ripiegarsi a Cawmpore per lasciare 1 
feriti, i malati ed i cannoni cattorati. Ora non può più 
rimettersi in campagoa senza i rinforzi, perchè il cho- 
lera ha fatto grandi stragi nella sua picrola armata. 

« Ebb» logo una terribile batteglia vicino ad 
Agra contro il contingente di Kotsh ed altri sollevati, 
dei quali fu fatto sterminio. Il 7.9, 8° e 40°. reggi- 
mento si sono ribellati in Dinaprre. Parte del 37° è 
40° reggimento di 8. M. si sono avanzati ed hanno 
futto nn sttsero di notte sd Arsi. Vi ebbero 300 uo- 
mini fuori di combattinento, di cui 900 morti, e le 

| truppe furono obblignte a ritirarsi. 

Ì « Gl'irregolari di Legow!y si sono rivoltati ed 
hanno true totti gli 

| nares acoper 

! tutti gli Europei. Hevri timore in_C 

| per iscoppiarvi una rivoluzione genera'e il giorno della 

| gran festa popolare di Mehorrum. 

« Il vapore Simun è »rrivato in Calcutta con 










































* lord Elgin, i‘ suo stato maggiore, 380 marinai, ed ura 
comprgnia del 50° reggimento. Il vapore Lancefield 
è pure arrivato colle truppe, che avereno na 








to col Transit. A Midmpore si vecevno girore bat- 
tagliori di Sk:hawatte, nen aneora dispersi. Il 47° e 
27° di Madras si avanzavano in fretta verso la gran- 
de strada. Il maresciallo Lew è in Bebr, ed il gene- 
rale Outram mar o Dinspore. Uca porzione di 
cavalli delle guerdie disermate è stata presa dsi sol- 
dati rivoltosi. L'sssedio d'Arai è stato levato. dalle 
truppe, giunte în seccorso da Gharepure. Gli. affari 
renersImente si fan sempre 
indaco di Twbuf e di Chop 























bellione fece ulteriori progressi ; e Chopra, una parte 
iababad, Behar e Ramghur, sono da ag- 





giongersi 
ministrazione a Diospore recò 
nostre stesse porte. Anche da altri luoghi le notizie 
sono sfavorevoli, e nessuna nuova decisiva ci viene 
da Delhi o da Aud. Ma, per buona sorte, l' 
del patrio governo ci recherà probsbi'mente aiuto in 
questa crisi, e s'attende un considererole aumento 
delle sostre forse’ colla provsima posta. » 

















Coll' Australia, giunto ieri a Trieste, |’ Osserva 
tore Triestino r'cevette aliresì la posta del Levante, 
ed ecco il sunto, ch'egli ne reca: 

« Di Costantisopoli, 43, viene riferito che Ahmed 
Pethi psscià, cognato del Sultano, fa destituito dell 
ufficio di granmaestro dell'artiglieria, e venne nomi 
to al suo posto Vessif pascià, generalissimo della 
dia imperiale, ch' ebbe il comando della fortezza di 
nell' ultima guerra. Selim pascià fa nomiosto generalis- 
simo della guardia imperiele. 
vovo che il fratello minore dell’ Imam 
i la successione di quel Regno. Si 
erede però che non ri » e gi 
nuozia che un suo sleato prineipale fu sconfitto. 

‘« Pare che il nosiro corrispondente di Costantino- 
poli oese ben informato quando disse, nella sua ulii- 
Ms lettera che pubblicammo la settimana scorsa, co- 
le di Herit non sembrasse disposto a 
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riprotaciamo ora le se- ‘ 


oropei. A Iascore e Be- | 


i | tasi di cose che riguardano casa nostre 











aveva ù 
Herat, dice ora che tale notizia era data più 
così positivamente come col corriere sateriore. Aggian- 
ge, in base » recenti informazioni, che Soltan Mursd 
Mirsa, comandan'e supremo dell’ esercito del Corassan, 
dopo aver adunsto le sue truppe davanti Herat, sepet- 
tava da Tebernu l'ordine di sgombrare il paese, e che, 


i 





iti e gli Seilti, 
vavasi colle sue truppe a 5 ore di distaura, vi era ri- 
entrato per ripristinare la quiete. 

« GI invinti delle Potenze, che avevano troncato 
e poi ripiglinto le comunicazioni colle Porta per la 
questione delle elezioni woldave, ni recarono a far visi- 
ta al Sultno per rallegrarri. seco ci quento rannode- 
mutoi rapporti. Il generaîe Durando, mini- 
stro sardo, continuando ad essere indisposto, non potè 
recarsi dal Sultano, e mandò invece il sig. Vernoni, 
suo primo dragemanno, presso Hakkay bei, primo se- 
gretario del palizio, a trasmettere le soe felicisozioni 
in nome del Governo piemontese. 

« Da Atene, 49, viene comunicato che l' ammira- 
glio ir:ncese Bovet 
dove credesi che rimarrà qualche tempo. » 

TT _ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasselta Uffisiale di Venezia. 
Londra 48 settembre. 
(Ricevuto il 18, ore 3 min. 50 pom.) 

Un rapporto, che merita conferma, giunto 
per la via di Ceylan a Trieste, anuozia ch'è 
morto il generale Reid, e che gl’loglesi furono 
forzati dal cholera a ritirarsi da Dehli ad Al 
A Calcutta, in data del 10, s'asevano timori di 
sollevazioni. 

= 
POPSA DI VIENNA del 18 settemò 


Corso dele carie pui 
dello Stato . . . 5 
del 1853 con muborso . al 5 . 
» del Prestito nazionale. + alt» 

Corso dei cambi in monta di convenzione 




















Aiasterdam per Bor. 100 olardesi { Yin 

Anguita per 100 fior. corr. » 105% uso 

Locdra per 4 Lima ster'ina. 110.41 — 3/m. 
Borsa di Parigi del (7 settembre — Tre p 





66.70 — Quattro */, p.% 91. — 
Borsa di Lomdra del AT settembre - 'onsoì. 90 4g 
Trieste AT settembre — Aggio dei da 30 caren- 
tao 49/4 0a 
_—_— — _———"6& 
VARIETA. 
(vertaRE aL conmLATORE) 
| Tommaso mio, 
1 Quando si è sovra una buona e deliziosa strada 
! fa pena l'arrestarzi a metà; ed io, che m' era con 
| tento piacere abituato a intratteaermi ogni settimana 
pubblicamente con te, ui sento, pel mio lungo silen- 
rio, meno che mezzo, e a contentare me stesso w'a; 
| piglio sens’ altro al primo motivo, che mi si offre fra 
le meni, per iscriverti e chiacchierar teco per breve ora, 
| almeno in ispirito. 
Fai tu letto nel Journal des Debats del 7 di que- 
sio mese quel famoss articolo di Giulio Janin, nel quale 
jnzia all' universo e ad altri siti il successo del'e 
ppresentazieni della Compagoia 1).ndini a Pa 
E perchè no ne hai ancora di i 
tori, come bellamente costumi 



















apaventato la Iuoghezza 0 lo stile 
che somiglia a quella pasta scora e melita de' ciari 
una volta che ls tengono fra le mani, le 
tirano lunga, lunga da contentarne a miglisia gli pe 
tatori. Or bene, ciò che tu non bai fatto, lo vogli 
tentare io medesimo ; chè nen posso permettere che i 
t iioi lettori sieno defraudeti di quell'inuogolesto al 
| salsa tutta nuova e francese. E poi tratt.si di Giulio 
| Sani: ‘di quel Giulio, il principe de' critici, com' egli 





















modestamente si chioma, il quale guarda alle glorie 

nostre con quella tenerezza, di cui ponno far fede 

Alfieri e Pellico, e che per amor della nostra Iulia 

conierebbe moneta falsa. Anima benedetta ! almeno ci 

| vuole uo poco di bene, e il cielo glielo ricambi come 
lo merita. Ora, per venire all'articolo, 

jeconta che da tre settimane è capi: 











| 
| il signor Jani 


tata a Parigi la Compagnia lialiana, la quale vene a 
fore la prova se colà bastasse il mostrarsi per gu.de- 
tuoi 





gnare rinomaoza e quatirisi. Ed io fo grazi 
lettori della storiella di un tal poetino, che dalla 
" : il bravo no- 









riga gii vale un bel franco; ma a 


" Tiriumo innanzi, ed eccoti il critico, che prende 
di fronte i nostri bravi Doadini; ed Insensés, loro csela- 
ha consigliato di venire a 
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quel suo apologo non farebbe che n 






i pagava alla sus meglio; 
è tutto ciò per sentirsi dire che sono una gente di 
coraggio, la quale en pleine solitude et en plcin silence 
d'un public abeent, sa pur fare il suo dovere! Oh 
tutto ciò noo valeva la pena di tanti sacrifisii! Qui il 
mostro signor Giulio, non so a qual proposito, tira in 
campo Ernesto Rosi, che gli piace chiamare il bel 
Nipoleone. Forse a lui pareva naturale che, dopo aver 
bruciato tanto incenso alla Diva Adelaide, si ricordasse 
ci quel terribile attcre, che in quel suo primo virg- 
| Bio fece pimtre alla donna fumosa. qualche notte in 

sonne, e te la conciasse così per le feste. Ora indorina 

di che mai lo accusi? nieote altro che di essere an- 




















prima figura, 
ite, di rimanersi 
Meno male che 
il signor Giulio ha messo tre anni a far questa bella 

: se in allora avesse seritto ona simile min 


quendo invece gli toccò, a boee 
apettatore de' trionfi della sua ri 





più 


info 


quello che facciano adesso, gli 
e gli avrebbero domandato 





avrebbero riso 
come fosse mai che un artist, il quale volera guad 








gnarsi la prima palma, sissi cententato di mostrarsi ai 
Parigini nelle iosulse parti di Cniro della Mirra e di 
Leicester della Maria Stuarda, e {scendo solo e sem 
pre, come diresi, il pertichino alla bella trionfatrive, 
pensasse niente altro che di detrorizzarla. Aggiungi, 
Tommaso, che il nestro signor Giulio è ben di poca 
memoria,  giscchè quello stesso Rosei, che în oggi ci 
| vuol far credere per altero e vauitoso, tre anni ora 
fanno, egli lo procamara degno compsgno della Ri- 
| stori, e c'est vraiment, segoitava a raccontarci, un 
| jeune homme très-vif, plein d ame et treventrepre- 
‘nant : il a réussi beaucoup. Onde ciò sin avvenuto, io 
mon te lo so dire, re non fosse che i tanti sppleusi, 
che da quel tempo fenteggiarono il Rossi in lulia e 
fuori, abbiano valso a far mutar opinione al principe 
del critici francesi. Ma qual giudizio fa egli di Sal 
ni, mi domanderai : a pigno 
ta, chè, prima di arrivi quel bravo e simpatico 
nostro attore, Janin torna al suo tema favorito del gu- 
ato francese per le donne; e ciò che ci ha contato 
del testro drammatico lo ripete anche del lirica, dove, 
a badare a lui, tutte le celebrità furono e sono femmi- 
nil : La Pas, la Pissroni, la Malibran, e via e vi 
ata a vedere che anche Rubini, Ta 
remoto di Lablache avranno in Francia por 
noline e filato alla rocca famosa! Ma veri: 
volta al Salvini, cui, a dir vero, il peetro critico 
rende piena giustizia. Sslvini, egli ha una pre 
senza magnifica ed è degno di comminare innanzi ad 
un Re. La sua voce è la più bella e pi 
mundo ; ed anzi egli non possiede ura ro! 
ne ha due, e tuite e due limpide, simpatiche, me- 
ravigliose. Con questi e tanti altri meriti, il Sslvini 
sgzetizzato, sostennio, proclamato il principe de' tragici 
a pure un qualche diritto di sperare che gli fosse 
resa piena giustizia a Parigi. Vana illusione ! I Fran- 
i, prosegue Janin, non ammi ehe una cosa per 
vola: e poi perchè recitare la Zaira ? Da tanti e tn 
ti sonì non se ne vuole saper più in Francia. della 
Zaira, e si vede bene che il buon Salvini ci capita 
dall'Italia; da quell'invocente prese che, nell'infanzia 
dell’arte, non ha ancora accostato le ave ingenue lab- 
bra al'a tezza di Shrkespesre . . . .. Principe mio, que- 
ata volta la vi è scappota bella! E l' Otello, che l'in 
tesso Salvini da anni ed anni recita, meritando tanti 
plausi e inspirando tanto orrore, e il Macbeth e l' dm- 
leto, che it Rossi ripetè lodatissimo per tente sere a 
Milino e a Venezia, e sino che, letteralmente, gli ri- 
mase fiato, di chi sono essì questi drammi? L' Iuli 
ha degonmente, e da gran tempo, bevuto alla terza del 
‘o inglese; corì i suoi labbri fossero ini an- 
della laide cozzure, che voi ci mandate della vo- 
stra Senna! E poi, adorabile signor Gialio, che ci 
venite voi contando che il Salvini plus encore et d 
des titres plus certains que son camarade Rossi est 
1 reconnu di bon droit pour le premier tragédien de l' 
Italie? Anche questa volta il vostro complimento non 
nel giusto ; prima di totto, perchè il Salvini è 
Jo sì nobile e gentile da non accettare un plau- 
so, che possa costare una mortificazione al suo bravo 
ramarade Rossi; e d'altra parte, la corona del prin- 
cipe dei tragiei italiani non è ancorì 
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nome Gustaro Modena : ned egli la cederà tanto furil- 
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tra noi in dis 
ponibilità, ma la porta sul capo un tale uomo, che ba 


mente ; nè il nostro paese, somigliando a quilche al- 
tro, si fara nisi giuoco di quell' alloro, che libero e 





pose. pm. 
rockenthal barotessa, poss ungho — de = 
poss. ing]. — Bernard Alessio Evarsto, prop. 








olonteroso egli ba deposto sulle chiome di un suo 
concittadino. 

Eccoti, amico mio, molte chisechiere e queste sal 
tu perchè? Perchè !o vorrei che anche questo esem- 
pio del Dondini giovasse altrui e_.li persundesse a 
starsene contenti al plausli di casa nostra e a non cer- 
care di fuori una buona ventura ; mentre che, sovra 
un fortunato, ve ne hanno cento, che scontano cozlì 
stenti, colle privazioni, con ogni genere d' offesa o di 
patimenti, l'aver dubitato del proprio prese. Ed ch! 
ona stella migliore sorga per l' arte. nostra. dramme- 
tira, e gl'Italiani la proteggano quest’ arte, e la voglis- 
no gagliarda e nazionale, accioechè si seppia che quel 
Testro, che diede al mondo Alferi e Goldoni, N:colini 
6 Mansoni, può e sa fire ancora da sè. J. Casianci. 





n —______ 

Abbismo ricevuto ieri la seguente corrispondensa 
particolare intorno all'esito , avoto dal valente Balvini 
nella rappresentazione dell Utello , e © 
pubbliceria a soo onore: 











Parigi 42 settembre. 


Batte la mezzanotte, ed esco gal Tentro des Ita: 
liens. Uto da qualche sera ad lnfranciosarmi gli orec- 
chi, assistendo io Parigi alla novantesima rappresenta» 
zione di Dalila, nuovo dramma del sig. Fenillet, e 
alla settantesima de' Chevaliers du Brouillard, del 
ignori Demery e Bourget, altro nuovo spettacolo, 
eseguito al Testro Saint Mortin, volli ritornare. al- 
l'armonia della patria favello, spintovi del desiderio 
virissimo, ch' fo sentiva, di rivedere un'antica cone- 
scensa, il vero alunno di Gustavo Moden, |’ egregio 
Tommaso Salvini. Î francesi periodici avevano già 
molto parlato di lui, encenniandolo nella Zaira e nel 
Saul; ma poteva fo credere assenvata l' opini 
chi condannava Il Saul all' oblio? di chi tiene l'Al- 
fieri uno stuerberole inutile autore ? 8ì; vo. 
pi che corrono è arsennato un tale giadizio, perchè 
la terra, produttrice del detrattore di Dante, ba tutto 
il diritto di generare gli scorticatori d'Alfleri. — E 
come diversamente ? La lingua del nostro Astigiano è 
conosciuta sulle rive della Beana, come il Afone, Thecel, 
Phares, nella reggia di Baldansarre : — nè l'autore del 
Mirogallo poteva. andere impunito. . . La. generosità 
francese non la perdona nemmeno ai defuati ... e ciò 
va benissimo !! — Bondo, ostracismo donque all'Ore- 
ste, alla Mirra ed al Saul, nè vengano tollerate in 
Parigi queste meschinità, che grazie soltanto a Mad. 
Ristory e Mr Salviny. — EM" Salviny, fulminato 
della. inappellabile sentenza, nascose tosto nel suo 
beule il paludazento del Re d'Iarsele, più non vesti 
le lane del figlio plirata invece 
la grande ombra di Shakespeare, le chiese il suo Otel- 
lo, e sotto le epogiie del Moro invitò per 
i Francesi ad udirlo, — Non mapearono al 
ignoro ciò che diranno i gallici fogli; ma Shakespeare 
avrà forse la loro simpati», come apertamente la di- 
mostrarono pel nostro giovine artista. — Il quarto e 
quinto atto dell' Otello destarono un vero fanatismo. 
Salvini fa chiamato ripetotamente all’onore del pro- 
scenio, nè lo spplaudiva la comprata elaque francese; 
ma i nobili, | banchieri, e i letterati di ogoi dimen- 
sione, non eccettuato lo splendido ingegno di Alessan- 
dro Damsa; lo applaudivano i lioni e le lionesse pa- 
rigine, che andavano a gara vello sbracciarsi dalle 
logge, nel seminargli il palco di fori, nel mendergli 
caldissimi evviva, nell'offrirgli corone di alloro. Salvt 
ni ha avato un pieno successo; mè questo è il lin- 
rueggio di on procolo da ballerine; ma di un cultore 
dell'arte, cui sta a cuore il decoro della terra natale : 
è la parola di un uomo, che, amico del vero, detta 
queste righe, onde sa;piano gl' Italiani che, quando 
salutsvaco in Tommaso Salvin dell’ ansonia 
Melpomene, el non facevano che prevedere il giudizio 
i dei aigoori ravcesi, i quali modestamente potrebbero 

un giorno asserire di aver essi conosciuto gli scono- 
sciuti meriti di questo nobile artiste. 

















































































3. D. A. 


Il libraio Colombo ba pobblicato a Milano, da 
qualche giorno, il nuovo lavoro del chiaro poeta e 
romanziere Giulio Carcano, la tragedia Spartaco, che 
alcuni giornali avevano già armonsiato, e che l' autore 
| seta rivedendo © lindo, Late impera storica 
dell’ argomento, ed il nome di chi lo ha trattato, sono 
pel pubblico la miglior raccomandazione di questo libro. 
Così nel Cosmorama Pitorico. 
—___ 

È morta Emilia Goggi, che fu un tempo un buon 
mezzo soprano, e per cui Verdi scrisse la parte d' Asu- 
| cena nel Trovatore. (Com. Pitt.) 

|; 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 

Ricordiamo 4’ nostri gentili Associati di rio- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, o 
devono pagarsi in effettive somanti, affinchè egli. 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi non avrà ripresa l’asociasione pel pri- 
mo otiobre 1857, +’ intenderà volerci rinunsiare, 



























‘ d'anni 34 mesi 8, sicerdute. — Ca- 
sarini Maddalena fu Gio. Maria, di 76. 
Pasini Elisa di Antonio, d' — Via 
nello Nirolò di Lugi, d'anni 4 mesi 1. — 
Quantum Tere a fu Gius., di 78, ricoverata. 
— Marutzo Augusta Mangi 

18 mesi 6. 













SPETTACOLI. 


Venerdì AB settembre. 








» | riutno arorso. — Drammatica Compagnia 
diretta e condotta da Gaspare Pieri. — 
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I METEOROLOGICHE 
met, 20.84 sopra il livello del mare. — Il 17 settembre 
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Annivi E PARTENZE. — Nel 17 settembre. 


d'Adda march. BR, poss. — Portartiogioo, 
lord ingl — Galton Dunglas, cap. ingl — tabacco. 





Moîta Giacomo fu Con 











Bom- 
husei Domestico fu Costantino, di 62, 
des è — Chiraba Luigia di Mare, d'a 


— Cucito G_B. fu M chele, di 43, venditore 
— VanierfCaterina fu N, N., di 60, 










F'albocca mento di Stuttgart, cose di Costan- 
tinopoli motiie delle Indie; l'incendio del. 
le cfficine del Moniteur ; il Pr. Nepoleone. 
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ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegi corti, prolungati, ceduti ed estinti, 
atati regiatreti dall LL R. Archivo dei Privilegi nel mese 
di gennaio 1857 

PaiviLEGII CONPERTTI. 
(Continarzione, - V. le precedenti Cassette.) 
27, Alla Società lombardo-veneta d'apicchura, rappresen= 

tata dall direttore della Società Francesco Monti a Milano, mi- 

gliorammento mercà il quale si trae maggior profito dai prodotti 

tele api, seoza bisogno di uccidi», e si promuove l'apico- 
19 gennaio 1857, per 5 anni, segreto. 

28. A Giorgio Coller, ad Il 

sentato da Roberdo Galbriih, ingegnere 

clioramento dei teai, per cui si facilita e 

Tricazione di tappeti è simili 











pe 
fa privilegiato in loghi! 






29. A Gio. Fre legaame a Bordeaux, rappresentato 
da A. Martio, costode di Biblitera a Vienna, iovenzione d'io- 
telaiture da tetti a mezza elssi( charpente-mi-clipie), il 20 
wenuaio 1857, per 1 anno, ostrns bile. Quest invenzione fu pri- 
Nilegiata ia Eraneia il 14 febbraio 1856, per 10 anni 

30. Ad A. Himmellauer e Comp. , proprietari di fabbrica 
Austria, miglioramento n 
zone dell'acido stenrico è delle candela stenriche, 
ottiene un prodotto più bello e a minor prezzo, il 1U gennaio 
1857, per 2 anni, sogrto. 

BI. A Francesco Micholek, tub 


























a_ Vienoa, ine 









od di una macchina per lscare mil, Î) 20 £esmaio 
1, anno, ostensibile. 
32. A Ferdinando Gruber, 
invenzione di 
corrispondono è 
dità, il 29 genna'o 1857, per un anno, segreto. 
"Sara continuo.) 
INVITO. (3. pubb.) 


Un astro benigno regge sull’ Istituto delle 
lotterie in danaro, della cui esecuzione piacque a 
S, M. I. R. A. incaricare 1’ I. R. Direzione gene- 
rale del Lotto, colla clemente e provvida disposi- 
zione che gl’introiti netti, senza detrazione di 
sorta, ne fossero devoluti soltanto a creare Jsti- 
tuti di pubblica utilità © beneficenza, od a soe- 
correrne di già esistenti. 

Propi: sai furono i risultati ottenuti dal- 
la 1* © dalla IL* di queste lotterie, le quali, e 
per lo scopo, e per Ja disposizione, vanno ben 
distinte da simili imprese private, e considerevoli 
furono le somme versate a quegl’Istituti pubblici, 
che dalla Sovrana muuificenza vi erano contem- 
plati; l’ Amministrazione dello Stato puro vi con- 
Iribui largamente, rinunziando alle relative com- 
petenze di tasse © posta, ed assegnando ad im- 
piegati, stipendiati dall' Erario, la direzione delle 
lotterie stesse, all'uopo d’ aumentarne il reddito. 

L’I. R. Direzione generale del Lotto aperse 
ora la Ill di tali lotterie, che, per esserne sta- 
bilite Je grazie tutte in zecchini imperiali d’ oro, 
nell’ importo totale di pezzi 60,000, riesce una 
lotteria in oro, e la cui disposizione favorevole 
ai partecipanti, nonchè le condizioni più speciali, 
possono desumersi del programma pubblicato. 

S, M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
reddito puro a favore 


dell' istituzione di un Manic 


nella Transilvania, 
ad in quanto vi si presculasse un sopravanzo 


del Manicomio provinciale nell’ Unghe 


Nè al ben noto senso filautropico di tutti i 
membri del grande Impero austriaco, pronti oguc- 
ra a porger una mauo soccorrevole alla sventu- 
ra, saprebb:si riuvenir faciimente altro più degno 
scopo da quello, per cui offresi la guarigione, ed 
ove questa non riesca conseguibile, almeno un 
sollievo ai gravi palimenli di quegli sciagurati, 
che ne’ vasti affralellali paesi oominati giacciono 
ottenebrati nel lume della ragione. 

L'infrascritto appella ad ogui cuore nobile 
€ generoso, de’ quali tanto è il pumero in tutto 
l’impero, ad ogui condiziéue, stato e sesso, per- 
chè, ad effettuare le benevoli intenzioni del gra- 
‘ziosissimo e magnavimo nostro Imperatore e Re, 
contribuiscano coll’acquisto di biglietti , e come 
@ molti sarà guiderdone la viacita, accordata dal- 
la fortuna, così a tulti fia premo la coscienza 
d'aver cooperato a molcere la sventurata e dura 
sorte del prossimo. 

Voglia il cielo accordar le sue benedizioni! 

Dalla Sezione delle Lotterie ad intenti di bepefi- 
censa ed utilità pubblica presso l' IL R. Direzione ge 
nerale del Lotto. 

Vienna nel giugno 































4867. 
Fepenico Scunank, 
I. R. Consigliere di Reggenza. 
n 
N. 2931. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

È da conferirsi il posto di hquidatore vacante presso l'1. 
A. Cassa di finanza in Venezia, cui è aanesso l'ansuo soldo 
di for. 700, la classe XI di diete © l'obbligo di prestare una 
cauzione di servigio dell'importo di 1050 fior. 

Ji concorso ad un tale posto rimarrà aperto a tuto il 
giorno 30 settembre a. c., entro il qual terme dovranno gii 
Avpirapti rispettivamente, col merzo cell Autorità da cui di 
dono, far pervenire all'Î. R. lotendenza di foanza in Veneza 
le relative istanze, comprovando i necessari requisiti, gli esami 
subiti, i servigi prestati e dichiarando d'aver in pronto la pre- 
scritta cauzione & facendo infine conoscere se abbia pareuti od 
affini, ed in quale grado, al caso, tra gl' impiegati camerali delle 
venete Provincie 

Dalla Presidenza dell' IL R, Prefettura veneta di finanza, 

Venezia, 20 agosto 1857. 








3 N 2789. 


AVVISO DI CONCORSO. (1.pibb) 

Presso LR Dizione del Censo P Vemezia deva sr 
ferisi un posto di provvisorio computist di Il classe, coll'ar- 
to solo li for. 450 ‘ cola cane X, ed evenuimente in 


caso di ottazione, uno di compatta di classe II col soldo di | — 


fiorini 400. 
Viene aperto il c.utorso a tale posto sino a tutto il pv. 
mese di sestembre; e gli aspiraati dovrano9 entro tl termine 
far nelle vie regolari al 
R. Direzione del Censo, le documentate loro istanze, muni 
della preserita tabella di qualificazione, comprovando in isperie 
d'essere al possesso di cogniziuni contabili e d'una bella cal 
figrafia, ed indicindo altresì se ed in qual grado di psrentela 
od aflioità si trovass.ro con 


Direzione medesima. 
Dalla Presidenza dell' 1. R. Prefettura veneta di Boanza, 


Venezia, 27 agosto 1857. 


AVVISO DI CONCORSO. (1. pabbe) 

Davendosi, per di e DI giugoo 1857 N. 13655 
Sex. V° dell'Ece. |. R. Ministero delle finanze, conferire il po 
sto dI. R. ssrtioro controllante dei materiali d' amministra 
zione, a cuì è annesso l'onorario d'ansui fior. 400, 6 Kiafter | 
di legna a for 4 per klufer, il compenso normale di 30 car. | 
per ogni gita da Agordo alle miniere, la c'asse XI delle diete, 
€ l'obbligo di prestar cauzione nell importo d'un anno di soldo, | 
se ne apre la concorrenza a tusio 30 settembre 1857 Î 

Gli aspiratti devono insinuare la documentata loro istanza | 
col mezzo dell'Autorità da cui dipendbco, a questo I. R. Lpet- | 
torato minerale, debitamente comprovando la loro idoneità pel | 
disimpegno di questo posto, che richiede cognizioni di coutabi- | 
tità; avveriendo aneera che si richied» piena conorermza della 
lingur e gioverà al candidato viemaggiormente | 
avche la conotem21 dell idioma tedesco. 

Il coscorrent dovrà inlicare se ed in qual grado di pi 
rentela od afinità si trovi con taluno deg'' impiegati di questo 
LR. Stabilimento montinistico. 

Dub 1 R. Ispettorato micer,le, Aiordo, 34 agosto 1857. | 

(4. pubb.) 


AVVISO DI CONCORSO. 





















N. 289. 


Essendosi reso vacante il posto di custode carcerario presso 







prefigge il termine di quattro seitim:ne 
della terza inserzione di questo Avviso 
spiranti per 'a produzione delle loro istinze, che dovranno eor- 
edite cei documenti ccmprovanti la lega!e loro qualifeazione 
a tale post, in ocigisale od in copia legal zzat,, e che quelli | 
che sono giù in servigio dovranno ‘presentare col mezzo del | 
cipo dell Actorità lro preposta, ron omettendo i precrito | 
estimo sul: eventuali rapp'rtì di porertela cd alfinità col per- 
sonole di questo Triburate. 
Il presente Avviso sarà inserito per tre volte. nella Gar- 
gotta di Vene 
Dilla Presidenza dell’ I. R. Tribunale prov. , 
Belluno, 44 settembre 4857 
HevrLER 
AVVISO 
lo seguito ad istanza del sig. Remigio Fscchi 
osi procidere allo svncolo della ccuzione prestata ia Leni sia- 
Lili dall'ora delunto Go. doit. Facchinetti per l'esere zio della 
professione d'ingegnere ci veane abitato con 
Pateote 7 maggio 1821 N 
credessero di aver 1 1o'0 a rediniegi 
detto ingegcere cal esercizio di sua professione a far constare 
a questa R. Delegazione entro il krmire di tre mesi dal gior- 
no della prima pubblicazione del presente Avviso nella Gaztetta 




















N. 30 











di daoni recati dal sué- 





Uliziole di Venezia, di aver insinuata alla competente Autorità | 


giulizaria la conseguente azione di risarcimento. 
so il detto termine sen siata prodotta a que- 










Pa'ova, 8 settembre 
L'LR Delegato pi 


_— I 
(1 pabd.) | 








ASTA 
trasporto dei Sali e Tabacchi ar depr 
azini erariali in terratermo. 


uu Venezia 





pà teouta È 





tibocchi i Mogazaini di V 
quanto ai sali è Migazzini di Verova, Vicenza, Padova, e se 
così parerà e piace alla S azione appaltante, anche Treviso. 
L'impresa surà duratura pel ineanio da 1° 
1857 a tutto cttobre 1860, cella Lcotà alla pubblica Anmi 
nistrazione di poler rescindere il contratto ail'espro di cadaun 
anno, dietro preavviso al deibsratario di tre msi 

2. Ognì aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà di- 

ti e prestare un deposito di L. 2000. 

imanenti condizioni.) 











da spedirsi e dati regolat ri d' asta. 

Per Verina, sale quintali 1 
Bacco quintali 2388, valore 124514 Dato regeltore d'asta 
in razione di ogni quinta'e metrico peso sporco di sale L 1 
@ di tabuceo L. 2:10. 
Per Vicenza, sale quintali 21,100, valore L 8 +,400. Ta- 
baco quiuta'i 1130, valore L. ;9:3. Dato regolatore come 

sopra, di sale L. 1:10, di tabueco L. 1:87. 
Per Padova, sale quintali 16,100, valore L. 664,000. Ta- 
bicco quinili 2298, valore L. 1,26 507. Dito regolatore, co- 





















Vicenza, Padova e Treviso, e ! 


0, valore L. (.36,000. Ta- ! 


protocollo dela suldetta | 





taluno degl’ impiegati dell'I. R-' 
| nesso l'annuo soldo di austr. L. 900. 


| spettive. 


Ina 


| a tutto il mese di settembre, e che gii 





mne sopra, di sale L. 0:77, di tabacco L 41:28 
er Treviso, sale quintali 43,500, valore LL 540,000. Ta- 
hucco quintali 1167, valore L. 645,363. D.t0 regolatore co- 
me sopra, di sale L. 0:62, di Tubicco L 1:23. H 
Ul LL R. Psefetura veneta delle finatze, 
Venetia, 1.° settembre 1857. 
TowwLaxi, Segretario 
—_— 
N 2817, AVVISO 


Nel giorno 29 corr. sctiembre, 
xa degli Em 
nuovo espei ta, per del. bera 
l'impresa delle condotte: dei soli da spedirsi, per conto d 
R. Amministrazione, doi depositorii dell Istria si Magazzi 
Venezia e Nogaro, © da quelli da Venezia a Nogaro e viceversa 


















al miglior elfereate ; fnitirameote 
lla | gressa tell Stab 


durante il triennio camerzie 1858, 1859 e 1860, I 





.__y Anche detto muovo esperimento viene vincolato ai patti e 
‘condizioni portate dai già pubblicati Avviso e Coptolato d'asta 
46 e 2° maggio a. e, N. 1216; esa questo prrò che resta 
abrogato il paito di scindibiità a favore dell' Ammipistrozione, 
prestabilito dal $ 2 del citato Avviso, € viene modificato il $ 14 
del Capitolato nel senso che il deiberatario resta sollevato, dele 
spese di facchinaggio pegli scarichi a Venezia, le quali safanno 
invece sostenute dalla R. Amministrazione 


| Hico impi‘go o gid pensione ovvero posti gratuiti di pubblica | 
Di posti g pi 













spiranti dovranno produrre entro il mese di settem- 
Bre direttamente ol indirettamente alla Direzione stessa le ri- 





2) Fede di nascita = 

8) Attestato degli stutii percorsi; 

e) Patente d'id-oeità al posto di contibile 

d) Prove dei sostenuti servigi; 

) Dichiarazione di non aver parentela od affinità con 

nessuno degl'impiegati del Consiglio d''amministrazione dell’ 

R Convitto. 

ila Direz. sap. dell'L R Convitto maschile, 

Verona, 29 agosto 1857. 

LL R. Delegato prov. Presidente, Bar. pi Jonpis 
AVVISO. (1. pubb.) 

Trovaniosi vacanti il post di assistente al provveditore 

cui è ansesso i' annuo ass: 




















sp rauti dovranno en- 
tro questo t-raioe inîiouare le loro istanze alla Dircrione su- 








periore stessa correda'e: 
4. Griificito di met; 
2. Attestato di endotta merile e religiosa ; 
2, Dichî 
de, se sicerdo 


zine germi s va dell'Ordinaristo da cui dijei- 
diocesano ; 









gi studi percorsi; ci 
ne dela qualità e durata d gl' impieghi, che 







provata l'idoneità al poeto d' 
Ric. reasi inoltre che l' 









capace di 

Dilla Drez sup. del LR. Convitto mu 
Verora, 29 agosto 1857. 

L'IR. Dele,oto prev. Presi 





AVVISO. (4. pubb) 
l posto di ccomomo cassiere presso 
TL R Convitto maschi'e di qui, cui è ansesso l'annuo asse- 
10 di auste. L. 1800, coll’ obbigo di prestar cauzione ia austr. 
‘7100, la Direzione scperire di esso a seguito ad 0s- 
sequiato Decreto 20 corr. N. 25015, rende noto che il cin- 
corso rimare aperto a tutto il wuso di settembre, e che gli 
aspiranti dovranno entro questo termine insinuare le loro istanze 
alla Direzione superiore colle solite prove dell'età, degli studi, 
dei servigi, cire quele speciali della copacità relativa, ciò di 
possedere le necessarie cognizioni di contabilità, di tenuta dei 
registri di Cassa e maneggio di soll. 

Dsvrà altresì essere provata. nell'aspirante la prasbilità | 
di offrire la predetta cauzione, intendendosi poi da sè che chi { 
sarà nominato non avdrà at oce;pare il posto di cui watts, | 
se non quindo sia stati accettata la fideiuss oe anzidetta. 

Data Direz. sup. dell'L R. Convitto maschile, 

Verona, 29 agosto 1857. 
L'LR. Delegaio prev. Presidente, Bir. Di Jonpis. 
__ 

N. io. AVVISO DI CONCOR (A pubb. } 

Colla fice del cadente anno sco'astico 1857, \a1no a ren | 
desi vacarti nell'IL B. Istituto letuburd-seneto dei sordo-muti | 
in Miaso alesai posti gratuiti per mastbi, destinati dalla 
nificenza Sovrana a favore dei sudditi delle 
Gi rspiranti al detto posto durranno pres 
istanza col mezzo. delle 
ciali, nom più trrdi del 
dei 


N. 48 
Trovandosi vacante 









































l'età non minore di 





Ù 
i 





l’atttuline all’ istrui ‘a docîtità; 
ecinazione seguita con successo e colla 
pustoe, o di aver superato îl vaiuio 


provante nei ricorrenti 
‘) Documento di 
reale comparsa di 











{ naturale; ' 
Mogaszini provini di destinazione, quantità approssimativa | 


*) Certificato medico comprovante che i ricercesti sordo 

0 affetti. da altre malati 
ione 

1 cato dovrà essere riconesriuto, non so'0 

per l'autenticità dla frwa, ma anche per la verità dell’ es- | 

posto, dal I. R. mefico p ovinciale della D:iegazione a cui ap- 

partiene l'aspirante. 










f) Certificato di povertà; 
9) Dichiarazione deli Aut 
4. Se l'aspirante abbia 





tà loca'e, esprimente : Î 
enti i genitori, oppure se sia 








orta 








So qualcuno dela famiglia a cui appartiene copra pub- 
va i 

3. Quale sia la condizione dei genitori; 

1) Osbliazione dei parenti o curatori di ritirare 
e dopo compiuto il corso di sua istruzione e di provvedere 
seguito al suo mamenimento. 

Si avveste che i ricorrenti, sebbene graziati di posto gra- | 
uo, a tenere del vigente Regolamento, pon si riterranno de- 
messi se mon dopo un mese dalla data dell'in- 
to, e nel caso che entro tal periodo di 
risultassero indcoli 0 per qualsivoglia titelo inetti al’i- 
saranno considerati como mon grazisti e quiadi dimessi. 
do, del resio, accadere ch» per le risu tanne det con- 
corso, in luogo di un posto interam-ute gretuito, ne rimaresse 


























+ vacante uno di semigratuito, i concorreati dovranno espressa» 


0 istanza è diretta 24 ottenere un ! 
pesto interamente gratuito, ovvero se si est-ne anche al con- | 
seguimento di un Fosto scmigratuito, avvertendo che le istanze 
mancanti di siftta espressa dichiarazione non saraano. prese 
ta atea; nell'intestino de pi tn 


mente dichisrare, se la 








istanze, corredate dei documenti qui appresso deseriti: } *" 


| ove prima non sì preseatino asp 














spesa 
irex dell’. R. Istituto lomb-ven. dei sordo-muti, 


la Di 


Milano, 20 1857. 
Il Direttore, Cav. Ab. Gio. BATT. CostARDI. 
—— 


AVVISO DI CONCORSO. 





fior. 45, oltre at bonifico deile reali spese di viazgio dal luogo 
di dimora a quello di destin:z one, da comprovarsi coll’ appog- 
dei relativi documenti. 

Gli aspiranti produrranno etro il ermine suddetto, le loro 
regolari domande all’ I. R. Commissicns provinciale pe' gli al- 
fari personali delle Preture miste residente in Trieste, provando 
con validi documenti di aver assolto gli studii pol tco-legali, 
oppure di aversi apprepriato l' attitudine 21 servigio di concetto 
presso le Preture, come pure la conostenza di lingue, le even 
tuali uluriori qualifiche, e la Joro condolta illbata, non senza 
indicare se ed in quale grado di consonguinità cd affinità sieno 
vincolati a taluno dei fanzionarii della Pretu:a suddetta. —— 

Dall'L R. Commissicne provinciale per gli affari personali 
delle Preture miste. -- Trieste, 23 agosto 1857. 

e. 
N. 15631. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Dovendosi precedere ad un uovo esperimento d'asta per 
le appalto i camerali diritti sotto specifi 
dat, si previea esperimento avrà luogo nel locale di 
queta L R lotenéerza, i parrocchia di S. Andfva, al civico 
N. 390, nel giorto 22 settembre p. v., dalle cre 10 ant. alle 
3 pom., per delberare, se così parerà © piacerà l'Impresa, 

Soperiore approvazione, e cotto i'osservanza delle se 
guenti daciplne e cond 

4. L'asta sarà aperta sul dato fiscale in calce precisato, 
ed ia base dei capitoli normali d'ajplto, che previamente po 
o essere ispezionati presso la Ser. Î di essa Intencenza 
delle finanze. 

2. Sord libero agli aspicanti di fare offerte separate tanto 
ppi diritto di pontatico, che pei passo a birca è 
passaggio zatte a Narvisa come complessivamente per tutti i 
suddetti dit, riservata alla Stezione apprltasto la facoltà di 
dare la preferenza a'le migliori of.rte parziali, od alla migliore 
offerta cimulativa, secondo che pù parerà e piacerà pel miglior 
iuteres:e erariale. — li del‘beratario che dimorasse fuori 
Treviso, dovià dichiarare pegli ei d'asta una persona do- 
micia a Treviso, presso cni si possano intmare tutti gli alti 
comeguenti alia delibera come se re fosse fuita l'intimazione 
ala persona del deliberatario medesimo. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) 

Diriti d'appaltarsi. 
Pontatico sul Piave, situato alla Priula Comune di Nar- 
Durata Ito dal 1.* novembre 1806 a tutto ottobre 
. Dito regolarore L. 22/86: 
Pisso a barca sul Pave a Narvesa, colla stessa durata 
d'appiito. Dato regelatoro L. 2654 : 

Savio per pscggo site sul Piave a Rare, coll 
medesima durata d'appalto. Dato regohtore L 3768: 33. 
NB. — li csselio, il mobiliare ed accessori di ragione 


Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 30 agosto 1857. 
LI. R Intendente, Cartanei 

N. 11958. AVVISO. (3° pubb.) 
To oblelienza 3 luegetenenziale Decreto 26 agosto p_p 
N. 20175, dovendosi appaltae il lavoro di ritira don primo 
tronco d'argine destro di Piave dirimpetto a1 Musil, Di 

di S. Don, si deduce a comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 22 del mese corr., 
alle ore 12 merid:sne, nel locale di residenza di questa R. De 
legazione, e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le qual, 
i dichiarerà deserto l'es- 
perim:nto; nel qual caso, vÌ secondo sarà tenuto nel giorno 24 



































































era 




















del'o stesso mese, ed andando anche questo deserto, il terzo | 
| esprizento seguirà il giorno di sibato 26 del corrente. 


La gara avrà per base il prezzo peritle di L. 12577: 85. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria oferta con un 
deposito in danaro di L. 660:00, più L. 400 per le spese 
dell'asta e del contratto. 
{ Vegrasi il presente Avviso nel sno iniero tenore nelle 
precedenti Gezzette. ) 
Dall IL R. Delegazione provine, Treviso 1.° settembre 1857. 
L'L R. Delegato provinciale, Macci. 


N. 20405. AVVISO. (2° pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
talbechi e smarche da bollo in U-ire, Con'ruda Merceria, ed uff: 





gliato per le leve del sale, del taliac 0 © delle marche da bollo ! 
iuona e | 2!l2 Dispensa di Utine verso pegamento i»’contante, viene aperta | "°°" 
| co presente Avviso una pubblica concorrenza rcediante offerte in ! si può adoperare questo liquilo per l'illuminazione 


isentto. 
L'annuo smercio di materiaie, giusta il risultamento del- 
l'ultimo anno precorso, si verilc come segue: 





Tabacco, — libbre 1328 one. & valore L. 11999:55 
Sale} Binoo =» 13928 o 

"e è raffinato » 6 
Marche da bollo . 





La revdita bratta di detto Esercizio importa Yuitdi: 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva © 
quelli di vendita miouta. . . . . . . L 1770-00 
sale, în ragione della trattenuta di mei 
a'oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compraton ». . ....., 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
prove. dell'1 0, del valore. 








280:03 


31:37 


000 Totale, A. L. 2081:40 
_— l'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, che offre 
il maggior canone annuo, ai patti e condizioni, che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 
La offerte dovranno essere presentate soito suggello all'I. 
R. Intendenza di finanza in Udine, prima delle ore 12 me- 
ridiane del giorno 24 settembre 1857, stilate secondo la Mo- 
dula qui appdi, in carta con bollo da L. 1:50, con inelusi i 
documenti prescritti dall’ Avviso stesso. 
{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dali L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 28 agosto 1857. 
LI R. Consigi. Intendente, Pasron. 
Formila & offerta. 
Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 
lio dell'oferente ) 














i minuta vendita di tabutch, sale © mar, 
Udioe, lle condizioni fissate alri &° & 
N. 20405, pubblicato dall'L RT 
denza di ine, e mi obbligo di pagare anni 
ia correspettivo all'L R. Finanza, il canone di A.L 


(in lettere e cifre) in rate mensili aaticipato. 
Uniso i documenti prserit dl suddetto Arr 


Sottoseri 
(Adi tei) * cisggie 


Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta 
+ OMtril tbacchi, sali e marche da bolo in Udine, 


_——_ €66 





Si AVVISI DIVERSI, 





degli Istituti Zitelle, Catecumeni e ( 
Per la morte della monaca Bi Îa Re 
depts, al secolo CI olian Sara Valestri. rendesi gy 
ponibile una delle grazie. vitalizie del veneto pay, 
Vincenzo Garzoni, legate con testamento 42 

















4588 e codicilli 4° e 5 agosto 4591, e 1 seueai 
4594, a rogiti. Girolamo De Bowi notaio di Piton 


a favore di neofiti dell'uno e deli' altro. semo ur 
figli anziani della pis Cass dei Catecumeni. 

8° iavitano perciò i medesimi a produrre dl pn 
tocollo di queste Direzione ei Amministrazione, ny 
termine di sessanta, giorni dalla data del presente {e 
viso, le loro Istinze corredate. dell'attestato di bay, 
simo, di quello di vita, di buona. condotta. morde 4 
frequenza Sì 89. Sscramenti, sggiuagendo, ogai sir; 
titolo che valesse a provare la preferibili à al godimeg: 
to della suddetta a tenore delle condizioni ly 
poste dal benemerito testature. 

Venezia, il 7 settembre 4857. 

L' Amministratore cassiere Lorenzo 1 Pisni 

anast aos aa ci 
N. 65. Provincia di Padova, 

La Presidenza del Como 

Dorendo seguire l'esigen 
ritenuta nel preventivo Supericrmente app 
gono diffilati totti $ possidenti consorziati 4 presini 
pagomento di quanto loro compete sotto le segue 
ti avvertenze : 

La tassa è di cent, 24 per perti:a censuirà, + 
verrà esstta in una scla rata scedibile col 30. pv 
settembre nella Cossa. dell' esattore sig. Francesco Mor 
din in Este al Duo 

Nelle Comuni tutte cel circond rio si troverazuo 
1 commessi dell'essttore stesso per esecutarvi l'esigi 
sa in un giorno che da apposito Avriso sarà notate 
scossa è Sovrana Patente 18 
aprile 4816, ed aunioghi posteriori Decreti, in lr 
dei quoli sarà proceduto coi metudi fiscali contro qu 
lunque debitore in difetto. 

Sirà il presente pubblicato nei lucghi di consu 
tudine, letto dagli Altari per favore dei RR. Parrut; 
nonchè 10 ella Gazzetta Uffiziale de Venezia," 
Ulfzio consorziale di Gorzon Medio; 
ste, 30 agosto 4857. 

A. Satorto sost. Co: Mica 
Gio. Barr. Ramonpi sost. Trtsn 
Feuice Utiaa sost. Pisavi 

il Segretario E. Gagliardo. 


Jdrocarburo liquido 


comunemente 


CANFINO 


preparato con METODO SPECIALE 


{DA LUIGI REALI IN MESGRE, 
! PREMIATO PER QUESTO DELLA MEDAGI 
$ D ARGENTO DALL’L R. ISTITUTO VENETO 


Î DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

































La Presidenza i 















Si vende a centesimi 80 la solita bottiglia, ron 

| compreso il recipiente ; e per togliere qualunque con- 

traffazione, si avverte, che d'ora innanzi le bottiglie, 

e al solito sugge'l» a ceralacra, saranno. munite 
indicazione a stampa colla firm» 1 fabbricatore. 

Avvertesi anche che, mediante poco costosa 

modificazione ai finali attualmente in us. pel Gaz, 





i delle strade godendone così dei grandi vantaggi 


| che offre 

| Lo ness LUIGI REALI, teso scelto deposio 
| di Lompide per quest'aso, g.rsutite. della miglior 
| fabbrica estera, e le cedo & prezzi di tutta. conve 
| nienza. 












Lia signora 
tro Marconi di € porta a pubblica notizis, aver 
essa revcento, siccome revoca, ji mandato. genere di 









procura, datato Padoa 30 marzo 48 
suldetto di lei marito sig. Pietro Marc 
firma dal notio in Padova sig. Carlo doit, Mingori, 





sotto il N. 2123 del nuo Repertorio e qualunque al: 
tro mandato di provura, dichisrando da oggi in po, 
nulli, e di niun effetto i mandati medesimi. 
I Ceneda, 20 agosto 4857. 
Manta Barmisti, 
moglie al sig. Prerno Muncov. 


D’APPIGIONARE 
O DA VEMERE 
IN MIRANO 
1 Casino di receate ristaurato, in due piani, cen 
! adiacenze ed ortivello. 
al civico 








[| 


5, in Misano. 
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R. Tribunale Comm. | 
Marittimo di Venezia, i 





nale Provinciale Sezione Ci 
Venezia si notifica col presente E- 
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SABATO 


19 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 2) trimestre 


r lo Provincie lire 54 all'anno, 27 a) semestr 





43:50 21 trieste 





Per fl Regno delle Due Sicilie i dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Vontagliari, 
Per gli altri Stati prosso i relativi frigo Un foglio vale cent. 40. nn 16 ep 


Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in 
afraoeando i gruppi. 





Maria Formosa, calle Pinelli, B. 6257; e di fuori per lottare, 





ANNO 1857. - 


INSERZIONI. Nella Cassetta 30 centesimi alla luen 


Por gli atti giudiziari 10 coct alla Lam di 34 earantri, 0 per 


N. 211. 


questi sollanio ire pubblicazioni sostano some duo 


La linee si contano per decine; i prgamenti si fanno in lire efttive. 


Le inserzioni si reevoso a Venmia dall'Ufizio sohiazio; @ 
mon ri restiluucone ; si abbraziano. 
Lo lettere di rociame aporia neu si africane. 





pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE 


Venezia AQ settembre. 


N UFFIZIALE. i 





Oggi è partita per Trieste 8. A. R. la Duchess 
di Berry, con seguito. 


teri è di qui partito per Trieste 8. A. il Prin- 
cipe di Joinville, con seguito. 

Diamo una buona novella. Lo scavo del canale 
della Rocchetta, che mette al nostro porto di Malamoe- 
co, avanza di bene in meglio. Il metodo effoesorio, che 
N Pisola ideò e adopera in tale seavo, dà risultamenti 
non avpettati. 

Oltre la nave americana l' Arcole, entrata a' 22 
agosto p. p. (come già annunziò le Gorsetta del 31 
detto), mercoledì, 45 corrente, con l' acqua megra due 
pledi veneti rotto il comune, cinque brigantini , dne 
brick, un bark ed una polacca, a quattro di fronte ed 
a vele aplegate, superarono lo scanno speditamente. 
Il Isvoro conta appena 80 di; compioto il quale, il 
consle della Rocchetta potrà dar passo anche a gros- 
se novi da guerra. Coi vecchi metodi, quanto tempo e 
quanta spesa di gren lunga maggiori non asrebbero 
occorsi a conseguire effetto eguale, se non forse miner 

Ora dunque si vede che, cessato il bisogno deg'i 
alibi, il commercio venteggerà d'ssssi nella misora 
dei noli; « che Il nostro movimento marittimo cresce 
rà con la cresciuta sgevolezza del porto, 

E quest è servir propriamente alle provvide mi- 
re di S. AL l'Arciduca, Governatore generale. 

—— 

Ia Congregazione municipale della regia città di 
Milno pubblicò il seguente Avviso : 

+ 8. A_L R.il serenissimo Arciduca_ Ferdinande= 
Massimiliano, Governatore generele del Regno Lom- 
bardo-Veneto, si è degnato assegnare, del proprio, lire 
soste 40,000 da ripartiesi fra gl' Istituti di benef- 
cenza destinati a porgere soccorso e prosezione alla 
clise degl’ indigenti in Milano. Compiacquesi in pari 
tempo motivare questa sua munifica 
merito. del 














































Ja Arciduchessa 
Corlotta, visit ndone slconi, ne ritrasse la più pe 
sodisfazione ed in pari tempo il convincimento che 
coriffatti Istituti, diretti in modo così distinto, sono i 
miglieri medistori della beneficenza, che ha per isccpo 
di soccorgere quegl' indigenti, che tali ono reslmente 
@ senza propria colpa. 
« Lu Congregazione municipsle si affretta di recare 
a conoscenza del pubblico anche quest’ atto di aplen 
dida generosità dell'A. 8. I R. il serenissimo Arci- 
duca, nonchè le precitate espressicni, che onorano al- 
tamente la città nostra. 
« Milano, il 15 settembre 4857. 
(G. UM. di Mil) « Hl Podestà Seaazcon 
Leggiamo nell’ Annotatore Friulano la seguente 
lettera al dott. P. V., alla cui gentilesza fummo de- 
bitori de’ corteggi di Tolmezzo sull' adunanza del'a So- 
cietà agraria friulana, ivi tenuta lo scorso agosto: 
« Gli articoli per lei pubblicati nella Gazzetta 
veneta 3 settembre corrente e nell’ Annotutore Friulano 
sotto la data stessa, relativi alle nostre festività del pas- 



































ato agosto, faruno da tutti i Tolmezzini e Carnici 





mente letti, e pisequero, ne sis permesso il dir'o, per 
la veritiera e leale esposizione dei fatti combinata cen 
quella tinta tutta propria della di lei nota peni 
« È nostro dovere pertanto di porgerle pubblico 
ringraziamento ; ed accog'iamo ben volentieri questa 
june per pubblicamente ringraziare pur anche tut- 
te le famiglie di To!mezzo, che spontanee concorsero, 
© con l'opera o col danaro, a minorare #1 Comune il 
non lieve dispendio incontrato per tali festività. Pur 
troppo ci duole di dover notare nn' eccezione. Ma 
qual maraviglia se, fra 270 famiglie componenti ia Fra- 
zione di Tolmezzo, una sola volle eccepirsi dal come- 
ne concorso ? 
« E sbbirno da noi particolarmente pubbliche e 
lodi (oltre si da Ivi nominati dott. Andrea 
lo, don Giuseppe Frisucco, e rev. don Amadio 
Benedetti ) anche i signori G. B. Mile nere li- 
cenziato, ed Angelo Schiavi, architetto, i quali per un 
mese intiero instancabili cooperarono »l miglior decoro 
delli festa con disinteressato prestazioni 
« Tolmezzo 44 settembre 4857. 
« LA DEPUTAZIONE COMUNALI 
_—_—- 









































—utÈìoeni 


Bullettino politico della giornata. 


I sommarii politici de’ giornali di Parigi del 

15, con le notizie del 44, giunti ieri, son quasi 
inleramente dedicati a’ riassunti e commenti su' 
| primi ragguagli telegrafici venuti dalle Indie, 
| eh'essi avevano in quel dì ricevuti, e che il no: 
| stro corrispondente di Parigi ci comunicò sin da 
ier l’altro nella lettera, che abbieme inserito nel 
foglio d’ieri. Noi ce ne mo, come al soli» 
to più innanzi, sotto la rubrica rispettiv 
Nel rimanente, que' giornali pon contengono 
cosa di pran conto. La Patrie continua a trattare 
il prediletto suo tema, le elezioni moldave. El. 
la si compiace nel riscontrare che il Nord an- 
al peri di lei, che i risultamenti dî quelle 
elezioni, a giudicarne da’ primi indizii, sembrano 
dover essere sodisfacenti 




















« nione; e si ha cagione di credere che la classe 
« de gran possidenti non si sarà mostrata men 
« favcrevole a tal progetto. » La Patrie, come 
si vede, va molto riserbata nelle sue deduzioni: 
non afferma, suppone; ed anche nota che, in fin 
del conto, i contadini ed i piceoli possidenti for- 
mano le classi più numerose, e pon si può sa- 
pere s'eglino seguiraono il bell’ esempio. Se non 
che, quasi presaga del contrari, ella se ne con- 
fort, osservando che, quando pure quel contra- 
rio debba accadere, « sarà sempre un notevole 
fatto l'adesione, data pubblicamente all'unione 
« de’ Principati dalle classi più alle ed intelligen- 
« ti. » Si direbbe che la Patrie volesse appa- 
recchiarsi un ponte per la ritirate. 

La stessa Patrie, registrando nel suo Bulle- 
tin politique 'a risolozione, presa dal Consiglio 
federale della Svizzera, di mantenere il deereto, 
con cui annul'ò quello del Consiglio di Stato di 
Vaud, il quale interdiceva l'esecuzione de’lavori 
della strada d*Oron, opina esser presumibile che 
quest n'timo Consiglio non voglia spingere la re- 
sistenza più oltre e rinuazii alle sue pretensioni. 
Non sappiamo finora che ciò sia per anco sue- ! 
cesso. I 

La Nuova Gazzetta Prussiana smentisce la 
voce corsa della dimissione del ministro delle fi- 
nanze, di cui abbiam fatto ieri menzione nel Bul- 
lettino die 

Oltre a quello di Londra colle notizie delle 
Indie, i giorn Parigi, ieri giunti, hanno i | 
seguenti dispacci : 
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Londra 14 settembre. 
« Le notizie ricevute de Nuova Yock sono del 2 
settembre. Erano annunziati parecchi fallimenti; le car. 
te pubbliche cadevan di prezzo. Il 
bascia'ore a Lime, era stato assassi 
* Marsiglia 15 settembre. 
« Scrivono da Tavisi, in dsta del 40, che, i 
conseguenza della dichiarazione, fatta. dall’ ammiraglio 
Tréhonart, esser In squadra francese venuta. soltanto 














abolizione de’ monopoli , la libertà del commercio ed 
pieno diritto di possedere per gli Europel. Il Bei 
è la squadra francese, chs si disponeva a ripartire. » 


Demmo già in compendio questa notizia nelle 
Recentissime di mercoledì; ma il dispaccio di Mar- 
siglia v'aggiunge, come si vede, alcuni parlico- 
lari potevoli: esso spiega, fra le altre, lo scopo, 
almen dichiarato, dell'invio della squadra fran- 
lasciando al buon senso del leltor 
goi di riforma del Bei siano 
stati anteriori o posteriori all’ arrivo di essa. Leg- 
giamo a questo proposito nel Sémaphore de Mar- 
seille del 42 settembre : 
« Scrivono da Tunisi, il 6 corrente, che la squa- 
dra francese giunse il lunedì in rada della Goletta. L' 
ammiraglio Trébousrt è sbarcato il domani, con tutti 
suol capitani di vascello, per andare a far colesione dal 
| console gener.le di Francia, sig. Roche. 
« Nella giorno bbe presentazione uffiziale nel 
220 della Marsa. Il Bei fece l' accoglienza più di 
ma era facile comprendere es 
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! dia. Elle sono 


ser egli inquietissimo per la presensa della imponente 
forza navale, ch'è venuta a visitarlo. 

« La squadra dell'ammiraglio Trébooart, che ave 
fece in tre giorni la 
8' attende ancora il 






traversata dalla Corsica 
vascello l' Eylau, 

« L'ammiraglio invitò a pranzo tut'i consoli, 

colle lor mogli; vi serà festa di balo al Consolato di 
dell'arrivo delia (mostra flotta. « 


la Patrie ha ateb' ella un dispse- 

cui sono maggiormente specifi. 
ente le riforme, premalgete dal Bri; ciot: latita: 
zione di Tribucali criminali e di Tribunali di com- 
mercio misti; libertà iotere del commercio ; libertà 
d'industria; diritto di possedere; rispetto delle per- 
sone e degli averi ; eguaglianza della legge; egua- 
gliarza dell’ imposta ; coscrizione e limite del iem- 
po di servigio; libertà de' culti... e basta. « Se, 
« osserva la Presse, un {al programma potesse 
« esser preso in sul serio, la Reggenza di Tunis 
« diverrebbe un vero Eidoredo, ove tutti gli 
« amici della libertà s'affretterebbero d’andar a 
« cercare un asilo, » 


n 
Cose delle Indie. 


Abbismo, nel nostro particolare, parlato ab- 
bastanza delle ultime notizie delle Indie, ricevute 
per telegrafo : ieri abbiamo potuto derne i par- 
ticolarì, avuti da' nostri corrispondenti di Parigi 
© d'Alessandria, e dall' Osservatore Triestino; or 
è tempo di lasciar parlare i giornali di Parigi, 
i quali, come scpra diciamò, ci giunsero ieri con 
le potizie medesime ed i primi commenti lor da 
esse inspirati. Riferiamo qui appresso quanto ne 
dicono la /’atrie, il Journal des Debats e la Presse, 
avvertendo solamecte ch'essi ragioano sul primo 
dispaccio ricevuto da Londra, a dir vero un po' più 
diffuso del nostro, ma che in sostanza ricapitota 
i ragguagli del Hombay Times, dati nelle Hece 
tissime d'ieri; i loro discorsi faranno conoscere 
quel poco di più, che il dispaccio conteneva, sen- 
2a che ci sia mestieri riprodurlo e ripetere un 
altra volta quel che abbiaito già deito : 

La Patrie. — Abbiamo finalmente notizie dell'In- 
iù favorevoli che ron si sperasse. GI 
Ioglesi avevano battuto 1 ribelli in più focontri. Il ge- 
nerale Havelock, dopo una vittoria assai luminosa, ers- 
ni avviato sopra Lmckncw per liberarla Ei dover 
giungere dinanzi quella piazza il 31 oglio. D' siro 
canto, parecchi corpi d' inserti, in cammino verso Deh- 
‘namente distratti dal generale Nichol- 
jente, l'assedio di quella città fa po- 
chi progressi, e benchè i rinforzi comincino a giunge- 

, passerà non poco tempo innanzi che gl' Inglesi pos- 
sino spiogerlo vigorosamente. E' mancano principslmen- 
te d'artiglieria, e non è cosa di 
dir loro il corredo, ord' hanno bisogr 

« La scoperta, nella Presidenza di Bombay, d' 
una congiura, ordita da’ Msomettari, mostra che le Au- 
vorità inglesi non potrebbero star troppo guardioghi, ad 
tà de’ nstivi A Bom- 
reggimento tentò di sollevarsi, e biso- 
guerà lirenziarlo. È fuor di dubbio che, se si aguer- 
nisce il prese di t 





































































me nel Bengala. Si pensa, de! resto, molto più ad au- 
mentare che a seemiro le truppe di Bomb:y, come 
prova l'arrivo in quella città di rirforsi venuti da 
Maurizio. » 

ll Journal des Débate. — Un d'sprccio di Lun- 
dra ci porta finalmente rotizie dell' Indie. Elle sono 
in data di Debli,e del S7 luglio, sensa che ci si di- 
ca a qual data siaco parite da Bombay. Sono totte 
sommamente concise, e, confermando in gran parte le 
nostre predizioni d' ieri, ci mostrano pochi cangiamen- 
ti successi nella situazione d.po le ultime notizie, che 
ci erano pervenute il 20 del mese d'agcato. 

« L'assedio di Dehli, ch'è il ceotro dell'insur- 
rezione, poichè le troppe rivltate vi convengono de 
di tutte le parti, procede con lentezza,  malgra- 
do l'arrivo d'sleuni rinforzi. Si ricords la debole 
arnigione ioglese, chiusa nel forte d'Agra, con ut 
gran numero di donne e fanviulti. Quells piccola guar: 
nigione, di 600 urmini circa, dopo esser andata a pre- 
sentore eroicamente batteglia ad un esercito di 4000 
uomini, provvisto di 1300 ecvalieri, aveva dovuto ri- 


















































entrar nelle sue trincee, e si poteva attendere di ve- 
derla distrutta: il dispaccio di atamane ci annupria che 
ella tiene anror ferino. Ssperamo che, depo le carni- 
ficina di Cswnpore, Nana Saib era stsio iucontra- 
to e battuto dal generale Havelock: il dispsecio 
nunzia un nuoro combattimento, in dsta del 30 
fra' due avversi dopo una seconda vittoria, il g 
verale Havelock ssrebbesi volio verso La koow, da cui 
lo separavano ancora 53 miglia. Si sa che a Luckmw, 
capitole del Regno d' Aud, nir H. Lowrence ha lun: 
gamente revistito, con un pugno d' uomini, a tutto l' 
esercito d' Aud rivoltato : viacitore in una sortita, sir 
MH. Lawrence fu veciso da una scheggia di bomba in 
resto slla sua vittoria 
temere che quel pugno d' 
perire: or udinmo che il generale Havelock dovette 
giugnere a Lockoow il 34 luglio. Abbiamo tradotto 
qui stesso la lettera d' un. giovine uffiale di ci 
ria, che aveva potuto per mirsco!o fuggire da Seslko- 
te, in mezzo alle schioppettate del suo regginnento ri- 
bellato (7. il nostro N. 205) I ribelli non mancarono 
di porsi in cammino per Dehli; ma, per istrada, fu. 
rono incontrati e distrutti dal generale NicheIson. i 
tro reggimenti, sollevati a 1) nspore, furono attaccati e 
battuti; in fine, rinforsi da Msuririo sbarcarono a 
Bombay e sir Coli Campbell giunse a Calcutta. A 
fronte di tali notizie favorevi 
ts, repressa è vero, ma siguificativa d' vo reggimeno 
dell'esercito di Bombay. Di più, si scoperse in quella 
Presidenza una cospirazione msomettana , che doveva 
certamsote collegarsi co' raggiri msomettani, che furon 
già più volte additati fra le cause dell insurrezione 
dell'esercito del Bengala 
« L'insieme di queste notizie è duogue tranquil- 
lante per l'Inghilterra, poichè, in Inego di mostrarci 
sulamente una situszione identica a quella, che le ulti- 
le dipingevano (il che sarebbe già un guadagno 













































Rimane, è vero, il commovimento, che po- 
vrenire nell'esercito di Bombay; ma, a rischio 
di contrariar le illusioni di parecchi. gi ripete- 





remo semplicemente che, supponendo pure ridotte al- | 
suppon: ndola pure sollevata | 


la peggio le cose dell'Indi 
da un capo all'altro, il che è lontano dalla real 
lavente ona guerra per potrebbe impedir l'in 
ghilterra di riconquistarla colle proprie sue forse. La 
spada della Francia le è necessaria per fare tale cun- 
quista, dice l'Univers; noi affermiamo ci 1uovo che 
la spada della Francia è sola capace d'impedirnele. » 














La Presse. — Abbiamo finalmente ricevuto noti- 
zie dell'Indis. Ele saranno senza dubbio compiute do- 
mani da dispecci pi i, che schiarirenco alcuni 
ponti un po oscu 

« Due cose sono sopra 
psccio d'oggi: da un lato, la nuova vittoria del gene- 
rale Havelock; e dall' altro, i movimenti avvenuti nella 
Presidenza di Bomb»y. La vittoria del generale Have- 
lock gli permetterà di giugnere a Lurknow, e per con- 












to importanti nel 











, Presidenza di Bombey, ella prova che il movimento 

eva fila molto distese. Si noterà che anche qui, co- 

me in totte le congiunture precedenti, alla testa della 
rivolua stanno i Maometteni. 

« Il dispacci che quattro reggimenti si am- 
matinarono » Dinapore, e che 800 uomini furono ue- 
cisi a Calapore. Debb'esser qui qualche. confusione, 
poichè le dee città di Calspore e di Dinapore giaccie» 
no a gran distensa l'una dall'altra. Dinspore è il ca- 
poluogo d' un distretto del Bengale, a 80 leghe a set- 

ine di Calcutta, non lontano la frontiera di 
lapore è, per lo contrarlo, nel centro dell’ 
















Indis: è una città medista dell'India inglese, vale a 


dire ch' ella von dipende direttamente dalla Compagoia. 
« Todore, ch' 
Gualior, potè, a 





anto pare, esser soccor:a, sd onta 





del pericolo che c'era nello aguernir Ja Provincia , a | 


fronte del recente movimento d' Hiderebed. 

« Giungevano rinforsi all'esercito di Debli. Biso- 
goa intendere per questo i rinforzi parziali, e mm 
me quelli, che furono inviati dell'isola Maurizio; pui 
chè, come ni sa, è impossibile che le truppe, partite d' 
Europe, avessero raggiunto le coste cell’ India. 

«Una lettera di Londra annorzia che il Consi- 
glio superiore della Compaguie delle Indie: ba deciso 
l'iorio a Calcutta d'un nuovo corpo di truppe di 
6000 womini. Questo corpo di truppe. piglierebbe la 
via d' Alessandria e di Sues. Se tal notizia si confer- 
mosse, la smentita, ri categorica, di lord Palmerston 




















minacciata dal contingente di | 


diverrebbe strano. » 

Questi commenti, ripetiamo, si limitano a 
primi dispneci dell'ladia, pubblicati a Londra 
domani riceveremo quelli’ relativi a' susseguenti , 
che annuaziarono le sortite degl’ insorti di Dehh 
eil suicidio di Nana Saib, del quale non parlano 
vè il Bombay Times, nè il Bullettino delle Indie 
del Progresso d' Egitto, riferiti ieri. Noi terremo 
dietro a tali commenti per informare del nostro 
meglio i lettori de' gravi fatti, cui è adesso ri- 
volta l’universale attenzione. 

PS. — Avevamo terminato di scrivere, quao- 
do ci giunse ieri, alle 5 e 50 mio, pomeridian 
| seguente dispaccio, che von fummo a tempo di 
| serire in tutte le copie della Gi 
conseguenza riproduciamo. Esso contiene notizi 
ime, però date sotto riserva. Ecco il di- 




















ne 
ella, © che per 











* Londra 48 settembre. 
porto, che merita conferma, giunto per 
la via di Ceylsn a Trieste, sonunzia. ch'è morto il 

nerale Reid, e che gl' loglesi furono forzati dal cho- 
lera a ritirarsi da Debli ad Agro. A Calcutt, in da 
del 10, si avevano timori di sollevazioni. » 

Quanto al generale Reid, sapevamo già dalle 
notizie anteriori ch'egli era caduto infermo, e che 
il generele Wilson aveva, in luogo di lui, assunto 
il comando, 














—- 

Uo Francese, che sbita da lunga pesta Calcutta, 

{ tndiriezava sl Constitutionne! alcune. pregevoli. osser. 

{ vazioni sulle cause delle rivolte indiane. 

Ù Pone in primo luogo che l’ esercito natio, 
posto di 75 reggimenti di 4000 nomini ciascuno, è, 

| in segreto, il maggior nemico del Governo inglese ; sm: 
mutinandosi que' cipsi, destarono alla riscossa in tutte 
le Indie i Re spodestai, 

sulmani Sono i cipsi, per ia massima parte, indigeni del 
| Regno d'Aud, e l'ingiusta unione di quel paese al ter. 
ritorio della Compagnia valse a maggiormente irritarli. 
In secondo luogo la Compagoia continui 
argomenti per non pagare, si Principi e alle Pri 
pesse cadute, l'ansegnata pensione, pretendendo che 
le mogli e i figli loro non siano legittimi. 

| __Terso: Buceinavssi d'una legge, che impediva at 
regoli ed ai cittadini dovisiosi di testare in favore d' 

* eredi indiretti, obbligandoli a lasciare ogni cosa sila 

! Compagnia. 

i Quarto: Il Governo mancò alla promessa verso 
l'esercito, che niun soldato sarebbe costretto a 
care l'Oceano. Ora, si tempi della guerra contro | 

irmani, ordivò che molti reggimenti fossero imbar- 

enti. Il primo, che non volle obbedire, fu decimato del 
cannone. 

Quinto : Dopo la conquista di Aud, la Compagnia 
cessò di pagare all'esercito il batta, o gratificazione, 
concessa durante la guerra coi Seik. 

Sesto : Allo scopo di contrar prestiti, le Compa- 
guia conferì poteri giudisiarii a ricchi Indiani, che ne 
fecero abuso. 

Dopo enumerate le cause della rivolta, il corris 
pondente del Constitulionne! accevva le severe dispo- 
sizioni degl' Inglesi contro i ribelli: abolizione della 
libera stampa; arresto di Principi e regnicoli sospetti; 
errolamento di nuove milizie, la legge marziale, ec., 
ec; mezzi tutti ad accrescere l'odio degl 

, contro gli Europei. 
















































Leggesi nel Morning Advertiser: « Il missiona- 
rio americano, sig. Hsy, che potè fuggire da Al 
bad, € che è giunto testè a Southampton, dà alcuni 

gguagli sulla rivolta delle Indie. Da un ano in que, 
egli visitò una gran parte del settentrione di quel 
| prese. Ei sospetta della fedeltà di tusta la popolazione 
maomettana alla dominazione inglese, e crede che gli alti 
funzienarii del Governo abbiano fatto troppe concessioni 
al pregiudizi de cipîi. Vi erano molti Indi cristtani 
collegati alle mis i Indi la 
rano nella stamperia de' Alcuni erano uv 
mini Jetruiti; uno di essi era di gran 
etudio della lingua ebraico. Tutti questi vemini © le 
loro famigiie furono torturati. della’ popolazione mao- 
mettona. A_Benares, fa dietrui 
teca di 40,000 volumi, tutti stampati in dialetti indi- 
| geoi. Vi furono molti esempi di sboegazione degl' Zn- 
| di a pro' degli Europei. Non sono già i misslonarii d' 
‘ Eorops che abbisno fatta nascere quella rivolta colle 
loro fatiche religiose. Qussi tutti” vennero protetti : 
Murett-Sang dimostrò loro uns particolare benevolenza.» 


















































APPENDICE. 


IL RICHIAMO 


Commedia in cinque atti (*) 








ATTO Il. 





Subito ottagonéi — Camminetto a sinistra. — Sofà vicino al 
inineto, di fronte alla plateo, — Panoforta a destro. 
Uci di prospetto ed o' ht. — L'uscio. dell'angolo a sini- 
stra è chiuso da um port'era, e conduce ad un'altra stan- 
ma, ch si scorge dal teatro. — All'alzarsi del sipario, la 
signora Dalbenno è seduta al pianoforte. 
Scesa L 











La sig. Dalbeane, 
La cameriera. Ha sonato, sigrora? 


La sig Dalbenne. Si Chi è venuto poco f«? 
La ‘amerra Un signore; ei lase:ò il biglietto di visita. 











La sig. Dallenne (guardando i! biglietto ) Come* il signer di 
Gin? 
cameriera. lusisteva per entrare; voleva assolutamente 








foste in cass. 
Ia sig. Dalbenn-. Gli avete proprio detto ch'era fuori? —. 
la cameriera. Sì, signora. Oh! non ho dimenticato quel ch 
Posi rina ica ii toi 
() Y. le Appendici NN. 209 e 210. 
La Gazzetta pi VENEZIA si riserva la proprietà. della 
Sresento traduzione. 








mi ba detto © ripetuto 
mor di Gérae. 

La sig. Dalbenne. No, mai. Mi fece una visita, u 

basta. Credeva ch' ei m'avesse cipito, chs non si arrischias- 











È se più... È venuto nessun al 
La cameriera. Nessuno... Ah! dimenticiva; banno. portato 
questa lettera 





La sig. Dalberne (dissuggellandola ) Oh! del bravo Horvier.. 
(Alla cameriera, leggerlo) Avete ordinato che ci alles 
n0 ii pranzo slle set ia punto * 
La cameriera. Sì, signora 
| La sig. Dalbenne. IL signor Hervier verrà sesza dubbio entro 
la gicrnata: lo farete passare sena' annunzizelo. Lo cono, 
4 scete bene? 
| La cameriera. Lo conosco, sì, signora; l'ho velato qui quil- 
| che volta. 
La sig. Dalbenne. Bone, andate. 
{La cameriera esce.) i 
Scena IL | 








| La sig. Dalbenne, 

| ( Rileggendo il biglietto.) Povero giovine! Mi dice d'a- 
ver ricevuto cattive nuove da ieri, e d'aver perduto ogni spe- 
tanza; mi chiama sua vera protetti .... S, ba ragione di 
fare in me; voglio lalo contest. ( Alondoi) Ob! ma che 
fanciullaggine ' Da iersera, non ho petuto ritrovare un momen 
di quite Finchè non l'abbia veduto, non dekbo teme rulla; | 
deblo . Ab! ho un hel dire, sono turbate. Bista! ci verrà, | 
me Tha promeso; sprò simemo che n'albia a penso 

iede al pianoforte, e inromincia a sonar sottovoce. Dawrray | 

CS Pigi ord cl le di ii si vd.) 


Scewa INT 














entra pian piano 


Dawrray, la sig. Delbenne 


soray (fra sè ) Eccola ! Sempre leggiadra, sempre degna d' | 
TTT ta è pr, mon dello ccp di «cera 





d'essermi risoluto: ma or che la veggo, perdo tutto il co- 
raggio. (S' accosta alla sig. Dalbenne, che cesnò di sonare) 
Maria! 

La nig. Dalbenne. Ah! siete voi * M'avete fatto paura, amico 
Dawer i Uli, entravd» che toccavate il piaooforte, 
@ non volli che m'anmunziussero per tema d'interrompere 
Mi piace tanto udirvi; missime quanlo sonate quest'aria.. 

La ig. Dalbeme. La concserte® 

Daucray E come! È una fra le più leggiadre melodie di Cho- 
pio, non è vero. Nessuro la suona ai pari di voi, Lu sona- 
vate in campigna, una certi sera... E-ivamo goli; osai 
pigliarvi la mano per ringraziarvi, e me l'avete lanciata 

La sig. Dalbenne. Ma sono ormai due anni; ve ne ricordato; 
ancora ? 

Dautray. E voi, Muria, non ve ne ricordate più ? 

La sig. Da'bmne. Oh" per me, la è tutt'altra cosa. Certi ri- 
cordi traversano appena il cucre degli ucmini , come uccelli 
di posso; ma ne' nostri restano sempre, arche quando vo- 
gliamo render loro la libertà. Via su, parlino di voi, ami- 
co. Il dramma va io iscena stasera, non è vero? 

Daweray. Si; ecco il vostro biglicio, che ho voluto portarvi in 

sona ! 

La sig Dalbeane. Ah! che gentilezza avere persoto a me! 

Dawrray. Cme! potevate supporre. 

La sig Dalbennne. li rate, le esigenze son tante! Da- 
vete escere tano 

Dourray. Non mi farò a fogere dinanzi a voi l'antica porte 
dell'autore tremaote, smarr.to, nel giorco d'una prima rap- 
pres-ttaziene, e a gridare col Damide della Metromania che 
non so più d:ve m'abbia il capo, che vo correndo agitato 
qua e coì, senz» disegno tè scopo. Queste commozioni 
non sì conoscono pù adesso in teatro; l'esito è quesi sem- 
pre articpitimente previsto. Nondimeno, sono un po' cor- 
turleto ve lo confesso. C-mprendo benissimo che, in occasi- 
pe di questo trio luvero, la gente mi giulicherà ta ultima 
istune. Dobamel ha un bel dirmi e ridirmi che la riuscita 
è sicura ; io vorrei pole” consentire nella sax persusicne 

Lo vig. Dulbenne. Tutto andrà bene: son sicura della riuscita 









































atcer io; ma per ragioni diversa da quelle del Dahie 
mel. Conosco il vostro ing:g*0, îl vostro brio. 

Dawrray. Quanto siete boora a darai coraggio! Ma ieri m'a- 
vete detio, mi pare, che avevate a partrmni * 

La sig. Dalbenre. Sì, voleva domandarsi uno schiarimeoto ; ma 
non idesso, più tardi .. (Si alsa, traversa la secua, e va 
nedere sul sofa ) Tono a riugraziarvì del pensiero che 4- 
veste di venire voi stesso... Addio, Dauvr:y, addio' 

Dowrroy. Che addio mi date, Muria ! Non vn' ccchiata, non 

| , una stretta di mano .. Sa, via siate sincera; l'avete con me. 

La sig. Dalbenne. Perchè dovrei averla con voi * 

Daweray. Not so: cerco di sapere. In somma, è chiaro che 
non usaie con me sl solito vost'o contego». Vs ne supplica, 
ditemi che cos'avete? 

* La vig. Dalbenne. Bea, sia, amico... È vero, una cosa mi con 
turba; una cosa, a cui do forse a torto importanra. lersera, 
era da mia cogina, la signora di Chavilloa : una brigata di 
persone mi stava da presso, e fa profferito îl vostro nome. 
Sapete che si diceva 

Daweray. Non saprei: male sicuramente ; ho tanti nemici! Non 
occorre ch'io ve lo dica; basta che la gente #° occupi alquan- 
to del fato nostro, perchè ci venga dietro da per tatto uro 
sciame di meschini (ge nemici ogeali. Che dicevano 
di me, in grazia ® 

La sip. Dalbenne. Diceva ro che stavate per ammegiirei. 

Dowrray {facendo un movimento) Ah! dicevano questo ? 
(Ostentando di sorridere) la verità, prevedeva qualcosa di 
più grave! 

La 19. Dallenne Nominavano perfino li vi 

Daweray, Giungevazo 2 tanto ? E chi è 















































sposa. 
è lecito, questa 


La "ignora. Dalbnne. La signorina Chambry 

Daueray. La signorina Chumbry ! .. Corbezzoli ! Le persone, 
che mi ammoglizno senza mia saputa, son fortunati nella lo: 
ro steta. Valeatina è a dirittora ua ottimo partito ... E 
che ® perchè corrono relazioni di vicinato, d' amicizia anche, 
fra il sig Chambry e me, se ne inlerisce ch'ci volesso dare 














mi sua Dipote, a me che salirò forse un gioroo, e n° ho la È 


speranza, ad un grande stato; ma che, per 
pe, in angusti, alle prec» con mille impicn 
La sig. Dalbenne ( alsandosi con vivacità )_ Asco'tteni 
carco se tal matrimovio sia possibile, o no... Corsero finora 
discorsi, pratiche, in somma qualcosa di serio Ditemi tut- 
t0; voglio soper tutto, lo veglio! 
Daweroy (con esitavione ) Nente, v'ansicuro... Quest'è un 
ghiribizo di Dulamel; ci sognò un matrimonio fra la sigao- 
rina Chambrs è me: ne avrà plat» con alti, ed ecco forse 1 
motivo ... Ma vediamo, Muria; ammettiamo per un istan- 
| te... quest'è un senplio» supposto, intendiamoîi, . ame 
mettinmo che, sforzyto nelle mie u'timo trinese, costretio x 
cedere a necessità di danaro, bisegra pur dirlo, io pensassi 

| a cortrarre un ricco matrimonio, che mi si presentinse 
perché avrei a celarvelo, ditel voi. . Perché non avrei è 

Î confessarvi tutto schiettumente, come alla miglior fra lo ami- 
che? Nan mi diceste voi melesima molte volte: « Pr 
tutto, le cure del vostro stato, della vostra fortuna? 

La sig. Dalbenne. Sì, l'ho detto, e il ripsto. La mia è di quel 

le affezioni, che sonno immolisi, 3 
no agli uitimi soit 





sono, il sa 







































ne scongiuro, fate cl 
e non da altri. Aveta debito di 
fiducia. Non è vero, Dauvray 











non cesserete mai 
d'essere con me lezle, sincero ? Mi direte tutto: mi promi- 
tete di dirmi tutto? 


Dawrray. Sì, Muri, si, vel prometto! 

La sig. Dallenne. Grazie, amico, grazie por quel che mi avetg 
detto; m'avete levato un crudel pes» dal cuore! Come sont 
sollevata ora, contenta ! come V'applaud.sò questa nera ! Andrò 
più superba di vc, del vostro trionfo - .. Oh! sì, del vostra 
trionfo: potete dubitarne, con un euor come il m'o, che ser 
tirete battere di ontano in teatro d' accordo col vostro, lx 
cendo veti per voi del continu» ®.. Surò l' auspice propizio, 
il taimano, il buoa genio della vostra opera... Ab" ai: 
co, se saposio come son lieta ! A 

Daurray (prendendole la mano) Maria . Maria, tanta bontà, 
tania grazia... (Fra sé) Dica Dubamel che vuol, induge: 














CRONACA DEL GIOR: 


IMPERO D'AUSTRIA. 


auono somsinpo-ravato — Padova 46 settembre. 
8. M. l' Imperatrice Maria 
que cià che la dining, rt 
ti generosi sussidii : ì 
na Per gin) ‘foro, a beneficio della chiesa di | 
Veggiano, sprovveduta di arredì cri; 
"A, 50 simili all'arciprete di Camposampiero , a 
suvsidio dei porerì villici, bersagliati dalla grandine del 


14 maggio scorso; E 
N° 50 simili, alla Comauissione di Montagnana, 
per istituzione di ua Collegio convitto femainile 
N. 30 sicalli, all'Inituto povero di S. Rosa di 
questa cit 
N. 45 simili, al € 
dova. 
Con tutto Il sentimento della più 
vudine all’ eccelsa donatrice, vengono fi 
ati tratti sublimi del generoso suo cuore. 
Ci scrivono da Padus 4 Il tener dietro alle o- 
pere di beneficenza, colle quali. consola Il cuore. dell’ 
si ge le lagrime del tribolato 8. M. Vim- 
perntrice Maria Anna , sarebbe coss impossibile , chè 
ine e nello stesso giorno moltiplici souo queste 
ed essa, con più ragione di Tuo direbbe : 
quel di che non pe facesse più d' una 
certo il vedere la domenica del 6 set- 
rcipretole di Camposampiero, il popolo 
la messa sol bello il sentire pargo- 
letti alla Dottrina cristiana pregore per lei e per 
ao Consorto, l' Imperatore Ferdinando. In tu è volti 
usi i sensi di gratitudine, und'erano com- 
pplicate, le LL. MM. 
jochi ad alle 


quoti 
di lei opere, 


tembre , nell 





maggio e da succes: 
Je calamità. stano ignore conservi i 
Joro giorni a beuetcio dell'umanità, come quelle auco 
dell'aogusto nipote Imperante € del suo fratello 
R. Arciduca, che porte il ueme dello zio, e ne rico» 
più Il cuore, a bene di queste fedeli popolaziooi. » 
(G. di Ver.) 
Milano 4° settembre 
Nelle ore pomeridime del 43 corrente, S. M. ii 
elio de Aron, ginnse + Como, 


qua ville sul logo. 
"REGNO Di SARDEGNA. 
( Nostro earieggio privato.) 
Torino 46 settembre. 

Il Governo molto savismente ordinò che avesse 
uogo una severa inchiesta sopra "incendio; che devi 
stò lo scorso sabato il cantiere -stri-Ponent 

smandori tre interi bastimenti. (7. la Gossetta d' | 
ier l altro) 

Fivora non si sa a qual accidente attribuire que- 
ora degraziara faccenda ; nessuna spiegazione venze di- 
ta, eda taluoo fu messo innanzi il sospetto di una 
qualche privata malevolenza, che sarebbesì in coeì tur- 
pe modo sfogata contro gli armatvri, danneggiati per 
oltre a 300,000 franchi. All oggetto di appurar la ve- 
rità di queste dicerie , si stabilirà perianto un accu- 
rato espme dalla polizia di Genova, e, se vi sono col- 
pevoli, saranno così puniti cou tutto il rigore della 


Îl canoe, che non sì può assolutamente ascrivere 
ad umana malizia, è quello dell’ invondazione del vil- 
logio c'Arosz, ove invece l' umana beneficenza potrà 
molto e molto giovare, se continuva.i ad imitare il 
generoso esempio del Ke, del Ministro del: interno e 
del Consiglio provinciale d' Aosta, che tutt, alla prima 
notizia della sventura, largheggiarono in sovrenzioni. (Y. 
la Gassetta d'ier l'altro e d' ieri) 

Non sono più vaghe generalità quelle che corrono 
intorco su’ vicini comizii elettorali, ma già si pro- 
musciano i nomi dei varii caudidati. Terenzio Mamiani, 
certo di non eser rieletto a Genova, si presenta a 
Torivo, ed è sostenuto dsl Ministero in opposizione 
wo’ altro emigrato politico, cioè il marchese Pi 
Trivulzio, la cui postuma allencza colla 
assai di mal umore Î! c 
circostanze è assai irritabile per proprio carattere. A 
8. Quirico si lavora di piedi e di mani per mander 
# wonte la rielezione del conte Solaro della Marga- 
rita, l'aniico ministro di Carlo Alberto ed 
partito che vorrebbe tornare all'autico sistema 
li conte di Reveì, capo della co dewta 
anentare, cioè del’ partito che, senza vole 
Statuto, si verrebbe ad una polivica molto più .aodera- 
ta, non troverà contrasto al suo collegio nella nosti 
capitale, perchè ognun vede eser inuile il combatte» 
re'une candidatura, che riuscirebbe ad onta di qual- 
siasi contra * 

Tommaso Vailsuri, l'egregio latioista deila nos 
Università, vuole ad ogni costo divenir vomo poliico, 
è lascia Il euo nome in balia ai più sconci attuchi 
dei giornali arci-liberali, perchè i. partito dell’ Armor 
lo presenta e lo sostiene candidato in parecchi col 
E aperabile che riuscirà ; indipenden'emes ie da ogni gi 
atione di partito, la sua presenza neila Camera piemon- 

uua buona fortuna perchè niuno meglio di 
lui può rappresentare deguamente la classe degli eru- 
diti uomiui di lettere, e soccorrere a tempo opportuno 
le esigeme della morale e dei buon senso iu tute le 
quisuioni, che si riferiscono ali’ ineegnamente. 

Appena la maggior parte deglì uomini politici sa- 
rauno di ritorno dalla campagna, vi organiazerenno i 
vani Comitati per le elezioni generali. Ve ne saranno 
per lo meno già quattro © cinque di progetta 
dire, quello che nou patruciverà che i benevisi al 
mistero, quello della Gazzetta del Popolo, che molto 
ti avvicinerà al primo, quello dell’ Indipendente, che 
proclama l'opposizione amministrativa, quello del Di 
ritto, che vuole l' opposisione arci-liberale, e fivalmente 


Isera gudei catena 


1ò ino all'ultimo istante. (Forte) Addio, Maria, adiio. 
Scea IV. 


La sig. Dalbenne. 

Era sicura ch'ei mi amava ancora! È impossibile che m' 
ingonnì : ad nta delle sue nuove idee, della sua vanità , della 
sua ambizione, è, alla fio fice, un cuor nobi!e, a cui ripugne- 
rebbe mancor di fede. La siguorina Chambiy non gii può eet- 
venire; essa non l' intenderebbe, mente” Vide entra 
re Duhamel) Ah! siete voi, s goor Dubame 

Scena V 


La sig. Daltenne, Duhamel. 


Duhamel. Abbiate Ja bontà di seusarmi, cara signora, se vene 
(go uuanzi secza formi acvunziare. Non v'incomodo mica * 
Credeva di trovar qui Duuvray. 

La rig. Dalbenne. È ustito un momento fa ; avreste dovto in- | 
cwutrario sulla scala. 

Duane. Non l'ho vdato; ma vo vi el è quel che pre | 
"ne. E cuì, conv è atdata ? Bee, n'immugioo. Vi conosco: 
non sete una donna delle comuni, voi, signora: sopete reg- | 

gere a tutti cimenti. 

Le tig. Dalbenne. Non vi capito, signor Dulam]. | 

Duhamel. Come! Duuvray nen vi ha detto?.. Siamo per fa 
‘uf megozio stupendo ; un ricchissimo matrimonio per lui! 

La sig. Dalbenne. Uo matrimonio? — U 

Duhamel. Che avete dovuto prevedere voi siessa da lungo tem- 
po. Dewvny spoca la signorina Chambry 

La'siy. Dalbenne. Possibilo mai 

Duhamel. lo tengo la cosa per fatta. lerî, torcando a casa, il 
‘igner Chamby è venato nel nostro erttio, e mi pur del | 
sostro mico in manera , che non ho ormai ni) 


ostbra del dubbio. Mi riprometto di dargli stasera i taco 
do teatro. 


tutti sarà quello dei religiosi, che 
l'Armonia, il Cattolico ed Cam 


toria dell'immersione del telegrafo sottoma- 
ona e il Cipo Spartivento, che ora è dive- 
‘Teulado, è tuttora un mistero. Benchè i 


il pabblico non « 
Altro non si sa, fuorehè la mala : 
santo a motivi 0 a dettagli, ciascuno gl 

vato il primissimo dispac- ju 

pieno successo dell'impresa ; abbism avato il 


secondo, che la diceva fallita (e che par troppo era 
del diret 


Bonelli, all'Opinione, in 
ito, ch'è uo vero logo. 


uscita dell'opera 


tore generale dei 
cui si dà una versione del 
grito. (V. il | 
devavi dal cav. 
dispaccio, annupziante il buon risultato dell 
sto dispaccio fa trasmesso in tutte le Agrnzie estere e 
apporre in tutti i giornali ; il che fece sospettare a 
molti ch'esso potesse prestarsi a poco enorevoli giuo- 
chi di Borss. Finora, il cav. Bonelli non si spiegò 
forse abbastanza intorno a questo fatto, che male 
guratamente è tanto grave da porre in appreasione li 
di lui delicatezzo, perchè qui trattusi di una Società 
 circolsoti jo quasi tutte le Borse. 
Speriamo che il tempo metterà un po' di luce in 
questo iffare, che serà certo innecentissimo, ma che non 
liscia di presentare tutto l'aspetto di un mistero di qul- 
che gravità. 


Bonelli era una spiegazione del primo 


_ 
Compagnia Tramsatla: 

Sì crede generalmente che le ulteriori partenze 
de' vapori transatlantici, cominciando dal mese corren 
te, siano sospese. Ciò induce taluno a credere che la 

dita ne sis già fotto. Ma il vero si è che ogni 
giorno corrono în proposito nuove veci, ma che man- 
cano positive. notizie. Gli azio sciti soprattutto 
di riparare, quant' è possibite, al 

dare col minor dano» possibile, destderano la ven 
dits al miglior prezso possibile, e pronta ; nè aleuco 
è certo disposte a biasimarli se pensano al proprio 
interesse periclitinte, e da varie calamità fivora leso. 
L'opinione. genersi. desidera invece che la vendita 
non abbi: luogo, e che un nuovo progetto sostenga 
nella prossima sessione la linea antica ; 0 che 
la vendita non abbia lvago ali' estero, e che il pre- 
scote materiele venga acquistato da Società nationale; 
© quanto meno, che il gecorese comrvercio, se perde 
questa Compagoia di 
dionale, necessaria all’ odierno suo sviluppo, ne sequi- 
ati ui senza molto indogie, e sorga con mi 
auspici puova impresa a ristaurare in genere tutta la 
ligure marina a vapore. (Corr. Mere ) 

RBGNO DELLE DUB SICILIE. 
Napoli AA. settembre. . 

leri s'insuguravano con le debite solennità veli 
giose le Stazioni del telegrafo elet.rico della Provincia 
& ia Ulteriore 2, apreniosi al servizio de' 
privati. La inugurazione di quella. del capoluogo 

‘ebrata da! rev. Prelato, con assistenza delle Autorità 
locati. Oguuo vede che questa lieta notizia ci 
ta dello “esso filo elettrico, che già arriva fino a Reg- 
gio, siccome fa da noi dette. (G. det R. delle D. $) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 48 settembre. 


principe di La Tour d' Auvergoe 
di SM ll 


SE. il si 
Lauraguaie, 
peratore dei Francesi 
onore di presentare a S. A. 1. e R. il Granduca, 
udiersa particolare , le lettere del suo Sovrano, che 
pongon fine alle fuozioni, dali’ E. S. fia qui eserci 
presso ia R. Corte di Toscana. Dopo la Sovrana udien- 
1a, 8. E. il signor principe di La Tour d' Auvergre 
Louragusis è stato eltresì ricevuto dalle LL. AA. 1 
e RR. la Graudochessa regnante e la Graniochessa 
vedore. (Monit. Tosc) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena A6 settembre. 


leri l'altro, alle ore 2 e '/s pot, giungevano iu 

questa capitale, provenienti da Pavullo, nel più perfetto 

stato di sa'ute, le AA. RR. degli augusti nostri Sovrao' 
(Merc. di Mod) 


Società italiana delle scienze residente in Modena. | 


Due perdite ssssi gravi e lamenteroli fsce 
(a. Societa italiana delle scicoze nell 
ire nostro botanico , il professore 
di Brubooî, appartenente aila classe dei quaranta mer 
attivi, € dei ce‘ebre geometra fr 
L. Agostino Cauchy, ascritto a quella de' dodici mem 
ranieri. A ristorarne doppiamente il Corpo e 
cademico, l'esimio suo presideote, car. Stefano Mari 
nioi, proponeva per l'elezione de' : spetiivi successori, 
quanto aila prima clssse dei membri nazionali, i nomi 
de' cospicui dotti signori prof. Minich, matentatico, pref. 
Porte, medico-chirurgo, P. Chelini, matematico, ca 
Sismonda, naturalista, e professori Cod 


nenti de' signori V. Regosuli, fisico a P.rigi, Becque- 
rel, pur fisico francese, F. G. Sruve, astronomo a Pie- 
twoburgo, Hanseo, astrovomo a Gottinga, Quetelet, as- 
tronomo a Brusselies, e Westston, fisico a Lo: 
Una ben distinta meggioranza dei suff'agii sccademi 
essendosi dichiarata io favore dei due pri fra 1 ne- 
minati di ciascuna classe, questi perciò, col giorno 2 
del corrente, sono stati reslmente aggregati elle mede- 
sime, e vale a dire che son essi 1 signori prefessre 
Misich e V. Regoault. 

fem.) -=—l Segretario Gus 


IMPERO RUSSO 


Scrivono da Pietroburgo, in data del 2 setten- 
alla Corrispondenza Huvas: 
« La nuova taritla doganale non giovò guari contro 


e Biaxcni. 


d'ieri) Veramente, quello che chie- | 


re. Que- | 


igazione coll’ America meri- | 


questa sattina l' | 


- 842 


il contrabbando, il quale continua come prima, e ripete 
sempre le stesse atorie di veri ttimenti tra con- 
trabbandiri e doganieri. È poto che questo crimine è 
in Siberia. Non è, del resto, 
diminuisea gran fatto, 
sono l' vbbietto 


bel” beneticio. 
lavori preparatorii per lo stabilimento di linee 


relegrafiche da Pietroburgo alle frontiere prussinne, per 
le Provincie del Baltico, sono cominciati, e sperasi che 
saranno terminati fra breve, lavorandosi con grande 
alacrità. » (G.P.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggiamo ne' carteggi dell' Oservatore Triestino 
le seguenti potizie : 


« Costantinopoli 12 settembre 

« 11 riviro definitivo di Rescid pascià dal Mici- 
stero spiegasi dalla condotts politica di quell’ insigne 
| riformatore della Turchia, il quale, dopo di aver re- 
apioto le domande pereatorie del sig. Thourenel, non 


potera per certo sasisiere nelle aule del Divano come - 


testimonio ceulre alle misure destinate a revocare le 
elezioni moldave, che servirono di strumento all’ sm 
iatore francese nello scopo evidente di rovesciare 
! il Ministero preseduto dall'ex gran visir 
‘ Lunedì ultimo, il Sulano comunicò alla Sublime 
il decreto di destiturione di Ahmed Fetbi pa 
scià dall intendenza generale dell' artiglieri», delle pol- 
ere e delle fortezze del Bosforo e de' Dardanelli. 
destitozi.ne di questo personaggio diede luogo a 
più versioni, ma ri crede che legittime cause perso» 
nali abbiano indotto il Sultano sd una sì grave nolsu- 
che lo priva dei servigii di quel suo cognato, che 
onorava ds più suni colla massima famigliarità, e cui, 
nou sono ancora scorsi molti: giorni, sccordava una 
gratificazione atraordiusria di 25,000. borse, cioè 4 
milione di Sorini effettivi. Le pressanti soliecitazioni, 
| fatte dui 
creto di destituzione del presceennato perseneggio, nov 
valsero = nulla, e 8. M. chinmò il giorno 9 Vassif pa- 
cià, comandonte in capo celle guardie imperiali , sd 
ocenpare il posto d'intendente generale dell'artiglieria, 
cogli annessivi utbeit. Il mi 
vernstore civile della Mecca, 
diretto quell’ imporiante Dipartimento e che spe- 
rava di riaverlo, per ordine superiore è partito solle 
citimente pel suo destino. 
« Una donzella cristiana, aleppin», della fooiglia 
a ultimamente dichiarato di 
Maometto per ritornare a quel- 
dalla nascita. Ma Ia sua domanda 


{Po 


già il Cristianesimo, Credo che questo sin il primo ca 
che si presenta dopo le riserve cficiose, fatte da lo 
Strattord di Redeliff: ed indirettamente dal signor Ca- 
| roll Spencer, innanzi la proelsmazione dell’ editto im- 
le, ossia hat-hunaium, pei riavegati, che Draw: 
dei loro genitori. 
« Scrivono dall'Albania che il distretto d'Arta del 
iannina è messo a sacco di 
inte Dimitraki Calz jsoni, che da più tempo vi 
ilo ed inoffensivo, dopo di essersi sottomesso 
vorità del suo Sovrsno. Questo masnadiero avreb- 





‘a imprudente corifotta del Derbend Aghe 
redin pascià. L= popolazioni della Yessaglia e deli’ Epiro 
mon su10 sodisfstte deli ammivistrazione del vecchio 
governatore, Mehmel ss 
re gli abusi de' suoi subalterni, e domandano instante- 
| mente i beoefizii dell'antie» governatore Hadgi Hussein 


{°° « La goerra uella Circassia e nel Caucaso non ces- 
| sa dell'essere combaituta con sangainsse collisioni. 
effetto, recenti !etiere 
| della lune di Ziikidiè, le guaraigiori di 
! Sun, di Nevinnoi e di Kubimke, rivforsate da una 
I ragguardevole colonna di Cosacchi dell' etman dei Co- 
! sscchi del mer Nero, ebbero uno scontro micidiale 
coi Cireassi e colle tribù della grande e piccola Ca- 
| bari, pelle vicinanze di Sciebkessè. 1 montan: 
mandati da Naib Haigibù, erano in numero di 38 
mila, ed i Russi di 20 mila in 24 mila. Qcsst ultimi 
rebbero avuto di 4 in 5 mila dei loro messi fuori 
| di combattimento. Le perdite de' montanari sarebbero 
state sensil 
4150 cavalli fra mori e 
«1 puesi sottcaebsi 
costa del mer Caspio sono infestati da un 


Russia e situati sulla 
banda di 


loro si presenta. 
« Lo stabilimento militare degl' Inglesi sull'isola 
di Perim prora che | Inghilterra, trattandosi 
utile per le sue possessioni ne'le Iude, non 
| me si creder 


to pure di rispettarlo, quando parla dall’ 
! tribuna. Ma la Turchia, vedendosi spodestata di una 


in potere degl' Inglesi sbilaocis e mi 
gl'interessi generali Cell'equilibrio eurcpeo, non può 
non ammettere cggidì che la politica inglese d'iova- 
ione al Sud è nen meno pericolosa di quella della 
Russia al Nord. Questa tende a convertire il mir. Nero 
in un mare russo; e quella tende a convertire il mar 
Rosso in un mare britannico. Il Divano però crede 
che totte le Potenze interessate all' osservanza dei di- 
pitt iosernazionali saranno per efficscemente unire le 
loro pratiche a quelle della Porto, all'effetto di guaren- 
tire le pessessioni del Sultno e quelle del pascislato 
Egitto nel mar Résso coll'immediata restituzione 

dell'isola a chi di diritt 

« Letiere di Bagdad portano che, in seguito ad uns 
orribile e violeata tempesta, numerosi legui mercamiili iv- 
diani, con bandiera inglese, nsufragarono nel golfo Persico. 





48 ore consecutive pel ritiro del de- | 


sacialo Nomik poscia, go» | 
che precedentemente 4 | 


, impotente a far cessa- | 


perchè si calcolaro ad 333 uecisi e | 


Doghestnll, che devastino e rebavo tutto quell, che | 


si importante posizione come quella di Perim, che | 


« Le Provincie persiane del Bud-Est sono cradel- 
mente visitate del cholera, che vi miete numerosissime 
time. Nella desolata cità di Yesd, la popolazione, 
presa da ti riva di rimedii e di vettovaglie, 
the non arrivavan» più da’ presi circonvicini, si era de- 
ta alle foga. 

« Darante l'assenza dello Scià, Il potere sovrano 
nella capitale venne affidato al principe Mebmed Tog 
Mirsà. Le truppe persisne non anno ancora evacuato 
Herat. 

è Lettere della Russia commentano la nomina del 
conte di Rayneval al posto d' ambssciatore dell 
tutore Napolesne presso lo Czar, come foriera d'una 
alleanza più intima della Russia colle Francia. Le stes- 
ne lettere, in appoggio di ciò, asseriscono che il nuoro 
ambasciatore francese è figlio della signora Wlodek, so: 
rella d'un generale russo di questo nome, e che il 
primo favorito dell’Autoerata, conte Tolstoy, aîa il sio 
del sig. di Rayoeral. Questi cenni biografici credo che 
non siano affatto privi d' interesse. » 

« Damasco 31 agosto. 

è Lettere di Bagdad, del 19 andante, portano la 
nuova della repentina morte di Rescid pascia, gorernato- 
re geoeraîe di quel vasto Eyalet. Quest' eminente fun- 
onorevole rimembranza presso il suo 
Governo pei suol talenti amministrativi. militeri, »p- 
po gl' indigeni per le indefesse sue cure, pel 
glioramento del paese, da lui governato durante ‘ 
cennio, e finalmente ne' ricordi degli Europei per le 


sue simpatie, e per la sua appassionata. applicazione | 


alle sci letteratura occidentali. 
| Una nun indifferente caro 
+ fine di giogno, è stata proditoriamente depredata degli 
Arabi nel deserto, poco prima di raggiungere l' Eufrate. 
Il valore della carovana derubata è calcolato a circa 
dieci milioni di pisstre. » 
| zorro 
Ì Leggiamo ia un carteggio dell' Osservatore Trie 
stino in data di Alessandria Al settembre : 

« Artim bei (Araieno) fu nominato da S. A. 
dl Vicerò al posto dì uainistro seosa portafoglio ; quest’ 
* uomo intelligente fa lungo temp in un posto eminente 
presso il psdre dell'attuale regaante, ma sotto una 
grave accuso di concussione, ed in presenta delle pro: 
| teste del Corpo consolare, non gli 
di manteoerei nel suo posto. 

«Il famoso lago Mareotis, tanto decsatato dagli 
{ antichi per l’eccrllensa de'suoi vigneti, verrà, per cu- 
| ra dell'attuale Vicerè, in gran parte ridonato sila col- 
! tura. Tale grandioso disseccamento verrà , a_quanto 
| sembra, affidato all' ingegoere Cordier, il quale riceverà 
| l'incarico d' introdurre tutte le macchine idrauliche all' 
uopo necessarie. 
3 © «Una leva militare di 10,000 uomini fa prescrit- 

'icerè, ed è in via d' eseguire; probabilmente 


rei che la sparizione del moti 
| pra sonuncisto efetio, e che gli uomini che dovevano 
comporre questo nuoro contingente, potrauc9 essere ri- 
donati ai loro focolari. 
REGNO DI GRECIA 
I Atene 4% settembre. 
S. M. il Re si trova tuttora nell’ ameno villeggic 
| di Kefisste, e sembra che voglia pussarri tutto il mese 
di settembre. Il Re visiva ora più di rado la capitale; 
| si crede però che verrà qui il prossimo martedì, an- 
| wiverssrio delia Costituzione, onde assistere al servizio 
ino, che sarà celebroto in questa cattedrale. 


L'anmireg'io francese B utt-Vilaumes è gionio | 


| nel Pireo, ore sembra volersi fermere qualche tempo. 
i Il brick da guerra sustrisco Muzsar ci ì 
at' oggi, onde visitare diversi porti del mere Mi 
aneo. Il suo ritorno nel Pireo seguirà fra due mesi. 
Ly invisto torco Halil bei è partito ieri in congedo 
{ per Costantinopoli. Un magi 
! iui in Kefissia, venne ororato del! presenza di 8. M. 
Re, ìl quale vi si trattenne degnevolmente coi molti 
convitati. (0.T.) 


INGHILTERRA 


Leggesi nel Morning Post: « Riceviamo comu- 
nicazione dei ragguagli seguenti sul fondo patriottico 
per le vittime della guerra d'Oriente : Vedove 2,704 ; 
finciulli 3,900 ; orfani di padre e ci madre 456. Que- 
! ate sono le sole elussi, fra le quali la Commissione 
Ì una scelta per la distribuzione dei scccorat 
| Commissione restringe la di 

alle vedove e fanciulli, marin 
marina, la cui morie fa la conseguenza dei loro ser- 


pre nuovi casi in seguito a decesso risultante da ferite 
© da malattie coniratie in Crimea. 
4 «L'attuale somma delle spese è di circa 80,000 
| erlini all'aono (2 milioni di franchi )» 
‘ompagola, che deve congiungere 
l'Iodi: coll’ Europa mediante un telegrafo sottomari- 
no nel mar Rosse, stanco nominalmente a 4/3 per 
| cento setto il pari, sebbene la Compsgnia delle Indie 
abbia tito l'interesse del 6 per cento, del giorno 
in cui la linea asrà compita e attiva, © sotto la con- 
dizione che il Governo approvi il contratto della Com- 
peguia. Il pubblico dubita quindi aocora della riuscita 
| dell'impresa, e vien confermato in questo dubbio del 
{ parere di molu iutelligenti, i quali asseriscono che il 
| filo sottomarino von potà durare contro lo afrega- 
mento e la corrosione, prodotti dai banchi di corallo, 
che tanto abbondaro nel mar Rosso. È noto che il 
Governo inglese diece sempre la preferenza alla linea 
dell’ Eufrate, e, qualora esso si determinisse ad adotta 
| re l'altra, lo farebbe certamente per l' urgenza momen- 
| tanea, e anche perchè il Sultano he, per ora, ricusato 
‘ la concessione della linea dell'Eufrate. Dorente 1 ne- 
gozinti a Costantinopoli, la Compaguia della linea dell’ 
! Eufrate mutò il si imitivo, pel sento che 
| vol congiungere Kurrascì con Bagdsd, mediante un 





filo sottomarino , che attravercerà le acque, poco pro- 


| fonde, del golfo Persico ; ds Bagdad, il filo ai estende» 


pe, 


partita da qui alla | 


| possiamo esternare il n 


banchetto, disposto da ! 





' Congresso di oftalmol 


i nella guerra contro ia Russis. Si presentano sem- | 





rebbe fino è Costantinopoli, e finchè questo n 
avvenuto, questo tratto di cammino dal polo Py, 
fino »ì Bosforo sarebbe percorso da corrieri anpi* 
ari giorni. La linea dell'Eufrate fa sempre patto,” 
ta caldamente dal Times; esso crede che i fli une 
no sicuri e illesi in mezzo al territorio degli Any 
come sono nell’ America quelli, che congiungu 
Stati Uniti colla Cal:forni versando le ti 
miche degl’ Ivdianoi. 
ambedue le linee per essere. assicurati 
(Triest. Zeit.eE. della È 


s Arensal, 
tico, il sig. Ciro W. Field, smentisce l' asserzion, 
parecchi giornali che la corda elettrica dell'Atluye 
ala divenuta affatto Inadopersbile. Secondo lui, qua, 
si vociferò relitivamente all' eccessivo sviluppo di, fl 
lore nella corda è mera supposizione, radicrinen, 
smentita da ons serie di esperimenti eseguici di nuov. fl 
Quanto alla vendita del canapo, la proposta ne fu {y, 
pi Compagnia del mar Russo, e poi di quia 
del golto Persico, e la Società atlantica vi. aderire), 
solamente, se prima fosse certa di poter ricevere 
minata una corda simile per la primaver 
‘agitazione non sembra ancora calmità a Briy 
segoatamente perchè i sacerdoti. presbiteriani. penuy fl 
di continuare nelle loro dimostrazioni, e sono inc | 
ti in questa loro decistone da alcuni fog'i consersui 
Bellaet viene chiameta la Manchester irlandese, contereo, 
do migliaia di maoifettori, fra" quali asani più cattolici i, [{ 
protestanti. Fra'catolici sì è formato da parecchie setiny 
ne un club, detto delle carabine, il quale tenne una sj; 
ta ancora giovedì scorso. I suoi componenti. desiun, 


dilenderanno sè e le loro famiglie fino 


| cia di sangue colla polvere e col piombo. 


rattando della recente condanna 
Ledru-Rollin, ec. ec. dice: « Qu 
to alla cospirezione, è possibile che in un pino, 
ell'aluro siavi stato alcun che di reale ; se non de 
o cordialissimo desiderio ehy 
ia vita dell’ Imperatore Napoleone nob vada mai ey. 
ta a pericoli maggiori di quelli derivabili da sini 
divissmenti e da simili promotori. Però non posi 
a meno d'osservare in quest' incontro che le prom, 
onde fu aggravato Massini, on sono tai, che poesen 
farlo considerare dagl' loglesi come conviato di sur 
istigato all’ assassinio. » 
SPAGNA. 

a Gazzetta Uffisiale di Milano ha în ut m 
carteggio paricolsre di Madrid, 40 settembre, il w 
guente ragguaglio 

« Delorose notizie ad un cuore epagouslo ne. 
colgo quest’ oggi, e mi mffretto a nuendarri, da uo fn 
la Esperanza, che assicura di avere i Îl 


«1 poreri Spagnuoli, stanzianti «l Mestio, uu 
tretti di ricoverare all'Avan», nob putendo più 
suli e le vessazioni di mici. repubblini 
testa sciagurata geria, il nome di Spiguulo + 
fomite d'odio, violenza ed cltraggio. Il clero, la che 
e totti coloro che ricevettero un' edunion 
regolare, sì travan colà nel msssimio abbattimenti, |} 
è impossibile sperare l' assetto d'un ordine miglure 
di cose, Ciò che predomina al Messico è l'ultima fe 
sopoio. Chi nulla possiede apera ogni cos di 
Sopra 10 a 42 mila Spagnuoti, che rive 
sella Repubblica, noo h-vvene che pochissimi 
‘minacciati uon siano nella roba © persone. 
« La compirsa della bandiera spagnnola lu gri 
intoroì sarebbe certo. per l:ro una grande con 
zione. Quanto alle forze militari necessarie ad otte 
egni sodistizione, basterebbero un seimila vonin fl 
aoffiieoti a sconfiggere le truppe messicano e sd i 
padro: de' port. Ma ion:nzi tutto dovrebbe i 
Spagna occupare la capitale del Messico per dettr! 
la legge a colcro, i quali prevericaror o ogni specie 
diritto. Bisognereìbero in tal caso non meno di dol] 
mila soldati. 

« Ma l'incedo per ignes suppositos cineri dol 
del nostro infelice psese nen ci consente per ora pe] 
troppo di assottiglisre le file dell'esercito nostro.» 

BELGIO 
nell’ Indépendance Belge del di 

ia, che dee sp 

prossima, continua ad anounciarsi sotto i più felice 
apici. Il numero dei memb i aderenti cale a più di 
cento, e I Governi di tredici. presi stranieri vi me || 
deno i delegsti tegoeoti, annunziati  uffizialmente i 
Comitato 

Inghilterra : il dott. Roberts ; 

ia: | dot'ori Arl, delegato dal Nivis 
dell'istrozione pubblica ; Gultz e Jueger, delegnii è 
Ministero dell'interco ; Stellweg Von Carion, dep 
dl Ministero della guerra 
« Baviera : il dott. Pauli di Landow: 
Danimarca : i dottori Bendz, Thine e Gre |Î 

, medici militari ; 
« Francia : 1 sigoori Laveran e Lustreman, u* 
dic al Val-de-Grace ; | 

« Annaver: i signori Siromeyer, medio pri |} 

le; Siromeyer, wedico dell'art; Muller e Ver|} 


Legge 


« Olanda: | s'gnori Donders, Bouduio, Gib 
C. e Van Dommelen ; 

« Lombardia: il sig. Marchetti, di Milsno; 

« Portogallo: il sig. Marques 

« Russia: i vigoori Borudine e Kabath; 

« Sardegna : | signori Bperino, delegato dll 
nistero dell’ intrusione pubblice, e Bima, delegnto È 
Ministero della guerra ; 

« Ducato di Nassau: il dott. Alteld, di 


« Grecia: il sig. Anoguos‘akia, di Ave 

« Noi non sappiamo che Congressi scientifé | | 
Diano mel ricevuto tanti e così potenti sullragii * 
sardi 
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te 


Duhamel supereà quante se 
veduto a dovere. Calato che sia il sipario, lo chia- 
a gola piena sul palco scenico; bisogna assolut:menta 
sì mostri, io cravatta bianca, in mesto ad una coorte 
di comparse : lo fo coprir di mazzolini, di ghirlande, di fax- 
2oleiti da donna. Torna dentro la scena, trovai signor Cham- 
bis... Padre mic !... Mio figlio role vengono 
il mcmento 
ni ha lutto paro- 

È isse niente di tal matrimonio ? 

La sig. Dalbenne. Glien' bo parlato io. 

Duhamel. Voi? 

La sig. Dalbenne (con commozione) lo siessa. Gli feci sapere 
poc'anzi che in ua' adunanza, neila quale fui ieri, era stato det- 
to ch'ei doveva sposare la signorina Chambry. Egli gd; ag- 
giunse anzi che, qualora pensasse ad un matrimonio, ne sa- 
rei iulormata prima di tutti, da lui e non da altri: mi ma- 
raviglio quindi, signo” unziarmelo voi. 

Duhamel ( fra sé) Avrei scommesso ch' ci non avrebbe deito 

Paco lagune! (Forte) Mo na marviglio and 
signora ; po po ua grave colloquio , che avemmo in 
SOni lin "0 1 ql ibi baciano È ho se 
stro, che non È puoto buono, ve ne assicuro , fu convenuto 
che Dauvray avesse a recarsi oggi stis:o da voi ei 


garinata. 
Duhamel. No, non hi voluto iogannarvi; ha solamente tergi 
‘versito, anzi che seguir» il mio consiglio di venire a 


nicarvi alla bella prima che questo matrimoni 
dita necessità asslta: che te dipindera la 
0 li nostra sfortuna. 





La sig. Dalbenne. Che dite? 

Duhamel. Coì è, signom ; coo voi Bisogna giocare alia sco- 
perta. 1 faiti nestsi vano male, malissimo. Duuvray è per 
ora fa le unghie dell'usuraio più formidabile di tutta Pa- 
gi: il mostro amico è, in apparenza, presso al Camsidoglio 
ma domani può essere sulla rocca Tarpea della prigione per 
debiti. Questo matrimonio rimedia a tuto, sana tutto; è l'w 
ica nostra tavola di scampo. Giudicate voi medesima s'è 
desiderabile che sia fatto. 

! La sig. Dulbenne ( dopo una pausa) È vero, signor Duba- 
mei, bisogca che Duutrsy prenda moglie. Ma, poiché siete 
venuto a parlarci di &al matrimonio, ci siete venuto probi- 
bilmente perchè avete supposto ch'io potessi mettervi osta- 
colo con la qualità de' miei seotimeati per Duuvrey? 

Duhamel Non dico questo ... Prima di tutto, in massima, io 
non credo punto uè pico ne sentimenti : in questo partico» 
lare sono scatico a ua grado... 

| La sig. Dalbenne. Nou occorre dunque ch'io vi chiarisca delle 
relazioni, che possino correre fra Dauvrsy e me Vi basti 
sapere che la mia affezione per lui non mi ha mai cosferito 

|" nessan diritto sulla sua vita: Duuvray è libero, pieramente 

| poichè questo. matrimonio è conforme al suo utile 
a'snoì voti, des dero che si compia. Dategtiene l assicurazio» 

È ne da parte mi. 

| Duhamel. Ab' siguora , scorgo in ciò l'eccellenza dell'anima 


fale! 
Scema VIL 
Duhomel e Simone. 
Duhamel. Ab! Simo», il nostro i 
di nuovo, Simone ? 
Simone. Ul sig. Duuv: y mi manda a dirvi che avrete or ora a 
uscire col siguor Chammb:y, col quale è in couferenza nello serit- 


toi. 
Duhamel. Benissimo ; vengo a momenti. Ho qualcosa: da far 


qui. 
Simone. Ah! il signor Dauvrsy m'incaricò di chiedervi se a- 
a provveder di loggia per questa sera il signor 


Avrà la più bella dsl teatro 
in fecia, quel'a che si serba a 


randi idee, e, nol dico per rimprovero, si Î 
Bali e pe e n i 
pi o stendi PG debba venir 
b- etnia 1 vostri stipendi. 

Duhamel. Ìl mese venturo, quando sarem milionarii. 
Simone. Ah! Bene... aspetterò. > 


piedi a ogn'imante; porre “| 
ed 


1 Dite a Doumoy ©] 


sera, dopo calato 

che mi caverò dalla gola ; vo' 

mura di Gerico. . . . Vedrete, signor Dubamel 
sono, al bisogno, una buona © fedele tromba. 


Fcema VIII 
Duhamel, poi la cameriera ed Hovitr. 


Duhamel. È di Buona farina costui ha una gut il“ 


torta a momenti 
Hervier. Posso attenderia qui peri 
La cameriera (dandegli una seggi) 3 at. "7 | 
Mersier. Grazie. È 


(Lunedi la continent 


—___ 
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FRANCIA. 

Nl signor F. di Lesseps, scrive l' Union di Pari- 
gi, insiste nella sua opera con un ardire veramente 
infatiabile ; egli ha ora pubblicato un quarto volume 
di documenti, che comprende | processi verbali. dei 

lesi, uno studio sul carattere di quelle as- 

ri, alcupe considerazioni sopra l'Egitto, 

un trattato sopra il tornaconto, cb la Turchis avreb- 

he nel taglio dell'istmo, e opinione unanime della 
stampa europea in favore della colossale impress. 















Scrivono alla Gazsetta Uffisiale di Milano : « La 
rispparizione dell’ Assembiée Nationale, sotto l'impo- 
ato titolo di Speetateur, è stato un vero avvenimento 
Parigi. Giammai il foglio fusionista venne tanto 
letto, quanto lo è presentemente. I suoi redattori re- 
stano sempre gli stessi, abbenchò decimati dal defunto 
Lerminier. Guizot vi prenderà parte più attiva che mai, 
come pure il duca di Nozilles, ed i signori Duchitel 
e Vitet. Il foglio, diretto dal sig. Binard, ha preso, in 
petto, la divisa dei viveura: Courte et bom so 
rà poco tempo, ma siate certo che farà par- 

di morte violenta piuttosto 


























conferma della partensa di lord Eligio: în quella città 
non sapevasi con certesza qual fosse la sus destinazio- 
ne, berenè gli si attribulsse l'idea di andare a Cal 
cutta; il che sappiamo essersi avverato. Buccinavasi 
che il suo viaggio avesse per iscopo di concertare pos- 
sibilmente l'invio d'uns forza suffciente nella Cina, 
componendola d'un maggior numero di truppe indige- 
ne, attesochè tutti gli Europei, che sl possono accor- 
zare, sono necessarii pel Bengal». 

« Nel fiume di Canton, i Cinesi riuscirono a ri- 
prendere con molta destrezza agl' Inglesi due giunche, 
da essi catturate, le quali erano all'ancora assai vici- 
no al Fury ed al Bittern. Ciò fa compinto separate- 
mente, in due notti successive. 

« N contrammiraglio francese Rignuli di Genoviliy 
rivò il 43 loglio ad Hong-Kong da Macao, ed il con- 
immiraglio Gnérin parti il 45, a bordu della 7 
gine, per la Francia. La squadra francese è per 0 
ancorata a Tong-Ko. 

« Ln Gazzetta di Pekino, sino alla dsta del 13 giu- 
gno, non contiene il menomo cenno della pendenza di 
Cooton. Gli affari governativi procedono nella metro- 
poli cinese con regolarità, come se tutto fosse trax- 
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! NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci elegrafici. 


Parigi 4T settembre. 
Il Afoniteur dichiara falsa la’ voce corsa che 
agenti di cambio non negosierebbero i titoli nominali 
essi saranno negoziati nelio stesso modo de' titoli 
presentatore. (E. della B.) 
Parigi AT settembre. 
Seccodo una lettera privata di Spagna, la Regi- 
na non accettò, la dimissione offeriale dal Gabinetto 
Narvaes. Il Duca di Cambridge è arrivato per Calais 
al campo, ed sssiotè agli esercizil. Si erede che il Prin- 
cipe Alberto no si recherà colà. 
(6. Uf. di Vienna.) 
Berna 46 settembre 
Il Governo di Vaud non ha per anco risposto al- 
comunicazione del Consiglio federale. Questo 
ni oceuperà di nuova di tale oggetto venerdì prossimo. 
È qui arrivato il presidente del Consiglio nazionale 












role: « Taluno potrebbe pensare essere impresa vana 
< e quasi derisoris, in un secolo di razionalismo e 
« sensualismo, andere discorrendo di Santi, i quali 
« ricordano tutto quanto è nel Crttoliciamo di più 
« austero in fatto di fede e di sacrificio. In epoca 
« vaga del ben essere positivo sarà facile accusare di 
« eccentricità, aneo di peggio, uomini, che, inebbriati 





vanti tempo de'gaudii celesti, riunsiarono ai pia- 
ceri dei sensi per abbardomarai aiîe volottà della 
Croce, e si spogliarcno d'ogni dovisia pr Ispossre 
Gesù Cristo. » Ma, soggiungera jo- 
egli stesso, uon s'addicono ai morbi 
« gravi i gagliardi rimedii, ed alle 
« dal sentieri dell'equo la rappresentazione, almeno, 
« dei magnifici esempli del bene? » 

Noi aversmo già seriamente, meditate non pur 
queste parole del Dandolo, ma si ancora le sue cal- 
zanti argomentazioni a persuadere la necessità di pro- 
darre innanzi agli occhi di tutti gii annali della san- 
tità, per risvegliare la fede e curare i sociali malori, 
quando ci venne fatto di vedere senunziata la nnova 
ubblicarione dell'opera di Albino Butler, nota 
Iulia fin d'allora che l'intrepido editore di pont 


































































che di ettsia, agguerrito dal colpi sofferti, liberato dsi | quillo nell'Impero. Escher. (6. T:) | rosi volumi, Giuseppe Battaggis, ne procorò il vo; 
socii, che consigliavano la prudens» e la conciliazione, « Il Boletin do Governo, ch'asce a Macao, nel suo SESSI NINA rizsamiento 
capitanato da persone, che di buon grado e senza dan- | Numero del 20 giugno, pubblica un decreto del 28 BORSE: PISTIEAROA a) 40 potter el potesse a lodare le intenzioni della Tipografa Emi- 
no veruno sanno sacrificare, fosieme riuniti, un cen:i- | febbraio, con cui si dispone ehe lc forza militare ivi | (,,,; Corso delle carta pubbliche. | M..di C | lisua, che pe imprendeva la seconda edizione e pro- 
nsio di migliaia di franchi, lo Spectateur è destinato | stonsiata serà portata a! numero di 440 uomiol, col | ©*bit delle Sata = rimborsa Pilo 3% | metteva di riordinar quelle Vite e di arcrescerne il 
sd bo vumaale egli stesso per qualche tempo alla | titolo di Batalhao de Macao. » PRIA Tiaalio sacionale. 3 137 | numero notabilmente; pur nondimeno ci parre giusto 
Francia ed all’ Eoropa, e forse a rialsare la dignità de ___ NEGA . - al 
giornalismo, oggimai tanto in basso caduta, che in Fino al presente, le nazioni, che appartengono alla | * © de! 1550 cou riubors» de proposto, per discorrerel sopra con più siccro font -| 
Francla torna più conto apseciarsi per commediogrifo | razza mongolies, non clirepsstarono un certo grado so- |” ni da iui detto ast mento. Ora l'opera è condotta quasi al fine del se- | 
o per romanziere, sonichè per pubblicata giornaliatico.» | cile, composte ‘i barbarie © di civiltà a dost. eguali, | prio ni Cart ‘i Edi tr he, 166.0, ed csibiece tall caratteri di rispondenza } 
e . | e la Cina è il modulo soblime di queste società. Ma tut: | "o 1839 5 uan ‘ob nen lndagianeo più Memiai a 
Si sta per cominciare quanto prima lo stabilimen' | taria non fa d'uopo prestar cieca fede a tutte quante |» , ori ci con la Diua editrice della ipotatieeima 






















to d'un'immensa linea telegrafica, la quale partirà da | le meraviglie, tt * lombando-vepeto del 1850. . al B p. % 
Marsiglia, passerà per le isole d' Hyères, s' avanzerà | gli pure tr dala pi sassi pedi 3 esonero del suolo dell'Aust nl. al che 
nella Corsica, e, d'isola in isola, andrà in tal medo | Confessiamolo pure, i Cinesi sono buoni coltivatori, a LA CE 
a Costantinopoli. Essa dovrà collegare a i, scaltri commercianti, diplomatici sottili, ‘a pa- | azioni della Baoct. >. Mal af 060 == 
cia tutt'i Inoghi dell'Oriente, nel modo stesso che { | Rao membra hl Gu | Aooei dl Bent Ere | 
nervi collegano i membri al cervello. Il tronco, che farà no barbari, orgogliosi e nulla più. I missio- | » Istituto di eredito » rara I 
comunicare Marsiglia con Bastia, dev'essere terminato | narii cattolici hanno insegnato ai Cinesi i primi ru-| * della Str. ferr. con peg. intero 
in meno d'un anno, al 4. di luglio 4858. Questa gi- | dimenti della geometria, della matematica, dell'astro | -* -=* -*e09 pain mie i Le 
guotesca impresa sarà concessa al sig. Balestrii. Cosi | nomi». Quale utilità ne trassero ? Nessone. DI presente |-* -—* -*  Fert,de.NaC1000m die 173 
nella Patrie. 3 { a Pekino non esiste un solo Cinese in gredo di calo | 3 3% ata 
SVIZZERA lare un'eslisse 0 di comporre un almanacco. I missio | , =» » 
S. E. monsignor l'Arcivescovo di Milano giunse, | narii sono morti; e gli allievi sono rimasti inetti a fare |» » * 
« Lugano il giorno 44 del mese corrente verso le 44 | un pasco nella scienza, senza il handolo dei loro mme- |» Prestito Vienna-Gleggnita f. 500 ‘e 
N atri. Alcune belle scoperte, nate uella Cina, sono do- | ’ da Badweis a Lins e Gaiînden (. 250. — 
‘di corrieza al monastero: delle reverendo | vato sì mero cano, meo 1 figli di cose mai nos sepparo i “n Presda Tirooa 1 cuisine 





pisicrale he- 
nedisio”», e, date loro parole di conforto , si avviò # 
piedi al prossimo convento de' rev. PP. Cappuecin: , 
seguito ds molto e osseqnioro poporo. Nel convento 
de Cappuecini, 8. E. ricc.ette le deputezioni del clero 





ferondi-le. Prima degli Europei, essi applicarono le pro- 
prietà dell'ago calamitato alla nuvigazione. Ne fecero 
usa nella pratica, ma non sono andati più in ià. Que- 
sto problema così strano non ba stimolato la loro cu- 
riosità. Dacchè il seluiteo fe esplosione rell' impero Ce- 

















Corso dei cambi în monia di convenzione. 
Gansterdam per Sor. 100 olatdesi 
Augusta por 100 fior. corr. 

Londra per 4 Lira steriima. . + 
Milano per 300 Lire susiriaehe . . - 
Berlino per 100 talleri prussiani... 


















acorgendo s chinre note e ad < 
quaota verità chiudasi la prefazione di 
serto della singolarissima importanza e superiorità di 
questa seconda edizione. 

È veramente egli è al tutto visibile che, sta ri- 
spetto all'ordine, sin rispetto all ‘rescimento delle 
Vite, si è fin qui adoperata diligeniissima cura. Han- 
nosi tradotte is questa seconda le 
gionte alls ristampa francese dell'opera 
ioslmente, e in buon numero, compilate le Vite di 
que’ Santi, di cui nelle diverse diocesi d'Italia a! cele- 
dra la festa, e de' quali si desidersvazo anteriormente 
le proprie ed aggiustate momorie. Delle quali ultine 
favellando, non pussiamo dissimolare, nè vogliamo, che 
ci ai offrono scritte cou istile polito e non inelegante, 
e sempre derivste da pure fonti, sicchè reggeno alla 
eritica più severa. Noi sismo certi pertanto che il 
etero italiano evrà fatto Buon viso alla utilissima im- 
presa della Tipografia Emilion ale volse corì 
oprortuarmeate le cure a provvederto di una collezio» 
ce di Vite, 
































della Piove Copriasca, del molto rev. Capitolo di Lu- nessun cervel'o cinese è mi nawo il pensisro È Genova per 300 Lire nuove . DA Ml eolie canensesiad 1a gran parsa Se: 
quno, del “dere di Val Solda, se, ec, cen di ess | di studiare i fenomeni, che a-vengono nella combustio- | encore sui Mese per £ 190 106%, Bim [Ter CT ti ria le più rilevanti noti- 
sersi alqun'> ristorato dalle fatiche presso quei buo- none. Sono cebitori agli avve=- | Amburgo per 100 marche Baato. . >. » 77 a: La pra ar lire con ciò SH poco o ni Lal 
pi Padri, continuò il suo viaggio, verso l'une del po- | turieri europei di quel poco, che sanno intorno all'uso | TER ee, «align [Pa SE respon tolian psi sede 
meriggio, alla volta di Tesserete, dove pranzò e per- | delle armi da fuoco : in moltissima» contrade è-lin Mon } tisse fer 3 3 Ù 








pottò. golia, si adopera ancora ibogio colla miccia. ! Ge- 
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121%, 3/0 















N gicrno 15, amministrato nella chiesa di Tes- egnarcuo molto tempo dopo ai Cinesi l' arte | Venezia per 300 Lire atstriache Wimika 
te Il Sscramento della Cresims a gran numero di re i cannoni e di servirsi della polvere per lo | Bucarest per 4 forino a 34 giorni vista, parà 265 ‘/y n 
giotinenti ambo 1 sessi, parti con monsignor Vesco | scoppio delle mie. Dopo questo qua o, eioto 0 ma | Costcinogoli PE * Mmo_ e Pe 
70 Caccis, che !o accompagna, e col suo seguito, per situazione dei popoli mongolici, vengono le | Aggio degl IL RR. cecchini p “> > BT alcatanibri è spenti pl diga pl pet today 
Bbeasabiae: Bieitan R- Hlcosa ila buone gi Ilse | Se sesgoa È Borsa di Parigi del 18 settembre — Tre p.%| Certamente simo pervussi 
late. i.) {stato dispotico è, a quanto sembra, il Governo normale | g7 45. — Quattro '/a p-% 91.75 Santi non «i iuno si gusto del secolo, in cui vi- 
GERMANIA. Borsa di Londra del 18 settembre - Consoì. SO 8/3 | vismo ; diciamo però francemente che sono accorce 


ngovo pi Prussia. — Berlino 14 settembre. 
Oggi, alle ore 2 pom. gionse qui da Potedsm 8. 
M. l'Imperatore delle Russie. Nel treno imperiale tro- 
si S. M. il Re di Pruseis, in uniforme di gere 
rale russo, col nastro dell' Ordine di S. Andres. Lo 
l'assisa di geverale prossisno, coll’ Ordi- 

(0.T.) 





nazione sono usciti dalla usi 


‘ominciato a prover deside- 

a presentire idee ‘gnote, che non sanno in qual 
modo sppegate. Perchè questa burrasca morale si cal- 
che le nazioni cristiane aiutino la Ci- 
jone scciale. Abardonati si loro 
sforzi ignoratti, i Cinesi ti distroggeraono fre loro, 
e nulla sapranno mai creare. Manno bisugno ( non e’ è 

) 


11 6.$ che di di tutori. che lì superi 
sai ad Iizehoe re SPILLI Diodi 7 vi. che li superino per 
La ferroria da qui ad Inehoe verra aperto il G | che dire] di corgier Ci e degne ne got: 


n i Doni 
ottubre, giorno natalizio del Re di DamimercA (0. T:) | Te pale pari pon talia 
ASIA da qual fogli» abbia tratto queste osservazioni. 
Olire alle notirio delle Indie, riferite. nelle Re- 
centissime d'ieri, i' Osservatore Triestino conteneva 


le seguenti della Cisa 
SE Da Hong-Kong a in dats dol 25 loglio la 



















DANIMARCA. 
Glickstadt 11 settembre 





ra 














—____—_ 








Trieste 18 settembre — Aggio dei da 20 can 
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AGIOSRAPIA. 


Vite dei Padri, dii Marti 


dell'ai 














i, e degli altri principali 
Santi, tratte dagîi atti originali e dai più autem 
tici documenti, con note istoriche e critiche. Ope- 
Albano Butler, volgariszaia sulla li- 
bera traauzione francese dell ab. Gianfrevcesco 
Godescard. Seconia edizione veneta riordinota 
notabilmente accresciuta. 
pografia Emiliana, 185: 

Nen a torto l'operosissimo scrittore de' nostri 
giorni, il co. Tullic Dandolo, dettava le seguenti pa- | ne rente. Ora questa gloris, che fregia fra 


— Venezia, presso ls Ti- 
in 8° grande. 






bisogni del secolc, per iaspirerlo sl desiderio cel 
ono e del bello, per raccendere ic esso la finccola 
deila civilà, par richisnario alla fede ed alla virtù. 





VARIETÀ. x 


——_—_-  ___ 
Sulle malattie degli occhi. 

Togliamo dsl Giornale Uffiziale delle Due Sic 
lie il sgoente articolo, rieguardante il prof. oculista 
francese, sig. Germier, che ora si trora fra nei per 
alcune settimane : 








Onorificenze. 





Virtù e ri 
bevemerite della So- 





ammirevoli 








— ——————rro___ 
GAZZETTINO MERCANTILE. — | maniere i scende 


interne ricerche aveva indebol.ti, 





tanto più 






















































































































































prezzi chele poche | Castellamare, sebbene aggravati di dazio c00- " dute, na 1a fresche @ no perfette di qualità. 


sumo. A Corlù pogavansi oli muovi a tallri Dogi agromi mancano le sort fis di Scilia, 



































































| amen 



















felice reggime del Monarca delle Due Sicilie, Perdi- 
nando II, si è quella sppunto che con egual gioia e 
sodisfscimento ammiriamo rifulgere in vedere l'egre- 
gio prot. oculista Giuseppe Germier: deccrato con la 
eroce d'oro dell' insigne onore di cavaliere dell’ Ordi- 
ne di Francesco I, di Napoli. 

Già dovanque il Germier possa il piede, 
sercitava ancor per poco quella professione, che ti e- 
minentemente è per Ivi conosciuta, egli. raccogliera 
plsusi ed onorificenze, e per questo egli trovasi già 
fregiato dei resli Ordini cavallereschi di S. Luigi, del 
Cristo e della Imeoncolata , egualmente che di pove 
medaglis d'oro e d'argevto. li nostro Regoo non era 
l’ultimo sd ammirare e godere i frutti del merito 
oculista del nibile dottore; onde veniva nominato a 
medico-chirurgo onorario e professore oculista di Bs: 
ri, di Capitanata e di alire Provincie. Ma gli egregil 
testà in Sicilia a pro' della cieca © 
richiamerano a buon dritto l' at- 
j0mo , che ora modera sa- 
illustre Filavgieri, © 
questi gli procacciari janimità del nostro ib- 
vitto Sovrano il predetto onore di un alur' Ordive ca- 
valleresco: 

Strenuo ed amico Germier, che il cielo a lunga 
etade ti serbi! e superiore lenati, ma deboli 
strali della iavidia , prosegui pure a spingere la tua 
valentia nell' oculistica a peu' della umenità, e questa 
ed i potenti ed i ssggi cresceranno sempre più le 
alla corona di tua gloria. 

Amtoxo canonico Min 

Nella sabbia del ruscello, che bagna la 
Zailer presso Rergreichsteln (piccola città. montuosi 
nol Circoîo di Prachio, in Boemia ) farono testè trovati, 
non so'o granelli d'oro, ma anche pietre preziose, ci» 
me zaffiri di ogoi qualità, di una rara varietà di col- 












































rubiol, granate, ecc., insomma una vera Califoroia, Ol- 
metalli nobili, quelle ecque ne menano 
nobili, e i geologi affermano che la for- 
mazione di quelle pagliusse d' oro è identica a quella 
che succede nei monti Urali @ usi Brasile. Furono to- 
ato prese le misure necessarie a mettere al sicuro que- 
ati tesorì e trarne profitto. (Moss. Lomb.) 
n 

li maestro Carlo Pedrotti sta scrivendo una nuo: 
va opera buffa su libretto di Marcello, Intitolata Guer- 
ra in quattro. li distloto ingeguo del Pedrotti cì è capar- 
ra che il suo lavoro sarà per essere di merito eguale 
leudite cpere. Così l' Ztalia Musicale. 















municipale di Bi condannato sd 
una multa di 25 franchi una signore, che, indossando 
un immenso crinolino, face ingombro lungo una del- 
le principali strade di quella città. (Arm) 








i AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere cffrancati, coll’ indicazione 


nehe noi che le vite dei { del rome di chi li spedisce, 


Chi non aerà ripresa l'associusione pel pri 
mo ottobre 1857, s'intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








Austr. 1. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
In Venezia =» » d4S » Si »40:50 
Nella Monarch » 54 » 97 » 13:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Due 
Sicilie 
» Granducato di To-f® 30 * 40 » 20 
scana 
» Ducato di Modona 
» o» Parma 
Nelle Isole Toni » 100 » 80 » 25- 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26. 










- | Verona : Schoepter Federico, avv. di Boltane. 
Nieper dott. Ferdinando, consigl. annov. 




























































che la bella stagione favorisce tutte le matu- | 10.80 per dicembre, tall. 10.50 per genn., © ji tagli di agosto si vendeva a f.3 lu cusso, » « altro Prov. 5. » 1358 106% Per Vienna: di Erdbty co. Ai 
— tazioni. Siamo senza deposito di riso, da cui | tal 10*/, per febbe. e marzo. come qus' di Puglia. Attivo si fu il comm. » del Banco. conero A. In a5... — R. camb. Pe, Trieste: Galton Douglas, 
tase le pobe vendite: i fioo di Legnago | | Salumi. — Il baccalà trova sfoghi costs, sele manifttore, massime pei cotoni filati; Ungheria, Croe- e Rico Enrico, cap. ingl. — do Stubeaderg 
si ebbe a sostenere fino a I. 53, il sardo a { sjeria mente la roba buona, che non è poi | questo rame reciamer-bbe pei suoi megziori zia ecc. 3°/, co. Wolf, poss di Kamgfenberg. — Per Bo- 
Venezia 19 settembre. — la Banca, di- marea il cinese. Non avemmo alcuna | tutto, quanto arrivava. Si vendono i cospet- | sviluppi, il concorso più pronto dei banchieri, a » °° Callizia slot logna : de Perede co. Antonio, poss. dei iles- 
sereta attività; umparve la lettera, mas- | imgortarza di trinsaziori in sementi oleose, | ini da |. 140 a 170 dar.; la nuova pesca | che voglizao ioteressa-si. Questo almeno è | rendita » » altre Provincie ico. Per Padova : Phipps Tommaso, 
sime per Londra, che a 29.30 rinase offrta. | di cui ci troviamo poeo forniti in quelle di | cì avvisa, ascerdere le Botti ad 8000 finora | quanto ce pare giusto atiribuire perl ativi- = ipt. Galizia 4° 0 RI Fr di Viana poss. ingl. — Q Mahcoy Timotso, ecc. ingi. 
Quell Frarcia cantinva a re: il | liro, che però sono ben viste; soltanto grossa | —Colesieli. — Dalla passata settimana nor | ti degli esersenti. (AS) OditprafFontN5. Azioni della Banca... . Per Vicenza: de Vilette Paolo, poss. di 
N.po'i venne richicsto da 530 */ gartita sementi di cctone, le a'tre mancano { possiamo dire di più ribasmti gi zuccheri, » Gloggnits....5. Vigl.ip. 1002/50 12720. Aogers. 
ebbero, in generale, esito pronto fatto. Indicammo l'avena che si vendeva a | sebbenì l'inerzia assolota potrebbe darcene » cav.vap Du 8. ObbI dei! Stato pieno pagamento - FATE 
Contianò l'evito facile dell let. pria Viaggiante dio. Noa sì citano aflari napo nei ca, ge. Lioyi (rg) » detto inziale... MOVIMENTO SULLA CTRADA FERRATA. 
piaxza a scontarsi dal È la Banca ‘Atche in questa settimana furono | dopo ie vendite indicate di Laqusyra è S Sivran so 57), dellesir. Aziovi delle Societi di ceooto AI. a Til 
Finta difficoltà risponter ‘i zioni, tanto per gli storni | Do ningo, ma sicenme trovasi da per tutto 7scco, ip. terr. d St Îr.875.., 106 —407 ® dell'Istit, di credito nustr. + Li 48 settembre... RT 
buona lettera mercanti'e di migl. 150 olii promi, ed a censegna ri- | sosteruti, qui ancora sono in buona vista è insorte » 13. Azioni dela Bracanar.... 958 — 980 » Str. ferr. Bud-Line-Gmond. È 
gutto ai ribassi dei fordi esteri, i vostri 0 | pertita fino dicembre all prerno di è: 235 | | Generi diversi. — Calma nelie sete it 3° vaneti. » 15/42|Fraccassoni, e 6.30 ® 59/a Vigl. ipot.della 3 » » Ford. del Nord e se aio: 
fitimo egual sorte, ma a lurghe consegne f sc. 12 in qualità comune margiabile, quanto | dikeno e sempre mogg.; per quell di, Le. pa tOfranchi. » 13.40) Posi di Sp.» 6.75 | Pac nas. 3 12100sì 90M— 94, è» Blisabetta nerina 
quikche importanza nel Presito | in oli pronti da tina ed io Botti di Pug a, | vaste si mantengoso può. ferme lo pretese © Doppie di Sp -» 956»| — Effe pubblici. » Stabii. di erod. aus. 1099,,--204 » 0» Tibisco 7 , ins. 0. 
ha ipo 36 PID), | Cono è Dlaozia. Vaie ie d'oti di Coe | di (14, ® cu i cosumatoti neo volero "di Ame.» 99. |Obb.mat 9°). 77%4, |» SanendisconoQ 1. 121-151) cati: N. peri. li 20, 21 è 22, a Gerù, Maria e Give, 
i fù si pigavaro da d' 170 a bossi di | aderire, scoraggiati più di tutto dal mancate -—| ‘è:Gen -» $885! Prost nazionale. 799 =» StiBuiw-tinzGm. # Frane. Gius. . —&——__€€u<@rt—_—_—€———— 
valute d'oro in ribasso, l'arginto di 200 210, di Tararto fino da d' 212 | di consursi Gli lti prezzi industriano a s0© |» diRoma» 20.00) » lombeven. | | ® Fetdelliord i. * + Lomb-Ven TRAPASSATI IN VENEZIA. 
eotato ed in vista. migliore. 1215, di Molt basso egualmente e di Burì | tituzioni tiato pel cucire che per lo fabbri- |». di Sav. .» 82.93 iper |» delle Ste, ere. dello prior. dette fr. 875. = 
lie. — Chiude il mercato setin a- [ da d' 215 a 220 e 930, in pretosa di 240 | cazioni di siofe, per cui si credo a ribass è diParma è 24.90| Couv. Vigi.del T. | StAi{ 209 0fr.500 della navig. su Danubio 
nale con più di timi= | del migliore, come pei Rossa.o. siamo sem- | Le pelli grosse si mantengono scstenute, "© Luisi nuovi.» DI ‘God. 1 mag. 60!/, |» Sk-ferr.Rtina(200 » del Llopd ia Trieste. 
tati si fossero gli fre in moggine domanda per le qualità banne, | ecocie hann> poche domande. 1 carboni mon Tail di M.T.s 8.31 |Sconta I com pag. det 30%/ » ponte a catene di Pest 
pagavano qui posti a |. 49, the si pagavano da c. 20 a 250 e gi | hanno variato, si vendevino e ri vendereb- | | » idemeosg.S-N.per. Cart. della rendita di Cor _ 
il meggio e’ cequistavano a_ Padova. sconti 40/8 12 p. °/, Siccome ne contiuano | boro volentieri; i metlli nono più. face | en ne E ® Has Tibieco, 
è lo scarso deposto di | Cima nezti spiriti pei moli arrivi, ed auche ; As. dello Stab. mere. vecchia eis. è idemLomb-Ven... Totale, N. 5. 
; ne aurentiva i prezzi, | pei vini si pensa ad altri ribassi, chè la sta- | * idem nuova» = * idem Frane. Gius. . 481 —181/, | Corso dei combi della borsa di Vienna. sea 
e la pretesa tutto rid ne fa ritenere un suc- | ione ron può camminar più cpoortuaa, è, * della Strada ferrata loaibe veneta » prestcitidi Triosto 104 —1044 Del giorno 15 settembre 1857. SPETTACOLI, — Sabato 19 settembre. 
me vendite una cita di st 4000 Foxani | cessivo sostegno maggiore. Abb'amo sott' oc- | l' interno si promette un prodotto anche buono, | — —— . are BIO — Sig di 
tia consegna pronta aL 18, 6 per Soimive to di Napoli, o7eraci aumentato, | che nol sp:rava dopprima abbondante. Le ! cmq - Vencsia 19 settembre 1857. . rp re PE ga » 
na tanto. nei Uno" a di 3480, che per | uve seeche si vorrebbero mantenere da |. 32 a | + dali 100 marche LL7RO APOLI rarumatica Compagnia 
fa facoltà del compratore a | 28.90, susa | a 30, ma ora senza esiti; mancano le nuove | Amburgo. - Ja [honda . af. » 1.100 ol. diretta e condotta di Gaspare Pieri 
tivi non ci sono mancati ; logbiterra si mo- | consegna in gennaio , in cum | a 90, ven esi; avan le move | Ambra «€ 221, | inn to Frei prdirfy dii pier 
alta non bene provvista, per tu Trieste faro | di molte commissioni, per eu. è quezimesta, [e » rari prison freni n 5 ap 100 cor prosa zbrkca pentito taz 
ne luecia colà qualche spedizione. Questa idra | si dovette riconere «i deposi pel L 6; anche al disotto ni ebbero ven, pre ° seit 100 pi VR A 
TT n E 1 | Vil Fresooforte s/M. p. i. 120 * 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | Belgr » | Gene p. 300 Ln. 
325 il livll = lembre » . ne p. 200 frane 
fit ell uservatri del Suminaro Pariaeae di Venezia all'altezza di met. 20.91 sopra il livel del mara — Il 18 sotembre 1857 | n 
. Livorco p. 300 L. . 
one [sarowstno|"" diro 7 |OMMazEaR | pani | orale: Date 6 a. dl ti tt pie 6a » Lover 1.1 Li meri 
s | svga 1] 13: el cielo ‘ento [di pioggia | netRo 19: Temp mase. + 19*,8.| » 3/m. | nale della Rocche gizione. 
Mll'amsereazione (| Ho. par |_qpiutto |__umido sl oo lecci siti ni nio +13 +2 . a = baltico peli di Rima 
ca ana 0419 0f79fSerero | NN 0* n luna : Giorni 1. fra. | delle Indie: commenti de' fogli francesi. sul 
CITE A dal 18, 9| 47 0|18|serro Da nd 5] Faso: Now. cre 6.24 ant. || —_—— 4215/, 2/t. | le ultime notizie. Opinicni sulle cause della 
(Emmfnio + dal 17) 3] 16, sluifsieno |sso RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. — ‘' breve | risella, — CRONACA DEL GIORNO. — | 
Lean] $ n è Venezia p. 306 L austr. . . » 102?/, 3/m. | pero d' Austria ; beneficenza. SM. il Re 
( Dol foglie verale della Cass. Uf.di Vienna.) Bone 4La di g. vista pard 265 Belgi a l'omo. —— R. 4 Sard.; Nostro ca 
JARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE Vienna 15 settembre 1857, ore 1 pom. — CTCIRCISCIROAE gio: processo per l'incondia' ne camsiari di 
SERIE RT pra lembardor veneta | corsi Gacchi dall'estero, priocipalmente quelli Aggio degl'IL RR. soechini n 7% Sestri-Ponei del villeggio 


INTROITO SETTIMANALE 
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di Parigi, depressero a disposizione per ogni 
verno, Le carie indosiriat, i di cui corsi o- 








Prost. nasiorale. 59/p. 




















RAR ; ipo 
Corso delle cet dello Sita in Vienne. | LUO Cee 

















d Arnas in Val d Aosta ; apparecchiamen- 
per le oria dell immersione 























27 agosto a 2 settembre 1857. siano datata 1 Ber, pera al 1981, 3 pan a rita Nd nta gi Keprafo solomriso. La Compagnia 
n K denza Ho: 14845) 2/0 rivi no i signori: Franzo y | (ransallantica. — le Due Sil; fe- 
Da 27 agosto | Settimana Da 4° gennaio | Da 1.“gennaie gliumento Anche le cato di Sat, cha al | pegio IL RR secciti >. 2“ Sierra Lorenzo, agg. al Miss dell guerra | HOPefio. — Gr. di Tosco 
Ù Dim'nazi a 2 settembre È Aumento | Diminuzione f | Principio erano eMerte, divenire Pnigienti | Napoleoni d'orc 88-89 a Madri. -— Forbes Winslow M. D. eAr. | ‘plometica. — D. di Mod 
2 2 settembre | corrispondente | Aumento — |Pim'nuzione] a 2 settembre vice alla fine, della Borsa. Le divise esistenti ! SaP ingiori 1 4046-1047 noté Samuele, poss. ingl. — Bollesu Gaul- | Vuchi. Socictà italiana delle 
"ai del 1856 1867 1856 ia abbondanza; assi più cetenti che a&mi- | Bovarali rune ir Hrce, conmolo di Francia a Caletta. 0 Da | Russo; ‘a nuova torifa doganale: ferro 
s dra E | rent. Ì Pod va: Wa'ker Earico Gugl. è Cocke E- | —— !mpero Ottomano; 


06. aterson Gius | 3icmento : abiura ; sc 

























Î di è 33h è» 18545850. lio, poss. di Berlino. — Van Camp, censi;l, | #0 di Perim; temp 
Pass N. 158,396) 1797/91 * |1.083,574/00[3,754,112/45| 392461/61] » |*|| » iomb-vn 5 . Del giorno 15 settembre 1857. 8 Blvcles — De Triste: Riunite Gite to 
‘ovaie He Ì Otbi, dello Stato B M Emanue'e. pose. spago. — de S.t-Victor Gia- 
ri e convogli tI MR violi Fal VA 9 in M. di C | como Paolo, poss. di Parigi. — Dobrranski 
cit: 4000|ra] arsssolorf in80ni/sof ossiatutl > della a a” ObbL dello Stato... «a 5% 80%, | Felice, poss di Cracovia. — Crawford Gia- rip 
(Psr i) | à Die ant: 3,5 * dal prot. szzionaio. 05 38% | come Korica, mogg. ing. — Bufoer Cop, di Belfast: la condanna di Ma 
agagli,carrozi scol5if 213,329 34] aszazaioni =“5,9855/33] » |» sbalcgi SE manent Sap oi = MUSE E Tommaso, pena ti gn: ; tristi notizie. — Belgio; C 
cavalli è coni n |e] 193726/54f 1:2233/20] 70491|31] » le Sechi LE $ n A Fit TE RE Vorzaai Cosa Bua BALI Bai Frane : il 1ig. di Lesseps 
Pirri è 4,628277 97f1456,543/49] 17163448] » l>l| cGiogguits,si 5 * del 4358 conresti. a — * la'Amiens — de Cinusonne Curtavo, poss. | Stectatenr. Telegrofio. — Svizzera; 
461182 G76.I8A/ 14] > |a] *Oodenbug o 5 è del prest. fors. della di Nimes. { senie 3 — dota ere n renti: 
14611 SET Ul do 04 Carniola edobbi ear. Periti per Milano i signori: Carvw Pole | ‘De — Varietà — Grzzettino. recante. 
Tele pap |6,421.426 SES] * [|froso si di Earico Gue. & Shirley Eorico Orio, poss. | — APpeodice; Il Richiamo. 
| Pb iii li Pian I BBD SESTO SI ge n csco.saol AL 6 = Viagt — Eagar Jonat, pess. smer. — Per silicio 














aa ntandere Ta lingns francese è todo. 993. " 
ARTICOLI COMUNICATI. Cersaie gg AN Ga lore, si richiede che sb- La Deputazione Comunole di Palme. sibili presso l'Ufficio lo Este ogni giorno dle e 
sio A tutto 30 settembre 1857, resta aperto il com sirsrbari TRA 





Carissimo C. 








Heri sera ebbe termine il nostro spettacolo d'o- fi 

d' io retto a dartene le desiderate noii- Giaacoro nob. Fovrama- sn pa ed | toselva. pe 

life quali ternsoo è somzso onore d'una tua con — Rada Fip Ta nomiun è di spettanza del Consiglio comuna- Dall Uttsio consorziale di Gorsom iuteiore; 
ATT! UFF IZIALI 4. Ogni concorrente dovrà produrre la propria le, salva la Superiore approvazione. Este, il 40 settembre 1857. 


’ 
cittadina. L' ultima recita non fa che la ripetizione della 
splendida antecedente, destinata a beneficio delia valen- 
ma prima donna, siguora Laura Ruggiero Anto- 





noli. 
Lx: costanti straordinarie ovazioni, fatte dal nostro 








bblico unanime ad una sì bi ttrice-cantaate, pro- 
ino sinceramante ch'ella merita invero di ander an- 33. A Federico Ceresoi di chimici, e Nicolò de | fin Peer 3; 
que sima, it. El i fat e | PE Min, io, i 5 00 [0 A gi gi cementi ni seri pre Ara Ai 
il mtisimo sostegno all'esito brillante dello spettacolo | 3}2 "210 21% faneade CAROTE eo indi nteatemete da reti | stati od altro, che l'aspirante credesse dargli titolo | / Depntoti $ A. Fraazzi avv 
6. Pere Che, in seguito a rinunzia competentemezte 1, 





durante tutta la stagione ; e le più fervorose dimostra- 
ziuni avclamarono in essa la cospicua potenza de’ bei 
messi vocali; la squisita conoscenza ed esecuzione del 
canto; la intelligenza, il profondo sentire e la espresai- 
va azione in un drsmma musicale stupendo, che, se 
non venne più spesso prodotto sulle scene, debbesi 
certo anche alla imponente parte della prima donna, 


ad eseguir la quale, dopo la celebre Barbieti-Nini, ne' 

















profondo : 
Non la conobbe il mondo, mentre l'ebbe: 
Conobbil i, che a piangor qui rimasi. 





ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dall I. R Archvio des Privilegi mel mese 
di gennaio 1857 

PRIVILEGI CONFERITE. 
(Coatimuazione. - V. le precedenti Gazzette.) 
















vo 
minerai, vegetali ed animali, in 
i gas, oli più o meno densi da 





bia compiuto almeno il corso degli stodii del 
liceale, e che comprovi d' intendere almeno la lingua 


istanza al protocollo municipale, nell’ assegnato termi- 
ne, corredata : 

a) della fede di nascita; 

b) dei certificati scolastici, ed altri atti diret- 
ti a provare le qualifiche volute rispettivamente dal 


di preferenza. 
‘doveri annessi ai posti di cui trattasi scno 
portati dal Regolsmento, che ognuno potrà ispezione- 
re presso il protocollo municipate nelle, ore d' Ufficio. 
6. La nomina è devoluta al Consiglio comunale, 
l'approvazione della R. Delegazione. 

T. Agli impiegati della Biblioteca, compete il di- 
ritto di pensione 0 pron a senso delle normali 
vigenti, come ad ogni altro impiegato municipale. 









sale 











corso alle due Condotte medico= ostetriche 
di questa Comune e sue frazioni di Jalmicco e Sot- 








La' situazione è in pianura , con buone strade, 
con estensione di un miglio e mezzo, colla popolazio» 


ne di anime 3587, approssimativamente povere 1500, 
con residenza in Palma, coll’ annuo soldo di L. 1400 


per cadiona. 
Palma, il 25 giugno 4857. 





N. 4425 — A tutto il giorno 30 settembre p. v., 
resta aperto il concerso a' tre Condotte 

gico-ostetriche da attiversi in questo Capoluogo, ad v- 
“na delle quali dovrà l' aspirante Bumprovsre di essere 
oltrechè medico, chirurgo scientifico operatore, coll’ as- 
segno di annue L. 4200 cadauna, ed a due Condotte 






















li 
Regolamento 1.° maggio 4807 , e dei pedoni 





N. 4163. 
incia di Venezia — Distretto di Mex, 














. Zannovello dott. Anto, 
viene aperto, a tutto 30 settembre corrente, jl it 





ghinia. 


L'ovorario anovo è di L 4500, pro cirn n 
le 





sa0i soni migliori, non è piacioto alle artiste di ciren- | 0 meno denti, same 0 

Le Daan la toto applaudita lisa alasco. ( Lo- | si per la soluzione di altre sostanze, 0 per 1a fabbricazione pda! 

; co (ox parti er la slaine di A ie ee ne, | SÌ avverte che, {n base nl prelodato. delegtisio | di ostetrica col soldo di ennoe L 350 cadauna. [ 

renzino de Medici dell llustre maestro Pacini, e l'ub | Ha, ra TE: pe 1 ann, segreto. 0° | Decrets 24 agosto decorso N. 47028, l' attivazione del Le Condotte suladicate sunv divise in tre Ripar- | casse dei Comuni associati, e colla residenza in}, CE, 
"incelata | ti, ed în Cue quelle di ostetricia, e sono torte dura- | —La nomina è di competenza delle due. copre: 








timo atto della Maria di Rohan, in cui si diè a ve- 
dere anche il Cresci quel buon artista, che è noto. 








Fra un atto e l'alto, fu accolio co’ plsusi il duetto 

del Poliuto colla esimis beneficiata e il simpatico Lime | e per di il lucido ai cuoi medesimi, col vantaggio di una , 

orti è vedi ; ian vb parte seoza civito ad alcun reclamo da parte del per- V' assegnazione de' quali agli elet- 

berti dalla bella voce ; poi si eseguì il duetto a due | maggior durata, poghersiesza e buon mercato, îì 22 geonzo | DSC Li "detto, che parà in lacol'à di ndettorvini © di | ti verrà fatta come più si reputasse conveniente, pre- | /! A. Commissario distrettuale Nob. Dott. Mann 
sentando le loro documentate istanze a quest’ Ufficio, ri inn ci 


soprani Le Sibariti, del muestro cav. Angelo Mariani, 























39. A Gius. Bossi, negoziante e (.bbricatore di stoffe di 
seta a Vicana, invezzione per surrogare ogni sorta di cuni col 
merzo di tessuti rivestiti d'una speciale composizione chimica, 








1857, per 1 anto, segreto. 





A Pietro Umbofer, fabiro-fecraio a Leiboita, 








































citato Regolamento organico della Biblioteca 
all'esperimento, di un anpo, dop» il quale è in facoli 
del Consiglio comitale di modificarlo in tutto od in 





rinuneiarvi. 











tare un triennio decorribile da 4.° gennaio 4858. 
incorrere indistintamente 









entro il termine sopraindicato. 





























Deputozioni comunali, e le istanze seranno prodoy, 
questo R. Ufficio nel termine come sopra prefuja, * 
Mestre, il 3 settembre 1857. 2 












N. 647. — La I R. 





era di disciplina. nouy; 








































filiera pata a nignora Adele MUD | ine pi toglie l'atto profotto da moviaento delle diverso Vicenza, il 9 settembre 4857. 
Lie li La cdr fotto ed punti delle macchine, e ciò mediante l'app icazione _di appositi Il Podestà Varmanam 1 capitolati relativi ostensibili presso la De- | le in Padora , fa noto al pubblico, essere 
volle fengorosamente la replica: taoto perfetta ed in | cindri; il 23 genniio 1857, per 1 anno, ost Pi L petit > va MITE i î à ta patita 
cantevole è la unione delle belle voci, educate a un 38. A Luigi Amidso Magnaghi a Milano, vid putazione, e le nomive sono di spettanza del Consì- | di vita nel 10 marzo sig. Gio. Orazio du caroli a c 
identico purissimo metodo, tauto sentito ed eletto |’ | un forno per cuocere il pine con Gi Assessori à Fogaanaro glio comunale. dova, il qu arti in Mi 
accento s°ctanto accurata ed ammirabile la esecozione. | ua nuovo metolo per intotnare il pane e per est Caldonazzo Dell' Ufficio della Rappresentanza comunale ; esercitato il notaristo in questa Città fino ill « 
Bpleodifamente iMusloato Il estro, pieno di brio e di | seta 1857, per 1 anno, ostnsibie_ (Sera coatto) Lampertico Cittadella, 25 sgomo 4857. lui morte. i 
petttori pleudenti, tra' quali S. E. il delegato, venw | x, (tp) Il Segretario Lovise. I Deputati ; otto Wil Dovendosi pertanto a seconda delle veglinti pe |. 
Ì tori da Forlì, copia di fori e di corone, tributi delle L' 1 M Inendenza delle finanze ia Treviso ——_——_Tr A. Vatorra serizioni restituire. dell'I. R. Monte lombardosre, | 
muse ed altri segni di universale festeggiamento atte- AVVISA N. 331. N. 2441-94 Riî il deposito ne Li. 4500, pori ad sustriache 
Murino imrcezzeote sile impareggiabile ardita la | Che, in ordine a Superiore dposizine dell'eclso Mini- | Lo PRESIDENZA della SOCIETA’ PROPRIETARIA | "provincia di F } nonchè svincolare la sicurtà fondiari 
speciale gratitudine e l' ammirazione della nootra città | stero delle finanze, comun cata col Dicreto deli 1 R. Prefettura nes Gain Teavno Lè Paso ’rovincia di Verona — Distretto Y di Legnago. | italiane I. 6300:00, pari #d austriache L. 7241:3 ferii 
il io modo così solenne, che da molti lustri non se ne | d' fmnra veneta N. 208 2371, 12 cor ente, resta sospesa n si La Deputazione all'Amministrazione comunale | deposito e sicurtà che costiti lita pei ib ppnteria 
È memera un eguale; fa per essa un vero e_ meritato | b2"% che melito Avv di guest atnde N_15611 “e Tora I Cc Dn Ù di Legnago le del delamo dott. Plosza sopra Istunza del °° pletrat bea 
i trionfo, caparra di ser dà uti e nebilii gioste. | ente alaa Pri d corr. pel riappalio dii questo Teatro, per gli spettacol stagio Avvisa: erede si diffida chiunque 0 preti 3 qeneecione 
cigrcbeo ra iure nobili g'orle. | eimarali diritti di P.ntatico sui Pave :la Priula, e di Pssso { ni di Carnovale e Quaresima del quinquennio da dicem- liare gli effetti della a) se 0 pretendesse aree corso | 
ip Fra le varie poesie, ecco:ene una, che parecchi secii | o naviga Nea tABRO a msarse AB6 0) n cilire gli effetti della bonificazione delle | ragioni di reintegrazione per oper:zi ni nutarii coni l'Ordine d 
ammiratori divulgarono in lode di eosa per amabilità | Treviso, 15 E a o Ostigiei subita dal eo | l fono novo Cl. Orazio cut. Pizt, € ue we 
i manie isito artificio iù r z o i U - | verna I-golamen settembre , il Consiglio Vari n | è contro ll 
I hi di maniere e squisito artificio di canto incomparabile Per lL R. Iotendente in permesso sito capitolsto ostensibi'e negli Uffici della Presidenza | comunale nella sua tornata del giorno 29 gennaio TTT ap lata IHNEN Erbu 4 a 
grazione; 














L'I RA giunto, Gaussea. 























in Venezia, e presso i corrispondenti teatrali Lampu- 














ale sancì. col rispet: 





votò, e la R. Delegezione p 





cio N. 4494-1187 IV del 5 giogno sue- 





























scorso il qual termine sebza che Sì presi sl 
comanda, su ; Ha 












——__CT==eerree 












Y Ns, Avviso D'ASTA (2 pt) | gui e Bovla io M ii iù in Bo: | to Dipo rel ficoltstivo egli eredi del di 
readosi preedere ad un nuovo esperimento d'asta per | logos, Lnari in Firenze, Vergèr in Parigi, Ageozia | cessivo, il progetto d'una nuova affitanza impressri» | notsio ida, toa facoltativo egli eredi del dt 
Ond' ha l'italo suol novello vanto, n ibra fo lp farlo dell’ Eptacordo in Roms del vasto Intifondo vallivo del Comone di pax a ela ila Hm pe cartina decano dell 
Oh! quanto tocca amabilmente il core. questa LR. Intenceoza, to parrocchia di S. Andrea, al civico Cogul annie. devi presentare da. propria ale. | baila Del preicazire dal Camuno code con tale | fondieria di cui sopra. doni, 8.M. 
gone quem PR Iaenceo, n piretie di È Ande i Givi | tal protocollo di questa Pres'denza ento il suddetto | afitanza sopperire si psi della contewplata boni: Padova, il 34 egosto 1857. Laxenburg 
degna e Cai, 3 pom. per colberae, se col pini 0 piacerà l'Inps, car accompogaata da gione, e migliorare, anzi ridurre allo stato di coliiva- Il Presidente ScHiNeLLI degnata di 
Dane RA salta Ha Soperire appreazione, o setto l'essere delle se. | Per si porto non minore sione ordinaria così fatto latifondo, munendolo dei fab- 1 Canali ci presso il 7 
einen , | guenti dsipline © cond zioni È zia della medesima, colla esplicita dichiarazione di sot- | briceti necessarii agli agricoli bisogni. fiere. Ciprico del Tribun 
pi ore. 4. L'asta sarà aperta sol dato fiscale in calce precisato, | toporsi alla comminatoria della perdita totale del me- La Comunale depotzione pertanto di Farei ani 
P ben oggi la plaudo, e ed in buse dei capitoli normali d'aspalt, che previamente po- pel caso che ll progitineie restando deliberato | segue: — ‘potazione pertanto dispone quanto | LA COMMISSIONE GENERALE di BENEFICHY |} Pete 
Ben la cioge del Sapi Hanno, see isprzionati peso la Sx. | di es londra non si prestasse poi entro otto giorni dalla rela- 4° 17 afftanza impresiria del Inifondo di compi 3 ,___Rende noto: LI 
E ia fra i somwi nell'arte la ripone. 2 Serà libero agli aspinnti di Gre offerta separale tanto pulazione del Centrato, e alla | veronesi 5569 vanezze 17 » role 47, corrispondenti Che nel giorno 5 ottibre 1857 da'!e 12 merd minato pro 
E s'or splende altimente in verde etade, gel diritto di pontatico, che pei due diritti di passo a birci e | ©ONtemporanea verificazione del prescritto depusito di | a p-rticbe censuarie 46,924 :20 curerà pel paso; le di pun residenza serà lugo! [Bf del desio 
Fia certo un di che di sua gloria suone fossoggio zalte è Narvesa come complessivamente per tuti i | cauzione fissato in austr. L. 40,000 ; riservata alla | anni ventinove, che avrenno principio nell'41 norem- Bottga # SS. G Paol ti f stento, Gio 
ottega a SS. G'o: e Paolo, al ponte S. Giusi | 

















suddetti diritti, riservata alla Stazione appaltante la facoltà di 




























Stazione appaltante ogni altra azione e ragione, com- 


















bre 1857, e termine col 40 novembre 1886. 
































































ma al N° 6514 per L 84 am 
































































































































































Quel nobil grido che giammai non cade. Pai niinipagurngi 
i i ne aile migliori offerte psrziali, od ala migiote | preso specificatamente il diritto di obbligare ibe- 2° La a 
MOT patatine | tr | ro le spl 6 ne sr 4 | an ihr ct ile nto e (778), | nino Camp ate Fot PRE IOLE, de PAR 
am fans sai, —— li delbezano de doris fe d | tatto, o altrimenti di dichiararlo deraduto dall deli: | e la dcibera verrà a pregi , ed a condisicni egual ino, Campiello della Frmeron, al N° 5372, pr 
LG V.. sucliati a Treviso, presso cai i possaco inlimre ftt li ati | Pers» © di ripetere da esso l'indenizzazione. data sd uno, © più sodi comunisti, od uns So. |" * Bota è 
a id tte nr » once Bottega a 8. Cnelano in Salizzada, al N° 5942 
IRE ala persona del deliberatario medesim». stituito a toni gli aspiranti, tranne che al deliberate- praline do i 
dumeilo Raisi PRIN ( Seguono E ro er) » per gli a maleliàe, ed a quest ultimo ver- | dividuo forestiero. + ah 3 pis in Campiello delle Srorzie Bul 
a morte di una madre, che con onore sostenne Pontatie = situato all "Pri rn Sena: 3 dar Papeliioni 2° L' ag per f lto in discorso sarà aperta lt Pina dial 
la infinita dignità del suo ufficio , può dirsi en altro | ves: aereo fb 9 colle formalità velate dll diciglioe lo corso. presto | Campo 8 Mirgert sl No 2030. pu e Satan BE pnt 
che privato infortunio, poichè, miniato per essa ua | 1365- Dito regoiioro L. 29,186:89. nie anziano ed agli spettacoli la Comunale residenza mel_giorso di mercoledi 23 | Gus a SEMO dior dt po se del 16 sett 
cemento prezioso alle più solenni sflezloni, esercita su» |, Pas:0 8 barca sul Pave a Narvea, cola stesa durati | settembre p. v., delle ore 40 antim. ad un'ora pom. i si N° 2931 pe lel Caroiine, Campo 8. Margaria ralmente e 
fami cgil allora Loro pria fat] smi. Da lr DE GRATE E Il Segretario G. Brenno. Ore in tal giorno non segua la celiber di (Da È Lied: se sa cose delle | 
vel ceti N ne pe x ave a Narveso, en —__ Prini mia spet Ù inno 8s mo Salvatore, innanai 
[ragion i na tree pi ser ica Poni Ba recato 1 9758-20 AVVISO DI CONCORSO d faina pese tek Te A 
privi attenti] DE casso, il mobiliare ed accessori di ragione | al posto di Maestro direitore di musica presso | alle medesime ore, sempre obb'igatoria verso ‘ R, Cosa a 8_MA Fermusr, Calle Cocco detà dd |È ul protati 
MET i eni MILA USA Drratk be n la Società musicale in Trieste. il Comune i’ ultima migliore offerta di tali esperimen- | ©” i N* 6105 per Li 750 anna re più ma 
"OL €) dali cootui, È lodo. piaccia mari! "Treviso, 30 agosto 1857. ___ Avendo la Rappresentanza della Società musicale | ti, nel caso in cui la Staziune appaltante si prestasse ZIE pan) fi del 
eg e ELE IO crt in Trieste stabilito di nominare un maestro e diretto- | a tentare successivi atti d'incanto. Collegio italiano per le fanciulle in Genora |} ch'ela pr 
e enne | eretta re della sua orchestra, il quele dovrà eziandio istruire e tt ara sempre vico | (Peî Palteo dele Perchere) cominlerà "8° smo |U So ella pre 
ted eg gere pom pepe desio della vità [3736 AVVISODASTA ip (go) | nn dato numero di soci ed alfieri pci veri istr | Io alla Superiore tutera apro sebate lie lett pot. 
TAMIGI IIS. foro OG MINNIE Sri cd | MSMIIERET E e MIO TL la Ale fiato e da corda, la sottoseritta apre ora li | bera medesima non no sccettate ili .__HI corso degli studii comprene l' istruzione reli clero e de 
Pi ee pria] eg pera ESTA ropiinsiziond gione, i lavori femminili, le lingue e letterature ili. | revoli all’ 
mo forsa dell'animo. E tale fa il carattere di questa i Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- Esigesi dai concorrenti: aspiranti dovranno scortare le si na, francese, tedesca, inglese, la storia, il ballo, ln non 
madre, da (arle parere l''onlverso fatlero ristretto ella | (91 all Soute asta publica nel giorno 24 andante, dalle ore a) che conoscano la teoria della musica ; deposito di L. 2,500, oltre a L. 300 per le * fl disegno, la storis matarale, ere, ere. € parziali, 
Sua tenga, dei emò sempre l'atore € Te bueno | 19 ttt ale re $ pom, mì indi, forme recita 1) che sappiano istruire negl'intrumenti da | dell'asta, ed atti relativi. pese | Lv pensione per le [-nciulle minori di 40 ani « riscontro 
Sor, Ga eo di ri, | Ma 351 delRpianen sile Dogi © pane | ft e de SRBAENENNOE, 2 Fosso la Comunale segreteria nelle ore | 8,21, 80” per le onggori di le stà dif. db |} @ tigioni 
NppBinsi alle verio. meliebri epure deli sli ì e giustifichino la loro idoneità con certi- | ficio restano ostensibili ell ; i invi, tutto compreso. Essenduri pù sorelle, ciaseu pi, le. 
prodi icone pietra rail) pini: Saci 1 presento Avviso mel ao inero tenore nale | fini d'Isituti musicali o di maestri di rinomanza; _ | coptelre Soresatiribicnett, Peftio È god ai an Vitae dit. #00 sen > ]R did (i 
INTRO: Borra Rote! dalle il Eno ladostrie cacio Te. Nudi dle modi È uses d) che prodocano gli attestati: di” nascita, di | han» relazione. — > ci PRO te un'anvualtà i |Ù © prima pr 
recai Ap peinenipgionigaeriadi Zucchero rbt. at greggio, mac i colo lio e ana. | D®OP8 costituzione fisica e di buona condotta. merale, TI presoate. verrà sscupato,; pebblicato, od ata |. 100%! maniont iv movazione delcome [È * "La st 
dle Donna pit cele sacre carte, fu tutta intente a Dar TI ci bn Lo Ta Salute, Feng gli aittestati degli eventuali servigi prestati ' nelle Proviucie venete, e parle, - dn fina | do, e d'ogni altra spesa, come libri, bagni di mare, ec SÒ a 
jutelare, col natural criterio e l' Immenso cuore, il { finora. nell ite Uffzial : i e 4 Ù 
sn da La dn no Bei sas es toe PAROLI. o Bee capo; Wuni dr obblighi del maestro direttore saranno i se- onto nie PEPSINA a (Bom 
verla guida, consigliera e regolatrice, 6. De Wincke u at Rara 
pian rari para crisi C De Winckels. 1 dl dirigo l'orchpia dala Soci nell pee- Dato dal Palazzo censo il 45 agosto 4857. Trovismo affatto inuti'e di ripetere i cosunti è lutemente a 
epr ae _—= x a aaa 1 Deputati | Mcoma felicissioni effetti tersupetici che coll’ uso della Prpii 
Me suverahà per quela AVVISI DIVERSI. Tu tele profeioni che sere iogo sel como | — ammisiaratori 3 G1s Dott Von na ci veogono asseriti non più dai soli medici for | fra le entra 
lune, dacchè nella varis fortuna dei figli, @ in un con glio ed agosto. Tee mi ceni, ma Deo anche dai germ'nlci, essendo tli ft le voci di n 
nei ieri eil MA ere NETTA, 2. dioelo 1 sec ed allevi desgani dell egretario municipale Zspolla. | pienamente com anche fra mi c 
gustati dei sorsi di gioia celeste; ma q della Pia Casa di Ricovero e d Induatria di Bozsano | P'°* 6001 durente tutto l'anno per 45 ore alla set- | N. 65; Provincia di eg Solo nostro scopo è quello di prevenire i sig» 
felicità mon le concedevi avvis ria di Bassano | timana; concedendogiivi però la acotà di chiedere ogol | Lo Presidenza E Padova. gi medici e farmacisti che, superste alcune pusenì 
soltanto mosirete. Fo q Che, nella dumenica 27 pi v. settembre, © nel | *°D® UP permenso di senza per quattro settimane, Sol] LaPresidenza del Consorsio Gorzom inferiore. || dilfioltà sal metodo di preparazione per ottenere wo ||}. tie, ch' rese 
TIE dr Anglo, serra. romeni di men | cas di tempo contrario. nelle dmeni he Dre, nel | resto si darà la preferenza a quei conerreni che sl: Hairvisenso Gil Prestito i appaltare il lavo e eretto) Vila] Sea greta, persi pletora 
, poichè, perito » , " olo no 
fuor della patria, la figlia, poco prender o) psi un ii di Teotol pesocine ta wo ro di rialzo ed ingrosso degli argini dello. scolo perir ai Bisogol di Pepsina pe caì° severe. trat pa arr sea 
malato, essa pure lafermavas, e lasciva ia qulla vegale dal ponte sotto passante la solo 4 primitivi nostri depositi presso le ditte Bert Apr 
Safe ii pid piselli Monselice a Bosra in Comune di relli e Zaroni-Rsrbetta di Milato, ms ben soche quel ua vela 1 
tizio. olsesato del melerno suo sentibcate. ‘ARI la foce in Gorzon in Comune di Anguilla di recente Hrituti presso È sigrori ihimlci Sontoi& | È d'immogirar 
morte è troppo dara cosa e terribile per totti, @ la | provvido suo osseguisto Res ritto 41 gncaio I anioni Trento, Ruspini dl Bergnno, Pochi di To | Gabist, © 
scontrò ess la prima fata plafgeodo , per la doglie | lo coi viucite saronno divise in ei six ne, trà! fatal ento arbera risnorato di È I L'asta si aprirà rel giorno di mercordì 30 | Oreste Rossi di Brescia, Valeri di Legnago, e ii Ù mes, in cere 
SOIT darne apri Perl desto tica se grane; lai nno in | andante, alle cre 40 antim, nel locale di questa resi- | Mantovani, Zempiroti, e Ponci di Verena.” RG 
Molo e pentgrndo di cere, per l'età verde, ancora " Lio di pol coacorrenti dirigeranno le loro offerte franche soa Ft ei ira irta Vem, PL apono BABI Pettersipio 
molio discosta dall'eccidio ultimo della vita. rio sino a tutto i Bom eimenipiù; e cheleee Ton himi iù ” 
pere rg prbito Ve ribrezzo, e peropacen È beed serlta Presidenza. N 20 otabre a. e alli sot» | dendo senza etto leperimento ne avrà luogo un _ i e ener Presi ali 
mi aGranta, sl aecostava al suo fato, col desiderio del pin Dalla Presidenza della Società musicale ; Pregpadinali aria) mbar ved a n 
pelleg i 0 ne, ce sant, alcca dae k » Lia Triosto, 13 eottembre 1887. ; ne ins Pira hi sione se ne aprirà un ter __— 
sore del crepuscolo, spuotare il campini SIR In assen ig. Presidente, Vi mercorti T siesso mese nelle ore | 
Sr pf dii, fu | ef | OZIO A 





luggio. Ah! vero è pur troppo che pu 
trito di: corlo, anclehb, con eo, diari severe 





























Bassano, 3I agosto 4857. 
tt 
N. 7000 Ministero. 























—_———_ 


N. 69. Provincia di Padova. 













re il lavoro per privata licitazio 
ire Ù licitazione © per cottimo, se 


trovato conveniente. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di 




















Vestiti fatti e Merci 























te, sotto un martirio, per di si ; 
ho fa giorno, euri per dora opto Mi ri Bir | conenaazione muwiciraue pesta n. CITTÀ pi vicevza La Presidenza del Consorzio Gorson Superiore. 
Ren sei MII Sd mino le Avendo la R. Delegazione con decreto 21 a Doveniosi realiazare l'imposta ritenuta nel pre. | ®UStr. Li 45474 : 72, quindicin ila quattrocento setta "$ j; 
i i a patimenti, come l'oro nel crogiuulo, pes = ei seen mes 323, »pprovato il nuoro Regie pene acagel mente approvato, vengono diffiati ti | !M9u*lir9 cent. settantadoe sd opera defnita Ara con' Sartoria î 
Tea irene rigutes SATO DT assentto dal Consiglio comanele per lo rirtuniazzio | È PSSIdeti di questo Consorzio sd effettaarne il paga- ‘ sedirimila ottocento cinquantquattro cent. | della Ditta Er: s |I lo 
19 per tal guisa qui le dava abilità a a. die pi sazio ne del personale addetto alla Biblioteca civica, e per | ig Pe le seguenti avvertenze : x ventisette,’ a fornitara pel ceso che la Poosidenta ln: Eredi del fu GIACOMO MAZZORI 
DA Hi del perdono di Dio. E credo bene cl sil spet | Mateo sraio di lettore dovendosi in bose allo | sigczioe, ci ide e VENEZIA i 
di si estmia virtà, Iddio le h a , procedere alla nomina 1 | sificazione, la classe Il pagamento del i deli i PI 
sal org 100 1 logo rarbpeai Incontro i | 'Amistente dispensatore e del Custode o.” * Alta cent 25 — Media cent. 45 corrisposto in tre snni ed Papeglieipenni prima | iN Merceria dell' orologio, N. 262 rosso 
ib inare del giorno, encro sila Terre ang n Il Municipio rende noto quanto segue : cent. 35 — Bassissima cent. 45, tosto eseguita la metà del lavoro, ln sec ipa Essendo stat pata S a [È 
î re des le mile De re Sto Ver | h. A tuto il giorno 45 otubre p.v., resta Da : bre 1858, e la terza pel turcessiro 4852 alla seus | agosto a e. N 30682, ai loriniviaizioe  ÎU 
| Ela. ali Gicaiolee Ul vele, divenuto pil trespreare, ci | PSP" concareo ni tre’ poeti: {a tutto 30 settembre p. v. pelle Caata_ dell'esattre | "P®% sete. eg alieni 
L| 20° re: li Gudaco tego dell aterno avventet. e BE, 2) di Biblitec to, col'aonuo assegno di n. | "8 Frtneesco Mondi in Este sl Duomo. Per le Co | _ !V- Ogni sirante dovrà cuutare la propria ot. | prc fegonio alla sottoscritta tutrice dei minori FS |IB} Dulamel. Ms, 
di Scpa” iilora È picci figli, che molte cose largime iuans | ‘ty ,1300, nel quale 0000 da calcolarsi comi | muni del Distretto di Montagnana l'esazione si pratiche. | (® con uo deposito in denaro di Lu 4500, mille | im Mi er ne È Loe: 
Ì petti prega para ‘argine Iddio | anche le rendite del legato Bolegnese; ‘Prese | rà nei giorni che verranno da esso esattore destinati | Cinquecento, da restituirsi, eccettuato il mille | immediatamente procurato di foresve il Negro del cospicui * 
dun volte, ma e, € una simil madre, la 5) di Assistente dispensatore, coll’annuo asse. | ‘°° *PPOsito Avviso. più L. 400, cento, per le spie auto ll dliberatario, | più belle, e rierhe novià ta genere di Stufe de Hervier. No, 
, degli avvisi, | mo, e di aver assunto in qualità di Tagliatore 0 ta Ad 


desse une volta sola , e nel cuore di tutti tale piaga 
si apriva, che Dio solo può sazare, e la morte sola 
far porre in obblio. Essi, che come ce hg 

imavano, ne onoreranno sempre l'immor. 




















gno di austr. L 900; 
n a di Custode , coli’ annuo assegno di austr. 
2. Chiunque voglia aspirere ad uno od altro dei 











Il pagamento serà effettuato a tariffe, e | 
ne serà Peguiatà ceto le furto dele Pisa Re 
48 aprile 4846 e posteriori Decreti. 

Sarà diffaso il presente nei luoghi di metodo, 
letto dagli Alari per gi dei RR. Parrochi, ed io: 











tir] ; 

5 entita del contratto co’ suoi allegati, di coi 
V. Il deposito fatto all'asta servirà 

ranzia dell'esecuzione del lavoro, Ripi. 

alla produzione del collando, purchè sia pieno » asso- 

















del più valenti incividui d' , che lavora a tot! 
moda e ad invenzione, in ventiti tanto civili che || 
litari. Spera la sottoscritta con ciò di poter. sempî® 
meglio soddisfare alle ricerche dei gentili avvento 
Negozio, garantendo sempre l' esattezza 








tale memoria, poichè ebbe carità nale, di 
7 fma' si divideva dal mondo, a somi, sovraccennati , dovrà avere non compiuta l'età | gerj 3 n 
Ta E ho va lieta alle morse, adepti Gi pi li ani 40, satre le eccezioni e facilitazioni, cotcesse } "" put Una i lite di Fenezia. lte, e sensa eccezioni © Regulation d'api cor 
Lori del cnore, e dopo Il gren quadro della e a dalla Sovrana Risoluzione 8 aprile 4855, comunicata Kate, 30 consorziale di Gorzun superiore ; VI. La delibera seguirà a ventaggio del miglior | testa nei promettendo Ia maggior possibile ri 
Lie al Gli che umuoo arifielo non reagire pica Cale 46 giugno 4856 N. 141554. str si Liga Sari sbiaero < senea ‘anque miglioria. alzo Ca È seine un 1 

a È 5 . Fenni .. Co: Conner ì ratario pel sot Panno levolissi 
sare. All immagine della qual scena, mi rimango amar. Pel Bibliotecario, si richiede persona di conescia- | £® Presidenza gio Barr Ramona so Tee Casta dirà di tp ererivre spet vedova Mazzoniy-Monosivi 

Mocenco si il domicilio lo EMe, all'oggetto SAT 


tito imenzi a tonta pietà, e desolato per la perdita di 
una compagna diletta, dopo ventisei anni di sante, 





ta intelligenza e capacità, che possibilmente compro 
di aver fatti gli studi preparatorii a tale crertapot 





ll Segretario E. Gagliardo. 








{ che presso la medesima 





possano essergli intimati tutti 





li sti che fostero per occorrere, 


Coi tipi della Gazzetta Uffziale 
D Toumaso LocataLtI, Proprietario e Compila 
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LUNEDI 


21 SETTEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Veoezia 1 
Per ha Provincie lire 54 all 
Per fl Rega 









La associazioni si ricevono all Uffizi in Santa Mari 
afrantando | grappi 


fattivo 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 2) irimestro. 

020, 27 al pemenire, 1380 ai iure 

lo Due Sieilio rivolgersi dal sîg. ‘av. G. Nobile, ricolatto Salata ai Vestaglie, 

tt presso i relativi Uffisit postali. Un fozlio vale cent. 40. hacia. 





Formosa, calle Pinoli, 8. 6257; «di fuori per lettere, 








La letere di recame aporie nen si afaneane 





INSERZIONI. Nela Geasotta 30 convesini ala Une 


5 sii gidiniari 10 cost alla lion di 34 corabri, @ por quasti shame ire pabblcazioni sostano enti dhe 


ner sì restituiscono; si abbrumane. 





ofotive. 
ai pagano anticipatamionta. Gli articoli non pubblica: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


-—__——_—m 





8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 2 
setteinbre n. c., ni è grazionissimamente di di 
confermare la elezione dello scultore Innorenzo Prec- 
caroli a consigliere ordinario dell'Accademia di belle 
arti in Milano. 














8. M. LR. A. al è grazionissimamente: deg: 
di conferire la dignità dI. R. cinmbellano al vic 
presidente di Loogotenenta in Temesrar, Vittorio ba- 

e di Sehmidburg 

8. M. LR. A. si è grazioissimamente degnata 
di conferire all'attore dr di Corte ed smmi- 
nlstratore del Teatro di Corte, Eorico Anschùte, in ri- 
conoscimento del distinti suoi servigi artistici, preststi 
pel corso di cinquant' anni, la croce di cav 
l'Ordine di Francesco Giuseppe. 

8. M. LR. A., con So 
Erlau 4 settembre n. c., si degnò gi 
di nominare il professore di teologia 
mentale presso lo Stabilimento vescovile. d'istruzione 
teologica in Budweis, Giovanni Schawel, a_ canonico 
decano della città medesima 

8. M. LR. A, con Sovrana Riscluzi: ne ia data di 






























Lexsoburg 14 settembre a. ©, si è graziosissimamen e | 


degnata di conferire il posto vacante di consigliere, 
presso il Tribunale d'Appello in Trieste, al consigli 
del Tribunale provinciale in Trieste, Anselmo Corrado 
Peschle. 





L'L R. Prefettura veneta delle finanze ha no 
minato provvisorio ricevitore presso gl' IL RR. Ufbcii 
del dazio consumo murato il controllore del ramo 
stenso, Giovanni Malag: 


PARTE NON UFFIZIALE. 














Venezia 21 settembre. 


Bullettino politico della giornata. 


Sabato abbiamo ricevuto i giorni 
del 16 settembre, colle notizie del 45; e natu- 
ralmente e’ continuavano i ragionamenti loro sulle 
cose delle Indie. Se ne troveranno gli estratti più 
innanzi 

La Patrie coutinuava altresi ad argomentare 
sul probabile esito delle elezioni moldave, e sem- 
pre più manifestava il dubbio ch' elio avessero, in 
fia del couto, a riuscir coutrarie all'opitione, 
ch'ella prepugna. Dopo aver cilato dispacci di 
Vienna e di Jassy, i quali ripetono che i voti del 
clero e de’ graudi possidenti moldavi furouo faro- 
revoli all'unione, la Patrie soggiugneva: « Que- 
sti non sono, certamente, se non risultamenti 
parziali, e può darsi, ia fia del conto, che il 
contro generale de' voti dia la vittoria a' per- 
tigiani dello sfalu quo; me, se dovesse esser 
così, le elezioni avrebbero almeno la sincerità, 
cui mancarono affatto (dice la Putrie) nella 
prima prove. » 

La stessa l'atrie parla quiu 
guuole, ed ecco in qual modo 






























« Sembra che le Cortes npagovi 
lutemente a radunarai Il 40 ouob e. Il sig. Ba 
presentare parecchie provvicenz» finan 
è importa all'uopo di stabilire l'equilbrio 
fra le entrate e le spese del bilancio. Ad onta di tute 
le voci di modificazioni ministeriali, il Gabinetto sem- 
bra più saldo che mai. Sappiamo che certe corrispon» 
deuze, indirizzate da Mulrid a diversi giornoli esterni, 
persistono a sostenere il contrario, e dalle molte smeo- 
tite, ch' esse già ebbero, si può gindicar del valore 
delle loro asserzioni. La coudiz'one del Gabin-tto spa 
guuolo non è veramente minacciata se non da quelle 
corrispondenze; e non è questo un pericoli: grave. 

« Dopo di aver inutilmente abbattuto quattro 0 cl 
que volte i ministri attuali, elle si compiacclono adesso 
d'immaginare rivalità e contrasti fra alconi membri del 
Gabinetto. Così, da ultimo, il corrispondente del Ti- 
mes, in cerca di combinasioni, conferiva l' eredità del 
maresciallo Narraex al sig. Nocedal, e presentava il 
ministro dell'interno come prossimo a formare un 
Gubivetto, di cui avrebbe avuto la presidevza. Le no 
rticolari, di cui si è pototo speri- 










































| mentare la sicurezza , ci permettono di porre questo 
| fatto a mazso con tutte le altre favole, inventate da 
| qualche tempo da certi novellisti politici. Essi ignora 
no certamente che il sig Noveds! è intimamente le- 
gato col maresciallo 1, e che, quand'anche que. 
at onorevole amicizia non lo ategliense da’ disegni e 
dal contegno, ch'essi gli utribuiscono, la ben nota 
leslta de' suoi sentimenti, l'indipendenza e ln nobilià 
dell’anio suo fl tratterrebbero di fermarvisi. pur un 
fstante. Non solo il sig. Nocedsl non pensa a lavorar 
sottomeno contro il maresciallo N-rvaez per. soppian- 
tarlo, non x 0 ad ogni combina 
zione, ad 0, per abbattere il 
Gabinetto, ru», tanto il passato di quell’ uomo di Stato, 
quanto le nostre irfermazioni particolari , ei abilitano 
ad assenrare che il giorno, in cui il marescisito la- 
scinase il Ministero, il sig. Nocedal, senza esitazione, 
lo seguirebbe pella sus ritirate. 
« Se occorre assolutamente sl corrispendente del 
Times un successore al marescialo Nerrsez, ei dus- 
ne lo cerchi slirove: uomo del dovere e della lenltà 
politica, il nig. Nocedel non ssrà mai l'uomo de' ma- 
neggi seereti e de' raggiri ambizioni » 







































Così scriveva a Parigi la Patrie, in data del 
15 settembre; e da Parigi stesso, in data del 17, 

spaccio, inserito nel foglio di sabato, 
il Gabinetto Narvaez aveva offerto la 
alla Regina, che non credette doverla 
accettare. Questo, per verità, non prova ancora 
il corrispondente del Times fosse bene infor- 
ma certo prova che il Gabiretto non si 
credeva, egli almeno, tanto saldo, quasto pareva 
alla Patrie di poter isserire. Attenderemo lo spie- 
gazioni. 

La sessione straordinaria degli Stati del Du- 
| cato d' Holstein fu chiusa il 42 settembre, Il com- 
| missario reale dichiarò che il termine, assegnato 

a lavori della Diet», era sp'rato, e che, per con- 
seguenza, ci ne promuziava il chiudimeato, Giu- 
sta i giornali tedeschi, i Gabitelti di Vieuta e 
Berlino sarebbero d'accordo per portar la que- 
stione innanzi la Dieta germanica; ma è proba- 
bile, al dire della Patrie, che, iunavzi di prec- 
dere un partito diffiuitivo, e’ vogliano attendere le 
risoluzioni, che potranno esser prese delie Came- 
re dane: furono convo- 
cate pel giorno 30 del corrente settembre. 

Le notizie d'America, giuvte a Londra, an- 
nunziarono l'assassinio del sig. Sullivan, ministro 
d'Iughilterra a Lima: esso fu assassinato in casa 
sua, a tavola, da sei uomini mascherati, che gli 
bruciarono le cervella. Il Governo dei Perù era 

























tentato, le vere cause del quale sono fiucra 1goo- 
te, Dalle stesse notizie si raccoglie che, agli Stati 


meoti del Kansas e dell’ Uteb, non sembrava do- 
ver cessare, e che il Governo mostravasi, per lo 
coptrario, disposto a mantenere i suoi diritti fiuo 
all ultima estremità. 

O tre a° dispacci telegrafici, relativi a' fatti delle 
lodie, i fogli di Parigi, ricevuti sabato, avevano 
i seguenti 








* Berlino 14 settembre 
« 9. M. l'Imperatore di Russia giunse a mezzo: 

giorno in questa ci.tà. (7. la Gazsetta d'ier l'altro) 

Fi ni fermerà n Charlottendurg fino a posdomari. ll 

Re pirtirà il 23 per Muskxu, uve recasi a 

Principe de' Paesi Basi. Le auribuzio 

prussiani sono state considererolmente aumentate. » 


« Midrit 16 settembre 









« Tot i ministri, i membri delli Giunta di sta- 
ristiea generale, e gli ufziali superiori del palszzo, eb: 
bero ieri l'onor di pranzare con S. M. la Regina. » 


gi 








PS. — leri ci giunsero i giornali di Parigi 
del 47, cou lo notizie del 4 ad eccezione 
de' lor commenti sulle cose deile ludio, che 
produciamo a lor luogo, nulla abbamo in essi a 
notar d' importante, Sulo, a compier la storia delle 
voci relative alla Spagna, delle quali ci occupia- 
mo più sopra, toglieremo alla Patrie le seguenti 
spiegazioni sul dispaccio telegrafico che annunziò 
il rifiuto della Regia d'acceltar la rivuozia offer- 
ta dal Gabinetto Narvaez: 


« Riceviamo dall’ Agenzia Havas un dispaccio te 

















giustamente inquieto delle conseguerze di tal at- 


Uniti, la guerra civile, provocata dagli avveni- | 









legrafico di Madrid, del 43 settembre, il 
zia che il Gabinetto spagnuolo effrse la sua rinunais, 
© che le Regina l' ba rifiuto. 

di menzionare se la rinun- 
tero si» stata offerta il giorno medesimo, 
10 qualche ragione di credere che ni 

un po' antico. Abbisma infatti avuto oggi 





«Il dispierio 0 
sla del Mi 






gli occhi un aliro Jispaccio telegrafico di Madrid in dita | contra:dizicne colle sanico 


del 15, e non solsmenee quel dispaccio non dice parola ci 
tal saserita rinunzie, ma il suo contenuto la eme 
impli 


| « È prubabilissimo che il (sto, riferito dal di- 











ero, assalito de diversi reggiri, ebbe 
0 ‘il suo stato. Forse egli efferse allora 
che fa rifiutata dalla Regina; na son gà 
quindici giorni che tali cose succensero, Se, come cre. 
| diamo, il dispaccio dell'Agenzia Mavas ha relazione 
d che il telegrafo nen è pur- 

to pecessario per trawmettere simigli.uti rotizie. 
« Sapremo, del resto, domani 0 pordomani qual 

opinione formarci su questo particolere. » 

















I giornali giunti ieri confermano che la pe- 
ripezia miuisteriale, di cui si era parlato a Ber- 
| lino, è stata evitate. Al suo ritorno da Hslle, il 

, avendo ricevuto il Presidente del 
de’ ministri, gli dichiarò che non accet- 








[into 


apaccio dell'Agenzia Harus, risa!;a al tempo, quando i energia ls supporizior 


tava le dimissioni, che gli erano state presentate. ' 





La peripezia aveva per causa lm preparazione di 
liversi progetti finapziarii, derivati dalla desti 
nell’ ultima sessione, e che con avevano il gradi 
mento del ministro delle finanze. 





spacci telegrafici; il primo, come si vedrà, reca 
la notizia da noi già accennata nelle Recentissi- 
me di giovedì scorso : 







« Lontra 46 settembre. 





smbsscistori di Francia e Inghi 

«Berna 15. settembre 

« Si spera che il Gevereo di Veud non persi 

rà nella sua posizione. I fogli goverpativi s' raprimo- 

| no con maggior riserva li Presidente Fornerod non è 
! partito per Lossnn 











+ Berna 16 settembre. 

«Il Governo di Vaud non farà re aperto, 
ma non si dipartirà de' principi, da lui seguiti finore, 
Bi s' appellerà all’ Assemblea federa'e, e comunicherà 
le sue decisiori s' Governi degli altri Canoni. » 

















€ Ber 
« Le Camere del Ducato di Lanemburgo risol. 


10 45 settembre. 





vettero, a voti unanii 
manica perchè 'e negozi» 





arvi alle Dieta ger- 





de 





snute, in forza dell'opposizione fata a tal pror 

dimeoto dal ministro Uneguarte. » 

Madrid 15 settembre 
« Los Hojas sanuaziano che il Principe d' Oran- 

ge entrò ieri a Madrid La Region non accettò la ri- 

nunzio, che gli era stata offerta da? Gabinetto. » (7. 

supra.) 











Sul prossim» abboccam-nto 
re de’ Frauresi e lo Czar di 
Parigi all’ Oesterreichische Zeitung 
Noi vivismo in un tempo di sorprese. 
camento, di evi i diplematici, più ehe sitri, tato du- 
bitarovo, fra N.poleune HI € l'Imperatore A'essandro, 
è presso ad effettuarsi 
rgani più accreditati del Gabicetto ruavo 1 
fermarono, nelle uhime settimane, che i doe Imperatori 
sarebbersì incontrati il 26 corrente» Drmstadi. È 
rerto che gli rforzi d' Atessaniro mirarono a indurre 
Napoleone III ad una gita a Dermstadt Fu questo, di 
dell'Imperatore russo, un atto Ci defererza sem 
a esempio, pervcchè, mentre egli s'esso imprendeva il 
lungo viaggo da Pietroburgo al confive fravcese, a Ne- 
poleone non occorrerano «he poche ore per giungere 
all: capitale de! Granducato d' Assia. Perciò il Gran 
duca regnan'e di A. va, or fa tre mesì, l'Im- 
peratire a Plombiéres, e 
renderoe possibile il ricambio per parte di Ne 
{a pari tempo, giungeva a Piombiéres il conte di M 
allora tornato da Pietroburgo, e questi ebbe | 
| testa 4 scirre qui 


fra l'Imperato- 








































pare 
gio l'Imperatore Alessan 








1 sopraddetti giornali hanno i seguenti di-' 


‘ndo cargisto in questo riguardo depo . 








Russia, scrivesi da | data del 16, con le notizee del 15), i qual 


abboc { damento delle prime notizie 


le anpun- leone precdere una risoluzione, se prima non era certo 


ehe la Corte inglese non avesse fondata obbiezione ri- 
spetto a quell’ abbrocamento. E questo fu lo scopo pre 
cipuo delle gita sd Osborne. Voi già napete che, 

punto in Osborne, 5 ministri britannici Jevarono alti 
lamenti auì segreti marepgi della Russia nelle Todie. 
Napeleone rispose che quelle lagnamre erano in aperta 
loni eapresse dall’ Impera- 
tore Alessandro, e monrò quali vantaggi. potribbero 
lo alla Fraocia, ma ben anche all'In- 
ghiltere», da un nio ev 

Ben inteso che si cercò di respirgere cen ogni 
che quel cell quio poteme di- 
rettmente od indirettamente alterare l'essenza 0 lo 
scopo dell'allesnza fra le due Potere occidentali. E 
pi ansi avervi altra volta scritto «ssere pensiero di 
Napoleone di farsi medistere tra Inzhilterra e Russi 
e di giungere 21 ura conelliszione, il ei vanteggio 
nell'sttuale stato di cose nell'Indie, non si po'rebb: 
conoscere 0 nega:e. Con alue parole, il progettati in 
contro dei doe Imperatori succece per saputa e volen- 
tà dell'Ioghilterra, il che respinge perentoriamente tut. 
te le supposizioni ch' e' sia il principio di un' alleanza 
separata ira Francia e Rusa. 

Ma, cme verso l'Inghilterra, ebbe Imperatore 
Napoleone sd osservare eguali riguardi verso il terzo 
contraente dell'allennea di dicembre , il Governo su- 
atrisco; e qui pure si fece manifesto il tatto di Na- 
poleone, che trasferì l'incontro ég Darmstadi alle Cor- 
te del Nestore dei Minarchi d'Europa. Vi sarebbero 
stati commenti sopra commetti, se l' Imperatore, che da 
due api ricevette la visita di tenti Priocipi stranieri, 
se restituita la visita al sclo Granduca di Asia, 
cogosto di Alessandro. Risulta, all'incontro, affatto na- 
turale che egli restituisse la visita al Re di Wirlem- 
berg. che già due volte visitò la Corte di Fi 
che è stretto da vincoli di perentela colla femiglia ne- 
poleonica, ed è ivoltre il più attempato di tutti i So- 
vrani; a quel Re atesso, che un giorno, trovatosi 
Bregent disse, alla presenza dell'Imperatore d' Austria 
ed a lui rivolto, parole di sì alta siguificanra. 

La scelta della capitale wirtemberghese ba quindi 
un tott' altro sign fivato da quello, che non si sarebbe 
maneato di attribuire alla scelta di Darmstadt. L'im- 
minente incontro, per servirci delle espressioni di un 
elevato e ben edot'o statista « non dee inspirare sp- 
prensiozi ad alcun Governo, ma dee all'incontro sta» 
biltre l'accordo di tuite le grandi Potenze stato tur- 
bato dalla guerra d'Oriente, e fondare fra’ Movarchi 
d' Evrepa una sincera. conciliazione ed una durevule 
amicizia. (6. Uf. di Mil) 


— ——_ 
Cose delle Indie. 


Il fatto deminatte nelle cose delle Indie è 
per noi quello, aunupziatoci dal telegrafo, della 

















































































ordinste dal Re pel com- | necessità, in cui si videro gi’ luglksi di levar l'as- 
| po imento deli affri cositazionali , men sono ancora | sedio di Dehli e ritrarsi ad Agr 
” | inutile mostrar l’importanza , ed 






fatto, di cui e 
possibile va- 
lutare appievo le conseguenze. 

Attendeado quindi che ulteriori ragguagli ce 
ne chiariscano la vera cagione, la quale, secondo 
il dispaccio, sarchbe i! cholera, e ce ne diano i 
partico!ari, riferiamo a su» luogo una lettera del 
nostro corrspocdente di Parigi, e qui appresso 
i commenti de’ giornali di là, giunti sabato (in 

si 
Vota come gli altri, ragionavano arcira sul fon- 
vutesi a Londra, 

Essi toglicvano a' fogli di quest’ vitima città 
un dispaccio, iudirizzato dal contrammiragiio a 
Malta (Car ndoo-Stopford ) all Ammiragliato, il 
quale è l'estratto del Bomboy Times, da noi pub» 
blicato wnerdì scorso ; uu altro dispaccio, pa- 
rimecte utfizile, il quale anvunziava le -Itre nu- 

date ne’ giorn. passati, relative ale s rlite 
degiioserti da D hii, al suicidio di Nina Seb, ce. ; 
fi fine un dispaccio di Marsiglia, che rip-teva pre 
so a poco le notizie medesime. Ed ecco le osser- 
vezioni, con cui gli secompagi avano : 

Il Journal des Débats. — Troviamo oggi ne'gior- 
nali inglesi il testo medesimo del di scio, che lor fu 
comusiesto dal Governo, e di cul Il telegrafo die'ierì 
i" rinsionto. 
































partenza del Pekin da Ron bsy. con le no- 
tizie di Debli del 27 loglio, seguì il 15 rgosto. I com- 
battimenti, da dal geoerale Haveleck a Nena Snib, 
avvennero il 29 ed il 30 luglio, probsbiimente re'din. 
torni di Buhur, poichè un nuovo dispaccio di Lon, 














dra annonsia la presa e la distrazione di quest' ul'imo 
sito. SI sa che Il forio di questo meme era la residen: 
na, assegonta deila Compagnia delle Indie sl suo pen: 
atorario Nana Saib gli era stato permesso di conser. 
arvi. come segno d'onore, elquanti cannoni, e que” 
connori apponto servirono ad espugnare il campo trin- 
cersin, ove s'irano ricovera aropei di Cawo- 
pore. Si dice eggi che Nana Sali sia:1 ucciso ed sb 
bia distrotto la sun feusiglia per non cadere In 
cegl'Ingio 

« Da Bithar, passa. do Il Gange, il generi 
velock mosse verso Lucknow, che si suppone aver e- 
gli dovuto prendere il 34 luglio. Non è dificile preve» 
dere quel che favà il generale Hevelok, poichè il eo 
contegno gli è dettato dalla ata aitunzione medesima. 
Dopo aver così spassaie di nemici le due rive del Gen: 
ge, 0 procederà per la riva sinistra a fia di pass 
to mar lia Giumna, dirimpetto «Eh, 











































li, © pure, torosndo da Luckoow verso Agra, e sbloc- 
cando la piccole guarnigione, che vi è rinchiusa , ri- 
aalirà direttemente le rive cella Giumna da Agra a Db 








nali inglesi, 
mo, abbiamo motivi 
non serà confermati 





© che quella piccole ed eroica 
guarnigione serà stata distratta colle donte ed i fre: 


. Però l' Ezaminer anticura che 
forte al pari di Debli e provvi- 
ata per sei mei può essere rapugosta e nop è 
neppur minaccista da’ ribelii. Desideriamo vivamente 
che il fatto confermi su questo particolare le previsio» 
ni dell Ezaminer. 

« Conosciamo sdesso quali seno i reggimenti, che 
spore il 23 luglio. Sono il 7.°,18. 
di fanteri», ed il 42. di cavalleria, Un solo 
reggimento inglese, li 10.9 di fanteria, gli ha battati e 
cagiorò loro la perdita d' 800 u:mini. 1 reggimenti rivo!- 
tati a Si'kote, il 46° di fanteria ed 1l 9° di cavalleria 
leggiera furono inconireti nel lor cammino nu Debli 
verso Gudapore dal brigadiere Nicholsoo, é, a quanto 
si assicura, totalmente distratti. In cambio, le troppe 
rivoltate di Nimuch giunsero senza ostacolo a Debli. 
Il reggimento dell'esercito di Bombay, ribellstesi a 
Colspore, ed il cui movimento fu represso, è il 9 
di fanteria. È noto che parecchi arresti faropo fatti in 
quella Presidensa, e che i Msomettani in inprele vi di- 
vennero giustamente sospetti. L' insieme di queste no- 
tizie sembra tuttavia sogisfscente sl giornalismo india 
no ed inglese, e si spera aver. passato il periodo più 
pericoloso dell’ insurrezione. 


a Presse. — « Pubblichiamo 1l dispaccio, iovia- 
to ieri dal Governo ioglese a tutt' 1 giornali circa gli 
affiri delle Indie. Colle notizie, giuste questa ne 
tina da Lundra e Mariglia, quel dispaccio permette di 
farsi un'idea presso a poco esatia della situazione. 

« Per la maggior parte i giornali ioglesi concludono 
come il Bombay Times, e considerano le nutizie per 
fsvorevoli. Badando alle nsonfite, avute da' ribelli ed 
al prossimo arrivo de' riuforzi, si può dire infatti che 
Ja situszione risi migliorata ; ell'è tuttavia lontana dal 
giust ficare la fifucia, che montravo certi. giornali in- 
glesi. A Into de' vanvggi, riport.ti sull’ insurrezione, 
ha, infatti, indizii, $ quali provano che occorrerà anco: 
n npo prima di poter ritenere i ribelli, von 
pure come sbbattuti, ma come scorati 

« L- notizie, che si possono ammettere come fe- 
vorevoli sono : 4°° la disfatta degl fusorti di Silkote 
dal generale Nicholson, il quale avera già, serondo le 

Lo gl' insorti, | quali sembrano es- 
ncora forti abbastsvsa per muover di nuoro 
rai battere una seconda volta ; 2.° una ter- 
sa vittoria ottenuta dal georrale Havelork sugl' io- 
sorti di Bur ed il suo cammino verso Lucknow, ch' 
ei doveva liberare il di »ppresso. La distrozione di Bi- 
thur ha soprattutto una grandissima importa 
chè quel forte era il quartier generale di Na 
il quale vi teneva ragguardevoli furze in ariiglieri». 

« Le notizie dubbie sono la continuazione dell 
sedio di Deli, l'arrivo di nuovi rinforzi in quelle pias- 

e di Colapore. In ri. 

jmente confario» 

ne nel disprerio, che demmo ieri. E' furono in resltà 
casi di ribellione, in due siti diversi, posti a gran- 
dinsima distanza l'uno dall'altro. A Dinapore sembra 
‘i 800 uomini, che ni dissero uccisi , siano 
ti per l' armi. La repressione dell' insurrezione di 
npore è riguardata come una voce. Colapore è pro- 
ale a dire nel- 







ciulli che protegge 
la cittadella d° Agr 

































































































guardo a quest ultimo futto, © 

















priamente situata dove sbbinm detti 





« Ma il fatto capitate è l' amp 
rezione, che minaccia Calcutta , 


mento dell’ ivsur= 
visndoni so Bena- 













APPENDICE. 
IL RICHIAMO 


Commedia in cinque atti () 








ne dell’ Atto seco: 





Contini 





Scena IX 
Duhamel ed Hervie. 

Duhamel. Mu, se non isboglio, mi pare . -. il signor 
Hervier ®. un col'ega, un fra' giovani scri 
cospicui ®.. Non m' inganno mica ? 

Hervier. No, signore, non v ingannate 

Duhamel. Che ho veduto qui'ehs volta os 
Diuvray conosce, mi pare, da un pezzo ? 

Hervier, Si, bo conosciuto Dauvray in auto... 

Duhamel Signor Mervier, voi siste un uomo di gran vaglia. 





ni 
più 








oetri suit. * che 





{Fra sì) Un richiamo d'occascre, di botto; non può mai 
nuocere. ( Forte.) Ia ingegno nobile, poderoso, che merita 
d'essere spalleggiato a tutto potere 

Mervir. È nà vesta. signore 

a propesito 


ho visto ultimamente sulle nostre 
lavoro ragguarderolissino, com 


Duhimel. 







(con esaltazione) Che sorebbe mai 


ui 


Appendici NY. 209, 210 
la proprietà della 


La GazzettA DI VENEZIA si riser 
presente traduzione. 








Hervier. 
Duhamel. 
| danno. 
molta pazienia. 
| dellere, pochè vi vegso 
sa di molto spirito, sutorevole, ch'è buono a 
| chi adopera la penna 
| Hervier. Non vengo in casa della signora Dallenne pel motivo, 
che inmagioat, signore. E era conoscente dela mia fa 
glio, ed i la bon'à di consid.rarmi come un amico. 
| Duhamel Me De congratulo; è un titolo questo, ch' el'a non 
evoferiseo a tutti. I, che la frequento, non sono ben sica 
di goder appieno dela sua grazi. Eccola 
Scena X 


1 inale, mali 
aveste torto. Nella pubblicità, cerorre porensa 


imo. Crpisco che vi siete perduto 


a dirittura sul cane 























Hervier, Dahom 
La sig. Da'benne (esce ropidamente dalla sinistra e si ri 
volye ad Hervr, ch' è in fondo.) Sete voi, amino? .. Un 
momento, vi prego. ( Sottorsce @ Dubomel } Ecco quel che 














serivo a Duuwry; legiet Gli dà una carta. 
Duhamo! (Inggend: a mess Jesto 
« momento che il matrimonio, di cui v' ho parlato, è presso 


«a conciudersi. Voi muciste di fidue'a in me, e vi perdo 
«no; ma con m' avete conprosa. Ammozli.tevi, Duuvrey, 
| « ammeglitevi; desidero sprttato che siate felice questo 

«sarà sempre, credete'o, il mio voto più caro. 
‘nne, CÒ busta, mi pire, ad impolre ogni equi- 











Duhamel Ah! signora, ques è un atte sublime di rassegna 
zione, d'ercismo. 

La" sig” Dalbenne Lasciamo sta 
rai pù. (Ad Herier) Perduto, den, ot sono co 

Hervier. Mi maranglio; nea vi pigliate briga di me 

La sig. Dalbenne. Szcoe Duhnmtel, mou dimenticate che di dà 
in tavola a sei ore 

Duhamel. A sei ore sarò qui, signora. (Fra sè) Sempre 




























sempre un modo, noa ostante quel ch'è 
soccesie. Anesra pù forte che nen eredessi. (Forte) Signo- 
ra... A rivederci, caro collega. ( Esc.) 

Scesa MI. 





La rig. Dalbenne ed Hervir 

La vig. Doltenne {sedendo vicino al pianefite ) Udinmo, 
amico, che c'è di nvono? Che vuol cite quel biglietto, ehe 
mi seriveste stamane ? Sodete 

Hervier. Vi domando scusa, ngncra, se torno ad importo 
mi ma foste ieri nto boom per me! N° vete deto cin 
perassi ancora | er Rene, vergo a dirvi che ogni speranra 
è perduta: vengo a prender commato da voi 

La sig. Dolbenne. Che ti dite mar ® 

Herver. V° ho pariato di quell’ afose. 

La sig. Dalbenne. Si, della giovane che amate je da euì vi con 

Mercier Rila mi sveva promesso di serivermi, se le cose mu- 
tassero, d avvertirmi 

La sig. Da!benne (con gravità ) E iatieace la sua promessa * 
non V'ha mica ingan 






























tornando a caso, trovai una let- 
colla mogeior desolazione, che 





La sig. Dalbenne. lì suo nome * 
Hervr. Posso dirlo a voi s'a, signora 


il vome della giovane * 

ell'ha nome Valea 
tina Chambry 

La sig. Dalbenne. Valentica Chimbey! 

Hermer, Fila dipende da un zio. a eni va debitro» di tetto. 
Lo spaso, che vogliono darle, è Diuvray: e non mi stupi- 

10 scelto. Egli ba tutto quel che abbisngna per 

sedurre un nemo della tempra del sigoor Chamby; ba il 
prestig'o dell'inergno. della celebrità, mentr' io 

La" sig. Dalb-nne, D temi, avete voi corosciato Valentina a Pa- 


tig? 














a il cor sineero, e non sa- | 





ì 





Hervier, No, sig 
apizio di tempo, come giornalista di provincia; aveva avuto 
commentaizio pel signor Chambrs. c'e mi accolse da prio- 
tipio a braccia aperte: ri roa aveva alora ‘a richezta, che 
acquistò di poi. Un fatt, ia apparenza puerite, ma che do- 
veva avere per me conseguenze tristiss‘ma, ruppe le nostre 
























relazioni. lo comp'ava una raccolta periodica, pubblicata ap- 
paoto a Dgioae: ci scriveva, come fo sempre , secondo la 
ma coscienza, pel solo utile della verità; non ho mui po- 
tuto capacit sro cli si potesse scrivere in alt’o modo e coo 
altri fini. Mi toerò dar grud zio d'un lbro, pubblicato senza 
nome d'autore, è che mi parve, il coufesso, meritevoie di 








moite erosure :' ode De stesi u'a critica, giusta nel veder 
mio, ma rigorosa, troppo rigorosa fore. Figuratevi la mia 
disperazone, quando venni a sapere che l'nutore di quel 
libro era lo ‘stesso signor Chambry, il qule avera celato il 
auo nome per riguirdo al posto, che occupava nel foro di 
Digione 

La sig. Dallenn 
delicata. 

Hermer, L'ho imparato, pur troppo, a toie spese. Non tardai 
nd essre informato ch'era furibondo contro di me. Non vo- 
Heva più vedermi: ron ho pituto prender conoeds veppure 
da ssa nipote, © quindi rielvetti 2) venire a Parigi, di dare 
mi allo studio a tut vomo, di eotare di farmi un nome. 

Le sq DI Revisumo pensato! Facendo parlar di voi, 

apre, che fosse lode, avevate il buon werzo 

a) sig. Chao 











Poveretto voi! Egli ha ia fibra letteraria sì 



















Her se, è conforme alla tria iden 
Hi mio signo ste per avverarsi a profitto d'un altro; e mi 
trovo so‘ pù disperato che mai. 

La sig. Dalbenne. Caro Hervier, conosco a preva, pur troppo, 
le a'fizioni del cuore e quindi non m'attenterò a consnlar: 
gi colle parole: ma quel che mi diceste m'impone un do- 
vere, che posso compiere io soìa. Una fanciula, che non 
ha al anco cè malte è sora, peso a cui tp 
mimo suo, è ‘e pù volte molto degna di compassione. Vo- 
glio vedere Velertina, interrogaria. .. 














La co'oscate dun 

Certamente; il signor di Chambry ed io 

sisto in relazione da lungo tempo. È mio vicino, è° Valene 
tina è mia sca. 

Hervier. Vostra amica ! Oh! non è vero, signora, ch'ella tre- 
mita d'essere amata? Nel mio dolore, ho spesso formato un 
voto: rovederta un' ultima v 

La sig. Dalbenne. Mi, se mi aveste men trascurata, 
voto avrebbe potuto adempiersi. facimente 
vederla qui 

Hi emer, Qui in casa von! 

La 49. Dalbenne. Viene da me quasi ogni giorno. 

Hervi r. Poewbile mai SEE 

| La sig. Dolbenno. L'attendo ansi; suol venire a quest'ora. 

(Valentina entra per l'uscio di messo, aperto‘e dalla 
cameriera.) 

















il vostro 
avreste potuto 











Scema XIL 


1 suddetii è Valentina 


La sig. Dalbenne. Ob! benvenuto, cara figliuola 

Valentina. Non v'incozcodo mica, oa è vero signora * Permet: 
deremi d' tendere qui mio si 

La sig. Dalbenne. Volentieri. Troverete qui vostri. conotesati. 
| Le udita Hervier } 

Valentina (ad Herwer ) Voi 

Hermes, Tutto è futo per soi; von abbiaco più culla a spe- 
rue! 

Valentina. Luigi, se le 
pa vostra? 

Horcier. Mia colpa * 

Valentina, Sesevite ch ersvamo a Parigi; perchè evitarei de- 
Meratairenie ® A Digione eravate smpre. i polemrca con 
nio gio Binalinete, quello scisgurato articolo 

È Hervier. Ab! signo sua, ricordarmi wa fto, che deplorsi tuto 
La sig: Dalbente (recandosi in messo 0 loro) Alto la, alto 

1"! 0A Den veggo che, dal tempo del fstho immortale 

Molte a noi, gi innamorati son sempre gli tessi; provi 














core sono a tal panto, non è un pu' col 











eolîa rivolta di 
edi 





Colapore, 





Delgiaum ; che infioe non sembra pienamente domsia | 


nella Proviacia di Madras, poichè il 
plicare a Paoa In perte del dispaccio 
la scoperta d'una cospirazione musulmani 
Ito il mulvie di Pund. 











rosso nella Provincia del Bengala, e sia 







tenere la trangi 
porgere va certo dabbio su' motivi della sodisfazione 
provata. 

«( 
dicato la 
« E chiaro, 
«più alto; 
« la corrente 


Gli ail 


pu 


azione è l 
i di e, ch 
finora, non e' è neppur indizio che 









giornali inglesi però, com' è delto 
di sopra, veggono le cose ia miglior aspetto: 
Si può scorgere, dies il Globe, che, salvo due 
eccezioni, l'insurrezione non guadagr ò campo ; 
che anche ne' siti, ove s'è manifestata, fu du- 
vamente trattati il movimeoto aggressivo 
delle forze inglesi, sutto gli ordini di Stewart 
e Havelock, fu con buon esito continuato ; e 
che il Pengiab somministra ancora rinforzi, i 
quali, giudicandone dalle lettere del colonnello 
fdwards, aumentano ogni giorno. » r 

A proposito della rivolta di quattro reggi- 
ati a Diaspore, il Times così si esprime : « L'am- 
mutinameato di Dinapore, il quale, alla par- 
tenza dell'ultima valigia, era già considerato 
come imminente, non è se non un episodio 
più in tal dramma di tradimento universale. 
Per buona sorte, i ribelli furono in quo! puuto 

igati quasi istaotancameote, poichè un de 
loro drappell, che si avviava da Silkote a Dehi 
fu pienamente distrutto dal brigadiere Nich»l- 
son, Questi terribili esempi vengono troppo 
tardi per l'esercito del Bengala, che cessò d'es- 
sere; ma debbono produrre. va impressione 
profonda su’ capi indigeni, la cui fedeltà è va- 
cillante, provando loro che, in fin del conto, 
siamo sempre i più forti. » Leggiamo pure vel 
Times: 

« Non possiamo, è vero, comunicare che Delhi sis 
presa, nè che sia stata fatta giustizia di quel mostro ch' è 
Nana Saib, nè che l'ammutinameoto sia limitato all’ eser- 
elto del Bengala, perchè uno de' reggimenti di Bom- 

tane 





































L Noi 
sotto il nostro 
domioio, benchè si abbia tratto partito di tuti i nostri 
I rinforsi cominciuno ora ad arrivare sul 
del conflitto, e siuteranno l'esercito a procedere 
con rigore ; quell’ esercito, che, malgrado la sca debo- 

affrontare l'insurrezione. . . 

‘ li ritardo della presa di Delhi non ci pare deb 
ba essere deplorato ; fiachè quella piazza rimarrà il 
unione degl’ insorti, possiam permettere ch 
loro sino al momento che po- 
tremo adunare dinanzi alla città una forza bastevole, 
noo pure ad assicurarne la reso, ma ad impedire che 
fagga un solo di que’ mariuoli, che commisero tante 
nefandezze. 

« Hi, solo punto sfavorevole delle noticie odierre 
consiste nell’ osulità, manifestata da un reggimento di 
Bombay : speriamo che questo sia un fatto eccezionale 
€ avente cause eccezionali. Si annanzia che quest’ ammu- 
tinsmento parziale è represso, me, se fosse stato imitato 
ne sarebbero state ag- 
gravate di molto le nostre diîlicoltà. Tre mesi sono, 
tal fatto avrebbe recato danno incalcolabile; 
fortunatamente, le truppe staccate dalla spedizione della 

cominciarono ad arrivare a Bomosy, e ogni sol- 
è una addizionale 
della mala riuscita dell' amm 

































Il Morning Post © lo Standard manifestano 
anch'essi la speranza che il grosso della burrasca 
sia ora passato, e che, ad outa dele difficoltà, che 
restano a superare, la dominazione inglese uscirà 
trionfante e più forte da tale peripezia. Ci scm- 
bra pregio dell’opera far conoscere a'lettori i 
seguenti passi dell'articolo del Morning Post : 








«1 più prosontuosi non possono aspettarsi di tro- 
vore nel dispaccio telegrafico, che diamo oggi, notizie 
decisive sul progresso dell'opera, che abbiamo a come 
piere contro gl'insorti dell'India. 
menti, che succedono in Oriente, sve- 
cedono in troppo lsrghe proporzioni le distanze son 
troppo considerevoli, le nostre truppe son troppo cone 
cenirate, perchè pussiamo attendere che sì faccia al 
bella prima quel colpo decisivo, che siamo impazienti 
di veder (are. Debb' essere bastante per noi che la cer- 
rispondenza attuale sia atta ad incoraggiarci, e che, da 
per tutto ove fu fatto un colpo, la nostra. mano 
caduta colla forza cella più implacabil vendetta. 
« A Debli, tutto va per lo meglio. È rinforzi in- 
lavano a giurgere, e tutti attendevano con co- 
reggio e fermezza il momento, nel quale si trovassero 
io forse sulliienti per impadronirsi della città cond 
jngue de' ribaldi, che 


























1 tutto, 0* 


abbiamo ineontrato i ribelli , le nostre vi'- 
ebbero risultamenti per essi terr bi 
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‘« Ammettendo che l'iosurrezione no9 sbbia fatte 














stensinne della rivol manif va 
postrò pronto a com 
vesti non fecero nessun pro- 
ve, che rimane. stazionaria, 
asi » fronte del cannone e del- 








nî passo, ti 


‘esser. riguardata come colta da morte. 








Termineremo, riferendo il seguente arti 
del Globe, dal quale apparisce che le asserzioni 
intorno a movimenti del generale Havelock erano 
congetture, come, d'altra 
A'essaodria 








le pubbli 
« Un fatto importante sembra 
nerale Havelock giunse a Bilhur, trovò il forte agom- 
drato e l'ha pienamente distruito. 
{l cammino del gene 
bra essere avvolto in una certa incertezze. 
che abbiamo ricevuto, fortificano tuttavia 
il corso reale 
il forte di 
passato il 
e mos 





« Di questo pun 
velock se 
Le not 
opinione, hn quale sembra ess 
degli avvenimenti: che, cioè, dopo d 
Bihor, il generale abbia piegato a de: 
finme ,” attaccato è battato i ribelli d' 
in soccorso di Lurknow | 

« Fu sparsa la voe» che la guarnigione ribelle di 
se fa il 44, 10 48 ed il 23 lo 
mbra che »' abbisn dubbi sull’ esattezza di 



























Dehli 
glio; ma 








tali notizie. » 
PS. — Aoche i giornali di Parigi ieri giuni 
(in data del 17, coa le motizie del 16) erau pieni 


de' dispace’, tanto uffiziali quanto privati, che lor 
portavano i gioraali inglesi sulle cose delle Indie. 
Noi non li riprodurremo per la buon) ragione 
ch non contengono, in generale, nessua fatto 
nuove; € ei ristrioginmo, giusta il nostro assunto, 
a riferire i commenti, con cui i gioraali g'i ac- 
compagoano, e che bastano a specificare i fatti e a 
porgere una chiara ilea della situazione : Ecco 
quauto leggiamo nella Presse: 

«I giornali inglesi mostransi eggi un po' meno 
ottimisti. Essi confessano che, se si dee: gidere di certi 
vintaggi conseguiti, e’ è un moggior numero di fatti, 
i quali demo asssi da pensare, e di cui non si 
trebbe contrastare la gravità. Pra tali fatti, tro 
quelli, che abbiamo notato jeri (/. sopra), 
jnerement» dell''invurrezione verso Benares , 
imenti nella Pro Bombsy e la ribellione 
Moratti. I gioruali inglesi ricor 
notizie, portate dal Pekiu, son lontane dall'essere com 
plete, el esser possibile che il Bentinck sia latore di 
dispacci, 1 quali ci mostrino la situazione sotto un a- 
apetto men favorevole. 

4 di 500 uomini , fatta dall’ eserci 
D.hti, è delle più gravi. Si sa, 
lo è poro considerevole, e che 
l'assottiglia, mentre i ribelli s' ingrossa- 
no ogni i, ed i dispseri ci mostrano ricever essi sd 
ogo' istante nuovi rinforzi. La malsttia del generale 
Reed, ch'è, a quanto pare, colto dil tifo, può essere 
considerata come un imbarazzo nuovo, benchè il ge- 
nerale Wilson l'sbbis immediatumente sost 
fronte di tutti questi fati, e malgead: l'invio 
forzi, non è difficile ammettere |’ opinione, che aggior- 
na la caduta di Debli, se pur ella cade, alla fine di 
quest'anno od al principio del seguente. 

«Il Times teme che nell'eccidio, che ai dice es- 
ser suc'eduto a Cawopore, sisno stati 
ficiali ing'esi e le lor donne, che Nsna Saib avera po- 
in riserva al momento dell'ultima sua carvifici 
‘ani dispicci pretendono che questo capo indiano 
siasi ucciso colla sua famiglia, dopo distet 
ta, cui il fe' sottostare il generale Havelock. Il dispac 
cio uliziale lsscia presentire, per lo contrario , ch ei 
sia riuscito a scappare colia sua artiglieria , poichè è 
in esso detto che il geaerale Havelork non incontrò 
nessuna resistenza a Bihur, e Gistrasse senza trar la 
quella importante piazze, residenza di Nana Saib. 
«1 g'ornsli iaglesi ci portano una notizia delle 
ià gravi, e che dismo con tutta riserva. Il generale 
olin Campbell, inviato in tutte fretta alle Indie per 
assumere il comando supremo, ed a cui si attribuiva 
l'intenzione di muover su Dehli co' primi rinforsi, che 
avesse potuto mettere insieme, disesi caduto ammalato, 
al suo giungere a Calcutta. Il Aforning Chronicle fa 
egli allusione a tal emergente, quend'ei dice che i di 



































































































data dall Indépendunce belge, che gi' insorti abbiano 
eletto per c.po, sotto il titolo di Re di Dehli, il figlio 
dell’ ultimo Gran Mi 
a ciò porio la mano 

« Ripetiamo, convien attendere l'arrivo del Ben- 
tinck. Si avranoo allora notizie pù fresche da' luoghi, 
a'quali è rivolta | 
ponti oscuri 0 lasciati in ombra, si potrà fsrsi un' idea 
dell'insieme del movimento 

« Credismo dover additare un fatto che, a fronte 
delle agitazioni, di cui è campo la Presidenza di Bom- 
bsy, ba uoa grande importanza Giusta un dispaccio, 
indirissato da lord Caoniog, governatore general», une 
parte delle trupze , iaviute coma 
saranno spedite direttamente a Bomb.y e Y 

Quest’ ultimo fatto ha forse relazione alla po- 
steriore notizia dsila levata dell'assedio di Dehti, 
di cui s’ attende la conferma. È probabile che 
necessità di mandar altrove una parte de’ riuforzi, e 





ol, € che Nana Saib stesso abbia 
































Ldras » 












iodicare un giorno a que' fanatici il luo, 
compiuti quegli att, il coi orrore 4 





renne Rie Iene 


ne' momenti perigliosi, a_ sprecare il tempo nel bistiecarsi. 


Avete fiducia in me tutti e due? 
Hervier © Valentina, Sicuramente. 
ig. Dalbenne. Bene, lacciste fare a me. Forse la cosa noa 





è ancora disperata fio ; sì può combattere almeno. 

Valentina. Gresete 

La sg. Dalbenne, Sì, a bisogna accordarsi. E prim di tuto, 
vor, Mervier, dovete, come avreste dovuto da un pezzo, pre- 

tarvi francamente al signor Chambry 

Mervier. Signora, vi pare? 

Valentina. Ogni qualvolta profe 
se sapeste com' egli m' accolse 

La sig. Dalbenne. È necessario rivederlo. quest è il punto prin 
cipale. È, a voi, abbiamo un'ottima occasione. Oggi do pran- 
10: rimanete, e se le fsccende s' aggiustano, come spero, 
pranuerete col signor Chambrs 

Mervier. Ah! temo che nol conoscite bene 

{ Odesi rumore di fuori.) 

Valentina (risalendo verso l'uscio) La voce di mio zio; ei 
viene con que due signori. 

La' sig. Dalbenne. Fgli® niente di meglio. (Ad Hervier) Ani- 
‘mo. voi intregidezza e tranquilità ionanzi a lui. Vi pre 
senterò da qui a poco. 

l Hereio gi rina in fundo, a destra.) 
Scena XII 











I suo nome divanzi il zio, 














Duhamel, Hervir, la sig. Dalbenne, 
Valentina. 
dubb' esser qui. ( Verso Valentina ) e 
figlio! (Alla sig. Dalbenne ) Signora 
A Dausray e Duha- 


Chambry, De 





Chambry. Mia nipote 
cola, Un bacio, cara 

Ia sig. Dalbenne. Signor Chamby 
mel) Sigcori... 

bunersy (sottcore alla sig. Dollbenne, pigliandole una ma 
‘no Dubomel mi consegnò pec'anzi il vostro Viglietto. 
tia, in qual collera dovete esser con me 

Lay. Dalbenne ( sottovoce ) No, non seno iu collera me- 





A 





nomamente. Non parfitmo di questo moi pù, in nome del 
cielo! (A Chambry) Avete fatto la vostra solita passeggia 
signor Chambres ? 
Chambry. Sì, in corapagnia di questi due signori, che mon mi 
lasciano uni momento di riposo. Ah a proposito, sigrosa D I- 
| benne; tornando in*ietro, siamo passati dinunzi al peristilo 
del tetro, ove questa sora si rappresenta il componimento 
| del nostro amico. Vi dirò che se ne paò presagire un gran 
{hem 
| La sig. Dalbenne. Na aveste notizie? 
Chambry. Ci siamo trovati in mezzo ad una brigata di perso» 
{ "he, che avevano assistito alla prova generale, e n'erano tutte 
| ammirate. Or che sur dopo la rappreseotizione? 
| Duhamel (fra sé) Ua drappello de nostri millcinqueeento a- 
i di stasera, che aveva collocato là a della posta: le ve 
dette dell'entusiasmo 
La sig. Dalbenne. Cato signor Chambes, avrei una grazia da 
domandarsi. 
Chambry. Una grazia, a me, cara signora ? Dite un comando. 
Tn che posso servirvi ? 
La sig. Dalbenne. Votrei presentarvi un mi 
mett, So che gli avte 
Chambry. Certamente: è poi. 
di gna * 
9. Dalbenne Lo conoscete S° chiama Hervier 
ambry. Hervier ! Sarebb' egli forse quel Luigi Mervier , che 
scrive, cho abitò Diginoe 
La sig. Dallenne. Appunto. Venite avanti, amico. { Fa un cen 
no ad Hervier) È vi teme un peer, signor Chimbey ; ma 
vei siete buono, indolzente 

Horvier (avanzandosi verso Chambry) Signor Chambrs, per- 
mettete ch'io mi rallegri di vederti. 

Chambre (voltandogli con mal piglio le spalle) Vostro serso, 




















un vono 















signore, 
Hervier. Siete ancora adirato con _me® Enbi, il so, un torto 
gravissimo verso di voi, e sa Dio se ni dolgo di quella eri- 

| tica motagurata 


E li 


spacci furono spogliati di certi fatti sfavorevoli? B 
fra le noiizie ommesse deesi forse porre avche quelle, 





| la via di Genor 





nforzi alle Indie , | cidus 
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cia aspeltavano tanto ansiosamente, noi 
mo già avute nel Bullettino delle Indie 
gresso d' Egiito, ricevuto e pubblicato venerdì 
scorso ; esse presentano in fatti le cose io men 
buona luce, e contraddicono, fra le altre, all’as- 
serzione de' fogli che il generale Havelock avesse 
progredito nel suo cammino per liberare Lurkoow 
e spiogersi a Dehli, poichè, second’ esse, dopo le 
sconfitte date a' ribelli, egli aveva dovuto ripie- 
garsi a Cawnpore per lasciare i feriti, i mala: 
ed i canvoni catturati, nè poteva rimettersi io cam- 
pagna senza rinforzi, esusa le grandi stragi, fatte 
dal cholera nel suo piccolo esercito. Ricorderemo, 
infine, che il generale Reed, la cui malattia era 
dalla Presse considerata com un nuovo imbaraz- 
20, ha poi, giusta il nostro ultimo dispaccio, ccs- 

















CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA 

5 17 settembre. 

zio: presso. Parendori, ebbe 


Vien 








Nel campo d'ese 





$ M. l'Imperatore. Il tempo era quanto mai fu 


vole. 
dal Duca di Merklem- 





SM. gionse accompagnati 
bargo, dal Principe Carlo di 
aglielmo, Carlo Ferdinando e Leopol 
con numeresissimo e apl-ndido seguito, al quartier ge- 
nerale del comandante del corpo d'armata in Paren- 
dorf. Le troppe erano concentrate sulla. pianura fra 
ndort e Parerdori, ed ersno uscite nella forza di 
99 squadroni, con 48° cannoni. S. M. l'Imperatrice, e 
S.A. 1. la serenissima Arciduchessa Elisabetta, assi- 
aterano a quello splendido spertacolo militare. D: po 
marovra e dopo l'ispezione d'una parte di queli’este- 
simo camp», ebbe luogo il banchetto di Corte al 
quer riale. 
Corte farà quindi ritorno oggi sera a 




































L'eco 
Loxenbarg e Vienna. La seccoda grande manovra di 
cavalleria avrà luogo nel corso della. prossima. setti- 
mana. Il giorno non è ancora destinato. Quelle mano- 
ere termineranno alla fine di questo mese, ed si pri- 
i di ottobre le truppe si recheranno ai loro nuovi 





quertiert 





Risoluzione del 48 
imamente degnata di accor- 
dare l'i ll tesoro dello Ste- 
to per l'edurazione di gi dell’ Ungheria in 
una delle tre Accademie di belle arti di Vienne, Milano 
e Veneni», e di approvare nel tempo stesso che que- 
ati stipeodii, destioati al progresso della pittura, scul- 
tura ed architettura, siano conferiti nell'importo di 
fiorini 400 annui per la durata di ire anni. Il con- 
corso per l' ottenimento di questi stipendii fu già aperto. 

S. M. l'Imperatrice Maria Apna sì è degnsta di 
far pervenire un sussidio di 300. fiorini tanti 
di Grosslacchitz, nella Carniola, che furono danneggis- 
ti da un incendio. 

Altra del 48 settembre. 

In occasione che le LI. MM. IL RR. felicitava- 
no di lro presenza le città di Buda e Pest, era stato 
destinato di «fferire a S. M_l'Imperatrice ed a S. A. 
L l'Arciduchessa Ildegorda , durante la festa popolare 
in But, dei mazzi di tori, in alcuni vasi decorati co- 
gli emblemi delle due città. Gli abianti di Buda non 
potereno però avere questa c:nsolazione, e lo scopo 
di questo dono d''omaggio non si. sarebbe realizzato, 
se S. A. LL il sererissimo Arviduca Alberto non si 
fosse trovato indotto di portare quel dono alla sua 
destinazione. A questa graziosissima mediezione deve 
il Comuse di Bada se î vasi furono ricevati berigoa- 
mente da S. M. l' Imprratrice, che si degrò far espri- 
mere la Sovrana sodisfszione col mezzo della 1 R. 
Sezione di Luogs tepenza. 

















































Uno dei due grandi rimorchistori della Società 
danubisna di navigazione a vapore, il quale, rome an- 
nunziammo, fece ultimamente la sua prima gita di 
prova in presenza deli’ R. console generale di 
Yorek, sig. Loosy, fece ora il svo primo 
zio. II risultato di esso fa, a quanto 
quanto 
10 corrente, con 18 navigli iu rimorchio, carichi 
73,590 metzen di frumento, e fece il vioggio dell'im 
boccatura del Tibisco sino a Pest in 123 ore. L'altro 
rimorchiatore, l' Eur:pa, incomincierà quanto prima i 

















sente, 
i sodisfacente. li Pontus giunse a Pest al 

















suoi viaggi 
LL R. teneote-maresciallo di Parrot, il quale 
si era recato, per ordine Suvrano, a Varsavia, onde 





salutare ivi l'Imperatore delle Rossie, in nome di S. 
M. il nostro Imperatore, è ritornato a Vicuna il 44 
corrente, dopo aver avuto l'onore di essere ricevuto 
riperuamente da 8. M. l'Imperatore Alessaadro e di 
essere stato ammesso alls tavola imperiale. 
nugno Lomsinpo-revero — Milano 48 settembre. 
L'armbasciatore di Prussia, in Torino, cav. di 
Brigsier di 8.-Simon, giunse io questa capitale il 14 
corr., e riparti ieri per Torino. Durante il suo sog- 
enne presentato a S. A. I il serenissimo Ar- 
del Regno Lembordo Ve- 
neto. L'ambasclatere straordinario del Bel di Tunisi, 
Sid Ismail Ssppa-Tappa, arrivò con seguito la sera del 
43 corr., e prese alloggio nell' Motel de la Ville. Fra 
pochi giorni, proseguirà il suo vieggio di ritorno per 
(6. Ufi. di Mi.) 
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Chambry. Si, ve ne dolse, quando il male era fatto. Malme- 
mare tl migliore mio libro! Dir che l'autore non aveva nè 
stile, nè scienza, nè logica! 

Hervier. Non ho detto questo. 

Chambry L'avete detto. Hy il 
leto che vel dica su? 

Hervier. No, n», ve ne supplico. Non intendo scusarmi; ma 
pensato el' io ‘era allora principiante, giovine, inesperto. Se 
avessi a serivere sdesso di qualche vostra opera 

hambrs li dee, pon è vero? 

Horvier: Non dico questo 

Chambry | icoldadvi gradatament:) Grazi unit, signore 
Se io mi lagno d'una critica appassionata, acerba, non vuol 
dire che ambisca gli elogii della piacenteria. Voglio sopra o- 
gui cos la verità. la giustizia; © vci mancaste ad entrambe 
iN rieuardo mio Vel dico schietto, qul che più mi ba ferito 
non fu tinto il tenore della vostra serttura, quanto il pro- 
ponimento, che vel fece dettare; quel vizio capital, ch'è il 
peggior di tuiti nell'uomo, che tratta la penta: la denigra- 
zione di proposito. 

Hercier. Signore! .. 

Chambry. La voglia di pegar tulto, a vantage 
teso, per farci uno sgabello Celle cose che 

Hervier (con fersa) Squore, non bo mai » 
mire d'utilità personale. Ho potuto inganrarai, errare ne' miei 
giudizi; ma, almeno, non ne avera la costieoza. 

Chambry. Eh' sì, lo so 

Valentina (sottovoce ad Herrier) Non l'irvitate: maggior- 
mente. 

Chambre. EWl'è in voi cosa di temperamento, e questo appunto 
depioro. C'è pur troppo, nella repubblica dele lettere, certi 








0 articolo a memeria; vo: 














nostro, ben in- 








gico tuto, 0on sanno mai comonovers, mai piange di con 
lentezza, d''entusiasmo ad un trionfo, ad uu capolavora 

trui. Questi naturali, io lì compiango e li fuggo. Mi vanno 
a ssogne le anime schette, morevol, che cercano soltanto 





le abbia- | Trebbis, in vicina 
del Pro- | senso della Commis: 


| prima intrapresi, co 











dell'attuale, col concorso e con- 
»0e mista militare e civile austro- 
ori pertanto sono per. essere quanto 

Sta vedremo, nel breve periodo 
Governo, condoito a termine ed 
importante tronco di ferro- 
urde a quella dell’ 
ranno a compiersi 









parmense. È 





loto dal prefito 
aperto all'esercizio quest 
che unisve le strade ferrate 








Italia centrale, e le quali pure a 
nell'eguale spazio di tempo. (1dem.) 





Lo Congregazione municipale di Varese. pubbli- 
uto il 12 sten'e, il Manifesto qui sppiedì : 
28. M. LR. A., con generosa concessione del 
26 pp. rgosto, innaleò Varese al grado e al diriui 
di cit regia. voi della Rappresentanza municipale 
furono così esauditi, e l' onore e l'interesse cittadino 

hanno caparra a meglio sperare nell’ avvenire. 

‘n La città nostra, paregginta a tutte le altre di 
Lombardia, avrà un rappresentante alla Congregezio- 
zione provinciale ed uno alla centrale, che diretta 
vente ne espongano | bi tutelino 1 diritti; 
o Consig! mate juto d'un quarto 
de membri, diverrà espressione più sicura ed adequi 
ine, ed un'Ammin'strazione più sciolta, 
apedita ed efficace, perchè in corrispondenza immedia- 
lla provinciste Magisiratara. E ciò avvalora anche 
la fiducia nell'invocato miglioramento delle civiche fi- 

































luogo il 47 la prima grande manovra in presenza di { nanze e della. pubblica istruzione, per mezzo special. 


Jento a pro' del Comune dei red- 
di di ico, misuratura è pesa, e delle defiuiti- 
va sistemazione della recente Scunla reale. 

« Zelatori del benessere e del decoro del prese, 
scriviamo lieti nelle patrie memorie la grazia ottenute, 
la qual ci ravvicina con gradita rimembranza ai tempi 
di prosperità e splendore, in cui l'Imperatrice Moria 
Teresa costituiva Varese signoria di Francesco HI, Duca 
di Modene, e Giuseppe Il ne faceva il capoluogo della 
vasta deviesi da quella di Pavia alle 
estreme rive del Verbano. 

« La Congregazione municipale sente crescere la 
propria responsabilità ed i dorerì che la vincolano alla 
cittadinanzi, nell' estensione delle proprie attribuzioni e 
nella maggiore importanza data al paese: per mante: 
mersi pari alla nuova posizione, essa si affida alla co- 
scienza del proprio buon volere ed all’ appoggio bene- 
lo e costante della pubblica ‘opinione ; 
felice se le surà concesso di soggellire con is 
di vera utilità quella riconoscenza, che ora ha per mb 
















































« Per solenniczare 
ale si farà dovere di concorrere 
rtedì 45 corr. la religiosa co 
suetufine appresta alla città, arricchendola ed estes 
dendol torre e alla di 8. Vittore, agli 
altri edifiii comunali ed alla Piazza l'otestà, nell 
confidente lusinga che gareggeraono i cittadini coll 
loro Rappresentanza. 

E i cittadini gareggisrono infatti, come chiaro 
apporisee ds una lettera particolare jche ci venne tras- 
messa in proposito, e dalla quale togliamo il seguent 
brano : 

« ... Bellissimo aspetto porgevano la magnifica to 
re, la cupola e la facciata delia bosilica di S. Viuore, 
le due fronti dell'Arco Mera, e l'esterno del Palazzo 
municipale e del vasto edificio delle Scuole comunali : 
i cittadini gareggiarono nell’ illuminare le loro case, ed 
un' onda di luce poi era la Piazza Pedestà, ove sorge- 
va una colossale piramide a fitti lumi, circondata da 
quattro minori, ed alle quali corrispond-ra con magi 
fio effet vesta ia piazza Porcari, ed una 
colonna monumentole, pista in Piszza S. Antonino. 

« La banda c'via, dispos a in Piazza Podestà, ral- 
legrò coniscelt pezzi di musica la brillante serata, che 
chinse poi percorrendo le vie principali d-Ila città. 

«La fi mensa: cittadini, villeggianti ed 
Bitanti dei dintorni, tutti erano convenuti a rendere più 
imponeate e noleane la straordineria civica festività : 
il miotm» disordine min si ebbe a lamentare; parea 
una liesa festa di famiglia, in cui la gioia di ciascuno 
s' accresce fondendosi in quella dell'altro, e la sodis- 
fazione comune mette nuovo cemet forzare 
solidarie:à degli aff-ii e de' generosi propositi. » 
Brescia 46 settembre. 


































































Ieri sera #0n0 qui arrivati, provenienti da 
S. E. il sig. conte Gyulai ed il generale conte Hoyos, 
e smoniaron» all’ £Ibergo Reale. Questa mattina, do 
po aver passa'o in rassegna la gasrnigione, partivano, 
10 alla volta di Verona, ed il secondo per Mi 
(G. P. di Brescia.) 
nievo p'iuuna. — Trieste 18 settembre. 
Heri mattina, nella sala del Consiglio della eccel- 
sa LOR. Luogutenenza, furono consegnate in modo 
solenne le insegas dell’ Ordine di cavaliere di Fr nes- 
aco Giuseppe ni rev. canonico, derano del duomo di 
Trieste, Pietro Ales, per mano di 8. E. il sig. Luo- 
qotenente Guwernatore , tenente-maresci lo barone di 
Mertens, in presenza del riunito Consiglio. (0.7) 


STATO PONTIFICIO 


























La Gazzetta di Ferrara reca che nel cimitero 
comunale di quella città è stata testè inpalzota la sta 
tua del celebre seritt:re e storico italinno del secolo 
XVII, P. Daniele Bartoli, È ls terza. delle quattro 
statoe decretate dal Manicipio ferrarese, Le altre due 
nino quelle dei preti Alfonso Varano e Vincenzo Monti. 
Lo scultore Giuseppe Ferrai è l'artista, a cul ven- 
ne affidata la esecozione di dette statue. 


REGNO DI SARDEGNA 


Scrive l' Opnione che, senza alcun dubbio, col 
primo d' ottobre, #' aprirà al pubblico {l tronco di fer: 
rovia da Novara al Ticino, a cui va unito il regolare 
servizio delle Messaggerie dsl Ticino a Milano. 

(6. Uf: di Mi.) 
mento legale fatto alla Villa M 


fuitivamen'e deliberata dal Tribu- 
e dei signori fratelli Cataldi, 




















Io seguito al 
rengo, essa venne 
| nale provinciale in 








lano, | 








di Genova per la somma di L. 119,000, di emi 
ferta. (6. di G.) 











1 giorneli di Savoia parrsno d' una nuova ben, 
ficenza dell'iltustre conte Pilet-Vill. Testè egl'invion 
3800 lire al Vesvovo d' Annecy, esprimendo il desia, 
rio del come le bramerebbe distribulte. Inolire di 
bul altre 650 line a verie persone. (drm) 

REGNO DELLE DUB SICILIE. 

Dopo 45 giorni di crudele sofferenza, è mirto 4 
Napoli il rinomatissimo medico Rognetta, nel giorno è 
di settembre. Rognetta è molo conosciuto in Pr,pojy 
£ particolarmente a Parigi ed a Mompellieri per gu" 
trina medica e per polemiche scientifiche. Egli hy ]up. 
grmente combsttuto la celebrità di Orfle salla 1. 
cologia, e molti uomini d'arte lo dichierarono viuy 
rioso. ( Diritto.) 
















IMPERO RUSSO 
Varsavia 40 settembre. 


Anche durante il soggiorno di 8. M. l'Impr. 
tea nol Ni cavi esule deporiito 
chi din Siberia, io. At 









tore 








» 
in Laghilte 





A quanto ssper vuole un 
a, verrà nel 2A settembre del Trps 
di Pi , il manifesto dell'Imperatore Alessandro 
sui riscatii dei contadini. Suno fissati cinque anni. per | 
esecuzione di quella riforma. I poss'denti n 
ati ad accordarsi sul riscatto, entro quel tempo, rai 
loro soggetti. Ove ciò non fosse fstto dopo i cinque 
anni, lo stesso Governo prenderà in mano 1 
(Oesterr. Zeitungehalle,) 
INGIULTERRA. 

I tumulti di Belfast, che non erano appieno ces. 
sati il 42 corrente, indussero il Governo reale a man. 
dare in quella città irlandese una Commissione d'in. 
dugioe ed una considerevole forza wulitere, 

Un dispaccio di Dublino, in data del 14 di ma. 
tina, contenuto nella seconda edizione del Mc rning-Post 
riferisce : « A_Bellost regna tranquillità perfetta. L' at 

zione fu letto iersera, dopo di che la. moltita. 
sta si disperse. è avvenuto alcon grave 
infortunio. La Commissione d' iod gine comincierà oggi 
le sue sedute. 

lo seguito alle ultime torbolenze, l'Autorità. di 
Belfast ha vietato le prediche în istrada 

—_ 

Hi 12 corr. fu imp'ecato a Liverpool un certo Fn: 

rico Rogers, espitano del berk Martha Jane, perchè 






































il giuri lo riconobbe reo di aver cagionato la morte 
del marinaio Rose, che serviva a b rdo del suo bi 
meoto, e ciò con molti maltrattamenti brutali a segno 





che la penna rifugge dal deseriverli. La_wenteora è 
notevole perchè finora, come dimostrò _l' esperienze, 
pelle città marittime inglesi ripugonva molto ni gi 
rati di condannare un capitano marittimo, che avesse 
commesso atti crudeli contro i suoi subalterni, teren- 
do ne venisse di conseguenza un  pericolono ‘ale 
mento della disciplina marineres (0. T.) 














Jono da Londra al Moniteur de la. Flotte 
tà di navigazione a vapore europeo-ameri- 
attivare un servizio di otto piroscafi nd elì- 
ce sul Mediterraneo e sul mar Rosso, a fin di aerele- 
| gare il trasporto per le Indi». Questi piroscafi alteraeran: 
no i loro viaggi con quelli della Socie*à pe 


BELGIO 
Il Congresso internazionale di ottalmologi 
le sue sedute a Brusselles rel giorno 43 corr. in 
| aala spaziosa del Museo. Ersno presenti 250 medri 
di tutti i presi. La propesta che Ia presidenza si de 
vesse dare al sig. D-decker, ministro dell'interno, fo 
ammessa con unanime suffragio. Il ministro allora io 
dirizrò la parola alla onorevole radunanza, e manites 
il desiderio che ciascuno dei rispettivi Governi fowe 
riograziato della condiscendenze, con cui rispose ali 
invito dei dotti del B-Igio. (E. della B.) 
I FRANCIA. 
Parigi 15 settembre. 











































Il contrammiraglio Clavsud, chi mato al comando 
in capo della divisione navale Cel Levante, deve lasci 
re Tolone il 45. Egli prenderà pausaggio, 
maggiore a bordo del pirosesto da avviso il 
deve iodirizzarsi al Pireo. 





ll suo stato 
Solon, che 











| 8 rivono dal campo di Chatons 1 (1: è 11 mare. 
acia!lo Canrobert, appena giunto al campo, è giunto 
carrozza coll’ Imperatore. S. M. era in un legno leg- 
ie-o, che guidava da per sè. Dietro veniva una car- 
10 preso posto i generali S.t-Jen 
| d' Angely e d' Espinave. 
= L' Impera'ore fec» al marescisilo gli on 
campo, di cui essi seguirono tutta la lives. Nel toro» 
i re al quartier generale, S. M. sì feroò per visitare 
| infermeria della prima divisione. 
| La salute dell'Imperatore sembra essere eccelle 
randi evoluzioni, che comanda in 
a molo esercizio, uarendo si 
ogoi istante del giorno o della sera, ora a cavallo, ort 
| in carrozza ed ora a piedi, e questa vita di fatica f 
| sica pare fargli un gran bene. » 
































rigi, proveniente da Ostenda, ore fu a 
1 la Granduchessa Elena di Russia, sua cugina ger 
m 





Ul Granduca di Mecklemburgo-Strelita è giunto 
Parigi. 

Altra del AG settembre. 

Leggesi nel Moniteur: « Corse voce che ai for 
masse una legione straniera 
terra per la guerra delle rivmo prega 
zisre che questa voce è priva di fondamento, e ch 








nera di far germogliare le grasdi è buone cose. Questi son 
gli comini, che mi piaciono, questi i cuor, di cui vado in 
certa e ve n'a, ve n°ba in ques'o monto, per la Dio gra 
zia! (Porge la mano a Dawvray e Duhamel. ) 

Daxsray. Caro signor Chambry! 
Duhamel. Oh! sì, noi lodiamo, noi 
06 il ricambio. 

r. Signor Chambry, io erodeva che potessero esser can- 
giate le disposizioni dell'animo vostro verso di me. Coll' an- 
dar del tenpo, spero, mi giudicherete con minore severità 
Fotanto, lasciate che vi dica che nulla pub alterare in mo la 
messoria delle gentiezze, che mi usaste in passato. ( Esce.) 


Scena XIV. 
1 suddetti, fuorchè Horvier. 
Daweray. ( sottovoe» a Duhamel) Valentina gli la mae 
capi Ma ) gli strinse la ma 
Duhamel, S curanvente ! Essa lo ama; inezie! 
La sig. Dalfenne. Ab! signor Chami 
do, foste molto erudele col mio protetto. 
Quombry, Ni pare, si? 
sig. Dalbenne. Ei porvi disperato. 
Chambry. Cho volete? Ci lasciamo tlvol 





lodiamo assai. (Fra sé) 
























Siluali invidiosi, dispetto, a’ quali niente piace, che oseg- ||- izle ul suo contegno. (cpv una pausa) E pri 


on volesimo. Pe d quel gone avera vene ai 
gno dana ein a n ill, e lo 
orgeglion, di po, l'è bos reprimere va paolino 
tres Ma, caro zio... rà Lea 
‘si. Dalbenne. Pet alto ha anche buone quali 
lambry (vivamente) Gb! ri, è va hravo gioni eo 

















vita, 
qui che nessui scott Li © 
i che ssa Gi Asti, x l'arto srt sli dio me 
ra pungte tela forma nea sosanza non sta dol ttt 





togiusio. 
La sig. Dalbenne. C'era qualcosa di vero? 


Î'ecetioa di lodare, perchè sanno ch quetta è la vera ma- | Chaméry. Di verissimo. Tanto che, nella seconda edizione 





| del mio libro, . .. polehà ne feci una seconda edizione, 
gnora, ua” elizione vera, . . . ho approfittato delle sue ossei 
zioni. Sbulfiva ancora , ora furib»ndo ... allorchè mi rit 
dava delle sue censure; ma în pari tempo lo ringriza® 
boneliceva malgrado mio, correggendo le bozze di sti 
Dei rimanente, se mai l'incontro di suoto, quel giovi È 
toce, quel superbo Sicambro della penna , non esterì + 
chiarargli che, s'egli ebb» grandi torti con me, io ebbi 
to co lui aell'inaiberarmi com' ho fatto 0 

Valentina, Ora vi riconosco, caro zio; siete nel 
naturale. 

La sig. Dalbenne. Si 
vo Hervier, e conosi 
non paia. Termi 








rostro + 











signor Chambrs, lo rivedrete, quel ì" 
te che, alla fi fine, è più titbie 
i coll'andare d' accordo. 
Daweray (settevoce a Duhamel ) To'! la siguora Dalteo® 
spalleggia adesso ! par che perori la sua causa 
Duhamel (sottovoce ) La perori. Che e importa * 
La cameriera (annunziando) È in tavola, signori. 
Chambre. Buona muova !/ Mi preme esser io teatro prima 
gi alzi la tenda per vedere Je celebrità dll’ utienn. Vt * 
saranno, non è vero, signor Duhamel? A 
Duhamel. Capperi signor Chambry ; elle empiersono il tal’ 
La sig. Dalbenne. A pranzo, a pranzo! ( A Duhamel e?! 
ray, che rimangono in iscena ) Venite, sigroti?  .,* 
Daweray ( a Duhamel} Se Valentina amasse veramente Terri 
Duhamel. Eh! via. Hervier! un frutto secco del a pubbl 
un uomo che intende il richiamo ella rovescia.» MU: 
questa sera, in tentro, bada bene al tuo contegno; 008 
na velrai il signor Chambry, impeto, commozione, bri: 
a'è possibile . -.. A resto penso io* ( Risale la se» 
mento Dauwray sotto il braccio.) 
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( Quanto prima la continuazione 






























soltanto i su 
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mincisvano 
rinforzi non 


gono. Vero 
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Venezia È 
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In solla tossi. 
rarono vitto, 
Diritto. ) 
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deporinti po 

he, in Africa, 
0 ripatviare 
(0. T) 
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ne anni per ln 
vengono ee. 
el tempo, ret 
Hopo i cinque 
10 l'affare. 
tungshalle,) 


O appieno ces. 
0 reale a man- 
lesione d'in- 
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del 44 di mat. 
Morning-Post 
perfetta, L' atto 
e la moltita. 
o alcan grave 
bmincierà oggi 


l'Autorità di 


lun certo En 
Jane, perchè 
into la morte 
dell suo basti: 
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La sentenza è 
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soltanto i sudditi di S. M. britannica possono essere 
acomessi ne' quadri dell'esercito inglese. » | 
Pr 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 16 settembre. 
$ Le notizie delle Indie, raccolte ne giornali di 
Bombay, altro non fanno che confermare gli ultimi di- 
spacci uffiziali, che vi feci conoscere in sostanta nella 
mia ultima lettera. Tuttavia si può trarre dalla 
lettura dei fogli indiani una specie di criterio comples- 
givo e generale, il quale permette di 















L'opinione più gene 
verisimiglionea è che, alla d 
rivolta militare dell'India avesse già prssato il suo punt 
culminante d'effervesrenza e succesto e cominciasse ad 
entrare nel vuo periodo di decremento è reazione. Non 
bisogna perder di vista il fatto essenzisle che l' insor- 
rezione degl' Indisni non ebbe mai il carattere d'una 
sollevazione nazionale, d'una lotta per l'indipendenza 
della pi ll è una rivolta d'esercito rella m 
gior proporzione possibile, una ribellione di sol 
che furono susritati contro i lor capi con tatti mezzi 
goliti degli agitatrri, come le parole d' indipendenza, di 
vendett eligione e di saccheggio. Se l'insurresi 
ne fosse stata veramente nazionale, si sarebbe. veduto 
sollevarsi tutto quanto il paese, tutti gli abitanti della 
compagna è della città, e da lungo tempo quel pugno 
d'Ioglesi, perduto în un prese più grande cell’ Euro- 
pa, sarebbe stato sconfitto, distrutto dalla moltitudine. 
Or è noto che così non fu: l'irsurrezione ron fere, 
a così dire, proseliti fuor delle schiere de' reggimenti. 
Già da più d'una settimane, in data delle ultime no- 
tizie, il movimento di rivolta sembrava arrestato nelle 
Ole stesse de' soldati, e siecome, in materia d' insurre- 
zione, non proredere è retrocedere, si ha fondamento 
di dire, sino ad un certo segno, che gl' Ingleni inco. 
minciavano a riprendere il sopravvento. È vero che i 
rinforzi non giungono loro se ton lentamente, ma giun- 
gono. Vero è altresi che Dehli non è presa; ma l'as- 
sedio si sostiene (*), ed egni giorno porta nuove for- 
ge agli sssedisnti, mentre indebolisce gli assedinti. Il 
Re di Debli Jocomincia a_mancar di du 
nuò dare a'sool soldati regolarmente le pagbe, ed i 
nuovi reggimenti di cipai, che vanno ad unirei alle 
sue truppe, già sovrabbondanti, non possono non su- 
mentare le sue strettezze, e il minarciano di nen po. 
ter affatto durare, quando il numero deg! 
permetterà di bloccar a dovere e d' sffamar la civ. 
Del resto, la corcentrazione de' reggimenti insorti è 
tenuta dagl' Inglesi per una buona fortrna, perch'ella 
pon loro sotto la mano la maggior parte de' loro av- 
versarii, ed e' potranno con un solo colpo mozzar la 
testa all’ insurrezione. Non insisto su alcuni nuovi ed 
orrendi particolari delle crudeltà, commeme degl’ Indis- 
ni, nè maneo sulle proteste di fedel'à de' M-omettani 
di Madras, nelle quali, credo, gl' Ioglesi non fidano, 
e con ragione, se non mediocremente. Quant» al con- 
tegoo delle truppe britanniche, esso è smmirabile e 
tranquillantissimo per l'avvenire; e quanto a'cipai, 
che rimasero finora fedeli, si ha cagion di pensare, al 
punto cui giunser le cose, che persisteranno sino all 
istremo, Un uffiziale, che li conosce, e che militò set- 
te anni nell'India, mi diceva ieri ch'essi non debbono 
ermal avere se nov un pensiero : la speranza del sac 
cheggio della città, in cui sanno essere rinchiuse mol- 
te ricchezze in gemme e gioielli 

La politica francese, ed in 
europes, sono assolutamente stazionarie. Da per tutt, 
@ particolarmente qui, si sta in aepettazione deli’ »ì 
boccsmento di Stuttgart; abbocesmento nel quale ne:- 
Jun mette in dubbio che tutte le grandi questioni 
ano per essere fra' due Sovrani agitate. M'imm 
che in questo momento i più valenti impi-ga 
Ministero degli afferi esterni siano occupatissimi = 
preparare tutte le_note, i riassunti ed i documenti 

sd edificare pleramente l' Imperatore su 
runs di quelle quesioni. Ora, siccome 
Walewski non è avvezzo a cacciar due lepri in ura 
n attendercì che, siro all' abboccamento 
tutigart, nulla abbia a fersi di ruoro a Parigi. 
All'aspe in cai tal abboccamen'o ci 
te persone attribuiscon> pure il movimento di ril 
notevole e persistente, che si produce alla Br 
qualche tempo. Non è impossibile, in favi, che tal cau- 
sa meriti d'esser messi ; ma certo è che nel- 
le congiuntore, in coi per altra parte ci troviamo, il 











































































































































ribasso non si presenta con cara'teri + Non è 

naturale che, in piena pace, nel momento in cui le 

apese pubbliche sono scemate propor- | 
quando le rendite delle contribuzioni rapidamen- 
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an pri di Ra | 











(") S'intende che la lettera # precelente in data al dispa 
Liza Lo essa Ta conoscere le 


cio, che antunziò la levata dell'assedio : 
quel an 


Siino Ghe correvano a Parigi ne rocchi prima 
rnio. ta della 






















| adito farne altre d'una natura 
{ ma srpete che la scieuza finanziaria non è la mia spe: 


audace, ella prova che il Gorerco, il quale non aveva, 
vell'imporre quelle due tisse, altro scopo che d'im- 
pedire l'aggiotaggio, ha ferito” nel segno. 

M'arresto in queste considerazioni, benchè sbb'a 








tamente più ele 


ciali'à, e voglio limitarmi a ripetervi quel che mi par- 
ve di ben comprendere în quanto mi venne fatto d' 
udire. 
DANIMARCA. 
Scrivono da Amburgo, 41 settembre all'Indépen- 
dance Belge: 
« Di po l'adozione, seguita alla quasi unanimi 
u, delle conclusioni del Cemitato, teodenti slla reie- 
zicne dell'insieme del progetto di Ccstitozione, la Die 
adottato, collo stesso numero di voti, 
roposte del deputato Nissen, nelle quai so- 
tutti i torti, che il paese alemanno crede 
aver ricevuto dalla Danimarca. Queste undici proposte, 
che la Dieta ha fatto sce proprie, tanno per essere 
indis 








no epilogat 












aste, in forma di supplica, dsl presidente cell’ As 
semblea al Governo, sffivchè questo le metta, come 
vuole la zione vigente, sotto gli occhi del Re, 


il quale statcirà poi in Consiglio dei ministri sull'op- 
portunità e sul grado di giustizia dei reclami, che le 
dette proposte contengono. 

« Arriva ancora tutti i gioroi, e da egoi parte 
del piese, tal numero di petirioni sila Camera, che il 
presidente, per non interrompere il corso dei’ lavori, 
hi devuto aumentare il personale della presidenza. È 
atato nominato un terro segretario. 

« Nella tornata d'ierì, il conte Rewentlow=Jersbes k 
ha fuito una dichiarazione importante, se si guarda 
allo stato attuate delle cose. Egli ha annunziato che, 
membro del Consiglio supremo del Regno, egli non 
vi si recberebbe più fin tanto che durasse il reggi- 
me atteale, Invitò rel tempo stesso in termini ener- 
gici tutti i auoi colleghi dell'Holstein, deputati. al Cor- 
tiglio supremo, a seguire il suo esempio, astenendosi 
dal comparire in un’Assemble», instituita uniesmente 
a profito del partito ese danese, il quale, co- 
munque stiano le ces», vi dispone di una maggioran- 
sa numerica preponderante, della quale esso si vale, 
data l'oce»sione, per far votare leggi direttamente 
contrarie agl'interessi politici e materiali dei due Du- 


































cati tedeschi. 
« Egli è probabile che totti i membri del- 
la Dieta holsteinese, che sono nel tempo medesimo 
membri del C 
no tra di lor, 


siglio supremo del Regno, prenderan- 

separarsi, l'impegno di non 

nella pressima 

a Copenaghea. » 
(6. P.) 


eta dell'Hotstein, 
la chiusa il 12 set 











La sessione straor tinaria della 
ch'era atata sporta il 48 agosto, 

tembre. Dopo vor seduta segni 
durò due ore e mezza, e in cui fu letta e formu'ata 
la querels degli Stati nella questione statutarie, si pre- 
sentò il commissario regio co suoi impiegati suba'- 
terni. In quest'ultima seduta il presidente Scheel Ple 
tamente le 
deliberazioni dell’ Assemblea ; all'incontro, il commissa- 
regio espresse il suo malcontento pel ccstante 
ione, che vi si manifestò, e che im- 

pecì qua'nque risultamento. (0. T) 

AMERICA. 
Nuova Forck 2 settembre. 




















ittà un timor panico commer- 
joni delle strade ferrate sono 
scsdute di prezzo ; e. le Bsnche seno minacciate. 

Il corpo di spe to per Utsh, be rè 
cerato l'ordine di pertire. Il comando ne verrà assun- 
to dal ge. erale Haroey 0 del colonnello Jshnsen. Il 
corpo però non è gran fatto scelto, perocchè un terzo 
de' suoi componenti sono diseriati 
una tremenda sollevazione, € 
gl'insorii son ri per ogni dove. Il governatore 
muove con 1500 uomici contro Campeggio. 
© rogguagli da Pan:ma 22 agosto, i quali 
Valporaiso fu accordata un' emnistia a 
ui compromessi ne fatti del 1851 
lao giunsero rotizie del 42 agosto, delle 
ra che fu assassinato il sig. S. E. Sulli- 
ro d' laghiltesra a L'mo. Il Panama Star 
sesto proposito: « Seppesi da Lima che il 
in, ministro irglere, fu assassinato da sei 
I Fizen partì alla velta di Proita, per cer- 
uce. Si suppone che il sig. Sul- 
to a csusa del suo intervento, 
ran Brettagna, nell’ aflare del 7umbes 

































sig Solli 
P ruvisni 
care l' ammiraglio 
n sia stato n 
a nome della 














e del Loa. Il sig. Sullivan prarzava solo, allorchè sei 
"omini mascherati entrarono nella sua stenza e Uraro- 
no tre colpi, uno de' quali gli passò oltre 1 po'meni 






Finora non sì ba ‘une. I Peruviani dico- 
no che il delitto fu conseguenza d'un intro relativo 
ad una signora. Comunque siasi , il Governo sembra 
Jenze derivabili da questo avve- 
rimento. Un Francese e un negro fureno arrestati co- 
me sospetti di complicità nell’ ass del sig. Sul- 
livan. Non si ha la menoma speranza di salvarlo. Fa 
promessa una rimunerazione di 100 oncie a chi arre- 
aterà l' sssnasino, 

Sullivan è figlio del sig. 


























, scontentezza de' sopraddetti campioni è sì grande ed | cognato di lord Palmerston, e già vicesegretario della 


guerra. Fu nominato inearicato d'affrf e corsole ge- 
nerale al Chili nel 1849, e passò al Perù nel 1833. 








Leggeri 
del 46:€ 


questo proposito nel Globe di Londra 










egli aveva l'affanno, © 
era morto. » 





ASIA 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino sotto la da- 
da di Kongkeng 25 luglio: 
È giunto Pub ciau da Pekino un mandarino d' 
alta grado, il qu le recasi per Amy a Canton. Dice 
si che sia P.b-Kwei, goveristore di Kwarg-tung. An- 
che a Sciangai è arrivato un nuoro commissario im- 
periele per raccogliere nuov:mente, » quanto dicesi , 
sorsidii e contribuzioni 

« Intorno alla pretesa cceupazione dell'isola di For- 
moss di rie delle forze degli Stati Uoiti d' America, 
ni rileva che il ospitano Simm, della. marina dell'U- 
nione amei erasi colà recato fin nel maggio. Pe 
rò non sapevani con precisione se ai trattasse di oe 
ewpar l'isola, o di prenderla in pegno, 0 solamente di 
fur iovestigazioni per certi sironieri, che caddero nelle 
roi degl'indigeni e furono da essi trattati sesai du- 
ramente. » 

Il lettore sì ricorderà furse delle spiegazioni, che 
abbiamo su questo particolare pubblicate in un prece: 
dente Bullettino. 








































e e eull)]C° 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia DA settembre. 
Troviamo nell'ultimo Numero dell’ Osseroatore 
Triestino le seguenti notisle delle ladie, desunte dai 
giornali di colà: 
<1 fogli indinni pubblicano una serie di d'apsoci 
del generale Mavelock, il qua'e, in mezzo alle. diff. 
coltà, con cui ha a lottare, sì mostra uomo riso'uto 
e valente capitano. Ai generale Neil, ch' eseguì ln 
cia da Allibabad a Cownpore iu quattro. gioraì, 
fiuscì di congiungersi con lui il 20 loglio, e tue 
giorni dopo, il general Havelock occupò Bithur, sede 
di Nana Ssib. Si trovaren colà 40 cannovi e parec- 
chie munizioni : fu dato fuoco al palzzo, e si fece 
baltar in 





























cipalmente alla negligenza del generale 
to tempo, i reggimenti mostravano so- 
spetti; ma il generale sprezzò ogni ammenizione, non 
volle disarmarli, e sbbando ione nel momento 
decisivo. Per tal modo, i ribelli poteroro operare a lor 
talento, e vi sbandarono saccheggiando e incendiando 
tuti i loghi circostanti. Gran pirte dei ribelli di Di- 




























vapore s'avviarcno a Paira, dove già prima era stata 
scoperta una congiura tendente a rerto 
Kozim Seir. Quella congiura * 
punto delle trappe di D.napo i. Queste 
nuore defezioni avevano destato grande agitazione sn- 





che a Benares, in cui fa scoperta pure una trama, 
che noverava fra' suoi fautori un ricco banchiere. 

« Il general Lloyd fu destituito ; e la stessa scrie 
colse il general Hewit per aver lasciato foggire gl 
sorti di Rehilcund 

« Da Agra, 46 loglio, rife 
chiusi in quel forte, 
per 6 mesi. È dominavano pienamente ls città e gli 
alleggismenti, sebbene questi ultimi, sffato. distratti, 
non fossero occupati. Parte degl'ina di ritirati 
a Muttra, noo avendo cannoni di grosso calibro. per 




















astilire il forte d'Agra; all'incentro era, sempre ivi 
il contiogente di Gualier. «Nei luoghi fra Agra e 
Cawnpore regna piena ansrchis; cgui villaggio sac- 





cheggia per conto proprio. Invece nei dintorni di Mi- 
rui fu ripristina a, a quanto dicesi, la quiete. 

« Il così detto Re di D-Ibi pubblicò un proclama 
alle sue truppe, in cui comanda loro d' u>cidere ogni 
Seik ed ogo'individa» del P.ngiad. Quest' ordine vie 
ne molto gradito agl' Inglesi perchè li fa certi dei 
servigi dei Seik. Il loro principal capo ricevette giù 
un comando dal Governo, e il governstor generate gli 
donò ai primi d'agosto una preziosa sciabola d'onore. 
D altro canto, lord Cauniog impose al luvgotenente 
delle Provincie Nord-Ovest di non fare, dopo la caduta 
i Delbi, 
nè di contrarre 
in severa prigionia 

« Dal Pengisb non si ha notizia di turbolenze. 
Bensi riferiscono il dissrmo, seguito il 14 loglio, del 
39 reggimento indigeno di Debra Ismail Khan sull’ 
Indo. I capi delle tribà montanare efirirono i loro ser- 
vigii al Goveri 
Parsi, Miomettani ed Iodù di Chuddergend 
resentarono un indirizzo di fedeltà al colonnello Da 
vidson, residente inglese in Hyderebi 

« Ileslonnello Legrand Jacob, distintissimo milita 
re, fu incaricato del comando delle truppe nei distret- 
ti ‘di Sawaut, Warri e Colspore, e munito di pieni 
poteri; e ciò affinchè i germi insurrezionali, che si 
manifestarono nella Presidenza di Bombay, non #' 
davo maggiormente. 
proclama del gorernstor generale promette 


























‘un ebbligo con essi, ma di tenerlì 




































premii a chi consegnerà soldati indigeni inserti o di- 
© istigatori di defezione, e a chi derà infor 
mazioni che agevolino la cattura di tali delinqueni 

« Dicesi «he il Khen di Kelat, invitato da lettere 
di Persia a sostenere i ribelli, sbbia conseguato que- 
ati scriui al Governo di Bombay 

« Da Madras foropo imbarcati per Calcutta due 
reggimenti di fanteria ladigea, un reggimento di ca- 
valleria leggiera,, una divisioue d'artiglieris nativa e 
vn' altra compagnia d'irregolari indi 















Importante, scrive la Presse di Vienna, del 49, 
è la notizia del risaltamento, contrario alla unione, del- 
le elezioni de' Divani ue' Priacipati. Questo risultamento 
è consolante tanto più, in quanto dà fine slla quistione; 
incchè, dopo esso, non può più i della unione 
stessa. La wedcsima Presse di Vienna pubblicava nel 
seguente suo Numero del 20 il seguente dispaccio: 
« Barlino 19 settembre, ore 7 pom. 

« Il Re recasi il 22 in Slesia, da dove nel 26 ri 
tornerà a Berlino per assistere alla solenne apertura 
della ferrovia prussiana dell Est. È stato defioitiramen- 
te rinunciato al viaggio del Re a Da 
contrarsi con Napoleone. Lo Ci 
Darmstadt, Durante l' abboccamento de' due Imperatori 
4 Stutigari, verrà principalmente trattato l' argomento 
de Principati danubiani. A quanto fa travedere il Con- 
tituticnne! di Parigi, la Francia e la Russia hanno 
tenzione d' accordarsi intorno 
dro di famiglia principesca d° Europa, da collocarsi, sal- 
! va la supremazia del Sultano, a capo de Principati. 
| = [La visita di S. M. l' Imperatore d'Austria a questa 
Corte è aspettato qui dopo ll ritorno dello Csar nel suo 
Impero j ed a quel che anseverano ne' crocchi bene iu 

& avrà luogo prima del finire del prossimo otte- 





























spacci privati da Marsiglia annunciano essere ci- 
là giunta la notizia che il Principe Danillo del Monte- 
negro eca siato assassinato da' suoi parenti. » 

La seconda edizione del Morning Post reca il se 
guente dispaccio del 14 da Parigi: « 040 che oggi dopo 

meriggio giunsero a Parigi ordini di far grandiosi 
pre; (e Tuilerie per accogliere un personaggio 
di grado supremo (1' Imperatore di Rusela ). » 


















n (Preme di V.) 
Dispacci telegrafici. 
Londra AT settembre. 
Un tentativo di liberare Agra andò falli 





toglesi vi ebbero perdite grandi. ll generale Outram 

fu nominato comandante delle divisioni di Dinspore e 

Cawnpore. (0.T) 
Parigi 48 settenbre. 

Il Moniteur riferisce essere giunti »l compo il 
Duca di Cambridge e lord Cardigan. Secondo la /'a- 
trie,vi era aspettato auche il Principe Napoleone. Un 
decreto imperiale proibisce la vendita di ristampe deile 
produzioni letterarie stampate in Amburgo. 

(Corr. uatr. lit) 
Parigi 49 settembre. 

Il Globe d'oggi afferma che vennero spediti a 
Maurizio tre vascelli e quattro al Capo onde prendere 
immedintemente rioforzi per le Indie. (6. di Yer.) 
Ì Parigi 19 settembre. 
legge nel Courrier de Paris, in data di Cal- 

< Le notizie, che arrivano dall'interno, sono 
fareni. Se i rinforzi giungono in tempo, tut- 
to non è aniora perduto. » (6.P.) 
Parigi 49 settembre. 
jane Saib si era posto in 
parte dell'Est, con tutte le sue trup- 
pe. Merita fede la voce che lord Elgin sostituisca lord 
Canving nel Governo generale delle Iodie orientali. 
| ( Corr. aust. lit.) 
Berna 18 settembre. 
li Governo di Vsud domande che 
termine per_l'appre 
la liner d' Oroo, che abbisogna di moiti mig'iorameni. 


i 
i 
Ì 
Il consigliere federale Foroerod hs indirizzato una pub 
lettera a° Vodesi, in cui, giustificando il Consiglio 
























proregat 
zione di tutto il tracciamento del- 








federale, dice che le risoluzioni dell’ Aseemblea federa- 
le devono essere esegi 





e dichiara sperare che i Vo- 
desi vorraono rispettare l'autorità della legge ed il prin- 
cipio della Costituzione federa'e. (6. 


Berna 49 settembre. 






Ul Cansiglio federale invia i colonnelli Steblin e 
Kors, in quelità di commissarii, nel Cantone di Vaud, 

ttenere che sia data esecui 
siglio di Stato di Vaud convoca il 


me a suoi decreti. Il 

Consiglio 
24 corrente, per sottoporgli la quistione di com- 
(6. T.) 


per 








Ù 
petenza pel conflitto col Consiglio federale. 
sini 
BORSA DI VIENNA del 21 settembre. 
Corso delle carte pubbliche. 
5 h% 


























Prestito con catraz. del 1834 per for. 100» 
» Ù 1839 Ù . 
» 1856 . 








» lombardo-veneto del 1850. 
Qhblig. esonero del suo dell'Anst. 
Gallzia, Uogberia ec. 

Alte Provincie» » 
ni della Banca 

della Soc. di sconto di 

Istituto di credito sr 

della Str. ferr. con pag. intero . - 














» o» cmpginmte. . . > 
» 0» FerddelN.2£4000m die 1740 
» 0» Elisibeta fata A 
» 0» cong. S-N. germ. 204 
» 0» Tibisco. . . |. 200‘ 


» Lomberdo-Venita: |. — > 

Prestito Vienna-Gioggnita {500 . - 
da Bodweis a Lins è Gmonden Î. 250. 
da Presb. a Tirnao f* emissione — - 

. » 2° emiss con priorità 
Corso dei cambi in moneta di consenzione 
Amsterdam per Sor. 100 olandesi . . 
Augusta par 100 fior. corr. + 106%, 
Londra per 4 Lira sterlina i0tt 
Milano per 200 Lire austriache 103%, 
Beriino per 100 talleri prussiani. >. » — 
Genova per 300 Lire nco 














Francoforte sul Meno per (. 4202 24%,» 108% 
Amtorgo per 100 marche Bino. . > » 77 
Livorno per 100 Lire Ten 

Parigi per 300 franchi . 5 »itt- 
Lione per 300 fravehi 1 - 
Marsiglia per 300 franchi + #1420%% 
Venezia per 300 Lire austriache |; ; » 103 — 





Borsa di Parigi del 19 settembre = "Ire p.%/, 
67.45 — Quattro */a p.% 94. 50. 
Borsa di Londra del A9 settembre. Coneoì. 40 ! 
Trieste 49 settembre — Aggio dei da 20 carsn 
uni 43/, p.% 


VARIETÀ. 


Avvertenza, 
Una lettera colla data di Serr 














| che porta l'impronta postale di Ceneda 30 stante, ed 


è sotioseriua da Alcuni difensori del decoro putrio, 
sensa parrucca, combatte l'articolo comunicato, inse- 
rito nel nostro 
prima città nell’ occasi i $. Augue 
lettera è diretta ali Uffizio della Gaszetta Pnivive- 
WTA, titolo d'altri tempi, e che indicherebbe in co- 
lor che lo adoperano idee ed abitudini d' una certa otà, 
ne auch' essi non portan parrucca, Que' difensori 
guono con la visiera colata ; scrivono da Serravalle, 
è mettono le lettere in porta a Ceneda: la cosa non 
è così limpids, com'e' vorrebber far credere. E però, fi- 
no a che que' sigoori non sì dieno il disturbo d' alza- 
re la bufia e di farsi conoscere, noi nom possiamo pro- 
cacciarci l'onore di servirli della richiesta inserzione. 
Non comperiamo getti in sacco, molto più quando que. 
ati gatti si mostrano qualcosa rabbiosi. 
i seni 

Leggiamo io un giornale francese : « Aleupi gior: 
ni sono, un sequaszone avera trasformato in Jago le vis 
di una ‘delle nostre piccole citià, di guisa che on ri- 
maneva più che il marciapiede accessibile ai pedoni. 

« Allo svolgere di una via, un giorane in buon ar- 
nese iucontrò una signora la quale era circondata da 
una vasta crinoline. Onde non essere costretto a di- 
scendere nella corrente dell'acqua, il giovane. procurò 
di rasentare, per quanto gli era possibile, il muro, s 
respinse leggiermente colla mano la crinoline per aprirsi 
vo passaggio. 

«A questo gesto, la dama si volge arrivato 
e gli lancia la parola di moneilo. II giovane allora ss 
Jutò rispettosamente, e disse : « Perdono, mudama; 
toccando la gehbia,.io von credera invelenire l' uccel: 


lo.» {Indipj 
en 

È noto che ogni gentleman ben educato deve, do- 
po un pubblico banchetto © fesiino di famiglia, pro- 
nunziare uno speech (discorso) e fare un toast (brin- 
disi ) alle dame. Ecco un loast molto originale, ma pro- 
prio alla circostanza, formulato da un galante gentle- 
man, e riporiato dal Gateshead Observer : @ Possano 
le virtù di queste dame esser vaste come le loro sot- 
tane, e i loro visii piccoli al pari dei loro cappelli! » 

——_ 

Un giornale italiano pubblica il seguente poco ub- 
bligante Avviso a’ suoi associsti, ch' ei non chisma, 1è 
meno per civiltà, benevoli: « Con questo Numero si 
chiude il semestre del giornale. Noi abbiamo adempito 
il debito nostro, e preghiamo i signori associati che 
vogliano adempire i loro. 

















































































Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rio- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi in effettive sommi, affinchè egli 





no non abbiano a soffrire ritardi ‘nella trasni: 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere ajfrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1857, s' intenderà volerci rinunsiare. 
















































































































































































































\GGUAGIIO DELLA Ronsa DI viziata. | Azioni dell Bancrar amo p. 300 1 aste. 37, 58, 4, 13, 40. 
arrivata a Pa n e si . Parigi p_ 500 franchi; ; » 129%, 8/m PIO alia 
visitare 8. A. GAZZETTINO MERCANTILE. Ta Fr {Dal foglio vrala doll Gi 31.Uf.di Vienna.) . mae sd” id 23, RA dle, | La ventura estrazione avrà ugo in Venezie, 

leva cugina gere O) Crocioni . .» 6.7 Vienne 16 settembre 1857, ore 1 pom — |, . 8 —  |veneziap.300Lausr. La — 3/0 il giorno 30 settembre 4857. 

3-74 |D frasi » 586. | Una lavorenoe disposizione da princi | 3 del prst. fog. delli Bucaruntp. 4 La I g. vat pari 265 denise. 
ql chis dela Bar. Le carte dì Soto el Carniola ndobb. rar. Cosmo 8 e — FO 
industiai becevise ed in miglior, tendenza. del Tirolo, Vorarib. e Aggio degl'IL RR zecchini p.% PU a | — Lunedì 31 setembre. 

elite è giunto a Le lt, pr cis Le divise alte I dacaro a sicheza ab fre x LO pnt 
ssa il bri. austr. Milo, cap. Giurao tonlante e facile ia 18 _ î 
vch, con gravoso per Cpolato, da Bri 15 Lera an soa9, |» Presto con loteria LAS > © Toy, | anameranienze — Nel 19 setemtre iam arto. —— Drammatica Compgnla 
voce che ni fore de e ope a Asd 1996] » lomb-voo n RSISA 8 È con pag. de ABBA: + 400% | Arribati da Miano i signori: Carrega || Safo; tragedia nuovissima ta Lo Marenco. 
' Ioghil ono per Posto. 4. da Coglori uh sent. 4299] golicgiu » blemcang. SA Obbl deil'esoero A_Iof 28,.: — ‘“ | march. Francesco, poss. di Genna. — Bio | ‘lai 8 ha 
dii dell’ Inghi Lison dpr 40| Conv. Vigl del. ® idem Tibisco Earico, avv. di Genova. — Popoll Aless. e Hi 
pregati d'anno: Provvidenza, cip. Sarpa, co suo a Sh lo | | sigimuovi .. 0 9716] god 1° mag: 80%, “i 3 HS Lomb-Ven Popow Aless., moge. russi. — Whish, CI). | TRATHO DIUANO MALIBRAN. -— Dramaatca 
limento , e _che gta Bari o Trim Brick me uso di lino, [TL ALT.» 632/Scento .1 Sr » idem Frase. Gius» ingl. — de Zed'wtt o. Adolfo, 1. R. ciomb. | - Compegia creta da Giustiniano Mozzi 
ha deren TA ver Me Baia Vada è De 3 » di Trieste Beta Vitae Ade, poss. di Parigi # cu Geresalemme. — Ate ore 
so 5 n iù Fi » tavira — Da Modena : Bentivoglio co. Filppo e | 5 ® 
na ein, MF psi u p i V, pi ‘0  mr u ; 3 timer, pui bare è Dm | LO 
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raluito, i concorrenti dovranno espressi” 
Seni ro sare è diva 6 ottenere 
tuito, ovvero se si est nde anche al cose 
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N 31873. AVVISO D'ASTA ie 
(iron proveadere, d'ordine Superior, er rm, 
cei diritti di palata a S. Giuliano e Marghera, sul dato Sca 
de LATO è per la durata di un sovennio da 1° nn 
1307 è tullo oitobre 1866, si rende pubblicamente noto: di 
settmbre corrente avrà luogo presso qu i 
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€) Dycumento di vseciazione seguita con successo e colla | geuzia Suli e del Migazzion Sar di Real AS - re di er Liolo a redintegro di danni recati dai sod- | $$ 249, 250, 251 del Rogelamento sulle Dogane e privative | Einto in' sus aperislià, che quale rappresentanti i Ordine aria 
resto Docente di ecrmariore agua Con succo e eat | Foot ragazzi. provinciali dele paratve, cià quan ednzre di aver Liolo è retotegro di duam seni dal mE i Ri ga anto in cislirà, che quale reppresentante dei sud rdine grand 
orta pe ne taboechi i Mogoziini di Vere, Vicecs9, Pa'ova è Trevi feto ip all vece di sua plc SEGA CNigcavi il presente Avviso nel ano intero tenore nele figli Giuseppe, Giaromo e Francesco Porzins, al nu colle spade ; £ 
4) Cortifesto medico comprovante che i ricersenti sorlo- | quanto ai sali 1 Mscorzini di Verona, Vsceoza, Pador», e se #00 prima "sce del praeole Avwso nella Gazzetta | precdeuti Giazite ) sig. coste Marco dott, Savorgnan, domicil'ato in Udite. SMI, 
muti uon siaao affiti da altre malattie, e siano di buona e | così parerà e piacerà alla S azione appaltinte, anche Trevivo ‘pi, pla pperente Autorità | Specifica delle merci da vendersi. Da ora in poi si riterrà quindi e si dovrà ritenere ci mente ni dgr 
i art î. L'impresa sorà duratura pel triennio da 1° covembre - Uffiziale di Venere, di aver insinata alla compete L si ne 4 di , îî 
robusta a Lr ALI Ta toto” ctabre 1860, colla Gcotà alla pebbiica Ames ira la conseguente azione di risarcunesto. perg a Dea eng mari i cena Jie lana. gato il detto mandato da ogni e qualunque legale suo all'impeiv’e i 
veto Gr festo dovrà care rconcariuto; non 55 | ritrzione di poter restiniere i contratto all espro di cadava * sl det eroe senza che sia ROL RO ap, priecple al (fl; efleto, e per conseguenza. vallo qualsivoglia affre, || di Danimarca, 
MT ai ola Deiana Gi sp | ao, ditro previo al decbeataro di te men Î TUR. Dirstore in capo, Wonssatio. | negezio, atto 0 contratto, che venisse concluso e stips- accettare e pd 
x 2. Oni asprante, per e re ammesso all'asta, dovrà di- HR Ricettre în capo Hi Canraore in capo” eta all'appoggio del mondato angidetto. lo Ordine. dia 








chiarire il p Venezia 21 settembre 1857. Cavomo Pozzi 





in dom c'ho e prest.re un deposito di L. 2000. | 6 De Winekels Giacomo Volpi e ministeriale, 





dell’ Autorità lccale, da cui ri 





Patova, 8 scitembre 18,7 



































































Ù 
È "dii Cho. sepirnato 2 di poni ossia {Seguono le rimanesti condizioni.) i È ate Fil Leopoli 
i Ù 1) Celati pon RON ini dici pica pria I rea pre Cera Re DAL patri cen: 
1) Detarzine Riot ba, pinete; bien ; VITALINA STEC ERE 
rodi 9° 8 l'anpinnio Sia Viren È grabcio opper so Sa | (Po Vooes: la quei (00.0; mlerLi (90000 TE 1 E e dn Seepnario nl 
pit Cico i bieco quintali 23v4, valore 1.244,016 Dato regolatore d'asta sbocchi e marche da bollo in Udine, Contrada Merar, DI STUTTGART ADI Ra 
j Se qualcuno dela famiglia a cui appartiene coprg pub- | in ragione di ogti quinte metrico peso sporca di sale L. 1:67, | cita per le leve del sale del talac o © delle sporche da Vello Coll st 
Kcal Mico pogo © gia panino ovvero pet ratti di pbbica | e di tato L 3:19. iL | Ela Dilpens di Ulie verso pogamento ia contante, vene aperta CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. è gi 
o i * Gui sia la condizione dei genitori; ducco quintali 11 hi x regoliore come | Cl Pestnte Avviso una pobblica concorrenza mediante offerte in L'uso facile di quest’ olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato i successi inattesi, che sì otter- sigliere Li Jet 
(Ri ) Osbigzione dei parenti o curatori di ritirare l'aspi- | sopra, d sale L. 1:10. di tubucco L. 1:87 | iene A dl rsaltamento de- Boero in breve tempo su teste assoggettate già inutilmente a tutti i vattamenti conosciuti, è stato pient” portare la cri 
() | quot ipo copio cv di su isiuioe ed povere | Pe Padova e quit 18/00 sie L 664000 Te | pe A ne aoprovato dal signor dottore €-4 Christophe, antico professore della Scuola di medicina pratica di ellenico del | 
Lil Ere ERRE oder ì, mi ala Dito pegpatre, © | ‘Tabacco, libbre ‘1328 one. 4 valore L. 1109-55 Parigi in base dei risultati positivi ottenuti, senza incemedo h; sorta, su calo Miao 
Mal pit idoneo DE Ver Trevi, gle quit 19 ne 1-690,000. Tu- | sue Mineo 10028} a 1600-60 Ciascuna boccetta deve sempre vendersi munita del timbro d:l Governo francese impresso sulla firma | 
mi tivamente ammessi e nen depo un mese dalla data delli | bocco quintali 1167, valore L. 665,363. Dato regoatore co | arers aa ialo © A SR rosso F. Rochon vin, solo proprietario Rue Suînte-Anne, 64. — Presso della boscena 20 franchi ; 
là gresso rello Stabilimento, e rel caso che entro tal periodo di | me sopra, di sile L 0:62, di Tubncco L 1:23. Jr oe A TA — Una istruzione null’ uso di quest'olio, contenente anche le prove autentiche dellu sun efficacia, # Nicole 
i tnpo ravtassi inci © per quivgia tb int all» |“ Dat' P- Preltura veneta fee fine La ordito tutta di dto Foecizo import Yui distribuisce gratis presso l' Agenzia D. Mondo, depo le in Torino , vin della M FIOLI 
f ne, saranno considerati erme non graziati e quindi dimessi. leria, 1 settembre 185 nai di leva e BAngei, N° 9, ed in 7rieste, presso Serraval del 2 settemb 
Li ndo, del resto, accadere ch» per le risu tanze del cor a ai e P. Cstraro io 





durata d'un è 
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ATTI GIUDIZIARI! © 13 dell'acmo 1856, come conti | a prezzo di sti “ nace per la fi 
A toecti i Lou IL 1V, V, VI, VII, Îil Le propriatà drtto ven: | lla seguita dlbera, @ pigamenro | esser uti in mooeta sonno d'o- | cato sarà accordata i delibera al | n. mippali 2588 e 2587, poî | © di calce idrau 
prglrzica Xe XI, Lotti chs ul rimaegoao. | dato Sal che verrà provvolito ' gooo vendule tl e come sono al | dl quisto di cui sopra; bene in- | ro 0 d'argsoto a corso legal, &- | maggior ofgrete puribò la olr- | nell'interno dal caseggiato del 
R Condizioni. ie al caalmiaviore | Memento dalla vendita, no assu- | teso che i frutti ell anno ia corso | scuso qualunque surrogato a fronte | ta sia eguale o superiore alla si» | contrada del Duomo, delineata n man 
N 1452, a e 2. putb. | simo venturo ottobre l'esperimento LL U beni esposti all’ incanto 'Condizicoe VIII, quanto alla | meno il eoocorso nessuna garao- " di qualsiasi legge che portasse ef- | ma, al terzo ineonto purà delibe- ' mappa di Cenela al n. 369 di Tala, 
EDITTO. primo (che sarà anche quello d2 | sono quelli riportati nd A 1. e ad | lettera A: zia se non ed in quinto lo com | rato al maggior oterebte anche a ' part. O. 15, colla rendita di = | — di classe priv 
Ia ordine ali ossequisto de- | premetters) dell ragioni utili sotto | 4 2, come sopra, p'ù dvtagtata- ll deliberatario dal giorno che | porti il fatto del concorso stesso. ndo il deliberatario | preszo inforiore purchè coll'offer- | . 49, ed in censo provisorio del elementare m 
ereto 26 agosto 1857 n. 16640- | descritte ad A 1.; el esperimento | mente deseritti nella perizia giadi- | avrà compito il pagamento della IV. Ogni offerente per essere ta siano coperti tutti i creditori | n 661, colla cifra di |. 90:7 11 domandato tra 
8543 dellecebsa |, Presidenza | terto dei fondi © case sotto richia- | ziale eretta in ordine al dosreto 12 | quinta porte dei prezzo avrà ob- | ammesso all'asta dovrà previa seit. civico n. 704, tra i conti #l° | —Beuyla elemer 
de ppllo dovendosi appalare lese: | mati ad 4 2.: il tuito alle condi- | dicembra 1851. Num. 14981, di | Digo © meote depositare nelle mati della la relativa liquida- | pitoito, sarà facoltativo ala del IV. Entro giorni 10 dalla | vanto tore ‘consontivo, mestdi | — 11° posto, lasci 
eunione di alcuni lavori cooeer- | zioni di evi aula detta Jett. ad A 2. | quesro Tribunal»; e quanto alla 4) di pagare sui quattro quiati i Commissione giudiziale il decimo | zione. Gazione ed amministrazione del | delibera dovrà il deliberatario ve: | egualmente e Bonetetti, a sera de Psa 
neati l'ampliamento del deposito B) Nel 89 (veatinove) del | dette ragioni utili sub A f. (hs | del prezzo rilasciato mm sue mani | dell'importo del Lotto di cui vorrà WII. Il deliberatario dal giorno | concorso senza bisogno di nrevia | rificare nei giudiziali depositi il | Martin, a monte Opocher, Simi" prora 
rio pie la cuiia. dei cri è | pros, veri altobre l'esperimento | cosiuivano Lato XIÎT di quell R$ per 100 allane | farsi acquirente. Questo deposto | che svri compiuto il pagamento | inerpelizione di chiedere ex pri- | prezo di delibera, iu tati persi | to questo stabite del valore di lementare di 
sensi di G’7a ad uso di questo | secoodo (che sarà anche quello da | tito 1.* agesto 1866 N. 3961 “dtt interenci di se | sarà irtieouto a garausia dell'a- | della quinta parte del prezzo avrà | mo decreto sia ordinto il reicanto | da 20 carantani' imiputandosi il | |. 2465. nel posto di 4 


Tribenale Proviccile Sezione Pe 
tale si porta a pubblca noti 


rmeWersi ) dele detta ragponi u- di classe secor 


fatto deposito. 
sile conlizieni richiamate ad | per 


II presento sarà pubblico 
V. Dai previo deposio 0 


sta od abbuonato ia conto del pres: | obbli 
Ù od affisso nei laoghi è moli » 


dei livelli a tutto rischio e periesio 
20 a chi resterà delberatario , © 


‘andosi in questa parte 
n del relativo deliboratario, dovendo 


in sei mesi a cura e spese di lui 





0) di pagare sui 4 quinti 


loro d 





rmp'razione erme 





nella Cassa Forte di quetto Tri- 





che si terrà. ella Residenza del | A 2. L' esperimento primo delle “crei di > 4 ori 

che, I, Ù v ivo Editto di appeodire | bunal:. restituito ad ogni altro appena | del prezzo riascato in soe mani | esso rifondere il concorso di ogni | supplemento sari esonerato l'ess- | liti, sd iuserito por tre. volte or 

l' Uffizio della stessa Sezione Pe- | proprietà dirette alle condizioni ri- chiuso l'incanto. Estro 44 giorni | gl'iateressi del 5 per 100 all'anno | dino e spesa, e ciò non so'o col itato, se deliberatario, | la Guzzetta Uffiziale di Venezia sititR 
Saota Apcionis ‘Dall. R, Pretura di Con minato contro 





Apettivamente sotto descritte è ri- 





data dela delbora eqoi deli- | versando detti interessi di sei in | fatto deposito ma anche eoa ogui | a_ trattenere il prezzo fino alla 





Beratario dovcà versare nella Cassa | sei mesi a cu Il controllore 





e Spese di lui nella | altro suo avere, restando gli even- Li 15 luglio 1857. 








graduatoria, per imputarlo nel 
lO) ne IO. mine PER, ) del pros» Forte dell'I. R. Tribunal di Pa- | Cassa Forte di questo Tribunale, | tuali aumerti del prezzo di deli- | prio credito iscritto a senso Lu UR. Pretore 8. Giulieno, | 
n imo vent svambre |’ repeiaento Inoltre le ideotiche condizioni | Paulotti, ai civici N. 2625-2625 A | dova quanto manchi a compiere la 6) di sodisfare ogti pubbli- | bsra, se per avventara ve ne fos- Denis. 
Li secondo dei 7, VI, VIT e VIII | vecchi, 3009-3040 nuovi, con la | quinta parte del prezzo della deli- | co tributo erariale, provisciale, co- Can 








prezzo per 





superficie di pet. ceo. 1.'08-100 | bera stesra, imputandosi a seonto | munale, imposto e sesso è godimento de 





























Le ani de a sn II A tTHo TI A PANI re di | So rt, RA dei, 

ito 88 , N. 3961 8133 la quale si esige l'arauo canone | della stima. rimanenti 4 quinti ra x è di metodo. a sostenere i pasi. pubblici @ di EDITTO. dante di fortez? 

Le mt atei giunte le condizioni V ed VII alla | di a. L. 285:44, dovuto dal dr | del prezio dovranno essere per la tassa sulla rendita che Dall LR. Tribunale Prov. | pagare gl' interessi del 5 per 010 L'LR Protura di Monse | di Kolinensieg, 

(olii pomeedip ego frcro la Regia del | bea 4 1 questi pc termini | Calo Ferrari, di Poma in du | iter cà ia una sl vola vet | fono imposta ml dito mado {in Pato, da quel giorno sul prezzo di de- | leo invita coloro che in quità | delle truppe d 
lo gi atti relativi a i porziaria modifiazione rato semestrali anticipate, scadenti | dal deliberatario a sua cura e spese | prezzo, infine ogni privato e pub: 11 agon libera di creditori h 

nella Cancelleria di questa Sezione ) sti da sb Condizione V ad A. — Nes | nel 7 aprile © nel 7 ottsbre di o- | nella Cassa Forte di questo Tribu. | blico sgravio inerente ai liveli, "i a fondo si | di fr var conio Corese 





Penale selle ore d' Ufizio. 

Ei il presente sardi pubbli: 
cato ed affisso nei soliti luoghi in 
questa città, e all'albo del Tribe 
tale, nonché inserito per tre vol- 





condizioni dell'a 
sta, nonchè di levarne copia. 
MAT 
Lotto unico. 
La ragioni utili della casa ern 


uno sarà ammesso ad offrire seora oro @ di 
‘o deposito nelle mani della 
ione g'udiziale del decimo 
della stima del Lotto di cui vorrà 
farsi aspirante. Questo deposito sa- 


nale entro un mese da giorno della 
rispettiva partecipazione al delibe- 
ratario rispettivo che il riparto 
parziale o gecerale sia passato i 
pudicato, al che verrà provveduto 


gni 200, io moneta 

argento 4 corso paesi 

Prezzo: austr. L. 5708 80. 
Lotto IL 

Proprietà diretta di una casa 


nessuno eccettuato , 

€) di assicurarsi che îl li 
yellrio conservi in intto di per 
fotta riparazione i stabili su' qua 
s000 insiti i livelli, mantenendo 


Govanni Sattin fu Giov 
dista di Boara morto senza test 
mento il 29 morto 1857 a com 
rire nel giorno 43 ottobre p. 7 
dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom 


in cui 
ni tom come appa PART 
_ stima giudiziale 46 aprile 1857. 

VII Le spese sussegneoti 
l'asta staranno a carico del deli 






EDITTO 






to ella Gazsetta Uttzialo di Ve- | botaga, in Padova, contrada Son | ri trattenaio a Ù i: i 5 ; 
; aio a guranzia dell'asta | in Buttsgia ai ci! N. 64 © 62 | ditro istanza dell'ammimstatre. | in ist dintgrit, ed assicurarsi | Si rendo noto che nei gior- | beratari, comprea la impostà pei { dinanzi a questa Pretura, per i n 
esitato Ro Treede Pre | cetioo dcr ei abbonato in conto del prezzo a | colla superSiie di perì. —t8-100 ioni ideato dala pre: [ ha Ti vaio suioo prati ce | ni 13.19 036 \gsiso Poi Caso | icone di solai Pe | alano è coprono le ro pot ie 
sa BALL RL Tione Dro | è 410 zur, Si dettartario- e rettale ad e | e con ti rendita croscris di Lire | pretà cd aggidicazione di essa no | tamente Je imposto pri equa: | pro dalle ore 9 ant alle ® port. | — — VIL Muncando al pagamen- | ts, oppure a presentare ero I *UBUAIIssimo 
" , ria di a. L' 61:52. aggra- | gni altro appena chiuso l'incanto. | 25:20, per la quale si esige l' | avrà luogo a favore del delibera- | lunque altra , tenendo responsatile detto termine le Joro domande io 





si terranno nel locale di residen- 
2a di questa. Pretura tre espari- 
menti d'asta per la vendita. del 
setto descritto. stabile. esecatato 
sulle istanza. del conte. Girolamo 
Bradelini contro Pietro Marconi 
fu Antonio di. questa cità, sotto 


to dell'intero prezzo il delibe 
tario perderà il futto deposito, se- 
guirà il reincanto. dello stabile a 
tutto di lui rischio e danno. 

IX. li deliberatario non po- 
rà ottenere il decreto di aggiu 
cazione in proprietà, nè l'immi 











Li 34 agosto 1857. vaie dell’ sonvo inove di sustr. 
Li 526: 10 (soltanto sopra la reo- 
dita cersuaria di aL. 509:60) 
verso i diretti Giacopo. Donati, 
Moisè Raflello ed Isocco Melli, a 
termini della sentenza di questo 


Entro giorni 14 dalla data della 
deliberi ogni deliberatario dovrà 
versare riella Cossa Forte dell' 


annuo canone di a. L 60, dovuto 
da Corona Michieli maritata Scal- 
vinoni, in una sol rata 
scadente al ? ottobre di ogni anno 
postcipatamente ia monete d' oro 
e d'argento a corso piaten. 


tario se non se depo che sarà stato 
eseguito il pagamento: dell'intero 
presto e comprovato il pieno a- 
dempimento di tutte le condizioni 
atatilte in questo capitolato. 

VI. È fermo intanto che fi 


il detiberatario di qualunque danno 
renisse agli stabili: per difetto 
di sorveglianza. 
VIIL Saranno a carico del de- 
liberatario tutte le spese della de- 
libera, compresa l'imposta di trae 


iseritto, poichè in caso contrario 
qualora l'eredità. venisse essurita 
col pagamento dei crediti insinve 
non avrebbero contro la 
sima aleum altro: dirito che 
lo che loro competesse per PrO 





gorina L. aus 
re d'invalidi 
distribuita fra 
to importo ve 





N. 9790. 








Sì rende noto che spare prezzo della delibera stessa, 









42 settembro 1856 Num. : MB 

le di peiiica Lotto I 
eretta in online al decreto 42 di- Proprietà diretta di una casa 
cembre 1856, N. 45255. grande, posta in Padova, contrada 




















si dividerazno in proporzione di 
tempo fra il concorso ed il deli- 
deratario, però sopra semplice conto n 
dell amministratore del | anche in parte solo degli 
cdusa ogni forma di | obblighi compresi nel presento ci- 


sorto N. 8466 a. e, del signor | Tribnale 34 dicembre 1855, N. | imputandovi a srento il precedente Presso: austr. L. 1200. le seguenti n” n di Woo deri de' do 
Flerc Pogr, mar del | 14928. Air 9077:20." | dato del dimo #11 timo 1|-- | 7, Code Condizioni ivi 1 posi cn la ia 
enaterso spertosi A rimanenti quattro quinti del pres- proprietà dirette espo- | nella massa, il deliberatario dal LU al ni Dl it esecutante. fi 1. do al 
Seed Ran i Mo le || LU ted osa prin di | o vee e pe to i | n lf nta quo vie | ono ln cl ad dt enni pad lrn] alal Sonia 
nanzi ad apposita Commissione | case, rispettivamente riportati nell | in una sol volta versati dal deli- | serite e risultanti dall inventario | nistratore notizia e comprovato il | per 1 2465. Casa in parte di CAVAZZANI La sotto 
nella residenza di questo Tribunale | Editto di querto * a- | beratario a sua cura e sese nella | giudiziale della scstanza avocata | pagamento sa parte del | tac: Il. Nessuno potrà farsi b'a- | in parte di abitazione, av IL. Dionese, Al dile Società 
nel Consenso N. XI, alle ore 10 | gosto 1456, Î. 3961-8133, insò- | Cassa Forte di questo Tribunale | alla massa copcorsu»le Romano. | preszo entrerà nel dritto alla per- IX. Totti i pogomenti tanto | tore senza iì previo. deposito di «dig 
arie i ito nei della Grtetta | entro na mese dal giorno della ri-| —IL La vendita vien fatta fn | cezione dei canoni , e ciò dietro | del prezzo delle ‘à dirette | effative a. li. 246:50, decimo Co' tipi della Gaasetta Ufdriale | 
4) Bal 18 (dodici del proo- * Ufiziale ‘ai Na. 14, 42 lspotiva partecipazione a delibere | Lotti separati al miglior offerente ' decreto del giudica, che verrà ri- | cho di ogni altra spesa a cui è | del valore di stima. Dr Tonuso Locaresti, Propristario e Compilatore 





al nobil 
Udine. 


MARTEDI 


lire affotive 42 all'anno, 2! 


Ivolgersi dal sig. cav. G,. 


stali. Un foglio vale cent. 40, 
laria Forcona, calle Pizsili, N 


unta 


anno, 27 al semestra, 13:50 al 


22 SETTEMBRE 


4 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Arimertre. 


SNoblo, vicolo Salta ai Ventgiori, N. 14, Mapei 


6257; 0 di fnori per lettera, 


ANNO 1857. - 


INSERZIONI. Nella Gazseita 30 centesimi alla linea. 


Par gii atti giudiziari 40 cont. alla linea di 34 

La lince si contano per decine 

La inserzioni si ricorono 1 Vaeria dall'Cffzio 
men si restituiscono; ri sibreziano. 

La lettere di rocicme aperte non ri rÉrascano. 


carutiri, è per questi 
i si fanno da re fativ. 
soltante; è si pagano 


N. 213. 


soltanto ire pubblicazioni costano como du 
ticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffi 


III 


PARTE UFFIZIALE. | 


—— 


8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2 | 
ettembre a. e, si è grazionissimamente degnati di | 
nominare il primo segreterio del Governo centrale ma- 
rittimo in Trieste, Aristodemo Serem, a quarto con- 
sigliere di quel Dicastero, cogli emolumenti sistemizzati. 

8. M. LR. A, con Sovrana Rivoluzione in data 
di Laxenburg 43 corrente, si è graziosissimamente com- 
piciuta di° nominare i consiglieri di 
rineiale di Brùon, Giuseppe cav. di 
gi conte di M 

al consigliere 
del Tribunale provinciale in Briùnn, in ricognizione de' 
poi gelanti el utili sersigii per molti anni, il titolo è 
cinttere di consigliere di Tribunale d' Appello, coll'e- 
senzione dalle tasse, 

8. XL R. A., con Sovrana Risolozione del 10 
corrente si è graziosiesimamente compiaciuta di secor- 
dure ai sotto nominati il permesso di potere sccettare 
e portare gli Ordioi stranieri, loro conferiti; cicd: ai 
wrenti«marescialli, Giovanni conte Nobili, il R. Ordine | 
gromiano dell’ Aquila rossa di I classe; Giuseppe ba- | 
tone di Anders, la graneroce dell Ordine. grandue.le 
di Sassonia-Welmar, del Falco bianco; e Augusto bar. 
di Sillfried, la grancroce dell’ Ordine grancuesle assise 
so di Filippo il magnanimo: si generali maggiori , 
Giononi cav. di Schantz e Giuse 
l'Ordine ottomano del Megidià 
giore în pensione, Massim 
tipiano ppe Bauer, ed al primo. tei 
Nik di Ottenbarg, del reggimento fanti Granduca 
d'Asso n. 44, lo stesso Ordine di IV classe : ai ca- 
giuoi, Antonio nob. di Ballarini, del reggimento fanti 
priocipe Schwarsenberg n. 49, € Francesco Latschet, | 
del reggimento fanti Arciduca Ernesto n. 38, il R. Or: 


porti dell'Adriatico, avvisa il ceto mercantile di que} 
Ma pia-za d'aver ottenuta l'istituzione d''un servizio 
di detti vapori tra Rotterdim e Venezia per la vin 
delle isole Tonie è Trieste 
prima partenza seguirà da Rotterdam alla 

metà circa del prossimo ottobre. 

I! concorso delle merci i:fuirà alla regolarità 
frequenza dei viaggi. nnax Enneri. | 


___" 
Bullettino politico della giornata. 
I giornali di Pa 
del 17 settembre, ricevuti ie ccarono alcani 
particolari sulla peripezia ministeriale spagnuola 
dotorno alla quale vedemmo nel Bullettino prece: 
dente quali dichiarazioni desse la Palrie. Or_ ecco 
quel che ci fa sapere il Journal des Débata, le 
ui informazioni, per cuel che riguarda la Spa- 
gna, furon sempre trovate veridiche Î 
« Giusta i nostri corrispondenti, il Governo sj 
gnuolo entrò da quindici giorni in una vera peripezia. 
Il Gabinetto, preseduto dal lo Na 
prima del futuro adunamento delle Cortes, 
pel pese E etnie, esicurare la sus co 
la raggiri fomentati nel palazzo della R. 
quali si crede che piglin pi he persone, eg 
cupano nel palazzo posti ci Éducia. Il maresciallo Nar- 
vaez insistette per ottener l' allontaramento di quelle 
persone; ma rdamente difese, es- 


1 la rivocazione del 
tenente generale Jese de lx capitono generale 
della colonia di Cuba, e la sus sestiuziore del gerersle 
Lersundi, ministro della marina. Non essendo state con- ! 
cedute queste diverse demande, il gererale Lersundi ! 
consegnò la sua rinunzia al presidente del Consiglio. ! 

| 


Il venerdì 11 settembre, in conseguenza d' una reduta 





dine prussiano dell’ Aquila re: 
sé Antonio Tachapp, dello stato megi 
l'Ordine pontificio di Pio di Hi classe ; indi, nel reg: 
gimeoto fanti Granduca di Assia n. 44: al colonnello 
Ferdinindo di Mumb, la croce di commendstore di H | 
csse dell'Ordine granducale assisro di Lodovico; al } 
maggiore Luigi Wagner, la croce di commendatore di | 
HI tiasse dell'Ordine granducale sssiano di Filippo iî | 
Mognanimo ; al capitano Ugo Taulow di Rosenthal, al 
primi tenenti , Enrico di Le'bchang e Carlo Grippì, 
M ce di cavaliere di I classe dell'Ordine granda: | 
tiie sestano di Lodovico; ai primi tenenti, Andrea 
Anetthofer e Luigi Daesenbacher, ci sottotenenti, Vin- | 
cenzo Zshradvik e Guglielmo Schaumburg, al medico 
di reggimento, dott. Federico Bolberitz, ed all’uffizio'e 
tontebile, Leopeldo Earger, la croce di cavaliere dell' | 
Ordine granducale assiano di Filippo: i primi quaitro 
colle spade ; gli ultimi dne senza. I 
8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione 8 cor- j 
rente, si è graziosissimsmente degnata di permettere 
all'impesii caricato di afferi presso la regia Corte ' 
di Danimarca, consigliere di Legazione Carlo JViger, di | 
accettare e portare la croce di commendatore del rea- | 
% Ordine donese di Danebrog; ed al segretario sulico 
4 ministeriale, nel Ministero imperisl» degli affari es- 
terni, Leopoldo di Hofmann, come pure al capo della 
Ipedizione della Sezione po'ivica nel suddetto Ministero, 
segretario aulico Francesco Neilreich, di accettare e por- 
tre la croce di cavaliere del suindicato Ordine. 


Colla stessa risoluzione Syvrara, 8. M. I. R. A 
Ni è graziosissimamente degnata di permettere al con- 
tigliere ministeriale, A. di Mi ovich, di accettare e 
portare la croce di commendatore del regio Ordine 
ellenico del Salvatore, ed sl viceconsole imperisle a 
Viddino, Lek di Wolfsberg, di accettare e portare l' 
Ordine ottomano del MegiJiè di IV classe Î 


| 
Ù 


L'eccelso I R. Micistero pel commercio, indo- 
sin e pubbliche costruzioni ha conferito, con decreto 
fel 2 settembre 4857 N. 48728, a C. Stengle e 
P. Catraro in Rovigno, un privilegio esc'asivo per la 
dumta d'un anno; e ciò per l'invenzione d'una for- 
tice per la fabbricazione tanto di calce grassa quanto 
di calce idraulica. | 

La Luogotenenza veneta ha accordato sl maestro 
di classe priva, sezione superiore, presso l' I. R. Scuola 
tlementare maggiore di Rovigo, Pietro Tormene, il 
domandato trasferimento alla stessa classe nella I. R. 
Sewla elementare maggiore di Padova: di conferire | 
N posto, Iascisto vacante dal Tormene, al maestro di | 
tlisse prima, sezione inferiore, presso la R. Scuola e- | 
lementare di Rovigo, Mario Paluello, e di nominare 
nel posto di quest’ ultimo Antonio Bassani, ma 
delisse seconda nella Scuola comunale di Thiene. 


LI. R. Prefettura veneta delle finanze ha no- 
minato controllore presso II R. Dogana di Vicenza | 
ll controllore presso l' I. R. Ricevitoria principale di- | 
8. Giutino, Vittore Chisvacci 

Cambiamenti nell'I. R. Esercito 

Furono pensionati : Il general maggiore e comao- 

fante di fortezza in Gradisea vecchia, Giuseppe Ivanovic 


PARTE NON UFFIZIALE. | 


Venezia 22 settembre. 


del Tribunale provinciale di Padova, sig. Giacomo Gre- 
Qorina L aust. 200 al comandante d: Casa milita- 
te d'invalidi di detta città, perchè ta'e somma venisse 
distribuita fra gl' Invalidi, preseoti io quella Casa Det 
to importo venne subitamen'e ripartito giusta il des!- 
derio de' donstori, a' quali dal Comando della Csi 
€ invalidi furono espressi i ringraziamenti del Coma 
do della HI armata per tale atto di patriottismo. 


La sottoscritta , quale incaricata della spetta 
bile Società olandese per la navigazione a vapore nei 


| nebrosa de suoi nemici, 


| sore già designate 


acioglimer 


del Consiglio, presedata dalla Regina, tutti i ministri 
diedero la rinunzia loro; ma la Rezina non l’ha sc- 
cettata. }l domani, 12, il msresciello aveva fatto un 
nuovo tentativo, che nen aveva avuto miglior riuscita 
de' precedeti 

« Il 43 di mattioa i mioi: eransi adunati di 
nuovo, ed era stato convenuto che il «ig. Pidsi rappre. 
sentasse umilmenie e rispettosamente alla Regina ls 
necessità, pel Ministero, di persistere nelle sue domande, 
a fine di non aver a temere gli effetti dell' opera te- : 
rentre combatterebbe pobbli- | 
camenie alla bigovcis gli avvercarii del Governo ed i | 
nemici ben noti del trono costituzionale della Regine, 
della su: jersona resle e della dinastia. Il sig. Pidal 
doveva in pari tempo insiste.e sull’urgenza della 
vocazione del generale Conchs e della ea scstituzione 
cal gensrale Lersundi lere come una condizio. | 
ne di salvezza pel Ministero l' allontanamento delle per- 


« « È probi 


le, ci dicono i nostri corrispon. | 
denti, che ia I 


« peripezia finirà con una transszione. | 
© Quanto durerà la cosa? È impossibile dirlo; ma si 
« può prevedere che nuove d Idicoltà non tarderanno a | 
« sergere. Se i funesti inflossi, cae hanno ri sovente | 
« pesto in compromesso la fortuoa delle Spagna, tor- | 
« nassero prependeranti , essi comincierebbero col s 

« crificare il maresciallo Narvses, a cui non si per- 


donano i sagaci servigii, ch' egli rese ella Regina ed 


Sperismo che la seggezza della Regina salverà un° 


al prese, e di cui si teme l'aito senno e la fermezza. ! 
i 
altra volta la Spigna dal perico' | 


tinua a rimanere investito della fi 
Hl generale Concha conserva il comando dell’isola di 
Cuba; le Cortes verranno 1a breve adunate. Non tar- 
deremo a conoscere le ragioni, che produssero tale 


O'tre al dispaccio telegrafico di Madrid; qui 
riassuato, i giornali non ne contengono nessun 
altro, che con ci sin giunto per altra via ne' dì 
scorsi; nè manco altra notizia degna di speciale 
mepzione, fucr quela della proclamazione dello 
stato d'assedio & Bellast, in forza dì cui è ingiunto 
ad ogni persona, non munita gi licenza, di de- 
porre fucili, pistole e munizioni ne!le caserme della 
porizia, solto pena di carcere. 
—_———__ 


Cose delle Indie. 


nostro corrispondente di Londra ci _ri 
sparmia oggi la briga d’estenderci molto negli 
ae’ giornali circa gli avvenimenti indiani: 

ci ce ne discorre a lupgo, © toglie a notizie, di 
rettamente ricevute dalle lodie, argomenti a mo- 
strare che la condizione degl'loglesi era colà più 
scabrosa, che i giornali indiani ed inglesi noo tracs- 
sero a credere. Il lettore si ricorderà forse che 
tal fu appunto la prima nostre impressione, e che 
l'idea d'un qualche miglioramento, in quella con- 
dizione avvenuto, fa conseguente alla maniera con 
fatti: 





pi 

vato le cose, E però, a tener dietro ailo svolgi- 

mento di queste, ci basterà riferire i commenti, che 

su’ nuovi ragguagli de'fogli inglesi faceva la Pres 
se del 47, giuntaci ieri 

Le lettere ed i giornali di Bombay furono 

stribuiti ieri a Londi giu lichiamo dagli estratti, 

ano i giornali inglesi, il contiogente delle 

sgiogoe a quanto i di- 


vò a giugnerci per altra 

celori meno ridenti. 

Secondo un dispa ito a Vienna, il generale Hs- 

velock, dopo estersi svinzato presso Lu know, avera 

duvoto ritirarsi presso Cawnpore. Si avevano timori a 

Calcutta, a motivo dell' accostarsi del mohurrum, festa 

religiosa de' Musulmani, che il Times annunziava re- 

centemente come passstà, e che gli serviva a fondare 

le eue speranze sulla fedeltà di quella parte della po- 
polazione indiana. 


(es, volle, |. * 


oltanto gli atti e le molizio comprese nella parie uffiziale. ) 


y la voce, sl momento della 
tenza della valigia, che uco scoutro fosse avvenuto 
ad Arrab fra le trippe inglesi e gli «.nvutinati. Arrsh 
è uns piccola città sulla ri 
strada de Dinspore + Benares, Se il fatto si verifica 
tenderebbe a far credere che gl'insorti avessero tra 
essi stabilito un accordo più pieno, cne noc 5° sappo- 
nesse. Quel che indurrebbe ancor più a ritenere che 
che ai leg: 

« Una 


del 48, con le notizie | © 


« i, i quali 
« manifestarono la risoluzione di far la loro processio- 
« ne nel cuore atesso della città, in faccia 

« cattelica. Il governatore ba solemente trenta cipai, 
< e non è qalndi in istato 
« cesi però non sono di tempra da sottoporsi tran- 
« qillamente a tale insulto ; e, sicome essi hanno forze 
« in Cina, i turbolenti musulmani potranno conoscere 
« il loro error troppo tardi. 

È appieno evidente che tt! provocazione, se av- 
venisse, ssrebbe preparsia di lunga mano e sa- 
rebbe la consegoenza d'un concerto. Nulla prova me- 
glio degli ultimi dispacci che quest'è l'indole vera 
della ribellione : essa non è più ristretta in alcuoi siti; 
ai estese per tutto. » 


Pel resto, rimettiamo il lettore alla nostra 
corrispondenza di Londra sopraccitata, ed a 
estratti de’ fogli indiani, inseriti nelle Hecentissi- 
me d’ieri. 

e —————___———__—z 

CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D' AUSTRIA. 


re loro. I Fran: 


Nella nuova legge per l'esecuzione delle anegrafi 
è prescritto che, nel Regno Lombardo-Veneto, siccome 
in totte le altre parti delle Monsrchis, l' anagraî deb- 
ba essere compiuta :a ogni Comune ne! corso di nc- 
vembre e dicembre, e che, per la fine di marzo, si 
bbano formare i prospetti dei Domitii e trasmet- 
terlì al Miaistero dell'interso per la compilazione dei 
prospetti generali Questi poi vengono subordinati a 
. M. e ovunque pubblicati. (E. della B.) 
ageno Lomanpo-TENSTO — Milano 19 settemòre. 
Dall'I R. Delegazione provinciale di Como st 
ha che le città di Como e di Verese, quella per sci 
azioni, questa per cinque, ei i Comuni di Camerleta 
e di Robbiate, ciascuno per un'sz,;ae, hanno delibe- 
rato di concorrere 


di Corte del Palasi (6. Uff di Mil} 


La strada ferrata da Milano al Piemonte è stata 
deliberata il 1G; la setimana ventura s° intraprende 
ranno le relative espropriazioni; essa dovrà darsi finita 
tino a Magenta dentro il venturo meze di gi 
alla fine dell’anno 4858 
da Novara a Torino. 

Pavia 45 settembre. 

Riprissinatasi già cell’ ami 
regolare ossersenza del principio che il rettore 
fico dell'Università dura în cerica un so'o anno, e 
viene scelto per turno da tutte le Facoltà, secondo l' 
ordine delle medesime, un tale onore compete i 
sa L R. Università pel ruoro sono scol 
58 alla Facoltà matematica. Ora ci è grato di poter 
anour giare, che con recente decreto di S. E. il signor 
Ministro del culto e della pubblica istruzione, fa no- 
minato a questa cari demica pel p. v. anno sco- 
lastico il dott. Giovanni Codsaza, che qual professore 
ordinario occupa sì degnamente nelle nostre scuole la 

iva, ed è inesricato anche 

della costruzione delle macchi- 

ltro dei nuovi rami d'addottrinamento, dei quali 

ia disposizione del preîato signor Misisiro ven- 

ne poc' anzi arricchita la F: matematica nelle Uni- 

versità lombardo-veoete. (6. prox. di Pavia) 
agovo p'asuinia. — Trieste 49 settembre. 

Questa mattina zionse nella nostra rds, prove- 
niente da Napoli in 3 giorni e merzo, la R. pirofre- 
gata napoletana, Veloce, comandata del capitano di fre- 
gata Serali, con 230 persone d' equipaggio ed 8 can 
ncni. Verso Il mezzogiorao, essa. scambiò gli usitati 
saluti colla città. (0. 1.) 


( Bilancia.) 


scolastico 4856-57 la 


mao 

Serivono da Tonsbrack, il 16 settembre slla Gus- 
setta di Trento, quanto segue : 

« Nella settinusna decorsi qui SALI 
Arciduca Lodovico, prozio del nostro Governatore, 
proveniente da Milino. Esso è intenzionato di prose» 
guire il ano viaggio alla volta di Vienna il gioruo di 
abato 18 corrente. Nel giorno medesimo, partirà an- 
che 8. A. L R. l'Arciduea Govercatore per la Po 
rin, donde farà ritorno il 25 od Hl 26 del corrente. 
Per la mattina de! 27 è qui atteso l'arrivo di S. A. I 
R. la serenissima Arcidocheser Scfir, de Isch. Dicesi 

padre dell'imperatore farà quisdi uns 
gita fino a Merano, ritornindo ad Tonsbruck per la via 
del Vorarlberg. 

« Dopodomani, venerdì, partirono da qui tre cap 

«eini tirolesi, i quali vanno a fondare ua Ospizio 
nella Provincia di Santo Spirito, nel , ove tro- 
vasi una colonia tedesca, composta per la maggior parte 
|: Tirolesi. 

1 miei dubbi sul completamento della Univer- 
sità d' Tonsbruck, espressi in tate le mie lettere 
sono pienamente avverati, essendosi superiormente de- 
ciso, in riguardo alle circostanza che questa città non 
può moralmente alimentare ciò che abbisogna per una 
Facoltà medica e matematica, che Inrsbruck avrà solo, 
oltre alla esistente Facoltà l-za'e, una Facoltà teologica, 
la quale sarà affidato ai rev. PP. Gesuiti. Si attende 
di giorno in giorno il decreto Sovrano, e generalmen- 
te ritiensi che lo studio verrà aperto nel secondo se- 
mestre. » 

caz — Fiume 46 settembre. 

Col vapore del Lloyd, sbbismo oggi l'arrivo in 
questa città di monsig. Maupxs, Vescoro di Sebenico, 
inearicato d: Roma della visita dei conventi dell'Istria 
e della Dalmazia. (Eco di Fiume) 


sivistra del Gange, nella | 


l'Associazione agraria lombarda ' 


gui | 


STATO PONTIFICIO 
Roma 45 settembre. 


Col giorno d'oggi 43 corrente, è stata aperta | 
| permanentemente al servizio del pubblico In Stazione | 
| lelegrafics di Seuigallia. Questa Stazione fa il servizio | 
| regolare di giorno. i 


——- | 
Nella sera di domenica 43 corrente la insigne 
artistica Congregazione de' virtuosi al Pauteon celebrò 
n Istrsordioaria pompa ls premiezione de' suoi con- 


dà il Giornale di Roma trorismo_fra' giovani arti 
premiati, in pittura e in disegno, il sig. Pietro Csstel- 
li, Milanese 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 45 settembre. 

** Non ho potuto a meno di far le mera 
nel vedere il Cattolico di Gencva del 7 corrente de- 
turpato col riprodurre alcuni brani di un articolo dell” 
Unione, col quale sono insultati con una licenza, che 
non serebbe in nessun luogo tol'ersti da un Governo 

1 Cardinali. Vanuicell, Vinle Prelà e Antonelli, 

che il Papa Pio IX. Che l'Unione iogemmi l° sue 
colonne di queste e altre infamie, nieote di più osturale: 
ma che queste immondezse sisno racc 
turi del Cattolico, e portate pel loro gior 
che mi setotsa 
tolico, nel metodo assunto di confutare, 
tico suo sistema di riportare i lunghi brani, a cui in- 
tende rispondere. Certe cose si confutano da sè: il te- 
nerne conto, è troppo; la migliore confutazione è il 
silenzio e il disprezzo. 

Intanto ell’ è pur abbominercle cos il vedere che il 
Governo piemontese tolleri che colla stampa siano tary2- 
merte ingiuristi i più eminenti personaggi della Chiesa, e 

sia insultato lo stesso capo augusto della medesima. £ poi 
T'ai pretendersbbe che fossi fatta lieta accoglienze al com- 
| mendatore Buoncompegni? Che importa mai che si man- 
| di un legato a complire col Pspa, e che nello stesso tem- 
po e'si lasci insultare da' giornali nel nacdo più indegno? 
Vitiorio Emmanuele, con un pcrporato, che jo questa esta- 
te iu a Torina, mosse lames.ti dells fredda accogitenza, fat- 
ta dal Papa io Bolozna al suo ministro : ma Pio ]X, ac 
cogliendo il Buoncompigni, zon poteva dimenticare gl’ 
fosalt, fatti continuamene alle sua sscra persona in 
Piemonte, non psieva diwenticare che Buoncompago. 
| era l'invinto di un Governo, che ha conen'enti 1 di- 
deila Sunta Sede, e che gravi sventure prepareva 

alla Chiesa fn Piemonte. 

1° Unione si fa guida al duca di Grammont a 
Roma: e così insolta e calunnia. Ma il duca di 
Gramment, giunto che sia in questa capi 
temente abbandonerà le idee, che contro Ro 
la governa potesse avereli cacciato in testa 
ps piementese. Venga pore il signor duce, colle sue | 
allures militaires, come dicono le corrispondenze vere 
© suppos:e di Parigi: qui, un po' alla volta, csmbierà 

ema. Quanti anpunciati Rodomon:i seno diventi in 
Roma mensceti e miti! In Roma le spade anche più 
appontite si spuntano. I preti, che si vogliono far pss- 
sare per malacsorti, ne sanno più di certi ministri se- 
cotari; e poi la natura delle cose fa abbandouare si | 
diplomatici in Roma le loro idee prsroncett, 

Alcuni Romani haano voluto scimiottare que' Po- 

agnuoli, che volevano presentare indirizzi sl Papa per 
mezzo dei Municipi. Do! di sale come cono, hanno fatto 
nè più nè mero di quello, ch'è stato ioro ordinato dei 
loro amici di Romagas. In Roma non si è visto mai 
ut caso che, per sfîari pubblici, i cittadini sisnsi ri- 
volt al Municipio : ma l'hrono fatto a Bologne, dor- 
que bisogos farlo anche a Roma, sia pure da gente 
di nessun conto ; perchè l'indirizzo fosse poi pubbli» 
cato. nell' Indipendente e nella Gazzetta Piemontese , 
che sembra sissi fata l'organo ufliziale dell'opposizio. 
ne al Governo pontificio, e specialmente di quella pic- 
cola minorità , che nello Suito del Papa vucle e pre- 
tende farsi arbitra della pubtlica opinione. Se vi di- 
cessi che promotori di questo indiriszo furono uno 
sconosciuto maesiro di musica, certi mercanti di cam- 
pigna ed un giovane avvocato, vi direi il vero; e nes: 

vo potrebbe tacciarmi di mentognero, se aggiunges- 
si che l'indirizto, munito di poche firme, fu riirato 
presso le Legazione sarda, di cai è Iscaricato il merche- 
te Migliora. 

li Senio Padre ha avuto in Toscana quell' acco. 
glienza, che mgi la più grande: vi hs lasciato però 

memorie di sè colle sue elemcrine e colle sue 
largizioni. Ogni chiesa, dove hs detto messa, ha avo- 
to un regalo pr.ziono: ad ognuno dei quattro Vescovi, 
consserati a Firenze, ha regalato un calice d'oro. Un 
ricchissimo dono in briilenti ha avuto la famiglia Ge- 
a vi!a il Papa. 1 parroci 

ii per le loro chiese. 








Esso ha proposto per 

Oriedo il sigoor D. Iguazio Moreno; per Mondenedo, 
il sig. D. Poneiano Arcinogoe ; per Cadici, il si 

deranes; per Porto-Rico, vecante a cagicne della tres: 

lazione &' mopsignor Gil Esterre a Tarrsgona, il P. 

Crppuceiao Carrion; per Segovia, il P. Ecbevarris, 

Silos; per Jaca il sig. Yanguas, arcidiscono 

; per Vich, | arciprete di Meya ; per Minor- 

il sig. Jaume, magistrale di col; per Cuenca, D. 
Liberato Garcia, decano di Piscencia; per Salaman- 
ea, D. Anastasio Roderigo Yusto; per Siguenza, 1). Be- 

rides, decano di Cordova ; per Placencia , D. Fer- 
nando Blanco, segretario dell'Arcivescovo di Santiago; 
per Avila, il sig. D. Conde y Corral, decano di Lu- 
6°; per Lugo, il sig. D. Giuseppe dallo Rios, vicario 
| di Aleala Così, eccettuate le sedi episcopali. ausiliari di 
{ Ceuta e Teneriffa, o le nuove che si debbono erigere 
| a norma del Concordato, tutte le diocesi sarebbero 
provvedute del loro Pastore. 

Qui ogui giorno si fsnno accademie e 
ritorno di Sua Santità. La Filarmenica faceva s 
mente eseguire una cantata, che fa scritta dal maestro 
Sangiorgi , sulle parole vi certo car. €... La mi 
sica piacque e fa cantata asssì bene, rpecialmente di 

| Ben moto Coletti, che si trova al sio i “ome: 
| ma la poesia fu trovata così meschina, che l' Accade- 
| ieri neppure il coraggio di stamparla. E fe- 
se 3 perchè non si poteva avere cosa peggiore. 





feste pel 


HI sig. C.... avera fatto coroscere di essere un cat- 
tivo scrittore di commedie, perchè le non poche pub- 
dlicate sono miserapd= ; ore ha mostrato di essere me: 
tchino librettiste. Finora, i migliori saggi poetici, da 
lui datl sono certi fascicoli intitolati : Zibaldone di ri- 
creazione istruttiva, dove in versi #i trova il Nuovo /n- 
dovinalagrillo, e tn prosa articoli, che ferebbero dormi- 
re l'uomo più desto del mondo. IC. .. è però no- 
mo attiro: non ostante che sia occupato nella Con- 
sulta delle finsnse, ha tempo di fere cattive commedie, 
cattivi libretti per cantate e zibald 

Tion molto felice è sembrato neppur il poeta della 
cantata esegui:a, nelle sale del Campidoglio il 13 cor- 
rente, in occasicne della premiazione astistica del gran 
concorso gregoriano, fatta dall’ Accademia del Panteon. 
In alcuni luoghi si direbbe che ci manca perfino {i 
senso. M° immegino la tortora del povero meestro nel 
dovere fare la musica per questa poeria : non di meno 
ci è riuscito bene, e la cantata è placiata moltissimo, 
ed è stata spplaudita. della scelta Società , che fuvvi 
inv Essa poi non poteva esser meglio eseguite, 
per cui lode ai cantaati e lode al msestro Alari; 6 
loderò anche il poeta, quendo farà migliori libretti, 
qundo ci darà versi meno stentati. e infelici. O Ar- 
cadis, o Tiberina, o Quiriti (ora addormenta) quan- 
do ci direte un buon poeta ! 

Questo inverno avremo di bel nuovo la Regin 
Cristina di Spagna, e, se debbo giudicare dalle molta 


in Roms, sembra ch'ella si 
questa capitale, almeno per molti mesi dell' anno. 
Si è fatta correre quaiche voce, che verga a Ro- 
ma anche l' Imperetore delle Russis: la voce è uscita 
da persone addette all' Ambasciata russa. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino AQ settembre. 

Questa mattina, alle 40, S. M. il Resi è recato 
in Piazza d'Armi ad onorare di sua presenta le ma- 
novre militari, che ivi hanno svuto luogo. (G. P) 

—__ —_ 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 49 settembre. 

Non = inganni, previc:ndovi che la circolare Rat- 
tazzi fornirebb= per lungo tempo ai nostri giornali il 
tema gradito delle lo.o lucubrazioni, ed a quelli dell’ 
opposizione il più bel mezso per re tosta l bi- 
ie (‘). Io iatti, sebbere da più givrni cotal documento 
sia stato giudicato e riprovato; sfsmo appena adesro 
al più totti i gicrmali si esercitano sopra quel 
malegorato scritto come in una sala di scherma, e dan- 

addosso tremendamente, chi al ministro, e sono i 
più, chi agl’intendenti per difendere il ministro. 

Veramente ii commendatore Rattazzi non si la- 

andare a quell’ atto in uno de' suoi m'gliori gior- 

i, e ne porta Ìa pena, perocchè realmente poche sono 
le ragioni per le quali egli può essere scusato ; e per 
colmo di sventura, di queste ragicni la stampa, che vuol 
difenderlo, non seppe valersi. Anche dal lito ce! suo 
personale interesse, il ministro dell'interno, er.ò gra- 
vemente pigliando cotul deliberazione. Dopo essersi con- 
vinto della quantità d' antipatie e_d'invidie ch'egli |- 
spira, non è atto di buona prudenza lo stuszicare le 
vespe, come suolsi dire volgarmente. Gli rimproverar 
no e ascrissero a colpa l'esister.a dei ladri e degii 
ini, in cui ognun sa s'egli c'entrava: che non 
doveva attendersi quando avesse forcito un appiglio ve- 
ramente serio e personale sgli attacchi 

Il conte di C. 

fatica e tanti sacrificii raggravellata un po' di popola- 

là, won vuol perderla a un «ratto, al affrettò a_ for di- 
chisrare per le stampe ch'egli era rimseto completa. 
mente estraneo al marrone del collega, è che anzi lo 
disapprovara non poco. E tutti a far un gr 
al conte di Cavotr del suo liberalismo, mentre invece, 
gine ira et studio, gli si potea rispondere ch' egli è 
egnalmente responsabile che il suo collega di un atto 
compiutosi sotto la sue presidenza e deliberato in Con 


| glio dei minisiri 


Taiuno dei Consigli provinciali vole pure mo- 
strar i denti, e tre 0 quattro inalberarono la bandie 
di resistenza, ordinando che le relszioni de: ioro 
denti fossero pubilicate integralmente, frammiste alle lo- 
ro deliberazioni. Ma la tempesta maggiore si scatenerà 
cella sessione dei Consigli divisionali , che ata per a- 
prirsi fra elconi giorni. 

Questo incidente non è ancora quello che sbales- 
rà il Rattaszi dal Ministero: ma è però un fetto che 
la sua amministrazione va diventaudo sempre più iu- 
visa, e a renderla tale st congiungono eziandio | modi 
e la persona, tutt'altro che urbani, del ministro celi' 
interno. 

La Gosselta del Popolo ha pubblicato siamans 
alcani dati ansni importanti Intorto cl processo pel 
fatti di Genova, che le furono trasmessi da uno de' più 
interessati avvocati della 

L'istruttoria è chiusa ed il processo constadi tre 
enormi volumi. I dellaquenti, detenuti in carcere, sono 
39, e 20 sono i contumaci, fa' quali it Massini reo 
principale. Questi aggravò nen poco la parte de' suci 
complici con varie lettere, riferite e cousegoate nell’ st. 

ccusa, e collo scritto pubblicato nei Supplimenti 
Italia del Popolo col tito: La situazione. 
Delle lettere suddette, una fc sequestrate sopra un 
povero opercio, che l' encita dentro l'abito e 
io Svissera, verso il 45 luglio. Fa in segui- 
to alla scoperta di quella lettera, che s'ebbe in mano il 
po della matassa e che al operarono molti arresi e 
intimarono molti «fra ra di 
li lettere è diretta ai sig. A. M., nella cui sopraser! 
ta era esso qualificato membro del Comitato d'azione, 
e conteneva ordini indicanti l' esistenza di un Governo 
occulto. 

Ul bello si è che tutte queste lettere pirtivano de 
Genova, ove il sig. Mazzini si traitente fno al 27 l- 
glio, mentre lo si voleva salvo sopra una nave purto- 
ghese fino dal 30 giugno. Il corrispondente della Ga: 
setta del Popolo accenna avzi a una assai gic- 
così, ch' ebbe luogo fra il celebre cospiratore e la sua 


to 
deli” 





(*) È la circolare, di cui abbiamo parlato nel N. 208, la qu 
ingiunse ag!’ intendenti ed inteudenti generali d’astenersi da: 
inserire idee poliiche ne' rendiconti, che debbono fare a' Con- 
sigli provinciali » divisionali, e dal pubblicare. quo' rendicouti 

per le stampe. (Nota della Comp ) 











guida, che a traverso gli Appeanini doves condurlo fino 
inese. Vi fu un momento, in cui il 
me Italia mostrò vna turpe diffidenza 
‘he, non lusingata punto da co- 

lo su due piedi 


















gio. A cotanta minaccia, il tigre si fece mansueto a- 
gellino, e quasi colle lagrime supplicò perdono delle 
male avventurate parole. Il coraggio è un dono di 
Di», diceva un tale; # pare che l'Oonipotente l' abb'a 
del tutto negoto al Profeta della idea. 

duce neturalmente 














HI processo ci Genova wi rire 
4 quello di Salerno, ove debbonsi giudicare i complici 
di Pisacane e pronunciare te del Cagliari La 











ossima, pere invece 
molto @ molto dubbia. L' Intendenz) di marina e la 
missione delle prede mar conclusero per | 
del vapore. Sembra che fra le carte, che il console 
1).0 Sicilie sequestrò in Genova ne 
cune, slansi rinvenuti 4 che provano ad 
deoza la partecipazione a! complotto del capitano 
agliari, e persiod 's,conosrevza del proget!» per parte 
di qualcuno della Socterà Rubattino. Almeno tali 

le notizie della giornata, lle quali ho buone ragii 
non rifluiare credenza. 

Il Monitore Toscano i reca la notizia del con 
gela zieno © quell: Corte dal principe della Tour d' 
iuvergae, nuovo rappresentante francese n Torino. E- 
gli, a quinto si assieora, giongerà la prossima setti» 
mara per dir agio al duca di Grammont, ch'è sem- 
pro fra noi, di recarsi alla sua nuova ed importante 
deste zione. Per altro, giuste mie informazioni parti 
colari, quest’ ultimo non andrà a Rema che verso la 
metà del mese veuturo, Presentemente, egli è in seno 
alls sua famiglia ja una ridente villeggiatura delia ri- 
vlera occidentale di Genova 

Stimane incominciarono le solite manovre autun- 
moli nella nostra Piazza d' Armi. Ji Re la persona co 
oluzioni e la fiota battaglis, restando per 
sotto la aferza d'un s0'» degno de' due 





restituzione che di. 















































Il partito della destra parlamentare ha mandato 
fuori il programma di ua nuoro periodico, dedicato al- 
le elezioni geners'i, © la cui direzione è affidata a Gior- 
glo Briano. 

La sinistre, a sua volta, costito'sà dimini Il suo 
Comitato sotto la presidensa del noto Lore.zo Valerio, 
ed avrà per organo il Diritto. 

REGNO DELLE DUB SICILIE. 
Napoli 44 settembre. 

Verso le ore tre d'Italia, la sera del A0 corrente si 
notò une scossa. endulatoria di tremuoto in Potenza, 
della di cinque in sei secondi, nella direzione 
levante a ponente, senza però che la Dio mercè 
bbla prodotto alcun dane. G. del A. delle D. $) 


Hl generale Filaogeri, principe di Satriano, di ri- 
torno dal suo viaggio a Vienna, dove fu accolto come 
meritava la sua riputazione militare, e soprattutto la 
sua inalterabile devozione al Re, è giunto a Napoli 
3 di settembre. L'illustre e glorioso veterano deli’ e- 
sorcito di Napoli gode la migliore salute. (Bilancia, 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze AB seltembre. 

ll giornale 4! Giglio, non avendo profitato dell 
ammonizione ricevuta, è stato con decreto del mini- 
tro dell'Interno scspeso per un mese. (Monit. Tosc,) 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 49 settembre. 
Heri l'altro a ser 























'vur d' Auvergne Luura- 
muais, ministro plenipotenziario di . M. l' Imperatore 
del Froncesi presso questa real Corte, al fine di pre- 
sentare a S. A. R. l'augusta nostra Duchessa reg- 
gente le lettere Sovrane, che pongon fine alla indicata 
sua missione, essendo l'E. 8. stata chiamata ad altra 
destinazione diplomatica. 









atro, recatasi alla R. Villa di Sula, ove 
prevenerata A. 8. R., ebbe l'onore di essere ricevu- 
ta in udienza particolare, alle ore 8 e 4/3 pom. dall’ 
augusta Signora, essendo presente 8. È. il ministro 
degli afari esteri ; e di rassegosre le accennate lettere. 
Poscia intervenne alla R. tavola. Questa mane 
alle ore 9 S. E. il principe della Tour è partita per 
Torino. (6. di Parma.) 








ufiiFa istituito nella R. Università degli studii un 

agraria, che si compirà in tre anni, 

diritto ad ottenere un diploma di perito agronomo. Le 

materie, contenute nel detto corso, sono le seguenti : 

matematica elementare ; botanic:; ehionica agraria ; 200- 

logia e sootecnia ; fisica; agraria. (G. di P) 
IMPERO RUSSO 


S. M. l'Imperatore ba sominato l'alutante gene 
rale, principe Gortschskof, luogotenente del Regno di 
P 














la, ad ispettore generale di tutta l' fafanteria. 
Leggesi nella Nuova Gazzetta Prussiana, 





la data di Pietroburgo 5 seytembre 

« La riduzione dell'esercito, proclamata tante volte 
come imminente, non si è ancora effettuato, anzi si va 
dicendo ch'essa nou avrà luogo in generale, e apeciul- 
mente poi non in quel grado, che si credeva. L'eccel- 
le peratore trovò il corpo della 

presso Krarsnoj», non sa- 
rebbe stato favorevole alla progettata riduzione, 

« Il corpo della guardia imperiale ruasa è un cor. 
po militare assclutamente perfetto ; solo è a deplorarsi 
ch' emo abbis la sus sede soltanto a Pietroburgo, e 
che op possa recarsi prontamente nei luoghi, dove la 
Russla al trova impegnata in qualche lotta, Ma, col 
tempo, le strade ferrate rimedieranno a questo incon: 
veolente, ed allora la più bella e più distinta. parte 
dell'armata non serebbe più, come nell'ultima guerra 
condannata all'inoperosità. » u 

INGHILTERRA 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 45 settembre. 
LA RIVOLUZIONE INDIANA. - MAGGUAGLI PARTICOLARI 
Ieri, mentre i giornali nos'-i si aforzavsno com 
giunti selo dal’. sera innanzi (do. 
menica, alle ore 5 pomeridiane ) al Foreign.Uffce, è 
quelli giunti alquento più tardi all'Ammiroglinto, 1 ro: 
atro coriispondente gisceva in letto ed era Insbl'e 
perc'ò a stendere il suo carteggio, che avrebbe dovuto 
principrIniente corsistere nel dipingervi 1 impressione, 
fonata a Londra <a" lettura di quei dispacci, ed 
4 commenil, ebe sovr' essi facevansi. In quinto al te- 
ato dei disyacci stens!, il telegrafo dee svervelo tras 
messo con una velocità quattro volte maggiore di quel- 
la del corriere postale. 

Comunque la presente lettera, per colmo di con- 
trarietà, corra il rischio di giongervi in giorno fa cui 
la Gussetta Uffisiale di Venezia suol far vacana, e 
così essa ria per essere inserite ventiquatte' ore. più 
tardi, ciò che debbo dirvi non perderà gran fatto d'in- 
te esse, dacchè trattosi di riflessioni ger-rali ispirate 
dalle notizie delle indie, e di fasti dai dispacci iravisati 
o taciati, e che 
questa sera di conoscenti ed amici del 
heform e dell'United Service Clubs rettificano e po 

























































(uo ia diversa lnce. Domani soltanto, atteso l'ora 
da in cul si è incominciato a fare la distribuzione cell 
ouerland mail, compariranno i carteggi di Bombay e 





di Calcutta sui tre fogli che, han colà epeci 
apordenti, cioè il Post, il Times ed Il Dai f 
cosicchè la mia lettera , se non precederà i loro rog- 
googli, almanco pop andrà da essi separata per lunga 
© breve distanza. 











jcolari delle Ind', ricevute | 


1 carteggi delle Iodie in nolla confermano quel 
rallegrante aspetto di cose, che aunuvziava l" Observer 
| (il quale pubblicando una seconda edizione alle ore 8 
| della sera, in domenics, fa il primo feglio che sì tre- 
| vò in grado di comunicsre il diszaccio del Foreign | 
Sirano a dirsi! Tutti i fo- | 

(è probabilmente lo 
la fede di 

























ter, hanno ripetuto a 
sono cousolanti (cheerings) », senza poter dire su che | 
ja da fondersi tale consolazione, e senza darsi la | 
porre ad accurata. disamina il di 
re se di consolazione fossevi il min'm: 
Or bene: senza receder 


cosa 











ne indiana verrà, col temp3, e col 
di vite e di molti milioni di lire di sterlini, 
dalla Grin Bretiagus , debbo però confessa 
re che uns essita lettura, sì dei dispucci di stomane 
ulteriormente pubblicati, in i edizioni, dal Post 
e del Times, come delle letter 
€ pramen-samente recatemi 
ne averano fallo promessi, 
zione non esservi punto 
nuove, che ci vengono dall 
con quattro giorui di ritardo. Tutta la consolazione è 
racchiusa in queste poche 'inee, con cui il L’ombay 
Times incomincia il suo sommario di notizie, pel Nu- 
mero del 45 .g0st), che mi ata sotto agli occhi: « Mer. | 
È «cò la wano di Dio, che ci sts sepre, i nostri lettori | 
inglesi riceverauno, colla prese: ‘s valigia delle Todie, { 
votizie di carattere confortante. Quantunque îa ri- 
« bellione regni ancora nelle Provincie superiori, 
« amentinamento , con tutt È suoi orrori, no 
« tengusi più dentro 1 limiti dell' esercito indigeno del 
« Benga!., pur non ostante vero si è che . wiluvione 
« e l'imperrersare di questa grande ribellione giunse 
estrearo loro cu'mine, e cominciano adesso a 
«decrescere. » 
ietro questo esordio, seguono molt= frasi. Mibli- 
che ed esclamazioni pie, intleremente fuor di luogo 
nelle preseuti emergente, perorchè non fanno che im- 
che contro cotesti principi divampano 
i, vengono le notizie, e queste le sa- 
pete : Debli sempre resiste ; B-nares, ade se- 
de della religione indostone, sul pinto d'essere cccu- 
pata da' rivoltosi; Agra pur circondata 0 presa; vuovì 
reggimenti ammutinati ; quattro città nei contorni di 
Bombay insorte, Calcutta istessa sete d'una cosplra- 
zione: le fest maomettane imminenti, considerate ce- 
me una probabile vccasione di crescenti rivolte ; tre uf- 
ficiali superiori e comsod:nti novelli morti, o feriti od 
tafermi ; lo stesso sir Colm Csmpbe"i, appena abarea- 
to a Celeutta e preso il comando ‘dell'esercito, caduto 
infermo di cholera, secondo varie lettere particolari : 
















i amici, che m° 
la profonda convin- 
nelle 




















core | 














































la presente 
ve ne basta l'a 

La ribellione dei tre reggimenti a Dinapore, noo 
abbattuta ad onta del macello di 800 ribe è assai 
rilevante, dacchè codesta città è la prima, dopo Debli, 











Agra, Lurkuow, Bensres, Hiderabad e Aimore, per 
cane 


l'importanza delle sue fortideazioni e del suoi 
tonamenti. Dinspore è considerata superiore a 
pore, Puna, Mirut, Bangalore, Beilery e Relgaui 
le quali sono i posti fortificati meglio regguardevili 
nell’ interno. 

Ja quanto al periglio, che sor-esta a Calcutta, es- 
so è grandissimo, se l'arrivo dei rinforzi non si fa 
più frequente, ore pensiamo che il molurrum, ls più 
ide festa e processione annua dei Maomettani, è im- 
, e ch'essa, anco 
mente tranquillissimi, non è mei 
stata priva di tumuiti e di spiscevoli episodi. Il mo- 
hurrum, oltre ad essere l'ocessione di pmpose feste 
e di straordinaria ragananza di popolo, essendo essa 
comune a quasi tutte le sette maomettane, è altresi 
una ricorrenz» d'origine luttuosa. Gi’ Indiù prendono 
il corruccio per dieci giorni in quenta sclenità, in coi 
si celebra l'anniversario della inerte degl’ incaume 
Hossein ed Hussein , ue: în battaglia, e delle cui 
venerate reliquie è pieno il paese, in Lucknow, fra gli | 
altri posti, esistendo la tunica e la bandiera d'uno di! 
questi santi eroi. In tali convegni di popolszioni, le 
quali muorono da grandi distanze, facile è il trasmet- 
tere parole d' ordine, l' ordire congiure, 
capi di Società segrete, delle quali | 
tria e solerte cultrice. E di quale terri 
no, il solo fugghismo, la Su 
ni, basta 3 mostrarl 
in Calcutta, è si grande che il governstore della città 
formò un corpo di cavalleria, composto di ftainoli, a 
eui perciò venre dato nome di Bengal yeomanry ca- i 
valry, nel quale incorporò tutti quei fuggisschi, che 
cercarono in Calcutta più sicuro ssilo delle lande e delle 
gole 0 dei gioghi bengalesi. 

Della presunta merte di uno dei Nana Saib, di 
cui, in un mio recente crieggio, vi accennai la diver- | 
ividuslità (e fui forse il primo a derne cenno 
all'Europa continentale), fa menzione solo una lettera | 
di Cawnpore. Essa dice che Nana Saib, trovatosi sor- 
preso nella sua residenza di 


































































un fucile, foggì colla | 
ekuow, ms, gionto sul 
rono ed, 
egli, per non cadere in mano degl’ Inglesi, annegò sè, 
con tutta la propria. famigli». (Si sa che la notizia 
fu poi contraddetta.) 








speranza di trovarvi veracità 
€ dettagli genvini dei fatti, dacchè la stampa indiana 
nulla pubblica adesso senza censura preventiva e senza 
ordini del Governo), è costretto ad gpnunciare @ non 
esservi nessuna buona notizia da Debli, » Infatti, gli 
ammutinati si permisero tre sortite dal forte in tre dif- 
ferenti giorni, e benchè gl' Inglesi assicurino d’ averne 
fatto orrendo scempio, essi però confessano d' aver la- 
sciato sotto le mura della città sacra non meno di 500 
uomini. Ivi è quesi mostalmente ammalato il generale 
Reed, che ceder covette il comando dell' esercito asa 
lente al brigadiere generale A. Wilsm, deli artiglieria 
bergalese, ed ivi morì il luogotenente Crozier. 

Secondo il Morning Post, Agra stessa. sarebbe 
nelle meni degli ammutinati. ln tal caso, occorre cre- 
dere che il numero loro sia_versmente straordinario , 
diechè questa cattura non tolse ad essi di procedere in | 
grinde quantità «d sfforzare Dehli. Il Daily Newscre. | 
de poter trattare di fiaba l' anserzione telegrafica del 
Post. Un' sltra spamp.vata del Morning Post (di ge- 
vere però diverso) è quella che annunzia dover l'es- 
pugnazione di Dehli aver luogo dertro quindici giarni 
dopo le ricevute novelle. Il Bombay Times, invece, 
che dee saperne da più del Z'ost, dacchè è stampato 
sul Inego stesso dell'insurrezione, assicura che l'an- 
tica città cei Mongoli resisterà «ncora per molto tempo. 

Molti altri ragguagti avrei da comunicarvi, molte 
rettiîicazioni avrei da fare a uumerosissimi errori, in 
cul sono caduii e cadono tutti i giorni i fogli francesi 
tel riferire le nose indiane; ma il mio carteggio già 
si estende di troppo, e fa d'uopo che i 
termine. Prim», però, un' altr 1 
f i ingle: 
orrivo di Pottinger e Canning a Bombay. Così di 
ce laconicameate il telegrafo, e siecome sir Potin- 
ger e lord Canning erano a Calcutta, dietro tale no- 
vella fu credu': subito che guai maggiori, oltre la 
minaccia d'insurrezione, ed oltre le novelie sedi di 
rivolta, da cui ora trovssi quella grende cità circon- 



























































| fra le Autorità indiane, ma solo di due bsstimenti 


£5) 


tinger ed il Canning giunsero a Bombay, capirete 
subito che non si tratta dei due personaggi primarii 





poca entità, g'unti nelle arque di Bombay. 


Perchè non siste astretto a togliere da altri gior- | popolaziore si 


nali notizie biografiche intorno ai più cospicui ufficiali, 
eb'or si distinguono nelle Indie, eccovi » 
« soll'eroe del giorno » il generale Eprico Havelock, 


di cui l'Illustrated Times (V' emulo dell Hlustrated | addosso si riottosi. 
| London News) pabbitcò, nell' ul'imo 


ritratto ed i cenni, che ora per voi compendio. 


Il brigadiere generale Enrico Havelock nacque a | i settarii dei mi 
5. Suo | come tratteris 


le ed intraprenditore di fabbri- | frequen.ì, rè così sv 
‘quista.» potè comperare la vasta ! go, per una condiscevd 
rassima r'prene 


Bishopwesrmouth, presso Suderlend, rel 47! 
padre era commerci 

che, e colla forton: 
terra d'Ingress-Park, presso Darford, nella contea di 
Ken?. Il figiio, che gli nsrque dalla sus unione co 
iscendente d.ll'antica femiglia di Euick, venoe 
educato a Charteriwuse, ov' ebbe a comprgni di sti 
ved Pavnure, 51 decano di Dorbam, il deli 
idiacono Hare, il Grate, ce!ebre atorie» della Gre 
to ministro diglo 
sir Csrlo Ex Iske, il pittore, direttore della 



























latore declinò , ed Ingress-Perk venne venduto al Go- 


verno. Allora Enrico Havelock andò a studisre a Mid- | po È 
{un neme, per “qua'sivoglia via e sotto qualai: 


| sento. GH allori ge po'ari dello 


die-Temple, ed essendo io età di procurarsi una lu- 
one, per mezzo del maggior fratello, 
meli’ eserelto, riuscì 
























| debbonsi prolbire 
| civile, e pretesto a carni 
Del resto, nin crediate cl 
pesti ostinati predice 
ln pazza pubblica che de un ecc ss0 


| 


e. Nel 4813. la fortons dello specu- | gono rpiuti sui 
di «mor proprio, 


carcere, e compariranno, probabilmet 
| ice È forse inutile ch' io vi aggiunga 
essere, per ora, 





vuto leggere, 





sopra di lei, e 


alcune notizie ' tato sotto questo rapperio. Esso ordi 
ai soldati di far fuoco, non più alto, 


10 Numero, il | (giacchè sono questi 
he all sria aper 





pres 






tercle dell 
to opportuno ii 
quadrivii e nel 
quillo diper 








gioso inuora 





i, scuri, 





sonni e fanno 





commiss'one, cioè un gredo d'tffizisle mediante pa- | co!!a liberià, ch 
gasvento. notò aesistere alla battaglia di | no, d' interpreta 
Wuerho, grado di luogi 





Selo rel 1823, dopo ser servito per ot anni perma- 
ven'ementa nell'isola materor, ei possò nelle Indie C:- 
Ha, ei si disti 
contro i Birmani, Nel 1327, dopo la sus smbasciats 
esegoita insieme co' capitano Lurusden e col 
dott. Knex, ei pubblicò la Storia delle campagne d' 

















Ava, opera raggusrdero'issima. In quell'anno, s'ebbe una 
novella promogione, e sposò la figlia d'un prete sn- 
glo di qualche riputazrione, il dot Marehmen. 








Dappol, studinie le lingue native e fatti i  necessirii 
esami nel Collegio ci Calcutt, ebbe por-Ile incum- 
berze da lord Willism Bentink. Longo sarebbe il 
ridire = quante campagne prese parte da quell' epora 
dopo avere, per 
23 anni, servito in qualità di uffi bslterno. Non 
v'è quisi azione notevole, avvenuta nelle Indie, in cui 
men si trovi il suo nome. Dopo la spedizione dell' Af- 
ganistio, ei pubblicò a Londra una Memoria su code- 
, ch' ebbe molto surcesso. Sì fo solo vel- 
l'aprile del 1842, dopo la tripli e azione di Cabul, 
‘abad, ch'egli fa elevato 
‘e generale e s' ebbe la croce dell’ Ordine del 
lia contro i Sek, 
li «è, ed a Svbraon, 
battendo lo stesso nemico, una palla di canro- 
{I cavallo, passando 
Dopo questa campagna ine eletto s- 
iutante di campo nelle truppe della Regina iu Calcut- 
ta. Dopo breve soggiorno colà, egli di nuovo ritornò 
alle sue guerresche occupazioni, e voi vedete come a- 
egli, dopo la morte di tanti generali, sia rifot- 
I eranze degl' Inglesi 





































Circostanza asssi 

d'aver presa parte si 
di combat 
mai neppure una ses fittura, 
‘eggio con una novella, 


che, ad on 
in cotanto gran n: 
Hayelock nen ricerette 











che i viaggiatori, testà 
dicono poter dare per sicor3, benchè le corrispo»den- 
se ed i giornali, portati dalla valigia, non ne fscciano 
menzione, per essere il fatto avvenuto, quando questa 
era già chiusa. Arrah, città pista fra Dinapore e Ge- 
gipore, fu testro d'una terri 
inglesi ed un numero rilerantissimo d' ammutinati. Que- 
sti, in conseguenza di tal 
© forzarono gl' Inglesi alla ritirata colla perdita di 9 vf- 




















quei ribelti prececenten 

Il Governo inglese die' ordine al suo ambascisto- 
re în Parigi di far ismentire uffizisimente la nuova che 
ura legione straniera per le In 
suoi ordini, organizzando in Prencis. (7. la. Gazzetta 
d'ieri.) 





Altra del 18 settembre. 





Jeri al giorno, quasi tutti i ministri 
ti a Londra, chi dsl'a campagna, chi dal 





ineito ebbe luogo nella residenza uf- 

rd della Tesoreri», lord PsImerston, 
il qule è in città de sabato sera in poi, ed ha 
vato il tempo di dare una serala intima al 
di Persigny, che parte domani, col'a moglie, per 
gi, a fine ( dicesi all Ambescista ) di esser presente al. 
l'arrivo dello Crar ed alle feste, che saranno date nel 
metropoli francese in di lui onore. 

Non s0 quanto le voci, propal.te da' commessi del 
Governo francese, sieno vere, nè #0 quanta pro! 
sinvi nella pretesa che la Regina Vittoria istessa vata 
a Parigi per istringer la man) del novello amico. Que- 
ato io so per altro, che un simile fatto, ore avvenis- 

ebbe un senso generale di malcontento, che 
non mancherebbe, o in un modo o in un altro, di 

ifestarsi a tempo e luogo. I Francesi sono poco 
simpatici al popolo inglese: i Russi lo sono ancora 
meno. I primi ci sono importuni ed antipatici per le 
loro idee di conquista, di supremazia, di controllo uni- 
versale : gli altri ci fan timore per l' energia lenta, ma 
immanesbile, del loro progetti, © prima o poi tradotti 
io fatti D'altronde, si fu per le armi russe che ci ven- 
ne inflitta la prima severa lezione da noi sperimentata 
da quaranta sani ia qus, e che ci forzò a riconoscere 
la nosira relativa debolezza ed inesperienza militare. 
Simili lezioni non si dimenticano così facilmente 

Lv Regina Vittoria è un poco della stessa pista 
(scusate l'eccentricità del paragone, che, alla fin fine, 
è un elogio, non un biasimo, per l'eccellente nostra 
Sorrana ) con cui è fatto il Times, Ella non va gism- 
mai a ritroso della corrente della opinione pubblica, e 
piuttusto che imporre la propris volontà o le proprie 
opinioni, permette volentieri , come i collaboratori del 
leading jownal , che #ì le une che le altre le siano 
imposte. In questo momento, le opinioni de gentlemen 
della stampa, de' gentlemen della City e de' gentle- 
men di Leadenhall-street ( resìdes 
Jodie ) noa seno punto simpatiche 

alleata di quarant' anni fa, nè credo alano tali 
sentimenti per coder luogo cd altri perfettamente con- 
trarii nel corso di pochi giorni. Questi subiti cambi 































































‘a men forte, 0 che, invece, * 
nostri cannoni durino più lungamente, il trattato di pa- 
ce del 4856 non basta a riconciliarei coi rostri nemici 
di Sebesti poli, del Redan e d' Inkermanp. Basti su que: 
sto subbieti 

I tumulti di Belfast, abbeochè per ora si limiti 











| no a cotesta « Atene ell’ Irlanda », sono lungi dall’ 


essere atiutsti. Durante tutta la scorsa 
fucilat- sorosi scambiate fra’ due partiti 
orangi.ti ed i cattolici. E che la lotta fosse fra le 
fazioni, e ron già contro la polizia, lo mostra il futto 
che le fucilate, le quali venisno tiraie da tetto a tetto, 
di casa in casa, erano setspre velte io alto, e Lou 
mai prendeano di mira gli agenti di polizia. Assicorasi 














dats, le sovrastassero. Tutto lo sbaglio consisteva nel. 
la omissione “ell'articolo definito dinanzi si due nomi 


proprii. Se leggete, come ai deve leggere, che il Pot- 





comunemente , il lnogotenente generale, fece istit: ire 
* ana severa inchiesta, e già parecchie persone sono in 


le lotta fra 400 soldati j 


fiziali e 447 vomini. Altri 47 Europei erato stati da ' 


subito, riof nel 1824, vella guerra | 










gal fanco della Regina, cone lord Clsrendon, ed on | 
' 












pecu'iari inclinazioni, perchè non dovrebbero c 
li evangelinii, redivivi Petri e Matiei ? Aspettando 





eventi della 
più »m 
passant, un € 





guettanti a sproposito, ogni qualvolta dell 


nostre e Velle 





banvo anruncisto ad una voce che i pri 
li venvero cordannati sila multa di 50. li 








loro unghie. Or 





ed al pi 


Ile” prossime 
gli arrestati 


tatti cattolici. Domenica scorsa si è do- 
me nella passata, il riot act, ma la 
perse senza che’ accorresse fr fuoco 
l'o sopra, perchè il riot act è spi 
ia esplicitamente 
nè si lati, n 
Le predicazioni dei presbiteria 
artlesiramente 1 sostenitori. delle 
, fra essi reclutandosi tutti 
le memi e delle mille fogge, conosciuti 
ec. ec. ), non furono così 
‘ma nur tuttavia ebbero lue- 
meri: 




















, metedisti, 





denza delle Autorità local 
Jone, giacchè, se f' 
ndra le. predic 

one impedimento al tren- 
vggio del pupulo, perchè non 
laddove rase sono fomite di guerra 
pe degne dei medio evo? 

‘be vero # sentito. zelo reli- 
‘atori. Fssi non ven: 






interdire a 
parchi, 



















Spurgeon turbano i loro 
fervere i loro cervelli. D alronde, 
Je ad essi coneede il evito a cui servo: 
re a loro voglia la Bibbie, e trarne il 


mente. | senso e le indozioni che meglio sorridi no alle loro 





‘prossima dumenica per darvi cenni 
le loxie deplorabili, correggo, en 








rire del fogli francesi, eterno mente cin 


faccende 
Essi 
tumultusril 
di 
uei poveri diavoli, costituirebbe 
quale giammai cadde sotto le 
loro i flitta consiste vera- 








estranee sì loro. prese 











mente in 40 scellivi, cluè due lire di sterlivi (50. fran- 


chi), glà, pel 





tutti i giornali prote 





multati, somma assi ragguardero!e, 


inque i giornali di’ Londra paressero sorpresi e 


ve. Fra 
dra, 


chezza di simile punizi 
i, che pubblicansi. in 





una onorevole ercezione va fstta soltanto a pro' dello 


Star e del Dail 


mente i presbite 


ly News, che si binsimarono aperta» 
ini ed | loro segusci, e domandero- 





no la soppressione dello scandaloso open-air preachiny. 


Lo Star fa anco più esplicito ed 
altro schiarimento, che vol 





termiosr. di parl 
guente, il quale 
non svno molto 
irlandesi. Essi 

i prot 
rangemes 
fede pari 












Que 


alare, 





niera, vada contraddie 


stanti. li prrtito 


per le armi 
no, quasi cone 
mentre i Giacol 


meca i diri del 


tere codesto 29] 

speci» di legi.ti 

bandiera al 

ata è luni 

testanti prosego 
ogni quale 

cele coi 












d'un aono di 


ti irlandesi 







loro r 








edo. 
darvi prima di 
lare dei tumulti di B- , è Ise 
«pecialmente vien rivolto a coloro, che 
pratici della storia delle lotte anglo- 
troveranno designati ad ogni istante 
nowe d'orangisti od 0- 
ta deneminazione non fmplica 
nè una retts, che, în qualsivogi 
inta da'a generalità dei prote- 
dei Principi d' Orange, rappresentante 
in Irlanda, più non esiste, dopo I" 


























ing'esi. 1 
g'oriosa tradizione, l'antico loro nome, 
partito cattolico, che sosie- 
infelice Giacomo, dovettero dismet- 
tivo, dacchè cessò d' esistere quella 
mismo, ch servira «i pretesto e di 
fesaglie contro gi' invasori. Que- 
me por la Irande, i pro- 
no sempre a poriare il nome d'Oran- 
vîta si tratia di raccendere le antiche 
servi, caî ben si apolicherebbe la frase 















di, ma ognor frementi, 
noa assumono il sopranrome di 


Ta questo punto, ne giung= la novella che venne 
ta, lu generale consegna delle armi, sotto pena 


cere. 


Il Times ed il Post smentiscono la voce della 
visita dello Csar a Porigi. 


La Borss 
Null" altro 


Serivono da Lond: 


fiziale di Milan 
in un a 





| agli abitanti, e che chia 
| dell usignuolo. 


vesti 








seguita a languire. 
di molto importante quest’ oggi. 





in data del 14 alla Gassetta 
la atroce assassinio avvenne presso 
enissim » luogo, che serve di passeggia 
col poetico nome di Ya 
di circa 25 anvi, 
colla testa quasi 








Una: bella 








separata dal tronco. Ciò che bavvi di più singolare in 


questa truce avventura, si è che, due anni f 
tra fanciulla venne tror 





nel luogo stesso, u 


medesimo barbaro modo, » 


| Ml signor Osearre di Vallée, avvocato 
Corte imperiale di Parigi, mandò 
da lai scritta contro le speculazioni della Borse, 





FRANCIA. 
Parigi 16 settembre. 








Il Imperatore un’ 


col titolo Les Manieurs d'Argent. L' Imperatore gli 
fece pervenire il seguente rescritto : 


« Signore ! 
e tanto più di 
un alto mogi 


! la conperazione 
del rimedio è il miglior esempio, che possa esser d 
to. Vol avete dato questo esempio col pubblicare un' 


| opera, nella quale le lezioni dell 


i 
| 


| al sig. Pouserd, ner congratularsi d'una 
dia dell'indole stessa (Za Bow 





| fatto la Fre 


che in taluni squares siasi adoperato perfino il can- | 
none. Il Vicerè d'Irlenda, 0, come lo si chiama più ' 


tate a sostegno 
talo con voi e 


| Questa lettera, dice un giornale, destò 
impressione alla Borsa di Parigi. Essa è considerata | 
come una manifestszione contro la speculaiuve, « | 


tanto più efficice, che Nepleone HI 





passato ccasi 





Accetto l' omeggio del vostro libro, 
buon lo che esso è il lavoro di 
1. Quando un male invade la società, 
dei ministri del'a giustizia nella ricerca 








I, toria. sono ripor 
de' precetti della morale Mi congra- 
vi ringrazio, 

« Napoczove. » 


ande 





espresso 
imili idee io un alwro seritto, diretto 
comme» 











| L'Imperatore del Franresi, serive la Gazzetta 
di sobbe ghi di Vienna, da ordinsto che gli veoge- 
| no tento trasmesse per telegrafo a Chalons tutte le 


propria simpatia 


stesso capire che li 


notizie delle Indie. Mosi 





lo corì in accerto modo la 
o alleati inglesi, fa al tempo 
visite russa toccar non dec le 


pe' suoi 





relazioni coll’ Iughilterrs. Anche da altre parti esistono 


indizii, che fanno sperare che l' Inghilterra e la Prar- 


cile, uon solo adesso, ma eziandio in avvenire rimar- 


per essi. Si, che il nostro saugue corra più inerte, ! renno buone amiche. 


Altra del AT settembre. 
La semiuMziale Recue contemporaine parla dit- 


fosamente della 


qulsiione dei Priocipeti danubiani, e 


nega risolatamente le concessioni, che si suppose aver 





mediante il preprio inî.so, 


l'Imperatore dei 


Pederico Gogliei 


a è Osborne. La F; 
essere favorevole alla unio perdinatielei 





» ma vulla ha fatto, nè 








i farà, che stia in contraddizione cogli obi 

di col trattato. di pace. Se la Froita eli St 
euercitar pressicoe scia Tarchis si sarebbe; solito 
dopo finita la guerra, rivolta alla Porta, ed avrebbe 


ottenuto la unione. 
(Presse di V) 


















Ler recarsi a Stutigari, e d' 
pus: sembrar dificile di andi 
stadt Sarebbe nonlimeno temeri 
fatto fondamentale ed incontrastato dell'io 

non fosse occasione. d'aly; 
pregio 








gr 
dei due Imperatori 













tinuar a far congett 
si è che tutto sembra app 

gi grandi fest= entro il mese 
(Y. sopra il carteggio di Londra.) 

























































































guensa di ciò, la ni 
ha immediatamente sperto una soseriziore, ala guy 
il commercio di quella citò è invitato 4° cont 
Essi ha soscritto per u> rilione. 

Lunedi scorso, 14 sevembre, le troppe dei 
di Cha'ons-sur Marne eseg.ivano la quarta grani 
novra dncozi a S. M. Ne, tone IL ed a! mare 
lant, muaistra della guerra. Nello stesso giorn, 
M. S. iosugurò la lines di via ferrato, che corpi 
il campo con la via dell'Est. Questa lines, Jong; 
chilometri, è stata eseguita in due tesi. © per nr 
di essa, in poche ore, i Parigini poss.t0 recsisi a 1 
itare il compo. 




















GERMANIA. 
nrono pi navizna. — Monaco 46 settembre 
Lo notte scorsa ssltà in aria la cm delli iy 
negozianie in ferri Rosen'ehner, «Ila Porto Caroli, \ 
esusa di esplosione della polvere, che in essa trorm 
si. Quattro degli abitanti della ca-e rimasero mori 
un altro non fa aneors rinvenuto e probrbilmente 
mase ucciso: due rimasero gravemente feriti, 
(6. UFE. di Vienna) 
cm’ uinerE. — Francoforte AB settembre, 
Il Congresso internazionale di beneficenza è 
aperto ieri in torn 




















‘enne nella graa ss dpi 














Imperatori al Pelezzo di città, în presenza dei duet 
gommatri regnanti deNa Città lib-ra. La rinrione cass 
3 orembri d' Ioghilterra, 42 del Belgio, 9 di Qu. 


5 di Francia, 4 della Svizzera, 2 d'l 
Russie, 4 di Danimarca, 46 degli Stati d 
derazioue germinica, e 49 di Francoforte 
Amburgo AA settembre. 
di Grecia, giunta qui elcuni give 
famiglia grandora'e d'Ogo. 





$ dll 
Cool 
(6h) 





La Rej 


sone col 









burgo, ha lasciato oggi la nostra città per recini ig 
Eatin, uno dei poderi del Grenduca, ore, a qu 
(6h) 


pare, essa soggiornerà qualcie tempo. » 


DANIMARCA. 
ndarce Havas ha il 
in data del 44 settembre 

«I deputati della nostra città al'a D 
sono tornati qus dopo la chiusura della ses 
dinari», pronvnzista a nome del Re d.l commissario &l 
erno 8 Itzehoe. Quantunque le durata: di queta 
sessione non tia stata che di ventotto giorni, i mà 
risulementi, avoto riguardo all'unanimità che «i è 
manifestata nei sentimenti e nelle opinioni 
ti, possono essere considerati come importanti» 
le popolszioni alemanne del nostro paese. 
$ «L'indirizzo, votato della Camers, dovrà esere 
trasmesso i! più tosto possibile a S. M. danese pr 
mezzo del presidenve. In esso sono. rispettosamemne 
enumerati tutti i torti, di cui il Duesto si lagus è 
molti anni în qua. 

« Sperasi che l'indrizzo degli Stati potrà giurger 
nella capiia'e prima dela parterzs del Re pel si 
viaggio nello Schleswig e nel Juand. Pare ognor pi 
positivo che il nes'ro Sovrano nen estenderà punto li 
sua escursicne aîno 4l nostro Ducato. 

« Credesi qui che il Governo danese non avrebbe 
mostrato ripugnanza alcuna per le prolung*zione deli 
durata della sessione, se la Camera 1 
domanda. Forse, dopo i primi impeti di patriotti o er 
tusiasmo, facile a comprendersi, le si sind 
bero calmate, e surebbe possibile d' intendeni 
sopra alcuni dei gravasi, che costituiscono la 
conf tto. Ora, le vie di ur accom dimento di 
| matura son ch'use, e si attenduni ansietà i pre 
vedimenti, che il Governo danese sta per dare.» (G. 

— 

La Gassetta della Banca e del commercio è 
ee, in rigusedo tione dell 
cor. 
su c'ò essere questa notizia 
ella, anteriormente diffusa dal suddetto” giorn 
della missione del sig. di Bismerk a Pietroburgo 


SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivono da Amburgo, 41 settembre all' Indéfex 
dance Bely 
{ «Abbiamo notizie di Stoccolma dell’ Ad corre 
Per mala ventora, la malattia del Re non lasci» #e 
tare sì tosto un miglioramento sensibile. Non pote 
{ do il Sovrano più reggere il Governo dei due Rerih 
egli è di te di provvedere all'eiere 
zione degli articoli della Costituzione del 4815, i qui 
tracciano la condotta da seguire dal Governo e di 
Stati dei due Reami per l'esercizio del potere ese 
tivo, ta caso di assenza o di mlsitia comprovato dl 






















































































re, per decreto dell' 44 di que 
stello di Tuligarn, dove 8, M_cort 
sJedere, ha chiamato a Stoccolma i dieci men 
bri del Consiglio di Stato norvegii, incaricati , © 
le di avedesi, di trattsre provvictr 
men'e le cose dei due pier. 
« Questo decreto è stato pubblicato e recate 
contanente dal Ministero di Stato a notizia ufbi* 
delle quattro Camere. della Dieta 
a Stoccolma che il Governo. provrisorio 
sarebbe entrato in ufficio nello stesso men 
« Ma presentasi qui un caso straordinario, che Di" 
sarà. così di leggieri compreso fuori del prese. 0v® 
| do dopo la sollerazione e l'armamento in messa de 
popolo norvegio pur finalmente si compiè l'unione 
Sunale delia Norvegia e della Svezia, la Camera é@ 
ppresentanti di quel paese stipula 
espresso della Cossituzione che, se 
vata o per assenza del Sovrano |’ 
Governo provvisorio fosse ricononiuta neccesari 
Camere, nivo Principe del sangue reale svrebbe po” | 
to di diritto farm Il Re Carlo Giovioni, vl” 
civile, arcettò per sè e PT 
stipulazione, Comprende 
quanto importi al Principi figliauii del Re Oscarre e 
prattutto al primogenito, chiemato dopo la morte È 
padre a teontare sui due trovi, di fare individu.ir* 
parte del Consiglio di Stato misto, che sta per 18" 
locaricato del Gorerno. 
«Il Re ha fndirizzato ora alle qu 
della Diet un messaggio per iovi!--3 a confe 
Priucipe reale il titolo ei poteri di. reggeote 
Regoo di Svezia; ed è cosa probibilissima che 09 
gliapte messaggio sia mett 
rappresentanti attualmente radunata a Cristisnia.» (6 








































































































A Stoccolma si nota un' agitezione potente, © si 
sempre più radicandosi, a favore della diffusione 
idee scandinave. Due notabilità appartenenti el ceto ©” 


















merclale dell 
della Rappreo 
atevbolta ed 

scopo di que 
principio, sol 





un Banco scar 
in parte quel 





anno è già © 


Le novir 
"la 


questi limi 
Granata ; ma 


sol 





W. Spencer 
a Basilea; € 
Ernest Volge 
verty Tocker 
tivando il su 
menti di 70) 





ton ci assici 
decino che la 
tere. prossin 
ne. I funzion 
Laramie, e 4 

«Ta ci 
seguito alla | 
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joe della Danimarca, ed in pari tempo 

Rappresentanza danese, il consigliere di Sta 
tota ed il console Allredo Fage, sono fra n 

Mtpo di querta dimo 

telipio, soltanto I" 
| commerciali 


del 


ne di più vive 
Regni fratelli, nè, 





come 


te diseossioni. pe 
mico rionale; ma come primo frotto dei 
qui ci 





gli uomini che s'interessano 


riunione 


‘ atere s0- 
comuni d'interesse materiale, gincchè quest 


Mio è già troppo tardi per convocarla. ( G. di Ver.) 
AMERICA. 


Le notizie di Nuova Yorck vanno sino al 2 settem- 

re. (V. la Gazzetta d'ieri.) Leggeni nel New-Vork 
old: 

Hel 11 Gubloetto del sig. Boebansa si è orconsto 
quit »ltimi giorol del trattato progettato colla Nuove 
Granata ; ma l'Aomninistrazione non deciderà nolla pri- 
ma di aver ricevoto le notizie attese dall'America cen 
ine. Le sole quistioni !" litigio **mbrano riguardore 
dl dir'to di tonnelleggio e la tassa postale. 
« Sono state risolute le seguenti nomine ci 
ll: Bevc:t; Tacker della Virgini pool ; Ienry 
W. Spencer a Parigi; John Endich della Porsilvania 
a Basilea ; Charles J. Foa del Michigan a Aspinwall; 
Emest Volger della Virginia a Barcellona. lì sig. Be- 
verty Tacker non volle accettare I» sua nomina, mo- 
























meoti di 7000 dollari, annessi al Consolato di Li- 

l 
SPP Ta une tornata speciale, Il Gabinetto prese a 
deliberare sulle cose del Kanass: fa deciso di spedir- 
vi trop;> per snrrogare quelle, che farono destinate 
per recarsi nell' Utsh. 

« La nostra corrispondensa particolare di Washing- 
to ci assicura che | generali Scott e Jesun hanno 
deciso che la apedisione militare per l'Utoh abbia a met- 
terdì prossimamente fn marcia per la sua destioazio- 
ne I funsionarii del territorio si adoneranno nel forte 
Latimie, e accompagneranno l'esercito. 

« La costernazione ha invaso la nestra piazza in 
equito alle sospensione della Compagnia. d' assicura- 
done Ohio life insurance and trust Company. Que- 
qu sospensione, non solo hs reagi‘o sulla nostra piss- 
1, ma ha cagionato il fallimento anche sl- 
l'interno, Tra le case della nostra città, che hanno 
sospeso Î pagamenti, noi citeremo le principali roltan- 
to che sono: de Launay, Isolin e Clerke, Jchn Thomp- 
































Beebe e Cowp., ed E. F. Post, I signori Jacob, Lit- 
de e Comp. hanno ricomineisto i loro affari. 
« Il ministro della guerra ha ricevuto notisia di 
un sanguinoso combattimento fra una compagnia di 
troppe degli Stati Uniti e una grossa banda di Che- 
inni. La carnifcina tra' selvaggi fu orribile, e dal 
anto loro le truppe del colonnello Sumner hanvo 
perdoto due ufficiali e varii soldati. Si attendono più 
inpli particolari fra «leoni giorni. 
« Il governatore del Kansas hs scritto a Washing- 
ton che in quel territorio regrava la più perfetta 
tmnquillità ; egli teme però disordini nelle elezioni 
&l mese di ottobre, e clvede che si stsnsino troppe 
in alcone località. Pare, del resto, che il governatore 
sia appoggiato da tutti | conservatcri. 
« Il signor Robinson, eletto governatore dei psr- 
tigiani della libertà del suolo, e che era stato. messo 
ia accusa per essersi arrogato funzi:mi pubbliche, fo 
soolto. 
« Il Philadelphia cì ha recato le nostre corri» 
spendenze dell'Avane, colla deta del 23 agosto. I sue- 
cheri languivano e ribi 1 ve n'erano 240 mila 
42 e 43 erano tessati a 
44 reali e #/g. La crisi finanziaria eraei in gr.n 
dissipato, grazie ai provvedimenti adottati dal capi:ano 





















Queste obbligazioni portano un interes- 
te del 40 per cento. 

« Per la prima volta dopo tre ani, tutto un 
carico di schiavi è stato sequestrato dalle Autorità 
pagnuole, le quali hanno fatto emanelpare fmme-tiata- 
menie quei dis |l brigadiere generale Serrano, 
luogotenente governatore di Trinidad, è stito posto in 
istato d'arresto sotto accusa di complicità nella tratta 
dei negri, e sarà giudicato dalla resle udienza preto- 
(4. des Deb. e G. P.) 

ASIA 

Una lettera di Batavis, 10 luglio, parla ne' se- 
guenti termini dei moti insurrezionali, che minacciano 
di scoppiare nelle Indie ol 














































— Venerio 22 settembre 4857. l revol, la teodenza negli afai di effetti mi-‘ * idemLerboVon.. 8331/,--231 
GATTETTINO MERCANTILE, | move — mere o SEME iROZ o lie per ogni verso, 5° g 1, Preto e» idem Frase Gina (88/7 188 /, 
ves h 402 all diFr.L 1630 | 89°3/,'d Ax. i credito sino 307. Ax. della !-* preetcitàdiTristo 104-104) 
imp. 43.80] Crocioni "#74 | Nordiuha sino 174. Le divise alquanto più mavigaza vapore. SI0 - bi?" 
» insorte » 13.74) Da 5 franchi » 5.86 | domanda, però abbondanti. »_ 1 
» venati, » 1532] Francesconi. » 6.50 FINE Pea 
Pen dip 18 5 ssi 5% peter dit 
Venezia 22 settembre. — Sono ar fi Rc crac PA sa 
da Brula i brig. greco Enosis, cap. Aog eb Tae TOVA | onbe dello Stato 8 10, x 
tot granone ad A. L Ivancich, il greco dd iam o 1006] "> lmiee eri LI, 
» di Sen .0 8209 — gobtegin09 Mr cd 
» diParma» 24.90| Conv. w . Dati Waldstain... 
Logo 3116 god ali na 
Tall di MT.» 65 We 
» Qedenburg » 5 
canti, — Venesia «Pai è 4 
dann 8. £21%/, | Londra . af 29 è Milan: »a 
A » 2484/; [Mata ... » 2 » eso suol Al. db 
1616 [barili » 116, | » » Ungheria 5 
#7 [Messina 0 d5.70 | Co Hi 
Pi son » + altre Prov 
Hi or SO I LadBanto. o. 8 
mere #60 | Prest. con lott. 1824 
Arluro, cap. Qui ss »o» 1839 
a CL Amati, da Shields brig. aust. 3 ve ei 
Sp Gigante, can carbon per ( Vizt rendita di Como 
Trapani brick sch. auste. Buona Sorte, cap. a St Ci 1 
Fallirio, con sale a sò stesso, cd il'trab. 086 Pe LF IC PRICAISITTO 
aostr, Agnello, cap. Gherro, con sale a Ro- Ta è Glogguità .. ps ‘ 





sa. la vista stavaoo varii legni. 

Si wnd Taranto in tina a £. 
30 per Trieste, e di Brindisi a d' 224. Un 
tarico vino di Molfetta e poche mandorle di 
Puglia vennero pagate a £ 44 se 3 p. %/ 
Vendevansi riso sardo a | 45.75. 
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tutto all' odiern 

















bri nell'Indis olandese 1 


rivindo il suo rifiuto sull’insufficienza de' suoi emolo- | 


« Lo spirito d'insurresione si manifesta qua e la | 658. 

















Adria 19 seltembre. 


framenii da L 17. 
lità, e qualche cosa da semina da L 202] » 





cati è distami 














per Nell'isola di T.6er (Mel 
Nell'isola di T:mor (Molocche) il ragià di Li 
te il fetor di Takair non h, cre Hirst fran 





ffeso da alcuni dei sedicenti mardichi 
di Kocpank (il Korpack olundese è stunto. Alco 
mirà Sud-Ovest di Timor), ha organizaato il saccheggio 
® meno armata sopra il territorio direttamente sog- 
getto al Governo olandese, e tutti gli sforzi tentati 
er ricendorlo a dispcsizioni più pacifiche anderono 
liti. Giunse perfino a disconoscere gli ordini del 
0 Sovrano, l'Imperatore di Scnnebait, cui costrinse 
{ con minacce a riuanersi invperoso in questa bisogna. 
i « Simigliante condotta essendo un cattivo esempio 
! per gh alti capi, il Governo dell’ Tadi dese ha 
vi t:rmine dando ordine di dirigere una 
‘orie apraizione contro il capo di Tokai, La stepione 
| e le cengiunture deci 19 se, dopo questa apedizio» 
{ ve, se ne potrà intraprendere un'ltra contro il ragià 
| di Liarck, perchè questo capo è în continzo corfitio 
coi Principi amici del Go 
dei qual! egli ssecheggia, reoza rispettar punto 
| posto di Atapoepoe, situato a poca di-tioza. » 
(4. du Havre e G. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Vienna 34 settembre. 

A Costantinopoli era negli ulimi gioroi Ziitusa 
{ la voce che Danillo, Priocipe del Mou:er gro, fosse 
| stato aseseinto featelli, che vollero vendicare 
la morte del vipote, assassinato i» quella rapitole. Qui 
4 Vienna, aggiunge la Gazzel'a dei solborghi, non 
se ne sa nulla. 
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Parigi 17 settembre. 

Si cominciano a conoscere chiaramente le circo- 
stanze dell'abboccamenio di Stutigari. sporto 
il tutto per la partensa dell’ Imperatore ; il mutivo, 

* per cui non lo accompagna la sua consorte, è da cer- 
* eursi nello atato di salcte dell’ Imperatrice di Russia 
(ir seguito alla nascita del suo ultimo figlio ), che le 
| rese impossibile di reesrei ad una riupione, la quale 
darà occasione a varie feste. In seguito a ciò, l'incon- 























24 dal campo di Chilons per recarsi in Germania, u- 
pitamente al ministro del 

Reyneval, nuovo ambascistore di Francia a Pietrebur- 
go. Anche il sig. di Kisselefî, ambasciatore di Russia 
presto il Governo di Francia, si recherà a Stuttgart. 
l campo di Chalons durerà sino al 5 ottobre, cusie- 
ch’ esso sarà ancera riunito, allorchè l' Imperatore ri- 
tornerà dalla Germania. Durante l'assenza di 8. M., 
vi risederà il ministro della guerra. Secondo taluni , 
si farebbe del cempo di Chilons un campo trincerato. 


(0. T) 
Dispacci telegrafici. 


Londra A9 settembre. 


























joforzato, nel 31 logiio, per Luckmow. » 
(Corr. austr. lit) 





Un dispaccio uffiiale di Cagliari 47 corr. rife- 
risce da Calcutta 40 agosto : « H general Lloyd è 
i succede il generale Oatram nel comando 
visioni di Cawnpore e di Dinapore (Y.le Re- 
je d' ieri) Il 63° reggimen 
{1 40 agosto a Beraospore. Fnron pure disarmati l' 44° 
di cavalleria irregolare e il corpo di guardia del go- 
vernator generale. (0. T.) 
Parigi 48 settembre. 
Si ha da Calcutia 40 agosto ( per la via 
) che lyrd Eigin era giunto dalla Cina per con- 
ferire con lord Campbell. Qusiche aumutinamento era 
in:ominciato nell’ esercito di Madras. (0. 7.) 
Parigi 20 settembre. 

Il conte Moriy è atteso a Psrigi nel 22 corr. 
Peral;ny vi è già arrivato. ‘0 Gus 
he è morto. Lord Cowley dè domani a Chan- 

festa in onore del Ducs di Cambridge. 
Her sera rendita 3 0/g 67:45. Ferrovia dello Stato 
( Corr. austr. lic.) 
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Al ira gl’indigeni, tanto” nella 
O We più rimoto del petti clear 
nen è però, come dicevasi da cai E gioni, nei 
comunica» | 


soste. 
HM d'altra parte, per sselatere alle già. menzione: "gru pei toda 


riare un Congresso scandinavo ecc. 
equi, 


insurrezione pare, del rest 
tutta l'Asia orienale del 5° ine 


gli ordiri dell'Imperatore di Sonnebait, 


affari esterni ed al conte | 























Parigi 3A settembre. produce la morte della vita comunale ( frase che u. : alla vista beilissima, ottima all’odorato eda! gusto, 


La City ci Londra ha ricevato il dispaccio, in 


conferma delle 

















ti notizie, ennuoziante la mor. vegeti nell’ oscu 
te del generale Reed e la rivirata da Dehli. Le elezio. 
ni moldave sono ultimate: 66 unionisti; 45 di mon ec- 39, come il mio censore suppone: al con 











savasi di colto e immuginaso scrittore ) fa che questa | senza. bisogno di ricorrere alla. macinazione? Ma ciò 
© nel languore. Non è chi non ! non basta: la biad, nella sua conversione, non lasci» 

veda da ciò ch' io mon temo quasi della di lei esisten- | rebbe alcun svanzo cattivo, = quindi non seffrire! 
i, furse | alcon detrimento, perchè 400 chilogrammi di gr 











































































































nosciuto colore politico; 6 contiarii. (6. di Yer.) pochissimi travidero, siccome desso, sotto colto | darebbero 190 chilogrammi di farios. Nè ancore è tutto: 
Berlino 19 settembre di sera. £ fmmaginoro scrittore an celle sio, ch'io punto | imevgionte un po' che srrivi in pa sa nevigllo cn 
È S 7 non conosco, mentre moltissimi vi avranno veduto il | ricv di greno; ebbene, in pochi tilauti, quella. stessa 
ire n een pren del Comitato chiarissimo dott. Zanini (*), che fa Avroento, mî, ere quantità ducenderebbe. del’ naviglio. convertita in 1 
le cambiali fa elevato al 6 p_0/y (Cotr. custa. lc) 90 13! Commissario distrettuale. rina, Non serebbe questo un vero portento? Uns di 
Le lo e fever: mati BE) Amwiro l'acutezza di quell'ingegno, che seppe ! quelle scoperte, che recsno tonio più stupore, quanto 
ore ap trovare contraddizione fra il principio delle concentra. | più incalolabile è la utilità che spportuno? 
petrarca Sale lo che rinnega la separazione « Di cosi fatta interessante, utilissima e sorpren- 
(ERPRR cadionde Siero per Frazioni di siquante spese e de' carichi relativi, e | dente scoperta, come dicono i giornali francert, andiam 
Sia ne a antica che vede quello al pari di questo tendente a ditru» | cebiteri al sig. Biaweourt, ed « nuo nio, re'igioso dI 
® del Prestito narvaale. | (215 + gione dell'economia comunale. Quanto sl primo, cob È Lione Quent' ultimo, ssssi veresto nelle scle:ze chi- 
RIE ld» l' amertire che si debba over riguardo a' rapporti to- da tonghi anni trawformere Il 
» de'1850/7n rimborso. alt è pograficie morali, reputo di aver prevenote le sottili correre all'opera dei unuli- 
POZIIGA, pe nere pescate obiezioni del censore. Quanto al ssccouo, mento del sta 
È RE 5 talo Ci eta pia ne lascio bensi il giudizio agl' intelligenti, ms non so i teoretici 
(aa * > TT | resistere alla voglia di ricordere: che per. ottenefe hè scendeva 
: n {856 0» ‘10797, ! quei Bellissimi risultamenti che si vegheggiano dalle 
è lentenicreneto del 1850. iS p, Amministrazioni fraziousli , in luogo di 813 preventi- ln questo frattempo giunse suo nipote, Il rig. 
Obbliz. esonere del suolo dell'Aust. int al 5° » | ri e consuntivi comunali, se ne avrebbero d'aggiunta 1, reduce ds un lungo viaggio in diverse per- 
»° Gallizio, Uogleria ee - 35 » 19 ;da queste Provincie all''ncirca 3700 di frazionali, ol- | ti del mondo; ed Sl dotto religioso gli confidò il 
sa tono Pireo Ma RO Di H 4 Pf i tre a' comunali (dico incirca perchè alcune Prazioni si | progetto, le sue sperenze, e le difficoltà, che gli si ps- 
Md Soc ii sconto di Vinta per her 500, (0g /* | SPrioistrano pià separatamente); bel modo questo, in- | rvano d' ionanti perché Îa nua ider 0 fn tua scoperta 
PR piicroniali: calco] vero, di semplitcare gli aflri e di alleggerire i Comu: | potesse essere attusta ; e lo impegnò a lavorare neco 
» della Str. ferr. com pg; intero 2 ni e lo Steto nelle spese d'impiegati e di srticoli di | Iui per rubare alia natura quesso segreto, ch' egli rve- 
* =» 0» conpoginrate: ; ; . 2684), | Cancelleria! Che poi, nell'aggregase e nel separare, ab- | va indovinsto e del quale eerebbe pur volato fare duno 
» 0» » Ferd.deiNa(:000m.dic. 1740 | Diasi a tener cont> de' circondarii parrocchiali, dirò es- | all' umani misero ell'ozera Il zio ed 
dB 6 Baba 200 ‘/, | esre atuta serapre massima raccomandata di non divi- berità ; e, dopo due mesi d' 
toro, Sita Ei parrocchia in più Comuni. 1 dsc esperlmen- 
ORRTRO.  LesimioNa È SÙ Del come e se si potesse serbare tateri con glota osservarono che ll prob'ema era nia: 
® Prestito VimnaGleggnita CSO." .°. — — to risoluto, perchè, perterdo entrambi della medesima 
n° dh Budo a Lig e Ginnden { 3501 | —— lita, re aveveno ottenuto lo stcaso risul: 
. da Presb. a Tirnau 4* emissione. - 
. ù » 20 emlsc.eso priorità. — — Blanecuri si recò allora a Lione da uno 
Gg Di mea il DAB ERRO OM lv dei più grandi negozianti di grano, e gli propose di 
RA Sace = però mi permettessi un riflesso su tale soggetto, ram { («re un esperimento della sua scoperta; ma fu tratta. 
ce ica a __ | menterei conoscersi iu ogni paese gli uomini distinti f to da sogosto'e ed sccolto con d'sprezso. Si recò a 
pinne! MERONI per dottrina insieme e per saviesza, non possidenti o { Morsiglia, dove alla fine trovò uno spcculciore. meno 
Aucetirdama' pes dae; 100 suini +, £ ‘90%, Sh non aventi cel possesso gli altri titoli necessari ad neroso, che gli procurò 1 modi neces 
fepasa pus. 100 Sor "00, ‘os 4053 “a | essere eleggibili come pensidenti, e non essere punto 4 fine il suo esperimento. Fd 
» 10.12 £ 3) | | necessario che per esserlo sieno insiguiti di lauree e | effetto il trionfo più completo ha coronato gii. sforri 
+ 103% 38m | di titoli accademici. e la perserersoza del sig. Blancourt ; in pochi minuti, 
158% 3/m Hl censore, qualificandosi d' inesperto nelle ma- ! una quantità di binda, per quanto considerevole sia, è 
— — #/m {terie governative, m' appunta di non essermi ricordato | trasformata in farine, cangisndo nella prima fase deila 
3/2. » | che laddove v' ha Consiglio svi pure Uffizio proprio, | operasiune il suo colore dorato in bianco come il ri- 
| A Tm {e di non aver veduto che da ciò sorge la regola che | so, e nella seconde fase il grano si discloglie e si tra- 





Lione per 300 franchi . 
| Marsiglia per 300 franchi 


| Nenesia per 300 Lire austria. = © 
rest per 4 fiorino a 34 giorni vista, 

| Costantinopoli "a. go 

| Aggio degl'IL RR. zecchini p.%s. . 


Borsa di Parigi del 21 settembre - 
67.49. — Quattro #/, p.% 94.50. 
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d'ogai puntura : ei dere ari 
chè eltrimenti lo scopo esseni 
si muterebbe un 





dagli amministratori; wa, senza uscire da 
gara, mi piace osser 





prevenirle ; e p 
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| domi invece espresso così: /a quale (apu 


















Napoisoni d'ore . . - 
Sovrane isglesi, 
Iniperiali messi 














Del giorno {7 settembre 485: 














2050. Frumestoni per solo consumo in det- Bau. par. a 12 mesi 
taglio da L' 16,215, Avene facche di LA-75 |» Stibil diete uso. 5 
2%. Riso pesano da L 42 a 47, : I Obbl dello Sito... a 8%, 
da L 3423: ‘on: nostraro da 20 a 22, . » da sì. nazionale. al DS 
Ax dello Siad, mere. vecchia ez ia 1 delie Ste. fue. del o Bi 
$ Men ot 3 Sidit2090f.500 260'/,—260!, del 1353 con restit a B -_ 
* dell Strada ferreta lombeveueti RASGUAGLIO DELLA PONSA DI VIRNA. DEI h-860%1 Pronti 
{ Dal foglio serale della Sens. Uf.i Vienna.) ’n 1000/,--100//, Carzloledobbl.ear. 
Vienna 17 setlembre 13£7, ve 1 rom. > | » i n del Tiroio, Vorarib. è 
La disposizione durante tutta la Borsa faro |» Seite 
Lon nn =’ TZ » » 1839 
gr » » iS. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE A I 
tt pel Osservatori del Sertnario Potrisrcle di Venezia all'altezza di met. 20.91 sopra i livello del mare. — Il 4 settembre 1857. VT fili Cu 
zinect 5%, ce. 
\MONETRO RÉAUN. ae: 








one [nanowerno|" 





esterno al Nord rà i altre Precineie 
Ca di TAO | del 22: Temp mass + 15,5 

|tell'osservazione | tin. patig. | Taciutto | umido del cielo | del vento [di pioggia| xt: isa dale 

mE Hp rio girfioe JT Lr Si tento Vigii eaBo£ 100080) ti 

12, 1 i ereno| na 6 pom. 5 i Jah! dllo Sio pieno pagamento . 

41, G179fSw. fosco | N. N.F* ne far pren 





MIONO- | Dallo 6 a. del 24 cett. alle 62. 
















Corro delle carte dello Siaso in Vienna. 








Tre p.°/n 


Borsa di Londra del 2A settembre - Consol. 60 1/3 
Trieste 31 settembre — Aggio dei da 90 caran- 


— ——/ 


lotrazione 


Metto a capo di questa breve scrittura un dovu- 
tore, della censura 


resso essutorato. Quegli però che espone le proprie 
idee în oggetti di pubblica utilità non dee riseatirsi 
e grossa, poi 
le di simili polemiche 
po di sszuffamenti personali; 
fu disermsto | nè d'altronde si prò esigere che le idee opposte ven: 
gano fuori spoglie di qualche infieritura, nè che tutt i 
Sori mandino un clezzo grato a tutte le narici. 
Convengo, in primo luogo, seco'ui che i bisogni 
di rimedii amministrativi sen d' ordinario più sentiti 
Mar. | dagli amministrati, che forse non riconosciuti appieno | 
di lui f- 
che quegli ch: b> studiato 
materie governatice congiuntamente alla pratica è 
il medico che, a differenza dell’ ammalato, conosce i! 
modo di guarirlo dalle degli», e spesso quello per cui 
ò arlo dl peicoo che, me- 

ue doglie an mag 
A tale poi Gi semplice rettifcazione sete, e 
‘ lo detto che la presente apati» negli affari comunali 
| quasi produce la morte della vita comunale, essen- 
) se non 


I 








ano domiciliare nel Comune. Non oe- 
politico-amuninistrativa 
per sipere che vi sono molti Comuni aventi Consig 
senz: avere Uffizio proprio. 


muta in farina della più bella apparenza e delle mi- 
gliore qualità. I° ig. Binncourt, operando sopra un 
recipiente pieno di frumento mercè il avo apparecchio 
| poriatile, dopo qualche miouto lo fece vedere tutto 
scie difficile e for- ' pieno rina. È 
sì che ogni Fra-' — Non si conosce un preparato chimico di sì gran: 
proporzionata rappresentanza nel co- de energia da produr:e uas dissoluzione tanto. pronta 
io (locchè jo stesso trovai più e completa ; onde sì congritura estere questa marari- 
difticultoso ) non deesi inferirue che sia così buone I gliosa trasformazione effetto di una novella applica» 
abbandonare una disciplina per sè stesea utile e giuste. rione della elettricità. 
Male sarebbe che si volesse esigerne la più rigorosa « itre il m 
licarione, e che non si cercasse da cui spetta di sante e difficile il sig. Blancourt ne vuole 
avricinsrvisi per quanto fosse possibile. aggiungere un'altra, non meno grande, quelle di mo- 
Sperando di non essere trascorso con osservazio strarsi filantropo e pieno di amore cittadino. Egli si 
ni e modi lontani da quella moderazione, che costan- propone di far gratuitamente godere i suoi concittadi- 
temente m'imposi nelle pochissime polemiche a cui Di e la Francia intera della sua scoperta, purchè il 
! mi cccorse attendere, dichiero che per mia parte ri- Governo gli frcilitarse vantaggiosi trattati all esteso. 
tengo chiusa del tutto 'a presente, non potendo gio- Come ognuno vede, il «izuor Blauccurt eggiung» l'avaor 
uil eminente suo fisc l'immorarvi ulteriormente. patrio alla scienza, ed un grin cuore non può che 
daro essere compagno di ur grande intelligensa. Egil è ve- 
| SETONAS Sona ramente desiderabile che questo sistemo, conosciuto 
| “e per ora e custodito dal solo inventore e scopritore, si 
Sotto il titolo: Farina elettrica, leggiamo quanto generaliszi al più presto, sì che | risultsmenti ne eie- 


appresso vella Bilancia mo prosperi e producano un fortunato cangiamento 
| « La elettricità, misteriosa forza della natora, a cui nelle pubbli alimentazione. È 



















































capo 
all'altro, e perfino la parola immantinente vien tras! 
sinozda eteri miglia pei noe ! Ml Tentro di Socletà în Tresiso ei eprirà anche 
cità fornisce oggi un risultato della più grande impor:  9Ue®! anno, rella consueta imminente stagione della fe- 
tanza per l' vavsuità (se sono vere le notizie del Cor. "2 di S. Martino, a spettacolo d'opera sei 
riere di Marsiglia), quello ciot di ridurre lan. pochi Gli spertiti che vi si produrranno sono i seguenti : 
mineti qualunque qualità di blade ia farlee. i Aroldo, del maestro cav. Verdi, libretto di F. M. 
« Ogouno vedrà di leggieri, com», per la sua im. . Piave, nuovo per Treviso. 
portanza, questa scoperta, avverandosi, si tutte le Rigoletto, degli stessi autori. 
Alce. tasperciecelil. ne. Lc disinane (Gialli: dille Mc Il Consiglio dei Dieci, appositamente scritto per 
rorie, di vaperi e dii telegraîi servono a vantaggire,  9%e0 Teatro del maestro Lurio Campini da Mant 
| mercè la economia del tempo ed il risparmio del trespor. ! Esecutori priuvipali saranno le signore Virginia 
to, it commercio e l''indurtria, non che a mettere iu co, Boccadadati, prima donna soprano, e Giuseppina Le- 
monleasione il pensiero e diffondere la civiltà, la sco- ; "0ire, prima denna centralto, Gisvanni Landi, primo 
perta, di cui perliamo, servirebbe sl sostentamento de' | !20re, Enrico Delle Sedie primo baritono, ed 4r- 
popoli, sì primo e più necessario nutrimento dell' uo- | ©0"gelo Baleri, primo basso profondo. 
Saaigae prima reciia avrà luogo coll’ opera 4rol 
« Ed in fasti non ssrebbe portentoso vedere in po- | Nella sera del 49 ottobi 
chi minuti una quantità di biada convertita fn ferios 


—_—_________________ 


(’) Nel suo Piano di ristorazione economica delle Pro- 
v'ncie venete. 










































PEA, 








TI IDO 2A TACITO VITE 2 LT DI 


Atinpi della Socieit di scoate A. I. 600 
* dellIstit di credito austr. . 206% 








Mercato di ESTE del 19 settembre 1857. | menico di Puoi 
Cars Epi 


anni 40. — Del Pio Luo 
N. N., di 20, domestica 
























» Str. fer. Pud-Lina-Gmond, | Nicoli Angelo fu Gaetano, di 58, R. impie- 
è» Ferd.del Nord. . 1738 | gavo — Berto Anionio fu Franeesco, di #1, 
saaie | muratore. — Cisonatto feresa fu N_N., di 
DEA pineto; ica. — Baldo Vircenta fu G. B, di 61. 
te fgial'’ncino fino ehesi Fraccesca di Bernardo, di 28, 
»_» frame E — Ronzato Antonio di Pietro, d'aunî %. — 
s_» napoletano. 4 | Manich Colo fa Matt, di 1, Birmonico, 
® prior. dette fr. 975 Segala.. .— bi— |-— Meneghiai Agostino di Carlo, d'anni 38 
® dia navi. sal Dswbio | — n È #2— 3250 mesi 8, domestico. — Tot.ia, N. 10. 

è del Liogt in Trieste... — — Per taoggio padovano, niet eo te 
è pente a catsco di Post - 





SPETTACOL:. 


Cori dol!» rendita di Como. — Markedì 22 cettembre. 


Annivi È rantsze. — Nel 20 settembre. 
Arrivati da Milano i ignori - Reyny Leo: * 
ne, eg. di Mussigli. — Boscet Luigi Frane 
1 de Rocher 


Corso dei cambi dell'a Borsa di Vienna. 


Del giorno A7 settembre 1857. 
Medio 








marmo arotto. — Drammatica Com,agna 
diretta è condotta da Gaspare Tu 
Giorgio Sullivan. — La raascherata 
Alle 8 e 4, 

TEATRO DIUANO MALIBRAN. 
Compa 

La caduta di Gerusalemme. ( epica.) 








Da Ferrara 
+ poss. pruss. — duraszowsky 
Pietro, cap. russo. — De Tricnle: do Gho 
taldi bar., pors. di Ragusa. -— Rood O. N, 





Atiburgo p. 100 marche B. . 
Amaterdar p. (150 ci. 
Acgusta p. Î, 100 corr. 


Dramaitica 
diretta da Giustiniano Mori 












sa poss. anver. — ie Breto" Fran 6 

ROSI, PICO pin ingi. — Cassinis cav. G. B., dep. di Torino, ! Alle ore 5 e ‘/, 

Francetica /M. pi L 180: de Buioiph, L R. censigl di Vic, — | ————_--{- 
Genova n.30 Lor...» De peli INDICE. — Seorane risolu 





















Lione p_ 208 franeti mazioni. Cambiomenti nel {li evereito, Be: 
Lipeia p. 100 tali. nefcnaa al ceto. mercanti 
Livorno p_ 300 L 3 sia, neg | Frllettiao pulito cella giorarta. — Lose dello 
Loudra p. i L. siar vx — De Une: Causi co. FraateAtO, | Indio seyito de comenti de giornali. 
chini poss — Da Nanna : Comuni mordh. Av: | cnonaca DeL GIONCO. — lije 
arsigia p 900 fr. posti i Da Livorno: de Osti bat. | erge per ncouzine dels cn 
Milano p. 300. auste. ; . . » 103: pren Gta en a Mtb | ciasion di Cone Palio 

cedo 3 ji Lex sninister. presso l'L R Mie | ri ole te 
Paci 00 neh Lera iril | vità di Pavix Nave nopoletana 
















e del Tirolo. H Vescovo di 
telegrafo. Pres 
la stampa piemo 

al Pera in Toscana 
ccademie e feste: la Re 

Rés 
Nostro Gartapiio 





Venezia p. 300 1. austr; > 


Bocarsatp. i La 34 4. vista 
roetcdineni 


Aggio degl'LL RR. seccbiaî p.%/o 


— 3% 
265%, 
sui 











de 
Mercato di LcNAGO del 49 settembre 41857. | P» 








de Rudolph, LR. con- 
Golronchi ‘e. Giuseppe, 


sigl. io Vienna, — 

poss. d' Imola. 

a 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA, 


1 1 20 settembre... {Atri 1073 


imperiale. — 
Toghiltera ; Nostro cartesvio _ Ja rivoluzione 
ana ; ragguagli particolari Consiguo vi 
+ voeî; nlizie d Irlanda. Mi 
ramcia ; letera dell imperatore. S 
ordine. Questione ae' Principati. Voci. ide 
fercete. Il campo di Chalons. 
disgrazie. Congresso di bencf 
gina di Grecia. — Danimarca 









Parti. 





— 1536 





ESPOSIZIONE DEI, 8. SACRAMESTO. 
li 20, 21 e 22, a Ges, Maria e Gi 





















ARTICOLI COMUNICATI. 


Oggi volge un 








ai crudeli 
poss la salma del suo diletto, fosse scoper 
mento in marmo consacrato al 

unico figlio, E perchè il monumento fosse degno di 














quell’ angelo di costumi, che fa veramente il fanciullo 
il proget. 


Miari ne fu affidato dal padre conte Felî- 
to dettagliato all’ architetto Giuseppe Paoletti, uomo di 
bella fama, la composizione ed esecuzione del bassori- 
lievo allo scaltore Luigi Minisini, srtista di nome europeo. 
Il divino e lo spirito, disse già in uno dei suoi 
bellissimi scritti un celebre Domenicano vivente, non 
sono capaci di bellesza artistica, e non poono diventar 
belli, se non umanandosi, e svelandosi sensatemente , 
nel modo stesso che le qualità spirituali dell'animo si 
fuono a noi manifeste per l' espressione e l' arieggiare 
del volti. Tato accade alle belle figure scolpite dal 
tocco nel profondo 

















Minisini. Chi mbi sensa sentire 
del cuore può affisare lo sguardo in quel gioranetto, 
che dà l'ultimo vale sl padre con una stretta di ma- 





no, e lo invita, la compagnia della madre e fratellino, 
a segulrlo colassù nel cielo, e non ravvisa un angelo 
del Paradiso sotto umane sembianze ? Nei monumento, 
di cui non abbozzo che rapidi cenni, tutto è mirabile, 
tutto è puro: il disegno, l'esecuzione, fino a quelle 
fogli», che t paiono da lungi il solito acanto dei ca 
pitelli, ed invece più da vicino sono i lugubri emble 
mi che adornano le tombe, di quei lagubri emblemi 
{ quili resero così rinomato lo Splera Giacomo nel 
monumento dedicato al Tiziano nella chiesa dei Fra 
lo Venezia. 

L'organo, che il conte Miari allogò al valente 
signor Angelo Agostini, è pure una bella e cara cosa. 
L' Agoatini, già si famoso, questa volta superò sè ste: 
to, costringendo l'arte, io sì angusta capacità di sp 
aio, a contemperare la rotondità colla robusterza. de’ 
nl, evitando lo stridulo e il reboante. Così, nel bre- 
gito di poche lune, ebbe la nostra Santa Arcella a 
lire ad una celebrità artistica, mercà la generosità 
del conte Miari, e la valentia de' sunnominati artioti 

Nel chiudere questi poveri cenni, non tacerò del 
aocerdote prof. dott. Stefano Agostini, che dettò 
fettuosa epigrafe a sfogo del suo intenso dolore per la 
perdita del suo caro discepolo. L' Agostini anche que- 
ata volta sì diè a conoscere per quell' egregio. profes- 
sore, che sempre fu nello Studio di Padova, dove sì 
calde ed eloquenti pagine dettava ai suoi ammirati 
acolsri. Così anche la sventura può fruttare nobili e- 
sempi, quando uomo s°fspiri alle sante lezioni della 
religione cattolica, e al sacro fuoco dell' arti belle. 

Padova 30 settembre 4857. 












































TAC 
_—_ 
Necrologia. 

La contessa Giulia di Brazzà nacque in Cattaro 
nel 34 maggio 4773, dal dott. Giorgio dei conti Po- 
docataro-Cristianopulo, nobili feudatarii cretensi, e da 
Aogela Costachi, patrisia di Calamata in Mores. Gi 
vinissima ancora, si trasferi colla. fami; 
dove Il conte Giorgio, di lei padre, per l'acquista 
ma nella medicina, fu chiamato all'onorevole carie» di 











protomedico, che tenne fino alla sua morte nel 4813, 

lascisodo memoria ancor 

pere e delle sue virtù. 
Nell'anno 





ed onorata del suo sa- 


4, si maritò al conte Alessendro di 
divenze madre di tre figli. 

Perduto i marito nel 1837, ed il secondo 
gli roi nel 4840, precocemente rapito. alla 
nmicietrativa. brillsotemente iniziata ; militando il 
terzo nell'arma'a imperiale austriaca ; venne dal mag: 
giore dei suoi figli, che aveva stanza ir Venezia, accoi- 
ta durante tutto il res.aate de'suoi giorni. 

lo Venezia, scl.lie ca ogo'altra cora, tutta dedi 
cossì agli esercizii di pietà, e della cristiana carità; 
per col, come in Udire, nei primi periodi di sua vita, 
fa stimata per le brillanti e sode virtù sociali, così, 
vell’altimo stadio del viver suo in Venezia, fu da tut 
















ino, che un giovinetto trilustre 
lasciava questa misera terra per le regioni serene del 
cielo. Il padre desolato, a lenire almeno il dolore di 
oniversario, volle che nell’ Arcella, dove ri- 

‘il monu- 
cara memoria del suo 


Giunta all'ottantesimoquarto anno di sus vita 
Fasano robusta, venne colta da inalettia nello scor- 
30 aprile 1857, che ben presto degenerò in anas.ca 
senile, e spirò alle ore 2 antim. del giorno 44 set- 
tembre corrente, in età d'anni 84 e mesi 3. 

Sopportò ella le sofferenze dell'ultima non breve 
malattia con perfetta cristina rassegnazione e serenità : 
domendata come si stesse, unica sus 
« spero di non perderlo più », e intendes 
diso ; la visita del sacerdote la colmava di gioia 















































e 
quando ella spirasse l'anima benedet 
dire con verità che la contessa Giulia. di Brazzà si 
addormentò nel Signore, suggellando così con una 
santa morte ottantaquatiro anni di vita virtuosa. 

I due snperatiti figli, nel dolore per sì amara 
perdita, si sentono confortati della pia fducis che una 
morte così invidiabile, concedota all'amata loro madre 
dalla misericordia di Dio, sis steta premio alla di lei 
virtuosa vita e rassegnazione, e segno che veniva am- 
mensa alla pace dei giusti. 

Venezia li 48 settembre 4857. 

I figli dolentissimi. 


ATTI UFFIZIALI 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti od estinti, 
atati revisrati dall'I R. Archmo don Privlegii nel mese 
di gennaio 1857 











PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. le precaieati Gazzette) 

45, A Carlo Venceslao Dobry ed Earico Bobntinsky, chi- 
mici a Vieana, invenzione di petriicare lo traverse per le ro- 
taie del'e ferrovie ed altri legal, a cagion d'esempio, i poli che 
sostengono i fl telegrafici, !n guisa che per 20 anni non su 
biscato alterazione di sort), coa grande risparmio di spese; il 

per 1 anno, segreto. 

Gius. Scballer, fsbbricatore di soffitti a Vienna, 
miglirascento dei mantici a cilindro co2 doppio etto, per cui 
si ha una corrente d'aria più uniforme è più vigorosa, con no- 
tevole risparmio di spazio, lgno e sjese di riparazione, e col 
vantaggio che essi mantici rescono più durevoli e maneggia- 
bili, vengono traspoitati con maggiore facilità è costano reno, 
il 85 gennaio 1857, per 1 anno, segreto. 

7. A Raimondo Hammerer, oriolaio_nel Belgio, rappre- 
sentato da Luigi Rota, avvora'o è Pest, invenzione per dare 
ad ogui orologio, mediante l'applicazione della corrente ele trica 
un movimento regolare e uniforme, il 25 gennaio 1857, 

f anto, segreto. Quest invenzione fu privilegiata nel Belgio il 
20 agosto 1854, per 20 anni 

48. A Francesco Secchi di Milaco, invenzione di un com- 
posto che serve a filare i bozzoli senza l'app'icazione del ci- 
lore, a fabbricare la semeate è manipolare 1 ciscami di seta; 
il 28 gennaio 1857, per 5 anni, regreto. 

49. A Carlo Girardet, fabbricatore di galanterie di ccoio 
a Vienna, ‘invenzione di una cassetta così detta Allum are 
type, che serve come d'Album per cooservare disegni od altri 
fogli d'ogni sorta, e può anche operarsi come toeletta, sta 
tola da viaggio, ec, il 28 gennaio 1857, p:r 1 anno, osten= 
sibile. (Sarà continuato.) 















































N. 29917. ORSO. (1. pubb.) 

Per l'anno sevlastico 1857-58, quindi alla fine di set- 
tembre di quest’ anto si renderà vacante una piazza di fondi» 
zione veneta in uno degl' Istituti di educazione militare superiore. 

A questa piazza festa aperto il concorso a tuito i giorno 
27 corrente mese tanto nelle Provincie vecete quanto nelle 
lombarde, avvertendo che in mancanza di aspiranti veneti op- 
portunamente qualificati, verrano prest in contemplizione quelli 
della Lombardia. 

Chiunque pertanto intende di potervi aspirare 
durre alla rispettiva Delegazione | le, non più tardi del 
27 andante, la relativa istanza, corredata dei seguenti documenti: 

0) dimostrazione che la famiglia dell:spirante arpirteoga 
per onzite alle Provincie venste, 0 rispettivamente a quelle di 
Lombarda; 

D) regolare fede di nascita, da cui consi il nome, cogno- 
me, giorno, mese, sau9 è iuogo di nascita dell'aspirante, bene 
inteso che l'età prescritta per l'ammissione si è quella che 
l'aspirante stesso, alla fine di settembre venturo, abbia rag- 
È e non oltrepassato il ducdecimo; 
€) la prova che l'aspirante abbia compiuto con buon sue: 
cesso almeno il terzo corso delle Scuele e'«mestari in ua pub 
Diico Stabilimento, e cò mediante il cetifizto dei'a Scuola vor- 
male dell anao antecedente e specizlmznte dell'ultimo semestre 

d) certificato della buona condotta morale e disciplinare 











rà pro- 


















e) certificato medico ch' egli abbia superato con buon esito 
il vaiolo matuale 0 l'incesto vaccino, avvertendesi che in qce- 
sto secondo caso, il certificato dovrà esprimere come siansi real- 
mente presentate le pasto. 

f 0 prova della mancanza di mezzi nei genitori © 
l'aspirante, la quale dovrà apparire éa un certificato degno 
fede. Nel caso ch'eglino avessero qualche sostanza, sarà dic 
rato a quanto ascenda il patrimoni); 

‘) attestazione di un melito miliare di superiore cate: 
ria sulla sana e robusta costituzione fisica dell' aspirante; 

A) dichiarazione del nome e cognome dei geuitri, colla 
dicazione se siano viventi, quale s‘a !a c.ndizione del padre, 

















eriti che si albia aequisiato, se abbia servito lo Stato, in 
quale grado © per quanto tempo; 
i) certificato indicante il rome e cognome dii fratelli è 


delle sorelle dell' aspirante, sccenvando se egli, 0 taluno di loro, 
gia assistito da qualche peasione, o goda posti gratuiti in qual- 
che Stabilimento; r 

4) la dichiarazione dei genitori o dei tutori, ch' essi sono 
in csso d'ottenimento del detto posto di fondazione, di 
sopperire alle spese che fosseto ancora eventualmente necessarie 
pel collcenmento dell’ aspirante, olire a quelle del viaggio ed l- 
tre che occor.essero; 

1) una reversale concepita nei termini infraseritti: e lo 
« sottoscritto, mi obbligo cola preseste di dedicare mio figlio 
« N. N. (o mio pupillo N. N) al miliare, qualora venga egli 
« amunesso in ua L R. Istituto militare di educazione, cor 
4 parimenti di ron ritira'o dal medesimo, sotto verua pretesto. » 

Le istanze che non fossero state prodotte precisamente nel 
termine assegnato, 0 ch: non fossero documentate rego'armente, 
come si è irdicato, non sarsnoo prese io contemplazione e sa- 
ranno anzi respiote 

Venezia, 15 settembre 18 

— 
N. 10103. AVVISO (1% pubb) 

n obbedienza a luogotenenziale Decreto 3 settembre 185 
N. 28046, dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrossa- 
mento del tratto d'argino strade a destra del fiume Livenz, 
nel tratto denominato le Tezze, e rel successivo solitario, si 
deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 20 del mese core., 
alle ore {1 meridiane, nel locale di residenza di questa R. De 
legazione, e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'es- 
perimento; nel qual caso, il secondo avrà luogo il giorno 1° 
ottobre, ed il terzo il giorno 3 dello stesso mese. 

La gara avrà per base il prezzo pertale di L. 8891 : 60. 

Ogni aspirante dovrà cautare fa propria offerta con un 
deposito in danaro di L. 410:00, più L. 100 per le spese 
dell'asta e del contratto 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior. offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria dopo la deliberazione 
della Stazione appaltante, e salva la Superiore approvazione, do- 
po la quale soltanto sarà obbligata la R. Amministrazione a 
sottostare agli effetti dell'asta, meotre, per lo contrari, il de- 
liberatorio ne sarà soggetto, dal momento che segnò culla sua 
firma il precesso verbale d' appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Treviso, nel sottoseri- 
vere l'atto d'asta, dovrà dichiarare presso quale persona nota 
intenda di costituirsi il domicilio in Treviso, all'oggetto che 
presso il medesimo possino essergli intimati tutti gli atti che 
fossero per cecorrere. 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono osten- 
li presso questa R. Delegazione provinciale ed anche nell Uf. 
ficio degl’ ingegneri provinciali ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto Je discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
fossero state derogate, non senza avvertire che se, per marcanza 
dell' aggiudicatario, fosse obbligata la R. Amministrazione a ri- 
petere a di lui rischio e spese gli esperimenti d'asta, potrà essa 
determinarne come le parerà e. piacerà i nuovi dati di grida, 









































senza che perciò infirmate rimangano le onerose conseguente a | 


carico dell ; 
Dal LÀ Delegazione provinciale, 
Tre, "A Teliao provinciale, Micct. 


— 





| ‘i (3. pubb.) 
16496. 
N 1645: n. Itondenza delle finanze in Trovi 
AVVISA. 3 
Che, in ordine a Superiore disposizione dell’ eccelso Mini- 
stero delle finanze, comunicata col Decreto dell I. R. Prefettura 
di finanza veneta N. 20816-2371, 12 corrente, resta sospesa 
| l'asta, che mediaute l' Avviso di questa Intendenza N. 15431 
| 30 agosto p. p., veniva fissata al di 22 cor. pel riappalo dei 
camerali diriti di Pontatico sul Pave sla Priula, è di Passo 
# navigazione a_ Narvesa 
Treviso, 15 settembre 1857. 
Per NI. Ri lotendente in permesso 
L'Î R. Aogiunio, Garssen. 


——— —_ —- 












LIBRERIA 


BRIGOLA E SOCIE 
N. 305, Merceria $. Giuliano. 
La Libreria G. Brigola e Socii avverte il pub- 








qualunque Giornale settimanale mensile d'Italia, di 
Francia, di Germania e d' Inghilterra, eccettuato però 
1 fogli quotidiani. 

—oo— 
enti ottobre p. v., 








N. 152. — A tutto il giorno 
è aperto il concorso al posto di Maestro istruttore e 
direttore di Banda presso la Società Gilermonica di Quero 
coll’ annuo stipendio di sustr. L. 4200. ed abitazione 
gratuita. 

Gli aspiranti insinueratno le loro petizioni alla 
Presidenza della Società filarmonica comprovando la lo- 
ro patri», età, religione, stato di salute, condotta incen- 
rebile, coguizione della musica, capacità. d' instituire 
e dirigere una banda civic 

Della Presidenza della Società filarmonica; 

Quero, 46 settembre 1857. 
Il Presidente Cannero. 

















In Vicenza presso il sig. Artonio Cast 
goziante di chincaglie in contrada Giudei, tro 
dibile un violoncello del 
vario. Chi volesse spplicerne all'acquisto potrà 
gersi al prenominato sig. Castegnaro incericsto di apri- 
re le opportune trattative e di offrire le più dettagi 

ioni sulla incontendibile crigine di questo 
imo Istromento e sul raro merito dello stes- 
Sperasi che i cultori della nobile arte musicale ap- 
prefitteranco della bella occasione. 

—— 


fi 
Ì 
| 





















$ I Collegio italiano per le fanciulle in Gong 
(nel Palaszo delle Peschiere ) comincierà l'83 rt 
scolastico il 4.° ottobre p. v. N 
HI corso degli studii comprende istruzione rg 
giosa, i lavori femminili, le lingoe e letteratu 
! na, francese, tedesca, ioglese, la storia, 
musica, il disegno, la storia natarale, ecc. ecc 
La pensione per le fanciulle minori. di 40 any 
{8 di fe. 800, per le maggiori di tle età dif. dita 
ul, tutto compreso. Essendovi più sorelle, cia 
ter Dione di fr, 400 all'anno 0 Cotta 
mediante un'annualità dj, 
250 del mantenimento e della rinnovazione del con 
do, e d'ogoi altra spesa, come libri, bagni di mape È 
\ ee 
| ——r——————@ 
| ui sottoscritto conduttore depprima dell }1py 
denominato I° Hotel de la Ville nel Palazzo tu Gr 
acquistato in oggi avendo il Palazzo er LOREDIN" 
lontano cinque minuti dalla Piazza di 8. Marco, y{ 
no alla Posta ed ai Teatri, e precissmente nel tony; 
di questa R. Ciità, si fa dovere di arvertre | signo 
forestieri, che a questo venne applicata l'intg 


sins cioè MOTEL DE LA VILLE e cp co 


ogni possibile per renderlo. corfortabile in egai my 
porto. Avotsto Bangss, 


















O 
XI sottoscritto, fitabile di un vasto Teolment 
Lombardia di ragione dell' Ospitale maggiore di ye 
no, fermo nel proposito di procurarsi, per le sue ceca; 
renre, e per commissione di alcuni altr. rispet 
possidenti, della Semente di bachi da seta, che por 
se presentare tutte le lusingbe di buona riuset, 
all'oggetto di garantrei della genvinivà dell proce 
nienza , e della qualità della medesima, decise di re 
carsì, come infatti ni recò io Levante, e precisamente 
a Demendesch, Letke, Isvik , Panderma e Smim 
ove è affatto sconosciuto il futale flagello, è quindi 
medisnte le più accurate diligenze, e le più mme 
recauzioni, convin'o della qualità. veramente. pertety 
della semente di quel paesi, ed adescato in comegoen 
na della prospettiva di un esito sicuro, nella ider tpe; 
cinlmente di essere pel tempo stesso di utilità al pro 
prio prese, risolvette aumentarne la provvista oltre y 
di lui bisogno, nella certezza che arrivato in pi 
coadiuvato dal’ fiducia che spera essersi procure,” 
ne avrebbe irovato l'esito colic massima fa 3 
Egli è quindi per questo titola, che sì fs undo 
vere di mettere il di lui operato in proposho x ge 
izia, affinchè ciaschedono nel proprio iau 






























| nerale noti 
| resse ne possa epprofittare. 





Il deposito di detta 8mente venne da esso e. 
letto per le Provincie vesete, presso l' onorevole I 
ta Giussani, Ghinrani e C° di Venezia, al Ponte del: 
T'Olio, N. 5786, la quale gentilmente ‘si è incari 
di ricevere ed essurire le singole commissioni, 
tendo, che il presto di detta Semente venne 
fn lire 46:20 austri:che ogni oncia milanese. 

Givesrex Coni di Burago 















i 
—e 
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——_——_________— 


"TORINO, via Madonna degli Angeli, 


PFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


AGENZIA DI DOMENICO MONDO 


S'INCARICA DELL'INSERZIONE Di AVVISI A PAGAMENTO (.E! GIORNALI 


DEI VARI STATI D’ITALIA 


N. 








dl Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Inghilterra, Olanda, Portogallo, Russia, Spagna, Svezia, Soissera. 


DEPOSITO CENTRALE per la vendita all’ 
( Scrivere frenco.) 





ingrosso delle Specialità fsrmsceutiche , “igieniche, er. 


» delle principali Case di Parigi e di Londi 











i venerata per le suo virtà veramente cristiane. dell'aspirante 
cea i 
ATTI GI IZIARI. mere verso il borgo ed ua piccolo bottega, in Padova, contrada Sun listratore. obblighi compresi nil presente ca- } stima giudiziale 16 aprile 1357. 


n 


N. 17890, 4. pubbl N. 47819. 
EDITTO. | 
Aderendosi ai istanza 14 set- 
temmbro cor. 
gelo Bamelli negoziante di Milano, ‘ Maria Berlam, coll’ 
coli’ 


Si notifica + Giacomo 








l’ igncto detentore dell originale | frooto la petizione 10 corre 


dolla Cambiale sotto descritia , a‘ 47575, per precetto di pagameno 
entro tre giorni di a. L. 5200 :05 
effettive, in dipendenza alla Cam- 
Tribunale, mentre in difeto ne biale: Trieste 5 giugno 1857, ed 


presentaria entro giorui 45 dal 
successivo alla scadenza, 








Venczia 20 giugno 1857. 
B. per L. 280 ia ore. 

A tuiio il 20 dicembro p. 
pagato, per questa mia sola di cem 
dio all'ordine mio proprio la som- 





47819 |' intimazione all av 








in oro, al corso abusivo di piazza, 








serisca per tre voi i 





Li 15 settembre 1857. 























A tutto il 
di quest'L R. Tribusalo e 
Auoghi di questa Cità, 





N. 17820, di Arca» | assente d' igoota dimora, che Gio. 
vocato Pa 
avvocato Pasqualigo, si difidî squaligo, produsse in di iui co- 





di questo foro dottor Mattei, 
che veane destinato in suo cura- 
| tore ad actum, ed al quale potrà 

ma di austr. L. duecento ottanta, | far giungere utilmeote ogni creduta 
ò | eccezione 0 scegliere altro. procu- 

per mobili ricevuti di vostra piena | ratore indicandolo al Tribunale, 
sodisfazione. mentre in diletto. dovrà aserivere 
4 tà medesimo le conseguenze dela 


od affigga nai lueghi soliti © s°in- 
uesta Gar 
autta Uldziale a cura della Spodi- 





i 
| 
prop 
Ed il presente si. pubblichi 
i 
i 


Dlicato mediante affissione all 


camerino verso la corte e su 
riormentè granaio, in corte poi vi 
esiste una tettoia sotto della quale 
vi sono quattro doppii fornelli sa 
relativi tubi pel fumo ed occor enti 
otdigni dell’arte, nonchè una stufa 
per le galette e sottoposta liscizia. 

La descritta casa nello stato 
in cui trovasi di buona costruzione 
od interni adattamenti e per l'uso 
a cui è desticata, viene attribuita 
meritavole dell'agnuo affitto 
L. 350, per cui desotto 1/4 
imposte ristauri , il suo valo 
capi raggugiato ai 5 0,0 è 
i . 





Lanza 
per riascuo Lot:o in 


n della fatta delibera. 
ate, N 












B.) Altra casa pure attigua 
ala decrita, egnt il ci 
4351, ed in mappa censuaria di 
questa ciud al N. 633 porz., ed 
abbracciata dallo rendito ad estimo 
superiormente accennato, eni con- 
fina a levante la descritta casa, 
meszodi R. Demanio, a ponent 
questa rogione , ed a tramontana 
strada pubblica" ossia il borgo «x 
Capzuerini, ed è composta pure di 
quattro piaci e divisi a! pianotorra 
di due stanze, l'una serve ad us 
dezositcio di seta è ! ala per 
Jegaaia, al primo piazo due stante 
da leto, al sscondo altre 2 starzo {| di Udine, 
puro da leto, sd io trzo pio l 

o. Dirimpetto a questo fab- 
to ed in covfce al R. Dama 5 
nio vi esiste la stanza che serve 
ad uso filtoio da seta, il di cui 




















vroca- 





Numeri 632 







































#8 piimo pino due stanze da letto, 
al secondo piano altre due stute, 
è finalmente granaio. 

La descritta casa , atteso i 
gltimo stato in zui s' attrova ed 
in base all'affito ritraibie, viene 
giudicata meritevole del valore di 





se 
è ne 
Gazzetta US; ae & Vener n) 

Segue la descrizione: delle 


proprietà dirette alle 





tarii maggiori offerenti, sia che de- | Canciano, ai civici 
liberino una otatte le suddette | e 410 zuovo, della rendita cen- 
tase, dovranno all'atto della deli- | suaria di a. L' 611: 
Bera depositare a mano della Com- 
missione delegata il decizo del va- 
lore di stima di ciascuna casì e 


Lire austriacua , @ ciò a cauzione 


II°. Eatro otto giorni continui 
da inapotarsi da quello dela deli- 
Bera dovrà il delibratario deposi» 
tare presso quest’ I R. Tribunale 
il prezzo per cai deliberò gi' im- 
mobili substati , detratto però il 
L. 5000. deposito di cui l'art. IL, e ciò in 
tante effettivo. Lire aut. , sotto 
comminatoria altrimenti delle pre- 
scrizioni portate dal $ 438 G. R. | e 13 dell'anno 1856, come costi» 
IV. Dal giorno della delibera 
i poi staraono ad esclusivo carico 
del deliberatario tutti i gravami e } 
pesi inerenti alle case subastate e | 
così pure tutte le pubbliche impo- 
ste e specialmente il carico dell'u- 
sufrutto sopra la casa descritta 
gotto le lettere A) e B) ai civici 
33. a favore del 


Dall' LR. Trib. Proviaciale ' costituivano îì Lotto XIII di quell' 
Ul 1° settembre 1857. 
Presidente 


Ventuni 



















perimento 
secondo (che sarà anche quello da 
premettersi ) Celle dette ragioni u- 
tili alle. eoadizioni richiamate ad 
A 2. L' esperimento primo delle 





391 vecchio 





2, aggra- 
vate dell'avquo canone di austr 
L 526: 10 (soltanto sopra la reo. 
dita censuama di a L 509:60) 
verso i direttarii Giacopo Donati 
Moisè Raffaello ed isacco Melli, £ 
{ termici della sentenza. di questo 
Tnburale 31 dicembre 1855, N 
14928. Auair. L 3027 :20. 
SA 
Li tondi, case e porzioni di 
case, rispettivamente riportati nell' 
Etitto di questo Tribuaa'e 1° a- 
gosto 1856, N. 3961-8133, inse 
rito nei Supplementi della Gazzetta 
Ufiziale aì Venezia ai Na. 11, 12 


in sei mesi 
nella Cassa 
bunaio. 


tante effettive 











Paulott, 





superiicie di 
di a. L. 28! 
LVII 
nel 7 aprile 


Prezzo: 





Ziale eretta io ordine al decreto 12 
dicombre 1854, Num. 14981, . superficie di pert 


ini nella perizia giudi- 


Tribunale; e quanto le 
fette ragioni utili sub A 1. (che 


scadente al 


settembre 1856 Num. 11372) 


Ì 

| dal successivo Editto di appesdice 
| 1 è d'arguuto 
| nella perizia giudiziale di rettifica 

Ì 





sie 
condizioni ri- 


2) di pagare sai quattro quioti 
del prezzo rilasciato in sue mani 
gl” interessi del 5 per 100 all'an- 
no, versando detti iuteressi di sei 


grande, pesta in Padova, contrada 
civici N. 2628-2695 A 
vecchi, 3U09-3010 nuovi, con la 


e con la rendita di L. 640: 64 per 
la quale si esige l' 


gni anno, in monete d'oro e di 
argento 3' corso plateale. 


Proprietà diretto di una casa 
in Battaglia ai civici N. 61 e 62 


gen ta reni cessria di Li 
:30,, per la quale si esi 

anto canone di &.L 60, domo 
da Corona Michieli maritita Scal- 
vinoni ,, pagabile in una so! rata | obbligo. 


posticipatamente ia monete d' oro 
Prezzo: austr. L. 1200. 


farsi acquirente. Questo deposito 
sarà trattenuto a 

sta ed abbuopato ia conto del prez- 
20 a chi resterà deliboratario, e 
restituito ad ogni sltro appera 
chiuso l'incanto. Eatro 14 giorni 
dalla data della delibora ogni deli- 





prietà ed aggiudicazione di essa non 

rà luogo a favore dei 
tario se non se dopo che sarà stato 
eseguito il pagaraento dell'iatero | no de 
prezto e comprovato il pieno a- | deili 
deicpimento di tutte le cor 


ezio 








a cara e spese di lui 
Forte di questo Tri- 





ioni | del relativo deliberatario, dovensio 
rifoadere il concorso di ogni 
| danno e spesa, eciò non solo re 

ma anehe cop ogni 














stabilito în questo capitolito. —}essu 
hd B VI È fermo intanto che fin 
Lotto 1 2 chs ciò sic pievamente verificato 
Proprietà diretta di una casa f la proprietà dei j altro 








nistratore notizia e corp: vato il 
pagamento della quinta parle del 
prezzo entrerà nel diri.io alla per- | 
cezione dei canoni, e ciò dietro 
decreto del giudice, che verrà ri. | 
chiesto a sua cura © spese in bse 
alla seguita delibera, è pagamento 
del quinto di cui sopra; bene in- 
teso che i frutti dell'anno in corso 

ideranno in proporzione di 
tempo fra il concorso ed il deli 
beratario, però sopra semplice conto 
fiduciario dell amministratore del 
coocorso, esclusa ogni forma di 
Giudizio "per la relstiva liquida» 
zione. 

VII. Il deliberatario dal giorno 
che avrà compiuto il pagamento 
della quiota parte del prezzo avrà 


@) di pagare sui 4 quinti 
del prezzo rilisciato io sne mani 
gl' interessi del 5 per 100 all'anno 


port. cen. 4. 106-400 












5:46 








aticipate, scident: 
nel 7 ottobre di o- 





: austr, L 5708:80. 
Lotto IL 








—A8-100 








sotto 


* ottobre di ogni sulle 





a corso plateale. 




















il deliberatario di qualunque danno 

li per difetto 
VIT. Saranno a cio dl de | ‘°° 
liberatario tutte le spese della de- 
libera, compresa l'imposta di tras: 
ferimento,’ nonchè tutte le spese 


prezzi 








anzio dell’ 





V. Il trasferimento della pro- ' pitolato, sarà facoltativo alla dele- 


eibera- { concorso senza bic gio di previa 
ioterpellazione di chiedera ex pri- 


j sero, ad 
concorso. 








Brandoliui centro Pietro. Mareoni 
fu Antonio di questa città, sotto 


da 20 carsatini 


supplemento sarà esonerato l'ese- 
cutante, abilitato, se deliberatario, | ti ni 
A trattenere il” prezzo fino 





VII. Lo 35650 sussegnazti a 
l'asta staranno a carico del deli 
besatario, compresa la imposta pe 
trasferimento di proprietà. 

VI'L. Maccando al pagome 
to dell'iotiero prezzo il deliber 
tario perder® il fatto deposito e 
(uirà il reî.canto dello sta 
tutto di lui rischio e danro, 

IX. LI deliboratario ron pe 
irà ottenere il decreto di agpudi. 
‘ cazione in proprietà, nè l'immis- 
se per avventura ve ne fos- | gione in possesso, se non dojo ché 

avrà esborsato l' iotiero. prezto, 
traone il creditore. esecutante 
Descrizione dell’ immobile 

Casa in parto di sfito i 
in parto di ab 
zione dell'andi 


ne ed ammicistrazione del 


eta sia ordinato ii reincanto 
velli a tutto rischio e pericolo 





depo; 
suo 





Lotehò si pubblichi come di 
€ di metodo. 
LR. Tributale Prov. 











Li 44 agosto 1857. 2586 è 2587, post 
Il Presidente nel inictno” del casoggio tela 
GneGORINA. elineata in 

Cicogua. mappa di Ceneda al . 360 di 


part. O. 45, colla. rendita di a. 
È 49, ed incenso provisorio del 
n. 561, colla cifra di L 90:72 
civico n. 704, tra i confini al: 
consortivo, mess il 


8. pubb. 


EDITTO 
_ q_Si rende noto che nei gior 
ni 12 19 e26 ottobre p. v. sem- 
pre dalle ore 9 ant. alle 2 pom 
Si terranno nel loonie di renden- 
sa di questa Pretura tre coperi» 
menti d'asta per la vendita. del 








destritio. stabile. esecutato 
istanze. del conte Girolamo 


Il presente sirà  pubblicto 
oi affisso nei luoghi è modi 1 
liti, ed inaerito per tre vote re 
la Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

















o di delibera, in tan 





tese, oppuro a presentare entro il 
detto termine le loro domande i 
iscritto, poichè in caso contrari? 
qualora |’ eredità venisse esaurita 
col pagamento dei credi 


peri 
o prata impatndosi 
V. Dai previo deposito o 

osinat 
avrebbero contro la medi 
altro diritto che quer 








1 Proviene = versando detti interessi. di 
dio sarà compreso sula pare | N, 9790. Ro on ” e ci imeressi di sei in [le , / 
DE ScoLaRi. preso pai ‘9730. erelta in ordine al decreto 12 di Condiziori. a Dall' LR. Pretura di Cecedo, 
Seria, Di. e Scorant ins, | Bobilaro, pr cui dietro l' aio EDITTO. cembre 1856, N. (5255. 3, Lo proprietà diretto espo- | Causa Forte di queto Teme | 1, go ,oonfzoni Li 15 lugiio 1857. 
SCIA È | atribie ci favo di sus. L | Si rende noto che pra map | plootre i etiche condizioni | te alinento soco quelle add 8) di sodistare ogoi pubbli | 10 di eta ti Pa aperta sul da- HR. Pretore 
TT to pubb. TN 7 2 più Su capite pito ame a ignor serio @ risultanti dall o | co tributo erariale, provisciale, co« | Lo AAGBL e “ooo stente ia austr. Devis. 
EDITTO. EDITTO, gra, A di sunt. L. 8000. Atrssi Gpudiziie della scstanza avocata | munale, imponto è da imponersi | "IL Nes ti Liri 
Adercadosi all'istanza 14 set L'1LR. Tribunale Provinciale | {93 2neso Bltoo di nume, L Alla masta coccorsuale Romano. {anehe a'titoo. di presto “ul - [ore senza di prebi e tte 
temabro cor, N. 47824, di Arca | di Udo rec di ptbuo dosi | *983:30. IL La vendita vien fatta ia | velli abbraciati dal delibera. Così | etti Nite oo 
goio Bumell, negoziante di Viano, | cho essendo rimasto sensa ceto | CI Met 3889:80. Lat sepirati al miglior ofrento | pare lo tasta sula rendita cho | del valore di stimo 00 derit 
coil’ avv, Pasqualigo, si diffida l'i er tananza di obatori il ero | all destrita, sestranigina pero ® prezzo di stima o superiore. | forse imposta sul detto residuo HIL AL pri n asta. 3 pò 
guoto detentore dell'originale ella | icato, av lcgo il quan inca [ati a qa tego pare Nt La proprità drtto ve: | prezzo, iafne ogni privato @ pub. | canto sarà accordata la demterti SATO, 
Cambiale oto desert, a prese” | to dle ie caso dist in 8 Lot | mappa censuaria di quest cit rd ‘i e toe s000 al bio iggravio ineente meggior ofirnto purché la elle | i È ta TA di pal 
ragione ih m " x Ò n vi a qui 
N MT to e | di ig dala mu et La. | di cun. pet. 60, to | sio eo ae lepri | rs dato ne tt | menta dala vert, pon sn ta Ha egual superiore alla si | di erebtari ateo quid poi 
IR a ISO na modi ice tre ta ectane Lire 40:00, cui {primo (cho sarà anche quello da | Commissione gitizalo del decimo | sia se neo ed in quinto lo com- fo fto di pae | Pl, Al Mito innoto sar delie | di fr valere” cootro l'rultà di 
dichiarata l'ammortissazione a ter. | dalle [at a levano questa { premette) dalle ragioni vili otto | dll stima del Lotto di ci vorrà | pri i tto del concorso stesso i stabili su' quali | prezzo ito, Catrente anche a | Giovanni Satti fu Giovani Bit: 
tini dell'art. 73 della Sovrana | sala rt mensola, Demanio, po | destitta ad A {-; © esperimento | farsi aspirante. Questo deposto se- IV. Ogni clferente per essere | sono insiti i livelli, mantenendoli | fa sana ate Purchè coll'ofr: | tista di Boara morto senta testi” 
Pam 0 gio 80" i ila borgo e Cous È ict qa eri | vito, a garza dell asta | amasse a asta. dot. pron | fio iti ci nera | Atto CO tti i rodi | mena dl 89 maso 4657 2 0° 
Descrizione della Cambiale : ai d 5 lo depositare nelle mani della | che il livellario st H ibrai nel giorno 43 ottobre p 
Venezia 20 giugno 4857. qui sotto descritte. RR O Ra, ne fn) A Commissione giudiziale il decimo f tamento le imposto prditi e ae dana det i Pt Wa re 9 ant. alle ore 2 pm 
B. per 4. L. 280 in oro li presente Editto verrà pub | con corte ed inoltre una legcaia , | pross. went. ottoble I amari dai nto! tto di ca verrà | iaoque ata, tenendo responsabile | rifare ne’ gigi” desti gi | Green pendii 


L 





e coll'estimo di L. 44, cui confina 





austr. I. 5000. 

NE. — Questo duo case ab- 
benchè trovansi allibrate in censo 
alla ditta Recco Luigi, tuttavia so- 
no aggravate dell’ usufrutto al di 
Jai figlio che le cestitoi in patri- 
Mmonio ecclesiastico, il di cui istro- 
mento esiste ia Curia Arcivescovile. 

Totale realtà stabili : austr. 
Lire 49,393: 30. 

Condizicni dell'asta: 

1. Lo tre case indicate saran- 


simo veat. novembre 
socondo delle dette 





7930, 





©) Nel 16 (sedici) del pros- 
proprietà diret- 


Tribunale gli atti relativi all sti- 

mne degli enti da subastars, ai pesi 

inerenti ed alle condizioni dell 

ata, oonchò di levarne copia. 
Ad 4 













ij Forta dell’ 
l esperimento 








beratario dovrà versare nella Cassa 


successive. per |" effttuszione del 
deposito, per le volture censuarie, 


R. Tribunale di Pa- 
per la immissione nel godimento. 








ele proprità direte 
oi altra s i 
bbigto i delteratri, dovranno 


ro 0 d'argento a corso 
ds que sro Cont 
Pipe] legge che portasse ef 








graduatoria, per impatarlo nel pro. 
prio eredito iscritto a senso 








Joro competesse per pegno. 
Dall Re Prete” di Mo 





gratuiti selce, 

volta esso andrà al pos- i 

sesso è goiimento delli bevi dii Me” 
giorno deila delibera © sarà tenuto Cavazzani. 

A sostenere i pubblici è di L. Dionete, AL 


teressi del 5 per 010 


uel giorno sul 
Fig prezzo di de- 


VI. La vendita del fondo si 
farà nello stato e grado, in cui 
gi trova e come apparisce dalla 


Co' tipi della Guzzetta Utfsialie 


D= Tomaso LocataLU, Proprietario e Compilatore. 





8A 
tembre a 
provare li 
professore 
Università 
rami d'in 
__ 


PA 


Giu 





cose dell 
tarono a 
le notizi 
Journal 
rimenti | 
sciemo i 
comunice 

«To 
cesso a N 
ne della | 
noscere li 
epondenza 

«Il 
loquio col 
della sito 
chiarava 1 








septate d 
convincere 
palezzo in 
avevano *i 
atri. Avevi 
na aveva | 
tali raggir 
della sua 
atorare tal 
legittima + 
il sig. Pid 
le persone 
Gabinetto, 
maodo de) 
la Region, 
cedere sl 
to di depo 
resciallo N 
« Ri 
rifiutato 
nella comp 
accottare | 
proverato | 
ch'ella chi 
imputiti a 
lei; aveva 
Biduvia ne' 
le resero, 
esperienza 
pericoli de 
ministri, i 
amici, Ta | 
mente la | 
attraversa 
segrega il 
è de' suoi 
un buon e: 
na aveva | 
suoi colleg 
sulle conse 











va 








Da 
to. le 
quel che | 
di burrase 
va che sè 
zione ! Se 
la posta | 
e qui il 4 
di Aducin, 
l'oriuolo a 
a sveglia” 

Dowaroy ( 

Simone. È n 

Daweray (1) 
ho 

Simone {co 
pidi l'al 
distatto 

Daurray, M 











CI VLa 
La Ga 
presente trad 





sue occor. 
rispettabili 
[che 





là minute 
perfetta 





in prtria, 
rocurata , 
lità, 

fo un do. 
lio a ge 
rio tote= 


esso e 
evole Dit- 








fio 1857. 
granti al 
del deli 
posta pel 


pagamene 
delibera» 
posito, se 
stabilo a 
inno, 

non po- 
i aggiudi- 





















P lagno delle Duo dal sig. cav. 
TE A Strano 1 ei Vi 
De dini si remo A rosati Un fo 


afranando 


gruopi 


trimestre. 
- chilo, ricolatto Salata x: Ventagliei, N14, Bapoh 


NOCI, Protince ire 54 all'anno. di ci Mai 11 semearo, (0:50 >ì trimestre. 
er fl Sicilie i 6 
feel 


‘o vale cont. 40. 
‘ermora, cal!» Pinelli, N 6257: è di fuori per lettere, 





ANNO 1857. - 


abbrucione. 
La lottare di resine aperta non si efrncane. 


N. 214. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soitanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiiale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


— 
8. M. LR. A, con Bovrana Rivoluzione 6 set- 
tembre a. i è graziosi mente degnata di ap- 
rovare la chinmata del dott. Fracceseo Kotter, L. R. 
solessore erdinsrio di diritto romano e canonico alla 
lovers di Lemberg, a professore ordinsrio di quei 
smi d'insegnamento alla LR. Università di Pest. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 33 settembre. 


Giunse leri a Venezia da Vienna 8. AR la Do- 
abessa di Berry. 














Teri giunse pure da Vienna il duca della Grazia 
Lucchesi Palli conte Ettore de' principi di Campofranco. 
—_—— 


Bullettino politico della gioraata. 


Poco d'importante, oltre a'ragguagli sulle 
cose dell’ Indie, che diamo a lor luogo, ci por- 
trono acche ieri i giornali di Parigi del 19, con 





le notizie del 48 corrette, Solo troviamo nel } © Confidaro app'ofittarne per rove 





Journal des Débats la continuazione degli schia- 
finenti sulla peripezia spagnuola, di cui già cono- 
simo il risuitamento, e ci rechiomo a debito di 
comonicarla a' lettori : 
« In data del 44 settembre, nella era ancor suc- 
teso 1 Madrid, che poteage far presentire la soluzio- 
ne della peripezia toinisteriale, di cui sbbiamo fatto co- 
noscere la causa. Ecco il risseunto della nostra corri. 
pendenza © 
43, il sig. Pidel aveva avuto un lungo col- 
Iiquia colla Regina; egli le aveva sposto le dilficoltà 
della sitoazione, difficoltà tali che' îl Gabinetto si di- 
nell'impetenza assoluta di-far il bene e di 
servire efficaremente il paese, ove non ottenesse i can- 
ginmenti di persone, au’ quoli insisteva fin dal princi- 
pio della peripezi». Il sig. Pidal aveva riprodotto con 
rispettosa fermezza le domande del Ministàro, già pre- 
septate d:l presidente del Consiglio; erssi sforzato di 
convincere la Regina della necessità d' allontanare dal 
pilezzo impivgati, i quali, abusando della sua fidoci», 





























—— y_—_—_s 


| partiti rivoluzioo 


detto la Regins, secomiatandosi dal signor Pidal, non 
somprenderebba l'eccessiva delicatezza. del maresciallo 
Narvses e de'suoi colleghi; ella farebbe Il maresciallo 
mallevadore delle conseguenze d'una separazione sì im- 
















| prevista e el nociva agl'interessi del parse. 


« 8 non che, i 








greto : sì sapera che il Mi 
Regina comande, che la Regin 
ministri avevano ‘allora 








scorgere nessu buono w-logli- 
mento. Era dificile formare un 
maggior parie di coloro, che potrebbero esser c 
4 succedere al maresciailo Nervaez, sono sssenti, non 
solo da Madrid, ma dalla Spagna 
Madrid, 















Ministero attuale. Ben s'ebbe il pensiero di comporre 
uo' Amminis:razione interinale, ma converrebbe indi- 
riszarsi ad uomini prco noti, 0 le cui antecedenze non 
ispirerebbero grende fidurir. 

« Tal corflitto fra la Camera ed il Gabinetto ral- 
legra i nemici della Monarchia: essi sperano che nuo- 
ve torbolenze non tarderanco a scoppiare in Sp:gna, 
e questa volta la 
insstis, poichè Il rovescia- 

ione della Reg 
fsmiglia , sono 











Regina Irabella è tutta la 

mento della Monarchia e l'e 
bella , de' nuoi figli, della 
mai Îo scopo mirat 









« Questi pericoli furono sliontanati dall'accordo, 
che il dispaccio telegrafico ci ha snnuoziato. » 

Il Journal des Debats dice che le agitazioni, 
dalle queli fa ultimamente tarbata la quiete di 
Gerusalemm», non ebbero l’importarza, ch'erasi 
loro attribuita. Secondo egli narra, da» giova 
latini, ediosamente insuliati da un Musulmano, si 
sono difesi con bastante violenza perchè il 
su'mano non sopravvivesse alle conseguenze della 
sua aggressione. La folla aromuticata insegni i 
due giovani, chie avevano cercato un asilo nel 


















Patriarcato | . luformato tosto de’ fatt sig. 
Saintine, agente consolare di Francia, si sffrettò 
di opporsi alle tristi risultanze, che aver pete 





quel movimento popolare, I due Latini. richises 





iverano sparso nel pubblico voci cItoggiose pe' miri: | da tut, Veaner condoWi “a "prigione sotto la sua 


atri, Aveva rappresentato che il Governo della. Regi- 
na aveva perduto molto del suo prestigio, in forsa di 
tali raggiri, e per conseguenza molto perduto altresì 
della orità e del suo ascendente. Conveniva ri- 
atorare tal prestigio, dando al ‘ero una leone e 
legittima sodisfazione; e per ciò appunto, avera detto | 
il sig. Pidal, è fodispensebil: che la Regina 























lontani | tanva, era stato nominato Pre 


totela, © le cose non giunsero altrimenti a tal se- 
gno, che il Patriarca fosse obbligato, come si disse, 
a dare l uozia. 





va 





i L'ultimo piroscafo delle Antili» recò patizie 





di San 


imporlontissime. Baez, che, dopo !a ca 
Ja Repub- 


te 











le persone, che susci'arono la giusta scontentezza del | blica domingana (parte orientale deli’ isola di 
Gabinetto, e ch'ell'affidi al generale Lersundi il co- | Haiti) è stato abbattuto; e, per evitar di cadere 
maodo dell'isola di Cube. Il sig. Pidal aggiunse che se I nel'e mani degl’ insorti, dove imbarcarsi per $. 





la Regina, nella soa saggezza, non credesse dover con- 
cedere al Ministero le sue domarde, egli era inrari 
to di deporre fra le mani di S. M. la rirunzia del mi 
rescia!lo Narraes e quella di tutti suoi colle, 
« Rispondendo al sig. Pidel, la Regina aveva 
rifiutato in modo perentorio i cangiamenti, domandati | 
nella composizione della sua Ci Jen a voluto | 
accettare la rinunzia de’ suoi EI rim 
proverato affettuosrmente al sig Pitel vn'ostinazione, | 
ch'ella chiamava senza cousa ; avevs. negato i fui 
imputati alle persone, che si volevano allontanare da 
deto le assicurazioni più formali della sua 



























fidue 
le resero, ed enui 
esperienza e dalle 
pericoli dell'abitudin», seguita s*mpre in Spagna 

stri, i quali, anzichè allargare le cerchia de' loro 
amici, la ristringevano del continuo, facendo costente» 
mente la guerra alle persone : abitudine funesta, che 
attraversa le carriere, moltiplica e suscita gli odii, e 
segrega il Governo. Era degno del maresciallo Narvaes 
è de' suoi colleghi dipartirsi da tsl abitudine, e dare 
va buon esempio alle Ammioistrazioni future. Lv Regi- 
N dunque impegnato il s'g. Pidal a ritornare da' 
soi colleghi ed invitarli a' r flettere un'altra. volta 
sulle consegueose della lor rinuozi. La Spa 
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ATTO NL 


La scena medesima dell’ Atto IL Dauvray è seduto dinan- 
è la serivania com'uomo asson”ato. Dinanzi a lui due candele 
accese. 


Scena L 

Dauvray e S'mone. 

Simone (entrando) Signore, è vevuto poc 
Daueray) Guarda, guarda ' pare cha non sia andito @ let- 
to. leri, ebbi appena il tempo di vederio; ron potei dirgli 
quel che pensata del eo’’ponimento. Abbiamo avuto un po' 
di burrasca verso il terinine. È il signor Duhamel asseri- 
va che s'erano affitto aboliti i fisehi, dopo l'ultima rivolu- 
ione! Sembra che se ne sia conservato uco scampolo a bel- 
ta posta per noi. Per sltro, la era una minoranza minima; 

il signor Dubamel fa siurtà di tutto, si mostra pieno 

sereno in viso: ei la sa lunga, eg'i! (Guar/ando 
pendolo) Mezzoéì ! Bisogna pure che mi risolva 





- (Seorgendo 















a avegliario. ( Accostandosi a. Doweray ) Signore. . 
Daweray { svegliandosi) Che cos è* 
Simone. È mezzoîì. Vessignoria non andò a ietto? 





Daueray (che si alza rossettanosi ) Mi ci son buttato, ma non 
ho potuto dormire M'accoaciai alla scrivania ; ho lavorato. 
Simone (con sussiego ) Signore, ho a rima di tutto che 
vidi l'aitr' ieri il vostro e.mponimente scenico, e ne fui s0- 
tto. 
Dawrray. Me ne compiueclo da vero, messer Simene. 
() Y. lo Appendici NY. 209, 2410, 211 e 212. 
Gazzi pi Venezia si riserva la proprietà della 

















la 
presente 





Tomaso, capoluogo dell’iso!a danese dei medesi 

mo nome, una delle Vergini. È dunque avvenuta 
una perfelta rivoluzione cella Repubblica di mio- 
gana. L'insurrezione, ch' era scoppiata iì 7 lugli 

a Seybo, l'$ a Santiago, il 40 » Porto-Pi 
sembrava avere per i:copo di richiamare Savtanna 
dal suo esilio, Parecchi de' suoi capi avevano pro- 
babilmente tale intenzione; ma ora più non si 
tratta dell'ex Presitente. Un giovine di 
ine anni, chiamato Domingo Mayor, trovasi messo 
lla testa del movimento, ed è probabile, dice la 




















denza. 
La Cily of /Pashingion portò a Liverpooi 
notizie di Nuova Yorck del 3 settembre. Lo sgo- 
mento finanziario sembra essersi un po’calmato. Più 
che 2000 soldati degli Stati Uaiti furono man- 
dati al Kansas per mantener l'ordine durante la 
prossima elezione. Nell’ America centrale, il gene- 
rale Canas occupava Nicaragua, con truppe di 
Costarica : l'elezione d-I Presidente non era an- 
cora seguita ; il Congresso di Cost: drveva 
aduoarsi il 6 settembre, e si credeva che Mora 
fosse per essore allora eletto Presidente a vit 
re 




























Simone. Oh! capisco: iì suffragio d'un povero cassiere, d'un 


ch, i spiego, dico uomo da denari per 








forma di dite... Del resto, signore, debbo aunungisrvi che 
Va nostra Rivista è assolutameote ectrata in ottime acque. 
Duuray. Da senno? 





Simone. Abbiamo buon vento, signore, sbb'amo buon vento. Cre- 
do che, fra cinque 0 sei an 
40090 ; ho vecduto ieri venticinque copie dell'ultimo Numero. 

Deutray. Diacina! E perchè tal sumento di vendita ? 

Simone. Per un articolo, di cui dono ua gran bene; un ar- 
ticolo sul sistema . . . sul sistema. 

Dautray. Municipale. . Chi vi disse che comperassero il Nu- 
mero per quell articolo ? 

Simone. Tutte le persone, che lo eomperarono. Pare ch'ei sia 
bellissimo, stupendissimo ! Noa l'avrei mai immaginate 
vera veduto l'autore ier l'altro qui, nello scrittoio, e l'a- 

gliato per un borghese. 

Deurray È veruto nessuno a domandare di me? 

Simone. È veruto il sip. I*maele di Gribourg. 

Daueray (con vivacità ) Gli avete detto ch'era fuori ? 

Simone. Sì, signore; ma voleva entrare di tulta forza. Dee t°>- 
nare entro la giornata. — a 

Dawrroy. Ditegli che mi lasci in quiete, che gli seriverò come 
appeua potrò... I giornali d'oggi? . È 

Simone. Iì signor Dobamel gli ba tutti portati via atamattia 
‘e non ne potei legzere neppur uno; onde sento ua vuo 

Ab! E 

;. Va bene andato pore pe' fatti vostri. 





























Scema IL 


Dourray solo 
Ismiele Ei doveva iuf.libilmente apparire qui, come que- 

gli augelli di mal augurio, che giuegone sempre ne'di nel 
Qual cambiamento da fer in qua! Quale tumulto den- 
tro di me, che pur mi credeva agguerrito crotro tutte le com- 
mozioni dela vita! E percìè ® per uno seagurato compoaimen- 
to, il quale non aveva sito scopo che di isr sonare il mio 
ncme io bocer alla gente per quilche tempo! Fui un alti‘uo- 
mo, allorebè i trovsi ia quel” atinosfera da prima recita. che 
vi conturba il cervello com» la febbre: a fronte di quell'u- 
dienza, preparata a giulicare, non l' opera solamente, ma .'au- 
toro insieme cll’opera. Ivi sono, possinmo averlo per sicuro, 





















potremo sperare di guadagoar le | 





, Da Valparaiso, hannost ‘notizie fino al 45 loglio 
'e dn Callao fino al 25: la rivoluzione contipua- 
{ va al Perù; Vivanco era ad Arequipa ; il Presi- 

idcute ed il generale San Roman si apparecchia- 
vano ad assalirlo, 














Ne dispacci telegrafici de’ gioraali di Parigi, 
ieri giuati, oltre a notizie per altra via ricevute, 
troviamo la seguente : 

® Madrid 17 s ttembre. 





« Il Principe d' Orange, HI Corpo diplomatico ed 
1 ministri pranzarono ieri alla tavola della Regina. Fu 
dato ordine di appirecchiare i bilanci provincisli e mu- 
nicipali. » 





> 


Cose delle Indie. 

1 giornali di Parigi d-1 19, con le notizie 
del 18 settembre, ieri giunti, avevano la prima 
polizia del'a levata de'l'assedio di DI hi, che fu dota, 
come si sa, in forma dubitativa, e che il telegrafo 
ci ha ieri confermata. Essi ne ragionavano quindi 
accora qual di cosa non acceriela, ma factvano 
piccare l’importarza dell fatto, ov' egli si fosse ve- 
rificato; e per questo ci sembra pregio dell’ opera 
riprodurre le loro osservazioni, tatto su questa no- 
Uzia, quanto su quelle recate dal Bentinck, e da 
noi già conosc'ute, 

La Patrie incomincia col dire che la lettura 
rirhiede una certa atten- 
si trovano frommi- 
già antichi, c ne risulta uu’assri gran 
ne; la quale f 
verso modo, în cui i nomi de' luoghi sono o-to- 
grafeti, e talor anche gli avvenimenii parati. 
vero, ad un errore di tal genere si vuol 
attribuire la voce corsi 
do trallavesi inve 







































e sul quale i 
uni particole 
one citi'e, sprovvista 





india contengono 
Arreh è una semplice sta 
d'ogui forza militare : il piccol tumero di per- 
sone, che vi si trovar: chè fuggire all’ac- 
costorsi degl’ insorti di Dinrpore, credeitero poter 
lero res'stere, chiamando Iruppe in aiuto, e far: 


tutto trucidate. Dopo avet. vccopato Arrah i 
bell on'imbreceta ni «Ceppetio, entern stato 


inviato verso que'la res.d:: 20, e gli uccisero quasi 
200 womini. 

Ma di questo e d'un altro errore ancora, re- 
lativo all’ annuoziat., e a dir vero inaspelisto 
vo a Calcutta di lord E'gia (ci 
spacci della Cina presentavaro 
dere, assai presso a Prkivo, la 

$ peratcre alla Nota, ch'ei fu incaricato d 
gii) diseorre nel suo riassunto delle notizie ind 
|! Journal der Débats; e lasciamo a lui la parcla : 
<A izie di Banb.y. recate dsl 

Pekin e vennte per Ia vis di Mwrsiglia, anvan 
che il Bentinch, atteso tra brere a Suez, stava 
portare la valigie di Calcutta. e ragguagli più recenti 

della sede de! Ù 

«I ragguigli appunto del Bentinck ci giungono 
per la via d' Alessandria e Trieste. E' non ono ancor 
noti a Londre, e ciò spiega il linguaggio de' giornali 
inglesi di questa mattina, che son tnttavia ridotti alle 
notizie di Bombey e ragionsno 4 seconda della rondi- 
ziore di cose, che i giornali di quella Presidenza d-- 
















































che | Presse, ch'ei sia già alato innalzato alla esi { serierano. 


« Ma le notizie di Calcatte, giunte per Trieste, 
sono moîto meno favorevoli di quelie di Bomb: y e non 
netranvo nen cagionsre qual'he emozione in Inghilter: 
ra. 1 dispac'i, che ci trasmettono tali notizie, suno det- 






falla 
esempio, l' arrivo di lord Elgin » Csleu'ta, con 300 
soldati di marins e 300 seldati di fanteria ; e un di- 
apac io di questa mattina (7. le Rece..titsime d' ieri) 
Magi la frargia al primo, dice che lord Eligio si 





recò a conferire cirea gli sveenimeni cell 
lord Campbell, conducendo seco 300 nomini. 








si l'avete forse 

ne' giorni di prima recta ? Indiffrenti 21 più i più, erenture 

immob  , aggbiacciate ne' loro scsnsi, ch: tecenbbero di pre- 

giudici mostrando d'appiaulire ! Ah! quindo, al cador del si- 
que’ maledetti fischi , mi è mancato il cuore, fui per 

iangere come un fanciulle! .. Animo, animo, lascamo anda» 

Fe; il fatto è fatto, e non me ne debbo pigliare più briga. 

Scesa IL. 


La sig. Dalbenne è Daweray. 
Daurray_(cerrendo incontro alle sig. Dalbenne) Come! voi, 

















Nara ? 

La sig. Dalbenne. Vi fa stupore vedermi , non è vero, Daw- 
USE) 

Daurray. Non dovrei avere il coraggio di negarlo: na, non ' 





posso ancora avvezzarmi di non aver a vedervi più, 
ad onta di quel che sucersse, ad onta del inore del vo.tro 
biglietto, sl riciso, sl rigoroso 

La sig. Dslbenne. Che! mi fareste forse rimproveri * 

Daueray No, re merito troppi io stesso. Se pitessi dir. 

La signora Dalb mne. Non mi dite. nieute. Resti 
Diuvray; serbamo del reso passato aimen qu 
per perte mia non desidero altro. Sperave di vedervi ieri in 

casa del signor Chambiy. Voleva plarvi, prima di tutto, del 

componimento, che abbiamo vedito. 

Daurray. Ah! si. Di 
male spesa la sera? 























La sig. Dalbenne O#d! Chi può farvi credere .. 

Daweray. La vostra nente, tanto svegliato, tanto giusta. 

La sig. Dalbenne. Va, vin, siete pari a totti gli autori. 
uimliate perchè vi esaltino, e vi dorrebbe all'anima se vi 
pigliassoro in par dico che il lavoro m' abbia piesa- 
mente apragata, no; ma ravvisai in più d'un luogo il vo- 
stro ingeguo, le vostre beile qualità. E poi, egli era vo 











sprrimsnto, wa provino, m'avete detta: un mezza di voler | 





su voi l'attenzione di una ersta classe di geot-? 
Duweray (vivamente) Sì, questo fu il mio s&0p9 ; questo solo, 
@ non altro. Che che ne sia, l' opera è messa fuori. Segua 





che può, non vo' più curarmene. 

La sig. Dalbenne, Sia dunque così. Ho, d'altra parte, a par- 
larw di cosa, che preme a voi é ad altra persona. Voi 
avete in animo di sposare la signorina Chambry® 























verità, non vi rinerebbe d'aver coì " 








sciatore d' Inghilterra io Cina 
cut, ed è più che probabile che 8. E, ris stata con. 
fuss col bastimento il Lord Elgin, che sbarcò a Cal- 
cutta 600 vomini (*) 

« Quel che non è un errore, è Il rorescio tocca- 
to ad Arreh al 10° 
che ave 














aperta apprensione a Bena 
no inseguiti, e le notizie di 
scontro, di cai ignoravasi l'esito. Si a» tdesso che 
quello scontro avvenne ad Arrb, e che_gl' Ing! 
farono forzati # ritirarsi con una perdita di 200 vo 
mini. I ribelli avevano, dicesi rinforzi da 
Gazipore. Convien potere che sica girati danno il 
per quello d'Arrsb, e suppongouo corì 
una seconda battaglia d' Agra, che non prat 
fatto d'Arrab, il quale prove abbastanza che la solle- 
vaziore di Disapore non fa repressa, può aver trivii 
conseguenza sulla situazione dei generale Havelork. Tu- 
Ni avvenimenti in fatti succedono slle sue spalle, fra 
esso e Calcu distorlo dallo spingersi più 
go verso li setetrione , lado il messodì conter 
io. 
































« Onde non dee far maraviglia l' udire che il go- 
< nerale Havelock, il cul rapido procedere avera destato 

ti sin stato costretto sd 
arrestarsi e riyiegarsi verso Cawopore, ove piantò il 
deposito de' suvi ammalati € feriti. In fine, un dispac- 
cio pù receste annatzia, sebbene in forma dubi:ativa, 
che Hi piccolo esercito, il quae sssecie Debli, sopraf. 
fitto da. cho'era, sis stato forzato ad abbandonare i 
suol alloggianenti ed a ritirarsi verso Agra. Con tw: 
to che questa notizie «bbia gran bisogno di corf-ra:s, 
von ssrebbe, in fin cel conto, impossibile che la necessità, 
in cui si trovò il generate Havelock, di rinonziare momen- 
taneamente al disegno di muover su Dihli, avesse indotto 
gl' Ioglesi a 





















tia possa così spiegarsi, e l’ utile degl' Iuglesi sia piut- 
tosto in questo momento di concentrare le loro forze 
anzichè sparpagliarle per tener testa da per tutto ad 
Un nemice superiore in numero, nen si può tutt 
l'abbandono di Debli, se si conferma, 
impressicoe. Der debole, 
infatti, che sia l’ esercito sssediente, e' tien alta ln ban- 
dista, (oli Too bilerot, 1 feel ALaSErie, Celiera 
Il Re di Debli. E' sarebbe incltre seperarsi del Pen- 
giab, ch'è trsni sarebbe 
rinonriare a' servigii de' Seik, degli Afgani e de' Gur- 
Ka, i quali combattino valorosamente per l' Inghilterra, 
e per che detestino i cipsi e Cesiderino ardentemente 
il sscebeggo di Deb! Sentiamo durgue a credere 
che, sensa emersi sta 


































torderà, d'altra pirte, a sopere il vero. Aggiuogirme 
ficalmente ale notizie sfevorevoli, recate della. valigi 
di Calcutta, ls voce d' alcuni smmutinsmenti , che si 
relto di Madrss. 
insieme di teli noti 
situszione, che la ve 
descritta, iì Times dice stemane + 


















«È fuor d'egni dubbio, e quest' è il convincimento di 
tutti veli che tutto fuirà bene. Noi distruggeremo tutta 
quanta que 1 che riserta il furor suo 
per le von 

ta ali Iog'ese io piatura aperta (*). Ma che non 
accadere ficchè si citenga tal esito difiniivo* Quali tre- 
scosse nen pissono prodursi tra lo sierzo spirante &' 
sistenza croica, ed il tardo arrivo d'un soccerso, lu 

ui SOM Fiente sulla carta, € pure il 
un momurio di falsa si- 
menoma delle cause più 
Breve spazio di tempo, e cotarci un nuo- 
























gir icogo int 
no ecridio di Cewnpore. » 


« Le notizie di Calcutta vengono questa mattina 
a dar ragione alle previsioni del Times, e sino a che 
i rinfersi, Invisti d' Inghilterra, facciano pendere la bi- 
lancia, gli è topo ancora udire e sopporiar con corag- 
gio le ritirata del generale Havelock su Cawnpere, il 














Eq Bo moto crt, di co ci grava ei il tro cor 
rispondeste di Locéra, in riguardo al 
{ Nota della Comp. 


Dawrroy. Ne conoscete i moti 

La sig. Dasenze. Duuvr:s, vi conviene smettere l'idea di tal 
matrimesi 

Dowrray. Come ® 

La sis. Daltenne. Non vi parla qui la dona interessata, cre- 
ditelo. Ma voi non vorreste sicuramente far in'eice la don- 
na, che foste per isposare® Suppiate durque che Ve!srtina 
ama va aliro. 

! Daueray (con disinvoltura) Ah! E che per ciò? Or è la 





rezza per un certo tempo, e che poi svapora da sè il giorno 
in cui ella scttoserive il contratto uziale? 

La sig. Dalbenne. No; l'amore, che mi ba confidato la signo- 
riva Ch.mbry, è un amor vero; e'tiene_ per essa luogo di 
vita. Anche ieri, mi parlava dell'uomo, da cui dee separarsi, 
e n'era disperata 








Daworay. È chi è mai îl fortunato mortale, che pigiò su lei 
tanto impero? 
La sig Delsenne. Luigi Hervier 





Daweray. Hervi 
Y gni di convivenza ; ma non me ne pasi in affanno. Hervier 
| | mio competitore, mio rivzle ® Bere, sia pu geremo. 

La sig. Daltenne. No, la gara è impossibile fa voi: Valentina 
| mon resisterà a'desiderii ci suo zio. Badate perd; ell'è una 

di quelle donne di tempra delicata , che sanno rassegnarsi, 
ma che spesso anche muoiono, quando le loro inclinazioni son 
iolentate. 

Daurrey Poh! cara Maria, qual pagina della Pamela o della 
| Clarissa Herlewe avete mai letto oggi Sono cecoli che le 

donne non muoiono più per amore. El:e vivono, a' nostri ci, 

si maritano, e l'indlinazione vien poi. Questi anzi non sono 
sempe i ma'timenii pù cattivi. 

La sig. Dalbenne (con calore) Che dite mai? V' ho par udi 
to le cesto volte sostenere la tesi opposta: dire che in un 
matrimonio il cuore va sopra tutto. È adesso, perchè si tr.t- 
ta del fitto vostro... Ab" tornate in va, Dauvray, tornate 

$ in voi! Oro son ite le vostre massime, i vostri sentimesti * 
Dawwray ( traversando rapidamente la scena ) Lasciate che mi 

diporti in questo a mio modo, ve ne supplico. A che mi gicve- 























rebbe predicare contro me stesso ® Ve l'anno detto : è neces- © 





sario ch'io prenda mogli, e una moglie ricca. Quest' è 
rica via di sottrarmi una volta alle continue lotte, di cui s00( 
stanco , ed in cui legoro da troppo gran tempo la mente, 








Pottiger ed aì Canning. | 


SOR SPANO, II TAIL OTIS MR DIVI 


fanciulla, che non abbia amato qualcheduno? che non abbia | 
il suo remanzetto di cullegio 0 di provincia , ch'ella acca- | 


lo fatti, scorsi fra Valentina e lui certi se- | 


rovescio d' Arab, fors' anco la levata dell'assedio di 
Debli. » 
La l'atrie, regiatrado anch’ essa l’aunupzio 
di quest’ ultimo fatto, nol giudica punto impro- 
babile: « Si s0, ella dice, che il cholera è scop- 
« piato fra gli assedianu : il generale Reed, ch’e- 
« ra succeduto al generale Barnard, e che aveva 
« egli stesso, in forza dello stato di sua salute, 
« trasmesso il comando al generale Wilson, ha, 
li 








4 a quanto si assicura, lasciato la vita, Molestati 
« dalle continue sortite degl’ insorti, assottiglia 
« dal cholera, può darsi che gl’ Inglesi, dispe- 
« rando di ricevere rinforzi in tempo utile, ub- 
« bisno rinupziato alla loro impresa, e siano an- 
« dati a rivchiudersi neila piazza d’Agre 

Or noi sappiamo ch' essi presero in fet*i tate 
determinazione ; e certo è eb’ ella farà gran ru- 
more fra’ nativi ed allargherà più ancora " ieur= 
rezione, into più che i mev.mento sediziose nella 
Pre iombay sembra più esteso di quanto 
fosse detto da prima, e che indizi d' ammu- 
tinamento si manifestino anche nella Presidenza 
di Madras, rimosta ficora tranquilla. 

Inriguardo sila condizione delle Indie fran- 
cesì, la /'resse rettifica nel seguente modo la nc- 
izia, Ca essa data, e da noi riprodotta nel foglio 





























I ragguagli ricevuti dall' India francese non con- 
fermano quel che diceva Il Calcutta Englishman circa 
4 timori, che si averano a Poudichéry. În data del 20 
godeva della più profonda tranquiliivà; 



















mostrare disposizioni favorevoli per l' amministrazione 
fraccese, ed un gran numero di famiglie indiane ave- 
vano seguato indirizzi all'Autorità per far protesta del- 
la lor devozione. » 

Noi pop mettiamo in dubbio |’ esattezza de' 
ragguagli dell’ India irancese, dati dalla resse 
ma quanto alle proteste di devozione de’ nai 
sappiamo ch’ elle uu mancarono neppure nell 
dia, e i giorosli fraucesi medesimi furono i primi 
a notere che non era da fidarsene più che tanto, 
stico di Vicnna. 

vV. 














Conzresso si 


Vienna 12 ‘settembre. 

Vengo alle /ue ultime tornate del 4 e 5 settem- 
bre. Nella pi Hermsnn, delegato di Baviera, ci 
disse, ron avervi colà Commissione centrale di stuti- 
atica, ma solo un Ufficio statistico, che raccoglie i det 
relstivi alia pcpoiszione, al commercio Però, dal pro- 
gresto del suo discorso apparse che la popolazione vi 
è trattata ampiamente, civè non solo ne' suoi rap- 
porti generali di quilità e quantità, e nel suo mo' 
mento, ma ben anco nelle se condizioni più singola 
ri, come p. e. nelle Case di pena e di educazione. 
dati statistici sono in Baviera raccolti, va- 
glinti è pubblici dai si Ministeri, cui spetta. 
no. Locò sirgolarmente i repporii sul pauperismo del 
Regno, sui possedimenti dei Comuni e degl' Istituti di 
carità, sulle poste, strade ferra 
re, miniere e ealine, e i ragguagli dati al 
dui ministri delle finanze e della guerra. Ricordo la 
bellissima carta topografics del Regno in 100 fogli, e 
le mappe censusrie in 26,000 fegli, pubblicate dalla 
Commissione del censimento e offerte a prezzo medie 
mo ai proprietorii. Seguì il cav. Zuccagui-Orlanditi, 
iuviato gi Toscena, unice Governo italiano, che pren- 
desse parte sl Congresso, e ci narrò brevemente In 
francese come la prima origine della statistica toscanu 
abbia a ripetersi dal 4828, quando esso pubblicò il 
suo Atlante storico e statistico d'Italia ; nel 4848. 
4849 essersi fondito a Firenze un Uniciv statlstico 
proprio, che diede sila luce quei lavori che si conoeco- 
no, ed ebbero la lode d' Italia; i dati intorno a°ia po» 
polazione raccogliersi dagli atati delle anime, che i pare 
tochi presentano ogni anno dopo Prsqua; essere dolc» 
roso ce, nel 482, il numero degl'impiegau dell'Uffi» 
cio statistico toscano siansi diminuiti ori 











































veni. Fo, è vero, come ianti altri, un mae 
more ; la giovane, che intendo sposare , la 
@ l'abbia ! conbaitorò 


Tatari, la 
trimoni9 sent” 
| abzi nel cuore un’ antica pan 
quela passione, e la vincerò, spero 
La sig. Dalb une. Dutate dusque nel vostro preponimento * 
Daweray. Ma, si, è neeessirio. 
La sig. Dalbenne. Sete risoluto * 
Dourray ( esitando ) Riso'utissimo. 
La rig. Dalbenne. Bene, fate quel che vi pare. ( Fra sé) Ha 
perduto sino al cuore, Dio mo, sino al cuore! E l'ho tauto 
amato! 





Scena IV. 


La sig. Daltenne, Daweray e Chambry. 


Chambry. Fiualmente, vi trovo, caro Duuvray. ‘ Saluta la sig 
Dalbenns) Signora, i miei affettoosi complimenti. (AD. u- 
eray) leri soto salito ben tre volte per vedervi, 

| Dawwray. Mi duole assai che vi siate dato questo {score 
caro signor Chambiy. Era uscito la mattina per tempissimno 
e non tornai se nn la sera a ora tarda. 

Chambry. Capi co, capisco ; il domani d' una prima rappresen- 
tazione è come il domani d'una battaglia Or bene, cors a 
nico, l'ho udito, il vostro compenimento, udito beve da un 
capo ‘all'altro. E dunque ® che ve ne pare? 

Daurray. Che ne pore a me? 

Chambry. Sì, a voi 

Daweray. la verità, non so © 

Chambry. Auimo, Dauvray, si jomo d' ingegno, di vaglia 
debbo io dirvi la vert"? ma, schietta, Ibra, senza orpello ® 

Daweray. Certamente, signor Chamb y ; lo desidero 

Chamlry (voltamlosi a vedere se nivno ascolti) Bese, fra bui, 
diamo alla cosa il vero suo neme; ei fu un Basco. Noa sie: 

la stessa opiniore * 
la 















deri 











AC crcie sotrtagi, periti Ei fa na fuoco; 











Cham 
* dutito anzi che il compon meto possa mai più ri 
Che ne dice la sinora Daltenne ® 


! La rig. Dalbenn-. Dico, signor Charchry, che siete assoi rigo- 
roso. L'opera ha moîte parti 'odevoli; rivela brio, 





gegno. 
‘hambry. Non nego, ma alcune parti spleodide non costitui 


acono un'opera scenica Posi mente al contegno degli spet: 














— £54 - . ; sull’ agri 
4 ine ‘ delle strade ferrate agricoltura, trae 
tica a tutti questi luoghi di alto insegnamento Bene circostanza che I’ impresa della fer i® 
tata dal cor- , che sulla Schmels una graode mmnorra tattica del la tati que Lore 52 Inoree, di cui 49 sIlU mata) sl 

























art inografis) è rappresen n di Vienne n 
reso dal Congresso ci darà distesamente il discorso Poetterle 1 cal membro dell’ Iati- | terzo corpo d’armata e riesi niveraltà romena e 9 e quella di Blogns, dle Pa 
do rta e e Cassa di ici no feto Che vo to fnese Ami Bosé. La Segno pros pro Pranozto pin she ch Csenberg, pore in presenza mivario romaro, 44 al Collegio romano 
Gi enna n 3 principe Sehwarsenderg, da fide. 
no verb.le e la Gazzetta di gramma, desiderando che, e dell'ecteleo copite. a muanoora si legio di Propagendo file n cossegolta la he 


ch'io stesso, per la distansa in cui È 
IRE N LI INGRAO (dala bros ste plogii meg si agongo |. C 
pensi Prese poscia le parola | Barone CHENG, e "E © mugnetismo teretre; che ni cerchi un meggiore 

col sccordo nei segni grafici, che servono agli usi staisti- 





; luzionl , cell 
distinse tanto per la precisione delle evo! I legge 89 studenti, la licenza 93 e il bsccellie- | 
n integno delle truppe. Due , rea il legge > 2 eil he] 
pri pira ‘preso corpo d'armata. ebbero | rato 99: a Bologna la open 37, lo Laser Stati | dsl sl Re, alla Diresione della strade, ed ala by 
Ricordò le notizie raccolte e pal faando si tratti di ritrarre in carta nella scorsa. setimana sulle Schmela, alle | Bacoelierta SD. da cepate og iaia 

sulle csuse di morte, soli accidenti fanesti ac- i, principuimente qoetio di ‘uit dirci ie erla quali 8. M. l'Imperatrice si degnò assistere a cavallo. | lurenti in tte le Università dello Stato, le lauree in vogherese, si fore talmente rimane, 
peso] ade ferate e comuni sul commercio, Sting Le proposte seno ammesse. Nel compo d'intnteria presso Wimpaasing, che verrà I lago sassi 165, in medicins 54, in chirurgia 44, | ne chiese la stampa. (6.R) 
Moziod. di corni © ld gato | La quinta Sesone (birsione) ebbe relatori sgre. leto ala fine del mese corente, verì fata pore | ia blosoîia e matematica 70, in flologia 2. Hanno con- GRANDUCATO DI TOSCANA. 


| 
Società di assicurazioni , e lodò icher, e me. Propovemmo l'ancora una grande mano r la in medicina 65 giovani, in chi- | 
ladine selen see Tec a ea corepisenne; « Domani, lunedì, verrà teouta nuovamente una pic) Pediconi pesati pragfio tenti Firenze 20 settembre. 








































i 
| spprorazione del'programm», tulro alcune emeode: a) 





































































































































































































































































































































































































































































































































































| i , salvo a . Parendori. Alla messa A. I e R. il Granduca ha conferi 
i doversi gran lode ai Mivistri delle finanze e ,, aggiunta uel ti'olo del grande manovra al campo di botomia la matricola 31, in vete- 8A Le bferito la pr, 
| dell Interno. per le notizie sommintete, ‘© pei loro | i sopprimenee brian essendo che do-‘ di campo, che venne celebrata oggi alle ore 8 sul reg ro — icola 5, croce del R. Ordine del Merito, sotto il titolo 8°7 
ì proprli lavori. Li Amemblea applsudisce al mpporioi e | PESEELE ict conto dell'ineegnamento privato; #) compo di Parendost, asitetero 8. M. "8A. R | steircia la matricola 42, nell'arte. dentistca la ma- | Giuseppe, a S. E. il principe di Ly Tour Auro 
| N sig. Legog, delegato di Francia, ne propone l'io | ica hi" r.cendere le scuole popoli per adolt, che dan- | serenisiini Arciduchi, e gli eccelsì e eva i | treslo 2 Inoltre sono state conferite. 90 prtenti per | Lauragus!s, già ministro plevipotensario di 8} 
HAI niono per intero nella Gazzetta di l'ienna; la Dro | 20” buvaî frutti in Germania e alttore; €) dovesse» ' il Granduca di Mecklemba:go-Schwerin si pepe fabbriche, 42 per agrimensori, 29 diplo- | Imperatore de' Prancesi presso la Corte di Tue 
i pesto Y arerte vinslocmane. E conio di Ribelle. | PO caro) de sb fo-ormole. direte 3. fermere «hi he siano terminati gli esercizi nere, 30 di architetto e 30 per notarinto. | —r—__ 
i aniato di Bpogno, svevo già porloto del eno pense, ed | iti climentari, e nea confondersi colle siosoe scuo» . il totsle delle isuree è steto di 374, delle | olendo in qualche mod, f, 
!| ora si levò a dirci della Repubblica del Chili. ie le elementari. Sorge una qualche opposizione alla pri- I EITANIE matricole 247, dei diplomi 89 e delle patenti 60. | segno isazione per le accoglienza rivny 
Î ie tion. Srdittaraina certi dee | ma e lle terza propos; si vorrebbero mantenote le ©, Serioro da Vienna | pira ( Hem.) | durante il suo viaggio in Toscana si demo (7% DÈ no tra 
i vità anche la tattica amestalsrativa eseersi Dane | Til ei nomonio pubblico, dicendosi impessibile re- | 20: = ll tevente. meresci nai Ricsalic id ciale —- | vente a varie chiese degii oggetti necri che aa soggiaca 
avviata ; dolere ai Chiliani di non avere avuto chia- Vada 9 risultamenti dell'insegnameto privato. Si ® fin di pia i negò rirraped line Le pratiche pel Concordato badese si approssi- | Alla metropolitana di Firenze, un calice nob leg y numero 
mueta al Congreseo, e desiderare di non. cioe dimen: | PELUSO alle obbleical, è le proposte, merse 2° voi, fat care nti tenuto qull'tto di coriria | mono sl loro compimento. Il consigliere di Stato Bro | ù oro, orrato di si, mi 
| mal dolore. NL: prof! Welewaki, di: Puri sono tute pinemente accettate. In nome delle scorda. pregio l Imperator pria rchè il 8 con sode | sila cattedrale di Ficsole, un calice d'argento; ia lunga 
anteriore aveva proposto che i rappresentanti | Gilicoe ii re Welowiki e il consigliere Hye rendono ; 19 un tempo, in cui talune pat dipapiediriioai ioni più © | todrale di Pica, vo calice. nobile di argento! Hei 
futuri Congressi dovessero ren- i Austria e la Russi ò da ; b) 
I Pepe pit de) piro le presi per | Pogleno di quanto cd è penosto eterno al grerinime | SLI, 1a Ricsle abbia intenzione di deviare scsshi di qual Concordato, ii ST i | alla cattedrale di Locce, ana piatta nobili di Be del 
ler conto ese fi “ in qual modo possano esprimersi la 4j È n e sciogliersi ancora, iva all’ as | ma d'argento ric:mata in oro; ella cattedrale di 6 
7 dar vita ai desiderii dei Congressi passati ‘proprietà fondiaria e i pesi che la grava: tale sto contegno Cono A cene Gui detto. | di paronoto soi bivefel, è slle preboodo eccessi: | dii prgn ni 
era difficile, © potea sollevare delle gr W rale il programma, ma giudicano cera e perfetta riconci o che, è quistione che può andar ai io luogo, | con doraturi ontepul 
der conto, | no. Accettano in generale il programma, ma gi lietsmeote la destra. L' Imperatore Alessandro 89 P gento pu 
Questo siluro 1 pesi e | Governi © pesder conto. | ii uicitlo l'esprsesone del vari. peceri. di collera ‘ bero ltemente la da he ni congedera, l'Ordine dell | quando non venga preso un messo termine, indicato | Seo com doratura i, pier A incalà 
050 fog serie css piadina 1° prosonripiio rgart di psi aber Po ia la equità, com di mossa e di meta. Così ID | Inoltre Sus Sanità fece le seguenti legioni; N 
Mea n aaa La poet de co spgionnze “Aquila: bienca. era carteggio della Gossotta Universale d'Augusto, ln | qupiro: A monsigner internunzio preso l'1°R Cis notte a 
Î alla sisrio e dir- | prietà fondiarie, le loro gravezze e i cangiamenti, cui Altra de d data di Roma 8 settembre. di Toscana, per elemosine, scudi 800; a Sin ( pet 
à uni ecnlitddizio; | soggiseciono. Il presidenti Collette per chiese catioliche dello Staté, e pei Altra del 48 settembre. di Firenze, per la facciata, scudi 500; al Collegio ie questi | 
da lapo farmrieo Francia è di | rimanda sena' altro (einfach) la pre Ditogo correnti di ee, {te di casa fo cam dei Ieri sera, alle 9, in seguito di una febbre soprag- | gli Scolopli di Volterra, scudi 600; al monanero dis ne doc 
; ; no riguardarsi come col'ette di beneficenza , scordar , alle 9, rette } Caterino di Prato, scudi 300 della st 
Eogel di Sassoni >, un po le quel, entro il Circolo, spetta all’ Autorità circola- | giunta allo stato di senile indebolimento, pe TEIL E Set IO centi 
tortuosa e difficile, che, se fo non erro, è questa : i pete D della Corona, alla | migliore, nell'età di 80 anni, e fra' contorti della reli- compiacque poi do E. la. principe 
a tono; a me pareva che quella ri re, nella estensione. del Dominio 8, ; È Conti, maggiordoma maggiore di SA: TL 
sami pece ina eqpasndi apo Sonti e pitriagicernafion ener gr fpooeii ‘oienenta, © per moli Domini © per tuta la Mo: | gione, l illuso medico car. Giuseppe De-Matibelo, pro rovi I Di 
10 dt Nus | stica dllagricoltora è der boschi sopere, a mo ere» parchte sl È R° Miniero del colto è delle lruzlo- | fessore emerito di lll srt Mini doma di 8A. Le R. la Grandi: si 
il q n io medico-chirurgico presso 1’ Università romane. tellini, maggiordoma di S. A. L la: Grandorte. lalla 
bce goerde quanto di più notre si (ove aperto | dec, io ioportana quell dele Lola cada a pica ATE I gal ca Acacio cl Mafie lrn E (G. di R) |a Maria Ferdinonda, ed alla contessa Giulia Guieia Eli 
se c s * | nessuno so dir parola della statistica d'altri Ja seguito a recente ordinana», quelle col. 3 aggiordoma di 8. A. 1 e R. la Principe e, si legg 
e i din | Ra cala eg cere pappe ti so fe reo è Li Feraro 48 stente Dini d LE ce ian Po 
‘amet è: secettato: rr la tamente il presidente di poterne der qual:he cento, e Il cato, rilusciato dal proprio Uffico parrocchiale, ed es- Le utilissime imprere degli ammendamenti con i i o nazione 
rendono conto della 1 Sezione, cui era Lera x ù à per ciascheduns ; e ro pregevole cammeo di pi; 
tica "sanitaria @ dello. mortslità , | concesse ; però, vedendo l'ora avanzatissime, la str primente il nome dll het e del mccaliare, ed | Idesi ni cedono og ie USS RR AO ao che i 
È i dell'assemblea, e come altri avenero chiesta i Comuni, in cui può esser fatta la colietia. Al certi. | stra Provincia. Anche l'Ax Ma i Ù cartelli 
Vip i pendii Papali dovei seguire l'esempio di Ergei di 8ts50- feto dee emere apposto inoltre il Visto dell'Autoriti | dispento il presciugamento  de' terreni vollii del suo Li moetchine Jbl (Ger pgiziio: 
nei pelinclpinnfoilea gish di Serbia, e liczitarmi a chiedere l'it- comunale. (Corr. quatr. li) | Comprensorio, per la cui esecuzione è atato scelto il hi prio dell'I e R. Cone arte) 
Hate ranging 5 6) la visita del cos | serzione. dell l'Assem | nggno comsanpo-vansro — Milano 21 settembre. | progetto del nostro ingegnere ferrarese, dottor Angel ( Monit. Tose ) contrari 
pridiygencivengi polizia medica Ginstiaia | Dica uncrime l'accerdà, Erano lo È pomeridiane, e uet- Borri, a preferora degli alii de, presentati di * 
li e b ; Sia 
" h |. | ti volevano la chiusa della longa tornata, la quale, com- nori ingegneri Piccioli e De Lotto: progetto già pre- S. E. il principe Don Andrea Corsini, gran cia Li 
ria Partire tera le 9 del mettino, a i en ara berteno di 8.4. LR. ll Grantoca N. SU Lio ulere 
bovini ros aeereziiiement Ja proposta vente a minacciare d' una iquenti "1. Colombo Giuep | *Celtà onora assi il Borsari, atteso i! merito degl' i | ty da Boe Sanità il Bonoo. Pa ce #n magallo di Cri 
pal cao dlmorio nature, lit ss gl inéiii segueni: 1. Colombe Gius: | feti sci compeir (654 Per) | SIE SRO a 
tare della causa, fuorchè se la per * raio nella Fabbrica Amman in Legoano , nel (arr pepe 3 n o " bee 
sona fosse morta senza soccorso medico ; allora l' Diari” di Bano Arsizio; 2. Bisi Loigi, carboosio, REGNO DI SARDEGNA. zioso invoro, che contiene un see ra ppreeiie 
dh dure i in Milano; 3. Muzsi Giuseppe, calzolaio alla Cascina Torino 20 settembre. l'immogine della Carità, ed è adornato d'un cone. 
ma l'inglese Fanr seppe abilmente condurre in porto ; Sena Porto Ticiasiei. a. " no di rubiui e brillanti. ( Honit. Tor.) i 
la nave. Propose che celta della città foss: lascia- Dosso in questi Corpi Saoti ‘orta Ticinese; 4. L' Armonia pubblica il testo della circolare del 
i VM. | th all'Utiaio, che dirgena l'anembles, e prop:sta  Gh'olci Natale, bresivolo alla Ripa della Porta sud: | ministro dell'interoo agl'intendenti, che forma da IMPERO RUSSO fratello 
rii cori NA 4 fai Gissi fronti ‘e diriga | fa secoli »» detta ; 5. Bottini Luigi, ag Cirio di | alcuni giorni il tema della polemica de' giornali pie ino da Pietrobargo il 6 settembre ala (4 tiva del 
zio medicostatistico, che raccolga, confronti e di ns n 46 snoi, abitante sulla sirada Pavese ; è Giusep- | montesi, e di cui ci psrlava di nuovo il nostro cor- ! wolicca Hosati 
e soc certi; le quarto è cnvuta | deve 60 Loira reso. splodito. 1 preidete; pe rivlio, sul stria prevent 7. Pen Giouto | monte e di cui ci prev di muovo 1 mt or rip i 
prime ‘prenoti sono Fenpiona È La Late riapre soggiunse che l'Ufîizio direttivo terrebbe conto di que-' risaio, pure sulla Ripa di Porta ii « Torino 20 agosto 185 fia 
li dell Amminltrzione: che meglio pos- | sto assesilmento. Surge l'illustre Quéselet » ringre: TIE) « Dogli atti dei Consigli provinciali e divisio per le ene cure ai mldri bilia 
Palies profitto. Il relatore della HI | riore 8. M., i Ministri e principalmente quello del agono p'iucina — Trieste 2A settembre. è occorso al sottoseritto di rilevzre che i sign in congedo e perchè continue a distribuire si sl Fi pera 
Sezione (giustizia erimioae © civile ) fu il dott. Ascher, | commercio, per l'accoglimento generoso e genule; pei S. A. R. il Principe di Joiuville, giunto da Ve- geverali e prov i, nelle Joro srnuati rela- | congedx:i, originsrii del'a Curlandiz, gli stessi socconi, "A quest 
Amburgo, il quale dichiara essersi accettato il pro- | » lodare il presidente per la saggia airezione, data si | nezia con famiglia e seguito venerdì scorso, dopo aver redetti Consigli, si trattengeno difissmente | che essa aveva dato alle ero femiglie durente la ju porti gi 
ima con lievi. modifcazioni, © meglio aggiunte, e | lavori dell'assemblea. lì presidente barone Cziruig rin | via nuovo arsenale del Lloyd ausiriaro, i cai d' interesse generale, ed attinenti anche alia | ra. Inoltre, le cassa della nobl'à curlandese ha duri ‘anumieroì 
no : 2) 1 singoli Gorerni volessero us ra che, se al primo Coogresso apparte | iarori proeedono slarremente, w imbarco. ssbeto, 19 0 dieci rubli d'argento a ciascuno dei soldati, pre 
larii o tabelle, in cui si scorgesse - corr, a bordo del vapore del L'oy4, e prosegui il viag: « Questo sistema, oltre di essere contrario alla | torasron mutilati da Sebastopoi. Per. ordine dell'in ni 
ì ilità, e il terzo di | gio aila volta ci Costantinopoli. (O.T.) |tegge sul'ammiois'razione provinciste e divisionale, ri È nobiltà n° ebbe Sopra] pubbli forte n 
Sa È »à sera cagione di gravi îaconvenienti essere « Il Governo russo attende sollecito al miglior di ti 
hi aloe ge TO. PONTIPIGIO loro concetti credutl'l'espreflone del Gorerso, di | mento delle umtre det can lecito Polinia,«h ENG 
nali nelle loro nomenclature e rabriche, Yolesse este È sete x odi "i Roma AT settembre. cui sono i rappresentanti. furono molto trascurate durante questi ultimi anni Guesca | 
gere la qua aivià noche agli Sti Uniti € America | Engl, Sssoni, aa Nelle ore pomeridiane d'ieri, in Saniità di No- “ Nuocsi0a0 pei a! decoro degli stessi amministra. | ricchezza minerne della. Kussia. richiede un gr rasta 
Fer allo, tl pro. Stnbenroch è il dott prbeg forlgodiozenei demi Last tori proviaciali e divisionali le polemiche, cui talvolta dti esploratori, mt bandieri 
pongono che sl contoreso s'aggiunga un protocollo ; ° re la monumentale i danno luego le loro relazioni, pr la maggiore pubbli. | abbiamo abili © disinteressati direttori € amunisiotttn i 
succinto delle discussioni avvenute nelle siagole Sezio- Jo non cre paghi tanta ind spira di Immacolata Concezione. cità, che acquistano per mezzo della stampa. È « Credesi che l' assenza dell’ Imperatore non si gr. tedì ebb 
3 e Il sig. Sugramoso, segretario della Camera di fn palio sdielimina a sella carrozza, e, sccompagn * Essendo del'a maggiore importanza che, nell | lungherà oltre le quaitro settimine : egli è aspettato i da Sivigl 
commercio di Verona, desidera che, nel programma del | ln o pe arttizane to, sig. comm. Poletti, che eb'e l'alto ono ‘- | indirizzo della cosa pubblica, sia conservata quella upi- | ritorno pel 7 o per l'8 di ottobre. percorse 
Lababari __ si ts conto della statistica del- piattino Spain presente, esaminò a parte le statue, i basacrilievi | foranità di principii, che è uno dei principali pregi di « Non è cosa verisimi!e che l' Imperatrice matr di spetta 
fio pis sa seri presse furono rimesse mariamente, come volevano le argustie del tempo, e | © 08% tro orasto. Una folla considerevole radunossi | ogni ben ordinato Governo, lo scrivente. der perciò | passi l'inverno in Russia, essendo che la sua salvi, 
alla 1 iso izieo lot vii [esi lofrequenti cè brevi In'erpelizioni. Però. è agri | !!edistamente sulla piazza per vedere il 8. Padre, e | invitare i sigg. intendenti generali e provinciali di li- | ognor più cag'one ole, ha sempre sofforto sotto l'inforr PES: 
lot » Mi li vi lag 0, Dic che l' Im tei 
go paolida iran Cai gir e, ie | moti ehibero anche l'onere di essere ii gres al | mitare le loro reazioni za del clima russo. Dicesi che l'Imperatrre abbi di GATI 
spp pi 0 fi ‘ale BL Se:9 DI | Sezioni dolo Suatan è dl besten da pied. (6. di R) i sooginaa del Consigli provinciali e ordine di comperare on dominio nella Slesia prussim, 
breve della tornata. ut. Eugel di Sassoria doman- | € in parte sciolte istioni d'un vivo e comune Le Università del'o Stato pontificio, durante ps ‘i i mi istro U. RATTAZZI. » a SR] pinta sy ne dhe le Venezi 
ga quanto si terrà la gianone per concertri sul. interesse. Alre rr foruse; init rgennate, ma | no scolitico 1830 1857, sovo state frequente ca 1606 eo È Wu sia: ‘ Rosta ta pae 
fisio centrale di statistica alemanna desiderato nella pri. | neppur questi cenni possono dirsi inutili. Furono germi, giovani, di cui 42 appartengono a ogi», 679 alle La benemerita Associazione agraria teneva nell del RASO sort cap. Mose 
ma poaat? 1 presidente risponde faviumio | delege | che pniranoo forse dormire spot. per \sse, 531 alla medicina e chirurgo, 23 alla Glulgin, | scorsa” setimana il suo XI Congreso | Voghera. N Riano a peeeri; atol brick 
Mia po de General indonchi è raccogli selle vo. periran 1 Sali Resch alle scuole di vete intendente della Provincia, con un Scrivono da Varsavia il 13 settembre, alla Schl puo 
) no e 4 all'agra laborato ed applaudito discorso, relativo ai Zeitung, quanto appresa i 
Siccome la Prussia non L'Univeraità romana ha avuto, nell'ora pissso | fa Provincia acuo dl ra, ù PR Le peer vor 
, " vincia se porto. dell'agricoltei « tunque non lo gra 
senti, così il presidente invita i sigg. dott. Hubuer e CRONACA DEL GIORNO. Te e neiole Sa'gudento, del quali 373 freguen- | guisano quindi ben ordioato. discuaioni con &n cose | delle HOT tee non si seppia an. È air ci 
prot. S:bubert, Prussiani , a voler esser presenti; il da no le scuole di legge, 205 quelle di medicina e | Corso di soc e di molti udita bo | tales patio dall Imperatore prese in questa ci tre m 
% 5 = = , e med corso di socii e di molti cittadini, da fare rperare. tale, N o, sebben» d'imporun- È 
solo Schubert intervenne. Seguono i rapporti delle Se- IMPERO D'AUSTRIA ia, e 467 le scuole di filosofia e matem. l'Associazione prenderà sempre nuovo sumento e potrà | gu Goo politi, veg tO Sovrano, sebbene d'impora GEA 
zioni. La terza (statistica delle finanze ) rende conto, paris L' Univeraità logna pe ha a i cul | spiegare Pitcl | edit Bolkica, ma puramente SUSHI RARA Vende 
col mezzo del consigliere ministeriale Hock e di Heu 143 studenti di legge, 2! n b Pte pene per tutta la città e vi produsse generi Trieste sc 
achliug : il programma è approvato, però si desidera Vienna 20 setlemb.e. 64 di filosefis e prtbed Onde Da gra sensazione. Com'è noto, tutte le ad 208 
gresso voglia trattarsi dei Banchi Ueggesi nella Gossetta Militare e nella Gas- | mero degli studenti di medicina © di chirurgia è io do teli ai teen, Ao | Mihlaviia” mino gh rca 
Ja B'oponta è sccetita. Lo prima Se | setta di Vienna, tradotte dell'Ouervatore Triestino! proporsiene at sujeriore a quello di Roi ne Ta Russia, a urp mente proibite, così in Polopi e Le vai 
tistica della mortalità) aveva già dato «8 MLRA è 8 -! Ml numero degli scolari, che nelle Università del- me in Rusis, a tal segno che perfino quelle oper RE 
di sò il di prima; il dott. uns grande mane- ‘ lo Stsio ponificio hanno frequentato la teologia, è as: biicliali, Drima della guerra polecco-russa, furono può 
provate le tabelle, proposte dal programma, pe nel campo di cavalleria presso Parendorf, agi scarso; © iene perchè in Roma vi sono n fente In Pietroburgo e Varsavia sotto l' censura ro» 
ti dei malati ed infermi, trovandovisi chiarezz: dure stavano concentrati circa 45,000 uominl. 7. la Università gregoriana, il Seminario roruano ed il Col uri ape | sa, non era lecito di ristamparle, e divennero quivdi 





le confronto. Il dott. Mihry, Annoverese, cesidera che | Gazzetta di lunedi ) legio urbaco di Propeganda 


postale prestiti Shel Sonia otra Pipino PPa inoleme con dove gli stodenti io Ml | vi ebbe Le arcoiante l Agricoltra, Nell'ulimo giorno | desime venivano. sereramente putti, ansi non pote 
Hivello del mare, e in quelli dove domina la malsta; | trovsoi qui ccme cespite, nonchè alle LL ARCH È 00 seolmtto 1880, | cd pini del © clero ti arreda el'ello ia Mestiere 
proposta è accettate. La sesta Bezione (scieote arenissimi Arciduchi, Al 18 4857, da ben 240 studen'i di teologi se per tema del discorso di chiu 0 | na delle poesie di Micene ala 
‘en 


'uminsto | surcessivamente una vera rarità "bibliografica, Quant 
ariifcio, Bgorando fra essi una grande | alle opere posteriori del pueta, È possegori. delle n 





































tatcri; 6, a parlar franco, mio caro, si sbadigliava, si sbadi- | Chambry. Bece, benissimo. Mi piaciono gli vomini 




















































ento, mentre a me Ò x 
gliava di Buono. — bra vamente riconoscere la loro secnfità: i aito per lo meno dubbioso; Mente, Di modo che, mon siete mica 
La sig. Dalbenne. S'è per altro applaudito più volte di riusir alle buone rivinte. Caro Diuv::y, sopo contentisi» | — Dauwray a levario dalla act | Dauwray, la colera? Ve ne sono tenuti i, 
Chambry. Ah! signora, io vengo di provincia, è vero, ma non |. mo di voi ia quest” occasione! Duhamel. palla sana ? Che dite mai! Giiene cavereb» | | ‘curo che, in ogni caso, Sarò Mio n mao delle Vote le 
mi lai accalppiae da qugl aplusi periodici che rim Scoma Vi bero gl occhi. DA rimanente, i giudizi son liberi, ma sapete | - comiche e" Ù a Masa) 
ugino la mezio a'deumni ed to commedie, cime i cu n fiorite Sti csi. possono esser riformati. Avio leto i | Chambry. Colmi piatte. Ora vado: debbo usciro con mia ne 
N pine ne' giorni di feste solenni. No, no, Libni giiuiadio cern signor Chambiy * Ì pote; © poi, bisegna che termini la ettore. di cu. gi E Pri pegno che non immagini. Ha le sue opimioni 
Pre, bai. nt n vo vi ee pi, e © | RI opt, ai | Dl i Sa i enon eo È a 
Segno ea namoavi di ql albo li, di qul'r | Chambry, Come! di che puri? Shome o. Veliò qualche ego le, ma anche restiini, ceo | del sieme municipale in Preara conio: Le origini ala prata Confessare 2 dà so d'esse him Be 
te E ae fa creto, a i afro riniciebe me | Duhamel DI mesto eoponimerto ; di quelo di D sure. i Teca BS LELE Pro pla mpprociatione cl preporimento di mr 16% on 
dae, tara ignora, ch nen gi agri trio” "€ | meno Sto, ciro ame; se 1 Ma dico fa facto, ma 1a | Dubomel Cesare? Nepur un; entsazmo unanime, unive | Chandoy Die a capote signora, ch'egli ha fatto | — vede Solo grane ore Un uomo che compa Ue dell'osso 
, io congiu'tura lo impone. (Daueray fa a ne sale! N ra, ch'egli Ù rane sarroni in letteratura lell'osse 
4, Pelbenne Tn fat, sigoor Chambiy, sete in vena di |-- ehe guenti non intente) Not pra se non di le Ghanbry Ah! questo pi. 1°. Balena Vi tere Delo Dale: Sera anta o im d corti, GE 
otreenz | tuogozin ogni lugo s’accoma Dan atete sincerarvene. I componimento fa rappresentato | È til l'i camel. A pett, aspetta; lascia trvare il sucar, è vl G 
Chambry. Contolat ie ato fiasco, ma questo vi | © guto, mente poderosa, intel’ preciaro : Duuvray R soto gh chi parchi ae |‘ muetoatto Sesia a tenti duarni go: un | Quel ch'egli vuole sopra nero che is 
serara chi comuoo, dal volgo. Tutto fa fortuna, adesso ; Dio | del nacvo componimento ' Hai ceslehe detratte? 8 tico; cho De vien fatto. ( Pigliondo | "dar superbi d'aver pubblicato uu lite ser doreto sr POR 
sa gome i Ogni giorno lggo o vigso rappresentare cose of- | chi non e ha® Ms, in cambio, come t'eraltro. conc wa giornale. ) A voi, il primo foglio che capita.. vi | Duhamel: Oh! si, superbi e ati. Lo pur 






istimi | (Sottovoe» a Dauvray.) Ti 


Fid, pensio le erlo morte e spo: Gil! toto ult || subimino? Ve l'ho giù detto i intre- 0 nea PO pori | _ lago l'an soggetto... esi 


n Supende, en'ar | dare innanzi un vemo; non è al mondo macchina a vapore | Chambrs. No, no, conosciamo. 
bio ao il mio intelletto abbia le traveg- || che valga questa. O a. amico, nai di flo alla posteri, co. | Duhamel. Vergo ‘at cc righe, quelle ch' epilogano il giu- 





esimere. 





























} gole. Assistendo alla vostra rappresentazione, dissi fra me: me una freccia : senza fermate; convoglio celere! dizio suli’ pera. ( Legge.) « Buon com mimento, elet ignor Chambry; ho dato saporava con delizia quella rugiada d'aggiunti Jodatisi, ch 
| Frainenie, ceco qu un vo € bn fac, nto «ch { Chambry. a mocent, di pei; io ot capi aac. 1 | e elio, inse conio, 1 pù chto: 0 al dc alta e en i | pt Bi il tl ta rt - i 
), ser tr rà, imento , rappresentato tra serà, pe fatto vero, il immenso trionfo. » Li HI mi 13- Ti confesso che non poiei guardarmi dali essere "°° 
} ne son certo. Che dirvi sul finire, hanno fischia: | - pomporio pr si Chambry. Come! dice colt og re da certi elogi. A rivederei, amici, a rive» | ‘vamente commueae da tutti chegli Sor 
Î t0.... Sipete ch' hanno fisel Duhamel. Che fortuna * furore 1 Ve ne stupte, sigaer Chambry | Duhamel. Cosi appunto ; guardate ( Gli dé il giornale.) Duhamel. Ed a chi ne vai debtore? A me, sempre 1 9 
Dauvray. Ma! lo so pur troppo. Chambry. Mu, sì, veramente. Chambry. Poffar è vero. Scena VI deri, È yrmali di mia cos 
ll Chambry. Me no affissi a prima giunta, per amor vostro, ma | Duhamel dre che vi sono ancor nuove le abitudini del- sa scea za, quelli ne' quali ho la mano. je cosa mi portale 
i poi mi ritornò in memoria la ma gioventà ; il tempo quado | ‘le ulenze dell primerveia. smi dissero 
Sormavao di quelle plate agate, vivi che avo mar: | Chambry. Cotes che l'str-ii Vizi mi pure tepia. Daurray e Duhamel. tav ot 
| aavano è autori e componimenti, è vero: ma, d' altra parte, | Duhomel. S'infiammetà; pazienza ! Fatto sta che la riuscita è È Oca RL ® comodità 
all ocorrenza, come li fucevamo vivere! Sì fischia, pensi | ‘crt. ma può creste a dieista ss sapgamo lub lol Eretta piro bai Torso perduto il cervello? lo basta {ri È 
è durque ancora nel mon'o passione vera, leltà, giovinezza. | _ lire x dova Chambiy: mi sranco a rasi Pnen uomo del sinor | mala sorte, ‘O ‘noi un certo gioruale, che È 
Î Vi fschiano oggi, domani v°applediranco a tuto foto. | Chambry" Fara bale! Che razza di logua promo? sera d'ier | trascurato di visitare. 













La sig. Dalbenne. Precipitte un po'togpo, sigoor Chambry. | Daueray. Non lacate più che tanto 2 qu che dice Dabamel, ‘ato: e tu non | Daurray, Che giornale ? 




















ell x " ; mi farmi contro? | Duhamel. Un n far molto 
Quanti componimenti, di dubbia riuscita, hanno poi fato | — sigror Chambry; ei parle qualche volta un po'ell'avvntita: lodi soto assai lusinghie- | Da j Dn neonato, ma che promeite di stavilar mol È 
fortuna ! Dalamel. Parlo per &aviadiaesto "le; redio gina die quei Moento mom gli va || Sole Il suo giudizio è severo; e’ 1° pugni con tetti gl" 
Clambry. Non dico; © desidero di cuore che questo rimanga a || tua opera. ( Soltoroce alla sig. Dallenne ) Che diamine ha Dakansel. Bhtà, Danore3. L'hai portato con te? È 
fo sala ca, babi, a diva chatta, ne tima asi |“ mai? cime co per chi ha quel Daweroy. Come, ce calo) nie di dei] | 
La sig. Dalbenne. Assolutamente, non siete oggi ottimis mei Duhamel. Vooi da o ire de' gangheri. Que' che preme è 
Dawerog. Îi uigsee Chaney ha ragione io plico fl compo» Chambry. Ah! capisco... Sa dunque, sla pure; non apro più che ha fatto EuzzogeTe diranzi a lui la parte del | signor Chambrs non lo vela. ma è goco probubie Fiumi 





simento sottosopra al pari di lui. Del resto, se mi sono in- 
gannito, mon csiterò a riditmi, a confessare ‘il 


Iecemeote, pubblicamente. 


vray. Se l'ho fatto? Ua giornale che manda fuori il suo prizzo Numero! 
tut €Ò, mi permettere di concervae la mia epiione.—Dyhamcî Eb! va. I pri nostri non fanno maî primis INI 
Dosvray: Cert, signor Chambry ; ne avete il diritta + "nol nostro siito; del aver sol toro mai faco. Chi è Poma 

solamente tion. e 


botta. Avete per voi l'umanimità de fogli stampati: mo, con Da 
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nto dora 
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calice di 
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altri dona 
Corte, 
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|, gran cio. | 
ha ricen 
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oro di pres 

presentate 

l'un contor. 

. Tore.) 


ai soldati 
si soccorti, 
te la guer. 
ha di 


dell tm 
pubblici. | 
sl migliore. | 
Polonia, che (| 
ni soni. La 
un. grande 
bratori, non 
indstratori. 
non si pro 
lanpettato di 


rice madre 
‘sua salute, | 
0 influen- 
abbia dito 
prussiana, 
l'inverno. 
hè l'im 
è disposta 
li Ver.) 


alla Schi. 


gran che 
pesta capi 
imporian- 
diffuse im 

nera 

e le 
sono già 
’olonia co» 
Ile opere, 
rono pube 
osura rus: 
ro quiodi 
. Quanto 
delle me- 
jon. poche 
carcere ed 
0 quale» 





te to oppo” 
rechio ve 


più buon 
bpinioni re 


angie 
re andato 
a ridire 
tragedio, 


egli. 
è vedrai 
rispleoda 
continuo, 
Lo quae 





molto: 
gliaitro 

iù le 
Lee 
Figurara! 
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pod tid Ogli del poeta, fino” alle lero meggiare. ciù 





me vo gr 


(0. T.) 
IMPERO OTTOMANO. 





della città, 





riuscì a tre operai d'impadronir.i di lui. Ou 
ne, fra le queli padri di famiglia e piccole 








iequero sul fatto a'suoi colpi. Poecia maggior 
ich di persone, per lo più giovani d'ambo i ses- | 
Su tutta la 
lunga via, sulla quale quel farloso lasciò tracce di 





si, morirono per ferite da lui rice 











sngue, non trovossi nemmeno un agente od inservien- 
ve della forsa pubblica, per impedire quegli assassinii, ' 
(6. Ufi di Vienna) 
INGHILTERRA. 


Londra 48 settembre. 
Nell'arsenale “di Woolwich si lavora giorno e 


notte a fin d'eseguire palle oblunghe a stoppaccio per 
conto della Compegoia delle Indie. Un milione di 


questi proietti di nuova Invenzione è già consegnato | 


ne dock pel trasporto nel Bengala, e due milioni 
della otessa qualità, iu canse di 2000 pezzi per cia- 
cun», furono imbarcate ier l'altro per Bombay. 

(0. T.) 


Il Morning Post riferisce che furono affissi pro- 
«mi rivoluzionari a Carrick-on-Suir, in Irlanda. Vi 
ai leggevano le parole: « Viva l'Irlends ! tre appla 
gi ai cipai! Abbasso la Regina d'Inghilterra e la 
nazione sassone ! », e simili. Il Morning Post dice 
che si avrebbe torto a dar troppa importanza s siffatti 
cartelli sedizioni ; ma rammenta in pari tempo che lo 
apirito di ribellione non è spento in Irland», e che 
certi giornali dell'isola sorella non sarebbero forse 

















contrarii a provocare atti di sedizione. (dem ) 
—_— 
La famosa miss Nightingale, che già andò rd as 





aistere gli ammalati «d i cholerosi nell'ultima guerra 

di Crimea, offerce di niro, insiewe con altre. dame 

cristiuze, ln sua nosistenza per la cura degli ammalati 

mgli ospitali delle Indie. ( Armonia.) 
PORTOGALLO 


A quanto annunzia l' Espana, il Duca d' Oporto, 
fratello del Re di Portegallo, sposerà l'erede presun- 
tiva del trono del Brasile. 
SPAGNA. 


Il 40 arrivò a Madrid la conferma ufficiale della 
notizia che Diram bel, direttore della Fabbrica di tur- 
banti a Costantinopoli, fu nominsto dal Sultano a suo 
mppresentante presso la Corte di Spagna. Lo scopo 
di quesia missione è, come si 32, di cons 
porti già esisteati fra' due presi. Diram. bi 
numeroso seguito, fra cui due segretari francesi 
interpreti. 

Il 4 seguì nel distretto aragonese di Sadival una 
forte 2uffa fra' contrabbandieri ed una piccola colon- 
na di truppe spsgonole. Sei contrabbandieri 
morti sul luogo, sette furono condotti prigionie: 
Guesca per esser tratti dinanzi ad un Consi 
ra. Le truppe nos soffrirono alcuna perd 























































poeta in Pietroburgo, era 

Ire da esso istruito nella lingua polacca, compì ora un 
mo atto di pietà personale verso il trapassato, 

ti clemensa verso i suoi superatiti e di favore. verso 

fitta la nazione, ordinando, con reseritto Sovrano indi- 

fiuto al consigliere Intimo Muckanof, che sia 

{i empire le opere di Micklewiez” (escludendone 


censurabili ), e ciò come esclusiva proprietà del 


Quest atto imperiale viene considerato in Varsavia co- 
' avvenimento, giacchè la grata sensazione 
Ie produsse qui fra tutte le classi, è indescrivibile, » 


Il Journal de Constantinople annuncia da Brus- 

in, 9 corrente, un caso orribile, ivi succeduto il 7. Un 
arco, armato di grande coltello, percorse, per certo 
in accesso improvviso di pazzia, un qu:rtiere srmeno 
inte fitta popolazione, e, senza motivo, vi 

cominciò orribile macello. Uccise quanti incontrò, Nun 
risparmiò nè donne nè fanciulli, e dopo lungo tempo 











tra membri più srdenti dell'opposizione sila  Came- 
i | eure, 


. | ogoi giorno al maresciallo 





tito moderato ; è onest' uomo, ma’ assai esaltato. L' 
Anno scorse, era tutto ministeriale, ma da poi, non 
plscendogli il contegno del maresciallo Narraer, diventò 
uno de'suol più accaniti avversari. Vi ricorderete 
forse ancora il discorso che gli meritò, durante ia 
scorsa seduta, una fiera riprensione del ministro 
Interno e un richiamo della Camera. Comunque sis, 
tali cose non giustificano punto l'aggunto, di cui sono 
per darvi ragguaglio. 

» Sabato a mezzanotte Il signor Camposmor usci- 
va dal Casino e conducevasi a casa sus, accompagnato 
da un colonnello, suo amico. Tutt a un tratto due no- 
mini, in abito civile, lo affrontano, annunciandoglisi 
come di campo del presidente, e dichiarano 
che mai non comporteranno che il mar sciallo nia in- 
saltato da un giornale. A queste parole, uno di que” 
signori alsa il suo bastone e ne mena un colpo sì 
violento al capo del signor Camposmor, che il cappello | 
del giornalista ne va tutto rotto. Il signor Camposmor 
afferra l'assalitore pel collo, e 
| lotta. Accorrono al rumore tre gi 
{ ra, e voglion dividere | combattenti. Ma 

campo, accecato dal furore, vuol onporre resistenza, 
ed è steso a terra morto da uns guardi». Fialmente, 
| la polizia rimave padrona del campo 
| conduce i dua avversari al commissario del quartiere, 
! che si affrettò di rimandarli alle lor case. 

« L''assalitore chiamasi Barbara; l'altro, che l' ac> 
compsgnava, è il signor Pidal, nipote del Pidal mini- 
stro degli affari esterni. 

« Quest atto di viole: 
viensi dalle oneste persone 
che il maresciallo non permetterà che si compi 
Al suo nome con fatti tanto riprovevol 

BELGIO 

Abbiamo notizie dei lavori del Corgresso di ot- 
| talmologi», aperto in Brusselles il 45 corrente. Il sig. 
Cervera ha fatto conoscere lo stato di questa malati 
' in Sprgna, ed il sig. Ar:gnostachi fece una sposi 
zione aneloga per la Grecia, Il sig. Melchior epilogò 
1 lo stato di animarca. Occuparono quindi le 

deliberazioni dell'assemblea la grave quistione dell'ot- 
talia militare, e quella della corabilità della caturat- } 
| ta senza operazione. (E. della B.) | 











di giovedì scorso: 
< I! deputato Campoamor, che, come sapete, è ono 





































menta 

















FRANCIA. 


Il Moniteur contiene la seguente not 
per dispaccio, ma alquanto oscur 
Fu sparse, per err: 














le cartelle del debito pubblico nominativi. Ma gli agenti | 
di combio non possono aver avuto il pensiero di ritiu- 
tare il loro mivistero alla negozizzione di valori, rico- | 
cosciuti dalla legge del 23 di giugno 4837. Queste 
cartelle adunque, intitolate #d una 0 più persone, saranno | 
ammesse ai diversi modi di negoziezione, come quelle 
al portatore. » 











Serivono da Chalons, il 17 settembre, sl Moni- | 
teur Universel : | 
« S.A. R. il Duca ridge, accompagnato * 





dai celontelli lord Burg suoi 
aiutanti di campo, è arrivato stamane alle AH e '/ al 
campo. 

« Fa il Principe ricevuto alla 
melon dal generale Fleury, 








tante di campo e primo | 





@ scudiero dell'Imperatore, e scortato dallo equadr ne 


delle Cento guardie di S. M. 


























































































Vennero ffse alla porta degli Uffizi del Palazzo 
civico le sentense in contumacia, che condannano alla 
pena della deportazione Gaetano Federico 
[? Giuseppe Mazzini e Atessandro Augosto 
Ledru-Rollia, come colpevoli di aver attentsto alla vita 
dell’ Imperatore. 

È morto in questi: gioroi a Caen il maggiore 
Krikowski, il più vecchio dei profughi polsechi, che 
abitano la Francia. Egli era uffziale francese sotto il 
primo Impero, ed avera ricevuto ellora la Legion d' 
onore. 





A Parigi perveone la trista notizia di gravi inon- 
dazioni, seguite in tutto il scio cel Rodano. Si dovrà 
ricorrere nuovamente all carità pubblica : l' Ammini. 

zione mandò già somme rilevanti. 
n 
Dà molto a parlare il fatto che S.A. R. il Prio- 
cipe Napoleone, recandesi a Biarrits, ancò a fare ona 
visita alia celebre trice Giorgio Sand, che sbita in 
une villa nel Berry. 











Fa calcolato che coloro, 
manderaopo la medaglia di 
400,000; il che cagionerà al paese una spesa di circa 
200,000 franchi. 

FOSSEDIMENTI PRANCESI 

Il Moniteur du Sénégal, dell'14 agosto, contiene 
il seguente ragguaglio delle ostilità ta Francesi e | 
ribelli indigeni : 

« AbHoggi, il capo degl'intorti, 
| nel priocipio di giugno, 
di Medine, la quale, olue il 
presidio [rancese, conteneva una popolazione di 0000 
anime, propensa ai Francesi. 
tento principale era di prendere li città 
col mezzo della fame; ma, per incidenza, Al-Hoggi 
tentava frequenti assalti, che cagionavano perdite da 






















| ambedue le parti. Il governatore francese dei Senegal, 


determinatosi a recar sollievo alla città, vi mendò 120 
soldati sul vapore Basilic, ed altri 80 ne condusse egli 
stesso. Giunto a Bekel, ingrossò la sua legione con 
altri 440 volontarii indigeni ; andò diflato a Me 

vi giunse nel 47 luglio, poco prima del Basilic: 
Quivi assali le schiere di Al Haggi, le disperse web: 
bene il nemico combattesse con selvaggia energia, e in 
tal guisa liberò la città. 1 Francesi ebbero 4 soldati 
morti o feriti, gi' indigeni 40 morti. Il presidio e la 
popolazione uscirono dalla città e sstutarono il libera- 
tors con grida di allegressa. Essi erano ri raglioti 
dalla fame € dalle mal sui bastioni stavano dis- 
seminati 300 in 400 i, im int di putrefa- 








ice, 
















freschi aiuti, 
fa di nuoro 
sconfitto e fugato con perdita di 50 soldati. I Francesi 


non gl inseguirono, ma si accontentarono di predare al 


| nemico molti buoi ed altre. vettovaglie. 


« Correva voce che quella seconda sconfitta aves- 
se indotto i soldati di AbHaggi a disertare le bardie: 
re, e che quel capo sconficato fosse risoluto di ritirarai 
nella sua terra natale a Foot-Dialon. » ( £. della B.) 


DANIMARCA. 


Leggesi nella Oesterreichische Zeitung, in data 
di Berlino 47 settembre, quanto appresso : 

« Abbiamo già fatto cenuo di una comunicazione 
francese, sta 
ricevuto dal Governo denese una Nota contenente che 
la Danimarca non sarebbe, pel conflitto coll’ Holsteio, 
discesa a nuove scneessiovi, e secondo la quale ineltre 
Pietroburgo avrebbero consentito del tutto nel modo 
dere del Gabin.ito danese, ed il principe Gortscha- 

























































































alla quale il Gabinetto russo avrebbe 













Nota del supposto, o di diverso tenore. Creiamo però | 
di esser bene informati, se reghismo del tuto che il 
principe Gortschskoff abbia esternato opinione nel 
senso portato da quel carieggio di Pietroburgo, e se, 
sulla bsse di anteriori espressioni del Gabinetto ros. 
to, dobitinmo che a Pi si sieno apertamente 


pronancisti a favore del modo di vedere della Dani- 
marca. 








AMERICA. 


Il piroscafo la City of 7 ashingion arrivò, come 
accenniamo nel Bullettino, a Liverpool colla posta di 
Nuova Yorck 3 settembre. Oltre sile notizie. riferite 
nel Bullettino stesso, e' recò le seguenti : 
« La cordizione finznziaria s'era s'‘quanto miglio. 
rete, e il timor panico pareva cessare. Tuttavia a Cio- 
di deposito e di sconto delle Casa 
3 sospeso i suoi pagamenti al 
2 settembre, e, siccome essa noverava molti piccoli de- 
positanti, la sua caduta aveva prodotto gren sensazione. 
« Il bastimento mercantile iglese l' Endeavour fu 
attaccato e preso da va pirata nelle acque del Brasile 
presso Bsbix. Il capitano e quasi tutto l'equipaggio 
furoro trucidati ; solemente sette marinsi poterono im- 
bercarsi sopra un palischermo e fuggire. » /0. 7) 
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© NOTIZIE RECENTISSIME, 


Panta Ur 























8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione in data 
di Loxenburg 43 settembre a. c., si è grazionisaim: 
mente degnata ui nominare canonici nel Capitulo cat- 
tedrale di Feltre, il parroco di 8. Luca di Feltre, Vi- 
tore Antonio Barp, ed il mansionario. del duomo di 
Feltre, Actonio Martini, e canonico nel Capitolo catte- 
drale di Belluno, lo spirituale delle. parrocchia di 3. 
Biagio a Bellupo e msestro deile cerimonie del Ve 
acoro, Bartolummeo co. Miari. 


ZIALE. 














ino da Vienna, pel 45 settembre, al Lloyd 
i « L'ioviato ioglese sir IL Seymour ebbe l' 
alte' ieri conferenza col conte Buol, ed aonunziò in quel- 
l'occasione l'imminente arrivo di una Nota circolare 





sulla 
atitazione ni al Governo inglese combat 
te le pretensioni accatapate dalia Porta su essa. 

to all' Austria, essa ne'la questione rimane passiv 
no inesatte tutte le notizie che accennano il contrario. 
La Porta in quell'affare nè ha domandato le media: 
zione dell' Austria nè ha fatto verun' altra comunicazi 
ne. Manca dunque a quest'ulima motivo d'entra 
nella questione. Del resto, sono qui d' opinione che la 
Ports ficalmente rinunzierà alle sue pretensioni , mas- 
sime se si conferma mostrarsi l'Inghilterra non lon- 
tana dal pagare una somma d'iodennizzo. » 
(Triester Zeit) 


Dispacci telegrafici. 
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Parigi 20 settembre. 
ll Moniteur annunzia essere stato tenuto ieri Con- 
di ministri al campo di Chalons, sotto la presi- 
denza dell'Imperatore. Borsa di domenica animata e 
ferma. Rendita 3 per %o 67.27 e !/s. Ferrovia dello 
Suto 656. (Corr. auatr. tit.) 
Parigi 21 settembre. 
Mercordì (23) l' Imperatore perte per Sirasburgo: 
giovedì per Baden-Baden. Il conte Walewski ha indi- 
rizzato ai rappresentanti diplomatici della Fraocia all’ 
esteroo una Nota circolare, nella quale vien dichiarato 








essersi la Francia, nella questione tedesco-davese, deci- | 


sa a favore della Davimarca. Il risultamento delle ele- 






































BORSA DI VIENNA del 23 settembre. 


Cerso delle carte pubblich. =Mdil. 
Obblig dello Stato . . . . . alb p% 80% 
del 1853 con rimbos ad 
del Prestito nazionale. 82% 


alb 
+ al5 
ISEE E (0° 
del 1850'com rimborso. ; al & 
al3 





21 5 p% col pag degl'int all'estero 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Arsterdaza per fior. 100 oliniesi . . f. 

Augusta per 100 for. corr. 5 
Londra per 1 Lira sterlioo. ‘ ‘ 
Milano per 300 Lire austriache 





» 10.42 > 3/m 
» 1035, 2/m 





Borsa di Parigi cel 22 settembre — Tre p./o 
66.95. — Quattro 4/, p.0/) 94.50, 

ya di Londra ie 23 settembre - Consol. 90 ‘ 
rieste 22 settembre — Aggio dei da 20 ca 
taoi 47/, 25 po 
















VARIETY. 


Come più brilla lampada che muore, così il no- 
tro Teatro, alla veglia di cedere 









di cantanii, guidata dall' esper. 


to Merelli, qui venuta ad interpretare l' appussionate 
vigorose nota del Verdi, seppe acquistar corone, non 
sappiamo maggiori se nel Rigoletto, datosi ne' gicrai 
addietro, ossivvero ne! Trovatore, di cul ora ci deli- 
ziarono. La prima donna, sig. Margherita Zenoni, cou 
Una voce estesa e potente * con un canto soavi:simo 
e che all'anima discende, fa aplccare in tutta la toro 
ioteresza i colori © l'anima, che il maestro doi 
alla parte di Eleorora. Il tenore Yombesi ( Msprico ), 
dotato d'una voce bella e oltremodo sianpatice, conta 
Ml Trovatore in malera da non lasciar checchessia n 
desiderare. E lo Steller (conte di Luna), colla sua vo: 
ce sonora, e, quel che più vale, intonata, seppe già 
al suo esordire insinuarsi nel favore del pubbtico, Il 
quele mostrava piscersi di molto agii stupendi mersi, 
di cui è fornito lo Squarcia, chiamato teri dal nostro 
ad altro Tesio. E perciò non è inaraviglia ne, a tuttl 
e tre i primi sopraccitati artisti, gli applausi muovono 
fragoresissimi e frequenti, e se innumerevoli volte son 
chiamati al prescenio. 

Nè vuolsi dimenticare In sig. Retich, 
pure a buone scuola e molto perita nell' 
è piccolo dono quello di trarsi bene d'impaccio n 
la ciffcil parte di Azucena ; scoglio, di contro al quale 
cedono spesso anche grandi cantanti. 

Conegliano 24 settembre 4857. 






























PF. Gera. 
© AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sonanmi, affinchè egli- 
| no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
| sione dei fogli; e, a toglimento dî equivoci, pre- 
{ ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1857, s’ intenderà volerci rinunsiare 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 


Austr.. L. effettive per 4 anzo, 6 mesi, 3 mesi 





creer) 


















In Venezia » » 42» 
Nella Monarchia » » 54 » 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegne, 
» Regno delle Du 
Sicilie 80 
» Granducato di To-/* » 40 +90 



















































bandieri fuggirono, lasci:ndo parecchie balle di merci. Roff non serebbe nascosto alle Corti germaniche la sioni în Moldavia produce a Parigi ssaa ia logi n 
La Gazzetta riferisce in data di Siviglia 40: « Mur- «Il generale lord Cardigan è anch' esso venuto, propria opinione su quell' argomento. ll Zeit prende , a #0 Lira n dena 
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OSSERVAZION 


fate nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.24 sopra il livello del mare. — Il 22 settembre 1857. 
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one fnanowemo["""% Nord 
dell'osservazione | lin. parie. | eciuito_|_umido 
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STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL' ITALIA CENTRALE 
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. |el 1 |c 
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Diminuzione 


Corso delle carte dello Siato in Vienna. 
Dal giorno 18 settembre 1857. 
Modio, 
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| Obi dell'esonero A. Inf 15, 
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VigLip. dell B* 
di ao Suo piano pagamento 


Bucarestp. f (a 34 g. vista pard 265//, 
Costast CO 
Aggio degl'IL RR. secehini p.%/ 7% 


Londra 19 settembre. (disp. 





Due carichi 







per co, Cey- 
lan 63 a 64. Sego in loco 59.‘/,, per fia 
lanzo 58 ‘/,. Frumento fiacco. Frumegtone 


Nuova Yorck 2 settembre. — Continuano 








ARRIVI E PARTENZE. 






to, avv. di Auxerre 


» » 470 S girmondo, poss. di Bern 





pruss 
ia med. ing — Dencon 


— Per Trieste 





LR. cin 





cambiamento. pate 


'Babia buono verduti viago a 
Bristol, ed Avana 











arrivalo a 36!" Avena di Odessa 
20 26. Cambio Vienna 10.32 a 


10.33 a 34. Consol. per ottobre | /l 21 settembre . 





I 32 settembre . 














. cattivi affari è fallimenti, per cui si accresce 
. na apprensione, nè si vede ove vadasi a finire. ESPOSIZIONE DEL s5. 
ua È BR } » Oggi parte l'Arabia con 48,000 doll. E: > E 
® da1853 cooreait a BO — — li ‘Goro corso dei cambi: Parigi 5 ue 266 87, in 
» del prest. for. della Londra 10 %/, 210 ‘/, Brema 19.117, | —————___—_ 
dal Tir, Per As 40/0 a 41‘, Ambrgo 86 TRAPASSATI DN VENEZIA. 
vede 237. ,, pa 
devano bar. 19,000 da 5.75 dollari Nel giorno 47 settembre. 








| fu Andrea, di 
sco fu Angelo, d'armi 67 
| Giovanua di Valentino, d' 
Boengo Teresa di Eugenio, 
e na 
Nel giorno 19 settrmbre. 
1 ara fu Aoten 


Nel 21 settembre 

Arriosti de Milono i signori: Koljuba- 
Ana Maria, ved. d'un gen russ». — Got 
die Giue., poss. di Parigi. — Fitton Fede 
rico, pose 





L — Da Trieste: di St-lu- 
Eugenio di 





Forbes Wioskw M., dot 


rmiraglio iogi. — Jeokinson H, 


"i 
Colin Etico, am 
Harrison Carlo, pisì 
ingl. — Csky co. Sunisio, pos. di Vienna e 
— Giuga n Luigi, poss. fre. — Per Pac 
Stato pontificio; il S Padre. 
Campenon Timute», avv. frucei. Uni iità i Concordato ade: DE. 


dova : d' Adda march. B., poss. di Milano. — 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





intimo a Cassel. 

na : de Daonenstera Visdimito, poss. di Pit 
se. di Napoli. — Deterich Filippo, neg. di 
Vieane. -— Bllet Carlo, poss. frane. — Gia- 


d'anni 7. — Can'o-Pasetti Santa 
, civile. — Nordio France 


Panni dé. 
betta di N., di 15, ricoverata. 





Builettino peltico 


do Erlach Alberto | della giorcata. — 





l so delle Tndie: seguito 
de' commenti de' giornali; lor osservazioni 
sul primo annunzio della vata dell'asse. 
fio di Dl: rettificazione in riguardo al- 
le Indie francesi. — Congresso di 
Vienna; quinta ed ultima lettera. — cRONA= 
ca DEL GICANO. — Impero d'Austria; i cam. 


sa, — Leisler Gio. 


















i. Le relazioni colla Russia. Re- 
collette. Premis. H Pr. di Joine 








De Mai. 
Ki di Sard. ; testo 
dell'interno agl' 
agraria. - 
onorificenze e do 


intendenti 


fre Gr. di 








carbonaie fossili 
+ l'Imperatrico madre. 
chiewis. — Impero Ottomano; wn passo 
ghuiterra ; palle per le Indie. Procla 
Nightingale. 


na dell Impera> 
Le opere di Mi- 







SACRAMENTO. 





Porto 
— Saga: ; inviato ture 
Partirolari dell'agg-es 
gione del sig. Campiamor. — Beigi 
gresso d' ittalmologa. — rana 
ine, Il campo di Chalons. Pi 
ne, Krikmoski < 
vole. La medegia 
marca; — America 
Pacertissins. 


S.Nicola da Tol. | 60; «uff; ferre 



















Vazzottino me: 
Li Richiamo, 

mesi 7. — Moro 

voni 4 mesi f. — 

d'anui $ mesi 1. 





Atesngeli Ar- 
— Zara Elsa- 
Marcon 
vilico. — Tot 








ATTI UFFIZIALI 


ELENCO dei Privilegi conferiti, proiungati, ceruti ed estinti, 
FIA tera dall. Archvio dei Prinegi nl mese 
di gennaro 1857. 
‘pmiviLzoNI CONFENTT. 
(Continuazione. - V. ie precedenti Gazzette) 

50. A Gius. Dollnger, falegname a Stcckerau nella Bassa 
Austria, invenzione per connettere le pareti dele cosse e di 
altri recipienti di legno, per imballaggio d'ogeviti industria: , 
d'ogni forma e grandezza, in modo che resistano all'umido € 
34 ogni corta di urti pressioni che re potessero cagiovare 
uno sfasciameoto, il 2% gennaio 1857, per 1 anno, ostensibile. 

51. A Carlo Erter, consigliere a Monaco, rappresentato da 
Teodoro Felsenstein, direttore della Ferdinandea a Vien 
verzione di un nuovo metodo per estrarre la torba, per asciu- 
garta e comprimerla col mezzo di apparati, di speciale costru- 
Hione è che servono anche pel carbon fosnila © fer altri ate 
riali, il 28 geonaio 1857, per 4 anni, cetensibile. Quest' in- 
venzione fu privilegiata in Baviera il 13 ettobre 1856, per 5 
son. 


























52. A Gugl. Samuele Dobbs, meccanico a Pest, invenzione 
di nvove bocchette per caldaie a vagore ed altri apparati con 
cui ottenere un aito grado di calore, con notevole risparimio di 
combustibile, il 28 geunaio 1857, per 1 anno, segreto. 

53. A Carlo Gierke, fabbricatore di cardì a Bro in, inven- 
zion pe col dette universali, ern_ valvole o senza, il 
28 gennaio 1857, per 4 anto, ostensibile. 

54. A Gius Guth, fabbricatore di mucchire da lime, in- 
venzione di una macchina, colla quale si possoro fare contem- 
poraneamente parecrhie line d’accaîo @ d'ogni sorta, somma: 
mente merdaci è di grandissima durata, :l 24 genvaio 185° 
per * anto, segreto. 

55. A Gius. Poblmano, farmacista a Vienn», invenzione 
di una pomata [er copell, così detta balsamee-regetale, il 28 
granaio 1857, per 1 anto, segreto. era e tato) 


























NO 20047. AVVISO DI CONCORSO. (2. qubb) 
Per l'anno scolastico 1857-58, quindi alls fine di set- 
temmbre di quest'anno si resderà vacante una piazza di fonde 





gione veneta ia uno degl' Istituti di educazione militare superiore. 
A questa piszia resta aperto il concorso a tutt» il giorno 
27 correate mese tanto nelle Provincie. verete quinto rell 
lombarde, avvertendo che în mancanza di aspiranti veneti op- 
portunami nt qualificati, verranno presi in contemplizione quelli 
del'a Lombardi 
Chiunque pertanto iutende di potervi aspirare dovrà pro- 
alla rispettiva Delegazione provinciale, noa più trdi del 


dur 
documenti : 


87 andante, la relativa istanza, corredta de 








0) dimostrazione che la famiglia del appartenga 

1 origine alle Proviace vente, © rispettivamente a quell di 
Lombarda: 

b) regolare fode di nascita, da cui consti il norne, cogne- 





une, giorno, mese, anno e luogo di nascita dellaspirante, bene 

inteso che l'età prescritta jer l'ammissione si è quella 
spiranto stesso, alla fine di setteibro venturo, abbia. rag- 
into l'undecimo anuo di età e non oltrepassato ll duodecimo; 
e) la prova che l'aspirante abbia compiuto con burn sve- 
cesso almeno i terzo corso delle Scucle elementari in un pub 
Mico Stabilimento, e ciò mediante !l certificato del'a Scuo!a nor- 
ale dell'anno antecedente @ specialmente dell'ultimo semestre; 
d) certificato della buona condotta morale e disciplinare 


















sto secondo caso, il certificato dovrà esprimere come sia 
mente presentate le pustole; 

f) la prota della mancanza di mezzi nei genitori e ne!- 
l'arpirante, la quale dovrà apparire da un certificato degno di 
fode. Nel caso ch' eglino avessero quolche sostanza, sarà d'chia- 
rato a quanto ascenda il patrimoni»; 

9) attestar'one di un melico militare di superiore catego- 
tia sulla sana e robusta costituzione fisica dell'aspirante 

N) dichiarazione del none e cognome dei genitori, colla 
iadicazione se siano viventi, qua'e sa la condizione del padre, 
i menti che si abbis aequistato, se abbia servito lo Stato, in 
quale grado © per quanto tm 
) cirtifcato indicante il nome e cognome dei fratelli e 
della sorelle dell’ aspirante, accennando se egli, 0 taluno di loro, 
























aia assistito da qualche pensione, o goda posti gratuiti in qual- 
che Stabilimento; 

&) la debiarazione dei genitori o dei tt 
pronti, în sso d'ottrnimesto del detto posto 
Sopperire alle spese che fossero ancora eventualmente necessarie 
pei collocamento dell’ aspirante, olire a quelle del v'aggio ed al- 
tre che crcarcenero; 3 

1) una reversale corcepita rei termini infraseritti: « lo 
« sotteseritto, mi obbligo colD presente di dedicare mio figlio 
« N. N. (o mio pupillo N. N ) al militare, quilra venga agli 
« ammesso in un LR. Istituto militare di educazione, come 
« parinenti di 102 ritirario dal medesimo, sotto verun pretesto. » 

Le istanze che non fossero state prodotte precisamente nel 
termine assegnato, o che non fossero docu rectite regolarment 
come si È indicato, Don saranno prese in contemplazione e si 
ranno anzi respinte. 

Venezia, 1 settombre ft67 

mn 
EDITTO. 











(1° pub.) | 






gherita a' A'taura in porrocchia di Cisale 
Montageana, di asserito. patronato degli eredi e successori 
i fa nob. Aodera Muizzo, cicè dele rob. famiglie: Albizz 
Balbi-Valier, Zorzi, Venier, Burini e Bedoer. 

S'iuvitano quindi tutti quelli che vantassero diritto di pi- 
tronato su detta Mansioneria d'insiruare le loro documentate } 
istanze al pretecolo di questa R. De'egazione previnciale entro 
giorni 30 dalla data dela prima inserzione del presente. nella 
Gazzetta di Venezia, avvertendo che scorso il termine prescritto 
si passerà alla nomina, senza riguardo, per questa volta, ad 
ulteriori insinuazioni. 

Dali LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 4 settembre 1857 
LI R. Delegato prov. , Dott. Giaorao bar. Fist 














N28 AVVISO D'ASTA. (1. pubb. 

Esceutivamente agli ordini + b'assati dall'incltà Direzione 
centralo delle IL RR Fabbriche tabucehi ed Uftcii d' acquisto 
io Vienna, con ossequiato Decreto N. 1' 588 del 12 agosto a. 
ci, deevi appaltare il lavoro di eostruzione d' un fabbricato nuo- 
vo servibile per dus caldaie della macchina a vapore, sotto le 
condiz'oni seguenti 

4. L'Asta relutiva, a mezzo di schede seerete, sarà te- 
nuta sul dato regolatore di austr L. 16,029: 19 ed avrà luogo 
il gioruo 5 di oitobre a. e., dalle cre #2 sino atte ore 2 pom. 

2. La delibera seguirà a favore d-l meno offerente, escluse 
le poster'oi m glorie, e salvo sempre la Superio è approvazioce, 
avvertendo, che ii deliberatario resta vircolato all: sua of 
dal momento della consegna dela sus schela secreta, mentre 
per la Stazione ippaltarie non corre quest otbligo ch: dopo 
pervenuta l'approvazione $ periore. 

3. Le offerte sino di drisersi all'Ispezione dell'I R. 
Fabbrica tabacchi in lu go, nel t:mpo fisso, le stesso debbo- 
no essere regolarmente suggellite e muite «el D posito 
sir. L. 1600 od in danaro costante oi in Obbligazioni celo 
Stato, caleoÉate al corso della Borso. 
























‘4 La deserizione del lavoro, tipo, e e ulteriori condizioni 
sono ostensibili nel'a cancelleria deli’ Ispezione in tutte le ore 
a Utticio. 

Venezia, 14 settembre 1857. 

HenwanN 
Resori 
— 
N. 15163. AVVISO (2% pubb.) 


In obbedienza a luogotenenziaie Decreto 3 settembre 1857 
N. 2604 ppaltare il lavoro di rialzo ed ingrossa- 
mento gite strada a destra del fiume Livenza, 
nei tritto denominato le Tezz*, e pel successivo solitario, si 
deduce a comune notizia quanto segue : i 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 20 del mese core., 
alle ore 11 meridiane, nel locale di residenza di questa R. De: } 
legazione, e resterà aperta fin alle ore 3 pom., dopo le quali 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'es: 
perimento; nel qual caso, il secondo avrà luogo il giorno 1* 
ottobre, ed il terzo il giorno 3 dello stesso mese. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8891 
( Vegeasi il presente Avviso nel sno intero tenore nelle | 
precedenti Gazzette. ) H 
Dall L R. Delegazione provine., Treviso, 14 settembre 1857. | 
LI R. Delegato provinciale, Macci. Î 




























































































— ee - 
Avv DIVERS. 
ISTITUTO ROBIATI 


COLLEGIO COMMERCIALE-INDUSTRIALE 
Scuola elementare 
SCUOLA REALE COMPLETA 
Ginxasio-LicHALE 
Milano, Contrada di S. Paolo, N. 947. 
Questo Istituto, che già da qualche anno gode 
del nubblico favore , «ffre il suo Collegio erganizzato 
sulle norme dei Collegi commerciali esieri, in cui si 
parlano le diverse lingue. Le lezioni per gli altri cor- 
si s' imp»rtiscono a seconda dei regolamenti scolsstici 
in vigore. Per le inscriziori rivolgersi alla Direzione 
dell'Istituto, contrada di 8. Paclo, N. 497 in Milano, 
ove sarsnno comunicati i relativi regolamenti e pro- 
grammi. 














Il Divettore ing, prof. A. Romani. 





N. 33 
La PRESIDENZA della SOCIETA’ PROPRIETARIA 
peL Gray Teano La Fenice. 

È aperto concorso a tutto 23 ottobre p. v. all'ap- 
palto di questo Tentro, per gli spettacoli delle stagio- 
ni di Carnovale e Quaresima del quinquennio da dicem» 
bre 4858 « marzo 4863, 

Le condizioni dell' sppslto ppo- 
erpitolato os'ensibi'e negli Uflicii della Presidenza 




















in Venetis, e presso i corrispondenti testrali Lampu- 
guani e Bonola in celli in Bo- | 
Jogna, Lenari in Fires gi, Ageozia 


dell Epucordo in Ri 

Ogni aspirone dovrà presentare la propria «fler- 
ta al proteeollo di questa Presidenza entro il suddetto 
termine, accompagnata da un avallo bancario beneriso 
per l'importo non minore di austr. L 4000 a garan» 
zia della medesime, colin esplicita dichiarazione di sot- 
tcporai alle comminatoria della perdita. totale del m:- 
desimo, pel caso che il progettate restando deliberata 
rio, non si prestesse poi enîro otto giorni dalle rels- 
tiva comunicazione alla stipulazione del contratto, e alla 
contemporanea verificazione cel prescritto deposito di 
zione fissato in austr. L. 40,000 ; riservata al'a 
Stazione appaltante ogni alira sz'ore e ragione, com- 
preso specificatsmente il diritto di obbligare il delibe- 
ratario alla stipulazione ed effettiva esecuzione del cene 
tratto, 0 altrimenti di dichiararlo decaduto dalla celî» 
e di ripetere da ess» l'indeniszazione. 
L'avallo di L. 4000 sarà pel 15 novembre re- 
sitoito a tutti gli aspiranti, tranne che el deliberata 
rio, per gli effetti sopraindicati, ed a quent' uliimo ver 
rà restituito soltanto all'atto della stipulazione. 

Venezia, il 13 settembre 4857. 

Il Presidente anziano ed agli spettacoli 
TonwiEtLi x 


Il Segretorio G. Brenna. 
AVVISO DI CONCORSO 
al posto di Maestro direttore di musica presso 
la Società musicale in Trieste 
Avendo la Reppresentenza della Società musicale 
in Trieste stabilito di nomi 
re della sua orchestra, il qual 
2 dato numero di socii ed allievi 
menti da fsto e da corda, la sottoscritts 
concorso a questo po 
























































































SY AO CEST CESPITI CINE 0 TE 





teoria della mosica ; 

i 5) che aeppiano istruire. negl' intrumenti da 
fato e da cori utifchino la loro idonea con certi 
denti e'Inituti musicali © di maestri di rinomensa ; 

I 4) che producano gli attestati di nascita, di 
buona costituzione fisica e di buona condotta. morale, 
nonchè gli attestati. degli eventuali servigli. presti 








| "Poli ebblighi del maestro direttore seranno 1 se: 

"1. di dirigere l'orchestra della Sccietà nelle pro- 

ve e nelle produzi:ni che avranno luogo nel corso 

dell'anno, meno nel caroevale e nei due mesi di lu- 
jo ed agosto. 

Gio Si tfiiiuire 1 soeii ed allevi designati dle 

Presidenta, durante tutto l'anno per 45 ore alla sete 

timana ; concedendoglisi però la facoltà di chiedere ogni 

uo permesso di assenza per quetiro settimane. Del 
resto si dirà la preferenza a quei concorrecti che sia 
no abili ad eseguire sul violino pezsi da conrerto. 

‘emolunento viene fissato a 500 fiorini mon. 

di conv. all'anno. Il contratto verrà fatto per un an 

no, cioè dal 4.° novembre a. c. in poi. Qualora il 

maestro direttore sodisf la Società, gli serà data una 

tificazione non minore di 400 fiorini, ed il con- 

lo potrà in tal caso essere rionovato di avno in 
anno slle stesse condizioni. 

1 concorrenii dirigeranno le loro offerte franche 

di porto sino a tutto il 20 ottobre a. c. alla sotto» 

| scriuta Presidenza 

D.ila Presidenza della Società musicale ; 

Trissie, 12 settembre 4857. 

Im assenza del sig. Presidente, Viacn. 
633 — L’LR. Camera di disciplina notarile in Pado 
i fa noto al pubblico, che il dott. Camillo Rizzardi del 

fu Gio, Andres, nativo di Este, ba cessato dal nota» 
lo da lui eserciusto fino al giorno 44 settembre 
1855 in Morselice, Distretto di Provincie. 

{ — Dovendosi pertanto a a-conda delle vegliami pre 
serizioni libersre la lla del Monte lombardo-re- 
neto 25 maggio 4836, N. 45107, dan'e l'annua rea- 

etua di fiorici 135, dal vincolo a cui fu a 

per l'esercizio notarile del dott. Rizzardi; 

sopra anali ga Istanza si diffida chiunque avesse o pre: 
tendesse avere ragioni di reintegrezione per operazioni 
noteri illo dott. Rizzardi, 

e contra i suoi beni, a preseutare fino a tutto novem- 

bre 1857 a questa Camera i proprii tioli per la rein- 

tegrizione ; scorso il qual termine senza che si. pre- 
senti alcuna relativa domanda, sarà rilasciato al detto 

Camillo dott. Rizzai 

colo della surriferita Cartella. 

adore, il 27 agosto 4857. 
Il Presidente Scmseni. 
Il Cancelliere Ciprico. 
dr 

N. 647. — La I R. Camera di disciplina notari- 

le in Padova , fa noto al pubblico, essere menesto 

| di vita nel 16 marzo 4857, il sig. Gio. Orazio dott. 
















































































| Piazza del fa Gio. Maris, nativo di Padova, il quale 
ha esertiteto il notariato in questa Città fino alla di 
lui morte 







‘onda delle veglisnti pre- 
ire dell'ILR. Monte lombardo-veneto 
il deposito d'italisne L. 1500, pari ad sustrische L 
4: 14, nonchè s-inco!: sieurtà fondiaria d' 
. 6300: 00, pari ed austriache L. 








“derma slcortà che costituivano la cauzione 
le 





li il cert ficato di libertà e evin- | 


defunto dott. Piassa ; sopra istanza del qi 
erede si diffida chiunque avesse © pretendesse qu 
rigioni di reintegrazione per operezioni notarili cavi 
il defunto notaio Gio. Orazio dott. Pinzzs, e contn, 
suoi beni, a presentare fio ® tutto 40 dicembre {g;7 
a questa Camera i propri! titoli per la reintegraine 
scorso il qual termine senza che si presenti m' 
relativa domanda, sarà facoltativo agli eredi del 
notaio Gio. Orazio dott. Piazza di otecere cori ye 
atituzione del deposito, come lo svincolo della sca 
fondiaria di cui sopra. 

Padova, il 31 agosto 185: 

Il Presidente Scaivesi 
Il Cancelliere Cipro 











N. 4162. 
Provincia di Vencsia — Distretto di Meuny 
R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 
Che, ia seguito a rinunzia competentement 1, 
ata del medico-condotto sig. Zanuovello dott Auiga® 
viene aperto, a tutto 30 settembre corrente, j| 








il 
corso alla Condotta medico. chirurgico-ontetrica dg © 
aociati Comuni di Favaro e Marcon, colla popular 


complessiva di N. 2246 delle quali N. 957 60 
aventi diritto all'assistenza gratuita, sopra territori 
piaoo, percorso lu ogni direzione da buone sirae | 
ia. i 
9° "1 onortito aumoo è di Li 4800, pro caro pl 
cosse dei Comuni sssociati, e colla residevz. i 

La nomina è di competenza delle due cono 
Deputuzioni iomuoali, è le istanze servono produia + 
questo R. Ufficio nel termine come sopra prefnjy 

Mestre, il 3 settembre 4837. 

HR. Commissario distrettuale N. Dot. Mar 

N. DABB 1V-47. 

L'I.R. Commissariato distrettua’e di Adria 

du seguito a celegatizio Decreto 13 spunto p 
N. 43764-5046, viene aperto a tutto il 45 oto 
p. v, il concorso alla Condotta medico-chirurgicoo, 
tria del Comune sotu indicato. 

Pe istanze dei conci estese in carta 4, 
lo da L. 4:50, saranno documentate dal certifea 
di plomi di laurea in. medicina, chiryr. 











ia Dee 














colo da ogui el.ra Condotta, 
Comune di Fussua, con 





abitanti 
circa 90 poveri. Osorario L, 4400, 


1390, di vi 





Adria, il 4 sestembre 485 
Il R. Commissario 








| n. 3169. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Ariano 
Rende noto 

! Essere aperto il concorso a tuito il 7 normby 

Ì le Scuo'e elementari maschili vacinti di (4 

Venier, Tolle e Donzella, nel Comune di $. Nicoli 

lo quali sta annesso per ciascuna l'annuo sido di 

nustr. L. 400. 

Gli aspiranti produrranno le loro. istsnse. ccrre 

I date della fede di nascita, del certificato medico sulla 

fisica luro cestisuziore, della patente d'idoneità all'eer 

















| cizio di maestro, e di tutti gli altri documenti, ati a 
dimostrare i servigii eventuelmente fincra resi in ule 
rome. 


Ariano, il 7 settembre 1857. 
L'LR. Dirigente commissariale Ecipw Tevrogi 























































































































+4. Prato arborato vitato, lo- [ chiunque crelesse di avere usa ' fcendevi luo, n limp 
ao vitto, sà (scendori luogo sotto eomminaura | sxre l'importo. del 5 i si I: 7 r ssi al 
ATTI GIUDIZIARII. | go detto Borgo dei Campacar, in | pretesa contro la detta oberata ad ' dela esecuzione cambiaria, nè or- | Cassa depseiti di quest LR. Pre: Pato mero Niue Rasa siente e [ERI pre 
Sa des { Mappa al n. 091, per cons. par | isionaria entro il 34 ottobre p. | di.ò coll'atro in data oderna N. | tura in mocete d'oro ed argento È dovrà quest LR. Tribunale è Des | no aggravato dele Palette 
ala 7 PRETE e tiche 076, con renita di lire | v. in forma di regolare pstiziona | 17819 l'intimazione al'avvo:a- | a tria imputando Î fatto dejo. È sile a ii luoghi di questa Cetrà, © me- | lui folio che le ses dé 
L + pb | ere o it ale è pom. dl quarto fra i confini & levante que- | a questa. Pretura, diretta contro } to di questo f.to duttor Matti, | sito © retondo delibrutrio la ‘ pegsi. dimto h tripa (muerte melo | meuio sosti n 
101.8. Fiano Provincia | srimeta ot deg immobili | sta ragione, mossi srada ‘o-| l'avv, Antonio dotto Fusiat, | che vesoe dnicoto” io uo cir: | pare oct? delersario a IL Sul residua somma l'a: | Gazseta Uttziie di Vena. o. | monto eedesiasico, îl di cito 
Sezione Civile in Vevezia nvtà | 1858 N. 9829, inetto u Dtre | munale. dgli altri lui Motti Pie | quale curatore ale liti, compro. | tore a4 tum , ed al quzie pet | Bota a depositare. dl. di “pil del © cquitosto de aa Segue la descrizione dell pria 
"he fn qualità di crediti | picena ana clero pei Sup- to @ fatali. Ciudzilmente st | vando la susiinza dela ropra | for giungere ullueote pui creluta | suo avere tuto gini Pal a! reno dea p. 00. ada las RR Sie 
giro de, o ult di cri | pini ala aio Ue 88! ta aL 83. 0 azione noo soy, ma anche il di- | ecrzione 0 scegliere niro procu- | liqudate Jo-spee i esecuzione, È» VIII Teti le spese fvalla | A) Cassin punta gua, | MîP 18998:20. 
Aaa gb pvt da fr 1 | 1 gno pp nondi i 16} cri Ct ni o ta De, | rito ala casso richina, alri | rato iodcanico al Trbusal, { svi sempre gli «feti della gra | delibera verranno page dll'aequi nel Borgo cod data Bia siii sua 
conto eri dl i rascorso quel termine noa | mentre in diftto dovrà ascrivere | duatora fra i crediori iscriti.. * rente all'tto dell del La alcivioo N. 1350 e nella n 3 pad 
gico Se ir nr coin veni al EL rt 0-80. apro dl | verà più scott, ami ui qui la = medesimo le conseguenze della V. la coso di mancaszà al ' dito liquilazione gi lil, ei 35 ER rp frana (pesi 
1 tu i a n y ‘non avranno - a inazione. ri el N , n e 6 
fa si s E 4 La i cai seme se descriti | fra i coufini 2 levante Suuzzo | detto termine insinuate Je loro | cio presente si pubblichi Teo sel e s ela] nta dle dell dec n rale ni ana ca ARI 
guri 7 otore alle ore | petto ance iron ale sti È pt a ir comuone | pete, "tte ci dala so cl io i loghi polti edi: | dicaine a tte sue spess sa | libera to "aci starano è | a leve Fraocsco Bor a | tri Prini 
n li, a ia nisse esaurita | scrisca per tro volle in questa Gaz- | rà ricovata l'a H sso Mari o "o tato” lo tudo 
10 at inanz 3 quo Gudiio imel S nate ferme he co | tramootana questa proprietà. Giu: | cogli insinuatisi e cò sebbene lo= { setta Ufficiale pas de Spell | "VI Tata le opero posieriori | "” STI Mtancando il date Sarai nare poeta que: | Geco ira e dot le mol 
nala Camera Yi Commision | dicon i LV è V dell'io | disiane stato 2 400." | ro compreso ua irta ict | Zi. pretoolo: Fara la sta del- {ad acaro dl assenti bb i | pb: Composta di punte | 1a gorano allatta dea de 
et PI rea o aa 
pets, osare a restar et = ch vm} n 2006 0 3005, ipa. | Alaritimo di Venezia, carico del delberatario. a tutto suo rischio e pericolo. — | d'ingresso verso Icvani od i 3 
domane d metodo affigga «l Per pariranno poi i crelitori | Lì 15 settembre 1857. Vil lim v il n i 2 TONO Dot a | pat re di divani con 
Teen Le I CIO so | all'Aua 2 novembre p. v. ore 9 Ni Presente veni mao sito è gdo ca | "anima | 8 uo dla ss gio dla | per cis Lato ia aste 
eredità venisso ci UR i Sp | Daniel, mena airado coma | at, per la pomia del ‘ami DE Scorant. trovasi attualmente senza ness in contrà Cocca ia cada la pile puo, darte | Lt merita, è ciò 0 ca 
FIERE preme at Montana, questa a: | straiore sabile, è dla delegazio- Scrinzi. |a responsibiità Lè per parte Piero casa eompesta di due | mero verso i borgo led unta (ea eri 
puo 185 gione Si o” 18 dei crelitori, con avverienza = dell esecutanto né. dell'esecutato. È stanze, coperta tra' con | cameri pepe PRG ni 
DR Prato gio dia Prao mon csi d a | che i noo comparsi si avano | N.17821, 2 può. Descrizione fini a mattina Cocco Piero, a mer: | riormente pranzo: fe cori Soli; | da itpotarai da quelo dela di 
Fat, cn | 8 id Rim di Comp | pr en o id | SOTTO iu dci beni da vendersi posti. | audi Coeco Antonio, a sera Coco | siste una ttoia sotto dela'qeao | ra bet pes ripinna 
, Di ‘0.66, | n pars, - | Aderendosialiistanza 14 set: || nel Comuecensunrio di Porcia | Gio. Maria, a setteztone Vi i ni delbrà gie 
aL 008, pr ca, pa. 6, | vi. di compara oe | osi al a, a settetrione Valle e | vi sono quatro doppi fornli con n dilberi 
si 108 ap, | fe odia di L 0:87 fe cano dei creditori l'am- ; tembre corr, N. 17821, di Arcan- | 1. Terreno arstorio arbyrato | strada comunale. in. mspsa Galilo | mia0oi dato dune Sal 
i i nta ico de rei Ta: ee cr, N47 trad pa rolaivi tubi pl fumo ed cocorresti subustati, detratto peri 
EDITTO. mezzo questa agio, ponente | ranno comin. d 4 gelo Bisol, megoziante di Milo, | vitto con gebsi deneminato Coda $ di Righetto al N, 448. ordigni dell'ar'e, nonchè una stufa | & Pan IL e 
Si rado pt Che distro re | P3IoA questa ragione ponete | rano cominati Ufo a tutto | oll'avv, Pasqualgo, si dida e | Verbena Sari e rai Cela Sao valore capitale depurato È per te galetto ta i i lena 
isitria dell'I R. d a rag iti Pietro # | loro pericolo. - cups 1 $0000 detentore dell'originale delia | ereti Laudadio, a merto.ì Pi Pete [PO o tie ce nale ae | (tt amo Lire nt n 
quisioria Pretura Ur- { fratelli, tramontana il Comune di Si pabichi ui sli iuoghi, | Combat setto descritta a preso» | ‘Totti a preso arcai piaci f * ge ERA 14 e a Gears | Seagate ini lt pr 
n costruzione 


Dall'L R. Tribunale Provia- 




































































bana di Treviso 20 corr. numero 














Madoo. Stimato | 42. 






























































€ per tre volte nella Gazzetta 























































































scrizioni portate dul $ 438 G. R. 






































































ciale Ses. Civile di Venezia, 12085, emessa lu ni si hi G | tarla entro gioroi 45 dal surces- principessa , a mooti strada rativa vacua n 
Li 14 setembro 4857 | tana del sig. Givanti. Batista | Sl figo 2° sli og Bnizalo di Veeza; _ si iti | aio ala scsisza a qusto Trib Eaopd al © 309, di pet d 68, | delitto lr ta Croto | Seri creo MIA (Dal giorno gela dl 
Il nob, Vicepresidente Donato possidente di Roncade, con- | all Altur, oa | Vesteigo Procura di Finanza in | rale, mestre in diletto ne ver.à | rendita |. 4:68. Stimato compre- È tina Speranza Cocco, a mezzedi cos | murtergle dell'atano ali dele | ti start ad escano carta 
Pn tro Girolama Biaseto vedova del fu | pubblicato nella Guzzetta Ufisile | °° Dal. tra di dichiarata l'ammortiazazione a tr- | si i vegetabili | 232:95. ed agli alri li | Lo 350, er cui deloo 4/4 pr | poi perio tuti i gr 
Dumeneghini, Dir. | Andrea Matei quale ttrice dei | Go vacaca. = Dan: 1. R- Pretura di Schio, | wini dell'art 73 dela Svrrana | 2. Torteno aratsrio, cet beni di Antonio Re; dipana e istoni di mao vel | Bet renti all cao situa 
minori Maria, Francesco, Nicolò ed | | "Dall'I R. Pretura di Spi» 6 sgoio 1857 P.teote 25 granaio 1850. to vitto, detto Panegsi, a cui È di Ginserpe Cocco fu Bese capital rogguaglno al pi 0.0 "8 | tor pure tutt le pubbliche impo: 
LL î Eduigo è suscetti col predetto Ao- | limbergo, pico wobenerizione della Cambiale: | confoa a levante. Nasalici Acto- | mappa stabile rudd al N 42%. | di'L 5000 E ste 8 specialmente 1 caio delli 
$i pole Sl ito itato Domeoca | Li 28 agosto 1857 era 30 giogo 1837 i andai, a |-— "So valre esita dparato | © "8 ) Ala cosa pure agua | 00 sopra ta casa duetta 
rasta ni PriniptiDanubiani Be: li ced HR Pretore ae , in mappa f a. L. 589:0. ala dscita, segua col civ. | Numeri 632 e 039° a tvre di 
Lobrlira Venezia è Cascone: il 20 settembre p. . | si n. 2029, di pert. 5.16, reo Dal' LR. Pretura di Arti- | 1851, ci in mappa censuaria di ILORT ORGA a Ape TA 
vi, di Trieste, quale cre- Ambrogio dottor Agostini Teco. Go agata per questa nia sola di cam- | dita L. 5:01. Sumato compreso i questa’ città al N°638 pera Gf | Pe: 90 Domenico fu Luigi Rocto 
ditoroisrtto sugl' immobili di ra- | di Treviso quale curatore dei sud. Rbirzi ch all'ordine mio proprio la som- | vegrtbili 1. 63:85. Li 5 agorto 1857. Abbeeciata dale rendita od sti | ‘9% 60 matura dura 
ice di Angelo Forcellato @ eoo- | minori Mattei o del pur minor | N. 15942. 4. pubb, rà ma di a. L. 280, in oro, al corso Il presento sarà pubblicato IR. Pretore superiorme: rendite ed estimo | —Dall'L R. Trib. Provincie 
serti, siti in questa girisdizione, | Piloa Domenico di Nico, grid goto N. 17820, di Arcse- | aboni nei luoghi soliti © nel Comune di P. Cima fiat a levano fccennato, qui coa- | di Udine, 
estero sita dalla crdi | luego avanti da apposita Commis: | Da parte di uso rio Basmeli negoziante di Milano, | duti di vostra pisa sodustzione | Porcia” 5 a a levante la deserita ca Il f° settembre 1857, 
trice Angela Boldrin vedova Frao- || sione giudiziale è ella Tributi Parte di quest Lp. Reg. | col’ avvocato Pasqualigo, si diffida ! Aduio. Dal'L R. Pretora di Pi Carpaneda. | mezzodi R. Demanio, a poet °° President 
il cervo dt tao, | no gidiole è ola residenza | Tribunale Provini Sex. Cul | Pigs amet dtt Arcangelo Busnelli. CSI ALA vec qoesta ragione, ed è tramortana VENTURI. 
F'itsa STE per venda ge | dito deg tela joPerimeto | sopra intra NL 42061 di Sata | dll Comba sotto dest. Giuseppe Meneghells Li 16 agosto 1857. N 6565 oITTO, È Pb | strata pubblica” cssia il borgo "x Rosenfl 
diziale degli stabili in detta istanza | descritti essendo stato all eff ‘n Sd interessati vengono | presentarla eotro giorni - 45" dal aceto. Il'Pretore © si Ù Cappucziai, ed è composta pure di ES 
gesti, ed esere sata rdeptata | desiato le gicrote dal 31 otbre | età di ape o er Te Sile RE en | Co: Roncai va tan oche Ge ced | Petro pa ivi N 1459, 3 pd 
l'udienza del 42 ottobre p.v. ore | 21 : lo la | Tribuaale,, mentre in diletto È ai lì | ci due sunze, def ò 
Sa dti gt Pa spe dal | e o n | e i anti Sim Ge {fis Fn (i Cogo e | psc 1 grte  i 
per versare ne' riguardi de' combi» | tina alle 2 | vp pia Perrendla di [2 l'articolo 73 della Ò È “ Ra 
nai $$ 140-489 427 del Gin | pe > Por © 0 alle de | S Sastri Cata dela Arqe | Swan Pateuto 35 guaio 1860. | Du L°R° Trauma coma |" sorto, * P®* pieghi 5668 dala LA Pre 
Ri ; Tora 215° 2010 vl gio 17 flbrio | | Dosriione dela Combi: | Martino di Vena, L'ILR. Pretura d Arzignano | eseeotato o creditori tit, venne d'. Dpello dovendosi appaltre l'e 
a ss ani seg ||| 1 Bi pri dan esprime | cio porre giorno DI | Veni 20 giga» 1857 Li 15 settembre 1857. solifea che nei giorni 20 @ 27 ot- | redestinato il giorno 47 otobre v. gun eni ai er 
2° avveni. dat. Prmiaes Nar meno get che a_ prezzo a: | dianzi questo Tribunale alla Ce: | A tto 120 pd Hem dA cr rage pi 1867 | e 9 at pel oro sparito ee or 
a Fan ale della stima consi sie Li per È a SCOLARI. ore 9 ant. alle ® pom. avrà | d'asta cegli immobili di rio per la custodia. dei corpi * 
duzi, emi fu intimata la detta istan- | te in p 2 Fer insinuare e compro- | pagate per questa mia sola di cam- ” seg li descritti nel- 
Na pi pio | ttt, o | nl Cosi ge | RP pro de ri | | e e 06 pu sin iene 
sente, foo a che questi prov. | a coprire il credito inserito a la | dure. iu ul eteri alle condizioni come qui espresse, | alla Grzzet ee Ò nale, ic mn 
' esecutar piazza, n Ufiziale di Ve Si porta a pubblica noti 
eg e eni RETI TITTI qc n dt ET | do i | Ri | ali 
I. Gli sg cauteranno | che altrimenti ed in quanto non | sodisfazione. tissimo, coll’ avvosato fl n. 1, 3 gennaio 1857, e nella Gar- t zio della stessa Sezione 
se de e | id Sp] STA | Ara di di, ld | ti nt 8006 | o, | vd pt Po 
p 4 i, | non das } , f q 3 
Arebbo che ascrivere a sè stesso le | chiusa l'asta, restituito a tutti | nell creta nel ra pala ch, da Gio. Maria Cocco, pure di Al- condizioni te teste, Edit Sera 9: Giorno 29 settembre p. v 
Mese Rogor ore. esaurita col pegamento de creditori | Al sig. Giuseppe Menegì Ò to, che sarà libero alla parte d'ic imp na rue L 0363:90. | FO time ; 
delibera 1 maggio Berni dalla | ivo che pagherà al suo domi- ,, Locehè si atfigga ne' ineghi | spezionario alle Caorelera. pra cara pure stia La gara avrà per hm 
ole coseeative ne Fegio d'Ar° | vrà versare na angie do- | Locctà si pubblichi in questo | clio ia Uma, ‘ioueina nella Gazeta ||“ Si pubblichi come di muodo. | al cinico N 1961 imc tie a Dure | presto peritalo di a. 1 786.60 
a ft [pa | e e | vi ie ii] PE 
pu. PO î cod limbergo, % I iativo capitolato di * 
Veil i 1. Pre suoganti a tariffa esclusa la carta Ri Tribunale Provo: | mario di pito 4. L'immobile precisato nel 7 1857. stime" di gens. peri. 0.60, coll { pilo 22. sgosto 1856 n 19% 
Dal R. rta id PE A Tribusae Pro ie adi i 13 maggio 1857, Num. Pretore gatimo d'italia Liro 40:66, cui | che resta ‘astonsibilo insieme 
Peg eda Li 24 agosto 1957. II Presidente = — 3830, di stima, ver vento ai Cosattini. Sagiona mereura a levanto questa 1 amssavi deere de Lv 
* ll cav. President pad i. Demanio, po- Cancelleria di questa Seziont 
Meno. — Manon 1 Ogni bre dor de { n. 7096 2 più. setta ioni Pelia ed in Poe olo sed Un 
LAI cl K Micmerepire sima dell'immobile i LR Tria Provini Semmosta di quitro pai 1 primo | cato ed aio ni si gi 
sa spese occorrenti per tra- | N. 8759, 7 EEN i i due primi ti È di Udine rende di pubbli tinello, cucina | questa cit Ll'atbo del Tri 
Dir sanza di Domeio | pori cnr ion sat DL PA vetta seuirà io ua Ya vendita boo sccleri te 00 2 | che esteodo rimane patta Prhegletd 2 Sal noch noto pe ur 1 
Gerometta fu Pietro, detto Prerò, I. R Pretura in Schio n x peggior prezzo della stima, e col | per maocanza di oblatori il terzo | al fecondo pas sia Ta, a leto, | te nella Gazzetta Utiziao di Ve 
Pile Sarre nto forente all'asta” ea inci, avi luogo il quarto ina | è fsiment grani ceto | POSI RETE 
i pad i carico di | re con . © tre case distinte. pnl. È Lll'L OR. Trio 
Belgrado qual curatore al eredità | îi le pbbiche imposte “i q.ale | pero îl costato dee a scesi di md È di regione della mamma bed Lato | cu da deacitta cam. atteso l' | vincite Sex: Pene di Vert, 
giacente di Giovanni Gerometta fu | siasi gurere. ditori sopra tutta la sostanza mo- ia quale ari colo Lema grolante [al protecolo di delibera, la pro- | gi e Maria coni in Base all'afilo rmibile diete Li 84 gono 1957 
È * 'ADOVAN. 


Pietro detto Pretò, e di Gio. Batt. 
Minini fa Giovanni di Forgaria, a- 
urà luogo nella residenza di questa 
Pretura dinanzi apposita Commis- 
sione nel di (7 ottobre vent. dalle 











bi'e ovunque esistente della ceden- 
te i beni Marianna. Pietrobelli- 
Giotto di Schio e sulla stabile 
della stessa situata nel Regno 

pis : 











prietà gli sarà aggiudicata pagato 





gitre il di più di quanto importa | l'intero prezzo 
il suo avere compreso le spese da ||” Ve Del dì dall deibera l'ac- Pe 
liguidrsi dal Gidic. — quirete sottrtorà ttt le pub 
IV. Entro otto_ giorni dal'a | Mihe imposte 
libera, il dlbertaio dovrà vr: |“ VI Segita la desbra tati 


Giulicata meritevole del valore di 
_NB — Questo duo case ab- 


L. 5000. 








( Segue il Supplemento N. 








ALL 


5 
st 


th) 








vranno luo 
residenza 
ettobre p. 
doe primi 
socativa de 
seritti alle 


LL 


È 
Jouque pre 
non. copris 





14 ottobre 
Uffizio per insiavare e dimo- 
le Joro preteso od a pro- 
durte le loro istanze in iscritto. 
‘a quel giorno sotto commi- 
Potrai ni 
" pegno, non 
Compete loco sleun altra pretesa 
Sdl'ecvit, qualora quasta veni 
se esaurita col pigameuto dei cre- 
dti insinua 
Loechè si inserisea nella 
Gusmtta Ufisile di per 
tre volte è si ffigga all’ Albo Pre- 
toro e nel Comune di Chions. 
Dall'Lnp. Reg. Pretura in 
San Vito, 
Li 4 settembre 1857. 
Pal R. Pretot Mpa 
MonseLETTO, Suss 









6747. ‘ 
1488 orto, + MA 

LL R Tribunale Provin ile 
prodotte $ Yj serione Civile ja Ve.ezia rende 
prefnit solo che poi tre esperimeoti per 


pcutti sul’isiansa di Giov dott 
Fio, a carico dell’ eredivà Z;n-ni 
rappresentata dal curatore 
Papa, di che l' Bditto 6 a- 
quia pps N 14687, vengono 
tinati i giorni 4 otto. 
Boato bp, [tipe sth 4 aovnbre me: 
45 ottobre fl cusivo, ferme del resto ‘o condi- 
Irurgico-oste. gioni dall’ Edito medesimo porta» 
ta, e coll’ aggiunta che ai due pri- 
o carta da ni cpriment Jo sable ni pa 
i certificato mite dla ela, è mi brno 
FI a qualunque prezzo ,° sempre che 
one all'in fasti a csutare il creditore esecu- 
I turto solo iscuitto. 
Ed il prosante sarà pubblico 
ud afisso come di meolo. 
DAI R. Trib, Prov. Ses. 
Civile di Venezia, 
Li ® settembre 1857. 
di cav. Presidente 




























Ariano 


 norembre 


L'LR. Pretura. di Teolo 
FANGO CE mado pabblicamente toto che die- 
8. Nicolò, tro istanza del sig. Paolo dottor 
Pietropoli del fu Tommaso avi 
ia Padova in sua specialità, ed in 
pregiuditio delli signori Valentino 
door. Bert ave. coraore dell 








nti, atti a Mario Loredan suddetto a Padova 
esi in tale presso l'avv. Giovanni Battista 
dottor Fanzago, nob. Colomba Lo- 
Lato pate dale Fabric di 
Tevroni Lariso la Fabbricria di 
bl È Benedetto 2 5. Benedetto 

Padova, ed Antonia Loredan ex 
ato in cono. || monsea a S. Pietro in Padova, a- 
uttavia so- vranno luog» nel locale di sua 
ri residenza elli giorni 14 e 21 
Minivan 10 E 
doe primi esperimenti d'asta e- 
serata degli immobili sotto de: 

seritti alle seguenti È 

Cond:zioni 


al preszo di stima 0 superiore nei 
due primi esperimenti, ed a qua- 
lanque prezzo nel terzo, snche se 
non coprisse i ereditori iscritti 
presso da veri ja monete d 
è d'argento a tari! 

8° 42.4 Beni sano venti in 
un sol Lotto. 

HI, Ogni obblatore, meno 
l'esscutante, dovrà garantire l'of- 
ferta col deposito del derimo del 
presto con valuta a tariffa, depo- 


IV, Entro otto gioroi dalla 
delibera, dovrà l'acquirente depo- 
sitare mediante regolare istanza 


100 ne , 
Presidenza le quali potrà offre ricevuta an- 
Mtare lese riehé fare il! deposito per tale 
soporto, 

n" Oltre al prezzo dovrà È 
ttpuirente. pagare per. intiero 

spese. della [io en! 
doll oppignoramento inelusivo 

deubera, ed egoi altra suecessiva 
tomorese lo tasse per trasfusione 
di proprietà © staranno a suo er 
rico dal giorno della delibera tutte 
N imposte cadenti sui beni eseen- 
tali, come staranno a_suo favore 
%e rendita proporzionatamente cal- 
tolte. Staranno pure a carico del- 
l'acquirente le spese della iseri- 
rione e esacellatione sul residuo 


po. 
VI. 1 beni saranno venduti 
dello stato n eu si trovano il 
fiero dell'asta con ogni loro 
Petinenza @ servilò sensa g.ran- 


tana @ di tutto lo condizioni avrà 


Inogo il reinesmto a tutte spese 
4 danno del deliberatario, rispon- 
drndo intento il depesi verifieato 
all'atto dell'asta. 
Bn da subestersi 
di 


A6 maggio ed 
1857 00 avra 


ronde pubblicamente pato che cei 
Giorui 15 e 21 ottobre e 12 no- 
sembre p_v., dalle ora 10 ant 
ale 2 pom, ‘dicanzi ad avposira 
Commissione avrà luogo il trip 
esperimento d'asta degli infra cr. 
sable slisanza dei o 
cale Pio Ospitale, in progiudizo 
dalli Neo © Dono Paolo @ 
Budassaro Compostella del fu Do- 
menico, di Rem.o tutti, ad ecco 
zione di Paolo cho abita” in questa 
città, sotto le seguenti 
Condizio 

11 bei sarane venduti ja 
un solo Lotto a prezz» maggiore 
od eguale alla stro, in ciaschelun 
esperimenti. 

Il. Ogni offereote dovrà de- 
positare il decima» del prezso di 
atima. tronne la parte esecutanie. 

Colla delibera l' sequirente 
conseguirà il golieoto dei bini 
deliberati, noochè il diritto di pre- 
teoderaa l'escorporo dal corpo mag- 
giore in coufronto di chi di ragione 
ed a termini di legga. 

IV. Lo pubblicha imposte sa- 
ranoo a carico del dliberatario 
giorno della delibera. 

La parto esecutante potrà 
cosseguiro il pagamento delle spese 
di proceiura sul deposito di eui 
sopra, dietro liquidazione giudiziale 

VI H rasiduo prezzo di de- 
libera sarà pagato dietro riparto 

ziale debitamente. passato in 
giudicato, e frattanto dovrà il di- 
‘iberatario corrispondere ’ annuo 
interesse del cinque per cento che 
gard depositato in Giudizio 

VII Tutto Jo spese o tasse 
concernenti il trasferimento: della 
proprietà saranao a carico dl de 
liberatario, il quule adempiuti i p 

abivighi conseguirà |’ aggili 
cazione formale a proprio favore 
dei beni suddetti. 

VII. Ogni pagamento dov 


IX. Man:ando il d-liberatario 
ai proprii doveri arrà luogo il re- 
incanto dei beni a tutt di lui ape- 
se 6 rischio, con facoltà nel Pin 

ale di levare il deposito. pre 
fat fronte alle dette spese e danni, 
salvo ogni altro diritto in quinto 
il deposito stesso non fosse sui 
cente. 

Beni da vendersi 

Pertiche censuarie 66.2.08 
del maggior corpo di terreno di 
pertiche 94-09, in Comune di Ro- 
mano, contrà S. Giacomo, si rum 
del censo stabile 13!4, 13%, 
AGIT, 1963 è 2361. ‘Le dette 
pertichio corrispondono a campi 16 
a misura bolognese, e furono sti- 
mati a. Lo 41,934:83. 

li presente verrà affisso all 
Nbo @ negli altri Jueghi soliti di 
questa Città, ed inserito par tre 
Volta in tre consecutive settim me 
nella Gassetta Uffiziale di Venezia. 

Dall' Imp Regia Pretura di 
Bassano , 

Li 7 settembre 1851. 


RDITTO. 
Si fa noto che nei giorni 17 
7 noverabre p. v. dalle 


Condi; 

1 La proprietà e il dominio 
utile ce' fondi che si vendeno all 
sata, nei Lotti particola»i qui cotto 
descritti, tanto nel primo che rel 
secondo "erperimento d'asta non 
potranao essere deliberati sa non a 
prezzo pari 0 supariore x quello 
della stima, importato da cinsche» 
dun 


£ 


° 


Hi 
#F 


quatrische del 10 p. 
Hore di stima del 
‘quali intende di 


eetistitii 


sr 


num. 43, 245, 376 è 377, di 
gori 1.56, media a L 35:09. 
ata a. L. 2150. 


«ui confina a levante, 
tramoatana Plorio Dani 
ponente Petri Giuseppa, in 
suddetta ai num. 340 


L 17:18, peri 
a friulani campi 1 14 
Stimato a. L. 848: 50. 


mezzodl atradella, pooente Angea 
Feruglio maritata Fumolo, tramoor 
tana Bertoni Caterina suddett 
mippa sutdetta al cum. 585 

1.42, rendita a. Lo 4 
puri a friulani campi 1/4, ta” 
130. Stimato a. L. 315:97. 

6 Terreno arat. con golsi, 
gato Vin di mln, a csi coofaî 
a levaote @ ponente questa ragione, 
meztodi Bertoni Caterina mar.tta 
Feroglio, ed a tramontana il map- 
pale n 1125, in mappa di Pater- 
no al n. 1124, di pertiche 0.05, 
reofita a. L ..., pori a friutani 
tompi .... Valutato a L 19. 

porto complessive de' beni 
bri : austr. L. 6218. 66. 

ssa e beni soggetti al 
eatitenico Brazaì , Sivorgnn, 
Cergara co Ascanio. — Paderno. 

1. Casa costrutta di muri co- 
perte di coppi coa reisuvo fondo, 
cortile promiscuo ed ont», ns 
stente in varii fabbricati | posta 
neilo suddetto perr'‘necze sed in 
quella mappa dei censo stabile ai 
num. 599. 5R2, 583. 1117, 584 
0 990, di pet. 1.71, rendita a 
L 230:67, a cai confita a le 
vante alveo "della rogia publica , 
mezzodi parte questa ragione, parte 
Coterina Brrtoni-Feruglio e 
Peruglio-Fumolo Angea, ed a po- 
neote strada e suddette Brioni 


mo; qul casa, per la differente 
costruzione ed .elevaterza e posi- 
zione de fabbricati che la comp: 
gpno, viexe divisa in sazicni 
censiderata sel valore crpital 

a L 190. 

Paderno. 
Fabbrica del Molico. 

2 Fabbricato costra:to di mu- 
ri, coperto di coppi, cca reati 
fondo, posto nelle sopra dette per- 
tirenze ed in quella mappa al n 


588, molino pese, pert. 0.19, 


rendita a L 220:80; n. 583, 
ing», pert. 0 05, renfita a Lire 
31, sommino pert. 0 24 e rendita 
a L 251:80, costiuita del mo- 
lino, pestei e sciega cui confioa 
a lavaate regia pubblica, mezzadì, 
poneots e tramontsna ‘cortile di 
questa ragione al n. 1; qual fab 
bricato per la differente co truzio- 
ne ad uso dai diversi locali che 
lo eampengono , viene. diviso 
quattro sezioni, per cui gli ediz 
roternì ed esterni 9. Lire 5775, 
il molioo e sega a. L. 2330, che 
sommano assieme a. L 8105. 

3. Terreno arator. con posi, 
datto Via di molin nuovo, a cui 
confiaa a levante sirada comunale, 
messodì stradelia consorziale ed 
oltre questa ragione, ponente Ber- 
toni Citeriaa maritata Feroglio det- 
to Nardos, ed a tramostana Mus- 
guiti Leona do. in mappa di Pa- 
deroo ai nam 595 e 596. di per- 
tiche 16.4, rendita a L 5647. 
Stimato con'grlsi a L. 2571:49. 

4. Terreno con gelsi ,, detto 

via di molin nuovo, 

Jevanta strada è tende 

al molin nuovo, merzodì eredi Ber- 

i Toresa muritata Feruglio, po- 

nente alveo della roggia, ed 

montana  stradella consorziale 

Pò questa ragione @ Bartuni Ca- 

terina maritata Feruglio, in maopa 

Di B06 di pri 628, 


7, Van 
L. 948.45. 
olivo boscato 


gia pa 

blica, cui cenfina a levante il n 

598, meszodi il aumero apri 

le alveo della . 
EE 


FEMMINILI) 


T 


si 
È 


Li 


Nivallsti all'Ospitale di Cividale | decutito atronde 


la Perno. 


bastino, meszodi Toso Gio. Bat. 
ed a ponente strada Forcentina, in 
Mappa di Paderno al n. BAT, di 
pert. 2.74, rendi: a. L 9:18, 








pari a friulani campi 0 3 4, tavole 
26. Stimato a L. 708.38. 
adi importano assieme 
qustr, L. 2268:38, 0 dedotto | 
anouo tinone dovuto al suddetto 
diretturio di a. L. 964, resta il 
loto valore netto di ausiziache Lire 
1994:38 
Torreco inliviso @ livallario 
Bigossi. — Paicrno 
1. Terre: 0 ar. cen gelti, deto 
Sotto gli orti, cui confina a levante 
parto Brazzà Ascamo » pario Mu= 
sutti Leovardo, megzodi d.tto Mus. 
sutti, ponente alveo della reggia 
pubblica, ed a tramootana strada 
ia mappa di Paterno al n 603, 
di pert. 2.97, rendita L 10:20, 
pari a friulani campi 0 34, te 
vole 81. Simato con gelsi ansie. 
L 557:61 
Sì deduzoro dal detto impor 
a L 120 dovute pel canone eal 
teotico, e resta ua valor netto di 
2 Lo 437: 61; la metà del quale 
spettante al fratello Francesco Ber- 
toni; rimane a L. 248:80 
lì presente si affigza no' so- 
liti loghi in quesia Cit ed ia 
Cavallico, è s° inserisea par tre 
volte nella Garsetta Uftiziale di 
Venezia. 
Dall'L R. Pretura Urbina di 
Utine, 
Li 9 settembre 1857. 
Il Consigliere. Dirigente 
Nicorerti. 
G. B. Piceeco 


È 

eoirro "PS 

Si dednes a pubblica notizia 

che pel giorno 49 ottchre p. 1. 
die ore 11 ant. alle 1 L 
si terrà nel Coasesso n. 31 il IV 
esperimento d'asta dei sotto de 





N. 11409, 


o dottor 

Pistoja in pregiatizio di Bagio 

Palumidese anche quale amnai 

nistratore de figli alle seguenti 
Condizioni 

IL Chiunque aspirante dpos 
terà il decimo d-1 prezzo di sti 
ma che verrà restituito, meno al 
deliberatario. 

HI, la questo IV esperimento 
avrà lu>go ln delibera a qualun» 
que prezzo. 

AÎL Evro 46 giorsi dacche 
il decreto di delibera sarà passato 
in gindicato, dovrà il deliberatario 


tomperezze dal pignoramento sino 
alla delibera d'tro liquidaziame giv- 
dizile della specibia 

IV. Anche tutti i debiti per 
imposte profili arretrata sito al 
Giorao della delibera nonchè la rata 
allra io corso saran o pogati dali 
acquirente ia iscuoto. del residuo 
prezzo, il quale rimarrà presso di 
lui sino a che sarà passa 
Giuicato la sentenza graduatoria; 
© dentro i. successivi dieci gioraì 
lo pagherà ai creditori utilmente 
raduati verso analeghi decreti di 
questo Tribu.ale, od altrimenti in 
detto termine ne verificherà l giu- 
diziale deposito unitamente all 
"ua interessa del 5 per cento dal 
giorno della delbera fino all'«fl 
tivo pogumeoto 0 giudizialedepos to. 

esborsi e"ntemolati da 

gii artici 1, IL e IV 
immancabilmente essere eg 
restando acche. de iberatario 
secutante, coli’ avverteza ede 
altro fosse dovrà corris cndece ail’ 
asscutazia medesimo l'annuo livello 
d'a. L 269:14 sempre liboro ed 
fune è 


MI. Sarà libero a chiurgue di 

L'onare gli atti esseutivi i cor- 
tifcati consuarii ed ipotecari di- 
messi nel triplo, onde possa caleo- 
lare a suo piacere sulla cauzione 
di rossesro + di libertà dele ra 
gioni utli che si alsenano, mentre 
l' esecatante nea ascume ia pro- 
posito I: benchè mioima respon- 
sabilità. 

VIL Dovrà il deliberatario a6- 
sicurare a proprie spese entro tre 
giorni daila subasta gli stabili ae- 
quistati con altra 


#00 ai termini fissati agli articoli 
IV è IX con annotazione nella po- 
Vizra da assicurarsi ebe in caso d' 
infortunio avvenibile entro i ter- 


del giorao 20 pr. v. ottobre, alle 
ore 9 ant sotto le avvertenze dei | 


dò affinchè pos 
parire 0 far tenere al suddetto suo 
Curatore tutte quelle istruzioni che 
reputasse opporiume, seeglier po- 
tenio aoche altro procuratore, coo 
debita notizia a questa Pretura 


serito per tre volte nella Gazzetta 
Utfiziale di Venezia 


N. 3894 ta 


biadene invita coloro, che in qui 
liti di creditori hanno qualche 
pretesa da far valere in confron- 
to dell’ eredi di Crerna Pi- 
vata fu Gioranai Battista era 
meglie a Gacomo Palladioi morta 
senza testamento ia Valdob:ivdene, 
nel gioroo di mercor.l 24 ouobre 
pi v dalle ore 9 aut. alle 8 po. 
meridiane dioaezi questa Pretura 


contrario, quilt l' eredi 
Gisse esuurita col prgame 

‘erediti insivvati non 

contro la medesima alcua altro 
diritto che quello: che loro crin- 
presse 


N baTe 4. pubb. 


k; 


Valdobbiadene, 


Ragiosi utili di duo case pr 
gio ia quota: Cit sulla Riviera 
di S. Giorgio, l'una della saperî- 

tentes. 12 è colla rendita 
ceosaaria di L 33:10 marcata in 
misppi soi n STIO, l'ala dela 
superbcio di cont. 53 00 La rendita 
ceasuaria di Ure 261 marcata in 
mapa al n. ATLI, avube intestate 
a dita Palamii:s1 Giuseppe, Ma- 
ri», Blisabetta, Aoibale, minori 
fratsli è sorell’ socoministrati dl 
Jaro padrs Biagio, proprietari, e 
Biagio Palamidesa gn » 
sufruttaaio, ia 
Pistoia Franossco pe 
confini a levante stradella Ve 
tri Rotti, ora apyellata di S. Chia- 
ta, meszoli. regio. Demanio loto 


eiif 
IoH 


pali 


Costa Rossa, censito nella 
(a (heppx al n° 2586, colla 
rendita di È 


tromontane sirada comune, della 
readita come sopra di |. 2» del 
apitole di a 1-40 


1 L' asta seguirà per Lotti 
talcolati giusta a. superiore de 


monastero di S. Chiara per mer- | serzione A prezzo noa infriore 


20 della steadella ora di ragione 
degli reti Tonioe», posente Ri- 
viera di S. Gigio, tramontana 
Trieste Giacobbe e fratel, gii. 
ziatmente stimate del complessivo 
valore di a L 20090:20, delot- 
to giù il capitale importato dal. 
l'annno livello ora dovut> al cod 
Francesco dr Pistoia fa Gius 

Il presents verà aftsso 1 
T'AlbO 0 su altra delle porte della 
casa da vendersi nonchè joserito 
per tro volte jo tre successive 
settimane cella Gaszeti Ufiziale 
di Venezia 
Dall'L R_ Tribunale Provia- 
ciale di Padova, 

Li 4 setiambre 1857. 
Il Presidente Il 
Gazconima 


















AN. 4806 
EDI 


Per parte di questa Pretura | 
si notifica ad Andrea Laztaretti di 


4 pubbl 





Giuseppe, di S. Giorgio di Farra, ! è 


eusere stata profetta da Gusepos 
Lazzaretti fa Andrea, pure di detta 
Frazione, vaa petizione ii 16 mog- 


alla stima nel primo e secondo 
esperimento, ed a qualunque pret- 
29 nel terzo, purchè basti a co- 
orire ti creditori. apparentements 
inseriti 
II. Ogni obblitore, tranae I" 
quemtsate dovrà. fare il previo 
deposito del Ceimo dell'imparto 
di stima di tatti gl’ immobili da 
aubistarei che pal decberitario 
rà portato a° sconto prezzo 
restitoio agli altri 
E cinta nssome le 
au ai fondi e l'ob 
Dligo del'e imposte dal gioro» del- 
la delibera 
LA ranno a carico del 
delibaratario le spese ic abi 
del taranto” di pop, di 
tasse è voliure 


urà essere versato in Cassa giu- 
diziale di questa 1. R. Pretore al 
iù tardi catro 30. giorai della 
delibera e io monete a tarli legale 
la esecutante ne sarà dispensata 
solo depos'terà quanto residuss- 
| sa dfficato il suo credito, entro 


|, V. HI prezzo di delibera do 
| 


parto. 


n sotto iì N-4804, in di | =—Vi. Il possesso materiale e 
lai confronto # di altri creditori , ‘ godimento dei beni s'intenderenno 


colla quile cedendo tutti i suoi 
Beni chiese d' essere ammesso ai 
benefizii legali. 

Trovandosi esso Andrea Lar- 
muretti assente e d' ignota dimora 


{se onervato il disposto dal 


fusi dal deliberatario in forza 
to d'asta. La propri 


"i 
439 del Giud. Rig 


‘o a tutte sue spese } —VIL In quanto uno, o più 


rocato dr Gila, 


nell sesenuata vertzaza la quite 
garà trattata e decisa a termi 
di ragione e dal vigente G. Reg. 
Reso pertinto avvertito col 
presenta E litto che avrà forza doll 
più regolare intimazione fosse stati 
prefissa, per versare sulla desta do- 
mandi de' benefzi legali l'A. V 


$$ 20 è 95 dd 


EA il presente sarà pubblicato 
l<s9 ne' soliti luoghi, ed in- 


Dal'i. R Pretura di Maro 
"Li 89 agosto 1657. 
HR Pretore 
B. Scanuetra. 
L. Monti, cane. 


EDITTO. 
L'L R. Pretura în Valdob- 


è comprovare le lo- 


par pegno. 
Dal lap Regia Pretura di 
Li 19 agono 1857. 


ratariî maneassero al paga 
to dei prezzo di deliber  se- 


| guirà ad istanza. della. creditrice 
| novo esperimento d' asta a tutto 


risthio , pericolo 


rà di gurani 
VIIL. Lo spese tutte esecuti» 
verranno soddisfatte col prezzo 
del'a delibera al procurstore della 
parte esecatante appena effettuati 
i depositi. 
Dall' I R Pretura di Schi 
Li 18 agoito 1857. 
TR Pretore 
Fionasi 
G. Dai Zovi, Diur. 
N. 15413. 
EDITTO 
Si nolifica che sulistanzi 
23 saggio 1857 n 06 


dova Richatti qual tutrice dei pro- 


| prii figli susutu cal difanto Ange 


lo Richetti prodotta ed assurta i 
coaleooto dig’ interessati Presi fu 
Lorento saà tenuto il terzo e- 
sper:mento d'asta nei giorno 21 
ottobre p. v. dalle ore 40 ant 
alle 2 pom dinanzi apposita Com- 
roîssione in questo Tribunale Pro- 

Sez. Ci rel solito lo- 
cale, dei beni sottode.critti a pres- 
n0 inferiore alla stim:, sempre- 
chè l'offerta basti a coprire ti 
crediti iscritti è sotto. le seguenti 

Condizioni 


sara nel depositorio di questo Tri- 
bunale il prezzo dela delibera in 
sonam'e danaro esc usa la canta 


dinni alla cui rifusione serv 
quanto bastasse il fatto deposito 

IIL Facendosi offerente e de- 
lib rataro l'esecutanto Angelo Ri- 
chetti rà dispevtato dol deposi- 





L'I R. Cons. Pretore 
De Vanta 
L Vergerio, al 


BITTO. 

Da parte dell'I R. Pretura 
Schio si renfe noto che nei 
21 è 28 ottobre e 11, co. 


E 
i 


$ 


È 


#Egit 


Hi 


to e dal versiento di cui agli 
articoli prin è s'enndo, tratterà 
presso di sè il prezzo pr distri 
Bairlo a termini della suorassiva 
graduatoria, faeoltativo intaato all 
medesimo di trassatare alla sus 
ditta gl'immobili l'immobile col- 
la scorta del solo verbale di de 


di da vendersi compiterà al deli- 
beratario dal giorno del delibe- 
ra; come pure dallo stesso giorno 
Gl'incombaracno tutte le imposte, 


8076 presso quest’ Ufizio di “pe 
dizione, o presso l'avv. Lattes. 
VI. L'esecutante non garan 
Fal alcuni pmi Beba: 
agli aspiranti la cura di pro- 
aedinil cpportae nosici re: 
Iative agli stabili da sobastarsi. 
Descrizione degli stabili 
AL Mett di fabbricato sita» 





25, p> 
sta fra i cosflai a levzate ii ramo 
della corte della Vida, a_mezzocì 














HI cav. Posidente 
Maxrnoni 
ini, Dir 












sta dott. Ssccardi 
cottro Loreuzo fu 
















23 novembre 1857 sempre dalle 
ore 10. ant. alle 2 pom. il pri- 
to, secondo e terto incanto per 
la veodita della casa dsscritta nel 
protecollo di stima 40 agosto cor- 
rente n. 9448 di cai gli aspirano 
Si girano sven. ipogeo ia 
questa Convellra, all seguenti 
Condizioni 








LI ledro primi esperimen- 
ti noa potrà aver Juogo la ven: 
dia che a prozia egule 0 sapo: 
riore stima La delibera al 
terzo ssporimen'o saguirà a qua- 
lunque prezto, semprechè questa 
basti a sodiislare sullo steseo i 
creditori prenotati, fioo sl valore 
a prezzo di stime 

Ogni offerente a cruzione 
dell’ asta dovrà depositare a ma- 
ni dela Commissione il decimo 
del prezzo di stimi in effettivi 
peszi da 20 caraotani. 

III. Il deliberatario dovrà 
versare il: prezzo d'acquisto in 
etettivi pezzi da carantani 20 
entro 8 giorni della delibera, in 
difetto, sarà proceduto senta uopo 
di deguacia al reincanto dello sta- 
bile a tutto suo pregiodizio, el a 
qualucque prezzo, se così piscerà 
ail creditori prepotati, ed il de- 
posito antecipato sarà applicato a 
sconto della dovuta indennizza» 
















IV. Dal previo deposito, e 
dal versamento del presso sarà 
esonerato l’esecutante. 

V. Il possesso di diritto e 
di fato si riterrà trasfaso nel de- 

ratario dal giorno della deti- 
deri € da questo giorno decorre- 
raano a carico di lui 
tutte che gravitano lo stabile. 

VI. ‘Alempiute le condizioni 
svesposta il delieratario otterrà 
l'aggiudicazione in proprietà e la 
efettiva immissione in” possesso 
della casa subastata, è potrà colla 
scorta. del relativo. decreto fasi 
traspertare a tutte sue spese alla 
propria dita nei Registri censurii 

VIL Non viene prestata al- 
coma garaozia riguardo alla pro- 
prietà dello stabi. 

Cosa da vendersi in Prato 

Casa di abitazione in Prato 
ai civico n 4 in mappa censo 
provvisorio alli n. 1056, 4057, 
1058, 1061 e 1063, che corri 
39 novo pel censo stabile al n 
1063 di pert, —.27, rendita L 
44:88, contratta di muro, coperta 

coppi, composta a piano terra 
da portico è scale © da tre can- 
tine, in primo pian» di 4 esmere 
03 un piccolo camerino, in secon 
do pino di eucina e sparzacuri- 
ma ed altra camera, cea soffia 
morta. Stimata a. |. 1400. 

Il presente verrà pubblicato, 
sso all'Albo. Pretorio 
pitsza del Corone di Prato ed 
inserito _per tra. volte nella Gar- 

qetta Uftziale di Venezia. 


acritio nell’ ditto 4 dicembre 3. 
N. 20769, sopra isanzi di Rosa 
Ma inet vedova Podreider, contro 
Eiisabetta Sola e LL CC. è giù 
inserito nella Guesetta Uffiziole per 
tre volte e cioè ne' Fogli 27 gen- 
saio è 5 66 febbraio anno corr, 
viene pel qiarto. esperimento da 
tenersi da un' agposita Comuissio= 

Aula di questo Tribunale 





i 





apposita Commiaione gite 
luogo: nel giorno 28 ottobre 
4857 dalle ore 10 antim. alle ® 
‘a, iì quarto esperimento d' asta 
degl'imacbli‘detrai nali 
4 giugoo a. e. al N. 139 jaserito 
molla Garzetta Uffiialo di Venosia 
i 19, 23 è 25 giognna, 
tati al istanza Cia con 
tro i minori fu Osvaldo Castalrazi 
di Osvaldo € creditori inseriti, 
atesse condizioni espe 
pel suddetto Edito, col’ avvertenza 
spezionabili ia questa 
1 teli ceti di 
e d' ipoteca in qualun 
giorao nd ore di Uta 
Luschò 3° inserisca per tre 
nella Gazzetta Ulfiziale di 

























pol 
Veneri 
Dall' imp. Regia Pretura di 
Agordo, 
Li 48 tolo 1857 
ll R. Pretore, Por 
Ocoler, Cane. 


hr 


LL R Pretura in Porto 
raro rende noto che nei giorni 
29 ottobre, 4 e 26 novembre 
groe vatri sempre dll re 9 
ant. alle  pomerid. seguiranno 
nel locale: di sua resileaza i tra 
esporimenti d' esta por la vendita 
dello stable in crico deserito e- 
sscutato dali coniogi Eiuardo 
Riodl fa Luigi e P.olina Ac 
zioni fa Ruggero di Ve 
confronto. delli Giovaoni Artico 
detto Bedon di Stefano, Aogelo e 
Rosa figli di detto Giovanni Avi 
0» detto Bodon di S. Stico, quali 
atabili saranno deliberati sotto le 


"I 
Condizioni 
L Nei tre fissati esperi 
la vendita avrà lungo a prezzo 
nom inferior 5 











N. 6897, 














taria del desimo dell'importo 
della stima, quale depo:*0 sarà 
restituito a chi non rimanesse de- 
Viberatario. z 

Uil. Eatro 14 giorni conti- 
mui successivi alla delibera îl de- 
liberatario dovrà a apese. proprie 
depositare nella Cassa forte di 
questa L R_ Pretara în valute so- 
nanti a corso di legge il residuo 
importo di cui sarà rimesso in 
debito per l'arquisto, sezza cha 
perderà egii il primo fatto depo- 
sito è dovrà segnire _il reiocanto 
dell immobile deliberato. In tal 
caso il detto deposito supplirà al- 
le speso del reincanto "ed il di 


IV. I soli creditori esemo- | 
tanti saraono esenti da ciasenno 


re in questa Cassa forte il prezzo 
di debora entro giorni 14 a 
cessivi alla definitiva graduatoria, 
ia quanto non restassero assegna: 
tarii, 0 quella somma che risul- 
tatse al loro assegoo eccedente, 
solto comminatoria del reincanto 
a loro spese e danni 

V. ll deliberatario mon ese 





sito. tucitato l'intiero. presto di 





delibera. 
VI. Se i creditori esecutanti 
restassero deliberatarii riporteran- 
no l'aggiudicazione e possesso do: 
po l'esaurimento di quanto è sta 
tuito nella quarta coodizione. 
i peso che fosse i- 
Derente mobile ncn inscritto 
i ‘poterarii rimrrà a 


VIIL La tassa di tranmiota- 
mento proprietà ed ogoi altra spe- 
sa e sul deposto e per l'aggiu- 
dicazione è per la censuaria vi 
tura staranno a carico dell' acqui» 
rente. 

Stabile da subastarsi 

1a Comeco semazio di 
Stino, Distretto di Portogrusro ca- 
solare tutto di muro coperto di 
canna palustre in mappa al num. 
4264, col fendo di esosuarie per- 
tiche —.21 ‘e rendita L 1152. 
Stimato giudizialente 1. 878:70. 

Ii presente sarà affisso a 
questo Albo, in questa piatta e 
quella di S. Stino @ per tre volte 
inserito nella Goxsetta Uffiiale di 
Veoezia. 

Dall LR. Pretura di Por- 


taito a chi non rimanesse dell 
beratario. 


ili 


‘eccedente , sotto ecm 
tninatoria del reincanto a di lui 


i 


i 
i 
ri 


iberttario che non 
riporterà il de 
cazione od il con- 
di diritto è di 
dopo di ave col somale 
tacito lin n 
ibera. Pr 

VI. So il creditore esecatan- 
restazso delieratario riporterà 
aggiudicazione @ possosso dopo 
l'esaurimento di quanto è stabili» 
to nella quarta condizione. 

VII Ogni dhe fosso i 
immobili oa iserito 
nei registri ipotorarii rimareà a 
carico del deliberatari». 

vu, La santa di iatr 
i proprietà. si rgoi sltra 
Sposa è pel deposito © per l'ag- 
giudicazione 0 per la cessuaria 
voltura staranno a carico dell’ aer 
quireote 


i 
# 


pri 
H 


=r 




















Pe x 08, rete 
1 33:18, mappa al nu 
mero 540 B. v 

Simile: di pertiche — 08, 
rendita L 6:91, in mappa al nu- 
mero 621. 

Simile di port. — .08, ren: 
dita L 43:88, in mappa al nu- 
mero 682 

To tutto pert. — .20, reo 
dita L 62:20. Stimati ‘comples- 
sivamente L 3375-60. 








questa piazza, în 
quella di Caorle è per tre volle 
inserito nella Gassetta Ufiziale di 
Veneria. 

Dall'L R. Pretura in Par 
togrusi 
Il d° settembre 1857. 
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n 
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LEE 














decimo del valore di stima del cor- 

po ossia Lotto cai aspierà, 

sto decimo sarà trattato 

del prezzo di delibera, ove l'i ble- 

tore rimanga deliberatrio , altri 

meoti gli sarà restituito ; I° eseeu- 

tanto facendosi oblatore. sarà 

speasato dal deposito a garau 

della propria offerta. per gli alti 
ita. 


I Entro giorni venti dalla 
delibera i dliberatario dovrà ver- 





Civile in Venezia in ef 
sustrache , ossia in perzi da 20 
carubtani : ‘se per altro si rendesse 
del boratario |’ esecutante , ovvero 
alcuno dei seguenti ereditori insert 
ti dott. Antonio Zanini, Giuseppe 
Jalanti, Ranier Baora, Antonio 
neguzsi e Teresa Sigoorin-Turshet- 
to, questo deliberatario sarà dispen- 
sato dall'obbligo di tale versamento 
del prezzo di delibera, coll obbligo 
inveos di versarlo nella Cassa dei 
punala sud 
30 g'orni della intima- 
ione della graduatoria all erer. 
tante ad all’ esecutato, e di versare 
frattanto nella Cassa stessa gl'in- 
teressi dell’ annuo 5 per 0,0 sul 
prezzo predetto, di nei in sei mesi 
dal dl della delibera, ritenuto che 







voranno 21 momento dello delie 

dal qual punto gliene decorreranno 

gli utiîi ed i pesi. S' intenderà pr 
aver egli acquistato È beni cor tutte 
ta servità e co le contribr 

di decima 0 quartero cui fossero 

sogeatti. 

SETTI. tte 10 peso dll 
A esca conseguenti, compresavi 
tassa di trasferimento di pro- 

dovranno essere sostenute 





Tio ace tunes Var 


ad esclusivo suo carico 
- VIL L'osecutante ed j esefi- 


















sint? 


È 
7 


pi 
fas 


tero prezzo dei 
imento di tutto le altre con- 
dizioni d'asta. s 
Descrizione degl immobili 
posti all’ incanto. 
a Distretto è Comune ammini» 
sitativo è cens. di Portogruaro. 
Lotto |. vi 
Casa d' abitazione coa adie- 
caano a’ orto e fabbriche in, città 
di Portogruaro, contrada di S. Ni- 
quò, proprietà descritta dai poiti 
“dot, Antonio Bon e Francesco 
‘mvtta nella loro reazione % set- 
tembro 1856 N. 15254, nel ces 
sito estimo provvisorio co coa- 
rassegnata: Casa d' afro al nu 


L 8.98; ont, 
pa, della quantità di pert. 0.41, 
cifra di L. 3.4, © pel puo: 
o censo stabile con qusti dati: 
casa civile coc portico ad mio pub 
Mico al n. (705 di mappa, della 
superficie di per. —07, coll ren- 
Suri eriarnti 

LÌ mai su; 

port — 41, ola rd. di. 889, 
tra" confini ‘ln. 4706, a tramon- 
4706, a mesrodì n. 1716, 
4704, a levante strada 
ca detta di S. Nicolò; ed il 

a. 1704 a levanto 


Pustoti di qualit LL 
nati. 1308, 


13902, ed ia censo, 

209, di pert. 26.54, colla 
reodita di 26.54, e n. 4203, di 
pert. 3.61, colla . 
ira' confini a tramente 


riputerà opportuno per la propria 
difesa nale vie regolari , difidoto 
che nulla detta istanza fa con de- 
creto d'oggi prefisso la comprrsa 
all'A. V. 30. ottobre prossimo 
qeat., ore 9 antim., sotto le av: 
vertenza. dei $$ 308 e 309 del 
Giud. Reg. e che mancanlo esso 
Reo  Convensto dovrà imputare 
è medesimo le conseguente. 
Dall 1. R. Tribunale Provi 
Sezione civile di Veneria. 


L'L R. Preturs ia Busano 
rende noto che con odierao decreto 
piri N, nominò io curatore dell 

ignoto dimora Gi 
ni Narvo, que’ avv. dr 
Bonomo, ‘che port volendo munire 
de’ necessari documenti titoli è 
prove per la difesa nella causa 
romo:sa in suo confronto e di 
consorti Nervo, con petizione 
7 


tenze è comminaterie di legge. 

Si pubblichi mediante affi 
sione ed inserzione nella Guzzetta 
Uffziale di Venezi: 

Dall’ Lap. Regia Pretura di 
Rossano, 

Li 20 luglio 1857. 

Nl R Pretore, Nonpis. 

Barbieri, Cane 
N. 24508. 4, pubbl 

Per dell'i. R. Pretura 

Urbana ‘Pato, si notifica col 


presente Edito che da questa Pre- 
tura è stato decretato l'aprimento 


si 


n 
i 


si 
i 


p 
Ù 
gi 


i 


ditori che nel preaccennato termine 





mappa 3737 è 3738, a ponsote 
atroda comuoale, a mezzo?! numeri 
4208-4206-4204 ed in antico era 
strala comunale, a levante namero 
4201. Stimato L. 9110:50. 
Lotto VII, 
Nello stesso luogo altro pezzo 
denominato: Pustoti secondo ; in 
visorio al n 8737, di 


snsf 


si saranno insiti, a comparire il 
giorno 4 novembre ross. venturo, 
ore 9 anti. , dinanzi questa 
Pretura per passare all elezione 
d'uo amministratore stabile 0 coo- 
ferma dell'interivalmente nominato 
alla scelta della delegazione dei 
raltori, coll avvertenza che i non 
si 


7 agosto corr., N. 4274, l'L R. 
Tribunale Provineiale in Treviso 
dichiarò interdetta i 





il 


| 


L'E R Tribunale Provio- 
ciale in Padova rende. pubblica 
meote noto all' assente. d'igunta 
dimora Carlotta Furlan di Franoe- 
sco maritata in Guetano Minelli, 
che Giuseppina Dat Gobbo Rigo 
di Veoasia, produsse allo stesso 
Tribuoale nel 19 pre 
sato sotto il n 7854, ‘stanza per 

ieazione ed immissione in 
possesso dei stabili in quella de 

ritti di ragione. dell'esscutato 
Francesco Furlan e consorti è cha 
per non estersi. potuto. intimare 
detta ‘issansa ad essa Carlotta 
Furlan-Minell, perchè assente d'i 
guota dimora "è venne con odier 
no decreto p. N. depatato io cu 
ratore quest” avv. dottor Cervini 
a di lei perito e spese onde la 
rappresenti iu tale. vertenza 

Vine quinli ecitata a co- 
smuaiiare al deputatole. curatore 


sariù mezzi di 9 
re altro patrozinatore che cotizi 
questo Tribunale , ol sgre 


della sua inazi 

li che si afigea 
ni luoghi soliti è s' inserisca per 
bea tre volte nella Gorteta Udi: 
ziale di Venezia. 

Dall L R. Tribunale Provio- 
ciale di Padova, 

Li 28 agosto 1857. 

li Presidente 
GaEGORINA 

Cicogna. 

N. 6167. 4. pubò. 
EDITTO. 

Si rende noto che essendo 
stato con deliberazione 21 corr. 
n 1634, dei locale I R_ Tribu 
nale Proviociale rterdetto per im- 
becilità. Giovarmi fu Pietro Da 
Col di Vil'adivilla, venne al me- 
desimo deputato în curatore il! 
fratello Pietro fu Pietro Da Col 

Ni presente verrà. pubblicato 
nei luoghi soliti ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venetia. Î 

Dall L R, Pretura 
di Belluno, 

Li 25 agosto 1857 

Il Consigiier Dirigente 

BORTOLAN 


Urbana 


N. 11008. 





1. pubb. 
EDITTO. Ì 
L'L R. Tribunale Provine 
in Padova rende pubblicamente 
noto all’ assente d'ignota 
Carlotta Furisn di Francesco ma- | 
ritita in Gaetano Minelli chs Enrico 
Marchi di Milino produsse al 
stesso Tribunale nel 4 lug'io 1 
sotto il n. 8570, istanza per ac- | 


erdetto per 
riconosca 
Balutto fu Giusepre 


coratore Domenito Brit q. 


luoghi 


comune nonchè 3° inserista per una 


volta: nelle. Gustetta Uffiiale 
Venezia. 

Dall' Imp. Regia Pretura 
Cividale, 

Li 20 luglio 1857. 
N Pretore Dirigente 
Lonto. 
Tuecca, cine 


N 2369. 
EDITTO. 


Si rende noto che l' I. Reg. 
Tribunale Provistiale di Utine 
con deliberazione 21 luglio 1857 
n. 6079 ha interdetto per meate 
tonia! di Antonio Ci 


cataggine 
poral, a cui fu deputato in cur 
tore îl marito Giuseppe Lappas 


sso 
Dall LR 
Il 31 luglio 1857. 
L'I R. Pretore 
Morte. 
P. Penzi, All 


che com del 


n. 14872, il locale LR. Tribo- 
tale Provinciale Sex. Civile inter- 
di per mania coa ricorrente furore 


Biisabetta Bortolotti , vedova 
Vistosi Gio. Antonio 


che questa L R. Pret 


tò in curatore Francesco Vistosi 


porta 
che l' LOR. Tribunale Prov. di 
Udine con deliberazione 28 luglio 
pp. n. 6218 dichiarò interdetto 
per prodigalità dall’ amministrazio= 
ne della propria sostanca Paolo 
Comelio fu Giuseppe detto di Sab 


data di Nnis e che questa 
Pretora con olierno decreto p. 
fi depotò in curatore ul di li 
figlio Ginsepps Comello pure 


| Biois. 


DallL R Pretora 
cento, 
Li 5 agosto 1857. 

Îl Pretcre 
Zora 
Urt, all 


N. 11838 


Am 30 dali d 3° starò 


Kindberg in Herzegihum Stsier- 


mark Hr. Philipp Graf Lazighi 


5 & Kaemmerer und Huoptmann 


diziali Depositi ai riguardi di esso | 
istante e di Franeasto e consorti 
Furlan e che per non essersi po- 
tuto intimare detta istanza il 
Carlotta Farlar-Minelli, perchè as- | 
sente d'ignota dimora le vesne con * 
odierno decreto, al n. 11008, de- 
sutato in caratora quest’avv. doti 
Cervini, a di lei pericolo e spese, 


ro | onde la rappresenti in tile vertenza. 


Vieze quindi ecritata a comunicare 
al depotatlecaratore entro 44 gi 

ni dalla terra inserzione del pre- 
sente Elitto i necessorii mezzi di 
difesa od a istituire altro patroci- 


determinazioni che reputerà mi- 
gliori al proprio interesse, mentre 
mncando, dovrà imputire a sè 
atessa le' consegsenze: della sua 
nazione. 

II che si effigga all'Albo e 
nei luoghi di metodo e 5° inceri- 
aca per ben tre volte nella Gar- 
getta Ufiziale di Venezia 

Dal" I. R. Tribunale Provio- 
ciale di Padova, 

Li 28 agosto 1857. 

11 Presidente 
Garconina 


Cotogna. 
N. 9768. t 
sorto." P®* 
L'IR. Tribunale: Provise 
fa Padova rende noto che il nob 
-Costantini gm Mat- 
teo di qui venne interdetto per in 
bocilità senile dall’ amministrazio- 
ne delle cose_ proprie cen decreto 
odierno n. 9768, e che gi fu de- 
putsto in cur 
Zanella demielisto 


Pension. 


Derselbe war im Besitze des 
p Graf loraghischeo, 
sovie des J hano Anton Graf lo- 
ragischeo Real-und Pecunial Fidei- 


Jabaon Phu 


Commisses. 


Zur Soccession in diese Fi- 
dei-Comraisse erscheinen alle Nuch- 
kommen in Mannstamme der Fidei- 


Commiss-Stifer Johan Anton ui 


J;hann Philipp Graf Inzaghi , s0- 
wohl von der deutschea aus italie 


nischen Linie berufen. 


Es werdeo nunmehe alle Ao- 
den obbenanoten Fi- 


vnerther 
der Commissen aufgelordett | 5 


binven E:nem Jibre von der 3.ten 


Rinschaltuog dieses Rdictes in 


Zeitung gerechort, aufgefordert, bei 
dem k.k Landesgerichre Graz als 


Fidei-Commiss-Brhoerde zu m 


den, und ibra Rechte nachzuw «sen. 
K.K_ Luodesgericht Graz am 


44 August 1857. 


EDITTO. 


L'L R. Pretura di Pieve del 
Cadore notifica all’ assente Giovan- 
Battista Ciliotta-Biso fa Ante- 
nio, di Valle, che il sig. Giuseppe 
Genora, di Pieve, cell'avvocato de 


Betta, ha prodotto l'istanza 3 


glio p p., N 3346, in confronto 
di esso Ciliotta e creditori, per a5- 
+ segno giudiziale. del credito di 


L° 300 verso Angela Ciliotta; 
che ny 


ade possa proseguirsi l 


imbeciità legalmea e 
il sordo muto Mattia | 
di Torreano | 
è che questa Pretura ha desticato 


4 pabò 


Pretura di Aviano, 


di Tar 


2 pubb. 


per too essere noto il luego 
di sua dimora gli venne deputato 
ia curatore l'avvocato dr Vecsilio 
iteggio e 


È HI 7 


sE 


UL 


ra 
i ibs:tima 


G 


dii 


rione 4 settembre corr. N. 1710, 

to di pagamento entro tra 
iorni da. Lo 4719:59 ed ac 
dessori in dipendenza alla cambiale 
Venezia 4 maggio 1857, e che il 
Tribunale coa decreto 7 settembre 
corr, pari Numero, (ucandovi iogo 
sotto comminatoria della esecuzione 





ne all'avvocato di questo foro dot- 
tor Matte, che venne destinato in 
suo curatore ad acium, ed al quale 
potrà far giungere utilmente ogni 
creduta ectezione 0 scegliere altro 
procuratore indicandolo al Tribuna- 
e, mentre in difetto dovrà ascrivere 
a sò medesimo le conseguenze della 
ia iaazione. 
ho PRA i presente si pubblichi 
ed affigga pei Inoghi soliti e s' i 
serisca per tre” volle in questa 
Gazzetta Uthziale a cora. della 


zione. 
Sed A_ A. Trib. Comm. Mar. 
di Venezia, 
L'Ai settembre 1857. 
Pel Presidente in permesso 
PraoeLLI, Consig. 
Seriom, Dir. 


N 17986. 
EDITTO. 

Con odierno derreto pari 
venne chiuso il concorso generale 
dei creditori , apertosi coll’ E 

4853 Nom. 17449, 
lle sostanze del negoziante Ao- 
tomo Venier, derto Martinelli 

Dal' LR. Tribunale Coom. 
Marittimo di Venezia, 

Li 7 sertembre 4857. 

Pri Presidente in permesso 

PraveLLI, Consigliere. 

li Dirett.: Scriozi. 


8. pubbl 
SDITTO. i 
Si notifa a Giaccmo Lanza 


R 
n 
i 
di 


N. 17498. 


seppe Fane 
produsse in di lui confroato la pe- | 
tizioce 4 settembre asdaote num. | 
47203 per precetto di pagamento 
eatro ire giorni di a. Le 4500 in | 
dipendenza alla cambiale Venezia 
4 maggio 1857, ed accessori, e 
che il Tribunale coo decreto 7 cure. 
p.n. facendovi luogo sotto com- 
minatoria della estenzione cam- 
biaria , ne ordinò con altro in da- 
ta odierna n. 47498. l’intimazio. 
neall’ave. di questo foro dottor 
Mastei ehe venoe destinato in suo 
curatore ad sctu, ed al quale po- 
trà far giuogere utilmente ogni 
creduta eccezione © scegliere altro 
procuratore indicandolo al Tribus- 
le, meotre in difetto dovrà aseri- 
vere a sè medesimo le conseguenze 
del pri este iui 

i il presente si Î 
od affigga nei inoghi selii è sin 
derisea- per tre vale in questa 
Gazzeita Uffiziale a cura della Spe 
ditioos 

Dall I. R. Tribunale Comm. 
Marittimo di Venezia, 

Li 41 settembre 1357. 

Pel Presidente in permesso 
PnapeLti, Cenvigi. 
Serina, Dirett. 


5045. 3. pubbl. 
AVVISO. 


Si rende noto che "LR. Tri- | 
bunale Provinciale di Treviso, con | 
deliberazione 2% corr., N. 3086, | 


m 


(a 
m 


od 


ch 
dle 





LI 


le 


Lltho Pad Muschio deo Pastor 
4 | di detto luogo. 
Dall'L R. Pretura di Castel- 





sEUEE Safifgli 
ALE 
FCR 


Babi 


h.) 
H 


É 


EDITTO. 
Sì rende noto a chiubque 
per ogni conseguente effeto di ra 
di legge che LR. Tri- 


odierno deereto n. 3398, ha pro- 
rogato a tempo indeterminato la 
tutela del munore Romeo Sirtori 
fu Luigi di detta città dimoranto 
precariamente ia Veaezia. 
Dall' 1. R- Tribucale Prov 
di Cremona, 
N 1.° agosto 1857. 
1) Presidente 
Micuio 
<A. Scovolo, Dir. 


N. 1788. 3. pubbl. 
KDI 


Si notifica col presente Iditto 
a tuti quali che avervi possono 


interesse, 

Che da questo Tribunale è 
tato decretato l' aprimento del coo- 
corso sopra tutte la sostanze mo- 
dali ovunque poste, e sulle immno- 
bili situato nel Lombardo 
Veneto , di ragione del dott. Giu- 
seppe l'ugnaletto, abitante a Sant" 
Apollinare N. 2377. 

Perciò viene col presente 
vortito chiunque credesse poter di 
mostrare quaiche ragione od azio- 
ne contro ii detto dr Giuseppe Pu 
qualetto ad insiauarla sino ai giorno 
30 novembre p. v. incl, in forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Trbusale im cop 
fronto dell'avv. dr Jaxopo Cigolott, 
deputato curatore della uiassa con 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione , 
una eziandio il dintto în forza di 
cuì egl'intende di essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente , quantoîoè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno Verrà più ascol- 
tato, e li noo insiruti verranno 
seota eccezione escinsi; di tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto ja mesesima veaîsse 
saunita dagl’ insimuauisi creditori, 
ancorchè loro competesse un di- 
ritto di proprietà o di pegno s0- 
pra un bene compreso nella massa 

Sì eecitamo inolire tutti i 
creditori che nei preaccsanato ter- 
nine sì saranno unsinuati a coM- 
parire sì giorno 9 success. dicembre, 
alle ore 14 antim, dinanzi questo 


| Tribunale nella Camera di Comnis- 


sione N. V, per passare alla elerio- 
ne di un amonnisratore stabile 
o conferma dell interinalmente no- 
minato e alla seta della delege 
zione dei credito, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, è noa comparsndo alcuno l' 
amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tribu 
nale a tuîto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affito 
nei luoghi soliti ed inserito: uei 


Fogli. 
Dall R. Tribuzale Provin- 
ciale Sen. Cinlo di Venezia, 
Li 40 settembre 1857. 
Hi cav. Presidente 


Maxrnont. 
Demeneghioi, Diret. 
N. 16107. 


3. pubb. 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Commer 
ciale Marittimo di Venezia, noti 
ca a uutti gl'ignoti possessori di 
titoli cambiarii co firma di Cri- 
staforo Brigiacco del fu Giorgio 
negoziante qui domiciliato che que- 
ati in seguito al concorso dei ere- 
ditori aperto ex Uffizio , ia suo 


| confronto ha richiesto colla 


istanza 18 agosto cor. n. 46107 
in confronto” de' sui creditori i 

della cessione 2° beni per 
ottenere la esenzione dalla esca 


subi a lai ed alla propria 
Glia, sulla quale venne con odierno 
decreto indetta la sessione del 13 
otiobre p. v. ore 9 ant. sotto le 
avvertenze dei $$ 20, 23 e 25 
del Regolamento Giudiziario e del- 
la Sovrana risoluzione 20 febbra- 
io 1847. Nell’ interesse dei detti 
possessori di titoli cambiari 
deputato a loro curatore l' 
Augelo dottor Mion a cui sarà 
intimata la rubrica relativa; io- 


6056 fu interdetto per inbeni- 
lità Francese Teschio di G. B. 
di Mouterchio Maggiore e che que- 
sta R. Pretura ha deputato in cu- 
ratore Alessandro Tecchio del sut- 
detto comune. 

Locchè si affigga all Ado 
Pretorio e nel iuogo di domicilio 
è $° inserisca per tre volte cella 
Gezzitta Uftziale 

Dall LR. Pretura Urbana 
di Vomma, 

Li 25 luglio 1857. 
Per l'1 R. Consig. Dirig. 


deliberazione p. n. ba trovato 
nominare ia sua vece quale s0- 
atltuto caratore alle liti nel coo- 
corso Garbia fratelli l'altro avv. 
di questo foro dott. Paolo Frigo 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
di Vicens, 

Li T'agosto 1857. 

11 C_A. Presidente 
Tovnwea. 
D. Costa, uf. 


8 pubb. 


N 16857. 

Si not:fa ad Antonio Tam- 
masia , assente d' ignota A 
che Josafat Fortutato Leiss, col 
avvocato Summa , produsse in di 
lui cunfronto la petizione 9 luglio 
pp. N. 13319, per precetto di 
Pigamento entro ‘tre giorni di a. 
L. 777, in dipendenza a cambiale 
24 aprile 1857 e4 accessori , e 
che il Tribunale con odierno de 
ersto 10 tuglio p. 
facendovi luogo sotto comminatoria 
della esecuzione cambiaria, ne or- 
dinò com decreto odierno N. 16857 
l'intimazione all'avvocato di que- 
wo foro dott. Mattei , che venne 
destinato ja suo curat.re ad actum, 
ed al quale potrà far giungere u- 
tilmente ogni creduta eccezione 0 
sergliere altro procuratore indican- 
dolo al Tribuna'e, mentre in di- 
fetto dovrà ascrivere a sò mede- 
simo le conseguenze delli propria 


Bi il presente si pubblichi 


seriscà/ per tre volte in questa 
Guasetta Uffiziale a cura della Spe- 
dizione. 

Dll'L R. Tribunale Comm 
Marittimo di Venezia, 

tl 4. setembre 1857. 

Pel Presidente in permesso 
fragiti, Consigl 


Dell 1. R. Pretura în Tolmer- 
20 si notifica chie il 21 marzo p. 
p. è morto in Rigolato. Pietro Pel 
legrina fa Pietro, senza testamento, 
ed essendo ignoto ove dimorino An- 
| touio, Giusespe, G. Batt. ed Anna 
fu Matteo Pellegrina, Maria Pitta 
figlia di Domenica Pellegrina, Te 
resa fu Leonardo Pellegrina mari- 
| tata Perisatti, Antonio Pellegrina 
| fu Actonio, Giuseppe, Giovani 
| Anna, Frarersca e Gioseffa Gortan 
* nelle” rappresentanze della. rondre 
Anna Pellegrina fu Antoni 
gono i medesimi dffdati n 


diritto alla di lui eredità ad insi- 
puarsi entro un anno ed a presen» 





degl’ insinuatisi eredi e del cura- 
teo det, Gra 

ll' imp. Regia Pretura di 
[ee dingiatai 

Li 7 agosto 1857. 


86 fa noto all'aonte d'- 
mora Giuseppe 
fiale avg. quo LR. ft 
buzale vomisato dietro istanza 28 
aprile 1857, n. 7867, della nob. 
Bar. Rioisa Mobr de Fin, di Cla- 
genfurt, coll'avv. Greatti, in cu- 
tatore l'avv. Moretti. perchè lo 
rappreseati all'A. V.. redestinata 
al giorno 4 p. v. ottsbre ore 9 
aot. per dedurre sulle: condizioni 
vasi cai el inn 3 + 
pp ri 
Tobe Le” Bicca M.hede Pio, dt 


8lg83l 
sEPibste? 





Leti roi Pei 
Le Pai ne 
Estimo 1592:05 ta 


mappa nell estimo pro 
nn. 878 e 879, di por 0.17. 
Rstimo 35:36. 

EA il prevente surà affisso 
nei luoghi soliti di quosta cità © 
per tre vote inserito. nella Gxx* 
tetta Ufiziale di Venesia 

Dall LR. Tribanale Provio- 
ciale di Udine, 

1 4° settembre 1857. 

11 Presidente 
VENTORI 
Rosenfeid. 
AN. 39259. 8 pubb 
EDITTO. 

Si notifica c.i presente Edit- 

to a tutti quelli che avervi pos: 


sopra tutte le sostanze DO- 
dili ovunque poste, e sulle immo- 
ili situate nel Regoo Lombardo- 


Proponenti 
patto pregiudizisie che venne ri 
fitto 


Perciò viene col presente 1T- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 3° 
zione contro il: detto obersto ad 
insiovarla sino al giorno 1 no- 
vembre p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da produr- 
di a questa in confronto 
dell'ave. Sacerdoti deputato cura- 
tore della massa concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forra di cui egl'in- 
tende di essere graduato nell' una 
0 nell'altra. casse 

sicuramente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati. verraono senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso in 


corchè loro competesse un 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mine si saranno insinuati a com- 
parire il giorno 48 novembre p. 
v. alle ore 40 ant., dinanzi que 
sta Pretura nella Camera di Com- 
missione per passare alla elezi 
ne di un amministratore stabile, 
© conferma de'l' interinalmante no- 
minato, e scelta della delega 
zione dei creditori, coll’ avverten- 
za che i non comparsi si avra 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno , l° amministratore e la 
delegazione saranno nominati da 
questo Tribunale a tutto pericolo 
dei creditori 

Ei il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti ed isserito pei 
pubblici Fogli. 

Dell'L R. Pretura Urbona Ci- 
vile di Venezia , 

Li 9 settembre 1857. 

ll Consigliere Dirigente 

Comi 


N. 17718. 
EDITTO. 

Si notifica a Giacomo Lanza 
assente ignota dimora che Sa- 
muele della Vida coll avv. Calu- 
ci, produsse in di lui confronto la 
petizione 12 corr., N. 47712, per 
precetto di cauzione cambiaria per 
l'importo di a. L. 4200 effettive, 
in dipendenza alla cambi 
25 maggio ‘857, scadibi 
dell andame mese; e che il Tri 
banale con odierno decreto fissò per 
le previe deduzioni sulla peti 
stes A_V, del giorno 11 
alle ore {4 aut, nominato l'ave. 
di questo foro dottor i 
suo curatore ad actum al qual 
potrà far. giungere utilmente 
creduta eccezione 


oInTAT 
pi Ut 


i 


nistrazione a termini dei $$ 87 
8B del Giud. Reg , coll'avverta 
gi che i Don cOMpArSI si tenne 
no. per consenzienti alla pura) 
dei comparsi, e non comprai 
alano P amminisraore © li fc 
Vegzione sro nin dv 
sto Tribunale a tutto 
eri. zii 
il presente verrà 
ai upghi dolio dd ire 
pubbliei Fogli. 
Dall R. Tribunale Com 
Marittimo di Venezia, 
Li 10 settambre 1857, 
Pert'.R. President a peroni, 
PRADELLI, Consigliere, 
cor, si è 
dine delle 
re di Lin 
3 gione di | 
nero del 
gulezione 
gione de | 


N. 16210 ae. 


Per ordino dell'IL R Try, 
nale Provinciale Sezione Cie 4 
Venezia si notifica col prese. 
ditto a Stellina Bianchini è Lum 
vedova Norsa e Fano, e 1 Pian 
Zampioretti del fu Luigi, mu 81 
stata presentata a questo Tr Mi si è grazie 
nale dail' I. R. Procura di Fun f | sigliere m 

LALA: alepizioe Provi Giovanni 
i Balun, una pito nie Î | ("raro 
no 25 agosto, al n 16840, comm fl (PTT 
di esi e di altri LL CC, ia pay MÈ (1 Clonse 
di dimissione per la vé consigliere 
diziale di beni ipotecati a gara Bf [e portare 
della gestione del fu ricevitoreg. @l (di querta 
partimenta'e del Piave n] ti, 8. M 
1810-11-12 Giuseppe Marini, s 
pagamento del credito tmbre a 
Lire 30,268: 82, d 


Esseado ignoto aì Trium 
il luogo dell’ attuale: dimora 
suetti Stellina Bianchiui + Ps 
Zampioretti , è stato nomina 
essi l'avvocato Libera'e det, 
bris în curatore in Giuditio rà 
suddetta vertenza, all'effetto 7 
intentata causa possa in corti 
dei medesimi proseguirti ti 
dorsì giusta le norme del uma 
Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso ù 
parie d'ignoto dogsicilio col presa 
pubblico Rditto, il quale ave) fm 
di legale Citazione , però 


ente di | 
stesso i 


ntonio _B 
rate, Giov 


parire a debito tempo, oppure tn 
avere o conoscere al detto pa 
cinatore i proprii mezzi di dial 
od anche scegliere ed. indicare 


a risposte, 
mancando essi Rei Convenuti 
vraono imputare a sè medesimi 
conseguenze. 

Locchè si alfigga nei 
soliti e s° inserisca per tre vel 
nella Gazzetta Ulliziale di Vene 

Dall 
Sezione Civile di Veneia, 

Li 27 agosto 1851. 

Il Cav. Presidente 
ManFRONI, 
Domenegi 


N. 17798. 3. pl 
EDITTO. 

Sì notifica. Giuseppe F: 
assente d' ignota dimora, che 6 
como Langa. oll'aveocato Mi 
produsse in di lui confronto è 
altri la istanza 28 agosto p| 
n. 46753 per patto pregiudiv 
sopra la quale venne con 
29 detto pari D. fissata compi 
nella sanza di Commission 
3 di questo Tribunale pel gi 
5 ottobre pros. venturo ore 
ant, è che con odierno decreto 
divò l'intimazione di una rub 
dell'istanza ctessa all’ avvocat 
questo foro. dottor Caluei , 
venne destinato in suo car 
ad acum, ed al quale potrà 
giungere utilmente ogni eredoti 
cezione © rceliere altro procu 
indicandolo al Tribunale, mi 
in difetto dovrà. ascrivere a 


re del Cons 
fano Brati 


PARI 


Bulle 


Abbiami 
20, cou 
La #'res 
, di cni 


n ichi Reno, Seco 
affigga nei luoghi soliti, e "id ,,; 
fregi prio babilimeute 
netta Uiziale a cura della 9 (i! 
disione oi n tune, iuseri 
l LR, Tribunale COM; a Daden 
Marittimo di Veoezia, a BE 
Li 15 settembre 1867, (> “80 | 
Il Presidente x 
DE Sconan 
Seri 
N. 17888, TT 
EDITTO. 
Si notifica agii eventual 
ditori ignoti verso Faustino 4 
Comm 





troboni, negoziante di ®, pa 
@ quele rappreseatante la ditt 
istraleio Pietroboni e C., che { 
sti- produsse in confrooto di | 
i suoi eredi anche ignoti 
stanza 9 settembre 1857, N 
47382, pir benefiii legali, | 
per versare sulla medesima 
fissata la giornata 4 novemb 
essendosi con decreto pur 
N. nominato in curatore 
guoti l'avvocato dtt, Peiris. 
Incomberà quindi ad es 
ditori di far giungere al dep? 
curatore in tempo utile og 
duta eccezione, oppure 50) 
partecipare al Tribunale al 
curatore, mentre in difetto éo' 
no ascrivere a sò medesimi 
seguente della propria 
Ed il presento si pubbl 
affigga ne' luoghi suliti e 5° 
sca per tro volle in quest 
netta Uffiziale a cura 
Zione. a 
Dall' I R. Tribunale 
iltimo di Venezia, 
Li 9 settembre 4: 
2 gd 


Contis 


rs 
do gurd 
mel (vi 

dry. lin 

e si stimpin 
to, ho aplgo 
tino teste 
buimento; 
articolo n 
ettrarvelo. 
PAX. Aver 
n, co 


FmaDELLI, Ccosig 
Stino, 








n e-@)/ —-—P-v-. 'BHB Si 


GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 







ANNO 1857. — N. 215. 








ef ha 2 aa al trimestre. 

Silio rivolgersi dal sg. civ. ito Salta ai Ventaglin 

Pet gli alii Stati proso i relaivi Oi postal. Do fg vele oto, Seleta i Ventagien, NL 14, Magi 

Li si ricevono allUffsio in Sinta Maria Fonzors 
Gruppi. 


INSERZIONI Nelia Gazzetta 30 conterimi alla diven. 
Per gli atti giudiziari 40 cont alla ‘nea di 3A carini, è MO” questi solizato tre pubblicazioni restano come duo 4 
Le linee si contano per decine: i fanne in tire efuttive. î 


La inserzioni st ricevono a Vewazia dall'Uffrio soltanto ni 
PRIA divine 4 Ve fo sollatto; @ si pagano anticipatamente. Gli articoli mon pubblicati 


Ha lestere di veziiino aperta nn si affarezoe. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali solito gli atti e le notizie comprese nella parte ulfiziale, ) 
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isola di Caba. Ve 
temberg, il decano de’. breve. 


PARTE UFFIZIALE. © il 27, il qual ultimo giorno è l'anoiversario dell 
o { della nascita del Re di Wiri 
“ | Sovrani d’ Europ», La Pu 
8.M. 1 R. A., con Sovrana Risolozione del 43 P®Fstore sarà. nccompagi 
Avslsvimamente degnata di conferire 10,- : Stuligart dal generale FI 

Corona di ferro di terza claùse al consiglie. | da! generale di Faili 
redi Luogotenenza, Giuseppe Kus-haker, faciente fun | COME pure dal Principe 
sooe di Presidente della Direzione del fondo dell'enc- | tenente nelle guide ed u 
sero del suolo e della Commissione ale di re- | divanza di $. 
phnione e svincolamento dei pesi fondiari, in ric 
seoe de suoi lunghi fedeli ed utili servigi. 


8 I R. À., con Sovra: 











rremo la chiaro della cosa fra | condizioni molto diverse, che la miglior maniera di nere umano e dei progressi della civiltà, se il nostro 
continuar l'opera di quegl (eerasori, non era vecchio contisente, uscito appena da gigent 
denti attribuiscono alla Regiea | imitrli: e'sì- riserbarono la glorie, meno Aplendida fosse ripiombsto negli orrori d' una 
soluzione, che pose termine elia ! forse, solida, di pacitiestori. perchè qualche ci 
1 ae 1 L'Etoperatore Napoleone, risalendo sul trono, neggiare la corta 
che la colleganza abbattuto nel 4845, e che la nostra giov l'America, non ci perde un no- 
Tontà nazionale risrò nel 4882, ha nchimente ab mento di vista, © che dal festigio della bus eronstato 
L Rione die entimenti più legiutimi del suo nome. Com-. grendessa e prosperità, cla sì. complacerebbe. nello 
; Rigore che l'anor di regnare togliena il dirito di ven: ' spettacolo delle antiche Moparehie, che le danno 
dicare. 1l suo nome spaventiva l'Europa, la aux poli © bra, se si sbrasassero queste. © tratiggessero, con 
Sira trarguillò i popoli e i Re, Quando trasse la spa: | una vota 4 gluditori nel circo, Be me vilezoti va 
da contro la Russia, la uisse per la difesa d'un in-' di inevttabil ‘la guerrsy ch ella de siweno, al pari 


vit- | dell'ultima, promossa da nobili, giuni e ragionevoli 
î titoli, 






























î 

















li 






la si rammenta 
auni la Monarchia costituzionale, ch' ella! 
fondò io Spagna e che rappresenta, fa sul pendio del- 
la sua rovioa; si rammenta altresì che 
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di sorta tra il campo di 
di Boulegne e di Mon- 
trevil del 4803. Il primo è un mirabile caroselto 














na ciosse del R. Ordine annoverese dei Gueid, ed ai 
qnigliere di Sezione Vetentino StreMeur di accettare 


B 
La 
1 










« L'Imperatore Alessandro giugnera 
| Supremo in congiuntore difficili ; ‘egli ereditava una ! 


i 

















stivsto sd esercitare il soldato nel maneggio dell 
3 cher dinso re dclla sua corona von gi permetteva © mi, ad accentumerlo alla disciplina, alle fatche, a pre: 
6 a pi aree pi conferitogli Ordine ottomano del M-gidiè iornali di Parigi, ! (rse di rinunziare l'eredità aulla tomba di suo padre. ' pararlo a serie fazioci se la in pericolo domen- < 
i Mi Ei l'ha pebilmente accettata. Schastopoli scstenne ero | disse ja sua” destrens y_ fl curaggio il suo srngue, 
nol triennio 8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 4 set- mente un assedio eroico, e quando quella Gli sliri due campi, all' incontro , offerivan ben nitro 
Marini, a Bilyobre a. c, si è graziosissimamente deguata di con- “ Londra 10 settembre. È formidabile cadde 
Mattie Hll,roare la rielezione, fatta dell’ Accademo. imperiale di 


sotto le nostre armi, la Rui 





Venra, dell’ I. R. consigliere intimo effeaivo, Andrea 

biwoe di Bsumgartner, iu presidente di quell Acca 

[era media Il Journal des Debals segu 

'b delle sue funzioni. corrispondenze, la storia della peripezia mi- soldati. . 

teste di prendere noti nisteriale spagnuoli i * Madiii 18 setembre | in data del 49, il riassunto delle osserva 
«Fe potzie, ei dice, che abbiamo ricevuto st-', * È dato ordine d'allestire 30,000 uomini per ' di Re, pace | zioni e de commetti, con cui i giornati ingl 

mane da Madrid, non si accordano per tutt'i rispetti !© ilizie provinciali del 4857. Fu Remiseto un gi (ni | accompagnavano le ultime notizie, ‘giunte a Lon- 

con quelle, che abbismo riferito rel nostro Nnmero ;  iPcaricato d' esaminare i prodowi inviati all'Expo dra per la via di Trieste: 

del A7 settembre (7, la tta d'ier l'altro), "sione agricola. » 


Shi 
Li 


DE lun | che un'immagine di combattimenti ; ersn l' introdu- 
partito. per Brosdlande. I va dato alla poli zione pratica del maggior dramma dei tempi moderal » 

ince che 200 (?) uomiri si” recano Leo e e 
a dell'Egitto. II Governo egizisno 

il passaggio ad un numero più considerevole di Coso delle Indie. 


Ecco, quale il troviemo vel Journal des Dé- 
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uo. AI tempo stesso, 8, 
L rs membri della iu 
[prle Accudemia delle scienze i professori in Vieuno, 
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* mo oggi ne'giornali inglesi le norizio di 

Sani ; giusta un dispaccio telegrafico in data del 46. Secon: nec Ì eiietii, deli biamo pubblese 

i linonto Boller e Carto Ludwig, ed il “professore in quel dispierio telegrafico, la peripezia ministeriale Come diciamo più sopra nel Bullettino, il non permettono det La vii impressicne, che tali noti vorevoli 

tl menti [fF% Gioraoni Gottlih, e di grasiosissimamente. ay. | tn Tenere terminata ; il Ministero con a foglio semiuffiziale di Parigi, la Patrie, contiene, ' !! cobferenza solenne. fecero a Londra, si scopre facilmente nel tuono gene: 
Avr lea Ppetre le nominazioni, ge Pispe dato ded ta tadere ell'intera fiducia della Region, ed il tenente sotto il titolo : L'abboccamento di Stuttgart, ua la Patrie svolge l'argomento, mostran- | Y 

1, perche do raga dell’ aggiuni generale 


Ì 
Ù 


le de' giornali inglesi, che ci giungono stamane. E' 
sono lontani, certo, d'essere scoraggiati, e fanno, per 
lo contrario, i più patriottici sforsi a fin di conforta. 
re lo spirito pubblico ; il commento, ch' essi 
uniscono a quelle notizie, lascia trapelare una legitti. 
ma inquietudine, non sull'esito diffinitivo di tal lotta, 
ma sulle prove, che possono essere ancora riservate 
i all’ Ioghilterra prima di vederne la fine. 
< Alcuni fra que' giornali, il Globe per esempio, 





simpson postati ve gr.ln Conchs dovra essere conserrato articolo, di cui, per la qualità di quel feg] 
dci professori Ludovico Stciu di Praga e Corlo Len 
di Vienna, a membri corrispondenti nazionali dell’ 
ceademia ntessa, 


, ci do che nessuna Polenza ha a pigliar ombra n 


, di timore dal prossimo abboccamento de’ due Sovra- 
ui, e conchiudi 
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pi 






«I vostri corrispondenti ci scrivono il 15 che 
la dissensione, insorta fra la Regina ed ministri ‘Sco IPER 307 
i o, Tnoerta. ina | A po di esso è acquietare le preoccupazioni : 
ia "e alcabineto rimarrà ql © confatare i commenti, che sì vaao fecale ni 
il generale Jcse della Concha sor to ed il gene. Pell avvenimento in tutta i 
pala ptsen pira contraddire \’ asserzione d’ale 
i condo 
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«A Stutigari, come ed Osborre, la politica del- 
cia ed il lingusggio del suo Sovrano saranno 
Uropa, e soprattutto ispirati dsl buon senso e dal buon diritto. Gli assenti 
i fogli tedeschi, se- non vi saraono sacrificati, come a Tilsitt, e tal acco- 
quali l’abboccemento di Stuttgart avrebbe , stamento di due Sovrani, seggi sl par che potenti, 
ad essere un nuovo Tilsitt: 





8. M. L R. A, con Sorrana Risoluzione dell'8 
‘ombre a. ©., si è graziosissimmente degoata di 
ferire il titolo d'LL R. profe sore di Università al 
bedirettore dell'aulica Cont è Frippo 

di Escherich, in ricognizione di essersi. utilmente 
tato per molti apni, in qualità. d'istrattore della 
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on 4 / 
| potrà «e ron tornare a prufitto della pace 'e della ci. rifiutano :ssolutamente di credere alla levata dell'as: 






















cs ta li. D'altra parte, dice quel giornale, se-l' 
rh « Diciamo anzi tut‘o, così lePatrie, che non è esercito inglese si fosse in effetto ritirato, ritirato non 
Sposa, euffeoza della Contablita di Stato ell'Unisersià di pelle secrete intenzioni di nessuno rincorsre quella ! pesa 
venti de 











grande scena di 
e precedeva vna % 






i sella Ufi- "i sarebbe su Agra, ma su Kurnaal. Siccome il gene. 
Sul medesimo argomento, la Gossella Uff rale Nicholson s'avrisva verso Dehli con 4000 uomi- 
tirata divi-ne tanto meno probabile. Le ubi- 
me lettere, venute dal campo, non indicano punto che 
vi ai abbia perduto fiducia. Secondo il Globe e parec. 
chi altri giornali, l' opinione, che attribuisce la presen. 
te insurrezione ad una cospirazione de' Musulmani, e 
che presenta i cipsi ceme i loro ciechi strumenti, nc 
Senoa quista ogni di maggior credito. Se tale spiegazione 
le ubi, che racchiudono il fulmine. L'ab- delle cause della rivolta è in fotti le migliore, ella da 
esserlo poi dagli avvenimenti | borcamento degl' Imperatori Napoleone HI ed Alessan- cagione di tento più diffidare dell’ esercito Madras, 

c A Stovgrt, che di simigliarte? Vi si cerche- | dro II, il campo di Chélns, ce ch'è in gran perte musulmano, e novera più di 60,006 


ta I Mpardzione | iale di Milano toglie 81 Journal de Franci 
Ficiuemento, c'era più ammi. | $©GUEnIe carteggio particolare, in data di Brus- 
del lato d' Alessindro. Egii era al. | selles 415. settembre : 


ro l'erce, di cui 


Risoluzione del 6 ti ", r 
moment deguata di namiare e. | Bovo »ltsimi uffici di fiuco. I Munero chiese È 
egretario ministerisle ezira statum il capo del | "l'ontanamento di quelle persone. Fuvr del patszzo, gli 
ipartimento di contebilità nel Miristero del cuito e Fg del 1 MOR Arne Pipitlo dell aieto è 
la istruziove, Giovanni Rasemeno, insignito del vitolo re (ste na Ittiri 
cir el suo, ! genersle comm 
gite ni ta iaricroni co perchè il chiese anche la sostituzione del 
SMR A, con Sovrana Risoluzione 6 set- | centrale della gi voleva collo stesso colpo co- 
nbre a. c,si è graziosissimamente degnata di con- gliere in tuti soci clementi il reggio 
te il titolo d'LR. vicecensvie ad personam sli | E e Ae i me gs 
inte consolare austriaco a Mitilene, dottor Tesdosio del per, e più ferre di nd 
rg investite d''uffcii di Corte: e ciò rende ragione 
8. M. LR. A, con Sovraua Risoluzione 6 settembre | dell' insistenza del. maresci 
lesi è nominare cancel- È ghi per conseguire tale 
iere | egli ottenuta? Sì 









tero ci chiamer suo 
versario; mo, quando si 
va egli stesso, ed il , che univa 
Sovrani, essicurando loro la dov 
mente disconfessato dalle kr 








































due potenti 
‘stione, era secreta 



















rebbero indarno avvenimenti ed i, Î . womini. L'effettivo dell'esercito di Bombry 
del 4807. I tea " i 43,000 uomini. Benchè que' due eserciti 











non rimanercene indifferent 

padrene, | interesse, la sicurezza L<sira, esigino da noi un' stten 
di non poter , zione continua sul corso generile degl 
opa se non | la neutralità guorentita dai « li Morning Post biasima l'assalto notturno, 
*, e l'alleanza «' Alessandro | dovremmo essere nondimeno trppo fiduciosi tentato contro Arrab, con f.rze tnto inferiori, e rem 
e della sua polis, ll suggello | a imuoginarci che, se l'Europa centrsle forse mesa menta i servigi cd i taloni aci generale Outram, cui 
di quelle sovranità, onzichè la fusiune celle forse e in conbustone, il Belgio , mora sslereondra, porcate fu uMidaai comando delle divisioni di Cawnpore e 
degl' interessi de' due grand’ Imperi. ! andar esente dalle acottatui Dinapore. Il disermamento ci quanto rimaneva  del- 

L'ebboccamento di Stutigsrt non è una ferm e In tale stato di cose, scrupolosamente oster- l'esercito del Bengala, compresa la guardia stessa del 
ta sopr'un campo ci b.ttaglia, come quella che av- ! vismo le os della politica, e, a malgrado di governatore, sembra a qurl giornale un'ottima prove 
qenoe sul Niemen pel 4807. Nel momesto, in cui i | certe eppsrense da illudere forse gli videnza. Que'la guariia «ra tn corpo scelto, 
due eredi degl'illustri attori di quella gr:nde scena ! ti, non credi deva di parecchi privilegii e d'una paga 
giorica qianco per iorenirersi, la pace ncn sarà ds fi-- Le nostre conviszioni in propesito derivono da vs mo ai atea amidi dubitare della sua fedeltà, ed 
Tee gli a fatta Il trattato di Parigi non è, come quel- ‘ esome fredlo e imparziale delle relezion, cpgidì stabi: n doi» ing Post dice con ragione e questo proposi 
Ho di Tilt, il contratto della dominazione del mon- Jie fra Je Potente. preponderanii, e» sdesiamari. Chiunque non è per noi, è contro noi, Notiumo, pri» 
do: è la garaotia de' diritti di tutti e dell'equilibrio d' dirlo, sitresi plima e venerazione prenditsima, ma di lasciare il Morning Pos, che | dispacci, ch'egli 
Earopa. che prefessiamo si Sovrani, 1 quali riiedimo sui treni ba ricevuti da Trieste, diferiscono iu sleoni punti da 


< lofioe, la diflrenza si montra fo uehi' indole primari d'Europa. 1l ravvicinamento di Francia € Rats quelli degli altri giornali. Leggesi infotti in quel! fo- 
ocesi e dell'Imperatore di Russia è il gran ' © #u nominazicne sì posto di Cuba principalmente de' Sovrani. Napoleone È ed Alessatio I, atogonisti sia è nell'ordine delle cose. Raggiunto lo scopo della gi Dehli è ancora in poter degl’ insorti, ma si 


lo del momento, massime pe’ giornali d'oltre | “ Perchè ci vede un attestato di stima e fiduci od allenti, obbedivano l' uno e l'altro al medesimo im- compegna di Critea, quel due grendi Stati non < stende un assalto generale fra due o tre giorni, 
A 


radi « te della Regina, e perchè il Ministero bs bi pulto del jr tempo e del regno loro: cercavano di _ne ragicne di sorta per rimanere divisi. Tutto fa loro, © percnò Malont meo Suat "a troppe e d'artiglie: 
no, Secondo la /atrie, | esiti ra S_tale sodisfazione. » Noi diciamo che ciò può essere | cestitoire le lor potenza esclusiva in messo ale. scott 







































‘are una coneilissione fra 

‘erziomi contrarie. Ci seri 10 il 44 setteme 
« Se la Regina acconsent a sottoscrivere la 
« nominszione del generale Lersundi al comando dell’ 
« isola di Cuba, è probabile che il generale non se- 
‘bbe il Ministero della mari» 
le non vorrebbe in questo momento esporre 
stero agl' inconvenienti d'una mut zione neppur 

ei s'è, d'altra parte, occupato con somana 
del ano. Dipartimento e già introdusse nell’ 
La resse nota che, fuor delle notizie delle | « ordinamento della marina Importaati riforme, cui ha 
altro e, di cui riferiamo i ragguagli al solito luo- | « a cuore dar compimento , e che gli faranno molto 
bs, Me il prossimo abboccameuto dell'Imperatore de' | « enore. Il generale si crede impegnato nd ottenere le 

re 






PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 settembre. 
Ballettino politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Parigi 
luo port È 80, cou lo notizie del 49 settembre. 
ga cinta 


























































































































all'incontro, una legge di moltiplicare le relaziori tra «ria a 
Presse di iectato come una aplegazione provvisoria, Se la Re- | mento prefoado, che la rivoluzione frincese aveva dato 1 loro zutdi volta che i due Governi non sia- aspettare le prossime not 
della Presse di gina seconsenii lo feti alla sominatione 1 generale ' all' ordive eurepeo. Conquist no rivali, 


lesione e quella che snserisce 
Lersundi, per necessità; © pei 


donato l'assedio di Debli. 
dopo essersi combattuti. « Il Zimea si congratula che si abbia potuto dis- 
re in tempo opportono i due reggimenti stanziati 


” . somezia i 
# Il tema del componimento è tale, che Simone. Eccomi. dire che v'abbia mai soverchio ed ingombro in né / 
non pit-va dar cagione se non ad accidenti previsti... » | Duhamel. Metctevi là è serivete sotto la SR] > proprio giornale ? ere È 

Anche ‘n questo siamo d'accordo ... e Quest' opera è un fab | Simone ( commosso ) Sto la vostra dettatora, rignore ?.. mine volete che lo stampiamo Chambry. Dunque, a udir voi, saremmo giunti a È 
lo, ghe dautore non esiterà certamente a confessare. Lo stilo È — me! già cassiere, sarei por soprappià secrtaniet ha ua giornale, l'ha per vaersin. putazioni alla sicura, con una specie di metodo È 
medesimo...» Duhamel. Si. Sypestitto stoderate la vostra più bella serittu- | Cha tà, signori, mi fate Duhamel. Sì, senza dubbio : gli uomini come n 

Daweray (vivamente) Basta, signor Chambry, busto. La sotto» | ra; pensate che la posterità tiene gli occhi su voi. così il pacegirico delle pro quelli che menano a lor modo il putbico .. 

serizione, di grazia 1 Simone. La posterità! Ah! mio Do" Duhamel. Lo fanno tutt, e ogui gioro Chambry. Mi pare, sigoori, che confidato 


ua po'tropps nella [a 
Chambrs. L'articolo non è sottosritto. Duhamel. Siete Into 1 Chambry. Male, malissimo. Non mi me i bonarietà di quel bravo pubbiico, del quale mi onero, per 
Daurreg, Non monta; sapiò bano... (Siade olla scrivania e | Simone. Sì, signore. ( ialsa il copo) La postaità! chi 


dar soggetti a tan i | me, di lor parte. Cretete forse che pigliamo per moscia di L 
si dispone a scrivere.) Duhamel ( ponendosi la mano sugli occhi per raccogliersi) A | | trionti' Incensarsi colle proprie scani, in un giornale, { buona lega tutte queste spacciate lor 
Duhamel. Che vuoi fare ? 


i vostri grand' uo- 
Dettando) + A dispetto di qualche misero conore, il | - di cui d'sponete? Ah! lasciate Che ve lo dica, quett' più | - mit di Gonveotio da a i fabbrica ®.... Il richiamo! lo ly 
Dauvray ( scrivendo ) Conosco il capo estensore di quel gi Campopimento, rappresentato subito scorso, ottenne un trionfo, | che orgogiio: è stravagaaza. vedo passare ogni dì per le strade, 
nale; gli chiegeo il nome di chi scrive le relazioni teatrali, {che tutta Parigi ee 







































aarh» in vostra compo: di 
pia signor Chimby; è richiamo, nient'altro. | gaia, quando andiamo A passeggio. (Si mette in messo.) E 
® do ass siii È plcenia Dauvray. La forsula è un po' volgare. Chambry Ab! si, il richiamo! ecco shoccata la gran paroia. | manto ci bado; tario ' mi pare una rete 
vddetti e Cha Duhamel Ben fitto; bisogua ehe conosciamo îì nostro Zailo. | Dubamet. È vero; aspetta... + Che tutta la Francia...» li riebiamo! cosa, di cai odo pirlare continunmeate, e che | | da dover sa'tsre agi occhi de' meno avvedati 
I suddetti e Chombry. e fesa pantiadierina Chambre. EN! vid... m' irrita spesso, beachè non ci ereia un fico. mo, che va laggiù di galoppo, nel suo caro; 
3 (con wa giornale in mano) Qua, qua, signo‘, non y 






to di che \mpioguar le mie | Doweray ( suona il campanello; a Simone, ch entro, conte» di la bella prima 
porto di ci 


Duhamel (ch' entrò in mezzo) Ii richiamo! Come, signor | caval microscopici ® Ua graa dott, 
il biglietto) C'è il giovine di serittcio? 







i rispondo, un 
; ? Ctambrs, vci negate i richiamo, la più mirble invenzione | modico Brie egli è un riarmo eee eat, 
ove. gia Chambry. Si tratto lautamente, mi pare” de tempi modera? Ma ni egae a ice, negate il sol, ne Accademia delle scien. 
al istvonco & Danerey) Graa Dio ta parta N Belo |: Dassrey. Bigi quasio Mglono. La riqpisia esito Dunemel { ‘atando) «lì eomporimento è c’osiderato come | gate l progresso, negato ll vesta seco ‘tuto quoto È che va in giro ves 
[nbry. Îl mio libraio ha ordu giuppe batory Simone. Sarà fatto. ( Esce) un' opera...» Ab! siumo all'epiteto; dammi l'epiteto. lete forse che ritorniamo a que' tempi barbari e duri, ne' è 
sì stampano. Poe anzi trovo sula mia si 


w mbry. Ta veri, signor siete molto schiszinosi! E che? | Daweray. Stupenda. cca quali, ad essere tenuto per uomo di vaglia, cccureva acsola- etter in cara tre righe senza ficaroi 
e, le spiego macchinalmeote, a mi via poll cechi i Dal | GRZ Lo gli elogi da iso le Bande, e a dilevio, Noogna | Datemi È seta tamente essere dissecato. come un pipiro,  spelpato. come gran comico, che ogni qund.i gi hi 
to teatrale. Caro Dauvrey ate il ventro em | Fur dirlo; © per un polo critic, î quale 5 arrichia @ die | Simone. © P.rieaiosa. Egitto, e dejosto da secoli nel museo delle stampare il suo nome io ma uscoe, alte una span, sca aa 
fimento; ed il giudizio consuona punto per punto col mio. ll che reputa esser il vero, dite nelle smanie ! Duhamel. Sì... « portentoss. » tichità ? AI di d'oggi siamo impagiiati ed imbalsamati men- | teloni; quella comica, che vente la «ua mobilia ogni tre me 
| ricolo n'è paruto si gius'o, chs ho ereduto mio dovere | n 00 Ma ‘questo appunto lo r-nde inescusabile: egli solo è | Chambry. S.nto Dio re riviamo, in carne ed ossa. La gioria non ha più lunghe {| quel sonatore, ch'è sempre rapito da una principessa russa; 
È { ‘di parere. contrario, quel bololose! Dawrray. « L'inirescio è nuovo scadenze, 1 la celebrità lunghe dat; i pagan ttt pro || quel flsotrop, chef i sun babi ra pa 
I. Aveta fato bene: giova constere quel che dicono | 7 di Pirere, contrario, quel tool! Chanbrp. Od, cibò! È trito e ta costo, a contati: elogi, panegrici, mediglie, bust, st- {| uno od alto palo; insonni stoe a r tt sepra 
Ù n 7 Fort ! vendichiamoci ... Ma, or che ci penso, e' è | Duhamel. « I caratteri nuovi tue, ritratti, biografie, fia necrologie ed orazioni fune- | mostra davnti il pubb 
cl in Bene cei i male Gerre pari penna Lr bri. . eceto la separa. E chi fa questo? Il richiamo, {no e non oo, come Mmaogiano, Come si ve 
e spiegato i giornale )_D' po aeore morto, più autorevole di tutt" 7 Ai qui gia ale turbe: eco un gr vom; giù i cap || sup, ed albrgino dormono. 
i assenmatisizo sull'uso delle fo lodi, delle IO i : Sdi, guri ti ua tà vi ps i | ii pit div ce 
eparina pene Srrbipagiriarpeeinie rie È monaco, che nostro seslo penuria d' omini Mstri; vi buca alte le ceo Dial. 
i de deri i Gao dle "0 gone ani ||| meta. Anwolitiano del bilore i coi siamo. army, legare alle generazioni venture ! © giche dell pubblicità, e subito i grand womiai tabocan, || _@ stai, in vert, che 
Sch uva 1a: dall'asiare pra 5 Simone ( erminando di scrivere ) « Generazioni ventare.» capolavori inonda da ogni pare i die che si pò | palco aaa Re 
‘Sui doge è i; ‘piano poveri | Duhamel. Subito a'eompasitor, e ci portino presto Ia boca! _svero troppi; nen tego. me ali nc, abbiamo il | Dawwray Cs n°8 suora, signor Clnubuy, ce n° ancora, ed 
ÎY. lo Appendici iN. 209, 210, 211, 2196 214. | Duhamel bio eggs prog ine gr sunt o pesa biasime, la erica, Jo strapazzo, tutte quelle valvole di si || ‘in grande abbosdanzi. ARI a 
Li CazertA pi Venezia si riserva la proprietà della È re lidra oi. ( Chiama ) Simone ... Chambry. Da seno? Injendeto stampar quell'articolo ? 
traduzione, | contro di n 


E iv abbonda pubblico si compones e 
cares dellentusiame, fatte a ristora l'equilibrio e impe- ‘soltanto d'itelleti accorti, soi, come Î vento, Gre 


cche... richiamo ! Quel grande 






sopra 














a Berhampore, città ragguarderole, situata è breve di- 
stanza dall'antica capitale musulmara della Provin- 
cin, © che minaecisre le comunicazioni fra il 
messodi del. Bengala e lo Provinele del settentrione. 
Quanto alle guerdia del governator generale, si voole 
soprattoti iverne il disarmamento alla petizione , 
presentata al governatore dagli Europei di Calcut 
agomentati priacipalmente dall' accostarsi della gran fe- 
ati consolmana del Mohurrum. Pieno di fiducia nell’ 
energia e nel talento del generale Havelock, il Times 
va che il soggiorno di lui a Cownpore sia per es- 
di breve durato, e ch' egli abbia a ricevere in bre- 
inforzi, che Il metteranno in istato di riprendere 
cammino verso il settentrione. Ta codesta came 
pegno, si rapide e splendide, contrassegnata da parec- 
chi assuffementi contro un corpo d' esercito di più che 
10,000 uomini, Il generale Harelock noa 
disposizione se non 4300 Inglesi e 800 Seik. Si ca- 
piove di leggieri che le solste dell'Asia ed il cholere 
iano in breve ridotto quel pugao d' uomini ad ar- 
restarni in mero alle rue vittorie. 

« Codesti avvenimenti ispirarono al Morning 4d- 
vertiser uno strano articolo, nel quile propone d 
mare tutta la popolazione artigiana ed agricola dell'Loghil- 
terra. Il Morniny Advertiser non dabita che l' Inghilter- 
riduci a obbedienza l' Indi», se qualche Potenza euro- 
la distoglie dalle ana impresa. Ma quel gior- 
qualche Govern> straniero n 
ne d' assalie l'Inghilterra in 
mezzo a' suol Imbarazzi. Avverso sppieno alia coscri- 
sione, ch'ei dichisra inseparabile dal dispotismo , il 
Morning Advertiser propone di formsre in ogni prr- 
rocchia Rociotà di carabinieri, analoghe a quelle dell 
Srinrera, Vorrebbe che si cominciasse dalla popolazio» 
ne di Londra, e rarcomanda tal progetto a' mercanti di 
commestibili patentati, appresso i quali si radunano o- 
goi giorno da 400,000 artieri. Si sa che il Morning 
iter è principalmente l' interprete delle grendi 
birrerie dell loghilterra, e che le taverne di Londra 
sono i suoi prineipoli clienti. Quand" anche 
maggiore autorità, il suo disegno d' armare gli artieri 
di Londra troverebbe pochi spprovatori. 

« Il Friend of India dà alcuni particolari sul ro- 
vescio d' Arrab, ove tre reggimenti inscrti bloccavano 
ropei. Il piroseato il Bombay sbarcò 

, sotto il comando 
del capitano Duot interia. Quel drap- 
pello perdette in on' imboscata 5 uffiiali e 450 vo- 
mini. Gli avanzi di essi si ritirarono a Dinspore. I 















































possa res 









































pienamente la ri- 
tirate del generale Havelock su Cawnpore, e pene 
che 1 rioforzi, i quali debbon permettergli di ravvin 

ai alla volta di Debli non si faranno attendere. A Caw- 
pore molti luogotenenti e complici di Nana Ssib sog- 
giacquero all'estremo supplizio. Secondo il Friend of 
India si condace a volta a velta ogni condannato in una 
tal», già celebre, ove rimanevano ancora il sangue ed 
i capelli delle donne, trucidate poco prima dell'ingres- 
s0 del generale Havelock in quella città, e si obbliga 
il condannato a nettare una parte di quella sala in- 
sanguinata innanzi di condurlo al patibolo. » 

Il nostro corrispondente i 
neppur esso alla levata dell’ 
ne adduce le ragioni, che si 
lettera riferita nel foglio d’ oggi : i gioro: 
caveremo oggi stesso, cijfaranno conoscere 
mini precisi del secondo annunzio, confermativo 
di tal fatto, inserito nelle Recentissime d' ier l' 
tro, e sapremo quindi che cosa veramente se n’ab- 
bia a credere. 

Del resto, l’arrivo di lord Elgin a Calcut- 
ta, messo in dubbio, anzi ricisamente contrad- 
detto dal Journal des Deébals, come ieri vedem- 
mo, non lo è altrimenti da nessun giornale di 
Londra. « Dopo aver assorbito il corpo della spe- 
« dizione di Cina, dice il Times, l' India si tirò 
« dietro il capo, e lord Elgin seguì i suoi a 
« Calcutta, conducendo seco tutto il suo s'ato 
« maggiore, insieme con un corpo, benissimo ve- 
« nuto, di truppe di fanteria di marina ed altre, 
« Forse Sua Signoria fu d’avviso, che, non po- 
« tendo ei difetto di truppe, far nulla, me- 
he andasse ov' era qualcosa da fare, 
vedere. In tal peripezia inudita, è 
« della massima importanza, i suoi buoni consi- 
assistenza potranno tornare real- 
» Anche su questo particolare non 
« tarderemo ad uscir di dubbio. 

La Patrie, dopo aver notato che il disarma- 
mento dei nalisi, quasi completo nella Presidenza 
di Caleutta, incominciò nel Peogiab, benchè finora 
quella Provincia sia rimasta nell’ ordine, dice che 
le ultime rivolte hanno pur troppo dimostrato 
ehe non si poteva fidar nelle truppe, le quali s'e- 

no da prima dichiarate contro l'insurrezione, 
erano poi siate colte dal funesto contagio del- 
1° esempio. 


Gli antichi dominatori dell'Impero di Debli, i 
Gran Mogoli, erano di schiatta turca e non mongolica. 
Torca era la lor fovella, e in questa scrissero Baber 
ed i suol successori le loro rinomate Memorie. Il no- 
me di mongolo fu esteso a totti È popoli tartari da 
quell'epora, in cui questo popolo ers iu auge sotto 
Genglekan. I rampolli di questa famiglia godono tutto» 
ra gran riguardo e alta stima, tanto presso gl'Indi, 
quanto presso i Musalmani. 1 Gran Mogoli, il col an- 
ber acquistò il 


























































































no adoperar certi mezzi. 
Chambry. Non bisogna m 


adoperare } cativi, credetemi ; que 
sti non possono condue 


to invanzi. Anche a me piace 

rinomanza; la pregio più : ma la buona, la vera, 

qualla che non ha ricorso al ciarlatanismo , nè ale trombe 

0 a° tamburi. È questa è la sola, ch'io desideri agli uomini 
stimo è che amo. 


Scena VIIL 











, il giovine di seriltoio, indi Hervier. 






itoio (entrato duranie le ultime parole di | articolo vostro. 
+0 Dastray ) Signore, è qui l'estensore, ch ella de- | Chambry. Ott 
lera conoscere, Hervier. Igoera 
Davvray. Venge, venga. credete che 
Duhamel. Or vecremo in faccia il nosi nel mio giudizio. 






(Hervier entra dall’ uscio di me 


Chambry, Duhamel € Daweroy. Here! ) 
y (fra sé) Egli! Or tutto è spiegato. 





xdosi verso Daweray ) Era nell'Effzio del gior- 

il vostro Bigli«tto. Voi bramate conosce 

l'autore dell'artico'o sul vostro componimento ; l’ aveto 
dinanzi. R 

Dawwray. Godo molto di vedervi, coro colega. So così a chi sia 
debitore d' ua articolo tanto equo, tanto benigno 

Hervier, Mi duole nen aver potuto manifestare un'altra opi- 
none. 

Daweray. Non vi dolete, no. Anche da'givd zii meno favore» 
voli si può sempre trarre qualche profito ; ed io approfite. 
td del vostro articolo. ) 

Hercier. Dauvray, questo tuono, questi medi 
coatro la mia intenzione, v'ho offeco* 
Dauvray. Ofeso? Oh! no, da senno. Ci offrdi 
delle cose, che ne portano il pregio. Ma quando 

uns diatriba. . . (Fa un movimento verso 

CGhambry (armenianori @ (utero) Dunvsy! Cho fat? 

Dawerey. Scusate, signor Chambry; ho torto ad adirarmi. 

















Veggo che, 











Mervier. Aosi perchè con tale non 


Chambry. Bere, Hervier, benissimo 


hie Provincie del Deccan, con grande potenza e gran- 
lendore di gloris. Son pochi anni che quasi tut- 
te lo monete dell'Impero an i 

te in nome del padiscià di Debli, e che potent 
cipi mandivano ambuscistori alla Corte del Gri 
gol, è comperaransi da lui, per somme considerevoli, 
onerificenze e titoli, e persin la continuazione del feudo 
di femigli». Gi atessi Ioglesi gorernarono per molto tem- 
po, benchè solo nominalmente, i paesi, da loro conqui- 
stati, come vassalli del Gran Mogol. Altrettanto segui» 
va durante gli ultimi anni del medio evo, da parte dei 
Principi e signori italiani, rispettivamente agl' Impera- 
tori romani di Germani». Spsrito già da largo tempo 
e là gli effetti dell'origive del 
della legittimità, come si direb- 























de ora. 

Darante gli ultimi decenni, gl'Iaglesi cercarono 
di smettera la tradizionale riverensa, e di far discen- 
dere la fumiglia del padise al livello degli aliri P 
cipi pensionati. Il Principa d'Aud, che portava il ti- 
tolo di visir dell’ Impero di Dehli, dovette sbbando- 
narlo, e «b'amarsi Re. La dis'ribuzione di vesti ono- 
rifiche e di aliri contrassegni di dominio autonomo fu 
vietata al Akbar III (tal è il nome del vecchio Re 
di Dehli, che fa pro-lamato dai soldati a Sovrano del- 
l'Iadix), Ul figlio maggiore di Akbar, l'ultimo Pri 
cipe nato durante il regno del Gren Mogol, morì nek 
l'ann» 4849. 

La Compagala voleva approfittre di questa cir- 
costaoza per ellminare affsito la f«miglia del Grao Mo- 
« Nessun successore doveva più sedere sul sia 
liero del trono di Dehli; colla morte di ARI 
aveva a cesare il titolo di pudiscià » Lord Delhousie, 
a quanto narra egli stesso, credeste inopportuno l'ese. 
guimento di tal comando. Il nipote del padiscià fu ri- 
conosciuto qual successore, a condizione ch' esso, ss- 
lendo al trono, 
te soperiore dell'Impero anglo-indinno come un egui 
e non risedesse più nel palsazo di Debli, ma in altra 
abitazione. Il padiscià, come recchie vol 

per lagoare 
si del cattivo contegno della Compagnia delle Indie ver- 
so di lui; ma non gli fu data riporazione. 

Questi Baberidi, quasi generalmente riveriti nelle 
Indie, e maltrattati dagi' Loglesi, furon assunti @ rico- 
mosciati, tanto degl'Tadi quanto dai Musulmani, a cspi 
e direttori dell'insurrezione nazionale. (0. T) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. Î 
sr | 





























































Vienna 9A settembre. 
Ai ricevitori del lotto venne proibito di esporre 
nelle Ricevitorie del lotto libri dei sogai od altri stam- 
pati sotto qualunque denominazione, aventi relazione al- 
la spiegazione di sogni a numeri per la vincita al lot- 
to, non che di presentarli ai giocatcri perchè si scel- 
ino il giuoco, anche allorchè essi li chiedano. La | 
sgressione d: questo divieto è da punirai, la prima 
volta con una multa di 40 fiorini, la seconda con una 
multa di 20 fiorini, e in caso di ulteriore traegressiv- 
ne, si deo pronunciare la perdita del diritto di ricevi 
toria, non che l'incapacità a rieuperarlo. { FF. di Y.) 























A quanto si sa positivamente, S. M. l' Imperato: 
re ha dato prove speciali della Sor 
delegati uBBciali degli stati maggi: 
rappresentanti al terzo Congresso internszionale di stati- 
ll signor Quéielet, presidente del Congresso di 
russelles e primo delegato del Beigio al Congresso qui 
adunato, venne nominato commeodatore deli’ Ordine di 
Francesco Giuseppe. I delegati di Francia, Russia e 
Spagna ottennero la croce di cavalieri dell'L R. Or- 
dine di Leopoldo ; quelli di Sveziz, Puesi Bassi, Sus- 
sonis, Annover e Wirtemberg la croce di cavalieri del- 
I Ordine della Corona di ferro; fioalmente, quelli di 
Baden e Toscana la croce di cavalieri dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe. li delegato della Baviera, consi- 
gliere di Stato di Hermano, è già possessore della cro- ! 
ce di commendatore, sia dell’ Ordire ci Leopoldo, che | 
di quello della Corona dì ferro. Al delegato della Tur- | 
chia, Daud effendi, che funge in pari tempo a Vieona 
come membro della Commissione del Danubio, è riser- 
vata un'alta distiozione, ultimati i lavori di questa 
Commissione. (6. U. d'Aug.) 

—- 

Scrivesi da Vienna ad un foglio tedesco: « L'in- 
gegnere di costruzioni navali americano, sigcor Moller, 
che l’anno scorso er trattenuto a luogo fra noi 
per affuri della Marina da guerra, è qui ritornato onde, 
per incarico del nostro Comando supremo d:lla Marina, | 
intraprendere la costruzione di slcute navi da guerra 
nei cantieri americani. A quanto si ode, il principio di 
far costruire navi in America è definitivamente sumes- 
olo resta a decidere se si abbiano a far costruire 
scelli di lines. (6. di Ver.) 

Altra del 23 settembre. Ì 
La Gazzetta ds' sobborghi reca le seguenti noti- | 
nuova moneta spicciola : 

Siccome il fiorino non si dividerà più, secondo 
Il nuovo trattato monetario, in 60 ma in 400 par- | 
tì, non si sapeva finora qual nome dare a questa nuo- 
va moneta. Com' è noto, essa 
‘ani attuali, per cui nessuno dei | 
due n mi potrebbero essere adatti per esse. A quanto ! 
vuol sspere ora il Pester Lloyd, la nuora moneta ri- * 
ceverebbe il nome di deut, cosicchè Il nuoro fiorino 
si comporrebbe di 400 deut. Questa moneta di deut 
verrà coniato, dicesi, parte in argento, parte in rame, 
cioè in modo che le monete spicciole abbiano il se- 
juente valore nelle seguenti sezioni : 

« Si conieranno pezsi del valore di 25 deut, di ' 
45 deut, di 40 deut è di 5 deut, cosicchè un perzo È 
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Chambry. Non vi conosco più. 

Douvray. Ho torto, il ripeto; ma sapete, quando si ricevono 
certe ferite. 

Chambry. Ferite d'orgoglio! Non lo ho forse provate? Le ho 
sopportate anzi assai male; mo, poichè me n'è offerta l'oc- 
casione, dichiaro ad H-rvier, qui presente, che mi rineresce 

sermi incallerito. per Je sue critiche. Ei mi giudicò a 
suo modo, e n'avera il Lo prego a dimenticare quan 
mia mano. ( Tende la 














to è corso fra noi, e ad ace-ttar 
mano ad Hervier.) 





Va benissimo ; ma, caro signor Hervier, 
avresta por potuto risparmiarci un po'più, poichè, finalmen- 
siete de' nostri adesso. Nel nostro uitimo Numero c'è un 















Duhamel. Sarchbe stato più ovvio inzuccherare un poco la vo- 
ira critica; mozzarle un tantino le unghie. Si vede bene, 
caro signor" Hervier, che noa siete giornalista. 

metto queste concessio= 
ui Non crediate, signore, che i giornalismo sia tutto quanto 
disposto alla compiacenza, a que piaggiamenti, cen coi si cer- 
ca talora di liberarsi da certe ostinate persecuzioni. C'è sem 
pre uella nostra schiera, e in grandissimo numero, uomini 
i, sinceri, ocest, cho non palteggiano colla cosciensa. lo 
abborro le bazie della penna. Dire che un uomo ha fatto be 
ne, quando sentiamo ch'egli erra @ va fuor di strada, è un 
oltraggio alla verità ed all'ingegno. Quest'è, a veder mio, 
più che una debolezza; è un tradimento, un delitto 
Dauvrey, questo vi 
deo piegare; è il lingusegio del galantuomo. Du bravo, fate 
come ho fato io, iù ogni rancore 




















Daweray ( con isforso) Ma, bo grà detto d' essermi adirato a 


torto. 


Hervier. ) Chambry. Oh ! io non me ne contento. F;te come ho fatto io, * 


s0 mi siete amico. 


Daweray. A modo vostro, signor Chambry. 


| a Madrid, restano molte altre cose per In completa 





— MIR 


di 98 dewt sarà la più grande e quello di75 deut 
più pi-cola delle monete spicciole d'argento. Queste 
monete, ridotte al limite monetario attuale, avranno il 
valore di 3, 6, 9 e 45 carentani. Cesserebbero quin 
di i pesi da 5, da 40 e da 20 carantani, mentre re- 
sterebbero quelli da 3 e 6 corantoni. 

« Le monete di rame verranno conlate 
pel valore di 2, di 4 e di */3 deut. TI nostro vecchio 
caranisno tedesco cesserebbe indi d'esistere in se- 
guito sl nuovo sistema movetario. » 

STATO PONTIFICIO 
Roma 49 settembre. 

Questa mattina l'em. e rev. sig. Cardinale Vi- 
eario di 8. S. ha tenuto ordinazione generale, nella 
quale sono stati promossi alla tonsura 6, agli ordini 
minori 15, al sudlisconato 47, al disconato 46, al 
presbiterato 49. (6. di R.) 

——— —T—_—_ 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma AQ settembre. 

Imdépendance Belge, ia una sua corrispondet- 

ive che il sig. Mon, ambrsriatore spognne= 

iasione presso la Corte 

e che, dopo alcuni giorci dscchè dal palrs- 

20 dell’ Ambasciats spagovola sarà stato benedetto dal 

Papa il monumento celi' Immacolata Cc neezione, il sig. 

bbeudonerà Rome, farà ritorno a' Madrid, dove 

fine di settembre. Argiunge che si dà qualche 

richismo, il quale colneiderebbe 

ivo in Spagna, dice l' /ndépendance, della Re- 
gica Maria Cristina. 

Quanto serive questa corrispendenza è tutto falso. 
Ni sig. Alessandro Mon non ebbe dal suo Governo una 
le s'ruordivsria, ma fu nominato amba- 
ta il titolo di ambasciatore 
straordinario, è più per formalità della sua Corte, 
che per altro. Anche |’ ambsscistore austriaco porta il 
titolo di straordinario presso la Santa Sede La wis- 
sione del sig. Mon non è compite, e, se debbo argo- 
mentare dalle cose ch'eg'i ha intraprese, sembra deb- 
ba durar molto, slmeno fino a che resterà al Ministe- 
ro suo cognato, il conte di Pidal, che ha il portafe- 
glio degli affari esteri. Oyouno poi si loda di questo 
ambasciatore, degno veramen'e di rappresentare la 
cattolica della Spagra presso il supremo Capo 
della Chiesa. La presenza del sig. Mon ora è neces 
saria in Roma p'ù che mai: perchè, se la questione 
dei beni smmortizzati è finita col decret 
prima sarà pubblicato dall'inearicato d'» 


















































pontificio 


toszione del Concordato. 
munzio per la Spegos, and 
novembre, e allora soltanto partirà da Madrid moosig. 
Simeon', che il corrispondente colloca fra la comarilla 
assolutista del palszzo della Regina, come vi ha collo- 
cato altre volte avche monsig Franchi, insomma qua- 
anque rappresentante della Santa Sede. 

o quanto a Maria Cristina, essa non pensa affatto 
di andare a Madrid, come scrive | /ndépendance; ma 
si prepara, come vi ho già fatto conoscere, a venire a 











Governatore generale del Lombardo-Veneto, colla spo- 
#0; e altri Principi reali si sspettono. 

Monsig. Clementi, delegato spostolico straordine- 
, è stato della Santa Sede richiamato ; 
ma dura fstica a ricevere i suci prssvporti dal Gover- 
no messicano. Le persecuzioni religiose ia quel mise- 
rando prese sono giunte al punto, che un rapprereo- 
tante del Papa non può starvi più a lungo spettatore, 
yresenza non ha potuto vincerne alcuna. 
isto Vescovo di Puebla del Messi . 
soggiorare in Roma, sspettendo tempi migliori per 
fer ritorno nella sun diocesi. 

Il Gesuita P. Scbrader, professore di teologia 
dogmatica al Collegio romano, è partito per Vienne, 


























dove è atato chiamato ad insegnare la scienza 
in quella università. E Vienns non poteva fare un 
acquisto migliore, perchè questo giovane Geanita, Tede- 


{ sco di nazione, è uomo di grande sapere, e compagno 


indivisibile negli studii al P. Passaglis, al era qui s 
quiststa greude riputazione. Forse il s0 modo d'i 
segnare, come pure quello del Passaglia, non piace ad 
alcuni della Compagnia, presso 1 quali questi 
due teclogi potrebbero essere creduti innovatori. Su 
ciò non debbo decidere; dirò solo che le scuole teo- 
logiche del Collegio romano non hsnno mai 
scolari di ogni nazione, com- 
Passigli e Schrader. Il Perro 
de teologo in tutta Eoropa, ha lasciato l' insegnamento 
pubblico, perchè vecchio : però continua a scrivere, e 
ora va pubblicando una nuova opera sul M° trimonic 

Colle oblazioni dei fedeli si è innalzato un grane 
dioso monumento alla Immacolata Concezione, ed ora 
colle stesse ob'azioni si va innalzando vo tempio alle 
‘ombe di 8. Alessandro sulla via Nomentana. Di 
queste catacombe si aspettano ancora le illustrazioni, 
promesse dal prof. Visconti. Egli dovea averle pubbli: 
cate fino del maggio 4856 : e, non vergognaudosi egli di 
mancare alla parola data alla Congregazione di Propa- 
ganda, che fu le spese della stampa, sa Iddio quando 
avranno fine. 

Roma ha perduto nn gran medico nel professore 
De-Matteis: e tento più queste perdita torna grave, 
perchè i medici di grande merito mon troppo sbbon: 
lano io Rom», e i professori recenti, nominati all’ Uni- 
versità, non danno trop; 

La Stcietà delle strade ferrate, linea Pio-Centrale 
he allogati i lavori di costruzione al sig. Sarti, di Mi- 
lano. Intanto pende una causa presso i Tribunali tra 
la Società e certo Jackson, Inglese, e compagni. Questo 
Jackson »ffaccia il diritto di prelazione per un contratto 
di costruzione fatto antecedentemente. 
























































La Gassetta di Bologna stampava quanto #p- 
, in data del 16 corrente: 
2°" Aononsiommo già t mp» fa che la generale Am- 
ministrazione delle f-rrovie romane aveva ordini to che, 
senza altri Indogi, si ponesse mano ati punti 
ai lavori della lines Pio-Centrale, e come a quest' uo- 








de, cresciuto agli ardui studi! dell' arte sua nella Scoola 
politecnica di Parigi , destinsto ora ingegoere io capo 
della sezione della via romana dal Po ad Ancona, era 
già in via per Bologn». Gionse infetti il lodato Inge- 
gere, e da a'cun tempo fece sosta nelle Romagoe. Ora 
egli trovasi fra noi, dopo avere onorevolmente e nella 
più sodisfacente e piena guisa Imogen vari del 
ià notevoli possidenti fe preventive massime, riguar- 
Hi L'le occbpazioni del terreni, del quali definitivi 
acquisti dovrannosi poi regolare a forma di legge. 

« Luoghe formalità, secondo l» legge, si esigono a 
rendere al tutto regolari le occupazioni , e tali che 
spesso esiger possono un tempo non di tre mesi mi- 
nore; e quindi, posta la quantità grande delle espro- 
priazioni da porre ad effeito, di cui molte, tanto più 
indaginose quento di minore momento, esse implichereb- 
bero, n 
potstori die grave melontio si pos-identi espropriandi. 
Il sistema dei preventivi concordati, adottato del sig. 
Lagout, riesce per c'è non pure utile ai possidenti, 
che ceder cebbon terreni, ma si avcora comprova la 
lealtà ed il bun vo'ere dei direttori per riuscire sol- 
lecitumente allo scopo del più pronto compimento dei 
























notare chea un tanto fine si adottò una 
formala di convenzione sodisfacente, la quale fa coo- 
cepita di pieno secordo coi pù notrbili. esproprin 
delle Romagne. IL principio di tale convenzione è fon- 
dato sulla idea lasciare alla Società costruttrice |’ 
agio di far migliaia di pisote o piani , senta sofirire 
ritardo pel compimento delle formalità 
siena codesto, che 
no ua anno più presto di quello, ch: procscclar 
prebbe ogni altro mezzo. 

« Gli è di questa guisa che io Francia ogni lines 
ferrata potè essere aperta alla civiltà ed all’ industria 
tre ed anche quattro anvi innenzi il termine calcolato 

















portava il bel frutto che il compimento della rete to- 
tale fa abbreviato di presso che vent' anni dal calcolo 
preventivo, » (0.T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Genova 2A settembre. 
È morto qui il 48 corrente il priocipe di Gra- 
telli, esule s'eiliano. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Si scrive da 
Consiglio, viceconsole inglese, ritornando alla 
sa a Vietri, fu assalito da una binda di quat- 
tordici individui e condotto nelle montagre. Pel suo 
rilascio, fa chiesto da quei banditi il riscatto di 4000 
lire di ‘sterlini. (0.T.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 20 settembre. 

8. A. Le R. il Granduca, con veneratissimo 
decreto del ci 15 settembre corrente, si è degosto 
conferire la derorazione di prims classe del suo R. 
Ordine del Meri I commodoro Alfunso de 
Wissik, della Marios di 8. M. I. R. A. 

( Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 21 settembre. 

Circa alle ore otto sntim. del giorno 48 e. m., 

in questa capitale il sig. Conte di Montemo: 
orerdente în ultimo lugo da Mantova, e smon- 
tara a questo R. Palazzo, ove era cordialmente rice- 
l Lufanta Meria 
sua R. cognata, e dsi RR. Infenti, suoi nipo- 
ti Il pref.to sig. Conte ripariiva poscia, poco dopo la 
mezzanotte, dirigerdu volta di Parma 

(Mess. di Mod.) 


-. 1, circa alle 9 e ‘/gontim., la R. 
tro Suvrano lsscisva questa capi 
le, dirigend rolta del Ghiardo, presso Reggio, 
dove le sue RR. truppe sono già da alquanti gioruî, 
per esercitarsi nelle solite autannali manovre. ( /dem.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 43 settembre. 


Sotto questa data l'Osservatore Triestino contiene 
le seguenti notizie: 

« In luogo del segretario di Stato Hoffmann, riti- 
ratosi dall' amministrazione della Cancelleria di S. M. 
l'Imperatrice madre, fa nominato il vecchio impiegato 
della Cancelleria medesima, effettivo consigliere di Str- 
to Storeh, a segretrio di 8. M. 

« La consorte dell'siutunte generale Filosscw fa 
nominata maggiordoma della Corte di 8. A. I. il Gran- 
duca Michele. 

« Dursote l'assenza del principe Gortach.kofi, il 
Ministero degli esteri è direito dal consigliere intimo 
Maltofi. » 

























































INGHILTERRA. 
Londra 48 settembre. 


Il Comitato, formato dsl lord-Juegotenente d' Irlan- 
da per in venuti a Bell 
ocati : il sig. David Synch, ci 
Hawilton Smythe, protestante 

e couservatore. Il podestà di Belfast, il Vescovo pro. 
testante e cattolico, e altri personaggi cospicui, ansiste- 
tettero lunedì 44, nel pomeriggio, all'apertura delle sedu: 
te del Comitato, Il sig. Syoch, che diede priacipio alle 
| discussioni coo un lungo discorso, dichiarò che il Gy: 
| mitato son ha nulla che fare con la punizione di de- 
! liti anteriori, i quali ri i Ti 




















po il sig. Lagout, ingegnere imperiale di ponti e atra- | 


r'e regolarmente sd atto, un tempo im 


mecenate. Si- 
rà a'le Romagoe la ferrovia alme- 





in base alle rigorose formilità della legge; ciò che 


poli 7 corr. al Daily Newr che 





* ordinarii.Tl sno assunto si limita solamente a 
re nuove manifestazioni e ad inve-tigare a quarte 
po lo stato delle cose in Belfast. Farono foterrogn; 
cirea 70 testimoni catlici e un egual numero i Pri 
testanti. (0.7)"" 


Preveni, 





n 
1 Noitro carteggio privato) 
Londra 48 settembre. 


Quando io vi metteva in guarda contro le p, 
tese cheerfil! news (buone nuove), che Il Bomboy"y; 
mes avera avuto ordine di annunciare in tenta i} si 
sommario pelitico, senza poi aver gran fatto mor 
di confermarle nel corso del medesimo, era una 
veritiera Csssani 
Teri le cattive nuove giunsero le une dietro y, 
altre, colle ritardate valigie di Calcutta © di Mid 
e da deri sera in poi | nostri giornali sono pieni 4? 
più lattuosi presentimenti. 

Secondo il consueto, io non vi sto a riferi { 
contenuto dei dispaeci, ricerati dell'Ammiragliato è gy 
' Foreign Office, perorchè voi sapete le novelle, da au 
riferite, forse prima di quello che lo sppiamo "n 
| stessi: ma invece vi espongo le riflessioni d' vani; 

competenti, e le nie proprie, sugli eventi, che in qu. 
ste ultime ventiquattro cre sono venuti 8 colpire 
me un fuoco di fila. 

Ed in primo largo, comunque non ne diam 
| molla i giornali, vi annuncierò che all' United Sersiey 
| Club ernvi chi sasleurava aver ricevuto la nuov jo 
| nitiva della morte del gererale Reed, il che {n | 
quario generale inglese, morto dinanzi a Deb yj 
corso di poche settimane. tO alla. divisione 
inunziata del generale Llord, essa dipende dell'eseni 
| lasciato egli sorprendere doila rivol!a di Dinapore è 
Cawnpore. Il generale Outram, che rimane inventi 
di que! comando, è uomo più risoluto ed energiro | 

nerale Lloyd, ve ne rammenterete, fece, poro trp 
addietro, va indirizzo si suol soldati pieno d'uurriy 
e di giustizi 

1 giornali si stillano il cervello per sapere don 
aia situsto quel Berhimpore, ove il 63.° reggimento 
indigeno venne disarmato il 4.° agosto, perchè mina, 
ciante losurrezione. Citento sito, dicono esi, non vl 
trova sovra alcuna carta dele Indie (e Dio #4 1 ru 
abbondano io questo momento 1). Secondo lo. Stor 
quel nome è sbagliato, e dee leggersi, invece di Ber 
hampore, Borbsmpore, che è tina stazione. militun 
sulle coste del mar di Madras. Sele. supposizione 
dello Star è vera, conviene allora ritenere che l'in. 
sarrezione, la quale, dietro le nuove di 45 giorni { 
ristringerasi dentro una limitatissima periferia di 
reno nel Bengala, adesno, non solo invase anco Îl terri. 
rio della Presidenza di Calcutta, ma fa atto di presen 
anco in quella di Madras, che finora. psrea_trarquila 
e lontana da ogni accenno di ammutinamento. Po 
tal quiete, si meglio istruiti, ron pares possibile, im 
menochè non la si volesse credere un’ satoriv di n. 
greti complotti. Infett, si fu in questo territorio che, 
cinquenta anni fa, i cipsi si ribellarono, d: preerenn, 
sotto pretesto che aodavansi facendo sforzi per dry. 
giare e cambisre i loro reli sentimenti. A que 
gta notizia dello Star, puossi  eggiungere. che letvre 
private assicurano i sentimenti più ostili prevalere in. 
fra tutti i soldsti indigeni di quella Presidenza, î quii 
sembrano attendere solo il momento opportuno per 
ribellersi e truridare gi' Inglesi. 

Secondo una mappa eccellente, ch'io ho sotto gi 
occhi, quel Berhampore, che lo Star © 
hampore, esisterebbe a sole cento mig! 
ove le faccende si annuncinno asssì più minaceevvi 
che in Madras, dscchè perfino le guardie del corp 
del governatore generale si dovettero sbandire, e pri. 
vare di tutte le loro armi. D'altronde, come lo divi 
nella penultima mia corrispondenza, il momento più 
critico per gl' 'aglesi nelle Indie, asranno le solenni 
del Mokurrum, le quali non deggiono mica, come di. 
cono i fogli francesi, aver luogo al principio dell'ago 
sto, ma sibbene verso la fine di questo, cioè fra il d 
21 ed il 27. E io m'inganno forte, © nelle segrem 
conventicele dei mollahe deesi aver fatto. giuramento 
che quell'epoca solenne sia per essere i vespri sicili» 
ni degl Inglesi. 

Un altro sito, di cui manca il nome sulle mappe 
delle Indie, è quel Segowlie o Legowly, menzionto 
sull'ultimo dispaccio. Questo dice che colà il dist 
camento del soldati irregolari nativi insorse, ed ueciw 
i suoi ufficiali. Il corri ipondente dello Star gli serie 
invece, per telegrafo, che ivi furono uccisi tutti gli Eu 
ropei. 

Finalmente, l'essere *obbligato il generale 
lock a ritornare indietro dalla. npedizione, che av 
per oggetto di liberare Luekoow, e l' averlo a ciò 
astre.to le perdite gravissime, sofferte durante i tre 
scontri coi ribelli, e l'irrompente cholera, è esso pure 
acceono assai sfavorevole. Lettere private assicurano 
che il cholera è forse, in questo momento, più terrì- 
bile nemico degl' Iuglesi che gli stessi cipai. L' ins 
brità del clima indiano per gli Earopei è notori 
le troppe inglesi fa d'uopo vi rimangano brevemente, 
€ sieno frequente eambiste. Dietro tale. necessità, 
come sperare di ritenere le Indie senza un esercivo 
indigeno? E come sperare, dietro gli odii invincibili 
eh'or si palesano, e veggendo come i più fotli 
pretesti son presi per insorgere contro gl' loglesi, 
come sperare, diceva, di potere continuare ad avere 
un esercito indigeno? That is the question, e delli 
solozione di tal quistione dipende l'avvenire dell'Io 
ghilterra, in quanto al possesso delle Indie. 

La Borsa, come potete immaginarvi, veduto be 
Teva ragione nelle sue dubbiezze dei due di tracor 

bbassò anco maggiormente i corsi delle ave tn 
sazioni monetarie, cosiechè lo stato degli affri indu 

li è veramente deplorabile. Siccome lo stesso " 
lene a Parigi, ed una egusle ed anco più forte eri 
accade a Nuova Yorck, puossi dire che l' ammutin» 
mento dei cipai è passato nelle cssse degli epecole 























































































































































Chambry. In buon” ora! 
Daworay (satovoce ad Hervier,ringendgli la mano) Mi co 
pite 

Hervier. Perfettamente. ... Rimango. 
Chambry. Mi fa tanto piacere veder dominare la concordia fra' 
soc il del nobile è bel consorzio, che si chiamava un tempo 
La repubblica dlle lettere. Contrastimo, ci abbaruffamo qual 
che volta, e poi ci rappattumiamo e torniamo in pace. A 
che gioverebbe l'ingegno, se non bastasse a spegnere quelle 
ire fugaci, qulle passioneelle della via ? 

Scena IX 


I suddetti, Valentina e la signora Dalbenne. 
Valentina. Caro si, ci siamo rivolto a siro, a venivo a Je 
vari... 





sì, avele ragione. l'era dimenticato il nostro 
passeggio; non sono ancora abbigliato 

Valentina (lla si. elbenne, corgondo Herr) 11 signor 

lervier 

Chambry. Sì, nipote, sì, cara signora Dulbenne : Luigi Hervier, 
perso cui bbi l'altr‘ieri ua gravs torto, che mi sono sl. 
frettato di riparare. 

Valentino. Vi siete riconcilisto con lui ? Che fortuna 1 

La sig. Dalbenne (sottovoce a Valentina ) Non vi fate seor- 
gere, figlivla. 

Chambry. Un bravo giovine, un po' aspro, un po'riciso nelle 
que opinioni ; ma queste indoli hanno del baro. Quanto a 
voi, Dauvray, vi son tenuto del modo, in cai vi siete dipor- 
tato. Se quel contrasto avesse dorato aver conseguenze... 

La sig. Dalhsmne. Ua contrasto ? 

Chambry. Un semplice diverbio, che ormai è finito. 

Doseray (amaramente) Con nentr grande sdisfzione scor 

Ea e Kolone (a i) Con di uno fe am) 

Chambry. Addio, Dauvray. Tcroeremo a parlare di quel che ci 
ha deito po anzi Dabamel; vi farò su questo partcolare la 








» guerra, Ye ne avviso: ma sipete che si fanno le prediche 
solamente alle persone, cui si vuol hene. Aidio, amici, addio. 
(Esce colla sig. Dallenne è con Valentina.) 


Duhamel, Daueroy ed Hervier. 


Daweray (ad Hervier) Ora, a noi due. Caro collega, voi co- 
noscete il teatro, non è vero? 

abc Rei tal domanda *. 
uvroy. Conoscete il teatro , poichè ne giudicate le i 
ri, o mi i i È 
drammi o'oggici, c'è, nel terz' atto per solito 
scena, assai ae la scena del duello ; quella, cui 
personaggio s'indirizza ad un a'ti chi 
un insulto, che n° ha Titevato. Reni. 

Hervar, A che volto riaie 
uueray. Ua momento. Se non volete che rappresentiamo fra 
noi quell’ antica «cena della disfida, di cui IT e 
se, © è un mezzo di cansarla. % SNA e 

Hervier. Fi è? 

Dawray. Disdirvi 

Heroier, Distirmi ? 









così, ella non merita 
Daweres. Mi costringrete dunque a ti, appato cone nea 
scena di eni discorro: li "i È 
guena di eni discorro: lo qulunqu luogo v"inconter, 
Hervier. Basta. Capisco quel che volete; sono a° vostri comandi. 
Daweray. Ma or mi ricordo; non avete mai maneggiato uo 
atea in vostra vita? 
Here. Che importa a voi? 
vray. D'altra porte, vi lascio la scelta 
Hervier: Seng la spad e 
Daweray. Domani vi sta bene? 
| Hervier. Sia pur domani; attenderò i vostri padr °. ( Esce.) 








Î 
| 





Scena XI 


Duhamel, Dawvray e Simone. 
Duhamel. Bravo! bravo! Un duello? ... Lascia che ti di 5 
bacio, caro Dauvray. Un duello, in questo momento, lt 
rumore, farà pariaro di noi. Sei grande quanto il mer 
Dawvray. lo non voglio altro che farla finita con quel 
Vier, il quale si fcca in testa di cimentarsi con me. 
che il duello ha a seguire domani ; pensa a' padrioi. 
Duhamel, Son belli © trovati. lo, primo, il padrino princi 
l'altro Ercole Taiilandard : un uomo superbo alto cs 
piedi e sei pollici, con ua gamba di legno, un braccio i 
sci, un piastre sull chi sinto. Che bla vit Li 
un duello un gigante di lo! 
Daweraz Bene, dm o eo io 
Duhamel. Domani. ( Dawvray esce ) E pure, veder un 155 
ia procinto di battersi, mi commuore . .. ( Cava /' nuit 
Capperi ! le sei ; ora di pranzo... Simone! 
Simone. S grore 
rea Aaodate al Café Anglais ; dite che ora vengo, * 
mettano in ghiaccio una bottiglia di Silery .. 
Simone. Una bottiglia di Sile, € See 
Duhamel. Due dozzine di ostriche . . 
Simone. Due dozzioe di ostriche . 
Duhamel. Uoa quaglia alla finanziora . 
Simone. Una quaglia alla finanziera . 
Duhamel. Una scalopa di salmone . 
Simone. Una scalopa di salmone . 
Duhamel. Una beccaccina arrosto ... 
Simone. Usa becacia arrosto. 
mel. Ab! a proposi di lo sans 
Pia io, mi serbino per domani lo sn 
Simone. Lo stanzino del cuello, signore! 
Dubame!. Sì: quell, dove son solito a condurre i combuti®* 
dopo il duello! 









































ne peLL'ATTO III. 





( Domani la continuazione. } 
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Alla Bora 
possi a Debli 
dirersi. La cos 
gli assedianti * 
detto nell'altro 
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To conelo 
revoli per la | 
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pel qual caso, 
davvero dalle | 
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cessoria e prin 

SÌ vola 
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Da per 
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In oecasi 
gno il sig. co 
dendo alla voce, 
in occasione de 
illecito gundagr 
nese ha pubbii 
perato di Ivi, 
zione che credi 
«Il pres 
chiuso nella se 
cui il sig. cor 
Dipartimento è 
po del dipartin 
federale. La ne 
sivamente dal 
parte maggiore 
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Venezia 2A 1 
vendeva un cari 
al prezzo sobto 
utche st. 130) | 
sto a Trieste, è 
fù, goto a £ 
egli olii par cor 
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pratore, ad 80. 
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Alla Borsa assicuravasi oggi che gl'Ioglesi di- 
si 4 Dehli avevano dovuto togliere asa ri 
(inrsi. La cosa è materialmente impossibile, dacché 
gli usedianti sono, in questo momento , come vi bo 
Tio nell'altro mio carteggio, divenuti gli sssaliti. Le- 
sir le tende da Debli, significa, per gl' Inglesi, cadere 
immolati sotto i colpi dei cipai irrompenti alle loro 
spille, nei dirapi e nei pantani, in che eglino si tro- 
serebbero impigliati. La ritirata da Debli, se è vere, 

(ica macello generale. 

Un ultimo riflesso, e pongo termine al mio ren- 
diconto delle pubbliche dicerie sugli eventi indiani. 

Dalle comunicazioni telegrafiche, giunte ieri e sta- 
mane da Calcutta, si rileva che le nuove, colà prove- 

te dalle Provincie al Nord-Ovest della metrop 











giù ricopitateci dalla penultima valigia. Ciò pr 
fe comunicazioni nell'interno sono interrotte 
di quello che pensavasi, dietro i successi degli ammu- 
doati di Arrsh e di Dinapore. 

In conelastone, nulla fa sperare notizie più favo- | 
pevoli per la prossima valigia : totto fa temere che l' 
inorrezione prevalga anco a Madras ed » Calcutta ; | 
pel qual 
divvero dalle mavi dei loro secolari dominatori 

Colle preoccupazioni suscitate dalle notizie. delle 
Indie, potete immaginarvi che ogni altra novella è ac- 
d' Interesse. 




















vità della specnlazione col 
fr riflettere che i dividendi della Banca d' Irghiter- 
n, i mali ebbero luogo ieri, salirono ad una somme 
cui non erano gionti dall'aprile 4849 in poi, cicà al 
Be t/a p. 9/a darnote l'ultimo semestre. 
Da per tutto, orgaristansi Comitati per 
i soccorsi. per le vittime della rivoluzione india: 
Il Duca di Cambri'ge è giunto a Chalon 
qorella Maria, una delle più bionde ed una delle più 
grasse tra le figlie d' Albione, lo precedè a Parigi. Non 
so se lo neguirà al campo colla madre. Il Pri 
Alberto è atteso all’ Havre, ma è assai incerto. s'egli 
andrà in Franein 
Un paragrafo di un lungo carteggio, contenuto nel | 
Times, a proposito del suddetto campo, merita speciale 
tenzione, E tanto più cotes'o pai marcato, 
in quanto che è riprodotto dal giornale 
ciale, 1 Globe: « Cona degna di rilievo, osserva il © 
rispondente di Cha!ons del Times, è la poniziore del 
































campo, appunto rimpetto alla parte più vulnerabi'e del- | perchè la sua offerta era la migliore di cgui altra 
e, cioè, | Mentre | banchieri svizzeri cfferiveno pel p 





Is frontiera settentrionale della Francia: la pi 
donde gli allesti entrarono nel 4884. È generalmente | 
creduto che il campo verrà 

è che vasta provvista di materiale da guerra sarà rac- | 
col!» In esso 0 nelle sue vicinanze, In caso di guerra 
con qualche Potenza settentrionale, que!la sarebbe di 
certo una eccellente stazione per un esercito di riser- 
m, e ad on' agevole da P. 

e dalle frontiere sottentrionali. Non è forse sconveni 
te il chiamar questo campo col qualificativo di politi- 
ro, anzichè designarlo semplicemente come un campo 
di manovra. È un accenno dato si possibili remiri che 
la Francia conosce i moi punti deboli e non vuol 
mostrar negligenza di porvisi a guardia. » Vi ch'edo 
scusa della longhezza della citazione; ma essa ne va- 
leva la pena. 

A domani altre notizie dell’ interno, se ve ne 
ranno; altrimenti torneremo nelle Indie, comoda resi- 
densa pei corrispondenti che nono a Londra. 

—— 

La smenti‘a ufficiale, pubb'icata dsl Moniteur, ad 
voce che una legione stre- 
niera stava reclutandosi dall' Inghilterra, cagionò tanto 
maggiore sorpresa, inquantochè i giornali del di stesso, 
@ perfino i 
fogli provin 
procedeano 
franchi annui, sssiei 
ai tenenti, 15,000 ai capitani. Come vada questa fac 
cenda, nessuno sa ben capire. È un fatto che arrola- 
menti si fanno, è nn fatto che arrolatori vi sono; 
eppure è un fatto parimente innegabile, ch 
mento în cui la notizia si sparge e fa chissso nel pub- 
blico, tosto esce una protesta più o meno diretta del 
Governo inglese, la quale In ementisce. D' altronde, il 
modo istesso onde è compilata ia amenti 
cosa d'ambiguo e di evasivo, che ingen 
dubbiezza. Codeste proteste dicono che l' arrolamento 
è impossibile perchè nell'esercito inglese non possono 
essere ammessi che sudditi britannici. Ciò sta bene per 
l'esercito regolare, ma negli arrclamenti contemplaii 
in queste non han che 
(Cart. della G. UM. di Mil.) 
SVIZZERA 

In occasione delle ingiurie, alle quali venne fatto se- 
gno il sig. consiglier federale Stimpfli in Payerne, allu- 
dendo alla voce, che la malevolenza aveva sparso, ch' egli, 
in occasione del prestito di guerra si 
illecito guadagno di 600,000 fr., la 
nese ha pubblicato la seguente giustifi 
perato di lui, relativamente a questo » 
sione che eredesi lavoro dello stesso sig. S àmpfli: 

« Il prestito federale di 42 milioni venre con- 
chiuso nella seconda metà di dicembre, nel tempo in 
cui il sig. cons. federale Krùsel ancora presedeva il 
Dipartimento delle finanze, ed il sig. S'impfli era ca- 
po del dipartimento politico e presidente del Consiglio 
federale. La negoziazione del prestito fa condotta esclu» 
sivamente dal sig. Kuisel: S àmpfli non vi prese una 
parte maggiore di qualsiasi aliro membro del Consiglio 

















































fore i sudditi ioglesi. 
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Venezia 24 settembre, — le 


un canco granone di Galata viagg 





























































floindiara, sono di soli sette gioroì pestertori » quelle | tn 








{ condizioni, sll 







| tacto fr. 98 per og 





Y Ax. dello Stab. mere. vecchia emise... — 


+ della Strada ferrata lorabevapeta 









Riesce pertanto già cosa singolare il vedere come sin: 
ni indicato il aig. Stimpfli come l' unico, che abbia io 
ciò agito malamente. 

« Il prestito fu aggiudicato al sig. direttore della 
Banca Stockmeyer, col quale solo trattò il Dipartimen- 
to federale delle finanze ; per 6 milioni al 5 per cento 
al coro di 98, e per 6 milioni al 4 e 4/3 per cento 
al corso di 94; dal che, comprese le pagate tasse 
di commissione, emerse per la Confederazi ne una per- 
dita di 600,444 fr. 48 c. Ora chi approfii 
sta perdita? Pu effetti 











que. 
mente il sig. S‘impfli od aluri? 
« Il rig. Stockm: yer, nel tempo stesso che trat. 
col Dipartimento federale delle finanze, entrò in 
ve con banchieri di Ber 











Basile: 





Statigart e 





sai più \ Francoforte per assicursrsi i suoi assuntori del prestito. 


1 sigg. Marcosrd in Ber 
Basilea ai assunsero effettivamente una vistosa somma, 
credismo pressochè 4 milioni, e sì assicura, i cinque 
per cento al corso di 98, per cui il sig. Stockmeyer 
in questa parie. nin 





diverse case bancsrie in 











tro guadegno 4 ebbe che le 


le Tadie sono in procinto di sfuggire | tasse di commissione. 1 4 e */; per cento furono per 


meggior parte sssuni da case di Stetigari e di 
socoforte, ignoriamo a qual corso. Allora i binchie- 
ri offersero questo prestito al pubblico, ma pop alle 
uali essi lo hanno assunto, bensi i B 
per cento al pari, ed il pubblico ben presto li pegò 
anche 404 e 402, ed i 4 e ‘/s per cento giunsero 
presto al pari. Da ciò risul'a evidente a chi sbbia sp- 
che ebbe la Confederazione : ne 
cioè, i banchieri , che 
tito, averdo es 











prefittato la 


nsero il 
alla Confederazione sol- 
400 sol prestito al 5 per cento, 
e soltunto 94 per ogni 409 sul p 
per cento, merire essi dal pubblicc 
ra somma, ed anche più 

« Noi pen facciamo rimprovero di serta ai ban- 
chieri, che ciò hanno fatto, avendo essi eseguito un 
affare, ed i negozioni cercando sopra ogni affare un 
lucro. Essi però avrebbero dovuto avere nna atraordi- 
varia benevolenza pel signor Stimp0i, se avessero di- 
viso con lui il loro guadagno, prickè sel'ento in tal 
modo eg'i avrebbe potuto aver parte nei 600,000 

« Il dipartimento federale delle finanz» ebbe ra 
gine di conchiudere il prestito col sip. Steckmeyer, 











tito al 4 e t/a 
etero l' inte 



































al 5 per cento soltento 92 per cento, eglì cfferse im- 





nto prima irincerato, | mediatimente 98 ; fu perciò che la Commissione dei 


periti, stata convocata nel mese di dicembre del Diper- 
timento delle finsoze ( eranvi fra altri Peyer im Hof 
di Selaffoss, il direttore di Bonea Kurz di Berna) 
raccomandava di contrarre il prestito con lu. Adonque 
il sospetto, di cui vuolsi fare scopo il sig Stimpfli, do 








| vrebbe estere esteso , ed a mig'ior ragione , anche a 


questa Commissione !. ....» 
GERMANIA. 
neexo Di PRUSSIA. — Berlino 18 settembre. 

1” apertura della Conferenza de' plenipotenziarii 
della Lega telegrafica tedesco-austrina a Stutigardt è 
10 al 45 ottobre, a fin di arquistare meg, 
gior tempo per la elaborazione delle rispettive propo- 
ate. Fra queste se ne troverebbe una, secondo il Ze 
che tende a diminuire il numero delle parc!e del 
psccio semplice, con corrispondente ribssso della tarifi, 


(6. T) 


























e quindi all'attivazione d'un' altra scala di di 
A plenipotenziario della Prussia presso la Confer 
nominato il direttore del telegrafo, maggiore Chau 


Altra del AQ settembre. 

Leggeri nella Nuova Gasze'ta Prutsiana 
condo una comunicazione pervevotaci da Parigi, l'io- 
vinto prussiano conte di Hatrfeld lasciò stamane quella 









fata da 
sè la voe che i! conte di Hatzfeld sin stato invitato 
a recarsi a Berlino. (Il principe Atonio Radsisili, 
nato il 34 luglio 1833, attusle tenente nel reggimento 











Gugli 





DI a 


la principessa Matilde di C'sry ed Aldringen.) (O. T.J della Compsgnia del tel 


Le discussioni intorno al Codice marittimo tede- 
sco avranno luogo in Amburgo immedistamente depo 
la chiusora dell'sttusle Conferenza di Norimberga. Il 
depn'ato amburghese presso la Commissione di Norim 
berga, incarivata di compilare un Codice mercantile te 
desco, dott. Halle, offerse la propria caea si membi 
della Confererza per tutto il tempo delle discussioni. 

(0. T.) 
arono Di sussoma — Dresda 48 settembre. 

Alle Suore di carità fu vietato di stabilirsi rel 
Regno di Sassonia, e ciò in base del $ 56 della Co- 
atituzione sassone, ch'è del seguente tenore: « Non de- 
vono essere eretti nel paese nuovi conventi, rè vi ni 
accoglieranno mai Gesubi o frati di qualsiasi rliro Or- 
cine ecclesiastico. » Oltr.eriò il Goveri 
il auo divieto era fondato anche su motivi politi 
non avevano bisogno di essere specialmente indicati. 

(0.T.) 
ngcvo p'avvoven. — Mamelu 47 settembre. 

Da quasto si rileva, il L'oyd delle Germania set- 
tentrionale stipulò una comenziore colla riunita Socie 
ione a vapore sul Visurge Weser. In se 
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federale, e fa quella di pronunciare, in seno di que 
sto Consiglio, sulle necessarie anticipazioni ed appro- 
mazioni per l'opera del Dipartimento delle finanze. 
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della guardia, è il figlio maggiore del ge- doveva frenaria all'us 





| ma. Il Niagara in fine l'ha vinta con una r 





me totti i piroscafi e la rimanente facoltà dell’ accen- 
nata Società di navigazione. (0. T.) 
snanovcato D' ass. — Darmaladt 15 settembre. 
S. M. l' Imperatrice di Russia è ritornata atasera | 
dalla sua gita sul Rero. (0.1) | 
Altra del AT settembre. 
tore di Russia è arrivato qui ste- 
ino, e discese pel castello di Corte. S.A. 
R. il Granduca ricevette l' Imperatore teila Stazione 
della strada ferrata. S. M. l' Impersirice, di Russia in 
compagoia del Grauduca Alessio e del Granduca Ales: 
sandro, era andata incontro al suo consorte fino a Fran- 
colorte. (0.T.) 
crerà unens. — Francoforte AT settembre, 
Nella seduta d' ieri del Congresso di 3 











il sigoor Duval di Parigi ( collaboratore dri Journal 
des Debats) e il sig. Neumano di Berlino diedero 
relszione intorso alla fordarione Gi uns. permanente 
Secietà internazionale. A cspo di essa sterà un Consi- 
glio di dodici uomini di varie nazioni, che questa volta 
verrà eletto dal Congresso medesimo, e più ts 
upleterà da sè stesso. L' organo centrale avrà 
sede in Brusselles, e pubblicherà 
tini in lingua francese sui risul ispon: 
denza tenuta colle Agenzie speciali ne' diversi paesi. 
Ogoi membro dell' Associazione dovrà pagare 40 fran- 
chi all'anno per sepperire alle spese necessarie. L' as- 
semblea approvò a pieni voli tutte queste propcsizioni. 


(0. T.) 
DANIMARCA. 
Copenaghen 45 settembre. 

La stampa di qui, discutendo tuttora intorno al- 
l- forze militari ed opere fortifiatorie del prese, de- 
dica la speciale aua attenzione alla moria. Essa” opi- 
na pressochè unanimemente eesere necesserio di au- 
mentare la flotta, sperialmente con buon numero di 
piccoli guerre, che sisno adattati alla navi 
a le isole davesi. Nel suo stato attuale, Ja 
iguardsta come un peso in tempo di pace e 
come un'arma troppo debole iu caro di guerre. 

(0. T.) 


L' ufficiale DepariementaTidende porta, nel suo 
ultimo Numero la lista dei nomi dei membri del Tri 
del Regno, per la complessiva Monarchia. Dal 
C ve furono eletti, 3 del Regno 
stesso, A dello Schleswig, ed 4 dell’ Holstein-Lavem- 
burgo; dal Tribunale supremo del Regno ne fu- 
roro eletti 6; dal Tribunale d' appello pel Duesto di 
Schleswig 2; e dal superiore Tribunale d' appello pei 
Ducnti di Holstein e Lauemburgo del pari 2. Il Tri- 
bunale del Regno, pel complessivo Stato, è dunque for- 
mato di 45 menibri. Accanto ad esso, esiste eziandio 
un Tribunale speciale del Regno, pel Regno solo. È 
formato da 8 membri del sepremo Tribunale, e da 
8 membri eletti dalla Dieta del Regno. Questo Tri 
bunale fu quello, dinavzi sì qusle, prima del 4855, fa 
discussa l'accusa portata dal /ofksthing contro i mem- 
bri del Gabinetto Oersted, i quali, com' è noto, furono 
assolti, perch’ ebb:ro tanti voti in favore ( civè 8, 
prima categoria), quanti contro (tutta ja se 
conda categoria) e quindi ebbevi parità di voti. O.tre 



















































a quel processo, re venne a decisione un altro nella 7 
Monarchia danere. Fu quello, promesso dall'Assemblea ' 






ten del 4855 contro l'allora mi 
le; processo, che firi coll’ esserai dic 
incompetente la Corte di giustizia, vale a 
il Tribunale 








ire 
eriore d'appello, di Kiel (nei 4856 ) 
to quindi assolto lo Scheele. 





AMERICA. 

Si conosce finalmente, dall'altra parte dell’ Atlan- 
tico, la rettura della corda del telegrafo sottomarine, 
che doveva congiongere l' Enropa all' America. 

Il Governo americano h 
del Niagara il rapperso, in cui quest’ uffiziale ha l'on: 
re e la mortificazione ci annunziare al sno Governo la 
mala riuscita, però ri questa grande imprese. 
L'accidente è attribuito dal capitano Hudson all» trop- 
ps pressione, esercita salla corda dalla macchina, che 
fio. A questo rep- 
cel sig. Bright, ingegnere 
rafo 3 

abile cooperazione del capitono Hudson. 
Durante il loro ritorno in Inghilterra, i leg 
ricano ed inglese, che componeraro | N 
cinseuno nel suo genere è una distinta 
architettura ravale, hanno gereggiato cel corso. La lotta, 
impegnata ira il Niagara e l'Agamemnon, fu virissi: 
dità di 

























porto va unita una let 






tizia 














12 nodi 





ASIA 


Gravissime notizie si bano da Kiachta intorno 
alla miseria egnor crescente nell’ Impero celeste. Il 
Governo cinese ron psga più se ron in moneta di 
ceve solamente moneta di argento. La 
dinmisura fra' Cinesi. 
‘e ssssl sfavorerolmente 
sol commercio russo în Kiachts 
Il Governo gispponese ba deciso l'organizzazione 
all'europea d'un reggimento di truppe regolari. Si sa 
che !a Corte di Geddo, che cerca d'ispirarsi il più 
poss'bile ai costumi europei, ha acquistato dall'Olanda 
una fregata e tutti i suoi accessorii, e che inoître ha 
stabilito una scuola per formare giovani marinai, e per 
iniziarli alla tattica occidentale. 
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| Viglip 

















tiro, che rende giu- | 


° | Berimo per 100 talieri prussiani . 





* del Bancodì Vienna. . |. — 





| Obbi dello Stato pieno pogasrento + 














NOTIZIE RECENTISSIME. | 
| 





vanta Upi te 
M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione 20 cor- 
rente, si è grazionissimamente degnata di nominare 





presidente del Tribunale di Como, il preridente. del 
Tribunale provinciale di Sondrio, Gaetano di Beclari, 


| e presidente del Tribunale provinciaie di Sondrio, ii 


consigliere dell' Appello lombardo, dott. Lorenzo Calle- 
pari. 


—_—— i 


PARTA NON UPFIBIALE. 
—_—__ 

Como 20 settembre. 

Hei, alle ore pom. è qui giunto dalla sua villa 

sul lago di Como 8. M. il Re dei Beigi, sl quale 
mossero incontro le LL. AA. HI. l' Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano e l'Arciduchessa Corlurta. Quantungue 
gli aogusti personaggi serbassero lo stretto inccgnito, , 
vennero nondimeno riconosciuti dal bblico che li | 
festeggava con ogni dimostrazione di riverenza e di | 
giubilo. Ripartono eglino poco stante per la villa 
reale di Monza. (Cert della G. Uf. di Mit) 
È Cettigno AR settembre. | 
Lo Svelovid porte un carteggio di questa date, 

da Cettigne, posteriore di tre giorni al supposto assas- 
sinio dei Principe Danillo, che, nov solu non ne fa ' 
cenno, ma invece riferisce che il Priocipe sta bene. 
(Vest. 10 olksfreund,) 


spacci telegrafici, 

Parigi 24 settembre. 
LiIndipendonce Belge ha le seguenti notizie ca | 
Jusay, intoroo alle elezioni dei piccoli possidenti : ira 
questi, nove sonu favorevoli all’ unione, due contrarii € 
tre dubbi. Nella classe della borghesia, diciannure sp- 
parteogono al partito dell'unione, uno solo è contra 
rio. Restano a conoscere | risuitati delle eiezioni dei 
contadini. (GP) | 

Parigi 92 settembre. | 

li rifuggito Manin è morto oggi di malattia al 

cuore. (6. Uf. di Vienna) 
Parigi 33 seltenbre. 

ll Moniteur porta la lista delle soscrisioni, sperte 
le podesterie di Parigi, a favure deile vittime deila 
insurrezione deile Indie. LU Pays vuol sapere che Na- 
na Saib mercì verso Luckoww, e che abbia sull' Ha- 
velock un vantaggio di quatito giorni. 

(Gi. Uf. di Vienna) 
Parigi 23 settembre, ore 8 pom. 

Domani l'imperatore va da Chalons a Luoerille, 
dove pernotterà, © giuvedì (24) passera io rivista i 
reggimenti di cavalleria, quivi stausini. L'Imperatore 
passerà la notte di giovecì a veuersì a Sirasburgo, 
da dove andrà direttamente n Stuttgeri. Dicesi che il 
Duca vi Cambridge accompagnerà | imperatore fivo 
a Loneville. Il Gabivetto di 8,t-James dichiara di vo- 
ler sostenere la unione dei Principati. (Presse di #4 

Norimberga 20 settembre. 

Ieri fa risperta la Conferenza a fin di discutere sul 
Codice di commercio, per la Germania. Per la Prus- 
sia, al Bischof, è subentrato l'intimo consigliere supe- 
riore di giustizia Heimsoeth , il quale è stato scelto 
perchè eserciti le fupzioni di quello. 

(G. Uff di Piena) 
BORSA Di VIENNA del 24 settembre 
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| Corso delle carte pubbliche 
Obi dello Stato — . 13 
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« da noi non si è mai fatto seme sino, o che sano 
ì che 











VARIETÀ. 


Nella lettera di Reffsele Lambruschivi 30 giogno 
ac, pubblicata dalla Redazione del Crepuscolo N. 97, 
ai legge: 

« Che le uova de' bachi da neta sono gio 
tal segoo, che ancora quelle cadute nelle 
«0 borse, s'attaccano al panno. 

« Nen dico già che qualche farfalla non ci siv 
« da scartare, ma questo è avvenuto sempre; e ona 
« cost affermo senta timore d'essere smentito, ch 




















sarà ancora. quello, che ora si fa. Aggiunge 

potrà forse riuscire arco migliore deli anno passi 
« perchè quest anno tuiti ussno maggiori cautele. » 

Queste poche righe le credo bastinti a colmare 

quelli, che s' impegnarono colle commissione di Firenze 

per avere buona semente. 

Chiampo 46 settembre 4857. 

e n 

Viene niato che l' Ammiragliato inglese, che 

nou indietreggia innabzi ad alcun sacrifzio, quando 








0. B 








vigazione, prepara per esplorare il corso del Niger 
pedizione , la quale partirebbe nel mese 
ottobre prossimo. 

Conviene ricordare che l' imboecatura del Niger, 
fl quale si scarica nell' Aulantico pella costa di Guinea 
vicino al gollo di Benin, pon fu scoperta che nii fine 
del 4330. 

Dopo quest' epoca, numerosi teniativi. vennero 
fatti per arrivare a riconoscere il di questo fu- 
me; la più recente di quente intraprese è quella della 
Piciade , il viaggio delia quale, principiuto nel fine cel 
4854, ha dorato più di due anpi. 

Questa spedizione, slia quale bsnno preso parte 
doti illustri, ebbe per la scienza risultati importanti. 

Finora non conoscevasi che una via sola per pe- 
petrare pel Sudan centrale, quella di Tripoli © del 
deserto, vin lunga e pericolusa per gli Europei; i le 
vori della Plciade hanno dimostrato che potevasi aver 
accesso a questa porte dell’ Affrica centrale, per unn 
via flavia'e molto più utile, quella del Niger e dl 
Tehadda, l'uno dei suol affluenti, via che permette di 
mantenere relazioni fruttuosissime colle azioni finitine. 

La Pleiade, che era un piccolo naviglio sd elice 
60 cavalli, ha potuto peneir.re, dopo gi 
coltà, sino al Regno di Igbo, situato alla distanza di 
circa 225 leghe maritiime dalla fore del fiume; ma 
essa ba dovuto fermarsi in questo luogo, ava 
4 messi materiali per procedere oltre. 

La nuova spedizione, che prepara |’ Ammiragliato 
seguirà la via tracciata insino all'Igho, e da questo 
into essa dovrà penetrare nel centro del Sud 

Essa offrirà a totti i punti di vista un grande 









































nella sua seduta del 7 di settembre, di una scoperta 
teressatte sotto il punto di vista del commercio e del. 
l’industrin. Trattasi di un nuovo albero di gut 
acoperto nella Guinma olandese, conosciuto cagl 
| geni soito il nome di bol'etrie: quest' albero, come 
| l'isonandragutta, appsrtiete alla famiglia delle ispotee. 
i Cresse in grande abbondanza in torte le parti. della 
{ Guiana. Il nuoro prodotto fa assimilato dalla Camera 
di commercio «'Amsterdam alla miglivre qualità di 
gutta perca, che l'iniustria riceve attualmente delle 
Iadie orientali. Questa scoperta ha una grandissima 
importsosa per la francese colonia della Gui 
aperasi di poter riscontrare così l'esistensa dell'a!bero 
ta cui il sig. Blum hs dato il nome di Sapota-Mulleri. 
(Patrie ed E. della B.. 





























del 1853 con 





215 p 0 col pag. degl'int 
Prestito con estraz. del 1834 per fior. 100 


jo » 183900» 
a » 1858» 3 

» Jombanio-veneto del 1850. . al 5p.% — — 
i Corso dei cambi în monta di convenzione 


Auesterdam per Lor. 100 cluadesi L 
| Augusta per 100 fr. corr la 
i Londra per 4 Lira sterima ;////0» 
| Miano per 300 Lire austriache . » 


Genova per 300 Lire nuove >... - 
| Fraocoforte su: Meno per (. 120 2 24 ‘/ 





Borsa di Parigi del 23 settembre = Tre p.'/o 
25 — Quattro ‘ja p.%/ 91.75. 

Borsa di Londra rlel 23 settembre - Csosoì 
Trieste 23 settembre — Aggio dei da 20 cars 
VISTE Dna 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo 4’ nostri gentili Associati di rio- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
! devono pagarsi in effettive sonanti, affinchè egli 
no nou abbiano a soffrire ritardi ‘nella trasmis 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre 














quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 





mo ottobre 1857. s’intenderà volerci rinunsiare. 


- ARRIVI E PARTENZE. 





Jar Luigi, poss. svizx. — 


è altre Provinte: > Rpg pos 












lle cav. Carlo Zacca 
Ferrara 
Da Trieste: 










della BS 


cons 



























































ghiamo di accompague i gruppi di danaro, i | 


Chi now avrà ripresa l'associazione pel pri- | 


Arrivati da Milano i signori: Oxnard E- 
doario e Lenning Carlo, po 


Juroey dott. Enrico, logi. 


Eurien, 














—__—__ 
| A Parigi si fece testè l'esperienza di una sco- 
| perta, che, ove si realizzasse, potrebbe essere di on 
i grande giovamento. Si tratta di rendere incombustibi- 
li gli oggetti medinute l'applicazione di un preparato 
| chimico. L'esperienza fu tentata sopr'op finto. palio 
scenico, di cui una parte era stata preparata con 
quella soluzione chimica, che costisuirebbe appunto la 
È scoperte. Erano vecchie scepe e teloni, erano quinte, 
e tutte quelle assicelle e quelle decorazioni, che 








un momento; ma la porzione, su cui ni faceva l’espe- 
‘boniziò senza mai gettar sciotille, nè 

fiamma. L'esperienza fu fitts aoche cogli abiti leggieri 
* delle donve e moli eltri oggetti, ma riascì sempre a 
, Breraviglin. ( Armonia.) 








? Leggiamo vello Scaramuccia di Firenze: « Fran- 
cesco Colletti, noto scrittore di applaudite commedie e 





| reggiare il Colletti a proseguire in questo genere di 

letteratura, il quale molti adegnano di coltivare, e che 

! pure è tapto utile, per nun dir necessario, all'educa- 
zione di un popolo, » (Hal! Music.) 

I nni 

HI Brasile fa concorrenza all'America del Nord 

per la suinma favolora degli siipendii, che accorda agli 

artisti. La La Grua, che ha esorcito all'Opéra nell’ Ebreo 

Errante, è susa, diceri, serittorata pel estro: di Ric 

| Janviro coa 25,000 {rinchi al mese. (Ital. Music ) 




















Nel 23 settembre. ! Giorgio Si 


— Alle ore 5 è‘, 


jan, — | dramuni francesi 


amer, — Bi 
de Gugl., eg 






teatro APOLLO. 

La Compagnia francese, diretta dal 

Brindeau, artista del cui valore Venezia ebbe 

seggio, darà ne' prossimi giorni quatro 
fazioni, ciuè il Misanth 





ve 
ri 





gli di Stato russo. 
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Doppie di Sp. » 96,75] —_ Effetti SI %/y, pel Presto naz. sino 85 ‘4, La carte |P Sai madu Lim Parigi (.. i Medio Builiecu Gauidré», console di Fraucia a Cal- | p Nostro 
di Amor, » 98 _ | bb cant industriali erano alla meno animato, | © SttBulm LiuxGm ARGO TIRA rocchiti ind dC. | cuta — de Danaenstera Vadumiro, possi- | fa pe date llgo 
di Gen. 8 92,75) Pres. nno gerò alquanto più alte d'ier. Le diviso fer ||-“* Lane Str for deo Mesi Fio ASSO 100 Paeda LIS dente ruseo, stasp it: 
* diRoma e 19.96)» uni pre lina StdiL2090î7.500 Sovrane inglesi Amsterdam p.{. 400 0. . fm. teri tempi 
di Sav. . » 32.93] Press, nazionale. 5%. » St ferr, Rlin 11200 Imperiali russi. > Pere Agusta p. È. 100 corr. . MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 4 Sud. 
ai Perma» 24-00] Conv del o » {918D. 5 ‘con pag. del 90%, den o il e n as da ti reed vscamne ingo 
uigi nuovi .. » 27. god. 1. mag. 8 » von. 5 » idemcong.S-N.ger. va e Bariino p. 100 tal ino - 42 di Toscana; decreto. i Me 
Tal di MT.» 632|Sconto........ 7 | Obb). dello Stato 5 Pte pg Corso delle carie dello Siato in Vieuna. | Fertecite Mi. pei 130 Parti 1672 Conte di Monte reizii 
poinz TE Pif Del giorno 19 settembre 1557. —lGencvp 300. n... 4 sui 
ss 4 . rane. Gius. « nt Livo 1-00 ESPOSIZIONE DEL BS. SACRAMENTO. 
ia 100 tal 
= = Obbl. dello Siate... .. 2 5% 805% Ligorco p. 500 L- N 23, 24, 25, 26 è 87, io S. Nicola de Tol. da Borsa col 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE RT A o Pai 89 onde iL sterl (| nn e ve di Chain pr cda 
fatto nel Osservatorio del Serainzrio Patriarcalo di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra îl livello del mare. — Il 23 settembre 1857. » è LIVE alia p. 300 fr. SPETTACOLI. — Giovedì 24 settambre. | ti — Svizzera ; giustificazione 
- Ter salsa > [asgl | È qu it Tn i 
Onzo faanoxETRO] esterno al Nord pista rg sent ndo Pioppi ei marmo arosto. — Drammatica Compagnia | rui. Convenzione. GI imporioli. di Massa 
l'osservazione | tia. parig: [Tacito 7 "amido | elo d 3 lea ide - di re Piet. Lesson nale 
dell’osser lin. parig. del cielo | del del Tirolo, Vorarib. e Venezia p. 300 L aust. Ji palio cdr colei sue area inimara 
Wet Gai [197 HE delia] Ù Bocartp. (038. vista par 265“ | - Uma rit dela stagione, — Ale 8 6% | fa" "Asa car netti = Frcesinia 
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i rt. Circa al modo poi di procedere ed sl dor 
ARTICOLI COMUNICATI. a Pago, poll'aago clio di Ber; 190, vincaprto I) tua serale ngi tà gino d'idenza di questa A. DE | di cui dovranno essere. corredate le domande per "i 
È prio riedin « picetita, ni oblio ce prete n bo di ie qui RDS | i cl donne erro era de dead e 


ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'e#- | mi ne troveranno la precisa indicszione a luro 








norm 





(Gli asprati a tolo posto pedorenno le relative oro do. _ © N-_N- (o mio papi N- N) al miitre, quuzra venga el 





Teatro di Conegliano. — L'opera Il Trovatore. | ..inde al C. R. Capitanato circosre di R susa, col mezzo delle « ammésso in un |. R. Istituio militare di educazione, come Tp sodio 
I} Il m. Verdi, che nel Aigoleito scolpì a superbo | ioro Superiorità, dibostrando con vidi Coruenti la loro pa- _ parimenti i roa ritiraio dl medesimo, sotto vera pretesto.» ce, il ig pedi ida Cir nel Capo XIII ed ultimo del sovraccitato Programmy 
rillero il riso ed'il pianto, nel Trovatore ritrasse l' | tr, và, stuîiì precorsi i gradi accodemici riportati in Le aaa che uo fiere sit pad pesato pl | lub, ed i tego fi goa 3 dl ess DOS. ga | coitlto 
pianto, gia ed ostetricia’ presso una C. R. Università cd Accademia, termine assegnato, 0 che non fossero docu entile regolarmente, Le ie Considerendo tuttavia che a termini del Cupi 





| odio e l'amore col pennello di Sanzio. 
Podeli interpreti de' sublimi concepimenti del genio, 





conoscenza della lingue ita'inna, ‘lirico daliaata e possibilmente come si è indicato, non sarono prese in contemplazione e sa- | x to stesso, e quindi della legge che lo ha sanci 
Gela tedigesi ed intprenabile Condotta morale € politica. — © ranno anzi respinte. | Palli GAIA e rovine, Teva, 43 octembre 1857. | tempo ate per il concorso spira si 81 dicembre sl 







li artisti corrisposero egregiamente all'attesa, e nel Faranno inoltre conoscere se ed in quale grado di paren- Venezia, 16 settembre 4857. De Y 

[ioleeginig peritby rit oprensfbeieegdivari MLA ii pn Side cin) I L'ISR. Delegato provinciale, Mucci. SO che quot mp  pelbe se 
i “Zenoni (Leonor: ificazione | degl'ix dei detti Ospizi EDITTO. 5 gd = 2 ciente a pre: 5 corredi 

primo costui: La Zanoni (Luenaro) vere parvenifeazione | dal'impisi fi det mai Ver la promozione del ter. D. Francesco Anne ai Be | N. {1704 AVVISO. (13 go)! Giegli madii geoderici, che vengono. riches dati 


a e del sentimento, sebbene visibilmente indispo- 
sta per assiduità di fatica soverchiamente protratia, noo 
venne meno all’ usata bravura. I Tombesi ( Manrico ) 
per sicaressa, estensione e sosvità di noie distinto, ne 
goa già sul difliile arringo 





ara, 3 setembre 1857. nefizio parrocchiale di Po è rimasto vacante ii Bene } "In esecuzione dell'ossequiato Derreto dell' Ecc: Presidenza 
ig I Ho viliaio di S. Gropeistai questa cità, di asserito pair: | d' Appolio veostì 31 sg0 N.1705%-p 5680, la Pros ABÎ = rss 5 de, Pregrommma cegli 
AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) Sisto di questo revereszicamo Cupitoo. denza del'LL R. Trib. pro a rendo Dit», che nel t05 @ riconosciuto quin potrebbero. peri 
conferirsi il posto di controfore presso l'L. R Ri Aicupieadosi ale prescrizioni del govermivo circvare  gomm> 42 oltobre p v, ale ore 10 dat, si procederà, nel presentarsi al concorso se ron quelli, che avessero ,,, 
cevitoria prncpale di S. Giulino calla classe X di diele € Dscreto fu febbraso 1842 N. 4418, si nchiamano tutt quelli luesle d' Ulfzio delia melesima, al'esperunento d'asta per la ricipatomente e prima della pubblicazione del presen, 
lannuo soldo di for, 700, oltre all al'oggio e coll obbligo di che tenessero d'essere interessati © di avere diritto alla no- delibera del lavoro di applicazione di armamento ckucie», "Avviso intrapresi gli studii sucdetti, il Ministero di.hiy 











N 2ùi 
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orma trascendente 





















Sus verdissima età, ed ora avviato a scene siraniere 0 Le [ali 

una eruzione dell'importo d'un anno di soldo. mina € present :2tn0 del Benebciato successore ad insiuuare pel | visione saltuaria del coperto, cancellati di ferro al piede delia - . che si sccetteranuo anche le domande di co 
serà recare Ul pregio. dll sos fun; Sumo | PEG; enna queto pt pento le a Ne ae dl go 50; ci di quelo dela bazar ela cho dd tas g1 Uci, sito l liti pci vr a e Mi ercaernnO O proget dro 
Soto nega © Mepiicy per lei eipemione, e | er etia dcr pl 1a Gf GICLEE lr decano demulo di sei ali pid Cotto e ele aim COME mo 0 Jo foee nolo lo pri; perch di ersnent 
voce , a one, dela buona condotta moral, dei: servigi prestati, 1a di legno, lavori occerventi nella terrai , e 
perfetto sceneggio, dopo la prima rappresentazione ab- aver tubi gi esami sulla mercnemia è procedura doganale o Gi Spirato il cati senza che alcuno presenta di a- na prin della stanza del cancelliere, il tutto da ese- nella sua domanda si cbblighi esplicitamente e de 





diraverne ottenuta regolare di 


ss ns9, della capacità a prestare © vere gir.ito attivo 0 passivo a taje nomina, 0 sì opponga alle guirsi in questo fabbricato erar:ale di residenza dell'I. R. Ar- ramente a sottostare a tutte le altre condizioni tecni. 
la cauzicne, coll indicazione inoltre se ed in quale grado di af stra pretese, avrai efetto lo prathe title contempito dat | Ch 


notarile e conservazione delle ipotiche, a termini del che ed economiche del Programme-capitolato ed 
si trovino coo alcuno degl’ impiegati degli U& regoiamenti in vigore. progetto 10 febbraio 1857 dell’ R. Ulfeio provinciale delle sentare  mancaoti progetti di massima successiva tie 
ali, per la via dell'Autorità preposta, al più ""“DallL R. Delegazione provine, Treviso, 10 scttmbre 1857. pobbiche costruzioni, cl’ avvertenza che rimmnendo 5 nea ch Sere i ai rano parsec] tn] 


10 ottobre 1*57 al’ R. Intendenza L'L R Delegato prov., Macci. fetto il primo esperimento, ne sarà tesuto un secondo nel gior- 
x ML ele gl Gucbre pure aio ere 10, ed al iso ua se la concessione verrà a lui deliberata, ferma pi 


Ì hia dovuto rispondere ai dovere di altra scrittura. Des- 
il s0 fa per altro degoamente sostituito ds Steller. L' orche- 
f 






stra, abilmente diretta dal sig. Autonio Manzato, colla 
maestria © la precisione, che la distioguono, contribuì 
dal suo canto alla sodislacente riuscita dello spettacolo. 





tardi, entro it 














} prov. delle Snanze in Vene pui ci 
i Il pubblico, «fMaente e trascelto, la cui corona Della Presidenza dell I. R. Prefettura veneta di ficanza, —N, 7379. VERSTEIGERUNGS ANKUNDIGUNG. (1. pubb.) - terzo alla medesia ora nel gioroo 17 del mese stesso. sempre, anche in caso di inadempimento di tale vbb}, 

{ ‘ingermavasi ci leggiadre ed eleganti siguore terrazsane Venezia, 11 settemiro 1857 * "Tio ‘dui Bose dio gigio Tonsss na rio L'asta si aprirà sul dato di austr. L. 3418, e non sarà gn, la perdita del primo deposito di un milione di cyj 

i € forastlere, sanzionò del suo vuto la viva mostra #0° | x 19017 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) - Bretera un vertintgea Boben iù: dis K- K. Arsenal in Pola | orinesso alla aicisì- chi mon sia idoneo © b neviso alla Sta" all'art. 434, p. 2. 

| disfezione. Quindi ne tarda renderne ai virtuosi Per l'nno seolsteo 1857-58, quin alla fine ”di et uf dato Mini he 1569 schermato, end bet lg — sine PPPARAAtO ni cate con na deposto di Lo 40), 0 to ogni caro però restano ferme le disposizioni 





mein Kuodgemacui, dass am 10 «ciober 1 9. um 11 Uhr Vor degli articoli 3 e 6 del Cupitolato-programma. per cij 

















































Ì| lese testimoniensa, però che, loro mercè, ci venne 04° | inmbre di quest'anno sì renderà vacante una pizza di fond» a libera sl migliora ed ultimo offerente resta riserv: 
7 to rispondere alla fiducia de' nostri concivtadini. fragile erezioni Stassi cre K-. Halasdmrlto in Pla Jo dlbora sl miglore ed ultimo ofeento eta riservata MI Sirivo:a peg. Si deli ine 3 8.M. LR 
i LA PRESIDENZA. A questa parsa testa apeto N concorso a tut dl giorno | cioe efniliche Veraleseruog gehuita werden w.rd, derea Be Supriore apyrovazione. 7 RR pi A ho Marko 
pe dti para pata apro i concorso a tl OMO dicungen ley Cem È È Hafeoadairlaco voo Venehg, Triest-— !' Cowtolto derisione @ ristetio di perizia, oonebè il Veltri a Savona e da Genora a Camogli © » Sestri dept ton 
È lombarde, avrurteodo che in manernza di aspiranti veneti op- Und Pola so wie b y den Handeiskammera der bedoa ersieroa sio doi dti Jo pasta sn I ea ubili a chi si pre inte, sui quali dino Iscomiocini conteniorne cer capitoli 
IU n f Li Stà ite eingeselen Werden kb:nen. centerà 1 0 a ql ua lente, è compl € u taglie lare 
ATTI UFFIZIAMI, lanci ito i Sa vb, Dt re at Sen campi prince #0 i i tn _M] el MI 
INCO dai Privleg lì, I estinta ci È sare e Vom K. K. Hfenadmiralate. beratario. D2 n ci Cavir lodevoli servigi 
ELE xpidioolettee hg Spini ataion tener si 200 Chiunque ode di potervi aspirare pata al ie 1) presente si affigza ali albo del Tribunale e s° inserisca Si avvertono gli aspiranti che del Capitolato-pro. ui dl aussidi' cal 
di gennaio 1857. sione provinciale, nou più tardi Tmetimi per tre ‘volte rela Garsetta Ufizinle di Venezia pa potranno avere comunicazione a Torino nell; Ù 
U " ss Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, Direzione generale dei lavori pubblici, non meno ch rombi 
PuiVILEGII CONPERITI. Ocorrendo la formitura dl legni pa Pon 0 che Cambiar 
(Continuazione, - V. le precedenti Gazzette) pezzi squadrati ed ancora di allre quabtà per l'anno militare Padesg, 1: aitimbro, 1987: presso l'Ufficio d'arte Municipale, e premo l' Uffiio 
50. A Gio. Evaugelista Hò big, ispettore economo a Vien 1556 all LR. Arsenale di Pula, st porta. a conoscenza che Gneconina dell' Ingegnere capo della Di Furono pror 
na, invenzicne per fore un concime” più vigoruso del concime ro ia di nua, da cl na È Sme, cogee- (nel givrso 10 ottobre p x jalli dee lliaat ml adr prin A Genova, e Nizso ed a 8 ma classe, Mau 
di sulla è mano costoro, adoperando sostanza organiche ol i- me, giorno, mese, anno @ luogo di nasca cel”aspirante, bere sio dl R Amesiigine di Polo si polar ad va pob devza gevesal-, press l' Uffizio d'arte. del Municipio 48° reggimento d 
organiche, a cagion d'esempio, rilgli o rimasagii d'ogni Sta jntsso che l'età prescrita er l'amissione si è quella che Liro copormento d'asta, le di cui condizioni sono determinate Pt Y iO I fa reggimento di que 
Al 29 guasto 1887, per A an, MENO LI Gra l'amiriot steso, ala fo di wtteboe vuo, aa me- _ rese eos presso iL Dil Ammiugiai del paio di AVVISI DIVERSI. SER Ar ra ae u Leto Lobloger, | 
. Md Edoardo Zimmermaun, parrucchiere a Grato, mi i è uoa clregastato il duodecimo; Venezia, Trieste € Pula, ie Camere di comme ba Li aucofor'e, a Ben n 
niet anne i i a or lento i daadazine 7 SIMS ZRO R TV ni pi a ga — a Fireoze presso le Legizioni di S. M. ll Re di Sur. Fe omne 





sione del Comande 





qlivrameoto delle molle per assicurare i moci sul capo, i 1 “°° ja prova che l'aspirante abbia compiuto con buon suc- delle due prime citt. 


Dull'È R. Ammiragliato del porto, REGNO DI SARDEGNA. — MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. degna ; 




















IT 
i! granaio 1857, per 2 anni, segreto. cesso alm no il terzo corso delle Scuile elmentari in un pub Castle d 
i 58. A Giosthimo Zekeles, commerciante a Prago, iNveD- biieo Statilimento, e ciò mediunte l certificato del'a Seuo'a ho Pola, 18 settemore 18! dio, d della Fe A Lione, a Mursizlia, a Ginevra, a Trieste, a Giuseppe 
ù ziono d'u congegno per istamparo i cotone © 1 fazzoletti da _ mafe dll'anvo antecedente e specalmente dell ultimo sevestie: __ deciso di concorso per la concessione della Ferrotia | veneria ed & Liverno presso i Consoli giocate mento dregoni Gr 
collo, mercò il quale, premendo cola mano, s'imprimono éue 4) certificato della buona condotta morale © discipliuare N. 809. AVVISO. (4.8 pubb ) litorale dal Varo, confine di Francia, alla Parmi- 8° M_ nelle piazze rispettive. Fu trasferiti 
colori ad un tempo, il 34 gennaio 1857, per 3 anni; segreto. | ge} aspirante; L'I R. Camera di siscip ina notarile per la Proviucia Ta- —gnola, confine Modenes». 7 sj a N gendermeria, il m 
59, A Gius. De Luigi, macchinista a Cremona e Carlo è) certificato melico ch'egli abbia superato eva buon esito  vigiana fa noto al pubbico, che in esecuzione al veneri Essendo tracorso il periodo dentro il quale il D.I Consoleto di S. M. il Re di Sardegna; ‘Furono peni 
Buovivi, macchinista a Casaibuiano, invenzione di un migliore | vausto naturale © i'investo vaccino, avvetesdosi che in que- | citei'e Dspaccio 3 stumbre cere. N. 2033 Goveria "ere sisto. aniorisssto data legge 43 leglio Venezia, il 22 settembre 4857. 
pparat per pa n° | so secondo cav, il cercato dovrà eyrinee come siasi rea coll osequato Drccet ‘1 detto mese N- 17820, del cio | {857 pd accordare per trattativa privato Îa concestio= HR. Console C, Ssuno, 





bustibile 6 con dimimuzione di lavor 





vuna:e d' Appello in Venezia, viene aperto il concurso 





ottenendo uuilimeno UDA | mente preseatate le pusto'e 





ne della ferrovia Ligure ltorale del Varo, corfine di 
















































































































































































































































f Il 
i seta eguale a quela che si ha cui mezzo delle macchive a va | ‘in prora dela munconza di mezzi nei genitori e ne Desa residenza nai Comino di Rustoda 
| poro; il 34 gennaio 1657, per 2 anni, segreto. H l'aspirante, la quale dovrà apprrire ca un certificato degno di iu di Treviso, al quale vi è arnesso l'ob- | pel sino da hei confine cui Ducsto di | t » 
PRIVILEGI PROLUNG. | fede. Nel esso ch' eglino avers-ro quilche sostanza, sarà dichia» bigo del deposito di austr. L. 1726: 14. Modena, senza che per la conces Î i 
Hi 4. A_ Teodoro cav. di Giigenbesb, invenzione di una nuo- } rato a quanto ascenda il patrimoni» Gi aspiranti dovranno quindi presentars a questa L RL ' nisee fatta e gerantita alcuna seria e concreta Ì STABILIMENTO O3TICOLO AGRARIO 
} macchina da semioare, del 4 dicembre 1254, al 3° anno, 9) attestazione di un medico miîitare di superiore catege- Camera le loro suppliche, corred:te da quei documenti che sono | il Ministro dei lavori pubilici, HI di 
segreto. ria sulla sana e robusta costituzione fisica dell’ aspirante; prescritti dalle vigeoti norme © dalla tabela stat stica dele qui- ! sjove dell art, 2 della covraccitata In east | SCIPIONE MAUPOIL ’ 
h) Y. AI medesimo, invenzione d'una mscchina per cuocere A) dichiarezione dei nome e cognome dei genitori, cola "lifche ebtro il periedo di quattro settimane, decorribi.i dsl gio ari a È cir ni 
Ì) l'argita; del 24 dicembre 1854, al 3.* anno, segreto. indicazione se stano viventi, qua'e sa la condiziote del padre, ro della terza pubbiicozione del presente nella Gizzetta Uiù ; 309% Avviso un pubblico concorso, invitando tutti co- IN DOLO 8. M LI 
Hi 3. A Pietro Luigi Beroasdo Dumetier, invenzione di nuo- | i meriti che si abbia acquistato, se abbia servito lo Stato, inziale di Venezia. | loro, che aspirsssero ad oitenere la concessione di cui Provincia di Venezia. Josto p., in data 
vi boszoli da unto, del 37 dicembre 154, al 3° anno, o»- | quale grado e per quanto tempo; Treviso, 15 settembre 1857. si tratta, a presentare le loro domande non più tardi ; È S acini 
tensibile. hd i) certificato indicante il nome e cognome dei fratelli è Il Presilente, E. Reat ! del 31 dicembie del corrente anno. Avicinendosi la stsgione opport ni 
4. A Carlo Laigi Ksulmaon, invenzione di un nuoto ap- | delle sorelle dell aspirante, accennan:o se eg, o taluno di loro, Ul Cancelliere, Perini Gio. Bat —? —1uanto alle condizioni tecniche ed evonemiche È dei vegetobili, la sunnuminata Ditta si fa un duvere SICILIE 
irante per macchice da fabbricare la carta, del 4 ges- | sia assistito da qualche peosione, o goda posti gratuiti în qual- | i A , di render noto , ch'essa trovazi bene provredu'a di lavori d’ampliazio 
i al 83, 3: anno, segreto. che Stabiimento; | n. 15168. AVVISO (3° pub) | dell'impresa, Grada Dina depniabee oi dosi doglie 8. Vito, coadintor 
(9070 continuato. ) &) la dichiarazione dei genitori 0 dei tutorî, ch’ essi sono Tn obbedienza 2 lusgotenenziale Decreto 3 settembre 1857 i, «he vengano loro Impanl; 0:dal ieri, {ho = RIOT Colle di Bassano. 
Ù POTESSE, pronti, in coso d'etunimento del detto gono di oodizone, di | N. 2045, dovendosi apiatare il lvoro di niniv ed into ChE 50nO loro conceduti, della lettura dei 42 primi fl P", che la stgione autunnale è preferibite, e pel tn & 
N. 17097. AVVISO DI CONCORSO (1. pubb) sopperire alle spese che fossero ancora evcotualmente pecessrie | mento del'tatto d'argue stada a destra del fiume Li vesto per tutta la linea suddetta, aunes- | PÎ#t'o, © per le lentare spedizioni. Metti 
j posto di chirurgo assistente presso gli Oupizi in Rigcsa. | pei coJoramento dell’aspraue, vlre  que!e del viaggio ed a- | pel i«tlo devetioato le Text, ® mi suctetcivo solito. al va legge 43 luglio anno corrente da Chiurque desiderose il nuevo catalogo, ora sin Ballettino 
| Pol rimpiasio del posto di chirurgo assistente presso gli | tre che cicorressero; | deduce a comune notizia quanto segue: I ] pato, dietro ricerca verrà rprdito france Gli estrat 
e nea cn CI: III ponde 
ATTI GIUDIZIARI. Pea 185. 21:48, corfininie a nelle | I 10 e del capitale di 2, L 200, crediti iscroti © suo le (qsta fra 1 cocfini a levante il ram Casa di D sr jon. ud 
5 Sport cano. 18.8 di ere- | matina minori Tescari fa Giroa- | medesime pertivenre censito im |" 4. Pertite eets. te 89, bee co Condino El aa certe dela Vada a mensoei Poppy duna degni 
ass no Lar op da prio, | mo, è nazio atta cale, appa ai nume; 1388, 1398 © | sco ndo misto, in fina stato 1. Qualunque aspirante la corte suddetta; a ponente il n. a tizie del 20 set 
VOR acini ione: omnia Qua cal | Rene Fenice Chuneppe prio | 1309, cole ronda. di 30:04 [ia detto luogo crntifa Laisco sta dovrà previamente depositare | 201 di meppa, a tramontana 0-' Simo di pert. — .08, ne di i più i 
. 1X. Inoltre a diffiko del | perunenze suddetie, ira' confini a | ceschia, csiolato del valore di a. f svttentrione beni delli dia ad 3 ci afoe ni eli ann Non [pe i e I I Ria Sogn 
prezzo dovrà ui deliberatario pa- | levante Fontana Leonardo fu Leo- { L 650:62. pont ada conserva. Giai | iasdia di POSlt dt e Tr e ina area sirene 
I arena) ie pubbliche muro e Smoni Marco fu Cristo- 42. Pert. cen. 7.44 di ter- | a 1 1300:23 ca a" Ditenis Cera ta tt peg! E ri nr hi ser un ba POR 
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VENERDI 


25 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efettivo 42 all'anno, 91 al semestre, 10: n 
la Provini ire 64 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al imme "o 00" “mt 


Par ll Rogno dalle Due Sicilie riv. 

Pat gli alti Stati presso i relativi Uffizi 

Le associazioni si ricevono all’ Uffisio in 
\'raneando i grappi. 


dia 


dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai 
Un foglio val 
ria Formosa, calle Pinelli, N 6257: 4 di fuori per 


ieolatto Salita ai Ventaglio, N. 14, Napoli 


ANNO 1857. — 


giudiziarii 40 com alla linea di 34 caraari, e per 
La linee si contano per decine: i si fanso in 
Le inserzioni si zicovono a Venezia dall Uffzio soltanto 
non ri restituiscono; ri abbrazione. 
rociamo parte ven si afraneane. 


N. 216. 


questi seltanio tre pubblicazioni costano some 
ofative. 
si pagato anticipatamente. Gli articoli non pebblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


—_—t- 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sorrans Risoluzione ia da- 
u di Kasehan 4.° settembre, si è grozionissimamente 
degnata di conferire la croce d'oro del Merito al s 
retdote capitolare e professore di teologia pastorale nel- 
f'Istituto di Melk, Adalberto Bratke , in ricognizione 
tel lodevoli servigli, da lui per molti anni prestati in 
ql di sussidio nella cura militare d'anione. 


Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 

Furono promossi: Il capitano di cavalleria di 
prima classe, Maurizio Siecard di Siccardsburg, del 
(8° reggimento di gendarmeria, a maggiore nel 40° 
mggineato di quell'arma, e l'auditore di prima classe, 
Adolfo Lobioger, ad auditore di stato maggiore. 

Fu nominato: Capo provvisorio della terza Se- 
sione del Comando superiore dell'esercito$ il colonnello 
Giuseppe Castle di Mollinevx , comandante il reggi- 
mento drrgoni Granduca ereditario di Toscana N. 8. 

Fu trasferito: Dal 40° al 44° reggimento di 
gendormeria, il maggiore Andrea Nicolini 

Furono pensionati: Il generale maggiore e bri- 
qudiere Luigi conte Ki sigl, arene di Ebrenburg e 
tolla Warth, ed il commissario di guerra Igrazio Eckert. 


= 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 settembre. 
8. ML R.A., con So 
agosto p., in deta di Eperies, 
degnata di accordare sol Tesoro dello Stato un sussi- 
dio di forini cinquecento (500), pel compimento dei 
Iavori d'ampliazione e d' abbellimento del di 


luzione 31 


8. Vito, condintoriale della parrocchia di 8, Maria in | 


Colle di Bassano. 


Gli estratti, che danno i fogli inglesi delle 
lor corrispondenze delle ludie, sono, insieme colle 


osservazioni onde gli accompagnano, la principal } 


materia de' gioruali di Parigi del 21, con le no. 
tizie del 20 settembre, ieri giunti; e noi ripro- 
duciamo i più importanti soito la solita rubrice. 
Qui noteremo un fallo, rivelato da una let- 
tera pubblicata vel Times: curioso fatto, e che 
‘a la ripugnanza del Governo inglese per 
juto straniero. AI principiare dell’ insurre- 
ne, del Nepal, Jurg Babader, legato 
cogl’loglesi da un trattato d'amicizia, aveva of- 
ferto alla Compagnia un soccorso di 10,000 uo- 
mini, e ne aveva anzi, vista l’urgerza delle 
congiunture, fatto avanzere 3000 su’ confini del 
territorio britannico. La sua offerta però, che forse 
avrebbe ovviato a malti disastri, fu rifiutata, ed 
ei dovette richismare il suo aateguardo, il quale 
moveva già sopra Lurknow. « Questo falto, nota 
la Presse, è caratteristico; e se gl’ luglesi 
vollero neppure il soccorso di 10,000 alle: 
posti in vicinanza, con maggior ragione ri-pin- 
geranno, fino all’ ultima estremità, la contingenza 
d'un aiuto europeo. Il momento non è dur 
que ancora venuto, benchè possa venire, di 
discutere le condizioni, alle quali un simile 
aîuto esser potesse dato all'Inghilterra. Adesso, 
V' loghilterra non ha ancora ricorso se non alla 
sua propria energia. » La l’resse aggiuoge che 


alcuni membi 


è graviosisimamente | 


(Sono uffizi 


field offersero al Gorerno inglese, il quale acceltò, bandiera, desidera di edacare vigorosa urzionalità poli: | lesioni della sto 


di levare immediatamzote 500 uomini pel servigio 
tanto in paese che fuori; e dice che tale offirta 
sarà certamente seguita da altre, poichè il popolo 
iaglese, se non s'illude sulla condizion delle cose, 
nou si perde tuttavia punto d'animo, Il generale 
Havelock ha ricevuto, pe’ suoi recenti servigii, una 
pensione di 2,500 frane 

Scrivono da Strasburgo alla medesima Presse 
che la convenzione per la costruzione d'un ponte 
di ferro sul Reno, pel servigio della strada fer- 
rata e quello de' pedoni, fu sottoscritta il 15 set- 
tembre, Il ponte di battelli attuale sarà copser-' 

delle carrozze. Gli amministra. 
ferrata dell'Est e della strada 
ferrata badese assumono la costruzione a lor carico, 

Carteggi della Cina confermano una notizia, ! 
già data da' giornali di Nuova Yorck, ma poi ri- 
vocata in d.bbio : quella dell’ occupazione dell’ i- 
sola Formosa dalla marina degli Stati Uniti. 

Il North Star ha portato notizie di Nuova 
Yorck del 5 settembre : la peripezia finanziaria ' 
era presso che terminati 

1 giorvali di Parigi, ieri giuni 
no i seguepti dispacci telegrafici : 

| * Madrid 49 settembre. 

« Un ordine governativo permette il libero in- 
gresso de' cereali in Spagna sino al mese di luglio. 
Las Hojas annunziano che l' apertura delle Cortes se- 
guirà in ottobre. » 


pubblicava» 


« Londra 19 settembre. 

« Il mercato è ferm. Nel deposito del Banco 
e è una diminuzione di 973,000 lire; la riserva de 
biglietti aumentò di 429 milioni. » 
il 1 - 

Togliamo alla Gassetta Universale d'Augu- 
ata il seguente carteggio da Vienna, 14 settembre: 

L'autografo di S. M. l'Imperatore all'Arciduea 
Governatore generale dell' Ungheria. prova essere il 
| progresso in quel pse:e, non solo materiale, ma ezian- | 
| dio essenzialmente morale. Se è ccsa_ altamente con- 
solante che in Ungheris, negli u'timi anni, la produ- 
zione ed il valore dei beni abbiano avuto potente su- 
mento, non rimasero per certo senza irflusso su tal 
risultanza il miglioramento d-lla condizione delle. per- 
sone, l’idea dell'eguaglianza legale dei diri 
ta verità, e lo stabilimento di un salutare stato di 
possesso dei beni, dipendente dell'operazione dell’eso- 
nero del suolo. Ii fatti, là dove spira aura sana, pro- 
apera eziandio la 

Inolire il viaggio imperiale ha sufficientemente 
dimostrato che la molto preponderante maggiorenza, 
che :1 popolo propriamente detto, ata fermamente col- 
l'Imperatore, le cui amabili e gra tà personali 
contribuirono bensì decisamente a siffatto splendido 
risultamento, ma vi contribuirono perch'egli, avanti a 
tutto, rappresenta l'importante idea dell'unità, stabilità 
ed crdine nel paese; idea, intorno alla quale sì ag- 
gruppano desiderii, speranze e sforzi numerosi. Do- 
vrebbe ora il Governo sustri:co retrocedere  volonta- 
riamente, quando trovasi alla metà della via onde ri- 
uscire? dovrebbe, colle proprie mapi, distruggere l'edi- 
ficio, che da varii anni ha innalzato ? Nessuna intelli- 
gente e ben pensante persona può supporlo. 
grafo imperiale contiene, del resto, una grande ed im. 
* portante assicurazione, relativamente alle condizioni ni 

nali. È volontà espressa del Mon: che vengano 
conservate, e fattibilmente promosse, tutte le nazionali- 
tà del prese. In questa nobile manifestazione, è segnato 
l'unico immaginabile modo, onde potere e dovere acio- 
il preblema nazioni 





soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale. ) 


cn già a spese della lingua © delle costu 

‘vole svolgere, educare, promuore- 

re, ma non rendere uniforme. Desidera di servirsi 
degli elementi nazionali esistenti, onde raggiongere 
grande e comune scopo. Non vuol dividere, nè ecio- 


gliere, ma unire. Così opera, perchè conosce che la | 


Provvidenza non lascia esistere varie individualità di 
popoli perchè si respingano e si cembattano, ma per- 
chè si sollevino ad elevata unità. A fronte di quell’ 
imperiale sentenza, sparisce non solo una quantità d' 
infondatì timori, ma è eziandio disehiuso un csmpo, 
sul quale ponno farsi valere a piacer loro tutti i de- 


co, e che si riferiscono sd una posizione più o meno 
era asaclutomente  neress 

voce in modo 

» grave, so 


che l'Impera 


valido e defini fotto. La 


| enne, e beo ponderata porele, ron può essere nè 


nè non udita. Dubbi ed incertezze sulle idee 
e del Governo sustrisco non ponno più in ve- 
run modo esistere nel psese. 1 derreti orgavici del 31 
dicembre 4854 forono fincra il punto di partenza 
delle misure e delle azioni di quel Governo. Così es- 
ser dee eziandio in avvenire. La bontà di quelle nor- 
me direttive ai è in generale dimostrata. Non può dun- 
que trattarsi di abbandonarle, sibbene di 
quanto non abbiano finora ottenuto forme. pri 
vitale. Esse sono il filo, col quale si con'inverà sd in- 
tessere l'avvenire di tutto l'Impero. La necessità di 
trovare quel filo e di attenervisi è chiara per chiun- 
que abbia a cucre che l'Impero sussista e sia pr. spe 
roto. Quelli, ebe hanro conveniente riguardo a questo 
ampio modo di afferrare le cosa, non si troveranno 
mai in fondamentale cppesizione col Governo, per 
quanto liberali ed indipendenti esser pessano le loro 
vedute e giudizi 
Gli avversari di questo sistems si compiscciono di 
rappresentare la corservazione di esso come una contred- 
dizione ad una tradizione di otto secoli e come conse 
per parlare il loro lin 
sotto :mbedue gli a- 


ug!” incalcolabili cssi, che pel bene dell' uma 
vverano se non rerissimamente, che in Ungheri 
poteste farsi di nuovo, come rel 4848, tavola ra 
potrebbe forse tornare alla foncamentale ridire dell'an- 
tica Costituzione ungherese, colle sve condisicni escl 
sive? Non dovrebbe invece crearsi cosa del tutto ruo- 
Ju Dare, in ogoi caso, snerra da rinvenir 
creazione di un' Austria forte ed u 
on sto di umore degli uomini di Stato. Vi 
È 
passino ia rivista totti i Di minii dell' Imper 
che tutti gl' interessi importa 
a quella bandiera. Tutta l Austria non hs 
aforzi più grandi ed i più rensibi 
giungere al suo presente stato, e la coscienza di que 
grande scopo non solo nen si è perduta nell’ Im- 
pero, ma vi si è più che mai aumentata. Quest A: 
atris forte, ma firie soltanto qusndo è unita, è, d'a 
tra parte, un bisogno per l° Europa ; e la storia mo- 
derra della esterna politica non è povera di esempi 
aver essa fedelmente e con sagrifizii adempiuto la si 
della giustizia 
done, che adempier dee l' Un- 
, coincide, tutto ben ponderato , tanto intim 
mente con quella dell' Austria, che noi, nell' inte 
resse del pregresso e del'a_ pr tute le 
del magnifico Impero, dobbiano 
più vivamente che veder diffusa sempre in più ampie 
cerchie questa verità. È vero che i popoli. deggi 
sovente volgere lo sguardo al passato per istudiare le 
enim: 





APPENDICE. 


IL RICHIAMO 
media in cinque atti (*) 


ATTO IV. 


Stanza in casa di Chambry. — Usci di prospetto ed a 

"All afzar del sipario, Chambry è sdraiato in un soft. 
Totona gli sta a fianco e gli presenta una testa di tisana, 
Ievata da ub tavolino, ove sono altre tazze, un vaso da tè, ee. 


Scena LL 


Chambry e Teresa. 

Chambry (restituendo la tassa a Teron) Grazie, Tera 
ma 

Ten, Ne vuole una seconda tazza ? 

Chambry. No, basta; sto meglio questa man. e 

Teresa Me ne consolo. Ma le par bene esser uscito jer sera, 
non ostante il divieto del midico? 

Chambry ( alsandosi. ) Che vuoi * Mi premeva non mancar 
al crocchio delia signora Chombert. Ci vanno sempre certe 
persone strane; fra gli altri il signor di Gérac, che n 
Sispicque aver riveduto. Quando penso a quel'che seppi 
Ma nol più ci rifetto, e più la tengo per una carla, una 

ppt, 
ne. Oggi rimarrà in cass, spero? 

Ciamdny Go in camera, sismo ‘intesi. Francesco ha portata 
la roi lettera alla signora Dalbenne ? 

'dl‘ignore. Ell'ha detto che verrebbe subito. È ve 
che 1g, proprio nel momento ch' entrava il medico ; 


Bene. Appena viene, la facciano entrare. 
ren Stare, mi eredo in dovere d dirlo una cow. L 
gnora Valentina è da qualche tempo così trista, che dee 
vere qualche gran male al cuore. $ 7 
Chambry. Un gran male al cuore! La mia Valentina! Cha vuol 
dir cò® Va e mandala torto da me. 

Teresa. Riposa adesso. Debb' essersi aédormentata assai tardi, 
poiché l'ho udita stanotte andare su e giù per la camera. 
Chambry Venga subito dopo alzata. La mia Valentina, la mia 
cara iglivola, aver un'atfizone, e non dirmelo ? Ob ! la sgri- 
derò ben tene, dandole un paio di baci Porgimi i giornali. 
(Teresa. piglia + giornali da un tavolino in fondo alla 
scena © fi consegna a Chambry, che li percorre, mentre 
Teresa sbratia il tavolino.) Ua altro gicrnale nuovo. « L' 


n 


€) V. le Appendici NN. 209, 210, 211, 212, 214 6 215. 
La Gazzetta pi Venezia si riserva la ‘proprietà della 
prossote traduzione. 


Eco degli scandali , foglio uffzile de' secret, delle rivel 
zioni, delle storielle, de' fatti domestici, delle ‘ciarle pubb 
che. » Capperi! l'esca è golosa! . . Com leggo mai * 
{ Legge.) leri $ avvenne un cmtrasto nel Uficio d'una Ri 
vista fra due giovani scrittori, i signori Paolo D. .. e Lu- 

H... Fu pattuito. che il contrasto avesse a decidersi in 
ltro campo che quel de'gioroali. « Si tratta proprio di es- 
i sona i lor. nomi e le loro iniziali: Paolo Duuvray 
Luigi Hervier. .. Ua duello .. Lasciami, Teresa 

Teresa (fra sé) Un duello! .. Col signor Hervier!.. Povera 
padroncina ! 

eva IL 


Chambry, poi un servo. 
Chambry. No, non può darsi : debl' esser corso un cquivoco. Teri 
geran data la mano dinanzi a me. Or saprò il vero; serivia- 

mo a Duuwray (Serive.) «Soa obbligato a casa da un' indis 
salire sal momeoto da me : bo a par- 
che non smmette ritardo. » ( Suono 

entra un servo.) Subito questo biglietto al sig. Dauvray 

è fuori, lo cerchino, facciamo di trovario. 

servo. Ho inteso. ( Mentre sta per uscire, vede la sig. Dal- 

benne, e l'annunzia) La signora Dalbenne. 


TUIR 


La sig. Dalbenne e Chambry. 

Chambry (andandole incontro ) Scusate, per amor del ciel, si- 
‘nora. M' hanno detto che ieri vi siete data il disturbo di 
eniro da me... (La fa sedere allato del tavolino.) 

La'sig. Dalbenne. Signor Chambry, sapete la novità ?° Hervier 
‘e Dauvray hanno oggi un duello. n 

Chambry. Si, lo 10, l'ho letto poe' anzi in questo giornale ; ma 
Mmrio ia daneie. Ad ogni. modo, rad impedire ca 

ua. 

La" By. Dalbenne. Voglio Dio che siate più fortunato di me! 

Chambry. Come ? 

La sig. Dalbenne, Mera avveduta ieri cha la loro ricc 
zione era finta. Mandai per Dauvray dopo avervi lasciato, e 
lo supplri di rinunziare al suo proponimento ; ma non ne 
venti a cipo. 

Chambry. Pure, egli aveva stretta in mia presenza la mano al 
‘suo avtersario; lo credeva un uomo leale 

La sig. Dalbenne. Ua mito d'orgoglio soverchio. 

1236: Dire Vi neh Ce O ga 
‘abbccrherò con luî, e tenete per certo che le cose non an- | 
dranno più oltre. Adesso, cara signora, veniamo senza più 
Sl soggetto del colloquio, che v' ho domandato. So che ave- 
to qualche amicizia per Doi .. 

La sig. Dalbenne. Dite la più viva e cordiale amicizia. 

Chambry. E ne avete il contraceambio, ve n'assicuro. Vi par- 
fo dunque come a person», in cui ripongo piena fiducia. Ho 
inteozione di maritar Valentina. 

La'sig. Dalbenne, Non vi nasconderò che me n' era un po' 

1 accorta. 

Chambry. 


“ 





Avete dovuto accorgervi ancora che avera posto gii ! 


rolontà di tutte le altre popolszioni sustrische. Si ! 


aggruppano intorno | 


Ma essi deggiono di preferenza te- 
nerlo fermo aul'avvenire e sullo svolgimento di que- 
mio. Il vigor giovanile, la vitalità e la forza di spirito 
| del popolo ungherese sona tanto grandi, ch' esso, ap: 
punto nell'attenerai fermamente e sinceramente all'Au- 
! atria, va incontro al periodo più splendido della glo- 
riosa sua storie. 
La Gazselta Uffiziale di Fienna toglie al 
Zeit di Berlino il seguente articolo sulla questio» 
ne tedesco-danese : 


Il procedere, osserrato dalla Dieta dell’ Holstein 
in riguardo al progetto di Costituzione presentatole dal 
Governo danese, è stato genera'mente approvato in tut- 
ta l'Alemagna dei più diversi partiti. È per certo im- 
portante cosa notare tal lieto fatto. Esso prova quanto 
profondamente radicato ed irremovibile sia nella narir- 
ne germanica il convincimento della validità delle pre- 

| tensioni, che | Ducati fanno valere contro il Governo 
danese. 

Pur troppo, prescindendo del tutto della pub- 
blica opinione nella Danimare quale non può 
‘endersi che vergi lerate spregiodicatamente 
le cose, pur troppo all' esterno è continusmente e mol- 
to diffusa l'opinione che i Ducati facciano valere pre 
tennicni non eque e nen giustificate, e che a bella po- 
sta rifiutino il componimento, loro efferto, perchè tro- 
vavsi in opposizione di fatto contro l'esistenza stess 

! della Monarchia danese. Partendo da questo punto di 

figlio del pregiudizio, in varii lueghi è stato pro- 
nunziato giudizio sul contegno della Dieta dell'Holstein : 
esta è stata acremente biasimata per 

| progetto di Ccstituziore e per avere 

| chiesto indipendenza ed eguaglianra di 

{ cato entro alla Monarchia complessi 

quanto lo «guardo sul tenore dei gravemi, fatti valere 

da molti anni dagli Stati, per dimostrare quanto pie- 

namente siano ingiusti quei rimproveri. 

Le Diete dei Ducsti si aggravarono che, in contrad- 
dizione alle promesse fatte ad esse ed alle grandi Potenze 
germaniche dal Governo danese, questo senza la loro 


Ì 


elligevza unilaterale col Parlamento ! 


Costituzione del complessivo 
Stato del 2 ottobre 4855 ; che le determinazioni di 
quella Costituzione abbiano dichiarato comuni a tutta la 
Monsrchia affari, che per l'antico diritto e per le antiche 
consuetudini appartenevsno all' ammicistrazione ed alla 
legislszione delle singole parti del psese; che la com 
posisione del Consiglio del Regno fosse tale da conse- 

| gnare colle mani e co' piedi legati in preda al bene- 
placito cella nazionalità danese fa nazionalità germani- 

rappresentata, in confronto di quella, nella propor- 
zione di due a tre. Gli Stati finalmente aggravaroni, ed 

' il rapporto della Commissione del testè chiuso Parl 

mento lo dimostrò fino all’ evidenza, che la liner, ti 

! ta dallo stesso Governo, nella Costituzione del com- 

plessivo Stato, fra la competenza di questa Costituzi 

ne e ls competenza della Costituzione provinciale, fosse 
stata ad arbitrio spe danno dei Ducati, e che, 
colla violazione delle più piccole disposizioni nel ramo 
della legislazione e delle finanze, fosse stato recato gra 
ve pregiudizio ai diritti ed interessi dei paesi germa- 

. Quei gravami furcno, nei loro punti più essenzisi, 

riconosciuti giusti dalle grandi Potenze germaniche, e 

furono fatti valere nello scambio relativo di Note col 

Gabinetto di Copenaghen. 

Ora, una cotanto esatta e fondata spiegazione del 
tsto progetto di Costituzione pel Ducato di Hol- 

atein, diede enta alla Dieta del Regno cessione di sr- 

recare in qualche modo rimedio alle uffi che hanno 
sofferto e che continuamente soffrono i Ducati, in cau- 
sa del nascimento, del contenuto e della pratica della 

Ccssiturione del complessivo Stato? Contenrero le dis- 

posizioni del progetto qualche cosa, che togliere quelle 

0 sarebbe stato possibile alla Dieta del Regno 


pres 


d'introdurvi determinazioni, che avessero prodotto quel 
risultimento ? Per certo, chiunque abbia anche superfi- 
ciale cognizione della condizione delle cose. risponder 
do tivamente a siffatte domande. 
Si è mensto molto rumore per le libe 
sizioni del progetto e pei vantaggi, che arrecavano al 
Ducato. Ma, ammesso eziandio che la cosa stesso così, 
qual valore hipno quelle d'sposizioni, fino a che pote 
sono a beneplacito essere trasportati di sito i corfini 
fra la Costituzione provinciale e quella del complessi» 
vo Sinto? La Dieta dell' Holsteln, dopo lo esperienze 
che ha fatte, ha abbracciato l' opinione che {l centro di 
gravità della situazione politica stia nel Consiglio del 
Regno, e che, fino al momento in cui la composizione 
di esso non dia alla nazionalità germanica garantie di 
vedere rispettati i suoi diritti e fatte cessare le sue 
Jegnanse, debbano considerarsi irrilevanti totti i can- 
menti della Costituzione provinciale. Relativamente 
al progetto di essa, si è quindi sstenuta da ogni pro- 
posta e progetto di mutamenti, che non mai potrebbero 
attribuire ai Ducati i loro diritti, e che al più diffonde. 
re potrebbero l'erronea idea che Il Governo danese 
avesse battuto una vis, sulla quale fosse possibile d'in- 
tendersi. Quella Diete ha voluto impedire tale errore 
ed in faccia alla Danimarca ed in feccia all’ Europa, ed 
ba quindi preferito di esprimere sinceramente ed onsequi 
Sovrano del Durato le proprie idee sul!’ 
le di ristabilire gli offesi diritti di es- 
na. Quella via è la revisione dell' unilaterale comples- 
siva Costituzione dello Siato, coll’ intervento degli Sta 
ti dei Ducati, e col'a posiziore di questi ultimi 
e fruente diritti eguali colle parti danesi del 
paese, nelle istituzioni ds crearsi per tutta la Monarchi 
Il Gabinetto di Copenaghen è ora informato 


nimemente come condizione inevitsbile di un accordo, 
Tocca ora ad esso trarre profitto da quella notisia, e 
battere finalmente la via, che sola può condorre sila 
soluzione sodisfscente di quistione cotanto noios, cotanto 
avriluppeta e eotsnto penosa per tutti gli elementi che 
in essa sono intereseati. 

o 


Cose delle Indie. 

I giornali inglesi, di cui i giornali di Pa- 
rigi del 21, con le notizie del 20 settembre, ci 
portarono ieri il riassunto, pubblicano le lor cor- 
rispondenze particolari delle Indie e lunghi estratti 
de’ giornali di Calcutt». 

Secondo la Presse, il loro contenuto non è 
atto a modificare l'impressione prodotta dagli 
ultimi dispacci. « Il Globe crede, è vero, dice il 
« foglio francese, di poter ismentire la’ nolizia 

della ritirata del generale Havelock ; pretende 
che quell’ uffizial generale, dopo essersi lasciato 
i i ei feriti abbia ricominciato 
il 4° agosto 
quest’ asserzione è contraddelta da una corri- 
sponderza, pubblicata dallo stesso giornale, e la 
quale attesta che, a quella stessa data del 
agosto, il generale Havelock aveva, dopo pa- 
i i, ripresa la sua prima posizione 
per attendere ri pretende an: 
nella sua rilirata, egli sia stato obbi 
inchiodare i 25 caunoni, che aveva presi, Rin- 
e munizioni gli furono spediti 
da Allababad. » La Presse continua dicendo 
che Allshabsd e Cawnpore sono, nel sito “delle 
ostilità, i soli punti di raccozzamento degl’ Ingl 
ich è impossibile far capitale della cittadel 
Agra, affatto circuita e isolate. A Calcutta, il 
| disarmemerto delle guardie del corpo del governa» 
T tor generale si effettuò senza turbamento. Nes- 
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occhi per lei su 

La sig. Dalbenne. Sì, m'è paruto di scorgere. 

Chambry. Dauvrsy mi dà nel genio, lo dico schietto; ma cap 
te bene che le splendide qualità, le quali hanno potuto. s- 
durmi ia lui, non mi biatano per un matrimonio: voglio 


anche le sicurtà del cuore; voglio che il marito della mia , 


Valentina le porti un' affezione intera, assoluti. 

La sig. Dalbenne. Vi premo questo ? 

Chambry. Se mi preme? L'ho per primo patto d' un matri- 
monio. Sipeta che gli uomini nel'a condizione di Duuvray 
hanno talora certi legami anteriori, i quali poi sono nelle 
famiglie csuse di discordie, di disunioni. Piuttosto che met- 
ter mia figlia 2 tal rischio, torri di non weritarla mai. Di- 
tecni duo tutto Î! calore 

a che Dauvr 


ostra amicizia, v'è m 

avesse alcuno di siflati legami 

manzi un padre, che v interroga a nome di 

La sig. Dalbenne. E vi r.volgetà a me per sapere *.. 

Chambry. Si, certo. Voi conoseete Dauvray da più gran tempo 
di me; no l'aveto mai perduto di vista; e poi, se bo a 
dirvela, vi sono indotto da una chinechiera, in cui foste in- 
volta 

La sig. Dalbenne. Una chiacchiera * 

Chambry. SL. Orsù, è meglio dirvi come sta Ja cosa. Era ier- 
nera a erecehio dalla signora Chombert, e vi ho riveduto un 
certo signor Gérar, che voi conoscete, mi pare? 

La signora Dalbenne. Che ho conosciuto. 

Chambry. Quel signor , che, fra pareotesi, ho sempre 
‘avuto nel mio cattivo libro, aveva già altra volta fatto certo 
allusioni indiretta a voi ed al sigaor Dauvray; ma ieri, in 
una camera ov'io faceva la mia partita, discorreva di voi a 
mezza voce, io maniera però da essere ulito, con due vee- 
die tteae, molto male. Pala d'un affi, d'una re 

zione 

La sig. Dalbenne (con dignità, ed alzandosi) Signor Chambrs, 
ho una so'a cosa da dirvi. l! signor di Gérac mi ha cor- 
teggiatà, e fui costretta a chiodergli la porta di cam mia 
Per venticarsene, certamente, ei sparge sul fatto mio voti, 
ch'io per altro disprezzo, e che i miei amici veri debbono 
disprezzare al pari di me 

Cham*ry_Si, certamente, si; e vi prego a non darvene più pen- 
siero. Chi, in questo mondo, è in salvo da voci maligne? 

Dunque, in riguirdo a questo matrimonio, non ci trovate nes- 
sun impedimento ? 

La sig. Dalben 

Chambry. Dauv , af.to libero? 

La sig” Dalbenne SI, afutto bero. 

Chambry. Le ventre jaro'e mi fanno gran piacere. Duuvray mi 
dà nel genio, sì; gra da qualche tempo aveva certi dubbi in 
riguardo suo. Quella sua smederata ambizione, quella sut 
nità... Basta, è giovine, può correggersi; la cosa importante 
è il cuore. Opgi stesso mi propongo di parlare con mia ni- 


pote. 

La sig. Dalbenne. Oggi 

‘hambry. $ curamente. 

La sig. Dalbenne { dopo una pausa, e con isforzo) Signor 
Chambry, m'avete chiesto d'essere veritiera; cr bene, questo 
rvatrimon ! 


ore, nessuno. 


Chambry Mi dicevate pure dianzi 
vray è amato da una donna, che pro- 
che sente ch'ella non può consumare 
il sacrifiio 
Chambry. Come, signora * 
La sig. Dalbenne. Vederio unito ad un' altra è all 
mie forze. 
jambry ( dopo una pausa ) Onde, ancora wa 
| diva la sorte della povera mia figlivola ? la 
| mo, che la sposava per interesse, pel suo danaro! 
| La sin. Dalbenne. No, ei non è interessato; è traviato soltanto. 
Chambry. Noa vi fate difenderlo, ve pe prego. 
Vralbenne. È però necessario che sappiate tutt, signor 
, per poter giudicarei ambidue. Dauvrsy ed io ci e- 
Amati sin dall infonzia; avevamo anzi formato di 


sopra: delle 


ed io tra- 
ad un uo 


fe 


Tristi casi mi forzarono a sposare il signor Dalbenr 
fimasi vedova, e, siccome sapeva che Diuvray continuava ad 
essermi affezionato, gli feci parola di matrimonio : « Lascia 
temi continvar la mia strada , raggiungere il: mio scopo, ei 


|L 
ravamo 
li 
soi disse; aspettatemi. » Potete immaginare che gli 
intrinseei, come due sposi promessi, che attendevano un ci o 
l'altro il momento di andar 
immoderato di celebrità, di avanzamento. 
to con quel Duhamel, di cui conoscete la manlera di penti- 
ava, è l'ambizione uccide l'amore. Più volte, mi 
prefissi. di faggirlo; tuttavia, continuava a vederlo, ma po 
” 
4», ho interrogato il m'o cuore, e sentii una voce 
fon può ammegliarsi. Chi sa che fa 
fei. se lo vedessi marito d' un'altra !.. Or sapete tutto, si 
i mondo. Accusstemi i ma vi 
giuro che fai molto infelice 
Chamb:y. Aceusarvi, signora ® Oh! no, no. Avete fatto bene 
na onesta, leale. Ma egli? 
La sig. Dalbenne. Non dimenticate, vi supplico, che Dauvi 
‘dovette riputarsi libero ; l'aveva ncilto da oga' impegno io 


dessi; io l'amava. Prendemmo a vederci come due amici 
anni; ma, in breve, vidi che il suo umore cangia 
bisogno 
re e le massime. Cercai invano di ratteserlo: l' ambir'one 
lo 

quando mi avete detto: « Questo matrimonio è egli 
fidarmi : No, Dauvre 
gnor Chambry; fui senza dubbio inconsiderata, imprudente, 
on feci caso dell'opinione 
polesarmi ogni cosa; già sapeva che aveva che fare con don: 
stesea. Son sicura che non mi farete dolere delle mie con- 


me. Le vedrò, saprò conciliare il dovere 


Daltenne. Ma ce gli fate rimproveri, non siano troppo 
Chambry. Farò del mio meglio. Ci rivedremo: intanto non vi 

dolete d' avermi aperto l'animo vostre. 

La Sig. Dalbenne esce. 
Scena IV. 

Chambre, indi il servo 
Chambry. Gieco , sto chi io fui! non essermi avveduto che 
m'ingannavano ! Oh! ma or ci vedo charo, e, per grata 
di Dio, non m°Lanmo ancor messo in sacco. (Al servo, ch' 


que' disegni d'uniose, che la realtà della vita spesso distrug- | 


tare. Covì trascorser due | 


entra) E così ® questa risposta ? 

Hl'servo. ll sisnor Diuvray era fuori; l' ho aspettato sino a- 
desto. Gli sarà consegnato il biglietto, non appena ritorni 
Chambry. Va bene. (Il servo esce.) Non mi are di veder l'ora 
ch'egli sia qui, innaozi a me. Non gli basterà, l'animo di 
scolparsi; ne io sfido. ( Scorge Valentina, ch' entra dalle 

siniatra. ) 


I 


Scema V. 


Valentina è Chambry. 


| Chambry. Ah! sei t, Valentina ® Dammi un bacio, figlivola 

| Valentina, Core state oggi, zio * 

Chambry. Meglio assai; ma tu sembri agitata 

Valeniina. Teresa mi dissa che il signor Dauvray doveva bat- 
tersi oggi con Hervier; che l'avete letto poco fa io un 

{giornale 

Chambry. Ua giornale, che non merita piena fede ; 

| do, intendo intromettermi, dissuaderli 

| Valentina. Oh! sì, caro zio, dissuadeteli ; è necessario. 
Chambry. La tua agitazione raddoppia. Vien qua, Valentina, vie- 

| ni a me; m'occorre pirlarti a cuore aperto, Di 
da 10 de' nostri discorsi non hai tu capito ch'io 
intenzione di maritarti * 

Valentina. Sì, mi parve capire 

Chambry. La mia scelta era fatta ; voleva proporti Dauvray per 
mario. 

Valentina (abbassando gli occhi) Ah! al, il signor Dauvray. 

Chambry. Ma poi, ho riflettuto; e ne deposi l'idea. 

Valentina. Da senno? 

Chambry Non veglio più tal matrimonio per ragi 

Valentina (con impeto) Ab! zio mio, non pose 
sono contenta ' 

* Chambry' Contenta ® 

| Valentina. Noo mi diceste di parlarvi schietto * 
Chambry. Sicuramente. 

| Valentina. Bene, non ho mai amato il signor Dauvray, e ren- 

| __50 che non \'amerò mai. 
chambry. Pure, quando ti parlava di lui, non Y' udii fare nes- 
“suna considerazione, che p'tesse indurmi a credore 

Valentina. Caro sio, sirte stato sempre per me il migliore de' 
padri; non mi era dato mostrarvi la mia riconoscenza con 
altro che con la mia sommissione: sapeva ch' eravate affe= 
dale al signor Dauvray, che bramavato imparestarvi con 
ni 

Chambry. Ti sacrificavi? e credi che avrei tollerato ?. . ( Fra 
sé) Al! quel gran male al cuore. .{ Forte) Ma, vediamo 
un poco; mì dici di non aver mai amato Dauvray: avresti 
forse propensione per qualch» altro ® 

Valentina ( abbassando gli occhi ) Caro zio 

Chambry. Non temer mulla ; ti parla un padre, 
amico. 

Valentina. Bene, si; c'è un tale, di cui ho serbato semp'e ne 
‘moria 

Chambry. 

Valentina. 
nome ® 


| Chambry. Perchè? 


ta. 


ogni mo- 


dirvi quanto 


il migliore tuo 


E chi è questo tale? 
Lo conoseete, caro tio; ma non ardiseo dirvi il suo 




















suna notizia è data da Madras: onde si può con- 
chiudere che la tranquillità cvotinui a mantenersi 
ia quella Presidenza. a 
La Patrie desidera che le spiegazio 

dal Globe iu riguardo alle mosse ed 

zione del generale Havelock, sieuo esalle, e 
abbiano per unico oggetto di calmare le troppo 
gi iste apprensioni, destate dal riassunto, del resto 
assai confuso, degii ultimi dispac ella 
« dice, dono l’importanza delle opera- 
« zioni della coloona, comandata dal generale 
« Havelock riesce a liberare Lucknow, e 















€ se continua a ricevere rinforzi spediti da Cal- 
« cutta, ella può pacificare il paese in uv’ assai 





« Benares e Patoa, degenererebbero in rivolta aper- 
« ta, e forse le comunicazioni di Calcutta co'distret- 
« li superiori si iroverebbero interrotte, La resi- 
« denza d' Arrab, presso cui gl’ laglesi ebbero un 
« rovescio, giace fra quello due ci Globe 

« annuazia che nuove truppe furono 

« quel puato, e che, second’ ogni probal 
« ripresero l'offensiva con vantaggio. » 

Ecco, del resto, le notizie che dà il Globe, 
sovrapponendovi l'intitolazione : Notizie uffiziai 
esse spiegheranno al lettore quel passo del Friend 
of India, riferito nel foglio d'ieri, e nel quale è 
detto che i ribelli, coudonnati a Cownpore all’ 
stremo supplizio, sono prima obbligati dagl’ ln- 
glesi a nettare una. parte della sala, che fu ivi 
dalle loro carnificine : 


Abbiamo ricevuto dal Gover 

inte relazione degli avvenimenti 
META O UO aenengo gene. A 
del 49 loglio, 
maste semplicemente 
belli attaccavano le nostre truppe ogni tre 0 
sono sempre rispinti con perdita 
consiste in 6000 vomini circa d'o 
esclusione de' malati e feriti. 8° 
ti 459 morti, 583 ammnali 

« Firosipore. — Nessun iL 
che il 40° di cavalleria leggiera fu disarmato. 

« Futterghur. — Sì dice che  Futterghur 
atato preso. Parecchi uffiziali residenti europei furono 
uccisi, sltri scapparono ; altri furono presi da Nana | 

trucidati a Cowopore, il 45 luglio. 
Ewa erano io numero di 49. 

« Aud è sempre ne! medesimo stato. Luckoow 
è la sola pisssa, in cui le nostre truppe continuino a 
muntenerei. Blle sono chise ne' loro. trincerameni 
Sembra, giusta leuere ricevute da Calcutta, che le; 
vittime del macello di Cawnpore fossero state rinchiu- 
se nelle sale d' assemblea fino al 45, ov'erano, rela 
vamente, bene irattate. Esse furono con 
cola cass, ore gl'iofelici, che il nemico a 
du' battelli , erano stati anteriormente trucidai ; esse 
non poterano dunque dubitare della sorte, che lor s0- 
prasta 






























pe | 
sino al 44 1 ri- 


quattro 
Ls nostra 



































trorò una nota, scritta in indiano , conte- 
neote i nomi di tutte le sigoere, ch' erano morte dal 














7 al 45 correote, e, secondo ogni apparenza, di morte | sguardo; allor si conobbe tatto l'orrore della cati- da Lu 


naturale. La lista sembra essere siata fatta da un me | 
dico del paese; e, se si levano i nomi, ch'ella contie- | 
ne, sembra che 497 pertone sisno siate trucidate il | 
48 di sera. II luogo, ove seguì la etsage, avera l'as | 
petto d'uno scannatoio. 

« Secondo gli ultimi avvisi, il generale Neill co- | 
atringeva tutt È bromini d'alto casta, che petera preo- ! 
dere fra' cipai, a raccogliere !e vesti insanguinate delle | 
vittime, ed a lavare il pavimento tinto di sangue. Un | 
soldato europeo sorvegliava ogni uomo, srmato d' una 

amminietrava colpi vigorosi, ogni qual- 
l’opera sua. Dopo esseri 
nziore, che, naturalmente, 
la casta, e' sono impiccati l'un dopo 
castigo è, dicono, d' invenzione del generale Neill, e 
he reso popolarissimo 

« Agra è ancora in potere del nemi 
possedere il forte, e siccome e 
ds un reggimento europeo e bene pro: 
ha menomamente a temere che la sua guarnigione 
non possa resistere. È per altro 
manicasione colle altre persi 
atretti ci-costanti sono uccupati dagl' insorti, che sem- 
brano considerare il paese come ormai perduto pegl' 
loglesi. » 

Ecco l'estratto d'u 
alale dell'esercito del generale Havelock : 

« Dal campo 4.° agosto. — Siamo pirtiti dal 
fiume il 29 luglio. Ci siamo battuti tre volte sulla 
atrada col nemico, il quale aveva, fra' giardini e i ri- 
cloti, una forte posizione, con grossa srtiglieria, e drap- 
pelli di fanteria e 

« GHi abblamo preso abbiamo bat- 
soggiacere a considerevoli perdite. Ab. 

villaggio, chiamato Bussura- 





























lettera, scritta da un uffi- 



























tot 
diam fatto alto ad 





Valentina. Foste tto severo con lui! 
Chambry. Cho monta ? Non cì siamo forse riconei 
Valentina, Come! indovinate ?. 
Ghambry. Non gli ho forse tesa la mano , a° quel bravo Her- 
vier ? ( Alsandosi.) 
Valentina. Oh! un bacio, caro zio, un bacio per quel che ave- 
te detto, .. Acconsentita dunque ? 
on 
eri 





Chambry (ispingendola dolcemente) Mlog'o, adogio 
se scego di nuovo un marito, voglio andar cauto; di 

adess, afà mis, del miglior galartuomo del mondo. 

lentina. Ma, cato zio, quel duello dee seguir oggi 

Chambry. Calmati, via, culcati. È'non si stavno ancora a fron- 
to, per grazia di Dio. 

(Entra Duhamel.) 

Valentina. ll signor Dubamel ! Ob lo manda il cielo, Caro rio, 
egli può molto sul signor Duuvray, dit-li che impedisca quel | 
duello, che accomodi la cosa a ogni costo. i 

Chambry. Lascia fare a me. 

Scena VI. 


Duhamel, Valentina è Chambry. 

Dubamel (salutando) Signor Chambiy ... Siguorina . 

Chambry. Buon giorno, signor Dubamel. 

Duhamel. Cerco Dauvray, per una fuccenda 

Chambr ( con severità ) Gà, già ; so per quale faccenda. 

Duhamel (fra sé) Diavolo, diavolo ! spess’ egli mai che lamae- 
le tira fuori rva'edettamente le unghie ? che Dauvray corre 
ia questo momento i più grandi pericoli * 

Chambry. E dunque signor Dubamel , è risoluto ? Horvier e 

ps leamtay debbono latani eg? 
ubamel. Come sapete? .. Ab! capisto; lo leggeste in quel 
den Co eo? A nl i fp 
così? A dirvela, in quell annunzio ho avuto un po'di ma- 
no io' stesso. 

Chambry. Me ne congratulo assai; ma vo' sperare che v'ado- 
perereto a far andar a monte il duello? 

Valentina. Oh! »ì, signor Duhamel, dovete farlo. 

Duhamel. Che! voi volete ciliare, signor Chamby ? Ua duello 
‘superbo, che piglia un sì bell'andare! 

Chambry. Ua duello superbo! 

Duhamel. Ma sì. Vedete, pel stro stato, c'è due specie di 
“duelli; buoni e cattivi. cattivi ron quelli, di eui non si 
parla, che saguono di naseosto fra' combattenti @ i pidrini, 
senza che la fuma ci metta la trombo. I buoni, per lo con 
traro, son quelli che fanno grande strepito ; 
satre ‘o mastietti... Ne possiamo busca 






































Chambry. Sì, sì, vi capisco. I 
Duhamel. Voi sieto propeneo a Duuvray, non è vero? Vi dee 
via denqu lan rpoazone 0, a dirvel, ell, pl | 
momento, bisogno d' una sterzata. Il nostro corone | 
ri 
di 





non ebbe l'effetto , che ns speravamo, il confesso: a' vostri 
tempi, lo chiamavano un fiasco; oggi all'è una riuscita di 


| mo nell’ ordice, in cui son pubblicate da’ fo 







| dalia Gazzetta Uffisiale di Milano: 





| Chambry. ade, se bio v' intendo, signor Dabumel, il duello è 


Gunge, ove abbiamo accampsto, 0 piuttosto biraccato, 
ichè nessuno di roi ha terde. Ci siamo rimasti 













r 

5 della mettiva alle 6 della sera. I! cald» era estremo. 
« 1 ribelli fecero salta ponte 

nu, e noi siamo ritornati all'antica postr 





chè possano esser prese dispuaizioni per fare un mo- 
rimento innangi. Me ne riscresce moltissimo, polchè 
avera sperato d'essere questa volta a Locknow; ma 
sappongo che vi siano buone ragioni pel ritardo. La 











‘al fiume, le sue gend a 


| rita a Cewapore, furono 


prima l'ides d'inolirarsi fino a Lucknow ; ma, giunto 
fedi e a cavallo l'abbando- 










cinque © sel, 





Prnigione di Lurknow è piemmente al sicuro e può | trecce di chi 
ponti its; sergio | furono tutti 4 onde noi li trarre- 
« Abbinmo perduto 400 uomini, tra morii | mo per seppellirli. Toti i cipai di Cawnpo” 5 di 
salva 





e feri 
Grazie a Dio, oi uffizali andammo tutti salvi, benchè | 
avessino x far fronte al più forte del fuoco nemico, | 
che fu molto ben sostentato con grossi cannoni da 24, | 
48 e 12. Non ho tempo di serivervene di più. » 
Estratto d'una lettera del generale Neill al go- | 
vernatore generale, in data del 29 lugli ; 
sercito d' Havelock si pese in cammino oggi, » 5 ore | 















della mattina ; trevò il nemico in una forte posizione, 
prese tre cannoni di brovzo; cbbe un vflizisl 
e tre feriti; uccise un gran numero di ri 





un'ora dopo, il nemico 8° 
valleria numerosa, e fa la breve posto in rotta, con | 
una perdita di tutt i suoi cannoni 1 








i. 
« L'esercito s'è un po riposato, poi si spinse | 
tansuzi su Bussura-Gunge, punto presso cuì il nemico | 
è in forzs, a quanto si dice. Tutto va bene qul. Nana | 
Saib è a 20 miglia del Isto d'Aud. S'ei passs presso | 
Bibur, come mivnecia di fare, lo tratteremo come va, 
e gli renderemo buon conto. » 

Questa second» lettera del generale Neill è, | 
come dimostraco le date, suteriore a quella del- | 
l'altro uffiiale, ch' è riferita prima; ma noi le dia- 


inglesi. i 
Quaoto a lord Eigio, questi ultimi fogli con- 

siderano come certo l'arrivo di lord E'gin a ' n 
Calcutta, Le for 
condotto con sè, si 











“amporrelibero di 864 sol 
9, e di 99 uomini del 9.° reg- 





ali'aitro, circa 800 uomivi di diversi reggimenti. * 


Della l-vata dell’ assedio di Deh, i giornali, 
ricevati ieri, non parlano: ma il dispaccio, che ao- 





| auoziò esserne stata ricevuta la conferma alla 
del 21, e que’ giornali danno le Conte di Trapani, è giunto qui sabato, unitamente al 


City, era in di 





{ notizie del 20, Quelli, che giungeranno Oggi, 8. serenis:ima sua cons 
d'esercizio dela cavalleria. 


ne diranno qualcosa. 








scontri, io ebbi un morto e sette feriti. | Buhar, sottratti alle vittoriose nostre armi, 


| sommerso ; 
| bensi nell'acqua, ma si sarchbe salvato, uopo è 
orto | attendere, a saperla giusta, 

| ls ladie. Finora, se 

sia ancora in vita. 





ch'egli, a detta lcro, avrebbe | di 291 operaio anticipazioni sensa int 
li porto di quasi 23,000 fiorini, e corì procurò un fil 
tropico soccorso, nel tea 


clire, da un momento uv 


rono è Delbi.» 
Quanto alla sorte di Nava Saib, che si dis- 
se, poi si disdisse, essersi ucciso colla sua fami- 


| glia; che, secondo il sopraddetto rapporto del ge- 


Havelock, sarebbssi, con esso la famiglia, 
che a dotta d'altri, serebbe caduto 












ligia 
me ch'e 


la nuova 
‘a prevaler l'opi 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 92 settembre. 
AI capo provvisorio del Cewitato della fondazio- 


ne di Schiller a Dresda, fo reso noto del regio Mini- | 


ero degli affari esterni della Sassonia che 8. M. L | 


R. A. si era degnata di concedere a quella fondazione 
gli | Boa largiione di cento secchini d'oro. 
Il 


(6. Uf. di Vienna) 










ai di Vienna, durante 








‘delle strettezze, a br 
;, per io più padri di fsmiglia. Il prendere parte 
questa impresa è possibile quasi ad ogouno giacchè 





pei membri non è stsbilita che la minima contribu 
zione anouale d' un fiorino. 


(6. di Ver.) 





___ 
8. A. R. ll principe Francesco delle Dae Sici 











te, e si recò lunedì nel campo 


A quanto vieae comuaicato al Fremdenblutt, la 


La cardificina degl'Ioglcsi, fatta dagl’ insorti pogina Amalia di Grecia sarebbe intenzionata d'iutre- 


a Cowopore, fu veraments orribile, e non può im- 


prendere fra breve il suo viaggio di ri'orno nei sucì 


magiuarla chi non ne legg* la descrizione; ecco Ziaii. 8. M. trovasi de un paiv di settimane, fo unio- 


qual modo la danno i giorti 





Riconquistata Cawnpore, le truppe del generi 
Haveloe no, in etto di, fatto 426 mi 
quattro volte venute alle mani coll' esercito di Nana 
Saib, cioè contra una f.rza nu 












sima, e averano preso 24 canncni, tra grossi e minu- 


ll” Kodie 





ti, nel mese di luglio, HI 47 mattina pene- 


| trarono esse troppe in Cawnpere. È impossibile di de principe Schwsrzenberg da Pi 
co presso la R. Corte inglese, conte Rodolfo Appongi, 


acrivere lo straziante spettacolo, che lro si offerse allo 


strofe. 
L' esecrabile Nona Ssib sveva commesso un" 
cisione generale: 88 ufliciali, 490 rolduti dell'84* d' 
infenteria di 8. M., 70 dsme, 420 tra donne e fen- 
ciolli del 32° d'infavteria di 8. M, tutta la popola- 
zione europea, rai, i negonanti, È 
bottegai, gl' ingegneri, ece, ci m 
mero di 400 persone, erano rimsti vittime di quell” 
infernale atrocità. Il cortile di fronte alle sale delle 
adunanze, dove Nana Ssib avea posto il suo quartiere 
e dove furono imprigi- na 
di eangoe. Molte donne e fanciulli, crudel- | 
























trattamenti peggiori della mv 
fa pezzi la mattina del giorno inranzi. Le pri 
gliate a nudo, decollate e travelle in uo posso; gli | 





precipitati ancor vivi sulle vecise lor madri, il 
cui sangue fumava encora dai tagliuzzati cadaveri Sep- 





Fu trovato, 
ma, seritto fino al dì in cui venne uccisa, e conte» 
nente ragguagli importauiissimi, da cui il generale Ha- 
velock prende norma a operare. 

Dopo aver egli narrsto il combattimento, nel 
quale disfere Nana-Ssib, sogziunge : 
« Eotrammo il di appresso a Cawnpor 





dove ci 





al diceva superstiti un 475 donne e fnciulli. Non ne 
trovammo che gli abiti in brani, sul suolo russo di 

sangue rappreso sul 
Swai è 


saogue. V'era due pollici di 
lastrico, Sembra che, dopo la loro sconti 
{ cipai, rieatrardo la sera del giorno. y 
ueridesse 











i fanviulli in un pozzo. 
sommerse colla. fsmigli 





« Nana Saib si 





stima: la cosa è perfettamente la stessa, ma è significata con 
più pulizi», Ci vece al bulso un duello; che fortuna ! Duo | 
giornalisti, due uomini conosciuti , che venzono a' firm! L' 
effetto è immenso : M hacno fermeto stamane da venti volte: 
i attno ? È vertente che impedi 
do tatto è concertato, quand” bo parato co T 









Ilend rd ? 
Sì, quegli che dee accompagna”mi sul cam 

Cchambry. Chi è questo Tallandard *° che professione la? 

Duhamel. Il pedrino. 

Chambry. ll padrino ? 

Duhamel. Questo è il suo unico stito sociale. Come appsoa 
#à fuori un dusilo di quale momento, si chiama subito 
Taillandard. Fu in vita sua padrino in tanti duelli, che ter- 
minò col fursi un nome in questa materia, com' altri se ne 

fa nella pittura, nella seul'ura, nella musica 












voi, sopra ogni € sa, un mezto di pubblicità ? Anch' esso 
i, seconda il vostro lioguaggio, un richiamo ?.. 

Dukamol, Sì, e assoì potente quache volta. Più d'una celebri- 

_tà del Dosiro 'empo pigtò origine da un duello el'moroso. 

Valentina. Ma, signore, iu ua duello si arrisebia la vita di due 











sone 
Duhamel. Ncn m'opporgo. Come floslo, bi:simo il duello; 

ca, finchè l'uso lo am: ee, ne ap- 
greto; Ia mi par gs. Per siro, pon credo che il mo 
ro possa avere conseguenza molto gravi... 

Valentina. Crete È. © x? 

Duhamel. Ne. Hervier noo mi par di tempra molto belliosa 
sul campo ch'ei sia, è suoi padrini proporranno senza dub- 
Mio ua Companiento; n freno di grtei,  tato uri 

it. 

(hambry. Signore, mon so che cosa vi autorizzi a parlare in 
tal guisa d' Hervier. 

Duhamel. Suppingo ; nint altro. 

Chambry. Èi si batt'à, se occorre, tenel io per sicuro, è be 
ne al pari di ehi che sia. 

Duhamel. Non dico di no. 

Chambry. E s'ei fosse qui, avresto già avuto a pentirvi delle 
osare imprudeoti parole, 

Valentina. Coro rio... Ù 

Chembry. Lasciami stare; noo deblo tollerar che l'oltreggioe 

Duhemel. Come, sigaor Chambey, v'adirate co te, che ho la 
mestoli in questa minestra Mi: ne vado; il mio dovere di | 
pidrino mi vuole altruve. Speriamo che il eombattimento non 
Sia per essere tropo sanguicoso; le spade feri.cono qua 
volto, ma di rsdo uccdovo: non sono come le pistole de 
duello, che non uccidono mai nessuno... fuvrebè i padrini. 
{Salulando ) Signoe Chambey .. Signorina. -. (Esce) | 



























Scexa VIL 


Chambry, Valentina, indi il servo. 
Chanbry (posseggiado per la scene) Si, sì, è sono coerenti 


ingiesi, riessunti ne 
sessioni di quest'ultimo presso Euti 

ale | quanto dicesi, il 25 settembre n 

erano | colà la famig] 

onde imbarca: 

rica” preponderaoti=- Grauduca di O demburgo accompagnerà l' suguata sc 


e, in mo- | to al 49 core. 
burgo, e smintò nell’ I. R. residenza invernale. 


‘e donne, era | rendurf In seconda 





uo fratello il Granduca di Oltemburge, nelle pos- 
e si recherà, a 
lonaco per visitare 
reale; più tardi si recherà a Trieste, | 
per Atene. Dicesi pure che 8. A. 



















ino a Trieste. ( /. il nostro carteggio. ) 
1191 giunse-0 qui 8. Em. il Cerdina 











ira. 
S. E. il conte Buol-Schsuenstein si recherà, a 


quanto dicesi , il 28 cerrente a Baten, per fsrvi una 
cura. 


(0. T.) 
Altra del 23 settembre. 


S. A. LL il seresissimo Arci iuca Lodovico è gian» 
d un'ora pom. da Innsbruck a Salis: 


Teri ebbe luogo nel campo d'ese 
ae manovra di cavalleria, 
MM. l'Imperatore e l' Imperatri 








presenza delle LL. = 


! ehe ritornarono la sera nuovamente a Lex-nburg. Gio- 





tra manorra. 





vecì prossimo avrà lu:gs un 


Nelia Gazzetta Universale d' Auguata, troviamo 
1 seguenti carieggi «la Vienna, in data del 15 settembre: 
L — « Sono imminenti, a quanto viene assicurato, 
aleune misure finan 











recarsi 
domenica passeta a Lsxenburg per riferirne a 8. M. 
l' Imperatore. Pare che, subito dopo, quelle misure sia: 

dell Impero pel suo 
parere. Il sig. di Brack sssistette alla relativa confe 
renga. Ciò nei crocchi finanziari. è riguardato come 
segno fi lo 
voglia darmi l'aria dini 
turare che in Austria e negli altri Stati del 
te ai uratti di ottenere lo avopo, al quale è 
mente diretto il barone di Bruck: quello, chè, di pen- 
sere seriamente a diminuîr:, q ù 
le spese dello Siato e di rendere 
le forze produttive del paese. Un” occhiata al prospet. 




























Ebbe | ti, con lodevole franchezza pubblicati sugl' introiti e ' Cardinale di Pi 





| quei tino i. Crediamo quindi sinceramente che 


| ministrazione delie fiaanze, se 


recisare i punti prinel- 
î mi. Non è già 





sulle spese dello Stato, ba: 
pali sui quali ader dovrebbero 
baon indizio che il 3 a 
raggianto la somma 
fiorini, vi che, secondo ogni calcolo di probabi 
non debba estere molto sl disotto di quello del 
passato anno , quello del corrente anno finanziario. » | 
Il — « Generale è il convincimento che l' Ammnioi- 
strazione delle nostre finsaze debba, 0 presto © ta 
ricor ere sd un nuoro prestito per coprire il disavanzo 
nel bilancio, che sussisterà. presontiramente eziandio 
nei prossimi anni. Taloni temono che intento,e fino a 
che sorga f le momento per contrarre quel pre- 
atito, l' Amministrazione delle finanze ricorra alla Ban 
ca nazionale, e ritiri intanto da essa quello, che le ab- | 
bisogna. Ma io credo che il notare la rigorosa logica, 
colla quale finora procedette l' attuale Amministrazione 
delle finanze, debba bastare a dissipsr quei timori. Una 
delle prime misure d-l barone di Brack si fu quella 
di coprire il debito dello Stato verso la Banea coll 
avsegno del beni demsnlali, re di 150 milioni. 
Egli, per tal mo è, a dir co in modo 
fermo ed obb'igatorio la vis, battuta dal suo anteces: 
sore, li cui mancan: ‘rettemente allo sta- 
bifito principio, e alla forza degli avvenimenti, 
ridusse ad uno spr radioso sfor- 
so delle nazioni dell’ Ansiria, il prestito nazionale. A 
desso, per l' appunto, l' inf isso dell' Amuni istrazione 
delle finanze si è quello, che induce la Direzione della 
Banca a rigorose misure restrittive il credito, che so- 
uvose pel mondo degli »ffari; e ciò soltanto 
per divi vice la circolazione delle note di Banca e per 
Fistabilire la veluta in monete. È dopo ciò, come mal 
la stessa Amministrazione delle finanze porrebbe ricor 
I credito della Banca, potrebbe più che puralia- 
que iutte le misure di essa, e potrebbe annientare l' 
unica opera, che richiefette sforzi conseguenti, che du- 
ni ? Impossible! Anche la convenzione mo- 
netarla è importante © durevole mo iro per dissipare 
an 
co motivi sufficienti per farli apparire infond»ti. L'Am- 
ò 0 presto o tardi sa 
,,e dovrà esserlo, pssserà piuttosto ad un 
che nd uno mascherato. È posibile 
che il priavo sia gravoso, ma, per certo, non sarà dan- 
ncso come il seco:da, Per quanto rigaerda la forms del 
futoro prestito, oservsr deesi, c.ntro l'idea da altri 
apiegata, che, dopo I» esperienze del prestito nazi»nale, 
essa non può consistere per certo io un appello alle 
forze pecuniarie del gran pubblico. Invece si dovrà ri- 
correre ai banchi-ri, e forse, e verisimilmente, allo Sta- | 
bilimento di credito. » i 
Second» un carteggio da Vienna delle Gazzetta 
di Slesia, i progetti finanziarii del barone di Bruck 
tenderebbero eziandio a mobilitare i beni demaniali del- 
lo Stato, ipotecati alla Banca naziora'e, perchè altri- 
menti la Banca sarebbe difficilmente in gi 
re, come stabilisce la convenzione moneta 
nica, nel 1° gennaio 1859, i suoi sorpesi pegsmenti 
in contante. 
























































































{ Nostro cartezgio privato. ) 

Vienna 93 settembre. 
le manovre delle truppe concentrate 
g e Schmelz, 
presso Vienca, in presenza delle LU. MM. l'Impers 
tore e l'Imparatrice, del G: luca di M-ck'emburgo, 
del Principe di Baden c del Cut» di Trapsni. Il tempo 
le evoluzioni; i soldati soffrono 
Ida, una godono del resto di buona | 
» fmperisle vengono aspettari la Re- 
gina Amalia di G ecia ed il au» fratello, il Duca di 
Olsemburgo, che l'a-compagaerà sino a Trieste. Corre 
voce che il fratello più giovine della Regina sarebbe 
adottato dal Re Outone, per succedergli 
della Gresia. 
































La salute di S. E. il Mi 
ni, conte Buel, noa è 
tenne un consulto dei mes 





al quale assisiette anche 


il dott, Seeburg-r, protomedico di 8. M. l'Imperatore. 



















bagoi 
ber. Bach, 
di Vienna da tre set- 
ni per ripreadere la 
Secondo il nuovo 








ssiglio dell'Impero, sotto 
lensa di 8.A. l'Arciduea Raiaieri, è la prima 
, all deliberazione 





progetti dei Ministeri diversi, 
Misistero di fiane ; il pubblico n° 











romana ha, com'è noto, incari 
an e di Praga di visitare i diversi chiostri 
austriaca, e di fare poi proposizioni per 
forma necessaria di uno o di aliro chiostro. Il Car. 
dinle di Gran, n'e di Unghe isitò il chiostro 
dei Padri Domenicani in Vienna, ed ha in'enzione di 
fare di quel convento un chiostro della esser:ansa 












i altri chiostri, per poter 
la osservanza solita, civè molto diffe- 
rente di quella di San Domenico. Pochi giorni fa, Il 

in-ipe 8 hwarzenberg, uomo 








di, | aopetta anehe gli altri chiostri. dell'Impero. L'Artine, 
! scovo di Vienni 


molto liberale ei illuminato, si è recato al conven 
ed anpunciò si nove membri che sì post;no far seg 
rizzare. Intanto furono chiamati. dalle Curia. roman; 


altri membri dall'estero a Vienna; il fa 
i Roms, salirà 






alla cattedra dell 









di membri dall'osunt 


la dottrio: a) 


acconsente. 
Le notis'e della morte del Principe Danillo 4 
Montenegro sono filse; egli si trova In bonissim, u 











Corre voce alla Borsa di Vienna di una cireolm, 
del conte Walewski, indirizzata agli agenti diplomi 
di Francis: presso i diversi. Gobinetti di Europ, in 

to che l' Imperatore Napoleone sbhiy 
i paesi della Corte di Copenaghen nel 

















I giora 
ancora un timore scan dle! 
mento degl Imperatori di 
part. 
nrovo ommanpo-remeto — Milano 23 settembre, 
II ricordere e tramandare al posteri la memori 
i uomini, che coll ingegno iliu ono Il pro. 
se, è com_moi sempre. commetdovolisim 
Fatta Milano adonque si assoclerà al pensiero e al 
operosità di que' nostri benemeriti cittadini, che prop. 
sero e chiesero ai Maricipi: di poter erigere, medi 
il concorso di private zioni, una statoa in mirmo di 
a, alta braccia 8 e 4/3 col relativo basamento di 
pietra rossa, con bassorilievi allegorici, in onore dl 
più popolare poeta patrio, Carlo Porte, ntitua di eo. 
locarsi ne' Giardini pubblici ; #ila qual domarda ere. 
dinmo ch: mon solo il Municipio abbia 
a sta'o eziandio allogata l'opera 





, in riguardo all 


ancia e di Russia» Star, 



















(EP. di Mi.) 
neavo p'iucinia. — Trieste 23 settembre. 
Tri abbandonarono Trieste il Conte di Montemy 
lio e l'Ivfane Don Sebastiano, 
consorti, a bordo della regia fregat 
dalle cui artiglierie vennero salutati 
oro imbarco 







momento del 
(0.1) 
umonena. — Buda AQ settembre. 

8. M. l' Impecatrice si è degnnta di far donnin 
alla chissa di nuova costraz'one sullo. Schw.benberg, 
presso Buda, di un ricco p'ramento da mensa. 

(G. Uf. di Vienna) 


Lo consego», graziosissimamente accordata, dell'4. 
bum dedicato a SM l'Imperotrice » mano di $.M, 
LR. A., ebbe luogo nel 8 corrente a Waitsen. Giun- 
ta 8. M. in quel giorna, nel suo viaggio di Già, 
alle 4 pomeridiane, ella Stazione della ferrovia di Wai 
seo, l'I. R. consigliere di Luogoterenza e cipo del 
Comitato di Bekes-Csanad, Col'mano di Torkos, eibe 
la fortuni di ossequios:mente presentare a SM. l 
deputezione del Comitato di Bekes-Csanad, eletto a ron. 
segnare quell’Album. D»po un discorso, fatto in lingn 
ungherese dal reverendissimo pre parroco di 
Gyula, Giuseppe Razel, S. M. degnonsi di rispondere, 
pure in idioma ungherese, che l'Afbum umilisto alle 
grerebbe S. M_1 [nperatrice. Degnossi poscia grazie 
sissinamente d: riceverlo e d' indirizzare henigoe pr 
o'i membri della deputozione. { Fem.) 
Fiume 22 settembre. 

48 corrente l' i'lustrissimo 
gnor tenente-mar barone Ferdinando di Si 
achen, decorato della croce del M-rito militare, cavaliere 
dell’ Ordine piemontese d:' SS. Muurizio e Lazzaro, af 
tatus di 8. E. il Bano, giunse qui in viaggio uffiiom 
d'ispezione ; e fu ricevuto con tutti gli onori miliari. 
Dopo aver p ssate in rassegna lè troppe di guarnigio 
ne, e fetta l'ispezione delle caserme, partì la moti 
di domenica 20 corrente per Sega», donde co-tinveri 
il viaggio ai Confini militari per lo'atesso scopo. 

(Eco di Fiume.) 

REGNO DI SARDEGNA 


Genova 91 settembre, 




















































Verso ls ore 12 di notte di ier l'altro, gione 
porto, proveni nte da Trieste, la pirofregita 
ra ottomana Minosse, comendata dal capito 





Elias, armata di 6 cannoni, con. persone 0 
iggio. (G. di G.) 
int. di ieri, giungeva pure in porto li 
corvetta americana Constellacion capi'ano Bell Carlo, 
con persone d'equipaggio 300 e cannoni 22. Fon 
proviene da Marsiglia. (tem) 
Altra del 92 settembre. 












e specialmente sopra mi 
cotesta Inglese dovrà 
e la burrasca dei dibstt menti pubblici 


White. A quel che sembr 
front 





se SIENTE ____ o "ru 


a sè stessi. Schiamazzo, sempre schiamazzo ! Usare © abusar 
tutto, cavar pro' da iutto, anche dsl più deplorabil contrasto. 
Oh! (de nia. Î 

11 servo ( anunziando ) ll signor Dauvr:y i 

Chambry Va, va, figliucla, sta di buon sumo. Abbiamo dalla 
mostra la Jealtà, la giustizia, ed avremo il vantaggio. ( Va- ! 
lentina esce) Eotri il sigror Deuviay. 

Scena VIIL | 
- Ì 
Daweray e Chambry. { 

Daweray. Scusate, caro signor Chamby ; son toreato a casì È 

un memento fa, e ho ricevuto appesa ii vostro biglietto. =! 

Chambry. Dauwry, ho a parlarmi, come vi scrissi, di cosa | 
grave 

Dawvray. Vi-prego di protrarre il discorso ad altro motento; 
un impegno pressante. 

Chambry. Sì, l'impegno di buttervi con Harvier, non è vero? 

Dauvray. Non lo nego; è impossibile astenermene. 

Chambry. Già, è necessario fure schiamazzo, scandalo. Vidi 
ul vostro amico Dubamel: ei mi svolse per la minuta la sua 
tsorica del duello a piena orchestra : il duello da richiamo, 
com' egli lo nomina. 

Daweray. lo nou sono mallevadore di quel che può dire Di- 








hamei. 

Chambry. Credetemi, Duuvray, sete mal consiginto in questa 
faccenda : sbusano del vostro impeto, della vostra vanità. Ri- 
suaziate ad una conlsa ingiusta, che non potrebbe avere se 

petali per vi meio, 
pray. Sono disposto è riouaziarvi, Mervier ficia 
"pa de gi he Giade. Dede E sos asia 

Gest Leali Ab! è Marea A voi una così 
stile. Duoquo una disdetta © un duel quest 
che volete ? sti 

Daurray. Sì, son costretto a rimanere fra questi termini. 

Chambry. Benissimo. Non vi mariviglate se ci vedreme quin- 
dionanzi cn assai minore frequenza. ( Risale la scena.) 

Daueray. Come! voi che mi dimosiravale tr ti amicizia. 

Chambry. Amicizia ! Ab! in verià ton posso pù nasconder- 
vi l'animo mio. Voi vi battete seoza buon motivo, il sape 
te anche voi; vi battete per vendicarvi d'un uomo, che vi 
di ombra, e poi per isbramare quella smania di levar grido, 
quella matta passione di esser mostrato a dito, che vi macera. 

Dowrray. Ab! signor Chambry, non mi avevate assuefatto 1 
tanta severità 

Chambry. Ho aperto gli cechi adesso. Insenanto! volta segna- 
larm, illustrarvi, e non sapete attendere Non avete la pa- 
zienza, madre delle grandi cose, che fu a ragione paragona- 
ta all'ingegno, perchè ne fcconda e nobilita gli sforzi. Vi sta | 
chiusa dinanzi la strada bela della vita, e indie a 
tiarvi nelle vie traverse della nominanza artefatta, mendace ! 
Infe, i maneggi, le inuatrie, che adoperato contiousmenta | 
pet ispiogervi inoanzi , come dite, ben sapete che valgano; 
ne conoscete il 

Dawsray. Ma, signore, siamo forse padrovi, in questo mondo, 











e nen ariete di farne uso | 





Ss vi fosse noto tutto quel che 
bisogna fure, a' di nostri spec «Imento, per riussire ad esser 
qualcosa, per aprirsi ii varco tra la fitta turba, che v' attor- 
ni», v'allaezia, v'unpodisco di salire! lo soprattutto, la cui 
vita fa va combattimento perpetuo ; io che fui gettato in que- 
sto mondo senz’ aiuto, senz’ affezione. . 
Chamb:y. S:na' affezione, dite, senz’ affzione ? Ah! Dauvray , 
posteri gia mano al'uoe.. 
Jaueray. Siguor Chsinbiy, veggo che avete qualche lagno con 
me. Non Sarebbe meglio che vi cpegase fancament. ——. | 
Chambry. Si; è megiio. Dauvi io voleva darvi in! 
ogie mia nipote; n libero : « Lib 
», mui risponteste. Nel rispondermi così, 1” 
navate indegaamente. % pito 
Daurray. lo! 
Chambry. Voi! 


















vostra vita c'è, e sarà sempre, una doo 

na. Occorre forse ch'io vo ne dica dl Domet. e 

Deworoy. Chi v'ha informato * 

Chambry. Ela medesimo, interrogata da me. 

Doweray. Ma ell'avà sggioto che m'avevascilo da ogo'im- 
pegno 

Chambry. Ve l'ha detto, e l'avete creduto! lu simii caso, una 
donua non va forse incostro da sò all'abbandono, di cui è 
minacciata ? Ela non indagò neppure se lintrinsichezza, che 
correva fra voi, dovesse pregiudicaria. 

Dawwroy Ce die 

‘hambry. Sappiate che dicono pu'licamente che la signora Dil- 
benoe è le vostra amante. sea 

roy (con ergo ) Quest è una menzogna. 

mbry li discorso fu faso seri, it signor 

mbe di io presenza mia, dal 

ueray (‘con isdegno) Ab! il signor di Gérae. 

awbry. Quel ch'egli ha detto sarà ripetuto da 

una donna è cacciata da un cuore, il mondo |' oppri 

al'è la regola. È quando non viviamo più se non per 

nità, quando siamo inariditi dal maledetto soffio dell' ami 

zione, dall insaziabile amore della g'oritta, che ci rimane 

pel cuore? 





















tengo più; andite a Battervi contro un galantuomo, che noo 
v'ofise, che provecaste resza ragicne. Volte a egoi costo 
segni, che vi fucciano dist.rguero dalla gente : avete ‘ona buo- 
na eccone. Uccide quell vomo; i suo sangue vi spie 
cierà addeaso, è v'imprimerà sulla fronte vo march 
pesa Hire vate un ‘0, che j 
ray (dopo una pause ) Rimango signor Chamby, r 
nre) (64e sea pane) Rimango sin Cunb n 
ima, e pure vi riogiazio d'avermeli fatti. siate. | 











ne sicuro; lusclerò quella mala sfera di massime e d' ide: 

— nella quale son visiuto troypo a lungo; mi rimane arcot 
grezie al cielo, la coscienza del dovere, la volontà, l'eter- 
gi: voglio racquistare la vostra stima, provarvi che, sé ©" 
ta de' miei traviamenti, posso r.farmi onest' uomo. lotatt, 
pel duello con H-rvier, rinunzio, 

Chambrs Sit.. M 

Dauvray. Vi protesto duello andrà a monte. 

Cambry Duuvruy, siete pronto a trovarvi con Hervier, in mà 
presenza, per dichiarargli che tutti tori, ia. questa 
son vostri? 

Dauvray. Farò tutto quel che vorrete, signor Chambry 

Chambry. Bene, venite; andiamo da lui,-( Suona: entra uni 
vo) li mio cappelo. (Il servo va a prenderlo.) 

Scena DK 


I suddetti è Duhamel, 
Duhamel (s0mmament 



























Scena X. 


Duhamel solo, poi S-mone. 

Duhamel (correndogli dietro) Non basta, non basta : Ist" 
di Gribonrg vuol omare a Clicky 1. . ( Tom 
fn incena ) E così? quand' anche il ciuffassero ? oe fard # 
carcerato illustre, li richamo carcerario; quanti non son? #° 

id SAL ca esso! 
imone. Tutto è finito, signore, tutto è spazzato via (Gli? 
senta una cartell Del maggior de giornali, ecco l'an 
20! » La cartella de' m noseritt:! 

Duhamel ( prendendolo) Hi potuto svlvarla ® 

Simone. Si; tanto più che quegli arrabbiati uscieri poo 2° 
fit; di Pet plaao gran fatto. E dunque, signor 

Duhamel (dandogli la cartella) A_voi, ve la dono. 

Simone. A_me, signore? 

Datenel Ter pi letteratura inedita... Ù 
> Tesori! (Fra sé ) Avrei prelerito il più magro r 
lino (Forte ) Ab? signor Dobamei il nostro. perio pom 

Duhamel (andindogli a furia vicino ) Ma egi è il det 
che mi muor sotto, mio caro. Questo è spirato, 1r3j159!" 
sepolto : riposi in pace! An fondare subito ua a!" 


MINE DELL'ATTO IV. 
( Domani la continuazione | 























Il Moni 
1 R. l'Arcido 
LR. il Grav 
Aresso. 1 bul 
dell'A. S. pr 





ordine su 
desta fortezza 
Yevikalò al è 
a non meno 
ingegneri son 





pore russa n 
oconto mens 
troitò 340,00 
apprefittarono 
essa cominciò 
peo, ed ora 
mente fra 0. 





La Buk 
ca la seguent 
Ministero del 

« Noi © 
che il Minin 
vigilanza sull 
quali fanno © 
tanto nel dis 

«Un è 
ed eletti run 





gittima, e si 
mare Comits 
« Per « 
dell’ opuscolo 
nale, caduno 
to il Gover» 
ca opinione 
tanto grande 
rigorosament 
timità, de q' 
sere com mes 
« Seror 
chicchessia i 
tutia la patri 
dell’ interno 
nei distretti 
primere tali 











Il sig 
il nuovo tra 
de, è ritorni 
alle nuove 





rono lunga 
ministro deg 





HAT: 
grandi piros 
dnglesi alle | 
glesi (così | 
The Prince 


HATE 
guirono la 4 
lero ona gr 
Imperatore 









Dicono che 
alle ore 7 a 


moleta, #l © 
che uo n 
se veri 
così. 








L' One 
guenti notizi 
Dicesi 
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Meina pronta foga alle: ricerche degli agenti della È 
» (6. di 6.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. Ì 


1l Monitore Toscano annunzia che anche 8. A. 
1 R. l'Arcidoca Cerlo, secondogenito Agliuolo di 8. A. 
1 B. il Granduc?, è ammalato per febbre eruttiva in 

so, I bullettini dei medici recano che la malattia 
Wll'A. 8. prosegue un corso regolare. 

IMPERO RUSSO 

Si annuncia che verrà eretta una fortezza di pi 

pò ordine sul monte di Mitridate, presso Kerisch. Co- 








La Società di commercio e di navigazione 
pore russa sul mar Nero pubblicò poc 
Feooto mensile di luglio. In codesto mese, essa iu- 
troltò 340,000 fiorini polacchi, e 6000. passeggieri 
apprefitarono dei suoi navigli. Nel mentovato mese, | 
es comiociò pure la sua stivià pel mar Mediterra | 
feo, ed ora ll piroscafo Cherson comunica regul 
mente fra Odessa e Marsiglia. ( Idem.) 

IMPERO OTTOMANO. 

La Bukarester Zeitung del A0 corrente 
ca la seguente ordinanza del caimacan di 
Ministero dell' intera 

















ubbli- È 
al 








« Noi consideriamo come sommamente necessario 
ro dell'interno eserciti la più rigorosa 








Appello agli elettori 
ed eletti rumeni! fa pubblicato e diramato clandesti» 
mamente qui nella c»pitale. In esso si cerca di props- 
gare lo spirito di disobbedienza contro l' Autorivà. le- 
i eccitano persone private, non solo 

Mare Comitati, ma a costituire sè stesse come tall. 
« Per conseguenza, e l'autore ed i dispensatori 
dell'opuscolo, conforme l'articolo 220 del Codice pe- 
nale, cadono sot‘o una duplice responsabilità. Per quan- 
i adoperasse ad assicurare alla pubbli- 




















tieni 
sere 





or messa. 

« Secondo la vigente legge, noo è permesso a 
chicchessia il compromettere con tali criminose mene 
tutia la patria. Nvi ordiniamo quindi che il Ministero 


















dell'interno faccia adottare, csì. nella capitale come 
le più severe misure ci polizia onde svp- 
priwere tali malevole intenzioni. » 10. T) 
BELGIO 
Il sig. Borye, Olavdese , incaricato di negoziare 
il nuovo trattato commercisle fra il Belgio e l' Olan- 
dn, è ritornato a Brustelles dall’ Aia, per der corso 


alle nuove istruzioni, ricevute dal suo Governo, dopo 
la presentazione del primo progeito. Il 48 corrente, 
tsato il sig. Boeye quanto l'inviato olandese conferi 
rono lungamente col sig. Mercier, che fa le veci cel 
ministro degli esteri, indisposto. (0. T.) 

















Il AT corr. pariirono da Anversa per Londra tre 
grandi pirosc:@ belgi, per trasportare di quivi truppe 
dagl-si alle Indie. Questi legni riceveranno romi in- 
g'esi (così p. e. il Duc de Brabant fa convertito in 
The Prince Alberi) ed equipaggio inglese. 

FRANCIA. 
Parigi 20 settembre. 

11 17 corr. le troppe del campo di Chalons ese- 
Nella sera, gli zuavi die- 
dero ana gran rappresentazione araba, a cui assi 
l'Imperatore, sccompagoato dai marescialii V 
















imitando con precisione i costumi del 
Dicono che fosse uno spettecolo interessante. Il 48, 
alle ore 7 antimeridiane, fu eseguita una battaglia si 
moulata, sl cospetto del Dura di idge. Si finee 
che un nemico, venendo dal campo di Attila, moves: 
se verso la strada romana e fosse respioto da' Fran- 


















—_—_ 
L' Quervatore Triestino, toglie a° giornali le se- 
guenti notizie, in dat Parigi 40: 

Dicesi che i fogli goveroatici abbion ricevuto I° 
ordine di parlare can maggior calore dell’ infelice si- 
tuazione degl’ Inglesi alle Indi 

A quanto si aselcue 
























l'Imperatore dopo il suo | jo cui si è messo, almeno il Gran Consiglio ri 


MR) Perrigor, inviato di Franza è Londra, 
ch'è qui arrivato, si recherà incognito al 
Chélone. Si annunzia che domanderà all pred 
poterlo accompagnare snch' egli a Stutigart 
Quantunque si posss ormai ritenere che lo Crar 
mon andrà in Francy, e lo stesso Nord abbia amen 
to iceria di questo viaggio, a Parigi si persiste 
credere che Alessandro I farà” questo visita Gacch' es: 
sa gli verrà proposta da Napoleove III, ed il Moner- 
ca russo, dicono, non rifiuterà. Furono già fatte rl 
vanti scommesse su questo soggetto. 
Com' è noto, da qualche tempo fu sccordato un' 
di psga a int i capitani, tenenti e sottote- 


















nenti dell' esercito francese. Ora quest’ aumento fa im- 
parti'o anche agli ufiizioli della guardia imperiale ed 
alle truppe cell' Algeria, a cui non er 
ts) favore. 





stato: esteso 
morì Gustavo Planche, celebre critico 
li 49 anni. Fu collaboratore del Journal 
, e ultimamente della Revue des Deuz-Mond-4. 
suoi scritti erato acerbi, ma esprimevano giudisii acuti, 
inceri e indipendenti ; per eri mn sarà surrogato sì 
presto nel campo della critica francese. 

È morto improvvisamente il 18 corr. il sig. Stefano 
Quatremere, professore di lingua ebraica e membro 
dell’ Accademia d' iscrizione e belle lettere, considerato 
il più grande crientalista francese dopo la morte di 
Silventro di Sacy. 











Sembra che la navigazione transsulantica frencese 
per l'America meridionale debba veramente att 
Secondo la Gazette du Midi, il sig. Magne fi 
prendere alle Camere di commercio di Mari 
Bordexux, in apposito reseritto, che andassero 
do per le firmeziore d'una Sceletà per 
del servigio transav'antico alla volta del Brasile, me- 
diante piroscafi, destinati a partire alteroarivamente ds 
ambidue i pori, derendo la concessione esser impsr. 
tita soltanto ad una Società, costituita debitamente, le 
cui liste di soscrizione dovranno essere presentate. La 
Camera di commercio di Bordeaux aprì tosto una ro- | 
scrizione, e vi prese parte ella medesima ron un mi- } 
lione di franchi. (0. T) | 


La creszione della medaglia di Sant Elena. non 
ha solamente oc si tedeschi, ma chiamò 
pore su essa l'attenzione delle Caocellerie. Mi spie 
80: ai vuol scorgere in ciò un tentativo per pop.lariz- 
gare la Francia in Gerani». Debbo aggi.ngere che, 
fino ad ore, la Cancelleria dells Legion d'onore non ha 
icevoto che un piccolo nomero di domande per parte 
i antichi soldsti tedeschi, che hanno servito la Fran- 
cin Le richieste dell' Ialia sono, a quanto si dice, più 
numerose. ( Idem.) 
—_ Ì 
Scrivono da Tulone che la squadra dell’ ammn 
glio Tréhowirt dee stanziare il prossim9 inverno, pa 
te a Tolone, e parte a Brest. Secondo gli ordini, t 
messi a'la prefettura mar 
a Tolone sono questi: 
gésiras, Arcole ; quelli, che si recheranno a Brest, so- 
no: Tourville, Austerlitz, Ulm, Prince Jérome. 
(6. P.) 


Grandi preparativi si stanno facento al castello 
di Chaniiliy, residenza estiva dell’ ambasciatore d' lo- 
per le feste, che vi saranno date, fra pochi 
8. A.R. il Duca di Cambridge ! 
(come già ci ba acnunziato il telegra 
SVIZZERA 
ll Consiglio federale nella sua toroata del 48 
settembre ( dicesi alla maggioranza di 4 voti contro 
2) he risoiuto di mandare è colennelli federali. Ste- 
helin ci Basilea e Kurs di Berna, in qualità di com- 
,, nel Cantone ci Vaud per procurare l' oeser- 
delle sue riscluzioni. L' incarico de' commissa 
è di raccomandare al Governo di Vaud di prestarsi 
all'esecuzione delle risoluzioni federali. Quanto alla 
protrazione del termine per l'esame del piano gene 
rale definitivo, richiesto ca quel Governo, i commissa- 
ti d' informersi sul luego e di 
Se Vaud iusiste pel suo 
alla deposizione de' piani parcellori, i commi 
dovranco precelere direttamente, perchè s:an0 de- 
posti nei relativi Comuni. 1 invori alla ferrovia d' Oron 
saranno continuati. Se finalmente Vaud insiste nel suo 
designare il terso membro della Commissio- 
ne di stima, i Commissari faranno sl Consiglio fede- 
rale le opporiune proposizioni per le nomine da fersi 




























































































la necessità che dissi pronta esecuzione alle riso- 
Iuzioni, legalmente le Autorità federali. Sembra 
che questa lettera abbia fatto un’ impi 
Si spera che il Consiglio di Stato di Vaud. coglie 
ne del Commi lo, che vien ma 
Consiglio federale, per recedere di ja opposizio: 
è ciò quanturque esso abbia convocato straordinaria 
gel 24, per proporgli di 

ompetenza col Consiglio fede- 
74, e cif 45 e 47 della 























elevare un conflitto di 
tale, in riguerdo all 
costituzione federale. 

Che se il Coosiglio di Stato peraistesse nella vis, 
tterà 





vlaggio di Stuttgart si recherà a Marsiglia. Toros'a | si pericoli, a' quali espone il suo Cantone peraistendo 
pure in campo è la voce d'una gita di 8. M. in Al- ! nel non voler prestarsi agli ordini federali. (/G. 7.) 


perio. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
PS Acusterdiza 

Ancona 

Atene 


Venezia 25 settembre, — È arrivato ieri 
da Braila il brig. greco Achille, cap. Calari, 
con granone a Rosada. SE 

Parlavasi in granaglio d'altro carico di 
Galuta acquistato v'agg.; uno ga ne vendeva 
di Brsila a (4 con isconti. Conosciamo una 
vendita di qua'che conto nel sego dei nostri 
macelli a ). #0. Hanno continuato buono ven- 
dita d' oli sostenute ancora pù. Pagavasi il 
Rari primitivo a d.' 240 da tiva,, mezzofino 
a d' 260, e si ricercano gli 

La valute non hanno cambiato, Je Banco 
note eraosi prgato a 95% han 
4 95 ‘/, depo l telegr, il Pres 
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Fache vedi i framentni poni da 1350 | "sapo Gai 0, 
È 1525 i pignoleti. A- | Qibi pe. 
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TERNONETRO REAUN 
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QZONO- | Dalle 6 a. del 24 sett. alle 6a. 
del 25: Temp mase.-+ 13°, 8. 
* min +10,5) 


azono Di Prussia. — Paderbona 47 settembre. 
1 reverendissimo Vescoro Konrsd ha testè fatto 
conoscere alla diocesi la lettera del S. Padre all' em. 
Cardinale Arcivescovo di Colonia , relativ 
ne di Giuther, e comunirò al 
Il decreto della Congregizione dell' Indice nel suddetto 
to. Nel suo decret» al clero, il rev. Vescovo ' 
esprime il desiderio e la speranza che il clero di quel- 
la diocesi, da tempo cotanto antico esttolica e devota 
alla 8. 8ed-, accetterà liettmente ed ubbidientemente 
© venererà anche questa sentenza del S. Padre 
(6. Uf[. di Vienna. 

















illustre nator-lista crussiano, Alessaniro Hum: 
ha compito il suo 89 anno nel giorno 48 corr. 
DANIMARCA. 

Ul Dagbladet ba rilesato che i baroni Scheel- 
Plessen e B'ome, ed il commerciante Reincke di Al- 
tona, annunciarono al Ministero dell'interno la. loro 
dimissione dal Consiglio del Regno. Questo Consiglio 
rappreseota la Monarchia complessiva. (0. 7.) 
AMERICA. 


Leggesi nel Morning Post: « Le notizie di Val- 
jano sino si 34 loglio. Ll progetto di legge | 
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7 amnistia favore del colpevoli * 
che era stato sottomesso all’ essme | 
Congress», dopo aver su- 





tito modificazioni ed era stato adottato dalle due 
mere. Il Mercurio do Vopor dà la vvta seguente come 
testo della legge modificat 
ampisiia a tutte le persone, che 
preso parie agli avvenimenti del 1851, sono 
State 0 potrebbero essere accusate, e che risiedono at- 
tuslmente io questo prese. La stessa amnistia è accor- 
data a coloro, che, assenti del prese per gli stessi mo- | 
torizzazione © col consenso del 











sn a coloro, che, 
nimenti, sono 0 
Presidente deguasse di dichisrarvi compresi. » » 
« Pare che il Governo fesse già certo di una 
gioranza in Senato per adottore il progetto in 
condizioni, perchè lo stesso giorco, che vi fu presenti 
to, e prima ancora ch» fosse noto al publblice, era 
atato adottato con 42 contro 7 voti, e fmmedistsmen- 
te inviato alle Cimera dei deputati, dore, come già 
abbiamo notato, i ministri hanno la maggioranze. 
«La Corte suprema ha dato sentenza nell'affare 
di Don B. Vivela, confermando la condanni a morte. 
Venne ordinato o di varie persone, che fo ri- 
conosciuto essere implicate nel morimento rivolaziona- 


potrebbero essere processati e che il 





Li 
te 




















«I capi del partito conservatore, che hanno sîn quì 
appoggiato il Governo, e i liberali, si sono riuniti e 
hanno costituito un partito potente contro il Governo. 
crimbirmento di Gabinetto e linea poli» 
. Il Governo pere dispesto a tener fro 
è quantonque il paese sia per ora 
tranquillo, la continusziene del presente stato di cose 
dipende dalla condotta, che il Governo sarà per segui 
re. Ell'è cosa evidente che il Gorerro dovrà cedere 
all'impulso, che lo spinge innanzi, 0 correre le sorti 
di ura riveluzicne. 

«11 potere ese-utivo ha presentato un Messiggio 
al Congresso, e nel tempo medesimo un progei 
cui domanda l'autorizzazione di fare un prestito di d 
























gara 
piuto sino a Quillota, nel tempo stess» che la garao- 
tia della nazione. 





sieno eseguici a Velparaiso. I: Governo ha chiesto 
Congresso i fordi necessarii per la loro esecuzione. 
Le dell’ Avana sono del 23 agosto. La 





febbre gialli 
recentemente arrivate 

Ja dispaccio di Nuora Orléwrs ci arnunzia che 
è che tutto lo 
ione fa sus 





age fra le truppe 











un 
St fo ha preso le armi. 
del pa tito radicale, che par vittorivso da per tuti 
ultime dete, il governatore marcisva su Campegi 
4500 womini 

« Il nostro corrispondente di Belize (Honduras ) 


con 









ci serive in dita dell'8 agonta, che si è qui 
festata più d'una velta grande malevo 
Americani. E preti 

contro le i 


degli Stati Uniti. » 


ASIA 
La Presse d' Orient reca notizie importanti dalla 


Persi. È vero che lo Scià ha fivalanente ordinato che 









come? Il coman- 
Morad Mirza, che fi- 
ts, ha eseguito l'ordine del 


principale 
daote supremo pe 
nera faceva il disubbi: 








proprio Sovrano, Si è rivireto d Herat, ma ha col- | 


locaio le si 
pettare apparentemente da Teheran muori 
riguardo al territorio di Herat; ma, in fatto, per 
degner tempo, fino a che io cità fosse succeduto quel 
che dovea aspettarsi che soccedesse. I Persiani, come 
Sciiti, aveano tanto oppresso i Sunniti, che questi, sp- 
pena Murad Mirza fa fuor di città, presero le armi. 





truppe 3 











idem Tibisco. 
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| temersi che i Persiani 








| ded 
eresse pubblico richiede che diversi lavori ; £OT® parecchie cortite da Anapa e da Korkey per im- 


| Presiito con lotteria 1834 


fra Sciiti e Sanniti, gli offerse favorevole 
pretesto di rientrar tosto in città onde ristabilirvi la 
quiete. Il Constitutionne! riferisce esser giunte, mediante 
i Persiani, a Porigi la notizia ufficiale dello egombra- 
mento di Herat. Ma aggiunge anch'esso che, stando 
sd una voce che avea cominciato a diffondersi, Gholer 
Hapdar Kho, figlio di Mohammed e governatore per 
suo padre di Conduber, si accingeva a marciare contro 
Herat e ad impadronirsene. Dee danque, in tal caso, 
insino di nuovo, giacchè nos 
vogliono che Herat rimanga in mano degli Afgani. 

( Oesterr. Zeit.) 

















AFRICA. 

rocco regna certa agitazione. Secondo il 
Conatitutionnel , è da temersi una insurrezione delle 
tribù bellicose, che abitaco tra Fes e Marocco. L'la» 
peratore del Marocco tenne il suo ingres-o nella prima 











di queste città, e suo figlio occupò la seconda. | 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
PARTE vprizuLE. i 









8. M. LR. A. si è graziosissimamente degonta 
di conferire al capitano rel reggimento funti conte 
Wimpfea n. 23, Gio. Battista Martinengo dalle Palle, 
la dignità R. cismbellino. 





PARTE NOM UPPIZIALE. 
— 

L' Osservatore Triestino ricevette, col Neptun, le 
notizie del Levante. Arrivaoo sino alla data del 19, ma 
poco contengono d''importante. 

Per ordinanza imperiale dell'A settembre, O. 
mer pascià, generalissimo del corpo d' esercito di Ro- 
melia, fu nominato goveruntore generale della Proviocia 

ud, iovece del defunto Mehemed Rescid pascià 

vedrà dsl nostro carteggio, dice l' Osservato. 
re Triestino, come questa nomina sis stata promossa 
da diplomatici turchi avversi ad Omer pascià, e desi 
derosi di vederlo allontanato. La stessa corrispondenza 
cl fa sspere che, fino al 40 agosto, il Gorerao persia 
vo non aveva ordinato lo sgombero di Herat, benchè 























'arigi, ver- 
ilmente surrogato in quell'uficio da Arif bel 
o da Edem pasciò. 

« Secondo il Journal de Constantinople, il 21 0 
il 22 settembre doveva esser posta la prima pietra 





della ferrovia da Smiroe ad Aidin. La cerimonia dove- | Azioni della Banca. 


va esser celebrata senza pompe, riserbandosi le solen- 
nità per l'epoca, in cui sarà sperso il primo tronco 
della su 

« In base alla convenzione dl mar Nero, anves- 
na al trattato di Parigi (colla. quale la Turchia e la 
Russia si riserbano a tener in quel mare dieci navigli 
per ciascuna ) le corvette ad elice russe la Jubre, l' 
Ouduff e la Riss arrivarono il 45 a Costantinopoli per 
recarsi nel msr Nero. Entrando in porto, una delle 

* corrette eseguì le salve d'uso, che le furoro rese dal- 
le batterie terrestri di Tophanè. 

« Scrivono dalla Cirezasia, in data del 32 p., che, 
del 40 suaggio al 12 sg quartier generale cir- 
casso fu stibilito cella Pr 
Circassi fecero senza cstaco' 
€ fieno, e lu trasportarono nell'interno delle montagne; 
indi 

| la stagione delle piogge cagiona , in seguito slle inov- 
la mere a coloro che vi abitano. I Russi fe- 






















ti! possessarsi del bestiame e delle granaglie del paese ; | Genov: per 


ma esse non riuscirono, mercè la vigilanza degli abi- 


! tanti. D«po l'espulsione del Naib, le cose procedono | Amburgo per 100 marche Banto . 


abbastinzs bene nella Provincia d'Abazech. I Russi non 
progredirono molto quest’ anno sul Cuban e sul Leba. 
Îl 3 settembre dovera seguire nella pianura di Dogay 
un’ adunanza nazionale circassa, aperta da Seref pascià 
per la nomina de' nuovi membri del Gi 











uo alle Honale (due per cisscuna delle otto tribù ) pel prossi- | 


mo spno. 
| «Heidereffeadi, incaricato d'affari ottomano in Per- 
! ai, giunse il 45 a Costantinopoli in congedo. Duran- 

assenza, lo sostituisce a Teheran (dove rice- 
vette, prima di partire il ritratto dello Scià, fregiato di 
diamanti, e il gran cordone rosso) il primo segretario 
di Legszione, Tefk effendi. » 

Vienna 94 settembre. 

re alla Corte di Frapela 








| 8 E FL R amb 





barone di Hibner, è qui giunto, e farà quen'o prima : 


ritorno a Parigi. (Presse di V.) 





Dispacci telegrafici. 









il servigio divino a cielo aperto ; 
ed essere seguita a questo una rivista delle truppe. 
| Oggi l'esercito va al bivacco presso Sulppes 

I Uf. di Vienna) 




















» 1539 


Costanti» » 
4856 Aqgio degl'ii. RR. recchivi 





‘ allontansrovo ds quella fertile pianura, che nel: | Amsterdam per fior. 100 olandesi 





Consiglio ne- | 


Bucarestp. 4 (a 34 g. vista parà 265 








Parigi 93 settembre. 

Il Noniteur porta un decreto imperiale, che s0- 
corda alle Messoggerie imperiali la concessione di una 
linea di navigazione a vapore pel Brasile, con una 
sovvenzione di annoi franchi 4,700,000. Secondo il 
Pays, l'Imperatore partiva nel 23 corrente da Cha- 
lons per Stuttgart. lersera rendita 3 per 0/o 67. Per- 
roria dello Stato 6. (Corr. austr. lit} 

Parigi 23 settembre. 

Lo Coar arriverà a Statigart giovedì 24, l'Im- 
peratore Nspoleone il successivo venerdì. Partenza delle 
LL. MM. lunedì. Pubblicato il programma delle feste. 

(6. di Ver) 
Berlino 94 settembre. 

Leggesi nel Zeit che il Principe di Prosale, per 
ordine del Re, si è recato da Csrlsrube a_ Stotigart 
onde complimentare Napoleone. —(G. di Ver.) 

Bonna 9 settembre. 

Nella odierna seconds seduta generale dei natu: 
ralisti e medici tedeschi, fo, quasi a voti unanimi, scel- 
to Carlsrube, na ino an 
no. AI parlossi delle città di Ems, 
Csrlsruhe, Dùweldorf e Rostock. (FF. di ”.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gaszella Uffisiale di Venezia, 
Parigi 25 settembre. 
( Ricevuto il 25, ore 3 min. 40 pom.) 


L'Imperatore Napoleone fa ricevuto ieri con 
entusiasmo a Strasburgo, li Granduca di Baden 
si recò a Strasburgo per complimeotare |’ Impi- 
ratore, Lo Czar e l'Imperatore d’ Austria avran- 
no ua abboccamento a Weimar il 4.° ottobre. 

—__ 


BORSA DI VIENNA del 25 settembre. 























Corso delle carte pubbliche. = M. di C. 
Obblig: dello Stato . . . . . al5 p% 

» del 1853 coù rimborso . al5 =» 

» del Prestito nazionale. . al 5» 

CI ST OR ACO 

» del'1850%on rimborso. . al d “ »° —— 

» al3 » 


Su 5. 0, col pag. degl'int. all'estero 
Ptr dl 1694 per for. 100 

» 1839» i 

. » 18B8 » A 

»  lombardo-veneto del 1850. . al 5 p.% 





Obilig. esonero del suolo dell'Aust. inf. al 5» 
» Giallizia, Ungheria ec. 3a ®B 6 

® Altre Provincie + «49 è 
MPMERR: 1 2: 

#°° della Soc di sconto di Vienna per fior. 500. 
Istituto di credito ERA 






della Str. fer. con pag, inlero + . + 
. con pag. in rate + > > 
Ferd. del N. a (1000 m die. 1 
Elisabetta . . 0.0. > 
cong. S-N. germ. 
Tao... 
simnbtotario eno + DT 
Prestito Vienna-Gloggnite as 
Da iinao a Lino Gouden È 250. 
da Presb. a Tirnau 1* emissione . . | — 
» » 2% emiss. con priorità. 58 — 
della nav. a vap. sul Danubio £. È 
del Lloyd austr. in Trieste f. 500 
Ponte a cateno di Pest. . . . - 
della Str. ferr. di Como a L. 42 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 











Augusta per 100 for. corr. 

Londra per 4 Lira steriina. 

Milano per 300 Lire austriache . - 

Berio per 100 talleri prussiani.» 
300 Lire muove . - > 

Francoforte su' Meno per { 420224 


Livorno per 100 Lire . . + 
Parigi per 300 frenchi . 

Lione per 300 franchi 
Marsiglia per 300 franchi >. + 

















Venezia per 900 Lire austriache : >!» — 
! tested 4 fiorioo a 31 giorni vista, parà 264 ‘/, 
Costanti » ATO 


Aggio peri RR. secchini p. %y 1h 
Borsa di Parigi del 24 settembre — Tre p.%/, 
67.55 — Quattro */s p.% 94.35. 
Borsa di Londra del 24 settembre - Censoi. 90 * 
Trieste 24 settembre — Aggio dei da 20 carao- 
tani 5 p. 0g 


ne. 

















—- —__ n - a] 


| AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
' Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rio- 











| SPETTACOLI | Venerdì 25 settembre. 


TEATRO DIUANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia diretta da Giustiniano Mi 


PY Th 





® del Banco di 





inM. di C. | Lione p. 300 franchi . - 


e 4 Livorno p. 3001 
Londra p. 1 Later 


della Banca Pe 
dells  £ 400n59/, 1210. 











Lioyd in Trieste 


RIT 
Corr della rendita di Como. 











p. 100 tall 








Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 21 sellembre 1857. 







ARRIVI E PARTENZE. — Nel 24 settembre. 


È Arrivati da Milano i signori: Aeple Ar- 
noldo, consigi. svize. — Beaulo 

rizio e Butler Gray Arturo, poss 
de Bruckentbal baronessa, pose. ungh. 








» 28 | MaWer Federico, segr. di Staio a Berlino. — 
i. Rotarhexy (. 40 83% Mime pagazzeoto + — | Da Verona: Wood Oloardo, poss. ingl. — 
Wiodischerita Ha ila da WERE LI, G0Ej, (| DR Podi: Toliva Glumeate, posi a Jato 
i dela Scià di sconto A-L 602% | di Torino, — Rrippoer Fraucesco, poss. bav 
dell'Ici di rito sustr. > 807" | Da Merano Winiarer Pedara det. io 
Sur fr BcLineGmne. ro | Da Trieste: Schrank_ Federico, 
> brlet h consigl. di Reggeuza presso |" I. R. Direz. del 
Biisbta 200% | Lato in Vitta, — De Bologna : Rusconi 
Toiece 200% + march. Francesco, poss. — Da Bruna ; de 

Hob, | Putco bor, dama di Colgo. 

Pla 


Partiti per Milano i signori : Cunehy to. 
Augusto, poss. di Parigi — Brown Pietro 
he Freeman L., poss. ingl — Stokar 

— Per Verona: di 





ing 
— Grabero Avtonio, 
Per Triese : d' Ormenaos march. 
Paoio, acidtto all Ambasciata di Francia 
Visona. — Butler Earico, poss. ingl. — Cra 











dirett. 
neg. 
Ge 








Geno 


LO: più Igo, car do Wiustton, 1. R co 
E sal di ella Bassa Awsti 
dt sOAGCIOAT | Ateo n comete ET Ma (plat Vena — Mer Pr 
È su Free pal TT 3 405%, sno | d'Amb — Carrega march. Franco 
100%, ngn p: 100 cre. + ASS gia | en io Enrico, a 
108% | Corso delle carte dello Stato in Vienna. } Berino p. 100 tall. prust. .s — 3/n| ——————————_——@ 
== Del gicrno 21 settembre 1857. Prunwtsto 8 pL 420. è 104%, Fal MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Molio | Genna p. 300 Ln. 


AFTÌVAti.— 1429 
Partiti 1572 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 23, 24, 25, 26 è 27, in S. Nicola da Tok 


1 24 settembre . 

















La scala dell''ambizione. 1 dre 
francesi. — Alle ore 5 è ‘V 











TEATRO APOLLO. 

La Compagoia francese, diretta dal siguor 
Brindeaw, incomincierà domani, sabato 26 
settembre, Je sue rappresentazioni su queste 
aceno, col Misanthrope, di Moiire, è la Rue 
de la Lune, di Dumanoir è Chirville 








INVICE. — Onorificenze. Cambiamenti 
nellI. R. esercito. Largizione. — bulieino 
politico delia giormito. — L'autografo im- 
periale relativo all Ungheria. Questione te- 
desco-danese. — Cose dello Ludo : commenti 
de' giornali francesi ; notizie. uffisiali del 
Globe. La carnificina di Cawnpora. — cho: 
nica peL GIORNO. — lmjero d'Austria ; be 
neficenza. Hustri ospiti; il conte Buol. S. 
4. 1 l'Arcituca Loluvico. Esercizi di ca. 
vallerio. Disegni finanziarii. — Nostro cur- 
toggio: notizia di Corte e de' Ministeri; il 
Consiglio dell'Impero ; favole ; 4 conventi 
voce; timore scandaloso. Monumento. Par- 
tenza. Dono ; Album. Ispessone. — Gr. di 
Toscana; malettia di S. A. | I Arciduca 
Carlo. — Imp. Russo; fortezza. Navigazio: 
ne. — Impero Oxtomano; ordinanza del cai- 
macan di Valacchia. — Belgio ; negosiasio- 
ni. Piroscafi di trasporto. — Vranca ; l 
Imperatore a Chilons. Esercizi. Invito a' 
giornali voce. il co di Perin; sco: 
messe: giunte di paga : necrologie.. Nati 

Insatlinica. La medaglia di Sant 

































ELENCO dei Privilgii conferiti. prolungati, cetuti ed estinti, 
n stati registrati dall’ |. R. Archivio dei Privilegii nel. mese 
| di gennaio 1857. 
PRIVILEGI PROLUNGATI 
(Continuazione, - V. le precedenti Gazzette) 
5. Federico Paget, invenzione di nuove molle (Air Springs) 
pr carrozze, vaggoni, locomotive, fcnder © simili, del 17 di- 
1855, al 2° anno, segreto. 
be "Nine Otto, miglioramento delle macchine da coff 
del 5 geonaio 1856, al 2° anno, ostensibile. 
#9°A4 Ness. Carlo Pietro Luigi de Ville Chabrol, miglio- 
delle micchine da cucire, del 21 dicembre 1854, al 
ostensbil. 
Î '8. A Teodoro Schonemann, 
il pouto bilico, del 16 dicembre 1853, al 4" anno, segreto. 
‘9. A Gius. Sch, conferito originariamente a G. B. Ma 
qer, che lo trasmise ad Augusto Eogelbrech, il quale alla sua 
Volta lo ha eedato al suidetto, invenzione per fabbricare in ua 
modo semplico ogni sorta di candele e sapone, dell' 8. nove 
te 1847, al 40° anno, srgreto. 
10. A. Giorgio Enrico Gaddum, migliorameato del suo me 
tto, gù privi, pe ncarlsie ogni i di cascami di 
seta, del 31 


I ATTI UFFIZIALI 








invenzione d'una bilancia a 

















geonaio 1852, al 6° e 7.° anno, segreto. 

{1. A Gioachimo Zellinek, invenzione per imprimere di- 

gie sla cita, merc un appro di sempico cosruzione, del 
81 gennaio 1456, al 2° e 8 anno, segreto. 


18. A Francese» Gottiried Ritsch, invenzione di un nuovo 

to Branntccin-Bastern, del & gennaio 1858, 
no, segreto. 

43-46. È. E. Hemberger, miglioramento nel modo di ma- 

ipolare le pelli per la fabbricazione del del 29 aprile 

4856, al 3°, 4° è 5 anno, segreto. 


AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

a pensioni vacanti. 
Si apre îl coneurso a tre posti di pensione, vacinti ne- 
| V'I_R Istituto militare vetornario di Vieuna, coll’ annuo sti- 



















pendio di for. 300, alloggio gratuito © legna da fucco. 
{4 (09 Gli aspiranti a siffatù posti, il di cui godimento dura tre 
) aoni, devono essere 0 melici civili graduati o chirurghi ap- 


loro supplica d'aspiro, da presentarsi all’ R. Luo- 
Vi 


ina eotro il 26 corrente, dovrà essere docu- 
spentata colla nascita, cogli attstati dello studio. med 
<a, chirurgico, e con altri comprovanti le eventuali cognizioni 
di'liugue od i servigi per avventura presta 

‘A*piranti che si trovassero già i servigio presso un' Au- 
' torità, dovranno presentare le loro suppliche col mezzo della 








desima. 
Dall'IL R. Luogetenenza, Vienna, 40 settenbre 1857. 





No s8st. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È da conferirsi il posto di contro!lore presso l'L R Ri 

covitoria principale di S. Giuliano colla classe X di diete e 
Il laonuo soldo di for. 700, oltre all' al 

cauzione dell'importo d' un anno di soldo. 

soteranno le loro istanze 

condiziore e re 



















fiità © parentela 
Aci esseativi doganali, per la via dell’ Autorità preposta, al più 
il tardi, entro il giorno 10 ottobre 1857 all i. R. Intendenza 
delle finanze in Ven 

Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura veneta di finanza, 

Vanezia, 14 settembre 1857. 
e 
N. 13579. EDITTO 

Per la promozione del rev. D. Francesco Antonet 
nefizio parrocchiale di Povegliano è rimasto vacante il Benef- 
zio vicariale di S. Gregorio di questa città, di asserito patro- 
nato di questo reverendissimo Capitolo. 

Adempiendosi alle prescrizioni d-l governativo circolare 
Decreto 46 febbraio 1832 N. 4418, si richiamano tutti quelli 
the ritenessero d'essere interessati e di avere diritto alla no- 
mina è presentazione del Beneficiato successore ad insinuare nel 













































termine di giorni 30, decorribli da quello della pubblicazione 

tren Eito, le oro documenti domande l protocollo 
a R. Delegazione. 

Se et e i pre 

vere dirato attivo 0 passivo 2 tale nomina, o si opponga alle 

Altri pretese, avranno effetto le pratiche tutte contemplate dai 

regolamenti in vigore. 








Dall'LR ione provine, Trev:so, 10 settembre 1857 
L'Î R Delegato prov., Macci 


N. 17047 AVVISO DI CONCORSO (2 pubb.) 
pel posto di chirurgo asssteate presso gli Uspizi in Rigues. 
Pel rimpiazao del posto di chirurgo assistente. presso gli 
O pizii in Ragusa, coll'annuo soldo di fior. 180, viene aperto 

il Concorso a tutto 10 ettobre p_v. 

‘Gli aspiranti a tale posto produrranno le relative loro do- 
mante al ©. R. Capitavato circolire di Rsgusa, col mezzo delle 
loro Superiont, dimostrando coa validi documenti la Joro ja 
tin, ciù, studii precorsi i gradi accademia: riportati 1 chinur= 
Gia ed ostetricia presso una ©. R Universtà od Accademia, 
Conoscenza delle lingue itavana, illirio dalmata © possibilmente 
dela tedesca, ed irreprensibile condotta morale e politica. 

Faranno inoltre conoscere se ed ia quale grado di pareo- 
tela od affinità si trovino per avventura congiunti con taluno 
degl impiegati dei detti Ospizii. 

Dall LR. Luogotenen 

















Zara, 3 settembre 1857. 








1379. VERSTEIGERUNGS ANKUNDIGUNG. (2. pubb.) 
Um den Bedarf des gesigten Tannen un Lirchenbolzes in 
Brettera un vierkantgen Bob'en lùr das K. K. Arsenal in Pula 
auf daus Militir];hr 1558 sicheraustelleo, wird hiermit allge- 


N. 


torio Kundgemacht, dass am 10 cetober È J. um 11 Ue Vere | 


mittag, im Sitturgssaale des K K- Malenadriralats in Pola 
Je offatliche 
dingungeo bey dem K K. Hfeoaduuralaten von Venedig, Triest 
tind Pola so wie b y den Haodelskammern der beiden ersteroo 
Sta ite cingesehen werden koonen 
Pola, den 18 septeaber 4857. 
Vom K K. Hufenadmiralate 
e 
AVVISO D'ASTA. 








(2° pubb.) 





nel gioroo 10 ottobre p. 
siglio del' L R. Ammirag'iato di Pola si procede 
ico esperimento d'asta, le di cui condizioni sono determinate 
e rese osteasibili presso gi' IL RR. Ammiragliati del porto di 
Venezia, Trieste e Pola, come pure alle Camere di commercio 
dele dee 

ul 








ime cità 
LR Atmiragiato del poro, 
18 settembre 1857. 











—_—_ 
AVVISO D' ASTA. (13 pubb.) 
irando col 31 ottobre 1857 il eratratto di locazione pel 





taglio dell'erba sul piazzale d'esercizio militare, denominato 
Sacca di S. Murta in Venezia, dell'estensione di circa campi 
26 padovani, e per quello sull'argine Gorziuo, che dal forte 
di S° Andrea mette capo alle Vignole, della superfice di circa 
17, campi pidovani, l' LR Direzione del Genio in Venezia, 
reade noto, ch' essa, allo scopo di devenire ad una ouova con- 
tfattazione per un a'tro decennio, decorribile dal 1.° novembre 
4857. passerà a tenere un esperimento di licitazione a_mezzo 
di offerte segrete, le quali dorranno rimettersi all’ Ufficio della 
medesima, sito nella Cass del Genio (ex Convento di S. Ste- 
fano), sino alle ore 3 pom. del giorao 12 ottobre 1857. 
Condizioni generali 

4. Ogni concorrente dovrà comprovare, mediante un cer- 
tiato del’ Autorità locale, la sun idoneità tanto rispetto ai mezzi 
sufficienti quanto all'arte di coltivazione per poter condurre cor- 
rispondentemente la presominata locazione, e questo. certificato 
sorà da unirsi ala rispettiva effort. 

2 L'avallo prr detta affitanza, di cui ogni offerta dovrà 
essere munita, è stabilito in flor. 259, @ la cauzione relativa 
di prestarsi subito dopo la delibera commissionale, consisterà 
in ragione d' un annuo affitto che sarà per risultare dalla lic- 
tazione divisata. 

3. L'esibizione del fitto annuo da forsi dagli aspirunti, 
dovrà essere spiegata nelle loro efferte tanto in cifre che in let- 
tere, e le offerte, oltre ad essere bene suggellate, dovranno jor- 
tare la sopraseritta ta per la locaz:one del taglio d'erba 












































gerung gehalten werden wrd, deren Be | 








Andrea e le Vignoe * 
ate dovranno contenere in modo 
chiamate dall'ar- 





té 

chiaro ed intelligibile, non solo le esibiz 

ticolo antecedente, ma anch: il: nome e cognome del 

cd il luego della sua dimora, coll’ indicazione dell'abitazione, 
iglior offerente della de 

di chiamario alla sottosri- 











ione dell'atto commissionale. 6 

All'incontro, noa si avranno in alcuna contemplazione 
tutte quello offerte, che noa pervenissero entro il termine sopra 
stili, cioè sino alle ore 3 pom. del 12 ottobre 1857, e nem- 
mevo quelle che contenessero condizioni nuove non naiformi a 
quelle del presente Avviso, por cui ogni offerta dovrà contenere 
ia sò anche la dichiarazione, che riguardo alle condizioni del 








capitolato d'aste, il propynente si: assoggeltà senza eccezione 
di sorte 
* Per l'estensione uritorme dell'offerta ne viene qui 3p- 





in presenza di un'apposita Commissione, 
anche la delibera, con riserva della Superiore, appro 
miglior offerente, come anche l emissione degl' inviti ai non de- 
liberatariî pel ritiro dei loro vali. È 

6. La decisione commissionale sarà comunicata al delibe- 
rotario mediante uno scritto ufficioso, dietro il quale dovrà pre- 
sentarsi all'ora e giorno che gli verrà indicato per la solto- 
| serizione dell'atto commissionale dell'asta nonchè ali’ integra- 
mento dell'avallo fino all'importo della r sultante cauzione. 

7. Il miglior offerente è obbligatorio verso l' Erario dal 
giorno ‘della delibera commissionale, © questo verso quello dal 
iorno della seguita ratifica. È 

8. Qualera il deliberatario, dopo la decisione 
nale, ricusasse di adempire le condizioni prescritte, la sua cat» 
zione sarà considerata come scaduta, e si passerà tosto ad un 
* altro esprimecto di licitazione a tuto. di li rischio è spese 
se cen quello vi risutasse un donno per l' Erario, egli ne 
sarà obbligato al risarcimento 

9. La cauzione preindicata che per quest' asta viene depo- 
sitata in danaro od in Obbligazioni, pvtrà successivamente es- 
sere concambiata com ipoteche fondiarie valide 
riconoseiute dall'I. R. Piocura di 
Se duo 0 più persone assumessero il contratto dell'af- 

restano bensl garanti pel pun 

solidum verso l' Erario, 
suo, ma esse sono tenute di 
terzo, a cui saranno intimati 
































nominare uno di loro, oppure 
{ tutti gli ordini e commissioni per porte dell 
e con cui si disbrigberanoo tuite le ttati 
1 coniratto ; quest' individuo dovrà anche versare tutti i paga- 
i menti conforme le condizioni coutrattali, in una parola egli 
dovrà essere considerato in tutti gli afai relativi al contratto 
È qual procuratere del'a Società asuntrice fino a tanto che i soci 
d'uvanime consesso non nomvinassero altro procuratore coi me- 
desini diritti e facoltà, il quale dovrà essere nomina' mente in- 
dicato alla Direzione del Geoio con una dich'arazione analoga, 
firmata da tutti i singoli membri della Società. Restano nulla 
dimeno garanti, come è detto di sopra, tutti i contraenti in to 
lidum pel puotuale adempiment> degli obblihi contrattuali in 
parti, e cosi pure vi ha l'Erario il diritto e la 
bersi a tal fine a qualsiasi. dei contraenti, © nel 
zione dell'assunto contratto od altro inpedimeat», 
di prendere il regresso verso l'uno o l'altro, ovvero verso tutti 
i contraenti formanti la Società deliberatar». 















a carico del contraente. 

42. Tutte le altre condizioni del Capitolato d'asta sono 
ostensibili all’ Ufficio del'a Direzione del Genio sino al giorno 
10 sele 1867, nl ml re  Utfiio tutt i giorni, meno 
i fe 
{ © Dal'L R. Direzione del Gaio, 
i Venezia, 16 settembre 1857. 

Modula Offerta 

Che il sottoscritto, în seguito all’ Avviso di licitazione e- 
messo dall'L R. Direziore dei Genio in Vene: 
settembre 1857, avanza alla medesimi, e colla quale egli, do- 
10 aver esaminato le condizioni tette in esso contenute, dichiara 
di assuncero la contrattuale locazione del taglio d'erba dei compo 
d'esertizii denominato Sacca di S. Marta e deli Garzino 

















4804. 














41. Le spese tutte per la carta bollata del contratto sono | 





in data 16 | 
















{in ere) dicensi (in lettore), 
dirioni dell Avviso quanto a quelle 
mostrazione della sua idoneità 

qui il certificato chi 


acconi n 
stabili col sudieito Avriso, consistente in » » - { 
Luogo e data 
n Firma 
Indicazione deli’ abitazione. 


___ | 
N. 29085. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4* pubb) 
Tn esecuzione ad ossequiato Decreto 4 agosto corr. N. 17424- 
2437 dell' Ecc. LR. Prefettura delle finanze per le Provincie 
enele, si reca a comuce notizia che nell' Ufcio di quest' I. R- 
Ioteodeaza, sito nel Circoni Bartolemmen, sl civico 
N. 4845, si terrà pubblica asti il giorno 12 ottobre pv, 
dale ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare all mig'ior offe- 
fente, sott9 riserva dell' approvazione Suysriore, l'alienazione 
della casa di ragione demaniale, sita in parrocchia. dei 
Gio, e Paolo al civ. N. 5352 anagr. 6751, coerenziata, dal 
N. 46 sub. 2 della nuova Mippa del comune censuario di Ca 
aiello colla sup. di pert. 
sotto le condizioni normli 
all'asta dei bsai dello Stato. {| 
L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o presso 
fiscale di austr. L. 4500. 
( Seguono le rimanenti condizioni ) ’ 
Dal R. Intendeoza provinciale delle finanze, 
Venezia, 2 patemi 1867 p E 
LLR . di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
Cn Pn Cmminario. O. Nol. Bebo 





























* pienamente comprovati anche fra 


ROTTERDAM E VENEZIA, 


La sottoseritta Ditta, quale incaricata della spet. 
bile Società olandese per | zione a vapore ni 
porti dell'Adriatico, avvisa Il ceto mercantile di que. 
sta piassa d'aver ottenuta l'istituzione d'un servi, 
di detti vapori tra Rotterdam e Venezia. per la va 
delle Isole Lon'e e Trieste. 

La prime psrtenza seguirà da Rotterdam aly 
metà circa del prossimo ottobre. 

Il concorso delle merci influirà alla regolari è 
frequensa dei visi 

Venezia, 22 settembre 4857. 

Asnx Ex 
ea, 
PEPSBINA. 


Troviamo affatto inutile di ripetere i comuni 
felicissimi effetti teraupetici che coll'uso della 
na ci vengono asseriti non più dai soli medici {rg 
cesì, ma ben anche dai germanici, essendo tali {yj 




















Solo nostro scopo è quello di prevenire i signo, 
ri medici e farmucisti che, superste alcune posteni 








VVISI DIVERSI. | difficoltà sol metodo di preperazione per ottenere va 
A o po' più di prodotto, ci troviamo ora in grado, che pon 
——_ lo eravamo in passato, di poter convenientemente soy. 


N. 674 — L'LR. Camera di discipline notarile per 
ja Provincia trivigiina, fa noto al pubblico, 

Che il notaio Lorenzo dott. Borlini fu Angelo, 
nativo di 8. Cassino del Meschio, in esecuzione al 
venerato Dispaccio 47 gennaio a. c, N. 446 di S. E. 
il sig. Ministro della giuntizia , partecipato coll’ appel- 
Iatorio Decreto 27 gennaio stesso, N. 1747, avendo 
depositato per la prescritta cauzione notarile presso 

















1"2298:86, ed swnfo essurito quanto altro gli in- 
combera; ora è traslocato dalla residenza di Piove, 
Provincia di Padora, a quella di Motta, Distretto di 
Oderzo, in questa Provinci». 
Treviso, il 19 agosto 4857. 
Il Presidente E. Reuni. 
Ul Cancelliere Gio: Battista Perini. 
— — 
N. 613. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

| degli Istituti Zitelle , Catecumeni e Cà di Dio. 
Ì Per la morte della monsca Barbaro Maria Re- 
ten Il secolo Chiara, olim Sara Valestri rendesi di 
Ì 
j 























ponibile una delle grazie vitaizie del veneto patrizi 
Vincenzo Garzoni , legate con testamento 42 agosto 
4588 e codicilli 4° e 5 agosto 1591, e {1 settembre 
1594, a rogiti Girolamo De Bovi notaio di Padova, 
favore di neofiti dell'uno e dell'altro sesso tra 
figli aoziani della pis Cass dei Cstecumeni 
S'invitano perciò i medesimi a predurre al pro- 
tocollo di questa. Direzione ed Amministrazione, 
termine di sessanta, giorni dalla dita del presente Av- 
viso, le loro istenze corredate dell'attestato di batte- 
simo, di quello di vita, di buona condotta. morale, e 
frequensa ai SS. Sseramenti, aggiungendo, ogni alt 
titolo che valesse a provare la preferibili è al godimen- 
| to della grazia suddetta a tenore delle condizioni im- 
| poste dal benemerito testatere. 
| Venezia, il 7 settembre 4857. 
| L' Amministratore cassiere Lonenzo De Pieni 























st inelito I R. Triburale provincia'e sustriache , 





perle ai bisogni di Pepsina , col tenere forniti. nor 
solo | primitivi nostri depositi presso le ditte Beru. 
relli e Zanoni-Barbetta di Milano, ma ben anche quel 
di recente issituiti presso i signori chimici Sanicni di 
Trento, Ruspini di Bergamo, Fracchiadi Trevi, 
Oreste Rossi di Brescia, Valeri di Legnago, e vg 
Maotorani, Z:mpironi, e Ponci di Venezia. 
Verona, l' 44 agosto 4837. 
Tunnivi Avrovio chimico-farmacista, 











11 sottoscritto espressamente revoca il mando di 
procura, che, in data del giorno 8 luglio 4850, rilascar 
tanto in sua specialità, che quale rappresentante dei su 
figli Giuseppe, Giacomo e Francesco Putsana, al bi 
ig. conte Marco dott. Savorgnao, domiciliato ia Udi 

DI ora io poi si riterrà quindi e si dovrà ritenere te: 
aato il detto mandato da ogni e qualunque legale to 
effetto, e per conseguenza. nullo. qualsivoglia. sfire, 
negozio, atlo 0 contratto, che venisse concluso e ipy 

lato all appoggio del mandato anidettu. 
Veoezia 21 settembre 1857. Canino Pozzau, 

STE ODI 
L' antico Cafè GAMBA, che era in Campo a 
8. Bartolommeo , si è trasferito in Calle della Bin, 
| dietro lo apesile, ai NN. 5400 5401, sotto il none 
CAFFÈ AL COMMERCIO 
DI CARLO DA RÈ. 


——_T —— _ 


D’APPIGIONARE 
O DA VENDERE 
IN MIRANO 


| sac Otito di recente ristsurato, in doe pin, cn 
adiacenze ed ortivello. 
| Deriger 


















al civico N. 5, in Mirano. 















ini nell 





L } 2 pom, alle stesse crndi Rota 























Treviso 


figli 
































ATTI GIUDIZIARI! poste condizioni si procederà a [ Franceschini ed in par ponent , 
lo ‘nuovo ineanto a di lui danno e | dita, mezzodì Fottana Leonardo _ tentrione la roggia Capra, calcolato EDITTO Editio contemplate , coll' aggiunta | co detto Bedon di S. Stio, quali dichiarò interdetta per mani 
sura apese ed in poca parte Simoni Marco, sd a L. 260:75— Per parte di Pretura | che lo stabile suddetto sarà in que- | stabili saranno deliberati sotto le ria Pollo fu Angelo moglio ad = 
A + "immobili s sabastarsi | a settentrione Simoni sud. e Docà Valore totale di quett Lotto | si tica ad Andrea Laztareti di | st incanto deliberato e venduto a | soguenti nocente Menegon, di questa cità 
| N 608. soirro. È del prezzo di delibera. A. Di ragione di Fontana Giu- | Francesco, valuto a. L 16025. a L 645:75. Giuseppe, di S. Giorgio di Farra, | qualunque prerzo anche minore Cond aaendosi depiato in Gurator id 
Li Li 8 Vinci | siga libertario sarà seppe fa Leonardo. 9. Pert. cons. 247 di terre 44. Pert. cens. 4 62 di ter- | essere stata prodotta da Giuseppe | della stima e dell'imperto de' ere- L NA tre fissati esperimenti essa marito prefato. 
7 LR Prete io, Vibo cit | bit di ritenere i debiti ie 4. Pertiche censuarie 8.54 di | no boschivo ceduo dolce, posto in reno pascolivo ei in parte sapp2- | Larraretti fu Andrea, pure di detta | diti. la vendita avà luogo a prezzo Locchè si affigga nei 
LE tati quilì he posi ua e | ti dl odo pa quo i si © terno oro lr ii, pe | Selo, rta Vle, o _ insito, i gt, cnr | Frazione, n ein 16 2g. | __ Loca e euri per ie {pn "ariore la sia Galizia evi i quese citta e cia 
Ti 3 "mlt A Cine | sei i preso da, iii so i oglao cy | via magp ni 4101, esta Cona, conio in magna a 562, | go ac, sot i N 4804, id | voli pela Cita Ufo si IL Ogni applcante dovrà per tre volte nella Gazzetta Uf- 
MRI 2eb, di Str meno in Vi | qual Sedia non vo: sio in mappa ai num 860 863, | edita di , tra” confini a readita , coerenziato | iui confronto e di altri ereditori , { pubblichi ne'luoghi di metodo. | cautare la propria offerta col con- | ziale di Venezia. 
bit gennaio 1855, esso accettarne il : rendita di 1. 42.6, tra î | levante ponente e seteatrione beni a leraote du strada comunale, ed | colla quale cedendo tutti i suoi Z ri Provin- | tempo Y 
; tasumai, a paio ol Giro | ti termini ala eta pentii ALL 19.C6, im i | mae preme eine ni SERI Lala hd Leg Fat [toi dino eco amo di | Ce Sessa Cile di Veio fili sd Lr n e e 
guire pp pred nel a "che conduce a Surcedo, a mezzo- | tana Leocardo fu Leonardo, valu. na, considerato del valore capitale | beneftà legali Li 47 agosto 1857.’ [della stima, quale deposito sarà Li 25 agosto 1857. 
nuo Ufizo pr insnuaro è dino- || I. fonti veguno vendui giorno Crivlaro Giovani, a po {tato a L 180. dia L. 176:50. Trovandosi esso Andrea Lar- Ii ev. Presidente restituito a chi noa rimaneste de 1 R. Pretore: Tor 
perni ret] npfginipeodt ci ei dardo E pertiche censuarie 4.46 di 15. Part. cens. 15 di terreno Pifiiona Forno Ò Ton. 
urta istanze in istrito | noe come sono descritti nella peri- parts Simoni Gio. Batt, ed a set- | terreno araorio in coll, posto in a suolo di casa corte ed orto, di- Dorreneghiri,, Dir. MIL. Entro 14 giorni conti- { N, 11007, 
sio & qu gio solo comm | zie giudiziale a corpo 8 oa è mi- _taizione Dorà Lucia veova Par | Sarcedo, sele prineae suddette, stinta in mappa ai numeri 1391, + O ga rai diri DI * EDI slo: 
astra ce[arimeti io quato | sur e cn tute la servi attive csi, calsto sr. L- 4030. __ | censito ia mepr al 1402, cola 1392, 1393, 1394, 1395, 1396, | affinchè in qualità di curatore spe. | N. 7610. 2 pubb. | iberatario dovrà n spese. pr LLRETIO, 
Ip i peo, LI iero see, ia LI Pon se ti " ue rr dil 3831 terni desi 4386, 12876 138 colla rendita | ciale lo rappresenti in Giudizio “ogpirto, depositare nella persa] I ciale in Padova pv mast 
ppeterà oi pesi di artese | reno boschivo castauile da taglio, nta, a mezzodi Nicolini Gio. complessiva di |. 36.29, posta in | nell È ribunal» Provinciale fl questa io vi ” 
saloni qua qua vi | psico ia quat isso | Foo i Z'ao scià lare; | Bi eis Lc, a ri SILA di Cogli sone. | i e e Br oto | ia ale Gia Liri ve È Su neri i ego rei | dimore Carita Maia di Fon 
na paria Pgmeno dar | sm è sempre sea responsa apo io mapa i com dl A | ques limo al stento ben ta a Cota al coniate ati | di rgioe e dal vio G Reg. | edita dl mchro co Patio di | inporo di i Mel tima 1 1 as menti Conto o 
Aasinuati. — camini Va parle este. si © 786, clla rendita di L 21.55, | dell ditta, valutato a. L- 618.50.) i lati beni dalla dita, © stimata Reso pertanto avvertito col | Colloredo fu Girolamo , possidente f debito per l'acquisto, utili prozia] ra tego 
Grenet ala | VI por matr | enni a bevi i dl de Totale valore di questo Lotto. del valore di a. L. 450. presto Elio che vt lors dl | denti Ta gusta Cl, porto [portici agi primo ino depee | Gi' Vest” produso calo ansi 
Gagea Dain di opa pe | elbzsete i elberatario | al n. 854, 2 mertogioroo Fontana | austr. L. 793 :50. er Lyle ire Pierini 
n ati a rislno ci goro terso dela | Lecano fu Leenardo è ‘confine 10. Pertiche cens. 3.18 di ‘reno aratorio arborato vit. i colle, | prefssa, per versare sula detta do- | a comparire il giorno 29 ottobre | dell Lee amen e nona De SEE 
e {cea nad piene | dere, sutrizzzo 1 fn ie | serie i Sarete Zog. | urrmo locivo caga da i | situato ia Sarnt, onrà de' Co: Sv dle ore 9'ant alla Camera fl caso il detto. deposito soppiàal- pelati Pai 
d esecuti È Gaspare e | glio, situato come sopra, censito in ' goli , censit> in mappa ai pumeri Ù ii 
80 VI ico va del decreto di debbera od ine | Fostana Leonardo suddetto” ed a | tappa i num. 1408 e 1409, cola } 1370, 1871, 1383,1888 e 1783, La Sie lignei cieli teme DL I rici 
vet, slo ugo coli pure | tento eri fa do oo | edita di È 6.65, reazito & ; l tedita di 1 35:13, na | | $6 30 è 25 de sotto Reg, e | pre, pur IS ciato | Cutnto la Suono dd see] PRESSIONI SENT 
pracprneil frutti. pendenti ed Foa Aa Pai impatti Ai peg ae Beal CAIO ci affinchè possa volendo o com- | il giorno 28 olibre suddetto la | dito, prima delle spese, sodi degli pb Perigeo) 
K " 7 n e Nicolini G. Batt, © Dal'a Riva Franessco Ago- | parire 0 far tenere nda in iserit- { inter iu gpu 
gi poro dela deb "3 Pertiche cen. 22-08, di [ a penene e sttnticoe beni doll? stilo, a mezsodì © pento tra | Curatore tato quello ftuzioni che cfr raggi e o) e Peire Rey eni 
rn pri a e pel eteatione bei | reptaso oportune seg, po- [lora lerità. veni tu" | tanti aranoo esenti da cisco | gota ino tc cn sr 
to in , contrà Share, cen- imato a. L 1598:48. | tento anche alt i N i H 
Figini Piotta | stimato a. altro procuratore, con | pagamento dei crediti ati non fl dei detti due depositi e rendendo» | no decreto depatato in a 
pra BI GSBA | * Part cos. 5.69 di termo | — 17. Poiche cesuarie 2378, | dubita cotta 4 questa Pretura. | avtbbro coro la medesima ‘le { si deliberata dovraono deposita. | ratro” quat ave. ate Cri 





asta degli 
sceutati sull’istansa di Giov. dott. 
Fuin, a carico dell'eredità Zenoni 
Angelo, ra dal curatore 


nei catasti censuari. 








più imprgnbio. 





fare entro gio 


quelle di esseuzione 
ziale. liquidazi 





lui carico esclusivo. 











tende trasfusa. el 


to di 





giudicazione. 





dovrà soddisfare nopostante che 
n00 possa avere effetto la voltura 


VII. Dal giorno della delibe- 
ra 0 fino all'effettivo. pagamento 
decorrerà sul preszo offerto l'in- 
teresso in ragione dell'armuo 5 
per cento, che dovrà soddistarsi 
di sei in sei mesi mediante giu- 
dinile deposito, sotto pena in di- 
fotto di reincanto. Dovendosi pro- 
cedere alla graduazione, il prezzo 
sarà pagato entro 30 giorni dae- 
chè la sentenza graduatoria sarà 
passata in giudicato ai ereitori 
ot intona dio. di 
priorità, ed agli alti entro 
1 30 duchi riparto. soa ari 


HLA diffaco però del 
prezzo, il deliberatario dovrà pa- 

dalla delibera 
lo speso processuali convenute e 
fori 
sposa seta ala dlbera 
ogni tassa per ottenere la defini» 
tiva aggiudicazione saranno a di 


via 


È 


IX. Inoltre a diffalco del 


XI. La piena proprietà sin- 
‘elberaari 


allora solamente che avrà puo 
tualmente eseguile le condizioni 
d'asta è specialmente il pagamen- 
prezzo offerto nei medi e 
termini suespressi ed ottenuto il 
relativo. decreto di deffaitiva ag- 


XIL Se il deliberatario man- 
casso all'ocatto adempimento delle 


colla rendita di L 84 71, coeren» 
aiato a levante da beni della dita 
ai num. 850 e 849, a mezzogiorno 
parte beni della dita al num. 849 
parte Neolini Gio. Batt. e confine 
territoriale di Sarcedo com Zuglia- 
no @ parte Footina Leonardo , a 
ponente lo stesso Fontana Leonar= 
do, ed a settente. beni della ditta 
al'n. 849, calvolato del valore di 
a. Li 2950: 15. 

4. Pert. censuarie 2.95 di 
terreno prativo in colle com frutti 
4 viti, posto ia Zogliano , contrà 

re, censito in muppa al'n. 850, 
olla rendita di | 8.83, confinante 
a tutti i Jti da beni della ditta, 
valutato a. L. 450:75. 

8. Pert. cens. 0.42 a suolo 
di casa con corte ed crto, situato 
in Zugliano, contrà Sbare, censito 
ia mappa ai nu. 852 e 859, colla 
rendila di L 9.15, coerenziato 





tra i coni 
settente. beni della di 








Pert. cens 4 


da taglio, situato 
pertinenze , censito 








ditta, ed a settentr. 





austr. L. 4360 











censito 





6. Part. cens. 18.8 di terre. 
no boschivo csstagnile da taglio, 
censito in mappa al n. 849, colla 
reodita di L 24.95, posto nelle 


a ponente Fontana Gi 























Fontana mediante strada consorti- 





va, ed a settent. parte eredi sud- | fini a levante Ann Volga maritata 
io, | detti parto Sitaoni Mareo e parte | Zanin Valentino, a meszodì Tretti 
la ditta, valutato a. L 850:35. { Gio. Bat'., a ponente Dunà Dome 




















aratorio arborato vitato ia colle, 
posto com sopra, censilo in mappa 
al n. 4410, colla rend. di l. 18. 

a levante ponente € 


nob. Folco, valut. a. L' 814:28. 
boschivo ceduo dolce e 


num. A4if e 1419, colla rendita 
di L 5.34, corenziato a levante 
da Crivallaro Giovanni, a mezodì 
nob. Folco, a ponente beni della 


fu Cristoforo, stimaeo a. L. 299:50. 
Valore totale di questo Lotto 


B. Di ragione di Fontana 

Leonardo fu Leonardo. 

41. Pert. cens. 4.33 di ter- 
reno aratorio arborato vit, situato 
ia Zogliam, cootrada Valdenostro, 

mappa al n 848, cla 
rendita di L 21:48, confinante a 
mettina minori Tescari fu Girola- 
mo, a mezzoJì strada coasorziale, 


Fontana Teresa maritata in Frao- 


8. Pert, cons. 8.72 di terre- | nico, ed a settentr. roggia Capra, 
n0 boschivo castagnile da taglio, e | valutato a. L. 385. 1390 è 1397, cola ren- 
parte aratorio arborato e vitato , Pert. cens. 1.18 di terreno È 10:45, coerenziato da 
censito in maopa ai numeri 840, | aratorio, posto in Zagiiano, contrà i liti da beni della ditta, sti- 
842 è del'843, colla rend. com: | Quartieri, censito in mappa al n. LL 490:11. 
plessiva di L 373 , situata nella | 1419, colla recdita di l 7.72, tra Dall'I 3. Pretura in Thiene, 
suddetta i cocfisi a levante Donà Domenico, Li 29 sgonto 1857. 
mattiva. Fontana a messodi Tretti Gio. Battista, a MR. Pretore Pozza 


di terreno. boschivo castagaile da 
taglio posto _in Sarcedo nelle sud- 
, | dette pertinenze in mappa ai no. 
1379, 1380 e 4381, colla ren- 





Uttziale di 














litta, a mezzodì | dita di | 21:32, tra i confini a Dal 1. R. Pretura di tripli rie 
{matita rd consoni a mer | ic aid n 
‘59 di terreno | rodî eredi Capitanio Gievanni Bat: |‘ — Li 29 agosto 4857. Dall'1 R. Tribunale Provio- | sotto 
a tista, a poneote gli stessi, ed a TR Pretore ciale di Udine, 
settentrione parte Talin Gaspare e B. Scan L' 11 settembre 1857. 
in mappa ai perte Bolo, Gaspare, stimato 11 Psesidente 
i : Veyron 
18. Purtiche censuarie 8.89, | N. “Rosentel. 
di gen rg) I ile da Ma CARA len 
taglio è parte. ceduo dolce posto L'I R. Pretura in Valdob- | N. 338 
imoni Mareo | in Sarcedo nelle suddette pertioen- | bidene invita coloro, che ia qui: tronto, |" [ii 


xe, censito in mappa ai numeri 
1403, 1404, 4405, 1406, colla 
rendita di L'17:78, confinzatea 
mattina Nicolini Giovanni Buttista 
© Folco, a mersoéì Dalla Riva, a 
ii) beni della 

Valutato 2. L 676:15. 

49. Pertiche censuarie 9.49, 
di terreno aratorio, arborato, vi 











mappa 
4399, colla rendita di Ì. 10:04, 


iuseppe e parte 
confinante a levante, mezzodì è 








EA il presente sarà pubblicato 
ed affisso ne' soliti luoghi, ed in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 





lità di creditori hanno qualche 


contrario, qualora l'eredità ve- 


acritto nell' Edito 4 dicembre 





cum aîtro diritto che quello che loro 
competesse per pegno. 
Pubblicato il presente median- 


Venezia. te affissione come di metodo, e la 





8. rende noto che in questa 














cò alle stesse condizioni esposte 








rende 


re in questa Cassa forte il prezto 
di delibera entro giorni 14 sue- 
cessivi alla defini 
in quanto non restassero assegna: 


4 Joro spese e danni. 


avere col secondo 


tara staranoo a carico dell'acqui» 


7 agosto corr. N. 4976, PI. R. 
E Oa 


a di lei pericolo e spese onde la 
rappresenti in tale: vertnta. 

Viene quindi "eccitata a e 
municare al’ deputatole coratre 
entro 14 gioroi dalla terza iner- 
zione del presente Bditto, i ner 
sarii mezzì di difesa 0 ad istituì 
re altro. patrocinatore che oe 
rà a questo. Tribunale, oé agi 
ome meglio credesse pel propo 
interesse, mentre mancando, dorrà 
ascrivere a sò medesima le cr 
seguenze della sua inazione 

N che si al All'AO + 
noi luoghi soliti è 9° inserisca pe 
ban tre volte vella Gazzetta US: 





graduatoria, 





© quella somma ch 





sul 
al ‘loro assigro. eccedente, 
comminatoria. del reincanto 


tn delbeatrio mon ese 

riporterà il decreto di 

giudicazione el Îl conseguente por: 
fatto dopo 


di diritto 





VI So i creditori esecutanti 











pretesa da lar valere in confron | residenza” preori!e ‘a metto” di | restasero detiberat i 
to del eredi di Catrina Pi- | sppotita Commiosicn giudiziale 4 | no l'aggiutiei co pote de: |" Dai Re Trib Po 
quto_fo Giovan, Bitta em | vi luego pe giorno 28 etere | po l'etuimento di quzto è st [Ten 
moglie a Giacomo Palladini morta | 1857 dalle ore 40 antim. alle 2 f tuto nella quarta condizione. Li 28 agua 1957 
seta stento io Valido, | pm, quarto soit d'asta |{— * VIL Ogni peso che fia i- 1 Freie 
ne rn di morena | dllmcobì deci pl ito | ent nilo on nio Gnecona. 
RICA : " : , 

reriiane” dinsosi questa Pretore | pla Garrta Uffa di Veri [ carico al debt, etti foi 
per insinuare © comprovare le lo- | dei giorni 19, 23 @ 25 giugno a. Vili. La tassa di trasmota- | N. 11838 — 3 può 
tas ia led | o dii a ato Cna | pl ont SPARE | ap ET 

i o Castel aggio K 
manda in icritto, poichè in caso | di Osvaldo è creditori inerti, è f dazione o per" la clocavia gue n] dad i 


mark He. Philipp Graf Insaghi È 















1 na ve a. ninanze suddetto, tra” conii è | cerci, cakolto del valore di x. | setetrine eci dll dita, od & | si fel ta 
dpi elia di nd | fo Ciao aio [ urea Leman Lio MRI ria | ron ee n cell “iii rl rat | no ioni et [E nua de mi pm i 
otlobre 1857 dille n i trevane pr 5 RI inaigii contro la medesima Cancelleria i i di =’ Ò 
n ale 8 ur al | e an | do dna da me | 1 DA BAM | o be ape da n | dt, de ce che lr e | to. dp "qui | in itato Sr di (Dee na i Bi 
‘di uva residenza X li deposto ci il peg sicari ro ist par per pegno. giorno ad ora d' Ultizio. «a { Jobann Philipp Graf Togaghischtt 
vo ’ agliano eoa | schivo ceduo, posto nelle pertinen- Ù ,&' Ultizio. solare tutto di muro o nin 
n ene entire el | iran | io: e pm aria O EIA Pola 
e 3 sue a settente. num. . e 1415, coll i di li st È n 
publ ‘deri a care ali | argo al coso dela Sovrana | da dita dl ae di ate | moda di 38-05, coniate a PE nm E i tiche 88 e rendita L' Its, | SIOE i, 
Fota Aatano di | oi eni ar ora di pg; | '’° 7. Price ces. 6-13 di ter | el Dock Bosir e Faina agi De Mamo alma 2 [Seme cede 1 ATATO | piComnio, 
, Foot 4 È ri Farina i a coni vi 
nen rai Era, e pe | e uao guai purvogso al | ris pine ia col ia part are. | mellata veliala, clcho dl __* Vergio, al Li 18 iogio 1657 ques sat af a | ionmen ta Manon de PA 
n di Mara Pouvato valo | speso mtc, qulunua e si | trio Vitto, in Zogno, conta | L. 1460: 95. N. 15940. a x da quella di $. per ihama Philipp Graf Intghi , #° 
n i Thiene, o 3 fon per as dini | Sar cono in mapei 848, | — 18. Peri e. 1.68 dire LA: cone PI cole, Can. | inserito mela Gozo Utisialo di È wehl on der etiche a ia 
A Ro iguardo ib 4 ), tra’ con» | no aratorio, in Zagliano, con- pabblie ment ava fenezia. nischeo Lir 
RRAS: fepizone cia pome fiai a levante e mezzodì ‘bei della trad Quarti, denomianio La Si: da Delia a <a ciano mrto. > Dall'L R. Pretura di Por- Me be ae de 
reo con- | ditta, a ponente eredi den Antonio Lex ad ‘a Paol all'asta dello stabile de- L’LR Pretura Porto: ban * settembre 1867 Wwaerther su den bbenanatea Pi 
tasse 0 che. presero app vendita | 7 È n, 
Îl Pretore scott Miei 10 
Fatais. Rinschaltung dieses Rdietes in d* 
Lotto, Cane. | Zeitung gerchoet, autpiordri è 
nogubi | dtt A Landesgaichie Gr 
spetto, EPA | Fite-Commis-b brio 


den, und ihre Rechte nachruv i 
K. K. Landesgericht Gres 1° 
44 August 1857. 


L'1R. Pretura in Serravalle 
noto che con deliberazione 





( Segue il Supplemento N. 36.) 
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15898. AVVISO. (8° pubbl) 
1550, quanto è sata pobliezto ne psndnto Arto #2 
1857 N. 14370- Oggi a mezzogiorno, nel'a sala * 


Mantova, alla presenza de 
la diciottesima estrazione ' 









rovineiali 
‘tori militari 1848-1849, rimasto dalle primitive Nb 


#7 la Sezione 
43» ( Tredicesima. ) 

Si prevengono pertanto i possessori ed aventi in'eresso ai 
bi Cla anda Seione 135 ridetta TE 
‘. Che la suddetta Sezione 1% riflette ' Estrazi 

Boni nuovi cioè dall’ # al 77 inelu ivi. ua 

2. Che a tenore dell'art. VIII del piano dl ammortizza- 

pubblicato coll’ Avviso delegatirio *" gennaio 1853, N. 

‘2026, dal giorno d'oggi in avanti rimane sospesa la | 
‘hrore decorrenza dell'interesse sul capitale importo dei detti 
fai estratti. : 

3 Che parimenti da questo giorno in poi i possessori dei 
pbieti Boai si presenteranno alla Cassa provinciale, residente 
Hi cale in contrada S. Agaese N. 118, presso Ta quale è 
fpsto il fondo necessario pel pagamento tanto del capitale, 
‘4 dgl'interessi delle annualità arretrate e rn riscosse a tutto 
131 agosto 1857 

4 Che non verrà dato corso al suddetto pagamento se 
ya contro cessione dei Boni unitumente al rilascio delle cor- | 
Agondenti quitanzo di saldo iu bullo di legge, avendo presente | 

Bono si dovrà emettere una parziale qutanza, 
carsi anche in cifra la somma capitale | 


resi 
5. Che per riguardo ai Boni fivoriti dalla sorte che tro- 
ussi in possesso dei Cemuni o dei corpi morali. le rispettive 
azioni premuniranno i proprii incaricati dell'esazione 
Yi cupitale e degl' interessi di una regolare eredenziale da ri- 
ascirsi alla provinciale coi Boni 
nete ia prova della seguita ammortizzazio 
6. S'invitano di nuovo gli attuali possessori dei Boni già 
ni nelle precedeni contemplate ne 
6, 6,1 
i presentarsi 
tale ed inte- 


Pei 
Dall'I_R. Delegazione provincia 
Mantova, 1° settembre 4857. 
L'I.R. Delegato provinciale, CAnpANt 


N 2776. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
A tutto il giorno 30 settembre 1857 è aperto il concorso 
al posto di Ricevitore provvisorio e ad altro posto di ufficiale 
provvisorio presso gli Ulfeii di commisurizione nelle Provin- 
Le venete, è ad entratrbi questi posti è annesso lo stipendi» 
Shovo di flor, 500, verso l'obbligo, pel posto di ricevitore, della 
iuzione d'impiego nell'importo di un anro di solo. 
dovranno far pervenire le foro istanze nelle 
vie regolari @ questa Prefettura, dimostrando i srvigii prestati, 
come pure pel posto vincolato a cauzione, l'idoneità a prestaria. 
Idicheranno poi se, ed i qual grado, sieno parenti od 
affini con altri impiegati finanziarii in queste Provincie. 
idenza dell’ I. R. Prefettura veneta di finanza, 





AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
concetto presso 


venete, dotati 


litici, 





N. 11602. AVVISO. (3° pubb.) 
Ricasto dsponibile presso lL R. Pretura di Teolo un 





posto di cancllsta coll’ annuo soldo di fior. 00, ed in caso 
di gradua'e avanzamento cop quello di fur. 400, ne viene aperto 
il concorso, prefisso agli aspiranti il termine ‘di quattro sett 
mane dalla terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta 
uffziale di Venezia per la produzione delle relative istanze, 
corredate dai documenti provanti la legale loro qualificazione al 
fosto stesso in originale od in copia legalizzata e della relativa j 
tabella. 

Quegli aspiranti che sî trovassero in attu.lità di servigio 
dovranno far pervenire a questa Presidenza le loro istanze col 
mezzo del rispettivo capo d' Ufiiio, ritenuta per tutt |" osser- 





vanza d'ogni altra disciplina stubilita in proposto dalla S:- ; 
e la espressa dichiarazione sui | 


vrana Patente 3 m ggio 1853, 
gradi di consanguineità od affinità cogl'i 
addetti alla sullodata R. Pretura. 





fegati ed avvocui 





Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, Î 
Padova, 2 settembro 1857. 1 posi 
GREGORINA. 





N. 10298. (2. pubb.) 

Rimasto disponibile vvoc.to presso la R. Pre- 
tura di Mestre Provincia di Venezia, vengono difidati tutti 
quelli che intendessero sspirarvi di far pervenire a questo I. R 
Trib. prov. Sez. civile, entro quat ro settimane dall’ ultima 
serzione del presente Avviso nel foglio uffizia'e, le doru-mentate 














loto suppiiche, correfate della fete di rascita, del diploma di 
aurea 6 del d eleguibiltà, oltre altri ricepiti dei quoi 
volesse giovarsi, aggiungendovi !a dichia sui vincoli di 





sarentela od affinità cogl'impiegati adletti a detta Pretura di 


stre. 
FP LR, Tlbosleproviacale, Venezia, 3 {agosto 1857. * 





AVVISO DI CONCORSO. 


N, 28770. ‘3. pubb.) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di can- 
cllsta luogotenenziale di slasse III, cui va annesso il soldo di 





snnui for. €00, e la classe X di diete, si apre col presente Av- 
viso il concorso al posto melesime, invitandosi tutti quelli che 
intendessero aspirarvi, ad insinuare le rispettive istanze debita 
nente documentate, non più tardi dl giorno 30 settembro 1857, 

col tramite dell'Autorità, da cui dipendo” 
lomicilio. 
ia, 9 settembre 1857. 









di 
oggetti 
guenti 14 Jotti, cio 








or, 80, della cavs 
3. Colori e generi re! 
for, 194, della cauzione fc 


962. X 
4. Poonelli. Importo dell'avallo fior. 44, della cauzione 


fior. 88. 
La offerte dei concorrenti estese in carta bollata e munite 


del preseritto avallo, dovranno essere presentate all’ Ammiraglito 
e porto Fe] Ja del giorco sudiletto, fino alle ore ® 





Jet da fornirsi, come pure i patti è le ton 
dinoa di orpitae son visi presso l Amirag lato del porto 
dn Venezia © presso le locali Autorità civili: incaricate per a 
diramazione dell rispettivo Avviso d'asta. 


Dall 1. R. Ammiragliato del porto, Venezia 15 settembre 1857. 
(2° pubb.) 
l'Agen 
terrà 











zia degli Emporiì Sal, 
VO esperimento d'asta, per 
l'impresa delle condotte dei sali da 




















| Seguimento di ‘un posto semigratuito, 
| mascanti di siffatta espressa dichiarazione non si 
| in coosiderazione nell'eventuale conferimento dei posti semi 











salva, ben s'intende, la delibera dffiva all'approvazione 


Dall'L R. Agenzia li rc i, 
Venezia, 11 set a di rx 
L'L B. Agente, P. Sorveni 
—_——___ ì 
i AVVISO. ae 
ta Noicazione 18 obre 1856 I 20000 dat. 
con cui fa proclamata la misura delle im- | 


ia carantani 2 per firino, 
rx di reodia censuaria a seconda 


di rendita. censuaria giusta il ri uito dall 
ia e ie) 
Va pute ad essere altivato colla rata. predetta il ter 
raieo delle sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo | 
4851, nelle misure contempiate dall'altra Tabella , eziandio 

va cale, nlla quale veogono riassunti per ogni Comune o 

razione avente particolari interessi i carichi tutti generati 
Jocali, imponibili in essa IV rata prediale. 

Nella suddetta rata si verificherà anche l'esazione di cent. + 

01,33388, come dalla precitata Tabella B, a carico dei censiti 

i Mestre, Dolo e $. Donà, che devono concorrere al pagamento 
dei Boni provinciali della Serie E, emessì dall’ IL R. Deleg. prov. 
di Treviso in causa prestazioni militari 1848-1849, e cò in 
analogia a quante fu accennato nell Avviso per l' antecedente LIL 
rata prediale dell'anno in corso. 

Vengono quindi avvertiti i singoli contribuenti di sodisfare 
in tempo utile, onde noa incorrere nelle penali fissate dalla So- 
vrana Patente 18 aprile 1816, 1 carichi loro attribuiti. nelle 
Casse degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle nor- 
mali scadenze le tangenti loro passate da esigere colla rata | 
surriferita nella Cassa del Ricevitore provinciale tenuta dal sig. © 
Silvestro Camerini, rappresentato dal sig. Ercole Selvatico. 

Dall L R. Delegazione provinciale, Ì 

Venezia, 7 settembre 1857. 
._L'1. R. Delegato provinciale, Co. ALtan. I 

(Seguono !e due tabelle A e B, la prima dimostramie la 
derivazione e l'importo dei carati generali di cancamento ope- | 
ani nai IV rt dell'anno 187 ala Pevic di Venezia | 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale, per tutta 
le prstinda scendo & Lo 6,030,001 129, è la sca rie 
suntiva a Comune per Cosune le aliquote generali e specati di 
caricamento operante nella IV rata prediale dell'anno 1857 per 
ogni lira di remita censuaria.) 

ni 
N 109. AVVISO DI CONCORSO. (3. pulb.) 

Colla fine dei cadenwe auno scolastico 1857, vanno a res- 
dersi vacanti nell' LL R. Isuituto lombard.=veneto dei sordo-muti 
in Milauo aleuni pooti gratuiti per maschi, destinati dalla mu- 
nifcenza Sovrana a fuvore dei sudditi delle Proviocie venete. 

Gli cspirunti al detto posto du v:anno presentare la propria 
istanza col mezzo delle rispetuve IL RR. Delegazioni provio- 
ciali, nom più tardi del giorno 30 sellembre p. v. corredandola 
dei seguenti documenti: 

0) Fede di battesimo, da cui risulti l'età non minore di 
nani 7 nè maggiore di 14; i 

d) Attestazione parrocchiale debitamente vilimata e com- | 
provante nei ricorrenti l’atutufine all'istruzione e ’a docilità; 

c) Ducumento di vacciuazione seguita con successo e colla 
reale comparsa delle pustole, o di aver superato iì vaiuolo 
naturale; ' 
‘) Certificato medico comprovante che i ricorsenti sorio» 
muti con siano affetti da altre malattie, e siano di buona e 
robasta fisica cosutuzione; j 

NB. Questo certificato dovrà essere riconosciuto, non se 
ger lastntità dela fra, ira anche per la vert dell es | 
posto, dali LL R. medico pronnciae dlla Delegazione a cui ap- | 
partiene l'aspirante. 

è) Attestato dei parroco e dell Autorità locale, da cui ri 
suti che l'aspirante è di buoni costumi; 

) Certiicato di povertà 

9) Dichiarazione deli’ Autorità loca'e, esprimente : 

f. Se l'aspirante abbia viventi.i genitori, oppure se sia 


orfano; 
se pad 







































2 Se qualcano dela famiglia a cui appartiene 
Hlico impiego o goda peasione ovvero posti gratuiti 
Beneficenza ; 

3. Quale sia la condizione dei genitori 

4) Oablgzzione dei parenti o curatori di ritirare l'as 
rante dopo compiuto il corso di sua istruzione e di provvedere 
iu seguito al su0 manicaimento. 

Si avverte che i ricorrenti, sebbene graziati di posto gra- 

ito, a tenore del vigente Regolamento, non sì riterranno de 
fnitivamente ammessi ss noa dopo va mese dalla data dell'in- 
gresso nello Stabilimento, e rel ciSo che entro tal periodo di 
tempo risultassero indici © per qualsivoglia titolo ietti all’ 
atruzione, sarsono considerati come nom graziati © quindi dimessi. 

Poterdo, del resto, accadere che per le risu tanze del con- 

interameote gratuit 


| mente dichiarare 


to interamente gratuito, ovvero se si est-ni 
rvertendo che le istan 


ono. prese 


gratuiti. 

Si avverte poî: 1. che la metà pensione a carico degli 
alievi semigratati è di annue L. 350 austr., nella qual som 
ta sono compresi 1 medicinali © la manutenzione del vestiario. 

2. Che a carico dell aspirante a posto semigratuito è pure 
la metà cella spesa di primo corredo occorrente per l' regresso 
nell’ Lt tuto. 

Dalla Divez dell R. Istitoto lo 

Milano, 20 agosto 1857. 

Il Direttore, Cav. Ab. Gio. BATT. CostaRDI 


ven. dei sordo-m 





N 48, AVVISO. (3. pubb.) 
În seguito ad ossequio luogeteneaziale D.creto 10 agosto 
corr. N. 25015, viene aperto il concorso pel rimpiazzo del po- 
sto vacante di ragionato controllore e segretario presso la Di- 
fazione superiore dell'I. R. Convitto maschile, a: quale è an 
nesso l' annuo soldo di austr. L. 900. | 
Gli aspiranti dovranno produrre eotro il mese di sellem 
bre direttansente od indirettamente alla Direzione stessa le ri 
apettive istanze, corredato dei documenti qui appresso descrti 

a) Fede di nascita; 

dì Attestato degli stulii percorsi; 

c) Patente d'idoneità al posto di contubile; 

d) Prove dei sostenuti servigli ; 

) Dichiarazione di non aver pareotsia od affinità con 
nessuno degl'mpiegati del Consiglio d' amministrazione dell L 
R. Convitto. 

Dilla Direz. sup. dell'L R. Convitto maschile, 
rona, 29 agosto 1857, 

L'IR. Debgato prov. President, Bar. DI Jonpis. 
N48 AVVIS (8. pubb.) 

Trovandosi vacanti il posto di assistente al provveditore 
presso LR. Convitto maschile, cui è anoesso ' annuo asse- 
(no di austr. LL 1140, col diritto al vito ed allggio a parità 
tei prefetti © col’ obbligo, oltre alle altre attribazie n. demao- 
dategli dal Regolamento, anche di supplire all'eventuale man- 
canta dei preetti di camerata, la Direz. sup. dell. R. Convitto 
Maschile d' qui, in seguito a rispettato luogotenenziale Decreto 
20 corr. N. 25015, rende noto che il concorso rimane aperto 
a tutto il mese di settembre, e che gli aspiranti dovranno eo- 
tro questo termine insinuare le loro istanze alla Direzione su- 

pre siessa corredaie : 














) 3 Dichiarazione permissiva "Rd Ordigrio da cu dipen 





L AVVISO D'ASTA 
pei tnsporto dei Sali e Tabucchi dai 
ai magaszioi erariìi in 
Nell Ufficio dell' I. R. Agenzia sali « Venezia sarà tenuta 


nel settembre 1501, alle ore 11 ant, uo' asta pub 


28 
Mica, giusta le condizioni che seguono, pe Pra 
dA 


doste'da sali © dei tabacchi erariali fra i 











‘1. L'impresa sarà duratura pol treunio da {.° novembre | 


4857 A tuito citobre 1860, colla facoltà alla pubblica Ammi 
nistrazione di poler rescindere il contratto all’ espiro di cadavo 
anno, dietro preavviso al debberatario di tre mesi 

'2. Ogni aspirante, per ossere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiarare il proprio domicibo e prestare ua deposito di L. 2000. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Magazzini provinciali di destina sione, quantità approssimetiva 

da spedirsi e dati regolat ri d'aula. 

Per Veriua, sale quintali 15,900, valore L. 
bucco quintali 2984, valere 1,266,014. Dato regolato 
ragione di ogni quintale metrico peso sporco di sale L. 1 















n 
N 1331. AVVISO Di CONCORSO. (3. pubb.) 

È da conferirsi il posto di liquidatore vacaote presso l'. 
R. Cassa di finora 10 Venezia, cui è aunesso l'anouo soldo 
di for. 700, la casse XI di diele e l'obbligo di prestare una 
cauzione di servigo dell'importo di 1050 fur. 

li concorso ad un tale posto rimarrà aperto a tuto il 
giorno 30 settembre a. c., eutro il qual termine dovranno gii 
spiraoli rispettivamente, col mezzo dell Autorià da cui dipet 
dono, far perverire all. R. lateodenza di fvanza in Venena 
le réfative istanze, comprovando i necessari requsiti, gli esami 
subiti, i servi prestati è dichiarando iu pronto la pre- 
scritta caunione € facendo infine conoscere se abbia parenti od 
affini, ed na quale grado, al caso, tra gl'impigati camerali delle 
venete Province. 

Dalla Presidenza del' LR. Prefettura veneta di fanta, 
Venezia, 20 agosto 1857. 

N. 2753. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Presso l'i. R. Difemone del Censo in Venezia deve con- 
ferivsi uu posto di provsono compatista di II casse, coll'an- 
nuo soldo dì for. 450 e cola clusse X, ed eventualmente in 
caso di ottazione, uno di compatta di classe LIL col soldo di 
fiorini 400. 

Viene aperto îl concorso a tale posto sino a tutto îl pv. 
mese di settembre; e gli aspiranti dovranno entro tl termine 
fat pervenire nelle we regnari al protocollo dela suidetta | 
R. Direzione del Censo, Je documentate ioro istanze, muaite 
della preserata tabella di qualificazione, comprovando in ispeeie 

essere al possesso di coguizoni contabili e d'una bella cal- 
ligrafa, ed indicando altresi se ed in qual grado di perentla 
cd afomtà si trovassro co taluno degl'impregati dell R. 
Direzione medesima. 
Dalla Presidenza dell' LR. Prefettura veneta di fanza, 
Venezia, 27 agosto 1 










AVVISO DI CON (3 pubb.) 

Dovendesi, per disposizione 21 giugno 1857 N. 13855 
Sex. V. dell’ Ecc. L R. Ministero delle fmauze, conferire il po 
sto d' LR. senttore controllante dei materiali d' auminisira— 
zione, a cui è annesso l'onorano d'annui fior 400, 6 kafter 
di legna a for. 4 per klafter, il compeaso normale di 30 car. 
per ogni gita da Agordo alle misiere, ca casse XI delle dele, 
© l'obbligo di prestar cauziene nell inporto d'un eno di soldo, 
se ne apre la concorrenza a tuzio 0 settembre 1857. 

Gii aspiranti devono insinuare !a documentata loro istiuza 
col mezzo dell'Autorità da cui dipendovo, a questo |. R. spet 
torato minerale, debitamente comprovando la loro idonc.ià pel 
disimpegno di questo posto, che richiede cognizioni di contal- 
lità; avvertendo ancora chs si richiede pieca conosceoza della 
lingua mentre gioverà al candidato. viemaggiormente 
auche la conoscenza dell’ iioaa tedesco. 

ll concorrente dovrà mdscare se ed iu qual grato di pa- 
rentela od affiità si trovi coa taluno degl' impiegati di questo 
L R. Stabilimento montanist ce. 

Dal” L R. Ispettorato minerale, Agordo, 31 agosto 1857. 


N. 289. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Essendosi reso vacante il posto di custode carcerario presso 
quest LR. Tnbunale prov., cor snauo soldo di fior. 410, si 
prefgge îl termmine di quattro settimane da caicola;si dal giorno 
delia terza inserzione di questo Avviso nella Guzzetta, agli 2° 
spiranti per la produzioce delle loro istanze, che dovranno cor- 
redure dei documenti comprovanti la legale loro quacazione 
a tale posto, in origioale od in copia legalizzata, e che quelli 
che sono gii in servigio dovranno preseatare col mezzo del 
cupo dell Autorità loro preposta, pon omettendo i: preseritto 
cenno sugli eventuali rapporti di parentela od affinità col par 
sonale di questo Tribanaie 
Il presente Avviso sarà inserito per tre volte: nella Gar- 
getta di Venezia. 
Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale pro. , 
Belluno, 44 settembre 1897. 
HeurLER 
__ 


AVVISO. 









N. 20673. (3. pubb.) 


* "la seguito ad istanza del sig. Remigio Facchinetu, doveo- "i 0, 
i lenti o Pret itato agli Le porosi 


ili dall'ora defunto Gio. dott. Facchinetti per l'esercio della 
ptenoce &iprnze, cile, ga gel une abilitato con 
Patente 7 maggio 1821 N. 7676, s inviano tutti quelli che 
credessero di aver Liolo a redintegro di danni recati dal sud- 
dt ipogeo aci ds prole 3 far constare 
A questa Rì. Delegazione entro il termive di tre mesi dal gior- 
no della prima pubblicezione del preseate Avviso pela Gazzetta 
Uftiziale di Venezia, di aver insinuata alla competente Autorità 
giudiziaria la consegueute azione di risaremento. 

Scorso il dello termine senta che sia sita prodotta a que- 
ato pretocalio alcuna notifica d'insinuata azione, sarà, sens’ al- 
tro, dato corso alle per lo sviucolo della vudd. cauzione. 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

8 settembre 1857. 
LL R. Delegato prow., Dott. Ginoraxo bar. Fist. 


N. 31278. AVVISO D'ASTA. (2° pubb) 

Dovendosi provvedere, a ordine Superiore, per l'appalto 
dei diritti di palata a S. Giuliano e Marghera, sui dato discale 
di L. 4070 è per la durata di un noveonio da 4° novembre 
1857 a tutto ottobre 1866, si reode pubbiicamente noto: che 
nel 28 settembre corrente avrà luogo presso questa È 
R. Inteodenza l'esperimento d'asta per l'appalio soddetto, © 








de, se sacerdote extra diocesano; } 01 L'asta verrà aperta dalle ore 40 ant. alle 3 pom. 

| A Attestati degli studi percorsi; IO 2. Ogoi aspirante dovrà anzitutto dichiarare il proprio 

. 5. Dichiarazione della qualità e durata d:gi' impieghi, che domicilio è cautire la sua offerta con deposito equivalente sd 

avesse sostenuti ua decimo del canone annuo o prezzo fiscale, detecm-aato a base 

10” °6. Qualunque altro documento, da cui possa venire com- dell'asta dei diritti di cui iratasi, ritenuto che rimanendo de 

provata l'idoneità al posto d'aspiro. liberatario dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo del 
ber 


Ricircasi inoltre che l'aspirante sia provetto è pratico di 
ci, che ottica una compia edazin, el inoltre che sia 
capace di fare da ripetitore nelle materie scolastiche. 

"pila Dez. sup. dell LR. Conviio maschile, 

Verona, 29 agosto 185 

L'L'R. Deleyato prov. Presidente, Bar. I JonDis. 
L 48. AVVISO. (3. pubb) 

"Trovandosi vaconta ‘il posto di econcmo cassero presso 

FI R. Convitto maschi'e di qui, cui è annesso l'anvuo 25s0- 
di sorte. L. 1800, col obbligo di prestar cauzione în austr. 
(C00, la Direzicne s'perior di esso Îstitato, in seguito ad os- 
r. N. 25015, noto che il 
Io) @ che gli 

istanze. 











| Venezia, 9 settembre 1857." 


canona offerto ossia del prezzo di del 
{ Seguono le rimanenti condizioni. 
Dall'È R. lotendenza proviociale dele finanze, 





LL Prefettura Intendenie, F. Gnassi 


R Consigl. di 
L'1.R Vicesegretario, M' Armellini. 








vascita ; 

dei certificati scolastici, ed altri atti diret- 
ti a provare le qualifiche volute rispettivamente. dal- 
l'articolo 3; 


3 
PI 
a È 


ina al Icino da ieri dl agg d'a 
al decimo del vi oggetto d' acqui 
queto deposito ccà rarsomeo cio dopo la ca 
meno al deiberatario, a coi verrà tratteou'o fino al 


lario tape. €) di quegli altri documenti eni servigii pre- 
cp nin È atati od altro, che l' aspirante credesse: dergli titolo 
ra sa 


5. I doveri annessi al posti di cul trattasi seno 
portati da! Regolemento, che ognano potrà fapesione- 
re presso il protocollo municipa!e nelle ore d' Uffrio. 

6. La nomina è devoluta al Consiglio comunale, 


Il deliberatario: migliore sarà 
segna cltre I» quantità 






































mira 'ppeveaione della R. Delegazione. 
= 7. Agli impiegati della Biblioteca, compete il di 
Denominazione abc ascesa rito di pensione pelata ipo ell 
degli ario |" renderti vigenti, come ad ogni altro impiegato muniripale. 
Led Si avverte che, in base al prelodato delegatisio 
Decseto 24 agosto decorso N. 47029, l' attivazione del 
| Ferro vechiodighisa | 2800 ib. met |1001.m citato Regolamento organico della Biblioteca è vincolata 
Quene » . . 10 » |» » fasi» all'esperimeoto di un anno, dopo il quale è in facoltà 
+ [e]. del Consiglio comunale di modificarlo in tatto od la 
E parte sensa diritto ad alcun reclamo da parte del per- 
A RI I sonale eletto, che sarà in fscoltà di adattorvisi 0 di 
» |: »|36 Vicenza, il 9 settembre 4887. 
» |» |ios» Hl Podestà Vaumana: 
Una balacia di rame, Piovene 
con fusto di ferro to aio ;) Fogazzaro 
Gli Ausessori) Coidonaazo 
Dall' Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi, Lampertico 
Venezia, 8 setembre 1857. Il Segretario Lovise. 
HERMANN. Retori. 
n N. 563 VIL 
N. 3IH47. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pubb) | Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda. 








| dalla Sovrana Risoluzione & aprile 4855, comunista 





Jo esecuzione ad cssequiato Decreto 28 agosto cor. N. 19645- 
2804 dell' Ece. 1. R. Prefettura delle finanze per le Proviucie | 
venete, si rece a cos une tizia che pell' Uficio di questa LL R. | 
Iutendenza, sito url Circondario di S. Bartalommeo, al civico È 
N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di venerdì 9 ottobre p.v., 
dalle ore 40 ant. alle 3 pom., per deliberare al miglior cf 
rente, soto riserva dell approvazione Superiore, l'alienazione 
della casa sita in parrocchia di S. Marco, Circondario $. Gallo, 


La Deputazione Amministrativa di Citon 
Rende noto: 

Che, fo esecuzione al Decreto delegatizio 6 mi 
go pp. N. 3993-4088, a tutto .il 30 settembre p. 
*., resta aperto il contorso alle due Condotte sanite- 
rie di questo conii precisate nella sottoposta. de- | 
a rizi tto le condisioni d 
Corte S. Giorgio, al civico N 977, anagrafico 4080, coerenzito Crrimeneadi assi tpra petra ereiigiioti 
dal N. 1576 della nuova mappa ' del Comune censuario di S. * pol Uffizio della stessa Depatazione. i 
Narco, colla superficie di pertiche —:93 e rendita cent. di | "©" ‘Chi volen Fac 
L. 610:40, di spettanza dell i. R. Demanio, noch di alcuni ne“ aaplrgre, ail sendngione : capettiva i 
effati mobili ed infisi, descritti all’ elaborato perstale 2% aprile | esse Condotte, dovrà produrre al protocollo della me- 
1457, riveduto dall'L' R. Direzione delle pubbliche costruzioni | desima Deputazione entro l' indicato termine, ch' è pe- 

data 14 agosto testà scorso e rispettivamente apprezsiati in ' rentorio, una istasa, In quale assicurando la libertà 

to al biito stesso scio ie codizoni norma sabilte i | del concorrente da vincoli anterior, sla corredata de- 
api ! gl'infrascritti docomenti in forma, provante e muniti 

espriento d'asta seguirà sul dato regolatore © prezzo | Gai bolli competenti ; cioè: 2; 

il Per la Condotta medico-chirurgica. 


fiscale di austr. L. 20406. 
{Sqmono e site condizioni). 
Dall'L R. In a) Fede di battesimo; 
5) Altra di sudditanza sustriaca, nel solo ca- 


tendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 3 sea 1857. 
s0 però che l'aspirante non appartenesse alle 
cle lombardo-venete ; 


LL R. Consigl di Intendente, F. GnassL 
LL Fip 0. Nob. Bembo. 
Ì ©) Altra di buona condotta morale; 
| d) Patente di abilitazione all' esercizio dell'alta 
' 


chirurgia, dell' ostetricia e dell' innesto vaccino ; 


























AVVISI DIVERSI. 


N. 5044. — Per Ordinanza delegatizia 30 agosto 
P. Pa N. 47487-1760, si apre il concorso a tutto 48 | sgicine) Diploma (di, lanroe pel are coscia la 
Guobre p. v., alla Condotta medico-chiruegico-ostetrica ; "@fici* Pao la: Galella siti 





in 8. Michele del Quarto, a cui è annesso il soldo | 
annuo di L. 4360; e chi fornito dei necessari re- | 
quisiti e documenti vi aspirasse, dovrà produrre la 
propria supplica d'aspiro all'Uffizio commissariale in 
8. Dock di Pier, qpitando a_ quel Convcnto degli | 
estimiti di deliberare per la nomina, salva la Sape- 3 
riore approvasione. | imma 
ll Comune ha il circondario di miglia comuni 6 
in lunghezza, e 2 4/3 in larghezza, con istrade prati» 
cubili, popolato di N. 4434 abitanii, dei quali poveri 
N. B4G per l'assistensa gratuita. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 

8. Dooì, il 42 settembre 4857. 
L'I. R. Commissario distrettuale F. Baessan. 


N.4470 VII. Provincia di Treviso. 


a) Fede di nascita; 
5) Assolatorio dello studio ostetrico ; 
e) Certificato medico sulla fisica costituzione. 
Dall Ufficio comunale di Cison ; il 48 agosto 1857. 
i Giossere Zava 





Osvaupo Sasso 
Vavewmo Fronum 
Il Segretario Paolo Dall' Oglio. 
Descrizione delle Condotte. 
1 Ieircondario della Condotta medico-chirurgica 
di Cison, ba | intiero Comune di questo nome e che 
| Abbraccia le frazioni di Torana e Rolle, conta una po- 
| polazione di n. 3636 abitanti, ed ha un estensione di 
circonferenza di miglia 12, con strade parte in piano, 
{parte in colle. L- prime tute buone, le altre general» 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTÀ DI CENEDA. ! mente migliorate. li numero approssimativo dei poveri 
A tutto il 43 ottobre p. v., è aperto il concorso ' aveoti diritto a gratuita assistenza è di n..3300 circa. 
alla Condotta medica esterna di questo Comune ( che ' Annuo sssegno austr. L. 4600 ripartite in rate trime- 
atrà effetto dal primo gennsio 4858) tenuta anche ' strali, cou domicilio del medico i Cison. 
alla flebotomia , e sottoposta ai capitoli normali, ispe- ' ‘Il Il circondario della Condotta ostetrica è del 
zionabili in questo Uffizio; dotata dell’ annuo onorario | tutto eguale alla qui sopraddetta medico-chirurgica. L' 
di L. 4500, abbracciante le frazioni di Formeniga, | annuo assegno è fissato in austr. L. 400 ripartite in 
Corpesica, S. Lorenzo e Pozsuolo ; avente anime N. | rate trimestrali e col domicilio come sopra 
4941, delle quali povere circa un terzo: quasi per Tm 
intero iu collina ; e le cui principali strade furono di | N. 5663 VII-9. 
recente costratie. Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. 
Chi vi aspirasse produrrà a questo. protocollo Io esecuzione al rispettato delegatizio Decreto 8 
entro il derto termine istanza corredata dei documen- | giugno p. p., N. 8454-1214, resta aperto ll concorso 
ti normali. alle Scuole comunali elementari in calce descritte, a 






























Dali Ufisio municipale di Ceneda, 7 settembre | cisseuna delle quali è annesso l' annuo soldo di L. 403 
4857. ( quattrocento tre. ) 

Il Podestà Fn. Rossi. Chi intende di sspirarvi dovrà produrre la sua 

L' Assessore Nl Segretario | inavra ® quest'1. R. Commissariato distrettuale od 

6. Begotti Pestanzi. all' Autorità propria diretta entro il 45 ottobre 4887. 





———___& 


La istuora dovrà essere corredata del. seguenti 
Us 
Provincia di Rovgo — Diuratto di déria SETTA A med 
‘ I. R. Commissariato distrettuale. 2. Decreto di 

lo esito al disposto dall'I R. Delegazione pro- | 1 pis Se 
Aesror o ripone) n 44503. peg 3, Certificato di sem costituzione fisica. 
aperto a 5 I esbeorso al La nomina è di i resent 
Pielco cirurgo crodotio della Comuna di Popetse co- | comunali pregio 
| Conegliano, il 3 settembre 4857. 


N. 5720. 











Il R. Commissario distrettuale SegnotTO. 
































Gli aspiranti dovranno produrre entro il prefimo! = 
termine la istanza corredata dei documenti prescritti a! —Comu | Scuole Soldo 
R. Commissariato, 0 alla Deputazione comunale. | 
Adria, il 40 settembre 41857. Albi I 
Li 1-R. Commissario distretuale Munio Beusamms. | Gojuite 4 €. Enio safe 
CR Oo 
N. 7000 Ministero. Feletto { 8. Pietro » 403 
connesione xEwcmALE DELLA n. CITÌ Di cesta. 8. Moria » 403 
Avendo la R. c00 decreio DI aj 
dec. II AT0R-308, apicorato I nuevo Begoiazano | Marsîo ì Msepoe ee I 
assentito dal Consiglio comunele per la riorganissazio. OI 0 
ne del addetto alla Biblicteca civica, e per | Refrontolo (Refrontolo » 408 
uo nuovo orario e dovendosi in base allo a. 8. Fior di Sopra 408 
sesso, procedere alla nomina del Bibliotecario, del- | 8. Fior { i di 
presta eine reo gia Castel Ruoginsuolo |» 403 
Il Municipio rende noto quanto segue : eda 8. Locia » 408 
4, A gato il gino 48 otubre pv. resto è d LIA A 
perto Îl concorso ai tre posti : 
a) di Bibliotecirio, coll'annoo assegno disu: | 8. Vestemiano] Ea n » 408 
sir. Li 4200, nel quale sono da calcolare! comprese mè è 408 
anche le rendite del legeto Bologoese; Susegana = ( Collosco » 468 
5) di Assistente dispensatre, col'annuo asse: i 
goo di auste. L. 900; N. 993. 


€) di Custode , coll annuo assegno di austr. 

L. 600. 
2. Chiunque voglia aspirere ad uno od altro dell 
posti sovraccennati , dovrà avere non compiuta l'età 
di anoi 40, salve le eccezioni e facilitazioni, concesse 


La Deputazione Comunale di Palma. 

A tutto 30 settembre 4857, resta aperto il con- 
corso alle due Condotte. medico-chirargico- ostetriche 
di questa Comune e sue frazioni di Jalmiero e Sot- 
toselva. 

La vomina è di spettanza del Consiglio comuna- 
le, salva la Superiore +pj ne. 

La situazione è in pianura , con buone strade, 
con estensione di vo miglio e mezzo, colla popolazio- | 
ne di anime 3587, approssimativemente porere 4800, 
con residenza in Palms, coll' annuo soldo di L. 4400 





colla delegatizia Circolsre 46 giogoo 4856 N. 14554. 
3. Oltre a ciò: 
Pel Bibliotecario, si richiede persona di conosciu- 
ta intelligenza e capacità, che possibilmente comprori 
ver fatti gli studi preparatori a tale ufficio, e 





d'intendere la lingua francese e tedesca. per cadsuns. 
Per l' Assistente dispensatore, si richiede che ab- Palms, il 25 giugoo 4857. 
bia compiuto almeno i! corso degli studii. del Ginnasio G. Branzi | 
Nceale, € che comprovi d'intendere almeno la lingua | I Deputati } À- 
francese. 16. 





E pel Custode ai richiede che sappia leggere, ed 
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ATTI GIUDIZIARI. 














Venezia. l’ eseca= 
Dall'lmp. R. Pretura di Ma- Ù 
ass0CHi 
Posa, per Por a 
Par fi 
Per gli 
Le 115 
rendita L 14.11, tra' confini a tra- affra 
montana il num. 4246, a levante i 
13, atrada comunale, a meszodì numeri H I tundi veogono venduti 
4252-4258, ile ai ii lle ‘abbriche nello stato ed | provvisorio 109 e nelio stabi;e nel 
& Giacomo. Ò Comune ceosuario di Mostegulda 
i cui confina a levante " 
Nelo stesso luogo altro perso { 1 strada 
di terra, detto Braida dietro Lr i, È ai irta IIEZIONI er je 
con porzione coltivata a brolo nel per iva | N par | L 185 mento eivre Suit Paros, 
resto a. a v. m, nel censo prov- i si di , Ra n fo della reggia, siiyy 
visorio al n 4508, di pert. 636, ri N n te] : x montana silla enti 
estimo L 287.34, corrispondente | acqui È re questa ragione e Birtmic, 
Desio Zuvini fu @ ella mappa nuova al p. 4208, i 3, detto i Casoal, la quatro sp cità) metal Pera i Ra 
ttista, di qui, sulle istanze pert. 6.36, colla rendita di L. 15.2! tentrione sir.da. Stimata L. 150. 1 periti n Pon Ù al n. 594, di perio 
la rodor” Lucio Ponti a | tn coi rata srt e nana sinti Dato po è ent | iL restità a Lo 80:04, pin ate 
primo 0 secoodo esprime Siiventto, di Vecena 5 i quali s- | musale, a levante num 4206, s | tuti gli obbbghi suindicati. nuora ces:ruzione composta di due H capri [estos ot 
pet spia debe di ce bili saranno deliberati allo segueoti | meza»*i n. 4207, .« ponente strada Oguioffrente per persona | piani, incompieta , senza coperto , patrie aula MA Lai pio Ly rene | Jo o pit LL tg, 
pilo se non che a presso mag- — Condizioni : comunale, Simeto L. 636. sì sarà tenuto delibe» | con fondo di essa e corte, di per SSD Eton "tchle dal Comeco | sscendo "asprimento’ d' oso nea erFEDD PASSIVO by 
giore cd almeno eguale a quello di L Gl' immobili saranno. ven» - LotoV. fatario 1a proprio nome se al chiu- | tiche 0.38, censita al N° 153 e [ tere oceorrecdo in via esecutiva | ceosuario di Montegilda ai N. 69 | potranno essere dliber.ti se nom a | blica ca cosina CLETO Re Re 
Stima, nel terso poi la delibera se- | duti Lotto per Lotto e deliberati Nello stesso luogo. Corpo di | dersi del protocollo d'asta noa di- ! stimo stable, confinante a mattina || del decreto di deibe DOIDOT a media acsbiAio di | Ioezza pdc o Separa i qosid | SS messi Tette 
i Der po erat | o mig aderente a° qualunque | tera, detto Melnera, compredete | mitrà e sseà ut al provo! @ mezzosi side, sera detta ro- {Vo Dal gico dll dlber | L. 87:07. Samuto du por dol | del: mim, i criptati eta pelli cr) 
sempreché questo basti a sodisfare | prezzo. 1 n. 4206 sub L di pert. 15.27, | collo medesimo il mandato di pro- gione, coasert. Prest, stente. nob | in poi staranno a carico del deli- | valore dep. di a. L. 329) Flegrei ciasche- | povenie alveo della roggia, 0; 
4 tri pai i, n - I. Cisena obiatore dovrà o 15906 ab | esa forma atei he o ae | Frasca Ma, Sumata L 200. {| barrio ut io importo put Tome: peri cens. 258.75, N” too © dirti cootrn- | te manga ea de . P 
n se volut 10 |, 1252,0$ | torizzi alla fatta effrta, e che sot Totale delli stica ; austriache | che, erariali, proviociali ali | pari a campi vicent. ) pd 139] letta al n. 597 
140 e 408 del Giud. Reg. ando in pezzi da 20 caraatovi toponga î mandaoto o mardanti ai | Lire 4235: 94. al ogni avo imperio velo, nea [sciiti SL | Red media 3E arie (et ci mele Lodi 
Nessuno potrà. rendersi valore di stima dsl cor- {| ble corrirpordente a' n 4206, di | solidario atempimento del’: co Atra casa, compresa nell i- | ostota ch vpi ea euie. depara (G'aLivs | grata darei 9 os ep Lee AUS 
dt ro Td RISE pt | te mg Ul | pe n ii I | SM cio fe | o dl i da SL rune È a 
ona corti: davanti, d | molitamente deveh il deliri li pressato i pubblichi all ia da o bre a. © 
aro 6 argnto di giusto peso a | del prezzo di deibra Ù Tai N Caine Ga 1 pe CdR sd cessa te i | ee” polo poiche irene | Albo Print pi aitft di ne | Gui cesta Goct al de | topica cont etnia DÌ mettere sn 
Turi a cime dll a de | ro pianga di trio di pa si 156, fra' coufoi a matta | che fossero insolute. tudo ia queste Gi, all'Albo Pre | libertario “o delberatari “di fa a cui confica a levate ai SALI sisatar 
Mi e sa rici G dae vit Mai, tv pati | sad imputato "ai pezo di deli LA Trino Frovi: | vie alb bro dita ta intest Rescalli, di 
La coma depositata dal mag- | sponsato cal denosito a granzia 138 dal Godia. Begins. el u da Grosso caseario di Loooge” |". YI Di gior ai a} na a LI pera Lo dine spago 
gior offreoto verrà tre couta in | della propria offerta per gli alri ro ctpenttta ve er | deposito Gava dal debersario a ala dita Pot Gi, Amon, A° fe dint [iesigpradeoph) Pei ina E v cdl 
tono di presso è per canzone | preset po stesso, 2 ponente D. 4218 dela sue ott, sarà i È torrera sul prezzo ellirto meno la | — Dall'I R Pret PIPA isiegitira tia d'Ifsabella 1 
dell Uata agli altri oMatori HIL Eotro giorni veoti dalla | eortile sotto il n. 4207 con strada | pesto a rifusiore 0° porziale o somma del decimo d Vins, paia tia] Kittenbra, 
i TA ia urino | delibera 1! delberatario dovrà ver= | comuna'e, a meszodì strada @ mu- | Viale delle spese e danni canfora peo fbdsar ri ito 1 efenive Lire IL 
di volarsi ritirare dalla gara. gare il residuo prezzo nelle Cassa | meri 4198 e 2407, a levaute il n | nai dal suo d at dadi eetiig pipi Mt 1857. lel 10 p_0/0 del va prussiano de 
IV 1 reso resto di dal | dell'L R. Trbumle Prov. Seroas | 4204 Suinato L 4060 i deposio dov Sai mate DI] aa'iuno Coro LA fotoni |> Raieonca conigite tina del Lotto 0 de' Lotti | 7. Terreno arator. a ge cirie: dì 
Dora dovrà pagarsi in valuta d'o- | Civile ja Venezia in efetivo Lire Lotto VI, in altro molo ° ghi soliti di questa città eolie \UGNOLO, Consigliere. de' quali intendo di farsi offerente. | detto Braida lunga , corto Ca | figura cha 
ro 0 d' argrnto di giusto peso a | sunriache, ossia io persi da 20 | | Nel stesso luego alro escluso dal parteci Eomene ove so sisi i boni da | no o di iprt, i prcto del at |M SI6 — AV. li mgziore o moggiori | vanta alveo dell roggia 1 me ehmeno, di 
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giadiziarii 10 cont alla sinee di 34 caruttri, e por questi 
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soltanto tre pubbllcazioni costano como due 


la Un foglio vale cont. sì contane per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
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tembre a. c. di pere 
mettere a' seguenti individui d'accettare e portare Or- 
dini stranleri, loro conferiti; cioè : Al marchese Paolo 











(Sono uffiziali soltanto gli atti 





scorre d'altro nel suo Bulletin politique, ch' ella 
ineomincia così : « La vittoria del pertito dell’ unio- 
4 ne in Moldavia, la qual non era, alcuni giorni 
« sono, se non una probabilità, è ormei una cer- 
« tezza. Benchè rimnogano ancora da fare alcune 
« elezioni, In maggioranza è irrevocabilmente 
« sequistata dagli unionisti; gli ultimi risultamenti 

















dell’ Europa, scttoscritta a Parigi il 30 morzo 4855. 
Ella nacque da un pericelo e da un dovere comunì ; 
ella doveva sopravvivere Aggiungiamo che, 
nel inomento in cui sl grandi prove sono inviate 

uo' alleata, che ci ba tì nobilmente siutati col suo sen 
gue, non potremmo avere il pensiero di ritirarle la no 
atra mano; questo non sarebbe generoso, e per conse. 





guenza non sarebbe francese. 











I° molizie comprese nella parte uffiziale. ) 





nostro corrispondente di Lordra supplisce però a 
tal difetto, e dell'argomento medesimo s'cccupa 
auche quello di Parigi : onde rimandiamo il lettore 
alle lor tettere. Leggiamo però uella Presse: 

« Le notizie delle Indie, attinte a fonti diverse 





dalle ioglesi, aggravano ancor più le tristi rivelazioni 


de' giornali di Londra. 









tristo partito, glacchè sono costretti a condurre le trup- 
li sesalti, senza averoe voglia rè abilità. Gli 
maledicono ai rivol li torbsrono: nella 
loro tranquillità e gli esporero alla vendetta degl’ In- 
glesi. male che mai trovasi il Re, a cui pochissi. 
mi obbediscono, ed il quale manda confettore di rur- 
chero si soldati, che stan fuori delle mura, per tenerli 
di buon umore. Ma questi temono immensamente sl’ 








Rescalli, di Milano, la crece di caveliere del R. Or- * possono diminuirla, ma non possono spostarla. » Pin) La aca WES rlepanderi?. Fer « Un dispaccio pubblicato da' fogli belgi presenta 

dine apaganolo di Carlo Il; a Francesco Bernareggi, Così par iofatti dover essere; ma è sempre beBE qa sopportate che l'Imperatore Napzicore è | lu |! Preto del georale. Huvelock come un vero dim 108, #i legano spesso on pannolino intorno La ria 
di Mo croce di cavallere del R. Ordine spagnolo non lodarsi del raccolto se non quando @' si tro- peratore Alessandro abbiaoo nd occuparsi degli affri | !"°- G' indigeni avrebbero rapito e distratto convogli eno in chtà. Essi perse ideali ritieni 
d'Ilsabella la Cattolica ; sl dott. di medicina Eduardo va in granaio, e quest'è l'opinione anche del del Belgio? lu verità, ssrebbs aver poco 4 tano nelle carceri feno pisti l'Inglese. * 


Kittenbrogg, di Shoosu presso Teplte, il R. Ordins 
prussiano dell’ Aquila rossa di terza classe ; al chiror- 
go civico di Tepli nni Junk, lo stesso Ordine 
dott. in medicina Guglielmo Fleis- 












sco Pitner, di Vienna, l' Ordine dueale di quinta clas- 


se di 8. Lodovico di Parma; al cavaliere Augus o di 
Adelbarg, privato, ora dimorante a Costantinopoli, l' 
Ordine ottomano del Megidiè di quinta classe ; ed a 
Luigi Kriebuber, privato, in Vienna, lo stesso Ordine 
di quinta classe. 








A. I. R. il serenissimo Arciduca Guvernatore 
geverale del Regoo Lombsrdo-Veneto ha trovato di 












la croce di cavaliere del R. Or- ' 





nostro corrispondente di Parigi, come si vedrà 
dalla prima delle sue lettere, che riferiamo a suo 
luogo. 

«La politica della Francia, dice a questo propo- 
alto la Gassetta dei sobborghi di Vienna, festeggia 
JD deciso trionfo nei Principati dinubiani. Le elezioni 
succedettero, come le desideravano a Parigi. Quindi sl 
crede eziandio che il Divavo, il quale usrirà da quelle 
elezioni , si dichisrerà nel ‘senso della unione. Ma 
eredismo pur sempre chs a Parigi trionfino troppo pre- 
ato. La Porta per certo non cederà tanto facilmente, 
ed anche l'Austria contende ni Divani il diritto di 
decidere sulla unione. Che e»sa diverrebbe l' Europs, 
se Napoleone a Parigi decifesss arbitrariamente del 
destino di un debole Stato? » 





























a' nostri lettori prendere in sul serio tale noti 
pace di Parigi sarà specialmente contrasseguata 
ria per la sua equità e moderazione. Ella sa 
rà darerole perch' è giosta, e perchè si fonda sul ri- 
spetto di totti diritti legittimi. 





« Il Belgio entrò nell' ordine europeo coll' adesio- } 





lor sottos-rizione e la loro garania 
scita. Quel popolo ebb-, ed avrà ancora, le agitazioni 
foseparabili dalla libertà. Finchè quelle agitazioni non 
minaccernao nessuno, non abbl:m tulla a dire, e dob- 
Diamo sperare che 
mentato, e l'alta avviezza dell'eminente Sovrano, che 
lo governa, basteranno a trionfare delle difficoltà ed a 
tranquillare l' Europa. 























ul suo atto di na- | 


smo belgio, spesso sperì- } 





li ultimi dispacci, gl’ 
vessero contro Calcutta, e non fossero più se non a 


| cinquanta leghe dalla città. 


« Ha qui sesa dubbio qualche esagerazione , se 
vuolsi psrlare d'una spedizion regolare; ma è certo 





di Dinapore, ch' è in piena 
ta, non è separato da Calcutta se non da una distan- 
sa di venticinque leghe. Tutte le truppe, che la città 


| conteneva, forono avviate da quel Isto, sotto il comando 
| del geoerale Outram, che fece la campagna di Persi 


Qusranta in cinquanta Earopei, tutt'al più, furono 
scisti a presidio cel forte William. « Onde siamo in 
« preia a grande inquietndine, dice una corrispondenza 





i « del Sémaphore ; poichè se accadesse qui una sollevazio» 
{ « ne de' nativi, non avremmo eltra difesa che la milizia | 








« 11 30 giugno regnava nella guarnigione un gren- 
de timor panico. Molti soldati avevano gettate le armi 
da uè, e se gli assedianti avessero saputo ciò, avreb= 
bero potuto prendere la città con un ardito colpo di 
mano. Di disciplina, dire quel testimonio oculare, non 
v' ha traccia. Le palle giungono sino al palasto reale, 
ed i Principi lo abbandonarono da molto tempo per 
timore. Solo il Re vive in esso, pieno di spavento per 















+ le palle che colpirono il palezzo. » 


—__T__- 


(tartERE AL conPiLATORE. ) 





veneziani 





Cologna 45 settembre. 





accordare " mpune ripatrio a Luigi ®» Luigi ‘= In conelusione, l'abboccamento di Stuttgart non 

Bianchi. cancesco Bauser, Luigi Degrandi, Antoio La Patrie ha inoltre un nuovo articolo sul- è un fitto, di cui sia permesso stupire e soprattutto in- ! “ "eCentissimamente ordinata, e il cui aspetto non è pi Non è molto tempo che nella Gassetta di J'ene- 

Moser 4, Prospero Com'nsasi, Ignazio l’abboccameato di Stuttgart; ella reputa non in- quietarsi. Esso è la conseguenza della pace di Parigi: | " ©b® toto marziale. » Lo stesso corrisponde: zia ogeguere Romano manifestava il desiderio 
», Bertacchi ed al Padre Antonio M. utile ritornare sopr’alcuoe fra le interpreta; e' ne sarà il soggello più siero per | avvicinamento | giuoge che a'istituisse per le Provincie venete la Bucietà di 


forplelli. (G. Uf. di Mi.) 


Hl Ministero del commercio si è trovato indotto 
ad stendere fino sl 4° gennaio 4838 il periodo, in 
cui e-minciar dee sd essere operativa la ordinanza mi- 
aleteriale del 2 marzo a. c. N_3929-177, sol divieto 
dell' uso delle stadere ad equilibrio nel circondario a 
miolstrativo della I R. Luogotenensa in Venezia. 

















8. E. il sig. Ministro della giustizia, con Dispac= 
elo 42 corr, N. 20584, ha trovato di conferire il po- 
ato di Notaio, con residenza in Noale, al dott. Gio. 
Bottacini. 











che intorno ad esso si fanno, priacipslmente ia 
Germania : 

« Noi non abbiamo, e'la dice, menomata l' im 
tanza di quell'arvenimento. È appien chiaro che i due 
Sovrani, i quali stanno per incontrarsi, fanno più che 
un atto di cortesie reciprora e’ fanno un atto politico. 

« Uo abboccsmento, che pone a fronte l' Imperatore 
di Russia e l'Imperatore de' Francesi, che gli avvicina 
‘ntimen'o comune di stima, che permette loro 
e direttamente le loro idee sullo stato. dell’ 
renza non potrebbe rimaner sena' in- 
flusso sulla politica generale. 



































de' due Sovrani, la coi siggezza la rese possibile, e la 
coi amicizia personale la ret 
Quest' è quanto di meglio può desiderare l' Europs. » 

Ed ora possiamo aggiungere che la pace 
avrà un altro suggello ancora nell’ abboccamento, 
che seguirà il 4.° ottobre fra l' Imperatore d' Au- 
stria e l'Imperatore di Russi notizia, di cui 
ogauno scorge da sè l'importanza, senza che ci 
sin mestieri dimostrarla a parole. Ecco il disprc- 
cio telegrafico di Parigi, che ce l’ha ieri comu- 
nicata, tua non a lempo da poterlo inserire in 
totti gli esemplari del foglio : 




















più darevole ancora. } 











pore, a Moghir ed a Banguipore, ma niente pi 
parti del fiume, il paese è nelle mani de' rivoltosi. Le Corti io- 


| digene ci sono chiuse. Nessuna importa è levata, neppur nel'e 


stazioni più sopra designate, e nell'interno non € è più Euro- 
peo vivo, faorchè ne' luoghi indicati. Neli interno d' Agra, di 
Mrat, di Sangor, e in vna © due piazze vicino alla frontiera 
di Midras, fra Calcutta ed il Pengiab, in luoghezza, e fra Ma- 
dras e la frontiera di Bombe, da un lato, e la frontiera di 
Nepal, dall'altro, in larghexza, celle «ccezioni summenzionate, 
tutta l'estensione di quei vasto territorio si sotrasso al Gover- 
no dell'Inghilterra, e divenne il campo di macelli © saccheggi, 
quali la stcria non ha mai raccontati. » 












| mutuo soccorso contro i danni della 








grandine, che si 
attivava ques anno nelle Proviocie lombarde per ope- 
ra del signor ingegnere F. Cerdoni, ed è già now 
come, dopo incessanti studi sul soggetto medesi- 
mo, l'ingegnere G. Zilio di Vicenza stia. per otte- 
nere eguale graziosa concessione dall' eccelso Ministero 
per queste Provincie. Leggera poi co molto interesse 
gli articoli sopra enesia all'apertura del bosforo 
di Suez, del medesimo vostro collaboratore, e quindi 
sui vantaggi, che ds questa gigantesca impresa deri 
rebbero alle nagioni europee tutte, e, più che alle al. 
tre città italiane, » Venezia, sin per la sua posizione 
topografica vantaggiosissima sulle altre città dell'Adria- 














Cividale. « Ma in che l'importanza morale della conferen- n le tradizioni del passato dominio sui ms- 
di muro, L'I. R. Prefettura delle finanze in Venezia ha | ra di Siutigort poò e Te a Lesioni ft . pria a Le tarsi Inv pen iodio tisco- imita raise x pd La ni roi fd 
vvisori presso ‘tive che gravi, » . Napoleone n " medesi i sa 
Di eee caga prg È ui Ben; 4 è cene gravi, pone stendere?» stiamo a Siresbrgo, Îi Gjeodaca di Baden si re "ti in riulio la conpogna di Crises. Lo provide. zioni Bach, pltche cd ccnnomiche rl sagcemente 
le LF -Pigasione pencta senso, gi 201 peore La Palrie fa quindi la rassegna di tali sup- cò a Strasburgo per complintare l'Imperatore. Lo | Si» le munizioni ei messi di trasporto difettano. I rin- dimostra chiamata, per sì clamoroso avveni- 
lpialaz || edositto, Missori Aoteelo è Mazzocco Giovsoal. "| poste soluzioni. Nega che l’abboecamento di Slutt- Csar di Russia e l'Imperatore d' Austria. avranno il j ‘0”S! s0n0 spediti nell' in'erno su cattive carrette, ti- | mento, se non ® signoreggisre novellamente i mari, 
ossi , î ha nomi- | Bart sia per avere a consegacoza un'alleanza fran- primo ottobre un sbboccamento a Wei | rate da buoi. 1 serviglo de" viveri noo è sssicorato alle | beorì è percorreri con egonli messi e divi, per ri 
Jo mappa si LI R. Prefettura di fisanza veneta ba momi- |‘ .rassa; dic* aazi che tal concetto non ha neppur I Giarsali indio fermate, e i drappelli giungon trarne eguali, se non maggiori vaotaggi degli altri na- 
‘6.50, | nato prorvisorio ricevitore e maguzziniere delle mere | tO gie n gioruali svedesi del 42 publ apolidi raga: pic 

tinaata: as che da bollo, presso gii Uficii di commisorazione, | Disoguo di confutazione : cumenti, relativi all'istituzione della Reggenza, | & Ma, in attesa che | le pubblica ,. foriera 





L. 9:18, 
13‘4, tavole 
138, 





Luigi Borsaro, assistenie di Cancelleria. 





LI R. Prefettura veneta delle ficanse hi no- 
minato ad assistente provvisorio, presso gli Ufficii di 
commisurazione, l' assistente di Cancel'eria, Luigi nob. 
Vendramin Mose: 
_——_ —— 


PARTE NON UFFIZIALE. 











« Qua! mai s rebbe adess», ella domanda, la ra- 
gione d'un trattato fra la Russia e la Francia? Ov° 
è la complicazione enrapes, che potesse rendere tal ac- 
cost ? Dopo la pace di P»rigi, le re 
Iazioni de' du» Sti esere. Uta 











guerra gloriosa. Altro non era possibile ed utile fra due 
popoli, fuorchè il trattato di commercio, che il conte 
di Morny ebbe l'onor di convhi dere, secondo le ispi- 
leone III, durante la sua 

















resa necessaria dalla malattia del Re; cicè: la 


Jeltera reale, indirizzata agli Stati, e che propone | |, ; 
di deferir la Reggenza al Principe reale; un estratto } (on; 


lunghissimo del processo verbale della seduta del 
Ca 
garn; e ficalmente l'attestato, in data del 3 ago- 
sto, de’ medici del Re, che comprovano l'attuale 
stato di salute di S. Ml. I medici dichiarano ch: 


nel loro conviocimento, il Re non si potrà 














di Stato, tenutasi il di prima a Tul-{ 


| ad essi mer 








Intorno alle condizioni di Debli, un Indiano 
formazioni più particolareggiate nel Lahore- 
le, riferite dali’ Osservatore Triestino: 

tà era stata ridotta dai cipai in uno stato 





«Lo 
deplorabile. Anche dur.nte il loro ingresso, essi inco- 
mineiarono a saxcheggiare e fucilsrono varli abitanti, 
che avevano chiesto il pagamento per aver conseguate 





AIl 14 maggio, fesero saltare ia aria un 











sempre della fondazione delle grandi e utili imprese, 
unisca in istretti vincoli le tante forze sparse dei Ve- 
neti, 0 non ancora conosciute, o non abbastanza calco- 
ate, per impiegarle nelle Associazioni agricole, com- 
li ed iodustriali di rilevante importa 

esi, due Società io 

nezia : la prima che dsl miglioramento igienico o piut- 
tosto dalla polizia edilizia della città, nell’ occasione del. 
le basse maree, ricoltura traesse il primo, 
se non l'assoluto elemento delle produzioni indispen- 












































assieme razioni dell’ Imperatore o magaziino ci polvere, in seguito a che molte case fo 
freni ambasciata, tanto sp'endida quanto onorevole e vantag-  bilire se non a patto d’astenersi, durante un An- | rono danneggiste e circa 500 persone uccise. Il sat bili alla sussistenza degli uomini e degli animali; la 
X-q Venezia 26 settembre. iosa per la Francia. » cheggio darò tre giorni, ed ogni seconda per procurare alla marineria di Venezia, di 

che Lire 7 La Patrie, conî armi, che si poterono comperare si Trieste, di Fiume, dell'Istria, della Dalmazia e d' 
tico della giornata, di altri fogli intorno al prossimo abboccamento, | moschetto si potè acquistare per 8 anna: (30 caran- | tri porti dell'Adristico gli erbaggi , i tuberi, i hub 


e gli altri prodotti ortensi ia itato di perfetta conser- 
vazione per mesi ed anni. Da queste Società, incalco- 
rebbero a quelle dre clansi di per. 
ch' esse ine 


da inglese per 4 annas (45 ca- 





che questo non reoderà migliori di quel che 
0 le relazioni della Francia e della Russia ; 
ch’ esso non varrà se non a suggellarie, col leale I 





Tema priacipale a’ discorsi de’ giornali 
Parigi del 22, con le notizie del 24 settembre, 
ieri giunti, è l'esito delle elezioni moldave, che 





sori, cosicchè non poteran camminare 
d'argento e d'oro. Altri all'inconiro 








giornali di Parigi del 22, con le notizie 















































































La Gazzerma Di Vevezia si riserva la proprietà della 































































































































































pine Mi" | già sappiamo essere riuscito favorevole all’ unione, { © cordiale accordo de' due Sovrani; © quindi con- del 21 corrente, avverlivano di nulla avere di | ogni cosa, e siccome quell, che si erano fut ricchi, | traprendensero o moltiplicasero le apeculazioni ora co. 
ila reggia Gi basterà accennare, benchè sia inutile, ch'es- | tioua nuovo circa le cose delle Indie, pel difetto de’ ' rifiutavano di combattere, non mancarono scissure. | nosciute, e quelle altre, che il progredimento morale 
pa strada, si ne trionfano e godono; la Patrie anzi non nglo francese è avteriore alla pace giornali inglesi, che non escono !3 dome: Ù « I Privcipi della Casa reale si trovano ad ast e materiale del secolo, e lo spirito associativo, che pe 
n 603, EIA ZIP NAZIONE OSIO IA 
L 10:90, cuerena DIS RIRAIOSEAE DA n i i 
pag ,te ditegli ch'io disprezzo quelle ciance, che gli proibsco di dar- | Chambry. E cos, signor Dubamel, vi siete un po'riavuto dalle | Mervier (come sopra) Delbono aver in mano le spade, mentre | Daweray. Non veglio che tu v'ingerisca più nè punto né poco 
si austr. A P P K N D I [H E vi peso. Fatemi questo o Vostre commozioni * vi parle. Ma, per fortusa, Dauvrsy è maestro nella seherma, | ne'fuiti miei; non e' intendiamo più 
lo Horvier. Subito, signora ; vo in traeia di lu. Duhamel. Corrcozieni ? Poh! non mi commuovo maî, i. Ua fron è vero TSI, 
PA ( Mentre s' avvia per uscire, entra Chambry ) giorna! gran cosa in vero! E poi, me l' :- | Duhamel Qibò; non ne sa quasi niente. È maestro, per Jo con- 
Scam IL fava da un pezzo; sapeva che la nostra Aivista era colta rio, il signor di Gérac. E; 
IL RICHIAMO È given ato 00 rg pr a 0 ato dr da voi ns he Dany serena, 
% 7a Chambry. Che organo ? Duhamel. Per esatirlo, per dargli nome: pet suddetti, ’y e Valentina. 
Commedia in cinque atti (*) 1 suddetti © Chambry. Duhamel. L'ergrno della cassa; ed aveva provveduto per so- | | mo in somma... Darin, diamine! ei va. tropp' oltre, passa | Chambry. Fecoti, eccci. 
Chambry. Buon giorno, sienora ed amica. .. ( Scorgendo Her. _ stituiria immedietamente. È Tutti (fuorché Valentina ) Il signor Chambiy! 
"0% vier, ch' ci saluta freddumente ) Sgnor Hervier . . (Sab Chambry. Ab! sì, il vostro nuovo giornale. E come va? {che s'è acei Chambry. Sì, io... Oh! non mi si szuizza di mano in tal 
ATTO V. lontana da lui) Duhamel. In 81 di racta Fra poco, a due passi di gus, ho un' Hervier, il ('Ponendo la mano sulla sp:lla di Daueray ) & 
i | Ber (mtc, Coi Jie] Sempre in quieto.» bi sgnanza darei. A Berner. Scr, vi peo pati fto mio prigionero! 
Tenta nl È se ( La sig. Dolbenne fa cenno ad Harvier di rinfran- La sig ‘nn, Ormai ! a sig. Dalb une. Ma no La sig. Dalbenne, Vostro prigioniero 
Rita rg Al A a RITO lercle oli corsi e partirsene. Hervier esce.) Duhamel. Azionisti mcmentarei, aci gelavti; quelli delle prime | non posso più rimane "| Chembey. Sì, in vrtà dell legge Dauvray, mi premeva tar voo- 
. Il tig. Chambry (alla sig. Daltenne) Cara signore, soco ve- | appreseataicn ... (fra sé) che trasformo il di in azioni» | Dubomel (vivamente) Vato io, signora, vado io. Val riot |“ detta di vai. Ho pagato tutti vostri debii, è son entrato io 
Scam L muto # fervi la visita di congedo. ati per tirare io trappola i bmori. durrò ; ve ne im;egno la mia parola. Ab! eccolo. Solo no diritti de' vostri creitoi. 
- La sig. Dalbenne (sorpresa ) Di congedo ? Chambry. Avete riveduto Dauvray ® Persste egii ne' soi nuc- Scena V. Daueray. Como! prssible 
Hervier è la sig. Dalbenne. €hambry. Losciamo Parigi ; oggi atest. | - vi proposti * a Chambry (sottovoce a Dauvray ) Ho saputo del vostro duello 
1 enne ( seduta vicino alla tavola ) Avete voluto | La sig. Dalbenne. Non so risvrmi gallo stupore. lo cho ap- | Duhomel Sì ancora. E ol signor di Gére; bravo faceto il vostro dover. (Forte / 
e LE punto oggi aveva a parlarvi di Va'eotina, d' Hervier... | Le signora Dalbenne ( con commozione ) Ditemi, sigoor Duha- I sud'ctti e Daweray. È voi, caro Hervier, non mi trovate da ieri un assaì strano 
o uiesalle Chambry Mervier® Egli è prcpriamente una fra le cause della | - moi, vi parve egli commosso, agitato ? La sig. Daltenne (correndo incontro a Daweray ) Quanto afan- | vomo? 
Denesne S'è egli tembr.to più favorevole, meglio | , mia pirtenza. Duhamel. Agitato ® Si, un poco, a motivo della nostra periperia. fl no mi date! Hervier. Vi confesso che nox capiva 
La ene. N'è e pi . La sig. Dalbenne. Come ? Lascio passare un primo istante d' amarezza, di scorarmeato, | Daueray. Come! sipete?.. -_ | Chombry Anche questo per coipa dsi ‘signor. Dahawel. Non 
Proc ” tutt'altro. Da certe parole di Valentina, ' | Chembry. Diceva fra me: e To questo mondo di corruzione, di | ma non gli do le gambe col! Duhamel. Sippiamo tutte! Grand” uomo ... Vien qua ch'io ab a dirmi chs avevato ad essere suo compagno, che 
erer, No ignora, ttt Siro Da ce oppeea Înominciai a | garde, ho incontnto faimente u» uomo paro, incoruti | Chambry. Come ! braci. Avevstro bisegno d'un duello; ne va a male dovevate aver mano nella sua nuova impresa ? 
aveva, per veri, erduto; ma, non appena incominciata | - RETE" sie! M'inganvava an” egli. È ambiziono , ama- | Duhamel. Lo ricoginà roi È reha mi, dopo l'immensa spess || ne alti un ato sulisante, di coipo... Qua, ch'io | Duhomal. Ceto, avena ienzone di proporlo, è gio ro: 
parare O i, ee o i ciecta nutro speranza | — nioso di celchrità core tuti gli alti. di pubblicità, di preencio, che fici a favor suo. « Appartati? || torni ad abbraccari pongo 
[collirio Plrdieni cede SPOTADIA | 1a" sig. Dalbenne. Siete certamente in errore sul conto suo. diva a lui stesso stamane; non puei, cuio cara. Sarebbe il ( Dauray lo rispinge, e si volge alla sig. Dalbenne.) Hervier. Rituto 
con Me risco. Dopo quel che sua nipote | Chambry Non sono in errore, no. Quel Dohamel, quel demone | | medesimo che formi fallimento. » Dauersy. È vero, mi son bittato in duello: eubi la fortuna { Chambry. Ki con noi in Borgogna. 
La gig. Dalbnne. Me_pe iui, Dopo que che un nie | CASE eine ieri 1 antaarmi ce s'aciopeva a met- | Chamby. Lo conse ducquo come una specie di caio ||“ di ferire al buco destro il sione di Giu il quale cm Dubemel Bisi i Anto; io rimogo tolo sla be, cl 
Mieli Mateo, di Caro avsio con Deere MP" | ter fuori subito ua nuovo giornale, quotidiano questa volta, | _ ipotecario ? fescd i suoi torti, e mi presò di preseotarvi' le sue scuse | “mio bravo Simore. 
da: dialoga, da. orco. itato (00 hi ddl oceotre un eipo estentore, eiì disse temo che Dau- | Dukemel. Apsento. lo ogni caso, ho pronto un sostitato. Sa- | Maria, gli bo quisi promesso il perdono in. vostro non; (Simone s' é avanzato dal fondo della seno. 
Dai e ERRO AR O 9 mi pianti: e von ritirarsi per ora dal campo del gior- | — pete chi; e vedrete che bela campogna tifiemo fra noi ho fatto male ? Simone. Signere, i wetri azionisti. v' attendono. 
La sig. Dalbenne, DL lapo] Berto Hire! nalitmo; vuoi darsi alla solitudine, segregarsi. Ma ho chi ro' | Chambry. Non no dubito. ( Alla signora Daltenne. ) Rimanete | La sig. Dalbsnne. Poichè dovevate chiederlo voi, non eravate | DuhamrI. Simone, vi eleggo, nel nuoto nostro argozio, cassiere 
ppt" Povero Dara, cme a devoto pie! o pesi prezee) sicuro di conseguito? pdc Simone Con istpendio, signore ? 
fervier. Per buona sorte, sopportò ogni. cos La tig. Dalbenne (con alquanta agitazione, e guardando da | Dausray ( prendendole la mano ) Grazie per lui. Duhamel. Certamente! ( Sottovoce a Simone) Vi pigheranno 
per of arvier, una parte e dell'altra ) credo di si... Duhamel ( avanzatosi viramente sul dinanai de'la scena, e scr || _ gli azionisti. 
La pci Bn LARA) E ine amico, i Duhamel! | Chambry. Tornerò con mia nipole a prender coremiato. ( Esce.) {| rendo in un portafoglio ) Vediamo un poco... Duello colle spa- | Simone { fra sé, con calore) Ah fard 'a quitanza finzimeste 
Pena Sa cana e a PS E tano di buona lega se non una volta Scr IV. e... nel bosco di Vincennes... combsitimento lurghissi- | — Che gloria! 
ao dn adi a ea in sua vita; quando si trattò di trtassre i miei opuscoli. È fe, detnitiedimo... frità..(/A Daweras ) Fosti ferito? | Chambry (prendendo Dubamel scto il braccio e conducendolo 
81 DOFAAE ANT gp AA a Leti, Dalbenne. Ma, signor Chambry, aspettate almeno. - ORTRO DE Dosvog. o. ul diaaasi delle sm) Eipnse Deiana, va vue. forte 
Hervier. is fra le braccia; ri- | Chambry. No, no, signora, scappo, e di fretta. Mi occu Ja sig. Dalbenne, Duhamel, poi Hervier. Duhamel. Neppure una piccola scalfittura * fondare un nuoto giornale ?.. Bene, rinunziate, vi preso, 
Mervier. MI yrimo vedermi, corse 2 gettarmiai fra lo Siseniic 7 l" solutamente l'aria della mia Provincia per rifarmi Duhamel. Quel dabbene signor Chambry ! S' immaginava di tro- | Duworoy. Neppure. aile noterelle laudative, a qu fastidiosi elogi di convenzio: 
trovai l'aniro d'una voto, pieno d'ffto e calore Mi pare |“ ite Dione, della quale noo avel dovuto mai uscire. | varc atterrati, abbttti; sempre candid, pover uvmo! | Duhamel Non monta... ferita leggera da una parte... dab { me... Tavomma, a mont il rcham» 
ta demgo and 100018 tale, pete sarei Giunto ee vi sia. fard fare a ma nipote vo buon matrime- | La si che fl "l'altra, ferita spaventosa... quasi mortale! .. Ob! cori; mi | Duhamel. Acconsento: a monte il richiumo!.. Però, siguor 
y + perchà non è qui? | nio con qualche, netsio o qualche mertanto di vini, de no sogna assolutamente ch'io esca, ch'io sappia ... {| paro di ron dimenticar nulla Chambre, lascatemene fr uno ancora, in una sola occasione. 
la sig. Dallenne Perchè nen è venuto? perchà Don A90o. | stri squisiti vini, che va'goa più dele lettere. N | p (Forte) Permettete, signor Dubamel® Dawvray. Che cosa fai? < Chombry. Cioè ? A 
Hervier, Aveva non so che fuccenda stamre; mi dis.e a parlar Duhamel. Palito i vostri comodi, prego. Duhamel. Vedi bene: l'anunzio del duello ; il richiamo po' | Duhamel. Quando pubblicherete il vostro prossimo opuscolo. 
veva andare dsl signor di Gérae- È 4 può credere in niente : dove non si respira se ( S' apre l uscio e comparisce Hersier; la signora | _ giornali di questa sera. , Chambry. Corra!.. ma, per carità, egli sia l'ultimo. 
Ta sig: Palese ( liiali) DEL'Agna Ri CRE impregnata di ciarlaneria, di Dalbenne gli corre incontro.) — Daurray (severamente ) Mi pareva d'averti dichiarato che or- nei 
Ci Horvir Si, bel pecorina qualche tem: [alle calegna qua'che fasce | La sig. Dalb'ane Ah! siele qui, amico... Quanto avele tar- | mai rinonziava a tutto ciò che potesse volgere l'attenzione > 
fina, |] 10og balene È pred, Gio sen ga quite n | IR PERO a  q grdo  d | pl i ESTR Frialraon] 
to forse informato, e terro.. . Caro Hervier, tornate da lui Bugia. Scam IL go Traduttore: Giannantosie Piucco. 
——_______ Dawvray. Eh hai sbagliato di grosso. m 
ie no Dubemel. Oh! i in un modo... Vorresti forse —_—_ 
cage) Y- 6 Arpndci NN 200,210, 319, 218, 214, 315 GR Da sa rr 3. Pian pino! Aliiamo sesto egg 
7 il nostro duello; e uno basta, mio caro. Non abbiamo bito, 





presente traduzione. 


Duhamel (salutando la sig. Dalbenne ) Siguora . . Ab! signor 
Cham.» 


quo di due; non abusiamo. ... 




















consegue, additerà a Venezia egualmente che alle venete 
Provincie. 
Concime concentrato e preparato 

Totte le grandi città, 
davno alle car soe adiacenti e limitrofe le 
fe ele oriab tmane, se per. detestabile indolen 
Jon si lasciano scorrere inutilmente nei proprii fiun 
nali. Venesia tra queste mandava, ceme tutto 
disce, dattate barche, ai paesi ro 
ta, dal Sile, dal Piave, dol Livenza e da altri mioori 
fici, tali msterie, estraibili delle cloache entro i pro- 
sensa alcuna preparazione, e quindi com- 
voluminose di poco o nessun 
differenza di Parigi, che le pre- 
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pulverulento (posso-nero); del Piemonte, ove si pre- 
parano sotto il nome di guano artificiale , e guano 
d orina indigeno; mentre noi dovevamo spesso e 
dobbiamo ricorrere, per deficienza di sostanse conci- 
munti, ai sovesci di limitato effetto, od acquistare il 
‘aropa, che le mala fede degli 
apeculstori fulsiicava e ci vende tuttora commisto alla 
terra di ssotorino od altre di nessun vantaggio. Tutto 
ciò facevano e fanno i veneti co'tivatori per. inpingere 
nd sccrescere | prodotti dei proprii fondi, onde suppli» 
re i tributi al Sorano, e per la miglior sussistenza 
dei proprietarii e dei rustici lavoratori. 
















ll di distinti chimici, noi sp- 
prendemmo a conoscere le pro fertilizzanti delle 
diverse materie appartenenti ai tre regoi della. natura, 








« dall'analisi delle fecce ed orine umane © dalla de- 
composizione degli animali e vegetabili, che vivono nel- 
i @ salse, si ottiene distiuto concime, per- 

sia che 












evpurghi dei canali interni di (grassa vene- 
siana ) esercitano , anche perchè misti al muriato di 
soda (sal marino), una potente atività sulla vegetazio- 
ne dei cereali in ispecie, e sulle erbe da foraggio, se 
aporsi a preferenza sulle terre argillose, le quali, per 
difetto di eccessiva umidità , non si possono nel mi- 
glior modo preparare alle differenti coltivazioni. 

Oltre agli esporghi dei canali (ri), necessita u- 
nlevi secondo i diversi prodotti coltivabili , vari altri 
oggetti: tra questi i solfati di calce (gesa»), di ferro 
(‘vetriolo verde), per fissare in essi l' ammoninca ; la 
calce carbonata di rifluto della conciatura delle pelli, 
@ dopo saturato il gas illuminante, i prodotti della 
putrefazione delle piante marine esudifere, e le cenes 
delle stesse e delle caone palustri delle fornaci da m 
teriali, i calcinacci da fabbrica polverissati, dei quali 
Venezia si può fare continua provsigione, che, come 
ponti di calce e sabbie, operano doppiamente anche co- 
me concimi meccanici nei terreni ove prevale l'argilla 
alla silice ed all'elemento calcare. All'epposto, coi con- 
cimi composti summentovati unendo il s«ngue degli anl- 
mali e gli escrementi del macello, a Venezia abboi 
daotissimi, e l'aggiunta degli espurghi = 
canali, questi si spargerebbero sopra terreni silicei 
(sabbiosi) © calcari, per frenare il sollecito depaupe- 
ramento della promossa fertilità. 

Tutto ciò brevemente indicato, lascio altrui l'io 
carico di dare un maggiore sviluppo a queste mie 
prime idee sulla fondazione della Società, che in loce- 
lità opportuna in Venezia preporasse pulverulenti i 
concivi da ortuglie, da foraggi, da cereali, da alberi, 
alano gelsi, viti e olivi, come vengono preperati e po- 
ati in commercio dalle Bocietà lucchese e piemontesi 

Non poche altre ragioni e dimostrazioni potrei 
addorre, se, preso in considerazione questo progetto, i 
promotori bramassero svilupparlo sotto Ì riguardi igie- 
nici, industriali ed economici. Certo è che sl pregre- 
dimento continuo di tanti mezzi di facile applicazione 
ai lavori campestri ed al miglioramento della condi- 
sione agricole dei nostri terreni per opera dei cunci- 
mi, additati tutto giorno dalla chimica applicata all'a- 
gricoltura, questa scienza è per noi tuttora nell’ infen- 
sia, se per non intendesse la vendita, che 
faono Venezia e le altre città di Provincia, della polline, 
della colombina , dei panelli oleiferi , del pelo, della 
piuma, delle ossa animali, degli stracci di lana, e di 
altre sostanze ci i, agli. speculatori dello Stato 
pontificio, per ispargerie pulverulenti sulla canapa ve- 
getante, mentre, sconoscendo la proprietà concimante di 
tante sostanze, che miseramente si perdono o malissi- 

mo all estero a 





























































è d' Buropa, di nero 
di zucchero, chè, più che il bisogno, il capriccio 0 una 
falsa economia ci spinge a riparare slle esigenze delle 
coltivazioni, sì ssciuzte che irrigatorie, tanto. dei vasti 
cho dei limitati poderi delle venete Provincie. 
Urtaglie preparate. 
Fu sempre soggetto di gravi studii igienici, in 
questo e nel trascorso secolo, ll come provvedere al 
i di luogo corso, riguardo s' cibi se- 
lati, siano carni che pesci, di cui per necessità sono 
costretti a valersi in mancanza di correttivi che miti- 
ghino o neutralizzino l' effetto funesto, che il sal mari- 
no opera sul nostro singue, e tolgano di conseguenza 
lattia dello scorbuto, che attacca le parti più 
licate del corpo, producendo l' ulcerasione, spesso ce- 
generante in mali più gravi, da cui ia irrepsrabile morte. 
Conosciuto che l' uso degli vrtaggi ed aliri pro- 
doti orticoli è un eccellente, 
preservare la marineria da que 
jpendo d' altronde che riesce impossibile la conser 
sione fresca degli erbsggi, tuberi, legumi ed altre 
taglie, parecchi studiosi si dedicarono alla prepara 
ne secca di tali vivande, ma furon poco fortunati nel- 
le loro indagini , perchè le produzioni orticole, da lo- 
ro confezionate, risultarono scipite, 0 sl guastarono to- 
ato o successivamente pel contatto dell’aria e dell'umi- 
dit, cui indispensabilmente si esponevano. 
Sulla fede di ciò che parecchi giornali di recente 
pubblicarono, si giunse a conoscere it processo del più 
abile preparatore, che, unito a due altri indagatori, co- 
siivuiva la Società Masoo-Fatio-Chollet , che tiene la 
suo cficina a Parigi, via Marbeut. Tole Società, che e- 
siese ormai in sei altri presi della Francia la prepa- 
razione dei prodotti orticoli, li sommivistra in grandi 
proporzioni alla marineria da guerra e commerciale, a 
modici pressi e in ottima condizione, perchè cotti pri- 
pore, indi disseccati ad aria calda entro stufe, 
compressi in forma di tavolette da torchi 
Idraulici, onde in piccolo spazio contenere multe razio» 
ni; le quali noo occorre che ammelirle nell'acqua o 
nel brodo perchè riprendano il primitivo volume e si 
rendsno mangiabili. Tali tavolette si compongono tanto 
di un solo prodotto, come cavoli, carote, pomi di ter 
, fagluoli, piselli, erbaggi in foglia, cipolle ed altri, 
quanto commini in differenti proporzioni per formare 
con una sola tavoletta l'acconciata razione di un gior- 
no per parecchi merinai e flouiglie. 
Tutto ciò succintamente detto, chi non vede che 
per le sue rilevanti produzioni ortensi delle i- 
sole e litorali proprii, e per quelle degli orti di Chiog- 
terraferma, è il centro più oppor- 
andemente questa ju- 
dare 
























































chè primizie di frusti 
min'i, come i suoi cavoli-fori, i 
terra più farinacei , i carciofi e spara 
si, i pomi d'oro, le cipolle, e più che tutto le moltis- 
sine, roluminose e ssporite sue sueche ? Chi le sue 
rape grossissime, i navopi e le erbe rave eccellenti, le 
carote e melanzane eccellenti, le magnifiche e le tan- 
de erbe dolci da minestra e da suppa ? 

Lascio giudiesre da quelli, che per poco conosco. 











no la possibilità di estendere nelle numerose isole del 
veneto estuario e nei lunghi lidi che le guardano tra 
il Piave ed il Brenta, la coltivazione delle ortaglie, si 
cogli ortolani del Friuli che colle più numerose braccia 
e coll’upera intelligente degl' indigeni, e sperisimente dei 
Iaboriosissimi Chioggiotti, e degli abitanti di Sottomarina, 
che le ortaglie loro estender potrebbero grandemente 
fino in punta a Brondolo, e nas Breme: 
rare nei prossimi paesi costeggianti il mare, in ra- 
pati Hitel delle ricerche degli erbaggi e frati del- 
la terra, dei quali ls proposta Società intraprendesse il 
commercio mediante la preparazione summenzionata. 
Di simili So-ietà si costituirono di già nel Bel- 
gio è nel vicino Piemonte; siccome prende ogni di 

















à g'grntesche proporzioni la francese, della guerra 
più g'gintesche propo: A 










atravano elle 
le sempre magi 
e commerciale della Francia, destinata a 
vi mari per coi 0 conquistare possedimenti 0 
apportare ed accrescere le civil è tra popoli bai 

non ancora conosciuti, e per essa estendere le relazio- 
ni politiche e commerciali. 

L'appello, che io faccio, col messo della vostra 
Gazzetta, agli ottimi e svegliati Veneziani per la sol- 
lecita fundazione per azioni delle due nuove industrie 
patrie, non sia vano, come avvenrie di altre non meno 
interessanti imprese. Facciamo che non ci scppino di ma 
noi diritti e i privilegii, che a noi Veneti spettano di fere 
propria quello, che forse presto, e coi denari de' 
Veneziani, intraprenderanno i forestieri, come avvenne 
l'a Società delle strade ferrate , della 
pore, della fabbricazione del sale, del gas 
de' cementi idraulici, della concintura de’ pesci salati, 
delle candele steeriche, della filatura de' cotoni, nonchè 
gricole, marittime, commerciali ed 
vrtuoii celesti e terrestri, e per altre 


































imprese, per le q 
no siamo obbligati a renderci servi e tributarii ad esse, 
anzichè, come avviene nelie altre città capitali e conso- 
relle, da Venezia promuovere in altri psesi d' Europa 
la vendita dei prodotti naturali deile manifatture nazio» 

li, ed estendere grandemente il commercio e le al 


tre utili imprese. D. Rizzi. 
— 


Ecco il prospetto degli atudenti, che subirono l'e- 
same di maturità nel p. p. mese d'agosto, presso l' I. R. 
Gionasiv liceale di Vicenza, e furono giudicati idonei a 
progredire 

Subirono l'esame undici scolari pubbli 
Ginnasio, e furono giudicati idonei i seguenti : 











Beooni Carlo Giurioio 6. 
Bucchia Tommaso Rossi Giovanoi 
Damiani Lucano Siola lanocente 
Danieli Franesseo Tadello Angelo 


Ferrari Alessandro Zanotti Domenico 
Fontana nob. Girolamo 
Subirono l'esame sette ripetenti, e furono giudi- 
cati idooei: 
Navarotto Antonio Tadielio Faustino 
Subirono l'esame cinque studenti del Ginnasio 
liceale vescovile di Vicenza, e furono giudicati idonei : 
Povoleri Giovanni Pozzolo Gaetano 
Lugotu Doteuico 








Due scol. ri privati, che subirono l' esame 
turità, non furono riconosciuti idonei. 


- CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 85 settembre. 


Le LL. AA. IL RR. il serenissimo sig. Arcidu 
ca Francesco Carlo, la serenissima sig. Arciducbessa 
Sofia ed il serenissimo sig. Arcidluea Lodovico Vittore 
sero nel 22 corrente, verso le 2 pom., ds Ischi a 
smontarono alia L R. residenza d'io- 
Uf. di Vieuna) 








(i 


La Gerichtshalle reca la seguente decisione del- 
la Corte suprema di giostizia: « Gli effetti della se- 
colarizzazione di un sacerdote regolare hanoo luogo 
dal momento, in cui il Vescovo | ha eseguita, e non 
ponno risalire al tempo, in cui fu dal Papa ema- 
nato pel Vescovo il mandato della secolarizzazione 
stessa. » 








maoo. — Mori 21 settembre. 







Binde, per comodo dei vecchi e dei couvalescenti, ed | 
insegni uno dei corsi delle Scuole elementari del luo- 
go. ll Municipio di Mori, mosso da sincero sentimento 
di gratitudine, e secondando l'impulso di tutti i suoi 





pubblica l' atto generoso e pio del sig. 
Salvoti, per la meritata lode, © gliene rende i più 
vivi ringraziamenti. ( 6. di Trento. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 23 settembre. 

Il priocipe di La Tour d' Auvergne, nuovo mini 
stro di Francia presso la nostra Corte, giunse a Tori- 
no avant’ ieri l'altro; il duca di Grammont, suo predeces- 
aore, lascierà la nostra capitale sabato o lunedì venturo. 

Frattanto, al nobili 
ieri offerto ub lauto. J.mes Hudson, 
ambasciatore d' Inghilterra, e decano del Corpo diploma: 
tico residente ia . A questo convito, dato io 
onore del duca di Grammont, furono al solito invitati 

resentanti degli esteri Governi, accreditati a 
, € cou istupore universale videsi anche se- 
dervi il marchese Canvfari, Utolare della Legazione 
delle Due Sicilie, sebbene tutto rebbe portato 
che, staote la rottura delle relszioni tra Francia, 
loghilterra e Napoli, il rappresentaote di quest’ ultima 
Corte non sarebbe intervenuto. Fu anche osservata la 
mancanza del reggente la Nunziatura pontificia e del 
conte di Cavour, ministro degli esteri, il quale però 
fecesi rappresentare dal segretario generale del Mini- 
stero medesimo. 

La Gossetta del Popolo pretende sapere che 
il decreto di scioglimento dell’ atiual Camera dei de- 
putai sia già firmato dal Re, ia uns colla conse- 
guente riconvocazione di tutti i collegi elettorali del 
Kegno. Senza voler contestare alla Gazzetta del Po- 
polo il merito delle sue iuformazioni, credo potervi ac- 
certare che la pubblicazione di questo decreto tarderà 
ancora qualche tempo, e che le elezioni non avranno 
luogo prima della metà del prossimo novembre. I par- 

tango tuendosi in Comitati attivi, con 
i nelle Provincie, e col sussidio di a'tri 
oltre agli esistenti. 

La destra costituzionale di Revel, come già vi 
scrissi, avrà per organo l'Italia conservatrice di G. 
inistra, rappresentata da Valerio e da De- 
al Diritto, avrà per sussidio uns quanità 
di piccoli Comitati in Provincia, corrispondenti e con- 
cordi col Comitato centrale, che già si costitui a To- 
rino, e che pubblicherà un piccolo giornaletto, esclusi- 
tamente d'interesse elettorale, da essere distribuito 
gratis. Il Mivistero ha naturalmente a suo servigio ne- 
oi più messi di tutti gli altri partiti, e nell'oj 
pubblica i suci organi" sono già scelti; vale a dire 
Opinione, la Stoffetta e l'Unione di Bianchi-Giovini. 
La Gazzetta del Popolo ed il Fischietto di aghembo, 
€ quasi con ritrosia, presteranno il loro appoggio all’at- 
tuale Ministero. Il partito religioso procede più compatto 
ed ordinato di tutti gli altri. 1 suoi organi asssi pico 
parlano delle elezioni, ma in iscambio il partito agisce 
























































































— 868 - 
e alla stretta dei conti sarà certamente quello, che 
avrà di più guadagnato. 
Na gio por non volli mai parlarvi di 
una storiella, che fece il giro di quasi tutti i giornali, 
e secondo la quale il nostro Governo avrebbe stipu 
lato colla Corte di Napoli l'espulsione di 27 rifugi: 
politici per ottenerne in iseambio la restituzione del 
Cagliari. La cosa era così assurda, che mi parve non 
valesse la pena nè di registrarla nè di smeotiria. 
giornali ministeriali però si affrettarono a dimostrarne 
l'insussistenza, e forse il fecero con troppo zelo, di 
guisa che ognuno fa indotto a parlare di quel sogget- 
to, e si trovarono, come sempre di quelli, che rimasero 
iosospettiti dell'eccessiva importanza, che si dara alla 
cosa, nel mentre volevasi farla credere totalmente falsa. 
Tutti, aveano quasi dimenticato quella circostanza però 
quando ecco che l'Armonia d'ieri pubblica uns  let- 
tera d'un certo Lumley da Napoli , in cui si sostie» 
ne esser vera una tale promessa ed esistere la No- 
ta del Governo sard» recante i nomi degli espelleu- 
Tanta franchezsa produsse una grave sensazione, 
ciascuno cercava darsi ragione di così strano vpe- 
rare per parte del nostro no, quando la Gas- 
setta Piemontese giunse fioalmente stamsue a smer 
tire nel modo più formale questa fandonia, che è pe- 
rò nel novero di quelle, le quali, tuttochè improba- 
bili, riescono a trovar credenzoni e nuocere assai alla 
riputazione di un Governo. È nocque non poco, oltre 
a questa l'altra voce auouaziante 1’ espulsione dalla 
Savoia del famoso colonnello Charras, il quale po fu 
invece mai molestato, nè die' egli stesso mai regioni 
di molestia al nostro Governo 
Fu detto e ripetuto in vari giornali che la Com- 
pagoia transatlentica di Genova sarebbe risorta come 
una fenice nelle braccia del Credito mobiliare degli 
Stati surdi, che disponerasi a sposarla, quantunque 
vecchia, inferma e anzi moribonde. Pur troppo an- 
che questa la è ona pretia invenzione e la povera 
impagola deve esaurire il suo fatale destino in mes 
le più serie tristizie. Le azioni (nomioalm»n:e di 
4000 fr.) sono scese a 500 franchi e non si trovavo 
compratori. La liquidazione è decisa, furono sospesi i 





















































viaggi, e si sta trattando della vendita dei piroscafi. 
Si dice 


i che il sig. Pietroni siasi incaricato di que- 
e che fra breve questi 





ui losorge una seria contestazione, perocchè 
gli azionisti pretendono, e certo a ragione, che tali 
atti non siano di competenza del Cousiglio d'am 
atrezione, ma che convenga adunare l'intera assemblea 
egli a per deliberarli. Tale è almeno il dise- 
gno della maggior parte degli azionisti, duramente fru- 
strati nelle loro dorate speranze d' immensi guadogai, 
che avrebbero dovuto scaturire da questa navigazione, 
che i Genovesi compiaceransi di paragonare sul sodo 
a quella del Lloyd triestino. 











Col'ocamento del telegrafs sottomarino nel 
Mediterraneo. 

Dalla relazione del sig. Bonelli, commissario go- 
vernativo pel collocamento del telegrafo sottomarino 
da Cagliari alle coste d' Africa, pubbiicata nella Gas- 
selta liemontese ricaviamo i punti, che ci sembrano 
più importanti: 

« Essendo il tempo bellissimo ed il mare affatto 
tranquillo, si giunse a Cagliari alle ore 7. 45 aim. 
del primo settembre. Il Monzambano dovette prov 
dersi colà di carbone, e quiodi convenne rimanere a 
Coglari fino alle 5 pom. del giorno 2. To questo frat- 
seppi nori Newali e Lidale che la quan 
tità di cordone caricata sul Eiba era di 447 miglio, 
ed avendo deito sembrarmi insufficiente per uva lines 
lurga 125 migise che preseutava notevelì profondità, 
rispcsero che le 22 miglia in eccesso erano da loro 
tenute bastanti, per supplire alla differenza tra la di- 
acesa del cordone ed il moto della nave ed alle pro- 
fondità da incontrarsi, fscendusi forti dell'esperierza da 
essi acquistata in altre consimili operazioni. Mi permi- 
si tuttavia di osserrare che, malgrado il molto. peso 
che dava alla loro opinione, lasciavami qualche dubbio 
la circostanza di nun aver eglino wai incentrato pro- 
fondità 100 metri, cme nel caso attuale, e che non 
potevano perciò prevedere quali conseguenze ne sareb- 
bero derivate. » 

Perevitare di porre a repentaglio l'esito dell'o- 
petazione, il sig. Bonelli raccomandò che si prefe 

Spartivento e Galita e di là alla Calle, 
de poi con una lirea sospesa potevasi andare fino"a 
Bona, essendo la distanza di sole 85 miglia, alla quale 
erano più che bastanti ! 447 miglia di cordone. Ed 
intraprenditori che vi ostava il con- 
«nchiuso, il sig. Bonelli si cfferse di 
chiedere all’ Awministrazione francese che autorizzasse 
il cangismento di linea; al che avendo eglino aderi 

1* settembre, spedì il seguente 
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« cas permettrait que le cAble scvs-mai 
« partir de Bone partait de la Calle ou de Cap Ross. 
« Par ce moyen on éviteraît les grandes profondeurs, 
« et le succès serait presque certain, » 


Alle ore 6.40 pom. del giorno stesso, giunse la 
seguente risposta : 

« Directeur è directeur è Cogliari. 

la présence du Cé:ret du 45 jain 4857, ap 
« prouvani la nouvelle conventicn, le Gouvernement ne 
« peut autoriser la Compagoie è faire aboutir la ligne 
« sous-marine ailleurs qu'à Bona; mais rien nes 
« oppose è ce que elle prene pour la pose da cable 
« telle direction, qui lui pareitra la plus couenable, 
« pourvu que Hone soit en communication directe et 
« sana intermediaire avec Cagliari par un cable sous 
« marin. 

« Equiraleva questa, come può 
si, ad un rifiuto, lmperocchè una comunicazione tutta 
sortomarina da Bona a Spartivento, passando per Ga 
lita, diveniva di 460 miglia invece di 125. Era forsa 
adunque rinunsiarvi e seguire la lines subilita dal con- 
tratto del sig. Newall, per quanto a me  paresse più 

ile per le grandi profondità e pel timore che io 

d'insufficiente luoghesza del cordone. » 

Il piroscafo l' ZcAnusa fa allora. spedito a Bona 
dal Monzambano a verificare l'esattezza degli scande- 
gli segnati sulla corta francese; e questi furono tro- 
vati esatti. 

Nella rada di Bona stava aspettando il Bran 
viso a vapore della marina imperiale francese, 
a bordo del quale averavi l'ingegnere idrografico, sig. 
De-la-Marche, che era intervenuto alle precedenti ope- 
razioni in qualità di commissario imperiale, ma che 
questa volta assistera come semplice spettatore, senza 
altro incarico che riferire l'esito al ministro della 
marina francese. Trovavasi pure a Bona un ispettore 
dei telegrafi francesi, mandatovi dalla sua Amministra- 
zione per assistere al collocamento del cordone e far- 
ne repporio. Ad entrambi però era stato proibito dal 
loro Governo d' ingerirsi menomamente , neppure con 
osservazioni 0 consigli, nella impresa. » 

E qui riferisce le disposizioni prete pel collo: 
camento. Il cordone era di due diametri diversi per 
la differente grossezza del filo di ferro, che ne forma- 
vatura esterna ; quello da porsi” pre! 
ge, più esposto ad urti e confricazioni, era 
parte media di 20; pesava complessiramente 
350 tonnells 

Descritti i congegni per regolare la discesa nel 
mare, la relazione passa a narrare il modo, con cui fa 
fatta l'operazione a terra e poi sul mare. Quando sì 
raggiunsero profondità di oltre 2000 metri si consu- 
mavano per ogni ora di corsa sette miglia del cordone. 

< Alle 7.45 antim, l'attrito del cordone avendo 





















































rotto una delle funicelle di sospensione degli anelli, che 
Guidurano il capo all'uscire dalle spire, si spezzò il 
Canal: o doccia, che lo sostenesa, ed altri autreszi. For- 









perfetto, 
mezsogioroo erasi 
Iatitudine, cioè si erano percorse 65 miglia, consuman- 
done 90 di cordone. 

« A 10 miglia dal Capo Teul 
Elba 40 miglia di cordone molto più piccolo e ad uo 


î i bordo pel caso che occor- 
ol filo, che erasi preso a pe : 




















uesto col grosso, ed alle 44 aptim., 

de uola ed è pieno vapore sul Cspo Teulada, Alle 43 
30 m., a due miglia del Capo, il piccolo cordone si 
ruppe © scandagliato il fondo si trovò a sole 40 
allora l' Elba diedesi a rilevare accuratamen- 
te la posizione, fissando alcuni punti da terra, poi 
inalberò bandiera sarda, francese ed inglese. IU 
to gli altri legoi essendosi avvicinati, i sigg. Newall e 
Liddle si recarono a bordo del Monzambano e fecero 
vi riograzianenti al comandante di esso, mostrando: 
odisfatissimi dell'esito dell'operazione e regalan- 
do all'equipaggio la somma di 500 franchi, dichia» 

















rando che psriivano tosto per Mursigiia e per l' Inghil- | 


terra, p-r tornare poi a dar compimento ella linea il 
prossimo ottobre, quando, ciuè, sarebbero venuti a col 
Joeare l'altro cordone fra Cagliari e Malta. 

« Avendo chiesto loro se avcasero creduto meglio 
cercare a dirittura di condurre a terra il crpo del 
cordone, 0 se stimarano utile almeno che io di ciò 
mi occupassi, risposero che nulla era più facile quan- 
to ricuperare quel cordone, il quale trovarasi lo con- 
dizioni ben più favorevoli di altri, già da loro ricupe- 
rati nel canale d'Irlanda e nel mar Nero, fucendo 
camminare ad augo!o retto con la direzione del cor- 
done, barche traentisi dietro piccole ancore o ganci 
che arassero sul fondo, le quali pon potersno a meno 
d'incentrerlo ed sfferrarlo. » 

La relazione così conchiude : 

« Riassumendo, dall'esposto di questa mia rel 
zione parmi risultare indubbiamente che la felice ri 
uscita dell' operazione è pienamente assici opiuion 
che senza restrizioni divido cogl' imprenditori inglesi , 
partiti Ne issimi, e pei quali l'esito importa una som- 
ma di on milione duecentocioquanta m la franchi. » 

( Indipendente 


REGNO DELLE DUE SICILAR. 
Napoli AT settembre. 

Ieri fa so'eanemeate invugurata ed aperta al ser- 
io de' prirati la Stazion: del telegrafo elettrico in 
Lagonegro, fra le grida di Fica il Ke! benedicendola 
il rev. mons. Vescoro di Sulmona, a ciò delegato dal 
rer. prelato diocesano. Assistettero alla sacra cerimo» 
nia tutte le Autorità l d'ogui ramo, 
i più notabili della cità ed i rer. Padri Cappuccini. 
Questa mattioa poi, alle 44 avtimeridiane , iougura- 
vsnsi con pari solennità le Suzioni di Cosenza , Ca- 
atrovillari, Paola, Rossano e Spezano Albanese, nella 
Calabris citeriore : notizia che ci apporiava a messo- 
di il flo elettrico, coo quella della esultanza delle po- 
polazioni rispettive, e' delle benedizioni alla Maestà del 
munificente Monarca pel novello beneficio, di che ha 
dotato il Reame. ( G. del R. delle D. $.) 

DUCATO DI MODENA. 
Modena 23 settembre. 

La RA. dell'augusto nostro Sovrano lasciava 
ieri l'altro 21 e. m. questa 
2 e 4/3 pom, per re; li R. villa di Pavullo, dove 
perveniva felicemente la stessa sera circa sile ore 8 e 1/3. 
Ivi la raggiorgevaco nel giorno seguente i RR. nipoti 
Iofanti di Spegna Doo Carlo e Don Alfonso. 

(Mes di Mod) 
IMPERO OTTOMANO. 

Lezgiamo quanto appresso ne' cerseggi dei Levan- 

te dell' Osservatore Triestino: 
























































+ Costantinopoli 19 settembre. 
rendo il uusvo anno dell'Egira 4274, il 
Sultano, come di consuetudine, si è rerato il 44 cor- 
rente alla Sublime Porta onde presedervi il Consiglio 
dei m Tanto a questi come ai capi dei più im- 
portanti Dipartimenti, $. M. diresse delle parole d' e- 
mulazione, affinchè abbisno a continuare i loro servisil 
col massimo zelo e a rintracciare diligeutemente i più 
opportuni provvedimenti per miglicrar le finanze dell” 
lunpero nonchè i: benessere dell’ esercito 
mere. 

Sì tratterebbe di eresre nuovi biglie 
ca (schims) per la somma di cento milioni di pisstre 
G. 8., coll'interesse annuo di 10 per cento, e di 
mettera in circolazione, per altri duecento milioni di 
piastre, dei cuimé da dirci e da venti piustre, sensa 
verun interesse. Intanto, in attesa. de'lo stabilimento 
definitivo di una Bancs, il corso delle valute cresce a 
dismisura, e le conseguenze che ne risultano aggrava» 
no il commercio in generale. 

Il vostro corrispondente vi aveva scritto da molto 
tempo addietro che il serdsr Omer pascià doveva re- 
carsi a Bagdad nella qualità di governatore. generale 
di quella Provincia 0 di comendante in capo le trop- 
pe dell'Irsk Questa notizia si è verificato. Il serdar, 
che sollecitava qui invano il posto di ministro della 

erra, trovavasi da più mesi in uno stato d' inattività 
riamente il 
estremi confini della 
Turchia. Dicesi che il muscir Iamail pascià, acerrimo 
© di Omer, cerchi adesso di sostituirlo nell'im- 
portante comando del corpo d'arosta di Romelia, ri- 
masto vacante, e cui anelano ugualmente Abdi pascià, 
uno dei più anziani generali di divisione e presente 
mente comandante in secondo dello stesso corpo d'ar- 
mata, e il luogotenente generale Avni parciò, già co- 
mandante militare della Bosuia e dell’ Erzegovina. Il 
Divano, affidando ;l governo di Bsgdad ad Omer pascià 
economizza annualmente la somma nop lieve di 43,000 
fiorini di stipendio all' ex serdsr ekrem. 

La caduta d'Abmed Feihi pascià dal potere cone 
tinva sempre ad esere interpretata in varie guise. 
Gli uni credono che le straordinarie somme di denaro 
sprecate, se non dall'antico granmastro d'artiglieria, 
almeno dai suoi subalterni, abbiano potuto coutribuire 
a farlo mettere in disponibilità. Checchè me sia, jo 
persisto a supporre che motivi personali e legittimi, 
che non trapelarono finora nel pubblico, spinsero il 
Sultano a dimettere quel io dalle sue funzioni. 

Il Sultano ba dato una splendida di tima 
e di particolare affezione a Rescid pascià coll’ accre- 
acere la sua pensione vitalizia da cinquanta a settan- 
tacinquemila piastre mensili, e gli emolumenti di dis- 
ponibilità da cinquanta a sessantamila piastre per me- 
se. lo guisa che l'ex granvisir. riceve emolumenti che 
sorpassano quelli dell' attuale granvisir. Ma_il denaro, 
accordato munifcenza del Sultano a Rescid pr- 
scià, non è sufficiente a sovvenire le numerose famiglie 
poverette si cristiane che musulmane, da esso genero» 
somente atipendia'e e sollevate dall’ indigeza, 

Il numero 944 del Courrier de l'Europe, Echo 

la di una Nota dalla Port, diretta 
all’Ioghilterra, per la restituzione dell'isola di Perim. 
ll Governo ottomano prova ehe, fino dal 4835, cioè 
da Solimano II, che distese i dominii della Turchia 
non solo sopra tutto il liu jumerose isole 
benanche vel mar d' Oman e nel- 
condsno, Perim, ossia. Gesir-el- 
Moftsh, non cestò dall'appartenere all’ Impero ottoma- 


no. La pretesa cessione dell'isola fat ci 
Berbera, è nulla e come non sento. 

















































































































già contemplati la una prima Memoria, seria di 
Puolo Anino, che nei suoi vieggi si è dedicato \yif 
sivamente allo studio di quell'importantiima pesa? 
ne, destinata è signoreggiare come arbira. sat 
ricche possessioni delle Sublime Porta nel mar Ru," 
è, che in potere. dell'Inghilterra, subordinerebbe ut 
volontà di codesta Potenza i destini dell'apertura i 
canale di Sues. 

Recentissime lettere da Trheri 
ve notisia che il Governo peri 














riconfermano }, 
nO non aveva, 





fin 












alla data del 40 egosto p. p, ritirato la. guarnigione 
persiana da Herat. Ai reclami dell’ ambasciatore lp 
tannico, sig. Murray, il sadrazam rispondeva coi u}y 


suterfogii (*) 
Nell' antecedente mia corrispondenza vi annuni, 












che lo Scià preparavasi con apposite feste a prociimy 
re, nella lana di Sefer, a suo erede il fanciulleto E 
mir Nisam. Il mio corrispondente soggiunge che qu, 


0 allo Scià Nuer 





cipe Abbas Mirzà , 

\a:b Saltanad, solennemente gusrentit 
la legge di Questo Principe, che da più ropi 
emigrò dalla Persia, trovasi in Bagdud, e vive con um 
pensione sccordategli dl Gorerno inglese. Li suo fr, 
tello, lo Scià, spodestandolo dei diritti. di successi, 
infraoge gli Statuti dinastici rispettati dui prederesy 
del regnante, sendochè il Principe eredo dee dimreg, 
dere, m.terno, dalla famiglia Ki 
procreato anzi da uns Sultana di questa 
























le stirpe. 

Ora 1l faociulletto Em'r Nizem è, figlivolo di un 
contadina di Scimran, chiamato Girao Hanum, e ch'è 
la prima concubina di 8. M. Sclita 

La proclumszione dell’ Emir Nitam ad erede je. 
suntivo della corona è certamente di una grande pop. 


| tata politica contro la preponderanza dell’ Loghilierr 





in Persia e deriva dell'influ-nsa illimitata della cile 
mani: moscovita onde opporsi all'erentuale sscensione 
al trono dell'esole Priucipe Naib Sultanad, che ce 
la propria vita agi 
sister!o e di proteggerlo. 
Persone, ordinariamente b-n iv formate, asseriscono 
che il mustesciar dell'arsenale , Arif bei , precedente. 
mente ambancistore della Subline Porta. preso | 
sia per essere prossimi 
tore straordinario e. plen'poten. 
ziario presso la Corte delle Tuilerie ia. surrogazione 
del figlio di Rescid puscià, Mebmed Gemil bei, che 
avrebbe sollecitato il suo richiamo. Altri pret néereb. 
bero che tro degli sffari esteri, Erhem pu 
acà, sia destinato come so cessore di M-hmed Gewil 
bri a Parigi. (7. fe Recentissime d ieri.) 


REGNO DI GRECIA 
Atene AQ settembre. 
data, il corrispondente dell' Ouerta. 





















Sotto ques 
tore Triestino gli scrive 

« Lo festa del'a Costituzione fu qui celebra il 45 
colle cerimonie d'uso. 8. M. il Re vente agpono 
mente in città per assistere al Te Deum, canto in 
chi 











« Il sîg. Mercier, finora inviato francese alla Corte 
greca, ha preso congedo îer l'altro da S. M. il Re in 
Kefissia, ed è partito ieri per la Francis, È. norerde 
che questo diplomatico, come pochi altri, lasciò la 
Grecia senza ricevere Jscovaione ; nel qual fato 
si vuol ved-ra l'i: flusso di quilche membro del Gr 
binetto nen troppo proclive 
« Ii conte Antonio G. 

















ipote del de 
icebito la Bibliutera 





dell U; 





tro. La stagione musicale avrà principio quest' anno il 
43 ottebre coll'opera Buondelmonte. Per le reie 
greche fu tradotto nella lingua del paese un capilimo 
ro di Schiller: Kabale und Liebe, a cui ei dede il 
titolo di Luisa Miller ; in avvenire però verranno rp 
presertate solamente. produzioni nezionali greche, A 
quanto dicesi, questa disposizione f1 press per desite 
rio del sig. Rangabà, il quale non crede conveniente 
sottoporre alla critica del pabblico i suoi lururi ter 
trali, Goch' egli stesso sta a capo del Ministero degli 
affari esteri. 










INGHILTERRA. 
Pa testè impartito il diploma di cittadino è 
rio di Glasgovia al dott. Livingston, celebre pei 
vivggi in Afr 











( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 24 settembre. 
Comunque i nostri Pangloss si ostinioo # soste: 
nere che le notizie, portate dalle lettere e dei gioroali 
di Madras e di Calcutta, sono più favorevoli di quelle 
condensate nei dispacci, egli è un fatto che nessuno 
io questo supposto stato favorevole delle faccende 




















bile, e se en 
ciò si dee soltanto all 
logiesi può (ed è nobil 
difetto) più che su ogni altra. nazione, Le. premure 
futte dal Governo per ottenere il passaggio di nov 
le truppe dalla parte dell' Egitto, l'omai sospesa guer 
ra colla Cina, messa affatto da parte onfe recar lt 
truppe, che stazionavano in que' miri, su quello più + 
gitato e più periglioso assai che pretide nome dalla B* 
fa del Bengala, tutto ciò tradisce le. preoccupanti 
del Governo, ad onta che, In un intento, il quale nen 
vien raggiunto affatto, i suoi membri si dieno l'a 
di essere sicuri »ì del fatto loro che del finale succer 
sire nelle Indie; e per pro 
po essersi trattenuti tre o quettro giorni in cità, * 
ne tornano ora tutti nelle loro campagne. 

Lord Clarendon, checchè siasene detto , von 6 
mei fatto atto di presenza a Londra, comunque es! 

ia di certo partito da Balmoral. Sarebbesi egli, l' 0% 
revole ministro, perduto per vis? 

Il lord premier se ne torrò nella sua villi È 
Brosdiands Gno da ier l'altro, e Ja sera delle 1 
partenza die’ il segnale della debandade generale. Ki 
pure, se, negli attuali frangenti, ognuno pense * 
Brave dovere ed alla pesante responsabilità che gl! 
tombe; l'intiero Gebinetto sederebbe in permane 
a Londra, e solo il povero segretario di Jord Pilre” 
ston, Giacomo Wilson, sarebbe lasciato in libertà È 


si annegavano, e per 

ll loro padre, fratello del 
gretario di lord Palarerston, andassero miserameri* 
sommersi nelle onde. Nè qui tinisee il dramm d! 


madre, ni» 


questa quadruplice catastrofe, dopo lung 
volsiove, ha perduto il senno! .. In verità, per et!" 
re consimili disgrazie, sari bbesi tentati a limiure! 
proprii begni a quelli della domestica © 
tare le rosse fanciul'e irlandesi, le quali 
ie nel vedere come in Londra sim 

stravagante di lavarsi parecchie volte al giorno! 

Ore non esistesse altro documento delle colpe 
Governo della Compagnia delle Indie oltre 
le indirizzato al Parlamento 
li negozianti di Calcutta, e giuntoci colla 
sante (heavy mail) di sabato, esso basterebbe * ‘4! 
nate (Acory mail) di sabato, coso bosterebbe 1 #7 


() La Presse d' Orient, che avena ancanzito fi, 
ca'colo, lo sgombro di quela piazze nel suo A. 280 
quella notiza, col asserire che Murad Mirzà non averi È 
Nuato ancora il ritiro delle sue truppe. Non è la prima 
che questo peridico cade in simili contraddizioni... T.) 

(Nota del corriap. deli0. * 
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neo, l'iosor- } 
fare una 
folorosa impressione in tutta Europa, ed esso acqui- 
pierà ssenl maggior peso allora quando verrà autentica 
to dalle sottoscrizioni di quanti hanvovi rispettabili ed 
joficenti Inglesi nelle Indie. 

Un carteggio, che mi perviene direttamente da 
Calcutto, mi dà positiva certezza della precipitosa riti- 
mia del generale Havelock da Lucknow, sbbenchè i 

li ioglesi di sabato sera e di stamane continuino a 
cantar vittoria. Non solo i 10,000 uomini, alla cui testa 
, furono, non sullo spazio di 35 miglia, 

Je di 25, costretti a ritirarsi per tre volte di- 
gi al nemico, ma tanto ida la fuga del gene. | 
rale, che degli 80 cannoni, ch' col pera pus, 
Bligsto ad inchiodarme circa la. metà, larciandoli sul 
suo passaggio. Forse, come annunciano oggi le secon- 
de edizioni dei giornali, gli giunsero dappoi scccorsi e | 
rinforsì, cosicchè potè rimettersi in via per l' impi 
apedizione ; ma il secondo fatto in nulla ir firm hi 
verncità del primo. i 

Traone i commenti, che ogni giornale va facendo | 
sugli eventi che occorrono nelle Indie, nulla offrono d' 
interessante i nostri fogli oggi, nulla offerirono ier l' 
altro, sabato, cosicchè, militando, dal mio lato anco la 
mal ferma sslute, lasciai in codesto giorno partire il cor- 
riere senza Îl consueto carteggio. 

I tumulii di Belfast danno molto da fare alle Au- | 
vorità irlandesi. Essi vennero temporarismente soppres- | 
le, a cui gl 
i e le loro 



































abitanti si sottraggono, portando le loro 
munisioni nelle campagne, secondo il consiglio che 
dava loro il rivoluzionario Jho Mitchell nel 4848, e ' 





che oggi vien ripetuto, Ma ccme sperare pace durevole 
allorquando la cocciutaggine dei parti ai fino 
al puoto d'aver voluto, ieri pure, e ment:e la cit- | 
tà è percorsa da 400 ‘cor rionovere le pole- 
miche religiose, stsbilendo prediche all'aria ape 















Il sig. Kanmeb, il quale è ormai giunto all'apice de' | 
lerii , cioè la celebrità nelle eccentricità alle 
guisa d'Erostrato , si presentò impavidamente sull' a- 








gove anco ieri ( domenica.) Per buona sorte, il mayor | 
prese una misura violenta, ed afferrato per le spal!e | 
codesto indegno ministro” della religione, assetato ci | 
con brusche psrole. 








senta sangue però, e senza fucilate , delle turbolenze 
religione di Bellast. Da varie domeniche, approfittendo 
del del tempo, varii predicatori fan loro pulpito della 
colonna monumentale inslzsta a Wellington (the mo- 
nument ), donde larghe torme in inpe- 
ie nelle domeniche. Codesti pi 

a parrocchia, dissenters, sacerd 
bonnement, persone, che, avendo letto a rovescio la B b- 
bia, vengono ad esporla a modo loro al popolo hab- 
deo, che ascolta a bocca aperta, senza capire gri 

























queste a Locdra ) saliò 
biare il nome d'impostore 
genere. Un operaio, sprovristo 
muaito di eloquentissime mavi, diede un solenne ce 
ne all’oratore, e siccome q in compagnia 
altri correligionarii , un terribile t>fferuglio sarebbe 
avrenuto, ove non si fosse per buona sorte presenti 
la polizia, dinanzi alla quale l' assembramento si di- 


aperse. 
Ma io vi conto aneddoti, in luogo di fstti. ; 


Redentore dell' vmen 
le eloquenti, ma 














sicconie questi mancano ivtieramenie oggi, mi tro 
astretto a rimandarne guaglio al venturo carteggio. 

Non chiuderò il mio dire però, sevsa annanciar- 
vi che la Compagols dei cantanti ltalisni del Teatro 
di Sua Maestà , alla testa dei quali sovo il tevore 
Giuglini e le sigoore Spezia, Ortolani e Piccolomini, 
per una seconda 








hanno dato, di passaggio da 


glia proriociale. due rappresentaziani.nei giorni. di ve- 


perdi e sabato scorsi : le quali chiamarono al più ve 
sto del tentri di Londra il pù vasto concorso che fi- 
nora esso abbia forse veduto. Per fino le scale e le 
,, condaonati alcuni ad 








corsie erano seppe di spettato 
essere anco meno che uditori ! I maggiori trionfi, gli 
applausi più entusiastici toccarono al Giuglini, il quale 
ormai è passato allo stato di Rubini redivivo. 
PAESI BASSI. 
Lucemburgo AT settembre. 


La opposizione ha trionfato nelle elezioni distret- | 
tuali. Nella capitale, sl primo squittino, quattro de' suvi 
candidati passarono a ragguarderole maggiorarza. Gli 
elettori, meno cinque, erano tutti presenti. A Dietrich, 
la vittoria fu più siguificante ancora. I quattro candi- 
dati dell’ opposizione ottenrero rispetivamente 409, 
408, 99 e 97 voti, mentre, fra' candidati del Gover- 
no, |l più favorito ottenne soli 38 voti. A. Mersch, 
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wersi, il meno che si fosse por ità gelata, | ne si pigava a |. 30. in qualità vecchia 
fu di £ 25 l'orna, ma ir ‘ns il | buona 10 eff. 1 vini sono in maggior calma: | le divise si mostrò un bisogno a‘guanto 
Venezia 26 settembre. — lu Banca, deposito si è molto ristretto, se ne preten- ‘un carico si disse venduto di Moetta, ma | maggiore; i corsi sostenuli. 
Sciente attività nei cambi; abbondava L®a- dono d. ‘elle qualità più basse Le qua- | ia fatto nol fu; continuano e trattative, e | Prest nazionale. 8 EZIO] 
si rimase offerta a 29.25, Napoli puro }ià di Puglia migliori si pagavano da d' 228 | pare che oo si sccordino oltre |. 60. Gli |" 18515.5, 5 LCA 

. sostenuta © mate a 40, e persioo da d' 260 a 62 si ven- spinti por haono variato da L 63 a 70, 9% 
‘cante, Lo sconto di prima lettera si faceva devano mezzolini, prima venduti a d' 250, | con pocci depositi e poche vendite. ll sego su 
da 64% a 1g alla Banca fer £ forse meno. Gli sconti si conteonero di 10‘ 8°è pagato a l. 80. dei nostri maceli.. Non 10% 
In pubbici fondi pon si segui 212p°o Si stor variavano le pelli. Fracch: i carboni; i me- CH 
lazioni delle altre Borse, il Prestito nas. mani margabili de talli sone in (A. Sì) si, 





maso a 79 ‘/, ed 80 a luoga consegna, 
Banconote a 95 #/y. Fummo sora cambia- 








{ pina a 





appena d' 200, si vendevano da 210 
6 ora ono a pretesa di 220 Si 
vendevano varie tine di 





ed a tal limite noa voglionsi più accordare 
dal possessore. Le notizie: per aliro. chè 


i due candidati dell’ ottennero 45 e 44 


voti; del Gorerro 47 e 46. 
cor verto 47 e 46. Dei 45 candidati, 





(6. Uf. di Vienna.) 
FRANCIA. 





$ L'insurrezione indiana è veduta in Eoropa sì 
da lontano e per tante ii ioni, che davvero se 
ve parla egri Cì, senza gran fatto sapere che se ne 
dice. Le informazioni del giorno dopo contraddicono 
queile del giorno prima, e le corrispendense del mio 
vicino dipingono in color nero ciò che le mie d'pio- 
gevino in color bianco. Ave 
sli lettera, l' occasione 
degl’ loglesi nelle Indie come un po' 
e la tromba dello scoramento e della disperazione già 
risonava a' quattro canti del giornalismo eurupro, eco 
del giornaliamo naletico, 1 vantaggi del generale Have- 
lo k si trasformavaro io rovesci ! 

Che pensare acesso e che dire? Ben v'immagi- 
«he non bo documenti particolari da farvi cono- 
scere. Vivo delle voci pubbliche, delle corrispondenze, 
de' regguagli del comune, ed un po' snche de' colloguli, 
che psso avere con sleuni giornalisti, negozien'i ed 
antichi uffsiali, che conoscono l'India” inglese e l'In- 
dia francese, e che gli avvenimenti attuati. proccupt- 
no più specialmente. Mi sembra risultare da quel che 





























| odo dire, e dall'idea che mi fo delle cose in conse- 
| guenza del'e mie letture, che Interesse della situs- 


lore sia in questo momento conceni 






all'avvente 
ta, le messe e lo stato di quell'uffiale non diano 
motivo ad accogliere apprensioni tanto vive, quanto 
quelle, che er si diffondono. 
lo feti, che si sa di preciso? Che, dopo us 
an d'avanzamento, accompagnata da militari va 
dalla presa d'un numero ragguardevole di pezzi d'ar- 
tiglieria, il generale Havelock dovè. retrocedere verso 
Cawnpore. lo niente scorgo in ciò d' affittivo, nè d'ine 
aspettato. Una ritirata non è una sccnfi 
artifzio, un mezzo suategico. Dirò pi 
velock era da prevedersì, poichè è e 
#0 le forse irglesi nelle Indie sono ancora così scarse, 
che gl’ Indi debbono quasi considerarle come di nessun 
Che donque si attendeva dal generale Havelock? 
un pugno d' uomini, ei rifacense d'un tri tto 
\a del paese? Ma quest'è un sogno di gior- 
scrittoio. Non 
egli, come pere a me, che, visto lo stato delle 
cose, vista la sua impotenza relativa, l'uffiziale ingle- 
molestando vittoriosamente il nemico e togliendogli 
più sozi che non si fes- 


? Non s0 se m' irganni; 


































cirio d'attender da | 


se i 
ma mi pare che gl'Ioglesi siano semplici ed ignoranti 





in favto di guerra sulia terraferma. Leggo con smmi 
ione, con sorpresa, la scmma de' rioforzi, ch' ei fen- 
ungere, per dir coi goccia a goccia, a uomo 
a uomo nell'Indie : si tratta di drappelli di 900, 800, 
200, 99 uomi 
ghilterra, coi mezzi di trasporto e col denaro, 
ella dispone, non si ha diritto di maravigliare di simil 
spedizioni? Le mencherebbero forse i soldati ? Ma ella 
ne troverà quando vorrà, nel rimanente dell’ Europ». 
Non ne vuol forse domandare ? Quest' è una questione 
a parie, e che importa serbare pel tempo, quando si 
‘iscoterla con maggier frutto e fondamento. 

affare delle elezioni moldave s° esclissa un po' 
insurrezione delle Indie. Pare, vedete che i 































dinanzi 
giornali francesi registrano con molta cura e commen- 
ti le risoltatze, fn qui ouenute : per me,io sen d'av- 





iore sia lasciar procedere le cose, com- 
i fatti; saremo sempre a tempo di dire alcun 
che su tale spinosa questicne, quando non vi sarà più 
motivo a contrasto. (7. sopra il Bullettino e gli ultimi 
dispacci ne' fogli precedenti ) 
predetto una sterilità assoluta di fatti 
i francesi, ed anche internazionali europei , fino 
Is mia predizione è pur 
e non ci rimane se non 












Vorrei parlervi de' vusti, che la morte fece nelle 
schiere della nostra Accademia delle iscrizioni e belle 
lettere, e in quelle deila critica contemporanea, la quale 
perdette i: suo più nobile rappresentante, Gustavo Piac- 
che. Ma questo capitolo letterario chiede svolgimenti 
particolari ; e se la politica continua a farci di questi 
osi mortali, ne spprofitierò per che cosa. 














da tina si sperava rica» 
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pagavano a L 6, el aoche in queste, alia 
prossima congiunzione della ferrovia coa Mi- 
favo, ci attendiamo sicura domanda. Gli anici 
0. L'uva di Smir 
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Havelock ; persisto a credere che la mossa di 
ritirata di quell’ uffiziale nen abbia cagionato tento sb- 
Bettimento e tanta lementazione da parte de' pubblici 
sti, se nen perchè, il giorno prima, a proposito dell 








denre un punto, la coi im| 
derole. Si comincia a notare da diverse parti. dis- 
posizioni ostili nelle popolazioni d'un gran nume- 
ro di luoghi. Or fiochè l'insarrezione rimase con- 
finata nelle schiere de' reggimenti nativi, a dispetto 
che della cooperazione d'un g-an numero di sacerd 
del preve e de' motivi religioni, con cul aiszavano la 
erIlera de' cipsi, si potè far cepitale che l' Inghilterra 
fosse per riprendere nell Indis la sua autorità; ma se 
la rivolta si generalizza, se le popolazioni vi 
dono e ls secondano, allora, la non è più una rivol- 
ta, la non è più un'insurrezione, la è una sollevszio- 
ne nazionale, una rivoluzione, e si può scommettere che 
per sempre perduta da' no- 
ri alleati d' ca. 

Le lenterze degl' Inglesi, il loro cattivo ordine 
men'o militare, che in Crimea avrebbero cagionato la 
perdita della metà de' lero contingenti, se i nostri com» 
missarii sulle vettovaglie ed i nostri soldeti nen aves- 
sero fatto bollire la marmitta degli alleati, il piccol 
numero d' womini, ch'e' mandano in soccorso della loro 
bandiera, tutte queste cause, prolungando lo stato pe- 
ricoloso del leopardo britronieo nelle Indie, non 
sono in fatti non fer entrare fin nelle popolazioni del- 
le campagne e delle città lo spirito di rivolta; spirito 
contagioso per eccellenza. O:correrebbe un rimedio 
pronto, ercico, e pare ch' ei lo fsrcisno attendere a 
lango. Pur sbbiamo fatto, a questo riguardo, uns sevo- 
la assai eradele ne' primi tempi della guerra di C: 
men; ed è certo che, se il maresciallo Saint-Arnault 
avesse avuto, dopo la battaglia dell' Alma, un esercito 
te e mezzi meteriali proporzionsti, la presa di 
Sebastcpoli asrebbe state, in quel momento, sffar d' un 
colpo di mano. D'altro canto, è pur forza confessore 
che le spese e le difficoltà materiali sono immense, e 
che non si trasporta un esercito nelle Indie colla stes- 
si fanno girare 100,000 bsile di 
iverpool, e da Liverpcol a Londra. 
8° attende l'Imperatore a Strasburgo domani. Inu- 
apparecchi. necessari per 
dar lustro all'ingresso della M. S. io quella grande 
città furon fatti dal Manicipio strasburghese con solle- 
citudine e magnificenza. To sono più impaziente degli 
abitanti dell’ Alsazia di veder giungere l'ora dell'sb- 
boccamento de' due Imperatori, poichè ron 


















































parigini sono ridotti a misere scaramucce sulla grave 
questione di sapere qual avente giudicato con mrggior 
esattezza la vera situazione del Gabinetto Narvae. Lo 
Patrie aveva esclimato: « Il Ministero spagnuolo è 
ssldissimo. » La Gazette de France, o la Presse, ci- 
io, ei sta per perire. » Il domani, ls Patrie 
« Vedete ch'io aveva ragione poich' egli ri 













rimane, è vero, ma cideva nel mom sa 
cerate ch'egli era ssldo. — Ma era saldo, toroa su la 
Patrie, perchè non è caduto. — Ma fu per cadere, 
replica l'altro, dunque non erp saldo, ec. ec. » Ecco di 
che miserie i nostri pubblicisti parigini, le più argute 
persone del mondo e le p ‘che pel momento, 
empiono gli ozii loro concesti 

V° ho promesso alcune parole sugl'illostri nemi, 
che si estinsero. Vo' parlarvi oggi soltanto di Gustaro 
Pianche, il critico letterario ed artistico della Revue 

















memoria d'uomo onesto, di 

rottibile e dotto, rara cosa in questo seculo d' 
tataggine, di consorteria e di poca morali 
ne la bandiera della critica fi 

ed un ingegno incontrastabili 
detestato. I gioralisti, il Fi,aro specialmente, mossero 
clelo e terra per increditarlo e renderlo odioso e ridi- 
colo; ma nulla potè su Gi he. Le mani su- 












Parigi sembravano vi 
principio, ma la buo- 
na disposizione, che ieri predo ninava, si sos- 
| tenne, e la margior parte digli effet : 

sero bene corsi circa come ieri. Per 






















"| « Dobbiamo confessare che il pensie 





se com uo' integrità | 
e quindi era temuto e | 
bourne 22. loglio. Sul fiume Bocklmnd, 200 Europei { giunsero 1 combi 






morto e sepolto; non 
lo temono più; gli renderanno giustizia, e gli feranno 





| SVIZZERA 

| Quale indirizzo abbia preso, scrive la Osterrei- 
| ehiche Zeitunghalle, nella: qui- 
| atione per la ferrovia dell’ Oron, fra le Autorità del 


Cantone ed il Gorerno centrale della Confederazione, 
lo si vede dal seguente passo del Nour.-/audois. 
che V 
si sciolga dalla Confederazione acquista sempre mag- 
giore consistenza, 0 che si ode sempre più parlare 
di una unione colla Francis. Nel givrro della pro- 
clomazione della unificazione elvetica, insorgerebbe n 
Vaud un partito risolutamente francese, giacchè ades- 
so, come nel 4798, nel 4803 e nel 4815, l' abitante 
di Vaud vuol essere piuttosto membro della. grande 
esione francese, che suddito di Berna. Se dovessimo 
eusere a forza centralissati , Il nostro centro. natorale 
è Parigi, e non Berna. » 
GERMAMA. 

Io Germania circolano voci inquietanti sullo stato 
di salute del Re di Prussia, ed anzi la Gassetta Te- 
desca crede di dovere attr:buire alla sua melsttia le 
sua assenza dall'abboccamento di Stutigert. Beco come 
ai esprime quella Gazzetta : 

« Berlino 49 settembre. 

« Il Re non ha voluto accom re a Statigart 
l'Imperatore Alessandro, nè d' Tae to ha. volete 
che il luogo di ritrovo fosse questa capitale. Si rac- 
conta che il Re, il quale assisteva alle sedute dell' Al 
Jeanza evangelica ed alle evoluzioni militari presso Span- 
dau, ne sia ritornato assai affaticato. Sebbene i giorneli 
uffiziali ed uffizioni continuino ad annunciare che il Re 
riceve regolarmente i rapporti sia a Potedem sia a Cher- 
Jottenburg, pure si sa che gli fari più importanti da 
qualche tempo non sono esaminati nè trattati da lui. » 

A corroborare poi queste vociferazioni, la Corri- 
spondenza Havas 
Stuttgart si rec 
tempo appo il suo parente reale, alquanto indisposto. 

(6. di Ver) 
assia ELETTORALE. — Cassnl 20 settembre. 

Nel processo, che in questi giorni verrà agitato, 
dei giostratori, l'accusa parla di attentato di alto tra- 
dimento contro la Costituzione dell'Assia elettorale. 
Essa parte dall'idea che i giostratori abbiano imitato 
il movimento badese, il cui carattere rircluzionario può 
| essere considerato come fatto storico e che abbiano 
| operato contro la patria Costituzione con sentimenti 
‘ ostili, indiriszati 0 a totalmente rovescisrla od almeno 


















































a violentemente modificarla. Dei 43 accusati, 27 sono ! gi nuovo a cavalio. 





astenti. Questi vengono citati mediante i fogli settime- | 
nali provinciali. Il già comandante il corpo dei giostra- 
. Schirtner, trovasi a Londra, gli altri so- 
cia e nell'America del Nord, in Svizzera ed | 
Oltre allo Schirtner, anche il Roliger di 
Hanau è persona nota. Esso trovasi attualmente in ! 
izzera, dove dirige vicino a Ginevra uno Stabilimento | 
di educezione per fanciulli maturi. Ei non ha part 
diretta pella cosa, e, secondo l' accusa, non avea cui 
se non delle cose finauziarie, dell' armamento e dei 




















sussidi. (6. Uf. di Vienna.) 
DANIMARCA. Ì 
La Corrispondenza Havas iu una relazione dell’ } 





Nota sulla. quietione 


giunge che quella Nota fu sccompagoata 
e motivi verbali, che, nell'interesse dell 








danese e dell'Europs, non permettono che 


argomento, quando gli Buti dell'Holsteio respingano | 


le proposte del Mivistero danese, venga esclusivamen- 
te portato dinanzi al Tribunale della Confederazi 
ica. Brando alla suddetta fonte, il principe Gurt- 














Avendo inoltre l'invisto danese a Parigi fatto passi 
analoghi presso il conte Walewski, havri motivo per 
conghietturare ch'eziandio quell'affare verrà sssogget- 
tato nell'abboccamento di Stuttgart a seria discus- 
sione. (Oesterr. Zeit.) 





OCEANIA 


* aggredirono 1500 Cinesi, e furono cos'ret:i a rilug- 
girsi ne' boschi. I promotori di quest' attacco furono 









NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 26 settembre. 

La Gazzetta di Fienna, giunta oggi, porta, neila 
ava Parte uffisiale, una Patente imperiale del 49 sei- 
tembre 4857, colla quale vengono emanate, per tutta 
l'estensione dell'Impero d'Austria, disposizioni, onde 
regolare il sistema monetario, in conseguensa della con- 


enna pel 24 genni 
4857, e pubblicata nel 
pero, Puntata XXIII, al N. 401. La daremo per este- 
to nel prossimo Numero. 


Dispacci telegrafici 


Londra 23 settembre. 

Il Times d'oggi sonuncia avere gli abluanti di 
Calcutta indirizzato al Parlamento una petizione, colla 
quale propongono di separare il Gorerno delle Indie 
dalla Compagoia delle ladie orientali, ed inirodurvi un 
Governo diretto della Regina, con pubblica Assemblea 
legiolativa. (G. Uf. di Vienna) 

Parigi 23 settembre, a messanotte. 

L' Imperatore è partito oggi alle 2 pom. per la 

Germania. leri partirono per Stutigert il conte Wa. 



























lewscki, il sig. di Rayneral, Kisseleff e l'inviato’ vir 
temberghese. La unione del Principati, e la scelta del 
Principe ds porvisi in cima, saranno oggetto principe- 


le dei colloguii politici fra' due Imperatori. Corre vo- 
ce che il castello di Compiègne venga tenuto. pronto, 
onde accogliervi la Regina Vittoria. Il campo di CLé- 
lons è prolungato fino al 28 ottobre. (Presse di /.) 
Parigi 24 settembre. 
re è partito ieri per Stuttgart, ove 
giungerà nel 25. Stando sl Pays, il Messico ha ac- 
cettata la medinzione anglo-fraucese. Le relative conte» 
renze diplomatiche avranno luogo a Londra. lersera, 
rendita 3 per 9g 67:37 e #/g. erroria dello Stato 
082. (Corr. auatr. tit, 
Parigi 90 settembre. 

teri sera lo Crar giunse a Stuttgart, 

Dresda 24 settembre. — È qui aspettato pel 99 
l'Imperatore d' Avatria, il quale al primo ottobre in- 
contrerà lo Crar a Welmar. (. il nostro dispaccio 
d'ieri, riprodotto più sopra nel Bullettino,) 

(6. di Ver.) 
Dresda 2A settembre. 

Ua piccolo accidente, toccato al Re di Sassonia 
ier l'altro, saltando a cavallo all'atto delle evoluzioni , 
che gli cagiorò un distendimento di muscoli, non avrà 
conseguenze. ll Re, nei prossimi giorai, potrà montare 

(Corr. auatr. lit) 
ici 
DISPACCI TELEGRAFICA 
della Gasselta Uffisiale di Venesia. 
Parigi 26 settembre. 
(Ricevuto il 26, ore £ min. 45 pom. 


L' Imperatore Napoleone giunse ieri a Stui 
art. Lo Czar l’ha visitato nelle sue stanze. 





L' impe: 






















tiene per probabile l’arrivo dell’ Imperatriee per 
' domani. 
| Parigi 26 settembre. 
(Ricevuto il 26, ore 2 min. 45 pom.) 
Nel processo pel furto delle azioni della 
strada ferrata del Nord, incominciato il 22 di- 












n — 
BORSA DI VIENNA del 26 settemi 

Corso delle carte pubblich. —M. di C. 

Obblig. dello Stato . — 2315 op 81% 
è del 1853 con rimborso ; al 5» 


10 del Presto razionale. ; 15» 88 
Corso dei cambi in moneia di convenzione. 








Amsterdam per for, 400 olandesi . . f. 86‘ 2/ml 
Augusta per 100 for. corr. » 105.4), ‘uso 
Londra per 4 Lira stertina ‘ / ; ‘ » 40441 — 9/m » 
Milavo per 300 Lire austriache . . > » 103% 2/m 


Sì ebbero potizie da Sydney 48 loglio e de Mel-{ -— N. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
di Parigi e di Londra. 
Trieste 25 settembre — Aggio dei da 20 caran 


toni 47/5 a 5 p.%g 











Genova p. 300 Ln.» 
Lione p. 300 franedi 
Lipsia p. 100 tell. 
Livorno p. 300 L. 








rd 3 
Venezia p. 300 L austr. | 
Bacaresto. {La 





Londra p. 1 L stor ( .. 


4 vinta pari 265 
Cosuni pere 
Aggio deglIL RR. neehini p°/ 8 















— Popovich Aoma di N. N., di 30, villic. 
—_ Bubini 6. 8. di Antonio, di 33, marg 
ritaio. — Ranzato Pietro fu Sante, di 31, 
segatore. — Bressana Angela di Marco, di 
45, villico. — Fautuszi Luigi di G. B., di 
30, scrittore — Totale, N. 10. 

Nel giorno 21 setembre, — Predoliu Au- 
na di G. B., d'anni 3 — Zucchi Ermene- 
gildo di Benedetto, d'anni 20 mesi 4, im- 
piegato. — Micolasbek Gius. fu Antonio, di 
3/m | 58, sarte — Totale, N. 4. 


SPETTACOLI. - Sabat26 settembre. 

























muro arorso. — Compagaia francese, 





riTeo inse” sempre heeno me racski, 0 |, _ MMBTR — Vonenio 20 sembre LOR 
massime quelle dalla Dalmazia, che prima rrame. ...- L 40.88, Tall. diFe.L. L 639 
gli atri potrebbo soccorrere ai bisogni di | Zocch. imp... » 12.40; Crocioni . ..» 6.71 
consumo, e moderare in tal modo l' esorb: » insorte » 13,74] Da 5 franchi » 5.86 


menti nelle valuts. 
Granoglie, — Anche in questa settimana 

i maggiori affari furouo dei granoni, che si 

pagavano viaggianti di Galatea f. 420 













































fra le ultime vendite usa viene citata di gra- | tanza nelle pretese della Puglia, la cui ab- veneti. » 15.32| Francesconi. » 6.50 dello Stato» +3.5% 
none Braila a f. 4 se. 5 '/3 po, locchè  pondanza rende indispensabile il ribasso av- i. » 23 38| Pozzi di Sp.. » 6.75 dal prest. nazionale. a Ù 
costituirebbe un ribasso se la qualità fosse | veni E età pubblic hi » 35% 
immune di dfetto, mentre i dettaglo di ro- | ( ino gli affi, ras oba met 5.17 |» grep 8, BACIO 
ha proota di Braila e di Odessa erasi pagata | sime pe ‘vendevano a Prot mazione TO | p del fine... HO dal 1583 con resti a - 
da L 13 a 13.15. Ad ogni modo, la fre- I 26.5, VZ in dettaglio, ma a questo prezzo ren con ai di presto 

quenza degli arrivi, le aspettative” debbono | non sì potrebbero sostevere nelle partite. Il CCIAA] Carita del 

persundirci che, senza domande dall estero, | cf, invece, si mantenne ai prezzi ste ARE irolo, Vot 

‘nesta granagla debba subire ua ribasso, gia | mostra assolutamente voler progredire, ma reni di Cm 

chè per le domande dell'interno troppo AVPe- | sime per le buone qualità in tazza. 1 pepe Pier vii 4 

mo ad aspettarle. Dei frumenti manca il ne- | non ha variato, ma pure reggesi ia buona È Po DI H 


vista. Ritarda qualche carico di zuccheri che Ax, dello Stab. mare. vecchia amist. 
ieode d' Amoterdam; da Rotterdam at: » ide 

tendiamo Îl vapore, e ci aspettiamo con que» della Strada ferrata lombveneta ». — 
sto altro impulso al commercio dei coloniali. 





atto deposito; Trieste ancora di più, e ciò 
eh 8 curioso a vedere, che si mandino di là 
a vendere qui le sue farine a prezzi infe- 
riori, che nou si ritraggano quelle dal’ ine 


merc vep Dot... 





» Ungheria, Cros- 























Arao, Aoche ji (rumeni all'inerco si me |“ Salumi. — Îl congamo nl hey con--_ cane — Yenenia 26 settembre 1857. Ù pp eneta 
Seo: Aoche n o tesi eosrsa che È inve par molo che ll dettaglio sd regolato Taporgo— so: 3910/,[L0sdr. 083910 |" o Se alt e = 
ira inlnaziona a en tO imme | teL (030 a 48 da. Si di nso spucio Anterto EIl apo padri sip i Vea 3" i 
Rovigo da È 18 a 19 lost, prezso cui ‘> | discreto de' copettni, come pure nelle sardlle.Apcggg r° » 646 [Marsiglia » 116%, | » Subidicroianst Vigl.ip della B* (10025 18m:- — 
culuvasi da Cuse di Trieste. Del resto, le | ©’ Generi diversi. — Per le sete non è certo Ateco tessili cloiicloni e; Gospel fa 
domande sono puramente di consumi ; gl al- | minore lo secraggiamento nei possessori, in- CORRE ia ana pegno So 
Lc pnt poca Pe Sr aL LÌ | tire Murgia arca ate » Pard dol Nord... Azioni dll Scie di sento ALL 605." 
che bastardone di Modena si pagava a LL 42, | vendere. A Marsiglia ne arrivavano balle 154 : ni sur 
5. | da Caletta. La canapa viene meglio soste- delle Str. ferr. dello deli’ Istit. di credito austr. . 





dl sardo ia dettaglio L. 45.75, 


Nel seme di lino non vennero chiuse vendite Î Stdi(.20908.500 2624/,—262"/, 


muta. A quest'ora acquistavansi oltre a tre Str. forr. Bud.-Linx-Gmund. 






è Sk forr. Bia £200 Ferd. del Nori 





















per l'alta pretesa de' possessori. milioni in Romagna da sole due Case; i + 885 0. 4001/1001 È i 

‘li re mola vendito che si ftt | frei non si conesno. Una di queste spe desto ug PE 20 100/100], so Finita. > 
ino in settimane, anche per essurire do- | disee anche a Brema un carico lavorato, pri- Zante 608 idem Tiboco » E 
side di Trieste, Ja msocanta d'arrivi fa | mo che da qui si partisse. Ls lano si reg- | do Ira Ligaen 


pentire que' possessori, che mostravansi un 
mese lu così pronti a disfarsi del genere sd 
gui costo. Sebbene questo avveniva delle 
qualità bassissime, chè il buoo mangiabile 
si è sempre sostenuto con sproporzione di 
prezzo. Samo al caso però di mostrare che 


gono sempre in vista di ricerca: le agnelli | 
fe ci maucano; all’ ioterno però le fine da | 
lavoro sono più fiscche. Delle frutta si ven- 
devono le mandorle da £ 43 a 45, a se 
conda della lor qualità; s'iucominciano a 
curcur lo carrube, dell Monte dell Angeio si 





| 0» idem Prane Gius. 
preti cità di Trieste 


Loub-Ver +. — 





prior. dette fr. 275 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


( Dal foglia serale della Gaxs. Uf.di Vienna.) | 
Vienna 22 sellembre 1857, ore 1 pom. — | 





della navig. sul Danubio. 5If 





» 

Salisburgo .....05  — 
Prestivo con lotteria 1894... — 
» » 1889... 

» » ARSA). 107% 
Obbl. dell'esonero A. laL 25... — 
' 


. 
{01 dal Lioyd in Trieste... — 
» ponte a catene di Pet + > — 
Carù della rendita di Como. | + — 











pre n e 
{ 


° OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE { 
fatte nll Osservatorio del Seminario Patrianeale di Venezia all'altezza di met 20-24 sopra i livello del mare. — II 25 settembre 1857. 











| Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 22 settembre 1857. 



























Medio 

"TeRNoNETRO RÉAUN [© pIREZIONE crono in di. 
ORE [BAROMETRO] esterno al Nord È STATO e forza pene pr e Literoh Atbargo p. 100 marebeB. . £. 77‘, 9/m 
a nservazon | tin. pri. | aio [umido [0] 4 40 | del vento | di GER nine di SEAL! Assia 100eL HA 

cernani AEG ls N . v È 100 2 105% 

75 sai -Gant [AI0”, 9O| +10", 4|+ 8% idem idem Die 3a 
pom|30 , 6] 12, 0) 9. È Berico p_ 100 ull pre > {58/, Sin 
10po.f340 , 60) 11, ol 9, EN \ Frantoforte s/M. p. f. 120. » 104%, 3/r. 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 25 settembre, 
Arrivati da Milano i signori: de la Ro 


| ebefoucautt co., poss. di Parigi. — Smib 


Tommaso © Beaufort Gugl., poss. ingl — 
de Kokowits har. poss. di Liegnita, — Boo- 
dy Teofio, neg. di Praga. — Condray Séh- | 
weisguth Carlo Pietro, neg. di Mulhouse. — { 
Woodward W. F., dott. io med. amer. 
Marchevaldt Paolo, poss. pruss. — Gherar= 
dini march. Gasparo, poss. di M 
Armstrong Carlo, cap. ingl. — Da Verona 
Jalewitsch Gius., segr. di Gov. in Quessa. 
— Da Chiasso : Johnston Gugl., poss. ingl. 
— Da Trieste: Powell 3. T., poss. ingl. 
— Genl Gius, L R. consigi. di polizia 1n 
Vienna. — Carrega march. Francesco, poss. 
di Genova. — Bixio Eurico, avv. di Genova. 
- Da Padova : Easilake Cario, poss. ingl. 
Riter Federico Augusto, consg!. pruse. 
— Da Pro,a: Desfoeus co. Francesco, poss. 
Partiti per Milano i mignon: Grabam Gio. 
Gilberto ed Elliot Gio., poss. ingl. 
rega march. Frencesco, poss. di Genova. — 

















Bixio Euro, ave. di Genova. — Per Trie- 
ate: Hugbes Gio. e Pow.li 3. T., poss. iogi. 
— Fravmbaum Gius, poss. di Vienna. — 
Per Padova : Todros Giacomo, poss. di To 





rino. — de Rotater co. Edoardo, di Parigi 
— Per Fireny Ò 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Attivati... 1987 
Partiti n 1493 








ESPOSIZIONE DEL 68. SACRAMENTO. 
11 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Nicola da Tol. 
11 28, 29 è 30 sett. e 1.° ott, iu S. Sifano. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 





rolina di Gius, d'anni { mesi 1. — Nob. 
Molin-Reosovich Giolia fu Marco, di 37, e- 
vile - Manio-Coen È 
civile. — Ambrosi Maddalena fu Luisi, 
di 70. — Caneve Luigia fa Andrea, di 19. 











difetta dall'artista signor Brindes. — 
Le Misanthrope, di Molidre. -— Le rue 
de la Lune, di Dumanort © Ciairville. — 
Ale 8 et 


TRATRO DIVANO NALIBRAN, -— Drammatica 
Compagnia diretta da Giustiniano Moxti. — 
Mana Nichon al castello di Vincennes 











rana. 

Que' due prodigi del violino, e giovani 
e famose sorelle Fernì, di cui risonarono tut 
i giornali d'ali, saranno fra gior 
esa. 











INDICK. — Onorificenze. Concessioni, 
Privilegio. Nominazioni. — Bu'lettivo pol- 
tico dolla giornata. — Cose delle Indie. 
Sopra due nuove industrie veneziane. Era- 
mi di maturità nell' I. R. Ginnasio liceale 
di Vicenza. — CRONACA DEL GIORNO. — 
Impero d Austria; notizie dell' I. Famiglia, 
Decisione della suprema Corte di giustiia. 
Beneficenza. — R. sì Sard. il nuovo mini- 
airo francese ; banchelto al suo antecessore; 
apparecchiamenti elettorali ; storiella è la 
Compagnia transatlantica. Relazione del ng. 
Bonelli sul collocamento del telegrafo sotto» 
marino —R. delle Due Sicilie; felegrafi.— D. 
di Modena ; i Dura. — Impero Ottomano; 
il nuov anno dell'Egira; mutamenti nelle 
supreme cariche; Hescid poscia; l'isola di 
Perim ; Herat ; notisie di Persia ; nuoro 
re in Francia. — R. di Grecia 
Costituzione ; È inviato frances 
























i tumulti dh 
oporaio eloquente ; teatri. — P. 
| rlezioni nei Lucemburgo. Fran- 
ci: Nostro carteggio : cocurila + confusio. 
ne nelle cose delle Indie; le mosse del g:- 
Rerale Huvlock; le elezioni moldave ; pers 














dite l'esercito inglese; viaggio dell’ Impi= 
Nel giorno 20 settembre. — Bonadei Ca- | rato: 





i occupazione de’ giornali è G. Plan 
Svizzera ; manifestazioni a Vaud. — 
1 il Re di Prussia. Processo. 

questione de Ducati. — Ocean 








che 





Hece tisimo. — Ga trattino 
rente — Appendice; Ml Richiamo. 





_ 268 — 
invenzione di un torchio calere a mano per 
teri ig STI 






























Li signora, per non perder la Corss, ha dovuto 


























































































































































































































































































































































































































































































































ARTICOLI COMUNICATI. I 
prat | mssoggettarsi lla doppia 
tdi apesa. Nel ritorno, il viglieti di 
(cartIRE AL comeitaToORE.) di Mestre le accordò i mezsi : bee ‘ privati, con cilindri, 
Miglietta tl guisa è | vaudoa Fincher A ‘pu coi va sempre rino. 
PI signore e dolcissimo amico, | rervani pieno arbitrio ad un dipendente = CS Pertini rende ebe l'azione di dare l'inchio- 
pen a ah va non essendosi Ufficio competente di richis pale ep i Mie at» qa e 
svultore Minisini, inserito nella | ; me. ABC AL A 1855, al 2° anno, segreto. i ‘dell’ Amministrazione, 
messer imsetta di martedì 23 | servo di port iper» impedisce al | briczione e E "miglioramento sella lab der YI Î Pocenia informati, che in mohi 
di Tigieno. ‘ate accennato Îl monamento | e ciò per obbilgare cdi la Stazione, ee ch I Se anco, | spese di Ccchtoggio pedi nente vengono falsifcate le loro Pata! del Com 
rendere un vigli tà. A Cenndo z mente | ve 
Tutto ciò, ehe su U alla asia i è | ro la) pesta spe ndo portare il Piuan tro REI ia a Pie ostina palla peace rad % 
ni i, . rendere î 
RI ee ese cd amet | lotai 1 raggni dll glio, quanto ppaoio pn echi | apt, di 1° genio 1058 a 8° sn re perni | No i pr posito dei loro articoli psp alti chele Cassociazi 
fa ro, e per l'onore del | costrul:a la sospirata Stazione. aspetto, finchè non sia do LS ‘miglioramento della così detta carta | Carr al'a FARMACIA io Cxmpo 8. Lucr, "% fn Veneri, Por lo 
ta e dt, qu 1 di i, i 8 AE | cegintia bisponsari.) © DÈ 5 
e FL pigri che dl RE: Pia e Comp. sora ni get prata, nl tempia mo cperimento d'asta 8 ispensary. ) fe di, 
» si, a laslano frattanto in | dele march sscha] e Comp. invenzione e miglioramenti no oe anche superiori ai detti pressi fscli ee il 
rovato da plastiche e da divegai nel prote pri pelle tendire. sim ine metri, del 7 geonaio 156, al 2° anno, if Dea intende, la delibera: deffitiva pipi n afro 
La prego di accogliere nel mente si nosiri due delegati 9. A Gius. Neniwich e com DIL RA s i 
pati della mani camp, invenzione sel modo di | genzia degli Proporiî Sul, 
sue quote po prole put aigl izialze pie [PT mE della Dir stili Loco (] Ripe ae nt I 1 tesa A 
1 affetto e sentita ric " ri i vredimento. i $ LR. Agente, P. SOLI 
paci nta riconticena mi pier segonrmi poruziee pere seal be i Magro Mr Eat ZIA ATTORE I G. BRIGOLA E SOCII 
d puesta , in nl modo — 4 
À Resee da Genet, perché son Re si nel Fmi ico i tl o di o uti è lare di Ly riso PASTA, (3° pad.) N. 705, Merceria $. Giuliano, 
4g ob pero ai Pot pre, scie fi der saber vale ala Ta na bat dì dd pa de die Sapere ei LAN, | DI La Labrera ”G. Brigola © Soc amert 
netRo. Zanpoxe: adiaca, 00. Scine a | rio Mofaano, invenzione di ef ' 1g 4070 è per la , sul dato fiscale verte il 
er asa Venezia li 25 settembre 1857. Sin lindo peri da cappa del È nere bp pi A ‘Qu dont di va pense Si Li CO pei Gimli di ppi abbonati 
di Li s s } bel goroo 28 settembre co x x nile 
egiaimimo si. Comp lato Suo obbigatssno sero el amico Mit PET i Sup, ovazione pal'apbczioe di { 83 fio to stro ctmate và logo pro Quota "oo di rinoovarli entro quento mese, non rl 
1 disori ipplicazione di sperimento d'asta esporsi a ritardi ,, non 
RSLia mon per noo dire gli abusì, dll Amani a Auv ie, de 30 gennaio 1863, 215° | Di emdorvtecato e condizioni Ce Bg cage Catena seine bia) 
Dono tunida ferrato, vi reudono ogni. giorno immeoto REATO Pene vital" | 3 Cpu ein dt i e rale 3 pom. | Qualangse (meg eteri 
N ceelvogi: Mial1, per@io i quì La piuoto sl cri rara (8 pla) 1 Pesio e ctr a dp anta; Gr I EI de dano pale cena È 
Lo ot l'orto e ov è sinsioni vacanti. jo decis canone * puiva'eni li set È 
PAR pigro sali Slargdio Artie cio e el giardino | Sio PR apo pi ra i i et, ina ai fogli quotidia cello per ARESE 
stre per un' messo. Lo volle quel cresce, e si riserba a moggi , 0re | LL R. Istituto militare veterinari pensione, vacsuti neî- | liberatario domà aus cui trattasi, ritenuto che rimanendo de ————— ——— 
i diet sopintandioo [gziore_ aviloppo. Il | peotio di tor. 340, allsg pn A Vest pi peo alc o dem semestre degna, que Ga al vere del da NI sottoscritto conduttore depp 
Palio: dulasa vaglio. eaii,i , ora prima, Gi aspiranti a Siro egoa da fusco. + lel prezto di del bera. nominito lHòi pprima dell'A 
| sove dlconogio sea ao pe mer cor delle pri TRAI Ii na arte o renti rniini aequist.to in ua a File ol Pelo f ber 
Aeg pig spet dice Bert ja sempre i, quello femmioil Lar egli | Venezia, * provinciale delle finanze, lontano alazzo n 
fi re, vot pre ni distinse, e el dona in co nin {0 gip epito & selena 1551 inque dalla Piazza d 
| STI Canin 0 del conbunbe qua, 0 quest pere, Agi, sia Pigeon ce I ceri, an LI TERA is E din 1 alla Posta ed ai Teutri, © peas le 
Se anche, per avventura, in questo (on vogliamo rammeri Sai Soli cla flo di nasca 18 corrente, dovrà eseero docu | L'1. R. Vicesezrelario, M. A-melli di questa R. Cit, si fa don mente nel cei 8 Mi | 
glio vi fosse stato qualche vedete leg convo- | nomi di due di queste, che a bi uesta relazione col | co, chirurgico, e con frei rg dello stodio med | N. ni forestieri, che n questo lovere di avvertire i signori dante, si è 
| ela semmoment alato che a Trony LA l'e ida srspenatan di Ingro 08) vii per etperini "Jo cus epr | L (3. pub.) | stessa ciò MOTEL DELA N Ro Tiago, NI dae de 
lel ti le motivo i mol- | sel ci H din famiglie ; e pirauti wa Ù esso P, 
RI dalaleri ia ad assoggettarsi pregi Mete nea lee el ssa “tano pete e o spo © nido [ge sto i i | o ar ite iano È lot 
pride ir [ori Impedimento sullo str opchibenio i chi le vicari ima Si applet ci messo dela | Trib. prov. S- ST nea UR |P forbito ia «gui mp pia 
INA pepe ie: Alea 3 aduoque, le giorenette di quell' Isti- Dall LL R. Luogotenenza, Vienna, 10 sette serzione del pr atto seltmone dali ultima ia SSSa ceusto Bansrs, grazioni 
L do, ssrebbe stato minor disordine 10 pubblico esperimento, si h a lembre 1:57. | oro supp'ichi fog! uffiziale, Je duumen fl protezione co 
MITI, Lod 1 pochi peseggiri, che parivano da Vi quello pui rocndisen ica esposero i lo E rn È 8 rl dela fio di seta de di p) NUOVO PERFEZIONAMI! gione al rao 
MM ‘reviso 'erona per Il Poder y Nel A Fa ceri jecreto di eleggibilità, oltr h loma di EN' 
iù Pavenero ed attendere a Mestre Il ‘tà nob. Mercello, che È gioroo 30 settembre 1 (3. pubb.) | volesse , oltre altr lei DI To 
IH agata par pepe Jestre il convoglio, | suo an'ee lo, che iamitava l'esempio del | Miragiato del sarà tenuta presso l'An- aggiungendovi la dichiara: qui DUE POMPE 
at veore, intervenne a presedet Di lo Tric aa oro i ant alata invi sarentela od affinità eogi zione sui vincoli di i ù 
i io lese l'Ame | re sta » presedere, tanto a iui po- | di efrta. per dal nat un'asta in via | Mostre. coglimpigati. adieti a detta idraw'iche aspiranti 
i duto di cuore l'insegnamento. Nè Las rare al minor offerente la for Pretura di spiranti e prementi 
| | soggetta: boma suo dovere di as- | scolastie . Nè mancava l'isj oggetti ad ess) occori n rnitura degli Da a doppi ti I 
i | zia Aesse ite ne Gee Snake Wet Lambo Mira Pr ia ci e lano ES, pn ni Tal" LA. Tea provicizle, Vane, Stagno 1857. | Ch centi for ippici disienna sorifico di 
sl e minore l° uuile dell' i Ù eletto del corpo inse - | 1. Sogoa di maiale ae sa —— - | del vttone con val ; 4 
j Nor bio tell'impresa. | goor Gritti po insegoante. Monsi- | l'avallo fio. o, sego di bue e sspore. N elle; siaata metalle,, snc ole. ia do vi 
IRE Mt i ct | ri sli AVVIS io ar ei cn e pr Der 
i I approliiare del comodo tipo puis] feclbsgize pala Per meglio servire allo | for. 80, della put pe Je machine Importo dell'avlio I DIVERSI. stico dali Fpecigto fa perc che si pos 5 fara 
i che servono univ si confluenze, | sett ice dedicava uns st nav a chie- SO Cola. gessi retciini al —— che la î che dolce ; gari Me 
il CA pr Sgofuezeo | vt 1 cl ene o ara ad inine dl Tatore. | Sr 13 io gti rei a ila pon dava haut pia ole sicaneneie sembre 8. 
| i te, ch'è 7 le celle atrade ferra- | que"! Ù inno che si vollero ini: canelli. Lmyorto deil'avalie Nic ferro fu sa secchia costruzii “ re la uni 
Ì; CI il I iI az ue Sic ve Di niet cicci Fold || mese 
Î legni, che di contin | , merc le core della a its dei consoren p perso. Ls detti vio Bi neo direttori 
| per l'ind wo sono ! Berlendis. Sarei provetta sig. De | del di si estese in carta bllta © r2uoi più solida costruzio; detto pompe sono i 
i gli, a motivo fel Gilet [persa prnisgai del boga- | ammirar nei patire ripetere, quanto si dovette dle Lverbutsoe poni aper dog Rasscogiate FRA quinto Fetiea Vo A Se Dr de Seera dii 
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11 diritto porterà la Nostra efigie, colla leggenda 
: Frans Joseph I. V. G. G. Kaiser V. Uester- 





















ml Scheter, abate utolare S. Jacobi de Heremo, ed @) 20 pessi e-4), da due foi La corona imperiale austrisce, ehe la sormonta, porterà 
tamonico dello steso Capitolo Prancesco Berliea, pre: 5.) 40 persi e 4/3 da un fior | la leggenda in giro Schgidemiinze ed il nomero del- | 
posito titolare B. M. Virginis de Cibinio. d) 13 persi è mezzo di tall. È pesernoo n l'anno della fabbricestdne, in mezzo ad un ramo d' 
| della unione (3 fiorioi ) tano | alloro ed uno di palma. 
i 3 persi di un \ ll contorno sarà scanalato. 
Patente imperiale del A9 settembre A851 (*), colla nione {un fior. e mesto) Art® 44.-Nelle ablazione della moneta spicciol 





‘quale vengono emanate per tutta la estensione del 
È Impero disposizioni onde regolare gli oggetti mo 
netarii, în occasione della convenzione monetaria 
colla data di Vienna 24 gennaio A857, pubblicata 
nel Bullettino delle leggi dell'Impero Puntata 
XIII N. 401. 


NOT FRANCESCO GIUSEPPE I, per la grazia di | 


Ì un quarto di fiorino (c/ conterranno | di rame il fonto ci rame serà coniat 
520/1000 parti di argento fino e 480/1000 parii di quanta centesime patti: 
me, quindi 92 pezzi e 6/10 di quarto di fivrino pe Le monete spicciole di rame consistono : 
seraono un funto. in pezzi da tre cebtesime parti ; . 
Il dismetro viene fisento: in pezzi da una cenfesima parte; 
si ii perzo A 2 fiorini a 36 io peszi da cioque millesime parti. 
x Ù i ) nel pezzo da 1 fiorino a 29 Ul diametro dei da tre centesime parti è 
Dio Imperatore d'Austria, Re di Ungheria e di €) nel peszo di 4/, di ficr. » 23 | stabilito io 25 milimetf; quallo di "oso cesto 
Boemia ; Re della Lombardia e della Venezia ; di d') vel pezzo di due talleri delia parte jo 49 millimetri; è quello: di itique millerimne 
Delmazi», Criazio, Stavonis, Gallizio, Lodemiria ed ! unione ( tre forini ) a 41 * parti in 47 millimetri. 
Illria; Re di Gerusstemme eec., Arciduca a' Austri @ ) nel pezzo di un tllero della (°° 1 diritto delle monete di rame porta l'aquila 
Granduca di Toscana e di Cracovia; Duca di Lore- { unione (n fiorino e mezzo ).a 33 | sastriaca coronata, colta-feggenda ln giro: A. K. 0e- 
n°, Saliaborgo, Btirie, Carintie, Carniole e delle ‘Art. G Nella conlazione delle monete, nulla ver- ” sterreichische Scheidemiinze. i 
È 3 Granprincipe di Transilvania ; Margravio di | rà diwinuito, +è pel loro titolo, nè nel loru peso, sot- i jene, in upa corona di quer: 
Moravia 3 Duca dell'alta e bisea Siesia; di Mode | to il titolo della co) detta tollerana». numero delle centesime parti 3,4 0 5/10, e sotto, 
Ni Par, Piscensa e Guastalla, di Aoschwitt e| In quanto non possa easere osservata esatezza . data dell'ano della con “Sai i 
Freni di lese) sog fred di poor di assoluta fra i siogoli pezzi di moneta, viene permessa | Il contorno serà liscio. 
ra; Conte principesco argo e del una tolleranza estrema in più od is i i 
Kyburgo , Gorizia e Gradisca; Principe di Trento | non piò cltrepsssare: pie e MOR (emer de) ESÒ, 
e Bressanone; Margravio dell'alta e bassa Lusa ‘a) ne! pezzo da 2 Gorini, 3/1000 nel titolo f- | _ Il Ministero della giustizia ha conferito fl posto 


im cento e cip: 
























muilluetri 


















































ed Istria; Conte di Hohenembs, Feldkirch, Bregenz, ‘ no, e 3 millesime perti del peso; | di 2° redattore per le tradazioni rumune del Bulletti- 
Sonnenberg, ecc.; Signore di Csttro e della Marca | h) nel peszo da 4 fiorino, 3/1000 rel titolo & | no delle leggi deil Impero, vacante nell'Ufficio di quel 
vendica ; gran Voiroda del Voivodato serbico, ecc. ecc. | no, e 4 millesime parti del peso; | Bullettino, a Gioschino Moresianù, col grado e caratte 







































mont 















e porterà in lettere incs- 


















Nell' intenzione di regolare gli oggetti moneta e) nel pezzo da un quarto di fiorino B/1000 re di concepista ministerisie. 
del Nostro Impero, di conformi la convenzione mo- | del titolo fino, e 40 millesime parti del peso -— es 
netaria, avente la data di Vienna 24 gennaio 4857, pub- d) nel pezzo da 2 talleri dell'unione (3 fiori- Il Ministero del culto e dell'istruzione ha re- 
nero’ nel Bullettino delle leggi dell'Impero, Puntata | i) 3/1000 mel titolo fino, e 3 millesime parti del minato il dottore in teologia e professore Vincenzo Se- 
XLIII al N. 404, abbiamo, dopo sentiti i Nostri 1 | back, commissario esaminatore presso la Commissione 
nistri, ed udito il Nostro Consiglio dell’ Impero, trovato | e) nel pezzo da un tallero dell'unione (4 fio- j degli esami di Stato della storia del diritto a Vienna. 
ni mzbilire le seguenti disposizioni per tuta l'esten-' rino e ‘/2), 3/1000 nel titolo fino, e 4 millezime 
sione della Movarchi parti del pei 
Art. 4° Le monete legali dello Stato e le mi Art. 7.2 Le monete austrische dello Stato, da co- | PARTE NON UFFIZIALE. 
nete dell' unione, stabilite in comunanza cegli Stati della | niarsi secondo l'art. 5.°, avranno sul diritto la Nostra 
doganale germanica, vengono coninte in argento, | «figlie colla leggenda in giro: Frane. Jos. I. D. G Vene: 
‘picciole, poi in argento ed in rame. Austriae Imperator, e sul rovescio l' squila impesiale, SM. L RA, cn Si 
e Rpiee, Ponlato come moneta mercantile, | sotto le quale staranno i valori di 2 fiv, 4 florino, | di Kasehwa del 2 core, si è grazianmente degonta 
Ark 85 A tatte le alire monetazioni, inclusiva- | ed ‘a di fiorino colla leggenda in giro: Mung. Boh ‘sul tesoro dello Stato, il 
mente illo monete conio colla data dell'anno 4867, | Lomb. et Yen. Gol. Lod, Il, Res. A. 4. e la data | tremila pel compimento della ricoetruziore della Chiesa 
serve di base il funto, egusle a 500 grammi. | j0 delia coniaziot di S. Gioseppe in jrzere nella Provincia di Venezia. 
Questo futo viene introdotto nelle Nostre zecche | _. 
quale esclusivo peso monetario, ed a tale scopo viene Leggesi nell'Annotatore Friulano in data d' Udine 
diviso in cal La divisione della millesima parte Art. 82 Il diritto delle monete della unione por- | 24: « Sappiamo che, non è molto, si tenne, sotto la pre- 
ha luogo in cimale, La decima parte di | terà la nosira elogio colla leggenda in giro: Frans Jo- | sicenza di 8, A, IR. l'Arcidura Governatore generale 
essa ottiene il nome di ds. seph I VG. G. Kaiser von Oesterreich. | del Regno, una consulta per avvisare al modo di sol 
| __l'surerio porterà l'aquila imperiale colla leg: lecitare i lavori, e nu» riterdare più oltre la congiu 

() Contenuta nella Puntata XXXII al N. 169 del Bu genda io giro : zione della strada lombsrdc-veneta colla triestino-vien- 

delle l spero, publuicata 1125 sette pei pezzi da dus talleri dla 









Zwei Tercinsthaler 





nese, mercè cul l' 





prima comnale 



















L' affettuosa epigrafe (dice l' Osservatore Triesti- | Andrea Cittadella-Vigousrzere, gran meggiordomo di 

o È ggiordomo 
APPEND ICE no) con cui s' apre questo libro, spiega abbastansa lo | S. A. TL R. la noveila Sposa del serevissino Arciduca 
drain scopo dell lone, quale tributo di gravitu- liano, ed altre di B. Vollo, del prof. 






dine per la 
BIBLIOGRAFIA. dell Le 


Monumento di carità, Album scientifico-letterario di 
Nasario Gallo, con incisioni in acciaio — Trie- 





vr quan a fece jo pro' 
ia egra ed affooata, negli anni 4853-54, per | 
un Comitato, che ns prese l'ioiziativa, com È 
pose di, ch ri It dmn Trieste, sotto Nella seconda eerie, delle e meschie 
e da » presidenta dll’ ora delunto cav. de Lugnati, diret: | terzino del bravo nostro Teglipietra, Li Arpa, legge: 
MAST tore dell I. R. Accademia di commercio e. nautica. E | da svedese, adorna d' una teislma” ine Hang pat 
Nazario Gallo è an uomo di gran cuore. | la pietà del popolo triestino fu largamente secondata tile disegoo dell' Heinrich ; poi altri versi del prof. Pa- 
wvidenza dell' Intrio, sua terra natale, | dall' nguatissima Casa imperiale, e dagli eccelsì Mini- Ermivia Poà, di Carlo Co- 
Vini 4853 e 4854 dagli orrori della | seri, nonchè dalla cooperazione dell'illuatr. e rev. mons. | chetti, dell' Oplanich, del dott. de Combi di 
timet e dopo aver Dottato quasi di porta in porta a | b, Leg, Vescoro di Trieste Copodinria. , ecc. 5 
Trieste, e trovati nella gentile città l hi soccorsi Bello fu dunque il peusiero del sig. Gallo, che Nella terze serie notammo due frammenti di tra- 
per quela denolata Provincia, eresse a' suoi benefattori | formava parte di quel Comitato, di pubblicare quest 41 | gedia, Enrico di Guisa, dell'avv. Varvessis, e delle belle 
RE immento di gratitudine nell'opera, che anvunziamo. | bum, in cu) raccolse aeritti de più distinti ingegni, in | poesie di Bettloni, di Nievo, di Bis»zsa, del nostro 

‘Con un secondo benefiio, questa or viene presen- | prosa ed in poesia, e vi unì pure alcune. magoifi.he pro(. Urizio; mentre la quarta serie hi “varie. poesie 
tuta slireol a vantaggio di quelle stesce povere popols- | cisioni in acciio, ad ilustrare alcuno di quegli scriu; | di distinti ingegai, fra coi moteremo, oltre quelli del 
aloni; e, sequistandola, non pure s' acquista un ottimo | onde riuscì questo uo libre voluminoso e bello, vuoi | compilatore, i versi di Teobaldo Ciconi, alcuni salmi 
Moro) ma si compie un atto merlterio di ceri. ll #g. | per lusso tipografico, come per il numero e la qualità | parelramsil dell Oplavich; poesie del sullodnto prof. 
Gallo è ora a Venezia a raccorre l'obolo della pietà | degli scrittori, che vi contribuirono l' opera loro, e de- | Paravia e d' aliri moltissimi, che sarebbe troppo lungo 
veneziana, coll' offerta del libro, e Venezia non sarà | gno al tutto dell' altissimo soggetto, e dello scopo di | di qui nominare, e non tutti forse di menzione meri- 
certo da meno della vicina sorella. lodole dell carità, cui è rivolto. tevoli. 

Non potremmo far meglio conoscere 1' indole " È diviso l' Aibum in due parti. La prima contie- La parte seconda contiene divise in sti 
egregio lavoro, quanto riferendone il bell'articolo, con | ne tutte poesie, divise in quattro serie, the occupano | di di letteratura ammo, ne Spin bei 
Li he dava vogguaglio l' Quservotore Triestino: | circa 480 pagine, delle 480 che formano il libro 

A Fra queste notiamo la magnifica ottava del Tom- | di Dante, a cui va units una beliissima iocisione, so 

A anteste 1 museo, che amiamo qui riportare, la quale è precedo- | disegoo del Tomsselli; na narrazione del Thowar, ed 

DE TRAFFICHI DELLE ARTI E DELLE LETTERE CITTÀ ta da ona lettera al compilatore, in eo fa pure l'elogio | altri scritti del pref. Rovids, d'Ignazio Cantù; un 

frodi tn | della petra cl, che fece tanto, anni sono, da Toi | frammento di dramma storico dl mostro do Fiumia- 

ti ei pregata, in pro' dei poveri di Sebenico. ni, intitolato Zsabella di Baviera, ed un suato di re- 
socconse 1 versi sono iatitolsti alia Carità : manzo storico del nig. N. Gallo. 

LE AFFAMATA. POPOLAZIONI DELL'ISTALA pianta del ce, cho mutre i mondi, Fra gli atudii storici è da potersi Una eisita o! 

NAZARIO GALLO Quas! frutti dall'albero pendenti , Gran S. Bernardo dell' egregio prof. abate Nardi; uno 

PROMOVITOR VENTUROSO Di TANTO BENEFICIO Lascia, el muover dell eee funi, setta sulle storie istriane, con note \atinelli; 

DIEDE Altre ampiezze ammirar di frmamenti ; ‘Ismaelismo e l Islamismo del Dall' Acqua-Giosti ; un 

COOPERANTI ITALI INGEGNI Sorra quelle altri cieli ancor più fondi, capitolo biblico di storia moderna del dott. Formiggioi 

QUESTO VOLUME Me cui iu rota immensa ro Ù 

IN MONUMENTO Voggonai i Pra nm li, sc sce in eul fervera la guerra colla Rus- 


DI PATRIA RICONOSCENZA Lucciola in siepe bruna, od ape in rosa. a 
F osscato vor în tra i vira en lirica di 8. B. 1l cone | Il pro. de Castro, Filippo Vilisni, Tullio Dando- 





i, del prol. de Castro, di Jscopo 
poesia satirico»gio- 
iv 












































































pressi da dieci e da cioque centesime purti in. am | strutto fl ponte del 
gentol e pezzi da te e dé wos cemtesima par.e, e persi | Choarso ad Udine, ed oltre fino al Torre, non clire 


pezzi da cinque centesime parti in 375/1000 di ar-| 


parti, a millinetri 48, e pei pezzi da cinque centesime | 


mil di Pederlco Odorici, per vo frammento, L' esilio | 


zione con tutta la Germania mediante strade ferrate. 
Di più, presentemente trovasi ad Udine, e lungo la 
linea ‘agarsa al confine veneto, la Commissione, che 
rivede il progetto sul luogo, onde togliere qualonque 
ostacolo ila sttuazione del lavori. La linea è 
già decisa, e le strada fino a Gorizia è stadiata anche 
ne'nuoi particolari; alechè sì potrà mettere tosto in 
esecuzione. Aeche il principio, su cul. devrà estere co- 
è declio NI iretto da 


nessons difficoltà; e si può lavorarvi in ogni stile» 

Mi prese, per il quale la strada pasta, abbonda di 
bracela robuste per il lavoro; e le mano d'opera la 
si può avere a buon mercato specialmente d'inverno. 
Ogni ritardo sarebbe adonque imperdonabile, e do- 








| colo dei proprii interessi, amala volontà. Ora però 
che vedizmo quanto a cuore è presa la cosa del Priv- 
cipe, che regge quesie Provincie, abbiamo sicoreza 


| °° Quindi 250 pezzi da dieci centesime part e 37% pax sarà ‘posto fine ad ogni ulteriore indugio, e che 


finalmente la via ferrata attraverserà anche la nostra 


pianura. » 
_—- 
Leggiamo ‘nella Gassetta Uffisiale di Milano, 
giunta sabato, quanto appresso: 
« Monza 23 settembre. 
Î ine municipale della R. città di 
Monza ebbe ieri l'altro, onore d' umiliare alle L 
| AA. IL e RR. l'Arcidoca Massimlino e la Prinel- 

Carlotta, il seguente ossequioso indirizzo, a no- 
me della propria civica Rappresentanza : 

« « Altezse Imperiali e Reali! 

Se le capiuli e le città tutte del Lombardo- 
| Veneto unanimi alzarono in questi giorni un grido di 
| giubilo e di felicitazioni per le auspicatissime Vostre 
nozze, Monza, non ultima certamente all’ aniversale 
tripudio, non può ristarsene dall’ altamente esternare 
soi festosi eensi agli amati Principi, le cui virtù 
delle gemme feno aplendere l' imperiale Corone. 
i « Sì, 0 eccelsi Sposi, il devoto Municipio della 
| Regis Città di Monzo, ed il presidente del Consiglio 
| comunale, vanno lieti e superbi dell’ onorevole mandato, 
! lero conferito dalla civica Rappresentanza, di umiliare 
i alle AA. VV. IL e RR. il presente ossequioso indi 
i rito, ed 'imerpreti ‘dei sentimenti, che animano i loro 
£ coneietedini, osano porgervi gli omuggi della filiale loro 
| devozione, ireppo felici se sa'gono graditi al paterno 
1 enore dell'Altersa Vostra amatissima e dell' eccelsa 
| Vostra Compagoa, che il Cielo destinò ad iufiorare i 
| Vostri preziosi giorni. 
| «« Degoateri, o AA. II cogliere sotto l' am- 
ES Vostra protezione questa a Voi devotissima Città, 
che esulta e tripudia nel vedersi onorata dal Vostro 
| soggiorno. » » 
| « Gli eccelsi Principi degoaronsi di benignamen- 
te aggredire il devoto indirizzo, ed anzi, in segno dell 
ia loro degnazione ed a nuov de' generosi e 
| nobiti sentimenti, onde tante cità già sentirono i bene: 
| fici effetti, destinarono a pro' de' cittadini più indigenti 
| di Monza la somma di sustr. L. 3000, cioè sustr, L. 
2000 sul peculio privato di 8. A. L R. l'amstissimo 
nostro Governatore, e austr. L. 1000 su quello della se- 
renissima sua Sposa. 

« La Congregazione municipale , interprete del 
voto comune, esprime pubblicamente la riconoscenza 
della cittadinanza monzese per. tale nuovo splendido 
atto d'amore e predilezione, onde l' eccelsa Coppia 
volle favorire questa ci 
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Bullettino politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto sabato i giornali di Pa- 
rigi del 25, con le notizie del 22 settembre. 
















Essi annupziano Ja morto di Daniele Manin, 
comunicataci del dispaccio telegrafico della Ga: 
zelta Uffiziale di Vienna, pubblicato rete Rec 





tissime di giovedì. Ei cessò di visere la mati 
na del 22, a 4 ore. La Presse scggiupge, che 
« quautonque il sig. Manin patisse da lungo tem- 
« po d'una malattia di cuore, nolla faceva pre- 
< sagire la soa prossima fine, ed i suoi ami 

« pon erano apparecchiati alla sua perdite. Egli 











mì  _ocrm—t1[<É@<@|I@ 


lo, G. B. Pagani, ed altri, adornarono questo libro di 
Aerini no studi biografici, ai quali fa della corona la 
biografia del benemerito cittadino dott, de Rometti 
scritta dall cav. dott. Kandler. 
| *TU*GI atudiî flologici sowo abbelliti della traduzione 
&'un'epistola di 8. Bercardo, dedicata al complisore 
| del cav. Eorico Mortara, suocero del chiariss. nostro 
| prot. Racheli, e d' una dissertazione di Angelo Messo 
| Ri Falla formazione e stabilità. delle lingue umane in 
generale, e da altri lavori di valenti autor. 
Fa gli audi archeologici, vi sono vari, preziosi 
dovomenti. pubblicati dal compilatore e dal dott. Kan- 
dier, im lapecie su cose della nostra cità e Provincia 
i Doe lettere del chiarissimo commend. Pezzana , 
una sui vii dell'edacazione odierna di V. Salito, ed 
14 neritt interessanti ne formano gli atudii fllogiei. 
| 1 volume si comple cogli studii epigrafici, in cul 

sono contenute moltinsime epigrafi italiane del più di- 
Htinti epigrafi moferol, fra coi ci eiscque non ve: 
Serne slcana di quello, che ne fa detto il principe, di 
| Loigi Mosd. 

Abbiamo voluto dare un'idea di quest'opera bel- 
lisime, riportandene sciato | nomi principali, o quelli 
del nostri concittadivi, cogli argomenti da loro trattati 
Onde dare quasi un elenco del lavori che contiene, e 
Sei modo code sono scritti. Ed abbiamo lusciato ad 
Sfte di parlare del primo, che è un presiono lavoro 
| poetico di Alonso Covegnari di Parma, onde chiudere 

Fon questa poesis, che serve quadro 
Sola Carità gel bravo nostro Dall' Acqua, inciso in 
detialo con molta fiitessa, come pore tutte le altre in- 
tizioni, pello Stabilimento artistico del Lloyd sustrisco 
canzone, chiuderemo no! 



















































santa e bella impresa. 


j 4 De' felici mortali, 0 mia canzone, 
Ì Umil cerca la soglia, 
i È, quale a tua pietosa opra si addice, 





N. 218. 








« aveva solo tirò anni, » 

È detti gio tagooo si ord 1a gore 
corrisponi che gli è indirizzata da Stutty 
gv PA voli 
» a L'Isperstore Nopolsone giungerà qui il 28, vel: 

er re Altesssndro ve l° 





la vera del 24.) 
i ek Napoleone serà 
dal conto Wolewoki, ministro degli effri 





generale di divislone di Folliy, dal generale 
ta Fleory, atotenti di campo, © dal Principe Gionchi- 
| no Morat, ufficiate d'ordinsoza di 8. M, Avrà le sue sur» 





s cebtestme parti consisterauno ia | vrebbe seeriverii, più ancora che ad un cattivo cal- | n nel palezio del Re, al pari del conte Walewskl e 


| delle persone del avo seguito. L'Imperatore Alessan- 
| dro siloggerà pella villa della Prinelpetna reale , alle 
porte dells citi atrada di Carlstadi, ed il prio 
cipe Gortschakoff, ministro degli affari esterni di Rus- 
sta, nell'antico palato, premo a quello del Re. 

‘< L'Imperatore Napoleone, il 28, giorno del evo 
atrivo, pranzerà col Re. L' Imperatore Alessandro pren- 
nerà quel di stento alla villa , sppresso_la Principessa 
renle. La Principessa terrà quindi crocchio, ristretti- 
simo, al quale si recheranno il Re e l' Imperetore Na- 
poleone. Ivi seguirà il primo abborcamento_ fra' due 
Imperatori ; e quell'abboccamento, se seno bene infor- 
mato, non avrà altri testimonii che il Re e la Prin 
cipensa In pari tempo, il sig. barone di Hugel, mi- 
nistro degli affari esterni del Wirtemberg , terrà egli 
pure un crocchio, al quale converranno il conte Wale- 
waki, il principe Gortschekofl, 1 principali personaggi 
del Governo wirtemberghese, i membri del Corpo di 
plomatico e le persone del seguito de' due Imperatori. 

‘Il domani, 20, vi sarà nel palasso reale on 
gran pranzo, itati, oltre a' due Impe- 
fatori, i lor ininistri degli affari esterni e le persone, 
che gli accompagneranno, i membri della famiglia res- 
le, i ministri ei diguitarit della Corte di Stuttgart. 

£ Credo nulla essere ancora assolatsmente deciso 











































Non sappiamo quel che sia per essere del- 
le altre informazioni, date ‘qui del corrispen- 
dente del Nord; ma, quanto a quella che i due 
Imperatori avessero a vedersi per la prima volta 
nel crocchio della Principessa resle di Prussia, 
essa è smentita dall’annunzio del dispaccio tele- 
grafico ricevuto sabato, e chè ‘oggi riproduciamo 
a suo luogo, perchè non ricevuto a tempo d’in- 
serirlo în tulte le copie del foglio d'ier altro. 
Secondo quel dispaecio, in fatti, |' Imperatore Ni 
poleone, giunto a Stuttgart il 28, fa 
ato nelle sue stanze. Vedremo pel rimanente. 
Il telegrafo ci annunziò ier l’altro che gli 
abitanti di Calcutta hanno indirizzato al Parla- 
mento una petizione, nella quale domandano for- 
malmente l'abolizione del Governo della Compa- 
gia delle Indie e la sost ituzione ad esso del Go- 
verno diretto della Regina, assistito da un' As- 
semblea legislativa. Neli enumerazione de’ motivi, 
su’ quali si fonda tel importante petizione, si no- 
tano grandi rimproveri, indirizzati alla Compe- 
la non fu informata a tempo d'una co- 
che 100,000 uomini 
salvo al- 
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cune eccezioni, non 
paese nessun uomo di capacità sufficiente ; aveva 
lasciato senza pure un soldato europeo gli arse» 
nali considerevoli di Dehli, di Cawnpore, d' Alla- 
habad. Il 43 giugao, il Governo della Compag: 
strinse la libertà della stampa, di cui aveva 
lorto trascurato gli avvisi, alto inutile e contra- 
rio a' priucipii della Costituzione inglese. Acceltò 
solo tardi le offerte di soccorsi, che facevano i pe- 
! tenti, e pure eglino sono quelli, che guarentisco» 
! no adesso la sicurezza di Calcutta. Il Governo 
| della Compagnia non ha finalmente nè vomini, nè 
danaro, rè credito; solo pel Governo di $. M 
| l'Iadia ritroverà la prosperità sua e sarà in 





















Parla modesta , se parlar ti lie, 
Dolce coi tuoni , coi superbi altera, 
dont il rifuto , 










, e chiedi, e spera, 
nel cor di cuanti 


AI cospetto di Dio, 
Un Monumento Carità solleva — ». 

Fin qui l' Osservatore Triestino. E nol, oltre 
alle prose sorriferite, ricorderemo quelle del Sorio, 
del Manurei e del Roncbiei, perchè dal Iato filologico 
occapano certo un posto distinto in quento libro, seritto 
da ben novanta scrittori nostri e riputatissimi. 






Maravigliosa scoperta hibliogrofica. 
leggesi quanto appresso nel 





Possatempo di Firenze 
« È stato trovato in ura vecchia libreria, venduta 

non hs guari in Firense, il più raro libro del mondo. 
è Il De Vulgari Eloquio di Dante, stampato 

a Parigi nel tempo che il gran porta era in esilio. 

‘= Tal prezioso cimelio rimase sconosciuto a tuttii 
bibliografi, e solo il signor Lucas, illostre critico fr 
cese, ne dà cenno nel Siscle, del di 20 agosto 1857 
li il Feuilleton, pag. A, col B, io fine), dive, 
parlando dell'Allighieri, dice : « « La Langue Volgaire 
(ll De Vulgari Eloquio ) traité dea origines et de la 
poétique de la langue italienne, ouvrage pet coni 1) 
de Dante, imprimé pour la pre en latin è 
Paris, pendant son eil.» » 

" Bitre la rarità estrema del libro, esso è an he 
rgomento autentico da rettificare l'opivione, ricevuta fin 
‘che la stampa fosse inventata a mezso necolo XV 
è da provare che si conosceva in Fran- 
cla gio da' primi anni del trecento. 

" 11 detto libro totti possono vederlo alla Direzio- 
ne del Passatempo ; e sì vende, se alcuno volesse 
comperario, al presso di 400 secchini. » ( L' Anello.) 
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da nuove scosse, Tal è il succinto della petizione, 


di eni discorriamo. à 
; "a politica, a cui il Presidente degli Stati 
Uniti d' America s' attiene in riguardo al Kansas, 
fu segno a varie censure. Accusato ad un tempo 
da alcuni giornali del Settentrione di voler fare 
del Kansas uno Stato da schiavi, e da parecchi 
giornali del Mezzodi di voler distruggervi ille- 
Galmente la schiavitù, il sig. Buchanan col 
prima occasione, che gli era offerto, per ispiegare 
© giustificare il suo contegno. Esseadogli stata 
indirizzata su tal argomento una lettera da alconi 
tra’ ministri e professori dello Stato del Connee- 
ticut, ci pubblicò una risposta assai diffusa, per 
ribattere lo sccuse, che gli eran date. Ei cerca 
di provare, anzi tutto, che non si adoperò ad ab 
tro che ad assicurare al Kansas la libertà di sceglie- 
re la Costituzione, la quale dovrà essere sottoposta 
al Congresso il giorno, in cui quel territorio po- 
trà divenire uoo Stato, e fare a questo titolo 
parto della Confederazione. 

Il piroscafo l’ America. giuose a Liverpool 
con notizie di Nuova Yorck dell’$ settembre. Meo- 
tre le notizie, portate dal North Star, in data del 
8, dicevano, come vedemmo uel Bullettino di ve- 
nerdi, la peripezia finanziaria quasi terminata, quelle 
avutesi coll America, di tre di posteriori, dicono 
ch'ella non era terminata ancora, e che i giornali 
anouuziavano fallimenti nuovi. vee 

Ecco ia qual modo i giornali di Parigi, ri- 
cevati sabato, davano la notizia, riferita a' di 
scorsi, dell'adesione delle Assemblee svedo-nor- 
vegie alla Reggeoza del Priucipe reale : 

Berlino 21 settembre. 

« Giusta la Gazzetta di Gothenburg, lo Storthing 
norvegio, adunato a Cristiani, approvò a voti unani- 
proposta del Gorerno che fosse deferita al Priu- 
cipe reale la Reggenza, durante la malattia del Re. 
La Giunta di Costituzione degli Stati di Svezia si di- 
chisrò parimenti in favore della proposta, alla maggio- 
ranza di 48 voti contro 5. » 

Del resto, que'giornali avevano un dispaccio di 
Vienna, che anunziava lesito, già noto, delie elezio- 
ni della Moldavia, e soggiugueva che quelle di Va- 
lacchia, cominciate il 19, avevano ad essere ter- 
minate il 29; ed inoltre il seguente : 

« Londra 21 settembre. 

« Il mercato era fermo, in conseguenza della no- 
tizia che importanti arrivi duro erano annunziati dal- 
I° Australia. » 

PS. — Pochi fatti notevoli ci recarono ieri 
i giornali di Parigi del 24, con le notizie del 23 
settembre. 

La Patrie annunziava che l' Imperatore era 
partito quel giorno dal campo di Chàlons, per recarsi 
a Stutigart; ch' ei doveva pernottare a Luneville e 
giuogerà il domani a Strasburgo. Per. via tele- 
grafica, già sappiamo ch’ei giunse in fatti, quel 
















































ioroo, in quest’ultima città, e il di appresso a 
Stuttgart. 
La Patrie medesima dava un'altra notizia, pa- 





rimenti comunicataci dal telegrafo a’ di passati 
« Assicurasi, diceva il foglio semiulfiziale, che il 
« Messico ha finalmente accettata la mediazione an- 
« gio-francese per la sua differenza colla Spagna, 
«e che le conferenze diplomatiche saranno tenute 
«a Londr: 
Nel rimanente i detti giornali 3° occupavano, 
come al solito, delle cose delle Indie, e special 
mento della polemica appiccatasi ne’ fogli di Lon- 
dra, in riguardo alla petizione degli abitanti di 
Calcutta, di cui parliamo più sopra, e con cui e’ 
chieggono che al Governo della Compaguia delle 
Indie sia sostituito il Governo diretto della Regi 
na. Il Times dimostrava con forza l'ioopportunità 
di tal petizione ; il Morning lost la biasumava del 
e difendeva la Compaguia: « Sosteniamo, ei 
che la rivolta attuale non è altro che un 
« episodio deila nosira conquista delle Indie. È un 
« avvenimento, che nessun Governo avrebbe po- 
« tuto prevedere, © nessun sistema d’ammini- 
strazione impedire: un avvenimento, che do- 
« manda una punizione ed una vendetta piene e 
« terribili, quali non furono mai inflitte ad una 
« rivolta militare. » li Sun pensava, per lo con- 
trario, che la petizione meritasse d'essere esaminata 
con attenzione c con calma. Tal era pure l'opinione 
espressa dal Morning Herald in un articolo assai 
violento, e di cui ecco un passo: « La popola» 
« zione europea chiede d'essere liberata dal gio- 
« go di coloro, che incitarono, per dir così, i di- 
« sostri a succedere. Affermasi che petizioni si- 
« mili saranno inviate da Bombay e da Madras, 
« © dalle principali città del nostro Impero indi 
« no. E pur mai le varie parti del servigio nel- 
« l'India non si trovarono in migliore stato, co- 
« me quando lord Elleoborough depose le redi 
« del potere. I ministri whig hanoo molto male a 
« ministrata quell’ eredità. Queste parole terribili 
« troppo tardi! sono impresse in tutl’i lor atti. 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 


























Troppo tardi in Crimea! troppo tardi nell’ A- 
sia Minore! troppo tardi in Cina! e troppo 
tardi alle Indie orientali ! Da per tutto, la stessa 
politica fa seguita; da per tutto, ell’ ebbe le 
medesime risultanze, La petizione, venuta da 
Calcutta, debbe destare in sul serio l’attenzio- 
ne della legislatura. » Questo passo era riferito 
anche dalla l’atrie, la quale soggiungeva : « Tutte 
« queste’ accuse possono essere fondate; ma, pel 
« momento, è più urgente far altra cosa che di- 
« scuterle, La rivolta degl'adiani dee passare 
« invanzi al processo della Compagni 














I giornali della Cina, così il Journal des Dé- 
bats, ci anqunziano, nel tempo stesso che la so- 
apcosione delle ostilità fra gi'logiesi ed il gover- 
natore 


Cantoo, i progressi rapidi, che sembran 
sorti cinesi dai Jato di quella scisgurata 
Il corpo dell'esercito ribelle bettè l'eser- 
periale presso Seu-Hliog, e sfidò il manda- 
riuo Yeh ad affrontarlo. Quest' ultimo sdunò ae’ 
sobborghi di Canton gli abitenti de' villaggi vici- 
ni. La campagna è, dicono, in poter deg’ insorti, 
che la devastano. 

1 giornali di Parigi, ieri giunti, avevano le 
seguenti notizie telegrafiche: 









sie del 42; ei porta 4,272,200 dollari in numerario. 
Fa sottoscritta una convenzione con la Nuova Grana- 
ta. La questione di Tebusntepec fu regolata. Alcuni 
nuovi fallimenti farono dichiarati alle Borsa di Nuora 
Yorck. Le carie pubbliche sono adesso un po' miglio» 
te. 

PESI « Londra 22 settembre. 

« Benchè siano giunte d' America 250,000 lire 
di sterlini d'oro, il mercato è fiacco, per la voce d'una 
nuora esportazione di numerario per l'India. 

« Madrid 22 settembre. 

« Un nuoro gran faro debb'essere costruito a 
Penon-Nuro, rimpetto a Sentander. Il Principe d'Oran- 
ge ricevene la croce di Carlo Il » 




























"| aperario : 


Cose delle Indie. 


I giornali di Parigi del 23, con le notizie 
del 22 settembre, giuati sabato, continuavano 
macifestare opioioni diverse circa la condizione 
degl'loglesi nelle ludie ; il Journal des Debats la 
vedeva sotto un aspelto abbastanza buono, la 
Presse sotto um aspetto assai tristo. Ecco le loro 


















Inglesi, ma che diede una prov 
può l'energia europea pelle più stavorevoli 





giodice, legnere è 
Cuni impiegati della strada ferrata, averano fortifiesto 
Jeravano resistere alquante ore 

iò la sollevazione di 










in caso d'. o 
Dinapore, e' si gettarono ne 
chiato, con 45 Selk sorti a Dioapore, si 
diedero invano a distroggere quel pugno d' uomini. In 
cambio, un drappello di 400 soldati, spediti in_soc- 
i, cadde di notte in un'imboscata, 
della metà, S' aveva la pere 
sussione che quel rosescio condannpsse gli assediati a 














dal magie 
re Eyre, uffiziale d'artiglieria dell'esercito del Benga- 
Ia, il quale, venuto da Boxsr, con 3 cannoni e 200 
vomio!, battè gli assedianti e liberò la cara. I cipai 
in numero di 2 in 3000, e conadati de ub 

















































ragià. 
« Si comprende che, dopo simiglianti scene, le 
quali st rinnovano, con piccole differenze, da un capo 
all'altro del prese insorto, il Times non consideri la 
guerra dell'India se non come una questione di tem- 
po. Tre mesi trascorsero dal principio della rivolta, e 
quali soccorsi gl' Ioglesì, piantati nelle Tadie, baon' essi 
ricevuto per sostenere tal lotta disperata ? Aicune trup- 
pe, tratte dalle colonie vicine, 0 levate dalla spedi- 
sione della Cina. Quanto s' rinforzi più efficaci, invieti 
dalla metropoli, e' non potevano giognere se non 
s0 la metà di settembre. Pare, le tre quarte parti di 
tal tempo triscorsero, non senza rovesci, ma sensa ca- 
tastrofi, e in tal condizione medesima, per isvantaggio- 
sa ch'ella pais, poro mancò che mon si riportsssero 
vi successi. Un reggimento di più a'comandi del 
rale Havelock, e niente l'arrestara nel suo cam- 
mino su Lucknow e su Debli. Ma non si poteva atteo- 
\cominciar la partita, come dice 
în carte che si avevano 



































in mano. » 
La Presse. — « La situazione diventa più sem- 
pre perigliosa per gl' Inglesi nell' India. La. meggior 
parte de' giornali di Londra non crede. nell' asserite 
nuova mossa del generale Havelock su Luckoow. Quel- 
la mossa è, infatti, delle più improbabili, in 
ogni caso, essere difficilmente conosciuta ® 
dita che s° indica. Ma una cosa incomparabilmente più 
grave è che, fra Pstna ed Allababsd, le comunicazioni 
no interrotte in conseguensa dell’ insurrezione , non 
più solamente delle truppe indigene, ma della popola- 
zione tutta quanta di quella parte dei Bebar. Tal io- 
terruzione rende gl'insorii padroni delle due grandi 
linee di comunicazione , il Gange ed il Grest-Turk- 
Road, le sole vie per dove possano passare i rinforzi. 
‘« Ecco almeno quel che affermano, sulla fede del- 
le loro corrispondenze , tre giernali inglesi, il Daily 
News, il Chronicle e l' Herald. La Press sostiene © 
gualmente che la rivolta non è più solo Un morimen- 
to militare, ma uns grande sollevazione nazionale. Se 
così fosse, tutte le condizioni della lotta sarebbero can- 
giute, e l'esito potrebbe realmente divenir dubbio. Fi- 
no ad ora, le masse erano rimaste apstiche, e gl' In- 
glesi potevano credersi certi di ridurre le truppe indi 
gene, a forsa di tempo, di danaro e di soccorsi; ms, 
per tidarre la popolazione tutta intera, bisognerebbe 
ie più uomini che l' Inghilterra non 




















into, il Times, pur iogegnandosi di | 
presentare i fi , not è lon- 
tano dall'ammettere che « il generale Wilson, i 
« seguenza del piccolo numero delle sue troppe dinan- 
Zaia Deli, e delle diminuzioni risultanti dalle fre- 
veduto nella necessità 












Presidenza 


a era ancora parlato, 


contro la quale si dovè mam 
dare un reggimento della Presidenza di Madras. » 


Ad eccezione del surriîerito passo del Zimes, 
il qual sembra sccennare alla notizia della levata 
dell’ assedio di Dchli, nulla troviamo ne’ giornali, 
che confermi quella nolizia. Fino a nuovo avviso, 
vuolsi quindi tenerla, per lo meno, siccome dubbi 

Quel ch'è ormai certo è l’arrivo alle Indie 
di lord Elgin. Le nolizie della Cina fanno oggi 
conoscere i fatti, che precedettero la partenza di 
lui. Verso la metà di laglio, erasi riconosciuto 
che le forze, adunate a Ilong-Kong, cepaci d’im- 
padronirsi di Canton, non erano altrimenti baste- 
voli per conservare con sicurezza la città. Come 
accade spesso in simigliante occasione, la marina 
e l’esercito non erano d'accordo circa le proba- 
bilità di successo, che preseutava quell’ impresa. 
Mentre così stavan le cose, giunse il Lancefield, e 
le notizie, ch' ei recava dal Bengala, indussero lord 
Eligio a condurre in persona le sue Iruppe a Cal- 
culto, S'atteode a HongKopg di veder tornare 
lord Elgio, dopo un soggiorao di due settimane 
appresso lord Canning. « Par che si creda, dice | 
< il Journal des Débats, che lord E'gio sia per 

condurre in Cina, in cambio delle sue truppe 
europee, i reggimenti dell’ esercito del Bengala, 
che furono dissrmati al principio dell’ insurre» 
zione. Sperasi che quelle truppe, le quali re- 
sero altra volta buopi servigii in Cina, si 
porteranno con valore e fedeltà, poste che siano 
al sicuro dal contagio del mal esempio. » 

Lo Standard dà relazione d'altri fatti orri- 
ingrossano la lista delle esecrande abbo- 
minazioni, di cui fu scena Cawopore, ed anche, 
bisogna pur dirlo, delle feroci rappresaglie de- 
gl'loglesi contro gl’insorti, che lor cadono in 
mano, Noi non ne funesteremo oggi i lettori; ne 
abbiamo già detto abbastanza, e noo possiamo non 
deplorarle da una parte e dall'altra. 

PS. — 1 giornali inglesi, di cui i fogli di 
Parigi del 24, con Je notizie del 25, ci portaro» 
no ieri gli estratti, anqunziano che le valigie del- 
l’ladia, con notizie di Calcutta del 24 agosto e 
di Bombay del 3 settembre, avevano dovuto giu» 
guere a Suez il sabato precedente, 19 ; e quindi 
speravano di ricevere il domani o posdomani di- 
spacci per telegrafo. Quest’ aspeltazione però fu 
deluse, perchè già siamo al 28, ed il telegrafo 
non ba ancora parlato. 

Comunque ciò sia, la Patrie domenda se le 
notizie che si allendono, saranno più favorevoli 
delle ultime ricevute, e risponde che non è lecito 






































vananana 























ll Giobe, ella dice, persiste, è vero, rel sor 
tenere che il generale Havelock, riuforsato d' alcune 


{ e il rimanente incarcerato. 


270 


fortunato avvenimento, se È 
serà contrabbilanciato 


correre”Agra ; ma 

n il confermano, 
disastri altri ti. 
plat, mensionando ls seconda rivola, 





da nuo 
«Il Times, infat 

che scoppiò nell 

città posta a bre 


Presidenza di B-mbay, a Dharwar, 
distanza da Colapore, sembra, sp 








ra ; ma 
giornale, el J 
schiere un numero ragguardevole di Maratti. Ammetten- 
do che le insurrezioni nella Presidenza di Bombay 
siano l'opera de' Msomettuni, è asssi verisimile che l 
esempio e gl'incitamenti di Nana Saib avranno un 
tere fanesto sull'animo degli Orientali. Quel capo, in 
indirizza soltanto agl'Iodiani, come pruo- 
n (che riferiamo più invanai): egl' 
tifica gl’ interes de' Musulaaoi , e 
gl'iovita, gli uni e gli altri, a difendere in co 

one rispettiva contro gli sforzi degl’ Loglesi, 
che risolvettero di cristisuizzare tutto l' Iodostan. Si 
può temer grancemente che tali. perfide suggestioni 
siano în breve accolte nella Presidenza di Bombey, mas 
sime se gli afferi cegl' Inglesi in quella del Beny 
si racconciano con qualche splendido fstto. 

sa che i primi riaforzi, spediti d' Toghilter- 
10 toccare la meta nel corso di questo mese. 
giugneranoe di mano in meno, e permette» 
d operare in più ampie proporsion!. Ma 
non basta: bisogos che il popolo ivglene adoperi tut 
i suci mezzi per dominare la situazione. Tutti il com- 
prendono, ed il patriottismo ed il coraggio de nontri 
vicini non rimarranno certo inferiori a quanto le con- 
giuoture comandeno. Il Aforning Post addita tuttavia 
con isdegoo un fatto eccezionale, i! quale attesta iu co- 
loro, che lo commisero, i più detestabili sentimen 
in tutta l'estensione delle contee di Kil- 
ford, in Irlanda, siasi appesi a° muri 
cartelli sediziosi, te' quali son fitti voti in furor de' 
cipsi. I magistrati e gli abitanti primarli d' uno di que” 





























































luegbi contribuirono per colletta una somma di 400 
lire di sterlini, e l'offersero come ricompensa per la 
cattora degli sutori e pubblieztori di que’ cartelli. Gi 

sperare, dice la Patrie, che qoe' ribaldi siano sol 
to prazi. » 

Secondo le più accurate statistiche del Cour- 
rier de Paris © della Gasette de France, ciassun- 
ti dalla Gassetta Uffiziale di Milano, \' cser- 
ciio iuglese perdette a quest’ ora nella rivo!ta ot- 
to generali, senza comprendervi il gen. Reed, | 
cui morte è ancor dubbia , tre colonnelli , die 
tenenticolonnelli, 41 maggiori, 42 capitani, 79 
, alfieri, chirurgi, ec., e circa 7000 gre- 




















ga 

Il Governo delle Indie, non pago di assog- 
gettare a censura i giornali dei possedimenti in- 
lesi, è pauroso al punto, da vietare non solo i 
torchi tipografici, ma avche i torchietti autogra- 
fici, dei quali si servono le ease di commercio 
per la riproduzione delle loro circolari! Tanto 
risulta da una lettera, indirizzata dalla casa Brao- 
dela e Compagnia di Akyeb ai sigg. Dewever 
fratelli ad Anversa. 

Ecco, come la pubblica il Zimes, la procla- 
mazione di Nana Sai, che fu troveta appesa a” 
muri di Cawopore, e di cui è parola più sopra: 

« Un viaggiatore, testè giunto da Calcutta a Cowo- 
pore, dice che fu prima tenuto un Consiglio, a fin d' 
esaminare i mezzi da usarsi per distruggere, col mez- 
zo della distribuzione delle cartucce, la religione de 
Maomettani e degl'Ii di. 

« Il Consiglio ba risoluto che, essendo questo un 
affare di religione, sarebbe necessario impiegare 7 in 
8000 Europei, poichè bisoguerebbe distruggere 50,000 
Indi, ed allora tutta quanta la popolszione dell' Indo- 
staod diverrebbe cristiana. Fu quindi inviata, colla so- 
stanza di tal risoluzione, una petizione alla Regine Vit- 
toris, ed essa vente approvata. Poi, fa tenuto un secon 
do Consiglio, al qusle presero parte negozianti inglesi, 
e fa risoluto che, ad evitare che l'insurrezione avesse 
conseguenze funeste, bisognava mandare ragguardevoli 
rinforzi 

« Quando il dispaccio fu ricevuto e letto in Yo- 
ghilterra, migliaia di soldati europei furono al più presto 
spediti nell’ Iodostan. La notizia ve giunse a Calcutta. 
Colà, le Autorità inglesi ricevettero l'ordine di dietri- 

cartucce, poichè si aveva realmente l'intenzione 
di criatianizzare prima l'esercito, dopo di che sarebbe 
in breve successa la 
acolato colle cari 
ato fatto fu divulgato da uno fra' Bengelesi , adoperato 
nella confezione celle cartucce. Uno di essi fu veciso 










































« Mentre si prendevano questi parti 
del Sultano di Rum (Rumelis-Turchis) inviò al Sul- 

che miglisia di soldeti europei ersno m 
ianiszare tutta la pepelazione dell’ Indo- 








dati per cri 
stan. Ed allora, il Soltano fece spedire al Re d' Egitto 





un firmano del tenore seguente : 

4 « Disinganoate la Regina Vittoria; non è 
« qui il caso d'esser amico, poichè il mio wakil ni 
« scrive che migliaia di soldati europei furono inviati 
« perchè l'esercito ed il popolo deli' Indosten diventi- 
« no Cristiani. Bisogna mettervi ordine. Se pon mi 
« opgongo, come posso ‘comparire dinanzi a Dio? M' 
« accadrà forse un giorno altrettanto, poichè, se gl'In- 
« glesi cristiarizzano tutto l' Indosta», riserveranno poi 
« la sorte medesima al mio prese. » » 

« Quando il Vicerè d' Egitto ebbe ricevuto il fir- 
mano, egli allestì e dispose le sue troppe prima dell’ 
arrivo dell'esercito inglese ad Alessandria, poichè quella 
è la strada, che mena all' India. Non appena l'esercito 
inglese arrivò, il Vicerè d'Egitto sparò cont' essi da 
tutte le parti; ei distrusse e mandò a picco i loro va- 
























« A Calcutta, gl'Toglesi, dopo la pubblicazione 
dell'ordine relativo alle cartucce, e quando l'insurre- 
zione erasi propagata, si aspettavano di veder l'eser- 
cito inglese capitare da Londra; ma il gran Dio, nella 
sua onnipotenza, l'aveva distratto. Quando la notizia 
della distruzione dell'esercito di Londra fu nov, il 
governator generale cadde nella costernazione, e si bat- 
tè la testa. 

« Stampato per ordine del peishwar Babador. » 


CRONACA DEL GIORNO. 








IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 25 settembre. 

S. A. L il serenissimo Arciduca Alberto Gover- 
vaiore generale dell' Ungheria, è ritornato il 22 cor- 
rente dal campo di Parendorî a Buda. 

Le LL. AA. ll. il serenissimo Arciduca Francesco 
Carlo e la serenissima Arciduchessa Sofia sono ritor- 
pate il 24, alle ore 42 e 4/4 del meriggio, da Salis- 
borgo ad Îschì. 

In seguito ad una convenzione postale, stipulata 
fra la Città libera d'Amburgo e gli Stati Uniti. dell’ 
America settentrionale, verranno spedite d' or incenzi 
regolarmente, col messo di piroscaf, le corrispondenze 
fra Amburgo e Nuora Yorck colle stesse condizioni che 
per Brema. L' L R. Ministero del commercio ba or- 
cinato, con Decreto del corrente, che le corrispon- 





truppe fresche, ai ripose in cammino per Luckoow, e 
che, dopo averlo liberato, si troverà in istato di soc- 


dense degli Stati Uniti d'America settentrionale siano 


| da spedirsi per Amburgo, quando chi le spedisce in- 








rispondense 
La partenza dei piroscafi da 
ora, pel primo giorno di ogni 
mese di dicembre rino alla 
corse restan sospese. 

8. E. il signor Ministro del commercio, cava- 
liere di Toggenbarg, è partito il 24 alla. volta. del 


in un bi leggio di permesso. 
Tirolo, in un breve siggio di Peres 0.7.) 








Loggesi nell' Oesterreichische Zeitung : Scrivono 
da Torioo che oramai può considerarsi tolto il timore 
la partenza del duca di Grammont dal suo 
inviato, rimanessero inceppsi 
Francis per ravvicinare i Gabinevi di Torino e Vien- 
ma. Il nuovo iovisto Lotour d' Auvergue fece già co- 
noscere sl conte Buol in Vieona, col messo del baro 
ne di Bourqueney, i passi, che il conte Cavour sareb- 
ba propenso di fare per far. cessare la ro: iplo- 
matica fra Vicona e Torino. » 

— 
(Nostro carteggio privato. } 
Vienna 95 settembre. 

8. M. il nostro graziosissimo Imperstore visitò 
questi giurnì, nell'Albergo dell'Arciduca Carlo, le LL. 
AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani, e vi re- 
stò più d'un ora. Verso la sera, la Priucipersa si re- 
cava a Lore per rimanervi in compagnia di 8. 
M. la grasiosissima nostra Imperatrice. Come è noto, 
la sorella minore di 8, M. è fidanzata a S. A. il Prio- 
cipe di Calabris. 

Jeri furono gli ultimi esercizi della cavalleria 
(14 reggimenti) radunnta a Parendori. SM. l'Impe- 
‘e è rimasta 9 ore a cavallo, sentirsi + 
La Coppia imperiale, Principi e 
nerali stranieri, si sono condotti a pranzo nel magni- 
fico palazzo del principe Esterbasy a Eiseostadi. Da 
schl ci viene la notizia, che nella villa. imperiale 
si fanno preparativi pel ricevimento di 8. M. l'Impe- 
ratrice, che vi resterà per tre se:timave. 

S. E. il conte Buol partirà domeni per Carlsbad 
8. E. il barone Bsch, ministro dell'iuterno, è arrivato 
a Vievns, e fu chismato due volte a Laxenburg; S. 
barone di Hibper, ambasciatore presso la Corte 
igi, si trova qui tre gioral, per prendere 
diverse istruzioni dal suo Governo. 

Si dà per certo che il nostro Governo non sot- 
toporrà la vertenza danese alla decisione della Dieta 
di Francoforte; anzi, il nostro Gabinetto luscierà al- 
tolsteia-Luu-mburgo fare que' passi, che 
le sembreranno necessarii. 

asono Lomanpo-raneto — Milano 26 settembre. 
lerì l'altro venne fatta la corsa di pruova, a fin 

di collaudare il tronco di ferrovia, che compie la linea 
da Milano per Treviglio e Bergamo a Venezia. La 
strada verrà aperta al pubblico il 42 del prossimo ot- 


tobre. 
IMPERO RUSSO 
Un dispaccio del Nord in data di K: 
settembre, dà le seguenti notizie, relat 
già da noi accennato : 
« Lettere partico! 





























































Russia a una 





i, giunte 


Casa di questa città, annunciano che il Comitato per 
l'emancipazione dei contadini fece le seguenti. risolu- 
zioni 


« L'emancipazione si farà in tre successivi pe- 
segnati ai provvedimenti preparato.ii, a quelli 
esecutivi e agli accordi definitivi da stanziarsi dalla 
legge. 

« Un manifesto dell'Imperatore inviterà i pro- 
prietarii ad accordarsi di buon grado coi loro conta- 
dini circa la loro emancipazione. 

« | contratti, stretti in tal modo tra i propriet 
e i contadini, avranno assolutamente a contenere le 
tre seguenti clausole 

«4. La terra, riservata a ogni contadino a tolo 
di «fitto e mediante retribuzione, dovrà esser bastante 




















bandonsre, quanto al presente, i terriiorii, che occu- 
pano ora. 

« 3. Il contratto avrà a guarentire il pagamento 
delle imposte dovute allo Stato. 

« Le altre clausole dell' accordo saranno abbao- 


donate al libero arbitrio delle parti contraenti. 








L' Ape del Nord, che, per alquanto tempo, avea 
giudicato in modo molto ustile la posizione degl’ Ingle- 
n ra adesso. solennemente 





dichi 





razzi di essi. L' Iaghilterra invece, secondo l' Ape del 

Nord, stette sempre in cima civiltà, e ciò m lo 

della Francia ; ed il mondo è vasto abbastanza per 

offrire ad ogauno dei grandi Imperi spazio bastante, on- 

de svolgersi con indip-ndenza. ( G. C/T. di Vienna.) 
IMPEKO OTTOMANO. 

È voto, scrive la Ocsterreichische Zeitung, 
i partigiani della unione dei Priacipati di 
dato a Brasselles uo giornale intitolato: l' Etoile du 
Danube. Esso, nel suo ultimo Numero, contiene diffusi 
rapporti elettorali, secondo i quali il periodo delle ele 
zioni, chiuso nel 49 settembre, dato avrebbe al partito 
dei pairiotti (della unione ) splendida maggioranze. Le 
votszioni dei contadini non sono, a dir vero, ancora e- 
attsmente conosciute. Ma i piccoli possidenti votarono 

modo egualmente sodisfacente del clero e dei gran- 
di proprietari. Dei 44 depuisti, ch' elessero, 2 sono 
iani della separazione, 3 sono dubbi e 9 patti» 

giani dichiarati della unione. 

Nelle città, le 40 elezioni, ad eccezione soltanto di 
uns, caddero su partigiani della unione. Stando al rap- 
porti dell' Etorle, i 90 membri del futuro Divano ad 
hoc si classificano nel seguete modo : Rappresentanti del 
clero: partigiavi dell' unione 7; dubbi 3; partigiani di- 
chisrati della separazione, nessuno. Rappresentanti del 
graodi proprietarii: per la unione 22; dubbiosi 2; 
per ìa separazione 2. Rappresentanti dei piccoli pos- 
sidenti: partigiani dell'unione 9; dubbi 3; partigiani 
della separazione 2. Rappresententi dei proprietari di 
case, dei possidenti, medici, mercatanti ecc.: per l' u- 




































o 
tigiavi della separazione, 
8 come dubbi. A queni 70 rappresentanti già noti; 
ai aggiungono ancora i 44 rappresentanti dei contadini 
(nei quali l' Etoile non fida troppo ), mentre il rima» 
vente delle elezioni non ancora conosciute « aomente: 
rà vie più » la maggioranza immensa dei partigiani 
dell'unione. A Bucarest attendevano, dl 7 all' 8, la noti» 
ficazione del decreto di convocazione dei collegi eletto: 
rali. Se, effettivamente, in Valacchia le elerioni comin» 
ciarono ‘il giorno dopo terminate quelle della Moldavia, 
anche il risultamento di queste sara ln otto giorni co: 
noseiuto. Ma a Bucarest correva la voce che il Di: 
vano della Vslacchia non sarebbe convocato subito 
dopo reguite le elezioni. In quant sj 
vengono trattati con molto dispregio dall' Etoile, gise 
chè essì, « obbligati a beneplacito si servigii ‘oc 
diarii » non sono io grado di far udire desiderii sulla 
quistione del riordinamento dei Principati « che silero 
in cotadizone col sentimenti bersi de possidenti 
terreni o di altri. » Questo almeno x 

to sinceramente. h; Vi 
Le suddette notizie vengono completate del se- 
quento dispocclo telegrafico giunto a cen «Uri 
taltsmenio delle elezioni in Moldavia è il seguente. Del- 
le 87 elezioni, 66 eletti spettano al partito dell'u- 
nione; 45 sono senza colorito ; 6 sono avversari del- 
l'anione. Le elezioni in Valacchia cominciarono nel 49 




















gli sforzi della | 





e | « La deplorabile siti 











settembre, € saranno terminate nel 20. » Vi yy, 
cedenti e il Bullettino d' obgi. Lp 
PAESI BASSI. 
L'Aia 22 settembre. 
HI Re aprì oggi in persona la sessione legi 





del 1357 58, S. M. cominciò ringraziaado gli Sui 

generali del lor concorso per Ia elsborazione dell 
1 fe sull’ insegnamento primario. La rete delle fer, 
| divisate ( disse il Re) è necessaria per l'iuterem 
| paese e per l' Incremento dell'industria e del comay; 
lia. Ma siccome i capitali, ch'esigonri. per questa gr 
de costruzione, sono troppo elevati per. ester fori g, 
| che il Governo sia obbligato 1 5 
| Le finanze del Regno sumo fig: 
le il ci enze coloniali e più rilevante 
in qualunque anno precedente. Ii commercio pray 
| pienamente. L'Olanda è in pace celle Potenze este 
Îì resto del discorso del trono non interessa pun | 
esterno. Il discorso reale doveva 
gione del trattato clandese-bel 
trasmesso un dispaccio telegi 
come non ne venne fatta È 
derne che le trattstive col. Guvervo belgio non eu. 

vento desiderato. (0. 7) 
FRANCIA. 

Parigi 23 settembre. 


Leggiamo nel Moniteur : « Una sottoscrizione n 
soccorsi alle famiglie inglesi, che fororo vittime del 
| insurrezione indi:ns, venne nperta dal prefetto del, 
| Benna nelle Municipalità. del distretto di Parigi e 4 
quelle dei distretti di Sceavx e 8.t-Denit 




























È 1 Courrier de la Gironde pubblica la seguena 
lettera di 47 cospicue Case commerciali. di Bordem 
alla Cumera di commercio di quella città : 

zione, ln cui trovarmi | 

del Bengela alla partenza delle ultime noie, 

| e la propagazion dell'insurrezione iu tutta l'India, c' im 

pongono il duvere di chismar la vostra attenzione mi 

possedimenti francesi nelle Indie, i quali son ri 

circondari da territorio inglese. Giusta i trattati dl 

4814 e del 1845, Chandernagor, Pundichéry, Mark 

e Mabé costituiscono i miseri a n 

tica preponderanza nell'In'ia, e stanno sotto la dim. 

ta protezione dell' Inghilterra ; essi non hanno 

diritto di erigere la mivima fi ” 
mar truppe dalla msdre-patria a protezione degl'inie 
ressi francesi e del territorio francese. Pieni di fiducia 
nella vigile cura del Gorerno lperiale, noi, malgrado 
tà della presente crisi, ci saremmo astenvi 
lare di questi oggetti, se. l' assoluto aileazio 
lampa sui provvedimenti, che le circostanze sem 
brano imporre, non ci obblig«sse a parlarne. Le rel 
sioni di Bordeaux con Pondichéry e colle altre nun 
atazioni sulla costiera del Coromandel, i molti intereai 
francesi ivi esistenti, le sostanze e la vita. de'nosri 
compatrioti, minacciati dalle crude'tà, di cui foron 
testro le Provincie Nord-Ovest del Bengala ; tutto ciò 
invoce la vostra mediazione presso il Goveruo, sflin: 
chè esso prenda in seria considerazione, e forin 
senz'indugio que’ provvedimenti che nella sua sapiena 
erede ui lla difesa de’ nostri possedimenti neile lo- 
die. Voi stessi dovete riconoscere | importensa dell’ 

tutta occupi 
son può acer. 

quella protezione, che dai tratti è 

obbligata a prestare. 

« Perciò ci rivolgiamo a voi, 










| Presic 
































































otteere 
serbato di 
i, e ch'è impossibile ci vogliate negare in 
d'una condizione di cose, di cui temiamo di 
considerare più sddentro le conseguenze. » 

Parlasi d'una lettera autogrefa del Bel di Turi 
a Napoleone LI, in cui quel Principe barbaresco me 
nifesta il suo rispetto verso il Governo francese, e | 
sue buone intenzioni, riguardo all’ adempimento degli 
da lui sssanti verso le Potenze europee. ( /. 
carteggio. ) 









Il giovine Principe Bonaparte (nipote del Prive 
pe Girolamo), tenente degli spubi, arrivato in cong 
do dall Algeria, fu promosso al grado di capitano. 





Le piogge hanno fatto molti e gravi guasti vl 
Dipartimento dell Ardèche in Franci 
n 


( Nostro carteggio privato. ) 
i 23 settembre 





$ Lasciamo da ba des 
rivolte e le sue abbominszioni d' ogai sorta. Siam pres 
so ail’ abboccamento di Stuttgart, e tal avvenimento in 
portate viene a punto per fare qualche diveriione al: 
lo spettacolo di tanti orrori, che non si sarebberv cre 
duti possibili a mezzo il seco'o XIX. 

S. M. l'Imperatore parte oggi da Chilons per 
Lupérille, ove pernotterà, dopo aver fatto la rassegs 
di quattro squadroni di grossa cavalleris, di guarnigi» 
ne in quella piazza, e dopo aver ricevuto le Autori 

ilitari della città. Domani, 24, 1' Imperatore 

















le truppe, e dedicherà alcune ore ad un_ ricevimento 
dello stesso genere di quello di Lun évitle. L' Imperi 
tore pernotterà a Strasburgo; ed il 25 giugnerà s Stu! 
gart per rimanervi sino 

Il conte Walew ki, tornato da 
giugoere l'Imperatore a Strasburgo. La conten 
lewski non accompagna il marito : ell’ è rima 
ritz, e continuerà probbilmente a dimorarvi sino s 
vi dimori l' Imperatrice, la quale pon dee ritornare ! 
Parigi se non ne' primi giorni del imese venturo, * 
ri, com' era 
falsamente annunziato da slcani giornali. Non ri tnt 
mai di tal viaggio, nè di nessan incontro delle de 
Imperetri 

Qui si presenta un vasto campo per le conget!* 
re, una ricca jpposizioni ed ipotesi. Di 
di tratterà fra @ qual è lo scopo politi 
principale del passo, ch' e' fanno di comune accordo! 
un verso l'altro? Certo sarebbe questa una buoni © 
casione di correre a briglia sciolta pe' paesi più 0 9% 
no fantastici del probsbile e del verisimile. Molli @ 
miei confratelli non mancheranno di ferlo, e % ‘© 
raccomandare, durante questi giorni, ls lettura de" 
Indépendance belge, principalmente, alle persone 18%" 
di tal sorta d'improvvisi e_ presagii, Per prrte "!" 
credo, più savio attendere che ci siano giunte, # 1" 

ino a giungere, alcune informazioni sicore; * 
lascierò, nel caso, di farvene approfittar pro"! 







































non 
mente. 

Mo, poichè ho parlato dell'Indépendance, e pei 
avrò forse quento prima occasione d'essminare colla" 
te le sue piccole e gronse inesattezze, non vegf® P°”" 
chè non avessi a cominelar fin da oggi ad addenti” 
mivi. (*) L'Independance ha testà richismato del 10° 
to lord Redeliffe, sotto pretesto d'un congedo te)" 
raneo, destinato a prolungarsi indefinitamente. Mi P° 
e che questa notizia sin asasi poco verisinile. e © 
innanzi alle difficoltà, insorte in riguardo alle (ar 
moldave, l'ambasciatore inglese stava in procin!o 
prendere, infatti, alcuni giorni di riposo,e che !© 
dizion delle cose lo costriure, per lo contrario, ® © 
ferire il viaggio, ch' ei meditava di fare nel suo POS 
Non sarebbe dueque punto straordinario che il neh” 
lord ripigliasse oggidì tal disegno, e fosse per ret" 
ad effetto. Ma da ciò 0 del mi 
un abi 














ni 





lomatich® 











#7 Mann qui. e di ri che i rari 
dente di Parigi è in caso di atignere {e sue informazi 
ottime e sicure fonti. ( Nota della Comp} 





dunque non m 
ja; e non 
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Gabinetto di Saint-Sames , quanto poco gli vadano 
Hi i | mutamenti di persone in ceri post, e con 
agle fermeza, *ppi legittà ben intesa, ei so- 
pes e consolidi l' sutorità de' suoi rappresentanti ap- 

i Governi stranieri. Io sono convinto che, do- 
‘hiamo di lord Redeliffe fosse nelle inten- ' 
‘el suo Governo, lord Palmerston non giudiche- 
che, dopo l'esito del conflitto d' ascendente, te- 
spinato a Costantinopoli, l' sceasione fosse pro- 
‘surrogare il suo ministro attuale appresso la 
Reblime Porta. La notizia, di èui parlo, mi sembra 
Wueque non meritare, ma esigere Imperiosamente con- 

n; e non la crederò sino a nuov' ordine. 

Ta stessa incredulità mi piglia, per riguardo alla | 
uatera, che l'[ndépendance dice essere tta dall 
ei di Tunisi per mettersi sotto la protezione diretta 
(el Governo francese. Sono, d' altra parte, perfettamente 
fisiornto che il Bei di Tunisi non incrisse lettera al- 
tons, e confesso che mi par pochissimo verisimile che 
RA. tonisina abbia fatto di tal faccenda una commis- 
Hone verbale, afidata all’ ammiraglio Trbowart. Il Bei, 
{o Witt, vide e trattenne l' ammiraglio, e manifestò in- 
mori a lui simpatte per la Francia e pel suo Sovrano. 
Ipooro se l' Indépendance ‘resformi questo in una 
minda di protettorato: domanda, che, permettetemi di 
dirlo, porrebbe il nostro Governo in una condizione 
più che delicata ed imbarazzante, in riguardo al Sul- 
00 ed agli altri nostri alleati. 

Infine, permette'emi di rettificare una terza asser- 
gione del mio confratello di Brusselles, il quale a 
ponsia essere stata spedita dal conte Walewski alle 
Potente del settentrione uns Nota, relativa alla 
troversia de' Docsti danesi, nella quale la Fravcis, 
detta dell' Indépendance, sì dichisrerebbe apertame: 
e fortemente in favor della Danimarca e contro l' H 
sielo. Soppongo ehe tal Nota debba essere un au 
grafo, e l'opera astolatamente particolare e person 
del co. Walewski medesimo, poichè ne' suoi Uffisli non 
se o' ha contezsa verana, non se n° è udito parlare, ed 
{l Ministero degli affari esterni continua a credere 
tal questione, tutt: affatto estianea alla Francis, sis 
esere recata e discussa divansi la Dieta germanica, 
golo tribunal competente. | 
Da due gioroî, la sala delle Assise è letteralmen- 
de assediata della folla de' curiosi. Vi si fe infine un 
processo chisro e ragionevole a Carpentier, Grellet, 
Parod e Guérin, i ladri della ferrovia del Nord. L' e- 
gito del processo non è dubbio; tun’ i particoln 
son già conosciuti. Por si può ritenere che i di 
menti, con tutt | loro episodi, saranno fedelmente ed 
esplicitamente riprodotti da' nostri prineipali giornali. Il 
sig. di Rothschild e gli altri amministratori della fer- 
rovia hanno a enore che tutto sla messo in p'ena lu- 
ces quent è fl solo scopo, cui essi miravano, facendo 

ire e catturare con sì grandi spese | fuggiaschi, 
è ricominciando in Francia un processo dispendioto, 
nel quale e si presentano come parte civile. 

fa effetto, la libertà lasciata a' colpevoli, iì meno- 
‘mo velo gettato sulla cosa, avrebbe dato troppo bel 
lignità, e non ai avrebbe manerto d're- 
strazione di connivenza. co’ cessieri. 

, cre. 


sa dei due Consigli, che riuniti formano I° Assemblea 
federale. » 
n Cassetta medesima aveva Il seguente dispac- 
cio, dal quale implicitamente risulta che anche il sig. 
Stehelin accettò la missione affidaragli : 
Berna 23 settembre. 

« Stehelio e Kurz sono arrivati ieri sera a Losan- 

na; ebbero festevole accogliensa. La Esposizione agri- 
ramente il 2 ottobre 

luogo il 5. I 40 ottobre 
go la distribuzione dei premii. » 


dl 


















































rebbe 
giò teri 




































Nel suo Namero posteriore del 25, la Gazseita 
Ticinese aveva quanto segue: 

Al sig. dott. Kern, per conge- 
darsi dal Consiglio parigini pr ipo 
cipio d'otkbre trovarsi al nuovo suo posto d' amba- 
sciatore svizzero in Parigi. » 

« Si rimarca coo qualche ansietà che il Consiglio 
di Vaud non ba per suco pubblicato le proposizioni, 
che intende sottoporre al Gran Consiglio, da lui aura 
ordinariamente convocato. Li colonnello F. Veillon, che 
doveva recarsi al compo di Chalons, in vista del co- 
fiuto iusorto fra il Governo di Vaud e i' Autorità fe- 
derale, ha rivunciato al suo viaggio. Il comandante di 
Battaglione Hermaojat, il quale avera dato le sue di- 
missioni, ba dichiarato ritirarle per la siessa conside 
razione. Amendue protestano voler essere agli ordini 
del proprio Governo. 

« Il conte Auersperg, segretario della. Legazione 
austrisca nella Svizzera, è morto a' bagni di Teplius.» 

E la Guzzetta medesima pubblica il seguente di- 
aprccio telegrafico : 














































































































+ Berni 25 settembre. 

« ll presidente del Consiglio di Stato di Vaud ha 
ricevuto favorevolmente i commissari federali, e dichia» 
rato loro che il Governo desidera un componimento 
amichevole del conflitto. Il Dopsiglio ha rimane 
dato le proposizioni del Consigiio di Stato ad une 
missione composta di membri, che sono favorevoli alle 
stesse. » (6.T.) 






















































GERMANIA. 

Alcuni articoli di fondo della Leipziger Zeitung, 
per la loro tendenza ostile contro il Governo {rancese, | 
diedero motivo a ripetuti reclami dell’invisto francese .n 
Dresda. In seguito a ci 
il suo lioguaggio. 
no governativo. 
































, l'accennato giornale modificò 
a Leipsiger Zeitung è un orga 





















azero DI PRUSSIA 
49 settembre, all'Agenzia 








i sera si 

rule in Slesia, la notzia cell’ improvvisa morte del 

Duca Eugenio di Wirtemberg. Egli era nato l'8 gen 

naio 4788, ed era cugino cei Ie di Wiriemberg. » 
— 

Io riguardo ad una voce , diflusa per. Breslavia 
la Gazzetta di Slesia annuncia, rettificandole, quanto 
appresso, in data di Fravkenstein 48 settembre : 

« Allorchè S. A. R. il Priocipe Federico Gugliel- 
mo passeve, nel 48 corrente , in carrossa per quella 
pisusa del mercato, avendo seduio a sinistra il consi- 
gliere provinciale Graschke, un già. scrivano pezzente 


















cusare 1 
Quanto al danaro, che la Compagnia ha perdi 
do che non ne ricupererà più che tanto. 











(ll secondo dispiceto di Parigi, che sbbiamo in- ed ubbriaco giò via, come disse a protocallo, la sua 
serito negli ultimi esemplari del foglio di sabato, e che perretta perchè, lerandola dal capo, gli era ca- 
riproduciamo in quel d'oggi, ci fe' già conoscere l'esi- duta di mano. Quella berretta atrisciò la spalla sinistra 





del cossigliere, e non cadde in carrozza, ma in terra, 
{ mentre la carrozza camminava a lento posso. 
3° a Questo, e non diverso, è il fatto, stando a fonti 
{ ufficiali. L'Autorità cierà dinaosi al giudice competente 
quello scrivano. Quel suo tiro, dei resto, destò indigoa- 
| sione generale. » (6. UM. di Vienna ) 
Gnaxovcato D'Assia. — Darmitudi 49 settembre. 
S. M. l'Imperatore di Russia assistette stamane, 
con 8. A. R. il Granduca, ad una caccia di cervi, da- 


to del processo.) 
SVIZZERA 
La Gazzetta Ticinese del 23 settembre, giunta si 


bato, conteneva le se 

«1 paregra dell'art. 74 della Costituzione fede- 
rale, che invoca il Consiglio di Stato di Vaud, per ap- 
jare presso il Gran Consiglio del suo Cantone l' 
zione d'un conflitto col Consiglio federale, riser- 











je che, se potesse me 


| ste con ciò opera di vera filsutrupia. 


— 871 - 


più affabile. Verso sera fecéro qui ritorno dal- | cipe di Prussia, 
la gita. Nell'odierna sua seduta il Congresso scelse prega 

‘tassimemente la città di Carlerube come luogo 
unione nel prossimo anno. (7. i dispacci del N. 


16.) 
AMERICA. 

Leggonsi nel New-Fork Herald del 5 settembre 
le segueoti notizie parte sccenvate ne' Bullettini de' 
giorni precedenti, parte io quello d'oggi; 

« La nostra cori particolare di Washing- 
ton enumera i corpi di truppe, che sono state designate dal 
Ministero della guerra per recarsi nel Kansas e surro- 
garvi quelle che debbono andare uell' Umb. Il gorer- 
natore Walker avrà 2,000 uomini circa a sua dispo- 
dizione per mantenere la iranquillivà nel territorio du- 
rante le elezioni d' otwbre : il comando ne sarà affidato 
al geverale Harney, mebtre la spedizione dell’ Uh 
sarà comandata dal colonnello Jobnston. 

« ll sig. Silliman e querantadue altri professori © 
membri del clero del Connecticut averano indirizzato 
al Presidente una lettera di rimostranze, iotorno sila 





Spettacoli di Conegliano — ‘Stagione della fiera di 
5 settembre. 

Favorita da un cielo benigno, che parre rispet- 
tare în questi giorni il nostro circondario, la Dera pas; 
sò animata per affollato concorso di forestieri, e per l' 
abilità tutta propria. de’ Coneglianesi nel dare i loro 
pubblici spettacoli. Gli accorsi dalle Provincie non ces- 
tavano di congratularsi coi cittadini, e leggevani in 
volto a ciascuno | zione. Si la 
mentò, è vero, penui 
zioni nel ramo della seta; ma sarebbe troppo il pi 
tendere che la nostra piazza non si risentisse della 
generale spatia, da cui ora trovasi affitto ii commer- 
cio, E chi venne alla fiera do semplice amatore, ne 
sarà certo partito molto contento. 

Infatti, per ridire del teatro, gii artist, tanto 
applsuditi nel Rigoletto, confermarono poscia rel Tro- 
vatore la vantaggiosa opinione di loro concepita, e i 
concorrenti, più numerosi nelle sere di fiera, attesta- 
fono con vivissimi applansi il loro aggradimento. Gio- 
li sperare che, ad ogoi nuova occasione, si af- 





L'Imperatore Alessandro giunse alle 4 alla Su- 
zione di Feuerbach, ed andò col Re di Wiriemberg, 
ia cocchio, alla villa del Principe ereditario. Il princi 
pe Gorischakuff trovasi al seguito dell' imperatore. 
(Corr. auatr. lit) 
Stuttgart 25 settembre, ore 5 pom. 
ln quesio punto è giunto l' Imperatore Napoleo- 
ne. Fu ricevuto dal Re, alla Stazione della ferrovia. 
Ul popolo lo salutò vivamente. Questa sera la villa del 
Priocipe ereditario sarà illuminata. 
(G. Ufi. di Vienna.) 
Dresda 83 settembre. 
Stando a notizie private, il Re si è risubilito in 
modo da assistere ln cocchio alla grande manovra. 
(6. Ùf. di Vienna.) 



























politica, da esso adottata negli affari del Kvnans. Il sig. ? 

Buchavan rispose Joro con una lettera, scritta da mano Stoccolma 24 settembre. cura degli spettacoli tentrali a persone, le 
Mutti. Egli vi confota le sceuse, portate contre di | ieri i uti Sua e a Peter sulla | quali seppiano, come questa volta, procurarcì un com- 
iui, defiuisce ia condizione del Kbnsas, quando egli fu | tun coprpratieni Pipe ereditano in Reggente du- | stesso molto al disopra della mediocrità. 


(Corr. quatr. li.) 
—t_ 


DISPACCI TELEGRAFIC 
della Gazzetta Uffisiale di Venesia. 
Parigi 26 settembre (*). 
(Ricevuto il 26, ore 2 min. 45 porn.) 
L''lmper giunse ieri a Stutt- 


Com'erasi anunsiato, domevice, 20 corrente, eb- 
be luogo la corsa degli uomini a cavallo (fantini ), 
€ mercordì, 33, quella del biroccivi; spettacoli popolari 
dovunque graditi, e qui molto più per la bellessa del 
sito, e per la folla, che luogo i Pasreggi, ì Borghi, 
è il Refosso, animava i concorsi alla gara, e i loro 
generosi destrieri. 

Ma soprattutto meritò il plauso comune la lumi- 
varia di martedì sera, 22, che non poteva riuscire 
più splendida. Il Refosso, quella ridente contrade, fino- 
cheggiata di giardini e di case, che sempre più 
belliscono, il viale e il fabbricato della Stazione, pre- 
sentavano un vero spettacolo. Le tanie fiammelle, tre 
parenti dai colorati vetrì e dai giobulini, disposti 
festoni eleganti e a_ piramidi, © sulle finestre, spari» 
devano un allegro chiarore, mentre, sul colle a ridosso 
della città, e in Castello, i fuochi bengalici mandavano 

na luce fantastica. E l'aria echeggiava delle più ‘ 

acelte armonie, egregiamente eseguite dalla civica ban- 

! de, che in tuti questi giorni si prestò con vero zelo 
cittadino. 

| Lode pertanto a chi disponeva si bellamente le 

| cose, e senta che il più piccolo disordine s° avesse 
lamentare. Acciocchè pol a pessuno manchi l' encomio 
dovuto, è giusto accennare anche al Giuoco di pallone, 
che, smesso da qualche tempo, fu quest’ anno ripristi- 


assuoto al porere esecutivo, protesta contro le tenden- 
se anarchiche dei nemici del Gorerno, s' iupegna a 
proteggere gli abitanti, che hanno sinceramente inieo- 
sione di risedere nel Kansas, e termina con un buon il 
copsiglio si, membri del clero : 

o vi riograzio, egli dice, deil' assicurazione, che 
voi mi dalé, che voi noo cesserete di preger Dio on 
dipoteate perchè faccia della mia ammivisirazione un 
esempio di giustizia e ai beneficenza. 

‘ Val potete aiuterai molto in quest’ opera bene- 
detta, esercitando l'inficensa vostra lo calmare l'agi- 
tazione, che qua e là ferve ora, riguardo alla schiavitù; 
agitazione, che ba prodotto molto male e nulla di beve, 
i riuscire nel suo intento, rovine 
rebbe lo schiavo e il padrone ad va tempo. Vei fure- 














ratore 
gart. Lo Czar l’ha visitato nelle sue stanze, Si 
iicne per probabile l'arrivo dell’ Imperatrice per 
domani. 












Parigi 26 settembre. 
(Ricevuto il 26, ore 2 min. 45 pom.) 

Nel pel furto delle azioni della 
strada fercata del Nord, incominciato il 22 di- 
manzi la Corte d'Assise della Senna , Cerpentier 
e Guérin furono condannati a 5 suoi, Grellet ad 
8, Parod fu assolto, I rei furono condannati al- 
tresi alla restitazione delle azioni. 









a Tutti i giorni della mia vita jo sento quanto 
io sia mioore si doveri dell'alto mio stato, senza l'as 
sisienza coniioua della Provvidenza divina. Per ia qual 
cora, fidendo in essa, ein essa sola, io bo buona spe- 
ranza che essa mi reoderà atto a fare giustizia eguale 
a tutte le parti deli' Unione, e che si servirà di me come 
di ur umile strumento per ristabilire la pace e l' armo- 
nia tra Je popolazioni dei variì Sui 

« Nel Tesoro degli Stavi Uniti trovansi disponibili 











40,500,000 dollari; dì questa somma, 9 milioni e !/s Corso delle para male MI 
elrca sono a Nuova Yorck; 2 milioni e %/5 a Filadel- | Obbiz. dello Stato . . » » + ni 1% in ha ! nato per cura di alcuni giovani, e col favore dei cit 
€ più di 4 milione e Nuova Oriéans. 0 dei 1853 con rimborso . al 5 . = dini continuato fino alla fiera. È quello un nobile 

43% ! esercizio di forza e destrezza ; è grato il seguire la 


li nostro corrispondente di Acapulco ( Messico ) 
ci fornisce, in una sua lettera del 43 agosto, nuovi 
particolari sull’ ingioria, recata al console americano di 
Mizatso. ll capitano e l'equipaggio della goletta Ada 
sono stati toli di forza dalla lor nave. Anche il con- 


{ lotta dei competitori, i balzi, il volar del pallone; e 
—— | diverte perfino il tripudiante chiasso del popolo, se 
2 | quel proietile, pur troppo non sempre innocente, vada 
caso a colpire qualcuno degli astanti 
Concludismo che la seconda prova. della 






































































































eolonnello Kors ha 
si è ancora prononeiato. Not 





ls quistione della ferrovia d' Oron, alla quale si rife- 
Mi Dil migsione, si è mostrato in massima favererole | l'espugnatore di Rare, trovavasi nel palco dell’ inviato 
s questa Hoea ; ma sempre ha votato per quelle trat= | rosso. (0. T.) 


Bonn 48 settembre. 
L' adunanza dei naturalisti e medici tedeschi ha 
tenuto oggi la sua prima sessione. La Principessa di 
Prussia, ed il presidente superiore della Provincia re- 


sasioni, che potessero rendere meno intensa l' opposi- 
zione di Vaod. Quanto al sig. Kurs, in m ò 
contro la ferrovia d' Oron; ma, dopo che 
fa decisa, aderì alle misure necessarie perchè il de- 
creto federsle forse mandato ad esecuzione. Si ritiene 
pertanto chi eoni insisteranno perchè alano eseguite le 
Pholuzioni federali, ma si usino a Vaud tutt È rigurr- 
di compatibili. 

« Vuolsi che ciò, che indusse la maggioranza del 

Consiglio federale a votare l'invio de' commissaril, sia 

Jo improvviso, avvenuto durante la aus se- 
‘un dispaccio telegrafico, annuneiante la risolo- 
zione del Consiglio di Stato di Vaud di convocare il 
Gran Consiglio per sollevare la quistione di competen- 
ga ianansi l' Asseoblee federale. 

‘a SÌ è, del resto, d'opinione che vano sarebbe il 
ricorso all’ Assemblea federale, non essendo probrbile 
che voglia formeral lo questa ona maggioranza per dar 
torto al Consiglio federale, il quale non ha fatto che 
1° esecuzione di meggioran 
















nia, lla telegrafia elettrice. 
(Oesterr. Zeit) 


Altra del 2A settembre. 

Gli scienziati natural 

20 fecero ieri una gita al castello di Stolzenfels 

bienza. Jn una delle sale di quel castello, S.A. 

Principessa di Prussia si fece presentare parecchi de 
membri del Congre: 


consì atelle fisse 























































Efuono senza variazione; aveno fermo ® 
ton pochi affari. Viva ricerca pei fugiurl 
Biani. Li tutto ai seguenti corsi: frumeati 






Vial. rendita di Como 
* ipot. Galizia 4°) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 









































tare per lettera. L' Arciduca Stefano 


dello scorso anno in Vienna. Chiusero la sessione die- 


ti qui radunati in Congres- 
Co 
la 










































| solato inglese è stato assaltato da una truppa di guardie | * . 1899» + 140% - ‘ 
| nazionali, che tentarono di sirsppare la bandiera inal- Hi 1854» > 408— | fiera ci è di felicissimo augurio per l'avvenire, spe- 
| berata sulla residenza uffiziale del console. I giornali ina : So  —= | cilmente se, migliorando le condizioni del commercio 
| della capitale hanno bissimato severamente. simiglianti Freni DAN | generale, la nostra pizza risentirà il benefico influsso, 
eccessi. » PR) che non può mancare. 
So | liano 24 settembre 1857. 
rercenpe rene sommi Azioni della Banca. + > >; : 0) 215» 9793— Conegliano 
» della Soc di sconto di Vienna per flor. 500. FBI 
NOTIZIE RECENTISSIME, | 1 tegiee | e 
taes Dai Str. ini Los pe pedi O) era Togliamo, dice il Monitenr Universel del 46, dal 
Venezia 28 settembre. 10301 Fe'diNati0m dic 1766— | rendiconto delle tornate dell'Accademia delle scienze 
- Ù a, si is RM 200%, È interessante nota : 7 

A proposito dell’abboccamento, annuncistoci dal | , =» » cong S-N gem. 2044 | « Nella tornata del 7 di settembre, il maresciallo 
telegrafo, tra le LL. MM. gl' Imperatori d'Austria e!» =» =» Tibisco. - 200 #/) | Vaillant presentò all'Accademia vari pacchi di cartue. 
di Russia, leggiamo nel Fremdenblatt di Vino: | Corso dei cambi in moneia di convenzione. le farono perforate, alcune dall’ una all’ 

Sii vet, aparsssi da alcuni giorni negli alti È Amsterdam per for, 100 olandesi. . £ #6%/ 9/m L i altra perte, dorente il soggiorno delle nostre Wrepe 

don [cieli ipionoa! È È | ra ita dae DI6 ui Foro DAG Crimea. L'insetto perforante, giunto allo stato per- 
re con S. M. l' Imperatore | Leni tia » 10.11 -— S/m » | fetto, è una 8; di mosca imenottera, varie mostre 
orno da Stuttgard , acquistò | Miano Hr #00 ia » 103% 3/0 | della quale peas le palle e le cartucce della 
alla Borsa d' ieri, 24, ana consistenza maggiore, e produs- Salina ur 
se la più favorevole impressiore, di dea ò A 
nel riali ri i corsi. Secondo comonicazione | Amburgo per 100 marche Bano. . © » 
fattaci, l'abboccamiento dei de Monsrchi d' Avetrie e | Livorno per 100 Lire » - - sa) | pelle piastre di piombo applicate a terrazzi od a volte 
di Rusia avrà luogo nel corso della prossima settima» | Pari jer 300 franehi > > > - - - * | esperte di terra, piastre che, spesse de 3 in 4 mill 
na (tra il 50 settembre e il 2 ottobre ) in /Feimar, | Lone per 300 fame L » So ! metri, per furono traforate dalla cetonia aurata. 

« A quanto dicesi, S. M. l'Imperatore vi si re- | Venti i 200 Lin epiiadia Pi la È ‘« HI sig. Daméril è invitato a prender nota di tali 
cherà da qui per Dresda, e giungerà n Weimar nel ‘ Boesrest ‘per  forino 24 giorn vista, parà 204 ‘/, uno dei quali presenta l'insetto ricettato in 
giorno stesso, in cui v' arriverà l' Imperatore Alessen- | Costantinopoli  * » > ATO | fondo alla buca, ch'esso si è fatta. 
dro. » È Aggio degl IL RR. secchini p. %/ SES se: 











Fu scoperto nella Libreria di Weima 
di cittadinanza, conferito. dalia Repubblic 
poeta Schiller. Il decreto ha la data dell'anno I (40 
Roland e Danton. 

( Armonia.) 





NB. Sino all'ora di porre in macchina, ci 
mancò oggi il dispaccio del corso delle Carte . 
pubbliche di Fienna. | di ottobre 4792), ed è frmato da 


NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci | 


giunsero i cambi di Pgrigi e di Londra. 
| AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Trieste 26 settembre — Aggio dei da 20 caran- 
254/50 %0 

| Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
{ novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
| devono pagarsi in effettive som, affinchè egli- 
gi como della | 20 non abbiano a soffrire ritardi ‘ella trasmis- 
sua pubblicazione, da qualche tempo sonpeso, il foglio | Bum dei fogli; e, a loglimento di equivoci, pre. 
settimanale L'AntiERE, che tratta di scienze appli. | ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
dele ndi omena ietrultivo. letture, Il giorealetto è { PY9l! devono. essere affrancati, coll’ indicazione 
Stampato io Bella carta e niidi caratteri, coi tipi del | del nome di chi L ce, 
Mertinengo, e preseota una varia e istruttiva lettura. Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
n —————6 ttobre 4857. +’ intenderà volerci rinunsiare. 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 24 settembre, ore 41 pom. 
11 Governo ba risoluto d' inviare un battaglione d' ine | 
interia di marina a Pondichéry. Gemil bei, attuale 
inviato della Porta a Parigi, viene sostituito da Mebe- 
met pascià. (Prese di V) 
Parigi 25 settembre. | 
Secondo il Monileur, molte ordinanze, relative al- 
la quistione delle vettovegiie, forono prolungate fino al 
settembre 4858. L'Imperatore è giunto ieri alle 3 a 
Strssburgo. Giunse colà il Gravduca di Baden, per 
a rendita 3 per 9/ 67:42 '/s. Fer- 
(Corr. usi 
Parigi 20 settembre. 
1l Moniteur sonuncia. essere stato l' Imperatore 
duca e dal Prio- 
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VARIETA. 
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Az. dello Stab. & ObbI ps (Fer. N.5.. 83 Lione p. 300 franchi . — 3/m| movmeextoSULLA STRADA FERRATA 
GALZETTINO MERCANTILE. |A ‘0 ic sione è 2 58, cineso da 332» Giogguita....5... 79 Del giorno 23 setembre 1857. Lipsia p 100 uil... fm 
+ della Strada ferrata lombe-veneta da 20/2 24, cicese da | 0» navipbin 5... SC t ‘Medio | Liverno p. 300L .. 8/m. 
Edo 46/2 47, vee da 876 a 9, fagli bi ||» pe Lpd 0g} 5 8-80 in M di G. | Londra p. 4 L. stri: — drv 
causi. — Vencsia 28 settembre 1857. 20.2 31, fa prote di 30. OT Qbbi dello Stato.» «+ #0 | pa, i 1018 3/0 
5 fam. &.81.f7.275... 107-108, »° del presi. nazionale. #2, | Marsiglia p. 200 fr. 3/m. ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
Venezia 33 settembre, — lori entravano | Amburgo, . ef. 221'/, Londra nAceuAGLIO DeLLA sonsa DI visa. | Azioni della Bancaras. 93 — 965 |» . » sia) Milano p. 300 | austr. 8/m. rig P 
da Ortona il trab. nap Mad del Carmine, | Arostardam. » 248'/, Malta ael'azia Ueeli e cascoi |» 59 pen DDA 113% — |Parigip- 200(ranehi. 1225/) 2/m. | 1 29,29030 sett. e 4.0 ot, in S. Stefano. 
See rie Ne tese Frsutno [rovi nea prede settembo oi tg rd Tear È vata p. 800. sus MT) PETTACOLI. — amd st: 
N tino, + re 1857, ore n— (Es est. for. del |, Venezia p. 300 1. austr. 3 p; = pa 
cap. Balarin, con sale a sò stesso. Ali le | Una Borsa Sacca ed inattiva in ta log | Palio Becdisip.1La 31. vis puri a SE RTTAROLE LA 39 nin 
qui stavano in vista. NE tit d'effeti ; i corsì quasi invariati \ i del Tirolo, Vorarib. è Costanti.» »°»°00 — ni 
ansi obi di Tarunto da tisa a d' fioato d'erì. Alla chiusa però si spiegò u Pe tas — | Aggiodeg'ILRR.secciinip." 8 asumo arorto. — Compagnia francese, 
l'imbostato si spiegano magg. do- miglior tendenza. -L divise ferme. Prestito con lottaria 183% = tista signor: Briude.u. 
‘così detto fino si pagava a d' 230 Prost. nazionale. 59... 8Y%— Sudi(20901500 263 —263/, 10» » o 1839 440 , di Uchard. ( Heplica. ) — 
Nulla in rangle, al infor dun n 18548.8. 6° si » St ‘ere. lisa (200 e to dist.) 10% Nol 26 settembre. 
Carico granone a presso ig! Ì n -_ Arrivati da Milo: * Buonet Au- 
pri agli Treat. le Da aconole 1 on dell'esonro ti lata : aspra Parigi = Latelog "Siglo, TEATRO LIUANO MALIBRAN. — Dramuatca 
più ricereate a 98 4/y fl Prestito le | pabtotoria Cioe og, poss. i Berio. — de Skriizina Valerio || Fremendo cunfii «celo e d Site 
N90” (AS) À rag o TA | Egr. — de Walew.ky Tremenda conf scalo  duira;ione 
A Credi ri re i feroci Tartari alle falde del monte Cau 
ET Triesto vendeva buone partite di cotoni » » altreProvince. — © [AS ico: Go Mo caso. -— Mie 5 e 'jy 
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*  Look-Ven . 
prior. detta fr. 275... 
ella navig. sul Danubio 
del Liopd in Trieste... + 
ponte a cateùe di Pest. 

dala rendita di Ceno. . + 


Disposizione ministeriale. Partenza. lielazio 
ni vol Piemonte. — Nostro carteggio: visi 
ta; esercizio; è Mimisiri; la questione da- 
nese. Corsa di prova. — Imp. Russo; nor- 
me per l'emancipazione degli schiavi, L' 
Ape del Nord. - lupero uomano; le ele 
Mni moldave. — P. Bassi; apertura della 





Misczinsky co., poss. di Varsavia. — Ghe 
rardini march. Gaspare, pose. di Modena. — 
Per Trieste: Sa-yih Tommaso e Butter Gray 

Lots F.P_C, consigi. 
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Questi pochi e rapidi cenni non valgono certa- ; 
mento dar co giono concetto di ciò che esa fo, e | 


gli la grave e repentina sventara. 
Ascun amici. 


Nei funerali della nob. Giulia Molin-Rensovich 





A chi conobbe ed ammirò le molte e peregrine 
ta di Giolia. nob. Mollo 


virtà, che adornarono la 
riesce inutile di 


moglie all'avroeato Nicolò Renovich, 
certo ogni nostra parola di compianto 
nua morte: chè l'estinguersi d' 

, non può non essere 


SOSTENNE CON DIGNITÀ E PAZIENZA SINGOLARE 
MOLTE SVENTURE. 








vita a totti sì 
riuguardata come una 


tura da ogni cuore inchinevole alla gentile e_se- 
iN somma CONCORDIA COL MARITO 


vera mestisia degli affetti, Basterebbe por qui l'ignu- 
do suo nome, perchè esso solo valesse come un elo- 
e sulla fossa recente si è levato un si universale 


NELLE DOMESTICHE CURE 
AIUTATRICE. SOLENTE. 





lamento uscito dal profondo animo di totti 
che attesta la gravità dell'irreparabile perdita, 
nel mondo si desideri 

















LA SURLINITÀ DELLO APPETTO 
VERSO La PROLE 
Got DARE PER LA STESSA La VITA. 







pregi della misera detunta, per intesserne 


he essi risplendevano d'una luce 
@ modesta, tutta raccolta nel segreto delle do- 
il farli ora uscire da quel chiuso © 


IN OGNI TEMPO BELLISSIMA FAMA 







vigilato santuario perchè brillivo di più ampio fulgore, 
sarebbe una violeusa, una profsnazione, che ne sceme- 
D'alwra parte, egli è 


NELLA MORTE IL COMPIANTO DI TUTTI. 
Gio. Gerun. 


rebbe lo gran parte il 
sa (|  “ " #‘ +#‘_“_“ em6m° 
forse impossibile il descrivere al vero la inuata « elelile, del 2° novembre 1856, 


cessa di quell’aniwa sonvissimo, che urasp 








de geniali sembianze e dai modi delicati e dallo schi 
to ed affettuoso suo eloqui 
mo vederla © parlarle sentivasì sorg 





cosicchè ognuno al pri 


EDUCAZIONE FEMMINILE  |l". > 
BUFFE TTI it 4 Vieona, il #8 ottobre 1856, completamente, deseri- 
3 gione segreta. ; 


3. Ignazio Bachrach, juvenzione di un torchio celero a 
1 mano per Ulfcii privati è pubblici, cop citi 
pre rinnovandesi l'inchiostro, in modo che \' 
E inchiostro lla stamp 


sollecito moto di simpatia, di ammirazione, di rispet: 
to. La sua vita, i suoi peosieri aggiravansi tutti jo- 


torno al più nobile degli sffeti, all'amore della fami- 
e per ben 47 anol essa letificò la sua casa. di 
quel mite ed onesto sorriso, che deriva. dall'esercizio 
delle semplici ed operose virtà. Pronta alle sbuegi- 
sioai e serena nel sacrificio, ella sopi 

con alto e mansueto coraggio 
Tuasi di sè medesima e sollecita solo della felicità de' 
uol figli @ del marito, che tutto vi 
re, @ che ia ogoi travaglio ricorreva a lei come ad 
angelo di bontà e di consolazione, riusciva 

ogni amarezza ,.a vincere ogni contrarietà del destino 
0 a convertie quisi le tribulasioni jo argomento di 
conforto @ di più schietto legame d'affetto. Però quei 
conforti che ella seppe dispeosare al suo amato con- 
sorte, non mancarono nemmeno a lei nella breve sus 
vita: chè il grandissimo affetto di lui, la piena e co- 
stante confidensa ch'egli in lei riponeva , la sicurezza 
di farlo felice, le {acevano dimenticare ogni altro ram- 
marico, e le schiudevano quelle forti e purissime gioie, 
che il modo non conosce, 0 non cora, ma che for- 
mano la iotima felicità delle avime delle. 

ai suoi cinque figlivo» 
stessa sua morie it 


$. Giuliano anagrafico N. 560. 

inile Buffett presen 

tarono anche in guest’ anno una nuora pro 

to possa in quelle vergini nature la istruzione, qualo- 
I sentimento. Era caro e commoven- 

ledere quelle fanciolle col sorriso sul labbro ri- 

spondere o in italiano, o in francese in tutte quelle ' 





materie, che della presente coltura sono volute e che 
la saggensa dell' educatore deve saper temperare a 








varie etò, ed alle diverse attitudivi dello spirito. E in 
posero bene asssì ; perchè facemmo vede 
re non l' inutile martirio della memoria, ma bensi il 
facile lavoro dell’ intelletto, che gradatamente viene im- 
parando quello, che l'altrui scienza, governata da mol- 
to affetto, sa pazientemente insegnare. Sì, per bene 
educare , bisogna anzi tutto saper bene amare, e in! 
quegli esseri innocenti rivolgere il doppio sguardo del- 

presentarsi a loro come il 
sole sovra all’ onde, che splende e palpita ; allora spon- 
taneamente si aprono le menti e i cuori, e gli spino- 
del aapere spuntati dalla soavità dell'affet- 
to, facilmente sono dallo spirito ricevuti e fecondati 
È che questo difficile magistero, nella scuola Bufietti, 
sia egregiamente inteso e 
mo, d:cchè fummo testimonii di quele temperata dis- 
di quale scambievolezza di gentili premure, 
di quale, direi quasi, domestica gioia, erano liete quel- 
le care creatarine. È così devono essere le scuole, e 
di tali noi abbiamo veramente bisogno ; dove le nostre 
fancialle imparino per vivi esempi a crescere colte ed 







l' intelletto e del cuore, 


Li, fa fede l'inter 
contrata per le cure prodigate ad una sua giovane fi- 
glia, che era stata colpita dallo stesso svo morbo e 


cato, lo teniamo per fer- 








fa madre! Ella morì, come visse, per 





l'affetto alla sua diletta famigli 
Il dolore santamente patito purifica sempre più la 
ara, ella sia ora ove sono i più eletti spiriti del 


Morì il giorno 30 di questo mese, in seguito » 
Petter sir 















stati registrati dal 
di gennaio 1557 
PRIVILEGI PROLUNGATI. 

(Continuazione, - V. ie precedenti Gazzette) 
22. A Carlo Frumano, inveozione di una sostanza. per 
e marino, granito ed altri sassi, del 19 gennaio 





4851, al d° 
35. A Valentino Oizer, miglioramento degli armadi, per 
fmenti, a prova di fuoco ed al s- 

marzo 1856, al 2°, 3° e 4° 








todo per 


cista a Vienna, il 2 ottobre 1856, completamente, descrizione 
ARTICOLI COMUNICATI. pe 

2. Augusto Esg: 
invenzione di un metodo semplice per 
ine d'ogni sorta, dell'R novembre 1847, a Gios. 














di quan 








































che ine 











ELENCO dei. Prizilogii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, | 
Ro Archivio dei Privilegi nel mese 








riporvi denaro, libri e docu 
curo da scassisamenti, del 1° 
anno, cegreto 

25. A Lui 
re stivali © scarpe, del 25 febbraio 1858, 


anno, ostensibil. 


Gio. Metsger, invenzione di un nuovo me- 





priviLBGI CEDUTI 
4. Dott. Rodolfo Bottger, in 
















e ai tipi, sia simultanea a qu 
4 improntare, del 24 diermibre 1856, x Satomone Nimbir, m 
‘2 Vienna, il 13 novembre 1856, completamente, deseri- dipitto gi Passo a 


Wiener-seplir Nacht- 
, a Beniamino Frenkler, a Vieo- 
descrizione segreta... 4° Ulfico. 
direi) Ì Dall'L R. lotendenza provinci 
Venezia, 48 settermbre 185 

L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnasst 
L'L R. Vicese,retario, M° Armellini 


_——T ————_ —— 


AVVISI DIVERSI. 


ooportuni lumieini da nott 
hchter, del 45 settembre 18 
na, il 19 dicembre 1856, completameni 





AVVISO DI CONCORSO. 
@ pensioni vacanti. 
Si apre il coresso a tre posti di pensione, vacanti 1 
TL R. Istituto militare veterinario di Vienna, coll’ annuo sti | 
leggio gratuito e legna da fucco. | 
ifotu posti, il di cui godimento dura tre 
i, devono essere o melici civili graduati o chirurghi ap- ; 


(3. pabb.) 





Gli aspiranti a 


La loro supplica d'aspiro, da presentarsi all’. R. Luo- | 
goterenza di Vieora sutra il 28 corrente, dovrà essere docu * 
rascita, cogli attestati dello studio med- 


mentata colla fede 
provanti le eventuali cognizioni 


co, chirnrgico, e con altri 


















n 15386. 





ove prima noî 





comune, e i 
L 828: 10, di 
a peo 








deposito in danaro di L. 13: 
dell'asta e ddl contratto. 

La delibera seguirà a vani 
ultimo obiatore, esclusa qualunque mig 


AVVISO. (13 pubb.) | e conta n. 450 cieca fu 
Ta. oibedienza a Inogotenenziale Decreto 7 settembre 1807 | 
N. 28308, dovendosi appaltare 
© contemporaneo adattame: 
tronco d'argioe sinistro di Pia 
alguacto superiormente 
muoe di S. Donà, si deduce a 
L'asta si aprirà il giorno 
a c, alle ore 11 ant., nel locale 
Jegatione, e resterà aperta fino all 
preseatino aspiranti, si 
perimento; nel qual caso, il secondo av 
€d il terzo il giorno 25 dello stesso 
La gara avrà per base il pre 
quii L 23838:28 a cari 
relativa ma 


il lavoro di riordino 








lepiiunte dovrà cautare la propria offerta con un 
Sari spinte rr one e e rp | 


taggio del maggior offerente ed | 
ig'ioria dopo la deliberazione 





ao con successiva manutenzione 
e dall'abitato d' intestadura si 
alla località detta del Palazzetto in Co 

‘comune notizia quanto segue: 

di sabato 10 del mese di ottobre | N. 3346. 
di residenza di questa RD 
le ore 3 pom. dopo le quali, 
diari deserto Te: 


erariale e L. 7491:72 a carico 
zoae per l'anno cinone di | fiusato. 
elle quali L' 24970 » peso erarislee L. 813: +0 I capitolsti che vincolano le Conlstte sono o, 
sibili presso lo s'esso Commissariato. Mita: 
aperta alle rispettive Rappresemia, 











tela Stazione appaltante, e salva la Superiore approvazione, do | n. 3370 abitanti, con 


té. 





ficio degl 
th 





pu col va cem N. 33716: 
Tornato senza effcito il 
settembre 


tosi nel giorno 15 
agosto p. p. N. 








N. 894-142. 


po la quale soltanto sarà. obbligata 

gottostare agli «feti dell'asta, mentre, 

liberatario ne sarà soggel 

firma il processo verbale 
11 deliberatario non domici 





fossero per occorrere. 
La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appa 
siii presso questa R. Delo 


golemento 1.° maggio 4807, în quan 
fiero state deregate, ron senta avvertire che se, per mancanza 
igota la R. Amministrazione a ri» | 

se gli esperimenti d'asta, petrà essa | 
Sintra È muovi dati di gra, | N° 3487. 
aeoma che perciò infimate rimangano le onerose conseguenza a 
catico dell'appaltatore è caduto. ì 
Dall". R. Deegazione provine., 
L'IR. Deleyato provinciale, Mucci. 


AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 
mo esperimento u'astà tent= 


dell'aggiudira‘ario, fosse obbli 
petere a di lui rischio © 
determinarne come le par 





Provincia di Vice 
La Deputazione Comunale di Noventa Vicentina. 
Condoîta | medico-chirurgi 

pendio 


Resssi vscante 
ostetrica di Noventa 
| di austr. L. 1380, sî rende noto, che resta aperto il 


Jere ascendenti a n. 460 circa. 
li Comune è posto in pi 





appalto. 


























r., a seguito all’ A 
re in novennale 





per de 
di Li 





delle finanze, 











icentina , coll’ annuo 









10, bs buone si 


la R. Amministrazione a 
per lo contrario, il der f 
dal momento che segnò colla sua | Comune di 8: 


in Treviso, nel sottoseri- 

persona nota 
oggetto che | 
‘tuti gl atti che | 


to sono esten- 
azione provinciale ed anche nell’ Uf- 
“ingegoeri provinciali ogni giorno nelle ore d' Ufficio. | essere percorse cop rotebili 
sta si terrà sotto le discipline tutte stabi 


dal Re | 
da posteriori Decreti non 


Treviso, {i settembre 1857. 








nta, si reca a pubbiita no- 
tizia: che nel giorno 5 ottobre p. f. sullo stesso dato fiscale La nomina opetta 
di auste. L. 28:66, si terrà. presso questa I. R. lotendenza | comunali. 
tun secondo incanto, sotto le condizioni ed avvertenze portate 
dall'Avviso suindicato, inserito nella Gazzetta Uflziale di Ve- 
neria nei gorni 9, ‘0 ed 11 settembre corr. ai NN, 202, 
203 e 201, condizioni ed avvertenze che si ritengono come | redo , Rii 
fossero qui riportate. ' 

1 capitoli normali d'app ito sono sin d'ora ostensibili a 
chiunque presso la Sezione È dell IL R. Intendenta nelle ore 








n. 3560 











31 ne fissato 


Comune di Pia 








noi 









| 
| no, 
| austr. L. 4400. 


‘Noventa Vicentina, 
, $ Framzosi 

[eta paptali { Paoovax 
Il Segretario A. Michel, 


—-—_- 











Comune di Scortè, colle Parrocchie di Cappll, 
| Gardigiano, Peseggia e Rio S. Martino , arene 
! popolazione di n. 3560 abitanti, con n. 1150 porri. 

— Aonuo onorario dell 





miglio agito è pop 


settembre 4887," 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Mi; 
A tutto il dì 20 ottobre p. stre) 
concorso alle Condotte di ostetricia sotto indica 
rà luogo il giorno 13 | triennio 1858-59 60. 


mese. 
220 peritale di L. 31,333, delle Gli a 


resta a 





Ne hl 


jono produrre le loro docun 
tate istanze al protocollo commissariale nel teri, 


Descrizione delle Condotte. 
Comune di Pimnig 


avente na popoli 
orienti povere n. 13 


Onorario annuo della Condotta austr. L. 300, 
avente una popolazione 
3400 abitanti, con partorienti povere n. 480, _ | 
norario annuo della Condotta sustr. L. 330, — © 
Comune di Scorsè, aveote una. popolazione 
tanti, coo partorienti povere n. 43), £ 
Onorario anouo della Condotta austr. L. 300," © 
Osservazioni — In piano , le strade. priv 
sono tutte a ghisia in ottimo stato , le altre aus 


Miravo, gli 8 settembre 4857. 
Il R. Commissario distrettuale F. Roccm, 
— —_——_—_ 


L'1. R. Commissariato distrettuale di Mirom, 
A tutto il giorno 20 ottobre p, v., resta im. 
to il concorso alle Condotte medico-chirdrgico-orter, 
che so:to indicate pel triennio 4858-59-60. 
Gli aspirnoti doveanto produrre le loro dun. 
mentate istanze al protocol!» commi 





ale nel term 


to il 1 capitolati che vincolano le Condotte 1000 orta 
sibili presso lo stesso Commissariato. 


alle rispettive Rappresentmm 


Descrizione delle Condotte. 


a, colle Perrocchie di Mele 
e Cazzago, avente una popolazione d 
2370 abitanti, con n. 1000 poreri. — Anuo o 
io della Condotta austr. L. 1400. 

rune di Sala, colle Parrocchie di 8. Angrh 

ana, Veternigo, e la Frazione di Sig 

‘nte una popolazione di n. 3400 abitanti, ceo 
n. 4200 poveri. — Anouo onorario della Conduta 











Condotta austr. L 4200. 


Osservazioni — Outime strade a ghisa, lealtre 













de, 


! tutte percorribili con rotabiît. Le residenze di Pini, 
| Sula e Scorsè sono centrali 

Mirano, gli 8 settembre 4857. 

L'I. R. Commissariato distrettuale F. Roccu. 











nezia. 
Dall'L R. Tribunale Provio- 
Li 46 settembre 1857. 


È, 











É 


i 


È 


Con deereto di quest'oggi pari 
Numero @ dietro componimento st- 
quito fra tutti gl' interessati, venne 
chiuso il conearso de' creditori so- 


E 
il 
Hi 


1855, N. 11359. ( Vedi i 


| 
ti 


LI 
Hi 
LISZAALI 
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PERESI 


5 


#1 
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Li 
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CLI 
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Htisialli 


sosì pure defunto nell 


lì 
i 
ii 


s 
1} 
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È 
È 
È 
H) 


È 
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strti 
pilì 
te 
Î 
Hib ti 
Hi 


; 
} 
Li 





della casa subastata, e potrà colla 
scorta del relativo. decreto farsi 
trasportare al tutte sue spese alla 
propria ditta nei Registri censuari 
Vil. Noa viene prestata al- 


gi: 


Rit 


z 


poste prediali arretrate sino al 
giorno dalia delibera nonchè la rata 


gradi d 

questo Tribunale, od altrimenti in 
detto termine ne verificherà il giu- 
diziale deposito unitameute all'ao- 
nuo interesse del 5 per cento dal 
giorno delia delibera fino all’ effet- 
tivo pagamento 0 giudiziale deposito. 
V. Gli esborsi ebntemplati da- 
1, HI e IV dovraono 

immancabilmente essere. esegui 

restando anche deliberatario |’ 
coll'avvertenza che ove 
altro fosse dovrà corrispondere all' 
euseatante medesimo l'annuo livello 
a L 269:14 sempre libero ed 
jane da qualunque ritenuta e gra- 
verte, diviso nelle due solite rate 

$ Giustina, e di aust 


ile immediatamente dopo la deli- 
bera e così in avvenire 
VI. Sarà libero a chiunque di 
ispezionare gli atti escentivi i cor- 
tificati censuarii ed ipotecari 
messi nel triplo, onde possa calto- 
re a suo piacere sulla cauzione 


posito la benchè minima respon» 
Vil, Dovrà il deliberatario as- 

quistati con altra 

Assicurazione di Milaro 

per un valore di uu veoti p. 0/0 

oltre il pregzo di stima è tale as- 


fino ai termini fissati agli articoli 
IV e IX con annotazione nella 


infortunio avvenibile en' 


compenso _il quale dovrà sempre 
ato fl loro concorso. 


ser; 
Î3i 


I 
i 


È; 
fi 


di _ 
si 


n 
BE 


È 
ps 


die 
censuaria di L 35:10 marcata in 
mappa col n. 4740, l'altra della 

i cent. 53 cola rendita 


nappa al o. 4701, ambe intestate 

{a Palamidese Giuseppe, Ma- 
rio, Elisabetta, Aaibale, minori 
fratelli è sorella’ sommicistrati dal 
Joro padre. Biagio, proprietari, e 
Biagio Palamidese q.m Basilio, - 
sufruttuario, in parte livellarii a 
Pistoia Francesco qw Giaseppe fra 
confini 2 levante stradella dei Ve 
tri Rot, ora appellata di S. Chia- 
ra, mezsodi regio Demanio loco 
monastero di S. Chiara per mer- 
20 della stradella ora di ragione 
deg'i eredi Toninllo, povente Ri- 

ra di S. Giorgio, tramontana 
Trieste Giacobbe e fratelli giodi- 
nente stimate del complessivo 

valore di a. 90: 20, dedot- 
to già il capitale importato dal 
l''atnuo livello ora dovuto al nob. 
Francesco dr Pistoia fa Giuseppe. 

Il presente verrà aflsso al- 
T'Albo e su altra delle porte della 
casa da vendersi. nenchè inserito 
per tre volto ia tre. successive 
settimane nella Cazcotta Uffiziale 
di Venezia. 

Dall'L. R. Tribunale Provio- 
cile di Padova, 

Li 4 settembre 1857. 
TI Presidente 
GREGORINA. 
Cicogn: 


N. 21508. 2 pubbl 
EDITTO. la 


Per parte dell’. R. Pretura 
Urbana in Padova notifica col 
Editto che da questa Pre 
tura è stato decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
ze mobili ovunque poste ed im- 
mobili esistenti nel Territorio del- 
TI R. Loogotenenza veneta, di 
ragione del celente i beni Erme- 
negildo Fracasso macellaio di Pio- 
ego frazione del Como di Pi 
o 


Perciò viene col presente a 
vertto chiunque credesse peer 

mostrare qualche ragione od eri 
ne contro il detto Ermenegildo 
Fracasso ad insinuaria sino al 
giorno 31 ottobre p. v. inclusivo 
ia forma di una regolare petii 


pedimento ‘in_ sostituto l'alito 
voto” detlr Mirco Fanzago 
limostrando non solo la  susti- 


Li 


Fas (3 
ini 


saranno insinuati, a comparire il 
‘4 novembre pross. veoturo, 
alle ore 9 antiro. , dinanzi questa 
passire all'elezione 
d'un amministratore stabile 0 con- 
ferma dell’interinalmente nominato 
ed alla scelta della delegazione dei 
ereltori, coll avvertenza che i non 
comparsi si avranco per consen- 
zieati alla pluralità. dei comparsi, 
e non comparendo alcuno l'ammi* 
nistratore e la delegazione saranno 
nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 
Dall' LR. Pretura. Urbana 
di Padova, 
Li 22 agosto 1857. 
LL R. Consig. Dirig. 
PoGsici. 
Carnin, age. 






N. 8592. 2. pubb. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Bassano 
rende pubblicamente noto che nei 
giorni 45 e 31 ottobre e 12 no- 
vembre p.v., dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom., ‘dinanzi ad apposita 
Commissione avrà luogo il triplice 
esperimento d'asta degli infraseritti 
stabili esecutatisullistanza del lo- 
cale Pio Ospitale , in pregiudizio 
delli Nicolò, Domenico ,, Paolo e 
Baldassaro Compostella del fu Do- 
menico, di Romano tutt, ad ecce- 
zione di Paolo che abita in questa 
città, sotto le seguenti 

Condizioni. 

LI beni saranno venduti 
ua solo Letto a prerzo maggiore 
od eguale alla stima, in ciaschedun 
esperimento. 

IL Ogni offerente dovrà de- 
positare il decimo del prezzo 
tima, tranne la parte eseeutaote. 


cosseguirà il godimeoto dei beni 
deliberati, nonchè il diritto di pre 
tenderne l'escorporo dal corpo mag 
giore in confronto di chi di ragione 
cd a termini di lege, 


o 

V. La parte esecutinte potrà 

conseguiro il pagameoto delle spese 

di procelura su! deposito. di cui 
dazione giudiri 

I 1l residuo prezzo di de 
libera sarà pagato dietro riparto 
giudiziale debitamente passato in 
giudicato, e frattanto dovrà il de- 
liberatario corrispondere l' annuo 
interesse del ciogu per cento che 
sarà depositato in Giudizio 

VIL Tutte le spese e tasso 
concernenti il trasfer'mento. della 
proprietà saranno a carico del de 
liberatario, il quale adempiuti i pro- 
pri cbbghi cnguià agi 
azione formale a proprio favore 
dei Devi suddetti. 

VIII Ogni pagamento dovrà 

encore faro ia perzi sonaoti da 20 
carantani. 
- DX Maneande îl dliberatario 
ai proprii dovsri avrà luogo il re- 
incanto dei beni a tutt: di lui spe- 
te 6 rischio, con facoltà nel 


Ospitale di levare il doposit 

dar foot ale dette sete dati, 
salvo ogni stro diritio in quanto 
il deposito stesso non fosse sufti- 
ciente. 


Beni da vendersi: 
Pertiche censuarie 662.08 


del maggior corpo di terreno di 


09, în Comune di Ro- 


mano, coatrà S. Giacomo, si num 
del censo stabile 4314, 43%, 
pito ariano 

i campi 16 
4 misura bolognese, e furono sti- 
mati a L 11,981 :88, 





1 presente verrà affisso 
Albo e negli altri lu-gt 
questa Ciuà, ed insento per tre 
volte in tre ‘consecutive settimane 
nella Gaxzetta Uiziale di Venezia. 

Dall Imp. Regia Pretura di 
Bassano, 

Li 7 settembre 1857. 
ll R. Pretore 
Nonpis. 
Barbieri, cane. 





N. 3938. 

Ri) 

i rende pubblicamente noto 
che l'L R. Tribunale Provinci 
in Vicenza con sua deliberazione 
34 decorso luglio n. 8301, ba 
iaterdetto per mania melanconica 
Nicola Busa fu Giovanni di San 
Giacomo di Lusiana, e che da que- 
sta Pretura gli venne destinato in 
curatore il di lui figlio Giovzoni 
Basa. 

Locchi si affiggi all'Albo 
Pretorio ed in comune di Lusiana 
sia inserito. per tre volte nella 
Gazzetta Uflziale di Venezia. 

Dall' 1. R. Pretura di Asiago, 

Li 12 agosto 1857. 

LR. Pretore 


Si rende noto che essendo 
stato con deliberazione 21 corr, 
n. 1634, del locale I. R_ Tribu: 
nale Provinciale interdetto per im 
besilità Giovanni fu Pietro Da 
Col di Viladivila,, venne al me- 
desimo deputato in curatore il 
fra Piro fa Petro Da Co 

presente ii ibblicato 
ei Iuogli soliti ed. incerto per 
tre volte nella Gazzetta Ulfiziale 
di Venezia 


der Dirigente 
BontoLn. 
























2. pubb. 
epitto, © 
d R. Tribunale Provine. 
in Padova rende noto che il nob. 
Aatonio Bellini-Costantini gun Mat- 
teo di qui venne interdetto per im 
becillità senile dall’ amministrazio- 
prie con decreto 
sen sete gi fido: 
curatore 
Lita Si Plone 
h da Pi 
dibope meo liga 
ll’. Tribunale 
Oliena 





N. 11008, 

EDITTO. 
. [L'IR. Tribunale Provine. 
in Padova rende pubblicamente 
noto all’ assente d'ignota dimora 


Carlotta Furlan di Francesco 
ritata in Gaetano Minelli che Earico 
Marchi di Milano produsse allo 
atesso Tribunale nel 4 lug lio 1857 
sotto il n. 8570, 


Furlan e che per non essersi po- 
tato stimare detta istanza ad essa 
Cariotta Farlan- Minelli, perchè as- 
Co' tipi della Gessetta Uftsiai 

D' Tomaso Locaresu, Proprietorin « Compilatore 





Civile di Venezia, 


scote d'ignota dimora le venne tn 
odierro decreto, al n. 11008, de 
pato in curatore quest'ave 
Cervini, a di lei pericolo + e, 
onde la rappresenti in tale tunz 
Viene quindi eccitata. a comuare 
ai deputatole caratore eairo {4gon 
ni dalia terza inserzione de pe 
sente Etitto i vecessarii metti 
difesa od a istituire altro pata: 
natore che notificherà a qua 
Tribuna'e od a prendere. qui 
determinazioni che. reputerò mi 
gliori al proprio interesse, mesin 
mancando, dovrà imputare a 4 
stessa le' concegsenze deli ma 
inazione. 

Ii Che si affigga all'Abot 
nei luoghi di metodo e s'isuer 
sta per ben tre volte nella Gu: 
retta Uffiziale di Veneri. 

Dall" I. R. Tribunale Pt 
ciale di Padova, 
Li 28 agosto 1857. 
1 Presidente 
GREGORINA. 














EDITTO. 

LI R. Pretura di Valob: 
iadene rende neto che LR. Tri 
bunale Provinciale in Treviso ta 
decreto 37 luglio decorso a. 407 
ha interdetto per imbecilià per 
mavente ed jocurabile-Frantta 
Dali" Arche qm Vincenzo dito 
Ber di Miane, al quale fu do 
mato in curatore Todero Giochi» 







dobbiadene, 
Li 10 agosto 1857. 
LL. R. Consig. Pretore 
De Mannini 
Luigi Veg 





Si porta a comune, poli 
che |’ LOR. Tribunale Prov. È 
gio 







la _proj 
Comello fa 
Bata di Nimis e che questa lA 
Pretora con odierno decreto P* 
li deputò in curatore il 
lio. Ginseppo: Comello put © 
Niis. 
Dall'LR. Pret di T 


cento, 
Li 8 agosto 1857. 
Ii Pretore 
Zora. 
Urbi al 


N. 35738. 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente DM 

che con deliberazione 13 
n. 14872, il localo LR TO 
nale Provinciale Ses. Civile inter 
dì per mania coo ricorrente Ire 
Elisabetta Bortolo, veder: È 
Vistovi Gio, Antonio di Mim», 


gp 





che questa LR. Pretura le f16 
1ò in curatore. Francesco Vid® 
di detto luogo. 


Dall LL R. Pretura Uto! 


Li 18 agosto 1857. 
N Consigliere Dirig 
Comp. 














ASSOGIAZIO 
Per b Pre 
Por ti Re 
Por gii al 
Le associa 





efran 


SMI 
vembre a. 1, 
pare professore 
to d''istrarione 
menti ristemati 
torio metallurg 
montanistica di 


Patente imperi 
quale vengo 
È Impero d 
netarii, în. 
colla data 
nel Bullett 
XA N 

(Gontin 

Art 12 
forati 0 dimin 
dell'ordinari». 

© di moneta + 

prpamento tè 

nel 





mercio 
Ari 
oro: 
La coron 
La wezzi 
Art dA. 
chismate mi 
nella composie 
di 900/1009 
A3 corore © 
Hi dixo 
metri è jer | 
Il diri 
da giro: Fran 
Ii rover 
numero dell’ 
aperta di fogl 
ra, all’ intore 
rone DO : Ein 
Ein Pfund F 
IL conto 
cavati il moti 
Ars. 15 
può, nella co 
tenuto fermo 
nei singoli 
peso pù di 
Art. 16 
































In quan 
ore nel 
atro Mivisiro 
apondenti alla 
Art. 17. 
quelle so 
pero norm 
colla permess 
€ mezzo ( ev 
tolleranza 
dalla circolazi 





cunîarii e di 
alle Nostre 3 





parte 
mene di 1/9 
ponden 
porto del ‘/ 
di nuova co 

Monete 
più di 5° 
© rispettivat 
alle € 








farione del 
le spese di 





Abili alla ci 

Art 1 
lore delle ci 
ti, sotto la « 
con ulterior 

Art Ad 
neta di come 
dell’ Impera 
la dara detl 
talleri per 
d W 





mercantile, 
489/355 di 
d'oro fino, 
4, /1000). 

Ari. S 
dinata colla 
talleri levsc 





(perla vici 
Tutte 
Zecca, e | 


Kremnitr, 
Venezia. 
Art 
non verran 
diverse da 
ata però ri 
negli artico 
ici 0 pi 
da Noi di 














() Con 
Vettino delle 


tante 


Melle 
one di 
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Angelo, 
Btiglia= 
ti, con 

indotta 





si 
si 





ik 


teli 


pati 


ELE È 
sit, 


ci 
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dal sig. ov. G. Nobile, vicoletto Svista ai Vatagliri, E. 14, 
Cit errare ce Lili 
in Santa Maria Formoss, calle Pinelli, 1. 6257: 





di fuori per lettere, 


ufranmindo i groppi. 


(Sono ufîiziali soltanto 








ibn 


Art. 23, Le monete, che trovansi in circolazione 


PARTE UFFIZIALE. les 


— 






rdo nd esse, emaneremo ulte 
a alle determi 
I rapporti del commercio delle monete e l'appli 
cazione della nuova valuta ai rapporti di diritto ver: 
raono da Nol s'abiliti con inpeciali Ordinanze. 

Art, 24. Il Nostro Ministro delle finsnxe è inea- 
ricato dell' esecuzione delia presente Patente. 








imamente degnata di nomi- 
oggetti di metallurgia nell’ Istitu- 
to d'istruzione. monta di Leoben, cugli emolu- 
menti ristemati per quel posto, l'assistente al Labor 
torio metallurgico analitico presso la reale Accademia ; 
mentanistica di Freiberg, in Sassoni», Roberto Richter. | 











vel giorno 49 del mese di settembre dell’ nono 1857, 











,, 10 dei Nostri Regni. 
Patente imperiale del AY settembre 4857 (*), colla ! © "°" It. 
quale vengono emanate per tutta lu esteasione del. | FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. (l. 8) 
l'Impero disposizioni onde regolare gli oggetti mo- | Co. Bow ScuatenstsaY, m. p. — Bar. pi BatcK, m. p. 
netarii, in occasione della convenzione monetaria frena 





colla data di Vienna 24 gennuio A857, pubblicata 

nel Bullettino delle leggi dell'Impero Puntata 

XII N. AOL u» 

{ Continuazione e fue - V. la Gazzetta d' ieri.) sorio tomigtire di sio Giai ‘are in perisce 

Art. 43. Pezzi di moneta o di moneta spicciola, eat cessigiare Feto Pi LL pr 

forati 0 diminuiti di peso per motivo diverso tes dini la di tele: 
dell'ordinaria circolezione, come pure pezzi di moneta taanihia deli EI pit fio 

o di moneta apieciola falsificati, non cono accettabili in > mi e 

prgsmento nè dalle Casse dello Stato e pubbliche, nè 

nel commercio privato. 
Art. 43. Vergono coniate le seguenti monete in 


(G. Uf. di Vienna.) Ransoonet, m. p. 





















di servizio. 








Il Ministro della giustizia ha nominato segretarii 
di Consiglio gli aggiunti giuviz'arii Frencesco Repitach, 

| ic Gorizia, e Giovzoni Battista Zoratti, in Trieste , il 
Repitsch per Gorizia, ed il Zoratti per Trieste. 





oro 








La corona di 4/59 di fento d'oro fino; 
La mezza corona di 4/100 di fonto d' oro fio. 
Art. 14. La corona e In mezza ecrona vengono 
chismate monete d'oro dell' unione. La properzione | 
nella compesizione della moneta d' oro dell’ unione sa 
di 900/1000 d'oro e di 100/1000 di rame, Quin 
43 corore e 90 mezze corone peseranno un funto. 
Il diametro è fissato per la corova a 24 milli- 

metri e per la mesza corona a 20 millimetri. 
Il diritto porterà la Nostra effigie, colle leggenda 
in givo: Frans Joseph I . G. G. Kaiser v. Oesterrvich 





Il sigoor. Visepr Luogoterenza e fl. 
di Luogotenente, conte Marseni, ha trovato di tomi- 
ssista delegauzio di cl prima , il fi- 
delegatizio ai classe secoads, Dumenico 
| Fabbini, e ad accessista delegaiizio di classe seconda, 

distreituale di cissse terza, Girolsuo Pie 
















ll Presidente dell’ L R. Tri 


male d' Appello per 
Iì rovescio conterrà il nome della moneta ed il | le Proviscie venete ha trovato di aominsre ufficiale 


numero dell'anno della fabbricazione, in una ghirlanda | presso il Tribunale comme: ale marittimo, pur di 
aperta di fogliame di quercia, colla leggenda al di so- | Vene» Pietro Gallo, ed uffiiale pr.sso il Tribunale 
NF Itotno: ereinmiine, ed sl disotto, per le co- | provin le di Treviso. accessista. dello stesso, Luigi 
WERE RCS Find Fefn, a perle mera corone 100 | Valends tesi ba necordato al'icconista Andre A 
Ein Pfund Fein. {ber e ctisto iraiocmicce dal Tribute pr 
Il contorno sara e conterrà in coratteri in- | li 1“ leva: a; quale: Come rm Ret €, 
cont 1 motto: AN vorsinten Ardfon: ni; ed ha nominsto ad accessinti gli alonai del detto 
ce A neri a pò od in mepo, ron | Tribotale provinciale di Padova Federico Candiani, pres. 
hate reie meselo € oro dell'azione, | ®© medesimo, ed Agostino Graziani, presso quello di 
tenuto fermo il principio fissato rel , importare | Treviso. 
nei singeli pezzi, pel titolo fino pù di 2/1000, e pel | Circolare dell. 
peso pù di 2 e ‘/s millesime persi. | tutti gli orguni 
Art 16. Ha moneta a'oro dell'urione non ba la | nifaria nei litofali dell'Impero. 
qualità di merzo di pagamento, che rappresenti la va itando da notizie ufSiciali che, la febbre gial- 
Iuta legale d'argento. Nessuno quindi è tensto a ri- | ja è scomparsa jo Pernsasbuco nel Bi 
ceverla in îu:go delle monete legeli d' #rzen teulioa sall'America meridionale, ÎÌ Gu 
In quanto all'accettazione della moneta d'oro del- | maritimo uova di fevare la contumacia di patente 
l'unione nel'e Casse dello Stato, autorizziamo il No- | brntta, a cui, giusta le circolari cel 20 febbraio e 18 


























































ro Ministro delle ficante a preodere dispsizioni corti- | maggio a. c. N. 4947 e 5313, erano s0gge = 
apondenti alla convenzione moneteria 24 genusio 1857. © venienze le quei corazze 
Art. innanzi, e fico ad ulteriere lisposizione, da am- 








stersi a libera pratica, semprech® siano accompi 
| gnate da prtenie 








aus tolleranzi ac 
dalla circolazione ordinaria. 
Mopete d'oro dell’ unione , che deviano dal 
normale più di 2 millesime parti e mezza oi esso, 
possono più essere date fuori dalle Nostre Came e 
pubblici Stabilimenti, che staono sotto speziale iepezio- | 


UFFIZIALE. 


lai | Venezia 29 settembre. 


Ballettino politico della giornata. 
i giuosero ieri i giornali del 25, con le 






















stato anounziato già dal telegrafo. Quanto a° giorn: 
ioglesi, in attesa de' prossimi dispacci dell’ odia, 
mene di 1/90 di funto ( Ass ) di e' si denno a diserse considerazioni, che si rife- 
pondente detrazione del: valore, aggiungendovi ut im- | riscono alla condizione attuale ed all’avvenire di 
gono del {3 per cento del corso di Casse per lspese | c.;elo conirade; wa, al pari della Patrie, gi 


SUN Serpe enione; nelle. quilt moschino | Shiamo inutile riprodurle, molto più che i! nostro 
on pione, 


iù di B enfilesime parti del peso normale di '/ys | Di 
Lalli di 4/90 di funto, "ppe otino | l'argomento nella prima delie sue lettere, che 


alle Casse dello Stato, verranno o trattenute verso ri inseriamo a lor Inogo. leri, abbiamo altresi rice- 

Alle Casao dalore dell'oro, detraioni ‘/s per cento per | vulo lettere da quasi tolli nostri ca rispondenti, 

le spese di nuova coniazione, ovvero verranno rentitui- | e ci convien lasciar loro lo spezio nel fogli 
interessate, dopo di essere state. rese 

lircolazione, median'e taglio 0 io altro modo. 

Art, 18. Oade facilitare il conteggio dietro dv 
lore delle corone, la corona viene divisa ia dieci par- 
d, sotto la denominazione di decima parte di corona, 
con ulteriore gradazione decimale. 

‘Art. 49. Verranno couiati, come Gnora, qual mo- 
neta di commercio, 1 così detti ralleri levantiai, col'efigie 
dell'Imperatrice Maria Teese, di gloriosa memeris, cl 
la dia dell'anno 4780, ell buone dep dalla n 
talleri per un marco di Vienna (0, e fi) | Dese] mera dl ocra eine 
; i , stampale sabato : ella 
: iter Ri a torna a vantarsi d’aver a buon dritto sostenuto 

4/00). 0, Verranno esbinlio conini, come moneta | che il Gabinetto spagnuoio era saldo, Gi-ristrio- 
mercantile, | reccbini austrinei, come finora, pezzi giamo a riprodurre î passi del suo articolo, in 
Meran, A recsarea di Vienna (0, 561288 di funto) | cui ella dà la spiegazione degli avvenimenti, es- 
d'oro. Gn col utolo fino di 23 carati ed 8 grani (986 | sicurando di fonderla su ragguagli assai più si- 
4% /1000). n A curi di quelli, che furovo pubbli 

Amt. 21. Tutte le monete, la evi conluzione è or- AR sig deli care dle gi 
atente, ad eccezione soltanto del |. 1onarie della Spagna, la durata del comando generale 
ella presenteanzo coniate nell'anello, è la loro | Cela “Gi Coba è Îmiata; se_non e'ingannismo, 

consiste, da ambe le parti, in un bastoncello | 6î1. non des pissare i tre anal. de 11 quinti 
interno tocca un giro di perle | ©oncha stato nomioato capitan generale di Cuba nel 

mando era preso a #p" 
ero ebbe ad agitar l’ argomento 


ento, le C 
parte mancante del peso normale di 





































od altro rispetto, interessanti, e quelle ia ispecie 
di Torino e Parigi. 
Un decreto della Regina Isabella, inserito 
nella Gazzetta di Madrid, convoca le Cortes pel 
30 ottobre prossimo. La Patrie, nel darne l'an 
zio, pubblica un nuovo.articolo nella peripe- 
fi e rappicca, ia certo modo, co” 
suoi avversarii, il curioso dialogo, che suscitò il 
buon umore del nostro corrispoudente parigino 










































































maggior importan- 
i, che si conosco» 
dopo matura riflessione , ri- 
net comando ad un fr a'suoi 
cio sppieno delie idee e de' disegni 
di chi che sia in 








negli 
sorici 0 per iscopl part 
da Noi di caso in caso 








rovato.. Ì 


T) Contenuta nella Puntata XXXIII al N. 169 del Bul- | 
Vattno delle leggi. dell'Impero, pobbicata 1125 settembre 1857 





ale, continueranno a rimanerri fino a che Noi, in ri- | 





Dato dal Nostro castello di delizie di Lexenurg, ! 


inte! 









| corrispondente di Londra si ccevpa a luogo del- | 


1eiie lettere, come si vedrà, sono tutte per uno | 








binetto ; 
4 suoi mi 
gina fa in breve conosciate. È ministri se ne inquie- 
tarono, pensando ch' ei sarebbe forse interpretato contr” 
| ess e che 1 lor avversari #' lfretterebbero di vedersi 
| un difetto di fiducia da parte della Region. Quindi la 
rinunzia collettiva e la rinunala personale , presentate 
2 8. M.; 10», fu dalle prime s.la Regica Isabelle si 
di-hiarò risolutissimamente su questo particolare, e dis- 
he non acconsentirelbe la verun caso alla ritirata 
del Grbinetto, pi 

« Avendo 1 ministri, dul'tanto loro, insistito, tre 
giorni per ritirarsi, la Regina chismò il generale Ler- 
sundi, e gli affidò spontsneamenie il comando dell'isola 
di Cuba. L'onorevole generale con istimò dover se- 
cettare quella carica e pregò S, M. di dispensarnelo. 
Tal fu il termine della peripesia, giosta le informazio- 
ni del nostro corrispondente. Oggidi il Gabinetto spa 
gnuolo , più forte e più saldo ,, coutiuva l'opera 
colla certezza ch'ci giustifica appieno la fidocia del 
Regina, e le simpatie di tutti gli uomini illuminati 
della Spagna. 























Che che sia per essere dell’ cpinione della 
Patrie, si osserverà ch' ella orferma, quanto al 
generale Lersundi, la traosdzione, che i ecrris- 
pondenti del Journal des D@bals avevano già an- 
nuozieta, e di cui femmo copno nel Bul! 
giovedì scorso. Qussto elle altre concessioni, che, 
secondo il Journo! des Dédals, il Gabinetto do- 
mondava alla Regina, la l'atrie not dice parole : 
ad ogni modo, le cose, pei momento, paicno ae 
comodate. 

Patric stessa ha, tra due fosetti 


















INSERZIONI. Nella Gessotta 30 
Per gli atti piudiziorii 10 comi. alla 
Le lite si centase 
Le inserzioni si rica 


decine ; i papa 
fonwzia dall Uf8 
non si resbiuucono; ri abbrucioni. 





La Jebtara di reclae aperta nec si afazcane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





ino di | 


| non potea la forma, che gl' imprimesse anco in 


itti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


sazione, che libererà il nostro emisfero da una 
arte de' suoi politici timori, e che gli fa presentire un 
peri do di effettiva tranquiltità. 


lotoroo allo stesso argomento , l' Ost-deut- 
sche Posì, scrive quanto appresso. 
È un fatto noto nella stori, che fl tempo, che 
prossimamente suecede ad un gran trattato di pare, 
pieno d'incomodi. Ci vuol tempo perchè 
iconciliati cessino a grafo a grado to- 
loro interno mal umore. Perfino gli al 
lenti, che nel tempo della guerra stavano unii, dopo 
cessato l'oggetto, che gli avea collegati, si dirgiungono 
sovente ingiustamente, ed ingrandiscono non mal vo- 
lentieri i loro meriti a apese altrui. Come dopo uni 
borrasca acchetatasi, le onde del mare rimangono qual: 
che tempo agitate, così succede anche dopo una guer: 
ra. Anche i tempi posteriori alla psce di Vestialis, a 
quelis di Hubertsburg, e perfino ai trattati di pare 
del 4814 e 4815, fecero vedere tale fenomeno. Il 
tratiato di pice del 1856 non fa nemmeno esso una 
eccezione alla regola. Al leggiero ed elsatico spirito 
fraocese, fu dato di passare &' un salto della inimici- 
zia all amicizia. Siccome il carattere germanico e l'in- 
g'ese, che tanto lo somiglia, è in generale più profon: 
do, più grave, e, ce si voglie, più pessute di quello 
del vicino francese, anche qui lecta fc la transizione. 
Ma il consolidamento della pace è assioma tanto 
geverale, e necessariamente riconosciuto, che mancar 







































| le esterne appareoze il suggello cella verità. L' abboc- 
i camento pereonsle dei Monarchi fu sempre considera- 
| to,e con ragione, come il promovitreato e la ssnzione 
| del daon accordo. Quindi si spiega perchè l' abboc- 


nunzio « essersi ricevuta la -gotizia che l’ammi- | 





| e raglio Rigault di Genouilly, comendante della 
squadra dell’ Indo-Cina, avera fatto un'esp'ora- 
« zione verso Sciaogaì. » 

Avvisi di Lisbona informaco che il governa 
tore di Goa chiese rioforzi per metter la colonia 
portoghese in assetto di difesa, durante gli avve- 
‘imenti delle Indie inglesi. 

{ gicroali di Parigi, ricevuti ieri, avevano i 
seguenti dispacci telegrafici 

Ci Stuagart 23 settembre. 
«Ecco il programma delle Teste, che seguiranno 
occasione dell’ abboccsmento de' due Imperato- 
giovedì, dee giugoere lo Crar Ales 
sundro, e mercordì m attende l' imperatore Na 
Aispacci de' NN. precedenti.) Quel di 
dl Prisci 





















nella sua villa di deliri 
siteranco le rimonte di Huhenbeica, e vi sarà croceh'o 
i arsoto illuraioati. Lo pa- 

degli afiri e 
lo di gole 
parsenza 














vi sarà 
Domenica gran bacchetto è 
a Corte, Lunedì è il givrno assega 








a portar la questione de Dacati di 

le due Potenze risoli ro d'attendere i 
gli Stati dell Hol 
na d isri) Le negoziazio 
sono loterrotte. » 

| _setto i titolo: Gl'incontri dei Monarchi, 

È leggiamo nell' Oesterreichische Zeitung l'articolo 

| seg ente: 








gio di Vien- 
separate colla Danimarca 











incieno a grado a grado a cedere le. irrita 
e dalla guerra a' Orleote. Non sulo rezoa 
i impulso per essere concordi, ma esiste 
bi 











sinceramente desiderata. 1’ Imperatore 
1 comincismento Cella nuora éra impe- 
iaro che l'Impero significava la pace. S 
nalsmo, questa parcla otterrà nuovo suggel- 
boccemerto dei Sovrani a Stutigert: dorun- 
| que mamfestasi uno spirito di riconciliazione, che ben 
resto giungerà a notizis del moudo, con non discono- 
| acibili dimostrazioni. Oni mavifestazione ci tal fatta 
geverele di totta 
| l'Eoropa. L'epoca att ne tanto. grande 
di prommovere la cisiltà, e tanto grande è l' impulso 
a ttenquillo e rapido svolgimento, da essere la pace 
rdente Zesiderio di tutti gli animi. Moi il 

della guerra e della discordie non fa tento impo- 
Gli Stati attoalmen- 





























interno. Non voy 
sempre il tempo delle guerre di corquieta, e che non 
venga più in pensiero ad uno Stato di diventar gran 
de colla forza, anzichè colla civiltà. Non è socor tem- 
po di dichiarare oziosa ogni precizione, di adeguare 
al suolo le foriezze, e di licenziare gli eserciti. Ma 
pore il mondo può abbandonarsi alla spersnza che 
basti an grado sufficiente ci cautela, che non sia più 
necessaria la pace srmaia, e che si avvicivi inalmeote 
il tempo di sollevarsi dagli sferzi e dalle core del tem 
po ultimamente trascorse. 
L'abbocesmento dei Monsrchi 
cagionsto già qualche inquietudine sl mondo politico 
1 pervi, dopo un periodo di grande eccitamento, soglio- 
no essere mal disposti, © gii animi si abbandonano 
allora troppo facilmente a tristo pessimismo. Dopo una 
guerra, passa sempre qualche tempo, fino a che si 
s verisiuiglianza "di altre guerre. 

Sarebbe infetti un beneficio pel mond» che cesnasse 
tal tristo modo di vedere, e che venisse r'stobilita la 
tranquillità interna degli animi, seoza la quale la tran- 
quillità esterna non esercita influsso che a metà. Se 
il mondo, nei giorni prossimi, sospettar doresre, per 
quanto falsa ed iofoniata fosse la cosa, che fosse stata 
stipalata aileanza offensiva tra la Francia e la Russia 
ciò bssterebbe a fargli sentire ana porzione degli ef- 
fetti di ua gran guerra. La diffidenza, il mal umore, 
le care, i preparativi, cui darebbe ccrasione tl vana 
credenza, paralizzerebbero quasi tutte le buone conse 


































camento dell’ Imperatore di Russi 








con quello dei Fran- | 
cesi, non venga a Berlino ed a Vienna, nei crocchi | 


34 caratteri, è per questi soltanto are pubblicazioni costano come due 
lire ofenive. 








| E non contento di tanti vantaggi, di coi patora 
| dotò quell’ indostria negli Stati Uniti, il Governo «mert- 
| cano. la protegge ancore, medinte n dazio d''en 
che dsl Presidente attuale di quella Confederazione, sig. 
Buchanan, fu, secondo il grado di finetza della merce, 
moderato, riducendolo al 19 sino sl 25 p. cento ad 
lorem , è che sussisterà probabilmente pel quaitren- 
nio delle sue funzioni. In mezzo alla lotta tra il riste- 
| ma proibitivo e quello del libero scambio, che carat- 
terizza In nostra epoca non mi permetterò certamente 
di esminare, e molto meno di decidere, se la mi- 
| sura del signor Presidente sia più 0 meno cpportuna; 
mr, ancora che non lo fosse, risulterà sempre della 
} medesima la volontà più determirata del Governo 
jmericano di nazionaliszare questa lodustria, e di fare 
quella dell’ Toghilterra la più formidabile delle con- 
correnze. 

Mi si cpporrà forse che la carestia della mano d' 
opera negli Stati Utiti vi sarà ancora molto tempo osta 
co'o allo sviluppo di qualanque industria manofatturier 
Quenta osservazione è vera, ma non lo è che fino ad 
un certo punto. Se la popolazione degli Ststi Uniti va 
ancora scarseggiando, ella però cresce di giorno fu 
giorno in prodigione” progressioni. La numerosiasima 
emigrazione dell' Earopa, e forse più arcora la facilità 
de! vivere io terre quasi vergini, di una rare fecondità, 
sono le sorgenti di questo rapido accrescimento. È 
vero che, appunto per la fecondità ed il basso prezzo di 

a baso della 














































| europeo, che potesse trasportare negli Stati Uniti le sue 


| nei quali si regolano le cose, guardsto con occhio 0 | macchine ed i suoi operai, farebbe, ne sono certo, un 


| eran patrioti 


i Hdus Jmperstori di Francia e di Rssis, che ormai | 


Jo di far chiaro si popoli che la pece | 


Stutigert avea | 


- ‘sulle qu 


pauroso © torso, come lo gusrda la fantasia ci alcuni 
Quell' sbboccamento non rimarrà per 
certo un fatto isslato. Sembra iovece essere il comin 
rsonsli incontri di potenti 
presso che imminenti. 
_—r_ 










Sovrani ; incor 


In un giornale italiano leggiamo, sotto il ti- } 
tolo: Le parenteie al Congresso di Stultgart, le i 


seguenti notizie : 


incortra-ono presso il Re di Wirtemberg, sono en- 
ambi legati io parentela con questo Re. 
Ques.i, infatti, è vedoro in prime nosse di Cate- 
rin», figlio dell’ Imperatore Alessan: 
43 il Principe resle di Wirtemberg ha aposato 
Granduchessa Oiga, figlia di Nicolò I, e sorelia di 
Imperatore Alesseriro; infine, la Principessa Federice- 
lotta-Maria, del Re, fu sposa del Granduca 
Micbele di Russia, zio dell'Imperatore Alessandro, e 
uiorto nel 4846. 

D'altro Iata, il conte Gaglielmo di W 
cogino del Re aitale, spo 
Ecgenio Beauharnais , cogi 
sleone IÎI, morta nell'aprile scor- 
so. La Principessa Federica-Caterina- Sofia-Dorotes, 
g'in del fu Federico, Re di Wiriemberg, e sorella del 
Re siiuale, moria nei 1836, aposito S.A. I 
il Principe Girolamo, e da questo matrimonio nacque. 
ro le LU. AA. IL il Priacipe Napoleone e la Prin 
pessa Matilde. 

Infine, il fu Da 
Principe 
ratore de' Francesi, aveva sposato la Gi 

rella dell’ Imperatore Alessandro. 




























di Leuchtenberg, figlio del 











Varii articoli, inseriti in aleuni gionali, e special 
mente in quello che pesta per titole : l' Zathme de Suez 
Journol de la réunion des deuz mers, ebbero la ten- 
densa di provare, ed io fat proverono, che l' spertu: 
‘a di quell'istmo non sarebbe di minor vanteggio all’ 
ghilterra di quanto lo sarebbe ad altre naziori. V'è 
però un punto di vista apecisle, sotto il quale questa 
operazione acquista per l' Inghilterra il corattere di uva 
questione veramente vitale, e prichè essa non fu sn- 
cora mai nè contemplata nè discussa sotto quell’ aspet- 
to, chiederò il permesso di sviluppario. 

Non v'è dubbio che fia le tante industrie, che in 


























Ioghilterra si coltivano, !a più importante, tanto per 
l'immvenv numero di mani. ch' essa , che per 
utili che da essa si ritirano, e finalmente per | 








Li 
influenza sul commercio e sulla. navigazione, 


È | dustria cotoniera, e mi arrischierei ‘îro a dire che, s' | 


! essa non è nel senso assoluto la prima causa della pro- 
sperità e della riccbesza dell'Inghilterra , essa n' è al- 
| meno una delle prineipsìi sorgenti. 

E pure ie basi, sulle quali questa industri 
do lucrativa e tanto importante ne'suoi risultati, è fon- 

data, sono male assicurate. 

| "134 e forse 1 7/3 del cotone, che serve ad all: 
| mentaria 6 prodotto degli-tati Uniti dell' America, 1 
quali, fattisi essi pore emuli dell'Ieghilterra in questo 
medesimo ramo di manifattura, lo colivano con ognor 
crescente successo. 

Le prossimità delle piantagioni di cotone è per 
le manifattore americane va immento vantaggio, po- 
| tendo spesa e perdita di tempo recare 

il filatore americano del coltivatore del cotone, esmmi- 
li occorre, e 
non solo 






















{ spese di trasporto, noli, 
ma ber anche tuite le 
vendita ed acquisto ne' porti degli Stati Uniti, non che a 
Liverpool, cui deve necessariamente sndere soggetto 
quello di Manchester : rispermi, che senz’ alcuna ese: 
gerazione giungeracno dal 25 al 30 p. cento; in tal 
fuisa che quello, ehe costa 100 al fabbricatore inglese, 
Ron coste che soli 70 a 75 a quello dell' America. Ag- 
giungasi a questo vaotaggio, già di tanta importanta , 
quelli forse meno conosciuti, ma non meno reali, che 
_dl piantetore di cotone nelle contrattazioni verbali ac- 

| corda sl filatore, suo vicino e compatriotto, e si dovrà 

| riconoscere che allorquando dissi, or era, che le basi, 

fondata ln preponderanza dell'industria 
cotantera deli Inghilterra, sono poco sicure, non oltre- 
passai i limit della più rigorosa verità. 





























| bellissimo affare. Senza sconoscere la superiorità delle 
| macchire inglesi, non si può negere che la meccani. 
ca anche in ‘America vada facendo rapidi progressi , 
ed è ben certo che, da questo lato, resta agli Americani 
ben poco da invidiare agl' Inglesi. 

n° bastassero tutti questi messi 











saggio; ed il Presidente, nel fare al Congresso questa 
ssione, ebbe in mira di fcllitare in ogni modo 
riazione di tuti i prodoni degli Stti Uviti, 
come dell’ agricoltura, così anche delle loro. manifattu- 
e, per le Isole Filippine, per la Civa, le parti più 
orientali dell'Asia, e sino a quel grado di longitudine, 
che renderà preferibile a quella cell’ Oceano Pacitico 
ell'Acantico e del Capo di Buona Speranze. 
dunque, qual sarà questo grado ? Egli cambie- 
dipenderà assolutamente dal porto della par- 
e da quelio della des'inazione. Calcolendo la so- 

linee, che i 
razione: dalle 
si trovano le lontavanse 































gliono tenere, 
de' venti e delle correnti 
gueati: 





per Canton Calcutta Bombiy 














Per il mar Pacifico 
da Pansma, miglia marittime 9749 11500 12054 
Ter l'Oceano: Atlantico 
da Nuova Vorck 413775 12300 12080 
da Liverpool i 43056 41590 11360 
Per il canale di Suez 
da Liverpool, lasciandi 
Maldive a ponente . + 9050 7769 6207 
d ol, lasciando lo 
Maldive a l-vante 7897 
HI solo confronto di questi numeri prova il van- 


taggio, che ritrarrà da questa strada militare il commer- 
cio degli Stati Uniti. Questo vantaggio, immenso. per 
Canton, costituirebbe, unito a quello sopr' indicato suli” 
avauisto della priora materio, quasi on escloe 
siro d' importazione delle cotonerie americat e per la € 
e per le Isole Filippine. Egli sendo a Calcutta 
€ Aparisce a Bombsy, ma renta però quello sul primiti- 
| vo acquisto, che non è pareggieto. Mi si opporrà sen- 
1 sa dubbio che le cotonerie americsne non si febbri 
| no , e che quindi va a gravitare sopra 
esse un'altra pon contempleta spesa di trasporto : questo 
4 è terissimo; ma è vero altresì che, non facendosi nep- 
! pure le cotonerie inglesi # Liverpoul, eve s' imbarent 
gravita pure sopra di esse la pesa di un qualunque 
la carestia in Iagbilterra è notoris, 
più al meno nou ssrà di certa 
l'industria cotoniera dell’ Inghil 
fn tutti i punti; e, dopo aver fatto 
constare l'esistenza del male, conviene occuparsi di 
portarsi rimedio. E uon s0 vedere Dè altro rè iù el 
| ficare rimedio se now che « il taglio dell istmo di Suez.» 
4 L'idea più ostorale, quella che prima d'ogni al- 
È tra gi presenta alla mente , ssrebbe quella di liberare 
l'loghilterra dalla schisvivà di coversì ardir 
re negli Stati Uniti il cotone per le ue manifatture ; 
e, conviene pur dirlo, l'Inghilterra è evtrata in quella 
| Va. V'è, da un decenulo, 1e' cotoni delle Tadie orieo- 
! tali un rimerchevole incremento di quantità e miglio» 
! tamento di qualità. Dicesi che, uitiasmente anco' 
aia formata io Manchester 0 L'iverpoc) una Sucie 
sionisti per estendere la coltivazione del cotone in tuti 
i luoghi che ne sono suscettivi ed cre essa ancor pon 
esiste. Sarebbe desiderabile di vedere 1 capitalisti in- 
glesi preferire, per imptego delle loro sostanze, le fer- 
fuvie delle Iadie, che devono unire i distretti. della 
predazione cotoniera dell'interno con Bombay, anzichè 
le strade ferrate della Russis, che mi sembrano contevere 
una vaga miosecia per gl'ioteressì della Gran Brett- 
pa nell: Oriente, e quella dell'Eufrate, la cui utili 
meno pel momento, mi pare problematica. Però, con- 
teniamo pure che, sè in tutto questo non v'è ancora 
tatto il bene possibile, slmeno vi ma siamo an- 
cora lontani assai da 
tere l'equilibrio fra Manchester e gli Stati Uniti, 











































terra è 

























































Sino a tanto a del tdi, che ic 
rica a Bombay per l' Inghilterra, © le m 
Tione, che sio imbarcate a Liverpool per Bomber, 
dovranno fare il giro di tutta l' Africa e doppiare il 
Capo di Buona Spersosa , quiadi fare un vieggio di 
41360 miglia marittime per arrivare al loro destino, 
ella è coss certa che sarà più che meschino, ansi di- 
fenmo quasi nullo, il vantaggio, che l'industria coto- 
niera di Manchester potrà ritrarre della propegesione 
della coltura del cotone nelle Indie : ma, ala effettuato 
il traforo dell'istmo di Sues; sia questo nuovo besloro 
aperto a navigli, | quali porteranno a Liverpool Hl estone, 
ino caricato a Bombay ; sine ridotte a sole 
dire ella metà, le miglia marittime 44,360 
il nolo, ma 
benanche le assicurazioni, l'impiego © l'interesse del 
capliale, una ridazione proporzionata a quella della di- 
autosa ; si estendano queste medesime facilitazioni, nella 
mevestama proporzione, anche alle manifettare inglesi 
d'ogai genere, che a Liverpool e negli alri porti dell’ 
Inghilterra si ‘coricano a Bombey ed altri. porti delle 
Jude: allora, ma seltanto allora, si potrà considerare 
come assicurata, se noo per sempre, almeso per molto 
tempo, la base, sulla quale è fondata, con la preponde- 
ransa dell'industria cotoniera dell'Inghilterra, la parte 
più essenziale del suo ben essere © della sua ricchezsa. 
fon mi permetterò certamente di fare qui l'enu- 
razione di tutti gli altri vautoggi, che il commercio 
e la politica dell’ Inghilterra potranno ritrarre d 
tura dell'istmo (*). Altri lo fecero © lo faranno appresso 
molto meglio ch' fo non sapesai forlo. Ce n' è per sliro 
uno, che, trovandosi in istrettisaima relazione con l'in- 
dustrin coton'era, merita eh' lo ne faccia menzione nel 
preseote articolo, ll cotone delle Indio è ioferiore in 
Bontà a quello degli Stati Uniti: ma è ormsl ua trenteo- 
nio che l'Egitto ci dà del Mako, cotone eguale, a 
pelle migliori scelte superiore , a quello. di America ; 
però, ore si iratti di surrogar con esso gli americani, 
fa quantità è ben luagi dall'essere sufficiente. Nè mi 
fermerò su quella quantità di cotone, che potranno 
fornire all'industria in 60,000 ferdan di terreno, che 
l'apertura dell'istmo avrà a ridonare all'agricoltura. 
Ma quante e quante terre, proprie alla produzione del 
eotone, contiene tuttavia quel vasto continente dell’ A- 
friea, quasi ancors del tutto sconosciuto? e qual vi se 
‘messo più pronto e più efficace d'iutrodurvi 
la civilità è la coltura, che l' apertura appunto dell’ it- 
mo, la qual farebbe del mar Rosso e del golfo Arabico 
4 mari più frequentati del mondo ? 
Possa finalmente cessare l' opposisione ineaplicabi. 
le, che da alti luoghi si fa ancora alla nobile e 
sa idea del sig. di Lesseps, e possa il motto ci 
poneva in testa al suo trattato : Aperire terram gen- 
tibus! non tardare ad essere una verità. 
Pordeuone, 45 giugno 4857. 
G. Scunere Gnior. 


_—_————— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





























































arono Lomarco-vaveto — Milano 27 settembre. 
Il Podestà della regia città di Mantora, nella 
Lombardia, volendo approfittare dei vantaggi delle più 
recenti scoperte nella già decisa attuazione dell'illomi- 
mazione a gas in questa città, scrisse a codesto capo 
del Monicipio, ed in pari tempo al maire de Narbon- 
ne; chiedendo nozioni e schiarimenti , il cui risultato 
jutemporaneo si fa come segue 
Riscontro del Maire do la ville de Narbonno 1° ogosto 1857 
« Le Maire de la ville de Narboone, olficier de 
« la Leégion d' honpeur, è mons. le Maire de la ville 
« de Mantove en Lomberdie. 

















« Mons. le Maire, 
« Ea réponse a votre lettre, j'al l'hooneur de 

« vous adresser les renseignements. que vous désirez 
de la ville de 

le leso. 





« Ce gas est réellement obtenu pi 

« sition de l'esu. 

« La main d' oeuvre n'est pas plus coiieuse que 
employée pour le gaz exirait de la hoville. L' 

usine est è peu-près la méme, que celle de ce der- 





« cell 


nler gos. Seulement elle n° erhale 
odeur désagreable et peut se pl 
des habitations sans inconvénient aucun sous ce rap- 





d l'esu est belle, 
non vacillante. 







brillante, limpide. Elle 
ille n'a odeur, ni fumée. L' éclairage de rues eat 
magnifique, to viennent pour le 
visiter s'accordent è le dire. Celui des  in'érienre 
est également. trésbeau. Le pouvoir éclairant est 
très-considérable. 
« Les lanternes è gas ne sont point placées è une 
Ù le arèa-rapprochées 








IO 






sont irèsceloigoées. Il y en 
a, qui sont jusques à 60 è 70 métres. Il y en a 
méme en debore de la ville, qui se trouvent è 400 
metres les unes des autres. Cependant l'on voit as- 
ses bien entre les devx. 

« Bi de ples renselgnements vous étaient 
« nécessaires je m' empresserai de vous les fournir sur 
« la demande que vous m' en feries. Vous pourres vous 
« adresser ici su gérant do la Compagnie ls Narbon- 
« 








nelse, avec laquelle nous avons traité pour les con- 

ditione è etablir pour l' é:lsirage de notre vilie. 
Agrées, mons. le Malre, l'assurance de ma con- 

« sidération tras-distioguée. = (Dal Mess Lomb. ) 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 


Roma 23 settembre. 
** Venerdì prossimo, 23 corrente, il Pontefice terrà 
nciatoro segreto, per la elezione di nuovi. Vescori, 
apecislmente spagnuoli, de' quali vi ho già mandato | 
nomi con altra mia. Sarà nominato anche, in questo 
Concistoro, un Vescoro condiutore all' Arcivescoro di 
Malta, moneig. Maria dei conti Sant, perchè vecchio 
ottuagenario : e questo coadiutore sarà con futura sue- 
cessione. È probabilissimo, e potrei dir quasi cer- 
to che nel presente Concistoro Sua Santità farà un' 
allocuzione al Sacro Collegio intorno al suo viaggio: 
cose, che sogliono sempre fare 1 Pontefici. Così fece 
io VI, quando ritorvò dal suo viaggio a 
Vienna, a' tempi di Giuseppe Il. 

Oltre il professore Schrader, Gesuita, è stato chis- 

mato a Vienna per losegnare teologia, anche il P. 
Guidi, Domenicano, teologo della. Casanatense. Corì 
Roma dè alla Università di Vienna due ri, ano 
per lasegoare la teologia tomistice, l'altro le coniro- 
versie. Anche il Domenicano Guidi è uomo di merito 
@ assai riputato. Gli studi si riformano più che co' 
fegolamenti, con gli uomini dotti, che si mettono 
ad lasegoare. Che possono fare regole in una Universi» 
4, se poi i professori sono, non solo mediocri, m 
inerti? La gioventù, per quanio distratta, corre presso 
colcro, che hanno grande sapere; allora volontieri fre- 
quenta le loro. sevole e sl dà allo: studio. Non è la 
volta che frati Domenicani italiari bano inse- 
Vienna : il Gassaniga vi fu profestore 





























L'operazione finsozieria, che vi annunsiai alcuni 
mesi sono, ‘eta per compiersi. Il decreto del ritiro della 
moneta di rame dalla circolazione, nella quantità ecce- 
dente, è sottoscritto. Vi sarà surrogata tanta moneta 
in argento ed oro: e a tal fine, si contrae un prestito di 
tre milioni, colla qual somma, si fa auche un'altra ope 
tazione, portandosi tutti gli altri prestiti ad una sola 
data per la estinzione ; operazione, che torna di van- 
taggio al Governo. Quest' anno il preventivo del nostro 
Budget non preseaterà, pel 1858, alcun deficit : il che 
moatra il miglioramento delle nostre finanze. Tale ri- 
sultato si di ile economie, che si sono potute 
Introdurre, e all'aumento di varii introiti. 

Dietro l'ecsitamento onorevole della Consulta di 
Stato per le finanze, il ministro Ferrari è venuto 
ad uno accomedamento col controllore generale. delle 
Dgine. Questo controllore, durante il Mininiero di 
Galli, ua contratto, pel quale egli avrebbe 
avuto sulle dogane per il loro. progressivo aumento, 
un lucro di venti e anche trentamila scadi all’ anno. 
muto ad une transazione sesai 
utile al Governo, ma che lascia sempre una traccia 
del fatale contratto per una controlleria pon. necessa- 
ria, e che perciò fra pochi anoi verrà a cessare. 

Sono già arrivste le macchine pel prosciugumen- 

una compegoia 























di coltivazione Queste due imprese promettono grandi 
vantaggi all'agricoltura, e quelle di Ostia. anche alla 
sola bootà dell'aria fino a Roma. 

Presso Corveto è stata scoperta una ricca miniera 
di ferro: una Società d' ingegneri del Belgio, avendone 
vuto già, ed avendo esaminata, uns quantità di s9gg', 
è venuta sulla faccia del luogo, dove si occupa del 
modo di poter sep ferro un altra materia 
(eredo l'arsenico ) la quale non lo renderebbe mallea- 
bile. La minlera è ricchissima, e gisce a poca distanza 
delle allumiere. Gl' intraprendenti di questa oriniera 
sono statisti, e hsnno chiamato ingegneri belgi solo 
la direzione dei lavori. 
li s'g. Sarti di Milano, costrattore della ferrovia 
magnifica da Torino a Genova, e di altre, avendo ss 
sunto di costruire anche la linea Pio-Centrale pontif- 
cia, ha già fai parziali i, dando il tronco da 






























Bologna ad Ancona ad appaltatori bolognesi, garantiti 
dalla Società del Credito mobiliare; da Ancona a Fo- 
di 


ligno ad appaltatori anconetani. Il Sarti si obbl/ 
compiere la linea in cinque anni e, se la compi 
aono prima, avrà tre milioni di franchi in premio. 

Alcuni haono scritto che la Stezione centrale in 
Roma sarebbe la Villa Borghese ; niente di tutto ci 
il luogo pon è adatto e noa conviene. Dovendosi evi- 
tare i prati di Castello a cagione dal forte 8. Angelo 
e delle alluvioni del fiume, si farà questa Stazione 
l Colosseo verso 8. Pietro in Vincoli 

1 lavori della linea di Civitavecchia procedono as- 
sai bene. 























o Peragia è morto, il giorno 44 corrente, il 
prof. Antonio Mezzanotte, autore di varie opere lette 
rarie, valente grecista. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 settembre. 

Ci viene comunicato , con invito di pubblicarlo, 
dice la Gazzetta Piemontese , il seguente attestato , 
che toroa ad onore del nostro con cittadino ingegnere 
Tettamanzi. L'importanza pratica dell'argomento, su 
eui versa il trovato, a cui accenna l' attestato, è evi- 
dente per sè medesima; e da quanto ci viene assicu- 
rato, i privati, che ne hanno fatto l'esperieass, hanno 
avuto ragione di esserne assasì sodiafatti. Ecco l'atte- 
stato: 














Ministero della Casa di S. M. 

Sovrintendenza generale del R. patrimonio privato. 

# Torino, 13 agosto 4857. 

« Il sottoscritto aderisce di buon grado alla ri- 

chiesta del sig. ingegnere Tettamanzi di rendere pub- 

blica testimonianza dell’ utile delle macchine, da lui 
inventate per l'allevamento dei bschi da seta. 

Lo sperimento, fatto quest' anno di esse macchi- 
presso la R. tenuta di Pollenzo, he 
dimostrato evidentemente tre distinti vantaggi, 

ica e di tempo, di mano d'opera e di 




















« Arroge poi che puossi sempre ottenere un fi 
e salutare ventilazione, mantenere i bachi nlternat 
mente in egual temperatura, e fire più agevolmecte, 
i più proficuamente, i lavori relativi alla loro 
coltivazione. 

« Il presento attestato, che non si dissente ren- 
dasi pubblico, tornerà a meritevole lode del sig. inge- 
guere inventore, e servirà di utile avviso ai noetri e- 
aperti coltivatori dei bachi. » 

« Firmato — Anpaza Cenci, Seg. » 
—__ 
( Nostro carseggio privato.) 
Torino 26 settembre. 

Il Consiglio municipale di Genova, nell’ ultima 
delle sue sedute, torrò all’ antica opposizione, come 
facilmente era da prevedersi. Rivedendo l' operato del 
commissario regio, negò iscrivere nel suo bilancio at- 
tivo la somma, per cui questi avera conces'o in sp 
palto il canone gabellario, allegando non voler pre 
giudicare la quistiore, che pende innanzi a' tribunali a 

Jeato proposito, Pastò pure all'ordine del giorno e 
pra la petizione, ad esso sporta degli esercenti colpiti 
dal canone gabellario, esprimendosi in modo da far 
comprendere che avrebbe preso In bucna considerazio» 
ne le costoro lignsnze, quando i iribunali, per avveo- 
tura, negassero di render loro ragione. 

Cosi si contiuoa con deplorabile scandalo una di 
acordia intestiva fra una città e il Governo, tra il Mi- 
nlstero ed un partito; e la colpa di tutto ciò ricade 
tanto sull'ona come sull'altra delle parti, e se il peso 
dell'errore trabocca da una parte, non è certo da quel- 
la del Municipio di Genova. Naturalmente, questa stessa 
opposizione, dalle sale dorste del palazzo civico scende 
nel ridotti © nelle pisase, ove si pensa serismente alle 
elezioni. ln Genova, si ‘eleggono altrettanti deputati 
quanti ne nomina la capitale, cioè sette; e nelle Provio- 
ele della Liguria se ne sceglie pure un numero non 
indifferente. Se da Genova si riesce, come non sem- 
bra difficile , di stabilire sccordì e corrispondenze co' 
collegii di quelle parti, ai avrà alle Camera un partito 
generale assai imponente, e che, per ispirito di sistemma- 
tica municipale opposizione, si porrà sempre contro il 
Governo. Ad eccitamento di qualche deputato, già: si 
formarono, nella cspitale della Liguris, Comitati, che 
asi tutto si propoogono la nomina di rappresentanti 
genovesi, e che bentusto fonderanno un giornale d' op- 
posizione costituzionale al Miniatero del conte Cavour, 
ed in lspecie all' amministrazione finanziaria di que- 
4 ultimo e a quento concerne il governo di Geno 

Egli è in vista di queste circostanze che si tar- 
derà ancora a pubblicare il decreto di scioglimento del- 
la Camera attuale, volendosi dal Governo prendere nel 
proprio interesse tutte le precsuzioni per non aver ad 
essere fischiato alla fine del dramma. Porimenti, se a 
Genova l'opposizione continuerà re un carat 
tere così spiccato e grave, si finirà davvero per togliere 
Al posto © dar altra destinazione allattoal intendente gene- 
rale, da totti riconosciuto come inabile a sostenere il 
pesante carico del suo impiego. Vi si spedirà un uo- 
mo politico, anzichè un amministratore, qual è il presen- 
te, che non fu ultima causa de' gravi guai, che da circa 
ua anno si hanno in quella città a deplorare. 

Quanto alle Provincie del vero Piemonte, la cosa 






























































è assai diversa. Qui la lotta elettorale metterà a froo- 
te due soli e veri avvetsarii, cicè il Ministero e il par- 
tito religioso, che va sempre vabtaggiando in irfivenza. 
Tutte le altre nuances, come l' Indipendente, il Dirit- 
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al pongono innanei ago 
gem che ieugione di dirigere È vo 
il campo per unirsi 
da senno combat- 


rità di condotta. 
colle sue continue piogge, è incomin- 
a dar prova di 








tempo, peroechè, 
lo vi è quella della costanza 


uoi propo: ssd guisa 
che, quando pig'ia a piovere, ne sbbiamo per lo meno 
per ei peù fa in'ersallo, come nella state, 
quando il sollione ci flsgella, il fa senza compassione 
per oltre ad un mese, senza intermittensa nè di piog= 
gia, và di frescura di qualsiasi altro genere. Malgrado 
ciò, le campagne sono eccellentemente avviate e le ven 
demmie sono incominciste e continuano sotto ottimi 
picii. Avremo vino in sbbomdensa, e buono. 

Al 29 del corrente mese, è fisseta l'apertura del 
Teatro Carignano coll’ Aroldo dell’ immortale Verdi 
Per porre in Iscena questo spartito, i fratelli Marzi, in- 
presurii ebbero a sostenere noiose questioni e contre 
sti non iscevrì di spirito di maligoa rivalità : ma, alla 
fine, superarono egni ostacolo, con gran contento della 
nostra popolazione, che vedesi apparecchiato in un tea- 
tro second rio uno spettacolo quii non si ebbe mai per 
l'addietro. O'tre all' opera-ballo del Carignano ed a una 
infinità d'altri spettacoli drammatici ne' minori teatri, 
abbiamo anche divertimenti d'altra specie, quali sono i 
serragli di bestie feroci. Già uno ve n° è eubilito in 
piazza Rodoni, tutto pieno di leoni, tigri, scimmie, gi 
raffe, serpenti, ec.; e fra poco, a pochi metri di distan- 
sa, il sig. Charles ne fisserà un altro, con elefanti, pao- 
tere, leopardi, orsi e fiere d'ogni specie e d'ogol età. 
Il Borgonuoro diventerà così l' Africa di Torino. 

Il Tommaseo sta ora riordinando, per una prossi- 
ma ristampa, tutt' 1 suoi scritti, dedicando di preferenzs 
lo studio al Yocabolario de' sinonimi che intende sg- 
grandire e rifondere quasi completamente per conto 
della Casa Pomba 

II sig. Newall scrive telegraficamente da Londra 
che fra quattro giorni partirà per congiungere e ran- 
nodare con un nuoro cordone il telegrafo sottomarine 
tra Sardegna e Bons. 

PS. — Il duca di Grammont è partito per Parigi, 
sebbene finora non abbis ancora presevtato le lettere, che 
pongono fine ella sua missione presso la nostra Corte. 

Genova 25 settembre. 

Sumane assicuravasi, scrive il Corriere Mercan- 
, che l' Amministrazione della Compagnia transsilan- 
fosse riuscita a concertare colla Cassa d' industria 
e commercio, Credito mobilisre, un imprestito di 4 mi- 
lione di lire, garantito sopra due piroscafi della Com- 
a fine di far fronte al debito finora. davvero 
palleggisote ; e cresevasi che tale contratto le procure. 
rebbe miglior fucoltà di aspettare nuore combinezioni, 
che saranno possibili. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
etta Universale d'Auguata riferisce, in 
«po'i AT settembre, quanto sppresso : 
ioquisicione pei fuiti di Ponza e di Sapri pro- 
l'attaz:o a mano 

eziandio di assassinio, di rapina e di appicci 
dio. Ed il numero raggus: degl inqui 
tirare in lungo la cosa. L'autore principale N 
è guarito della ferita Egli è di buon umore. Per 
certo ei si lusinga che le sue ioni, se non la 
libertà, gli selveranno elmeso la vita. Ms quelle rive 
lazioni sono io parte veri avvolgimen:i. E 
esso un’ anteriore sentenza di morte. 

« Una porzione considerevole della fiorente città 
manifatturiera di Piedimonte è ia rovina, e la por- 
zione, cho ne sta ancora in piedi, è orribilmente de- 
vastata. La ci. gisce nella Provincia di Molise, ap- 
piedi dei m° 1 di Matese. Il fiume Torano scorre per 
essa. Una | ggia subitanea e veemente, caduta nel 13 
dopo il pomeriggio sula cima dei monti, cambiò în 
pochi minuti quei piccolo fiume in furioso. torrente 
Ei ruppe il massiccio suo ponte, ed abbandonando il 
suo letto, che rim»se riempiuto di terra e nassi tras 
portativi dalle acque, cercò di aprirsene un nuovo per 
la città. Una quantià di case precipitarono per la 
violenza della massa delle seque stesse. Finora si 
estrassero dalle rovine 52 cadaveri. Quest» numero 
Ile vittime, che si d-plorano, 
giacchè si cercano invsno continuamente molte perso- 
della fabbrica del sig. 
Più raggi 
seass alcan dubbio sarà la perdita net 
l'interno della fabbrica. Appena S. M. il Re ebbe, 
mediante il tenente-generzie Vial, comandante delia 
città, cogaizione dell'infortunio, che l'avera. colpita, 
consegnò tosto al suo aiutante, capitsno de Lozza, 
la somma di ducati 2000 dalla sus cassetta pi 
coll'ordine Ci distribuirli intento agii abitanti più bi 
sognosi, e di prendere poscia esstie informazioni sul 
modo, in cul la generosità resle possa ancora al'svis- 
re pel qomento la disgrazia. Al tempo stesso vi fu- 
tta fretta troppe del genio per ren- 
dere sgombro il vero alveo del fume, e per ricon- 
darvi le acque. 
città fo, avche nel 4841, terribilmente mal- 
trattata da una inondazione, che non fece però dera- 
stazioni tanto grandi, e che costò la vita a pochi uo- 
mioi. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 26 seltembre. 

Nella mattira del dì 22 corrente, Monsignor io- 
ternunzio pontifi-io ebbe l' onore di essere ricevuto in 
udienza privsta da 8. A. I e R. Il Granduca, onde 
consegnargli una lettera autografa del Somuno Pontefice, 
colla quale Sua Santità compiscevasi di nuoramente 
esprimere al nostro R. Sovrano i sensi di 
fazione dell'animo suo per |’ accoglienza 
Toscana, e dall'L e R. famiglia e dalla popolazione 
tutta, tornando a compartire al 
postolica sua benedizione. 

IMPERO RUSSO 

1 seguenti rifoggiti polacchi ottennero il permes- 
no di ritoroarsene in Polonia : L Mariycki, A. Kop- 
rowiki, Alessandro ed Adalberto Kobylski, J. W. Reet- 
Rowshi, J. A. Legaw.ki, St Csarnowiechi, P. Wisniew- 
aki, E. Wasowies, M. H. Koesorowski, A. Kosicki, 
T. Jsrioeki, A. Bmblicki, B. F. Mabinowski, St, Rufo: 
F. Poskomki, 8. M. Zo- 
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Di questi profaghi, Îl 4.° trovasi io. Algeri, il 2° in 

Ioghilterra, il 3°, 4° e 5° nel Belgio, il 6°, 7° ed 

fa Prossia, e gli altri trovsosi in Francia. 
(Ocsterr. Zeit.) 


Leggiamo nella Gassetta Uffiziale di Vienna, 
ita del 23 settembre quanto appresso: 
« Mentre quasi ogni posta da Costantinopoli. perla 
di nuove sconfitte de’ Russi da parte de' Circansi, 
re con indicazioni che deggiono immedistament 
far nascere dubbi sulla credibilità delle notizie, il te- 
nente generale principe Orbeliani, che comanda le tr 
pe uase ne pesi alle rive del Culo, ian al co 
supremo priocipe i vm , 
CRTAZA (ARI Birre pae 
ni tre importanti aconfite. 

« A Salatavia, È montanari, possessori di quattro 
cannoni, inquietavano continuamente i Russi nel loro 
foraggiare e fa quindi risoluto d' approfittare di quel- 
la circostanze. Nel 43 furono inviati a forag- 
giare ii battaglione de'bersaglieri n. 24 ed il 3° bat- 














| taglione del Daghestan, con due sotnie del reggimento  pinioni d' 


‘eavalleria irregolare del Daghesta, sotto il comando 


del colonnello Rskussa , 
ridotto avanzato, furono poste in imbot 
pegoie del reggimento del Dnghestan, 
e contemporaneamente fa ordinate 

che i nemici attaccassero, di gittar 
passar subito all' attacco. 





con due cannoni, 
cavalleria, tosto 
i foraggi e di 
piano riuseì perfettamen- 
te. Tosto che i foraggiatori cominciato averno_ la lo- 













i incominciarono a dirigere 
‘9 d' infanteria e d'artiglieria, 
ro, si giitarono su esi. Ma 


ro facendo, i mont 
| contre essi un forte 
e, dopo terininato il la 





qui furono soggetti al fnoro de' csenoni nascosti e la 
i mon: 





cavalleria passò sd attaceseli 

tanari furono totalmente di 
42 prigionieri e 409 mor 

3 pei perdite. 

« Nel 42 agosto, i noib di Arskan e Sal 
him ed Omar, con 2,000 uomini » cavallo, 
il chamat di Mechtula (sd Est del Daglestan indipen- 
dente ), e predrono in vicinanea di Kisil Jobns una 
mantità di bestiame, appartenente agli sbitanti 

i lechtula. Appena venuto di ciò 
a cogoisione, il comsndame delle troppe di Mechtul 
colla cavalleria e colle a cavallo che 
te, inseguì tosto il nemico, mentre le 
leggi di confine, sotto il comando del maggiore Safena= 
pallo, gli tagliarono la ritirata, II nemico fu raggiunto 
presso il villaggio di Apschi, e fu tanto vigorosamente 
battuto, che lasciò sul campo di bsttaglia 70 prigione 
ri, 250 morti, 34 cavallo e 500 peszi d'armi. Auche 
qui la perdita de' Iussi fa assai piccole. 

« Pochi giorni prima, vale a dire nella notte dal 
1 all'8 agosto. Daniele Sulano di Kaey Kumpch (al 
Sud del Dughestan lodipendente, aveva invaso il div- 
tretto di Samur e predeto 42,000 capi di bestia 
senza che le truppe russe potessero inseguirlo In quel 
distretto. Però, esse lo raggiunsero , anche qui molto 
risolutemente assistite dalle milizie indigene, e gli ri- 

resero non solo tnita la preda, ma fecero anche 44 
prigionieri. Il nemico perdette 40 morti ed una ba 
diera. 

« Qualche tempo prima, alcuni assassini lesi 
vevano fatto un' ardita invasiore fin presso al Kur, 
solla via tra Jelisawetpol e Schemacha. Qui resistette 

























































loro da prima il capo della piccola stazione postale di 
lg ceggli | cos: sicura; che Debli non puossi ripren 


Arad, ma sufferse perdite rilevaoti. Gli. assassini po- 
terono ritirarsi pe’ distretti di Nuchir e Jellissui, do- 
ve dovettero sostenere aspro combattimento colle gu 
die di confine prima di raggiungere i monti nativi. » 
n 

11 costruttore navzle americeno Webb fa inraricato 
dal Governo russo della costrazione d'una fregata sd 
elice di 80 cannoni. La lunghezze della chiglia giu 
gerì = circa 200 piedi. (0. T.) 

IMPERO OTTOMANO. 

La Gazzetta tedesca di Bucarest, del 47 agosto 

pubblica il seguente decreto : 
Soila supplica, che ci fu presentata colla sot- 

toscrizione di 79 persone, cittadini di Cr»jvs 
quale viea mossa accuss alia gazzetta l' Oltul, e spe- 
cialmente per un sriicolo nel N. 29 di ess. 

« Io quell’ articolo viene insultata una. porzione 
dei cittadini di Crejova. Essi vengono mimccinti e 
ealunoiati, perchè non vollero sottoscrivere ii « pro- 
gramma nazionale. » 
« Considerando che, per tal modo, viene recata 
alla libera espressione della opinione dei citta- 


























« Considerando del pari che noi non limmitammo 
quelli, che sottoscrissero il programma, nella manifesta 
zione della loro opinione, e che quindi è parimenti 
nostro dovere di non soff-ire chs rengaoo 
calanniati cittadini, che tacciono le loro opinioni, o che 
manifestar vogliono opiniovi contre 

« Ordiniamo quiodi che la gezzetta l' Oltul ri- 
mangi sospesa pel periodo di tre settimane, 
del nostro decreto. Al tempo stesso verrà chiamato chi 
spetta a risponsabilità, per la pubblicazione di quell’ 
articole. » 

(Segaono le sottoscrizioni d-1 Principo e del 
gretario di Stato Alessandro Dimitriesku. ) 

(G. Uff: di Vienna ) 
INGHILTERRA. 
Londra 23 settembre. 

Leggesi nel Times: « Beochè l' offerte dei 

Crockey e Comp. di stabilire una linea regolare di 
comunicazione tra l'Ioghilterre e l'Iodis, 
Suez, sia stata rifutat:, il Governo h 
quabto pare, che si spedisca per que! 
moggior numero di truppe sari possibile. Il 
fo postale il Ripon, che il 20 pirtì da Soutbampton, 
imbarcherà 200 so! a Multa ne- Alessandria 
sono stati ricevuti ordini per l' Australi 
partire il 21 del mese prossimo colla vi 
stralia, di tenerai promo a trasportare 400 uomini ad 
Alessandria, « probabilmente un numero maggiore. 
Dicesi che altre truppe saranno spedite successivamen- 
to pes mezzo di ciascun piroscafo postale, che pu 
da Southempion per Alessandria, e che tutti i piro- 
scafi dispovibili della Compagnia peninsulare ed vrien- 
altra parte dell'istwo, ricevettero ordine di 
recarsi a Suez per trasporiarle tostochè giungano. » 

Il Sydney Morning Herald pubblica nell’ ultimo 
suo Numero una notificazione del capitano deli 
Juno, della marioa inglese, portante che, a comiuciare 
dal 30 marso 1857, le isole chiammte Fsole dei 
tra le quali è compresa l'isola dei Nord, all 
detta North Keeting Island, fanso parte dei possedi- 
mepti britannici. 

Questa notificazione non dice il perchè le isole 
dei Cocos sieno state annesse in tal modo all'Impero 
britaunico; mo, giusta il Sydney Morning Herald, 
questo nuoro preadimento di possesso sarebbe stato 
operato ad intento di stabilire un deposito pei le 

pore della linea da Ceylan a Suez. Il detto giornale 
soggiuage 

« Si era da prima divieato fare di tali isole un 
luogo di sosta a mezza strada fra il Cavsle del Re 
Giorgio e la Punta di Galles. Sono esse meravigliosa 

i t ciò appunto, giacendo all' evtrata 
deli' Oceano Ludisno sulla via diretta tra' due porti, 
ed in una posizione, che è atta ad sgerolare le comu 
nicazioni per quella via coil' arcipelago indiano da una 
porte, e coll’ isola Maurizio dall' altra. Sono inporinn= 
ti del pari, perchè vi si trova una buona rada, che 
permette di stabilirvi una stazione navale. 

« Le isole stesse sono piccole, e della natura me- 
decime dll Iole base di corll cell Polinesia cen 













































































e -—- 


(Nostro eortggio privato.) 
Londra 23 settembre. 
Cose peLLE Inpie 

Le lettere, che gli egregii amici miei del R 
Club e del Senior United Serv ce Club, rien ai 
loro amici e parenti delle Indie, e che essi pongono 
ad esclusiva mia disposizione, sono tali e tante, ch' io 
| sono costretto a trovar bugiardo il proverbio de' ecairi 
| Vicini, il quale dice: Abondonce de bien ne Pip 
L'abbondanza mi rende così difficile la scelta, «h'lo 





p- | credo miglior partito ridirvi l'impressione generale, che 


| conte etere ii cogionao. 

, prima di tutto, l'impressione più 

nel 0, ne più forte è quel- 

Gi loglesi senno che le Indie sono È 

! co perdute per essi, e che molti sonî, molte miglci 

| d'uomini, moli mioni di lire di sierini occorreranno 
| loro per riprendere il di : 

| no il lor leginime dente; oi 

che non ma: game pecore, epecndo cocamente le o- 

© d'uu giorsale 
Fivoazioe indiana è una vera tallerazione nazionale 






















| mana, siccome essi fanno 


| ban domandato si adunasse il Pi 










| nuneesteri 


| nelle nuove, che ci vengono delle Indie, e che con 








| tesi rinfor 









jasultati e | 


| racebiusa nel forte, mentre la città è in mano ai - 


data | 





| portanti decisioni. La prima, che non f rebbe dopo 
[cune ‘perle: viitima 


| composta 


ale, sì metto 
DEF rela 
x olo, 1° 
essi hanno | - 
la stoica fermezza, di negare quanto 
nell'ostentare tranquillità e sicurerza: © perio 1° 
credibil così, se i city-artieles non fossero a pony 
di tot per testimonisre la verità di quanto onice 
o, la Borsa stesso impone silenzio si propri lgiy 
timori, e gli speculatori, i banchieri, gl industriali 
formansi in altrettanti Mozii Scevola, e brucia» 
noo la loro mano, i loro capitali, per t%iener 
quanto è possibile, i fondi pubblici ed il credto tone 
giario. 
1 minlatei, per l'istesso intento, si separa y 
pena riunivisi in Cobsiglio, ed invece di ndr n} 
nali ed alle caserme, se ne tornano in cippo, 
ed annunciano ne' fogli uffici 4 
to la quale troppo si fa pda, 
chi ha l'odora:o fino, not si qualche cos di ye 
spetto, che durante il mese d'ottobre , cioè per ps 
trenta giorni, essi non terran più che una sola gejy 
ta, aspettando sì primi di novembre per riprendere | 
consueta abitudine di aduvarsi in Consiglio ogni guy 
Jempre anco În tempi ci yr 






































dina 





tranquillità. 
Nei giorni scorsi, sonovì stati due giur}, 
Chronicle e lo Star, che, sensa far troppo chimmo 
rlamento. Essi auy 

nou hanno ottenuto fuori che il titolo di cauivi 
triotti © di alluranisti. AI Chronicle si è detto, nè gi 
ina bugia completa, ch'egli è venduto al 
fruncese ; allo Star si sogghignò spretma, 
temente, come all' orgeno degli omivì della pace, di 
i, gente utopista e delirante. È caj {y 















fioita 1... 
Or veggiamo che cosa havvi di tranquilina 


d'anpettarci dal telegre 

















che stasera 0 doraol 






Che il generale Iavelok fu sconfitto 


40,00 0 uomini, almeno, di truppe europee, è opinione 
espressa categoricamente dal general Wilton, che 
fa l'assedio; che Benares debba esser caduta ella pur 
in mano dei rive ci 
la prossima vol porterà movelle d' Indote anco più 
disastrosa è cosa quasi sicura. 

Una lettera di Cawnpore, che ho sott' occhio, nr. 
ra che il generale Hyvelock perde 60 ucmini al gior. 
no di cho'era: le truppe marciano colà, atteso ls 
gioni delle piogge, coll’ acqua sino ai ginoechi. I pre. 
a lui ricermi del generale Neil, suum. 
no silo 480 omini. Il preteso disprocio del Glote, 
che aver. quei! generele ripreso la troie 
sua marcia sopra Lucknow, è una miserabile mento 
goa. L' Haveiock si mosse, è vero, di Cswupore, dopo 
averci lasciato i feriti ed i malsti; ma, poco sune, 
dovette arrestarsi il 3 agosto Da quell' epoca, 
riamo chs cosa ne sia avvenuto, giacchè 'e comutiti= 
zioni telegrafiche in quella parte delle Zaodie , e luogo 
tuto il Jato settentrionale del Gange, sono interote, 
ed al Governo indi.ro giungono dispacci per mem» 
di staffe i Longhi ed ir 
regoli , bloccato ed 
in forte pericolo, giacchè ron ha più di 300 venia, 

tro di lui stanno 23,000 indizeni , cioè qui 
liosi di Aud, sparsi ora nella breve vin, che 
Lu know. La guarnigione lì 

























voltosi, essere non può 
i trova il 32° ro, 
attigliere europeo. 

La Compaguia delle Indie, nell 
appresentaoti iu lo, 
nel suo palszzo 


per veran mode lr 
imento della Regina, con quikbe 











sona de eni 
literra, tenne stsmani una seduu 
Leadenhal!-Street, e prese due in 
















insmento indiano, nor 

nda, che non terre 

he costa cir 

i volte. Zcce homo ! 

È stato sottoposto il progetto alla Compagoi sì 

lodata perl’ organizzazione d' una cavalleria europa 

in Australia ed in Inghilterra, la quale dee eser 

fi persone del medio ceto. Nello stesso pr 

etto perlasi pure d'un corpo di zuuvi, da formini 

# in Inghilterra. IL concorso d 

0 che l'ordinamento 

di queste legioni è sottoposto alla clausola che le pr 

ioni debbano essere accordate sì merito e now sl 

e aiecome questa sarebbe una iofrazione alt 

regola ficora invalar, i nsbabbi di Zeadental! Streel 

ceggiono pronunciare se la gravità degli eventi rivdie- 
du una sì graode innovazione. Vedrem 


Altra della stessa data. 

























viene richie: 











Quslche novella interessante, all'infuori di quell 
delle Indie, è frutto così prelibato pel vostro corri 
apondente, ch' egli non pone un n mento in mezzo e 
de rendervens partecipe. 
Anche Londra sarà finalmente sedo d' un Congrer 

so. Lord Cow'ey, che questa sera, sia detto fra parer 
tesi, dà un calcio alla sua proverbiale avarizia per dl 
frire una festa sl Duca di Cambridge nella proprà 
vilia di Chantiliy, ha fatto sapere al Foreign-0)ffce (i! 
quale, in questo momento, più che uo Ministero, #0? 
mito nella buona e fedelc città di Londra ) che il 6» 
vervo memicsno acce.tò l' arbitrato dell'Inghilterra * 
della Fraucia, nelle sue differente colla Spagoa. Le co? 
ferenze per la sistemazione definitiva di questa fee: 
da avranno laogo in Loadra, ed in esse il Mesi 
verrà rappresentato dal sig. Lusfraguì, il quale, io qu 
sto momento, trova: totto il! personile della Leg 
zione messicana, a Parigi. Il sig. Gonzales Bravo n} 
presenterà, of course, la Sprgna. Forse il Gabinetto W 
vaez, dato e concenso che il Gabinetto Nerner ei 
sempre quando avserranzio le progettate conferente 
‘o-anglo-francesi, vedrà con dispiacere «l° 

vegno avvenga a Londra piuttosto che a Parit! 
ove sarebbegli più agevole far volgere la bsoderuol: 
favore di lui; ma messer Lafragua ba dato sggio È 
he insistò acciò | 
sedute sistematrici non avessero luogo nè a Midrlt ® 
* Parigi. Ecco un nuovo subbietto di politice inf 
mÎ, che il dio de' corrispondenti sì degna med 

re, nella infinita misericordia, al vostro refereodiri* 
di Londra. Le fuccende di Bel rromettone lle: 
no pure materia non sì tosto essusta a° miel sarlf 
gi. Daemila uomini di truppa furono colà mint. 
oltre quelli che vi si trovavano, ed oltre 6 in 7 







































































pica. perifrasi : le 
Voi vedete come Il pro dive il vero: 
cadeaux entretiennent l' amitié ! Una lettera, che ricer 
(ritardata, non so perchè, di 24 ore ) da Bells, 
annunziò che due tentativi di predicezioni venver ls 
dal sig. Ugo Hannah, domenica acors», ed embe 
volte egli riuscì a riunire ui 
quattromila persone, nelle quali le 
erano in maggior numero, nè si mostravaro men? 
ritate contro i Cattolici. Ambo le volte, von pete 
imporre ailenzio all’ iufesto prete, la polizia ed i # fl 
dati egombersrono la via dalle genti raccoltevisi, #4 
popolo se ne ardò più o meno tranquillamente. Il PF 
te, rimasto solo, per mon preditare al deserto “' 



































pio 

prete proteste 
easo pure all 
Donegulquay, 
come egli nor 
di persone, fi 
Nici si adunar 
Joro facendo + 
de che l'ora 
tons, e che | 
sarebbe l'in 
sun padrona. 

perlare lingu 
Jewrnal 





militiamen (| 


gi sollevaro 
insultarono | 
gite, e comi 
La Es 
tobre prossi 
Io fatti, la 
sentata, è ql 
pletsmente, 
egleoli istitu 
N° Esposizion 
ter. Assicun 
ral verso qu 
ella dee fare 
Fitewillinco, 
In persona | 
Hampton 
dra desideri 
ritorneranno 
Manchester, 
una visita 1 
leri se 
ditori di sta 
inanpettatam 
del popolni 
posto dal le 
allo stato 
zione, la qu 
ne, le qual 
e stampe, c 
tegoria, dei 
que' libri è 
curiosità od 
well- Street 
sto, ed in 
mons (mani 
minati) irru 
assai brutal 
to, Holyoel 
la belle via 
cela; ma 
merce igno 
lanno e in 
giore di si 
pers 














ai guarisce 
gorati, che 
ento alle 4 
vogliono a 

Dome 
questo mo 
privato, pr 

Il co 





passato un 
metropoli | 
Il vi. 


apettato di 
bridy 





alratasi n 
velle solo 


Sarò 
le 11 gio 
spon 

la vabginì 








giorni in 

deri | 
nostra Bo 
dosi da' n 


ponendo 4 
a pugni), 
i della 





Venezia 
da Galata i 
solid, con 
port brig. 
ferro ni frat 
gr. Panagi 
Sven 
finora il 
avesse è 














prim tivo « 
Bari lasso 
d' 880, se 

Valute d 
carte, ma n 


MONETE. 








* diPar 
Luigi nuovi 
Tal di M 


Ax. dello Si 
. ì 
è della Sh 





fatte nel 





38 pelt.- 








tirò; ma nella ventara domenica egli ritornerà, 

















l cer, Indie } pongono a rascondere lo sgomento in che essi ; mare il campo di Chélons ga mazzo con asserzioni Soer"31 settembre. 

0 a a | mare per recarsi a Stuttgart. I: isogna porre questa 4 Saar" 

to, o dici che la quell’ occaione gli_erangini, mon ' sensi si trovano, egli è uo fato che pegli ultimi qui | ssecnea di 8: M, ll Consiglio di Sii sel ras: | a AE Salo rete pedi Col Bengol da feti | 
polendo scendere in campo armati di fucili e di schiop- ‘ dici trascorsi non ni fece all’ Ezchange, duran- | doto da 8 A. L'il Principe Girolamo Napoleone. » il quale, a dir suo, non sarebbe altro che un compo feta 





« Debli è sempre in poter dei ribelli. Combatti- 
menti ci hanno luogo tutt i giorni. — Arrab è stato 
ripreso. — 1 cipsi ribelli di Dinapore fureno dispersi. 
— Il 27 reggimento d'infanteria indigena di Bom- 
si è sollevato, come pure il 26° reggimento d' 
inîanteria indigena di Bengala —L' artiglierie indigena di | 
Dumdum fu disarmeta.—Le legge marziale fu proclami 
mata a Chotanagpore. » 


i, verranno muniti di nervi e di bastoni. Un altro te l'intiero loro corso, quella cifra di affari, che, in —_ 
se protestante, l lg, Mar, predicò per due volte tempi ordinari, sno fr in un giorno soltnt lo | __I mint dell trniooe pabblic. voleva peg | piper iter ip 
su, Latta o sip DI sea sa a Cioni fondi, feri pure eglino ribassarono d'1/g p. 0/y. | re 'e spese dei funersii di Gostavo Plunche; ma l'of-‘ Governo dietro un esercito di 100, ooo piero) food 
ù T, ly Row. Sie- nes eggi è giunto a Southampton il piroseato : ferta non fu accettata, e quest’ ufficio fi cala Galan belgia ci 
ame egli non rin a rigunare che un piccol numero il Colombo, colla porzione pesante delle valigie. dell | dlle Compilarione della Se sno mt beczogne el 
di persone, fu lasciato predicare quietamente. I Catto- _ India lo annoverava fra' suoi colleboratori. agli FORNITI DALIA 
| Leggesi nel Phare de la Loire di Nantes : » Gli 


dici lunano ne' campi vicini alla città, e vanno fra 450 n | 

Joro facendo speechs eccitanti»simi. Il volgo minuto ere- | shimè! Ia massima parte orfani provenienti da Del Con uno dei convogli della ferrovia da Lione al avvisi della Riunione, ricevuti dalla valigia, sono del 

le che l'ora di scuotere il giogo inglese non sia loo- | da Lucknow,e da siire perti smmutinote delle Indie. | Mediterraneo, arrivò domenica ultima in quella cità, | 9 agosto pei giornali; ma alcune. lettere commerchli 

uns, e che tremende sventure, non ultima delle quali Pra' passeggieri nono pure varie signore inglesi, che tro- proveniente da Marsiglis, una signora moresca di tren- | sono di una data posteriore di più giorni. 

IHrelbe l'invasione de' Francesi, sovrastino alla crudele | varonsi spinte foori da Dehli © ds Leckuow e tra- |‘ *9DÌ, seguita da due donne e va vn vecchio servito- « Non temerasi quivi, per la sicoresza interna, il 

mn padrona. I giornali hanno avuto l’insinusz'one di | volte in fuga precipitora senza sapere che cona sin av. | Pe: Questa signora, se gi dee riferirsi alle rivelazioni contraccolpo del casi dell' India inglese ; la guarnigione 
n nato del into padri, de loro ‘meriti. Il colonnello | d'un ro0 domenico, ponvede una erom fortune, e si ere obbostanza fore, e le mite devote e intereoate 

Towrnal , ch' è il Times de' Caitoliei. irlandesi, fa, nel- fa” più” lrtanato de' onoì compegni ; egli potè | reca ® Parigi per sollecito Imperatore d.i al mantenimento dell' ord ne. Pensavasi, per conseguen- 

l'ultimo suo Numero, una specie di protesta di simpatia ' fuggire dall’ Aud colla moglie e colla figa. II auo reg- | Francesi la grazis del cs cen cui dove te, che una compsgnia di gendarmi basterebbe per ssel- 

per le sventure, ch' or colpiacono l' Inghilterra ne' suoi  gimento, stazionato a Fizabed, venne fstto in persi ritersi in seconde nerze Inasnzi la condenna di | corare la colonia contro ogni sorta di peri 

























+ Per estratto, 
« C. CisteLNtOTO. » 
Relazioni di passeggieri danno per positiva la 
acordia fra' cspi ribelli © dicono essersi intercettate let. 
tere fra essi e notabili di Pondiehéry (pussestioni fra 
cest) per muovere anche colà la rivolte. 
Torino 97 settembre. 
























































possessi indiani. ! gli soltanto, ed un sergente d'artiglieria, poterone, quell’ uffziale. « i queste lettere, posteriori alla duta del 9 La Banca nazionale piemontese emetterà al 4° Ì 
Nella raggardevole città irlendese di Limerick, 1 Fmendandesi alle velocità delle pes 8 da: scampare SAR ZAER PRE sa ale perdens eloè che la Regina [| ottobre ». ©. note di Banca da 20 lire, con corso le- 

"afiiczonni {ieri abenalo i ils Jenarpecci. | GI pesi (DI spet fa) Ledra' Moore: (Nostro carteggio privato.) | Ranavalo avrebbe deto ordins di far isgombrare la co. | 82! Secondo il Corriere Mercantile, molti em'grati 

gi sollevarono a tumelto nei dì di saba'o e domenica, | —Il mayor di Southamptcn, accompagnato dalla Parigi 25 settembre. ‘sta di Mudegascar a tutti gli Europei. » ebbero ordine di abbandonare ll Piemonte entro due set- 

insultarono popolo e policemen, rappero vetri e fine- | lady mayoress di Londra, la moglie del sig. Fionie, $ Ier mattina, come vi aveva annenziato, il con- | GERMANIA timane. (Corr. quatr. lit.) 

aire, e commisero altri atti di viole lla quale ersei recata a Southampton dietro la uova | te Walewski partì de Porigi nolla ferrovia di Siras- | a 





Dispacci telegrafici, 


Parigi 27 settembre. 
Stando al Pays, serebbe insorta grave. discordia 








La Esposizione di Manchester si chiude il 48 ct-' che sol Colombo dovevano trovarsi perrone ”sfoggite | borgo per andar.» reggiognere l'Imperntore. 1 gior: |-— "nemo vi Pisis — Berlino 23 settembre. 
tobre prossimo, Essa è siate, presso a pcco, un fiasco. acempli Indiani, procederono a' suo bordo di buon | nali, che diedero la notizie della sua partenza, annan- | II ministro del commercio partirà nei prossimi 
Jo fat, la pitura contempores N melo tappee: ! catino. Lo scene, allo scendere di quelle desolate | sieveno in pori tempo ch'egli aveva ricersto dal Re | giorni per Biettine, onde laformarviai intorno sì dici: 
sentata, e quella antica studiasi meglio assai, e più com- | di Danimarca la grancroce dell'Ordine dell’ Elefente. | 0 progetto d! amplisre quella città. L' Autorità milita- 


































ssi altro nelle gallerie di Londra. D'altronde, dai L'invio di tal decorazione sveva fatto immaginare all' | re si è già pronunciata in favore del progetto, e la 
tivi pan , coloro che tan meno degli altri visita | Independance belge la ch'ella qpocciò essere | città di Stettino stesse, che, in seguito ipod Hel Mao calco rime 
n nè gli l'Esposizione, sono stati gli abitanti stessi di Manche- ch'elleno scapperoro pressochè nude, e che. stettero | atata spedita in fsvore delle psrca Elle Corti del | ne del pedaggio del Sund, ba guadagnato immensamen- | gi quiie è favorevole anche la pubblic O Pn ii 
duto all ter. Assicuravasi che la Regina, di ritorno da Balmo- | per morir di fame nei loro nascontigli, i junglez, che | settentrione dal nostro ministro degli afferi emerni. | te, si darà per certo ogni premura onde appoggiare | Principe Napoleone si recberà ih breve in Levine 
preszan= ral verso quell' epoca, ponendo a profitto , che | tono terreni coperti di arbosti e di selvagge ‘vegeta | L'Imperatore dovette giugnere questo mattina a lidamente coi propriî mezzi il progetto medesimo. | 1,reera, rendita 3 p. 0/s 68.AT e ‘/; Ferrovia dello 
ce, dei Ilia deo fre al castello. di Wentwertb, dimora del co. ! sini, di diffcilimimo accesso. Trs g!i all passeggieri è | Stuttgart. Non ho ancora reggugli sbbrateoza interes: (0.T.) gino 676. Li (Certi ausene h) 
così fu Fitwwallinm, si recherà, col Prince Consort, a chiudere un eagootito, tutto coperto di ferite. Emo apparteneva | senti per farne soggetto di scrittura. Non voglio iml- SVRZIA B NORVEGIA j l'as Gaesi 

in persona. Art Treaeure's Eshibition. I ‘isiutori.di | al coloavello’ Geldney, che i cipai trucidarono. La | tare 1 corrispondenti, menduti_® Stuttgort da alcuni | Stoccolma AT settembre 3 lastre 
quillunte Hunyion Court, di Windeor è delle gallerle di Loo- | povera sus” meglie è » Bordo del Colombo, e dicesi | fogli perigioi, e cho de quattro, di pon cl parlano re 1 rispettivi Comitati del Parlamento propgnarono Li abhoccnmenta im la Cain a imporre deo 


sribilmente mutilato. È passeggiri | non dll’ mnpetto de' sit, di quello delle popalezioni, © | 1 proposta di dichiarare maggiorenni le donne di 25 | <p Meet cenere rice ee terno 


torneranno allora È quadri, che vennero "prestati è. fanno una deserizione epaventerole dello stato di Cîl- | della storta de’ monumenti, chi ci vputano svere s0o* | anni, e quelle di Maire È Ò 
Hiuchenter, è la cul cissoss rendo adesso incompleta | ente © di tutte le Proviocie superiori delle Indie. A j perti pelle varie città e ne' poesl, per cul passarono. Ei | r° ei ce fo pria ieri Divano della Moldaria sarà convocato fra otto, giorni. 
urs visita nelle loro sale. | Ceplav non vi sono più che Moleri e cipai, tutte le | non ci denno con ciò altra cos ch' tratt delle Gui ii VEGA ali pid Gdl diodi fio di | I 
eri ser: il primo attacco della polizia contro i ven: | truppe europee essendo state rpedite a Calcutta. Or se | de de'vioggiatori; io non mi sento, vel ripeto, la vo- ino permsnentemente sotto la legale tutela dei e 
ori di atampe e libri osceni di Molgwell Street avvenr Piurrezione ‘è veremente, come si sccerte, una | glia d'imitorli, e credo che me ne sprete grado. | loro marito © prossimo parente. (0.T.) in 
pata quale imprudenza non } Da più lungo tempo ancora, vale a dire da quan- DANIMARCA Corso delle carte pubbliche. Mac 





dra desiderano vivamente cotesta chiusura , perocchè he ella pure 







































inaspettatamente e sellevò gras uerra d'indipendenza nizio! Li " t147 
del popolatissimo Strand. Vi ricorderete cel bill, pro- | : ella mai il sporta in balia dei mativi un possesso | do si discorre dell' abboecamento di 8u tra Pai Pena SE o Sx i 
posto dal lord Chief justice, Campbell, bill che passò | cesì importante quele si è l'inele di Ceyinn! Ma luo- © ona polemica assai curiosa, e che certo Copenaghen 31 settembre. PI iene alii (AMS Ù 
allo stato di legge, dopo aver ricevuto ura modifica- ! ga troppo sarebbe la lista delle impri | fra'giornali francesi ed alcuni fogli tedeschi sulla mag- Ieri, prima di partire per la Jotlandia e lo Schle-: n... 0.0... . ;alk4 + SII 
zione, la quale proibisce ite domiciliari a perso: le Autorità inglesi, se qui der ve © minore significazione politica di quel fatto, e M. il Re sancì una legge etraordivaria, aven- |» del (850 con rimborso, : al & SEE 
ne, le quali, per quanto sia notorio posseggono libri | che è peggic, elleno non vogliono avvedersene, e pro: | principalmente su' moti i di scontentezza, che ue avesse | te per iaccpo di assicurare nella capitale lo stato s8&-! * ‘1: © 0; col pag. degl al3 » na 
è sumpe, che potrebbero moverarii nella enunciata €:- | seguono è farne tutto giorno. C:me non maravigliarsi | potuto rima il Governo austriaco. luvano i fogli | nitario, minacciato dal chalera. (TI | EE 2 
tegori». deggiono essere recluse dalla pena, finchè di | che oggi soltanto aîusi perseto a spedir truppe per la francesi affermarono che nessuna intenzione sfavorevole AMERICA. | Presto con entra. el 1638 pe fi. si=- 
que libri e stampe si servono per proprio ven, come ! più prenta vis di Sues? .. - Lo Star assicura che se, | all Ansia ascondeva in tal preso dell'Imperatore Lagoa sd on:Forki Herald, a PRINEA à 1a» sE 
meet primi eccicii | Napoleone III I detti g'ornoli tedeschi sostennero si u | 3. tomfoneno de 1860" 5 Co] 


curiosità od oggetti d'arte. Le infami botteghe d' Holy- Ì fino dsl momento in evi pi tl dea di na i 
le prete- ! pervenne all'crecchio del Governo, si fossero spediti , fermamente boro, e sì lilesero gl' interessi, « Il sig. Bowlio, ministro del nostro Gov Corso dei cambi in moneta di conve» 
ci sumo ' Goldeti- per codesta. vis, le stragi di Caunpere e | che rappresentano, che i poetri proprli giornali termi: | 15 quello Hina Neova Gransta, Ba avuto ssbeto un | Amsterdam per fr 100 olandesi 


va Yorck dell’ 8 settembre : 





well-Street non possono, invero, addurre 


sto, ed in quattro di esse, muniti 

































































Globe, mons (mandati di perquisizione, o cliazioni civili e eri- ! molte slire sarebbero forse stare L Adesso, | narono col soggiacere, in certa guisa, ell’ influsso di n Augusta per 100 Sor, corr di 

tttontale ber "rroppero ici sero gli agenti di plizio, facendo | prima che finisce arno, atpena 90,000 vomini po- | tl diidenza, cd ebbero il torio di cercare nel cante | 2980 eologala col Ernerale MRO le epalazaai sa Londra per i Lita ei L 

menzo- eni brutalmente man bassa su quanto trovavano. Cer-  tranno giangere a Calcotis Or che cosa sono 20,000 , gno, tenuto. Austria durante l'ultima guerre, UD | trattato fra' due paesi. Il trattato, che non sarà sotto» Papa 

, dopo to, Molywell Street è una laida csnerena, che detorpa i nomini contro un paese di 150. milioni, che sta per in- | pretesti alle favorevoli, che altri, per | Lcritto che fra alcuni giorni, non definisce che le qui- Geoova fer 300 Lire Atri 

stinie, la bella via dello Strand, in uno de’ cui fianchi si | sorgere in massa ? | dir così, li cost ationi più importanti e più urgenti: le secondarie sono ' Franteforte sui Xero per {120 a © » 
ignoria- cela; ma non credo che i venditeri miserabili e la | —Il Sultano è atato più caritatero!e della Corte | Stutigari. Da ciò una state riservate per negoziazioni ulterio Amburgo per 400 marche Banco 

pmutica= merce ignobile, ch' ivi si trovene, sieno il peggior me- | della Compegnia delle Indie, la quale, come teri vi | pliche, di dissertazioni e di ragi «Un dispeccio posteriore ci stnongia che il trat LiVomo per 100 Lire 

è luogo fanno e la più grande piga di Iondra. La parte peg- | dissi, si separò senza decidere di versare una somma per | Dier®, da’ quali peaza dubbio nè i Gab tato, sccennato sopra, non regola altro che le rec Parigi pit: 300 nin . 
rotte, giore di simil commerelo si fa c'andestinsmente, € si | la sottoserizione aperta dal ford moyor a favore delle | nè quel'o di Parigi non assemoto la ma'leveria. sioni del citadini americani contro la Repubblica Lena peo o rd f 
mezzo fa con persone di cattivo gusto e di buona borsa; nè, | vittime degl’ Indiari. Esso mandò, sttmave, una obla- Fcco, in fatti, une rotizia, che dà la più solem | ruora Gi Veneti pil 800 Lire ans 

bi edir- da tal lato, il male è, nè sarà sai rimedisbile. La | zicne di lire di sterlini 400. ! ne amento ed alla difi'erza degli uni ed alle pero: "Il signor Forayib, nostro ministro al Messico,  Bocirest per 4 firino 231 giorni 

jecato ed corrattela d' una clisse o d'una irtiera nazione nen Oggi correa vece nella City, e la credo assai fon- | razioni capziose degli alti. S cori poco l'in-; n, richiamato l'attenzione del Gorerno, presso cui è Costantinopoli * » 

‘uomini, ai guarisce col saccheggiare le botteghe di pochi scis- | data, che lord Elgin dela surrogere cefinivivamente | tenzione di tenere in diparte l' Austria, i cui servigii | Lecregitato, sopra l'insulto, fatto al console americano | A88!° é8' IL RR. secchivi p- %y 








ematici, doronte la guerra d' Oriente, non potreb- E k I pe AEÒ 
essere disconcsciuti da nessone, che la conferes- LA ilan. Egli non dubita che non venga fatta buo- Borsa di Parigi del 28 settembre — Tro p.°/o, 

na fra lo Caor e l'Imperatore Napoleone verrà quasi ! Pe 67.88 — Quattro #/x p.%/n 91.50 
o fra F imperitare |“ US terribile sccbdente è copravvenote sobato sul Borsa di Londra del 28 settembre - Consel. 90 — 
pit al mpersore È 1a grata ferrata di Camden, a 44 miglio da Fidel‘ Trio 58 settembre — Aggio de da 20 caro 
fin Un convoglio di mercanzie urtò fa un convoglio vpi 47/, p. 








gorati, che campano vendendo libercolscci a buon mer- | lord Cspning pel Gorerno delle Indi I 
serve ed a° garzoni di bottega Altri ripari ci Fra le lettere, che veggo stampate eni neatri gior: 

i ben più se nali, provenienti da tutie le parti delle Inie, la mas- h È 

, ci avverte il Globe che comparisee în | sima parte sono scritte da donne, dscchè la epistolo- immediatamente seguita da uni 


nto, rà Balmoral Consigli fia è la mavia le della deni lese, giorene d' Austria e l' Impersiore di Ros 
pre E mola specie dela den gle, piovose | € Ame, © Imi d De i a n 





















































































qualche ivato, preseduto dalla Regina. € vecchia, ma scprattutto giovane. e Lendl brain rta] 
privo, persduto, dll RESI: non spesi più | etc teli ro logenta spontanetà, nno proteiche, | nea che ll Doca di MerhlenborgoSchwero pole rio di [iene ei nno reni 
del suci con precisione il destino, dopo la 3na partenze “i Sa ia ce lettera di una re ani . Ca Snia suecla — i Piste e un riscaldatore rimasero morti; e 13 ale AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
seduta moral, è in Parigi a visitare eun moglie, la quale ba ! ci Cawopore, trovo questa che sueccie all'or- ov la capitale, mi L'E dna pressa. Un di ipa eee 
due im pissato une pn dell'estate nelle vicionnse della | rible racco degli aliaggi rubi da une girare si | Pinto n ee e GR a Pra iper deine Ia Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
opoli Li e Na sotti tsvoline, sà = - lizie di 
LS o Rn mt e | E LIT ite iii dette i 
D terreb- apettato di risorno alla sua residenza ufficiale io Anighte- | D° l'‘ividete il | Prasia; ms, quanto ai fato dll'sbborcamento, credo AN: vana v° er sui Ù abbian e i nella tr: 
1 circa bridge , sobato prossimo (26. } Questo probto ritor- | poter confermarvene ls notizia. Però, inermazioni, che | sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
I no dell’ ambasciatore francese , la cui partenza veniva . | mi sono precacciate su questo particolare in luogo si- | ne mano erereemenencmenzeeo | ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
poia sul considerata come un indizio della probabile visita del- | Ms mon è lecito celime corissimo, indicano Weimar in cambio di Berlino cc me NOTIZIE RECENTISSIME quali devono essere ajfrancati, coll’ indicazione 
europea lo Crar a Parigi, dà il colpo di grazia a codesta voce, | lugubri. Meglio è i! tacere, ed è quello che faccio | sito della conferenza, la quale 3) a entro i tre primi | 1\ n dei nome dî chi li spedisce. 
le essere alzatasi a volo dalla fretta delle false «d avventate no- | sino a domsni. ui d opta più ta Li - i nostro fa PEEIDIA i Chi non corà ripreso l'associazione pel pri 
80 pro le solo per un breve momento. POSSEDMENTI INGLESI. — Malta 49 settembre. E oe cita Lesgranti ceti H Venezia 29 settembre. mo ottobre 4857. s'intenderà volerci rinurziore. 
farai Altra del 24 settembre. | la fowa inglese del Mediterraneo, sotto il ©0- | perstore Ecate aaa hai enva saba mi sli se Ric-riumo dal nostro corrispondente d'Alensend-is, PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
prao della Sarà breve, perchè le novelle sono pressochè nul- ! mendo dell ammireglio lerd Lyons, è nelle nostre © | po fuor quello di rivscir a eiabilie fra tt è Sovrani in data del 23. setembre il seguerte Bullettino delle Austr. L, effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
rape le. 1l giorno di demesì sini nportote pe) cei: | prioni ini ira raggi | dell'Europa uto stato di concordia potiica e d' ccor. Indie del Progresso di Egitto: e ste acer dt STTA*) 
Hi spondenti, decchè in esso giungeranno i dispscci del- | di n i ù rt, do generale, tanto favorevole allo svolgimento dell'ia- | A È " N 5 20 
le non al n orto. più rapido di questa | 19 ls bro o. PIù tardi, 1 legni non | go FreeTae tante e dele civil, questo avverso allo Notizie polisiche col Pottinger. a gna » BA » 27 » 43:50 
ione alla valigia venne destinato un piroscafo de guerra, siac- | comparvero più. La vapore fu apedito dal nostro POF- } spirito di i * Suez 19 settembre. Nel Rogno di 
| Street ato espressamente della squadre dell’ ammiraglio Luyons. | !9 con provviste per la sudéet!s squadra. ( Port. Malt. ) | rigida alcani gieroì. Telegrafi. ( na Lira 
Mi richie» Si spera, quind'inoansi, d'essere almeno ogni otto ! FEAR Î ; aibre 2 Quanto a Dehli abbiamo cessato di attendere pred Li 


i a i Egi 
a Devon ) di 8 + Egi 
| __ Nitzie da Dsvonport dicono che il di 8 correne | din virtà un cong 





n- la ava cadota.— Il Pengisb è tranquillo, il 26° reg-'» Granducato di To-f" 8° * 40 * 20:— 


| te vi era spprodato il vascello regio, Conqueror, 





































































































































































































































































Ma Ieri vi dic pete) le | dance belge l'incaricò d'une sissione del Governo gimento indigeno a Lahore è stato disarmato. — Il reg- 
nostra Borsa. Ad onta degli sforzi, che vanno facen- | farnlealiaca DR Polare gi | inglese, IL Gabinetto di Ssint-James gli avrebbe com- gimento è insorto e ha messscrato l'uffiziale coman- scana 
di quelle dosi da' nostri speculatori patr'otti ( ho quasi paura, | 7a 5 ea inno frase le culo soe diete. — Una parto del 98° reggimento d'infonterie | ® Ducato, di Modena 
piume ponendo questi due voraboli insieme, ch' essi facciano | FRANCIA | intenzioni ed il simpatico suo consenso sil opinior= indizena di Bombay si è rivoltata a Colapore il 38 = Ln Parma 
ti gni ), 0 piuttosto malgrado le cure che i proprie- Parigi 24 sttersbre. francese nella faccenda de' Principati. Vi domando se ul ' ha nesassinati 3 ufficiali. La rivolte si è Nelle Isole Iunie _—»400 r 50 »25:— 
tarli della Compagnia delle Indie (voi sspete ch' essi Ecco in qual modo i! Moritur anuazia la par- | la missione vi sembri abbastanza inutile ed abbsstenza — mostro nel 12° d'iofenteria iodigeva di Bombay a Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26:— 
Congrer ascendono a 4800, di cui buona parte risiede nelle | teoza dell' Imperatore : « L'Imperatore lasciò questa | ridicola ? Nassarabad. » Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 
sign TTT TETTI n ora 2 
per of e con cneraracarr cone rene cramenmn - reverse 7 onermem e = een - sem RL a 
propria IETTINO MERCANTILE. 'enesia 29 sette | Prost. con lott. 4834 ... Corso dei cambi della Borsa di Vienna. | Annivix ranteNzi. -— Ne! 27 settembre. | domestico. — Zetuaro Vincenza di Girolamo, 
Office (1 GAZZETTI ressa) Ta Londra... 29 10 Rice » 1839 Del giorno 24 settembre 1857. Arrioati de Milano i signori: Bil Gio., | Gc si dI ele Paolina di Augusto, 
“ » 230 o i 3 , d'a 
ro, è un 4Re/, (Malin... » 230 Valredid Medi Peel Roberto, Simpso Can PALLI Be TUi ARE e ai Bale Ga 
ro Aeg tt ( HIT Airieagiet ie TTT 
terra © — |Me 1 { — n, magg: ingl. ou nn 
1299. iian Jon Eugenio, poss. di Pa Paulew An- SPETTACOLI. -. Martedi 29 vette 
ivan ite il brig. austr. 2018 647%, |Napoù.. dre cli. rana. — Doseguear Edoardo, aio meet 
Messico solich, con granone per Mondolfo, Corfù ..... » 608 |Pai idem . neg. di Lione. — Da Trieste : Forster Mit- 5 
eso sort brig. ingl. M. Moth, esp. Ellis, COM | Costantinon. ® - Barlico p. 100 tall pruse. . teo, poss. ingl. — Da Bologna: Kostome- TEATRO aroL/ Compagoia. francese, 
, in quer fert n fra. Muicola, e da Stanch'ò la brazz. | Firanso.... » Francoforte AI. p. È. 120 + totî Michele colono. ‘russo. -— Lindemaon diretta dall'artista signor Beindevu 
ila Legs gt. Panagia, ap. Pandeli, coo uva all'ordine. | Genova Eta La. Comtantico, cap. russe. — Da Verona: di -—L'impostevr. — La femme aut cevfi 
My Pi rino pia gica di EROI, pai ipo dii retro decnai | Ct My Gus, cong di Sao — dor. — aleBeo 
or di pre so festo. ipoia p. 109 tal var. tuno di Wernhurdt, 
“stor qualche alico affare in grana» i] Livorno p. 300 L- t Gav. di più distinti Ordini, amb. , 1. R. 10. "CINA DR nta Can 
pas gle. D'ali si mantien la domanda ; si ver O Ficlry: Î 2a Londra p. i L. stri marne. tc. 0 
laghi dormo ali di Brindi a 8° 990, di SB | © nugovsenso pesca orsa nt vm Pirella | cir ni erica pigli Margot gico» cs sg dei feroci Tartari ale fl del monte Cau 
aPi i oo ida di 220 a 395: olii fini a | (Dalfoglioserale celle Gaas. Uf.di Vienna.) |» Fori dai Nord Pe giorno 24 settembre LE 1094, 8/0: È Tomasi e e Pr Pogmeltto A ( Replica.) — Ario 5 6 ‘/g 
deruola ® d' 880, Vienro Ba settembre 1887, ore 1 pom — | . ia 4221/, 3/t { bey Odoardo, Hodson Perey @ Divett Row “=== ia 
faggio di Valuto La Borsa s'aprì in la disposizione, È, srt on cetano idem idem —. ICE. — Sovrane risoluzioni. Paten- 
Se, lo non solo si mantenne nel corso de- nre Rie aEADO og soy, | * de prot zionale Venezia p. 300 1. austr to imperisle sulle muove monete i seguito 
retà nè ia aumeatò sino alla chiusa. Le |, done S-Noger. 162 "—1080/% SERI . Data: 1La3ig. DL . Nominazioni. Circolare dell'1. H. 
“ ren. dolci gui . » » è cont ARE) = Governo centrale mariltimo. -— sue 
be intor- 3 AGGUTIGON | ‘© de 1958 com resi Agzio deglIL RR. seabini p-/ -7”% pui gl gua — Gi incnin de No 
fr del fore. dell marchi. L' industria cotontera dell Inghil 
dario 3 Rent frena 104-100, Airis Mercato di LeanaGO del 28 settembre 1857. terra cd i tglo dl iaimo: di Seti 
ino elle» PR sio 548 de Tirolo, Vorarib. e 7a Tio dio] Muse | Teodoro, consigl. di Sen. presso l'I fi, Mi chonaca Des GiONNO. — iapero € Aua 
ego lo Stato 5 n po HI | Saldiego i. af = [Mase. | sistero del gostirie in Vienna. — Per Fi l'illuminazione col gas truîto dall acqua 
395) > CNR 5 Prestito cou lotieria 1838 . . — I renze: Hitref, consigi. di Sto russo. — $. poutiticio ; Nostro carteggio 
pe rat si, E he ; » » o 1839. . 140%, FEES SETA i P. Guidi ; conyrig 
MITI è». 108: ‘provvedimenti finanziari; fognetu. 
affors la 3 dice. 9840 Pre tin Wah <a x A 44 .60| 16, peppe ape 
ulti pro” è diBoma # 19.981». lomb-ven. Hi R : tuo — ho di Serd.; macchine per 
n * di fav. .93Ì pod. giu. 93 R ti Ul de' bigatti, — Nostro 
BI log! 1 dt: 2 2490|conv.VigidalT. Vip. . » Cetizia ele 892. alleramento de' bigatti. — Nostro curteggio: 
gi il Municipio di Genova; le elesuni; l' 
si Laigi ATM) sotto mag 60% DO Waldo L » altre Proviccio Psp a pei lee 
opranno” hi Ho feo ste ® Koglovich.. » del Baneodi Vienna. 24/, nima endemici tenza. La Compagnia transatlantica. "— K. 
fi tumoli, SERISOALE Azioni della Bsoca . . . . . 970 1 28, 29 è 30 sett. e 1 ott, ia S. Stefano. delle Due Sicite; u processo ; disastro, — 
colli _ | 1%" Uogheria 5 fi Vigtindaabo 100259/1îm — 4 È Cor PT] lea) Pera cole 
 Ingle i = |e e fl H . DA ea ee RM DIE E e e e Paso; concezioni Ns dl Cancano. Pro 
dt Hcero Stai e : Azini dele Soc di sno 603 | NDLI psi valuta nni la sco pane | Me fimo int lacci. Vogt spedizioni. Pr 
» crodito suste. . 809 = i i Gius, d'anni 4 mesi 5. — Bal pg di possesso. — N sazia 
Nt, i ina "ro » Str. fur Dud-LinxGmund. 232 Mercoo di novi del 20 veiembre 1859. | lara Luigi di Viccenao, d'anni B. — Moge 1° fade e IRR e 
pi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAR petit Tata Maran e Ge di 68, ra — Potito; Cartone Pongo LI fora. 
di tre 0 fata oll'Ossarvatoio del Seminoio Patrarealo di Venezia all'atzza di met. 20-21 sopra i livll del mare — 7128 settembre 1857. en fatal Vaiecio Perina fu Bartolomeo, di 6, Ble- gi odi delle Indie. Le squadra ph 
i fanciulli » » coupS-Ngem. 204 trice. — Totale, N. 5. — Spagn:; dicerie. — Franc; Partenza 
meno ire stato [pinezione! quantità | ozONO- | pane 6 2. det 28 sett. alle 62. » 0» FrncGu. . dl Nel giorno 23 settembre. — Pi dell'Imperetore .Offerta rifiutata. Viaggio 
CIELI) sii onere Lrertd entteete SIA I MORI ceca dalena di Bartoiemmoo, d'ansi | grazia. — Nosiro cartggio: l abocca 
poi ce del cielo | aet vento | di pig cop mass + 1.0] | 0» priordetee 76.0 Cici Giacomo di Antonio, di 3, menio di Stutpart: favole, cc. — Gerun= 
sole eciutte +18. 
se reco Età delta lama Giorni 12. Scicli ei ital usabia  — Manaftto Antonia fu Francesco, “speri 
oi, ed o its 2 7, * dei ia Trieste.» _ — Gaetani Lodovico fu Francesco, di 23, I Reemniao 
pre 1 og) 45, 8 a gugitagime fa; > — marinaio. — Brussa Gio. fu Dumenico, di 26, 
pi Car dalla rendita di Como. pe vellaio. — Bortot Antonia di Antonio, di 18, 
























ARTICOLI COMUNICATI. |emint vi site i rn E Ar | ce E | it Cin a tl 

so ie Rien az ig | n re RE Pe Lt Sg | rt i lo pà 
sgh bepi dim et opa cv) da dentro do- | toto xIrH Y quei che deniderne di senta dal opirnti dovranno insimare le tor tanza pi tr: | menor dla fra ei il o Netmmine che serve d'appog” n il sig. Andrea Giovanelli. lu 6 prata ne 
Go pe pr 8 pe | ca Lc pre A e in be 
HP 1 pieno dititto sl mio sfetto ed allenpansicne dell | lo della leva, a cui appartengeno per ci, all Autorità ui stati percri a pra coon | Feo a mare rispettiva x 'Cureniva MappaLENA ved. Caccuy, Lolli 
animo mio, se tel sapesti tu quadognar ta Pace Leno Ri io Dies, di venire prenotati pel PS- | fatnziaie l icensaralile condett, neochè la circostanza d'a- | per !a quitanza quto gelo per un esempiare del contratto, 2A È pf 
lipari stre sbranato pependioi Ed in relazione all'altra Ordinanza della prefata pr pcenato ce Das pesano Gi PRONTE 8,‘ cotratio stipulato o 

le una amabilità e dolcesss, da attrarre quasi a | Autorità 46 loglio p. p., che sarà inserita nella pros | C. e 18 febbraio 1857 N. 22618 F. M dichiarando pl para; da pr n: dui ata contenerie nell'offerta, | NAVIGAZIONE AG AV APORE 


Ciclo tue condis'ople, | ima Ponta dl Bollettino provinciale delle leggi. | mesto sed ia qul gdo di pato, al affat oseeec- | e 
uasoanif 9° di l'esonero er I {858 | giunti con altri impiegati di fiat venete Provincie. 
ri 0 rcomeneri d|1E. del servigio. miliare per 1 enno 1858 | ist 5 pregio ta R. Prfetra vetta di Buanza,_| forme conto al 


Si d ritenota la stessa tassa, che per l'ani [ iridato 
esemplare dibbe- | è riennia Ja nicma ftt, che per Venezia, 29 agosto 1857. fut n pra recto va rese ! ROTTERDAM E VENEZIA 
i INEZIA, 


uarole 









| forsa su di te gli aguardi non 
anti avenno la bell 
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il di-ase inverso a Dio, ed a' tuoi genitori: fosti sposa im- e: e - 
| psreggisbile, e madre, vorrei dire, troppo affertuosa, se Avvicinandosi ora il tempo per le prenotazioni | N, 7615. AV (12 pubb). | da porte deli’ LR. Erario noi caso se venisse sciolto i'Ospi- | 
gli uf di questo tuo stato prodigati ad una tua figlia, | Per, la leva, 4858, in esecuzione del Disparcio N. Nd territorio postale del Regno Lombardo-Veueto è ca | tale durante il termino del contratto c La sottoscritt D ta, quale inrericata della , 
(dii i nidoribondo racquistò quasi la primlere slot, l'abbe.| 49600 3020, 40 corrente mese, si rendete, arse iti | rimpiazzati un pesto d'uicilo di È cisse con Ger. 800, ed j Dal" R Comunlo delO pila di guarnigione Ta Wacioti Soliadioi arvipnione amet O 
LI fo a costare niente meno che la vita : in brieve stagione | totti quei coseritti, che desiderano di esimersi dal mi- | 10 caso di avanzamento per graduatoria, un egual posto di ul | Vetezia, 15 settembre 1857 porti dell' Adriati visa fl ceto. mercantile di 1° 
I footl capaco di cogliere per ogal rispetto corona di me- | tare servigio, verso 1l pagamento della ume Cie ae ebbligo della cauzione 19; n Lisa ivviso. (te pat) | Ma piassa d'aver ostenuta l'inituzione d'un seri 
riti in numero senza numero. li adesso | ni 1500, di presentare, seza eccezione, alle Autorità, I concorrenti a tali posti avranno a rassognare a questa Tn ollelienza a Inogotenenziale Decreto 7 settembre 1857 | di detti vapori tra Rotterdam e Venezia per | rd 
il la terra nativa, cul per te non risponde che il muto silen- | d8 cul dipendono, le istanze di prenotazione entro il | birezione superiore dele Poste lomb-venete in Verona, nelle | N. 28808, dovendosi appaltare il lavoro di riordino sistematico | delle Isole Ionîe e Trieste. Li 
(bE( : invano ti ricercano il marito, i i parent, gli | mese di ottobre acorto il quale, non avrebbero | presertte vie regolr, le documentato loro istanze, © cò non | © contemporaneo adattamento con sucesdiva Fuanicazine del | La prima pertenza seguirà da Rotterda 
| quali. non rimane che Il solo conforto del cont- | che ad attribuire a sì stessi se le loro suppliche, pro- | più tardi del giorno 15 p. v. ottobre. | tronco d'argice sinistro di Piave dall abiuto d'rtesiadura sino | metà circa del prossimo ottobre. mal 
I ae nrimare, dacchè, ooo degna di qua, to rel fatta, | dotte più tardi, non fossero per essere contemplate. | 1 ol Poderi donraano far constre ll, gli studi preors, | quanto superirmente alla località detta del Palazzetto in Co II concorso delle merci influirà all A "Pr 
{Rd Piste rieti PISO dui Paradioe: Ma to nei Locchè viene dedotto è comune intelligenza e | !8 conoscenza delle liogue, i servigi sinora prestati e di suor | UO? di S. Docè, si deduce a comune notizia quanto segue: ‘ ce alla regolarità 
i Lao perere, abito! 'aradiso. Ma se lia con buon successo scstenuto il prescritto esame di ufficiale delie | L'asta si aprirà il giorno di satato 10 del mese di ottobre frequenza del viaggi. 
IVO) piuogiamo la tua dipartita, fa tu che ci ristori il pensie- Venecia 49 4857. Poste, avvertendo pure se ed in quale grado di parentela si ' a. ©, alle ore 11 ant., nel jocale di residenza di questa R. De | Venezia, 23 settembre 4857. 
USI ro del saperti a pieno felice, e la certessa, che non verrà fanezia 49 agosto Ma trovano con aleuaì degl’ impiegati od altri individui addetti al | Jogazione, e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, Annin Ennen, PA 
meno ll tuo amore a' tuoi, ed a chi dolente t' avrà sem- L'I. R. Luogotenents Bissincex. servigio postale nel Regno Losplardo- Vereto. ote prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'es- | .. " 
Ì nella memoria. — Venezia, 27 settembre 1857. —— | "ELL Direzione superiore delle Poste lomb-venete, | perimento; nel qual caso, il seenado avrà luogo il giomo 13 
| osi Benso: 17 | RISO AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) | Verona, 14 settenbre 1807. td il terzo il giorno 25 del'o stesso n SM L 
Ì |. Essendosi reso vocute un posto di pito di porto presso L'ICR Consigl di Sex, Diret. superiore, Zawosi-— | “La ora avrà per buse il prezzo perito di 31,333, delle BIATI Ì di i 
ii lotus ppsa perenne e "p R. Ufficio fa a nel in Segoa, cui va annessa la quali L. 29438: 28 a carico eranele e L. 7491:72 a carico sap È Sa 
| VINTI pega di ancui fior. 200 novebè la moptura N. 10071 AVVISI si comunale, e la relativa manutenz one psr l'annuo canone di | con | mne 
I, ATTI UFFIZIALI Aperto il concorso a tutto il mese di ottobre p. lieta red FP) | L'828:10, dll quli L.214:702 ped enrinee 619510‘ COLLEGIO COMMERCIALE INDUSTRI Le Monpler, 
ELENCO dei Privilegii conferiti prolungati, caduti ed etinti, Gli aspiranti al post» suddetto produrranno le loro domarde | veante un posto di segretario, cui va congiunto l'anuuo soldo | * P**°, comunale. i D NALE Nero dell’ Ord 
) LO dt dll: R Archbio del Priolegi ml mend | diet al Î.R. Comodo geaerale provinciale ia Z-gabria eo- | di Ber. 1200 nonchè l indeonizzo d'alogzi di ano flor. 240. | { Veggasi il presente: Avviso: nel sno intero tenore nelle Sd riciait] 
di gennaio 1857 tro il termiao soddetto al. R. Ispettore marittimo in Segna |’ Chiuoque aspirasse a tate pesto. dovrà presentare la ‘sua | precedenti Gazzette. ) Dia SCUOLA REALE COMPLETA La Luog 
pniviecii CRDUTI. ee emi a da ca deine, vespromale DL. | oppio diano dentali pi iene auta pogosgi | DUFLR Dupain prece Tina, LL pinne 1857. tatto dall 
(Coutinuazione. - V. le precedenti Gazzetta.) età, l'ilibata condotta, la qualifica pel posto desidera! È RSU air te wttionno, sla Prosdenza dal Gorrto co | L'L R. Delegate provinciale, Macci Ginvasio-LicksLE ESTE 
o ilGani Scboft, Firdinatdo Lehner è Gio Giorgio | vali Ace prestati, nonchè le cegnroni di lingue ch (erguesi , ' o Milano, Contrada di $. l'aolo, N. 947 Mese oa 
E e E nd odo di prprtre | ttente rosnesser, d indicando pur e si trovino ia peso | ‘*” Dal L R. Governo centrale maritino, N 31715 AVVISO D'ASTA. (e pubb) | SRIZIATAI tato rappres 
sovt0%8 Bismentase, a prova di fuoco ed impermeabili, applicabili | di poreotela od affinità coa altro impegato ps. nel confine | Triste, 19 settembre 1857. ù 1° Tornato senza effetto il primo esperimento d'asti tenw- Queato Istituto, che già da qualche anno go fl - presso quella 
‘ogni sorta di coperti, del 28 febbraio 1855, sd Ignazio | militare. — Zagabria, 1* settembre 1857. d tosì cel giorvo 15 settembre corr., in seguito ali’ Avviso 21 del pubblico favore, clfre il suo Cuilegio organizza 
Whufl e Maria Bader è Vienno, il 30 olobre (856, la parto pria nilo RES / cr ER AS0S, per delilerre io seveonale appalto il solle norme del Collegi commerciali esteri, in cui 4 La Luo 
di ragione de suddetto G. G. Elenberger, deseizione segreta. | N. 2948 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) E e ITA E LI MER | i Panna a Bg) Livega jolie Be petto la Cirerte Nega La luisa) pa alice È gliare. rielezi 
gone de adito €. G_ Emerge, derisione egrta; | N° 92 igi vsi ani peso LR Direzine Veneta ddl | i rd wo esperimento d'amenrre la somasniizione dei POL E GNA TL caio pi AIN I piceno a secoli GGI resso la € 
lamentose, a prova di foco ed impermes- | Cento due posti d'actessista. provvisori, coll’annno soldo di | Javori di calco, vasellameria ai ge, di rt di flagne ! di sestr L 28:00, ni eri prsem queta L Ri Injentelzi. ia vigore. Per lo lascri Lda dei regolamenti scolanici presso la 
‘e ogni orta” di coperti, del 28 febbraio 1850, | fr. 200, se ne epre il concorso è lo si teme aperto fino aì | me, poi la somministrazione dei SEI carni Dal aas dll Da, oil, Dida Do condizioni el avena PA libia, paese boo Mo Trento ner 
er io Vienna, il 26 novembre 1850, la parte di | 15 ottobre pv. Pietre SA dei i Ud Avviso puiadiiho, inserto vela Gassetta Uliziale Gi Ve- | dell'Isituto, contrada di 8. P. 00, = 
ragione di Ferdinando Leboer, descrizione segreta. {ao pltito qtto ermine gi spiriti arneo pervenire mele | vigi gd nr dI va, eni I GA ALTO quia i eat }10 00/1 sie sere TOI ia pi OL O) 
"8. Igoazio Schoffr © Ferdinaodo Lebnet, invenzione per | vie regolari alla sudietta 1: R- Direzione le decumeniato loro tutto novembre 158, ei ico per l'epea, dl 1 dicembre A | 903 © 203, condizioni ed avveriecze che si ritengono come grammi. Pe PARI 
a tagion d'esempio obi d'ali di | istanze, dichiarando se ed în qual grado di pareatela ol alb | dianto cffrta in iscritto da cacao sel girno * e pi i Il Direttore ing. prof. A. K 
ino, di ratto, di alena si, adoperando una soda | i si twovssero essi con uao degl impe dela Direzione | 1457, alle ore ti ant., all Rrgentarsi pel giorno {5 olbre | "1 capitoli noemali d'epp Io sono sin d'ora ostili TERIOTARUTI 
na pr oc usa, n molo ch, gun gradevimenta 0 di | "Mt; La È | Oglio a S. Chiare.” nto; del prede Lane pero ia Sesia dell I R. lotendenra nelle ore ! ___ _—-—_ 
mento chiari; del 25 marzo 1856, ‘a Presidenza dell' I. R. Prefettura veneta di finanza, i ù . fici. 9 î 
fee orto (860. e pr di repo di | Vevezia, 11 seltembre 1857. Da | Le pPtto,i termine prseritto non si acetterà altre offerte | ©“ Dall. R. Intendenza provinciale dele fnane, fe e Be RI ag Le 
Ferdinando. Lebper, pr cui ora Maria Baer e ignano Sch! = da puasri pui Ri mafie eni Sie e Venezia, 48 settersbre 18 ji devominsto l' Hotel de la Ville vel Palazzo fu Gravi comunale nell 
popreg diodi dpi tei AVVISO DI TONGOSO. (sc mul) | ptt si inerme, dano petra in ptt el re | 2° R Conil di Preftae Inendent,F. Cna. acquisteto in oggi avendo il Palazzo ex LOREDAN” a festeggiare 
descrizione segreta. ‘ tuto il giorno 15 de p.v. mese di ottubre viene 2° del rispettivo scordo. imo giorno ed ora, per la formazione LI R. Vicesegretario, M. Armellini lontano cinque minuti dalla, Piazza di 8. Marco, vici; il sereninsimo 
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4. Gin Stalr invensione. di uoà cata er dstrog- ! & ®bechi pres» l Ufo dei mogazzii sli ‘0 tabacchi in; Condizioni in riguardo allo consegna delle offerte in isritio di questa R. ii dovere dl atventio Un con la sereni 
gore eh del È agro 1858, solo © gramio AGO, | Trevi, ci va anpsso il soldo ana di fer. 500, 1a lasco | _ 4. Le melesime devono essre munite della cauzione fi AVVISI DIVERSI forestieri, che a questo SI N o 
per detreto 6 gennaio 1887."  (X di dito l'obblgo dela cauzione d'impigo nell'importo di | sta con sus. L. €0 in pezzi da 30 carantan, sulla qu i n MAMA Leo vene GreliotiI anal tono 
2 G. F. È, Hemberger, invenzione d'una nuova macchi- | "D ano del solto stesso. È fauzone verà risciata via ricenata al cem Pet ren e rea eorlio 18 il mandato ci | stessa ciè MOTEL DE LA VILLE è che ine ente, eogate 
na de dine di 13 go 1859, sito 113 lago 1886, MU tina he a rovassro quit dovranno a meno | vi di cll> vi è dista la canoe di aste. L. 90. — { POCO ‘che, io data cel giorno $ luglio 1850 rilasciava, | ogni possibile per readerlo cosfortebile ja ou iis ane 
’. ! 30 dello Auterità da cui dipendoco, insinuare ali’ I. R. Inten- 2 Le cSerte dovranno contenere il prezzo fi ato in sua spe o Lap tande di ci 
por Aveusto Bansrsi Nel sopirenti a 








Lrascorso il ermine. 
denza di finanza in Treviso le loro istanze, corredate dei siogolo artico, da scriversi tarto in numero quanto in lettere, | figli Giuseppe, Gircomo e Fri 
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sant i Sata, migliorano dela aiziozion, dl | Comet cameovanti oro toi clié reni ela pa ul 
pietra pemico art lio 1853, estinto il 16 lu- i oi ro titoli cull’ 1nd:cazione se ed in qual jowrà i'c‘Tere" . nella sua efferta espressamente d:chisrarsi rip, conte Marco dott. Savi in, dor 
1856, trascorso ‘conii o di Di " d'essere bece rato dalle con X o, lo e i fi 
gio 185, intro i trmor (rà cento) | Et te Prince ve cl PI ES Gi PSI i pro Sta PST I e ei alri lee DA VENDERSI na 
N. 26247. (5. pubb.) Dall R. Prefettura veceta dele fianze, MAGIE i elia nl nie da come GILDA PIET Tie rnioto da gala iaia leple ne, ia 
LR Luvoorestia messe Paoviseni Varese Venezia, 7 settembre 185 prio ie condi on casa, e come se arse csbrmto di effetto, e per conseguenza nullo qualsivoglia affare, | di IN RECOARO prossimo 
ICAZIONIE ia ARTI Hi Nole diertesi ia nierte afato dalle medesime codizioni. | BPBOZIN, atto © contratio, che venisse concluso e atipu- BERGO situato preso le REGIE FI 
È ‘CONCORSO. (1. pubb.) 3, È dell | È ipu- | P REGIE FONTI, | o) 
A tenore del disposto dal $ 5 delle Norme dei |’ ‘Nei raggi giuristi n Sa _ 2. Dopo l'esume delle cffrte seguirà la dee sione da pate | loto all'appoggio del mandato ansidetto. { con tutti i mebli necessari i * | La 
ZI eteri Ae a 
ATTI GIUDIZI 2 pabb. ; v. in forma di regolare petizione deo portata nel 
ARI. a Poana  aisea to entre | 7° 19, Dal gione dda ale Je !oro pretese cd a pro-: prezzo di delibera estro 14 gior- la neri I Bullet! 
rg logi MITI Ba i sasa he ta Gino Li Rae l'erba alii pool al pers csiiizio quota. siii | devi eci E N. 169, ed 
Ni 15900 i cioe peri pesie io nipeplip i dei | sue arcano ia deposto gie Ml contengono | 
Last i * dortà asi a si meio le 0) Sesia ti elia dali et [lo plico va A pale | pete ne ardea ona | Lario pete iena nin gine] pg TI naar 
À conseguenza della propria inazicae. Ala Ò reuniti del dito di pegoo | i, po : lecnie 
birraio EI dai | gens di eo Fereato e et ' fto ale Case ridi, avi | Detaoo degli inmobi non comoeter oro alza dirito VIL Sala residua somma l'a venzione 24 
ordino sd ol rear eg cquironto depositerà anuualmenue fi Mentre 


interesse dei 6 p. 0/0. | tuta ed sile 


il si 
ed affigga Dei loghi soliti e s'io- | sorti, sii in questa giurisdizione, | menti trascorso quel termine non | astarsi, Provincia” del Friui, [ esaurita col 






































































































































































Commerciale è Marittimo in Vene- 
serisca per tre volte in questa | essere stata prodotta dalla credi- | verrà n mento de' creditori VI detbersi he nai V. 
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: 3 i " E Do LR. Tribunole Provin- ! depor F'intiero prezzo VI. Tutu È e 0 sw pro sulle. detern 
scritto azioni creditori che saran 11 Presidente ca pio piro pelato II] visa trrrodas) pei atte le ‘pesa posteriori J ratore col prezzo, quelle dela de Imperiale. di 
Pipitone del 4 pv. ore | ro competesse un diritio di com- ' tiche 0 -76, ecu rendita di lire ezia, delibera. d al pretovolo: d'asta la cassa del. F libera tatto suscotaivo | imperile di 
A prio nea infise sl ome, a Mina | tazione, di peri, di so, | 4:38, fi e EEA sa 3 So 1 elite ssa | lai © vata Pesbri levo n Finora 
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mato sc Gone det, mae | N 30785 RO a OLIO EER TL i E] orme Rie) n iL Mattei Pic Do See LAI Meat rega | cane ei il rame 1 ce 
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sla spia ia |, R Pr Uru Ci | dono a costo perdite LA iaia | 98 enirro, EP Re vat cio | Povo stclno ua e | so me nie è pio Ml Cress rel 
uno ranno ile tifa a chiunque può avervi | si’ avvocato dott. Francesco Fan- | ne dei È sj b ] | nerente » agli Siae rà per pa jm.dili da subestarsi, triplice. divi 
Lee lA girini perizie tdi tari | ca cens. Lego bali L'L R. Tribunale in Utine | RI NGI lari dana | eo Drerni oena Hit At, consegae»a 
ti di dei du | to dl nero gel di | 5, nt genti nio e | pr pr. 0-30, compio dl | co dan dcr 6905 | caio dl lira, de boni da venti pra in coatrà Cocco. fa totti ic 
‘dirvi MIELI E fo a che questi prov- | voti dei IESTLA Gdl a ereniet Reti | pene te da 0° | III. La tassa di trasferi. | nel Comuni i; iccola. casa, composta di due Una se 
hp puede | rante Stratzo | lo fa Mareanta dii î ‘ ne consuario di Porcia: | stanze, coputa è paga. tn 
frei ea to Tu, oi [on mo | pende ne ft a te St | 1 ent Bi di | me di pr i a | Ferie vo io | ia tn ano Paz || oto PE 
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id senile mo. tb he sive a 8 sol "plichi nc sti ioghi, FE St Ore te ent "logi ni TI R. Pretura di Por- | quirente. TIRÒ a pene IT i seeoroda, La mappe ia 
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- Ai, 00, pr cn, et: 060, Tesi” Pois di UE | Send di petit — 08, | o opa de perth ‘appa | di Cee Cato fa Bit vert: 
:37, fra i con- | com deliberazione 21 luglio 1857 { rendita ‘. 6: ge pli , di_pert. 5.16, ren- | appa stabili fi, iaia 
fini a levante Struzzo Daniele, } n. 6079 ba interde! 7 { rendita >. 6:01, ta mappa al ne: | dita Lo 6:01, Sine e cate | mappa sibilo ruld. dl N° J35 
e LI le "A Suc striae 
pi pregi) it per mente. | mero 621. qeputi L Gea aIe cocprno | 10 valore capitale depurato pini 
Dietro istanza: di Domenico Suse ragione: © Mandi Pu e | SEND rr di Asino Ce | mie di pei — 0tm | TI prove si CRI trerà quini 
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Albo ed in Sossano. Sri] ing fee lori Taochi di Caorle dal nob. Giarep- { resa, Melaide , Virginio, Pietro- | fa pi, In odio di Antenisca Cocco | ta curatore l'avvocato dr Velo — fl * 
Dall mp. R. Pretura di Bar- quat | tan ache ifiire alli via ma Marchi di Coneginno noto la | Giusppe , Mirn-Teeta  Dude, | da Gio. Mai corte, ttlta | cado posta prosegua tg 
ab co. | dizioni 1 Il, IV-® V dell'Edito mic Ago, Giuseppe-Fraveo (| tinti o °° Pere di Ab | Presti Ta e cla 
pr de | sano. Lia O he fer gi, sa pregiato || ‘Le i afgano agi | a compari proniete fr vet 
une , saranno te- | — lì presento si pubblichi come a prata pendita seguirà anche | dela emdià giaente dla fa Ca: | soliti + inserisca ‘ela Gata | di rr apprese pi ris relati 
© loro ri- | di ” illi-Allegravzi , avrà luo- f Ufia la Gazzetta | dieuza verbale del giorno 13 ot Ù 
rascesci, Cane. to {ro ti. | di modo si gg ne vlt tl LOggi apflcnte dov | go pl giorno 17 ctsire pv, sa di Vee. Tai te comodi 
sa Siti cantare _l'cll deposito in f sile ore ‘40 ant. in x oadzioni d'asta. Ve dedazioni delle pari, ovrere d rapporti 
N 19485. 3, pb bn cho pr | DeL Re Prera di filo des anita: dl cla aa | Proto dig Sr sla LL ioblepreit ml | ture. al det co gior posi 
p e a quale deposito sarà resti- | d'asta per la” vendita del fondo | 3230 i maggio 1857, Num. | necessarii mengi di difesa, 0 mmeridion 
Si notifica a Rosa Sardi, as- 2 chi neo rimanesse deli- f sottodescritto ritenute le n vr ‘i stima, verrà venduto al | instituire egli stesso un altro Pi" Bime ii 
deratar seguenti | più offerent se = pari 
sento d' dimora, che Luigi oa CRETE Condizi 3 cit trocinatore , ed a prendere quell vamente | 
Bivardi, coll' avvocato Pasqualigo, Da fici ro 44 giorni conti pini Ogni oblatore dovrà de- | determinazicni che reputerà p° mento 3 
produsse in i ii confronto la pet nell N. 1594 ssivi ala delibera il de a | agire ducimo del valore di | salormi al suo aes; 7 hi 
zione 24 settembre corr., propria menti dovrà attribuire a sè i 
i Ost UIL. Nei due teen bagl i 
TI Fi valore I prizi esperimenti | simo lo ela su È moneta s 
i rp prosa la vendita nia eri to ssa | ema ce nt ne plkcole. pi 
psn tnaggior Do racing rodi pupa è De na Ul presento sarà atfsso nel parti, cor 
biale 17 settembre 1856, ad 20 a Ml Rotro vagnan i l'ho Pretorio, a Pievere io Vale di Sssson 
sa = RA Agr pren MI 
odierno decreto facendori logo sotto i SI prtocnio di delibera. la pro: [© Dato he Pretura da 
sioatoria dela esocuzi negor . 5 pina 
Kari, ne eni Sitimezione ur stamento, i pata “spese dell depo- prat gi sarà aggiudicata eg Presura di 
avv. di questo foro dr Zesar, d'ogni speci e S. Salvatore Sì ein Li 30 agomo 1857 
i prarotprrid nazione salva computazione del | al N. 2010 credito quirenta l'ac UR Pretore: Via. riaponde 
" decimo di cai nell'articolo 2 €, 2 cm qual sottortarà a tota le pub 0a, Lario ritorio, de 
aetum, ed al quale potrà far Tania dist l'ho poni ciali: gli icteressi Dlithe imposte. % 
utilmento ogni creduta ccezi dose e VI” Segui n i dovrebb' 
n ogni re a proprie i io- | dissnsi Ì (a Seguita la delibera tutti “ani 
gin pote i defaiva estado è eo care | mea 1 tano sà a | gi chitr Fiieriono 1 deposito cs gi abita 
Tribanale, meotre in difetto co le spese occorrenti per tra. f vare disanzi Purghi Co' tipi della Grasetta Uliziale 
Lucca) D* Tomaso LocsteLLI, Proprietoria « Compilatore. 














MERCOLEDÌ 50 SETTEMBRE 














ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 alunno, 24 21 semestre, 
fu Pif A lrn 7 Alioni areali bar 
Al Regno. so Sicilie rivolgersi dal sie. cav. G. Nobile, meoioito Sclnta ai Tntagliei, 
Fe i li Sl prese riti gi eil, for Na e eda e en 
associazioni si ricevo n Maria Formies, cao Pinoli, BL 6857; 0 dî 1 
O Er zio in Saota Maria Formosa, cato Pisalti, E 6987: @ 2i fuori por lettera 





OLE ina 
sr gli ati giodisiani 40 cont sia lita di 24 cme, uesti soltizio Uro pabblicazioni costo some due 
La n Came e dee jp i o 1 i tti ii 59 Òn 
insertioni si ritevono a Vanasia dall'Uffzio soltanto; si hi 
rina @ si pagano anticipatamente. Ghi articoli nen pubblicei: 
La ietare di resiamo aperto non s afranmna. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 




































P, ARTE UFFIZI ALE. | che finora non presero parte sila convenzione moreta- | que bene informato , quand’ ei smentiva su que- | « tristo affare, che si sforzano di porsi in comunie urlo Gu 

A , je , l . A Guverro dell 
Rn ro | pt vale a dre Brema, che sepolta. sempre maggiore | so particolare lassrzione dell Indfpendance MIE Mic ine cla deere > O ma ge 
8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 8 set- | 1Grle di pagimento le « co — Cose delle Indie, (ESE pgracalungebo bia: 









tembre a. ©, si è graziosissimamente degnata di per- . el valor fisso di 8 ulleri ed e 

mettere al direttore di polizia fo Si Set peri pubblicazione del corso, al quale, sctio le con- Abbiamo inserito nelle Recentissime d' ieri il nad oggi vie pig [pei fp = so Nota ietarresi 

Le Monaler, di accettare @ portare Ya comenzione moretti, le coroce vengono | Bullettino delle Indie, del Progresso d'Egitto, he rimproveri, che gli sen dai, bisogna fr la ura | militare e delle scene che avangen d'atrocità le bare 

llere dell' Ordine di Filippo del Granducato d’ Ansia. | Screttate delle Canse dello Stato in Austria, avrà luogo, | in data d’ Alessandria 22 settembre, trasmessoci dal della pas questo sentimento è troppo g'istificato | barie dei cannibali della Nuova Zelanda : Debli, chè, 
x redes', aì tempo stesso iu cul compariranno quelle mo- | nostro corrispondente di quella città. dell'attaai condizione di Calentta.» Mirut, Alsbabed, Agra, ecc. La poyolazione ei di» 

























Ri ear © 
























; La Jnnpetena resa Ra cento rina nere d'oro. -s Ne risulta che la voce della levata dell’as- A Singapore furono seoperte le tracce di | Mretto di Dehli ascende a 4 milion! 495,150 abitene 

MI del Frioll, del sig, Gioseppe Ire Faipn | Bulletino politico della germi sedio di Debli era ho rali Pgajolt a uva congiura, che avea per iscopo l’ assassinio di | '!# qlla del Pugeali Mica aprano. e 
, ‘ y di PRSGrAL: egni, di i scatta. lieti 1 lega 4 ‘ ‘« La rendita totale del domioli, sottoposti al Go- 

tuto rappresentante la p boy ci igt tutti i negozianti europei, ivi dimoranti. RiusceD- | ,ern0 inglese, salì, nell' anno, spirato il 30 aprile 1859, 






ti von nobili P 
| 1 giornali del 26, con le notizie del 25, | sotto le sue mura aile mani; non se ne aspettava i lo, i n 
ricevuti ieri, regiutravazo ne lor sommarii poli; | più la cadute. Nuove rivolt Snia eretta a ilEccogei ganta co | a 97 wailoni 603,000, eterline, valo a dire a, qu 
act o ppronna la con. ii la partenza dell'Imperatore da Strasburgo per | disarmamenti di alli, nuevo stragi è uffi =. guardi, © sî erano preparati a respingere cile TO@ mila gi oocli Pi vu La PIT 
mini in smerere Stutigeri, dovo gà sappinmo ch'ei giunse, e | glesi ©, fra reggimenti insorti, ire dell’esereito arimi ogni eventunle attacco. Così nella Gazzetta Sr SAU toa 280 n 
pale della R. cità di d'onde a quest'ora serà già partito, La Futrie di Bombey. Le nolizie, come si vede, son tristi, Uffisiale di Vienna. metà del totale, La importanza di questo numero mo- 
| fnceva n questo proposito la seguente osservazione : | quali però erano preveduie. Urici ventaggi de- , _ atra a bastante la prevalensa della popolazione agricela, i 
"0" € Soana domani quarantidue sani (26 settem- | El logiesi, la tracquilità del Pengiab, la ripresa Leggiamo nel Courrier de Lyon del DA set- | che, pell' India in generale, eta, con quella delle cità, 
bre 1815) che fu sottoscritto @ Parigi di d’ Arrsh, posciuta, la dispersione de’ cipai !mbre: nella proporzione di 4 a 4. Sotto il Goveruo degli 
UFFIZIALE. Russie, dall’ Austria = dalla Prussia il trattato di Dinapore. Il fatto per essi « Le religiose dell'Istituto "di Gpeù é Mari», a | aotichi Re indigeni, la rendita della terra ammonù 
della santa alleanza, È notevole che questo | rebbe quello della discordia, che, Fourvière, ebbero molte delle lor suéSe Sorprere dalia | a una somma infinitamente maggiore ; 
Venezia 30 settembre. 
In seguito alla deliberazione, presa dal Consiglio 







































































































presso quella Congregazione provincia 


















































e aa alan” sesiuersario sia coptred- | Iazioni de' psseggieri in Alessandria , s'è ltro= rivlta lodisna @ Mirot, Drlti, Belicie cd Agr dov | a così dire altro contine che la produsione del so: 
ire SE cemento di Siuttgert, il quale | dotta fra" capi ribelli; ma fa stupere che i dispee- se reEserano scuole di fanciulline inglesi ed indige- | e non conoscera altra regola che il più odioso e più 
comunale nella sus adunanza del 27 agoato p. p. perchè, | « non è se non una conseguenza del trattato di | ci non ne favellio. he ten Cesira sur: caga di ri ed a i Corr bn nen resi arpa assioreni i 
4 festeggiare Il soggiorno in S.A. LR. « Parigi. » La latrie medesima, daado la notizia Ad ogni modo, per bene comprendere lo o a = Al meszo agli orrori esi Coe a re oo gle, | ast inch Lr 
i ‘eteEbimo Arciduca Ferdicando Massimiliano, Go- ‘ dell’ e«bboccamento dell’ Imperatore d'Austria e | stato delle cose, ncpo è attendiro più pertionli: | IRE e ii lacca d ae ar empatico ie 
Hismsore generale, che giungeva per la prima volta doll’ Imperatore di Ruscia a Weimar, lo chisma | reggiati rogguegi; © riproduciamo intanto i se- Liste atei protestarono lee calli | da ti Dip questo punto ame dell 

uiera Arelfuchcssa Carlotto, son Ses: i'@ un nuoro pegno dell'accordo di in.t'i greadi guenti, contenuti în ur Poserilio dell’ Osservatore timo corriere, narrando le Siisisavesti perlpezio sli Smministrazione ? È una domanda, cuì sì viene pata 

onomastico di‘ © Stati europei pei mantenimento della pace del | Triestino del 28, il quale, per va accidentale difetto _Jor foga k talmente, mossi dei casi che avrengono di presente. 















in dodici dotì da teri pis sep 
fit Sratecento clascoma ad oltre pri ner doni nie mordo. » d'ordine, non ci fu icrî ecusegnato se non nelle « Le religiose, che si trovarono a Mirut, n'eb. La rendita delle dogane deli' lodie, cuì st ban- 
tande di civile condizione e povere, vengon ita: In Inghilterra, i meeting per le coliette in | OM© pomeridiane, enzicne la maitiù ber di grazia a fuggire, di mezzo alla meschetteria, | no ad aggiuogere i monopoli del sale e dell' oppio» 

pmi od sgglooi, e ricoverare con porte delle | dà va totale di 230 milioni circa; la ponta e il bolio 





favor delle vittime dell'iesurrezione si moltipli- « Col mezzo del piroscafo Bombay, giunto er era % È i 
cano. Il nostro corrispondente di Londra ci fe’ | in 449 ore da Alessandria, ticevismo in questo punto jane, cop qualche dea inglese ed una tinquan- | lo accrescono di più di 47 milioni; ahbary o dixio 
già sapere nelle sue lettere, pubblicate ieri, che | la posta della Cina, deile Indie e dell'Egitto, cop no. tina tra uffiiali e borghesi europei, entro una le | sui liquori, altre specie d' imposte, le patenti e licenze, 


Noro AE dl uesiaione dei buoti costumi e del il Sullaco aveva fallo conseguare al lord pode- | ua di Hongiow£ "el 10 sgorto, di Csicatta del 38, delle montegne del Tiber, dove essi foggiunchi podo- sussidi dagli Gioi moti, complemoe 
Do, a quanto pare, ura tal qual sicuresza Inftt, per 















prosmimo matrimonio | stà, per mezzo del suo ambasciatore, 400 ire di | di Merie pi di spad dle A settembre Le, e bene În srani, nonostante lo scarso lor numero, 
Tote ornati i i i a lessendria del settembre. Ci stri d Ple ; A 
e | aterlivi ; i giorneti inglesi fanno spiccare il carat. li ceipiadena: d'Alessio. msaca Îa nostra embrano forti abbastanza da impedire il passeggio di 





La Corrispondenza austriaca litografata com- ' tere pacticolare di tal cfferta, proveniente dal ca- 
menta come segue la uova Patcate monetaria, ri- | po dell’islamismo. Per mala sorte, l' arrolemento A co Sormbag Tie della Provincia. 
portata nella Parte uffisiale della nostra Gazz nca simbra progredir bene, come le collette : se Lai caniosi « La foga da Seaikote fu particolarmente contres- | quasi 750 wuili 
1 Bullettino dell leggi dell'Impero, Passata XXXIII, | ne muove gererale lamento, cd il Morning Post | vo disastrose. Il generale Meveicck Guere queste mel: segnito dei più drammatici e ternibili cosi. La xers | che la rendita Da questo 
N. 460, ed al tempo stesso la Gassetta di Jienna, | propone d’iugeggiaro in Australia i minersoli € | a Cawwpore, non potendo raggiungere Lukpcw serza  precorss al'a rivolia, Indiani riconoscenti sl ‘solleci- | sione militare leva essa sola 480 milioni, e i' ammini- 
contengono la Sovrana Potente del 49 corrente sulla | j cercatori d' oro ; e’ sou vigorcsi, audaci, risoluti, gli: aticoi sisiorsì. le peotai Detti g'ugono tudini delle religiose verso i lor figli, ventero xd 2v- | strazione civile, politica” e giutiziaria 466; i lavori 
tecnica del sistema monetario, fondato nella com- ! e quest'è, ei dice, la specie d’ucmini, che ci oc- | al 14 agosto. ndeva il corpo del generale N "il tosto uscir. di città colle loro | pubblici figurano con un numero di 40 milioni: da vb 
venzione 24 gennaio 4837. | corre, A proposito dell’ adunsoza trimisirale della | chelscn, con L'assedio di Arad fa levato. Il domaui sul fer. del giorno, dovera | timo, ia riscossione delle varie specie di rendite cagio» 
Sioonre, Sotorno alla inroduzione delle nuora va! Corte del direteri detta Compagnia delle lcdie, | frte di Agra si sosicoe. D. Lucknow mon si horso e i congiurati avevaro risoluto di ll debito pubblico del 
Iata 64 alle misure di traosisicne dell'attuale l fata tecutasi a Londra, di coi pure ci pariò ieri dl | potzie ulezior, pure si credeva che si sesteneme Ta sterminore totti gli Europei. Le suore ai affettarono 
ro piede monetario, ed intorno alla reg; lazione dei rap: 2 i; Le maggior porte dei reggimenti indlari di metter sui carri, con quel che averano di più pre- 
porti legali, deggiono sura n lintcipae bs fedeli, del Bengala, farono disarmai " zieso, le loro più giovani aluone, la cui debolezze 
atimiamo non inopportune dire alcune p.role sù lindigeni: di Bombsy S*Tebbe potuto ritardare la foga preci, itosa. Pei, sppro- 
be fritti egitanipeerinaiza n pi e Chiedenda 8 Co | regime iene n 13 dg inni di PODI Gia dllandre I Also 
imperiale del 49 settembre 4857. fossero pei iscriversi sulie liste deila cOl- | \yijeria di Madras, che sî era rifiv rande in un forte qualche lega lontano, unico asilo 
gento era pessto a marco di 46 Ici , letta, aperta per sc le vittime dell’insur- | contro il Be di dove gli Europei potessero trovare un momentineo | consideri che esso 
e marco di 24 carati — 288 groni, ! rezione icdisua, un membro manifestò l'opinione olaporo ta repressa VANE Me contre îì forer degl'logiani. Per mala sorte, | vato dalle ingenti spese richisate, da poi 60 anni, 
400 funti=3200 ott. La iotro- che la Compagnia delie ludie non aveva biso- | legione ‘di Ludpore si è ritel troppo tardi ne forse dato l'avviso, o quelle dsme | delle guerre, ehe Inghilterra ebbe a conbuitere si 
darlone, fatta da alcuni ani nei sasii, e gradatamente | goo di far ciblezioni percb' ella era mallevadrice | sistemi stevorevoli nei reggimenti indigeni delle Presi: | Don fossero state abbastanza sollecite, 0 i cipai aves. | cessivamente contro Tippo-Sub, i Maratt, il Pi 
rel commercio, del funto (500 grammi) con della totalità delle perdite, provate dalle persone, | desze cì Mudrss e di Bombsy, co gravi timori, | ‘PO apticipato il momento prefisso ad insorgere, per | gieb, l' Afganistan, la Cina, ec. Le presei 
one per tutti i metalli monetarii, avrà ® cui ella doveva protezione, e che patirono per Dopo l'insurr i Dinapore, ebbero luogo ne! | | prevenire ia foga degli Europei, che giù correvauo tutti | ni, indebalendo le ricchezse deil' Indie, stanno seu- 


copsegaenza un'essenziale sempl ficazione e facilitazione | [°; È È si Provincia del Bengala altre insa A pre idine sella strda del Dorte, farcno, a messo il | sa dubbio per aprite uD nuoro e largo capitolo in 
fa tutti i conti, nel ramo degli eggeiti monet | l'insurrezione delle sue truppe. Tal questione non lncia Weta alireneurentani anears, 3. cammino, i foggiaschi raggiunti da un' orda di sollevati, | questo budget delle spese e del debito dell Indie, e 


n fa risolta; ma la Corte dei direttori incaricò fi | 10 i! paese è allarmato. In Calcutta però 1 umori al Phi, 
Una semplificazione, del pari wolto essànzia'e, ba LARA perte: “dti sito im ‘emendî giusti slo Si: che dopo di aver visito il loro convento e trovatolo | sclaguratamente i conti non si regolen solo a danari. 
Mep esente, dillo. fo dall. pesto | GOTSrO0. Well Iadla Gi) provvedere la vil ifecinalo fenipre nil ic re | vasto N'ersno messi a inseguiii camera itiikara evo perduserà di. corto nè 
Mento PP, srgento, che finora veniva calcolsto a loui 2 {ulti bisogni delle vittime della rivolte. Un al-| fm Ali a3o regginento. A Peogisb_l'orearisea. ! __ * Vedendo avvicinamai. quei faribendi, le po- | naro nè a sanguo a mantener in quelle ricche contra 
Strani, pel merco di 46 lot, per l'argento, ed a ca- i 1ro membro della Corte, 1 sig Jones, prese al- | "MO di mpgimalii dei Seiko prevede. slcremente | vere Pizione sbbendonerona | cari e la esa fel in | de del moodo erientale una posssuss, che conquistò a 
rati e grani, nel marco di 24 carati, per l'oro, verrà lora a parlare, e, malgrado fe istsnze de’ suoi servizio del corpo d'assedio di Delhi; pure anche ; MPIE® la l’ arbitrio de' predstori, e recandosi | si caro presco e ch'essa innalzò a tanto, apiendore. 
ora eapreso in 4/10 parte della unità per ambedue que’ | colleghi, svolse una jroposta, intesa a far rappre- molti reggimenti ribelli dovettero “essere disarmati. | 1? ispatla le più piccole allieve, corsero a rimpistursi | Essa reprimerà, sì può averlo per certo, l' inaurrezio- 
STI metalli Ip entrambi i repporti, vale a dire nel | sentere lo popolezioni iudiane da deputati stipet> | 11 Sovrano di Cascemir, Gulab Sing, è morto HI mec: | ©0N altri foggitivi in uns casa isolato, posta ivi presso. | ne indo-musulmana, e le infliggerà Il meritato castigo; 
peo delle monete e relle_calcolazione del titulo fino, ' dist, scelti nelle Uriversità. Sicen ig. Jo- | bi» del Consiglio sapremo delle Indie, I P. Grant, è cipai, nos tardarono a in-! ma essa non ha sulo a punire, birogna che sappia at- 
si ottiene inoltre di parificare la grande union *' nes persisteva nel sostenere la sua proposta, e ne | stato nominato governatore di Allsbabcd. L'India cen- | vsderls, € cominciarono a tracidare, sogli cechi delle | tingere a questi terribili casi un utile ammaestramento 
colla Francia, col Belgio, coll’ Olanda, coi riusciva a spiegere il contegno di Nona Seib, tro- | rale è tranquilla. A Singapore è bad, Ti logia cet" | religiose e delle loro alunne ebigotite,_ molti Toglsi | per le riforme volute dell' amministrazione civile e po- 
Funi ltri Stati. Î Ar A S l Ingbi d'agnbo i sessi personelmente presi di mira ed odiati. | litica dei suoi possedimenti indiani. G. Uff. di Mil.) 
sera, col Piemonte, collo Toscane, e con aliri Gib || vandone ragione nelle ingiustizie, ch'egli asseri- | sciata del Re di Sim, destinata per l' Inghilterra, e | ©." pei Ù = 
Nel nuovo piede monetario dello Siate, Wi Bern va ermmese vers di li, preti arto di fa | se tot il viaggio per Goes, Il Gone di Caatoo, che | EbbrÌ dell crniicina, quei forsennti rivolero pl e —_—___ 
conterrà ‘/s di fonto d'argento fino. Le monete, co: | in meniera che In Corte non fosse più a nume. | servo Îri di porto, è stato Mi fiume di cantato dî | Armi loro contro le nostre sciagurate compstriotts mi | ( Nostri carteggi privati dello Provincie. ) 
niate su questo piede, chinmansi monete « di vali a isesendì tte sula di di xcvo dell’ mmiraglio inglese Seymoor. paccisndole con orribili ingiurie di sottoporle alla stre 
prot Dlenaluoono. di valuno pniioca suben: | "> Sd Goterdo rimati meli meu Fe amsello uatmt} i fn itnento 26,5 (disarmato) ge medesime, se non consegnavanio loro totto che ave: Rovigo 37 settembre. 
% quindi alle varie deoominsaioni del piede more- bri soltante, il sig. Jones dovette cessar di Pît- | mursò, uccise il ma E auodento, moggiore' Spencer, | VISO por riecottatsò li vi Spaventate dalla orribile Dagli Appennini sepra. Pistoia origina Il piccolo 
lare. Un altro membro, il sig. Lewio, disse che, to cenqagi le tremanti rispos dai gli App pri pi 
tario usato fin 2 n n » le fuggi, ma fu sorpreso a circa 40 miglia inglesi di scena, le snore tremanti risposero a que mini il quale, discorrendo per la Provincia di Bolegna, 
Li visione del forino in cento parti ed in die- nella prossima adunanra del Corte, proporreb- | diuunzo, e quasi totalmente distrutto. » { proprii bogegli eran rimasti per via e ch'essì pote | rusus per quella. di Perrera e Ravenna, scaricando le 
ci parti della centesima parte, into evi eventu»- | bo di privere il marchese di Dalhoosie della peo- dra n pe orricricne Ma come simile operazione era lett lie nell'alveo del già Po di Primaro 0 d'Ar- 
le speciale denominazione deggiono ancora attendersi | sione, assegostagli dalla‘ Compagnia; secondo il | j; ; ni giornali francesi ed inglesi, giUD- | gii fatta da altri predoni, questi, dulenti di non averne | gent, nella Provincia ferrarese, che ha foce neli' Adrin- 
ulteriori ordinazioni, invece delle sessantesime parti e | sig. Lewin, i servigii, pe’ quali il Dalhousie o essi non avevano ricevnto ancora le re- | approfitato, parevano voler vendicarsene abbandonandori | jo, 
delle quarte parti della itesima porte, procaceia | ottenne lal ricompeosa, sarebbero appuato ls causa centi notizie, e i loro ragionameati sulle cose | agli ultimi eccessi, quando una voce stentorea gridò | Questo torrente, nei primi secoli dell’ éra critie- 
Mie captabilità in Agetria totti i vantaggi del sistema | dell'insurrezione attuale. delle Tadie fanno quindi perduto per noi impor- | scoperto è. arrestato per via il convoglio del tesoro | na, vagava per la Padula, le cui acque limacciot, sce- 
puro decimale. (ONORIO eauala di Lisbon dell di astambre | A903 pare, ci seanbea progia È l'opera far co- | pubblico. Ed ecco in un attimo quegli i, che | mandone la profondità e diminuendo il vasto perimetro, 
derimti” lle monete d'argento fino al Us di 6-1 sig. Gromino Ansiero, goverostore civil e mi- noscere i! seguente estratio de’ fogli di Londra ia en lanciarsi foori per tutte le uscite, È per. tortuose vie percorcendo, si: formò Te primitive 
rino rimane quella, che LE ‘itrodosta fn Austria 8 ; ftare dell isola di Madera, sarebbe stato chiamato | “°° 97? la Patrie nel suo Bulletin politique : gr ost ip givaedi ‘rp | sponde. 
sortita nell anco 185 h) ‘ia quella eepitlo per essere incaricato del por- < Ad ona delle voci, dei resto ssi vaghe, slla pine Le torbidi 
/1o d' argento / | iafoglio del'a guerra. Altre notizie annueziano | *® dell'assedio di Dehli, il Times assicora che le 


rino però contiene maggiore Ì pelli - o un istante, si recsrono di bel nuovo in 
Le lega preseote dimostra, | Cr pei în la CA presenta i caratteri | mo un risultamento immenso «be un corpo d'esercito, 

portuna nelle piccole monet della gialla, fa molte stragi a Lisbona. | relativamente debolissimo, abbis potuto tenere in iscac- 
quel pezzo di monefì, sarà esattamente quella che con- | Sembra che, durante i forti caldi, una quantità | co la porzione più considerevole delle troppe ribeli. 
ul petto di monto Sc modo che smbetue avioo | consderesle di pelli, provenienti. dl’ America | « Afermui ant, ei agioge, che ore dadi sol- 
tene 1 1 di tllro} PET roaecs, mo ezindo lo ses | meridionale, fcsse stala emmocchiata ne’ magnz- | « ano alle forza di ressienaa, propriamente detta di 
imbedae avranno il di 47 carente» | zipi della Do 
| salarono, abbiauo generato ua terribile malaitia. | « quando vorren 


priizeoiione elle erue nelle Tndie orientali non | quelle strette, che mettono al loro asilo, a° solevsti 





















veriirie io seg; 


























bad, e l'8° reggimento di c:- 
to di marrime 



















tro, una parte della 
ed in generale i 
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innalzando l'alveo naturale velle esere. 
© | scengs,arrecavano innondesioni, motivo per cul quelle dul 
| 4449 al 4452 apportarono tanto danno, specialmente 
alla Provincia boleguese, che fa interposta l'suterità 
0 al forte, dove riuscirono sd avere uno scampo | gi Pio IT, onde Borso Eutente, Duca 1 di Ferrara, ne 
altri foggisschi europei, uomioi, donne e fanciulli. | sssensivre l'inalveszione nel Po di Ferrara, al qual 
« Non bisognan commenti alla devozione magnA* | fox, nel 4400, si sottoserissero i capitoli. fra l' ami 
nima Ku povera more, Gi Pre ie retti acistore di Borso, il legato del Papa ed il Vescovo 
pari gdo zi) > ‘salvare la vita di fanciollette, che ritarda» k9r3 da n 
e che i miasmi, i quali n’e- | « Debli, quella piezza potrà esser presa d' assalto ste RIVA. aimili (ratti di abegezione erlota= | ate ra gti) cea Ae 5 temuti deli 


sembra allora che sarebbe o 
br SDAI ascebbe pia) | BA partano abbentznno eloquenti È Nel 1522, A!fooso 1 Duca f1I malagoratamente 






operazioni continuano dinanzi a quella cità, e mots co- | sisvavi figlie, e l'altre prendendo per mavo, si dfi- 
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«no peso, 
ni 6 4/g delle valota della Germania meridiona 




































Nile monete spirale d'argento i ebbe riguar: | |“ Ne”loro dispacci telegrafici, i gioroali di Pa- | mil tempo di volerlo. La sai ralatimano 
do estandio sl limite, fisanto nella converzione moneta | pipi sati. haono le notizie di Costantino» | fatt, un colpo de' più sos! wenato all insurcezione, e ri acconditcese, tracciaidone lo sbocco in Po a_ Perotto, 
done ente sl Utolo dell'argento, sì possibimen: è 59j} che pre ezio Srtcrato da Trieste e | leverebbe d' sua il presigio degli eserciti inglesi nel- LI Journal des Debats toglie da va Agent) | illa a poca distanza da Perrera ; e vel 4626 fu in 
Mie retto praico nel trafdco, corgiuotamente si Pobiicaio a di scorsi; più i seguenti : ee e eli ir ilen Mladic | efciale del Aoniiear olrmaziori Muore de a stvesto: mo le rotte, avvenute nel ABA9 nel teritrio 
rapporti decimali, alla parificazione col tallero, ed al m P A ip i pela probabile ch' ella non dipenda unicamente dalla volon popolazione © finenza dell’ Indie britanniche: | bolognese, derisrono le seque del Meno dl Po. 
na tà degl Inglesi. « Ii dominio della Compagoia delle Indie è al 1 danni enormi, che soffriva la Provincia bologne- 






bile avvicinamento alla valote delle Germania | 
nes ampio | se, animarcro Paclo III a nuovamente dttenere da Er- 


Meridionale, 1 pessi de 40,0 rispettivamente 5 cent «i regolamento, relativo all’istrozion pubblica, fu 
Sine parc, avraono il salore nominale di 8, e rispetti | approvato dalla Regina. L' swonireglio Trébcwart e gli | 
Metatt di A, gronso d'argento, e di 7, © rispettive  uffsali della soa squadra larono calorossmente accolti | « egli dice, in 


fees, su questo punto, è affetto in die- | certo uno tra' più vanti regni, © meglio il pi x 
tan queste pento, è ei sarà | agglocersmento di Regni, che mal sottosteso a va me: | cole I Duca IV di convogliare Te acque del eno ia 


distratto, poich' è circuito ; e, se | desimo potere politico. E vumera, nel suo intiero, una | Po; e nel 1544, nella località del 4526, fu di bel nuo- 
soccorrerlo, esso è | popolazione di più di 480 milioni d'abitant, | quali | vo il Reno iralveato. 



















mente 3 e 4/5, carautoni. | dalla popolazione di Barcellona. » « il contingente del Pengi:b non v ] 

‘Secondo gli stessi prioclpii si è proceduto per la | “ Nuria 24 setonbre. | e perduto, Patna è già © sta per essere presa: le ri | pertno 13 15 liogoe o dialetti differenu, e si divi- Le successive rotte però, che tanto danneggiarono 

moneta spicciola di rame, Il valore nominale del più < Serivono da Barcellona che la squadra dell'am- | « monte di Hissar, Korantedi, Buxar, Gazipore, sono | dono in popolazioni indiane , suddivise io on infinito le Provincie bolognese e ferrarese, obbligarono Ciemen- 
CÈ ve. | numero di selte è caste, e in popolazioni musalasave. | te VITI nel 1604, sd ordinarne 1a rislcinine. Da quel- 


« distrutte ed i ci 
Nera è sasa disposto ad aggravare lo "A lato del timido Bengala, trovansi, su quell’, l'epoca, lese di Reno in Po di Ferrara fu de- 

© | immenso territorio, le stirpi guerriere de' Seik e de' | creta da Gregorio XVI nel 1621, da Urbino VIII 
Rogipud, l'ineligente Porvis, l'indostrioso Malese, e | nel 1628, sotto Tonocento XII pel 1694, ma sempre 
poi Tartari, Civesi, Ebrei, Armevi, ecc. Quanto alla senzs esecuzione; e i Pontefi i Clemente XI, Benedet- 
i olasione cristiana, si sa esser ella una debole mi-'to XIV, Clemente XIII, setto ai cul pontificati di 







io Tréhowart è prrtita il 21 da quella cità, rav- 








picro!o pezzo, vale a dire di quello di */s0, centesime 

parti, corrisponderà essitamente al pfenmig_ dei Regoi | È, per quanto si dice, a Tolove. Gli ufizali | "0 che il Dai 

di Ssisonia e di Annover, 1/a, porte del franco € | francesi forono festezgiati in due banchetti, offerti del | #'ato delle cose, se noo foss' altro per accusare pi 

della lira italinos. | espitano generale e evi domunda ogni gior: 
Hi titolo fino delle « corone » e « mesze corone » | Juzione secelte con 



















della città. La vamente lord Canving, 
‘pa richiamo. Giusta una 



























i 
30 4 urti del fonto (40 e 5 grammi), colla = ‘ederia alle accogliente de' Barcellone- pop 6 , 
Oil na È ero LE rime cc protrae: Wie Barcalana Fino la Spagna! » (Polia. tleritrio dell'India oglese_ (nou compreso ' bel nuovo sì tstò l inmisione del Reno in Po, ce 
risponde ala moneta mercantile d'oro creata pel ter- a «Berlino 23: sttembre. Ceylao, Singapore, ecc.) si divide in quatiro grandi | staietmente la rifiutarono, essendo priacipale motivo le 
dell’ unicne monetaria; valore questo, che presto la hell ia rigato; all'io-S parti : le tre Presidenze , il Bengala, cioè, * oppostzioni delle Corii di Modeue, Maniova, dell' Im- 
geltusoderdi ben oltre al iraico dei 70 milioni sti i sibi pri ce 1a città. Sì veggono indigeni pren ceti nr Bomber 5 pe la sottodivioe delle Proviocie. del © pertore e delle Repubblica di Vena, inresmaie ne 
di abitapii di quell’unione, ed innalsarla col tempo ati. d'una Nota francese ia favore rmimarea, non '| < & quando sono condotti dinanzi ad un megistrato , | N ls cui metropoli è Agra. fa navigazione del Po, ed È cul insigni matemsiici, dalle 
‘moneta mondiale. abbia vera fondamento. » Le si contentano di dar loro uns ripreosirne. Si lascia | Bengala numera da solo 4100 milioni d' abi- | rispettive Corti incaricati, Zendrini, Corradi, Mosce- 
Tiro a FortWilliem una quantità di persone di | ini, GL de' quali direttamente sottoposti all' ammiol- | dell Leva, Frigeri, oppognarono l’ immissione, ben co- 


Utiamo già che uno de pochi, Stati germani, ll nostro corrispondente, di Parigi era duo- 











noscendo che le torbide del Reno, inalvesndosi nel Po 
fa tempo di magra di questo fune, 
tire plc sia per la luoghezsa del tratto da per- 
correre, sia per la mancanza di declivio; il che mosse 
piuttowto a studiare la matora del fiume, © quindi, nel 
1743, escavato il Revo Benedettino, si convogliarono le 
acque del Reno col Primaro, ed in progresso di tem- 
po farono formati. rettili nelle maggiori tortvosità del 
P.imaro stesso, onde la tal modo, aumentandone l'in 
sione, ottenerne un più sllecito smaltimento delle acque. 
ja e Ravenna, di tratto in 




















tratto inondate e 
nosi non andò esente la Provincis ferrarese, ritornarono 


"ricorrere a Napoleone I, e, non ostante le scientifiche 
dimostrazioni del celebre idraulico ferrarese Bonnet- 
sui duoni, che Jentirebbe specialmente la Pro- 
uc ese, fu, con reale decreto 41 giugno 1807, 
prescritta l'unione del Reno al Po, convogliando però 
le scque del Reno con quelle del Panaro al Bondeno, 
se dappoi da Po alla Stellata. I politici avveni- 
menti del 4844 sospesero i lavori, e l' immissione 
non ebbe effetto. . 

Attualmente però, di bel auovo viene proposta, e 
quantunque i Ferraresi s° appoggino sulla rettitudine 
è giustizia del Sommo Pontefice Pio IX, e sull'inte- 
ressamento degli Stati, che della navigazione del Po 
di Lombardia ritraggono tanto vantaggio pel commer- 
cio, non pertanto Îl presente articolo porrà a_cogni- 
zione gl' idraulici tanto pontifici, che esteri, sui dan- 
ni sowmi, che sarebbero per avvenire alla navigezio- 
ne dall' interrimento del Po colle torbide portate dal 
Reno, le quali inoltre, innalzando, ed otturaado l'alveo, 
ne"impedirebbefo lo scarico delle acque superiori, pro- 
ducendo rigurgito, e gl' influenti tutti, che si scarica» 




























no ue. Po, ‘ebbero danno dell'alter.zione di 

l'ordine, ci natura stessa fu impresso al no- 

stro reale fiume, il quale re rite- 
do si possa porre riparo all'escrescensa del 





sia con una generale sistemazione degli argioi, 
sulie massime escrescenze, sin a mezzo di casse, 0 











bacini nelle aderenti vallate, come venne praticato © 
fa ritenuto potersi ottenere anche pel tratto succes 
siro, evitando io simile guisa di ricorrere alla propo- 





ata immissione, dalla quale non possiamo che ritenere 
inevitabili daool. 
—___ 
Lettere di Germania. 
L 
Francoforte sul Meno 20 settembre. 

Non è giusto che i viaggiatori abbiano soltanto 
in Italia il diritto di correre le poste, 0 le strade fer- 
rate, per poi pubblicare delle profonde riflessioni sulle 
nostre cose. Almeno per rappresaglia, è bene che qual- 
che Iuliano faccia lo stesso in casa altrui. 

E prima di tatto vi dirò come e per dove sono 
venuto ja sapersi che Dresda ba per me un' 
attrattiva irresistibile. Se ci- passo alla distanza di 400 
miglia, conviene ch' io ci vada. La dissero la Firenze 
di Germania, e disser giusto; v' è la lingua più per- 
fetta, la cultura più egregia, squisita gentilezza di mo- 
di, amore intelligente e generoso per l' arti belle, e 
persino qualche analogia nella città, poichè ( mutatis 
mutandis ) nella terrazza di Bribl un' immagine 
del Luogaroo, nello Zwinger del Pitti, nelle vicine al- 
ture, e nel loro giardini, dell’ amenissimo Boboli. E a 
proposito dello Zwinger, la famosa galleria ha mutata 
gede, si è ampliata, abbellita, arricchita; infine, è altra 
coss. Quel miracolo di Rafello, la Madonna di S. Si- 
ata sola in una stansa sopra un basamento 
inclinata verso la finestra così da poterla osservare 
fettamente. Altri quadri, ch'erano senza luce, 0 c 
luce falsa, furono collocati a dovere. Ma lasciamo Dre 
ada, e la ricca, dotta, romorosa, e noiosa Lipsia, e 
ver 10 a Gotha. Gotha è piccolissima ci le d' uu 
piccolo Ducato, che per aggiunta è spartito in due; 
ma colà v'è un uomo, cui da gran tempo sono stret- 
to in amicizia epistolare, senz’ averlo vedoto mai. È 
Petermano, l'illustre geografo , al quale la scienza va 
debitrice di tanto. Non v'è regione così remota del 
globo, da cui egli non riceva notisie, che poi nelle sue 
Comumcazioni fa di pubblico diritto. A giudicarne dal- 
attempato, e stupii nel vedermi 
zi un giovane di 30 anni. Mi fo guida a visita- 
re l'Istituto geografico di Perthes, ch'egli dirige, del 
quale uscirono ed escono quelle nitide e belle carte, 
che tutti sanno. E anche qui mi si preparava altra 
sorpresa. Sapete chi sono gli operai della celebre ot- 
ficina? Circa 200 giovinette sulla prima età della vi- 
ta, che attendono a preparare e colorire con pennelli 
migliaia di carte. Notai che lavoravano assai, curre, e 
di fatto m'assicurarono che soffrono grandemente ne- 
oro di AA ore l'essate, di tutto 
mo. Chiesi perchè non si usussero 

iovece pietre coi varii colori, e mi risposero che si 
dabitava di ottenere la perfetta esattessa dei minuti e 
difficili contorni, ma ora, perfezionatasi l'arte, si ma- 
terebbe maniera. In altre stanse, colla galvano-plastica 
al riproducono ingegoosamente e perfettamente le ma- 
trici, così da poter tirare senza difficoltà 0 imperfe- 
zione da la lastra più decine di migliaia di car- 
te. Da Gotha venni a Cassel, dove non viene nessuno 
mal, perchè è fuor di mano, nè c'è cosa a vedere. 
Cnssel è una specie di Volterra, 0 di Ascoli, dore non 
va che chi proprio ci deve andare, Ebbene, Cassel, a 
dir vero, non mi piacque, ma vidi parecchie cose sin- 
golari. E primieramente una piassa circolare con un' 
eco maravigliosa, che ripete il suono non so quante 
volte; poi un'altra grao piszza davanti all’ informe pa- 
lasso dell' Elettore, con una statua colossale, e una ma- 
goifica iscrizione : 4 Federico II la Patria, dove non 
si tratta già di quel Federico-il Grande, che tutti co- 
noscono, ma d'un certo Langravio d' Assis, che gover- 
nò (0 egovernò ) nel secolo scorso questo paese, ed 
ebbe il cuore di vendere per 20 milioni di talleri 
42,000 dei suoi sudditi all' loghilterra per aiutarla a 
riconquistare gli Stati Uniti. Ma la Patria si è ter-” 
ribilmente vendicata con questa statua, ch' è tutto quel- 
lo di più barocco e ghiribiszoso, che il seicento © 
tecento abbiano potuto concepire. Il Langravio, in abi- 
to da Scipione africano, ha l'alloro sopra la parrucca, 
con lunga sassera e coda, e sulla clamide romana por 
ta le insegoe di non s0 qual Ordine. Del presente Prip- 
cipe udiva eh' è eccellente padre di famiglia, che pen- 
sa premurosamente pei suoî cito figli, avuti da moglie 
di bassa classe, e divorziata, e che quindi non sono di 
condizione principesca, nè successibili. A ciascun di 
loro è provvisto con qualche milioncino, procedente dal 
non ricco paese ; così si fosse provvisto al castello reale 
di Kattenburg, cominciato dal suo antecessore, ed ora 
ua semensaio lussureggiante di crittogame ; così si 
provvedesse alle finestre e pareti della magnifica sran- 
cisia, che sono aoch' esse una brutta rovina! È 
singolare quest' amore dei settentrionali pei nostri a- 
ranci; non c'è resideosa di Principe, grande o picco» 
lo, che non ne abbia a centinaia. Sono bei ceppi gros- 
si, alti, ramosi, ma con foglie piccole, misere, scure, 
accartocciate, e neppur segoo di frutta ; infine si vede 
che sono poveri esuli. Lasciai senza dolore il grandio- 
so giardino di Wilhelmahihe, con lunghi viali, casca» 
‘te, © giuochi d'acqua alla Versaglia, e presi il mio 
viglietto per Francoforte sul Meno. Alla Stazione vidi 
cosa dolorosissima, già prima osserrata altrove; una 
torba di poveri emigranti, che si recavano ad Ambor- 
go per passare in America. Aveano fatto fardello d' 
ogni cosa, e stavano silenzioni e tristi, aspettando l' ora, 
che li dividerà per sempre dal loro paese. Il 15 di 
questo mese 344, 1116, 340 passarono da Germania 
a Nuova Yorck, e la dolorosa processione continua. 
Dal Reno, da Cassel, da Prussia, vengono queste schie- 
re d'esuli volootarii, uomini talora in grave età, don- 
ne, fanciulli, che, venduta ogni lor coss, abbandonano 
la cava, la patria , l'Europa per un avvenire il più 
iucerso, ed sdi quanto spesso lil più iufeli e. Per uno 













































































































n potevano smal- | 





arricebitosi nel Kansas, o nel Terna, quanti perirono 
d'inedia negli ospitali di Nuora Yorck o di Boston? 
Qual causa li muove ad un fatto, cul, più che sd ogni 
altro, la natara ripugna? Oppressione religiosa © poli- 
tica? No, perchè muovono da piesi tolleranti e libe- 
rissimi. Mancanza di lavoro? Neppure, perthè non si 
cercano da per tuito che braccia. Inedia 0 carestia ? 
Questa causa può essere qua e là concorsa, ma è trop- 


è temporaria, perchè basti a 





lora il padre di famiglia a 
giocare al lotto il porero peculio de' figli, trae anche 
questi avventati a così rischioso e Inceriissimo passo, 
reso più fucile dal comune allentamento dei legami ed 
affetti morali. 

( Sarà continuato. ) 
___ 
Correzione. — Nell'ultima lettera sul Congresso statistico 
di Vienna, stampata el N. 244, pag. 2, col. 4, linea penul- 
tima, anvichà : dove domina la malattia, leggasi: dove domi- 
ra la malaria va.) 
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Fr. Nanpi. 











Beriverano quanto appresso da Disk 
setta Uffiziale di Fienn 

« Nel 4.0 del corrente mese di settembre fo qui 
dal Vescoro, alla presenza del 
del clero e di gran parte de- 
del Seminario pegli allievi 
Il documento, collocato 











gli abi 
dei Francescani nella Bos 





nella pietra, tradotto dal latino, è del seguente tenore: 
ia 4857, nel mese di set- 
pa Pio IX sulla cattedra 


«a Nell'anno di 
tembre, sedendo 8. 8. 
di Pietro, e tenendo lo 
il glorioso Imperatore regnante Francesco Giuseppe I 

«e Gl'Imperatori d' Austria e Re apostolici si 
mostrarono sempre con distinto zelo eccelsi protettori, 
difensori e benefattori dei Cristiani, domiciliati nella 
tutti 1 Cri quelli. della 

















ris, creò pi 
apposita fondazione, la quale viene chiamata. commis- 
sariatica. Ne venne quindi che gli sluani ecclesiastici 
dosnisci farono educati e formati sacerdoti, parte in 
Ungheria in varli conventi dei Padri dell'Ordine di 
8. Francesco, e parte in Italin. Ne nacque però che 
quella differente edu:azione non corrispose alla voca- 
zione che animar des il clero di una e medesima 
confessione religiosa. 

«« Dissidii interni, che ne sorsero, ebbero a con- 
segoenza che fu chiuso per lungo tempo l'accesso del 
clero bosniaco alla fonte dell'istruzione e dell’ educa- 
zione in Austria. Tanto il clero quanto il popolo bos- 
nlaco dovettero rimanere per molto tempo privi del 
loro superiore Pastore ecclesiastico, fornito di apostoli» 
co vescovile potere, e la crusa del Cristianesimo andò 
di giorno in giorno sempre più decadendo, fino a che 
finalmente, per l'operazione speciale del Vescoro dia- 
conense bosniaco Giorgio Giuseppe, le due podestà su- 
preme, la spirituale, cioè, di Roma e la temporale di 
Vienns, per grazia loro s'iodassero a far cessare la 
suddetta deiezione, e ad aprire di bel nuoro a'fratelli 
della Bosula la sorgente per tato tempo chiusa. Ne 
nacque quindi che, sotto la protezione e ln custodia 
del vicario apostolico @ Vescovo di Panad, Mariani Su- 
nice, gli affari ecclesiastici della Bosnia presero di gior- 
no fo giorno più lieto aspetto, per modo che un nu- 
mero sufficiente di giovani fed.li bosnisci forono edu- 
cati nel Seminario di Diskuw a coltivare la vigna del 
Signore. 


«« Una cosa sembra 



































mancare per compiere 
tutti quei progressi, vale a dire alcuni edifizii,, nei 
quali il elero bosniaco vivere potesse sotto. apposita 
sorveglianza © disciplina; cosa questa corrispondente si 
decreti apostolici di S. S. Papa Pio IX, ed ai voti e 
desideril antichi e nuovi dei Padri bosoinci. A tal bi- 
sogno fa sodisfatto colla costruzione dell'edifizio, del 
quale oggi viene col'oeata la pietra fondsmentale. Ne 
spettano pol lode e gloria s 8. M. I R. A. Francesco 
Giuseppe 1, il quale, non solo ne permise grasiosa- 
mente la costruzione su terreno soggetto al eu0 pote- 
re, ma eziandio destinò generosamente a tale scopo 








fior. 40,000, a sè vincolendo così perpetuamente, con 


novelli legami di gratitudine, il clero, e tutto il popolo 
cattolico della Bosnis. Tutto il resto ebbe luogo per 
le premure del Principe della Chiess, Giorgio Giusep- 


pe, il quale vnole sottratti questi piccoli meriti agli | 


occhi degli uomini nello stesso medo rel quale questa 
pietra si asconde nel terreno profondo, e soltanto desi- 
dera che i fratelli della Bosnia preghino sovente la di- 
vioa misericordia ad accordargli il perdono de' suoi 
peccati. 

«« Iddio, a cui glorificasione fa eretto questo e 
difiio, conceda che i lavoratori, inviati sol campo del 
Signore, sieno vero sale per preservare la salute delle 









Leggiamo nel carteggio particolare della Gazzet 
ta Uffiziale di Milano , in data di Vienna 25 set- 
tembre : 

« All'abboccamento de’ Sovrani di Russia e di 
Francia a Stutigart, uo secondo ne sta per succede 
re, di non minore importanza, a Weimar. L' sugusto 
nostro Imperatore Francesco Giuseppe converrà in 
quella città della Turingia con 8. M. l'Imperatore A- 
lessandro di Russia. Tale avvenimento è ormai fuori 
d'ogoi dubbio. Fin da iersera se n'ebbe sentore nel 
pubblico, il quale sccolse siffatta notizia con manifesti 
tegoi della più viva sodisfazione. 
mar è tenuto in conto di coi 














posto all'opera d'una pace universale e durevole. L' 
incontro di Weimsr seguirebbe, a quanto m' sccerta- 
no, per desiderio espresso dallo Csar a S. E. il gen. 
di Parrot, ito in nome di S. M. l' Imperatore nostro 
a complimentarlo a Varsavia. Il Monarca dell’ Austria, 
visto a qual nobile scopo tendeva il desiderio impe- 
riale di Russia, e riconosciuto sagacemente che, dal 
ritoruo di relazioni cordiali fra l' Austria e la Russia, 
risulterebbe all'Europa intera il sommo vantaggio di 
vedere consolidata la pace, stimò suo d accet- 

re l'offerta franca e leale di franca e leale amici- 
L'incontro venne combinato a Vienna, a mezzo 
un alto funsionario della Corte di Welmar, venuto 
qui espressamente, e a quello, jo credo, del harone 
di Hibner, chiamato telegraficamente da 
come vi seriesi l'altr ieri, ed arrivato martedì a se- 
ra. Il giorno dell' incontro 























nostro Sovrano partirà il di 29 
da Vienna , alla volta di Praga, dore farà visita all’ 
aogusto suo zio, l' Imperatore Ferdinando, 

< Il noto progetto del sig. C. Loosey, d' una linea 
di navigazione a vapore fra Trieste e Nuova Yorck, 
cammina a gran passi verso l: sua effettuazione. La 
lucida mente di 8. E. il Ministro cav. di Toggenburg 
riconchbe in tutta la sus amplessa il merito del pro- 
getto Loosey, e vi ecnsscrò tutta la sua attenzione. 
8. E. compose al Ministero del commercio una Com- 
missicne espressa per avvisare ai mesi più acconci da 








che la luce del mondo, della | 
ili per tutti quelli, che sono | 





- 878 — 
tradurre in pratica l'idea del signor Loosey. Della 
Commiasione fu chiamato a far parte il consigliere Wit- 
mann di Trieste, il quale assunse altresi la procura 
del Lloyd sustriaco, per trattare in suo nome e cerca- 
re di collegare la nuova impresa con quella del Lloyd, 
e stabilire così una sola impresa gigante. Per quanto 
rilero di buon luogo, le negoziazioni procedono bene. 
V' ha totta la probabilità che siano accettate le propo- 
ate del Lloyd. Tn questo caso, non vi sarebbe bisogno 
di fondare una nuova Società per azioni, nè di racco- 
gliere grandi capitali, nè di attendere lungo tempo pri- 
ma di porre ad effetto l'idea di Loosey; e questo è 
certo un sommo vantaggio nei tempi critici che corro. 
no. Il Lloyd darebbe subito un possente impulto 

co' suoi numerosi navigli, col suo vasto arte 
nale, e con tutti i suoi meszi di navigazione, e ne ri 
trarrebbe paturalmente gran 

cresciuta estensione della sus 
fonti di Iuero. Non occorre poi dire quanto Trieste do- 
urà risorgere col diventare un centro di grandiose 0- 
perazioni commerelali fra la Germania e l' Austria , 
l'Oriente, il Mediterraneo e l' America. Lo Stato non 
avrebbe a prestar sovvenzioni di sorta alla nuova im- 
press. Dapprima il signor Loosey stimeva necessario 
un sassidio di 300,000 dollari; ma, dopo che ali” im- 
presa venne offerto il concorso del Lloyd, le finanze 
dello Stato non han mesti»ri di assumere nuove 
veste. Dal Governo sarebbe solo a ottenersi quella ga- 
tia degl interessi del capitale in azione, che ordi- 
inte è prestata a tutte le grandiose imprese d' 
utilità pubblica e nazionale, per preservarle da peripe- 
zie nei casi di disastri o di perdite straordinarie. » 














































In un carteggio da Vienna della Gazzetta Univer- 
sale d' Augusta leggiamo quanto sppresso: 

« Le misure finanziarie, colle quali il barone di 
Bruck tende ad arrecare efficace rimedio alla pendente 
peripezia, si dividono in tre diverse categorie. La pri- 
ma cotegoria abbraccia le operazioni intese a facilitare l' 
affare dello sconto ed a sollevar quindi l' industri», che 
soffre per mencanza sensibile di capitali. A tal fino | 
eni dello Stato, ceduti alla Banca , verrebbero ado- 
perati come ipoteca 0 garantia di una somma di 450 
milioni di fiorini in buoni del Tesoro da e Di que- 
ati, 100 milioni serviranno al riscatto di una somma 
egoale di note di Banca. To seguito a ciò, la Banca 
sarà posta più fscilmente in grado di riprendere i suoi 
pagamenti in contanti. Gli altri 50 milioni di buoni 
del Tesoro, nuovamente creati, saranno impiegati ad e- 
stendere lo sconto della Banca. La seconda categoria ri- 
guarda la limitazione della specolazione, la cuì smania 
d'imprese ba oltrepassato di troppo i confini di ciò che 
ponno fare le forze finanziarie dell'Austria. Per ora, cioè, 
fra le ferrovie, già concedute, verranno eseguite sol- 
tanto le linee più importanti, fino a che un miglioramen- 
to radicale del mercato del danaro permetta di com- 
piere la ree delle strade ferrate. La verza. categoria 
riguerda la quistione delle promesse, la cui soluzione 
è divenuta urgente, onde assistere con vigore lo Stabi- 
limento di e-edito. La dichiarazione che le azioni dello 
Stabilimento di credito sono continuamente in ribasso 
dipende dal crescente deprezzamento delle promesse, 
delle quali è pieno seppo il portafoglio di quello Sta- 
dil'mento. Ore, per dare alle promesse nuovo slancio, 
il barone di Bruck ha trovato la seguente combinazione : 
Verrà lasciata ai possessori di promesse la scelta o di 
esmbiare, dopo 10 anni, quando sarà compiuta la rete 
delle ferrovie austriache, le loro promesse verso azioni 
definitive, o di cederle al Govervo verso un premio 
del 20 p. 9g al di sopra del pari. Coll' assicurare si 
promesse, non soltanto il continuato godi- 
l interessi guarentiti dello Stato, ma ezi 


















































rio, contribuirà potentemente a farle fioa!- 
, vale a dire a fsrle cadere in solide 





attuale inondazione di promesse, ed in seguito 
a cià il corso se ne miglibrerà essenzialmente. I pic- 
investiranno velentieri il loro denaro i 
promesse, acquistando esse, per così dire, il credito delle 
Stato. Lo Stabilimento di credito austriaco 
eno rep 
reso più pradente della funesta esperienza de- 
i tempi, potersi muovere più liberamente a fin 
fungere il prefissosi. scopo. 

nuovo piano di finanze del barone di Bruck 
porta la Impronta di quel pregio d'ingegnose invenzio- 
ne, che distingue tutte le importanti misure di quell’ 
uomo di Stato. Esso penetra profondamente nelle con- 
dizioni delle valuta e nelle cause della peripezie della 
Borsa, e quindi racchiude tutti gli elementi di utile 
riusclmeuto. » 
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Scrivono da Vienna, in data del 22 settembre, 
alla Gazsetta Universale d' Auguata : 

«A quest' Anbasciata di Francia giunse ieri, a mes- 
zotì, da Jasey il finale risultemento delle operazioni e- 
lettorali pei Divani ad Ave. Secondo esso, 80 voti fu- 
rono per l'unione e 46 contro. Malgrado tale prepon- 
| deransa a fsvor dell'unione, si verserebbe in grande 

errore, considerandola risoluta. Sostengano pure a po- 
| sta loro i giornali francesi il contrario. Ad Osborne eb- 
be luogo accordo positivo che la questione dell’ unione 
‘ non abbia a turbare in veran modo le presenti con- 
| dizioni dell'Europa; il che ifica che le grandi Po- 
tenze, con reciproche concessioni , eviteranno le difi- 
colià, giacchè altrimenti il nodo non potrebb' essere 




















« La Commisaione degli Stati rivieratchi del Danu- 
| bia La terminato i suoi lavori, e il regolamento da em 
sa compilato intorno all’ attuszione ed al mantenimen- 
to della libertà della navigazione sul Da 
rentita per trattato , altro non attende se non la se- 
| gostura de' commisssrii p'en'potenziarii. Pur troppo, in- 
sorgono inaspettatamente piccole gelosie diplomatiche 
di precedenza e di grado, che noo permettono che si 
| faccia pronostico troppo favorevole per la unione de' 
Principati, unione, circa 
rono quasi sul punto di 
| commissario della Valacchia e quello della Moldavia, 
| contendono fra essi chi debba essere il primo a sotto- 
| scrivere. Il commissario ottomano poi, qual rappresen- 
tonte la Potensa, cui spetta la supremazi», vuol sotto» 
scrivere prima dei rappresentanti gli Stati vassalli. Si 
uscirà da siffatto conflitto diplomatico, adottando la 
roposta del R. commissario bavarese, che ha lusinga 
di essere accolta: egli propose che i commissarii sot- 
toscrivano secondo l'ordine degli Stati, segnato dal 
corso naturale det Danubio. 

« Si spera che questa quistione d' etichetta verrà 
terminata all'amichevole e con sodisfazione di tatti. » 

(6. U. d'Aug) 


























1 giornali recsno uns quantità di versioni, 
origine e la estensione di un favore, accordato 
rale Skrzyoecki. « Permettetemi, scrivea da Vienna, nel 
23 settembre, un corrispondente della Gassetta Uni- 
versale d' Auguata, di darvi intorno a ciò notizie gua- 
rentite. Un anno fa, il generale si rivolse direttamente 
a S. M. l'Imperatore, pregandolo di permettergli sog- 
giorno e libertà di girare in Gallizio. Quel permesto 
fa tosto e sensa difficoltà accordato, nel chiesto modo, 
al regio tenente generale belgio pensionato Skreyne- 
chi. Posteriormente nessun passo di nessuna specie fa 
fatto in quell' affare. » 


sulla 














Sua Serenità il principe di Metternich che, a quanto 

si annunzia da Johanniaberg, gode sempre della mi- 

gliore salute, ritornerà qui al principio d'ottobre. Il 

principe fu assente 3 mesi, e dimorò parte a Dresds, 

parte io Johannisberg e nel bagno di Langenschwsl. 
bach. (6. di Ver.) 
_——T—_6& ° 

















elemosine Ì loro sseri ministri, nè aiutarli! nell'ermi, 
fe di pie fabbriche, fornendo almeno Il material 
nen potranno neppur sussistere colle loro famiglie Ta 
te le concessioni fatte non sono dunque che Îllvmrie 

« Questi sono pertanto i veri motivi, per eat 
chiese, le cappelle cattoliche e le case parrocchiali 
cedono sì lentamente nell'essere compiute. 

« Aggiangasi ancora che i Cristiani 4000 sempy 
tn pericolo di essere assassinati. I principali mastadieg 
conosciuti sono : Omer Suschich di Josenica la pibyj 
nel Kadiluk di Pocitelli; Omer Rekick di Grodegioy 
fa Brocbno pel Kadiluk di Mostar; Ibrabim Barks q 

ncinnin di Baba 
nor, con molti altri del loro xe 
Un giovane greco non unito, di nome Luca Gy. 
i Gradac in Brochno, unico figlio d'una vet, 
vedovo, fa assassinato al 44 giogoo a Pavlonsieh ui 
Kodiluk di Mostar, mentre si recava a. pascolie jj 
animali. (Due surelie del defunto abbraccinrono nt4 
fa la religione csttolica). Al 2 luglio, venne see 
giata » Gubavica, distretto di Pocitlli, la casa del CÈ, 
tolico Giurgio Regux, che fu quindi ucciso dei mu 
dieri. Dall'intesso prese sparirono due giovani caugl; 
ci, che sì credono trucidai e gettati in qualche ny 
scondiglio, L'uno, Giorgi» Jurisich, era al servizio di 
Turco Spabalich, aveva qualche denaro rispsrmino, 
manca fino dal 4 luglio; l'altro, Giuseppe Babi 
giovane vivace e capace di opporsi agli ossassin, muy: 
ca fino del 9 luglio 

« A Carnicki, noc lontano del confine sustrisco ne 


aseno comuzro-manero — Milano 98 settembre. 
L' Esposizione delle opere di belle ari nel pelas- 
20 di Brera, dopo brevissimi giorni che stette chiosa, 
venne risperta al pubblico, e volge oramai al suo ter- 
mine. Già prima e poi, il concorso de' cittadini e dei 
forestieri non venne mai meno, € acquisti. fattivi 
da amatori privati, prescindendo da quelli della bene- 
merita Società per le belle arti, avansano quelli degli 
ultimi anni deccrai. Anche S. A. IL R. il serenissimo 
Arciduca Governatore volle contribuì 
sere questo, purchè ben diretto, il mezzo 
per crescere lustro all'arte e stimolo agli ert 
seconda sua visita, egli stesso ha divisato i diversi le 
sori da comperare per S. M. LR. A., per sè e per 
la serenissima sa Sposa. Sono pochi fiori, ma valgo- 
no tanto da farne corona. Vi si nota l'interno 
della Certosa di Pavia, una fra !e migliori tele del 
cav. Luigi Bisì, professore di prospeitiva dell'Accade- 
mis; uns marina di Luigi Riccardi ; un bosco presso 
un’ acqua, psesaggio di Gottardo Valentini ; una vedota 
della laguna vevets, di Luigi Steflavi ; ln parten 
mercato, quadro di genere, di Salvatore 
altro quadretto generico, di Federico Buari 
timo, un' ispirato statuetta di Pietro Bernasco: 
guranie Pier | Eremita. AS. A. L nla 
erauo trascorsi inosservati diversi altri fr 
egregii della Esposizione ; 
sione o di anteriore acquisto, li 
daleote che non gli foste conceduto di porgere più 
ianza del pregio, in cui tiene le non po- |... n 
diario onde vpi l' Esposizione. Giova Kadiluk di Lj buoki, governato da Ali bel Pretdrich, 
sperare che negli anni venturi gli artisti lombardi, | venne sasstoato un Cattolico di nome Francesco Per 
fatti animosi e sicuri, offrirsono più ricca messe all' | di Gradoiki in Brochno, nel distretto di Mustar, dopy 


TT di Ma) | che la aus cass era stata svaligiata. Violsi ehe el 
segno Pepe: CELORIANE), i riavenute 404 ferite. 





































































mois 


























suo cadavere 
ueono pina — Trieste 28 settembre. «Il male si è che le Autorità non permettono yi 
L'alte' ierì di sera, verso le 14 ore, s'accesero | poveri Cristiani di portare armi, con cui difevdersi contro 





le stoppe nel piroscefo del Lloyd austriaco la Venezia, | 


gli aggressori, mentre i masadieri ed i Turchi, in ge. 
che doveva psrilre a mezzanotte per quella città, men- 


sono sempre carichi di armi. Quale si è du. 











e | nerale, 
tre già el woravano alconi. passeggieri bordo. Lin | que fra nol la sicurezza della vita, dell'onore e dal 
cendio non cagionò che lievi danni, essendo stato s;ento | sostanze dei Cristisni, come fa promesso nell'aticeri 
con somma prestezza , talchè il piroscafo stesso potrà | {o gransignorile? E sì che i Cristiani. prestan qui 





intrapredere già posdomani i suoi viaggi regolari. 1 

passeggieri forono tresporisti sul vapore il Milano, che 

parti tosto per Venezia. (0.7) 
mroro. — Liens 24 settembre. 


Ieri, nel pomeriggio, arrivò qui 8. A. I R. il se- 
renisaimo Arciduca Luogotenente Carlo Lodovico, e vi 
venne ricevuto solennemente fra il suono delle campa» 
ne e lo sparo de' moriaretti. Dopo avere passato in 
ransegua due compagnie di bersaglieri, che colla lor 
banda eransi colloca! ii all Albergo della Posta, 


esclusivamente soli 1 servizii, ed essi. priocipalmene 
adempiono e sostengono le spese e le tasse per tono 
dell'erario. Pure gli assassini passeggiano liberi pel pe 
se, ed Il governatore lank pracià non pensa ad sl 
che a raccogliere il danaro per l' erario e a vendere a 
pressi esorbitanti le decime, eco., per farsi merito 

so il Governo. Se Isnak pascià fosse in tuto sì em, 
remuroso, vigilante e distinto, come è in sl 
i, egli sarebbe certe uno de'più eminenti 
tori deli Impero ottomano. Non si può negare, d'al. 
tronde, ad Isask una certa energia, anche in altre se 


































cui l'A. S. fissato il suo alloggio, l' Arcidu 
ca amantne sila sua presenza le Autorità civili ed ec- | incombenze, e se non tendesse quasi etclusivsmente gl 
Mlesiastiche del distretto, nonchè i rappresentonti del | interessi finanziari, egli si mcstrerebbe anche tehnie 
Comnne. Più tardi recossi l'A. 8. a visitare i diver- | egli ce de 
si Uffici e gl' Istituti di beneficenza, e verso le 6 pre- | "tit ir di Neve. 
se una leggiera refezione, durante la quale le due bin: | #!9)" Gevlan bei O-manlì, per aver questi fa 

i Dobach e di Lieoz andarono eseguendo seelii | prigionare, incatenare, bastonare e tormentare vari Cri. 










stiani onde estorcere da questi i ruschfet (decime), 

« Questo è certamente un atto di giusisia per 
parte di lack pascià; ma la giustizia pon fu 
pleta, non avendo egli ordinato che il danaro, esorio 
con tunte violenze, fosse restituito ai miseri Cristi » 


INGHILTERRA. 
Gazzetta Uffiziale di Milano, ta 
data di Londra 22 settembre, quanto appresso : 

« Ieri, giorno di S. Matteo (e anniversario dell 
morte di sir Gualtiero Scott), clure alla solenne ceri. 
monia civica, preseduta del lord mayor allo Spedale 
di Cristo, fuvvi pure la consacrazione del nuovo Ve 
acovo di Sierra-Leona, nel'a persona del dott. Boven. 
È questo il terzo Vescovo nominato a quella sede, sì- 
tuta nella parte più micidiale dell' Africa. occidentle, 
e vacante dsl 4834 în pei. Gli altri due sono mori. 

«Il giorno di pubbliche preghiere e mortificazini 
pei disastri indiani, sarà nel corso della settimana, non 


, fra’ reiterati viva della. numerosa popolazione 
sotto aîle finestre dell'albergo. Questa mane, 
‘une udienze private e sentita la santa messa, 
prosegui l'A_S. il viaggio alla volta di Windischme- 
trei, nella valle dell’ Iser. Domaui, 25, I’ Arciduca im- 
preoderà il viaggio di ritorno per Lienz, Bruneck e 
Sterzing, cosicchè S. A. giungerà ad Innsbruck il gior- 
no 26 corrente. (G. di Trento.) 
pauwizia — Zara 25 seltembre. 


L'eccelso L R. Mioistero pel culto e pubblica 
istruzione si compiacque «i autorizzare l'istituzione a 
Castelvuoro di Cattaro di uns Scuola di lingue e nau- 
tiea, ds sostenersi coi redditi delle pie fondazioni cei ! 
benemeriti defunti Giovanni Bosrorich, Giorgio Giuro- | 
rich ed Eofrasia v-dora Lachetich. La Sezione di nau: | 
tica sarà aperta tosto al principio del prossimo anno 
scolastico ; con che viene procurato un nuoro mezzo di | 
coltura = sviluppo, specisimente adatti si bisogni della | 
gioreatù di que' presi cminentemente marittimi. (0.2) | in di festivo; ma esso non venne ancora fissato. Os 

REGNO DI SARDEGNA | serverete che, questa volia, chi ha più strepitto jer 

| avere questo giorno di speciali preghiere è suto il 

«A-| Daily N giornele dei democratici inglesi e fr 
| restieri. 

«L'isola di Perim, di cui tanto si parlò nei di 
decorsi, resta decisivimente nelle mani di chi la por- 
siede, cioè dell'Inghilterra. La Torchia, ch'era la più 
| interessata nella quistione di proprietà , si contenterà 

di un' indennizzazione in denaro, » 




















Scrivono alla 







































Serirono da Genova al Penziero d'Oueglia 
urete ietto in alcuni gisrnali che i nostri. prigionie: 
politici pel fatto del 29 furono messi alla largo. Ciò | 
non è arsolutamente vero. il 

« Ecco in qual modo sono ora t-noti. Per mes- | 
23 giornata sono sempre chiusi nella luro piccola cella | 
a due per due. L'altra metà della giornata hanno il 
permesso di passeggiare lungo il corridoio interno del- 
le loro celle, ma s0'0 possono intrattenersi re | A quanto rilevasi, fu presa oo 
con quelli della loro banda, cioè quelli della parte | deGnitiva di non rinnorare in quest'anno il. tenti 
sioistra fra loro soltanto, e così pure quelli della de- | di collocare la corda telegretica. dell Adontico, Emi 
stra. È loro vietato assolutamente d'interloquire fra | verrà conservata durante l'inverno ne' cante 
luna bando e l'altra, E quesa è la libertà, dopo due 
e più mesi di segreta. È loro permesso di ricevere 
persone ogni o:to giorni, e non più di due 0 tre vi 
aitatori. 

« Non sarà necessario che vi dica che lo seri- 
vere è loro interdetto assolutamente, e che, quando 
chiedono vo foglio di carta per iscrivere quilche let- 
tera d affari, quando è esaminato dal direttore, si 0s- 
serva bene e il foglio è della siena grandezza di | 
quando fu consegnato , per tema che ne facciano uso 
di nascosto. Quando un prigioniero scrive alla propria 
famiglia per qualche bisogoo, ed anche urgente, la let- 
tera non è ricapitta che dop» tre o quattro giorni 
e per la posta. » (6. UF. di Mi.) 

IMPERO RUSSO 


Si ha da Pietroburgo, in data 23 per via tele- 
grafica, che scoppiò vn incendio sul lago Ladoga e 
arse circa 300 barche e' navi cariche di merci da 






























poste per la collocazione della. fune telegraîca, e dal 

priocipio del mese ia poi furono presentate molte inn: 

za per ottenere patenti allo scopo di eseguire sppirec- 

chi a ciò relativi. (0.T.) 
SPAGNA. 


La squadra di evoluzione del Mediterraneo , co- 
{ mandata dall'ammireglio Tréhowsrt, e proveniente di 
Tanisi, die' fondo nella rada di Barcelluna il A7_ set 
tembre. Il capitano generale, comand»nte la Catalogna, 
invitò l'ammiraglio e i primari ufficiali della nquadri 
ad assistere ad una rivista di troppe spagovole, dita 
il mattino del 49. Ecco ciò che scrive io proposito il 
foglio catalaro La Corona: 

10 sapere che il signor ammiraglio è 
gli ufficiali francesi rimanessero sodiafatti oltremodo 








































per (6. Ufi di Mi.) |delle nostre troppe, »ì per la precisione delle. mos, 
ESSE natio de” politi ti signor gonne 

c o signor. ammiraglio, 
Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Triesti. | sfilare. de' battaglioni, loforatvalo "di mano io mint 

no dai confini dell' Erzegovina 30 agosto: del numero loro, della loro destinazione e del 





Se, da un lato, posso darvi delie cousolanti nott- 
lla Missione cattolica , la quale, per le premure 
instancabili del RR. PP. Minori Osservanti, va giornal- 
mente più prosperando in queste Provincie, se coi cuore 
rallegrato posso asserire che il culto, pria negletto, va 
ora assumendo sempre maggiore decenza, non sono in 
caso di darvi, d'altro Into, che notisie rattrietati per le 
oppressioni, cui di continuo van soggetti questi poreri 
Cristiani, per parte dei guverontori, del loro agà, del 
proprietarii. Malgrado i ripetuti reclami, fatti dai Cri- 

i, la ripartizione delle tarse annue seguita ad es- 
sere ingiustissima e contraria ai nuovi regolamenti del 
Sultano, il quale saviameote sveva ordinato che le tasse 
fossero pagite in proporzione delle sostanse e che 1 pro- 
prietarii non esigessero dai loro coloni opere, tributi e 
servigii arbitrari. 

« Dell'anoua tansa, detta Pares, gli agà o pro 
taril de coloni cristiani” del Kadiuk (ira 
Mostar pagano 95,180 piantre, mentre | loro coloni 
cristiani ne pagano 499,820. Ed a queste aggiunganei 
ancora le 236,000 piastre di Bedelliat o Askevia Tana 
Voinizia. Bastino questi dati per far conoscere con quanta 
giustizia sian ripartite fra noi le annue imposte. 

n esagero certo dicendo ora che i nuovi rego- 
menti del beniotenzionato Sultano servono a noi più 
di nocumento che di vantaggio, giacchè irritano vie 
più l'odio del Turchi contro 1 Cristini. È bene ve- 
ro che vi è ora maggior tolleranza rispetto alla reli- 
gione ernia, che non ai letta più con tnt difiol 

per ottenere un firmano all' uopo di costruire delle 
chiese, che i cimiteri e le piccole cappelle in essi ei 
possono cingere di muro ed erigere queste 
nor pericolo di prima; ma tutti questi 
{llusorii se i Cristiani colle crescenti 
gono d'anno in anno più poveri e nou possono quindi 
sostenere le spese, talchè, se le 
per poco ancora, | Cristiani saranno ridoti all’ estremo 
deila miseria, ed essi, nom solo non potranno assistere con 


delle Provincie, a cui essi appartengono. Dopo la ra 
segna, il sigoor ammiragiio, gli ufficiali: della aquadi 
francese e quelli de' legni da guerra, che abbismo vel 
nostro porto, furono ricevuti al palazzo del governatore 
più compita. » 
Ira è ripartita da Barcellona il 2! 
per Tolone, come accennano i dispacci ce' fogli (n 
cesl riferiti nel Bullettino d'oggi. 

PAESI BASSI. 

; L'Aia 22 settembre. 

Nella seduta d'oggi della prima Camera, il #6 
Philips assunse le presidenza con un discorso, col quale 
si raccomandò alla benevolenza dei membri, e fece cer 
no della importante operosità della trascorsa e dell 
presente sessione. Ei spera che i lavori verranno port 
4 felice compimento pel bene, tanto del Re, quanto 
della patria. Nella seconda Camera, nella elezione di U* 
candidati da Re per la presidenso, © 
eletto in primo luogo il sig. di Goltatein con 40 vol! 
in 45; a secondo e terro candidato, furono eletti, d0P9 
quattro votazioni, i signori Band e Dollert. 

(6. Uff di Viema.) 
Amaterdam 20 settembre. 

L' Handelablad pubblica un caldo appello a le 
vore degl’ Inglesi nelle Indie. Vi si legge: « Notif- 
chiamo con sincera una proposta comunlesti” 
ci di formare nella capitale dell win Comitato, 
{l quale si occupi a raccogl'er contributi fra' nostri co” 

per mitigare gl'infortunii, da cui sono colpiti 
tanti nostri fratelli nell'Impero indo-britannico. Secen: 
do la nostra opinione, è superfluo persin ricordare 
bisogno di tanti nostri preprii compatriotti nell’anno 
4855, e le rieche contribazioni benefiche ricerute dell 
estero, affinchè questa proposizione trovi secesso ("" 
noi. Aspettando la pronta formazione del Comitato, !* 
Compilazione al dichiara pronte a ricevere per or 
contributi. » (0.1) 
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resi. BELGIO 
Simi Brusselles 23 settembre. di rendite; distinte ‘co’ nomi 
loserie. 1 fabbricatori d' armi di Liegi ricevettero da Cal- 
cui la cotta l'ordine di non far partire aleuna delle spedizio- 
pl Si" armi commesse da quella città, giacchè, a quan: | D*ti00 di onoransa, 

to seonbra, Il Governo inglese non vuol più permette. | 
ovtaprs n limporalone di articoli, che possono servire ad | eli, 

armar gl insor (ost eee 

(Nostro carteggio privete. ) Nen è quindi a mara 








UN CRONISTA IN VACANZA. 
{ Latte del nostro corrispondente d' Anversa.) 
Bregens AT settembre ( 








Go Prima di abbandonare le montagne del Tirolo 
‘recchia ospitali pianore del Belgio, ove | 
la nel Ho richiamato dagl'imperiosi uffici della mia condi- | 
te gli fiooe, concedetemi che io vi parli, anco una volta, di 
doni todeste amene contrade, che lo vidi e rividi, nè cessai | plicemente a segnal 
Ccheg. 00 istante solo d' ammirare. me vo mazzettino 
N intendo riunovellarvi adesso la descrizione d' 








un viaggio, ch'io atimo fra' più beili, che vom possa in- 
iraprendere ; ma, bensì di mandarei alcun cenno sopr” 
uns terra, che tocca sì da vicino la nostra Venezia ed 

per così dire, le porte di quella scena meraviglio» 
non interrotta di valli, di selve, di rorche e di 
torrenti, che conduce sino a Bregenz, dove comiocia il 
pittoresco lago di Costanza. 

Pergine è il nome di quel ridente paese, di cui, 

narrarvi le naturali bellezze, parmi savio intendi- 
mento ripetere quanto ne dice in pura forma, Toms- 
so Gar, in un opuscolo intitulato : Episodio del medio 
evo trentino, stampato recentemente. Uditelo : 

« A chi da Trento voglia recarsi per Bassano nel- 
ln Venezia, percorrendo la comodissima strada postale 
costruita, pochi anni sono, lungo i burrovi del Persi- 
na, dopo un'ora di cammino al 
apiziono e pittoresco aliipiano, incoronato da verdi mon- 
tigoe e da frequenti villaggi, in fondo al quale spicca 
la grossa borgata di Pergine, sppiò d'un colle romito, 
gu col torreggia un castello. L' amenità del sito, la 
salubrità dell'aria, la regolarità delle case e delle vie, 
l'aftueosa quasi continua degli abitatori de' vicini vile 
luggi, ed anche de' forestieri, contribuiscono amante» 
nerla in uno stato fiorente di popolazione e d' indu 
e a darle, specialmente in tempo di fiera, tutta 
Jentile città. In lei si ap- 
lo ottuso, due vallate di- 


vero gr 
tiuî, non avessi ri 
da cul rampillasso 








il metallico nome, 
viene nelle acque, 

une, per bibita, sa 
contenenti, oltre il 





chimici pelle loro 

Nessun paese 
di Pergive: 
talli sino di 

















gentifero, 








le viscere di codest 





salote del corpo. 














$ No 
Stotigart, fuorchè 





te. Alla prima v ha un doppio adito , diviso da 
ga collina, a' fanchi della quale si stendono i 
due laghi di Caldonasso e di Levico, corì chinmati dal 
villaggio e dal horgo, a cui mettono capo. Il lago di 
Caldonazso , il più ampio del Trentino, dopo quello 

cogli amenissimi poggi di Tenna 





le quali sono alla 





traseriverle (*). 





edi ica, un assai ridente bacino, che, per la 
poca distani Trento, è scopo frequente di gite | Austria collo Csar 
campestri. Dal lego di Caldonazzo scaturisce il Bren- 


ta, fiamicello che va serpeggiando come un nastro 
surrino in messo ma, gionto in prossimità 
di Bsssano, un torrentaccio gl'intorbida le limpide ae- 
que, che lentamente si perdono nelle lagune dell'A- 
driatico. 

‘« La valle, che volge da Pergine in diritta lines 
verso levante, è appellata del Fersina da un torrente 








de' proventi dell’ alta giurisdizione, molte altre 


Io, lasciando le etorie agli eruditi, mi attengo sem- 


monti che gli fanno corona. 
Ed ora che il globo intero è seminato di luoghi 
ove accorrono le tormenta 


lute coll’ uso dell’ seque o de' bagni, avrei provato in | 
maraviglia se frammezzo 


‘da Pergine, su per la montagos, v' ha un angolo che 
io non oso chismare borgata, la quale di Vitriolo porta 


che altro ‘ingrediente, che potranno meglio notare 1 


ivi esistono tracce dell’ escavazione di me 
olo IX ; ed a Fierasso, borgo poco 
distiote da Pergine si trovan miniere di piombo ar- 
stantemente gli scavi 
chezse per l' operoso specolatore , che i terreni sono 
ubertosi e feraci per l' agricoltore, e l' nere. nalubre 
per colul, che cerca nel primo elemento della vita la 


(Nostro carteggio privato. ) 


abbirmo ancora, ch'io sappi», notizie di 
teur e le informazioni delle corrispondenze pubbliche, 
sai poco importante. Non piglierò quindi la briga di 

L' abboccamento a Welma 
sialmente, porse all'’Indépendance belge di questa me- 
ne l'occsaione d'un articolo, che produsse qualche im- 


pressione, no so per quale motivo, poichè già 
llegazioni ed i 


di cui ieri vi discorreva. 
L' Indépendance torna con maggior ardore ed e- 











degnità, av 


dio di cam 





fosse tradita 0 violentati 








lare codesto paesello di Pergine co- | 


di fieri, caduto dal cielo fra' vaghi | tirono liber: 








genti per rassodar la sa- 


' ridenti colli tren- 
invenuto le tracce di qualche masso 
salotifera |’ onda. Ivfatti, poco stante 





appunto dalla sostanza, che si rin- 
che ivi hinvo la loro sorgente ; le 
turate di ferro, le ale, per bagni, 
tolfato, l'allumina, il rame, e qual 









buon senso e della verità. 


disamine. 
4 così metallifero quanto la regione 


iorni che corrono, si operano co- 
per la qual cosa è indubbio che 
te montagne contengono fonti di rie 





cosa non è impossibi 





FRANCIA. 


Parigi 26 settembre. 
| particolari, pobblicati dal Moni- 


mano di tutti, e d'altra parte se 


dell’ Imperatore d' 
, fatto ormai conosciuto quasi offi- 


ste. 
da grin" 
imp'n» 





,rionamenti, onde 








iificato e le coneeguense 





sorgenti ; bra cercar di ravvivare quel ch' egli 
particolari di banno, di bo- | male spento, e dà ad intendere che bisogna 
scativo, di colta e biscolta, di condizione, di dazio, di | rare la conferenza di Weimar come una rivinta 
preci, di decima, di fsmulato, di fitto, di fodro, di er- | conferenza d' Osborne. In verità. non conrien egli es- 


stia iti medesimo nome, ch' esce da un laghetto del monte | sgerazione che mai sul si 
s Cadino, traversa il fondo d'una doppia catena di monti 
Teor franati”, s' ingrossa d'altri torrentelli , piasa vicino al 





borgo di Pergine per un ampio letto, che verso set- 
tentrione sempre più si restringe fra due rupi profon- 
de, 0 scende precipitoso a scaricarsi nell' Adige presso 
Treoto. La Valle del Persina, dell' origine al dosso 
della Chiuss, è povera e stretta ; pochi campi in pen- 
dio, coltivati sino a messo monte a gelsi ed a vid; 
pothi prati e boscaglie, che incoronan le cime. Luogo 
fe due sponde, parte sul piano e parte sull’ erta mon- 














politiche dell’ abboccamento di Stuttgart; il che la ©OM- | cssnto E 


duce natoralissimamente a considerazioni cello stesso prep 


genere intorno all’ abbocamento di Weimar. Non vi 
ripeterò quel che già ebbi oecasione di dirvi ia rigu 
do al primo di tali avvevimenti politici ; l anteriore 
mia letters risponde anticipatomente all'articolo del 
giorvale belgio. Quanto all' sbboccrmento ti Weimi 
persisto a scorgere in esso un argomento firiissimo 
in favore delle ottime e leali intenzioni del nostro 
Governo. 





ne di Oron, e ques 














quio, come era da 
itato, il Consigli 


prevede: 














tana, giacciono quasi tutti fondati nell’ epoca 
delle prime immigrazioni barbariche, e specialmente 
durante il dominio de' Longobardi. Quelli, che ni tre- 
che da Trento mette alla Venezia, 

vien di 





atria e la 








fini della 





mostrato dal nome, degli avanzi di antichità e dalle 


Ed infetti, una difScoltà potè insorgere fra l' Au- | 






mare sempre molt 
plomazia, e non potè mai inspirare il pen- | 
siero d'una scissura possibile col Governo dell'Impe- | 
ratore Francesco Giuseppe. Oggidi, il foglio belgio sem» | 


in ordine a' Pi 





cipati danubiani ; | 
di qua de con- 





ma di procedere nella quis 














la valle, sovra- 
tl» 


atorie. A_ Pergine, capoluogo di tu 
atava, già al tempo de' Longobardi, un castello. 

"Bd questo castello, il dotto e grazioso auiore 
conta le svariate vicende a' tempi del feudalismo, allor- 





() Ne saremmo 7 
poichè i particolari © 





te dicemmo, son ora 


E ungeranno se non eggi co' giorvali, i qualî, come gii 


erò stati tenuti al nostro corrispondente, 
le informazioni, di cui e'ci parla, non @i | 








recorsì da’ carteggi. È giornali, è 





cisioni del Gran Consiglio, convocato 





del Consiglio di Stato non mamò di es 
timenti amichevoli e federali dei Governo, ed il desi- 
derio, di cui questo è animato, che la 0 n 





| nale rinnovazione del Consiglio na 
Ke rice | nica ultima di ottobre p. v cioè 25 ottcbre. (G. 7.) 














quando 2° signori, che lo tenevano, apettavano, clire i 
diritti supremi della secce, delle miuiere, delle dogane, 





() Ritardato per l'abbondanza delle materie. 








vemmo ieri, non davano altro che i ragguagli rela 
vo dell'Imperatore a_Lutéville e Strasburgo, ed 1 
accoglienze, ivi fategli, che a noi basta aecenvare, e di cuigià 
€ informarozo i dispacci telegrafici. (Noto della Comp. 
























SVIZZERA 
Serivono da Lossona, il 23 settembre, al Bund 


eso alloggio. 





To 


È 





GERMANIA. 


arono pi ravssu — Berlino 24 settembre. 
Giunsero qui da Parigi, l'inviato prussiano pres- 





tuttisquesti balselli addosso, la cul esazione non | tita in una conferma, e da ciò, che dee aiutare al 
aveva misura determinata, abbian cercato di scuotere ! cordo ed alla buona intelligenta de' Governi, si 
l'incomodo giogo de' loro padroni, e que' di Pergine, 





ebbero | 


li ostatieo, di minella, di dori, di | sere animato da uno spirito singolare per volgere in tal 
opere, di peciatico, di placito, di regola, di distretto, di | maniera le ccse? Come! quando il capo dell' I 
| tiparaico, di scaria, di scafo, di servigi, di selvatico, di conte i de gi de 


auatriaco pareva volere rimaner fuori da Consigli de- 
di vasallatico. E #' è poco, accettate il buon | gli altri Son 


gridava contro l'ingiustizia e l'in- 
fatto, che dà una solenne mentita a 
viglinre se i poreri vassalli, ! tali sospetti da giornalisti, ed ecco si trasforma tale men- 


so 


ato 
modo a suscitare scontenterse ed odii! 
specialmente, stringendo un patto, nel 4466, fra il loro | Perchè la conferenza di Weimar fosse la rivinta d' Os- 
Comune ed il Municipio di Vicenza; il che forima »p- borne, bisegnerebbe che ad Osborne l' Austria stata 
punto il seggetto del pubblicato racconto del Gar, a cui 


Or così non fa. A_ Osborne, 
rinvio 1 lettori coriosi di saperne più to là. I 


discusse una questione , compresa in due maniere 
Jerse : se l'Inghilterra, ed appresso l' Austria, con- 
sentirono nell’ opinion della Francia, elleno vi consen- 
lente e spontaneamente. 
| dimento nè violensa. D'altra parte, la questione de’ 
Principati, la quale, al dire dell' Independance, dee 
mutar feccia dopo le conferenza di Weimar, quella 
questione, dico, è da gran tempo essurita e decisa, al- 
meno in quanto concerne le formalità elettorali , solo 
punto sul quale siano sorte difficolià. Il resto dell'sf- | 
{ re andrà da sè: la strada n'è in anticipazione se- 
* guata, e probabilmente si tratterà tanto poco di nulla 
cangiarvi a Weimar, quanto poco ne sarà stato trattato 
a Stutigart. Tra pochissimo tempo, del resto, si vedrà 
chi, fra noi e l'Indépendunce belge , batta la via del 


ion v ebbe tra- 


Gran silenzio e gran solttudine nell'interno. Molto 
si parla però, in alcune brigate, d' uno spacciato esi- 
lio, che il sig. Mirès, il gran capitaliste, 
vato imporre a sè stesso per forza d'una persecuzio» 
ne politica, contro lui organirtata a Par 
oro, il sig. Mirès no dorme forse più; quest' è l' am- 
tica storia del ciabattino e del capitalista di Lofont 
ne. Ma, gran Dio! le veglie del sig. Mirès, 
esse uo' altra causa ? aarebb' egli privato del sonno da- 
gli allori delle nostre celebrità politiche? vorrekb' egli 
fesare d'un certo peso nella bilancia dello Stato ? La 

e da ciò deriva forse che 
molte persone gli disno un'importavza e persecutori 
pelitici. Dico gli diano, poichè veramente non ne ba. 
Aggiogninmo, ad esser giusti, che i suoi amici, pale 
semente, sono del nostro stetso parere; ed e' sosten- 
gono, coo molta apparenza di verità , che il sig. Mi- 
rès andò a Roma unicamente per divagarai e riaver 
la salute. Egli si è affeticato abbastuoza per meritar 
infetti qualche riposo, ed è abbastaoza ricco per andar 


rebbe do- 


Sozio d' 





mente assai miti; e d'altra parte gli avvocati ne dis- 
sero abbastanza più volte per convincermi che le mie 
idee sul vero scopo del processo erano perfettamente 


Il sig. Mario Uchard, il fortunato autore della 


l'inviato francese presso la Corte svedese, signor Lob- 
da Pari, l'effettivo consigliere di Stato rosso 
e governatore di Lublino, di Mackiewitt; da Dresdt, 
il consigliere intimo e ciambellano sustrinco conte La- 
raneky; e da Atene il colonnello greco Demitri Theo. 
caridi. (0. T.) 
cià Luenz. — Amburgo 23 settembre. 
8. A. L la Granduchessa Maria di Russia, vedo. 
va del Duca Massimiliano di Leuchtenberg, giunse qui 
teri colla famiglia da Os (0. 7) 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE 
—— 


Il Ministro dell’ interno ha nominato soprioten- 


dente di 22 classe a boschi per Cles, l'attuaro del- 
IL R. Ispettorato generale de'boschi a Treviso, 
como Rigoni Stern. 











PARTE NOM UPFIZIALE. 
Venezia 30 settembre. | 
L'Abendblatt del 28 settembre della Gassetta 
Uffiziale di Vienna porta la seguente notizia, che confer- ! 
ma l'anuunzio telegrafico dell abboccamento di Welmer : ' 
« A quanto udiamo, S. M. I R. A. pensa di 
recarsi questa notte da Laxenburg a Dresda, dove, ne- | 
condo il Giornale di Dresda, si attende che 8. M 
soggiorni fino al 4.° del mese venturo. | 
« Ivoltre, la Gazzetta di //eimar snnunzia che 
i due Monarchi d'Austria e di Russia si troveranno 
contemporaneamente nel 4° ottobre a visitare quel'a | 
Corte granducale di Weimar, e quindi ivi s'incontre- | 
ranno, » Ù 














L' Owservatore Triestino, gionto stamane, aggion- 
ge le seguenti alle notizie delle Indie, <he riferiamo 
più sopi 

« Da Debli (42 agosto) si ha che gl' insorti con- 
tinuavano a molestare le truppe assedianti inglesi con 
frequenti sortite, ma erano sempre respinti con gran 
perdita. Fra altro, narrano d'una serie d' attacchi fatti + 
senza successo della fronte destra del nemico: però 
gl loglesi vi ebbero a deplorare 40 morti, fra cui il 
capitano Travera, e 36 feriti. Poscia il nemico man- 
tenne un fuoco d' artiglieria per parecchi giorni, in cui 
il tenente Brown fu ucciso e rimasero feriti parecchi 
altri uffisiali. Lo scoppio della manifattura di polvere 
di Debli, in cui farono distrutte 45,000 libbre di pol- 
vere, cagionerà probabilmente gravi impreci si ribelli. 
Il 42 agosto, gl' Inglesi ottennero uo successo assai no- 
tevole, avendo un corpo, sotto il comando del brigadie- 
re Shewers, sorpreso una batteria di cannoni, che ave- 
vano molestato per varii giorni gli avzmponti inglesi. 
Gli assedianti presero 4 pezzi d'artiglieria e li recaro- 
no al campo. Se non che anche questa vittoria costò agl 
loglesi 142 tra mort e feriti, e fra gli altri anche al- 



































ticolo, erano state già rimexate, trite e Fiammina, ha letto una nuova opera Giunta del | cuni uffiziali. Il di 44 agosto però la colonna del bri- 
redeschi e francesi nella polemica, Thédtre Francais. Quell' opera, ch' è in cinque atti, fu | gadiere gen: le Nicholson, composta di truppe euro- 
ammessa a gran maggioranza; ma non ha ancora titolo. | pee e di Scik, era attesa di momento in momento di- 





pansi a Dehli, essendo a un solo giorno di marcia dal 
campo. All'arrivo di questi rinforsi, gl' loglesi ssranvo 


crede un fooco | s0 la Corie francese, conte d' Hutzield; da Stoccolma, | tenzione di avanzarsi verso”il Gogra 0 il Gumt e di 





giuogere a Lucknow dalla parte opposta. 

Queste notizie, come si vede, sono un po’ men 
fosche di quelle comunicateri dsl nostro corrispondente 
d'Alessandria, e pubblicate nelle Recentissime d' ieri; 
ma bisogoa notare ch'elle son tratte. da' fogli inglesi 
delle Indie, sottoposti, com' è noto, a censura. L' 0s- 
servatore Triestino ba poi altre notisie, meno impor- 
tanti, che riferiremo domani. 

Vienna 99 settembre. 

4 tro della Cosa impertale e de- 
gli affari esterni, conte Buol-Schauensiein, si è recato 
la cura d»' bagni. 8. E. è già da al- 

rente, ed cra fu indotto da vrgen- 
te consiglio medico ad andare a' bgni ancora in su: 
IT. di Vienna.) 


Dispacci telegrafici. 





















Parigi 98 settembre. 

Stuttgart 27. — Teri sono arrivnte qui 8. M. 
l'Imperatrice delle Rossie e la Regina di Grecia. L° 
Imperatore Napoleone si è recato a  complimenterie. 
Oggi S. M. ha ascoltato la messa, ed è statà accolta 
delle acclemazioni del popolo, che era affollatissimo sul 
suo passaggio. Lunedì i due Imperatori sssisteranno 
alle grandi feste nel prrco reale di Cronstadt. Lo Cn 
e la Caarina partiranno lunedì sera per Darmutadi. 
Imperatore Napoleune partirà martedì mattine. 

Jassy 20.— Ul Divano si riunirà qui fi 
giorni. 

Bucarest 26.— Giorgio e Demetrio Ghik», par- 
tigiani dell'unione, nipoti del caimacan, sono stati 
cleti deputati. (6. P.) 

Berna 26 settembre. 

Il Gran Consiglio del Cantone di Vaud, con 434 
voto contro 41, ha risolto: di sollevare innanzi l' As- 
semblea federale il corflitto della. competenza delle 
Autorità federali nella quistione di Oron, e di chiedere 
al Consiglio federale che convochi perciò al più pre- 
ato possibile l' Assemblea federale. Sinchè la questione 
non sia risolta, il Consiglio di Stato non dere fare 
alcuna materiale resistenza agli ordini del Consiglio 














onto 











federale. (6. T.) 
——-_ 
BORSA DI VIENNA del 3 settembre. 
Corso delle carte pubbliche. =—M. di C. 
Obblig. dello Stato... . . al5 ph 8% 
del 1853 con rimborso | al5 + — 
» del Prestito nazionale. . al5 ==» 83% 


Corso dei cambi in monela di convenzione. 








Ameterdam per for. 100 olandesi . . f. 86%, 2/m 
Augusta per 100 for. corr + 105%, us 
Berlino per 400 tallri prussiani ; > | »* —— 3/m 
Londra per 4 Lira sterlina. # 10.40 ‘/, 3/10 
Borsa di Parigi del 29 settembre - Tre p.%o, 


68.—. — Quattro ‘/g p."!n —.—. 
Borsa di Londra del 29 settembre - Consel. 90 1/, 
—@ceeen 


— AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a” nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi in effettive somami, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 


i commissari, spediti 
dal Consiglio federale nel Cantone di Vaud per la quistio- 
mattina annupziarono ufficialmen- 
te al presidente del Consiglio di Stato il loro arrivo, 
chiedendo un collequio. Il presidente si pose subito a 
loro disposizione, e manéò una guardia d'onore all' 
Albergo del Falco, ove avereîò 
» Bou potè svere alcon 
di Stato' volendo aspertare le de- 


io grado di prender l' offen 





indizio di prossi 





hanno penui 


avessero offerto d'arrendersi a 


ll collo- | se la 





gionata. 








mente un assalto. L' attacco del 4? agosto sembra un 
atti vigorosi. 
« Anche l'Englisiman dice che gl’ iosorti di Debli 
di vettovaglie e di munisioni. Aggiunge 
altresi ch' essi sono in dissidio fr 
ce (però da fonte non certa) che i medesimi ribelli 


ita ad un certo numero di essi; al che gl'In- 
Glesi avrebbero risposto domandando una resa incondi- 


e di tentare possibil- 


li devono 





loro, e reca la vo. 


condizione che si salvas- 


In Venezia 


sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 


essere. affrancati, coll’ indicazione 


del nome di chi li spedisce. 

Chi nor aorà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 4887. 1’ intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D ASSOCIAZIONE. 

Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi, 


» » 42 » ÙA 21 
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per la costitozio» | 
le nella dome- | 


iò è probabile in ogni caso ( osserva l'En- 
glishman ), peroc hè nessun ulfiziale inglese sarebbe i- 
gnobile a segno da perdonare agli «ssassini di Barcills, 
Mirot e Debli. » 

« 1l moliaragià Gulab Sing, morto il 2. agosto 
di febbre, era uno dei più costanti amici dell’ Inghil- 
terra, e aveva testè preparato una forza at 
siderevole per combattere l' insurrezioi 
haragià dì Pauiat, uvo de' feudatarii dell’ Iogbilterre 
nel Pengiab, prestò valido aiuto alla causa britannica 
avendo cooperato al riacquisto de' perduti territorii di 









Nella Moparchia 

Nello Stato Pontificio 

Nel Regno di Sardegna] 

» Regno delle Di 
Sicilie 

» Granducato di To- 
scana 

» Ducato di Modena 

» >» Parma 


» 54 » 27 »I 


50 


» 80 


» 40 #20: 


| Hissar e Sirso. 
Si 
















































































































































































AZZETTI MONETE. — Venezia 30 settembre 1857. RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. CLI Galizia 5 1V'/- 78% 
Li o RrRCINTILE. Fall di Fr.L.L 630 | ( Dal foglio serale della Gass. Ufi.di Vienna.) VT in 
n Crotoni .;. 0 1A Vienna 25 settembre 1857, ore 1 pom. — | Prest. con loit. 1838" . 
idioti La boon disposizione dic ti manent » 1839 
fotone scecosti. che oggi per ogai verso. Specialmente ani- ||» » 4854 
lpparee- Venezia 30 settembre. — La segala che | pa s0franchi Le dip 806 Lat Ar gli affari in carto industriali, | vigl. randita di Como 
| rele UA Pari riatne inere E |a 
. Si vendevano ben n j a n le At. di credito sino elle tre 
la consegna in dicembre a 18.75, alquile ©» diGeo-» 9280 dela Banca sino 975. Le transazioni in carte iorgnita 5 
, 00 prezzo non manca il venditore, è circa stia © * di Roma » 19.98 di Stato ebbero un corso regolare, mentre nav. vap. Dan. .B... #6 
inte da 2000 frumentone di Braila vecchio a L 13. | etti faciono fuori dela |» pr Lpd rg) 5. MR 
5 î ini | 0» 8°, dela str 
Li Lea di rlievo. Le divise molto abbondanti, più fore. A. SL È 275... 108 
(nd i Azioni delia Banca ax. ... 970 — 972 
quadra _ 88, » 59/, vigi. ipot. della 
a dog cauni. — Venesia 30 settembre 1857. 292 un pes aid i 
osito I MO n - 
sel 3ati/, Londr..£2016 | 28°, 4 * Bastadiscnion.i 1201 cai 4 
Ùo e cate, il Prestito TO, > MU 3) » SttBrdwedivo Gm 392/,-293 
tonolo a 95‘, e) dienz G9i, |» Partial Nord .... 175 176 
90° a; Pri ® delle Ste. ferr. dallo 
Rigi sil ® H ue Stdi{3090fr.500 270 —270% 
0 |» TAG » setemeleat80O sno 
Ù, L con pag. del 30°/, 1003/,, — 100%/, 
Aa do Si. merca nin. — Ho 1a »° dame S-N go. 1000 
. sr idem Tibineo ..... 1004), 100! 
* della Strada frrata ombowenota :. — 1885 . Letta eficaan 
A » Milano » idem Frane Gius. 4864/) 187 
di ; ® presi cittàdi Trieste 1044/, — 104%, 
i . . Bii —bd2 
cane sa A vi gppdbi = 
i, . + 365 —370 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE n) 
fatta nall Osservatorio dl Seminario Patriarca di Vnozia all'altezza di met. 20.4 sopra il livello del mare — [129 settembre 1867. : 
one. franguarmo] musoaemeo piave ì STATO |P | QUANTITÀ | ORONO” | Dall, 6 1 Gi 29 alle da Vigl. Reterbazy (. 40 
dlloeservazione | io. paris: | Gaciutto_|_umido_|& del cielo | del vento | di pioggia GAS: TR I APART] co Walter 
We Gme [3977 s0| FP, 6|+19° A|s6|Nebbia |N.N.04 Età della luna : Giorni 12. » Kegi 
spom331 ; 80) 18, 9| 15, 0|82{Senisereco] 0. N. 0% + Sim. 
100om.[338 ; 30] 13) 8| 13: Blatlsereco JO No sis 
» F 
» Ch 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Reje lombardo-veneta Amburgo . 
INTROITO SETTIMANALE Pri 
da 40 n 1957. f" 

















Da 10 Settimana 


la 16 settembre | corrispondente 
4857 del 1856 






Aumento 















10,872|77 |a 
i celeri. }995| + DEI 208,507 (80) 04|7i] 78,308|09] » |» 
Mentre dani altosrlos| 6685 Gel o> |1|n1sooo[enfis4ro19]10 savsols8 > 1» 



















Costan 
Da {gennaio Franestrt 
‘16 settembre| Aumento | | Diminuzione | | Livorno » 
Losi 


1856 








Parigi 











240.148, Shin 
11 408% 
| II CATA 
| Aggio IL'RR. recebini 


tim 
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8 
CCTUA 
10.417 

835-826 















Salisburgo . « - 
Prestito con lotteria 
. sO A856 
Qhbi. dell’ esonero A. laf. a 5. 
». » Ungheria, Cros- 
Sing 
*° Galliziae. 
® altre Provincie 





del Banco di Vieona. 2‘) 
Azioni della Banca 








































Vigl.ip della Be 50/4d | nenduto 50, no, compreso ed cela i 
dello Stato pieno sato curtà. Frumentone Galate 35 ‘/, viage. Cam- 
Rie e ho Vieana 10.33 a 35, Trieste 10.35 a 35, 
Azioni dlla Società di sconto Consel. 90 '" 
Si. (on Budino === 
o. fer. Bud-Lin = 
107" Peri, del Nord + + 1765 © annivie ranvize. — Nel 28 settembre 
: Leida 100% | Arrivati de Milano i signori: Lab | 
S4 im. 204 Alfredo e Green Filippo P., poss. ingl. — | 
ni GEE germe» 146:/3, Brunner, gen. mpg. russo. — de Grouser } 
È = cav. Leopoido, vieesegr. presso l' I R. Luog. 
hi 7° | della Lomb. — Cochet Augusto, peg. di Li- 
È Gi | mogee — Da Triate: Wessely cav. Giue, 
IE ti 31) dott. in legge, consigl. minist. presso l'I, R. 
NE ETTI RASTA II 
on browsky cav. Ladislao, poss. di Gi 3 
Gari eiprali i Con | Da Vienna Waiele Olord,consig. preso 
PL R. Log. in Vena — Dol Tui: | 
Corso dei cambi della Borsa di Vienno. | è' Atbammer nob. Gregorio, dott. in mod. 
Dai giorno 25 settembre 1857. Arco. == Da Verona © Balconi dott. Augusto, 
Medio 
ì in. di C. 
.t_ 711 %n 
i + 384, W/m 
Augusta p è 1054) uno 
} ‘idem © idera » — 0 3/m 


$ Barlino p. 100 tall. press. 


Francolore s/M. p. 420 + 
Georva p_300 Lin. 
| ine ‘300 frane + 
Lipsia p. 100 tall. 
Livorno p. 300 L 
Londra p. 1 L.sterl .. 

lei 





| Milano pi 4 
| Parigi p. 300 franebi . 
ide 


monzia che il generale Outram fece fermare 
tutti i rinforsi diretu alla volta di Cawnpore, coll’ ip- 


| Londra 26 settembre. (disp. tel. } — Cotoni 
balle 29,000; Midd. Orl. 9 "/y Zucchero 
fermo per le baone qualità, ma non per le; 
qualità ‘inferiori. Vend. viage due carichi, dei 
quali casse 2000 Avana bianco a 30 per | 
Pietroburgo, 4000 Avana N. 13 3/ a 35 ‘n 
@ 40 Bahia bruno a 30 ‘/, per questo porto, 
in loco sacchi 5000 Pernambuco buono 3 30, 
500 tonn. Bahia bruno a circa 32 
tar. Cabo, e 2000 casse Avana a presti die 
varsi. Caf 4 a 2 scell. più basso: Ceylon 
62 a 63, Rio regolare a 45 ‘/, per porto 
vicino franeo di avaria. Frumento in loco 
detole, a prezzi ridotti di lunedì, 10,000 , 
Olessa Ghirka da sped rai in sett. ed ottobre 






































— dust Gio., neg. 
legna’: Rusconi march. Pietro, poss. — Per 
Verona : Smith Enrico, poss. ingl 


Nel 29 settembre. 


Arrinati do Milano i signori: Rockwell | 
Gio., poss. amer. — Rompel Farico, poss. 
di Mannheim. — de Meoxkoff Pecko, consg!. 
russo. — Borel Carlo, ten. co'onn. svier. — 
I° Da Trieste: do Wassenberg bar. H. P. 
© Rainzinaki co. Carlo, poss. di Grate. — 
de Bebr Federico, pose. di Berli Viet 
Giulio, consigl. di Anbalt. Gug!, 
dott. in med. ing — Da Verona: de Tn 
genbeim co. Eugenio, di Berlino. — Da Vi. 
censa : Murani Andrea G'o., coosigì. press 





















% PRI ulss È si 4331 È SIE Prseg date: 
4 5 os0l7 ,080,£ 363,133)75] 0» |» ne jngiesi 
476,954/60] 151,024|89] 25,929) 71 | Imperiali rossi. 
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216,394|57 spl 









710,006/59] _2,906]70] | ObbL dello Stato. 


Ri Lai 


Tr DIpih 


6514/46) 


] DR |6,917,724 


l06| 


Da {gennaio 

|Diminuzionefa 16 settembre iminuzi 
1857 È 

L |cf L |c a 

» |» [4.444,10 24 

| 

| 

220|39] 286,609) 46] 199,392(39] 87,217/07] » » 
6,004]07] 25423 112/43) » l»| asouli 
195f6.210,625 















Corso delle carte dello Siato in Vienna. 
Del giorno 25 settembre 1857. 


Medio 















for. 
— Green Filippo P., pose. ingi. — Brymer 
Smith Giscomo, cap ingl. — Lindemano Co- 
stantino, cap. russo. — Kostomoreff Michele, 


Nelle Isole lonie 
Nel Regno del Belgio 
! Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 


| SPETTACOLI. 


» 100 
» 104 





cme ne 








colonn. russo. St-Mieklos co. 
Colemano, IL R. ciamb, — de Riodas E4o- 
ardo, cap. pruss. — Per Firenze : Hammet. 
Adolfo A, poss. ingl. — Pilout Luigi, propr. 
di Parigi. — Per Bolzano: Kaollich dott. 
Carlo, LR. notaîo. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Il 38 settembre ... 





Arrivi 
*Y Partiti 





I 29 settembre ... 





ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
11 28, 20 è 30 sett. e 11 ott, in S. Stefano. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 34 setter 
gabetta di Francesco, d'anni 1 mesi È. 
Goretti Perina fu Bartolomeo, di 67, indu- 








striante. — Bragantin Paolo di G. B., di 
34, falegname. — De Nobli Francesco di 
Gio., d'anni 1 mesi 7. Dana Ambrogio 
fa Ambrogio, di SO, macellio. - Marcon 


Domenico di Francesco, di 22, chierico cap: 
puecino. — Totale, N. 6 





Mercordì 29 settembre. 


TEATRO DICANO MALUBRAN. - Dramnatica 
Compognia diretta da Giustiniano Mozzi 


















La calunnia. — Ale 5 e ‘n 
DICK. — Onorificenza. Elezioni appro- 
vate. Invito della Congregazione munieipa- 





le di Venezia. Sulla Patente per le mune 
Ruiettino politico cla giornata. 
Cose delle Lodie; le ultime notizie. Van- 
accuse del Daily News. Epi- 
sgguagli statistici, — Nostri carteg= 














gi privati delle Proviotie;. progetto combat- 
tuto. Lettere di Germania. — cnonaca 
DEL GIORNO. Impero d'Austria; cerimo- 





Gli abboccamenti ran. 
di navigazione fra Trieste 
forek. 1 provvedimenti fina 
Principati. Rehficazione. li pr. 
ich. Acquisto d'opere d'arte. Accide:to 
S.A. DL 4l sig, Arcluca Luogotenente del 
Tirolo. Scuola in Dalmazia. — R. di Seti 
gl' inquisiti di Genova. — lin. in 
tendio. — lmpero Ottomano: i Crist'uni nel. 
D'Ersegovina. — Inehitterra; anmirersario ; 
preghiere pubbliche: l'isola di Perim. La 
Perla ielegrafica dell'Antico, — Spag:a ; 
eseglienze alla squadra francese de! Me: 
“itertaneo a Barcellona. — P. Bussi; le Ca- 
mere. Belgio; spedizioni sospe- 
na — Noatro carteggio : peregrinazioni del 
corrispondente. — Prantia ; — Nostro car- 
faggio: ciarle dll'Inéépendance bale ; il sig. 
Miris. Nuwra opera dell'autore della Fam- 
vizzera ; questione della ferrovia 
lezioni — Germania ; forestieri 
o. ltustre viaggiatrice, — Reccatis» 
Ca setti 0 ve canile, 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


fra loro | fedeli, 
Suoi fut, 4 quli 
e devono 





versa il Comune. Uopo era ricorrere ai cuori generosi 
anche fuori di questo sipestre territorio, e n' ebbi il 
conforto di qualche pia largisione. Non è a dirsi 
commozione, destatssi in questo amatissimo mio popolo 
nel corrente settembre, allorchè il suono giulivo delle 
campane annunciava che il commendatore cavaliere Ca- 
merini avera contribuito la somma di fiorini 200. Il 
beneficio giunse nel maggior uopo, ed è merito in par- 
te di questo magnanimo cavaliere te i lavori proseguo- 
ancora. A totti era noto come dal suo 
patrimonio sgorgassero provvidenza alle pubbli- 
che e privato necessità; ma tanto più qui suona cero 
{l suo nome, quanto che nessun legame, tranne quello 
di cristiana carità ba fatto sperare la elargita sovvenzione. 
Voglia il pio donatore accogliere beoevolmente il 
sentimento di viva gratitudine, che io ed il popolo di 
Asisgo gli profesaiamo, rendendo pubblico l atto di soa 
beneficenza, e pregando il cielo che avvalori le nostre 
preghiere e le nostre benedizioni a favore di lol 
L'arcip. D. Nicovo Man 
—--—— 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Pricilagii conferiti, prolungati, ceduti ed cainti, 
Stati registrati dall’. R. Archivio dei Privilegii nel mese 
di gennaio 1857. 

PRIVILEGI ESTINTI 
(Continuazione, - V. le precedenti Gazsete } 

A. Ferdinando Dolainsky, invenzione di un nuovo appa- 
rato d'evaporazione, del 16 luglio 1859, estinto il 16 luglio 
4856, trascorso il termine. 

‘5. Gius. Borico Tuck, miglioramento delle macchine da 
turare botiglio © simili, del 44 luglio 1853, estinto il 44 lu 
glio 4656, trascorso il termine. 

6. Earico Ebrbardi, invenzione di uno speciale apparato 
di condensazione, del 46 luglio 1859, estinto il 16 luglio 1856, 
trascorso il termine. 

1. G. F. E. Hemberger, trasferito a Giacomo Edoardo Mas. 
Cone, miglioramento nella fabbricazione delle locomotive, del 
25 luglio 1858, estinto il 25 luglio 1856, trascorso il termine 

8. Carlo Rollinger, miglioramento della sua piala, peivile- 
giata il 24 novembre 1849, dell’ 8 luglio 1854, estinto l'8 
Juglo 1856, trascorso il termine. 

. Gius. invenzione di una macchina per infilare 

le porlo di vetro, del $2 laglio 1854, estiato il 22 luglio 1856, 

trascorso il termive. 

40. Carlo Michsit, invenzione di 
di latta, con peszi di ghisa, dell’ {4 l 

1856, trascorso il termine. 

44. Carlo Berger, invenzione per tirare, mercè il torchio 
ti disegni d'ogni sorta, del 42 luglio 1855, estinto il 
43 luglio 1856, trascorso il termine. 

12. Carlo Gernertb, invenzione den nuovo genere di ver 
tiltori per mantici a doppio pareti, del 12 luglio 1855, estiato 
il 42 loglio 1856, trascorso il termine. 

43. Carlo Glataer, invenzione per fare, mediante l'appli- 
cazione di uno specile congegno idrosiatico, macchine a va- 

con movimento rotatorio, del 42 luglio 1855, estinto il 


























fornello economico 
1555, estinto PAL 














Ni logo 1856, trascorso il termina. (gra continuato) 
e 
N. 20729. EDITTO. (2* pubb.) 


Per morte, avvenuta il 27 agosto passato, del molto rev. 
D. Eagonio Carszzolo, rimane vacante la Mansioneria di S. Mar- 
gherita a’ Altra in parrocchia di Casale di Scodosia, Distretto 
di Montagaana, di asserito. patronato degli credì e successori 
del fu nob. Andrea Muaszo, cioè dello nob. famiglie: Albrizzi, 
Balbi-Valier, Zorsi, Venier, Buriivi e Badoer. 

S'invitano quindi tutti quelli che vautassero diritto di pa- 
tronato su detta Mansioneria d'insinuare le loro documentate 
istanze al protccollo di questa R. Delegazione previnciale entro 
giorni 30 dalla data dola prima inserzione del presente nella 
Guzzetta di Venezia, avvertendo cha scorso il termine prescritto 
ai passerà alla nomina, senza riguardo, per questa volta, ad 


Î 

| 

altriri insinuazioni. | 
LR. Delegazione provinciale, 

| 











Padoa, 4 settembre 1857. 
L'L R. Delegato prov. , Dott. Ginoaxo bar. Fist 


N. 18169. AVVISO. (3* pubb.) 
Stante la Notificazione 18 ottobre 1856 N. 30904 dell’ L 
R. Luogoten. veneta, con cui fu proclamata la misura delle im- 
posto dirette per l'anno camerale 1857, va nel corrente mese | 
a scadere in questa Provincia la IV rata ‘imposta preiale era- | 
riale primitiva ed addizionale originaria, e così pure l'addizio- 
nale straordinaria del 33 '., per cento sullo stesso. | 
Colla medesima ÎV rata prediale va del pari a scadere il " 
IV quoto della sovrimposta a favore dl foudo teritoiae, fisato 
in carantani 2 per firino, ossieno centesimi 01. 279 per ogni 
lira di rendita censuaria a seconda dell'altra Notibcazione 
sullodata LL R. Luogotenenza 15 ottobre 1856, N. 30625. 
Hi carico ai consiti addossato per detti titoli per ogni lira 
di rendita censuaria giusta il riparto eseguito dal’. R. Dire 
ione del Censo veneta, viene descritto dalla sottoposta tabella 4. 
Va pure ad essere altivato colla rata. predetta il terzo 
tateo delle sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 
1857, nelle misure contemplate dall'altra Tabella 8, eziandio 
pe in cale, nella quale vengono riassunti per ogni Comune o 
x 








usa prestazioni 
sto fa decennato nell'Avviso per l'antecedento IT 








Came dog toi, tt 
scadenze le tangenti 
malieela ella Cassa del Ricevitore provinciale tenuta dl sig. 
Silvestro Comeriui, rappresentato dal 
Dall LL R Delegazione proviaciale, 
Veneaia, 7 settembre 1857. 


i lira di rendita censuaria pagante, la quale, per tutta 
Pprftincia ascendo a Lo 6.090,081 :29, e la seconda rias: 
suntiva a Comune per Comuno le aliquote 
caricamente operante nella IV rata prediale 
gui lira di rendita censura. ) 


AVVISO. 





(4. pobb.) 
Nello Spedale militare in Padova rendonsi, a motivo dei 


seguenti lavori, per l'epoca dal 
cioè: % 

a) il nettamento e la riparazione degli stramazzi di cre- 
na di cavallo ivi in uso, del numero di 85 0 670 capezzali; 

‘3) la somministrazione di vasi di vetro © di terraglia, © 
poi dei fabbisogoi chirurgici 

è) lo stagnamento e la riparazione degli atreszi di cucina 
dii rame @ di ferro; ? 

‘4 la lavatura © la riparazione deila biancheria. da corpo 

ammalati. 
alzi aspiranti vorranno rassegnare, fino al 12 di ottobre 
4857, nell'Ufficio dell comandante lo Spedale in Padova, lo sue 
offerte suggellate, munite con un: vadio di fior. 20 in moneta 
sonante oppure in Obbligazioni dello Siato. 

Padova, 29 settembre 4857 

"Îl Comandante dell'Ospedale militare 
Maunizio SpiuuencER, cpitano. 
1 R. Aggiunto, Carlo Talechira. 

N. 29085. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 

In eseenz one ad ossequiato Decreto 4 agosto corr. N. 17194- 
2437 dell'Ece. IL R. Prefettura delle finasze per le Proviacio 
vene, si reca a comune notizia che nell Ufficio di quest I R- 
atendeoza, sito nel Circondario di S. Burtolemmeo, al civico 
N. 4645, si terrà pabblica asti il giorno 12 ottubre p. v., 
dalle ore 10 ant. alle 3 powo., per deliberare al migior ofe- 
fente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, alienazione 
della casa di ragione demaniale, sita in parrocebia dei SS. 
Gio. è Paolo al civ. N. 5332 anagr. 6751, coerenziata dal 
N. 46 sub. 2 della nuova Muppa del comune censuario di Ca- 
siello colla sup. di pert. —:03 e reni. cens. di L. 37:—, 
sotto le condizioni normali stubilte in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato. 
jerimento d'asta seguirà sul dato regolatore o presso 
austr. L. 4500. 

{ le rimanenti. condizioni 
Dali. R. lotendenza proviociale dello finanze, 

Venezia, 2 settembre 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 

LI R. Commissario, 0. Nob. Bembo: 


AVVISO D' ASTA (2° pbb.) 
Spirando col 31 cttobre 1857 il contratto di locazione pel 
taglio dell'erba sul piarzsle d'esercizio militare, desominato 
Sacca di S. Murta in Veneaia, del' estensione di circa campi 
26 padovani, e per quello sull’ argine Gorzino, che dal forte 
di S. Andrea mette capo alle Vignole, della soperficie di circa 
13/, campi padovani, l'L R. Direzione del Genio in Venezia, 
rene noto, ch' essa, allo scopo di devenire ad una nuova 























fiscal 














ioni militari 1843-1349, e ciò in N 

















(8° ) 
33715. AVVISO D'ASTA oouio È Era, 
tosi vel giorno 15 settembre cor., in seguito all'Avviso 2 


centi di sedare | agosto pp. N. 8595, per delbeire in novennale appalto È 


‘Stino di Livenza, si reca a pubblica Do 
5 oltobre p. f. sullo stesso dato fiscale 
266, si terrà presso guesta LR. lotendenza 
incanto, sotto le condizioni ed avvertenze porate 
suindicato, inserito nella Gazzetta Uffziale di Ve 
nezia pri giorni 9, 10 ed 11 settembre corr. ai NN 208, 
203 e 204, condizioni ed avvertenze che si ritengono come 








| capitoli normali d'app.ito sono sin d'ora ostensibili a 
ne "del R. Intendeosa nelle ore 





Vene 
L'IR 





Consigl. di Pref 
L'IR “fizegraterio, M Armellini. 





N. 2760. AVVISO D'ASTA. (3: pubb) 
Autorizzata l' dell'L R. Fabbrica tabacchi in Ve- 
nezia col Decreto N. 10841 dei 25 agosto ac. dell'incita 


direzione centrale delle IL RR. Fabbriche tabacchi ed Ulfici 
d'acquisto in Vienna a procedere all abenamento degli oggetti 
iaservibili qui appidi indicati, si fa prociamare una pubblica 
asta, che sì terrà nel giorno 5 ottobre a. corr., dalle ore 10 
di mattina alle 2 poc., pel locale di sua residenza situato a 
$. Aodrea. 

L'asta verrà aperta sul dato regolatore più sotto indicato, 
© verrà deliberata al miglior offerente salva la Superiore tr 
provazione. i 

Lo offerte potranno farsi articolo per articolo, oppure col- 
lettivamente per tuti gi oggeti da lieoarsi, che saraano ostece 
elle ore solite d' Ulfcio. presso l' Economato di questa 
bra 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria fferta con un 
deposito equivalente al decimo dei valore dell'oggetto d' acqui» 
alare, e questo depesto sarà retrocesso subito dopo la chrusa 
dell'asta, iceno al debiberatario, a cui verrà trattecuto fino al 
totale pagamento delle cose vendute 

'ascorsi otto gicrni dopo comunicatagli l'approvazione 
Saperiore, il siglior offcrente è tenuto di aver esportato a spe- 
se suo tuti gli articoli comperat, pel caso contrario viene in 
caseato il deposito a fuvora dell L. R. Erario. 

Îl de'ileratario mighore sarà tenuto di prendere in con 
segna oltre le quantità qui sotto segnate, tutte: quelle che se 
ranto unite sino al giorno dell'asta 
































Quantità Prezzo fiscale si 
iprossimativa —_jf 
da vendersi | per |L|C{3a 
2500 libb.me[1o0Lm | 15/05f1 42 

100» » » [BM *i,35 
10» |» » fas 
500 » |» »| 6 
500 » |» »|20)» 

40 » |» »|13|60 
1800» |» » [ad 
1050 » |» »|36|» 

200 [ee] 

coa fusto di ferro alt 


———_______ 
Dali Ispezione dell’ I. R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 8 settembre 1857. 


HERMANN Resori. 





N. 30117. 
In esecuzione cd ossequiato Decreto 28 agosto cor. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb) 
i 19645 





trattazione per un altro decennio, decorrible dal 4° novembre I 9864 dell’ Ece. I R. Prefettura delle finanze per le Provincie 





1857, passerà a tenere un esptrimeuto di licitazione a mezzo 
di offerte segreto, le quali dovranno rimettersi all’ Ufficio della 
medesima, sito nella Cass del Genio (ex Convento di S Ste- 
fano), sino alle ore 3 pom. del giorno 12 «ttobre 1857. 

(Le condizioni generali per detto contralto si leggono 
in questa Gazzetta di venerdì 25 sttembre corr. N. 80.) 

Dall’ I. R. Direzione del Genio, 

Venezia, 16 settembre 1857. 
Modula Offerta 

Che il sottoscritto, in seg Avviso di licitazione e- 
messo dall'L R. Direzione del Genio in Venezia, in data 16 
settembre 1857, avanza alla medesimo, e colla quale egli, do- 
{0 aver esaminito le condizioni tute in'esso contenute, dichiara 
di assurrere la coptrattsale locazione de! taglio d'erla del compo 
d'esercizii denominato Sacca di S. Msrta e dell'argine Garzino 
fra îl forte S Andrea e le Vignole pel decennio dal 1 
bre 1857 al 31 oltebre 1857, verso l'aunuo fi 
{in efre) diconsi (in lettere), assoggettandosi tan 
dizioni dell’ quanto 2 quelle del 
mostrazione delia sua idoneità ne! se 
accompagra qui il certificato chiamato al $ 
stabilito col suddetto Avviso, consistente in 

Lurgo © data 
































Firma 
Jadicazione dell'abitazione. 





N. 15328. AVVISO. (33 pubb.) 

Tn obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 settembre 1857 
N. 23808, dovendosi appaltare il lavoro di riordino sistematico 
è contemporaneo 
tronco d'argice sinistro di Piave da l'abitato d' intestadura sino 
alquanto superiormente alla località detta del Palazzetto in Co- 
mune di S. Donà, si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di sabato 10 del mese di ottobre 
le ore 11 ant., nel locale di residenza di questa R. De 
legazione, e resterà aperta fino aile ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'es- 
perimento; nel qual caso, il secondo avrà luogo il giorno 4? 
ed il terzo il giorno 25° dello stesso mese 

La gara avrà per base il prezzo peitale di LL 31,333, delle 
quali L. 23838: 24 a carico erariale e L. 7491 : 72 a carico 
comunale, e la relativa manutenz'one per l'aonuo cinone di 
L. 828: 10, delle quali L' 214:70 a peso erarialee L. 613: 10 

















| 
| 


venete, ai reca a corune notiza che nell’ U:fico di questa L R. 
Jetendenza, sito uel Cueondario di S. Bartolomeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di venerdi 9 ottobre p. . 
dalle ore 10 ant alle 3 pom., per deliberare al miglior «fi 
le, sotto risersa dell'approvazione Superiore, l'alienazione 
della cisa sita in parrocchia di S. Marco, Circondario S. Gall 

Corte S. Giorgio, al civico N 977, anagrafico 1080, cceren 
dal N. 1576 della uova mappa” del Comune censuario 

Marco, colla superficie di pertiche —:23 e rendita cens. di 
L 610:40, di spettavza dell’ R. Demanio, norchè di alcuni 
effetti mobili ed isfiss, descritti nellelaborato pertule 22 aprile 





















4457, riveduto dall’ I' R. Direzione delle pubbliche costruzioni | 


dara 14 agosto testà scorso © rispettivamente 





un al fabbricato stesso, sotto le condizioni normali stabilite in 


generale per la vendita al’asta dei beni dello Stato 


L' esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 


fiscale di austr. L. 20406. 
{ Seguono le solite condizioni ). 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 3 settembre 1857. 
L'LR. Consigl. di Prefeiture Intendente, F. Gnassi 
LI R Commissario, O. Nob. Bembo. 
(1. pabb.) 


N 248 AV 

Esecutivamente agli ordini «bîassati dall'irclita Direzione 
centrale delle IL RR. Fabbriche tstacchi ed Uffici d' acquisto 
in Vienta, con ossequisto Decreto N. 10388 del 12 agosto a. 
è, desi appalture tl lavoro di costruzione d'un fabbriento nuo- 


vo servibile per dus caldaie della mecchina a vapore, sotto le 
















ultamento con successiva manutenzione del ! condizioni seguenti : 


4. L'Asta relsiva, a mezzo di schede secrete, sirà te- 
rota sul dato regolatore di ustr L. 16,029: 19 ed 
il giorno 5 di ottebre a e, dalle ore 12 sino alle 

2 La delibera seguirà a favore del meno offerente 
Xe posteriori mgl‘orie, è salvo sempre la Superio e approvazione, 
avvertendo, che il deliberataio resta vincolato alli sua oferti 
dal momento della consegna della sua scheta seersia, mentre 
per la Stazione appaltazie non corre quest' obbligo che dopo 
pervenuta l'approvazione Soperiore. 

3. La offerte sono di drigersi all'Ispezione dell LR. 
Fabbrica talocchi in lucgo, nel terepo fisito, le stesso debb» 
no essere rezolirmente suggellite e munite del D posito di au- 
gir. L. 1600 od in danaro contante 01 in Obbligazioni dello 





































n si7o8. 
Ta esecuzione 
veneta 31 agosto 





facciata 
da ese 
RAP 


L'asta si aprirà si 
ammesso alla stessa chi non si 

appaltante. à 
ooo aFPto te saranno cate con un deposito di L. 400, 
1a delibera sl migliore ed ultimo offereote resta riservata alla 
Superiore approvazione. 

11 Capitolato, deserizione 
tipo dei telti in piuta saranno 
seuterà in ore d'Uffcio a questo Tribunale: — 

Le spese inerenti al contratto staranno a carico del de 
beratario. 

1 presente si affigga all'albo del Tribunale e 

aro volte rolla Gazzetta Ufiziole di Venezi 

Dala Presideoza dell'L R. Tribunale proviaciale, 
Padova, 7 settembre 1857. 





e ristretto di perizia, nonchè il 














GREGORINA 
AVVISO D'ASTA. (1 pubbl.) 

L'I.R Ammiragiato del porto di Venezia rende a pub- 
Mira notizia che nel giorno 28 citob:e 1857, alle ore 4 i snt., 


asta unde delibere a fornitura di 300,0 O fusti 
000 funti di canaze greggio a 
‘miglior qualità del genere, © farà 





darà teruta 
ed eveotuelmente di «Itri 154 
quell’ offerente che produrrà 
il minor prezzo, e potvà 
stare îl canape di secondo genere risultante 
nom octurrente ala Marina di guerra. 

Le cferte devono essere estese in carta bollata © presen 
tate 24 ore prima del giorno indicato 21 suddetto Arcmiragliato, 
alle quali dovrà essere unito per la forvitura del canape greg- 
gio l'avallo di for. 2000 iu moneta d'argento, oppure in Ban- 
conote, e devono indicare per l'acquisto del causpe pettivato 
di secondo genere, la quantià approssimativa eA il prezzo per 








pettinatura e 























ogni 100 funti di Vienna, acch ufendovi pure il vadio del 5 
1% sull'importo della quantità da delberarsi 

"Quest ultime indicazioni possono essere comprese nellof- 
ferta stessa pr la opjure fatte mediante separata of- 
fera è munita del vadio. 


del Jocale Municipio dovrà comprovare che 
V'offirente sia negoziante di cauape ed una convenient» partta 
di detto materiale sarà preseotata în uno all offerta, per poter 















dare uo giu‘izio sulla pref.renza da darsi, e servirà di came 
pione per confrontare l'intiera partita. 
avillo ed il va lel delib ratario saranno ritenuti a 


fferta, e gli altri restituiti subito dopo la delibera. 
ferte azzardate e le psteriori migliorie non saranno 





Si avverte per altro che il risvtato dell'asta è dipendente 
dall'approvazione dell Ecc. Corando di Marina, ed abbassata 
questa, rà stipulato col deiberetario va formale contratto, di 
cui l'approvazione dipenderà pure dall’ Ecc. Comando di Marina. 

Dall LL R. Ammiragiiato del porto, 

Venezia, 12 setterobre 1857. 


——_———————&& 


AVVISI DIVERSI. 
Venezia - LIBRERIA. G. 


N. 705, Merceria | 
To 


L'UNIONE, TIP.* ED." TORINESE, 


( già Ditta Pomba.) 


ssa 
NUGVA ENCICLOPEDIA 
POPOLARE - ITALIANA 
Quarta Edizione 
i i fascicoli A a 67 Testo 
ed i fsscicoli 1 a 8 Tavole 
della ristampa © Quinta Edizione 
Sono pubblicati i fascicoli 4 a 17 - 51 a 67 Testo 
ei fascioli 1a 3...... T 


STORIA DEGLI ITALIANI 
DI CESARE CAV. CANTU 
zione — Sono pubblicati i fascicoli 4 a 6. 

































Sono pubbli 











Seconda E. 








N. 33. 
La PRESIDENZA dela SOCIETA" PROPRIETARIA 
_ © ner Gran Tearno a 
È aperto concorso a tut 
palio di questo Testro, per 





pettscoli delle stagio 


ni d: Carnovale e Qusresima del quinquenrio da dicem. | 


bre 4858 a marzo 4863. 











ispondenti teatrali Lampu- 
in Mileno, Marchesi-Corticelli in Bo- 
Lonari io Firenze, Vergèr in Parigi, Agenzia 






resi ostensibili a chi si pro» | 





offerente pure dichiararsi per acqui» | 


rele | 


propria cffer= 
ta al protocollo di questa Presidenza entro il suddetto | 








rio, non si prestasse poi entrò otto giorni dalla r,, 
tiva comunicazione alla stipulazione: del contratto, e gp; 


rà restituito sc 
Venezia, il 13 settembre 1857. 
Nl Presidente anziano ed agli spettacoli 
TORNIELLI 
Il Segretario G. Bi 
—_____—————__ 
AVVISO DI CONCORSO 
al posto di Maestro direttore di musica pre 
la Società musicale in Trieste. 
Avendo la Ra 








resentanza della Società musici, 
in Trieste stabilito di nominare un maestro e diret, 
re della sua orchestra, il quale dovrà eziandio istruin, 
un dato numero di socîì ed allievi. nei varii jnr 
menti da fiato e da corda, la sottoscritta apre ora ji 
4 concorso a questo posto 
Esigesi dai concorrenti : 
a) che conoscano la teoria della musica; 
8) che arppiano istruire negl' istromenii dy 
fiato e da corda; 
€) che giustifichino la loro idoneità con cerj 
fiati d'Imritutò musicrti 0 di moestri di rivomana 
| d) che producano gli a di nascit, di 
‘ buona contituzione Osica e di buona condotta. mora, 
nonchè gli sitteststi degli eventuali sersigii. presi 
finora. 
Gli cbblighi del maestro direttore sarsono | w 
guenti: 
| 4. di dirigere l'orebwstra delle Società nelle pri. 
| ve è nelle produzioni che avranno luogo nel cono 
dell'anno, meno nel carnevale e nei due mesi di lu. 
glio ed î 
2 d'ieruire 1 sociì ed allievi designati dala 
| Presidenta, durante tutto l'anno per AB ore alla se. 
| timana ; concedendoglisi però la facoltà di chiedere ogui 
anno un permesso di assenra_ per quattro setiimane, Del 
resto si darà la preferenza a quei conerrrenti che sie 
no abili ad eseguire sul violino persi certo, 
L'emolumento viene fissato a 500 fiorini mon, 
! di conv. all'anno. Il contratto verrà fstto per un an 
no, ciuè dal 4.° nuvembre a. c. in poi. Qualora il 
| maestro direttore svdisf ia Sacietà, gli mrà da una 
gratificazione non minore di 400 fiori il 
tratto petrà in tal ci 
anno alle stesse condizioni. 
1 concorrenti. dirigeranno le loro offerie franche 
di porto sino # tutto il 20 ottobre a. c. alla sotto» 








































N. 452. — A tutto il gioruo venti ottobre p.r., 
è aperto il concorso al posto di Maestro. istruttore è 
direttore di Banda presso la Sucietà filarmonica di Quero 
collannuo stipendio di austr. L. 4200. ed abitazione 














Gli aspiranti ins no le loro petizioni alla 
Presidenza della Società filarmonica comprovando la lo 
ro patri», età, religione, ststo di salute, condotta incen- 
orzbile, cognizione della mu-ica, cspavità d' instituire 
e dirigere una handa civica, 

Dilla Presidenza della Sortetà Glermonica; 

Quero, 16 settembre 1857 
Il Presidente CannieLo. 


| DEPOSITO di CANDELE di SE60 


i di perfetta qualità 

i CON VENDITA ALL'INGROSSO E MINUTO 
i 

I 














a prezzi discretissimi 


NELLA NUOVA FABBRICA 
diretta da VENCESLAO MULLIR in Venni 
Parroch.* dell’ Angels Raffaele, Fund ® Cereri al N. 2456. 








steria all’ Angelo coronoto a Santo Stefwo, ha l 
re di avvertire questo rispettabi'e Pubblico di 
Jort:to col giorao 43 set mbre corrente la 
cucina nei locale alle Tre Stelle d' oro 18. Gio 
— Proptezza e decenza. nel servigio, sceltenza 
inde e discretezza nei prezzi, gli danno spe- 
ranza di avere un numeroso concorso. 
Venezia, A7 settembre 4857. 
Gioreto Vevrenini. 


D’' APPIGIONARE 


























Cancelleria 

















zione avente particolari interessi i carichi tutti generali e ‘comunale. s ves rs n 5 
Padoa poi lidi peli ln os mini ILA e IR E re | Pe re RI 
Nella suddetta rata si verificherà anche l’esazione di cent. lenti Gazzette. ) pone inanai nl cenni dall Lesina: la ito istess PE l'importo non minore di austr. N. 547 ,, in Piscina a S. Giuliano, composto di 
01,33339, come dalla preciata Tabella B, a carico de censiti | Dall R. Delegazione provine, Treviso, 15 settembre 1857. | d'Ulicio. zia della medesima, colla esplicita dichisra sstte stanze, cucina e sal. 
i Mese Dolo Don, ch, devio concorre games ' L'R. Delegato provinciale, Macci. 1° Venezia, 14 settembre 1857. tepo della perdita. totale del Per maggiori dettagli, riv.lger 
pr ie E, emessi R. Deleg. prov. HERNANN. Retori. il progettante restando deliberata. } della 1. R. Pretura Penale nella suddetta località. 
ATTI GIUDIZIARI. na Fas esa: 
: Agen ale delle speso @ daoni occasio- | 
in conto del presso pel VI. L'immobile si terrà vec= | nati dal suo difetto, e noa bastando | comminatoria della esecuzione E 











N, 15800. 2 pubbl | N. 7158. 
AVVISO. 
D' ordino dell R. Tribunale 
Commerciale è in Vene 
nia si fa pubblicamento noto : 
Che ll giorne 6 ottobre 
v., all ore 12 della suoi figii Filippo e David 


luogo di residensa di Ti 


Ù 


ducale, si procederà al Aogolica Matt 
distale per la vendita dall tr | fa Marco” vetova Astocio Cura, 
scritto azioni creditorio che saran- | di Marostica, farà luogo pei giorai 
no deliberato al maggior offo.eote | 13, 20 6 27 ottobe 
A pretso noa inferiore al nomina. | ore 9 ant. alle 19 
Che mana Gusto spa: | a dela propia 
mento Del giorno Y detto mese | esperimenti d'asta 
ale ore 12 meridiae, nel luogo | sotto descritti, la 
addio seguirà sssodoinaio | potrà inpezotarsi 
Pi Condizi 
A n é P 
dovrà easore proviamente L'asta sarà aporta al 
pipi lat ts hg ao ne di lina di cla Lotta ti 


a 


ai noghi soliti, è pet tre volte di bito 
seguito inserito nola Gassatia UC- | al Lotto al quale aspirurà. 
finte. La somma depositata dal mag- 

Dall' LR. Tribanale Comm. | gior offerente verrà trattenuta in 
Maritimo di Venesi 4 











E 
pi 














stradella che mette in Campo Mar- | mom 
#) medizaie roggia, poneate coo 
Scuro Gio. Battista, e tramontana 
con strada comune, descritti nella 

provrisoria al n. 165, è 
Fira stabile ai nn. 961 

+ con superficie di pertiche 
censuarie n. 1.29, e colla rendita 
di a. L 105:90. 

Questo secondo Lotto fu ap- 
prezzato a. L. 5460. 

Ed ii presento sarà affisso 
all'Albo Pretorio, e nei siti soliti 
di quasto Capoluogo, e per 3 volte 
inserito nella Gazzetta Ufiziale di 


l'interesse 


dichiarato. deliberatario. Agli 
altri oblatcri sarà restituito sul 


voto 
IL ll prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi in Vicenza 

gione, tosto che sarà passato in 
giudicato l' atto di riparto, ed il 
deliberatario fino alla totale affan- 
azione di esso dovrà corrispondere 
sopra il medesimo dal giorno 
intimazione del decreto di delibera 





ne di anco, facendone a tutte sus 








il deposito dovrà rifonder il di più ! bis 


duti è rispettivamente sequistato 
ltro modo, e viceversa verrà | avv. 


nello stato in cui si troverà nel 
forno dell’ incauto, ritenute pure 
a carico del deliberatario le servità 
passive cui per avventura 
esser soggetto l'immobile, e d'al- 
tro canto staravto 2 di lui favore 
le servitù attive che fossero allo 
atesso inerenti, e ciò seaza diritto 
a tompento od'obblizo di rifusione. 
VIL ll delieratario fin 
tanto che non abbia ottenuta l'i 
giudicarione deliniviva dello stabile 
non potrà farvi invovazioni di sorte 
che lo deteriori, ma dovrà mante- 
nerlo nello stalo ia cui si trova 
all'atto della delibera. 





chi di ra 








della 384 








5 per 100 in ragio 








proprietà , staranno a carico dell' 
acquirente. 
X Nul caso di più delibera- 
ene di essi sarà tenuto 
menta all' imento di 
dai gt eblghi sii 
gni cfferente per persona 
da dichiararsi sarà tento deb 
ratario in proprio nome seal chiu- 
dersi del protocollo d' asta non di- 
metterà e laszierà unito al 
olo medesimo il mandato di pro- | N. 
cara in forma autentica che lo au- 
torizzi alla ‘ta offrta, e che sot- 


Gar 











Ì 
i 


biale 


sciuso dal partecipare all miglio 
Tie che si ottenessero nel reincanto. 


posta in Vicenza, pella co 
$. Croce, marcata col comuni 


scritta ella 
Num. 4009 è nella vigente meppa 
stabile ni Nom. 1172 e 1466, e 
tonfina corplesci vamente a levante 
colla pubblica stradella 


a mertodì cogli eredi Bosra, a po: 


ed affisso all Albo del Tribunale e 
mei luoghi sobti di questa Città , 
nonchè inserito per tre volte nella 


cialo di Vicenza, 


sente d' igocta dimora . che Luigi 





ordinò intimazione al 
questo foro d.r Zeunari, 
vene destimato in suo curatore 
actum, ed al quale potrà far giu 
re utilmente ogni creduta eceio 
‘scegliere altro procuratore indi” 
rio, | doto al Tribunale, mentre in dtt 
di | dovrà ascrivere a sé medesimo | 
conseguenze della propria inaziect- 
r il presente si. pubblic 
I | ed affigga pei luoghi soliti e i0 
serisca per quel 
Gazzetta Ufiziale a cura dela SP 
dizione. 
Dal'1. R. Tribunale Con 
Marittimo in Venezia, 
Li 29 rattembre 1857. 














Descrizione 
dello stabile da subastarti. 
Una casa con corte ed 














nero, è N. 347 rosso 


ippa provvisor 














Bor 


abelto medizote il canale Seriola, 


n VIIL Dal prezzo di delibera | neote col'a pubblica strata di S. ident 
Dall Imp. R. Pretura di Ma- saranno prelevate le spese di spro- | Croce, ed a Framontina cogli eredi pre 
a: pes priazione e quelle dalla atoria | Nalesso, con altra casa e corta del Seriozi, Dir. 
agosto 1857. da provocarsi. dietro liquidazione | sig. Pietro Gaidori fa Antonio, e 
1 R. Pretore gento al corso della Savrana Ta | del giudice. con viattolo di ragioce Cecchi, già 
R Scanaetta rifl, esclusa ia ogai caso e tempo 1X. | bolli, tasse ed imposte | minutamente descritta nel proto- | 
la co per la delibera e per la successiva | collo di stima. N. 3988. 3, pd 
aggiudicazione e trasferimento di Ii presento sarà pubblicato EDITTO. 


netta Uffiziale di Venezia 
R Tribunale Provia- | interdetto per mania must! 





Li 18 agosto 1857. 
1 CA. Presidente 





Tovawien. curatore il di lui figlio Giovan 

D. Gorza, uf | Bosa. È 
——, Locchd si afice al'Abe 
18445. 3. pubbl. | Pretorio ed in comune di Lusi 
EDITTO. e sia inserito: per tre volle nel 


Si notifica a Rosa Sardi, as- | Gazsetta Uffiziale di Venesit. 


Dall' LL R. Pretura di Asi® 





B.vardi, coll’ avvocato Pasqualigo, Li 49 agosto 1857. 
produsse in di lui confronto la peti- 1A Pretore 

zioue 24 settembre core, numero Zimoto. 

18445, per precetto di pagamento Costa, Cane: 


entro tre giorni di a. L' 637:20 
effettive in dipendenza alla Cam- 


AT settembre 1856, od se 


Co' tipi della Gursetta Ufficiale 
Ds Tomsa Locatesti, Proprieturio « Compiletora 
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L'LR 
nato controllo 
sumo murato, 
dalla Ros 
fioanaa, Pietri 








Con pre 
na del 29 s: 
seguito, prend 
oro, dove pr 
Villa di Stra 


lori n 
Sotto Ja rul 
zie del viag 
Russia per è 





Sotto i 
popoli, la 0. 
te articolo 

Nessuna 
d'ana così, | 
re della 






e 
de quel ch'e 
cosa peggior 
armata è pe 
nelle ossa e 
cronica di © 
zisce. 

To fatt 
totti gli Su 
pensieri. per 
Tante onde è 
isforzi incen 
forze di que 
ropa hs asp 
ste proporzi 
fra 
gione, fra ll 
no Stato 
meglio ordir 
genti d'intr 
pace, spend 
no € mezzo 
auma jo ur 
della natura 
rabili nume 
Ditrarie co 
fa triente i 
ir accett 
posto fermo 
propria gius 
e le esper 

di qu 


























dilucide, ms 
perchè uno 
proporzione 
to a tendere 
viene che an 





al suolo. GI 
fra loro. A 
20 sodisface 





sioni in pr 
esse godere 
ti di essa. 





potenti Sta 
i quali n 

più eminen 
percorso n 
secolo. La 
cin non è 
na dalla n 








Saffo, tra; 
al | 
Per « 
vivo il sog 
gentile sin 
Casali-Pie 
due settim 
mi i cartel! 
Ml teatro d 
nor Code 
accusa per 
altrove n 
un neri 
brave pers 
cinici, del 
@ dei crei 
che apesso 
mettiamo | 
uelle tante 
I 
Non ce la 
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Pia in sett 








